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REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 2 borse di studio annuali col contributo della 
Compagnia di San Paolo, per attività presso la S.S.D. Banca della Cute - Presidio CTO. 
 
In esecuzione della determinazione n. 2835/2016 del 13.12.2016 è emesso avviso per il conferimento 
di n. 2 borse di studio annuali, col contributo della Compagnia di San Paolo, per attività presso la 
S.S.D. Banca della Cute - Presidio CTO - come segue: 
 
Titolo Attività- Produzione di una matrice di derma reticolare umano

glicerolato decellularizzato prelevato da donatore 
multiorgano e multitessuto per l’utilizzo in chirurgia plastica 
ricostruttiva. 

Respons. Attività: Dr.ssa Carlotta CASTAGNOLI 
Durata: Mesi 12 
Importo: € 9.216,59= totale lordo, ciascuna borsa di studio. 
Requisiti: � Laurea in Tecnico di Laboratorio Biomedico; 

� Comprovata esperienza nel campo delle colture in vitro di 
cellule adipocitarie e staminali mesenchimali, delle colture di 
cheratinociti estratti da biopsia cutanea e della manipolazione 
del tessuto tegumentario alloplastico prelevato da donatore; 
� Conoscenza di tecniche per la conservazione della cute in 
particolare glicerolizzazione, sglicerolizzazione, 
congelamento e scongelamento di tessuto tegumentario. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 10 Gennaio 2017 
presso Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so 
Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); 
dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 

 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della  documentazione presentata. 



Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
 
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 



presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

 
IL DIRETTORE DI S.C. 

AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 
(Antonella ESPOSITO) 

Allegato 











REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento 1 borsa di studio biennale, con utilizzo di fondi derivanti 
da Sperimentazioni Cliniche, per attività presso la S.C. Ematologia - Presidio Molinette. 
 
In esecuzione della determinazione n. 2836/2016 del 13.12.2016 è emesso avviso per il conferimento 
di n. 1 borsa di studio biennale, con utilizzo di fondi derivanti da Sperimentazioni Cliniche, per 
attività presso la S.C. Ematologia - Presidio Molinette - come segue: 
 
Titolo Attività: Ruolo dell’infermiere di ricerca nella gestione dei pazienti 

inseriti negli studi clinici sperimentali onco-ematologici. 
Respons. Attività: Dr. Umberto VITOLO 
Durata: Mesi 24 
Importo: € 40.553,00= totale lordo. 
Requisiti: � Laurea in Scienze Infermieristiche; 

� Esperienza in: 
assistenza ai pazienti onco-ematologici; 
partecipazione e coordinamento in studi clinici sperimentali 
nel ruolo infermieristico; 
� Conoscenza di: 
lingua inglese scritta e parlata; 
capacità informatiche nella costruzione di database per la 
raccolta ed inserimento dati in database; 
programmi word, excell, power point. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 10 Gennaio 2017 
presso Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so 
Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); 
dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 

 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 



d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 



presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

 
IL DIRETTORE DI S.C. 

AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 
(Antonella ESPOSITO) 

Allegato 











REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio annuale nell'ambito del progetto 
nazionale di farmacovigilanza MEREAFaPS per attività presso la S.C. Farmacia Ospedaliera - 
Presidi OIRM-S.Anna.  
 
In esecuzione della determinazione n. 2834/2016 del 13.12.2016 è emesso avviso per il conferimento 
di n. 1 borsa di studio annuale, nell’ambito del progetto multicentrico nazionale di farmacovigilanza 
“MEREAFaPS”, per attività presso la S.C. Farmacia Ospedaliera - Presidi OIRM-S.Anna - come 
segue: 
 
Titolo Attività- MEREAFaPS 5.0: integrazione dei progetti 

nazionali/regionali lombardi per l’evoluzione verso una 
farmacovigilanza proattiva, in applicazione della direttiva 
europea 2010/84/UE . 

Respons. Attività: Dott.ssa Annamaria ANGELA 
Durata: Mesi 12 
Importo: € 12.903,23= totale lordo. 
Requisiti: � Laurea in Farmacia o Chimica e Tecnologie farmaceutiche; 

� Abilitazione all’esercizio della professione e iscrizione 
all’Ordine dei farmacisti; 
� Conoscenza di: 
lingua inglese; 
informatica di base; 
banche dati di interesse scientifico. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 10 Gennaio 2017 
presso Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so 
Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); 
dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 

 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 



d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
 
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  



 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

 
IL DIRETTORE DI S.C. 

AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 
(Antonella ESPOSITO) 

Allegato 











REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, con utilizzo di fondi 
aziendali, per attività presso la S.S.D. Centro SVS (Centro Soccorso Violenza Sessuale) - 
Presidio Sant'Anna. 
 
In esecuzione della deliberazione n. 1483/2016 del 14.12.2016 è emesso avviso per il conferimento di 
n. 1 borsa di studio annuale, con utilizzo di fondi aziendali, per attività presso la S.S.D. Centro SVS 
(Centro Soccorso Violenza Sessuale) - Presidio Sant’Anna - come segue: 
 
Titolo Attività:  Assistenza clinica rivolta a donne che hanno subito violenza 

sessuale o maltrattamento in gravidanza sia in condizioni di 
emergenza sia in Follow-up sanitario. 

Respons. Attività: Dr.ssa Paola CASTAGNA 
Durata: Mesi 12 
Importo: € 16.000,00= totale lordo 
Requisiti: � Laurea in Medicina e Chirurgia; 

� Esperienza in: 
un centro sanitario specifico per la presa in carico e 
l’assistenza a donne che hanno subito violenza sessuale e/o 
maltrattamento in gravidanza; 
partecipazione a corsi di formazione e aggiornamento 
nell’ambito specifico 
� Conoscenza di: 
protocolli specifici per l’accoglienza sanitaria di donne che 
hanno subito violenza sessuale o maltrattamento in 
gravidanza; 
buona conoscenza di una lingua straniera; 
principali applicativi di Microsoft e Windows; 
� Costituirà titolo preferenziale la Specializzazione in 
Ginecologia e Ostetricia. 
 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 10 Gennaio 2017 
presso Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so 
Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); 
dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 

 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

 



a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l'Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 



diritti di sorta. 
 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 
Allegato 











REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Azienda ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER POSTI DI COLLABORATORE 
AMMINISTRATIVO PROFESSIONALE RISERVATO A CATEGORIE PROTETTE EX L. 
68/99 DELL'AO ORDINE MAURIZIANO DI TORINO. 
 
Indizione concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di posti di  Collaboratore 
Amministrativo Professionale riservato a categorie protette ex L. 68/99  presso l'Azienda 
Ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino.  
Requisiti richiesti: Laurea (di primo livello o specialistica) in Giurisprudenza, Economia e 
Commercio o discipline equipollenti. 
Iscrizione negli elenchi di cui all'art. 8 della L. 68/99. 
 Le domande redatte in carta semplice dovranno pervenire entro le ore 12,00 del trentesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale tramite: 
- raccomandata con ricevuta di ritorno. La data di spedizione è comprovata dal timbro a data 
dell'Ufficio Postale accettante; non si terrà comunque conto delle domande, che per qualsiasi causa 
pervengono oltre 5 giorni lavorativi dal suddetto termine di scadenza, anche se spedite in tempo 
utile; 
- tramite utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: 
concorsi.mauriziano@pcert.postecert.it (farà fede la data e l'ora della trasmissione). Per la validità 
dell'invio informatico, il candidato dovrà utilizzare una casella di posta elettronica certificata. 
L'indirizzo della casella PEC del mittente deve essere obbligatoriamente riconducibile, 
univocamente, all'aspirante candidato (indicazione di nome e cognome per esteso.  Non sarà, 
pertanto, ritenuta ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica ordinaria, anche se 
indirizzata alla PEC aziendale sopra indicata. 
Il diario delle prove nonché la sede delle medesime verranno comunicate ai candidati con 
almeno 15 giorni di preavviso a mezzo raccomandata A.R. o PEC certificata.  
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’A.O Ordine Mauriziano, Via 
Magellano 1, 10128 Torino (tel. 011/50.82.616-2213), tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle 9,30 
alle 12,00 oppure su sito Internet  www.mauriziano.it. alla voce: concorsi, nel quale viene 
pubblicato integralmente il presente avviso. 
 

Il Direttore Generale 
(Dr. Silvio FALCO) 



 

REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER L’ATTRIBUZIONE DI N. 1 
BORSA DI STUDIO PER LAUREATI IN PSICOLOGIA, PER ATTIVITÀ PRESSO LA 
S.C. NEUROLOGIA E LA S.S. PSICOLOGIA, SPESA COMPLESSIVA PRESUNTA EURO 
5.000,00 (FINANZIATO). 
 
 
SCADENZA lunedì 09/01/2017, ore 12,00 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 1355 dello 07/12/2016 è indetto avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 borsa di studio, della durata di sei mesi, per 
laureati in possesso della laurea magistrale in Psicologia (classe LM51) o laurea in Psicologia 
(vecchio ordinamento) o laurea specialistica in Psicologia (classe L58/S, nuovo ordinamento), per 
lo svolgimento di attività relativa al progetto “Sostegno psicologico in ambito neuro-oncologico”, 
da svolgersi presso la S.C. di Neurologia e la S.S. Psicologia dell’A.O., con finanziamento scaturito 
dai fondi erogati dalla Cassa di Risparmio di Alessandria (deliberazione n. 1023 dello 08/09/2016). 
L'importo complessivo è di euro 5.000,00 lordi, comprensivo di tutte le spese che il borsista dovrà 
sostenere in attuazione delle attività connesse alla borsa stessa.  
L'importo di cui sopra sarà corrisposto in rate mensili posticipate a partire dalla data di decorrenza 
della borsa, previa presentazione di dichiarazione rilasciata dai Responsabili della stessa, attestante 
il regolare svolgimento della attività relativa alla borsa di studio.  
A tal fine sarà presentata dal Responsabile di contenuto della borsa stessa alla S.C. Gestione e 
Sviluppo del Personale ed alla S.S. Formazione, promozione scientifica e comunicazione una 
specifica relazione di medio periodo attestante il costante conseguimento del risultato atteso 
attraverso l’attività espletata dal borsista. 
Il conferimento della borsa non instaura alcun rapporto di lavoro con l’Azienda Ospedaliera. 
In particolare, a carico degli assegnatari/e delle presenti borse di studio sono posti: 
1) la stipula di idonea polizza assicurativa per invalidità permanente e morte conseguente ad 
infortunio e malattia, compreso HIV in caso di frequenza in aree a rischio biologico (HIV); 
2) la stipula di idonea polizza RC per responsabilità professionale; 
N.B. Entrambe le polizze dovranno essere stipulate con primaria compagnia assicuratrice e la 
polizza di cui al punto 1) dovrà prevedere un massimale non inferiore a euro 155.000,00. 
 
REQUISITI RICHIESTI  
 
 Diploma di laurea magistrale in Psicologia (classe LM51) o laurea in Psicologia (vecchio 
ordinamento) o laurea specialistica in Psicologia (classe L58/S, nuovo ordinamento); 
 Specializzazione, almeno quadriennale, post-laurea in psicologia clinica o iscrizione almeno 
al quarto anno; 
 Documentata esperienza di formazione ospedaliera in ambito neuro-oncologico; 
 Presentazione, in allegato alla domanda di partecipazione all’avviso pubblico, di un progetto 
dettagliato, datato e firmato, riguardante l’attività che il candidato intende svolgere in merito al 
progetto di cui trattasi. 
 
Non possono accedere alla selezione coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni, ovvero licenziati a 
decorrere dall’entrata in vigore del primo Contratto Collettivo sottoscritto il 5 dicembre 1996; 
Non possono altresì partecipare alla selezione coloro i quali: 



 

 abbiano riportato condanne per i reati previsti dalle leggi antimafia; 
abbiano riportato condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione o la fede pubblica o per 
reati ostativi alla costituzione ed alla permanenza del rapporto pubblico impiego; 
 abbiano procedimenti pendenti per tali reati;  
 abbiano un contenzioso in corso con l’Azienda; 
 si trovino in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda; 
 siano sottoposti a misure restrittive della libertà personale o di prevenzione; 
 abbiano riportato in generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per 
i reati previsti dal capo I, titolo II del libro secondo del Codice penale. 
 
Inoltre, ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento, non è ammessa in capo alla stessa persona la 
coesistenza di più borse di studio in svolgimento contestuale presso le strutture di questa 
Azienda Ospedaliera né la contemporaneità dell’esercizio di borsa di studio e di 
autorizzazioni ad altra tipologia di frequenze, incarichi professionali o contratti presso altre 
strutture ed enti del SSN o con esso convenzionati. 
N.B. E’ fatto onere al candidato di verificare la sussistenza di eventuali incumulabilità e/o 
incompatibilità con i Regolamenti di Scuole di Specializzazione e simili, eventualmente 
frequentate al momento della presentazione della domanda per il presente bando. 
La sussistenza di incumulabilità e/o incompatibilità di cui sopra sarà motivo di non 
ammissione del candidato interessato, che avesse ugualmente presentato domanda. 
 
Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine previsto nel presente 
avviso, per la presentazione delle domande di partecipazione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di partecipazione, che potranno essere predisposte secondo l’allegato modello, 
dovranno contenere: 
a) data e luogo di nascita;  
b) residenza;  
c) possesso dei requisiti richiesti alla data di scadenza del presente avviso;  
d) dichiarazione di non aver riportato condanne per reati di cui alle leggi antimafia, contro la 
Pubblica Amministrazione o la fede pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla 
permanenza del rapporto di pubblico impiego, di non essere sottoposti a misure di prevenzione, di 
non avere procedimenti pendenti relativi a tali reati, di non avere un contenzioso, o di non trovarsi 
in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda, di non aver riportato in 
generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal capo I, titolo 
II del libro secondo del Codice penale; 
e) curriculum formativo professionale, datato e firmato;  
f) consenso al trattamento dei dati ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003;  
g) copia non autenticata del documento di identità non scaduto;  
h) indicazione del domicilio per le eventuali comunicazioni del caso, recapito telefonico (anche 
cellulare) e indirizzo e-mail attivo. 
Le dichiarazioni riportate nella domanda potranno essere autocertificate ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 46 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
Al fine di accelerare il procedimento, gli interessati sono invitati ad allegare alla domanda una 
fotocopia semplice dei certificati e dei titoli oggetto della stessa.  
 
NOTA BENE:   
a) qualora l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, specializzazioni, 
abilitazioni dovrà dichiarare anche data, luogo e istituto di conseguimento; 



 

b) qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame finale; 
c) qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, presso 
case di cura convenzionate o accreditate o presso privati dovrà indicare: 
- il profilo professionale rivestito; 
- il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e di fine servizio); 
- le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi; 
- la tipologia di rapporto di lavoro (libero professionale, convenzionato o dipendente;  
- ogni altra notizia che possa rilevare ai fini delle possibili incompatibilità tra le attività 
espletate o espletande e quella da ricoprire. 
 
Il termine per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso pubblico, redatte in carta 
semplice e corredate dei documenti prescritti, scade improrogabilmente alle ore 12,00 del 30° 
giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del bando sul sito Internet dell’Azienda 
Ospedaliera. 
Qualora detto termine venga a cadere in giorno festivo o feriale non lavorativo, il termine stesso è 
prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
Non verranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il suddetto termine. 
Le domande dovranno essere spedite a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro la scadenza prevista, al seguente indirizzo: Azienda Ospedaliera di Alessandria, S.C. Gestione 
e Sviluppo del Personale, Ufficio Convenzioni, c.a. dr.ssa Giuliana Maltoni, via S. Caterina n. 30, 
15121 Alessandria (faranno fede in ogni caso il timbro e la data dell’ufficio postale accettante), 
ovvero mediante trasmissione in formato .pdf di tutta la documentazione richiesta dal presente 
avviso attraverso posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo personale@pec.ospedale.al.it. 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, la firma in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Le domande saranno esaminate dalla Commissione Tecnica dell’AO di cui all’articolo 5 del 
Regolamento allegato al presente avviso, composta dai Responsabili di contenuto della borsa (o loro 
delegati), dal Direttore medico dei Presidi in qualità di facente funzioni del Responsabile della S.S. 
Psicologia (o suo delegato), dal responsabile della S.S. Formazione, promozione scientifica e 
comunicazione (o suo delegato) e da un funzionario amministrativo dell’AO (o suo delegato), con 
funzioni anche di segretario. 
 
I candidati saranno sottoposti a colloquio alla presenza della Commissione di cui sopra, previa 
convocazione da parte del segretario alla casella di posta elettronica indicata dagli stessi nella 
domanda di partecipazione alla selezione, con un preavviso minimo di 7/8 giorni di calendario. 
L’assenza al colloquio da parte del candidato comporta l’esclusione dalla procedura di selezione.  
 
 L’esito della procedura verrà reso noto mediante avviso pubblicato sul sito dell’Azienda 
Ospedaliera (http://www.ospedale.al.it) alla sezione “Lavora con noi”. 
Si precisa che in ogni momento sarà possibile avere accesso ai propri dati, chiedendone 
l'aggiornamento o la cancellazione. 
 
PUNTEGGI 
La Commissione Tecnica che esaminerà le domande pervenute, ha a disposizione fino ad un 
massimo di 60 punti da attribuire, così ripartiti:  
 



 

- Max 15 punti per pubblicazioni e titoli di studio e di carriera, attinenti alle attività della 
presente ricerca; 
- Max 15 punti per il curriculum formativo e professionale attestante l’esperienza maturata 
nello specifico ambito richiesto; 
- Max 30 punti per il colloquio, che verterà sulla materia oggetto del bando, in particolare sul  
progetto che i candidati devono presentare.  
 
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, i dati forniti dai candidati saranno 
trattati unicamente per finalità connesse alla gestione del presente avviso. 
 
L’Azienda Ospedaliera non assume alcuna responsabilità né per eventuali ritardi o disguidi postali o 
telegrafici delle proprie comunicazioni ai candidati, né per il caso di mancato o ritardato recapito di 
comunicazioni dirette ai candidati, non imputabile a sua colpa. 
Inoltre la stessa si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, modificare o revocare il presente 
avviso pubblico, ove ricorrano motivi di pubblico interesse senza che i concorrenti possano 
avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
La Commissione Tecnica attribuirà i punteggi sopra enunciati ai titoli presentati dai candidati o 
autocertificati secondo le norme vigenti. 
Il candidato che riporterà il punteggio massimo, inteso come sommatoria dei punteggi attribuiti ai 
titoli (pubblicazioni, titoli di studio e di carriera, curriculum formativo e professionale) ed al 
colloquio, sarà dichiarato vincitore e sarà invitato a presentare, a pena di decadenza, nel termine di 
7 giorni dalla data di comunicazione di nomina, i seguenti documenti: 
a) accettazione senza riserve della borsa alle condizioni indicate dal “Regolamento relativo allo 
svolgimento di attività presso le Strutture Operative dell’A.O. con borse di studio conferite dalla 
stessa”, di cui alla deliberazione n. 339 del 30/12/2013;  
b) copia del contratto di assicurazione per la copertura del rischio di infortuni e responsabilità 
civile. 
 
Hanno altresì l'obbligo: 
      a) di iniziare puntualmente alla data di decorrenza le attività in programma, pena la decadenza 
dalla nomina, salvo che provi l'esistenza di legittimo impedimento; 
      b) di accettare e rispettare quanto previsto dal Regolamento allegato; 
      c) di accettare e rispettare quanto previsto dal Codice di comportamento dei pubblici dipendenti 
(DPR 62/2013) e dal codice di comportamento aziendale ( del. 42/2014) nonché dal Piano aziendale 
di prevenzione della corruzione, pena la decadenza dalla nomina; 
      d) di osservare tutte le disposizioni impartite dal Responsabile della borsa. 
 
In particolare, il punto 2) (accettazione del Regolamento) va espressamente indicato nella 
domanda di ammissione. 
 
La borsa di studio che resta disponibile per rinuncia o decadenza di uno/dei vincitori o per altro 
motivo, potrà essere assegnata, seguendo la graduatoria, al/ai successivo/i candidato/i idoneo/i. 
L’Azienda si riserva comunque di non procedere all’attribuzione delle borse di cui sopra, per effetto 
di sopraggiunte disposizioni e/o circostanze ostative, senza che i partecipanti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta. 
In particolare, è facoltà di questa Amministrazione di revocare le procedure di selezione e 
attribuzione delle presenti borse in qualsiasi fase esse si trovino, in virtù di successive 
rivalutazioni anche discendenti da nuovi/ulteriori vincoli normativi regionali o nazionali. 



 

La violazione degli obblighi previsti dai Codici di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR 
62/2013) e del Codice di comportamento aziendale (deliberazione 42/2014) in relazione alla gravità 
ed intenzionalità degli stessi comporta la decadenza dal rapporto. 
 
Per eventuali ulteriori informazioni i Candidati possono rivolgersi a: Azienda Ospedaliera "SS. 
Antonio e Biagio e C. Arrigo" Alessandria – S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Ufficio 
Convenzioni via S. Caterina n. 30 – 15121 Alessandria (tel. 0131/206387) - Responsabile del 
Procedimento Dr.ssa Giuliana Maltoni. 
 

 
IL DIRETTORE GENERALE 
- Dr.ssa Giovanna BARALDI - 



 

 
 
Fac-simile domanda di partecipazione 
       Al Direttore Generale 
       Azienda Ospedaliera 
       “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” 
       Via Venezia 16 
       15121 - ALESSANDRIA 
 
Il/La sottoscritto/a _________________________________ chiede di poter partecipare all’avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 borsa di studio, della durata di sei mesi, per 
laureati per laureati in possesso della laurea magistrale in Psicologia (classe LM51) o laurea in 
Psicologia (vecchio ordinamento) o laurea specialistica in Psicologia (classe L58/S, nuovo 
ordinamento), per lo svolgimento di attività relativa al progetto “Sostegno psicologico in ambito 
neuro-oncologico”, da svolgersi presso la S.C. di Neurologia e la S.S. Psicologia dell’A.O., con 
finanziamento scaturito dai fondi erogati dalla Cassa di Risparmio di Alessandria (deliberazione n. 
1023 dello 08/09/2016). 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste degli artt. 46 
e 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci dichiara: 
-  di essere nato/a a____________________prov. ______il___________________________; 
-  di essere residente a_________________prov. ______via__________________________; 
- di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 
cittadinanza italiana___________________________________________); 
- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di_______________________(indicare i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne riportate e 
indicare altresì se sia stato concesso indulto, amnistia, condono, ovvero indicare gli eventuali 
carichi pendenti); 
- di essere in possesso dei requisiti specifici per l’ammissione alla selezione (in allegato nel CV); 
- di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari:__________________ 
- di essere consapevole che l’attribuzione della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro 
subordinato; 
- di aver prestato i seguenti servizi presso le P.A. (e le eventuali cause di cessazione): 
__________________________________________________________________________ 
- che il domicilio e l’indirizzo e-mail attivo presso i quali dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al presente avviso sono: (indicare Cognome, Nome, indirizzo, cap., città, 
telefono e e-mail); 
- che il codice fiscale è il seguente 
__________________________________________________________________________ 
SI CHIEDE DI FORNIRE NUMERI DI CELLULARE ED INDIRIZZI DI POSTA 
ELETTRONICA ATTIVI 
 
Inoltre, il/la sottoscritto/a rilascia all’Azienda Ospedaliera il proprio consenso al trattamento dei dati 
personali per finalità e nei limiti strettamente necessari all’espletamento della presente procedura e, 
eventualmente, per tutti i successivi aspetti contabili amministrativi relativi all’incarico libero 
professionale, nel rispetto delle disposizioni in tema di privacy contenute nel D.Lgs. 30.6.2003, n. 
196. 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
 



 

Infine, il/la sottoscritto/a dichiara espressamente di aver preso visione del Regolamento 
relativo alle borse di studio allegato al presente avviso e di accettarlo in ogni sua parte. 
 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
 
 
 
REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO E LO SVOLGIMENTO DI BORSE DI STUDIO 
PRESSO LE STRUTTURE DELL'AZIENDA OSPEDALIERA “SS. ANTONIO E BIAGIO  
E C. ARRIGO” DI ALESSANDRIA 
 
 

PREMESSA 

 
L’istanza di istituzione di borsa di studio deve rispettare i seguenti criteri: 

 essere rivolta ad attività di ricerca o di studio finanziata da soggetti esterni quali ad esempio: 

1) Ministero/Regione Piemonte per progetti multicentrici e ricerche finalizzate derivanti dal 

ruolo istituzionale di ricerca che caratterizza l’A.O.  SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo DI 

Alessandria (di seguito A.O.); 

2) Istituti, fondazioni, enti e soggetti privati a seguito di erogazione di contributi liberali o 

finalizzati alle sperimentazioni cliniche (nel caso delle case farmaceutiche); 

 avere una durata limitata al progetto di ricerca e/o studio. 

Art. 1 – Condizioni generali 

1. I titolari di borse di studio conferite dall'A.O. di Alessandria con fondi pubblici o privati, 

sono ammessi, con le procedure di seguito dettagliate, a svolgere attività di ricerca e/o studio presso 

le Strutture Operative (di seguito S.O.) della stessa, nel rispetto delle norme del presente 

regolamento. La denominazione degli stessi è "BORSISTA". 

2. La regolamentazione dello svolgimento dello studio/ricerca all’interno delle strutture 

aziendali, nelle parti non contemplate dal presente regolamento, è disciplinato dal Regolamento 

aziendale relativo alla frequenza a fini formativi o di qualificazione.  

3. L'ammissione all’attività di studio/ricerca è comunque subordinata, alla presa visione ed 

integrale accettazione del presente regolamento e del regolamento sulle frequenze, documentata da 

dichiarazione datata e sottoscritta dall’interessato.  

4. La borsa deve avere specifica finalità di studio e/o ricerca, che deve essere espressamente 

indicata nell’avviso pubblico di selezione. A tal fine la S.S.A. Sviluppo e Promozione Scientifica, 

validerà il contenuto proposto per la borsa di studio, con comunicazione alla S.C. Gestione e 

Sviluppo del Personale nella quale sarà altresì indicato il Responsabile aziendale dello svolgimento 

della borsa di studio stessa. Qualora opportuno per attività di studio specifiche, potrà essere 

segnalata anche la presenza di uno o più tutor, che collaborano con il Responsabile unicamente 

nelle attività di affiancamento operativo. 



 

5. La Borsa di studio è attribuita dall’Azienda attraverso procedura selettiva pubblica, come di 

seguito dettagliata, fermo restando che ogni aspirante all'assegno di ricerca dovrà essere in possesso 

almeno di diploma di scuola media superiore, oltre che del titolo specifico richiesto per la mansione 

per la quale è indetta e destinata la borsa di studio, come dettagliato nello specifico avviso.  

6. Responsabile della corrispondenza tra oggetto della Borsa di studio attribuita dall’Azienda e 

attività effettivamente resa dal borsista è il Responsabile della borsa di studio stessa, individuato 

con le procedure descritte ai punti precedenti e di norma coincidente con il Dirigente 

Direttore/Responsabile della .S.O. in cui la stessa si svolge. A tali Responsabili competono anche le 

correlate funzioni di vigilanza e controllo. Le attività derivanti da borsa di studio, prescindendo da 

obblighi di presenza fissa o da vincoli di orario, non comportano, ad ogni effetto, l'instaurazione di 

rapporto d'impiego o di prestazione d'opera  professionale o di collaborazione coordinata e 

continuativa con l'A.O. 1. A tutela del borsista, potrà  

 

unicamente essere stabilito un numero di ore massimo di presenza all’interno della Struttura 

interessata, precisate eventualmente nell’avviso e comunque non superiori all’impegno settimanale 

di un dipendente, senza che questo comporti comunque l’insorgere di alcuno dei vincoli di cui 

sopra.  

7. La loro durata è limitata esclusivamente ai tempi di realizzazione del progetto indicati 

nell’avviso pubblico di selezione.  

Art. 2 – Incompatibilità 

1. Non è ammessa in capo alla stessa persona la coesistenza di più borse di studio in svolgimento 

contestuale presso le strutture di questa Azienda Ospedaliera né la contemporaneità dell’esercizio di 

borsa di studio e di autorizzazioni ad altra tipologia di frequenze, incarichi professionali o contratti. 

2. Qualora non diversamente disposto da fonti normative superiori, è ammessa l’attribuzione di 

borsa di studio a persona già titolare di precedente borsa di studio/autorizzazione a 

frequenza/incarico professionale/contratto solo se sono intervenuti almeno quattro mesi dal termine 

della precedente autorizzazione. 

3. In deroga alla disposizione di cui al punto precedente, nel caso in cui sia documentato il diretto 

collegamento della borsa di studio ad un progetto formalmente determinato in durata pluriennale, 

eventuali borse di studio successive nel tempo possono essere attribuite alla stessa persona, 

prescindendo dall’interruzione dei quattro mesi prevista al punto precedente. In questa ipotesi, il 

periodo di attribuzione non può superare comunque la durata complessiva di 30 mesi, al termine dei 

                                                 
1 Si riporta quanto previsto in materia dall’art. 36, comma 5, del d.lgs. n. 165 del 2001 che costituisce il Testo Unico 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche:  “In ogni caso, la violazione di 
disposizioni imperative riguardanti l'assunzione o l'impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche amministrazioni, non 
può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, 
ferma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato ha diritto al risarcimento del danno derivante 
dalla prestazione di lavoro in violazione di disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l'obbligo di 
recuperare le somme pagate a tale titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora la violazione sia dovuta 
a dolo o colpa grave.” 



 

quali deve essere garantita un’interruzione nella frequenza delle strutture aziendali di almeno sei 

mesi. 

4. Sono esclusi dall’applicazione del presente articolo: 

 i tirocini curriculari comunque denominati e tirocini per preparazione di tesi 

debitamente concordati con il centro formativo di riferimento (istituto scolastico, universitario, ...); 

 le frequenze di dipendenti di altre aziende del comparto sanitario o di altre 

amministrazioni, 

 l’attività prestata a titolo di volontariato per il tramite di Associazioni di volontariato 

espressamente autorizzate ad operare in questa Azienda Ospedaliera sulla base della specifica 

regolamentazione vigente in materia 

 le docenze, o l’attività ad essa assimilabile, nei corsi di formazione aziendale. 

 

Art. 3 – Modalità di assegnazione delle borse di studio 

1. L'assegnazione di borse di studio avviene a seguito di avviso pubblico, cui viene data 

adeguata pubblicità sul sito web aziendale ed attraverso la trasmissione alle altre AA.SS.RR. 

regionali, indicante la tipologia di studio e/o ricerca da espletare ed il titolo di studio ad essa 

congruo.  

 

Art. 4 – Adempimenti degli aspiranti allo svolgimento di attività con borsa di studio 

1. Gli aspiranti dovranno presentare domanda in carta semplice. A tal fine è possibile utilizzare 

il modulo che verrà allegato (come fac-simile) all’avviso, approvato con deliberazione del Direttore 

Generale.         

 

2. Nella domanda il candidato dovrà:  

 allegare il progetto dettagliato, datato e firmato, riguardante lo studio e/o ricerca che  il 
candidato intende svolgere (se richiesto nell’avviso);  
 allegare curriculum vitae - datato e firmato; 
 attestare, con dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e nei limiti del D.P.R.n.445/2000: 
o il possesso del titolo di studio e/o del diploma di specializzazione come richiesti per 
l’attribuzione della borsa, compresa la votazione finale;  
o l’iscrizione a albi/ordini/elenchi professionali  (ove richiesta nell’avviso);  
o il possesso di ogni ulteriore titolo che l’interessato/a ritenga utile ai fini della formulazione 
della graduatoria, purché attinente; 
 documentare eventuali pubblicazioni, producendo copia della stessa, in originale, 
autenticata o autocertificata ai sensi e nei limiti del D.P.R.n.445/2000; 
 produrre l’autorizzazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del 
D.Lgs.196/2003, finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura di assegnazione 
della borsa. 



 

La mancata presentazione del progetto dettagliato dello studio e/o ricerca (quando previsto 

nell’avviso di conferimento) nei termini indicati, costituisce causa di inammissibilità della domanda 

e comporta l’automatica esclusione del candidato dalla selezione.  

L’Azienda procederà alla verifica dell’autenticità delle autocertificazioni relative al possesso dei 

titoli di studio e abilitazioni all’atto dell’attribuzione della borsa di studio, riservandosi la facoltà di 

ripetere il controllo o estenderlo anche a altri titoli curriculari in qualsiasi altro momento.  

Art. 5 – Esame delle domande 

1. La valutazione delle domande dei candidati sarà effettuata da apposita Commissione 

Tecnica i cui membri verranno individuati dall'A.O., come segue:  

- il Direttore di S.C./Responsabile dell’attività della borsa (o suo delegato); 
- un dirigente/dipendente che per inquadramento e professionalità possiede le 
competenze utili alla valutazione dei candidati all’assegnazione della  borsa di studio oggetto di 
selezione; 
- un funzionario amministrativo dell'A.O., in qualità di Segretario. 

2. La selezione degli aspiranti avverrà sulla base del punteggio complessivo, preventivamente 

definito dalla Commissione stessa, attribuito in seguito alla valutazione di:  

- progetto, se richiesto, o relazione scritta attinente alla ricerca e/o studio da effettuare; 
- titoli di merito; 
- colloquio; 
- se previsto nell’avviso di selezione, il candidato potrà essere sottoposto anche ad una 
prova pratica, per la valutazione delle capacità tecniche. 
Gli argomenti oggetto del colloquio ed eventuale prova pratica dovranno essere esplicitati 
nell’avviso. 

3. La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 

giorni, al recapito indicato nella domanda, ovvero già indicati nell’avviso di selezione.  

4. La graduatoria prodotta in esito alla procedura selettiva avrà validità limitata esclusivamente 

all’assegnazione della borsa per cui è stata espletata e per il periodo di durata della stessa. Pertanto, 

in caso di rinuncia del borsista assegnatario, la borsa sarà conferita al candidato successivo in 

graduatoria. Ove quest’ultima sia esaurita, su richiesta del Responsabile dell’attività, si procederà a 

bandire un nuovo avviso di selezione. 

Art. 6 – Registrazione e controllo degli assegnatari di borse di studio – Certificazioni 

1. L’espletamento della ricerca/studio prevista nell’avviso di selezione, è autorizzata per il 

periodo indicato nell’avviso stesso.  

2. Ad ogni borsista ammesso allo svolgimento dell’attività sono consegnati cartellino di 

riconoscimento e badge, quest’ultimo a fini certificativi/assicurativi e per consentire al 

Responsabile della borsa la verifica dell’attività svolta. Il tabulato mensile recante le presenze, 

inviato alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale, dovrà essere vistato dal Responsabile della 

borsa e restituito in originale allo stesso.  



 

3. Lo svolgimento dell’attività di studio e/o ricerca dovrà essere concordato con il 

Responsabile della borsa, non comportando di per sé alcun obbligo di presenza assidua presso le 

strutture aziendali.  

4. Le certificazioni attestanti lo svolgimento dell’attività con borsa di studio sono rilasciate a 

firma del Direttore della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale e devono essere richieste alla stessa 

struttura. 

Art. 7 – Assenze, sospensioni, rinunce e revoche 

1. Le interruzioni dell’attività devono essere tempestivamente motivate e comunicate al 

Responsabile della borsa di studio stessa. La mancata comunicazione costituisce motivo di revoca 

immediata della borsa di studio.  

2. La borsa di studio può essere sospesa per gravidanza e gravi motivi di salute del borsista 

stesso, fermo restando che di norma l'intera sua durata non può essere ridotta a causa delle suddette 

sospensioni.  

3. Al contrario, la scadenza della borsa di studio rimarrà confermata nella data originariamente 

prevista esclusivamente nel caso in cui il Responsabile dell’attività, con parere motivato, attesti che 

dal ritardo nella conclusione della borsa stessa possa derivare grave pregiudizio al buon esito del 

progetto di studio/ricerca ad essa collegato.  

4. Per quanto riguarda la gravidanza, fermo restando il periodo di astensione obbligatoria di 

complessivi 5 mesi, è facoltà della borsista richiedere un ulteriore periodo di sospensione, non 

superiore a sei mesi, subordinatamente al parere favorevole del Responsabile.  

5. Soltanto in casi eccezionali, su valutazione discrezionale dell'Azienda, potrà essere 

consentita, previo parere favorevole del Responsabile, la temporanea sospensione della borsa di 

studio anche per gravi e documentati motivi di salute dei familiari stretti del borsista.  

6. La rinuncia al proseguimento della borsa dovrà essere presentata in forma scritta alla S.C. 

Gestione e Sviluppo del Personale. Verranno corrisposti gli importi relativi al periodo di 

ricerca/studio effettivamente svolto, purché debitamente documentato.  

7. La borsa di studio può essere revocata in qualsiasi momento con atto motivato del Direttore 

Generale o Commissario dell'A.O., anche su proposta del Responsabile interessato.  

Art. 8 – Attività di supporto amministrativo 

1. Alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale sono affidate le attività di supporto 

amministrativo necessarie per l’applicazione della presente disciplina.  

2. Gli importi stanziati per la borsa di studio verranno corrisposti di norma in ratei mensili 

posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio positivo da parte del Responsabile circa la 

ricerca o lo studio espletati, valutati il rispetto di tutti gli obblighi gravanti sul borsista e il corretto 

andamento del programma scientifico. Il suddetto Responsabile, al termine dell’attività, redigerà 

inoltre una relazione circa il programma svolto e i risultati conseguiti dagli assegnatari della borsa, 

che sarà inviata al Responsabile della S.S.A. Sviluppo e Promozione Scientifica. Copia della 

relazione sarà conservata agli atti della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale.  



 

Art. 9 – Norme finali. 

1. Il presente regolamento entra in vigore con decorrenza 01 gennaio 2014, a valere per i 

procedimenti di nuovo avvio. 

2. Per quanto non disciplinato nel presente regolamento, in particolare in tema di diritti, doveri, 

responsabilità e copertura assicurativa del borsista, si rinvia alle Disposizioni generali del  

Regolamento aziendale relativo alla frequenza a fini formativi o di qualificazione.  

3. Le disposizioni del presente Regolamento che risultassero incompatibili rispetto a 

successive fonti normative superiori, decadono dal momento in cui si manifesta l’incompatibilità.  



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'AL' 
Graduatoria concorso pubblico a n. 1 posto di Dirigente Medico Nefrologia 
 

Pubblicazione graduatorie concorsuali 
 

Concorso pubblico, per titoli ed esami a n. 1 posto di Dirigente Medico disciplina Nefrologia 
(approvata con determinazione S.C. Personale e Sviluppo Risorse Umane n. 2016/691 del 
02.12.2016): 
 

        COGNOME        NOME                       PUNTI 
 

 1) GRAVELLONE  Luciana       79.578  
 2) BERTA   Valentina  77.822 
 3) LAURIERO  Gabriella  76.360 
 4) ANSALDO   Francesca  76.156 
 5) CADEMARTORI Valeria  75.914 
 6) GARNERI  Debora  73.950 
 7) MELLA   Alberto  73.702 
 8) GONNELLA   Annalisa  73.518 
 9) RIZZO   Raffaella  72.178 
 10) RODOFILI  Amelia   71.532 
 11) STRAMPELLI Emanuela  68.136 
 

IL DIRETTORE PRO TEMPORE 
SC PERSONALE E SVILUPPO RISORSE UMANE 

(Dr. Ezio CAVALLERO) 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'CN2' 
GRADUATORIA CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA 
COPERTURA DI N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO - OCULISTICA 
 
Ai sensi dell’art. 18, comma 6, D.P.R. 483/97, si comunica che è stata formulata la seguente 
graduatoria: 
 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI 
DIRIGENTE MEDICO – OCULISTICA.  
determinata con atto n.  83  del 14/11/2016 
 

COGNOME E NOME TOTALE 
SACCO DIEGO 81,000
DAMATO DARIO 78,800
ROLLE DANIELE 76,400
 
 

IL DIRETTORE 
S.C. AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE 

E SVILUPPO RISORSE UMANE 
Franco CANE 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'CN2' 
GRADUATORIA CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA 
COPERTURA DI N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO -  NEUROLOGIA 
 
Ai sensi dell’art. 18, comma 6, D.P.R. 483/97, si comunica che è stata formulata la seguente 
graduatoria : 
 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI 
DIRIGENTE MEDICO  -  NEUROLOGIA 
determinata con atto n.  1269  del 7/11/2016 
 
 

COGNOME E NOME TOTALE 
BOSCO GIOVANNI 83,120
SELLITTI  LUIGI 81,850
DESTEFANIS ELEONORA 81,250
SERVO SERENA 79,374
PESSIA  ANDREA 77,830
MAGISTRELLO MICHELA 72,396
MATTIODA ALESSANDRA 72,018
ANGRISANO SERENA 71,812
 
 

IL DIRETTORE 
S.C. AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE 

E SVILUPPO RISORSE UMANE 
Franco CANE 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'TO1' 
BANDO AVVISO PUBBLICO DI INCARICO QUINQUENNALE A DIRETTORE 
STRUTTURA COMPLESSA ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA DELL'A.S.L. TO1 DI 
TORINO. 
 
In esecuzione della deliberazione n. 924/B.01 del 29.11.2016, è indetto avviso pubblico per 
l’attribuzione di un incarico di Direttore della Struttura Complessa Ortopedia e Traumatologia 
(Area Chirurgica e delle Specialità Chirurgiche – Disciplina Ortopedia e Traumatologia). 
 
Le modalità di attribuzione del presente incarico sono disciplinate dal D.P.R. 10/12/1997, n. 484 e 
s.m.i., dall’art. 15 e 15 ter D.Lgs. 30/12/1992, n.502 e s.m.i., e dalla D.G.R. n.14-6180 del 
29/7/2013 ad oggetto “Disciplinare per il conferimento degli incarichi di Struttura Complessa per 
la Dirigenza Medica e Veterinaria e per la Dirigenza Sanitaria nelle Aziende ed Enti del S.S.R. ai 
sensi dell’art. 4 del D.L. n. 158 del 13/9/2012 convertito con modificazioni nella Legge n.189 
dell’8/11/2012. Approvazione”. 
 
 

Art. 1 - Requisiti per l’ammissione 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici di ammissione: 

a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalla leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell’unione Europea. I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea devono 
comunque essere in possesso dei seguenti requisiti: 
 godimento dei diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di provenienza; 
 possesso, fatta eccezione delle titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica; 
 adeguata conoscenza della lingua italiana. 

 
b) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura 

dell’Azienda Sanitaria Locale prima dell’immissione in servizio. Il certificato finale della 
visita dovrà individuare un’idoneità fisica al servizio continuativa ed incondizionata così 
come previsto dall’art. 11 del D.P.R. 686/57. 
 

c) Iscrizione al rispettivo Albo dell’Ordine dei Medici attestata con dichiarazione sostitutiva 
contenente tutti gli elementi identificativi (sede dell’Ordine, n° iscrizione e decorrenza). 
L’iscrizione al corrispondente Albo Professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea 
consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in 
Italia prima dell’assunzione in servizio. 

 
d) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina (o equipollente), e 

specializzazione nella disciplina (o equipollente) ovvero anzianità di servizio di dieci anni 
nella disciplina. 
Secondo quanto disposto dall’art.10 del D.P.R. 484/1997, l’anzianità di servizio utile per 
l’accesso al secondo livello dirigenziale deve essere maturata presso Amministrazioni 
Pubbliche, Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico, Istituti o Cliniche Universitarie e 
Istituti Zooprofilattici sperimentali. E’ valutato il servizio non di ruolo a titolo di incarico, di 
supplenza o in qualità di straordinario, ad esclusione di quello prestato con qualifiche di 
volontariato, di precario, di borsista o similari, ed il servizio di cui al settimo comma 
dell’articolo unico del D.L. 23/12/1978, n. 817, convertito con modificazioni nella Legge 
19/02/1979, n. 54. 



Ai fini della certificazione le dichiarazioni sostitutive devono indicare le posizioni funzionali 
o le qualifiche attribuite, le discipline nella quali i servizi sono stati prestati, la tipologia di 
orario nonché le date iniziali e terminali dei relativi periodi di attività. 
E’ valutabile, altresì, ai sensi del Decreto 23 Marzo 2000, n.184, nell’ambito del requisito di 
anzianità di servizio di sette anni richiesto ai Medici in possesso di specializzazione 
dell’articolo 5, comma 1, lettera b), del D.P.R. 10.12.1997, n. 484, il servizio prestato in 
regime convenzionale a rapporto orario presso le Strutture a diretta gestione delle Aziende 
Sanitarie e del Ministero della Sanità in base ad accordi nazionali. Il suddetto servizio è 
valutato con riferimento all’orario settimanale svolto rapportato a quello dei medici dipendenti 
delle Aziende Sanitarie. Le dichiarazioni sostitutive devono contenere l’indicazione 
dell’orario di attività settimanale. 

e) Curriculum in cui sia documentata una adeguata esperienza ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
484/1997; 

f) Attestato di formazione manageriale. Fino all’espletamento del primo corso di formazione 
manageriale, l’incarico sarà attribuito senza l’attestato, fermo restando l’obbligo di acquisirlo 
entro un anno dall’inizio dell’incarico. Il mancato superamento del primo corso, attivato dalla 
Regione successivamente al conferimento dell’incarico, determina la decadenza dall’incarico 
stesso (art. 15 c 8 del D.Lgs. 502/1992 e s.m.i.). 
 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
 

Art. 2 – Descrizione del fabbisogno 
 
Ai sensi della Deliberazione n. 729/A.01 del 21.09.2015, “Adozione dell’Atto Aziendale e del 
Piano di Organizzazione dell’ASL TO1” e n. 800/A.01 del 19.10.2015 “Recepimento prescrizioni 
regionali”, si identifica di seguito il fabbisogno aziendale in relazione all’attribuzione di incarico 
di Direttore di S.C. Cardiologia. 
 
PROFILO OGGETTIVO: 
L’Azienda Sanitaria Locale Torino1, costituita con D.G.R. n.80 del 17.12.2007, opera  all’interno 
della zona sud della città, sul territorio, ad oggi, ricompreso in sei circoscrizioni cittadine (1-2-3-8-
9-10). 
Alla data del 01.01.2015 nel territorio di riferimento sono residenti complessivamente n. 470.842 
abitanti, di cui 126.404 di età superiore ai 65 anni. 
Al 31.12.2015, in Azienda sono in servizio n. 2.607 operatori, di cui n. 2.515 dipendenti e n. 92 
interinali, appartenenti ai seguenti profili professionali: 64% sanitario, 18% amministrativo, 18% 
tecnico. 
L’attività di produzione diretta è svolta, attualmente, all’interno dei Presidi Ospedalieri “Martini” 
e   “Sperino-Oftalmico” e delle Strutture afferenti alla rete territoriale (Distretti e Dipartimenti 
Territoriali), in base alla seguente articolazione organizzativa: 

 i due Distretti, con funzioni di Committenza e Produzione, adottano un modello di distretto 
forte, come previsto dalla DGR del 29.06.2015 n. 26-1653, articolato internamente con 
strutture e specifiche responsabilità; 

 l’Area Territoriale ricomprende i Dipartimenti di Prevenzione (di tipo Strutturale 
Interaziendale Metropolitano), Salute Mentale, Dipendenze e Materno Infantile; 

 il Dipartimento funzionale Territorio – Ospedale è finalizzato a presidiare funzioni 
assistenziali ad alta integrazione tra l’area territoriale e quella ospedaliera; 



 i presidi “Martini” e “Sperino-Oftalmico” garantiscono l’erogazione di prestazioni clinico-
assistenziali a carattere ospedaliero. 

P.O. MARTINI 
La DGR 19 novembre 2014, n. 1-600, che definisce la razionalizzazione della Rete Ospedaliera, 
indica il Presidio Ospedaliero (PO) Martini come ospedale spoke, dotato di un DEA di I livello.  
Il Presidio consta attualmente di n. 249 posti letto, che saranno ricondotti a n. 205 in ottemperanza 
alla DGR n.1-600 sopra citata. 
All’interno del PO Martini è prevista una riorganizzazione dell'assistenza e degli spazi secondo la 
logica dell'intensità di cura superando, quindi, il modello verticale, articolato per reparti 
differenziati secondo la disciplina specialistica, con risorse frazionate ed assegnate alle diverse 
unità operative. Il nuovo modello si caratterizza, invece, per una "divisionalizzazione" con lo 
sviluppo di Aree assistenziali condivise tra le diverse specialità, in cui i Dipartimenti diventano 
"business unit". 
Le attività assistenziali vengono garantite attraverso l’articolazione dei seguenti dipartimenti: 

 Area Medica che si compone di: S.C. Cardiologia, Medicina e Chirurgia d’accettazione e 
d’urgenza, Medicina, Nefrologia e Dialisi, Neurologia e di S.S.D. Pneumologia, 
Oncologia, Gastroenterologia. 

 Insistono, poi, la S.S. UTIC all’interno della S.C. Cardiologia; la S.S. Osservazione Breve 
Intensiva all’interno della S.C. MCAU; la S.S. Trattamento Dialitico all’interno di S.C. 
Nefrologia e Dialisi e la S.S. Centro Integrato Diagnosi e Cura delle demenze e delle 
malattie neurodegenerative all’interno della S.C. Neurologia. 

 Area Chirurgica che ricomprende le strutture: S.C. Chirurgia Generale, Ortopedia e 
traumatologia, Anestesia e Rianimazione, Odontostomatologia e le S.S.D. 
Otorinolaringoiatria, Urologia, Blocco Operatorio e Chirurgia Generale a degenza breve. 

 Inoltre, alla S.C. Chirurgia Generale afferisce la S.S. Coloproctologia – Centro Stomie ed 
alla S.C. Anestesia e Rianimazione afferisce la S.S. Rianimazione. 

 Dipartimento funzionale Emergenza e Accettazione che coinvolge le S.C. MCAU, 
Cardiologia, Nefrologia e Dialisi, Neurologia, Ortopedia, Anestesia e Rianimazione, 
Ostetricia e Ginecologia, Pediatria, Radiologia; le S.S. UTIC, Osservazione Breve 
Intensiva, Rianimazione, SPDC Martini; le S.S.D. Laboratorio Analisi, Gastroenterologia e 
Pneumologia. 

 
 
 
S.C. Ortopedia e Traumatologia  
La Struttura svolge funzioni di diagnosi e cura a favore di pazienti afferenti al pronto soccorso del 
presidio con patologie ortopediche traumatologiche o in acuzie ed a favore di pazienti provenienti 
dal territorio. 
La struttura complessa di Ortopedia si articola nei seguenti settori di macroattività: Reparto di 
Degenza con 20 posti letto, per ricoveri ordinari e in emergenza, Ambulatori specialistici. 
La Struttura è dedicata alla diagnosi e al trattamento delle patologie dell’apparato locomotore con: 

 il pronto soccorso ortopedico; 
 il ricovero ordinario e diurno; 
 l’attività ambulatoriale e programmata.  

L’attività ambulatoriale viene svolta all’interno del presidio . 
La Struttura svolge attività chirurgica mediante utilizzo di tecniche classiche ed artroscopiche ed 
utilizza per la degenza l’area della Day Surgery, della Week Surgery e della Degenza chirurgica 
ordinaria.   
Attualmente, la S.C. Ortopedia  dispone della seguente dotazione organica (dipendenti ed 
interinali): 

 n. 9 medici; 



 n. 1 collaboratore professionale sanitario esperto infermiere; 
 n. 18 collaboratori professionali infermieri; 
 n. 12 operatori socio sanitari;  
 n. 1 coadiutore amministrativo. 

Il personale infermieristico, amministrativo ed OSS assegnato all’area di degenza è condiviso con 
la S.C. Neuro;  
 
PROFILO SOGGETTIVO  
Al fine di provvedere al conferimento dell’incarico di Direttore della Struttura Complessa di 
Ortopedia e Traumatologia, è richiesto il possesso delle competenze e delle capacità ivi indicate: 

 Competenze professionali e manageriali; 
 Documentata esperienza, con ruoli di responsabilità, nella gestione di strutture complesse, 

semplici o con altre tipologie di incarico, in ambito ortopedico; 
 Elevato livello di esperienza e competenza per affrontare la traumatologia afferente a un 

ospedale sede di DEA di I livello specialmente rivolta alla Traumatologia dell’anziano e 
del “grande anziano”; 

 Competenze nella Chirurgia protesica in elezione e in Traumatologia;  
 Competenze nella Chirurgia artroscopica di ginocchio e spalla; 
 Competenze nel trattamento chirurgico in traumatologia e in elezione di lesioni ossee 

mediante sistemi di fissazione complessi anche circolari (Ilizarov); 
 Competenze nel trattamento chirurgico e nell’organizzazione del trattamento chirurgico 

delle patologie traumatiche  dell’anziano specialmente rivolte alle fratture prossimali di 
femore; 

 Competenze nel trattamento chirurgico della patologia traumatica e di elezione di mano, 
polso e arto superiore; 

 Esperienza nella definizione e gestione di percorsi diagnostico-terapeutici in ambito 
ortopedico; 

 Capacità di pianificare e organizzare l’attività  in relazione alle priorità cliniche dei 
pazienti ricoverati e di pronto soccorso;  

 Capacità di rispettare criteri di appropriatezza, efficacia  e efficienza, nel rispetto del 
budget assegnato dalla Direzione Aziendale; 

 Capacità di programmare i fabbisogni di risorse, materiali e attrezzature , nel rispetto del 
budget assegnato dalla Direzione Aziendale; 

 Documentata attività di aggiornamento in materie attinenti alla disciplina ( partecipazione a 
corsi, convegni; 

 Conoscenza della gestione degli audit interni, nell’ambito della Qualità e del Rischio 
Clinico; 

 Capacità di gestire e valutare il personale del Servizio, relativamente a competenze 
professionali e organizzative; 

 Capacità di promuovere l’introduzione di nuovi modelli organizzativi,  di protocolli, di 
procedure, validati scientificamente, e il corretto utilizzo delle apparecchiature e 
attrezzature del Servizio da parte del personale, specie in relazione alla gestione delle 
fratture collo femore; 

 Attitudine al lavoro di equipe, al trasferimento di conoscenze e competenze ai propri 
collaboratori e alla gestione dei conflitti interni; 

 Attitudine a lavorare in collaborazione con i Direttori di Distretto, con elaborazione di 
PDTA ,  per integrare i percorsi  assistenziali tra ospedale e territorio; 

 Attitudine alla gestione delle relazioni con i famigliari e nel promuovere una corretta e 
tempestiva   informazione; 



 Conoscenza e attitudine all’uso di strumenti di gestione informatica della documentazione 
clinica; 

 Conoscenza e capacità nell’adozione, e nella vigilanza sul proprio personale, della 
normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro, sull’orario 
di lavoro, sulla sicurezza e privacy dei pazienti,  sulla trasparenza e su ogni normativa 
attinente il proprio servizio; 

 Capacità di mantenere rapporti collaborativi e costruttivi con la Direzione Aziendale e di 
Dipartimento. 

 
Art. 3 - Presentazione delle domande 

 
Le domande d’ammissione all’avviso, redatte in carta semplice, devono essere indirizzate al 
Commissario dell’ASL TO1 e possono essere presentate con le seguenti modalità: 
1) Mediante consegna all’Ufficio Concorsi presso la Sede di Via San Secondo 29 – Torino dal 

lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 12,00. 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a 
ricevere la documentazione ovvero l’istanza debitamente firmata dall’interessato può 
essere presentata anche da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento 
d’identità in corso di validità del sottoscrittore dell’istanza. 

2) A mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all’ASL TO1 – Via San 
Secondo n. 29 – 10128 Torino. 
In tal caso l’istanza debitamente firmata dall’interessato deve essere spedita unitamente a 
fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano 
prodotte in tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede il timbro a 
data dell’Ufficio Postale accettante. 

3) Tramite posta elettronica certificata all’indirizzo PEC dell’ASL TO1 aslto1@postecert.it 
(ai sensi del D.P.R. del 28/12/2000 n. 445, del D.Lgs. 7.3.2005 n. 82 e s.m.i., D.P.R. n. 68 
del 11/2/2005 e della circolare n.12 del 3/9/2010 della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica). La validità di tale invio è subordinato 
all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta elettronica certificata. Non sarà 
ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice anche se indirizzata alla 
PEC Aziendale. L’istanza e tutta la documentazione allegata deve essere inviata in un 
unico file in formato pdf comprensiva di copia di valido documento di identità in corso di 
validità dell’aspirante. 

 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 30° giorno successivo alla 
data di pubblicazione dell’estratto sulla G.U.R.I. – IV serie speciale – sezione concorsi. Qualora 
detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo, non festivo. 
Il termine fissato per la presentazione delle domande, dei documenti e dei titoli è perentorio e non 
si terrà conto alcuno delle domande, dei documenti e dei titoli comunque inviati dopo la scadenza 
del termine stesso. 
Nella domanda, regolarmente sottoscritta, i candidati devono indicare sotto la propria 
responsabilità: 
a) il cognome e nome; 
b) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
c) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 

cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea (in tal caso il candidato deve dichiarare il 
possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 

d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione e della 
cancellazione dalle liste medesime; 



e) le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo, dichiarare espressamente di non averne 
riportate) nonché eventuali procedimenti penali pendenti; 

f) i titoli di studio posseduti; 
g) il possesso dei requisiti di ammissione di cui all’art. 1, lett. c) e d). Per quanto riguarda la 

Specializzazione, deve essere indicata l’esatta e completa dicitura della stessa, la data, e 
l’Università presso cui è stata conseguita. Per quanto attiene all’iscrizione all’Albo dell’Ordine 
dei Medici, dovrà essere indicato il numero d’ordine e la data di decorrenza; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
i) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti 

rapporti di pubblico impiego; 
l) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, 

con indicazione del numero telefonico. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la 
residenza indicata nella domanda di ammissione. 

m) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n.196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
concorsuale; 

n) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 
economico del personale dell’ASL TO1. 

 
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, secondo le modalità già precisate, pena 
l’inammissibilità dell’aspirante. 
Ai sensi dell’art. 39 del DPR 444/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazione. 
 
 

Art. 4 – Documentazione da allegare alla domanda 
 
Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al DPR 
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12.11.2011. 
La domanda di partecipazione all’avviso deve essere redatta secondo lo schema esemplificativo di 
cui all’Allegato 1) e deve contenere dichiarazione sostitutiva relativamente al possesso dei 
requisiti specifici previsti dal bando di cui all’art.1. 
 
Alla domanda di partecipazione all’avviso gli aspiranti devono allegare la seguente 
documentazione: 
a) curriculum professionale, redatto secondo lo schema “Allegato 2”, i cui contenuti sono indicati 

all’art. 6 del presente bando; il curriculum dovrà essere redatto con specifico riferimento al 
profilo professionale definito nel bando in relazione al posto da ricoprire e reperibile sul sito 
internet dell’ASL TO1; 

b) dichiarazione relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal 
candidato. Tale dichiarazione non è autocertificabile. La casistica chirurgica e delle procedure 
chirurgiche invasive, dovrà in base a quanto disciplina l’art. 6 del D.P.R. 10.12.1997, N, 484 
essere certificata dal Direttore Sanitario sulla base della attestazione del Dirigente Responsabile 
della Struttura Complessa e riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione del 
presente avviso; 



c) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, da rendere nel curriculum professionale di cui alla 
lett. a) del presente articolo attestante il possesso del requisito specifico di cui all’art. 1 lett. e); 

d) eventuali pubblicazioni o altri documenti che il candidato ritenga utile presentare; tali 
documenti possono essere presentati in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge 
oppure mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, redatta secondo lo schema 
“Allegato 3”, riguardante il fatto che le copie dei documenti presentati sono conformi agli 
originali; 

e) elenco in carta semplice ed in duplice copia dei documenti e dei titoli presentati; 
f) fotocopia non autenticata della carta d’identità o di altro documento di riconoscimento valido. 
 
La domanda di partecipazione redatta secondo l’Allegato 1), il curriculum redatto sotto forma di 
dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio secondo l’allegato 2) e la dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà compilata secondo l’allegato 3) dovranno contenere tutti gli elementi 
utili e necessari ad individuare in modo univoco le certificazioni che sostituiscono, secondo le 
indicazioni specificate negli stessi schemi esemplificativi. In mancanza di tali elementi non si terrà 
conto delle dichiarazioni rese. 
Le dichiarazioni sostitutive rese sotto la propria responsabilità dovranno contenere un espresso 
richiamo agli articoli di legge che le regolano ed alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del 
D.P.R. 445/2000 in caso di false dichiarazioni. 
Con la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’art. 47 del D.P.R. 445/2000 è 
peraltro possibile comprovare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una Pubblica Amministrazione, della copia di una pubblicazione, ovvero 
della copia di titoli di studio o di servizio (artt. 19 e 19-bis D.P.R. 445/2000). Tale dichiarazione, 
resa con le modalità sopraindicate, dovrà espressamente risultare e può essere apposta in calce alla 
copia stessa. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate. 
Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48, del D.P.R. 28/12/2000, n.445, hanno la stessa 
validità degli atti che sostituiscono. 
Verranno presi in considerazione i titoli redatti in lingua italiana, inglese e francese con 
l’esclusione dei titoli redatti in altre lingue, se non accompagnati da traduzione in lingua italiana 
effettuata da un traduttore pubblico in possesso del necessario titolo di abilitazione. 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 
15 della Legge 183 del 12/11/2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 ed a 
trasmettere le risultanze all’autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
Fermo quanto previsto dall’art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 circa le sanzioni penali previste per 
le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il 
dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base 
della dichiarazione non veritiera. 
 

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 30/6/2003 N.196 
 
I dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso la S.C. Gestione e Amministrazione 
Risorse Umane – Ufficio Concorsi e saranno trattati con strumenti sia cartacei che elettronici nel 
rispetto dei principi e delle regole concernenti le misure minime di sicurezza per evitare rischi di 
perdita, distruzione o accesso non autorizzato, nell’ambito del procedimento concorsuale per il 
quale vengono resi e per finalità istituzionali relative all’instaurazione e gestione del rapporto di 
lavoro. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio. Dati incompleti o mancanti possono comportare 
l’impossibilità di gestire l’attività per la quale i dati sono raccolti. I dati saranno conservati negli 



archivi per il tempo necessario previsto dalle vigenti norme di legge e di regolamento nel rispetto 
del D.Lgs. 30/6/2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. I dati forniti 
potranno essere comunicati nelle sole parti essenziali, per ottemperare ad obblighi e finalità 
amministrative e di legge. Ai sensi dell’art. 7 del Codice gli interessati hanno diritto: 
 di conoscere l’esistenza di dati personali che li riguardino; 
 di ottenere indicazioni sull’origine dei dati personali; 
 di conoscere i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati; 
 di ottenere l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione dei dati che li riguardano, la loro 

cancellazione e la trasformazione in forma anonima o il blocco nei casi di trattamento in 
violazione di Legge; 

 di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati che li riguardano. 
Il titolare del trattamento dei dati è il Legale Rappresentante dell’ASL TO1 – Sede Legale Via San 
Secondo n. 29 – Torino. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore della Struttura 
Complessa Gestione e Amministrazione Risorse Umane. Al titolare e al responsabile del 
trattamento dati ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti così come previsto dall’art. 8 del 
Codice. 
 

Art. 5 – Nomina della Commissione di selezione 
 
La Commissione di selezione – ai sensi di quanto disposto dall’art.15 del D.Lgs. n.502/1992 e 
s.m.i. – è nominata dal Commissario ed è composta dal Direttore Sanitario dell’Azienda 
(componente di diritto) e da tre Direttori di Struttura Complessa nella medesima disciplina 
dell’incarico da conferire, individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo 
costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei Direttori di Struttura Complessa appartenenti ai 
ruoli del Servizio Sanitario Nazionale. 
Qualora fossero sorteggiati tre Direttori di Struttura Complessa della medesima Regione ove ha 
sede l’Azienda interessata alla copertura del posto, non si procede alla nomina del terzo 
sorteggiato e si prosegue nel sorteggio fino ad individuare almeno un componente della 
Commissione Direttore di Struttura Complessa in Regione diversa da quella ove ha sede la 
predetta Azienda. 
Per ogni componente titolare viene sorteggiato un componente supplente. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti la Commissione di selezione sono svolte da una 
Commissione di sorteggio. Dopo la scadenza dell’avviso, il Commissario nomina la Commissione 
di sorteggio composta da tre dipendenti del ruolo amministrativo di cui uno con funzioni di 
presidente e uno con funzioni di segretario (qualifica non inferiore alla categoria D). 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della Commissione del suddetto avviso si svolgeranno, 
in seduta pubblica, presso la Struttura Complessa Gestione e Amministrazione Risorse Umane – 
Ufficio Concorsi – dell’ASL TO1 – Via San Secondo n. 29 – quinto piano – Torino alle ore 10,00 
del settimo giorno successivo alla data di scadenza del bando. Qualora la data fissata per il 
sorteggio coincida con un giorno festivo, o con il sabato, lo stesso verrà effettuato nel medesimo 
luogo, alla stessa ora, il primo giorno non festivo successivo. 
 
I componenti della Commissione non devono trovarsi nelle situazioni di incompatibilità previsti 
dalla normativa vigente. 
La Commissione elegge un Presidente tra i tre componenti sorteggiati; in caso di parità di voti è 
eletto il componente più anziano. 
La Commissione esaminatrice, ai sensi dell’art. 5, comma 3, del D.P.R. n. 484/97, accerta il 
possesso dei requisiti di ammissione da parte degli aspiranti. Inoltre, in osservanza dell’art. 8 dello 
stesso D.P.R., preliminarmente al colloquio e alla valutazione del curriculum, stabilisce, tenuto 
conto del “profilo professionale” del Dirigente da incaricare delineato dall’avviso, i criteri di 
valutazione. 



 
Art. 6 – Modalità di selezione 

 
La commissione accerterà l’idoneità dei candidati previo colloquio e valutazione del Curriculum 
Professionale. 
Sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n.14-6180 del 29/7/2013, gli ambiti di valutazione sono 
articolati, in via principale, nelle seguenti macroaree: 
a) curriculum 
b) colloquio 
La valutazione sia del curriculum che del colloquio dovrà, essere orientata alla verifica 
dell’aderenza del profilo del candidato a quello predelineato dall’Azienda. 
La Commissione, per la valutazione sulle macroaree, ha a disposizione complessivamente 100 
punti così ripartiti: 
 
Curriculum punti 40 
 
L’attribuzione del punteggio avviene sulla base dei seguenti elementi desumibili dal curriculum: 
a) esperienze di carattere professionale e formativo (sulla base delle definizioni di cui all’art. 8, 

comma 3, D.P.R. 484/97; 
b) titoli professionali posseduti (titoli scientifici, accademici, e pubblicazioni con particolare 

riferimento alle competenze organizzative e professionali); 
c) volume dell’attività svolta (in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 e 2, 

D.P.R. n. 484/97; 
d) aderenza al profilo professionale ricercato, i cui parametri sono desumibili dall’avviso. 
 
Colloquio punti 60 punteggio minimo del colloquio punti 36 
 
Per la valutazione dei contenuti del curriculum professionale si fa riferimento in via generale, alle 
disposizioni di cui all’art. 6, commi 1 e 2, e art. 8, commi 3, 4 e 5, del D.P.R. n. 484/97. 
I contenuti del curriculum professionale concernono le attività professionali, di studio, direzionali-
organizzative, con riferimento: 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le Strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle Strutture medesime; 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle Strutture ed alle sue competenze con indicazione 

di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 

e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 10/12/1997, n. 484, nonché alle pregresse idoneità 
nazionali. 
Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da 
criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica. 
L’esclusività del rapporto di lavoro costituisce criterio preferenziale per il conferimento 
dell’incarico. 
 



La valutazione del colloquio con l’attribuzione del relativo punteggio è diretta a verificare le 
capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche alle 
esperienze professionali maturate e documentate nel curriculum nonché ad accertare le capacità 
gestionali, organizzative e di direzione con riferimento all’incarico da assumere (art. 8, comma 
2, D.P.R. n. 484/1997). Il colloquio si intende superato con il punteggio minimo pari a 36. 
Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione 
del curriculum al punteggio riportato nel colloquio. 
Al termine delle operazioni di selezione, la Commissione redige una terna di candidati idonei 
sulla base dei migliori punteggi attribuiti. 
Di ogni seduta nonché operazione della Commissione, il segretario redige processo verbale dal 
quale devono risultare descritte tutte le fasi della selezione. Il verbale, unitamente a tutti gli atti 
della selezione, è trasmesso al Commissario dell’ASL, per gli adempimenti di competenza. 
La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno comunicate ai candidati con lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento ovvero tramite PEC all’indirizzo segnalato nella 
domanda. 
La convocazione sarà altresì pubblicata sul sito Web dell’Azienda almeno 15 giorni prima dello 
svolgimento dello stesso. 
I candidati dovranno presentarsi al colloquio muniti di valido documento di riconoscimento. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita, saranno dichiarati esclusi dall’avviso. 
 
PUBBLICITA’ 
Il presente avviso viene pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e 
sul sito aziendale www.aslto1.it per tutta la durata della procedura della selezione, nonché per 
estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Sul sito internet ASL TO1 sono inoltre pubblicati prima della nomina: 
a) il profilo professionale; 
b) i curricula dei candidati presentati al colloquio; 
c) il provvedimento di nomina della Commissione di sorteggio; 
d) il verbale contenente i giudizi della Commissione riferiti ai curricula ed al colloquio. 
 

Art. 7 – Conferimento dell’incarico 
 
Il Commissario individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 
Commissione: qualora intenda nominare uno tra i due candidati che non hanno conseguito il 
miglior punteggio, il Commissario deve motivare analiticamente tale scelta e tali motivazioni 
devono essere pubblicate sul sito internet dell’Azienda. 
Il Commissario provvede alla stipulazione del contratto individuale di lavoro con il Dirigente 
nominato. 
Tale contratto individuale di lavoro conterrà. 
 Denominazione e tipologia dell’incarico attribuito; 
 Obiettivi generali da conseguire relativamente all’organizzazione e alla gestione dell’attività 

clinica; 
 Periodo di prova e modalità di espletamento della stessa ai sensi del novellato art. 15, 

comma 7-ter, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i.; 
 Durata dell’incarico con l’indicazione della data di inizio e di scadenza, fermo restando che 

lo stesso dovrà avere durata di 5 anni, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per 
periodo più breve; 

 Modalità di effettuazione delle verifiche; 
 Valutazione e soggetti deputati alle stesse; 
 Retribuzione di posizione connessa all’incarico, con indicazione del valore economico; 



 Cause e condizioni di risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico; 
 Obbligo di frequenza e superamento del corso manageriale, laddove non già conseguito, ex 

art. 15 del D.P.R. 484/1997. 
Il contratto individuale di lavoro, oltre ai sopraindicati contenuti obbligatori, potrà contenere 
clausole non obbligatorie ma previste dalle disposizioni legislative e contrattuali di riferimento, 
che le parti riterranno opportuno inserire in relazione all’attribuzione dell’incarico. 
L’incarico di Direttore di Struttura Complessa che ha durata di cinque anni è soggetto a 
conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla 
data di nomina di detto incarico come previsto dall’art. 15 comma 7 ter del D.P.R. 502/1992. 
L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione del 
rapporto di lavoro, provvederà ad acquisire e verificare le informazioni oggetto delle 
dichiarazioni sostitutive rese dal candidato. 
Nel termine di trenta giorni il vincitore dell’avviso dovrà dichiarare di non avere altri rapporti 
di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle condizioni di incompatibilità 
richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n.165/2001. In caso contrario, unitamente ai documenti, 
dovrà essere presentata una dichiarazione di opzione per la nuova Azienda. 
Costituisce motivo di recesso per giusta causa l’aver ottenuto l’assunzione mediante false 
dichiarazioni nella domanda mediante presentazione di documenti falsi e/o viziati da invalidità 
non sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’ASL TO1 in 
conseguenza di quanto sopra. 
 

Art. 8 – Norme finali 
 
La ASL TO1 non intende riservarsi di attribuire l’incarico ad uno degli altri due candidati 
facenti parte della terna individuata dall’apposita Commissione di selezione, in caso di 
cessazione del vincitore nei due anni successivi al conferimento dell’incarico. 
L’Azienda garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi della 
Legge n. 125/1991. Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei concorrenti 
l’accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di 
quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle 
Aziende Sanitarie Locali ed Ospedaliere. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere e revocare il presente bando, o 
parte di esso qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, 
senza che i concorrenti possono vantare diritti di sorta. 
Per quanto non esplicitamente previsto nel presente avviso si rimanda alle norme di cui al 
D.Lgs. n. 502/1992 e ss.mm.ii., al D.P.R. 484/1997, al D.P.R. 487/1994 e ai contenuti della 
D.G.R. n.14-6180 del 29.7.2013 oltre a quanto stabilito dal C.C.N.L. della Dirigenza Medica e 
Veterinaria vigente. 
 
Il termine di conclusione del procedimento afferente la procedura di selezione è stabilito in 6 
mesi a decorrere dalla pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana.  
Tale termine potrà essere elevato in presenza di ragioni oggettive. In tal caso se ne darà 
comunicazione agli interessati mediante comunicazione sul sito Internet dell’Azienda. 
Per ogni eventuale informazione consultare il sito Internet dell’ASL TO1: 
www.aslto1.it oppure rivolgersi all’Ufficio Concorsi – Via San Secondo, 29 – Torino – dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle 12,00 – telefono 011.566.2273 – 011.566.2363. 
 

IL COMMISSARIO 
Dr. Valerio Fabio ALBERTI  

(firmato in originale) 



 
         Allegato 1) 
         (esempio domanda) 
 
 

AL COMMISSARIO dell’ASL TO1 
Via San Secondo 29 
10128 TORINO 

 
Il/la sottoscritto/a (cognome e nome) ________________________________________________ 

nato/a _____________________ il _____________ residente in __________________________ 

via ________________________________________________ tel.________________________ 

chiede alla S.V di essere ammesso/a all’avviso pubblico, per l’attribuzione di incarico di Direttore 

di 

Struttura Complessa nella disciplina di __________________________________________come 

da bando pubblicato in data ____________________ 

A tale scopo, sotto la propria responsabilità consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.  76 

del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci 

dichiara: 

 

1. di essere cittadino/a italiano/a (o di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo 

della cittadinanza __________________________________________) 

ovvero: 

di essere cittadino di uno dei Paesi dell’Unione Europea e di essere in possesso dei 

seguenti requisiti: 

 godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di 

provenienza; 

 possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 

requisiti previsti per i cittadini della Repubblica; 

 adeguata conoscenza della lingua italiana. 

2. di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ________________ (in caso di 

mancata iscrizione indicarne i motivi); 

3. di non avere riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 

amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa (oppure 

indicare le eventuali condanne penali riportate) e di non essere a conoscenza di essere 

sottoposto a procedimenti penali; 



4. di essere in possesso dei seguenti titoli di studio:_________________________________ 

conseguito presso ______________________________________nell’anno ___________ 

5. di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione (per quanto riguarda la  

Specializzazione deve essere indicata l’esatta e completa dicitura della stessa, la data e 

l’Università presso cui è stata conseguita) 

6. di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici di ______________________  

dal________ con il numero _________________ 

7. di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: 

_________________: 

8. di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni (oppure di non aver 

prestato servizio) e che i medesimi sono cessati per i seguenti 

motivi:__________________________________________________________________ 

9. di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica 

Amministrazione 

10. di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando, di tutti i 

requisiti generali e specifici di ammissione; 

11. di essere disponibile a formulare opzione per il rapporto di lavoro esclusivo; 

12. di eleggere domicilio, agli effetti dell’Avviso in _______________________ 

via/corso____________________________________ n._________ cap______________ 

tel._____________________ riservandosi di comunicare tempestivamente ogni variazione 

dello stesso. 

13. di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs. n. 196 

del 30.06.2003 per l’espletamento della procedura. 

14. di allegare alla presente istanza la documentazione prevista del bando accettando le 

condizioni fissate dal bando stesso nonché quelle che disciplinano e disciplineranno lo 

stato giuridico ed economico del personale dell’ASL TO1 

 

 

Data                                                                                 (firma per esteso e leggibile) 

 

 

Allegare copia fotostatica (non autenticata) di un documento di identità. 

 

 



Allegato 2) 
Curriculum professionale del dott. _____________________________ 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione – art. 46 e dell’atto di notorietà – art. 47 e art. 38 del 
D.P.R. 445/2000) 
 
Il sottoscritto/a ___________________, nato/a a _________________il __________, in relazione 
all’avviso per l’attribuzione dell’incarico di Direttore di Struttura Complessa 
__________________ per la SC ______________________________________________ 
dichiara quanto segue: 
 
 
 
 
Dichiara di essere consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere 
e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dei benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 
445/2000. 
Dichiara, altresì, di essere informato, ai sensi delle disposizioni vigenti, che i dati forniti con la 
presente dichiarazione saranno raccolti presso la S.C. Gestione e Amministrazione Risorse Umane 
dell’Azienda Sanitaria Locale TO1 e saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito 
del procedimento concorsuale per il quale vengono resi ovvero, nel caso di costituzione del 
rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso. 
 
_____________________________, il dichiarante ____________________________ 
 
 
Allegare copia fotostatica (non autenticata) di un documento di identità (non è necessario allegare 
copia di un documento di identità qualora la dichiarazione sia resa e sottoscritta dall’interessato) in 
presenza del dipendente addetto a ricevere la domanda di partecipazione all’Avviso). 
 
Nota per la compilazione 
 

A) Qualora l’interessato dichiari il possesso di specializzazione, di altri titoli di studio, 
abilitazioni, etc. dovrà comunque sempre dichiarare data, luogo, ed istituto di 
conseguimento. 

 
B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, 

dovrà indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono 
svolti, la durata, e se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o di Relatore e se 
era previsto un esame finale. 

 
C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 

amministrazioni, presso Case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà 
indicare: la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di 
inizio ed eventuale fine servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con 
indicazione dei periodi, la tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, 
convenzionato, collaborazione coordinata e continuativa o dipendente; in quest’ultimo caso 
indicare se si tratta di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo 
pieno o part-time). Qualora il servizio sia prestato presso Aziende o Enti del Servizio 
Sanitario Nazionale, indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 
46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. 
In caso positivo, deve essere precisata la misura della riduzione del punteggio. 



 
D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo 

del corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, 
il numero di ore di docenza svolte.   



 
Allegato 3) 

 
Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 e art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445) esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000 
 
Io sottoscritto/a __________________________nato/a ___________________ il ____________ 
Dichiaro: 
che le copie dei seguenti documenti, allegate alla presente dichiarazione, sono conformi agli 
originali: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dichiaro di essere consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere 
e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dei benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 
445/2000. 

 

Dichiaro, altresì, di essere informato, ai sensi delle disposizioni vigenti, che i dati forniti con la 
presente dichiarazione saranno raccolti presso la S.C. Gestione e Amministrazione Risorse Umane 
dell’Azienda Sanitaria Locale TO1 e saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito 
del procedimento concorsuale per il quale vengono resi ovvero, nel caso di costituzione del 
rapporto di lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso. 

 

________________________, ______________ Il dichiarante _______________________ 

 

 

Allegare copia fotostatica (non autenticata) di un documento di identità (non è necessario allegare 
copia di un documento di identità qualora la dichiarazione sia resa e sottoscritta dall’interessato in 
presenza del dipendente addetto a ricevere la domanda di partecipazione all’avviso) 

 
 
 

 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'TO1' 
BANDO AVVISO PUBBLICO DI INCARICO QUINQUENNALE A DIRETTORE 
STRUTTURA COMPLESSA CHIRURGIA GENERALE DELL'A.S.L. TO1 DI TORINO. 
 

 
In esecuzione della deliberazione n. 921/B.01 del 29.11.2016, è indetto avviso pubblico per 
l’attribuzione di un incarico di Direttore della Struttura Complessa Chirurgia Generale (Area 
Chirurgica e delle Specialità Chirurgiche – Disciplina Chirurgia Generale). 
 
Le modalità di attribuzione del presente incarico sono disciplinate dal D.P.R. 10/12/1997, n. 484 e 
s.m.i., dall’art. 15 e 15 ter D.Lgs. 30/12/1992, n.502 e s.m.i., e dalla D.G.R. n.14-6180 del 
29/7/2013 ad oggetto “Disciplinare per il conferimento degli incarichi di Struttura Complessa per 
la Dirigenza Medica e Veterinaria e per la Dirigenza Sanitaria nelle Aziende ed Enti del S.S.R. ai 
sensi dell’art. 4 del D.L. n. 158 del 13/9/2012 convertito con modificazioni nella Legge n.189 
dell’8/11/2012. Approvazione”. 
 

Art. 1 - Requisiti per l’ammissione 
 

Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici di ammissione: 

a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalla leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell’unione Europea. I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea devono 
comunque essere in possesso dei seguenti requisiti: 
 godimento dei diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di provenienza; 
 possesso, fatta eccezione delle titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica; 
 adeguata conoscenza della lingua italiana. 

 
b) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura 

dell’Azienda Sanitaria Locale prima dell’immissione in servizio. Il certificato finale della 
visita dovrà individuare un’idoneità fisica al servizio continuativa ed incondizionata così 
come previsto dall’art. 11 del D.P.R. 686/57. 
 

c) Iscrizione al rispettivo Albo dell’Ordine dei Medici attestata con dichiarazione sostitutiva 
contenente tutti gli elementi identificativi (sede dell’Ordine, n° iscrizione e decorrenza). 
L’iscrizione al corrispondente Albo Professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea 
consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in 
Italia prima dell’assunzione in servizio. 

 
d) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina (o equipollente), e 

specializzazione nella disciplina (o equipollente) ovvero anzianità di servizio di dieci anni 
nella disciplina. 
Secondo quanto disposto dall’art.10 del D.P.R. 484/1997, l’anzianità di servizio utile per 
l’accesso al secondo livello dirigenziale deve essere maturata presso Amministrazioni 
Pubbliche, Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico, Istituti o Cliniche Universitarie e 
Istituti Zooprofilattici sperimentali. E’ valutato il servizio non di ruolo a titolo di incarico, di 
supplenza o in qualità di straordinario, ad esclusione di quello prestato con qualifiche di 
volontariato, di precario, di borsista o similari, ed il servizio di cui al settimo comma 
dell’articolo unico del D.L. 23/12/1978, n. 817, convertito con modificazioni nella Legge 
19/02/1979, n. 54. 



Ai fini della certificazione le dichiarazioni sostitutive devono indicare le posizioni funzionali 
o le qualifiche attribuite, le discipline nella quali i servizi sono stati prestati, la tipologia di 
orario nonché le date iniziali e terminali dei relativi periodi di attività. 
E’ valutabile, altresì, ai sensi del Decreto 23 Marzo 2000, n.184, nell’ambito del requisito di 
anzianità di servizio di sette anni richiesto ai Medici in possesso di specializzazione 
dell’articolo 5, comma 1, lettera b), del D.P.R. 10.12.1997, n. 484, il servizio prestato in 
regime convenzionale a rapporto orario presso le Strutture a diretta gestione delle Aziende 
Sanitarie e del Ministero della Sanità in base ad accordi nazionali. Il suddetto servizio è 
valutato con riferimento all’orario settimanale svolto rapportato a quello dei medici dipendenti 
delle Aziende Sanitarie. Le dichiarazioni sostitutive devono contenere l’indicazione 
dell’orario di attività settimanale. 

e) Curriculum in cui sia documentata una adeguata esperienza ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
484/1997; 

f) Attestato di formazione manageriale. Fino all’espletamento del primo corso di formazione 
manageriale, l’incarico sarà attribuito senza l’attestato, fermo restando l’obbligo di acquisirlo 
entro un anno dall’inizio dell’incarico. Il mancato superamento del primo corso, attivato dalla 
Regione successivamente al conferimento dell’incarico, determina la decadenza dall’incarico 
stesso (art. 15 c 8 del D.Lgs. 502/1992 e s.m.i.). 
 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione delle domande di ammissione. 
 

Art. 2 – Descrizione del fabbisogno 
 
Ai sensi della Deliberazione n. 729/A.01 del 21.09.2015, “Adozione dell’Atto Aziendale e del 
Piano di Organizzazione dell’ASL TO1” e n. 800/A.01 del 19.10.2015 “Recepimento prescrizioni 
regionali”, si identifica di seguito il fabbisogno aziendale in relazione all’attribuzione di incarico 
di Direttore di S.C. Cardiologia. 
PROFILO OGGETTIVO: 
L’Azienda Sanitaria Locale Torino1, costituita con D.G.R. n.80 del 17.12.2007, opera  all’interno 
della zona sud della città, sul territorio, ad oggi, ricompreso in sei circoscrizioni cittadine (1-2-3-8-
9-10). 
Alla data del 01.01.2015 nel territorio di riferimento sono residenti complessivamente n. 470.842 
abitanti, di cui 126.404 di età superiore ai 65 anni. 
Al 31.12.2015, in Azienda sono in servizio n. 2.607 operatori, di cui n. 2.515 dipendenti e n. 92 
interinali, appartenenti ai seguenti profili professionali: 64% sanitario, 18% amministrativo, 18% 
tecnico. 
L’attività di produzione diretta è svolta, attualmente, all’interno dei Presidi Ospedalieri “Martini” 
e   “Sperino-Oftalmico” e delle Strutture afferenti alla rete territoriale (Distretti e Dipartimenti 
Territoriali), in base alla seguente articolazione organizzativa: 

 i due Distretti, con funzioni di Committenza e Produzione, adottano un modello di distretto 
forte, come previsto dalla DGR del 29.06.2015 n. 26-1653, articolato internamente con 
strutture e specifiche responsabilità; 

 l’Area Territoriale ricomprende i Dipartimenti di Prevenzione (di tipo Strutturale 
Interaziendale Metropolitano), Salute Mentale, Dipendenze e Materno Infantile; 

 il Dipartimento funzionale Territorio – Ospedale è finalizzato a presidiare funzioni 
assistenziali ad alta integrazione tra l’area territoriale e quella ospedaliera; 

 i presidi “Martini” e “Sperino-Oftalmico” garantiscono l’erogazione di prestazioni clinico-
assistenziali a carattere ospedaliero. 



 
P.O. MARTINI 
La DGR 19 novembre 2014, n. 1-600, che definisce la razionalizzazione della Rete Ospedaliera, 
indica il Presidio Ospedaliero (PO) Martini come ospedale spoke, dotato di un DEA di I livello.  
Il Presidio consta attualmente di n. 249 posti letto, che saranno ricondotti a n. 205 in ottemperanza 
alla DGR n.1-600 sopra citata. 
All’interno del PO Martini è prevista una riorganizzazione dell'assistenza e degli spazi secondo la 
logica dell'intensità di cura superando, quindi, il modello verticale, articolato per reparti 
differenziati secondo la disciplina specialistica, con risorse frazionate ed assegnate alle diverse 
unità operative. Il nuovo modello si caratterizza, invece, per una "divisionalizzazione" con lo 
sviluppo di Aree assistenziali condivise tra le diverse specialità, in cui i Dipartimenti diventano 
"business unit". 
Le attività assistenziali vengono garantite attraverso l’articolazione dei seguenti dipartimenti: 

 Area Medica che si compone di: S.C. Cardiologia, Medicina e Chirurgia d’accettazione e 
d’urgenza, Medicina, Nefrologia e Dialisi, Neurologia e di S.S.D. Pneumologia, 
Oncologia, Gastroenterologia. 

 Insistono, poi, la S.S. UTIC all’interno della S.C. Cardiologia; la S.S. Osservazione Breve 
Intensiva all’interno della S.C. MCAU; la S.S. Trattamento Dialitico all’interno di S.C. 
Nefrologia e Dialisi e la S.S. Centro Integrato Diagnosi e Cura delle demenze e delle 
malattie neurodegenerative all’interno della S.C. Neurologia. 

 Area Chirurgica che ricomprende le strutture: S.C. Chirurgia Generale, Ortopedia e 
traumatologia, Anestesia e Rianimazione, Odontostomatologia e le S.S.D. 
Otorinolaringoiatria, Urologia, Blocco Operatorio e Chirurgia Generale a degenza breve. 

 Inoltre, alla S.C. Chirurgia Generale afferisce la S.S. Coloproctologia – Centro Stomie ed 
alla S.C. Anestesia e Rianimazione afferisce la S.S. Rianimazione. 

 Dipartimento funzionale Emergenza e Accettazione che coinvolge le S.C. MCAU, 
Cardiologia, Nefrologia e Dialisi, Neurologia, Ortopedia, Anestesia e Rianimazione, 
Ostetricia e Ginecologia, Pediatria, Radiologia; le S.S. UTIC, Osservazione Breve 
Intensiva, Rianimazione, SPDC Martini; le S.S.D. Laboratorio Analisi, Gastroenterologia e 
Pneumologia. 

In merito agli indicatori di attività svolta all’interno del presidio, durante il 2014 risultano 
effettuati n.12.291 ricoveri, di cui: 

 n. 8.867 in Regime Ordinario (con 72.880 giornate di degenza), 
 n. 3.424 in Day Hospital (con 4.902 giornate di degenza). 

S.C. Chirurgia generale  
La Struttura di Chirurgia del Presidio Martini offre competenze nelle varie fasi del processo 
assistenziale per le patologie che interessano i settori tipici della chirurgia generale con particolare 
attenzione alla chirurgia gastroenterologica, senologica, proctologica, flebologica, tiroidea e della 
parete addominale. E’ particolarmente rilevante l’attività prestata in chirurgia d’urgenza a seguito 
dell’elevato flusso al DEA del Presidio ospedaliero.  E’ Centro di riferimento per la Rete 
oncologica regionale per patologie neoplastiche grosso intestino. 
La struttura complessa di Chirurgia  si articola nei seguenti settori di macroattività:  

 Reparto di Degenza con 20 posti letto, per ricoveri ordinari e in emergenza; 
 3 posti letto per ricoveri in Day surgery; 
 Ambulatori specialistici. 

 L’attività si esplica con l’utilizzo di tecniche classiche e laparoscopiche e con modalità 
ambulatoriali, in adesione ai protocolli e alle linee guida vigenti nel rispetto del criterio di 
appropriatezza.   
La S.C. di Chirurgia generale assicura una guardia attiva continua presso il DEA, una reperibilità 
chirurgica ordinaria ed una dedicata al prelievo d’organi a scopo di trapianto. 



L’attività ambulatoriale è esercitata sia all’interno del Presidio sia in sede territoriale con 
esecuzione di visite, controlli postoperatori, esami strumentali, procedure ed interventi chirurgici e 
terapie complementari. 
Alla Struttura  è assegnata la S.S. Colonproctologia – Centro Stomie effettuando prestazioni nel 
rispetto di una appropriata risposta ai bisogni degli utenti relativi a prevenzione, diagnosi, cure e 
follow-up delle patologie colon  proctologiche e di riabilitazione dei portatori di stomia e degli 
incontinenti fecali. 
L’attività si svolge a livello ambulatoriale con: 

 visite completate da esami videoanoscopici e/o videorettoscopici,  
 interventi chirurgici proctologici, 
 test per la valutazione della sensibilità rettale, 
 preparazione preoperatoria, 
 riabilitazione ambulatoriale,  
 didattica delle irrigazioni, la valutazione protesica con aspetti di counselling, 
 prevenzione delle patologie stomali, 
 distribuzione diretta dei dispositivi, 

 
Attualmente, la S.C. Chirurgia generale  dispone della seguente dotazione organica (dipendenti ed 
interinali): 

 n. 11 medici; 
 n. 1  collaboratore professionale sanitario esperto infermiere; 
 n. 16 collaboratori professionali sanitario  infermiere; 
 n. 10 operatori socio sanitari;  
 n. 1   ausiliario specializzato. 

PROFILO SOGGETTIVO  
Al fine di provvedere al conferimento dell’incarico di Direttore della Struttura Complessa di 
Chirurgia generale, è richiesto il possesso delle competenze e delle capacità ivi indicate: 

 Competenze professionali e manageriali; 
 Documentata esperienza, con ruoli di responsabilità, nella gestione di strutture complesse, 

semplici o con altre tipologie di incarico, in ambito chirurgico, scientifico e organizzativo;   
 Elevato livello di esperienza e competenza per affrontare la chirurgia generale afferente a 

un ospedale sede di DEA di I livello;   
 Competenze specialistiche per garantire attività chirurgica con particolare riguardo alla 

Chirurgia Gastroenterologica (Neoplasie dello Stomaco e del Colon-retto), Proctologia 
(Incontinenza fecale e Stomale) e alla Chirurgia d’Urgenza; 

 Competenza clinica ed organizzativa nell’essere in grado di implementare la Chirurgia 
laparoscopica, soprattutto nelle patologie Neoplastiche del Colon;  

 Esperienza nella definizione e gestione di percorsi diagnostico-terapeutici in ambito 
chirurgico; 

 Capacità di pianificare e organizzare l’attività  in relazione alle priorità cliniche dei 
pazienti ricoverati e di pronto soccorso;  

 Capacità di rispettare criteri di appropriatezza, efficacia  e efficienza, nel rispetto degli 
obiettivi; 

 Capacità di programmare i fabbisogni di risorse, materiali e attrezzature , nel rispetto del 
budget assegnato dalla Direzione Aziendale; 

 Documentata attività di aggiornamento costante in materie attinenti alla disciplina, tale da 
garantire la propria crescita professionale e l’aggiornamento continuo e di possedere una 
adeguata produzione scientifica;  

 Conoscenza della gestione degli audit interni, nell’ambito della Qualità e del Rischio 
Clinico; 



 Capacità di gestire e valutare il personale del Servizio, relativamente a competenze 
professionali e organizzative; 

 Capacità di promuovere l’introduzione di nuovi modelli organizzativi,  di protocolli, di 
procedure, validati scientificamente, e il corretto utilizzo delle apparecchiature e 
attrezzature del Servizio da parte del personale; 

 Attitudine al lavoro di equipe, al trasferimento di conoscenze e competenze ai propri 
collaboratori e alla gestione dei conflitti interni; 

 Garantire il perseguimento di attività che prevedano la corretta integrazione tra ospedale e 
territorio mediante la  collaborazione con i Direttori di Distretto e tutte le figure 
professionali del personale sanitario , dipendente e convenzionato, con elaborazione di 
PDTA ,  appropriatezza delle prestazioni e contenimento dei tempi di attesa; 

 Attitudine alla gestione delle relazioni con i famigliari e nel promuovere una corretta e 
tempestiva; 

 Informazione;  
 Conoscenza e attitudine all’uso di strumenti di gestione informatica della documentazione 

clinica; 
 Conoscenza e capacità nell’adozione, e nella vigilanza sul proprio personale, della 

normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro, sull’orario 
di lavoro, sulla sicurezza e privacy dei pazienti,  sulla trasparenza e su ogni normativa 
attinente il proprio servizio; 

 Capacità di mantenere rapporti collaborativi e costruttivi con la Direzione Aziendale e di 
Dipartimento. 

 
Art. 3 - Presentazione delle domande 

 
Le domande d’ammissione all’avviso, redatte in carta semplice, devono essere indirizzate al 
Commissario dell’ASL TO1 e possono essere presentate con le seguenti modalità: 
1) Mediante consegna all’Ufficio Concorsi presso la Sede di Via San Secondo 29 – Torino dal 

lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 12,00. 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a 
ricevere la documentazione ovvero l’istanza debitamente firmata dall’interessato può 
essere presentata anche da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento 
d’identità in corso di validità del sottoscrittore dell’istanza. 

2) A mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all’ASL TO1 – Via San 
Secondo n. 29 – 10128 Torino. 
In tal caso l’istanza debitamente firmata dall’interessato deve essere spedita unitamente a 
fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano 
prodotte in tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede il timbro a 
data dell’Ufficio Postale accettante. 

3) Tramite posta elettronica certificata all’indirizzo PEC dell’ASL TO1 aslto1@postecert.it 
(ai sensi del D.P.R. del 28/12/2000 n. 445, del D.Lgs. 7.3.2005 n. 82 e s.m.i., D.P.R. n. 68 
del 11/2/2005 e della circolare n.12 del 3/9/2010 della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica). La validità di tale invio è subordinato 
all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta elettronica certificata. Non sarà 
ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice anche se indirizzata alla 
PEC Aziendale. L’istanza e tutta la documentazione allegata deve essere inviata in un 
unico file in formato pdf comprensiva di copia di valido documento di identità in corso di 
validità dell’aspirante. 

 



Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 30° giorno successivo alla 
data di pubblicazione dell’estratto sulla G.U.R.I. – IV serie speciale – sezione concorsi. Qualora 
detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo, non festivo. 
Il termine fissato per la presentazione delle domande, dei documenti e dei titoli è perentorio e non 
si terrà conto alcuno delle domande, dei documenti e dei titoli comunque inviati dopo la scadenza 
del termine stesso. 
Nella domanda, regolarmente sottoscritta, i candidati devono indicare sotto la propria 
responsabilità: 
a) il cognome e nome; 
b) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
c) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 

cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea (in tal caso il candidato deve dichiarare il 
possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 

d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione e della 
cancellazione dalle liste medesime; 

e) le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo, dichiarare espressamente di non averne 
riportate) nonché eventuali procedimenti penali pendenti; 

f) i titoli di studio posseduti; 
g) il possesso dei requisiti di ammissione di cui all’art. 1, lett. c) e d). Per quanto riguarda la 

Specializzazione, deve essere indicata l’esatta e completa dicitura della stessa, la data, e 
l’Università presso cui è stata conseguita. Per quanto attiene all’iscrizione all’Albo dell’Ordine 
dei Medici, dovrà essere indicato il numero d’ordine e la data di decorrenza; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
i) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti 

rapporti di pubblico impiego; 
l) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, 

con indicazione del numero telefonico. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la 
residenza indicata nella domanda di ammissione; 

m) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n.196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
concorsuale; 

n) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 
economico del personale dell’ASL TO1. 

 
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, secondo le modalità già precisate, pena 
l’inammissibilità dell’aspirante. 
Ai sensi dell’art. 39 del DPR 444/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazione. 
 

Art. 4 – Documentazione da allegare alla domanda 
 
Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al DPR 
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12.11.2011. 
La domanda di partecipazione all’avviso deve essere redatta secondo lo schema esemplificativo di 
cui all’Allegato 1) e deve contenere dichiarazione sostitutiva relativamente al possesso dei 
requisiti specifici previsti dal bando di cui all’art.1. 



 
Alla domanda di partecipazione all’avviso gli aspiranti devono allegare la seguente 
documentazione: 
a) curriculum professionale, redatto secondo lo schema “Allegato 2”, i cui contenuti sono indicati 

all’art. 6 del presente bando; il curriculum dovrà essere redatto con specifico riferimento al 
profilo professionale definito nel bando in relazione al posto da ricoprire e reperibile sul sito 
internet dell’ASL TO1; 

b) dichiarazione relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal 
candidato. Tale dichiarazione non è autocertificabile. La casistica chirurgica e delle procedure 
chirurgiche invasive, dovrà in base a quanto disciplina l’art. 6 del D.P.R. 10.12.1997, N, 484 
essere certificata dal Direttore Sanitario sulla base della attestazione del Dirigente Responsabile 
della Struttura Complessa e riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione del 
presente avviso; 

c) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, da rendere nel curriculum professionale di cui alla 
lett. a) del presente articolo attestante il possesso del requisito specifico di cui all’art. 1 lett. e); 

d) eventuali pubblicazioni o altri documenti che il candidato ritenga utile presentare; tali 
documenti possono essere presentati in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge 
oppure mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, redatta secondo lo schema 
“Allegato 3”, riguardante il fatto che le copie dei documenti presentati sono conformi agli 
originali; 

e) elenco in carta semplice ed in duplice copia dei documenti e dei titoli presentati; 
f) fotocopia non autenticata della carta d’identità o di altro documento di riconoscimento valido. 
 
La domanda di partecipazione redatta secondo l’Allegato 1), il curriculum redatto sotto forma di 
dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio secondo l’allegato 2) e la dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà compilata secondo l’allegato 3) dovranno contenere tutti gli elementi 
utili e necessari ad individuare in modo univoco le certificazioni che sostituiscono, secondo le 
indicazioni specificate negli stessi schemi esemplificativi. In mancanza di tali elementi non si terrà 
conto delle dichiarazioni rese. 
Le dichiarazioni sostitutive rese sotto la propria responsabilità dovranno contenere un espresso 
richiamo agli articoli di legge che le regolano ed alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del 
D.P.R. 445/2000 in caso di false dichiarazioni. 
Con la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’art. 47 del D.P.R. 445/2000 è 
peraltro possibile comprovare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una Pubblica Amministrazione, della copia di una pubblicazione, ovvero 
della copia di titoli di studio o di servizio (artt. 19 e 19-bis D.P.R. 445/2000). Tale dichiarazione, 
resa con le modalità sopraindicate, dovrà espressamente risultare e può essere apposta in calce alla 
copia stessa. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate. 
Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48, del D.P.R. 28/12/2000, n.445, hanno la stessa 
validità degli atti che sostituiscono. 
Verranno presi in considerazione i titoli redatti in lingua italiana, inglese e francese con 
l’esclusione dei titoli redatti in altre lingue, se non accompagnati da traduzione in lingua italiana 
effettuata da un traduttore pubblico in possesso del necessario titolo di abilitazione. 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 
15 della Legge 183 del 12/11/2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 ed a 
trasmettere le risultanze all’autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
Fermo quanto previsto dall’art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 circa le sanzioni penali previste per 
le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il 



dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base 
della dichiarazione non veritiera. 
 

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 30/6/2003 N.196 
 
I dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso la S.C. Gestione e Amministrazione 
Risorse Umane – Ufficio Concorsi e saranno trattati con strumenti sia cartacei che elettronici nel 
rispetto dei principi e delle regole concernenti le misure minime di sicurezza per evitare rischi di 
perdita, distruzione o accesso non autorizzato, nell’ambito del procedimento concorsuale per il 
quale vengono resi e per finalità istituzionali relative all’instaurazione e gestione del rapporto di 
lavoro. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio. Dati incompleti o mancanti possono comportare 
l’impossibilità di gestire l’attività per la quale i dati sono raccolti. I dati saranno conservati negli 
archivi per il tempo necessario previsto dalle vigenti norme di legge e di regolamento nel rispetto 
del D.Lgs. 30/6/2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. I dati forniti 
potranno essere comunicati nelle sole parti essenziali, per ottemperare ad obblighi e finalità 
amministrative e di legge. Ai sensi dell’art. 7 del Codice gli interessati hanno diritto: 
 di conoscere l’esistenza di dati personali che li riguardino; 
 di ottenere indicazioni sull’origine dei dati personali; 
 di conoscere i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati; 
 di ottenere l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione dei dati che li riguardano, la loro 

cancellazione e la trasformazione in forma anonima o il blocco nei casi di trattamento in 
violazione di Legge; 

 di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati che li riguardano. 
Il titolare del trattamento dei dati è il Legale Rappresentante dell’ASL TO1 – Sede Legale Via San 
Secondo n. 29 – Torino. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore della Struttura 
Complessa Gestione e Amministrazione Risorse Umane. Al titolare e al responsabile del 
trattamento dati ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti così come previsto dall’art. 8 del 
Codice. 
 

Art. 5 – Nomina della Commissione di selezione 
 
La Commissione di selezione – ai sensi di quanto disposto dall’art.15 del D.Lgs. n.502/1992 e 
s.m.i. – è nominata dal Commissario ed è composta dal Direttore Sanitario dell’Azienda 
(componente di diritto) e da tre Direttori di Struttura Complessa nella medesima disciplina 
dell’incarico da conferire, individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo 
costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei Direttori di Struttura Complessa appartenenti ai 
ruoli del Servizio Sanitario Nazionale. 
Qualora fossero sorteggiati tre Direttori di Struttura Complessa della medesima Regione ove ha 
sede l’Azienda interessata alla copertura del posto, non si procede alla nomina del terzo 
sorteggiato e si prosegue nel sorteggio fino ad individuare almeno un componente della 
Commissione Direttore di Struttura Complessa in Regione diversa da quella ove ha sede la 
predetta Azienda. 
Per ogni componente titolare viene sorteggiato un componente supplente. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti la Commissione di selezione sono svolte da una 
Commissione di sorteggio. Dopo la scadenza dell’avviso, il Commissario nomina la Commissione 
di sorteggio composta da tre dipendenti del ruolo amministrativo di cui uno con funzioni di 
presidente e uno con funzioni di segretario (qualifica non inferiore alla categoria D). 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della Commissione del suddetto avviso si svolgeranno, 
in seduta pubblica, presso la Struttura Complessa Gestione e Amministrazione Risorse Umane – 
Ufficio Concorsi – dell’ASL TO1 – Via San Secondo n. 29 – quinto piano – Torino alle ore 10,00 



del settimo giorno successivo alla data di scadenza del bando. Qualora la data fissata per il 
sorteggio coincida con un giorno festivo, o con il sabato, lo stesso verrà effettuato nel medesimo 
luogo, alla stessa ora, il primo giorno non festivo successivo. 
 
I componenti della Commissione non devono trovarsi nelle situazioni di incompatibilità previsti 
dalla normativa vigente. 
La Commissione elegge un Presidente tra i tre componenti sorteggiati; in caso di parità di voti è 
eletto il componente più anziano. 
La Commissione esaminatrice, ai sensi dell’art. 5, comma 3, del D.P.R. n. 484/97, accerta il 
possesso dei requisiti di ammissione da parte degli aspiranti. Inoltre, in osservanza dell’art. 8 dello 
stesso D.P.R., preliminarmente al colloquio e alla valutazione del curriculum, stabilisce, tenuto 
conto del “profilo professionale” del Dirigente da incaricare delineato dall’avviso, i criteri di 
valutazione. 
 

Art. 6 – Modalità di selezione 
 
La commissione accerterà l’idoneità dei candidati previo colloquio e valutazione del Curriculum 
Professionale. 
Sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n.14-6180 del 29/7/2013, gli ambiti di valutazione sono 
articolati, in via principale, nelle seguenti macroaree: 
a) curriculum 
b) colloquio 
La valutazione sia del curriculum che del colloquio dovrà, essere orientata alla verifica 
dell’aderenza del profilo del candidato a quello predelineato dall’Azienda. 
La Commissione, per la valutazione sulle macroaree, ha a disposizione complessivamente 100 
punti così ripartiti: 
 
Curriculum punti 40 
 
L’attribuzione del punteggio avviene sulla base dei seguenti elementi desumibili dal curriculum: 
a) esperienze di carattere professionale e formativo (sulla base delle definizioni di cui all’art. 8, 

comma 3, D.P.R. 484/97; 
b) titoli professionali posseduti (titoli scientifici, accademici, e pubblicazioni con particolare 

riferimento alle competenze organizzative e professionali); 
c) volume dell’attività svolta (in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 e 2, 

D.P.R. n. 484/97; 
d) aderenza al profilo professionale ricercato, i cui parametri sono desumibili dall’avviso. 
 
Colloquio punti 60 punteggio minimo del colloquio punti 36 
 
Per la valutazione dei contenuti del curriculum professionale si fa riferimento in via generale, alle 
disposizioni di cui all’art. 6, commi 1 e 2, e art. 8, commi 3, 4 e 5, del D.P.R. n. 484/97. 
I contenuti del curriculum professionale concernono le attività professionali, di studio, direzionali-
organizzative, con riferimento: 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le Strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle Strutture medesime; 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle Strutture ed alle sue competenze con indicazione 

di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 



d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 

e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 10/12/1997, n. 484, nonché alle pregresse idoneità 
nazionali. 
Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da 
criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica. 
L’esclusività del rapporto di lavoro costituisce criterio preferenziale per il conferimento 
dell’incarico. 
 
La valutazione del colloquio con l’attribuzione del relativo punteggio è diretta a verificare le 
capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche alle 
esperienze professionali maturate e documentate nel curriculum nonché ad accertare le capacità 
gestionali, organizzative e di direzione con riferimento all’incarico da assumere (art. 8, comma 
2, D.P.R. n. 484/1997). Il colloquio si intende superato con il punteggio minimo pari a 36. 
Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione 
del curriculum al punteggio riportato nel colloquio. 
Al termine delle operazioni di selezione, la Commissione redige una terna di candidati idonei 
sulla base dei migliori punteggi attribuiti. 
Di ogni seduta nonché operazione della Commissione, il segretario redige processo verbale dal 
quale devono risultare descritte tutte le fasi della selezione. Il verbale, unitamente a tutti gli atti 
della selezione, è trasmesso al Commissario dell’ASL, per gli adempimenti di competenza. 
La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno comunicate ai candidati con lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento ovvero tramite PEC all’indirizzo segnalato nella 
domanda. 
La convocazione sarà altresì pubblicata sul sito Web dell’Azienda almeno 15 giorni prima dello 
svolgimento dello stesso. 
I candidati dovranno presentarsi al colloquio muniti di valido documento di riconoscimento. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita, saranno dichiarati esclusi dall’avviso. 
 
PUBBLICITA’ 
Il presente avviso viene pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e 
sul sito aziendale www.aslto1.it per tutta la durata della procedura della selezione, nonché per 
estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Sul sito internet ASL TO1 sono inoltre pubblicati prima della nomina: 
a) il profilo professionale; 
b) i curricula dei candidati presentati al colloquio; 
c) il provvedimento di nomina della Commissione di sorteggio; 
d) il verbale contenente i giudizi della Commissione riferiti ai curricula ed al colloquio. 
 

Art. 7 – Conferimento dell’incarico 
 
Il Commissario individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 
Commissione: qualora intenda nominare uno tra i due candidati che non hanno conseguito il 



miglior punteggio, il Commissario deve motivare analiticamente tale scelta e tali motivazioni 
devono essere pubblicate sul sito internet dell’Azienda. 
Il Commissario provvede alla stipulazione del contratto individuale di lavoro con il Dirigente 
nominato. 
Tale contratto individuale di lavoro conterrà. 
 Denominazione e tipologia dell’incarico attribuito; 
 Obiettivi generali da conseguire relativamente all’organizzazione e alla gestione dell’attività 

clinica; 
 Periodo di prova e modalità di espletamento della stessa ai sensi del novellato art. 15, 

comma 7-ter, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i.; 
 Durata dell’incarico con l’indicazione della data di inizio e di scadenza, fermo restando che 

lo stesso dovrà avere durata di 5 anni, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per 
periodo più breve; 

 Modalità di effettuazione delle verifiche; 
 Valutazione e soggetti deputati alle stesse; 
 Retribuzione di posizione connessa all’incarico, con indicazione del valore economico; 
 Cause e condizioni di risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico; 
 Obbligo di frequenza e superamento del corso manageriale, laddove non già conseguito, ex 

art. 15 del D.P.R. 484/1997. 
Il contratto individuale di lavoro, oltre ai sopraindicati contenuti obbligatori, potrà contenere 
clausole non obbligatorie ma previste dalle disposizioni legislative e contrattuali di riferimento, 
che le parti riterranno opportuno inserire in relazione all’attribuzione dell’incarico. 
L’incarico di Direttore di Struttura Complessa che ha durata di cinque anni è soggetto a 
conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla 
data di nomina di detto incarico come previsto dall’art. 15 comma 7 ter del D.P.R. 502/1992. 
L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione del 
rapporto di lavoro, provvederà ad acquisire e verificare le informazioni oggetto delle 
dichiarazioni sostitutive rese dal candidato. 
Nel termine di trenta giorni il vincitore dell’avviso dovrà dichiarare di non avere altri rapporti 
di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle condizioni di incompatibilità 
richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n.165/2001. In caso contrario, unitamente ai documenti, 
dovrà essere presentata una dichiarazione di opzione per la nuova Azienda. 
Costituisce motivo di recesso per giusta causa l’aver ottenuto l’assunzione mediante false 
dichiarazioni nella domanda mediante presentazione di documenti falsi e/o viziati da invalidità 
non sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’ASL TO1 in 
conseguenza di quanto sopra. 
 

Art. 8 – Norme finali 
 
La ASL TO1 non intende riservarsi di attribuire l’incarico ad uno degli altri due candidati 
facenti parte della terna individuata dall’apposita Commissione di selezione, in caso di 
cessazione del vincitore nei due anni successivi al conferimento dell’incarico. 
L’Azienda garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi della 
Legge n. 125/1991. Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei concorrenti 
l’accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di 
quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle 
Aziende Sanitarie Locali ed Ospedaliere. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere e revocare il presente bando, o 
parte di esso qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, 
senza che i concorrenti possono vantare diritti di sorta. 



Per quanto non esplicitamente previsto nel presente avviso si rimanda alle norme di cui al 
D.Lgs. n. 502/1992 e ss.mm.ii., al D.P.R. 484/1997, al D.P.R. 487/1994 e ai contenuti della 
D.G.R. n.14-6180 del 29.7.2013 oltre a quanto stabilito dal C.C.N.L. della Dirigenza Medica e 
Veterinaria vigente. 
 
Il termine di conclusione del procedimento afferente la procedura di selezione è stabilito in 6 
mesi a decorrere dalla pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana.  
Tale termine potrà essere elevato in presenza di ragioni oggettive. In tal caso se ne darà 
comunicazione agli interessati mediante comunicazione sul sito Internet dell’Azienda. 
Per ogni eventuale informazione consultare il sito Internet dell’ASL TO1: 
www.aslto1.it oppure rivolgersi all’Ufficio Concorsi – Via San Secondo, 29 – Torino – dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle 12,00 – telefono 011.566.2273 – 011.566.2363. 
 
 

IL COMMISSARIO 
Dr. Valerio Fabio ALBERTI  

(firmato in originale) 
 
 



 
         Allegato 1) 
         (esempio domanda) 
 
 

AL COMMISSARIO dell’ASL TO1 
Via San Secondo 29 
10128 TORINO 

 
Il/la sottoscritto/a (cognome e nome) ________________________________________________ 

nato/a _____________________ il _____________ residente in __________________________ 

via ________________________________________________ tel.________________________ 

chiede alla S.V di essere ammesso/a all’avviso pubblico, per l’attribuzione di incarico di Direttore 

di 

Struttura Complessa nella disciplina di __________________________________________come 

da bando pubblicato in data ____________________ 

A tale scopo, sotto la propria responsabilità consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.  76 

del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci 

dichiara: 

 

1. di essere cittadino/a italiano/a (o di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo 

della cittadinanza __________________________________________) 

ovvero: 

di essere cittadino di uno dei Paesi dell’Unione Europea e di essere in possesso dei 

seguenti requisiti: 

 godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di 

provenienza; 

 possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 

requisiti previsti per i cittadini della Repubblica; 

 adeguata conoscenza della lingua italiana. 

2. di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ________________ (in caso di 

mancata iscrizione indicarne i motivi); 

3. di non avere riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 

amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa (oppure 

indicare le eventuali condanne penali riportate) e di non essere a conoscenza di essere 

sottoposto a procedimenti penali; 



4. di essere in possesso dei seguenti titoli di studio:_________________________________ 

conseguito presso _______________________________________nell’anno __________ 

5. di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione (per quanto riguarda la  

Specializzazione deve essere indicata l’esatta e completa dicitura della stessa, la data e 

l’Università presso cui è stata conseguita) 

6. di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici di ______________________  

dal________ con il numero _________________ 

7. di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: 

_________________: 

8. di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni (oppure di non aver 

prestato servizio) e che i medesimi sono cessati per i seguenti 

motivi:__________________________________________________________________ 

9. di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica 

Amministrazione 

10. di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando, di tutti i 

requisiti generali e specifici di ammissione; 

11. di essere disponibile a formulare opzione per il rapporto di lavoro esclusivo; 

12. di eleggere domicilio, agli effetti dell’Avviso in _______________________ 

via/corso____________________________________ n._________ cap______________ 

tel._____________________ riservandosi di comunicare tempestivamente ogni variazione 

dello stesso. 

13. di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs. n. 196 

del 30.06.2003 per l’espletamento della procedura. 

14. di allegare alla presente istanza la documentazione prevista del bando accettando le 

condizioni fissate dal bando stesso nonché quelle che disciplinano e disciplineranno lo 

stato giuridico ed economico del personale dell’ASL TO1 

 

 

Data                                                                                 (firma per esteso e leggibile) 

 

 

Allegare copia fotostatica (non autenticata) di un documento di identità. 

 

 



Allegato 2) 
 
 
Curriculum professionale del dott. _____________________________ 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione – art. 46 e dell’atto di notorietà – art. 47 e art. 38 del 
D.P.R. 445/2000) 
 
Il sottoscritto/a ___________________, nato/a a _________________il __________, in relazione 
all’avviso per l’attribuzione dell’incarico di Direttore di Struttura Complessa 
__________________ per la SC ______________________________________________ 
dichiara quanto segue: 
 
 
 
 
Dichiara di essere consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere 
e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dei benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 
445/2000. 
Dichiara, altresì, di essere informato, ai sensi delle disposizioni vigenti, che i dati forniti con la 
presente dichiarazione saranno raccolti presso la S.C. Gestione e Amministrazione Risorse Umane 
dell’Azienda Sanitaria Locale TO1 e saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito 
del procedimento concorsuale per il quale vengono resi ovvero, nel caso di costituzione del 
rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso. 
 
_____________________________, il dichiarante ____________________________ 
 
 
Allegare copia fotostatica (non autenticata) di un documento di identità (non è necessario allegare 
copia di un documento di identità qualora la dichiarazione sia resa e sottoscritta dall’interessato) in 
presenza del dipendente addetto a ricevere la domanda di partecipazione all’Avviso). 
 
Nota per la compilazione 
 

A) Qualora l’interessato dichiari il possesso di specializzazione, di altri titoli di studio, 
abilitazioni, etc. dovrà comunque sempre dichiarare data, luogo, ed istituto di 
conseguimento. 

 
B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, 

dovrà indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono 
svolti, la durata, e se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o di Relatore e se 
era previsto un esame finale. 

 
C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 

amministrazioni, presso Case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà 
indicare: la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di 
inizio ed eventuale fine servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con 
indicazione dei periodi, la tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, 
convenzionato, collaborazione coordinata e continuativa o dipendente; in quest’ultimo caso 
indicare se si tratta di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo 
pieno o part-time). Qualora il servizio sia prestato presso Aziende o Enti del Servizio 
Sanitario Nazionale, indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 



46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. 
In caso positivo, deve essere precisata la misura della riduzione del punteggio. 

 
D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo 

del corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, 
il numero di ore di docenza svolte.   



 
Allegato 3) 

 
Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 e art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445) esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000 
 
Io sottoscritto/a __________________________nato/a ___________________ il ____________ 
Dichiaro: 
che le copie dei seguenti documenti, allegate alla presente dichiarazione, sono conformi agli 
originali: 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dichiaro di essere consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere 
e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dei benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 
445/2000. 

 

Dichiaro, altresì, di essere informato, ai sensi delle disposizioni vigenti, che i dati forniti con la 
presente dichiarazione saranno raccolti presso la S.C. Gestione e Amministrazione Risorse Umane 
dell’Azienda Sanitaria Locale TO1 e saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito 
del procedimento concorsuale per il quale vengono resi ovvero, nel caso di costituzione del 
rapporto di lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso. 

 

________________________, ______________ Il dichiarante _______________________ 

 

 

Allegare copia fotostatica (non autenticata) di un documento di identità (non è necessario allegare 
copia di un documento di identità qualora la dichiarazione sia resa e sottoscritta dall’interessato in 
presenza del dipendente addetto a ricevere la domanda di partecipazione all’avviso) 

 
 
 

 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'TO3' 
Avviso pubblico per il conferimento di un incarico provvisorio di Pediatra di Libera 
Scelta, presso il Distretto di Collegno, in attesa di conferimento incarico definitivo ex 
art. 6 A.I.R. 17/06/2013 
 
E’ indetto presso l’Azienda Sanitaria Locale TO 3 di Collegno e Pinerolo avviso pubblico per 
il conferimento di un incarico provvisorio di Pediatra di Libera Scelta presso il Distretto di 
Collegno.  
 
Al presente avviso possono partecipare i medici inseriti nella graduatoria regionale vigente.  
 
L’Azienda interpellerà, prioritariamente, i medici residenti nell’ambito territoriale carente. Al 
pediatra spettano i compensi di cui all’art. 58, lettera “A”, commi 1 e 9. 
 
I medici interessati sono invitati a far pervenire le domande con una delle seguenti modalità: 
 A) tramite Posta Elettronica Certificata: al seguente indirizzo: aslto3@cert.aslto3.piemonte.it  
entro le ore 12,00 del quinto giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. La validità di tale invio è subordinata 
all'utilizzo da parte del candidato di casella di posta elettronica certificata personale. Non  
sarà ritenuto valido l'invio da casella di posta elettronica semplice anche se indirizzata alla 
PEC Aziendale. Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il termine di 
presentazione si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. Per quanto 
riguarda la presentazione delle domande per via telematica mediante PEC si rimanda alle 
circolari 1/2010/DDI del 18.02.2010 e n. 2/2010 del 19.04.2010 della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione 
e l'innovazione tecnologica. E’ obbligatorio allegare fotocopia di un documento d’identità 
dell’aspirante interessato in corso di validità.  
B) a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento all’ASL TO3 – S.C. Personale e 
Gestione Risorse Umane –  Via Martiri XXX Aprile n. 30, 10093 Collegno (To) entro le ore 
12,00 del quinto giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Non farà fede il timbro dell’ufficio postale 
accettante. Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il termine di presentazione si 
intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. E’ obbligatorio allegare fotocopia 
di un documento d’identità dell’aspirante interessato in corso di validità. Sulla busta indicare 
il riferimento al bando in oggetto. 
C) consegnata a mano alla S.C. Personale e Gestione Risorse Umane nei seguenti orari: dal 
Lunedì al Giovedì – dalle ore 8,30 alle ore 12,00 e dalle ore 13,30 alle ore 15,30 - il Venerdì 
– dalle ore 9,00 alle ore 12,00 –  Via Martiri XXX Aprile n. 30, Collegno (To) entro le ore 
12,00 del quinto giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Qualora la scadenza coincida con un giorno 
festivo, il termine di presentazione si intende prorogato al primo giorno successivo non 
festivo. 
 
Nella domanda dovranno essere indicati: 
1) dati anagrafici; 
2) posizione e punteggio relativo alla graduatoria regionale in vigore; 
3)  rapporti convenzionali in atto con S.S.N.; 
4) attività diversa da quelle indicate al punto 3), presso soggetti pubblici e privati. 



5) domicilio presso il quale dovrà essere inoltrata ogni eventuale comunicazione, recapito 
telefonico e indirizzo di posta elettronica (preferibilmente PEC). 
 
Per informazioni nonché per la presentazione delle domande rivolgersi alla S.C. Personale e 
Gestione Risorse Umane  - Via Martiri XXX Aprile n. 30 - Collegno (TO) - Tel. 
011/4017037 - 4017025. L’Amministrazione dell’Azienda Sanitaria Locale TO 3 si riserva la 
facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare in tutto od in parte il presente avviso 
a suo insindacabile giudizio. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott. Flavio BORASO) 



 
 

REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'TO5' 
AVVISO PUBBLICO PER LA FORMULAZIONE DI UNA GRADUATO RIA DI 
DISPONIBILITA' DA UTILIZZARE PER IL CONFERIMENTO DI  INCARICHI A 
TEMPO DETERMINATO DI MEDICO ADDETTO ALL'ATTIVITA' D I CONTINUITA' 
ASSISTENZIALE 
 
 
E’ indetto avviso pubblico per la formulazione di una graduatoria di disponibilità da utilizzare per il 
conferimento di incarichi a tempo determinato di medico addetto all’attività di continuità 
assistenziale. 
Possono presentare istanza per la partecipazione al presente avviso i medici inseriti nella graduatoria  
unica regionale di cui all’art. 15 dell’ACN del 29/7/2009, valida per l’anno 2017. 
 In caso di mancata o insufficiente partecipazione al presente avviso di medici in possesso del 
requisito citato, verranno prese in considerazione le altre domande pervenute, che ai fini della 
formulazione della graduatoria, come previsto dall’art. 3 dell’AIR del 29/1/2013, verranno inserite 
in quattro sezioni: 
1. Medici in possesso del diploma di formazione specifica in medicina generale o equipollenti 
non presenti nella graduatoria regionale di settore; 
2. Medici frequentanti il corso di formazione specifica in medicina generale; 
3. Medici non inclusi nelle categorie 1), 2) e 4); 
4. Medici frequentanti un corso di specializzazione. 
All’interno di ogni sezione è data priorità ai medici residenti nell’ASL (10 punti) e nella Regione 
Piemonte (10 punti). A parità di punteggio prevalgono nell’ordine: la minore età, il voto di laurea e 
infine l’anzianità di laurea. 
Gli incarichi verranno assegnati scorrendo nell’ordine le sezioni sopraindicate. 
Gli interessati sono tenuti a presentare domanda di partecipazione all’avviso, redatta in carta 
semplice secondo lo schema esemplificativo allegato, corredata della documentazione ritenuta 
necessaria per l’inserimento nella graduatoria di che trattasi o di dichiarazione sostitutiva di 
certificazione, unitamente a  copia di un documento di identità in corso di validità al seguente 
indirizzo “ASLTO5 Ufficio protocollo, P.zza Silvio Pellico 1, 10023 Chieri (TO)”. La domanda 
sarà altresì presa in considerazione se inviata tramite PEC personale all’indirizzo  
protocollo@cert.aslto5.piemonte.it. . Le domande inviate da casella di posta elettronica semplice o 
non personale anche se indirizzata alla PEC Aziendale non saranno ritenute valide. 
Le domande dovranno pervenire a partire dal 1.1.2017 e sino al 31.1.2017. 
Eventuali domande pervenute fuori dal predetto termine non saranno in alcun modo prese in 
considerazione e, conseguentemente, per le domande recapitate a mezzo posta non rileverà il 
timbro postale di partenza. 
Per ogni eventuale informazione, gli interessati potranno rivolgersi alla S.C. Amm.ne del Personale 
– settore personale convenzionato, dell’A.S.L.TO5 di Moncalieri Tel. 011/6930.319 - 320. 
 

Il Direttore Generale 
(dott. Massimo UBERTI) 

 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Azienda sanitaria locale 'TO5' 
AVVISO PER DIRETTORE DISTRETTO CARMAGNOLA CHIERI. 
 

A V V I S O  D I  S E L E Z I O N E  
 
In esecuzione della deliberazione n. 619 del 9/12/2016, è indetto avviso pubblico per il 
conferimento dell’incarico quinquennale di 
 

Direttore della Struttura Complessa: 
  

 DISTRETTO DI CARMAGNOLA E DISTRETTO DI CHIERI 
 
 

Il presente avviso è indetto con l’osservanza delle norme previste dal Decreto Legislativo n. 
502/1992 e successive modificazioni ed integrazioni, dal D.P.R. 484/1997, dalla Circolare 
Ministero della Sanità DPS IV/9/11/789 del 27/4/1998, dalle D.G.R. Piemonte n. 14-6180 del 
29/7/2013, n. 42-1921 del 27/7/2015 e dalla nota della Regione Piemonte n. 21/22/A14000 del 
18/11/2015. 
 
All’incarico sarà attribuito il trattamento economico previsto dalle disposizioni di legge nonché dal 
C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica e veterinaria vigente. 
 
1. PROFILO DIRETTORE SC DISTRETTO DI CARMAGNOLA E DISTRETTO DI 

CHIERI 
 
1.1. CARATTERISTICHE DELL’AZIENDA E DELLE STRUTTURE COMPLESSE  
L’ ASL TO5 opera su un territorio facente parte della provincia di Torino, con una popolazione 
complessiva di 310.307 abitanti residenti al 31 dicembre 2014 (Fonte: Banca Dati Demografico 
Evolutiva), distribuiti in 40 comuni, suddivisi in 4 distretti: 
Distretto di Chieri (103.543 ab.) Albugnano, Andezeno, Arignano, Baldissero Torinese, 

Berzano S. Pietro, Buttigliera d'Asti, Cambiano, 
Castelnuovo Don Bosco, Cerreto d'Asti, Chieri, Isolabella, 
Marentino, Mombello, Moncucco, Montaldo, Moriondo, 
Passerano Marmorito, Pavarolo, Pecetto Torinese, Pino 
d'Asti, Pino Torinese, Poirino, Pralormo, Riva c/o Chieri, 
Santena. 

Distretto di Carmagnola (53.111 ab.) Carignano, Carmagnola, Castagnole P.te, Lombriasco, 
Osasio, Pancalieri, Piobesi T.se, Villastellone. 

Distretto di Moncalieri (76.939 ab.) La Loggia, Moncalieri, Trofarello. 
Distretto di Nichelino (76.714 ab.) Candiolo, Nichelino, None, Vinovo. 



 
 
La popolazione dell’ASL TO5 presenta un trend demografico in costante aumento negli ultimi 12 
anni (+0,74% annuo circa), come da grafico sottostante (Fonte: Osservatorio Demografico 
Territoriale del Piemonte): 
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La distribuzione della popolazione residente per fasce di età al 31/12/2014 è la seguente        (fonte: 
B.D.D.E.): 
 

ASL TO5 0-14 15-44 45-64 65-74 >75 Totale 
Maschi 22.803 53.284 43.796 17.211 14.274 151.368 

Femmine 21.184 53.067 45.476 19.086 20.126 158.939 
Totale 43.987 106.351 89.272 36.297 34.400 310.307 

 
La popolazione anziana (>64 anni) rappresenta circa il 23% del totale 
La rete territoriale è costituita dai Distretti ed è articolata in conformità al programma di interventi 
per il riordino della rete territoriale approvato con DGR 26 – 1653 del 29.06.2015. 
Il Distretto, quale articolazione territoriale, operativa ed organizzativa, dell’ASL rappresenta la sede 
per il confronto con le autonomie locali e la gestione dei rapporti del Servizio Sanitario Regionale 
con i cittadini e, quale garante della salute della popolazione, assicura l’espletamento delle attività e 
dei servizi territoriali indicati dal D.Lgs. 502/92, come modificato dal D.Lgs. 229/99, mediante 
l’integrazione tra i diversi servizi sanitari e tra questi e i servizi socio sanitari competenti e 
coinvolti, in modo da assicurare una risposta coordinata e continuativa ai bisogni della popolazione, 
con particolare riferimento alle problematiche connesse alle cronicità e alle situazioni di fragilità 
sociale. 
In particolare, l’articolazione distrettuale deve perseguire le seguenti finalità: 



- Governare la domanda di servizi attraverso la valutazione dei bisogni socio sanitari della 
comunità, per definire le caratteristiche qualitative e quantitative dei servizi necessari; 

- Assicurare l’appropriato svolgimento dei percorsi assistenziali affidati ai medici di medicina 
generale e ai pediatri di libera scelta, nonché ai servizi direttamente gestiti dall’azienda 
sanitaria; 

- Promuovere iniziative di corretta comunicazione ed informazione ai cittadini; 
- Garantire equità di accesso, tempestività, appropriatezza e continuità dell’assistenza e delle 

cure per la popolazione di riferimento; 
- Assicurare il coordinamento fra le attività territoriali di prevenzione e quelle ospedaliere; 
- Valutare l’efficacia degli interventi 

Il Distretto costituisce centro di responsabilità e di autonomia gestionale ed economica, nell’ambito 
degli indirizzi della direzione strategica dell’ASL, coerentemente con la programmazione regionale. 
Le attività organizzative, di governo e monitoraggio della spesa territoriale costituiscono specifiche 
prerogative e competenze del Distretto. 
Il Distretto può erogare le prestazioni di competenza attraverso la propria organizzazione o 
acquisendole da soggetti terzi. 
Si evidenziano due macroaree in ordine alle competenze principali: 

- Assistenza sanitaria territoriale 
- Assistenza socio sanitaria 

 
1.2. IL PROFILO DEL DIRETTORE DELLA STRUTTURA 
 
Si ritiene che il direttore di questa struttura debba: 

 
 Possedere attitudine e competenza nello sviluppo dei processi di collaborazione e 

integrazione con le istituzioni (comuni, enti gestori, rappresentanze di cittadini) 
 Possedere esperienza di governo dei percorsi affidati ai medici di medicina generale ed ai 

pediatri di libera scelta 
 Possedere esperienza di governo dei servizi gestiti dall’azienda sanitaria 
 Possedere esperienza di realizzazione degli indirizzi strategici della direzione generale 

come attuazione del programma delle attività territoriali 
 Possedere esperienza di coordinamento fra le attività territoriali e di prevenzione con quelle 

ospedaliere 
 Possedere capacità di gestire i conflitti, di costituire un buon clima organizzativo interno e 

verso le altre strutture aziendali 
 Possedere esperienza di governo dei servizi attraverso la valutazione multidisciplinare e 

multidimensionale 
 Possedere esperienza nell’organizzazione e gestione dell’attività ambulatoriale 
 Avere sviluppato competenze manageriali nell’ambito della gestione di un budget e più in 

generale di risorse  
 Avere raggiunto in questi ambiti risultati in termini di miglioramento dell’efficienza 

(aumento produttività e riduzione costi) miglioramento degli indicatori di attività. 
 
1.3. CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
La valutazione verrà effettuata sulle capacità, esperienza, conoscenze professionali del candidato 
sulla base di due elementi: 

 Quella desumibile dalla documentazione presentata dal candidato (Curriculum, 
certificazione dell’attività quali-quantitativa, ecc )  



 Quella manifestata nel corso del colloquio. 
 
Nella valutazione delle caratteristiche dei candidati verranno particolarmente valorizzate le seguenti 
specifiche comprovate competenze rilevabili sia dall’analisi della documentazione presentata sia 
durante il colloquio: 

 Campo professionale clinico: 
o Esperienza professionale in tutti gli ambiti della disciplina 
o Esperienza nella gestione integrata dei pazienti e nella costruzione di percorsi, 

protocolli e procedure cliniche assistenziali 
 Campo professionale gestionale: 

o Comprovata e significativa esperienza gestionale: attribuzione formale di risorse 
dedicate con valorizzazione decrescente fra attribuzione di responsabilità di Struttura 
complessa, struttura semplice a valenza dipartimentale, struttura semplice od altro 
incarico professionale con formale attribuzione di responsabilità diretta di personale 
e tecnologie 

o Raggiungimento di risultati gestionali in termini di efficienza, indicatori di attività, 
ecc. 

o Esperienza di rapporti con il territorio di riferimento e di integrazione con i Medici 
di medicina generale e con i Pediatri di Libera Scelta 

o Esperienza di gestione dei servizi ambulatoriali territoriali 
 
Il punteggio massimo attribuibile per candidato è pari a 100 punti; di cui:. 
 Valutazione della documentazione (massimo 50 punti così suddivisi): 
10 punti sull’esperienza gestionale/organizzativa 
20 punti sull’esperienza professionale specifica a livello di area distrettuale 
10 punti sull’aderenza complessiva al profilo tracciato  
4 punti sull’anzianità di servizio (con particolare riferimento all’attività come dipendente  

pubblico di ASL) 
4 punti sui titoli professionali posseduti 
1 punti per la formazione e la docenza 
1 punti per le pubblicazioni scientifiche 

 Valutazione del colloquio (massimo 50):  
25 punti sui temi professionale-specialistico,  
25 punti sui temi gestionale-organizzativo 

 
Gli argomenti oggetto di colloquio sono scelti dalla commissione e devono riguardare almeno un 
argomento professionale-specialistico collegato al profilo tracciato ed almeno un argomento a tema 
gestionale/organizzativo. 
 
2. REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE 

 
Possono partecipare alla presente selezione i Dirigenti sanitari in possesso dei seguenti requisiti: 

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di 
uno dei paesi dell’ Unione Europea;  

b) idoneità fisica alla mansione specifica. L’accertamento è effettuato a cura dell’Azienda 
Sanitaria prima dell’eventuale immissione in servizio. 

c) le eventuali condanne penali riportate; in caso negativo dichiarare espressamente di non 
averne riportate;  



d) iscrizione all’Albo professionale. L’ iscrizione al corrispondente Albo professionale di 
uno dei Paesi dell’ Unione Europea consente la partecipazione all’avviso, fermo 
restando l’ obbligo dell’ iscrizione all’Albo in Italia prima del conferimento 
dell’incarico. 

e) Anzianità di servizio in qualità di dirigente sanitario del Servizio Sanitario Nazionale di 
sette anni e per almeno 5 anni aver maturato una specifica esperienza nei servizi 
territoriali e un’adeguata formazione nella loro organizzazione, ovvero essere medico 
convenzionato (medico di medicina generale o pediatra di libera scelta), ai sensi dell’art. 
8 c. 1 D.Leg.vo n. 502/92 e s.m.i., da almeno dieci anni. 

f) Curriculum previsto dall’art. 8 del D.P.R. n. 484/1997 in cui sia documentata una 
specifica attività professionale ed adeguata esperienza in ambito territoriale. 

g) Attestato di formazione manageriale. Fino all’espletamento del primo corso di 
formazione manageriale l’incarico sarà attribuito senza l’attestato, fermo restando 
l’obbligo di acquisirlo nel primo corso utile. 

I requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente avviso per 
la presentazione delle domande. 
L’accertamento del possesso dei requisiti d’accesso generali e specifici è effettuato dalla 
Commissione, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 484/1997. 
 
3.  PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda di partecipazione, redatta in forma di 
dichiarazione sostitutiva di cui al D.P.R. 28/12/2000 n. 445, sottoscritta, in carta semplice secondo 
lo schema esemplificativo allegato al presente bando, entro il 30° giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente bando, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
con una delle seguenti modalità: 

1) lettera raccomandata A/R; sarà ritenuta utilmente presentata la domanda pervenuta dopo il 
termine indicato purché spedita entro il termine; a tal fine farà fede il timbro a data 
dell’Ufficio Postale accettante; 

2) direttamente all’Ufficio Protocollo dell’ASL TO5 sito in Chieri Piazza Silvio Pellico,1, dalle 
ore 8 alle ore 16 dal lunedì al venerdì; 

3) mediante trasmissione telematica dall’indirizzo di posta elettronica certificata del candidato 
all’indirizzo di posta elettronica certificata dell’Azienda: protocollo@cert.aslto5.piemonte.it 
sarà ritenuta irricevibile la documentazione inviata da casella di posta elettronica semplice 
(@libero.it, @gmail.com) anche se indirizzata alla PEC aziendale. La domanda e tutta la 
documentazione allegata devono essere inviate in un unico file in formato PDF e non deve 
superare la dimensione complessiva di 10 MB; 

Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo o di sabato, il termine di presentazione delle 
domande si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 
Il termine di scadenza è perentorio.  
 
Per l’ammissione al presente avviso gli interessati, sotto la propria responsabilità, devono indicare 
nella domanda:  
a) la data e il luogo di nascita, la residenza, il codice fiscale;  
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero equivalente; 
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime; 
d) di non trovarsi in una delle condizioni di inconferibilità e di incompatibilità di cui al d.lgs n. 39 

del 08/04/2013; 



e) di non avere a suo carico pronunce di in tema di responsabilità penale, professionale, contabile-
amministrativa e, limitatamente all’ultimo biennio, disciplinare. In caso negativo dichiarare 
espressamente di non averne riportate;  

f) i titoli di studio  posseduti, con l’ indicazione della data, sede e denominazione completa dell’ 
Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti;     

g) la loro posizione nel riguardo degli obblighi militari; 
h) i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti 

rapporti di pubblico impiego; 
i) l’ iscrizione al competente Albo professionale completa di tutti gli estremi; 
j) il possesso di tutti i requisiti generali e specifici di ammissione al presente bando; 
l) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 

caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione all’ avviso. 

La mancata sottoscrizione della domanda in originale comporta l’esclusione dalla presente 
procedura. 

 
L'Azienda declina sin d’ora ogni responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici o della 
posta elettronica certificata, non imputabili a colpa dell’ Azienda stessa. 
Ai sensi dell’art. 13 del D.Leg.vo 30/6/2003 , n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno 
trattati presso la Struttura Complessa Amministrazione del Personale per le finalità di gestione 
dell’avviso ivi compresa le pubblicazioni sul sito internet previste dalla normativa e saranno trattati 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione 
dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dalla procedura medesima. Le medesime 
informazioni potranno essere comunicate unicamente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente 
interessate alla posizione giuridico-economica del candidato. 
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte degli aspiranti l’accettazione, senza riserva, di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando di avviso pubblico, nonché quelle che 
disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario 
Nazionale.  
Il candidato portatore di handicap deve indicare, ai sensi dell’art. 2 della L. n. 104/92. l’eventuale 
necessità di tempi aggiuntivi nonché l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap. 
 
4. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
 
Alla domanda di partecipazione all’ avviso i candidati devono allegare un curriculum redatto in 
forma di dichiarazione sostitutiva di cui al D.P.R. 28/12/2000 n. 445, in carta semplice, datato e 
firmato con riferimento: 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono inserite le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la propria attività ed alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;  
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze, con indicazione di 

eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione;  
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere;  
e) alla attività didattica in corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario,di laurea o 

di specializzazione, ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento;  



f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, nonché 
alle pregresse idoneità nazionali. 

Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da 
criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica. 
I titoli devono essere prodotti in originale o copia autenticata ai sensi di legge ovvero autocertificati 
dal candidato ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni.  
I contenuti del curriculum di cui alla lettera a) e c) e le pubblicazioni, sono escluse dal regime delle 
autocertificazioni. 
 
La conformità all’originale potrà essere certificata dall’interessato tramite dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e successive modificazioni: la 
dichiarazione di tale fatto tiene luogo a tutti gli effetti dell’autentica di copia. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. 
 
Alla domanda i candidati devono allegare anche un elenco dettagliato dei documenti e dei titoli 
presentati, datato e firmato. 
 
Non si terrà conto delle domande di partecipazione e dei titoli presentati oltre il termine di scadenza 
del presente bando. 
 
5. NOMINA COMMISSIONE  
 
La selezione viene effettuata da una Commissione, che, secondo quanto disposto dall’art. 15  del 
D.Leg.vo n. 502 del 30/12/1992 e s.m.i., è composta dal Direttore Sanitario dell’ASL TO5 e da tre 
direttori di Distretto, individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale dei direttori di Distretto 
appartenenti ai ruoli regionali del SSN. Per ogni componente titolare è sorteggiato un componente 
supplente. 
Per criteri e modalità di sorteggio si fa riferimento a quanto previsto per la Commissione di 
sorteggio di cui all’art. 6 del D.P.R. 483/97. Almeno un componente deve essere direttore di 
struttura complessa in regione diversa dal Piemonte. 
Le operazioni di sorteggio sono pubbliche. A tal fine si fa presente che il sorteggio avrà luogo alle 
ore 11 del giorno successivo alla data di scadenza del presente bando, presso la sede dell’ASLTO5 
Chieri - Ufficio Concorsi - Piazza Silvio Pellico, 1. Qualora detto giorno sia festivo o coincidente 
con il sabato, sarà effettuato il primo giorno successivo non festivo.  
Il presente comunicato ha valore di notifica nei confronti di tutti gli interessati. 
Gli eventuali ulteriori sorteggi che si rendessero successivamente necessari avranno luogo ogni 
terzo giorno del mese nella stessa sede e alla stessa ora. 
 
L’incarico di durata quinquennale sarà conferito dal Direttore Generale, sulla base della terna 
predisposta dalla Commissione esaminatrice, previa verifica dell’inesistenza di cause di 
incompatibilità e del possesso dei requisiti di ammissione dichiarati dai candidati. 
 
 
 
 
6.  MODALITA’ DI SELEZIONE 
 
Sulla base dell’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche 
riguardo alle necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, 



dell’aderenza al profilo ricercato  e degli esiti di un colloquio la Commissione redige un elenco di 
candidati idonei sulla base dei migliori punteggi attribuiti. 
Gli ambiti di valutazione della commissione sono articolati in due macroaree: 
a. curriculum, ai sensi di quanto disposto dall’art. 8 del D.P.R. 484/1997, come in precedenza 

indicato; 
b. colloquio, diretto alla valutazione delle capacità professionali con riferimento anche alle 

esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento delle capacità gestionali, 
organizzative e di direzione del candidato stesso con riferimento all’incarico da svolgere. 

 
La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così come ripartiti nel punto 1.3 del 
presente bando.  
La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno comunicate ai candidati sul sito aziendale e 
con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, almeno 15 giorni antecedenti la data del 
colloquio. 
La mancata presentazione al colloquio equivale a rinuncia. 
Al termine delle operazioni di selezione, la commissione redigerà una terna di candidati idonei sulla 
base dei migliori punteggi attribuiti. 
 
7. PUBBLICITA’ 
 
Il presente avviso viene pubblicato sul sito aziendale aslto5@piemonte.it – Bandi e Avvisi. Sono 
inoltre pubblicati prima del conferimento dell’incarico al vincitore: 

 il profilo professionale; 
 i curricula dei candidati presentatisi al colloquio; 
 il verbale contenente i giudizi della commissione riferiti ai curricula e al colloquio. 

Sono pubblicate sul medesimo sito le motivazioni della scelta da parte del Direttore Generale 
laddove intenda nominare uno dei candidati che non ha conseguito il miglior punteggio. 
 
8. CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
 
L’Azienda non intende avvalersi della possibilità di attribuire l’incarico ad altro candidato idoneo 
nel caso in cui il Dirigente cui è stato conferito l’incarico dovesse dimettersi o decadere o 
comunque cessare dal rapporto di lavoro a qualsiasi titolo nei due anni successivi alla data del 
conferimento dello stesso. 
L’attribuzione dell’incarico viene effettuata dal Direttore Generale che opererà la propria scelta 
all’interno della terna di candidati idonei predisposta dalla Commissione; qualora intenda nominare 
uno dei candidati che non ha conseguito il miglior punteggio, deve motivare analiticamente tale 
scelta. 
Il Direttore Generale provvede alla stipulazione del contratto individuale di lavoro con il dirigente 
nominato, ai sensi dell’art. 13 del C.C.N.L. dell’area della dirigenza medica e veterinaria 
dell’8/6/2000. 
L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del contratto inviterà l’assegnatario dell’incarico a 
autocertificare entro 30 giorni dalla richiesta, sotto pena di decadenza, la documentazione prescritta 
dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto di lavoro. 
 
Per tutta la durata dell’incarico, fissata in anni cinque, è richiesto in via preferenziale il rapporto di 
lavoro esclusivo, secondo quanto disposto con determinazione n. 1000 del 29/08/2008; l’incarico dà 
titolo a specifico trattamento economico ed è rinnovabile. 
 



Il rinnovo e il mancato rinnovo sono disposti con provvedimento motivato dal Direttore Generale, 
previa verifica dell’espletamento dell’incarico con riferimento agli obiettivi affidati ed alle risorse 
attribuite, secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dal C.C.N.L. 
Il Dirigente non confermato nell’incarico è destinato ad altra funzione, con il trattamento 
economico previsto dalla funzione di destinazione. 
 
9. NORME FINALI 
 
Con la partecipazione al presente avviso è implicita da parte degli aspiranti l’accettazione, senza 
riserva, di tutte le prescrizioni e precisazioni in esso contenute, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale.  
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7 del D. Lgs. n. 29/1993. 
L’Azienda si riserva la facoltà, di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in parte il 
presente avviso, senza che gli istanti possano vantare pretese o diritti di sorta. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si fa riferimento alla normativa e alle 
disposizioni contrattuali vigenti. 
Il termine di conclusione del presente procedimento è stabilito in dodici mesi dalla data di scadenza 
del termine di presentazione delle domande. 
Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi di questa Azienda - 
ASL TO5, tel. 011/94293416-3456-3413. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(dott. Massimo UBERTI) 

 



 
Fac – simile della domanda 
(in carta semplice) 
 
Direttore Generale  
A.S.L. TO5 
UFFICIO PROTOCOLLO 
Piazza Pellico,1 
10023 CHIERI 

 
Il sottoscritto …………………………………………………………………  
codice fiscale …………………………………………………………………..  
nato a ……………………………………………….. il ……………………….  
residente in ……………………………………………………………………….. 
via …………………………………………………………….…… n. …………..  
 
CHIEDE di essere ammesso all’avviso pubblico per il conferimento dell’incarico quinquennale di 
Direttore della struttura complessa dell’ASL TO5: 
 
(indicare l’incarico per il quale si intende presentare la propria candidatura) 
 

 S.C.  DISTRETTO DI CARMAGNOLA E DISTRETTO DI CHIERI 
 
Al riguardo dichiara sotto la propria responsabilità che: 
 

 è in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 

 è iscritto nelle liste elettorali del Comune di ………………..; (1) 

 non si trova in una delle condizioni di inconferibilità e di incompatibilità di cui al d.lgs n. 39 del 
08/04/2013; 

 non ha a suo carico pronunce di in tema di responsabilità penale, professionale, contabile-
amministrativa e, limitatamente all’ultimo biennio, disciplinare in caso negativo dichiarare 
espressamente di non averne riportate;  

 è in possesso dei seguenti titoli di studio; 

 per quanto riguarda gli obblighi militari, la propria posizione è la seguente ………………….; 

 ha prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni : ……………………… (indicare 
le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 

 è in possesso dei requisiti specifici di ammissione previsti dal presente bando ed in particolare: 
………………………..; 

 è (o non è) attualmente in regime di esclusività del rapporto di lavoro 

 è consapevole, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, che le dichiarazioni mendaci e false 
sono punite ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia; 

 desidera ricevere ogni comunicazione relativa all’avviso  al seguente indirizzo: 
…………………. (cognome, nome, indirizzo città, c.a.p., PEC email prefisso e numero 
telefonico telefono cellulare). 

 Esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali contenuti nella presente 
dichiarazione per tutte le fasi del procedimento per l’attribuzione del presente incarico. 

 Allega alla presente copia fotostatica non autenticata di un documento di identità 



 
DATA FIRMA 
 
 

 

 
 

(1)  In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi. 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Azienda sanitaria locale 'TO5' 
AVVISO DI DIRETTORE DISTRETTO MONCALIERI NICHELINO 
 

A V V I S O  D I  S E L E Z I O N E  
 
In esecuzione della deliberazione n. 619 del 9/12/2016, è indetto avviso pubblico per il 
conferimento dell’incarico quinquennale di: 
 

Direttore della Struttura Complessa: 
 

DISTRETTO DI MONCALIERI E DISTRETTO DI NICHELINO 
 
Il presente avviso è indetto con l’osservanza delle norme previste dal Decreto Legislativo n. 
502/1992 e successive modificazioni ed integrazioni, dal D.P.R. 484/1997, dalla Circolare 
Ministero della Sanità DPS IV/9/11/789 del 27/4/1998, dalle D.G.R. Piemonte n. 14-6180 del 
29/7/2013, n. 42-1921 del 27/7/2015 e dalla nota della Regione Piemonte n. 21/22/A14000 del 
18/11/2015. 
 
All’incarico sarà attribuito il trattamento economico previsto dalle disposizioni di legge nonché dal 
C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica e veterinaria vigente. 
 
1. PROFILO DIRETTORE  SC DISTRETTO DI MONCALIERI E DISTRETTO DI 
NICHELINO 
 
1.1. CARATTERISTICHE DELL’AZIENDA E DELLE STRUTTURE COMPLESSE  

L’ ASL TO5 opera su un territorio facente parte della provincia di Torino, con una popolazione 
complessiva di 310.307 abitanti residenti al 31 dicembre 2014 (Fonte: Banca Dati Demografico 
Evolutiva), distribuiti in 40 comuni, suddivisi in 4 distretti: 

Distretto di Chieri (103.543 ab.) Albugnano, Andezeno, Arignano, Baldissero Torinese, 
Berzano S. Pietro, Buttigliera d'Asti, Cambiano, Castelnuovo Don Bosco, Cerreto d'Asti, Chieri, 
Isolabella, Marentino, Mombello, Moncucco, Montaldo, Moriondo, Passerano Marmorito, 
Pavarolo, Pecetto Torinese, Pino d'Asti, Pino Torinese, Poirino, Pralormo, Riva c/o Chieri, Santena. 

Distretto di Carmagnola (53.111 ab.) Carignano, Carmagnola, Castagnole P.te, Lombriasco, 
Osasio, Pancalieri, Piobesi T.se, Villastellone. 

Distretto di Moncalieri (76.939 ab.) La Loggia, Moncalieri, Trofarello. 

Distretto di Nichelino (76.714 ab.) Candiolo, Nichelino, None, Vinovo. 

 



 
La popolazione dell’ASL TO5 presenta un trend demografico in costante aumento negli ultimi 12 
anni (+0,74% annuo circa), come da grafico sottostante (Fonte: Osservatorio Demografico 
Territoriale del Piemonte): 
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La distribuzione della popolazione residente per fasce di età al 31/12/2014 è la seguente        (fonte: 
B.D.D.E.): 
 

ASL TO5 0-14 15-44 45-64 65-74 >75 Totale 
Maschi 22.803 53.284 43.796 17.211 14.274 151.368 

Femmine 21.184 53.067 45.476 19.086 20.126 158.939 
Totale 43.987 106.351 89.272 36.297 34.400 310.307 

 
La popolazione anziana (>64 anni) rappresenta circa il 23% del totale 
La rete territoriale è costituita dai Distretti ed è articolata in conformità al programma di interventi 
per il riordino della rete territoriale approvato con DGR 26 – 1653 del 29.06.2015. 
Il Distretto, quale articolazione territoriale, operativa ed organizzativa, dell’ASL rappresenta la sede 
per il confronto con le autonomie locali e la gestione dei rapporti del Servizio Sanitario Regionale 
con i cittadini e, quale garante della salute della popolazione, assicura l’espletamento delle attività e 
dei servizi territoriali indicati dal D.Lgs. 502/92, come modificato dal D.Lgs. 229/99, mediante 
l’integrazione tra i diversi servizi sanitari e tra questi e i servizi socio sanitari competenti e 
coinvolti, in modo da assicurare una risposta coordinata e continuativa ai bisogni della popolazione, 
con particolare riferimento alle problematiche connesse alle cronicità e alle situazioni di fragilità 
sociale. 
In particolare, l’articolazione distrettuale deve perseguire le seguenti finalità: 
- Governare la domanda di servizi attraverso la valutazione dei bisogni socio sanitari della 
comunità, per definire le caratteristiche qualitative e quantitative dei servizi necessari; 
- Assicurare l’appropriato svolgimento dei percorsi assistenziali affidati ai medici di medicina 
generale e ai pediatri di libera scelta, nonché ai servizi direttamente gestiti dall’azienda sanitaria; 
- Promuovere iniziative di corretta comunicazione ed informazione ai cittadini; 
- Garantire equità di accesso, tempestività, appropriatezza e continuità dell’assistenza e delle 
cure per la popolazione di riferimento; 
- Assicurare il coordinamento fra le attività territoriali di prevenzione e quelle ospedaliere; 
- Valutare l’efficacia degli interventi 
Il Distretto costituisce centro di responsabilità e di autonomia gestionale ed economica, nell’ambito 
degli indirizzi della direzione strategica dell’ASL, coerentemente con la programmazione regionale. 



Le attività organizzative, di governo e monitoraggio della spesa territoriale costituiscono specifiche 
prerogative e competenze del Distretto. 
Il Distretto può erogare le prestazioni di competenza attraverso la propria organizzazione o 
acquisendole da soggetti terzi. 
Si evidenziano due macroaree in ordine alle competenze principali: 
- Assistenza sanitaria territoriale 
- Assistenza socio sanitaria 
 
1.2. IL PROFILO DEL DIRETTORE DELLA STRUTTURA 
 
Si ritiene che il direttore di questa struttura debba: 
 
 Possedere attitudine e competenza nello sviluppo dei processi di collaborazione e 
integrazione con le istituzioni (comuni, enti gestori, rappresentanze di cittadini) 
 Possedere esperienza di governo dei percorsi affidati ai medici di medicina generale ed ai 
pediatri di libera scelta 
 Possedere esperienza di governo dei servizi gestiti dall’azienda sanitaria 
 Possedere esperienza di realizzazione degli indirizzi strategici della direzione generale 
come attuazione del programma delle attività territoriali 
 Possedere esperienza di coordinamento fra le attività territoriali e di prevenzione con quelle 
ospedaliere 
 Possedere capacità di gestire i conflitti, di costituire un buon clima organizzativo interno e 
verso le altre strutture aziendali 
 Possedere esperienza di governo dei servizi attraverso la valutazione multidisciplinare e  
multidimensionale 
 Possedere esperienza nell’organizzazione e gestione dell’attività ambulatoriale 
 Avere sviluppato competenze manageriali nell’ambito della gestione di un budget e più in 
generale di risorse  
 Avere raggiunto in questi ambiti risultati in termini di miglioramento dell’efficienza 
(aumento produttività e riduzione costi) miglioramento degli indicatori di attività. 
 
 
1.3. CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
La valutazione verrà effettuata sulle capacità, esperienza, conoscenze professionali del candidato 
sulla base di due elementi: 
 Quella desumibile dalla documentazione presentata dal candidato (Curriculum, 
certificazione dell’attività quali-quantitativa, ecc )  
 Quella manifestata nel corso del colloquio. 
 
Nella valutazione delle caratteristiche dei candidati verranno particolarmente valorizzate le seguenti 
specifiche comprovate competenze rilevabili sia dall’analisi della documentazione presentata sia 
durante il colloquio: 
 Campo professionale clinico: 
o Esperienza professionale in tutti gli ambiti della disciplina 
o Esperienza nella gestione integrata dei pazienti e nella costruzione di percorsi, 
protocolli e procedure cliniche assistenziali 
 Campo professionale gestionale: 



o Comprovata e significativa esperienza gestionale: attribuzione formale di risorse 
dedicate con valorizzazione decrescente fra attribuzione di responsabilità di Struttura complessa, 
struttura semplice a valenza dipartimentale, struttura semplice od altro incarico professionale con 
formale attribuzione di responsabilità diretta di personale e tecnologie 
o Raggiungimento di risultati gestionali in termini di efficienza, indicatori di attività, 
ecc. 
o Esperienza di rapporti con il territorio di riferimento e di integrazione con i Medici 
di medicina generale e con i Pediatri di Libera Scelta 
o Esperienza di gestione dei servizi ambulatoriali territoriali 
 
Il punteggio massimo attribuibile per candidato è pari a 100 punti; di cui:. 
 Valutazione della documentazione (massimo 50 punti così suddivisi): 
 10 punti sull’esperienza gestionale/organizzativa 
 20 punti sull’esperienza professionale specifica a livello di area distrettuale 
 10 punti sull’aderenza complessiva al profilo tracciato  
 4 punti sull’anzianità di servizio (con particolare riferimento all’attività come dipendente  
pubblico di ASL) 
 4 punti sui titoli professionali posseduti 
 1 punti per la formazione e la docenza 
 1 punti per le pubblicazioni scientifiche 
 Valutazione del colloquio (massimo 50):  
 25 punti sui temi professionale-specialistico,  
 25 punti sui temi gestionale-organizzativo 
 
Gli argomenti oggetto di colloquio sono scelti dalla commissione e devono riguardare almeno un 
argomento professionale-specialistico collegato al profilo tracciato ed almeno un argomento a tema 
gestionale/organizzativo. 
 
2. REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE 
 
Possono partecipare alla presente selezione i Dirigenti sanitari in possesso dei seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
paesi dell’ Unione Europea;  
b) idoneità fisica alla mansione specifica. L’accertamento è effettuato a cura dell’Azienda 
Sanitaria prima dell’eventuale immissione in servizio. 
c) le eventuali condanne penali riportate; in caso negativo dichiarare espressamente di non 
averne riportate;  
d) iscrizione all’Albo professionale. L’ iscrizione al corrispondente Albo professionale di uno 
dei Paesi dell’ Unione Europea consente la partecipazione all’avviso, fermo restando l’ obbligo 
dell’ iscrizione all’Albo in Italia prima del conferimento dell’incarico. 
e) Anzianità di servizio in qualità di dirigente sanitario del Servizio Sanitario Nazionale di 
sette anni e per almeno 5 anni aver maturato una specifica esperienza nei servizi territoriali e 
un’adeguata formazione nella loro organizzazione, ovvero essere medico convenzionato (medico di 
medicina generale o pediatra di libera scelta), ai sensi dell’art. 8 c. 1 D.Leg.vo n. 502/92 e s.m.i., da 
almeno dieci anni. 
f) Curriculum previsto dall’art. 8 del D.P.R. n. 484/1997 in cui sia documentata una specifica 
attività professionale ed adeguata esperienza in ambito territoriale. 



g) Attestato di formazione manageriale. Fino all’espletamento del primo corso di formazione 
manageriale l’incarico sarà attribuito senza l’attestato, fermo restando l’obbligo di acquisirlo nel 
primo corso utile. 
I requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente avviso per 
la presentazione delle domande. 
L’accertamento del possesso dei requisiti d’accesso generali e specifici è effettuato dalla 
Commissione, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 484/1997. 
 
3.  PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda di partecipazione, redatta in forma di 
dichiarazione sostitutiva di cui al D.P.R. 28/12/2000 n. 445, sottoscritta, in carta semplice secondo 
lo schema esemplificativo allegato al presente bando, entro il 30° giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente bando, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
con una delle seguenti modalità: 
1) lettera raccomandata A/R; sarà ritenuta utilmente presentata la domanda pervenuta dopo il 
termine indicato purché spedita entro il termine; a tal fine farà fede il timbro a data dell’Ufficio 
Postale accettante; 
2) direttamente all’Ufficio Protocollo dell’ASL TO5 sito in Chieri Piazza Silvio Pellico,1, dalle 
ore 8 alle ore 16 dal lunedì al venerdì; 
3) mediante trasmissione telematica dall’indirizzo di posta elettronica certificata del candidato 
all’indirizzo di posta elettronica certificata dell’Azienda: protocollo@cert.aslto5.piemonte.it sarà 
ritenuta irricevibile la documentazione inviata da casella di posta elettronica semplice (@libero.it, 
@gmail.com) anche se indirizzata alla PEC aziendale. La domanda e tutta la documentazione 
allegata devono essere inviate in un unico file in formato PDF e non deve superare la dimensione 
complessiva di 10 MB; 
Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo o di sabato, il termine di presentazione delle 
domande si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
Il termine di scadenza è perentorio.  
 
Per l’ammissione al presente avviso gli interessati, sotto la propria responsabilità, devono indicare 
nella domanda:  
a) la data e il luogo di nascita, la residenza, il codice fiscale;  
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero equivalente; 
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
d) di non trovarsi in una delle condizioni di inconferibilità e di incompatibilità di cui al d.lgs n. 39 
del 08/04/2013; 
e) di non avere a suo carico pronunce di in tema di responsabilità penale, professionale, contabile-
amministrativa e, limitatamente all’ultimo biennio, disciplinare. In caso negativo dichiarare 
espressamente di non averne riportate;  
f) i titoli di studio  posseduti, con l’ indicazione della data, sede e denominazione completa dell’ 
Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti;     
g) la loro posizione nel riguardo degli obblighi militari; 
h) i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego; 
i) l’ iscrizione al competente Albo professionale completa di tutti gli estremi; 
j) il possesso di tutti i requisiti generali e specifici di ammissione al presente bando; 



l) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione all’ avviso. 
La mancata sottoscrizione della domanda in originale comporta l’esclusione dalla presente 
procedura. 
 
L'Azienda declina sin d’ora ogni responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici o della 
posta elettronica certificata, non imputabili a colpa dell’ Azienda stessa. 
Ai sensi dell’art. 13 del D.Leg.vo 30/6/2003 , n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno 
trattati presso la Struttura Complessa Amministrazione del Personale per le finalità di gestione 
dell’avviso ivi compresa le pubblicazioni sul sito internet previste dalla normativa e saranno trattati 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione 
dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dalla procedura medesima. Le medesime 
informazioni potranno essere comunicate unicamente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente 
interessate alla posizione giuridico-economica del candidato. 
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte degli aspiranti l’accettazione, senza riserva, di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando di avviso pubblico, nonché quelle che 
disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario 
Nazionale.  
Il candidato portatore di handicap deve indicare, ai sensi dell’art. 2 della L. n. 104/92. l’eventuale 
necessità di tempi aggiuntivi nonché l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap. 
 
4. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
 
Alla domanda di partecipazione all’ avviso i candidati devono allegare un curriculum redatto in 
forma di dichiarazione sostitutiva di cui al D.P.R. 28/12/2000 n. 445, in carta semplice, datato e 
firmato con riferimento: 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono inserite le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la propria attività ed alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;  
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze, con 
indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione;  
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere;  
e) alla attività didattica in corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario,di 
laurea o di specializzazione, ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento;  
f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, 
nonché alle pregresse idoneità nazionali. 
Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da 
criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica. 
I titoli devono essere prodotti in originale o copia autenticata ai sensi di legge ovvero autocertificati 
dal candidato ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni.  
I contenuti del curriculum di cui alla lettera a) e c) e le pubblicazioni, sono escluse dal regime delle 
autocertificazioni. 
 



La conformità all’originale potrà essere certificata dall’interessato tramite dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e successive modificazioni: la 
dichiarazione di tale fatto tiene luogo a tutti gli effetti dell’autentica di copia. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. 
 
Alla domanda i candidati devono allegare anche un elenco dettagliato dei documenti e dei titoli 
presentati, datato e firmato. 
 
Non si terrà conto delle domande di partecipazione e dei titoli presentati oltre il termine di scadenza 
del presente bando. 
 
5. NOMINA COMMISSIONE  
 
La selezione viene effettuata da una Commissione, che, secondo quanto disposto dall’art. 15  del 
D.Leg.vo n. 502 del 30/12/1992 e s.m.i., è composta dal Direttore Sanitario dell’ASL TO5 e da tre 
direttori di Distretto, individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale dei direttori di Distretto 
appartenenti ai ruoli regionali del SSN. Per ogni componente titolare è sorteggiato un componente 
supplente. 
Per criteri e modalità di sorteggio si fa riferimento a quanto previsto per la Commissione di 
sorteggio di cui all’art. 6 del D.P.R. 483/97. Almeno un componente deve essere direttore di 
struttura complessa in regione diversa dal Piemonte. 
Le operazioni di sorteggio sono pubbliche. A tal fine si fa presente che il sorteggio avrà luogo alle 
ore 11 del giorno successivo alla data di scadenza del presente bando, presso la sede dell’ASLTO5 
Chieri - Ufficio Concorsi - Piazza Silvio Pellico, 1. Qualora detto giorno sia festivo o coincidente 
con il sabato, sarà effettuato il primo giorno successivo non festivo.  
Il presente comunicato ha valore di notifica nei confronti di tutti gli interessati. 
Gli eventuali ulteriori sorteggi che si rendessero successivamente necessari avranno luogo ogni 
terzo giorno del mese nella stessa sede e alla stessa ora. 
 
L’incarico di durata quinquennale sarà conferito dal Direttore Generale, sulla base della terna 
predisposta dalla Commissione esaminatrice, previa verifica dell’inesistenza di cause di 
incompatibilità e del possesso dei requisiti di ammissione dichiarati dai candidati. 
 
6.  MODALITA’ DI SELEZIONE 
 
Sulla base dell’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche 
riguardo alle necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, 
dell’aderenza al profilo ricercato  e degli esiti di un colloquio la Commissione redige un elenco di 
candidati idonei sulla base dei migliori punteggi attribuiti. 
Gli ambiti di valutazione della commissione sono articolati in due macroaree: 
a. curriculum, ai sensi di quanto disposto dall’art. 8 del D.P.R. 484/1997, come in precedenza 
indicato; 
b. colloquio, diretto alla valutazione delle capacità professionali con riferimento anche alle 
esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento delle capacità gestionali, 
organizzative e di direzione del candidato stesso con riferimento all’incarico da svolgere. 
 
La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così come ripartiti nel punto 1.3 del 
presente bando.  



La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno comunicate ai candidati sul sito aziendale e 
con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, almeno 15 giorni antecedenti la data del 
colloquio. 
La mancata presentazione al colloquio equivale a rinuncia. 
Al termine delle operazioni di selezione, la commissione redigerà una terna di candidati idonei sulla 
base dei migliori punteggi attribuiti. 
 
7. PUBBLICITA’ 
 
Il presente avviso viene pubblicato sul sito aziendale aslto5@piemonte.it – Bandi e Avvisi. Sono 
inoltre pubblicati prima del conferimento dell’incarico al vincitore: 
 il profilo professionale; 
 i curricula dei candidati presentatisi al colloquio; 
 il verbale contenente i giudizi della commissione riferiti ai curricula e al colloquio. 
Sono pubblicate sul medesimo sito le motivazioni della scelta da parte del Direttore Generale 
laddove intenda nominare uno dei candidati che non ha conseguito il miglior punteggio. 
 
8. CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
 
L’Azienda non intende avvalersi della possibilità di attribuire l’incarico ad altro candidato idoneo 
nel caso in cui il Dirigente cui è stato conferito l’incarico dovesse dimettersi o decadere o 
comunque cessare dal rapporto di lavoro a qualsiasi titolo nei due anni successivi alla data del 
conferimento dello stesso. 
L’attribuzione dell’incarico viene effettuata dal Direttore Generale che opererà la propria scelta 
all’interno della terna di candidati idonei predisposta dalla Commissione; qualora intenda nominare 
uno dei candidati che non ha conseguito il miglior punteggio, deve motivare analiticamente tale 
scelta. 
Il Direttore Generale provvede alla stipulazione del contratto individuale di lavoro con il dirigente 
nominato, ai sensi dell’art. 13 del C.C.N.L. dell’area della dirigenza medica e veterinaria 
dell’8/6/2000. 
L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del contratto inviterà l’assegnatario dell’incarico a 
autocertificare entro 30 giorni dalla richiesta, sotto pena di decadenza, la documentazione prescritta 
dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto di lavoro. 
 
Per tutta la durata dell’incarico, fissata in anni cinque, è richiesto in via preferenziale il rapporto di 
lavoro esclusivo, secondo quanto disposto con determinazione n. 1000 del 29/08/2008; l’incarico dà 
titolo a specifico trattamento economico ed è rinnovabile. 
 
Il rinnovo e il mancato rinnovo sono disposti con provvedimento motivato dal Direttore Generale, 
previa verifica dell’espletamento dell’incarico con riferimento agli obiettivi affidati ed alle risorse 
attribuite, secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dal C.C.N.L. 
Il Dirigente non confermato nell’incarico è destinato ad altra funzione, con il trattamento 
economico previsto dalla funzione di destinazione. 
 
 
 
 
9. NORME FINALI 
 



Con la partecipazione al presente avviso è implicita da parte degli aspiranti l’accettazione, senza 
riserva, di tutte le prescrizioni e precisazioni in esso contenute, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale.  
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7 del D. Lgs. n. 29/1993. 
L’Azienda si riserva la facoltà, di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in parte il 
presente avviso, senza che gli istanti possano vantare pretese o diritti di sorta. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si fa riferimento alla normativa e alle 
disposizioni contrattuali vigenti. 
Il termine di conclusione del presente procedimento è stabilito in dodici mesi dalla data di scadenza 
del termine di presentazione delle domande. 
Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi di questa Azienda - 
ASL TO5, tel. 011/94293416-3456-3413. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(dott. Massimo UBERTI) 

 



Fac – simile della domanda 
(in carta semplice) 
 
Direttore Generale  
A.S.L. TO5 
UFFICIO PROTOCOLLO 
Piazza Pellico,1 
10023 CHIERI 

 
Il sottoscritto ………………………………………………………………………………………  
codice fiscale ……………………………………………………………………………………..  
nato a …………………………………………………………………….. il ……………………….  
residente in ………………………………………………………………………………………….. 
via …………………………………………………………………………….…… n. …………..  
 
CHIEDE di essere ammesso all’avviso pubblico per il conferimento dell’incarico quinquennale di 
Direttore della struttura complessa dell’ASL TO5: 

(indicare l’incarico per il quale si intende presentare la propria candidatura) 

 

 S.C. DISTRETTO DI MONCALIERI E DISTRETTO DI NICHELINO 
 
Al riguardo dichiara sotto la propria responsabilità che: 
 

 è in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 

 è iscritto nelle liste elettorali del Comune di ………………..; (1) 

 non si trova in una delle condizioni di inconferibilità e di incompatibilità di cui al d.lgs n. 39 del 
08/04/2013; 

 non ha a suo carico pronunce di in tema di responsabilità penale, professionale, contabile-
amministrativa e, limitatamente all’ultimo biennio, disciplinare in caso negativo dichiarare 
espressamente di non averne riportate;  

 è in possesso dei seguenti titoli di studio; 

 per quanto riguarda gli obblighi militari, la propria posizione è la seguente ………………….; 

 ha prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni : ……………………… (indicare 
le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 

 è in possesso dei requisiti specifici di ammissione previsti dal presente bando ed in particolare: 
………………………..; 

 è (o non è) attualmente in regime di esclusività del rapporto di lavoro 

 è consapevole, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, che le dichiarazioni mendaci e false 
sono punite ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia; 

 desidera ricevere ogni comunicazione relativa all’avviso  al seguente indirizzo: 
…………………. (cognome, nome, indirizzo città, c.a.p., PEC email prefisso e numero telefonico 
telefono cellulare). 

 Esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali contenuti nella presente 
dichiarazione per tutte le fasi del procedimento per l’attribuzione del presente incarico. 

 Allega alla presente copia fotostatica non autenticata di un documento di identità 
 



DATA FIRMA 
 
 

 

 
 
(1)  In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi. 
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Comune di Beinasco (Torino) 
AVVISO Dl MOBILITA' ESTERNA PER LA COPERTURA, TRAMI TE PASSAGGIO 
DIRETTO Dl PERSONALE TRA AMMINISTRAZIONI DIVERSE, A l SENSI DELL'EX 
ART.30 DEL D.LGS. 165/2001, Dl NR. 4 POSTI A TEMPO PIENO E INDETERMINATO 
Dl CATEGORIA C.1, PROFILO PROFESSIONALE DI "ISTRUTT ORE 
AMMISTRATIVO CONTABILE" (CON FORMAZIONE DI GRADUATO RIA CUI 
ATTINGERE PER FUTURE ESIGENZE DELL'ENTE NELL'AMBITO  DEI SERVIZI 
AMMINISTRATIVO-CONTABILE). 
 
 
Bando in versione integrale e modello di domanda disponibili sul sito internet 
www.comune.beinasco.to.it 
 

1) Titolo di studio richiesto: Diploma di scuola media superiore (quinquennale). 
2) Possesso della patente di guida cat. B). 
3) Termine per la presentazione delle domande: ore 12.00 del giorno 16 gennaio 2017.  
4) Modalità di selezione: colloquio conoscitivo e di approfondimento delle competenze possedute; 
data, ora e luogo di svolgimento del colloquio sarà pubblicata, mediante apposito avviso, dal 
17.1.2017 e per almeno 7 gg. sul sito web: www.comune.beinasco.to.it alla voce "Amministrazione 
Trasparente”, sottocartella "bandi di concorso". 
5) ALTRE INFORMAZIONI: il bando in versione integrale e il modello di domanda sono 
disponibili sul sito internet www.comune.beinasco.to.it in home page “Notizie” nonché in 
Amministrazione Trasparente sezione Bandi di concorsi 
Per ulteriori informazioni rivolgersi al servizio gestione giuridica ed economica del personale dalle 
ore 9.00 alle ore 12.30. 
Tel. 011/3989238-239, Fax 011/3989375. 

Il Dirigente 
Gaetano CHIANTIA 
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Comune di Nonio (Verbano Cusio Ossola) 
AVVISO DI MOBILITA' VOLONTARIA ESTERNA PER LA COPERTURA DI N. 1 
POSTO DI OPERAIO-AUTISTA SCUOLABUS, CAT. B3, AI SENSI DELL'ART. 30 DEL 
D. LGS.165/2001 
 
 
In esecuzione della Determina n.  119 / 2016, il Comune di Nonio  rende noto che è indetta una 
procedura di mobilità volontaria ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 165 del 30 marzo 2001 e successive 
modifiche ed integrazioni, per la copertura a tempo indeterminato, tempo pieno, di n. 1 posto di 
Operaio Autista-scuolabus, cat. B3. 
 
Requisiti di partecipazione 
Alla procedura di mobilità possono partecipare tutti coloro che, alla data di scadenza del presente 
avviso, sono in servizio a tempo indeterminato presso una Pubblica Amministrazione con 
inquadramento nella categoria B con il profilo professionale di Operaio-Autista Scuolabus, ed in 
possesso dei seguenti requisiti: 
 
a) cittadinanza italiana o di uno degli stati membri della Comunità Europea,unitamente ai requisiti 
di cui all’art. 3 del D.P.C.M. n.°174 del 07/02/1994.  
 
Ai fini dell’accesso ai posti della Pubblica Amministrazione i cittadini degli stati membri Europea 
devono possedere i seguenti requisiti: 
- godere dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o di provenienza; 
- essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della repubblica; 
- avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
b) godimento dei diritti civili e politici. 
 
c) età non inferiore ad anni 18 
 
d) idoneità psico-fisica all’impiego. L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori della selezione, in base alla normativa vigente. 
 
e) per i concorrenti di sesso maschile: essere in regola nei riguardi degli obblighi di leva e di quelli 
relativi al servizio militare, ai sensi dell’art.4 del D.P.R. 14 febbraio 1964 n.237. 
 
f) essere iscritti nelle liste elettorali del proprio comune di residenza. 
 
g) non aver riportato condanne penali e non essere stati interdetti o sottoposti a misure che 
escludono secondo le leggi vigenti, dalla nomina agli impieghi presso gli Enti locali, né trovarsi in 
alcuna condizione di incompatibilità; 
 
h) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento, ovvero essere stato dichiarato decaduto dall’impiego statale, ai 
sensi dell’art. 127 primo comma lettera d) del Testo Unico delle disposizioni concernenti lo Statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con D.P.R. 10.01.57 n. 3. 
 
i) Essere in possesso di: 



1) diploma di scuola media inferiore; 
2) possesso di patente di guida di Categoria “D” pubblica con certificato di abilitazione 
professionale C.Q.C. KD; 
 
Presentazione delle domande 
La domanda di partecipazione alla procedura di mobilità volontaria, redatta in carta semplice e 
debitamente firmata, deve essere indirizzata al Comune di Nonio – Ufficio Protocollo – Piazza 
Chiesa n. 1 - 28891 (VB), o presentata direttamente all'Ufficio Protocollo del Comune di Nonio, 
nell'orario di ufficio, ovvero spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il 
termine perentorio del giorno  12/01/2017 ore 12,00. 
 
Nel caso di spedizione a mezzo raccomandata A.R., la domanda dovrà essere spedita entro il 
suddetto termine (farà fede la data di partenza riportata sul timbro postale). 
 
Non saranno ammesse le domande pervenute al protocollo di questo Ente oltre il termine sopra 
indicato, né le domande che non siano firmate in calce dal candidato. 
Il Comune di Nonio non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatta indicazione del recapito oppure da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 
Sul retro della busta contenente la domanda il candidato deve riportare il proprio nome, cognome, 
indirizzo e l’indicazione dell’avviso di mobilità per il quale intende presentare la domanda. 
 
Nella domanda (di cui si allega modulistica) gli aspiranti, consapevoli che in caso di dichiarazioni 
false o mendaci verranno applicate le sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000, 
devono indicare: 
 

1) il cognome, il nome, luogo e data di nascita, domicilio e recapito presso il quale si desidera 
siano trasmesse le comunicazioni che lo riguardano con numero telefonico (obbligatorio); 

 
2) l’Ente di appartenenza e la data di assunzione a tempo indeterminato; 

 
3) l’anzianità di servizio nella categoria B con il profilo professionale di Operaio Autista-

Scuolabus; 
 

4) il titolo di studio posseduto, data e luogo di conseguimento, votazione ottenuta; 
 

5) di essere in possesso dei requisiti di partecipazione richiesti; 
 

6) l’autorizzazione di massima al nulla osta al trasferimento rilasciata dalla propria 
Amministrazione; 

 
7) di non aver riportato, nei due anni precedenti la data di scadenza del presente avviso, 

sanzioni disciplinari, né avere procedimenti disciplinari in corso (in caso affermativo 
specificare le sanzioni riportate o i procedimenti disciplinari in corso); 

 
8) di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso (in caso 

affermativo indicare le condanne riportate e/o procedimenti penali pendenti in corso). 
 



Alla domanda dovrà essere allegato dettagliato curriculum formativo e professionale, in formato 
europeo, dal quale risultino i titoli di studio conseguiti, i corsi di formazione svolti e le esperienze 
lavorative effettuate, debitamente firmato. 
 
La domanda di partecipazione alla selezione deve essere prodotta entro il termine perentorio del 
 
12/01/2017 ore 12,00. 
 
Modalità di selezione 
Tutte le domande giunte nei termini previsti saranno preliminarmente esaminate ai fini 
dell’accertamento dei requisiti di ammissibilità. 
 
Successivamente i candidati ammessi alla procedura di mobilità dovranno sostenere un colloquio 
motivazionale ed attitudinale consistente in una prova teorica –pratica tendente ad accertare anche 
la professionalità acquisita nelle precedenti esperienze lavorative; 
. 
Gli elementi oggetto di valutazione sono i seguenti: 
1) curriculum formativo e professionale (verrà valutata l’esperienza maturata); 
2) colloquio motivazionale attitudinale, consistente in una prova teorica pratica tendente ad 
accertare anche la professionalità acquisita nelle precedenti esperienze lavorative; 
 
Alla valutazione del curriculum e del colloquio sarà attribuito un punteggio complessivo espresso in 
cinquantesimi, ed il candidato sarà ritenuto idoneo se avrà conseguito almeno 35/50. 
 
Diario della prova 
La data della selezione sarà comunicata mediante raccomandata, ai candidati, che avranno 
presentato la domanda nei termini sopra evidenziati, si terrà  presso la sede municipale del 
Comune di Nonio in Piazza Chiesa n. 1  - 28891 (VB) 
                           
Eventuali comunicazioni relative all’ammissione con riserva o all’esclusione per mancanza dei 
requisiti richiesti dal presente bando verranno effettuate preferibilmente tramite posta elettronica o 
raccomandata. 
 
Predisposizione graduatoria – Assunzione 
La graduatoria finale degli idonei sarà formulata sulla base del punteggio complessivamente 
attribuito alla valutazione del colloquio e del curriculum. 
 
Il trasferimento del candidato vincitore della procedura di mobilità è in ogni caso subordinato al 
rilascio del nulla-osta da parte dell’Ente di provenienza. 
 
In caso di diniego da parte dell’Ente di provenienza o di rinuncia al trasferimento da parte del 
vincitore, l’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere allo scorrimento della graduatoria. 
 
Il candidato idoneo stipulerà il contratto individuale di lavoro ai sensi dell’art. 14 del CCNL del 
6.7.1995, conservando la posizione giuridica ed economica acquisita all’atto del trasferimento, ivi 
compresa l’anzianità già maturata. 
 
Ogni altra informazione relativa al presente avviso può essere richiesta all’Ufficio Protocollo  del 
Comune di Nonio    Piazza Chiesa n. 1 -  28891  (VB)        tel.    0323 889001.                . 
  



Il presente avviso è pubblicato sul sito internet del Comune di Nonio. 
 
Trattamento dei dati 
Tutti i dati personali trasmessi dagli interessati con la domanda di partecipazione alla procedura di 
mobilità, ai sensi degli articoli 13 e 24 del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196, saranno trattati esclusivamente 
per le finalità di gestione della presente procedura di mobilità e dell'eventuale successivo 
procedimento di assunzione. La comunicazione o diffusione di tali dati ad altri enti pubblici o 
soggetti privati viene effettuata esclusivamente nei casi e per le informazioni previste da norme di 
legge o di regolamento. 
 

IL SINDACO 
Piralli Pierugo 

 



 
 
“Allegato B” 
 
Al Sindaco del Comune di Nonio (VB) 
 
Il/la  sottoscritto/a  _____________________________________________   
Nato/a a __________________ il _____________ residente a ___________________  
via _________________________ c.a.p. __________________   
telefono ________________, cell. _________________,  
e-mail_____________________________,  
 

C H I E D E 
  
di essere trasferito/a alle dipendenze del Comune di Nonio mediante procedimento di mobilità 
volontaria esterna, in qualità di Operaio/Autista Scuolabus- cat. B, e a tal fine dichiara sotto la 
propria responsabilità: 
 
•di essere dipendente a tempo indeterminato presso l'Ente ________________________________ 
dal ____________________ ; 
 
•di essere inquadrato per la posizione giuridica in categoria ___ , con posizione economica ___ ; 
 
•di essere in possesso dei requisiti di partecipazione richiesti; 
 
•di non aver riportato, nei due anni precedenti la data di scadenza del presente bando, sanzioni 
disciplinari, né avere procedimenti disciplinari in corso (in caso affermativo specificare le sanzioni 
riportate o i procedimenti disciplinari in corso); 
 
•di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso (in caso 
affermativo indicare le condanne riportate e/o procedimenti penali pendenti in corso). 
 
•di aver preso visione dell’informativa relativa al trattamento dei dati obbligatori forniti, allegata al 
presente bando. 
 
 
Allega alla presente: 
• Curriculum formativo e professionale 
 
 
Data __________________                                     Firma ________________ 
 N.B. Non occorre autenticazione della  firma. 
 
 



 
 
 
==================================================================== 
INFORMATIVA 
 
 
Ai sensi del D.Lgvo 30 giugno 2003, n. 196, i dati obbligatori forniti dai candidati o acquisiti 
durante il procedimento amministrativo in tutte le sue fasi, saranno raccolti presso l’Ufficio 
Personale per le finalità di gestione della procedura di mobilità e saranno trattati anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti allo 
svolgimento del rapporto medesimo. Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della valutazione 
del possesso dei requisiti di partecipazione. Le stesse informazioni saranno comunicate, se del caso 
e comunque nei limiti stabiliti da specifiche norme, unicamente ad altri soggetti pubblici o privati 
direttamente interessati alla posizione giuridico-economica del lavoratore, nel rispetto di quanto 
previsto dal D.L.gvo 30 giugno 2003, n. 196. 
 
==================================================================== 
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Comune di Valperga (Torino) 
Avviso per concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di Istruttore 
Direttivo  Contabile a tempo indeterminato – part-time 66,67% - 24 ore settimanali – 
categoria D1, Posizione Economica D1. 

 

Il Responsabile Settore Servizi Generali rende noto che con propria determinazione n. 409 del 
13/12/2016  è stato approvato il bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 
un posto di Istruttore Direttivo  Contabile a tempo indeterminato – part-time 66,67% - 24 ore 
settimanali – categoria D1, Posizione Economica D1. 
Titolo di studio: Diploma di laurea in Economia e Commercio o equipollente; se conseguito 
secondo il vecchio ordinamento: diploma di laurea o diploma universitario; se conseguito secondo il 
nuovo ordinamento introdotto dal D.M 509/99: laurea di primo livello (L); 
Possesso della  patente di guida cat. B; 
Scadenza presentazione domande: 21 GENNAIO 2017. 
I requisiti richiesti e tutte le condizioni sono indicate nel  bando integrale pubblicato all’albo 
pretorio on-line e sul sito internet del Comune di Valperga: www.comune.valperga.to.it. 
Per informazioni rivolgersi all' ufficio personale: tel. 0124/617146 int. 3 e-mail: 
protocollo@pec.comune.valperga.to.it. 
 
Valperga , lì 13/12/2016 

 

Il Responsabile Servizi Generali 
Antonietta MANCUSO 
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Comune di Venaria Reale (Torino) 
Concorso Specialista Gestionale cat. D1 per il Settore Risorse Economiche e Finanziarie 
 
 
È indetto un “CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI, PER LA COPERTURA A TEMPO PIENO 
ED INDETERMINATO A N. 1 POSTO DI “SPECIALISTA GESTIONALE” CAT. D1 – 
SETTORE RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE. 
 

SCADENZA: 
 
Trenta giorni dalla pubblicazione sul B.U.R. 
 

DIARIO DELLE PROVE 
Consultare il testo integrale sul sito internet del Comune. 
 

INFORMAZIONI: 
Il testo integrale del bando è disponibile sul sito www.comune.venariareale.to.it: 

 
 Il Dirigente del Servizio Gestione  
 e Sviluppo delle Risorse Umane 
                                (dott. Ezio Mario CAFFER) 
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A.I.PO Agenzia Interregionale per il Po - Parma 
PI-CAS-AL-1932. Avviso di asta pubblica per l'asportazione di materiale litoide dall'alveo del 
fiume Po in comune di Casale Monferrato. 
 
Visto il R.D. n.523/1904; 
Vista la Direttiva Tecnica per la programmazione degli interventi di gestione dei sedimenti, 
approvata dall’Autorità di Bacino del Fiume Po con Deliberazione n.9/2006; 
Visto l’Accordo stipulato tra Autorità di Bacino, Regione Piemonte e AIPo, approvato con DGR 
n.29-5268 del 12.02.2007e la successiva Deliberazione della Giunta Regionale 7 ottobre 2013, n. 
22-6468 ; 
Visto il progetto preliminare redatto dall’Ufficio Operativo di Casale Monferrato in data 
31/10/2016; 
Il Dirigente Sub Area Piemonte Orientale, 
 

RENDE NOTO 
 

Che il giorno 27.01.2017 alle ore 10.00, presso l’Ufficio Operativo dell’AIPo di Casale Monferrato, 
con sede in Corso Genova 16, si terrà un’asta pubblica ai sensi dell’art.73 lettera c del 
R.D.23/05/1924 per l’affidamento della concessione per l’asportazione di materiale litoide 
dall’alveo del Fiume Po in comune di Casale Monferrato per un quantitativo massimo di mc 
20.000,00 (ventimila/00), con il criterio del maggior sovraccanone offerto in aggiunta al valore del 
canone erariale posto a base d’asta pari ad Euro 3,90 al mc (tre/90 euro al metro cubo), in base a 
quanto stabilito nella nota tecnica allegata alla D.G.R. 21-1004 del 09.02.2015. 
Prima della stipulazione dell’atto di concessione che avverrà a cura del Settore Tecnico Regionale 
di Alessandria (in Piazza Turati 4), la ditta aggiudicataria dovrà presentare entro e non oltre trenta 
giorni dalla data del verbale di aggiudicazione,  un progetto definitivo, comprensivo di relazione 
idraulica, dal quale si evinca l’esatta volumetria oggetto di estrazione, determinata attraverso un 
rilievo planoaltimetrico con quote riferite a caposaldi IGM e/o AIPo. 
Resta a carico della ditta aggiudicataria, prima della stipula dell’atto di concessione, l’elaborazione 
del progetto esecutivo, e l’acquisizione  dei necessari pareri, ambientale con verifica di VIA, 
paesaggistico, archeologico, ordigni bellici, ecc.  
 La ditta aggiudicataria dovrà inoltre provvedere al pagamento alla Regione Piemonte dei seguenti 
oneri: 
- versamento del deposito cauzionale determinato dalla Regione Piemonte per i metri cubi di 
asportazione di materiale litoide; la cauzione verrà restituita previa domanda dell'interessato e 
comunque ultimata l'attività di asportazione del materiale; 
- versamento del canone erariale risultante dall’esito della gara per i metri cubi in asportazione; 
- versamento delle spese di istruttoria e vigilanza pari a Euro 0,03 per ogni 10 giorni o frazioni di 
durata. 
Le modalità per l’assolvimento degli oneri suddetti saranno tempestivamente comunicate 
all’aggiudicatario dal Settore Tecnico Regionale di Alessandria. 
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese addebitate dalla Regione Piemonte per gli adempimenti 
contrattuali. 
Entro 15 giorni dalla data fine dei lavori, inoltre, la ditta aggiudicataria dovrà presentare al Settore 
Tecnico Regionale di Alessandria, un rilievo dell’area d’alveo come risultante alla conclusione 
dell’intervento. 
In caso di inadempienza della ditta aggiudicataria, o di mancata presentazione del progetto 
definitivo/esecutivo comprensivo di relazione idraulica nel citato termine dei trenta giorni,  verrà 
interpellata la seconda ditta alle condizioni economiche già proposte in sede di offerta. 



Le offerte si intendono valide per un periodo di centoottanta giorni a decorrere dalla data di 
esperimento della gara. 
Si procede all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. La concessione non è 
cedibile a terzi, pena la decadenza della stessa. 
 
1) Modalità per la partecipazione e lo svolgimento della gara. 
L’offerta dovrà essere redatta in carta bollata (da euro 16,00), secondo il Modello B allegato al 
presente avviso. 
L’offerta dovrà essere espressa con aumento (pena esclusione dalla gara) sul canone posto a base di 
gara pari a 3,90 Euro al metro cubo. 
Il canone in aumento offerto dovrà essere dichiarato in cifre e in lettere: in caso di discordanza sarà 
tenuto valido il valore indicato in lettere.  
In caso di offerte uguali si procederà all’aggiudicazione tramite sorteggio.  
L’offerta dovrà essere incondizionata e sottoscritta dal legale rappresentante della ditta con firma 
leggibile. 
L’offerta dovrà essere racchiusa in apposita busta con intestazione del mittente e la seguente 
dicitura “B – Offerta economica”, sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura. 
La documentazione richiesta di cui al punto 3 del presente Avviso dovrà essere racchiusa, invece, in 
apposita busta con intestazione del mittente e la seguente dicitura “A – Documentazione”, sigillata 
con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura. 
Il plico, contenente la busta “B” con l’offerta economica e la busta “A” con la documentazione, 
pena l’esclusione dalla gara, dovrà pervenire all’AIPo Ufficio Operativo di Casale Monferrato, 
Corso Genova 16, entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 26 gennaio 2017. 
Il plico deve essere idoneamente sigillato con ceralacca, controfirmato sui lembi di chiusura e deve 
recare all’esterno il nominativo dell’impresa mittente, l’indirizzo di questa Agenzia AIPo e la 
seguente dicitura: “Offerta per l’asta del giorno 27 gennaio 2017 per l’asportazione di materiale 
litoide dall’alveo del Fiume Po in comune di Casale Monferrato”. 
Per il rispetto del predetto termine faranno fede unicamente la data e l'orario di ricevimento apposte 
dall'Ufficio Protocollo di questa Agenzia AIPo. Il termine di scadenza indicato è perentorio. 
Non saranno considerate valide le offerte pervenute oltre i termini, anche se sostitutive o aggiuntive 
di offerte presentate nei termini. 
Sono ammessi tutti tipi di spedizione e consegna, inclusa la consegna a mano. L'Amministrazione 
non si assume responsabilità alcuna per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta 
indicazione del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore 
Nel giorno stabilito per l’asta si procederà secondo le disposizioni di cui al R.D. 827/1924. 
 
2) Cauzione provvisoria. 
I partecipanti alla gara sono tenuti alla stipulazione di una cauzione provvisoria da prestarsi 
mediante polizza fideiussoria originale rilasciata da istituti bancari, imprese e assicurazioni iscritti 
nell'elenco speciale di cui all'art. 106 del D.lgs. 01/09/1993 n. 385, che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie, e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una 
società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del D.lgs. 24.02.1998 n. per l’importo 
massimo di Euro  1.560,00 (euro millecinquecentosessanta/00) pari al 2% del valore della 
concessione posto a base d'asta di € 78.000,00 (euro settantottomila/00), valida per almeno 365 
giorni (salvo rinnovo) successivi al termine per la presentazione dell'offerta. 
Tali documentazioni devono contenere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale e la loro operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta 
dell'amministrazione aggiudicatrice. 



La garanzia copre la mancata sottoscrizione della concessione per fatto dell’affidatario. 
La cauzione dei concorrenti non aggiudicatari sarà svincolata dopo la stipulazione della concessione 
con l'aggiudicatario 
Al concorrente aggiudicatario verrà richiesto il versamento del deposito cauzionale. 
Non si farà luogo alla restituzione della cauzione provvisoria qualora non si pervenga alla 
sottoscrizione del contratto per cause imputabili all’aggiudicatario. 
 
3) Documentazione da allegare all’offerta 
A corredo dell’offerta dovranno essere prodotti i seguenti documenti: 
1) una dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante e corredata da fotocopia di un documento 
di identità in corso di validità del sottoscrittore, con la quale la ditta: 
a) attesti di essersi recata sul posto dove dovrà avvenire l’asportazione di materiale, di aver preso 
conoscenza delle condizioni locali al momento dell’offerta, nonché di tutte le circostanze generali e 
particolari che possono aver influito sulla determinazione del canone, tali da consentire l’offerta che 
sta per fare; 
b) attesti di aver preso visione degli elaborati progettuali preliminari; 
c) dichiari di non partecipare all’asta pubblica in collegamento con altre imprese; 
d) dichiari di avere la qualificazione per l’esecuzione dei lavori di manutenzione idraulica attraverso  
attestazione rilasciata da S.O.A. sottoscritta in forma semplice dal titolare o dal legale 
rappresentante dell’Impresa o da un procuratore che documenti il possesso delle qualificazioni nella 
categoria prevalente OG8 classifica I; 
e) nel caso non si sia in possesso di attestazione rilasciata da S.O.A., attesti il possesso dei seguenti 
requisiti di ordine generale e di ordine tecnico organizzativo: 
 e.1) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando non inferiore all’importo del contratto da stipulare; 
 e.2) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15% dell’importo 
dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando; nel caso in cui il 
rapporto tra il suddetto costo e l’importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l’importo dei 
lavori è figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale richiesta; 
l’importo dei lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del possesso del requisito 
di cui alla lettera e.1); 
 e.3) adeguata attrezzatura tecnica. 
f) dichiari di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a presentare, prima della stipulazione dell’atto 
di concessione, il progetto esecutivo, e a provvedere a quanto dovuto alla Regione Piemonte per 
cauzione, canone e spese tecniche; 
g) dichiari di impegnarsi, entro 15 giorni dalla data fine dei lavori, a presentare al Settore Tecnico 
Regionale  di Alessandria  ed all’AIPo, un rilievo dell’area d’alveo come risultante alla conclusione 
dell’intervento; 
h) attesti  di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 80 del D. Lgs  50/2016; 
2) certificato rilasciato dalla Camera di Commercio competente non anteriore a sei mesi dalla data 
dell’avviso d’asta, dal quale risulti che la ditta non si trova in stato di fallimento, liquidazione o 
concordato preventivo e che detti eventi non si siano verificati nel quinquennio precedente. Il 
suddetto certificato deve comprendere la dicitura antimafia e deve inoltre riportare le generalità 
delle persone designate a rappresentare legalmente la Ditta o Società e di tutti i soci nel caso si tratti 
di società in nome collettivo (s.n.c.) 
3) certificazione del casellario giudiziale in data non anteriore ai sei mesi, per ciascuno dei legali 
rappresentanti e direttori tecnici indicati nel certificato della Camera di commercio; 
4) certificato, in originale, del versamento fideiussorio richiesto a titolo di cauzione provvisoria, 
come sopra evidenziato; 



5) certificazione o dichiarazione di possesso della certificazione del sistema di qualità serie UNI EN 
ISO 9000 in caso di riduzione dell’importo della cauzione provvisoria. 
In luogo dei certificati di cui ai punti 2 e 3 potranno presentarsi dichiarazioni sostitutive rese dal 
legale rappresentante della ditta. I medesimi documenti potranno altresì essere presentati in forma di 
fotocopia come previsto dalla legge 17/5/1997 n. 127 e dal D.P.R. 28/12/2000, n. 445. 
 
4)  Cause di esclusione dalla gara 
Il concorrente non verrà ammesso alla gara nel caso in cui il plico: 
- sia pervenuto dopo il termine perentorio già precisato, indipendentemente dalla data del timbro 
postale di spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, l'offerta 
non giunga a destinazione in tempo utile; 
- sia mancante o carente di sigilli o di sigle sui lembi, rispetto a quanto prescritto nel presente 
avviso; 
- non rechi all'esterno l'indicazione dell'oggetto dell'appalto o la denominazione dell'impresa 
concorrente; 
- rechi strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la segretezza. 
Il concorrente verrà escluso dalla gara nel caso in cui: 
- la busta contenente l'offerta non sia chiusa e sigillata sui lembi di chiusura; 
- l'offerta non sia formulata nei modi prescritti, non sia regolarmente sottoscritta ovvero sia inferiore 
al canone posto a base d'asta; 
- siano carenti delle certificazioni richieste ovvero delle dichiarazioni sostitutive; 
- siano carenti di una o più di una delle dichiarazioni richieste, ovvero con tali indicazioni errate, 
insufficienti, non pertinenti, non veritiere o comunque non idonee all'accertamento dell'esistenza di 
fatti, circostanze o requisiti per i quali sono prodotte; 
- le dichiarazioni o le dichiarazioni sostitutive non siano regolarmente sottoscritte o non siano 
corredate da un documento in corso di validità del sottoscrittore; 
- anche uno solo dei documenti, presentati in luogo di una o più dichiarazioni, sia scaduto o non 
pertinente; 
- i documenti presentati in copia conforme all'originale siano mancanti dell'attestazione di copia 
conforme ovvero rechino copie di originali scaduti; 
- non sia stata prestata la cauzione provvisoria o sia inferiore al minimo richiesto o con scadenza 
anteriore a quella prescritta dagli atti di gara, ovvero prestata a favore di soggetto diverso 
dall'Amministrazione aggiudicatrice; 
- manchino la certificazione o la dichiarazione di possesso della certificazione del sistema di qualità 
serie UNI EN ISO 9000 in caso di riduzione dell'importo della cauzione provvisoria; 
- la fideiussione per cauzione provvisoria sia carente della previsione della rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale, dell'operatività entro 15 gg. a semplice richiesta 
della stazione appaltante. 
- Ricorra una delle cause di esclusione previste   dall’art. 80  del D. Lgs  50/2016. 
 
5) Ulteriori informazioni 
Gli allegati tecnici (“Allegato 1: MOD.B – Offerta tecnica” e “ Allegato 2: Planimetria di 
riferimento” sono scaricabili alla sezione “Documentazione Ufficio Gare e Contratti” del sito AIPo  
(http://www.agenziainterregionalepo.it/pubblicazioni-e-documentazione/docgare.html). 
Il presente avviso sarà pubblicato sul sito internet istituzionale AIPO 
(http://www.agenziainterregionalepo.it/albo-on-line/ alla sezione bandi di gara), all’Albo Pretorio 
del Comune  di Casale Monferrato e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Per qualunque chiarimento è possibile rivolgersi all’Ufficio Operativo di Casale Monferrato, Corso 
Genova 16, al numero 0142-457879. 
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Centrale di Committenza Bussoleno, Bruzolo, Chianocco, Mattie e San Giorio di Susa - Bussoleno 
(Torino). 
Servizio di riscossione coattiva, delle sanzioni amministrative, delle entrate patrimoniali, delle 
entrate tributarie ICI, IMU, TARSU, TARES, TARI, TA SI E TOSAP (quest’ultima per le 
annualità fino al 2016).  
 
 
Estratto bando di gara - CIG 6900011534 
 
SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: Centrale Unica di Committenza 
Bussoleno, Bruzolo, Chianocco, Mattie e San Giorio di Susa legale piazza Cavour 1,  
10053 Bussoleno tel. 0122/49002 fax 0122640414 – posta elettronica  
cuc.bbcms@pec.it , www.comune.bussoleno.to.it .  
SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO: servizio di riscossione coattiva, delle sanzioni 
amministrative, delle entrate patrimoniali, delle entrate tributarie ICI, IMU, TARSU, TARES, 
TARI, TASI E TOSAP (quest’ultima per le annualità fino al 2016).  
ENTITA’ DELL’APPALTO DI CONCESSIONE: importo complessivo Euro 118.500,00. Il 
servizio avrà una durata di 3 anni.  
SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO 
E TECNICO: Documentazione disponibile su www.comune.bussoleno.to.it. I soggetti concorrenti 
potranno prendere visione della documentazione c/o la sede comunale previo appuntamento. 
SEZIONE IV: PROCEDURA aperta  
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: offerta economicamente più vantaggiosa.  
TERMINE DI PRESENTAZIONE OFFERTE 12.00 del 27/12/2016 Apertura offerte: ore 09.00 del 
28/12/2016  
SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI: RUP responsabile del Servizio area Finanziaria dott.ssa 
Simona Cicolani tel. 0122/49002-5. Le informazioni possono essere richieste esclusivamente in 
forma scritta (anche mediante telefax o e-mail). Data di spedizione del presente avviso: 07/12/2016. 
 

Il Responsabile della Centrale di Committenza 
geom. Luca Vottero 
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Comune di San Mauro Torinese (Torino) 
Affidamento della concessione del servizio di gestione del cinema P. Gobetti, ai sensi degli 
articoli 36, 60 e 95 del  D.Lgs. 50/2016, mediante procedura aperta a favore dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa con soggetti specializzati ed operanti nel settore delle attività 
cinematografiche, teatrali e dello spettacolo in genere 
CIG:ZAC1C81A57 
 
 
 
Gara d’appalto per l’affidamento in concessione del servizio di gestione del cinema Teatro “P. 
Gobetti” di San Mauro Torinese con soggetti specializzati ed operanti nel settore delle attività 
cinematografiche, teatrali e dello spettacolo in genere per il periodo 17/01/2017 - 31/12/2019. 
CODICE C.I.G. N° ZAC1C81A57 
Procedura per l’aggiudicazione: procedura aperta ai sensi degli articoli 36, 60 e 95 del D.Lgs. 
50/2016, con aggiudicazione a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa.  
Termine di presentazione delle offerte: 12/01/2017 ore 12,00. 
Capitolato Speciale d’Appalto, Disciplinare di gara e modelli sono integralmente disponibili e 
visionabili sul sito internet http://www.comune.sanmaurotorinese.to.it oppure possono essere 
richiesti contattando l’Ufficio Cultura al n. 011 8228320. 
Il Dirigente del Settore Servizi alla Persona: Dott.ssa Silvia Cardarelli 
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Regione Piemonte 
Settore Attivita' negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici 
Servizio di vigilanza e televigilanza presso gli immobili di proprietà regionale o in uso alla 
Regione Piemonte ubicati in Torino e Provincia – CIG 6895896167 
 

 
BANDO DI GARA D’APPALTO 

 
SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
I.1) Denominazione e indirizzi: Regione Piemonte – Via Viotti n. 8 – 10121 Torino – Tel. 
011.432.5407/2279 – Fax 011.432.3612 - e-mail: AttivitaNegoziale.Settore@regione.piemonte.it, 
sito internet  http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/  
 (i) ”Bando di gara integrale”, (ii) “Disciplinare di gara”, (iii) “Capitolato Speciale” e relativi 
allegati sono consultabili ed estraibili sul sito internet  
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/  
Indirizzo al quale inviare le offerte: indirizzo di cui al punto I.1). 
I.2) Tipo di Amministrazione aggiudicatrice: Autorità regionale. 
I.3) Principali settori di attività: Servizi generali delle amministrazioni pubbliche 
 
SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO 
II.1.1) Denominazione: Servizio di vigilanza e televigilanza presso gli immobili di proprietà 
regionale o in uso alla Regione Piemonte ubicati in Torino e Provincia – CIG 6895896167 
II.1.2) Tipo di appalto e luogo di di esecuzione:.Cat. di servizi 23; Luogo principale prestazione 
di servizi: Torino e Provincia; Codice Nuts: ITC11. 
II.1.5) Breve descrizione: vigilanza e televigilanza presso immobili regionali. 
II.1.6) CPV: 98341140; 
II.2.1) Quantitativo o entità totale: € 886.950,00  oltre I.V.A. di cui: € 630,00 per oneri di 
sicurezza non soggetti a ribasso; € 295.440,00 per servizio principale di durata annuale; € 
295.440,00 per eventuale affidamento di servizi analoghi mediante procedura negoziata senza 
previa pubblicazione di bando di gara, per numero massimo di 1 (uno) anno ex art. 63 comma 5 
D.Lgs 50/2016; € 295.440,00 per eventuale proroga tecnica per un numero massimo di 1 (uno) anno 
e per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie all’individuazione 
di un nuovo contraente ex art. 106 comma 11 del D.Lgs 50/2016.  
 
SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, 
FINANZIARIO E TECNICO. 
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: Cauzione provvisoria e definitiva ai sensi degli artt. 93 e 
103 del D.Lgs 50/2016 da prestare secondo modalità indicate nel Disciplinare di gara. 
III.1.2)  Principali modalità di finanziamento: Fondi regionali 
III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di operatori economici 
aggiudicatario dell’appalto: Associazione Temporanea di operatori economici ai sensi dell’art. 48 
D.Lgs 50/2016. 
III.2.3) Capacità economica tecnica: Possesso licenza prefettizia all’espletamento del servizio di 
vigilanza e custodia degli immobili di terzi ex art. 134 T.U.L.P.S. – R.D. 773/31. 
III.3.1) Informazioni relative ad una particolare professione: Si; Guardia Particolare Giurata 
(G.P.G.) R.D.773/31; R.D.635/40; D.M. 269/10. 
III.3.2) Personale responsabile dell’esecuzione del servizio: Si deve essere indicato. 
 
 



 
SEZIONE IV: PROCEDURA 
IV 1) Tipo procedura: procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.LGS 50/2016. 
IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: Offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 95 D.LGS 
50/2016 sulla base dei criteri di seguito elencati: 1) OFFERTA TECNICA: max 70 punti 2) 
OFFERTA ECONOMICA: max 30 punti. 
IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte: 23.01.2017ore 12.00, pena esclusione, secondo 
forme e modalità indicate nel “Disciplinare di gara”. 
IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte: Italiano 
IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: 180 giorni 
decorrenti dal termine ultimo presentazione delle offerte. 
IV.3.8) Modalità di apertura offerte: 24.01.2017 ore 10.00 – Torino, Via Viotti n. 8; .ammessi 
Legali Rappresentanti o soggetti delegati. 
 
SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI 
VI.3) Informazioni complementari: 
a) Registrazione al Sistema AVCPASS ed utilizzazione della Banca Dati Nazionale dei Contratti 
Pubblici per la verifica del possesso dei requisiti economico – finanziari e tecnico – organizzativi di 
cui al paragrafo 8) del Disciplinare di gara; 
b) la mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle 
dichiarazioni sostitutive, ad esclusione di quelle afferenti all'offerta tecnica ed economica, potrà 
essere sanata ai sensi dell'art. 83, comma 9, del Codice, dietro pagamento in favore della Stazione 
Appaltante della sanzione pecuniaria stabilita in misura pari  all’1‰ dell’importo a base di gara. Ai 
fini della sanatoria di cui al precedente punto, si assegnerà al concorrente un termine di 10 (dieci) 
giorni in cui lo stesso potrà rendere, integrare o regolarizzare le dichiarazioni necessarie, con 
contestuale presentazione del documento comprovante l'avvenuto pagamento della sanzione, a pena 
di esclusione. Si chiarisce che la sola regolarizzazione documentale, non corredata dal pagamento 
della sanzione, comporterà l'esclusione dalla gara del concorrente. 
Ai sensi dell'art. 83, comma 9, del D.Lgs 50/2016 s.m.i, in caso di irregolarità formali ovvero di 
mancanza o incompletezza di dichiarazioni non essenziali, la Stazione Appaltante ne richiede 
comunque la regolarizzazione, entro il termine di cui al punto precedente, senza applicare alcuna 
sanzione; 
c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida purché congrua e 
conveniente; la stazione appaltante si riserva, mediante adeguata motivazione, di annullare e/o 
revocare il bando di gara, non aggiudicare e/o non stipulare il contratto senza incorrere in richiesta 
danni, indennità o compensi da parte dei concorrenti e/o aggiudicatario, nemmeno ai sensi degli 
artt.1337 e 1338 c.c.; 
d) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dagli artt. 103 
del D.Lgs.50/2016 s.m.i.; 
e) non ammesse offerte parziali, indeterminate, plurime, condizionate, in aumento, pari a zero. 
Controversie ai sensi dell’art. 20 del C.S.A.; 
f) ai sensi e per gli effetti delle disposizioni contenute nell’art. 216 comma 11 del D.Lgs 50/2016 e 
dell’art. 34, comma 35 della L. 17/12/2012 n. 221, le spese di pubblicazione del bando di gara di cui 
all’ art. 66, comma 7, del D.Lgs 163/06 s.m.i., (pubblicazione dell’estratto su due quotidiani a 
diffusione nazionale e su due a maggiore diffusione locale), saranno rimborsate alla Stazione 
Appaltante dall’aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. 
Il presente bando integrale di gara è stato trasmesso alla G.U.R.I., pubblicato sul B.U.R.P. n 51 del 
22.12.2016, sul sito del Ministero delle Infrastrutture, sul sito  
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/  
Responsabile del procedimento: Ing. Stefania CROTTA – Dirigente del Settore Patrimonio 



Immobiliare – Beni Mobili – Economato e Cassa Economale. 
VI 4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: T.A.R. Piemonte, C.so Stati Uniti n. 
45, Torino, codice postale 10129, Italia. 
VI 4.2) Presentazione di ricorsi: 30 giorni al T.A.R. Piemonte (Art. 204 D.Lgs 50/2016). 
VI. 4.3) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulle procedure dei ricorsi: 
Regione Piemonte – Via Viotti n. 8 – 10121 Torino – Tel. +39.011.432.6052/2994 – Fax 
+39.011.432.3612 - e-mail: AttivitaNegoziale.Settore@regione.piemonte.it . 
VI. 5) Data spedizione del presente avviso: 07.12.2016. 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SETTORE 

CONTRATTI 
(DOTT. MARCO PILETTA) 
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S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Fornitura di carta naturale ecologica e carta riciclata ecologica in risme per i soggetti di cui 
all’art. 3 L.R. 19/2007 (gara 101-2016). 
 
 

AVVISO DI APPALTO AGGIUDICATO 
 
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE S.C.R. - Piemonte S.p.A. – Corso Marconi 10 – 
10125 Torino - Tel. 011/6548311 - Fax 011/6599161 - appalti@scr.piemonte.it - 
www.scr.piemonte.it  
PROCEDURA DI GARA  aperta  
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  minor prezzo  
OGGETTO DELL’APPALTO Fornitura di carta naturale ecologica e carta riciclata ecologica in 
risme per i soggetti di cui all’art. 3 L.R. 19/2007(gara 101-2016), suddivisa in 2 lotti CIG 
6790902D99 Province di Asti, Alessandria e Cuneo - CIG 67909060EA Province di Biella, Novara, 
Verbano Cusio Ossola e Vercelli  
DATA DI AGGIUDICAZIONE  23/11/2016  
VALORE TOTALE INIZIALMENTE STIMATO  € 700.178,25 oltre I.V.A., oneri della 
sicurezza pari a Euro 0 (zero)  
VALORE FINALE TOTALE DELL’APPALTO € 585.974,58 oltre I.V.A., oneri della sicurezza 
pari a Euro 0 (zero)  
OPERATORE ECONOMICO AGGIUDICATARIO Lotto 1 e 2 Valsecchi Giovanni S.r.l.  
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  dott. Fabio MAURINO  
ALTRE INFORMAZIONI  L’avviso integrale di appalto aggiudicato è stato trasmesso alla GUCE 
in data 24/11/2016 
 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Luciano PONZETTI 
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S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Lavori di manutenzione ordinaria per interventi su componenti edilizi degli edifici scolastici 
comunali della Città di Torino (gara 119-2016) 
 
 

AVVISO DI GARA 
 

AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: S.C.R. - Piemonte S.p.a. – Corso Marconi n. 10 – 
10125 Torino Tel. 011-6548.354 Fax 011-6599.161 appalti@scr.piemonte.it www.scr.piemonte.it.  
 
OGGETTO DELL’APPALTO:  Lavori di manutenzione ordinaria per interventi su componenti 
edilizi degli edifici scolastici comunali della Città di Torino – Anno 2017 (gara 119-2016)  
 
TIPO DI APPALTO E LUOGO DI PRESTAZIONE DEI SERVIZI: Lavori; Comune di Torino 
(TO)  
 
IMPORTO COMPLESSIVO PRESUNTO DELL’APPALTO: presunti complessivi 
Euro 684.031,16, di cui oneri della sicurezza Euro 16.200,00  
 
TIPO DI PROCEDURA: Aperta  
 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: Minor prezzo  
 
TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE OFFERTE: 23/01/2017 ore 12:00  
 
RESPONSABILE DELLA PROCEDURA DI GARA: Ing. Adriano LELI  
 
ALTRE INFORMAZIONI: Il bando di gara è stato pubblicato sulla GURI in data 16/12/2016. 
 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Luciano PONZETTI 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Nord - Novara 
AVVISO PUBBLICAZIONE GRADUATORIA DEFINITIVA BANDO PER CAMBIO SEDI: 
NOVARA - BIELLA - GRAVELLONA TOCE - VERCELLI 
 
 
L’ATC del PIEMONTE NORD in data 13/12/2016 ha pubblicato la graduatoria definitiva per 
cambi alloggio nell’ambito del patrimonio di Edilizia Sociale gestito dall’Agenzia Territoriale per la 
Casa del Piemonte Nord in attuazione dell’art. 14 delle L.R. 3/2010 e dell’art. 3 del Regolamento 
attuativo approvato con DPGR 4/10/2011 n. 11/R. 
 
La graduatoria definitiva è consultabile presso il sito dell’ATC Piemonte Nord, all’indirizzo 
www.atcpiemontenord.it e presso gli uffici di ATC nelle sedi di Novara, Biella, Gravellona Toce e 
Vercelli. 
 
Novara, li   13/12/2016                       

 
F.to  IL DIRETTORE GENERALE 

(Dott. Luigi Brossa) 
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ASL n. 1 - Torino 
PCP ("pre commercial procurement") (comunicato ANAC del 9 marzo 2016) per la 
selezione di energy service company (esco) per la presentazione di diagnosi energetica 
finalizzata alla riqualificazione energetica e alla gestione dei principali edifici dell’asl to1, da 
realizzarsi con finanziamento tramite terzi (ftt) ai sensi dell’art. 2 comma 1 lett. m) del d.lgs. 
n. 115/2008 e s.m.i.  
 
 
I.1) AZIENDA SANITARIA LOCALE TO 1 - Via San Secondo 29 – 10128 TORINO – ITALIA.  
Punti di contatto: Struttura Complessa Tecnico – Patrimonio – Ingegneria Clinica – via San 
Secondo, 29 – 10128 – TORINO - ITALIA – tel. 011.5662238. Attenzione del Responsabile del 
Procedimento: Arch. Antonietta Pastore - fax: 0115662308 – Indirizzo generale 
dell'amministrazione aggiudicatrice/ente aggiudicatore: (URL) www.aslto1.it Indirizzo del profilo 
di committente: (URL) http://www.asl102.to.it/PubblicazioneFtp/DL33/contratti.xml  
Ulteriori informazioni sono disponibili presso: i punti di contatto sopra indicati.  
Le offerte vanno inviate a: AZIENDA SANITARIA LOCALE TO 1 – C/O UFFICIO 
PROTOCOLLO – Via San Secondo, 29 – 10128 TORINO tel. 0115662319 (lunedì-venerdì ore 
8,30-15,00).  
I.2) Organismo di diritto pubblico – Salute.  
I.4) L’Amministrazione aggiudicatrice acquista per conto di altre amministrazioni aggiudicatrici: 
NO.  
II.1.  PCP ("pre commercial procurement") (comunicato ANAC del 9 marzo 2016) per la 
selezione di energy service company (esco) per la presentazione di diagnosi energetica finalizzata 
alla riqualificazione energetica e alla gestione dei principali edifici dell’asl to1, da realizzarsi con 
finanziamento tramite terzi (ftt) ai sensi dell’art. 2 comma 1 lett. m) del d.lgs. n. 115/2008 e s.m.i. 
- II.1.2) Servizi 27 - Luogo principale di consegna: sedi dell’ASL.  
II.2) Tipo di appalto e luogo di consegna o di esecuzione: Servizi: 27. ITC11. Torino. L’avviso 
riguarda un PCP.  
II.4)  Breve descrizione della natura e dell'entità  oppure del valore delle forniture  o dei 
servizi: PCP ("pre commercial procurement") (comunicato ANAC del 9 marzo 2016) per la 
selezione di energy service company (esco) per la presentazione di diagnosi energetica finalizzata 
alla riqualificazione energetica e alla gestione dei principali edifici dell’asl to1, da realizzarsi con 
finanziamento tramite terzi (ftt) ai sensi dell’art. 2 comma 1 lett. m) del d.lgs. n. 115/2008 e s.m.i. 
- Valore stimato, IVA esclusa: euro 4.314.438,77 II.1.2) Servizi 27 - Luogo principale di 
consegna: sedi dell’ASL TO1 - Torino   
II.5) CPV 73200000;   
II.7)   L'appalto è disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici (AAP) : no;   
VI.2) Informazioni  complementari: l’istanza di partecipazione per la selezione pcp ("PRE 
COMMERCIAL PROCUREMENT") e i relativi allegati dovra' pervenire entro le ore 12:00 del 
30/12/2016. Le ditte partecipanti che avranno superato la preammissione dovranno presentarsi 
mercoledi 11/01/2017 alle ore 11:00 presso gli uffici della SC Tecnico - Patrimonio -Ingegneria 
Clinica dell'ASLTO1 al 2° piano di Via San Secondo 29 - 101238 Torino dove avra' luogo la 
prima riunione tecnica e verra' consegnata la documentazione utile al fine di definire le successive 
fasi della procedura.  
VI.4) Data di spedizione del presente avviso al GUEE: 07/12/2016. 
 
Il Direttore S.C. Tecnico – Patrimonio – Ingegneria Clinica,   
Arch. Antonietta Pastore  
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Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
AVVISO ESPLORATIVO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI MANIFESTAZIONE 
DI INTERESSE ALL'ACQUISTO DI BENI IMMOBILI DI PROPRIETA' AZIENDALE  
 
 
L’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino, in esecuzione della 
deliberazione del Direttore Generale n. 1454  del 02/12/2016 , intende procedere alla vendita dei beni 
immobili di sua proprietà sotto descritti ( Lotto n. 1 e Lotto n. 2 ), ubicati nel Comune di Torino, ad 
un prezzo uguale o superiore a quello di cui infra.  
Il presente avviso è volto ad individuare i soggetti intenzionati all'acquisto , attraverso selezione 
finalizzata alla vendita. Se i soggetti interessati saranno più di uno , si procederà alla vendita previo 
espletamento di procedura di gara ad invito a presentare proposta irrevocabile all'acquisto, con 
aggiudicazione mediante il criterio del miglior prezzo in aumento rispetto all'importo a base di gara .  
In caso di un unico soggetto intenzionato all'acquisto, si procederà a trattativa privata con il 
medesimo. Si procederà parimenti a trattativa privata diretta prioritaria se dovesse essere 
intenzionato all'acquisto un soggetto pubblico, al fine di privilegiare l'interesse pubblico sotteso. 
 
LOTTO N. 1  
Per la vendita di un immobile, di proprietà dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della 
Salute e della Scienza di Torino, sito nel Comune di Torino.  
Corso Agnelli n. 56  
Prezzo ( futura base d'asta ) :  € 123.000,00 (centoventitremila/00)  
 
LOTTO N. 2  
Per la vendita di un immobile, di proprietà dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della 
Salute e della Scienza di Torino, sito nel Comune di Torino. Piazza Bottesini n. 20,  angolo Via 
Boglio, angolo via Muzio Clementi 
Prezzo ( futura base d'asta ): € 980.000,00 (novecentoottanta mila/00) 
 
La manifestazione di interesse dovrà pervenire entro e non oltre il 28 febbraio 2017 con le seguenti 
alternative modalità: 
 - pec ( protocollo@pec.cittadellasalute.to.it ) 
- raccomandata r/r indirizzata a: 
 
Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza, sito nel Comune di Torino-
Ufficio protocollo presso Corso Bramante n. 88/90-10126- Torino 
( in caso di consegna a mano all'Ufficio Protocollo , la stessa dovrà essere effettuata entro le ore 
12:00 dello stesso giorno ) . 
 
L'Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza si riserva di modificare, 
sospendere o revocare l'avviso di gara. 
Ogni manifestazione di interesse deve riferirsi ad un singolo immobile . 
E' possibile presentare anche più di una manifestazione di interesse . 
Eventuali richieste di chiarimenti potranno essere rivolte alla S.C.  Patrimonio - Area Contratti  
tel: 011/6333131 – 011/6333010 – 011/6333152.  
e-mail: 
mzanchi2@cittadellasalute.to.it  
aamorese@cittadellasalute.to.it. 
mprola@cittadellasalute.to.it  
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 5.3.2001 N. 4/R - Concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea da n. 
1 sorgente in Comune di Traversella, ad uso piscicoltura, assentita all’Azienda di Allevamento 
e Vendita Trote di Bovio Manuel. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 2 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 890-32227 del 18.11.2016: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi di assentire, ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R  all’Azienda di Allevamento e Vendita 
Trote di Bovio Manuel, con sede legale in Comune di Traversella, Regione Molinetto n. 1 - C.F. 
(omissis) – P.Iva: 09943530015 (codice utenza TO13055), la concessione preferenziale di piccola 
derivazione d'acqua da n. 1 sorgente in Comune di Traversella ad uso piscicoltura, assimilati all’uso 
Piscicolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i., per le quantitá definite nel disciplinare di 
concessione; (... omissis ...) Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente 
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque o al Tribunale superiore delle acque 
secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 7 CONDIZIONI PARTICOLARI. La 
concessione è subordinata, pena decadimento della stessa, al rispetto delle prescrizioni contenute 
nella nota del Comune di Traversella di cui al n. di protocollo 802.VI in data 3.5.2016, trasmessa 
dal Comune medesimo agli Enti competenti ed al concessionario, per conoscenza. Il titolare della 
derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. 
Il concessionario é tenuto, entro sessanta giorni a decorrere dalla data di notifica del provvedimento 
di concessione preferenziale e di consegna delle targhe, ad applicare a propria cura e spese le stesse 
riportanti i codici identificativi univoci delle opere di captazione approvate con il presente 
disciplinare; dette targhe dovranno venire applicate alla corrispondente struttura esterna dell’opera 
stessa in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il concessionario é responsabile del 
mantenimento in buono stato di conservazione delle targhe, che devono risultare sempre 
chiaramente leggibili, ed in caso di danneggiamento, smarrimento o sottrazione é tenuto a 
richiederne, a propria cura e spese, la sostituzione alla Autoritá competente. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque. (...omissis...).  
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i.: Art. 30 - Domanda della Società Alpea S.p.A. di rinnovo 
della concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 1 pozzo in Comune di Bairo 
ad uso industriale di processo e antincendio. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i., dispone la 
pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 862-31290 del 9.11.2016: "Il 
Dirigente (... omissis ...) DETERMINA 1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi di assentire il rinnovo, ai sensi dell'art. 30 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i., alla 
Società Alpea S.p.A., con sede legale in Comune di Bairo – Strada Castellamonte n. 4 - C.F. e P. 
Iva 02320320019 (codice utenza TO13355), della concessione di derivazione d'acqua sotterranea di 
falda superficiale ad uso uso industriale di processo ed antincendio, corrispondenti agli usi 
Produzione di Beni e Servizi e Civile di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i., da n. 1 pozzo in 
Comune di Bairo per le quantitá definite nel disciplinare di concessione; (... omissis ...) Entro il 
termine perentorio di sessanta giorni dalla data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente provvedimento innanzi al Tribunale regionale 
delle acque o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze (... omissis ...)" 
-Disciplinare di concessione: "(... omissis ...) ART. 7 CONDIZIONI PARTICOLARI. Il titolare 
della derivazione terrá sollevata e indenne la Città Metropolitana di Torino da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte del 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. (... 
omissis ...)  La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di 
decadenza della medesima, le seguenti specifiche prescrizioni: - l'emungimento dell'acqua dal 
pozzo non dovrá interferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di 
accertata interferenza la Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltá di introdurre limitazioni 
temporali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta 
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione - é fatto obbligo al titolare della 
concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in atto ogni utile 
accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni 
casuali; - é fatto obbligo al titolare della concessione di non ostacolare l'installazione di eventuali 
dispositivi che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda. 
L'Autoritá concedente si riserva comunque la facoltá di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in 
relazione agli obiettivi di qualitá ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di 
Tutela delle Acque.  (...omissis...). 
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Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003  e 2/R2015 - Domanda pervenuta in data 08/07/2014 della Soc. Di Costa 
Giuseppe s.r.l. di subingresso nella concessione di derivazione d'acqua sotterranea da falda 
superficiale mediante pozzo in Comune di Nichelino ad uso produzione di beni e servizi. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 18 del T.U. 11.12.1933 n. 1775 sulle Acque Pubbliche, 
dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 850-31099/2016 del 
07/11/2016:  (...omissis...) 

DETERMINA 
 

1) Di prendere atto che la Soc. Di Costa Giuseppe s.r.l. con sede legale  in Nichelino - Via 
Torricelli  n. 16, - P.IVA 00497080010 subentra, fatti salvi i diritti dei terzi, alla Soc. Di Costa 
Giuseppe s.a.s. con sede legale  in Nichelino - Via Torricelli  n. 16, ed é riconosciuta titolare 
dell'utenza di cui alla D.D n. 942-48428/2009 del 14.12.2009 relativa alla concessione di 
derivazione di acqua sotterranea da falda superficiale mediante pozzo, in Comune di Nichelino - 
dati catastali di ubicazione dell’opera: F. n. 5 Particella nn. 617 -  in misura di l/s massimi 6 e 
medi 2,3 per complessivi metri cubi annui 72610 ad uso produzione di beni e servizi , da 
utilizzarsi dal 01 gennaio al 31 dicembre di ogni anno (Pratica Prov. P12715 Codice Utenza: 
TO02428 - Codice Univoco: TO-P-10271); 

 
2) la concessione continuerá ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni prescritti dalla D.D  

n. 942-48428/2009 del 14.12.2009; 
 
3)  che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e 

regionali vigenti in materia 
 
4) l'onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti é a carico della Soc. Di Costa Giuseppe s.r.l.; 

(... omissis...)" 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. n. 10R/2003 del 29/07/2003 e s.m.i. - Domanda della Soc. Idromassello S.n.c. di 
Geraci Massimiliano e C. di subingresso nella titolarità della concessione di derivazione 
d'acqua dal Torrente Germanasca di Massello, in Comune di Massello, ad uso energetico 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 18 del T.U. 11.12.1933 n. 1775 sulle Acque Pubbliche, 
dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 848-31094/2016 del 07/11/2016: 

(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1) Di prendere atto che la Società Idromassello S.n.c. di Geraci Massimiliano e C., con sede legale 
in Rivoli (TO), Via Rombò n. 37, P.IVA 11569960013, subentra, fatti salvi i diritti dei terzi, alla 
Ditta Micol Giancarlo & Coutenti, con sede legale in Massello (TO), Borgata Centrale n. 1, cod. 
fisc. (omissis), ed è riconosciuta titolare dell'utenza, di cui alla D.D. n. 92-52798/2001 del 
27/03/2001, relativa alla concessione di derivazione d'acqua dal Torrente Germanasca di Massello, 
in Comune di Massello (TO), in misura di litri/s massimi 200 e medi 150, ad uso energetico, per 
produrre, sul salto di mt 10,30, la potenza nominale media di kW 15.15 (Pratica prov. 101/1 – 
Codice Utenza: TO-00796); 
 
2) che la concessione continuerà ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni prescritti dalla 
D.D. n. 92-52798/2001 del 27/03/2001 e dal relativo disciplinare che ne costituisce parte integrante 
e sostanziale; 
 
3) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e 
regionali vigenti in materia; 
 
4) che l'onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti è a carico della Società Idromassello S.n.c. 
di Geraci Massimiliano e C. 

(... omissis ...)" 



 
 

REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Ordinanza n. P 13110: domanda in data 10-5-2016 della SMAT SpA di concessione di 
derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo, in Comune di Avigliana, in misura di litri/s 
massimi 20 e medi 10 ad uso potabile acquedottistico. 
 
Posizione n. P 13110   

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Premesso che 

 
In data 10-5-2016 è pervenuta da parte della SMAT SpA con sede legale a Torino, Corso XI 

Febbraio n. 14, Partita IVA 07937540016, domanda di concessione di derivazione d'acqua 
sotterranea tramite pozzo in falda superficiale, con le seguenti caratteristiche: 
- portata massima istantanea (Qmax): 20 litri/s 
- portata media annua (Qmed): 10 litri/s 
- volume massimo annuo (Vmax): 315.360 metri cubi  
- profondità massima richiesta: 20 metri 
- ad uso potabile acquedottistico. 
Comune ove é ubicata l'opera di presa: Avigliana, località Via Almese s.n.. 
Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 1 Gennaio al 31 Dicembre. 

 
Considerato che 

 
L’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – 

(PTA)”, risulta ubicato nell’Area Idrogeologicamente Separata TO05 (Pianura torinese tra Stura di 
Lanzo, Po e Sangone) ricompresa all’interno della Macroarea Idrogeologica MS06 (Pianura 
Torinese). Il programma delle azioni individuate per il miglioramento dello stato ambientale non 
contempla specifiche misure relative ai nuovi pozzi che derivano dalle falde sotterranee. 

Il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo), adottato dall’Autorità di 
Bacino del Fiume Po con Deliberazione n. 7 del 17-12-2015, individua il corpo idrico sotterraneo 
superficiale in questione con la denominazione “GWB-FDR; Fondovalle Dora Riparia” 
identificandone lo Stato Quantitativo in “Buono” con Obiettivo Quantitativo definito come “Buono 
al 2021”. 

L’applicazione della metodologia “E.R.A.”, prevista dall’Allegato 2 della “Direttiva 
Derivazioni” del Piano di Gestione del Distretto Idrografico Padano, a causa della carenza di dati 
inerenti gli indicatori di criticità del suddetto “corpo idrico sotterraneo” nel suo complesso, è stata 
effettuata ricorrendo al giudizio esperto ed ha condotto, relativamente alla valutazione della 
derivazione oggetto del presente procedimento, alla definizione di un rischio ambientale ricadente 
nell’ambito di “Attrazione”. 

 
 
 

Visti 
 

il Testo Unico sulle acque e gli impianti elettrici approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775 e 
s.m.i.; 

la L.R. 30/4/1996, n. 22 "Ricerca, uso e tutela delle acque sotterranee"; 
 la Legge Regionale 26.4.2000 n. 44 "disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs 
112/98"; 



 
 

il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come 
modificato dal D.P.G.R. 9.3.2015 n. 2/R; 
 il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R – Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni 
regionali per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
29.7.03 n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”; 

 il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni 
regionale per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
6.12.2004 n. 15/R (disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”; 

il Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 
la D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.2007 con la quale è stato approvato il “Piano di Tutela delle 

Acque (PTA)”; 
il D.P.G.R. 25 giugno 2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione 

degli obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
la D.D. n. 900 del 3-12-2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente – 

“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 
30 aprile 1996 n. 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n. 3 del 17-1-2013”; 

la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010 “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”, la 
Deliberazione n. 7 del 17/12/2015 “Riesame ed aggiornamento al 2015 per il ciclo di pianificazione 
2015-2021” e la Direttiva Derivazioni di cui alla Deliberazione n. 8 del 17/12/2015; 

la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città  metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”; 

l’art. 1 comma 50 della Legge 7.4.2014 n. 56, in forza del quale alle Città Metropolitane si 
applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di Comuni di cui al Testo Unico, 
nonché le norme di cui all’art. 4 della legge 5.6.2003 n. 131; 

l’art. 48 dello Statuto Metropolitano. 
 

Atteso 
 

che la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi 
dell’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con il D. Lgs. 
18.8.2000 n. 267 e dell’art. 45 dello Statuto Metropolitano. 

 
O R D I N A 

 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 

ricevimento, all'Albo Pretorio del Comune di Avigliana, che dovrà successivamente 
provvedere a restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di 
avvenuta pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle 
eventuali opposizioni o con l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni";  

2) la “visita locale d’istruttoria”  di cui all'art. 14 dei D.P.G.R. 10R/2003 e 2R/2015 - che ha 
valore di conferenza dei Servizi ai sensi della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i. - ed alla quale potrá 
intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata per il giorno Martedì 7 Marzo 2017 alle 
ore 10.30 con ritrovo presso l’ingresso principale del Municipio del Comune di Avigliana. 
Si evidenzia che nel caso di ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad 
altra data; 

3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 



 
 

all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la 
procedura web. 

 
COMUNICA 

 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 

7.8.1990 n. 241 e s.m.i.. A tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Città Metropolitana di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il Dott. Geol. Giorgio Pautasso; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di 

accoglimento entro il termine massimo stabilito dal D.P.G.R. 29.7.2003 e s.m.i.. Il 
procedimento è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico 
dell’istante; 

- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo, ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L. 7.8.1990 n. 
241 e s.m.i., è il “Comitato di Direzione Generale”; 

- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i., decorso inutilmente il termine 
sopra indicato per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto 
sopra indicato, cui è attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di 
quello originariamente previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o 
con la nomina di un commissario; 

2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.; 

3) il richiedente deve provvedere sollecitamente a fare pervenire copia della domanda con i 
relativi  elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante 
l’istruttoria, in formato elettronico “.pdf” tramit e e-mail, a tutti i soggetti titolari di 
concessioni, autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati 
indicati con l’asterisco (*) nell’elenco dei destinatari della presente Ordinanza.  
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, 
in tutto o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai 
seguenti recapiti: E-mail: luigi.leardi@smatorino.it, Tel.: 011-4645111 (SMAT SpA – Dott. 
Geol. Luigi Leardi); 

4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data 
fissata per la Conferenza dei Servizi, ai sensi della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i., l'Ufficio 
istruttore dará corso all'iter istruttorio intendendo il parere come espresso in senso favorevole. 
Al riguardo si evidenzia che, ai sensi dell'Art. 14 comma 5 dei citati D.P.G.R.: "… nel corso 
della visita locale i rappresentanti delle Amministrazioni cui compete il rilascio di 
autorizzazioni, nulla osta o altri atti di assenso comunque denominati, ivi comprese le 
Amministrazioni Comunali per quanto concerne il rilascio dell’eventuale permesso di costruire 
e la compatibilità urbanistica relativi alle opere in progetto, esprimono il proprio avviso in 
ordine ad eventuali motivi ostativi al rilascio della concessione". 
 
Alla AIPO si invia la presente Ordinanza al fine della acquisizione del parere di massima 
di compatibilità idraulica dell’intervento, fatta s alva la necessità di richiesta da parte del 
proponente dell’autorizzazione in linea idraulica ai sensi del R.D. 523/1904 e s.m.i..  

 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 



 
 

 
Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 

Regione Piemonte  Redazione del Bollettino 
Ufficiale 

bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

Autorità di Bacino del 
Fiume Po (*)  

 protocollo@postacert.adbpo.it 

A.I.PO (*)   ufficio-to@cert.agenziapo.it 
Comando Regione 
Militare Nord (*)  

Sezione Infrastrutture 
Demanio Servitù Militari 
e Poligoni 

cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Regione Piemonte (*)  Settore Polizia 
Mineraria, Cave e 
Torbiere 

attivitaestrattive@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte (*)  Settore Biodiversità ed 
Aree Naturali - A1601A 

territorio-
ambiente@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*)  Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
A.S.L. TO3 (*)  Servizio Igiene Alimenti 

e Nutrizione – S.I.A.N. 
aslto3@cert.aslto3.piemonte.it 

Autorità d’Ambito 
Torinese A.T.O. 3 (*)  

Servizio Tecnico e di 
programmazione 

ato3torinese@legalmailPA.it 

Comune di Avigliana (*)  Al Sindaco comuneavigliana@cert.legalmail.it 
Comune di Avigliana  All’Albo Pretorio comuneavigliana@cert.legalmail.it 
Techgea Srl Dott. Geol. Mario Naldi techgea@legalmail.it  
SMAT SpA   affarisocietari@smatorino.postecert.it 

 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica la presente Ordinanza 
viene inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata.  
 
Entro la data fissata per la “conferenza dei Servizi” il proponente è infine tenuto a 
presentare: 
• n. 4 marche da bollo in tagliandi adesivi da Euro 16,00 per la regolarizzazione in bollo del 

provvedimento di “autorizzazione alla ricerca” di acque sotterranee tramite pozzo.  
 
Torino, lí 07/12/2016 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 Dott. Guglielmo Filippini 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Ordinanza n. P 13111: domanda in data 11-5-2016 dell’Az. Agr. Torre Bicocca di concessione 
di derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo, in Comune di Buttigliera Alta, in misura di 
litri/s massimi 8 e medi 2,41 ad uso irriguo senza restituzione. 
 
Prot. n. 144748/2016 
Posizione n. P 13111   

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Premesso che 

 
In data 11-5-2016 è pervenuta da parte dell’Az. Agr. Torre Bicocca con sede legale a 

Buttigliera Alta, Corso Torino n. 81, Partita IVA 08850240014, domanda di concessione di 
derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo in falda superficiale, con le seguenti caratteristiche: 
- portata massima istantanea (Qmax): 8 litri/s 
- portata media annua (Qmed): 2,41 litri/s 
- volume massimo annuo (Vmax): 76.000 metri cubi  
- profondità massima richiesta: 40 metri 
- ad uso irriguo senza restituzione. 
Comune ove é ubicata l'opera di presa: Buttigliera Alta, località Villa S. Tommaso. 
Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 1 Gennaio al 31 Dicembre. 

 
Considerato che 

 
L’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – 

(PTA)”, risulta ubicato nell’Area Idrogeologicamente Separata TO05 (Pianura torinese tra Stura di 
Lanzo, Po e Sangone) ricompresa all’interno della Macroarea Idrogeologica MS06 (Pianura 
Torinese). Il programma delle azioni individuate per il miglioramento dello stato ambientale non 
contempla specifiche misure relative ai nuovi pozzi che derivano dalle falde sotterranee. 

L’intervento in questione, in base a quanto indicato nel Piano di Gestione del distretto 
idrografico del fiume Po (PdGPo), adottato dall’Autorità di Bacino del Fiume Po con Deliberazione 
n. 7 del 17-12-2015, risulta ubicato all’esterno della zonazione che individua i corpi idrici 
sotterranei significativi e pertanto, per tale zona, non risultano individuati né lo Stato Quantitativo 
né il conseguente Obiettivo Quantitativo.  

L’applicazione della metodologia “E.R.A.”, prevista dall’Allegato 2 della “Direttiva 
Derivazioni” del Piano di Gestione del Distretto Idrografico Padano, a causa della carenza di dati 
inerenti gli indicatori di criticità del suddetto “corpo idrico sotterraneo” nel suo complesso, è stata 
effettuata ricorrendo al giudizio esperto ed ha condotto, relativamente alla valutazione della 
derivazione oggetto del presente procedimento, alla definizione di un rischio ambientale ricadente 
nell’ambito di “Attrazione”. 

 
Visti 

 
il Testo Unico sulle acque e gli impianti elettrici approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775 e 

s.m.i.; 
la L.R. 30/4/1996, n. 22 "Ricerca, uso e tutela delle acque sotterranee"; 

 la Legge Regionale 26.4.2000 n. 44 "disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs 
112/98"; 



il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come 
modificato dal D.P.G.R. 9.3.2015 n. 2/R; 
 il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R – Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni 
regionali per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
29.7.03 n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”; 

 il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni 
regionale per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
6.12.2004 n. 15/R (disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”; 

il Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 
la D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.2007 con la quale è stato approvato il “Piano di Tutela delle 

Acque (PTA)”; 
il D.P.G.R. 25 giugno 2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione 

degli obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
la D.D. n. 900 del 3-12-2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente – 

“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 
30 aprile 1996 n. 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n. 3 del 17-1-2013”; 

la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010 “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”, la 
Deliberazione n. 7 del 17/12/2015 “Riesame ed aggiornamento al 2015 per il ciclo di pianificazione 
2015-2021” e la Direttiva Derivazioni di cui alla Deliberazione n. 8 del 17/12/2015; 

la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città  metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”; 

l’art. 1 comma 50 della Legge 7.4.2014 n. 56, in forza del quale alle Città Metropolitane si 
applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di Comuni di cui al Testo Unico, 
nonché le norme di cui all’art. 4 della legge 5.6.2003 n. 131; 

l’art. 48 dello Statuto Metropolitano. 
 

Atteso 
 

che la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi 
dell’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con il D. Lgs. 
18.8.2000 n. 267 e dell’art. 45 dello Statuto Metropolitano. 

 
O R D I N A 

 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 

ricevimento, all'Albo Pretorio del Comune di Buttigliera Alta , che dovrà successivamente 
provvedere a restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di 
avvenuta pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle 
eventuali opposizioni o con l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni";  

2) la “visita locale d’istruttoria”  di cui all'art. 14 dei D.P.G.R. 10R/2003 e 2R/2015 - che ha 
valore di conferenza dei Servizi ai sensi della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i. - ed alla quale potrá 
intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata per il giorno Martedì 14 Marzo 2017 alle 
ore 10.30 con ritrovo presso l’ingresso principale del Municipio del Comune di Buttigliera 
Alta . Si evidenzia che nel caso di ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere 
rinviata ad altra data; 

3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 



all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la 
procedura web. 

 
COMUNICA 

 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 

7.8.1990 n. 241 e s.m.i.. A tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Città Metropolitana di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il Dott. Geol. Giorgio Pautasso; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di 

accoglimento entro il termine massimo stabilito dal D.P.G.R. 29.7.2003 e s.m.i.. Il 
procedimento è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico 
dell’istante; 

- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo, ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L. 7.8.1990 n. 
241 e s.m.i., è il “Comitato di Direzione Generale”; 

- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i., decorso inutilmente il termine 
sopra indicato per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto 
sopra indicato, cui è attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di 
quello originariamente previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o 
con la nomina di un commissario; 

2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.; 

3) il richiedente deve provvedere sollecitamente a fare pervenire copia della domanda con i 
relativi  elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante 
l’istruttoria, in formato elettronico “.pdf” tramit e e-mail, a tutti i soggetti titolari di 
concessioni, autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati 
indicati con l’asterisco (*) nell’elenco dei destinatari della presente Ordinanza.  
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, 
in tutto o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai 
seguenti recapiti: E-mail: info@techgea.eu, Tel.: 011-700113 (Techgea Srl – Dott. Geol. Mario 
Naldi); 

4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data 
fissata per la Conferenza dei Servizi, ai sensi della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i., l'Ufficio 
istruttore dará corso all'iter istruttorio intendendo il parere come espresso in senso favorevole. 
Al riguardo si evidenzia che, ai sensi dell'Art. 14 comma 5 dei citati D.P.G.R.: "… nel corso 
della visita locale i rappresentanti delle Amministrazioni cui compete il rilascio di 
autorizzazioni, nulla osta o altri atti di assenso comunque denominati, ivi comprese le 
Amministrazioni Comunali per quanto concerne il rilascio dell’eventuale permesso di costruire 
e la compatibilità urbanistica relativi alle opere in progetto, esprimono il proprio avviso in 
ordine ad eventuali motivi ostativi al rilascio della concessione". 

 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Regione Piemonte  Redazione del Bollettino 

Ufficiale 
bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 



Autorità di Bacino del 
Fiume Po (*)  

 protocollo@postacert.adbpo.it 

Comando Regione 
Militare Nord (*)  

Sezione Infrastrutture 
Demanio Servitù Militari 
e Poligoni 

cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Regione Piemonte (*)  Settore Polizia 
Mineraria, Cave e 
Torbiere 

attivitaestrattive@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte (*)  Settore Infrastrutture, 
Territorio Rurale e 
Calamità Naturali in 
Agricoltura 

agricoltura@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*)  Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
Comune di Buttigliera 
Alta (*)  

Al Sindaco segreteria@pec.comune.buttiglieraalta.to.it 

Comune di Buttigliera 
Alta 

All’Albo Pretorio segreteria@pec.comune.buttiglieraalta.to.it 

Techgea Srl Dott. Geol. Mario Naldi techgea@legalmail.it 
Az. Agr. Torre Bicocca  davide.magra@pec.agritel.it 

 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica la presente Ordinanza 
viene inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata.  
 
Entro la data fissata per la “conferenza dei Servizi” il proponente è infine tenuto a 
presentare: 
• n. 4 marche da bollo in tagliandi adesivi da Euro 16,00 per la regolarizzazione in bollo del 

provvedimento di “autorizzazione alla ricerca” di acque sotterranee tramite pozzo.  
 
Torino, lí 12 dicembre 2016 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 Dott. Guglielmo Filippini 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Ordinanza n. P 13119: domanda in sanatoria in data 18-8-2016 del Canile Croce Blu s.a.s. di 
concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo, in Comune di Piossasco, ad uso 
pulizia gabbie animali. 
 
Prot. n. 144749/2016 
Posizione n. P 13119   

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Premesso che 

 
In data 18-8-2016 è pervenuta da parte del Canile Croce Blu s.a.s. con sede legale a 

Piossasco, Superstrada Torino-Pinerolo s.n., Partita IVA 01667510018, domanda in sanatoria di 
concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo in falda superficiale, con le seguenti 
caratteristiche: 
- portata massima istantanea (Qmax): 1,7 litri/s 
- portata media annua (Qmed): 0,008 litri/s 
- volume massimo annuo (Vmax): 250 metri cubi  
- profondità massima richiesta: 36,6 metri 
- ad uso pulizia gabbie animali. 
Comune ove é ubicata l'opera di presa: Piossasco, località Superstrada Torino-Pinerolo s.n.. 
Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 1 Gennaio al 31 Dicembre. 

 
Considerato che 

 
L’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – 

(PTA)”, risulta ubicato nell’Area Idrogeologicamente Separata TO06 (Pianura torinese tra Sangone 
e Chisola) ricompresa all’interno della Macroarea Idrogeologica MS06 (Pianura Torinese). Il 
programma delle azioni individuate per il miglioramento dello stato ambientale non contempla 
specifiche misure relative ai nuovi pozzi che derivano dalle falde sotterranee. 

Il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo), adottato dall’Autorità di 
Bacino del Fiume Po con Deliberazione n. 7 del 17-12-2015, individua il corpo idrico sotterraneo 
superficiale in questione con la denominazione “GWB-S3b; Pianura Torinese Sud” identificandone 
lo Stato Quantitativo in “Buono” con Obiettivo Quantitativo definito come “Buono al 2015”. 

L’applicazione della metodologia “E.R.A.”, prevista dall’Allegato 2 della “Direttiva 
Derivazioni” del Piano di Gestione del Distretto Idrografico Padano, a causa della carenza di dati 
inerenti gli indicatori di criticità del suddetto “corpo idrico sotterraneo” nel suo complesso, è stata 
effettuata ricorrendo al giudizio esperto ed ha condotto, relativamente alla valutazione della 
derivazione oggetto del presente procedimento, alla definizione di un rischio ambientale ricadente 
nell’ambito di “Attrazione”. 

 Con Determinazione del Dirigente di questo Servizio n. 856-31178 del 8-11-2016 è stata 
rilasciata alla Società richiedente l’Autorizzazione alla continuazione provvisoria della derivazione 
d'acqua sotterranea tramite pozzo profondo 36,6 metri in falda superficiale, in Comune di 
Piossasco, località Superstrada Torino-Pinerolo s.n., ad uso pulizia gabbie animali. 

 
Visti 

 



il Testo Unico sulle acque e gli impianti elettrici approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775 e 
s.m.i.; 

la L.R. 30/4/1996, n. 22 "Ricerca, uso e tutela delle acque sotterranee"; 
 la Legge Regionale 26.4.2000 n. 44 "disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs 
112/98"; 

il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come 
modificato dal D.P.G.R. 9.3.2015 n. 2/R; 
 il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R – Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni 
regionali per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
29.7.03 n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”; 

 il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni 
regionale per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
6.12.2004 n. 15/R (disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”; 

il Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 
la D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.2007 con la quale è stato approvato il “Piano di Tutela delle 

Acque (PTA)”; 
il D.P.G.R. 25 giugno 2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione 

degli obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
la D.D. n. 900 del 3-12-2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente – 

“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 
30 aprile 1996 n. 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n. 3 del 17-1-2013”; 

la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010 “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”, la 
Deliberazione n. 7 del 17/12/2015 “Riesame ed aggiornamento al 2015 per il ciclo di pianificazione 
2015-2021” e la Direttiva Derivazioni di cui alla Deliberazione n. 8 del 17/12/2015; 

la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città  metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”; 

l’art. 1 comma 50 della Legge 7.4.2014 n. 56, in forza del quale alle Città Metropolitane si 
applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di Comuni di cui al Testo Unico, 
nonché le norme di cui all’art. 4 della legge 5.6.2003 n. 131; 

l’art. 48 dello Statuto Metropolitano. 
 

Atteso 
 

che la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi 
dell’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con il D. Lgs. 
18.8.2000 n. 267 e dell’art. 45 dello Statuto Metropolitano. 

 
O R D I N A 

 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 

ricevimento, all'Albo Pretorio del Comune di Piossasco, che dovrà successivamente 
provvedere a restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di 
avvenuta pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle 
eventuali opposizioni o con l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni";  

2) la “visita locale d’istruttoria”  di cui all'art. 14 dei D.P.G.R. 10R/2003 e 2R/2015 - che ha 
valore di conferenza dei Servizi ai sensi della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i. - ed alla quale potrá 
intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata per il giorno Martedì 14 Marzo 2017 alle 



ore 14.30 con ritrovo presso l’ingresso principale del Municipio del Comune di Piossasco. 
Si evidenzia che nel caso di ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad 
altra data; 

3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 
all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la 
procedura web. 

 
COMUNICA 

 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 

7.8.1990 n. 241 e s.m.i.. A tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Città Metropolitana di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il Dott. Geol. Giorgio Pautasso; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di 

accoglimento entro il termine massimo stabilito dal D.P.G.R. 29.7.2003 e s.m.i.. Il 
procedimento è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico 
dell’istante; 

- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo, ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L. 7.8.1990 n. 
241 e s.m.i., è il “Comitato di Direzione Generale”; 

- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i., decorso inutilmente il termine 
sopra indicato per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto 
sopra indicato, cui è attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di 
quello originariamente previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o 
con la nomina di un commissario; 

2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.; 

3) il richiedente deve provvedere sollecitamente a fare pervenire copia della domanda con i 
relativi  elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante 
l’istruttoria, in formato elettronico “.pdf” tramit e e-mail, a tutti i soggetti titolari di 
concessioni, autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati 
indicati con l’asterisco (*) nell’elenco dei destinatari della presente Ordinanza.  
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, 
in tutto o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai 
seguenti recapiti: E-mail: info@alasiageologi.it, Tel.: 0172-55017 (Dott. Geol. Bernardino 
Alasia); 

4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data 
fissata per la Conferenza dei Servizi, ai sensi della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i., l'Ufficio 
istruttore dará corso all'iter istruttorio intendendo il parere come espresso in senso favorevole. 
Al riguardo si evidenzia che, ai sensi dell'Art. 14 comma 5 dei citati D.P.G.R.: "… nel corso 
della visita locale i rappresentanti delle Amministrazioni cui compete il rilascio di 
autorizzazioni, nulla osta o altri atti di assenso comunque denominati, ivi comprese le 
Amministrazioni Comunali per quanto concerne il rilascio dell’eventuale permesso di costruire 
e la compatibilità urbanistica relativi alle opere in progetto, esprimono il proprio avviso in 
ordine ad eventuali motivi ostativi al rilascio della concessione". 



 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Regione Piemonte  Redazione del Bollettino 

Ufficiale 
bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

Autorità di Bacino del 
Fiume Po (*)  

 protocollo@postacert.adbpo.it 

Comando Regione 
Militare Nord (*)  

Sezione Infrastrutture 
Demanio Servitù Militari 
e Poligoni 

cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Regione Piemonte (*)  Settore Polizia 
Mineraria, Cave e 
Torbiere 

attivitaestrattive@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*)  Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
Città Metropolitana di 
Torino  

Ufficio Scarichi Idrici luigi.capilongo@cittametropolitana.torino.it 

Comune di Piossasco (*)  Al Sindaco comune.piossasco@legalmail.it 
Comune di Piossasco  All’Albo Pretorio comune.piossasco@legalmail.it 
Dott. Geol. Bernardino 
Alasia 

 bernardino.alasia@pec.geologipiemonte.it 

Canile Croce Blu s.a.s.  giovanna@pec.crocevet.it 
 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica la presente Ordinanza 
viene inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata. Ai Servizi della Città 
Metropolitana di Torino si comunica che non verrà inviata copia cartacea.  
 
Entro la data fissata per la “conferenza dei Servizi” il proponente è infine tenuto a 
presentare: 
• n. 2 marche da bollo in tagliandi adesivi da Euro 16,00 per la regolarizzazione in bollo della 

“copia originale” del provvedimento di “Autorizzazione provvisoria alla continuazione della 
derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo” conservata presso lo scrivente Servizio.  

 
Torino, lí 12 dicembre 2016 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 Dott. Guglielmo Filippini 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
Domanda del 22.11.2016 della Edison SpA di concessione di derivazione d’acqua dal T. Ripa 
in Comune di Cesana T.se in misura di litri/s massimi 6000 e medi 1976 ad uso produzione di 
energia idroelettrica, per produrre sul salto di metri 45.43 la potenza nominale media di kW 
881 con restituzione nello stesso Torrente nello stesso Comune. 
 
 
Prot. n. 143717/2016 
Posizione n.  155/159  

 
OGGETTO: dpgr 10R/2003 e smi – domanda del 22.11.2016 della Edison SpA di concessione di 
derivazione idrica dal T. Ripa in Comune di Cesana T.se ad uso energetico per produrre la potenza 
nominale media di kW 881, di Valutazione della procedura di VIA e di Autorizzazione Unica. 
 
 

Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
 

Premesso che 
con domanda del 22.11.2016 la Edison SpA ha chiesto la concessione di derivazione 

d’acqua dal T. Ripa in Comune di Cesana T.se in misura di litri/s massimi 6000 e medi 1976 ad uso 
produzione di energia idroelettrica, per produrre sul salto di metri 45.43 la potenza nominale media 
di kW 881 con restituzione nello stesso Torrente nello stesso Comune; 

la sopra citata domanda, per le sue caratteristiche, è tecnicamente incompatibile con la 
domanda del 24.5.2016 di Ghigo Gianpiero di derivazione idrica dallo stesso corpo idrico nello 
stesso Comune ad uso energetico e pertanto viene ammessa ad istruttoria in concorrenza ordinaria 
ai sensi dell’art. 12 del r.r. 10/R/2003 e smi in quanto presentata nel termine di quaranta giorni dalla 
data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale dell’ordinanza di istruttoria relativa alla domanda di 
Ghigo Gianpiero, avvenuta il 13.10.2016; 

con domanda in data 22.11.2016 la stessa Edison SpA ha chiesto l’avvio della fase di 
valutazione della procedura di VIA relativamente al medesimo progetto di impianto idroelettrico 
alimentato con la derivazione richiesta; 

 
Considerato che 

il Piano di Tutela delle Acque (PTA) - approvato con D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.07 - 
ubica l’intervento in questione nell’area idrografica “Al 11 - Dora Riparia” ed il corso d’acqua è 
inserito tra i “corsi d’acqua naturali significativi”; 

il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo) - adottato dalla Autorità 
di Bacino del Fiume Po con Delib. n. 1 del 24.2.2010 e con Delib. n. 7 del 17.12.2015 – classifica il 
corpo idrico interessato dall’intervento in questione (codice 04SS3N975PI) nello stato ecologico di 
“sufficiente”, nello stato chimico di “buono”e nello stato ambientale di “non buono”, “a rischio di 
raggiungimento degli obiettivi” e  con obiettivo ecologico di “buono al 2021” e chimico di “buono 
al 2015”;     

per le caratteristiche del progetto la domanda in questione è istruibile con il procedimento 
previsto dagli artt. 26 e 26 bis del r.r. 10/R/2003 e smi;   

 
Visti 

Il Testo Unico sulle acque e gli impianti elettrici 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; 
Il Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 e s.m.i. "Norme in materia ambientale"; 
La Legge Regionale 26.4.2000 n. 44 "disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs 

112/98"; 



Il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come 
modificato dal D.P.G.R. 9.3.2015 n. 2/R; 
 Il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R – Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni 
regionali per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
29.7.03 n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”; 
 Il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni 
regionale per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
6.12.2004 n. 15/R (disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”; 
 Il D.P.G.R. 25 giugno 2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione 
degli obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
 Il D.P.G.R. 17 luglio 2007 n. 8/R – Regolamento regionale recante: “Disposizioni per la 
prima attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale (Legge regionale 29 dicembre 
2000, n. 61)”; 

La D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.2007 con la quale è stato approvato il “Piano di Tutela 
delle Acque (PTA)”; 
 Il Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento (PTC2) approvato con D.C.R. n. 121-
29759 del 21.7.2011 ed in particolare le “linee guida tecniche e procedurali per la promozione e 
l’incentivazione delle fonti rinnovabili”; 

La Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po” e 
Deliberazione n. 7 del 17/12/2015 “Riesame e Aggiornamento al 2015 per il ciclo di pianificazione 
2015-2021” e Direttiva Derivazioni di cui alla Deliberazione n. 8 del 17/12/2015; 

la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città  metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”; 
 

O R D I N A 
 

1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento, 
all'Albo Pretorio telematico del Comune di CESANA TORINESE, che dovrà successivamente 
provvedere a restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di 
avvenuta pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle 
eventuali opposizioni o con l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni"; 

2) la visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del dpgr 10/R/2003 e s.m.i, é convocata il giorno 
MERCOLEDI 22 FEBBRAIO 2017 alle ore 10.30 con ritrovo presso il Municipio del Comune 
di CESANA TORINESE. La suddetta visita locale, alla quale potrá intervenire chiunque vi abbia 
interesse, è propedeutica alla Conferenza dei Servizi che verrà convocata con separata nota dal 
Servizio Valutazioni di Impatto Ambientale; 

3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile nella sezione 
Annunci legali; la pubblicazione, essendo relativa a domanda in concorrenza, non dà luogo ad 
ulteriori concorrenze; 

4) la Conferenza dei Servizi, finalizzata all’esame del progetto, alla raccolta dei pareri dei soggetti 
interessati ed alla formulazione delle richieste integrative, verrà convocata dal Servizio VIA di 
questa Amministrazione con separata nota; 
Al fine dell’espletamento della istruttoria integrata di cui all’art. 26 del r.r. 10/R/2003 e smi sia la 
visita locale di istruttoria che la Conferenza dei Servizi, avranno valore ai fini della procedura di 
concessione di derivazione d’acqua e di VIA. 

 
COMUNICA 

1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990 e smi; a tale proposito si evidenzia che: 

- l'Amministrazione procedente é la Città Metropolitana di Torino; 



- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi di Acque Superficiali e 
Sotterranee del Servizio Risorse Idriche; 

- la persona responsabile del procedimento di concessione di derivazione idrica é il dott. geol. 
Carlo Ferrero; 

- la persona responsabile del procedimento di VIA verrà identificata con specifica nota dello 
stesso Servizio VIA; 

- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di 
accoglimento entro il termine massimo indicato nel D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i.; il 
procedimento è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 

- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 comma 9bis della L. 
241/1990 e s.m.i. è il “Comitato di Direzione Generale”; 

- ai sensi dell’art. 2 comma 9ter della L. 241/1990 e s.m.i., decorso inutilmente il termine 
sopra indicato per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra 
indicato, cui è attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello 
originariamente previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la 
nomina di un commissario; 

2) copia della documentazione dovrà essere trasmessa a cura del proponente ai soggetti indicati in 
indirizzo con (*); allo scopo di consentire un regolare svolgimento dei lavori, ove il proponente 
verificasse di non avere trasmesso la documentazione ad alcuni dei soggetti interessati, come 
individuati nell’indirizzario, lo stesso è immediatamente tenuto a provvedere in merito, dandone 
comunicazione a questo Servizio; analogamente, ove non avesse già provveduto, è tenuto a fornire 
al Servizio Tecnico regionale Area Metropolitana di Torino copia cartacea della documentazione 
progettuale. 
Oltre a ciò, fino al giorno precedente la data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a 
disposizione degli interessati, per le eventuali considerazioni, presso lo Sportello Ambiente (C.so 
Inghilterra 7 piano terra, da lunedì a venerdì 9:30-12.30, oltre a mercoledì pomeriggio 13.30-17.30 
– tel. 011 8616500/1/2, sportamb@provincia.torino.it), esclusivamente previa richiesta di accesso 
agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
Gli Enti abilitati possono accedere al progetto completo in formato .pdf nella cartella 
387_IDROELETTRICI disponibile la nella Rete Unitaria Piemonte (RUPAR).  
Il progetto può essere altresì richiesto al progettista ing. Capellino, tel. 0174.551247, e mail: 
info@studiocapellino.it 

3) in mancanza di riscontro alla riunione della Conferenza dei Servizi il parere si intenderà acquisito in 
senso favorevole. A tale proposito si ricorda che l’Art. 17-bis della L. 241/90, come introdotto 
dall’art. 3 della l. 7.8.2015, n. 124, dispone che “Nei casi in cui è prevista l’acquisizione di assensi, 
concetti o nulla osta comunque denominati di amministrazioni pubbliche e di gestori di beni o 
servizi pubblici, per l’adozione di provvedimenti normativi e amministrativi di competenza di altre 
amministrazioni pubbliche, le amministrazioni o i gestori competenti comunicano il proprio 
assenso, concerto o nulla osta entro trenta giorni dal ricevimento dello schema di provvedimento, 
corredato della relativa documentazione, da parte dell’amministrazione procedente ….. (omissis)  
2. Decorsi i termini di cui al comma 1 senza che sia stato comunicato l’assenso, il concerto o nulla 
osta, lo stesso si intende acquisito.  (omissis)   3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano 
anche ai casi in cui è prevista l’acquisizione di assensi, concerti o nulla osta comunque denominati 
di amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e 
della salute dei cittadini, per l’adozione di provvedimenti normativi e amministrativi di competenza 
di amministrazioni pubbliche…. Il termine entro il quale le amministrazioni competenti 
comunicano il proprio assenso, concerto o nulla osta è di novanta giorni dal ricevimento della 
richiesta da parte dell’amministrazione procedente (omissis)” 

4) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 
 
 



 
Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 

(*) Comando Regione 
Militare Nord  

 cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

(*) Autorità di Bacino 
del Fiume Po  

 protocollo@postacert.adbpo.it 

Regione Piemonte Bollettino Ufficiale bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 
(*) Regione Piemonte   Settore Tecnico 

Regionale Area 
Metropolitana di Torino 

tecnico.regionale.to@cert.regione.piemonte.it

(*) Regione Piemonte   Settore Biodiversità e 
Aree Naturali  

territorio-ambiente@cert.regione.piemonte.it 

Autorità d’Ambito 
Torinese A.T.O. 3   

Servizio Tecnico e di 
programmazione 

ato3torinese@legalmailPA.it 

A.S.L. TO 3   aslto3@cert.aslto3.piemonte.it 
(*) Arpa Piemonte    dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
Città metropolitana di 
Torino   

Servizio Tutela e 
Valutazioni Ambientali 

c.a.: dott.ssa Paola Molina 
c.a.: dott. Massimo Dragonero 

Città metropolitana di 
Torino   

Servizio Tutela della 
Fauna e della Flora  

c.a.: dott.ssa Paola Violino 

Città metropolitana di 
Torino   

Servizio Viabilità c.a.: ing. Sandro Petruzzi 
c.a.: ing. Matteo Tizzani 

Città metropolitana di 
Torino   

Servizio Pianificazione e 
Gestione Reti Ecologiche, 
Aree Protette e Vigilanza 
Ambientale 

c.a.: dott. Gabriele Bovo 
c.a.: arch. Paola Vayr 

Città Metropolitana di 
Torino 

Servizio Difesa del Suolo c.a.: dott. Gabriele Papa 

Comune di Cesana T.se Albo Pretorio  comunecesanato@postecert.it 
Comune di Cesana T.se Ufficio Tecnico  comunecesanato@postecert.it 
Unione Montana 
Comuni Olimpici Via 
Lattea 

 unionevialattea@legalmail.it 

Edison SpA  asee@pec.edison.it 
 
 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica certificata la presente 
Ordinanza viene inviata esclusivamente tramite PEC; ai Servizi della Provincia si comunica che non 
verrà inviata copia cartacea. 
 
Torino,  7 dicembre 2016 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
(dott. Guglielmo Filippini) 

 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
Domanda pervenuta in data 20/10/2016 della Smat S.p.a. di concessione di derivazione 
d’acqua da sorgente (Bacino del T. Truffa) in Comune di Frassinetto località Tosa in misura 
di l/s 3 massimi e l/s 2 medi per complessivi metri cubi annui 94608 ad uso potabile. 
 
Prot. n. 143713/2016 
Posizione n. 360/6 

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Premesso che 

 
Con domanda pervenuta in data 20/10/2016 la Smat S.p.a. ha chiesto la concessione di derivazione 
d’acqua da sorgente (Bacino del T. Truffa) in Comune di Frassinetto località Tosa in misura di l/s 3 
massimi e l/s 2 medi per complessivi metri cubi annui 94608 ad uso potabile. 

 
Considerato che 

 
Il Piano di Tutela delle Acque (PTA) - approvato con D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.07 - ubica 
l’intervento in questione nell’area idrografica “AI14 Orco” ed il corso d’acqua è inserito tra i 
“corsi d’acqua naturali significativi”; 
Il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo) - adottato dalla Autorità di 
Bacino del Fiume Po con Delib. n. 1 del 24.2.2010 e con Delib. n. 7 del 17.12.2015 - classifica il 
tratto d’alveo nel cui bacino è ubicata la sorgente interessata dall’intervento in questione nello stato 
ecologico di “buono”, nello stato chimico di “buono”e nello stato complessivo di “buono” con 
obiettivo ecologico di “buono al 2015” e chimico di “buono al 2015”; 

 
Visti 

 
Il Testo Unico sulle acque e gli impianti elettrici 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; 
Il Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 e s.m.i. "Norme in materia ambientale"; 
La Legge Regionale 26.4.2000 n. 44 "disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs 112/98"; 
Il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come modificato dal 
D.P.G.R. 9.3.2015 n. 2/R; 
 Il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R – Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni 
regionali per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
29.7.03 n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”; 
 Il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni regionale 
per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 6.12.2004 n. 
15/R (disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”; 
 Il D.P.G.R. 25 giugno 2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
 Il D.P.G.R. 17 luglio 2007 n. 8/R – Regolamento regionale recante: “Disposizioni per la prima 
attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 
61)”; 
La D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.2007 con la quale è stato approvato il “Piano di Tutela delle 
Acque (PTA)”; 



  Il Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento (PTC2) approvato con D.C.R. n. 121-29759 
del 21.7.2011; 
La Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po” e 
Deliberazione n. 7 del 17/12/2015 “Riesame e Aggiornamento al 2015 per il ciclo di pianificazione 
2015-2021” e Direttiva Derivazioni di cui alla Deliberazione n. 8 del 17/12/2015; 
la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città  metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni”; 

 
O R D I N A 

 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
ricevimento, all'Albo Pretorio del Comune di Frassinetto che dovrà successivamente provvedere 
a restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta 
pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali 
opposizioni o con l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni"; 
2) la visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 dei D.P.G.R. 10/R/2003 e 2/R/2015 - che ha valore 
di conferenza di servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 e smi - ed alla quale potrá 
intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata per il 23/02/2017 alle ore 10:30 con ritrovo 
presso il Municipio del Comune di Frassinetto. 
3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 
all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la procedura 
web. 

 
COMUNICA 

 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990 e smi; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Città metropolitana di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il dott. Mauro marietta; 
- il procedimento adottato è disciplinato dall’art. 11 e seguenti del Regolamento regionale 
10/R/2003 e smi; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di accoglimento 
entro il termine massimo stabilito dal D.P.G.R. 29.7.2003 e s.m.i.. Il procedimento è sospeso in 
pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L 241/90 e smi è il 
“Comitato di Direzione Generale”; 
- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 241/90 e s.m.i. decorso inutilmente il termine sopra indicato 
per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra indicato, cui è 
attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello originariamente 
previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un 
commissario; 
2) il richiedente deve provvedere sollecitamente a fare pervenire copia della domanda con i 
relativi elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante 
l’istruttoria, in formato elettronico “.pdf” tramite e-mail, a tutti i soggetti titolari di 
concessioni, autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati indicati 
con l’asterisco (*) nell’elenco dei destinatari della presente Ordinanza. 



All’Autorità di Bacino del Fiume Po si invia la presente Ordinanza al fine della acquisizione 
del parere previsto dall’art. 7 c. 2 del TU 11.12.1933 n. 1775 come modificato dal D.lgs 152/06, 
in ordine alla compatibilità della utilizzazione con le previsioni del Piano di tutela ed al fine 
del controllo sull’equilibrio del bilancio idrico o idrologico; 
Alla Regione Piemonte – Settore Tecnico Area Metropolitana di Torino si invia la presente 
Ordinanza al fine della acquisizione del parere di massima di compatibilità idraulica 
dell’intervento, fatta salva la necessità di richiesta da parte del proponente dell’autorizzazione 
in linea idraulica ai sensi del RD 523/1904 e smi. 
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, in 
tutto o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai seguenti 
recapiti: E-mail: studiofarina1@virgilio.it, Tel.: 338-3604950; 
4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data 
fissata per la Conferenza dei Servizi, l'Ufficio istruttore dará corso all'iter istruttorio intendendo il 
parere come espresso in senso favorevole; ai sensi dell'art. 14 comma 5 dei citati D.P.G.R.: "nel 
corso della visita locale i rappresentanti delle amministrazioni cui compete il rilascio di 
autorizzazioni, nulla osta o altri atti di assenso comunque denominati, ivi comprese le 
amministrazioni comunali per quanto concerne il rilascio dell’eventuale permesso di costruire e la 
compatibilità urbanistica relativi alle opere in progetto, esprimono il proprio avviso in ordine ad 
eventuali motivi ostativi al rilascio della concessione". 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Comando Regione 
Militare Nord (*)  

 cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Autorità di Bacino del 
Fiume Po (*)  

 protocollo@postacert.adbpo.it 

Regione Piemonte Bollettino Ufficiale bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 
Regione Piemonte (*)  Settore Tecnico 

Regionale Area 
Metropolitana di Torino 

tecnico.regionale.to@cert.regione.piemonte.it

Arpa Piemonte (*)   dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
A.S.L. TO 4 (*)   direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it 
Autorità d’Ambito 
Torinese A.T.O. 3 (*)  

Servizio Tecnico e di 
programmazione 

ato3torinese@legalmailPA.it 

Città metropolitana di 
Torino (*)  

Servizio Difesa del Suolo 
e Attività Estrattiva 

c.a.: dott. Gabriele Papa 

Comune di  Frassinetto 
(*)  

 comune.frassinetto@pec.it 

Unione Montana Valli 
Orco e Soana (*) 

 unionemontana.valliorcoesoana@pec.it 

Smat SpA  affarisocietari@smatorino.postecert.it 
 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica certificata la presente 
Ordinanza viene inviata esclusivamente tramite PEC; ai Servizi della Città Metropolitana di Torino 
si comunica che non verrà inviata copia cartacea. 
 
Entro la data fissata per la Conferenza dei Servizi il proponente è infine tenuto a presentare: 



ricevuta del versamento quale contributo per spese istruttorie, indicando la causale “concessione di 
derivazione d’acqua - spese istruttorie pratica n. 155/152, per l’importo da calcolarsi a cura del 
richiedente secondo le modalità indicate sul sito della Città Metropolitana di Torino al seguente 
indirizzo: http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/ambiente/risorse-idriche/modulistica-ris-  
                  idriche/oneri-ris-idriche/oneri-derivazioni 
 
Il sopra citato versamento può essere effettuato con una delle seguenti modalità: 
a. sul c/c postale n. 00216101 intestato a "Città Metropolitana di Torino" - Servizio Tesoreria - Via 
Bogino n. 12/b - 10123 Torino; 
b. sul c/c bancario n. 3233854 presso UNICREDIT SPA Ag. 054 via Bogino n. 12/b - 10123 
Torino, ABI 2008 - CAB 1051 - CIN F – IBAN:  IT54 F020 0801 0510 0000 3233 854 intestato a 
"Città Metropolitana di Torino"; 
                                                                                
Torino, lí 7 dicembre 2016 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
dott. Guglielmo Filippini 



 

REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Comune di Alfiano Natta (Alessandria) 
Alienazione fabbricato uso civile abitazione con annesso terreno di pertinenza, sito in via 
Montubaldo civico n. 18 – approvazione bando di gara 2° esperimento  
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Richiamata la propria determinazione n. 27/2016 del 28/11/2016 ; 

RENDE NOTO 
che nel giorno 23 gennaio 2017 ore 12,00, nella Sala Consiliare del Palazzo Municipale, avrà luogo 
la gara informale per la vendita al migliore offerente dell’immobile infra descritto: 
fabbricato uso civile abitazione con annesso terreno, sito in Via Montubaldo n. 18, individuato pres-
so l’Agenzia del Territorio in Alfiano Natta: 

a) sulla mappa del Castasto dei Terreni al: 
a. Fg. 2 n. 268 – seminativo di classe 3° di are tre e centiare zero (03.00) – R.D. € 1,32 

– R.A. € 1,47; 
b. Fg. 2 n. 270 – seminativo di classe 3° di are due e centiare settanta (02.70) – R.D. € 

1,19 – R.A. € 1,32; 
b) al Catasto dei Fabbricati al: 

a. al Fg. 2 n. 375 – cat. A/3 – classe unica – vani 6 (sei) – R.C. € 278,89. 
Il prezzo a base d’asta è di € 28.000,00 (ventottomila/00), al quale dovranno aggiungersi le spese di 
pubblicità che verranno effettivamente sostenute dal Comune, quantificabili al momento in via 
provvisoria in circa € 300,00 ( trecento /00 ). 
L’immobile è venduto a corpo nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, con relative accessioni e 
pertinenze, diritti, oneri, servitù attive e passive, azioni e ragioni, tenendo conto di quanto contenuto 
nella perizia tecnica di stima approvata della Giunta Comunale con deliberazione n. 46/2015 del 
16/10/2015,  esecutiva ai sensi di Legge. 
La gara informale si svolgerà mediante presentazione delle offerte segrete in aumento da confron-
tarsi con il prezzo a base d’asta sopra indicato.  Non sono ammesse offerte in ribasso. 
Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre le ore 11.45 del giorno stabilito per lo svolgimento 
della gara, nei modi stabiliti dal relativo bando.  
L’aggiudicazione avverrà a favore di chi avrà offerto un prezzo a corpo più vantaggioso purché lo 
stesso sia migliore a quello posto a base d’asta. 
La gara sarà valida anche se in presenza di una sola offerta, purché formulata nel rispetto delle mo-
dalità di cui sopra. 
Il pagamento del prezzo di vendita dovrà essere effettuato in momento precedente alla stipulazione 
dell’atto pubblico di compravendita. 
Il deposito cauzionale effettuato a garanzia dell’offerta sarà imputato in conto del prezzo di aggiu-
dicazione. 
Tutte le spese contrattuali (stipula dell’atto pubblico) comprese quelle accessorie (imposte, bolli, 
ecc.), saranno interamente a carico dell’aggiudicatario. 
Copia integrale del bando, nonché ulteriori informazioni relative all’immobile di cui trattasi e di 
natura procedimentale, potranno essere richieste all’ufficio tecnico comunale dalle ore 10.30 alle 
ore 12.30, il lunedì e il venerdì, o assunte direttamente dall’Albo Pretorio on line sul sito del Comu-
ne: www.comune.alfianonatta.al.it/ 
 
Alfiano Natta, addì 28/11/2016. 

 
F.to:  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

(Colucci geom. Vito Andrea) 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Comune di Asti  
DCC 29/2016 MODIFICA AL PIANO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA (PCA) 
REDATTO AI SENSI DELLA LEGGE QUADRO 447/95 E DELLA LEGGE REGIONALE 
52/2000. APPROVAZIONE 
 
 
Deliberazione Consiglio Comunale n. 29 del  26/05/2016 
Oggetto: Comune di Asti. Modifica al Piano di Classificazione Acustica (PCA) redatto ai sensi 
della Legge Quadro 447/95 e della Legge Regionale 52 del 20/10/2000.- Approvazione definitiva 
Omissis ……………………………………………………………………… 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Riunitosi nella seduta del  26/05/2016 

HA DELIBERATO 
1) di approvare, le controdeduzioni alle osservazioni presentate al Piano di Classificazione Acustica 
(PCA) del Comune di Asti in oggetto, contenute nell’Allegato “A” che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;      
2) di approvare la modifica al Piano di Classificazione Acustica (PCA) del Comune di Asti 
composta dai seguenti elaborati posti in unica soluzione come parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento sotto la lettera “B”; 
Omissis ……………………………………………………………………… 
3)di  dare atto che il Settore Urbanistica provvederà a dare avviso attraverso pubblicazione all’Albo 
Pretorio della presente deliberazione e pubblicazione sul BUR; 
omissis 
 
Asti, 13/12/2016 
 

IL DIRIGENTE 
ARCH. ANGELO DEMARCHIS 

 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Comune di Asti  
DGC 648/2016 APPROVAZIONE PIANO DI RECUPERO DENOMINATO VICOLO 
RIVA PER OPERE DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA DI IMMOBILE 
RESIDENZIALE IN ASTI VICOLO RIVA  
 

 
Deliberazione Giunta Comunale n. 648  del  6/12/2016       . 
Oggetto: Approvazione Piano di recupero denominato “Vicolo Riva” per opere di ristrutturazione 
edilizia di immobile residenziale con recupero di volume accessorio e cambio di destinazione 
d’uso ai fini residenziali in Asti, Vicolo Giovanni Guglielmo Riva n. 2. Intestatari: Vastola 
Giuseppina, Maraventano Maria, Rontanini Giulia. 
Omissis ……………………………………………………………………… 

LA GIUNTA COMUNALE 
Riunitasi nella seduta del 6 dicembre 2016 

HA DELIBERATO 
1) di approvare, ai sensi del 2° comma dell'articolo 30 della legge 457 del 5 agosto 1978, il Piano 
di recupero denominato “Vicolo Riva” intestato a Vastola Giuseppina, Maraventano Maria e 
Rontanini Giulia da realizzarsi nell’area iscritta a Catasto al foglio n.77, mappale n.109 sub 9-10 
parte -11 per opere di ristrutturazione edilizia di immobile residenziale con recupero di volume 
accessorio e cambio di destinazione d’uso ai fini residenziali in Asti, Vicolo Giovanni Guglielmo 
Riva n.2, secondo gli elaborati di progetto e la bozza di convenzione allegati alla presente 
deliberazione come parte integrante;  
Omissis ……………………………………………………………………… 
5) di stabilire che il Piano di Recupero assumerà efficacia con la pubblicazione sul BUR della 
presente delibera divenuta esecutiva ai sensi di legge, ai sensi dell’articolo 41 bis della L.R. 56/’77 
e s. m. ed i.; 
Omissis ……………………………………………………………………… 
 
Asti, 12/12/2016 

 
IL DIRIGENTE 

ARCH. ANGELO DEMARCHIS 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Comune di Barge (Cuneo) 
Bando pubblico per l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti nel 
mercato - agricoltori - (artt. 10 – 11 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R) 

 
Il Responsabile del Servizio 

 
Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013; 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
Visto il Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 228 “Orientamento e modernizzazione del settore 
agricolo, a norma dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57”; 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”; 
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””. 
Viste le disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche con le quali: 
- sono state approvate le norme e le direttive concernenti l’esercizio del commercio su aree 
pubbliche ed il relativo regolamento; 
- sono stati approvati i bandi di selezione per l’assegnazione di concessioni di commercio su aree 
pubbliche in scadenza nel mercato o nella fiera o nei posteggi isolati; 
 



 
RENDE NOTO 

 
E' indetta la procedura di selezione per: 
- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche 
nel mercato in scadenza alla data del 7/5/2017: 
MERCATO AGRICOLTORI 
Frequenza SETTIMANALE  giorno di svolgimento GIOVEDI 
 
N. POST. 
 

MQ. 
 

SETTORE 
MERCEOLO 
GICO 
 

UBICAZIONE 
 

C.F. 
CONCESSIONARIO
USCENTE 
 

3 8  Ala Coperta – 
Piazza Garibaldi 

 

4 6  Ala Coperta – 
Piazza Garibaldi 

 

5 7  Ala Coperta – 
Piazza Garibaldi 

 

8 5  Ala Coperta – 
Piazza Garibaldi 

 

10 8  Ala Coperta – 
Piazza Garibaldi 

 

11 32  Ala Coperta – 
Piazza Garibaldi 

 

13 8  Ala Coperta – 
Piazza Garibaldi 

 

18 6  Ala Coperta – 
Piazza Garibaldi 

 

 
- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche nel 
mercato in scadenza alla data del 4/7/2017: 
MERCATO AGRICOLTORI 
Frequenza SETTIMANALE giorno di svolgimento GIOVEDI 
 
N. POST. 
 

MQ. 
 

SETTORE 
MERCEOLO 
GICO 
 

UBICAZIONE 
 

C.F. 
CONCESSIONARIO
USCENTE 
 

19 6  Ala Coperta – 
Piazza Garibaldi 

 

22 8  Ala Coperta – 
Piazza Garibaldi 

 

 



 
- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche 
nel mercato in scadenza alla data del 7/5/2017: 
MERCATO AGRICOLTORI 
Frequenza SETTIMANALE giorno di svolgimento DOMENICA 
 
N. POST. 
 

MQ. 
 

SETTORE 
MERCEOLO 
GICO 
 

UBICAZIONE 
 

C.F. 
CONCESSIONARIO 
USCENTE 
 

3 8  Ala Coperta – 
Piazza Garibaldi 

 

4 6  Ala Coperta – 
Piazza Garibaldi 

 

5 7  Ala Coperta – 
Piazza Garibaldi 

 

9 5  Ala Coperta – 
Piazza Garibaldi 

 

 
 
- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche 
nel mercato in scadenza alla data del 7/5/2017: 
MERCATO AGRICOLTORI 
Frequenza SETTIMANALE giorno di svolgimento SABATO 
 
N. POST. 
 

MQ. 
 

SETTORE 
MERCEOLO 
GICO 
 

UBICAZIONE 
 

C.F. 
CONCESSIONARIO
USCENTE 
 

3 8  Ala Coperta – 
Piazza Garibaldi 

 

5 7  Ala Coperta – 
Piazza Garibaldi 

 

 
 
secondo la planimetria depositata presso l’ufficio del Comune e allegata al presente avviso di cui 
forma parte integrante e sostanziale: 
 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 
1. La concessione avrà durata di anni 12. 
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA 
1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, come sopra descritto, 
mediante la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti. 
 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCADENZA 
1. In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l’assegnazione delle concessioni 
verrà effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità: 
a) azienda iscritta nell’elenco degli operatori dell’agricoltura biologica ai sensi del regolamento CE 
834/2007 o che abbia comunque presentato la notifica informatizzata di attività con metodo 
biologico e sia in possesso del documento giustificativo, in corso di validità, rilasciato 



dall’organismo di controllo di riferimento, così come previsto dal medesimo regolamento. L’atto di 
emanazione dell’elenco è pubblicato annualmente sul B.U. della Regione Piemonte e l’elenco, 
aggiornato al 31 dicembre di ogni anno, è consultabile sul sito istituzionale dell’Ente, nell’area 
tematica Agricoltura: punti 25; 
b) all’azienda che beneficia, dall’anno precedente o almeno nell’anno in questione, dei pagamenti 
della UE per le tecniche di produzione integrata o per gli altri impegni agro-climatici-ambientali, di 
cui al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013, misura 214, o al Programma di 
sviluppo rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10. Per il riconoscimento della priorità l’interessato 
deve dichiarare, mediante apposita autocertificazione, a quale ente ha inoltrato la domanda di 
pagamento: punti 20; 
c) azienda iscritta alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura (C.C.I.A.A). 
competente per territorio avente sede nel comune ove è ubicato il posteggio, in un comune 
limitrofo, in un altro comune della stessa provincia, in un comune di altre province della Regione 
Piemonte sono attribuiti, rispettivamente, i seguenti punteggi: 
1) punti 10: all’azienda avente sede nel comune ove è ubicato il posteggio; 
2) punti 6: all’azienda avente sede in un comune limitrofo al comune sede di posteggio; se il 
comune in cui ha sede l’azienda è un comune di montagna sono attribuiti ulteriori punti 2; 
3) punti 4: all’azienda avente sede in un altro comune della stessa provincia di appartenenza 
del comune sede di posteggio; se il comune in cui ha sede l’azienda è un comune di 
montagna sono attribuiti ulteriori punti 2; 
4) punti 2 all’azienda avente sede in un comune di altre province della Regione; se il 
comune in cui ha sede l’azienda è un comune di montagna sono attribuiti ulteriori punti 2; 
d) coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali ai sensi del Decreto Legislativo 29 marzo 
2004, n. 99 “Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e semplificazione 
amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), l), ed e), della 
legge 7 marzo 2003, n. 38”: punti 5; 
e) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione: 
si attribuisce un punteggio pari a 40 punti per il soggetto titolare della concessione in scadenza al 
momento della presentazione della domanda; 
f) nel caso di procedure di selezione per la concessione di posteggi ubicati nei centri storici o in aree 
aventi valore storico, archeologico, artistico e ambientale, o presso edifici aventi tale valore, oltre ai 
criteri di cui alle lettere a), b), c), d) e), da considerare comunque prioritari, viene attribuito un 
punteggio pari a 7 punti per l’assunzione dell’impegno, da parte del soggetto candidato, a rendere 
compatibile il servizio commerciale con la funzione territoriale ed a rispettare eventuali condizioni 
particolari, quali quelle correlate alla tipologia dei prodotti offerti in vendita ed alle caratteristiche 
della struttura utilizzata, meglio definite dai comuni territorialmente competenti; 
g) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione attestante 
la propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali. 
2. In via residuale, a parità di punteggio totale costituisce titolo di priorità la più giovane età del 
soggetto titolare dell’impresa agricola, che sia iscritta alla C.C.I.A.A. competente per territorio. Nel 
caso in cui si tratti di società il requisito della più giovane età è riconosciuto all’impresa nella quale 
la maggioranza numerica dei soci sia di età inferiore ai quarant’anni. La priorità non può essere 
fatta valere dalle società di capitali. 
 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE 
1. Possono partecipare alla selezione gli agricoltori iscritti al Registro delle Imprese, presso la 
Camera di Commercio, ditte individuali, società di persone, società di capitali o cooperative 
regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti di cui al Decreto Legislativo 18 maggio 
2001, n. 228 e smi. 
 
 



5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
Il bando sarà pubblicato il 22/12/2016 all’albo pretorio del Comune. 
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE 
1. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune, pena l’esclusione dalla selezione, tramite pec, utilizzando il 
modello allegato al presente bando, scaricabile dal sito internet del Comune stesso. 
2. In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento. 
3. Le domande possono essere presentate a decorrere dal 31° giorno di pubblicazione  del bando 
all’albo pretorio per i successivi 60 giorni.  
Le domande inviate oltre il termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e 
non daranno titolo ad alcuna priorità per il futuro. 
4. È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l’assegnazione nel limite 
massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa. 
 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 
- dati anagrafici del richiedente; 
- Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle Imprese; 
- indicazione del posteggio a cui la domanda si riferisce; 
- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 4 del d.Lgs. 228/2001 e s.m.i. del 
titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci; 
- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003. 
2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 
- copia del documento di identità; 
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 
Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di 
rinnovo). 
3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 
- estremi della concessione di posteggio in scadenza; 
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità 
di legge. 
4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 
- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 
presente bando; 
- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da 
parte del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società; 
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte 
dei soci, nei casi previsti; 
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 
richiedente; 



- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione; 
- mancato pagamento di qualsiasi tributo, canone, sanzione o somma dovuta in relazione all’attività 
mercatale, o una conseguente morosità; 
- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando. 
 
9. INTEGRAZIONI 
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. 
 
10. GRADUATORIA 
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l’albo pretorio del Comune decorso il termine di presentazione delle domande. 
2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al 
limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare, 
comunicandolo al Comune entro dieci giorni della pubblicazione della graduatoria provvisoria a 
uno o più dei posteggi assegnatigli. In mancanza di tale comunicazione il Comune procede d’ufficio 
a revocare il numero di posteggi in esubero escludendo dalla graduatoria le ultime istanze presentate 
in ordine cronologico ed assegnandoli al soggetto che segue nella graduatoria di posteggio. Qualora 
non vi siano domande concorrenti per il posteggio o per i posteggi interessati, il Comune procede a 
nuova selezione come posteggio libero. 
3. Contro la graduatoria è ammessa istanza di revisione da presentarsi all’Ufficio competente entro 
15 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria stessa. Il comune si pronuncia entro i 
successivi 15 giorni pubblicando la graduatoria definitiva. 
4. La concessione di posteggio è rilasciata in applicazione della graduatoria entro il 7 Maggio o 4 
luglio 2017. 
 
11. DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
1. Nel caso in cui la nuova concessione non sia rilasciata entro le scadenze previste (7 maggio o 4 
luglio), l’operatore può svolgere la propria attività, purché il comune abbia già approvato la 
graduatoria definitiva. 
 
 
 
12. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196/2003 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 
a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 
241/90. 
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
Titolare del trattamento: Agente s.to di P.M. Borghino Elsa 
Responsabile del trattamento: Comandante di P.M. Sopporto Giulio 
 
 
 
13. DISPOSIZIONI FINALI 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in relazione all’assegnazione dei posteggi su area pubblica. 



2. Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio on line del Comune di Barge, sul sito internet 
(www.comune.barge.cn.it) e inviato alle associazioni di categoria. 
 
Barge lì 12/12/2016  
 
   
        Per Il Responsabile del Servizio 
             Fto  Il Segretario Comunale 
                Salvatico Dott. Fabrizio 
 



 
 

Codice della Marca 
da bollo/Marca da 

bollo da € 16,00 
 

Domanda di partecipazione alla procedura di selezione 
per l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti 

nel mercato 
- agricoltori - 

(artt. 10 – 11 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R) 
 
 

Al Comune di Barge 
Piazza Garibaldi 11 – 12032 Barge (Cn) 

barge@pec.comune.barge.cn.it 
 
 

Il sottoscritto ______________________________ nato a _____________________ prov. _______ 
il _________ nazionalità ____________________ e residente in ________________ prov. _______ 
via ___________________________ n. _________ cap _________________ 
codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 
telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 
n. iscrizione Registro lmprese _____________________________ 
del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 
in qualità di: 
□ titolare della omonima ditta individuale 
□ legale rappresentante della società ________________________________________________ 
avente sede in ______________________________________________ prov. _________________ 
via _________________________________________________ n. _________ cap _____________ 
codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 
telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 
n. iscrizione Registro lmprese _____________________________ 
del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 
 

CHIEDE 
 
Di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica per l’assegnazione di concessione di 
posteggio in scadenza indetta dal comune di Barge 
_________________. 
□ Per il posteggio n. ___________ nel mercato agricoltori 
____________________a cadenza ______________che si svolge il giorno 
________________ con ubicazione in via/piazza ____________________ settore 
merceologico _________________ mq ________ ; 
 

DICHIARA, a tal fine, sotto la propria responsabilità 
a pena di inammissibilità della domanda: 

 
□ di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 4 del d.lgs. 228/2001 e smi; 
□ nel caso di società: 
che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 4 del d.lgs. 



228/2001 e smi: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 
□ socio: ______________________________________________________ 
□ preposto:____________________________________________________ 
□ altro: _______________________________________________________ 
□ di autorizzare il consenso per il trattamento dei dati personali ai fini dell’espletamento della 
procedura di selezione a norma del d.lgs. 196/2003. 
 

AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE DICHIARA INOLTRE: 
 
□ di essere titolare della concessione di posteggio n. __________ rilasciata dal Comune di 
____________ in scadenza il ________________; 
□ di essere subentrato in data ___________ per atto fra vivi ovvero mortis causa al Comune di 
_____________ (dante causa _____________________________ già titolare di concessione 
n. _____________ rilasciata dal Comune di __________); 
□ di essere azienda iscritta nell’elenco degli operatori dell’agricoltura biologica ai sensi del 
regolamento CE 834/2007 con codice di iscrizione n. _____________________ 
riscontrabile sul sito www.regione.piemonte.it - area tematica “Agricoltura”; 
ovvero 
□ di aver presentato la notifica informatizzata di attività con metodo biologico e di 
essere in possesso del documento giustificativo, in corso di validità, rilasciato 
dall’organismo di controllo di riferimento, così come previsto dal medesimo regolamento; 
□ di aver beneficiato, dall’anno _______________ (anno precedente o almeno nell’anno in 
corso), dei pagamenti della UE per le tecniche di produzione integrata o per gli altri impegni 
agro-climatici-ambientali, di cui al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013, 
misura 214, o al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10. A tal 
fine dichiara di aver inoltrato la domanda di pagamento all’ente 
____________________________________ protocollo n. ____________ del 
___/___/_____; 
□ di essere azienda in possesso di p.iva per l’agricoltura, con iscrizione Registro delle Imprese 
n. ___________________ della CCIAA di _____________________ competente per 
territorio avente sede: 
□ nel comune ove è ubicato il posteggio; 
□ in un comune limitrofo al comune sede di posteggio; 
□ tale comune è un comune di montagna; 
□ in un altro comune della stessa provincia di appartenenza del comune sede di 
posteggio; 
□ tale comune è un comune di montagna; 
□ in un comune di altre province della Regione; 
□ tale comune è un comune di montagna; 
□ di essere coltivatore diretto/imprenditore agricolo professionale ai sensi del Decreto 
Legislativo 29 marzo 2004, n. 99 “Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità 
aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 
2, lettere d), f), g), l), ed e), della legge 7 marzo 2003, n. 38”; 
□ di essere disponibile ad assumere l’impegno, nei confronti del comune, a rendere 
compatibile il servizio commerciale con la funzione territoriale ed a rispettare le seguenti 
condizioni particolari definite dal comune competente per tutto il periodo di validità della 
concessione (12 anni): 
□ tipologia dei prodotti offerti in vendita 
_________________________________________________________; 



□ caratteristiche della struttura utilizzata 
_________________________________________________________; 
□ ___________________________________________________________________; 
□ ___________________________________________________________________; 
□ di essere in possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva (CRC) regolare 
alla data di presentazione della domanda; 
□ di essere nato il ____/____/______; 
□ trattandosi di società, con esclusione delle società di capitali, in cui la maggioranza 
numerica dei soci è di età inferiore ai quarant’anni. 
Si precisa che il numero dei soci è pari a _________ e tra questi coloro che non hanno 
compiuto i 40 anni alla data del ________________, data ultima per la presentazione delle 
domande, sono: 
□ nome ____________________ cognome 
________________________________ nato il ____/____/______; 
□ nome ____________________ cognome 
________________________________ nato il ____/____/______; 
□ nome ____________________ cognome 
________________________________ nato il ____/____/______. 

 
DICHIARA INFINE 

 
□ di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato; 
□ di ESSERE titolare di altre concessioni di posteggio sul medesimo mercato e precisamente: 
Via/p.zza ________________________________________ 
Posteggio n° _______________ 
_________________________________________________________ 
□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
□ solo in caso di società: 
che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di decadenza o 
di sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 
□ socio: ______________________________________________________ 
□ preposto:____________________________________________________ 
□ altro: _______________________________________________________ 
□ di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte; 
□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui 
la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal 
vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge; 
□ di rispettare le disposizioni igienico sanitarie previste l’esercizio dell’attività su area 
pubblica. 
□ che le attrezzature impiegate, gli impianti presenti e le metodologie adottate saranno 
conformi: 
□ alle vigenti norme in materia igienico sanitaria ed in particolare quelle di cui 
all’ordinanza 030402 del Ministero della Sanità, inerenti il commercio e la 



somministrazione di prodotti alimentari su aree pubbliche; 
□ alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità pubblica ed a 
salvaguardia della salute dei lavoratori; 
□ alle prescrizioni di cui alla nota del Ministero dell’Interno prot n. 0003794 del 12/03/2014 
(nel caso di utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di apparecchi per la cottura o 
riscaldamento di alimenti); 
□ di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando; 
dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto, di decadenza e di sospensione di 
cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”e il possesso dei requisiti 
morali previsti dall’art. 4 del D.Lgs. 228/2001, da compilarsi a cura degli altri componenti la 
Società nei casi in cui è prevista (allegato A); 
copia della ricevuta di presentazione e della notifica informatizzata di attività con metodo 
biologico; 
copia della domanda di pagamento inoltrata per l’ammissione al Programma di Sviluppo 
Rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10 o copia dei contributi percepiti. 
 
 

ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda: 
 

copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari; 
per i cittadini non comunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità (se il 
permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
Data ___/___/_____ Firma _____________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Allegato A 
 
Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura degli altri 
componenti la Società 
 
Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
In qualità di socio ______________________________________ 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 
 

DICHIARA 
 
che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di 
cui Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 4 del D.Lgs. 228/2001. 
 
Data ___/___/_____ Firma _____________________________________________ 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Comune di Barge (Cuneo) 
Bando pubblico per l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti nel 
mercato - commercianti - (artt. 5 – 6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R) 
 
 

Il Responsabile del Servizio 
 

Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 
2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 

Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo 
cui “Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 
giugno 2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 

Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 
del 4 aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi 
su aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 

Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa 
della conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013; 

Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee 
applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 

Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 

Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 

Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R 
recante “Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per 
l’assegnazione dei posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche 
in attuazione dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo 
ed incentivazione del commercio in Piemonte)”; 

Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento 
del documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””; 

Viste le disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche con le quali: 
- sono state approvate le norme e le direttive concernenti l’esercizio del commercio su aree 
pubbliche ed il relativo regolamento; 
- sono stati approvati i bandi di selezione per l’assegnazione di concessioni di commercio su 
aree pubbliche in scadenza nel mercato o nella fiera o nei posteggi isolati. 
 



RENDE NOTO 
 

E' indetta la procedura di selezione per: 
- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche 
nel mercato in scadenza alla data del 7/5/2017: 
MERCATO COMMERCIANTI 
Frequenza SETTIMANALE  giorno di svolgimento GIOVEDI 
 
N. POST. 
 

MQ. 
 

SETTORE 
MERCEOLO 
GICO 
 

UBICAZIONE 
 

C.F. 
CONCESSIONARIO 
USCENTE 
 

2 32 Non alimentare Piazza Garibaldi  
12 40 Non alimentare Piazza Garibaldi   
2 40 Non alimentare Ala Coperta – 

Piazza Garibaldi 
 

3 32 Non alimentare V. C. Costanzo  
2 40 Alimentare Piazza Madonna  
 
 
- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche nel 
mercato in scadenza alla data del 4/7/2017: 
MERCATO COMMERCIANTI 
Frequenza SETTIMANALE giorno di svolgimento GIOVEDI 
 
N. POST. 
 

MQ. 
 

SETTORE 
MERCEOLO 
GICO 
 

UBICAZIONE 
 

C.F. 
CONCESSIONARIO 
USCENTE 
 

1 40 Non alimentare Ala Coperta 
Piazza Garibaldi 

 

4 36 Non alimentare Ala Coperta 
Piazza Garibaldi 

 

1 32 Non alimentare Piazza Garibaldi  
3 36 Non alimentare PiazzaGaribaldi  
4 40 Non alimentare PiazzaGaribaldi  
5 40 Non alimentare PiazzaGaribaldi  
7 36 Non alimentare PiazzaGaribaldi  
8 32 Non alimentare PiazzaGaribaldi  
9 32 Non alimentare PiazzaGaribaldi  
10 32 Non alimentare PiazzaGaribaldi  
13 31 Non alimentare PiazzaGaribaldi  
14 28 Non alimentare PiazzaGaribaldi  
15 40 Non alimentare PiazzaGaribaldi  
16 28 Non alimentare PiazzaGaribaldi  
17 28 Non alimentare PiazzaGaribaldi  
18 32 Non alimentare PiazzaGaribaldi  
19 28 Non alimentare PiazzaGaribaldi  
20 28 Non alimentare Piazza Garibaldi  
21 28 Non alimentare  Piazza Garibaldi  



1 50 Non alimentare Piazza San 
Giovanni 

 

2 36 Non alimentare Piazza San 
Giovanni 

 

3 24 Non alimentare Piazza San 
Giovanni 

 

5 36 Non alimentare Piazza San 
Giovanni 

 

8 32 Non alimentare Piazza San 
Giovanni 

 

9 32 Non alimentare Piazza San 
Giovanni 

 

10 36 Non alimentare Piazza San 
Giovanni 

 

1 40 Non alimentare Largo Cesare 
Battisti 

 

2 40 Non alimentare Largo Cesare 
Battisti 

 

6 28 Non alimentare Via Carle 
Costanzo 

 

3 40 Alimentare  Piazza Madonna  
4 40 Alimentare  Piazza Madonna  
5 20 Alimentare  Piazza Madonna  
10 32 Alimentare  Piazza Madonna  
11 32 Alimentare  Piazza Madonna  
12 32 Alimentare  Piazza Madonna  
13 32 Alimentare  Piazza Madonna  
 
 
secondo la planimetria depositata presso l’ufficio del Comune e allegata al presente avviso di cui 
forma parte integrante e sostanziale: 
 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 
1. La concessione avrà durata di anni 12. 
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA 
1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, come sopra descritto, 
mediante la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti. 
 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCADENZA 
1. In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l’assegnazione delle concessioni 
verrà effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità: 
a1) anzianità dell’esercizio dell’impresa, comprovata dalla durata dell’iscrizione, quale impresa 
attiva, nel registro delle imprese per il commercio su aree pubbliche; l’anzianità è riferita a quella 
del soggetto titolare al momento della partecipazione al bando cumulata a quella dell’eventuale 
dante causa. 
Punteggi: 
- anzianità di iscrizione fino a 5 anni = punti 40 
- anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni = punti 50 
- anzianità di iscrizione oltre 10 anni = punti 60. 
a2) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione: 



si attribuisce un punteggio pari a 40 punti per il soggetto titolare della concessione in scadenza al 
momento della presentazione della domanda. 
b) nel caso di concessione di posteggi ubicati nei centri storici o in aree aventi valore storico, 
archeologico, artistico e ambientale o presso edifici aventi tale valore, oltre ai criteri di cui alla 
lettera a), comunque prioritari, si attribuisce un punteggio pari a 7 punti per l’assunzione 
dell’impegno, da parte del soggetto candidato, a rendere compatibile il servizio commerciale con la 
funzione territoriale ed a rispettare eventuali condizioni particolari, quali quelle correlate alla 
tipologia dei prodotti offerti in vendita ed alle caratteristiche della struttura utilizzata, meglio 
definiti dai comuni territorialmente competenti; 
c) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione attestante la 
propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali. 
2. In via residuale, a parità di punteggio il posteggio è attribuito al titolare, al momento del bando, 
della concessione scaduta. 
 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE 
1. Possono partecipare alla selezione le ditte individuali, le società di persone, le società di capitali o 
cooperative regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività 
commerciale di cui all’articolo 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 e s.m.i.. 
 
5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
Il bando sarà pubblicato il 22/12/2016 all’albo pretorio del Comune. 
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE 
1. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune, pena l’esclusione dalla selezione, tramite pec, utilizzando il 
modello allegato al presente bando, scaricabile dal sito internet del Comune stesso. 
2. In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento. 
3. Le domande possono essere presentate a decorrere dal 31° giorno di pubblicazione  del bando 
all’albo pretorio per i successivi 60 giorni.. Le domande inviate oltre il termine non produrranno 
alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non daranno titolo ad alcuna priorità per il futuro. 
4. È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l’assegnazione nel limite 
massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa. 
 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 
- dati anagrafici del richiedente; 
- Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche; 
- indicazione del posteggio a cui la domanda si riferisce; 
- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. del 
titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci; 
- autocertificazione dei requisiti professionali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. 
del titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e del preposto, qualora presente (solo 
per il settore alimentare); 
- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003. 
2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 
- copia del documento di identità; 
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 
Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di 
rinnovo). 



3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 
- estremi dell’autorizzazione amministrativa e della concessione di posteggio in scadenza; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche 
dell’eventuale dante causa; 
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità 
di legge. 
4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 
- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 
presente bando; 
- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da 
parte del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società; 
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte 
dei soci, nei casi previsti; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti professionali per l’attività del settore 
alimentare o dell’eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei requisiti; 
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 
richiedente; 
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione con la specificazione 
merceologica; 
- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando; 
- mancato pagamento di qualsiasi tributo, canone, sanzione o somma dovuta in relazione all’attività 
mercatale, o una conseguente morosità. 
 
9. INTEGRAZIONI 
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. 
 
10. GRADUATORIA 
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l’albo pretorio del Comune decorso il termine di presentazione delle domande. 
2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al 
limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare, 
comunicandolo al Comune entro dieci giorni della pubblicazione della graduatoria provvisoria a 
uno o più dei posteggi assegnatigli. In mancanza di tale comunicazione il Comune procede d’ufficio 
a revocare il numero di posteggi in esubero escludendo dalla graduatoria le ultime istanze presentate 
in ordine cronologico ed assegnandoli al soggetto che segue nella graduatoria di posteggio. Qualora 
non vi siano domande concorrenti per il posteggio o per i posteggi interessati, il Comune procede a 
nuova selezione come posteggio libero. 
3. Contro  la graduatoria è ammessa istanza di revisione da presentarsi all’Ufficio competente entro 
15 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria stessa. Il comune si pronuncia entro i 
successivi 15 giorni pubblicando la graduatoria definitiva. 
4. La concessione di posteggio è rilasciata in applicazione della graduatoria entro il 7 Maggio o 4 
luglio 2017. 



 
11. DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
1. Nel caso in cui la nuova concessione non sia rilasciata entro le scadenze previste (7 maggio o 4 
luglio), l’operatore può svolgere la propria attività, purché il comune abbia già approvato la 
graduatoria definitiva. 
 
12. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196/2003 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 
a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 
241/90. 
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
Titolare del trattamento: Agente s.to di P.M. Borghino Elsa 
Responsabile del trattamento: Comandante di P.M. Sopporto Giulio 
 
13. DISPOSIZIONI FINALI 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche. 
2. Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio on line del Comune di Barge, sul sito internet 
(www.comune.barge.cn.it) e inviato alle associazioni di categoria. 
 
 
Barge lì 12/12/2016  
 
   
        Per Il Responsabile del Servizio 
             F.to Il Segretario Comunale 
                Salvatico Dott. Fabrizio 
 
 



 
Codice della Marca 
da bollo/Marca da 

bollo da € 16,00 
 

Domanda di partecipazione alla procedura di selezione 
per l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti 

nel mercato 
- commercianti - 

(artt. 5 – 6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R) 
 

Al Comune di Barge 
Piazza Garibaldi 11 – 12032 Barge (Cn) 

barge@pec.comune.barge.cn.it 
 

Il sottoscritto ______________________________ nato a _____________________ prov. _______ 
il _________ nazionalità ____________________ e residente in ________________ prov. _______ 
via ___________________________ n. _________ cap _________________ 
codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 
telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 
n. iscrizione Registro lmprese –commercio su aree pubbliche– _____________________________ 
del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 
 
in qualità di: 
□ titolare della omonima ditta individuale 
□ legale rappresentante della società ________________________________________________ 
avente sede in ______________________________________________ prov. _________________ 
via _________________________________________________ n. _________ cap _____________ 
codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 
telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 
n. iscrizione Registro lmprese –commercio su aree pubbliche– _____________________________ 
del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 
 

CHIEDE 
 

Di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica per l’assegnazione di concessione di 
posteggio in scadenza indetta dal comune di Barge 
 
 (barrare le voci prescelte) 
□ Per il posteggio n. ___________ nel mercato/gruppo di posteggi di 
____________________a cadenza ______________che si svolge il giorno 
________________ con ubicazione in via/piazza ____________________  
settore merceologico _________________ mq ________ ; 
 
 

DICHIARA, a tal fine, sotto la propria responsabilità 
a pena di inammissibilità della domanda: 

□ di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi; 
□ nel caso di società: 
che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 
59/2010 e smi: 



□legale rappresentante: _________________________________________ 
□socio: ______________________________________________________ 
□ preposto:____________________________________________________ 
□ altro: _______________________________________________________ 
(solo per il settore alimentare) 
□ di essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi; 
□ nel caso di società: 
che i requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi sono posseduti da 
________________________________________________ in qualità di: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 
□ socio: ______________________________________________________ 
□ preposto:____________________________________________________ 
□ altro: _______________________________________________________ 
□ di autorizzare il consenso per il trattamento dei dati personali ai fini dell’espletamento della 
procedura di selezione a norma del d.lgs. 196/2003. 
 
 
AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE DICHIARA INOLTRE: 
 
□ di essere titolare di autorizzazione amministrativa n. ________ rilasciata dal Comune di 
____________________ in data _____________; 
□ di essere titolare della concessione di posteggio n. __________ rilasciata dal Comune di 
____________ in scadenza il ________________; 
□ di aver presentato in data ___________ regolare e completa SCIA di subingresso per atto fra 
vivi ovvero mortis causa al Comune di _____________ (dante causa 
_____________________________ già titolare di autorizzazione n. _____________ 
rilasciata dal Comune di __________); 
□ di essere iscritto al Registro delle Imprese e di avere acquisito professionalità nell’esercizio 
del commercio sulle aree pubbliche, anche in modo discontinuo, secondo le modalità 
seguenti: 
□ impresa richiedente, data di inizio attività di esercizio del commercio sulle aree 
pubbliche quale impresa attiva, dal _____________, con iscrizione Registro delle 
Imprese n. __________ della CCIAA di ____________________ 
eventuali periodi di sospensione attività: 
dal __________ al __________ con il n. _____________________; 
dal __________ al __________ con il n. _____________________; 
□ dante causa (precedente titolare), denominazione ____________________ P.IVA 
____________________, data di inizio attività di esercizio del commercio sulle aree 
pubbliche quale impresa attiva, dal __________, con iscrizione Registro delle Imprese 
n. __________ della CCIAA di _______________ 
eventuali periodi di sospensione attività: 
dal __________ al __________ con il n. _____________________; 
dal __________ al __________ con il n. _____________________; 
□ di essere in possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva (CRC) regolare 
alla data di presentazione della domanda; 
□ di essere disponibile ad assumere l’impegno, nei confronti del comune, a rendere 
compatibile il servizio commerciale con la funzione territoriale ed a rispettare le seguenti 
condizioni particolari definite dal comune competente per tutto il periodo di validità della 
concessione (12 anni): 
□ tipologia dei prodotti offerti in vendita 
_________________________________________________________; 



□ caratteristiche della struttura utilizzata 
_________________________________________________________; 
□ ___________________________________________________________________; 
□ ___________________________________________________________________; 
Ulteriori dichiarazioni per punteggi aggiuntivi se previsti dal bando 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
 

DICHIARA INFINE 
 
□ di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato; 
□ di ESSERE titolare di altre concessioni di posteggio sul medesimo mercato e precisamente: 
Via/p.zza ________________________________________ 
Posteggio n° _______________ 
_________________________________________________________ 
□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
□ solo in caso di società: 
che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di decadenza o 
di sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 
□ socio: ______________________________________________________ 
□ preposto:____________________________________________________ 
□ altro: _______________________________________________________ 
□ di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte; 
□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui 
la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal 
vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge; 
□ di rispettare le disposizioni igienico sanitarie previste per l’esercizio dell’attività di 
commercio su area pubblica. 
□ di essere in regola con il pagamento di qualsiasi tributo, canone, sanzione o somma dovuta al 
Comune di Barge in relazione all’attività mercatale, o una conseguente morosità  
□ che le attrezzature impiegate, gli impianti presenti e le metodologie adottate saranno 
conformi: 
□ alle vigenti norme in materia igienico sanitaria ed in particolare quelle di cui 
all’ordinanza 030402 del Ministero della Sanità, inerenti il commercio e la 
somministrazione di prodotti alimentari su aree pubbliche; 
□ alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità pubblica ed a 
salvaguardia della salute dei lavoratori; 
□ alle prescrizioni di cui alla nota del Ministero dell’Interno prot n. 0003794 del 12/03/2014 
(nel caso di utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di apparecchi per la cottura o 
riscaldamento di alimenti); 
□ di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando; 
dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto, di decadenza e di sospensione di 



cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”e il possesso dei requisiti 
morali previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del DLgs 59/2010, da compilarsi a cura degli 
altri componenti la Società nei casi in cui è prevista (allegato A). 
 
(DA COMPILARE SOLO PER IL COMMERCIO DEL SETTORE ALIMENTARE) 
 
Solo per le imprese individuali: 
di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali: 
aver frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio del settore 
alimentare nome dell’istituto ______________________________________ sede 
______________________________________ oggetto del corso 
______________________________________ anno di conclusione ______________. 
aver esercitato in proprio l’attività di vendita di prodotti alimentari tipo di attività 
____________________________________________ dal ___/___/_____ al ___/___/_____, 
iscrizione 
al Registro Imprese n° _______________ CCIAA di ___________________________ n REA 
_______________ 
aver prestato la propria opera presso imprese esercenti l’attività di vendita di prodotti 
alimentari, nome impresa ____________________________________ sede 
____________________________________ nome impresa 
____________________________________ sede ____________________________________ 
quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all’INPS, dal ___/___/_____ al ___/___/_____ 
 
Solo per le Società: 
che i requisiti professionali sono posseduti dal Sig _________________________________ 
(compilare allegato B) 
 
ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda: 
copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari; 
per i cittadini non comunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità (se il 
permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
 
Data ___/___/_____ Firma _____________________________________________ 
 



 
Allegato A 
 
Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura degli altri 
componenti la Società 
 
Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
In qualità di socio ______________________________________ 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 
 

DICHIARA 
 

che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di 
cui Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del D.Lgs. 59/2010. 
Data ___/___/_____ Firma _____________________________________________ 
3 
Da far compilare, qualora dovuto, ad ogni singolo socio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Allegato B 
 

Dichiarazione del legale rappresentante o preposto 
Relativa al possesso dei requisiti professionali 

per la vendita di prodotti alimentari e la somministrazione di alimenti e bevande 
 

Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
in qualità di ________________________________________ 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 

DICHIARA 
di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali previsti dall’art. 71, comma 
6, del D.Lgs. n. 59/2010: 
di aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la 
preparazione o la somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalla 
regione/provincia autonoma _______________________________ presso l’istituto 
______________________________ con sede _______________________________ 
oggetto del corso _______________________________ anno di conclusione ___________. 
di aver prestato la propria opera per almeno due anni, anche non continuativi, nel 
quinquennio precedente, presso imprese esercenti l'attività nel settore alimentare o nel 
settore della somministrazione di alimenti e bevande: 
nome impresa _______________________________ con sede a 
_______________________________ 
quale dipendente qualificato addetto alla vendita o all’amministrazione, regolarmente 
iscritto all’INPS, periodo _________________ 
quale socio collaboratore, regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________ 
quale collaboratore familiare ( coniuge parente o affine, entro il terzo grado), 
regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________ 
di essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche 
triennale, o di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, e che nel corso di 
studi erano previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla 
somministrazione degli alimenti Titolo di studio ___________________________________ 
di aver esercitato in proprio l’attività di vendita dei prodotti alimentari o di 
somministrazione di alimenti e bevande tipo di attività _____________________________ 
dal ___/___/_____ al ___/___/_____ iscrizione al Registro Imprese n. _____________ CCIAA di 
_________________________ n REA _____________ 
di essere stato iscritto al R.E.C., previsto dalla L. n.426/1971 per uno o più gruppi 
merceologici di cui all’art.12/2c. lettere a), b) e c) del D.M n. 375/1988 ovvero per attività di 
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande o alla sezione speciale del medesimo 
registro per la gestione di impresa turistica, salva cancellazione dal medesimo registro. 
Data ___/___/_____ Firma _____________________________________________ 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Comune di Borgosesia (Vercelli) 
Avviso dell’Avvenuta approvazione del Piano di classificazione acustica del territorio 
comunale di Borgosesia in aggiornamento al Piano Regolatore vigente. -  L.R. n. 52/20.10.2000 
e s.m.i. e D.G.R. n. 85 -3802/6.8.2001 
 
 
Classificazione acustica del territorio comunale ai sensi dell’art.7 della L.R. 20/10/2000 n. 52.       

 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 
Vista la L.R. n. 52 del 20/10/2000 e s.m.i. e la D.G.R. n. 85-3802 del 06/08/2001 

 
AVVISA 

 
che con delibera di Consiglio Comunale n. 27 in data 18/10/2016 è stato definitivamente approvato 
il “Piano di classificazione acustica del territorio comunale” in aggiornamento al Piano Regolatore 
vigente. 
Il piano così approvato è costituito dai seguenti elaborati: 

- Proposta di zonizzazione acustica (PZA) – Relazione tecnica 
- Proposta di zonizzazione acustica – (n. 12 Elaborati grafici) 

  • Zonizzazione acustica del territorio comunale 
     Fase II  – Tav. 1a     Scala 1 : 10.000 
  • Zonizzazione acustica del territorio comunale 
     Fase II  – Tav. 1b.1  Scala 1 : 5.000 
  • Zonizzazione acustica del territorio pubblico 
     Fase II  – Tav. 1b.2  Scala 1 : 5.000 
  • Zonizzazione acustica del territorio comunale 
     Fase III – Tav. 2a     Scala 1 : 10.000 
  • Zonizzazione acustica del territorio comunale 
     Fase III – Tav. 2b.1  Scala 1 :  5.000 
  • Zonizzazione acustica del territorio comunale 
     Fase III – Tav. 2b.2  Scala 1 :  5.000 
  • Zonizzazione acustica del territorio comunale 
     Fase IV – Tav. 3a     Scala 1 : 10.000 
  • Zonizzazione acustica del territorio comunale 
     Fase IV – Tav. 3b.1  Scala 1 : 5.000 
  • Zonizzazione acustica del territorio comunale 
     Fase IV – Tav. 3b.2  Scala 1 : 5.000 
  • Fasce di pertinenza della viabilità 
     Tav. 4a     -  Scala  1 :  10.000 
  • Fasce di pertinenza della viabilità 
     Tav. 4b.1  -  Scala  1 :  5.000 
  • fasce di pertinenza della viabilità 
     Tav. 4b.2  -  Scala  1 :  5.000 

- Regolamento per la tutela acustica del territorio comunale 
- Allegato 1 al Regolamento per la tutela acustica del territorio comunale 
- Piano di classificazione acustica (PCA), composto da Relazione tecnica e n. 6 elaborati 

grafici così costituiti: 



  • Classi acustiche del territorio comunale 
     Tav. 5a        Scala 1 : 10.000 
  • Classi acustiche del territorio comunale 
     Tav. 5b.1      Scala 1 : 5.000 
  • Classi acustiche del territorio comunale 
     Tav. 5b.2      Scala 1 : 5.000 
  • Fasce di pertinenza della viabilità 
     Tav. 6a         Scala 1 : 10.000 
     •  Fasce di pertinenza della viabilità 
            Tav. 6b.1    Scala 1 :  5.000 
     •  Fasce di pertinenza della viabilità 
            Tav. 6b.2    Scala 1 :  5.000 
Il Regolamento per la tutela acustica del territorio comunale, l’Allegato 1 al Regolamento, la Tav. 
5a e la Tav. 6a facenti parte del Piano Acustico sono pubblicati sul sito istituzionale del Comune di 
Borgosesia www.comune.borgosesia.vc.it al link  Piano Regolatore, alla cartella “Piano di 
Classificazione Acustica”. 
I restanti elaborati sono depositati presso l’Ufficio Urbanistica.  
 
Borgosesia, 12/12/2016.   
 
        

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(Senatore geom. Renato) 
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Comune di Bosio (Alessandria) 
APPROVAZIONE VARIANTE PARZIALE N. 1 AL PRGI ART. 17 L.R. 56/77 
 
VARIANTE PARZIALE N. 1 AL P.R.G.I. ANNO 2008 AI SENSI DELL’ART. 17, COMMA 5°, 
L.R. 56/77 E S.M.I. - APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 

AVVISA 
 
che il Consiglio Comunale di Bosio (AL) con deliberazione n. 38 del 17.10.2013 ha approvato il 
progetto definitivo di Variante parziale n. 1 al P.R.G.I. anno 2008 ai sensi dell’art. 17, comma 5 
della L.R. 56/77 e s.m.i. sinteticamente riportato di seguito 
 

… omissis … 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

…omissis … 
DELIBERA 

 
- di approvare l’Integrazione volontaria alla Relazione tecnico-descrittiva della variante parziale 
n. 1 al P.R.G.I. anno 2008, relativa al solo territorio del Comune di Bosio, ai sensi dell’art. 17, 
comma 5° L.R. 56/77 e s.m.i., trasmessa alla Provincia di Alessandria con lettera prot. n. 1430 del 
23.09.2013; 
 
- di approvare le Tavole A (Fognatura), B (Acquedotto), C (Metano) e D (Illuminazione) delle 
urbanizzazioni primarie esistenti prendendo atto della loro trasmissione alla Provincia di 
Alessandria con lettera prot. n. 1430 del 23.09.2013; 
 
- di approvare il progetto di Variante parziale n. 1 al Piano Regolatore Generale Intrcomunale ai 
sensi dell’art. 17, comma 5° della L.R. n. 56/77 e s.m.i., così come redatto dall’Ing. Italo BRUNO 
di Novi Ligure e dal dott. geol. Andrea BASSO di Ovada costituito dai seguenti elaborati che fanno 
parte integrante della presente deliberazione: 
 
- Relazione tecnico-descrittiva 
- Integrazione volontaria alla Relazione tecnico-descrittiva della variante parziale n. 1 al P.R.G.I. 
anno 2008 relativa al solo territorio del Comune di Bosio, ai sensi dell’art. 17, comma 5° L.R. 56/77 
e s.m.i. 
- Tav. n. 2.1 - Progetto generale delle aree 
    Bosio      scala 1:10000  
- Tav. n. 2.1.1 - Progetto generale delle aree 
    (parte nord) 
    Bosio      scala 1:  5000  
- Tav. n. 3.1.A1 - Progetto aree urbanizzate 
    Bosio - Serra - Spessa    scala 1:  2000  
- Tav. A - Opere di urbanizzazione primaria 
    Fognatura 
    Bosio-Serra     scala 1:  2.000 
- Tav. B - Opere di urbanizzazione primaria 
    Acquedotto 



    Bosio-Serra     scala 1:  2.000 
- Tav. C - Opere di urbanizzazione primaria 
    Metano 
    Bosio-Serra     scala 1:  2.000 
- Tav. D - Opere di urbanizzazione primaria 
    Illuminazione 
    Bosio-Serra     scala 1:  2.000 
- Relazione geologico-tecnica aree di nuovo impianto 
 
La presente deliberazione di approvazione ed i relativi allegati devono essere inviati in Provincia ed 
in Regione entro dieci giorni dalla data di esecutività. 
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Comune di Castelletto Sopra Ticino (Novara) 
ANNUNCIO RELATIVO A BANDO DI CONCORSO ASSEGNAZIONE ALLOGGI DI 
EDILIZA SOCIALE 
 
Si rende noto che è indetto un Bando di Concorso Generale per l’assegnazione in locazione di 
alloggi di edilizia sociale, ai sensi della L.R. n. 3/2010 e s.m.i. Possono partecipare i cittadini 
residenti o che prestino attività lavorativa nell’ambito territoriale n. 31 della Regione Piemonte. La 
domanda deve essere presentata esclusivamente al Comune di Castelletto Sopra Ticino. Possono 
concorrere anche i lavoratori emigrati all’estero. Le domande dovranno essere presentate dal 
richiedente all’Ufficio Protocollo del Comune entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 24/02/2017. 
Per le domande inoltrate a mezzo lettera raccomandata A.R. al Comune di Castelletto Sopra Ticino, 
Piazza F.lli Cervi, 7 – 28053, dovrà essere allegata copia fotostatica della carta d’identità valida e 
farà fede, per il rispetto del suddetto termine, la data del timbro postale. Per i lavoratori emigrati 
all’estero i termini sono prorogati di 30 giorni. 
I moduli sono disponibili presso il Comune di Castelletto Sopra Ticino – Ufficio Servizi Sociali (tel. 
0331-971970) oppure scaricabili dal sito internet del Comune all’indirizzo 
www.comune.castellettosopraticino.no.it. 
Castelletto Sopra Ticino, 07/12/2016 

IL RESPONSABILE DELL’AREA 
FINANZIARIA – SERVIZI SOCIALI 

Dott. Patrizio ROSSI 
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Comune di Chieri (Torino) 
ADOZIONE VARIANTE STRUTTURALE N. 14 AL P.R.G.C. VIGENTE AI SENSI 
DELL’ART. 17 COMMA 4 L.R. 5.12.1977 N. 56 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI  
 

 
IL SINDACO 

 
Visto l’art. 17 della L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modifiche ed integrazioni 

 
AVVISA 

 
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 103 del 27.10.2016, è stato adottato il Progetto 
Preliminare di Variante Strutturale n. 14 al P.R.G.C. vigente. 
La delibera di adozione e gli elaborati tecnici costituenti la Variante Strutturale in oggetto sono 
depositati presso la Segreteria Generale, Via Palazzo di Città n. 10, e pubblicati per estratto sul sito 
informatico del Comune di Chieri  www.comune.chieri.to.it  per 60 giorni consecutivi 
 

dal 22 dicembre al 20 febbraio 2017 
 

Chiunque può prendere visione dei suddetti atti, oltre che sul sito informatico del Comune di 
Chieri, presso lo Sportello Edilizia in Via Palazzo di Città, 10 nei seguenti giorni e orari: 
- il lunedì, martedì, giovedì e venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,30  
- il mercoledì dalle ore 13,30 alle ore 17,30. 
 
Entro tale termine chiunque può formulare osservazioni e proposte nel pubblico interesse, 
riferite agli ambiti e alle previsioni della variante, anche munite di supporti esplicativi. 
 
Tali osservazioni, redatte in carta libera, dovranno essere inoltrate al Protocollo Generale del 
Comune di Chieri, Via Palazzo di Città, 10 – 10023 Chieri (TO) o all’indirizzo PEC: 
protocollo.chieri@pcert.it .  
 
Responsabile del procedimento: Responsabile del Servizio Pianificazione, Arch. Carlo Bechis. 
 
Chieri, 13 dicembre 2016 
 

IL  SINDACO 
(Claudio MARTANO) 
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Comune di Montafia (Asti) 
BANDO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE ALLA SCDENZA DELL E CONCESSIONI 
SU POSTEGGI GIA' ESISTENTI NEL MERCATO SETTIMANALE,  OPERATORI 
COMMERCIALI E PRODUTTORI AGRICOLI 
 
 
Si rende noto che il Comune di Montafia ha pubblicato in data 14/12/2016, nell’Albo Pretorio, il 
Bando per l’assegnazione  delle concessioni di posteggio in scadenza a maggio 2017,  per 
l’esercizio del commercio su area pubblica da parte degli operatori commerciali e produttori 
agricoli nel  mercato: 
 
BANDO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE PER ANNI DODICI DI N. 8 POSTEGGI A 
FAVORE DI COMMERCIANTI SU AREE PUBBLICHE E N. 2  POSTEGGI RISERVATI  AI 
PRODUTTORI AGRICOLI NEL MERCATO SETTIMANALE DEL LUNBEDI’ IN PIAZZA 
CAMILLO RICCIO. 
 
Periodo di presentazione delle domande:  dal 14/01/2017 al 13/03/2017. 
Modalità di invio delle domande: le domande, complete di bollo, devono essere redatte, a pena di 
inammissibilità, sul modello allegato al Bando e devono essere inviate, unitamente a tutti gli allegati 
della domanda, al seguente indirizzo PEC: montafia@cert.ruparpiemonte.it 
 
In via residuale, vista l’eccezionalità e la complessità dei procedimenti che coinvolgono sia le 
amministrazioni che gli operatori, è consentita la spedizione tramite raccomandata con ricevuta di 
ritorno al seguente indirizzo: 

- Comune di MONTAFIA Piazza Camillo Riccio n. 7 – 14014 MONTAFIA 
 
Il Bando e la modulistica sono pubblicati all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune di 
MONTAFIA. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
f.to Faussone Mirella 
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Comune di Oleggio (Novara) 
BANDO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE DEI POSTEGGI IN SCADENZA E DEI 
POSTEGGI RESISI LIBERI SU AREA PUBBLICA, SECONDO L’INTESA DEL 2 
LUGLIO 2012. MERCATO SETTIMANALE DEL LUNEDI’ E VENERDI’ 
 
 

Il Dirigente dell’Area Tecnica 
 
Rende noto che con Determinazione nr. 279 del 13/12/2016 è stato approvato lo schema di bando 
per l’assegnazione delle concessioni di posteggio, in scadenza il 07/05/2017 e resisi liberi prima 
della loro scadenza, per l’esercizio del commercio su area pubblica da parte degli operatori nei 
mercati settimanali di lunedì e venerdì. 
 
Periodo di presentazione delle domande: 22 dicembre 2016 – 6 febbraio 2017. 
 
                                                               Il Dirigente 
                                                        Scaramozzino ing. Giuseppe 
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Comune di Piossasco (Torino) 
Estratto di bando pubblico per l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già 
esistenti su area pubblica 
 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
Visto il D.lgs. 114/1998 "Riforma della disciplina relativa al settore del commercio a norma dell'art. 
4 della legge 15 marzo 1997 n. 59; 
Vista la L.R. 12-11-1999 n.28 "Disciplina, sviluppo e incentivazione del commercio in Piemonte, in 
attuazione del D.lgs. 31/03/1998 n.114"; 
Vista la D.C.R. n. 626-3799 del 01-03-2000 "Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica, in attuazione dell’art. 28 del D.lgs 31/03/1998 n.114"; 
Vista la D.G.R. n. 32-2642 del 02-04-2001 " L.R. 12/11/1999 n.28 art. 11. Commercio su area 
pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del settore", 
successivamente modificata ed integrata con le seguenti deliberazioni: 
D.G.R. n.47-2981 del 14-05-2001 
D.G.R. n.50-3471 del 09-07-2001 
D.G.R. n.85-4869 del 17-12-2001 
D.G.R. n.86-4861 del 17-12-2001 "Indicazioni attuative della D.G.R. n. 32-2642 del 2 aprile 2001" 
Visto il D.Lgs. 228/2001 relativo alla vendita diretta da parte dei produttori agricoli; 
Vista l’ordinanza del Ministero della Salute del 3 aprile 2002 "Requisiti igienico sanitari per il 
commercio dei prodotti alimentari sulle aree pubbliche"; 
Vista la D.G.R. n. 25-12456 del 10.05.04; 
Visto il Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000 relativo al T.U. delle leggi sull’ordinamento 
degli Enti Locali; 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata Stato-Regioni e Autonomie Locali del 5 luglio 2012 
Documento unitario per l’attuazione dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012, ex art. 
70, comma 5 del D.lgs.59/2010, in materia di aree pubbliche” del 24 gennaio 2013, prot. 
n.13/009/CR11/C11, approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome; 
Vista la D.P.G.R. 9 novembre 2015 n. 6/R; 
Visto il D.Lgs. n. 59 del 26 marzo 2010; 
Vista la determinazione n. 602 del 12.12.2016 di approvazione bandi comunali di assegnazione 
dei posteggi su aree pubbliche nei mercati cittadini esistenti ai sensi della D.P.G.R. 9 
novembre 2015, n. 6/R; 
 

DISPONE 
 

La pubblicazione dei seguenti bandi all’albo pretorio telematico del Comune di Piossasco, sul sito 
internet del Comune (www.comune.piossasco.to.it) e per estratto sul BUR dal 20.12.2016 al 
20.01.2017: 
 artt. 5 – 6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R “Bando pubblico per  l’assegnazione a scadenza 
delle concessioni su posteggi già esistenti nei mercati di p.zza Pertini- via Kennedy (mercato 1) e 
via Boccaccio (mercato 2) - commercianti -“ 
 artt. 10 – 11 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R “Bando pubblico per  l’assegnazione a scadenza 
delle concessioni su posteggi già esistenti nei mercati di p.zza Pertini- via Kennedy (mercato 1) e 
via Boccaccio (mercato 2) - agricoltori -“ 



 
Presentazione delle domande: 
Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune, pena l’esclusione dalla selezione, tramite PEC, utilizzando il 
modello allegato al presente bando, scaricabile dal sito internet del Comune stesso o, in via 
residuale, tramite raccomandata con avviso di ricevimento dal 20/01/2017 al 20/03/2017. 
 
 

Il Responsabile dei Servizi al Territorio 
F.to (Ing. Roberta Ballari) 
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Comune di Ponzone (Alessandria) 
Delibera approvazione variante parziale PRGI art. 17 c. 7 LR 56/77 e smi Comune di Ponzone 
(AL) 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
DATO ATTO che il Comune di Ponzone è dotato di Variante Generale al PRGI  approvata con 
deliberazione del Consiglio comunale n. 14 dell’8 aprile 1998, ed approvata con Delibera della 
Giunta Regionale n. 135- 21049 in data 26/05/1998; 
 
DATO ATTO che la suddetta Variante Generale è stata successivamente interessata dalla 
elaborazione di una serie di varianti parziali, redatte ai sensi dell’art.17, comma 1-5, approvata con 
DGR n. 4- 5746 del 15/07/2002; Variante parziale n. 1 al PRG ai sensi dell’art. 17 c. 7 della L.R. 
56/77 e s.m.i., approvata con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 23/04/2004; Variante 
parziale n.2 al PRG ai sensi dell’ art. 17 c. 7 della L.R. 56/77 e s.m.i. come modificata dalla L.R. n. 
41 del 29/07/97, ed approvata il 30.01.2006 con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 03; 
Variante parziale n. 3 al PRG ai sensi dell’art. 17 c. 7 della L.R. 56/77 e s.m.i. modificata dalla L.R. 
n. 41 del 29/07/1997 – area per distributore carburanti. Approvata con Deliberazione del Consiglio 
Comunale n.22 del 31/07/2006; Variante parziale al PRG per area distribuzione carburante ai sensi 
dell’art. 17 comma 7 della L.R. 56/77. Approvata con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 
del 29.04.2008. 
 
CONSIDERATO che: 
- la modifica scaturisce dall’opportunità di riordinare nello specifico un singolo lotto, in questo 
momento classificato come area urbana e considerata dalle prescrizioni urbanistiche come una 
superficie edificabile. e in particolare: 
- riguarda il cambio di destinazione d’uso e cioè da “area di completamento da attivarsi con 
concessione edilizia diretta” in area di tipo agricolo. Nel contempo si è aggiornata la cartografia di 
Piano, riferita all’area in oggetto, in quanto sono presenti due fabbricati; 
- Conseguente aggiornamento delle norme tecniche; 
- gli interventi di cui sopra sono chiaramente puntuali, di limitato impatto territoriale. 
 
RICHIAMATA:   
- la Delibera di Giunta Comunale n. 29 in data 26/04/2016 con la quale è stato 
formalmente conferito incarico di redazione della proposta di Variante Urbanistica allo Studio 
associato “g&f studio di urbanistica e architettura” di Arch. Giuseppe Papillo e Geom, Fabio 
Dottor di Alessandria, per quanto concerne le specifiche competenze sotto il profilo 
urbanistico; 
- la medesima determinazione con la quale è stato formalmente conferito incarico di 
redazione della verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica ai sensi della 
Direttiva 2001/42/Ce, recepita con il D.Lgs n. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i e dell’art. 20 della L.R. 
40/98 ad Elisa Oddone di Acqui Terme  (AL); 
 
RICHIAMATE ALTRESI’: 
- la propria deliberazione n. 23 del 29.07.2016 , di approvazione del documento tecnico di 
verifica preventiva di assoggettabilità alla V.A.S., del progetto preliminare di variante parziale al 
P.R.G.C. ex art. 17, comma 5 - L.R. 56/77 e s.m.i.; 



- la deliberazione del Consiglio  Comunale n. 23 del 29/07/2016 di conclusione del processo di 
verifica preventiva di assoggettabilità a V.A.S. della variante parziale al P.R.G. in parola e di non 
assoggettamento della medesima alla procedura di V.A.S. in ragione: 
- delle valutazioni addotte nel documento tecnico di verifica di Assoggettabilità alla V.A.S.; 
- il parere-contributo tecnico rilasciato dall'ARPA allegato alla nota prot. G07_2016_01116 del 
13.06.2016; 
- il parere rilasciato dal SISP ASL AL allegato alla nota prot. ASL 0044885  del 13.05.2016; 
- il parere rilasciato dalla Direzione Ambiente e Pianificazione della Provincia di Alessandria 
trasmesso con nota n.p.g. n. 66016 del 04/10/2016 ricevuto al protocollo comunale n. 1870 in data 
10/10/2016; 
- non essendo pervenute osservazioni da parte dei cittadini, entro il termine previsto dalla legge, 
a decorrere dalla data di pubblicazione dell’avviso di deposito dei documenti progettuali. 
 
ESAMINATI  gli elaborati relativi al progetto definitivo, prodotti dai Tecnici incaricati ed in 
particolare: 
1) Relazione Illustrativa; 
2) Tavola 46 QUATER: Loc. MORETTI – previsioni urbanistiche (scala 1:1.000); 
3) Norme Tecniche di Attuazione; 
4) Verifica di compatibilità acustica della variante parziale al P.R.G. in riferimento al Piano di 
classificazione acustica vigente. 
 
ESAMINATO  altresì il contenuto di tali elaborati e verificato che le modificazioni introdotte con la 
presente variante, rientrano tra quelle che si configurano come variante parziale al P.R.G.C. ai sensi 
dell'art. 17 comma 5 della L.R. n. 56/77 e s.m.i. in quanto: 
- non modificano l'impianto strutturale del Piano Regolatore Comunale; 
- non modificano la funzionalità di infrastrutture a rilevanza sovracomunale; 
- non riducono, ne aumentano le aree per servizi; 
- non incrementano la capacità insediativa residenziale del P.R.G. vigente; 
- non incrementano le superfici territoriali  per le attività produttive, direzionali, turistico-
ricettive, commerciali in misura superiore al 6%; 
- non incidono sull'individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modificano la 
classificazione dell'idoneità geologica all'utilizzo urbanistico; 
- non modificano ambiti e norme sottoposti a vincoli storici, culturali e paesaggistici. 
L'unica modifica, oggetto di variante parziale, riguarda il cambio di destinazione d’uso dell’area e 
cioè da “area di completamento da attivarsi con concessione edilizia diretta” in area di tipo agricolo 
e l’aggiornamento della cartografia di Piano, riferita all’area in oggetto, in quanto sono presenti due 
fabbricati. L'area, comunque, è dotata delle opere di urbanizzazione primaria. 
 
VISTA la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del 29/07/2016 di adozione del progetto 
preliminare di variante parziale al P.R.G.C. art. 17, comma 5 - L.R. 56/77 e s.m.i.; 
 
CONSIDERATO  che, in ottemperanza all’art. 17 comma 7 della L.R. 56/77 e s.m.i.,  la presente 
variante parziale è stata pubblicata per giorni 30, sull’Albo Pretorio del Comune e sul sito internet 
istituzionale del comune; 
 
DATO ATTO  che, dal 15° al 30° giorno di pubblicazione, termine entro il quale chiunque ne abbia 
interesse, ivi compresi i soggetti portatori di interessi diffusi, poteva presentare osservazioni e 
proposte nel pubblico interesse, riferite agli ambiti e alle previsioni della variante, risulta che non 
sono pervenute osservazioni; 
 



DATO ATTO  che il progetto di variante in parola è stato trasmesso, contestualmente alla 
pubblicazione suddetta, alla Provincia per la relativa pronuncia in merito alle condizioni di 
classificazione come parziale della variante, al rispetto dei parametri di cui al comma 6, nonché 
sulla compatibilità della variante con il PTCP o il PTCM o i progetti sovracomunali approvati, in 
ottemperanza all’art. 17 comma 7 della L.R. 56/77 e s.m.i.;  
 
VISTO  il Decreto del Presidente della Provinciale n. 147, Protocollo Generale n. 20160065069, in 
data 29/09/2016 e acquisita al protocollo dell’Ente al n. 1870  nella quale si decreta: 
“1. di dichiarare che, come richiesto dal comma 7 dell’Art 17, L.R. 56/77 e s.m.i., la variante: 
"Adozione progetto preliminare di variante parziale al PRGI Località Moretti” del Comune di 
PONZONE - adottata dal Consiglio Comunale in data 29-07-2016 con Deliberazione n. 24, rispetta 
i criteri di cui al comma 5 del medesimo articolo e pertanto è stata correttamente identificata come 
variante parziale; 
2. di esprimere ai sensi del comma 7 dell’art. 17 L.R. 56/77 e s.m.i, parere positivo di compatibilità 
al Piano Territoriale Provinciale evidenziando che nell’atto di approvazione della variante 
occorrerà specificare la conformità con gli strumenti di pianificazione territoriale (PTR approvato 
con D.C.R. n. 122-29783 del 21/07/2011) e paesaggistica regionali (adozione PPR con D.G.R. n. 
20-1442 del 18/05/2015 in salvaguardia) e Piano Paesistico Provinciale “Boschi di Pian castagna 
e Alta Valle Orba”, come richiesto dal comma 2 dell’art. 17, L.R. 56/77 e s.m.i.; 
3. di trasmettere al Comune di PONZONE il presente decreto per i successivi provvedimenti di 
competenza; 4 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’Albo Pretorio per 15 
giorni consecutivi.” 
  
VISTI: 
- il P.R.G. vigente; 
- la L.R. 56/77 e s. m. ed i. e in particolare il comma 5 dell’art. 17; 
- il D.Lgs 152/06 e s.m.i.; 
 
ACQUISITO  il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 della D. Lgs. 
n. 267/00 espresso dal Responsabile del Servizio interessato. 
 
All’unanimità dei voti resi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 
DI DARE ATTO che le premesse in parte narrativa, formano parte integrante e sostanziale della 
presente Delibera; 
 
DI APPROVARE  il progetto definitivo di VARIANTE PARZIALE AL P.R.G.C. - art. 17, comma 
5 - L.R. 56/77 e s.m.i., che è costituito dai seguenti elaborati: 
1. 1) Relazione Illustrativa; 
2. 2) Tavola 46 QUATER: Loc. MORETTI – previsioni urbanistiche (scala 1:1.000); 
3. 3) Norme Tecniche di Attuazione; 
4. 4) Verifica di compatibilità acustica della variante parziale al P.R.G. in riferimento al Piano di 
classificazione acustica vigente. 
che vengono richiamati a costituire parte integrante e sostanziale della presente. 
 
DI DARE ATTO:  



- che con deliberazione del Consiglio  Comunale n. 23 del 29.07.2016, è stato approvato il 
documento tecnico di verifica preventiva di assoggettabilità alla V.A.S. relativo al progetto 
preliminare di variante parziale al P.R.G.C. ex art. 17, comma 5 - L.R. 56/77 e s.m.i.; 
- che con deliberazione del Consiglio  Comunale n. 23 del 29.07.2016 si è concluso il processo 
di verifica preventiva di assoggettabilità a V.A.S. della variante parziale al P.R.G.C. in parola e di 
non assoggettamento della medesima alla procedura di V.A.S. in ragione: 
- delle valutazioni addotte nel documento tecnico di verifica di Assoggettabilità alla V.A.S.; 
- il parere-contributo tecnico rilasciato dall'ARPA allegato alla nota prot. G07_2016_01116; 
- il parere rilasciato dal SISP ASL AL allegato alla nota prot. ASL 0044885 del 13/05/2016; 
- il parere rilasciato dalla Direzione Ambiente e Pianificazione della Provincia di Alessandria 
trasmesso con nota n.p.g. n. 66016del 04/10/2016 ricevuto al protocollo comunale n. 1870 in data 
10/10/*2016; 
-  
non sono pervenute osservazioni da parte dei cittadini, entro il termine previsto dalla legge, a 
decorrere dalla data di pubblicazione dell’avviso di deposito dei documenti progettuali 
 
DI DARE ATTO che la variante al PRGC vigente in oggetto ai sensi dell’art. 17, comma 5, della 
LR. 56/77 e s.m.i.:  
- non modificano l'impianto strutturale del Piano Regolatore Comunale; 
- non modificano la funzionalità di infrastrutture a rilevanza sovracomunale; 
- non riducono, ne aumentano le aree per servizi; 
- non incrementano la capacità insediativa residenziale del P.R.G. vigente; 
- non incrementano le superfici territoriali  per le attività produttive, direzionali, turistico-
ricettive, commerciali in misura superiore al 6%; 
- non incidono sull'individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modificano la 
classificazione dell'idoneità geologica all'utilizzo urbanistico; 
- non modificano ambiti e norme sottoposti a vincoli storici, culturali e paesaggistici. 
- L'unica modifica, oggetto di variante parziale, riguarda il cambio di destinazione d’uso dell’area 
e cioè da “area di completamento da attivarsi con concessione edilizia diretta” in area di tipo 
agricolo e l’aggiornamento della cartografia di Piano, riferita all’area in oggetto, in quanto sono 
presenti due fabbricati. L'area, comunque, è dotata delle opere di urbanizzazione primaria. 
 
DI DARE ATTO  che con Decreto del Presidente della Provinciale n. 147, Protocollo Generale n. 
20160065069, in data 29/09/2016 e acquisita al protocollo dell’Ente al n. 1870 , nella quale si 
decreta: 
“1. di dichiarare che, come richiesto dal comma 7 dell’Art 17, L.R. 56/77 e s.m.i., la variante: 
"Adozione progetto preliminare di variante parziale al PRGI Località Moretti” del Comune di 
PONZONE - adottata dal Consiglio Comunale in data 29-07-2016 con Deliberazione n. 24, rispetta 
i criteri di cui al comma 5 del medesimo articolo e pertanto è stata correttamente identificata come 
variante parziale; 
2. di esprimere ai sensi del comma 7 dell’art. 17 L.R. 56/77 e s.m.i, parere positivo di compatibilità 
al Piano Territoriale Provinciale evidenziando che nell’atto di approvazione della variante 
occorrerà specificare la conformità con gli strumenti di pianificazione territoriale (PTR approvato 
con D.C.R. n. 122-29783 del 21/07/2011) e paesaggistica regionali (adozione PPR con D.G.R. n. 
20-1442 del 18/05/2015 in salvaguardia) e Piano Paesistico Provinciale “Boschi di Pian castagna 
e Alta Valle Orba”, come richiesto dal comma 2 dell’art. 17, L.R. 56/77 e s.m.i.; 
3. di trasmettere al Comune di PONZONE il presente decreto per i successivi provvedimenti di 
competenza; 4 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’Albo Pretorio per 15 
giorni consecutivi.” 
 



DI DARE ATTO che la variante parziale al PRG vigente in oggetto ai sensi dell’art. 17, comma 2, 
della LR. 56/77 e s.m. e i. è conforme con gli strumenti di pianificazione territoriale (PTR 
approvato con D.C.R. n. 122-29783 del 21/07/2011) e paesaggistica regionali (adozione PPR con 
D.G.R. n. 20-1442 del 18/05/2015 in salvaguardia) e Piano Paesistico Provinciale “Boschi di Pian 
castagna e Alta Valle Orba”, come richiesto dal comma 2 dell’art. 17, L.R. 56/77 e s.m.i. 
 
DI DARE ATTO che la capacità insediativa residenziale del PRG vigente approvato con D.G.R. n. 
135-21049 in data 26/05/1998; è pari a 7.145 abitanti e che con la presente variante parziale tale 
parametro si riduce a 7.140 abitanti, pertanto, non vi è incremento della capacità insediativa 
residenziale teorica prevista all’atto dell’approvazione del PRG vigente. 
 
DI DARE ATTO  che la presente variante è efficace a seguito della pubblicazione sul bollettino 
ufficiale della Regione Piemonte; 
 
DI TRASMETTERE la presente deliberazione di approvazione, entro 10 gg dalla sua adozione, 
unitamente all’aggiornamento degli elaborati del PRGC, alla Provincia di Alessandria e alla 
Regione Piemonte. 
 
DI DICHIARARE con separata ed unanime votazione la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134 c. 4 D.Lgs n. 267/2000. 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 

Il Sindaco 
F.to : Ivaldi Fabrizio Andrea 

 
Il Segretario Comunale 
F.to : Genta Dott. Silvio 
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Comune di Quarona (Vercelli) 
AVVISO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE A SCADENZA DELLE  CONCESSIONI SU 
POSTEGGI GIA' ESISTENTI NEI MERCATI - COMMERCIANTI 
 
 
Si rende noto che con determinazione n. 358 del 13/12/2016 è stato approvato bando pubblico per 
l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti nei mercati a favore dei 
commercianti,come da planimetria allegata al bando. 
La domanda, da presentare esclusivamente con le modalità previste dal bando, dovrà pervenire al 
Comune di Quarona entro il 23/03/2017 e potrà essere presentata dal 23/01/2017. 
Il bando integrale a la modulistica sono pubblicati sull’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune 
di Quarona dal 22 Dicembre 2016 (www.comune.quarona.vc.it). 
 

Il Responsabile del Servizio 
Bossi Dr.ssa M. Paola 

 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Comune di Quarona (Vercelli) 
AVVISO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZINE DI CONCESSIONI IN  POSTEGGI RESISI 
VACANTI PRIMA DELLA SCADENZA NATURALE DEI MERCATI, OCCUPATI IN 
SPUNTA FINO ALL'ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO R EGIONALE - 
COMMERCIANTI 
 
 
Si rende noto che con determinazione n. 359 del 13/12/2016 è stato approvato bando pubblico per 
l’assegnazione di concessioni in posteggi resisi vacanti prima della scadenza naturale nei mercati, 
occupati in spunta fino all’entrata in vigore del regolamento regionale a favore dei 
commercianti,come da planimetria allegata al bando. 
La domanda, da presentare esclusivamente con le modalità previste dal bando, dovrà pervenire al 
Comune di Quarona entro il 23/03/2017 e potrà essere presentata dal 23/01/2017. 
Il bando integrale a la modulistica sono pubblicati sull’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune 
di Quarona dal 22 Dicembre 2016 (www.comune.quarona.vc.it). 
 

Il Responsabile del Servizio 
Bossi Dr.ssa M. Paola 
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Comune di Quarona (Vercelli) 
AVVISO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE DI CONCESSIONI I N POSTEGGI RESISI 
VACANTI PRIMA DELLA SCADENZA NATURALE DEI MERCATI G IA' ESISTENTI, 
OCCUPATI IN SPUNTA FINO ALL'ENTRATA IN VIGORE DEL R EGOLAMENTO 
REGIONALE - AGRICOLTORI 
 
 
Si rende noto che con determinazione n. 360 del 13/12/2016 è stato approvato bando pubblico per 
l’assegnazione di concessioni in posteggi resisi vacanti prima della scadenza naturale nei mercati 
già esistenti, occupati in spunta fino all’entrata in vigore del regolamento regionale a favore degli 
agricoltori,come da planimetria allegata al bando. 
La domanda, da presentare esclusivamente con le modalità previste dal bando, dovrà pervenire al 
Comune di Quarona entro il 23/03/2017 e potrà essere presentata dal 23/01/2017. 
Il bando integrale a la modulistica sono pubblicati sull’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune 
di Quarona dal 22 Dicembre 2016 (www.comune.quarona.vc.it). 
 

Il Responsabile del Servizio 
Bossi Dr.ssa M. Paola 
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Comune di Rivalta Bormida (Alessandria) 
Annuncio approvazione progetto definitivo variante parziale 1 al P.R.G.C. anno 2008 art. 17 
c. 5 L.R. 56/77 e s.m.i. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 

AVVISA 
 
Che il Consiglio Comunale di Rivalta Bormida (AL) con deliberazione n. 9 del 30.04.2016 ha 
approvato il progetto definitivo di Variante parziale n. 1 al P.R.G.C. anno 2008 ai sensi dell’art. 17, 
comma 5 della L.R. 56/77 e s.m.i. sinteticamente riportato di seguito 
 

… omissis … 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

…omissis … 
 

DELIBERA 
 

di approvare il progetto di Variante parziale n. 1 al Piano Regolatore Generale Comunale anno 2008 
ai sensi dell’art. 17, comma 5° della L.R. n. 56/77 e s.m.i., così come redatto dall’Ing. Italo BRUNO 
di Novi Ligure e dal dott. geol. Andrea BASSO costituito dai seguenti elaborati: 
 
- Relazione tecnico-descrittiva 
- Tav. 2 Progetto generale delle aree scala 1:5.000 
- Tav. 3 Progetto aree urbanizzate 
  Rivalta Bormida scala 1: 2.000 
- Tav. 9 Planimetria urbanizzazioni: acquedotto scala 1: 5.000 
- Tav. 10 Planimetria urbanizzazioni: gas-metano scala 1: 5.000 
- Tav. 11 Planimetria urbanizzazioni: rete fognaria scala 1: 5.000 
- Tav. 12 Planimetria urbanizzazioni: illuminazione pubblica  
  Individuazione degli edifici e manufatti con  
  funzionalità di rilievo durante gli eventi sismici scala 1: 5.000 
- Norme Tecniche di Attuazione 
- Relazione geologica variante parziale n. 1 
 
La presente deliberazione di approvazione ed i relativi allegati devono essere inviati in Provincia ed 
in Regione entro dieci giorni dalla data di esecutività. 
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Comune di Sinio (Cuneo) 
Deliberazione Consiglio Comunale n. 21 del 10/11/2016 avente ad oggetto: 
SDEMANIALIZZAZIONE DEFINITIVA TRATTO DI STRADA COMUNALE IN DISUSO 
IN LOCALITA’ SAPPE. 

 
(omissis) 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

 
D E L I B E R A 

 
1) Di sdemanializzare e declassificare in via definitiva ai sensi dell’art. 3 L.R. n. 86/96, il tratto 
di strada comunale indicata in colore blu nella planimetria allegato “A” della superficie di circa mq 
791,00; 
2) Di trasmettere il presente provvedimento alla Regione Piemonte per la pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 3 comma 3 L.R. 86/96; 
3) Di far constare che il presente provvedimento di sdemanializzazione e di declassificazione 
della strada in oggetto ha effetto dall’inizio del secondo mese successivo a quello nel quale viene 
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 
Con successiva ed unanime votazione resa nei modi di legge, la presente viene dichiarata 
immediatamente eseguibile. 
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Comune di Trecate (Novara) 
BANDO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE DODECENNALE DI N. 4  POSTEGGI 
VACANTI A FAVORE DI COMMERCIANTI E AGRICOLTORI  - SPUNTISTI - SU AREE 
PUBBLICHE E PER L’ASSEGNAZIONE DODECENNALE DI N. 80 POSTEGGI IN 
SCADENZA AL 7 MAGGIO 2017 A FAVORE DI COMMERCIANTI SU AREE 
PUBBLICHE. MERCATO SETTIMANALE DEL MERCOLEDÌ. 
 
 
Si rende noto che, con determinazione n. 37  del  13/12/2016 è stato approvato bando pubblico per 
l’assegnazione dodecennale di 4 (quattro) posteggi resisi vacanti prima del 27 novembre 2015 nel 
mercato settimanale del mercoledì, di cui n. 2 (due) a favore di commercianti e n. 2 (due) a favore 
di agricoltori. 
 
Contemporaneamente si procederà per l’assegnazione dodecennale di 80 (ottanta) posteggi in 
scadenza al 7 maggio 2017 nel mercato settimanale del mercoledì, a favore di commercianti.  
 
La domanda in bollo dei posteggi vacanti, riservata a coloro che vantano presenze in spunta sul 
mercato citato, e  quella riferita ai posteggi in scadenza vanno presentate esclusivamente sugli 
appositi moduli allegati al bando, secondo le modalità dettagliate nel bando medesimo, e dovranno 
pervenire al  Comune di TRECATE – Settore Commercio - entro 60 (sessanta) giorni decorrenti dal 
giorno successivo a quello della pubblicazione del presente avviso, con scadenza improrogabile 
alle ore 12.00 del giorno 20 marzo 2017. 
 
Il bando integrale e la modulistica sono pubblicati all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune 
di TRECATE (www.comune.trecate.no.it) e sono disponibili presso il Settore Commercio – Palazzo 
Municipale di Trecate – II Piano – tel. 0321776341 – 0321776339 
commercio@comune.trecate.no.it 
 

Il Responsabile del Settore 
   Dott.ssa Anna Rosina  
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Comune di Val della Torre (Torino) 
DECRETO D'OCCUPAZIONE TEMPORANEA N. 1/2016. delle aree necessarie per la 
realizzazione di opere inerenti lavori di realizzazione nuovo parcheggio in via Giachero – 
borgata Verna 
 
 

Il Segretario Generale 
 

rende noto 
 

- che con Decreto di Occupazione Temporanea n.1/2016 del 13.12.2016 è stata disposta a favore 
del Comune di Val della Torre - con sede in Val della Torre, Piazza Municipio n. 1 - 
l’occupazione per pubblica utilità delle aree per la realizzazione delle opere di realizzazione 
nuovo parcheggio in via Giachero – borgata Verna; 

- che il Geom. Giuseppe Barbero è stato incaricato della redazione dello stato di consistenza; 
- che gli atti sono visibili presso la Segreteria comunale nei seguenti giorni ed orari: martedì dalle 

ore 8:30 alle ore 12:00 e mercoledì dalle ore 14:30 alle ore 17:00. 
 

Il Segretario Generale 
Paolo Devecchi 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
D.P.G.R. 10/R/2003 E S.M.I., L.R. 40/1998 E S.M.I. E D.LGS. 387/2003 E SMI - DOMANDA 
DI AUTORIZZAZIONE UNICA PER LA COSTRUZIONE E L'ESER CIZIO DI 
IMPIANTO IDROELETTRICO A COCLEA CON DERIVAZIONE DAL  TORRENTE 
BOGNA, IN COMUNE DI BOGNANCO - PROPONENTE : POSSETTI MASSIMO. 
 
 
Con istanza datata 25/07/2016 (ns. prot. n. 17407 del 25/07/2016) il sig. POSSETTI MASSIMO, 
(omissis), in qualità di proponente , ha chiesto alla Provincia del VCO – Settore SG - Servizio 
Georisorse VIA Energia, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i., l’autorizzazione unica, 
per la costruzione e l'esercizio di impianto idroelettrico a coclea con derivazione dal torrente Bogna 
, in Comune di Bognanco(VB) con contestuale avvio della Fase di Valutazione della Procedura di 
V.I.A. ai sensi dell’art. 12 della L.R. 40/98 e s.m.i.. 
 
Contestualmente alla presentazione della richiesta di avvio della Fase di Valutazione il proponente 
ha ottemperato alle disposizioni di cui all’art. 12 della L.R. n. 40/98 e s.m.i., provvedendo a 
depositare copia degli elaborati progettuali, dello studio di impatto ambientale e della sintesi in 
linguaggio non tecnico presso l’Ufficio di Deposito Progetti – Settore SG Ambiente Georisorse 
Tutela Faunistica - Servizio VIA - VAS della Provincia del Verbano Cusio Ossola, Via 
dell’Industria n. 25, 28924 Verbania. 
 
Tutti i soggetti, portatori di interessi pubblici o privati, nonché i portatori di interessi diffusi 
costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento, possono 
presentare memorie scritte, documenti e osservazioni. 
 
Il proponente ha dato avviso dell’avvenuto deposito degli elaborati sul quotidiano “Il Giornale del 
Piemonte” pubblicato in data 23/07/2016. 
 
La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico, presso: 
• l’Ufficio di Deposito Progetti provinciale (orario di apertura al pubblico dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9.00 alle ore 12:30); 
• il sito internet www.provincia.verbano-cusio-ossola.it (percorso: Atti Amministrativi – Progetti 
di VIA – Fase di Valutazione in corso – Pratica n. 581). 
• il Comune di  Bognanco (VB). 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici potranno essere presentati 
all’Ufficio di Deposito progetti nel termine di sessanta giorni (60) dalla data di presentazione degli 
elaborati che rimarranno a disposizione per la consultazione da parte del pubblico fino al termine 
del procedimento. 
 
Il procedimento unico dovrà concludersi, ai sensi dell’art. 12 comma 4 del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i., 
entro novanta giorni dalla data di ricezione dell’istanza da parte della Provincia, al netto dei tempi 
previsti per la valutazione di impatto ambientale e fatte salve eventuali sospensioni. 
In caso di inadempienza dell’amministrazione entro i suddetto termine è proponibile il ricorso al 
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche entro un anno dalla scadenza del medesimo. 
 
Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della Legge 07/08/1990 n. 241 e s.m.i. il Responsabile del 
Procedimento ai sensi del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i. e della L.R. 40/1998 e s.m.i. è l’Ing. Moira 
Tartari, tel. 0323/4950392, Servizio Georisorse VIA Energia provinciale. 
 



Avverso il provvedimento finale è possibile per chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al: 
• Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche, istituito presso la Corte d’Appello di Torino, ove si 
ravvisino lesioni a diritti soggettivi, ai sensi dell’art. 140 lettera c) del R.D. 1775/33 e s.m.i.; 
• Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, ove si ravvisino vizi di legittimità, ai sensi dell’art. 
143 comma 1 lettera a) dello stesso R.D.. 

 
Verbania, 14/12/2016 

 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

(Ing. Tartari Moira) 
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Provincia di Alessandria 
Estratto determinazione ordine pagamento n. 291_81689 acconto indennità ripristino della 
SP160 dal km 2+800 al km 12+820 comune di Gavi. EX ART. 26 DPR 321/2001 
 
Si rende noto che, con Determinazione n. DDVB1 n° 291/81689 in data 06/12/2016, il Dirigente 
della Direzione Viabilità 1 - Servizio Coordinamento Amministrativo LL.PP. Viabilità - Ufficio 
Espropri, ha disposto l’Ordine di Pagamento dell’80% delle indennità di esproprio condivise ed il 
100% dell’indennità di Occupazione d’Urgenza alla Ditta proprietaria di seguito indicata, 
relativamente all’espropriazione indicata in oggetto:  
 
BERGAGLIO CATERINA nata a Gavi (AL) il 24/09/1932, prop. 1000/1000  Comune di Gavi  
 
Foglio 11 Mappale 288 interessato da esproprio per mq 45 per una corresponsione complessiva 
d’indennità  di  esproprio e di  occupazione d’urgenza  pari a Euro  1.028,00. 
 
Il testo integrale della determinazione è consultabile presso l’Ufficio Espropri della Direzione 
Viabilità 1 - della Provincia di Alessandria. 
L’ordine di pagamento sopra citato, diverrà esecutivo con il decorso di 30 gg. dalla data di 
pubblicazione nel BUR se non sarà proposta opposizione da parte di terzi per l’ammontare dell’ 
indennità. 
 

IL DIRIGENTE DIREZIONE VIABILITA’ 1 
Servizio Coordinamento Amministrativo LL.PP. Viabilità 

Ufficio Espropri 
F.to   Ing. Paolo PLATANIA 

 
Prot. n°   81722    del  06/12/2016   
Alessandria lì,  6 Dicembre 2016 
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Provincia di Biella 
Ordinanza di istruttoria per la pratica di concessione d’uso d’acqua pubblica 428BI. 
 
Ordinanza N. 158/2016 del  Dirigente dell’Area dell’Area tutela e valorizzazione ambientale 
 
Il sottoscritto Dr. Davide ZANINO , Dirigente dell’Area Tutela e Valorizzazione Ambientale della 
Provincia Di Biella, 
 
SPECIFICATO che per il presente atto si identifica come Richiedente la Ditta COPIELLO Gianluca 
(omissis) / P. IVA  02556470025; 
 
VISTA la domanda presentata il giorno 26.10.2016, protocollo provinciale 23901,  con cui il 
Richiedente ha chiesto il rilascio in sanatoria di una autorizzazione alla ricerca d’acqua sotterranea e 
contestuale concessione ad uso produzione beni e servizi,  ai sensi dell’art. 16 del Regolamento 
approvato con DPGR 29 luglio 2003 n° 10/R e s.m.i. (in seguito REGOLAMENTO),  per poter 
estrarre da acquifero superficiale 1,3 l/s massimi, 0,063 l/s medi pari ad un volume massimo annuo 
di 2000 metri cubi d’acqua, ad uso produzione beni e servizi; 
 
VISTI il R.D 11-12-1933 n. 1.775 e  s.m.i; le L.R.: n. 22/1996, 44/2000 e  loro s.m.i.; il D. Lgs n° 
152/2006 e s.m.i.; la D.C.R. 13-03-2007 n. 117-10731 di approvazione del Piano di Tutela delle 
Acque e s.m.i.; la D.C.R. 34-11524 del 03-06-2009 di definizione della base dell’acquifero 
superficiale e s.m.i.; il D.M. 30/03/2015 che ha approvato le linee guida Linee guida per la verifica 
di assoggettabilita' a valutazione di impatto ambientale; la Direttiva 08/2016 dell’autorità di Bacino 
del Fiume  Po per la  valutazione del rischio ambientale delle derivazioni idriche in riferimento agli 
obiettivi di qualità definiti dal Piano di Gestione del Distretto idrografico del Fiume Po; 
 
DATO ATTO CHE 
•  sulla base degli atti istruttori preliminari,  il prelievo richiesto non è da sottoporre a procedure 
di verifica o valutazione di impatto ambientale del prelievo, che è compatibile con la direttiva 
08/2015 dell’autorità di Bacino del Fiume Po e che è conforme alla L.R. 22/1996 e s.m.i. per quanto 
riguarda il divieto di realizzare opere che mettano in comunicazione l’acquifero superficiale con gli 
acquiferi profondi; 
• con la Determinazione Dirigenziale 1331 del 22.11.2016 è stata autorizzata provvisoriamente la 
continuazione del prelievo, per salvaguardare i cicli produttivi attivi e i relativi livelli occupazionali; 
• con la nota di protocollo provinciale 26307 del 25.11.2016 è stata data la comunicazione di 
avvio del procedimento; 
 
ORDINA, ai sensi dell'art. 11 del REGOLAMENTO: 
 
1. di rendere nota l’ammissione ad istruttoria della domanda presentata dal Richiedente il giorno 
26.10.2016, protocollo provinciale 23901; 
2. la pubblicazione della presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale e sul sito internet della 
Regione Piemonte; 
3.   l'affissione della presente Ordinanza per 15 giorni consecutivi a decorrere da giovedì 22 
dicembre 2016  all'Albo Pretorio del Comune di Cossato interessato per territorio; 
4. la trasmissione della presente Ordinanza al Richiedente e a: Comune di Cossato, 
Dipartimento Provinciale Arpa di Biella, Comando Militare Nord,  Regione Piemonte settore 



 

A1906A - Polizia Mineraria, Cave e Miniere per l’espressione dei pareri di cui all’art. 11 del 
REGOLAMENTO; 
5. la convocazione della visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del REGOLAMENTO, alla 
quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse,  per il giorno martedì 31 gennaio 2017   con 
ritrovo alle ore 09:30 presso l'Ufficio Tecnico del Comune di  Cossato. Detta visita, conformemente 
all'art. 14 – c. 1 del REGOLAMENTO, ha valore di Conferenza dei Servizi, ai sensi dell'art. 14 
della L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii.;  
6. ai sensi dell’art 14 ter c.7  della L 241/90 e s.m.i. si considererà acquisito l'assenso 
dell'amministrazione, ivi comprese quelle preposte alla tutela della salute e della pubblica 
incolumità, alla tutela paesaggistico-territoriale e alla tutela ambientale, il cui rappresentante, 
all'esito dei lavori della conferenza, non abbia espresso definitivamente la volontà 
dell'amministrazione rappresentata; 
7. che le domande concorrenti saranno ammesse solo se presentate non oltre quaranta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente ordinanza sul Bollettino Ufficiale e corredate della 
documentazione prevista, ai sensi dell’art 12  del Regolamento; 
8. che eventuali memorie scritte e osservazioni potranno essere presentate all'Amministrazione 
Provinciale di Biella- dell’Area Tutela e Valorizzazione Ambientale della Provincia di Biella, 
presso cui è anche consultabile copia della documentazione tecnica,  o al Comune presso il quale 
viene affissa la presente; 
9. che, ai sensi dell’art. 14 del REGOLAMENTO, nel corso della visita locale i rappresentanti 
delle amministrazioni cui compete il rilascio di autorizzazioni, nulla osta o altri atti di assenso 
comunque denominati, ivi comprese l’Amministrazione Comunale per quanto concerne la 
compatibilità urbanistica relativi alle opere in progetto, dovranno esprimere il proprio avviso in 
ordine a eventuali motivi ostativi al rilascio della concessione; 
10. al Servizio provinciale  Rifiuti - V.I.A., Energia, Qualità dell'Aria, Acque Reflue e Risorse 
Idriche di provvedere con proprio personale alla visita locale di istruttoria; 
11. che si renda noto che i funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi 
privati per procedere alle constatazioni di Legge. 
 
Firmato in originale: il dirigente/responsabile ZANINO DAVIDE 



 

REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Provincia di Biella 
Ordinanza di istruttoria per la pratica di concessione d’uso d’acqua pubblica 429BI. 
 
Ordinanza N. 159/2016 del  Dirigente dell’Area dell’Area tutela e valorizzazione ambientale 
 
Il sottoscritto Dr. Davide ZANINO, Dirigente dell’Area Tutela e Valorizzazione Ambientale della 
Provincia di Biella, 
 
SPECIFICATO che per il presente atto si identifica come Richiedente la Società  CAR AUTO  DI 
CARIOLA PAOLO E C. S.A.S. C.F. / P. IVA  01509110027; 
 
VISTA la domanda presentata il  giorno 17.11.2016  protocollo 25623  con cui il Richiedente ha 
chiesto il rilascio di una autorizzazione alla ricerca d’acqua sotterranea e contestuale concessione ai 
sensi dell’art. 16  del Regolamento approvato con DPGR 29 luglio 2003 n° 10/R e s.m.i. (in seguito 
REGOLAMENTO),  per poter estrarre 1,0 l/s massimi 0,08 l/s medi ed un volume massimo annuo 
di 2500 metri cubi d’acqua dal Corpo Idrico  MS2 - PIANURA BIELLESE ad uso PRODUZIONE 
BENI E SERVIZI ; 
 
VISTI il R.D 11-12-1933 n. 1.775 e  s.m.i; le L.R.: n. 22/1996, 44/2000 e  loro s.m.i.; il D. Lgs n° 
152/2006 e s.m.i.; la D.C.R. 13-03-2007 n. 117-10731 di approvazione del Piano di Tutela delle 
Acque e s.m.i.; la D.C.R. 34-11524 del 03-06-2009 di definizione della base dell’acquifero 
superficiale e s.m.i.; il D.M. 30/03/2015 che ha approvato le linee guida Linee guida per la verifica 
di assoggettabilita' a valutazione di impatto ambientale; la Direttiva 08/2016 dell’autorità di Bacino 
del Fiume  Po per la  valutazione del rischio ambientale delle derivazioni idriche in riferimento agli 
obiettivi di qualità definiti dal Piano di Gestione del Distretto idrografico del Fiume Po; 
 
DATO ATTO CHE 
•  sulla base degli atti istruttori preliminari,  il prelievo richiesto non è da sottoporre a procedure 
di verifica o valutazione di impatto ambientale del prelievo, che è compatibile con la direttiva 
08/2015 dell’autorità di Bacino del Fiume Po e che è conforme alla L.R. 22/1996 e s.m.i. per quanto 
riguarda il divieto di realizzare opere che mettano in comunicazione l’acquifero superficiale con gli 
acquiferi profondi; 
• con la nota di protocollo provinciale 25731 del 18.11.2016 è stata data la comunicazione di 
avvio del procedimento; 
 
ORDINA, ai sensi dell'art. 11 del REGOLAMENTO: 
 
1. di rendere nota l’ammissione ad istruttoria della domanda presentata dal Richiedente il 
giorno 17.11.2016  protocollo 25623; 
2. la pubblicazione della presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale e sul sito internet della 
Regione Piemonte; 
3.   l'affissione della presente Ordinanza per 15 giorni consecutivi a decorrere da giovedì 22 
dicembre 2016 all'Albo Pretorio del Comune di BIELLA interessato per territorio; 
4. la trasmissione della presente ordinanza al Richiedente e a: Comune di BIELLA, 
Dipartimento Provinciale Arpa di Biella, Comando Militare Nord, Autorita’ di Bacino del F. Po, 
Regione Piemonte settore A1906A - Polizia Mineraria, Cave e Miniere per l’espressione dei pareri 
di cui all’art. 11 del REGOLAMENTO; 
5. la convocazione della visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del REGOLAMENTO, alla 



 

quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse,  per il giorno  giovedì 02 febbraio 2017 con 
ritrovo alle ore 09:30 presso l'Ufficio Tecnico del Comune di  BIELLA. Detta visita, 
conformemente all'art. 14 – c. 1 del REGOLAMENTO ha valore di Conferenza dei Servizi, ai sensi 
dell'art. 14 della L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii.;  
6. ai sensi dell’art 14 ter c.7  della L 241/90 e s.m.i. Si considera acquisito l'assenso 
dell'amministrazione, ivi comprese quelle preposte alla tutela della salute e della pubblica 
incolumità, alla tutela paesaggistico-territoriale e alla tutela ambientale, esclusi i provvedimenti in 
materia di VIA, VAS e AIA, il cui rappresentante, all'esito dei lavori della conferenza, non abbia 
espresso definitivamente la volontà dell'amministrazione rappresentata; 
7. che le domande concorrenti saranno ammesse solo se presentate non oltre quaranta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente ordinanza sul Bollettino Ufficiale e corredate della 
documentazione prevista, ai sensi dell’art 12 del Regolamento; 
8. che eventuali memorie scritte e osservazioni potranno essere presentate all'Amministrazione 
Provinciale di Biella- dell’Area Tutela e Valorizzazione Ambientale della Provincia di Biella, 
presso cui è anche consultabile copia della documentazione tecnica,  o al Comune presso il quale 
viene affissa la presente; 
9. che , ai sensi dell’art. 14 del REGOLAMENTO, nel corso della visita locale i rappresentanti 
delle amministrazioni cui compete il rilascio di autorizzazioni, nulla osta o altri atti di assenso 
comunque denominati, ivi comprese l’Amministrazione Comunale per quanto concerne il rilascio 
dell’eventuale permesso di costruire e la compatibilità urbanistica relativi alle opere in progetto, 
dovranno esprimere il proprio avviso in ordine a eventuali motivi ostativi al rilascio della 
concessione; 
10. al Servizio provinciale  Rifiuti - V.I.A., Energia, Qualità dell'Aria, Acque Reflue e Risorse 
Idriche di provvedere con proprio personale alla visita locale di istruttoria; 
11. che si renda noto che i funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi 
privati per procedere alle constatazioni di Legge. 
 
Firmato in originale: il dirigente/responsabile ZANINO DAVIDE 
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Provincia di Cuneo 
Impianto idroelettrico Comuni di Frabosa Soprana Roburent Montaldo Mondovì - Ambiente 
Energie srl - Decreto di esproprio, di servitù di passaggio, di condotta, di elettrodotto 
interrato ed aereo e occupazione temporanea, e determinazione urgente dell’indennità 
provvisoria. Artt.22-44-44-49-50 DPR327/2001 smi  
 
 

Omissis 
DECRETA 

per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono interamente richiamate:  
 
Art. 1 di disporre  a favore della ditta AMBIENTE ENERGIE S.R.L. corrente in Mondovì codice 
fiscale e partita iva 03199850045, promotore e beneficiario della procedura sensi degli artt.22 e 23 e 
49 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. sui seguenti terreni 
l’imposizione della servitù di passaggio MARELLI Angelo nato a MONDOVI` il 30/04/1976, 
MARELLI Francesca nata a MONDOVI` il 01/05/1974, MARELLI Lucia nata a MONDOVI` il 
27/05/1972 e MARELLI Roberto nato a MONDOVI` il 20/05/1969 - Comune di Frabosa Soprana - 
Foglio 34 mappale 458; 
CAMPERI Cristina nata a FOSSANO il 01/05/1964, CAMPERI Gianpiero nato a FOSSANO il 
15/08/1965 e CAMPERI Paolo nato a FOSSANO il 19/04/1969 - Comune di Frabosa Soprana - 
Foglio 34 mappale 417; 
VINAI Margherita; FU GIUSEPPE - Comune di Frabosa Soprana - Foglio 34 mappale 416; 
VINAI Emiliana nata a FRABOSA SOPRANA il 05/03/1954, VINAI Adriano nato a FRABOSA 
SOPRANA il 20/06/1945, VINAI Luigia nata a FRABOSA SOPRANA il 11/06/1942, VINAI 
Maria nata a FRABOSA SOPRANA il 18/02/1947 e VINAI Pierina nata a FRABOSA SOPRANA 
il 09/04/1941 - Comune di Frabosa Soprana - Foglio 34 mappale 415; 
MASANTE Ezio nato a CUNEO il 08/08/1946 - Comune di Frabosa Soprana - Foglio 34 mappale 
414; 
l’imposizione della servitù di condotta e l’occupazione temporanea BORGHESE Giacomo nato 
a MONDOVI` il 20/03/1961, BORGHESE Magda nata a MONDOVI` il 03/06/1970 e BOTTERO 
Laura nata a FRABOSA SOPRANA il 10/01/1930  - Comune di Frabosa Soprana - Foglio 37 
mappale 217; 
l’imposizione della servitù di passaggio e l’imposizione della servitù di elettrodotto interrato  
GILI Rosa Rita nata a CALIZZANO il 08/07/1938 e PEANO Guido nato a CAIRO 
MONTENOTTE il 15/06/1936 - Comune di Frabosa Soprana - Foglio 34 mappali 342 e 340 (631 al 
C.T.); 
l’imposizione della servitù di elettrodotto aereo AZIENDA CUNEESE DELL'ACQUA S.P.A. 
con sede in CUNEO (CN) Comune di Roburent - Foglio 19 mappale 489; 
ROA' Cesarina nata a ROBURENT il 19/01/1951 e ROA' Giacomo nato a ROBURENT il 
29/03/1949 - Comune di Roburent - Foglio 19 mappale 638; 
ROA Gianfranco nato a SANREMO il 25/06/1954,  ROA Osvaldo nato a SANREMO il 21/02/1951 
e ROA' Sergio nato a SANREMO il 27/09/1952 - Comune di Roburent - Foglio 19 mappale 355; 
MURAZZANO Anna Maria nata a ROBURENT il 27/05/1963 e MURAZZANO Massimo nato il 
07/04/1971 - Comune di Roburent - Foglio 19 mappale 356; 
FABIANO DARIO nato a SAN LORENZO AL MARE (IM) il 25/01/1959 - Comune di Roburent - 
Foglio 19 mappali 535 e 537; 
BILLO' Eugenio Giovanni nato a MONDOVI' il 08/03/1956, BILLO' Mario Sebastiano nato a 
ROBURENT il 03/08/1951 e BILLO' Virginia nata a ROBURENT il 09/09/1948 - Comune di 
Roburent - Foglio 19 mappale 358; 



GALLEANO Ivano nato a MONDOVI' (CN) il 22/03/1980, GALLEANO Livio nato a MONDOVI' 
(CN) il 23/04/1977, GALLEANO Roberta nata a MONDOVI' (CN) il 17/09/1991 e GREGORIO 
Germana nata a VILLANOVA MONDOVI' (CN) il 28/10/1954 - Comune di Roburent - Foglio 19 
mappale 359; 
BERTOLINO Caterina nata a MONTALDO DI MONDOVI' il 22/04/1928 e BERTOLINO Angela 
nata a MONTALDO DI MONDOVI' il 31/08/1924 - Comune di Roburent - Foglio 19 mappali 365 
e  366; 
CAMPERI Giovanni nato a ROBURENT il 14/02/1923 - Comune di Roburent - Foglio 19 mappali 
361, 362, 363, 541 e 542; 
MAMINO Cesare nato a ROBURENT il 15/03/1942 - Comune di Roburent - Foglio 19 mappali 
392 e 343; 
CASTAGNINO Assunta nata a ROBURENT il 01/01/1944, CASTAGNINO Giovanna nata a 
ROBURENT il 07/05/1935, FULCHERI Mauro nato a MONDOVI' il 07/10/1983, NEGRO Davide 
nato a CUNEO il 09/06/1981, POGGIO Bruna nata a PAMPARATO il 06/12/1946, POGGIO 
Caterina nata a ROBURENT il 20/11/1938, POGGIO Egidio nato a MONDOVI' il 23/08/1964, 
POGGIO Giuseppina nata a PAMPARATO il 18/03/1950, POGGIO Renato nato a PAMPARATO 
il 16/04/1944, POGGIO Tiziana nata a MONDOVI' il 11/02/1969, ROA' Giovanni nato a 
ROBURENT il 27/04/1969, ROA' Maddalena nata a ROBURENT il 20/03/1933, ROA' Teresa nata 
a ROBURENT il 06/01/1929, ROA' Teresa nata a ROBURENT il 07/01/1923, ROSSI Alessandro  
nato a MONDOVI' il 30/01/1969, ROSSI Valeria nata a MONDOVI' il 07/04/1967, VINAI 
Secondina nata a ROBURENT il  23/06/1920, VINAI Teresa nata a ROBURENT il  21/10/1906 e 
VINAI Giacomo nato a ROBURENT il  09/10/1901 - Comune di Roburent - Foglio 19 mappali 608 
e 396; 
BORGHESE Bruno nato a ROBURENT il 06/11/1948 - Comune di Roburent - Foglio 19 mappali 
417 e 443; 
MAMINO  Giovanni Battista nato a ROBURENT il 08/07/1900, MAMINO Giovanna nata a 
ROBURENT il 15/11/1954, MAMINO Giuseppe nato a ROBURENT il 23/03/1898, MAMINO 
Laura nata a MONDOVI' il 07/04/1970, MAMINO Luciana nata a MONDOVI' il 13/02/1959, 
MAMINO Maddalena nata a ROBURENT il 08/06/1896 e ROA' Caterina nata a ROBURENT il 
27/03/1934 - Comune di Roburent - Foglio 19 mappale 447; 
MAMINO Gianfranco nato a MONDOVI' il 16/02/1967 - Comune di Roburent - Foglio 19 mappale 
449; 
VINAI Maria nato a FRABOSA SOPRANA il 19/07/1967 - Comune di Roburent - Foglio 19 
mappali 451 e 452; 
ROA Mauro nato a MONDOVI' il 20/09/1975  - Comune di Roburent - Foglio 22 mappale 29; 
ROA Giovanni nato a FRABOSA SOPRANA il 20/10/1955 e ROA Giuseppina nata a FRABOSA 
SOPRANA il 21/12/1951 - Comune di Roburent - Foglio 22 mappale 30. 
e l’occupazione temporanea ai sensi dell’art. 49 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. BORINI Giacomo 
nato a FIRENZE il 03/02/1949  e BOTTERO Nella Maria nata a FRABOSA SOPRANA il 
29/04/1926 - Comune di Frabosa Soprana - Foglio 37 mappale 15; 
omissis nella planimetria - Piano particellare di esproprio grafico depositata agli atti 
dell’Amministrazione. 

 
Art. 2 di disporre  a favore della Provincia di Cuneo con sede a Cuneo 12100, C.so Nizza, 21 (P. 
IVA 00447820044)  l’espropriazione ai sensi degli artt.  22 e 23 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. dei 
terreni BORINI Giacomo nato a FIRENZE il 03/02/1949 e BOTTERO Nella Maria nata a 
FRABOSA SOPRANA il 29/04/1926  - Comune di Frabosa Soprana - Foglio 37 mappale 425; 
VINAI Emiliana nata a FRABOSA SOPRANA il 05/03/1954, VINAI Adriano nato a FRABOSA 
SOPRANA il 20/06/1945, VINAI Luigia nata a FRABOSA SOPRANA il 11/06/1942, VINAI 



Maria nata a FRABOSA SOPRANA il 18/02/1947 e VINAI Pierina nata a FRABOSA SOPRANA 
il 09/04/1941 - Comune di Frabosa Soprana - Foglio 37 mappale 422; 
omissis nella planimetria Piano particellare di esproprio grafico depositata agli atti 
dell’Amministrazione. 
 
Art. 3 di determinare in via d'urgenza l’indennità provvisoria di espropriazione, di servitù ed 
occupazione temporanea ai sensi e per gli effetti degli artt. 22, 44 e 50 del DPR 327/2001 e s.m.i., 
dovuta ai soggetti proprietari dei beni immobili interessati dalla realizzazione dei lavori di 
costruzione ed esercizio di un impianto idroelettrico nei Comuni di Frabosa Soprana, Roburent e 
Montaldo di Mondovì con derivazione dal Torrente Corsaglia, in località Fontane, così come risulta 
nelle allegate tabelle (ALLEGATO A e ALLEGATO B) facenti parte integrante del presente 
provvedimento. 
Art. 4 di dare atto, che ai sensi dell’art. 23.1 lett. a) – b) – c) ed e)   D.P.R. 327/2001  e s.m.i.:  

- il presente decreto di espropriazione, asservimento e di occupazione temporanea è emanato 
entro il termine di scadenza dell’efficacia della dichiarazione di pubblica utilità; 

- il progetto dell’opera è stato approvato con provvedimento dirigenziale n. 2868 del 
09/07/2015 protocollo 67945, ai sensi e per gli effetti degli artt. 9 e 12 del D.P.R. 327/2001 
e s.m.i.; 

- l’indennità di espropriazione, asservimento e di occupazione temporanea è determinata in 
via d’urgenza, sussistendo i presupposti di cui all’art. 22 c.2 lett. b) D.P.R. 327/2001  e 
s.m.i. 

 
Art. 5 di dare altresì atto, ai sensi dell’art. 23 c.1 lett. f) D.P.R. 327/2001  e s.m.i., che il passaggio 

della proprietà oggetto dell’espropriazione e l’apposizione della servitù, sono disposti sotto 
la condizione sospensiva che il presente decreto sia successivamente notificato ed eseguito. 

 
Art. 6 di eseguire il presente decreto ai sensi dell’art. 23c.1 lett. h) D.P.R. 327/2001  e s.m.i., 

mediante immissione nel possesso da parte del tecnico incaricato geom. Silvio Giovanni 
Campagno per conto della ditta Ambiente Energie s.r.l., quale beneficiario dell’esproprio, 
con la redazione del verbale di cui all’art. 24, nelle date, ore e luoghi individualmente 
comunicati. L'esecuzione darà luogo agli effetti di cui all’art. 25 del presente Decreto.  
 

Art. 7 di disporre la Registrazione presso l'Agenzia delle Entrate ed ai sensi e per gli effetti dell’art. 
23.2 D.P.R. 327/2001 e s.m.i. la trascrizione del presente decreto presso l’Ufficio dei 
Registri Immobiliari nonché le operazioni di voltura presso i competenti uffici, il tutto a 
cura e spese della ditta Ambiente Energie s.r.l. quale soggetto beneficiario. 

 
Art. 8 di provvedere ad indicare, in calce al presente decreto, la data in cui è avvenuta l'immissione 

in possesso. La trasmissione del relativo verbale all’Ufficio dei Registri Immobiliari per la 
relativa annotazione ai sensi dell’art. 24.5 D.P.R. 327/2001  e s.m.i. sarà effettata a cura e 
spese del beneficiario. 

 
Art. 9  di dare atto che le somme dovute a titolo di indennità di espropriazione, servitù ed 

occupazione temporanea saranno ad intero carico della ditta Ambiente Energie s.r.l., quale 
beneficiario dell’esproprio. 
 

Art.10  di dare atto atto che gli adempimenti previsti ai precedenti artt. 6-7-8-9, saranno espletati a 
cura e spese della ditta Ambiente Energie srl, per mezzo del Tecnico incaricato geom. Silvio 
Giovanni Campagno anche in merito ai terreni espropriati in favore della Provincia di Cuneo 
di cui all’Allegato B. 



 
Art.11 di dare atto che il presente decreto di esproprio è esente da imposta di bollo, ai sensi dell’art. 

1 della Legge 21/11/1967 n. 1149; 
 
Art.12 che in corso di esecuzione dei lavori, il soggetto proponente deve rispettare quanto riportato 

nel Piano Particellare di Esproprio, approvato con il presente provvedimento  (Registro ditte 
composto dagli allegati A e B,  Piano particellare grafico – planimetria depositata agli atti 
dell'Amministrazione); 
 

Art.13 dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. competente 
per territorio entro 60 giorni dall’avvenuta trasmissione del presente provvedimento  o 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
 
 

e INVITA 
 
ai sensi dell’art. 22 c. 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., i soggetti interessati nei trenta giorni 
successivi alla immissione nel possesso a comunicare all'Autorità espropriante, per mezzo del 
tecnico incaricato dalla ditta Ambiente Energie s.r.l., se condividono l’indennità di 
espropriazione così come quantificata negli allegati. Ai sensi del comma 3 dello stesso art. 22 
D.P.R. 327/2001  e s.m.i., ricevuta dall’espropriato la comunicazione di cui al comma 1 e la 
documentazione  comprovante la piena e libera disponibilità del bene, si dispone il pagamento 
della indennità che verrà effettuato con le modalità di cui all’art. 26 medesimo Decreto. 
 
Ai sensi dell’art. 26.3 D.P.R. 327/2001  e s.m.i. qualora il bene sia gravato da ipoteca, dovrà 
essere presentata anche una dichiarazione del titolare di tale diritto, con firma autentica, che 
autorizza la riscossione della somma. Nel caso in cui il bene risulti gravato da altri diritti reali, 
ovvero siano presentate opposizioni al pagamento delle indennità, in assenza  di accordo sulle 
modalità di riscossione, sarà disposto il deposito della medesima  presso il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Territoriale dello Stato. In tal caso l’effettivo 
pagamento avrà luogo in conformità della pronuncia della autorità giudiziaria adita su domanda 
di chi vi abbia interesse ( 26.4 D.P.R. 327/2001  e s.m.i.) .    
 
Decorsi inutilmente 30 giorni dalla immissione nel possesso, si intende non concordata la 
determinazione della indennità e secondo quanto disposto dal Testo unico sugli espropri si 
adotterà il procedimento di determinazione definitiva della stessa. 

 
IL DIRIGENTE SETTORE AFFARI GENERALI 

Dott. Fabrizio FRENI 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Determinazione dirigenziale n. 4133 del 07.12.2016 
 
 
Determinazione dirigenziale n. 4133 del 07.12.2016.  
OGGETTO: D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.; L. R. 14 dicembre 1998, n. 40 e s.m.i.. 
Progetto di derivazione idroelettrica dal Rio Gias Vecchio e dal Rio di Elva nel Comune di Elva.  
Richiedente:  Eco Energy S.r.l., Strada Trinità n. 1, 12061 - Carrù. 
Proroga del termine di efficacia del Giudizio di Compatibilità Ambientale stabilito ai fini 
dell’inizio dei lavori con determinazione provinciale n. 4291 del 13.12.2013.  
 

IL DIRIGENTE  
 

 (omissis)  
 

Tutto quanto sopra esposto e considerato 
 

DETERMINA 

(omissis) 
- DI PROROGARE di anni due, e cioè sino al 13 dicembre 2018, ai fini dell’inizio dei lavori, 
il termine di efficacia del giudizio positivo di compatibilità ambientale reso con 
Determinazione provinciale n. 4291 del 13.12.2013 in relazione al progetto di derivazione 
idroelettrica dal Rio Gias Vecchio e dal Rio di Elva nel Comune di Elva, presentato da parte della 
Eco Energy s.r.l., con sede in Strada Trinità 1, Carrù. Scaduto il predetto termine, salvo proroga 
concessa, su istanza del proponente, dalla Provincia di Cuneo, la procedura di impatto ambientale 
deve essere reiterata. 

- DI CONFERMARE tutte le condizioni/prescrizioni al Giudizio positivo di Compatibilità 
Ambientale, così come espresse nella succitata Determinazione. 

(omissis) 
 

Il presente provvedimento sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte o -in alternativa- ricorso amministrativo straordinario al 
Presidente della Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 e 120 giorni dalla data di 
notifica del provvedimento medesimo. 

 

IL DIRIGENTE 
dott. Alessandro RISSO 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
D.P.G.R. 29/07/2003 N. 10/R ART. 11 E S.M.I. - ORDINANZA N. 608 DEL 13.12.2016 - 
PRATICA DI DERIVAZIONE DA ACQUE SOTTERRANEE N. CN6458P IN COMUNE DI 
FOSSANO 
 

SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E TRASPORTI - Ufficio Acque 
 

ORDINANZA 
Derivazione da acque sotterranee n. CN6458P: Pubblicazione sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio 
telematico del Comune di Fossano. 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza presentata in data 18 ottobre 2016 dal sig. Racca Claudio (omissis), intesa ad 
ottenere la concessione n. CN6458P, per derivare acque sotterranee, dal pozzo ubicato in località 
Frazione S. Antonio Baligio in Comune di Fossano foglio di mappa 23 e particella 10, codice 
univoco CNP16404, con una portata pari a litri al secondo massimi 49 e litri al secondo medi 15,71 
a cui corrisponde un volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 209000; la derivazione 
sarà esercitata, per l’uso agricolo - irrigazione dal 15 aprile al 15 settembre di ogni anno per irrigare 
35,2066 ettari di terreno; 
visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 11 
dicembre 1933 n° 1775; 
vista la legge regionale 26 aprile 2000 n° 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997 n° 
59; 
visto il regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica” (Legge regionale 29 dicembre 2000, n° 61), emanato con D.P.G.R. 29 luglio 2003 
n° 10/R e s.m.i.; 
visto il Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Fiume Po. Riesame e aggiornamento al 2015 
per il ciclo di pianificazione 2015-2021, adottato con Deliberazione n. 7 del 17.12.2015 del 
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po; 
vista la Direttiva per la valutazione del rischio ambientale connesso alle derivazioni idriche in 
relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dal piano di gestione del Distretto idrografico 
Padano, adottata con Deliberazione n. 8 del 17.12.2015 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di 
Bacino del Fiume Po; 
vista la D.D. n° 900 del 3 dicembre 2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 
aprile 1996 n° 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n° 3 del 17 gennaio 2013”; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la D.P. n. 16 del 29 gennaio 2015 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2015-2017 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 



visto il Decreto Presidenziale n. 66 del 05.08.2016 con cui è stato approvato il P.E.G. per l'anno 
2016; 

O R D I N A 
 

Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio telematico del Comune di 
Fossano per la durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello stesso. 

 
DA ATTO CHE 

 
Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Fossano; potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
 alla Regione Piemonte - Direzione Competitività del Sistema Regionale - Settore 
Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattiva - TORINO 
 al Comando Militare Esercito Piemonte - TORINO; 
 all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA - CUNEO; 
 al Comune di Fossano - FOSSANO; 
 al sig. Racca Claudio – (omissis); 
 al sig. Racca Adriano – (omissis); 
 al sig. Racca Giovanni – (omissis). 
 
Il sig. Racca Claudio oppure un proprio delegato legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza 
di servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07 agosto 1990 n° 241 e s.m.i., fissata per il giorno trenta 
gennaio duemiladiciassette alle ore 10,00, con ritrovo presso la Provincia di Cuneo - uffici del 
Settore Gestione Risorse del Territorio e Trasporti – Corso Nizza 21 - 12100 – CUNEO (1° piano). 
Alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di Fossano restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del Territorio e 
Trasporti - la presente Ordinanza munita del referto di pubblicazione, nonché le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i., la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
 la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento; la conclusione 
del procedimento è prevista nel termine di 12 mesi dalla data di presentazione della domanda ed è 
sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante. 
 il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio e Trasporti della Provincia di Cuneo; 
 il responsabile del procedimento, è l’Ing. Paolo ALGAROTTI, responsabile della posizione 
organizzativa del Settore Gestione Risorse del Territorio e Trasporti e l’Istruttore Tecnico al quale 
rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è il Geom. Paola Arneodo (Ufficio Acque - tel. 
0171-445397). 

 
IL DIRIGENTE 

Alessandro dott. RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
D.P.G.R. 29/07/2003 N. 10/R ART. 11 E S.M.I. - ORDINANZA N. 605 DEL 13.12.2016 - 
PRATICA DI DERIVAZIONE DA ACQUE SOTTERRANEE N. CN6452P IN COMUNE DI 
CAVALLERMAGGIORE 
 

SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E TRASPORTI - Ufficio Acque 
 

ORDINANZA 
 

Derivazione da acque sotterranee n. CN6452P: Pubblicazione sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio 
telematico del Comune di Cavallermaggiore. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza presentata in data 26 ottobre 2016 dalla signora Marengo Elisabetta (omissis), intesa 
ad ottenere la concessione n. CN6452P, per derivare acque sotterranee, dal pozzo ubicato in 
Comune di Cavallermaggiore foglio di mappa 11 e particella 1, codice univoco CNP16396, con una 
portata pari a litri al secondo massimi 24 e litri al secondo medi 4,37 a cui corrisponde un volume 
annuo massimo derivabile pari a metri cubi 69165; la derivazione sarà esercitata, per l’uso agricolo 
- irrigazione dal 1 aprile al 30 settembre di ogni anno per irrigare 14,91 ettari di terreno; 
visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 11 
dicembre 1933 n° 1775; 
vista la legge regionale 26 aprile 2000 n° 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997 n° 
59; 
visto il regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica” (Legge regionale 29 dicembre 2000, n° 61), emanato con D.P.G.R. 29 luglio 2003 
n° 10/R e s.m.i.; 
visto il Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Fiume Po. Riesame e aggiornamento al 2015 
per il ciclo di pianificazione 2015-2021, adottato con Deliberazione n. 7 del 17.12.2015 del 
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po; 
vista la Direttiva per la valutazione del rischio ambientale connesso alle derivazioni idriche in 
relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dal piano di gestione del Distretto idrografico 
Padano, adottata con Deliberazione n. 8 del 17.12.2015 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di 
Bacino del Fiume Po; 
vista la D.D. n° 900 del 3 dicembre 2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 
aprile 1996 n° 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n° 3 del 17 gennaio 2013”; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la D.P. n. 16 del 29 gennaio 2015 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2015-2017 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 



visto il Decreto Presidenziale n. 66 del 05.08.2016 con cui è stato approvato il P.E.G. per l'anno 
2016; 

O R D I N A 
 

Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio telematico del Comune di 
Cavallermaggiore per la durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento 
dello stesso. 

 
DA ATTO CHE 

 
Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Cavallermaggiore; potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− alla Regione Piemonte - Direzione Competitività del Sistema Regionale - Settore 

Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattiva - TORINO 
− al Comando Militare Esercito Piemonte - TORINO; 
− all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA - CUNEO; 
− al Comune di Cavallermaggiore - CAVALLERMAGGIORE; 
− alla signora Marengo Elisabetta – (omissis). 
 
La signora Marengo Elisabetta oppure un proprio delegato legittimato, dovrà presenziare alla Visita 
Locale di Istruttoria di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e s.m.i., che ha valore di 
conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07 agosto 1990 n° 241 e s.m.i., fissata per il 
giorno trenta gennaio duemiladiciassette alle ore 11,30, con ritrovo presso la Provincia di Cuneo - 
uffici del Settore Gestione Risorse del Territorio e Trasporti – Corso Nizza 21 - 12100 – CUNEO 
(1° piano). 
Alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di Cavallermaggiore restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti - la presente Ordinanza munita del referto di pubblicazione, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i., la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento; la conclusione del 

procedimento è prevista nel termine di 12 mesi dalla data di presentazione della domanda ed è 
sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 

− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio e Trasporti della Provincia di Cuneo; 

− - il responsabile del procedimento è l’Ing. Paolo ALGAROTTI, responsabile della posizione 
organizzativa del Settore Gestione Risorse del Territorio e Trasporti e l’Istruttore Tecnico al 
quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è il Geom. Arneodo Paola (Ufficio 
Acque - tel. 0171-445397). 

 
IL DIRIGENTE 

Alessandro dott. RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
D.P.G.R. 29/07/2003 N. 10/R ART. 11 E S.M.I. - ORDINANZA N. 606 DEL 13.12.2016 - 
PRATICA DI DERIVAZIONE DA ACQUE SOTTERRANEE N. CN6459P IN COMUNE DI 
CERVERE 

 
SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E TRASPORTI - Ufficio Acque 

 
ORDINANZA 

 
IL DIRIGENTE 

 
Vista l’istanza in sanatoria presentata in data 18 ottobre 2016 dalla Impresa individuale Abrate 
Ilaria con sede in Cervere, intesa ad ottenere la concessione n. CN6459P, per derivare acque 
sotterranee, dal pozzo ubicato in località C. Casali in Comune di Cervere foglio di mappa 19 e 
particella 265, codice univoco CNP16405, con una portata pari a litri al secondo massimi 6 e litri al 
secondo medi 4,23 a cui corrisponde un volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 45000; 
la derivazione sarà esercitata, per l’uso agricolo - irrigazione dal 1 maggio al 31 agosto di ogni anno 
per irrigare 10 ettari di terreno; 
visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 11 
dicembre 1933 n° 1775; 
vista la legge regionale 26 aprile 2000 n° 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997 n° 
59; 
visto il regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica” (Legge regionale 29 dicembre 2000, n° 61), emanato con D.P.G.R. 29 luglio 2003 
n° 10/R e s.m.i.; 
visto il Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Fiume Po. Riesame e aggiornamento al 2015 
per il ciclo di pianificazione 2015-2021, adottato con Deliberazione n. 7 del 17.12.2015 del 
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po; 
vista la Direttiva per la valutazione del rischio ambientale connesso alle derivazioni idriche in 
relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dal piano di gestione del Distretto idrografico 
Padano, adottata con Deliberazione n. 8 del 17.12.2015 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di 
Bacino del Fiume Po; 
vista la D.D. n° 900 del 3 dicembre 2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 
aprile 1996 n° 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n° 3 del 17 gennaio 2013”; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la D.P. n. 16 del 29 gennaio 2015 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2015-2017 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 
visto il Decreto Presidenziale n. 66 del 05.08.2016 con cui è stato approvato il P.E.G. per l'anno 
2016; 

 



O R D I N A 
 

Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio telematico del Comune di 
Cervere per la durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello stesso. 

 
DA ATTO CHE 

 
Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Cervere; potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
 alla Regione Piemonte - Direzione Competitività del Sistema Regionale - Settore 
Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattiva - TORINO 
 al Comando Militare Esercito Piemonte - TORINO; 
 all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA - CUNEO; 
 al Comune di Cervere - CERVERE; 
 alla Impresa individuale Abrate Ilaria - CERVERE. 
 
Un rappresentante della Impresa individuale Abrate Ilaria oppure un proprio delegato legittimato, 
dovrà presenziare alla Visita Locale di Istruttoria di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 
10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07 agosto 1990 
n° 241 e s.m.i., fissata per il giorno uno febbraio duemiladiciassette alle ore 10,00, con ritrovo 
presso la Provincia di Cuneo - uffici del Settore Gestione Risorse del Territorio e Trasporti – Corso 
Nizza 21 - 12100 – CUNEO (1° piano). 
Alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di Cervere restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del Territorio e 
Trasporti - la presente Ordinanza munita del referto di pubblicazione, nonché le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i., la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
 la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento; la conclusione 
del procedimento è prevista nel termine di 12 mesi dalla data di presentazione della domanda ed è 
sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
 il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio e Trasporti della Provincia di Cuneo; 
 il responsabile del procedimento è l’Ing. Paolo ALGAROTTI, responsabile della posizione 
organizzativa del Settore Gestione Risorse del Territorio e Trasporti e l’Istruttore Tecnico al quale 
rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è il geom. Paola Arneodo (Ufficio Acque - tel. 
0171-445397). 
  

IL DIRIGENTE 
Alessandro dott. RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
D.P.G.R. 29/07/2003 N. 10/R ART. 11 E S.M.I. - ORDINANZA N. 607 DEL 13.12.2016 - 
PRATICA DI DERIVAZIONE DA ACQUE SOTTERRANEE N. CN6460P IN COMUNE DI 
FOSSANO 
 

SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E TRASPORTI - Ufficio Acque 
 

ORDINANZA 
Derivazione da acque sotterranee n. CN6460P: Pubblicazione sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio 
telematico del Comune di Fossano. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza presentata in data 26 ottobre 2016 dalla Impresa individuale Giraudo Bruno con sede 
in Fossano, intesa ad ottenere la concessione n. CN6460P, per derivare acque sotterranee, dal pozzo 
ubicato in Comune di Fossano foglio di mappa 110 e particella 87, codice univoco CNP16407, con 
una portata pari a litri al secondo massimi 15 e litri al secondo medi 2,74 a cui corrisponde un 
volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 40000; la derivazione sarà esercitata, per l’uso 
agricolo - irrigazione dal 15 aprile al 30 settembre di ogni anno per irrigare 8 ettari di terreno; 
visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 11 
dicembre 1933 n° 1775; 
vista la legge regionale 26 aprile 2000 n° 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997 n° 
59; 
visto il regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica” (Legge regionale 29 dicembre 2000, n° 61), emanato con D.P.G.R. 29 luglio 2003 
n° 10/R e s.m.i.; 
visto il Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Fiume Po. Riesame e aggiornamento al 2015 
per il ciclo di pianificazione 2015-2021, adottato con Deliberazione n. 7 del 17.12.2015 del 
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po; 
vista la Direttiva per la valutazione del rischio ambientale connesso alle derivazioni idriche in 
relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dal piano di gestione del Distretto idrografico 
Padano, adottata con Deliberazione n. 8 del 17.12.2015 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di 
Bacino del Fiume Po; 
vista la D.D. n° 900 del 3 dicembre 2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 
aprile 1996 n° 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n° 3 del 17 gennaio 2013”; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la D.P. n. 16 del 29 gennaio 2015 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2015-2017 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 
visto il Decreto Presidenziale n. 66 del 05.08.2016 con cui è stato approvato il P.E.G. per l'anno 
2016; 



O R D I N A 
 

Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio telematico del Comune di 
Fossano per la durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello stesso. 

 
DA ATTO CHE 

 
Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Fossano; potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
 alla Regione Piemonte - Direzione Competitività del Sistema Regionale - Settore 
Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattiva - TORINO 
 al Comando Militare Esercito Piemonte - TORINO; 
 all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA - CUNEO; 
 al Comune di Fossano - FOSSANO; 
 alla Impresa individuale Giraudo Bruno - FOSSANO. 
 
Un rappresentante della Impresa individuale Giraudo Bruno oppure un proprio delegato legittimato, 
dovrà presenziare alla Visita Locale di Istruttoria di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 
10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07 agosto 1990 
n° 241 e s.m.i., fissata per il giorno sei febbraio duemiladiciassette alle ore 10,00, con ritrovo presso 
la Provincia di Cuneo - uffici del Settore Gestione Risorse del Territorio e Trasporti – Corso Nizza 
21 - 12100 – CUNEO (1° piano). 
Alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di Fossano restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del Territorio e 
Trasporti - la presente Ordinanza munita del referto di pubblicazione, nonché le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i., la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
 la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento; la conclusione 
del procedimento è prevista nel termine di 12 mesi dalla data di presentazione della domanda ed è 
sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
 il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio e Trasporti della Provincia di Cuneo; 
 - il responsabile del procedimento è l’Ing. Paolo ALGAROTTI, responsabile della posizione 
organizzativa del Settore Gestione Risorse del Territorio e Trasporti e l’Istruttore Tecnico al quale 
rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è il geom. Paola Arneodo (Ufficio Acque - tel. 
0171-445397). 

 
IL DIRIGENTE 

Alessandro dott. RISSO 
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Provincia di Vercelli 
Procedimento coordinato di Valutazione e Giudizio di Compatibilità Ambientale L.R. 40/98 e 
rilasciio Autorizzazione Integrata Ambientale ex art. 29-ter D.Lgs. 152/2006 del progetto di 
Discarica per rifiuti non pericolosi in località Valchiesa nel Comune di Alice Castello  Ditta 
VALCHIESA AMBIENTE srl con sede in Chieri (TO) 
 
 

Determinazione Dirigenziale n.1964 del 25.11.2016 
 
(Omissis) Premesso che: 
- In data 10.12.2015 la Ditta VALCHIESA AMBIENTE srl con sede in Chieri (TO), Piazza 
Dante n.11, ha presentato istanza di pronuncia di compatibilità ambientale alla Provincia di 
Vercelli, ex art.12 della L.R. n.40/98 e s.m.i., relativamente al Progetto di “Discarica per rifiuti non 
pericolosi, localizzata in località Valchiesa nel Comune di Alice Castello (VC)". La Ditta 
proponente ha depositato, contestualmente (10.12.2015), copia degli elaborati progettuali presso 
l’Ufficio Deposito Progetti – Servizio VIA della Provincia di Vercelli, e ha dato avviso 
dell’avvenuto deposito degli elaborati con pubblicazione su “La Stampa” del 10.12.2015. Gli 
elaborati presentati con l’istanza di VIA del 10.12.2015 sono conservati agli atti e dettagliatamente 
elencati nella Relazione del Responsabile del Procedimento datata 24.11.2016 (Allegato A quale 
parte integrante e sostanziale al presente provvedimento). 
- In stessa data 10.12.2015 (prot.41504) la Ditta VALCHIESA AMBIENTE srl ha presentato al 
Settore Tutela Ambientale della Provincia domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale ex 
art.29-ter del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. per nuova installazione di attività IPPC (Allegato VIII al 
D.lgs. n.152/2006 e s.m.i.) n.5.4 “Discariche che ricevono più di 10 mg di rifiuti al giorno o con 
una capacità totale di oltre 25.000 Mg, a esclusione delle discariche per rifiuti inerti”. 
- L’opera ricade nella categoria n.8 Allegato A2 alla L.R. n.40/98 e s.m.i. “Discariche di rifiuti 
speciali non pericolosi (operazioni di cui all'allegato B, lettere D1 e D5, della parte quarta del 
DLgs 152/2006 ad esclusione delle discariche per inerti con capacità complessiva sino a 100.000 
m³”. 
- Come risulta dalla documentazione complessivamente presentata dal proponente, il Progetto 
consiste, sinteticamente, nella realizzazione di una discarica di rifiuti non pericolosi, e di tutte le 
opere accessorie e di servizio, da ubicare in Territorio di Alice Castello (VC) in località Valchiesa, 
presso un pregresso sito estrattivo a fossa, esaurito da tempo. L’allestimento della discarica sarà 
preceduta da operazioni di taglio della vegetazione presente e risagomatura delle scarpate e del 
fondo vasca, con approfondimento, e conseguente asportazione e smaltimento, previa 
caratterizzazione, dei materiali di riporto costituenti l’attuale fondo dell’invaso; verrà inoltre 
adeguata la viabilità locale di avvicinamento al sito. Il lotto in disponibilità presenta estensione di 
33.000 m2, mentre l’invaso esistente da adibire a discarica occupa una superficie di 27.500 m2. 
Contestualmente all’allestimento della discarica saranno installate le opere e servizi necessari per la 
corretta gestione dell’impianto (locali uffici, pesa, vasca lavaggio gomme, vasca stoccaggio 
percolato, ecc.) che occuperanno una superficie di circa 2.200 m2. La capacità dell’invaso in 
progetto sarà pari a 498.500 m3, di cui circa 320.000 m3 in fossa ed il resto fuori terra. E’ previsto 
l’esaurimento della discarica in un tempo di cinque anni. 
- La Provincia di Vercelli ha indetto e convocato Conferenza dei Servizi per il giorno 03.02.2016, 
coinvolgendo: la Ditta proponente VALCHIESA AMBIENTE srl; ARPA Dip. Vercelli; Azienda 
Sanitaria Locale ASL Vercelli; Comune di Alice Castello (VC); Regione Piemonte Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica: Settore 
Tecnico Regionale Biella e Vercelli; Regione Piemonte Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
Territorio: Settore Copianificazione Urbanistica Vercelli, Settore Territorio e Paesaggio Torino, 



Settore Servizi Ambientali Torino; Regione Piemonte Direzione Agricoltura Settore Infrastrutture, 
Territorio Rurale Torino; Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio del Piemonte Torino; Autorità 
d’Ambito ATO2 Vercelli; S.I.I. spa Vercelli; Associazione di Irrigazione Ovest Sesia Vercelli; 
Corpo Forestale dello Stato Vercelli; Provincia di Biella; Comuni di Tronzano V.se, Santhià, Borgo 
D’Ale, (VC), Comune di Cavaglià (BI). 
- Nell’ambito della Conferenza dei Servizi del 03.02.2016 (Allegato B al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale al presente provvedimento) la Ditta Proponente ha richiesto la 
sospensione del procedimento per 20 gg., al fine di fornire chiarimenti preliminari utili a svolgere 
una adeguata valutazione del Progetto. I termini del procedimento sono stati pertanto sospesi dalla 
data della Conferenza 03.02.2016, in attesa di quanto indicato dalla Ditta. 
- La Ditta VALCHIESA AMBIENTE srl in data 17.03.2016 ha trasmesso documentazione di 
approfondimenti rispetto a quanto presentato con l’istanza di VIA e AIA del 10.12.2015, come da 
esiti della prima riunione di Conferenza dei Servizi del 03.02.2016; gli elaborati integrativi 
presentati in data 17.03.2016 sono conservati agli atti e dettagliatamente elencati nella Relazione 
del Responsabile del Procedimento datata 24.11.2016 (Allegato A). 
- La Provincia di Vercelli, con nota n.10509 del 06.04.2016, ha riconvocato la Conferenza dei 
Servizi per il giorno 28.04.2016, coinvolgendo anche i Settori Regionali Tutela delle Acque e 
Polizia Mineraria, Cave e Miniere (nota n.10914 del 11.04.2016), in ragione del contesto territoriale 
interferito (zone di ricarica della falda) e in ragione delle attività di escavazione di materiali inerti 
(conferimento ad impianti di lavorazione) previste in progetto. 
- La Provincia di Vercelli, per impedimenti organizzativi e altri inderogabili impegni, con note 
n.12356 del 22.04.2016 e successiva n.14031 del 10.05.2016, ha rinviato la riunione di Conferenza 
dei Servizi prima al giorno 19.05.2016 e poi al 25.05.2016. 
- Gli Enti e Soggetti rappresentati in Conferenza del 25.05.2016 (Allegato B) hanno ritenuto 
concordemente di attenersi alle indicazioni della Regione Piemonte di cui all’ordine del giorno 
n.757 del 19.04.2016 approvato dal Consiglio Regionale, aggiornando la Conferenza a prossima 
riunione stabilita per il giorno 18.07.2016. I termini del procedimento sono stati sospesi per 53 
giorni dalla data di Conferenza 25.05.2016 al fine di consentire alla Regione di adottare gli atti di 
propria competenza e di esprimersi in modo unitario e coordinato sulle diverse tematiche indicate 
nel citato ordine del giorno del Consiglio Regionale. La Provincia di Vercelli con nota n.16384 del 
06.06.2016, nel trasmettere il verbale della riunione del 25.05.2016, ha pertanto riconvocato la 
Conferenza dei Servizi per il giorno 18.07.2016. 
- Nell’ambito della riunione di Conferenza del 18.07.2016 (Allegato B) sono emerse osservazioni 
su molteplici aspetti pianificatori, tecnici e ambientali considerati, in ragione delle quali è parso 
opportuno disporre di maggiori chiarimenti e integrazioni al fine di poter svolgere una adeguata e 
approfondita valutazione della proposta progettuale, documentazione da presentarsi da parte della 
Ditta proponente entro 90 giorni dal ricevimento del verbale della riunione. I termini del 
procedimento sono pertanto stati sospesi in attesa della documentazione integrativa sopra indicata. 
- La Ditta Proponente in data in data 16.08.2016 ha trasmesso documentazione integrativa, come 
da esiti della riunione di Conferenza dei Servizi del 18.07.2016; gli elaborati integrativi presentati in 
data 16.08.2016 sono conservati agli atti e dettagliatamente elencati nella Relazione del 
Responsabile del Procedimento datata 24.11.2016 (Allegato A). La Provincia di Vercelli ha 
riconvocato la Conferenza dei Servizi che si è tenuta in sede conclusiva il giorno 20.09.2016. 
- Nell’ambito della riunione di Conferenza dei Servizi del 20.09.2016, (Allegato B) sulla scorta 
di quanto emerso nel corso della riunione e delle precedenti riunioni di Conferenza del 03.02.2016, 
25.05.2016 e 18.07.2016 nonché dal dibattito svolto con la Ditta proponente, è stato evidenziato di 
ritenere applicabile il principio di precauzione a tutela della falda sotterranea, nonostante le 
proposte integrative e i maggiori presidi proposti dalla Ditta, oltre a criticità evidenziate 
dall’Organo Tecnico di VIA inerenti principalmente l’interferenza del progetto con la rete ecologica 
come da Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale e il non dimostrato rispetto delle distanze 



degli scavi previsti dai confini di proprietà. La Ditta proponente, in sede di riunione di Conferenza 
dei Servizi del 20.09.2016, ha dichiarato la propria disponibilità a svolgere approfondimenti sugli 
aspetti di Pianificazione Territoriale, definendo in accordo anche con gli uffici Provinciali una 
cartografia di maggior dettaglio delle previsioni di PTCP. Nell’ambito della riunione di Conferenza 
dei Servizi del 20.09.2016 è stato evidenziato alla Ditta proponente che la richiesta di poter 
sospendere ancora il procedimento per poter nuovamente integrare la documentazione già più volte 
integrata, non è stata ritenuta assentibile per le principali motivazioni che hanno portato alla 
conclusione della valutazione negativa sul progetto, motivazioni comunque non superabili; è stato 
evidenziato inoltre che la Ditta stessa, per il tramite dei propri Legali, ha più volte richiesto una 
sollecita conclusione del procedimento. Il Responsabile del Procedimento di VIA, in sede di 
riunione di Conferenza dei Servizi del 20.09.2016 ha evidenziato pertanto alla Ditta che unitamente 
al verbale della riunione venivano comunicati i motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza come 
stabilito dall’art.10 bis della Legge n.241/1990 e s.m.i., sui quali potevano essere svolte le debite 
considerazioni e osservazioni nei termini stabiliti dalla norma stessa. 
- Il Responsabile del Procedimento di VIA con nota n.29370 del 12.10.2016 (Allegato C quale 
parte integrante e sostanziale al presente provvedimento) ha comunicato alla Ditta proponente i 
motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza, ex art.10 bis della Legge n.241/1990 e s.m.i., emersi 
nell’ambito della riunione di Conferenza dei Servizi del 20.09.2016, sulla base di quali non si sono 
ravvisati gli elementi ed i presupposti per l’espressione di parere positivo di compatibilità 
ambientale sul progetto presentato e per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale; nella 
comunicazione n.29370 del 12.10.2016 è stato evidenziato alla Ditta proponente che 
l’Amministrazione Provinciale (Autorità Competente) intende pertanto adottare giudizio di 
compatibilità ambientale e provvedimento finale con esito negativo relativamente alle istanze di 
VIA presentata in data 10.12.2015 e di AIA presentata in pari data, per le criticotà rilevate riguardo, 
in sintesi: gli aspetti inerenti la zona di ricarica della falda sotterranea come da Piano di Tutela delle 
Acque Regionale con cui interferisce il progetto, la presenza della rete ecologica di secondo livello 
individuata dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) e il non dimostrato rispetto 
delle distanze degli scavi previsti dai confini di proprietà. 
- La Ditta VALCHIESA AMBIENTE srl proponente il progetto, con documento datato 
21.10.2016 e pervenuto al protocollo della Provincia di Vercelli in data 24.10.2016 n.30354 
(Allegato D quale parte integrante e sostanziale al presente provvedimento), ha trasmesso 
osservazioni ai motivi che ostano all’accoglienza dell’istanza. 
- Il Responsabile del Procedimento di VIA, valutate le osservazioni ai motivi che ostano 
all’accoglienza dell’istanza presentate dalla Ditta proponente con documento datato 21.10.2016 e 
pervenuto al protocollo della Provincia di Vercelli in data 24.10.2016 n.30354 (Allegato A quale 
parte integrante e sostanziale al presente provvedimento), ha evidenziato che le stesse non hanno 
fornito alcun elemento innovativo e risolutivo delle criticità evidenziate in sede di istruttoria di 
Conferenza dei Servizi e dettagliate con la citata comunicazione della Provincia di Vercelli n.29370 
del 12.10.2016 ai sensi dell’art.10 bis della Legge n.241/90 e s.m.i., ritenendo che possa essere 
adottato il provvedimento conclusivo del procedimento, in conformità con le prevalenti risultanze 
della Conferenza dei Servizi tenutasi in data 03.02.2016, 25.05.2016, 18.07.2016 e 20.09.2016, 
esprimendo pertanto Giudizio negativo di Compatibilità Ambientale ai sensi dell’art.12 della L.R. 
n.40/98 e s.m.i. sul Progetto di “Discarica per rifiuti non pericolosi, localizzata in località 
Valchiesa nel Comune di Alice Castello (VC)", come presentato con istanza in data 10.12.2015, ed 
integrato in data 17.03.2016, 18.07.2016 e 16.08.2016, dalla Ditta VALCHIESA AMBIENTE srl 
con sede in Chieri (TO), Piazza Dante n.11. 
- L'Organo Tecnico Provinciale, istituito dalla Provincia di Vercelli ai sensi dell'art.7 della L.R. 
n.40/98, ha condotto tutta l’attività istruttoria avvalendosi del supporto tecnico scientifico 
dell’ARPA. 



- Il Responsabile del Procedimento ha redatto la Relazione datata 24.11.2016 (Allegato sub A), 
contenente la sintesi dell’istruttoria esperita e la proposta di adozione del provvedimento conclusivo 
del procedimento con esito negativo, in conformità con le prevalenti risultanze della Conferenza dei 
Servizi tenutasi in data 20.09.2016 (Allegato sub B). 
Preso atto che il Presidente della Provincia con Decreto del 25.11.2016, visto l’art.22 comma 2 
dello Statuto Provinciale e visto l’art.107 comma 3 lettera i) del TUEL, ha conferito delega al 
Dirigente dell’Area Territorio, in ordine all’espressione del parere di compatibilità ambientale per le 
fasi di Verifica di VIA, di Specificazione dei contenuti del S.I.A. e di Valutazione e Giudizio di 
Compatibilità Ambientale, di cui alla L.R. n.40/98 e s.m.i. 
Tenuto conto: 
• Delle osservazioni e contributi presentati da parte del pubblico (Allegato E quale parte 
integrante e sostanziale al presente provvedimento), agli atti del procedimento e richiamati nella 
Relazione del Responsabile del Procedimento di VIA (Allegato A). 
• Dei pareri, osservazioni e contributi tecnici (Allegato E quale parte integrante e sostanziale 
al presente provvedimento) avanzati da parte degli Enti e Soggetti coinvolti nell’ambito 
dell’istruttoria esperita di Conferenza dei Servizi ed oggetto di dibattito con la Ditta Proponente, 
agli atti del procedimento e sintetizzati nella Relazione del Responsabile del Procedimento di VIA 
(Allegato A). 
I rilievi e le osservazioni avanzate sul progetto da parte degli Enti e Soggetti coinvolti nel 
procedimento sono stati oggetto di dibattito con la Ditta Proponente in sede di Conferenza dei 
Servizi del 03.02.2016, 25.05.2016, 18.07.2016 e 20.09.2016 (Allegato B). 
• Degli esiti della Conferenza dei Servizi tenutasi in data 03.02.2016, 25.05.2016, 18.07.2016 
e 20.09.2016, come da verbale agli atti (Allegato B), dai quali emerge principalmente e 
prevalentemente l’evidenza di rilevanti criticità e problematiche che hanno indotto a non 
riconoscere i presupposti di compatibilità ambientale e per il rilascio dell’autorizzazione integrata 
ambientale relativamente alla proposta progettuale avanzata dalla Ditta VALCHIESA AMBIENTE 
srl con sede in Chieri (TO), Piazza Dante n.11, ed in sintesi in quanto: 
- L’area oggetto di intervento di realizzazione della discarica in progetto risulta interamente 
inclusa in aree di ricarica dell’acquifero profondo; 
- La parte perimetrale del sito interessato dal Progetto risulta avere una destinazione agricola e 
risulta ricadere nell’ambito del Sistema ambientale della rete ecologica provinciale - “Zona 1b – 
Sistema delle reti ecologiche - Macchie e corridoi secondari a matrice mista” individuata dal Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) vigente, rendendo la proposta progettuale non 
compatibile con gli obiettivi definiti dal piano stesso; 
- Gli scavi previsti per l’allestimento della discarica in progetto, così come presentato e 
integrato, non rispettano i limiti e le distanze stabiliti dal Codice Civile rispetto ai confini di 
proprietà, il progetto di allestimento della discarica non può essere pertanto licenziato e approvato. 
 
Considerate le osservazioni presentate ai sensi dell’art.10 bis della Legge n.241/90 e s.m.i. dalla 
Ditta VALCHIESA AMBIENTE srl con documento datato 21.10.2016, pervenuto al protocollo 
della Provincia di Vercelli in data 24.10.2016 n.30354 (Allegato D), a riscontro della nota della 
Provincia di Vercelli n.29370 del 12.10.2016 di comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento 
dell’istanza (Allegato C); le osservazioni della Ditta proponente non hanno fornito alcun elemento 
innovativo e risolutivo delle criticità evidenziate nell’istruttoria di Conferenza dei Servizi e 
dettagliate nella comunicazione della Provincia di Vercelli con nota n.29370 del 12.10.2016 ai sensi 
dell’art.10 bis della Legge n.241/90 e s.m.i., come emerge dalle considerazioni dettagliate nella 
Relazione conclusiva del Responsabile del Procedimento datata 24.11.2016 (Allegato A). 
 
Ritenuto, pertanto che, per tutte le valutazioni, considerazioni e motivazioni svolte in sede di 
istruttoria di Conferenza dei Servizi (Allegato B) sopra richiamate e dettagliate nella Relazione del 



Responsabile del Procedimento di VIA datata 24.11.2016 (Allegato A), non sussistono i 
presupposti di compatibilità ambientale sul progetto presentato e per il rilascio dell’autorizzazione 
integrata ambientale per il Progetto di “Discarica per rifiuti non pericolosi, localizzata in località 
Valchiesa nel Comune di Alice Castello (VC)", come presentato con istanza in data 10.12.2015 ed 
integrato in data 17.03.2016, 18.07.2016 e 16.08.2016 dalla Ditta VALCHIESA AMBIENTE srl 
con sede in Chieri (TO) Piazza Dante n.11, per tutte le motivazioni dettagliatamente elencate nella 
nota n.29370 del 12.10.2016, quale preavviso di rigetto dell’istanza ai sensi dell’art.10 bis della 
Legge n.2412/90 e s.m.i. 
 
Visti: 
- i verbali delle riunioni di Conferenza dei Servizi; 
- la L.R. n.40 del 14.12.1998 "Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le 
procedure di valutazione", e s.m.i.; 
- il D.Lgs. n.152/2006, e s.m.i. “Norme in materia ambientale”; 
- l’art. 107 del D.Lgs. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali”. 
 
Dato atto che è stato ottemperato al disposto di cui all’ art. 49, comma 1, del D.Lgs. n.267/2000, 
come evincesi dal documento inserito nella presente deliberazione. 
 

DETERMINA 
 
1) Di rendere giudizio negativo di compatibilità ambientale, ai sensi e per gli effetti dell’art.12 
della L.R. n.40/98, relativamente al Progetto di “Discarica per rifiuti non pericolosi, localizzata in 
località Valchiesa nel Comune di Alice Castello (VC)", come presentato con istanza in data 
10.12.2015 ed integrato in data 17.03.2016, 18.07.2016 e 16.08.2016 dalla Ditta VALCHIESA 
AMBIENTE srl con sede in Chieri (TO) Piazza Dante n.11, e di negare il rilascio di Autorizzazione 
Integrata Ambientale, per tutte le motivazioni e considerazioni nelle premesse richiamate e 
riportate, e analiticamente e motivatamente indicate nella nota n.29370 del 12.10.2016 (Allegato C) 
di comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza di compatibilità ambientale e di 
Autorizzazione Integrata Ambientale, in conformità con le prevalenti risultanze della Conferenza 
dei Servizi (Allegato sub B). 
2) Di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico della 
Provincia. 
Avverso il presente Provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscenza, 
secondo le modalità di cui alla Legge 06 Dicembre 1971 n.1034, ovvero Ricorso Straordinario al 
Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di cui sopra, ai sensi del D.P.R. 24 Novembre 
1971 n.1199. 
Copia del presente Provvedimento, ai sensi dell’art.12 comma 8 della L.R. n.40/98, sarà inviata alla 
Ditta Proponente il progetto e a tutti gli Enti e Soggetti coinvolti nel procedimento. 
Il presente Provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell'art.12 comma 8 della L.R. n.40/98, e depositato presso l'Ufficio di Deposito Progetti della 
Regione Piemonte e presso l'Ufficio di Deposito Progetti della Provincia di Vercelli, ai sensi 
dell’art.6 comma 5 e dell’art.19 comma 1 della stessa Legge Regionale. (Omissis). 
 
Allegato A (Omissis), Allegato B (Omissis), Allegato C (Omissis), Allegato D (Omissis), Allegato 
E (Omissis). 
 
Firmato, la Dirigente dell’Area Territorio, Arch. Caterina Silva. 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Regione Piemonte 
Comunicazione di proroga del procedimento per approfondire l'ipotesi di introdurre nuovi 
interventi a completamento del complesso sportivo e modificare l'Accordo di Programma 
sottoscritto tra la Regione Piemonte e il Comune di Fossano. 
 
 
Comunicazione di proroga del procedimento ai sensi della L.R. 14/2014 e s.m.i.: 
proroga dei termini per la conclusione del procedimento di ulteriori 180 giorni per approfondire 
l’ipotesi di introdurre nuovi interventi a completamento del complesso sportivo in via S. Lucia e 
modificare l’Accordo di Programma vigente. 
 
Oggetto: 
proposta di modifica all'Accordo di Programma vigente sottoscritto in data 20.04.2009 tra la 
Regione Piemonte e il Comune di Fossano, finalizzato alla realizzazione di un complesso sportivo 
in via S. Lucia.  
 
Istanza: 
richiesta del Comune di Fossano di convocazione della Conferenza di Servizi prevista dall’art. 7 del 
dispositivo dell’Accordo di Programma vigente. 
 
Avvio del procedimento:  
prima Conferenza di Servizi indetta in data 01.12.2010 ai sensi del combinato disposto dell’art. 34 
del D. lgs. 267/2000 e dell’art. 14 della Legge 241/90 e s.m.i. 
 
Responsabile del Procedimento:  
Leonello Sambugaro, Dirigente della Struttura di Progetto “Iniziative di negoziazione di rilevanza 
strategica” della Direzione Segretariato Generale. 
 
Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti:   
è possibile prendere visione degli atti presso gli uffici n. 107 - 1° piano e n. 730 - 7° piano, dal 
lunedì al venerdì, dalle ore 9,00 alle ore 12,00, Corso Bolzano, 44 – 10121 Torino. 
 
Termine entro il quale presentare memorie scritte: 
15 gg. a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
 
Modalità per la presentazione di memorie scritte: 
all’indirizzo PEC segretariato.generale@cert.regione.piemonte.it; in alternativa le memorie 
potranno essere inoltrate alla struttura di Progetto “Iniziative di negoziazione di rilevanza 
strategica”, uffici n. 107 - 1° piano e n. 730 - 7° piano, Corso Bolzano 44 – 10121 Torino. 
 
Provvedimento finale: 
Decreto di adozione della modifica all’Accordo di Programma da parte del Presidente della Giunta 
regionale. 
 
Rimedi in caso di inerzia: 
ricorso gerarchico al Direttore del Segretariato Generale. 

 
Il Responsabile del Procedimento 

arch. Leonello Sambugaro 
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Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli 
VCESTR 1/2016 - Comune di Arborio (VC) - Interventi di movimentazione di sedimenti nel 
Fiume Sesia per la riapertura di un paleo alveo con asportazione di materiale litoide ai sensi 
della DGR 44-5084 del 2002 e dell’articolo 10 della l.r. 10/2011. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO REGIONALE DI BIELLA E VERCELLI 
 
Vista la richiesta del rag. Annalisa Ferrarotti, nella sua veste di Sindaco pro tempore del Comune di 
Arborio (VC), al nostro protocollo n° 34940/A18.15A, del 28 ottobre 2016, integrata in data 01 
dicembre 2016 a nostro protocollo n° 51393/A18.15A, intesa ad ottenere il nulla osta idraulico e la 
concessione demaniale breve per l’estrazione e la movimentazione di sedimenti nell’alveo del 
Fiume Sesia ai sensi della DGR 44-5084 del 2002 e dell’art. 10 della LR10/2011: 
� visto il R.D. 25/07/1904, n. 523; 
� vista la L.R. 18/05/2004, n. 12 e s.m.i. ed il relativo regolamento emanato con D.P.G.R. 
6/12/2004, n. 14/R così come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011.  
� Vista la L.R. n. 37/2006; 
� Vista la D.G.R. n. 72 – 13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75 – 2074 del 
17/05/2011. 

 
DISPONE 

 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna, al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli, Via Fratelli 
Ponti n. 24, 13100 Vercelli. 
La domanda e gli allegati tecnici sono a disposizione di chiunque voglia prenderne visione o possa 
vantare interesse all’oggetto dei lavori e della concessione, presso il Settore Tecnico Regionale di 
Biella e Vercelli - Via Fratelli Ponti n. 24, 13100 Vercelli – dove può essere consultata la suddetta 
richiesta e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30. 
Decorso il termine di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione o domanda 
concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a favore 
del Comune di Arborio.  
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Roberto CRIVELLI) 
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Regione Piemonte 
Comunicazione di avvio del procedimento "Approvazione della graduatorie delle domande 
presentate nell'ambito dell'operazione 16.1.1, Azione 1 - Costituzione dei gruppi operativi del 
Partenariato europeo dell'innovazione e concretizzazione dell'idea progettuale in proposta 
progettuale del PSR 2014-2020". 
 
 
Ufficio e responsabile del procedimento Il Responsabile del procedimento è Alessandro 
Caprioglio in qualità di Dirigente Responsabile del Settore “Servizi di sviluppo agricolo e controlli 
in agricoltura” 
 
orario in cui è possibile prendere visione degli atti : La consultazione degli atti può avvenire 
presso il Settore Servizi “Servizi di sviluppo agricolo e controlli in agricoltura”, Corso Stati Uniti, 
21 – 10128, Torino, IV piano, dal lunedì al venerdì dalle 10:00 alle 12:30, previo appuntamento 
(tel. 011.4321466; email: ricerca.agricola@regione.piemonte.it;  
PEC: SSA@cert.regione.piemonte.it); 
 
organo o ufficio regionale competenti per l'adozione del provvedimento finale: Il 
provvedimento finale sarà adottato con determinazione dirigenziale di approvazione del progetto a 
firma del Dirigente Responsabile del Settore “Servizi di sviluppo agricolo e controlli in 
agricoltura”; 
 
data entro la quale deve concludersi il procedimento: 120 giorni a partire dal 6 dicembre 2016, 
giorno successivo a quello di scadenza del bando  
 
rimedi in caso di inerzia dell'amministrazione regionale: In caso di inerzia, il procedimento 
verrà svolto dalla Direzione regionale Agricoltura con responsabile il Direttore regionale. 
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Regione Piemonte 
Settore Tutela delle acque 
Definizione dell’area di salvaguardia di una presa potabile da acque superficiali sul Rio 
Bodro, ubicata nel Comune di Ailoche (BI) e gestita dall’Acquedotto Rurale di Ailoche. 
Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R 
 

Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio 
 
Oggetto: definizione dell’area di salvaguardia di una presa potabile da acque superficiali sul Rio 
Bodro, ubicata nel Comune di Ailoche (BI) e gestita dall’Acquedotto Rurale di Ailoche. 
Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 2 dicembre 2016 
n. protocollo: 29439/A1604A 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/62-2016-A/A16000 
n. assegnato alla pratica: 680 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio – Settore Tutela delle Acque 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Paolo Mancin 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Tutela delle Acque – Torino Via Principe 
Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente, Governo e Tutela 
del territorio – Settore Tutela delle Acque – Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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Regione Piemonte 
Pratica BI.SC.028 - Acquedotto Industriale Vallestrona S.c.r.l. - Rinnovo concessione 
demaniale per n. 1 scarico della rete acquedottistica nel Torrente Strona in Comune di 
COSSATO (BI) 
 

Comunicazione avvio del procedimento 
 

il Settore Tecnico Regionale Biella e Vercelli 
RENDE NOTO 

ai sensi dell’art. 7 della L. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 15 della L.R. 14/2014,  di aver dato avvio al 
procedimento consistente nell’esame e nella valutazione dell’istanza i cui dati sono riportati nel 

seguito, pertanto a tal fine comunica: 
 
- Nominativo del richiedente: Acquedotto Industriale Vallestrona S.c.r.l. - Piazza Dante 
Alighieri, 7 - VALLE MOSSO (BI); 
- Oggetto del procedimento: Regolamento Regionale 14R/2004 e s.m.i. – Pratica BI.SC.028 
- Rinnovo concessione demaniale per n. 1 scarico della rete acquedottistica nel Torrente Strona in 
Comune di COSSATO (BI); 
- Codice identificativo della pratica da riportare per qualsiasi comunicazione: 
(BI.SC.028); 
- Data e numero protocollo dell’istanza: istanza pervenuta al Settore Tecnico Regionale 
Biella e Vercelli in data 13/12/2016 e registrata con protocollo n. 54009/A1815A; 
- Termine entro cui rilasciare il provvedimento di competenza: entro 120 giorni a far data 
dal ricevimento dell’istanza; 
- Ufficio competente al rilascio del provvedimento richiesto e dove si può visionare la 
documentazione:  REGIONE PIEMONTE - Settore Tecnico Regionale Biella e Vercelli – Via 
Quintino Sella, 12 - BIELLA; 
- Responsabile del procedimento: Ing. Roberto CRIVELLI; 
- Responsabile dell’istruttoria per la concessione demaniale: Pier Francesco ALIATTA - 
tel. 015-8551514; 
- Rimedi esperibili in caso di inerzia dell’amministrazione: la tutela in materia di silenzio 
è disciplinata dal codice del processo amministrativo (D.Lgs 104/2010). 
 
Si fa presente che ai sensi dell’art. 12 della L.R. 14/2014 tale comunicazione verrà pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte nonché sull’Albo Pretorio Telematico del Comune; si 
precisa che la documentazione completa potrà essere visionata, previo appuntamento telefonico, 
presso il Settore Tecnico Regionale Biella e Vercelli – Ufficio di Biella –Via Quintino Sella, 12. 
 
Sarà possibile entro 30 giorni dalla pubblicazione al BUR presentare osservazioni e/o opposizioni 
all’ufficio competente al rilascio del provvedimento finale dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, 
dalle ore 10,00 alle ore 12,30, precisando qual è l’interesse del soggetto osservante al 
procedimento. 

 
Il Responsabile del Settore 

(Ing. Roberto Crivelli) 
firmato digitalmente 
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Regione Piemonte 
Settore Tutela delle acque 
Definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo potabile denominato “P1” – codice univoco 
TO-P-05284, ubicato nel Comune di Maglione (TO). Regolamento regionale 11 dicembre 
2006, n. 15/R 
 
 
Oggetto: definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo potabile denominato “P1”  – codice 
univoco TO-P-05284, ubicato nel Comune di Maglione (TO). Regolamento regionale 11 dicembre 
2006, n. 15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 7 dicembre 2016 
n. protocollo: 29928/A1604A 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/63-2016-A/A16000 
n. assegnato alla pratica: 681 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio – Settore Tutela delle Acque 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Paolo Mancin 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Tutela delle Acque – Torino Via Principe 
Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente, Governo e Tutela 
del territorio – Settore Tutela delle Acque – Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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Regione Piemonte 
Settore Tutela delle acque 
Definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo potabile denominato “Grange Vallè” – 
codice univoco TO-P-04498, ubicato nel Comune di San Gillio (TO). Regolamento regionale 
11 dicembre 2006, n. 15/R 
 
 
Oggetto: definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo potabile denominato “Grange Vallè” – 
codice univoco TO-P-04498, ubicato nel Comune di San Gillio (TO). Regolamento regionale 11 
dicembre 2006, n. 15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 12 dicembre 2016 
n. protocollo: 30046/A1604A 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/64-2016-A/A16000 
n. assegnato alla pratica: 682 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio – Settore Tutela delle Acque 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Paolo Mancin 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Tutela delle Acque – Torino Via Principe 
Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente, Governo e Tutela 
del territorio – Settore Tutela delle Acque – Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. - Roma 
Progettazione definitiva degli interventi di risanamento acustico della linea Torino – Modane 
in Comune di Collegno. - D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 come modificato dal D.Lgs 27 dicembre 
2002, n. 302. - Avviso di avvio del procedimento 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 16, comma 4, del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327,  la Rete Ferroviaria 
Italiana S.p.A., nella qualità di autorità espropriante delle aree occorrenti per la realizzazione dei 
lavori in oggetto, con il presente avviso 
 

COMUNICA 
 

L’avvio del procedimento diretto all’approvazione del progetto definitivo e della conseguente 
connessa dichiarazione di pubblica utilità delle opere dallo stesso previste ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 12, comma 1, del D.P.R. 327/2001 e s.m. i. 
Per 30 giorni consecutivi, decorrenti dal giorno di pubblicazione del presente avviso,  presso gli 
uffici della Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., Direzione Investimenti Struttura Soppressione Passaggi 
a Livello e Risanamento Acustico, via  P. Sacchi n° 3 Torino, piano 1 (dal lunedì al venerdì, dalle 
ore 9.00 alle ore 13.00); nonché presso gli uffici Direzione Territoriale Produzione di Torino, 
Reparto Patrimonio, Espropri ed Attraversamenti, via  P. Sacchi n° 3 Torino, piano 3 (dal lunedì al 
venerdì , dalle ore 9.00 alle ore 13.00); oppure presso Ufficio Tecnico del Comune di Collegno, 
ubicato in Piazza del Municipio 1, Collegno sono depositati: 
 

- Progetto dell’opera; 
- Relazione descrittiva dell’opera; 
- Piani parcellari di esproprio comprensivi dell’elenco delle Ditte interessate; 
- planimetria di sovrapposizione del progetto con il PRG comunale vigente; 

 
Gli elaborati progettuali con tutta la connessa documentazione, sono consultabili presso gli Uffici 
sopra indicati, previo appuntamento telefonico, e nei giorni e negli orari statuiti dal regolamento 
dell’Ufficio, chiamando i seguenti numeri telefonici: per RFI 011/6652010; per il Comune di 
Collegno chiamando il numero 011/40151. 
Sempre entro il termine perentorio di trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso, i 
proprietari delle aree e ogni altro interessato, possono prendere visione degli elaborati depositati e 
presentare, in forma scritta e a mezzo raccomandata a. r., le proprie osservazioni al Responsabile 
del procedimento, ing. Gianluigi De Carlo, Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., Direzione Investimenti 
Struttura Soppressione Passaggi a Livello e Risanamento Acustico, via P. Sacchi n° 3 Torino, piano 
1. 
 
Dette osservazioni saranno valutate da questa Società ai fini delle definitive determinazioni da 
assumere per l’approvazione del progetto definitivo. 
Dalle risultanze catastali risultano interessati dalle procedure espropriative i seguenti immobili nel 
territorio del Comune di Collegno cui intestatari sono riportati nell’elenco riportato in calce: 
 
Foglio 11 – Particella 1220 –  DI MODUGNO Antonio; Foglio 11 – Particella 12 –  CARUSO 
GIUSEPPE, CARUSO MICHELANGELO, CARUSO PASQUALE; Foglio 11 – Particella 14 –  
WARREN SHEILA, CAVALLO ANDREA, CAVALLO SIMONA, CERUTTI ARMANDO, 
GIANESELLA ELSA; Foglio 11 – Particella 891 – CAPORGNO ARMANDO, MASUCCO 
Luigia, CAPORGNO Bruno, CAPORGNO ARMANDO, CAPORGNO BRUNO, CAPORGNO 



 

CRISTINA, FERRERO Margherita; Foglio 11 – Particelle 26, 27, - Foglio 7 – Particelle 2285, 
1821, 2283, 2286, 180, 476, 2287, 2288, 1854, 2019, 2915, 1977, 2925, 2833 –  Foglio 8 – 
Particelle 2653, 2657 - Comune di Collegno; Foglio 7 – Particella 3000 –  CONDOMINI SITI IN 
VIA SAN FRANCESCO D'ASSISI, 14-16; Foglio 11 – Particella 1332 –  IMMOBILE NON 
ACCATASTATO ALL'URBANO (TRATTASI DI ANNESSO) (POSSIBILE PART. 1327) – 
Foglio 12 – Particella 1327 – GALLO Stefano; Foglio 11 – Particella 143 –  SPEZZATI 
GIUSEPPE, BERTAGLIA VALTER, BONIFAZIO ANITA, CALLUSO Giuseppe, BENSO 
Patrizia, CALLUSO Giuseppe, CARNICELLA Riccardo; Foglio 7 – Particella 2657 –  Comune di 
Collegno, NEW M.B. S.N.C. DI MORETTO PAOLO & BASSANI GRAZIANO; Foglio 8 – 
Particella 2144 –  condominio via XX settembre civici 44, 46 e 48; Foglio 8 – Particella 679 –  LO 
RUSSO Antonia, LO RUSSO Antonia, LO RUSSO Bartolomeo, LO RUSSO Caterina, LO RUSSO 
Cecilia, LO RUSSO Domenica, LO RUSSO Irene, LO RUSSO Luciana Anna, LO RUSSO Luigi, 
LO RUSSO Michele, LO RUSSO Michele, LO RUSSO Pasquale, MAINIERO Carmela, 
MAINIERO Francesco, MAINIERO Iolanda; Foglio 8 – Particella 680 –  CANTORE s.r.l.; Foglio 
8 – Particella 666 –  AVARINO MARIA, MARINO MICHELE; Foglio 8 – Particella 1161 –  
TAMIOZZO Valentina, VERCELLINO Carlo; Foglio 8 – Particella 3598 –  RUBINO Marco, 
BANDINI Ercolin; Foglio 8 – Particella 967 –  BANDINI Livia, BANDINI Angela, BANDINI 
Angela, CHIOLA Alberto, BANDINI Ferdinanda, CUCCO Davide, CUCCO Mauro, CUCCO 
Simonetta; Foglio 8 – Particella 969 –  BAUDUCCI Marzia Alba, BUSSU Giuseppe, D E D 
AUTOMATION SNC DI DEL VECCHIO GIUSEPPE E DI SANTO ANTONIO; Foglio 8 – 
Particella 1806 –  CONDOMINIO VIA VINCENZO GIOBERTI, 17; Foglio 8 – Particella 2774 – 
GATTA MARIA, MERCADANTE GIUSEPPE, COLELLA ALESSANDRA, DEGIOVANNI 
Domenico, PIRISINO Santa, BOLZONI ARNALDA, MARCHETTI MARIA ASSUNTA, 
MARCHETTI MONICA, IRRERA MARTA, PETRARULO MAURO, D'ANNA BARBARA, 
MEZZATESTA MARISA, MARCHETTI GIORGIO, LONGHI BRUNO, LONGHI MAURIZIO, 
LONGHI MAURIZIO, TAZIO GIUSEPPINA; Foglio 8 – Particella 1782 –  CAMADONA 
MARIA, GRAZIANO FRANCESCO, GRAZIANO BATTISTA; Foglio 8 – Particella 1781 –  
TUBERGA FRANCESCO,  TUBERGA ENRICO, ZERBINO GUGLIELMINA, ZERBINO 
GUGLIELMINA, ANGLESIO MARGHERITA, TUBERGA Remo, ANGLESIO Margherita, 
TUBERGA Giovanni, TUBERGA Giuseppe, TUBERGA Marco, TUBERGA Marisa, TUBERGA 
Pierino, ZERBINO Guglielmina, TUBERGA Marisa, TUBERGA Marco; Foglio 8 – Particella 
1136 –  VARALDI Vincenzo Aldo, FENESTRELLI Delfino, MORUZZI Maria; Foglio 8 – 
Particella 1776 –  FORLANI Andrea, ZUCCARO Luisella; Foglio 8 – Particella 863 –  ZULLO 
Liberato, ZULLO Maria Cristina, ZULLO Salvatore; Foglio 8 – Particella 378 –  LO CONTE 
William, LO CONTE William; Foglio 8 – Particella 1739 –  CONDOMINIO VIA VOLTURNO, 
16 E VIA GRAZIA DELEDDA, 9; Foglio 8 – Particella 379 –  CONDOMINIO VIA GRAZIA 
DELEDDA,3-5; Foglio 8 – Particella 426 –  MARTINO Carmela, PUGLISI Antonino; Foglio 8 – 
Particella 371 – RAVIZZA Franco; Foglio 8 – Particella 2566 – RAVIZZA Giuseppe; Foglio 8 – 
Particella 3545 – MODICA s.r.l.; Foglio 8 – Particella 1705 – BAIMA Giuseppina, BALMA 
TIVOLA Michele; Foglio 8 – Particella 1711 – ABBATE Maria Grazia, ZAMBITO Isidoro; Foglio 
8 – Particella 1715 – GAROLA ETTORE, MELLANO MARIANNA; BAINOTTI ROSANGELA, 
BONOMO GIOVANNI; Foglio 8 – Particella 1716 – DEREGIBUS Chiara, DEREGIBUS Silvano, 
GISOLDI Luigia, PIROSSILLO OCCHETTI Chiarina; Foglio 8 – Particella 1724 – BASSANO 
Angelo, GASPARINI Iolanda; Foglio 8 – Particella 1726 – BASSANI Luigi, GAROLA 
Giuseppina; Foglio 8 – Particella 1729 – BARRERA Domenico, VIGLIERO Giuseppina, MAR 
BARRERA; Foglio 8 – Particella 2679 – FERRARO Roberto, FERRARO Vincenzo; Foglio 8 – 
Particella 1727 – CONTADIN Maria, SEMINARA Francesco; Foglio 8 – Particella 2678 – 
IMMOBILIARE COLIN s.r.l.; Foglio 8 – Particella 1720 – CIACCIOFERA ANNE MARIE, 
PAPALIA ROCCO; Foglio 8 – Particella 3527 – CONDOMINIO VIA TORINO, 52; Foglio 8 – 



 

Particella 250 – BO Olimpo, TORIELLI Claudio, TORIELLI Roberto; Foglio 8 – Particella 2490 – 
CONDOMINIO VIA Torino, 74; Foglio 8 – Particella 2489 –  MISSIO Luca, GRUPPO PIOTTO 
S.R.L.; BAZZARO GERARDO, POVERO TERESA; BAZZARO DANIELA, PITURRO 
DONATO, GEO - CLIMA S.R.L.; Foglio 8 – Particella 244 – FERRERO ELVIRA, MAINARDI 
GIACOMO; Foglio 7 – Particella 1473 – condominio via Cristoforo Colombo 1-3; Foglio 7 – 
Particella 2917 – nessun immobile censito all'urbano, POSSIBILE PROPRIETA' COMUNE DI 
COLLEGNO; Foglio 7 – Particella 2554 – MARTORANA Ilaria, VESSELLA Domenico; Foglio 7 
– Particelle 2680, 2687, 2686 – Comune di Collegno, Rete Ferroviaria Italiana s.p.a.; Foglio 7 – 
Particella 2919 – immobile non presente al censuario area comunque ricompresa tra proprietà 
Comune di Collegno e Rete Ferroviaria Italiana s.p.a., POSSIBILE PROPRIETA' COMUNE DI 
COLLEGNO; Foglio 7 – Particella 2794 – immobile non presente al censuario area comunque 
ricompresa tra proprietà Comune di Collegno e Rete Ferroviaria Italiana s.p.a., POSSIBILE 
PROPRIETA' COMUNE DI COLLEGNO; Foglio 8 – Particelle 517, 1329, 3579, 3584, 3577, 
3578, 3576, 3587, 536, 200, 291, 596, 294, 292, 3904 - Foglio 7 – Particelle 174, 170, 2881 – 
Ferrovie dello Stato s.p.a., FERROVIARIA ITALIANA SPA IN SIGLA RFI SPA;   
Foglio 8 – Particella 3523 – COMUNE DI TORINO, PROVINCIA DI TORINO; Foglio 11 – 
STRADA (Via Mompantero Km 8+749 - Lato P), STRADA (Via Bussoleno Km 8+570 - Lato P), 
STRADA (Via Condove Km 8+519 - Lato P), STRADA (Via Almese Km 8+299 - Lato P), 
STRADA (Via Rubiana Km 8+140 - Lato P); Foglio 8 – STRADA (Via Settembrini), STRADA 
(Via Montecassino), STRADA (Via Volturno), strada d'uso pubblico (via Colle Del Lys) (Part. 
3442), strada d'uso pubblico (via Colle Del Lys) (Part. 3444), STRADA (via Torino), STRADA 
(via Giacinto) 
 
Coloro che, secondo i registri catastali, non risultano più proprietari sono tenuti, a norma dell’art. 3 
comma 3 del DPR 327/2001, a darne comunicazione al suddetto Responsabile del procedimento 
indicando, se a conoscenza, il nominativo del nuovo proprietario o fornendo copia degli atti in 
possesso utili a ricostruire le vicende dell’immobile.  
 
Ai sensi dell’art. 32, comma 2, del D.P.R. 327/2001, non si terrà conto delle costruzioni, 
piantagioni e delle migliorie intraprese sui fondi oggetto di esproprio dopo la presente 
comunicazione di avvio del procedimento. 
        

Il Responsabile del Procedimento 
Gianluigi De Carlo 
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STATUTO  
Unione del Lago Maggiore 

(Unione montana di Comuni con sede in Cannobio) 
 
 
CAPO I - PRINCIPI E NORME FONDAMENTALI 
 
Art. 1 Costituzione e scopo dell’unione 
 
1. I Comuni (9) di Cannobio, Cannero Riviera, Cavaglio Spoccia, Cursolo Orasso, Falmenta, 
Ghiffa, Gurro, Oggebbio e Trarego Viggiona, ai sensi dell’articolo 32 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 e smi, del comma 4^ della legge n. 56/7.4.2014, degli articoli 4, 12 e 13 della 
legge regionale n. 11 del 28.9.2012, e della "Legge sulla Montagna" (l.r. n. 3/14.3.2014), 
costituiscono una Unione Montana di Comuni – di seguito indicata per brevità Unione Montana o 
Unione - secondo le norme del presente Statuto, per la gestione di una pluralità di funzioni e relativi 
servizi di competenza dei Comuni medesimi. 
 
2. L’Unione Montana, è un ente locale dotato di personalità giuridica pubblica e potestà statutaria e 
regolamentare, che opera nel territorio coincidente con quello dei Comuni che la costituiscono 
secondo i principi fissati dalla Costituzione, dal diritto comunitario e dalle norme statali e regionali. 
 
3. L’Unione Montana costituisce ambito territoriale ottimale per l’esercizio associato delle funzioni 
e dei servizi che i Comuni le conferiscono. 
 
4. All'interno dell'Unione Montana possono essere definiti dei sub-ambiti ottimali e flessibili, su 
base geografico-territoriale o su base operativa-funzionale, nei quali la gestione associata possa 
conseguire maggiore efficacia, efficienza ed economicità, attraverso lo strumento della 
Convenzione tra Comuni. 
 
5. Ai sensi del comma 3° del presente articolo, l’Unione Montana può esercitare a seguito di 
conferimento da parte dei Comuni: 
a. Le funzioni fondamentali dei Comuni così come individuate dalla legislazione nazionale, da 
gestirsi in forma associata; 
b. le altre funzioni ed i servizi ad essa conferite dai Comuni; 
c. le specifiche competenze di tutela e promozione della montagna attribuite, in qualità di agenzia 
di sviluppo, in attuazione delle disposizioni di cui all' articolo 44, comma secondo della 
Costituzione e della normativa in favore dei territori montani e della legge regionale n. 3/14.3.2014; 
d. le funzioni relative agli interventi speciali per la montagna; 
e. le funzioni già attribuite alle Comunità Montane conferite dalla Regione ai Comuni, da gestirsi 
in forma associata; 
f. le attività indicate dal comma 110^ della legge n. 56/7.4.2014; 
 
6. L’Unione può altresì esercitare le ulteriori funzioni che le vengano conferite dalla Regione e dalla 
Provincia e qualsivoglia altra funzione o servizio conferibile. 
 



7. Le deliberazioni dell’organo consiliare dell'Unione montana, strettamente riguardanti il governo 
delle funzioni e dei servizi conferiti dai Comuni aderenti, per essere approvate, devono riportare il 
voto favorevole della maggioranza dei consiglieri assegnati all’Unione, calcolato ai sensi del 3^ 
comma dell'art. 6 del presente Statuto. 
 
8. Coerentemente con l’esercizio delle funzioni e dei servizi di cui al comma 5, l’Unione persegue 
lo scopo di: 
garantire l’efficacia, l’efficienza e l’economicità della propria azione 
promuovere lo sviluppo socio-economico e la tutela del proprio territorio  
cooperare con i propri Comuni per migliorare le condizioni di vita dei propri cittadini e per 
fornire loro livelli adeguati di servizio; 
operare per superare gli svantaggi causati dall’ambiente montano e dalla marginalità del 
proprio territorio, proseguendo l’opera già intrapresa dalle precedenti comunità montane costituite 
dalla Regione nel 1973, temporaneamente proseguita dalla Comunità Montana del Verbano, ora in 
fase di scioglimento; 
attuare i principi ancora attuali sanciti dalla Legge 3.12.1971 n. 1102 e smi 
attuare gli obiettivi operativi sanciti dalla Legge 31.1.1994 n. 97 e smi 
attuare infine quanto disposto dai commi da 104 a 115 della legge n. 56/7.4.2014 
 
9. Tutte le funzioni fondamentali dei Comuni fissate dalla legge statale, possono essere esercitate in 
forma associata nell'ambito del territorio dell'Unione montana. 
 
10. Nell'ambito dell'Unione montana tali funzioni possono essere esercitate direttamente 
dall'Unione, ai sensi della legge regionale n. 11/28.9.2012 e smi, e in questo caso disciplinate da 
Regolamenti, oppure attraverso lo strumento della Convenzione tra Comuni, come indicato al 
comma 4^ del presente articolo, come previsto ai sensi dell'articolo 5, comma 2^ e comma 3^ della 
legge regionale n. 11/28.9.2012 e smi 
 
11. Ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della l.r. n. 11/28.9.2012, la Convenzione che disciplina le 
funzioni ed i servizi esercitati, può essere estesa anche agli ambiti territoriali confinanti. 
 
12. L'Unione può altresì stipulare convenzioni con altre Unioni, o con singoli Comuni. 
 
13. Le funzioni fondamentali previste dalla legge statale, esercitabili direttamente tramite "Unione" 
da parte dei Comuni aderenti, devono essere approvate con deliberazione consiliare del Comune. 
 
14. Le funzioni fondamentali di area vasta esercitabili immediatamente tramite l’Unione da parte di 
tutti gli 8 comuni aderenti, come definiti dall'articolo 19, comma 1, lett. a) della legge n. 135 del 
7.8.2012 (voce c dell’elenco delle funzioni fondamentali) sono riportate nel documento allegato al 
presente Statuto e riepilogati di seguito con la seguente denominazione sintetica: “catasto” (lett. c); 
"protezione civile" (lett. e); "sistema socio-assistenziale" (lett. g), e quest'ultima funzione anche 
esercitabile tramite l'adesione a consorzi o attraverso convenzionamento con altri soggetti, ai sensi e 
per gli effetti del 2^ comma dell'art. 3 e del 2^ e 3^ comma dell'art. 7 della l.r. n. 11/28.9.2012 e 
smi. 
 
15. All’Unione Montana possono successivamente aderire anche altri Comuni. Il Consiglio del 
Comune che intende far parte dell’Unione, delibera la volontà di aderire dichiarando la disponibilità 
a compartecipare alle spese generali dell'Unione, già concordate e determinate tra i Comuni già 
aderenti, ivi compresa una eventuale quota di remunerazione di costi iniziali. 
 



16. L’adesione del nuovo Comune è assentita dal Consiglio dell’Unione con il voto favorevole dei 
tre quarti dei consiglieri assegnati, calcolato ai sensi del 3^ comma dell'art. 6 del presente Statuto.  
 
17. Ad avvenuta approvazione dello Statuto dell’Unione da parte del Comune entrante, si intende 
automaticamente aggiornato l’elenco dei Comuni di cui al comma 1 del presente articolo, nonché 
per conseguenza tutte le restanti norme dello Statuto che lo richiedono. 
 
Art. 2 Denominazione, ambiti e sede  
 
1. L’Unione Montana di Comuni, assume la denominazione di “Unione del Lago Maggiore". 
 
2. La sede istituzionale dell’Unione montana è collocata in Cannobio, le adunanze degli organi 
elettivi collegiali si svolgono di regola nella predetta sede. 
 
3. Nell'ambito dell'Unione Montana vengono definititi dei sub ambiti geografici territoriali ottimali 
per la gestione operativa di funzioni e servizi di area medio-piccola.  
 
4. Nell’ambito del territorio dell’Unione Montana sono riconosciute le sedi decentrate operative di 
Susello in comune di Ghiffa e di Lunecco in comune di Cavaglio Spoccia. 
 
5. Nell’ambito del territorio dell’Unione Montana possono essere altresì costituiti uffici distaccati di 
decentramento amministrativo e con funzione di sportello per il cittadino, individuati dall’organo 
esecutivo, anche con riferimento ai requisiti indicati al precedente comma 3^. 
 
 
Art. 3 Principi della partecipazione 
 
1. L’Unione promuove il coinvolgimento dei Comuni associati e delle comunità locali, favorendo la 
partecipazione alla formazione delle scelte politico amministrative e alla valutazione dei risultati 
conseguiti, nonché garantendo l’accesso alle informazioni e agli atti dell’ente. 
 
2. Tutti i cittadini possono rivolgere al Presidente dell’Unione Montana, anche mediante gli 
sportelli informativi locali, istanze, petizioni e proposte su materie inerenti le attività 
dell’amministrazione. 
 
3. L’Unione, nei procedimenti relativi all’adozione di atti che interessano specifiche categorie di 
soggetti, può consultare associazioni di categoria e soggetti portatori di interessi diffusi. 
 
4. Le modalità della partecipazione e dell’accesso sono stabilite da specifico  regolamento adottato 
nel rispetto della normativa vigente. 
 
Art. 4 Disposizioni per l’esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi 
 
1. Lo svolgimento delle funzioni o dei servizi affidati dai Comuni direttamente all’Unione, è 
disciplinato da appositi regolamenti approvati dal Consiglio dell’Unione con il voto favorevole 
della maggioranza dei consiglieri assegnati all’Unione, calcolato ai sensi del 3^ comma dell'art. 6 
del presente Statuto. 
 
2. Ciascun regolamento disciplina in particolare le modalità di esercizio delle funzioni e dei servizi 
ed i criteri di riparto delle spese, tenendo conto sia di quelle direttamente correlate con l’esercizio 



delle funzioni o con l’espletamento dei servizi, che di quelle relative alla parte di spese generali di 
funzionamento dell’Unione. 
 
3. Le funzioni ed i servizi conferiti dai Comuni all’Unione indicati al comma 14^ dell'articolo 1 e le 
altre funzioni e servizi contestualmente conferiti in sede di istituzione dell’unione stessa sono 
riportati nei due documenti allegati al presente Statuto (Allegato 1 e Allegato 2). Tali documenti 
saranno quindi soggetto a immediato aggiornamento deliberato dall'Unione, in conseguenza del 
conferimento di altre funzioni o servizi da parte dei Comuni. 
 
4. In tale contesto, l'accrescimento di competenze da parte dell’Unione, con nuove funzioni o 
servizi, richiede perciò che, all’atto di approvazione da parte dei Consigli Comunali, e di 
recepimento da parte del Consiglio dell’Unione, sia contenuto un dettagliato piano circa il personale 
previsto per la gestione della nuova competenza e le (eventuali) risorse occorrenti per la copertura 
finanziaria della nuova funzione o del nuovo servizio conferito, tale da garantire la sostenibilità del 
nuovo impegno ed il pareggio di bilancio. L'approvazione della nuova competenza da parte 
dell'Unione sarà integrata negli allegati indicati al precedente comma 3^ del presente articolo. 
 
 
CAPO II ORGANI DI GOVERNO 
 
Art. 5 Organi di governo dell’Unione 
 
1. Sono organi di governo dell’Unione: 
a) il Consiglio 
b) Il Presidente  
c) la Giunta  
 
2. Gli organi di governo sono formati esclusivamente da amministratori in carica dei Comuni 
associati comunali, secondo le disposizioni dei successivi articoli. 
 
 
Art. 6 Composizione del Consiglio 
 
1. Nel Consiglio dell’Unione è garantita la presenza di un solo rappresentante per ogni Comune 
associato e di un membro in rappresentanza delle minoranze di tutti i Comuni. I rappresentanti del 
Comune (di maggioranza e di minoranza) sono eletti da ogni singolo Consiglio tra i propri 
componenti. Il rappresentante delle minoranze consigliari è successivamente eletto da ciascun 
singolo rappresentante delle minoranze eletto in ciascun Comune, nei modi disciplinati dal 
successivo comma  4^. 
 
2. Il Consiglio dell’Unione è perciò composto da n. 1 rappresentante di ciascuno dei 9 Comuni per 
un totale di n. 9 Consiglieri assegnati e da n. 1 solo rappresentante delle minoranze, per un totale di 
10 Consiglieri. 
 
3. I Consiglieri dell'Unione dispongono di un voto per ogni 500 abitanti, arrotondati 
aritmeticamente, facendo riferimento annualmente alla popolazione al 1 gennaio. Il rappresentante 
delle minoranze dispone di un solo voto. 
 
4. Il rappresentante delle minoranze è eletto dal rappresentante comunale delle minoranze eletto dal 
singolo Consiglio comunale. La votazione avviene con voto segreto limitato a un candidato. La 



graduatoria è determinata dal numero delle preferenze ed in caso di parità l’ordine è determinato 
dalla rappresentanza di comune con maggior numero di abitanti.  
L’elezione avviene nella seduta di insediamento del nuovo Consiglio dell’Unione, immediatamente 
prima della convalida. L’elezione del rappresentante delle minoranze è posta come primo punto 
all’ordine del giorno del Consiglio d’insediamento dei nuovi organi ed è valida con qualsiasi 
numero di partecipanti. La graduatoria è approvata dal Consiglio.   
 
5. Il Consiglio ha un mandato amministrativo ordinario di cinque anni, coincidente col rinnovo delle 
amministrazioni comunali della maggioranza dei comuni interessati alla tornata elettorale. 
 
6. La comunicazione della rappresentanza comunale in seno all’Unione, direttamente assicurata dal 
Sindaco, da un Assessore o da un Consigliere, eletto dal Consiglio comunale, deve avvenire entro 
30 giorni dalla data nella quale si sono tenute le elezioni amministrative che comportano il rinnovo 
del Consiglio Comunale per qualsiasi ragione avvenuta. 
 
7. Decorso il termine di cui al comma precedente, se un Comune non ha provveduto a comunicare 
una differente determinazione, il Sindaco è considerato componente a tutti gli effetti del Consiglio 
dell’Unione in rappresentanza di quel Comune, sino a differente determinazione. 
 
8. Il Sindaco può disporre la sostituzione in ogni tempo il rappresentante comunale nominato.  
 
9. In caso di scioglimento di un Consiglio comunale, il Comune è rappresentato dal Commissario.  
 
10. Nei casi di rinnovo di uno o più consigli comunali, i rappresentanti dei Comuni dell'Unione 
restano in carica sino all'insediamento dei nuovi Consiglieri eletti ai sensi del precedente comma 1^ 
e 4^. 
 
Art. 7  Seduta di insediamento del Consiglio 
 
1.  La prima seduta del Consiglio è convocata, entro 20 giorni dal completamento delle 
designazioni, ed è presieduta dal rappresentante eletto del Comune con il maggior numero di 
abitanti; all’ordine del giorno della seduta è posta dapprima l’elezione del rappresentante delle 
minoranze comunali e poi la convalida degli eletti, l’elezione del Presidente e della Giunta. 
 
Art. 8  Competenze del Consiglio 
 
1. Il Consiglio dell’Unione elegge, con unica votazione e nella prima adunanza, subito dopo la 
convalida dei suoi componenti, il Presidente ed il Vice Presidente e l’altro ovvero gli altri, 
componenti della Giunta sulla base di uno specifico documento programmatico inerente l’attività 
dell’Unione. 
 
2. Il Consiglio esercita l’attività d’indirizzo e controllo politico amministrativo dell’Unione 
Montana. La competenza del Consiglio è riferita all’approvazione degli atti fondamentali che 
l’articolo 42, comma 2, del decreto legislativo n. 267 del 18.8.2000 e smi, prevede per i consigli 
comunali, salvo quanto diversamente stabilito dal presente Statuto.  
 
3. Il Consiglio, al fine di perseguire costantemente le finalità di promozione dello sviluppo socio-
economico e di valorizzazione e tutela del proprio territorio e di gestire con sempre maggior 
efficacia, efficienza ed economicità i servizi comunali associati, aggiorna periodicamente, in 
coincidenza con l'approvazione del bilancio e del rendiconto della gestione, lo specifico documento 
programmatico inerente l’attività dell’Unione Montana, indicato al comma 1^ del presente articolo 



 
4. Il Consiglio non può delegare le proprie funzioni ad altri organi dell’Unione. 
 
 
Art. 9 Funzionamento del Consiglio 
 
1. Il Consiglio è convocato dal Presidente in sessione ordinaria e di norma, almeno quattro volte 
l’anno, in relazione all’approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto della gestione, della 
verifica degli equilibri di bilancio e dell'assestamento generale del bilancio. Il Consiglio è altresì 
convocato in seduta straordinaria allorché se ne ravvisi la necessità ovvero anche la sola 
opportunità. Il Regolamento predisposto ai sensi del successivo comma 2^ disciplina gli altri casi di 
convocazione. 
 
2. Il Consiglio adotta il regolamento che disciplina la propria organizzazione e funzionamento con 
la presenza della maggioranza dei Consiglieri assegnati all'Unione e con la maggioranza dei voti 
calcolati ai sensi del 3^ comma dell'art. 6. La medesima procedura si applica per le eventuali 
modifiche ed integrazioni. 
 
3. Le sedute del Consiglio sono valide con la presenza della maggioranza dei Consiglieri assegnati. 
 
4. Il Consiglio, fatti salvi i casi in cui la legge o lo Statuto dispongano diversamente, delibera a 
maggioranza dei voti calcolati ai sensi del 3^ comma dell'art. 6, con votazione palese, sempre fatti 
salvi i casi in cui la legge o i regolamenti prevedano la votazione segreta. 
 
5. Sulle proposte di deliberazione del Consiglio si applica l’articolo 49 (Pareri dei responsabili dei 
servizi) del D. Lgs. n. 267/18.8.2000 e smi e in relazione alle competenze del Direttore Segretario, 
l'art. 97 2^ comma, in ordine al parere di "conformità amministrativa". 
 
 
Art. 10 Status dei Consiglieri 
 
1. La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri sono regolati dalla legge. Si applicano ai 
Consiglieri dell’unione le norme del capo secondo decreto legislativo n. 267 del 18.8.2000 e smi, in 
quanto compatibili. 
 
2. I Consiglieri hanno il diritto di presentare interrogazioni, interpellanze e mozioni, secondo la 
disciplina prevista dal Regolamento adottato dal Consiglio, di cui all'art. 9, comma 2^. 
 
3. I Consiglieri sono tenuti a partecipare alle sedute del Consiglio e delle eventuali Commissioni 
di cui fanno parte, come disciplinate dal "Regolamento". 
 
 
Art. 11 Durata in carica dei Consiglieri e cause di ineleggibilità o di incompatibilità 
 
1. I membri del Consiglio dell’Unione entrano in carica con l’acquisizione al protocollo  
dell’Unione Montana della specifica comunicazione del Comune. 
 
2. I Consiglieri durano in carica fino alla proclamazione degli eletti che segue il rinnovo del 
Consiglio del Comune del quale erano rappresentanti, salvi restando casi di nullità dell’elezione, di 
decadenza o cessazione anticipata dalla carica, previsti dalla legge o dallo Statuto, ovvero il caso 
dell’eventuale sostituzione del rappresentante comunicato dal Comune di appartenenza. 



 
3. Il rappresentante di un Consiglio comunale disciolto decade dalla data di insediamento del 
Commissario. Il Commissario sostituisce ad ogni effetto il rappresentante comunale negli organi 
dell’Unione. 
 
 
Art. 12 Sostituzione dei Consiglieri 
 
1. La sostituzione dei singoli membri del Consiglio può verificarsi nei seguenti casi: 
a) dimissioni; 
b) revoca; 
c) nullità dell’elezione, perdita della qualità di Consigliere Comunale o dell’Unione Montana, altre 
cause di incompatibilità o decadenza previste dalla legge; 
d) morte o altre cause previste dalla legge. 
 
2. Nei casi di decadenza o dimissioni di consiglieri dell’Unione, i Comuni ai quali essi 
appartengono, entro 30 giorni dalla data in cui è pronunciata la decadenza o sono presentate le 
dimissioni, provvedono a eleggere il nuovo consigliere dell’Unione. Decorso il termine, si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 6 del presente statuto. 
 
 
Art. 13 Commissioni Consiliari 
 
1. Il Consiglio per l’esercizio delle proprie funzioni può avvalersi di Commissioni consiliari 
composte da Consiglieri dell’Unione e disciplinate dal regolamento di cui all’art. 9 comma 2 del 
presente Statuto. 
 
Art.  14 Elezione del Presidente e del Vice Presidente e della Giunta 
 
1. Il Presidente dell’Unione è eletto dal Consiglio e deve ricoprire la carica di Sindaco presso uno 
dei comuni aderenti all’Unione. 
 
2. I componenti della Giunta dell'Unione devono necessariamente essere amministratori dei Comuni 
(Sindaco, Vice Sindaco e Assessori), senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, come previsto 
dalle leggi vigenti. 
 
3. L’elezione del Presidente, del Vice Presidente e della Giunta (per un totale da 3 a 5 componenti 
dell'organo esecutivo) avviene contestualmente, con la presenza della maggioranza dei Consiglieri 
assegnati all'Unione Montana e con votazione palese a maggioranza dei voti assegnati all'Unione, 
calcolati ai sensi del 3^ comma dell'art. 6, sulla base del documento programmatico previsto dal 3^ 
comma dell'art. 8, depositato dal candidato Presidente, 5 giorni prima della seduta d'insediamento, 
nel quale si dia atto del rispetto dei requisiti di rappresentatività indicati al successivo articolo 17. 
 
4. Nel caso in cui nella prima votazione non si raggiunga la maggioranza predetta, si procede alla 
indizione di tre successive votazioni da tenersi in distinte sedute e comunque entro venti giorni dalla 
convalida dei consiglieri. 
 
5. Qualora in nessuna delle quattro votazioni (1+3) non si raggiunga la maggioranza richiesta il 
candidato Presidente dell'ultima votazione assume la funzione di Commissario, ed il Consiglio è 
sciolto secondo le restanti procedure previste dall’art. 141 del D.Lgs. n. 267/18.8.2000 e smi. 
 



Art. 15 Competenze del Presidente  
 
1. Il Presidente dell’Unione è il legale rappresentante dell’ente, assicura l’unità dell’attività 
politico-amministrativa, anche tramite il coordinamento dell’attività degli organi collegiali e dei 
componenti della Giunta, sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici nonché 
all’esecuzione degli atti, sovrintende altresì all’espletamento delle funzioni attribuitegli dalla legge, 
dallo statuto e dai regolamenti.  
 
2. Nell’esercizio delle competenze indicate nel primo comma, il Presidente, in particolare:  
a) rappresenta l’Unione in tutti i rapporti e le sedi istituzionali e sociali competenti;  
b) firma tutti gli atti, ove tale potere non sia attribuito ad altri soggetti dalla legge o dallo statuto,  
nell’interesse dell’Unione; 
c) convoca e presiede la Giunta, fissando l’ordine del giorno;  
d) convoca e presiede il Consiglio fissando l’ordine del giorno; 
e) firma i verbali e le deliberazioni della Giunta e del Consiglio, congiuntamente al direttore 
segretario verbalizzante; 
f) adotta altri atti monocratici (decreti) in relazione a proprie specifiche competenze; 
g) impartisce ai componenti della Giunta le direttive politiche e amministrative relative 
all’indirizzo generale;  
h) coordina e stimola l’attività dei singoli componenti il Consiglio; viene da questi informato di 
ogni iniziativa che influisca sull’indirizzo politico amministrativo dell’Unione; può in ogni 
momento sospendere l’esecuzione di atti dei componenti della Giunta da lui incaricati per sottoporli 
all’esame della Giunta;  
i) svolge attività propulsiva nei confronti degli uffici e dei servizi, impartendo direttive, indicando 
obiettivi e attività necessarie per la realizzazione dei programmi dell’ente, anche sulla base delle 
indicazioni della Giunta;  
j) riceve le interrogazioni, le interpellanze, le mozioni, da sottoporre al Consiglio 
k) riceve altresì le istanze, le proposte e le petizioni da sottoporre al Consiglio; 
l) nomina i rappresentanti dell'Unione montana in tutti gli enti ed organismi comunque 
denominati, qualora tale competenza non sia esclusiva del Consiglio. 
 
Art. 16 Cessazione dalla carica del Presidente 
 
1. Oltre che per la perdita della carica di Sindaco, il Presidente cessa dalla carica per morte, 
dimissioni o sopravvenute cause di incompatibilità. Le dimissioni sono immediatamente efficaci.  
 
2. Il Presidente cessa altresì dalla carica in caso di approvazione da parte del Consiglio di una 
mozione di sfiducia, votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei suoi componenti. 
La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri, 
escluso il Presidente, e viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni 
dalla sua presentazione. 
 
3. La cessazione della carica del Presidente determina l’obbligatorietà di indizione del Consiglio per 
l’elezione del nuovo Presidente entro 45 giorni dal suo verificarsi. 
 
 
 
Art. 17  Composizione della Giunta  
 
1. La Giunta è l’Organo esecutivo dell’Unione montana. 
 



2. La Giunta è composta dal Presidente, dal Vice Presidente e da uno a tre altri membri, denominati 
assessori, per un totale da 3 a 5 componenti. 
 
3. La composizione della Giunta deve essere ispirata al rispetto delle diverse realtà territoriali (sub-
ambiti geografici ottimali di gestione associata) delle singole Valli o territori omogenei, che 
compongono l'Unione. 
 
4. Al Vicepresidente, che sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento, assumendone 
tutti i poteri, o anche a uno o più assessori, può essere attribuita l'apposita delega per l’esercizio da 
parte dell’Unione delle specifiche competenze di tutela e promozione della montagna in attuazione 
delle disposizioni di cui all'articolo 44, comma secondo, della Costituzione e della restante 
normativa comunitaria, statale e regionale in favore dei territori montani. 
 
 
Art. 18 Funzionamento e competenze della Giunta 
 
1. La Giunta collabora con il Presidente nel governo dell’Unione e nell’attuazione degli indirizzi 
generali del Consiglio, al quale riferisce annualmente circa la propria attività e svolge attività 
propositive e di impulso nei confronti del Consiglio stesso. 
 
2. La Giunta, in particolare, provvede: 
a) ad adottare tutti gli atti di amministrazione che non siano riservati al Consiglio e non rientrino 
nelle competenze, previste dallo Statuto, del Presidente; 
b) ad adottare eventualmente, in via d’urgenza, le deliberazioni comportanti le variazioni di 
bilancio da sottoporre a ratifica del Consiglio entro i termini previsti dalla legge; 
c) ad approvare le convenzioni con altri Enti pubblici che non siano riservate alla esclusiva 
competenza del Consiglio; 
d) a conferire efficace attuazione agli indirizzi del Consiglio; 
e) ad esercitare tutte le altre funzioni attribuitegli dallo Statuto e dai regolamenti; 
f) ad elaborare ed approvare il Regolamento Generale d'Organizzazione degli uffici e dei servizi. 
 
3. La Giunta è convocata e presieduta dal Presidente dell’Unione, ogni qualvolta ne ravvisi la 
necessità o la sola opportunità, ovvero da chi legittimamente lo sostituisce, Vice Presidente od 
anche da un Assessore, in caso di estrema urgenza e per impedimenti del Presidente e del Vice 
Presidente.  
 
4. La Giunta può disciplinare il proprio funzionamento con un suo regolamento, deliberato a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti con voto vincolante e favorevole del Presidente.  
 
5. La Giunta delibera a maggioranza dei votanti, con la presenza della maggioranza dei componenti 
e con votazione palese, fatti salvi i casi in cui la legge o i regolamenti prevedano la votazione 
segreta. 
 
6. Sulle proposte di deliberazione della Giunta si applica l’articolo 49 (Pareri dei responsabili dei 
servizi) del D. Lgs. n. 267/18.8.2000 e smi e, in relazione alle competenze del Direttore Segretario, 
l'art. 97 2^ comma, in ordine al parere di "conformità amministrativa", 
 
 
 
 
 



 
CAPO III ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO 
 
Art. 19 Principi generali 
 
1. Gli uffici e i servizi dell’Unione sono organizzati secondo i principi di buon andamento, 
imparzialità, economicità, funzionalità, efficienza ed efficacia, con specifico riferimento all'art. 97 
della Costituzione ed alla legge n. 241/7.8.1990 e smi. 
 
2. Il funzionamento e l’attività amministrativa si uniformano al principio della separazione fra 
poteri di indirizzo e controllo politico-amministrativo, che spettano agli organi di governo, e poteri 
di gestione amministrativa, finanziaria e tecnica, che spettano ai responsabili degli uffici. 
 
3. L’organizzazione delle strutture è impostata secondo uno schema snello e flessibile in rapporto ai 
programmi dell’amministrazione e al progressivo trasferimento di funzioni e servizi comunali o di 
funzioni e compiti conferiti dalla Regione o dalla Provincia.  
 
4. L’organizzazione è in particolare ispirata e costruita sulla base dei principi di partecipazione, 
responsabilità, valorizzazione dell’apporto individuale e qualificazione professionale del personale. 
 
5. L’Unione garantisce al personale e alle organizzazioni sindacali, che lo rappresentano, la costante 
informazione sugli atti e sui provvedimenti attinenti i dipendenti, nonché il pieno rispetto delle 
norme di legge e contrattuali in materia di diritti sindacali 
 
6. Sulla base delle direttive del Presidente, l’organizzazione è articolata, per quanto possibile e 
anche utilizzando personale comunale, con uffici, recapiti e/o sportelli collocati, oltre che nelle sedi 
operative decentrate di Susello (Ghiffa) e Lunecco (Cavaglio Spoccia), anche presso i Comuni 
diversi da quello sede dell’Unione, perseguendo il decentramento e la presenza sul territorio per una 
migliore offerta di servizi ai cittadini e alle imprese. 
 
7. L’Unione promuove l’ottimizzazione della qualità dei servizi erogati ai cittadini anche mediante 
l’uso di strumenti informatici che assicurino la connessione e l’effettiva integrazione tra gli uffici 
dei Comuni e quelli dell’Unione e un più facile accesso ai cittadini stessi. 
 
 
Art. 20 Regolamenti di organizzazione, dotazione organica e direttore segretario 
 
1. L’Unione disciplina l’efficace ed efficiente organizzazione degli uffici e dei servizi mediante un 
regolamento generale d'organizzazione, approvato dall'Organo Esecutivo nel rispetto dei criteri 
generali stabiliti dal Consiglio e dei principi statutari. 
 
2. Il regolamento generale d'organizzazione, perseguendo l'attuazione dei principi che reggono 
l'attività e l'azione amministrativa, sanciti dalla legge n. 241/7.8.1990 e smi, definisce l’assetto della 
struttura organizzativa (tecnostruttura) dell’Unione e disciplina l’esercizio delle funzioni di 
direzione, organizzazione e gestione, determinandone finalità obiettivi, responsabilità e sistemi di 
valutazione dei risultati raggiunti. 
 
3. Nei regolamenti di organizzazione dell'esercizio delle funzioni e dei servizi sono individuate le 
dotazioni organiche necessarie all’espletamento delle funzioni e dei servizi effettivamente esercitati, 
con l'indicazione delle risorse finanziarie, strumentali ed umane trasferite, nei limiti delle capacità 
di bilancio dell’unione. 



 
4. La dotazione organica dell’Unione prevede la qualifica di Direttore Segretario, quale direttore e 
coordinatore dell’organizzazione dell’ente. 
 
5. In sede di prima applicazione del presente Statuto la funzione di Direttore Segretario dell’Unione 
è svolta dal Direttore Segretario - della Comunità Montana preesistente. 
 
6. Nell'espletamento di tutte le funzioni attribuite ai sensi del 2° comma dell'art. 4 del D. Lgs. n. 
165/30.3.2001 e smi il Direttore Segretario ha la rappresentanza legale dell’ente e agisce con i 
relativi poteri esercitabili per le funzioni attribuite. 
 
7. Il regolamento generale d'organizzazione disciplina altresì, in relazione alla figura del Direttore 
Segretario e dei funzionari responsabili nell'ambito della tecnostruttura, le modalità d'adozione degli 
atti e provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l'amministrazione verso 
l'esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri di spesa 
di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo. 
 
8. Il Direttore Segretario ed i funzionari individuati nel Regolamento Generale d'Organizzazione, 
sono responsabili in via esclusiva dell'attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati. 
 
 
 
CAPO IV ORDINAMENTO FINANZIARIO E CONTABILE 
 
 
Art. 21 Principi generali 
 
1. All’Unione, ai sensi del 4^ comma dell'art. 32 del D. Lgs. n. 267/18.8.2000 e smi, si applicano le 
norme in materia di finanza e contabilità previste dalle leggi per i Comuni. 
 
2. L’organizzazione dell'ordinamento finanziario e contabile dell'Unione, è disciplinata, nei limiti 
stabiliti dalla legge, dal regolamento di contabilità approvato dal Consiglio dell’Unione Montana. 
 
 
Art. 22 Finanze dell’Unione 
 
1. L’Unione Montana gode di autonomia finanziaria fondata sulla certezza delle risorse proprie e 
trasferite. 
 
2. In particolare all’Unione competono le entrate derivanti da:   
 
 fondo regionale per la montagna di cui all’articolo 50 della legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 
e s.m.i. 
 fondi assegnati ai sensi dell’art. 8 della legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13 e per le attività 
di difesa e tutela dell'assetto idrogeologico del territorio montano 
 contributi erogati dall’Unione Europea e da altri organismi 
 trasferimenti comunitari, statali, regionali e dei Comuni partecipanti per spese di investimento 
 trasferimenti e contributi ordinari dello Stato, della Regione e degli Enti locali 
 trasferimenti delle risorse dei Comuni partecipanti per l’ordinario funzionamento e per 
l’esercizio delle funzioni e dei servizi trasferiti o, comunque, convenzionati 



 tributi (imposte e tasse), tariffe e contribuzione sui servizi affidati e conferiti dai Comuni 
all'Unione, fino alla copertura dei costi relativi ai servizi medesimi, con ristorni delle eventuali 
maggiori entrate rispetto ai costi, determinati secondo la disciplina del Regolamento indicato al 
comma 10^ dell'art. 1, a beneficio dei singoli Comuni. 
 contributi regionali e statali a titolo di incentivazione delle gestioni associate 
 trasferimenti della Regione e della Provincia per l’esercizio delle funzioni e servizi conferiti o 
assegnati 
 rendite patrimoniali 
 accensione di prestiti 
 prestazioni per conto di terzi 
 altri proventi o erogazioni. 
 
3. I criteri di ripartizione delle risorse da assegnare da parte dei Comuni a sostegno dello 
svolgimento delle funzioni conferite, sono riportati nel terzo documento allegato al presente Statuto 
(Allegato 3). Tale allegato sarà quindi soggetto a immediato aggiornamento deliberato dall'Unione, 
in conseguenza del conferimento di altre funzioni o servizi da parte dei Comuni o di mutamento dei 
criteri medesimi. 
 
Art. 23 Bilancio e programmazione finanziaria 
 
1. Il Consiglio delibera il bilancio annuale di previsione entro i termini di legge stabiliti per i 
Comuni. Lo schema di bilancio è predisposto dall’organo esecutivo che si coordina con i Comuni al 
fine di assicurare l’omogeneità funzionale degli indirizzi di governo dell'Unione e dei rispettivi 
documenti programmatici e contabili dei Comuni. 
 
2. Il bilancio annuale di previsione è redatto in termini di competenza osservando i principi 
dell’universalità, unità, annualità, veridicità, pubblicità, integrità e pareggio economico finanziario. 
 
3. Il bilancio annuale è corredato dalla relazione previsionale e programmatica e dal bilancio di 
previsione triennale. 
 
Art. 24 Controllo di gestione e altre forme di controlli interni 
 
1. L'Unione persegue l'efficace applicazione di tutti gli istituti di controllo interno legati al controllo 
di regolarità tecnica e contabile, al controllo di gestione e strategico, alla verifica degli equilibri 
finanziari, al controllo degli organismi e delle società partecipate ed alla qualità dei servizi, alla 
valutazione delle prestazioni ottimali del personale dipendente, all'applicazione delle norme 
sull'integrità e trasparenza e sull'anticorruzione. 
 
2. L’Unione applica in particolare le procedure del controllo di gestione al fine di valutare 
l’utilizzazione delle risorse finanziarie, umane e strumentali, di comparare i costi con la quantità e 
qualità dei servizi erogati e di verificare la funzionalità dell’organizzazione e il grado di 
realizzazione degli obiettivi programmati. 
 
3. Il controllo di gestione e gli altri sistemi di verifica e controllo interno si svolgono secondo le 
modalità stabilite nel Regolamento d'Organizzazione degli Uffici e dei Servizi e dei suoi strumenti 
attuativi, nel rispetto della normativa vigente. 
 
 
 



 
Art. 25 Rendiconto di gestione 
 
1. Il Consiglio approva il rendiconto di gestione entro il temine previsto dalle disposizioni 
normative vigenti su proposta dell’organo esecutivo,  insieme alla relazione illustrativa e agli 
allegati previsti dalla legge. 
 
Art. 26 Organo di revisione economico finanziaria 
 
1. La normativa della revisione economico finanziaria è dettata dal titolo VII^, articoli dal 234 al 
241 del T.U.E.L. di cui al D. Lgs. n. 267/18.8.2000 e smi, che disciplina nello specifico le 
attribuzioni, i compiti, le funzioni e limiti dell'organo di revisione economico finanziaria.  
 
 
Art. 27 Servizio di tesoreria 
 
1. Il Servizio di tesoreria è disciplinato dal regolamento di contabilità e dalla convenzione con il 
Tesoriere, nell'osservanza delle norme dettate dal Titolo V^ ed in particolare dal Capo I°, (articoli 
dal 208 al 213) del T.U.E.L. di cui al D. Lgs n. 267/18.8.2000 e smi. 
 
2. Il Servizio di tesoreria è affidato, mediante procedura ad evidenza pubblica, ad un soggetto 
abilitato nel rispetto della normativa vigente in materia. 
 
 
Art. 28 Patrimonio 
 
1. Il patrimonio dell’Unione Montana è costituito: 
a) dai beni mobili e immobili attribuiti in conseguenza dall'equo riparto effettuato tra le diverse 
Unioni (od anche singoli Comuni), beni provenienti dalla preesistente Comunità montana del 
Verbano, alla quale l’Unione succede per i Comuni che hanno scelto tale forma associativa come 
delimitata, ai sensi dell’articolo 12  della legge regionale n. 11 del 28.9.2012; 
b) dai beni mobili e immobili acquisiti dalla Unione in seguito alla sua costituzione; 
c) dalle partecipazioni societarie; 
d) altri cespiti patrimoniali comunque acquisiti. 
 
 
CAPO V DURATA, RECESSO E SCIOGLIMENTO 
 
Art. 29 Durata dell’Unione 
 
1. L’Unione ha una durata di dieci anni computando convenzionalmente la decorrenza dal 1.1.2013, 
salvo il diritto di recesso del singolo Comune ed i casi di scioglimento anticipato. 
 
Art. 30 Recesso del Comune 
 
1. Ciascun Comune partecipante all’Unione può recedervi unilateralmente. 
 
2. La deliberazione di recesso va assunta dal Consiglio comunale del Comune recedente con la 
maggioranza richiesta per le modifiche statutarie, evidenziando i motivi che hanno determinato la 
volontà di recedere; 
 



3. La deliberazioni di recesso è trasmessa entro 10 giorni dalla sua adozione al Presidente 
dell’Unione, ai Sindaci dei Comuni aderenti ed alla Regione. 
 
 
Art. 31 Effetti e adempimenti derivanti dal recesso 
 
1. Il recesso deve essere deliberato entro il 30 giugno ed ha effetto dal 1° gennaio dell’anno 
successivo. 
 
2. Il Comune recedente e l’Unione definiscono d’intesa gli effetti del recesso relativamente al 
patrimonio ed ai rapporti giuridici in corso, applicando di norma i seguenti criteri: 
a) obbligazioni: il Comune receduto rimane obbligato soltanto per gli impegni assunti 
antecedentemente alla data di adozione della delibera di recesso, che sono gestiti fino alla naturale 
scadenza da parte dell’Unione.  
b) patrimonio: il patrimonio acquisito dall’Unione rimane nella disponibilità dell’Unione medesima 
ad eccezione di ciò che è stato conferito dal Comune receduto e che è  ritenuto non indispensabile 
per il proseguimento dell’esercizio associato da parte dell’unione. Il Comune receduto rientra nella 
disponibilità dei beni conferiti all’Unione nel caso in cui gli stessi non siano necessari per il 
regolare svolgimento dell’attività istituzionale e amministrativa dell’Unione stessa, procedendosi ad 
idonea liquidazione di comune accordo tra le parti. 
c) interventi: sono di competenza dell’Unione gli interventi oggetto di programmazione regionale, 
provinciale o locale fino ad esaurimento del ciclo di programmazione anche nel territorio del 
Comune receduto. 
 
3. Qualora non si pervenga all’intesa, la definizione degli effetti del recesso è demandata ad un 
collegio arbitrale composto da un rappresentante del Comune receduto, un rappresentante 
dell’Unione ed un terzo rappresentante nominato d’intesa dalle parti, ovvero in alternativa anche 
alla magistratura competente. 
 
 
Art. 32 Scioglimento dell’unione 
 
1. L’Unione si scioglie quando non sia rinnovata allo spirare del termine di durata o quando 
vengano meno i requisiti di legge previsti per la sua costituzione. 
 
2. I Comuni facenti parte dell’Unione al momento del suo scioglimento, definiscono d’intesa tra 
loro gli effetti del recesso relativamente al patrimonio ed ai rapporti giuridici in corso. 
 
 
 
CAPO VI MODIFICHE STATUTARIE 
 
Art. 33 Modifiche statutarie 
 
1. L’iniziativa per le modifiche statutarie, ai sensi dell'ultimo periodo della lettera b) del comma 105 
della legge n. 56/7.4.2014 spetta al Consiglio dell’Unione. 
  
2. Le modifiche statutarie sono approvate con la maggioranza dei due terzi dei voti dei Consiglieri 
assegnati, calcolata ai sensi del 3^ comma dell'art. 6. 
 



3. La modifica statutaria entra in vigore decorsi 30 giorni dall’inizio della pubblicazione della stessa 
all’albo dell'Unione. 
 
 
CAPO VII NORME TRANSITORIE E FINALI 
 
Art. 34. Norme in materia di personale della preesistente Comunità Montana. 
 
1. Il personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato in servizio presso la preesistente 
Comunità Montana del Verbano, ai sensi e per gli effetti dell'art. 31 del D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 
2001 e smi, è trasferito all'Unione nei modi e coi vincoli stabiliti dal comma 5^ dell'art. 18 della 
legge regionale n. 11/28.9.2012, senza alcun onere finanziario aggiuntivo per l'Unione. 
 
2. Il trasferimento del personale dalla Comunità Montana all'Unione Montana, in relazione alla 
ricognizione delle professionalità in servizio per l'esercizio delle funzioni conferite, di cui all'art. 15, 
ed in particolare comma 2^ lett. g) della legge regionale n. 11/28.9.2012, ed al conseguente piano di 
riparto del personale tra le diverse Unioni Montane o Comuni appartenenti alle forme associative 
che si costituiranno, non deve comportare oneri di spesa aggiuntivi. 
 
3. Nel rispetto dei vincoli enunciati ai comma 1^ e 2^ del presente articolo, l'Unione Montana del 
Lago Maggiore  può anche porsi come capofila di una Convenzione, in accordo con le altre Unioni 
Montane, forme associative od anche singoli Comuni, attraverso la quale, assorbendo parte del 
personale della preesistente Comunità Montana del Verbano, con la relativa copertura finanziaria, 
venga disciplinata la percentuale d'utilizzo da parte degli altri soggetti coinvolti nel piano di riparto, 
delle unità lavorative definite ed attribuite in base alle risultanze del piano ricognitivo effettuato dal 
Commissario. 
 
4. In sede di prima applicazione è trasferito dalla Comunità Montana all'Unione Montana, nei modi 
e coi vincoli stabiliti dall'art. 31 del D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e smi e dell'art. 2112 del 
Codice Civile, il personale in servizio per la funzione fondamentale dei "servizi scolastici", di cui 
alla lett. h), della voce c) dell’elenco delle funzioni fondamentali) dell'articolo 19, comma 1, lett. a) 
della legge n. 135 del 7.8.2012, precisamente consistente "nel Responsabile dei 21 servizi comunali 
o attività" gestiti dalla Comunità Montana, nelle 3 cuoche della refezione scolastica, nell'autista del 
trasporto scolastico e nel coordinatore bibliotecario dei servizi scolastici e pubblici (scuola, mensa, 
palestra, auditorium, struttura pubblica). 
 
Art. 35. Personale trasferito o distaccato dai Comuni 
 
1. Ai sensi del 5 comma dell'art. 32 del T.U.E.L. di cui al D. Lgs. n. 267/18.8.2000 e smi, la spesa 
per il personale necessario per l'esercizio associato di funzioni o servizi comunali, trasferito o 
distaccato all'Unione Montana, non può comportare il superamento delle somme delle spese di 
personale sostenute precedentemente dai singoli Comuni o ai medesimi attribuibili direttamente o 
indirettamente.  
 
Art. 36 Atti regolamentari 
 
1. Fino all’emanazione degli atti regolamentari da parte dei propri organi, all’Unione si applicano, 
provvisoriamente e in quanto compatibili, i regolamenti già vigenti della preesistente e precedente 
Comunità Montana della Valle Cannobina o dell'Alto Verbano, della Comunità Montana del 
Verbano, del comune di Cannobio, ovvero anche quelli dei Comuni, in quanto reputati più 
confacenti alla provvisoria e transitoria necessità. 



 
2. Per l’esercizio delle funzioni comunali, ove non fossero presenti regolamenti della Comunità 
Montana della Valle Cannobina, sono applicati quelli adottati dai singoli Comuni reputati più 
confacenti alla provvisoria e transitoria necessità. 
 
3. Il Tesoriere dell'ente è il Tesoriere del comune di Cannobio. 
 
4. In sede di prima applicazione l'Organo di Revisione dell'ente è quello del comune di Cannobio. 
 
 
Art. 37 Rinvio 
 
1. Per quanto non previsto dal presente statuto si fa espresso rinvio: 
a) alle norme della legge regionale n. 11/28.9.2012 e s.m.i. "Disposizioni organiche in materia di 
enti locali" ed in particolare agli articoli 4 e 5; 
b) alle norme del T.U.E.L. di cui al D. Lgs. n. 267/18.8.2000 e smi “Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali”; 
c) alle norme della legge regionale n. 3/14.3.2014 "Legge sulla Montagna"; 
d) alle norme della Legge n. 56/7.4.2014 comma dal n. 104 al n. 115. 
 
 
Art. 38 Entrata in vigore 
 
1. Lo Statuto costitutivo dell’Unione è entrato in vigore dal 24.3.2013 nei termini e con le modalità 
previste all’articolo 6, comma 5, del decreto legislativo n. 267/18.8.2000 e smi. 
 
2. Le successive modifiche ed integrazioni allo Statuto dell’Unione sono disciplinate dal precedente 
art. 33. 
 
 
 
 



 
"Allegato 1" allo STATUTO 

dell'Unione del Lago Maggiore 
(articolo 4, comma 3^) 

 
Funzioni e Servizi conferiti dai 9 Comuni 

(art. 1, comma 14^) 
 

 
1) Catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente (Legge n. 
135/7.8.2012 art. 19 comma 1^, lett. a) voce c) delle funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi 
dell'art. 117, secondo comma lett. p) della Costituzione. 
 
2)  Attività in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi (Legge n. 135/7.8.2012 art. 19 comma 1^, lett. a) voce e) delle funzioni 
fondamentali dei comuni, ai sensi dell'art. 117, secondo comma lett. p) della Costituzione. 
 
3)  Progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'art. 118, quarto comma della 
Costituzione (Legge n. 135/7.8.2012 art. 19 comma 1^, lett. a) voce g) delle funzioni fondamentali 
dei comuni, ai sensi dell'art. 117, secondo comma lett. p) della Costituzione. 
 
 



"Allegato 2" allo STATUTO 
dell'Unione del Lago Maggiore 

(articolo 4, comma 3^) 
 
 

Altre Funzioni e Servizi conferiti dai Comuni 
 

A) Cannobio, Cavaglio Spoccia, Cursolo Orasso, Falmenta, Gurro. (5 Comuni) 
 
1) Edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici (Legge n. 135/7.8.2012 art. 
19 comma 1^, lett. a) voce h) delle funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'art. 117, secondo 
comma lett. p) della Costituzione 
Ghiffa 23.2.2013 

 
 

B) Cavaglio Spoccia, Cursolo Orasso, Falmenta, Gurro 
(4 Comuni): 
 
1) Organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i 
servizi di trasporto pubblico comunale (Legge n. 135/7.8.2012 art. 19 comma 1^, lett. a) voce b) 
delle funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'art. 117, secondo comma lett. p) della 
Costituzione. 
 
2) La pianificazione urbanistica ed edilizia in ambito comunale nonché la partecipazione alla 
pianificazione territoriale di livello sovraccomunale (Legge n. 135/7.8.2012 art. 19 comma 1^, 
lett. a) voce d) delle funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'art. 117, secondo comma lett. p) 
della Costituzione. 
 
3) L'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei 
rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi, (Legge n. 135/7.8.2012 art. 19 comma 1^, lett. 
a) voce f) delle funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'art. 117, secondo comma lett. p) 
della Costituzione. 
 



 
"Allegato 3" allo STATUTO 

dell'Unione del Lago Maggiore 
(articolo 22, "Finanze dell'Unione" - comma 3^-) 

 
 

Criteri di ripartizione delle risorse 
 
 

 I criteri di ripartizione delle risorse da assegnare all'Unione Montana da parte dei Comuni a 
sostegno dello svolgimento delle funzioni conferite, indicate negli allegati 1 e 2 dello Statuto, 
ovvero per altri servizi o attività vengono determinati in ragione di specifici indicatori di 
riferimento. 
 
Tali indicatori sono i seguenti: 
 
1) La percentuale riferita al numero di frontalieri residenti in ciascuno dei 5 Comuni della 
preesistente Comunità Montana della Valle Cannobina e precisamente Cannobio, Cavaglio Spoccia, 
Cursolo Orasso, Falmenta e Gurro, commisurata all'importo complessivo derivante dalle 21 
tipologie di servizi comunali e dai restanti servizi, gestiti nel 2014 dalla Comunità Montana del 
Verbano con fondi impegnati a suo favore, che dall'esercizio 2015 sono trasferiti all'Unione. 
Tale importo annuale determinato nella sua entità complessiva e nella sua ripartizione, sarà 
approvato in sede di deliberazione del bilancio dell'esercizio finanziario 2015 e dei successivi 
bilanci per gli esercizi futuri. 
 
2) La percentuale riferita al numero di frontalieri residenti in ciascuno dei 4 Comuni della 
preesistente Comunità Montana del Verbano e precisamente Cannero Riviera, Ghiffa, Oggebbio e 
Trarego Viggiona, commisurata all'importo complessivo derivante dai servizi e dalle altre attività, 
gestiti nel 2014 dalla Comunità Montana del Verbano con fondi impegnati a suo favore, che 
dall'esercizio 2015 sono trasferiti all'Unione. 
Tale importo annuale determinato nella sua entità complessiva e nella sua ripartizione, sarà 
approvato in sede di deliberazione del bilancio dell'esercizio finanziario 2015 e dei successivi 
bilanci per gli esercizi futuri.. 
 
3) La percentuale riferita agli abitati residenti in ciascun Comune. 
 
4) Appositi criteri di riparto, predefiniti d’intesa con i Comuni, deliberati dal Consiglio in relazione 
a specifiche esigenze, anche a carattere straordinario. 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 1-4247 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Rimodulazione dell'Iscrizione di 
fondi relativi al recupero energetico di rifiuti urbani indifferenziati. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 35, comma 7, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 (Misure urgenti 

per l'apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la 
semplificazione burocratica, l'emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività 
produttive), convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164; 

visto l’articolo 20 della Legge Regionale n.6/2016 il quale prevede uno stanziamento di 
Euro 400.000,00 sull’esercizio 2016 del Bilancio della Regione derivanti dal contributo versato  per 
lo smaltimento di rifiuti urbani indifferenziati di provenienza extraregionale trattati in impianti di 
recupero energetico; 

considerato che la Regione ha incassato ad oggi una quota pari ad Euro 360.059,60 che si 
prevede di spendere nel corso dell’esercizio 2017 per la prevenzione della produzione dei rifiuti e 
per l'incentivazione della raccolta differenziata; 

vista la nota della Direzione A16, prot.n.2773 del 11 novembre 2016, con cui si chiede lo 
slittamento di tali risorse sull’esercizio 2017, mediante l’utilizzo dello strumento del Fondo 
Pluriennale Vincolato, di cui all’articolo 3 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 

considerato che occorre procedere con le suddette iscrizioni e con le relative assegnazioni, al 
fine di consentire alla Regione Piemonte il corretto utilizzo delle risorse; 

visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6  “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
negli Allegati A), B) e C), parti integranti della presente deliberazione. 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RECUPERO ENERGETICO RIFIUTI URBANI - FPV 
                   Allegato A) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   152499/0    A1603A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FINANZIAMENTI CORRENTI A SOGGETTI PUBBLICI PER LA PREVENZIONE     | 
DELLA PRODUZIONE DEI RIFIUTI, PER L'INCENTIVAZIONE DELLA RACCOLTA | 
DIFFERENZIATA E PER LE ALTRE FINALITA' DI CUI ALL'ART.35, COMMA 7 | 
DEL DECRETO LEGGE 133/2014, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA    | 
LEGGE 164/2014 E ART.20 DELLA L.R. 6/2016.                        |              +0,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   221231/0    A1603A2                                       | 
FINANZIAMENTI A SOGGETTI PUBBLICIPER LA PREVENZIONE DELLA         | 
PRODUZIONE DEI RIFIUTI, PER L'INCENTIVAZIONE DELLA RACCOLTA       | 
DIFFERENZIATA E PER LE ALTRE FINALITA' DI CUI ALL'ART.35, COMMA 7 | 
DEL DECRETO LEGGE 133/2014, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA    | 
LEGGE 164/2014 E ART.20 DELLA L.R. 6/2016.                        |        -360.059,60                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   652499/0    A1603A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FINANZIAMENTI A SOGGETTI PUBBLICI PER LA PREVENZIONE DELLA        | 
PRODUZIONE DEI RIFIUTI, PER L'INCENTIVAZIONE DELLA RACCOLTA       | 
DIFFERENZIATA E PER LE ALTRE FINALITA' DI CUI ALL'ART.35, COMMA 7 | 
DEL DECRETO LEGGE 133/2014, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA    | 
LEGGE 164/2014 E ART.20 DELLA L.R. 6/2016 - F.P.V.                |              +0,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   721231/0    A1603A2   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FINANZIAMENTI A SOGGETTI PUBBLICIPER LA PREVENZIONE DELLA         | 
PRODUZIONE DEI RIFIUTI, PER L'INCENTIVAZIONE DELLA RACCOLTA       | 
DIFFERENZIATA E PER LE ALTRE FINALITA' DI CUI ALL'ART.35, COMMA 7 | 
DEL DECRETO LEGGE 133/2014, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA    | 
LEGGE 164/2014 E ART.20 DELLA L.R. 6/2016 - F.P.V.                |        +360.059,60                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RECUPERO ENERGETICO RIFIUTI URBANI - FPV 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  152499/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 29620/0 
 
 U     2016  221231/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 29620/0 
 
 U     2016  652499/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 29620/0 
 
 U     2016  721231/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 29620/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RECUPERO ENERGETICO RIFIUTI URBANI - FPV 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest 
 U     2016  152499/0         02  05  13          A16/03A                                    2    1 1  05  003  3   08  29      1535 
 U     2016  652499/0         02  05  13          A16/03A                                    2    1 1  05  003  3   08  29      1535 
 U     2016  721231/0         02  05  13          A16/03A                                    1    1 2  02  003  3   08  29      2234 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RECUPERO ENERGETICO RIFIUTI URBANI - F.P.V. (PLUR) 
                  Allegato B) 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 55/0               A1102A                                        | 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO IN CONTO CAPITALE - FONDI STATALI ED  | 
EUROPEI                                                           |        +360.059,60                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +360.059,60                           +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RECUPERO ENERGETICO RIFIUTI URBANI - F.P.V. (PLUR) 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 221231/0           A1603A2                                       | 
FINANZIAMENTI A SOGGETTI PUBBLICIPER LA PREVENZIONE DELLA         | 
PRODUZIONE DEI RIFIUTI, PER L'INCENTIVAZIONE DELLA RACCOLTA       | 
DIFFERENZIATA E PER LE ALTRE FINALITA' DI CUI ALL'ART.35, COMMA 7 | 
DEL DECRETO LEGGE 133/2014, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA    | 
LEGGE 164/2014 E ART.20 DELLA L.R. 6/2016.                        |        +360.059,60                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          +360.059,60                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         RECUPERO ENERGETICO RIFIUTI URBANI - F.P.V. (PLUR) 
                  Allegato C) 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
  TIT TIPOL                     DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
  0   101                                                         | 
AVANZO DI AMMINISTRAZ. E FONDO CASSA / TIPOLOGIA 101: AVANZO DI   | 
AMM. E FONDO CASSA                                                |        +360.059,60                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +360.059,60                           +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         RECUPERO ENERGETICO RIFIUTI URBANI - F.P.V. (PLUR) 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
  09   03  2                                                      | 
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE /    | 
RIFIUTI / SPESE IN CONTO CAPITALE                                 |        +360.059,60                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          +360.059,60                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 2-4248 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Iscrizione di fondi, provenienti 
dallo Stato, a seguito del riparto del Fondo di Solidarieta' Nazionale, al fine di favorire 
l'attivita' produttiva in zone colpite da calamita'  naturali. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
Visto l’art.1, comma 84, della Legge n.311/04 il quale pone a carico del Fondo della 

Protezione Civile l’onere per gli interventi compensativi dei danni previsti dal Fondo di solidarietà 
nazionale in agricoltura; 

 
vista la quietanza della Tesoreria regionale n.22603 del 19 settembre 2016 la quale attesta 

l’incasso da parte della Regione Piemonte dell’importo di Euro 6.835,00 al fine di favorire l’attività 
produttiva in zone colpite da calamità naturali; 

 
vista la nota della Direzione regionale Agricoltura, prot.n.46161/A17000 del 11 novembre 

2016 con cui è richiesta l’iscrizione in bilancio della somma di Euro 6.835,00 già incassata dalla 
Regione Piemonte; 

 
considerato che occorre iscrivere in bilancio la suddetta somma, al fine di consentire alla 

Regione il relativo utilizzo;    
 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

 vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
negli Allegati A) e B), parti integranti della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         AGRICOLTURA: RIPARTO FONDI SOLIDARIETA' NAZIONALE 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   20100/0     A1102A                                        | 
ASSEGNAZIONE PER INTERVENTI PER FAVORIRE L'ATTIVITA' PRODUTTIVA   | 
IN ZONE COLPITE DA CALAMITA' NATURALI ED EVENTI ECCEZIONALI       | 
(ART.5 DEL D.LGS. 102/04) - PRIMO PRELIEVO F.S.N. 2012, DANNI     | 
2011 E GELO 2012                                                  |          +6.835,00             +6.835,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                          +6.835,00             +6.835,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         AGRICOLTURA: RIPARTO FONDI SOLIDARIETA' NAZIONALE 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   271814/0    A1704A2                                       | 
INTERVENTI PER FAVORIRE L'ATTIVITA' PRODUTTIVA IN ZONE COLPITE DA | 
CALAMITA' NATURALI ED EVENTI ECCEZIONALI (ART.5 DEL D.LGS.        | 
102/04) - PRIMO PRELIEVO F.S.N. 2012, DANNI 2011 E GELO 2012      |          +6.835,00             +6.835,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                            +6.835,00             +6.835,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         AGRICOLTURA: RIPARTO FONDI SOLIDARIETA' NAZIONALE 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  271814/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 20100/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         AGRICOLTURA: RIPARTO FONDI SOLIDARIETA' NAZIONALE 
                   Allegato B) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  TIT TIPOL                     DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  2   101                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA | 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE                                         |          +6.835,00             +6.835,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                          +6.835,00             +6.835,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         AGRICOLTURA: RIPARTO FONDI SOLIDARIETA' NAZIONALE 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  16   03  2                                                      | 
AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA / POLITICA          | 
REGIONALE UNITARIA PER L'AGRICOLTURA, I SISTEMI AGROALIMENTARI,   | 
LA CACCIA E LA PESCA (SOLO PER LE REGIONI) / SPESE IN CONTO       | 
CAPITALE                                                          |          +6.835,00             +6.835,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                            +6.835,00             +6.835,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 3-4249 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Iscrizione di fondi per l'attuazione 
del Progetto ICAR. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
Visto l’articolo 2, comma 203, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive 

modificazioni ed integrazioni, che disciplina gli istituti della programmazione negoziata; 
 
visto il Progetto ICAR (Interoperabilità e Cooperazione Applicativa in Rete tra le Regioni) 

previsto dalla “Convenzione per la collaborazione interregionale necessaria per l’attuazione del 
Task Applicativo AP5 e del Task Infrastrutturale INF3” siglata con il CISIS; 

 
vista la Bolletta della Tesoreria regionale che attesta l’incasso da parte della Regione 

Piemonte della somma di Euro 10.100,00 per l’attuazione del Progetto ICAR; 
 
vista la nota della Direzione regionale A19000 inoltrata in data 14 novembre 2016 con cui si 

chiede l’iscrizione della quota incassata; 
 
considerato che occorre procedere all’iscrizione delle somme incassate, al fine di consentire 

alla Regione il relativo utilizzo; 
 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

 vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 

vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
negli Allegati A) e B), parti integranti della presente deliberazione. 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO ICAR 2013/2016 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   28120/0     A1102A                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PROVENIENTI DA ALTRE REGIONI A SEGUITO      | 
DELLA CONVENZIONE PER LA COLLABORAZIONE INTERREGIONALE PER        | 
L'ATTUAZIONE DEL TASK APPLICATIVO AP5 E DEL TASK INFRASTRUTTURALE | 
INF3 DEL PROGETTO ICAR                                            |         +10.100,00            +10.100,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +10.100,00            +10.100,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO ICAR 2013/2016 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   201990/0    A1004B2                                       | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO ICAR, FINALIZZATO ALLA        | 
INTEROPERABILITA' ED ALLA COOPERAZIONE APPLICATIVA IN RETE TRA LE | 
REGIONI - TASK APPLICATIVO AP5 E TASK INFRASTRUTTURALE INF3       |         +10.100,00            +10.100,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +10.100,00            +10.100,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO ICAR 2013/2016 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  201990/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 28120/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO ICAR 2013/2016 
                   Allegato B) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  TIT TIPOL                     DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  4   300                                                         | 
ENTRATE IN CONTO CAPITALE  / TIPOLOGIA 300: ALTRI TRASFERIMENTI   | 
IN CONTO CAPITALE                                                 |         +10.100,00            +10.100,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +10.100,00            +10.100,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO ICAR 2013/2016 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  01   08  2                                                      | 
SERVIZI ISTITUZIONALI,  GENERALI E DI GESTIONE  / STATISTICA E    | 
SISTEMI INFORMATIVI / SPESE IN CONTO CAPITALE                     |         +10.100,00            +10.100,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +10.100,00            +10.100,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 4-4250 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Iscrizione di fondi europei e statali 
per l'attuazione del Progetto AlpES, nell'ambito del Programma Alpine Space - ulteriore 
tranche. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
Nella riunione del Comitato di Programmazione di Lione del 15 e 16 dicembre 2015 è stato 

approvato, da parte dell’Autorità di gestione del Programma “Interreg Alpine Space”, il Progetto 
“AlpES – Alpine Ecosystem Services - mapping, maintenance and management” di cui la Regione 
Piemonte è partner; 

 
considerato che il finanziamento per la Regione Piemonte ammonta ad Euro 148.430,00 di 

cui Euro 126.165,50 quale quota comunitaria ed Euro 22.264,50 quale cofinanziamento nazionale; 
 
vista la nota della Direzione regionale A16000 del 16 novembre 2016, con la quale è 

richiesta l’iscrizione sugli esercizi 2016 ,2017 e 2018 della quota complessiva di Euro 35.250,00 
non ancora iscritta a bilancio; 

 
considerato che occorre procedere con la suddetta iscrizione, al fine di consentire alla 

Regione Piemonte il relativo utilizzo; 
 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

 vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 

vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
negli Allegati A), B), C) e D), parti integranti della presente deliberazione. 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO ALPES - INTEGRAZIONE ISCRIZIONI 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   22106/0     A1102A                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO ALPES,        | 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE - QUOTA NAZIONALE (REG. UE | 
N.1303/2013)                                                      |            +315,00               +315,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   28950/0     A1102A                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "ALPES",      | 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG.CE N.1303/2013) -     | 
FONDI COMUNITARI                                                  |          +1.785,00             +1.785,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                          +2.100,00             +2.100,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO ALPES - INTEGRAZIONE ISCRIZIONI 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   103350/0    A1612A1                                       | 
SPESE PER COLLABORAZIONI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO ALPES,     | 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE N.1303/2013) -    | 
QUOTA COMUNITARIA                                                 |          +1.785,00             +1.785,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   103352/0    A1612A1                                       | 
SPESE PER COLLABORAZIONI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO ALPES,     | 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE N.1303/2013) -    | 
QUOTA NAZIONALE                                                   |            +315,00               +315,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   122183/0    A1612A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DELLE ATTIVITA' DEL PROGETTO ALPES,        | 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE N.1303/2013) -    | 
QUOTA COMUNITARIA                                                 |              +0,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   122185/0    A1612A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DELLE ATTIVITA' DEL PROGETTO ALPES,        | 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE N.1303/2013) -    | 
QUOTA NAZIONALE                                                   |              +0,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                            +2.100,00             +2.100,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 435 / 16/11/2016   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO ALPES - INTEGRAZIONE ISCRIZIONI 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  103350/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 28950/0 
 
 U     2016  103352/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 22106/0 
 
 U     2016  122183/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 28950/0 
 
 U     2016  122185/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 22106/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO ALPES - INTEGRAZIONE ISCRIZIONI 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest 
 U     2016  122183/0         02  01  03          A16/12A                                    1    1 1  03  001  2   01  27      1348 
 U     2016  122185/0         02  01  03          A16/12A                                    1    1 1  03  001  2   01  27      1348 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO ALPES - INTEGRAZIONE ISCRIZIONI 
                   Allegato B) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  TIT TIPOL                     DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  2   101                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA | 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE                                         |            +315,00               +315,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  2   105                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 105: TRASFERIMENTI CORRENTI    | 
DALL'UNIONE EUROPEA E DAL RESTO DEL MONDO                         |          +1.785,00             +1.785,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                          +2.100,00             +2.100,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO ALPES - INTEGRAZIONE ISCRIZIONI 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  09   09  1                                                      | 
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE /    | 
POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE E LA      | 
TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE (SOLO PER LE REGIONI) /     | 
SPESE CORRENTI                                                    |          +2.100,00             +2.100,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                            +2.100,00             +2.100,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO ALPES - INTEGRAZIONE ISCRIZIONI (PLUR) 
                  Allegato C) 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 22106/0            A1102A                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO ALPES,        | 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE - QUOTA NAZIONALE (REG. UE | 
N.1303/2013)                                                      |          +2.407,50                       +2.565,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 28950/0            A1102A                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "ALPES",      | 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG.CE N.1303/2013) -     | 
FONDI COMUNITARI                                                  |         +13.642,50                      +14.535,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +16.050,00                      +17.100,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO ALPES - INTEGRAZIONE ISCRIZIONI (PLUR) 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 103350/0           A1612A1                                       | 
SPESE PER COLLABORAZIONI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO ALPES,     | 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE N.1303/2013) -    | 
QUOTA COMUNITARIA                                                 |          +9.817,50                      +10.710,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 103352/0           A1612A1                                       | 
SPESE PER COLLABORAZIONI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO ALPES,     | 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE N.1303/2013) -    | 
QUOTA NAZIONALE                                                   |          +1.732,50                       +1.890,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 122183/0           A1612A1                                       | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DELLE ATTIVITA' DEL PROGETTO ALPES,        | 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE N.1303/2013) -    | 
QUOTA COMUNITARIA                                                 |          +3.825,00                       +3.825,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 122185/0           A1612A1                                       | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DELLE ATTIVITA' DEL PROGETTO ALPES,        | 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE N.1303/2013) -    | 
QUOTA NAZIONALE                                                   |            +675,00                         +675,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +16.050,00                      +17.100,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO ALPES - INTEGRAZIONE ISCRIZIONI (PLUR) 
                   Allegato D) 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
  TIT TIPOL                     DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
  2   101                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA | 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE                                         |          +2.407,50                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  2   101                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA | 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE                                         |                                          +2.565,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  2   105                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 105: TRASFERIMENTI CORRENTI    | 
DALL'UNIONE EUROPEA E DAL RESTO DEL MONDO                         |         +13.642,50                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  2   105                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 105: TRASFERIMENTI CORRENTI    | 
DALL'UNIONE EUROPEA E DAL RESTO DEL MONDO                         |                                         +14.535,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +16.050,00                      +17.100,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO ALPES - INTEGRAZIONE ISCRIZIONI (PLUR) 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
  09   09  1                                                      | 
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE /    | 
POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE E LA      | 
TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE (SOLO PER LE REGIONI) /     | 
SPESE CORRENTI                                                    |         +16.050,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  09   09  1                                                      | 
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE /    | 
POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE E LA      | 
TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE (SOLO PER LE REGIONI) /     | 
SPESE CORRENTI                                                    |                                         +17.100,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +16.050,00                      +17.100,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 5-4251 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Iscrizione di fondi provenienti 
dallo Stato relativi al Fondo Nazionale per le Politiche sociali. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 59, comma 44 della Legge 27 dicembre 1997, n.449, e successive 

modificazioni, con il quale sono emanate disposizioni circa l’istituzione presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri del Fondo per le Politiche Sociali; 

visto l’articolo 46, comma 2 della Legge 27 dicembre 2002, n.289 il quale prevede che il 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, d’intesa con il Ministro dell’Economia e delle Finanze 
e d’intesa con la Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del D.Lgs. 281/97, provvede 
annualmente, con propri decreti, alla ripartizione delle risorse del Fondo Nazionale per le Politiche 
Sociali; 

visto il Decreto interministeriale del 10 ottobre 2016, il quale, nel ripartire tra le Regioni il 
Fondo nazionale per le Politiche sociali per l’anno 2016, assegna alla Regione Piemonte la quota di 
Euro 20.278.672,04; 
 vista la nota della Direzione Regionale A15000, prot. n.39230/A15000 del 14 novembre 
2016 relativa alla richiesta di iscrizione in bilancio della quota di Euro 20.278.672,04; 

considerato che occorre iscrivere la somma in bilancio, al fine di consentire alla Regione 
Piemonte il relativo utilizzo; 

visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 

vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
negli Allegati A) e B), parti integranti della presente deliberazione. 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDO NAZIONALE POLITICHE SOCIALI 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   24475/0     A1102A                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PROVENIENTI DALL'ENTRATE DEGLI ENTI DELLA   | 
TABELLA B, DI CUI ALL'ARTICOLO 113 DEL DPR 616/1977 (LEGGE        | 
21/10/1978,N. 641)                                                |     +20.278.672,04        +20.278.672,04                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                     +20.278.672,04        +20.278.672,04                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDO NAZIONALE POLITICHE SOCIALI 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   152990/0    A1508A1                                       | 
FONDO PER LA GESTIONE DELLE ATTIVITA' SOCIO-ASSISTENZIALI:        | 
ASSEGNAZIONI STATALI NON VINCOLATE (L.R. 1/2004).                 |     +20.278.672,04        +20.278.672,04                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                       +20.278.672,04        +20.278.672,04                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDO NAZIONALE POLITICHE SOCIALI 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  152990/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 24475/0 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 434 / 16/11/2016   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         FONDO NAZIONALE POLITICHE SOCIALI 
                   Allegato B) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  TIT TIPOL                     DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  2   101                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA | 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE                                         |     +20.278.672,04        +20.278.672,04                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                     +20.278.672,04        +20.278.672,04                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         FONDO NAZIONALE POLITICHE SOCIALI 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  12   07  1                                                      | 
DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA / PROGRAMMAZIONE E  | 
GOVERNO DELLA RETE DEI SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALI / SPESE    | 
CORRENTI                                                          |     +20.278.672,04        +20.278.672,04                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                       +20.278.672,04        +20.278.672,04                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 6-4252 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Iscrizione di fondi provenienti 
dallo Stato per la realizzazione di prestazioni e servizi assistenziali a favore di persone non 
autosufficienti. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 1, comma 1264 della Legge 27 dicembre 2006, n.296, che al fine di garantire 

l’attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni assistenziali da garantire su tutto il territorio 
nazionale con riguardo alle persone non autosufficienti, istituisce presso il Ministero della 
Solidarietà sociale un fondo denominato “Fondo per le non autosufficienze”; 

visto il Decreto interministeriale del 26 settembre 2016, il quale, nel ripartire tra le Regioni 
il Fondo nazionale per le non autosufficienze per l’anno 2016, attribuisce alla Regione Piemonte la 
somma di Euro 31.317.000,00; 
 vista la nota della Direzione Regionale A15000, prot.n.39226/A1501A del 14 novembre 
2016 relativa alla richiesta di iscrizione in bilancio della somma di Euro 31.317.000,00; 
 considerato, perciò, che, al fine di garantire alla Regione Piemonte il relativo utilizzo 
occorre iscrivere nel bilancio 2016 la quota di Euro 31.317.000,00; 

visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
            vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 

vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
negli Allegati A) e B), parti integranti della presente deliberazione. 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDO STATALE NON-AUTOSUFFICIENZE 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   24600/0     A1102A                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI DESTINATI ALLA REALIZZAZIONE DI PRESTAZIONI | 
E SERVIZI ASSISTENZIALI A FAVORE DI PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI   | 
(ART.1, COMMA 1264, DELLA LEGGE 296/2006)                         |     +31.317.000,00        +31.317.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                     +31.317.000,00        +31.317.000,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDO STATALE NON-AUTOSUFFICIENZE 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   152662/0    A1508A1                                       | 
TRASFERIMENTO DI FONDI AGLI ENTI GESTORI DELLE FUNZIONI           | 
SOCIO-ASSISTENZIALI DESTINATI ALLA REALIZZAZIONE DI PRESTAZIONI E | 
SERVIZI ASSISTENZIALI A FAVORE DI PERSONE ANZIANE NON             | 
AUTOSUFFICIENTI (ART.1, COMMA 1264, DELLA LEGGE 296/2006)         |     +27.717.000,00        +27.717.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   158586/0    A1508A1                                       | 
TRASFERIMENTO DI FONDI ALLE ASL ED ALLE AZIENDE OSPEDALIERE       | 
DESTINATI ALLA REALIZZAZIONE DI PRESTAZIONI E SERVIZI A FAVORE DI | 
PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI (ART.1, COMMA 1264, DELLA LEGGE       | 
296/2006 E ART.3, COMMA 1, DEL DECRETO MINISTERIALE 4/10/2010)    |      +3.600.000,00         +3.600.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                       +31.317.000,00        +31.317.000,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDO STATALE NON-AUTOSUFFICIENZE 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  152662/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 24600/0 
 
 U     2016  158586/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 24600/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         FONDO STATALE NON-AUTOSUFFICIENZE 
                   Allegato B) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  TIT TIPOL                     DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  2   101                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA | 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE                                         |     +31.317.000,00        +31.317.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                     +31.317.000,00        +31.317.000,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         FONDO STATALE NON-AUTOSUFFICIENZE 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  12   02  1                                                      | 
DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA / INTERVENTI PER LA | 
DISABILITA' / SPESE CORRENTI                                      |      +3.600.000,00         +3.600.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  12   03  1                                                      | 
DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA / INTERVENTI PER    | 
GLI ANZIANI / SPESE CORRENTI                                      |     +27.717.000,00        +27.717.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                       +31.317.000,00        +31.317.000,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 7-4253 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Variazioni compensative per far 
fronte alla realizzazione in ambito sanitario del progetto europeo SUNFRAIL. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Con nota del 17 novembre, prot. 23384/A1407A - 02, classificazione 4.30 - Fasc. 1-2016A- 

33, della Direzione regionale Sanità, è stato chiesto di variare il bilancio regionale per l’anno 2016, 
effettuando variazioni compensative tra capitoli appartenenti alla stessa missione e programma, per 
far fronte alla realizzazione in ambito sanitario del progetto europeo SUNFRAIL; 

 
al fine  di provvedere  all’adempimento della richiesta in parola, si ritiene opportuno variare 

il bilancio di previsione finanziario 2016-2018, secondo le indicazioni di cui all’allegato A alla 
presente deliberazione e di procedere contemporaneamente all’assegnazione a favore della 
Direzione Sanità dell’importo iscritto; 

 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 

 
vista la legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 

 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
-di variare gli Allegati 1, 2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A, parte integrante della presente deliberazione; 
-di assegnare alla Direzione sanità l’importo di cui all’allegato A. 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZIONI COMPENSATIVE PER FAR FRONTE AD IMPEGNI IN AMBITO SANITARIO 
 
SPESA                                                      ALLEGATO A 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   103053/0    A140001                                       | 
SPESE PER PERSONALE COINVOLTO NEL PROGETTO (SUNFRAIL - III        | 
PROGRAMMA SALUTE)                                                 |          -2.700,00             -2.700,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   136010/0    A140001                                       | 
SPESE PER RIMBORSI TRASFERTE DEL PERSONALE IMPEGNATO NEL PROGERRO | 
E SPESE GENERALI (SUNFRAIL - III PROGRAMMA SALUTE)                |          +2.700,00             +2.700,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 440 / 17/11/2016   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZIONI COMPENSATIVE PER FAR FRONTE AD IMPEGNI IN AMBITO SANITARIO 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  103053/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 28447/0 
 
 U     2016  136010/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 28447/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZIONI COMPENSATIVE PER FAR FRONTE AD IMPEGNI IN AMBITO SANITARIO 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZIONI COMPENSATIVE PER FAR FRONTE AD IMPEGNI IN AMBITO SANITARIO 
 
  
  
E/U ANNO  CAPITOLO  ANNO TIPO NUMERO ARTICOLO COM. PUN GER. DATA INIZIO DATA FINE   DESCRIZIONE 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 8-4254 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Finanziamenti statali per attivita' 
inerenti visite fiscali in ambito scolastico. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Con nota del 17 novembre 2016, prot. 23382/A1407A - 02, della Direzione regionale Sanità 

è stato chiesto di variare il bilancio di previsione per l’anno 2016 per iscrivere in bilancio 
stanziamenti statali per attività visite fiscali in ambito scolastico (legge 135/2012); 

 
preso atto che il Ministero della Salute ha provveduto ad effettuare il versamento 

dell’importo di € 1.671.966,46 presso la Tesoreria regionale, quietanze n. 27471 e n. 27840 del 7 
novembre 2016; 

 
al fine di provvedere all’adempimento della sopraccitata richiesta, si ritiene opportuno 

variare il bilancio di previsione finanziario 2016-2018, secondo le indicazioni di cui all’allegato A 
alla presente deliberazione e di procedere contemporaneamente all’assegnazione a favore della 
Direzione Sanità dell’importo iscritto; 

 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 

 
vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6  “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 

 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
 - di variare gli Allegati 1, 2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione; 
 
- di assegnare alla Direzione sanità l’importo di cui all’allegato A. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         STANZIAMENTI STATALI PER ATTIVITA SANITARIA- VISITE FISCALI IN ISTITUZIONI SCOLASTICHE 
 
ENTRATA                                                    ALLEGATO A 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   20426/0     A1102A                                        | 
RIMBORSO FORFETTARIO ALLE REGIONI DELLE SPESE SOSTENUTE DALLE     | 
AZIENDE SANITARIE LOCALI PER GLI ACCERTAMENTI MEDICO LEGALI SU    | 
PERSONALE SCOLASTICO ED EDUCATIVO ASSENTE DAL SERVIZIO PER        | 
MALATTIA - LEGGE 7/8/2912 N. 135, ART 14, C. 25 - 5 BIS           |      +1.671.966,46         +1.671.966,46                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                      +1.671.966,46         +1.671.966,46                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         STANZIAMENTI STATALI PER ATTIVITA SANITARIA- VISITE FISCALI IN ISTITUZIONI SCOLASTICHE 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   156971/0    A1402A1                                       | 
TRASFERIMENTI ALLE ASL PER GLI ACCERTAMENTI MEDICO LEGALI SUL     | 
PERSONALE SCOLASTICO ED EDUCATIVO ASSENTE DAL SERVIZIO PER        | 
MALATTIA - LEGGE 135/2012, ART. 14, COMMA 27-5BIS                 |      +1.671.966,46         +1.671.966,46                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                        +1.671.966,46         +1.671.966,46                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         STANZIAMENTI STATALI PER ATTIVITA SANITARIA- VISITE FISCALI IN ISTITUZIONI SCOLASTICHE 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  156971/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 20426/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         STANZIAMENTI STATALI PER ATTIVITA SANITARIA- VISITE FISCALI IN ISTITUZIONI SCOLASTICHE 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         STANZIAMENTI STATALI PER ATTIVITA SANITARIA- VISITE FISCALI IN ISTITUZIONI SCOLASTICHE 
 
  
  
E/U ANNO  CAPITOLO  ANNO TIPO NUMERO ARTICOLO COM. PUN GER. DATA INIZIO DATA FINE   DESCRIZIONE 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 9-4255 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Variazioni compensative per far 
fronte ad impegni assunti in ambito sanitario. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Con nota del 21 novembre, prot. 23626/A1407A - 02, classificazione 4.30 - Fasc. 1-2016A- 

35, della Direzione regionale Sanità, è stato chiesto di variare il bilancio regionale per l’anno 2016, 
effettuando variazioni compensative tra capitoli appartenenti alla stessa missione e programma, per 
far fronte ad impegni in ambito sanitario; 

 
al fine di provvedere  all’adempimento della richiesta in parola, si ritiene opportuno variare 

il bilancio di previsione finanziario 2016-2018, secondo le indicazioni di cui all’allegato A alla 
presente deliberazione e di procedere contemporaneamente all’assegnazione a favore della 
Direzione Sanità dell’importo iscritto; 

 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 

 
vista la legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 

 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
-di variare gli Allegati 1, 2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A, parte integrante della presente deliberazione; 
-di assegnare alla Direzione sanità l’importo di cui all’allegato A. 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZIONE COMPENSATIVA PER FAR FRONTE AD IMPEGNI IN AMBITO SANITARIO 
 
SPESA                                                      Allegato A 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   142189/0    A1407A1                                       | 
QUOTA FONDO SANITARIO REGIONALE DI PARTE CORRENTE DI SPESE        | 
DIRETTE  DELLA REGIONE IN ATTUAZIONE DEL PIANO SOCIO SANITARIO    | 
REGIONALE E PER ATTIVITA' SVOLTE NELL'INTERESSE E PER CONTO DELLE | 
AZIENDE SANITARIE LOCALI ED AZIENDE OSPEDALIERE - ALTRE SPESE PER | 
SERVIZI                                                           |      -3.000.000,00         -3.000.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   162634/0    A1407A1                                       | 
EROGAZIONI ALLE AZIENDE OSPEDALIERE DELLE SOMME NECESSARIE PER    | 
SPESE CORRENTI (LEGGE 23 DICEMBRE 1978,N.833 E D.LGS. N.502/92 E  | 
S.M.I)                                                            |      +3.000.000,00         +3.000.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZIONE COMPENSATIVA PER FAR FRONTE AD IMPEGNI IN AMBITO SANITARIO 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  142189/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 10010/0 
                                   E  2016 10446/0 
                                   E  2016 16575/0 
 
 U     2016  162634/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 10010/0 
                                   E  2016 10446/0 
                                   E  2016 13360/0 
                                   E  2016 16575/0 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 449 / 21/11/2016   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZIONE COMPENSATIVA PER FAR FRONTE AD IMPEGNI IN AMBITO SANITARIO 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZIONE COMPENSATIVA PER FAR FRONTE AD IMPEGNI IN AMBITO SANITARIO 
 
  
  
E/U ANNO  CAPITOLO  ANNO TIPO NUMERO ARTICOLO COM. PUN GER. DATA INIZIO DATA FINE   DESCRIZIONE 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 10-4256 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Compensazione fra capitoli di 
spesa del Programma Por Fse 2014-2020, al fine di individuare il piu' adeguato Conto 
Finanziario. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
In data 21 novembre 2016 la Direzione regionale A15000 ha inoltrato la nota 

prot.n.39900/A1501A1 con cui è richiesta la  variazione compensativa dell’importo complessivo di 
Euro 3.800.000,00, a valere sull’esercizio 2017, dai capitoli 177743 – 177746 – 177737 (classificati 
con Conto Finanziario “Trasferimenti correnti ad imprese”) ai capitoli 147679 – 147734 - 147238 
(classificati con Conto Finanziario “Trasferimenti correnti ad Amministrazioni locali”) necessari 
per la copertura del bando delle Attività integrative della Direttiva Mobilità Transnazionale; 
 

considerato che lo storno avviene fra coppie di capitoli del medesimo tipo (risorse 
Comunitarie, Statali e Cofinanziamento regionale del Por Fse 2014-2020); 
 

considerato che è necessario procedere alla suddetta variazione al fine di consentire alla 
Regione di utilizzare, nella gestione delle risorse, il più adeguato Conto Finanziario così come 
disposto dal D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 

vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         COMPENS POR FSE - EUROPEI STATALI E COFIN REG 
                  Allegato A) 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 147238/0           A150001                                       | 
CONTRIBUTI PER IL COFINANZIAMENTO REGIONALE DELLE AZIONI PREVISTE | 
DAL REGOLAMENTO U.E. 1303/2013 FINANZIATE DAL F.S.E. POR          | 
2014/2020                                                         |        +570.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 147679/0           A150001                                       | 
CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL POR     | 
2014/2020 (REGOLAMENTO UE 1303/2013) FONDO SOCIALE EUROPEO        |      +1.900.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 147734/0           A150001                                       | 
CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL POR     | 
2014/2020 (REGOLAMENTO UE 1303/2013) FONDO DI ROTAZIONE           |      +1.330.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 177737/0           A150001                                       | 
CONTRIBUTI PER IL COFINANZIAMENTO REGIONALE DELLE AZIONI PREVISTE | 
DAL REGOLAMENTO U.E. 1303/2013 FINANZIATE DAL F.S.E. POR          | 
2014/2020 - TRASF IMPRESE                                         |        -570.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 177743/0           A150001                                       | 
CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL POR     | 
2014/2020 (REGOLAMENTO UE 1303/2013) FONDO SOCIALE EUROPEO  -     | 
TRASF IMPRESE                                                     |      -1.900.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 177746/0           A150001                                       | 
CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL POR     | 
2014/2020 (REGOLAMENTO UE 1303/2013) FONDO DI ROTAZIONE - TRASF   | 
IMPRESE                                                           |      -1.330.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 11-4257 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Iscrizione di fondi, provenienti 
dallo Stato, per la realizzazione degli interventi previsti dall'Accordo di Programma 
Triennale in materia di sviluppo del Sistema delle Residenze artistiche. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto il Decreto del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo del 1° luglio 

2014 recante “Nuovi criteri per l'erogazione e modalita' per la liquidazione e l'anticipazione di 
contributi allo spettacolo dal vivo, a valere sul Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge 30 
aprile 1985, n. 163”; 
 visto in particolare l’articolo 45 del suddetto Decreto secondo il quale, a seguito di specifici 
Accordi di programma con una o piu' Regioni, lo Stato puo' prevedere, nell'ambito delle risorse  
disponibili del Fondo, interventi  per progetti relativi all'insediamento, alla promozione e allo 
sviluppo del Sistema delle residenze artistiche; 

visto il Decreto del Ministero dei Beni e delle Attività culturali e del Turismo n.470 del 22 
giugno 2016 il quale assegna alla Regione Piemonte la somma di Euro 131.200,00 quale annualità 
2016; 

vista la nota della Direzione regionale A20, prot. n.13899/A2003A del 22 novembre 2016 
con cui è richiesta l’iscrizione nel bilancio 2016 della somma di Euro 78.720,00 quale acconto 
sull’annualità 2016; 

considerato che occorre procedere alla suddetta variazione, al fine di consentire alla Regione 
il completo utilizzo delle risorse; 

visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 

vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
negli Allegati A) e B), parti integranti della presente deliberazione. 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDI STATALI SPETTACOLO : ANTICIPO 2016 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   22515/0     A1102A                                        | 
CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DI PROGETTI DI COFINANZIAMENTO IN     | 
MATERIA DI SPETTACOLO DAL VIVO E ATTIVITA' CINEMATOGRAFICHE TRA   | 
MINISTERO BB.AA.CC. E REGIONE PIEMONTE                            |         +78.720,00            +78.720,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +78.720,00            +78.720,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDI STATALI SPETTACOLO : ANTICIPO 2016 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   186366/0    A2003A1                                       | 
CONTRIBUTI AD ENTI E ASSOCIAZIONI PER L'ATTUAZIONE DI PROGETTI DI | 
COFINANZIAMENTO IN MATERIA DI SPETTACOLO DAL VIVO E ATTIVITA'     | 
CINEMATOGRAFICHE TRA MINISTERO BB.AA.CC. E REGIONE PIEMONTE       |         +78.720,00            +78.720,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +78.720,00            +78.720,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDI STATALI SPETTACOLO : ANTICIPO 2016 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  186366/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 22515/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         FONDI STATALI SPETTACOLO : ANTICIPO 2016 
                   Allegato B) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  TIT TIPOL                     DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  2   101                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA | 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE                                         |         +78.720,00            +78.720,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +78.720,00            +78.720,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         FONDI STATALI SPETTACOLO : ANTICIPO 2016 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  05   02  1                                                      | 
TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITA' CULTURALI /          | 
ATTIVITA' CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE /  | 
SPESE CORRENTI                                                    |         +78.720,00            +78.720,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +78.720,00            +78.720,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 12-4258 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Iscrizione di fondi statali per la 
realizzazione di rilevazioni campionarie di controllo per la tenuta del Registro delle Aziende 
agricole. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Nell’ambito del Programma statistico nazionale 2014-2016 – Aggiornamento 2015-2016, 

approvato con D.G.R. 24 settembre 2015, è inserita la rilevazione denominata “Rilevazione 
campionaria di controllo del Farm Register (cod. IST-02574)”; 

 
l’Istat corrisponderà alle Regioni un contributo forfetario omnicomprensivo per tutte le 

attività della rilevazione, pari ad Euro 117.000,00, come indicato tra l’altro nella nota Istat prot. 
n.16114 del 2 settembre 2016; 

 
vista la reversale n.28079 del 9 novembre 2016 che attesta l’incasso da parte della Regione 

dell’importo di Euro 58.531,20 versato dall’Istat quale anticipo del 50%; 
vista la nota della Direzione Agricoltura, prot.n.47081/A17000 del 17 novembre 2016 con 

cui è richiesta l’iscrizione nell’esercizio 2017 del bilancio della quota di Euro 58.531,20; 
 
considerato che occorre procedere con l’iscrizione di tali risorse, al fine di consentire alla 

Regione Piemonte il relativo utilizzo; 
 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 

            vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RILEVAZIONI STATISTICHE IN AGRICOLTURA 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   36635/0     A1102A                                        | 
RIMBORSO ISTAT PER L'EFFETTUAZIONE DI INDAGINI NELL'AMBITO DELLA  | 
RI   STRUTTURAZIONE DEL SISTEMA D'INDAGINE AGRICOLO (DECISIONE    | 
C.E.E. DEL  6 LUGLIO 1981, N.518)                                 |         +58.531,20            +58.531,20                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +58.531,20            +58.531,20                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RILEVAZIONI STATISTICHE IN AGRICOLTURA 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   197396/0    A1101A1                                       | 
FONDO DI RISERVA DI CASSA (L.R. 7/2001)                           |              +0,00            +58.531,20                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   650104/0    A1705A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER L'EFFETTUAZIONE DI INDAGINI STATISTICHE NELL'AMBITO     | 
DELLA RISTRUTTURAZIONE DEL SISTEMA DI STATISTICHE AGRARIE         | 
(DECISIONE C.E.E.DEL 6 LUGLIO 1981, N.518) - TRASF EE.LL. -       | 
F.P.V. STATALE                                                    |         +58.531,20                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +58.531,20            +58.531,20                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         RILEVAZIONI STATISTICHE IN AGRICOLTURA 
                   Allegato B) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  TIT TIPOL                     DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  2   101                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA | 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE                                         |         +58.531,20            +58.531,20                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +58.531,20            +58.531,20                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         RILEVAZIONI STATISTICHE IN AGRICOLTURA 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  01   08  1                                                      | 
SERVIZI ISTITUZIONALI,  GENERALI E DI GESTIONE  / STATISTICA E    | 
SISTEMI INFORMATIVI / SPESE CORRENTI                              |         +58.531,20                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  20   03  1                                                      | 
FONDI E ACCANTONAMENTI / ALTRI FONDI / SPESE CORRENTI             |              +0,00            +58.531,20                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +58.531,20            +58.531,20                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RILEVAZIONI STATISTICHE IN AGRICOLTURA (PLUR) - FPV 
                  Allegato C) 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 45/0               A1102A                                        | 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO IN PARTE CORRENTE - FONDI STATALI ED  | 
EUROPEI                                                           |         +58.531,20                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +58.531,20                           +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RILEVAZIONI STATISTICHE IN AGRICOLTURA (PLUR) - FPV 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 150104/0           A1705A1                                       | 
SPESE PER L'EFFETTUAZIONE DI INDAGINI STATISTICHE NELL'AMBITO     | 
DELLA RISTRUTTURAZIONE DEL SISTEMA DI STATISTICHE AGRARIE         | 
(DECISIONE C.E.E.   DEL 6 LUGLIO 1981, N.518) - TRASF EE.LL.      |         +58.531,20                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +58.531,20                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         RILEVAZIONI STATISTICHE IN AGRICOLTURA (PLUR) - FPV 
                  Allegato D) 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
  TIT TIPOL                     DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
  0   101                                                         | 
AVANZO DI AMMINISTRAZ. E FONDO CASSA / TIPOLOGIA 101: AVANZO DI   | 
AMM. E FONDO CASSA                                                |         +58.531,20                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +58.531,20                           +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         RILEVAZIONI STATISTICHE IN AGRICOLTURA (PLUR) - FPV 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
  01   08  1                                                      | 
SERVIZI ISTITUZIONALI,  GENERALI E DI GESTIONE  / STATISTICA E    | 
SISTEMI INFORMATIVI / SPESE CORRENTI                              |         +58.531,20                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +58.531,20                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 13-4259 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Iscrizione di fondi, provenienti 
dallo Stato, relativi al rimborso degli oneri di volontariato sostenuti per la partecipazione ad 
attivita' di protezione civile. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 18 della Legge 24/2/92, n.225 concernente le attività di volontariato 

nell’ambito della Protezione civile; 
visti gli articoli 9 e 10 del D.P.R.  8/2/2001, n.194; 

 viste le quietanze della Tesoreria regionale che attestano l’incasso complessivo da parte 
della Regione Piemonte della somma di Euro 11.907,34; 
 viste inoltre le note prot. n.54313 del 14/10/2016 e n.55512 del 20/10/2016 del Dipartimento 
della Protezione Civile, che comunicano l’imminente erogazione di un’ulteriore quota pari ad Euro 
7.931,37; 
 considerato infine che nel corso di esercizi precedenti una quota pari ad Euro 9.807,14 è 
stata incassata ma non impegnata e costituisce attualmente un’economia di spesa da reimpostare, 
mediante prelievo dal Fondo per le reimpostazioni in parte corrente, di cui al capitolo n.198021; 

vista la nota della Direzione regionale A18000, prot.n.49995 del 21 novembre 2016 con cui 
è richiesta l’iscrizione nel bilancio della Regione di tali risorse; 
 considerato che occorre procedere con l’iscrizione di tali risorse, al fine di consentire alla 
Regione Piemonte il relativo utilizzo; 

visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 

vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
negli Allegati A) e B), parti integranti della presente deliberazione. 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIMBORSO VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   23315/0     A1102A                                        | 
TRASFERIMENTO DI FONDI DAL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE   | 
PER IL FINANZIAMENTO DEL RIMBORSO ALLE ORGANIZZAZIONI DI          | 
VOLONTARIATO ED AI DATORI DI LAVORO PER INTERVENTI DEI VOLONTARI  | 
IN ATTIVITA' DI PROTEZIONE CIVILE (ART. 18 DELLA LEGGE 225/92)    |         +19.838,71            +19.838,71                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +19.838,71            +19.838,71                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIMBORSO VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   182182/0    A1803A1                                       | 
RIMBORSO ALLE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO ED AI DATORI DI      | 
LAVORO PER INTERVENTI DEI VOLONTARI IN ATTIVITA' DI PROTEZIONE    | 
CIVILE, PER CONTO DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE (ART.  | 
18 DELLA LEGGE 225/92)                                            |         +19.838,71            +19.838,71                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   182183/0    A1803A1                                       | 
RIMBORSO ALLE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO ED AI DATORI DI      | 
LAVORO PER INTERVENTI DEI VOLONTARI IN ATTIVITA' DI PROTEZIONE    | 
CIVILE, PER CONTO DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE (ART.  | 
18 DELLA LEGGE 225/92) F.S.R.                                     |          +9.807,14             +9.807,14                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   198021/0    A1101A1                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE DERIVANTI DA ECONOMIE SU FONDI      | 
STATALI  VINCOLATI (L.R. 7/2001)                                  |          -9.807,14             -9.807,14                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +19.838,71            +19.838,71                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIMBORSO VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  182182/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 23315/0 
 
 U     2016  198021/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 20/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         RIMBORSO VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE 
                   Allegato B) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  TIT TIPOL                     DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  2   101                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA | 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE                                         |         +19.838,71            +19.838,71                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +19.838,71            +19.838,71                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         RIMBORSO VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  11   01  1                                                      | 
SOCCORSO CIVILE / SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE / SPESE CORRENTI   |         +29.645,85            +29.645,85                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  20   01  1                                                      | 
FONDI E ACCANTONAMENTI / FONDO DI RISERVA / SPESE CORRENTI        |          -9.807,14             -9.807,14                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +19.838,71            +19.838,71                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 14-4260 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Compensazione fra capitoli di 
spesa di tipo FSR appartenenti al medesimo insieme Missione-Programma-Macroaggregato 
(09-04-3). 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
In data 23 novembre 2016 la Direzione regionale A16000 ha inoltrato via e-mail la nota con 

la quale è richiesta una variazione compensativa dell’importo di Euro 39.622,32 dal capitolo 
240033 al capitolo 288219 entrambi relativi ad interventi per la Tutela delle acque e la Gestione 
integrata dei Servizi idrici; 
 

considerato che i capitoli oggetto dello storno sono entrambi di tipo “Fondo statale 
reimpostato” ed entrambi inseriti nel medesimo insieme Missione-Programma-Macroaggregato (09-
04-3), ma differiscono per il Conto Finanziario (beneficiari differenti); 

 
considerato che è necessario procedere alla suddetta variazione al fine di consentire alla 

Regione il relativo utilizzo; 
 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 

 vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         COMPENSATIVA FSR - DIR A16 
                   Allegato A) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   240033/0    A1603A2                                       | 
CONTRIBUTI IN CAPITALE A COMUNI PER IL FINANZIAMENTO DI           | 
INTERVENTI PER LA TUTELA DELLE ACQUE E LA GESTIONE INTEGRATA      | 
DELLE RISORSE IDRICHE NELL'AMBITO DELLE INTESE ISTITUZIONALI DI   | 
PROGRAMMA - ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO INTEGRATIVO DEL           | 
23/12/2003 (D.LGS. 152/99 E LEGGE 23/12/96, N. 662) - F.S.R.      |         -39.622,32            -39.622,32                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   288219/0    A1603A2                                       | 
CONTRIBUTI IN CAPITALE AGLI ENTI LOCALI PER IL FINANZIAMENTO DI   | 
INTERVENTI PER LA TUTELA DELLE ACQUE E LA GESTIONE INTEGRATA      | 
DELLE RISORSE IDRICHE NELL'AMBITO DELLE INTESE ISTITUZIONALI DI   | 
PROGRAMMA - ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO INTEGRATIVO DEL           | 
23/12/2003 (D.LGS. 152/99 E LEGGE 23/12/96, N. 662) - FSR         |         +39.622,32            +39.622,32                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 15-4261 
PAR FSC 2007/2013- ASSE III - LINEA DI AZIONE III.1. Modifica e integrazione 
all'Accordo di Programma attuativo del Programma Territoriale Integrato "La cultura del 
territorio: innovazione nella tradizione". Approvazione del nuovo schema di Accordo. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 

Premesso che: 
 
la Giunta Regionale, con delibera n. 11-130 del 21 Luglio 2014, ha approvato l’Accordo di 
Programma attuativo del Programma Territoriale Integrato “La cultura del territorio: innovazione 
nella tradizione”; 
 
l’Accordo è stato sottoscritto con firma digitale il 3/2/2015 e approvato con Decreto del Presidente 
della Giunta regionale n. 8 del 9 febbraio 2015; 
 
con nota del 11 aprile 2016 – prot. n. 387 la Comunità Montana Valli del Monviso ha richiesto una 
variazione all’accordo relativamente all’intervento denominato “Marchesato di Saluzzo: sempre 
aperti alla cultura”. La Comunità Montana evidenzia come la necessità di intervenire su beni 
soggetti a vincolo da parte della Sovrintendenza ha prima determinato un allungamento dell’iter 
procedurale, portando poi a verificare che non ci sono le condizioni adeguate per l’ottenimento 
delle autorizzazioni prescritte nei termini previsti dall’Accordo di Programma; 
 
considerate le finalità originarie dell’intervento, volto a promuovere il patrimonio culturale del 
territorio e a favorirne una fruizione qualificata e continuativa, da parte di un pubblico il più 
possibile ampio e diversificato, la Comunità Montana Valli del Monviso ha valutato la possibilità di 
destinare le risorse originariamente assegnate all’intervento stesso verso un’altra delle iniziative 
previste all’interno del PTI che consentisse di mantenerne inalterati gli obiettivi. 

 
Premesso, inoltre, che: 

 
il giorno 27/06/2016 si è svolto il Collegio di Vigilanza dove è stata proposta la destinazione 
alternativa dei fondi attualmente destinati all’intervento denominato “Marchesato di Saluzzo: 
sempre aperti alla cultura” il cui beneficiario è la Comunità Montana Valli del Monviso verso 
l’intervento “Valorizzazione del commercio urbano riqualificazione di Piazza Cavour, per il quale è 
beneficiario il Comune di Saluzzo; 
 
il giorno 27/06/2016 si è anche svolta la prima conferenza ex art. 12 della DGR 27-23223/1997 per 
la modifica dell’Accordo, dove si è espresso parere favorevole, alla suddetta proposta, previa 
verifica di fattibilità da parte dell’Amministrazione del Comune di Saluzzo, come risulta dal verbale 
agli atti del Settore Programmazione negoziata; 
 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 26 del 30/06/2016 è stato pubblicato l’avvio del 
procedimento di modifica per il quale non sono pervenute osservazioni o memorie scritte; 
 
il giorno 12.07.2016 si è tenuta la seconda conferenza per la condivisione definitiva delle modifiche 
concordate. Il Comune di Saluzzo ha confermato la fattibilità della destinazione alternativa dei 
fondi attualmente destinati all’intervento denominato “Marchesato di Saluzzo: sempre aperti alla 
cultura” il cui beneficiario è la Comunità Montana Valli del Monviso verso l’intervento 
“Valorizzazione del commercio urbano riqualificazione di Piazza Cavour, per il quale è beneficiario 



il Comune di Saluzzo. L’importo aggiuntivo del finanziamento a valere sul PAR FSC 2007/2013 
risulta incrementato di 233.554,79 e passa quindi da Euro 830.878,64 a Euro 1.054.433,43. 

 
Dato atto che la copertura finanziaria complessiva degli interventi contenuti nel suddetto 

Accordo di Programma, che rimane invariata e ammonta ad Euro 1.918.659,00, è reperita sulle 
risorse stanziate sui capitoli capitoli 154206, 154208 240272 e 240278 nel rispetto delle modalità 
stabilite dalla DGR 36-4192 del 23 luglio 2013, secondo la ripartizione della DGR n. 11-130 del 
21/07/2014 di approvazione dell’Accordo di Programma medesimo. 

 
Dato atto, inoltre, che: 
 

a seguito del processo di trasformazione delle Comunità Montane di cui alla Legge regionale 28 
settembre 2012, n. 11, la Comunità Montana Valli Grana e Maira con Decreto del Commissario n. 
18 dell’11/3/2016 ha trasferito all’Unione Montana Valle Maira il completamento degli interventi 
inseriti nell’Accordo in oggetto, precedentemente in capo alla stessa Comunità Montana; 
 
l’unione Montana Valle Maira, con deliberazione della Giunta n. 18 del 12/04/2016 ha preso atto 
del suddetto trasferimento. 

 
Ritenuto necessario procedere ad approvare lo schema di modifica all’Accordo di 

Programma fra la Regione Piemonte, e i Comuni di Saluzzo, Costigliole Saluzzo, Lagnasco, 
Scarnafigi e l’Unione Montana Valle Maira sottoscritto in data 03/02/2015, al fine di consentire il 
rispetto delle tempistiche prescritte dalla suddetta deliberazione CIPE. 

 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 
visto lo schema di Accordo di Programma allegato al presente provvedimento e le relative 

schede contenenti gli interventi proposti al finanziamento, opportunamente allegate quale parte 
integrante formale e sostanziale dell’Accordo  stesso; 

 
visto l’articolo 34, comma 1, del Decreto Legislativo 267/2000 s.m.i., “Testo Unico delle 

leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”;  
 
vista la DGR 24 novembre 1997 n. 27-23223 “Assunzione di direttive in merito al 

procedimento amministrativo sugli accordi di programma. L.R.51/97 art. 17” e s.m.i.; 
 
visto il Decreto Legislativo n. 165 del 30.3.2001 s.m.i., “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la Legge Regionale 23/2008 s.m.i., “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la Legge Regionale n. 6/2016, “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la Legge Regionale n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni 

in materia di semplificazione”; 
 
vista la DGR n. 37-4154 del 12.07.2012 di approvazione del “Manuale per il sistema di 

gestione e controllo” inerente le procedure di attuazione delle linee di azione del PAR FSC 
2007/2013; 

 



vista la DGR n. 11-130 del 21 Luglio 2014, di approvazione dello schema di accordo di 
programma attuativo del PTI  “La cultura del territorio: innovazione nella tradizione”; 

 
vista la delibera CIPE n. 21 del 30.06.2014; 
 
visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 8 del 9 febbraio 2015; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 

 
delibera 

 
-di modificare ed integrare l’Accordo di Programma relativo al Programma Territoriale Integrato 
“La cultura del territorio: innovazione nella tradizione” approvando il nuovo schema di Accordo di 
Programma tra la Regione Piemonte e i Comuni di Saluzzo, Costigliole Saluzzo, Lagnasco, 
Scarnafigi e l’Unione Montana Valle Maira, relativo al Programma Territoriale Integrato “La 
cultura del territorio: innovazione nella tradizione” in attuazione del PAR FSC 2007-2013, 
unitamente ai suoi allegati, quale parte integrante formale e sostanziale della presente deliberazione 
(Allegato 1); 
 
-di dare atto che la copertura finanziaria degli interventi contenuti nel presente Accordo di 
Programma ammonta ad Euro 1.918.659,00 ed è reperita sulle risorse stanziate sui capitoli 154206, 
154208 240272 e 240278, nel rispetto delle modalità stabilite dalla DGR 36-4192 del 23 luglio 
2013, secondo la ripartizione della DGR n. 11-130 del 21/07/2014 di approvazione dell’Accordo di 
Programma; 
 
che, le suddette risorse sono state impegnate con Determinazioni dirigenziali n. 651 del 26 
novembre 2014 e 737 del 3 dicembre 2015 – cap. 154206, 154208, 240272 e 240278; 
 
-di dare mandato al Presidente della Giunta Regionale, o in sua vece all’Assessore delegato, a 
stipulare l’Accordo di Programma in oggetto, autorizzandolo ad apportare al medesimo, in sede di 
sottoscrizione, eventuali modifiche non sostanziali che si ritenessero necessarie; 
 
-di demandare al Settore Programmazione Negoziata l’adozione degli atti e dei provvedimenti 
necessari per l’attuazione della presente deliberazione. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 12 ottobre 2010, n. 22. 

 
(omissis) 

Allegato 
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Allegato 1) 
 
 
 

PAR FSC 2007-2013 - DGR n. 37-4154 del 12 luglio 2012. “Asse III 
– riqualificazione territoriale“ – Linea di azione: “Programmi 

Territoriali Integrati” 
 
 

Accordo di Programma 
 

tra 
 

la Regione Piemonte 
 

e i Comuni di Saluzzo, Costigliole Saluzzo, Lagnasco, 
Scarnafigi, l’Unione Montana Valle Maira, e la 

Fondazione Cerigefas  
 

relativo al  
 

PTI “La cultura del territorio: innovazione nella 
tradizione” 

 
 
 
 
 
 

Ai sensi dell’art. 34 del D.lgs 18 agosto 2000, n. 267 
Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 
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MODIFICA DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIEMONTE, I 
COMUNI DI SALUZZO, COSTIGLIOLE SALUZZO, LAGNASCO, SCARNAFIGI, 
L’UNIONE MONTANA VALLE MAIRA, E LA FONDAZIONE CERIGEFAS, RELATIVO 
AL PROGRAMMA TERRITORIALE INTEGRATO “LA CULTURA DEL TERRITORIO: 
INNOVAZIONE NELLA TRADIZIONE” IN ATTUAZIONE DEL PAR FSC 2007-2013. 

 
 

PREMESSO CHE 
 

- Il CIPE, con deliberazione n. 174 del 22 dicembre 2006, ha approvato il Quadro Strategico 
Nazionale (QSN) per la politica di coesione 2007-2013, definendo gli indirizzi strategici per il 
raggiungimento degli obiettivi di competitività nell’ambito della politica regionale di sviluppo; 
 
- il CIPE, con deliberazione n. 166 del 21 dicembre 2007  di attuazione del Quadro Strategico 
nazionale 2007-2013, ha assegnato alle amministrazioni centrali e regionali le risorse per il Fondo di 
Sviluppo e Coesione (FSC) per l’intero periodo 2007/2013, definendo le nuove modalità di 
programmazione delle predette risorse e le relative procedure tecnico-amministrative e finanziarie 
necessarie. Tale Fondo è stato cosi ridenominato, in luogo di Fondo per le Aree Sottoultilizzate, ai 
sensi del d.lgs n. 88 del 31.05.2011 recante Disposizioni in materia di risorse aggiuntive ed interventi 
speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, a norma dell'articolo 16 della legge 5 
maggio 2009, n. 42; 
 
- la Giunta Regionale, con deliberazione n. 19-9238 del 21 luglio 2008, ha approvato il Documento 
Unitario di Programmazione (DUP), che delinea lo scenario di riferimento degli obiettivi della 
politica regionale unitaria e indica gli elementi per la definizione del Programma Attuativo Regionale 
FSC 2007-2013; 
 
- la Giunta Regionale, con deliberazione n 10-9736 del 6 ottobre 2008, ha adottato il Programma 
Attuativo Regionale del FAS Piemonte 2007-2013 (PAR FAS, ora PAR FSC) per un valore 
complessivo di un miliardo di euro, di cui euro 889.255.000,00 a valere sul FSC ed euro 
110.745.000,00 di cofinanziamento regionale; in tale programma la dotazione finanziaria destinata 
alla linea d’azione in oggetto ammontava a € 142.100.000; 
 
- il PAR ha individuato gli organismi responsabili per la programmazione, sorveglianza e attuazione 
del Programma e in particolare ha attribuito alla Direzione Programmazione strategica, politiche 
territoriali ed edilizia la responsabilità della gestione e attuazione del Programma nel suo complesso 
(in qualità di Organismo di Programmazione e attuazione - OdP) in collaborazione con le strutture 
dell’amministrazione competenti per l’attuazione delle singole linee d’azione; 
 
- il CIPE, con successive deliberazioni n. 1 del 6 marzo 2009 (punto 2.10) e n. 1 dell’11 gennaio 
2011, in modifica della predetta delibera n. 166/2007 ha disposto la riduzione del 10% del FSC e ha 
rimodulato la quota spettate alla Regione Piemonte in euro 750.022.200,00, ferma restando la 
previsione sopra detta di cui al punto 2.10 della delibera CIPE n. 1/2009; 
 
- con la DGR n. 37-4154 del 12 luglio 2012 la Giunta Regionale  ha integrato e modificato il proprio 
Programma Regionale, ai sensi degli esiti del Comitato di Pilotaggio riunitosi il 18 aprile 2012 e della 
Delibera CIPE n. 41 del 23 marzo 2012 e ha assegnato per l’attuazione della Linea d’azione 
“Programmi territoriali integrati” Euro 115.015.325, di cui una quota pari a Euro 48.382.175 il cui 
impegno è vincolato alla verifica di maggiori risorse destinate al FSC; 
 
- con la medesima Delibera è stato approvato il Manuale per il sistema di Gestione e Controllo, che 
definisce i rapporti tra le strutture coinvolte e regola le procedure e modalità di gestione, 
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monitoraggio, rendicontazione, controlli di primo e secondo livello a cui i progetti finanziati nel PAR 
sono soggetti;  
 
- la DGR n. 36-4192 del 23 luglio 2012, ha adottato le Linee Guida per la gestione dei fondi istituiti ai 
sensi dell’art. 8 comma terzo della legge regionale n. 5/2012; 
 
- la Legge n. 135 del 7 agosto 2012 ha disposto riduzioni di spesa per le Regioni a Statuto Ordinario 
per gli anni 2012-2015 da individuare in sede di Conferenza Stato Regioni a carico delle risorse 
dovute dalla Stato alle Regioni, prioritariamente su risorse diverse dal FSC; 
 
- la Delibera CIPE n. 107 del 26 ottobre 2012, nelle sue premesse, evidenzia l’impossibilità da parte 
del Governo di reintegro della riduzione del 5% disposta con Delibera CIPE 1/2009, permanendo un 
quadro di finanza non favorevole, riduzione che per la Regione Piemonte ammonta ad Euro 
55.897.000; 
 
- il Decreto Legge n. 35 dell’ 8 Aprile 2013, come convertito dalla Legge n. 64/2013, nelle more della 
presentazione di un piano di rientro, ha autorizzato la Regione Piemonte ad utilizzare, per l’anno 
2013, le risorse ad essa assegnate del FSC, nel limite massimo di 150 milioni di euro, “al fine di 
consentire la rimozione dello squilibrio finanziario derivante da debiti pregressi a carico del bilancio 
regionale inerenti i servizi di trasporto pubblico locale su gomma e di trasporto ferroviario regionale”; 
 
- il medesimo Decreto, all’art. 11, inoltre ha individuato prioritariamente la necessità di avviare la 
realizzazione di interventi finalizzati alla promozione dello sviluppo in materia di trasporti, di 
infrastrutture e di investimenti locali; 
 
- la DGR n. 16-5785 del 13 maggio 2013  ha rimodulato il valore del PAR FSC 2007-2013 per la 
Regione Piemonte in euro 713.956.430,00; 
 
- la DGR n. 8-6174 del 29 luglio 2013  ha approvato il nuovo Programma Attuativo Regionale del 
Fondo di Sviluppo e Coesione (PAR FSC) 2007-2013 e ha contestualmente abrogato il programma 
PAR FSC di cui  alla D.G.R. n. 37-4154 del 12 luglio 2012 s.m.i., prendendo atto delle modifiche del 
Comitato di Pilotaggio nella seduta dell’11.07.2013 e attribuendo alla linea d’azione “Programmi 
territoriali integrati” la somma di euro 54.528.287,00. 
 

CONSIDERATO CHE 

- i Programmi Territoriali Integrati (PTI) rappresentano lo strumento con cui un insieme di attori 
(Comuni singoli e associati, Comunità Montane e Collinari e operatori privati, che rappresentano 
il parternariato istituito a livello territoriale) interessati allo sviluppo strategico dei territori, 
elaborano e realizzano progetti condivisi per valorizzare le potenzialità locali; 

 
- la DGR n. 55-4877 dell’11 dicembre 2006 ha approvato il bando regionale "Programmi territoriali 

integrati" per gli anni 2006-2007; 
 
- la DGR n. 4-7522 del 20 novembre 2007 ha approvato le procedure relative alla II fase - Bando 

Regionale "Programmi Territoriali Integrati per gli anni 2006/2007", nonché le indicazioni utili 
agli Enti beneficiari del finanziamento per la redazione del programma operativo il cui termine di 
presentazione era il 30 giugno 2008; 

 
- la DGR n. 25-10066 del 17 novembre 2008 ha approvato al graduatoria del bando regionale per i 

PTI sulla base della valutazione dei programmi operativi e delle relative proposte di investimento 
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presentati dagli Enti Capofila, attribuendo finanziamenti a valere sul PAR FSC - linea di azione 
PTI, secondo una ripartizione delle risorse per fasce di merito della graduatoria approvata. Ha 
inoltre rimandato a successivi provvedimenti l’individuazione degli interventi prioritari; 

 
- la DCR n.122-29783 del 21 luglio 2011 ha approvato il piano territoriale regionale ai sensi 

dell’art. 7 della legge regionale 5 dicembre 1977 n. 56 e s.m.i., che riconosce le differenti 
vocazioni e potenzialità dei territori nel quadro dell’organizzazione policentrica della regione; 

 
- la Giunta regionale, in coerenza con le disponibilità finanziarie del nuovo PAR FSC, con 

deliberazione n. 6-6408 del 30 settembre 2013, ha avviato la linea d’azione Programmi 
Territoriali Integrati e modificato la ripartizione dei finanziamenti di cui alla graduatoria della 
DGR n. 25-10066 del 17 novembre 2008. 

TENUTO CONTO CHE 

- la citata DGR n. 6-6408 del 30 settembre 2013 ha determinato la dotazione finanziaria a valere sul 
PAR FSC per gli interventi oggetto del presente accordo, per un importo complessivo pari a euro 
1.918.659,00, come meglio specificato nel successivo art. 5, Tabelle da 1 a 11; 

 
- la stessa Delibera di Giunta ha previsto di riconoscere, a titolo di cofinanziamento e di 

destinazione delle assegnazioni su elencate, le spese sostenute dagli enti locali a partire dal 1 
gennaio 2007, relative alle opere avviate o già concluse inserite nei programmi operativi, e 
congruenti con le indicazioni del Manuale di gestione e controllo; 

 
- di servirsi dello strumento degli accordi di programma di cui all’art. 34 del d.lgs 267/200 e s.m.i. 

e la DGR n. 27-23223 del 24.11.1997 per l’attuazione degli interventi; 
 

- di destinare le risorse residue, rispetto a quelle che siano utilizzate a rimborso di quanto già speso, 
alla realizzazione di un primo elenco di opere prioritarie in coerenza con la programmazione 
regionale e dotate di progettazione definitiva, oltre che al completamento dei livelli di 
progettazione delle altre opere prioritarie, funzionali alla successiva cantierabilità e realizzazione, 
a valere, se coerenti, sulla programmazione 2014-2020; 

 
- di prevedere un co-finanziamento minimo del 10% da parte dei soggetti sottoscrittori del presente 

Accordo.  
 

CONSIDERATO INOLTRE CHE 
 

- il Direttore della Direzione Programmazione Strategica, politiche territoriali ed edilizia, con nota 
del 29.10.2012 prot. int. n. 93/DB00, ha individuato il Dott. Alfonso Facco, Dirigente del Settore 
Programmazione negoziata, quale responsabile dell’attuazione della linea d’azione “Programmi 
Territoriali Integrati” e quindi responsabile del presente Accordo di Programma;  

 
- i Responsabili degli interventi individuati dagli Enti sottoscrittori sono indicati all’art. 7 del 

presente Accordo; 
 

- il Comune di Saluzzo, con nota del 04.03.2014 prot. n. 6197 ha individuato l’elenco delle opere 
proposte a finanziamento e le spese sostenute a titolo di cofinanziamento; 

 
- è stata espletata dal settore regionale Programmazione Negoziata, la prevista istruttoria inerente la 

coerenza degli interventi proposti e la loro legittimità, sulla base della documentazione prodotta 
dal Comune di Saluzzo a dagli Enti sottoscrittori dell’Accordo; 
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- nel corso delle Conferenze indette dal dott. Alfonso Facco, delegato dal Presidente della Giunta 

regionale con nota del 14.03.2014 prot. n. 3331, ai sensi dell’art. 34, comma 3, D.Lgs. 267/2000 e 
della DGR 24.11.1997 n. 27-23223, tenutesi in Torino presso gli uffici della Regione Piemonte di 
via Lagrange n. 24, tutti i convenuti hanno espresso il proprio consenso sulla bozza del presente 
Accordo di Programma presentata dal Responsabile del procedimento Dott. Alfonso Facco, 
condividendone l’iniziativa e i contenuti, compreso quanto specificato negli allegati al presente 
Accordo; 

 
- sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 13 del 27.03.2014 del è stato pubblicato l’avvio 

del relativo procedimento; 
 
- la Giunta regionale, con D.G.R. n. 11-130 del 21 Luglio 2014 ha approvato la bozza dell’Accordo 

di Programma; 
 
- il Comune di Saluzzo, con D.G.C. n. 80 del 14 Maggio 2014 ha approvato la bozza dell’Accordo 

di Programma; 
 
- il Comune di Costigliole Saluzzo, con D.G.C. n. 62 del 17 Luglio 2014 ha approvato la bozza 

dell’Accordo di Programma; 
 
- il Comune di Lagnasco, con D.G.C. n. 39 del 23 Maggio 2014 ha approvato la bozza dell’Accordo 

di Programma; 
 
- il Comune di Scarnafigi, con D.G.C. n. 47 del 19 Maggio 2014 ha approvato la bozza 

dell’Accordo di Programma; 
 
- la Comunità Montana Valli Grana e Maira, con Decreto del Commissario n. 11/C del 1 Agosto 

2014 ha approvato la bozza dell’Accordo di Programma; 
 
- la Comunità Montana Valli del Monviso con Decreto del Commissario n 12 del 25 Luglio 2014 ha 

approvato la bozza dell’Accordo di Programma; 
 

- la Fondazione universitaria Cerigefas con proprio atto deliberativo del 18 Luglio 2014 ha 
approvato la bozza dell’Accordo di Programma; 

 
L’Accordo di Programma è stato approvato con DGR n. 11-130 del 21-07-2014, sottoscritto il        
3-02-2015 e approvato con Decreto del Presidente n. 8 del 9-02-2015. 
 
Con nota del 11 aprile 2016 – prot. n. 387 la Comunità Montana Valli del Monviso ha richiesto una 
variazione all’accordo relativamente all’intervento denominato “Marchesato di Saluzzo: sempre 
aperti alla cultura”. La Comunità Montana evidenzia come la necessità di intervenire su beni 
soggetti a vincolo da parte della Sovrintendenza ha prima determinato un allungamento dell’iter 
procedurale, portando poi a verificare che non ci sono le condizioni adeguate per l’ottenimento 
delle autorizzazioni prescritte nei termini previsti dall’Accordo di Programma.  
Pertanto, considerate le finalità originarie dell’intervento, volto a promuovere il patrimonio 
culturale del territorio e a favorirne una fruizione qualificata e continuativa, da parte di un pubblico 
il più possibile ampio e diversificato,  la Comunità Montana Valli del Monviso ha valutato la 
possibilità di destinare le risorse originariamente assegnate all’intervento stesso verso un’altra delle 
iniziative previste all’interno del PTI che consentisse di mantenerne inalterati gli obiettivi.  
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Il giorno 27/06/2016 si è svolto il Collegio di Vigilanza dove è stato proposta la destinazione 
alternativa dei fondi attualmente destinati all’intervento denominato “Marchesato di Saluzzo: 
sempre aperti alla cultura” il cui beneficiario è la Comunità Montana Valli del Monviso  verso 
l’intervento “Valorizzazione del commercio urbano riqualificazione di Piazza Cavour, per il quale è 
beneficiario il Comune di Saluzzo. 
  

Il giorno 27/06/2016 si è anche svolta la prima conferenza ex art. 12 della DGR 27-23223/1997 per 
la modifica dell’Accordo, dove si è espresso parere favorevole, alla suddetta proposta, previa 
verifica di fattibilità da parte dell’Amministrazione del Comune di Saluzzo, come risulta dal verbale 
agli atti del Settore Programmazione negoziata ; 
 
Sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 26 del 30/06/2016 è stato pubblicato l’avvio del 
procedimento di modifica per il quale non sono pervenute osservazioni o memorie scritte.  
 
Il giorno 12.07.2016 si è tenuta la seconda conferenza per la condivisione definitiva delle modifiche 
concordate. Il Comune di Saluzzo ha confermato la fattibilità della destinazione alternativa dei 
fondi attualmente destinati all’intervento denominato “Marchesato di Saluzzo: sempre aperti alla 
cultura” il cui beneficiario è la Comunità Montana Valli del Monviso verso l’intervento 
“Valorizzazione del commercio urbano riqualificazione di Piazza Cavour, per il quale è beneficiario 
il Comune di Saluzzo. L’importo aggiuntivo del finanziamento a valere sul PAR FSC 2007/2013 
risulta incrementato di 233.554,79 e passa quindi da Euro 830.878,64 a Euro 1.054.433,43. 
 

CONSIDERATO INOLTRE CHE  
 
A seguito del processo di trasformazione delle Comunità Montane di cui alla Legge regionale 28 
settembre 2012, n. 11, la Comunità Montana Valli Grana e Maira con Decreto del Commissario n. 
18 dell’11/3/2016 ha trasferito all’Unione Montana Valle Maira il completamento degli interventi 
inseriti nell’Accordo in oggetto, precedentemente in capo alla stessa Comunità Montana. 
L’unione Montana Valle Maira, con deliberazione della Giunta n. 18 del 12/04/2016 ha preso atto 
del suddetto trasferimento. 

TRA 
 
La Regione Piemonte, rappresentata dal Presidente della Giunta regionale o suo delegato, 
domiciliato per la carica in Piazza Castello 165 – Torino, che ha approvato il presente schema di 
Accordo con DGR n……del……..; 
 
il Comune di Saluzzo  rappresentato dal Sindaco pro tempore Mauro Calderoni o suo delegato, 
domiciliato per la carica in Via Macallé 9 - 12037 Saluzzo – (CN) , che ha approvato il presente 
schema di Accordo con DGC n……del……..; 
  
il Comune di Costigliole Saluzzo, rappresentato dal Sindaco pro tempore Milva Rinaudo o suo 
delegato, domiciliato per la carica in Via Vittorio Veneto, 59, 12024 Costigliole Saluzzo (CN) , che 
ha approvato il presente schema di Accordo con DGR n……del…….., che ha approvato il presente 
schema di Accordo con DGC n……del……..; 
    
il Comune di Lagnasco, rappresentato dal Sindaco pro tempore Ernesto Testa o suo delegato, 
domiciliato per la carica in Piazza Umberto I, 2 – 12030 Lagnasco (CN) , che ha approvato il 
presente schema di Accordo con DGC n……del……..; 
    
il Comune di Scarnafigi, rappresentato dal Sindaco pro tempore Riccardo Ghigo o suo delegato, 
domiciliato per la carica in Corso Carlo Alberto, 1 - 12030 Scarnafigi (CN) , che ha approvato il 
presente schema di Accordo con DGC n……del……..; 
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l’Unione Montana Valle Maira, rappresentata dal Commissario Nadia Dalmasso o suo delegato, 
domiciliato per la carica in Via Torretta, 9 - San Damiano Macra (CN) , che ha approvato il 
presente schema di Accordo con Deliberazione n……del……..; 
 
la Fondazione universitaria Cerigefas rappresentata dal Direttore Andrea De Matteis o suo delegato, 
domiciliato per la carica in frazione Rore 17, 12020 Sampeyre (CN) , che ha approvato il presente 
schema di Accordo con atto n……del……..; 
 
 
 

SI CONVIENE E SI SOTTOSCRIVE IL SEGUENTE  
ACCORDO DI PROGRAMMA 

 
Art. 1  

Premesse ed allegati 
 Le premesse e gli allegati formano parte integrante, formale e sostanziale, del presente 

Accordo di Programma (di seguito definito Accordo). Sono allegati al presente Accordo:  
 
Scheda intervento “Creazione di una forma associativa di natura pubblica in Valle Maira per 

la gestione della risorsa bosco, predisposizione piani aziendali forestali e realizzazione lotti 
boschivi.” nei Comuni di Acceglio, Prazzo, Marmora, Canosio, Elva, Stroppo, Celle di 
Macra, Macra, S. Damiano Macra, Cartignano, Roccabruna, Dronero, Villar San Costanzo 
(Allegato 1); 

Scheda intervento “Opere civili per la predisposizione del Piazzale GestAlp”, nel Comune di 
Frassino (Allegato 2); 

Scheda intervento “Laboratorio GestAlp – Piano forestale aziendale e progetto di taglio”, 
nei Comuni di Sampeyre e Frassino (Allegato 3); 

Scheda intervento “Restauro santuario del Cristo”, nel Comune di Scarnafigi (Allegato 4); 

Scheda intervento “Restauro e riqualificazione funzionale del complesso di Palazzo Sarriod 
de la Tour – Recupero funzionale della cascina Sordello 1° lotto”, nel Comune di Costigliole 
Saluzzo (Allegato 5); 

Scheda intervento “Creazione di Vetrina della Frutta”, nel Comune di Lagnasco (Allegato 6) 

Scheda intervento “Valorizzazione del commercio urbano riqualificazione di piazza 
Cavour”, nel Comune di  Saluzzo (Allegato 7); 

Scheda intervento “Rifunzionalizzazione del locale polivalente  - sala ristorante dell’Istituto 
Alberghiero di Dronero ”, nel Comune di Dronero (Allegato 8); 

Scheda intervento “Riqualificazione energetica degli edifici pubblici in Valle Maira”, nei 
Comuni di Busca, Vilar S. Costanzo, Dronero, Roccabruna, Cartignano, San Domenico 
Macra, Celle di Macra, Macra, Stroppo (Allegato 9); 

Scheda intervento “Diffusione promozione del prodotto culturale e turistico saluzzese”, nel 
Comune di Saluzzo (Allegato 10); 

 Le schede intervento sono compilate all’interno del sistema informativo locale regionale 
“Gestionale Finanziamenti”, i cui dati vengono trasmessi alla Banca Dati Unitaria. 

 
 

Art. 2  
Finalità dell’Accordo 
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1. Il presente Accordo ha ad oggetto la realizzazione del programma degli interventi come 
elencati all’art. 1 e relativi allegati, contenenti il titolo di ciascun intervento, il soggetto 
attuatore, l’oggetto del finanziamento ed il relativo costo, il quadro delle risorse disponibili, 
l’indicazione della relativa fonte e il cronoprogramma. 

 
Art. 3  

Definizioni 
1.  Ai fini del presente  Accordo si intende: 

- per “Accordo”, il presente Accordo di Programma avente ad oggetto l’intervento/gli 
interventi di cui all’articolo 2; 

- per “Parti”, i soggetti sottoscrittori del presente Accordo; 
- per “Intervento” ciascun progetto  inserito nel presente Accordo di cui agli Allegati  da 1  

10; 
- per “Programma di interventi”, l’insieme degli interventi finanziati oggetto dell’Accordo; 
- per “Banca Dati Unitaria” ovvero “BDU” e sistema informativo locale regionale 

“Gestionale Finanziamenti”, gli applicativi informatici di monitoraggio dell’attuazione degli 
interventi; 

- per “Scheda”, la scheda, sia in versione cartacea che in versione informatica, che identifica 
per ciascun intervento il soggetto attuatore, il referente di progetto/responsabile del 
procedimento, i dati anagrafici dell’intervento, i dati relativi all’ attuazione fisica, finanziaria 
e procedurale, il cronoprogramma per la realizzazione di ogni specifico intervento; 

- per “Responsabile dell’Attuazione dell’ Accordo di Programma”(RAP), il soggetto 
incaricato del coordinamento e della vigilanza sull'attuazione dell’Accordo, individuato nel 
Responsabile dell’attuazione della linea d’azione; 

- per “Responsabile dell’intervento”: il soggetto responsabile di gestire e programmare gli 
interventi, così come individuato da ciascun Ente sottoscrittore del presente Accordo quale 
Responsabile del Procedimento dal Comune di Saluzzo; 

- per “beneficiario/realizzatore”, il soggetto che percepisce il finanziamento ed è responsabile 
della sua completa realizzazione;  

- per “Collegio di Vigilanza”: il comitato composto dai legali rappresentanti dei soggetti 
sottoscrittori del presente Accordo o loro delegati, con i compiti previsti dal successivo Art. 
8; 

- per “Sistema di gestione e controllo” il “Manuale per la gestione ed il controllo”, approvato 
dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 37 - 4154 del 12 luglio 2012 e s.m.i., che 
individua il sistema di procedure e le relative autorità deputate ad accertare la correttezza 
delle operazioni gestionali, la verifica delle irregolarità, la congruità e ammissibilità della 
spesa. 

 
Art. 4 

Obblighi delle Parti  
1. Le Parti si impegnano, nello svolgimento dell’attività di competenza, a rispettare e a far 

rispettare tutti gli obblighi previsti nell’Accordo. A tal fine, le parti si danno reciprocamente 
atto che il rispetto della tempistica di cui alle singole Schede intervento (Allegati da 1 a 10) 
costituisce elemento prioritario ed essenziale per l’attuazione dell’insieme di interventi 
oggetto del presente atto. 

2. Entro il 30 aprile di ogni anno, su proposta del RAP, è sottoposto all’approvazione del 
Collegio di Vigilanza l’aggiornamento degli impegni assunti dalle singole parti e il rispetto 
dei tempi di rilascio degli atti di approvazione, di autorizzazione e dei pareri, nonché alla 
progettazione e realizzazione delle opere, all’attivazione delle occorrenti risorse e a tutti gli 
altri atti di competenza nelle materie oggetto del presente Accordo; 

3. Le Parti si impegnano, inoltre, a: 
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a) fare ricorso a forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, attraverso 
strumenti di semplificazione dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di 
decisione e di controllo previsti dalla vigente normativa;  

b) rimuovere tutti gli ostacoli che potranno sorgere in ogni fase di esecuzione degli impegni 
assunti per la realizzazione degli interventi, accettando, in caso di inerzia, ritardo o 
inadempienza accertata, le misure previste dall’ Accordo;  

c) gli Enti sottoscrittori si impegnano ad adempiere a quanto previsto nel vigente “Manuale per 
il sistema di gestione e controllo” e, in particolare:  

 a rendicontare tempestivamente, tramite la piattaforma informatica Sistema 
Gestionale Finanziamenti, le spese effettuate nell’ambito dell’Accordo, anche al 
fine di permettere il pronto trasferimento delle risorse economiche per la 
realizzazione degli interventi;  

 a permettere l’accesso degli addetti ai controlli di primo e di secondo livello agli 
archivi dove sono conservati gli originali dei documenti di spesa rendicontati e le 
relative registrazioni contabili nonché ai cantieri ed ai beni e servizi acquisiti 
nell’ambito dell’Accordo.  

d) effettuare i controlli necessari al fine di garantire la correttezza e la regolarità della spesa. 
 
 

Articolo 5 
Copertura finanziaria e riprogrammazione delle risorse 

1. Il valore complessivo del presente Accordo comprensivo ammonta a euro 2.302.690,25, 
comprensivo delle risorse PAR FSC e di quelle oggetto di cofinanziamento degli Enti 
sottoscrittori, la cui copertura finanziaria è assicurata dalle fonti riportate nelle tabelle 
successive : 

Tabella n. 1 – Fonti di finanziamento PTI “Creazione di una forma associativa di natura pubblica in 
Valle Maira per la gestione della risorsa bosco, predisposizione piani aziendali forestali e 
realizzazione lotti boschivi”. 

 

FONTE 2013 2014 2015 2016 TOTALE 

FONDO PAR/FSC  15.000,00 40.000,00 48.497,59 103.497,59 

TOTALE 
COMPLESSIVO  15.000,00 40.000,00 48.497,59 103.497,59 

 

Tabella n. 2 – Fonti di finanziamento PTI “opere civili per la predisposizione del Piazzale 
GestAlp”. 

FONTE 2013 2014 2015 2016 TOTALE 

FONDO PAR/FSC  122.000,00   122.000,00 

TOTALE 
COMPLESSIVO  122.000,00   122.000,00 
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Tabella n. 3 – Fonti di finanziamento PTI “Laboratorio GestAlp – Piano forestale aziendale e 
progetto di taglio”. 

 

FONTE 2010 2014 2015 2016 TOTALE 

CERIGEFAS 25.415,34    25.415,34 

FONDO PAR/FSC  4.305,14   4.305,14 

TOTALE 
COMPLESSIVO 25.415,34 4.305,14   29.720,48 

 

Tabella n. 4 – Fonti di finanziamento PTI “Restauro santuario del Cristo”. 

FONTE 2012 2013 2014 2015 2016 TOTALE 

COMUNE DI 
SCARNAFIGI 59.972,67     59.972,67 

FONDO PAR/FSC    71.413,34  71.413,34 

TOTALE 
COMPLESSIVO 59.972,67   71.413,34  131.386,01 

 
 

Tabella n. 5 – Fonti di finanziamento PTI “Restauro e riqualificazione funzionale del complesso di 
Palazzo Sarriod de la Tour – Recupero funzionale della cascina Sordello 1° lotto”. 

 

FONTE 2013 2014 2015 2016 TOTALE 

COMUNE DI 
COSTIGLIOLE 

SALUZZO 
  22.626,56  22.626,56 

FONDO PAR/FSC  100.000,00 20.610,54  120.610,54 

TOTALE 
COMPLESSIVO  100.000,00 43.297,10  143.237,10 
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Tabella n. 6 – Fonti di finanziamento PTI “Creazione di Vetrina della Frutta”. 

FONTE 2013 2014 2015 2016 TOTALE 

COMUNE DI 
LAGNASCO  9.481,92 3.623,99  13.105,91 

FONDO PAR/FSC  20.000 49.860,87  69.860,87 

TOTALE 
COMPLESSIVO  29.481,92 53.484,86  82.966,78 

 
Tabella n. 7 – Fonti di finanziamento PTI “Valorizzazione del commercio urbano riqualificazione 
di piazza Cavour”. 

 

FONTE 2010 2014 2015 2016 TOTALE 

COMUNE DI 
SALUZZO     179.155,73 

FONDO PAR/FSC    1.054.433,43 1.054.433,43 

TOTALE 
COMPLESSIVO     1.233.589,16 

 

 

 

 

Tabella n. 8 – Fonti di finanziamento PTI “Rifunzionalizzazione del locale polivalente - sala 
ristorante dell’Istituto Alberghiero di Dronero ”. 

FONTE 2013 2014 2015 2016 TOTALE 

ISTITUTO 
ALBERGHIERO  6.000,00   6.000,00 

COMUNE DI 
DRONERO  4.140,87   4.140,87 

FONDO PAR/FSC  37.259,13   37.259,13 

TOTALE 
COMPLESSIVO  41.400,00   47.400,00 
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Tabella n. 9 – Fonti di finanziamento PTI “Riqualificazione energetica degli edifici pubblici in 
Valle Maira”. 

FONTE 2013 2014 2015 2016 TOTALE 

COMUNE DI BUSCA   20.144,00   20.144,00 

COMUNE DI VILLAR 
S.C.  3.144,00   3.144,00 

COMUNE DI 
DRONERO  32.644,00   32.644,00 

COMUNE 
ROCCABRUNA  2.894,00   2.894,00 

COMUNE  DI 
CARTIGNANO  706,00   706,00 

COMUNE DI S. 
DAMIANO M.  2.636,00   2.636,00 

COMUNE DI CELLE 
MACRA  1.272,00   1.272,00 

COMUNE DI MACRA  667,00   667,00 

CASA DI RIPOSO “A. 
RIBERI”   9.507,17   9.507,17 

FONDO PAR/FSC   132.988,83 40.000,00 172.988,83 

TOTALE 
COMPLESSIVO  73.614,17 132.988,83 40.000,00 246.603,00 

 
Tabella n. 10 – Fonti di finanziamento PTI “Diffusione promozione del prodotto culturale e 
turistico saluzzese”. 

FONTE 2013 2014 2015 2016 TOTALE 

FONDO PAR/FSC   97.000,00 65.290,13 162.290,13 

TOTALE 
COMPLESSIVO   97.000,00 65.290,13 162.290,13 

 
 
2. Le economie, compresi i ribassi d’asta o i minori costi, derivanti dall’attuazione degli 

interventi individuati nel presente atto, sono accertate dal RAP in sede di monitoraggio il 
quale, anche su istanza dei soggetti beneficiari/realizzatori, ne propone la riprogrammazione  
al Collegio di Vigilanza.  
La proposta deliberata dal Collegio di Vigilanza viene presentata al Comitato di Pilotaggio 
PAR FSC la cui decisione viene assunta secondo le procedure e improrogabilmente nei 
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termini previsti dal regolamento Interno del Comitato stesso e del Manuale per il sistema di 
gestione e controllo. 

3. Le eventuali economie di spesa, autorizzate dal Comitato di Pilotaggio secondo le modalità 
di cui al precedente comma 2, possono essere riprogrammate per finanziare: 

 interventi strettamente connessi al progetto finanziato per opere migliorative e 
complementari non previste in precedenza ma comunque idonee al più efficace 
raggiungimento dell’obiettivo previsto; 

 altri interventi compresi nell’elenco degli interventi programmati nel Programma 
operativo del PTI; 

 interventi inerenti circostanze eccezionali ed imprevedibili, la cui realizzazione 
riveste carattere di urgenza.  

4. Il soggetto beneficiario/realizzatore per la realizzazione degli interventi utilizza un sistema 
di contabilità separata.   
 

 
Articolo 6 

Modalità di trasferimento delle risorse e certificazione delle spese 

1. Le Parti si danno atto che, per ogni distinta fonte finanziaria, restano valide le procedure di 
trasferimento delle risorse, controllo, rendicontazione e certificazione delle spese per ogni 
tipologia di fonte di finanziamento. Sarà cura del RAP, su segnalazione delle parti competenti, 
comunicare le eventuali variazioni intervenute nelle procedure di trasferimento delle risorse, 
controllo, rendicontazione e certificazione delle spese. 

2. La procedura di liquidazione a favore dei soggetti attuatori e sottoscrittori del presente 
Accordo, per ciascun intervento, delle risorse a carico del Fondo di Sviluppo e Coesione, delle 
risorse di cofinanziamento regionale del PAR FSC, è avviata dal RAP, nei limiti di 
disponibilità di cassa regionale, con le seguenti modalità: 

 prima quota a titolo di anticipo, del 30% dell’importo complessivo del finanziamento PAR 
FSC, a seguito di sottoscrizione accordo di programma programma e comunque in presenza di 
progettazione che determini l’immediata cantierabilità degli interventi di cui agli allegati 2, 4, 
5, 6, 7, 8, 9. Per gli interventi di cui agli allegati 1, 3, 10, il citato anticipo sarà liquidato a 
seguito di presentazione di idonea documentazione attestante l’avvio dell’intervento; 

 30% ad avvenuta presentazione della documentazione attestante il raggiungimento del 50% dei 
lavori in contratto (SAL approvati o fatture quietanzate); 

 30% ad avvenuta presentazione della documentazione attestante il raggiungimento dell’80% 
dei lavori in contratto (SAL approvati o fatture quietanzate); 

 il saldo del 10% a seguito di collaudo o di realizzazione dell’intervento. 

3. La realizzazione degli interventi e i relativi pagamenti devono avvenire entro il 30/06/2017; 

4. Le richieste di pagamento dovranno essere inoltrate a: Regione Piemonte, Direzione Risorse 
finanziarie e Patrimonio – Settore Programmazione negoziata – Via Lagrange 24, Torino. 

5. Le parti si impegnano affinchè i vincoli imposti dal Patto di stabilità non costituiscano un 
impedimento al rispetto della tempistica programmata. 

6. Agli Enti è richiesto un cofinanziamento minimo del 10%, così come indicato nelle schede 
intervento allegate al presente Accordo, la cui ottemperanza sarà oggetto di apposito controllo. 
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Art. 7  

Enti attuatori/beneficiari 
1. Gli Enti attuatori e beneficiari degli interventi sono: 

a. il Comune di Saluzzo, i cui responsabili degli interventi sono individuati nella persona 
del dott Flavio Tallone per l’ intervento indicato all’allegato 7 e il dott. Marco 
Delleani per l’intervento indicato all’allegato 10; 

b. il Comune di Scarnafigi il cui responsabile dell’intervento è individuato nella persona 
del dott. Ravera Graziella, per gli interventi indicati all’allegato 4 

c. il Comune di Lagnasco il cui responsabile dell’intervento è individuato nella persona 
della dott.ssa Eleonora Rosso, per gli interventi indicati all’allegato 6 

d. il Comune di Costigliole di Saluzzo il cui responsabile dell’intervento è individuato 
nella persona del dott. Moi Giuseppe, per gli interventi indicati all’allegato 5; 

e. l’Unione Montana Valle Maira il cui responsabile dell’intervento è individuato nella 
persona della dott.ssa Valeria Abello, per gli interventi indicati agli allegati 1, 8 e 9 

f. la Fondazione universitaria Cerigefas, il cui responsabile dell’intervento è individuato 
nella persona del dott. Andrea De Matteis, per gli interventi indicati agli allegati 2 e 3. 

 
 

Art.  8 
Collegio di vigilanza, poteri sostitutivi e provvedimenti per inerzia ritardi e inadempienze 
1. E’ istituito un Collegio di Vigilanza, che si riunisce almeno una volta l’anno, presieduto dal 

Presidente della Regione Piemonte o da un suo delegato ed è composto dai legali 
rappresentanti dei soggetti sottoscrittori del presente Accordo o loro delegati. 

2. Il Collegio di Vigilanza vigila sulla corretta applicazione e sul buon andamento 
dell’esecuzione dell’Accordo ai sensi dell’art. 34, comma 7, del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 
267. 

3. Il Collegio può disporre l’acquisizione di documenti e di informazioni presso i soggetti 
stipulanti l’Accordo, al fine di verificare le condizioni per l’esercizio dei poteri sostitutivi in 
caso di inerzia o di ritardo da parte del soggetto realizzatore o dei soggetti firmatari del 
presente Accordo. 

4. L’inerzia, l’omissione e l’attività ostativa riferite alla verifica o al monitoraggio da parte dei 
soggetti responsabili delle funzioni di cui sono competenti costituiscono, agli effetti del 
presente Accordo, fattispecie di inadempimento. 

5. Nel caso di ritardo, inerzia o inadempimento, il RAP diffida il soggetto al quale il ritardo, 
l’inerzia o l’inadempimento siano imputabili, ad assicurare  l’adempimento delle sue 
obbligazioni entro un termine determinato.  Alla scadenza di tale termine, se l’omissione 
perdura, il RAP propone al Collegio di Vigilanza idonee misure, che il Collegio valuta, 
delibera e vi dà esecuzione, secondo le disposizioni inerenti le ipotesi di revoca totale o 
parziale del finanziamento, proroghe o variazioni nell’attuazione delle opere, contenute nel 
Manuale di Controllo e gestione. 

6. Sono fatti salvi i finanziamenti occorrenti per assolvere agli obblighi assunti e da assumere 
da parte del soggetto attuatore per obblighi di legge, relativamente agli interventi oggetto di 
eventuale revoca dei finanziamenti. 

7. Qualora uno dei soggetti sottoscrittori non adempia a una o più delle parti dell’Accordo, 
compromettendo così l’attuazione di un intervento previsto nell’Accordo medesimo, sono 
poste a suo carico le spese sostenute dalle altre parti per studi, piano, progetti  e attività 
poste in essere al fine esclusivo di mantenere gli impegni assunti con l’Accordo stesso. 

8. La revoca del finanziamento non pregiudica l’esercizio di eventuali pretese di risarcimento 
nei confronti del soggetto cui sia imputabile l’inadempimento per i danni arrecati. Ai 
soggetti che hanno sostenuto oneri in conseguenza diretta dell’inadempimento contestato 
compete, comunque, l’azione di ripetizione degli oneri medesimi. 
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9. Del mancato adempimento viene data notizia a cura del RAP agli organismi di valutazione 
dirigenziale per la valutazione delle performances del funzionario responsabile. 

 
Art. 9 

Responsabili degli interventi 

1. I Responsabili degli interventi, così come individuati dai rispettivi Enti d’appartenenza, oltre 
alle funzioni previste come Responsabile del procedimento ex artt. 9 e 10 del del DPR  5 ottobre 
2010 n 207, svolgono i seguenti compiti: 
a. pianificare il processo operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento attraverso la 

previsione dei tempi, delle fasi, delle modalità, adottando un modello metodologico di 
pianificazione e controllo riconducibile al project management; 

b. organizzare, dirigere, valutare e controllare l'attivazione e la messa a punto del processo 
operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento; 

c. monitorare costantemente l'attuazione degli impegni assunti dai soggetti coinvolti nella 
realizzazione dell'intervento, ponendo in essere tutte le azioni opportune e necessarie al fine 
di garantire la completa realizzazione dello stesso nei tempi previsti e segnalando 
tempestivamente al RAP gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico - amministrativi che ne 
dilazionano e/o impediscono l'attuazione; 

d. aggiornare tempestivamente il monitoraggio dell’intervento inserendo i dati richiesti nel 
Sistema informativo di riferimento;  

e. trasmettere al RAP, con cadenza annuale, entro il 28 febbraio dell’anno successivo, una 
relazione esplicativa, contenente la descrizione dei risultati conseguiti e le azioni di verifica 
svolte, comprensive di ogni informazione utile a definire lo stato di attuazione dello stesso, 
nonché l'indicazione di ogni ostacolo amministrativo, finanziario o tecnico che si frapponga 
alla realizzazione dell'intervento e la proposta delle relative azioni correttive. 

 
Articolo 10 

Sistema di Monitoraggio  

1. Il monitoraggio in itinere ed ex post tramite il Sistema Gestionale Finanziamenti prevede il 
completo e tempestivo inserimento dei dati nel sistema informativo. Richiede inoltre la redazione 
del Rapporto annuale di monitoraggio, secondo le procedure indicate nelle delibere CIPE in 
materia, nel Manuale Operativo sulle procedure di monitoraggio delle risorse PAR FSC e nel 
Manuale di Controllo e Gestione della Regione Piemonte. 

2. Per ciascun intervento devono essere individuate le seguenti tipologie di indicatori nelle schede 
intervento e poi successivamente nel Sistema Gestionale Finanziamenti: 

- indicatori di realizzazione fisica; 

- indicatori occupazionali; 

- indicatori di programma.    
 

Art. 11 
Controlli  

1. Coerentemente con quanto previsto dal Manuale di Gestione e Controllo, al quale si rinvia per 
ogni disposizione inerente non riportata nel presente Accordo, gli interventi previsti sono soggetti ai 
controlli di primo e secondo livello, e verifica del rispetto dei vincoli di impegno e di spesa.  
2. I controlli di primo livello sono disposti dal dirigente del Settore Edilizia sociale della Regione 
Piemonte. Consistono in: 

- verifiche amministrative documentali sul 100% di tutta la documentazione relativa all’intero 
processo di attuazione dell’intervento,  

- Verifiche in loco, su base campionaria, sia in itinere sia a conclusione degli interventi, 
finalizzati al controllo fisico e finanziario dell’operazione. 
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3. I controlli di secondo livello sono condotti dall’Organismo di Audit della Regione Piemonte, 
direttamente o attraverso altro organismo di controllo interno, e riguardano la funzionalità ed 
efficacia del Sistema di Gestione e Controllo, nonché alla verifica della correttezza delle operazioni, 
mediante un esame campionario della documentazione amministrativa e contabile.    
 

Art. 12 
Revoca del finanziamento: totale o parziale 

1. Le revoche totali dei contributi assegnati sono disposte dal RAP, anche su proposta del ODP e 
previa valutazione da parte del Collegio di Vigilanza secondo quanto previsto all’art. 8, nei 
seguenti casi: 

- mancato avvio dell’intervento nei tempi previsti o interruzione definitiva dei lavori anche per 
cause non imputabili al beneficiario;  

- mancata assunzione degli impegni giuridicamente vincolanti entro i termini previsti; 
- fatte salve le ipotesi di proroghe, il mancato rispetto dei tempi di realizzazione dell’intervento  

previsti; 
- realizzazione parziale dell’intervento che rende inutile l’operazione e quindi il mancato 

raggiungimento degli obiettivi previsti; 
- rinuncia ad avviare o a realizzare l’intervento; 
- mancata  destinazione del contributo per l’intervento ammesso; 
- rilascio di dati, notizie o dichiarazioni false o reticenti;  
- modifica della destinazione d’uso delle opere realizzate o cessione a qualunque titolo dei beni 

acquistati con il contributo nei 5 anni successivi alla conclusione dell’intervento; 
- rifiuto del beneficiario di consentire l’effettuazione dei controlli di primo e secondo livello o 

mancata produzione della documentazione necessaria a tale scopo; 
- inadempimenti del beneficiario rispetto agli obblighi previsti dal provvedimento di ammissione 

a finanziamento e dalle disposizioni vigenti emersi dalla documentazione prodotta o dalle 
verifiche e controlli eseguiti; 

- mancato invio da parte del beneficiario dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e 
procedurale, secondo le modalità definite nell’atto di concessione del contributo. 

2. La revoca totale comporta, a carico del beneficiario, la restituzione delle somme concesse e 
percepite, maggiorate del tasso di interesse legale, gli interessi di mora, i costi sostenuti 
dall’Amministrazione regionale per il recupero del credito. 

3. Le revoche parziali dei contributi assegnati sono disposte dai RAP, anche su proposta dell’OdP e 
previa valutazione da parte del Collegio di Vigilanza secondo quanto previsto all’art. 8, nei 
seguenti casi: 

- realizzazione parziale dell’intervento che assicuri la funzionalità dell’operazione e quindi il 
raggiungimento degli obiettivi previsti; 

- l’accertamento, a seguito della verifica finale, di un importo di spese sostenute inferiore alle 
spese ammesse con il provvedimento di concessione; 

- la decurtazione automatica nei confronti della Regione Piemonte delle risorse finanziarie 
previste a causa del mancato rispetto dei termini, dei vincoli di impegno e di spesa. Tale revoca 
viene applicata per gli interventi che non hanno rispettato il cronoprogramma indicato dal 
beneficiario, determinando il mancato raggiungimento degli obiettivi previsti. 

4. La revoca parziale comporta la riduzione proporzionale del finanziamento in relazione allo stato di 
avanzamento degli interventi. 

5. Relativamente agli interventi oggetto di eventuale revoca, sono fatti salvi i finanziamenti occorrenti 
per assolvere agli obblighi assunti e da assumere da parte del soggetto attuatore per obblighi di 
legge. 

6. Sono fatti salvi i casi di forza maggiore. 
 

Articolo 13 
Verifiche: attivazione ed esiti  
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1. L’attuazione dell’Accordo è costantemente monitorata, al fine di consentire la rilevazione 
sistematica e tempestiva dei suoi avanzamenti procedurali, fisici e di risultato. 

2.  Il RAP, nel rispetto delle procedure dei controlli previste nel Manuale regionale di Gestione e  
Controllo, assicura la puntuale comunicazione delle informazioni analitiche utili a consentire lo 
svolgimento delle previste attività valutative. 

3. Gli esiti delle verifiche devono condurre ad un cambiamento significativo dello stato del 
progetto al fine di: 

i. rimuovere le criticità intervenute; 
ii. prevedere un tempo congruo per verificare gli effetti di eventuali azioni correttive 

intraprese; 
iii. verificare l’impossibilità a rimuovere le criticità emerse con conseguente 

definanziamento dell’intervento e riprogrammazione delle risorse. 
 

Articolo 14 
Prevenzione e repressione della criminalità organizzata e dei tentativi di infiltrazione mafiosa 

1. Le parti del presente Accordo si obbligano al rispetto della normativa sulla tracciabilità 
finanziaria prevista dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i.. 

 

Art. 15 
Varianti urbanistiche  

1. La realizzazione degli interventi previsti nel presente Accordo non è soggetta a varianti 
urbanistiche. 

 
 
 
 

Articolo 16 
Durata e modifica dell’Accordo 

1. L’Accordo impegna le parti contraenti fino alla conclusione degli interventi e comunque 
non oltre il 30 giugno 2017. Entro la medesima data devono essere effettuati tutti i relativi 
pagamenti. 

2. L’Accordo può essere modificato o integrato per concorde volontà delle Parti contraenti, 
con le stesse modalità necessarie per la stipula. 

3. Le proroghe per l’attuazione degli interventi, anche su proposta dei responsabili degli 
interventi, sono sottoposte dal RAP al Collegio di Vigilanza, nel rispetto dei limiti temporali 
imposti dalla normativa nazionale, alle seguenti condizioni: 
- consentano il raggiungimento degli obiettivi programmatici e finanziari del PAR FSC; 
- fermo restando il rispetto dei vincoli di impegno e di spesa, la realizzazione degli 

interventi non vada comunque oltre i limiti temporali previsti negli Allegati da 1 a 10; 
- sussistano ragioni del tutto eccezionali, comprovate con idonea documentazione, che 

giustifichino la mancata realizzazione dell’intervento alla scadenza prestabilita;   
- venga presentata da parte del beneficiario una richiesta formale di proroga; 
- non pregiudichi la rimodulazione dei finanziamenti nell’ambito della medesima linea 

d’azione. 
Articolo 17 

Informazione e pubblicità 

1. Le informazioni riferite agli obiettivi, alla realizzazione ed ai risultati del presente Accordo 
dovranno essere ampiamente pubblicizzate, anche mediante il piano di comunicazione PAR 
FSC predisposto dalla Regione Piemonte. 
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2. I soggetti attuatori si impegnano a fornire i dati necessari al fine di consentire la 
comunicazione di informazioni ai cittadini attraverso sistemi  “Open data”.  

 

Articolo 18 
Ulteriori interventi 

1. Con successivi Atti integrativi, tenuto conto anche degli esiti del monitoraggio, si potranno 
definire eventuali ulteriori interventi coerenti con le finalità del PTI..  

 
Articolo 19 

 Disposizioni generali e finali 

1. Il presente Accordo è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori. Previo consenso dei 
soggetti sottoscrittori, possono aderire all’Accordo stesso altri soggetti pubblici o privati 
rientranti tra quelli individuati alla lettera b) del punto 1.3. della delibera CIPE 21 marzo 
1997 n. 29 la cui partecipazione sia rilevante per la compiuta realizzazione dell’intervento 
previsto dal presente Accordo. L’adesione successiva determina i medesimi effetti giuridici 
della sottoscrizione originale. 

2. Le Parti si impegnano, per quanto di propria competenza, a promuovere e ad accelerare, 
anche presso gli altri Enti ed Amministrazioni coinvolte, le procedure amministrative per 
attuare il presente Accordo. 

3. Ogni eventuale modifica normativa o regolamentare inerente la disciplina degli “Accordi di 
Programma” si intende automaticamente recepita. 

4. Per tutto quanto non previsto dal presente Accordo, si rinvia alla disciplina contenuta nel 
Manuale per il Sistema di Gestione e Controllo. 
 

Art. 20 
Pubblicazione 

Il presente Accordo di Programma è approvato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
che ne cura la pubblicazione sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell'art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005. Le 
copie su supporto analogico hanno la stessa efficacia probatoria dell’originale da cui sono tratte se 
la loro conformità all’originale, in tutte le sue componenti, è attestata da un pubblico ufficiale a ciò 
autorizzato (art. 23, comma 1, d.lgs. 82/2005). 
 
Letto, confermato, sottoscritto 
 
Per la REGIONE PIEMONTE 
 
Per il COMUNE DI SALUZZO 
 
Per il COMUNE DI COSTIGLIOLE SALUZZO 
 
Per il COMUNE DI LAGNASCO 
 
Per il COMUNE DI SCARNAFIGI 
 
Per l’ UNIONE VALLE MAIRA 
 
Per la FONDAZIONE CERIGEFAS 



 1

 
 
Allegati:  
 ALLEGATO 1: Scheda intervento “creazione di una forma associativa di natura pubblica in 

valle maira per la gestione della risorsa bosco, predisposizione piani aziendali forestali e 
realizzazione lotti boschivi”. 

 ALLEGATO 2: Scheda intervento “opere civili per la predisposizione del Piazzale GestAlp”. 
 ALLEGATO 3: Scheda intervento “Laboratorio GestAlp – Piano forestale aziendale e progetto 

di taglio”. 
 ALLEGATO 4 : Scheda intervento “Restauro santuario del Cristo”. 
 ALLEGATO 5: Scheda intervento “Restauro e riqualificazione funzionale del complesso di 

Palazzo Sarriod de la Tour – Recupero funzionale della cascina Sordello 1° lotto”. 
 ALLEGATO 6: Scheda intervento “Creazione di Vetrina della Frutta”. 
 ALLEGATO 7: Scheda intervento “Valorizzazione del commercio urbano riqualificazione di 

piazza Cavour”. 
 ALLEGATO 8: Scheda intervento “Rifunzionalizzazione del locale polivalente  - sala 

ristorante dell’Istituto Alberghiero di Dronero ”. 
 ALLEGATO 9: Scheda intervento “Riqualificazione energetica degli edifici pubblici in Valle 

Maira”. 
 ALLEGATO 10: Scheda intervento “Diffusione promozione del prodotto culturale e turistico 

saluzzese”. 



Codice e Titolo progetto 

PROGRAMMA TERRITORIALE INTEGRATO "La cultura del territorio:innovazione nella tradizione"                               
15.1.1.2  CREAZIONE DEL CONSORZIO PER LA GESTIONE FORESTALE  DELLE VALLI SALUZZESI: INTERVENTI 

INNOVATIVI PER UNA GESTIONE SOSTENIBILE DELLA RISORSA BOSCO  

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO

Responsabile di Controllo:
GIUSEPPINA FRANZO

 Accordo di Programma
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

X 10 Altro………

C)

X

X Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

a

b

X c Progetto localizzato con effetti diffusi

X d

E)

Coord_x Coord_Y

12021

12028

12020

12020

12020

12020

12020

12020

CANOSIO

CN PRAZZO

Forestale: Miglioramento dei boschi e sfruttamento della risorsa legno

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

MARMORA

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Coordinate di georeferenziazione

CN

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

CN

MACRA

CN

CREAZIONE DI UNA FORMA ASSOCIATIVA DI NATURA PUBBLICA IN VALLE MAIRA PER LA GESTIONE DELLA 
RISORSA BOSCO, PREDISPOSIZIONE PIANI AZIENDALI FORESTALI E REALIZZAZIONE LOTTI BOSCHIVI.

Titolo intervento

Ambito d'intervento

Agroindustria

Progetto localizzato e puntuale

Lavori pubblici

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

CN

Comune CAP

ACCEGLIO

ELVA

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione immateriale 
produrrà i sui effetti)

N.B.

Indirizzo 

CN

CN

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

CN

STROPPO

CELLE DI MACRA

Prov.

Non individuabili allo stato attuale.                                            
Gli interventi puntuali  saranno 
definiti solo nella fase di studio 
forestale del territorio. Le azioni 
immateriali sono riferibili all'intero 
bacino della Valle Maira
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12029

12020

12020

12025

12020VILLAR SAN COSTANZO

CN SAN DAMIANO MACRA

ROCCABRUNA

CN

DRONERO

CN

CN CARTIGNANO

CN
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F)

L’obiettivo del progetto è la creazione di una filiera della “risorsa legno” che, attraverso la realizzazione di interventi di 
manutenzione del patrimonio forestale, favorisca lo sviluppo di attività ad essa connesse: manutenzione e salvaguardia del 
territorio, sfruttamento economico della materia prima mediante la sua selezione, lavorazione e commercializzazione, 
produzione di energia.
Per il conseguimento dell’obiettivo è previsto l’accostamento di azioni materiali ed immateriali.
Preliminarmente agli interventi in progetto sarà avviato uno studio approfondito per la creazione di una forma associativa  tra i 
Comuni aderenti all’iniziativa, finalizzata alla condivisione della risorsa legno e agli obiettivi di sviluppo della filiera. A seguito 
della definizione della forma di rapporto tra le parti e dell'individuazione dei soggetti aderenti, saranno circoscritte le aree di 
maggior interesse per la successiva redazione di un Piano Forestale Aziendale.
Parallelamente saranno predisposti alcuni progetti per la realizzazione di lotti boschivi che permettano un' immediata 
utilizzazione della risorsa e l’acquisizione di risorse economiche da reinvestire.
Infine, per consentire un’ottimizzazione dello sfruttamento del materiale ricavato dall’esecuzione dei lotti boschivi ed una sua valorizzazione economica attraverso la cernita selettiva, è prevista la predisposizione di piazzali di stoccaggio/deposito temp
In sintesi gli interventi previsti:
- Redazione PFA                                                                                                     €   39.500,00
- Realizzazione lotti boschivi (lavori + spese tecniche)                                          €   59.000,00
- Sistemazione aree punti di raccolta                                                                      €     4.997,59
TOTALE spesa prevista                                                                                          € 103.497,59

Descrizione sintetica dell’intervento
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura

f) la data prevista di attivazione della procedura

Note

Note
Gli interventi previsti, per tipologia e per importi, non richiedono l'inserimento nel programma 
triennale/annuale delle opere pubbliche

strutturale

semplificata

Piano Particolareggiato

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano di Recupero  

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

 CUP ( ove già richiesto)

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

B59B14000120002
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

X SI

N)

Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

Gli interventi materiali relativi alla realizzazione di lotti boschivi interessano zone boscate soggette al vincolo di tutela 
ambientale ai sensi del D.Lgs 42/2010 e della L.R. 4/2009 (legge forestale) e Regolamento Forestale (D.P.G.R. n. 2/R 
del 21/02/2013). Sussistono sul territorio ache zone ZPS e SIC che potrebbero essere parzialmente coinvolte. 

In caso affermativo indicare quali:

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Note Non definibile allo stato attuale l'assoggettabilità alla VIA, non essendo ancora definiti gli interventi puntuali e 
la loro localizzazione

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Conferenza dei Servizi

Vincoli

L'eventuale necessità di esperire Conferenza di Servizi sarà valutata solo in seguito alla definizione più puntuale degli interventi sui 
lotti boschivi 
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P)

Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

X Altro………

Data prevista Costi presunti

30/09/2015

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

NO 30/09/2015

NO 31/12/2015

NO 30/08/2016

NO 28/02/2016

NO 30/04/2017

Provvedimenti necessari 

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

€

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

In disponibilità mediante Convenzione, o altro rapporto contrattuale (da definire) tra i 
Comuni aderenti all'inziativa di gestione associata della risorsa bosco

Determinazione dirigenziale di approvazione   dei 
progetti di taglio boschivo

€

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

€

Delibera di approvazione del PFA 
Forma associativa individuata / 
Comuni

Settore competente Regione 
Piemonte 

Determinazione dirigenziale di approvazione  del 
PFA

Settore competente Regione 
Piemonte 

Creazione della forma associativa di gestione forestale

Delibera di approvazione dei progetti di taglio 
boschivo Alcuni Comuni aderenti

eventuali spese a carico dell'Unione 
dei comuni (voce esclusa dal 
presente progetto)

Delibera consiliare di adesione alla forma 
associativa di gestione forestale Tutti i Comuni aderenti
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A)

X

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

25/02/2014 E

30/08/2015 30/08/2016 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

30/04/2015 P 31/12/2015 P

30/06/2015 P 30/04/2017 P

01/05/2017 P 30/05/2017 P

30/06/2017 P

Note

D4

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..

Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

L'intevento si compone principalmente di azioni immateriali consistenti in attività di progettazione 
(predisposizione del PFA - predisposizione di progetti di lotti boschivi) per le quali non è richiesta una 
suddivisione dei livelli progettuali

Deliberazione della Giunta di Comunità Montana n. 11 del 25/02/2014

ESECUZIONE LAVORI 

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

PRELIMINARE

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

PROGETTO DEFINITIVO

DEFINITIVA2

PROGETTO ESECUTIVO

STUDIO DI FATTIBILITA’

Note

Note

AZIONI IMMATERIALI

Note

Note
Le date indicate sono da intendersi complessivamente riferite a tutti gli interventi da realizzare (azioni 
immateriali e azioni materiali)

(1)
D1

FUNZIONALITA'

Le date indicate sono da intendersi complessivamente riferite a tutti gli interventi da realizzare (azioni 
immateriali e azioni materiali)Note

COLLAUDO

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

D3

N.B.

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

D2

PROGETTO PRELIMINARE

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

3

Note

Azioni immateriali : Cottimo fiduciario - affidamento diretto (affidamenti diversi anche non contemporanei)                                                                                                                                                     
Azioni materiali: asta pubblica o procedura negoziata/cottimo fiduciario in relazione all'importo e alle 
caratteristiche del lotto boschivo                                                                                                                Le date 
indicate sono da intendersi complessivamente riferite a tutti gli interventi da realizzare (azioni immateriali e 
interventi materiali)

Dati di realizzazione

Attività progettuale

N.B.

B1

B2

Note

ESECUTIVA

1

D1

D2
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(3)

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

(2)

Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlliD3
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A)

103.497,59

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 20.000,00 20.000,00 19,32%
0,00 60.000,00 60.000,00 77,30%
0,00 23.497,59 23.497,59 100,00%
0,00 103.497,59 103.497,59

B)

Risorse già 
reperite

0,00

1 103.497,59
103.497,59

anno 2016

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

anno 2012

Totali

anno 2009

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

anno 2008
anno 2007

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

………………………

N.B.

anno 2011

Fonte di Fiananziamento (1)

Piano di copertura finanziaria 

2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

Finanziamento PAR/FSC

1)

Totale

N.B.

Estremi provvedimento (2)

(1)

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). 
L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Deliberazione della Giunta Regionale 30 settembre 2013, n. 6-6408

Piano economico

anno 2015

anno 2017

anno 2014

di cui:

anno 2010

anno 2013
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A)

0171-900061 / 0171-900161
E-mail segreteria@valligranaemaira.it

D***
Struttura di appartenenza nell’Ente COMMISSARIO
Indirizzo Via Torretta n. 9
CAP - Provincia

A2 Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

Nome Cognome DALMASSO NADIA
Data di nascita 26/01/1967
Codice Fiscale

Telefono/Fax

Dati del Responsabile del Procedimento

CAP - Provincia

E-mail segreteria@valligranaemaira.it

Denominazione/ragione sociale
Indirizzo Via Torretta n. 9

3303610046

12029 - CUNEO

A3

Dati Ente/Azienda

Beneficiario dell’intervento

COMUNITA' MONTANA VALLI GRANA E MAIRA

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

12029 - CUNEO
Telefono/Fax 0171-900061 / 0171-900161

A1

CAP - Provincia

Codice Fiscale

Codice Fiscale/ PIVA

RESP. AREA TECNICA MANUTENTIVA URBANISTICA

VALERIA ABELLONome Cognome

E-mail

Via Torretta n. 9

Data di nascita 24/01/1968

tecnico1@valligranaemaira.it

12029 - CUNEO
Telefono/Fax 0171-900061 / 0171-900161

Indirizzo

B***
Struttura di appartenenza nell’Ente
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ALFONSO FACCO

Responsabile di Controllo:

_______________________________

 Accordo di Programma

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

Codice e Titolo progetto 

_____________________________________________
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

X 05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

X 10 Gestione Ambientale delle foreste

C)

x

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

x a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

12020 7.261.987 44.570.456

N.B. Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Agroindustria

Progetto localizzato e puntuale

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Prov. Comune CAP Indirizzo 

Opere Civili per la predisposizione del Piazzale forestale GestAlp 

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

Lavori pubblici

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

località Punt d'i Cross (Ponte Cross)

Progetto localizzato e trasversale

Ambito d'intervento

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione immateriale 
produrrà i sui effetti)

Progetto immateriale

Coordinate di georeferenziazione

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

CN Frassino
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F) Descrizione sintetica dell’intervento

Nel 2012 l’Azienda GestAlp ha acquistato un’area di circa 15.000 mq per realizzare il CENTRO AZIENDALE DEL 
LABORATORIO NATURALE GESTALP composto, in sintesi, da tra fabbricati principali: 
a) capannone A, con i servizi aziendali (ufficio, spogliatoio) e Centro di lavorazione delle carni; 
b) capannone B, per il ricovero delle attrezzature e lo stoccaggio dei primi lavorati del legno; 
c) capannone C, con impianto di cogenerazione da cippato di legno. 

L'Azienda Naturale GestAlp ha redatto il progetto complessivo dell'intero centro aziendale ed il progetto di dettaglio per la 
sistemazione dell'area esterna (I lotto), dando avvio nel 2013 alle opere preliminari di sistemazione superficiale di tutta l'area del 
centro aziendale. All'interno di ques'area è stata individuata una porzione di circa 4.200 mq per la realizzazione del PIAZZALE 
FORESTALE, il luogo nel quale stoccare e lavorare il legname ritratto dai boschi di Sampeyre e Frassino.

L'intervento finanziato dalla Fondazione CeriGeFaS, di cui alla presente scheda, riguarda unicamente lpiazzale forestale e si si 
riferisce alle opere necessarie al suo completamento, nello specifico:
-  riporto di di uno strato di materiale naturale, vagliato e compattato, di circa 50 cm di spessore sull'intera area del piazzale forestale (c.a. 4.200 mq)
- drenaggi delle acque di profondità sull'intera area del piazzale forestale (c.a. 4.200 mq)
- tombini e scolo delle acque di superficie sull'intera area del piazzale forestale (c.a. 4.200 mq)
- condutture dell'impianto antincendio sull'intera area del piazzale forestale (c.a. 4.200 mq)
- "riporto di uno strato superficiale di ghiaino di circa 10 cm di spessore";
- realizzazione di una recinzione su tutto il perimentro esterno del piazzale.

Attualmente i lavori risutlano essere già conclusi e il piazzale è in funzione da metà ottobre 2013 (c.a. 3000 q.li di legname già raccolto con interventi selviculturali locali).
Restano ancora da essere liquidate le spese sostenute per la realizzazione di tali opere.

Le spese per le quali viene richiesto il contributo si riferiscono unicamente ai lavori: i costi relativi alla progettazione sono infatti già stati sostenuti dall'Azienda Naturale GestAlp.

02. Scheda_ComplessoProduttivo/Scheda Torino 4/02/2013 3 /9



G)

H)

x L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

x
in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura

f) la data prevista di attivazione della procedura

 CUP ( ove già richiesto)

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

semplificata

strutturale

Note

Piano Particolareggiato

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano di Recupero  

L'intervento è già stato realizzato e si è concluso. 

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

Note
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

X NO

SI

N)

x Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

Note

Conferenza dei Servizi prevista per il :

 L'intervento costituisce il primo lotto di un intervento più ampio che prevede la realizzazione del complesso produttivo del 
laboratorio naturale GestAlp "Progetto per la realizzazione di fabbricati strumentali al servizio dell'attività agricola", 
data deposito per avvio iter: 10/08/2012, codice SUAP C.M. Valli Monviso 228/2012. - Provvedimento autorizzativo: 
Autorizzazione unica conclusiva SUAP C.M. Valli Monviso n.06/2013 del 25/01/2013.

Il progetto di dettaglio dell'intervento qui proposto è stato realizzato dall'Azienda Naturale GestAlp "Progetto di dettaglio per la 
sistemazione dell'area esterna - piazzale al servizio della filiera foreste/legno" - data deposito per avvio iter:17/10/2012 - codice 
SUAP C.M. Valli Monviso 290/2012 - Provvedimento Auorizzativo: Autorizzazione unica conclusica SUAP CM Valli Monviso 
n.12/2013 del 14/2/2013.

I lavori per la realizzazione del piazzale forestale sono già terminati nel 2013.

Vincoli

Conferenza dei Servizi

In caso affermativo indicare quali:

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)
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P)

Le aree sono di proprietà

X Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

€

Provvedimenti necessari 

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

L'are Ponte Cross sulla quale è stato realizzato il Piazzale Forestale, è di proprietà del soggetto gestore, l'Azienda 
Naturale GestAlp (società cooperativa controllata dalla Fondazione Cerigefas congiuntamente con il Comune di 
Sampeyre, il Comune di Frassino, il Comprensorio Alpino Valle Varaita, la Società Idralp srl, l'associazione allevatori 
Alta Valle Varaita e l'Associazione Proprietari Forestali Alta Valle Varaita).

A seguito di accordi intercorsi tra la Fondazione e l'Azienda Gestalp, quest'ultima ha autorizzato la Fondazione 
all'esecuzione dei lavori per la realizzazione del piazzale.  A conclusione dei lavori il piazzale è stato affidato in gestione 
all'Azienda Naturale GestAlp.
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A)

X

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

25/05/2012 E 15/07/2012 E

- - - -

17/10/2012 E 14/02/2013 E

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

26/02/2013 E 04/06/2013 E

10/06/2013 E 18/10/2013 E

21/10/2013 E

22/10/2013 E

Dati di realizzazione

Attività progettuale

D2

PROGETTO PRELIMINARE

PROGETTO DEFINITIVO

PROGETTO ESECUTIVO

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

D1

Note

sopralluogo con presenza del direttore lavori, della ditta incaricata e della committenza.Note

Note

D4

ESECUZIONE LAVORI 

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

3

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Invito a 6 imprese. Valutazione tecnico-economica delle offerte e scelta dell'offerta economicamente più 
vantaggioasa. - Verbale deliberativo del CdA del Cerigefas del 03/06/2013.
Lettera di incarico della Fondazione Cerigefas ad oggetto"Incarico per la realizzazione di opere civili inerenti il 
Complesso produttivo Gestalp in località Punt d'i Cross nel Comune di Frassino". Data 4/6/2013, Prot. 
075/2013

N.B.

La progettazione è stata realizzata e pagata dall'Azienda GestAlp e non è oggetto di richiesta di contributo.

D1

Note

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

FUNZIONALITA'

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..

Avvio del concentramento di legname a piazzale, con deposito in cataste suddivise per assortimento.

D3

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

B1

(1)

1

B2

ESECUTIVA

STUDIO DI FATTIBILITA’

Note
La progettazione è stata realizzata e pagata dall'Azienda GestAlp e non è oggetto di richiesta di contributo.

2 DEFINITIVA

AZIONI IMMATERIALI

COLLAUDO

Note

Note

Note

PRELIMINARE

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

N.B.

La progettazione è stata realizzata e pagata dall'Azienda GestAlp e non è oggetto di richiesta di contributo.
"Progetto di dettaglio per la sistemazione dell'area esterna - piazzale al servizio della filiera forestale/legno" 
(progetto di definizione specifica degli elementi stratigrafici ed i sottoservizi della parte a piazzale) - Data 
deposito per avvio iter: 17/10/2012, codice SUAP CM Valli Monviso 290/2012- - Provvedimento autorizzativo: 
Autorizzazione unica conclusiva SUAP CM Valli del Monviso  n.12/2013 del 14/02/2013.

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Non necessario.
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D2

D3

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente (2)

Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente(3)
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A)

122.000,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 122.000,00 122.000,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 122.000,00 122.000,00

B)

Risorse già 
reperite

1 0,00

2 122.000,00

122.000,00

A)

N.B.

di cui:

anno 2013

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

anno 2012

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). 
L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

anno 2016

anno 2014

Piano economico

anno 2015

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

Totali

Piano di copertura finanziaria 

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

(1)

N.B.

Fondazione CeRiGeFaS

Finanziamento PAR/FSC

Totale

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 
2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.
1)

CAP - Provincia 12020 - Cuneo

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO
Beneficiario dell’intervento

A1 Dati Ente/Azienda

A2 Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

Codice Fiscale/ PIVA C.F. 94035260044 - P. IVA: 02989700048 
Denominazione/ragione sociale Fondazione Centro Ricerca sulla Gestione della Fauna Selvatica - 

Fondazione Universitaria - Ce.Ri.Ge.Fa.S.

Indirizzo Frazione Rore, 17 - SAMPEYRE

Telefono/Fax +39 0175 979890
E-mail cerigefas@unito.it

Nome Cognome

Struttura di appartenenza nell’Ente Direttore del Centro Ricerche

E-mail

Andrea De Matteis
Data di nascita 22/01/1965
Codice Fiscale D***

andrea.dematteis@unito.it

Indirizzo Frazione Rore 17
CAP - Provincia 12020 Sampeyre (CN)
Telefono/Fax 0175 979890 / 348 3045208
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Codice e Titolo progetto 

_____________________________________________

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO

Responsabile di Controllo:

_______________________________

 Accordo di Programma
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

X 03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

X 10 Altro………

C)

X Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

X a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

12020 7.185.653 44.580.136

12020 7.274.298 44.570.751CN Frassino

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Piano Forestale Aziendale ai sensi della L.R 4/09

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

Coordinate di georeferenziazione

CN Sampeyre

Laboratorio Gestalp - Piano Forestale Aziendale  e Progetto di Taglio

Agroindustria

Progetto localizzato e puntuale

Lavori pubblici

Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.N.B.

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Ambito d'intervento

Gestione ambientale delle foreste

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

N.B.

Prov.

Intero territorio comunale

Comune 

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Indirizzo 

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione 
immateriale produrrà i sui effetti)

Intero territorio comunale

CAP

Titolo intervento
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F) Descrizione sintetica dell’intervento

Il presente intervento consiste in un'azione immateriale finalizzata alla predisposizione del PFA-Piano Forestale 
Aziendale a livello della Zona Forestale GestAlp (Comuni di Sampeyre e Frassino) e del Progetto di Taglio in 
applicazione del PFA. 
L'intervento, già inserito all'interno della prima programmazione del PTI di Saluzzo, si è concluso nel 2013. 

Il PFA (Piano Forestale Aziendale) rappresenta lo strumento operativo di programmazione/regolamentazione di lungo 
periodo degli interventi selvicolturali dellle proprietà forestali del territorio interessato dal Laboratorio Gestalp (Comuni di 
Frassino e di Sampeyre) e delle opere connesse.Tale strumento, definito ai sensi della L.r. 4/09, costituisce il documento 
programmatico condiviso,  sulla base del quale il modulo forestale viene dato in gestione all'Azienda Naturale GestAlp per 
un arco di tempo definito (15 anni). Il piano forestale aziendale è stato redatto sulla base delle indicazioni 
tecnico−metodologiche stabilite con provvedimento della Giunta regionale e in conformità alle previsioni dei piani forestali 
territoriali per le aree forestali di riferimento.
Il Progetto di Taglio costituisce la fase attuativa del PFA (es.Censimento e misura di tutte le piante presenti, piè di lista riportante tutte le piante oggetto di intervento, indicazione dei margini dell'intervento,etc.) che consente alle squadre forestal

 Allegata alla presente scheda, si riporta una nota integrativa finalizzata a chiarire la natura pubblica del richiedente (Fondazione "Centro Ricerche sulla gestione della fauna selvatica - Fondazione Universitaria" Ce.Ri.Ge.Fa.S.) ed i suoi rapporti con l
Il PFA infatti è stato realizzato dalla Fondazione, in qualità di capofila tecnico-scientifico del laboratorio, e la gestione dell'ambito forestale individuato (Zona Forestale GestAlp), è stata affidata all'Azienda Naturale GestAlp.
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura

f) la data prevista di attivazione della procedura

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

semplificata

strutturale

Si tratta di un'azione immateriale già realizzata.Note

Note

Piano Particolareggiato

 CUP ( ove già richiesto)

Piano di Recupero  

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

non richiesto

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

SI

N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

Conferenza dei Servizi

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Trattandosi di un'azione immateriale il quesito non è pertiente.

Il Piano Forestale Aziendale del Laboratorio Naturale ed il relativo Progetto di Taglio sono già stati realizzati e conclusi 
rispettivamente nel 2010 e nel 2013. La Fondazione ha già sostenuto, nel 2010, le spese connesse alla realizzazione del 
Piano Forestale; analogamente sono state sostenute nel 2014 le spese connesse alla realizzazione del Piano di Taglio, 
liquidate al consulente forestale già incaricato della redazione del PFA nel 2014.

Vincoli

Note

In caso affermativo indicare quali:

Conferenza dei Servizi prevista per il :
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P)

Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

Provvedimenti necessari 

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

Il Piano Forestale Aziendale è stato condiviso con i proprietari delle aree interessate, nello specifico con:
- i Comuni interessati (Comuni di Sampeyre e Frassino)
- l'Associazione dei Proprietari Forestali (FOR Var)

€

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)
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A)

X

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E
28/04/2010 E 04/06/2013 E

04/05/2010 E 15/12/2013 E

04/05/2010 E 15/12/2013 E

- - - -

L'acquisizione del servizio di redazione del PFA e del Progetto di Taglio è stata espletata attraverso 
l'affidamento di 3 incarichi differenti:
1. Incarico per la realizzazione del PFA - boschi del Comune di Sampeyre (data affidamento incarico 
04/05/2010 - Delibera CdA Cerigefas del 28/04/2010)
2. Incarico per la realizzazione del PFA - boschi del Comune di Frassino  (data affidamento incarico 
28/09/2010 - Delibera CdA Cerigefas del 28/04/2010)
3. Incarico per la progettazione di un intervento forestale in applicazione al PFA (data affidamento 
incarico 04/06/2013 - Delibera CdA Cerigefas 03/06/2013).

ESECUZIONE CONTRATTO

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

(2)  Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

N.B.

(3)

PRELIMINARE

PROGETTO DEFINITIVO

STUDIO DI FATTIBILITA’

Note
2 DEFINITIVA

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

AZIONI IMMATERIALI

Dati di realizzazione

Attività progettuale

Note

Note

Note

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

3

(1)

1
B2

ESECUTIVA

DEFINIZIONE E STIPULA (2)

Note

N.B.

D1

Con continuità durante tutto il periodo di esecuzione.Note

Note
D4

Esecuzione contratto PFA: dal 04/05/2010 al 18/10/2011
Esecuzione contratto Progetto di Taglio: dal 04/06/2013 al 15/12/2013

FUNZIONALITA'

D3 VERIFICA E CONTROLLI

Note

PROGETTO PRELIMINARE

PROGETTO ESECUTIVO

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

B1

D2

D2
Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D1
In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:
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A)

29.720,48

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%

15.409,88 0,00 15.409,88 51,85%
0,00 0,00 0,00 51,85%
0,00 0,00 0,00 51,85%
0,00 0,00 0,00 51,85%

10.005,46 0,00 10.005,46 85,51%
0,00 4.305,14 4.305,14 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%

25.415,34 0,00 29.720,48

B)

Risorse già 
reperite

1 25.415,34

2 4.305,14
29.720,48

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

1)

Totale

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

anno 2009

2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

anno 2010
anno 2011

anno 2013
anno 2012

Totali

Piano di copertura finanziaria 

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano economico

anno 2015

di cui:

anno 2008
anno 2007

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da 
realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Finanziamento PAR/FSC

N.B.

Estremi provvedimento (2)

(1)

Fondazione Cerigefas

Fonte di Fiananziamento (1)

N.B.

anno 2016

anno 2014
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A)

Frazione Rore, 17 - SAMPEYREIndirizzo

A2

Dati Ente/Azienda

Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

12020 - Cuneo
Telefono/Fax +39 0175 979890

Denominazione/ragione sociale

cerigefas@unito.it

CAP - Provincia

E-mail

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO
Beneficiario dell’intervento

Fondazione Centro Ricerca sulla Gestione della Fauna Selvatica - 
Fondazione Universitaria - Ce.Ri.Ge.Fa.S.

A1

22/01/1965Data di nascita

E-mail

Andrea De Matteis

Codice Fiscale/ PIVA C.F. 94035260044 - P. IVA: 02989700048 

CAP - Provincia

Codice Fiscale D***
Struttura di appartenenza nell’Ente Direttore del Centro Ricerche

Frazione Rore 17

Nome Cognome

andrea.dematteis@unito.it

12020 Sampeyre (CN)
Telefono/Fax 0175 979890 / 348 3045208

Indirizzo
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Responsabile di Controllo:

GIUSEPPINA FRANZO

 Accordo di Programma

ALFONSO FACCO

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

Codice e Titolo progetto 

RESTAURO SANTURIO DEL CRISTO
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A)

B)

01

X 02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

X a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

12030 44,662331 7,569914

Prov. Comune CAP Indirizzo 

Lavori pubblici

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Ambito d'intervento

Agroindustria

Progetto localizzato e puntuale

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.N.B.

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

RESTAURO SANTUARIO DEL CRISTO

strada del Cristo

Coordinate di georeferenziazione

Cuneo Scarnafigi

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione 
immateriale produrrà i sui effetti)

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

specificare

specificare

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio
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F)

L'intervento consiste in un insieme sistematico di opere di restauro che interessano le pareti interne della chiesa, ricche di 
affreschi e di stucchi,  coinvolte da diffusi problemi di degrado e deterioramento. In particolare occorre rimuovere e/o 
integrare le porzioni di intonaco ammalorate, ricostruire le parti erose dall'umidità, rimuovere le parti cementizie 
incautamente utilizzate in interevnti precedenti, effettuare gli opportuni interventi di risanamento, ricostruire gli stucchi, 
riprrendere le finiture in marmorino e le coloriture. Si prevedono inoltre interventi localizzati preordinati al monitoraggio 
strutturale.

Descrizione sintetica dell’intervento
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

E67D12000000001

 CUP ( ove già richiesto)

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

Note

semplificata

Piano Particolareggiato

l'intervento verà inserito nel piano triennale 2014-15-16

specificare

strutturale

Note

specificare

Piano di Recupero  

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

X SI

N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

(gg/mm/aaaa)

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

(Art. 26, c.1) L'autorità competente … si esprime … nei 
centocinquanta giorni successivi alla presentazione 
dell'istanza di cui all'articolo 23, comma 1.Art. 15, c.1) L'autorità competente esprime il proprio 
parere motivato entro il termine di novanta giorni.

E' giò stato effettuato un primo lotto di lavorazioni nell'anno 2012

Vincoli

Conferenza dei Servizi prevista per il :

In caso affermativo indicare quali:

Conferenza dei Servizi

es.L'area oggetto di intervento è soggetta a vincolo di cui al D.lgs. 42/2004 Codice dei beni culturali

Note

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento
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P)

X Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

delibera di approvazione del piano triennale comune di Scarnafigi SI set-14

delibera di approvazione del progetto definitivo comune di Scarnafigi SI feb-14

parere della Soprintendenza beni architettonici Soprintendenza di Torino SI apr-14

€

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

specificare

€

€

specificare

Provvedimenti necessari 

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

€
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A)

X

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

01/12/2011 E 14/02/2014 E

01/06/2014 E 08/01/2015 E

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

01/03/2015 P 31/05/2015 P

01/06/2015 P 30/06/2016 P

01/10/2016 P 31/10/16 P

01/11/2016 P

Dati di realizzazione

Attività progettuale

PROGETTO ESECUTIVO

D2

PROGETTO PRELIMINARE

3

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D1
D2

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

D1

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Note

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

FUNZIONALITA'

Note

Note

D4

D3

Note

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

N.B.

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

B1

(1)

1

B2

ESECUTIVA

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

AZIONI IMMATERIALI

Note

2 DEFINITIVA

PROGETTO DEFINITIVO

STUDIO DI FATTIBILITA’

PRELIMINARE

ESECUZIONE LAVORI 

Note

Note

Note

N.B.

(3)

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente (2)

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

COLLAUDO

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente
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A)

131.386,01

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%

59.972,67 0,00 59.972,67 45,65%
0,00 0,00 0,00 45,65%
0,00 0,00 0,00 45,65%
0,00 50.000,00 50.000,00 83,70%
0,00 21.413,34 21.413,34 100,00%

59.972,67 71.413,34 131.386,01

B)

Risorse già 
reperite

1 59.972,67

2 0,00

3 0,00

4 0,00

5 0,00

6 71.413,34

131.386,01

N.B.
Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da 
realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

(1)

Provincia

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano economico

anno 2015

di cui:

anno 2010

anno 2013

anno 2016

anno 2014

anno 2007

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

anno 2012

Totali

Piano di copertura finanziaria 

Regione

anno 2011

2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

…………………….

………………………

N.B.

Comune

Finanziamento PAR/FSC

1)

Totale

anno 2009

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

anno 2008

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 
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A)

segreteria@comune.scarnafigi.cn.it

12030 CUNEO
Telefono/Fax 0175 74101 - 0175/74619

Indirizzo

Nome Cognome

CAP - Provincia

Codice Fiscale G***
Struttura di appartenenza nell’Ente SINDACO PRO TEMPORE

RICCARDO GHIGO (legale rappresentante)

CORSO CARLO ALBERTO N. 1

Data di nascita 01/08/1961

E-mail

12030 CUNEO
Telefono/Fax 0175 74101 - 0175 74619

Codice Fiscale/ PIVA C.F. 85002050046 - P.I. 00475350047

Indirizzo CORSO CARLO ALBERETO N. 1

segreteria@comune.scarnafigi.cn.it

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO
Beneficiario dell’intervento

COMUNE DI SCARNAFIGI

A1

A2

Dati Ente/Azienda

Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

CAP - Provincia

E-mail

Denominazione/ragione sociale
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FRANZO GIUSEPPINA

 Accordo di Programma

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

Responsabile di Controllo:

ALFONSO FACCO

Codice e Titolo progetto 
RESTAURO E RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE DEL COMPLESSO DI PALAZZO SARRIOD DE LA TOUR - RECUPERO 

FUNZIONALE DELLA CASCINA SORDELLO I° LOTTO -
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A)

B)

01

X 02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

X a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

12075 379800 4935614

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Prov. Comune CAP Indirizzo 

Progetto localizzato e puntuale

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

specificare

Ambito d'intervento

Agroindustria

Lavori pubblici

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

specificare

RESTAURO E RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE DEL COMPLESSO DI PALAZZO SARRIOD DE LA TOUR - RECUPERO 
FUNZIONALE DELLA CASCINA SORDELLO I° LOTTO -

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

CN COSTIGLIOLE SALUZZO  VIA DIVISIONE CUNEENSE

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.N.B.

Coordinate di georeferenziazione

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione immateriale 
produrrà i sui effetti)
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F)

Ristrutturazione edilizia con recupero funzionale e messa in sicurezza di porticato esistente facente parte delle pertinenze
agricole del settecentesco palazzo Sarriod de La Tour, mediante un insieme coordinato di opere e lavori finalizzati alla
eliminazione del rischio di crollo di parte delle strutture murarie, alla bonifica ambientale di porzione di tetto in lastre contenenti
fibre di amianto, alla realizzazione di nuova struttura di copertura ed al consolidamento dei muri di confine. Il fabbricato e i
manufatti recuperati mediante utilizzo di materiali e tipologie costruttive coerenti al contesto architettonico e paesaggistico,
saranno a servizio e diventeranno parte integrante del già avviato programma di riqualificazione dell'intero complesso del
palazzo settecentesco, pur mantenendo la peculiarità di lotto esecutivo autonomo e funzionale.

Descrizione sintetica dell’intervento
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G)

H)

X L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

specificare

Note

C86J13000120001

 CUP ( ove già richiesto)

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Note

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

Specificare….

strutturale

semplificata

Piano di Recupero  

Piano Particolareggiato

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

X SI

N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

(gg/mm/aaaa)

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

PROGETTO PRELIMINARE E DEFINITIVO 

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Vincoli

In caso affermativo indicare quali:

Conferenza dei Servizi

Note

L'area oggetto di intervento è soggetta a vincolo di cui al D.lgs.  42/2004  . Il parere favorevole  al recupero funzionale è  
già stato ottenuto dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici del piemonte con nota prot. 5030 del 
14/03/2011 

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

05_Scheda_COSTIGLIOLE SALUZZO_gennaio2015/SchedaTorino 4/02/2013 5 /9



P)

X Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

SI 09/11/2010

SI 08/07/2014

SI
 prot. 5030
 del 14/03/2011

Tipo di Atto e descrizione  

Giunta Comunale 

Parere Soprintendenza  
Beni Architettonici e Paesaggistici 
del Piemonte

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

€

Delibera della Giunta Comunale (n. 122/2010) 
Intervento di restauro e riqualificazione funzionale del 
complesso di Palazzo Sarriod de La Tour - 
Approvazione progetto preliminare.

Soggetto Competente

specificare

€

Giunta Comunale 

Provvedimenti necessari 

€

Delibera della Giunta Comunale (n. 52/2014) Intervento 
di restauro e riqualificazione funzionale del complesso 
di Palazzo Sarriod de La Tour - Approvazione progetto 
definitivo.

€

specificare

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

05_Scheda_COSTIGLIOLE SALUZZO_gennaio2015/SchedaTorino 4/02/2013 6 /9



A)

X

X

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

01/10/2010 E 09/11/2010 E

15/06/2014 E 08/07/2014 E

10/02/2015 P 05/03/2015 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

06/03/2015 P 30/05/2015 P

01/06/2015 P 10/10/2015 P

10/11/2015 P

10/11/2015 P

PRELIMINARE

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

1

D2

D3

Note

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)D1

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

STUDIO DI FATTIBILITA’

Dati di realizzazione

DEFINITIVA

Note

N.B.

Note

D.G.C. n. 122 DEL 09/11/2010

2

B2

AZIONI IMMATERIALI

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

B1

Attività progettuale

PROGETTO DEFINITIVO

Note

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

PROGETTO ESECUTIVO

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

(3)

(2)

PROGETTO PRELIMINARE

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:
N.B.

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

D1
D2

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

Note

Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

Note

D4

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..

3

(1)

PROCEDURA NEGOZIATA ART. 122 C. 7 D.LGS. 163/2006 e S.M.I.

ESECUZIONE LAVORI 

ESECUTIVA

FUNZIONALITA'

Note D.G.C. n. 52 DEL 08/07/2014

Note

COLLAUDO
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A)

143.237,10

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 100.000,00 100.000,00 69,81%
0,00 43.237,10 43.237,10 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 143.237,10 143.237,10

B)

Risorse già reperite

1 22.626,56

2 0,00

3 0,00

4 0,00

5 0,00

6 120.610,54

143.237,10

………………………

anno 2007

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). 
L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

N.B.

Estremi provvedimento (2)

Comune

…………………….

Regione

Piano di copertura finanziaria 

Fonte di Fiananziamento (1)

(1)

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano economico

anno 2015

di cui:

anno 2010

anno 2013

anno 2016

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Finanziamento PAR/FSC

2)

Provincia

anno 2009

anno 2011

anno 2014

anno 2012

Totali

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 1)

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

anno 2008

N.B.

Totale

Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.
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A)

Data di nascita 23/01/1966

sindaco@comune.costigliolesaluzzo.cn.it

R***
Struttura di appartenenza nell’Ente SINDACO

E-mail
0175230121/0175239003

Indirizzo

Nome Cognome

VIA VITTORIO VENETO 59
CAP - Provincia

Codice Fiscale

MILVA RINAUDO

12024
Telefono/Fax

Codice Fiscale/ PIVA 00426640041

Indirizzo VIA VITTORIO VENETO 59

Beneficiario dell’intervento

E-mail comune.costigliolesaluzzo.cn@cert.legalmail.it

A1

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

12024
Telefono/Fax 0175230121/0175239003

Dati Ente/Azienda

CAP - Provincia

Nome Cognome MOI GIUSEPPE
Data di nascita 13/07/1975
Codice Fiscale M***

Indirizzo

E-mail ufftecnico@comune.costigliolesaluzzo.cn.it

VIA VITTORIO VENETO 59
CAP - Provincia 12024
Telefono/Fax 0175230121/0175239003

Struttura di appartenenza nell’Ente RESPONSABILE SERVIZIO TECNICO

Denominazione/ragione sociale

A2 Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

COMUNE DI COSTIGLIOLE SALUZZO
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Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO

Responsabile di Controllo:

GIUSEPPINA Franzo

 Accordo di Programma

Codice e Titolo progetto 

_____________________________________________
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A)

B)

X 01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

05 Energia

X 06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X Acquisizione Beni e Servizi prevalentemente rispetto ai lavori 

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

a

b

X c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

12030 04° 53' 47" 44° 37' 22"

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o 
l'azione immateriale produrrà i sui effetti)

specificare

Coordinate di georeferenziazione

CN LAGNASCO VIA CASTELLI 

Creazione di "Vetrina della Frutta" attraverso l'utilizzo di alcuni ambienti, attualmente non ancora funzionalmente 
riqualificati, attigui all'attuale percorso di visita museale del complesso dei Castelli dei Marchesi Tapparelli 
D'Azeglio di Lagnasco.

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

Ambito d'intervento

Agroindustria

specificare

Lavori pubblici

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Progetto localizzato e puntuale

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Prov. Comune CAP Indirizzo 

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

N.B.
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F)

Preliminarmente, si evidenzia:
- come l'iniziativa sia tesa alla condivisione ed all'integrazione di precedenti Progetti relativi alla promozione del territorio, alla 
valorizzazione dei beni di valenza storico-artistico-culturale e del prodotto locale, quali, da ultimo, il recupero funzionale di porzione del 
Castello di Lagnasco per la creazione di un polo ortofrutticolo per la valorizzazione dei prodotti locali, nell'ambito del progetto unitario di 
valorizzazione dei prodotti locali e di sinergia tra agricoltura, trasformazione di prodotti, industria e valorizzazione di eccellenze 
artigiane, recentemente ammesso a contributo sul Programma Operativo Regionale 2007/2013 - finanziato dal FESR - Asse III Attività 
III.1.1 "Tutela dei beni ambientali e culturali"; 
- il riconoscimento dell'intervento inserito nel P.T.I. quale ulteriore sviluppo del processo di valorizzazione, di riqualificazione e 
salvaguardia del complesso dei Castelli di Lagnasco, in continuità ai precedenti rilevanti investimenti sul restauro del medesimo bene;             
- l'integrazione dei nuovi spazi contemplati nell'iniziativa in oggetto rispetto ai percorsi museali e di visita già avviati ed il miglioramento dell'accessibilità a tali ambienti da parte di soggetti portatori di handicap fisico-motori.
Descrizione: l'intervento si fonda sull'organizzazione di spazi attrezzati per attività permanente di esposizione e vendita di prodotti locali; in particolare:
per l'esposizione: 
- di oggettistica e prodotti del territorio; 
- degli elementi, sia storici che attuali, caratterizzanti l'economia locale al fine della "conservazione della memoria storica della comunità" (dai metodi antichi di coltivazione e raccolta agli attuali processi di lavorazione conservazione ed esportazion
- di altre realtà che riconoscono il territorio, alcune derivanti dalla trasformazione della materia prima (distilleria), altre che hanno accresciuto la propria produzione di eccellenza, tali da individuare in questo territorio  la nascita di due marchi di
per la vendita: anche al dettaglio, a disposizione dei produttori locali.

Descrizione sintetica dell’intervento

07. SchedaIntervento_PTI_Intervento 7 AGGIORNAMENTO GENNAIO 2015/Scheda 3 /9



G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

strutturale

semplificata

Piano di Recupero  

Piano Particolareggiato

Note

specificare

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

specificare

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

E15C14000000000

Per l'intervento in oggetto non risulta il proprio inserimento nel programma triennale, nei relativi 
aggiornamenti annuali, come nell'elenco annuale dei lavori da realizzare, adottati dall'amministrazione 
aggiudicatrice: Comune di Lagnasco sulla base degli schemi tipo definiti con apposito D.M., in quanto di 
importo inferiore alla soglia dei 100.000 euro stabilita dall'art. 128 del Codice 163/2006 e s.m.i. 

Note

 CUP ( ove già richiesto)

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

X SI

N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

(gg/mm/aaaa)

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Eventuali attività precedenti riguardanti l'intervento

Vincoli

L'immobile oggetto di  intervento è soggetto al vincolo di cui all'art. 10 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., come 
riconosciuto dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Direzione regionale per i Beni Culturali e 
Paesaggistici del Piemonte in data 16.06.1995, trascritto a Saluzzo il 16.01.1996 al n. 337/270.

Note

(Art. 26, c.1) L'autorità competente … si esprime … nei 
centocinquanta giorni successivi alla presentazione 
dell'istanza di cui all'articolo 23, comma 1.Art. 15, c.1) L'autorità competente esprime il proprio 
parere motivato entro il termine di novanta giorni.

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

In caso affermativo indicare quali:

Conferenza dei Servizi

es. bandi andati deserti, progetti modificati …

Conferenza dei Servizi prevista per il :

07. SchedaIntervento_PTI_Intervento 7 AGGIORNAMENTO GENNAIO 2015/Scheda 5 /9



P)

X Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

SI  02.10.2014

Atto pubblico rogito Dott. Quaglia Elio in Saluzzo rep. n. 46218 del 02.12.2010 registratato a Saluzzo il 
09.12.2010 al n. 2579 serie 1, portante la vendita da parte della Residenza Emanuele Tapparelli D'Azeglio al 
Comune di Lagnasco, dei Castelli di Lagnasco 

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

€

Tipo di Atto e descrizione  

Provvedimenti necessari 

€

Soggetto Competente

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Autorizzazione ai sensi del Codice 42/2004 e s.m.i. Soprintendenza B.A. e P. - Direzione 
Regionale per i B.C.e P.

specificare

€

€
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A)

X

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

01/02/2014 E 28/02/2014 E

22/03/2014 E 22/04/2014 E

01/02/2015 P 31/05/2015 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

01/06/2015 P 31/08/2015 P

15/09/2015 P 31/03/2016 P

01/04/2016 P 31/05/16 P

01/06/2016

N.B.

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

D3

Note

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)D1

COLLAUDO

ESECUZIONE LAVORI 

Note

N.B. (1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Note Approvazione Progetto Definitivo prevista nel mese di gennaio 2015

3

   Approvazione Progetto Preliminare con D.G.C. n. 20 del 21/03/2014

2 DEFINITIVA

PRELIMINARE

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

Note

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Note

PROGETTO DEFINITIVO

PROGETTO PRELIMINARE

STUDIO DI FATTIBILITA’

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

B1

(1)

1

B2

ESECUTIVA

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

Note

(3)

Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contrattoD2

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

D4

D1

PROGETTO ESECUTIVO

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

AZIONI IMMATERIALI

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

FUNZIONALITA'

Attività progettuale

Dati di realizzazione

D2

(2)

Note

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..

Note
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A)

82.966,83

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 49.780,00 49.780,00 60,00%
0,00 33.186,83 33.186,83 100,00%
0,00 82.966,83 82.966,83

B)

Risorse già 
reperite

1 13.105,96

2 0,00

3 0,00

4 0,00

5 0,00

6 69.860,87

82.966,83

…………………….

Regione

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 
2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.
1)

Totale

………………………

N.B.

(1) Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da 
realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Fonte di Fiananziamento (1)

Piano di copertura finanziaria 

anno 2014

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

anno 2008

anno 2012

anno 2007

anno 2009

anno 2011

Totali

Finanziamento PAR/FSC

Estremi provvedimento (2)

Comune

Provincia

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano economico

anno 2015

di cui:

anno 2010

anno 2013

N.B.

anno 2016
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A)

E-mail segreteria@comune.lagnasco.cn.it 

Denominazione/ragione sociale
Indirizzo Piazza Umberto I n. 2

Beneficiario dell’intervento
4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

Indirizzo Piazza Umberto I n. 2

E-mail

12030 - Cuneo
Telefono/Fax 0175 72101 - 0175 72630

Codice Fiscale/ PIVA 85000757743

Codice Fiscale R***

Struttura di appartenenza nell’Ente
Servizio tecnico-manutentivo del Comune di Lagnasco - 

Responsabile

A2

Dati Ente/Azienda

Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

CAP - Provincia

COMUNE DI LAGNASCO

A1

Nome Cognome

CAP - Provincia

Eleonora Rosso 
Data di nascita 06/04/1976

ufficiotecnico@comune.lagnasco.cn.it 

12030 - Cuneo 
Telefono/Fax 0175 72101 - 0175 72630
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VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO ARCHITETTONICO E STORICO CULTURALE DEL POLO CENTRALE STORICO 
DELLA CITTA' DI SALUZZO

Strumento di attuazione:

 Accordo di Programma

BB0802 - Programmazione  Negoziata

Responsabile di Controllo:

Codice e Titolo progetto 

Linea d'azione

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

ALFONSO FACCO

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"
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A)

B)

01

X 02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

a

b

X c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

12037 1121.35.00 561.56.00CN SALUZZO PIAZZA CAVOUR

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione immateriale 
produrrà i sui effetti)

Prov. Comune CAP Indirizzo Coordinate di georeferenziazione

Progetto immateriale

N.B. Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Progetto localizzato e trasversale

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Progetto localizzato e puntuale

specificare

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Lavori pubblici

specificare

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Ambito d'intervento

Agroindustria

Titolo intervento

VALORIZZAZIONE DEL COMMERCIO URBANO RIQUALIFICAZIONE DI PIAZZA CAVOUR 

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

B08_schedaIntervento saluzzo_vers_nov 2016/Scheda Torino 17/11/2016 2 /9



F) Descrizione sintetica dell’intervento

L' intervento prevede la riqualificazione, soprattutto nell'ottica di una valorizzazione turistico-culturale di parte del polo centrale 
Storico di Saluzzo, in particolare dell'area di Piazza Cavour e Via Silvio Pellico, facente parte del Centro Naturale Commerciale 
della Città, tramite la previsione di una nuova pavimentazione e rinnovati elementi di arredo urbano, verde e illuminazione 
pubblica. La realizzazione dell'intervento persegue i seguenti obbiettivi: - Valorizzare un contesto ambientale di pregio urbano e 
qualificare gli spazi urbani; - Migliorare l'accessibilità e ottimizzare gli elementi di accoglienza della città; - Incrementare la 
fruibilità e l' attrattiva della città e delle attività economiche e turistiche presenti – Favorire la fruizione sostenibile delle risorse 
locali e, in particolare, del patrimonio storico-architettonico. .in particolare è prevista la pavimentazione del Polo Centro Storico in 
lastre di pietra di Luserna a spacco naturale per le parti pedonali e di pietra di Luserna fiammata per le fasce delimitatrici veicolari 
con esclusione dei parcheggi, previsti in normale bitumatura. Vista la notevole differenziazione nelle pavimentazioni esistenti se ne 
Le parti pedonali sono riquadrate da cordoli e cordoni di Luserna fiammati larghi 30 cm. con dimensioni a correre che delimitano a g
La Pietra di Luserna delle campiture è prevista in lastre di larghezza di almeno 60 cm e lunghezza a correre con un minimo di 100 cm
Le parti veicolari a traffico lento (via S. Pellico e la sua prosecuzione) saranno in pietra, ad una quota inferiore di circa 2 cm rispetto
Le parti veicolari a velocità normale modificate per raccordare i nuovi piani saranno pavimentate con manto bituminoso.
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G)

H)

X L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

X
in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Note

specificare

Piano di Recupero  

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano Particolareggiato

specificare

semplificata

strutturale

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

Note

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

 CUP ( ove già richiesto)

                               1 Lotto D12D09000030005                   
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

X SI

N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita
(gg/mm/aaaa)

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Note

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Conferenza dei Servizi prevista per il :

(Art. 26, c.1) L'autorità competente … si esprime … nei 
centocinquanta giorni successivi alla presentazione 
dell'istanza di cui all'articolo 23, comma 1.Art. 15, c.1) L'autorità competente esprime il proprio 
parere motivato entro il termine di novanta giorni.

Conferenza dei Servizi

In caso affermativo indicare quali:
L'area oggetto di intervento è soggetta ad applicazione del “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” approvato 
con D.Lgs 22/01/2004 n 42 e s.m.i (già D.Lgs 490/1999), parte II, titolo I sulla tutela dei Beni Culturali. Ottenuto 
parere favorevole dalla soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici per le provincie di TO, AT, CN BI, 
VC in data 17/10/2012 prot n 917/e

LAVORI DI VALORIZZAZIONE DEL COMMERCIO URBANO, RIQUALIFICAZIONE DI VIA SILVIO PELLICO

Vincoli

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

B08_schedaIntervento saluzzo_vers_nov 2016/Scheda Torino 17/11/2016 5 /9



P)

X Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO)
Data Emanzione 
Prevista

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

€

€

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Provvedimenti necessari 

€

€

specificare

specificare

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento
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A)

X

X

X

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

01/03/2009                  E              22/04/2009                  E               

20/11/2009                     E       23/12/2009              E       

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

23/12/2009 
01/04/2014

           E        
E

19/02/2010 
14/04/2015

           E        
E

02/03/2010            E        21/05/2010            E        

21/05/2010            E        

(2)  Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

(3)  In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

D2 Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

(1) In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:
D1 Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..

Note
LA DATA DI AVVIO del 2° LOTTO DIPENDE DALLA DATA DI SOTTOSCRIZIONE DELL' ACCORDO 
DI PROGRAMMA

N.B.

Note
D4 FUNZIONALITA' 2° Lotto

Note
D3 COLLAUDO 2° Lotto

Note Asta Pubbica con offerta economicamente più vantaggiosa
D2 ESECUZIONE LAVORI  2° Lotto

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

D1
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 1 lotto(2)     
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 2 lotto

N.B. (1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Dati di realizzazione

3 ESECUTIVA 2° Lotto
Note E' stato attivato un primo lotto dell' intervento complessivo , come comunicato in data 24/11/209 prot. 

2 DEFINITIVA 2° Lotto

Note

1
PRELIMINARE 1° lotto                                                   
PRELIMINARE 2° lotto

Note

Note

B2 LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

Attività progettuale

B1 STUDIO DI FATTIBILITA’

PROGETTO DEFINITIVO per 1° e 2° lotto

PROGETTO ESECUTIVO per 1° lotto

AZIONI IMMATERIALI

PROGETTO PRELIMINARE per 1° e 2° lotto

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 
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A)

1.233.589,16

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%

269.783,14 0,00 269.783,14 21,87%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 900.000,00 900.000,00 72,96%
0,00 63.806,02 63.806,02 5,17%

269.783,14 963.806,02 1.233.589,16 100,00%

B)

Risorse già 
reperite

1 179.155,73

2 0,00

3 1.054.433,43

4 0,00

5 0,00

6 0,00
1.233.589,16

2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

N.B.

1) Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

Finanziamento PAR/FSC
Totale

…………………….

………………………

Provincia

Regione

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

Comune

(1) Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). 
L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano di copertura finanziaria 

anno 2016
Totali

N.B.

anno 2012
anno 2013
anno 2014
anno 2015

anno 2008
anno 2009
anno 2010
anno 2011

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

di cui:
anno 2007

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Piano economico
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A)

E-mail flavio.tallone@comune.saluzzo.cn.it

Via Macallè 9
CAP - Provincia 12037 (CUNEO)
Telefono/Fax 175211318

Nome Cognome Flavio Tallone
Data di nascita 19/12/66
Codice Fiscale T***
Struttura di appartenenza nell’Ente
Indirizzo

A2 Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

Telefono/Fax 0175 211355
E-mail tecnico@comune.saluzzo.cn.it

Codice Fiscale/ PIVA 244360046
Denominazione/ragione sociale Comune di Saluzzo
Indirizzo Via Macallè 9
CAP - Provincia 12037 (CUNEO)

Beneficiario dell’intervento

A1 Dati Ente/Azienda

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO
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 Accordo di Programma

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

Responsabile di Controllo:

GIUSEPPINA FRANZO

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO

Codice e Titolo progetto 

PROGRAMMA TERRITORIALE INTEGRATO "La cultura del territorio:innovazione nella tradizione"                          
15.1.1.6  CREAZIONE DI UN NUOVO POLO FORMATIVO AD INDIRIZZO ALBERGHIERO A DRONERO
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

X 03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

a

b

X c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

12025 -109.214,09 4.952.244,18

N.B.

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Prov. Comune CAP Indirizzo 

Ambito d'intervento

Agroindustria

Progetto localizzato e puntuale

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Lavori pubblici

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

RIFUNZIONALIZZAZIONE DEL LOCALE POLIVALENTE - SALA RISTORANTE DELL'ISTITUTO ALBERGHIERO DI 
DRONERO

Titolo intervento

VIA VALLE MAIRA 19

Coordinate di georeferenziazione

CN DRONERO

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione 
immateriale produrrà i sui effetti)
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F) Descrizione sintetica dell’intervento

Il progetto prevede la rifunzionalizzazione della sala polivalente, prevalentemente utilizzata quale sala da pranzo, presso 
l'Istituto Professionale Alberghiero di Dronero. L'Istituto, per il quale si registra una continua crescita di iscrizioni, 
necessiterebbe di ulteriori spazi didattici. In attesa di addivenire ad una soluzione che preveda un ampliamento dell'attuale 
sede, è stata individuata la possibilità di garantire una maggiore flessibilità e riorganizzazione della sala utilizzata per le 
attività di laboratorio di bar / sala da pranzo.
La sala si presenta, nell’attuale conformazione, come uno spazio unico di circa 275 mq, scandito in 3 campate da 
setti/pilastri portanti in muratura. L’utilizzo multifunzionale di tale spazio, per ottimizzarne lo sfruttamento nelle diverse 
situazioni e attività didattiche ed extra-didattiche, ne richiederebbe la possibilità di “suddivisione”, all’occorrenza, in aree 
separate ed indipendenti.
E’ stata quindi valutata dalla Presidenza dell’Istituto l’opportunità di inserire delle pareti scorrevoli e compattabili che creino 
la possibilità di suddividere le esercitazioni in sub-ambiti o di svolgere attività diverse contemporaneamente.
Ciò permette di creare due spazi ridotti di circa 43 mq cadauno, a latere della sala da pranzo maggiore.
Al fine di contenere il consumo energetico e migliorare l’isolamento termo-acustico, è stata ipotizzata anche la realizzazione di un controsoffitto che riduce l’attuale altezza di circa 50 cm. Su richiesta della Provincia, cui è demandata la gestione delle
A completamento dell’intervento si prevede la realizzazione di un impianto di illuminazione e di diffusione sonora, con corpi illuminanti e audio conglobati nel sistema di controsoffitto. Nel caso si verificassero economie in corso d'opera , si prevede la 
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura

f) la data prevista di attivazione della procedura

 CUP ( ove già richiesto)

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

Trattandosi di intervento con importo di spesa inferiore a Euro 100.000,  non è richiesto l'inserimento nel 
piano triennale delle opere pubbliche.

strutturale

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

B62G14000030006

Note

Piano di Recupero  

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

semplificata

Piano Particolareggiato

Note
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

X NO

SI

N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Vincoli

Note

In caso affermativo indicare quali:

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

Conferenza dei Servizi
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P)

Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

X Altro………

Data prevista Costi presunti

10/06/2014

10/05/2015

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

si 10/06/2014

Comunità Montana no 10/05/2015

L'immobile oggetto di intervento, di proprietà demaniale, è concesso in uso con 
Convenzione alla Provincia. L'intervento in oggetto che farà capo alla Comunità 
Montana, nasce da una concertazione dell'Istituto scolastico, della Provincia di Cuneo, 
del Comune di Dronero e della Comunità Montana stessa.

€ 0,00

€ 0,00

Tipo di Atto e descrizione  

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Soggetto Competente

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

SCIA edilizia

Provvedimenti necessari 

Autorizzazione della Provincia all'esecuzione dell'intervento

SCIA da presentarsi al Comune di Dronero

Autorizzazione provinciale all'esecuzione dei lavori Provincia di Cuneo
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A)

X

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

25/02/2014 E

28/02/2015 P 31/03/2015 P

31/03/2015 P 30/04/2015 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

10/05/2015 P 15/07/2015 P

15/07/2015 P 30/08/2015 P

30/08/2015 P 10/09/2015 P

10/09/2015 P

Attività progettuale

PROGETTO ESECUTIVO

D2

PROGETTO PRELIMINARE

FUNZIONALITA'

Note

N.B.

Note

Dati di realizzazione

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D1
D2

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

3

D1

ESECUTIVA

AZIONI IMMATERIALI

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

Note

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

Note La realizzazione dei lavori è legata al calendario scolastico e alla sospensione delle lezioni per vacanze. 

D3

Note

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Procedura in economia con affidamento diretto

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

B1

(1)

1

B2

PRELIMINARE

Note

Deliberazione della Giunta di Comunità Montana n. 12 del 25/02/2014

2 DEFINITIVA

PROGETTO DEFINITIVO

STUDIO DI FATTIBILITA’

Note

D4

ESECUZIONE LAVORI 

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

COLLAUDO

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Note

N.B.

(3)

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente (2)
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A)

47.400,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 47.400,00 47.400,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 47.400,00 47.400,00

B)

Risorse già 
reperite

1 4.140,87

2 6.000,00

3 37.259,13

47.400,00

N.B.

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

(1)

Deliberazione della Giunta Regionale 30 settembre 2013, n. 6-6408

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano di copertura finanziaria 

Istituto Alberghiero Verbale del Consiglio d'Istituto n.6 del 26/06/2014

di cui:

anno 2010

anno 2013

anno 2016

anno 2014

Comune di Dronero

Piano economico

anno 2011

anno 2009

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da 
realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

 D.G.C. n. 106 del 27/05/2014 e Detreminazione del Responsabile del 
Servizio Tecnico n. 252 del 23/07/2014 

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

anno 2007
anno 2008

Totali

anno 2012

anno 2015

Finanziamento PAR/FSC

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 1)

Totale

2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

N.B.
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A)

Struttura di appartenenza nell’Ente RESP. AREA TECNICA MANUTENTIVA URBANISTICA

E-mail tecnico1@valligranaemaira.it

Indirizzo Via Torretta n. 9
CAP - Provincia 12029 - CUNEO
Telefono/Fax 0171-900061 / 0171-900161

A3 Dati del Responsabile del Procedimento

Nome Cognome VALERIA ABELLO
Data di nascita 24/01/1968
Codice Fiscale B***

Telefono/Fax 0171-900061 / 0171-900161
E-mail segreteria@valligranaemaira.it

Indirizzo Via Torretta n. 9
CAP - Provincia 12029 - CUNEO

Nome Cognome DALMASSO NADIA
Data di nascita 26/01/1967
Codice Fiscale D***
Struttura di appartenenza nell’Ente COMMISSARIO

E-mail segreteria@valligranaemaira.it

A2 Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

CAP - Provincia 12029 - CUNEO
Telefono/Fax 0171-900061 / 0171-900161

A1 Dati Ente/Azienda

Codice Fiscale/ PIVA 3303610046
Denominazione/ragione sociale COMUNITA' MONTANA VALLI GRANA E MAIRA
Indirizzo Via Torretta n. 9

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO
Beneficiario dell’intervento
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Codice e Titolo progetto 

PROGRAMMA TERRITORIALE INTEGRATO "La cultura del territorio:innovazione nella tradizione"                                                                         
15.1.2.2 - RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI PUBBLICI 

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

Responsabile di Controllo:

GIUSEPPINA FRANZO

 Accordo di Programma
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

X 05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

a

X b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

12022 -98.228,13 4.956.567,09

12020 -105.777,57 4.953.727,24

12025 -107.498,90 4.952.237,03

12020 -109.091,64 4.953.424,93

12020 -113.372,67 4.953.856,81

12029 -115.826,66 4.955.489,44

12020 -121.923,12 4.955.355,28

CN VILLAR SAN COSTANZO

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

CN DRONERO Via Giolitti n. 47

CN

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

Via Paschero n. 24/a

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione 
immateriale produrrà i sui effetti)

CN

Coordinate di georeferenziazione

CN BUSCA Via Cavour n. 28

ROCCABRUNA Strada dei Catari n. 6

CARTIGNANO

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI PUBBLICI IN VALLE MAIRA

P.za Giovanni Giolitti n.1

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Prov. Comune CAP

Ambito d'intervento

Agroindustria

Progetto localizzato e puntuale

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Lavori pubblici

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Indirizzo 

N.B.

CN

CN

SAN DAMIANO MACRA Via Roma n. 2

Borgata Chiesa n.1CELLE DI MACRA
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12020 -121.774,43 4.957.242,66

12020 -125.812,77 4.957.992,04Frazione BassuraCN STROPPO

CN Piazza Marconi n. 1MACRA
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F)

Il progetto prevede l’adeguamento e l’equipaggiamento tecnologico (impiantistico) dei principali edifici pubblici e/o di 
interesse pubblico situati in Valle Maira (sedi municipali, scuole, presidi sanitari e sociali/culturali) in conformità agli 
obiettivi di risparmio ed efficienza energetica.
In concertazione con le Amministrazioni comunali sono stati individuati interventi immediatamente cantierabili di 
ottimizzazione energetica con l’obiettivo di migliorare l’efficienza dell’edificio e di conseguire un risparmio sui costi di 
gestione.
Alcuni interventi individuati interessano l’involucro edilizio (isolamento termico dell’involucro opaco - sostituzione dei 
componenti finestrati con nuovi elementi dotati di telaio a taglio termico e di vetri basso-emissivi), altri gli impianti termici 
(sostituzione dei generatori di calore esistenti con nuove caldaie ad alto rendimento, modifiche impiantistiche)
Sono stati individuati 9 siti sui quali intervenire al fine di migliorare l’efficienza del sistema edificio-impianto, scelti dalle 
amministrazioni locali in base a priorità ed urgenze, nonché a criteri di fattibilità tecnica ed economica.
Gli interventi ed il quadro economico di spesa risultano come da seguente schema:
1) Busca: Palazzo comunale (sostituz. serramenti esterni, isolam. termico di pareti con cappotto)        € 32.500,00
2) Villar San Costanzo: Scuola elementare “Nuto Revelli” (isolamento del sottotetto)                               € 15.500,00
3) Dronero: Palazzo comunale (adeguam. locale C.T e sostituz. caldaia)                                                € 45.000,00
4) Roccabruna: Palazzo comunale e casa per anziani (ex Faramia) (sostituzione delle caldaie)            € 15.250,00
5) Cartignano: Palazzo comunale (sostituzione della caldaia)                                                                   €   7.062,00
6) San Damiano Macra: Scuola elementare (sostituzione serramenti esterni)                                          € 26.352,00
7) Celle di Macra: Locanda in borgata Chiesa (propr. comunale). (sostituz. caldaia, inserimento valvole termostatiche)                                                                                                                                          
8) Macra: Palazzo comunale ( sostituz. caldaia ione)                                                                                 €   6.667,00
9) Stroppo: Casa di Riposo “Alessandro Riberi” (sostituz. serramenti esterni , isolam. termico                                      del sottotetto, isolam. termico di pareti con cappotto interno)                                                             
TOTALE PROGETTO                                                                                                                                € 246.603,00
Nella fase progettuale ed esecutiva si prevede di suddividere l’intervento in singoli lotti per Comune affidabili separatamente, compatibilmente con i limiti di legge, a ditte di fiducia delle Amministrazioni locali.

Descrizione sintetica dell’intervento
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura

f) la data prevista di attivazione della procedura

Note

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Piano di Recupero  

strutturale

Trattasi di interventi con importi di spesa singolarmente inferiori a Euro 100.000, per i quali non è 
richiesto l'inserimento nel piano triennale delle opere pubbliche.Note

semplificata

Piano Particolareggiato

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

B99C14000000002

 CUP ( ove già richiesto)
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

X NO

SI

N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Note

Vincoli

Conferenza dei Servizi

In caso affermativo indicare quali:
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P)

Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

X Altro………

Data prevista Costi presunti

30/04/2015 ÷ 

30/05/2015

30/03/2015

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

NO 30/05/2015

NO 30/05/2015

€

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

Soggetto Competente

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

La Comunità Montana realizzerà gli interventi su delega dei Comuni e/o Enti pubblici 
proprietari degli immobili

€ 0,00

€

Provvedimenti necessari 

Accordo con la casa di riposo di Stroppo per la delega all'esecuzione 
dei lavori ed il cofinanziamento dell'intervento € 0,00

Tipo di Atto e descrizione  

Approvazione dei progetti definitivi da parte delle Ammnistrazioni 
comunali proprietarie dei beni e cofinanziatrici degli interventi. 

Approvazione dei progetti definitivi da parte delle 
Ammnistrazioni comunali proprietarie dei beni e 
cofinanziatrici degli interventi. Le deliberazioni 
acquisiscono valore di rilascio di Permesso di 
Costruire

L'intervento sulla casa di riposo di Stroppo rientra 
già nell'ambito di un progetto più ampio di 
ristrutturazione dell'edificio in capo 
all'Amministrazione della struttura stessa per il 
quale si sta attivando il procedimento di 
acquisizione del relativo Permesso di Costruire

Comuni aderenti all'iniziativa   
Busca, Villar San Costanzo, 
Dronero, Roccabruna, Cartignano, 
San Damiano Macra, Celle di 
Macra, Macra

Casa di riposo "Riberi" e Comune 
di Stroppo
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A)

X

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

25/02/2014 E

15/03/2015 P 15/04/2015 P

15/04/2015 P 30/04/2015 P

30/04/2015 P 30/05/2015 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

01/06/2015 P 30/07/2015 P

01/08/2015 P 30/08/2016 P

01/01/2016 P 30/09/2016 P

01/01/2016 P 30/09/2016 P

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

COLLAUDO

Note

Note

Note

ESECUZIONE LAVORI 

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

N.B.

(3)

Note

2 DEFINITIVA

PROGETTO DEFINITIVO

STUDIO DI FATTIBILITA’

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

AZIONI IMMATERIALI

N.B.

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

B1

(1)

1

B2

ESECUTIVA

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Procedura in economia per cottimo fiduciario e/o affidamento diretto in relazione agli importi dei singoli 
lotti 

(2)

Note

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

FUNZIONALITA'

D2
Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D1

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

3

PRELIMINARE

Deliberazione della Giunta della Comunità Montana n. 13 del 25/02/2014

D1

Note

Note

D4

D3

D2

Note

Sono previste procedure di affidamento separate per i diversi lotti di lavori di diversa competenza 
territoriale (affidamenti distinti per Comune sede di intervento). Le tempistiche sopra indicate tengono 
conto di un arco temporale esteso ai diversi interventi da eseguire.

Dati di realizzazione

Attività progettuale

PROGETTO ESECUTIVO

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

PROGETTO PRELIMINARE
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A)

246.603,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 170.000,00 170.000,00 68,94%
0,00 76.603,00 76.603,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 246.603,00 246.603,00

B)

Risorse già 
reperite

1 20.144,00

2 3.144,00

3 32.644,00

4 2.894,00

5 706,00

6 2.636,00

7 1.272,00

8 667,00

9 9.507,17

10 172.988,83

246.603,00

anno 2008

anno 2014

N.B.
Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

Comune di Busca

Finanziamento PAR/FSC

D.G.C. n. 41 del 02/07/2014

Totale

anno 2009

D.G.C. n. 92 del 23/07/2014

1)
2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

Comune di Roccabruna

Casa di riposo "A.Riberi"

 D.G.C. n. 105 del 27/05/2014 e Determinazione del Resp. Servizio 
tecnico n.251 del 23/07/2014 

Piano di copertura finanziaria 

Comune di Dronero

anno 2011
anno 2012

Totali

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

anno 2007

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano economico

anno 2016

di cui:

anno 2010

anno 2013

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da 
realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Verbale del CdA n.05 del 29.05.2014

Deliberazione della Giunta Regionale 30 settembre 2013, n. 6-6408

D.G.C. n. 45 del 23/05/2014

Comune di Macra

N.B.

Comune di S.Damiano M

Comune di Celle Macra

D.G.C. n. 23 del 26/06/2014

D.G.C. n. 36 del 25/07/2014

D.G.C. n. 40 del 04/07/2014

Comune di Cartignano D.G.C. n. 15 del 24/06/2014

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

(1)

Comune di Villar S. C.

anno 2017

anno 2015
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A)

CAP - Provincia 12029 - CUNEO
Indirizzo Via Torretta n. 9

A3 Dati del Responsabile del Procedimento

Nome Cognome VALERIA ABELLO
Data di nascita 24/01/1968

12029 - CUNEO
Telefono/Fax 0171-900061 / 0171-900161

RESP. AREA TECNICA MANUTENTIVA URBANISTICA

Telefono/Fax 0171-900061 / 0171-900161
E-mail tecnico1@valligranaemaira.it

A2 Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

Nome Cognome DALMASSO NADIA
Data di nascita

E-mail segreteria@valligranaemaira.it

COMMISSARIO

Codice Fiscale B***
Struttura di appartenenza nell’Ente

26/01/1967
Codice Fiscale D***
Struttura di appartenenza nell’Ente
Indirizzo Via Torretta n. 9
CAP - Provincia

Dati Ente/Azienda

CAP - Provincia

E-mail segreteria@valligranaemaira.it

Via Torretta n. 9
Denominazione/ragione sociale COMUNITA' MONTANA VALLI GRANA E MAIRA

12029 - CUNEO
Telefono/Fax 0171-900061 / 0171-900161

A1

Beneficiario dell’intervento
4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

Codice Fiscale/ PIVA 3303610046

Indirizzo
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Diffusione e promozione del prodotto culturale e turistico saluzzese

Strumento di attuazione:
 Accordo di Programma

BB0802 - Programmazione  Negoziata

Responsabile di Controllo:

Giuseppina Franzo

Codice e Titolo progetto 

Linea d'azione

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

ALFONSO FACCO

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

05 Energia

X 06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

X d

E)

Coord_x Coord_Y

12037 7° 29' 14'' E 44° 38' 50'' N

12030 7° 29' 17'' E 44° 37' 00'' N

12030 7° 33' 21'' E 44° 37' 33'' N

12030 7° 34' 01'' E 44° 40' 46'' N

12030 7° 09' 25'' E 44° 42' 01'' N

12030 7° 11' 29'' E 44° 40' 40'' N

12030 7° 11' 25'' E 44° 41' 36'' N

12034 7° 16' 28'' E 44° 41' 17'' N

12030 7° 19' 19'' E 44° 38' 52'' N

12030 7° 20' 54'' E 44° 37' 46'' N

12030 7° 21' 50'' E 44° 37' 41'' NCN Martiniana Po Via Roma 29

CN Sanfront Piazza Statuto 2

CN Gambasca Via Roma 6

CN Ostana Piazza Caduti per la Libertà 49

CN Paesana via Barge 6

CN Crissolo Via Umberto I 39

CN Oncino Via Palazzo Comunale 1

CN Lagnasco Piazza Umberto I 2

CN Scarnafigi Corso Carlo Alberto 1

CN Saluzzo Via Macallé 9

CN Manta Piazza del Popolo 1

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione immateriale 
produrrà i sui effetti)

Prov. Comune CAP Indirizzo Coordinate di georeferenziazione

Progetto immateriale

N.B. Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Progetto localizzato e trasversale

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Progetto localizzato e puntuale

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Lavori pubblici

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Ambito d'intervento

Agroindustria

Titolo intervento

Diffusione e promozione del prodotto culturale e turistico saluzzese

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO
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12030 7°20'51'' E 44°39'06'' N

12036 7° 23' 33'' E 44° 39' 20'' N

12035 7° 26' 18'' E 44° 37' 19'' N

12030 7° 25' 36'' E 44° 36' 45'' N

12030 7° 24' 25'' E 44° 36' 6'' N

12030 7° 22' 19'' E 44° 40' 59'' N

12032 7° 19' 19'' E 44° 43' 42'' N

12031 7° 18' 54'' E 44° 45' 40'' N

12020 7°01'47'' E 44°37'18'' N

12020 7° 4' 15'' E 44° 35' 26'' N

12020 7°01'02'' E 44°34'50'' N

12020 7° 11' 8'' E 44° 34' 50'' N

12020 7°16'28'' E 44°34'14'' N

12020 7° 19' 16'' E 44° 33' 49'' N

12020 7°21 ′0″ E 44°33 ′0″ N

12020 7° 22' 0'' E 44° 33' 50” N

12020 7° 22' 57'' E 44° 35' 18'' N

12020  7°23'47'' E 44°33'44'' N

12020 7° 26' 05'' 44° 32' 39'' N

12026 7° 27 17” E 44° 33 50” N

12024 7° 29' 11'' E 44° 33' 55'' N

12039 7°28'59'' E 44°36'04'' N

12022 7° 28' 31'' E 44° 31' 08'' N

12020 7° 22' 59'' E 44° 29' 08'' N

12025 7° 21' 08'' E 44° 28' 00'' N

12020 7° 20' 41'' E 44° 28' 31'' N

12020 7° 17' 12'' E 44° 28' 45'' N

12029 7° 15' 34'' E 44° 29' 22'' N

12020 7° 10' 50'' E 44° 30' 03'' N

12020 7° 10' 54'' E 44° 29' 01'' N

12020 7° 07' 39'' E 44° 30' 27'' N

12020 7° 05' 29'' E 44° 32' 28'' N

12020 7° 05' 01'' E 44° 27' 24'' N

12020 7° 05' 42'' E 44° 27' 33'' N

12028 7° 03' 23'' E 44° 29' 05'' N

12021 6° 59' 31'' E 44° 28' 32'' NCN Acceglio Borgo Villa 1

CN Marmora Borgata Vernetti 

CN Prazzo Piazza Municipio 1

CN Elva Borgata Serre 1

CN Canosio Via Provinciale 3

CN Celle di Macra Borgata Chiesa 1

CN Stroppo Frazione Paschero 12 

CN San Damiano Macra Via Roma 2/d 

CN Macra Piazza Marconi 

CN Roccabruna Strada Dei Catari 6 

CN Cartignano Via Paschero 24/a

CN Villar San Costanzo Piazza Giolitti 1

CN Dronero Via G. Giolitti 47

CN Verzuolo Piazza Martiri della Libertà 1

CN Busca Via Cavour 28

CN Piasco Piazza Martiri Liberazione 1

CN Costigliole Saluzzo Via Vittorio Veneto 59

CN Venasca Via Guglielmo Marconi 19

CN Rossana Via XII Luglio 2

CN Brossasco Piazza Costanzo Chiari 15 

CN Isasca Piazza del Municipio 5

CN Melle Piazza Marconi 1

CN Valmala Borgata Chiesa 18

CN Sampeyre Piazza della Vittoria 52

CN Frassino Via S. Rocco 4

CN Casteldelfino Piazza Municipio 2

CN Bellino Borgata Pleyne 

CN Bagnolo Piemonte Piazza Divisione Cuneense

CN Pontechianale Frazione Maddalena 1 

CN Envie Piazza Municipio 2

CN Barge Piazza Garibaldi 11

CN Pagno Via Roma 3

CN Brondello Via Provinciale 12

CN Revello Piazza Denina 2

CN Castellar Via Maestra 35

CN Rifreddo Via Vittorio Emanuele II 1
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F) Descrizione sintetica dell’intervento

La presente azione di diffusione e promozione del prodotto culturale e turistico saluzzese si pone i seguenti obiettivi:

1 - Accrescere la visibilità del sistema turistico locale, declinato in tre prodotti principali (Cultura, Natura e Prodotti di eccellenza
enogastronomica ed artigiana), penetrando nuovi segmenti di mercato a livello nazionale e internazionale;
2 - Sviluppare una proposta di marketing promozionale integrata che presenti e valorizzi l’intero contesto territoriale del Saluzzese e
delle sue valli;
3 - Intercettare nuovi target di utenza mediante lo sviluppo del web marketing promozionale, fornendo una vetrina digitale, dinamica e
interattiva del territorio e delle sue risorse, rispondendo al trend attuale che vede un numero crescente di utenti scegliere on line la
destinazione del viaggio;
4 - Avviare una campagna promozionale sulla stampa specializzata di settore mediante la creazione e diffusione di reportage e servizi
pubbliredazionali atti a introdurre il Saluzzese tra le potenziali destinazioni di viaggio, in Italia e all'estero;
5 - Creare nuove occasioni di visita al territorio, soprattutto per fidelizzare i target di prossimità, promuovendo una fruizione responsabile delle risorse locali mediante iniziative di mobilità sostenibile;
6 - Accrescere la cultura dell’ospitalità sul territorio, diffondendo i principi e le buone prassi del turismo ecosostenibile.

Tali finalità saranno perseguite operando attraverso 4 differenti ambiti di intervento, indirizzati a specifici target di riferimento:
- STRUMENTI DI MARKETING DIGITALE: logo-visual identity, portale web, Social media marketing, video, applicazione mobile e web marketing promozionale (target nazionale e internazionale);
- STAMPA SPECIALIZZATA DI CATEGORIA: riviste nazionali e straniere dedicate a viaggi e turismo (target nazionale e internazionale);
- STRUMENTI DI PROMOZIONE IN SITU: eventi promozionali (target di prossimità);
- COMUNICAZIONE INTERNA: informazione e animazione locale sul MaB (target locale). 

Per tutta la durata del progetto, sarà il Tavolo del Turismo Saluzzese, costituito dai referenti tecnici nominati da ciascun partner di progetto, a stabilire le azioni concrete e puntuali da compiere, i target mirati ai quali tendere, gli strumenti promozionali più opportuni da adottare, definendone i tempi e le modalità att
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura

f) la data prevista di attivazione della procedura

Note AZIONE IMMATERIALE

Piano di Recupero  

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano Particolareggiato

semplificata

strutturale

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

Note AZIONE IMMATERIALE

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

 CUP ( ove già richiesto)

Non richiesto
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

X NO

SI

N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

Note AZIONE IMMATERIALE

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Conferenza dei Servizi

In caso affermativo indicare quali:

In rapporto alla tipologia ed alla finalità dell'intervento, non si rilevano attività precedenti riguardanti la presente progattualità, in quanto: 
-per la prima volta il territorio Saluzzese, così composto come nel partenariato beneficiario del PTI, intende avviare e sviluppare una
azione promozionale integrata e sinergica dedicata ai tre principali prodotti turistici dell'area (Cultura, Natura e Prodotti di
eccellenza)
-per la prima volta, questo partenariato così composto, intende attivare nuovi strumenti promozionali, avviando una campagna di
marketing sul web e sulle riviste specializzate in Italia e all'estero
-per la prima volta, sarà il Tavolo del Turismo Saluzzese, espressione tecnica dei diversi partner di progetto, a indirizzare,
programmare e selezionare le azioni promozionali congiunte che si intendono realizzare.
Tuttavia, la presente progettualità intende ottimizzare alcune azioni e/o progetti realizzati recentemente sul territorio oggetto
dell'intervento, ma collocate in aree puntuali (come il progetto Alcotra “Reseau Turismo 2.0”, realizzato dal Comune di Saluzzo),
estendendo azioni e benefici all'intero territorio saluzzese ed alle Valli limitrofe, o implementare le azioni di marketing dedicate a prodotti locali (come i numerosi e diffusi percorsi cicloturistici), che hanno goduto generalmente di azioni promozionali

Vincoli

Eventuali attività precedenti  riguardanti l'intervento
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P)

Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro: 

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato (SI/NO) Data Emanzione Prevista

NO giu-14

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

Delibera di Giunta di approvazione del Progetto 
esecutivo 

dell'azione promozionale Comune di Saluzzo (Capofila)

Provvedimenti necessari 

€

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento
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A)

X

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

31/12/2013 E 28/02/2015 P

01/04/2015 P 30/06/2015 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

10/07/2015 P 30/09/2016 P

01/10/2015 P 31/12/2016 P

01/01/2017 P 28/02/17 P

(3)  In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

(2)  Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

D1 Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..

D2 Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

N.B.
(1) In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

D4 FUNZIONALITA'

Note

Considerata la presenza, per dare attuazione all'intervento, di più procedure di aggiudicazione, 
in relazione alle diverse azioni promozionali individuate e descritte nel Progetto Preliminare, 
si prevede che nella fase indicata - dal 10/01/2015 al 30/06/2015 - si possano sovrapporre più procedure. Nel 
corso del 2014 troveranno attuazione due azioni propedeutiche alla realizzazione dell'iniziativa: la redazione del 
progetto esecutivo e l'avvio di attività del Tavolo del Turismo Saluzzese

D3 COLLAUDO

Note

D2 ESECUZIONE LAVORI 

Note

D1 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Note

Dati di realizzazione
Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

Note

N.B. (1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Note

3 ESECUTIVA

Note

2 DEFINITIVA

B2 LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

1 PRELIMINARE

B1 STUDIO DI FATTIBILITA’

Note

Attività progettuale

PROGETTO DEFINITIVO

PROGETTO ESECUTIVO

AZIONI IMMATERIALI

PROGETTO PRELIMINARE

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 
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A)

162.290,13 €

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 32.290,13 32.290,13 19,90%
0,00 130.000,00 130.000,00 100,00%
0,00 162.290,13 162.290,13

B)

Risorse già 
reperite

1 0,00

2 0,00

3 0,00

4 0,00

5 0,00

6 0,00

7 0,00

6 162.290,13

162.290,13

2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

N.B.
1) Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

Finanziamento PAR/FSC

Totale

Comunità Montana Valli 
Maira e Grana

Parco del Po Cuneese

Comune di Scarnafigi

Comunità Montana Valli 
del Monviso

Comune di Lagnasco

Comune di Manta

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

Comune di Saluzzo

(1) Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). 
L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano di copertura finanziaria 

Totali

N.B.

di cui:
anno 2014
anno 2015
anno 2016

Piano economico

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO
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A)

E-mail protocollo@pec.comune.saluzzo.cn.it

via Macallè 9 - Saluzzo
CAP - Provincia 12037 - Cuneo
Telefono/Fax 0175 211311

Nome Cognome Paolo Allemano
Data di nascita 12/10/1953
Codice Fiscale L***
Struttura di appartenenza nell’Ente Comune di Saluzzo
Indirizzo

A2 Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

Telefono/Fax 0175 211311
E-mail protocollo@pec.comune.saluzzo.cn.it

Codice Fiscale/ PIVA 244360046
Denominazione/ragione sociale Comune di Saluzzo
Indirizzo via Macallè 9 - Saluzzo
CAP - Provincia 12037

Beneficiario dell’intervento

A1 Dati Ente/Azienda

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO
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REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 17-4263 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio ex art. 700 c.p.c. avanti il Tribunale di Cuneo 
proposto da una Azienda Agricola produttrice di latte per ottenere la sospensione della 
fidejussione a garanzia del prelievo in materia di quote latte. Patrocinio nel giudizio e 
nella successiva esecuzione dell'avv. Pier Carlo Maina. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti al Tribunale 
di Cuneo in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse 
dell’Ente mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Pier Carlo Maina ed eleggendo 
domicilio presso lo stesso in Torino, Corso Regina Margherita n. 174.  
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 18-4264 
Approvazione del Programma triennale 2016-2018 di attuazione del Piano Regionale 
dell'Infomobilita' - Centrale Regionale della Mobilita': servizi e progetti di sviluppo. 
Approvazione del Programma Annuale di attuazione 2016. Modifica della composizione della 
Cabina di Regia dell'Infomobilita' Regionale, istituita con DGR 9-5132 del 28/12/2012. 
 

A relazione dell'Assessore Balocco: 
 
Premesso che: 

 
con deliberazione n. 11-8449 del 27 marzo 2008, la Giunta regionale ha approvato il “Piano 
Regionale dell’Infomobilità” (PRIM), che, in coerenza con i principi e le finalità dell’articolo 1, 
comma 2, lettera c), della legge regionale n. 1/2000, assume i seguenti obiettivi generali da 
perseguire attraverso le tecnologie degli “Intelligent Transport System”: 

 sviluppare l’interoperabilità, l’architettura e gli standards di sistema, l’innovazione e dunque 
il coordinamento dei soggetti e delle iniziative per lo sviluppo armonico ed efficiente del 
comparto infomobilità; 

 sviluppare i sistemi ed i servizi di infomobilità come valore aggiunto all’offerta ed alla 
domanda di mobilità; 

 promuovere la cultura e la diffusione dell’informazione legata ai trasporti come opportunità 
di conoscenza e di maggiore efficienza organizzativa; 

 
il PRIM, in particolare, prevede che: 

uno dei componenti cardine della struttura regionale del sistema di infomobilità sia costituito 
dalla Piattaforma Pubblica di Infomobilità, che costituisce l’infrastruttura info-telematica 
deputata ad assicurare servizi informativi agli utenti ed agli Enti, nonché servizi informatici 
agli operatori privati del settore; 
 
il “Centro Operativo regionale di Infomobilità” e CSI-Piemonte siano, con ruoli (prevalenti) 
specifici e complementari, i soggetti pubblici di riferimento in ambito regionale, cui spetta 
apportare gli elementi fondanti della Piattaforma Pubblica di Infomobilità; 
 
al suddetto “Centro Operativo regionale di Infomobilità” spetti il ruolo di riferimento nel 
campo del monitoraggio e supervisione del traffico e di gestione del sistema di infomobilità 
del trasporto collettivo; 

 
l’articolo 53 della legge regionale 9/2007 prevede al comma 1 che la Regione promuove 
l'innovazione tecnologica dei sistemi di trasporto attraverso il monitoraggio e il governo del traffico 
privato, l'offerta di servizi informativi evoluti e di pronto intervento, la gestione del sistema di 
bigliettazione integrata regionale del trasporto pubblico locale, il monitoraggio della domanda degli 
utenti, il monitoraggio della flotta dei mezzi, il servizio evoluto di informazione all'utenza e la 
costituzione di una piattaforma logistica virtuale regionale di collegamento tra le reti locali di 
trasporto merci; 
 
il suddetto articolo al comma 2 prevede che per conseguire gli obiettivi di cui al comma 1, la 
Regione promuove la costituzione di una società a totale capitale pubblico a cui possono partecipare 
gli enti locali interessati o partecipa a società pubbliche già esistenti che perseguono le stesse 
finalità. 
 



Al fine di indirizzare il processo di attuazione, con deliberazione n. 11-11163 del 6 aprile 
2009, la Giunta regionale ha approvato, tra l’altro, il “Programma Triennale di Sviluppo 2009-
2011” (1° Programma), che ha individuato e dettagliato le azioni per il perseguimento degli 
obiettivi del PRIM nel triennio di riferimento; 
 
attraverso il 1° Programma, realizzato interamente con risorse regionali, la Regione Piemonte ha 
posto le basi per lo sviluppo dei due progetti principali previsti dal PRIM e che compongono il 
“Centro Operativo regionale di Infomobilità”: il “Centro Servizi Regionale BIP”, per quanto attiene 
l’ambito del Trasporto Pubblico Locale ed il tema della bigliettazione elettronica, ed il “Traffic 
Operation Center” regionale, per quanto attiene il tema del monitoraggio del traffico stradale e 
l’informazione all’utenza; 
 
al fine di dare continuità agli sviluppi avviati attraverso il 1° Programma, con deliberazione n. 9-
5132 del 28 dicembre 2012, la Giunta regionale ha approvato il “Programma Triennale 2013-2015 
di attuazione del PRIM” (2° Programma); 
 
il 2° Programma, finanziato attraverso le risorse messe a disposizione dal PAR-FSC 2007-2013 
sulla linea di intervento “Sistema di Infomobilità”, è stato finalizzato ad assicurare il 
completamento dello sviluppo del “Centro Operativo regionale di Infomobilità” ed il suo avvio 
verso la fase di gestione operativa, prevedendo una serie di azioni di sviluppo volte sostanzialmente 
al consolidamento dei progetti in essere ed alla relativa integrazione con il SIRe, congiuntamente al 
progressivo avvio dell’attività di gestione dei sistemi realizzati; 
 
le attività previste dal 2° Programma risultavano pienamente coerenti con le azioni per la diffusione 
dei Sistemi di Trasporto Intelligenti (ITS) indicate dalla Direttiva Europea 2010/40/UE del 7 luglio 
2010, richiamate all’art. 8) del DL 18 ottobre 2012, n. 179 e recepite nel Piano di Azione Nazionale 
sui Sistemi Intelligenti di Trasporto del febbraio 2014, che inserisce il progetto BIP tra gli esempi di 
Best Practices nazionali; 
 
le principali macroattività di sviluppo del 2° Programma, realizzate nel corso del triennio di 
riferimento, sono state le seguenti: 
 

 completamento del “CSR-BIP - Centro Servizi Regionale per il BIP”, sistema di 
bigliettazione elettronica integrata del Trasporto Pubblico Locale. Il CSR-BIP è garante 
della sicurezza del sistema di bigliettazione elettronica integrata e luogo di concentrazione 
regionale dei dati, anche in tempo reale, provenienti dai Centri di Controllo Aziendale, a 
loro volta collegati con i mezzi; 

 realizzazione del nuovo SII-TPL - Sistema Informativo Integrato del Trasporto Pubblico 
Locale, alimentato dai dati provenienti dal CSR-BIP, che, a fronte dell’attivazione del BIP 
su scala regionale, oltre ad abilitare servizi informativi a favore degli operatori del settore e 
di Infomobilità per i viaggiatori, metterà a disposizione della Regione Piemonte gli 
strumenti (reportistica elaborata sugli indicatori identificati e mantenuti dai competenti uffici 
regionali) necessari all’ottimale esercizio delle proprie funzioni istituzionali di 
pianificazione, programmazione e controllo. Il SII-TPL risulta articolato nel seguente modo: 

o SII-PROG - Il Sistema di Programmazione, che mette a disposizione gli strumenti a 
supporto della programmazione dei servizi di TPL in termini di esercizio (linee, 
corse, fermate) e spesa; 

o SII-CONS - Il Sistema di Consuntivazione, attraverso il quale la Regione ed AMP 
potranno confrontare i dati del servizio reso dalle Aziende di Trasporto, acquisiti 
mediante il sistema BIP, con i dati di programmazione, ai fini del monitoraggio e del 



controllo dei servizi resi, nonché della programmazione di eventuali azioni 
correttive. 

o SII-INFO - Il Sistema di Informazione all’utenza, evoluzione degli attuali servizi 
attivi, che permette al cittadino di avere informazioni, anche in tempo reale, sul TPL 
nell’intero territorio regionale, attraverso diversi media; 

 completamento del “CSR-TOC - Traffic Operation Center regionale”, attraverso il quale, 
grazie all’utilizzo di modelli software in tempo reale (Supervisore) viene monitorata, anche 
in chiave predittiva, la situazione del traffico sulla rete stradale del territorio regionale, con 
scopi di controllo, informazione all’utenza e supporto alla pianificazione e programmazione 
degli Enti; 

 RETE TOC: Completamento della rete di sensoristica fissa di rilevamento del traffico, a 
servizio del “Traffic Operation Center”; 

 
alle azioni progettuali di sviluppo sopradescritte, che sono state progressivamente completate, ha 
fatto seguito l’avvio delle attività di gestione operativa sotto elencate: 
 
Gestione operativa del “Centro Servizi Regionale del BIP” per il monitoraggio del corretto 

funzionamento del sistema BIP, la gestione della sicurezza del sistema, l’amministrazione 
dei dati del BIP (anagrafiche, dati di monitoraggio dei mezzi in tempo reale e dati del 
sistema di bigliettazione elettronica), l’erogazione dei servizi di Infomobilità relativi al TPL; 

Gestione operativa e manutenzione del “Traffic Operation Centre” regionale per il 
monitoraggio e la supervisione del traffico in tempo reale, il supporto agli Enti, 
l’amministrazione dei dati di traffico, l’erogazione dei servizi di Infomobilità relativi al 
traffico su gomma. 

 
Dato atto che: 

 
nel corso del 2015, la maggior parte delle attività previste dal 2° Programma 2013-2015 sono giunte 
a compimento, risulta necessario definire un nuovo atto di programmazione, che indirizzi e dia 
continuità al processo di attuazione del PRIM per il triennio 2016-2018, anche tenendo conto del 
naturale progresso delle tecnologie disponibili e della evoluzione della normativa regionale, 
nazionale ed europea sul tema degli ITS; 
 
a tal fine, gli Uffici del Settore Pianificazione e Programmazione Trasporti ed Infrastrutture, in 
collaborazione con il Referente SIRe della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, 
Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica regionali, attraverso un percorso di confronto 
tecnico con Centro Operativo regionale di Infomobilità, sulla base dell’esperienza acquisita 
attraverso l’attuazione dei precedenti due programmi, hanno elaborato una proposta del nuovo 
documento di pianificazione e programmazione dell’ambito specifico, denominato “Programma 
Triennale 2016-2018 di attuazione del Piano Regionale dell’Infomobilità – Centrale Regionale della 
Mobilità: servizi e progetti di sviluppo”; 
 
il suddetto Programma Triennale, dal costo complessivo stimato pari a € 9.567.240,00, è stato 
concepito in continuità con il precedente ed è finalizzato a consolidare e sviluppare ulteriormente 
gli strumenti ed i servizi implementati nell’ambito dei due programmi attuativi precedenti, nonché 
ad assicurare la necessaria gestione operativa di quanto fino ad ora realizzato. Essendosi 
sostanzialmente completato, attraverso i due Programmi precedenti, lo sviluppo dell’infrastruttura 
del “Centro Operativo regionale di Infomobilità”, previsto dal PRIM, che nel documento assume la 
nuova denominazione di “Centrale Regionale della Mobilità”, il suddetto Programma pone un 
accento maggiore sull’aspetto della continuità nella gestione dei servizi attivi fino ad ora realizzati, 
non trascurando, comunque, la parte relativa agli sviluppi di nuove funzionalità, che risulta 



percentualmente meno significativa, in rapporto alle attività di gestione, rispetto al passato. Il nuovo 
Programma si articola su cinque linee di intervento: 
1. Bigliettazione elettronica e sistema BIP; 
2. Trasporto Pubblico; 
3. Traffico Privato; 
4. Infomobilità Multimodale; 
5. Evoluzioni della centrale regionale della mobilità; 
 
le prime tre linee di intervento sono la naturale evoluzione delle precedenti linee CRS-BIP, SII-TPL 
e TOC. La linea di intervento 4, denominata “Infomobilità Multimodale” e dedicata ai servizi 
regionali di informazione all’utenza, è trasversale a tutte le precedenti; mentre nella linea 5 sono 
state raggruppate le azioni per la necessaria evoluzione alla “Centrale Regionale della Mobilità”; 
 
le singole azioni riferite alle suddette delle cinque aree di intervento sono classificate in due 
categorie principali: 
 

 servizi, ovvero le attività di gestione operativa in continuità e di manutenzione dei sistemi 
(in colore blu nel documento); 

 progetti, ovvero attività di sviluppo di nuove componenti della Centrale Regionale della 
Mobilità (in colore rosso nel documento); 

 
I Servizi, a loro volta, si suddividono in: 
 

 attivi, ovvero già attualmente gestiti in continuità dalla Centrale Regionale della Mobilità; 
 prioritari, ovvero attività di gestione derivate dallo sviluppo di progetti prioritari; 
 opzionali, ovvero attività di gestione derivate dallo sviluppo di progetti opzionali. 

 
I Progetti si suddividono in  
 

 prioritari, ovvero attività di sviluppo necessarie al completamento delle funzionalità 
dell’infrastruttura della Centrale; 

 opzionali, ovvero attività di sviluppo complementari, che aggiungono funzionalità 
all’infrastruttura, ma non sono strettamente necessari a garantirne l’operatività di base. 

 
per completezza, nel nuovo “Programma 2016-2018” sono riportate anche le attività di gestione 
svolte dalla Centrale Regionale della Mobilità che non generano costi per Regione Piemonte, come, 
ad esempio, l’attività di emissione e gestione delle smart card BIP e dei titoli di viaggio regionali, 
che attualmente risultano essere soltanto i titoli di libera circolazione, rilasciati a particolare 
categorie di utenti aventi diritto (DGR n. 62-1987 del 31/07/2015). 
 

Ritenuto, pertanto, di approvare il documento “Programma Triennale 2016-2018 di 
attuazione del Piano Regionale dell’Infomobilità – Centrale Regionale della Mobilità: servizi e 
progetti di sviluppo”, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 
 

Ritenuto, inoltre, che l’attuazione del suddetto Programma avvenga attraverso “Programmi 
Annuali di Attuazione”, definiti sulla base delle disponibilità economiche effettivamente presenti a 
bilancio, delle eventuali economie ottenute nell’annualità precedente e dello stato di avanzamento 
effettivo del processo di attuazione. Per il 2016, sussistendo la completa copertura finanziaria delle 
attività sia di Servizio che di Sviluppo, il Programma Annuale coincide con quanto previsto dal 
Programma Triennale per l’annualità in questione. 
 



Tenuto conto che per quanto riguarda le attività attinenti ai “Servizi” il Programma 
Triennale prevede una stima di costo, comprensivo di IVA, maturata sulla base dell’esperienza 
acquisita attraverso l’attuazione dei precedenti due programmi, pari a € 1.146.800,00 per il 2016, a 
€ 1.450.580,00 per il 2017, a € 1.789.740,00 per il 2018, per complessivi € 4.387.120,00 sul 
triennio. 
 

Ritenuto, pertanto, che: 
 
la summenzionata stima dei costi per le attività di servizio in continuità in questo momento attivi 
trovi copertura finanziaria per il triennio nell’ambito delle risorse stanziate sul cap. n. 134953 - 
Attuazione del Piano Regionale dell’Infomobilità: Spese Correnti (art. 53 della L.R. 9/2007) del 
Bilancio di revisione finanziario 2016-2018 della Regione Piemonte, per un ammontare di € 
1.146.800,00 per ognuna delle tre annualità; 
 
le attività di servizio aggiuntive rispetto alla gestione in continuità, dal costo pari ad € 303.780,00 
per il 2017 ed € 642.940,00 per il 2018, che nascono in seguito alla progressiva entrata in servizio 
di sviluppi delle programmazioni precedenti e di sviluppi prioritari ed opzionali della nuova 
programmazione, oggetto del presente atto, potranno essere inserite nei rispettivi Programmi 
Annuali di Attuazione ed affidate soltanto successivamente all'iscrizione degli stanziamenti 
necessari sul capitolo n. 134953; 
 
al fine di poter comunque procedere all’avvio dei progetti di sviluppo prioritari per il 2016, che 
generano oneri di gestione per il biennio successivo, il Programma prevede una ipotesi di 
rimodulazione delle attività di servizio in continuità per le annualità 2017-2018 che permette di 
rimanere nel perimetro delle risorse attualmente stanziate sul cap. n. 134953, attraverso una 
riduzione della quantità e dei livelli di servizio di alcune voci, ma che garantisce, al tempo stesso, 
un livello minimo di corretta erogazione dei servizi già attivi. 
 
tale ipotesi di rimodulazione verrà attuata all’interno dei Programmi Annuali qualora non sia stato 
possibile procedere all'iscrizione in Bilancio, per le annualità 2017 e 2018, degli stanziamenti 
necessari per le summenzionate attività di servizio aggiuntive rispetto alla gestione in continuità. 
 

Tenuto conto che per quanto riguarda le attività attinenti i “progetti prioritari” il programma 
prevede una stima di costo, comprensivo di IVA, maturata sulla base dell’esperienza acquisita 
attraverso l’attuazione dei precedenti due programmi, pari a € 495.320,00 per il 2016, a € 
1.586.000,00 per il 2017, a € 1.671.400,00 per il 2018, per complessivi € 3.752.720,00 sul triennio. 
 

Ritenuto, pertanto, che: 
 
la summenzionata stima dei costi per i “progetti prioritari” trovi copertura finanziaria, per 
l’annualità 2016, nell’ambito delle risorse stanziate, pari a € 495.320,00 comprensivi di IVA, sul 
cap. n. 274560/2016 del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 della Regione Piemonte; 
 
le attività dei “progetti prioritari” per le successive due annualità potranno essere inserite nei 
rispettivi Programmi Annuali di Attuazione ed affidate soltanto successivamente all'iscrizione degli 
stanziamenti necessari sul capitolo n. 274560 per il 2017 e il 2018. 
 

Tenuto conto che per quanto riguarda le attività attinenti i “progetti opzionali”, attivabili 
comunque singolarmente, il programma prevede una stima di costo, comprensivo di IVA, pari a € 
481.900,00 per il 2017, a € 945.500,00 per il 2018, per complessivi € 1.427.400,00 sul biennio. 
 



Ritenuto, pertanto, che i progetti appartenenti a questa categoria, attivabili comunque 
singolarmente, non essendo strettamente prioritari, potranno essere inseriti nei rispettivi Programmi 
Annuali di Attuazione ed affidati soltanto successivamente all'iscrizione degli stanziamenti 
necessari sul capitolo n. 274560 - per le annualità 2017 e 2018, aggiuntivi a quelli già stanziati per i 
summenzionati “Progetti di Sviluppo prioritari”, oppure attraverso il reperimento di fondi, sia a 
livello nazionale per l’attuazione di eventuali specifiche misure per l’innovazione dei sistemi di 
trasporto, che attraverso la partecipazione a specifici progetti di cooperazione europea o di ricerca. 
 

Premesso, inoltre, che anche alla luce delle recenti innovazioni introdotte nella L.R. n. 
1/2000 (che ha attribuito all’Agenzia per la mobilità metropolitana e regionale la nuova 
denominazione di “Agenzia della mobilità piemontese”, conferendogli tutte le funzioni trasferite o 
delegate in materia di trasporto pubblico locale degli Enti consorziati) e a seguito della recente 
riorganizzazione delle Strutture della Regione Piemonte, si ritiene necessario ridefinire la 
composizione della Cabina di Regia dell’Infomobilità Regionale, istituita con la DGR n.9-5132 del 
28/12/2012 ed integrata dalla DGR 37-7628 del 20/05/2014, come si seguito riportato: 
 

 due rappresentanti della Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione civile, Trasporti e Logistica, di cui uno con funzioni di presidente; 

 un rappresentante della Direzione Segretariato Generale; 
 un rappresentante della Direzione Competitività del Sistema regionale; 
 un rappresentante dell’Agenzia della Mobilità Piemontese. 

 
Ribadito che la Cabina di Regia, coordinata dalla Direzione Opere pubbliche, Difesa del 

Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, ha il compito di promuovere lo 
sviluppo armonico e coordinato del tema degli “Intelligent Transport System”, favorendo il riuso e 
l’ottimizzazione di componenti del SIRe, e di monitorare l’attuazione del Programma Triennale e 
dei rispettivi Programmi Annuali, verificandone periodicamente l’avanzamento ed indicando 
eventuali azioni correttive che dovessero rendersi necessarie. 
 

Ritenuto, infine, che l’attuazione delle azioni previste dal Programma Triennale, la 
redazione dei Programmi Annuali 2017 e 2018, unitamente alla nomina dei nuovi componenti delle 
Cabina di Regia dell’Infomobilità Regionale vengano demandate alla Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica. 
 

Per quanto sopra; 
 

la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare il documento “Programma Triennale 2016-2018 di attuazione del Piano Regionale 
dell’Infomobilità – Centrale Regionale della Mobilità: servizi e progetti di sviluppo”, allegato alla 
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 
- di dare atto che dall’approvazione del suddetto documento non derivano obbligazioni finanziarie 
per la Regione Piemonte, in quanto di natura meramente programmatoria; 
- di demandare alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione 
Civile, Trasporti e Logistica l’attuazione delle azioni previste dal Programma nel rispetto della 
normativa vigente in materia di acquisizione di beni e servizi; 
- di dare atto che l’attuazione completa dell’intero Programma Triennale prevede un fabbisogno di 
risorse finanziarie pari a € 9.567.240,00 ed è attualmente coperto da uno stanziamento pari a € 
3.935.720,00, sufficiente a garantire nel triennio la gestione in continuità di servizi già attivi e dello 



sviluppo dei progetti prioritari autonomi per l’annualità 2016 senza generare ulteriori fabbisogni di 
risorse per le annualità successive. In particolare: 
- di dare atto che per la piena attuazione del summenzionato “Programma Triennale 2016-2018 – 
Centrale Regionale della Mobilità: servizi e progetti di sviluppo” si stima, sulla base dell’esperienza 
maturata attraverso i precedenti due programmi, il seguente quadro economico complessivo di 
fabbisogno di risorse finanziarie, comprensive di IVA: 
 

 2016 2017 2018 Totale 
Gestione Servizi € 1.146.800,00 € 1.450.580,00 € 1.789.740,00  € 4.387.120,00  
Progetti di Sviluppo prioritari € 495.320,00  € 1.586.000,00 € 1.671.400,00  € 3.752.720,00  
Progetti di Sviluppo opzionali  € 481.900,00  € 945.500,00  € 1.427.400,00  
Totale € 1.642.120,00 € 3.518.480,00 € 4.406.640,00  € 9.567.240,00  

 
- di dare atto che per l’attuazione del summenzionato Programma Triennale 2016-2018, il Bilancio 
di Previsione finanziario 2016-2018, prevede i seguenti stanziamenti di risorse: 
 

 2016 2017 2018 Totale 
Cap. n. 134953 - Servizi € 1.146.800,00 € 1.146.800,00 € 1.146.800,00 € 3.440.400,00 
Cap. n. 274560 - Sviluppi € 495.320,00  - - € 495.320,00 
Totale € 1.642.120,00 € 1.146.800,00 € 1.146.800,00 € 3.935.720,00 

 
- di stabilire che l’attuazione del Programma Triennale 2016-2018 – Centrale Regionale della 
Mobilità: servizi e progetti di sviluppo, avvenga attraverso Programmi Annuali di Attuazione, sulla 
base delle disponibilità economiche effettivamente presenti a bilancio; 
- di stabilire che, sussistendo la completa copertura finanziaria sia per le attività di Gestione dei 
Servizi che per i Progetti di Sviluppo prioritari, il Programma Annuale di Attuazione 2016 coincide 
con quanto previsto dal suddetto Programma Triennale per l’annualità in questione; 
- di dare atto che, per la gestione in continuità dei Servizi attivi nel 2016, per un importo di € 
1.146.800,00, sussiste la completa copertura finanziaria anche per il biennio successivo attraverso le 
risorse stanziate sul capitolo n. 134953 - Attuazione del Piano Regionale dell’Infomobilità: Spese 
Correnti (art. 53 della L.R. 9/2007) del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 della Regione 
Piemonte; 
- di stabilire che, per quanto riguarda le attività delle annualità 2017 – 2018, attualmente non 
finanziate: 
1) le attività di servizio aggiuntive rispetto alla gestione in continuità, dal costo pari ad € 303.780,00 
per il 2017 ed € 642.940,00 per il 2018, dovute alla progressiva entrata in servizio di sviluppi delle 
programmazioni precedenti e di sviluppi prioritari ed opzionali della nuova programmazione 
oggetto del presente atto, possano essere inserite nei rispettivi Programmi Annuali di Attuazione ed 
affidate solo successivamente all'iscrizione degli stanziamenti necessari sul capitolo n. 134953 - 
Attuazione del Piano Regionale dell’Infomobilità: Spese Correnti (art. 53 della L.R. 9/2007) - per le 
annualità 2017 e 2018; 
2) per procedere all’avvio dei progetti di sviluppo prioritari per il 2016, che generano oneri di 
gestione per il biennio successivo, il Programma prevede la rimodulazione delle attività di servizio 
in continuità per le annualità 2017-2018. Tale rimodulazione, attraverso il ridimensionamento quali-
quantitatavo di alcuni servizi, permette di rimanere nel perimetro delle risorse attualmente stanziate 
sul cap. n. 134953, ma garantisce, al tempo stesso, il raggiungimento del livello minimo accettabile 
per la corretta erogazione di tutti i servizi già attivi. Tale ipotesi di rimodulazione verrà attuata 
all’interno dei Programmi Annuali qualora non sia stato ritenuto opportuno procedere all'iscrizione 
in Bilancio, per le annualità 2017 e 2018, degli stanziamenti necessari per le attività di servizio 
aggiuntive rispetto alla gestione in continuità di cui al punto 1); 



3) le attività relative ai “Progetti di Sviluppo prioritari”, pari a € 1.586.000,00 per il 2017 ed € 
1.671.400,00 per il 2018, possano essere inserite nei rispettivi Programmi Annuali di Attuazione ed 
affidate solo successivamente all'iscrizione degli stanziamenti necessari sul capitolo n. 274560 - 
Attuazione del Piano Regionale dell’Infomobilità: Spese di Investimento (art. 53 della L.R. 9/2007) 
- per le annualità 2017 e 2018; 
4) le attività relative ai “Progetti di Sviluppo opzionali”, attivabili comunque singolarmente in 
seguito a valutazioni di opportunità tecnico-economica non essendo strettamente prioritarie, 
verranno inserite nei rispettivi Programmi Annuali di Attuazione ed affidate solo successivamente 
all'iscrizione degli stanziamenti necessari sul capitolo n. 274560 - per le annualità 2017 e 2018 
aggiuntivi a quelli già stanziati per i summenzionati “Progetti di Sviluppo prioritari”, oppure 
attraverso il reperimento di fondi sia a livello nazionale per l’attuazione di eventuali specifiche 
misure per l’innovazione dei sistemi di trasporto che attraverso la partecipazione a specifici progetti 
di cooperazione europea o di ricerca; 
- di modificare la composizione della Cabina di Regia dell’Infomobilità Regionale, istituita con 
DGR n. 9-5132 del 28/12/2012, ridefinendola come sotto riportato: 

 due rappresentanti della Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione civile, Trasporti e Logistica di cui uno con funzioni di Presidente; 

 un rappresentante della Direzione Segretariato generale; 
 un rappresentante della Direzione Competitività del Sistema regionale; 
 un rappresentante dell’Agenzia della Mobilità Piemontese, 

dando mandato alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione 
Civile, Trasporti e Logistica di procedere alla nuove nomine dei rappresentanti. 

La presente deliberazione, essendo di natura programmatoria, non è costitutiva di diritti 
giuridico-finanziari da parte di terzi. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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Definizioni ed acronimi 

Termini  Definizioni 

AMP Agenzia per la Mobilità Piemontese 

BIP Biglietto Integrato Piemonte 

SBE Sistema di bigliettazione elettronica  

CCA Centro di Controllo Aziendale 

CSI Piemonte Consorzio per il Sistema Informativo 

CSR-BIP Centro Servizi Regionale BIP 

DSS Decision Support System (sistema di supporto alle decisioni) 

HCE Host Card Emulation 

HSM Hardware Secure Module  

KPI Key Performance Indicator (indicatori di prestazione) 

MIP Muoversi in Piemonte 

PNIRE 
Piano nazionale infrastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati ad 

energia elettrica 

PRIM Piano Regionale dell’Infomobilità 

PRME Piattaforma Regionale della Mobilità Elettrica 

RP Regione Piemonte  

SAM Secure Access Module 

SII-TPL  Sistema Informativo Integrato del Trasporto Pubblico Locale  

Stakeholder Soggetti portatori di interesse 

TPL Trasporto Pubblico Locale 

TOC Traffic Operation Center  
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Premessa 

Il “Programma Triennale 2016-2018 Centrale Regionale della Mobilità: servizi e progetti di sviluppo” si 
pone l’obiettivo di assicurare la continuità di esercizio a quanto realizzato dai precedenti due 
programmi di attuazione del Piano Regionale dell’Infomobilità (PRIM), approvato con DGR 11-8449 del 
27/3/2008, identificando contestualmente le azioni ritenute necessarie al relativo completamento e 
consolidamento, con particolare riferimento alla piena abilitazione dell’infrastruttura ai fini della 
gestione interoperabile e multimodale dei titoli di viaggio. 
 
Il secondo programma di attuazione del PRIM, denominato “Programma triennale 2013-2015” 
(approvato con DGR n° 9-5132 del 28/12/2012) , è stato completamente attuato attraverso i fondi 
messi a disposizione sulla linea di intervento “Sistema di Infomobilità”, nell’ambito del Programma 
PAR-FSC 2007-2013 per la realizzazione della Piattaforma Pubblica dell’ Infomobilità regionale prevista 
dal relativo Piano Regionale dell’Infomobilità. Le attività svolte in seno a tale progetto si sono 
sviluppate rispetto a quattro linee di intervento: 
 

• CSR-BIP: Centro Servizi Regionale per il BIP 
• SII-TPL: Sistema Informativo Integrato del Trasporto Pubblico Locale (TPL) 
• TOC: Traffic Operation Centre regionale 
• Rete TOC: Rete di sensoristica del TOC 

 
ed hanno sostanzialmente consentito di governare il processo di realizzazione del sistema di 
bigliettazione elettronica piemontese (BIP), del suo Centro Servizi Regionale, di rinnovamento degli 
strumenti di monitoraggio del sistema del Trasporto Pubblico Locale, nonché della centrale regionale 
della mobilità su gomma e della sua rete di sensori, sia fisici che virtuali. 
 
Il presente Programma Triennale è stato concepito, come sopra detto, in continuità con il precedente 
e si articola su cinque linee di intervento: 
 

1. Bigliettazione elettronica e sistema BIP 

2. Trasporto Pubblico 

3. Traffico Privato 

4. Infomobilità Multimodale 

5. Evoluzioni della centrale regionale della mobilità. 

Le prime tre linee di intervento rappresentano la naturale evoluzione delle precedenti linee CRS-
BIP, SII-TPL e TOC, nella misura in cui consolidano ed implementano ulteriormente l’infrastruttura 
informatica regionale, abilitandola alla gestione di servizi interoperabili e multimodali, nonché al 
supporto delle decisioni (DSS), per tramite della sua componente di Business Intelligence, a favore 
dell’ottimale esercizio delle attività istituzionali di pianificazione, programmazione, monitoraggio 
e controllo. 
In particolare, per quanto attiene all’estensione ed al consolidamento del BIP su tutto il territorio 
piemontese ed alla gestione dell’infrastruttura informatica regionale, si prevede che: 
 

• nell’ambito delle attività di gestione ordinaria vengano assicurati tutti gli adeguamenti che 
dovessero nel tempo rendersi necessari al mantenimento della compatibilità del sistema BIP 
con le previsioni di eventuali specifiche normative nazionali ed europee di future emanazione; 

• siano garantite, a tutto il 2017, le attività di supporto all’attivazione del BIP su tutto il 
territorio, nonché all’avvio dell’interscambio informativo su standard BIPEX, a favore dei 
consorzi degli enti erogatori. 

• sia avviato lo sviluppo di una piattaforma per la gestione dell’accesso ai servizi TPL basato su 
logiche di post-pagamento e best-fare, minimizzando gli impatti sugli investimenti già 
realizzati da Enti e Aziende BIP, applicando nuove politiche tariffarie integrate regionali e 
aprendo la strada a politiche di incentivazione della mobilità sostenibile basate 
sull’integrazione tariffaria intermodale. Il sistema consentirà, inoltre, di realizzare una 
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significativa innovazione di servizio per gli utenti del TPL, che potranno accedere a tutti i 
servizi di trasporto pubblico regionale attivi in Piemonte registrandosi al servizio e validando 
(check-in e check-out anche in modalità wireless) e ricevendo la fatturazione del servizio 
utilizzato sulla base dell’effettivo utilizzo dello stesso (pay-per-use). 

 
La linea di intervento 4 “Infomobilità Multimodale” è trasversale a tutte le precedenti mentre la linea 5 
è stata aggiunta al fine di far evolvere la centrale regionale della mobilità verso una dimensione 
pienamente multimodale. 
 
In questo programma, a differenza del precedente che prevedeva e finanziava solo attività di sviluppo, 
sono state previste tutte le attività e stimati i relativi costi per la gestione dei servizi già in essere e 
di quelli che saranno realizzati nel triennio. al fine di facilitare le attività di programmazione degli 
interventi di sviluppo. 
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Introduzione 

Il “PROGRAMMA TRIENNALE 2016-2018 - Centrale Regionale della Mobilità: servizi e progetti di 
sviluppo” si compone di 6 documenti: 

• Relazione Generale; 

• Volume 1. Bigliettazione elettronica e sistema BIP; 

• Volume 2. Trasporto Pubblico; 

• Volume 3. Traffico Privato; 

• Volume 4. Infomobilità Multimodale; 

• Volume 5. Evoluzioni della centrale regionale della mobilità. 
 

Il primo documento fornisce una descrizione generale del programma triennale, illustra brevemente le 
cinque linee di intervento identificate, rimandando la descrizione di dettaglio dei relativi servizi e 
progetti ai “volumi” di riferimento. Termina presentando il quadro economico complessivo, nel quale si 
riassumono sia i costi stimati (senza IVA e con IVA) da sostenersi per consentire il corretto 
funzionamento dell’infrastruttura esistente e per la sua necessaria evoluzione (gestione e sviluppi 
prioritari), sia quelli delle attività di sviluppo opzionali, che sebbene identificate a livello di 
pianificazione quali azioni di sviluppo da perseguire per un ottimale ampliamento delle funzionalità 
dell’infrastruttura, saranno oggetto di attuazione solo successivamente all'iscrizione degli stanziamenti 
necessari sui relativi capitoli di spesa. 

I volumi dedicati ad ogni singola linea di intervento descrivono nel dettaglio tutte le relative attività 
(servizi e progetti), presentando la seguente struttura: 

• Descrizione Stato dell’arte ed obiettivi; 

• Servizi, ovvero le attività di gestione operativa in continuità e di manutenzione dei sistemi (in 
colore blu nel documento): 

o Introduzione; 

o Servizi attivi; 

o Servizi prioritari; 

o Servizi opzionali; 

o Corrispettivi economici. 

• Progetti di sviluppo, ovvero attività di sviluppo di nuove componenti della Centrale 
Regionale della Mobilità (in colore rosso nel documento): 

o Introduzione; 

o Progetti prioritari; 

o Progetti opzionali; 

o Costi previsti. 

 
I servizi si suddividono in: 
 

• attivi  ovvero già gestiti in continuità dalla centrale regionale della mobilità; 

• prioritari  ovvero attività di gestione derivate dallo sviluppo di progetti prioritari; 

• opzionali  ovvero attività di gestione derivate dallo sviluppo di progetti opzionali. 
 

 

I progetti si suddividono in: 
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• prioritari  ovvero attività di sviluppo necessarie al completamento delle funzionalità 
dell’infrastruttura della Centrale ed al raggiungimento degli obbiettivi del PRIM; 

• opzionali   ovvero attività di sviluppo complementari, che aggiungono funzionalità 
all’infrastruttura ma non sono strettamente necessari a garantirne l’operatività di base. 

 

Per ogni servizio ed ogni progetto è stata predisposta una scheda descrittiva di dettaglio, nella quale 

vengono esplicitate le relazioni, interdipendenze e propedeuticità presenti con gli altri servizi e 

progetti.
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Centrale Regionale della Mobilità 

Le attività realizzate, a partire dal 2008, attraverso i primi due programmi triennali di attuazione del 

PRIM, nei settori della bigliettazione elettronica, del trasporto pubblico, del traffico privato e 

dell’Infomobilità, hanno consentito alla Regione Piemonte di dotarsi, presso la propria società 

partecipata 5T, di sistemi tecnologici, servizi e competenze specialistiche a supporto delle proprie 

funzioni di gestione e governo della mobilità. Tali interventi hanno portato alla realizzazione della 

Centrale regionale del traffico (TOC) e alla relativa rete di sensori sul territorio regionale, hanno 

consentito di implementare il sistema BIP e di realizzare il Centro Servizi Regionale BIP (CSR-BIP), 

tramite il quale erogare servizi per gli enti, le aziende TPL e gli utenti finali. Hanno inoltre consentito di 

realizzare sistemi e applicativi per l’infomobilità, permettendo l’attivazione di servizi di infomobilità 

multimodale (servizio “Muoversi in Piemonte”) ai cittadini che quotidianamente si spostano sul 

territorio regionale. 

I servizi progressivamente attivati nel corso degli anni, che hanno per beneficiari gli enti di governo 

della mobilità regionale, altri soggetti attivi nella mobilità e gli utenti finali, sono assicurati da 5T 

tramite una articolata infrastruttura tecnologica costituita da una piattaforma di sistemi hardware e 

software e, ove presenti, dai relativi apparati installati sul territorio. Tale infrastruttura, individuabile 

nel Centro Operativo regionale di Infomobilità previsto dal PRIM (Azione 1) e di seguito indicata come 

“Centrale Regionale della Mobilità”, comprende inoltre la centrale di controllo e le competenze 

specialistiche impegnate nella sua gestione. La Centrale Regionale della Mobilità, istituita presso 5T, 

svolge la funzione di monitoraggio della mobilità nel suo complesso, sia attraverso la 

supervisione della gestione operativa e tecnica dei sistemi ITS realizzati, sia attraverso l’erogazione di 

servizi e la raccolta, elaborazione e diffusione di dati e di informazioni a beneficio dei cittadini e degli 

enti, che per le attività di pianificazione, programmazione, monitoraggio e controllo e per 

l’ottimizzazione della mobilità sostenibile ed intermodale. 

Il Programma Triennale 2016-2018 rappresenta da un lato il consolidamento in gestione di quanto 

realizzato, con particolare riferimento ai servizi erogati dalla Centrale Regionale della Mobilità, mentre 

identifica, dall’altro, un percorso di sviluppo in chiave evolutiva della Centrale, lungo le cinque linee 

di intervento descritte in dettaglio nei rispettivi volumi (bigliettazione elettronica, trasporto pubblico, 

traffico privato, infomobilità ed evoluzioni della Centrale Regionale). 

Le relative attività di gestione e di sviluppo, di cui al presente Programma Triennale, sono 

principalmente finalizzate al potenziamento del supporto offerto alla pianificazione della mobilità sul 

territorio regionale, che potrà così perseguire al meglio gli obiettivi di efficacia ed efficienza dei servizi 

di trasporto pubblico e, conseguentemente, rispondere alla domanda di mobilità dei cittadini offrendo 

nuovi servizi e sempre maggiori informazioni e alternative di spostamento. 
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Ambiti di riferimento 

Nel seguito sono descritte le caratteristiche salienti e gli obiettivi strategici delle cinque linee di 

intervento del Programma. 

 

Bigliettazione elettronica e sistema BIP 

Realizzata la prima fase di implementazione del sistema di bigliettazione regionale BIP, così come 

previsto dal Piano Regionale dell’Infomobilità (PRIM) del 2008, la presente linea di intervento identifica 

le attività di gestione e sviluppo da realizzarsi necessariamente nel corso del triennio 2016-2018 

(gestione dei servizi in continuità ed implementazione della rete regionale di ricarica) o di cui si 

prevede l’attuazione nel medesimo arco temporale (progetti di sviluppo prioritari ed opzionali, 

unitamente alle relative ricadute sugli oneri gestionali) soltanto nella misura in cui si dovessero 

rendere disponibili sul bilancio le necessarie risorse finanziarie, in attuazione degli obiettivi di Piano 

decisi da Regione Piemonte. Il Programma Triennale delinea pertanto il quadro dei servizi e dei 

progetti per realizzare gli obiettivi strategici regionali di medio termine nel settore della bigliettazione 

elettronica. Tra tali obiettivi figura quello di attivare, tramite il sistema BIP, una continuativa raccolta e 

organizzazione dei dati e delle informazioni necessarie per la pianificazione, il monitoraggio e il 

controllo del servizio di trasporto pubblico regionale (Obiettivo specifico 15 – Monitorare e 

certificare il servizio di TPL), al fine di garantire adeguati livelli di servizio ai cittadini e di 

assicurare un utilizzo efficiente delle risorse pubbliche destinate al TPL. 

Dal punto di vista dei servizi all’utenza, il Programma si propone di realizzare, entro il 2018, la 

gestione centralizzata dei “clienti BIP”, garantendo così agli utenti l’accesso ai servizi TPL 

regionali con una sola smart card BIP, senza limitazioni legate all’azienda TPL che ha materialmente 

emesso la singola smart card. Detto sviluppo abiliterà l’infrastruttura informatica regionale alla 

gestione più razionale di titoli interoperabili e multimodali, consentendo così alla Regione Piemonte di 

erogare un numero crescente di servizi diretti all’utente, che diventerà sempre più un “cliente” del 

sistema regionale 

Alla luce di quanto sopra, nel triennio 2016-2018 sarà possibile mettere in campo iniziative volte a 

realizzare il passaggio ad un nuovo sistema tariffario regionale integrato (Obiettivo specifico 13 – 

Favorire la realizzazione di un sistema di pagamento regionale interoperabile), sostenuto 

dall’evoluzione del sistema di bigliettazione verso logiche di post-pagamento, best fare e pay-

per-use, che si affianchino, integrandolo, al Credito Trasporti regionale, consentendo al cliente BIP di 

viaggiare sull’intera rete di trasporto regionale attivando un “abbonamento regionale”. Un servizio 

centralizzato di calcolo delle tariffe, istanziato presso la Centrale Regionale della Mobilità, consentirà 

l’applicazione della tariffa più conveniente per l’utente e un monitoraggio puntuale della domanda 

e dell’offerta del trasporto pubblico regionale. 

Per realizzare tali obiettivi, garantendo la continuità di esercizio dei servizi attualmente attivi, 

si procederà alla realizzazione dei progetti di sviluppo che consentiranno l’evoluzione del sistema BIP, 

in virtù dell’attivazione di nuovi servizi sulla Centrale Regionale della Mobilità. Tali progetti e servizi, 

descritti nel dettaglio nel Volume 1, rispondono ad una duplice linea strategica di evoluzione del 

sistema, che prevede principalmente il progressivo spostamento della logica di funzionamento del 

sistema BIP dal livello locale a quello regionale, abilitato dal potenziamento dei servizi assicurati dalla 

Centrale Regionale della Mobilità, che determinerà la contestuale riduzione della complessità 

attualmente connessa all’interazione tra smart card BIP e reti di bordo aziendali, a tutto vantaggio 

dell’ottimale operatività dell’infrastruttura informatica dell’intero sistema, con attese ricadute positive 

sia in termini di incremento della sua efficienza che di razionalizzazione dei relativi costi di gestione da 

parte degli enti e delle imprese che ne sono fruitori. Verranno attivati, inoltre, servizi diretti 

all’utenza, erogati dalla Centrale della Mobilità Regionale, che consentiranno al cliente BIP di essere 
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gestito come cliente dell’intero sistema, traendone vantaggio in termini di accessibilità a tutta l’offerta 

di servizi di trasporto, di disponibilità di informazioni univoche e di servizi omogenei in tutta la 

Regione, nonché di semplicità nell’utilizzo delle funzionalità messe a disposizione dal sistema BIP. 

 
Trasporto Pubblico 

La seconda linea di intervento del Programma Triennale 2016-2018 (volume 2) è dedicata ai servizi 

erogati dalla Centrale Regionale della Mobilità ed ai progetti di sviluppo relativi al settore del trasporto 

pubblico locale (TPL). 

Completata la prima fase di implementazione del sistema di bigliettazione regionale BIP, così come 

previsto dal Piano Regionale dell’Infomobilità (PRIM) del 2008, nel volume 2 si sviluppa la 

programmazione delle attività da realizzare da parte di Regione Piemonte e 5T, nel corso del triennio 

2016-2018, a supporto della gestione e dello sviluppo dei servizi di TPL regionali, valorizzando e 

mettendo a sistema i progetti attuati ed i servizi gestiti per il sistema di bigliettazione elettronica BIP. 

Il sistema BIP costituisce infatti l’elemento abilitante per la generazione di nuovi servizi di 

supporto al sistema del TPL, grazie alla disponibilità presso il CSR-BIP di tutti i dati relativi al 

servizio TPL (programmato, consuntivato, tempo reale) ed ai servizi di bigliettazione elettronica (titoli, 

vendite, validazioni, etc.). 

Scopo principale è la predisposizione di servizi a favore della Regione Piemonte e di tutti gli enti a 

vario titolo coinvolti nella gestione del traporto pubblico (ad es. AMP), utili a monitorare, analizzare, 

consuntivare e programmare il servizio erogato dalle aziende TPL (Obiettivo specifico 15 – 

Monitorare e certificare il servizio TPL). 

 

Traffico Privato 

La terza linea di azione descrive i servizi erogati dalla Centrale Regionale della Mobilità ed i progetti di 

sviluppo relativi al settore del traffico. Completata la prima fase di implementazione della Centrale 

Regionale del Traffico (TOC), così come previsto dal Piano Regionale dell’Infomobilità (PRIM) del 2008 

(Obiettivi specifici 11 – Monitorare il traffico e l’incidentalità e 12 – Monitorare lo stato delle 

infrastrutture di trasporto), nel volume 3 si identifica la programmazione delle attività di gestione 

e sviluppo che saranno realizzate da Regione Piemonte e 5T nel corso del triennio 2016-2018, in 

attuazione delle linee programmatiche decise dalla Regione nell’ambito delle proprie funzioni di 

governo della mobilità. 

Il TOC della Regione Piemonte, realizzato e gestito da 5T, è la centrale regionale di monitoraggio e 

supervisione del traffico, che opera su oltre 34.000 chilometri di strade piemontesi. 

La linea di intervento si focalizza pertanto sulla gestione e sul miglioramento dei servizi di 

monitoraggio, sulla storicizzazione ed analisi del traffico privato e delle merci pericolose già in essere 

e sui nuovi servizi che, a partire dal patrimonio di dati disponibili presso il TOC, consentano di 

effettuare analisi, studi e simulazioni trasportistiche avanzate, a favore non solo di Regione Piemonte, 

ma anche di altri enti pubblici interessati. 

 

Infomobilità multimodale 

Il completamento delle attività di sviluppo relative all’Infomobilità ed il sempre più cospicuo patrimonio 

di dati e informazioni sul traffico privato ed il trasporto pubblico a disposizione della Centrale 

Regionale della Mobilità sono alla base dei servizi di infomobilità multimodale regionali (Obiettivo 

specifico 1 – Favorire lo sviluppo di servizi di informazione e per la promozione della 

mobilità sostenibile), descritti nel dettaglio al Volume 4, e che rientrano nel quadro del servizio 
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“Muoversi in Piemonte” (MIP). Le attività di raccolta delle informazioni, di gestione tecnica dei 

sistemi e dei canali informativi e le attività redazionali realizzate dalla Centrale consentono alla 

Regione Piemonte di erogare ai cittadini un servizio qualitativamente elevato, in termini di 

completezza e tempestività dell’informazione resa, in grado di mettere l’utente nelle condizioni di 

operare scelte consapevoli di spostamento. La Centrale raccoglie, organizza e predispone le 

informazioni per la loro pubblicazione sui diversi canali digitali a disposizione (portale web e social 

media) e tramite i notiziari audio predisposti e messi a disposizione dei partner radiofonici. 

La linea di intervento dedicata all’Infomobilità delinea, inoltre, un quadro dei nuovi progetti di sviluppo 

che consentiranno, nel corso del triennio, il miglioramento quali-quantitativo dei servizi erogati, con 

particolare riferimento all’integrazione di nuove forme di mobilità in “Muoversi in Piemonte”, e 

all’apertura di nuovi canali di informazione, nonché allo sviluppo di servizi IT per la pubblicazione e 

l’aggiornamento di open data e API sulla mobilità, con l’obiettivo di consentire anche a terze parti di 

utilizzarli per studi e/o per la realizzazione di nuovi servizi. 

Oltre a fornire informazioni sullo stato della mobilità in tempo reale, i servizi di MIP offrono strumenti 

a supporto delle scelte di mobilità degli utenti, utilizzando un motore di calcolo percorsi 

multimodale, realizzato con tecnologia open source e personalizzato sulla base delle esigenze di 

servizio e dei dati a disposizione del sistema informativo della mobilità regionale piemontese. Tale 

servizio, così come descritto nella sezione dedicata ai progetti di sviluppo, sarà progressivamente 

potenziato, dotandolo di nuove funzionalità ed alimentandolo con dati relativi a forme di mobilità 

attualmente in tutto o in parte escluse dal perimetro dei servizi di infomobilità regionale. 

I servizi di infomobilità regionali risultano trasversali rispetto alle modalità di trasporto e agli ambiti 

di attività di cui ai precedenti volumi e rappresentano lo strumento di cui la Regione Piemonte si è 

dotata per trasferire le informazioni dalla Centrale Regionale agli utenti che, giornalmente, si 

spostano sul territorio regionale. L’evoluzione dei servizi di infomobilità multimodale, insieme ai 

progetti di sviluppo programmati per il prossimo triennio, consentiranno di mettere a disposizione 

degli utenti un insieme di strumenti di supporto alle decisioni di trasporto per un’ottimale 

programmazione e gestione in mobilità dei propri spostamenti sul territorio regionale. Infatti, sulla 

base di informazioni verificate, aggiornate in tempo reale e disponibili su diversi canali, digitali e non, 

l’utente potrà decidere consapevolmente quale modalità di trasporto, quale vettore o quale mezzo 

privato utilizzare per un determinato spostamento, compiendo scelte informate sia dal punto di vista 

delle diverse alternative a disposizione, sia per quanto riguarda i relativi impatti ambientali e costi. 

 

Evoluzioni della Centrale Regionale della Mobilità  

Il Programma Triennale descrive, inoltre, i progetti di sviluppo che potranno sostenere la progressiva 

evoluzione della Centrale Regionale della Mobilità verso una dimensione intermodale. I progetti, 

descritti in dettaglio nel Volume 5, consentiranno alla Centrale Regionale di capitalizzare la mole 

informativa e i sistemi realizzati in ciascun ambito di attività per erogare servizi a tutto campo in 

diversi aspetti della mobilità. La Centrale Regionale potrà, infatti, realizzare l’integrazione dei dati sul 

traffico, sul trasporto pubblico e sugli altri modi di trasporto, abilitando la progettazione di servizi per 

la gestione operativa della mobilità intermodale. 

Infatti, obiettivo prioritario di questa linea di intervento (comunque previsto nel PRIM con l’Obiettivo 

specifico 1 – Favorire lo sviluppo di servizi di informazione e per la promozione della 

mobilità sostenibile), è quello di integrare nella Centrale Regionale i dati sui modi di trasporto che 

attualmente risultano, in tutto o in parte, al di fuori del suo perimetro di monitoraggio e gestione. Tra 

questi si segnalano in particolare quelli relativi alla mobilità ciclabile, alla mobilità elettrica ed al 

monitoraggio del trasporto merci sul territorio regionale. I progetti di sviluppo descritti nel Volume 5 

prevedono l’integrazione dei dati relativi a tali forme di mobilità con quelli acquisiti attraverso i servizi 
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già attivi erogati nei settori della bigliettazione elettronica, del trasporto pubblico, del traffico e 

dell’infomobilità.  
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Quadro economico 

Nel seguito si riportano le tabelle riassuntive della stima degli importi relativi ai corrispettivi per le 

attività di servizio ed ai costi di attuazione dei progetti, come meglio dettagliati nei volumi descrittivi 

delle cinque linee di intervento. 

Il quadro economico relativo ai servizi è suddiviso in due sezioni: la prima (Servizi Piena Attuazione) 

espone la stima degli importi necessari per erogare tutti i servizi previsti del presente Programma 

Triennale, la seconda (Servizi in Continuità) espone gli importi rimodulati rispetto al valore di € 

1.146.800,00 (IVA inclusa) previsto nel bilancio pluriennale 2016-2018 di Regione Piemonte. 

Tale rimodulazione, che di fatto riduce il totale delle risorse economiche necessarie per la gestione 

completa dei servizi per gli anni 2017 e 2018, comporta il ridimensionamento quali-quantitativo di 

alcuni servizi erogati (evidenziati in rosso nella tabella), ma garantisce al tempo stesso il 

raggiungimento del livello minimo accettabile per una corretta erogazione dei servizi già attivi. 

La succitata rimodulazione permette di poter avviare i progetti prioritari previsti per il 2016, 

assicurandone l’autoconsistenza e l’avvio in esercizio, in virtù dell’assorbimento dei relativi costi di 

gestione, per le annualità 2017 e 2018, nel budget al momento disponibile. 

Al fine di facilitare la consultazione, le tabelle sono ripetute con gli importi indicati I.V.A esclusa, che 

indica il valore effettivo delle attività ed I.V.A. inclusa che indica l’onere complessivo per 

l’Amministrazione. 

 

Servizi Piena Attuazione 

Con riferimento alle tabelle dei servizi, si evidenzia come per la tabella dei Servizi in Piena Attuazione i 

totali dei corrispettivi aumentino anno dopo anno, in ragione della conclusione degli sviluppi di progetti 

prioritari che, conseguentemente, generano un incremento delle attività di gestione e dei relativi costi 

nella stessa annualità di conclusione e per gli anni successivi. 

Osservando, ad esempio, la parte di tabella relativa ai servizi per il trasporto pubblico, questo è 

particolarmente evidente. 

Nelle tabelle dei servizi vi è riportato un unico servizio opzionale (TOC.7 - Monitoraggio e gestione 

sicurezza gallerie strade regionali), derivante dal completamento del relativo progetto opzionale, che 

per completezza è stato comunque computato nel totale. 
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Servizi in Piena Attuazione 

Settore Code Status Servizi 2016 2017 2018

BIP.1 Attivo Coordinamento generale del sistema BIP € 120.000,00 € 120.000,00 € 120.000,00

BIP.2 Attivo Gestione tecnica del sistema BIP € 140.000,00 € 140.000,00 € 140.000,00

BIP.3 Attivo Supporto ai CCA per trasmissione dati CSR-BIP € 24.000,00 € 34.000,00 € 0,00

BIP.4 Attivo Centralizzazione, validazione, organizzazione dati CSR-BIP € 50.000,00 € 50.000,00 € 40.000,00

BIP.5 Attivo Gestione della sicurezza del BIP e dei sistemi antifrode

BIP.5A Attivo Sicurezza BIP con moduli SAM € 20.000,00 € 20.000,00 € 20.000,00

BIP.5B Programmato Sicurezza BIP centralizzata con HSM € 0,00 € 0,00

BIP.5C Programmato Antifrode e black-list € 20.000,00 € 20.000,00

BIP.6 Attivo Approvvigionamento e test delle smart card BIP

BIP.6A Attivo Selezione e certificazione fornitori smart card BIP € 15.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00

BIP.6B Attivo Approvvigionamento smart card BIP € 10.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00

BIP.7 Attivo Emissione e gestione di smart card BIP e titoli di viaggio regionali

BIP.7A Attivo Emissione smart card BIP € 0,00 € 0,00 € 0,00

BIP.7B Programmato Gestione dei rinnovi dei titoli di viaggio regionali € 20.000,00 € 100.000,00 € 100.000,00

BIP.8 Programmato Comunicazione istituzionale e di servizio del sistema BIP € 10.000,00 € 10.000,00

BIP.9 Programmato Strumenti di analisi e DSS BIP € 20.000,00

BIP.10 Programmato Gestione delle anagrafiche dei clienti BIP € 15.000,00 € 30.000,00

BIP.11 Programmato Gestione del Credito Trasporti regionale € 40.000,00

 Totale Servizi per la Bigliettazione elettronica (BIP) € 399.000,00 € 529.000,00 € 560.000,00

TPL. 1 Attivo Supporto definizione architettura DSS regionale TPL € 20.000,00 € 0,00 € 0,00

TPL. 2 Programmato Strumenti per programmazione servizio TPL € 40.000,00

TPL. 3 Programmato Strumenti di monitoraggio servizio TPL € 20.000,00

TPL. 4 Programmato Strumenti di verifica e controllo servizio TPL € 20.000,00

TPL. 5 Programmato Strumenti di calcolo indicatori economici servizio TPL € 40.000,00

TPL. 6 Programmato Strumenti di analisi e DSS TPL € 40.000,00

Totale Servizi per il Trasporto Pubblico (TPL) € 20.000,00 € 0,00 € 160.000,00

TOC.1 Attivo Monitoraggio traffico regionale € 235.000,00 € 300.000,00 € 300.000,00

TOC.2 Attivo Monitoraggio trasporto merci pericolose € 30.000,00 € 72.000,00 € 72.000,00

TOC.3 Attivo Strumenti di analisi e DSS traffico € 10.000,00 € 10.000,00 € 20.000,00

TOC.4 Attivo Strumenti di analisi e DSS trasporto merci pericolose € 10.000,00 € 10.000,00 € 20.000,00

TOC.5 Programmato Analisi, studi e simulazioni trasportistiche € 5.000,00 € 15.000,00

TOC.6 Programmato Monitoraggio mezzi spartineve e spargisale per enti € 6.000,00 € 12.000,00

TOC.7 Opzionale Monitoraggio e gestione sicurezza gallerie strade regionali € 12.000,00

Totale Servizi per il Traffico (TOC) € 285.000,00 € 403.000,00 € 451.000,00

MIP.1 Attivo Raccolta, validazione e organizzazione dati e informazioni € 60.000,00 € 60.000,00 € 60.000,00

MIP.2 Attivo Calcolo percorsi multimodale € 50.000,00 € 40.000,00 € 40.000,00

MIP.3 Attivo Portale di infomobilità Muoversi in Piemonte € 60.000,00 € 80.000,00 € 80.000,00

MIP.4 Attivo Notiziari radiofonici € 60.000,00 € 60.000,00 € 60.000,00

MIP.5 Attivo Social Media per l'infomobilità € 6.000,00 € 12.000,00 € 16.000,00

MIP.6 Programmato Esposizione open data mobilità e web services per terze parti € 15.000,00 € 30.000,00

Totale Servizi per l'Infomobilità (MIP) € 236.000,00 € 267.000,00 € 286.000,00

€ 940.000,00 € 1.199.000,00 € 1.457.000,00

Programma Triennale 5T 2016-2018 - Servizi in Piena Attuazione della Centrale Regionale della Mobilità - Importi I.V.A. esclusa
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Totale Servizi Centrale Regionale della Mobilità

Settore Code Status Servizi 2016 2017 2018

BIP.1 Attivo Coordinamento generale del sistema BIP € 146.400,00 € 146.400,00 € 146.400,00

BIP.2 Attivo Gestione tecnica del sistema BIP € 170.800,00 € 170.800,00 € 170.800,00

BIP.3 Attivo Supporto ai CCA per trasmissione dati CSR-BIP € 29.280,00 € 41.480,00 € 0,00

BIP.4 Attivo Centralizzazione, validazione, organizzazione dati CSR-BIP € 61.000,00 € 61.000,00 € 48.800,00

BIP.5 Attivo Gestione della sicurezza del BIP e dei sistemi antifrode

BIP.5A Attivo Sicurezza BIP con moduli SAM € 24.400,00 € 24.400,00 € 24.400,00

BIP.5B Programmato Sicurezza BIP centralizzata con HSM € 0,00 € 0,00

BIP.5C Programmato Antifrode e black-list € 24.400,00 € 24.400,00

BIP.6 Attivo Approvvigionamento e test delle smart card BIP

BIP.6A Attivo Selezione e certificazione fornitori smart card BIP € 18.300,00 € 12.200,00 € 12.200,00

BIP.6B Attivo Approvvigionamento smart card BIP € 12.200,00 € 12.200,00 € 12.200,00

BIP.7 Attivo Emissione e gestione di smart card BIP e titoli di viaggio regionali

BIP.7A Attivo Emissione smart card BIP € 0,00 € 0,00 € 0,00

BIP.7B Programmato Gestione dei rinnovi dei titoli di viaggio regionali € 24.400,00 € 122.000,00 € 122.000,00

BIP.8 Programmato Comunicazione istituzionale e di servizio del sistema BIP € 12.200,00 € 12.200,00

BIP.9 Programmato Strumenti di analisi e DSS BIP € 24.400,00

BIP.10 Programmato Gestione delle anagrafiche dei clienti BIP € 18.300,00 € 36.600,00

BIP.11 Programmato Gestione del Credito Trasporti regionale € 48.800,00

 Totale Servizi per la Bigliettazione elettronica (BIP) € 486.780,00 € 645.380,00 € 683.200,00

TPL. 1 Attivo Supporto definizione architettura DSS regionale TPL € 24.400,00 € 0,00 € 0,00

TPL. 2 Programmato Strumenti per programmazione servizio TPL € 48.800,00

TPL. 3 Programmato Strumenti di monitoraggio servizio TPL € 24.400,00

TPL. 4 Programmato Strumenti di verifica e controllo servizio TPL € 24.400,00

TPL. 5 Programmato Strumenti di calcolo indicatori economici servizio TPL € 48.800,00

TPL. 6 Programmato Strumenti di analisi e DSS TPL € 48.800,00

Totale Servizi per il Trasporto Pubblico (TPL) € 24.400,00 € 0,00 € 195.200,00

TOC.1 Attivo Monitoraggio traffico regionale € 286.700,00 € 366.000,00 € 366.000,00

TOC.2 Attivo Monitoraggio trasporto merci pericolose € 36.600,00 € 87.840,00 € 87.840,00

TOC.3 Attivo Strumenti di analisi e DSS traffico € 12.200,00 € 12.200,00 € 24.400,00

TOC.4 Attivo Strumenti di analisi e DSS trasporto merci pericolose € 12.200,00 € 12.200,00 € 24.400,00

TOC.5 Programmato Analisi, studi e simulazioni trasportistiche € 6.100,00 € 18.300,00

TOC.6 Programmato Monitoraggio mezzi spartineve e spargisale per enti € 7.320,00 € 14.640,00

TOC.7 Opzionale Monitoraggio e gestione sicurezza gallerie strade regionali € 14.640,00

Totale Servizi per il Traffico (TOC) € 347.700,00 € 491.660,00 € 550.220,00

MIP.1 Attivo Raccolta, validazione e organizzazione dati e informazioni € 73.200,00 € 73.200,00 € 73.200,00

MIP.2 Attivo Calcolo percorsi multimodale € 61.000,00 € 48.800,00 € 48.800,00

MIP.3 Attivo Portale di infomobilità Muoversi in Piemonte € 73.200,00 € 97.600,00 € 97.600,00

MIP.4 Attivo Notiziari radiofonici € 73.200,00 € 73.200,00 € 73.200,00

MIP.5 Attivo Social Media per l'infomobilità € 7.320,00 € 14.640,00 € 19.520,00

MIP.6 Programmato Esposizione open data mobilità e web services per terze parti € 18.300,00 € 36.600,00

Totale Servizi per l'Infomobilità (MIP) € 287.920,00 € 325.740,00 € 348.920,00

€ 1.146.800,00 € 1.462.780,00 € 1.777.540,00
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Totale Servizi Centrale Regionale della Mobilità

Programma Triennale 5T 2016-2018 - Servizi in Piena Attuazione della Centrale Regionale della Mobilità -  Importi I.V.A. inclusa al 22%
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Servizi in continuità   In rosso le attività rimodulate con garanzia livello minimo di corretta erogazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Settore Code Status Servizi 2016 2017 2018

BIP.1 Attivo Coordinamento generale del sistema BIP € 120.000,00 € 100.000,00 € 100.000,00

BIP.2 Attivo Gestione tecnica del sistema BIP € 140.000,00 € 120.000,00 € 120.000,00

BIP.3 Attivo Supporto ai CCA per trasmissione dati CSR-BIP € 24.000,00 € 24.000,00 € 0,00

BIP.4 Attivo Centralizzazione, validazione, organizzazione dati CSR-BIP € 50.000,00 € 40.000,00 € 40.000,00

BIP.5 Attivo Gestione della sicurezza del BIP e dei sistemi antifrode

BIP.5A Attivo Sicurezza BIP con moduli SAM € 20.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00

BIP.5B Programmato Sicurezza BIP centralizzata con HSM € 0,00 € 0,00

BIP.5C Programmato Antifrode e black-list € 10.000,00 € 10.000,00

BIP.6 Attivo Approvvigionamento e test delle smart card BIP

BIP.6A Attivo Selezione e certificazione fornitori smart card BIP € 15.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00

BIP.6B Attivo Approvvigionamento smart card BIP € 10.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00

BIP.7 Attivo Emissione e gestione di smart card BIP e titoli di viaggio regionali

BIP.7A Attivo Emissione smart card BIP € 0,00 € 0,00 € 0,00

BIP.7B Programmato Gestione dei rinnovi dei titoli di viaggio regionali € 20.000,00 € 100.000,00 € 100.000,00

BIP.8 Programmato Comunicazione istituzionale e di servizio del sistema BIP € 10.000,00 € 10.000,00

BIP.9 Programmato Strumenti di analisi e DSS BIP € 0,00

BIP.10 Programmato Gestione delle anagrafiche dei clienti BIP € 0,00 € 0,00

BIP.11 Programmato Gestione del Credito Trasporti regionale € 0,00

 Totale Servizi per la Bigliettazione elettronica (BIP) € 399.000,00 € 434.000,00 € 410.000,00

TPL. 1 Attivo Supporto definizione architettura DSS regionale TPL € 20.000,00 € 0,00 € 0,00

TPL. 2 Programmato Strumenti per programmazione servizio TPL € 0,00

TPL. 3 Programmato Strumenti di monitoraggio servizio TPL € 0,00

TPL. 4 Programmato Strumenti di verifica e controllo servizio TPL € 0,00

TPL. 5 Programmato Strumenti di calcolo indicatori economici servizio TPL € 0,00

TPL. 6 Programmato Strumenti di analisi e DSS TPL € 0,00

Totale Servizi per il Trasporto Pubblico (TPL) € 20.000,00 € 0,00 € 0,00

TOC.1 Attivo Monitoraggio traffico regionale € 235.000,00 € 254.000,00 € 278.000,00

TOC.2 Attivo Monitoraggio trasporto merci pericolose € 30.000,00 € 30.000,00 € 30.000,00

TOC.3 Attivo Strumenti di analisi e DSS traffico € 10.000,00 € 2.500,00 € 2.500,00

TOC.4 Attivo Strumenti di analisi e DSS trasporto merci pericolose € 10.000,00 € 2.500,00 € 2.500,00

TOC.5 Programmato Analisi, studi e simulazioni trasportistiche € 5.000,00 € 5.000,00

TOC.6 Programmato Monitoraggio mezzi spartineve e spargisale per enti € 0,00 € 0,00

TOC.7 Opzionale Monitoraggio e gestione sicurezza gallerie strade regionali € 0,00

Totale Servizi per il Traffico (TOC) € 285.000,00 € 294.000,00 € 318.000,00

MIP.1 Attivo Raccolta, validazione e organizzazione dati e informazioni € 60.000,00 € 60.000,00 € 60.000,00

MIP.2 Attivo Calcolo percorsi multimodale € 50.000,00 € 40.000,00 € 40.000,00

MIP.3 Attivo Portale di infomobilità Muoversi in Piemonte € 60.000,00 € 60.000,00 € 60.000,00

MIP.4 Attivo Notiziari radiofonici € 60.000,00 € 40.000,00 € 40.000,00

MIP.5 Attivo Social Media per l'infomobilità € 6.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

MIP.6 Programmato Esposizione open data mobilità e web services per terze parti € 0,00 € 0,00

Totale Servizi per l'Infomobilità (MIP) € 236.000,00 € 212.000,00 € 212.000,00

€ 940.000,00 € 940.000,00 € 940.000,00

Programma Triennale 5T 2016-2018 - Servizi in continuità della Centrale Regionale della Mobilità - Importi I.V.A. esclusa
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Servizi per la 

Bigliettazione 

elettronica (BIP)

Servizi per il 

Trasporto Pubblico 

(TPL)

Servizi per il 

Traffico (TOC)

Servizi per 

l'Infomobilità (MIP)

Totale Servizi Centrale Regionale della Mobilità

Settore Code Status Servizi 2016 2017 2018

BIP.1 Attivo Coordinamento generale del sistema BIP € 146.400,00 € 122.000,00 € 122.000,00

BIP.2 Attivo Gestione tecnica del sistema BIP € 170.800,00 € 146.400,00 € 146.400,00

BIP.3 Attivo Supporto ai CCA per trasmissione dati CSR-BIP € 29.280,00 € 29.280,00 € 0,00

BIP.4 Attivo Centralizzazione, validazione, organizzazione dati CSR-BIP € 61.000,00 € 48.800,00 € 48.800,00

BIP.5 Attivo Gestione della sicurezza del BIP e dei sistemi antifrode

BIP.5A Attivo Sicurezza BIP con moduli SAM € 24.400,00 € 12.200,00 € 12.200,00

BIP.5B Programmato Sicurezza BIP centralizzata con HSM € 0,00 € 0,00

BIP.5C Programmato Antifrode e black-list € 12.200,00 € 12.200,00

BIP.6 Attivo Approvvigionamento e test delle smart card BIP

BIP.6A Attivo Selezione e certificazione fornitori smart card BIP € 18.300,00 € 12.200,00 € 12.200,00

BIP.6B Attivo Approvvigionamento smart card BIP € 12.200,00 € 12.200,00 € 12.200,00

BIP.7 Attivo Emissione e gestione di smart card BIP e titoli di viaggio regionali

BIP.7A Attivo Emissione smart card BIP € 0,00 € 0,00 € 0,00

BIP.7B Programmato Gestione dei rinnovi dei titoli di viaggio regionali € 24.400,00 € 122.000,00 € 122.000,00

BIP.8 Programmato Comunicazione istituzionale e di servizio del sistema BIP € 12.200,00 € 12.200,00

BIP.9 Programmato Strumenti di analisi e DSS BIP € 0,00

BIP.10 Programmato Gestione delle anagrafiche dei clienti BIP € 0,00 € 0,00

BIP.11 Programmato Gestione del Credito Trasporti regionale € 0,00

 Totale Servizi per la Bigliettazione elettronica (BIP) € 486.780,00 € 529.480,00 € 500.200,00

TPL. 1 Attivo Supporto definizione architettura DSS regionale TPL € 24.400,00 € 0,00 € 0,00

TPL. 2 Programmato Strumenti per programmazione servizio TPL € 0,00

TPL. 3 Programmato Strumenti di monitoraggio servizio TPL € 0,00

TPL. 4 Programmato Strumenti di verifica e controllo servizio TPL € 0,00

TPL. 5 Programmato Strumenti di calcolo indicatori economici servizio TPL € 0,00

TPL. 6 Programmato Strumenti di analisi e DSS TPL € 0,00

Totale Servizi per il Trasporto Pubblico (TPL) € 24.400,00 € 0,00 € 0,00

TOC.1 Attivo Monitoraggio traffico regionale € 286.700,00 € 309.880,00 € 339.160,00

TOC.2 Attivo Monitoraggio trasporto merci pericolose € 36.600,00 € 36.600,00 € 36.600,00

TOC.3 Attivo Strumenti di analisi e DSS traffico € 12.200,00 € 3.050,00 € 3.050,00

TOC.4 Attivo Strumenti di analisi e DSS trasporto merci pericolose € 12.200,00 € 3.050,00 € 3.050,00

TOC.5 Programmato Analisi, studi e simulazioni trasportistiche € 6.100,00 € 6.100,00

TOC.6 Programmato Monitoraggio mezzi spartineve e spargisale per enti € 0,00 € 0,00

TOC.7 Opzionale Monitoraggio e gestione sicurezza gallerie strade regionali € 0,00

Totale Servizi per il Traffico (TOC) € 347.700,00 € 358.680,00 € 387.960,00

MIP.1 Attivo Raccolta, validazione e organizzazione dati e informazioni € 73.200,00 € 73.200,00 € 73.200,00

MIP.2 Attivo Calcolo percorsi multimodale € 61.000,00 € 48.800,00 € 48.800,00

MIP.3 Attivo Portale di infomobilità Muoversi in Piemonte € 73.200,00 € 73.200,00 € 73.200,00

MIP.4 Attivo Notiziari radiofonici € 73.200,00 € 48.800,00 € 48.800,00

MIP.5 Attivo Social Media per l'infomobilità € 7.320,00 € 14.640,00 € 14.640,00

MIP.6 Programmato Esposizione open data mobilità e web services per terze parti € 0,00 € 0,00

Totale Servizi per l'Infomobilità (MIP) € 287.920,00 € 258.640,00 € 258.640,00

€ 1.146.800,00 € 1.146.800,00 € 1.146.800,00

Programma Triennale 5T 2016-2018 - Servizi in continuità della Centrale Regionale della Mobilità -  Importi I.V.A. inclusa al 22%
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Progetti  

Le tabelle dei progetti sono divise tra progetti prioritari di cui si forniscono anche i totali annuali e 

progetti opzionali, attività di sviluppo autonome attivabili singolarmente ed autoconsistenti. 

 

Progetti prioritari 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Settore Code Progetti di sviluppo 2016 2017 2018

BIP.P.1 Rete Regionale di Ricarica BIP € 296.000,00

BIP.P.2 Sistema di gestione delle blacklist regionali € 40.000,00

BIP.P.3 Potenziamento HSM-BIP € 50.000,00 € 40.000,00

BIP.P.4 Portale BIP € 70.000,00 € 40.000,00

BIP.P.5 Sistema gestione anagrafiche clienti BIP € 80.000,00

BIP.P.6 CCR-SBE per la gestione clienti regionali € 60.000,00

BIP.P.7 Strumenti di analisi e DSS BIP € 80.000,00

BIP.P.8 Strumenti di gestione del Credito Trasporti regionale € 100.000,00 € 80.000,00

BIP.P.9 Applicazione mobile per i clienti BIP € 60.000,00

BIP.P.10 Supporto per l'integrazione tariffaria € 40.000,00

BIP.P.11 Sistema di post-pagamento BIP pay-per-use € 150.000,00 € 350.000,00

Totale Progetti per la Bigliettazione elettronica (BIP) € 406.000,00 € 520.000,00 € 610.000,00

TPL.P.1 Sviluppo strumenti per programmazione servizio TPL € 120.000,00 € 80.000,00

TPL.P.2 Sviluppo sistema di monitoraggio servizio TPL € 40.000,00 € 80.000,00

TPL.P.3 Sviluppo strumenti di verifica e controllo servizio TPL € 50.000,00 € 150.000,00

TPL.P.4 Sviluppo strumenti per calcolo load factor servizio TPL € 120.000,00 € 80.000,00

TPL.P.5 Sviluppo di strumenti per calcolo indicatori economici servizio TPL € 40.000,00 € 80.000,00

TPL.P.6 Sviluppo strumenti di analisi e DSS TPL € 100.000,00 € 100.000,00

Totale Progetti per il Trasporto Pubblico (TPL) € 0,00 € 470.000,00 € 570.000,00

TOC.P.1 Creazione centro di competenza per analisi, studi e simulazioni trasp. € 30.000,00

TOC.P.2 Completamento sviluppo strumenti di analisi e DSS TOC (traffico e TMP) € 80.000,00 € 40.000,00

TOC.P.3 Piattaforma integrata di gestione eventi e informazioni sul traffico € 100.000,00 € 100.000,00

Totale Progetti per il Traffico Privato (TOC) € 0,00 € 210.000,00 € 140.000,00

MIP.P.1 Piattaforma open data mobilità e web services per terze parti € 50.000,00

MIP.P.2 Sviluppi nuove funzionalità del calcolo percorsi multimodale € 50.000,00 € 50.000,00

Totale Progetti per l'Infomobilità (MIP) € 0,00 € 100.000,00 € 50.000,00

€ 406.000,00 € 1.300.000,00 € 1.370.000,00

Programma Triennale 5T 2016-2018 - Progetti Prioritari della Centrale Regionale della Mobilità - Importi I.V.A. esclusa
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Totale Progetti Centrale Regionale della Mobilità

Settore Code Progetti di sviluppo 2016 2017 2018

BIP.P.1 Rete Regionale di Ricarica BIP € 361.120,00

BIP.P.2 Sistema di gestione delle blacklist regionali € 48.800,00

BIP.P.3 Potenziamento HSM-BIP € 61.000,00 € 48.800,00

BIP.P.4 Portale BIP € 85.400,00 € 48.800,00

BIP.P.5 Sistema gestione anagrafiche clienti BIP € 97.600,00

BIP.P.6 CCR-SBE per la gestione clienti regionali € 73.200,00

BIP.P.7 Strumenti di analisi e DSS BIP € 97.600,00

BIP.P.8 Strumenti di gestione del Credito Trasporti regionale € 122.000,00 € 97.600,00

BIP.P.9 Applicazione mobile per i clienti BIP € 73.200,00

BIP.P.10 Supporto per l'integrazione tariffaria € 48.800,00

BIP.P.11 Sistema di post-pagamento BIP pay-per-use € 183.000,00 € 427.000,00

Totale Progetti per la Bigliettazione elettronica (BIP) € 495.320,00 € 634.400,00 € 744.200,00

TPL.P.1 Sviluppo strumenti per programmazione servizio TPL € 146.400,00 € 97.600,00

TPL.P.2 Sviluppo sistema di monitoraggio servizio TPL € 48.800,00 € 97.600,00

TPL.P.3 Sviluppo strumenti di verifica e controllo servizio TPL € 61.000,00 € 183.000,00

TPL.P.4 Sviluppo strumenti per calcolo load factor servizio TPL € 146.400,00 € 97.600,00

TPL.P.5 Sviluppo di strumenti per calcolo indicatori economici servizio TPL € 48.800,00 € 97.600,00

TPL.P.6 Sviluppo strumenti di analisi e DSS TPL € 122.000,00 € 122.000,00

Totale Progetti per il Trasporto Pubblico (TPL) € 0,00 € 573.400,00 € 695.400,00

TOC.P.1 Creazione centro di competenza per analisi, studi e simulazioni trasp. € 36.600,00

TOC.P.2 Completamento sviluppo strumenti di analisi e DSS TOC (traffico e TMP) € 97.600,00 € 48.800,00

TOC.P.3 Piattaforma integrata di gestione eventi e informazioni sul traffico € 122.000,00 € 122.000,00

Totale Progetti per il Traffico Privato (TOC) € 0,00 € 256.200,00 € 170.800,00

MIP.P.1 Piattaforma open data mobilità e web services per terze parti € 61.000,00

MIP.P.2 Sviluppi nuove funzionalità del calcolo percorsi multimodale € 61.000,00 € 61.000,00

Totale Progetti per l'Infomobilità (MIP) € 0,00 € 122.000,00 € 61.000,00

€ 495.320,00 € 1.586.000,00 € 1.671.400,00

Programma Triennale 5T 2016-2018 - Progetti Prioritari della Centrale Regionale della Mobilità - Importi I.V.A. inclusa al 22%
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Progetti Opzionali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Settore Code Progetti di sviluppo 2016 2017 2018

Progetti per la 

bigliettazione 

elettronica (BIP)

BIP.P.12

Virtualizzazione smart card BIP  (HCE ) € 150.000,00

TOC.P.4 Integrazione dati BIP TPL nel SVR per monitoraggio mobilità € 60.000,00

TOC.P.5 Sistema di monitoraggio mezzi spartineve e spargisale per enti € 80.000,00

TOC.P.6 Progettazione modello previsionale di supporto alla mobilità invernale € 15.000,00 € 25.000,00

TOC.P.7 Sistema di monitoraggio del TMP basato su OBU di terze parti € 30.000,00

TOC.P.8 Sistema di monitoraggio e gestione sicurezza gallerie strade regionali € 30.000,00 € 130.000,00

MIP.P.3 App Muoversi in Piemonte € 60.000,00

MIP.P.4 Centralizzazione di sistemi di indirizzamento (VMS) esistenti € 120.000,00

MIP.P.5 Realizzazione strumenti di editor e pubblicazione dei GTFS € 50.000,00

MOB.P.1 Piattaforma regionale dei mobility manager € 100.000,00 € 20.000,00

MOB.P.2 Strumenti di monitoraggio e incentivazione della mobilità ciclabile € 40.000,00 € 80.000,00

MOB.P.3 Sistema regionale della mobilità elettrica € 50.000,00 € 100.000,00

MOB.P.4 Strumenti di connection protection per la mobilità intermodale € 80.000,00

MOB.P.5 Strumenti di monitoraggio del trasporto merci € 100.000,00

Totale progetti opzionali IVA esclusa € 395.000,00 € 925.000,00

Programma Triennale 5T 2016-2018 - Progetti Opzionali della Centrale Regionale della Mobilità - Importi I.V.A. esclusa
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Progetti per il 

Traffico (TOC)

Progetti per 

l'Infomobilità (MIP)

Altri progetti per la 

Mobilità (MOB)

Settore Code Progetti di sviluppo 2016 2017 2018

Progetti per la 

bigliettazione 

elettronica (BIP)

BIP.P.12

Virtualizzazione smart card BIP  (HCE )

€ 183.000,00

TOC.P.4 Integrazione dati BIP TPL nel SVR per monitoraggio mobilità € 73.200,00

TOC.P.5 Sistema di monitoraggio mezzi spartineve e spargisale per enti € 97.600,00

TOC.P.6 Progettazione modello previsionale di supporto alla mobilità invernale € 18.300,00 € 30.500,00

TOC.P.7 Sistema di monitoraggio del TMP basato su OBU di terze parti € 36.600,00

TOC.P.8 Sistema di monitoraggio e gestione sicurezza gallerie strade regionali € 36.600,00 € 158.600,00

MIP.P.3 App Muoversi in Piemonte € 73.200,00

MIP.P.4 Centralizzazione di sistemi di indirizzamento (VMS) esistenti € 146.400,00

MIP.P.5 Realizzazione strumenti di editor e pubblicazione dei GTFS € 61.000,00

MOB.P.1 Piattaforma regionale dei mobility manager € 122.000,00 € 24.400,00

MOB.P.2 Strumenti di monitoraggio e incentivazione della mobilità ciclabile € 48.800,00 € 97.600,00

MOB.P.3 Sistema regionale della mobilità elettrica € 61.000,00 € 122.000,00

MOB.P.4 Strumenti di connection protection per la mobilità intermodale € 97.600,00

MOB.P.5 Strumenti di monitoraggio del trasporto merci € 122.000,00

Totale progetti opzionali IVA inclusa € 481.900,00 € 945.500,00

Programma Triennale 5T 2016-2018 - Progetti Opzionali della Centrale Regionale della Mobilità - Importi I.V.A. inclusa al 22%
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Bigliettazione elettronica e sistema BIP 

 

Il presente volume descrive i servizi erogati dalla Centrale Regionale della Mobilità e i progetti di 

sviluppo relativi al settore della bigliettazione elettronica. Completata la prima fase di implementazione 

del sistema di bigliettazione regionale BIP, così come previsto dal Piano Regionale dell’Infomobilità 

(PRIM) del 2008, il presente documento offre un dettaglio della programmazione delle attività di 

gestione e sviluppo da realizzarsi nel corso del triennio 2016-2018.  

Il fine del presente documento è quello di delineare il quadro dei servizi, dei progetti e delle attività 

che potranno contribuire a realizzare di obiettivi strategici regionali di medio termine nel settore della 

bigliettazione elettronica. Tra tali obiettivi si ricordano in particolare i seguenti:  

1) Raccogliere e organizzare i dati e le informazioni necessarie per la pianificazione, il 

monitoraggio e il controllo del servizio di trasporto pubblico regionale, al fine di garantire 

adeguati livelli di servizio ai cittadini assicurando il migliore utilizzo delle risorse pubbliche 

destinate al TPL e di ottemperare agli obblighi nazionali di trasmissione dei dati 

all’Osservatorio Nazionale, offrendo dati continuamente aggiornati e certificati per alimentare 

gli strumenti di governo del TPL di cui alla successiva Parte 2 (“Servizi per il trasporto pubblico 

locale”); 

2) Arrivare alla gestione centralizzata dei clienti BIP, dotando ciascun utente del servizio 

pubblico locale piemontese di una sola smart card BIP valida per l’accesso a tutti i servizi degli 

operatori di trasporto del sistema e consentendo alle aziende afferenti al sistema BIP di offrire 

assistenza a tutti gli utenti, senza limitazioni derivanti dall’azienda che ha emesso la smart 

card; inoltre, la gestione centralizzata del cliente BIP consentirà a Regione di erogare servizi 

diretti all’utente, che diventerà cliente del sistema, in un’ottica MaaS (Mobility as a Service); 

3) Realizzare il passaggio ad un nuovo sistema tariffario regionale integrato, basato su 

logiche di post-pagamento, best fare e pay-per-use, che consenta all’utente del TPL, già 

cliente BIP, di viaggiare sull’intera rete di trasporto regionale attivando un abbonamento 

gestito direttamente da Regione che garantirà, attraverso un servizio regionale unico e un 

motore di calcolo istanziato presso la Centrale Regionale della Mobilità, l’utilizzo della tariffa 

più conveniente per l’utente e un monitoraggio puntuale della domanda e dell’offerta del 

trasporto pubblico regionale; tale sistema sarà complementare rispetto al Credito Trasporti 

regionale, che potrà essere utilizzato come borsellino pre-pagato per l’accesso a determinati 

servizi TPL  

Per realizzare tali obiettivi, RP e 5T garantiranno la continua erogazione dei servizi già attivi e diretti 

agli enti di governo della mobilità, alle aziende BIP e agli utenti del trasporto pubblico. La realizzazione 

di specifici progetti di sviluppo basati consentirà inoltre l’attivazione di nuovi servizi che potranno 

consentire l’evoluzione del sistema BIP lungo le linee prima descritte.  

I progetti di sviluppo e i nuovi servizi, di cui alle successive sezioni, rispondono ad una doppia logica 

strategica di sviluppo ed evoluzione del sistema, che prevede:   

a) Il progressivo spostamento della logica di funzionamento del sistema BIP verso il 

Centro Servizi Regionale (CSR-BIP) e la Centrale Regionale della Mobilità, attraverso una 

progressiva centralizzazione dei dati, delle informazioni e dei servizi e una contestuale 

riduzione della complessità attualmente attribuita all’interazione tra smart card BIP e reti di 

bordo aziendali.  
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Tale linea strategica trova riscontro nella programmazione di progetti per la realizzazione di un 

sistema di gestione centralizzata delle anagrafiche dei clienti BIP, di un centro di controllo per 

la gestione dei clienti regionali e degli strumenti per la gestione del Credito Trasporti regionale 

e del sistema di post-pagamento. Trova inoltre riscontro nei progetti volti a semplificare 

l’interazione tra smart card BIP e reti di bordo. Tra questi si ricordano in particolare il 

potenziamento del servizio di sicurezza BIP centralizzata tramite HSM-BIP – che consentirà la 

diffusione capillare di punti vendita e ridurrà il numero di moduli SAM sul territorio, - i progetti 

di realizzazione del sistema di post-pagamento BIP – che porrà l’onere della definizione della 

tariffa ottimale presso il motore di calcolo regionale – e la virtualizzazione della smart card BIP 

sugli smartphone attraverso tecnologia HCE, che consentirà l’interazione diretta e continuativa 

della “smart card BIP” con il CSR-BIP.  

b) L’attivazione di servizi diretti all’utenza erogati da RP attraverso la Centrale della 

Mobilità Regionale, che consentiranno la gestione del cliente BIP come cliente dell’intero 

sistema, con benefici per il cittadino e l’utente del TPL in termini di accessibilità ai servizi di 

trasporto, disponibilità di informazioni univoche, di servizi omogenei in tutta la Regione e di 

semplicità nell’utilizzo delle funzionalità messe a disposizione dal sistema BIP.  

La progressiva attivazione di servizi diretti all’utenza da parte di Regione trova riscontro nei 

servizi attivati nel corso del 2015, quali l’emissione diretta di titoli di viaggio regionali e smart 

card BIP, e in progetti ad immediata visibilità per l’utenza, quali la realizzazione della Rete 

Regionale di Ricarica delle smart card BIP, che consentirà ai clienti di rinnovare i titoli di 

viaggio regionali presso una pluralità di punti di ricarica distribuiti sul territorio regionale, e del 

nuovo portale web del sistema BIP. Il portale sarà dotato di un’area riservata al cliente BIP 

presso la quale potrà ottenere servizi e informazioni sulla propria smart card e sui titoli di 

viaggio acquistati.  

Inoltre, RP e 5T realizzeranno progetti per la piena attivazione del Credito Trasporti regionale, 

che sarà lo strumento interoperabile e prepagato di accesso al TPL sul territorio regionale, 

valido per tutte le aziende BIP aderenti al servizio. In una fase successiva, sarà inoltre attivato 

il sistema di post-pagamento BIP pay-per-use, che semplificherà l’accessibilità ai servizi TPL 

mediante l’attivazione di un abbonamento regionale al sistema BIP contratto con la stessa 

Regione e sulla base del quale il cliente BIP potrà circolare sui servizi di trasporto pubblico 

regionali ottenendo a fine mese una “fattura” di quanto effettivamente viaggiato, sulla base 

della tariffa più conveniente che la Centrale della Mobilità Regionale avrà individuato sulla 

base dei nuovi modelli tariffari e delle validazioni raccolte dal CSR-BIP.  

 

Nelle pagine successive si offre una descrizione sintetica delle attività di coordinamento, della gestione 

progettuale e tecnica del sistema BIP e delle attività funzionali all’erogazione di servizi relativi al 

sistema di bigliettazione elettronica regionale. Si descrivono gli specifici progetti di sviluppo che 

consentiranno l’evoluzione del sistema BIP nella direzione tracciata dalle linee programmatiche definite 

da Regione Piemonte.  

Le schede descrittive sintetiche sono suddivise in servizi (sezione 1) e progetti di sviluppo (sezione 2), 

che includono un paragrafo introduttivo con le linee generali e un quadro complessivo del budget 

previsto per ciascun servizio/progetto e dell’orizzonte temporale nel quale sarà erogato/realizzato.  
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1. Servizi per la bigliettazione elettronica (gestione del sistema BIP)  

Nell’ambito della bigliettazione elettronica e della gestione del sistema BIP, 5T, tramite la propria 

Centrale Regionale della Mobilità, eroga servizi rivolti a RP, agli enti coinvolti nella gestione del TPL e 

del governo della mobilità in ambito regionale (enti soggetti di delega e Agenzia per la Mobilità 

piemontese), ai cittadini e agli utenti del servizio di trasporto pubblico regionale e alle aziende 

afferenti al sistema BIP (“aziende BIP”). 

La presente sezione del Programma Triennale 2016-2018 descrive sinteticamente le attività e gli 

obiettivi di ciascun servizio, offrendo indicazioni dei beneficiari e dei destinatari di tali servizi nonché 

dell’impegno economico che questi comportano annualmente per Regione. In taluni casi i corrispettivi 

dei servizi sono del tutto o in parte coperti da ricavi provenienti dai fruitori del servizio: gli utenti finali 

e/o le aziende BIP che beneficiano delle attività svolte da 5T per conto di RP.  

I servizi per la bigliettazione elettronica oggetto di questa prima sezione sono suddivisi in due 

categorie: da un lato i servizi attivi (1.1), ovvero i servizi già in corso di erogazione nel 2016; dall’altro 

i servizi prioritari (1.2), corrispondenti ai servizi che potranno essere attivati a partire dal 2017, a 

seguito della realizzazione di determinati progetti di sviluppo (cfr. sezione 2) e/o della realizzazione 

delle condizioni necessarie per la loro corretta attivazione. Le schede sintetiche relative ai servizi 

prioritari includono la data prevista per l’attivazione del servizio. 

 

Servizi attivi in continuità 

Nelle pagine successive sono riportate le schede sintetiche dei servizi per la bigliettazione elettronica e 

la gestione del sistema BIP già attivi nel 2016 indicate nella tabella seguente.  

Codice Servizio 

BIP.1 Coordinamento generale del sistema BIP 

BIP.2 Gestione tecnica del sistema BIP 

BIP.3 Supporto ai CCA per la trasmissione dei dati al CSR-BIP 

BIP.5 Centralizzazione, validazione e organizzazione dati CSR-BIP 

A Sicurezza BIP con moduli SAM 

B Sicurezza BIP centralizzata con HSM-BIP BIP.5 

C Antifrode e gestione delle blacklist regionali  

A Selezione e certificazione fornitori smart card BIP  
BIP.6 

B Acquisto, test e distribuzione delle smart card BIP 

A Emissione di smart card BIP e titoli di viaggio regionali 
BIP.7 

B Gestione della Rete di Ricarica e dei rinnovi dei titoli di viaggio regionali  

 

Servizi prioritari 

Nelle pagine successive sono riportate le schede sintetiche dei servizi per la bigliettazione elettronica e 

la gestione del sistema BIP che saranno attivati a partire dal 2017, a seguito del raggiungimento di 
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determinate condizioni di sistema e/o della realizzazione dei progetti di sviluppo funzionali alla loro 

abilitazione.  

All’interno di ciascuna scheda servizio sono indicati i progetti abilitanti, che 5T e RP dovranno 

realizzare per consentire la piena attivazione dei servizi di cui alla successiva tabella e alle schede 

riassuntive delle pagine seguenti.  

 

Codice Servizio 

BIP.8 Comunicazione istituzionale e di servizio del sistema BIP 

BIP.9 Strumenti DSS per pianificazione e gestione del sistema BIP 

BIP.10 Gestione delle anagrafiche dei clienti BIP 

BIP.11 Gestione del Credito Trasporti regionale  
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BIP.1   Coordinamento generale del sistema BIP 

Il servizio comprende le attività di gestione del Tavolo di coordinamento BIP e dei relativi Gruppi di 

lavoro tematici e le attività di supporto a Regione Piemonte nell’ambito della bigliettazione elettronica. 

Data di avvio 1 aprile 2016 

Destinatari Regione Piemonte; AMP; aziende BIP 

Tipologia Servizio professionale  

Costo del servizio € 120.000,00 annui (IVA esclusa) 

Corrispettivo per RP € 120.000,00 annui (IVA esclusa) 

 

Descrizione delle attività 

 Gestione del Tavolo di Coordinamento del sistema BIP: analisi delle tematiche all’ordine del 

giorno, preparazione e organizzazione delle riunioni del Tavolo, coordinamento dei Gruppi di 

Lavoro su tematiche tecniche e di gestione dei servizi legati al BIP  

 Analisi di eventuali criticità del sistema BIP, delle possibili soluzioni e degli scenari evolutivi del 

sistema di bigliettazione elettronica regionale  

 Supporto specialistico a RP per valutazioni e scelte strategiche legate alle prospettive di 

evoluzione del sistema BIP e del suo posizionamento nel panorama nazionale ed internazionale 

dei sistemi di bigliettazione elettronica 

 

Obiettivi 

 Risultati dei lavori del Tavolo di coordinamento messi a disposizione di RP per la definizione di 

obiettivi strategici e programmi di sviluppo dei sistemi e dei servizi del BIP  

 Continuo coordinamento tra gli attori del sistema BIP (enti e aziende TPL) per garantire la 

gestione coordinata del sistema e di eventuali problematiche tecniche, operative e di servizio 

 Concertazione degli sviluppi e delle implementazioni necessarie a consentire la realizzazione 

degli obiettivi definiti da RP minimizzando i costi complessivi per il sistema 

 Ottimizzazione degli investimenti di RP, grazie alle attività di coordinamento propedeutiche a 

garantire la convergenza degli interventi tecnologici e della gestione operativa dei sistemi e dei 

servizi con gli obiettivi regionali e nazionali di breve, medio e lungo termine 

 Mantenimento del sistema BIP al passo con l’evoluzione tecnologica e di servizio dei sistemi di 

bigliettazione elettronica, rispondendo alle esigenze manifestate dagli utenti, dalle aziende TPL 

e dagli enti pubblici locali, nazionali ed europei 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

 € 120.000,00 € 120.000,00 € 120.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Progetti correlati 

N.A.  
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BIP.2  Gestione tecnica del sistema BIP 

Il servizio prevede le attività di gestione continuativa degli aspetti tecnici del sistema BIP e lo 

svolgimento delle attività di collaudo legate alle implementazioni BIP da parte di aziende TPL e CCA, al 

fine di garantire l’interoperabilità e il corretto funzionamento del sistema. 

Data di avvio 1 gennaio 2016 

Destinatari Regione Piemonte; aziende BIP 

Tipologia Servizio professionale  

Costo del servizio € 140.000,00 annui (IVA esclusa) 

Corrispettivo per RP € 140.000,00 annui (IVA esclusa)  

 

Descrizione delle attività 

 Gestione continuativa degli aspetti tecnici del sistema BIP (es. gestione del protocollo BIPEx 

per lo scambio dati tra CCA e CSR-BIP e del Card Data Model BIP, anche realizzandone gli 

aggiornamenti necessari per rispondere alle esigenze di servizio del sistema), con riferimento ai 

lavori di standardizzazione in corso a livello nazionale ed europeo  

 Emissione delle Note Tecniche del CSR-BIP per garantire l’interoperabilità e il corretto 

funzionamento del sistema BIP 

 Formulazione e aggiornamento delle condizioni di accesso ai servizi del CSR-BIP da parte dei 

CCA e delle aziende TPL, inclusi gli aspetti legati alla gestione del Credito Trasporti 

 Gestione degli aspetti legati alla privacy e alla gestione dei dati nel sistema 

 Svolgimento dei collaudi delle implementazioni BIP realizzate dalle aziende TPL e dai CCA 

 Svolgimento di prove in itinere, al fine di verificare che le soluzioni e le regole di funzionamento 

del sistema vengano correttamente applicate dalle aziende BIP 

 Scouting tecnologico, sperimentazioni ad hoc e realizzazione di progetti pilota per la 

valutazione delle opportunità di realizzazione di nuove soluzioni e nuovi servizi nell’ambito della 

bigliettazione elettronica 

 

Obiettivi 

 Garantire il corretto funzionamento del sistema BIP, al fine di rispettarne i requisiti funzionali e 

di servizio e favorendo il raggiungimento degli obiettivi definiti da RP 

 Garantire l’interoperabilità delle smart card BIP e dei titoli di viaggio integrati e/o regionali 

 Attuare gli aggiornamenti e gli interventi tecnici necessari su elementi quali il protocollo BIPEx 

e il Card Data Model BIP al fine di implementare funzionalità e servizi previsti da RP 

 Verificare, mediante appositi collaudi realizzati da personale specializzato, che le 

implementazioni oggetto di cofinanziamento da parte di RP siano state correttamente 

realizzate, secondo quanto previsto dai progetti presentati dalle aziende BIP, garantendo così 

che gli investimenti pubblici siano correttamente allocati   

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

€ 140.000,00 € 140.000,00 € 140.000,00 

Importi IVA esclusa 
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Progetti correlati 

N.A.  
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BIP.3 Supporto ai CCA per la trasmissione dei dati al CSR-BIP 

Il servizio prevede le attività di supporto specialistico che 5T metterà a disposizione dei CCA e alle 

aziende BIP, al fine di realizzare, entro il termine ultimo del 31 dicembre 2017, la corretta e 

continuativa trasmissione dei dati dai CCA al CSR-BIP secondo quanto previsto dal protocollo BIPEx. 

Data di avvio 1 gennaio 2016 

Destinatari Aziende BIP 

Tipologia Servizio professionale  

Costo del servizio 
2016: € 24.000,00 (IVA esclusa) 

2017: € 34.000,00 (IVA esclusa) 

Corrispettivo per RP 
2016: € 24.000,00 (IVA esclusa) 

2017: € 34.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione delle attività 

 Supporto specialistico alle aziende BIP per la corretta interpretazione e applicazione del 

protocollo BIPEx per lo scambio dati tra CCA e CSR-BIP 

 Analisi dei dati e relative verifiche per la predisposizione dell’invio in BIPEx al CSR-BIP 

 Collaudo e certificazione dell’avvenuta corretta trasmissione dei dati dal CCA al CSR-BIP per le 

aziende BIP secondo quanto previsto dal protocollo BIPEx 

 

Obiettivi 

 Favorire il completamento entro il 31 dicembre 2017 delle attività per l’invio dei dati dai CCA al 

CSR-BIP secondo quanto previsto dal protocollo BIPEx  

 Contribuire al corretto passaggio dei dati al CSR-BIP abilitando i servizi regionali legati al 

sistema BIP e i servizi di pianificazione, monitoraggio e controllo del trasporto pubblico 

regionale (v. Volume 2 – Trasporto pubblico)  

 Supportare le aziende BIP nell’adempimento degli obblighi di trasmissione delle informazioni 

previste dalla normativa regionale  

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

€ 24.000,00 € 34.000,00 € 0,00 

Importi IVA esclusa 

 

Progetti correlati 

N.A.  
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BIP.4 Centralizzazione, validazione, organizzazione dati CSR-BIP 

Il servizio riguarda le attività necessarie per la centralizzazione, la validazione, la storicizzazione, 

l’organizzazione e la messa a disposizione dei dati del sistema BIP che vengono trasmessi dai CCA al 

CSR-BIP. Il CSR-BIP riceve dai CCA, attraverso il protocollo di scambio dati BIPEx, i dati relativi al 

sistema BIP, che comprendono sia i dati del servizio TPL (servizio programmato, servizio erogato, dati 

in tempo reale), sia i dati SBE (anagrafiche, vendite, validazioni). 

I dati raccolti e gestiti dal CSR-BIP costituiscono la base per la messa a disposizione degli applicativi e 

per l’erogazione dei servizi che 5T eroga a beneficio degli enti (in particolare Regione e Agenzia per la 

Mobilità Piemontese) e delle aziende BIP. 

Data di avvio 1 gennaio 2016 

Destinatari Regione Piemonte, AMP e aziende BIP 

Tipologia Servizio IT  

Costo del servizio 
2016 e 2017: € 50.000,00 annui (IVA esclusa) 

2018: € 40.000,00 annui (IVA esclusa) 

Corrispettivo per RP 
2016 e 2017: € 50.000,00 annui (IVA esclusa) 

2018: € 40.000,00 annui (IVA esclusa) 

 

Descrizione delle attività 

 Importazione e verifica della correttezza sintattica e della coerenza dei dati trasmessi dai CCA 

secondo quanto previsto dal protocollo BIPEx 

 Organizzazione e storicizzazione nel database del CSR-BIP dei dati centralizzati relativi a TPL e 

SBE ed esposizione dei dati raccolti e organizzati verso altri servizi/applicativi del CSR-BIP e/o 

del sistema BIP  

 Assistenza sistemistica, hosting e manutenzione del database, dell’hardware e degli applicativi 

software del CSR-BIP 

 Attività di sicurezza informatica, trattamento e conservazione sicura dei dati centralizzati 

 Manutenzione evolutiva del CSR-BIP (realizzazione di nuove funzionalità, estensioni, migliorie ai 

tool di importazione dei dati trasmessi dai CCA, potenziamento dei sistemi, sicurezza per 

trattamento e conservazione dei dati) 

 Supporto ai CCA per la realizzazione di strumenti di  

 

Obiettivi 

 Centralizzare, organizzare e validare i dati sul TPL e sullo SBE provenienti dai CCA, abilitando i 

servizi di monitoraggio, controllo e pianificazione messi a disposizione degli enti pubblici (RP e 

AMP) dal CSR-BIP 

 Abilitare l’erogazione di servizi agli utenti BIP e alle aziende BIP, mediante l’esposizione dei dati 

SBE centralizzati, organizzati e validati 

 Garantire la corretta gestione, storicizzazione e conservazione dei dati raccolti dal CSR-BIP, 

offrendo alle aziende BIP garanzie sulla correttezza sintattica della trasmissione e agli enti 

pubblici garanzie sulla corretta conservazione dei dati sul trasporto pubblico regionale  
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Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

€ 50.000,00 € 50.000,00 € 40.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Servizi abilitati 

 BIP.5: Gestione della sicurezza BIP e sistemi antifrode 

 BIP.8: Comunicazione istituzionale e di servizio del sistema BIP   

 BIP.9: Strumenti analisi e DSS BIP 

 BIP.10: Gestione delle anagrafiche dei clienti BIP 

 BIP.11: Gestione del Credito Trasporti regionale 

 TPL.1: Strumenti di analisi e DSS TPL 

 TOC.1: Monitoraggio del traffico (post-realizzazione progetto TOC.P.7)  
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BIP.5 Gestione della sicurezza del BIP e dei sistemi antifrode 

Il servizio prevede la gestione della sicurezza complessiva del sistema BIP sia per quanto riguarda 

l'interazione tra smart card BIP e rete di fruizione, sia per quanto riguarda la prevenzione delle frodi 

da parte di smart card BIP segnalate come non più circolanti (gestione delle blacklist regionali). 

Il servizio si articola nei tre sotto-servizi di seguito descritti: 

 BIP.5A: Sicurezza BIP con moduli SAM 

 BIP.5B: Sicurezza BIP centralizzata con HSM 

 BIP.5C: Antifrode e gestione delle blacklist regionali 

 

BIP.5A: Sicurezza BIP con moduli SAM  

Data di avvio 1 gennaio 2016 

Destinatari Regione Piemonte e aziende BIP 

Tipologia Servizio IT  

Costo del servizio € 20.000,00 annui (IVA esclusa) 

Corrispettivo per RP € 20.000,00 annui (IVA esclusa)  

Note 

Le aziende BIP riconoscono a 5T un corrispettivo € 25,00 (IVA esclusa) per ciascun modulo SAM 

generato e personalizzato in sostituzione di moduli SAM già precedentemente consegnati. Non sono 

invece dovuti corrispettivi da parte delle aziende BIP per i moduli SAM personalizzati richiesti come 

prima emissione.  

 

Descrizione delle attività 

 Custodia in sicurezza dei SAM Master, che costituiscono le chiavi di sicurezza del sistema BIP, e 

dei moduli hardware di generazione dei moduli SAM 

 Aggiornamento e gestione dell’anagrafica dei moduli SAM acquistati e distribuiti alle aziende BIP, 

incluso il trattamento e l’inserimento nelle apposite blacklist delle SAM in caso di denunce di 

danneggiamento, smarrimento o furto pervenute dalle aziende o da altri attori abilitati del 

sistema BIP 

 Gestione, consolidamento e diffusione ai CCA della blacklist regionale dei moduli SAM  

 Gestione del magazzino dei moduli SAM vergini a disposizione di Regione Piemonte e delle 

aziende BIP per estensione delle reti di fruizione o per la sostituzione di moduli SAM non 

funzionanti, smarriti oppure oggetto di furto 

 Gestione tecnica della strumentazione hardware e degli applicativi software per la generazione e 

la personalizzazione dei moduli SAM 

 Generazione e distribuzione dei moduli SAM ai CCA richiedenti; nel dettaglio si producono: 

o SAM CV per validazione 

o SAM CL per vendita contratti 

o SAM CP per emissione smart card 

o SAM CPP per produzione smart card 
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Obiettivi 

 Garantire elevati livelli di sicurezza contro il rischio di frodi e di evasione, attraverso 

l’interazione sicura tra smart card BIP e reti di fruizione del sistema BIP 

 Consentire alle aziende BIP di gestire in sicurezza, attraverso i moduli SAM, la validazione, la 

vendita dei titoli di viaggio nonché l’emissione e la produzione di smart card BIP 

 Garantire che lo scambio dati tra smart card BIP e reti di fruizione avvenga in modo sicuro, 

mediante la condivisione di chiavi crittografiche che consentono l’autenticazione dei dati e 

impediscono modifiche da parte di soggetti non autorizzati 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

€ 20.000,00 € 20.000,00 € 20.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Servizi abilitati 

N.A.   

 

Progetti correlati 

N.A.   

 
 
BIP.5B: Sicurezza BIP centralizzata con HSM 

Data di avvio 1 gennaio 2017 

Destinatari Regione Piemonte e aziende BIP 

Tipologia Servizio IT  

Costo del servizio € 40.000,00 annui (IVA esclusa) 

Corrispettivo per RP € 0,00 * 

Note 

* Le aziende BIP che utilizzano il servizio di sicurezza centralizzata tramite server HSM-BIP pagano a 

5T un corrispettivo a copertura dei costi di gestione ed erogazione del servizio. Tale corrispettivo è 

definito congiuntamente con le aziende sulla base dell’utilizzo del servizio, degli SLA attesi e delle 

contemporaneità richieste per le proprie esigenze di servizio. 

 

Descrizione delle attività 

 Erogazione dei servizi di autenticazione in remoto e in tempo reale su richiesta delle reti di 

fruizione dei CCA connessi all’HSM-BIP, per realizzare attraverso interazioni sicure con le smart 

card BIP ricariche ed emissioni di titoli di viaggio e Credito Trasporti  

 Gestione tecnica, hosting e manutenzione del server HSM-BIP istanziato presso il CSR-BIP  

 Produzione di reportistica sulla diagnostica del sistema, la consuntivazione delle transazioni e 

fornisce strumenti per l’amministrazione dei dati, personalizzabili per ogni azienda del sistema 

BIP 

 Assistenza e supporto specialistico dedicato alle aziende BIP che utilizzano il servizio 
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Obiettivi 

 Consentire alle aziende BIP e a RP maggiore flessibilità e minori costi di gestione 

nell’estensione delle proprie reti di ricarica e/o di vendita del sistema BIP, utilizzando le chiavi 

cifrate fornite in remoto e quindi senza necessità di installare fisicamente i moduli SAM sui 

nuovi dispositivi o terminali 

 Consentire alle aziende BIP e a RP di abilitare, tramite sistemi di e-commerce, la vendita e la 
ricarica dei titoli di viaggio attraverso sistemi di terze parti o direttamente a casa del cliente, 
mediante appositi strumenti di interazione con le smart card BIP e una connessione internet 

 Garantire la sicurezza delle interazioni tra smart card BIP e reti di fruizione, così come previsto 
dagli standard del sistema BIP, con minori costi di gestione per garantire la sicurezza di moduli 
SAM fisici  

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

    € 0,00 € 0,00 

Importi IVA esclusa 

 

Servizi abilitati 

 BIP.7B – Rinnovo dei titoli di viaggio regionali e ricarica delle smart card BIP 

 

Progetti abilitanti 

 BIP.P.3 - Potenziamento dell’HSM-BIP   

 

 

BIP.5C: Antifrode e gestione delle blacklist regionali  

Data di avvio 1 gennaio 2017 

Destinatari Regione Piemonte e aziende BIP 

Tipologia Servizio IT  

Costo del servizio € 20.000,00 annui (IVA esclusa) 

Corrispettivo per RP € 20.000,00 annui (IVA esclusa) 

 

Descrizione delle attività 

 Monitoraggio e raccolta dalle aziende BIP dei seriali delle smart card BIP dichiarate fuori 

circolazione dalle aziende BIP o da altri attori del sistema BIP autorizzati a integrare le blacklist 

 Consolidamento dei seriali delle smart card BIP fuori circolazione in una blacklist regionale e 

suo continuo aggiornamento attraverso il sistema di gestione delle blacklist istanziato presso il 

CSR-BIP 

 Diffusione della blacklist regionale a tutti i CCA per l'attuazione delle opportune misure di 

prevenzione; la diffusione della blacklist può avvenire attraverso diverse modalità: 

o Trasferimento massivo dal CSR-BIP ai CCA dell’intero contenuto della blacklist secondo 
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formato previsto dal protocollo BIPEx oppure attraverso invio o possibilità di download 

della blacklist in altri formati concordati con i CCA (ad esempio in formato CSV) 

o Possibilità di interrogazione puntuale sullo stato di validità della singola smart card BIP, 

mediante interrogazione puntuale “umana” tramite interfacce web e mobile, oppure 

tramite interfaccia automatica realizzata tramite web service HTTP POST integrabili nei 

sistemi informativi delle aziende BIP e dei CCA 

 Gestione tecnica e manutenzione del sistema delle blacklist e dei sistemi di diffusione della 

blacklist regionale ai CCA 

 

Obiettivi 

 Prevenire le frodi, diffondendo in tutto il sistema BIP l’elenco dei seriali delle smart card che 

non dovrebbero essere in circolazione e consentendo così alle aziende BIP di individuarle ed 

impedire la circolazione agli utenti che potrebbero risultare in possesso di tali smart card 

 Garantire la tempestiva comunicazione tra CCA e aziende BIP circa l’elenco delle smart card 
BIP fuori corso di validità e pertanto non abilitate alla circolazione sui mezzi di trasporto delle 
aziende afferenti al sistema BIP  

 Aggiornare e monitorare la blacklist regionale gestendo eventuali criticità legate all’alto numero 
di smart card BIP indicate come fuori corso 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

    € 20.000,00 € 20.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Servizi abilitati 

 BIP.10 – Gestione delle anagrafiche dei clienti BIP 

 BIP.11 – Gestione del Credito Trasporti regionale  

 

Progetti abilitanti 

 BIP.P.2 - Sistema di gestione delle blacklist regionali 
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BIP.6 Approvvigionamento e test delle smart card BIP 

Il servizio prevede le attività di approvvigionamento, test e distribuzione di tutte le smart card BIP in 

circolazione nel sistema BIP.  

Il servizio si articola nei due sotto-servizi di seguito descritti: 

 BIP.6A: Selezione e certificazione fornitori smart card BIP 

 BIP.6B: Acquisto, test e distribuzione delle smart card BIP 

 

BIP.6A: Selezione e certificazione fornitori smart card BIP  

Data di avvio 1 gennaio 2016 

Destinatari Regione Piemonte e aziende BIP 

Tipologia Servizio IT e professionale 

Costo del servizio 
2016: € 15.000,00 annui (IVA esclusa) 1 

2017 e 2018: € 10.000,00 annui (IVA esclusa)  

Corrispettivo per RP 2 2016: € 15.000,00 annui (IVA esclusa)  

2017 e 2018: € 10.000,00 annui (IVA esclusa)  

Note 

1 I costi del 2016 includono le attività aggiuntive legate all’organizzazione del nuovo albo fornitori di 

durata triennale.  

 

Descrizione delle attività 

 Organizzazione e gestione dell'albo regionale unico dei fornitori di smart card Calypso rev. 3.1, 

sulla base degli standard tecnologici definiti dalla Calypso Network Association (CNA) e dei 

requisiti previsti dal sistema BIP 

 Redazione e pubblicazione del bando di gara di durata triennale e della relativa 

documentazione tecnica e amministrativa, secondo quanto previsto dal codice appalti e dalle 

linee guida delle autorità anticorruzione 

 Espletamento delle procedure per la qualificazione dei potenziali fornitori, mediante la 

valutazione delle richieste di qualificazione da parte di un’apposita commissione di gara, 

composta da personale specializzato di 5T 

 Realizzazione delle attività tecniche di test su campioni e prototipi di smart card BIP presentati 

dai potenziali fornitori; tali test sono realizzati tramite tool professionale rilasciato dal gestore 

tecnologico della CNA 

 Al termine del processo di qualificazione, rilascio al fornitore di un attestato di compatibilità al 

BIP che classifica il supporto prodotto dall’azienda qualificata come idoneo per l’ utilizzo nel 

sistema BIP 

 Partecipazione di 5T alla CNA, al fine di mantenere un continuo aggiornamento sulle dinamiche 

tecnologiche e di mercato del settore e di partecipare attivamente alla definizione di standard e 

requisiti tecnologici relativi alle smart card Calypso 
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Obiettivi 

 Garantire un controllo preventivo sulla rispondenza dei fornitori di smart card BIP ai requisiti 

tecnici previsti dallo standard Calypso rev. 3.1 e dal sistema BIP, garantendo procedure più 

snelle per il successivo approvvigionamento delle smart card  

 Realizzare un unico punto di certificazione e di accesso alla fornitura di smart card per il 

sistema BIP, consentendo di attrarre un maggior numero di fornitori e di ottimizzare le 

procedure di acquisto, limitando i costi per le aziende BIP e per le pubbliche amministrazioni 

 Ridurre i costi di gestione di più albi fornitori organizzando e gestendo un solo albo valido per 

l’intero sistema, con benefici in termini di costi e di omogeneità tecnica delle smart card 

acquistate dal sistema BIP 

 Mantenere il sistema BIP al passo con l’innovazione tecnologica e con le dinamiche di mercato 

del settore, in particolare garantendo l’inserimento attivo del sistema all’interno della CNA e 

della rete di produttori di smart card Calypso 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

€ 15.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Servizi abilitati 

 BIP.5: Gestione della sicurezza BIP e dei sistemi antifrode  

 BIP.6B: Acquisto, test e distribuzione delle smart card BIP  

 BIP.7: Emissione e gestione delle smart card BIP e dei titoli di viaggio regionali  

 

 

BIP.6B: Acquisto, test e distribuzione delle smart card BIP 

Data di avvio 1 gennaio 2016 

Destinatari Regione Piemonte e aziende BIP 

Tipologia Servizio IT e professionale  

Costo del servizio € 30.000,00 annui (IVA esclusa) 1 

Corrispettivo per RP 2 € 10.000,00 annui (IVA esclusa) 2  

Note 

1 I costi annuali del servizio sono stimati su un’ipotesi di approvvigionamento di 100.000 smart 

card BIP ogni anno. I costi dipendono dal numero di smart card BIP acquistate, in ragione delle 

attività di test che 5T effettua per ogni lotto di smart card. Eventuali variazioni del numero di 

smart card acquistate avranno effetti sul costo del servizio.  
2 La differenza tra il prezzo di acquisto delle smart card BIP testate da parte delle aziende BIP (€ 

1,23 IVA esclusa, così come definito da RP) e il prezzo al quale 5T acquisisce le smart card BIP 

dai fornitori certificati determina un avanzo che può coprire in tutto o in parte i costi del servizio 

a seconda del numero di smart card BIP acquistate e testate. I € 10.000,00 (IVA esclusa) 
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previsti nella presente scheda derivano dall’ipotesi iniziale di approvvigionare il sistema BIP con 

100.000 smart card BIP all’anno. Eventuali variazioni del numero di smart card acquistate 

avranno effetti sul corrispettivo a carico di RP.  

 

Descrizione delle attività 

 Raccolta dei fabbisogni di smart card BIP manifestati annualmente dalle aziende BIP in termini 

di numero di smart card, tipologia e data di consegna attesa; tali fabbisogni vengono anticipati 

a 5T e successivamente manifestati con ordini formali da parte dei CCA, secondo quanto 

previsto dal regolamento e dalle condizioni di accesso ai servizi del CSR-BIP 

 Integrazione dei fabbisogni manifestati dalle aziende BIP con le esigenze di RP anche per 

quanto riguarda l’emissione di proprie smart card BIP dotate di titoli regionali (cfr. servizio 

BIP.6A) 

 Raccolte le esigenze e verificata la disponibilità di eventuali scorte a magazzino, 5T procede 

tramite l’apertura e la gestione di una gara di fornitura riservata ai fornitori qualificati oppure 

con ordini diretti ai fornitori regolarmente iscritti all’albo regionale che 5T gestisce per conto di 

RP (cfr. servizio BIP.5A) 

 Il fornitore selezionato per realizzare la fornitura presenta a 5T una campionatura del prodotto 

che intende fornire, sul quale vengono ripetute le prove effettuate in sede di qualificazione; in 

caso di esito positivo delle prove del punto precedente, si autorizza la produzione del lotto di 

smart card BIP richieste 

 I lotti di smart card BIP consegnate dai fornitori vengono testati integralmente (100%) per 

verificare che il circuito elettrico del supporto RFID sia correttamente funzionante; solo dopo il 

superamento dei test, le smart card BIP che hanno superato le verifiche vengono messe a 

disposizione delle aziende BIP e messe in circolazione nel sistema BIP 

 

Obiettivi 

 Realizzare economie di scala operando come centrale unica di acquisto delle smart card BIP e 

mettendo a fattor comune per l’intero sistema BIP le competenze tecniche specialistiche di 5T 

nel campo delle smart card Calypso  

 Garantire annualmente l’approvvigionamento di smart card BIP per le aziende di trasporto e gli 

enti coinvolti nel sistema BIP, monitorando l’andamento delle richieste e garantendo a tutti gli 

attori del sistema un unico prezzo di acquisto  

 Ottimizzare l’utilizzo di risorse per l’espletamento delle procedure di gara per la fornitura di 

smart card BIP 

 Garantire che le smart card BIP circolanti nel sistema siano interamente conformi agli standard 

tecnici previsti dal BIP e siano state testate al 100% prima di essere emesse a vantaggio degli 

utenti 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

€ 10.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 

Importi IVA esclusa 
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Servizi abilitati 

 BIP.5: Gestione della sicurezza BIP e dei sistemi antifrode  

 BIP.7: Emissione e gestione delle smart card BIP e dei titoli di viaggio regionali  

 

Progetti correlati 

 Nessuna  
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BIP.7 Emissione e gestione di smart card BIP e titoli di viaggio regionali 

5T opera oggi per conto di RP come centrale di emissione delle smart card BIP e dei titoli di viaggio 

regionali. Tale servizio comprende pertanto la realizzazione delle attività di emissione delle smart card 

BIP di libera circolazione riservate alle persone con disabilità e delle smart card per altre categorie 

individuate da RP. Il servizio include inoltre la gestione delle attività di rinnovo dei titoli di viaggio 

regionali emessi da 5T per conto di RP, realizzata tramite i sistemi di centro istanziato presso il CSR-

BIP e tramite i dispositivi che compongono la Rete Regionale di Ricarica BIP.    

Il servizio è suddiviso nei seguenti sotto-servizi: 

 BIP.6A – Emissione di smart card BIP e titoli di viaggio regionali 

 BIP.6B – Gestione delle attività di rinnovo dei titoli di viaggio  

 

BIP.6A  - Emissione di smart card BIP e titoli di viaggio regionali  

Data di avvio 1 aprile 2016 

Destinatari Utenti finali (clienti BIP) ed enti soggetti di delega in materia TPL 

Tipologia Servizio IT e servizio di gestione 

Costo del servizio 
2016: € 108.000,00 annui (IVA esclusa) 

2017 e 2018: € 144.000,00 annui (IVA esclusa) 

Corrispettivo per RP € 0,00 annui (IVA esclusa) 1 

Note 

1 La copertura dei costi del servizio avviene con il trattenimento di € 10,00 (IVA esclusa) dal 

corrispettivo che gli utenti pagano per ottenere l’emissione della smart card BIP regionale. Gli 

eventuali ricavi aggiuntivi derivanti dalla differenza tra il corrispettivo trattenuto da 5T e i costi 

effettivamente sostenuti per il servizio possono generare un borsellino di risorse che, a fine 

anno, rientrano nella disponibilità di RP. L’ipotesi alla base della stima dei costi di emissione è 

quella di emettere almeno 1.200 smart card al mese.   

 

Descrizione delle attività 

 Coordinamento generale del servizio, supporto a RP nella gestione dei titoli di viaggio regionali 

e gestione delle relazioni con gli enti intermedi  

 Comunicazione istituzionale indirizzata a tutti gli attori coinvolti dai processi di emissione e 

gestione dei titoli di viaggio regionali, mediante supporto alla comunicazione istituzionale di RP 

nei confronti degli utenti, delle aziende BIP, degli enti intermedi ed eventualmente delle 

associazioni di categoria  

 Attività di gestione ordinaria delle procedure di emissione delle smart card BIP e dei titoli di 

viaggio regionali:  

o Verifica dell’idoneità dei dati e delle foto trasmesse dagli enti intermedi e verifica 

dell’avvenuto pagamento del corrispettivo richiesto per l’emissione  

o Stampa delle smart card BIP e scrittura del titolo di viaggio  

o Imbustamento ed invio delle smart card BIP al domicilio dell’utente oppure presso 

l’ente intermedio che ne ha richiesto l’emissione 

 Gestione tecnica e manutenzione correttiva del centro di produzione massiva delle smart card 

BIP installato presso 5T, dei database e degli applicativi per l’emissione delle smart card BIP e 

per la gestione delle spedizioni delle tessere emesse 

 Gestione tecnica e manutenzione evolutiva dell’applicativo web per la gestione delle richieste di 
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emissioni di smart card BIP di libera circolazione da parte degli Enti deputati al rilascio, con 

relative credenziali di accesso 

 Aggiornamento e gestione del database regionale delle tessere di libera circolazione riservate 

alle persone con disabilità 

 Comunicazione operativa, mediante aggiornamento dei testi sui portali web informativi 

regionali e del materiale informativo messo a disposizione degli enti e delle aziende TPL 

 Assistenza di primo livello agli utenti finali su casi specifici, eccezioni o specifiche richieste non 

gestibili dagli enti intermedi; tale assistenza è erogata tramite e-mail, telefono e, quando 

necessario, in presenza 

 Assistenza di secondo livello agli utenti finali in possesso di smart card BIP emesse da 5T per 

conto di RP (il primo livello di assistenza è in capo agli enti intermedi, attraverso appositi 

sportelli oppure attraverso uffici del personale o, per i soli utenti con disabilità interessati alle 

smart card BIP di libera circolazione, dal Numero Verde Regionale) 

 

Obiettivi 

 Realizzare l’obiettivo definito da RP di portare i titoli di viaggio di libera circolazione attuali e 

futuri su smart card BIP, integrandoli all’interno del sistema BIP e consentendo un migliore 

monitoraggio dell’utilizzo di tali titoli da parte degli utenti finali  

 Consentire a RP di emettere direttamente, tramite 5T, smart card BIP e titoli di viaggio 
regionali utilizzando un proprio centro di emissione massiva, autonomo rispetto a quello delle 
aziende BIP 

 Armonizzare a livello regionale le procedure di emissione di smart card BIP di libera 
circolazione per le categorie individuata da RP come titolate alla loro emissione 

 Integrare gli enti intermedi nel contesto del sistema BIP, contribuendo a una maggiore e più 
capillare diffusione dei servizi e delle funzionalità derivanti dall’implementazione del BIP da 
parte delle aziende di trasporto e degli enti coinvolti nel sistema 

 Definire, emettere e gestire titoli di viaggio regionali anche erogando servizi diretti agli utenti 
finali, mediante interazioni off-line tramite canali digitali e interazioni on-line via telefono e in 
presenza 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 

Importi IVA esclusa 

 

Servizi abilitati 

 BIP.7B – Gestione dei rinnovi dei titoli di viaggio regionali  

 BIP.11 – Gestione del Credito Trasporti regionale  

 

Progetti abilitanti 

 BIP.P.2 - Sistema di gestione delle blacklist regionali 

 

BIP.6B – Gestione della Rete di Ricarica e dei rinnovi dei titoli di viaggio regionali  
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Data di avvio 1 settembre 2016 

Destinatari Regione Piemonte e utenti finali (clienti BIP) 

Tipologia Servizio IT e servizio di gestione 

Costo del servizio 
2016: € 20.000,00 (IVA esclusa) 

2017 e 2018: € 100.000,00 annui (IVA esclusa) 

Corrispettivo per RP 
2016: € 20.000,00 (IVA esclusa) 

2017 e 2018: € 100.000,00 annui (IVA esclusa) 

 

Descrizione delle attività 

 Realizzazione delle whitelist contenente i seriali delle smart card BIP in possesso degli utenti 

titolati al rinnovo del proprio titolo di viaggio regionale e sua diffusione ai dispositivi della Rete 

Regionale di Ricarica BIP 

 Aggiornamento dei database e dei sistemi per la gestione delle singole categorie di utenti finali 

in possesso di smart card BIP emesse da 5T per conto di RP e conseguente aggiornamento dei 

database dei sistemi di centro (quali il CCR-SBE e il centro di gestione dei titoli di viaggio 

regionali)  

 Gestione della comunicazione istituzionale e di servizio indirizzata agli utenti titolati al rinnovo 

del proprio titolo di viaggio regionale: indicazioni su operazioni necessarie per procedere al 

rinnovo del titolo di viaggio, sulla dislocazione dei dispositivi della Rete Regionale di Ricarica 

BIP e sulle modalità di rinnovo del proprio titolo di viaggio 

 Assistenza agli utenti finali in possesso di una smart card BIP emessa da 5T per conto di RP su 

casi specifici, eccezioni o specifiche richieste relative al rinnovo del proprio titolo di viaggio e 

non gestibili dagli enti intermedi; tale assistenza è erogata tramite e-mail, telefono e, quando 

necessario, in presenza 

 Eventuale assistenza on-site per dare supporto all’utenza finale in occasione dei picchi relativi 

alle operazioni di rinnovo, in particolare per gli utenti con disabilità nei periodi di scadenza delle 

smart card BIP emesse in sostituzione massiva delle tessere di libera circolazione nel corso del 

2015-16 

 Gestione tecnica, assistenza sistemistica, manutenzione correttiva e piccola evolutiva software 

relativa ai sistemi di centro (CCR-SBE e centro di gestione dei titoli di viaggio regionali) 

 Gestione tecnica, operativa, manutenzione degli apparati hardware e manutenzione correttiva 

e piccola evolutiva software dei dispositivi della Rete Regionale di Ricarica BIP (totem, PDA, 

piattelli, applicativi software ad essi collegati) e gestione dei servizi di connettività degli 

apparati 

 

Obiettivi 

 Consentire agli utenti in possesso di smart card BIP emesse da 5T per conto di RP di rinnovare 

il proprio titolo di viaggio entro la scadenza, con il minor disagio possibile per gli utenti finali e 

gli attori coinvolti nei processi di rinnovo regionali  

 Mantenere operativa e performante la Rete Regionale di Ricarica BIP, inclusiva dei dispositivi 
dislocati sul territorio regionale e dei relativi applicativi software e dei sistemi di centro che 
gestiscono le procedure di rinnovo dei titoli di viaggio 

 Garantire una gestione dell’utenza finale coordinata, coerente e omogenea in tutto il territorio 
regionale, offrendo linee di comunicazione agli attori coinvolti nei processi di rinnovo e 
informando adeguatamente l’utenza su tempistiche e modalità per il rinnovo dei titoli di viaggio 
regionali.  



  

 

Programma Triennale 2016-2018  
Gestione e sviluppo della Centrale Regionale della Mobilità  23 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

  € 20.000,00 € 100.000,00 € 100.000,00 

Importi IVA esclusa  

 

Servizi abilitanti 

 BIP.4 – Gestione della sicurezza BIP e dei sistemi antifrode 

 BIP.6A – Emissione di smart card BIP e titoli di viaggio regionali 

 
Progetti abilitanti 

 BIP.P.1 – Realizzazione della Rete Regionale di Ricarica BIP 

 BIP.P.2 – Sistema di gestione delle blacklist regionali 

 BIP.P.6 – Realizzazione del CCR-SBE  

 
Servizi abilitati 

 BIP.11 – Gestione del Credito Trasporti regionale   
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BIP.7 Comunicazione istituzionale e di servizio del sistema BIP 

Il servizio comprende la gestione della comunicazione istituzionale, operativa e di servizio del sistema 

BIP, erogata attraverso il portale web istituzionale del sistema BIP (bip.piemonte.it). Il servizio include 

inoltre le attività di supporto a RP nel coordinamento degli aspetti di comunicazione operativa e 

istituzionale con gli enti e le aziende BIP. 

Data di avvio 1 gennaio 2017 

Destinatari Regione Piemonte, aziende BIP, utenti finali ed enti coinvolti nel sistema 

Tipologia Servizio IT e servizio professionale 

Costo del servizio € 10.000,00 annui (IVA esclusa) 

Corrispettivo per RP € 10.000,00 annui (IVA esclusa) 

 

Descrizione delle attività 

 Raccolta, organizzazione, redazione e pubblicazione di avvisi, comunicazioni e informazioni di 

carattere istituzionale, operativo e di servizio sul funzionamento del sistema BIP sul portale 

istituzionale bip.piemonte.it   

 Gestione tecnica, hosting e manutenzione evolutiva del portale istituzionale bip.piemonte.it 

 Coordinamento continuativo degli aspetti di comunicazione istituzionale, operativa e di servizio 

con gli stakeholder del sistema e con le aziende BIP 

 Supporto a RP nelle attività di comunicazione istituzionale del sistema BIP, in particolare verso 

gli stakeholder del sistema, i cittadini e gli utenti del trasporto pubblico regionale   

 

Obiettivi 

 Informare i cittadini e gli utenti del TPL regionale sugli obiettivi, le funzionalità e i servizi del 

sistema BIP, presentandone i vantaggi in termini di accessibilità ai servizi di trasporto pubblico 

regionale e di accesso a nuovi servizi di fruizione dei servizi di mobilità  

 Garantire coerenza, uniformità e un efficace coordinamento delle attività di comunicazione 

istituzionale, di servizio e di informazione all’utenza in tutto il territorio regionale 

 Offrire agli enti e alle aziende BIP una vetrina regionale riconosciuta, aggiornata e 

adeguatamente mantenuta per comunicare e promuovere servizi e nuove opportunità offerte 

dal sistema BIP e dall’utilizzo da parte degli utenti della smart card BIP 

 Mettere a disposizione di RP un supporto specialistico continuativo nelle attività di 

comunicazione degli obiettivi e dei risultati raggiunti dal sistema grazie alle implementazioni 

legate al sistema BIP 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

    € 10.000,00 € 10.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Progetti abilitanti 
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BIP.P.4 – Realizzazione del nuovo portale BIP 
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BIP.8 Strumenti DSS per pianificazione e gestione del sistema BIP 

Il servizio comprende le attività necessarie ad offrire in modo continuativo agli enti coinvolti nel 

sistema (RP e AMP) appositi strumenti di supporto alle decisioni (DSS) per la pianificazione e la 

gestione del sistema BIP. Tali strumenti DSS includono gli applicativi di Business Intelligence 

appositamente progettati e realizzati da 5T per conto di RP.   

Gli strumenti DSS si basano sui dati SBE estratti dal CSR-BIP, a sua volta alimentato dai dati trasmessi 

dai CCA secondo quanto previsto dal protocollo BIPEx.  

Data di avvio 1 gennaio 2018 

Destinatari Regione Piemonte e AMP 

Tipologia Servizio IT  

Costo del servizio € 20.000,00 annui (IVA esclusa) 

Corrispettivo per RP € 20.000,00 annui (IVA esclusa) 

 

Descrizione delle attività 

 Predisposizione e organizzazione dei database per la corretta alimentazione degli strumenti 

DSS relativi ai dati SBE del sistema BIP (anagrafiche clienti, vendite e validazioni)   

 Gestione e manutenzione dei sistemi per la raccolta, storicizzazione e organizzazione dei dati 

provenienti dal CSR-BIP e loro organizzazione secondo gli schemi funzionali previsti dagli 

strumenti DSS 

 Gestione tecnica, hosting e manutenzione degli strumenti DSS e degli strumenti di Business 

Intelligence a disposizione di RP e AMP 

 Manutenzione evolutiva degli strumenti per lo sviluppo progressivo di nuove funzionalità e 

nuove dimensioni di analisi sulla base delle esigenze degli enti 

 Assistenza e supporto specialistico da parte di personale dedicato di 5T al personale di RP e 

AMP che utilizza gli strumenti DSS messi a disposizione   

 

Obiettivi 

 Offrire agli enti coinvolti nel sistema (RP e AMP) strumenti avanzati per l’analisi dei dati sulla 

bigliettazione raccolti dal CSR-BIP, al fine di favorire un’efficiente ed efficace pianificazione e 

gestione del sistema BIP  

 Mettere a valore il patrimonio informativo derivante dai dati SBE provenienti dal sistema BIP 

per consentire un adeguato livello informativo ai decisori e supportare la definizione di politiche 

e strategie per la mobilità nel territorio regionale 

 Monitorare l’utilizzo del servizio di trasporto pubblico regionale da parte dell’utenza e realizzare 

analisi sui comportamenti degli utenti TPL sulla base del confronto e dell’analisi integrata dei 

dati sulle anagrafiche dei clienti, sulle statistiche di acquisto dei titoli di viaggio e del Credito 

Trasporti e sull’effettivo utilizzo dei titoli di viaggio e delle smart card BIP tramite le validazioni 

realizzate sui mezzi di trasporto delle aziende BIP 

 

 

 

 

Budget Time Line 



  

 

Programma Triennale 2016-2018  
Gestione e sviluppo della Centrale Regionale della Mobilità  27 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

        € 10.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Progetti abilitanti 

BIP.P.5 – Realizzazione del sistema di gestione anagrafiche dei clienti BIP 

BIP.P.6 – Realizzazione del CCR-SBE  

BIP.P.7 – Sviluppo degli strumenti di analisi e DSS BIP 

 

Servizi abilitanti 

BIP.4 – Centralizzazione, validazione, organizzazione dati CSR-BIP 

BIP.5C - Antifrode e gestione delle blacklist regionali 
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BIP.9 Gestione delle anagrafiche dei clienti BIP 

Il servizio permette di gestire in modo centralizzato le anagrafiche dei clienti BIP, consentendo a RP di 

erogare servizi diretti all’utente, quali informazioni sullo stato della propria smart card BIP, dei titoli di 

viaggio acquistati e del Credito Trasporti disponibile e consumato.  

Il servizio consente inoltre alle aziende BIP di interrogare le anagrafiche degli utenti in possesso di una 

smart card BIP, consentendo in tal modo la corretta e coerente gestione del cliente in tutto il sistema.   

Data di avvio 1 luglio 2017 

Destinatari Regione Piemonte, aziende BIP, utenti finali (clienti BIP) 

Tipologia Servizio IT  

Costo del servizio 
2017: € 15.000,00 (IVA esclusa) 

2018: € 30.000,00 (IVA esclusa) 

Corrispettivo per RP 
2017: € 15.000,00 (IVA esclusa) 

2018: € 30.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione delle attività 

 Raccolta dei dati relativi alle anagrafiche dei clienti BIP e ai titoli di viaggio da questi acquistati 

provenienti dai CCA attraverso il flusso in BIPEx diretto verso il CSR-BIP (cfr. servizio BIP.3)  

 Consolidamento dei dati anagrafici dei clienti BIP e dei titoli di viaggio da questi acquistati nel 

database centrale del Sistema di gestione delle anagrafiche dei clienti BIP predisposto presso il 

CSR-BIP    

 Esposizione dei dati delle anagrafiche dei clienti a tutti i CCA attraverso web service e/o 

strumenti web di consultazione, al fine di consentire che in fase di emissione dei titoli di viaggio 

venga verificata e consultata l’anagrafica del cliente, consentendo in tal modo il caricamento 

del titolo di viaggio sulla smart card BIP già in possesso dell’utente 

 Erogazione agli utenti di informazioni aggiornate sullo stato e sul contenuto della smart card 

(validità della smart card BIP, informazioni anagrafiche, titoli di viaggio, eventuale disponibilità 

di Credito Trasporti, etc.) attraverso un'area riservata del portale BIP e, in una fase successiva, 

anche tramite applicazione mobile dedicata   

 Erogazione nella medesima area riservata del portale BIP e dell’applicazione mobile di servizi di 

e-commerce per l’acquisto di titoli di viaggio e di Credito Trasporti, che potranno essere 

ricaricati sulla smart card BIP dell’utente attraverso la Rete Regionale di Ricarica BIP 

 Gestione tecnica, hosting manutenzione evolutiva e piccole evolutive software del Sistema di 

gestione delle anagrafiche dei clienti BIP, istanziato presso il CSR-BIP e costituito da un 

database centrale e dai sistemi di esposizione dei dati raccolti verso i CCA del sistema BIP e 

verso gli altri servizi erogati da 5T per conto di RP  

 Gestione tecnica, hosting, manutenzione correttiva e piccole evolutive della sezione del portale 

istituzionale bip.piemonte.it riservata agli utenti in possesso di smart card BIP 

 

Obiettivi 

 Realizzare il passaggio da un sistema di aziende di trasporto che utilizzano uno stesso formato 

di smart card contactless per i rispettivi clienti, ad un sistema incentrato su utenti individuati 

come clienti del sistema (“clienti BIP”) in possesso di una sola smart card valida per l’accesso ai 

servizi di trasporto e per tutte le aziende BIP 

 Consentire alle aziende BIP di gestire i clienti in possesso di smart card emesse da altre 

aziende del sistema, ottenendo le anagrafiche del cliente in possesso di una smart card BIP 
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attraverso l’interrogazione diretta del Sistema di gestione centrale delle anagrafiche istanziato 

presso il CSR-BIP 

 Permettere al cliente BIP di utilizzare una sola smart card per acquistare e caricare titoli di 

viaggio emessi da tutte le aziende BIP e da 5T per conto di RP, indipendentemente dall’azienda 

che ha realizzato l’emissione della smart card  

 Consentire a RP di erogare servizi diretti all’utenza, in particolare servizi di informazione sullo 

stato della smart card BIP (validità, titoli di viaggio acquistati, disponibilità di Credito 

Trasporti…) ed eventualmente servizi di e-commerce per l’acquisto di titoli di viaggio e Credito 

Trasporti, sull’area riservata del portale BIP e l’applicazione mobile dedicata 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

      € 15.000,00 € 30.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Progetti abilitanti 

 BIP.P.4 – Realizzazione del nuovo portale BIP 

 BIP.P.5 – Realizzazione del Sistema di gestione anagrafiche clienti BIP 

 

Servizi abilitanti 

 BIP.4 – Centralizzazione, validazione, organizzazione dati CSR-BIP 

 BIP.5 - Gestione della sicurezza del BIP e dei sistemi antifrode  

 

Servizi abilitati 

 BIP.10 – Gestione del Credito Trasporti regionale  
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BIP.10 Gestione del Credito Trasporti regionale  

Il servizio consente alle aziende BIP di realizzare le compensazioni sulla base del Credito Trasporti 

acquistato dai clienti e del suo effettivo utilizzo sui mezzi delle aziende di trasporto. 5T gestisce gli 

strumenti ed espone mensilmente i dati sulla base dei quali le aziende BIP si scambiano i corrispettivi 

relativi all’utilizzo del Credito Trasporti regionale.  

Il servizio include inoltre le attività di informazione e supporto agli utenti, realizzate mediante 

l’aggiornamento dell’area riservata sul portale BIP dedicato alla consultazione dello stato del Credito 

Trasporti e mediante assistenza di secondo livello per la gestione di anomalie ed eventuali disservizi 

legati al suo utilizzo.  

Data di avvio 1 luglio 2018 

Destinatari Regione Piemonte, aziende BIP e utenti finali (clienti BIP) 

Tipologia Servizio IT e servizio professionale 

Costo del servizio 2018: € 40.000,00 annui (IVA esclusa) 1 

Corrispettivo per RP 2018: € 40.000,00 annui (IVA esclusa) 2 

Note 

1 Il costo del servizio dipende dal numero di clienti BIP che aderiranno al servizio del Credito 

Trasporti regionale al momento della sua attivazione e potrà essere aggiornato dopo il 2018 

sulla base dell’andamento del servizio 

2 Il corrispettivo per RP potrà essere ridotto qualora il le condizioni di utilizzo del servizio di 

Credito Trasporti regionale prevedano la trattenuta di una fee sugli importi di CT acquistato 

dai clienti. Il ricavo derivante da tali transazioni potrà coprire in tutto o in parte il costo del 

servizio, riducendo così il corrispettivo a carico di RP.   

 

Descrizione delle attività 

 Gestione dei sistemi di raccolta, consolidamento ed esposizione dei dati per definire le tabelle di 

compensazione tra aziende BIP; tali attività sono realizzate a partire dai dati di vendita e dai 

dati di validazione inviati dai CCA al CSR-BIP attraverso il flusso BIPEx (cfr. servizio BIP.3) 

 Realizzazione ed esposizione di report mensili e strumenti di consultazione per i CCA e le 

aziende BIP che indicano gli importi che le aziende BIP sono tenute scambiarsi nei modi e nei 

tempi previsti dal Regolamento regionale sulla base delle vendite e ricariche effettuate e sulla 

base del Credito Trasporti consumato dai clienti sui mezzi di trasporto delle aziende BIP  

 Supporto ai CCA e alle aziende BIP per la verifica del corretto passaggio dei dati e per eventuali 

richieste di chiarimento relativamente ai report e alle indicazioni di compensazione pubblicati 

dal CSR-BIP 

 Gestione diretta dei clienti BIP, mediante la pubblicazione e il continuo aggiornamento delle 

informazioni sullo stato e la disponibilità di Credito Trasporti per ciascun utente, comprensivo 

dello storico dell’acquisto di Credito Trasporti, delle validazioni e del consumo all’interno del 

sistema BIP 

 Supporto diretto all’utenza nel caso di segnalazioni di anomalie e disservizi o in caso di richiesta 

di informazioni da parte dei clienti sulle regole e le modalità di utilizzo del Credito Trasporti o 

nel merito delle operazioni effettuate in fase di acquisto e consumo del Credito Trasporti  

 Assistenza di secondo livello nel caso in cui i CCA o le aziende BIP si rivolgano al CSR-BIP per la 

gestione di anomalie, disservizi in caso di interpretazioni divergenti sulla disponibilità di Credito 

Trasporti di un cliente o in caso di ritardi o errori nell’attribuzione delle vendite e delle 

validazioni 
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Obiettivi 

 Consentire l’acquisto e il caricamento del Credito Trasporti regionale su tutte le smart card BIP 

in circolazione nel sistema, indipendentemente dall’azienda emettitrice e dalla biglietteria o 

parte terza presso cui si rivolge l’utente finale   

 Consentire l’utilizzo del Credito Trasporti regionale per l’accesso ai servizi di trasporto pubblico 

disponibili nel sistema BIP  

 Garantire un’adeguata gestione dell’utenza da parte delle aziende BIP e di RP, grazie alla 

disponibilità di informazioni aggiornate sulla disponibilità del Credito Trasporti e sulle operazioni 

di acquisto, ricarica e consumo realizzate da ciascun cliente 

 Offrire ai clienti BIP una modalità semplificata di accesso ai servizi di trasporto pubblico 

interoperabile in tutto il sistema, favorendo l’accessibilità ai mezzi mediante la disponibilità di 

un borsellino elettronico prepagato per il pagamento delle tariffe previste per il viaggio 

effettivamente realizzato 

 Rendere disponibili alle aziende BIP informazioni certificate e consolidate per realizzare le 

compensazioni, scambiandosi gli importi dovuti per le operazioni di vendita e consumo del 

Credito Trasporti  

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

          € 40.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Progetti abilitanti 

 BIP.P.4 – Realizzazione del nuovo portale BIP 

 BIP.P.5 – Realizzazione del Sistema di gestione anagrafiche clienti BIP 

 BIP.P.8 – Realizzazione degli strumenti per la compensazione (Credito Trasporti regionale) 

 

Servizi abilitanti 

 BIP.4 – Centralizzazione, validazione, organizzazione dati CSR-BIP 

 BIP.5 - Gestione della sicurezza del BIP e dei sistemi antifrode  

 BIP.10 – Gestione delle anagrafiche dei clienti BIP 



   
 

 

Programma Triennale 2016-2018  
Centrale Regionale della Mobilità: servizi e progetti di sviluppo       32 

Cronoprogramma e corrispettivi economici dei servizi 

  2016 2017 2018 

  I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

BIP.1 A  € 120.000,00 € 120.000,00 € 120.000,00 

BIP.2 A € 140.000,00 € 140.000,00 € 140.000,00 

BIP.3 A € 24.000,00 € 34.000,00 € 0,00 

BIP.4 A € 50.000,00 € 50.000,00 € 40.000,00 

BIP.5A A € 20.000,00 € 20.000,00 € 20.000,00 

BIP.5B P  € 0,00 € 0,00 

BIP.5C P  € 20.000,00 € 20.000,00 

BIP.6A A € 15.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 

BIP.6B A € 10.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 

BIP.7A A  € 0,00 € 0,00 € 0,00 

BIP.7B P  € 20.000,00 € 100.000,00 € 100.000,00 

BIP.8 P  € 10.000,00 € 10.000,00 

BIP.9 P   € 20.000,00 

BIP.10 P   € 15.000,00 € 30.000,00 

BIP.11 P    € 40.000,00 

TOTALE € 399.000,00 € 529.000,00 € 560.000,00 

 Tutti gli importi sono IVA esclusa

Legenda 

BIP.1: Coordinamento generale del sistema BIP 

BIP.2: Gestione tecnica del sistema BIP 

BIP.3: Supporto ai CCA per la trasmissione dei dati al CSR-BIP 

BIP.4: Centralizzazione, validazione e organizzazione dati CSR-BIP 

BIP.5: Gestione della sicurezza del BIP e dei sistemi antifrode 

BIP.6: Approvvigionamento e test delle smart card BIP 

BIP.7: Emissione di smart card BIP e titoli di viaggio regionali 

BIP.8: Comunicazione istituzionale del sistema BIP 

BIP.9: Strumenti DSS per gestione del sistema BIP 

BIP.10: Gestione delle anagrafiche dei clienti BIP 

BIP.11: Gestione del Credito Trasporti regionale 
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2. Progetti per la bigliettazione elettronica (sviluppi del sistema BIP) 

Nell’ambito della bigliettazione elettronica al fine di garantire l’evoluzione del sistema BIP secondo le 

linee programmatiche definite da Regione, 5T realizzerà nel corso del triennio 2016-2018 progetti di 

sviluppo finalizzati alla corretta realizzazione dei sistemi e all’implementazione delle funzionalità per 

garantire l’attivazione dei servizi di cui alla precedente sezione 1. 

La presente sezione del Programma Triennale 2016-2018 descrive sinteticamente le attività e gli 

obiettivi di ciascun progetto di sviluppo, offrendo indicazioni del budget stimato e delle tempistiche 

previste per l’inizio e la conclusione delle attività. Sono inoltre messi in evidenza per ciascun progetto 

di sviluppo i servizi che saranno abilitati dalla sua corretta realizzazione, al fine di consentire un rapido 

confronto delle relazioni tra la sezione relativa agli sviluppi e quella dedicata ai servizi attivi e 

programmati.  

I progetti per la bigliettazione elettronica oggetto di questa seconda sezione sono suddivisi in due 

categorie: da un lato i progetti programmati (2.1), ovvero i progetti che RP e 5T hanno individuato 

come necessari per consentire l’evoluzione del sistema BIP nel corso degli anni e dalla realizzazione 

dei quali dipende l’effettiva attivazione di un servizio; dall’altro il progetto opzionale (2.2), che riguarda 

la virtualizzazione della smart card BIP tramite tecnologia HCE. Tale progetto è considerato opzionale 

in quanto RP e 5T potranno decidere di attivarlo e procedere alla sua realizzazione previe attività 

tecniche e specialistiche per la valutazione della sua fattibilità nell’ambito del sistema BIP.  

Nelle pagine successive sono riportate le schede sintetiche dei progetti per la bigliettazione elettronica 

indicati nelle tabelle seguenti. 

 

2.1. Progetti prioritari 

Codice Progetto 

BIP.P.1 Rete Regionale di Ricarica BIP 

BIP.P.2 Sistema di gestione delle blacklist regionali  

BIP.P.3 Potenziamento dell’HSM-BIP 

BIP.P.4 Nuovo portale BIP (area pubblica, area riservate e funzionalità di e-commerce) 

BIP.P.5 Sistema di gestione delle anagrafiche dei clienti BIP 

BIP.P.6 CCR-SBE per la gestione dei clienti regionali  

BIP.P.7 Strumenti di analisi e DSS BIP 

BIP.P.8 Strumenti di gestione del Credito Trasporti regionale 

BIP.P.9 Applicazione mobile per i clienti BIP 

BIP.P.10 Supporto per i progetti di integrazione tariffaria 

BIP.P.11 Sistema di post-pagamento BIP pay-per-use 
 

2.2. Progetti opzionali  

Codice Progetto 

BIP.P.12 Virtualizzazione delle smart card BIP (HCE) 
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BIP.P.1   Rete Regionale di Ricarica BIP 

Il progetto prevede la realizzazione di una Rete Regionale di Ricarica delle smart card BIP, composta 

da un sistema di centro e da un insieme di dispositivi periferici, dislocati sul territorio regionale e in 

grado di ricaricare i titoli di viaggio regionali emessi da 5T per conto di RP.  

Avvio previsto III trimestre 2016 

Durata prevista 6 mesi 

Costo del progetto € 296.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione del progetto 

Il progetto si propone di dispiegare sul territorio regionale una Rete Regionale di Ricarica BIP per 

consentire il rinnovo dei titoli regionali ospitati su smart card BIP come, ad esempio, i titoli di libera 

circolazione rilasciati su apposita smart card BIP alle persone con disabilità e ad altre categorie 

individuate da Regione come aventi diritto. 

La validità annuale dei titoli di libera circolazione, sancita nel caso delle persone con disabilità con 

apposita Deliberazione della Giunta Regionale del 31 luglio 2015, è finalizzata ad un controllo 

periodico continuativo della permanenza dei requisiti per la titolarità del titolo di viaggio. La Rete 

Regionale di Ricarica BIP consentirà di rinnovare autonomamente, sulla base di whitelist diffuse da 

RP sui dispositivi periferici, i titoli di viaggio in scadenza.  

La Rete Regionale di Ricarica BIP consterà di un insieme di dispositivi periferici (totem, PDA, 

computer dotati di un lettore di smart card RFID, TVM e altri) che si rapporteranno con il sistema di 

centro della rete stessa. Il Sistema di Centro si relazionerà a sua volta con il CSR-BIP, con il CCR-

SBE (cfr. successivo progetto BIP.P.6) e con gli applicativi di dominio come, ad esempio, l’applicativo 

di gestione del Sistema Disabili, con il quale la 5T per conto di RP gestisce il rilascio delle smart card 

BIP di libera circolazione. 

Il tipico caso d’uso della Rete Regionale di Ricarica prevede che quando un utente BIP avrà la 

necessità di ricaricare un titolo sulla propria smart card BIP potrà recarsi presso uno dei dispositivi 

periferici della rete e, seguendo le indicazioni che verranno fornite dai software dedicati, avvicinerà 

la smart card BIP al dispositivo di ricarica. Il dispositivo rileverà il seriale della carta e lo trasmetterà 

al Sistema di Centro. 

A fronte di un seriale inviato da un dispositivo della periferia, il Sistema di Centro si occuperà di 

verificare se esiste un titolo da scrivere sulla smart card in questione (titolo presente nella whitelist 

regionale) e di interagire con l’HSM-BIP, il sistema di remotizzazione dei moduli SAM, per consentire 

la scrittura in sicurezza del nuovo titolo di viaggio sulla smart card del circuito BIP. Il sistema dovrà 

infine interagire con il CCR-SBE (cfr. progetto BIP.P.6) ed il CSR-BIP. 

La realizzazione della Rete Regionale di Ricarica BIP, realizzata in questa fase del Programma per le 

esigenze di servizio legate alla ricarica dei titoli di libera circolazione per le persone con disabilità, 

terrà in considerazione gli scenari evolutivi del sistema BIP, in particolare la possibilità per RP di 

erogare servizi diretti agli utenti finali, quali la vendita di Credito Trasporti e/o di titoli integrati 

regionali. La dislocazione dei dispositivi terrà pertanto conto delle necessità di servizio legate a 

categorie specifiche, ma avrà come obiettivo la capillarità regionale e l’occupazione di luoghi 

strategici per il trasporto pubblico, aperti alla frequentazione del più ampio gruppo degli utenti BIP.  

In fase progettuale, 5T percorrerà inoltre strade funzionali all’integrazione nel sistema della Rete 

Regionale di Ricarica BIP di punti e dispositivi appartenenti a terze parti, al fine di offrire la maggiore 

capillarità possibile per RP e i servizi all’utenza finale. In particolare saranno analizzate strade di 

integrazione con attori esterni al sistema BIP, tramite il servizio di sicurezza virtualizzato (cfr. 

servizio BIP.4), e con aziende BIP potenzialmente interessate ad integrare i propri sistemi con quello 
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regionale. Tali attività saranno realizzate a prescindere dall’obiettivo progettuale e strategico di 

dotare RP di una propria autonoma Rete di Ricarica, il più possibile capillare sul territorio regionale, 

in grado di garantire all’utenza servizi gratuiti e accessibili di ricarica dei titoli regionali 

 

Obiettivi 

 Consentire il rinnovo dei titoli di viaggio regionali emessi da 5T per conto di RP, offrendo agli 

utenti la maggiore capillarità possibile e un ventaglio di diverse opportunità tecnologiche 

(totem, DPA, piattelli, etc.) 

 Dotare RP di una Rete di Ricarica BIP autonoma distribuita sul territorio e in grado di garantire, 

ai clienti BIP di RP, un’interazione sicura e protetta della propria smart card BIP con i sistemi di 

centro per il rinnovo, la ricarica e in futuro, eventualmente, l’acquisto di titoli di viaggio 

regionali e/o integrati e del Credito Trasporti 

 Consentire, anche in una fase successiva, l’integrazione con reti di terze parte che potrebbero 

garantire la capillarità sul territorio regionale con ridotti costi di investimento in infrastrutture a 

carico di RP 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

  € 296.000,00         

Importi IVA esclusa 

 

Servizi abilitati 

 BIP.7B - Gestione dei rinnovi dei titoli di viaggio regionali 

 
Dipendenze da altri progetti 

  BIP.P.2 – Sistema di gestione delle blacklist regionali 
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BIP.P.2 Sistema di gestione delle blacklist regionali 

Il progetto prevede la realizzazione di un sistema di generazione, gestione e diffusione ai CCA delle 

blacklist regionali di smart card e SAM BIP.  

Avvio previsto III trimestre 2016 

Durata prevista 6 mesi 

Costo del progetto € 40.000,00 (IVA esclusa) 1 

Note 

1 Parte dei costi di sviluppo previsti per il progetto possono essere coperti da un’opportuna 

rimodulazione della Convenzione tra RP e 5T per la 3^ annualità del progetto “Sistema di 

Infomobilità” - Rep. N. 153 018 del 21 aprile 2016. I costi non coperti da tale Convenzione 

saranno oggetto di una nuova Convenzione, al pari degli altri progetti di sviluppo previsti per gli 

anni coperti dal presente Programma Triennale 2016-2018 

 

Descrizione del progetto 

La realizzazione di un sistema di gestione delle blacklist regionali del sistema BIP consentirà di 

raccogliere la lista delle smart card e dei SAM che le aziende BIP o altri attori del sistema autorizzati 

mettono fuori validità a seguito di notizie di furto, smarrimento o deterioramento, a causa di un 

utilizzo improprio o per altre ragioni che ne impongano il ritiro dal circuito BIP. 

Al momento dell’inserimento di una smart card BIP in blacklist, l’azienda BIP emettitrice, utilizzando 

il protocollo BIPEx, trasferisce questa informazione al CSR-BIP, che memorizza i numeri seriali delle 

tessere revocate nella blacklist regionale. 

Analogamente, ogni qual volta un modulo SAM viene messo in blacklist, grazie al sistema di firma 

dei titoli di viaggio BIP, è possibile individuare tutti i titoli di viaggio emessi con quel SAM a partire 

dalla data dell’inserimento in blacklist, consentendo di invalidare tutti i titoli di viaggio, e di 

conseguenza le smart card, emesse con quel SAM. 

La blacklist regionale costituirà dunque l’elenco dei numeri seriali delle smart card e dei SAM BIP non 

più validi nel sistema e sarà comunicata a tutti i CCA del sistema secondo il protocollo BIPEx. Per 

comodità di utilizzo e recepimento da parte dei sistemi aziendali in uso presso i CCA, la blacklist 

regionale sarà esposta anche in formato CSV. 

Oltre al trasferimento massivo dal CSR-BIP ai CCA dell’intero contenuto delle blacklist, è prevista la 

realizzazione di strumenti per consentire l’interrogazione puntuale dello stato di validità di una 

singola smart card BIP. Tale servizio sarà reso disponibile sia tramite interfacce a interrogazione 

manuale, sia tramite interfaccia automatica (ad es. web service, HTTP POST).  

Il progetto prevede pertanto la realizzazione di tre macro-attività: 

 Realizzazione dell'interfaccia massiva verso i CCA 

 Realizzazione dell'interfaccia puntuale umana 

 Realizzazione dell'interfaccia puntuale automatica  

 

Obiettivi 

 Garantire la corretta e tempestiva informazione di tutti i CCA circa le smart card BIP non 

abilitate a circolare nel sistema BIP 

 Realizzare blacklist regionali consolidate e diffonderle ai CCA secondo una pluralità di canali 

(interfaccia massiva e/o puntuale) in grado di rispondere alle diverse esigenze tecniche e di 

servizio delle aziende BIP 
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 Abilitare un adeguato servizio di prevenzione anti-frode per il sistema BIP 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

  € 40.000,00         

Importi IVA esclusa 

 

Servizi abilitati 

 BIP.5C: Gestione della sicurezza BIP e sistemi antifrode (Antifrode e blacklist) 

 
Dipendenze da altri progetti 

 Nessuna  
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BIP.P.3 Potenziamento dell’HSM-BIP 

Il progetto prevede la progressiva estensione della capacità dell’HSM-BIP per consentire un numero 

maggiore di operazioni di verifica e scrittura dei titoli di viaggio effettuabili contemporaneamente, al 

fine di offrire alle aziende BIP l’opportunità di utilizzarlo su vasta scala, garantendo l’estensione delle 

reti di vendita con minor costi di gestione e migliorando la sicurezza del sistema.  

Il progetto di potenziamento dell’HSM-BIP potrà essere realizzato in due fasi. La prima è in 

programma nella prima metà del 2017. La seconda, opzionale e attivabile da RP sulla base delle 

effettive richieste di adesione presentate dalle aziende BIP, potrà essere realizzata nel 2018.  

Avvio previsto Fase 1: I trimestre 2017 

Fase 2 (opzionale): I trimestre 2018 

Durata prevista Fase 1: 6 mesi 

Fase 2: 6 mesi  

Costo del progetto Fase 1 (2017): € 50.000,00 (IVA esclusa) 1 

Fase 2 (2018): € 40.000,00 (IVA esclusa) 2 

Note 

1 Le attività previste in Fase 1 includono l’analisi tecnica e preparazione della gara di fornitura, la 

configurazione del portale di back-office per la Centrale Regionale e per le aziende che 

aderiranno al servizio e l’installazione dei moduli aggiuntivi per passare dalle attuali 80 

contemporaneità a circa 500, garantendo un livello di servizio adeguato al collegamento di una 

rete di vendita diffusa sul territorio 
2 Le attività previste in Fase 2 potranno portare al potenziamento dell’HSM-BIP fino al suo 

massimo potenziale tecnologico (oltre 1.000 contemporaneità) 

 

Descrizione del progetto 

Il progetto si propone di potenziare gradualmente l’HSM-BIP regionale per consentire al servizio di 
sicurezza centralizzato con SAM virtuali del sistema BIP di gestire un numero di transazioni 
contemporanee idoneo a garantire la connessione e il funzionamento di reti di vendita estese sul 
territorio regionale, quali la stessa Rete Regionale di Ricarica BIP (cfr. progetto BIP.P.1). Tali reti 
potranno includere anche reti di terze parti, garantendo una capillarità sul territorio e l’aumento 
numerico dei punti presso i quali sarà possibile acquistare e/o rinnovare titoli di viaggio emessi dalle 
aziende BIP. 
L’Hardware Secure Module è composto da un server centrale che gestisce in sicurezza le chiavi 
crittografiche del sistema BIP, consentendo transazioni remote con le smart card del circuito BIP. Il 
sistema è inoltre dotato di un’interfaccia di amministrazione dati, tramite la quale è possibile 
generare dei report diagnostici e di consuntivazione delle transazioni gestite. L’HSM-BIP consente 
inoltre di gestire con semplicità e sicurezza l’ingresso di nuovi attori nel sistema BIP, agevolando la 
diffusione del sistema sul territorio ed aumentandone le potenzialità. 
Attraverso le due fasi previste dal progetto, l’HSM-BIP sarà completato da un portale personalizzato 
di back-office che consentirà di monitorare l’andamento del servizio, i titoli ricaricati tramite server 
centrale e gli accessi da parte delle aziende BIP aderenti al servizio. Tale portale sarà realizzato in 
fase 1 (2017), insieme ad una prima estensione della capacità dell’HSM-BIP fino a 500 
contemporaneità.  
La fase 2 (2018), che potrà essere attivata qualora le contemporaneità raggiunte non si rivelassero 
sufficienti per le esigenze di servizio del sistema, potrà portare l’HSM-BIP fino alla sua massima 
potenzialità, ovvero alle oltre 1.000 contemporaneità consentite dalla scelta tecnologica adottata. 
Tale capacità dovrebbe risultare idonea a garantire un livello di servizio sufficiente per la progressiva 
integrazione delle reti di vendita delle aziende BIP. 
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Obiettivi 

 Rendere l’HSM-BIP regionale adatto a gestire il numero di transazioni derivante dal progressivo 

passaggio da un sistema di sicurezza basato su moduli SAM, a un sistema di sicurezza a stella 

imperniano sulle SAM remote istanziate presso il CSR-BIP 

 Agevolare la diffusione del BIP sul territorio, consentendo alle aziende BIP di collegarsi all’HSM-

BIP e non di distribuire SAM fisiche sul territorio ottenendo livelli di servizio e prestazioni 

adeguate alla gestione di reti di vendita diffuse anche capillarmente sul territorio regionale 

 Abilitare nuovi servizi, quali la ricarica sulle smart card BIP dei titoli di viaggio acquistati anche 

attraverso piattelli dislocati presso terminali in altre strutture, esterne rispetto alle reti di 

vendita e alle biglietterie delle aziende BIP (es. scuole, enti locali, centri commerciali) 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

    € 50.000,00   € 40.000,00   

Importi IVA esclusa 

 

Servizi abilitati 

 BIP.5B: Sicurezza BIP centralizzata con HSM-BIP  

 
Dipendenze da altri progetti 

 Nessuna  
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BIP.P.4 Realizzazione del nuovo portale BIP 

Il progetto si pone l’obiettivo di realizzare una nuova versione del portale BIP, attualmente disponibile 

all’indirizzo bip.piemonte.it. Il portale verrà rivisitato in termini grafici e di layout, sarà definita 

un’opportuna organizzazione dei contenuti e sarà realizzata un’area riservata agli utenti BIP registrati 

al sistema. Il portale sarà completato con funzionalità di e-commerce per l’acquisto di titoli di viaggio e 

Credito Trasporti.  

Il progetto si articola nelle tre parti sotto descritte: 

 BIP.P.4A: Realizzazione dell’area pubblica del portale BIP 

 BIP.P.4B: Realizzazione dell’area riservata agli utenti BIP 

 BIP.P.4C: Realizzazione delle funzionalità di e-commerce 

 

BIP.P.4A: Realizzazione dell’area pubblica del portale BIP  

Avvio previsto III trimestre 2016 

Durata prevista 6 mesi  

Costo complessivo € 40.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione del progetto 

Il portale BIP verrà rivisitato in termini grafici e di layout e sarà definita un’opportuna organizzazione 

dei contenuti in modo da poter comunicare al meglio: 

 Informazioni di carattere generale riguardo le smart card BIP, la situazione 

dell’implementazione dei sistemi all’interno dei bacini provinciali, le novità e i servizi offerti 

dalle aziende BIP 

 Informazioni operative riguardo l’utilizzo delle smart card BIP ed eventuali attività 

occasionali ad esse correlate (es. come/dove richiederla, come ottenere un duplicato, come 

verificare i titoli che contiene, ecc) 

 News riguardanti il mondo BIP. 

Il portale sarà dotato di un CMS che consentirà l’amministrazione dei contenuti da parte della 

redazione e costituirà il punto di attivazione preferibile per il contatto dell’help desk di supporto 

all’utenza. 

 

Servizi abilitati 

 BIP.8: Comunicazione istituzionale e di servizio del sistema BIP  

 

Dipendenze da altri progetti 

 Nessuna  
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BIP.P.4B  Realizzazione dell’area riservata ai clienti BIP 

Avvio previsto III trimestre 2016 

Durata prevista 6 mesi 

Costo complessivo € 30.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione del progetto  

Per ciascun utente BIP sarà resa disponibile un’area riservata attraverso la quale sarà possibile 

accedere a funzionalità dedicate (es. verifica on line dei titoli di viaggio e Credito Trasporti attivi 

sulla carta, validità e dati di utilizzo della smart card, opportunità riservate agli utenti BIP, ecc). 

L’accesso all’area riservata avverrà in seguito ad un’apposita registrazione, che produrrà credenziali 

di accesso personali che verranno riconosciute all’utente BIP in possesso di una smart card BIP 

 

Servizi abilitati 

 BIP.11: Gestione del Credito Trasporti Regionale 

 

Dipendenze da altri progetti 

 BIP.P.4A: Realizzazione dell’area pubblica del portale BIP  

 BIP.P.5: Sistema di gestione delle anagrafiche dei clienti BIP 

 

 

BIP.P.4C: Realizzazione delle funzionalità di e-commerce 

Avvio previsto I trimestre 2018 

Durata prevista 6 mesi 

Costo complessivo € 40.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione del progetto 

Per provvedere all’acquisto on line di titoli di viaggio o di Credito Trasporti, sarà predisposto un 

sistema di e-commerce in single-sign-on con l’area riservata del portale, che permetterà di 

effettuare gli acquisti dei titoli che potranno poi essere effettivamente caricati sulle smart card 

attraverso la Rete Regionale di Ricarica BIP. 

 

Obiettivi dell’intero progetto 

 Offrire maggiore visibilità al sistema BIP, ai suoi benefici per i cittadini e gli utenti del trasporto 

pubblico regionale e ai servizi abilitati dalla smart card BIP 

 Mettere a disposizione dei cittadini e degli utenti del trasporto pubblico regionale un portale 

istituzionale, flessibile e aggiornato tramite il quale ottenere informazioni verificata e chiare sul 

BIP  

 Offrire agli enti pubblici e alle aziende di trasporto coinvolte nel sistema BIP una vetrina 

ufficiale e riconosciuta per comunicare e promuovere servizi e iniziative regionali, locali e/o 

aziendali connesse all’implementazione del sistema di bigliettazione elettronica regionale 
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 Realizzare uno spazio dedicato tramite il quale erogare a cittadini e utenti BIP informazioni 

generali, comunicazioni di servizio e servizi (consultazione della propria situazione e del proprio 

consumo di Credito Trasporti; richiedere informazioni puntuali sulla propria smart card BIP; 

acquistare titoli di viaggio e Credito Trasporti, che potranno poi essere caricati sulla smart card 

tramite le reti di vendita e ricarica)  

 

Servizi abilitati 

 BIP.11: Gestione del Credito Trasporti Regionale 

 

Dipendenze da altri progetti 

 BIP.P.4A: Realizzazione dell’area pubblica del portale BIP  

 BIP.P.4C: Realizzazione dell’area riservata ai clienti BIP  

 BIP.P.5: Sistema di gestione delle anagrafiche dei clienti BIP 

 

 

Budget Time Line  

2016 2017 2018  

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

4A   € 40.000,00         

4B   € 30.000,00         

4C         € 40.000,00   

Importi IVA esclusa 
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BIP.P.5 Sistema di gestione delle anagrafiche dei clienti BIP 

Il progetto prevede la realizzazione di un sistema di gestione centralizzata delle anagrafiche dei clienti 

BIP e la messa a disposizione di web service ai CCA, al fine di consentire un’efficace gestione dei 

clienti da parte di tutte le aziende BIP.   

Avvio previsto I trimestre 2017 

Durata prevista 9 mesi 

Costo del progetto € 80.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione del progetto 

Le informazioni raccolte presso ogni CCA relativamente ad ogni cliente BIP sono inevitabilmente 

parziali, in quanto relative ai soli dati raccolti presso quel determinato CCA. Al fine di consentire una 

corretta ed efficace gestione dei clienti da parte di tutti i CCA e quindi da parte del sistema è 

necessario che questi possano accedere alle informazioni relative a ciascun cliente BIP che faccia 

richiesta di assistenza. 

Il progetto si propone di creare un database centralizzato, che risiederà presso il CSR-BIP, 

contenente i dati relativi ai clienti BIP in termini di dati anagrafici, titoli di viaggio attivi e Credito 

Trasporti acquistato e residuo, con relativo storico. Il progetto prevede inoltre la realizzazione di 

specifici web service tramite i quali le aziende BIP potranno accedere ai dati necessari per la corretta 

gestione dell’utenza. Saranno inoltre realizzati strumenti web di consultazione, al fine di consentire 

la verifica e consultazione dell’anagrafica del cliente, consentendo in tal modo il caricamento del 

titolo di viaggio sulla smart card BIP già in possesso dell’utente.  

I dati raccolti consentiranno alle aziende BIP di gestire anche clienti con i quali non hanno fino a 

quel momento avuto alcun tipo di interazione, fornendo loro informazioni su titoli di viaggio, credito 

trasporti e dati anagrafici presenti a sistema. Grazie alle informazioni a disposizione, ed al sistema di 

blacklist, ogni azienda potrà anche provvedere alla ri-emissione di smart card smarrite o deteriorate, 

anche se la smart card originaria era stata emessa da un’altra azienda. 

Il progetto consentirà inoltre di erogare all’utenza le informazioni sullo stato e sul contenuto della 

smart card BIP (validità BIP, informazioni anagrafiche, titoli di viaggio, eventuale disponibilità di 

Credito Trasporti, etc.) attraverso l'area riservata del portale BIP (cfr. progetto BIP.P.4B) e, in una 

fase successiva, anche tramite applicazione BIP mobile dedicata (cfr. progetto BIP.P.9).  

 

Obiettivi 

 Garantire una gestione efficace dei clienti BIP da parte di tutte le aziende BIP, consentendo di 

applicare la regola di una sola smart card per un solo utente e di offrire servizi di assistenza da 

parte di tutte le reti di vendita aziendali 

 Erogare servizi regionali per l’informazione all’utenza sullo stato della propria smart card BIP, 

dei titoli di viaggio e di Credito Trasporti a disposizione 

 Consentire alle aziende di offrire nuovi servizi ai clienti BIP, consentendo la gestione della 

propria smart card presso qualunque azienda aderente il sistema, superando in questo modo il 

concetto della necessità di recarsi presso la sola azienda BIP emettitrice per ricevere assistenza 
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Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

    € 80.000,00      

Importi IVA esclusa 

 

Servizi abilitati 

 BIP.10: Gestione delle anagrafiche dei clienti BIP 

 BIP.11: Gestione del Credito Trasporti regionale 
 

Dipendenze da altri progetti 

 BIP.P.2: Sistema di gestione delle blacklist regionali  

 BIP.P.4: Realizzazione del nuovo portale BIP 
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BIP.P.6 CCR-SBE per la gestione clienti regionali 

Il progetto si pone l’obiettivo di realizzare un apposito Centro di Controllo Regionale per la 

bigliettazione elettronica (CCR-SBE) dedicato alla gestione delle anagrafiche, dei titoli di viaggio, dei 

moduli SAM e delle smart card BIP dei clienti di RP, ovvero dei titolari di titoli di viaggio regionali e/o 

di smart card BIP emesse da 5T per conto di RP. Tale sistema si collocherà architetturalmente come 

uno dei Centri di Controllo che invierà i dati SBE al CSR-BIP, al pari dei CCA realizzati dai consorzi o 

dalle aziende BIP.  

Avvio previsto I trimestre 2017 

Durata prevista 9 mesi  

Costo del progetto € 60.000,00 (IVA esclusa)  

 

Descrizione del progetto 

L’architettura del sistema BIP prevede una struttura a stella dove il CSR-BIP si scambia dati e 

informazioni, secondo il formato previsto dal protocollo BIPEx, con i CCA (Centro Controllo 

Aziendale), che a loro volta fungono da concentratori dei dati ricevuti delle aziende BIP ad essi 

afferenti. 

L’emissione di titoli di viaggio regionali e di smart card BIP da parte di RP, tramite 5T, ha introdotto 

nell’architettura del sistema un elemento evolutivo originariamente non previsto, ossia la gestione da 

parte di RP e 5T di clienti BIP direttamente regionali, non afferenti quindi ad alcun CCA.  

Al fine di integrare correttamente nel sistema i dati relativi a tali clienti, ai titoli di viaggio regionali e 

alle rispettive smart card BIP, si impone l’implementazione di un apposito Centro di Controllo 

Regionale (CCR). Dal momento che RP e 5T non sono aziende di trasporto, ma gestiscono 

unicamente titoli di viaggio che consentono l’accesso ai mezzi degli operatori di trasporto, il CCR 

sarà implementato per la gestione dei soli dati SBE e non comprenderà una sezione TPL come 

invece accade per i CCA dei consorzi e/o delle aziende di trasporto. Tale progetto porterà pertanto 

alla realizzazione e integrazione nell’architettura del sistema BIP di un CCR-SBE.  

Il CCR-SBE consentirà l’efficace e coerente gestione dei dati dei clienti regionali, dei titoli di viaggio 

per loro emessi, delle eventuali blacklist dei SAM e delle smart card dei clienti regionali. Trasmetterà 

quindi tali dati e informazioni al CSR-BIP, utilizzando il formato previsto dal protocollo BIPEx, 

nell’ordinario flusso di comunicazione in uso nel sistema BIP.  

Le anagrafiche dei clienti regionali potranno così essere trasmesse automaticamente all’apposito 

sistema di gestione delle anagrafiche dei clienti BIP (cfr. progetto BIP.P.5), che potrà esporle, su 

richiesta, alle aziende BIP per l’efficace gestione dell’utenza. Consentirà inoltre di inviare 

automaticamente le blacklist delle smart card BIP emesse da 5T attraverso l’abituale flusso di 

informazione tra CSR e CCA/CCR descritto dal servizio BIP.5C (Antifrode e gestione delle blacklist 

regionali).  

 

Obiettivi 

 Garantire la corretta gestione e organizzazione dei dati dei clienti regionali e dei titoli di viaggio 

in loro possesso  

 Ricondurre i dati relativi ai clienti regionali all’architettura ordinaria del sistema BIP, inserendo 

le informazioni su anagrafiche, titoli di viaggio e blacklist nei flussi informativi verso e dal CSR-

BIP  
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 Garantire l’allineamento informativo dei CCA e delle aziende BIP rispetto alle anagrafiche dei 

clienti regionali, ai titoli di viaggio regionali e alle smart card BIP emesse da 5T per conto di RP  

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

    € 60.000,00      

Importi IVA esclusa 

 

Servizi abilitati 

 BIP.10: Gestione delle anagrafiche dei clienti BIP 

 BIP.11: Gestione del Credito Trasporti regionale 

 
Dipendenze da altri progetti 

 Nessuna  
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BIP.P.7 Strumenti di analisi e DSS BIP 

Il progetto si pone l’obiettivo di realizzare strumenti di analisi e supporto alle decisioni (DSS) sulla 

bigliettazione elettronica che saranno messi a disposizione del personale di RP e degli enti coinvolti nel 

governo della mobilità regionale, quali l’Agenzia per la Mobilità Piemontese e gli enti soggetti di delega 

in materia TPL.  

Tali strumenti consentiranno agli enti di interrogare i dati sulla bigliettazione elettronica (SBE) raccolti 

e organizzati presso il CSR-BIP, consentendo di realizzare visualizzazioni aggregate specifiche sulle 

anagrafiche dei clienti, le smart card BIP emesse, i titoli di viaggio venduti, le blacklist, etc. Tali 

strumenti potranno inoltre consentire di simulare gli effetti di eventuali evoluzioni del sistema tariffario 

sui ricavi delle aziende e sulla spesa degli utenti. 

Avvio previsto II trimestre 2017 

Durata prevista 9 mesi 

Costo del progetto € 80.000,00 (IVA esclusa)  

 

Descrizione del progetto 

Gli strumenti di analisi e DSS saranno progettati sulla base dell’analisi dei requisiti realizzata con RP 

e gli enti coinvolti nel governo della mobilità regionale. Il progetto sarà realizzato per offrire agli enti 

adeguati strumenti per l’analisi e l’interrogazione dei dati SBE raccolti dal sistema BIP e organizzati 

presso il CSR-BIP. 

Saranno rese disponibili funzionalità quali le seguenti:  

 Strumenti di Business Intelligence per l’interrogazione e la produzione automatica di report a 

partire dai dati SBE disponibili presso il CSR-BIP, in particolare:  

o Analisi, visualizzazione e produzione di report sulla base dei dati relativi alle smart card 

BIP emesse, circolanti o in blacklist per specifica aggregazione temporale (e.g. mese, 

anno, etc.), per ambito territoriale (e.g. bacino provinciale, comune, etc.), per CCA e per 

azienda BIP 

o Analisi, visualizzazione e produzione di report sulla base dei dati relativi alle anagrafiche 

dei clienti BIP, con aggregazione dei dati sulla base di caratteristiche quali fascia d’età, 

profilo utente, sesso, residenza, etc.  

o Analisi, visualizzazione e produzione di report sulla base dei dati relativi ai titoli di 

viaggio, organizzati per tipologia di titolo, profilo o categoria di utente, ambito 

territoriale, azienda BIP o CCA che ha emesso/venduto il titolo, etc. 

o Analisi, visualizzazione e produzione di report sulla base dei dati relativi alle validazioni, 

con informazioni statistiche e aggregate relative alle abitudini di determinate categorie di 

clienti BIP o a specifiche linee o servizi effettuati da aziende BIP 

 Realizzazione di logiche DSS per offrire agli enti pianificatori per definire le tariffe relative a 

nuovi titoli di viaggio e/o nella definizione delle nuove politiche tariffarie regionali  

In fase di finalizzazione del progetto esecutivo potranno essere individuati e realizzati, 

compatibilmente con le disponibilità di budget e le tempistiche progettuali, funzionalità specifiche di 

maggiore o minore dettaglio sulla base delle specifiche esigenze funzionali degli enti.  
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Obiettivi 

 Mettere a disposizione di RP e degli altri enti di governo della mobilità regionale strumenti di 

supporto alle decisioni in grado di rendere pienamente fruibili i dati SBE raccolti e organizzati 

presso il CSR-BIP  

 Ottenere informazioni organizzate, opportunamente aggregate e basate su dati reali funzionali 

all’analisi e alla presa di decisioni di carattere progettuale e normativo in ambito di politica 

tariffaria, gestione del sistema BIP e dell’utenza 

 Migliorare la capacità degli enti di conoscere e analizzare modalità e caratteristiche di fruizione 

dei servizi TPL sulla base dei dati di emissione di smart card BIP e titoli di viaggio e di tipologia 

di utenti che utilizzano o meno determinati servizi di trasporto 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

     € 80.000,00     

Importi IVA esclusa 

 

Servizi abilitati 

 BIP.9: Strumenti di analisi e DSS BIP 

 
Dipendenze da altri progetti 

 BIP.P.5: Sistema gestione anagrafiche clienti BIP 

 BIP.P.6: Realizzazione del CCR-SBE  
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BIP.P.8 Strumenti di gestione del Credito Trasporti regionale 

Il progetto si propone di realizzare degli strumenti, da istanziare presso il CSR-BIP, per consentire la 

gestione del Credito Trasporti (CT) regionale e degli utenti che utilizzano tale borsellino elettronico per 

accedere ai servizi TPL. Il progetto consentirà non solo di gestire i clienti BIP che utilizzeranno il CT 

regionale, ma anche di attivare gli strumenti per le compensazioni economiche tra le aziende BIP. 

Avvio previsto I trimestre 2017 

Durata prevista 18 mesi  

Costo del progetto € 180.000,00 (IVA esclusa)  

 

Descrizione del progetto 

Il progetto si pone l’obiettivo di realizzare gli strumenti funzionali alla corretta gestione del CT 

regionale, sia per quanto riguarda la gestione dei clienti, sia per la definizione degli importi 

economici che le aziende BIP dovranno scambiarsi sulla base dei dati di vendita e validazione 

trasmessi al CSR-BIP. Modalità e tempistiche dello scambio dati di vendita e validazione tra CCA e 

CSR-BIP sono descritte nel Regolamento sul CT, definito in ambito di Tavolo di Coordinamento del 

sistema BIP (servizio BIP.1).  

Il sistema per gestire la compensazione del CT tra le aziende BIP sarà realizzato in modo da 

importare, organizzare ed elaborare, attraverso routine automatiche e secondo logiche di calcolo 

predefinite, i dati di vendita e validazione pervenuti al CSR-BIP. Tali meccanismi consentiranno di 

produrre con periodicità matrici per gli scambi di importi economici tra aziende BIP sulla base del CT 

venduto da ciascuna azienda e dell’effettivo utilizzo del CT acquistato sui mezzi di ciascuna azienda.  

Oltre alla realizzazione degli strumenti di importazione e organizzazione dei dati che saranno 

istanziati presso il CSR-BIP, 5T verificherà con i CCA il rispetto dei requisiti tecnici e organizzativi e 

collauderà la correttezza e fluidità del passaggio dei dati, secondo protocollo BIPEx, necessari per la 

gestione del CT regionale. 

5T realizzerà infine strumenti dedicati di back-office che consentiranno di erogare servizi dedicati di 

assistenza ai CCA, alle aziende BIP e agli utenti relativamente ad eventuali malfunzionamenti del 

sistema di gestione del CT, di criticità sulle matrici di compensazione e di addebiti o accrediti non 

coerenti o non corrispondenti a quanto previsto o atteso dagli attori del sistema.  

Il CT regionale potrà essere acquistato presso le reti di vendita delle aziende BIP nonché presso i 

canali di vendita regionali (e-commerce del portale BIP e/o dell’app BIP ed eventualmente terze 

parti connesse alla Rete Regionale di Ricarica BIP, cfr. progetto BIP.P.1). Il CT dovrà quindi essere 

caricato sulla smart card BIP attraverso le reti delle aziende BIP, in caso di acquisto su queste reti di 

vendita, o presso i dispositivi della Rete Regionale di Ricarica BIP.  

 

Obiettivi 

 Garantire il funzionamento del CT regionale garantendo agli attori del sistema BIP (clienti, 

aziende e CCA) un’adeguata gestione dei dati e degli strumenti per la compensazione  

 Consentire l’attivazione del CT regionale interoperabile nel minor tempo possibile, attivando il 

percorso di graduale passaggio dalla logica del titolo di viaggio pre-pagato a quella del 

borsellino elettronico, aprendo la strada a successivi paradigmi di funzionamento del sistema 

secondo un approccio pay-per-use a post pagamento 
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 Applicare quanto previsto dal Regolamento CT e dal contratto di servizio sottoscritto dalle 

aziende BIP, consentendo di attivare il borsellino elettronico interoperabile regionale in tutti i 

bacini e su tutte le linee di trasporto pubblico delle aziende BIP 

 Attivare servizi di gestione, assistenza e supporto ai clienti BIP che utilizzano il CT regionale, 

garantendo un pari livello di informazione e assistenza per tutti i clienti della Regione 

Piemonte, indipendentemente dal bacino provinciale di residenza e/o dall’azienda BIP che ha 

emesso la smart card BIP in suo possesso  

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

    € 100.000,00 € 80.000,00   

Importi IVA esclusa 

 

Servizi abilitati 

 BIP.11: Gestione del Credito Trasporti regionale  

 
Dipendenze da altri progetti 

 BIP.P.1: Rete Regionale di Ricarica BIP  

 BIP.P.2: Sistema di gestione delle blacklist  

 BIP.P.4: Realizzazione del nuovo portale BIP  

 BIP.P.5: Sistema di gestione delle anagrafiche dei clienti BIP 

 BIP.P.6: Realizzazione del CCR-SBE (gestione clienti regionali) 
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BIP.P.9 Applicazione mobile per i clienti BIP  

Il progetto prevede la realizzazione un’applicazione mobile dedicata agli utenti del sistema BIP (“clienti 

BIP”) che consentirà l’esposizione all’utente di informazioni e servizi utili legati al sistema BIP, in 

analogia a quanto disponibile sul nuovo portale BIP (cfr. progetto BIP.P.4) con particolare riferimento 

alle funzionalità erogate in area riservata.  

Avvio previsto I trimestre 2018 

Durata prevista 6 mesi 

Costo del progetto € 60.000,00 (IVA esclusa)  

 

Descrizione del progetto 

La realizzazione di un’applicazione mobile per smartphone e tablet dedicata ai clienti BIP prevede 

che l’applicazione esponga all’utente una serie di informazioni e servizi utili legati al sistema BIP e 

all’utilizzo dei servizi TPL, in analogia a quanto disponibile sul Portale BIP e con particolare 

riferimento alle funzionalità erogate nella nuova e apposita area riservata agli utenti. 

L’obiettivo è quello di facilitare l’accesso ai servizi riservati ai clienti BIP a coloro che si trovino in 

mobilità o che comunque preferiscano l’utilizzo di uno smartphone (iOS o Android) per accedere a 

funzionalità che consentano di sfruttare al meglio la propria smart card BIP. 

La componente informativa - che potrà riguardare i servizi TPL erogati dalle aziende BIP e integrare 

informazioni provenienti dal servizio “Muoversi in Piemonte” (cfr. sezione 4) - sarà gestita tramite 

opportuni strumenti di editing e propagazione delle informazioni, in modo che sia possibile utilizzare 

funzionalità tipiche delle applicazioni come, ad esempio, le notifiche push e la geolocalizzazione. 

L’accesso all’applicazione BIP sarà possibile attraverso credenziali personali rilasciate dal sistema, 

che includeranno il codice seriale della smart card BIP quale elemento identificativo univoco 

dell’utente del sistema. La presenza di un sistema di registrazione e accesso con credenziali 

consentirà di erogare funzionalità personalizzate dedicate all’utente nel rispetto delle vigenti 

normative sulla privacy. 

L’area riservata potrà inoltre offrire al cliente BIP un “market” virtuale, per consentire all’utente di 

provvedere all’acquisto on line di titoli di viaggio o di Credito Trasporti regionale spendibile sul 

sistema BIP. L’applicazione BIP sarà pertanto predisposta per le funzionalità e-commerce che 

consentirà di effettuare acquisti dei titoli che potranno poi, attraverso il sistema di centro istanziato 

presso il CSR-BIP (in particolare il CCR-SBE, cfr. progetto BIP.P.6), essere resi disponibili tramite 

whitelist e caricati sulle smart card attraverso la Rete Regionale di Ricarica BIP (cfr. progetto 

BIP.P.1), oppure, una volta ultimato il progetto di realizzazione dell’HCE (cfr. progetto BIP.P.12) 

essere resi disponibili direttamente sul dispositivo che ha effettuato l’acquisto. 

L’applicazione BIP potrà essere completata con la funzionalità di scrittura/lettura via NFC della stessa 

smart card BIP (disponibile per vincoli tecnologici solo per smartphone Android), consentendo la 

ricarica di un titolo sulla tessera direttamente dal proprio dispositivo mobile.  

A tendere, l’applicazione BIP potrà rappresentare l’oggetto digitale verso cui convergere nell’ambito 

dei progetti di virtualizzazione della smart card BIP attraverso l’implementazione della tecnologia 

HCE (v. successivo progetto BIP.P.12).  
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Obiettivi 

 Erogare servizi di informazione all’utenza e abilitare servizi per il cliente BIP tramite 

un’applicazione mobile dedicata, capace di portare su smartphone e tablet tutte le opzioni 

disponibili sul portale BIP di interazione con il sistema (e.g. acquisto di titoli di viaggio o Credito 

Trasporti, consultazione dei titoli di viaggio presenti sulla smart card BIP, operazioni sulla smart 

card o invio di informazioni al sistema)  

 Offrire agli utenti una possibilità di interazione diretta e in real-time con la smart card BIP e i 

sistemi di centro del sistema di bigliettazione elettronica regionale 

 Consentire a RP di erogare servizi diretti ai clienti BIP, informandoli tramite news e/o notifiche 

push generali o personalizzate sulla base delle preferenze espresse dai clienti e abilitando 

servizi di e-commerce e di consultazione della situazione di validità dei titoli di viaggio e 

disponibilità di Credito Trasporti 

 Diffondere l’applicazione mobile tramite la quale potrà essere possibile, previa implementazione 

della tecnologia HCE, la smaterializzazione della smart card BIP su supporti digitali, arrivando 

alla piena integrazione tra applicazione BIP, connessa al CSR-BIP tramite rete dati, e supporto 

sul quale sono caricati i titoli di viaggio (attualmente la smart card BIP) 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

        € 60.000,00   

Importi IVA esclusa 

 

Servizi abilitati 

 BIP.11: Gestione del Credito Trasporti regionale  

 
Dipendenze da altri progetti 

 BIP.P.1: Rete Regionale di Ricarica BIP 

 BIP.P.2: Sistema di gestione delle blacklist regionali 

 BIP.P.4: Realizzazione del nuovo portale BIP 

 BIP.P.5: Sistema di gestione delle anagrafiche dei clienti BIP 

 BIP.P.6: Realizzazione del CCR-SBE (gestione clienti regionali) 
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BIP.P.10 Supporto per i progetti di integrazione tariffaria 

Il progetto di seguito descritto è caratterizzato da attività di consulenza, affiancamento e supporto 

specialistico e tecnologico. In particolare 5T offrirà a RP e agli enti (in particolare AMP) il proprio 

supporto specialistico nelle attività di progettazione e realizzazione delle nuove politiche tariffarie 

regionali, per consentire di arrivare alla definizione di nuovi modelli tariffari che corrispondano agli 

obiettivi regionali di governo della mobilità e del trasporto pubblico. 

Avvio previsto I trimestre 2018 

Durata prevista 6 mesi 

Costo del progetto € 40.000,00 (IVA esclusa)  

 

Descrizione del progetto 

5T offrirà a RP e agli enti coinvolti (in particolare AMP) il proprio supporto specialistico nelle attività 

di progettazione e realizzazione delle nuove politiche tariffarie regionali. 5T metterà a disposizione 

proprio personale specializzato in ambito trasportistico e di bigliettazione elettronica, con l’obiettivo 

di delineare opportunità progettuali e definire i possibili scenari implementativi delle decisioni di 

politica della mobilità e di politica tariffaria a disposizione degli enti.  

In particolare, 5T realizzerà simulazioni ad hoc sulla base degli scenari tariffari a disposizione e sulla 

base dei dati reali raccolti dal CSR-BIP. Tali simulazioni saranno realizzati attraverso appositi 

strumenti di calcolo delle tariffe, che saranno realizzati nell’ambito del progetto BIP.P.11, e potranno 

offrire proiezioni di ricavo, di costo e di effetto sui prezzi all’utenza a vantaggio di Regione e agli enti 

coinvolti nella definizione delle nuove politiche tariffarie.    

Le attività di supporto previste dal presente progetto consentiranno un’attenta valutazione dello 

stato dell’arte del sistema BIP in relazione alla politica e al modello tariffario attuale e a quello 

ipotizzato da RP, evidenziandone criticità e opportunità evolutive in ambito tecnologico e di servizio. 

5T potrà inoltre contribuire a sottoporre a RP accorgimenti di natura progettuale che potranno 

consentire di realizzare gli obiettivi di politica tariffaria regionale e, al contempo, una valorizzazione 

degli investimenti già realizzati da RP e dalle aziende BIP in ambito di bigliettazione elettronica e 

gestione del trasporto pubblico regionale.  

Il supporto di 5T contribuirà inoltre a mantenere il sistema di bigliettazione elettronica regionale 

piemontese all’avanguardia nazionale e rispondente alle linee guida stabilite a livello nazionale ed 

europeo. In tale contesto il personale specializzato di 5T potrà mettere a disposizione di RP i risultati 

delle attività di scouting tecnologico e benchmarking dei sistemi di bigliettazione elettronica esistenti 

in altre realtà nazionali, mettendoli a disposizione delle attività di progettazione delle nuove politiche 

tariffarie regionali.   

 

Obiettivi 

 Offrire a RP, a supporto delle decisioni in materia di politica tariffaria, scenari completi ed 

esaustivi sullo stato dell’arte del sistema BIP e sulle opportunità tecnologiche, progettuali e di 

servizio offerte dall’evoluzione dei sistemi di bigliettazione elettronica  

 Mantenere il sistema BIP all’avanguardia nazionale e in linea con le direttive nazionali ed 

europee in materia di bigliettazione elettronica e politica tariffaria  

 Garantire la valorizzazione degli investimenti realizzati da RP e dalle aziende BIP e 

l’ottimizzazione delle risorse e delle scelte progettuali nel contesto del rinnovamento e del 
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ripensamento delle politiche tariffarie regionali 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

        € 40.000,00   

Importi IVA esclusa 

 

Servizi abilitati 

 Nessuno  

 
Dipendenze da altri progetti 

 Nessuna 
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BIP.P.11 Sistema di post-pagamento BIP pay-per-use 

Il progetto di seguito descritto potrà consentire a RP di dotare il sistema BIP di una piattaforma per la 

gestione dell’accesso ai servizi TPL basato su logiche di post-pagamento e best-fare, minimizzando gli 

impatti sugli investimenti già realizzati da enti e aziende BIP, applicando le nuove politiche tariffarie 

integrate regionali e aprendo la strada a politiche di incentivazione della mobilità sostenibile basate 

sull’integrazione tariffaria intermodale.  

Il sistema consentirà inoltre di realizzare una significativa innovazione di servizio per gli utenti del TPL, 

che potranno accedere a tutti i servizi di trasporto pubblico regionale attivi in Piemonte registrandosi 

al servizio e validando (check-in e check-out) e ricevendo la fatturazione del servizio utilizzato sulla 

base dell’effettivo utilizzo dei servizi (pay-per-use).  

Avvio previsto III trimestre 2017 

Durata prevista 18 mesi 

Costo del progetto € 500.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione del progetto 

Il progetto si pone l’obiettivo di dotare RP e il sistema BIP di una piattaforma tecnologica e di 

servizio per la gestione dell’accesso ai servizi TPL basato su logiche di post-pagamento e best-fare. 

La piattaforma potrà attuare i nuovi schemi e modelli tariffari definiti dagli enti nel corso degli anni 

di esercizio del presente Programma Triennale.  

Il progetto consentirà di realizzare un sistema di post-pagamento regionale BIP, tale da garantire 

l’accesso a tutti i servizi di trasporto pubblico regionali utilizzando le smart card BIP esistenti, un 

abbonamento al sistema e la trasmissione dei dati di validazione al CSR-BIP. Il CSR-BIP calcolerà la 

tariffa più conveniente per l’utente sulla base dello schema tariffario definito e, a fine mese, verrà 

realizzata l’emissione di fattura o addebito su c/c del dovuto per i viaggi effettuati nel sistema BIP. 

L’utente può sempre verificare la propria situazione sull’area dedicata del portale BIP 

Le attività progettuali funzionali a realizzare tali obiettivi saranno realizzati da 5T nel corso delle fasi 

di realizzazione dal progetto. Saranno valutati i requisiti di servizio desiderati sulla base dei quali 

verranno effettuate le scelte progettuali. 5T provvederà a individuare, sulla base delle indicazioni di 

RP, le migliori soluzioni tecnologiche per integrare nel CSR-BIP un motore di best-fare, in grado cioè 

di applicare modelli e schemi tariffari ai comportamenti dei clienti BIP, ovvero di coloro, in possesso 

di una smart card BIP, che avranno sottoscritto l’abbonamento con post-pagamento previsto dal 

sistema.  

Il calcolo di quando richiesto all’utente alla fine di ogni periodo di fatturazione avverrà utilizzando i 

dati di validazione sui mezzi (check-in e check-out), raccolti e organizzati dal CSR-BIP (cfr. servizio 

BIP.4), che consentiranno di determinare i servizi di trasporto pubblico effettivamente utilizzati 

dall’utente e di applicare, sulla base di questi risultati, la tariffa migliore per l’utente.  

Nell’ambito della progettazione e dell’integrazione nel sistema BIP di tale piattaforma di servizio, 5T 

lavorerà con le aziende BIP e con gli stakholder per individuare le soluzioni ottimali in termini di 

valorizzazione degli investimenti già realizzati e di ottimizzazione dei servizi all’utenza. 5T potrà 

inoltre offrire supporto agli stakeholder per la realizzazione degli interventi e degli sviluppi necessari 

a consentire la corretta applicazione delle linee guida e dello schema architetturale del sistema di 

post-pagamento.  

Oltre alla realizzazione del motore di best-fare, all’applicazione di modelli e schemi tariffari e alla 

realizzazione degli strumenti per il calcolo del corrispettivo dovuto dagli utenti, il progetto prevede le 
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attività di progettazione del servizio, sia in termini di individuazione dei processi e di selezione dei 

partner finanziari, sia di sviluppi sul portale BIP (area riservata ai clienti) e sulla Rete Regionale di 

Ricarica BIP. Il servizio dovrà infatti consentire agli utenti di abbonarsi on-line al sistema BIP, 

attivando l’opzione per il post-pagamento, per poi caricare la nuova opzione sulla propria smart card 

BIP attraverso la Rete Regionale di Ricarica BIP.  

Il sistema di post-pagamento con logica di best-fare potrà essere utilizzato come strumento 

complementare rispetto ai titoli di viaggio attualmente in uso nel sistema, in particolare gli 

abbonamenti prepagati (aziendali e/o integrati oppure interoperabili) e il Credito Trasporti 

prepagato, in quanto potrebbero rispondere a casi d’uso differenti per i clienti BIP.  

Inoltre, il sistema di post-pagamento BIP potrà consentire a RP di integrare altri modi di trasporto 

all’interno dello stesso strumento di politica tariffaria (es. bike sharing, car sharing, sistemi per la 

mobilità elettrica). Consentirà quindi di realizzare politiche di premialità volte a incentivare scelte 

sostenibili da parte dei clienti BIP. Tali incentivi potranno essere applicati a posteriori sulla base dei 

comportamenti tenuti e registrati dal CSR-BIP.  

Nell’ambito del progetto potranno inoltre essere realizzate specifiche sperimentazioni – anche 

geograficamente limitate – per l’utilizzo di sistemi innovativi di accesso ai mezzi pubblici e 

registrazione a bordo, in particolare mediante applicazioni mobile per smartphone. 

 

Obiettivi 

 Realizzare un sistema di post-pagamento regionale con logiche di best-fare basato sull’utilizzo 

delle implementazioni BIP esistenti e con l’integrazione di un motore di best-fare presso il CSR-

BIP, con ridotti interventi infrastrutturali da parte delle aziende BIP e degli enti 

 Garantire a RP la possibilità di definire nuove politiche tariffarie integrate regionali senza che la 

loro implementazione nel sistema BIP si scontri con limiti tecnologici legati alla smart card BIP 

e alle implementazioni già realizzate delle aziende TPL  

 Offrire ai clienti BIP registrati e iscritti al servizio un modo semplice, sicuro e valido su tutti i 

servizi di trasporto pubblico disponibili in RP 

 Consentire a RP e agli enti del sistema BIP di realizzare politiche per la mobilità sostenibile 

integrate a livello regionale e basate sugli strumenti tariffari, grazie ad un sistema di post-

pagamento utilizzabile per il trasporto pubblico e per altri modi di trasporto legati alla mobilità 

elettrica, alla mobilità lenta e alla mobilità condivisa 

 Preservare e mettere a valore gli investimenti tecnologici e di sistema realizzati da RP e dalle 

aziende BIP  

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

      € 150.000,00 € 350.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Servizi abilitati 

N.A. nel presente Programma Triennale (servizi abilitati dal 2019) 

 
Dipendenze da altri progetti 
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 BIP.P.1: Rete Regionale di Ricarica BIP 

 BIP.P.2: Sistema di gestione delle blacklist regionali 

 BIP.P.4: Realizzazione del nuovo portale BIP 

 BIP.P.5: Sistema di gestione delle anagrafiche dei clienti BIP 

 BIP.P.6: Realizzazione del CCR-SBE 

 BIP.P.9: Realizzazione dell’applicazione per gli utenti BIP 

 BIP.P.10: Supporto per i progetti di integrazione tariffaria 
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BIP.P.12 Virtualizzazione della smart card BIP (HCE) (opzionale) 

Il progetto si pone l’obiettivo di implementare la tecnologia HCE per la virtualizzazione delle smartcard 

BIP su dispositivi mobile. 

Il progetto prevede l’implementazione di un server centrale, collegato con l’HSM, che garantisce 

l’utilizzo in sicurezza di dispositivi mobile NFC con sistema operativo Android. l’estensione dell’HSM-BIP 

per consentire un numero maggiore di operazioni effettuabili contemporaneamente, dando così la 

possibilità alle aziende di TPL di utilizzarlo su vasta scala, migliorando la sicurezza del sistema.  

Avvio previsto III trimestre 2018 

Durata prevista 6 mesi 

Costo del progetto € 130.000,00 (IVA esclusa) * 

 

Descrizione del progetto 

Il progetto si propone di utilizzare la tecnologia HCE per realizzare la virtualizzazione delle smart 
card attualmente in uso nel sistema BIP, spostando direttamente sullo smartphone i titoli di viaggio 
che potranno consentire l’accesso ai mezzi e ai servizi TPL offerti dalle aziende BIP.  

L’Host Card Emulation consiste in un server centrale (Activation Server), a sua volta interfacciato 
con un client presente in ogni applicazione Android (a partire dalla versione 4.4) che utilizza la 
virtualizzazione delle smartcard del sistema BIP (HCE Application).  

La comunicazione in sicurezza tra applicazione e server è garantita da un sistema di tokenizzazione 
(Tokenization Server) e l’applicazione. Il sistema è caratterizzato infine da un Network Server, che 
consente la ricarica di titoli di viaggio, e da un Network Validator, che consente la verifica dei titoli 
caricati sull’applicazione BIP. 

Il sistema che potrà essere implementato in Piemonte sarà inoltre dotato di un’interfaccia di 
amministrazione, tramite la quale sarà possibile generare dei report diagnostici e di consuntivazione 
delle transazioni gestite. 
La tecnologia HCE consentirà di abilitare una nuova generazione di servizi all’utenza, quali: 

 Virtualizzazione della smart card 

 Acquisto di un titolo di viaggio tramite applicazione mobile, utilizzabile immediatamente 

 Ricarica immediata del Credito Trasporti 

 Gestione agevolata di tariffazioni personalizzate su singoli clienti 

 Aggiornamento in tempo reale delle informazioni relative ai viaggi del cliente 

 Accesso semplificato al servizio pubblico da parte di clienti occasionali. 

A seguito della realizzazione della virtualizzazione della smart card BIP, 5T e RP dovranno avviare 

specifiche attività volte a realizzare il graduale passaggio degli utenti all’utilizzo della smart card BIP 

virtuale, coordinandosi con le aziende BIP e gli enti e definendo opportune politiche incentivanti e 

processi di gestione del servizio di assistenza ai clienti.  

 

 

Obiettivi 

 Migliorare la sicurezza del sistema BIP, agevolandone la diffusione sul territorio attraverso la 

smaterializzazione della smart card  
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 Semplificare l’accesso al TPL da parte di clienti occasionali, che non dovranno essere in 

possesso di una smart card BIP per accedere ai servizi di trasporto pubblico erogate dalle 

aziende BIP 

 Centralizzare la raccolta di informazioni sull’utilizzo del servizio trasporto e dei titoli di viaggio, 

ottenendo un maggior livello di dettaglio e garantire la trasmissione diretta dei dati dallo 

smartphone del cliente al CSR-BIP 

 Consentire l’interazione diretta tra cliente BIP e CSR-BIP, consentendo l’applicazione di tariffe 

con logiche di best-fare nonché l’attuazione di modelli tariffari di pre e post-pagamento  

 Integrare su un solo supporto (smartphone) il supporto con i titoli di viaggio e gli strumenti di 

e-commerce per l’acquisto dei titoli aziendali e regionali, tra i quali il Credito Trasporti 

  

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

          € 150.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Dipendenze da altri progetti 

 BIP.P.2: Sistema di gestione delle blacklist regionali 

 BIP.P.4: Realizzazione del nuovo portale BIP 

 BIP.P.5: Sistema di gestione delle anagrafiche dei clienti BIP 

 BIP.P.6: Realizzazione del CCR-SBE 

 BIP.P.9: Realizzazione dell’applicazione per gli utenti BIP 
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Cronoprogramma e corrispettivi economici dei progetti di sviluppo 
 

2016 2017 2018 
Progetto 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

Totale  
progetto 

BIP.P.1 P   € 296.000,00         € 296.000,00 

BIP.P.2 P   € 40.000,00         € 40.000,00 

BIP.P.3 P     € 50.000,00   € 40.000,00   € 90.000,00 

BIP.P.4A P   € 40.000,00         

BIP.P.4B P   € 30.000,00         
€ 70.000,00 

BIP.P.4C P         € 40.000,00   € 40.000,00 

BIP.P.5 P     € 80.000,00      € 80.000,00 

BIP.P.6 P     € 60.000,00      € 60.000,00 

BIP.P.7 P      € 80.000,00     € 80.000,00 

BIP.P.8 P     € 100.000,00 € 80.000,00   € 180.000,00 

BIP.P.9 P         € 60.000,00   € 60.000,00 

BIP.P.10 P         € 40.000,00   € 40.000,00 

BIP.P.11 P       € 150.000,00 € 350.000,00 € 500.000,00 

BIP.P.12 O  opzionale   opzionale    € 150.000,00 € 150.000,00 

Totale annuo € 406.000,00 € 520.000,00 € 760.000,00  

 Tutti gli importi sono IVA esclusa 
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Legenda 

BIP.P.1: Rete Regionale di Ricarica BIP 

BIP.P.2: Sistema di gestione delle blacklist regionali 

BIP.P.3: Potenziamento dell’HSM-BIP 

BIP.P.4A: Realizzazione dell’area pubblica del portale BIP 

BIP.P.4B: Realizzazione dell’area riservata ai clienti BIP 

BIP.P.4C: Realizzazione delle funzionalità di e-commerce  

BIP.P.5: Sistema di gestione delle anagrafiche dei clienti BIP 

BIP.P.6: CCR-SBE per la gestione dei clienti regionali 

BIP.P.7: Strumenti di analisi e DSS BIP 

BIP.P.8: Strumenti per la gestione del Credito Trasporti regionale 

BIP.P.9: Applicazione mobile per i clienti BIP 

BIP.P.10: Supporto per i progetti di integrazione tariffaria 

BIP.P.11: Sistema di post-pagamento BIP pay-per-use 

BIP.P.12: Virtualizzazione della smart card BIP (HCE) – opzionale - 
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Volume 2 

Trasporto Pubblico 

 

Il presente volume descrive i servizi erogati dalla Centrale Regionale della Mobilità e i progetti di 

sviluppo relativi al trasporto pubblico locale (TPL). Completata la prima fase di implementazione del 

sistema di bigliettazione regionale BIP, così come previsto dal Piano Regionale dell’Infomobilità (PRIM) 

del 2008, il presente documento offre una programmazione delle attività che saranno realizzate da 

Regione Piemonte e 5T, nel corso del triennio 2016-2018, a supporto della gestione e dello sviluppo 

dei servizi di TPL regionali, valorizzando e mettendo a sistema i progetti realizzati ed i servizi gestiti 

per il sistema di bigliettazione elettronica BIP (“volume 1”). Il sistema BIP costituisce infatti l’elemento 

abilitante per la generazione di nuovi servizi di supporto al TPL, grazie alla disponibilità presso il CSR-

BIP di tutti i dati relativi al servizio TPL (programmato, consuntivato, tempo reale) ed ai servizi di 

bigliettazione elettronica (titoli, vendite, validazioni, etc.).  

Le schede descrittive sintetiche sono suddivise in servizi e progetti di sviluppo ed includono un 

paragrafo introduttivo con le linee generali, un quadro complessivo del budget previsto per ciascun 

servizio/progetto e dell’orizzonte temporale nel quale sarà erogato/realizzato.  
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1. Servizi per il TPL  

I servizi per il TPL costituiscono il filone più recente di attività della Centrale Regionale della Mobilità 

che, grazie alla disponibilità presso il CSR-BIP di tutti i dati relativi ai servizi TPL regionali ed ai servizi 

di bigliettazione elettronica, sarà in grado nel prossimo triennio 2016-2018 di erogare nuovi servizi di 

supporto al TPL, a beneficio di Regione Piemonte, di AMP e degli enti. 

 

Servizi attivi in continuità 

Nelle pagine successive è riportata la scheda sintetica del servizio per il TPL già attivo nel 2016 e 

relativo al supporto per la definizione dell’architettura del sistema di supporto alle decisioni sul TPL di 

Regione Piemonte (DSS TPL), come indicato nella tabella seguente. 
 

Codice Servizio 

TPL.1 Supporto definizione architettura DSS regionale TPL 

 

 

Servizi pioritari 

Nelle pagine successive sono riportate le schede sintetiche dei servizi per il TPL che si prevede di 

attivare nell’ambito del presente Programma Triennale, come indicato nella tabella seguente. 
 

Codice Servizio 

TPL.2 Strumenti per programmazione servizio TPL 

TPL.3 Strumenti di monitoraggio servizio TPL 

TPL.4 Strumenti di verifica e controllo servizio TPL 

TPL.5 Strumenti di calcolo indicatori economici servizio TPL 

TPL.6 Strumenti di analisi e DSS TPL 
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TPL.1 Supporto definizione architettura DSS regionale TPL 

Il servizio comprende le attività di supporto a Regione Piemonte per la definizione della nuova 

architettura del sistema DSS per il TPL regionale, che dovrà essere realizzato nell’ambito dei progetti 

della Centrale Regionale della Mobilità. 

Data di avvio 1 luglio 2016 

Destinatari Regione Piemonte; AMP 

Tipologia Servizio professionale  

Costo del servizio 2016: € 20.000,00 (IVA esclusa) 

Corrispettivo per RP 2016: € 20.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione delle attività 

 Analisi della situazione “as is” dei sistemi e degli applicativi di supporto alle decisioni per 

Regione Piemonte 

 Partecipazione ai gruppi di lavoro congiunto con Regione Piemonte, AMP e CSI per la raccolta 

dei requisiti della nuova architettura e la valutazione delle possibili sinergie con i sistemi già 

esistenti 

 Raccolta ed analisi degli indicatori/KPI da inserire nel documento di analisi dei requisiti del DSS 

TPL condiviso tra Regione Piemonte e 5T 

 Definizione della nuova architettura “to be” del sistema DSS per il TPL regionale (da realizzare 

nell’ambito del progetto TPL.P.6 Sviluppo strumenti di analisi e DSS TPL, descritto nella sezione 

seguente) 

 

Obiettivi 

 Definire le linee guida per il successivo sviluppo del sistema DSS TPL di Regione Piemonte 

 Capitalizzare le esperienze e le componenti di sviluppo già disponibili 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

  € 20.000,00   

Importi IVA esclusa 

 

Progetti correlati 

 TPL.P.6 Sviluppo strumenti di analisi e DSS TPL 
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TPL.2 Strumenti per programmazione servizio TPL 

Il servizio prevede di fornire a Regione Piemonte, ad AMP e agli altri enti coinvolti, gli strumenti di 

supporto alla gestione della programmazione del servizio TPL al fine di consentire la verifica, la 

modifica e l’approvazione delle proposte di programma di esercizio trasmesse dalle aziende BIP. 

Data di avvio 1 gennaio 2018 

Destinatari Regione Piemonte; AMP; enti; aziende BIP 

Tipologia Servizio IT e servizio professionale 

Costo del servizio 2018: € 40.000,00 (IVA esclusa) 

Corrispettivo per RP 2018: € 40.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione delle attività 

 Esposizione dei dati relativi al servizio TPL programmato dal CSR-BIP per abilitare il servizio 

 Consultazione delle proposte di programma di esercizio delle aziende TPL, a partire dai dati 

relativi al servizio programmato trasmessi al CSR-BIP (BIPEx TPL Programmato) 

 Valutazione delle eventuali differenze rispetto al programma obiettivo 

 Possibilità dii richiedere modifiche/adeguamenti al servizio programmato e nuova verifica 

 Approvazione del programma proposto e creazione del programma di esercizio annuale (PEA), 

che verrà utilizzato da tutti i sistemi e gli applicativi della Centrale Regionale della Mobilità sia 

come baseline di riferimento per l’erogazione dei servizi di supporto al TPL, sia come offerta di 

servizio TPL per la diffusione di tutti i servizi di infomobilità agli utenti 

 Assistenza e manutenzione ordinaria degli applicativi e degli strumenti realizzati (al 

completamento del progetto di sviluppo si prevede di aggiungere anche la manutenzione 

evolutiva) 

 Assistenza e supporto a Regione Piemonte e agli enti nell’utilizzo degli strumenti 

 Assistenza e supporto alle aziende BIP nella corretta gestione ed elaborazione dei dati TPL 

trasmessi al CSR-BIP 

 

Obiettivi 

 Consentire l’analisi, la verifica ed il controllo dei programmi di servizio predisposti dalle aziende 

di trasporto pubblico nell’ambito dei contratti di servizio.  

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

        € 40.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Progetti correlati 

 TPL.P.2: Sviluppo sistema di monitoraggio servizio TPL 
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TPL.3 Strumenti di monitoraggio servizio TPL 

Il servizio prevede di fornire a Regione Piemonte, ad AMP e agli altri enti coinvolti, strumenti di 

monitoraggio del servizio TPL che consentano di effettuare un monitoraggio costante del livello, della 

quantità e della qualità del servizio di trasporto pubblico erogato dalle aziende TPL, sia per il  tempo 

reale che per di dati storici, sulla base dei dati e degli applicativi in uso nell’ambito del sistema BIP. 

Data di avvio 1 luglio 2018 

Destinatari Regione Piemonte; AMP; enti 

Tipologia Servizio IT  

Costo del servizio 2018: € 20.000,00 (IVA esclusa) 

Corrispettivo per RP 2018: € 20.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione delle attività 

 Esposizione dei dati relativi al servizio TPL Real-Time dal CSR-BIP per abilitare il servizio 

 Visualizzazione in tempo reale su mappa dei mezzi del TPL in servizio in un certo istante 

 Visualizzazione di dati e indicatori di sintesi sul livello di servizio (ad esempio numero totale dei 

mezzi in servizio) 

 Visualizzazione di indicatori relativi alla puntualità dei mezzi in servizio, con l’indicazione dei 

ritardi o degli anticipi, sia a livello aggregato che puntuale 

 Visualizzazione di dati storici relativi al servizio esercito dalle aziende, con la possibilità di 

selezionare periodo temporale, linea, azienda, etc. 

 Visualizzazione di tutti i dati sopra indicati in modo aggregato oppure suddivisi per CCA, 

azienda, bacino contrattuale, linea, etc. 

 Esportazione dei dati in forma di tabelle, grafici, etc. 

 Assistenza e manutenzione ordinaria degli applicativi e degli strumenti realizzati (al 

completamento del progetto di sviluppo si prevede di aggiungere anche la manutenzione 

evolutiva) 

 Assistenza e supporto a Regione Piemonte e agli enti nell’utilizzo degli strumenti 

 Assistenza e supporto alle aziende BIP nella corretta gestione ed elaborazione dei dati TPL 

trasmessi al CSR-BIP 

 

Obiettivi 

 Consentire il monitoraggio ed il controllo del servizio erogato dalle aziende di trasporto 

pubblico nell’ambito dei contratti di servizio.  

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

   € 20.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Progetti correlati 

 TPL.P.2: Sviluppo sistema di monitoraggio servizio TPL 
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TPL.4 Strumenti di verifica e controllo servizio TPL 

Il servizio prevede di fornire a Regione Piemonte e agli altri enti coinvolti concedenti gli strumenti di 

verifica del servizio TPL, sulla base dei dati e degli applicativi in uso nell’ambito del sistema BIP. Il 

servizio consentirà di automatizzare ed oggettivare le attività di controllo del servizio effettivamente 

esercito dalle aziende TPL in carico agli enti concedenti nell’ambito della gestione dei contratti di 

servizio. 

Data di avvio 1 ottobre 2018 

Destinatari Regione Piemonte; AMP; enti 

Tipologia Servizio IT e servizio professionale 

Costo del servizio 2018: € 20.000,00 (IVA esclusa) 

Corrispettivo per RP 2018: € 20.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione delle attività 

 Esposizione dei dati relativi al servizio TPL (Programmato e Consuntivato) dal CSR-BIP per 

abilitare il servizio 

 Consultazione dei dati del servizio esercito (consuntivo) trasmessi dalle aziende TPL del sistema 

BIP 

 Confronto tra i dati di consuntivo e i dati relativi al programma di esercizio approvato 

 Analisi e riscontri degli eventuali scostamenti tra servizio previsto ed erogato 

 Confronto tra gli eventuali scostamenti ed i dati relativi alle variazioni in corso d’opera 

comunicate dalle aziende ed approvate dagli enti 

 Evidenza degli scostamenti che richiedono un approfondimento delle cause (da effettuare 

secondo le normali procedure in uso presso gli enti concedenti) 

 Report delle analisi e delle pratiche di verifica istruite e del loro esito in ordine alla gestione dei 

contratti di servizio 

 Analisi storiche dei dati di consuntivo del servizio esercito 

 Elaborazione de dati sopra indicati in modo aggregato oppure suddivisi per bacino contrattuale, 

CCA, azienda, linea, etc. 

 Esportazione dei dati sopra descritti in forma di tabelle, grafici, etc. 

 Assistenza e manutenzione ordinaria degli applicativi e degli strumenti realizzati (al 

completamento del progetto di sviluppo si prevede di aggiungere anche la manutenzione 

evolutiva) 

 Assistenza e supporto a Regione Piemonte e agli enti nell’utilizzo degli strumenti 

 Assistenza e supporto alle aziende BIP nella corretta gestione ed elaborazione dei dati TPL 

trasmessi al CSR-BIP 

 

Obiettivi 

 Consentire il controllo e la consuntivazione del servizio realmente erogato dalle aziende di 

trasporto pubblico nell’ambito dei contratti di servizio.  

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

           € 



  

 

Programma Triennale 2016-2018  
Gestione e sviluppo della Centrale Regionale della Mobilità  8 

20.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Progetti correlati 

 TPL.P.3: Sviluppo strumenti di verifica e controllo servizio TPL 
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TPL.5 Strumenti di calcolo indicatori economici servizio TPL 

Il servizio prevede di fornire a Regione Piemonte, ad AMP e altri enti coinvolti gli strumenti di supporto 

per il calcolo degli indicatori economici relativi allo stato del servizio TPL a livello regionale, sulla base 

dei dati e degli applicativi in uso presso il CSR-BIP.  

Data di avvio 1 gennaio 2018 

Destinatari Regione Piemonte; AMP; enti 

Tipologia Servizio IT 

Costo del servizio 2018: € 40.000,00 (IVA esclusa) 

Corrispettivo per RP 2018: € 40.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione delle attività 

 Trattamento dei dati tramessi al CSR-BIP dalle aziende di trasporto tramite protocollo BIPEx 

 Stima del “check out” virtuale per stimare la fermata di discesa degli utenti provvisti di 

abbonamento e quindi non obbligati ad effettuare la validazione in uscita 

 Stima del “load factor” (numero di passeggeri a bordo dei mezzi pubblici e indici di carico), a 

partire dalle validazioni in ingresso (check in) e dalle validazioni in uscita (reali e stimate) 

 Reportistica verso Regione Piemonte e verso le aziende di trasporto pubblico appartenenti al 

circuito BIP 

 Produzione automatica di report CCNL e CNT (Conto Nazionale Trasporti) per l’Osservatorio 

Regionale del TPL 

 Monitoraggio anagrafica e generazione di report per il monitoraggio del parco veicolare 

viaggiante contribuito da Regione Piemonte 

 Produzione reportistica sull’efficienza tecnica ed economica del servizio TPL 

 Assistenza e manutenzione ordinaria degli applicativi e degli strumenti realizzati (al 

completamento del progetto di sviluppo si prevede di aggiungere anche la manutenzione 

evolutiva) 

 Assistenza e supporto a Regione Piemonte e agli enti nell’utilizzo degli strumenti 

 Assistenza e supporto alle aziende BIP nella corretta gestione ed elaborazione dei dati TPL 

trasmessi al CSR-BIP 

 

Obiettivi 

 Consentire a Regione Piemonte di onorare in modo puntuale, preciso ed efficiente gli obblighi 

verso il Ministero dei trasporti al fine di fornire dati statisti sul servizio pubblico regionale ed 

ottenere i fondi per finanziarlo. 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

        € 40.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Progetti correlati 

 TPL.P.4: Sviluppo strumenti per calcolo load factor servizio TPL 
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 TPL.P.5: Sviluppo di strumenti per calcolo indicatori economici servizio TPL 
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TPL.6 Strumenti di analisi e DSS TPL 

Il servizio permette di costituire uno strumento unico ed integrato per il supporto alle decisioni (DSS) 

di Regione Piemonte e degli enti in materia di servizi TPL. Il DSS TPL prevede di integrare 

progressivamente in un unico ambiente tutte le funzionalità specifiche di supporto alle decisioni, sia 

quelle relative alla Business Intelligence (BI) con analisi ed elaborazioni (report/cruscotti) dei dati di 

servizio TPL raccolti dal sistema BIP (servizio programmato, consuntivato, domanda, frequentazione, 

etc.), sia quelle relative alle azioni di simulazione e modellizzazione della domanda e dell’offerta di 

servizi TPL a livello regionale. Il DSS TPL costituirà la base per un sistema che guiderà gli enti nelle 

pianificazioni future del TPL, per quanto possibile in modo integrato con i dati relativi alle altre forme 

di mobilità, capitalizzando gli strumenti, i dati ed i servizi per il traffico del TOC.   

Data di avvio 1 gennaio 2018 

Destinatari Regione Piemonte; AMP; enti 

Tipologia Servizio IT  

Costo del servizio 2018: € 40.000,00 (IVA esclusa) 

Corrispettivo per RP 2018: € 40.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione delle attività 

 Predisposizione e organizzazione dei database per la corretta alimentazione degli strumenti 

DSS relativi ai dati TPL a livello regionale, a partire dai dati del CSR-BIP 

 Gestione e manutenzione dei sistemi per la raccolta, storicizzazione e organizzazione dei dati e 

loro organizzazione secondo gli schemi funzionali previsti dagli strumenti DSS TPL 

 Messa a disposizione, in modalità web tramite credenziali di autenticazione, di report analitici e 

cruscotti decisionali sul TPL, quali ad esempio: 

o Produzione report CCNL e CNT (Conto Nazionale Trasporti) per l’Osservatorio Regionale 

del TPL, anagrafica parco veicolare contribuito, reportistica sull’efficienza tecnica ed 

economica del TPL 

o Generazione report per rilevazione automatica dei passeggeri (e calcolo del load factor) 

o Realizzazione di report per il monitoraggio del parco veicoli contribuito viaggiante  

 Realizzazione di logiche DSS per guidare gli enti pianificatori nell’ottimizzazione del servizio TPL 

annuale 

 Integrazione nella BI e nel DSS TPL di ulteriori funzionalità GIS di visualizzazione su mappa 

 Messa a disposizione di uno strumento di simulazione e modellazione per: 

o Simulazione per analisi sulla mobilità e sui servizi TPL regionali, integrato con gli 

strumenti di analisi sul traffico del TOC 

o Supporto per le attività di pianificazione e di gestione dei contratti di servizio nel breve 

periodo 

o Supporto per le azioni di programmazione della mobilità e delle infrastrutture nel medio-

lungo termine 

 Gestione tecnica, hosting e manutenzione degli strumenti DSS e degli strumenti di Business 

Intelligence a disposizione di Regione Piemonte e AMP 

 Manutenzione evolutiva degli strumenti per lo sviluppo progressivo di nuove funzionalità e 

nuove dimensioni di analisi sulla base delle esigenze degli enti 

 Assistenza e supporto specialistico da parte di personale dedicato di 5T al personale di Regione 

Piemonte e AMP che utilizza gli strumenti DSS messi a disposizione 

 

Obiettivi 
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Fornire a Regione Piemonte ed agli enti interessati, una “suite” di  strumenti integrati  in grado di 

consentire analisi complesse sul servizio di trasporto pubblico erogato ed effettuare simulazioni su 

modelli alternativi al fine di pianificare meglio il servizio nei periodi successivi.   

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

        € 40.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Progetti correlati 

 TPL.P.6: Sviluppo strumenti di analisi e DSS TPL 
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Cronoprogramma e corrispettivi economici dei servizi 

  2016 2017 2018 

  I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

TPL.1 A  € 20.000,00   

TPL.2 P   € 40.000,00 

TPL.3 P    € 20.000,00 

TPL.4 P    € 20.000,00 

TPL.5 P   € 40.000,00 

TPL.6 P   € 40.000,00 

TOTALE € 20.000,00 € 0,00 € 160.000,00 

 Tutti gli importi sono IVA esclusa 

 

 

Legenda 

TPL.1: Supporto definizione architettura DSS regionale TPL 

TPL.2: Strumenti per la programmazione del servizio TPL 

TPL.3: Strumenti di monitoraggio del servizio TPL 

 

 

 

 

 

 

 

TPL.4: Strumenti di verifica e controllo del servizio TPL 

TPL.5: Strumenti di calcolo degli indicatori economici del servizio TPL 

TPL.6: Strumenti di analisi e DSS TPL 
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2. Progetti per il TPL 

Nell’ambito dei servizi erogati dalla Centrale Regionale del mobilità a beneficio di Regione Piemonte e  

degli enti, 5T realizzerà nel corso del triennio 2016-2018 progetti di sviluppo finalizzati 

all’implementazione di nuove funzionalità e ad attivare nuovi servizi e/o ad aggiornare/migliorare i 

servizi già in essere.  

La presente sezione descrive sinteticamente le attività e gli obiettivi di ciascun progetto di sviluppo, 

offrendo indicazioni del budget stimato e delle tempistiche previste per l’inizio e la conclusione delle 

attività. Sono inoltre messi in evidenza per ciascun progetto i servizi che saranno abilitati dalla sua 

corretta realizzazione, al fine di consentire un rapido confronto delle relazioni tra la sezione relativa 

agli sviluppi e quella dedicata ai servizi attivi e programmati. 

 

Progetti prioritari 

Codice Progetto 

TPL.P.1 Sviluppo strumenti per programmazione servizio TPL 

TPL.P.2 Sviluppo sistema di monitoraggio servizio TPL 

TPL.P.3 Sviluppo strumenti di verifica e controllo servizio TPL 

TPL.P.4 Sviluppo strumenti per calcolo load factor servizio TPL 

TPL.P.5 Sviluppo strumenti per calcolo indicatori economici servizio TPL 

TPL.P.6 Sviluppo strumenti di analisi e DSS TPL 
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TPL.P.1 Sviluppo strumenti per programmazione servizio TPL 

Il progetto prevede la realizzazione degli strumenti di supporto alla gestione della programmazione del 

servizio TPL da parte di Regione Piemonte e degli enti coinvolti, sulla base dei dati e degli applicativi in 

uso nell’ambito del sistema BIP. 

Avvio previsto I trimestre 2017 

Durata prevista 24 mesi 

Costo del progetto € 200.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione del progetto 

Il progetto si propone di realizzare gli strumenti di supporto alla gestione della programmazione del 

servizio TPL da parte di Regione Piemonte, di AMP e degli enti coinvolti. Il sistema permetterà agli 

enti, a partire dai dati relativi al servizio programmato trasmessi dalle aziende TPL al CSR-BIP (BIPEx 

TPL Programmato), di consultare le proposte di programma di esercizio, di valutare le eventuali 

differenze rispetto ai desiderata, di richiedere modifiche/adeguamenti, di approvare il programma 

proposto. Una volta approvato dall’ente incaricato, il servizio programmato delle aziende TPL 

costituisce il programma di esercizio annuale (PEA), che verrà utilizzato da tutti i sistemi e gli 

applicativi della Centrale Regionale della Mobilità sia come “baseline” di riferimento per l’erogazione 

dei servizi di supporto al TPL, sia come offerta di servizio TPL per la diffusione di tutti i servizi di 

infomobilità agli utenti. 

Si prevede che nel corso del 2017 vengano effettuate le attività di progettazione del sistema e del 

nuovo servizio, in collaborazione con Regione Piemonte e con le aziende BIP, e le attività di sviluppo 

delle prime funzionalità del sistema. A inizio 2018 potrebbe entrare in funzione il servizio TPL.2: 

Strumenti per programmazione servizio TPL, con riferimento ad un primo set di aziende BIP che già 

hanno completato il processo di automatizzazione del trattamento e trasmissione dei dati TPL dai 

propri CCA verso il CSR-BIP. Nel corso del 2018 si prevede che le attività progettuali continuino, sia 

per realizzare sviluppi migliorativi e incrementali, sia per accompagnare l’ingresso nel servizio di un 

successivo gruppo di aziende BIP. 

Si ricorda che per potere realizzare il progetto, è fondamentale che tutte le aziende TPL del sistema 

BIP trasmettano regolarmente e continuamente al CSR-BIP tutti i dati relativi al servizio 

programmato. 

 

Obiettivi 

 Realizzare gli strumenti necessari a supportare la gestione da parte di Regione Piemonte,  della 

programmazione del servizio TPL. 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

    € 120.000,00 € 80.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

 

Servizi abilitati 
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 TPL.2: Strumenti per programmazione servizio TPL 

 
Dipendenze da altri progetti 

  Nessuna 
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TPL.P.2 Sviluppo sistema di monitoraggio servizio TPL 

Il progetto prevede la realizzazione degli strumenti di monitoraggio del servizio TPL da parte di 

Regione Piemonte e degli enti coinvolti, sulla base dei dati e degli applicativi in uso nell’ambito del 

sistema BIP. Il sistema consentirà di effettuare un monitoraggio costante del livello, della quantità e 

della qualità del servizio di trasporto pubblico esercito dalle aziende TPL, sia in tempo reale che a 

livello di dati storici. 

Avvio previsto III trimestre 2017 

Durata prevista 18 mesi 

Costo del progetto € 120.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione del progetto 

Il progetto si propone di realizzare gli strumenti di monitoraggio del servizio TPL da parte di Regione 

Piemonte e degli enti coinvolti, sulla base dei dati e degli applicativi in uso nell’ambito del sistema 

BIP. Il sistema consentirà di effettuare un monitoraggio costante del livello, della quantità e della 

qualità del servizio di trasporto pubblico esercito dalle aziende TPL, sia in tempo reale che a livello di 

dati storici. 

A partire dai dati relativi al servizio esercito in tempo reale, trasmessi dalle aziende TPL al CSR-BIP 

(BIPEx TPL Real-Time), opportunamente elaborati, storicizzati e messi a disposizione del sistema di 

monitoraggio del servizio TPL, Regione Piemonte avrà ad esempio la possibilità di: 

 Visualizzare in tempo reale su mappa tutti i mezzi del TPL in servizio in un certo istante, distinti 

per flotta, linea, bacino, operatore e/o per altri livelli di raggruppamento; gli stessi dati 

potranno essere esportati in formato KML per la visualizzazione con strumenti interattivi quali 

Google Earth o simili. 

 Visualizzare dati e indicatori di sintesi sul livello di servizio, quali numero totale dei mezzi in 

servizio, velocità media e istantanea, tempi di giro ecc. 

 Visualizzare indicatori relativi alla puntualità dei mezzi in servizio, con l’indicazione dei ritardi o 

degli anticipi, sia a livello aggregato che puntuale; 

 Visualizzare dati storici relativi al servizio esercito dalle aziende, con la possibilità di selezionare 

periodo temporale, linea, azienda ecc. e di “riprodurre” con un effetto “replay” il servizio 

realmente effettuato da ogni singolo turno sulla linea. 

 Visualizzare tutti i dati sopra indicati in modo aggregato oppure suddivisi per CCA, azienda, 

bacino contrattuale, linea, etc. 

 Visualizzare su mappa i dati statici quali disegno delle linee e posizione delle fermate, e quelli 

inferiti quali posizione di fermata reale dei veicoli; 

 Apportare verifiche e correzioni sui dati statici e sulle anagrafiche condivise, quali posizione 

delle fermate, nomenclature ecc. e propagare tali modifiche agli enti interessati 

 Esportare i dati sopra descritti in forma di tabelle, grafici, formati xml per la consultazione, 

l’importazione in altri sistemi e l’eventuale condivisione e pubblicazione in formato open 

Si prevede che nel 2017 vengano effettuate le attività di progettazione del sistema e del nuovo 

servizio, in collaborazione con Regione Piemonte e con le aziende BIP, nel 2018 potranno partire le 

attività di sviluppo delle prime funzionalità e nella seconda metà del 2018 potrebbe entrare in 

funzione il servizio TPL.3: Strumenti di monitoraggio servizio TPL, con riferimento ad un primo set di 

aziende BIP che già abbiano completato il processo di trasmissione dei dati TPL dai propri CCA verso 

il CSR-BIP. Nel corso del 2018 si prevede che le attività progettuali continuino, sia per realizzare 

sviluppi migliorativi e incrementali, sia per accompagnare l’ingresso nel servizio di un successivo 

gruppo di aziende BIP. 
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Sul progetto e sugli applicativi verrà operata una costante manutenzione evolutiva 

Si ricorda che per potere realizzare il progetto, è fondamentale che tutte le aziende TPL del sistema 

BIP trasmettano regolarmente e continuamente al CSR-BIP tutti i dati relativi al servizio TPL, in 

particolare per quanto riguarda i dati del tempo reale. 

 

Obiettivi 

Realizzare gli strumenti necessari a consentire a tutti gli enti interessati di effettuare in maniera 

puntuale, il monitoraggio del servizio Tpl . 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

      € 40.000,00 € 80.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Servizi abilitati 

 TPL.3: Strumenti di monitoraggio servizio TPL 

 
Dipendenze da altri progetti 

Nessuna  

 



  

 

Programma Triennale 2016-2018  
Gestione e sviluppo della Centrale Regionale della Mobilità  19 

 

TPL.P.3 Sviluppo strumenti di verifica e controllo servizio TPL 

Il progetto prevede la realizzazione degli strumenti di verifica del servizio TPL da parte di Regione 

Piemonte e degli enti coinvolti, sulla base dei dati e degli applicativi in uso nell’ambito del sistema BIP. 

Il sistema consentirà di automatizzare ed oggettivare le attività di controllo del servizio effettivamente 

esercito dalle aziende TPL in carico agli enti concedenti nell’ambito della gestione dei contratti di 

servizio.  

Avvio previsto III trimestre 2017 

Durata prevista 18 mesi  

Costo del progetto € 200.000,00 

 

Descrizione del progetto 

Il progetto si propone di realizzare gli strumenti di verifica del servizio TPL da parte di Regione 

Piemonte e degli enti concedenti, sulla base dei dati e degli applicativi in uso nell’ambito del sistema 

BIP. Il sistema consentirà di automatizzare ed oggettivare le attività di controllo del servizio 

effettivamente esercito dalle aziende TPL nell’ambito della gestione dei contratti di servizio. 

A partire dai dati relativi al servizio TPL del BIP, trasmessi dalle aziende TPL al CSR-BIP (BIPEx TPL 

Programmato, Consuntivato e Real-Time), opportunamente elaborati, storicizzati e messi a 

disposizione del sistema di verifica del servizio TPL, Regione Piemonte avrà ad esempio la possibilità 

di: 

 Consultare i dati del servizio esercito (consuntivo) trasmessi dalle aziende TPL del sistema BIP 

 Confrontare i dati di consuntivo con i dati relativi al programma di esercizio approvato 

 Effettuare analisi e riscontri degli eventuali scostamenti tra servizio previsto ed erogato 

 Confrontare gli eventuali scostamenti con i dati relativi alle variazioni in corso d’opera 

comunicate dalle aziende ed approvate dagli enti 

 Evidenziare gli scostamenti che richiedono un approfondimento delle cause (da effettuare 

secondo le normali procedure in uso presso gli enti concedenti) 

 Tenere traccia delle analisi e delle pratiche di verifica istruite e del loro esito in ordine alla 

gestione dei contratti di servizio 

 Effettuare analisi storiche dei dati di consuntivo del servizio esercito 

 Esaminare tutti i dati sopra indicati in modo aggregato oppure suddivisi per bacino 

contrattuale, CCA, azienda, linea, etc. 

 Esportare i dati sopra descritti in forma di tabelle, grafici, etc. 

Si prevede che nel 2017 vengano effettuate le attività di progettazione del sistema e del nuovo 

servizio, in collaborazione con Regione Piemonte e con le aziende BIP, e nel 2018 potranno partire 

le attività di sviluppo delle prime funzionalità. Il servizio TPL.4: Strumenti di verifica e controllo 

servizio TPL potrebbe entrare in operatività a fine 2018, con riferimento ad un primo set di aziende 

BIP che già abbiano completato il processo di trasmissione completo dei dati TPL dai propri CCA 

verso il CSR-BIP. Nel corso del 2019 si prevede che le attività progettuali continuino, sia per 

realizzare sviluppi migliorativi e incrementali, sia per accompagnare l’ingresso nel servizio di un 

successivo gruppo di aziende BIP. 

Si ricorda che per potere realizzare il progetto, è fondamentale che tutte le aziende TPL del sistema 

BIP trasmettano regolarmente e continuamente al CSR-BIP tutti i dati relativi al servizio TPL. 

 

Obiettivi 

Realizzare gli strumenti necessari a consentire a tutti gli enti interessati di effettuare in maniera 

puntuale, la verifica ed il controllo del servizio Tpl . 
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Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim 
IV 

trim 

      € 50.000,00 € 150.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Servizi abilitati 

 TPL.4: Strumenti di verifica e controllo servizio TPL 

 
Dipendenze da altri progetti 

Nessuna 
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TPL.P.4 Sviluppo strumenti per calcolo load factor servizio TPL 

Il progetto prevede lo studio degli algoritmi e la realizzazione delle funzionalità software che 

consentano di stimare in modo automatico il “load factor” sui mezzi pubblici dei servizi TPL che 

utilizzano il sistema BIP. 

Avvio previsto I trimestre 2017 

Durata prevista 18 mesi 

Costo del progetto € 200.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione del progetto 

Il progetto si propone di realizzare le funzionalità software che consentano di valutare in modo 

automatico il “load factor” sui mezzi pubblici dei servizi TPL che utilizzano il sistema BIP e che 

trasmettono al CSR-BIP tutti i dati relativi al servizio di trasporto (dati TPL) ed al sistema di 

bigliettazione elettronica BIP (dati SBE). In questo modo sarà possibile per Regione Piemonte e per 

gli enti stimare, per ogni linea esercita, i dati relativi al numero di passeggeri a bordo dei mezzi 

pubblici attrezzati con il sistema BIP e agli indici di carico in modo semplice, automatico e 

configurabile sulla base delle specifiche esigenze, con un livello di errore inferiore a quello tipico 

delle campagne di rilevazione manuale. 

La funzionalità realizzata costituirà uno dei moduli alla base del servizio TPL.5 Strumenti di calcolo 

indicatori economici servizio TPL, descritto nella sezione precedente. 

Le attività del progetto comprendono: 

 Sviluppo di algoritmi di filtraggio dei dati tramessi al CSR-BIP dalle aziende di trasporto tramite 

protocollo BIPEx 

 Sviluppo di algoritmi di “check out” virtuale, in grado di stimare la fermata di discesa degli 

utenti provvisti di abbonamento e quindi non obbligati ad effettuare la validazione in uscita 

(check out) 

 Sviluppo di algoritmi di stima del “load factor”, a partire dalle validazioni in ingresso (check in) 

e dalle validazioni in uscita (reali e stimate) 

 Implementazione degli algoritmi all’interno del Centro Servizi Regionale del BIP 

 Implementazione della necessaria reportistica verso Regione Piemonte e verso le aziende di 

trasporto pubblico appartenenti al circuito BIP 

Si prevede che nel corso del 2017 vengano effettuate le attività di progettazione del sistema e del 

nuovo servizio, in collaborazione con Regione Piemonte e con le aziende BIP, e le attività di sviluppo 

delle prime funzionalità del sistema. A inizio 2018 potrebbe entrare in funzione il servizio TPL.5: 

Strumenti di calcolo indicatori economici servizio TPL, con riferimento ad un primo set di aziende BIP 

che già hanno completato il processo di automatizzazione del trattamento e trasmissione dei dati 

TPL dai propri CCA verso il CSR-BIP. Nel corso del 2018 si prevede che le attività progettuali 

continuino, sia per realizzare sviluppi migliorativi e incrementali, sia per accompagnare l’ingresso nel 

servizio di un successivo gruppo di aziende BIP. 

Si ricorda che per potere realizzare il progetto, è fondamentale che tutte le aziende TPL del sistema 

BIP trasmettano regolarmente e continuamente al CSR-BIP tutti i dati relativi ai servizi di 

bigliettazione elettronica (BIPEx SBE), oltre ai dati relativi al servizio TPL (BIPEx TPL). 

 

Obiettivi 

Realizzare gli strumenti utili a: 
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 Conoscere la reale domanda di mobilità dei servizi TPL 

 Migliorare la pianificazione dei servizi TPL per rispondere ai bisogni degli utenti 

 Ottimizzare e razionalizzare la spesa delle risorse pubbliche a supporto dei servizi TPL 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

    € 120.000,00 € 80.000,00   

Importi IVA esclusa 

 

Servizi abilitati 

 TPL.5 Strumenti di calcolo indicatori economici servizio TPL  
 

Dipendenze da altri progetti 

Nessuna 

 

Note 

Il progetto potrà essere anticipato già nella seconda metà del 2016, utilizzando parte delle risorse di 

Regione Piemonte destinate alla linea di intervento “Sistema di infomobilità” del Programma PAR-

FSC 2014-2020. 
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TPL.P.5 Sviluppo di strumenti per calcolo indicatori economici servizio TPL 

Il progetto si pone l’obiettivo di realizzare le funzionalità software che consentano di disporre di uno 

strumento informatico per il monitoraggio ed il calcolo di tutti gli indicatori economici relativi al servizio 

TPL a livello regionale. 

Avvio previsto III trimestre 2017 

Durata prevista 18 mesi  

Costo del progetto € 120.000,00 (IVA esclusa)  

 

Descrizione del progetto 

Il progetto si propone di realizzare uno strumento informatico integrato che consenta a Regione 

Piemonte, ad AMP e agli enti di potere monitorare e calcolare costantemente e facilmente i dati e gli 

indicatori economici relativi allo stato del servizio TPL a livello regionale. 

Le funzionalità ed i report di dettaglio saranno definiti congiuntamente con Regione Piemonte. 

Lo strumento potrà permettere, a titolo di esempio, di: 

 Produrre in modalità automatica i report CCNL e CNT (Conto Nazionale Trasporti) per 

l’Osservatorio Regionale del TPL 

 Monitorare l’anagrafica e generare report per il monitoraggio del parco veicolare viaggiante 

contribuito da Regione Piemonte 

 Produrre reportistica sull’efficienza tecnica ed economica del servizio TPL, sollevando le aziende 

dall’onere di attività manuali facilmente esposte ad errori ed omissioni 

 Integrare report sulla rilevazione automatica dei passeggeri e calcolo del load factor 

 Implementare la necessaria reportistica verso Regione Piemonte, gli enti e verso le aziende di 

trasporto pubblico appartenenti al circuito BIP 

Gli strumenti realizzati costituiranno, insieme a quelli realizzati nel progetto TPL.P.4 Sviluppo 

strumenti per calcolo load factor servizio TPL, la base del servizio TPL.5 Strumenti di calcolo 

indicatori economici servizio TPL, descritto nella sezione precedente. 

Si prevede che nel corso del 2017 vengano effettuate le attività di progettazione del sistema e del 

nuovo servizio, in collaborazione con Regione Piemonte e con le aziende BIP, e che nella prima metà 

del 2018 vengano realizzate le attività di sviluppo delle prime funzionalità del sistema. A metà 2018 

potrebbero entrare in funzione le funzionalità del servizio TPL.5: Strumenti di calcolo indicatori 

economici servizio TPL, con riferimento ad un primo set di aziende BIP che già hanno completato il 

processo di automatizzazione del trattamento e trasmissione dei dati TPL dai propri CCA verso il 

CSR-BIP. Nella seconda metà del 2018 si prevede che le attività progettuali continuino, sia per 

realizzare sviluppi migliorativi e incrementali, sia per accompagnare l’ingresso nel servizio di un 

successivo gruppo di aziende BIP. 

Si ricorda che per potere realizzare il progetto, è fondamentale che tutte le aziende TPL del sistema 

BIP trasmettano regolarmente e continuamente al CSR-BIP tutti i dati relativi ai servizi di 

bigliettazione elettronica (BIPEx SBE), oltre ai dati relativi al servizio TPL (BIPEx TPL). 

 

Obiettivi 

Realizzare gli strumenti necessari a consentire a Regione Piemonte di onorare in modo puntuale, 
preciso ed efficiente gli obblighi verso il Ministero dei trasporti al fine di fornire dati statisti sul 
servizio pubblico regionale ed ottenere i fondi per finanziarlo. 

 

Budget Time Line 
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2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

      € 40.000,00 € 80.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Servizi abilitati 

 TPL.5 Strumenti di calcolo indicatori economici servizio TPL 

 
Dipendenze da altri progetti 

 TPL.P.4: Sviluppo strumenti per calcolo load factor servizio TPL 
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TPL.P.6 Sviluppo strumenti di analisi e DSS TPL 

Il progetto si pone l’obiettivo di costituire uno strumento unico ed integrato per il supporto alle 

decisioni (DSS) di Regione Piemonte e degli enti in materia di servizi TPL. Il DSS TPL prevede di 

integrare progressivamente in un unico ambiente tutte le funzionalità specifiche di supporto alle 

decisioni, sia quelle relative alla Business Intelligence (BI) con analisi ed elaborazioni (report/cruscotti) 

dei dati di servizio TPL raccolti dal sistema BIP (servizio programmato, consuntivato, domanda, 

frequentazione, etc.), sia quelle relative alle azioni di simulazione e modellizzazione della domanda e 

dell’offerta di servizi TPL a livello regionale. Il DSS TPL costituirà la base per un sistema che guiderà 

gli enti nelle pianificazioni future del TPL, per quanto possibile in modo integrato con i dati relativi alle 

altre forme di mobilità, capitalizzando gli strumenti, i dati ed i servizi per il traffico del TOC. 

Avvio previsto I trimestre 2017 

Durata prevista 24 mesi 

Costo del progetto € 200.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione del progetto 

Gli strumenti di analisi e DSS del TPL saranno progettati sulla base dell’analisi dei requisiti realizzata 

con Regione Piemonte e con gli enti coinvolti nel governo della mobilità regionale. Il progetto sarà 

realizzato per offrire agli enti adeguati strumenti per l’analisi e l’interrogazione dei dati del servizio 

TPL raccolti dal sistema BIP e organizzati presso il CSR-BIP. 

Il progetto potrà rendere disponibili, all’interno del DSS TPL, una serie di funzionalità di BI 

caratteristiche dei servizi TPL implementati ai punti precedenti, con riferimento ad esempio alla 

valutazione del servizio programmato (servizio TPL.2), del servizio esercito (servizio TPL.4) o dei dati 

economici associati al TPL (servizio TPL.5). Il progetto potrà rendere disponibili funzionalità 

aggiuntive, quali ad esempio:  

 Integrazione nel DSS TPL dei dati relativi all’economia del TPL, allo scopo di produrre in modalità 

automatica i report CCNL e CNT (Conto Nazionale Trasporti) per l’Osservatorio Regionale del 

TPL, anagrafica parco veicolare contribuito, reportistica sull’efficienza tecnica ed economica del 

TPL, sollevando così le aziende di attività manuali facilmente esposte ad errori ed omissioni 

 Realizzazione di report per rilevazione automatica dei passeggeri (e calcolo del load factor) a 

partire dalle validazioni effettuate a bordo veicolo, con integrazione di tutte le vendite di titoli 

cartacei 

 Realizzazione di report per il monitoraggio del parco veicoli contribuito viaggiante  

 Realizzazione di logiche DSS per guidare gli enti pianificatori nell’ottimizzazione del servizio TPL 

annuale 

 Completamento degli indicatori/KPI già previsti dal Requirement Book condiviso tra Regione 

Piemonte e 5T e non ancora implementati 

 Integrazione nella BI e nel DSS TPL di ulteriori funzionalità GIS (da valutare in funzione del 

budget allocato) 

Il progetto permetterà inoltre a Regione Piemonte e ad AMP di disporre, presso la Centrale 

Regionale della Mobilità di 5T, di uno strumento di simulazione e delle necessarie competenze per le 

analisi sulla mobilità e sui servizi TPL regionali, a supporto sia delle attività di pianificazione e di 

gestione dei contratti di servizio nel breve periodo, sia delle azioni di programmazione della mobilità 

e delle infrastrutture nel medio-lungo termine. Lo strumento di simulazione, che costituirà parte 

integrante del DSS TPL, sarà progettato per essere utilizzato in modo integrato con i sistemi ed i 

servizi per il traffico (parte 3 del presente Programma Triennale), al fine di dotare gli enti di un 

ambiente di simulazione e di supporto alla pianificazione/programmazione della mobilità in ottica 
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realmente multimodale. 

Si prevede che il servizio entri in funzione a inizio 2018 con un primo set di funzionalità e che le 

attività progettuali continuino per tutto il 2018 per realizzare sviluppi migliorativi e incrementali. 

Si precisa che costituiscono prerequisito per lo sviluppo delle funzionalità sopra descritte le seguenti 

condizioni: 

 L’integrazione nelle basi dati della Business Intelligence di tutti i dati economici, occupazionali e 

veicolari non presenti nel CSR-BIP, tramite connessione con basi dati specifiche esterne 

 L’eventuale modifica del protocollo di scambio dati BIPEx per consentire la fornitura dai CCA al 

CSR-BIP delle informazioni mancanti (indicate al punto 1) ed eliminare pertanto la necessità di 

connettersi a basi dati esterne 

 La creazione di logiche per la stima del punto di check out dei titoli di viaggio diversi dal Credito 

Trasporti 

 L’integrazione di ulteriori indicatori o KPI che si rendano necessari a seguito di decisioni di 

Regione Piemonte e degli enti coinvolti nel governo della mobilità regionale (da valutare in 

funzione del budget allocato) 

 

Obiettivi 

 Consentire una immediata consapevolezza dello stato del TPL regionale 

 Semplificare i processi decisionali degli enti in ambito TPL 

 Mettere a disposizione di RP e degli altri enti di governo della mobilità regionale strumenti di 

supporto alle decisioni in grado di rendere pienamente fruibili i dati del sistema BIP, raccolti e 

organizzati presso il CSR-BIP  

 Automatizzare processi attualmente manuali o ad alta intensità di capitale umano in carico agli 

enti o alle aziende TPL, generando economie 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

    € 100.000,00 € 100.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Servizi abilitati 

 TPL.6: Strumenti di analisi e DSS TPL 

 
Dipendenze da altri progetti 

 TPL.P.2: Strumenti per programmazione servizio TPL 

 TPL.P.4: Strumenti di verifica e controllo servizio TPL 

 TPL.P.5: Strumenti di calcolo indicatori economici servizio TPL 

 

Note 

Il progetto potrà proseguire negli anni successivi al 2018 fino al totale completamento del DSS TPL. 
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Cronoprogramma e corrispettivi economici dei progetti di sviluppo 
 

2016 2017 2018 
Progetto 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

Totale  
progetto 

TPL.P.1 P     € 120.000,00 € 80.000,00 € 200.000,00 

TPL.P.2 P       € 40.000,00 € 80.000,00 € 120.000,00 

TPL.P.3 P       € 50.000,00 € 150.000,00 € 200.000,00 

TPL.P.4 P     € 120.000,00 € 80.000,00   € 200.000,00 

TPL.P.5 P       € 40.000,00 € 80.000,00 € 120.000,00 

TPL.P.6 P     € 100.000,00 € 100.000,00 € 200.000,00 

Totale annuo € 0,00 € 470.000,00 € 570.000,00  

 Tutti gli importi sono IVA esclusa 

 

Legenda 

TPL.P.1: Sviluppo strumenti per programmazione servizio TPL  

TPL.P.2: Sviluppo sistema di monitoraggio servizio TPL  

TPL.P.3: Sviluppo strumenti di verifica e controllo servizio TPL 

 

 

 

TPL.P.4: Sviluppo strumenti per calcolo “load factor” servizio TPL 

TPL.P.5: Sviluppo strumenti per calcolo indicatori economici 

servizio TPL 

TPL.P.6: Sviluppo strumenti di analisi e DSS TPL 
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Volume 3 

Traffico privato e Centrale Regionale del Traffico (TOC) 

 

Il presente volume descrive i servizi erogati dalla Centrale Regionale della Mobilità e i progetti di 
sviluppo relativi all’ambito del traffico. Completata la prima fase di implementazione della Centrale 
Regionale del Traffico (TOC), così come previsto dal Piano Regionale dell’Infomobilità (PRIM) del 
2008, il presente documento offre una programmazione delle attività di gestione e sviluppo che 
saranno realizzate da Regione Piemonte e 5T nel corso del triennio 2016-2018.  

Il TOC della Regione Piemonte, realizzato e gestito da 5T, è la centrale regionale di monitoraggio e 

supervisione del traffico, che opera su oltre 34.000 chilometri di strade piemontesi. 

Le funzioni principali del TOC regionale sono: 

• Monitoraggio del traffico in tempo reale e storico 

• Misure di flussi e velocità su 68 postazioni fisse di rilevamento dei flussi di traffico 

• Monitoraggio del trasporto merci pericolose tramite 6 gate 

• Previsioni delle condizioni del traffico a 1 ora. 

I dati raccolti dalle postazioni fisse e anche tramite le più moderne tecnologie dei Floating Car 

Data (dati provenienti da flotte di veicoli privati in movimento) vengono integrati ed elaborati con 

eventi di traffico, quali condizioni meteo, chiusure, cantieri, scioperi, segnalazioni da parte delle forze 

dell’ordine, con l’obiettivo di monitorare il traffico in tempo reale e fornire informazioni agli 

automobilisti in viaggio attraverso il servizio di infomobilità Muoversi in Piemonte. 

Il TOC fornisce inoltre supporto agli enti locali per le attività di pianificazione della viabilità e dei 

trasporti attraverso la consultazione e l'analisi di dati di traffico storicizzati ed organizzati in apposite 

banche dati. 
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1. Servizi per il traffico (gestione del TOC)  

La Centrale Regionale del Traffico (TOC) eroga servizi sia a beneficio della Regione Piemonte, degli 

altri Enti Locali e dei soggetti a vario titolo coinvolti nella gestione della mobilità a livello locale, sia a 

beneficio dei cittadini. I servizi sono descritti nel seguito e sono suddivisi tra: 

• servizi attivi: servizi per il traffico e la gestione del TOC già attivi nell’anno 2016 

• servizi programmati: servizi che saranno attivati a partire dal 2017, a seguito del 

raggiungimento di determinate condizioni di sistema e/o della realizzazione dei progetti di 

sviluppo funzionali alla loro abilitazione 

• servizi opzionali. 

Per ciascun servizio viene riportata una scheda che contiene la descrizione sintetica delle attività 

previste, l’indicazione dei beneficiari e dell’impegno economico a carico di Regione Piemonte. 

All’interno di ciascuna scheda servizio sono indicati i progetti abilitanti, che 5T e RP dovranno 

realizzare per consentire la piena attivazione dei servizi di cui alla successiva tabella e alle schede 

riassuntive delle pagine seguenti 

 

Servizi attivi in continuità 

Codice Servizio 

TOC.1 Monitoraggio traffico regionale 

TOC.2 Monitoraggio trasporto merci pericolose 

TOC.3 Strumenti di analisi e DSS traffico 

TOC.4 Strumenti di analisi e DSS trasporto merci pericolose 

 

Servizi prioritari 

Codice Servizio 

TOC.5 Analisi, studi e simulazioni trasportistiche 

 

Servizi opzionali 

Codice Servizio 

TOC.6 Monitoraggio mezzi spartineve e spargisale per enti 

TOC.7 Monitoraggio e gestione sicurezza gallerie strade regionali 
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TOC.1 Monitoraggio traffico regionale   

Il servizio comprende le attività di gestione della Centrale Regionale del Traffico (TOC), al fine di 

monitorare la situazione del traffico sull’intera rete viaria della Regione Piemonte, sia in tempo reale 

che a livello storico. 

Data di avvio 1 gennaio 2016 

Destinatari Regione Piemonte; AMP; Enti 

Tipologia Servizio IT e servizio professionale 

Costo del servizio 2016: € 235.000,00 (IVA esclusa) 

2017 e 2018: € 300.000,00 (IVA esclusa) 

Corrispettivo per RP 2016: € 235.000,00 (IVA esclusa) 

2017 e 2018: € 300.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione delle attività 

 Raccolta, inserimento ed armonizzazione delle informazioni sul traffico sia attraverso sistemi 

ITS (sensori, FCD, DATEX), sia attraverso l’azione degli operatori della centrale che ricevono e-

mail, fax e chiamate telefoniche dai gestori/enti attivi sul territorio 

 Gestione del sistema Supervisore Regionale del traffico (SVR):  

o Mantenimento del modello di traffico 

o Controllo delle performance 

 Gestione dei sistemi di misura distribuiti sul territorio regionale 

 Storicizzazione di tutti i dati (misurati dalle diverse tipologie di sensori e stimati dal modello) e 

calcolo delle statistiche di riferimento su 34.000 km di rete viaria della Regione Piemonte 

 Messa a disposizione di opportune interfacce per la consultazione della situazione del traffico, 

sia in tempo reale sia storicizzata. 

 

Obiettivi 

 Conoscere la domanda di mobilità sulla rete viaria della Regione Piemonte sia in tempo reale 

che a livello storico 

 Raccogliere dati e informazioni accurate sullo stato della viabilità regionale 

 Supportare le attività di pianificazione dei trasporti e della mobilità degli Enti. 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

€ 235.000,00 € 300.000,00 € 300.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Progetti correlati 

TOC.P.2 Completamento sviluppo strumenti di analisi e DSS TOC (traffico e TMP) 

TOC.P.4 Integrazione dati BIP TPL nel SVR per monitoraggio mobilità 
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TOC.2 Monitoraggio trasporto merci pericolose   

Il servizio comprende le attività di monitoraggio del trasporto di merci pericolose (TMP), sia in tempo 

reale che a livello storico, attraverso la centralizzazione dei dati provenienti dai 6 gate della Centrale 

Regionale del Traffico di 5T, ubicati sul territorio di Regione Piemonte e Regione Lombardia. 

Data di avvio 1 gennaio 2016 

Destinatari Regione Piemonte 

Tipologia Servizio IT e servizio professionale 

Costo del servizio 2016: € 30.000,00 (IVA esclusa) 

2017 e 2018: € 72.000,00 (IVA esclusa) 

Corrispettivo per RP 2016: € 30.000,00 (IVA esclusa) 

2017 e 2018: € 72.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione delle attività 

 Raccolta, armonizzazione, storicizzazione dei dati sui transiti di merci pericolose sulla rete viaria 

della Regione Piemonte 

 Messa a disposizione, anche tramite interfacce web, di: 

o Accesso in tempo reale al sinottico dei gate 

o Accesso in tempo reale all’interfaccia di monitoraggio dei transiti TMP rilevati, aggregati 

e selezionabili per sito e data di rilevamento 

o Accesso a statistiche aggregate sui transiti di merci pericolose: flusso dei veicoli ADR 

transitati, suddivisi per varco e tipologia di merce trasportata 

 Manutenzione del sistema di centro e dei sistemi periferici (gate), anche tramite contratti di 

manutenzione con il fornitore. 

 

Obiettivi 

 Conoscere il transito del trasporto di merci pericolose sulla rete viaria della Regione Piemonte 

sia in tempo reale che a livello storico 

 Supportare le attività di pianificazione dei trasporti e della mobilità degli Enti, con specifico 

riferimento alla sicurezza stradale ed alla prevenzione di situazioni di rischio. 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

€ 30.000,00 € 72.000,00 € 72.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Progetti correlati 

TOC.P.2 Completamento sviluppo strumenti di analisi e DSS TOC (traffico e TMP) 

TOC.P.6 Sistema di monitoraggio del TMP basato su OBU di terze parti  
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TOC.3 Strumenti di analisi e DSS traffico    

Il servizio fornisce strumenti di analisi (cruscotti) che consentono di rappresentare ed analizzare 

informazioni strutturate riguardanti il trasporto privato su tutta la rete regionale, a supporto delle 

attività di programmazione e di pianificazione sulla mobilità della Regione Piemonte e degli Enti, in 

particolare AMP. 

Data di avvio 1 gennaio 2016 

Destinatari Regione Piemonte; AMP; Enti 

Tipologia Servizio IT e servizio professionale 

Costo del servizio 2016 e 2017: € 10.000,00 (IVA esclusa) 

2018: € 20.000,00 (IVA esclusa) 

Corrispettivo per RP 2016 e 2017: € 10.000,00 (IVA esclusa) 

2018: € 20.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione delle attività 

 Predisposizione e organizzazione dei database per la corretta alimentazione degli strumenti 

DSS relativi ai dati di traffico a livello regionale   

 Gestione e manutenzione dei sistemi per la raccolta, storicizzazione e organizzazione dei dati e 

loro organizzazione secondo gli schemi funzionali previsti dagli strumenti DSS 

 Messa a disposizione, in modalità web tramite credenziali di autenticazione, di report analitici e 

cruscotti decisionali relativi ad informazioni sul traffico, quali ad esempio: 

o Offerta di trasporto individuale 

o Domanda e interazione domanda/offerta 

o Accessibilità 

 Gestione tecnica, hosting e manutenzione degli strumenti DSS e degli strumenti di Business 

Intelligence a disposizione di RP e AMP 

 Manutenzione evolutiva degli strumenti per lo sviluppo progressivo di nuove funzionalità e 

nuove dimensioni di analisi sulla base delle esigenze degli enti 
 Assistenza e supporto specialistico da parte di personale dedicato di 5T al personale di RP e 

AMP che utilizza gli strumenti DSS messi a disposizione.  

 

Obiettivi 

 Analizzare la situazione del traffico regionale attuale e storica 

 Supportare le attività di pianificazione dei trasporti e delle infrastrutture degli Enti. 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

€ 10.000,00 € 10.000,00 € 20.000,00 

Importi IVA esclusa 

Progetti correlati 

TOC.P.2 Completamento sviluppo strumenti di analisi e DSS TOC (traffico e TMP) 
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TOC.4 Strumenti di analisi e DSS trasporto merci pericolose   

Il servizio fornisce strumenti di analisi (cruscotti) che consentono di rappresentare ed analizzare 

informazioni strutturate riguardanti il trasporto delle merci pericolose sulla rete stradale regionale, a 

supporto delle attività di programmazione e di pianificazione sulla mobilità della Regione Piemonte e 

degli Enti. 

Data di avvio 1 gennaio 2016 

Destinatari Regione Piemonte; AMP; Enti 

Tipologia Servizio IT e servizio professionale 

Costo del servizio 2016 e 2017: € 10.000,00 (IVA esclusa) 

2018: € 20.000,00 (IVA esclusa) 

Corrispettivo per RP 2016 e 2017: € 10.000,00 (IVA esclusa) 

2018: € 20.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione delle attività 

 Predisposizione e organizzazione dei database per la corretta alimentazione degli strumenti 

DSS relativi ai dati di TMP a livello regionale   

 Gestione e manutenzione dei sistemi per la raccolta, storicizzazione e organizzazione dei dati e 

loro organizzazione secondo gli schemi funzionali previsti dagli strumenti DSS 

 Messa a disposizione, in modalità web tramite credenziali di autenticazione, di report analitici e 

cruscotti decisionali relativi ad informazioni sul traffico, quali ad esempio: 

o Flusso dei veicoli ADR transitati suddivisi per varco e tipologia di merce trasportata 
o Impatti in caso di incidente  

 Gestione tecnica, hosting e manutenzione degli strumenti DSS e degli strumenti di Business 

Intelligence a disposizione di RP 

 Manutenzione evolutiva degli strumenti per lo sviluppo progressivo di nuove funzionalità e 

nuove dimensioni di analisi sulla base delle esigenze degli enti 

 Assistenza e supporto specialistico da parte di personale dedicato di 5T al personale di RP e 

AMP che utilizza gli strumenti DSS messi a disposizione. 

 

Obiettivi 

 Analizzare la situazione del trasporto delle merci pericolose regionale attuale e storica 

 Supportare le attività di pianificazione dei trasporti e delle infrastrutture degli Enti 

 Supportare le attività di gestione in caso di emergenza della Protezione Civile. 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

€ 10.000,00 € 10.000,00 € 20.000,00 

Importi IVA esclusa 

Progetti correlati 

TOC.P.2 Completamento sviluppo strumenti di analisi e DSS TOC (traffico e TMP) 
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TOC.5 Analisi, studi e simulazioni trasportistiche  

Il servizio prevede di costituire, presso la Centrale della Mobilità Regionale di 5T, un centro di 

competenza specializzato nello svolgimento di analisi, studi e simulazioni sul traffico e sui trasporti, in 

grado di capitalizzare e mettere a valore gli strumenti ed i dati gestiti dal TOC, in particolare per il 

servizio di monitoraggio del traffico (servizio TOC.1). Tale centro di competenza può realizzare studi 

trasportici sulla rete regionale a beneficio di tutti i soggetti del territorio, a beneficio in prima istanza 

della Regione Piemonte, di AMP e degli enti locali, ma anche eventualmente per terze parti (organismi 

di ricerca, studi, aziende private). 

Data di avvio 1 luglio 2017 

Destinatari Regione Piemonte; AMP; enti e comuni piemontesi; terze parti  

Tipologia Servizio professionale 

Costo del servizio 2017: € 5.000,00 (IVA esclusa) 

2018: € 15.000,00 (IVA esclusa) 

Corrispettivo per RP 2017: € 5.000,00 (IVA esclusa) 

2018: € 15.000,00 (IVA esclusa) 

Note 

Il corrispettivo per Regione Piemonte riguarda il continuo aggiornamento degli strumenti di 

simulazione e la formazione del personale specializzato di 5T. 

Le attività di simulazione ed analisi saranno a carico dei singoli soggetti committenti.  

Regione Piemonte può valutare di allocare, in aggiunta ai costi di mantenimento, un budget annuale 

a preventivo per lo svolgimento di studi, analisi e simulazioni di proprio specifico interesse, indicati 

nella seconda riga della Budget Time Line, ad esempio: 

2017: € 10.000,00 (IVA esclusa) * 

2018 e segg.: € 20.000,00 (IVA esclusa) * 

* Opzionale 

 

Descrizione delle attività 

 Il servizio comprende le seguenti attività: 

o Aggiornamento strumenti di simulazione (licenze) 

o Mantenimento del know-how del personale di 5T sull’utilizzo degli strumenti 

o Consulenze specialistiche nell’ambito dell’analisi trasportistiche  

o Esecuzione di simulazioni e preparazione di documenti. 

 

Obiettivi 

 Costituire un centro di competenza specializzato nelle analisi sul traffico e sui trasporti, 

istituzionale ed integrato con la Centrale Regionale del Traffico (TOC), al fine di “fare sistema” 

 Abilitare la produzione di studi di traffico per tutti gli enti e le terze parti interessate, facendo 

“economia di scala” e garantendo omogeneità delle metodologie utilizzate (strumenti, dati di 

partenza, modelli, etc.). 
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Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

  € 5.000,00 € 15.000,00 

  € 10.000,00 * € 20.000,00 * 

Importi IVA esclusa 

 

Progetti correlati 

TOC.P.1 Creazione centro di competenza per analisi, studi e simulazione trasportistiche 
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TOC.6 Monitoraggio mezzi spartineve e spargisale per enti      

Il servizio intende mettere a disposizione degli enti una piattaforma centralizzata che consenta di 

monitorare in tempo reale lo stato del servizio dei mezzi spartineve e spargisale e di pianificare gli loro 

interventi rispetto alle condizioni meteo previste.  

Data di avvio 1 ottobre 2017 

Destinatari Regione Piemonte e enti locali con specifiche responsabilità  

Tipologia Servizio IT 

Costo del servizio 2017: € 6.000,00 (IVA esclusa) 

2018: € 12.000,00 (IVA esclusa) 

Corrispettivo per RP 2017: € 6.000,00 (IVA esclusa) 

2018: € 12.000,00 (IVA esclusa) 

Note 

Il corrispettivo per Regione Piemonte riguarda il mantenimento ed il continuo aggiornamento per la 

messa a disposizione del sistema centrale di monitoraggio, mentre il costo del servizio sarà a carico 

dei singoli soggetti committenti (enti con diretta responsabilità sulla gestione delle strade). 

 

Descrizione delle attività 

 Il servizio consente di gestire a livello centralizzato le seguenti funzionalità: 

o Monitoraggio di posizione e stato di servizio dei mezzi spartineve e spargisale  

o Storico delle missioni effettuate e delle aree coperte (tracciati GIS, orari ed attività 

svolte) 

o Pianificazione delle nuove missioni.  

 

Obiettivi 

 Supportare le attività di gestione e di pianificazione degli enti per la mobilità invernale 

 Conoscere l’effettivo stato di servizio dei mezzi operanti per conto degli enti nei periodi invernali 

(tempo reale e consuntivo storico) 

 Ottimizzare la pianificazione degli interventi al fine di aumentare l’efficacia e ridurre i costi. 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

    
€ 

6.000,00 
€ 12.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Progetti correlati 

TOC.P.5 Sistema di monitoraggio mezzi spartineve e spargisale per enti 
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TOC.7 Monitoraggio e gestione sicurezza gallerie strade regionali       

Il servizio intende mettere a disposizione della Regione Piemonte e degli enti una piattaforma in grado 

di monitorare in tempo reale lo stato e le condizioni di sicurezza delle gallerie di competenza di 

Regione Piemonte e di definire ed attuare strategie e piani di intervento in caso di emergenza, in 

collaborazione con tutti i soggetti preposti.  

Data di avvio 1 ottobre 2018 

Destinatari Regione Piemonte e enti locali con specifiche responsabilità  

Tipologia Servizio IT e servizio professionale 

Costo del servizio 2018: € 12.000,00 (IVA esclusa) 

Anni seguenti: 40.000,00 (IVA esclusa) 

Corrispettivo per RP 2018: € 12.000,00 (IVA esclusa) 

Anni seguenti: 40.000,00 (IVA esclusa) 

Note 

Il corrispettivo per Regione Piemonte riguarda il funzionamento del sistema centrale di monitoraggio 

e gestione automatica delle procedure in caso di emergenza, con un presidio da parte degli 

operatori della Centrale Regionale del Traffico di 5T tutti i giorni dell’anno, secondo gli orari 

attualmente previsti. Nel caso si rendesse necessario un presidio H24 365 giorni all’anno, i costi di 

funzionamento del sistema dovranno essere adeguatamente valutati. 

 

Descrizione delle attività 

 Definizione e continuo aggiornamento dei piani di intervento in caso di problematiche attinenti 

alla sicurezza delle gallerie 

 Monitoraggio dello stato delle gallerie 

 Individuazione delle possibili criticità 

 Avvio e coordinamento delle azioni e delle procedure di intervento definite in caso di 

emergenza, in stretta collaborazione con tutti i soggetti preposti. 

 

Obiettivi 

 Aumentare la sicurezza delle gallerie ed adempiere agli obblighi di legge 

 Monitorare lo stato delle gallerie ed intervenire tempestivamente in caso di emergenza. 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

     
€ 

12.000,00 
Importi IVA esclusa 

 

Progetti correlati 

TOC.P.8 Sistema di monitoraggio e gestione sicurezza gallerie strade regionali 
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Cronoprogramma e corrispettivi economici dei servizi 

  2016 2017 2018 

  I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

TOC.1 A € 235.000,00 € 300.000,00 € 300.000,00 

TOC.2 A € 30.000,00 € 72.000,00 € 72.000,00 

TOC.3 A € 10.000,00 € 10.000,00 € 20.000,00 

TOC.4 A € 10.000,00 € 10.000,00 € 20.000,00 

TOC.5 P     € 15.000,00 € 30.000,00 

TOC.6 O     opzionale       € 6.000,00 € 12.000,00 

TOC.7 O     opzionale                 € 12.000,00 

TOTALE € 285.000,00 € 413.000,00 € 466.000,00 

                      Tutti gli importi sono IVA esclusa  

 

 

Legenda 

TOC.1: Monitoraggio traffico regionale 

TOC.2: Monitoraggio trasporto merci pericolose 

TOC.3: Strumenti di analisi e DSS traffico 

TOC.4: Strumenti di analisi e DSS trasporto merci 

pericolose 

 

 

 

TOC.5: Analisi, studi e simulazioni trasportistiche 

TOC.6: Monitoraggio mezzi spartineve e spargisale per enti 

TOC.7: Monitoraggio e gestione sicurezza gallerie strade 

regionali 
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2. Progetti di sviluppo per il traffico 

Nell’ambito dei servizi erogati dalla Centrale Regionale del Traffico a beneficio di Regione Piemonte, 

degli enti e dei cittadini, 5T realizzerà nel corso del triennio 2016-2018 progetti di sviluppo finalizzati 

all’implementazione di nuove funzionalità e ad attivare nuovi servizi e/o ad aggiornare/migliorare i 

servizi già in essere.  

La presente sezione descrive sinteticamente le attività e gli obiettivi di ciascun progetto di sviluppo, 

offrendo indicazioni del budget stimato e delle tempistiche previste per l’inizio e la conclusione delle 

attività. Sono inoltre messi in evidenza per ciascun progetto di sviluppo i servizi che saranno abilitati 

dalla sua corretta realizzazione, al fine di consentire un rapido confronto delle relazioni tra la sezione 

relativa agli sviluppi e quella dedicata ai servizi attivi e programmati. 

I progetti oggetto di questa seconda sezione sono suddivisi in due categorie: da un lato i progetti 

programmati, ovvero i progetti che Regione Piemonte e 5T hanno individuato come necessari per 

consentire l’evoluzione del sistema di monitoraggio del traffico nel corso degli anni; dall’altro i progetti 

opzionali, che riguardano potenziali evoluzioni della Centrale Regionale del Traffico e che potrebbero 

dare origine ai nuovi servizi opzionali precedentemente descritti. 

Nelle pagine successive sono riportate le schede sintetiche dei progetti per il traffico indicati nelle 

tabelle seguenti. 

 

Progetti prioritari 

Codice Progetto 

TOC.P.1 Creazione centro di competenza per analisi, studi e simulazioni trasportistiche 

TOC.P.2 Completamento sviluppo strumenti di analisi e DSS TOC (traffico e TMP) 

TOC.P.3 Piattaforma integrata di gestione eventi e informazioni sul traffico 
 

Progetti opzionali  

Codice Progetto 

TOC.P.4 Integrazione dati BIP TPL nel SVR per monitoraggio mobilità 

TOC.P.5 Sistema di monitoraggio mezzi spartineve e spargisale per enti 

TOC.P.6 Progettazione modello previsionale di supporto alla mobilità invernale 

TOC.P.7 Sistema di monitoraggio del TMP basato su OBU di terze parti 

TOC.P.8 Sistema di monitoraggio e gestione sicurezza gallerie strade regionali 
 



  

 

Programma Triennale 2016-2018  
Gestione e sviluppo della Centrale Regionale della Mobilità  14 

 

TOC.P.1 Creazione centro di competenza per analisi, studi e simulazioni 

trasportistiche  

Il progetto prevede la costituzione di un centro di competenza in grado di effettuare analisi, studi e 

simulazioni trasportistiche.  

Avvio previsto I trimestre 2017 

Durata prevista 6 mesi 

Costo del progetto € 30.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione del progetto 

Il progetto si propone di creare un centro di competenza, costituito da strumenti informatici e da 

personale specializzato, in grado di effettuare analisi e studi di traffico e simulazioni trasportistiche, 

a partire dal patrimonio dati già disponibile presso la Centrale Regionale del Traffico (TOC), a 

beneficio sia di Regione Piemonte che di tutti gli altri soggetti (pubblici e privati) che intenderanno 

usufruirne. 

Nell’ambito del progetto si intende svolgere le seguenti attività: 

 acquisto e aggiornamento degli strumenti di simulazione (licenze) 

 formazione del personale 

 integrazione degli strumenti acquisiti e predisposti con la piattaforma TOC, al fine di utilizzare i 

dati di traffico istituzionali e già nella disponibilità degli enti presso il DB storico della Centrale 

Regionale del Traffico. 

 

Obiettivi 

 Potenziare la capacità di Regione Piemonte e degli enti di predisporre studi e simulazioni sui 

trasporti a livello regionale 

 Garantire una maggiore omogeneità delle metodologie e delle fonti dati utilizzate 

 Aumentare la capacità dei soggetti pubblici di “fare sistema” e generare “economie di scala” 

 Valorizzare tutti i dati raccolti ed organizzati dalla Centrale Regionale del Traffico. 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

    € 30.000,00       

Importi IVA esclusa 

 

Servizi abilitati 

 TOC.5: Analisi studi e simulazioni trasportistiche 

 
Dipendenze da altri progetti 

 Nessuna  
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Note 

Il progetto prevede solo l’allestimento del centro di competenza e non le attività di studio ed analisi 

che saranno a carico dei singoli soggetti committenti.  
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TOC.P.2 Completamento sviluppo strumenti di analisi e DSS (traffico e 

TMP) 

Il progetto prevede il completamento degli strumenti di supporto alle decisioni (DSS) della Centrale 

Regionale del Traffico (TOC), che saranno messi a disposizione della Regione Piemonte, di AMP e degli 

enti interessati. Il DSS consentirà di analizzare i fenomeni del traffico e del trasporto merci pericolose, 

comprenderà gli elementi di Business Intelligence (BI) e verrà realizzato sulla base dei requisiti 

funzionali concordati con Regione Piemonte.  

Avvio previsto I trimestre 2017 

Durata prevista 24 mesi 

Costo del progetto € 120.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione del progetto 

La Centrale Regionale del Traffico raccoglie, elabora e produce grandi quantità di dati sul traffico e 

più in generale sulla mobilità. La mole di dati raccolti dai sistemi di monitoraggio e di supervisione 

non è tuttavia facilmente ed immediatamente disponibile ed utilizzabile per scopi di analisi e di 

supporto alla pianificazione della mobilità. Si rende pertanto necessario predisporre degli strumenti 

informatici che consentano di estrarre i dati di interesse e fare analisi focalizzate sulle specifiche 

esigenze degli enti interessati. Le interfacce di tali strumenti consentiranno di visualizzare le 

grandezze di interesse, come ad esempio le matrici O/D, i flussi, le velocità, etc., attraverso report e 

cruscotti, anche in modo geo referenziato, e/o di calcolare indici di performance specifici, in modo 

semplice ed intuitivo, senza richiedere agli utenti una conoscenza approfondita delle strutture delle 

banche dati del TOC. 

Il progetto prevede di sviluppare le seguenti attività: 

 Aggiornamento documento di “requisiti utente” per il TOC 

 Definizione documento di “requisiti utente” per il TMP 

 Implementazione dei requisiti utente all’interno degli strumenti di DSS e BI 

 Progettazione e implementazione del sistema DSS per il trasporto privato. 

 

Obiettivi 

 Favorire l’immediata consapevolezza da parte di Regione Piemonte e degli enti dello stato del 

trasporto privato regionale e del trasporto merci pericolose 

 Fornire elementi analitici per supportare i processi decisionali degli enti preposti alla gestione e 

alla pianificazione del trasporto privato e delle merci pericolose. 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

    € 80.000,00 € 40.000,00 

Importi IVA esclusa 
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Servizi abilitati 

 TOC.3: Strumenti di analisi e DSS traffico 

 TOC.4: Strumenti di analisi e DSS trasporto merci pericolose 

 TOC.5: Analisi, studi e simulazioni trasportistiche 

 
Dipendenze da altri progetti 

 TOC.P.5: Sistema di monitoraggio mezzi spartineve e spargisale per enti (Opzionale: le 

posizioni dei mezzi spartineve potrebbero essere visualizzate in cruscotti specifici del DSS) 

 TOC.P.6: Sistema di monitoraggio del TMP basato su OBU di terze parti (Opzionale: le posizioni 

delle OBU di terze parti potrebbero essere visualizzate in cruscotti specifici del DSS) 
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TOC.P.3 Piattaforma integrata di gestione eventi e informazioni sul traffico 

Il progetto si colloca nell’ambito dell’ormai prossima migrazione dell’architettura nazionale dello 

scambio delle informazioni sul traffico verso lo standard DATEX2. In quest’ottica 5T, in qualità di 

riferimento per le informazioni sul traffico della Regione Piemonte, avrà necessità di implementare un 

proprio Nodo DATEX2 che consenta lo scambio dati tra la Centrale Regionale del Traffico e 

dell’Infomobilità e gli altri Traffic Information Centre (TIC), quali CCISS, COA, ANAS, etc.. 

Avvio previsto I trimestre 2017 

Durata prevista 24 mesi  

Costo del progetto € 200.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione del progetto 

 Scouting e benchmarking sulle best practices di implementazioni di Nodi DATEX2 in Italia e in 

Europa 

 Prosecuzione delle attività nel Gruppo di Lavoro Nazionale sul DATEX2 (promosso dal CCISS e 

coordinato da Autostrade) 

 Progettazione e realizzazione di un’interfaccia base di comunicazione in Protocollo DATEX2, 

integrata con altri standard in uso (S.I.MO.NE., etc.) 

 Avvio ed esecuzione di sperimentazioni sullo scambio dati in DATEX2 con altri TIC, in primis 

quello nazionale del CCISS 

 Progettazione e realizzazione di un Nodo DATEX2 per lo scambio automatico delle informazioni 

relative al traffico e alla mobilità con altre centrali di informazione sul traffico. 

 

Obiettivi 

 Migliorare la circolazione automatica delle informazioni relative al traffico e alla mobilità 

 Realizzare una piattaforma conforme ai protocolli di scambio dati standard a livello europeo 

(DATEX2). 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

    € 100.000,00 € 100.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Servizi abilitati 

 TOC.1: Monitoraggio traffico regionale 

 MIP.1: Raccolta e organizzazione dati e informazioni sulla mobilità 

 MIP.2: Portale di infomobilità Muoversi in Piemonte 
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Dipendenze da altri progetti 

 N.A.  

 

Note 

L’effettiva entrata in esercizio effettivo dello scambio dati tra TIC con Protocollo DATEXII dipende 

dall’adozione dello standard da parte del CCISS (TIC Nazionale). 
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TOC.P.4 Integrazione dati BIP TPL nel SVR per monitoraggio mobilità 

Il progetto si propone di integrare nel Supervisore Regionale (SVR) della Centrale Regionale del 

Traffico i dati in tempo reale provenienti dai mezzi in servizio delle aziende TPL aderenti al sistema 

BIP, trasmessi in conformità al protocollo di scambio dati BIPEX. Dai dati di posizione in tempo reale, 

mediante l’elaborazione da parte del modulo software Aggregatore FCD, è possibile ricavare una stima 

dei Tempi di Percorrenza (TdP) sulla rete stradale regionale che, opportunamente integrati nel SVR, 

possono essere in gradi di migliorare le stime sulle condizioni della viabilità. 

Avvio previsto I trimestre 2018 

Durata prevista 12 mesi  

Costo del progetto € 60.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione del progetto 

 Assessment dei dati disponibili 

 Progettazione e realizzazione dell’interfaccia di scambio dati 

 Analisi dei dati prodotti, valutazione della loro integrabilità nel SVR, misurazione del livello di 

qualità (copertura e accuratezza) 

 Implementazione dei canali di trasmissione dati TPL in tempo reale (ricevuti dal sistema CSR-

BIP) verso gli altri sottosistemi della Centrale Regionale del Traffico (Aggregatore FCD e SVR) 

 Progettazione e realizzazione di nuovi servizi a valore aggiunto (ad esempio Location Based 

Services) che possono essere resi disponibili per le aziende TPL e per gli utenti. 

 

Obiettivi 

 Migliorare le stime delle condizioni del traffico sulla rete regionale 

 Valorizzare i dati del sistema di bigliettazione elettronica BIP a beneficio dei servizi della 

Centrale Regionale del Traffico 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

        € 60.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Servizi abilitati 

 TOC.1: Monitoraggio traffico regionale 

 
Dipendenze da altri servizi 

 BIP.3 - Centralizzazione, validazione, organizzazione dati CSR-BIP 
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Note 

Per l’utilizzo di dati di posizione da TPL come FCD per la stima delle condizioni del traffico sulla rete 

regionale, dovrà essere realizzato uno studio volto alla calibrazione dei relativi tempi di percorrenza 

per una corretta ed efficace integrazione nel SVR. 
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TOC.P.5 Sistema di monitoraggio mezzi spartineve e spargisale per enti 

Il progetto prevede la realizzazione di una piattaforma tecnologica per la raccolta in tempo reale dei 

dati di localizzazione provenienti da flotte utilizzate da enti pubblici. La piattaforma di servizio, in prima 

istanza sarà specializzata per la gestione dei mezzi di supporto della viabilità invernale (pattugliatori, 

spargisale, spazzaneve) e sarà messa a disposizione dei vari stakeholder coinvolti nella gestione della 

mobilità invernale, con particolare riferimento alle Province ed alle Comunità Montane. I dati raccolti 

dal sistema, opportunamente armonizzati e storicizzati, saranno resi disponibili per la  visualizzazione 

su base cartografica e la consuntivazione mensile dei servizi svolti supportando gli enti nelle attività di 

gestione e di monitoraggio. 

Avvio previsto I trimestre 2017 

Durata prevista 9 mesi  

Costo del progetto € 80.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione del progetto 

Il progetto si propone di realizzare una piattaforma tecnologica il cui scopo principale è raccogliere 

in tempo reale i dati di localizzazione provenienti dai mezzi di flotte utilizzate da enti pubblici ed in 

particolare dai mezzi di supporto alla viabilità invernale (pattugliatori, spargisale, spazzaneve) dei 

vari stakeholder coinvolti, con particolare riferimento alle Province ed alle Comunità Montane. I dati 

raccolti vengono armonizzati e storicizzati, per la successiva visualizzazione su base cartografica e la 

consuntivazione mensile. 

L’architettura del progetto prevede che i punti GPS rilevati in tempo reale vengano compattati 

giornalmente, raggruppati in tracce e storicizzati. Un’applicazione web dedicata permette di 

visualizzare sia la posizione e le tracce in tempo reale dei mezzi su una mappa cartografica, sia la 

visualizzazione delle tracce storicizzate. L’accesso all’applicativo web è consentito sia al personale 

autorizzato dell’Ente, sia agli appaltatori tramite un sistema di autenticazione, per cui i singoli 

operatori possono visualizzare esclusivamente i dati relativi ai propri mezzi. 

Giornalmente i dati storici vengono scaricati su un DWH e, mediante applicazioni di Business 

Intelligence, sarà possibile definire una serie di report statistici utili al monitoraggio del servizio. 

Durante alcuni precedenti incontri con il personale tecnico delle Province è emersa da parte loro 

l’esigenza di un servizio di questa natura, con l’obiettivo di garantire un adeguato monitoraggio del 

servizio spartineve e spargisale, allo scopo di garantire una migliore qualità del servizio stesso. 

Nell’ambito del presente progetto di sviluppo, pertanto, 5T raccoglierà preliminarmente le esigenze 

dei potenziali stakeholder e definirà in un documento progettuale le caratteristiche tecniche e 

prestazionali del servizio offerto. In una seconda fase, si procederà allo sviluppo delle soluzioni 

architetturali e tecnologiche maggiormente rispondenti alle specifiche definite, partendo dal sistema 

esistente e descritto in precedenza, allo scopo di minimizzare i costi di sviluppo della nuova 

piattaforma. 

Al termine della fase esecutiva del progetto, il servizio potrà essere avviato in produzione ed erogato 

agli stakeholder interessati. 

5T e Regione Piemonte dovranno definire un modello di business che consenta di massimizzare il 

livello di sostenibilità economica e finanziaria del sistema nel corso della successiva fase di esercizio. 

 

Obiettivi 

 Creare un sistema su scala regionale per il monitoraggio e la consuntivazione del servizio di 

sgombero neve e spargisale 
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 Favorire una razionalizzazione della spesa per i servizi di gestione della mobilità invernale 

 Aumentare i benefici indotti in termini di sicurezza stradale 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

    € 80.000,00      

Importi IVA esclusa 

 

Servizi abilitati 

 TOC.6: Monitoraggio mezzi spartineve e spargisale per enti 

 
Dipendenze da altri progetti 

 Nessuna 
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TOC.P.6 Progettazione modello previsionale di supporto alla mobilità 

invernale 

Realizzazione di un modello previsionale che consenta la razionalizzazione del servizio spargisale sulle 

principali direttrici considerate particolarmente a rischio. 

Avvio previsto IV trimestre 2017 

Durata prevista 9 mesi  

Costo del progetto € 40.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione del progetto 

Il progetto di sviluppo si colloca in un ambito di sicurezza stradale e si propone di realizzare un 

modello previsionale che consenta il rilevamento dello stato della superficie stradale, offrendo degli 

indici di rischio sullo stato di sicurezza delle direttrici monitorate (rif. Piano di azione nazionale ITS, 

settore prioritario 4, zione prioritaria 4 – monitoraggio dello stato dell’infrastruttura stradale in 

condizioni meteo avverse ed ai fini della manutenzione). A partire da tali indici, è possibile attuare 

una gestione maggiormente consapevole ed ottimizzata del servizio spargisale sulle direttrici stesse, 

con particolare riferimento al fattore di rischio dovuto alla formazione di ghiaccio. Un modello 

previsionale di questo tipo, in condizioni meteo critiche, si pone l’obiettivo di consentire di fornire 

previsioni sulle 24 ore relativamente alla formazione di ghiaccio sulle direttrici monitorate, 

consentendo agli enti gestori delle strade una pianificazione giornaliera del servizio spargisale, con 

l’obiettivo di mantenere sulle strade un coefficiente di aderenza di sicurezza (grip) e parallelamente 

diminuire i costi del servizio, prevedendo un intervento solamente dove necessario. 

Per poter realizzare un modello previsionale performante ed affidabile, occorre preliminarmente 

avviare una fase di progettazione che prevede: 

 Avvio di uno scouting tecnologico per la definizione dei prodotti tecnologici maggiormente 

performanti presenti sul mercato ITS 

 Avvio di un tavolo tecnico con le Province per la presentazione del progetto e per la definizione 

delle direttrici maggiormente strategiche su scala regionale su cui si intende implementare il 

modello previsionale 

 Progettazione di un sistema di sensori mobili per rilievi meteo diffusi sul territorio, da installare 

sui veicoli (sensore di temperatura e umidità dell’aria, sensore IR per temperatura asfalto, 

sensore laser per rilevamento spessore acqua, ghiaccio o neve sull’asfalto) 

 Definizione delle modalità operative per l’organizzazione nel periodo invernale di un’attività 

finalizzata alla realizzazione di una mappatura termica delle strade regionali individuate, con 

conseguente costruzione di un data base con una profilatura termica georeferenziata delle 

strade stesse 

 Avvio di una collaborazione con Arpa Piemonte per l’interscambio di bollettini e previsioni 

meteo georiferite e per la definizione di aree a microclima omogeneo su scala regionale 

 Progettazione di una rete regionale di centraline meteo fisse (almeno una per ogni area a 

microclima omogeno) con presenza almeno di rilevatore di temperatura dell’aria e di umidità, 

prevedendo l’eventuale integrazione di altra sensoristica in funzione del budget disponibile 

 Stesura di un progetto e di un quadro economico di dettaglio per la realizzazione degli 

interventi e per l’avvio in esercizio del servizio previsionale. 
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Obiettivi 

 Supportare una gestione più efficiente del servizio spargisale e spazzaneve per la mobilità 

invernale degli enti  

 Razionalizzare la spesa attraverso una pianificazione mirata degli interventi del servizio 

spargisale 

 Migliorare la conoscenza del territorio e dei punti critici e conseguente la sicurezza in termini di 

mantenimento medio del coefficiente di aderenza (grip) sulle strade 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

       
€ 

15.000,00 
€ 25.000,00   

Importi IVA esclusa 

 

Servizi abilitati 

 N.A. 

 
Dipendenze da altri progetti 

 Nessuna 

 

Note 

La presente misura prevede l’attività di progettazione definitiva degli interventi, finalizzata alla 

definizione di un progetto operativo e di un quadro economico di dettaglio per successivi interventi 

di realizzazione, con la valutazione di costi interni ed esterni per la messa in servizio del sistema 

previsionale di supporto alla mobilità invernale. Il progetto di dettaglio potrà essere eventualmente 

utilizzato da Regione Piemonte per accedere a finanziamenti legati a progetti di sicurezza stradale. 
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TOC.P.7 Sistema di monitoraggio del TMP basato su OBU di terze parti 

Il progetto prevede l’integrazione sulla piattaforma di DSS e BI del trasporto merci pericolose di tutti i 

dati proveniente da OBU (On Board Unit) relativi a mezzi ADR, in modo tale da poter esporre sul 

cruscotto anche una serie di grafici ed informazioni relativi ai dati delle flotte. 

Avvio previsto I trimestre 2017 

Durata prevista 9 mesi  

Costo del progetto € 30.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione del progetto 

Con riferimento ai gate per il rilevamento dei veicoli ADR che trasportano merci pericolose, realizzati 

nell’ambito dei progetti Destination e PTA-Destination, 5T in precedenza ha svolto le attività 

necessarie per trasferire i dati dei gate, salvati sul data base transazionale del sistema, al 

DataWareHouse (DWH), sviluppando un’apposita procedura ETL, in modo tale da integrare 

totalmente le informazioni relative al TMP nel DSS del TOC, con benefici in termini di sicurezza e 

back-up dei dati e in modo tale da creare una base dati compatibile con il cruscotto di Business 

Intelligence. 5T ha inoltre integrato nel DSS i dati in formato XML provenienti dai gate della A22 

Brennero e della Provincia di Bolzano, non direttamente gestiti dal server del sistema di 

monitoraggio di 5T, andando a popolare opportunamente il DWH. In questo modo è stato creato un 

repository unico di tutto il sistema di gate di progetto (Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Provincia 

Autonoma di Bolzano, Canton Ticino), a partire dal quale possono essere erogati i servizi del 

cruscotto di reportica e BI, comprendendo tutto il territorio di progetto e non solo la Regione 

Piemonte e Lombardia. 

5T ha condiviso con tutti gli stakeholder (partner di progetto e concessionarie autostradali) le 

credenziali di accesso al cruscotto di BI TMP. Il servizio erogato dal dashboard consente la redazione 

di un certo numero di report predefiniti sulla base delle linee guida condivise. E’ disponibile sul 

cruscotto la legenda utile agli utenti per prendere visione della tipologia di ogni singolo report. 

Il servizio è disponibile a partire dal mese di gennaio 2016 e comprende i dati di n. 33 gate ADR. 

Nell’ambito del progetto, si intende integrare sul DSS TMP anche i dati provenienti da OBU, in modo 

tale da poter esporre sul cruscotto una serie di grafici ed informazioni relative ai dati delle flotte, 

portando in produzione quanto già dimostrato nell’ambito del progetto PTA-Destination rispetto al 

monitoraggio in tempo reale di mezzi in viaggio sul territorio regionale. 

Il progetto prevede di realizzare, in accordo con gli stakeholder, un “requirement book” all’interno 

del quale definire la tipologia di dati, i livelli di aggregazione e la tipologia di grafici e tabelle da 

implementare sul cruscotto e sul DSS TMP del TOC e successivamente di avviata la fase di sviluppo 

per integrare nel cruscotto la parte relativa ai dati provenienti dalle OBU. 

 

Obiettivi 

 Raccogliere informazioni sul trasporto merci pericolose dalle flotte in movimento 

 Costituire un hub per la raccolta e la condivisione con gli stakeholder istituzionali dei dati 

relativi al trasporto merci pericolose (Legal Entity di Regione Piemonte) per il territorio del nord 

Italia. 

 



  

 

Programma Triennale 2016-2018  
Gestione e sviluppo della Centrale Regionale della Mobilità  27 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

    € 30.000      

Importi IVA esclusa 

 

Servizi abilitati 

 TOC.2: Monitoraggio trasporto merci pericolose 

 TOC.4: Strumenti di analisi e DSS trasporto merci pericolose  

 
Dipendenze da altri progetti 

 Nessuna 

 

Note 

Il presente progetto può consentire di completare gli sviluppi effettuati nell’ambito dei progetti 

Destination e PTA-Destination, ma richiede da parte di 5T e di Regione Piemonte l’avvio di una 

collaborazione con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e con altri stakeholder per lo 

scambio delle posizioni GPS di mezzi ADR. Tale collaborazione potrebbe essere favorita dalla 

partecipazione di 5T al progetto CORE del settimo Programma Quadro. 

 



  

 

Programma Triennale 2016-2018  
Gestione e sviluppo della Centrale Regionale della Mobilità  28 

 

TOC.P.8 Sistema di monitoraggio e gestione sicurezza gallerie strade 

regionali 

Il progetto prevede la progettazione e la realizzazione di un sistema per il servizio di gestione degli 

impianti di galleria e per il servizio per il monitoraggio e la sicurezza delle gallerie di competenza 

provinciale della Regione Piemonte. 

Avvio previsto III trimestre 2017 

Durata prevista 18 mesi  

Costo del progetto € 160.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione del progetto 

Il progetto si propone di realizzare un sistema tecnologico per la gestione centralizzata e coordinata 

della sicurezza in galleria, che permetta non solo di evitare la duplicazione di sale di controllo (una 

per ogni Provincia), ma consenta anche di integrare le informazioni sulla percorribilità delle gallerie e 

gli interventi di gestione delle emergenze in un contesto di gestione della viabilità in ambito 

regionale, mettendo a fattor comune i servizi attualmente erogati dalla Centrale Regionale del 

Traffico e l’attività di gestione dei tunnel, svolta attualmente dal personale tecnico delle province in 

collaborazione con ditte specializzate.  

Sulla base della documentazione delle gallerie presenti sul territorio piemontese, si può notare come 

queste abbiano lunghezze diverse e di conseguenza presentano sistemi tecnologici di sicurezza di 

diversa tipologia, quali ad esempio pannelli a messaggio variabile d’imbocco, pannelli 

d’indirizzamento di corsia (freccia/croce), sistemi di rilevamento incendio, fumi, CO2, impianti di 

ventilazione, illuminazione, rilevamento traffico e veicoli fermi, incident detection, sistemi di 

videosorveglianza, segnaletica luminosa, impianti SOS, semafori agli imbocchi, PLC, etc.. Per poter 

centralizzare questi sottosistemi, normalmente forniti da aziende differenti (in funzione di differenti 

appalti affidati in passato) è necessario, da un lato, che essi vengano costruiti con criteri che ne 

consentano la gestione remota e dall’altro che i protocolli di comunicazione con il centro di controllo 

presentino criteri di uniformità, in modo da poter controllare sistemi eterogenei da un’unica 

piattaforma centrale.  

Il progetto intende pertanto fornire supporto tecnico agli enti preposti a gestire gli impianti esistenti 

e ad acquisire gli impianti di nuova fornitura, al fine di uniformare le soluzioni impiantistiche dal 

punto di vista della gestione e trasmissione dei dati, in modo che l’interoperabilità con il nuovo 

sistema centrale regionale sia comunque sempre garantita. 

Le attività che dovranno essere svolte sono suddivise in fasi, come di seguito riportato. 

Fase 1: Incontri con enti gestori e analisi stato dell’arte 

L’analisi dettagliata della documentazione fornita dalla Regione Piemonte e dalle Province consentirà 

di razionalizzare lo studio preliminare dello stato dell’arte degli impianti esistenti. Saranno organizzati 

sopralluoghi mirati delle gallerie presso le quali risultano essere presenti impianti eventualmente 

centralizzabili nel breve periodo, con l’obiettivo di: 

 Determinare quali impianti, attualmente funzionanti solo in locale, possano essere fin da subito 

remotizzati al centro di controllo 

 Determinare con esattezza gli apparati e le tecnologie presenti su campo 

 Determinare quali impianti rispettino la normativa vigente e possano essere eventualmente 

recuperati e/o mantenuti in funzione 

 Determinare i costi necessari per la centralizzazione degli impianti, considerando eventuali 

upgrade delle tecnologie presenti su campo ed il necessario sviluppo delle interfacce e dei 
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protocolli per la standardizzazione della trasmissione dei dati al centro di controllo (quando 

possibile) 

 Stimare l’investimento necessario per regolarizzare i tunnel non a norma. 

Fase 2: Progettazione nuovo centro e avvio processo centralizzazione impianti esistenti 

In questa fase, il progetto si propone di sviluppare delle interfacce e dei protocolli standard per la 

trasmissione al centro dei pacchetti dati degli impianti periferici di galleria. La standardizzazione dei 

protocolli di trasmissione e di scambio dati tra i vari apparati e il centro è, infatti, di vitale 

importanza al fine di consentire la remotizzazione presso un unico centro di controllo di sistemi 

anche eterogenei fra loro e provenienti da differenti forniture. L’obiettivo che ci si propone è di 

sviluppare una piattaforma di centro con interfacce il più possibile standard, che supporteranno 

protocolli di trasmissione per lo scambio dati predefiniti, ai quali le ditte fornitrici di impianti 

dovranno attenersi in futuro.  

Parallelamente sarà avviata la fase di progettazione di un nuovo sistema di centro, costituito da una 

piattaforma regionale, mediante la quale potrà essere erogato un servizio per il monitoraggio e la 

gestione integrata delle gallerie, che consenta di: 

 Gestire tempestivamente gli eventi e le situazioni di emergenza secondo procedure predefinite 

e concordate con gli enti preposti 

 Verificare costantemente l’efficienza degli impianti e verificare le prestazioni offerte dai 

costruttori, con report periodici aventi l’indice di disponibilità degli impianti 

 Mantenere un data base di tutti i guasti e di tutti gli interventi effettuati 

 Mantenere un data base con i principali dati di traffico, dati meteo ed ambientali 

 Analizzare i dati al fine di individuare soluzioni volte a migliorare l’efficienza degli interventi ed 

a ridurre i costi operativi 

 Integrare il servizio di gestione gallerie tra i servizi erogati dalla Centrale Regionale del 

Traffico, garantendo un’adeguata sinergia con i servizi di infomobilità della piattaforma “MIP” – 

Muoversi in Piemonte. 

Dopo avere esaminato lo stato dell’arte degli impianti tecnologici presenti su campo, in questa fase 

ci si occuperà di quelle gallerie dotate d’impianti tecnologici non recentissimi, ma che non 

necessitano di rinnovamento urgente o necessitano solo di pochi interventi per la messa a norma. 

Per tutte le gallerie che necessitano di lievi interventi di adeguamento, in collaborazione con gli Uffici 

Tecnici delle Province, e sotto la supervisione della Regione Piemonte, si dovrà procedere a definire 

un piano d’intervento che definisce gli investimenti necessari per la messa a norma degli impianti e 

per la loro centralizzazione. 

La remotizzazione dei sistemi tecnologici di galleria e il controllo centralizzato degli impianti è 

condizione necessaria per il raggiungimento degli obiettivi di progetto, in particolare per la messa a 

norma delle gallerie nel rispetto del D.Lgs. 264/2006 e per la loro gestione e manutenzione.  

Fase 3: Realizzazione nuovo centro e sistemi periferici di galleria 

Per la gestione da remoto degli impianti di galleria, la Centrale Regionale del Traffico si doterà di un 

centro di controllo del sistema gallerie (hardware e software di centro), acquisendo moduli base e 

sviluppando eventualmente anche applicativi software proprietari. Si provvederà pertanto ad 

acquisire il centro di controllo per quanto riguarda i moduli base, in considerazione dei documenti 

progettuali elaborati in precedenza, dei capitolati tecnici e dei protocolli di comunicazione elaborati e 

sviluppati nelle Fasi 1 e 2 del progetto. Il centro di controllo del sistema gallerie potrà essere 

connesso in modo “sicuro” e ad alta velocità con la sala o le sale “Emergenza” di Protezione Civile, 

Vigili del Fuoco, Prefettura, Province, Regione, Anas, etc., in modo che tutti i responsabili degli enti 

preposti possano accedere ai dati ed alle immagini resi disponibili dal sistema in caso di emergenza. 

Per quanto riguarda le gallerie non ancora adeguatamente dotate delle tecnologie ITS previste dalla 

normativa, 5T potrà supportare gli enti gestori delle gallerie interessate nella progettazione dei 

sistemi di sicurezza e, una volta approvati i progetti esecutivi, potrà eventualmente operare come 
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centrale di committenza o in alternativa come supporto specialistico per la messa a gara delle 

forniture. In entrambi i casi, 5T potrà in fase esecutiva mettere a disposizione proprio personale 

specializzato per la direzione lavori delle attività di installazione, messa in operatività e collaudo dei 

sistemi acquisiti. 

Il sistema di monitoraggio e gestione sicurezza gallerie sarà in grado di svolgere le seguenti 

funzioni: 

 Monitoraggio continuo del traffico su entrambe le direzioni di marcia delle gallerie, con 

centralizzazione delle immagini e memorizzazione automatica in locale dei dati di traffico 

 Monitoraggio costante del livello di luminanza esterno e di illuminamento interno delle gallerie 

 Gestione centralizzata dei VMS presenti in galleria 

 Monitoraggio e analisi degli indici di gravità gli allarmi generati dai sistemi tecnologici relativi 

alle condizioni di traffico, meteo, fumi, SOS, etc. 

 Attivazione di procedure per la sicurezza del traffico e degli utenti (es. incidenti, chiamate SOS) 

- l’evento verrà segnalato all’ente gestore che dovrà mettere in atto le procedure necessarie 

 Attivazione di impianti via telecontrollo (es. ventilazione, illuminazione di emergenza) - si 

attiverà il personale del centro di controllo di 5T e/o della squadra tecnica esterna secondo 

modalità che verranno definite 

 Comunicazione di eventi avvenuti all’interno delle gallerie (incidenti, code, rallentamenti, etc.) 

alle centrali operative degli enti gestori delle reti stradali/autostradali limitrofe ed alle Forze 

dell’Ordine 

 scambio dati di traffico con altri operatori / enti gestori stradali concordando preventivamente 

e condividendo opportuni protocolli di comunicazione 

 storicizzazione delle informazioni provenienti dai dispositivi periferici con conseguente 

elaborazione di statistiche sul traffico in transito nelle gallerie monitorate e di eventuali altri 

documenti di reportistica. 

Il presente progetto potrà alimentare la Centrale Regionale del Traffico, aumentando ulteriormente il 

numero di informazioni e di dati rilevati che potranno essere integrati nella piattaforma del TOC 

regionale, alimentando inoltre la base dati informativa in base alla quale 5T realizza i propri servizi di 

infomobilità “Muoversi in Piemonte”. 

 

Obiettivi 

 Aumentare la sicurezza stradale per prevenire situazioni di rischio sulle strade, in particolare 

nelle gallerie 

 Aumentare la capacità di reagire tempestivamente in caso di situazioni di emergenza 

 Monitorare costantemente la sicurezza del traffico nelle gallerie della rete stradale di 

competenza di Regione Piemonte e degli enti 

 Condividere le informazioni sulla viabilità e la sicurezza all’interno delle gallerie con le centrali 

operative degli enti gestori delle reti stradali/autostradali limitrofe e le Forze dell’ordine 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV tri 

      30.000 130.000 

Importi IVA esclusa 
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Servizi abilitati 

 TOC.7: Monitoraggio e gestione sicurezza gallerie strade regionali 

 
Dipendenze da altri progetti 

 Nessuna 

 

Note 

Il budget riportato nella presente scheda comprende solamente i costi interni di 5T necessari per la 

realizzazione delle attività progettuali previste. Non sono compresi i costi esterni per l’acquisto di 

forniture e servizi, che potranno essere determinati solamente al termine delle attività sopra 

riportate relative alle fasi progettuali n. 1 e n. 2. 
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Cronoprogramma e corrispettivi economici dei progetti 

  2016 2017 2018 

  I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

Totale  
progetto 

TOC.P.1 P   € 30.000,00     € 30.000,00 

TOC.P.2 P   € 80.000,00 € 40.000,00 € 120.000,00 

TOC.P.3 P         € 100.000,00 € 100.000,00 € 200.000,00 

TOC.P.4 O opzionale   € 60.000,00 € 60.000,00 

TOC.P.5 O opzionale € 80.000,00     € 80.000,00 

TOC.P.6 O opzionale  € 15.000,00  € 25.000,00  € 40.000,00 

TOC.P.7 O opzionale  € 30.000,00     € 30.000,00 

TOC.P.8 O opzionale       € 30.000,00 € 130.000,00 € 160.000,00 

Totale 
annuo 

€ 0,00 € 365.000,00 € 355.000,00 

             
 
  

    
 Tutti gli importi sono IVA 

esclusa  
 

 

Legenda 

TOC.P.1: Creazione centro di competenza per analisi, 

studi e simulazioni trasportistiche 

TOC.P.2: Completamento sviluppo strumenti di analisi e 

DSS TOC (traffico e TMP) 

TOC.P.3: Piattaforma integrata di gestione eventi e 

informazioni sul traffico 

 

TOC.P.4: Integrazione dati BIP TPL nel SVR per 

monitoraggio mobilità 

TOC.P.5: Sistema di monitoraggio mezzi spartineve e 

spargisale per enti 

TOC.P.6: Progettazione modello previsionale di 

supporto alla mobilità invernale 

TOC.P.7: Sistema di monitoraggio del TMP basato su 

OBU di terze parti 
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TOC.P.8: Sistema di monitoraggio e gestione sicurezza gallerie strade regionali 
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Infomobilità multimodale (“Muoversi in Piemonte”) 

 

Il Volume 4 del Programma Triennale 2016-2018 è dedicato ai servizi di infomobilità multimodale che 

la Centrale Regionale della Mobilità eroga a beneficio degli utenti finali, nonché ai progetti di sviluppo 

che consentiranno nel corso del triennio il continuo miglioramento dei servizi erogati, l’integrazione di 

nuove forme di mobilità e l’apertura di nuovi canali di informazione. I servizi di infomobilità 

multimodale erogati dalla Centrale Regionale e descritti nelle pagine di questo volume rientrano nel 

quadro del servizio “Muoversi in Piemonte” (MIP), un brand riconosciuto a livello regionale con ancora 

rilevanti margini di crescita in termini di visibilità e capacità di raggiungere i cittadini che si spostano 

sul territorio regionale.  

L’attività di raccolta delle informazione, le attività tecniche e quelle redazionali garantite 

quotidianamente dalla Centrale consentono a Regione Piemonte di erogare ai cittadini un servizio di 

qualità, aggiornato e in grado di mettere l’utente nelle condizioni di operare scelte consapevoli di 

spostamento. Alla base dei servizi di MIP stanno i dati sul traffico privato, provenienti dalla centrale 

TOC (cfr. Volume 3), i dati sul trasporto pubblico, raccolti attraverso il sistema BIP (cfr. Volume 1), e 

le informazioni che la Centrale Regionale quotidianamente raccoglie dalle varie fonti informative, così 

come descritto nella sezione dedicata ai servizi di infomobilità attivi. La Centrale Regionale raccoglie, 

organizza e predispone le informazioni per la pubblicazione sui diversi canali digitali a disposizione 

(portale web e social media) e tramite i notiziari audio predisposti e messi a disposizione dei partner 

radiofonici.  

I progetti di sviluppo descritti nelle pagine seguenti prevedono inoltre la realizzazione di specifici 

servizi per la pubblicazione, l’aggiornamento e la messa a disposizione di open data e API. Tali servizi 

metteranno a disposizione i dati di mobilità sia per il tempo reale sia per lo storico, affinché terze parti 

li possano utilizzare per studi e/o per la realizzazione di nuovi servizi, garantendo in tal modo una 

sempre maggiore diffusione di informazioni verificate e coerenti sulla mobilità in Regione Piemonte.  

Oltre a fornire informazioni sullo stato della mobilità in tempo reale, i servizi di MIP offrono strumenti 

a supporto delle scelte di mobilità degli utenti utilizzando un motore di calcolo percorsi multimodale, 

realizzato con tecnologia open source e personalizzato sulla base delle esigenze di servizio e dei dati a 

disposizione del sistema regionale piemontese. Tale servizio, così come descritto nella sezione 

dedicata ai progetti di sviluppo, sarà progressivamente migliorato, dotato di nuove funzionalità e 

alimentato con dati relativi a forme di mobilità attualmente in tutto o in parte escluse dal perimetro dei 

servizi di infomobilità regionale.   

I servizi di infomobilità regionali risultano trasversali rispetto alle modalità di trasporto e agli ambiti di 

attività di cui ai precedenti volumi e rappresentano uno strumento in grado di trasferire le informazioni 

dalla Centrale Regionale agli utenti che giornalmente si spostano sul territorio regionale. L’evoluzione 

dei servizi di infomobilità multimodale, insieme ai progetti di sviluppo programmati per il prossimo 

triennio, consentiranno di mettere a disposizione degli utenti un insieme di strumenti di supporto alle 

decisioni di trasporto per la programmazione e la gestione in mobilità dei propri spostamenti sul 

territorio regionale. Sulla base di informazioni verificate, aggiornate in tempo reale e disponibili su 

diversi canali, digitali e non, l’utente potrà decidere in modo consapevole quale modo di trasporto, 

quale vettore o quale mezzo privato utilizzare per un determinato spostamento, compiendo scelte 

informate sia dal punto di vista delle diverse alternative a disposizione, sia per quanto riguarda 

l’impatto ambientale e i costi derivanti dalla scelta di una tra le sempre più numerose alternative a 

disposizione per i propri spostamenti.  
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1. Servizi per l’infomobilità multimodale (“Muoversi in Piemonte”)  

Nell’ambito dell’infomobilità multimodale regionale “Muoversi in Piemonte” e della gestione dei suoi 

sistemi abilitanti, la Centrale Regionale della Mobilità di 5T eroga servizi rivolti a Regione Piemonte, 

agli utenti finali, ai cittadini e ai soggetti attivi nell’erogazione di informazione al cittadino (es. 

emittenti radiofoniche o altri aggregatori di dati e informazioni sulla mobilità). La Centrale Regionale 

della Mobilità intende inoltre mettere i dati di mobilità a disposizione della comunità di sviluppatori che 

potrebbe essere interessato a realizzare propri servizi di informazione. 

 

Servizi attivi in continuità 

Nelle pagine successive sono riportate le schede sintetiche dei servizi per l’infomobilità multimodale e 

la gestione dei canali di informazione e dei sistemi abilitanti già attivi nel 2016. Tali servizi sono 

indicati nella tabella seguente. 
 

Codice Servizio 

MIP.1 Raccolta, validazione e organizzazione dati e informazioni 

MIP.2 Calcolo percorsi multimodale  

MIP.3 Portale di infomobilità “Muoversi in Piemonte” 

MIP.4 Notiziari radiofonici 

MIP.5 Social Media per l’infomobilità 

 

Servizi prioritari 

Nelle pagine successive è inoltre riportata la scheda sintetica del servizio per l’infomobilità multimodale 

che sarà attivato a partire dal 2017, al completamento del relativo progetto di sviluppo (cfr. successiva 

sezione 2).  

 

Codice Servizio 

MIP.6 Esposizione open data mobilità e web services per terze parti 
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MIP.1 Raccolta, validazione e organizzazione dati e informazioni 

Il servizio comprende le attività di raccolta, validazione e organizzazione dei dati e delle informazioni 
relative alla mobilità, per quanto riguarda sia la viabilità e la situazione del traffico, sia l’andamento dei 
servizi di trasporto pubblico, inclusi il trasporto ferroviario e aereo. Il servizio prevede inoltre la 
raccolta e l’organizzazione di informazioni sugli eventi sulla mobilità regionale, quali ad esempio 
incidenti, chiusure, scioperi, blocchi di linee ferroviarie o altri eventi impattanti per il normale 
andamento della mobilità individuale e collettiva. Il servizio monitora inoltre gli eventi più significativi 
rilevati nel territorio della Valle D’Aosta e nei tratti fuori dal territorio piemontese ritenuti significativi 
per coloro che si spostano verso le regioni limitrofe. 

Data di avvio 1 gennaio 2016 

Destinatari Regione Piemonte 

Tipologia Servizio IT e servizio professionale 

Costo del servizio € 60.000,00 (IVA esclusi) annui 

Corrispettivo per RP € 60.000,00 (IVA esclusa) annui 

 

Descrizione delle attività 

 Attività di raccolta, validazione e gestione delle informazioni relative alle turbative di: 
o Viabilità quali incidenti, chiusure, code, traffico rallentato, lavori, limitazioni, sulle strade 

piemontesi (autostrade, strade statali, regionali, provinciali e urbane) 
o Trasporto pubblico, ferroviario e aereo di forte impatto quali scioperi, chiusure degli 

aeroporti, blocco di linee ferroviarie regionali o dell’alta velocità 
 Raccolta delle informazioni tramite canali istituzionali, in particolare attraverso contatto diretto 

tramite e-mail e telefono e la consultazione di fonti informative, quali portali web istituzionali, 

comunicazioni di enti locali e concessionarie autostradali, informazioni e comunicazioni da parte 

degli operatori del trasporto pubblico  

 Inserimento degli eventi sulla piattaforma della Centrale Regionale della Mobilità 

 Gestione dell’evento sulla piattaforma (conclusione o aggiornamento dell’evento) 

 Ricezione ed elaborazione dei dati di traffico provenienti dai sensori della Centrale Regionale 
del Traffico e dal flusso dei floating car data Gestione degli eventi più significativi rilevati nel 
territorio della Valle D’Aosta e degli eventi di traffico presenti nei tratti fuori dal territorio 
piemontese ritenuti significativi per coloro che si spostano verso le regioni limitrofe  

 

Obiettivi 

 Garantire la disponibilità di fonti istituzionali e attendibili sulla viabilità e sulle condizioni del 

traffico regionale 

 Fornire informazioni aggiornate e certificate agli utenti che si spostano sul territorio piemontese 

 Raccogliere informazioni sul traffico e la mobilità relative alle regioni confinanti il Piemonte, 

laddove disponibili, per offrire un quadro di insieme completo e integrato e consentire 

un’informazione il più possibile aggiornata sulle condizioni della rete di trasporto da e verso il 

territorio regionale 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

€ 60.000,00 € 60.000,00 € 60.000,00 

Importi IVA esclusa 
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Progetti correlati 

TOC.P.3: Piattaforma integrata di gestione eventi e informazioni sul traffico  
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MIP.2 Calcolo percorsi multimodale 

Il servizio prevede le attività di gestione per mantenere operativo il calcolo percorsi multimodale del 

servizio di infomobilità regionale “Muoversi in Piemonte”. Le attività riguardano l’aggiornamento 

costante del servizio, dal punto di vista delle logiche di funzionamento e di calcolo, dei dati cartografici 

e dei dati relativi ai servizi di trasporto offerti come alternative di spostamento (in particolare servizi 

TPL) e il continuo miglioramento delle caratteristiche di presentazione delle informazioni. 

Data di avvio 1 gennaio 2016 

Destinatari Regione Piemonte e utenti finali  

Tipologia Servizio IT 

Costo del servizio 
2016: € 50.000,00 (IVA esclusa) 

2017 e 2018: € 40.000,00 (IVA esclusa) 

Corrispettivo per RP 
2016: € 50.000,00 (IVA esclusa) 

2017 e 2018: € 40.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione delle attività 

 Aggiornamento delle basi dati relative al TPL: 

o Verifica dei dati GTFS inviati dalle aziende (o prodotti dal CSR-BIP) per garantirne la 
consistenza rispetto alla rete stradale Open Street Map (OSM) 

o Caricamento del set di dati nel motore di calcolo 
o Implementazione degli automatismi di caricamento 

 Aggiornamento costante del motore di calcolo: essendo il motore Open Trip Planner (OTP) una 

tecnologia open source in costante evoluzione, che si arricchisce periodicamente di nuove 

funzionalità ed ottimizza le preesistenti, è necessario periodicamente integrare nella versione 

del motore in servizio tutte le migliorie apportate dalla community 

 Aggiornamento della mappa OSM: essendo la mappa OSM frutto della collaborazione di 

contributori di tutto il mondo, è necessario intervenire periodicamente per correggere errori 

cartografici che possono avere effetto anche sulle logiche di calcolo percorsi 

 Aggiornamento del motore di geocodifica degli indirizzi e della relativa base dati: 

o Il sistema possiede un metodo di geocodifica degli indirizzi che integra tecnologie open 
source: anche in questo caso l’allineamento della versione in servizio con gli 
aggiornamenti della community rende il servizio stesso sempre più performante e ricco 

o La base dati dei civici utilizzata presenta ancora lacune nelle aree esterne alla Città di 
Torino e anche all’interno di quest’ultima la densità dei civici non è uniforme; al fine di 
rendere sempre più preciso il sistema di riconoscimento dei civici, è necessario arricchire 
la base dati correlata aggiungendo nuovi dati che si dovessero, col tempo, rendere 
disponibili 

 Aggiornamento dei tematismi: al fine di semplificare all’utenza il riconoscimento visivo sulla 

mappa di luoghi di particolare interesse, si potranno in futuro sviluppare tematismi mirati per 

evidenziare categorie di punti di interesse specifici; questi tematismi si andranno aggiungere a 

quelli attualmente offerti dal servizio. 

 

Obiettivi 

 Favorire scelte di mobilità efficienti e sostenibili da parte dei cittadini, attraverso un servizio di 

calcolo percorso semplice e intuitivo  

 Offrire più alternative modali per la pianificazione degli spostamenti su tutto il territorio 

regionale (trasporto pubblico, automobile, bicicletta) 

 Favorire l’utilizzo dei servizi di trasporto pubblico locale 



  

 

Programma Triennale 2016-2018  
Gestione e sviluppo della Centrale Regionale della Mobilità  8 

 Consentire agli utenti una pianificazione degli spostamenti anche in tempo reale attraverso 

dispositivi mobile (smartphone e tablet) 

 Erogare un servizio pubblico aggiornato e monitorato costantemente  

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

€ 50.000,00 € 40.000,00 € 40.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Progetti correlati 

 MIP.P.2: Sviluppi nuove funzionalità del calcolo percorsi multimodale 
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MIP.3 Portale di infomobilità “Muoversi in Piemonte” 

Il servizio riguarda le attività necessarie alla gestione e alla manutenzione del portale web “Muoversi 

in Piemonte” (www.muoversinpiemonte.it), il portale unico dell’infomobilità regionale che include 

informazioni utili e aggiornate per la pianificazione degli spostamenti sul territorio regionale. 

Il servizio include aggiornamenti costanti e in tempo reale sui principali eventi che possono 

condizionare il traffico sulle strade regionali, l’esposizione di un servizio di calcolo percorsi che 

permette di ricercare e pianificare gli spostamenti in modalità multimodale e informazioni aggiuntive 

su scioperi e deviazioni delle linee TPL. Sono inoltre rese disponibili informazioni sul meteo regionale, 

apertura e chiusura dei valichi transfrontalieri, situazione in tempo reale dei voli aerei in arrivo e 

partenza dall’Aeroporto Sandro Pertini di Caselle Torinese e relativi collegamenti con il centro città. 

 

Data di avvio 1 gennaio 2016 

Destinatari Utenti finali 

Tipologia Servizio IT e servizio professionale 

Costo del servizio 
2016: € 60.000,00 (IVA esclusa) 

2017 e 2018: € 80.000,00 (IVA esclusa) 

Corrispettivo per RP 
2016: € 60.000,00 (IVA esclusa) 

2017 e 2018: € 80.000,00 (IVA esclusa) 

Note 

A partire dal 2017 il servizio comprenderà una maggiore attività redazionale per potere predisporre 

e diffondere notizie sempre più complete e tempestive sulla mobilità a livello regionale 

 

Descrizione delle attività 

 Pubblicazione di eventi di traffico sul portale 

 Pubblicazione di informazioni sul trasporto pubblico (notizie su scioperi e deviazioni linee del 

trasporto ferroviario e su gomma, situazioni trasporto aereo) 

 Pubblicazioni informazioni su eventi che possono avere impatti sulla viabilità (gare ciclistiche, 

manifestazioni, etc.) 

 Pubblicazione sul portale del notiziario radio  

 Manutenzione evolutiva per mantenere il portale di infomobilità al passo con l’evoluzione 

tecnologica 

 Gestione tecnica e sistemistica e monitoraggio del funzionamento del portale 

 

Obiettivi 

 Creare uno punto di riferimento unico per l’infomobilità regionale, dove gli utenti possano 

trovare informazioni aggiornate e in tempo reale sia sul traffico automobilistico che sui servizi 

di trasporto pubblico 

 Mettere a sistema tutti i servizi e le fonti di informazioni già esistenti sulla mobilità e sulle 

diverse modalità di trasporto regionali in un unico spazio web istituzionale di Regione Piemonte  

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

€ 60.000,00 € 80.000,00 € 80.000,00 

Importi IVA esclusa 



  

 

Programma Triennale 2016-2018  
Gestione e sviluppo della Centrale Regionale della Mobilità  10 

 

Progetti correlati 

MIP.P.3: Applicazione mobile “Muoversi in Piemonte” 
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MIP.4 Notiziari radiofonici  

Il servizio prevede le attività di redazione, registrazione e messa a disposizione, per le emittenti 

radiofoniche aderenti al servizio, dei notiziari audio sul traffico, per ogni giorno dell’anno secondo gli 

orari di palinsesto. Il notiziario viene inoltre pubblicato sul portale Muoversi in Piemonte e messo a 

disposizione del Numero Verde Unico regionale 800333444. 

Data di avvio 1 gennaio 2016 

Destinatari Emittenti radiofoniche aderenti al servizio e utenti finali 

Tipologia Servizio IT e servizio professionale 

Costo del servizio € 60.000,00 (IVA esclusa) 

Corrispettivo per RP € 60.000,00 (IVA esclusa)  

 

Descrizione delle attività 

 Attività redazionali per la predisposizione del testo informativo da pubblicare attraverso il 

notiziario radiofonico, sulla base delle segnalazioni su eventi di traffico, in tempo reale e 

programmati, raccolte dalla Centrale Regionale della Mobilità di 5T e sulla base dello stato 

della viabilità in tempo reale monitorato attraverso i sistemi del SVR 

 Registrazione del notiziario audio da parte di personale specializzato di 5T, attraverso apposita 

strumentazione, istanziata presso la Centrale Regionale della Mobilità 

 Messa a disposizione del notiziario per le emittenti radiofoniche aderenti al servizio e 

pubblicazione sul portale Muoversi in Piemonte 

 Realizzazione e pubblicazione di notiziari flash in caso di eventi critici 

 Gestione tecnica ed evolutiva delle strumentazioni per la registrazione e la pubblicazione dei 

notiziari audio e sperimentazione nuovi canali informativi (bollettini video) 

 Controllo e verifica della messa in onda dei notiziari da parte delle radio aderenti al servizio 

 Controllo e verifica della messa a disposizione dei notiziari da parte del Numero Verde Unico 

regionale 

 

Obiettivi 

 Diffondere capillarmente le informazioni sul traffico e sulla viabilità regionale attraverso la 

pubblicazione di notiziari audio su emittenti radiofoniche regionali e locali distribuiti nelle 

diverse province del Piemonte 

 Garantire un’informazione su traffico e viabilità aggiornata, verificata ed omogenea per tutte le 

emittenti regionali, consentendo così una tempestiva informazione degli utenti in viaggio sulla 

rete stradale piemontese  

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

€ 60.000,00 € 60.000,00 € 60.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Progetti correlati 

Nessuno 
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MIP.5 Social Media per l’infomobilità 

Il servizio comprende le attività di gestione e manutenzione ordinaria degli account social di 

infomobilità gestiti da 5T, attraverso la Centrale Regionale della Mobilità, per conto di Regione 

Piemonte. L’account Twitter @MIPiemonte, avviato a luglio 2016, costituisce un canale autonomo di 

infomobilità che pubblica aggiornamenti sulla viabilità e il traffico e informazioni su eventi a carattere 

eccezionale come scioperi, incidenti, emergenze ambientali. Negli anni successivi 5T e Regione 

Piemonte potranno valutare congiuntamente l’aggiunta di eventuali canali aggiuntivi, al fine di 

garantire una pluralità di canali per la diffusione delle informazioni. 
 

Data di avvio 1 luglio 2016 

Destinatari Utenti finali 

Tipologia Servizio IT e servizio professionale 

Costo del servizio 

2016: € 6.000,00 (IVA esclusa) 

2017: € 12.000,00 (IVA esclusa) 

2018: € 16.000,00 (IVA esclusa) 

Corrispettivo per RP  
2016: € 6.000,00 (IVA esclusa) 

2017: € 12.000,00 (IVA esclusa) 

2018: € 16.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione delle attività 

 Gestione dell’account Twitter @MIPiemonte per la diffusione delle informazioni inerenti il 

traffico e la viabilità su social media. Il canale è alimentato automaticamente, attraverso un 

sistema automatico di pubblicazione degli eventi DATEX, con lo stesso set di dati, informazioni 

ed eventi, pubblicati sul portale web “Muoversi in Piemonte” (servizio MIP.3) e diffusi 

attraverso i notiziari radiofonici (servizio MIP.5) 

 Redazione, pianificazione e pubblicazione, da parte degli operatori della Centrale Regionale 

della Mobilità, di tweet su eventi eccezionali come scioperi, incidenti, emergenze ambientali, 

sicurezza stradale etc.  

 Monitoraggio di altri account gestiti da soggetti istituzionali del territorio per la raccolta e la 

verifica delle informazioni in caso di emergenze ed eventuali retweet 

 Attività di customer care su eventuali richieste da parte degli utenti-followers dell’account 

 Scouting tecnologico e valutazione di opportunità progettuali e di servizio su altri canali social 

(ad esempio utilizzo di “bot” Telegram) 

 

Obiettivi 

 Garantire la diffusione delle informazioni inerenti il traffico e la viabilità attraverso il canale 

social Twitter per una maggiore diffusione tra gli utenti  

 Consentire a Regione Piemonte di essere la prima regione in Italia ad utilizzare un canale 

Twitter per l’infomobilità 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

  € 6.000,00 € 12.000,00 € 16.000,00 

Importi IVA esclusa 
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Progetti correlati 

Nessuno 
 



  

 

Programma Triennale 2016-2018  
Gestione e sviluppo della Centrale Regionale della Mobilità  14 

 

MIP.6 Esposizione open data mobilità e web services per terze parti  

Il servizio prevede le attività di gestione operativa e tecnica della sezione “Open Data” che sarà 

implementata sul portale web “Muoversi in Piemonte”, dove verranno pubblicati dati dinamici e statici 

sulla mobilità regionale (dati di traffico in tempo reale e storici, dati sui servizi programmati TPL, 

eventi di traffico, POI come fermate bus, linee percorsi, etc.).  

Data di avvio 1 luglio 2017 

Destinatari Regione Piemonte; utenti finali; terze parti 

Tipologia Servizio IT 

Costo del servizio 
2017: € 15.000,00 (IVA esclusa) 

2018: € 30.000,00 (IVA esclusa) 

Corrispettivo per RP  
2017: € 15.000,00 (IVA esclusa) 

2018: € 30.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione delle attività 

 Esposizione sul portale web “Muoversi in Piemonte”, presso un’area dedicata agli open data, dei 

dati dinamici e statici sulla mobilità regionale; l’accesso e il download di tali dataset sarà resa 

disponibile agli utenti previa registrazione al servizio, al fine di consentire un corretto 

monitoraggio degli accessi 

 Gestione e aggiornamento di una sezione “App showcase” dedicata a promuovere tutte le 

applicazioni sviluppate da terzi che integrano e utilizzano gli open data di Muoversi in Piemonte  

 Eventuale pubblicazione dei dati in modalità “premium”, riservata ad utenti autenticati che 

attivano un servizio riservato, con un catalogo dati più ricco e maggiormente personalizzato, con 

maggiore livello di affidabilità e corredato da disponibilità di supporto specialistico 

 Controllo e consuntivazione dell’accesso e della fruizione dei dati 

 

Obiettivi 

 Creare un ecosistema in grado di consentire alle terze parti (privati o aziende) di sviluppare 

nuovi servizi di informazione, a partire da dati sulla mobilità istituzionali e messi a disposizione 

dall’ente pubblico 

 Rispondere alle specifiche esigenze di business di aziende specializzate nel settore (per la 

versione “premium”, opzionale) 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

      € 15.000,00 € 30.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Progetti correlati 

 MIP.P.1: Piattaforma open data mobilità e web services per terze parti 
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Cronoprogramma e corrispettivi economici dei servizi 

  2016 2017 2018 

  I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

MIP.1 A € 60.000,00 € 60.000,00 € 60.000,00 

MIP.2 A € 50.000,00 € 40.000,00 € 40.000,00 

MIP.3 A € 60.000,00 € 80.000,00 € 80.000,00 

MIP.4 A € 60.000,00  € 60.000,00  € 60.000,00  

MIP.5 A   € 6.000,00 € 12.000,00  € 16.000,00  

MIP.6 P       € 15.000,00 € 30.000,00  

TOTALE € 236.000,00 € 267.000,00 € 286.000,00 

 Tutti gli importi sono IVA esclusa 

 

Legenda 

MIP.1: Raccolta, validazione e organizzazione dati e informazioni 

MIP.2: Calcolo percorsi multimodale 

MIP.3: Portale di infomobilità “Muoversi in Piemonte”  

 

 

MIP.4: Notiziari radiofonici 

MIP.5: Social Media per l’infomobilità  

MIP.6: Esposizione open data mobilità e web services per terze parti 
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2. Progetti per l’infomobilità multimodale (Muoversi in Piemonte) 

Nell’ambito dell’infomobilità multimodale regionale, al fine di garantire l’evoluzione dei servizi di 

Muoversi in Piemonte secondo le linee programmatiche definite da Regione Piemonte, 5T realizzerà 

nel corso del triennio 2016-2018 progetti di sviluppo finalizzati alla realizzazione di nuovi servizi e/o 

all’evoluzione dei servizi e delle funzionalità esistenti. 

 

 

2.1. Progetti prioritari 

Nelle pagine seguenti sono presentate le schede sintetiche relative ai seguenti progetti di sviluppo 

programmati, dedicati alla realizzazione di una piattaforma per gli open data e alla realizzazione di 

interventi per migliorare le funzionalità del servizio di calcolo percorsi multimodale utilizzato per i 

servizi di informazione all’utenza.  

Codice Progetto 

MIP.P.1 Piattaforma open data mobilità e web services per terze parti 

MIP.P.2 Sviluppi nuove funzionalità del calcolo percorsi regionale  

 

 

2.2. Progetti opzionali  

Nelle pagine seguenti sono presentate le schede sintetiche relative ai seguenti progetti di sviluppo 

opzionali, dedicati alla realizzazione di una applicazione mobile per “Muoversi in Piemonte” e ad un 

progetto di centralizzazione dei sistemi di indirizzamento e informazione su strada (VMS) già presenti 

sul territorio regionale nella Centrale Regionale della Mobilità. 

Codice Progetto 

MIP.P.3 Applicazione mobile “Muoversi in Piemonte”  

MIP.P.4 Centralizzazione dei sistemi di indirizzamento (VMS) sulle strade regionali  
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MIP.P.1 Piattaforma open data mobilità e web services per terze parti 

Il progetto prevede la realizzazione della infrastruttura telematica necessaria ad esporre i dati di 

mobilità sia per il tempo reale sia per lo storico in open data, affinché terze parti li possano utilizzare 

per studi e/o per la realizzazione di nuovi servizi. I dati potranno essere utilizzati solo previa 

autenticazione. Il progetto comprende anche gli eventuali sviluppi per supportare una versione 

“premium” del servizio di esposizione, più ricca di dati e fornita con livello di affidabilità e supporto 

maggiori, rivolta ad utenti business. 

Avvio previsto I trimestre 2017 

Durata prevista 6 mesi 

Costo del progetto € 50.000,00 (IVA esclusa)  

 

Descrizione del progetto 

Il progetto si propone di realizzare una piattaforma per l’esposizione di open data per la mobilità e di 

web services per terze parti. La piattaforma sarà costituita dai seguenti elementi: 

 Portale web di accreditamento per ottenere le credenziali di accesso al servizio open data  

 Web services per l’esposizione dei dati verso terze parti  

 Sistema di storicizzazione degli accessi e contabilizzazione dei dati forniti 

 Sistema di billing per gli utenti premium (opzionale) 

Il progetto permetterà a terze parti di accedere secondo standard aperti ai dati gestiti dalla Centrale 

Regionale della Mobilità di 5T che Regione Piemonte deciderà di rendere accessibili in open data, 

compresi i dati di traffico prodotti e storicizzati dal Supervisore della Centrale Regionale del Traffico. 

I diritti di accesso ai dati saranno concessi tramite credenziali e saranno costantemente monitorati 

per verificare che l’uso sia coerente con i limiti imposti dalla licenza d’uso che sarà definita da 

Regione Piemonte. 

Utenti terzi con esigenze specifiche sulla tipologia di dati, sulla frequenza di aggiornamento e 

sull’affidabilità del servizio di esposizione dati, potranno eventualmente aderire ad una versione 

“premium”, sostenendo gli eventuali costi per sviluppi personalizzati ed un canone di servizio che 

dovrà essere stabilito in accordo con Regione Piemonte 

 

Obiettivi 

 Rendere disponibili i dati di mobilità in modalità aperta, al fine di creare un “ecosistema” virtuoso 

in grado di favorire lo sviluppo di nuovi servizi a beneficio della collettività 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

    € 50.000,00       

Importi IVA esclusa 

Servizi abilitati 

 MIP.6: Esposizione open data mobilità e web services per terze parti  

 
Dipendenze da altri progetti 

Nessuna  
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MIP.P.2 Sviluppi nuove funzionalità del calcolo percorsi regionale 

Il progetto prevede la realizzazione di nuove funzionalità da implementare sul calcolo percorsi 

multimodale regionale, che alimenta i servizi di infomobilità descritti alla precedente sezione. Le nuove 

funzionalità che 5T realizzerà sul calcolo percorsi multimodale potranno prevedere ad esempio il 

calcolo del costo del percorso per l’utente finale (sulla base delle tariffe del TPL e/o di altri costi relativi 

al trasporto privato), o dell’impatto ecologico dello spostamento. 

Avvio previsto I trimestre 2017 

Durata prevista 24 mesi 

Costo del progetto € 100.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione del progetto 

Il progetto si propone di implementare nuove funzionalità sul calcolo percorsi multimodale regionale, 

al fine di offrire agli utenti informazioni aggiuntive relative alle alternative a disposizione per 

spostarsi sul territorio regionale, offerte dai servizi TPL, dall’utilizzo di veicoli privati e/o dall’utilizzo 

della bicicletta. 

Sulla base dei requisiti definiti con Regione Piemonte, 5T si occuperà di implementare funzionalità 

specifiche che contribuiranno a rendere il calcolo percorsi regionale, e con esso i servizi di 

infomobilità di “Muoversi in Piemonte”, uno strumento di supporto alle decisioni dell’utente finale sui 

diversi modi di trasporto a disposizione. 

Tra le funzionalità che 5T potrà implementare si rivelano di particolare rilevanza:   

 Calcolo di percorsi intermodali: la realizzazione di specifiche attività di sviluppo sul calcolo 

percorsi, unita all’inserimento di specifici punti di interesse quali i nodi di interscambio (es. 

parcheggi in corrispondenza di stazioni metro, stazioni ferroviarie o stazioni delle linee 

extraurbane), potrà consentire al calcolo percorsi di erogare servizi a maggior valore aggiunto, 

che offrano all’utente alternative intermodali che uniscano, per esempio, percorsi con mezzi 

privati a percorsi con mezzi del trasporto pubblico 

 Stima del costo previsto per lo spostamento: l’informazione potrà essere calcolata ed erogata 

all’utente sulla base delle tariffe per l’utilizzo dei servizi di traporto pubblico, nonché sui costi 

relativi agli spostamenti con mezzi privati; il calcolo percorso consentirà così un confronto non 

solo tra i tempi di spostamento e le alternative modali a disposizione, ma anche un confronto 

economico relativo ai costi dello spostamento dal punto di partenza al punto di arrivo indicati 

dall’utente finale 

 Stima dell’impronta ecologica dello spostamento: grazie a questa funzionalità, il calcolo percorsi 

offrirà all’utente una stima dell’impronta ecologica derivante dalla scelta di ciascuna opportunità 

di spostamento individuata dal calcolo percorsi; tale funzionalità potrà consentire all’utente di 

valutare l’impatto ambientale di uno spostamento, consentendogli di considerare il fattore 

ecologico tra gli elementi che possono influire sulla scelta di un modo o di un percorso  

Tra le funzionalità che potranno essere attivate nel corso dell’orizzonte temporale previsto dal 

progetto di sviluppo, si segnala inoltre l’inserimento di dati sulla mobilità ciclabile relativi a tutte le 

province piemontesi, allargando l’attuale set di dati al di fuori dell’area della Città Metropolitana di 

Torino e integrando le informazioni sulle piste ciclabili a disposizione. Tali piste ciclabili, debitamente 

inserite nella base dati del calcolo percorsi, potranno essere privilegiate per la mobilità ciclabile 

rispetto ai percorsi sulla rete stradale ordinaria. 

Inoltre, potranno essere progressivamente integrati i dati e le informazioni sulla mobilità condivisa 

(in particolare car sharing e car pooling), al fine di offrire all’utente una gamma il più possibile 

completa dei modi di trasporto a disposizione in Piemonte.   

Tali funzionalità saranno integrate all’interno del motore del calcolo percorsi regionale e saranno 
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offerte all’utente mediante aggiornamento della pagina web del portale “Muoversi a Torino” dedicata 

al calcolo degli spostamenti, anche mediante opportuni accorgimenti grafici al portale e alla resa 

delle opportunità di spostamento messe a disposizione dell’utente.  

 

Obiettivi 

 Consentire agli utenti di compiere scelte di mobilità più consapevoli, sia in termini di costo dello 

spostamento, sia in termini di impatto ambientale derivante dalla scelta di una tra le diverse 

alternative a disposizione 

 Mantenere i servizi di informazione di Regione Piemonte al passo con l’evoluzione tecnologica e 

con i servizi di informazione sulla mobilità più avanzati nel panorama nazionale ed europeo 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

    € 50.000,00 € 50.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Servizi abilitati 

 Miglioramento del servizio MIP.2 (Calcolo percorsi multimodale)   

 

Dipendenze da altri progetti 

Nessuna  
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MIP.P.3 Applicazione mobile “Muoversi in Piemonte” 

Il progetto prevede la realizzazione di un’applicazione mobile per offrire un accesso facilitato ai servizi 

regionali di informazione multimodale attraverso smartphone e tablet e per consentire un’interazione 

costante tra l’utente e la Centrale Regionale della Mobilità.  

L’applicazione mobile di Muoversi in Piemonte sarà realizzata per consentire alla Centrale Regionale di 

raccogliere i dati relativi agli spostamenti degli utenti e offrirà all’utente la possibilità di inviare 

segnalazioni relativamente ai servizi di trasporto pubblico e allo stato della viabilità, nonché di valutare 

i servizi che l’utente potrà aver utilizzato per i propri spostamenti sul territorio regionale.  

Avvio previsto I trimestre 2018 

Durata prevista 6 mesi 

Costo del progetto € 60.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione del progetto 

L’applicazione mobile “Muoversi in Piemonte” (di seguito “App MIP”) sarà realizzata per i principali 

sistemi operativi mobile (Android e iOS) e ottimizzata per l’utilizzo su smartphone e tablet. Le 

funzionalità dell’applicazione riguarderanno in primo luogo la messa a disposizione semplificata di 

informazioni sulla mobilità (trasporto pubblico, traffico, mobilità ciclabile) in un’applicazione 

dedicata, con l’obiettivo di migliorare la fruizione di informazioni in movimento.  

Attraverso apposite funzionalità di profilazione e registrazione degli utenti, l’App MIP potrà offrire 

informazioni dedicate ritagliate sulle specifiche esigenze dell’utente, che potrà indicare informazioni 

su abitudini di spostamento, modi di trasporto preferiti e spostamenti abituali, nonché indicare le 

linee di trasporto pubblico e/o le aree di rete stradale per le quali richiede aggiornamenti e 

informazioni. Tali informazioni, oltre a migliorare l’esperienza dell’utente, offriranno alla Centrale 

Regionale della Mobilità informazioni sulla domanda di mobilità, sulle preferenze di spostamento 

degli utenti e informazioni specifiche relative all’utenza del TPL e degli altri modi di trasporto 

disponibili sul territorio regionale. L’App MIP potrà inoltre offrire servizi dedicati al singolo utente 

registrato, quali ad esempio notifiche push personalizzate in caso di ritardi, limitazioni o variazioni 

non preventivate di servizio.  

L’attivazione della localizzazione permetterà agli utenti di accedere a servizi premium messi a 

disposizione gratuitamente dall’applicazione ed offrirà al contempo alla Centrale Regionale della 

Mobilità un flusso di dati autonomo e anonimo sugli utenti in spostamento. Tali dati contribuiranno 

ad alimentare la disponibilità di dati sulla mobilità in Piemonte, grazie ai quali migliorare e sviluppare 

servizi per gli enti di governo della mobilità e implementare nuovi servizi all’utenza. L’inserimento di 

uno specifico algoritmo nell’App MIP potrà consentire inoltre di determinare il modo di trasporto 

utilizzato dall’utente, offrendo opportunità di tracciamento di percorsi intermodali e, se richiesto, di 

certificare l’effettivo spostamento attraverso uno dei modi di trasporti a disposizione. 

Infine, l’App MIP offrirà agli utenti registrati la possibilità di segnalare eventuali problematiche o 

disservizi riscontrati nell’utilizzo dei servizi di trasporto pubblico, oppure eventi di viabilità che 

l’utente potrà segnalare alla centrale. In un’ottica di crescente coinvolgimento degli utenti registrati, 

l’App MIP abiliterà servizi per consentire agli utenti di valutare il livello di servizio del trasporto 

pubblico utilizzato (es. puntualità del servizio, stato e pulizia dei mezzi, affollamento, etc.), fornendo 

a Regione Piemonte e agli altri enti di governo della mobilità regionale strumenti e dati per 

migliorare i servizi per la mobilità a disposizione. 

 

Obiettivi  

 Migliorare la fruizione dei servizi di infomobilità anche in movimento, abilitando funzionalità 
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dedicate all’utente e in grado di informarlo tempestivamente sullo stato dei trasporti in Piemonte 

 Consentire a Regione Piemonte di ottenere dati sulla domanda di mobilità degli utenti finali, 

attraverso appositi meccanismi di profilazione e registrazione 

 Coinvolgere l’utente finale nei processi di raccolta di informazioni e segnalazioni sui trasporti 

regionali 

 Monitorare il livello di soddisfazione dell’utenza e raccogliere informazioni utili per il 

miglioramento dei servizi 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

        € 60.000,00   

Importi IVA esclusa 

 

Servizi abilitati 

 Miglioramento del servizio MIP.3 (Portale di infomobilità “Muoversi in Piemonte”) 

 

Dipendenze da altri progetti 

Nessuna  
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MIP.P.4 Centralizzazione dei sistemi VMS sulle strade regionali 

Il progetto prevede la realizzazione delle attività per la centralizzazione dei sistemi di indirizzamento 

(VMS) già dislocati sulle strade regionali. L’obiettivo del progetto è quello di consentire la gestione 

remota di tali apparati da parte della Centrale Regionale della Mobilità, consentendo l’erogazione di 

informazioni su strada coerenti con quelle diffuse sui canali web e radio. 

Avvio previsto I trimestre 2018 

Durata prevista 12 mesi 

Costo del progetto € 120.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione del progetto 

Il progetto si propone di realizzare una centralizzazione dei sistemi di indirizzamento (VMS, pannelli 

a messaggio variabile) dislocati sulle strade regionali, al fine di consentire la loro gestione remota da 

parte della Centrale Regionale della Mobilità, integrando i canali a disposizione dei servizi di 

Muoversi in Piemonte con pannelli informativi su strada.  

La prima fase del progetto sarà dedicata all’analisi dei sistemi esistenti, al contatto con gli 

stakeholder locali e alla raccolta di eventuali requisiti degli enti territoriali relativamente all’utilizzo 

dei sistemi VMS e delle opportunità di una loro centralizzazione. Saranno organizzati sopralluoghi 

mirati deli sistemi disponibili, con l’obiettivo di determinare quali impianti possano essere fin da 

subito connessi al sistema della Centrale Regionale della Mobilità e di analizzare con esattezza gli 

apparati e le tecnologie presenti su campo. In questa fase potranno inoltre essere valutati i costi per 

la centralizzazione dei sistemi, considerando eventuali upgrade delle tecnologie presenti su campo e 

lo sviluppo delle opportune interfacce per il controllo dal centro.  

Successivamente il progetto prevede di realizzare le attività di sviluppo sul sistema di centro e sulle 

interfacce di connessione necessarie per l’integrazione con i sistemi centrali di un primo set (pilota) 

di apparati VMS, facilmente collegabili compatibilmente con il budget allocato senza richiedere un 

significativo intervento infrastrutturale di carattere straordinario. Per consentire la gestione remota 

dei sistemi VMS da parte della Centrale Regionale dovrà essere progettato e realizzato un sistema 

tecnologico centrale, in grado di interfacciarsi simultaneamente con gli apparati sul territorio e di 

evitare la duplicazione di sistemi di controllo. In tal modo sarà garantita l’interoperabilità con il 

sistema della Centrale Regionale anche per eventuali impianti di nuova installazione. Lo sviluppo 

della piattaforma di centro sarà realizzato con interfacce standard, che potranno supportare 

protocolli di trasmissione per lo scambio dati predefiniti aperti anche ad eventuali nuove installazioni. 

Al completamento delle attività, gli operatori della Centrale Regionale della Mobilità potranno 

monitorare la diagnostica dei primi VMS connessi al centro e inserire messaggi sui pannelli per 

informare le persone in movimento sulla viabilità e lo stato del traffico veicolare. 

 

Obiettivi  

 Estendere i canali informativi a disposizione dei servizi di infomobilità regionale, integrando 

pannelli a messaggio variabile già disponibili su strada al fine di erogare informazioni sullo stato 

del traffico e sulla viabilità   

 Utilizzare sistemi e apparati già dislocati sul territorio centralizzandoli e controllandoli in remoto 

attraverso la Centrale Regionale della Mobilità, garantendo così la gestione tecnica degli impianti 

e mettendoli a disposizione per l’erogazione di servizi di pubblica utilità sul traffico e la situazione 

in tempo reale della viabilità 

 Consentire agli enti territoriali dotati di VMS di erogare informazioni specifiche all’utenza in 

collaborazione con la Centrale Regionale della Mobilità  
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Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

        € 120.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Servizi abilitati 

 Nessuno  

 

Dipendenze da altri progetti 

Nessuna  

 

 

Note 

Il budget riportato nella presente scheda comprende solamente i costi necessari per la realizzazione 

delle attività progettuali previste. Non sono compresi i costi esterni per l’acquisto di forniture e 

servizi per il deployment del collegamento al centro dei VMS distribuiti sul territorio, che potrà essere 

determinato in dettaglio solamente al termine delle attività sopra riportate. 
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Cronoprogramma e corrispettivi economici dei progetti di sviluppo 
 

2016 2017 2018 
Progetto 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

Totale  
progetto 

MIP.P.1 P     € 50.000,00       € 40.000,00 

MIP.P.2 P     € 50.000,00 € 50.000,00 € 100.000,00 

MIP.P.3 O opzionale     € 60.000,00   € 60.000,00 

MIP.P.4 O opzionale     € 120.000,00 € 120.000,00 

Totale annuo € 0,00  € 100.000,00 € 230.000,00  

 Tutti gli importi sono IVA esclusa 

 

Legenda 

MIP.P.1: Piattaforma open data e web services per terze parti 

MIP.P.2: Sviluppi nuove funzionalità del calcolo percorsi regionale 

 

MIP.P.3: Applicazione mobile “Muoversi in Piemonte” 

MIP.P.4: Centralizzazione dei sistemi VMS sulle strade regionali 
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Evoluzioni della Centrale Regionale della Mobilità 

 

Il presente volume descrive i progetti di sviluppo proposti per la progressiva evoluzione della Centrale 

Regionale della Mobilità verso una dimensione intermodale. Tali progetti porteranno alla Centrale 

Regionale una visione e una capacità di azione maggiormente intermodale, capace di capitalizzare la 

mole informativa e i sistemi realizzati in ciascuna linea di intervento per erogare servizi a tutto campo 

nei diversi aspetti della mobilità. La Centrale Regionale potrà infatti realizzare l’integrazione dei dati sul 

traffico, sul trasporto pubblico e sugli altri modi di trasporto abilitando la realizzazione di nuovi 

progetti e l’attivazione di servizi di gestione operativa della mobilità intermodale. 

Altro obiettivo prioritario è integrare nella Centrale Regionale i modi di trasporto che attualmente 

risultano, in tutto o in parte, al di fuori del perimetro di monitoraggio e gestione. Tra questi si 

segnalano in particolare il monitoraggio della mobilità ciclabile, la gestione attiva della mobilità 

elettrica e il monitoraggio del trasporto merci sul territorio regionale. I progetti di sviluppo descritti 

nelle pagine seguenti sono inoltre finalizzati all’integrazione di tali forme di mobilità con i servizi già 

attivi erogati dalla Centrale Regionale della Mobilità nell’ambito della bigliettazione elettronica, del 

trasporto pubblico, del traffico e dell’infomobilità.  

Le schede descrittive sintetiche dei progetti di sviluppo di cui alle pagine successive includono un 

paragrafo introduttivo con le linee generali e gli obiettivi di massima del progetto, nonché un riquadro 

indicativo del budget previsto per la sua realizzazione e del periodo nel quale si prevede di avviare e 

realizzare i progetti. L’attivazione di tali progetti (opzionali) può dipendere dalla volontà 

dall’Amministrazione regionale o da opportunità derivanti da finanziamenti di progettualità che 

potrebbero derivare da programmi nazionali ed europei. Sono indicati inoltre le dipendenze dalla 

realizzazione di alcuni dei progetti previsti in altre linee di intervento, i servizi esistenti che potranno 

essere interessati dalla realizzazione di queste attività progettuali e alcuni esempi di nuovi servizi che 

ne potranno risultare abilitati.   

La tabella seguente riassume i progetti di sviluppo previsti, tutti di carattere opzionale.  

 

Codice Progetto 

MOB.P.1 Piattaforma regionale dei mobility Manager  

MOB.P.2 Strumenti di monitoraggio e incentivazione della mobilità ciclabile 

MOB.P.3 Sistema regionale della mobilità elettrica 

MOB.P.4 Strumenti di connection protection per la mobilità intermodale  

MOB.P.5 Strumenti di monitoraggio del trasporto merci 
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MOB.P.1   Piattaforma regionale dei mobility manager 

Il progetto prevede la realizzazione di una piattaforma regionale dei mobility manager, che consentirà 

a Regione Piemonte di offrire strumenti per la pianificazione degli spostamenti casa/scuola-lavoro alle 

proprie strutture e alla proprie partecipate, agli enti territoriali piemontesi e ad altri soggetti pubblici e 

privati individuati dall’amministrazione regionale. La piattaforma consentirà inoltre alla Centrale 

Regionale della Mobilità di raccogliere dati sulla domanda della mobilità sul territorio piemontese. 

Avvio previsto I trimestre 2017 

Durata prevista 24 mesi 

Costo del progetto € 120.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione del progetto 

La realizzazione di una piattaforma regionale dei mobility manager consentirà a Regione Piemonte di 

offrire strumenti per la pianificazione degli spostamenti casa/scuola-lavoro alle proprie strutture e 

alla proprie partecipate, agli enti territoriali piemontesi e ad altri soggetti pubblici e privati individuati 

dall’amministrazione regionale.  

La piattaforma permetterà ai mobility manager di enti e aziende del sistema regionale di digitalizzare 

e sistematizzare le attività di raccolta dei dati sulla domanda di mobilità dei dipendenti. Offrirà 

inoltre strumenti di programmazione della mobilità aziendale, consentendo di incentivare l’utilizzo di 

modi sostenibili di trasporto con l’obiettivo di massimizzare il risparmio per i lavoratori e minimizzare 

le emissioni e i chilometri percorsi per raggiungere il luogo di lavoro, privilegiando l’aggregazione e 

ottimizzando i percorsi e le scelte di trasporto.  

Favorendo l’utilizzo di uno strumento comune per la gestione della mobilità del personale, la 

piattaforma consentirà alla Centrale Regionale della Mobilità di raccogliere dati e informazioni sulla 

domanda di mobilità sul territorio regionale. Tali informazioni saranno integrate nelle banche dati 

regionali e contribuiranno ad alimentare i servizi DSS per la pianificazione della mobilità regionale. 

La piattaforma includerà un portale dedicato ai mobility manager e alla gestione della mobilità 

aziendale. Il portale metterà a disposizione di tali professionisti uno strumento per la raccolta delle 

informazioni sugli spostamenti casa-lavoro dei dipendenti. Offrirà inoltre strumenti per la 

pianificazione degli spostamenti, offrendo informazioni sulle forme di mobilità presenti sul territorio. 

La piattaforma usufruirà dei dati raccolti e organizzati dalla Centrale Regionale della Mobilità. Le 

informazioni saranno pertanto aggiornate nel tempo anche con l’integrazione di nuove iniziative di 

mobilità sostenibile sul territorio regionale.  

Il portale dei mobility manager consentirà di integrare e offrire agli utenti soluzioni tipicamente 

disponibili nelle applicazioni e sui portali degli specifici operatori di mercato che offrono servizi di car 

pooling, car sharing, ecc. Saranno presenti inoltre strumenti di analisi e reportistica anche basati su 

sistemi cartografici, in grado as es. di rappresentare le aree isocrone e calcolare indicatori di 

performance, l’evoluzione dell’impronta ecologica, il risultato dei piani di mobilità in termini di 

riduzione di emissioni e risparmio di chilometri.  

La piattaforma dei mobility manager sarà messa a disposizione dei soggetti pubblici e privati che, 

per obbligo normativo o per scelta di opportunità, dovranno o vorranno adottare strumenti per la 

pianificazione della mobilità aziendale o scolastica. Per quanto riguarda i soggetti privati potranno 

essere definiti schemi di pricing agevolati, in forma di canoni annuali e sulla base del numero di 

dipendenti, per agevolare la diffusione della piattaforma e centralizzare la raccolta dei dati. 
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A seguito della messa in esercizio della prima versione della piattaforma, il portale e i relativi 

strumenti di back-office saranno messi a disposizione delle strutture di Regione Piemonte e 5T per 

un trial di 12 mesi, prima della pubblicazione per i soggetti del sistema regionale. Sarà così possibile 

realizzare un collaudo estensivo che permetterà di individuare eventuali modifiche o migliorie alla 

piattaforma prima della sua pubblicazione. 

La piattaforma potrà inoltre consentire di abilitare servizi di verifica e certificazione dei percorsi 

realizzati con i modi di trasporto sostenibile che l’ente e/o l’azienda avranno deciso di incentivare per 

il percorso casa-lavoro. Un esempio di questa applicazione è il c.d. “bici-incentivo”, in base al quale 

ai lavoratori che sceglieranno di recarsi al lavoro in bicicletta potrà essere riconosciuto un contributo 

economico. La realizzazione di un sistema di certificazione basato sul tracciamento realizzato da 

applicazioni “mobile” certificate e integrato nella piattaforma regionale dei mobility manager, offrirà 

infatti ai soggetti aderenti dati certificati sull’effettivo utilizzo di tali modalità di trasporto da parte dei 

lavoratori e consentirà a Regione Piemonte di valutare l’efficacia di tali politiche incentivanti.   

 

Obiettivi 

 Consentire a Regione Piemonte, agli enti del sistema regionale e alla Centrale Regionale della 
Mobilità di valutare gli effetti delle politiche di incentivazione delle forme di mobilità sostenibile 
e condivisa 

 Centralizzare e organizzare i dati sulla domanda di mobilità legata ai dipendenti degli enti 

territoriali e dei soggetti pubblici e privati che utilizzeranno la piattaforma, mettendo tale mole 

informativa a disposizione degli strumenti e dei servizi della Centrale Regionale della Mobilità e  

a disposizione di Regione Piemonte e delle altre amministrazioni pubbliche per fini decisionali e 

strategici 

 Abilitare servizi regionali di certificazione degli spostamenti, verificando attraverso opportune 

integrazioni di strumenti quali applicazioni “mobile” che lo spostamento casa-lavoro sia stato 

effettuato dal lavoratore con il mezzo di trasporto per il quale è attivo il sistema di 

incentivazione 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

    € 100.000,00 € 20.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Servizi esistenti interessati  

 Nessuno 

 
Esempi di servizio abilitabili 

 Gestione della piattaforma regionale dei mobility manager, con gestione degli accessi al portale 

per enti territoriali o altri soggetti pubblici/privati del sistema regionale 

 Servizi di verifica e certificazione degli spostamenti con modalità di trasporto per i quali sono 

attivi sistemi di incentivazione  
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Dipendenze da altri progetti 

  Nessuno 
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MOB.P.2   Strumenti di monitoraggio e incentivazione della mobilità 

ciclabile 

Il progetto si pone l’obiettivo di integrare nella Centrale Regionale della Mobilità strumenti per il 

monitoraggio della mobilità ciclabile e strumenti per l’attuazione e la valutazione delle politiche di 

incentivazione di questo modo di trasporto sul territorio regionale. Il progetto prevede pertanto la 

realizzazione di sistemi di raccolta, organizzazione e storicizzazione dei dati sulla mobilità ciclabile 

(privata e condivisa) e lo sviluppo di applicativi di monitoraggio e di supporto alle politiche per la 

promozione e la certificazione degli spostamenti in bicicletta. 

Avvio previsto III trimestre 2017 

Durata prevista 18 mesi 

Costo del progetto € 120.000,00 (IVA esclusa) 1 

Note 
1 La stima del budget include i costi esterni relativi all’acquisto e alla posa di sensori per un progetto 

pilota di monitoraggio della mobilità ciclabile tramite sensoristica. Sono esclusi dalla stima i costi 

relativi alla realizzazione di sistemi di monitoraggio e sensoristica diffusi lungo le ciclovie 

extraurbane e in corrispondenza di punti sensibili lungo le piste ciclabili di maggior rilevanza 

all’interno dei centri urbani 

 

Descrizione del progetto 

Il progetto si propone di dotare la Centrale Regionale della Mobilità di strumenti per la raccolta di 

dati e informazioni sulla mobilità ciclabile sul territorio piemontese, attraverso sistemi di 

monitoraggio su strada, l’interfacciamento con i sistemi di bike sharing urbani, la raccolta e 

l’organizzazione di dati presso i database della Centrale Regionale e l’implementazione di applicativi 

per il monitoraggio, il governo e la promozione degli spostamenti in bicicletta. 

Il monitoraggio della mobilità ciclabile su strada avverrà mediante l’installazione di sensoristica 

leggera distribuita lungo le ciclovie extraurbane di maggiore rilevanza sul territorio regionale (per 

esempio la ciclovia “VENTO”), oppure in corrispondenza di alcune delle maggiori piste ciclabili 

all’interno dei centri urbani. Tali installazioni potrebbero configurarsi come “gate leggeri”, connessi 

con la Centrale Regionale della Mobilità che, sulla base dei dati raccolti e sulla base di determinati 

modelli previsionali, sarò in grado di stimare il numero di ciclisti che utilizzeranno tali infrastrutture. 

Il budget del progetto include la realizzazione di un’implementazione pilota, da realizzarsi lungo 

ciclovie individuate sulla base della rilevanza del percorso e della frequentazione attesa e di un 

lavoro congiunto da realizzarsi con gli enti territoriali coinvolti. Il pilota potrà essere realizzato per 

esempio sulla ciclovia VENTO, oppure su piste ciclabili urbane di nuova realizzazione.  

A livello urbano, il progetto prevede inoltre di realizzare attività di raccolta e integrazione dei dati 

sull’utilizzo dei servizi di bike sharing, attraverso la centralizzazione dei dati provenienti dalle stazioni 

e dai sistemi degli operatori che gestiscono tali servizi. I dati centralizzati presso la Centrale 

Regionale includeranno la dislocazione delle stazioni, la disponibilità di biciclette (dati storici e in 

tempo reale) e i dati di utilizzo. Tali informazioni potranno confluire secondo protocolli standard ai 

database della Centrale Regionale della Mobilità. 

I dati inviati dai sistemi di sensoristica su strada e dai sistemi centrali degli operatori locali di bike 

sharing confluiranno presso la Centrale Regionale della Mobilità, che li organizzerà e storicizzerà 

alimentando strumenti dedicati di monitoraggio e DSS della mobilità ciclabile sul territorio regionale. 

Le informazioni raccolte potranno essere rese disponibili per gli enti attraverso appositi strumenti di 

interrogazione dele banche dati, strumenti di analisi del fenomeno e visualizzazione su mappa delle 
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infrastrutture ciclabili e dell’utilizzo di tali infrastrutture da parte degli utenti. 

Regione Piemonte e gli enti di governo della mobilità regionale si doteranno in questo modo di un 

patrimonio informativo sul fenomeno della ciclabilità a livello ragionale, permettendo un governo 

informato del fenomeno, basato su dati reali relativi alla domanda di mobilità ciclabile e allo stato di 

funzionamento e disponibilità dei servizi e delle infrastrutture.  

I dati sulla mobilità ciclabile saranno inoltre utilizzati per integrare i servizi di infomobilità di Muoversi 

in Piemonte (cfr. Volume 4), anche attraverso layer e applicativi dedicati ai ciclisti che consentano 

agli utenti di ottimizzare la scelta dei percorsi e di valutare l’alternativa offerta dalla mobilità ciclabile 

rispetto a quelle offerte dagli altri modi di trasporto. 

Il progetto prevede infine la realizzazione di applicativi di supporto alle politiche per la promozione 

della mobilità ciclabile. In particolare, tali applicativi potranno consentire la certificazione degli 

spostamenti in bicicletta effettuati dagli utenti. Il sistema, basato su applicazioni “mobile” di 

tracciamento dei percorsi realizzati in bicicletta, potrà essere alla base dell’erogazione di incentivi 

economici o di altra natura previsti da normative nazionali o regionali nell’ambito dei programmi di 

sostegno alla mobilità sostenibile. 

 

Obiettivi 

 Raccogliere dati e informazioni sulla mobilità ciclabile su tutto il territorio regionale, sia 

relativamente all’utilizzo di biciclette private da parte degli utenti, sia in merito all’utilizzo di 

servizi di bike sharing nel contesto delle realtà urbane in cui sono disponibili 

 Dotare Regione Piemonte e gli enti di governo della mobilità regionale di strumenti e set di dati 

aggiornati e completi per il monitoraggio e il governo della ciclabilità, nonché per la 

pianificazione di interventi e politiche incentivanti volte a promuovere la mobilità sostenibile e a 

rispondere efficacemente alla domanda di servizi e infrastrutture per la mobilità ciclabile  

 Abilitare servizi specifici di informazione sulla mobilità ciclabile, diffusi su tutti i canali 

informativi regionali e rivolti all’utenza finale, al fine di offrire sui canali di Muoversi in Piemonte 

maggiori informazioni sull’alternativa ciclabile rispetto alle altre modalità di trasporto 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

      € 40.000,00 € 80.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Servizi esistenti interessati  

 MIP.2: Calcolo percorsi multimodale  

 MIP.3: Portale web “Muoversi in Piemonte” 

 
Esempi di servizio abilitabili 

 Monitoraggio della mobilità ciclabile  

 Strumenti di analisi e DSS per la mobilità ciclabile  

 Servizi di informazione sulla mobilità ciclabile 
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Dipendenze da altri progetti 

  Nessuna 

 

 



  

 

Programma Triennale 2016-2018  
Gestione e sviluppo della Centrale Regionale della Mobilità  9 

  

MOB.P.3   Sistema regionale della mobilità elettrica 

Il progetto si propone di realizzare un sistema centrale regionale per la gestione della mobilità 

elettrica, che consentirà il monitoraggio delle infrastrutture di ricarica dei veicoli elettrici sul territorio 

piemontese e l’erogazione di servizi diretti agli utenti finali. Il progetto ha inoltre l’obiettivo di 

realizzare un sistema regionale integrato capace di applicare politiche per l’incentivazione della 

mobilità elettrica attraverso l’interazione con altri servizi erogati dalla Centrale Regionale della Mobilità. 

Avvio previsto III trimestre 2017 

Durata prevista 18 mesi 

Costo del progetto € 150.000,00 (IVA esclusa) 1 

Note 

1  Sono esclusi dal budget i costi relativi al supporto a Regione Piemonte per la verifica della 

corrispondenza delle infrastrutture di ricarica rispetto ai requisiti definiti nella documentazione 

tecnica. 

 

Descrizione del progetto 

Il progetto si propone di realizzare un sistema integrato della mobilità elettrica, in grado di 
consentire a Regione Piemonte, tramite la Centrale Regionale della Mobilità, un monitoraggio 
continuativo e sistematico dell’utilizzo delle infrastrutture di ricarica per i veicoli elettrici che saranno 
realizzate sul territorio piemontese con cofinanziamento regionale. Il monitoraggio dell’utilizzo delle 
infrastrutture di ricarica per i veicoli elettrici rappresenterà per Regione Piemonte una fonte primaria 
di informazioni sulla mobilità elettrica sull’intero territorio regionale, garantendo non solo la raccolta 
e visualizzazione di reportistica e dati storici, ma anche il monitoraggio in tempo reale sul 
funzionamento e la disponibilità delle infrastrutture di ricarica. Il sistema consentirà inoltre di 
erogare servizi diretti agli utenti finali e di applicare politiche di incentivazione di tale modalità di 
trasporto. 
Per garantire il raggiungimento degli obiettivi di accessibilità alle infrastrutture di ricarica, 
monitoraggio ed esposizione dei dati richiesti dal Piano Nazionale per la ricarica dei veicoli alimentati 
ad energia elettrica (PNIRE), il progetto prevede la definizione di specifici requisiti tecnici e 
funzionali nel bando regionale per l’erogazione dei cofinanziamenti stanziati a favore dei soggetti 
pubblici e privati interessati a realizzare tali infrastrutture. Tra i requisiti descritti nell’apposita 
documentazione di gara sarà prevista la continua connessione in rete e la trasmissione  al centro dei 
dati di disponibilità, occupazione e consumo. Le infrastrutture di ricarica dovranno inoltre consentire 
l’accesso ai servizi di ricarica tramite strumenti di pagamento elettronici (EMV) e tramite 
l’autenticazione con smart card BIP in uso nel sistema regionale di bigliettazione elettronica.  
Verificata la corretta implementazione delle infrastrutture di ricarica rispetto ai requisiti definiti da 
Regione Piemonte, il progetto prevede la realizzazione di una Piattaforma Regionale della Mobilità 
Elettrica (PRME), alla quale saranno inviati i dati di utilizzo, occupazione e diagnostica provenienti 
dalle infrastrutture di ricarica.  
Le infrastrutture di ricarica per veicoli elettrici realizzate con cofinanziamento regionale dovranno 
essere connesse in rete e inviare regolarmente i dati alla PRME tramite il sistema centrale 
dell’operatore che le gestisce. I sistemi di ricarica trasmetteranno alla PRME i seguenti set di dati:  

 Informazioni in tempo reale sullo stato di disponibilità e occupazione delle colonnine di 
ricarica 

 Diagnostica delle infrastrutture di ricarica  
 Dati di utilizzo dei servizi di ricarica, sia per aggregato sia per singolo utente  

 
I dati saranno raccolti dalla PRME, storicizzati e organizzati in un apposito database per alimentare 
strumenti di reportistica e DSS a disposizione di Regione Piemonte e degli enti locali per il 
monitoraggio del servizio erogato e per l’analisi dei dati raccolti. Tali strumenti di reportistica 
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potranno consentire a Regione Piemonte di studiare politiche di gestione e incentivazione della 
mobilità elettrica, anche valutandone i risultati sulla base dei reali dati di utilizzo.  
Opportunamente integrati con i dati e gli strumenti di supporto alle decisioni messi a disposizione da 
5T attraverso la Centrale Regionale della Mobilità, Regione Piemonte potrà mettere in atto politiche 
tariffarie integrate per la mobilità, al fine di favorire una mobilità sostenibile e intermodale. La PMRE 
si occuperà inoltre di trasmettere alla piattaforma unica nazionale i dati richiesti dal PNIRE. 
I dati storici prodotti dalla PMRE potranno essere pubblicati come open data, per consentire agli 
stakeholder di raccogliere dati utili allo studio del fenomeno della mobilità elettrica. 
I dati in tempo reale su localizzazione, disponibilità e stato delle colonnine di ricarica potranno 
essere inoltre messi a disposizione di servizi di informazione erogati da terze parti mediante appositi 
web service.  
Presso la PRME saranno inoltre raccolte e gestite le anagrafiche dei clienti (BIP e non) che 
aderiranno al sistema regionale della mobilità elettrica. Gli utenti in possesso di smart card BIP 
potranno utilizzare la tessera per iscriversi al servizio di ricarica di uno o più operatori, oppure 
registrarsi al sistema regionale di ricarica elettrica, acquistando “credito per la mobilità elettrica” 
tramite il servizio messo a disposizione da Regione Piemonte e 5T. Questa opzione consentirà agli 
utenti di accedere liberamente a tutti i servizi di ricarica attivi in Piemonte utilizzando un credito 
prepagato, che sarà gestito a livello centrale dalla Centrale Regionale.  
Il credito per la mobilità elettrica non sarà caricato direttamente sulla carta, ma sarà disponibile al 
centro, presso la PMRE, che potrà essere interrogata dai sistemi di ricarica degli operatori grazie alla 
loro continua connessione in rete. Le infrastrutture di ricarica dovranno interagire con la smart card 
BIP, leggendo il serial number e interrogando il proprio sistema centrale per individuare se il seriale 
della smart card figura tra quelli dei clienti registrati iscritti al servizio di ricarica dell’operatore. 
Il servizio regionale abilitato dalla PRME e dal sistema realizzerà inoltre le operazioni di clearing per 
ripartire i ricavi tra gli operatori sulla base dei dati di utilizzo trasmessi alla PRME dai singoli sistemi 
di ricarica elettrica.  

 

Obiettivi 

 Monitorare l’utilizzo di veicoli elettrici sul territorio regionale mediante un monitoraggio 

continuo delle infrastrutture di ricarica, del loro utilizzo e della loro disponibilità, nonché 

mediante la centralizzazione delle informazioni sull’utilizzo delle infrastrutture da parte dei 

clienti registrati al sistema regionale  

 Consentire a Regione Piemonte di rispondere ai requisiti nazionali definiti dal PNIRE, inviando i 

dati richiesti sulle infrastrutture di ricarica e immagazzinando e organizzando i dati relativi alla 

mobilità elettrica all’interno della Centrale Regionale della Mobilità 

 Permettere a Regione Piemonte di attuare politiche di incentivazione della mobilità elettrica 

operando attraverso la registrazione degli utenti al sistema e utilizzando politiche di premialità 

anche in interazione con altre modalità di trasporto  

 Erogare servizi diretti all’utenza anche utilizzando i sistemi e i supporti derivanti del sistema 

BIP, in particolare abilitando l’accesso alle infrastrutture di ricarica elettrica tramite la smart 

card BIP e consentendo ai clienti in possesso di BIP card di accedere a tutte le infrastrutture di 

ricarica realizzate con cofinanziamenti regionali  

 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

      € 50.000,00 € 100.000,00 

Importi IVA esclusa 

 



  

 

Programma Triennale 2016-2018  
Gestione e sviluppo della Centrale Regionale della Mobilità  11 

Servizi esistenti interessati  

 BIP.4C: Antifrode e gestione delle blacklist regionali 

 BIP.8: Gestione delle anagrafiche dei clienti BIP 

 
Esempi di servizio abilitabili 

 Monitoraggio della mobilità elettrica (monitoraggio dei dati sull’utilizzo delle infrastrutture di 

ricarica) 

 Gestione del “credito per la mobilità elettrica” e dei clienti BIP aderenti al servizio 

 
Dipendenze da altri progetti 

 BIP.P.2: Strumenti di gestione delle blacklist regionali  

 BIP.P.5: Sistema di gestione delle anagrafiche dei clienti BIP 
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MOB.P.4   Strumenti di connection protection per la mobilità intermodale 

Il progetto prevede l’integrazione nella Centrale Regionale della Mobilità di strumenti dedicati al 

monitoraggio del trasporto pubblico e alla gestione attiva dei servizi TPL al fine di tutelare le 

connessioni intramodali e intermodali sul territorio regionale.   

Avvio previsto I trimestre 2018 

Durata prevista 12 mesi 

Costo del progetto € 80.000,00 (IVA esclusa) 

 

Descrizione del progetto 

Il progetto si pone l’obiettivo di dotare la Centrale Regionale della Mobilità di strumenti di 

“connection protection” (protezione delle connessioni), funzionali all’applicazione di politiche di tutela 

e promozione della mobilità intermodale. Tali strumenti permetteranno alla Centrale Regionale di 

monitorare l’andamento dei servizi di trasporto pubblico sul territorio regionale e, anche sulla base 

dei dati di traffico a disposizione, di realizzare previsioni in tempo reale sugli orari di arrivo dei mezzi 

presso nodi intermodali o nodi di interscambio della rete regionale.  

Sulla base di tali previsioni e degli orari programmati degli altri vettori, gli strumenti di connection 

protection consentiranno alla Centrale Regionale di intervenire in caso di rischio su coincidenze 

ritenute di particolare rilevanza strategica nel piano complessivo dei trasporti regionali. Il progetto 

prevede infatti di realizzare sistemi di allertamento semi-automatici degli operatori di trasporto, che 

indicheranno alle aziende TPL quali partenze posticipare per garantire la possibilità per gli utenti di 

completare il proprio spostamento sulla rete regionale.  

 

Obiettivi 

 Dotare la Centrale Regionale della Mobilità di strumenti di gestione operativa del trasporto 

pubblico sulla rete regionale in grado di tutelare la mobilità intermodale degli utenti 

 Abilitare servizi di protezione delle connessioni e delle coincidenze in corrispondenza di punti 

nodali e di interscambio ritenuti strategicamente prioritari dall’amministrazione regionale, con 

l’obiettivo di favorire l’utilizzo di più modi di trasporto e/o più vettori per ottimizzare gli 

spostamenti sulla rete regionale di trasporto 

 

Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

        € 80.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Servizi esistenti interessati  

 TOC.1: Monitoraggio traffico regionale  

 
Esempi di servizio abilitabili 
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 Protezione delle connessioni sui punti notevoli della rete regionale 

 
Dipendenze da altri progetti 

 Nessuno 
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MOB.P.5   Strumenti di monitoraggio del trasporto merci 

Il progetto prevede la sviluppo di strumenti di monitoraggio del trasporto merci sul territorio regionale, 

mediante la realizzazione di sistemi di rilevamento del transito dei mezzi pesanti sulle principali 

direttrici della rete stradale regionale, in particolare sulla rete autostradale, e lo sviluppo di strumenti 

di importazione e organizzazione dei dati. I dati di transito raccolti dai gate realizzati sulla rete 

regionale alimenteranno le banche dati della Centrale Regionale della Mobilità e potranno abilitare 

servizi di analisi e supporto alle decisioni sul trasporto merci.   

Avvio previsto I trimestre 2018 

Durata prevista 12 mesi 

Costo del progetto € 100.000,00 (IVA esclusa) 1 

Note 
1 Sono esclusi da questa stima i costi relativi all’installazione di sistemi di sensoristica su strada per 

la raccolta di informazioni e dati sul transito di mezzi pesanti sulla rete stradale regionale. 

 

Descrizione del progetto 

Il progetto si pone l’obiettivo di realizzare e integrare nella Centrale Regionale della Mobilità  

strumenti di monitoraggio del trasporto delle merci, in particolare per quanto riguarda il transito di 

mezzi pesanti sulla rete stradale regionale, e di sviluppare applicativi per l’analisi dei dati raccolti e il 

supporto alle decisioni da parte di Regione Piemonte e degli enti di governo della mobilità regionale. 

Il progetto prevede attività di progettazione, realizzazione e connessione con la Centrale Regionale 

di appositi sistemi di rilevamento del transito dei mezzi pesanti sulle principali direttrici della rete 

stradale regionale, in particolare sulla rete autostradale e sulle principali strade statali della Regione. 

Per garantire un corretto dispiegamento dei gate di rilevamento, saranno realizzate attività di 

coordinamento e di collaborazione progettuale con i gestori della rete stradale e autostradale e con 

gli enti territorialmente competenti.  

I gate realizzati sulla rete regionale permetteranno di tracciare il transito dei mezzi pesanti. Tali 

mezzi, individuati dai sistemi di rilevamento dislocati in punti strategici della rete regionale anche 

tramite sistemi OCR per la lettura della targa, consentiranno di raccogliere dati e informazioni sui 

flussi di entrata e uscita (matrici Origine/Destinazione) dei mezzi.    

I dati raccolti attraverso i sistemi di rilevamento saranno inviati alla Centrale Regionale e storicizzati 

nelle banche dati regionali e potranno alimentare servizi e strumenti di analisi e supporto alle 

decisioni. Il progetto prevede infatti che i dati raccolti dalla Centrale vengano messi a disposizione di 

Regione Piemonte e degli altri attori coinvolti mediante appositi strumenti di interrogazione e 

visualizzazione dei dati. Tali strumenti consentiranno inoltre una visualizzazione in tempo reale dei 

flussi di transito dei mezzi pesanti.  

 

Obiettivi 

 Raccogliere dati sui transiti di mezzi pesanti sulla rete stradale regionale, monitorando il 

trasporto merci sul territorio regionale e acquisendo informazioni sulla domanda di mobilità 

merci e sull’utilizzo della rete stradale da parte dei mezzi commerciali coinvolti 

 Mettere a disposizione di Regione Piemonte e degli enti di governo della mobilità regionale, 

informazioni, dati e strumenti per migliorare gli aspetti di gestione e governo del trasporto 

merci sul territorio regionale 
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Budget Time Line 

2016 2017 2018 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

        € 100.000,00 

Importi IVA esclusa 

 

Servizi esistenti interessati  

 TOC.1 – Monitoraggio traffico regionale 

 TOC.2 – Monitoraggio trasporto merci pericolose 

 
Esempi di servizio abilitabili 

 Monitoraggio trasporto merci  

 Strumenti di analisi e DSS sul trasporto merci 

 
Dipendenze da altri progetti 

  Nessuna 
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Cronoprogramma e corrispettivi economici dei progetti di sviluppo 
 

2016 2017 2018 
Progetto 

I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim 

Totale  
progetto 

MOB.P.1 O opzionale € 100.000,00  € 20.000,00 € 120.000,00 

MOB.P.2 O opzionale  € 40.000,00 € 80.000,00 € 120.000,00 

MOB.P.3 O opzionale  € 50.000,00 € 100.000,00 € 150.000,00 

MOB.P.4 O opzionale  € 80.000,00 € 80.000,00 

MOB.P.5 O opzionale  € 100.000,00 € 100.000,00 

Totale annuo € 0,00 € 190.000,00 € 380.000,00 
 

 Tutti gli importi sono IVA esclusa 

 

Legenda 

MOB.P.1: Piattaforma regionale dei mobility manager 

MOB.P.1: Strumenti di monitoraggio e incentivazione della mobilità ciclabile  

MOB.P.3: Sistema regionale della mobilità elettrica  

MOB.P.4: Strumenti di connection protection per la mobilità intermodale  

MOB.P.5: Strumenti di monitoraggio del trasporto merci
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REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 19-4265 
Approvazione della proposta di rimodulazione delle opere e misure compensative dell'impatto 
territoriale e sociale correlate alla realizzazione di progetti pilota nei territori interessati dal 
nuovo collegamento ferroviario Torino-Lione di cui alle Delibere CIPE n. 23/2012, n. 29/2013 
e n. 91/2013. 
 

A relazione dell'Assessore Balocco: 
 
Premesso che:  

 
- la Nuova Linea Torino – Lione (NLTL) è una infrastruttura ferroviaria mista merci e passeggeri, 
progettata con standard europei, che va da Settimo Torinese in Italia (interconnessione con la linea 
ferroviaria Torino – Milano) a Lione in Francia e, a livello regionale, congiunge il Piemonte e la 
Valle di Susa con la Maurienne; 
 
- il progetto ha rilevante valenza internazionale in quanto tratta fondamentale del Corridoio 
Mediterraneo compreso tra i dieci progetti prioritari della rete principale dell’Unione Europea 
(“Core Netwok Europe”); 
 
- la Giunta regionale con deliberazione 29 aprile 2011 n. 18-1954 ha espresso le valutazioni di 
competenza regionale ai sensi degli artt. 165 e 182 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. e i. e del D.Lgs. n. 
152/2006 e s.m.e i. relative al progetto preliminare “Nuovo collegamento ferroviario Torino Lione, 
parte comune nel territorio italiano” e relativo studio di impatto ambientale presentato da LTF s.a.s.; 
 
- il Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) con Deliberazione n. 23 
del 23 marzo 2012, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale il 23 agosto 2012, ha disposto uno 
stanziamento preventivo di risorse di 10 milioni di euro quale prima tranche del totale delle 
“assegnazioni per le opere compensative atte a favorire l’inserimento territoriale della NLTL”; 
 
- con Deliberazione del CIPE n. 29 del 31 maggio 2013, pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 27 
settembre 2013, il Comitato ha provveduto a riprogrammare il “Fondo infrastrutture stradali e 
ferroviarie e relativo a opere di interesse strategico nonché per gli interventi di cui all’art. 6 della 
Legge 29 novembre 1984, n. 798” ed ha provveduto, altresì, a rimodulare l’assegnazione di 10 
milioni di euro secondo l’articolazione temporale di 2 milioni di euro per il 2013 e 8 milioni di euro 
per il 2014; 
 
- con la suddetta Deliberazione n. 29 del 31 maggio 2013 la Regione Piemonte viene individuata 
quale soggetto aggiudicatore delle opere e misure compensative “di priorità 1” previste 
nell’Allegato 1 della stessa Delibera e finanziate con i 10 milioni di euro a carico del richiamato 
Fondo. La Regione dovrà, altresì, monitorare al contempo l’attuazione di ogni opera e misura 
compensativa finanziata, segnalando eventuali criticità al Ministero delle Infrastrutture e dei 
trasporti; 
 
- con Deliberazione n. 91 del 17 dicembre 2013, pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 20 maggio 2014, 
il CIPE ha parzialmente ridefinito il soggetto aggiudicatore di cui alla precedente deliberazione del 
CIPE n. 29/2013 ed ha assegnato, al punto 1.3, l’importo complessivo di 10 milioni di euro con la 
seguente ripartizione: 
 

Regione Piemonte: euro 6.100.000,00 (di cui euro 4.030.000,00 in Comune di 
Chiomonte ed euro 2.070.000,00 in Comune di Susa); 



Comune di Susa: euro 3.900.000,00; 
 

la Regione, soggetto aggiudicatore per la quota di € 6.100.000,00, ha sottoscritto le seguenti 
convenzioni  con i soggetti aggiudicatari individuati con D.G.R. n. 19-794 del 22 dicembre 2014: 

Convenzione tra Regione, S.C.R.-Piemonte S.p.a. e Comune di Chiomonte per gli 
interventi nel territorio di Chiomonte per euro 4.030.000,00 registrata il 6 novembre 
2015 dall’Agenzia delle Entrate; 

Convenzione tra Regione Piemonte e Città Metropolitana di Torino Rep. n. 322-015 
dell’11 novembre 2015 per euro 2.070.000,00 gli interventi nel territorio di Susa; 

 
a seguito della variazione negativa di bilancio di euro 438.685,00 disposta con DMT n. 

34776/2014 le risorse ministeriali disponibili sono state ridotte ad euro 9.561.315.00. Dato atto che 
tali minori risorse, su indicazione della Presidenza dell’Osservatorio tecnico Torino Lione, 
andranno a ridurre esclusivamente la quota in capo alla Regione Piemonte ed affidati per 
competenza della Città Metropolitana di Torino, con conseguente rimodulazione degli interventi, 
all’esame del CIPE. 
 

Premesso inoltre che con nota prot. n. 14846 del 16 dicembre 2015 indirizzata al MIT, alla 
Regione Piemonte e al Commissario di Governo per la Torino Lione, il Comune di Susa ha chiesto 
di concentrare l’assegnazione delle risorse statali originariamente suddivise in più interventi per 
complessivi euro 3.900.000,00 ponendole, a parità di importo, tutte in capo all’intervento 
Valorizzazione patrimonio archeologico recupero Teatro civico e pertinenze – restauro gradinata 
accesso castello; recupero e valorizzazione Casa delle Lapidi; 
 

il Comune di Susa ha inoltre richiesto di ridefinire alcuni degli interventi previsti sul proprio 
territorio ma in capo alla Regione Piemonte, in quanto ritenuti prioritari rispetto a quelli 
originariamente previsti. Infine ha  richiesto di individuare, in suo luogo, la Regione Piemonte quale 
soggetto aggiudicatore di tutti gli interventi in questione; 
 

facendo seguito alla nota del Comune di Susa, la Regione Piemonte, con nota prot. 
195/UC/TIO del 9 marzo 2016 indirizzata al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, si è 
dichiarata d’accordo con il Comune di Susa in merito alla modifica di destinazione delle risorse 
previste dal CIPE con delibera n.  91/2013 e si è resa disponibile ad assumere il ruolo di soggetto 
aggiudicatore anche degli interventi precedentemente in capo al Comune di Susa. 
 

Dato atto che con nota prot. n. 12744 del 14 giugno 2016 a firma della Presidenza e 
dell’Assessorato competente è stata trasmessa al MIT, d’intesa con la Presidenza dell’Osservatorio 
Torino-Lione, la Città Metropolitana di Torino, sentiti gli enti locali, la proposta di rimodulazione 
delle risorse CIPE n. 91/2013 ammontanti, tenuto conto dell’intervenuta variazione negativa di 
bilancio di euro 438.685,00 (DMT 34776/2014), a complessivi e 9.561.315,00.  
 
 Dato atto inoltre che si è tenuta in data 23 novembre 2016 una seduta del pre-CIPE nella 
quale è emersa la necessità che la Regione Piemonte esprima il proprio assenso alla modifica degli 
interventi “Lavori di costruzione nuovo ponte sul torrente Cenischia in affiancamento al ponte 
storico vincolato, lungo la SS 25” e “Rotatoria in corrispondenza della SP 172 per Meana” come da 
documentazione agli atti della Direzione. 
 

Ritenuto opportuno approvare la suddetta proposta di rimodulazione delle opere e misure 
compensative dell’impatto territoriale e sociale correlate alla realizzazione di progetti pilota nei 
territori interessati dal nuovo collegamento ferroviario Torino-Lione di cui alle Delibere CIPE n. 



23/2012, n. 29/2013 e n. 91/2013, di cui agli allegati 1 (Relazione), 2 (Quadro di raffronto) e 3 
(Elenco definitivo rimodulazione) facenti parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
 

Per quanto sopra premesso e considerato; 
 

viste le delibere CIPE n. 23/2012, n. 29/2013 e n. 91/2013; 
vista la nota del Comune di Susa prot. n. 14846 del 16 dicembre 2015; 
vista la nota prot. 195 del 3 marzo 2016; 
vista la nota prot. 1277 del 14 giugno 2016; 
visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013; 
vista la L.R. n. 6 del 6 aprile 2016. 
 
Per tutto quanto sopra esposto la Giunta, con voto unanime espresso nelle forme di legge, 

 
delibera 

 
-di approvare la proposta di rimodulazione delle opere e misure compensative dell’impatto 
territoriale e sociale correlate alla realizzazione di progetti pilota nei territori interessati dal nuovo 
collegamento ferroviario Torino-Lione di cui alle Delibere CIPE n. 23/2012, n. 29/2013 e n. 
91/2013, di cui agli allegati 1, 2 e 3 facenti parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 
-di assentire, in particolare, alla modifica degli interventi “Lavori di costruzione nuovo ponte sul 
torrente Cenischia in affiancamento al ponte storico vincolato, lungo la SS 25” e “Rotatoria in 
corrispondenza della SP 172 per Meana” nell’ambito della rimodulazione delle opere e misure 
compensative dell’impatto territoriale e sociale correlate alla realizzazione di progetti pilota nei 
territori interessati dal nuovo collegamento ferroviario Torino-Lione di cui alle Delibere CIPE n. 
23/2012, n. 29/2013 e n. 91/2013. 

Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti 
al Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla sua piena conoscenza ovvero 
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione ai 
sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n. 1199 del 24/11/1971. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 







Allegato 2

Stato EE.LL.

Sviluppo di 
infrastrutture e 

servizi
Chiomonte

Realizzazione di dorsale per fornitura di metano nell'ambito 
del territorio comunale

2.500.000,00 2.500.000,00
Regione 
Piemonte

Invariato 2.500.000,00 0
Regione 
Piemonte

Sviluppo di 
infrastrutture e 

servizi
Chiomonte

Realizzazione di nuova cabina prefabbricata Framar di 
ricezione rete, sezionamento linee m.t. in partenza, nuovo 
trasformatore, nuovi sezionamenti

300.000,00 300.000,00
Regione 
Piemonte

Invariato 300.000,00 0
Regione 
Piemonte

Messa in 
sicurezza 
territorio

Chiomonte Paravalanghe e dighe loc. Verger 900.000,00 900.000,00
Regione 
Piemonte

Invariato 900.000,00 0
Regione 
Piemonte

Messa in 
sicurezza 
territorio

Chiomonte Argine deviatore loc. Verger 330.000,00 330.000,00
Regione 
Piemonte

Invariato 330.000,00 0
Regione 
Piemonte

Messa in 
sicurezza 

territorio Viabilità
Susa

Lavori di costruzione nuovo ponte sul torrente Cenischia in 
affiancamento al ponte storico vincolato, lungo la SS 25

900.000,00 900.000,00
Regione 
Piemonte

Progettazione del nuovo ponte sulla SS 25 e primi 
interventi di messa in sicurezza idrogeologica 
dell'area

304.108,67 -595.891,33
Regione 
Piemonte

Messa in 
sicurezza 

territorio Viabilità
Susa

Lavori di costruzione di un percorso pedonale lungo la SP 209 
Mompantero

100.000,00 100.000,00
Regione 
Piemonte

Invariato 80.487,48 -19.512,52
Regione 
Piemonte

Messa in 
sicurezza 
territorio

Susa
Interventi per il miglioramento dell'intersezione con la SP 241 
in Susa (accesso Ponte degli Alpini)

100.000,00 100.000,00
Regione 
Piemonte

Invariato 76.718,85 -23.281,15
Regione 
Piemonte

Lavori di adeguamento dell'intersezione di Corso 
Couvert con la SS 25 a Susa: rotatoria sperimentale

30.000,00
Regione 
Piemonte

Lavori di adeguamento dell'intersezione di Corso 
Couvert con la SS 25 a Susa: intervento definitivo

140.000,00
Regione 
Piemonte

Messa in 
sicurezza 

territorio Viabilità
Susa Rotatoria  in corrispondenza della SP 172 per Meana 200.000,00 200.000,00

Regione 
Piemonte

Nuova localizzazione rotatoria SP 24 in 
corrispondenza del Corso Generale Dalla Chiesa - 
Ponte Briançon

200.000,00 0
Regione 
Piemonte

Messa in 
sicurezza 
territorio

Susa

Interventi di adeguamento idraulici sulla SP 24: ricostruzione 
manufatto di attraversamento sul rio Scaglione in comune di
Susa + Manutenzione straordinaria manufatto di 
attraversamento sul rio Roda

300.000,00 300.000,00
Regione 
Piemonte Invariato 500.000,00 200.000,00

Regione 
Piemonte

Messa in 
sicurezza e 

riqualificazione 
degli edifici 

pubblici - edilizia 
scolastica

Susa
Opere di manutenzione straordinaria e miglioramento 
energetico dell'istituto ITIS Susa

300.000,00 300.000,00
Regione 
Piemonte Invariato 300.000,00 0

Regione 
Piemonte

6.100.000,00 6.100.000,00 0 TOTALE REGIONE PIEMONTE 5.661.315,00 -438.685,00

Q  U  A  D  R  O      D  I       R  A  F  F  R  O  N  T  O

0

TOTALE REGIONE PIEMONTE

Soggetto 
aggiudicatore

Rimodulazione degli interventi anche a seguito vari azione negativa di bilancio di € 438.685,00

170.000,00

Interventi a seguito della rimodulazione
Importo 

rimodulato
Differenza

Susa

INTERVENTO
Costo stimato
del progetto

Soggetto 
aggiudicatore

Opere e misure compensative approvate con Delibera CIPE n. 91 del 17 dicembre 2013

Messa in 
sicurezza 

territorio Viabilità

Lavori di adeguamento dell'intersezione di Corso Couvert con 
la SS 25 a Susa

170.000,00
Regione 
Piemonte

Finanziamento
Misura

Ambito 
comunale

interessato
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Allegato 2

Stato EE.LL.

Riqualificazione 
territorio 

comunale
Susa

Interventi vuabilità ee sicurezza stradale Via Montenero, Via 
XX Settembre, Via Argentera, Via Rocchetta, Via Montello, 
P.zza S. Francesco,Via S. Martino, Via Gelassa

360.000,00 360.000,00 Comune di Susa Stralciato 0,00 -360.000
Regione 
Piemonte

Valorizzazione 
area sportiva

Susa Salone polisportivo Area Priorale 800.000,00 800.000,00 Comune di Susa Stralciato 0,00 -800.000
Regione 
Piemonte

Riqualificazione 
offerta turistico-

culturale
Susa

Viabilità ciclopedonale - valorizzazione illuminotecnica e 
arredo urbano Via Donatori di Sangue

130.000,00 130.000,00 Comune di Susa Stralciato 0,00 -130.000
Regione 
Piemonte

Riqualificazione 
offerta turistico-

culturale
Susa

Valorizzazione patrimonio archeologico recupero Teatro civico 
e pertinenze - restauro gradinata accesso castello; recupero e 
valorizzazione Casa delle Lapidi

4.400.000,00 1.200.000,00 3.200.000,00 Comune di Susa Invariato 3.900.000,00 2.700.000
Regione 
Piemonte

Riqualificazione 
offerta turistico-

culturale
Susa Restauro beni artistici comunali e statali 100.000,00 100.000,00 Comune di Susa Stralciato 0,00 -100.000

Regione 
Piemonte

Riqualificazione 
offerta turistico-

culturale
Susa

Recupero patrimonio e cultura materiale - progetto "Il sentiero 
dell'acqua"

500.000,00 60.000,00 440.000,00 Comune di Susa Stralciato 0,00 -60.000
Regione 
Piemonte

Riqualificazione 
territorio 

comunale
Susa

Realizzazione e messa in sicurezza percorsi ciclopedonali Via 
Fratelli Vallero - Via Meana

110.000,00 110.000,00 Comune di Susa Stralciato 0,00 -110.000
Regione 
Piemonte

Riqualificazione 
territorio 

comunale
Susa

Manutenzione straordinaria immobili comunali (superamento 
barriere architettoniche) immobile C.so Trieste e Palalzzo 
Comunale Couvert Casa Pognante

250.000,00 250.000,00 Comune di Susa Stralciato 0,00 -250.000
Regione 
Piemonte

Riqualificazione 
territorio 

comunale
Susa

Nuovi parcheggi frazioni S.Giuliano-Coldimosso, Traduerivi e 
C.so Couvert

160.000,00 160.000,00 Comune di Susa Stralciato 0,00 -160.000
Regione 
Piemonte

Riqualificazione 
patrimonio 
comunale

Susa

Manutenzione straordinaria edifici scolastici e immobili 
comunali e recupero patrimonio cultura materiale scuola 
primaria primo grado Couvert - scuola primaria secondo grado 
B.Giuliano

250.000,00 250.000,00 Comune di Susa Stralciato 0,00 -250.000
Regione 
Piemonte

Riqualificazione 
offerta turistico-

culturale
Susa

Recupero ex Carceri mandamentali per deposito visitabile 
museo e laboratori restauro (progettazione definitiva, 
esecutiva)

100.000,00 100.000,00 Comune di Susa Stralciato 0,00 -100.000
Regione 
Piemonte

Tutela e 
valorizzazione 

patrimonio 
agricolo

Susa
Interventi di valorizzazione produzione agricola manutenzione 
sistema irriguo e ammodernamento - contributo consorzi di 
Susa

50.000,00 50.000,00 Comune di Susa Stralciato 0,00 -50.000
Regione 
Piemonte

Riqualificazione 
offerta turistico-

culturale
Susa

Intervento di riqualificazione sacrario dei caduti e 
realizzazione giardino della memoria

131.019,00 131.019,00 Comune di Susa Stralciato 0,00 -131.019
Regione 
Piemonte

Riqualificazione 
del territorio

Susa
Interventi di riqualificazione zone naturali in sponda sinistra ad 
uso agricolo

300.000,00 198.981,00 101.019,00 Comune di Susa Stralciato 0,00 -198.981
Regione 
Piemonte

7.641.019,00 3.900.000,00 3.741.019,00 TOTALE COMUNE DI SUSA 3.900.000,00 0,00

13.741.019,00 10.000.000,00 3.741.019,00 TOTALI 9.561.315,00 -438.685,00

Q  U  A  D  R  O      D  I       R  A  F  F  R  O  N  T  O

Finanziamento Soggetto 
aggiudicatore

Interventi a seguito della rimodulazione
Importo 

rimodulato

Rimodulazione degli interventi anche a seguito vari azione negativa di bilancio di € 438.685,00

Misura
Ambito 

comunale
interessato

INTERVENTO
Costo stimato
del progetto

Differenza
Soggetto 

aggiudicatore

TOTALE COMUNE DI SUSA

TOTALI

Opere e misure compensantive approvate con Delibera  CIPE n. 91 del 17 dicembre 2013
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Allegato 3

Sviluppo di 
infrastrutture e 

servizi
Chiomonte

Realizzazione di dorsale per fornitura di metano nell'ambito 
del territorio comunale

2.500.000,00
Regione 
Piemonte

Sviluppo di 
infrastrutture e 

servizi
Chiomonte

Realizzazione di nuova cabina prefabbricata Framar di 
ricezione rete, sezionamento linee m.t. in partenza, nuovo 
trasformatore, nuovi sezionamenti

300.000,00
Regione 
Piemonte

Messa in 
sicurezza 
territorio

Chiomonte Paravalanghe e dighe loc. Verger 900.000,00
Regione 
Piemonte

Messa in 
sicurezza 
territorio

Chiomonte Argine deviatore loc. Verger 330.000,00
Regione 
Piemonte

Messa in 
sicurezza 

territorio Viabilità
Susa

Progettazione del nuovo ponte sulla SS 25 e primi interventi di 
messa in sicurezza idrogeologica dell'area

304.108,67
Regione 
Piemonte

Messa in 
sicurezza 

territorio Viabilità
Susa

Lavori di costruzione di un percorso pedonale lungo la SP 209 
Mompantero

80.487,48
Regione 
Piemonte

Messa in 
sicurezza 
territorio

Susa
Interventi per il miglioramento dell'intersezione con la SP 241 
in Susa (accesso Ponte degli Alpini)

76.718,85
Regione 
Piemonte

Lavori di adeguamento dell'intersezione di Corso Couvert con 
la SS 25 a Susa: rotatoria sperimentale

30.000,00
Regione 
Piemonte

Lavori di adeguamento dell'intersezione di Corso Couvert con 
la SS 25 a Susa: intervento definitivo

140.000,00
Regione 
Piemonte

Messa in 
sicurezza 

territorio Viabilità
Susa

Nuova localizzazione rotatoria SP 24 in corrispondenza del 
Corso Generale Dalla Chiesa - Ponte Briançon

200.000,00
Regione 
Piemonte

Messa in 
sicurezza 
territorio

Susa

Interventi di adeguamenti idraulici sulla SP 24: ricostruzione 
manufatto di attraversamento sul rio Scaglione in comune di
Susa + Manutenzione straordinaria manufatto di 
attraversamento sul rio Roda

500.000,00
Regione 
Piemonte

Messa in 
sicurezza e 

riqualificazione 
degli edifici 

pubblici - edilizia 
scolastica

Susa
Opere di manutenzione straordinaria e miglioramento 
energetico dell'istituto ITIS Susa

300.000,00
Regione 
Piemonte

Riqualificazione 
offerta turistico-

culturale
Susa

Valorizzazione patrimonio archeologico recupero Teatro civico 
e pertinenze - restauro gradinata accesso castello; recupero e 
valorizzazione Casa delle Lapidi

3.900.000,00
Regione 
Piemonte

9.561.315,00

Rimodulazione Opere e misure compensantive dell'imp atto territoriale e sociale correlate alla realizza zione di progetti 
pilota nei territori interessati dal nuovo collegam ento ferroviario Torino-Lione

TOTALE REGIONE PIEMONTE

Soggetto 
aggiudicatore

Messa in 
sicurezza 

territorio Viabilità
Susa

Misura
Ambito 

comunale
interessato

INTERVENTO
Importo 

rimodulato
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Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 20-4266 
Villa Melano S.p.A. - Assemblea degli Azionisti del 30 novembre 2016. Indirizzi alle Societa' 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. e S.C.R. Piemonte S.p.A. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Premesso che l’assemblea degli azionisti di Villa Melano S.p.A. è convocata in data 30 

novembre 2016 per discutere e deliberare, fra l’altro, sulla proposta di messa in liquidazione della 
Società. 

Dato che la Società, costituita il 29 giugno 2004, è controllata indirettamente dalla Regione 
Piemonte tramite le proprie società direttamente controllate Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. e 
S.C.R. Piemonte S.p.A.. 

Dato altresì che Villa Melano S.p.A. ha per oggetto sociale la gestione di una struttura 
ricettiva, previa la ristrutturazione e riqualificazione del complesso storico denominato “Villa 
Melano” sito nel territorio del Comune di Rivoli. 

Considerato che Villa Melano S.p.A.: 
‐  risulta priva di dipendenti; 
‐  non ha mai conseguito alcun fatturato; 
‐  ha costantemente riportato perdite d’esercizio (per euro 136.173 nel 2013, per euro 

172.504 nel 2014, per euro 7.600.932 nel 2015). 
Riscontrato che i suddetti fattori comporterebbero di per sé l’obbligo di adozione di un piano 

di razionalizzazione ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175. 
Considerato inoltre che il cantiere di ristrutturazione e riqualificazione del complesso storico 

denominato “Villa Melano” è ormai fermo da cinque anni. 
Data la mancanza di mezzi finanziari per la ripresa dei lavori ed il sostentamento di Villa 

Melano S.p.A., rilevata anche dall’organo amministrativo della Società. 
Ritenuto che quanto sopra esposto configuri causa di scioglimento della Società ex art. 2484 

c.c.. 
Per tutto quanto sopra la Giunta regionale, all’unanimità, 
 

delibera 
 
‐  di dare mandato a Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. e S.C.R. Piemonte S.p.A. di votare 

favorevolmente alla proposta di messa in liquidazione di Villa Melano S.p.A. 
nell’assemblea degli azionisti del 30 novembre 2016. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
(omissis) 
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Corecom Piemonte 
Deliberazione n. 88 del 12 dicembre 2016. 
Art. 8, L.R. 1/2001 e s.m.i. Approvazione integrazioni Regolamento interno del Corecom 
Piemonte adottato con delibera 4 – 2012 del 13/4/2012. 

Premesso che con la l.r. 1/2001 e s.m.i., è stato istituito, in attuazione dell’art.1, comma 13, della 
legge 249/97, il Comitato regionale per le comunicazioni (Co.re.com.) quale organo funzionale 
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni” (di seguito brevemente Autorità), oltre che 
organo di consulenza, di gestione e di controllo della Regione in materia di comunicazioni; 
 
Considerato che il Co.re.com. svolge funzioni proprie assegnate dal legislatore regionale e funzioni 
delegate conferite dalla suddetta Autorità; 
 
Visto l’art. 8, commi 1 e 2 della l.r. 1/2001 e s.m.i., il quale prevede che il Co.re.com., con proprio 
Regolamento interno, definisca il proprio funzionamento nonché i criteri e le modalità di 
consultazione dei soggetti esterni, pubblici e privati, operanti nel settore delle comunicazioni e 
dell’informazione; 
 
Visto l’Allegato A contenente il Regolamento interno di organizzazione e funzionamento del 
Comitato regionale per le comunicazioni del Piemonte, approvato dal Comitato con la delibera 4 – 
2012 del 13/4/2012; 
 
Atteso che si ritiene necessario adeguare il suddetto Regolamento alle nuove esigenze di 
funzionamento del Comitato, al fine di consentire ai componenti il ricorso anche all’utilizzo degli 
strumenti telematici idonei per l’esercizio della loro funzione, apportando delle integrazioni;  
 
Considerato opportuno, pertanto, di approvare le integrazioni al Regolamento interno di 
organizzazione e funzionamento, già adottato dal Comitato con la delibera 4 – 2012 del 13/4/2012, 
così come indicate nell’Allegato 1, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
tutto ciò premesso, il Comitato nella seduta del 12 dicembre 2016, presenti il Presidente, il Vice 
Presidente e il Commissario, all’unanimità,  
 

DELIBERA 
per le motivazioni riportate in premessa: 
- di approvare le integrazioni al Regolamento interno di organizzazione e funzionamento già 
adottato dal Comitato con la delibera 4 – 2012 del 13/4/2012, così come indicate nell’Allegato A, 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
L’oggetto, il dispositivo e l’Allegato 1 della presente delibera saranno pubblicati sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
               Il Presidente 
         Alessandro De Cillis 
 
Il Testo coordinato del Regolamento interno di organizzazione e funzionamento del Corecom 
Piemonte è consultabile collegandosi al sito www.cr.piemonte.it/web/per-il-cittadino/corecom/chi-
siamo/normativa. 



ALLEGATO 1 

Alla delibera Corecom n. 88 – 2016 del 12/12/2016 

 

 

INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO INTERNO DI ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

DEL COMITATO REGIONALE PER LE COMUNICAZIONI DEL PIEMONTE 

(ex art. 8 legge regionale 1 gennaio 2001, n. 1) 

 
 
All’articolo 10 (Convocazione e ordine del giorno), dopo il comma 9, sono inseriti i seguenti 
commi: 
 
10. Le sedute, assicurando comunque la contemporaneità della partecipazione dei componenti 

dell’organo nel numero necessario previsto per la trattazione dei singoli argomenti posti all’ordine 

del giorno, possono essere convocate, in casi particolari, anche con la possibilità che uno o più dei 

partecipanti intervengano a distanza, ossia da luoghi diversi, anche differenti tra di loro, da quello 

nel quale il presidente abbia fissato la sede della riunione. I luoghi diversi possono trovarsi 

nell’ambito dello stesso comune o in qualsiasi altra località in Italia e all’estero purché non siano 

luoghi pubblici o aperti al pubblico e, in ogni caso, con l’adozione di accorgimenti tecnici che 

garantiscano la segretezza della seduta. 

11. Per la partecipazione alle sedute è necessaria l’adozione degli strumenti telematici idonei. Tali 

strumenti devono garantire il collegamento simultaneo che consenta ai componenti la visione del 

materiale relativo agli argomenti previsti dall’ordine del giorno, lo scambio dei documenti, 

l’espressione del diritto di voto e la possibilità di approvare il verbale. Sono considerate tecnologie 

idonee: teleconferenza, videoconferenza o altre modalità di comunicazione telematica utilizzando 

collegamenti internet che permettano la percezione diretta, visiva e uditiva dei partecipanti, 

garantendo l’identificazione di tutti i partecipanti, la discussione, l’intervento e il diritto di voto in 

tempo reale degli argomenti affrontati. 

12. Lo scambio dei documenti e degli atti indicati al comma precedente può avvenire 

preventivamente o contestualmente alla seduta in teleconferenza o videoconferenza mediante 

l’uso di posta elettronica, ordinaria o certificata, mediante strumenti di condivisione, se previsti per 

la tipologia dell'organo collegiale, oppure tramite fax. 

 
 
Alla fine del comma 5, dell’articolo 16 (Deliberazioni del Comitato), dopo la parola 
“estensore”, sono aggiunte le parole:  
 
“anche con firma elettronica”. 
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Direzione Segretariato Generale 
Settore Organizzazione e Pianificazione delle Risorse Umane 
Copertura del posto di responsabile del settore SC A1508A “Programmazione socio-
assistenziale e socio-sanitaria; standard di servizio e qualità”, articolazione della Direzione 
A15000 “Coesione sociale”; pubblicazione preventiva ai sensi dell’art. 24 della l.r. 23/08 e smi 
e dei relativi criteri approvati con DGR n. 29-9649 del 22.9.08 e smi del curriculum del dott. 
Livio TESIO. 
 

Allegato 
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Commissione regionale per l’esame dei requisiti di idoneità all’esercizio del servizio di taxi e di 
noleggio con conducente - L.R. 23 febbraio 1995 n. 24. 
COMUNICAZIONE 
 
La Commissione regionale per l’esame dei requisiti di idoneità all’esercizio del servizio di taxi e di 
noleggio con conducente di cui alla L.R. 23 febbraio 1995 n. 24, nella seduta del 13 Ottobre 2016, 
ha fissato le seguenti sessioni di esame da svolgersi in n. 05 giornate, alle date, sedi e modalità di 
cui in appresso. 
I candidati devono presentarsi all’esame muniti di valido documento di identità. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla C.C.I.A.A. di competenza. 

 
 
 
1’ GIORNATA: 10 GENNAIO 2017. 
                         ore   9,00: prova scritta e prova orale 
                         ore 14,30: prova scritta e prova orale 
 
LUOGO D’ESAME: Torino - Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino 
– SALA VIOLA – Palazzo Affari Via San Francesco da Paola 24. 
 
INDICAZIONI/MODALITA’: alla sessione del giorno 10 gennaio 2017 saranno sottoposti 
all’esame i soggetti che hanno presentato domanda per sostenere l’esame per l’iscrizione nel ruolo 
provinciale di  Asti, Cuneo, Novara, Torino e Verbano Cusio Ossola . 
 
 
 
2’ GIORNATA: 12  GENNAIO 2017. 
                         ore   9,00: prova scritta e prova orale 
                         ore 14,30: prova scritta e prova orale 
 
LUOGO D’ESAME: Torino - Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino 
– SALA VIOLA – Palazzo Affari Via San Francesco da Paola 24. 
 
INDICAZIONI/MODALITA’: alla sessione del giorno 12 gennaio 2017 saranno sottoposti 
all’esame i soggetti che hanno presentato domanda per sostenere l’esame per l’iscrizione nel ruolo 
provinciale di Alessandria, Biella, Torino e Vercelli.  
 
 
 
3’ GIORNATA: 17 GENNAIO 2017. 
                         ore   9,00: prova scritta e prova orale 
                         ore 14,30: prova scritta e prova orale 
 
LUOGO D’ESAME: Torino - Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino 
– SALA VIOLA – Palazzo Affari Via San Francesco da Paola 24. 
 
INDICAZIONI/MODALITA’: alla sessione del giorno 17 gennaio 2017 saranno sottoposti 
all’esame i soggetti che hanno presentato domanda per sostenere l’esame per l’iscrizione nel ruolo 
provinciale di Torino. 
 
 



 
4’ GIORNATA  19 GENNAIO 2017. 
                         ore   9,00: prova scritta e prova orale 
                         ore 14,30: prova scritta e prova orale 
 
LUOGO D’ESAME: Torino - Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino 
– SALA VIOLA – Palazzo Affari Via San Francesco da Paola 24. 
 
INDICAZIONI/MODALITA’: alla sessione del giorno 19 gennaio 2017 saranno sottoposti 
all’esame i soggetti che hanno presentato domanda per sostenere l’esame per l’iscrizione nel ruolo 
provinciale di  Torino. 
 
 
 
5’ GIORNATA: 24 GENNAIO 2017. 
                         ore   9,00: prova scritta e prova orale 
                         ore 14,30: prova scritta e prova orale 
 
 
LUOGO D’ESAME: Torino - Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino 
– SALA VIOLA – Palazzo Affari Via San Francesco da Paola 24. 
 
INDICAZIONI/MODALITA’: alla sessione del giorno 24 gennaio 2017 saranno sottoposti 
all’esame i soggetti che hanno presentato domanda per sostenere l’esame per l’iscrizione nel ruolo 
provinciale di Torino. 
 
 
 
 
 
Torino, 13 ottobre 2016 
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Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale 17 novembre 2016, n. 141/2016- 
Cl. 4.5.2.1 
LEGGE REGIONALE 1.12.1998, N. 39. PERSONALE DEGLI UFFICI DI 
COMUNICAZIONE: RIDETERMINAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE PER 
L’ANNO 2016. DETERMINAZIONE MODALITA’ E NUMERO DELLE UNITA’ DI 
PERSONALE DA ACQUISIRE AGLI UFFICI DI COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIO 
REGIONALE. FUNZIONI E RELATIVE RETRIBUZIONI (L.R. N. 39/1998, ART. 1, 
COMMA 7): TOMASONE; CAPRA. (PC) 
 

(omissis) 
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Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale 17 novembre 2016, n. 142/2016 - 
Cl. 1.11.2 
APPROVAZIONE “PROGRAMMA DI ATTIVITÀ DEL CORECOM ANNO 2017”. ART. 
15, COMMA 1, L.R. 1/2001 E S.M.I., DI CUI ALL’ALLEGATO. (NP) 
 

(omissis) 
  

Tutto ciò premesso, l’Ufficio di Presidenza, all’unanimità dei presenti, 
 

DELIBERA 
 

l’approvazione, ai sensi dell’art. 15, comma 1, della l.r. 1/2001 e s.m.i. del “Programma di 
attività del Corecom anno 2017”, assunto dal Comitato con delibera n. 83 - 2016 del 14/11/2016, 
allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale. 
 
 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. del Piemonte, ai sensi dell’art. 61 del 
Statuto della Regione Piemonte. 

 
 
 
 
"L'allegato Programma di attività del Corecom - anno 2017 è consultabile collegandosi al 

sito http://www.cr.piemonte.it/web/per-il-cittadino/corecom/chi-siamo/programmi-di-attivita-e-
relazioni-annuali" 
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Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale 17 novembre 2016, n. 143/2016 - 
Cl. 1.20/1/2015 
STATI GENERALI DELLO SPORT MODIFICA DENOMINAZIONE IN “STATI 
GENERALI DELLO SPORT E DEL BENESSERE”. (LM) 
 

(omissis) 
 

L’Ufficio di Presidenza, all’unanimità dei presenti, 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare la nuova denominazione degli “Stati generali dello Sport e del Benessere”; 
 
2. di approvare la sostituzione della nuova denominazione in tutti i provvedimenti e atti precedenti 

alla presente deliberazione. 
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Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale 18 novembre 2016, n. 151/2016 - 
Cl. 4.5.1 
LEGGE REGIONALE 8.6.1981, N. 20. PERSONALE DEI GRUPPI CONSILIARI: 
RIDETERMINAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE PER L’ANNO 2016. (PC) 
 

(omissis) 
 

L’Ufficio di Presidenza, all'unanimità dei presenti, 
 

D E L I B E R A 
 
di rideterminare le risorse finanziarie per l’anno 2016 relative alla spesa per il personale spettante ai 
singoli Gruppi consiliari secondo quanto previsto nel prospetto allegato al presente atto per farne 
parte integrante e sostanziale. 
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Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale 22 novembre 2016, 152/2016 - Cl. 
4.7.2 
QUANTIFICAZIONE DEL FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA RETRIBUZIONE 
DI POSIZIONE E DI RISULTATO AL PERSONALE DIRIGENTE PER L’ANNO 2016. 
(LS) 
 

(omissis) 
 

L’Ufficio di Presidenza, unanime, 
 

D E L I B E R A 
 
1. di quantificare il fondo destinato per l’anno 2016 al finanziamento della retribuzione di 

posizione e di risultato al personale dirigente come da tabella allegata, quantificato in euro 
8.937.060; 

 
2. di subordinare, per le motivazioni espresse in premessa, l’efficacia della completa 

quantificazione delle risorse per gli atti negoziali successivi all’effettiva approvazione del DDL 
222 di assestamento di bilancio, come emendato al fine di adeguare gli stanziamenti del bilancio 
di previsione alle previsioni del D.Lgs. 118/2011; 

 
3. di condividere gli indirizzi espressi dalla Giunta regionale nel senso di avviare con il contratto 

decentrato 2016 un percorso che porti entro il 2018 al superamento dell’attuale sistema di 
retribuzione di posizione per andare verso un sistema che tenga in maggior considerazione la 
diversa complessità funzionale e gestionale delle strutture dell’ente e le remuneri in modo 
differenziato, a parità di spesa media per dirigente; 
 

4. di esprimere altresì ulteriore atto di indirizzo nel senso di tenere conto, nella definizione del 
nuovo sistema di retribuzione di posizione di cui al punto precedente, delle specificità che 
caratterizzano le strutture del Consiglio regionale; 

 
5. il fondo come sopra determinato è riferito sia al personale assegnato al ruolo della Giunta 

regionale che al ruolo del Consiglio regionale; 
 
6. le risorse decentrate per il personale del ruolo del Consiglio regionale troveranno copertura negli 

stanziamenti 2016 del Bilancio finanziario di previsione del Consiglio regionale. 
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Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale 24 novembre 2016, n. 160/2016 - 
Cl. 4.7.2 
INTESA SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
RELATIVA ALLE MODIFICHE DEL SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLE 
PRESTAZIONI DEI DIRIGENTI REGIONALI ANNO 2016. (LS) 
 

(omissis) 
 

L’Ufficio di Presidenza, all'unanimità dei presenti, 
 

D E L I B E R A 
 
di esprimere l’intesa sul sistema di valutazione delle prestazioni dei Dirigenti regionali approvato 
dalla Giunta regionale come da verbale n. 157 del 2 novembre 2016, che si allega alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (allegato A) con che, alla pag. 19 di 21 siano 
apportate le modifiche descritte in premessa. 
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Codice A1004B 
D.D. 18 ottobre 2016, n. 126 
Annullamento degli impegni n. 2358/2016 sul cap. 207012 di Euro 469.994,00 e n. 1543/2016 
sul cap. 131735 di Euro 171.006,00 di cui alla D.D. n. 996/2015 per l'acquisizione di n. 2.100 
monitor e relativi accessori (CIG 65229658FF) nell'ambito dello SDAPA istituito da Consip e 
integrazione di Euro 150,00 dell'impegno n. 1544/2016 sul cap. 131735 disposto a favore di 
ANAC.  
 
Con determinazione n. 996 del 23.12.2015, nell’ambito del Sistema Dinamico di Acquisizione della 
Pubblica Amministrazione (SDAPA) istituito da Consip, è stato indetto il bando semplificato 
finalizzato all’acquisizione di n. 2.100 monitor con relativi accessori destinati alle postazioni di 
lavoro della nuova Sede unica regionale, da aggiudicarsi, ai sensi dell’art. 82, comma 2, lett. b) 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., secondo il criterio del prezzo più basso ed è stata impegnata sui capp. di 
competenza del Settore scrivente la somma complessiva di € 641.225,00 o.f.i.; 
 
con successiva D.D. n. 8 del 02.05.2016 la gara di cui sopra è stata revocata a seguito del 
mutamento della situazione di fatto che aveva portato all’indizione della stessa: il nuovo Palazzo 
Unico regionale non è stato ultimato, non si prevede in tempi rapidi il riavvio dei lavori di 
ultimazione e conseguentemente le apparecchiature, data la continua evoluzione tecnologica, al 
momento della consegna e dell’effettiva attivazione potrebbero essere soggette ad un “salto 
generazionale” dal punto di vista evolutivo e quindi ormai obsolete.  
 
Per mero errore materiale, inoltre, l’impegno disposto con D.D. n. 996/2015 per la contribuzione a 
favore dell’ANAC è stato indicato in € 225,00 anziché in € 375,00: cifra questa che subisce 
variazioni a seconda dell’importo posto a base di gara. 
 
Inoltre visto che la gara di cui sopra è stata revocata, si ritiene necessario annullare l’impegno 
complessivo di € 641.000,00 disposto per l’acquisizione dei monitor e relativi accessori. 
 
Pertanto con il presente provvedimento si dispone quanto segue: 
 
integrare di € 150,00 l’impegno n. 1544/2016 sul cap. 131735 disposto con D.D. n. 996/2015 a 
favore dell’ANAC portandolo da € 225,00 a € 375,00; 
 
annullare gli impegni n. 2358/2016 sul cap. 207012 di € 469.994,00 e n. 1543/2016 sul cap. 131735 
di € 171.006,00 effettuati sempre con provvedimento n. 996/2015 a favore di beneficiario 
successivamente individuato. 
 
Vista la D.G.R. 7-3725 del 27.07.2106 "Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per la assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa";  
 
verificata la compatibilità del presente atto con il dispositivo della richiamata D.G.R. n. 7-3725 del 
27.07.2016; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 
Il Direttore 
 



Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 
 
visto l’art. 17 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42” e s.m.i.; 
 
visti gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/3013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
 
vista la circolare della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, prot. n. 
6837/SB0100 del 05.07.2013, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 
23, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013; 
 
vista la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22.04.2014, D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente” - messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione; 
 
vista la L.R. n. 6 del 06.04.2016 "Bilancio di previsione finanziario 2016 - 2018"; 
 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11.04.2016 Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2016 - 2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unita' di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale 
approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018: ripartizione delle categorie e dei 
macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione; 
 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.04.2016 “"Bilancio di previsione finanziario 2016 - 2018. 
Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di bilancio ai sensi dell’art. 10, comma 2, 
del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 7-3208 del 2 maggio 2016 “Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016 
- 2018. Attribuzione alla Direzione regionale Segretariato Generale dei capitoli di bilancio relativi 
alle funzioni di propria competenza”, 
 
vista la D.G.R. 7-3725 del 27/07/2106 "Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per la assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa"; 
 
DETERMINA 
 
- di integrare di € 150,00 l’impegno n. 1544/2016 sul cap. 131735 disposto con D.D. n. 996/2015 a 
favore dell’ANAC portandolo da € 225,00 a € 375,00; 
 

Transazione elementare: Missione 01 - Programma 08  
CONTO FINANZIARIO: U.1.03.02.05.001 
COFOG: 01.3 
TRANSAZIONE UE: 8 
RICORRENTE: 3 
PERIMETRO SANITARIO: 3 

 



- di annullare gli impegni n. 2358/2016 sul cap. 207012 di € 469.994,00 e n. 1543/2016 sul cap. 
131735 di € 171.006,00 entrambi disposti con provvedimento n. 996 del 23.12.2015 a favore di 
beneficiario successivamente individuato. 

  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 
             Il Dirigente Responsabile  
                     Dott.ssa Gabriella Serratrice  
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Codice A1005C 
D.D. 2 novembre 2016, n. 140 
Espletamento di procedura esplorativa di mercato per affidamento diretto sotto soglia, ex art. 
36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016, di perizia necessaria a quantificare il costo di 
infrastrutture oggetto di attividi ricerca e sperimentazione della Societa' CSP - Innovazione 
nelle ICT S.c.a.r.l 
 
 

Premesso che: 
 
- Con Deliberazione di Giunta regionale n. 18 – 1248 del 30 marzo 2015 veniva approvato il “Piano 
Operativo di razionalizzazione delle Società e delle partecipazioni societarie direttamente o 
indirettamente possedute dalla Regione Piemonte ai sensi dell’art. 1 comma 611 ess. della Legge 
23.12.2014 n. 190”; 
 
- con la suddetta Deliberazione si avviava, tra l’altro, un processo di razionalizzazione della Società 
CSP – Innovazione nelle ICT S.c.a.r.l.; 
 
- con Deliberazione n. 17 – 3085 del 29 marzo 2016 si approvava, contestualmente al piano 
operativo di razionalizzazione, la relazione sui risultati conseguiti nell’anno 2015; 
 
- nella suddetta deliberazione si precisava tra le linee operative l’intenzione della Regione Piemonte 
di avviare le procedure per cedere la propria quota entro l’anno 2016, con conseguente 
privatizzazione della società CSP scarl. 
 

Al fine di non disperdere i progetti e le sperimentazioni in corso, consentendo alla Regione 
di valorizzarne in pieno i risultati e non annullare gli investimenti pregressi già effettuati, si rende 
indispensabile acquisire una perizia contenente la valutazione economica funzionale 
all’acquisizione da parte di Regione Piemonte, degli asset di ricerca di Csp S.c.a.r.l. come 
specificato nell’Allegato 1 che forma parte integrante e sostanziale del presente documento. 
 
 Ritenuto di procedere mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del 
D. Lgs. 50/2016,  procedendo, al solo fine di acquisire gli elementi per la motivazione della scelta 
del contraente, ad una esplorazione di mercato, che non costituisce comunque procedura negoziata, 
acquisendo la disponibilità ed i curricula di 5 ditte presenti sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MEPA) fissando il prezzo della prestazione ad €. 30.000,00 al netto di iva. 
 
richiamato il Protocollo di Intesa della Regione Piemonte avente per oggetto “Linee guida in 
materia di appalti pubblici e concessioni di lavori, forniture e servizi”; 
 
precisato che le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contratto 
del MEPA oltre a  quelle specificate nel capitolato tecnico (All. 1) e nella lettera invito (All. 2); 
dato atto che si procederà alla verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto 
di interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE/ IL DIRETTORE 
 



Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m. i.. 
 
Visto l’art.17 della l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i. 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
 
Vista la D.G.R: n. 16-2515 del 30.11.2015 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti in economia, ai sensi degli art. 125 del D.lgs. 163/2006, e indirizzi per lo 
svolgimento delle relative procedure. Revoca D.G.R. 46- 5034 del 28.12.2006” e la Circolare 
regionale n.ro 15270 del 24.12.2015. 
 
Vista la DGR n. 18 – 1248 del 30 marzo 2015 
 
Visto il D. Lgs n. 50/2016. 
 
Vista DGR n. 17 – 3085 del 29 marzo 2016 
 
 

determina 
 
- di avviare, per le motivazioni espresse in premessa e con la modalità ivi illustrate, ai sensi dell’art. 
36 comma 2 lett. a) del D.Lgs 50/2016,  il procedimento per l’individuazione dell’affidatario 
servizio di cui al capitolato e la lettera d’invito di cui agli allegati 1 e 2 che formano parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento. 
 
- di individuare, quali clausole negoziali essenziali per la fornitura del servizio, di cui alla presente 
procedura di acquisto, quelle specificate nel capitolato allegato (All. 1) e quelle riportate nella 
lettera di invito (All. 2) parti  integranti della presente determinazione, che contestualmente si 
approvano; 
 
- di demandare a successivo provvedimento dirigenziale l’affidamento del servizio in oggetto; 
  
- di demandare altresì a successivo provvedimento l’impegno di spesa e la liquidazione delle fatture 
emesse debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
Saranno rispettati gli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 23  comma 1 lettera  b e comma 2 
del D.Lgs. n. 33/2013 attraverso la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte – sezione 
“Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario: Individuabile successivamente 
Modalità Individuazione Beneficiario: In base al curriculum vitae 
Importo complessivo  presunto  Euro 30.000, al netto di iva 
CIG:   
Dirigente Responsabile:  

 
 
 



Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo; 
 
          
 

 
 

IL DIRETTORE RESPONSABILE 
Michele PETRELLI 

 
 

Allegato 



 
 

 
           ALLEGATO 1 

 

PERIZIA AL FINE DI QUANTIFICARE IL COSTO DI 
INFRASTRUTTURE OGGETTO DI ATTIVITA’ DI 

RICERCA E SPERIMENTAZIONE DA PARTE DI CSP – 
INNOVAZIONE NELLE ICT s.c.a r.l. 

 
 
 
 

Norme Tecniche 
 

(CIG) 
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1. PREMESSA 
Nella ambito delle proprie attività di Ricerca & Sviluppo Il CSP – Innovazione nelle ICT s.c.a r.l (d’ora in poi CSP) ha realizzato negli 
ultimi anni numerosi progetti ed infrastrutture di ricerca, parzialmente finanziate dalla Regione Piemonte (direttamente o per tramite 
di CSI Piemonte) al fine di sviluppare tecnologie e realizzare sperimentazioni di interesse pubblico coerenti con le strategie di 
innovazione della Regione Piemonte a favore delle imprese del proprio territorio, in linea con la propria S3 (Smart Specialization 
Strategy). 
L’imminente privatizzazione del CSP pone il rischio che tali infrastrutture, uscendo dalla disponibilità della Regione, interrompano i 
progetti e le sperimentazioni in corso (es. i living lab) creando dei disagi ai territori coinvolti e non permettano di realizzare quegli 
sviluppi attesi funzionali al raggiugimento degli obiettivi previsti nell’ambito delle politiche di innovazione e ricerca in corso e future 
per rafforzare la competività economica e sociale del Piemonte. Inoltre ciò non consentirebbe alla Regione di valorizzare in pieno i 
risultati di tali sperimentazioni, di fatto annullando gli investimenti pregressi già effettuati. 
Diversamente la piena disponibilità di tali infrastrutture consentirà una più ampia apertura (partecipazione) ad altri Stakeholder 
pubblici ed operatori economici superando la dipendenza da CSP e promuovendo una proprietà condivisa di tali strumenti. 
 
Tra le infrastrutture realizzate nel corso degli ultimi anni da CSP alcune risultano essere di particolare interesse per la Regione 
Piemonte poiché consentono di sviluppare attività legate allo sviluppo del territorio secondo i paradigmi dell’Internet delle Cose (IoT 
– Internet of Things), in particolare si fa riferimento a: 
 

 una infrastruttura di rete wireless ad alte prestazioni a banda larga/ultralarga chiamata HPWNet – High Perfomance 
Wireless Network - (con circa 80 nodi, di cui la maggior parte installate e operanti in zone disagiate e marginali del territorio 
piemontese), interconnessa in 4 nodi di backbone ad un’altra infrastruttura sperimentale DMRnet a banda stretta ed ampia copertura 
geografica (simulazioni hanno indicato in circa il 70% di copertura delle ex province di Torino, Asti, Biella, Cuneo) dedicata ad 
applicazioni IoT/IoD per la raccolta continua di dati da sensoristica distribuita sul territorio. HPWNet è stata utilizzata nei relativi 
Living Lab attivati, progettati e realizzati sul territorio dal 2005. 
 

 un sistema composto da un insieme di sensori fisici e virtuali basato su componentistica a basso costo e costituente una 
centralina di monitoraggio della qualità dell’aria in ambiente outdoor per il monitoraggio di parametri ambientali (installato in 7 
centraline fisiche) e oggetto di una misurazione comparata continua con centralina ufficiale dell’Arpa da circa 2 anni con esiti di 
particolare interesse; 
 

 un gateway hub denominato TEMPO2 per la connessione di più sensori distribuiti nel territorio regionale, in grado di 
trasferire le informazioni raccolte a sistemi di elaborazione centralizzati di IoT e già compatibile con la piattaforma regionale Smart 
Data Platform. 
 

2. OGGETTO 
Attività peritale volta alla redazione di una valutazione economica funzionale all’acquisizione da parte di Regione Piemonte, degli 
asset di ricerca di CSP S.c.a.r.l ed in particolare: 
1) Infrastruttura di rete wireless ad alte prestazioni HPWNet 
2) Centralina di monitoraggio della qualità dell’aria in ambiente outdoor 
3) Gateway IOT denominato TEMPO2 
 

3. DESCRIZIONE  
Infrastruttura di rete wireless ad alte prestazioni HPWNet 
HPWNet è la rete wireless a banda larga sperimentale di CSP, nata nel 2005 e sviluppata con l’obiettivo di sperimentare una dorsale 
wireless a banda larga/ultralarga, dapprima nell’area urbana di Torino, utilizzabile per l’attivazione rapida di nodi wireless in città, con 
coperture di rete anche solo temporanee in occasione di eventi; quindi come punto di partenza per estensioni e ramificazioni di rete 
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verso i Comuni limitrofi e verso le aree rurali e montane piemontesi. La sua architettura di rete, particolarmente flessibile, è tale da 
essere utilizzata sia come dorsale di contribuzione, sia come rete di accesso. 
Per tale ragione HPWNet è stata l’infrastruttura abilitante utilizzata dal 2005 in oltre 20 casi per lo sviluppo di progetti di 
sperimentazione di servizi digitali innovativi sui territori utilizzando la metodologia dei Living Lab, così come promossa dalla 
Commissione Europea dal 2004 e realizzata attraverso ENoLL (European Network of Living Lab di cui CSP fa parte). 
Inoltre HPWNet è interconnessa alla rete regionale in fibra ottica Wi-Pie, nonché a quella di TOP-IX: essa quindi può rappresentare 
un backbone wireless abilitato al supporto multi-operatore, un prolungamento wireless della rete regionale in fibra ottica Wi-Pie su 
quelle aree cittadine, rurali e montane ove risulti inefficiente dal punto di vista economico od anche solo temporale l’estendere la rete 
in fibra. Quindi può essere utilizzata per l’individuazione, sperimentazione e realizzazione di nuovi modelli e soluzioni 
economicamente sostenibili per la realizzazione di coperture wireless a banda larga/ultralarga sul territorio piemontese e di un 
sempre maggior numero di servizi a valore aggiunto. 
 
Centralina di monitoraggio della qualità dell’aria in ambiente outdoor 
Il sistema è stato progettato e realizzato a partire dal 2012 e rappresenta il primo componente della catena che realizza il paradigma 
dell’Internet of Things (IoT). 
E’ costituito da un sistema di raccolta dei dati, al quale vengono demandate le seguenti funzioni: 
 Misurazione delle grandezze di interesse (in particolare NO2, O3, PM10, PM2.5, PM1, Temperatura e Umidità) a intervalli 
di tempo regolari 
 Aggiunta di riferimenti temporali alle misure ed eventuale georeferenziazione delle stesse 
 Collegamento Internet basato su Wi-Fi (802.11 b/g/n) e invio dei dati real-time sulla piattaforma regionale SDP 
 Funzione di data-logging su memoria interna per prevenire la perdita di misure in assenza di collegamento Internet 
 Sistema di canalizzazione per garantire la corretta circolazione interna del flusso d’aria durante la rilevazione degli 
inquinanti 
 Case resistente all’acqua dotato di filtri che proteggono il sistema da corpi esterni (quali insetti, polline, ecc…). 
I sensori di temperatura e umidità sono presenti in quanto i sensori di misura degli inquinanti sono molto sensibili alle variazioni di 
queste grandezze e quindi occorre tenere continuamente sotto controllo la correlazione tra misura degli inquinanti atmosferici e 
temperatura e umidità registrate nel momento in cui le misurazioni sono effettuate e agire con meccanismi di compensazione indicati 
dai costruttori dei sensori qualora necessario. 
A causa dell’obsolescenza di alcuni componenti è stata realizzata tra il 2014 e il 2016 una nuova versione della centralina che 
include le seguenti migliorie: 
1. Il sensore NO2-B4 (NO2) è stato rimpiazzato con il sensore NO2-B43F dello stesso produttore 
2. Il sensore O3-B4 (O3) è stato rimpiazzato con il sensore OX-B431 che misura NO2+O3. 
3. Il sensore di temperatura DS18B20 è stato rimpiazzato con il sensore MICROCHIP MCP9700A-E/TO 
4. Il design delle strutture per l’inscatolamento e la gestione dei flussi d’aria, disegnati in cad e stampati con stampante 3D, sono 
state riviste e migliorate. 
 
Gateway IOT denominato TEMPO2 
Il gateway è stato progettato e realizzato a partire dal 2014 in relazione al progressivo sviluppo della rete di sensori diffusi sul 
territorio piemontese e appoggiata principalmente sull’infrastruttura HPWNet e sui Living Lab. 
TEMPO2 è un’infrastruttura software sviluppata per realizzare i seguenti obiettivi: 
 interagire con reti di sensori che utilizzano protocolli differenti, con lo scopo principale di acquisire correttamente le misure; 
 supportare diverse tecnologie di collegamento alla rete Internet; 
 essere in grado di operare con differenti cloud per la trasmissione dei dati, attraverso i rispettivi protocolli (API); 
 supportare diverse soluzioni hardware per la realizzazione fisica del gateway IoT. 
Tempo2 permette di raccogliere dati provenienti da sensori direttamente collegati oppure collegati attraverso reti differenti da 
Internet. Si tratta di una infrastruttura software sviluppata in ambiente Linux a elevata generalizzabilità e scalabilità utilizzabile anche 
in installazioni server o mini-server e all’interno di piattaforme embedded con specifiche caratteristiche hardware.  
TEMPO2 è nativamente interoperabile con la piattaforma regionale di raccolta dati SDP. 
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4. SERVIZI RICHIESTI 
Obiettivo delle attività è la determinazione del valore economico derivato dallo sviluppo, dalla realizzazione ed esercizio delle 
infrastrutture sopracitate negli ultimi 5 anni / a partire dal 2012. 
In particolare è richiesto il censimento di tutte le attività e degli acquisti di beni materiali effettuati da CSP nel corso degli anni nonché 
la valorizzazione economica “riattualizzata” dei medesimi al fine di determinarne sia il costo complessivo di realizzazione dei progetti 
che l’eventuale valore di “riallestimento” di un’analoga infrastruttura di ricerca. 
E’ inoltre oggetto della presente attività il censimento e la valorizzazione economica delle attività sostenute per la gestione operativa 
delle infrastrutture citate. 
Poiché alla determinazione del costo complessivo di ogni singolo bene si perviene grazie alla sommatoria dei costi analitici sostenuti 
nelle varie fasi progettuali, è richiesto all’appaltatore di presentare in risposta alla presente richiesta di offerta la descrizione 
dettagliata della metodologia di lavoro che sarà utilizzata e la descrizione degli elaborati che verranno consegnati a supporto delle 
attività peritali.  
Si dovrà tener presente nel processo di attribuzione di valore al bene in oggetto, considerata la sua valenza sperimentale, della 
predominanza delle attività professionali rispetto al valore dei beni strumentali anche e soprattutto connesse ai numerosi 
aggiornamenti tecnologici succedutisi nel corso degli anni, sia per affrontare le diverse richieste dell’utenza, sia per soddisfare i 
vincoli normativi in essere. Inoltre, in una certa misura, laddove si è reso necessario, si è dovuto adeguare il sistema alle nuove 
tecnologie garantendone in tal modo sempre l’utilizzo allo stato dell’arte.  
Analogamente a quanto verrà predisposto per quantificare il costo di realizzazione, la perizia dovrà riportare i costi sostenuti e le 
modalità operative impiegate da CSP nel corso dei vari anni di esercizio per il mantenimento in servizio degli asset in oggetto al fine 
di determinare il costo medio annuo di esercizio. 
Sarà inoltre compito dell’appaltatore verificare e raccogliere i documenti necessari a garantire alla stazione appaltante la continuità 
di funzionamento degli asset per gli anni a venire ed in particolare: 
‐	 Contratti di locazione e comodato d’uso dei siti di installazione; 
‐	 Documentazione di libero utilizzo delle frequenze radio impiegate per la trasmissione dati; 
‐	 Certificazioni relativa alla corretta esecuzione degli impianti elettrici; 
‐	 Ecc.  
Sia per quanto concerne i costi di realizzazione che per quelli di gestione al fine di consentire alla Stazione appaltante di definire 
l’eventuale valore di “riallestimento” di un’analoga infrastruttura di ricerca l’appaltatore dovrà presentare un’ipotesi di 
“attualizzazione” ovvero indicare quale sia il valore economico di ogni singola voce di costo alla data della perizia anche se 
quest’ultima è stata sostenuta numerosi anni addietro.  
 

5. TERMINI DI CONSEGNA 
Le informazioni richieste dovranno essere riportate dall’appaltatore in unico documento denominato “Relazione Peritale” che 
l’appaltatore dovrà redigere e sottoscrivere assumendosene piena responsabilità dei contenuti. Il documento di perizia dovrà essere 
supportato da tutta la documentazione atta a giustificare quanto in esso contenuto, a titolo esemplificativo: copie di fatture, certificati 
di conformità, contratti di servizio ecc. 
Il documento di perizia debitamente composto degli elementi richiesti dovrà essere consegnato al responsabile delle attività 
nominato dalla Stazione Appaltante nel contratto stipulato con l’appaltatore aggiudicatario entro 15gg lavorativi a decorrere dalla 
stipula del contratto medesimo. 
Eventuali ritardi nella consegna della “Relazione Peritale” qualora attribuibili alla responsabilità dell’appaltatore potranno comportare 
l’applicazione di una penale pari a € 100,00 giornalieri per ogni giorno di ritardo fino a concorrere al raggiungimento dell’intero valore 
dell’appalto. 
  

6. MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLA FORNITURA 
Le attività previste saranno condotte in stretta collaborazione con le strutture e il personale interno al CSP – Innovazione nelle ICT 
s.c.a r.l., secondo un piano di incontri e di lavori che verrà definito a valle della stipula del contratto.  
Copia del calendario degli incontri tra Appaltatore e CSP – Innovazione nelle ICT s.c.a r.l. dovrà essere consegnato al responsabile 
delle attività nominato dalla stazione appaltante che dovrà altresì essere messo al corrente di ogni eventuale problematica che 
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potrebbe causare ritardi nella consegna della perizia, anche al fine di poter predisporre tutte le azioni necessarie al superamento 
della criticità. . 
 

7. PREREQUISITI 
Il soggetto incaricato della perizia dovrà possedere le capacità adeguate a eseguire le attività richieste. Più specificatamente dovrà 
allegare all’offerta economica i curriculum vitae dei soggetti (Max 2) che si occuperanno di eseguire le attività peritali richieste, al fine 
di consentire al committente di verificare l’adeguatezza dei soggetti.  
La stazione appaltante si riserva la facoltà di richiedere la sostituzione di uno o di entrambi i soggetti incaricati. 
Al fine di garantire la corretta neutralità e indipendenza il soggetto non dovrà svolgere, all’atto del ricevimento dell’incarico peritale, 
alcuna attività per conto di CSP – Innovazione nelle ICT s.c.a r.l. né dei suoi soci. 
 

8. CORRISPETTIVI E FATTURAZIONE 
Per l’esecuzione delle attività oggetto di fornitura, è richiesta la formulazione di una offerta economica il cui valore complessivo non 
potrà eccedere l’importo di € 30.000 (oltre oneri di legge) complessivi. 
Gli oneri per la sicurezza derivanti da interferenza non soggetti a ribasso sono pari a Euro 00,00 (oltre oneri di legge). 
La fatturazione sarà posticipata e sarà effettuata a valle della consegna della relazione peritale, di cui al paragrafo “Servizi richiesti”. 

 



           Allegato 2 
 
 
 
 ............................. lì ........................ 

 
Prot. ………………………………. 
Spett. ………… ....................... 
Via .................................... 

 
 
OGGETTO: Esplorazione di mercato al fine dell’eventuale affidamento diretto ex art. 36 
comma 2 lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016 del servizio di perizia volta a quantificare il costo 
di infrastrutture della Società CSP – Innovazione nelle ICT S.c.a.r.l.  
 
Vista la determinazione n. .........del........., con la quale la Regione Piemonte ha deciso di 
procedere all’affidamento diretto, ex art. 36 del D.Lgs. n. 50/2016, del servizio di perizia 
finalizzata a quantificare il costo di infrastrutture della Società CSP – Innovazione nelle ICT 
S.c.a.r.l., previo svolgimento di un’esplorazione di mercato, volta ad acquisire gli elementi 
per la motivazione della scelta del contraente. 
  
La Stazione appaltante è la Regione Piemonte, Direzione….. , Settore…….. , P.za Castello 
165. Responsabile del procedimento: ……. 
 
I servizi oggetto della prestazione devono avere le specifiche caratteristiche tecniche di cui 
al documento “Norme Tecniche” di seguito allegato. 
 
All’esito della presente indagine esplorativa che non costituisce comunque procedura 
negoziata, avente il  solo fine di acquisire gli elementi per la motivazione della scelta del 
contraente, si procederà tramite affidamento diretto. 
 
L’Amministrazione potrà avvalersi della facoltà di non procedere affidamento. 
 
Le clausole negoziali essenziali sono riportate nelle Condizioni generali di contratto del 
MePA (e sono quelle specificate nel capitolato tecnico – Allegato 1) nonché quelle riportate 
nella presente lettera. 
 
Le Ditte in indirizzo, che intendono manifestare il proprio interesse, dovranno inviare il 
curriculum vitae dei professionisti (nel numero massimo di 2) che saranno individuati per 
l’espletamento dell’attività di cui sopra dichiarando di assumere a proprio carico tutti gli 
oneri assicurativi e previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti in materia di 
sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori dipendenti, nonché di accettare 
condizioni contrattuali e penalità. 
 
La fatturazione sarà posticipata e sarà effettuata a valle della consegna della relazione 
peritale. 
 



L’importo del servizio a base di gara è di euro 30.000,00 al netto di IVA;  
 
Il pagamento del servizio sarà liquidato a seguito di presentazione di fattura elettronica a: 
Regione Piemonte, Direzione…………………., Settore …………….., P.za Castello 165. 
(P.IVA 02843860012 – C.F. 80087670016) corredata delle indicazioni del c/c dedicato e 
delle coordinate bancarie (codice Iban), ai sensi dell’art. 25 del decreto legge 66/2014, come 
convertito nella legge 89/2014, entro 30 giorni dal ricevimento della stessa. 
 
Sulla fattura dovrà, inoltre, essere riportato il seguente numero di CIG …………………. 
 
Il pagamento della somma prevista dal presente atto è risolutamente condizionato 
all’ottenimento con esito positivo del Documento Unico di regolarità Contributiva (DURC), 
ai sensi del D.M. del 30/1/2015 pubblicato in G.U. 1/06/2015, richiesto dalla Regione 
Piemonte telematicamente attraverso il sito web dell’INPS o dell’INAIL.  
 

 
Gli operatori economici devono presentare, a pena di esclusione, esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo pec…………………., entro le ore ………. del giorno …………., la 
seguente documentazione firmata digitalmente: 

- Curriculum Vitae dei professionisti (nel numero massimo di 2) che saranno 
individuati per l’espletamento dell’attività di perizia; 

-  Dichiarazioni sostitutive DURC, c/c corrente dedicato, insussistenza dei casi di 
esclusione art. 80 del D.Lgs 50/2016, accettazione Patto stabilità. 

 
Dovranno altresì dichiarare di possedere i seguenti requisiti: 
 

- Non trovarsi in una delle condizioni che comportano l’esclusione ai sensi dell’art. 80 
del D. Lgs. 50/2016; 

- Non trovarsi in situazione, anche potenziale, di conflitto di interessi; 
- Idoneità professionale ai sensi dell’art. 83 comma 3 del D. Lgs. 50/2016. 

 
 
Distinti saluti. 

 
 
 
 



Modello  
 
 
Oggetto: Esplorazione di mercato al fine dell’eventuale affidamento diretto ex art. 36 comma 
2 lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016 del servizio di perizia volta a quantificare il costo di 
infrastrutture della Società CSP – Innovazione nelle ICT S.c.a.r.l 
 
 
Il sottoscritto  
 
nato il  
 
a 
 
in qualità di 
 
della società 
 
con sede in  
 
codice fiscale  
 
partita iva 
 
e mail / Pec 
 
Tel / fax 
 

MANIFESTA IL PROPRIO INTERESSE 
 

a partecipare  alla procedura in oggetto in qualità  
 
 
 
 
 
 
 
 
consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi, richiamate dall’art. 76 del DPR 445 del 28.12.2000 e successive modifiche 
 
 

DICHIARA 
 

a) di non trovarsi in una delle condizioni che comportano l’esclusione ai sensi dell’art. 80 
del D. Lgs. 50/2016; 
b) di non trovarsi in situazione, anche potenziale, di conflitto di interessi; 
c) di possedere l’idoneità professionale ai sensi dell’art. 83 comma 3 del D. Lgs. 50/2016 
d) di essere in possesso dei requisiti di ordine tecnico  
e) di non trovarsi in situazione, anche potenziale, di conflitto di interessi; 



f) di essere a conoscenza che la presente manifestazione di interesse non comporta 
l’assunzione di alcun obbligo specifico da parte della Regione Piemonte. 
 
 
Luogo e data 
 
 
 
          Il Dichiarante  
 
 
Il presente modulo deve essere corredato della fotocopia del documento di identità in corso 
di validità. 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Codice A1005C 
D.D. 15 novembre 2016, n. 151 
Consorzio per il trattamento automatico dell'informazione (CSI Piemonte). Contributo 
annuale 2016. Impegno di spesa di euro 100.000,00, sul cap. n. 168157/2016 
 

Premesso che con legge regionale n. 48/1975 è stato costituito il Consorzio per il trattamento 
automatico dell’informazione (CSI - Piemonte); 

vista la legge regionale n. 13/1978 (Definizione dei rapporti tra la Regione Piemonte ed il 
Consorzio per il trattamento automatico dell’informazione) che, al primo comma dell’art. 9, 
prevede che il finanziamento del Consorzio sia assicurato, fra l’altro, mediante la concessione di un 
contributo annuale; 

dato che spetta all’assemblea consortile la determinazione dell’ammontare annuo del 
contributo stesso; 

visto che l’Assemblea del CSI – Piemonte, nella seduta del 26 gennaio 2016, ha determinato 
in euro 100.000,00  il contributo dovuto dalla Regione Piemonte per l’anno 2016 (verbale – prot. n. 
7998/A12000 del 12/04/2016); 

vista la legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 (Bilancio di previsione finanziario 2016 – 
2018); 

vista la DGR n. 38-4122 del 24 ottobre 2016; 
considerato necessario, per quanto sopra, procedere all’impegno di spesa di euro 100.000,00 

sul cap. n. 168157/2016; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
 

visto l’art. 4 del D. Lgs. n. 165/2001; 
visto l’art. 17 della l.r. n. 23/2008; 
visto il D. Lgs. n. 118/2011 
 
 

determina 
 
 

‐  di impegnare sul cap. n. 168157/2016 (UPB 1005C1 – Missione 01 – Programma 03) la 
spesa di euro 100.000,00 quale contributo a CSI – Piemonte per l’esercizio 2016; 

‐  Conto Finanziario: U.1.04.01.02.000; 
‐  Transazione UE: 8; 
‐  Ricorrente: 3; 
‐  Perimetro sanitario: 3 

 
Ai sensi degli artt. 26 e 27 del D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. si dispone la pubblicazione sul sito 

della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, dei seguenti dati: 
 
Beneficiario: Consorzio per il trattamento automatico dell’informazione (CSI – Piemonte); 
Importo: euro 100.000,00 
Responsabile del procedimento: Valter Galante 
Modalità individuazione beneficiario: legge regionale n. 13/1978, contributo anno 2016. 
 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
        Il Dirigente del Settore 

       Valter Galante 
 

Visto di Controllo ai sensi del P.T.P.C. 2015-2017 – Sez. 7.2.1. 
Il Direttore regionale 
Michele Petrelli 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Codice A1005C 
D.D. 22 novembre 2016, n. 156 
Affidamento diretto ex art. 36 comma 2 lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016 del servizio di "perizia 
volta a quantificare il costo di infrastrutture oggetto di attivita' di ricerca e sperimentazione 
della societa' CSP - Innovazione nelle ICT S.c.a.r.l.". CIG. Z1C1C071CF - Spesa di E. 35.480,00 
o.f.c. sul capitolo116046/2016 (Impegno delegato n. 5635/2016). 
 
Premesso che: 
 

- si è reso necessario provvedere all’acquisizione del servizio di “perizia volta a quantificare il 
costo di infrastrutture oggetto di attività di ricerca e sperimentazione della società CSP – 
Innovazione nelle ICT S.c.a.r.l.”; 

- è stata preventivamente verificata l’assenza, all’interno dell’ente regionale, di professionalità 
adeguate e in grado di far fronte alle esigenze; 

- è stata espletata la procedura esplorativa di mercato per individuare i soggetti  interessati ad 
essere invitati da questa amministrazione a formulare un’offerta per l’affidamento della 
prestazione in oggetto, tramite consultazione di almeno 5 operatori economici; 

- è stata avviata la procedura di affidamento diretto ex art. 36 comma 2 lett. a) del D. Lgs. n. 
50/2016 in favore dell’unica Società che ha manifestato interesse. 

 
Dato atto che è stato utilizzato il Mercato elettronico della Pubblica amministrazione come 
strumento di acquisizione dell’offerta; 
 
Rilevato che ha presentato l’offerta tramite MePA la ditta NETBRAIN s.r.l. per un importo pari a €. 
29.000,00 o.f.e.; 
 
Ritenuto di aggiudicare la fornitura al soggetto sopra menzionato; 
 
Rilevato che il costo relativo alla sicurezza afferente l’attività svolta dall’impresa (ex art. 87, 
comma 4, del D. Lgs. 163/2006) è pari ad €. 100,00. 
 
Rilevato che sarà posta a carico della Società CSP – Innovazione nelle ICT S.c.a.r.l. una quota pari 
al 50% della somma che sarà pagata dalla Regione Piemonte per l’espletamento del servizio in 
oggetto. 
 
Accertato che il soggetto aggiudicatario ha presentato l’autocertificazione inerente il possesso dei 
requisiti di natura generale di cui all’art. 80 del D.lgs. n 50/2016; 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 



 
Visto l’art. 17, l.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare gli 
artt. 23 e 37; 
 
Vista la legge 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m.i; 
 
Vista la legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia”; 
 
Vista a legge 217/2010 “conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge n. 187/2010, 
recante misure urgenti in materia di sicurezza”; 
 
Visto il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 
sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture; 
 
Visto il D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
 
Vista la D.G.R. n. 1-1518 del 4/6/2015 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
 
Vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 

determina 
 
- di affidare la fornitura del servizio di “perizia volta a quantificare il costo di infrastrutture oggetto 
di attività di ricerca e sperimentazione della società CSP – Innovazione nelle ICT S.c.a.r.l.” 
all’operatore economico NETBRAIN S.R.L. – Via Beato Sebastiano Valfrè, 4 10121 Torino (TO) – 
P.IVA 03135260010, CIG. Z1C1C071CF - per l’importo contrattuale di €. 29.000,00 oltre Iva pari 
ad €. 6.380,00 ed €. 100,00 per il costo relativo alla sicurezza per un importo complessivo di €. 
35.480,00  o.f.c.; 
 
- di incaricare il dirigente del Settore Sistemi Informativi ad affidare l’incarico mediante il 
documento di stipula prodotto automaticamente dalla piattaforma MePA, allegata alla presente 
determinazione, per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 
  
- di rendere definitivo l’impegno delegato n. 5635/2016 di €. 35.480,00 o.f.c. sul 
capitolo116046/2016, di cui €. 6.380,00 per IVA ed €. 100,00 di costo relativo alla sicurezza 
afferente l’attività svolta dall’impresa (ex art. 87, comma 4, del D. Lgs. 163/2006); 
 



- di accertare la somma di €. 17.740,00 sul capitolo di entrata 39580/2016 dovuta dalla società CSP- 
Innovazione nelle ICT S.c.a.r.l. (codice beneficiario 47518)  pari al 50% della somma pagata per 
l’espletamento del servizio in oggetto; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento diverrà efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del 
D.lgs. n. 50/2016 all’esito dei controlli relativi ai requisiti di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016. 
 
Transazione elementare: Cap. 116046/2016 (Impegno delegato n. 5635/2016). 
Conto finanziario: U.1.03.02.10.001 
Transazione UE: 8 
Ricorrente: 4 
COFOG: 01.1 
Perimetro sanitario: 3 
 
Transazione elementare: Cap. 39580/2016 
Conto finanziario: E.3.05.99.99.000 
Transazione UE: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
Ai fini della pubblicazione del presente atto ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e 
comma 2 del D.lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione 
Trasparente – si comunicano i seguenti dati: 
Beneficiario:    NETBRAIN s.r.l. - P.IVA 03135260010 
Importo:       Euro 35.480,00 (o.f.c.) 
Responsabile:       Michele PETRELLI 
Modalità Individuazione Beneficiario:  Affidamento diretto tramite MePA. 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 5 
della L.r. n. 22/2010. 
 

Il Segretario Generale 
Dott. Michele PETRELLI 

 
Allegato 



AMMINISTRAZIONE CONTRAENTE

Codice Fiscale Ente

Telefono / FAX Ufficio
Codice univoco ufficio per Fatturazione Elettronica

CUP
CIG

Numero Trattativa
STIPULA RELATIVA A:

Perizia al fine di quantificare il costo di infrastrutture
oggetto di attività di ricerca e sperimentazione da parte

di CSP-Innovazione nelle ICT s.c.a.r.l.
Descrizione

REGIONE PIEMONTENome Ente

Nome Ufficio SETTORE SISTEMI INFORMATIVI
Piazza Castello 165
10122 TORINO (TO)Indirizzo Ufficio

Punto Ordinante GABRIELLA SERRATRICE / SRR***

non inserito
Z1C1C071CF

50084

80087670016

0114322698 / 0114322252
ZRE6BX

Soggetto stipulante GABRIELLA SERRATRICE / SRR***

Affidamento diretto (art. 36, c. 2, lett. A, D.Lgs.
50/2016)Tipologia di trattativa

FORNITORE CONTRAENTE

Codice Fiscale Impresa
Partita IVA Impresa

Telefono / Fax

Tipologia impresa

Provincia sede Registro Imprese /
Albo Professionale

INPS: Matricola aziendale

PEC Ufficio Agenzia Entrate competente al rilascio
attestazione regolarità pagamenti imposte e tasse:

NETBRAIN S.R.LRagione Sociale

VIA BEATO SEBASTIANO VALFRE', 4
10121 TORINO (TO)Indirizzo Sede Legale

NETBRAIN@LEGALMAIL.ITPEC Registro Imprese

03135260010Numero di Iscrizione al Registro Imprese /
Nome e Nr iscrizione Albo Professionale

11205899/15Posizioni Assicurative Territoriali - P.A.T. numero

COMMERCIO / COMMERCIOCCNL applicato / Settore

TO

8131224175

Società a Responsabilità Limitata

0117497462 / 0117506842

03135260010
03135260010

Legge 136/2010: dati rilasciati dal Fornitore ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari

Nessun dato rilasciato.

Data di iscrizione Registro Imprese /
Albo Professionale 7/2/96 12:00 AM

4810318 / -INAIL: Codice Ditta / Sede di Competenza

Mercato Elettronico della P.A.

Trattativa con un unico Operatore Economico

Data Creazione del presente documento: 21/11/2016 17.04.09 Pagina 1 di 3



Unità di misura dell'Offerta Economica
Valore complessivo dell’Offerta Economica
I costi relativi alla sicurezza afferenti all'esercizio dell'attività svolta dall'impresa di cui all'art. 87, comma 4, del D.
Lgs 163/2006 sono pari a EURO 100,00

Prezzo a corpo     (Importo da ribassare: 30.000,00 EURO)
29.000,00 EURO

Contenuto tecnico dell'Offerta
Le caratteristiche tecniche dei prodotti/servizi offerti e/o erogati sono dettagliati in tutti i documenti di offerta

sottoscritti dal Concorrente ed inoltrati all’Amministrazione, e costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente contratto.

Contenuto economico dell'Offerta
Ulteriori dettagli economici dell’offerta rispetto a quelli sotto riportati sono dettagliati in tutti i documenti di offerta

sottoscritti dal Concorrente ed inoltrati all’Amministrazione, e costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente contratto.

Identificativo univoco dell'offerta
DATI DELL'OFFERTA ACCETTATA

20943
Offerta sottoscritta da ROSANNA SALVINI
email di contatto ROSANNA.SALVINI@NETBRAIN.IT

18/01/2017 18:00
16/11/2016 15:31

L'offerta accettata era irrevocabile ed impegnativa fino
Offerta presentata il

INFORMAZIONI DI CONSEGNA E FATTURAZIONE

Termini di Pagamento

Dati di Consegna CORSO REGINA MARGHERITA 174 TORINO - 10152 (TO) PIEMONTE

Dati e Aliquote di Fatturazione
Aliquota IVA di fatturazione: 22%
Indirizzo di fatturazione: CORSO REGINA MARGHERITA 174 TORINO -
10152 (TO) PIEMONTE
30 GG Data Ricevimento Fattura
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Ai  sensi  di  quanto  disposto  dall'art.  52,  comma  3,  lettera  a)  delle  REGOLE  DEL  SISTEMA  DI  E-
PROCUREMENT DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE e nel  rispetto  della  procedura di  acquisto
mediante Richiesta di Offerta prevista dalle predette Regole agli artt.  50, 51, 52 e 53, con il  presente
"Documento di  Stipula" l'Amministrazione, attraverso il  proprio Punto Ordinante,  avendo verificato la
conformità dell'Offerta inviata dal Fornitore rispetto a quanto indicato nella propria Richiesta ne accetta
l'Offerta sopra dettagliata.

DISCIPLINA DEL CONTRATTO

Ai  sensi  di  quanto  previsto  dall'art.  53,  comma 4  delle  Regole  di  accesso  al  Mercato  Elettronico,  il
Contratto, composto dalla Offerta del Fornitore Abilitato e dal Documento di Stipula dell'Unità Ordinante, è
disciplinato dalle Condizioni Generali relative al/ai Bene/i Servizio/i oggetto del Contratto e dalle eventuali
Condizioni  Particolari  predisposte  e  inviate  dal  Punto  Ordinante  in  allegato  alla  Trattativa  diretta  e
sottoscritte dal Fornitore per accettazione unitamente dell'Offerta.

Con la sottoscrizione del presente atto si assumono tutti  gli  oneri assicurativi e previdenziali  di legge,
nonché l’obbligo di osservare le norme vigenti  in materia di  sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei
lavoratori dipendenti, nonché si accettano tutte le condizioni contrattuali e le penalità.
Si prende atto che i termini stabiliti nella documentazione allegata alla Trattativa diretta, relativamente ai
tempi di esecuzione del Contratto, sono da considerarsi a tutti gli effetti termini essenziali ai sensi e per gli
effetti dell’art. 1457 C.C.
Per quanto non espressamente indicato si rinvia a quanto disposto dalle REGOLE DEL SISTEMA DI E-
PROCUREMENT DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE;  al Contratto sarà in ogni caso applicabile la
disciplina generale e speciale che regolamenta gli acquisti della Pubblica Amministrazione.

Il presente Documento di Stipula è valido ed efficace a condizione che sia stato firmato digitalmente e
inviato al Sistema entro il termine di validità dell'offerta sopra indicato (" L'offerta accettata era irrevocabile
ed impegnativa fino al "), salvo ulteriori accordi intercorsi tra le parti contraenti.

Il presente Documento di Stipula è esente da registrazione ai sensi de Testo Unico del 22/12/1986 n. 917,
art. 6 e s.m.i., salvo che in caso d'uso ovvero da quanto diversamente e preventivamente esplicitato dall’
Amministrazione nelle Condizioni Particolari di Fornitura.

QUESTO DOCUMENTO NON HA VALORE SE PRIVO DELLA  SOTTOSCRIZIONE A MEZZO FIRMA DIGITALE

Data Creazione del presente documento: 21/11/2016 17.04.10 Pagina 3 di 3



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A11000 
D.D. 19 settembre 2016, n. 434 
Progetto di restauro dei Giardini di Palazzo Reale di Torino, intitolato "Dai Giardini del 
Duca di Savoia ai Giardini dei Re d'Italia" Lotto I. Approvazione del Certificato di Collaudo. 
CIG 41586388A2 - CUP J14B10000690006.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. di ritenere ammissibile, per quanto espresso in premessa, il Certificato di Collaudo emesso dal 

Collaudatore in data 03/08/2016 e relativo ai lavori di restauro dei Giardini di Palazzo Reale di 
Torino, intitolato “Dai Giardini del Duca di Savoia ai Giardini dei Re d’Italia” Lotto I 
aggiudicati in via definitiva con determinazione n. 70 del 22/03/2013 al CONSORZIO 
COOPERATIVE COSTRUZIONI CCC Società cooperativa, contratto rep. n. 127/013 del 
17/04/2013 - registrazione Agenzia delle Entrate di Torino n. 4213 serie 3 del 18/04/2013 ed ora 
al CONSORZIO INTEGRA Società cooperativa corrente in Via Marco Emilio Lepido n. 182/2 
- 40132 BOLOGNA, a seguito di affitto di ramo d’azienda; 

2. di dare atto che, liquidati la progettazione esecutiva e n. 3 stati avanzamento lavori per un 
importo complessivo di € 1.048.593.46 oneri previdenziali e fiscali esclusi pari a € 1.158.043,68 
oneri previdenziali e fiscali compresi, risulta un credito a favore dell’Appaltatore pari a € 
59.213,77 oltre oneri fiscali per € 5.921,38 per complessivi € 65.135,65; 

 
3. di autorizzare, subordinatamente alla presentazione della relativa garanzia fideissoria prevista 

dall’art. 141 comma 9 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i., il pagamento a favore del CONSORZIO 
INTEGRA Società cooperativa, corrente in Via Marco Emilio Lepido n. 182/2 - 40132 
BOLOGNA (P.IVA 03530851207 - cod. beneficiario 326456) del credito residuo di € 
65.135,65 oneri fiscali inclusi, facendovi fronte con i seguenti impegni delegati resi definitivi 
con determinazione 1276/2010: 
imp. 3906 – cap. 260582/2015 (imp. 2964 cap. 260582/2016 RSR) 
imp. 3852 – cap. 260162/2015 (imp. 2909 cap. 260162/2016 RSR) 
imp. 3881 – cap. 260372/2015 (imp. 2947 cap. 260372/2016 RSR) 

 
4. di prendere atto che col pagamento della rata di saldo verranno individuati i seguenti residui: 

imp. 2300 – cap. 260583/2015 (imp. 2988 cap. 205480/2016 RSR) € 103.908,09 
imp. 2301 – cap. 260163/2015 (imp. 2932 cap. 204710/2016 RSR) € 99.617,85 
imp. 2356 – cap. 260372/2015 (imp. 2946 cap. 205481/2016 RSR) € 59.067,16 

che non saranno utilizzati e pertanto si può procedere alla loro riduzione; 
 
5. di prendere atto che con nota prot. n. 30422 del 02/08/2016 è stato nominato, per lo svolgimento 

delle funzioni di RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO, l’Ing. Giovanni Arcuri, 
Responsabile della Struttura temporanea Gestione progetto ZUT, in sostituzione dell’Ing. 
Gianpiero Cerutti, collocato a riposo. 

 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 



 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 
 
 

 
IL DIRETTORE 

RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
Dott. Giovanni LEPRI 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A11000 
D.D. 23 settembre 2016, n. 437 
Progetto di restauro dei Giardini di Palazzo Reale di Torino, intitolato "Dai Giardini del 
Duca di Savoia ai Giardini dei Re d'Italia" Lotto I. Approvazione del Certificato di Collaudo 
ed annullamento determinazione n. 434 del 19/09/2016. CIG 41586388A2 - CUP 
J14B10000690006.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. di ritenere ammissibile, per quanto espresso in premessa, il Certificato di Collaudo emesso dal 

Collaudatore in data 03/08/2016 e relativo ai lavori di restauro dei Giardini di Palazzo Reale di 
Torino, intitolato “Dai Giardini del Duca di Savoia ai Giardini dei Re d’Italia” Lotto I 
aggiudicati in via definitiva con determinazione n. 70 del 22/03/2013 al CONSORZIO 
COOPERATIVE COSTRUZIONI CCC Società cooperativa, contratto rep. n. 127/013 del 
17/04/2013 - registrazione Agenzia delle Entrate di Torino n. 4213 serie 3 del 18/04/2013 e 
successivi atti aggiuntivi, ed ora al CONSORZIO INTEGRA Società cooperativa corrente in 
Via Marco Emilio Lepido n. 182/2 - 40132 BOLOGNA, a seguito di affitto di ramo d’azienda, 
atto aggiuntivo Rep. n. 267 del 20/09/2016 in corso di registrazione presso l’Agenzia 
dell’Entrate di Torino; 

 
2. di dare atto che, liquidati la progettazione esecutiva e n. 3 stati avanzamento lavori per un 

importo complessivo di € 1.048.593.46 oneri previdenziali e fiscali esclusi pari a € 1.158.043,68 
oneri previdenziali e fiscali compresi, risulta un credito a favore dell’Appaltatore pari a € 
59.213,77 oltre oneri fiscali per € 5.921,38 per complessivi € 65.135,15; 

 
3. di autorizzare, subordinatamente alla presentazione della relativa garanzia fideissoria prevista 

dall’art. 141 comma 9 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i., il pagamento a favore del CONSORZIO 
INTEGRA Società cooperativa, corrente in Via Marco Emilio Lepido n. 182/2 - 40132 
BOLOGNA (P.IVA 03530851207 - cod. beneficiario 326456) del credito residuo di € 
65.135,15 oneri fiscali inclusi, facendovi fronte con i seguenti impegni delegati resi definitivi 
con determinazione 1276/2010: 
imp. 3906 – cap. 260582/2015 (imp. 2964 cap. 260582/2016 RSR) 
imp. 3852 – cap. 260162/2015 (imp. 2909 cap. 260162/2016 RSR) 
imp. 3881 – cap. 260372/2015 (imp. 2947 cap. 260372/2016 RSR) 

 
4. di prendere atto che col pagamento della rata di saldo verranno individuati i seguenti residui: 

imp. 3906 – cap. 260582/2015 (imp. 2964 cap. 260582/2016 RSR) € 103.908,09 
imp. 3852 – cap. 260162/2015 (imp. 2909 cap. 260162/2016 RSR) € 99.617,85 
imp. 3881 – cap. 260372/2015 (imp. 2947 cap. 260372/2016 RSR) € 59.067,16 
che non saranno utilizzati e pertanto si può procedere alla loro riduzione; 

 
5. di prendere atto che con nota prot. n. 30422 del 02/08/2016 è stato nominato, per lo svolgimento 

delle funzioni di RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO, l’Ing. Giovanni Arcuri, 
Responsabile della Struttura temporanea Gestione progetto ZUT, in sostituzione dell’Ing. 
Gianpiero Cerutti, collocato a riposo; 

 
6. di dare atto che il presente provvedimento annulla e sostituisce la precedente determinazione n. 



434 del 19/09/2016 di approvazione del certificato di collaudo che, per mero errore materiale, 
riporta indicati impegni delegati non corretti. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 
 

IL DIRETTORE  
RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
Dott. Giovanni LEPRI 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A11000 
D.D. 30 settembre 2016, n. 447 
Nomina dei componenti della Commissione per la selezione di due collaborazioni a termine 
altamente qualificate per il supporto allo svolgimento delle attivita' inerenti il Progetto Conti 
Pubblici Territoriali (CPT), nell'ambito del Settore Acquisizione e controllo delle risorse 
finanziarie. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di nominare i componenti della Commissione giudicatrice con il fine di selezionare le figure 

professionali, in possesso dei requisiti richiesti, a cui affidare gli incarichi di collaborazione a 
termine, individuandoli come segue: 

 
 Giovanni Lepri, Presidente; 
 Maria Pia Di Cosmo, Commissario; 
 Marino Clara, Commissario; 
Stefania Petrarulo, Funzionario designato dal Direttore della Direzione Risorse finanziarie e 

Patrimonio, con funzioni di Segretario verbalizzante.  
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 

 
Il Direttore regionale  
  Dr. Giovanni Lepri 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1106A 
D.D. 4 ottobre 2016, n. 452 
Pagamento, alla Diocesi di Novara delle spese per servizi relativi alle unita' immobiliari site in 
Novara, Via Dominioni n. 4 dall'01.07.2015 al 15.02.2016, sede di uffici. Spesa di Euro 
22.482,60 (Cap. 132745/2016 - Assegnazione n. 100092). 
 
 Premesso che con contratto rep. n. 16146 del 20.04.2011, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 127 del 22.2.2011, sono state assunte in locazione dal Seminario 
Vescovile di Novara alcuni locali siti in Novara, Via Dominioni n. 4 per la sede di uffici per il 
periodo dall’1.01.2010 al 31.12.2015; 
 
 visto il verbale di riconsegna predisposto dal Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro, 
con il quale i sopracitati locali sono stati restituiti al Seminario Vescovile in data 15.02.2016; 
 
 visto l’art. 14 del contratto sopracitato prevede che sono a carico del conduttore le spese in 
quota (513/1.000) dell’intero stabile per la gestione a manutenzione ordinaria dell’impianto di 
riscaldamento, manutenzione ordinaria aree comuni e spese condominiali, nonché spese di 
erogazione acqua secondo consumo mediante lettura su contatore generale, spese sostenute 
direttamente dal locatore e rimborsate dal conduttore; 
  
 vista la nota prot. n. 53/16 dell’ 08.09.2016 con la quale viene richiesto dalla Diocesi di 
Novara il pagamento dell’importo complessivo di € 22.482,60 per spese di riscaldamento e servizi 
per il periodo dall’01.07.2015 al 15.02.2016 relative ai locali siti in Novara, Via Dominioni n. 4 
sede di uffici regionali; 
 

ritenuto conseguentemente di impegnare la somma complessiva di € 22.482,60 in favore 
della Diocesi di Novara con sede in Novara, Via Puccini n. 11 (C.F./P.I. 94008210034 – Codice 
beneficiario 21794)  proprietaria dei locali siti in Novara, Via Dominioni n. 4, con i fondi del 
capitolo 132745 del bilancio 2016  - Assegnazione n. 100092; 

 
vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27.7.2016 e verificata la compatibilità del presente atto con il 

dispositivo della richiamata D.G.R.; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 

circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.2.2013; 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 6 del 06.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 3725 del 27.07.2016; 
vista la D.G.R. n. 3745 del 04.08.2016; 



 
determina 

 
 di impegnare la somma complessiva di Euro 22.482,60 in favore della Diocesi di Novara con 

sede in Novara, Via Puccini n. 11 (C.F./P.I. 94008210034 – Codice beneficiario 21794) delle 
spese di riscaldamento e servizi per il periodo dall’01.07.2015 al 15.02.2016 relative ai locali 
siti in Novara, Via Dominioni n. 4 sede di uffici. 

 
Alla spesa complessiva di Euro 22.482,60 si farà fronte con i fondi del capitolo 132745 del 

bilancio 2016 - Assegnazione n. 100092. 
 

Transazione elementare: Capitolo 132745 impegno 2016 
Conto finanziario: U.1.03.02.07.999 
Cofog: 01.03 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di  pubblicazione di cui al D.Lgs n. 

33/2013 in quanto trattasi di spesa non riconducibile a tale normativa. 
 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA. 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE  

                      Ing. Stefania CROTTA 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1106A 
D.D. 5 ottobre 2016, n. 453 
Opere elettriche presso gli uffici del piano terreno dell'immobile sito in Torino, Via Bertola n. 
34 sede di uffici e posti auto regionali. Spesa di Euro 1.464,00 o.f.c. (capitolo 143419/2016 - 
Assegnazione n. 100093) in favore della Societa' Tecla Fondo Uffici di Milano. 
 

Premesso che con contratto rep. 14637 del 17.08.2009, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 461 del 22.04.2009, sono stati assunti in locazione delle unità 
immobiliari da destinare a sede di uffici regionali e n. 5 posti auto siti in Torino, Via Bertola n. 34 
di proprietà del Fondo Comune di Investimento Immobiliare denominato TECLA – PRELIOS SGR 
con sede a Milano – Viale Piero e Alberto Pirelli n 27,  con decorrenza dall’1.03.2009; 

 
visto l’art. 17.1 del predetto contratto il quale prevede che “le riparazioni riguardanti le unità 

immobiliari locate, gli impianti ed i servizi del bene locato, sono a carico del Conduttore 
nell’ambito dell’ordinaria manutenzione e nell’ambito di quella straordinaria solo se conseguenza 
di mancata o insufficiente manutenzione ordinaria”; 

 
vista la nota del 28.9.2016 con la quale la Società Tecla Fondo Uffici, in esito alle esigenze 

rappresentate dall’Amministrazione regionale di spostare  alcune torrette di alimentazione elettrica 
e rete collocate presso gli uffici del piano terreno (uff. nn. 009 – 010 – 007 – 002 – 004 – 001 - 
021), dell’immobile sito in Torino, Via Bertola n. 34, ha trasmesso il preventivo n. 602609 del 
28.9.2016 predisposto dalla Società GEECO S.r.l.; 

 
dato atto che il sopra citato preventivo dell’importo complessivo di € 1.200,00 oltre IVA è 

ritenuto congruo dal competente Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro; 
 
ritenuto di autorizzare la Società Tecla Fondo Uffici ad eseguire a propria cura gli interventi 

di adeguamento di alcune torrette collocate presso i sopra citati uffici  del piano terreno della sede 
regionale di Torino, Via Bertola n. 34; 

 
ritenuto altresì di autorizzare il pagamento della spesa  di € 1.200,00 oltre I.V.A., 

subordinatamente alla verifica della regolare esecuzione degli interventi da parte del competente 
Settore Tecnico regionale nonché dell’emissione del relativo documento contabile da parte della 
Società Tecla Fondo Uffici;  

 
reputato  conseguentemente di impegnare la spesa di € 1.464,00 o.f.c. in favore della  Soc. 

TECLA Fondo Uffici - Fondo Comune di Investimento Immobiliare con sede a Milano – Viale 
Piero e Alberto Pirelli n. 27 (Codice Beneficiario n. 123456 - P.I./C.F. 13465930157), di cui € 
264,00 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17-ter del D.P.R.  n. 633/1972 s.m.i., con i fondi del Cap. 143419 del bilancio 2016 – 
Assegnazione n. 100093; 

 
vista la D.G.R. n. 7- 3725 del 27.7.2016 e verificata la compatibilità del presente atto con il 

dispositivo della richiamata D.G.R.; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 

circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 

 



tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii; 
vista la L.R. n. 6 del 06.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27.07.2016; 
vista la D.G.R. n. 7-3745 del 4.8.2016; 
 

determina 
 

- di autorizzare, per quanto in premessa esposto,  la Società Tecla Fondo Uffici, con sede a Milano 
– Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27, ad eseguire a propria cura gli interventi di adeguamento di 
alcune torrette collocate presso gli uffici del piano terreno dell’immobile regionale sito in Torino, 
Via Bertola 34; 
- di  autorizzare, per quanto in narrativa esposto, il pagamento della spesa di € 1.200,00 oltre I.V.A., 
subordinatamente alla verifica della regolare esecuzione degli interventi da parte del competente 
Settore Tecnico regionale nonché dell’emissione del relativo documento contabile da parte della 
Società Tecla fondo Uffici; 
- di impegnare la somma di € 1.464,00 o.f.c.  di cui € 264,00  per I.V.A. soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., in 
favore della Soc. Tecla Fondo Uffici - Fondo Comune di Investimento Immobiliare con sede a 
Milano – Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27 (Codice Beneficiario n. 123456 - P.I./C.F. 
13465930157). 

Alla spesa complessiva di € 1.464,00  o.f.c. si farà fronte con i fondi del cap. 143419 del 
bilancio 2016 (Assegnazione n. 100093). 

Transazione elementare: Capitolo 143419 impegno 2016 
Conto finanziario: U.1.03.02.07.999 
Cofog: 01.03 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di  pubblicazione di cui al D.Lgs n. 

33/2013 in quanto trattasi di spesa non riconducibile a tale normativa. 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA. 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
        Ing. Stefania CROTTA 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Codice A1202A 
D.D. 10 giugno 2016, n. 75 
S.C.R. Piemonte S.p.A. - rate di ammortamento mutui. Impegno di spesa di euro 7.869.642,93 
sul cap. n. 188186/2016. 
 

Vista la  legge  regionale  6  agosto  2007,  n.  19  “Costituzione della Società di 
committenza Regione Piemonte spa (SCR - Piemonte spa). Soppressione dell'Agenzia regionale 
delle strade del Piemonte (ARES - Piemonte) ” e, in particolare, l’art. 8 comma 3 bis che prevede 
che “la Giunta regionale trasferisce a SCR spa le risorse occorrenti per il pagamento delle rate di 
ammortamento dei mutui contratti da SCR spa e preventivamente autorizzati dalla Regione”;  

 
vista la DGR n. 83-10525 del 29 dicembre 2008, con cui è stata ceduta a SCR Piemonte SpA 

(SCR SpA) parte del mutuo stipulato dalla Regione Piemonte  nel 2007 con Dexia Crediop SpA, 
assicurando il trasferimento  a SCR SpA “degli importi necessari per il pagamento delle rate di 
ammortamento che verranno tempestivamente comunicati, da parte della Società, alla Regione in 
modo da poter assicurare la disponibilità necessaria”; 

 
vista la DGR n. 5-10881 del 2 marzo 2009, con cui è stato assicurato il trasferimento a SCR 

SpA, in relazione al mutuo da essa stipulato nello stesso anno con Cassa Depositi e Prestiti SpA, 
“degli importi necessari per il pagamento delle rate di ammortamento che verranno 
tempestivamente comunicati, da parte della Società, alla Regione in modo da poter assicurare la 
disponibilità necessaria”; 

 
vista la legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016 – 2018”; 
 
vista la DGR n. 1-3185 del 26 aprile 2016 avente come oggetto: “Legge regionale 6 aprile 

2016 n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria 
sugli stanziamenti di bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.” ; 

 
preso atto che SCR SpA, con la nota del 1 giugno 2016 prot. n. 5153, ha richiesto l’accredito 

delle somme necessarie al pagamento delle rate, in scadenza al 30 giugno 2016 relativamente ai 
mutui sopra citati concessi da Dexia Crediop SpA e da Cassa Depositi e Prestiti SpA, per l’importo 
complessivo di euro 7.869.642,93, al lordo della ritenuta d’acconto, di cui all’art.28 del DPR 
n.600/1973, d’importo pari a euro 69.295,77. 

 
verificata la disponibilità di risorse finanziarie presenti sul cap.188186 / 2016 (Missione 1, 

Programma 3) (ass. autom. n.100630 / 2016);  
 
tenuto conto della valenza di obbligazione giuridicamente vincolante delle suddette D.G.R. 

del 2008 e del 2009, con cui la Regione ha assicurato il trasferimento alla Società degli importi 
necessari per il pagamento delle rate di ammortamento;   

 
Considerato necessario, per quanto sopra, procedere all’impegno di spesa di euro 

7.869.642,93 a favore di S.C.R. Piemonte SpA; 
   
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 
 
 



 
IL DIRIGENTE 

 
visto l’art. 4 del D. lgs. n. 165/2001; 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
 

determina 
 

d’ impegnare la spesa di euro 7.869.642,93 sul cap. 188186 / 2016 (Missione 1, Programma 3) a 
favore di S.C.R. Piemonte S.p.A. relativa alle rate di ammortamento mutui di cui in premessa, 
secondo le seguenti coordinate: 

Conto finanziario: U.1.04.04.01.000 
Transazione U.E.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 

Si dispone, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n. 33 / 2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 

Beneficiario: S.C.R. Piemonte S.p.A., partita IVA/codice fiscale 09740180014 
Importo: 7.869.642,93 euro 
Responsabile del procedimento: Valter Galante 
Modalità individuazione beneficiario: DGR n. 83-10525 del 29 dicembre 2008 e 
DGR n. 5-10881 del 2 marzo 2009. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
 
             Il Dirigente del Settore 

  Valter Galante 
 

 
 
 
Visto di controllo ai sensi del P.T.P.C. 2015 – 2017 – Sez. 7.2.1 
                                              Il Direttore 
                                        Luciano Conterno 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Codice A1202A 
D.D. 27 luglio 2016, n. 126 
Aumento capitale in S.C.R. Piemonte S.p.A. - Impegno di spesa di euro 2.782.499,00. 
 

Vista la Legge regionale 21 luglio 2016, n. 15, il cui art. 1 autorizza “per l’anno 2016 
l’aumento di capitale di euro 2.782.499,00, considerato il verificarsi della fattispecie di cui 
all’articolo 2447 del codice civile (Riduzione del capitale sociale al di sotto del limite legale)” in 
S.C.R. Piemonte S.p.A., società di committenza regionale costituita con l.r. n. 19/2007 dalla 
Regione Piemonte e da essa partecipata in modo totalitario; 

dato che l’Assemblea straordinaria di S.C.R. Piemonte S.p.A., in data 25 luglio 2016, ha 
deliberato, fra l’altro,  la riduzione del capitale ed il contemporaneo aumento per euro 2.782.499,00 
ai sensi dell’art. 2447 del codice civile; 

visto l’art. 2 (norma finanziaria)della Legge regionale 21 luglio 2016, n. 15; 
vista la D.G.R. n. 12 – 3673 del 25 luglio 2016, che istituisce il cap. n. 295536 

(Ricapitalizzazione S.C.R. Piemonte S.p.A. – art. 2 della l.r. 15/2016) nell’UPB A1202A2 ed 
assegna allo stesso la somma di euro 2.782.499,00 (assegnazione n. 101253) ; 

considerato che, per quanto sopra, occorre procedere all’impegno di spesa di euro 
2.782.499,00 sul cap. 295536/2016 (UPB A1202A2 – Missione 01 – Programma 03); 

posto che saranno rispettati gli obblighi di cui all’art. 22 del D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni 

della circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale prot. n. 
1442/SB0100 Class. 001.030.070 del 7 febbraio 2013 e della nota della Direzione Risorse 
finanziarie – Settore Ragioneria prot. 6868/DB09.02 del 4 aprile 2013. 

Tutto ciò premesso 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

visto il D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
vista la l.r. n. 23/2008 e s.m.i.; 
visto il D. Lgs. n. 118/2011; 
vista la l.r. n. 6/2016 
 
 

determina 
 

‐  di impegnare la spesa di euro 2.782.499,00 sul cap. 295536/2016 (UPB A1202A2 – 
Missione 01 – Programma 03) a titolo di aumento di capitale in S.C.R. Piemonte S.p.A. 
secondo quanto descritto in premessa, con le seguenti coordinate: 

Conto finanziario: U.3.01.01.03.001 
Transazione U.E.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 

Si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D. Lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul 
sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, dei seguenti dati: 

Beneficiario: S.C.R. Piemonte S.p.A. -  Codice fiscale e partita IVA: 09740180014 
Importo: euro 2.782.499,00 
Responsabile del procedimento: Dott. Valter Galante 
Modalità individuazione beneficiario: art. 1 della Legge regionale 21 luglio 2016, n. 

15 



La presente determinazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente del Settore 
       Valter Galante 

 
 
Visto il Controllo ai sensi del P.T.P.C. 2015-2017 – Sez. 7.2.1 
   IL Direttore regionale 
      Luciano Conterno 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Codice A1202A 
D.D. 27 luglio 2016, n. 127 
Impegno di spesa di euro 600.000,00 (cap. 295532/2016) per l'acquisto da parte della Regione 
Piemonte della partecipazione azionaria detenuta dal Comune di Torino nella Societa' 
Riscossione spa (Soris spa). 
 

 
 
Premesso che: 

 
- Con Deliberazione di Giunta regionale n. 15 – 3468 del 13 giugno 2016, si procedeva 

all’autorizzazione per l’acquisto da parte della Regione Piemonte della partecipazione 
azionaria detenuta dal Comune di Torino nella “Società Riscossioni Spa” di seguito 
denominata Soris Spa; 

- con la stessa deliberazione è stato autorizzato il Dirigente del Settore “Rapporti con 
società partecipate” ad adottare i conseguenti atti di impegno per procedere con 
l’acquisto della partecipazione azionaria del 10% pari a 600.000,00 euro; 

 
 

Ritenuto pertanto, alla luce di quanto suesposto e motivato al fine di procedere con 
l’acquisto di azioni in Soris Spa; 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
 Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 165/2001; 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08 e s.m.i.; 
 
Visto il D. Lgs. n. 118/2011; 
 
Visto l’art. 22 D.lgs. 33/2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 1- 3185 del 26/4/2016  
 
 

determina 
 
 
- di impegnare sul cap. 295532/2016 (UPB A1202 A2 - Missione 01 – Programma 03, la somma di 
€. 600.000,00 per l’acquisto della partecipazione azionaria pari al 10% detenuta dal Comune di 
Torino nella “Società Riscossioni Spa” (Soris Spa). 
 
Conto Finanziario U.3.01.01.03.003 
 
Transazione U. E.: 8 



 
Ricorrente: 4 
 
Perimetro Sanitario: 3 
 
 

Ai sensi del D. Lgs. 33/2013 artt. 26 e 27 si dispone la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario: Comune di Torino - C.F. e P.I. 00514490010 
 
Importo: 600.000,00 euro 
 
Responsabile del procedimento: Dott. Valter Galante 
 
Modalità individuazione beneficiario: DGR n. 15 - 3468 del 13 giugno 2016 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/10. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
del Settore 

Valter Galante 
 
 
 
 Visto di Controllo ai sensi del P.T.P.C. 2015-2017 – Sez. 7.2.1. 
                  Il Direttore regionale  
                      Luciano Conterno 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Codice A1202A 
D.D. 3 agosto 2016, n. 136 
Impegno di spesa relativo al pagamento delle spese notarili ed oneri connessi all'acquisto di 
aizoni della Societa' Riscossioni Spa (Soris Spa) 
 

Premesso che: 
 

- Con Deliberazione di Giunta regionale n. 15 – 3468 del 13 giugno 2016, si procedeva 
all’autorizzazione per l’acquisto da parte della Regione Piemonte della partecipazione 
azionaria detenuta dal Comune di Torino nella “Società Riscossioni Spa” di seguito 
denominata Soris Spa; 

- con la stessa deliberazione si rinviava a successivi atti la quantificazione delle spese 
notarili ed oneri connessi a seguito dell’individuazione del notaio incaricato; 

- altresì veniva autorizzato il Dirigente del Settore “Rapporti con società partecipate” ad 
adottare i conseguenti atti di impegno di spesa per il pagamento delle spese notarili ed 
oneri connessi; 

- con nota prot. n. 13818/A1202A del 30/06/2016 era stata richiesta al Consiglio Notarile 
di Torino l’indicazione di alcuni nominativi di Notai esperti in diritto societario a cui 
poter chiedere un preventivo di spesa inerente lo stipulando atto di trasferimento delle 
azioni mediante girata della “Società Riscossioni Spa” (Soris Spa); 

- analogamente ed in tempi ravvicinati era già stato fornito dal Consiglio Notarile al 
Comune di Torino un elenco di Notai esperti in diritto societario; 

- conseguentemente, per  ragioni di economicità dell’azione amministrativa e celerità e 
poiché l’elenco sarebbe stato sostanzialmente invariato, si è ritenuto adeguato usufruire 
del medesimo elenco (acquisito agli atti degli uffici) fornito dal Consiglio Notarile per il 
tramite del Comune di Torino; 

- con nota prot. n. 15429/A1202A del 20/07/2016, veniva richiesto ad ogni componente 
dell’elenco citato un preventivo in merito all’operazione da effettuarsi. 

 
Atteso che le prestazioni notarili sono espressamente escluse dall’applicabilità del D. Lgs. 

18/04/2016 n. 50, ai sensi dell’art. 17 rubricato “Esclusioni specifiche per contratti di appalto e 
concessione di servizi” del medesimo decreto. 
 

Dato atto che dall’esame dei preventivi pervenuti (N. 11) al Settore “Rapporti con Società 
partecipate” in merito all’intera operazione di acquisizione della partecipazione azionaria in Soris 
Spa da formalizzare e concludere con l’Assemblea straordinaria che si terrà il 03 Agosto 2016, è 
stato scelto il preventivo con un costo economicamente più conveniente. 
 

Ritenuto pertanto, alla luce di quanto suesposto e motivato, di scegliere il notaio Dott. 
Giulio Biino con studio in Torino. 

 
Vista la nota prot. n. 16109/A1202A del 27 Luglio 2016, con la quale veniva comunicato il 

conferimento dell’incarico al suddetto Notaio; 
 
Vista la convocazione dell’Assemblea straordinaria totalitaria della Società Soris Spa presso 

lo studio del Notaio Dott. Giulio Biino per il giorno 03 Agosto 2016 ai fini del completamento e 
conclusione dell’iter di acquisto azioni della medesima società; 

Vista l’individuazione del capitolo 113443/2016 su cui effettuare l’impegno delegato; 
 



Vista la nota prot. n. 16676/A1200 del 02/08/2016 con cui si richiede un impegno delegato 
alla Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio per individuare il capitolo necessario al pagamento 
delle spese notarili ed oneri connessi all’acquisto di azioni della Società Soris Spa;  
 
 Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 165/2001; 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08 e s.m.i.; 
 
Vista la L.R. 22 del 12.10.2010; 
 
Visto il D. Lgs. n. 118/2011; 
 
Visto l’art. 17 del D. Lgs. n. 50/2016; 
 
 

determina 
 
- di impegnare sul cap. 113443/2016 (Impegno delegato n. 4541/2016 – UPB A1106A1 – Missione 
01 – Programma 05), la somma di €. 2.880,70 per le spese notarili ed oneri connessi relativi 
all’acquisizione della partecipazione azionaria da parte della Regione Piemonte in  Soris Spa. 
 
Conto Finanziario: U.1.03.02.16.004 
 
Transazione U.E.: 8 
 
Ricorrente: 4 
 
Perimetro Sanitario: 3 
 
 

Ai sensi dell’art. 15 comma 1 del D. Lgs. 33/2013 la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario: GIULIO BIINO + P.IVA P.I. 08254210019 
 
Importo: 2.880,70 Euro 
 
Responsabile del procedimento: Dott. Valter Galante 
 
Modalità individuazione beneficiario: Deliberazione di Giunta regionale n. 15 – 3468 del 13 giugno 
2016. 

 
 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/10. 

 
 

Il Dirigente del Settore 
Valter Galante 

 
 
 
Visto di Controllo ai sensi del P.T.P.C. 2015-2017 – Sez. 7.2.1 
Il Direttore Regionale 
Luciano Conterno 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Codice A1202A 
D.D. 4 agosto 2016, n. 140 
Societa' Pracatinat Scpa in liquidazione - Impegno di spesa per euro 120.000,00 (cap. 
188188/2016). 
 

Premesso che: 
 

- In data 04 luglio 2016 l’Assemblea deliberava lo scioglimento anticipato della Società 
Pracatinat Scpa; 

 
-  conseguentemente allo scioglimento si apriva la fase di liquidazione; 

 
- il liquidatore comunicava, con nota del 21 luglio 2016, la situazione finanziaria della 

Società; 
 

- nella medesima nota chiedeva, con espressa e specifica indicazione delle somme, 
l’impegno finanziario dei Soci consorziati invitando gli stessi ai versamenti di 
competenza; 

 
- nello specifico veniva quantificata la somma di €. 432.621,00 di spettanza della Regione 

Piemonte; 
 
Ritenendo di far fronte a tali impegni finanziari, la Giunta Regionale con Deliberazione n. 

78 - 3816 del 04 Agosto 2016, procedeva ad autorizzare il Settore Rapporti con Società Partecipate 
ad assumere i provvedimenti di spesa a favore di Pracatinat Scpa entro un importo massimo di €. 
432.621,00, nei limiti degli importi relativi alle convenzioni, contratti di servizio o di programma 
per lo svolgimento di servizi di pubblico interesse, con la Regione Piemonte non oltre l’esercizio 
finanziario 2017. 

 
Nelle more della verifica, con le strutture regionali competenti, degli importi relativi alle 

convenzioni, contratti di servizio o di programma per lo svolgimento di servizi di pubblico interesse 
non oltre l’esercizio finanziario 2017, al fine di assicurare al liquidatore la minima disponibilità 
finanziaria per il proseguimento e/o completamento occorrente per i contratti in essere con la 
Regione Piemonte, si impegna la somma di €. 120.000,00 in favore della Società Pracatinat Scpa. 

  
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
 Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 165/2001; 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08 e s.m.i.; 
 
Visto il D. Lgs. n. 118/2011; 
 
Vista la DGR. n. 1 – 3185 del 26/04/2016 
 



Vista la L.R n. 6/2016 
 
Vista La DGR n. 78 - 3816 del 04 Agosto 2016 
 
 

determina 
 
- di impegnare sul cap. 188188/2016 (UPB A1202 A1 - Missione 01 – Programma 03), in favore 
della società Pracatinat Scpa, in liquidazione, la somma di €. 120.000,00 al fine di assicurare al 
liquidatore la minima disponibilità finanziaria per il proseguimento e/o completamento occorrente 
per i contratti in essere con la Regione Piemonte. 
 
Conto Finanziario: U.I.04.03.99.999 
 
Transazione U.E.: 8 
 
Ricorrente: 4 
 
Perimetro Sanitario: 3 
 
 

Ai sensi del D. Lgs. 33/2013 artt. 26 e 27 si dispone la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario: PRACATINAT SCPA – C.F. e P.I. 04256970015 
 
Importo: €. 120.000,00 
 
Responsabile del procedimento: Dott. Valter Galante 
 
Modalità individuazione beneficiario: DGR n. n. 78 - 3816 del 04 Agosto 2016 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/10. 
 

 
Il Dirigente del Settore 

Valter Galante 
 

 
 
 
Visto di Controllo ai sensi del P.T.P.C. 2015-2017 – Sez. 7.2.1. 
IL Direttore regionale 
Luciano Conterno 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1403A 
D.D. 12 settembre 2016, n. 533 
CENTRO FISIOTERAPICO CANAVESANO s.r.l. - siglabile C.F.C. s.r.l. - Nomina del 
Direttore Tecnico dell'Ambulatorio erogante attivita' di Recupero e Rieducazione Funzionale 
di 1^ livello extradegenziale, con sede operativa in Leini' (TO), via Atzei n. 27.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare - così come esplicitato in premessa - a seguito dell’istanza presentata dal 

Legale Rappresentante della Società CENTRO FISIOTERAPICO CANAVESANO s.r.l. – siglabile 
C.F.C. s.r.l., la nomina della dott.ssa Alessandra TREVISAN, quale Direttore Tecnico 
dell’Ambulatorio erogante attività di Recupero e Rieducazione Funzionale di 1° livello 
extradegenziale, presso la sede operativa in Leinì (TO), via Altzei n° 27; 

 
- di incaricare la dott.ssa Alessandra TREVISAN di comunicare, sollecitamente, alla 

competente A.S.L. TO4 ogni circostanza che possa implicare situazione di incompatibilità, prevista 
dalla normativa vigente; 

 
- di rammentare al Legale Rappresentante della Società CENTRO FISIOTERAPICO 

CANAVESANO s.r.l. – siglabile C.F.C. s.r.l., di comunicare al Settore competente, 
tempestivamente, le modificazioni permanenti dell’orario di apertura e dell’impegno orario del 
Direttore Tecnico e, in via preventiva, per la relativa autorizzazione, ogni eventuale elemento di 
variazione di titolarità, direzione tecnica, attrezzature principali e locali d’esercizio. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale entro il termine di 60 

giorni innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni, ovvero ancora al giudice ordinario per la tutela dei diritti soggettivi entro i 
termini di prescrizione previsti dal codice civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera a), del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 

 
 IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
  Dott.ssa Emanuela ZANDONÀ 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1403A 
D.D. 12 settembre 2016, n. 534 
COOPERATIVA SOCIALE CENTO TORRI - Autorizzazione all'apertura ed all'esercizio 
dell'Ambulatorio di R.R.F. di I^ livello extradegenziale - denominato COOPERATIVA 
SOCIALE CENTO TORRI - avente sede operativa in Torino, Via Nizza, n. 170 e nomina del 
Direttore Tecnico dell'Ambulatorio stesso. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare, per le motivazioni esplicitate in premessa e richiamate integralmente, in 

seguito ad istanza formulata dal Legale Rappresentante della COOPERATIVA SOCIALE CENTO 
TORRI, l’apertura dell’Ambulatorio - denominato COOPERATIVA SOCIALE CENTO TORRI - 
erogante attività privatistica di Recupero e Rieducazione Funzionale di 1° livello extradegenziale, 
avente sede operativa in Torino, Via Nizza 170; 

- di autorizzare – così come espresso in premessa - a seguito dell’istanza presentata dal 
Legale Rappresentante della COOPERATIVA SOCIALE CENTO TORRI, la nomina della dott.ssa 
Ornella OTTINO, quale Direttore Tecnico dell’Ambulatorio di Recupero e Rieducazione 
Funzionale, di cui al precedente alinea; di incaricare la dott.ssa Ornella OTTINO, di comunicare 
sollecitamente alla competente A.S.L. TO1, ogni circostanza che possa implicare situazione di 
incompatibilità, prevista dalla normativa vigente; 

- di incaricare il Legale Rappresentante della COOPERATIVA SOCIALE CENTO TORRI, 
titolare dell’Ambulatorio di R.R.F. di 1° livello di comunicare tempestivamente al Settore 
competente, ogni variazione di attrezzature principali e modificazioni permanenti dell’orario di 
apertura e dell’impegno orario del Direttore Tecnico; di presentare preventivamente istanza per 
ogni eventuale elemento di variazione di titolarità, direzione tecnica e locali d’esercizio nonché di 
richiedere autorizzazione per ogni eventuale elemento di variazione al presente provvedimento; 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale entro il termine di 60 
giorni innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni, ovvero ancora al giudice ordinario per la tutela dei diritti soggettivi entro i 
termini di prescrizione previsti dal codice civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera a), del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 

 
        Il Dirigente del Settore 
Dott.ssa Emanuela ZANDONÀ 
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Codice A1403A 
D.D. 14 settembre 2016, n. 539 
L.A.R.C. - S.p.A. Autorizzazione trasferimento Punto Prelievo in Torino, da Corso Duca degli 
Abruzzi, n. 56 in Via Mombarcaro, n. 80. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare, così come esplicitato in premessa, la Società L.A.R.C. - S.p.A. avente sede 

legale in Torino, Corso Venezia, n. 10 , titolare di autorizzazione per l’attività di diagnostica 
di Laboratorio, al trasferimento del proprio Punto Prelievo,  sito in Torino,  da Corso Duca 
degli Abruzzi, n. 56,  in Via Mombarcaro, n. 80; 

 
- di far carico alla Società autorizzata del pagamento della tassa di cui al d.lgs. n° 230/1991 e 

della L.R. n° 60/1997; 
 

- di demandare all’A.S.L. TO1, territorialmente competente, i compiti di vigilanza a cui la 
stessa è tenuta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n° 55/87; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale entro il termine di 60 

giorni innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni, ovvero ancora al giudice ordinario per la tutela dei diritti soggettivi entro i 
termini di prescrizione previsti dal codice civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera a), del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 

 
 IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
  Dott.ssa Emanuela ZANDONÀ 
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Codice A1403A 
D.D. 7 ottobre 2016, n. 621 
PINNA PINTOR S.r.l. - Via Vespucci, 61 - Torino. Autorizzazione variazione Direzione 
Tecnica Laboratorio Analisi. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare - così come esplicitato in premessa - la Società PINNA PINTOR s.r.l. con 

socio unico Policlinico di Monza S.p.A.,  con sede in Via Vespucci, 61 – Torino a nominare quale 
nuovo Direttore Tecnico del Laboratorio di Analisi la dott.ssa Simona BIANCO; 

 
- di demandare all’A.S.L. TO1, territorialmente competente, la verifica del mantenimento 

dei requisiti, come previsto dell’art. 16 della L.R. n° 55/1987; 
 

- di far carico alla Società autorizzata del pagamento della tassa di cui alla L.R. n° 60/1997 e 
s.m.i; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale entro il termine di 60 

giorni innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni, ovvero ancora al giudice ordinario per la tutela dei diritti soggettivi entro i 
termini di prescrizione previsti dal codice civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera a), del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 

 
 IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
  Dott.ssa Emanuela ZANDONÀ 
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Codice A14000 
D.D. 7 novembre 2016, n. 696 
Assistenza Sanitaria all'estero. Commissione Amministrativo - Sanitaria per la formulazione 
delle valutazioni di cui all art. 1 del D.M. 13.05.1993. Modifica della D.D. n. 98/28.5 del 
31.03.2006, della D.D. n. 127/DA2009 del 22.11.2007, della D.D. n. 444/DB2016 del 03.07.2012 
e della D.D.771/DB2016 del 19.09.2014.  
 

Con Determina  Dirigenziale del Settore 28.5 n. 98 del 31.03.2006 è stata ricostituita, presso 
l’Assessorato Tutela alla Salute e Sanità - Direzione 28 Programmazione Sanitaria – Settore 28.5 
Gestione e Risorse Finanziarie, in attuazione di quanto stabilito con la  D.G.R. n. 48-2325 del 
06.03.2006, la Commissione Amministrativo – Sanitaria per la formulazione delle valutazioni e dei 
pareri di competenza regionale nei casi di cui ai commi 2, 3, 4 dell’art. 7 del D.M. 03.11.1989, così 
come modificato prima dall’art. 2 del D.M. 30.08.1991 e, successivamente, dal D.M. 13.05.1993. 

 
Con Determina Dirigenziale del Settore DB2016 n. 771 del 19.09.2014 è stata nominato il dr. 

Fulvio MOIRANO, Direttore della Direzione Sanità e, in sua vece o sostituzione, il dr. Mario 
FREGONARA MEDICI, Responsabile del Settore DB20.09 - Servizi Informativi Sanitari, 
Presidente della Commissione Amministrativo-Sanitaria per la formulazione delle valutazioni di cui 
all’art. 1 del D.M. 13.05.1993. 

 
Considerato che il dr. Mario FREGONARA MEDICI, Responsabile del Settore DB20.09 - 

Servizi Informativi Sanitari, sostituto del Presidente della sopraccitata Commissione, in data 
03.08.2015 ha cessato il suo rapporto di lavoro con la Regione Piemonte. 

 
Con L.R 23 del 28.07.2008 art. 29 sono state disciplinate le modalità di esercizio delle 

funzioni vicarie in caso di assenza e impedimento dei direttori, e, ove nominati, dei vice direttori. 
 
Con D.G.R 38-2472 del 23.11.2015 è stato attribuito l’incarico di Vice Direttore nonché 

Vicario della direzione A14000 “Sanità”, al dr. Claudio BACCON. 
 
Con D.G.R. n. 11–1409 del 11.05.2015 è stata approvata la riorganizzazione delle strutture 

dirigenziali stabili e le relative declaratorie; e la materia dell’assistenza sanitaria all’estero è stata 
assegnata al Settore A1402A Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria Territoriale. 

 
Con D.G.R. n. 45–1924 del 27.07.2015 è stato attribuito l’incarico di responsabile del settore 

SC A1402A “Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria Territoriale”, articolazione della direzione 
A14000 “Sanità”, al dr. Vittorio DEMICHELI. 

 
Con D.G.R. n. 10–3163 del 18.04.2016 è stata modificata la competenza di alcuni Settori e le 

relative declaratorie e la materia dell’assistenza sanitaria all’estero è stata riconfermata al Settore 
A1410A Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria Territoriale. 

 
Considerato che, al fine di garantire il regolare svolgimento dei lavori, è necessario nominare 

il Presidente delle Commissione Amministrativo – Sanitaria per la formulazione delle valutazioni e 
dei pareri di competenza regionale di cui all’art. 1 del D.M. 13.05.1993 e che è stato individuato, il 
dr. Vittorio DEMICHELI, Responsabile del Settore A1410A - Assistenza Sanitaria e Socio 
Sanitaria Territoriale. 
 



Vista la disponibilità degli altri componenti, già individuati con D.D. n. 444/DB20.16 del 
03.07.2012 e D.D. n.771/DB2016 del 19.09.2014, a continuare a partecipare ai lavori della 
Commissione Amministrativo – Sanitaria per la formulazione delle valutazioni e dei pareri di 
competenza regionale di cui all’art. 1 del D.M. 13.05.1993, si ridefinisce la suddetta Commissione 
come di seguito indicato: 

 
Dr. Vittorio DEMICHELI Responsabile del Settore A1410A – Assistenza 

Sanitaria e Socio Sanitaria Territoriale - Presidente 
 

Dr. Alessandro COMANDONE Dirigente medico di II livello presso il Presidio 
Gradenigo di Torino 
Specializzato in Oncologia - Componente  

 
Dr. Michele NADDEO Dirigente medico di I livello presso l’AOU Città della Salute e 

della Scienza di Torino 
Specializzato in Neurochirurgia - Componente 

 
Dr. Giancarlo ROVERE Direttore del Dipartimento di Riabilitazione Post-Acuzie 

presso l’ASL AL di Alessandria 
Specializzato in Fisioterapia - Componente 

 
Dr.ssa Cristina BELLONE Funzionario del Settore A1410A – Assistenza Sanitaria e 

Socio Sanitaria Territoriale - Componente 
 

Sig.a Barbara MANZOTTI Istruttore Amministrativo del Settore A1410A – Assistenza 
Sanitaria e Socio Sanitaria Territoriale - con funzioni di 
segreteria 

 
Tutto ciò premesso,  
 

IL VICARIO della DIREZIONE 
 
visto il D. Leg.vo 30 marzo 2001 n. 165, artt. n. 4 e n. 16; 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008 n. 23, art. n. 5, n. 22 e art. 29; 
vista la D.G.R. n. 2-9520 del 2 settembre 2008; 
vista la D.G.R. n. 78-2985 del 28 novembre 2011; 
vista la D.G.R. n. 11-1409 del 11 maggio 2015 
vista la D.G.R. n. 45-1924 del 27 luglio 2015 
vista la D.G.R. n. 38-2472 del 23 novembre 2015; 
vista la D.G.R. n. 10-3163 del 18 aprile 2016; 
vista la Determina n. 98 del 31 marzo 2006; 
vista la Determina n. 318 del 18 giugno 2009; 
vista la Determina n. 444 del 3 luglio  2012; 
vista la Determina n. 771 del 19 settembre  2014; 
 

DETERMINA 
 

per quanto in premessa illustrato,  
- di prendere atto della cessazione dall’incarico di sostituto del Presidente della Commissione 
Amministrativo – Sanitaria per la formulazione della valutazioni di cui all’art. 1 del D.M. 



13.05.1993 del dr. Mario FREGONARA MEDICI, a seguito della cessazione del suo rapporto di 
lavoro con la Regione Piemonte dal 03.08.2015; 
- di nominare, quale Presidente della Commissione Amministrativo – Sanitaria per la formulazione 
delle valutazioni e dei pareri di competenza regionale di cui all’art. 1 del D.M. 13.05.1993, il dr. 
Vittorio DEMICHELI, Responsabile del Settore A1410A - Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria 
Territoriale; 
- di stabilire che la Commissione di cui ai punti precedenti sia così ridefinita: 
 
Dr. Vittorio DEMICHELI Responsabile del Settore A1410A – Assistenza 

Sanitaria e Socio Sanitaria Territoriale - Presidente 
 

Dr. Alessandro COMANDONE Dirigente medico di II livello presso il Presidio 
Gradenigo di Torino 
Specializzato in Oncologia - Componente  

 
Dr. Michele NADDEO Dirigente medico di I livello presso l’AOU Città della 

Salute e della Scienza di Torino 
Specializzato in Neurochirurgia - Componente 

 
Dr. Giancarlo ROVERE Direttore del Dipartimento di Riabilitazione Post-

Acuzie presso l’ASL AL di Alessandria 
Specializzato in Fisioterapia - Componente 

 
Dr.ssa Cristina BELLONE Funzionario del Settore A1410A – Assistenza 

Sanitaria e Socio Sanitaria Territoriale - Componente 
 

Sig.a Barbara MANZOTTI Istruttore Amministrativo del Settore A1410A – 
Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria Territoriale - 
con funzioni di segreteria 

 
- di stabilire che il funzionamento della Commissione Amministrativo – Sanitaria non comporta 
alcun onere a carico del bilancio regionale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 
 

Il Vicario della Direzione 
Dr. Claudio BACCON 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Codice A1406A 
D.D. 2 dicembre 2016, n. 777 
Approvazione della Graduatoria Unica Regionale Definitiva, suddivisa in quattro aree, valida 
per l'anno 2017 per la regolamentazione dei rapporti con i medici di medicina generale, i 
medici di continuita' assistenziale, i medici di emergenza territoriale 118 e i medici addetti 
alla medicina dei servizi territoriale 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 di approvare, in via definitiva, la Graduatoria Unica Regionale, suddivisa in quattro aree, valida 
per l’anno 2017, secondo quanto previsto dagli Accordi Collettivi Nazionali e dall’art. 3 
dell’Accordo Regionale per la Medicina Generale,  composta da  cinque allegati, parte 
integrante della presente Determinazione. 

 Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte 

 
IL DIRIGENTE 

Dott.  Claudio Baccon  
 

Allegato 
 



A COGNOME NOME
DATA 
NASCITA DATA LAUREA RESIDENZA PUNTI

POS. 
GRAD

ABELLI GIANFRANCO 11/01/1964 27/09/1990 BORGOSESIA 4,80 1139

ABRATE FRANCO 12/12/1958 11/03/1988 RIVOLI 58,50 27

ABRIGO ENZO 14/04/1961 19/03/1987 BENEVELLO 2,80 1177

A ACQUAFREDDA FRANCESCO 16/11/1983 26/10/2009 BITONTO 9,00 922

A AGNELOTTI CRISTINA 08/11/1969 07/04/1997 TORINO 31,40 282

AGNISETTA TIZIANO 27/06/1958 24/02/1989 ALESSANDRIA 1,00 1234

AGNOLIN DINO 21/04/1963 12/04/1994 RIVOLI 32,95 258

A AIELLO VALENTINA 22/11/1984 24/03/2010 TORINO 8,20 1010

AKKAD WATTAR MOHAMED RADWAN 28/04/1946 30/11/1973 GENOVA 24,70 364

ALAIMO CALOGERA 11/09/1955 07/11/1986 NARO 49,20 79

ALBANESE ANTONIO 02/02/1960 13/12/1985 SIDERNO 52,50 55

A ALBANESE ENRICO 02/05/1980 04/10/2010 CAPUA 9,90 852

A ALBARELLO ALESSANDRA 19/07/1973 11/12/2003 SERRA RICCO' 17,20 497

A ALBARETO ERNESTO 11/01/1961 26/10/2004 LIMONE PIEMONTE 11,70 694

A ALBENGA EMANUELE 26/02/1983 16/07/2009 TORINO 8,40 978

A ALBERGHINO ROBERTA 24/12/1977 27/10/2003 CHIAVERANO 28,20 328

ALBIANI ROBERTO 05/04/1965 13/03/1992 LOANO 4,50 1143

A ALDINUCCI ANNA RITA 18/10/1976 14/03/2007 CASALNUOVO DI NAPOLI 9,20 911

A ALFANI EMILIO 08/01/1968 27/03/2007 ROMA 13,20 619

A ALLOCCA LUCA 17/06/1974 22/10/2002 SOMMA VESUVIANA 12,70 641

ALOI SILVIA 07/04/1955 13/11/1984 VAUDA CANAVESE 21,30 412

A AMADORI ANNA 20/12/1980 20/03/2006 TORINO 13,20 619

A AMATI ANNALISA 22/09/1981 29/03/2007 CUNEO 15,10 555

A AMATRUDA LAURA 27/09/1977 16/10/2006 CASTELLAMMARE DI STABIA 17,00 502

A AMATURO GIUSEPPE 14/10/1985 23/07/2010 CASERTA 8,60 959

A AMBROGIO FEDERICO 02/07/1983 20/03/2009 CARDE' 8,90 933

A AMICI ARIANNA 27/02/1972 02/04/1997 TORINO 14,50 576

A AMMIRATI RAFFAELLA 15/07/1981 15/10/2009 OTTAVIANO 12,30 661

A ANCELLIERO ELENA TIZIANA 10/08/1982 07/07/2008 AGLIE' 12,30 661

ANESE WALTER 21/08/1958 11/03/1987 TORINO 2,40 1186

ANFOSSI MARCO 29/07/1957 12/07/1988 TORINO 10,60 783

ANGARANO GIUSEPPE 07/03/1955 13/04/1981 TORINO 39,60 169

ANGLESIO RAFFAELE 21/04/1962 17/07/1990 TORINO 26,40 350

A ANNUNZIATA ILARIA RAFFAELLA 16/01/1972 28/06/2005 NAPOLI 14,20 591

A ARDENGHI ELENA 07/06/1981 04/12/2007 MONTERONI D'ARBIA 13,00 626

ARGELA' EUGENIO 24/08/1950 25/09/1981 SARZANA 1,80 1208

ARGENTIERI RITA 26/12/1957 09/01/1984 LATIANO 31,20 288

A ARIZZA LORENA 10/08/1983 29/08/2008 SANT'AGATA LI BATTIATI 10,20 822
ARJOMANDI RAD HOSHANG 23/04/1958 08/07/1993 GENOVA 34,00 245

A ARMENTI CONCETTINA 27/07/2007 27/07/2007 CASTELPETROSO 13,40 612

A ARNAUD MAURIZIO LIBERO 25/04/1972 01/04/1998 GIAVENO 39,40 173

Ordine alfabetico
GRADUATORIA DEFINITIVA DI ASSISTENZA PRIMARIA VALIDA PER L'ANNO 2017
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ARNONE GIOVANNI PIETRO 09/05/1966 02/11/1992 TORINO 0,50 1248

ARONE VINCENZO 25/08/1958 23/07/1993 LOCRI 32,60 263

A ARRICALE CLEMENTE 27/02/1980 13/10/2010 SANTA MARIA A VICO 9,00 922
A ARTESE ANDREA 09/12/1981 20/07/2010 CHIETI 8,40 978

ARTUSO DIEGO 22/06/1961 30/06/1989 AIRASCA 2,60 1181

A ARVIGO ANDREA 07/09/1963 05/10/1989 GENOVA 34,05 243

ASCIOTI EUGENIO 05/01/1961 14/06/1988 BORGO SAN DALMAZZO 37,20 195

A ASCIUTTO FRANCESCO 08/01/1965 15/04/1998 MESSINA 29,10 317

ATELLA VINCENZO 19/09/1956 25/10/1989 VENAFRO 54,80 47

A AURICCHIO LUIGI GERARDO 14/07/1960 27/09/1993 ALBANELLA 18,80 457

A AURIGEMMA MICHELANGELO 03/11/1963 20/10/2003 CAPUA 8,20 1010

A AUTILIO RUGGERO 03/03/1971 27/10/1997 TORINO 29,20 314

A AVALLI VALENTINA 22/12/1983 25/10/2010 BERCETO 9,70 873

AZARIO CORRADO 19/03/1958 16/10/1987 BIELLA 0,30 1262

A BACCELLIERE PATRIZIO 07/08/1961 12/11/1986 SERRAVALLE SCRIVIA 9,90 852

A BACCELLIERI FRANCESCO 16/08/1975 30/07/2007 MELITO DI PORTO SALVO 16,30 517

BAIARDI ANTONELLA 12/01/1963 04/04/1991 GAVAZZANA 1,90 1206

A BALBO FABIANA 05/02/1981 17/07/2007 SARONNO 8,70 946

A BALDASSARRE MARIA CRISTINA 19/06/1967 28/11/2000 TERLIZZI 14,00 598

BALDUZZI GIANFRANCO 11/07/1956 09/11/1982 VERCELLI 9,40 900

A BALDUZZI LIA 07/01/1983 16/07/2008 GENOVA 11,20 734

A BALLARINI MARIA TERESA 06/12/1957 11/11/1998 GAVAZZANA 34,80 228

BALLARINO CANDIDA 29/01/1962 09/07/1991 SALUZZO 2,45 1185

BALLERINI PAOLO 28/05/1953 25/07/1980 CAPOLIVERI 45,00 111

A BANDIRALI MATTEO 08/09/1977 22/09/2005 MASSALENGO 18,20 474

A BARACCA MARCELLO 25/06/1984 16/07/2010 TORINO 10,50 794

A BARACCO VIVIANA 12/11/1982 19/10/2007 MONDOVI' 13,00 626

A BARBA FRANCESCA 01/09/1981 27/10/2010 MONTERONI DI LECCE 8,40 978

BARBARO GIOVANNI 28/02/1951 08/10/1976 AIRE 45,50 106

BARBERO EDMONDO 19/07/1957 07/04/1986 ASTI 0,50 1248

A BARDONI CORRADO 10/05/1981 29/03/2011 GENOVA 9,10 915

BARILLA' FRANCESCO ANTONIO 15/05/1958 31/01/1991 REGGIO CALABRIA 40,30 162

A BARISONE GIULIA 24/11/1986 21/07/2011 RIVOLI 8,40 978

BAROFFIO CLAUDIO 12/04/1968 23/09/1993 NOVARA 43,65 126

A BARONE PAOLO 19/08/1967 25/07/2000 BENEVENTO 22,90 393

BARONE ROSA MARIA 10/05/1966 28/10/1992 CATANIA 15,20 550

A BARRA ELENA 23/11/1985 23/03/2011 GAMBASCA 10,20 822

A BARRASSO MICHELE 13/01/1987 19/07/2011 GROSSETO 9,50 890

BARRESI PIETRO 10/07/1962 29/01/1988 PALERMO 50,20 71

BARTOLONI PATRIZIA 27/10/1957 19/10/1984 CODEVIGO 37,40 192

BASILE RINA 17/11/1958 07/10/1985 CATANZARO 64,20 15



A COGNOME NOME
DATA 
NASCITA DATA LAUREA RESIDENZA PUNTI

POS. 
GRAD

Ordine alfabetico
GRADUATORIA DEFINITIVA DI ASSISTENZA PRIMARIA VALIDA PER L'ANNO 2017

BASSINI PIER ANGELO 27/06/1957 11/11/1982 VERCELLI 10,00 838

BASSO CARLA MARIA 02/03/1961 06/07/1993 CARLENTINI 42,10 141

BASTA PALMA FRANCA 02/10/1964 07/04/1992 GIAVENO 1,60 1213

A BATTAFARANO MARIA  ANTONIETTA 02/12/1972 28/07/2005 ROMA 9,90 852

BATTAGLIA FILIPPO 28/10/1963 29/03/1994 GAGLIANICO 31,30 285

A BATTAGLIA TEODORA 13/04/1971 05/11/1997 ROMA 8,60 959

BATTINO GIANDOMENICO 20/11/1955 20/10/1988 TORTONA 47,10 96

A BATTIPAGLIA MICHELE 22/08/1985 10/03/2011 NOCERA SUPERIORE 8,45 977

BAVOSO MARIA PIA NORMA 29/01/1958 11/04/1988 CHIERI 43,80 120

A BAYATI CHALESHTARI MANOUCHEHR 12/01/1960 14/07/2004 FORLI' 11,10 741

BELLANDO PAOLO 07/11/1961 07/04/1994 IVREA 36,10 206

BELLINA MARIA ANTONIETTA 06/06/1957 01/03/1984 TORINO 4,40 1144

A BELLINATO MARINA 26/03/1964 16/07/1996 TORINO 18,90 453

BENDEA VIRGINIA 26/06/1956 10/09/1984 TORINO 31,80 272

A BENEVELLI CARLOTTA 08/12/1983 17/10/2011 LA SALLE 7,90 1045

A BENINATI SIMONA 07/08/1983 07/10/2008 TORINO 15,10 555

A BENINCASA GIULIA DINA  GIUSEPPINA 18/01/1982 14/10/2008 TORINO 14,30 583

BENINTENDE VINCENZO 27/04/1955 08/07/1982 DOMODOSSOLA 34,80 228

BENIVEGNA FABRIZIO 21/03/1966 27/03/1992 TORINO 43,50 127

A BENNARDO FERNANDO 01/07/1964 04/10/1994 AIELLO CALABRO 48,20 90

BENSI LAURA 28/02/1961 27/09/1990 AOSTA 12,85 635

A BENVENUTI DIEGO 13/12/1974 24/10/2006 SAN MINIATO 13,00 626

A BENVENUTO MARCELLO 28/09/1981 17/12/2009 POLICORO 11,60 699

A BEONI ANTONELLA 13/06/1982 23/10/2009 PIACENZA 8,55 970

A BERARDO FABIO 22/10/1982 18/10/2012 SAVIGLIANO 7,20 1101

A BERLOCO CLARA GAETANA 16/07/1977 28/10/2010 ALTAMURA 8,65 958

A BERNARDI ANDREA 03/02/1983 09/07/2009 SETTIMO TORINESE 8,90 933

A BERNI CHIARA 10/08/1983 19/10/2011 TORINO 7,50 1083

BEROLATTI LUCIANA 18/07/1951 10/02/1977 TORINO 76,35 6

A BERRA CARLOTTA 21/03/1982 23/03/2009 VERZUOLO 12,30 661

BIANCHI BIANCA 03/12/1954 02/11/1988 VERCELLI 0,50 1248

A BIANCHI FEDERICO 30/03/1981 26/10/2005 GENOVA 10,60 783

A BIANCIOTTO MANUELA 04/06/1981 16/03/2009 CASALGRASSO 8,60 959

A BIANCO VALENTINO ANTONIO 14/02/1984 16/07/2010 TORRE SANTA SUSANNA 10,50 794

A BIETTA PAOLO 02/08/1958 28/02/1991 PERUGIA 34,90 226

A BIGARELLI MARIA ELISA 16/03/1964 03/11/1993 SOVERATO 47,00 98

A BIGLIOTTI BARBARA 26/03/1983 19/10/2009 BORGOSESIA 12,10 673

BINANTI NERINA 28/11/1958 07/11/1983 TORINO 24,00 375

BISETTI MARCO 13/12/1957 01/03/1988 BOCA 1,40 1221

A BISETTO LUDOVICO DAVIDE 05/07/1985 14/10/2010 TORINO 11,10 741

BISIGNANO CARMELO 04/07/1955 22/03/1985 TORINO 0,00 1269
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BISIO MAURO 23/01/1959 10/04/1985 BOSCO MARENGO 20,30 429

A BITETTI GIOVANNI 12/03/1979 11/03/2009 PATERNO 9,80 863

BOCCA GRAZIELLA 26/09/1957 07/11/1985 CASALE MONFERRATO 1,20 1223

A BOCCI MARCO 13/04/1972 22/03/2010 PADOVA 7,20 1101

A BOGGIO MAURO 23/01/1985 12/10/2010 SAN GIUSTO CANAVESE 10,10 831

A BOIDO ROBERTA 15/04/1983 23/07/2009 VERCELLI 13,50 608

A BOIN ELENA 22/08/1984 14/10/2009 GRAGLIA 15,00 560

BOLOGNA PIETRO 23/07/1957 09/07/1985 TORINO 5,60 1125

BONA MARIA CAROLINA 06/05/1958 08/04/1983 ARBORIO 4,90 1135

A BONAGURA ANTONIO GABRIELE 21/01/1984 22/03/2010 CHIVASSO 11,10 741

BONANNI TOMMASO 14/02/1957 11/11/1983 TORINO 6,70 1117

A BONAVENTURA SARA 07/05/1983 24/10/2008 GENOVA 16,45 513

A BONAZZA FRANCESCO 12/04/1963 10/11/1994 SERRA SAN BRUNO 10,70 777

BONELLI CARMELO 21/06/1957 26/10/1987 PINEROLO 41,60 148

A BONELLI MARIA  GRAZIA 14/03/1967 15/04/1998 LOCRI 31,50 278

BONETTO PAOLO 07/09/1960 19/03/1986 CHIERI 46,90 100

BONIFACCIO GUIDO 28/09/1955 17/03/1989 VERCELLI 33,40 252

A BONO DAVIDE 08/08/1980 19/07/2004 TORINO 9,40 900

BORCHETTO PIERLUIGI 01/08/1956 25/10/1990 SAREZZANO 41,70 147

A BORGOGNO ELENA 04/09/1986 27/07/2011 MONFORTE D'ALBA 8,60 959

BORINI ITALO FRANCESCO 07/04/1956 15/10/1981 GENOVA 2,20 1196

A BORTOLAZZI PATRIZIA 12/10/1964 29/06/1995 GHIFFA 8,20 1010

BOSCARINO ALDO 28/06/1955 21/12/1988 AVOLA 13,60 603

A BOSCHERINI GIAN MICHELE 19/11/1963 23/10/1996 RAGUSA 17,30 492

A BOSCO ENRICA 05/11/1976 10/04/2002 RODELLO 7,50 1083

BOSIO FRANCO 26/04/1953 05/03/1984 GENOVA 7,95 1044

A BOSSOLASCO BARBARA 24/05/1981 15/10/2010 PAVIA 8,10 1033

A BOTTASSO ALESSANDRO 24/01/1985 26/10/2010 CUNEO 10,30 808

BOTTO FLORIANA 17/07/1958 30/03/1987 GENOVA 15,50 534

A BOZZANO CAMILLA 20/03/1987 28/07/2011 SAVONA 7,90 1045

A BRANCATO VALENTINA 15/11/1980 16/10/2006 ROMA 8,00 1042

A BRANDONE PAOLA MARIA 20/12/1961 04/11/1999 TORINO 36,70 200

BRAVIN MONICA 19/08/1968 16/07/1993 TORINO 3,10 1168

A BRICCO LARA 05/09/1980 26/10/2006 VARAZZE 15,20 550

BRONDINO DARIO 09/06/1959 10/11/1987 BARDONECCHIA 0,00 1269

A BRONDINO IGOR 27/09/1974 22/07/2008 SAN GIULIANO TERME 9,90 852

BRUNO SANTA 01/11/1958 12/11/1986 BOVALINO 55,50 44

BRUNO SANTE 12/04/1954 26/10/1983 APRICENA 10,90 760

A BRUNU MATTEO 20/05/1984 22/09/2009 LIVORNO 9,00 922

BRUSASCO STEFANO 05/03/1961 24/03/1987 ARGUELLO 2,90 1175

BUCCA TOMMASO 15/12/1960 11/04/1989 BARCELLONA POZZO DI GOTTO 53,30 52
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A BUCCIANTE DARIO 05/10/1985 26/10/2011 ALCAMO 9,40 900

BUCCISANO PAOLA FRANCESCA MARIA 04/01/1960 19/10/1984 ROMA 56,40 36

BUFFA GIACOMO MARIO M. 01/07/1958 15/07/1991 CAMPOBELLO DI MAZARA 38,60 178

A BUFO RAFFAELLA 23/08/1982 25/03/2009 SANNICANDRO DI BARI 8,20 1010

BUGATTI PAOLA 29/04/1956 22/07/1983 CASALE MONFERRATO 4,90 1135

A BURGIO GIANLUCA 15/09/1983 22/03/2010 STRESA 11,00 750

A BURSI ANTONELLA 13/06/1965 11/03/1995 BORDIGHERA 23,40 385

A BUSCA LAURA ANNA LUCIA 26/07/1981 07/10/2008 TORINO 15,10 555

A BUSI MARCELLA 26/03/1973 25/10/2004 CUNEO 15,30 546

BUTINI MANUELA 26/10/1965 09/04/1992 GENOVA 19,80 434

BUTTITTA DANIELE MARIA 27/07/1968 20/07/1994 BAGHERIA 43,70 122

CACCIANOTTI PAOLO 28/07/1959 19/10/1984 VERCELLI 7,40 1094

A CACCIOLATO GIAN LUCA 21/07/1973 25/10/2001 MURELLO 33,10 255

A CACCIOTELLA LUCA 26/11/1985 19/10/2010 CALUSO 11,30 727

CACIARI TIZIANA 20/10/1960 25/10/1985 ROMA 57,40 34

A CAGGIANO ANTONELLA 22/12/1980 09/03/2007 AVELLINO 11,10 741

A CAIAZZA MARIA 21/12/1967 20/07/2001 ARZANO 12,75 640

A CAIAZZA SALVATORE 16/07/1976 24/07/2008 MELITO DI NAPOLI 9,70 873

CAICO DANIELE MAURIZIO 23/10/1968 09/04/1994 GROTTAFERRATA 42,60 136

CAIRO GABRIELE 18/06/1951 02/11/1979 VARALLO 31,30 285

A CALANDRA ANTONIO 16/06/1968 16/07/1998 GIARRATANA 34,80 228

CALAUTTI VINCENZO 12/05/1962 13/11/1989 TORINO 2,20 1196

A CALCAGNO MICHELA 12/12/1981 19/07/2006 ARENZANO 12,20 669

A CALCIATI ALESSANDRO 20/09/1984 21/10/2010 VERCELLI 11,20 734

CALCO' ADRIANO S. 29/04/1959 03/11/1986 SANT'AGATA DI MILITELLO 16,70 507

A CALDELARA CRISTINA 21/07/1980 29/03/2007 CHIERI 10,50 794

A CALIFANO UMBERTO GIOVANNI ANGELO 30/07/1972 07/10/2010 PAGANI 10,40 801

CAMARDI PAOLO 15/09/1964 22/03/1991 ASTI 29,90 306

A CAMERLINGO FRANCESCO 06/11/1967 03/11/2000 MONTESPERTOLI 32,60 263

A CAMPANELLA PAOLO 17/09/1979 26/03/2009 RIVOLI 9,90 852

A CAMPANONE ANTONELLA 08/08/1974 29/03/1999 AVERSA 12,80 636

CAMPO FRANCESCO 20/05/1963 09/11/1989 IVREA 39,85 165

A CAMPOLATTANO CATERINA 23/03/1964 24/07/1992 NOVI LIGURE 39,70 167

A CANALE PATRIZIA 03/03/1962 09/04/1991 MESSINA 34,40 234

A CANCRO ROSARIO 24/10/1981 15/10/2008 ATENA LUCANA 9,90 852

CANDELA GABRIELLA 08/11/1963 16/03/1992 ALPIGNANO 0,50 1248

CANDIDO SALVATORE 20/09/1957 02/04/1990 GELA 18,90 453

A CANDOLI PAOLO MARIO MARTINO 13/09/1978 11/07/2008 TORINO 14,80 568

A CANESSA SIMONE 15/07/1978 13/11/2003 THIESI 8,20 1010

CANETTA ANNALISA 14/11/1964 18/10/1990 VERBANIA 32,50 266

A CANEVARI FABIO 03/06/1967 24/07/1998 RIVANAZZANO 13,30 616
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CANNATA GIUSEPPE 25/08/1946 11/07/1974 VERCELLI 1,20 1223

A CANNATELLI ANNALISA 01/03/1985 18/07/2011 TORINO 7,70 1066

CANNELLI NATALE 12/06/1951 27/04/1984 VOLPIANO 53,40 51

CANOVI BRENNO 27/09/1954 15/10/1987 TORINO 0,30 1262

CANTINO ELENA 14/06/1965 30/03/1994 TORINO 1,00 1234

A CAPARROTTA GIUSEPPE 22/10/1957 29/10/1998 LAMEZIA TERME 34,00 245

CAPONE MARCO 15/06/1949 26/07/1976 CUORGNE' 43,10 131

A CAPPIELLO COSIMO 02/10/1967 28/04/2000 AUGUSTA 30,20 303

CAPRA MARZANI FEDERICO 27/01/1962 19/03/1993 CASALE MONFERRATO 0,50 1248

A CAPRARI AMBRA 26/11/1985 22/10/2011 GENOVA 8,50 971

CAPRIOGLIO SILVANA 05/12/1964 25/06/1992 ROSIGNANO MONFERRATO 31,10 289

A CARAVAGGIO GIANLUCA 29/08/1977 21/12/2005 FOSSACESIA 13,10 625

CARBONE ILDINA 12/09/1956 16/04/1982 SAN MAURO TORINESE 13,20 619

A CARBONE MARIACRISTINA 16/05/1981 14/03/2011 VILLAPIANA 8,20 1010

A CARBONI ANDREA 11/07/1981 26/10/2009 TERAMO 11,10 741

CARDILLO PATRIZIA ANTONELLA 18/01/1969 27/09/1993 ACI SANT'ANTONIO 30,70 297

CARDONE FILOMENA 02/09/1955 31/03/1982 NAPOLI 66,80 11

A CARDONE PIETRO 20/09/1986 12/07/2011 MONDOVI' 8,60 959

A CARFORA CHIARA 08/07/1985 11/10/2011 SANTA MARIA A VICO 7,90 1045

A CARLINO VALERIA 25/05/1985 25/07/2011 GENOVA 8,40 978

A CARLOTTO FRANCESCA ANNA 14/04/1979 14/04/1979 GENOVA 10,80 768

A CAROGGIO STEFANO 31/08/1976 27/10/2005 GENOVA 11,00 750

A CAROLLO MICHELA 11/07/1984 21/10/2010 CATANZARO 8,30 996

A CARPENTIERO TERESA 23/02/1961 22/07/1993 ATRIPALDA 30,80 296

A CARRARA CATTI 24/07/1963 12/04/1994 ASTI 33,50 250

A CARRINO ALICE 04/07/1982 23/10/2007 ALMESE 11,70 694

CASAGRANDE VIVIANA 18/03/1959 01/04/1985 VERGIATE 10,60 783

A CASALE ANTONIO 27/10/1973 30/07/1998 NAPOLI 11,35 726

CASCONE SALVATORE 24/03/1965 27/09/1993 MONCALIERI 34,40 234

A CASOLA BENIAMINO 19/05/1979 18/03/2005 VILLARICCA 11,90 682

CASOLARO LUCIA 28/05/1957 09/11/1988 TORINO 79,00 4

A CASSARA' ANTONINA 15/10/1981 24/07/2006 SAN VITO LO CAPO 10,90 760

A CASTALDO ANTONIO 21/10/1978 20/10/2005 BRUSCIANO 15,30 546

A CASTELLANA CRESCENZA 04/05/1963 23/10/2007 MOLA DI BARI 9,50 890

A CASU MARTA MARIA 22/06/1973 31/03/2000 STAZZANO 32,00 270

CATALANO CARMELA CATERINA MARIA 10/12/1966 28/01/1993 VERBANIA 3,90 1154

CATAPANO SANDRO 15/03/1963 30/03/1992 TORINO 26,50 348

CATELLINO PATRIZIA 03/10/1961 17/07/1986 TORINO 67,60 10

A CAVA GIUSEPPINA 01/12/1975 27/09/2004 VOLLA 15,45 537

CAVALERA ANTONIO 27/11/1956 11/07/1981 VERCELLI 35,60 211

CAVALLINI ANGELA 20/01/1963 12/04/1994 TROFARELLO 15,70 529
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A CAVALLO GIUSEPPE 25/03/1975 28/09/2004 SALA CONSILINA 17,50 489

A CAVALLO MICHELE 31/03/1981 21/10/2010 MARANO DI NAPOLI 9,10 915

A CAVALLO SILVIA MARIA 01/09/1984 25/03/2010 BOVES 10,80 768

A CAVEZZA VINCENZO 08/06/1959 06/09/1993 NAPOLI 20,60 420

CAVICCHI CLARA 30/06/1960 07/11/1988 DOMODOSSOLA 7,40 1094

CAVUOTO EMILIO 14/01/1962 27/09/1989 TRECASE 11,20 734

A CAVUTO CRISTIANO 12/05/1971 22/10/2003 TOLLO 17,70 486

A CAZZULO SIMONA 12/02/1985 29/10/2010 OVADA 10,60 783

A CECCONI LEANDRO 09/01/1969 05/11/1993 BIELLA 13,60 603

A CELENTANO SALVATORE 08/01/1974 14/03/2007 POLLENA TROCCHIA 15,40 539

CERASA ANNA LUCIA 10/06/1963 07/04/1994 SAN GREGORIO DI CATANIA 8,10 1033
CERBONE GIUSEPPE 02/10/1961 26/10/1992 AFRAGOLA 43,70 122

A CERCIELLO ANTONIO 11/05/1967 10/04/1997 BRUSCIANO 33,50 250

CERRANO PAOLO 27/08/1949 04/07/1990 GENOVA 19,00 450

CERVELLIN LORENA VIRGINIA 11/05/1962 26/03/1992 IVREA 0,00 1269

A CERVONE ALESSIA PETRA SILIA 14/01/1984 24/07/2008 ROMA 9,40 900

CEVASCO IVO 02/06/1957 22/12/1983 ROBILANTE 15,70 529

A CHERMANEANU MIHAI CATALIN 10/01/1980 26/09/2008 BELLARIA-IGEA MARINA 12,60 649

A CHIARIA ROBERTO 02/05/1975 21/10/2002 RIVOLI 30,60 299

A CHIAUDANI PAOLO 21/04/1967 23/10/1992 CASALNOCETO 9,40 900

A CHIAVACCINI MARIO 05/03/1978 23/10/2007 LIVORNO 10,80 768

CHIO' GIUSEPPE 25/11/1955 28/10/1983 CASANOVA ELVO 17,80 481

A CHIODI ELENA 16/12/1986 13/10/2011 GAMALERO 7,80 1061

A CHIRICO MARILENA 08/01/1986 25/07/2011 FRIGNANO 8,20 1010

CHKEIR MEHDI MOHAMAD 20/04/1961 05/04/1994 GRUGLIASCO 41,10 152

A CIACCIA PIERA 06/05/1961 22/07/1997 BOLOGNA 23,30 387

A CICALE ANTONELLA MARIA ILARIA 20/01/1981 29/05/2006 POZZUOLI 11,50 710

A CICALESE ANTONIO 27/07/1966 20/05/1999 PONTECAGNANO FAIANO 23,80 379

A CICCARELLO MARIA 15/01/1981 29/03/2006 BIVONA 11,80 689

A CIMMINO ANTONIO 18/07/1961 18/03/2009 VICO EQUENSE 7,50 1083

A CINGOLANI ANGELINO 24/07/1957 24/02/1989 ALBA 8,50 971

A CINIGLIO GIUSEPPINA 07/03/1986 19/10/2011 PINEROLO 9,00 922

A CINIGLIO JULIANA 18/02/1969 17/10/1996 TORTONA 46,70 101

A CIONCOLINI ELISABETTA 31/10/1981 25/07/2007 STELLA 10,10 831

A CIPOLLI DARIO 10/01/1959 30/10/1987 ACI CASTELLO 43,80 120

A CIRAVOLO ANTONIO MARIA 30/03/1981 18/03/2008 VIAGRANDE 8,20 1010

A CIRCELLI ANTONELLO 10/11/1968 30/03/2001 PONTECURONE 32,60 263

A CIRESA NADIA 03/04/1969 26/03/1999 VERBANIA 10,30 808

A CIRIANNI VINCENZO MARIA 08/09/1963 20/10/1988 REGGIO DI CALABRIA 9,70 873

A CITARELLA GIACOMO 05/10/1970 16/05/2002 POZZILLI 18,60 463

A CIVITILLO SAMANTHA 20/01/1976 21/10/2003 PIEDIMONTE MATESE 14,30 583
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A CLARA ELENA 31/03/1980 10/10/2006 TORINO 18,30 471

CLEMENO PASQUALE 03/03/1965 30/09/1993 CUNEO 51,00 65

CLEMENTE GIANFRANCO 02/10/1950 21/11/1975 GENOVA 41,00 154

A CLERICO BARBARA 25/11/1978 25/10/2005 ROMANO CANAVESE 19,30 446

COLANGELO ARMANDO 21/02/1957 09/11/1990 VENARIA REALE 0,00 1269

COLAVITA MARIA 22/07/1963 07/04/1988 PADERNO DUGNANO 35,50 214

A COLAVOLPE DANIELA 10/09/1981 28/10/2011 SETTIMO TORINESE 7,90 1045

COLICCHIA GIOVANNI 24/01/1968 03/11/1993 ERICE 47,60 93

COLLA PIERA 28/05/1957 20/07/1987 SPIGNO MONFERRATO 1,80 1208

COLOMBO ANNA MARIA RITA 05/04/1955 06/11/1989 TORINO 46,20 103

A COLUCCI ENZA 12/03/1985 28/10/2010 MARTINA FRANCA 9,70 873

COMOGLIO ANNA 25/06/1966 08/07/1993 GATTINARA 3,40 1160

COMUNIELLO NICOLA 08/03/1955 12/07/1982 QUARONA 47,00 98

CONDORELLI SALVATORE 09/10/1953 07/07/1993 CARLENTINI 50,90 68

A CONTALDI MONICA 19/08/1973 08/10/2007 SALERNO 8,30 996

A CONTE EVA 10/02/1985 31/03/2011 SORA 7,90 1045

A CONTERNO GIACOMO 03/06/1965 15/04/1999 MONFORTE D'ALBA 34,10 239

CONTI PATRIZIA 04/12/1961 29/06/1987 VERCELLI 3,20 1166

A CONTICCHIO GIOVANNI 15/11/1978 23/10/2008 POLICORO 12,70 641

A COPPOLA CARMELA 05/11/1971 20/03/2008 CASORIA 10,30 808

A COPPOLA GIUSEPPE 23/04/1966 29/10/2001 CASALNUOVO DI NAPOLI 19,70 438

A COPPOLA LAURA 12/07/1975 28/09/2004 NAPOLI 8,70 946

A CORALLO PIERO 28/01/1958 27/07/1995 AVOLA 32,30 267

CORINO ANDREA 11/10/1963 26/10/1988 TORINO 10,70 777

CORINO UGO 25/07/1956 01/01/0001 ALESSANDRIA 1,20 1223

A CORLITO ANGELO 17/11/1965 19/10/1999 AVELLINO 28,50 327

CORRA' TJIBBO 01/03/1961 16/12/1988 BORGOMANERO 1,00 1234

A CORREALE GIANLUIGI 18/07/1975 12/03/2008 NAPOLI 13,60 603

A CORREGGIOLI PAOLA 04/08/1950 09/11/2001 ASTI 17,30 492

COSCIA COSIMO 18/09/1955 16/06/1983 RIVOLI 2,40 1186

COSCIA MARIELLA 13/10/1959 30/01/1986 FRUGAROLO 11,50 710

A COSSOTTO DONATELLA 30/06/1967 05/04/2000 SETTIMO TORINESE 13,20 619

A COSTA ALESSANDRA 02/07/1972 24/03/2004 ROMA 17,50 489

COSTANTINI OSCAR 16/06/1960 19/09/1986 LEGGIUNO 26,00 353

A COTECCHIA CLELIA 17/03/1980 27/07/2006 CALVI RISORTA 11,00 750

A COZZOLINO GIANPIERO 11/02/1973 27/09/2004 NOVARA 11,40 719

A CRAMAROSSA SAVERIO 23/06/1983 16/07/2010 BITETTO 10,40 801

A CREA ANTONIO 11/10/1978 29/10/2004 MELITO DI PORTO SALVO 7,20 1101

A CREMONINI MARIA 09/09/1981 24/10/2007 BOLOGNA 10,30 808

A CRISPI FRANCESCO 21/02/1980 29/10/2004 CATANIA 8,70 946

A CRISTALDI ANGELA 28/03/1967 18/04/2001 VIAGRANDE 19,15 449
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A CRISTIANO FILOMENA 23/08/1971 28/03/2000 CASTELGRANDE 18,70 462

A CRISTIANO VINCENZO 29/07/1978 25/07/2005 BRANCALEONE 19,00 450

A CRIVELLI MARCO 08/02/1983 20/07/2010 GENOVA 11,10 741

A CROCELLA' PATRIZIA 14/06/1963 01/01/0001 TORINO 9,90 852

CUCCHI LORENZO 24/10/1967 30/10/1992 BRIGA NOVARESE 3,50 1159

CUCINOTTA GIUSEPPE TOMMASO 11/09/1961 20/10/1988 PATTI 52,50 55

A CUNI REZARTA 12/05/1982 19/10/2011 TORINO 7,90 1045

A CUPPARI MARIA CONCETTA 27/01/1978 17/03/2005 SPILINGA 20,50 423

CURATO MARIA  PATRIZIA 22/12/1954 28/10/1992 SANGANO 6,00 1122

A CURCIO SERENA 28/05/1986 07/07/2011 PINEROLO 7,70 1066

CURELLA DOMENICO 03/09/1963 08/11/1991 CUNEO 32,10 269

CURZIO MARINA 07/06/1953 21/10/1993 ROMA 2,30 1191

CUSATELLI RICCARDA 26/05/1955 25/06/1982 LA MORRA 9,70 873

CUTELA PATRIZIA 09/12/1964 26/07/1990 ALESSANDRIA 35,30 218

A CUTERI BRUNO 24/06/1977 01/03/2006 SOVERATO 15,00 560

A CUTTAIA ANTONINO 01/07/1964 26/03/1993 LICATA 51,80 61

DACQUINO STEFANO 24/02/1963 10/07/1987 TORINO 7,10 1109

A DAFFARA GIUSEPPE 28/07/1976 21/10/2005 NOVARA 17,60 487

DAFFARA MARCO 10/05/1961 28/10/1987 SALI VERCELLESE 8,70 946

DAFFARA PAOLO 23/05/1953 29/12/1978 CRODO 40,90 155

A D'AGOSTINO FRANCESCA 10/08/1979 28/03/2007 TORINO 9,40 900

A D'ALFONSO ANGELA 27/06/1971 19/03/1999 LANZO TORINESE 29,20 314

A D'AMARIO PAOLO 04/08/1963 20/07/1990 FRANCAVILLA AL MARE 40,60 157

A D'AMATO MATTEO 29/06/1980 21/10/2005 IMPERIA 17,30 492

DAMIANO MARGHERITA 05/10/1958 17/07/1992 TRAPANI 25,70 356

D'ANGELO STEFANO 12/05/1959 25/05/1987 TORINO 8,30 996

A D'ANNA PAOLA 07/04/1967 31/03/2003 NAPOLI 12,70 641

A DARABAN LUCIA 24/11/1972 28/09/2007 SAN FELICE A CANCELLO 7,20 1101

A DARGENIO MARIANGELA 22/09/1982 19/02/2010 BARLETTA 8,30 996
DE BENEDETTI MARIO VITTORIO 13/05/1960 19/03/1986 TORINO 12,30 661

A DE BERNARDI DONATA 24/12/1982 22/10/2009 TORINO 10,10 831

A DE BLASIO RENATO 23/05/1981 15/10/2008 NAPOLI 8,20 1010

DE CANDIA CINZIA 17/02/1966 26/10/1993 VERRONE 2,50 1183

DE CARLO GIANPAOLO 11/01/1956 19/06/1989 SCALEA 59,20 23

A DE CARO PATRIZIA 01/11/1956 12/11/1990 TORINO 40,20 163

A DE COL DIEGO 17/01/1980 30/10/2008 SANREMO 15,20 550

DE DOMENICO COSIMO 01/04/1966 25/03/1991 SUSA 4,20 1147

DE FELICE GUIDO 26/01/1956 26/10/1983 LIVORNO 1,80 1208

A DE FELICE LAURA 15/12/1968 26/10/2007 LIVORNO 18,40 468

DE FILIPPIS GIACOMO 21/06/1964 04/04/1990 TORINO 0,00 1269

A DE FILIPPIS LUIGI GIUSEPPE 15/03/1977 31/10/2002 REGGIO DI CALABRIA 15,80 524
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A DE FRANCESCO CHIARA 30/09/1977 22/03/2011 VENAUS 7,80 1061

DE GAUDENZI EGIDIO 22/08/1957 25/03/1985 DOMODOSSOLA 1,90 1206

A DE GIORGIO DAMIANO 21/02/1980 11/03/2008 CHIERI 9,70 873

DE GIROLAMO MAURIZIO 19/04/1958 26/06/1990 SAN SEVERO 58,60 26

A DE LAURENZI FRANCESCO 02/11/1974 03/11/1999 ROMA 11,05 749

A DE LUCA GENNARO 30/05/1978 11/03/2005 AVERSA 14,40 579

A DE LUCA GIUSEPPE 08/01/1985 27/07/2011 PAGANI 7,70 1066

A DE MAIO DARIO 08/12/1952 11/07/2005 NAPOLI 18,50 466

A DE MAIO ERIKA 18/03/1981 16/07/2008 TORINO 11,60 699

A DE MARTINO GIUSEPPINA 26/07/1984 13/07/2009 CASTELLAMMARE DI STABIA 10,40 801

DE NOVELLIS TIZIANA 18/04/1960 03/11/1984 POZZUOLI 1,00 1234

A DE PAOLA FRANCESCO 27/05/1982 22/10/2008 BENEVENTO 9,20 911

DE PASCALIS MARIANGELA 04/04/1960 12/07/1990 SORDEVOLO 24,40 372

DE PASQUALE PATRIZIA 09/11/1962 31/05/1992 TORINO 0,00 1269

DE RISI ALESSANDRO 26/08/1948 19/04/1978 ASTI 23,10 389

DE SANCTIS MAURIZIO 12/11/1955 21/12/1982 NARZOLE 58,20 29

A DE SANTIS GIULIANO 21/10/1973 26/10/1998 TORINO 30,60 299

A DE SIMONE GIOVANNA 02/06/1972 20/10/2003 CAMPAGNA 19,70 438

A DE SOCIO ROBERTO 02/01/1972 15/03/2005 ORATINO 23,60 381

A DE TONI PAMELA 14/09/1975 23/10/2000 VEDANO AL LAMBRO 10,00 838

A DE TULLIO CLAUDIA 06/11/1976 24/04/2001 TRANI 8,70 946

A DEBILIO SARA 24/03/1981 24/03/2009 MELAZZO 10,60 783

A DEGIOVANNI ELENA 16/08/1985 14/03/2011 BORGO SAN DALMAZZO 9,80 863

DEHGANI MOBARAKI MASSOUD 21/03/1960 27/10/1989 CORCIANO 8,20 1010

DEL GAUDIO VINCENZO 03/01/1959 27/03/1984 MAGNANO 0,50 1248

A DEL GRECO YOURI BENOIT 13/07/1971 20/07/2009 FERRARA 11,40 719

A DEL GROSSO BARBARA 11/06/1971 22/07/2003 LUCERA 15,30 546

A DEL MASTRO LUIGI 26/09/1977 15/10/2010 AVELLA 9,60 881

A DEL PRETE GIUSEPPINA 15/04/1982 19/10/2007 FRATTAMAGGIORE 9,60 881

A DELLA CAPANNA STEFANIA 08/12/1966 11/07/1991 MONCALIERI 12,10 673

A DELLA SELVA ANDREA 17/09/1965 08/07/1992 CORNELIANO D'ALBA 11,10 741

A DELLA VECCHIA VINCENZO 12/05/1972 20/02/2006 CASSINO 15,00 560

A DELL'AQUILA LORENZO ANTONIO 10/03/1975 28/07/2004 LATERZA 13,00 626

A DELLI PAOLI MARIA 05/01/1984 26/07/2010 SANT'AGATA FOSSILI 11,40 719

DELSEDIME LUISA 04/12/1959 07/11/1984 TORINO 1,60 1213

A DELUCCHI SIMONA 29/07/1981 19/07/2006 GENOVA 10,70 777

DEMARIE GIUSEPPE 13/01/1959 10/11/1987 TORINO 14,10 596

DEMICHELIS PAOLA 27/09/1962 28/06/1989 VERCELLI 4,30 1145

DI BIASI FRANCESCO MARIA 09/10/1954 11/04/1989 RIPOSTO 44,85 112

DI CARLO UGO 23/03/1959 27/07/1984 GIARDINI-NAXOS 11,90 682

A DI DIO DAVIDE 15/06/1983 21/10/2015 PECETTO TORINESE 8,40 978
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DI DIO SALVATORE 09/12/1963 25/03/1991 CATANIA 48,80 83

A DI DOMENICO GIORGIO 16/02/1964 20/10/1994 DOMODOSSOLA 31,00 292

A DI EMIDIO FABIOLA 21/05/1984 26/10/2009 GIULIANOVA 10,80 768

DI FILIPPO SEBASTIANO 01/01/1956 09/11/1990 SIANO 31,10 289

A DI FILITTO GIUSEPPE 20/01/1979 30/03/2005 BATTIPAGLIA 21,90 405

DI FRANCO CLEMENTINA 03/07/1957 14/04/1983 CATANIA 20,90 418

A DI GIACOMO EMIDDIO 05/10/1977 13/07/2009 MONTECORVINO ROVELLA 11,50 710

DI GIORGI SIMONE 30/12/1966 23/07/1993 TORINO 34,40 234

DI GREGORIO FULVIO 13/09/1956 08/11/1994 CATANIA 34,40 234

DI IORGI TERESA 26/04/1969 16/04/1994 PIZZO 35,60 211

A DI LASCIO CARMELA 22/04/1984 28/10/2010 BARI 10,00 838

A DI LEVA ROSSELLA 25/10/1978 09/07/2003 NAPOLI 14,80 568

DI LORENZO GIOVANNA 21/10/1960 11/11/1988 MONCALIERI 0,60 1246

A DI MASO CLAUDIO 27/12/1977 12/03/2007 AFRAGOLA 20,70 419

A DI MATTEO MAURIZIO 10/12/1962 02/04/1996 SANTA MARINELLA 31,80 272

A DI NAPOLI ADELINA 27/02/1962 30/07/2001 NAPOLI 19,20 447

A DI NINO SIMONA 30/08/1982 27/03/2008 CORFINIO 8,40 978

A DI NUNZIO FILOMENA 26/04/1971 14/10/1998 SESSANO DEL MOLISE 34,60 232

A DI PAOLANTONIO GIANLUIGI 11/09/1985 19/10/2010 CONTIGLIANO 11,40 719

A DI PASQUALE NICOLA 11/02/1983 14/10/2011 CASANDRINO 8,60 959

A DI PERNA VALENTINA 16/03/1982 28/10/2011 BIELLA 7,40 1094

DI PRIMIO OTELLO GIOVANNI 17/03/1960 04/07/1986 CARMAGNOLA 20,20 430

A DI RAIMONDO DARIO 18/11/1973 22/10/2000 COMO 22,90 393

A DI RUSSO ALESSANDRO 04/07/1984 26/03/2010 PONTECORVO 8,20 1010

A DI SALVO CARMINE 29/10/1977 10/10/2006 CASERTA 7,50 1083

A DI SALVO MAURIZIO 24/02/1977 27/10/2003 NOVARA 18,80 457

A DI SAVERIO DARIA 11/10/1984 23/10/2009 TERAMO 11,20 734

DI VENANZIO LORENZO 15/01/1964 26/10/1990 ASTI 37,10 196

A DINATALE STEFANO VINCENZO 26/12/1981 17/10/2008 CASELLE TORINESE 12,90 633

DIPALO ANTONIO 27/11/1959 03/11/1993 VARALLO 30,90 294

A DOGOTARU ELENA MONICA 13/02/1975 15/09/2002 CIRIE' 12,20 669

A DOMENICI VITTORIA 18/04/1980 23/10/2007 LIVORNO 9,60 881

DONNA GIOVANNI 11/08/1959 25/03/1985 TORINO 43,30 128

A DONNARUMMA CIRO 08/05/1994 14/03/2006 GRAGNANO 12,60 649

A DORDOLO PAOLA 01/09/1968 19/10/2010 GENOVA 7,70 1066

A DRAGO CLAUDIA 15/04/1985 28/07/2010 ALESSANDRIA 10,90 760

A DRAGO STEFANO 19/06/1973 22/10/1998 TORINO 16,95 504

A DRAGONE LUIGI 25/06/1967 10/07/1995 SAVA 35,70 210

ERBETTA MASSIMO 25/07/1960 25/02/1986 BORGOMANERO 56,00 42

ESPOSITO COSIMO DOMENICO 21/01/1963 09/04/1991 ALBA 56,40 36

A ESPOSITO FELICE 31/10/1978 20/10/2003 POMIGLIANO D'ARCO 11,60 699



A COGNOME NOME
DATA 
NASCITA DATA LAUREA RESIDENZA PUNTI

POS. 
GRAD

Ordine alfabetico
GRADUATORIA DEFINITIVA DI ASSISTENZA PRIMARIA VALIDA PER L'ANNO 2017

A ESPOSITO GIUSEPPE 12/04/1965 12/07/1991 AVERSA 21,80 408

A ESPOSITO LUIGI 24/08/1967 30/07/2002 TORINO 18,85 456

A ESPOSITO SANDRA 12/07/1982 18/10/2007 NAPOLI 8,40 978

A EURO GOVANNI 27/04/1957 20/07/2007 PONTELANDOLFO 7,70 1066

A FABBRINI MARIAERRICA 03/05/1984 20/10/2011 NAPOLI 9,00 922

A FABIO ANNA 14/06/1977 28/03/2007 VIETRI DI POTENZA 20,60 420

A FAILLACE GIUSEPPE 26/01/1980 22/03/2007 SENISE 9,60 881

FALAKI SAID 10/02/1961 14/11/1990 CEVA 28,60 326

FALANGA FRANCESCO 21/12/1960 15/10/1986 BOLOGNA 26,60 347

A FALCONE VALERIA 16/03/1982 15/10/2007 TARANTO 13,60 603

A FALLARINO MARA 10/02/1979 16/07/2004 ROMA 8,80 937

A FALLICO SILVIO 10/12/1972 09/07/2009 PIANEZZA 11,60 699

A FALOVO VERA 06/03/1984 25/03/2010 CARAGLIO 11,50 710

FANTATO GIANLUIGI 03/07/1957 13/11/1990 PIETRA MARAZZI 45,50 106

FANTINO AMBRA 18/01/1959 05/07/1985 PINO TORINESE 46,30 102

FANTINO GIOVANNI 18/06/1965 14/11/1990 BRA 4,30 1145

A FANTONI ELENA ANNA ANTONICA 17/03/1982 21/10/2010 RIVOLI 10,30 808

FARACI FABIOLA 01/08/1966 29/06/1992 AVOLA 23,50 382

A FARANNA FEDERICO 24/07/1981 25/10/2006 COGOLETO 15,50 534

FARRIS RIMEDIA 04/08/1954 07/07/1982 ARQUATA SCRIVIA 8,90 933

A FASOLINO SALVATORE 02/08/1965 31/01/1995 MERCOGLIANO 17,30 492

A FATIGA FILIPPO MARIA DOMENICO 03/02/1965 29/09/2008 ROMA 8,10 1033

A FATIGA GIUSEPPE 02/05/1974 16/10/2000 TORINO 18,40 468

A FATTORE ILARIA 28/05/1985 10/10/2011 CASERTA 8,20 1010

A FAVATO ANIELLO 20/06/1961 27/11/1991 ATRIPALDA 19,70 438

A FAZIO PROVVIDENZA 09/02/1965 13/05/1999 NICHELINO 35,90 208

A FELTRI LAURA 12/12/1984 14/10/2010 PAVIA 8,90 933

FENOCCHIO ADRIANA 20/03/1957 11/03/1986 SANTENA 4,20 1147

A FEROCE GIUSEPPE 03/07/1978 30/06/2006 NAPOLI 9,00 922

FERRARI ANTONELLA 14/10/1962 25/02/1993 TORTONA 6,40 1119

A FERRARI ILARIA 29/12/1979 02/02/2006 GENOVA 16,50 512

A FERRARIS ALICE 16/10/1985 18/07/2011 COSTANZANA 7,80 1061

FERRARIS GIUSEPPE 11/10/1955 13/04/1981 VERCELLI 27,50 338

FERRO BIANCA 21/06/1962 27/03/1992 MILANO 0,30 1262

FERRO CESARE 21/03/1957 17/06/1983 BRA 3,40 1160

FESTA CARLO 24/09/1956 26/10/1981 VALLO DELLA LUCANIA 66,10 12

A FESTA FERRUCCIO 20/09/1976 08/10/2007 AVELLINO 7,20 1101

A FIANDRA MICHELE 14/04/1973 26/03/2002 POZZUOLI 29,30 312

FICO LUCIANO 18/04/1963 07/11/1989 RACCONIGI 1,20 1223

FIDILIO MARCO TULLIO 12/03/1960 09/04/1986 VITTORIA 36,00 207

A FIGHETTI MARCO 26/01/1983 29/10/2008 GENOVA 15,70 529
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A FIGLIOLINO GERARDO 06/03/1966 29/03/1999 MONTEFUSCO 33,00 257

A FILIPPELLI ANTONIO 17/11/1960 23/07/1997 BOLOGNA 8,20 1010

A FILPO ROSETTA 02/08/1965 28/07/1994 BELVEDERE MARITTIMO 22,20 401

A FINA ANDREA 07/08/1971 24/07/1996 ROMA 17,20 497

A FINAMORE ELENA 18/03/1984 30/06/2010 PESCARA 10,25 821

A FIORDALISO LUCIA 25/09/1983 22/07/2010 CITTA' SANT'ANGELO 8,20 1010

FIORENTINO DIEGO 08/02/1962 29/10/1986 CATANIA 3,10 1168

FIORILLO FRANCESCO 29/06/1961 05/11/1993 SARONNO 26,90 342

FISCER RENATO 15/09/1962 16/03/1993 GENOVA 33,70 248

A FISCO ANTONELLA 21/09/1969 26/10/1995 VERBANIA 30,60 299

A FISSORE LUCA 08/10/1984 19/07/2011 DRONERO 7,60 1078

A FLOCCARI JONATHAN 09/04/1979 20/07/2004 ORBASSANO 11,50 710

FORNARA FIORELLA 13/07/1963 10/07/1989 BORGOMANERO 0,50 1248

FORNARA GABRIELLA 13/07/1963 10/07/1989 BORGOMANERO 4,90 1135

FORNO NADIA MARIA 03/09/1958 16/07/1984 ASTI 14,30 583

FORTUGNO FORTUNATO 06/08/1957 23/10/1987 IVREA 0,00 1269

A FORTUNA GIOVANNI 24/12/1970 16/07/1996 VERCELLI 42,40 139
A FORTUNATO CESARE 17/03/1981 21/10/2010 FRANCAVILLA IN SINNI 10,30 808

A FOSSARELLO ERIKA 20/08/1980 29/10/2010 MILLESIMO 10,30 808

FOSSATI PAOLO LUIGI 17/08/1952 19/12/1978 NOVI LIGURE 90,30 1

FRANCESE BENEDETTO 07/07/1961 08/07/1988 ASIGLIANO VERCELLESE 2,00 1203

FRANCESE ERMANNO 22/01/1951 21/03/1983 TORINO 0,00 1269

A FRANCESE RAFFAELLA 28/05/1971 18/10/2011 MONCALIERI 7,50 1083

A FRANCINA MATILDE 30/07/1975 19/10/2001 PREMIA 31,10 289

FRANCINI ANTONELLA 08/03/1968 09/11/1994 BORGO SAN DALMAZZO 1,00 1234

FRANCO NELLA 21/03/1966 02/07/1991 MONTALTO DORA 3,00 1171

FRANCOIS VILLARS 15/12/1956 18/10/1993 CHIERI 15,40 539

A FRASCA TONINO 21/11/1961 08/11/1995 MONTERODUNI 39,80 166

A FRASCI UMBERTO 20/08/1954 20/12/1995 PORTOGRUARO 29,25 313

FRATICELLI EMANUELE 09/03/1964 23/07/1990 BRA 3,30 1164

A FRIJIA ANDREA 17/05/1980 21/12/2005 BATTIPAGLIA 17,80 481

FUDA PAOLO 05/12/1967 08/04/1994 IVREA 47,10 96

FUOCO CARMELO 08/04/1953 06/04/1982 BOMPENSIERE 33,20 253

A FURLAN GIORGIA 25/10/1981 24/10/2006 VERCELLI 7,80 1061

GABRIELE MARITZA 23/09/1960 10/07/1989 CHIVASSO 5,50 1129

A GADO CHIARA 27/09/1985 19/07/2010 BORGARO TORINESE 11,00 750

A GAGGERO FRANCESCO 19/09/1982 31/07/2009 GENOVA 11,60 699

GAGGINO CLAUDIO 30/08/1954 24/10/1986 ALESSANDRIA 41,80 144

A GAITO VALENTINA 14/05/1984 14/10/2012 ZUMAGLIA 9,90 852

A GALDIERO MARIANNA 22/09/1966 17/10/2003 CAIVANO 22,90 393

A GALLENCA FEDERICA 13/01/1979 19/07/2004 TORINO 21,90 405
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A GALLO DANIELE 26/06/1979 30/07/2010 MONDOVI' 10,10 831

A GALLO EUGENIO 23/06/1963 21/07/2004 FROSINONE 12,00 678

GALLO FRANCO 13/03/1957 05/03/1984 CASARZA LIGURE 0,00 1269

GALLO LASSERE EMMA 02/09/1961 25/03/1988 VILLANOVA D'ASTI 2,60 1181

GALULLO NAZARENO 19/01/1962 21/10/1988 QUARTUCCIU 31,40 282

GAMBA MARIO 17/07/1957 23/07/1984 MONCALIERI 5,60 1125

GAMBA VALERIA 01/08/1955 03/04/1981 CASSANO VALCUVIA 12,80 636

A GAMBUZZA GIOVANNI 14/02/1955 21/10/1999 VERBANIA 31,80 272

GANDOLFI STEFANO 17/08/1959 06/12/1985 ALESSANDRIA 4,10 1150

GANGEMI PIETRO DOMENICO 12/11/1959 14/07/1988 TORINO 4,10 1150

A GARAVAGNO MARCO 04/07/1985 23/03/2011 CUNEO 8,40 978

GARERI FRANCESCO 09/12/1961 14/10/1992 PELLA 1,50 1216

A GAROFALO AUGUSTO 05/08/1980 24/07/2009 MISTERBIANCO 10,60 783

A GARRAFFO CARLA ISIDORA FRANCESCA 02/04/1980 27/10/2010 FURCI SICULO 7,50 1083

A GARREFFA VINCENZO 16/07/1957 25/09/1989 BOVALINO 12,30 661

A GARRONE FABIO 16/11/1980 17/10/2005 MODICA 9,50 890

A GASTALDI LAURA 06/11/1971 16/07/1997 TORINO 9,20 911

GASTALDI PAOLA ELENA 09/05/1965 07/11/1990 CHIERI 5,20 1131

A GASTALDO CLAUDIA 13/03/1984 20/10/2011 CIRIE' 7,60 1078

A GATTO CHIARA 23/04/1985 20/07/2010 GENOVA 10,30 808

A GAVAZZI BARBARA 13/06/1982 28/10/2010 GENOVA 10,05 837

A GAZZELLI GIADA 09/04/1983 21/10/2009 BORDIGHERA 8,40 978

GAZZIA ANNUNZIATA 30/03/1957 29/10/1986 GENOVA 19,75 437

GENNARI FABRIZIO 21/03/1964 17/07/1989 PINEROLO 0,30 1262

GENOVA DOMENICO 01/10/1957 31/10/1989 VILLADOSSOLA 82,60 2

A GENOVESE CHRISTIAN 18/11/1983 24/10/2008 REGGIO DI CALABRIA 13,00 626

GENOVESI CORRADO 08/03/1963 27/10/1988 VILLANOVA MONDOVI' 2,30 1191

A GENTILE EMANUELA 08/10/1980 09/07/2007 TORINO 10,30 808

GERACI MARIA 06/05/1965 19/03/1992 BRA 3,30 1164

A GERARDI ANDREA 12/02/1974 12/11/1991 LANZO TORINESE 13,50 608

A GERBAUDO PAOLA 29/01/1984 27/10/2009 SAVIGLIANO 10,90 760

A GHELARDI PAOLO 09/11/1961 12/11/1991 ASTI 11,00 750

GHIGLIONE BARBARA 22/03/1957 08/11/1985 ARONA 56,80 35

A GHINAMO LUCIA 26/12/1983 09/07/2010 GIAVENO 8,30 996

A GHIONE SARA 24/04/1984 20/10/2010 BUSCA 8,30 996

GHISIO SIMONA 31/10/1968 09/11/1994 VERCELLI 5,60 1125

GIACOSA GIUSEPPE 12/11/1962 29/10/1990 PIANEZZA 57,60 31

GIAMMATTEI MAURIZIO 19/02/1966 11/11/1994 CASTELLAMMARE DI STABIA 31,30 285

GIANASSO VALERIA 06/06/1965 12/11/1990 VOLPIANO 54,30 48

GIANNINI EDUARDO 10/09/1955 25/07/1989 NAPOLI 42,60 136

A GIANNOTTI UMBERTO 13/03/1956 12/11/1997 LOCRI 38,70 176
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A GIANOGLIO GIULIA ALESSANDRA 07/05/1984 19/07/2010 ASTI 12,00 678

GIANOTTI GIUSEPPE 28/03/1959 11/06/1985 CREMOLINO 7,10 1109

GIANOTTO GIORGIO 11/07/1958 01/03/1984 VILLAFRANCA D'ASTI 7,60 1078

A GIARDINA ENRICO 08/09/1982 10/10/2007 GENOVA 12,70 641

GIARRIZZO CARMELO 16/07/1964 05/04/1990 OMEGNA 26,20 352

GIAY LEVRA LUCA 19/01/1960 11/03/1988 VALGIOIE 0,00 1269

A GIOIA LUCIA 18/10/1986 13/10/2011 SALERNO 8,80 937

A GIORDANO ANTONINO 10/06/1960 16/07/1990 SCILLA 23,20 388

GIORGI DI VISTARINO MARIA PIA 12/02/1956 29/06/1981 CUNEO 9,50 890

GIRONE FIORELLA 26/04/1962 02/11/1988 SAVIGLIANO 0,50 1248

A GISTRI TOMMASO 04/08/1985 21/10/2010 VIAREGGIO 9,80 863

A GIUDICE ILENIA 06/07/1980 24/07/2007 NISCEMI 11,80 689

GIUDICE SEBASTIANO 06/08/1957 26/10/1990 SIRACUSA 11,60 699

A GIUGLIANO MARIANNA 01/01/1982 15/10/2008 TERZIGNO 13,00 626

A GIULIANI STANISLAO 02/11/1972 25/06/2002 SAN GIOVANNI ROTONDO 8,10 1033

A GOFFREDO LIANA 13/03/1980 25/02/2009 MONOPOLI 12,70 641

A GOMBIA SIMONA 18/01/1978 25/10/2004 NAPOLI 14,50 576

GORDON JACOB BENIAMIN 22/04/1964 23/06/1994 PAVIA 1,20 1223

A GORGORETTI VALERIA 16/12/1977 30/07/2004 PIANELLA 10,80 768

A GORIA MONICA 20/01/1986 26/10/2011 SALUZZO 9,00 922

GRAFFINO ORNELLA 01/12/1960 08/07/1992 FOSSANO 52,20 59

A GRAGLIA GIULIA 18/11/1983 21/10/2009 OCCHIEPPO SUPERIORE 13,30 616

A GRAMAGLIA ELENA 29/12/1985 25/10/2011 VINOVO 8,30 996

GRANDE ANTONIO 10/06/1962 13/07/1997 MIRANDOLA 29,00 319

GRANDE CLAUDIO 26/03/1953 04/04/1979 MARINO 61,80 19

GRANDE IMMACOLATA 27/07/1959 25/10/1990 DIPIGNANO 14,00 598

A GRANITO GIUSEPPE 18/04/1964 22/12/1992 CAMPAGNA 40,80 156

A GRAPPIOLO FRANCESCA 02/10/1980 25/07/2007 GENOVA 15,80 524

A GRASSELLINO VERA AGATA 20/05/1958 08/04/1997 TRAPANI 8,10 1033

A GRASSI DONATO 15/02/1967 29/11/2001 CASAL DI PRINCIPE 10,60 783

A GRASSINO SANTORO VALENTINA 27/05/1974 14/03/2005 TORINO 20,50 423

GRAZIANO CARLO 11/11/1956 30/11/1982 ASTI 27,60 336

GRAZIANO FULVIO 24/06/1960 12/03/1987 ISOLA D'ASTI 30,50 302

GRECO GIOVANNA 15/09/1960 27/02/1991 AGROPOLI 7,30 1100

GRECO MARIO 01/03/0964 19/03/1992 PAVIA 35,00 223

A GREGGIO GABRIELE 28/08/1964 08/04/1997 SAMONE 35,30 218

A GREGORI ATTILIO 21/12/1976 29/10/2004 GUIDONIA MONTECELIO 9,70 873

A GRIMALDI GIOVANNI 22/01/1969 28/09/2004 CEVA 9,90 852

GRIMALDI RAFFAELE 04/11/1964 06/11/1993 LARIANO 21,20 414

A GRISERI SARA 08/05/1983 30/07/2008 MAGLIANO ALPI 11,30 727

A GROSSO ILARIA 20/09/1984 23/07/2010 CUNEO 9,80 863



A COGNOME NOME
DATA 
NASCITA DATA LAUREA RESIDENZA PUNTI

POS. 
GRAD

Ordine alfabetico
GRADUATORIA DEFINITIVA DI ASSISTENZA PRIMARIA VALIDA PER L'ANNO 2017

GUALCO ALESSANDRO 10/07/1958 12/04/1994 NOVI LIGURE 10,00 838

GUARNIERI RITA GRAZIELLA 28/11/1957 15/02/1985 STALETTI' 42,10 141

A GUASTELLA ELENA 13/10/1966 26/09/2003 RENDE 18,80 457

GUAZZO MASSIMO 04/07/1957 09/04/1991 TORINO 10,00 838

GUAZZOTTI MASSIMO 16/04/1953 09/11/1979 ALESSANDRIA 44,00 118

A GUCCIARDO BERNARDO 08/10/1954 31/10/1996 PALERMO 11,40 719

A GUERINI ROCCO GABRIELE 27/11/1972 29/07/1998 VARZO 24,40 372

A GUERRA FRANCESCO 30/08/1968 13/10/2009 FRATTAMAGGIORE 8,20 1010

A GUGLIELMINI DAVIDE MARIO 29/01/1982 25/07/2008 CONDOFURI 8,40 978

A GUGLIELMINO IVO 18/05/1972 25/03/1998 GIAVENO 43,90 119

GUIDOBALDI FRANCO 25/12/1954 01/03/1983 TORINO 1,20 1223

HAMDAN NAZMI 12/02/1949 05/07/1982 NOVARA 11,00 750

A IACCARINO STEFANIA 10/11/1984 27/07/2011 SORRENTO 8,40 978

A IACOBELLI SALVATORE 03/10/1974 14/10/2003 NAPOLI 19,40 444

IACOBUCCI ANTONELLO 12/08/1958 12/11/1983 CUNEO 7,00 1111

A IACONO FABRIZIO 24/09/1966 13/07/2001 TORINO 33,20 253

A IANNELLI MARIANO 21/05/1975 12/03/2007 SAN DANIELE DEL FRIULI 8,30 996

A IANNUCCI CARMEN 27/06/1971 14/10/2004 SAVIANO 14,00 598

IBERTI VALTER 17/06/1962 12/01/1990 ALBA 2,40 1186

IGNINI CARMELINA 11/07/1954 26/01/1990 TERMINI IMERESE 58,20 29

ILACQUA MARIA 08/08/1964 24/10/1991 VALDINA 52,40 58

IMARISIO PAOLA 20/02/1956 09/07/1981 ASTI 43,20 129

A IMBIMBO GIOCONDA 01/06/1955 24/03/1999 AVELLINO 20,40 426

A IMERTI PIETRO 27/05/1968 28/03/2000 SUSA 34,10 239

IMPELLIZZERI TINDARO FRANCESCO 13/09/1963 29/10/1993 MILAZZO 35,80 209

INCARDONA GIOVANNA 23/08/1956 20/07/1994 PALERMO 40,10 164

A IORDANOVA ROSSITZA 26/07/1960 27/07/1999 PRIVERNO 14,30 583

IORIO BRUNO 23/09/1965 12/10/1994 NAPOLI 6,00 1122

A IPPOLITO ANTONIO 02/12/1973 21/07/1999 CAPACCIO 25,25 358

ISERNIA PASQUALE 22/12/1957 25/10/1989 NOLA 38,50 179

IURES CARMEN DANIELA 17/12/1963 22/10/1991 BOLZANO 1,00 1234

JACAZIO FRANCK 16/08/1954 27/03/1987 BIELLA 6,80 1115

KASHIPAZHA DAWOD 19/12/1957 27/02/1992 TORINO 18,80 457

KHAJEH VI MOHSEN 23/07/1961 04/11/1993 MASIO 49,75 74

KHALATI ABDUL ZAHRA 02/03/1960 07/12/1989 ALGHERO 16,40 514

KHALIFEH SHOSHTARI MAHMOUD 11/07/1960 27/10/1993 TORINO 45,75 105

KHANSA KHALIL 25/10/1964 03/07/1991 TORINO 34,95 225

A KHARRAT MAYA 10/08/1979 14/10/2010 TORINO 14,60 574

KHEIREDDINE ATEF 07/02/1962 29/10/1987 TORINO 48,75 85

KHORRAMI  CHOKAMI HADI 11/03/1957 26/02/1992 MARATEA 34,05 243

LA CRETA ALESSANDRO 02/05/1960 21/10/1989 DOMODOSSOLA 49,50 75



A COGNOME NOME
DATA 
NASCITA DATA LAUREA RESIDENZA PUNTI

POS. 
GRAD

Ordine alfabetico
GRADUATORIA DEFINITIVA DI ASSISTENZA PRIMARIA VALIDA PER L'ANNO 2017

A LA GAMBA VALENTINA 19/12/1983 24/03/2010 CATANZARO 11,90 682

A LA MALFA LAURA 26/09/1975 27/10/2003 PIAZZA ARMERINA 18,60 463

A LA MURA GIUSEPPE 20/01/1968 29/03/1995 VERBANIA 31,50 278

A LAGIOIA PIETRO 02/10/1978 21/03/2008 TRIGGIANO 12,70 641

A LAMANNA LUCIO 20/06/1968 29/02/1996 SALERNO 23,00 392

LANZA MASSIMO 16/09/1957 01/03/1990 VIGLIANO BIELLESE 49,90 72

A LANZAFAME SALVATORE 25/07/1972 15/04/1998 BIANCAVILLA 32,20 268

A LARRAURI OROZCO LOREA 18/08/1973 05/11/2002 GENOVA 7,90 1045

LASSANDRO MARIA ESTER 11/04/1965 12/07/1994 BARI 36,60 201

A LATELLA GIUSEPPE 23/07/1968 11/11/1994 BAGNARA CALABRA 34,20 238

A LATINO RICCARDO 18/01/1973 06/10/2010 SANT'ANGELO D'ALIFE 8,40 978

A LATTUADA MARINA 12/09/1968 24/06/1996 BIELLA 27,80 334

LAUDANI ELIO 23/07/1957 24/10/1983 BRA 14,80 568

A LAURO ROBERTO 26/06/1964 22/10/2002 DOMODOSSOLA 26,80 344

A LAVEZZOLI ANNALISA 11/10/1971 25/07/1996 CANNETO PAVESE 21,10 415

LEANZA NICOLO' 17/05/1965 04/11/1991 MILANO 28,90 321

LEANZA RITA 03/03/1954 07/04/1989 TORINO 17,80 481

LEO SILVANA 03/08/1964 29/10/1993 TORINO 10,70 777

LEONARDI SEBASTIANO 29/04/1958 26/03/1985 CASTELLO TESINO 5,50 1129

LEONE FLORA MARIA 06/06/1959 02/03/1989 TORINO 14,70 571

A LEONE NICOLETTA 18/07/1983 13/10/2010 TORINO 7,80 1061

LEOTTA LUIGI 30/12/1963 06/11/1990 CUNEO 0,50 1248

A LEOTTA PAOLO NUNZIO LUIGI 21/06/1963 03/11/2000 CODOGNO 28,80 322

A LEPORE DONATO 22/01/1972 19/12/2003 FOGGIA 20,40 426

A LEPRATTO GIORGIO 10/06/1975 04/11/2002 RIVALTA BORMIDA 9,50 890

LESCA MARCO 22/05/1965 06/11/1991 NICHELINO 54,20 49

A LETTIERI MARIANGELA 09/07/1975 15/02/2005 NAPOLI 10,40 801

LEVA CARLO 15/05/1960 28/03/1991 BERGAMASCO 7,50 1083

LIFFREDO CESARE 16/02/1964 17/07/1990 TORINO 3,00 1171

A LIVRIERI FRANCESCO 21/06/1980 14/10/2009 TRANI 8,30 996

A LO FRANO SALVATORE 11/04/1973 22/07/2008 RAGUSA 12,20 669

LO GIUDICE GIOVANNI 24/12/1962 07/04/1988 BORGOSESIA 21,70 410

LO GULLO ROSARIA 05/05/1966 11/07/1994 VOLPIANO 3,40 1160

LOBELLO MARIA CORRADINA 18/09/1959 01/07/1992 PACHINO 35,10 222

A LODIN MICHELA 10/01/1969 30/03/2000 TORINO 30,70 297

A LOGOZZO SANTO 24/05/1978 23/10/2007 GIOIOSA IONICA 12,80 636

A LOMATER ELISA 13/01/1983 19/07/2010 TORINO 8,60 959

A LONGO ROBERTO 02/04/1966 16/10/2002 NAPOLI 26,50 348

LORIGA ALBINO 05/12/1960 05/11/1992 SASSARI 32,90 259

A LOSA IRENE 01/06/1982 29/10/2008 STREVI 11,70 694

LOVATI MANUELA 11/03/1962 15/03/1988 MONDOVI' 1,00 1234
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A LUCA' SILVANA 04/10/1959 13/07/1999 VINOVO 35,50 214

A LUCCETTA MARIA CRISTINA 16/03/1964 02/04/1998 GIOIA TAURO 18,80 457

LUCCHIARI PATRIZIA 25/01/1957 25/03/1985 CUNEO 6,50 1118

A LUCHIANCIUC TAMARA 02/07/1954 16/10/2007 TRIVIGNO 16,00 521

A LUCHINO MASSIMO 22/06/1986 28/10/2011 PEVERAGNO 8,10 1033

A LUCIANI MIRENE ANNA 04/02/1980 10/10/2008 CASCINA 9,10 915

A LUGLIO DOMENICO 03/08/1963 10/04/1997 PORTIGLIOLA 26,70 346

A LUISI SILVIA 11/06/1982 11/06/2007 MONTERENZIO 11,80 689

A LUISONI CLAUDIA 10/04/1973 07/04/1999 TORINO 29,00 319

A LUNI MASSIMO 29/09/1969 20/07/2009 ORBASSANO 10,60 783

A LUPARIA MARCO ANGELO 17/09/1975 27/10/2000 GALLIATE 22,00 404

A MACLI RICCARDO 07/08/1979 01/10/2002 ACQUEDOLCI 14,90 567

MACRI DEL GIUDICE MASSIMO 12/05/1963 11/07/1989 VERBANIA 12,10 673

MAESTRO MADDALENA 07/04/1958 07/11/1984 TORINO 6,80 1115

MAGANUCO CLAUDIO SALVATORE 25/09/1956 10/07/1986 GRAMMICHELE 34,10 239

A MAGGIONI PAOLO 08/06/1984 13/10/2009 CASSANO D'ADDA 9,50 890

MAGNANO SEBASTIANO 25/08/1957 04/07/1991 CATANIA 17,80 481

A MAIETTA UMBERTO 26/07/1978 30/07/2003 PAOLISI 11,00 750

A MAINETTI ELISA 01/06/1984 30/09/2009 SESTO CALENDE 9,80 863

MAIRONE LORENZA 02/04/1963 30/10/1989 TORINO 10,00 838

MAIURI MAURO 09/04/1967 30/10/1991 PIACENZA 26,80 344

A MAKRAKI KALLIOPI 14/11/1972 12/11/2003 TORINO 18,60 463

A MALATESTA ALESSANDRO 24/05/1985 19/10/2011 RIVALTA DI TORINO 8,80 937

MALATESTA GOFFREDO 06/09/1955 15/02/1989 CHIETI 29,10 317

A MALLARDO PASQUALE 09/10/1983 13/10/2009 GIUGLIANO IN CAMPANIA 11,20 734
A MANA LIDIA 20/02/1983 10/07/2009 TORINO 9,90 852

MANAGO' ROCCO 22/03/1963 21/12/1988 VARAPODIO 47,20 95

A MANCINELLI MARIO 18/07/1986 19/10/2010 ROMA 10,60 783

A MANCINI LARA 27/11/1978 18/10/2007 DOMODOSSOLA 12,80 636

A MANCUSI TOMMASO 30/11/1962 17/03/1994 MIGLIERINA 37,30 194

MANDICA GIUSEPPE 22/10/1959 24/03/1986 REGGIO DI CALABRIA 49,50 75

MANDRAS ROBERTO 14/05/1965 04/11/1993 BRA 7,90 1045

A MANFUSO ILARIA 13/09/1985 10/03/2011 CASTELLAMMARE DI STABIA 8,60 959

MANGLAVITI MARIA 04/10/1956 15/11/1984 BOVALINO 56,10 39

A MANGONE ALESSIA 29/07/1983 22/03/2010 CIRIE' 11,80 689

A MANNA CRISTINA TERESA 17/04/1966 26/03/2009 GENOVA 11,90 682

A MANZIERI FRANCESCA 18/03/1986 27/10/2011 TORINO 8,80 937

A MARAGO' CONCETTINA 22/07/1976 20/10/2005 SANT'ONOFRIO 19,70 438

A MARANGON ALBERTO MATTEO 02/06/1978 17/03/2008 RONCARO 8,30 996

A MARANGONI MARIA VITTORIA 10/04/1963 12/04/1999 LUGNACCO 41,30 150

MARANO FRANCESCO 22/07/1959 05/11/1987 ALBA 17,10 499
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A MARCHESANO ANTONIO 26/03/1962 02/03/1995 ARONA 48,60 87

MARCHETTI CLELIA  ANGELA 19/03/1959 09/07/1985 BAVENO 1,00 1234

A MARCHIELLO MARIA 16/09/1973 06/11/2000 SOLBIATE OLONA 22,10 402

MARCIELLO ANTONIO 16/11/1967 20/07/1994 PINEROLO 1,20 1223

A MARCOLIN CARLA 31/01/1961 30/03/2000 SETTIMO TORINESE 7,40 1094

MARCOMIN ANNA ROSA 10/05/1962 08/04/1994 VENARIA REALE 9,50 890

A MARENNA ANNAMARIA 18/02/1981 19/12/2006 FAICCHIO 9,10 915

MARESCA AMEDEO 05/11/1949 31/03/1977 COLLEGNO 77,40 5

A MARFELLA FRANCESCA 17/09/1980 12/10/2009 NAPOLI 10,40 801

A MARI CONCETTA 22/05/1979 26/07/2005 SALERNO 18,00 478

MARINI ERNESTO 19/06/1957 25/03/1993 TORINO 0,40 1261

MARINI FRANCESCO 10/11/1959 08/11/1991 TORINO 48,70 86

A MARINO GIULIANA 18/12/1985 22/07/2011 SIRACUSA 10,40 801

A MARINO RAFFAELE 10/01/1963 03/11/2000 CAIVANO 19,80 434

A MARINO STEFANO 21/04/1981 29/03/2007 ROSTA 19,00 450

A MARMORA VALENTINA 13/09/1985 07/07/2011 ALPIGNANO 7,60 1078

A MAROTTA ANTONELLA ESTER 07/09/1983 29/10/2008 TOLLEGNO 10,30 808

A MAROTTA FILIPPA 10/10/1978 22/03/2010 TORINO 9,60 881

A MAROTTI GEMMA 23/09/1972 27/07/2006 ROMA 10,00 838

A MARRARA MARIA TERESA 15/11/1969 17/03/2005 REGGIO  CALABRIA 20,20 430

A MARRARO GIOVANNI 16/10/1966 28/09/1992 LIPARI 24,60 367

A MARRAS SERGIO 08/11/1958 14/07/2005 CAIVANO 21,80 408

A MARROCCO GAETANO 21/02/1979 17/10/2008 ROCCA D'EVANDRO 7,20 1101

A MARSELLA JESSICA 04/10/1979 19/11/2007 TARANTO 15,20 550

A MARSIGLIA GABRIELLA 14/01/1977 28/07/2004 CEFALU' 15,60 532

A MARTINES FRANCESCO 19/04/1984 16/07/2009 TORINO 15,00 560

A MARTINI GIUSEPPE 31/08/1948 27/02/1992 CAMBIASCA 38,80 175

A MARTINI LORENZO 20/02/1982 27/10/2010 ROMA 7,90 1045

MARTINI MARINA 15/01/1961 10/07/1991 ACQUI TERME 14,30 583

A MARTINO GAETANO ANTONIO 14/10/1964 27/10/1999 REGGIO DI CALABRIA 29,90 306

A MARTINOLI GERMANA 20/08/1959 24/03/1994 VILLADOSSOLA 23,50 382

A MARZANO ANNA MARIA 24/07/1960 31/03/1994 LOCRI 43,10 131

A MARZIANI GAETANO 02/06/1968 13/03/1998 NOVARA 35,60 211

A MASI VINCENZO 09/04/1980 22/07/2011 BRINDISI 8,10 1033

A MASSA ROBERTA 18/12/1984 19/10/2009 ALESSANDRIA 11,30 727

MASSAGLIA GIAN MARIO 19/07/1952 27/10/1978 TORINO 39,60 169

A MASSAROTTI MILENA 24/07/1979 28/03/2007 BORGOSESIA 18,40 468

MASSETTA GIANFRANCA 30/10/1953 16/04/1980 ALESSANDRIA 0,00 1269

A MASSURAS STEFANIA 16/09/1985 20/07/2010 TORINO 8,40 978

A MASTRO LUISA 10/10/1963 26/03/2001 PIANO DI SORRENTO 17,60 487

MASTROIACOVO ARDINO 03/08/1956 08/10/1984 TRIVENTO 61,20 20
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A MAURO PIETRO 18/04/1970 26/09/1997 VARAZZE 36,60 201

A MAZZARELLA ANTONELLA 09/08/1983 10/03/2011 SANT'ARPINO 8,80 937

MAZZOLA TERESA 01/02/1962 14/07/1992 TIGLIOLE 19,80 434

A MAZZONE MARIA 14/03/1956 23/06/2003 BENEVENTO 14,95 566

MAZZONI MASSIMO 03/07/1959 05/11/1985 GHIFFA 3,40 1160

A MECCARIELLO PIERFRANCESCO 13/06/1978 13/10/2005 BENEVENTO 11,30 727

A MEHRABI KERMANI FARHAD 25/01/1963 09/11/1995 CIRO' MARINA 44,60 114

A MEINERI IVAN 01/04/1977 19/07/2010 TORINO 8,30 996

MELE DOMENICO GIOVANNI BATTISTA 26/02/1961 14/04/1993 VIGGIANO 49,30 78

MELINA ANTONIO 01/03/1958 07/12/1984 BIELLA 62,30 18

A MELONE PASQUALE 10/06/1964 18/03/2009 TORINO 9,80 863

MENSA FRANCESCO 03/02/1955 04/07/1980 SONDRIO 12,90 633

MERANTE ROBERTO 13/11/1961 11/07/1991 CUNEO 39,70 167

A MERCALLI BARBARA 12/01/1974 23/07/2008 CONFIENZA 16,60 509

A MERENDINO DOMENICO 25/07/1980 25/07/1980 MISILMERI 14,40 579

A MESIANO MARIA ANNA 07/01/1966 04/04/2001 ORBASSANO 33,60 249

A MESSINA MARIA BENEDETTA 27/01/1983 25/10/2011 AUGUSTA 8,80 937

A MESSINA SARA 03/05/1985 21/07/2012 ZAFFERANA ETNEA 8,20 1010

A MEZZENA GREGORIO 06/08/1961 29/03/1996 TORINO 27,20 340

A MIGLIETTA SARA 26/05/1985 09/07/2010 TORINO 10,00 838

A MIGLIO PAOLO 08/10/1972 09/10/2003 NOVARA 22,60 397

A MIGLIORE MANUELA 17/10/1973 13/10/1999 MONCALIERI 15,45 537

A MIGLIOZZI ELEONORA 10/09/1985 25/10/2011 LA LOGGIA 8,30 996

A MILANESE VINCENZO 22/08/1969 17/03/2005 TORTONA 23,90 378

A MILANETTI FRANCESCA 31/01/1980 22/07/2004 ROMA 10,20 822

A MILANI MASSIMO 01/09/1965 17/07/1997 VARESE 42,40 139

A MILI SALVATORE 04/01/1959 24/10/2007 MELITO DI PORTO SALVO 15,80 524

A MILICIA MARIA 23/05/1959 15/04/1993 LOCRI 38,30 183

A MINACAPELLI PIERANGELO 29/06/1964 30/10/1995 MURAZZANO 38,50 179

MINICHINI SEVERINO 01/03/1961 10/04/1991 BAIANO 43,20 129

A MIOTELLO ELENA 20/03/1977 18/10/2002 NOVARA 28,20 328

A MIRTO JOHN MIMMO 07/12/1963 15/12/1998 PIOMBINO 17,80 481

MOCCI LUCA 17/10/1960 29/03/1988 CAGLIARI 2,70 1178

MODAFFERI CATERINA 04/01/1962 21/12/1989 BAVENO 2,20 1196

MODENESE SONIA 29/07/1967 03/11/1993 BIELLA 24,50 370

A MOFFA GUIDO 26/07/1975 24/07/2001 FRATTAMAGGIORE 15,30 546

A MOLLACE RITA 18/01/1978 26/07/2006 BIANCO 13,20 619

MONACO ALFREDO 19/12/1960 25/07/1985 GIAVENO 1,50 1216

MONACO DARIO 21/05/1959 02/07/1984 NICOLOSI 49,40 77

A MONASTEROLO FEDERICA 24/01/1984 16/03/2010 SANT'ALBANO STURA 11,60 699

MONCHIERO LUCA 28/11/1962 06/11/1989 GUARENE 2,00 1203
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MONES DAMIANO 05/03/1962 11/03/1988 GHEMME 2,40 1186

MONTALENTI PIERSANDRA 23/10/1957 08/04/1988 MERGOZZO 0,30 1262

MONTELEONE GIUSEPPE 26/11/1959 18/01/1988 OPPIDO MAMERTINA 54,90 46

A MONTEMAGNO NUCCIO ANDREA 01/05/1983 20/07/2009 NOLE 14,40 579

MONTEU MICHELE 02/08/1955 25/06/1981 TORINO 8,70 946

MONTEVERDE ANNA IRENE 06/11/1960 07/11/1985 CAMERI 4,90 1135

A MONTICONE ROBERTA 29/03/1982 09/07/2008 NICHELINO 11,60 699

MONTORIO GIANCARLO 30/12/1950 25/03/1983 MONASTERO BORMIDA 25,20 359

MORABITO FRANCESCO 09/05/1950 15/02/1977 ALBA 36,20 205

MORABITO NICOLA PIETRO 19/05/1959 31/10/1990 ARDORE 57,50 32

MORANDO PARIS 01/01/1961 16/07/1993 VILLAROMAGNANO 15,60 532

A MOREA CINZIA 19/01/1972 20/10/1998 ARCONATE 10,30 808

A MORELLI ALESSIA 18/10/1979 27/07/2004 ROMA 8,60 959

A MORELLI GIUSEPPE 06/03/1975 25/03/2004 TERMOLI 24,70 364

MORELLINI PAOLA FERNANDA 16/12/1953 14/04/1988 NOVARA 44,80 113

A MORERA RAFFAELE 21/05/1975 29/09/2000 CREVACUORE 34,80 228

A MORETTI SARA 26/08/1985 25/10/2011 ROCCA GRIMALDA 8,50 971

A MORETTO ANTONELLA 05/01/1984 20/07/2009 SAN MAURO TORINESE 9,50 890

MORREALE MARIA 21/10/1952 22/03/1989 TORINO 48,80 83

A MOSCA LAURA 12/02/1984 20/07/2009 TORINO 13,40 612

MOSCATELLI LAURA 22/04/1964 13/10/1994 BRUSNENGO 29,95 305

A MOSCHINI TOMMASO 23/08/1955 12/07/2004 MACERATA 18,50 466

A MOSCINO ELISABETTA 15/10/1983 28/10/2010 SAVONA 8,70 946

MOSCOTTO MIRIAM 25/07/1965 24/10/1991 VARALLO 3,10 1168

MOSSO FELICITA 01/10/1954 13/11/1981 LANZO TORINESE 18,10 476

MOUSAVINASAB SEYED HOSSEIN 26/12/1957 29/10/1994 GENZANO DI ROMA 7,90 1045

A MUCCIOLI NICOLETTA 06/12/1980 18/03/2008 ASTI 17,10 499

MUDU LUIGI 04/01/1963 07/04/1993 CORSICO 17,50 489

MUGIONE GIOVANNA 03/10/1960 27/03/1992 CAIVANO 7,00 1111

A MUSCARELLA CRISTINA 03/07/1982 16/10/2008 RIGNANO GARGANICO 14,30 583

MUSCI ROBERTO 27/03/1956 25/03/1985 MILANO 0,50 1248

MUSICO' ALBERTO 20/11/1962 08/03/1988 BIELLA 29,70 309

MUSOLINO ANTONIA 18/06/1962 31/01/1989 BOVALINO 52,20 59

MUSTACA VINCENZO 06/04/1959 11/04/1988 CASIGNANA 58,85 24

MUSTAZZA BALDASSARE 14/08/1961 10/11/1988 SAN VITO LO CAPO 24,40 372

NACLERIO GIORGIO MARIA 15/05/1956 16/04/1982 TAGGIA 8,10 1033

A NAPOLEONE FRANCESCO 17/06/1972 26/03/2001 NAPOLI 11,45 718

A NAPOLETANO GIORGIO 16/05/1961 08/07/1994 TRENTO 38,10 184

A NAPOLI RAFFAELE 12/01/1971 20/03/2003 POLISTENA 15,40 539

A NAPOLI VALENTINA 04/08/1982 15/10/2009 SANT'ANASTASIA 9,10 915

A NAPOLITANO ASSUNTA 15/08/1978 16/10/2009 MARIGLIANELLA 10,50 794
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NAPPO MICHELE 27/05/1960 29/01/1992 SAN GIUSEPPE VESUVIANO 45,40 108

A NARDELLI MARCO 17/01/1983 28/10/2009 ROMA 8,40 978

A NARDIELLO GERARDO WALTER 30/04/1985 28/07/2011 POTENZA 7,90 1045

A NASCIA STEFANO 23/08/1968 08/07/1999 REGGIO NELL'EMILIA 27,90 331

NATELLA ELSA 28/03/1959 12/07/1988 RIVOLI 1,70 1211

NEBIOLO PAOLA 04/01/1959 07/11/1985 ASTI 67,90 9

NESCIS TIZIANA 09/12/1966 17/07/1992 CASALE MONFERRATO 1,00 1234

A NICCOLAI TESSA 15/07/1982 24/10/2007 SCANDICCI 12,50 653

NICI DANIELA ANGELA 18/11/1967 27/10/1992 SANT'AGATA LI BATTIATI 4,60 1141

A NICOLETTI ILARIA 03/02/1960 11/07/1988 MONDOVI' 15,95 523

A NICOLETTI MENA 01/06/1980 30/10/2007 FRANCAVILLA MARITTIMA 14,70 571

A NICOLOSI LIANA 28/10/1982 24/03/2010 CALTAGIRONE 8,20 1010

NIFOSI' GIANFILIPPO 09/11/1959 07/11/1984 COMISO 25,35 357

A NIGRO SALVATORE 09/02/1959 12/11/1991 SAN GIOVANNI DI GERACE 44,60 114

NIKFAM ALI REZA 28/04/1959 03/11/1992 MONCALIERI 37,50 190

A NILO SANDRA 08/02/1980 19/07/2005 ROMA 11,00 750

A NIRCHIO ELENA 05/07/1973 14/10/2003 SAN NICOLA LA STRADA 15,20 550

A NISIO FRANCESCO 03/09/2009 22/07/1999 PERUGIA 32,00 270

NISTOR GABRIELA 24/02/1975 10/10/2000 ALESSANDRIA 1,60 1213

A NITTOLO FELICIANO 06/08/1975 29/06/2006 CAPRIGLIA IRPINA 11,60 699

A NIUTTA FRANCESCO 08/01/1979 28/09/2004 CAULONIA 13,50 608

A NIZZIA ANDREA 29/03/1983 16/07/2010 OGLIANICO 10,50 794

NOCCHIERO ALDO 12/02/1962 08/04/1987 CHIVASSO 3,70 1158

NOCE MIRELLA 29/01/1956 17/07/1989 BOVA MARINA 63,50 16

A NOGARA CALOGERO 17/07/1975 25/10/2005 ALIMINUSA 13,60 603

NOSENZO GIANCARLO 25/03/1961 12/03/1987 VINOVO 20,50 423

NUCERA MARCO 27/08/1963 16/07/1991 REGGIO CALABRIA 50,30 70

A NUSCO DANIELA 05/04/1971 29/03/2000 SAN NICOLA LA STRADA 28,80 322

A OBAZE ANTHONY AZUBUIKE 15/04/1960 26/06/1995 NOVARA 41,80 144

A OBERTA PAGET MARIA GRAZIA 24/03/1966 31/10/1995 TORINO 34,10 239

A OCCHINO ENRICO 03/04/1971 26/10/1999 POZZUOLI 15,50 534

OCCHIOLINI LUCIUS 22/04/1966 23/07/1993 BORGO SAN DALMAZZO 42,50 138

ODERDA SILVANA 02/08/1960 16/07/1992 TORINO 16,90 505

A OLIVA ANGELA 15/09/1980 16/10/2006 CESA 10,80 768

A OLIVERIO ANTONIETTA 08/08/1958 20/07/1995 TORINO 37,70 187

A OLIVERO SARA 16/04/1982 17/10/2007 BRA 14,60 574

A OPPEDISANO MARIANA 13/09/1984 12/10/2010 SALASSA 9,90 852

ORIOLO GIUSEPPE 25/12/1959 18/01/1988 CATANZARO 58,30 28

A ORIZZONTE EFREM 01/08/1982 07/07/2008 VINOVO 14,00 598

A ORLANDI DAVIDE 23/01/1982 31/07/2009 GENOVA 11,40 719

PACE MICHELE 09/03/1957 06/11/1982 CALTABELLOTTA 15,10 555
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PAGETTO ANDREA 17/12/1956 05/11/1982 NOVI LIGURE 29,80 308

PAGLIARO RAFFAELE 07/02/1960 27/07/1993 ARIANO IRPINO 44,10 117

A PAGLIERO MARKUS 15/12/1980 21/07/2009 AVIGLIANA 9,40 900

PALESE NADIA 15/11/1957 26/10/1994 TORINO 41,30 150

A PALLAVICINO FRANCESCA 29/03/1985 09/07/2009 ALBA 11,70 694

A PALMA CHIARA MARIA 06/08/1981 23/10/2007 TREPUZZI 15,40 539

A PALMIERI GIOVANNI 08/02/1966 27/12/1999 FOSSANO 36,50 203

A PALMIERO MARTA 04/11/1979 14/07/2004 TORINO 14,40 579

A PALMIERO MAURO 17/10/1978 19/03/2004 MACERATA CAMPANIA 11,50 710

PALMULLI PATRIZIA 22/07/1962 21/03/1991 STRESA 2,50 1183

PALTANI MAURIZIO 20/03/1960 22/07/1993 VERBANIA 20,60 420

A PALUMBO DONATELLA 12/02/1981 25/07/2005 FOGGIA 19,20 447

PALUMBO GABRIELLA 18/08/1966 15/07/1993 ACQUI TERME 2,30 1191

PANERO PAOLO 14/11/1954 08/07/1982 TORINO 43,70 122

PANERO SILVIO 02/02/1954 06/11/1989 PRALORMO 49,15 82

PANSECCO PISTARINO VALERIO 24/01/1963 25/02/1993 CASTELNUOVO BORMIDA 25,20 359

PANZONE MICHELE 12/03/1958 16/11/1984 TORINO 37,70 187

A PAPA ANNA MARIA 24/04/1967 23/03/2000 CASERTA 10,30 808

A PAPPALARDO FABIO 14/01/1982 29/10/2008 BIANCAVILLA 9,00 922

A PAPPALARDO ROSARIA 09/02/1965 26/10/2001 VARAPODIO 22,70 396

A PAPURELLO MARTINA 23/10/1986 20/07/2011 CERESOLE ALBA 8,20 1010

A PARDI LISA 18/11/1983 28/07/2011 CASSINO 8,20 1010

A PARENTE ENRICO 11/02/1981 18/10/2005 CAPUA 11,10 741

A PARENTE RAFFAELE 23/04/1976 29/11/2001 RACCONIGI 18,30 471

A PARISI MARIA 13/10/1963 05/11/1992 GENOVA 7,70 1066

A PARISI MARINA SILVIA 25/02/1983 22/10/2007 TRECASTAGNI 9,00 922

A PARRA AZCONA BEATRIZ 03/02/1978 16/01/2003 TORINO 7,60 1078

PASCHE' PIERO 03/11/1954 13/07/1979 ASIGLIANO VERCELLESE 41,10 152

PASQUINI MARCO 29/01/1958 12/03/1987 REGGELLO 2,20 1196

PATANE' SALVATORE 15/10/1957 29/11/1982 CUNEO 7,40 1094

A PATANO FRANCESCO 20/05/1984 20/10/2010 BARI 8,30 996

A PATELLA LILIANA 30/01/1965 20/07/1995 ALTILIA 43,00 133

A PATERNO' SARA 03/02/1983 18/10/2007 MISTERBIANCO 9,60 881

A PAVANELLO PIERPAOLO 05/07/1974 28/10/1999 PARMA 31,60 276

A PAVESI ELENA 25/02/1986 29/07/2011 VERBANIA 10,10 831

PAVONE LEONE 08/06/1963 27/09/1988 GATTINARA 40,35 161

PECUNIA FEDERICA 28/12/1957 26/10/1993 LA SPEZIA 2,40 1186

A PEDONE DIEGO 24/08/1984 10/03/2011 ALVIGNANO 7,70 1066

PEDRINI AMOS 25/03/1953 15/10/1988 BORGOLAVEZZARO 1,20 1223

PEDRINI ENRICO 15/10/1955 01/04/1982 REVELLO 23,80 379

A PEIROLO BETTY 11/07/1980 22/03/2010 BUSSOLENO 12,30 661
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A PELLIGRA ELISA MONICA 21/09/1982 27/10/2010 PIAZZA ARMERINA 10,50 794

A PENDEZZINI ANDREA 30/04/1980 26/10/2005 BERGAMO 22,60 397

PERAGINE PATRIZIA 05/01/1957 28/06/1985 TORINO 6,90 1114

A PERAZZI SILVIA 02/11/1978 25/03/2009 COSSOGNO 7,70 1066

A PERETTI MARCO 11/03/1971 18/07/2007 TORINO 9,10 915

A PERISANO MARIO 15/08/1978 23/07/2003 ROMA 10,00 838

PERLETTO FAUSTO 15/07/1960 20/03/1990 ALBA 7,40 1094

PEROTTO CHIARA 30/11/1963 20/03/1990 TORINO 50,40 69

PERRELLA SILVIO MASSIMO 03/12/1963 06/11/1991 BOJANO 56,10 39

A PERRI MARIA 26/04/1987 27/11/2011 CHIVASSO 8,70 946

A PERROTTA ANTONIO 26/01/1979 18/10/2010 SUCCIVO 9,75 872

A PERROTTA TULLIO 24/10/1956 31/10/1991 BONEFRO 49,80 73

PERSICHILLI CIRIACO 21/03/1961 14/07/1993 SUSA 31,40 282

A PETRACCHINI STEFANO 03/08/1981 18/07/2008 TORINO 12,30 661

A PETROV PLAMEN YORDANOV 30/06/1970 21/11/1996 TORINO 19,40 444

A PIACENTE ALESSANDRO 10/04/1982 15/10/2008 L'AQUILA 8,20 1010

A PIACENTINO CHIARA 01/04/1980 29/03/2007 TORINO 17,90 480

A PIANA PAOLA 18/11/1981 26/07/2007 MORTARA 8,50 971

PIAZZA GERMANA 02/05/1958 30/10/1987 DOMODOSSOLA 0,25 1268

A PICCIRILLO RAFFAELE 08/06/1964 12/11/1998 NAPOLI 10,85 767

A PIETROSIMONE NICOLETTA 05/12/1983 23/10/2009 TERMOLI 8,20 1010

A PILIERO GIULIA 15/10/1963 01/04/1996 TORINO 16,80 506

PINO CARMELA ASSUNTA 18/05/1960 06/04/1989 CUNEO 3,80 1156

PINOTTI MAURIZIO 24/08/1956 25/11/1981 DOMODOSSOLA 14,20 591

A PINZI DAVIDE 12/09/1979 17/10/2005 TORINO 13,30 616

A PIROZZI ANTONIO 10/07/1979 26/05/2006 SAN FELICE A CANCELLO 8,50 971

PISANI MIRIAM 10/11/1952 16/04/1980 LUSERNA SAN GIOVANNI 60,60 22

PISCHETOLA ROSALBA 19/01/1954 19/12/1980 ALBANO LAZIALE 61,00 21

PISCITELLI PASQUALE 03/08/1960 08/11/1989 NOVARA 58,80 25

PISCITELLI VINCENZO 15/01/1963 27/10/1993 FOSSANO 25,05 362

A PISCOPO ANIELLO 14/05/1967 26/07/2001 MUGNANO 11,20 734

A PISEDDU MARCO 23/09/1967 11/07/2002 ROSTA 15,00 560

A PISELLI ATTILIO 09/03/1983 16/03/2010 BRA 11,60 699

PISOIU CRISTIANA IRINA 20/09/1969 17/12/1996 LEINI' 5,60 1125

PISTONE GIOVANNI 31/01/1968 28/10/1992 TRECATE 24,55 369

A PITOCCHI EUGENIA 21/07/1981 15/10/2009 CALVI RISORTA 7,90 1045

PIZZI DOMENICO SILVIO 08/08/1960 29/10/1987 FERRUZZANO 29,60 310

A PIZZOLI CARLA 07/10/1959 10/12/1992 ROMA 9,80 863

POCHWAT BEATA MARIA 29/10/1962 30/09/1987 BUCCHERI 3,80 1156

A POGNANT GROS MARZIA 04/09/1984 16/03/2010 VILLAR DORA 8,30 996

POLI CLAUDIO 12/07/1954 09/04/1990 GENOVA 37,50 190
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POLICHETTI RAFFAELE 08/10/1964 08/04/1994 SAN PIETRO VAL LEMINA 24,70 364

POLILLO CAROLINA 06/04/1964 22/03/1990 AOSTA 2,20 1196

POLIMENI DOMENICO 23/08/1956 28/09/1983 TORINO 8,70 946

POLIMENI SALVATORE SERGIO CANDELORO 31/05/1956 18/09/1984 REGGIO CALABRIA 45,40 108

A POLLASTRO CHIARA LORENA 08/08/1981 15/10/2007 VENARIA REALE 14,30 583

A POLLIO ANTONIO 06/08/1964 16/07/1991 REGGIO CALABRIA 35,00 223

A POLVERARI RAMONA SARA 04/02/1984 19/10/2010 CASELLE TORINESE 10,70 777

POMA VINCENZA 21/04/1957 05/11/1993 PACECO 47,40 94

POMPEI RAFFAELLA 30/08/1961 19/09/1986 ALESSANDRIA 1,00 1234

PONCHIO LUISA 05/07/1961 16/10/1987 PAVIA 11,90 682

A PONSO VALERIA 26/02/1973 16/07/1999 LA MORRA 8,80 937

A PONTE ELISABETTA 22/03/1967 10/07/1997 MONCALIERI 9,50 890

PONTI VITTORIO 30/07/1950 16/12/1975 TORINO 26,90 342

PONTIROLI FRANCO 20/08/1964 22/03/1991 NEBBIUNO 38,40 182

PORTALE SALVATORE 01/06/1964 27/03/1991 BIANCAVILLA 40,40 159

A POSTIGLIONI MARIANNA 23/10/1973 17/12/2007 GENOVA 8,80 937

PRANDI PAOLA 06/08/1960 18/10/1985 GUARENE 2,10 1201

A PRIAMO IRENE 22/10/1979 17/07/2009 SOVERATO 10,10 831

A PRIOTTI EMANUELA 27/04/1984 24/03/2010 CRESCENTINO 12,10 673

A PUCCI LUIGI 09/08/1958 16/07/1986 SIENA 62,70 17

A PUGLIANO GIANCARLO 14/08/1969 27/09/2005 PISA 10,00 838

A PUGLIESE ROQUE 05/01/1962 28/10/1987 PALMI 51,40 63

A PUGLISI CONCETTA LAURA 25/05/1976 15/10/2003 ZAFFERANA ETNEA 8,70 946

A PULSELLI GIULIA 26/01/1980 25/10/2007 NOVARA 11,90 682

A QUAGLIOZZI GABRIELLA 14/11/1974 28/10/2005 ROMA 16,00 521

A QUARANTA ANDREA 28/10/1983 25/10/2011 ROSETO DEGLI ABRUZZI 9,40 900

A QUARANTA LORENZA 21/06/1980 24/10/2005 GENOVA 14,50 576

A RABBITA PATRIZIA 14/03/1980 28/07/2008 NOVARA 15,00 560

A RAGUNI' GIORGIO 02/10/1981 26/07/2007 RIPOSTO 10,20 822

RAIMONDI MATTEO 11/05/1963 17/07/1992 PRIZZI 34,60 232

RAITERI MONICA 29/04/1959 04/11/1986 MIRABELLO MONFERRATO 28,80 322

A RASCENTE MARCO 28/04/1970 30/09/1997 ATRI 16,70 507

A RASO SALVATORE 23/09/1960 09/11/1987 PALERMO 41,80 144

RASPO BARAZZOTTO ALESSANDRA 01/11/1958 01/03/1984 MONCALIERI 12,60 649

A RAZZANO VINCENZO GIUSEPPE 19/03/1968 29/03/2001 CERVINO 9,00 922

A REA VINCENZO 10/08/1975 29/07/2009 MARIGLIANO 12,50 653

A REALE GIOVANNA 17/06/1966 09/11/1999 VOGHERA 22,30 399

REALI FABRIZIO 19/04/1964 13/10/1992 VERBANIA 16,25 519

A REGGIANI SARA 03/05/1972 16/07/1998 ALBANO LAZIALE 10,80 768

A REGGIO LUIGI 04/11/1964 30/07/1997 CASTINO 7,20 1101

REITANO ANTONINO 16/06/1959 06/07/1987 ACIREALE 23,40 385
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A REPETTO ELISABETTA 22/12/1977 27/03/2003 BUSALLA 11,30 727

A RESMINI CHIARA 19/08/1986 07/07/2011 FOSSANO 8,40 978

A RESTA ISABEL 23/11/1982 18/07/2008 ELVA 16,60 509

A RICCI PAOLA 02/11/1982 30/10/2009 CAPURSO 9,40 900

RICCIARDELLI STEFANO 20/10/1959 26/07/1986 MAZZE' 1,10 1233

RIDOLFI LUIGI 12/07/1962 11/11/1991 VILLARBASSE 16,30 517

RIGARDO SERGIO RENATO 08/08/1960 27/10/1987 ACQUI TERME 7,50 1083

RINALDI FRANCA 12/05/1958 31/03/1989 DOGLIANI 5,20 1131

A RINALDI STEFANIA 21/07/1983 01/01/0001 NAPOLI 10,50 794

A RISINI ELENA 20/05/1982 11/03/2011 TORINO 7,90 1045

RISSO GIANCARLO 07/06/1955 22/02/1985 TEOLO 0,55 1247

A RISSO SEBASTIANO 22/06/1984 21/10/2010 COSTIGLIOLE D'ASTI 10,00 838

RIVA RODOLFO 06/04/1960 10/11/1994 AOSTA 1,20 1223

RIVADOSSI FABRIZIO 02/09/1963 02/04/1990 MANERBA DEL GARDA 7,20 1101

A RIZZO MASSIMO 29/04/1979 30/03/2007 POGLIANO MILANESE 11,90 682

A RIZZOLA CECILIA THEA 25/11/1984 24/03/2010 TORINO 10,20 822

RIZZUTI AURELIO 25/11/1961 17/07/1989 RENDE 30,90 294

A ROCCA FIORENZA 17/05/1984 19/10/2009 VICOFORTE 10,90 760

A ROGGERO NICOLO' 12/10/1978 20/10/2004 ASTI 24,60 367

A ROLFO ANDREA 10/11/1984 21/07/2011 PINEROLO 9,60 881

A ROMAGNA GIORGIO 26/01/1977 29/10/2004 ROSOLINI 10,60 783

ROMANIELLO ANNUNZIATA 31/07/1961 15/12/1989 DOMODOSSOLA 36,90 199

A ROMANO ANTONIETTA 18/04/1978 25/03/2003 NAPOLI 11,80 689

ROMANO DOMENICO 02/05/1957 24/02/1989 SAN ROBERTO 21,30 412

ROMANO DOMENICO 24/07/1961 03/11/1992 BOLOGNA 37,65 189

ROMITO FLAVIO 13/02/1957 14/04/1989 SESSA AURUNCA 18,20 474

A RONCALLO FEDERICA 28/12/1986 22/07/2011 GENOVA 9,50 890

RONCO MARCO 01/08/1948 20/12/1974 GRAVELLONA TOCE 1,50 1216

ROSAS JOSE ENRIQUE 21/05/1959 21/07/1993 RIVOLI 48,20 90

ROSMINO ELISABETTA 14/04/1950 22/05/1984 GENOVA 37,10 196

ROSSETTI SIMONA 11/11/1958 05/11/1990 TERNENGO 45,20 110

ROSSI SILVANO 22/12/1958 04/10/1994 VIGNOLO 49,20 79

A ROSSO FRANCESCO 16/05/1958 14/07/1992 ASTI 38,50 179

A ROSSO MICHELA 15/08/1983 15/10/2008 TORINO 12,40 659

ROTUNDI FRANCO 16/07/1958 12/04/1984 ALESSANDRIA 5,00 1134

A ROVILLO STELLA MARIA GIOVANNA 11/07/1969 18/10/2005 NOVARA 21,90 405

RUBBA WALTER 03/01/1955 16/03/1994 SPIGNO MONFERRATO 0,50 1248

A RUBINO ENRICO 03/04/1981 27/07/2007 GRAGLIA 18,30 471

RUBIOLO ANGELO 09/11/1962 11/07/1991 TORINO 2,00 1203

A RUGGIERO FELICE 04/03/1980 23/10/2009 SCALEA 12,70 641

A RUNZA FABIO 10/06/1979 24/10/2008 GELA 8,10 1033
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RUSCA ROBERTO 18/07/1958 06/11/1985 CASSANO SPINOLA 10,90 760

RUSCHENA MAURIZIO 09/11/1953 06/11/1978 CASTELL'ALFERO 39,60 169

RUSCIO MARIA TERESA 29/02/1960 09/04/1989 VIGNOLO 2,90 1175

A RUSSO ETTORE 18/08/1963 10/04/1995 CITTANOVA 12,40 659

RUSSO FRANCESCA 06/03/1964 27/10/1993 MEINA 0,50 1248

A RUSSO PAOLA 01/01/1970 24/03/1997 MONTOGGIO 25,80 354

A RUSSO RAFFAELE 18/10/1975 27/03/2001 BELLONA 21,00 416

A RUSSO ROBERTA 20/05/1979 17/10/2008 TORRECUSO 9,80 863

A RUSTICHELLI RICCARDO 26/09/1978 07/07/2006 TORINO 20,10 432

RUTA PIERINA 07/05/1955 29/10/1990 CUNEO 28,20 328

A SABATO ANNALISA 11/04/1980 14/07/2005 BELLA 15,40 539

SABIA FRANCESCO 13/11/1963 25/07/1990 CASALETTO SPARTANO 51,10 64

A SACCONE DAVIDE 14/04/1985 28/03/2011 NOVI LIGURE 10,70 777

A SACCONE GIUSEPPE 17/07/1970 14/10/1997 MESSINA 31,80 272

A SACCONE ROSANNA 25/04/1974 28/07/2004 POMIGLIANO D'ARCO 20,10 432

A SAITA GIACOMO MARIA 09/09/1975 29/10/2002 CATANIA 14,10 596

SALA UGO MARIAPAOLA 05/09/1953 16/03/1979 CANDELO 64,70 13

SALERNO GIANPIETRO 24/09/1961 15/10/1993 NOVARA 30,00 304

A SALES PAUL 22/08/1980 27/06/2008 ARIZZANO 20,40 426

SALIMBENI GIORGIO 01/04/1962 21/12/1988 VERCELLI 35,30 218

SALVATICO MAURIZIO 27/08/1964 28/03/1990 MONDOVI' 2,70 1178

SALVATORE CARMEN 11/10/1968 27/07/1993 BOLOGNA 22,10 402

SAMPOGNA NICOLA 16/04/1956 26/02/1987 PERUGIA 57,50 32

A SANAPO LUCIA 23/07/1966 26/02/2002 PERUGIA 23,95 377

SANTAGOSTINO ALBERTO 25/08/1961 18/07/1986 GROPELLO CAIROLI 4,70 1140

SANTALUCIA SEBASTIANO 21/12/1962 04/11/1992 PALERMO 48,60 87

A SANTILLI GIOVANNI 28/07/1979 28/03/2008 PRATOLA PELIGNA 12,50 653

A SANTONASTASO DANIELA 08/03/1978 26/07/2011 TEANO 7,50 1083

SANTORO ANTONIO 28/01/1955 28/10/1980 BATTIPAGLIA 53,00 53

A SANTORO MARIANGELA 23/01/1966 02/11/1992 TORINO 12,30 661

SAPIO CECILIA 17/08/1966 25/07/1990 NICHELINO 11,50 710

A SAPONARA ANNARITA 22/07/1984 29/09/2008 POTENZA 10,60 783

SAPONARA MARIELLA 26/07/1963 23/03/1990 CEVA 68,90 8

A SAPORITI SARA 04/06/1979 14/12/2005 GALLIATE 16,40 514

A SARDI DAVIDE 17/02/1984 13/07/2011 ASTI 8,60 959

SARNATARO VINCENZO 07/03/1966 15/04/1993 FLORIDIA 21,40 411

A SARUBBI ISABELLA 24/05/1960 04/11/1992 TORINO 42,80 134

A SAVERINO FABIO 09/05/1972 27/10/2005 PISA 13,80 602

A SAVIANO RAFFAELE 22/12/1973 20/10/2005 ACQUI TERME 23,10 389

A SAVINI ANTONELLA 01/08/1976 14/03/2002 CITTA' SANT'ANGELO 10,00 838

SBERSE CARMELA 28/11/1955 05/04/1982 TORINO 27,10 341
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SCAGNI PAOLA 04/07/1967 02/11/1992 OULX 3,00 1171

A SCANO SILVIA 12/05/1985 20/10/2010 NOVARA 10,80 768

A SCARAVILLI CALOGERO 30/10/1955 17/04/1998 IVREA 37,10 196

A SCARMOZZINO ROCCO 11/10/1987 25/07/2011 MILANO 9,60 881

A SCHENA NICOLINO 12/04/1962 25/10/2000 SERRAVALLE SESIA 35,50 214

A SCHIAVONE EDGARDO 09/04/1964 05/11/1990 DIANO D'ALBA 11,00 750

SCIALDONE VINCENZO 18/01/1954 27/07/1983 TORINO 3,90 1154

SCIANDRA PIERCARLO 18/02/1962 09/07/1987 MONDOVI' 3,00 1171

SCIARRETTA ANTONELLA 02/06/1961 31/03/1987 TORINO 3,95 1153

SCIONTI MARIA TERESA 10/05/1966 03/04/1992 DOMODOSSOLA 32,80 261

SCORNAVACCHE VITTORIO 19/07/1958 09/07/1987 TORINO 0,00 1269

A SCOTTA ANNAMARIA CARLA ELISABETTA 20/04/1983 20/03/2009 TORINO 7,50 1083

A SCRINE LUCA 27/12/1977 28/03/2003 SPOLTORE 12,50 653

SCROFANI ROSARIO 13/06/1958 07/11/1984 PALAZZOLO ACREIDE 24,50 370

A SEBASTIANI FRANCESCA 17/04/1985 31/03/2011 ROMA 8,20 1010

A SECCIA LUIGI GIUSEPPE 07/10/1982 27/03/2008 BARLETTA 14,30 583

SEDRAN LUIGINO 22/01/1956 09/11/1992 MONCALIERI 73,20 7

A SELLITTO BIANCA 20/11/1984 20/10/2011 VARESE 7,70 1066

SEMINO GIULIANO 17/07/1955 14/01/1982 NOVI LIGURE 48,30 89

A SERRATI ANDREA 24/09/1981 28/03/2008 GENOVA 17,10 499

A SESSA SILVIA 23/03/1983 14/07/2009 TORINO 12,10 673

SETTANNI PATRIZIA 01/12/1955 05/07/1985 ACI CASTELLO 42,70 135

SETTE SERGIO 15/09/1961 06/11/1992 BRA 1,40 1221

SFORZA FILOMENA 26/06/1962 08/11/1990 OLEGGIO 2,30 1191

SGAMBETTERRA SERGIO 30/07/1953 21/12/1978 TORINO 31,50 278

A SIBILIA MICHELA 21/05/1985 22/03/2011 LUGNANO IN TEVERINA 9,00 922

A SIGAUDO ELISA 04/07/1986 28/10/2011 CUNEO 8,40 978

SILIPO FORTUNATA ANTONIA 15/04/1958 16/07/1987 MESSINA 44,60 114

SILVESTRI ANTONIO 15/02/1948 26/11/1973 ISOLA D'ASTI 2,10 1201

SILVESTRI MAURO 05/06/1961 30/10/1987 PIACENZA 51,50 62

A SILVESTRO STEFANIA 19/05/1974 02/11/1999 ERCOLANO 10,80 768

A SIMONETTI ANGELO 22/09/1975 30/06/2011 RIVOLI 9,20 911

SIMONETTI COSTANTINO 04/02/1964 21/12/1989 TORINO 56,20 38

A SINISI DARIO 28/07/1964 26/10/1995 TORINO 24,00 375

A SISTI ANDREA 26/10/1983 10/09/2008 MONTECATINI-TERME 10,20 822

A SOLDANO PATRIZIO 06/03/1976 27/07/2011 BATTIPAGLIA 8,20 1010

SOLIA GIACOMINA 23/04/1959 18/03/1988 MONASTERO BORMIDA 0,30 1262

A SOMMA LUIGI 27/03/1954 09/05/2003 MERCATO SAN SEVERINO 16,40 514

A SORICELLI MARIA 03/05/1972 11/07/2001 APICE 27,90 331

SPADAFORA LUIGI 19/07/1955 28/03/1994 CUORGNE' 41,60 148

A SPANDRE SABINA 26/06/1970 21/06/2002 SAGLIANO MICCA 27,60 336
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A SPATA PAOLO 16/03/1969 23/07/2003 CAVAGLIA' 29,50 311

A SPATARO SALVATORE ONOFRIO 22/12/1977 29/03/2004 NISCEMI 16,10 520

A SPECIALE CATERINA 13/08/1980 22/07/2004 COSENZA 12,50 653

SPERONI CARLO GIUSEPPE 20/03/1955 21/10/1983 AGAZZANO 64,40 14

A SPEZIA CARLO 06/10/1968 20/07/2004 BOLOGNA 19,60 442

SPILINGA PIERO 13/04/1958 26/03/1987 CHIVASSO 1,00 1234

A SPINELLA SERENELLA GAIA 30/11/1980 24/10/2005 REGGIO DI CALABRIA 9,10 915

A STAFFIERI VALTER ANTONIO 04/03/1956 12/11/1991 DOMODOSSOLA 55,70 43

STIPO GIOVANNI 18/03/1954 15/04/1994 BOVALINO 39,05 174

STOBBIONE PAOLO 17/12/1964 03/11/1993 ASTI 12,60 649

STOPPA ALFREDO 25/10/1961 12/07/1994 CREVACUORE 37,40 192

A STRACI EMANUELE 21/09/1982 25/10/2006 MESSINA 11,60 699

A STRIGARI LUIGI 22/03/1960 29/03/1996 TORINO 38,00 185

STROPPIANA MAURO 30/08/1961 05/11/1986 CANELLI 5,10 1133

A STURNIA SARA 20/07/1986 17/10/2011 VERRUA SAVOIA 8,60 959

TACCHINO ROBERTO 03/03/1958 11/06/1985 SERRAVALLE SCRIVIA 39,50 172

A TAGLIERI CAMILLO 10/06/1966 24/04/1991 TORINO 10,20 822

A TANGARI MICHELE 22/05/1977 25/10/2007 TERLIZZI 11,50 710

TARANTOLA PATRIZIA 21/05/1959 05/11/1987 MILANO 1,00 1234

TARDITI MASSIMO 10/04/1958 17/10/1983 ROSSANA 6,10 1121

A TARSIA CARMELA 06/11/1985 24/03/2011 ROSETO CAPO SPULICO 10,00 838

A TEDESCHI ANTONELLO 29/03/1963 10/04/1995 AVEZZANO 31,60 276

TERENZI FEDERICA 12/10/1966 24/03/1994 VILLAMIROGLIO 18,10 476

TERRACCIANO ROSA 21/04/1962 08/04/1991 MARIGLIANO 25,00 363

A TERRANOVA FABIO 08/02/1985 26/10/2009 TORINO 10,90 760

TIBALDI LIVIO 14/11/1965 16/07/1991 POCAPAGLIA 16,60 509

TIBOLDO FRANCESCO 17/04/1950 14/07/1976 ANDORNO MICCA 52,50 55

TINELLI ROCCO 16/05/1962 19/03/1992 ALESSANDRIA 4,60 1141

TIROTTA ANGELITO 30/11/1964 15/11/1989 VARAZZE 2,70 1178

A TIVALOTTI ANTONIO 08/06/1983 01/10/2008 CERVARO 7,70 1066

A TOFANI FRANCESCO 24/04/1975 24/05/2006 LIVORNO 10,40 801

TOGNOLI CHIARA 28/05/1964 03/04/1990 CAIRO MONTENOTTE 31,45 281

A TOLLI ANDREA 27/05/1974 22/10/2004 TORINO 19,50 443

A TOMASELLI ROSANNA 29/07/1970 18/03/2008 TRENTO 10,30 808

TOMASELLO ANNA 02/08/1962 02/04/1987 TORINO 0,50 1248

TOMASSETTI STEFANO 20/04/1952 27/10/1977 RODDI 1,50 1216

TONON ROBERTO GIUSEPPE 14/03/1958 20/09/1985 SAN DONATO MILANESE 38,70 176

A TONZIELLO GIROLAMO 29/01/1963 14/07/2009 VILLA DI BRIANO 7,50 1083

TOPIRCEAN AUREL 05/03/1963 23/10/1996 TORINO 4,10 1150

A TORDI DARIO 13/06/1980 14/12/2005 SANTARCANGELO DI ROMAGNA 14,20 591

A TORELLA VALENTINA 12/03/1982 27/10/2006 MOZZAGROGNA 15,80 524
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A TORELLI RITA 25/09/1964 30/09/1997 SALERNO 29,20 314

A TORRE DANIELA 04/04/1980 19/10/2005 SANT'OLCESE 9,40 900

A TORRETTA TIZIANA 01/06/1981 30/09/2008 ALPIGNANO 13,50 608

TORRISI ANTONIETTA MARIA PAOLA 25/06/1966 01/04/1992 RIPOSTO 46,00 104

TORRISI GIUSEPPE 10/06/1966 26/03/1991 TRECASTAGNI 40,60 157

A TOSCANO SALVATORE 13/09/1979 14/10/2008 ASTI 14,20 591

A TRAFICANTE VALENTINA 08/02/1982 23/07/2009 PESCARA 11,20 734

A TRAMPARULO ALFONSO 04/08/1972 12/10/2007 CASERTA 9,55 889

A TRIMARCHI CHIARA 26/07/1980 23/03/2006 SANTA TERESA DI RIVA 8,40 978

TRIOLO SABRINA 07/03/1967 08/07/1993 TORINO 34,90 226

A TRIONE ANNAMARIA 29/05/1962 12/11/1996 SOMMARIVA DEL BOSCO 35,30 218
TRIPEPI LAURA 10/07/1962 21/12/1989 ASTI 52,80 54

TRIPODI FRANCO 29/07/1959 04/05/1985 SALERNO 8,70 946

A TRIPODI SEBASTIANO 19/10/1961 22/07/2002 PAVIA 25,80 354

TROIANO CLARA 08/02/1967 28/10/1994 SAN MARTINO VALLE CAUDINA 23,10 389

A TROISI RENATO MARCO 08/08/1976 28/10/2002 CATANIA 22,30 399

TROTTA RAFFAELE 13/05/1958 27/07/1989 AVERSA 43,70 122

A TROVATELLO TINDARA MARIA 25/05/1957 14/07/1988 MESSINA 56,10 39

A TROVATO DANIELA 01/06/1985 31/03/2010 SALA CONSILINA 12,00 678

A TUCCI SALVATORE 09/08/1962 17/03/2004 SANT'ANASTASIA 12,15 672

A TUCCITTO SEBASTIANO 15/01/1983 22/10/2007 SIRACUSA 15,40 539

A TURI BARBARA 04/05/1978 29/06/2004 BARI 11,00 750

A USAI RICCARDO 23/10/1985 20/07/2011 RIVOLI 7,90 1045

A USAI SABINA 20/06/1982 31/03/2008 SAVONA 17,00 502

VACCA ANNALISA 10/02/1957 14/04/1983 DOMODOSSOLA 25,10 361

VACCARI RICCARDO 04/09/1964 24/03/1992 CHIAVARI 51,00 65

A VACCARO TOMMASO 07/08/1984 23/10/2009 GENOVA 11,30 727

A VACIRCA LEDA 03/11/1975 27/03/2003 ANCONA 21,00 416

VALENTE DI GIOIA MASSIMO 24/02/1965 11/11/1991 SAONARA 5,80 1124

A VARELLO GIORGIA 16/04/1983 26/10/2010 CUORGNE' 10,00 838

A VARENNI DAVIDE 12/02/1986 20/07/2011 ROCCA D'ARAZZO 8,80 937

VASELLI GIOVANNI 22/08/1957 28/09/1993 MASSA 7,00 1111

VASQUEZ VANEGAS JOHN JAIRO 07/09/1955 08/03/1985 VENARIA REALE 51,00 65

A VASTARELLA RAFFAELE 04/12/1958 22/12/1994 CAIVANO 27,70 335

A VECCHIO GIUSEPPE 24/11/1952 11/05/2000 NAPOLI 35,40 217

A VEGGI MARCO 30/01/1963 10/04/1995 ALESSANDRIA 48,00 92

A VELLUTO ANTONIO 11/08/1979 27/10/2014 BARI 7,70 1066

A VENUTI ALDO 10/01/1964 27/03/1995 RIVOLI 42,00 143

VENZA GIUSEPPE 06/12/1960 22/03/1988 ERICE 32,90 259

A VERDONA LAURA 09/04/1982 30/10/2008 GENOVA 11,70 694

A VERDUCCI VITTORIO 12/09/1963 15/03/2002 MACERATA 27,30 339
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A VERGA GIOVANNI 07/04/1979 29/07/2003 ACIREALE 11,30 727

A VERGANO VALENTINA 02/01/1984 19/10/2009 GIAVENO 12,70 641

VERGONI ADRIANO 07/04/1960 27/03/1991 ASTI 26,40 350

A VERSACI ROSA 21/05/1982 25/03/2009 CHIERI 14,20 591

VERTICE GABRIELLA 20/06/1957 08/03/1985 GRIGNASCO 82,50 3

A VERTUA ANDREA 11/04/1970 28/11/2000 TRIESTE 23,50 382

A VERTULLO CARMELO 27/01/1966 27/02/1995 PIAGGINE 36,50 203

A VESCO DIEGO 27/06/1985 23/03/2011 MERCENASCO 9,70 873

A VICECONTE PASQUALE 09/07/1969 30/06/2010 PRAIA A MARE 10,20 822

A VICEDOMINI LUCIA 10/05/1977 17/01/2007 NAPOLI 14,70 571

A VILLACCIO GIUSEPPE 08/07/1984 10/10/2011 BENEVENTO 7,90 1045

A VILLANO FRANCESCO DONATO 21/01/1971 14/10/2003 ALBANO LAZIALE 13,20 619

A VINCENZETTI MONICA 21/11/1980 15/12/2005 CUPRA MARITTIMA 13,40 612

A VIOLA GIUSEPPE 22/06/1982 27/03/2008 MATERA 7,70 1066

A VIOLANTE PAOLA 29/07/1967 17/03/1993 FOSSACESIA 40,40 159

VIROLETTI MARIA RITA 23/10/1965 12/07/1990 VILLADOSSOLA 38,00 185

VISCA GIUSEPPE 15/12/1957 22/03/1985 MONTA' 1,50 1216

A VITALE ALFREDO 28/01/1976 28/02/2007 CAVA DE' TIRRENI 15,40 539

A VITALE ROBERTO 16/02/1982 20/10/2011 AVERSA 7,90 1045

VITETTA GIOVANNI MARIANO 06/07/1964 19/07/1988 TORINO 4,20 1147

A VITKO SVITLANA 30/12/1969 13/10/2005 FISCIANO 18,90 453

VIVALDO ADALBERTO 22/05/1962 12/07/1988 DOGLIANI 1,70 1211

A VOLPE LORENZO 12/09/1968 11/07/1995 BEINETTE 11,40 719

VOLTOLIN LUCA 17/02/1957 14/03/1984 BRUGHERIO 55,50 44

VROLA MAURIZIO 25/07/1963 31/03/1992 TORINO 6,20 1120

ZACCAGNA MARIA BEATRICE 16/07/1966 22/03/1993 RIVOLI 2,30 1191

ZACCONE GABRIELE 11/12/1961 09/11/1988 RIVALTA BORMIDA 3,20 1166

A ZAINO ELENA SILVIA 21/05/1977 19/03/2007 MONCALIERI 8,50 971

ZAMPOGNA ROSELLINA 06/04/1963 12/11/1991 SCIDO 28,80 322

ZANELLI ANNA 01/12/1958 13/03/1986 GENOVA 31,00 292

A ZANETTI LUCA 02/09/1981 28/07/2006 GENOVA 15,80 524

A ZANI ELISA 07/07/1983 22/10/2009 TRICERRO 13,40 612

A ZANINI LOREDANA 04/11/1967 26/07/1996 CAMBIASCA 12,00 678

A ZANONCELLI DARIO 18/03/1968 26/03/1999 LODI 33,05 256

ZANOTTA LORENZO 10/08/1952 25/03/1988 ARMENO 32,80 261

A ZAPPIA ANTONINA 18/10/1959 15/03/1994 BRANCALEONE 33,80 247

A ZARRELLA ADRIANA 05/01/1976 20/03/2008 CHIERI 9,40 900

A ZENARO EZIO 23/09/1981 23/10/2008 TORINO 15,10 555

A ZEPPIERI MARTA 06/10/1983 23/10/2009 VEROLI 8,70 946

A ZICCOLELLA GIUSEPPE 15/05/1956 21/03/2006 NAPOLI 9,80 863

ZICHITTELLA STEFANO 06/12/1954 06/04/1984 MARSALA 49,20 79
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A ZIN CHIARA 12/04/1976 29/09/2000 CASCIAGO 13,00 626

A ZINNA' DOMENICO 20/02/1982 16/10/2009 SAN RAFFAELE CIMENA 12,50 653

A ZIRPOLI LAURA 16/10/1976 19/07/2000 NAPOLI 10,20 822

A ZOENA IDA 30/03/1965 25/07/2006 MERCOGLIANO 18,00 478

ZOLFO PASQUALE ANTONIO ALBERTO 13/11/1959 27/06/1986 ROCCAVIONE 27,90 331

A ZONNO GIULIA 24/09/1984 23/07/2010 BRESCIA 8,00 1042

ZUBLENA NICOLETTA 23/03/1966 30/03/1993 VIVERONE 1,20 1223

A ZUCCO DOMENICO SALVATORE 02/01/1966 30/10/1991 TAURIANOVA 53,55 50

A ZUPPIERI FRANCESCO 29/07/1966 21/07/2006 CASTEL DI SANGRO 17,30 492
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FOSSATI PAOLO LUIGI 17/08/1952 19/12/1978 NOVI LIGURE 90,30 1

GENOVA DOMENICO 01/10/1957 31/10/1989 VILLADOSSOLA 82,60 2

VERTICE GABRIELLA 20/06/1957 08/03/1985 GRIGNASCO 82,50 3

CASOLARO LUCIA 28/05/1957 09/11/1988 TORINO 79,00 4

MARESCA AMEDEO 05/11/1949 31/03/1977 COLLEGNO 77,40 5

BEROLATTI LUCIANA 18/07/1951 10/02/1977 TORINO 76,35 6

SEDRAN LUIGINO 22/01/1956 09/11/1992 MONCALIERI 73,20 7

SAPONARA MARIELLA 26/07/1963 23/03/1990 CEVA 68,90 8

NEBIOLO PAOLA 04/01/1959 07/11/1985 ASTI 67,90 9

CATELLINO PATRIZIA 03/10/1961 17/07/1986 TORINO 67,60 10

CARDONE FILOMENA 02/09/1955 31/03/1982 NAPOLI 66,80 11

FESTA CARLO 24/09/1956 26/10/1981 VALLO DELLA LUCANIA 66,10 12

SALA UGO MARIAPAOLA 05/09/1953 16/03/1979 CANDELO 64,70 13

SPERONI CARLO GIUSEPPE 20/03/1955 21/10/1983 AGAZZANO 64,40 14

BASILE RINA 17/11/1958 07/10/1985 CATANZARO 64,20 15

NOCE MIRELLA 29/01/1956 17/07/1989 BOVA MARINA 63,50 16

A PUCCI LUIGI 09/08/1958 16/07/1986 SIENA 62,70 17

MELINA ANTONIO 01/03/1958 07/12/1984 BIELLA 62,30 18

GRANDE CLAUDIO 26/03/1953 04/04/1979 MARINO 61,80 19

MASTROIACOVO ARDINO 03/08/1956 08/10/1984 TRIVENTO 61,20 20

PISCHETOLA ROSALBA 19/01/1954 19/12/1980 ALBANO LAZIALE 61,00 21

PISANI MIRIAM 10/11/1952 16/04/1980 LUSERNA SAN GIOVANNI 60,60 22

DE CARLO GIANPAOLO 11/01/1956 19/06/1989 SCALEA 59,20 23

MUSTACA VINCENZO 06/04/1959 11/04/1988 CASIGNANA 58,85 24

PISCITELLI PASQUALE 03/08/1960 08/11/1989 NOVARA 58,80 25

DE GIROLAMO MAURIZIO 19/04/1958 26/06/1990 SAN SEVERO 58,60 26

ABRATE FRANCO 12/12/1958 11/03/1988 RIVOLI 58,50 27

ORIOLO GIUSEPPE 25/12/1959 18/01/1988 CATANZARO 58,30 28

DE SANCTIS MAURIZIO 12/11/1955 21/12/1982 NARZOLE 58,20 29

IGNINI CARMELINA 11/07/1954 26/01/1990 TERMINI IMERESE 58,20 29

GIACOSA GIUSEPPE 12/11/1962 29/10/1990 PIANEZZA 57,60 31

MORABITO NICOLA PIETRO 19/05/1959 31/10/1990 ARDORE 57,50 32

SAMPOGNA NICOLA 16/04/1956 26/02/1987 PERUGIA 57,50 32

CACIARI TIZIANA 20/10/1960 25/10/1985 ROMA 57,40 34

GHIGLIONE BARBARA 22/03/1957 08/11/1985 ARONA 56,80 35

BUCCISANO PAOLA FRANCESCA MARIA 04/01/1960 19/10/1984 ROMA 56,40 36

ESPOSITO COSIMO DOMENICO 21/01/1963 09/04/1991 ALBA 56,40 36

SIMONETTI COSTANTINO 04/02/1964 21/12/1989 TORINO 56,20 38

MANGLAVITI MARIA 04/10/1956 15/11/1984 BOVALINO 56,10 39

PERRELLA SILVIO MASSIMO 03/12/1963 06/11/1991 BOJANO 56,10 39
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A TROVATELLO TINDARA MARIA 25/05/1957 14/07/1988 MESSINA 56,10 39

ERBETTA MASSIMO 25/07/1960 25/02/1986 BORGOMANERO 56,00 42

A STAFFIERI VALTER ANTONIO 04/03/1956 12/11/1991 DOMODOSSOLA 55,70 43

BRUNO SANTA 01/11/1958 12/11/1986 BOVALINO 55,50 44

VOLTOLIN LUCA 17/02/1957 14/03/1984 BRUGHERIO 55,50 44

MONTELEONE GIUSEPPE 26/11/1959 18/01/1988 OPPIDO MAMERTINA 54,90 46

ATELLA VINCENZO 19/09/1956 25/10/1989 VENAFRO 54,80 47

GIANASSO VALERIA 06/06/1965 12/11/1990 VOLPIANO 54,30 48

LESCA MARCO 22/05/1965 06/11/1991 NICHELINO 54,20 49

A ZUCCO DOMENICO SALVATORE 02/01/1966 30/10/1991 TAURIANOVA 53,55 50

CANNELLI NATALE 12/06/1951 27/04/1984 VOLPIANO 53,40 51

BUCCA TOMMASO 15/12/1960 11/04/1989 BARCELLONA POZZO DI GOTTO 53,30 52

SANTORO ANTONIO 28/01/1955 28/10/1980 BATTIPAGLIA 53,00 53

TRIPEPI LAURA 10/07/1962 21/12/1989 ASTI 52,80 54

ALBANESE ANTONIO 02/02/1960 13/12/1985 SIDERNO 52,50 55

CUCINOTTA GIUSEPPE TOMMASO 11/09/1961 20/10/1988 PATTI 52,50 55

TIBOLDO FRANCESCO 17/04/1950 14/07/1976 ANDORNO MICCA 52,50 55

ILACQUA MARIA 08/08/1964 24/10/1991 VALDINA 52,40 58

GRAFFINO ORNELLA 01/12/1960 08/07/1992 FOSSANO 52,20 59

MUSOLINO ANTONIA 18/06/1962 31/01/1989 BOVALINO 52,20 59

A CUTTAIA ANTONINO 01/07/1964 26/03/1993 LICATA 51,80 61

SILVESTRI MAURO 05/06/1961 30/10/1987 PIACENZA 51,50 62

A PUGLIESE ROQUE 05/01/1962 28/10/1987 PALMI 51,40 63

SABIA FRANCESCO 13/11/1963 25/07/1990 CASALETTO SPARTANO 51,10 64

CLEMENO PASQUALE 03/03/1965 30/09/1993 CUNEO 51,00 65

VACCARI RICCARDO 04/09/1964 24/03/1992 CHIAVARI 51,00 65

VASQUEZ VANEGAS JOHN JAIRO 07/09/1955 08/03/1985 VENARIA REALE 51,00 65

CONDORELLI SALVATORE 09/10/1953 07/07/1993 CARLENTINI 50,90 68

PEROTTO CHIARA 30/11/1963 20/03/1990 TORINO 50,40 69

NUCERA MARCO 27/08/1963 16/07/1991 REGGIO CALABRIA 50,30 70

BARRESI PIETRO 10/07/1962 29/01/1988 PALERMO 50,20 71

LANZA MASSIMO 16/09/1957 01/03/1990 VIGLIANO BIELLESE 49,90 72

A PERROTTA TULLIO 24/10/1956 31/10/1991 BONEFRO 49,80 73

KHAJEH VI MOHSEN 23/07/1961 04/11/1993 MASIO 49,75 74

LA CRETA ALESSANDRO 02/05/1960 21/10/1989 DOMODOSSOLA 49,50 75

MANDICA GIUSEPPE 22/10/1959 24/03/1986 REGGIO DI CALABRIA 49,50 75

MONACO DARIO 21/05/1959 02/07/1984 NICOLOSI 49,40 77

MELE DOMENICO GIOVANNI BATTISTA 26/02/1961 14/04/1993 VIGGIANO 49,30 78

ALAIMO CALOGERA 11/09/1955 07/11/1986 NARO 49,20 79

ROSSI SILVANO 22/12/1958 04/10/1994 VIGNOLO 49,20 79

ZICHITTELLA STEFANO 06/12/1954 06/04/1984 MARSALA 49,20 79
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PANERO SILVIO 02/02/1954 06/11/1989 PRALORMO 49,15 82

DI DIO SALVATORE 09/12/1963 25/03/1991 CATANIA 48,80 83

MORREALE MARIA 21/10/1952 22/03/1989 TORINO 48,80 83

KHEIREDDINE ATEF 07/02/1962 29/10/1987 TORINO 48,75 85

MARINI FRANCESCO 10/11/1959 08/11/1991 TORINO 48,70 86

A MARCHESANO ANTONIO 26/03/1962 02/03/1995 ARONA 48,60 87

SANTALUCIA SEBASTIANO 21/12/1962 04/11/1992 PALERMO 48,60 87

SEMINO GIULIANO 17/07/1955 14/01/1982 NOVI LIGURE 48,30 89

A BENNARDO FERNANDO 01/07/1964 04/10/1994 AIELLO CALABRO 48,20 90

ROSAS JOSE ENRIQUE 21/05/1959 21/07/1993 RIVOLI 48,20 90

A VEGGI MARCO 30/01/1963 10/04/1995 ALESSANDRIA 48,00 92

COLICCHIA GIOVANNI 24/01/1968 03/11/1993 ERICE 47,60 93

POMA VINCENZA 21/04/1957 05/11/1993 PACECO 47,40 94

MANAGO' ROCCO 22/03/1963 21/12/1988 VARAPODIO 47,20 95

BATTINO GIANDOMENICO 20/11/1955 20/10/1988 TORTONA 47,10 96

FUDA PAOLO 05/12/1967 08/04/1994 IVREA 47,10 96

A BIGARELLI MARIA ELISA 16/03/1964 03/11/1993 SOVERATO 47,00 98

COMUNIELLO NICOLA 08/03/1955 12/07/1982 QUARONA 47,00 98

BONETTO PAOLO 07/09/1960 19/03/1986 CHIERI 46,90 100

A CINIGLIO JULIANA 18/02/1969 17/10/1996 TORTONA 46,70 101

FANTINO AMBRA 18/01/1959 05/07/1985 PINO TORINESE 46,30 102

COLOMBO ANNA MARIA RITA 05/04/1955 06/11/1989 TORINO 46,20 103

TORRISI ANTONIETTA MARIA PAOLA 25/06/1966 01/04/1992 RIPOSTO 46,00 104

KHALIFEH SHOSHTARI MAHMOUD 11/07/1960 27/10/1993 TORINO 45,75 105

BARBARO GIOVANNI 28/02/1951 08/10/1976 AIRE 45,50 106

FANTATO GIANLUIGI 03/07/1957 13/11/1990 PIETRA MARAZZI 45,50 106

NAPPO MICHELE 27/05/1960 29/01/1992 SAN GIUSEPPE VESUVIANO 45,40 108

POLIMENI SALVATORE SERGIO CANDELORO 31/05/1956 18/09/1984 REGGIO CALABRIA 45,40 108

ROSSETTI SIMONA 11/11/1958 05/11/1990 TERNENGO 45,20 110

BALLERINI PAOLO 28/05/1953 25/07/1980 CAPOLIVERI 45,00 111

DI BIASI FRANCESCO MARIA 09/10/1954 11/04/1989 RIPOSTO 44,85 112

MORELLINI PAOLA FERNANDA 16/12/1953 14/04/1988 NOVARA 44,80 113

A MEHRABI KERMANI FARHAD 25/01/1963 09/11/1995 CIRO' MARINA 44,60 114

A NIGRO SALVATORE 09/02/1959 12/11/1991 SAN GIOVANNI DI GERACE 44,60 114

SILIPO FORTUNATA ANTONIA 15/04/1958 16/07/1987 MESSINA 44,60 114

PAGLIARO RAFFAELE 07/02/1960 27/07/1993 ARIANO IRPINO 44,10 117

GUAZZOTTI MASSIMO 16/04/1953 09/11/1979 ALESSANDRIA 44,00 118

A GUGLIELMINO IVO 18/05/1972 25/03/1998 GIAVENO 43,90 119

BAVOSO MARIA PIA NORMA 29/01/1958 11/04/1988 CHIERI 43,80 120

A CIPOLLI DARIO 10/01/1959 30/10/1987 ACI CASTELLO 43,80 120

BUTTITTA DANIELE MARIA 27/07/1968 20/07/1994 BAGHERIA 43,70 122
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CERBONE GIUSEPPE 02/10/1961 26/10/1992 AFRAGOLA 43,70 122

PANERO PAOLO 14/11/1954 08/07/1982 TORINO 43,70 122

TROTTA RAFFAELE 13/05/1958 27/07/1989 AVERSA 43,70 122

BAROFFIO CLAUDIO 12/04/1968 23/09/1993 NOVARA 43,65 126

BENIVEGNA FABRIZIO 21/03/1966 27/03/1992 TORINO 43,50 127

DONNA GIOVANNI 11/08/1959 25/03/1985 TORINO 43,30 128

IMARISIO PAOLA 20/02/1956 09/07/1981 ASTI 43,20 129

MINICHINI SEVERINO 01/03/1961 10/04/1991 BAIANO 43,20 129

CAPONE MARCO 15/06/1949 26/07/1976 CUORGNE' 43,10 131

A MARZANO ANNA MARIA 24/07/1960 31/03/1994 LOCRI 43,10 131

A PATELLA LILIANA 30/01/1965 20/07/1995 ALTILIA 43,00 133

A SARUBBI ISABELLA 24/05/1960 04/11/1992 TORINO 42,80 134

SETTANNI PATRIZIA 01/12/1955 05/07/1985 ACI CASTELLO 42,70 135

CAICO DANIELE MAURIZIO 23/10/1968 09/04/1994 GROTTAFERRATA 42,60 136

GIANNINI EDUARDO 10/09/1955 25/07/1989 NAPOLI 42,60 136

OCCHIOLINI LUCIUS 22/04/1966 23/07/1993 BORGO SAN DALMAZZO 42,50 138

A FORTUNA GIOVANNI 24/12/1970 16/07/1996 VERCELLI 42,40 139
A MILANI MASSIMO 01/09/1965 17/07/1997 VARESE 42,40 139

BASSO CARLA MARIA 02/03/1961 06/07/1993 CARLENTINI 42,10 141

GUARNIERI RITA GRAZIELLA 28/11/1957 15/02/1985 STALETTI' 42,10 141

A VENUTI ALDO 10/01/1964 27/03/1995 RIVOLI 42,00 143

GAGGINO CLAUDIO 30/08/1954 24/10/1986 ALESSANDRIA 41,80 144

A OBAZE ANTHONY AZUBUIKE 15/04/1960 26/06/1995 NOVARA 41,80 144

A RASO SALVATORE 23/09/1960 09/11/1987 PALERMO 41,80 144

BORCHETTO PIERLUIGI 01/08/1956 25/10/1990 SAREZZANO 41,70 147

BONELLI CARMELO 21/06/1957 26/10/1987 PINEROLO 41,60 148

SPADAFORA LUIGI 19/07/1955 28/03/1994 CUORGNE' 41,60 148

A MARANGONI MARIA VITTORIA 10/04/1963 12/04/1999 LUGNACCO 41,30 150

PALESE NADIA 15/11/1957 26/10/1994 TORINO 41,30 150

CHKEIR MEHDI MOHAMAD 20/04/1961 05/04/1994 GRUGLIASCO 41,10 152

PASCHE' PIERO 03/11/1954 13/07/1979 ASIGLIANO VERCELLESE 41,10 152

CLEMENTE GIANFRANCO 02/10/1950 21/11/1975 GENOVA 41,00 154

DAFFARA PAOLO 23/05/1953 29/12/1978 CRODO 40,90 155

A GRANITO GIUSEPPE 18/04/1964 22/12/1992 CAMPAGNA 40,80 156

A D'AMARIO PAOLO 04/08/1963 20/07/1990 FRANCAVILLA AL MARE 40,60 157

TORRISI GIUSEPPE 10/06/1966 26/03/1991 TRECASTAGNI 40,60 157

PORTALE SALVATORE 01/06/1964 27/03/1991 BIANCAVILLA 40,40 159

A VIOLANTE PAOLA 29/07/1967 17/03/1993 FOSSACESIA 40,40 159

PAVONE LEONE 08/06/1963 27/09/1988 GATTINARA 40,35 161

BARILLA' FRANCESCO ANTONIO 15/05/1958 31/01/1991 REGGIO CALABRIA 40,30 162

A DE CARO PATRIZIA 01/11/1956 12/11/1990 TORINO 40,20 163
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INCARDONA GIOVANNA 23/08/1956 20/07/1994 PALERMO 40,10 164

CAMPO FRANCESCO 20/05/1963 09/11/1989 IVREA 39,85 165

A FRASCA TONINO 21/11/1961 08/11/1995 MONTERODUNI 39,80 166

A CAMPOLATTANO CATERINA 23/03/1964 24/07/1992 NOVI LIGURE 39,70 167

MERANTE ROBERTO 13/11/1961 11/07/1991 CUNEO 39,70 167

ANGARANO GIUSEPPE 07/03/1955 13/04/1981 TORINO 39,60 169

MASSAGLIA GIAN MARIO 19/07/1952 27/10/1978 TORINO 39,60 169

RUSCHENA MAURIZIO 09/11/1953 06/11/1978 CASTELL'ALFERO 39,60 169

TACCHINO ROBERTO 03/03/1958 11/06/1985 SERRAVALLE SCRIVIA 39,50 172

A ARNAUD MAURIZIO LIBERO 25/04/1972 01/04/1998 GIAVENO 39,40 173

STIPO GIOVANNI 18/03/1954 15/04/1994 BOVALINO 39,05 174

A MARTINI GIUSEPPE 31/08/1948 27/02/1992 CAMBIASCA 38,80 175

A GIANNOTTI UMBERTO 13/03/1956 12/11/1997 LOCRI 38,70 176

TONON ROBERTO GIUSEPPE 14/03/1958 20/09/1985 SAN DONATO MILANESE 38,70 176

BUFFA GIACOMO MARIO M. 01/07/1958 15/07/1991 CAMPOBELLO DI MAZARA 38,60 178

ISERNIA PASQUALE 22/12/1957 25/10/1989 NOLA 38,50 179

A MINACAPELLI PIERANGELO 29/06/1964 30/10/1995 MURAZZANO 38,50 179

A ROSSO FRANCESCO 16/05/1958 14/07/1992 ASTI 38,50 179

PONTIROLI FRANCO 20/08/1964 22/03/1991 NEBBIUNO 38,40 182

A MILICIA MARIA 23/05/1959 15/04/1993 LOCRI 38,30 183

A NAPOLETANO GIORGIO 16/05/1961 08/07/1994 TRENTO 38,10 184

A STRIGARI LUIGI 22/03/1960 29/03/1996 TORINO 38,00 185

VIROLETTI MARIA RITA 23/10/1965 12/07/1990 VILLADOSSOLA 38,00 185

A OLIVERIO ANTONIETTA 08/08/1958 20/07/1995 TORINO 37,70 187

PANZONE MICHELE 12/03/1958 16/11/1984 TORINO 37,70 187

ROMANO DOMENICO 24/07/1961 03/11/1992 BOLOGNA 37,65 189

NIKFAM ALI REZA 28/04/1959 03/11/1992 MONCALIERI 37,50 190

POLI CLAUDIO 12/07/1954 09/04/1990 GENOVA 37,50 190

BARTOLONI PATRIZIA 27/10/1957 19/10/1984 CODEVIGO 37,40 192

STOPPA ALFREDO 25/10/1961 12/07/1994 CREVACUORE 37,40 192

A MANCUSI TOMMASO 30/11/1962 17/03/1994 MIGLIERINA 37,30 194

ASCIOTI EUGENIO 05/01/1961 14/06/1988 BORGO SAN DALMAZZO 37,20 195

DI VENANZIO LORENZO 15/01/1964 26/10/1990 ASTI 37,10 196

ROSMINO ELISABETTA 14/04/1950 22/05/1984 GENOVA 37,10 196

A SCARAVILLI CALOGERO 30/10/1955 17/04/1998 IVREA 37,10 196

ROMANIELLO ANNUNZIATA 31/07/1961 15/12/1989 DOMODOSSOLA 36,90 199

A BRANDONE PAOLA MARIA 20/12/1961 04/11/1999 TORINO 36,70 200

LASSANDRO MARIA ESTER 11/04/1965 12/07/1994 BARI 36,60 201

A MAURO PIETRO 18/04/1970 26/09/1997 VARAZZE 36,60 201

A PALMIERI GIOVANNI 08/02/1966 27/12/1999 FOSSANO 36,50 203

A VERTULLO CARMELO 27/01/1966 27/02/1995 PIAGGINE 36,50 203
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MORABITO FRANCESCO 09/05/1950 15/02/1977 ALBA 36,20 205

BELLANDO PAOLO 07/11/1961 07/04/1994 IVREA 36,10 206

FIDILIO MARCO TULLIO 12/03/1960 09/04/1986 VITTORIA 36,00 207

A FAZIO PROVVIDENZA 09/02/1965 13/05/1999 NICHELINO 35,90 208

IMPELLIZZERI TINDARO FRANCESCO 13/09/1963 29/10/1993 MILAZZO 35,80 209

A DRAGONE LUIGI 25/06/1967 10/07/1995 SAVA 35,70 210

CAVALERA ANTONIO 27/11/1956 11/07/1981 VERCELLI 35,60 211

DI IORGI TERESA 26/04/1969 16/04/1994 PIZZO 35,60 211

A MARZIANI GAETANO 02/06/1968 13/03/1998 NOVARA 35,60 211

COLAVITA MARIA 22/07/1963 07/04/1988 PADERNO DUGNANO 35,50 214

A LUCA' SILVANA 04/10/1959 13/07/1999 VINOVO 35,50 214

A SCHENA NICOLINO 12/04/1962 25/10/2000 SERRAVALLE SESIA 35,50 214

A VECCHIO GIUSEPPE 24/11/1952 11/05/2000 NAPOLI 35,40 217

CUTELA PATRIZIA 09/12/1964 26/07/1990 ALESSANDRIA 35,30 218

A GREGGIO GABRIELE 28/08/1964 08/04/1997 SAMONE 35,30 218

SALIMBENI GIORGIO 01/04/1962 21/12/1988 VERCELLI 35,30 218

A TRIONE ANNAMARIA 29/05/1962 12/11/1996 SOMMARIVA DEL BOSCO 35,30 218

LOBELLO MARIA CORRADINA 18/09/1959 01/07/1992 PACHINO 35,10 222

GRECO MARIO 01/03/0964 19/03/1992 PAVIA 35,00 223

A POLLIO ANTONIO 06/08/1964 16/07/1991 REGGIO CALABRIA 35,00 223

KHANSA KHALIL 25/10/1964 03/07/1991 TORINO 34,95 225

A BIETTA PAOLO 02/08/1958 28/02/1991 PERUGIA 34,90 226

TRIOLO SABRINA 07/03/1967 08/07/1993 TORINO 34,90 226

A BALLARINI MARIA TERESA 06/12/1957 11/11/1998 GAVAZZANA 34,80 228

BENINTENDE VINCENZO 27/04/1955 08/07/1982 DOMODOSSOLA 34,80 228

A CALANDRA ANTONIO 16/06/1968 16/07/1998 GIARRATANA 34,80 228

A MORERA RAFFAELE 21/05/1975 29/09/2000 CREVACUORE 34,80 228

A DI NUNZIO FILOMENA 26/04/1971 14/10/1998 SESSANO DEL MOLISE 34,60 232

RAIMONDI MATTEO 11/05/1963 17/07/1992 PRIZZI 34,60 232

A CANALE PATRIZIA 03/03/1962 09/04/1991 MESSINA 34,40 234

CASCONE SALVATORE 24/03/1965 27/09/1993 MONCALIERI 34,40 234

DI GIORGI SIMONE 30/12/1966 23/07/1993 TORINO 34,40 234

DI GREGORIO FULVIO 13/09/1956 08/11/1994 CATANIA 34,40 234

A LATELLA GIUSEPPE 23/07/1968 11/11/1994 BAGNARA CALABRA 34,20 238

A CONTERNO GIACOMO 03/06/1965 15/04/1999 MONFORTE D'ALBA 34,10 239

A IMERTI PIETRO 27/05/1968 28/03/2000 SUSA 34,10 239

MAGANUCO CLAUDIO SALVATORE 25/09/1956 10/07/1986 GRAMMICHELE 34,10 239

A OBERTA PAGET MARIA GRAZIA 24/03/1966 31/10/1995 TORINO 34,10 239

A ARVIGO ANDREA 07/09/1963 05/10/1989 GENOVA 34,05 243

KHORRAMI  CHOKAMI HADI 11/03/1957 26/02/1992 MARATEA 34,05 243

ARJOMANDI RAD HOSHANG 23/04/1958 08/07/1993 GENOVA 34,00 245
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A CAPARROTTA GIUSEPPE 22/10/1957 29/10/1998 LAMEZIA TERME 34,00 245

A ZAPPIA ANTONINA 18/10/1959 15/03/1994 BRANCALEONE 33,80 247

FISCER RENATO 15/09/1962 16/03/1993 GENOVA 33,70 248

A MESIANO MARIA ANNA 07/01/1966 04/04/2001 ORBASSANO 33,60 249

A CARRARA CATTI 24/07/1963 12/04/1994 ASTI 33,50 250

A CERCIELLO ANTONIO 11/05/1967 10/04/1997 BRUSCIANO 33,50 250

BONIFACCIO GUIDO 28/09/1955 17/03/1989 VERCELLI 33,40 252

FUOCO CARMELO 08/04/1953 06/04/1982 BOMPENSIERE 33,20 253

A IACONO FABRIZIO 24/09/1966 13/07/2001 TORINO 33,20 253

A CACCIOLATO GIAN LUCA 21/07/1973 25/10/2001 MURELLO 33,10 255

A ZANONCELLI DARIO 18/03/1968 26/03/1999 LODI 33,05 256

A FIGLIOLINO GERARDO 06/03/1966 29/03/1999 MONTEFUSCO 33,00 257

AGNOLIN DINO 21/04/1963 12/04/1994 RIVOLI 32,95 258

LORIGA ALBINO 05/12/1960 05/11/1992 SASSARI 32,90 259

VENZA GIUSEPPE 06/12/1960 22/03/1988 ERICE 32,90 259

SCIONTI MARIA TERESA 10/05/1966 03/04/1992 DOMODOSSOLA 32,80 261

ZANOTTA LORENZO 10/08/1952 25/03/1988 ARMENO 32,80 261

ARONE VINCENZO 25/08/1958 23/07/1993 LOCRI 32,60 263

A CAMERLINGO FRANCESCO 06/11/1967 03/11/2000 MONTESPERTOLI 32,60 263

A CIRCELLI ANTONELLO 10/11/1968 30/03/2001 PONTECURONE 32,60 263

CANETTA ANNALISA 14/11/1964 18/10/1990 VERBANIA 32,50 266

A CORALLO PIERO 28/01/1958 27/07/1995 AVOLA 32,30 267

A LANZAFAME SALVATORE 25/07/1972 15/04/1998 BIANCAVILLA 32,20 268

CURELLA DOMENICO 03/09/1963 08/11/1991 CUNEO 32,10 269

A CASU MARTA MARIA 22/06/1973 31/03/2000 STAZZANO 32,00 270

A NISIO FRANCESCO 03/09/2009 22/07/1999 PERUGIA 32,00 270

BENDEA VIRGINIA 26/06/1956 10/09/1984 TORINO 31,80 272

A DI MATTEO MAURIZIO 10/12/1962 02/04/1996 SANTA MARINELLA 31,80 272

A GAMBUZZA GIOVANNI 14/02/1955 21/10/1999 VERBANIA 31,80 272

A SACCONE GIUSEPPE 17/07/1970 14/10/1997 MESSINA 31,80 272

A PAVANELLO PIERPAOLO 05/07/1974 28/10/1999 PARMA 31,60 276

A TEDESCHI ANTONELLO 29/03/1963 10/04/1995 AVEZZANO 31,60 276

A BONELLI MARIA  GRAZIA 14/03/1967 15/04/1998 LOCRI 31,50 278

A LA MURA GIUSEPPE 20/01/1968 29/03/1995 VERBANIA 31,50 278

SGAMBETTERRA SERGIO 30/07/1953 21/12/1978 TORINO 31,50 278

TOGNOLI CHIARA 28/05/1964 03/04/1990 CAIRO MONTENOTTE 31,45 281

A AGNELOTTI CRISTINA 08/11/1969 07/04/1997 TORINO 31,40 282

GALULLO NAZARENO 19/01/1962 21/10/1988 QUARTUCCIU 31,40 282

PERSICHILLI CIRIACO 21/03/1961 14/07/1993 SUSA 31,40 282

BATTAGLIA FILIPPO 28/10/1963 29/03/1994 GAGLIANICO 31,30 285

CAIRO GABRIELE 18/06/1951 02/11/1979 VARALLO 31,30 285
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GIAMMATTEI MAURIZIO 19/02/1966 11/11/1994 CASTELLAMMARE DI STABIA 31,30 285

ARGENTIERI RITA 26/12/1957 09/01/1984 LATIANO 31,20 288

CAPRIOGLIO SILVANA 05/12/1964 25/06/1992 ROSIGNANO MONFERRATO 31,10 289

DI FILIPPO SEBASTIANO 01/01/1956 09/11/1990 SIANO 31,10 289

A FRANCINA MATILDE 30/07/1975 19/10/2001 PREMIA 31,10 289

A DI DOMENICO GIORGIO 16/02/1964 20/10/1994 DOMODOSSOLA 31,00 292

ZANELLI ANNA 01/12/1958 13/03/1986 GENOVA 31,00 292

DIPALO ANTONIO 27/11/1959 03/11/1993 VARALLO 30,90 294

RIZZUTI AURELIO 25/11/1961 17/07/1989 RENDE 30,90 294

A CARPENTIERO TERESA 23/02/1961 22/07/1993 ATRIPALDA 30,80 296

CARDILLO PATRIZIA ANTONELLA 18/01/1969 27/09/1993 ACI SANT'ANTONIO 30,70 297

A LODIN MICHELA 10/01/1969 30/03/2000 TORINO 30,70 297

A CHIARIA ROBERTO 02/05/1975 21/10/2002 RIVOLI 30,60 299

A DE SANTIS GIULIANO 21/10/1973 26/10/1998 TORINO 30,60 299

A FISCO ANTONELLA 21/09/1969 26/10/1995 VERBANIA 30,60 299

GRAZIANO FULVIO 24/06/1960 12/03/1987 ISOLA D'ASTI 30,50 302

A CAPPIELLO COSIMO 02/10/1967 28/04/2000 AUGUSTA 30,20 303

SALERNO GIANPIETRO 24/09/1961 15/10/1993 NOVARA 30,00 304

MOSCATELLI LAURA 22/04/1964 13/10/1994 BRUSNENGO 29,95 305

CAMARDI PAOLO 15/09/1964 22/03/1991 ASTI 29,90 306

A MARTINO GAETANO ANTONIO 14/10/1964 27/10/1999 REGGIO DI CALABRIA 29,90 306

PAGETTO ANDREA 17/12/1956 05/11/1982 NOVI LIGURE 29,80 308

MUSICO' ALBERTO 20/11/1962 08/03/1988 BIELLA 29,70 309

PIZZI DOMENICO SILVIO 08/08/1960 29/10/1987 FERRUZZANO 29,60 310

A SPATA PAOLO 16/03/1969 23/07/2003 CAVAGLIA' 29,50 311

A FIANDRA MICHELE 14/04/1973 26/03/2002 POZZUOLI 29,30 312

A FRASCI UMBERTO 20/08/1954 20/12/1995 PORTOGRUARO 29,25 313

A AUTILIO RUGGERO 03/03/1971 27/10/1997 TORINO 29,20 314

A D'ALFONSO ANGELA 27/06/1971 19/03/1999 LANZO TORINESE 29,20 314

A TORELLI RITA 25/09/1964 30/09/1997 SALERNO 29,20 314

A ASCIUTTO FRANCESCO 08/01/1965 15/04/1998 MESSINA 29,10 317

MALATESTA GOFFREDO 06/09/1955 15/02/1989 CHIETI 29,10 317

GRANDE ANTONIO 10/06/1962 13/07/1997 MIRANDOLA 29,00 319

A LUISONI CLAUDIA 10/04/1973 07/04/1999 TORINO 29,00 319

LEANZA NICOLO' 17/05/1965 04/11/1991 MILANO 28,90 321

A LEOTTA PAOLO NUNZIO LUIGI 21/06/1963 03/11/2000 CODOGNO 28,80 322

A NUSCO DANIELA 05/04/1971 29/03/2000 SAN NICOLA LA STRADA 28,80 322

RAITERI MONICA 29/04/1959 04/11/1986 MIRABELLO MONFERRATO 28,80 322

ZAMPOGNA ROSELLINA 06/04/1963 12/11/1991 SCIDO 28,80 322

FALAKI SAID 10/02/1961 14/11/1990 CEVA 28,60 326

A CORLITO ANGELO 17/11/1965 19/10/1999 AVELLINO 28,50 327
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A ALBERGHINO ROBERTA 24/12/1977 27/10/2003 CHIAVERANO 28,20 328

A MIOTELLO ELENA 20/03/1977 18/10/2002 NOVARA 28,20 328

RUTA PIERINA 07/05/1955 29/10/1990 CUNEO 28,20 328

A NASCIA STEFANO 23/08/1968 08/07/1999 REGGIO NELL'EMILIA 27,90 331

A SORICELLI MARIA 03/05/1972 11/07/2001 APICE 27,90 331

ZOLFO PASQUALE ANTONIO ALBERTO 13/11/1959 27/06/1986 ROCCAVIONE 27,90 331

A LATTUADA MARINA 12/09/1968 24/06/1996 BIELLA 27,80 334

A VASTARELLA RAFFAELE 04/12/1958 22/12/1994 CAIVANO 27,70 335

GRAZIANO CARLO 11/11/1956 30/11/1982 ASTI 27,60 336

A SPANDRE SABINA 26/06/1970 21/06/2002 SAGLIANO MICCA 27,60 336

FERRARIS GIUSEPPE 11/10/1955 13/04/1981 VERCELLI 27,50 338

A VERDUCCI VITTORIO 12/09/1963 15/03/2002 MACERATA 27,30 339

A MEZZENA GREGORIO 06/08/1961 29/03/1996 TORINO 27,20 340

SBERSE CARMELA 28/11/1955 05/04/1982 TORINO 27,10 341

FIORILLO FRANCESCO 29/06/1961 05/11/1993 SARONNO 26,90 342

PONTI VITTORIO 30/07/1950 16/12/1975 TORINO 26,90 342

A LAURO ROBERTO 26/06/1964 22/10/2002 DOMODOSSOLA 26,80 344

MAIURI MAURO 09/04/1967 30/10/1991 PIACENZA 26,80 344

A LUGLIO DOMENICO 03/08/1963 10/04/1997 PORTIGLIOLA 26,70 346

FALANGA FRANCESCO 21/12/1960 15/10/1986 BOLOGNA 26,60 347

CATAPANO SANDRO 15/03/1963 30/03/1992 TORINO 26,50 348

A LONGO ROBERTO 02/04/1966 16/10/2002 NAPOLI 26,50 348

ANGLESIO RAFFAELE 21/04/1962 17/07/1990 TORINO 26,40 350

VERGONI ADRIANO 07/04/1960 27/03/1991 ASTI 26,40 350

GIARRIZZO CARMELO 16/07/1964 05/04/1990 OMEGNA 26,20 352

COSTANTINI OSCAR 16/06/1960 19/09/1986 LEGGIUNO 26,00 353

A RUSSO PAOLA 01/01/1970 24/03/1997 MONTOGGIO 25,80 354

A TRIPODI SEBASTIANO 19/10/1961 22/07/2002 PAVIA 25,80 354

DAMIANO MARGHERITA 05/10/1958 17/07/1992 TRAPANI 25,70 356

NIFOSI' GIANFILIPPO 09/11/1959 07/11/1984 COMISO 25,35 357

A IPPOLITO ANTONIO 02/12/1973 21/07/1999 CAPACCIO 25,25 358

MONTORIO GIANCARLO 30/12/1950 25/03/1983 MONASTERO BORMIDA 25,20 359

PANSECCO PISTARINO VALERIO 24/01/1963 25/02/1993 CASTELNUOVO BORMIDA 25,20 359

VACCA ANNALISA 10/02/1957 14/04/1983 DOMODOSSOLA 25,10 361

PISCITELLI VINCENZO 15/01/1963 27/10/1993 FOSSANO 25,05 362

TERRACCIANO ROSA 21/04/1962 08/04/1991 MARIGLIANO 25,00 363

AKKAD WATTAR MOHAMED RADWAN 28/04/1946 30/11/1973 GENOVA 24,70 364

A MORELLI GIUSEPPE 06/03/1975 25/03/2004 TERMOLI 24,70 364

POLICHETTI RAFFAELE 08/10/1964 08/04/1994 SAN PIETRO VAL LEMINA 24,70 364

A MARRARO GIOVANNI 16/10/1966 28/09/1992 LIPARI 24,60 367

A ROGGERO NICOLO' 12/10/1978 20/10/2004 ASTI 24,60 367
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PISTONE GIOVANNI 31/01/1968 28/10/1992 TRECATE 24,55 369

MODENESE SONIA 29/07/1967 03/11/1993 BIELLA 24,50 370

SCROFANI ROSARIO 13/06/1958 07/11/1984 PALAZZOLO ACREIDE 24,50 370

DE PASCALIS MARIANGELA 04/04/1960 12/07/1990 SORDEVOLO 24,40 372

A GUERINI ROCCO GABRIELE 27/11/1972 29/07/1998 VARZO 24,40 372

MUSTAZZA BALDASSARE 14/08/1961 10/11/1988 SAN VITO LO CAPO 24,40 372

BINANTI NERINA 28/11/1958 07/11/1983 TORINO 24,00 375

A SINISI DARIO 28/07/1964 26/10/1995 TORINO 24,00 375

A SANAPO LUCIA 23/07/1966 26/02/2002 PERUGIA 23,95 377

A MILANESE VINCENZO 22/08/1969 17/03/2005 TORTONA 23,90 378

A CICALESE ANTONIO 27/07/1966 20/05/1999 PONTECAGNANO FAIANO 23,80 379

PEDRINI ENRICO 15/10/1955 01/04/1982 REVELLO 23,80 379

A DE SOCIO ROBERTO 02/01/1972 15/03/2005 ORATINO 23,60 381

FARACI FABIOLA 01/08/1966 29/06/1992 AVOLA 23,50 382

A MARTINOLI GERMANA 20/08/1959 24/03/1994 VILLADOSSOLA 23,50 382

A VERTUA ANDREA 11/04/1970 28/11/2000 TRIESTE 23,50 382

A BURSI ANTONELLA 13/06/1965 11/03/1995 BORDIGHERA 23,40 385

REITANO ANTONINO 16/06/1959 06/07/1987 ACIREALE 23,40 385

A CIACCIA PIERA 06/05/1961 22/07/1997 BOLOGNA 23,30 387

A GIORDANO ANTONINO 10/06/1960 16/07/1990 SCILLA 23,20 388

DE RISI ALESSANDRO 26/08/1948 19/04/1978 ASTI 23,10 389

A SAVIANO RAFFAELE 22/12/1973 20/10/2005 ACQUI TERME 23,10 389

TROIANO CLARA 08/02/1967 28/10/1994 SAN MARTINO VALLE CAUDINA 23,10 389

A LAMANNA LUCIO 20/06/1968 29/02/1996 SALERNO 23,00 392

A BARONE PAOLO 19/08/1967 25/07/2000 BENEVENTO 22,90 393

A DI RAIMONDO DARIO 18/11/1973 22/10/2000 COMO 22,90 393

A GALDIERO MARIANNA 22/09/1966 17/10/2003 CAIVANO 22,90 393

A PAPPALARDO ROSARIA 09/02/1965 26/10/2001 VARAPODIO 22,70 396

A MIGLIO PAOLO 08/10/1972 09/10/2003 NOVARA 22,60 397

A PENDEZZINI ANDREA 30/04/1980 26/10/2005 BERGAMO 22,60 397

A REALE GIOVANNA 17/06/1966 09/11/1999 VOGHERA 22,30 399

A TROISI RENATO MARCO 08/08/1976 28/10/2002 CATANIA 22,30 399

A FILPO ROSETTA 02/08/1965 28/07/1994 BELVEDERE MARITTIMO 22,20 401

A MARCHIELLO MARIA 16/09/1973 06/11/2000 SOLBIATE OLONA 22,10 402

SALVATORE CARMEN 11/10/1968 27/07/1993 BOLOGNA 22,10 402

A LUPARIA MARCO ANGELO 17/09/1975 27/10/2000 GALLIATE 22,00 404

A DI FILITTO GIUSEPPE 20/01/1979 30/03/2005 BATTIPAGLIA 21,90 405

A GALLENCA FEDERICA 13/01/1979 19/07/2004 TORINO 21,90 405

A ROVILLO STELLA MARIA GIOVANNA 11/07/1969 18/10/2005 NOVARA 21,90 405

A ESPOSITO GIUSEPPE 12/04/1965 12/07/1991 AVERSA 21,80 408

A MARRAS SERGIO 08/11/1958 14/07/2005 CAIVANO 21,80 408
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LO GIUDICE GIOVANNI 24/12/1962 07/04/1988 BORGOSESIA 21,70 410

SARNATARO VINCENZO 07/03/1966 15/04/1993 FLORIDIA 21,40 411

ALOI SILVIA 07/04/1955 13/11/1984 VAUDA CANAVESE 21,30 412

ROMANO DOMENICO 02/05/1957 24/02/1989 SAN ROBERTO 21,30 412

GRIMALDI RAFFAELE 04/11/1964 06/11/1993 LARIANO 21,20 414

A LAVEZZOLI ANNALISA 11/10/1971 25/07/1996 CANNETO PAVESE 21,10 415

A RUSSO RAFFAELE 18/10/1975 27/03/2001 BELLONA 21,00 416

A VACIRCA LEDA 03/11/1975 27/03/2003 ANCONA 21,00 416

DI FRANCO CLEMENTINA 03/07/1957 14/04/1983 CATANIA 20,90 418

A DI MASO CLAUDIO 27/12/1977 12/03/2007 AFRAGOLA 20,70 419

A CAVEZZA VINCENZO 08/06/1959 06/09/1993 NAPOLI 20,60 420

A FABIO ANNA 14/06/1977 28/03/2007 VIETRI DI POTENZA 20,60 420

PALTANI MAURIZIO 20/03/1960 22/07/1993 VERBANIA 20,60 420

A CUPPARI MARIA CONCETTA 27/01/1978 17/03/2005 SPILINGA 20,50 423

A GRASSINO SANTORO VALENTINA 27/05/1974 14/03/2005 TORINO 20,50 423

NOSENZO GIANCARLO 25/03/1961 12/03/1987 VINOVO 20,50 423

A IMBIMBO GIOCONDA 01/06/1955 24/03/1999 AVELLINO 20,40 426

A LEPORE DONATO 22/01/1972 19/12/2003 FOGGIA 20,40 426

A SALES PAUL 22/08/1980 27/06/2008 ARIZZANO 20,40 426

BISIO MAURO 23/01/1959 10/04/1985 BOSCO MARENGO 20,30 429

DI PRIMIO OTELLO GIOVANNI 17/03/1960 04/07/1986 CARMAGNOLA 20,20 430

A MARRARA MARIA TERESA 15/11/1969 17/03/2005 REGGIO  CALABRIA 20,20 430

A RUSTICHELLI RICCARDO 26/09/1978 07/07/2006 TORINO 20,10 432

A SACCONE ROSANNA 25/04/1974 28/07/2004 POMIGLIANO D'ARCO 20,10 432

BUTINI MANUELA 26/10/1965 09/04/1992 GENOVA 19,80 434

A MARINO RAFFAELE 10/01/1963 03/11/2000 CAIVANO 19,80 434

MAZZOLA TERESA 01/02/1962 14/07/1992 TIGLIOLE 19,80 434

GAZZIA ANNUNZIATA 30/03/1957 29/10/1986 GENOVA 19,75 437

A COPPOLA GIUSEPPE 23/04/1966 29/10/2001 CASALNUOVO DI NAPOLI 19,70 438

A DE SIMONE GIOVANNA 02/06/1972 20/10/2003 CAMPAGNA 19,70 438

A FAVATO ANIELLO 20/06/1961 27/11/1991 ATRIPALDA 19,70 438

A MARAGO' CONCETTINA 22/07/1976 20/10/2005 SANT'ONOFRIO 19,70 438

A SPEZIA CARLO 06/10/1968 20/07/2004 BOLOGNA 19,60 442

A TOLLI ANDREA 27/05/1974 22/10/2004 TORINO 19,50 443

A IACOBELLI SALVATORE 03/10/1974 14/10/2003 NAPOLI 19,40 444

A PETROV PLAMEN YORDANOV 30/06/1970 21/11/1996 TORINO 19,40 444

A CLERICO BARBARA 25/11/1978 25/10/2005 ROMANO CANAVESE 19,30 446

A DI NAPOLI ADELINA 27/02/1962 30/07/2001 NAPOLI 19,20 447

A PALUMBO DONATELLA 12/02/1981 25/07/2005 FOGGIA 19,20 447

A CRISTALDI ANGELA 28/03/1967 18/04/2001 VIAGRANDE 19,15 449

CERRANO PAOLO 27/08/1949 04/07/1990 GENOVA 19,00 450
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A CRISTIANO VINCENZO 29/07/1978 25/07/2005 BRANCALEONE 19,00 450

A MARINO STEFANO 21/04/1981 29/03/2007 ROSTA 19,00 450

A BELLINATO MARINA 26/03/1964 16/07/1996 TORINO 18,90 453

CANDIDO SALVATORE 20/09/1957 02/04/1990 GELA 18,90 453

A VITKO SVITLANA 30/12/1969 13/10/2005 FISCIANO 18,90 453

A ESPOSITO LUIGI 24/08/1967 30/07/2002 TORINO 18,85 456

A AURICCHIO LUIGI GERARDO 14/07/1960 27/09/1993 ALBANELLA 18,80 457

A DI SALVO MAURIZIO 24/02/1977 27/10/2003 NOVARA 18,80 457

A GUASTELLA ELENA 13/10/1966 26/09/2003 RENDE 18,80 457

KASHIPAZHA DAWOD 19/12/1957 27/02/1992 TORINO 18,80 457

A LUCCETTA MARIA CRISTINA 16/03/1964 02/04/1998 GIOIA TAURO 18,80 457

A CRISTIANO FILOMENA 23/08/1971 28/03/2000 CASTELGRANDE 18,70 462

A CITARELLA GIACOMO 05/10/1970 16/05/2002 POZZILLI 18,60 463

A LA MALFA LAURA 26/09/1975 27/10/2003 PIAZZA ARMERINA 18,60 463

A MAKRAKI KALLIOPI 14/11/1972 12/11/2003 TORINO 18,60 463

A DE MAIO DARIO 08/12/1952 11/07/2005 NAPOLI 18,50 466

A MOSCHINI TOMMASO 23/08/1955 12/07/2004 MACERATA 18,50 466

A DE FELICE LAURA 15/12/1968 26/10/2007 LIVORNO 18,40 468

A FATIGA GIUSEPPE 02/05/1974 16/10/2000 TORINO 18,40 468

A MASSAROTTI MILENA 24/07/1979 28/03/2007 BORGOSESIA 18,40 468

A CLARA ELENA 31/03/1980 10/10/2006 TORINO 18,30 471

A PARENTE RAFFAELE 23/04/1976 29/11/2001 RACCONIGI 18,30 471

A RUBINO ENRICO 03/04/1981 27/07/2007 GRAGLIA 18,30 471

A BANDIRALI MATTEO 08/09/1977 22/09/2005 MASSALENGO 18,20 474

ROMITO FLAVIO 13/02/1957 14/04/1989 SESSA AURUNCA 18,20 474

MOSSO FELICITA 01/10/1954 13/11/1981 LANZO TORINESE 18,10 476

TERENZI FEDERICA 12/10/1966 24/03/1994 VILLAMIROGLIO 18,10 476

A MARI CONCETTA 22/05/1979 26/07/2005 SALERNO 18,00 478

A ZOENA IDA 30/03/1965 25/07/2006 MERCOGLIANO 18,00 478

A PIACENTINO CHIARA 01/04/1980 29/03/2007 TORINO 17,90 480

CHIO' GIUSEPPE 25/11/1955 28/10/1983 CASANOVA ELVO 17,80 481

A FRIJIA ANDREA 17/05/1980 21/12/2005 BATTIPAGLIA 17,80 481

LEANZA RITA 03/03/1954 07/04/1989 TORINO 17,80 481

MAGNANO SEBASTIANO 25/08/1957 04/07/1991 CATANIA 17,80 481

A MIRTO JOHN MIMMO 07/12/1963 15/12/1998 PIOMBINO 17,80 481

A CAVUTO CRISTIANO 12/05/1971 22/10/2003 TOLLO 17,70 486

A DAFFARA GIUSEPPE 28/07/1976 21/10/2005 NOVARA 17,60 487

A MASTRO LUISA 10/10/1963 26/03/2001 PIANO DI SORRENTO 17,60 487

A CAVALLO GIUSEPPE 25/03/1975 28/09/2004 SALA CONSILINA 17,50 489

A COSTA ALESSANDRA 02/07/1972 24/03/2004 ROMA 17,50 489

MUDU LUIGI 04/01/1963 07/04/1993 CORSICO 17,50 489
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A BOSCHERINI GIAN MICHELE 19/11/1963 23/10/1996 RAGUSA 17,30 492

A CORREGGIOLI PAOLA 04/08/1950 09/11/2001 ASTI 17,30 492

A D'AMATO MATTEO 29/06/1980 21/10/2005 IMPERIA 17,30 492

A FASOLINO SALVATORE 02/08/1965 31/01/1995 MERCOGLIANO 17,30 492

A ZUPPIERI FRANCESCO 29/07/1966 21/07/2006 CASTEL DI SANGRO 17,30 492

A ALBARELLO ALESSANDRA 19/07/1973 11/12/2003 SERRA RICCO' 17,20 497

A FINA ANDREA 07/08/1971 24/07/1996 ROMA 17,20 497

MARANO FRANCESCO 22/07/1959 05/11/1987 ALBA 17,10 499

A MUCCIOLI NICOLETTA 06/12/1980 18/03/2008 ASTI 17,10 499

A SERRATI ANDREA 24/09/1981 28/03/2008 GENOVA 17,10 499

A AMATRUDA LAURA 27/09/1977 16/10/2006 CASTELLAMMARE DI STABIA 17,00 502

A USAI SABINA 20/06/1982 31/03/2008 SAVONA 17,00 502

A DRAGO STEFANO 19/06/1973 22/10/1998 TORINO 16,95 504

ODERDA SILVANA 02/08/1960 16/07/1992 TORINO 16,90 505

A PILIERO GIULIA 15/10/1963 01/04/1996 TORINO 16,80 506

CALCO' ADRIANO SALVATORE 29/04/1959 03/11/1986 SANT'AGATA DI MILITELLO 16,70 507

A RASCENTE MARCO 28/04/1970 30/09/1997 ATRI 16,70 507

A MERCALLI BARBARA 12/01/1974 23/07/2008 CONFIENZA 16,60 509

A RESTA ISABEL 23/11/1982 18/07/2008 ELVA 16,60 509

TIBALDI LIVIO 14/11/1965 16/07/1991 POCAPAGLIA 16,60 509

A FERRARI ILARIA 29/12/1979 02/02/2006 GENOVA 16,50 512

A BONAVENTURA SARA 07/05/1983 24/10/2008 GENOVA 16,45 513

KHALATI ABDUL ZAHRA 02/03/1960 07/12/1989 ALGHERO 16,40 514

A SAPORITI SARA 04/06/1979 14/12/2005 GALLIATE 16,40 514

A SOMMA LUIGI 27/03/1954 09/05/2003 MERCATO SAN SEVERINO 16,40 514

A BACCELLIERI FRANCESCO 16/08/1975 30/07/2007 MELITO DI PORTO SALVO 16,30 517

RIDOLFI LUIGI 12/07/1962 11/11/1991 VILLARBASSE 16,30 517

REALI FABRIZIO 19/04/1964 13/10/1992 VERBANIA 16,25 519

A SPATARO SALVATORE ONOFRIO 22/12/1977 29/03/2004 NISCEMI 16,10 520

A LUCHIANCIUC TAMARA 02/07/1954 16/10/2007 TRIVIGNO 16,00 521

A QUAGLIOZZI GABRIELLA 14/11/1974 28/10/2005 ROMA 16,00 521

A NICOLETTI ILARIA 03/02/1960 11/07/1988 MONDOVI' 15,95 523

A DE FILIPPIS LUIGI GIUSEPPE 15/03/1977 31/10/2002 REGGIO DI CALABRIA 15,80 524

A GRAPPIOLO FRANCESCA 02/10/1980 25/07/2007 GENOVA 15,80 524

A MILI SALVATORE 04/01/1959 24/10/2007 MELITO DI PORTO SALVO 15,80 524

A TORELLA VALENTINA 12/03/1982 27/10/2006 MOZZAGROGNA 15,80 524

A ZANETTI LUCA 02/09/1981 28/07/2006 GENOVA 15,80 524

CAVALLINI ANGELA 20/01/1963 12/04/1994 TROFARELLO 15,70 529

CEVASCO IVO 02/06/1957 22/12/1983 ROBILANTE 15,70 529

A FIGHETTI MARCO 26/01/1983 29/10/2008 GENOVA 15,70 529
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A MARSIGLIA GABRIELLA 14/01/1977 28/07/2004 CEFALU' 15,60 532

MORANDO PARIS 01/01/1961 16/07/1993 VILLAROMAGNANO 15,60 532

BOTTO FLORIANA 17/07/1958 30/03/1987 GENOVA 15,50 534

A FARANNA FEDERICO 24/07/1981 25/10/2006 COGOLETO 15,50 534

A OCCHINO ENRICO 03/04/1971 26/10/1999 POZZUOLI 15,50 534

A CAVA GIUSEPPINA 01/12/1975 27/09/2004 VOLLA 15,45 537

A MIGLIORE MANUELA 17/10/1973 13/10/1999 MONCALIERI 15,45 537

A CELENTANO SALVATORE 08/01/1974 14/03/2007 POLLENA TROCCHIA 15,40 539

FRANCOIS VILLARS 15/12/1956 18/10/1993 CHIERI 15,40 539

A NAPOLI RAFFAELE 12/01/1971 20/03/2003 POLISTENA 15,40 539

A PALMA CHIARA MARIA 06/08/1981 23/10/2007 TREPUZZI 15,40 539

A SABATO ANNALISA 11/04/1980 14/07/2005 BELLA 15,40 539

A TUCCITTO SEBASTIANO 15/01/1983 22/10/2007 SIRACUSA 15,40 539

A VITALE ALFREDO 28/01/1976 28/02/2007 CAVA DE' TIRRENI 15,40 539

A BUSI MARCELLA 26/03/1973 25/10/2004 CUNEO 15,30 546

A CASTALDO ANTONIO 21/10/1978 20/10/2005 BRUSCIANO 15,30 546

A DEL GROSSO BARBARA 11/06/1971 22/07/2003 LUCERA 15,30 546

A MOFFA GUIDO 26/07/1975 24/07/2001 FRATTAMAGGIORE 15,30 546

BARONE ROSA MARIA 10/05/1966 28/10/1992 CATANIA 15,20 550

A BRICCO LARA 05/09/1980 26/10/2006 VARAZZE 15,20 550

A DE COL DIEGO 17/01/1980 30/10/2008 SANREMO 15,20 550

A MARSELLA JESSICA 04/10/1979 19/11/2007 TARANTO 15,20 550

A NIRCHIO ELENA 05/07/1973 14/10/2003 SAN NICOLA LA STRADA 15,20 550

A AMATI ANNALISA 22/09/1981 29/03/2007 CUNEO 15,10 555

A BENINATI SIMONA 07/08/1983 07/10/2008 TORINO 15,10 555

A BUSCA LAURA ANNA LUCIA 26/07/1981 07/10/2008 TORINO 15,10 555

PACE MICHELE 09/03/1957 06/11/1982 CALTABELLOTTA 15,10 555

A ZENARO EZIO 23/09/1981 23/10/2008 TORINO 15,10 555

A BOIN ELENA 22/08/1984 14/10/2009 GRAGLIA 15,00 560

A CUTERI BRUNO 24/06/1977 01/03/2006 SOVERATO 15,00 560

A DELLA VECCHIA VINCENZO 12/05/1972 20/02/2006 CASSINO 15,00 560

A MARTINES FRANCESCO 19/04/1984 16/07/2009 TORINO 15,00 560

A PISEDDU MARCO 23/09/1967 11/07/2002 ROSTA 15,00 560

A RABBITA PATRIZIA 14/03/1980 28/07/2008 NOVARA 15,00 560

A MAZZONE MARIA 14/03/1956 23/06/2003 BENEVENTO 14,95 566

A MACLI RICCARDO 07/08/1979 01/10/2002 ACQUEDOLCI 14,90 567

A CANDOLI PAOLO MARIO MARTINO 13/09/1978 11/07/2008 TORINO 14,80 568

A DI LEVA ROSSELLA 25/10/1978 09/07/2003 NAPOLI 14,80 568

LAUDANI ELIO 23/07/1957 24/10/1983 BRA 14,80 568

LEONE FLORA MARIA 06/06/1959 02/03/1989 TORINO 14,70 571

A NICOLETTI MENA 01/06/1980 30/10/2007 FRANCAVILLA MARITTIMA 14,70 571
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A VICEDOMINI LUCIA 10/05/1977 17/01/2007 NAPOLI 14,70 571

A KHARRAT MAYA 10/08/1979 14/10/2010 TORINO 14,60 574

A OLIVERO SARA 16/04/1982 17/10/2007 BRA 14,60 574

A AMICI ARIANNA 27/02/1972 02/04/1997 TORINO 14,50 576

A GOMBIA SIMONA 18/01/1978 25/10/2004 NAPOLI 14,50 576

A QUARANTA LORENZA 21/06/1980 24/10/2005 GENOVA 14,50 576

A DE LUCA GENNARO 30/05/1978 11/03/2005 AVERSA 14,40 579

A MERENDINO DOMENICO 25/07/1980 25/07/1980 MISILMERI 14,40 579

A MONTEMAGNO NUCCIO ANDREA 01/05/1983 20/07/2009 NOLE 14,40 579

A PALMIERO MARTA 04/11/1979 14/07/2004 TORINO 14,40 579

A BENINCASA GIULIA DINA  GIUSEPPINA 18/01/1982 14/10/2008 TORINO 14,30 583

A CIVITILLO SAMANTHA 20/01/1976 21/10/2003 PIEDIMONTE MATESE 14,30 583

FORNO NADIA MARIA 03/09/1958 16/07/1984 ASTI 14,30 583

A IORDANOVA ROSSITZA 26/07/1960 27/07/1999 PRIVERNO 14,30 583

MARTINI MARINA 15/01/1961 10/07/1991 ACQUI TERME 14,30 583

A MUSCARELLA CRISTINA 03/07/1982 16/10/2008 RIGNANO GARGANICO 14,30 583

A POLLASTRO CHIARA LORENA 08/08/1981 15/10/2007 VENARIA REALE 14,30 583

A SECCIA LUIGI GIUSEPPE 07/10/1982 27/03/2008 BARLETTA 14,30 583

A ANNUNZIATA ILARIA RAFFAELLA 16/01/1972 28/06/2005 NAPOLI 14,20 591

PINOTTI MAURIZIO 24/08/1956 25/11/1981 DOMODOSSOLA 14,20 591

A TORDI DARIO 13/06/1980 14/12/2005 SANTARCANGELO DI ROMAGNA 14,20 591

A TOSCANO SALVATORE 13/09/1979 14/10/2008 ASTI 14,20 591

A VERSACI ROSA 21/05/1982 25/03/2009 CHIERI 14,20 591

DEMARIE GIUSEPPE 13/01/1959 10/11/1987 TORINO 14,10 596

A SAITA GIACOMO MARIA 09/09/1975 29/10/2002 CATANIA 14,10 596

A BALDASSARRE MARIA CRISTINA 19/06/1967 28/11/2000 TERLIZZI 14,00 598

GRANDE IMMACOLATA 27/07/1959 25/10/1990 DIPIGNANO 14,00 598

A IANNUCCI CARMEN 27/06/1971 14/10/2004 SAVIANO 14,00 598

A ORIZZONTE EFREM 01/08/1982 07/07/2008 VINOVO 14,00 598

A SAVERINO FABIO 09/05/1972 27/10/2005 PISA 13,80 602

BOSCARINO ALDO 28/06/1955 21/12/1988 AVOLA 13,60 603

A CECCONI LEANDRO 09/01/1969 05/11/1993 BIELLA 13,60 603

A CORREALE GIANLUIGI 18/07/1975 12/03/2008 NAPOLI 13,60 603

A FALCONE VALERIA 16/03/1982 15/10/2007 TARANTO 13,60 603

A NOGARA CALOGERO 17/07/1975 25/10/2005 ALIMINUSA 13,60 603

A BOIDO ROBERTA 15/04/1983 23/07/2009 VERCELLI 13,50 608

A GERARDI ANDREA 12/02/1974 12/11/1991 LANZO TORINESE 13,50 608

A NIUTTA FRANCESCO 08/01/1979 28/09/2004 CAULONIA 13,50 608

A TORRETTA TIZIANA 01/06/1981 30/09/2008 ALPIGNANO 13,50 608

A ARMENTI CONCETTINA 27/07/2007 27/07/2007 CASTELPETROSO 13,40 612

A MOSCA LAURA 12/02/1984 20/07/2009 TORINO 13,40 612
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A VINCENZETTI MONICA 21/11/1980 15/12/2005 CUPRA MARITTIMA 13,40 612

A ZANI ELISA 07/07/1983 22/10/2009 TRICERRO 13,40 612

A CANEVARI FABIO 03/06/1967 24/07/1998 RIVANAZZANO 13,30 616

A GRAGLIA GIULIA 18/11/1983 21/10/2009 OCCHIEPPO SUPERIORE 13,30 616

A PINZI DAVIDE 12/09/1979 17/10/2005 TORINO 13,30 616

A ALFANI EMILIO 08/01/1968 27/03/2007 ROMA 13,20 619

A AMADORI ANNA 20/12/1980 20/03/2006 TORINO 13,20 619

CARBONE ILDINA 12/09/1956 16/04/1982 SAN MAURO TORINESE 13,20 619

A COSSOTTO DONATELLA 30/06/1967 05/04/2000 SETTIMO TORINESE 13,20 619

A MOLLACE RITA 18/01/1978 26/07/2006 BIANCO 13,20 619

A VILLANO FRANCESCO DONATO 21/01/1971 14/10/2003 ALBANO LAZIALE 13,20 619

A CARAVAGGIO GIANLUCA 29/08/1977 21/12/2005 FOSSACESIA 13,10 625

A ARDENGHI ELENA 07/06/1981 04/12/2007 MONTERONI D'ARBIA 13,00 626

A BARACCO VIVIANA 12/11/1982 19/10/2007 MONDOVI' 13,00 626

A BENVENUTI DIEGO 13/12/1974 24/10/2006 SAN MINIATO 13,00 626

A DELL'AQUILA LORENZO ANTONIO 10/03/1975 28/07/2004 LATERZA 13,00 626

A GENOVESE CHRISTIAN 18/11/1983 24/10/2008 REGGIO DI CALABRIA 13,00 626

A GIUGLIANO MARIANNA 01/01/1982 15/10/2008 TERZIGNO 13,00 626

A ZIN CHIARA 12/04/1976 29/09/2000 CASCIAGO 13,00 626

A DINATALE STEFANO VINCENZO 26/12/1981 17/10/2008 CASELLE TORINESE 12,90 633

MENSA FRANCESCO 03/02/1955 04/07/1980 SONDRIO 12,90 633

BENSI LAURA 28/02/1961 27/09/1990 AOSTA 12,85 635

A CAMPANONE ANTONELLA 08/08/1974 29/03/1999 AVERSA 12,80 636

GAMBA VALERIA 01/08/1955 03/04/1981 CASSANO VALCUVIA 12,80 636

A LOGOZZO SANTO 24/05/1978 23/10/2007 GIOIOSA IONICA 12,80 636

A MANCINI LARA 27/11/1978 18/10/2007 DOMODOSSOLA 12,80 636

A CAIAZZA MARIA 21/12/1967 20/07/2001 ARZANO 12,75 640

A ALLOCCA LUCA 17/06/1974 22/10/2002 SOMMA VESUVIANA 12,70 641

A CONTICCHIO GIOVANNI 15/11/1978 23/10/2008 POLICORO 12,70 641

A D'ANNA PAOLA 07/04/1967 31/03/2003 NAPOLI 12,70 641

A GIARDINA ENRICO 08/09/1982 10/10/2007 GENOVA 12,70 641

A GOFFREDO LIANA 13/03/1980 25/02/2009 MONOPOLI 12,70 641

A LAGIOIA PIETRO 02/10/1978 21/03/2008 TRIGGIANO 12,70 641

A RUGGIERO FELICE 04/03/1980 23/10/2009 SCALEA 12,70 641

A VERGANO VALENTINA 02/01/1984 19/10/2009 GIAVENO 12,70 641

A CHERMANEANU MIHAI CATALIN 10/01/1980 26/09/2008 BELLARIA-IGEA MARINA 12,60 649

A DONNARUMMA CIRO 08/05/1994 14/03/2006 GRAGNANO 12,60 649

RASPO BARAZZOTTO ALESSANDRA 01/11/1958 01/03/1984 MONCALIERI 12,60 649

STOBBIONE PAOLO 17/12/1964 03/11/1993 ASTI 12,60 649

A NICCOLAI TESSA 15/07/1982 24/10/2007 SCANDICCI 12,50 653

A REA VINCENZO 10/08/1975 29/07/2009 MARIGLIANO 12,50 653
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A SANTILLI GIOVANNI 28/07/1979 28/03/2008 PRATOLA PELIGNA 12,50 653

A SCRINE LUCA 27/12/1977 28/03/2003 SPOLTORE 12,50 653

A SPECIALE CATERINA 13/08/1980 22/07/2004 COSENZA 12,50 653

A ZINNA' DOMENICO 20/02/1982 16/10/2009 SAN RAFFAELE CIMENA 12,50 653

A ROSSO MICHELA 15/08/1983 15/10/2008 TORINO 12,40 659

A RUSSO ETTORE 18/08/1963 10/04/1995 CITTANOVA 12,40 659

A AMMIRATI RAFFAELLA 15/07/1981 15/10/2009 OTTAVIANO 12,30 661

A ANCELLIERO ELENA TIZIANA 10/08/1982 07/07/2008 AGLIE' 12,30 661

A BERRA CARLOTTA 21/03/1982 23/03/2009 VERZUOLO 12,30 661

DE BENEDETTI MARIO VITTORIO 13/05/1960 19/03/1986 TORINO 12,30 661

A GARREFFA VINCENZO 16/07/1957 25/09/1989 BOVALINO 12,30 661

A PEIROLO BETTY 11/07/1980 22/03/2010 BUSSOLENO 12,30 661

A PETRACCHINI STEFANO 03/08/1981 18/07/2008 TORINO 12,30 661

A SANTORO MARIANGELA 23/01/1966 02/11/1992 TORINO 12,30 661

A CALCAGNO MICHELA 12/12/1981 19/07/2006 ARENZANO 12,20 669

A DOGOTARU ELENA MONICA 13/02/1975 15/09/2002 CIRIE' 12,20 669

A LO FRANO SALVATORE 11/04/1973 22/07/2008 RAGUSA 12,20 669

A TUCCI SALVATORE 09/08/1962 17/03/2004 SANT'ANASTASIA 12,15 672

A BIGLIOTTI BARBARA 26/03/1983 19/10/2009 BORGOSESIA 12,10 673

A DELLA CAPANNA STEFANIA 08/12/1966 11/07/1991 MONCALIERI 12,10 673

MACRI DEL GIUDICE MASSIMO 12/05/1963 11/07/1989 VERBANIA 12,10 673

A PRIOTTI EMANUELA 27/04/1984 24/03/2010 CRESCENTINO 12,10 673

A SESSA SILVIA 23/03/1983 14/07/2009 TORINO 12,10 673

A GALLO EUGENIO 23/06/1963 21/07/2004 FROSINONE 12,00 678

A GIANOGLIO GIULIA ALESSANDRA 07/05/1984 19/07/2010 ASTI 12,00 678

A TROVATO DANIELA 01/06/1985 31/03/2010 SALA CONSILINA 12,00 678

A ZANINI LOREDANA 04/11/1967 26/07/1996 CAMBIASCA 12,00 678

A CASOLA BENIAMINO 19/05/1979 18/03/2005 VILLARICCA 11,90 682

DI CARLO UGO 23/03/1959 27/07/1984 GIARDINI-NAXOS 11,90 682

A LA GAMBA VALENTINA 19/12/1983 24/03/2010 CATANZARO 11,90 682

A MANNA CRISTINA TERESA 17/04/1966 26/03/2009 GENOVA 11,90 682

PONCHIO LUISA 05/07/1961 16/10/1987 PAVIA 11,90 682

A PULSELLI GIULIA 26/01/1980 25/10/2007 NOVARA 11,90 682

A RIZZO MASSIMO 29/04/1979 30/03/2007 POGLIANO MILANESE 11,90 682

A CICCARELLO MARIA 15/01/1981 29/03/2006 BIVONA 11,80 689

A GIUDICE ILENIA 06/07/1980 24/07/2007 NISCEMI 11,80 689

A LUISI SILVIA 11/06/1982 11/06/2007 MONTERENZIO 11,80 689

A MANGONE ALESSIA 29/07/1983 22/03/2010 CIRIE' 11,80 689

A ROMANO ANTONIETTA 18/04/1978 25/03/2003 NAPOLI 11,80 689

A ALBARETO ERNESTO 11/01/1961 26/10/2004 LIMONE PIEMONTE 11,70 694

A CARRINO ALICE 04/07/1982 23/10/2007 ALMESE 11,70 694
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A LOSA IRENE 01/06/1982 29/10/2008 STREVI 11,70 694

A PALLAVICINO FRANCESCA 29/03/1985 09/07/2009 ALBA 11,70 694

A VERDONA LAURA 09/04/1982 30/10/2008 GENOVA 11,70 694

A BENVENUTO MARCELLO 28/09/1981 17/12/2009 POLICORO 11,60 699

A DE MAIO ERIKA 18/03/1981 16/07/2008 TORINO 11,60 699

A ESPOSITO FELICE 31/10/1978 20/10/2003 POMIGLIANO D'ARCO 11,60 699

A FALLICO SILVIO 10/12/1972 09/07/2009 PIANEZZA 11,60 699

A GAGGERO FRANCESCO 19/09/1982 31/07/2009 GENOVA 11,60 699

GIUDICE SEBASTIANO 06/08/1957 26/10/1990 SIRACUSA 11,60 699

A MONASTEROLO FEDERICA 24/01/1984 16/03/2010 SANT'ALBANO STURA 11,60 699

A MONTICONE ROBERTA 29/03/1982 09/07/2008 NICHELINO 11,60 699

A NITTOLO FELICIANO 06/08/1975 29/06/2006 CAPRIGLIA IRPINA 11,60 699

A PISELLI ATTILIO 09/03/1983 16/03/2010 BRA 11,60 699

A STRACI EMANUELE 21/09/1982 25/10/2006 MESSINA 11,60 699

A CICALE ANTONELLA MARIA ILARIA 20/01/1981 29/05/2006 POZZUOLI 11,50 710

COSCIA MARIELLA 13/10/1959 30/01/1986 FRUGAROLO 11,50 710

A DI GIACOMO EMIDDIO 05/10/1977 13/07/2009 MONTECORVINO ROVELLA 11,50 710

A FALOVO VERA 06/03/1984 25/03/2010 CARAGLIO 11,50 710

A FLOCCARI JONATHAN 09/04/1979 20/07/2004 ORBASSANO 11,50 710

A PALMIERO MAURO 17/10/1978 19/03/2004 MACERATA CAMPANIA 11,50 710

SAPIO CECILIA 17/08/1966 25/07/1990 NICHELINO 11,50 710

A TANGARI MICHELE 22/05/1977 25/10/2007 TERLIZZI 11,50 710

A NAPOLEONE FRANCESCO 17/06/1972 26/03/2001 NAPOLI 11,45 718

A COZZOLINO GIANPIERO 11/02/1973 27/09/2004 NOVARA 11,40 719

A DEL GRECO YOURI BENOIT 13/07/1971 20/07/2009 FERRARA 11,40 719

A DELLI PAOLI MARIA 05/01/1984 26/07/2010 SANT'AGATA FOSSILI 11,40 719

A DI PAOLANTONIO GIANLUIGI 11/09/1985 19/10/2010 CONTIGLIANO 11,40 719

A GUCCIARDO BERNARDO 08/10/1954 31/10/1996 PALERMO 11,40 719

A ORLANDI DAVIDE 23/01/1982 31/07/2009 GENOVA 11,40 719

A VOLPE LORENZO 12/09/1968 11/07/1995 BEINETTE 11,40 719

A CASALE ANTONIO 27/10/1973 30/07/1998 NAPOLI 11,35 726

A CACCIOTELLA LUCA 26/11/1985 19/10/2010 CALUSO 11,30 727

A GRISERI SARA 08/05/1983 30/07/2008 MAGLIANO ALPI 11,30 727

A MASSA ROBERTA 18/12/1984 19/10/2009 ALESSANDRIA 11,30 727

A MECCARIELLO PIERFRANCESCO 13/06/1978 13/10/2005 BENEVENTO 11,30 727

A REPETTO ELISABETTA 22/12/1977 27/03/2003 BUSALLA 11,30 727

A VACCARO TOMMASO 07/08/1984 23/10/2009 GENOVA 11,30 727

A VERGA GIOVANNI 07/04/1979 29/07/2003 ACIREALE 11,30 727

A BALDUZZI LIA 07/01/1983 16/07/2008 GENOVA 11,20 734

A CALCIATI ALESSANDRO 20/09/1984 21/10/2010 VERCELLI 11,20 734

CAVUOTO EMILIO 14/01/1962 27/09/1989 TRECASE 11,20 734
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A DI SAVERIO DARIA 11/10/1984 23/10/2009 TERAMO 11,20 734

A MALLARDO PASQUALE 09/10/1983 13/10/2009 GIUGLIANO IN CAMPANIA 11,20 734

A PISCOPO ANIELLO 14/05/1967 26/07/2001 MUGNANO 11,20 734

A TRAFICANTE VALENTINA 08/02/1982 23/07/2009 PESCARA 11,20 734

A BAYATI CHALESHTARI MANOUCHEHR 12/01/1960 14/07/2004 FORLI' 11,10 741

A BISETTO LUDOVICO DAVIDE 05/07/1985 14/10/2010 TORINO 11,10 741

A BONAGURA ANTONIO GABRIELE 21/01/1984 22/03/2010 CHIVASSO 11,10 741

A CAGGIANO ANTONELLA 22/12/1980 09/03/2007 AVELLINO 11,10 741

A CARBONI ANDREA 11/07/1981 26/10/2009 TERAMO 11,10 741

A CRIVELLI MARCO 08/02/1983 20/07/2010 GENOVA 11,10 741

A DELLA SELVA ANDREA 17/09/1965 08/07/1992 CORNELIANO D'ALBA 11,10 741

A PARENTE ENRICO 11/02/1981 18/10/2005 CAPUA 11,10 741

A DE LAURENZI FRANCESCO 02/11/1974 03/11/1999 ROMA 11,05 749

A BURGIO GIANLUCA 15/09/1983 22/03/2010 STRESA 11,00 750

A CAROGGIO STEFANO 31/08/1976 27/10/2005 GENOVA 11,00 750

A COTECCHIA CLELIA 17/03/1980 27/07/2006 CALVI RISORTA 11,00 750

A GADO CHIARA 27/09/1985 19/07/2010 BORGARO TORINESE 11,00 750

A GHELARDI PAOLO 09/11/1961 12/11/1991 ASTI 11,00 750

HAMDAN NAZMI 12/02/1949 05/07/1982 NOVARA 11,00 750

A MAIETTA UMBERTO 26/07/1978 30/07/2003 PAOLISI 11,00 750

A NILO SANDRA 08/02/1980 19/07/2005 ROMA 11,00 750

A SCHIAVONE EDGARDO 09/04/1964 05/11/1990 DIANO D'ALBA 11,00 750

A TURI BARBARA 04/05/1978 29/06/2004 BARI 11,00 750

BRUNO SANTE 12/04/1954 26/10/1983 APRICENA 10,90 760

A CASSARA' ANTONINA 15/10/1981 24/07/2006 SAN VITO LO CAPO 10,90 760

A DRAGO CLAUDIA 15/04/1985 28/07/2010 ALESSANDRIA 10,90 760

A GERBAUDO PAOLA 29/01/1984 27/10/2009 SAVIGLIANO 10,90 760

A ROCCA FIORENZA 17/05/1984 19/10/2009 VICOFORTE 10,90 760

RUSCA ROBERTO 18/07/1958 06/11/1985 CASSANO SPINOLA 10,90 760

A TERRANOVA FABIO 08/02/1985 26/10/2009 TORINO 10,90 760

A PICCIRILLO RAFFAELE 08/06/1964 12/11/1998 NAPOLI 10,85 767

A CARLOTTO FRANCESCA ANNA 14/04/1979 14/04/1979 GENOVA 10,80 768

A CAVALLO SILVIA MARIA 01/09/1984 25/03/2010 BOVES 10,80 768

A CHIAVACCINI MARIO 05/03/1978 23/10/2007 LIVORNO 10,80 768

A DI EMIDIO FABIOLA 21/05/1984 26/10/2009 GIULIANOVA 10,80 768

A GORGORETTI VALERIA 16/12/1977 30/07/2004 PIANELLA 10,80 768

A OLIVA ANGELA 15/09/1980 16/10/2006 CESA 10,80 768

A REGGIANI SARA 03/05/1972 16/07/1998 ALBANO LAZIALE 10,80 768

A SCANO SILVIA 12/05/1985 20/10/2010 NOVARA 10,80 768

A SILVESTRO STEFANIA 19/05/1974 02/11/1999 ERCOLANO 10,80 768

A BONAZZA FRANCESCO 12/04/1963 10/11/1994 SERRA SAN BRUNO 10,70 777
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CORINO ANDREA 11/10/1963 26/10/1988 TORINO 10,70 777

A DELUCCHI SIMONA 29/07/1981 19/07/2006 GENOVA 10,70 777

LEO SILVANA 03/08/1964 29/10/1993 TORINO 10,70 777

A POLVERARI RAMONA SARA 04/02/1984 19/10/2010 CASELLE TORINESE 10,70 777

A SACCONE DAVIDE 14/04/1985 28/03/2011 NOVI LIGURE 10,70 777

ANFOSSI MARCO 29/07/1957 12/07/1988 TORINO 10,60 783

A BIANCHI FEDERICO 30/03/1981 26/10/2005 GENOVA 10,60 783

CASAGRANDE VIVIANA 18/03/1959 01/04/1985 VERGIATE 10,60 783

A CAZZULO SIMONA 12/02/1985 29/10/2010 OVADA 10,60 783

A DEBILIO SARA 24/03/1981 24/03/2009 MELAZZO 10,60 783

A GAROFALO AUGUSTO 05/08/1980 24/07/2009 MISTERBIANCO 10,60 783

A GRASSI DONATO 15/02/1967 29/11/2001 CASAL DI PRINCIPE 10,60 783

A LUNI MASSIMO 29/09/1969 20/07/2009 ORBASSANO 10,60 783

A MANCINELLI MARIO 18/07/1986 19/10/2010 ROMA 10,60 783

A ROMAGNA GIORGIO 26/01/1977 29/10/2004 ROSOLINI 10,60 783

A SAPONARA ANNARITA 22/07/1984 29/09/2008 POTENZA 10,60 783

A BARACCA MARCELLO 25/06/1984 16/07/2010 TORINO 10,50 794

A BIANCO VALENTINO ANTONIO 14/02/1984 16/07/2010 TORRE SANTA SUSANNA 10,50 794

A CALDELARA CRISTINA 21/07/1980 29/03/2007 CHIERI 10,50 794

A NAPOLITANO ASSUNTA 15/08/1978 16/10/2009 MARIGLIANELLA 10,50 794

A NIZZIA ANDREA 29/03/1983 16/07/2010 OGLIANICO 10,50 794

A PELLIGRA ELISA MONICA 21/09/1982 27/10/2010 PIAZZA ARMERINA 10,50 794

A RINALDI STEFANIA 21/07/1983 01/01/0001 NAPOLI 10,50 794

A CALIFANO UMBERTO GIOVANNI ANGELO 30/07/1972 07/10/2010 PAGANI 10,40 801

A CRAMAROSSA SAVERIO 23/06/1983 16/07/2010 BITETTO 10,40 801

A DE MARTINO GIUSEPPINA 26/07/1984 13/07/2009 CASTELLAMMARE DI STABIA 10,40 801

A LETTIERI MARIANGELA 09/07/1975 15/02/2005 NAPOLI 10,40 801

A MARFELLA FRANCESCA 17/09/1980 12/10/2009 NAPOLI 10,40 801

A MARINO GIULIANA 18/12/1985 22/07/2011 SIRACUSA 10,40 801

A TOFANI FRANCESCO 24/04/1975 24/05/2006 LIVORNO 10,40 801

A BOTTASSO ALESSANDRO 24/01/1985 26/10/2010 CUNEO 10,30 808

A CIRESA NADIA 03/04/1969 26/03/1999 VERBANIA 10,30 808

A COPPOLA CARMELA 05/11/1971 20/03/2008 CASORIA 10,30 808

A CREMONINI MARIA 09/09/1981 24/10/2007 BOLOGNA 10,30 808

A FANTONI ELENA ANNA ANTONICA 17/03/1982 21/10/2010 RIVOLI 10,30 808

A FORTUNATO CESARE 17/03/1981 21/10/2010 FRANCAVILLA IN SINNI 10,30 808

A FOSSARELLO ERIKA 20/08/1980 29/10/2010 MILLESIMO 10,30 808

A GATTO CHIARA 23/04/1985 20/07/2010 GENOVA 10,30 808

A GENTILE EMANUELA 08/10/1980 09/07/2007 TORINO 10,30 808

A MAROTTA ANTONELLA ESTER 07/09/1983 29/10/2008 TOLLEGNO 10,30 808

A MOREA CINZIA 19/01/1972 20/10/1998 ARCONATE 10,30 808
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A PAPA ANNA MARIA 24/04/1967 23/03/2000 CASERTA 10,30 808

A TOMASELLI ROSANNA 29/07/1970 18/03/2008 TRENTO 10,30 808

A FINAMORE ELENA 18/03/1984 30/06/2010 PESCARA 10,25 821

A ARIZZA LORENA 10/08/1983 29/08/2008 SANT'AGATA LI BATTIATI 10,20 822

A BARRA ELENA 23/11/1985 23/03/2011 GAMBASCA 10,20 822

A MILANETTI FRANCESCA 31/01/1980 22/07/2004 ROMA 10,20 822

A RAGUNI' GIORGIO 02/10/1981 26/07/2007 RIPOSTO 10,20 822

A RIZZOLA CECILIA THEA 25/11/1984 24/03/2010 TORINO 10,20 822

A SISTI ANDREA 26/10/1983 10/09/2008 MONTECATINI-TERME 10,20 822

A TAGLIERI CAMILLO 10/06/1966 24/04/1991 TORINO 10,20 822

A VICECONTE PASQUALE 09/07/1969 30/06/2010 PRAIA A MARE 10,20 822

A ZIRPOLI LAURA 16/10/1976 19/07/2000 NAPOLI 10,20 822

A BOGGIO MAURO 23/01/1985 12/10/2010 SAN GIUSTO CANAVESE 10,10 831

A CIONCOLINI ELISABETTA 31/10/1981 25/07/2007 STELLA 10,10 831

A DE BERNARDI DONATA 24/12/1982 22/10/2009 TORINO 10,10 831

A GALLO DANIELE 26/06/1979 30/07/2010 MONDOVI' 10,10 831

A PAVESI ELENA 25/02/1986 29/07/2011 VERBANIA 10,10 831

A PRIAMO IRENE 22/10/1979 17/07/2009 SOVERATO 10,10 831

A GAVAZZI BARBARA 13/06/1982 28/10/2010 GENOVA 10,05 837

BASSINI PIER ANGELO 27/06/1957 11/11/1982 VERCELLI 10,00 838

A DE TONI PAMELA 14/09/1975 23/10/2000 VEDANO AL LAMBRO 10,00 838

A DI LASCIO CARMELA 22/04/1984 28/10/2010 BARI 10,00 838

GUALCO ALESSANDRO 10/07/1958 12/04/1994 NOVI LIGURE 10,00 838

GUAZZO MASSIMO 04/07/1957 09/04/1991 TORINO 10,00 838

MAIRONE LORENZA 02/04/1963 30/10/1989 TORINO 10,00 838

A MAROTTI GEMMA 23/09/1972 27/07/2006 ROMA 10,00 838

A MIGLIETTA SARA 26/05/1985 09/07/2010 TORINO 10,00 838

A PERISANO MARIO 15/08/1978 23/07/2003 ROMA 10,00 838

A PUGLIANO GIANCARLO 14/08/1969 27/09/2005 PISA 10,00 838

A RISSO SEBASTIANO 22/06/1984 21/10/2010 COSTIGLIOLE D'ASTI 10,00 838

A SAVINI ANTONELLA 01/08/1976 14/03/2002 CITTA' SANT'ANGELO 10,00 838

A TARSIA CARMELA 06/11/1985 24/03/2011 ROSETO CAPO SPULICO 10,00 838

A VARELLO GIORGIA 16/04/1983 26/10/2010 CUORGNE' 10,00 838

A ALBANESE ENRICO 02/05/1980 04/10/2010 CAPUA 9,90 852

A BACCELLIERE PATRIZIO 07/08/1961 12/11/1986 SERRAVALLE SCRIVIA 9,90 852

A BATTAFARANO MARIA  ANTONIETTA 02/12/1972 28/07/2005 ROMA 9,90 852

A BRONDINO IGOR 27/09/1974 22/07/2008 SAN GIULIANO TERME 9,90 852

A CAMPANELLA PAOLO 17/09/1979 26/03/2009 RIVOLI 9,90 852

A CANCRO ROSARIO 24/10/1981 15/10/2008 ATENA LUCANA 9,90 852

A CROCELLA' PATRIZIA 14/06/1963 01/01/0001 TORINO 9,90 852

A GAITO VALENTINA 14/05/1984 14/10/2012 ZUMAGLIA 9,90 852
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A GRIMALDI GIOVANNI 22/01/1969 28/09/2004 CEVA 9,90 852

A MANA LIDIA 20/02/1983 10/07/2009 TORINO 9,90 852

A OPPEDISANO MARIANA 13/09/1984 12/10/2010 SALASSA 9,90 852

A BITETTI GIOVANNI 12/03/1979 11/03/2009 PATERNO 9,80 863

A DEGIOVANNI ELENA 16/08/1985 14/03/2011 BORGO SAN DALMAZZO 9,80 863

A GISTRI TOMMASO 04/08/1985 21/10/2010 VIAREGGIO 9,80 863

A GROSSO ILARIA 20/09/1984 23/07/2010 CUNEO 9,80 863

A MAINETTI ELISA 01/06/1984 30/09/2009 SESTO CALENDE 9,80 863

A MELONE PASQUALE 10/06/1964 18/03/2009 TORINO 9,80 863

A PIZZOLI CARLA 07/10/1959 10/12/1992 ROMA 9,80 863

A RUSSO ROBERTA 20/05/1979 17/10/2008 TORRECUSO 9,80 863

A ZICCOLELLA GIUSEPPE 15/05/1956 21/03/2006 NAPOLI 9,80 863

A PERROTTA ANTONIO 26/01/1979 18/10/2010 SUCCIVO 9,75 872

A AVALLI VALENTINA 22/12/1983 25/10/2010 BERCETO 9,70 873

A CAIAZZA SALVATORE 16/07/1976 24/07/2008 MELITO DI NAPOLI 9,70 873

A CIRIANNI VINCENZO MARIA 08/09/1963 20/10/1988 REGGIO DI CALABRIA 9,70 873

A COLUCCI ENZA 12/03/1985 28/10/2010 MARTINA FRANCA 9,70 873

CUSATELLI RICCARDA 26/05/1955 25/06/1982 LA MORRA 9,70 873

A DE GIORGIO DAMIANO 21/02/1980 11/03/2008 CHIERI 9,70 873

A GREGORI ATTILIO 21/12/1976 29/10/2004 GUIDONIA MONTECELIO 9,70 873

A VESCO DIEGO 27/06/1985 23/03/2011 MERCENASCO 9,70 873

A DEL MASTRO LUIGI 26/09/1977 15/10/2010 AVELLA 9,60 881

A DEL PRETE GIUSEPPINA 15/04/1982 19/10/2007 FRATTAMAGGIORE 9,60 881

A DOMENICI VITTORIA 18/04/1980 23/10/2007 LIVORNO 9,60 881

A FAILLACE GIUSEPPE 26/01/1980 22/03/2007 SENISE 9,60 881

A MAROTTA FILIPPA 10/10/1978 22/03/2010 TORINO 9,60 881

A PATERNO' SARA 03/02/1983 18/10/2007 MISTERBIANCO 9,60 881

A ROLFO ANDREA 10/11/1984 21/07/2011 PINEROLO 9,60 881

A SCARMOZZINO ROCCO 11/10/1987 25/07/2011 MILANO 9,60 881

A TRAMPARULO ALFONSO 04/08/1972 12/10/2007 CASERTA 9,55 889

A BARRASSO MICHELE 13/01/1987 19/07/2011 GROSSETO 9,50 890

A CASTELLANA CRESCENZA 04/05/1963 23/10/2007 MOLA DI BARI 9,50 890

A GARRONE FABIO 16/11/1980 17/10/2005 MODICA 9,50 890

GIORGI DI VISTARINO MARIA PIA 12/02/1956 29/06/1981 CUNEO 9,50 890

A LEPRATTO GIORGIO 10/06/1975 04/11/2002 RIVALTA BORMIDA 9,50 890

A MAGGIONI PAOLO 08/06/1984 13/10/2009 CASSANO D'ADDA 9,50 890

MARCOMIN ANNA ROSA 10/05/1962 08/04/1994 VENARIA REALE 9,50 890

A MORETTO ANTONELLA 05/01/1984 20/07/2009 SAN MAURO TORINESE 9,50 890

A PONTE ELISABETTA 22/03/1967 10/07/1997 MONCALIERI 9,50 890

A RONCALLO FEDERICA 28/12/1986 22/07/2011 GENOVA 9,50 890

BALDUZZI GIANFRANCO 11/07/1956 09/11/1982 VERCELLI 9,40 900
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A BONO DAVIDE 08/08/1980 19/07/2004 TORINO 9,40 900

A BUCCIANTE DARIO 05/10/1985 26/10/2011 ALCAMO 9,40 900

A CERVONE ALESSIA PETRA SILIA 14/01/1984 24/07/2008 ROMA 9,40 900

A CHIAUDANI PAOLO 21/04/1967 23/10/1992 CASALNOCETO 9,40 900

A D'AGOSTINO FRANCESCA 10/08/1979 28/03/2007 TORINO 9,40 900

A PAGLIERO MARKUS 15/12/1980 21/07/2009 AVIGLIANA 9,40 900

A QUARANTA ANDREA 28/10/1983 25/10/2011 ROSETO DEGLI ABRUZZI 9,40 900

A RICCI PAOLA 02/11/1982 30/10/2009 CAPURSO 9,40 900

A TORRE DANIELA 04/04/1980 19/10/2005 SANT'OLCESE 9,40 900

A ZARRELLA ADRIANA 05/01/1976 20/03/2008 CHIERI 9,40 900

A ALDINUCCI ANNA RITA 18/10/1976 14/03/2007 CASALNUOVO DI NAPOLI 9,20 911

A DE PAOLA FRANCESCO 27/05/1982 22/10/2008 BENEVENTO 9,20 911

A GASTALDI LAURA 06/11/1971 16/07/1997 TORINO 9,20 911

A SIMONETTI ANGELO 22/09/1975 30/06/2011 RIVOLI 9,20 911

A BARDONI CORRADO 10/05/1981 29/03/2011 GENOVA 9,10 915

A CAVALLO MICHELE 31/03/1981 21/10/2010 MARANO DI NAPOLI 9,10 915

A LUCIANI MIRENE ANNA 04/02/1980 10/10/2008 CASCINA 9,10 915

A MARENNA ANNAMARIA 18/02/1981 19/12/2006 FAICCHIO 9,10 915

A NAPOLI VALENTINA 04/08/1982 15/10/2009 SANT'ANASTASIA 9,10 915

A PERETTI MARCO 11/03/1971 18/07/2007 TORINO 9,10 915

A SPINELLA SERENELLA GAIA 30/11/1980 24/10/2005 REGGIO DI CALABRIA 9,10 915

A ACQUAFREDDA FRANCESCO 16/11/1983 26/10/2009 BITONTO 9,00 922

A ARRICALE CLEMENTE 27/02/1980 13/10/2010 SANTA MARIA A VICO 9,00 922
A BRUNU MATTEO 20/05/1984 22/09/2009 LIVORNO 9,00 922

A CINIGLIO GIUSEPPINA 07/03/1986 19/10/2011 PINEROLO 9,00 922

A FABBRINI MARIAERRICA 03/05/1984 20/10/2011 NAPOLI 9,00 922

A FEROCE GIUSEPPE 03/07/1978 30/06/2006 NAPOLI 9,00 922

A GORIA MONICA 20/01/1986 26/10/2011 SALUZZO 9,00 922

A PAPPALARDO FABIO 14/01/1982 29/10/2008 BIANCAVILLA 9,00 922

A PARISI MARINA SILVIA 25/02/1983 22/10/2007 TRECASTAGNI 9,00 922

A RAZZANO VINCENZO GIUSEPPE 19/03/1968 29/03/2001 CERVINO 9,00 922

A SIBILIA MICHELA 21/05/1985 22/03/2011 LUGNANO IN TEVERINA 9,00 922

A AMBROGIO FEDERICO 02/07/1983 20/03/2009 CARDE' 8,90 933

A BERNARDI ANDREA 03/02/1983 09/07/2009 SETTIMO TORINESE 8,90 933

FARRIS RIMEDIA 04/08/1954 07/07/1982 ARQUATA SCRIVIA 8,90 933

A FELTRI LAURA 12/12/1984 14/10/2010 PAVIA 8,90 933

A FALLARINO MARA 10/02/1979 16/07/2004 ROMA 8,80 937

A GIOIA LUCIA 18/10/1986 13/10/2011 SALERNO 8,80 937

A MALATESTA ALESSANDRO 24/05/1985 19/10/2011 RIVALTA DI TORINO 8,80 937

A MANZIERI FRANCESCA 18/03/1986 27/10/2011 TORINO 8,80 937

A MAZZARELLA ANTONELLA 09/08/1983 10/03/2011 SANT'ARPINO 8,80 937
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A MESSINA MARIA BENEDETTA 27/01/1983 25/10/2011 AUGUSTA 8,80 937

A PONSO VALERIA 26/02/1973 16/07/1999 LA MORRA 8,80 937

A POSTIGLIONI MARIANNA 23/10/1973 17/12/2007 GENOVA 8,80 937

A VARENNI DAVIDE 12/02/1986 20/07/2011 ROCCA D'ARAZZO 8,80 937

A BALBO FABIANA 05/02/1981 17/07/2007 SARONNO 8,70 946

A COPPOLA LAURA 12/07/1975 28/09/2004 NAPOLI 8,70 946

A CRISPI FRANCESCO 21/02/1980 29/10/2004 CATANIA 8,70 946

DAFFARA MARCO 10/05/1961 28/10/1987 SALI VERCELLESE 8,70 946

A DE TULLIO CLAUDIA 06/11/1976 24/04/2001 TRANI 8,70 946

MONTEU MICHELE 02/08/1955 25/06/1981 TORINO 8,70 946

A MOSCINO ELISABETTA 15/10/1983 28/10/2010 SAVONA 8,70 946

A PERRI MARIA 26/04/1987 27/11/2011 CHIVASSO 8,70 946

POLIMENI DOMENICO 23/08/1956 28/09/1983 TORINO 8,70 946

A PUGLISI CONCETTA LAURA 25/05/1976 15/10/2003 ZAFFERANA ETNEA 8,70 946

TRIPODI FRANCO 29/07/1959 04/05/1985 SALERNO 8,70 946

A ZEPPIERI MARTA 06/10/1983 23/10/2009 VEROLI 8,70 946

A BERLOCO CLARA GAETANA 16/07/1977 28/10/2010 ALTAMURA 8,65 958

A AMATURO GIUSEPPE 14/10/1985 23/07/2010 CASERTA 8,60 959

A BATTAGLIA TEODORA 13/04/1971 05/11/1997 ROMA 8,60 959

A BIANCIOTTO MANUELA 04/06/1981 16/03/2009 CASALGRASSO 8,60 959

A BORGOGNO ELENA 04/09/1986 27/07/2011 MONFORTE D'ALBA 8,60 959

A CARDONE PIETRO 20/09/1986 12/07/2011 MONDOVI' 8,60 959

A DI PASQUALE NICOLA 11/02/1983 14/10/2011 CASANDRINO 8,60 959

A LOMATER ELISA 13/01/1983 19/07/2010 TORINO 8,60 959

A MANFUSO ILARIA 13/09/1985 10/03/2011 CASTELLAMMARE DI STABIA 8,60 959
A MORELLI ALESSIA 18/10/1979 27/07/2004 ROMA 8,60 959

A SARDI DAVIDE 17/02/1984 13/07/2011 ASTI 8,60 959

A STURNIA SARA 20/07/1986 17/10/2011 VERRUA SAVOIA 8,60 959

A BEONI ANTONELLA 13/06/1982 23/10/2009 PIACENZA 8,55 970

A CAPRARI AMBRA 26/11/1985 22/10/2011 GENOVA 8,50 971

A CINGOLANI ANGELINO 24/07/1957 24/02/1989 ALBA 8,50 971

A MORETTI SARA 26/08/1985 25/10/2011 ROCCA GRIMALDA 8,50 971

A PIANA PAOLA 18/11/1981 26/07/2007 MORTARA 8,50 971

A PIROZZI ANTONIO 10/07/1979 26/05/2006 SAN FELICE A CANCELLO 8,50 971

A ZAINO ELENA SILVIA 21/05/1977 19/03/2007 MONCALIERI 8,50 971

A BATTIPAGLIA MICHELE 22/08/1985 10/03/2011 NOCERA SUPERIORE 8,45 977

A ALBENGA EMANUELE 26/02/1983 16/07/2009 TORINO 8,40 978

A ARTESE ANDREA 09/12/1981 20/07/2010 CHIETI 8,40 978

A BARBA FRANCESCA 01/09/1981 27/10/2010 MONTERONI DI LECCE 8,40 978

A BARISONE GIULIA 24/11/1986 21/07/2011 RIVOLI 8,40 978

A CARLINO VALERIA 25/05/1985 25/07/2011 GENOVA 8,40 978
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A DI DIO DAVIDE 15/06/1983 21/10/2015 PECETTO TORINESE 8,40 978

A DI NINO SIMONA 30/08/1982 27/03/2008 CORFINIO 8,40 978

A ESPOSITO SANDRA 12/07/1982 18/10/2007 NAPOLI 8,40 978
A GARAVAGNO MARCO 04/07/1985 23/03/2011 CUNEO 8,40 978

A GAZZELLI GIADA 09/04/1983 21/10/2009 BORDIGHERA 8,40 978

A GUGLIELMINI DAVIDE MARIO 29/01/1982 25/07/2008 CONDOFURI 8,40 978

A IACCARINO STEFANIA 10/11/1984 27/07/2011 SORRENTO 8,40 978

A LATINO RICCARDO 18/01/1973 06/10/2010 SANT'ANGELO D'ALIFE 8,40 978

A MASSURAS STEFANIA 16/09/1985 20/07/2010 TORINO 8,40 978

A NARDELLI MARCO 17/01/1983 28/10/2009 ROMA 8,40 978

A RESMINI CHIARA 19/08/1986 07/07/2011 FOSSANO 8,40 978

A SIGAUDO ELISA 04/07/1986 28/10/2011 CUNEO 8,40 978

A TRIMARCHI CHIARA 26/07/1980 23/03/2006 SANTA TERESA DI RIVA 8,40 978

A CAROLLO MICHELA 11/07/1984 21/10/2010 CATANZARO 8,30 996

A CONTALDI MONICA 19/08/1973 08/10/2007 SALERNO 8,30 996

D'ANGELO STEFANO 12/05/1959 25/05/1987 TORINO 8,30 996

A DARGENIO MARIANGELA 22/09/1982 19/02/2010 BARLETTA 8,30 996
A GHINAMO LUCIA 26/12/1983 09/07/2010 GIAVENO 8,30 996

A GHIONE SARA 24/04/1984 20/10/2010 BUSCA 8,30 996

A GRAMAGLIA ELENA 29/12/1985 25/10/2011 VINOVO 8,30 996

A IANNELLI MARIANO 21/05/1975 12/03/2007 SAN DANIELE DEL FRIULI 8,30 996

A LIVRIERI FRANCESCO 21/06/1980 14/10/2009 TRANI 8,30 996

A MARANGON ALBERTO MATTEO 02/06/1978 17/03/2008 RONCARO 8,30 996

A MEINERI IVAN 01/04/1977 19/07/2010 TORINO 8,30 996

A MIGLIOZZI ELEONORA 10/09/1985 25/10/2011 LA LOGGIA 8,30 996

A PATANO FRANCESCO 20/05/1984 20/10/2010 BARI 8,30 996

A POGNANT GROS MARZIA 04/09/1984 16/03/2010 VILLAR DORA 8,30 996

A AIELLO VALENTINA 22/11/1984 24/03/2010 TORINO 8,20 1010

A AURIGEMMA MICHELANGELO 03/11/1963 20/10/2003 CAPUA 8,20 1010

A BORTOLAZZI PATRIZIA 12/10/1964 29/06/1995 GHIFFA 8,20 1010

A BUFO RAFFAELLA 23/08/1982 25/03/2009 SANNICANDRO DI BARI 8,20 1010

A CANESSA SIMONE 15/07/1978 13/11/2003 THIESI 8,20 1010

A CARBONE MARIACRISTINA 16/05/1981 14/03/2011 VILLAPIANA 8,20 1010

A CHIRICO MARILENA 08/01/1986 25/07/2011 FRIGNANO 8,20 1010

A CIRAVOLO ANTONIO MARIA 30/03/1981 18/03/2008 VIAGRANDE 8,20 1010

A DE BLASIO RENATO 23/05/1981 15/10/2008 NAPOLI 8,20 1010

DEHGANI MOBARAKI MASSOUD 21/03/1960 27/10/1989 CORCIANO 8,20 1010

A DI RUSSO ALESSANDRO 04/07/1984 26/03/2010 PONTECORVO 8,20 1010

A FATTORE ILARIA 28/05/1985 10/10/2011 CASERTA 8,20 1010

A FILIPPELLI ANTONIO 17/11/1960 23/07/1997 BOLOGNA 8,20 1010

A FIORDALISO LUCIA 25/09/1983 22/07/2010 CITTA' SANT'ANGELO 8,20 1010
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A GUERRA FRANCESCO 30/08/1968 13/10/2009 FRATTAMAGGIORE 8,20 1010

A MESSINA SARA 03/05/1985 21/07/2012 ZAFFERANA ETNEA 8,20 1010

A NICOLOSI LIANA 28/10/1982 24/03/2010 CALTAGIRONE 8,20 1010

A PAPURELLO MARTINA 23/10/1986 20/07/2011 CERESOLE ALBA 8,20 1010

A PARDI LISA 18/11/1983 28/07/2011 CASSINO 8,20 1010

A PIACENTE ALESSANDRO 10/04/1982 15/10/2008 L'AQUILA 8,20 1010

A PIETROSIMONE NICOLETTA 05/12/1983 23/10/2009 TERMOLI 8,20 1010

A SEBASTIANI FRANCESCA 17/04/1985 31/03/2011 ROMA 8,20 1010

A SOLDANO PATRIZIO 06/03/1976 27/07/2011 BATTIPAGLIA 8,20 1010

A BOSSOLASCO BARBARA 24/05/1981 15/10/2010 PAVIA 8,10 1033

CERASA ANNA LUCIA 10/06/1963 07/04/1994 SAN GREGORIO DI CATANIA 8,10 1033

A FATIGA FILIPPO MARIA DOMENICO 03/02/1965 29/09/2008 ROMA 8,10 1033

A GIULIANI STANISLAO 02/11/1972 25/06/2002 SAN GIOVANNI ROTONDO 8,10 1033

A GRASSELLINO VERA AGATA 20/05/1958 08/04/1997 TRAPANI 8,10 1033

A LUCHINO MASSIMO 22/06/1986 28/10/2011 PEVERAGNO 8,10 1033

A MASI VINCENZO 09/04/1980 22/07/2011 BRINDISI 8,10 1033

NACLERIO GIORGIO MARIA 15/05/1956 16/04/1982 TAGGIA 8,10 1033

A RUNZA FABIO 10/06/1979 24/10/2008 GELA 8,10 1033

A BRANCATO VALENTINA 15/11/1980 16/10/2006 ROMA 8,00 1042

A ZONNO GIULIA 24/09/1984 23/07/2010 BRESCIA 8,00 1042

BOSIO FRANCO 26/04/1953 05/03/1984 GENOVA 7,95 1044

A BENEVELLI CARLOTTA 08/12/1983 17/10/2011 LA SALLE 7,90 1045

A BOZZANO CAMILLA 20/03/1987 28/07/2011 SAVONA 7,90 1045

A CARFORA CHIARA 08/07/1985 11/10/2011 SANTA MARIA A VICO 7,90 1045

A COLAVOLPE DANIELA 10/09/1981 28/10/2011 SETTIMO TORINESE 7,90 1045

A CONTE EVA 10/02/1985 31/03/2011 SORA 7,90 1045

A CUNI REZARTA 12/05/1982 19/10/2011 TORINO 7,90 1045

A LARRAURI OROZCO LOREA 18/08/1973 05/11/2002 GENOVA 7,90 1045

MANDRAS ROBERTO 14/05/1965 04/11/1993 BRA 7,90 1045

A MARTINI LORENZO 20/02/1982 27/10/2010 ROMA 7,90 1045

MOUSAVINASAB SEYED HOSSEIN 26/12/1957 29/10/1994 GENZANO DI ROMA 7,90 1045

A NARDIELLO GERARDO WALTER 30/04/1985 28/07/2011 POTENZA 7,90 1045

A PITOCCHI EUGENIA 21/07/1981 15/10/2009 CALVI RISORTA 7,90 1045

A RISINI ELENA 20/05/1982 11/03/2011 TORINO 7,90 1045

A USAI RICCARDO 23/10/1985 20/07/2011 RIVOLI 7,90 1045

A VILLACCIO GIUSEPPE 08/07/1984 10/10/2011 BENEVENTO 7,90 1045

A VITALE ROBERTO 16/02/1982 20/10/2011 AVERSA 7,90 1045

A CHIODI ELENA 16/12/1986 13/10/2011 GAMALERO 7,80 1061

A DE FRANCESCO CHIARA 30/09/1977 22/03/2011 VENAUS 7,80 1061

A FERRARIS ALICE 16/10/1985 18/07/2011 COSTANZANA 7,80 1061

A FURLAN GIORGIA 25/10/1981 24/10/2006 VERCELLI 7,80 1061
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A LEONE NICOLETTA 18/07/1983 13/10/2010 TORINO 7,80 1061

A CANNATELLI ANNALISA 01/03/1985 18/07/2011 TORINO 7,70 1066

A CURCIO SERENA 28/05/1986 07/07/2011 PINEROLO 7,70 1066

A DE LUCA GIUSEPPE 08/01/1985 27/07/2011 PAGANI 7,70 1066

A DORDOLO PAOLA 01/09/1968 19/10/2010 GENOVA 7,70 1066

A EURO GOVANNI 27/04/1957 20/07/2007 PONTELANDOLFO 7,70 1066

A PARISI MARIA 13/10/1963 05/11/1992 GENOVA 7,70 1066

A PEDONE DIEGO 24/08/1984 10/03/2011 ALVIGNANO 7,70 1066

A PERAZZI SILVIA 02/11/1978 25/03/2009 COSSOGNO 7,70 1066

A SELLITTO BIANCA 20/11/1984 20/10/2011 VARESE 7,70 1066

A TIVALOTTI ANTONIO 08/06/1983 01/10/2008 CERVARO 7,70 1066

A VELLUTO ANTONIO 11/08/1979 27/10/2014 BARI 7,70 1066

A VIOLA GIUSEPPE 22/06/1982 27/03/2008 MATERA 7,70 1066

A FISSORE LUCA 08/10/1984 19/07/2011 DRONERO 7,60 1078

A GASTALDO CLAUDIA 13/03/1984 20/10/2011 CIRIE' 7,60 1078

GIANOTTO GIORGIO 11/07/1958 01/03/1984 VILLAFRANCA D'ASTI 7,60 1078

A MARMORA VALENTINA 13/09/1985 07/07/2011 ALPIGNANO 7,60 1078

A PARRA AZCONA BEATRIZ 03/02/1978 16/01/2003 TORINO 7,60 1078

A BERNI CHIARA 10/08/1983 19/10/2011 TORINO 7,50 1083

A BOSCO ENRICA 05/11/1976 10/04/2002 RODELLO 7,50 1083

A CIMMINO ANTONIO 18/07/1961 18/03/2009 VICO EQUENSE 7,50 1083

A DI SALVO CARMINE 29/10/1977 10/10/2006 CASERTA 7,50 1083

A FRANCESE RAFFAELLA 28/05/1971 18/10/2011 MONCALIERI 7,50 1083

A GARRAFFO CARLA ISIDORA FRANCESCA 02/04/1980 27/10/2010 FURCI SICULO 7,50 1083

LEVA CARLO 15/05/1960 28/03/1991 BERGAMASCO 7,50 1083

RIGARDO SERGIO RENATO 08/08/1960 27/10/1987 ACQUI TERME 7,50 1083

A SANTONASTASO DANIELA 08/03/1978 26/07/2011 TEANO 7,50 1083

A SCOTTA ANNAMARIA CARLA ELISABETTA 20/04/1983 20/03/2009 TORINO 7,50 1083

A TONZIELLO GIROLAMO 29/01/1963 14/07/2009 VILLA DI BRIANO 7,50 1083

CACCIANOTTI PAOLO 28/07/1959 19/10/1984 VERCELLI 7,40 1094

CAVICCHI CLARA 30/06/1960 07/11/1988 DOMODOSSOLA 7,40 1094

A DI PERNA VALENTINA 16/03/1982 28/10/2011 BIELLA 7,40 1094

A MARCOLIN CARLA 31/01/1961 30/03/2000 SETTIMO TORINESE 7,40 1094

PATANE' SALVATORE 15/10/1957 29/11/1982 CUNEO 7,40 1094

PERLETTO FAUSTO 15/07/1960 20/03/1990 ALBA 7,40 1094

GRECO GIOVANNA 15/09/1960 27/02/1991 AGROPOLI 7,30 1100

A BERARDO FABIO 22/10/1982 18/10/2012 SAVIGLIANO 7,20 1101

A BOCCI MARCO 13/04/1972 22/03/2010 PADOVA 7,20 1101

A CREA ANTONIO 11/10/1978 29/10/2004 MELITO DI PORTO SALVO 7,20 1101

A DARABAN LUCIA 24/11/1972 28/09/2007 SAN FELICE A CANCELLO 7,20 1101

A FESTA FERRUCCIO 20/09/1976 08/10/2007 AVELLINO 7,20 1101
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A MARROCCO GAETANO 21/02/1979 17/10/2008 ROCCA D'EVANDRO 7,20 1101

A REGGIO LUIGI 04/11/1964 30/07/1997 CASTINO 7,20 1101

RIVADOSSI FABRIZIO 02/09/1963 02/04/1990 MANERBA DEL GARDA 7,20 1101

DACQUINO STEFANO 24/02/1963 10/07/1987 TORINO 7,10 1109

GIANOTTI GIUSEPPE 28/03/1959 11/06/1985 CREMOLINO 7,10 1109

IACOBUCCI ANTONELLO 12/08/1958 12/11/1983 CUNEO 7,00 1111

MUGIONE GIOVANNA 03/10/1960 27/03/1992 CAIVANO 7,00 1111

VASELLI GIOVANNI 22/08/1957 28/09/1993 MASSA 7,00 1111

PERAGINE PATRIZIA 05/01/1957 28/06/1985 TORINO 6,90 1114

JACAZIO FRANCK 16/08/1954 27/03/1987 BIELLA 6,80 1115

MAESTRO MADDALENA 07/04/1958 07/11/1984 TORINO 6,80 1115

BONANNI TOMMASO 14/02/1957 11/11/1983 TORINO 6,70 1117

LUCCHIARI PATRIZIA 25/01/1957 25/03/1985 CUNEO 6,50 1118

FERRARI ANTONELLA 14/10/1962 25/02/1993 TORTONA 6,40 1119

VROLA MAURIZIO 25/07/1963 31/03/1992 TORINO 6,20 1120

TARDITI MASSIMO 10/04/1958 17/10/1983 ROSSANA 6,10 1121

CURATO MARIA  PATRIZIA 22/12/1954 28/10/1992 SANGANO 6,00 1122

IORIO BRUNO 23/09/1965 12/10/1994 NAPOLI 6,00 1122

VALENTE DI GIOIA MASSIMO 24/02/1965 11/11/1991 SAONARA 5,80 1124

BOLOGNA PIETRO 23/07/1957 09/07/1985 TORINO 5,60 1125

GAMBA MARIO 17/07/1957 23/07/1984 MONCALIERI 5,60 1125

GHISIO SIMONA 31/10/1968 09/11/1994 VERCELLI 5,60 1125

PISOIU CRISTIANA IRINA 20/09/1969 17/12/1996 LEINI' 5,60 1125

GABRIELE MARITZA 23/09/1960 10/07/1989 CHIVASSO 5,50 1129

LEONARDI SEBASTIANO 29/04/1958 26/03/1985 CASTELLO TESINO 5,50 1129

GASTALDI PAOLA ELENA 09/05/1965 07/11/1990 CHIERI 5,20 1131

RINALDI FRANCA 12/05/1958 31/03/1989 DOGLIANI 5,20 1131

STROPPIANA MAURO 30/08/1961 05/11/1986 CANELLI 5,10 1133

ROTUNDI FRANCO 16/07/1958 12/04/1984 ALESSANDRIA 5,00 1134

BONA MARIA CAROLINA 06/05/1958 08/04/1983 ARBORIO 4,90 1135

BUGATTI PAOLA 29/04/1956 22/07/1983 CASALE MONFERRATO 4,90 1135

FORNARA GABRIELLA 13/07/1963 10/07/1989 BORGOMANERO 4,90 1135

MONTEVERDE ANNA IRENE 06/11/1960 07/11/1985 CAMERI 4,90 1135

ABELLI GIANFRANCO 11/01/1964 27/09/1990 BORGOSESIA 4,80 1139

SANTAGOSTINO ALBERTO 25/08/1961 18/07/1986 GROPELLO CAIROLI 4,70 1140

NICI DANIELA ANGELA 18/11/1967 27/10/1992 SANT'AGATA LI BATTIATI 4,60 1141

TINELLI ROCCO 16/05/1962 19/03/1992 ALESSANDRIA 4,60 1141

ALBIANI ROBERTO 05/04/1965 13/03/1992 LOANO 4,50 1143

BELLINA MARIA ANTONIETTA 06/06/1957 01/03/1984 TORINO 4,40 1144

DEMICHELIS PAOLA 27/09/1962 28/06/1989 VERCELLI 4,30 1145

FANTINO GIOVANNI 18/06/1965 14/11/1990 BRA 4,30 1145
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DE DOMENICO COSIMO 01/04/1966 25/03/1991 SUSA 4,20 1147

FENOCCHIO ADRIANA 20/03/1957 11/03/1986 SANTENA 4,20 1147

VITETTA GIOVANNI MARIANO 06/07/1964 19/07/1988 TORINO 4,20 1147

GANDOLFI STEFANO 17/08/1959 06/12/1985 ALESSANDRIA 4,10 1150

GANGEMI PIETRO DOMENICO 12/11/1959 14/07/1988 TORINO 4,10 1150

TOPIRCEAN AUREL 05/03/1963 23/10/1996 TORINO 4,10 1150

SCIARRETTA ANTONELLA 02/06/1961 31/03/1987 TORINO 3,95 1153

CATALANO CARMELA CATERINA MARIA 10/12/1966 28/01/1993 VERBANIA 3,90 1154

SCIALDONE VINCENZO 18/01/1954 27/07/1983 TORINO 3,90 1154

PINO CARMELA ASSUNTA 18/05/1960 06/04/1989 CUNEO 3,80 1156

POCHWAT BEATA MARIA 29/10/1962 30/09/1987 BUCCHERI 3,80 1156

NOCCHIERO ALDO 12/02/1962 08/04/1987 CHIVASSO 3,70 1158

CUCCHI LORENZO 24/10/1967 30/10/1992 BRIGA NOVARESE 3,50 1159

COMOGLIO ANNA 25/06/1966 08/07/1993 GATTINARA 3,40 1160

FERRO CESARE 21/03/1957 17/06/1983 BRA 3,40 1160

LO GULLO ROSARIA 05/05/1966 11/07/1994 VOLPIANO 3,40 1160

MAZZONI MASSIMO 03/07/1959 05/11/1985 GHIFFA 3,40 1160

FRATICELLI EMANUELE 09/03/1964 23/07/1990 BRA 3,30 1164

GERACI MARIA 06/05/1965 19/03/1992 BRA 3,30 1164

CONTI PATRIZIA 04/12/1961 29/06/1987 VERCELLI 3,20 1166

ZACCONE GABRIELE 11/12/1961 09/11/1988 RIVALTA BORMIDA 3,20 1166

BRAVIN MONICA 19/08/1968 16/07/1993 TORINO 3,10 1168

FIORENTINO DIEGO 08/02/1962 29/10/1986 CATANIA 3,10 1168

MOSCOTTO MIRIAM 25/07/1965 24/10/1991 VARALLO 3,10 1168

FRANCO NELLA 21/03/1966 02/07/1991 MONTALTO DORA 3,00 1171

LIFFREDO CESARE 16/02/1964 17/07/1990 TORINO 3,00 1171

SCAGNI PAOLA 04/07/1967 02/11/1992 OULX 3,00 1171

SCIANDRA PIERCARLO 18/02/1962 09/07/1987 MONDOVI' 3,00 1171

BRUSASCO STEFANO 05/03/1961 24/03/1987 ARGUELLO 2,90 1175

RUSCIO MARIA TERESA 29/02/1960 09/04/1989 VIGNOLO 2,90 1175

ABRIGO ENZO 14/04/1961 19/03/1987 BENEVELLO 2,80 1177

MOCCI LUCA 17/10/1960 29/03/1988 CAGLIARI 2,70 1178

SALVATICO MAURIZIO 27/08/1964 28/03/1990 MONDOVI' 2,70 1178

TIROTTA ANGELITO 30/11/1964 15/11/1989 VARAZZE 2,70 1178

ARTUSO DIEGO 22/06/1961 30/06/1989 AIRASCA 2,60 1181

GALLO LASSERE EMMA 02/09/1961 25/03/1988 VILLANOVA D'ASTI 2,60 1181

DE CANDIA CINZIA 17/02/1966 26/10/1993 VERRONE 2,50 1183

PALMULLI PATRIZIA 22/07/1962 21/03/1991 STRESA 2,50 1183

BALLARINO CANDIDA 29/01/1962 09/07/1991 SALUZZO 2,45 1185

ANESE WALTER 21/08/1958 11/03/1987 TORINO 2,40 1186

COSCIA COSIMO 18/09/1955 16/06/1983 RIVOLI 2,40 1186



A COGNOME NOME DATA NASCITA DATA LAUREA RESIDENZA PUNTI
POS. 
GRAD

Ordine di punteggio
GRADUATORIA DEFINITIVA DI ASSISTENZA PRIMARIA VALIDA PER L'ANNO 2017

IBERTI VALTER 17/06/1962 12/01/1990 ALBA 2,40 1186

MONES DAMIANO 05/03/1962 11/03/1988 GHEMME 2,40 1186

PECUNIA FEDERICA 28/12/1957 26/10/1993 LA SPEZIA 2,40 1186

CURZIO MARINA 07/06/1953 21/10/1993 ROMA 2,30 1191

GENOVESI CORRADO 08/03/1963 27/10/1988 VILLANOVA MONDOVI' 2,30 1191

PALUMBO GABRIELLA 18/08/1966 15/07/1993 ACQUI TERME 2,30 1191

SFORZA FILOMENA 26/06/1962 08/11/1990 OLEGGIO 2,30 1191

ZACCAGNA MARIA BEATRICE 16/07/1966 22/03/1993 RIVOLI 2,30 1191

BORINI ITALO FRANCESCO 07/04/1956 15/10/1981 GENOVA 2,20 1196

CALAUTTI VINCENZO 12/05/1962 13/11/1989 TORINO 2,20 1196

MODAFFERI CATERINA 04/01/1962 21/12/1989 BAVENO 2,20 1196

PASQUINI MARCO 29/01/1958 12/03/1987 REGGELLO 2,20 1196

POLILLO CAROLINA 06/04/1964 22/03/1990 AOSTA 2,20 1196

PRANDI PAOLA 06/08/1960 18/10/1985 GUARENE 2,10 1201

SILVESTRI ANTONIO 15/02/1948 26/11/1973 ISOLA D'ASTI 2,10 1201

FRANCESE BENEDETTO 07/07/1961 08/07/1988 ASIGLIANO VERCELLESE 2,00 1203

MONCHIERO LUCA 28/11/1962 06/11/1989 GUARENE 2,00 1203

RUBIOLO ANGELO 09/11/1962 11/07/1991 TORINO 2,00 1203

BAIARDI ANTONELLA 12/01/1963 04/04/1991 GAVAZZANA 1,90 1206

DE GAUDENZI EGIDIO 22/08/1957 25/03/1985 DOMODOSSOLA 1,90 1206

ARGELA' EUGENIO 24/08/1950 25/09/1981 SARZANA 1,80 1208

COLLA PIERA 28/05/1957 20/07/1987 SPIGNO MONFERRATO 1,80 1208

DE FELICE GUIDO 26/01/1956 26/10/1983 LIVORNO 1,80 1208

NATELLA ELSA 28/03/1959 12/07/1988 RIVOLI 1,70 1211

VIVALDO ADALBERTO 22/05/1962 12/07/1988 DOGLIANI 1,70 1211

BASTA PALMA FRANCA 02/10/1964 07/04/1992 GIAVENO 1,60 1213

DELSEDIME LUISA 04/12/1959 07/11/1984 TORINO 1,60 1213

NISTOR GABRIELA 24/02/1975 10/10/2000 ALESSANDRIA 1,60 1213

GARERI FRANCESCO 09/12/1961 14/10/1992 PELLA 1,50 1216

MONACO ALFREDO 19/12/1960 25/07/1985 GIAVENO 1,50 1216

RONCO MARCO 01/08/1948 20/12/1974 GRAVELLONA TOCE 1,50 1216

TOMASSETTI STEFANO 20/04/1952 27/10/1977 RODDI 1,50 1216

VISCA GIUSEPPE 15/12/1957 22/03/1985 MONTA' 1,50 1216

BISETTI MARCO 13/12/1957 01/03/1988 BOCA 1,40 1221

SETTE SERGIO 15/09/1961 06/11/1992 BRA 1,40 1221

BOCCA GRAZIELLA 26/09/1957 07/11/1985 CASALE MONFERRATO 1,20 1223

CANNATA GIUSEPPE 25/08/1946 11/07/1974 VERCELLI 1,20 1223

CORINO UGO 25/07/1956 01/01/0001 ALESSANDRIA 1,20 1223

FICO LUCIANO 18/04/1963 07/11/1989 RACCONIGI 1,20 1223

GORDON JACOB BENIAMIN 22/04/1964 23/06/1994 PAVIA 1,20 1223

GUIDOBALDI FRANCO 25/12/1954 01/03/1983 TORINO 1,20 1223
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MARCIELLO ANTONIO 16/11/1967 20/07/1994 PINEROLO 1,20 1223

PEDRINI AMOS 25/03/1953 15/10/1988 BORGOLAVEZZARO 1,20 1223

RIVA RODOLFO 06/04/1960 10/11/1994 AOSTA 1,20 1223

ZUBLENA NICOLETTA 23/03/1966 30/03/1993 VIVERONE 1,20 1223

RICCIARDELLI STEFANO 20/10/1959 26/07/1986 MAZZE' 1,10 1233

AGNISETTA TIZIANO 27/06/1958 24/02/1989 ALESSANDRIA 1,00 1234

CANTINO ELENA 14/06/1965 30/03/1994 TORINO 1,00 1234

CORRA' TJIBBO 01/03/1961 16/12/1988 BORGOMANERO 1,00 1234

DE NOVELLIS TIZIANA 18/04/1960 03/11/1984 POZZUOLI 1,00 1234

FRANCINI ANTONELLA 08/03/1968 09/11/1994 BORGO SAN DALMAZZO 1,00 1234

IURES CARMEN DANIELA 17/12/1963 22/10/1991 BOLZANO 1,00 1234

LOVATI MANUELA 11/03/1962 15/03/1988 MONDOVI' 1,00 1234

MARCHETTI CLELIA  ANGELA 19/03/1959 09/07/1985 BAVENO 1,00 1234

NESCIS TIZIANA 09/12/1966 17/07/1992 CASALE MONFERRATO 1,00 1234

POMPEI RAFFAELLA 30/08/1961 19/09/1986 ALESSANDRIA 1,00 1234

SPILINGA PIERO 13/04/1958 26/03/1987 CHIVASSO 1,00 1234

TARANTOLA PATRIZIA 21/05/1959 05/11/1987 MILANO 1,00 1234

DI LORENZO GIOVANNA 21/10/1960 11/11/1988 MONCALIERI 0,60 1246

RISSO GIANCARLO 07/06/1955 22/02/1985 TEOLO 0,55 1247

ARNONE GIOVANNI PIETRO 09/05/1966 02/11/1992 TORINO 0,50 1248

BARBERO EDMONDO 19/07/1957 07/04/1986 ASTI 0,50 1248

BIANCHI BIANCA 03/12/1954 02/11/1988 VERCELLI 0,50 1248

CANDELA GABRIELLA 08/11/1963 16/03/1992 ALPIGNANO 0,50 1248

CAPRA MARZANI FEDERICO 27/01/1962 19/03/1993 CASALE MONFERRATO 0,50 1248

DEL GAUDIO VINCENZO 03/01/1959 27/03/1984 MAGNANO 0,50 1248

FORNARA FIORELLA 13/07/1963 10/07/1989 BORGOMANERO 0,50 1248

GIRONE FIORELLA 26/04/1962 02/11/1988 SAVIGLIANO 0,50 1248

LEOTTA LUIGI 30/12/1963 06/11/1990 CUNEO 0,50 1248

MUSCI ROBERTO 27/03/1956 25/03/1985 MILANO 0,50 1248

RUBBA WALTER 03/01/1955 16/03/1994 SPIGNO MONFERRATO 0,50 1248

RUSSO FRANCESCA 06/03/1964 27/10/1993 MEINA 0,50 1248

TOMASELLO ANNA 02/08/1962 02/04/1987 TORINO 0,50 1248

MARINI ERNESTO 19/06/1957 25/03/1993 TORINO 0,40 1261

AZARIO CORRADO 19/03/1958 16/10/1987 BIELLA 0,30 1262

CANOVI BRENNO 27/09/1954 15/10/1987 TORINO 0,30 1262

FERRO BIANCA 21/06/1962 27/03/1992 MILANO 0,30 1262

GENNARI FABRIZIO 21/03/1964 17/07/1989 PINEROLO 0,30 1262

MONTALENTI PIERSANDRA 23/10/1957 08/04/1988 MERGOZZO 0,30 1262

SOLIA GIACOMINA 23/04/1959 18/03/1988 MONASTERO BORMIDA 0,30 1262

PIAZZA GERMANA 02/05/1958 30/10/1987 DOMODOSSOLA 0,25 1268

BISIGNANO CARMELO 04/07/1955 22/03/1985 TORINO 0,00 1269
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BRONDINO DARIO 09/06/1959 10/11/1987 BARDONECCHIA 0,00 1269

CERVELLIN LORENA VIRGINIA 11/05/1962 26/03/1992 IVREA 0,00 1269

COLANGELO ARMANDO 21/02/1957 09/11/1990 VENARIA REALE 0,00 1269

DE FILIPPIS GIACOMO 21/06/1964 04/04/1990 TORINO 0,00 1269

DE PASQUALE PATRIZIA 09/11/1962 31/05/1992 TORINO 0,00 1269

FORTUGNO FORTUNATO 06/08/1957 23/10/1987 IVREA 0,00 1269

FRANCESE ERMANNO 22/01/1951 21/03/1983 TORINO 0,00 1269

GALLO FRANCO 13/03/1957 05/03/1984 CASARZA LIGURE 0,00 1269

GIAY LEVRA LUCA 19/01/1960 11/03/1988 VALGIOIE 0,00 1269

MASSETTA GIANFRANCA 30/10/1953 16/04/1980 ALESSANDRIA 0,00 1269

SCORNAVACCHE VITTORIO 19/07/1958 09/07/1987 TORINO 0,00 1269
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ABBONDIO UMBERTO 17/02/1952 28/07/1976 ALESSANDRIA 86,90 8
ABBRUSCATO SALVATORE 14/01/1967 27/03/1993 PALERMO 4,90 882
ABDI ABDULLAHI AHMED 01/07/1963 27/10/1993 COSSATO 32,30 194
ABELLI GIANFRANCO 11/01/1964 27/09/1990 BORGOSESIA 4,80 884
ABRATE FRANCO 12/12/1958 11/03/1988 RIVOLI 58,50 41
ABRIGO ENZO 14/04/1961 19/03/1987 BENEVELLO 2,80 900

A AGNELOTTI CRISTINA 08/11/1969 07/04/1997 TORINO 31,40 204
AGNOLIN DINO 21/04/1963 12/04/1994 RIVOLI 32,95 188

A AIELLO VALENTINA 22/11/1984 24/03/2010 TORINO 8,20 780
A ALBA LORENZO 07/01/1979 12/07/2005 TORINO 9,50 667
A ALBANESE ENRICO 02/05/1980 04/10/2010 CAPUA 9,90 636

ALBANO PIETRO 27/05/1961 11/11/1986 GAVI 73,40 18
A ALBENGA EMANUELE 26/02/1983 16/07/2009 TORINO 8,40 749

ALBIANI ROBERTO 05/04/1965 13/03/1992 LOANO 4,50 888
A ALFANI EMILIO 08/01/1968 27/03/2007 ROMA 13,20 434
A ALLOCCA LUCA 17/06/1974 22/10/2002 SOMMA VESUVIANA 12,70 449

ALUIGI LUIGI 28/07/1953 31/10/1985 FROSINONE 15,70 367
A AMATRUDA LAURA 27/09/1977 16/10/2006 CASTELLAMMARE DI STABIA 17,00 351

A AMATURO GIUSEPPE 14/10/1985 23/07/2010 CASERTA 8,60 731
A AMBROGIO FEDERICO 02/07/1983 20/03/2009 CARDE' 8,90 707
A AMBROGIO FRANCESCA 11/05/1980 24/10/2006 SAVIGLIANO 10,90 549
A AMICI ARIANNA 27/02/1972 02/04/1997 TORINO 14,50 402

AMIRI MOHAMMAD 13/05/1960 28/01/1994 MESSINA 3,35 896
A AMMIRATI RAFFAELLA 15/07/1981 15/10/2009 OTTAVIANO 12,30 472

ANESE WALTER 21/08/1958 11/03/1987 TORINO 2,40 904
ANFOSSI MARCO 29/07/1957 12/07/1988 TORINO 10,60 573
ANGARANO GIUSEPPE 07/03/1955 13/04/1981 TORINO 39,60 126
ANGELI MARIO 16/07/1965 25/02/1994 PORCIA 36,70 144
ANZIVINO MASSIMO 23/02/1960 28/10/1987 MONCALIERI 79,25 15
ARAGHI PAOLO 03/07/1965 28/01/1993 MONTALDO DI MONDOVI' 3,30 897

A ARDENGHI ELENA 07/06/1981 04/12/2007 MONTERONI D'ARBIA 13,00 438
A ARIZZA LORENA 10/08/1983 29/08/2008 SANT'AGATA LI BATTIATI 10,20 609

ARJOMANDI RAD HOSHANG 23/04/1958 08/07/1993 GENOVA 34,00 175
A ARMENTI CONCETTINA 27/07/2007 27/07/2007 CASTELPETROSO 13,40 429
A ARNAUD MAURIZIO LIBERO 25/04/1972 01/04/1998 GIAVENO 39,40 128

ARONE VINCENZO 25/08/1958 23/07/1993 LOCRI 32,60 191
A ARRICALE CLEMENTE 27/02/1980 13/10/2010 SANTA MARIA A VICO 9,00 696
A ARTESE ANDREA 09/12/1981 20/07/2010 CHIETI 8,40 749
A ARVIGO ANDREA 07/09/1963 05/10/1989 GENOVA 34,05 174

GRADUATORIA DEFINITIVA DI CONTINUITA' ASSISTENZIALE VALIDA PER L'ANNO 2017

Ordine alfabetico
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A AUDANO GIOVANNA 04/05/1972 14/10/1998 TORINO 41,00 112
AURICCHIO ANNA 04/06/1957 29/07/1991 FELITTO 29,20 224

A AURICCHIO LUIGI GERARDO 14/07/1960 27/09/1993 ALBANELLA 18,80 323
A AURIGEMMA MICHELANGELO 03/11/1963 20/10/2003 CAPUA 8,20 780
A AVALLI VALENTINA 22/12/1983 25/10/2010 BERCETO 9,70 653
A BACCELLIERI FRANCESCO 16/08/1975 30/07/2007 MELITO DI PORTO SALVO 16,30 359

BAIARDI ANTONELLA 12/01/1963 04/04/1991 GAVAZZANA 1,90 912
A BALDASSARRE MARIA CRISTINA 19/06/1967 28/11/2000 TERLIZZI 14,00 417
A BALDUZZI LIA 07/01/1983 16/07/2008 GENOVA 11,20 526
A BALESTRO ROBERTO 19/06/1960 04/11/1997 BRA 58,40 42
A BALLARINI MARIA TERESA 06/12/1957 11/11/1998 GAVAZZANA 34,80 170
A BANDIRALI MATTEO 08/09/1977 22/09/2005 MASSALENGO 18,20 332
A BARACCA MARCELLO 25/06/1984 16/07/2010 TORINO 10,50 582
A BARBA FRANCESCA 01/09/1981 27/10/2010 MONTERONI DI LECCE 8,40 749

BARBARO GIOVANNI 28/02/1951 08/10/1976 AIRE 45,50 87
A BARDONI CORRADO 10/05/1981 29/03/2011 GENOVA 9,10 690
A BARISONE GIULIA 24/11/1986 21/07/2011 RIVOLI 8,40 749
A BARONE DEBORA 07/07/1967 15/07/1992 RIZZICONI 51,80 58
A BARONE PAOLO 19/08/1967 25/07/2000 BENEVENTO 22,90 276

BARONE ROSA MARIA 10/05/1966 28/10/1992 CATANIA 15,20 382
A BARRA ELENA 23/11/1985 23/03/2011 GAMBASCA 10,20 609
A BARRASSO MICHELE 13/01/1987 19/07/2011 GROSSETO 9,50 667

BARRESI PIETRO 10/07/1962 29/01/1988 PALERMO 50,20 69
BASILE RINA 17/11/1958 07/10/1985 CATANZARO 64,20 30
BASSINI PIER ANGELO 27/06/1957 11/11/1982 VERCELLI 10,00 624
BASTA PALMA FRANCA 02/10/1964 07/04/1992 GIAVENO 1,60 915

A BATTAFARANO MARIA  ANTONIETTA 02/12/1972 28/07/2005 ROMA 9,90 636
A BATTAGLIA TEODORA 13/04/1971 05/11/1997 ROMA 8,60 731
A BATTIPAGLIA MICHELE 22/08/1985 10/03/2011 NOCERA SUPERIORE 8,45 748

BAVOSO MARIA PIA NORMA 29/01/1958 11/04/1988 CHIERI 43,80 93
A BAYATI CHALESHTARI MANOUCHEHR 12/01/1960 14/07/2004 FORLI' 11,10 532

BELLANDO PAOLO 07/11/1961 07/04/1994 IVREA 36,10 150
BELLUSSI GIANPIERO 04/11/1959 17/04/1986 CASTELNUOVO DON BOSCO 101,10 5

A BENAZZO PIERA 25/05/1974 24/05/2002 SPIGNO MONFERRATO 33,40 181
A BENEVELLI CARLOTTA 08/12/1983 17/10/2011 LA SALLE 7,90 814

BENIVEGNA FABRIZIO 21/03/1966 27/03/1992 TORINO 43,50 97
BENSI LAURA 28/02/1961 27/09/1990 AOSTA 12,85 445

A BENVENUTI DIEGO 13/12/1974 24/10/2006 SAN MINIATO 13,00 438
A BENVENUTO MARCELLO 28/09/1981 17/12/2009 POLICORO 11,60 499
A BEONI ANTONELLA 13/06/1982 23/10/2009 PIACENZA 8,55 741
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A BERARDO FABIO 22/10/1982 18/10/2012 SAVIGLIANO 7,20 864
A BERLOCO CLARA GAETANA 16/07/1977 28/10/2010 ALTAMURA 8,65 730
A BERNARDI ANDREA 03/02/1983 09/07/2009 SETTIMO TORINESE 8,90 707
A BERNI CHIARA 10/08/1983 19/10/2011 TORINO 7,50 853
A BERRA CARLOTTA 21/03/1982 23/03/2009 VERZUOLO 12,30 472

BIANCHI BIANCA 03/12/1954 02/11/1988 VERCELLI 0,50 926
A BIANCHI FEDERICO 30/03/1981 26/10/2005 GENOVA 10,60 573
A BIANCIOTTO MANUELA 04/06/1981 16/03/2009 CASALGRASSO 8,60 731
A BIANCO VALENTINO ANTONIO 14/02/1984 16/07/2010 TORRE SANTA SUSANNA 10,50 582
A BIETTA PAOLO 02/08/1958 28/02/1991 PERUGIA 34,90 168
A BIGARELLI MARIA ELISA 16/03/1964 03/11/1993 SOVERATO 47,00 83

BIGATTI FABIO 18/11/1955 28/10/1983 DOMODOSSOLA 17,40 345
A BIGLIOTTI BARBARA 26/03/1983 19/10/2009 BORGOSESIA 12,10 479

BINANTI NERINA 28/11/1958 07/11/1983 TORINO 24,00 261
A BISETTO LUDOVICO DAVIDE 05/07/1985 14/10/2010 TORINO 11,10 532

BISIGNANO CARMELO 04/07/1955 22/03/1985 TORINO 0,00 937
A BITETTI GIOVANNI 12/03/1979 11/03/2009 PATERNO 9,80 645

BODO CORONA GIOVANNI 07/06/1954 11/12/1981 MANTOVA 33,60 179
A BOGGIO MAURO 23/01/1985 12/10/2010 SAN GIUSTO CANAVESE 10,10 618
A BOIDO ROBERTA 15/04/1983 23/07/2009 VERCELLI 13,50 427
A BOIN ELENA 22/08/1984 14/10/2009 GRAGLIA 15,00 388

BOLOGNA PIETRO 23/07/1957 09/07/1985 TORINO 5,60 876
BONA MARIA CAROLINA 06/05/1958 08/04/1983 ARBORIO 4,90 882

A BONAGURA ANTONIO GABRIELE 21/01/1984 22/03/2010 CHIVASSO 11,10 532
BONANDI LAURA 19/04/1949 13/07/1987 GENOVA 35,40 160

A BONANNO GAETANO 20/04/1955 22/12/1988 SANTHIA' 60,00 37
A BONAVENTURA SARA 07/05/1983 24/10/2008 GENOVA 16,45 357
A BONAZZA FRANCESCO 12/04/1963 10/11/1994 SERRA SAN BRUNO 10,70 566
A BONELLI MARIA  GRAZIA 14/03/1967 15/04/1998 LOCRI 31,50 200
A BONGIANINO ALESSANDRA 08/02/1976 05/11/2003 BORGO D'ALE 19,00 318
A BONITO LUCA 03/02/1978 27/07/2006 MONTECORVINO ROVELLA 17,30 346

BONO IVO 21/11/1956 20/07/1982 VIGNOLO 112,10 2
A BONOMO PASQUALE 07/06/1959 24/07/1992 CASTEL VOLTURNO 12,40 469

BORGINI ELISABETTA 01/03/1963 25/03/1993 CASTELLAZZO BORMIDA 33,70 178
A BORGOGNO ELENA 04/09/1986 27/07/2011 MONFORTE D'ALBA 8,60 731
A BORTOLAZZI PATRIZIA 12/10/1964 29/06/1995 GHIFFA 8,20 780

BOSCARINO ALDO 28/06/1955 21/12/1988 AVOLA 13,60 422
A BOSCHERINI GIAN MICHELE 19/11/1963 23/10/1996 RAGUSA 17,30 346
A BOSCO ENRICA 05/11/1976 10/04/2002 RODELLO 7,50 853

BOSIO FRANCO 26/04/1953 05/03/1984 GENOVA 7,95 813
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A BOSSOLASCO BARBARA 24/05/1981 15/10/2010 PAVIA 8,10 804
A BOTTASSO ALESSANDRO 24/01/1985 26/10/2010 CUNEO 10,30 595

BOTTO FLORIANA 17/07/1958 30/03/1987 GENOVA 15,50 369
A BOZZANO CAMILLA 20/03/1987 28/07/2011 SAVONA 7,90 814
A BRANDONE PAOLA MARIA 20/12/1961 04/11/1999 TORINO 36,70 144
A BRICCO LARA 05/09/1980 26/10/2006 VARAZZE 15,20 382

BRONDINO DARIO 09/06/1959 10/11/1987 BARDONECCHIA 0,00 937
A BRONDINO IGOR 27/09/1974 22/07/2008 SAN GIULIANO TERME 9,90 636

BRUNO GUIDO 15/10/1965 05/04/1993 TORINO 53,70 49
BRUNO SANTE 12/04/1954 26/10/1983 APRICENA 10,90 549

A BRUNU MATTEO 20/05/1984 22/09/2009 LIVORNO 9,00 696
BRUSASCO STEFANO 05/03/1961 24/03/1987 ARGUELLO 2,90 899

A BUCCIANTE DARIO 05/10/1985 26/10/2011 ALCAMO 9,40 676
A BUFFA ANNALISA 28/01/1981 26/03/2007 SALUZZO 10,70 566
A BUFO RAFFAELLA 23/08/1982 25/03/2009 SANNICANDRO DI BARI 8,20 780
A BURGIO GIANLUCA 15/09/1983 22/03/2010 STRESA 11,00 542
A BURSI ANTONELLA 13/06/1965 11/03/1995 BORDIGHERA 23,40 269
A BUSI MARCELLA 26/03/1973 25/10/2004 CUNEO 15,30 378

BUTTITTA DANIELE MARIA 27/07/1968 20/07/1994 BAGHERIA 43,70 94
A CACCIOLATO GIAN LUCA 21/07/1973 25/10/2001 MURELLO 33,10 184
A CACCIOTELLA LUCA 26/11/1985 19/10/2010 CALUSO 11,30 520
A CAGGIANO ANTONELLA 22/12/1980 09/03/2007 AVELLINO 11,10 532
A CAIAZZA MARIA 21/12/1967 20/07/2001 ARZANO 12,75 448
A CAIAZZA SALVATORE 16/07/1976 24/07/2008 MELITO DI NAPOLI 9,70 653

CAICO DANIELE MAURIZIO 23/10/1968 09/04/1994 GROTTAFERRATA 42,60 102
CAIRO GABRIELE 18/06/1951 02/11/1979 VARALLO 31,30 206
CALAUTTI VINCENZO 12/05/1962 13/11/1989 TORINO 2,20 906

A CALCAGNO MICHELA 12/12/1981 19/07/2006 ARENZANO 12,20 476
A CALCIATI ALESSANDRO 20/09/1984 21/10/2010 VERCELLI 11,20 526

CALCO' ADRIANO SALVATORE 29/04/1959 03/11/1986 SANT'AGATA DI MILITELLO 16,70 355
A CALDELARA CRISTINA 21/07/1980 29/03/2007 CHIERI 10,50 582
A CALIFANO UMBERTO GIOVANNI ANGELO 30/07/1972 07/10/2010 PAGANI 10,40 589

CAMARDI PAOLO 15/09/1964 22/03/1991 ASTI 29,90 219
A CAMERLINGO FRANCESCO 06/11/1967 03/11/2000 MONTESPERTOLI 32,60 191
A CAMPANELLA PAOLO 17/09/1979 26/03/2009 RIVOLI 9,90 636
A CAMPANONE ANTONELLA 08/08/1974 29/03/1999 AVERSA 12,80 446

CAMPO FRANCESCO 20/05/1963 09/11/1989 IVREA 39,85 123
A CAMPOLATTANO CATERINA 23/03/1964 24/07/1992 NOVI LIGURE 39,70 124
A CANCRO ROSARIO 24/10/1981 15/10/2008 ATENA LUCANA 9,90 636

CANDIDO SALVATORE 20/09/1957 02/04/1990 GELA 18,90 321
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A CANESSA SIMONE 15/07/1978 13/11/2003 THIESI 8,20 780
A CANESSA SIMONE 15/07/1978 13/11/2003 THIESI 8,20 780
A CANESTRINO GENNARO 27/07/1978 31/10/2007 BARI 8,10 804

CANETTA ANNALISA 14/11/1964 18/10/1990 VERBANIA 32,50 193
A CANEVARI FABIO 03/06/1967 24/07/1998 RIVANAZZANO 13,30 432
A CANNATELLI ANNALISA 01/03/1985 18/07/2011 TORINO 7,70 836

CANNELLI NATALE 12/06/1951 27/04/1984 VOLPIANO 53,40 51
A CANTELE VALENTINA 01/11/1977 11/12/2003 COSSATO 24,20 260
A CAPANO ANTONIO ANGELO DOMENICO 30/03/1963 12/11/1991 BELVEDERE MARITTIMO 26,80 238
A CAPANO GIUSEPPE 03/11/1961 24/07/1995 CUNEO 53,50 50
A CAPARROTTA GIUSEPPE 22/10/1957 29/10/1998 LAMEZIA TERME 34,00 175
A CAPPIELLO COSIMO 02/10/1967 28/04/2000 AUGUSTA 30,20 218

CAPRA MARZANI FEDERICO 27/01/1962 19/03/1993 CASALE MONFERRATO 0,50 926
A CAPRARI AMBRA 26/11/1985 22/10/2011 GENOVA 8,50 742

CAPRIOGLIO SILVANA 05/12/1964 25/06/1992 ROSIGNANO MONFERRATO 31,10 207
CARBONE ILDINA 12/09/1956 16/04/1982 SAN MAURO TORINESE 13,20 434

A CARBONE MARIACRISTINA 16/05/1981 14/03/2011 VILLAPIANA 8,20 780
A CARBONI ANDREA 11/07/1981 26/10/2009 TERAMO 11,10 532

CARDILLO PATRIZIA ANTONELLA 18/01/1969 27/09/1993 ACI SANT'ANTONIO 30,70 215
A CARDONE PIETRO 20/09/1986 12/07/2011 MONDOVI' 8,60 731
A CARFORA CHIARA 08/07/1985 11/10/2011 SANTA MARIA A VICO 7,90 814
A CARLINO VALERIA 25/05/1985 25/07/2011 GENOVA 8,40 749
A CARLOTTO FRANCESCA ANNA 14/04/1979 14/04/1979 GENOVA 10,80 557
A CAROLLO MICHELA 11/07/1984 21/10/2010 CATANZARO 8,30 767
A CARPENTIERO TERESA 23/02/1961 22/07/1993 ATRIPALDA 30,80 214

CARRELLA VINCENZO 03/05/1962 29/10/1993 SOMMA VESUVIANA 0,20 936
A CARRINO ALICE 04/07/1982 23/10/2007 ALMESE 11,70 495
A CASALE ANTONIO 27/10/1973 30/07/1998 NAPOLI 11,35 519

CASCONE SALVATORE 24/03/1965 27/09/1993 MONCALIERI 34,40 171
A CASOLA BENIAMINO 19/05/1979 18/03/2005 VILLARICCA 11,90 487
A CASSARA' ANTONINA 15/10/1981 24/07/2006 SAN VITO LO CAPO 10,90 549
A CASTALDO ANTONIO 21/10/1978 20/10/2005 BRUSCIANO 15,30 378
A CASTELLANA CRESCENZA 04/05/1963 23/10/2007 MOLA DI BARI 9,50 667

CASTELLETTI ATTILIO 25/06/1957 24/10/1983 SANTA MARIA CAPUA VETERE 1,10 921
A CASU MARTA MARIA 22/06/1973 31/03/2000 STAZZANO 32,00 195

CATALANO CARMELA CATERINA MARIA 10/12/1966 28/01/1993 VERBANIA 3,90 891
CATAPANO SANDRO 15/03/1963 30/03/1992 TORINO 26,50 242
CATELLINO PATRIZIA 03/10/1961 17/07/1986 TORINO 67,60 23

A CAVA GIUSEPPINA 01/12/1975 27/09/2004 VOLLA 15,45 372
A CAVALLO GIUSEPPE 25/03/1975 28/09/2004 SALA CONSILINA 17,50 342
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A CAVALLO MICHELE 31/03/1981 21/10/2010 MARANO DI NAPOLI 9,10 690
A CAVALLO SILVIA MARIA 01/09/1984 25/03/2010 BOVES 10,80 557
A CAVEZZA VINCENZO 08/06/1959 06/09/1993 NAPOLI 20,60 295

CAVICCHI CLARA 30/06/1960 07/11/1988 DOMODOSSOLA 7,40 860
A CAZZULO SIMONA 12/02/1985 29/10/2010 OVADA 10,60 573
A CELENTANO SALVATORE 08/01/1974 14/03/2007 POLLENA TROCCHIA 15,40 373

CERASA ANNA LUCIA 10/06/1963 07/04/1994 SAN GREGORIO DI CATANIA 8,10 804
CERVELLIN LORENA VIRGINIA 11/05/1962 26/03/1992 IVREA 0,00 937

A CERVONE ALESSIA PETRA SILIA 14/01/1984 24/07/2008 ROMA 9,40 676
A CHERMANEANU MIHAI CATALIN 10/01/1980 26/09/2008 BELLARIA-IGEA MARINA 12,60 457
A CHIARIA ROBERTO 02/05/1975 21/10/2002 RIVOLI 30,60 217
A CHIAUDANI PAOLO 21/04/1967 23/10/1992 CASALNOCETO 9,40 676
A CHIAVACCINI MARIO 05/03/1978 23/10/2007 LIVORNO 10,80 557
A CHIODI ELENA 16/12/1986 13/10/2011 GAMALERO 7,80 831
A CHIOLINI ROBERTA 02/12/1975 21/02/2003 DOMODOSSOLA 23,90 263
A CHIONIO IRENE 03/01/1985 10/07/2009 CUNEO 10,70 566
A CHIRICO MARILENA 08/01/1986 25/07/2011 FRIGNANO 8,20 780

CHKEIR MEHDI MOHAMAD 20/04/1961 05/04/1994 GRUGLIASCO 41,10 110
CIAO BERNIERO 26/04/1963 20/03/1989 CASTELNUOVO DON BOSCO 85,20 10

A CICALE ANTONELLA MARIA ILARIA 20/01/1981 29/05/2006 POZZUOLI 11,50 508
A CICALESE ANTONIO 27/07/1966 20/05/1999 PONTECAGNANO FAIANO 23,80 264
A CINGOLANI ANGELINO 24/07/1957 24/02/1989 ALBA 8,50 742
A CINIGLIO GIUSEPPINA 07/03/1986 19/10/2011 PINEROLO 9,00 696
A CINIGLIO JULIANA 18/02/1969 17/10/1996 TORTONA 46,70 84
A CIONCOLINI ELISABETTA 31/10/1981 25/07/2007 STELLA 10,10 618
A CIRAVOLO ANTONIO MARIA 30/03/1981 18/03/2008 VIAGRANDE 8,20 780

CLEMENO PASQUALE 03/03/1965 30/09/1993 CUNEO 51,00 65
CLEMENTE GIANFRANCO 02/10/1950 21/11/1975 GENOVA 41,00 112

A COLANGELO EGLE 17/12/1982 22/10/2008 SAVIGLIANO 11,70 495
A COLAVOLPE DANIELA 10/09/1981 28/10/2011 SETTIMO TORINESE 7,90 814

COLICCHIA GIOVANNI 24/01/1968 03/11/1993 ERICE 47,60 81
A COLUCCI ENZA 12/03/1985 28/10/2010 MARTINA FRANCA 9,70 653
A CONTALDI MONICA 19/08/1973 08/10/2007 SALERNO 8,30 767
A CONTE EVA 10/02/1985 31/03/2011 SORA 7,90 814
A CONTICCHIO GIOVANNI 15/11/1978 23/10/2008 POLICORO 12,70 449
A COPPOLA CARMELA 05/11/1971 20/03/2008 CASORIA 10,30 595
A COPPOLA GIUSEPPE 23/04/1966 29/10/2001 CASALNUOVO DI NAPOLI 19,70 308
A COPPOLA LAURA 12/07/1975 28/09/2004 NAPOLI 8,70 720

CORINO ANDREA 11/10/1963 26/10/1988 TORINO 10,70 566
CORINO UGO 25/07/1956 01/01/0001 ALESSANDRIA 1,20 918
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A CORREALE GIANLUIGI 18/07/1975 12/03/2008 NAPOLI 13,60 422
A COSTA ALESSANDRA 02/07/1972 24/03/2004 ROMA 17,50 342
A COTECCHIA CLELIA 17/03/1980 27/07/2006 CALVI RISORTA 11,00 542
A COZZOLINO GIANPIERO 11/02/1973 27/09/2004 NOVARA 11,40 514
A CRAMAROSSA SAVERIO 23/06/1983 16/07/2010 BITETTO 10,40 589
A CREA ANTONIO 11/10/1978 29/10/2004 MELITO DI PORTO SALVO 7,20 864
A CREMONINI MARIA 09/09/1981 24/10/2007 BOLOGNA 10,30 595
A CRISPI FRANCESCO 21/02/1980 29/10/2004 CATANIA 8,70 720
A CRISTALDI ANGELA 28/03/1967 18/04/2001 VIAGRANDE 19,15 317
A CRISTIANO FILOMENA 23/08/1971 28/03/2000 CASTELGRANDE 18,70 327
A CRISTIANO VINCENZO 29/07/1978 25/07/2005 BRANCALEONE 19,00 318
A CRIVELLI MARCO 08/02/1983 20/07/2010 GENOVA 11,10 532
A CRUSIGLIA CABODI DANIELA 06/08/1975 01/01/0001 SAN MAURIZIO CANAVESE 12,70 449

CUCINOTTA GIUSEPPE TOMMASO 11/09/1961 20/10/1988 PATTI 52,50 55
A CUNI REZARTA 12/05/1982 19/10/2011 TORINO 7,90 814
A CUPPARI MARIA CONCETTA 27/01/1978 17/03/2005 SPILINGA 20,50 298
A CURCIO SERENA 28/05/1986 07/07/2011 PINEROLO 7,70 836

CURZIO MARINA 07/06/1953 21/10/1993 ROMA 2,30 905
A CUTERI BRUNO 24/06/1977 01/03/2006 SOVERATO 15,00 388
A CUTTAIA ANTONINO 01/07/1964 26/03/1993 LICATA 51,80 58
A DAFFARA GIUSEPPE 28/07/1976 21/10/2005 NOVARA 17,60 340

DAFFARA MARCO 10/05/1961 28/10/1987 SALI VERCELLESE 8,70 720
DAFFARA PAOLO 23/05/1953 29/12/1978 CRODO 40,90 115

A D'AGOSTINO FRANCESCA 10/08/1979 28/03/2007 TORINO 9,40 676
A D'AMARIO PAOLO 04/08/1963 20/07/1990 FRANCAVILLA AL MARE 40,60 117

DAMIANO MARGHERITA 05/10/1958 17/07/1992 TRAPANI 25,70 248
A DARABAN LUCIA 24/11/1972 28/09/2007 SAN FELICE A CANCELLO 7,20 864
A DARGENIO MARIANGELA 22/09/1982 19/02/2010 BARLETTA 8,30 767
A DE ALBERTI PATRIZIA 22/04/1977 19/10/2004 VALDENGO 21,50 288

DE BENEDETTI MARIO VITTORIO 13/05/1960 19/03/1986 TORINO 12,30 472
A DE BLASIO RENATO 23/05/1981 15/10/2008 NAPOLI 8,20 780

DE CARLO GIANPAOLO 11/01/1956 19/06/1989 SCALEA 59,20 39
A DE CARO PATRIZIA 01/11/1956 12/11/1990 TORINO 40,20 121
A DE COL DIEGO 17/01/1980 30/10/2008 SANREMO 15,20 382

DE COSIMO DOMENICO 29/03/1967 26/03/1993 POCAPAGLIA 33,00 186
DE COSIMO GIUSEPPA 12/10/1964 17/07/1992 POCAPAGLIA 34,90 168
DE FELICE GUIDO 26/01/1956 26/10/1983 LIVORNO 1,80 913

A DE FELICE LAURA 15/12/1968 26/10/2007 LIVORNO 18,40 328
A DE FILIPPIS LUIGI GIUSEPPE 15/03/1977 31/10/2002 REGGIO DI CALABRIA 15,80 364
A DE FRANCESCO CHIARA 30/09/1977 22/03/2011 VENAUS 7,80 831
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DE GIROLAMO MAURIZIO 19/04/1958 26/06/1990 SAN SEVERO 58,60 40
A DE LAURENZI FRANCESCO 02/11/1974 03/11/1999 ROMA 11,05 541
A DE LUCA GENNARO 30/05/1978 11/03/2005 AVERSA 14,40 405
A DE LUCA GIUSEPPE 08/01/1985 27/07/2011 PAGANI 7,70 836

DE LUCA GRAZIA 07/02/1963 08/11/1991 GRAVINA DI CATANIA 35,60 157
A DE MAIO ERIKA 18/03/1981 16/07/2008 TORINO 11,60 499
A DE MARTINO GIUSEPPINA 26/07/1984 13/07/2009 CASTELLAMMARE DI STABIA 10,40 589

DE MATTEIS PIERGIUSEPPE 02/08/1962 20/07/1990 NOVOLI 52,70 54
DE NOVELLIS TIZIANA 18/04/1960 03/11/1984 POZZUOLI 1,00 923

A DE PAOLA FRANCESCO 27/05/1982 22/10/2008 BENEVENTO 9,20 685
DE PASCALIS MARIANGELA 04/04/1960 12/07/1990 SORDEVOLO 24,40 257
DE PASQUALE PATRIZIA 09/11/1962 31/05/1992 TORINO 0,00 937
DE PINTO MICHELE 30/05/1961 19/06/1990 BISCEGLIE 15,20 382
DE RISI ALESSANDRO 26/08/1948 19/04/1978 ASTI 23,10 273
DE SANCTIS RENATO 31/01/1952 08/11/1978 PAVIA 79,80 14

A DE SIMONE GIOVANNA 02/06/1972 20/10/2003 CAMPAGNA 19,70 308
DE SIO LUIGI MAURIZIO 16/01/1957 26/10/1981 VERBANIA 1,40 917

A DE SOCIO ROBERTO 02/01/1972 15/03/2005 ORATINO 23,60 266
A DE TULLIO CLAUDIA 06/11/1976 24/04/2001 TRANI 8,70 720
A DEGIOVANNI ELENA 16/08/1985 14/03/2011 BORGO SAN DALMAZZO 9,80 645

DEHGANI MOBARAKI MASSOUD 21/03/1960 27/10/1989 CORCIANO 8,20 780
DEL CAMPO GUGLIELMO 22/11/1958 10/03/1993 SARNICO 27,60 233

A DEL GAUDIO GIANCARLO 05/11/1964 22/10/1992 DOGLIANI 57,50 43
A DEL GROSSO BARBARA 11/06/1971 22/07/2003 LUCERA 15,30 378
A DEL MASTRO LUIGI 26/09/1977 15/10/2010 AVELLA 9,60 658
A DEL PRETE GIUSEPPINA 15/04/1982 19/10/2007 FRATTAMAGGIORE 9,60 658

DELLA SELVA OLGA BRUNELLA 02/03/1963 26/03/1992 SETTIMO TORINESE 60,90 35
A DELLA VECCHIA VINCENZO 12/05/1972 20/02/2006 CASSINO 15,00 388
A DELL'AQUILA LORENZO ANTONIO 10/03/1975 28/07/2004 LATERZA 13,00 438
A DELLI PAOLI MARIA 05/01/1984 26/07/2010 SANT'AGATA FOSSILI 11,40 514
A DELUCCHI SIMONA 29/07/1981 19/07/2006 GENOVA 10,70 566

DEMURO LUIGI 29/03/1963 14/04/1993 CREMONA 42,90 100
DI BIASI FRANCESCO MARIA 09/10/1954 11/04/1989 RIPOSTO 44,85 89
DI CARLO UGO 23/03/1959 27/07/1984 GIARDINI-NAXOS 11,90 487

A DI COSTA CINZIA DOMENICA 29/06/1976 17/10/2008 TORINO 12,10 479
A DI DIO DAVIDE 15/06/1983 21/10/2015 PECETTO TORINESE 8,40 749
A DI DOMENICO GIORGIO 16/02/1964 20/10/1994 DOMODOSSOLA 31,00 209
A DI EMIDIO FABIOLA 21/05/1984 26/10/2009 GIULIANOVA 10,80 557

DI FILIPPO SEBASTIANO 01/01/1956 09/11/1990 SIANO 31,10 207
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DI FRANCO CLEMENTINA 03/07/1957 14/04/1983 CATANIA 20,90 294
A DI GIACOMO EMIDDIO 05/10/1977 13/07/2009 MONTECORVINO ROVELLA 11,50 508

DI GIORGI SIMONE 30/12/1966 23/07/1993 TORINO 34,40 171
DI IORGI TERESA 26/04/1969 16/04/1994 PIZZO 35,60 157

A DI LASCIO CARMELA 22/04/1984 28/10/2010 BARI 10,00 624
A DI LEVA ROSSELLA 25/10/1978 09/07/2003 NAPOLI 14,80 394
A DI NAPOLI ADELINA 27/02/1962 30/07/2001 NAPOLI 19,20 314
A DI NINO SIMONA 30/08/1982 27/03/2008 CORFINIO 8,40 749
A DI PAOLANTONIO GIANLUIGI 11/09/1985 19/10/2010 CONTIGLIANO 11,40 514
A DI PERNA VALENTINA 16/03/1982 28/10/2011 BIELLA 7,40 860

DI PRIMIO OTELLO GIOVANNI 17/03/1960 04/07/1986 CARMAGNOLA 20,20 302
A DI RUSSO ALESSANDRO 04/07/1984 26/03/2010 PONTECORVO 8,20 780
A DI SAVERIO DARIA 11/10/1984 23/10/2009 TERAMO 11,20 526

DI VENANZIO LORENZO 15/01/1964 26/10/1990 ASTI 37,10 143
A DINATALE STEFANO VINCENZO 26/12/1981 17/10/2008 CASELLE TORINESE 12,90 443

DIPALO ANTONIO 27/11/1959 03/11/1993 VARALLO 30,90 212
A DOMENICI VITTORIA 18/04/1980 23/10/2007 LIVORNO 9,60 658
A DONNARUMMA CIRO 08/05/1994 14/03/2006 GRAGNANO 12,60 457
A DORDOLO PAOLA 01/09/1968 19/10/2010 GENOVA 7,70 836
A DRAGO CLAUDIA 15/04/1985 28/07/2010 ALESSANDRIA 10,90 549
A DRAGONE LUIGI 25/06/1967 10/07/1995 SAVA 35,70 154
A EINAUDI ANDREA 15/01/1980 12/07/2005 CUNEO 22,20 281

ERBETTA MASSIMO 25/07/1960 25/02/1986 BORGOMANERO 56,00 45
A ESPOSITO FELICE 31/10/1978 20/10/2003 POMIGLIANO D'ARCO 11,60 499
A ESPOSITO GIUSEPPE 12/04/1965 12/07/1991 AVERSA 21,80 284
A ESPOSITO SANDRA 12/07/1982 18/10/2007 NAPOLI 8,40 749
A EURO GOVANNI 27/04/1957 20/07/2007 PONTELANDOLFO 7,70 836
A FABBRINI MARIAERRICA 03/05/1984 20/10/2011 NAPOLI 9,00 696
A FABIO ANNA 14/06/1977 28/03/2007 VIETRI DI POTENZA 20,60 295
A FAILLACE GIUSEPPE 26/01/1980 22/03/2007 SENISE 9,60 658

FALAKI SAID 10/02/1961 14/11/1990 CEVA 28,60 229
A FALCONE VALERIA 16/03/1982 15/10/2007 TARANTO 13,60 422
A FALLARINO MARA 10/02/1979 16/07/2004 ROMA 8,80 711
A FALLICO SILVIO 10/12/1972 09/07/2009 PIANEZZA 11,60 499
A FALOVO VERA 06/03/1984 25/03/2010 CARAGLIO 11,50 508

FAMILI ALI 20/02/1955 06/07/1988 SOMMARIVA DEL BOSCO 65,85 27
FANTATO GIANLUIGI 03/07/1957 13/11/1990 PIETRA MARAZZI 45,50 87

A FANTONI ELENA ANNA ANTONICA 17/03/1982 21/10/2010 RIVOLI 10,30 595
FARAGÒ ROCCO MICHELE 10/09/1964 20/12/1989 NOVARA 26,30 244

A FARANNA FEDERICO 24/07/1981 25/10/2006 COGOLETO 15,50 369
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A FASOLINO SALVATORE 02/08/1965 31/01/1995 MERCOGLIANO 17,30 346
A FATIGA FILIPPO MARIA DOMENICO 03/02/1965 29/09/2008 ROMA 8,10 804
A FATTORE ILARIA 28/05/1985 10/10/2011 CASERTA 8,20 780
A FAVATO ANIELLO 20/06/1961 27/11/1991 ATRIPALDA 19,70 308
A FAZIO PROVVIDENZA 09/02/1965 13/05/1999 NICHELINO 35,90 152
A FELTRI LAURA 12/12/1984 14/10/2010 PAVIA 8,90 707

FENOCCHIO ADRIANA 20/03/1957 11/03/1986 SANTENA 4,20 889
A FEROCE GIUSEPPE 03/07/1978 30/06/2006 NAPOLI 9,00 696
A FERRARIS ALICE 16/10/1985 18/07/2011 COSTANZANA 7,80 831

FERRO BIANCA 21/06/1962 27/03/1992 MILANO 0,30 931
A FESTA FERRUCCIO 20/09/1976 08/10/2007 AVELLINO 7,20 864
A FIAMENGHI LICIA ROSALIA FRANCESCA 22/03/1961 21/06/1990 CREMONA 51,60 61

FICO LUCIANO 18/04/1963 07/11/1989 RACCONIGI 1,20 918
FIDILIO MARCO TULLIO 12/03/1960 09/04/1986 VITTORIA 36,00 151

A FIGLIOLINO GERARDO 06/03/1966 29/03/1999 MONTEFUSCO 33,00 186
A FILIPPELLI ANTONIO 17/11/1960 23/07/1997 BOLOGNA 8,20 780
A FINA ANDREA 07/08/1971 24/07/1996 ROMA 17,20 349
A FINAMORE ELENA 18/03/1984 30/06/2010 PESCARA 10,25 608
A FIORDALISO LUCIA 25/09/1983 22/07/2010 CITTA' SANT'ANGELO 8,20 780

FIORENTINO DIEGO 08/02/1962 29/10/1986 CATANIA 3,10 898
A FISSORE LUCA 08/10/1984 19/07/2011 DRONERO 7,60 848
A FOLLIERO ALESSANDRO 07/08/1954 28/05/2004 SALERNO 14,60 399
A FORNERO ENRICO GUGLIELMO 16/12/1973 18/10/2000 BAGNOLO PIEMONTE 35,40 160

FORTUGNO FORTUNATO 06/08/1957 23/10/1987 IVREA 0,00 937
A FORTUNATO CESARE 17/03/1981 21/10/2010 FRANCAVILLA IN SINNI 10,30 595
A FOSSARELLO ERIKA 20/08/1980 29/10/2010 MILLESIMO 10,30 595

FRANCESE BENEDETTO 07/07/1961 08/07/1988 ASIGLIANO VERCELLESE 2,00 911
FRANCESE ERMANNO 22/01/1951 21/03/1983 TORINO 0,00 937

A FRANCESE RAFFAELLA 28/05/1971 18/10/2011 MONCALIERI 7,50 853
FRANCO GENNARO 07/01/1958 26/07/1984 TAURIANOVA 67,70 22

A FRASCI UMBERTO 20/08/1954 20/12/1995 PORTOGRUARO 29,25 223
FRAZIANO GAETANO 04/10/1958 03/07/1985 MANTA 94,20 7

A FRIJIA ANDREA 17/05/1980 21/12/2005 BATTIPAGLIA 17,80 336
FUOCO CARMELO 08/04/1953 06/04/1982 BOMPENSIERE 33,20 182

A FURLAN GIORGIA 25/10/1981 24/10/2006 VERCELLI 7,80 831
A GADO CHIARA 27/09/1985 19/07/2010 BORGARO TORINESE 11,00 542

GAGGINO CLAUDIO 30/08/1954 24/10/1986 ALESSANDRIA 41,80 104
A GAGLIESI CLAUDIO YARI 25/11/1983 28/10/2009 OVADA 10,50 582
A GAITO VALENTINA 14/05/1984 14/10/2012 ZUMAGLIA 9,90 636
A GALDIERO MARIANNA 22/09/1966 17/10/2003 CAIVANO 22,90 276
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A GALLO DANIELE 26/06/1979 30/07/2010 MONDOVI' 10,10 618
A GALLO EUGENIO 23/06/1963 21/07/2004 FROSINONE 12,00 482

GALLO FRANCO 13/03/1957 05/03/1984 CASARZA LIGURE 0,00 937
A GAMBUZZA GIOVANNI 14/02/1955 21/10/1999 VERBANIA 31,80 197
A GARAVAGNO MARCO 04/07/1985 23/03/2011 CUNEO 8,40 749
A GARNERO CINZIA 05/09/1980 10/07/2006 BUSCA 11,10 532
A GAROFALO AUGUSTO 05/08/1980 24/07/2009 MISTERBIANCO 10,60 573
A GARRAFFO CARLA ISIDORA FRANCESCA 02/04/1980 27/10/2010 FURCI SICULO 7,50 853
A GARRONE FABIO 16/11/1980 17/10/2005 MODICA 9,50 667
A GASTALDI LAURA 06/11/1971 16/07/1997 TORINO 9,20 685
A GASTALDO CLAUDIA 13/03/1984 20/10/2011 CIRIE' 7,60 848
A GATTO CHIARA 23/04/1985 20/07/2010 GENOVA 10,30 595
A GAVAZZI BARBARA 13/06/1982 28/10/2010 GENOVA 10,05 623

GAYET ROBERTO 15/05/1965 16/04/1993 PECETTO TORINESE 55,10 47
A GAZZELLI GIADA 09/04/1983 21/10/2009 BORDIGHERA 8,40 749

GAZZIA ANNUNZIATA 30/03/1957 29/10/1986 GENOVA 19,75 307
GELOSO PAOLA 16/04/1963 17/07/1990 SOMMARIVA PERNO 18,40 328
GENNARI FABRIZIO 21/03/1964 17/07/1989 PINEROLO 0,30 931

A GENNARI STEFANO 17/04/1983 16/07/2009 CUNEO 12,20 476
GENOVA DOMENICO 01/10/1957 31/10/1989 VILLADOSSOLA 82,60 12

A GENOVESE CHRISTIAN 18/11/1983 24/10/2008 REGGIO DI CALABRIA 13,00 438
A GENTILE EMANUELA 08/10/1980 09/07/2007 TORINO 10,30 595
A GENTILE SANDRA 21/08/1975 04/04/2002 TORINO 35,70 154
A GERARDI ANDREA 12/02/1974 12/11/1991 LANZO TORINESE 13,50 427
A GERBAUDO PAOLA 29/01/1984 27/10/2009 SAVIGLIANO 10,90 549

GHIGLIONE BARBARA 22/03/1957 08/11/1985 ARONA 56,80 44
A GHINAMO LUCIA 26/12/1983 09/07/2010 GIAVENO 8,30 767
A GHIONE SARA 24/04/1984 20/10/2010 BUSCA 8,30 767

GHISETTI GUIDO ENRICO 02/09/1961 14/10/1992 LESSOLO 51,50 62
GHISIO SIMONA 31/10/1968 09/11/1994 VERCELLI 5,60 876
GHISIO SIMONA 31/10/1968 09/11/1994 VERCELLI 5,10 880
GIANASSO VALERIA 06/06/1965 12/11/1990 VOLPIANO 54,30 48
GIANI SIMONA 08/02/1962 25/03/1988 GAMBOLO' 35,70 154
GIANNINI EDUARDO 10/09/1955 25/07/1989 NAPOLI 42,60 102

A GIANNOTTI UMBERTO 13/03/1956 12/11/1997 LOCRI 38,70 131
A GIANOGLIO GIULIA ALESSANDRA 07/05/1984 19/07/2010 ASTI 12,00 482
A GIARDINA ENRICO 08/09/1982 10/10/2007 GENOVA 12,70 449
A GIOIA LUCIA 18/10/1986 13/10/2011 SALERNO 8,80 711
A GIOLO ELENA 24/11/1974 02/04/2001 CASTELLAMONTE 26,30 244

GIOMMARRESI MARIA TERESA 15/09/1955 07/07/1988 BEINASCO 73,40 18
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A GIORDANO ANTONINO 10/06/1960 16/07/1990 SCILLA 23,20 272
GIORGI DI VISTARINO MARIA PIA 12/02/1956 29/06/1981 CUNEO 9,50 667
GIRONE FIORELLA 26/04/1962 02/11/1988 SAVIGLIANO 0,50 926

A GIUDICE ILENIA 06/07/1980 24/07/2007 NISCEMI 11,80 492
GIUDICE SEBASTIANO 06/08/1957 26/10/1990 SIRACUSA 11,60 499

A GIULIODORI DANIELE 11/06/1961 16/07/1996 GRUGLIASCO 59,50 38
A GOFFREDO LIANA 13/03/1980 25/02/2009 MONOPOLI 12,70 449
A GOMBIA SIMONA 18/01/1978 25/10/2004 NAPOLI 14,50 402

GORDON JACOB BENIAMIN 22/04/1964 23/06/1994 PAVIA 1,20 918
A GORGORETTI VALERIA 16/12/1977 30/07/2004 PIANELLA 10,80 557
A GORIA MONICA 20/01/1986 26/10/2011 SALUZZO 9,00 696

GOZZELINO MARIO PAOLO 08/09/1953 01/07/1978 COSTIGLIOLE D'ASTI 132,70 1
GRAFFINO ORNELLA 01/12/1960 08/07/1992 FOSSANO 52,20 57

A GRAMAGLIA ELENA 29/12/1985 25/10/2011 VINOVO 8,30 767
GRANDE ANTONIO 10/06/1962 13/07/1997 MIRANDOLA 29,00 225
GRANDE IMMACOLATA 27/07/1959 25/10/1990 DIPIGNANO 14,00 417

A GRANITO GIUSEPPE 18/04/1964 22/12/1992 CAMPAGNA 40,80 116
A GRASSELLINO VERA AGATA 20/05/1958 08/04/1997 TRAPANI 8,10 804
A GRASSI DONATO 15/02/1967 29/11/2001 CASAL DI PRINCIPE 10,60 573

GRECO GIOVANNA 15/09/1960 27/02/1991 AGROPOLI 7,30 863
GRECO MARIO 01/03/0964 19/03/1992 PAVIA 35,00 165

A GREGORI ATTILIO 21/12/1976 29/10/2004 GUIDONIA MONTECELIO 9,70 653
A GRIMALDI GIOVANNI 22/01/1969 28/09/2004 CEVA 9,90 636

GRIMALDI RAFFAELE 04/11/1964 06/11/1993 LARIANO 21,20 291
A GRISERI SARA 08/05/1983 30/07/2008 MAGLIANO ALPI 11,30 520
A GROSSO ILARIA 20/09/1984 23/07/2010 CUNEO 9,80 645

GUALCO ALESSANDRO 10/07/1958 12/04/1994 NOVI LIGURE 10,00 624
A GUASTELLA ELENA 13/10/1966 26/09/2003 RENDE 18,80 323
A GUERINI ROCCO GABRIELE 27/11/1972 29/07/1998 VARZO 24,40 257
A GUERRA FRANCESCO 30/08/1968 13/10/2009 FRATTAMAGGIORE 8,20 780
A GUGLIELMINI DAVIDE MARIO 29/01/1982 25/07/2008 CONDOFURI 8,40 749
A GUGLIELMINO IVO 18/05/1972 25/03/1998 GIAVENO 43,90 92
A GUIOTTO FABIOLA 06/07/1963 05/11/1998 PIOSSASCO 37,40 140

GURRISI MARIA 25/01/1959 28/09/1993 DOMODOSSOLA 20,05 304
A IACCARINO STEFANIA 10/11/1984 27/07/2011 SORRENTO 8,40 749
A IACOBELLI SALVATORE 03/10/1974 14/10/2003 NAPOLI 19,40 313
A IACONO FABRIZIO 24/09/1966 13/07/2001 TORINO 33,20 182
A IANNELLI MARIANO 21/05/1975 12/03/2007 SAN DANIELE DEL FRIULI 8,30 767
A IANNUCCI CARMEN 27/06/1971 14/10/2004 SAVIANO 14,00 417

ILACQUA MARIA 08/08/1964 24/10/1991 VALDINA 52,40 56
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A IMBIMBO GIOCONDA 01/06/1955 24/03/1999 AVELLINO 20,40 300
IMPELLIZZERI TINDARO FRANCESCO 13/09/1963 29/10/1993 MILAZZO 35,80 153

A IORDANOVA ROSSITZA 26/07/1960 27/07/1999 PRIVERNO 14,30 408
IORIO BRUNO 23/09/1965 12/10/1994 NAPOLI 6,00 874

A IPPOLITO ANTONIO 02/12/1973 21/07/1999 CAPACCIO 25,25 249
ISERNIA PASQUALE 22/12/1957 25/10/1989 NOLA 38,50 132
JABAK HOWAIDA HUSSEIN ALI 01/10/1962 05/04/1994 GRUGLIASCO 50,70 68
KHAJEH VI MOHSEN 23/07/1961 04/11/1993 MASIO 49,75 71
KHALIFEH SHOSHTARI MAHMOUD 11/07/1960 27/10/1993 TORINO 45,75 85

A KHARRAT MAYA 10/08/1979 14/10/2010 TORINO 14,60 399
A LA GAMBA VALENTINA 19/12/1983 24/03/2010 CATANZARO 11,90 487
A LA MURA ANTONELLA 15/11/1975 13/10/2000 SAN MAURIZIO CANAVESE 40,20 121
A LA MURA GIUSEPPE 20/01/1968 29/03/1995 VERBANIA 31,50 200
A LAGIOIA PIETRO 02/10/1978 21/03/2008 TRIGGIANO 12,70 449
A LAMANNA LUCIO 20/06/1968 29/02/1996 SALERNO 23,00 275
A LARRAURI OROZCO LOREA 18/08/1973 05/11/2002 GENOVA 7,90 814
A LATINO RICCARDO 18/01/1973 06/10/2010 SANT'ANGELO D'ALIFE 8,40 749

LAUDANI ELIO 23/07/1957 24/10/1983 BRA 14,80 394
A LAURO ROBERTO 26/06/1964 22/10/2002 DOMODOSSOLA 26,80 238
A LAVEZZOLI ANNALISA 11/10/1971 25/07/1996 CANNETO PAVESE 21,10 292

LAZZARI RICCARDO 25/06/1949 21/11/1981 TORINO 98,90 6
A LE FOCHE GALDINO 22/01/1962 23/02/1995 TORINO 21,80 284

LEANZA NICOLO' 17/05/1965 04/11/1991 MILANO 28,90 226
A LEFIK ANNA MARIA 04/04/1969 13/07/2000 CAMBIASCA 34,00 175

LEONARDI SEBASTIANO 29/04/1958 26/03/1985 CASTELLO TESINO 5,50 879
A LEONE NICOLETTA 18/07/1983 13/10/2010 TORINO 7,80 831

LEONETTI ANTONIO 07/07/1950 28/01/1994 REGGIO DI CALABRIA 23,50 267
A LEPRATTO GIORGIO 10/06/1975 04/11/2002 RIVALTA BORMIDA 9,50 667
A LIVRIERI FRANCESCO 21/06/1980 14/10/2009 TRANI 8,30 767
A LO FRANO SALVATORE 11/04/1973 22/07/2008 RAGUSA 12,20 476

LO GULLO ROSARIA 05/05/1966 11/07/1994 VOLPIANO 3,40 894
LOBELLO MARIA CORRADINA 18/09/1959 01/07/1992 PACHINO 35,10 164

A LOGOZZO SANTO 24/05/1978 23/10/2007 GIOIOSA IONICA 12,80 446
A LOMATER ELISA 13/01/1983 19/07/2010 TORINO 8,60 731
A LONGHINI VALERIA 25/05/1983 30/10/2008 ALESSANDRIA 14,20 413
A LONGO DENTE STEFANIA 07/11/1970 06/04/1998 TORINO 16,80 354

LOVATI MANUELA 11/03/1962 15/03/1988 MONDOVI' 1,00 923
A LUCA' SILVANA 04/10/1959 13/07/1999 VINOVO 35,50 159
A LUCCA RAFFAELLA 02/12/1974 21/07/2000 VERCELLI 38,30 133
A LUCCETTA MARIA CRISTINA 16/03/1964 02/04/1998 GIOIA TAURO 18,80 323
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A LUCHIANCIUC TAMARA 02/07/1954 16/10/2007 TRIVIGNO 16,00 362
A LUCHINO MASSIMO 22/06/1986 28/10/2011 PEVERAGNO 8,10 804
A LUCIANI MIRENE ANNA 04/02/1980 10/10/2008 CASCINA 9,10 690
A LUGLIO DOMENICO 03/08/1963 10/04/1997 PORTIGLIOLA 26,70 241
A LUPO GIULIO 07/10/1976 24/10/2002 ALPIGNANO 31,00 209

MAGANUCO CLAUDIO SALVATORE 25/09/1956 10/07/1986 GRAMMICHELE 34,10 173
MAGANUCO CLAUDIO SALVATORE 25/09/1956 10/07/1986 ZAFFERANA ETNEA 17,50 342

A MAGGIOROTTO SARA 29/03/1973 12/07/2002 COASSOLO TORINESE 30,70 215
MAGNANO SEBASTIANO 25/08/1957 04/07/1991 CATANIA 17,80 336
MAGRI VENERA 26/11/1958 04/11/1989 ASTI 19,60 311

A MAIETTA UMBERTO 26/07/1978 30/07/2003 PAOLISI 11,00 542
A MAINA PAOLO 28/03/0981 08/07/2008 PINEROLO 13,00 438
A MAINETTI ELISA 01/06/1984 30/09/2009 SESTO CALENDE 9,80 645

MAIURI MAURO 09/04/1967 30/10/1991 PIACENZA 26,80 238
A MALATESTA ALESSANDRO 24/05/1985 19/10/2011 RIVALTA DI TORINO 8,80 711

MALLAMACI SALVEZZA GIOVANNA 28/09/1954 13/11/1990 TORINO 48,00 78
A MALLARDO PASQUALE 09/10/1983 13/10/2009 GIUGLIANO IN CAMPANIA 11,20 526
A MANCINELLI MARIO 18/07/1986 19/10/2010 ROMA 10,60 573
A MANCUSI TOMMASO 30/11/1962 17/03/1994 MIGLIERINA 37,30 142

MANDRAS ROBERTO 14/05/1965 04/11/1993 BRA 7,90 814
A MANDRILE CARLA 28/02/1981 12/03/2008 BORGO SAN DALMAZZO 13,90 421
A MANFUSO ILARIA 13/09/1985 10/03/2011 CASTELLAMMARE DI STABIA 8,60 731
A MANGONE ALESSIA 29/07/1983 22/03/2010 CIRIE' 11,80 492
A MANINI SERENA 30/04/1983 27/10/2008 PELLA 12,60 457
A MANNA CRISTINA TERESA 17/04/1966 26/03/2009 GENOVA 9,30 683
A MANNA CRISTINA TERESA 17/04/1966 26/03/2009 GENOVA 11,90 487
A MANZIERI FRANCESCA 18/03/1986 27/10/2011 TORINO 8,80 711
A MARANGON ALBERTO MATTEO 02/06/1978 17/03/2008 RONCARO 8,30 767
A MARANGONI MARIA VITTORIA 10/04/1963 12/04/1999 LUGNACCO 41,30 109
A MARCHESANO ANTONIO 26/03/1962 02/03/1995 ARONA 48,60 74
A MARCHIELLO MARIA 16/09/1973 06/11/2000 SOLBIATE OLONA 22,10 282

MARCOMIN ANNA ROSA 10/05/1962 08/04/1994 VENARIA REALE 9,50 667
A MARENNA ANNAMARIA 18/02/1981 19/12/2006 FAICCHIO 9,10 690

MARESCA AMEDEO 05/11/1949 31/03/1977 COLLEGNO 77,40 16
A MARFELLA FRANCESCA 17/09/1980 12/10/2009 NAPOLI 10,40 589
A MARI CONCETTA 22/05/1979 26/07/2005 SALERNO 18,00 334

MARINI ERNESTO 19/06/1957 25/03/1993 TORINO 0,40 930
MARINIELLO GABRIELE 21/07/1964 11/11/1991 NAPOLI 0,00 937

A MARINO GIULIANA 18/12/1985 22/07/2011 SIRACUSA 10,40 589
A MARINO RAFFAELE 10/01/1963 03/11/2000 CAIVANO 19,80 305
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A MARMORA VALENTINA 13/09/1985 07/07/2011 ALPIGNANO 7,60 848
A MAROTTA ANTONELLA ESTER 07/09/1983 29/10/2008 TOLLEGNO 10,30 595
A MAROTTA FILIPPA 10/10/1978 22/03/2010 TORINO 9,60 658
A MAROTTI GEMMA 23/09/1972 27/07/2006 ROMA 10,00 624
A MARROCCO GAETANO 21/02/1979 17/10/2008 ROCCA D'EVANDRO 7,20 864
A MARSELLA JESSICA 04/10/1979 19/11/2007 TARANTO 15,20 382
A MARSIGLIA GABRIELLA 14/01/1977 28/07/2004 CEFALU' 15,60 368

MARTINELLI ANTONIO 11/08/1954 28/07/1988 DRONERO 41,00 112
A MARTINES FRANCESCO 19/04/1984 16/07/2009 TORINO 15,00 388
A MARTINI GIUSEPPE 31/08/1948 27/02/1992 CAMBIASCA 38,80 130
A MARTINI LORENZO 20/02/1982 27/10/2010 ROMA 7,90 814

MARTINI MARINA 15/01/1961 10/07/1991 ACQUI TERME 14,30 408
A MARTINI WALTER 29/08/1975 02/04/2001 CUNEO 18,80 323
A MARTINO GAETANO ANTONIO 14/10/1964 27/10/1999 REGGIO DI CALABRIA 29,90 219
A MARTINOLI GERMANA 20/08/1959 24/03/1994 VILLADOSSOLA 23,50 267
A MARZANO ANNA MARIA 24/07/1960 31/03/1994 LOCRI 43,10 98
A MASI VINCENZO 09/04/1980 22/07/2011 BRINDISI 8,10 804
A MASSAROTTI MILENA 24/07/1979 28/03/2007 BORGOSESIA 18,40 328

MASSETTA GIANFRANCA 30/10/1953 16/04/1980 ALESSANDRIA 0,00 937
A MASSURAS STEFANIA 16/09/1985 20/07/2010 TORINO 8,40 749
A MASTRO LUISA 10/10/1963 26/03/2001 PIANO DI SORRENTO 17,60 340

MASTROIACOVO ARDINO 03/08/1956 08/10/1984 TRIVENTO 61,20 33
MAURINO GUGLIELMO 29/06/1959 14/10/1992 NAPOLI 9,20 685

A MAURO PIETRO 18/04/1970 26/09/1997 VARAZZE 36,60 146
MAZZA LUCA 05/07/1964 06/04/1993 CUNEO 64,80 29
MAZZACCARA ALFONSO 12/12/1964 13/07/1992 ROMA 7,60 848

A MAZZARELLA ANTONELLA 09/08/1983 10/03/2011 SANT'ARPINO 8,80 711
MAZZOLA TERESA 01/02/1962 14/07/1992 TIGLIOLE 19,80 305

A MAZZONE MARIA 14/03/1956 23/06/2003 BENEVENTO 14,95 393
MAZZONI MASSIMO 03/07/1959 05/11/1985 GHIFFA 3,40 894

A MECCARIELLO PIERFRANCESCO 13/06/1978 13/10/2005 BENEVENTO 11,30 520
A MEHRABI KERMANI FARHAD 25/01/1963 09/11/1995 CIRO' MARINA 44,60 90
A MEINERI IVAN 01/04/1977 19/07/2010 TORINO 8,30 767

MELINA ANTONIO 01/03/1958 07/12/1984 BIELLA 62,30 32
A MELONE PASQUALE 10/06/1964 18/03/2009 TORINO 9,80 645

MENSA FRANCESCO 03/02/1955 04/07/1980 SONDRIO 12,90 443
MERANTE ROBERTO 13/11/1961 11/07/1991 CUNEO 39,70 124
MERCURIO VINCENZO 10/04/1953 06/11/1978 BENEVENTO 13,60 422

A MERENDINO DOMENICO 25/07/1980 25/07/1980 MISILMERI 14,40 405
MEROLA ALBERTO 15/06/1962 28/10/1992 ALAGNA VALSESIA 50,20 69
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A MESIANO MARIA ANNA 07/01/1966 04/04/2001 ORBASSANO 33,60 179
A MESSINA MARIA BENEDETTA 27/01/1983 25/10/2011 AUGUSTA 8,80 711
A MESSINA SARA 03/05/1985 21/07/2012 ZAFFERANA ETNEA 8,20 780

MICCA GIOVANNI 31/10/1955 02/11/1981 CHIVASSO 111,00 3
MIGLIACCIO MICHELE 13/10/1962 14/03/1994 BORGOFRANCO D'IVREA 47,80 80

A MIGLIETTA SARA 26/05/1985 09/07/2010 TORINO 10,00 624
A MIGLIOZZI ELEONORA 10/09/1985 25/10/2011 LA LOGGIA 8,30 767

MIGNINI ALDO 25/11/1955 27/02/1985 ISSIME 65,10 28
A MILANETTI FRANCESCA 31/01/1980 22/07/2004 ROMA 10,20 609
A MILETTO MARIELLA 01/01/1965 09/07/2003 VILLAR FOCCHIARDO 22,50 279
A MILI SALVATORE 04/01/1959 24/10/2007 MELITO DI PORTO SALVO 15,80 364

MIRIELLO LUIGI 08/04/1958 26/09/1983 REGGIO DI CALABRIA 4,60 886
A MIRTO JOHN MIMMO 07/12/1963 15/12/1998 PIOMBINO 17,80 336

MOCCI LUCA 17/10/1960 29/03/1988 CAGLIARI 2,70 901
MODENESE SONIA 29/07/1967 03/11/1993 BIELLA 24,50 255

A MOFFA GUIDO 26/07/1975 24/07/2001 FRATTAMAGGIORE 15,30 378
A MOLLACE RITA 18/01/1978 26/07/2006 BIANCO 13,20 434

MONACO DARIO 21/05/1959 02/07/1984 NICOLOSI 49,40 72
A MONASTEROLO FEDERICA 24/01/1984 16/03/2010 SANT'ALBANO STURA 11,60 499

MONTEU MICHELE 02/08/1955 25/06/1981 TORINO 8,70 720
A MONTICONE ROBERTA 29/03/1982 09/07/2008 NICHELINO 11,60 499

MONTORIO GIANCARLO 30/12/1950 25/03/1983 MONASTERO BORMIDA 25,20 250
MORABITO FRANCESCO 09/05/1950 15/02/1977 ALBA 36,20 149

A MOREA CINZIA 19/01/1972 20/10/1998 ARCONATE 10,30 595
A MORELLI ALESSIA 18/10/1979 27/07/2004 ROMA 8,60 731
A MORETTI SARA 26/08/1985 25/10/2011 ROCCA GRIMALDA 8,50 742
A MORETTO ANTONELLA 05/01/1984 20/07/2009 SAN MAURO TORINESE 9,50 667

MOSAVAT MAHROKH 02/04/1965 27/10/1994 LUSCIANO 7,90 814
A MOSCINO ELISABETTA 15/10/1983 28/10/2010 SAVONA 8,70 720

MOUSAVINASAB SEYED HOSSEIN 26/12/1957 29/10/1994 GENZANO DI ROMA 7,90 814
MUGIONE GIOVANNA 03/10/1960 27/03/1992 CAIVANO 7,00 871

A MUSCARELLA CRISTINA 03/07/1982 16/10/2008 RIGNANO GARGANICO 14,30 408
A MUSCOLINO GIOVANNI 23/04/1971 02/10/1995 BIELLA 51,20 64

MUSTAZZA BALDASSARE 14/08/1961 10/11/1988 SAN VITO LO CAPO 24,40 257
NACLERIO GIORGIO MARIA 15/05/1956 16/04/1982 TAGGIA 8,10 804

A NAPOLEONE FRANCESCO 17/06/1972 26/03/2001 NAPOLI 11,45 513
A NAPOLETANO GIORGIO 16/05/1961 08/07/1994 TRENTO 38,10 134
A NAPOLI VALENTINA 04/08/1982 15/10/2009 SANT'ANASTASIA 9,10 690
A NARDELLI MARCO 17/01/1983 28/10/2009 ROMA 8,40 749
A NARDIELLO GERARDO WALTER 30/04/1985 28/07/2011 POTENZA 7,90 814
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NATELLA ELSA 28/03/1959 12/07/1988 RIVOLI 1,70 914
NESCIS TIZIANA 09/12/1966 17/07/1992 CASALE MONFERRATO 1,00 923

A NICCOLAI TESSA 15/07/1982 24/10/2007 SCANDICCI 12,50 462
NICI DANIELA ANGELA 18/11/1967 27/10/1992 SANT'AGATA LI BATTIATI 4,60 886
NICOLACI FRANCO 02/03/1959 22/03/1985 TORINO 103,10 4

A NICOLETTI ILARIA 03/02/1960 11/07/1988 MONDOVI' 15,95 363
A NICOLETTI MENA 01/06/1980 30/10/2007 FRANCAVILLA MARITTIMA 14,70 397
A NICOLOSI LIANA 28/10/1982 24/03/2010 CALTAGIRONE 8,20 780

NIKFAM ALI REZA 28/04/1959 03/11/1992 MONCALIERI 37,50 138
A NILO SANDRA 08/02/1980 19/07/2005 ROMA 11,00 542
A NIRCHIO ELENA 05/07/1973 14/10/2003 SAN NICOLA LA STRADA 15,20 382
A NISIO FRANCESCO 03/09/2009 22/07/1999 PERUGIA 32,00 195

NISTOR GABRIELA 24/02/1975 10/10/2000 ALESSANDRIA 1,60 915
A NITTOLO FELICIANO 06/08/1975 29/06/2006 CAPRIGLIA IRPINA 11,60 499
A NIZZIA ANDREA 29/03/1983 16/07/2010 OGLIANICO 10,50 582

NOCE MIRELLA 29/01/1956 17/07/1989 BOVA MARINA 63,50 31
A NOGARA CALOGERO 17/07/1975 25/10/2005 ALIMINUSA 13,60 422
A NUSCO DANIELA 05/04/1971 29/03/2000 SAN NICOLA LA STRADA 28,80 227
A OBAZE ANTHONY AZUBUIKE 15/04/1960 26/06/1995 NOVARA 41,80 104
A OCCHINO ENRICO 03/04/1971 26/10/1999 POZZUOLI 15,50 369

ODDONE GIOVANNA MARIA 15/07/1963 09/11/1988 CASSANO SPINOLA 26,20 246
ODERDA SILVANA 02/08/1960 16/07/1992 TORINO 16,90 353
OGUNO CHIKE ANTHONY 02/06/1959 13/03/1991 NOVARA 41,50 108

A OLIVA ANGELA 15/09/1980 16/10/2006 CESA 10,80 557
A OLIVERO SARA 16/04/1982 17/10/2007 BRA 14,60 399
A OPPEDISANO MARIANA 13/09/1984 12/10/2010 SALASSA 9,90 636
A ORIZZONTE EFREM 01/08/1982 07/07/2008 VINOVO 14,00 417
A ORLANDI DAVIDE 23/01/1982 31/07/2009 GENOVA 11,40 514

PAGETTO ANDREA 17/12/1956 05/11/1982 NOVI LIGURE 29,80 221
PAGLIARO RAFFAELE 07/02/1960 27/07/1993 ARIANO IRPINO 44,10 91

A PAGLIERO MARKUS 15/12/1980 21/07/2009 AVIGLIANA 9,40 676
A PALLAVICINO FRANCESCA 29/03/1985 09/07/2009 ALBA 11,70 495
A PALMA CHIARA MARIA 06/08/1981 23/10/2007 TREPUZZI 15,40 373
A PALMIERI GIOVANNI 08/02/1966 27/12/1999 FOSSANO 36,50 147
A PALMIERO MARTA 04/11/1979 14/07/2004 TORINO 14,40 405
A PALMIERO MAURO 17/10/1978 19/03/2004 MACERATA CAMPANIA 11,50 508

PALTANI MAURIZIO 20/03/1960 22/07/1993 VERBANIA 20,60 295
A PALUMBO DONATELLA 12/02/1981 25/07/2005 FOGGIA 19,20 314

PANDOLFO RAFFAELE 24/10/1957 23/02/1994 BIANZE' 0,00 937
PANERO PAOLO 14/11/1954 08/07/1982 TORINO 43,70 94
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PANZONE MICHELE 12/03/1958 16/11/1984 TORINO 37,70 137
A PAOLILLO GIUSEPPE 16/10/1956 20/06/2002 ALBA 19,00 318
A PAPA ANNA MARIA 24/04/1967 23/03/2000 CASERTA 10,30 595
A PAPPALARDO FABIO 14/01/1982 29/10/2008 BIANCAVILLA 9,00 696
A PAPPALARDO ROSARIA 09/02/1965 26/10/2001 VARAPODIO 22,70 278
A PAPURELLO MARTINA 23/10/1986 20/07/2011 CERESOLE ALBA 8,20 780
A PARDI LISA 18/11/1983 28/07/2011 CASSINO 8,20 780
A PARENTE ENRICO 11/02/1981 18/10/2005 CAPUA 11,10 532
A PARISI MARINA SILVIA 25/02/1983 22/10/2007 TRECASTAGNI 9,00 696
A PARRA AZCONA BEATRIZ 03/02/1978 16/01/2003 TORINO 7,60 848

PASCHE' PIERO 03/11/1954 13/07/1979 ASIGLIANO VERCELLESE 41,10 110
PASQUINI MARCO 29/01/1958 12/03/1987 REGGELLO 2,20 906
PATANE' SALVATORE 15/10/1957 29/11/1982 CUNEO 7,40 860

A PATANO FRANCESCO 20/05/1984 20/10/2010 BARI 8,30 767
A PATELLA LILIANA 30/01/1965 20/07/1995 ALTILIA 43,00 99
A PATERNO' SARA 03/02/1983 18/10/2007 MISTERBIANCO 9,60 658
A PAVESI ELENA 25/02/1986 29/07/2011 VERBANIA 10,10 618

PAVONE LEONE 08/06/1963 27/09/1988 GATTINARA 40,35 120
A PEDONE DIEGO 24/08/1984 10/03/2011 ALVIGNANO 7,70 836

PEDRINI ENRICO 15/10/1955 01/04/1982 REVELLO 23,80 264
A PEIROLO BETTY 11/07/1980 22/03/2010 BUSSOLENO 12,30 472
A PELLIGRA ELISA MONICA 21/09/1982 27/10/2010 PIAZZA ARMERINA 10,50 582

PENNA MARCO 01/09/1959 31/10/1992 ASTI 71,00 21
A PERAZZI SILVIA 02/11/1978 25/03/2009 COSSOGNO 7,70 836
A PERAZZI SILVIA 02/11/1978 25/03/2009 COSSOGNO 7,70 836
A PERETTI MARCO 11/03/1971 18/07/2007 TORINO 9,10 690
A PERISANO MARIO 15/08/1978 23/07/2003 ROMA 10,00 624

PEROTTO CLAUDIO 28/03/1959 07/12/1990 CANTOIRA 34,95 167
A PERRI MARIA 26/04/1987 27/11/2011 CHIVASSO 8,70 720
A PERROTTA ANTONIO 26/01/1979 18/10/2010 SUCCIVO 9,75 652

PERSICHILLI CIRIACO 21/03/1961 14/07/1993 SUSA 31,40 204
A PIACENTE ALESSANDRO 10/04/1982 15/10/2008 L'AQUILA 8,20 780
A PIACQUADDIO SALVATORE 26/09/1965 11/04/1994 LESINA 45,70 86
A PIANA PAOLA 18/11/1981 26/07/2007 MORTARA 8,50 742

PIAZZA GERMANA 02/05/1958 30/10/1987 DOMODOSSOLA 0,25 935
A PICCIRILLO RAFFAELE 08/06/1964 12/11/1998 NAPOLI 10,85 556
A PIETROSIMONE NICOLETTA 05/12/1983 23/10/2009 TERMOLI 8,20 780

PIGINO MARINA 09/08/1956 12/07/1988 TORINO 61,20 33
PINO CARMELA ASSUNTA 18/05/1960 06/04/1989 CUNEO 3,80 892
PINOTTI MAURIZIO 24/08/1956 25/11/1981 DOMODOSSOLA 14,20 413
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A PINZI DAVIDE 12/09/1979 17/10/2005 TORINO 13,30 432
A PIROZZI ANTONIO 10/07/1979 26/05/2006 SAN FELICE A CANCELLO 8,50 742

PISANI MIRIAM 10/11/1952 16/04/1980 LUSERNA SAN GIOVANNI 60,60 36
PISCITELLI VINCENZO 15/01/1963 27/10/1993 FOSSANO 25,05 251

A PISCOPO ANIELLO 14/05/1967 26/07/2001 MUGNANO DI NAPOLI 11,20 526
A PISEDDU MARCO 23/09/1967 11/07/2002 ROSTA 15,00 388
A PISELLI ATTILIO 09/03/1983 16/03/2010 BRA 11,60 499

PISOIU CRISTIANA IRINA 20/09/1969 17/12/1996 LEINI' 5,60 876
PISTONE GIOVANNI 31/01/1968 28/10/1992 TRECATE 24,55 254

A PITOCCHI EUGENIA 21/07/1981 15/10/2009 CALVI RISORTA 7,90 814
A PIZZOLI CARLA 07/10/1959 10/12/1992 ROMA 9,80 645

POCHWAT BEATA MARIA 29/10/1962 30/09/1987 BUCCHERI 3,80 892
A POGNANT GROS MARZIA 04/09/1984 16/03/2010 VILLAR DORA 8,30 767

POLI CLAUDIO 12/07/1954 09/04/1990 GENOVA 37,50 138
A POLLASTRO CHIARA LORENA 08/08/1981 15/10/2007 VENARIA REALE 14,30 408
A POLLIO ANTONIO 06/08/1964 16/07/1991 REGGIO DI CALABRIA 35,00 165
A POLVERARI RAMONA SARA 04/02/1984 19/10/2010 CASELLE TORINESE 10,70 566
A POMERO ALICE MARIA 23/11/1984 20/10/2008 COLLEGNO 10,60 573

PONTI VITTORIO 30/07/1950 16/12/1975 TORINO 26,90 237
PORTALE SALVATORE 01/06/1964 27/03/1991 BIANCAVILLA 40,40 119

A POSTIGLIONI MARIANNA 23/10/1973 17/12/2007 GENOVA 8,80 711
PRANDI PAOLA 06/08/1960 18/10/1985 GUARENE 2,10 909

A PRATS ELISA 31/01/1984 10/07/2009 TORINO 10,20 609
A PREZIOSO LUCA 01/08/1980 12/03/2009 CAPUA 10,00 624
A PRIAMO IRENE 22/10/1979 17/07/2009 SOVERATO 10,10 618
A PRIOTTI EMANUELA 27/04/1984 24/03/2010 CRESCENTINO 12,10 479
A PUGLIANO GIANCARLO 14/08/1969 27/09/2005 PISA 10,00 624
A PUGLIESE ROQUE 05/01/1962 28/10/1987 PALMI 51,40 63
A PUGLISI CONCETTA LAURA 25/05/1976 15/10/2003 ZAFFERANA ETNEA 8,70 720
A PUGNI CHIARA 25/05/1981 11/07/2005 TORINO 21,10 292
A QUARANTA ANDREA 28/10/1983 25/10/2011 ROSETO DEGLI ABRUZZI 9,40 676
A QUARANTA LORENZA 21/06/1980 24/10/2005 GENOVA 14,50 402
A RAGUNI' GIORGIO 02/10/1981 26/07/2007 RIPOSTO 10,20 609
A RASCENTE MARCO 28/04/1970 30/09/1997 ATRI 16,70 355
A RASO SALVATORE 23/09/1960 09/11/1987 PALERMO 41,80 104
A RAZZANO VINCENZO GIUSEPPE 19/03/1968 29/03/2001 CERVINO 9,00 696
A REA VINCENZO 10/08/1975 29/07/2009 MARIGLIANO 12,50 462

REALI FABRIZIO 19/04/1964 13/10/1992 VERBANIA 16,25 360
A REGGIANI SARA 03/05/1972 16/07/1998 ALBANO LAZIALE 10,80 557
A REGGIO LUIGI 04/11/1964 30/07/1997 CASTINO 7,20 864
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REITANO ANTONINO 16/06/1959 06/07/1987 ACIREALE 23,40 269
A REPETTO ELISABETTA 22/12/1977 27/03/2003 BUSALLA 11,30 520
A RESMINI CHIARA 19/08/1986 07/07/2011 FOSSANO 8,40 749

RICCIARDELLI STEFANO 20/10/1959 26/07/1986 MAZZE' 1,10 921
A RICCO ROBERTO 18/02/1967 30/01/1997 SAN GIULIANO TERME 20,50 298
A RINALDI ELIO ROBERTO 21/07/1960 27/03/1996 TORRE DEL GRECO 9,30 683
A RINALDI STEFANIA 21/07/1983 01/01/0001 NAPOLI 10,50 582
A RISINI ELENA 20/05/1982 11/03/2011 TORINO 7,90 814
A RISSO SEBASTIANO 22/06/1984 21/10/2010 COSTIGLIOLE D'ASTI 10,00 624

RIVADOSSI FABRIZIO 02/09/1963 02/04/1990 MANERBA DEL GARDA 7,20 864
A RIZZA STEFANIA 28/04/1980 10/07/2009 COLLEGNO 10,30 595
A RIZZO MASSIMO 29/04/1979 30/03/2007 POGLIANO MILANESE 11,90 487
A RIZZO SALVATORE 04/08/1978 18/03/2005 BAGHERIA 14,80 394
A RIZZOLA CECILIA THEA 25/11/1984 24/03/2010 TORINO 10,20 609

RIZZUTI AURELIO 25/11/1961 17/07/1989 RENDE 30,90 212
A ROASIO CRISTINA 16/09/1984 19/10/2009 PIASCO 12,00 482

ROBAEI MOHSEN 22/03/1958 06/11/1992 SONDRIO 28,40 230
A ROCCA FIORENZA 17/05/1984 19/10/2009 VICOFORTE 10,90 549
A ROGGERO NICOLO' 12/10/1978 20/10/2004 ASTI 24,60 253
A ROLFO ANDREA 10/11/1984 21/07/2011 PINEROLO 9,60 658
A ROLFO ELISA 20/01/1980 12/10/2006 BRA 9,00 696
A ROMAGNA GIORGIO 26/01/1977 29/10/2004 ROSOLINI 10,60 573
A ROMANO ANTONIETTA 18/04/1978 25/03/2003 NAPOLI 11,80 492

ROMANO DOMENICO 02/05/1957 24/02/1989 SAN ROBERTO 21,30 290
ROMITO FLAVIO 13/02/1957 14/04/1989 SESSA AURUNCA 18,20 332

A RONCALLO FEDERICA 28/12/1986 22/07/2011 GENOVA 9,50 667
ROSAS JOSE ENRIQUE 21/05/1959 21/07/1993 RIVOLI 48,20 77
ROSSI SILVANO 22/12/1958 04/10/1994 VIGNOLO 49,20 73
ROSSITTO MASSIMO ALFREDO 10/04/1952 10/11/1983 MILANO 66,10 26

A ROSSO MICHELA 15/08/1983 15/10/2008 TORINO 12,40 469
RUBINI GIOVANNA ANTONIA 21/01/1954 17/07/1984 NOVARA 8,80 711

A RUBINO ENRICO 03/04/1981 27/07/2007 GRAGLIA 18,30 331
A RUGGIERO FELICE 04/03/1980 23/10/2009 SCALEA 12,70 449

RUSCHENA MAURIZIO 09/11/1953 06/11/1978 CASTELL'ALFERO 39,60 126
A RUSSO ETTORE 18/08/1963 10/04/1995 CITTANOVA 12,40 469

RUSSO FRANCESCA 06/03/1964 27/10/1993 MEINA 0,50 926
A RUSSO ROBERTA 20/05/1979 17/10/2008 TORRECUSO 9,80 645
A SABATO ANNALISA 11/04/1980 14/07/2005 BELLA 15,40 373
A SACCONE DAVIDE 14/04/1985 28/03/2011 NOVI LIGURE 10,70 566
A SACCONE GIUSEPPE 17/07/1970 14/10/1997 MESSINA 31,80 197
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A SACCONE ROSANNA 25/04/1974 28/07/2004 POMIGLIANO D'ARCO 20,10 303
A SAITA GIACOMO MARIA 09/09/1975 29/10/2002 CATANIA 14,10 415
A SALES PAUL 22/08/1980 27/06/2008 ARIZZANO 20,40 300

SALIMBENI GIORGIO 01/04/1962 21/12/1988 VERCELLI 35,30 162
SALVATICO MAURIZIO 27/08/1964 28/03/1990 MONDOVI' 2,70 901
SALVATORE CARMEN 11/10/1968 27/07/1993 BOLOGNA 22,10 282

A SALVINI EMANUELE 06/09/1978 19/10/2005 BORGO SAN DALMAZZO 23,40 269
A SALVO ROSITA 27/01/1970 28/05/2004 PIEDIMONTE MATESE 11,10 532
A SANAPO LUCIA 23/07/1966 26/02/2002 PERUGIA 23,95 262

SANTAGOSTINO ALBERTO 25/08/1961 18/07/1986 GROPELLO CAIROLI 4,70 885
SANTALUCIA SEBASTIANO 21/12/1962 04/11/1992 PALERMO 48,60 74

A SANTILLI GIOVANNI 28/07/1979 28/03/2008 PRATOLA PELIGNA 12,50 462
A SANTONASTASO DANIELA 08/03/1978 26/07/2011 TEANO 7,50 853

SANTORO ANTONIO 28/01/1955 28/10/1980 BATTIPAGLIA 53,00 52
A SAPONARA ANNARITA 22/07/1984 29/09/2008 POTENZA 10,60 573

SARACINO GINO ANNUNZIO 11/07/1958 06/11/1989 IMPERIA 21,80 284
A SARDI DAVIDE 17/02/1984 13/07/2011 ASTI 8,60 731

SARNATARO VINCENZO 07/03/1966 15/04/1993 FLORIDIA 21,40 289
A SAVINI ANTONELLA 01/08/1976 14/03/2002 CITTA' SANT'ANGELO 10,00 624

SBERSE CARMELA 28/11/1955 05/04/1982 TORINO 27,10 236
A SCANO SILVIA 12/05/1985 20/10/2010 NOVARA 10,80 557
A SCARMOZZINO ROCCO 11/10/1987 25/07/2011 MILANO 9,60 658
A SCHIAVONE EDGARDO 09/04/1964 05/11/1990 DIANO D'ALBA 11,00 542
A SCHILLACI ANTONIETTA 07/11/1975 14/07/2003 PINO TORINESE 14,10 415

SCIONTI MARIA TERESA 10/05/1966 03/04/1992 DOMODOSSOLA 32,80 190
SCORNAVACCHE VITTORIO 19/07/1958 09/07/1987 TORINO 0,00 937

A SCOTTA ANNAMARIA CARLA 20/04/1983 20/03/2009 TORINO 7,50 853
A SCRINE LUCA 27/12/1977 28/03/2003 SPOLTORE 12,50 462

SCROFANI ROSARIO 13/06/1958 07/11/1984 PALAZZOLO ACREIDE 24,50 255
A SEBASTIANI FRANCESCA 17/04/1985 31/03/2011 ROMA 8,20 780
A SECCIA LUIGI GIUSEPPE 07/10/1982 27/03/2008 BARLETTA 14,30 408

SEDERINO VITO 17/07/1965 30/11/1991 AIRASCA 67,60 23
A SELLITTO BIANCA 20/11/1984 20/10/2011 VARESE 7,70 836

SEMINO GIUSEPPE 06/10/1955 02/04/1982 TORTONA 12,50 462
SEMPIO PAOLO 21/04/1960 11/07/1991 NOVARA 47,40 82
SENIGALLIESI LUIGI 21/06/1964 22/06/1992 CASTELLAMMARE DI STABIA 8,90 707

A SERRATI ANDREA 24/09/1981 28/03/2008 GENOVA 17,10 350
SETTANNI PATRIZIA 01/12/1955 05/07/1985 ACI CASTELLO 42,70 101
SGAMBETTERRA SERGIO 30/07/1953 21/12/1978 TORINO 31,50 200

A SIBILIA MICHELA 21/05/1985 22/03/2011 LUGNANO IN TEVERINA 9,00 696
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A SIBONA MARIA PIA 20/08/1970 07/04/1999 TORINO 19,20 314
A SIGAUDO ELISA 04/07/1986 28/10/2011 CUNEO 8,40 749
A SIGHIERI ELISA 21/04/1983 20/10/2009 CASCINA 9,90 636

SIGNORINO SALVATORE 21/07/1957 12/04/1989 CRAVEGGIA 85,20 10
SILVESTRI ANTONIO 15/02/1948 26/11/1973 ISOLA D'ASTI 2,10 909

A SILVESTRO STEFANIA 19/05/1974 02/11/1999 ERCOLANO 10,80 557
A SIMONETTI ANGELO 22/09/1975 30/06/2011 RIVOLI 9,20 685
A SISTI ANDREA 26/10/1983 10/09/2008 MONTECATINI-TERME 10,20 609
A SODDU ANNA RITA 26/06/1980 13/03/2006 CUNEO 12,60 457
A SOLDANO PATRIZIO 06/03/1976 27/07/2011 BATTIPAGLIA 8,20 780

SOLDO GIOVANNI 13/09/1954 27/07/1979 GIUGLIANO IN CAMPANIA 86,20 9
SOLIA GIACOMINA 23/04/1959 18/03/1988 MONASTERO BORMIDA 0,30 931
SOLLINI ANNA 23/02/1957 03/07/1992 MOMO 74,30 17

A SOMMA LUIGI 27/03/1954 09/05/2003 MERCATO SAN SEVERINO 16,40 358
A SORICELLI MARIA 03/05/1972 11/07/2001 APICE 27,90 231
A SOSTER PAOLO 17/06/1976 10/04/2002 TORINO 21,70 287

SPADAFORA LUIGI 19/07/1955 28/03/1994 CUORGNE' 41,60 107
A SPANDRE SABINA 26/06/1970 21/06/2002 SAGLIANO MICCA 27,60 233

SPANU ANTONIO 30/06/1963 16/04/1993 ALESSANDRIA 48,30 76
A SPATA PAOLO 16/03/1969 23/07/2003 CAVAGLIA' 29,50 222
A SPATARO SALVATORE ONOFRIO 22/12/1977 29/03/2004 NISCEMI 16,10 361
A SPECIALE CATERINA 13/08/1980 22/07/2004 COSENZA 12,50 462
A STAFFIERI VALTER ANTONIO 04/03/1956 12/11/1991 DOMODOSSOLA 55,70 46

STANA MIHAELA 26/04/1973 29/10/1999 ALPIGNANO 2,20 906
STIPO GIOVANNI 18/03/1954 15/04/1994 BOVALINO 39,05 129
STOBBIONE PAOLO 17/12/1964 03/11/1993 ASTI 12,60 457
STOPPA ALFREDO 25/10/1961 12/07/1994 CREVACUORE 37,40 140

A STRIGARI LUIGI 22/03/1960 29/03/1996 TORINO 38,00 135
STROPPIANA MAURO 30/08/1961 05/11/1986 CANELLI 5,10 880

A STURNIA SARA 20/07/1986 17/10/2011 VERRUA SAVOIA 8,60 731
A TANGARI MICHELE 22/05/1977 25/10/2007 TERLIZZI 11,50 508

TARDITI MASSIMO 10/04/1958 17/10/1983 ROSSANA 6,10 873
A TARSIA CARMELA 06/11/1985 24/03/2011 ROSETO CAPO SPULICO 10,00 624

TERRACCIANO ROSA 21/04/1962 08/04/1991 MARIGLIANO 25,00 252
A TERRANOVA FABIO 08/02/1985 26/10/2009 TORINO 10,90 549

TIROTTA ANGELITO 30/11/1964 15/11/1989 VARAZZE 2,70 901
A TIVALOTTI ANTONIO 08/06/1983 01/10/2008 CERVARO 7,70 836
A TOFANI FRANCESCO 24/04/1975 24/05/2006 LIVORNO 10,40 589

TOGNOLI CHIARA 28/05/1964 03/04/1990 CAIRO MONTENOTTE 31,45 203
A TOMASELLI ROSANNA 29/07/1970 18/03/2008 TRENTO 10,30 595
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TONDO GIOVANNI MARIO 31/03/1961 30/07/1987 PORTO CESAREO 66,40 25
A TONZIELLO GIROLAMO 29/01/1963 14/07/2009 VILLA DI BRIANO 7,50 853

TOPIRCEAN AUREL 05/03/1963 23/10/1996 TORINO 4,10 890
A TORELLA VALENTINA 12/03/1982 27/10/2006 MOZZAGROGNA 15,80 364
A TORRE DANIELA 04/04/1980 19/10/2005 SANT'OLCESE 9,40 676

TORRISI GIUSEPPE 10/06/1966 26/03/1991 TRECASTAGNI 40,60 117
TOZZI PIERO 29/07/1949 13/04/1978 FIRENZE 82,50 13

A TRAFICANTE VALENTINA 08/02/1982 23/07/2009 PESCARA 11,20 526
A TRAMPARULO ALFONSO 04/08/1972 12/10/2007 CASERTA 9,55 666
A TRIMARCHI CHIARA 26/07/1980 23/03/2006 SANTA TERESA DI RIVA 8,40 749
A TRIONE ANNAMARIA 29/05/1962 12/11/1996 SOMMARIVA DEL BOSCO 35,30 162

TRIPEPI LAURA 10/07/1962 21/12/1989 ASTI 52,80 53
TRIPODI FRANCO 29/07/1959 04/05/1985 SALERNO 8,70 720

A TRIPODI SEBASTIANO 19/10/1961 22/07/2002 PAVIA 25,80 247
TROIANO CLARA 08/02/1967 28/10/1994 SAN MARTINO VALLE CAUDINA 23,10 273

A TROISI RENATO MARCO 08/08/1976 28/10/2002 CATANIA 22,30 280
TROTTA RAFFAELE 13/05/1958 27/07/1989 AVERSA 43,70 94

A TROVATO DANIELA 01/06/1985 31/03/2010 SALA CONSILINA 12,00 482
A TUCCITTO SEBASTIANO 15/01/1983 22/10/2007 SIRACUSA 15,40 373
A TURI BARBARA 04/05/1978 29/06/2004 BARI 11,00 542
A USAI RICCARDO 23/10/1985 20/07/2011 RIVOLI 7,90 814
A USAI SABINA 20/06/1982 31/03/2008 SAVONA 17,00 351

VACCARI RICCARDO 04/09/1964 24/03/1992 CHIAVARI 51,00 65
A VACCARO TOMMASO 07/08/1984 23/10/2009 GENOVA 11,30 520

VALENTE DI GIOIA MASSIMO 24/02/1965 11/11/1991 SAONARA 5,80 875
A VARELLO GIORGIA 16/04/1983 26/10/2010 CUORGNE' 10,00 624
A VARENNI DAVIDE 12/02/1986 20/07/2011 ROCCA D'ARAZZO 8,80 711

VASELLI GIOVANNI 22/08/1957 28/09/1993 MASSA 7,00 871
VASQUEZ VANEGAS JOHN JAIRO 07/09/1955 08/03/1985 VENARIA REALE 51,00 65
VASTA MARIA 04/01/1962 22/10/1990 ASTI 9,20 685

A VASTARELLA RAFFAELE 04/12/1958 22/12/1994 CAIVANO 27,70 232
A VEDELAGO GIULIANA 04/03/1972 24/10/2002 TORINO 17,80 336
A VEGGI MARCO 30/01/1963 10/04/1995 ALESSANDRIA 48,00 78
A VELLUTO ANTONIO 11/08/1979 27/10/2014 BARI 7,70 836

VENZA GIUSEPPE 06/12/1960 22/03/1988 ERICE 32,90 189
A VERDONA LAURA 09/04/1982 30/10/2008 GENOVA 11,70 495
A VERDUCCI VITTORIO 12/09/1963 15/03/2002 MACERATA 27,30 235
A VERGA GIOVANNI 07/04/1979 29/07/2003 ACIREALE 11,30 520
A VERGANO VALENTINA 02/01/1984 19/10/2009 GIAVENO 12,70 449

VERGONI ADRIANO 07/04/1960 27/03/1991 ASTI 26,40 243
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A VERTULLO CARMELO 27/01/1966 27/02/1995 PIAGGINE 36,50 147
A VESCO DIEGO 27/06/1985 23/03/2011 MERCENASCO 9,70 653
A VICECONTE PASQUALE 09/07/1969 30/06/2010 PRAIA A MARE 10,20 609
A VICEDOMINI LUCIA 10/05/1977 17/01/2007 NAPOLI 14,70 397
A VILLACCIO GIUSEPPE 08/07/1984 10/10/2011 BENEVENTO 7,90 814
A VILLANO FRANCESCO DONATO 21/01/1971 14/10/2003 ALBANO LAZIALE 13,20 434

VINAY PAOLO 12/11/1954 24/10/1984 SAVIGLIANO 0,30 931
A VINCENZETTI MONICA 21/11/1980 15/12/2005 CUPRA MARITTIMA 13,40 429
A VIOLA GIUSEPPE 22/06/1982 27/03/2008 MATERA 7,70 836

VIROLETTI MARIA RITA 23/10/1965 12/07/1990 VILLADOSSOLA 38,00 135
A VITALE ALFREDO 28/01/1976 28/02/2007 CAVA DE' TIRRENI 15,40 373
A VITALE ROBERTO 16/02/1982 20/10/2011 AVERSA 7,90 814
A VITKO SVITLANA 30/12/1969 13/10/2005 FISCIANO 18,90 321
A VITTONE CARLO 20/06/1973 12/10/1998 CHIVASSO 31,70 199
A VOLPE LORENZO 12/09/1968 11/07/1995 BEINETTE 11,40 514
A ZAINO ELENA SILVIA 21/05/1977 19/03/2007 MONCALIERI 8,50 742

ZAMPOGNA ROSELLINA 06/04/1963 12/11/1991 SCIDO 28,80 227
ZANELLI ANNA 01/12/1958 13/03/1986 GENOVA 31,00 209

A ZANI ELISA 07/07/1983 22/10/2009 TRICERRO 13,40 429
A ZANINI LOREDANA 04/11/1967 26/07/1996 CAMBIASCA 12,00 482
A ZANONCELLI DARIO 18/03/1968 26/03/1999 LODI 33,05 185
A ZEPPIERI MARTA 06/10/1983 23/10/2009 VEROLI 8,70 720
A ZINNA' DOMENICO 20/02/1982 16/10/2009 SAN RAFFAELE CIMENA 12,50 462
A ZINNA' GIUSEPPE 25/04/1978 17/11/2003 TORINO 19,60 311
A ZIRINO VINCENZO 31/01/1963 03/11/1988 GIOIA TAURO 51,80 58
A ZIRPOLI LAURA 16/10/1976 19/07/2000 NAPOLI 10,20 609
A ZOENA IDA 30/03/1965 25/07/2006 MERCOGLIANO 18,00 334

ZOLA SANDRO 07/03/1953 12/11/1991 CASTELLERO 71,30 20
A ZONNO GIULIA 24/09/1984 23/07/2010 BRESCIA 8,00 812
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GOZZELINO MARIO PAOLO 08/09/1953 01/07/1978 COSTIGLIOLE D'ASTI 132,70 1
BONO IVO 21/11/1956 20/07/1982 VIGNOLO 112,10 2
MICCA GIOVANNI 31/10/1955 02/11/1981 CHIVASSO 111,00 3
NICOLACI FRANCO 02/03/1959 22/03/1985 TORINO 103,10 4
BELLUSSI GIANPIERO 04/11/1959 17/04/1986 CASTELNUOVO DON BOSCO 101,10 5

LAZZARI RICCARDO 25/06/1949 21/11/1981 TORINO 98,90 6
FRAZIANO GAETANO 04/10/1958 03/07/1985 MANTA 94,20 7
ABBONDIO UMBERTO 17/02/1952 28/07/1976 ALESSANDRIA 86,90 8
SOLDO GIOVANNI 13/09/1954 27/07/1979 GIUGLIANO IN CAMPANIA 86,20 9
CIAO BERNIERO 26/04/1963 20/03/1989 CASTELNUOVO DON BOSCO 85,20 10
SIGNORINO SALVATORE 21/07/1957 12/04/1989 CRAVEGGIA 85,20 10
GENOVA DOMENICO 01/10/1957 31/10/1989 VILLADOSSOLA 82,60 12
TOZZI PIERO 29/07/1949 13/04/1978 FIRENZE 82,50 13
DE SANCTIS RENATO 31/01/1952 08/11/1978 PAVIA 79,80 14
ANZIVINO MASSIMO 23/02/1960 28/10/1987 MONCALIERI 79,25 15
MARESCA AMEDEO 05/11/1949 31/03/1977 COLLEGNO 77,40 16
SOLLINI ANNA 23/02/1957 03/07/1992 MOMO 74,30 17
ALBANO PIETRO 27/05/1961 11/11/1986 GAVI 73,40 18
GIOMMARRESI MARIA TERESA 15/09/1955 07/07/1988 BEINASCO 73,40 18
ZOLA SANDRO 07/03/1953 12/11/1991 CASTELLERO 71,30 20
PENNA MARCO 01/09/1959 31/10/1992 ASTI 71,00 21
FRANCO GENNARO 07/01/1958 26/07/1984 TAURIANOVA 67,70 22
CATELLINO PATRIZIA 03/10/1961 17/07/1986 TORINO 67,60 23
SEDERINO VITO 17/07/1965 30/11/1991 AIRASCA 67,60 23
TONDO GIOVANNI MARIO 31/03/1961 30/07/1987 PORTO CESAREO 66,40 25
ROSSITTO MASSIMO ALFREDO 10/04/1952 10/11/1983 MILANO 66,10 26
FAMILI ALI 20/02/1955 06/07/1988 SOMMARIVA DEL BOSCO 65,85 27
MIGNINI ALDO 25/11/1955 27/02/1985 ISSIME 65,10 28
MAZZA LUCA 05/07/1964 06/04/1993 CUNEO 64,80 29
BASILE RINA 17/11/1958 07/10/1985 CATANZARO 64,20 30
NOCE MIRELLA 29/01/1956 17/07/1989 BOVA MARINA 63,50 31
MELINA ANTONIO 01/03/1958 07/12/1984 BIELLA 62,30 32
MASTROIACOVO ARDINO 03/08/1956 08/10/1984 TRIVENTO 61,20 33
PIGINO MARINA 09/08/1956 12/07/1988 TORINO 61,20 33
DELLA SELVA OLGA BRUNELLA 02/03/1963 26/03/1992 SETTIMO TORINESE 60,90 35
PISANI MIRIAM 10/11/1952 16/04/1980 LUSERNA SAN GIOVANNI 60,60 36

A BONANNO GAETANO 20/04/1955 22/12/1988 SANTHIA' 60,00 37
A GIULIODORI DANIELE 11/06/1961 16/07/1996 GRUGLIASCO 59,50 38

DE CARLO GIANPAOLO 11/01/1956 19/06/1989 SCALEA 59,20 39
DE GIROLAMO MAURIZIO 19/04/1958 26/06/1990 SAN SEVERO 58,60 40
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ABRATE FRANCO 12/12/1958 11/03/1988 RIVOLI 58,50 41
A BALESTRO ROBERTO 19/06/1960 04/11/1997 BRA 58,40 42
A DEL GAUDIO GIANCARLO 05/11/1964 22/10/1992 DOGLIANI 57,50 43

GHIGLIONE BARBARA 22/03/1957 08/11/1985 ARONA 56,80 44
ERBETTA MASSIMO 25/07/1960 25/02/1986 BORGOMANERO 56,00 45

A STAFFIERI VALTER ANTONIO 04/03/1956 12/11/1991 DOMODOSSOLA 55,70 46
GAYET ROBERTO 15/05/1965 16/04/1993 PECETTO TORINESE 55,10 47
GIANASSO VALERIA 06/06/1965 12/11/1990 VOLPIANO 54,30 48
BRUNO GUIDO 15/10/1965 05/04/1993 TORINO 53,70 49

A CAPANO GIUSEPPE 03/11/1961 24/07/1995 CUNEO 53,50 50
CANNELLI NATALE 12/06/1951 27/04/1984 VOLPIANO 53,40 51
SANTORO ANTONIO 28/01/1955 28/10/1980 BATTIPAGLIA 53,00 52
TRIPEPI LAURA 10/07/1962 21/12/1989 ASTI 52,80 53
DE MATTEIS PIERGIUSEPPE 02/08/1962 20/07/1990 NOVOLI 52,70 54
CUCINOTTA GIUSEPPE TOMMASO 11/09/1961 20/10/1988 PATTI 52,50 55
ILACQUA MARIA 08/08/1964 24/10/1991 VALDINA 52,40 56
GRAFFINO ORNELLA 01/12/1960 08/07/1992 FOSSANO 52,20 57

A BARONE DEBORA 07/07/1967 15/07/1992 RIZZICONI 51,80 58
A CUTTAIA ANTONINO 01/07/1964 26/03/1993 LICATA 51,80 58
A ZIRINO VINCENZO 31/01/1963 03/11/1988 GIOIA TAURO 51,80 58
A FIAMENGHI LICIA ROSALIA FRANCESCA 22/03/1961 21/06/1990 CREMONA 51,60 61

GHISETTI GUIDO ENRICO 02/09/1961 14/10/1992 LESSOLO 51,50 62
A PUGLIESE ROQUE 05/01/1962 28/10/1987 PALMI 51,40 63
A MUSCOLINO GIOVANNI 23/04/1971 02/10/1995 BIELLA 51,20 64

CLEMENO PASQUALE 03/03/1965 30/09/1993 CUNEO 51,00 65
VACCARI RICCARDO 04/09/1964 24/03/1992 CHIAVARI 51,00 65
VASQUEZ VANEGAS JOHN JAIRO 07/09/1955 08/03/1985 VENARIA REALE 51,00 65
JABAK HOWAIDA HUSSEIN ALI 01/10/1962 05/04/1994 GRUGLIASCO 50,70 68
BARRESI PIETRO 10/07/1962 29/01/1988 PALERMO 50,20 69
MEROLA ALBERTO 15/06/1962 28/10/1992 ALAGNA VALSESIA 50,20 69
KHAJEH VI MOHSEN 23/07/1961 04/11/1993 MASIO 49,75 71
MONACO DARIO 21/05/1959 02/07/1984 NICOLOSI 49,40 72
ROSSI SILVANO 22/12/1958 04/10/1994 VIGNOLO 49,20 73

A MARCHESANO ANTONIO 26/03/1962 02/03/1995 ARONA 48,60 74
SANTALUCIA SEBASTIANO 21/12/1962 04/11/1992 PALERMO 48,60 74
SPANU ANTONIO 30/06/1963 16/04/1993 ALESSANDRIA 48,30 76
ROSAS JOSE ENRIQUE 21/05/1959 21/07/1993 RIVOLI 48,20 77
MALLAMACI SALVEZZA GIOVANNA 28/09/1954 13/11/1990 TORINO 48,00 78

A VEGGI MARCO 30/01/1963 10/04/1995 ALESSANDRIA 48,00 78
MIGLIACCIO MICHELE 13/10/1962 14/03/1994 BORGOFRANCO D'IVREA 47,80 80
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COLICCHIA GIOVANNI 24/01/1968 03/11/1993 ERICE 47,60 81
SEMPIO PAOLO 21/04/1960 11/07/1991 NOVARA 47,40 82

A BIGARELLI MARIA ELISA 16/03/1964 03/11/1993 SOVERATO 47,00 83
A CINIGLIO JULIANA 18/02/1969 17/10/1996 TORTONA 46,70 84

KHALIFEH SHOSHTARI MAHMOUD 11/07/1960 27/10/1993 TORINO 45,75 85
A PIACQUADDIO SALVATORE 26/09/1965 11/04/1994 LESINA 45,70 86

BARBARO GIOVANNI 28/02/1951 08/10/1976 AIRE 45,50 87
FANTATO GIANLUIGI 03/07/1957 13/11/1990 PIETRA MARAZZI 45,50 87
DI BIASI FRANCESCO MARIA 09/10/1954 11/04/1989 RIPOSTO 44,85 89

A MEHRABI KERMANI FARHAD 25/01/1963 09/11/1995 CIRO' MARINA 44,60 90
PAGLIARO RAFFAELE 07/02/1960 27/07/1993 ARIANO IRPINO 44,10 91

A GUGLIELMINO IVO 18/05/1972 25/03/1998 GIAVENO 43,90 92
BAVOSO MARIA PIA NORMA 29/01/1958 11/04/1988 CHIERI 43,80 93
BUTTITTA DANIELE MARIA 27/07/1968 20/07/1994 BAGHERIA 43,70 94
PANERO PAOLO 14/11/1954 08/07/1982 TORINO 43,70 94
TROTTA RAFFAELE 13/05/1958 27/07/1989 AVERSA 43,70 94
BENIVEGNA FABRIZIO 21/03/1966 27/03/1992 TORINO 43,50 97

A MARZANO ANNA MARIA 24/07/1960 31/03/1994 LOCRI 43,10 98
A PATELLA LILIANA 30/01/1965 20/07/1995 ALTILIA 43,00 99

DEMURO LUIGI 29/03/1963 14/04/1993 CREMONA 42,90 100
SETTANNI PATRIZIA 01/12/1955 05/07/1985 ACI CASTELLO 42,70 101
CAICO DANIELE MAURIZIO 23/10/1968 09/04/1994 GROTTAFERRATA 42,60 102
GIANNINI EDUARDO 10/09/1955 25/07/1989 NAPOLI 42,60 102
GAGGINO CLAUDIO 30/08/1954 24/10/1986 ALESSANDRIA 41,80 104

A OBAZE ANTHONY AZUBUIKE 15/04/1960 26/06/1995 NOVARA 41,80 104
A RASO SALVATORE 23/09/1960 09/11/1987 PALERMO 41,80 104

SPADAFORA LUIGI 19/07/1955 28/03/1994 CUORGNE' 41,60 107
OGUNO CHIKE ANTHONY 02/06/1959 13/03/1991 NOVARA 41,50 108

A MARANGONI MARIA VITTORIA 10/04/1963 12/04/1999 LUGNACCO 41,30 109
CHKEIR MEHDI MOHAMAD 20/04/1961 05/04/1994 GRUGLIASCO 41,10 110
PASCHE' PIERO 03/11/1954 13/07/1979 ASIGLIANO VERCELLESE 41,10 110

A AUDANO GIOVANNA 04/05/1972 14/10/1998 TORINO 41,00 112
CLEMENTE GIANFRANCO 02/10/1950 21/11/1975 GENOVA 41,00 112
MARTINELLI ANTONIO 11/08/1954 28/07/1988 DRONERO 41,00 112
DAFFARA PAOLO 23/05/1953 29/12/1978 CRODO 40,90 115

A GRANITO GIUSEPPE 18/04/1964 22/12/1992 CAMPAGNA 40,80 116
A D'AMARIO PAOLO 04/08/1963 20/07/1990 FRANCAVILLA AL MARE 40,60 117

TORRISI GIUSEPPE 10/06/1966 26/03/1991 TRECASTAGNI 40,60 117
PORTALE SALVATORE 01/06/1964 27/03/1991 BIANCAVILLA 40,40 119
PAVONE LEONE 08/06/1963 27/09/1988 GATTINARA 40,35 120
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A DE CARO PATRIZIA 01/11/1956 12/11/1990 TORINO 40,20 121
A LA MURA ANTONELLA 15/11/1975 13/10/2000 SAN MAURIZIO CANAVESE 40,20 121

CAMPO FRANCESCO 20/05/1963 09/11/1989 IVREA 39,85 123
A CAMPOLATTANO CATERINA 23/03/1964 24/07/1992 NOVI LIGURE 39,70 124

MERANTE ROBERTO 13/11/1961 11/07/1991 CUNEO 39,70 124
ANGARANO GIUSEPPE 07/03/1955 13/04/1981 TORINO 39,60 126
RUSCHENA MAURIZIO 09/11/1953 06/11/1978 CASTELL'ALFERO 39,60 126

A ARNAUD MAURIZIO LIBERO 25/04/1972 01/04/1998 GIAVENO 39,40 128
STIPO GIOVANNI 18/03/1954 15/04/1994 BOVALINO 39,05 129

A MARTINI GIUSEPPE 31/08/1948 27/02/1992 CAMBIASCA 38,80 130
A GIANNOTTI UMBERTO 13/03/1956 12/11/1997 LOCRI 38,70 131

ISERNIA PASQUALE 22/12/1957 25/10/1989 NOLA 38,50 132
A LUCCA RAFFAELLA 02/12/1974 21/07/2000 VERCELLI 38,30 133
A NAPOLETANO GIORGIO 16/05/1961 08/07/1994 TRENTO 38,10 134
A STRIGARI LUIGI 22/03/1960 29/03/1996 TORINO 38,00 135

VIROLETTI MARIA RITA 23/10/1965 12/07/1990 VILLADOSSOLA 38,00 135
PANZONE MICHELE 12/03/1958 16/11/1984 TORINO 37,70 137
NIKFAM ALI REZA 28/04/1959 03/11/1992 MONCALIERI 37,50 138
POLI CLAUDIO 12/07/1954 09/04/1990 GENOVA 37,50 138

A GUIOTTO FABIOLA 06/07/1963 05/11/1998 PIOSSASCO 37,40 140
STOPPA ALFREDO 25/10/1961 12/07/1994 CREVACUORE 37,40 140

A MANCUSI TOMMASO 30/11/1962 17/03/1994 MIGLIERINA 37,30 142
DI VENANZIO LORENZO 15/01/1964 26/10/1990 ASTI 37,10 143
ANGELI MARIO 16/07/1965 25/02/1994 PORCIA 36,70 144

A BRANDONE PAOLA MARIA 20/12/1961 04/11/1999 TORINO 36,70 144
A MAURO PIETRO 18/04/1970 26/09/1997 VARAZZE 36,60 146
A PALMIERI GIOVANNI 08/02/1966 27/12/1999 FOSSANO 36,50 147
A VERTULLO CARMELO 27/01/1966 27/02/1995 PIAGGINE 36,50 147

MORABITO FRANCESCO 09/05/1950 15/02/1977 ALBA 36,20 149
BELLANDO PAOLO 07/11/1961 07/04/1994 IVREA 36,10 150
FIDILIO MARCO TULLIO 12/03/1960 09/04/1986 VITTORIA 36,00 151

A FAZIO PROVVIDENZA 09/02/1965 13/05/1999 NICHELINO 35,90 152
IMPELLIZZERI TINDARO FRANCESCO 13/09/1963 29/10/1993 MILAZZO 35,80 153

A DRAGONE LUIGI 25/06/1967 10/07/1995 SAVA 35,70 154
A GENTILE SANDRA 21/08/1975 04/04/2002 TORINO 35,70 154

GIANI SIMONA 08/02/1962 25/03/1988 GAMBOLO' 35,70 154
DE LUCA GRAZIA 07/02/1963 08/11/1991 GRAVINA DI CATANIA 35,60 157
DI IORGI TERESA 26/04/1969 16/04/1994 PIZZO 35,60 157

A LUCA' SILVANA 04/10/1959 13/07/1999 VINOVO 35,50 159
BONANDI LAURA 19/04/1949 13/07/1987 GENOVA 35,40 160
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A FORNERO ENRICO GUGLIELMO 16/12/1973 18/10/2000 BAGNOLO PIEMONTE 35,40 160
SALIMBENI GIORGIO 01/04/1962 21/12/1988 VERCELLI 35,30 162

A TRIONE ANNAMARIA 29/05/1962 12/11/1996 SOMMARIVA DEL BOSCO 35,30 162
LOBELLO MARIA CORRADINA 18/09/1959 01/07/1992 PACHINO 35,10 164
GRECO MARIO 01/03/0964 19/03/1992 PAVIA 35,00 165

A POLLIO ANTONIO 06/08/1964 16/07/1991 REGGIO DI CALABRIA 35,00 165
PEROTTO CLAUDIO 28/03/1959 07/12/1990 CANTOIRA 34,95 167

A BIETTA PAOLO 02/08/1958 28/02/1991 PERUGIA 34,90 168
DE COSIMO GIUSEPPA 12/10/1964 17/07/1992 POCAPAGLIA 34,90 168

A BALLARINI MARIA TERESA 06/12/1957 11/11/1998 GAVAZZANA 34,80 170
CASCONE SALVATORE 24/03/1965 27/09/1993 MONCALIERI 34,40 171
DI GIORGI SIMONE 30/12/1966 23/07/1993 TORINO 34,40 171
MAGANUCO CLAUDIO SALVATORE 25/09/1956 10/07/1986 GRAMMICHELE 34,10 173

A ARVIGO ANDREA 07/09/1963 05/10/1989 GENOVA 34,05 174
ARJOMANDI RAD HOSHANG 23/04/1958 08/07/1993 GENOVA 34,00 175

A CAPARROTTA GIUSEPPE 22/10/1957 29/10/1998 LAMEZIA TERME 34,00 175
A LEFIK ANNA MARIA 04/04/1969 13/07/2000 CAMBIASCA 34,00 175

BORGINI ELISABETTA 01/03/1963 25/03/1993 CASTELLAZZO BORMIDA 33,70 178
BODO CORONA GIOVANNI 07/06/1954 11/12/1981 MANTOVA 33,60 179

A MESIANO MARIA ANNA 07/01/1966 04/04/2001 ORBASSANO 33,60 179
A BENAZZO PIERA 25/05/1974 24/05/2002 SPIGNO MONFERRATO 33,40 181

FUOCO CARMELO 08/04/1953 06/04/1982 BOMPENSIERE 33,20 182
A IACONO FABRIZIO 24/09/1966 13/07/2001 TORINO 33,20 182
A CACCIOLATO GIAN LUCA 21/07/1973 25/10/2001 MURELLO 33,10 184
A ZANONCELLI DARIO 18/03/1968 26/03/1999 LODI 33,05 185

DE COSIMO DOMENICO 29/03/1967 26/03/1993 POCAPAGLIA 33,00 186
A FIGLIOLINO GERARDO 06/03/1966 29/03/1999 MONTEFUSCO 33,00 186

AGNOLIN DINO 21/04/1963 12/04/1994 RIVOLI 32,95 188
VENZA GIUSEPPE 06/12/1960 22/03/1988 ERICE 32,90 189
SCIONTI MARIA TERESA 10/05/1966 03/04/1992 DOMODOSSOLA 32,80 190
ARONE VINCENZO 25/08/1958 23/07/1993 LOCRI 32,60 191

A CAMERLINGO FRANCESCO 06/11/1967 03/11/2000 MONTESPERTOLI 32,60 191
CANETTA ANNALISA 14/11/1964 18/10/1990 VERBANIA 32,50 193
ABDI ABDULLAHI AHMED 01/07/1963 27/10/1993 COSSATO 32,30 194

A CASU MARTA MARIA 22/06/1973 31/03/2000 STAZZANO 32,00 195
A NISIO FRANCESCO 03/09/2009 22/07/1999 PERUGIA 32,00 195
A GAMBUZZA GIOVANNI 14/02/1955 21/10/1999 VERBANIA 31,80 197
A SACCONE GIUSEPPE 17/07/1970 14/10/1997 MESSINA 31,80 197
A VITTONE CARLO 20/06/1973 12/10/1998 CHIVASSO 31,70 199
A BONELLI MARIA  GRAZIA 14/03/1967 15/04/1998 LOCRI 31,50 200
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A LA MURA GIUSEPPE 20/01/1968 29/03/1995 VERBANIA 31,50 200
SGAMBETTERRA SERGIO 30/07/1953 21/12/1978 TORINO 31,50 200
TOGNOLI CHIARA 28/05/1964 03/04/1990 CAIRO MONTENOTTE 31,45 203

A AGNELOTTI CRISTINA 08/11/1969 07/04/1997 TORINO 31,40 204
PERSICHILLI CIRIACO 21/03/1961 14/07/1993 SUSA 31,40 204
CAIRO GABRIELE 18/06/1951 02/11/1979 VARALLO 31,30 206
CAPRIOGLIO SILVANA 05/12/1964 25/06/1992 ROSIGNANO MONFERRATO 31,10 207
DI FILIPPO SEBASTIANO 01/01/1956 09/11/1990 SIANO 31,10 207

A DI DOMENICO GIORGIO 16/02/1964 20/10/1994 DOMODOSSOLA 31,00 209
A LUPO GIULIO 07/10/1976 24/10/2002 ALPIGNANO 31,00 209

ZANELLI ANNA 01/12/1958 13/03/1986 GENOVA 31,00 209
DIPALO ANTONIO 27/11/1959 03/11/1993 VARALLO 30,90 212
RIZZUTI AURELIO 25/11/1961 17/07/1989 RENDE 30,90 212

A CARPENTIERO TERESA 23/02/1961 22/07/1993 ATRIPALDA 30,80 214
CARDILLO PATRIZIA ANTONELLA 18/01/1969 27/09/1993 ACI SANT'ANTONIO 30,70 215

A MAGGIOROTTO SARA 29/03/1973 12/07/2002 COASSOLO TORINESE 30,70 215
A CHIARIA ROBERTO 02/05/1975 21/10/2002 RIVOLI 30,60 217
A CAPPIELLO COSIMO 02/10/1967 28/04/2000 AUGUSTA 30,20 218

CAMARDI PAOLO 15/09/1964 22/03/1991 ASTI 29,90 219
A MARTINO GAETANO ANTONIO 14/10/1964 27/10/1999 REGGIO DI CALABRIA 29,90 219

PAGETTO ANDREA 17/12/1956 05/11/1982 NOVI LIGURE 29,80 221
A SPATA PAOLO 16/03/1969 23/07/2003 CAVAGLIA' 29,50 222
A FRASCI UMBERTO 20/08/1954 20/12/1995 PORTOGRUARO 29,25 223

AURICCHIO ANNA 04/06/1957 29/07/1991 FELITTO 29,20 224
GRANDE ANTONIO 10/06/1962 13/07/1997 MIRANDOLA 29,00 225
LEANZA NICOLO' 17/05/1965 04/11/1991 MILANO 28,90 226

A NUSCO DANIELA 05/04/1971 29/03/2000 SAN NICOLA LA STRADA 28,80 227
ZAMPOGNA ROSELLINA 06/04/1963 12/11/1991 SCIDO 28,80 227
FALAKI SAID 10/02/1961 14/11/1990 CEVA 28,60 229
ROBAEI MOHSEN 22/03/1958 06/11/1992 SONDRIO 28,40 230

A SORICELLI MARIA 03/05/1972 11/07/2001 APICE 27,90 231
A VASTARELLA RAFFAELE 04/12/1958 22/12/1994 CAIVANO 27,70 232

DEL CAMPO GUGLIELMO 22/11/1958 10/03/1993 SARNICO 27,60 233
A SPANDRE SABINA 26/06/1970 21/06/2002 SAGLIANO MICCA 27,60 233
A VERDUCCI VITTORIO 12/09/1963 15/03/2002 MACERATA 27,30 235

SBERSE CARMELA 28/11/1955 05/04/1982 TORINO 27,10 236
PONTI VITTORIO 30/07/1950 16/12/1975 TORINO 26,90 237

A CAPANO ANTONIO ANGELO DOMENICO 30/03/1963 12/11/1991 BELVEDERE MARITTIMO 26,80 238
A LAURO ROBERTO 26/06/1964 22/10/2002 DOMODOSSOLA 26,80 238

MAIURI MAURO 09/04/1967 30/10/1991 PIACENZA 26,80 238
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A LUGLIO DOMENICO 03/08/1963 10/04/1997 PORTIGLIOLA 26,70 241
CATAPANO SANDRO 15/03/1963 30/03/1992 TORINO 26,50 242
VERGONI ADRIANO 07/04/1960 27/03/1991 ASTI 26,40 243
FARAGÒ ROCCO MICHELE 10/09/1964 20/12/1989 NOVARA 26,30 244

A GIOLO ELENA 24/11/1974 02/04/2001 CASTELLAMONTE 26,30 244
ODDONE GIOVANNA MARIA 15/07/1963 09/11/1988 CASSANO SPINOLA 26,20 246

A TRIPODI SEBASTIANO 19/10/1961 22/07/2002 PAVIA 25,80 247
DAMIANO MARGHERITA 05/10/1958 17/07/1992 TRAPANI 25,70 248

A IPPOLITO ANTONIO 02/12/1973 21/07/1999 CAPACCIO 25,25 249
MONTORIO GIANCARLO 30/12/1950 25/03/1983 MONASTERO BORMIDA 25,20 250
PISCITELLI VINCENZO 15/01/1963 27/10/1993 FOSSANO 25,05 251
TERRACCIANO ROSA 21/04/1962 08/04/1991 MARIGLIANO 25,00 252

A ROGGERO NICOLO' 12/10/1978 20/10/2004 ASTI 24,60 253
PISTONE GIOVANNI 31/01/1968 28/10/1992 TRECATE 24,55 254
MODENESE SONIA 29/07/1967 03/11/1993 BIELLA 24,50 255
SCROFANI ROSARIO 13/06/1958 07/11/1984 PALAZZOLO ACREIDE 24,50 255
DE PASCALIS MARIANGELA 04/04/1960 12/07/1990 SORDEVOLO 24,40 257

A GUERINI ROCCO GABRIELE 27/11/1972 29/07/1998 VARZO 24,40 257
MUSTAZZA BALDASSARE 14/08/1961 10/11/1988 SAN VITO LO CAPO 24,40 257

A CANTELE VALENTINA 01/11/1977 11/12/2003 COSSATO 24,20 260
BINANTI NERINA 28/11/1958 07/11/1983 TORINO 24,00 261

A SANAPO LUCIA 23/07/1966 26/02/2002 PERUGIA 23,95 262
A CHIOLINI ROBERTA 02/12/1975 21/02/2003 DOMODOSSOLA 23,90 263
A CICALESE ANTONIO 27/07/1966 20/05/1999 PONTECAGNANO FAIANO 23,80 264

PEDRINI ENRICO 15/10/1955 01/04/1982 REVELLO 23,80 264
A DE SOCIO ROBERTO 02/01/1972 15/03/2005 ORATINO 23,60 266

LEONETTI ANTONIO 07/07/1950 28/01/1994 REGGIO DI CALABRIA 23,50 267
A MARTINOLI GERMANA 20/08/1959 24/03/1994 VILLADOSSOLA 23,50 267
A BURSI ANTONELLA 13/06/1965 11/03/1995 BORDIGHERA 23,40 269

REITANO ANTONINO 16/06/1959 06/07/1987 ACIREALE 23,40 269
A SALVINI EMANUELE 06/09/1978 19/10/2005 BORGO SAN DALMAZZO 23,40 269
A GIORDANO ANTONINO 10/06/1960 16/07/1990 SCILLA 23,20 272

DE RISI ALESSANDRO 26/08/1948 19/04/1978 ASTI 23,10 273
TROIANO CLARA 08/02/1967 28/10/1994 SAN MARTINO VALLE CAUDINA 23,10 273

A LAMANNA LUCIO 20/06/1968 29/02/1996 SALERNO 23,00 275
A BARONE PAOLO 19/08/1967 25/07/2000 BENEVENTO 22,90 276
A GALDIERO MARIANNA 22/09/1966 17/10/2003 CAIVANO 22,90 276
A PAPPALARDO ROSARIA 09/02/1965 26/10/2001 VARAPODIO 22,70 278
A MILETTO MARIELLA 01/01/1965 09/07/2003 VILLAR FOCCHIARDO 22,50 279
A TROISI RENATO MARCO 08/08/1976 28/10/2002 CATANIA 22,30 280
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A EINAUDI ANDREA 15/01/1980 12/07/2005 CUNEO 22,20 281
A MARCHIELLO MARIA 16/09/1973 06/11/2000 SOLBIATE OLONA 22,10 282

SALVATORE CARMEN 11/10/1968 27/07/1993 BOLOGNA 22,10 282
A ESPOSITO GIUSEPPE 12/04/1965 12/07/1991 AVERSA 21,80 284
A LE FOCHE GALDINO 22/01/1962 23/02/1995 TORINO 21,80 284

SARACINO GINO ANNUNZIO 11/07/1958 06/11/1989 IMPERIA 21,80 284
A SOSTER PAOLO 17/06/1976 10/04/2002 TORINO 21,70 287
A DE ALBERTI PATRIZIA 22/04/1977 19/10/2004 VALDENGO 21,50 288

SARNATARO VINCENZO 07/03/1966 15/04/1993 FLORIDIA 21,40 289
ROMANO DOMENICO 02/05/1957 24/02/1989 SAN ROBERTO 21,30 290
GRIMALDI RAFFAELE 04/11/1964 06/11/1993 LARIANO 21,20 291

A LAVEZZOLI ANNALISA 11/10/1971 25/07/1996 CANNETO PAVESE 21,10 292
A PUGNI CHIARA 25/05/1981 11/07/2005 TORINO 21,10 292

DI FRANCO CLEMENTINA 03/07/1957 14/04/1983 CATANIA 20,90 294
A CAVEZZA VINCENZO 08/06/1959 06/09/1993 NAPOLI 20,60 295
A FABIO ANNA 14/06/1977 28/03/2007 VIETRI DI POTENZA 20,60 295

PALTANI MAURIZIO 20/03/1960 22/07/1993 VERBANIA 20,60 295
A CUPPARI MARIA CONCETTA 27/01/1978 17/03/2005 SPILINGA 20,50 298
A RICCO ROBERTO 18/02/1967 30/01/1997 SAN GIULIANO TERME 20,50 298
A IMBIMBO GIOCONDA 01/06/1955 24/03/1999 AVELLINO 20,40 300
A SALES PAUL 22/08/1980 27/06/2008 ARIZZANO 20,40 300

DI PRIMIO OTELLO GIOVANNI 17/03/1960 04/07/1986 CARMAGNOLA 20,20 302
A SACCONE ROSANNA 25/04/1974 28/07/2004 POMIGLIANO D'ARCO 20,10 303

GURRISI MARIA 25/01/1959 28/09/1993 DOMODOSSOLA 20,05 304
A MARINO RAFFAELE 10/01/1963 03/11/2000 CAIVANO 19,80 305

MAZZOLA TERESA 01/02/1962 14/07/1992 TIGLIOLE 19,80 305
GAZZIA ANNUNZIATA 30/03/1957 29/10/1986 GENOVA 19,75 307

A COPPOLA GIUSEPPE 23/04/1966 29/10/2001 CASALNUOVO DI NAPOLI 19,70 308
A DE SIMONE GIOVANNA 02/06/1972 20/10/2003 CAMPAGNA 19,70 308
A FAVATO ANIELLO 20/06/1961 27/11/1991 ATRIPALDA 19,70 308

MAGRI VENERA 26/11/1958 04/11/1989 ASTI 19,60 311
A ZINNA' GIUSEPPE 25/04/1978 17/11/2003 TORINO 19,60 311
A IACOBELLI SALVATORE 03/10/1974 14/10/2003 NAPOLI 19,40 313
A DI NAPOLI ADELINA 27/02/1962 30/07/2001 NAPOLI 19,20 314
A PALUMBO DONATELLA 12/02/1981 25/07/2005 FOGGIA 19,20 314
A SIBONA MARIA PIA 20/08/1970 07/04/1999 TORINO 19,20 314
A CRISTALDI ANGELA 28/03/1967 18/04/2001 VIAGRANDE 19,15 317
A BONGIANINO ALESSANDRA 08/02/1976 05/11/2003 BORGO D'ALE 19,00 318
A CRISTIANO VINCENZO 29/07/1978 25/07/2005 BRANCALEONE 19,00 318
A PAOLILLO GIUSEPPE 16/10/1956 20/06/2002 ALBA 19,00 318
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CANDIDO SALVATORE 20/09/1957 02/04/1990 GELA 18,90 321
A VITKO SVITLANA 30/12/1969 13/10/2005 FISCIANO 18,90 321
A AURICCHIO LUIGI GERARDO 14/07/1960 27/09/1993 ALBANELLA 18,80 323
A GUASTELLA ELENA 13/10/1966 26/09/2003 RENDE 18,80 323
A LUCCETTA MARIA CRISTINA 16/03/1964 02/04/1998 GIOIA TAURO 18,80 323
A MARTINI WALTER 29/08/1975 02/04/2001 CUNEO 18,80 323
A CRISTIANO FILOMENA 23/08/1971 28/03/2000 CASTELGRANDE 18,70 327
A DE FELICE LAURA 15/12/1968 26/10/2007 LIVORNO 18,40 328

GELOSO PAOLA 16/04/1963 17/07/1990 SOMMARIVA PERNO 18,40 328
A MASSAROTTI MILENA 24/07/1979 28/03/2007 BORGOSESIA 18,40 328
A RUBINO ENRICO 03/04/1981 27/07/2007 GRAGLIA 18,30 331
A BANDIRALI MATTEO 08/09/1977 22/09/2005 MASSALENGO 18,20 332

ROMITO FLAVIO 13/02/1957 14/04/1989 SESSA AURUNCA 18,20 332
A MARI CONCETTA 22/05/1979 26/07/2005 SALERNO 18,00 334
A ZOENA IDA 30/03/1965 25/07/2006 MERCOGLIANO 18,00 334
A FRIJIA ANDREA 17/05/1980 21/12/2005 BATTIPAGLIA 17,80 336

MAGNANO SEBASTIANO 25/08/1957 04/07/1991 CATANIA 17,80 336
A MIRTO JOHN MIMMO 07/12/1963 15/12/1998 PIOMBINO 17,80 336
A VEDELAGO GIULIANA 04/03/1972 24/10/2002 TORINO 17,80 336
A DAFFARA GIUSEPPE 28/07/1976 21/10/2005 NOVARA 17,60 340
A MASTRO LUISA 10/10/1963 26/03/2001 PIANO DI SORRENTO 17,60 340
A CAVALLO GIUSEPPE 25/03/1975 28/09/2004 SALA CONSILINA 17,50 342
A COSTA ALESSANDRA 02/07/1972 24/03/2004 ROMA 17,50 342

MAGANUCO CLAUDIO SALVATORE 25/09/1956 10/07/1986 ZAFFERANA ETNEA 17,50 342
BIGATTI FABIO 18/11/1955 28/10/1983 DOMODOSSOLA 17,40 345

A BONITO LUCA 03/02/1978 27/07/2006 MONTECORVINO ROVELLA 17,30 346
A BOSCHERINI GIAN MICHELE 19/11/1963 23/10/1996 RAGUSA 17,30 346
A FASOLINO SALVATORE 02/08/1965 31/01/1995 MERCOGLIANO 17,30 346
A FINA ANDREA 07/08/1971 24/07/1996 ROMA 17,20 349
A SERRATI ANDREA 24/09/1981 28/03/2008 GENOVA 17,10 350
A AMATRUDA LAURA 27/09/1977 16/10/2006 CASTELLAMMARE DI STABIA 17,00 351

A USAI SABINA 20/06/1982 31/03/2008 SAVONA 17,00 351
ODERDA SILVANA 02/08/1960 16/07/1992 TORINO 16,90 353

A LONGO DENTE STEFANIA 07/11/1970 06/04/1998 TORINO 16,80 354
CALCO' ADRIANO SALVATORE 29/04/1959 03/11/1986 SANT'AGATA DI MILITELLO 16,70 355

A RASCENTE MARCO 28/04/1970 30/09/1997 ATRI 16,70 355
A BONAVENTURA SARA 07/05/1983 24/10/2008 GENOVA 16,45 357
A SOMMA LUIGI 27/03/1954 09/05/2003 MERCATO SAN SEVERINO 16,40 358
A BACCELLIERI FRANCESCO 16/08/1975 30/07/2007 MELITO DI PORTO SALVO 16,30 359

REALI FABRIZIO 19/04/1964 13/10/1992 VERBANIA 16,25 360
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A SPATARO SALVATORE ONOFRIO 22/12/1977 29/03/2004 NISCEMI 16,10 361
A LUCHIANCIUC TAMARA 02/07/1954 16/10/2007 TRIVIGNO 16,00 362
A NICOLETTI ILARIA 03/02/1960 11/07/1988 MONDOVI' 15,95 363
A DE FILIPPIS LUIGI GIUSEPPE 15/03/1977 31/10/2002 REGGIO DI CALABRIA 15,80 364
A MILI SALVATORE 04/01/1959 24/10/2007 MELITO DI PORTO SALVO 15,80 364
A TORELLA VALENTINA 12/03/1982 27/10/2006 MOZZAGROGNA 15,80 364

ALUIGI LUIGI 28/07/1953 31/10/1985 FROSINONE 15,70 367
A MARSIGLIA GABRIELLA 14/01/1977 28/07/2004 CEFALU' 15,60 368

BOTTO FLORIANA 17/07/1958 30/03/1987 GENOVA 15,50 369
A FARANNA FEDERICO 24/07/1981 25/10/2006 COGOLETO 15,50 369
A OCCHINO ENRICO 03/04/1971 26/10/1999 POZZUOLI 15,50 369
A CAVA GIUSEPPINA 01/12/1975 27/09/2004 VOLLA 15,45 372
A CELENTANO SALVATORE 08/01/1974 14/03/2007 POLLENA TROCCHIA 15,40 373
A PALMA CHIARA MARIA 06/08/1981 23/10/2007 TREPUZZI 15,40 373
A SABATO ANNALISA 11/04/1980 14/07/2005 BELLA 15,40 373
A TUCCITTO SEBASTIANO 15/01/1983 22/10/2007 SIRACUSA 15,40 373
A VITALE ALFREDO 28/01/1976 28/02/2007 CAVA DE' TIRRENI 15,40 373
A BUSI MARCELLA 26/03/1973 25/10/2004 CUNEO 15,30 378
A CASTALDO ANTONIO 21/10/1978 20/10/2005 BRUSCIANO 15,30 378
A DEL GROSSO BARBARA 11/06/1971 22/07/2003 LUCERA 15,30 378
A MOFFA GUIDO 26/07/1975 24/07/2001 FRATTAMAGGIORE 15,30 378

BARONE ROSA MARIA 10/05/1966 28/10/1992 CATANIA 15,20 382
A BRICCO LARA 05/09/1980 26/10/2006 VARAZZE 15,20 382
A DE COL DIEGO 17/01/1980 30/10/2008 SANREMO 15,20 382

DE PINTO MICHELE 30/05/1961 19/06/1990 BISCEGLIE 15,20 382
A MARSELLA JESSICA 04/10/1979 19/11/2007 TARANTO 15,20 382
A NIRCHIO ELENA 05/07/1973 14/10/2003 SAN NICOLA LA STRADA 15,20 382
A BOIN ELENA 22/08/1984 14/10/2009 GRAGLIA 15,00 388
A CUTERI BRUNO 24/06/1977 01/03/2006 SOVERATO 15,00 388
A DELLA VECCHIA VINCENZO 12/05/1972 20/02/2006 CASSINO 15,00 388
A MARTINES FRANCESCO 19/04/1984 16/07/2009 TORINO 15,00 388
A PISEDDU MARCO 23/09/1967 11/07/2002 ROSTA 15,00 388
A MAZZONE MARIA 14/03/1956 23/06/2003 BENEVENTO 14,95 393
A DI LEVA ROSSELLA 25/10/1978 09/07/2003 NAPOLI 14,80 394

LAUDANI ELIO 23/07/1957 24/10/1983 BRA 14,80 394
A RIZZO SALVATORE 04/08/1978 18/03/2005 BAGHERIA 14,80 394
A NICOLETTI MENA 01/06/1980 30/10/2007 FRANCAVILLA MARITTIMA 14,70 397
A VICEDOMINI LUCIA 10/05/1977 17/01/2007 NAPOLI 14,70 397
A FOLLIERO ALESSANDRO 07/08/1954 28/05/2004 SALERNO 14,60 399
A KHARRAT MAYA 10/08/1979 14/10/2010 TORINO 14,60 399
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A OLIVERO SARA 16/04/1982 17/10/2007 BRA 14,60 399
A AMICI ARIANNA 27/02/1972 02/04/1997 TORINO 14,50 402
A GOMBIA SIMONA 18/01/1978 25/10/2004 NAPOLI 14,50 402
A QUARANTA LORENZA 21/06/1980 24/10/2005 GENOVA 14,50 402
A DE LUCA GENNARO 30/05/1978 11/03/2005 AVERSA 14,40 405
A MERENDINO DOMENICO 25/07/1980 25/07/1980 MISILMERI 14,40 405
A PALMIERO MARTA 04/11/1979 14/07/2004 TORINO 14,40 405
A IORDANOVA ROSSITZA 26/07/1960 27/07/1999 PRIVERNO 14,30 408

MARTINI MARINA 15/01/1961 10/07/1991 ACQUI TERME 14,30 408
A MUSCARELLA CRISTINA 03/07/1982 16/10/2008 RIGNANO GARGANICO 14,30 408
A POLLASTRO CHIARA LORENA 08/08/1981 15/10/2007 VENARIA REALE 14,30 408
A SECCIA LUIGI GIUSEPPE 07/10/1982 27/03/2008 BARLETTA 14,30 408
A LONGHINI VALERIA 25/05/1983 30/10/2008 ALESSANDRIA 14,20 413

PINOTTI MAURIZIO 24/08/1956 25/11/1981 DOMODOSSOLA 14,20 413
A SAITA GIACOMO MARIA 09/09/1975 29/10/2002 CATANIA 14,10 415
A SCHILLACI ANTONIETTA 07/11/1975 14/07/2003 PINO TORINESE 14,10 415
A BALDASSARRE MARIA CRISTINA 19/06/1967 28/11/2000 TERLIZZI 14,00 417

GRANDE IMMACOLATA 27/07/1959 25/10/1990 DIPIGNANO 14,00 417
A IANNUCCI CARMEN 27/06/1971 14/10/2004 SAVIANO 14,00 417
A ORIZZONTE EFREM 01/08/1982 07/07/2008 VINOVO 14,00 417
A MANDRILE CARLA 28/02/1981 12/03/2008 BORGO SAN DALMAZZO 13,90 421

BOSCARINO ALDO 28/06/1955 21/12/1988 AVOLA 13,60 422
A CORREALE GIANLUIGI 18/07/1975 12/03/2008 NAPOLI 13,60 422
A FALCONE VALERIA 16/03/1982 15/10/2007 TARANTO 13,60 422

MERCURIO VINCENZO 10/04/1953 06/11/1978 BENEVENTO 13,60 422
A NOGARA CALOGERO 17/07/1975 25/10/2005 ALIMINUSA 13,60 422
A BOIDO ROBERTA 15/04/1983 23/07/2009 VERCELLI 13,50 427
A GERARDI ANDREA 12/02/1974 12/11/1991 LANZO TORINESE 13,50 427
A ARMENTI CONCETTINA 27/07/2007 27/07/2007 CASTELPETROSO 13,40 429
A VINCENZETTI MONICA 21/11/1980 15/12/2005 CUPRA MARITTIMA 13,40 429
A ZANI ELISA 07/07/1983 22/10/2009 TRICERRO 13,40 429
A CANEVARI FABIO 03/06/1967 24/07/1998 RIVANAZZANO 13,30 432
A PINZI DAVIDE 12/09/1979 17/10/2005 TORINO 13,30 432
A ALFANI EMILIO 08/01/1968 27/03/2007 ROMA 13,20 434

CARBONE ILDINA 12/09/1956 16/04/1982 SAN MAURO TORINESE 13,20 434
A MOLLACE RITA 18/01/1978 26/07/2006 BIANCO 13,20 434
A VILLANO FRANCESCO DONATO 21/01/1971 14/10/2003 ALBANO LAZIALE 13,20 434
A ARDENGHI ELENA 07/06/1981 04/12/2007 MONTERONI D'ARBIA 13,00 438
A BENVENUTI DIEGO 13/12/1974 24/10/2006 SAN MINIATO 13,00 438
A DELL'AQUILA LORENZO ANTONIO 10/03/1975 28/07/2004 LATERZA 13,00 438
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A GENOVESE CHRISTIAN 18/11/1983 24/10/2008 REGGIO DI CALABRIA 13,00 438
A MAINA PAOLO 28/03/0981 08/07/2008 PINEROLO 13,00 438
A DINATALE STEFANO VINCENZO 26/12/1981 17/10/2008 CASELLE TORINESE 12,90 443

MENSA FRANCESCO 03/02/1955 04/07/1980 SONDRIO 12,90 443
BENSI LAURA 28/02/1961 27/09/1990 AOSTA 12,85 445

A CAMPANONE ANTONELLA 08/08/1974 29/03/1999 AVERSA 12,80 446
A LOGOZZO SANTO 24/05/1978 23/10/2007 GIOIOSA IONICA 12,80 446
A CAIAZZA MARIA 21/12/1967 20/07/2001 ARZANO 12,75 448
A ALLOCCA LUCA 17/06/1974 22/10/2002 SOMMA VESUVIANA 12,70 449
A CONTICCHIO GIOVANNI 15/11/1978 23/10/2008 POLICORO 12,70 449
A CRUSIGLIA CABODI DANIELA 06/08/1975 01/01/0001 SAN MAURIZIO CANAVESE 12,70 449
A GIARDINA ENRICO 08/09/1982 10/10/2007 GENOVA 12,70 449
A GOFFREDO LIANA 13/03/1980 25/02/2009 MONOPOLI 12,70 449
A LAGIOIA PIETRO 02/10/1978 21/03/2008 TRIGGIANO 12,70 449
A RUGGIERO FELICE 04/03/1980 23/10/2009 SCALEA 12,70 449
A VERGANO VALENTINA 02/01/1984 19/10/2009 GIAVENO 12,70 449
A CHERMANEANU MIHAI CATALIN 10/01/1980 26/09/2008 BELLARIA-IGEA MARINA 12,60 457
A DONNARUMMA CIRO 08/05/1994 14/03/2006 GRAGNANO 12,60 457
A MANINI SERENA 30/04/1983 27/10/2008 PELLA 12,60 457
A SODDU ANNA RITA 26/06/1980 13/03/2006 CUNEO 12,60 457

STOBBIONE PAOLO 17/12/1964 03/11/1993 ASTI 12,60 457
A NICCOLAI TESSA 15/07/1982 24/10/2007 SCANDICCI 12,50 462
A REA VINCENZO 10/08/1975 29/07/2009 MARIGLIANO 12,50 462
A SANTILLI GIOVANNI 28/07/1979 28/03/2008 PRATOLA PELIGNA 12,50 462
A SCRINE LUCA 27/12/1977 28/03/2003 SPOLTORE 12,50 462

SEMINO GIUSEPPE 06/10/1955 02/04/1982 TORTONA 12,50 462
A SPECIALE CATERINA 13/08/1980 22/07/2004 COSENZA 12,50 462
A ZINNA' DOMENICO 20/02/1982 16/10/2009 SAN RAFFAELE CIMENA 12,50 462
A BONOMO PASQUALE 07/06/1959 24/07/1992 CASTEL VOLTURNO 12,40 469
A ROSSO MICHELA 15/08/1983 15/10/2008 TORINO 12,40 469
A RUSSO ETTORE 18/08/1963 10/04/1995 CITTANOVA 12,40 469
A AMMIRATI RAFFAELLA 15/07/1981 15/10/2009 OTTAVIANO 12,30 472
A BERRA CARLOTTA 21/03/1982 23/03/2009 VERZUOLO 12,30 472

DE BENEDETTI MARIO VITTORIO 13/05/1960 19/03/1986 TORINO 12,30 472
A PEIROLO BETTY 11/07/1980 22/03/2010 BUSSOLENO 12,30 472
A CALCAGNO MICHELA 12/12/1981 19/07/2006 ARENZANO 12,20 476
A GENNARI STEFANO 17/04/1983 16/07/2009 CUNEO 12,20 476
A LO FRANO SALVATORE 11/04/1973 22/07/2008 RAGUSA 12,20 476
A BIGLIOTTI BARBARA 26/03/1983 19/10/2009 BORGOSESIA 12,10 479
A DI COSTA CINZIA DOMENICA 29/06/1976 17/10/2008 TORINO 12,10 479
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A PRIOTTI EMANUELA 27/04/1984 24/03/2010 CRESCENTINO 12,10 479
A GALLO EUGENIO 23/06/1963 21/07/2004 FROSINONE 12,00 482
A GIANOGLIO GIULIA ALESSANDRA 07/05/1984 19/07/2010 ASTI 12,00 482
A ROASIO CRISTINA 16/09/1984 19/10/2009 PIASCO 12,00 482
A TROVATO DANIELA 01/06/1985 31/03/2010 SALA CONSILINA 12,00 482
A ZANINI LOREDANA 04/11/1967 26/07/1996 CAMBIASCA 12,00 482
A CASOLA BENIAMINO 19/05/1979 18/03/2005 VILLARICCA 11,90 487

DI CARLO UGO 23/03/1959 27/07/1984 GIARDINI-NAXOS 11,90 487
A LA GAMBA VALENTINA 19/12/1983 24/03/2010 CATANZARO 11,90 487
A MANNA CRISTINA TERESA 17/04/1966 26/03/2009 GENOVA 11,90 487
A RIZZO MASSIMO 29/04/1979 30/03/2007 POGLIANO MILANESE 11,90 487
A GIUDICE ILENIA 06/07/1980 24/07/2007 NISCEMI 11,80 492
A MANGONE ALESSIA 29/07/1983 22/03/2010 CIRIE' 11,80 492
A ROMANO ANTONIETTA 18/04/1978 25/03/2003 NAPOLI 11,80 492
A CARRINO ALICE 04/07/1982 23/10/2007 ALMESE 11,70 495
A COLANGELO EGLE 17/12/1982 22/10/2008 SAVIGLIANO 11,70 495
A PALLAVICINO FRANCESCA 29/03/1985 09/07/2009 ALBA 11,70 495
A VERDONA LAURA 09/04/1982 30/10/2008 GENOVA 11,70 495
A BENVENUTO MARCELLO 28/09/1981 17/12/2009 POLICORO 11,60 499
A DE MAIO ERIKA 18/03/1981 16/07/2008 TORINO 11,60 499
A ESPOSITO FELICE 31/10/1978 20/10/2003 POMIGLIANO D'ARCO 11,60 499
A FALLICO SILVIO 10/12/1972 09/07/2009 PIANEZZA 11,60 499

GIUDICE SEBASTIANO 06/08/1957 26/10/1990 SIRACUSA 11,60 499
A MONASTEROLO FEDERICA 24/01/1984 16/03/2010 SANT'ALBANO STURA 11,60 499
A MONTICONE ROBERTA 29/03/1982 09/07/2008 NICHELINO 11,60 499
A NITTOLO FELICIANO 06/08/1975 29/06/2006 CAPRIGLIA IRPINA 11,60 499
A PISELLI ATTILIO 09/03/1983 16/03/2010 BRA 11,60 499
A CICALE ANTONELLA MARIA ILARIA 20/01/1981 29/05/2006 POZZUOLI 11,50 508
A DI GIACOMO EMIDDIO 05/10/1977 13/07/2009 MONTECORVINO ROVELLA 11,50 508
A FALOVO VERA 06/03/1984 25/03/2010 CARAGLIO 11,50 508
A PALMIERO MAURO 17/10/1978 19/03/2004 MACERATA CAMPANIA 11,50 508
A TANGARI MICHELE 22/05/1977 25/10/2007 TERLIZZI 11,50 508
A NAPOLEONE FRANCESCO 17/06/1972 26/03/2001 NAPOLI 11,45 513
A COZZOLINO GIANPIERO 11/02/1973 27/09/2004 NOVARA 11,40 514
A DELLI PAOLI MARIA 05/01/1984 26/07/2010 SANT'AGATA FOSSILI 11,40 514
A DI PAOLANTONIO GIANLUIGI 11/09/1985 19/10/2010 CONTIGLIANO 11,40 514
A ORLANDI DAVIDE 23/01/1982 31/07/2009 GENOVA 11,40 514
A VOLPE LORENZO 12/09/1968 11/07/1995 BEINETTE 11,40 514
A CASALE ANTONIO 27/10/1973 30/07/1998 NAPOLI 11,35 519
A CACCIOTELLA LUCA 26/11/1985 19/10/2010 CALUSO 11,30 520
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A GRISERI SARA 08/05/1983 30/07/2008 MAGLIANO ALPI 11,30 520
A MECCARIELLO PIERFRANCESCO 13/06/1978 13/10/2005 BENEVENTO 11,30 520
A REPETTO ELISABETTA 22/12/1977 27/03/2003 BUSALLA 11,30 520
A VACCARO TOMMASO 07/08/1984 23/10/2009 GENOVA 11,30 520
A VERGA GIOVANNI 07/04/1979 29/07/2003 ACIREALE 11,30 520
A BALDUZZI LIA 07/01/1983 16/07/2008 GENOVA 11,20 526
A CALCIATI ALESSANDRO 20/09/1984 21/10/2010 VERCELLI 11,20 526
A DI SAVERIO DARIA 11/10/1984 23/10/2009 TERAMO 11,20 526
A MALLARDO PASQUALE 09/10/1983 13/10/2009 GIUGLIANO IN CAMPANIA 11,20 526
A PISCOPO ANIELLO 14/05/1967 26/07/2001 MUGNANO DI NAPOLI 11,20 526
A TRAFICANTE VALENTINA 08/02/1982 23/07/2009 PESCARA 11,20 526
A BAYATI CHALESHTARI MANOUCHEHR 12/01/1960 14/07/2004 FORLI' 11,10 532
A BISETTO LUDOVICO DAVIDE 05/07/1985 14/10/2010 TORINO 11,10 532
A BONAGURA ANTONIO GABRIELE 21/01/1984 22/03/2010 CHIVASSO 11,10 532
A CAGGIANO ANTONELLA 22/12/1980 09/03/2007 AVELLINO 11,10 532
A CARBONI ANDREA 11/07/1981 26/10/2009 TERAMO 11,10 532
A CRIVELLI MARCO 08/02/1983 20/07/2010 GENOVA 11,10 532
A GARNERO CINZIA 05/09/1980 10/07/2006 BUSCA 11,10 532
A PARENTE ENRICO 11/02/1981 18/10/2005 CAPUA 11,10 532
A SALVO ROSITA 27/01/1970 28/05/2004 PIEDIMONTE MATESE 11,10 532
A DE LAURENZI FRANCESCO 02/11/1974 03/11/1999 ROMA 11,05 541
A BURGIO GIANLUCA 15/09/1983 22/03/2010 STRESA 11,00 542
A COTECCHIA CLELIA 17/03/1980 27/07/2006 CALVI RISORTA 11,00 542
A GADO CHIARA 27/09/1985 19/07/2010 BORGARO TORINESE 11,00 542
A MAIETTA UMBERTO 26/07/1978 30/07/2003 PAOLISI 11,00 542
A NILO SANDRA 08/02/1980 19/07/2005 ROMA 11,00 542
A SCHIAVONE EDGARDO 09/04/1964 05/11/1990 DIANO D'ALBA 11,00 542
A TURI BARBARA 04/05/1978 29/06/2004 BARI 11,00 542
A AMBROGIO FRANCESCA 11/05/1980 24/10/2006 SAVIGLIANO 10,90 549

BRUNO SANTE 12/04/1954 26/10/1983 APRICENA 10,90 549
A CASSARA' ANTONINA 15/10/1981 24/07/2006 SAN VITO LO CAPO 10,90 549
A DRAGO CLAUDIA 15/04/1985 28/07/2010 ALESSANDRIA 10,90 549
A GERBAUDO PAOLA 29/01/1984 27/10/2009 SAVIGLIANO 10,90 549
A ROCCA FIORENZA 17/05/1984 19/10/2009 VICOFORTE 10,90 549
A TERRANOVA FABIO 08/02/1985 26/10/2009 TORINO 10,90 549
A PICCIRILLO RAFFAELE 08/06/1964 12/11/1998 NAPOLI 10,85 556
A CARLOTTO FRANCESCA ANNA 14/04/1979 14/04/1979 GENOVA 10,80 557
A CAVALLO SILVIA MARIA 01/09/1984 25/03/2010 BOVES 10,80 557
A CHIAVACCINI MARIO 05/03/1978 23/10/2007 LIVORNO 10,80 557
A DI EMIDIO FABIOLA 21/05/1984 26/10/2009 GIULIANOVA 10,80 557
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A GORGORETTI VALERIA 16/12/1977 30/07/2004 PIANELLA 10,80 557
A OLIVA ANGELA 15/09/1980 16/10/2006 CESA 10,80 557
A REGGIANI SARA 03/05/1972 16/07/1998 ALBANO LAZIALE 10,80 557
A SCANO SILVIA 12/05/1985 20/10/2010 NOVARA 10,80 557
A SILVESTRO STEFANIA 19/05/1974 02/11/1999 ERCOLANO 10,80 557
A BONAZZA FRANCESCO 12/04/1963 10/11/1994 SERRA SAN BRUNO 10,70 566
A BUFFA ANNALISA 28/01/1981 26/03/2007 SALUZZO 10,70 566
A CHIONIO IRENE 03/01/1985 10/07/2009 CUNEO 10,70 566

CORINO ANDREA 11/10/1963 26/10/1988 TORINO 10,70 566
A DELUCCHI SIMONA 29/07/1981 19/07/2006 GENOVA 10,70 566
A POLVERARI RAMONA SARA 04/02/1984 19/10/2010 CASELLE TORINESE 10,70 566
A SACCONE DAVIDE 14/04/1985 28/03/2011 NOVI LIGURE 10,70 566

ANFOSSI MARCO 29/07/1957 12/07/1988 TORINO 10,60 573
A BIANCHI FEDERICO 30/03/1981 26/10/2005 GENOVA 10,60 573
A CAZZULO SIMONA 12/02/1985 29/10/2010 OVADA 10,60 573
A GAROFALO AUGUSTO 05/08/1980 24/07/2009 MISTERBIANCO 10,60 573
A GRASSI DONATO 15/02/1967 29/11/2001 CASAL DI PRINCIPE 10,60 573
A MANCINELLI MARIO 18/07/1986 19/10/2010 ROMA 10,60 573
A POMERO ALICE MARIA 23/11/1984 20/10/2008 COLLEGNO 10,60 573
A ROMAGNA GIORGIO 26/01/1977 29/10/2004 ROSOLINI 10,60 573
A SAPONARA ANNARITA 22/07/1984 29/09/2008 POTENZA 10,60 573
A BARACCA MARCELLO 25/06/1984 16/07/2010 TORINO 10,50 582
A BIANCO VALENTINO ANTONIO 14/02/1984 16/07/2010 TORRE SANTA SUSANNA 10,50 582
A CALDELARA CRISTINA 21/07/1980 29/03/2007 CHIERI 10,50 582
A GAGLIESI CLAUDIO YARI 25/11/1983 28/10/2009 OVADA 10,50 582
A NIZZIA ANDREA 29/03/1983 16/07/2010 OGLIANICO 10,50 582
A PELLIGRA ELISA MONICA 21/09/1982 27/10/2010 PIAZZA ARMERINA 10,50 582
A RINALDI STEFANIA 21/07/1983 01/01/0001 NAPOLI 10,50 582
A CALIFANO UMBERTO GIOVANNI ANGELO 30/07/1972 07/10/2010 PAGANI 10,40 589
A CRAMAROSSA SAVERIO 23/06/1983 16/07/2010 BITETTO 10,40 589
A DE MARTINO GIUSEPPINA 26/07/1984 13/07/2009 CASTELLAMMARE DI STABIA 10,40 589

A MARFELLA FRANCESCA 17/09/1980 12/10/2009 NAPOLI 10,40 589
A MARINO GIULIANA 18/12/1985 22/07/2011 SIRACUSA 10,40 589
A TOFANI FRANCESCO 24/04/1975 24/05/2006 LIVORNO 10,40 589
A BOTTASSO ALESSANDRO 24/01/1985 26/10/2010 CUNEO 10,30 595
A COPPOLA CARMELA 05/11/1971 20/03/2008 CASORIA 10,30 595
A CREMONINI MARIA 09/09/1981 24/10/2007 BOLOGNA 10,30 595
A FANTONI ELENA ANNA ANTONICA 17/03/1982 21/10/2010 RIVOLI 10,30 595
A FORTUNATO CESARE 17/03/1981 21/10/2010 FRANCAVILLA IN SINNI 10,30 595
A FOSSARELLO ERIKA 20/08/1980 29/10/2010 MILLESIMO 10,30 595
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A GATTO CHIARA 23/04/1985 20/07/2010 GENOVA 10,30 595
A GENTILE EMANUELA 08/10/1980 09/07/2007 TORINO 10,30 595
A MAROTTA ANTONELLA ESTER 07/09/1983 29/10/2008 TOLLEGNO 10,30 595
A MOREA CINZIA 19/01/1972 20/10/1998 ARCONATE 10,30 595
A PAPA ANNA MARIA 24/04/1967 23/03/2000 CASERTA 10,30 595
A RIZZA STEFANIA 28/04/1980 10/07/2009 COLLEGNO 10,30 595
A TOMASELLI ROSANNA 29/07/1970 18/03/2008 TRENTO 10,30 595
A FINAMORE ELENA 18/03/1984 30/06/2010 PESCARA 10,25 608
A ARIZZA LORENA 10/08/1983 29/08/2008 SANT'AGATA LI BATTIATI 10,20 609
A BARRA ELENA 23/11/1985 23/03/2011 GAMBASCA 10,20 609
A MILANETTI FRANCESCA 31/01/1980 22/07/2004 ROMA 10,20 609
A PRATS ELISA 31/01/1984 10/07/2009 TORINO 10,20 609
A RAGUNI' GIORGIO 02/10/1981 26/07/2007 RIPOSTO 10,20 609
A RIZZOLA CECILIA THEA 25/11/1984 24/03/2010 TORINO 10,20 609
A SISTI ANDREA 26/10/1983 10/09/2008 MONTECATINI-TERME 10,20 609
A VICECONTE PASQUALE 09/07/1969 30/06/2010 PRAIA A MARE 10,20 609
A ZIRPOLI LAURA 16/10/1976 19/07/2000 NAPOLI 10,20 609
A BOGGIO MAURO 23/01/1985 12/10/2010 SAN GIUSTO CANAVESE 10,10 618
A CIONCOLINI ELISABETTA 31/10/1981 25/07/2007 STELLA 10,10 618
A GALLO DANIELE 26/06/1979 30/07/2010 MONDOVI' 10,10 618
A PAVESI ELENA 25/02/1986 29/07/2011 VERBANIA 10,10 618
A PRIAMO IRENE 22/10/1979 17/07/2009 SOVERATO 10,10 618
A GAVAZZI BARBARA 13/06/1982 28/10/2010 GENOVA 10,05 623

BASSINI PIER ANGELO 27/06/1957 11/11/1982 VERCELLI 10,00 624
A DI LASCIO CARMELA 22/04/1984 28/10/2010 BARI 10,00 624

GUALCO ALESSANDRO 10/07/1958 12/04/1994 NOVI LIGURE 10,00 624
A MAROTTI GEMMA 23/09/1972 27/07/2006 ROMA 10,00 624
A MIGLIETTA SARA 26/05/1985 09/07/2010 TORINO 10,00 624
A PERISANO MARIO 15/08/1978 23/07/2003 ROMA 10,00 624
A PREZIOSO LUCA 01/08/1980 12/03/2009 CAPUA 10,00 624
A PUGLIANO GIANCARLO 14/08/1969 27/09/2005 PISA 10,00 624
A RISSO SEBASTIANO 22/06/1984 21/10/2010 COSTIGLIOLE D'ASTI 10,00 624
A SAVINI ANTONELLA 01/08/1976 14/03/2002 CITTA' SANT'ANGELO 10,00 624
A TARSIA CARMELA 06/11/1985 24/03/2011 ROSETO CAPO SPULICO 10,00 624
A VARELLO GIORGIA 16/04/1983 26/10/2010 CUORGNE' 10,00 624
A ALBANESE ENRICO 02/05/1980 04/10/2010 CAPUA 9,90 636
A BATTAFARANO MARIA  ANTONIETTA 02/12/1972 28/07/2005 ROMA 9,90 636
A BRONDINO IGOR 27/09/1974 22/07/2008 SAN GIULIANO TERME 9,90 636
A CAMPANELLA PAOLO 17/09/1979 26/03/2009 RIVOLI 9,90 636
A CANCRO ROSARIO 24/10/1981 15/10/2008 ATENA LUCANA 9,90 636
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A GAITO VALENTINA 14/05/1984 14/10/2012 ZUMAGLIA 9,90 636
A GRIMALDI GIOVANNI 22/01/1969 28/09/2004 CEVA 9,90 636
A OPPEDISANO MARIANA 13/09/1984 12/10/2010 SALASSA 9,90 636
A SIGHIERI ELISA 21/04/1983 20/10/2009 CASCINA 9,90 636
A BITETTI GIOVANNI 12/03/1979 11/03/2009 PATERNO 9,80 645
A DEGIOVANNI ELENA 16/08/1985 14/03/2011 BORGO SAN DALMAZZO 9,80 645
A GROSSO ILARIA 20/09/1984 23/07/2010 CUNEO 9,80 645
A MAINETTI ELISA 01/06/1984 30/09/2009 SESTO CALENDE 9,80 645
A MELONE PASQUALE 10/06/1964 18/03/2009 TORINO 9,80 645
A PIZZOLI CARLA 07/10/1959 10/12/1992 ROMA 9,80 645
A RUSSO ROBERTA 20/05/1979 17/10/2008 TORRECUSO 9,80 645
A PERROTTA ANTONIO 26/01/1979 18/10/2010 SUCCIVO 9,75 652
A AVALLI VALENTINA 22/12/1983 25/10/2010 BERCETO 9,70 653
A CAIAZZA SALVATORE 16/07/1976 24/07/2008 MELITO DI NAPOLI 9,70 653
A COLUCCI ENZA 12/03/1985 28/10/2010 MARTINA FRANCA 9,70 653
A GREGORI ATTILIO 21/12/1976 29/10/2004 GUIDONIA MONTECELIO 9,70 653
A VESCO DIEGO 27/06/1985 23/03/2011 MERCENASCO 9,70 653
A DEL MASTRO LUIGI 26/09/1977 15/10/2010 AVELLA 9,60 658
A DEL PRETE GIUSEPPINA 15/04/1982 19/10/2007 FRATTAMAGGIORE 9,60 658
A DOMENICI VITTORIA 18/04/1980 23/10/2007 LIVORNO 9,60 658
A FAILLACE GIUSEPPE 26/01/1980 22/03/2007 SENISE 9,60 658
A MAROTTA FILIPPA 10/10/1978 22/03/2010 TORINO 9,60 658
A PATERNO' SARA 03/02/1983 18/10/2007 MISTERBIANCO 9,60 658
A ROLFO ANDREA 10/11/1984 21/07/2011 PINEROLO 9,60 658
A SCARMOZZINO ROCCO 11/10/1987 25/07/2011 MILANO 9,60 658
A TRAMPARULO ALFONSO 04/08/1972 12/10/2007 CASERTA 9,55 666
A ALBA LORENZO 07/01/1979 12/07/2005 TORINO 9,50 667
A BARRASSO MICHELE 13/01/1987 19/07/2011 GROSSETO 9,50 667
A CASTELLANA CRESCENZA 04/05/1963 23/10/2007 MOLA DI BARI 9,50 667
A GARRONE FABIO 16/11/1980 17/10/2005 MODICA 9,50 667

GIORGI DI VISTARINO MARIA PIA 12/02/1956 29/06/1981 CUNEO 9,50 667
A LEPRATTO GIORGIO 10/06/1975 04/11/2002 RIVALTA BORMIDA 9,50 667

MARCOMIN ANNA ROSA 10/05/1962 08/04/1994 VENARIA REALE 9,50 667
A MORETTO ANTONELLA 05/01/1984 20/07/2009 SAN MAURO TORINESE 9,50 667
A RONCALLO FEDERICA 28/12/1986 22/07/2011 GENOVA 9,50 667
A BUCCIANTE DARIO 05/10/1985 26/10/2011 ALCAMO 9,40 676
A CERVONE ALESSIA PETRA SILIA 14/01/1984 24/07/2008 ROMA 9,40 676
A CHIAUDANI PAOLO 21/04/1967 23/10/1992 CASALNOCETO 9,40 676
A D'AGOSTINO FRANCESCA 10/08/1979 28/03/2007 TORINO 9,40 676
A PAGLIERO MARKUS 15/12/1980 21/07/2009 AVIGLIANA 9,40 676
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A QUARANTA ANDREA 28/10/1983 25/10/2011 ROSETO DEGLI ABRUZZI 9,40 676
A TORRE DANIELA 04/04/1980 19/10/2005 SANT'OLCESE 9,40 676
A MANNA CRISTINA TERESA 17/04/1966 26/03/2009 GENOVA 9,30 683
A RINALDI ELIO ROBERTO 21/07/1960 27/03/1996 TORRE DEL GRECO 9,30 683
A DE PAOLA FRANCESCO 27/05/1982 22/10/2008 BENEVENTO 9,20 685
A GASTALDI LAURA 06/11/1971 16/07/1997 TORINO 9,20 685

MAURINO GUGLIELMO 29/06/1959 14/10/1992 NAPOLI 9,20 685
A SIMONETTI ANGELO 22/09/1975 30/06/2011 RIVOLI 9,20 685

VASTA MARIA 04/01/1962 22/10/1990 ASTI 9,20 685
A BARDONI CORRADO 10/05/1981 29/03/2011 GENOVA 9,10 690
A CAVALLO MICHELE 31/03/1981 21/10/2010 MARANO DI NAPOLI 9,10 690
A LUCIANI MIRENE ANNA 04/02/1980 10/10/2008 CASCINA 9,10 690
A MARENNA ANNAMARIA 18/02/1981 19/12/2006 FAICCHIO 9,10 690
A NAPOLI VALENTINA 04/08/1982 15/10/2009 SANT'ANASTASIA 9,10 690
A PERETTI MARCO 11/03/1971 18/07/2007 TORINO 9,10 690
A ARRICALE CLEMENTE 27/02/1980 13/10/2010 SANTA MARIA A VICO 9,00 696
A BRUNU MATTEO 20/05/1984 22/09/2009 LIVORNO 9,00 696
A CINIGLIO GIUSEPPINA 07/03/1986 19/10/2011 PINEROLO 9,00 696
A FABBRINI MARIAERRICA 03/05/1984 20/10/2011 NAPOLI 9,00 696
A FEROCE GIUSEPPE 03/07/1978 30/06/2006 NAPOLI 9,00 696
A GORIA MONICA 20/01/1986 26/10/2011 SALUZZO 9,00 696
A PAPPALARDO FABIO 14/01/1982 29/10/2008 BIANCAVILLA 9,00 696
A PARISI MARINA SILVIA 25/02/1983 22/10/2007 TRECASTAGNI 9,00 696
A RAZZANO VINCENZO GIUSEPPE 19/03/1968 29/03/2001 CERVINO 9,00 696
A ROLFO ELISA 20/01/1980 12/10/2006 BRA 9,00 696
A SIBILIA MICHELA 21/05/1985 22/03/2011 LUGNANO IN TEVERINA 9,00 696
A AMBROGIO FEDERICO 02/07/1983 20/03/2009 CARDE' 8,90 707
A BERNARDI ANDREA 03/02/1983 09/07/2009 SETTIMO TORINESE 8,90 707
A FELTRI LAURA 12/12/1984 14/10/2010 PAVIA 8,90 707

SENIGALLIESI LUIGI 21/06/1964 22/06/1992 CASTELLAMMARE DI STABIA 8,90 707
A FALLARINO MARA 10/02/1979 16/07/2004 ROMA 8,80 711
A GIOIA LUCIA 18/10/1986 13/10/2011 SALERNO 8,80 711
A MALATESTA ALESSANDRO 24/05/1985 19/10/2011 RIVALTA DI TORINO 8,80 711
A MANZIERI FRANCESCA 18/03/1986 27/10/2011 TORINO 8,80 711
A MAZZARELLA ANTONELLA 09/08/1983 10/03/2011 SANT'ARPINO 8,80 711
A MESSINA MARIA BENEDETTA 27/01/1983 25/10/2011 AUGUSTA 8,80 711
A POSTIGLIONI MARIANNA 23/10/1973 17/12/2007 GENOVA 8,80 711

RUBINI GIOVANNA ANTONIA 21/01/1954 17/07/1984 NOVARA 8,80 711
A VARENNI DAVIDE 12/02/1986 20/07/2011 ROCCA D'ARAZZO 8,80 711
A COPPOLA LAURA 12/07/1975 28/09/2004 NAPOLI 8,70 720
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A CRISPI FRANCESCO 21/02/1980 29/10/2004 CATANIA 8,70 720
DAFFARA MARCO 10/05/1961 28/10/1987 SALI VERCELLESE 8,70 720

A DE TULLIO CLAUDIA 06/11/1976 24/04/2001 TRANI 8,70 720
MONTEU MICHELE 02/08/1955 25/06/1981 TORINO 8,70 720

A MOSCINO ELISABETTA 15/10/1983 28/10/2010 SAVONA 8,70 720
A PERRI MARIA 26/04/1987 27/11/2011 CHIVASSO 8,70 720
A PUGLISI CONCETTA LAURA 25/05/1976 15/10/2003 ZAFFERANA ETNEA 8,70 720

TRIPODI FRANCO 29/07/1959 04/05/1985 SALERNO 8,70 720
A ZEPPIERI MARTA 06/10/1983 23/10/2009 VEROLI 8,70 720
A BERLOCO CLARA GAETANA 16/07/1977 28/10/2010 ALTAMURA 8,65 730
A AMATURO GIUSEPPE 14/10/1985 23/07/2010 CASERTA 8,60 731
A BATTAGLIA TEODORA 13/04/1971 05/11/1997 ROMA 8,60 731
A BIANCIOTTO MANUELA 04/06/1981 16/03/2009 CASALGRASSO 8,60 731
A BORGOGNO ELENA 04/09/1986 27/07/2011 MONFORTE D'ALBA 8,60 731
A CARDONE PIETRO 20/09/1986 12/07/2011 MONDOVI' 8,60 731
A LOMATER ELISA 13/01/1983 19/07/2010 TORINO 8,60 731
A MANFUSO ILARIA 13/09/1985 10/03/2011 CASTELLAMMARE DI STABIA 8,60 731
A MORELLI ALESSIA 18/10/1979 27/07/2004 ROMA 8,60 731
A SARDI DAVIDE 17/02/1984 13/07/2011 ASTI 8,60 731
A STURNIA SARA 20/07/1986 17/10/2011 VERRUA SAVOIA 8,60 731
A BEONI ANTONELLA 13/06/1982 23/10/2009 PIACENZA 8,55 741
A CAPRARI AMBRA 26/11/1985 22/10/2011 GENOVA 8,50 742
A CINGOLANI ANGELINO 24/07/1957 24/02/1989 ALBA 8,50 742
A MORETTI SARA 26/08/1985 25/10/2011 ROCCA GRIMALDA 8,50 742
A PIANA PAOLA 18/11/1981 26/07/2007 MORTARA 8,50 742
A PIROZZI ANTONIO 10/07/1979 26/05/2006 SAN FELICE A CANCELLO 8,50 742
A ZAINO ELENA SILVIA 21/05/1977 19/03/2007 MONCALIERI 8,50 742
A BATTIPAGLIA MICHELE 22/08/1985 10/03/2011 NOCERA SUPERIORE 8,45 748
A ALBENGA EMANUELE 26/02/1983 16/07/2009 TORINO 8,40 749
A ARTESE ANDREA 09/12/1981 20/07/2010 CHIETI 8,40 749
A BARBA FRANCESCA 01/09/1981 27/10/2010 MONTERONI DI LECCE 8,40 749
A BARISONE GIULIA 24/11/1986 21/07/2011 RIVOLI 8,40 749
A CARLINO VALERIA 25/05/1985 25/07/2011 GENOVA 8,40 749
A DI DIO DAVIDE 15/06/1983 21/10/2015 PECETTO TORINESE 8,40 749
A DI NINO SIMONA 30/08/1982 27/03/2008 CORFINIO 8,40 749
A ESPOSITO SANDRA 12/07/1982 18/10/2007 NAPOLI 8,40 749
A GARAVAGNO MARCO 04/07/1985 23/03/2011 CUNEO 8,40 749
A GAZZELLI GIADA 09/04/1983 21/10/2009 BORDIGHERA 8,40 749
A GUGLIELMINI DAVIDE MARIO 29/01/1982 25/07/2008 CONDOFURI 8,40 749
A IACCARINO STEFANIA 10/11/1984 27/07/2011 SORRENTO 8,40 749
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A LATINO RICCARDO 18/01/1973 06/10/2010 SANT'ANGELO D'ALIFE 8,40 749
A MASSURAS STEFANIA 16/09/1985 20/07/2010 TORINO 8,40 749
A NARDELLI MARCO 17/01/1983 28/10/2009 ROMA 8,40 749
A RESMINI CHIARA 19/08/1986 07/07/2011 FOSSANO 8,40 749
A SIGAUDO ELISA 04/07/1986 28/10/2011 CUNEO 8,40 749
A TRIMARCHI CHIARA 26/07/1980 23/03/2006 SANTA TERESA DI RIVA 8,40 749
A CAROLLO MICHELA 11/07/1984 21/10/2010 CATANZARO 8,30 767
A CONTALDI MONICA 19/08/1973 08/10/2007 SALERNO 8,30 767
A DARGENIO MARIANGELA 22/09/1982 19/02/2010 BARLETTA 8,30 767
A GHINAMO LUCIA 26/12/1983 09/07/2010 GIAVENO 8,30 767
A GHIONE SARA 24/04/1984 20/10/2010 BUSCA 8,30 767
A GRAMAGLIA ELENA 29/12/1985 25/10/2011 VINOVO 8,30 767
A IANNELLI MARIANO 21/05/1975 12/03/2007 SAN DANIELE DEL FRIULI 8,30 767
A LIVRIERI FRANCESCO 21/06/1980 14/10/2009 TRANI 8,30 767
A MARANGON ALBERTO MATTEO 02/06/1978 17/03/2008 RONCARO 8,30 767
A MEINERI IVAN 01/04/1977 19/07/2010 TORINO 8,30 767
A MIGLIOZZI ELEONORA 10/09/1985 25/10/2011 LA LOGGIA 8,30 767
A PATANO FRANCESCO 20/05/1984 20/10/2010 BARI 8,30 767
A POGNANT GROS MARZIA 04/09/1984 16/03/2010 VILLAR DORA 8,30 767
A AIELLO VALENTINA 22/11/1984 24/03/2010 TORINO 8,20 780
A AURIGEMMA MICHELANGELO 03/11/1963 20/10/2003 CAPUA 8,20 780
A BORTOLAZZI PATRIZIA 12/10/1964 29/06/1995 GHIFFA 8,20 780
A BUFO RAFFAELLA 23/08/1982 25/03/2009 SANNICANDRO DI BARI 8,20 780
A CANESSA SIMONE 15/07/1978 13/11/2003 THIESI 8,20 780
A CANESSA SIMONE 15/07/1978 13/11/2003 THIESI 8,20 780
A CARBONE MARIACRISTINA 16/05/1981 14/03/2011 VILLAPIANA 8,20 780
A CHIRICO MARILENA 08/01/1986 25/07/2011 FRIGNANO 8,20 780
A CIRAVOLO ANTONIO MARIA 30/03/1981 18/03/2008 VIAGRANDE 8,20 780
A DE BLASIO RENATO 23/05/1981 15/10/2008 NAPOLI 8,20 780

DEHGANI MOBARAKI MASSOUD 21/03/1960 27/10/1989 CORCIANO 8,20 780
A DI RUSSO ALESSANDRO 04/07/1984 26/03/2010 PONTECORVO 8,20 780
A FATTORE ILARIA 28/05/1985 10/10/2011 CASERTA 8,20 780
A FILIPPELLI ANTONIO 17/11/1960 23/07/1997 BOLOGNA 8,20 780
A FIORDALISO LUCIA 25/09/1983 22/07/2010 CITTA' SANT'ANGELO 8,20 780
A GUERRA FRANCESCO 30/08/1968 13/10/2009 FRATTAMAGGIORE 8,20 780
A MESSINA SARA 03/05/1985 21/07/2012 ZAFFERANA ETNEA 8,20 780
A NICOLOSI LIANA 28/10/1982 24/03/2010 CALTAGIRONE 8,20 780
A PAPURELLO MARTINA 23/10/1986 20/07/2011 CERESOLE ALBA 8,20 780
A PARDI LISA 18/11/1983 28/07/2011 CASSINO 8,20 780
A PIACENTE ALESSANDRO 10/04/1982 15/10/2008 L'AQUILA 8,20 780
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A PIETROSIMONE NICOLETTA 05/12/1983 23/10/2009 TERMOLI 8,20 780
A SEBASTIANI FRANCESCA 17/04/1985 31/03/2011 ROMA 8,20 780
A SOLDANO PATRIZIO 06/03/1976 27/07/2011 BATTIPAGLIA 8,20 780
A BOSSOLASCO BARBARA 24/05/1981 15/10/2010 PAVIA 8,10 804
A CANESTRINO GENNARO 27/07/1978 31/10/2007 BARI 8,10 804

CERASA ANNA LUCIA 10/06/1963 07/04/1994 SAN GREGORIO DI CATANIA 8,10 804
A FATIGA FILIPPO MARIA DOMENICO 03/02/1965 29/09/2008 ROMA 8,10 804
A GRASSELLINO VERA AGATA 20/05/1958 08/04/1997 TRAPANI 8,10 804
A LUCHINO MASSIMO 22/06/1986 28/10/2011 PEVERAGNO 8,10 804
A MASI VINCENZO 09/04/1980 22/07/2011 BRINDISI 8,10 804

NACLERIO GIORGIO MARIA 15/05/1956 16/04/1982 TAGGIA 8,10 804
A ZONNO GIULIA 24/09/1984 23/07/2010 BRESCIA 8,00 812

BOSIO FRANCO 26/04/1953 05/03/1984 GENOVA 7,95 813
A BENEVELLI CARLOTTA 08/12/1983 17/10/2011 LA SALLE 7,90 814
A BOZZANO CAMILLA 20/03/1987 28/07/2011 SAVONA 7,90 814
A CARFORA CHIARA 08/07/1985 11/10/2011 SANTA MARIA A VICO 7,90 814
A COLAVOLPE DANIELA 10/09/1981 28/10/2011 SETTIMO TORINESE 7,90 814
A CONTE EVA 10/02/1985 31/03/2011 SORA 7,90 814
A CUNI REZARTA 12/05/1982 19/10/2011 TORINO 7,90 814
A LARRAURI OROZCO LOREA 18/08/1973 05/11/2002 GENOVA 7,90 814

MANDRAS ROBERTO 14/05/1965 04/11/1993 BRA 7,90 814
A MARTINI LORENZO 20/02/1982 27/10/2010 ROMA 7,90 814

MOSAVAT MAHROKH 02/04/1965 27/10/1994 LUSCIANO 7,90 814
MOUSAVINASAB SEYED HOSSEIN 26/12/1957 29/10/1994 GENZANO DI ROMA 7,90 814

A NARDIELLO GERARDO WALTER 30/04/1985 28/07/2011 POTENZA 7,90 814
A PITOCCHI EUGENIA 21/07/1981 15/10/2009 CALVI RISORTA 7,90 814
A RISINI ELENA 20/05/1982 11/03/2011 TORINO 7,90 814
A USAI RICCARDO 23/10/1985 20/07/2011 RIVOLI 7,90 814
A VILLACCIO GIUSEPPE 08/07/1984 10/10/2011 BENEVENTO 7,90 814
A VITALE ROBERTO 16/02/1982 20/10/2011 AVERSA 7,90 814
A CHIODI ELENA 16/12/1986 13/10/2011 GAMALERO 7,80 831
A DE FRANCESCO CHIARA 30/09/1977 22/03/2011 VENAUS 7,80 831
A FERRARIS ALICE 16/10/1985 18/07/2011 COSTANZANA 7,80 831
A FURLAN GIORGIA 25/10/1981 24/10/2006 VERCELLI 7,80 831
A LEONE NICOLETTA 18/07/1983 13/10/2010 TORINO 7,80 831
A CANNATELLI ANNALISA 01/03/1985 18/07/2011 TORINO 7,70 836
A CURCIO SERENA 28/05/1986 07/07/2011 PINEROLO 7,70 836
A DE LUCA GIUSEPPE 08/01/1985 27/07/2011 PAGANI 7,70 836
A DORDOLO PAOLA 01/09/1968 19/10/2010 GENOVA 7,70 836
A EURO GOVANNI 27/04/1957 20/07/2007 PONTELANDOLFO 7,70 836
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A PEDONE DIEGO 24/08/1984 10/03/2011 ALVIGNANO 7,70 836
A PERAZZI SILVIA 02/11/1978 25/03/2009 COSSOGNO 7,70 836
A PERAZZI SILVIA 02/11/1978 25/03/2009 COSSOGNO 7,70 836
A SELLITTO BIANCA 20/11/1984 20/10/2011 VARESE 7,70 836
A TIVALOTTI ANTONIO 08/06/1983 01/10/2008 CERVARO 7,70 836
A VELLUTO ANTONIO 11/08/1979 27/10/2014 BARI 7,70 836
A VIOLA GIUSEPPE 22/06/1982 27/03/2008 MATERA 7,70 836
A FISSORE LUCA 08/10/1984 19/07/2011 DRONERO 7,60 848
A GASTALDO CLAUDIA 13/03/1984 20/10/2011 CIRIE' 7,60 848
A MARMORA VALENTINA 13/09/1985 07/07/2011 ALPIGNANO 7,60 848

MAZZACCARA ALFONSO 12/12/1964 13/07/1992 ROMA 7,60 848
A PARRA AZCONA BEATRIZ 03/02/1978 16/01/2003 TORINO 7,60 848
A BERNI CHIARA 10/08/1983 19/10/2011 TORINO 7,50 853
A BOSCO ENRICA 05/11/1976 10/04/2002 RODELLO 7,50 853
A FRANCESE RAFFAELLA 28/05/1971 18/10/2011 MONCALIERI 7,50 853
A GARRAFFO CARLA ISIDORA FRANCESCA 02/04/1980 27/10/2010 FURCI SICULO 7,50 853
A SANTONASTASO DANIELA 08/03/1978 26/07/2011 TEANO 7,50 853
A SCOTTA ANNAMARIA CARLA 20/04/1983 20/03/2009 TORINO 7,50 853
A TONZIELLO GIROLAMO 29/01/1963 14/07/2009 VILLA DI BRIANO 7,50 853

CAVICCHI CLARA 30/06/1960 07/11/1988 DOMODOSSOLA 7,40 860
A DI PERNA VALENTINA 16/03/1982 28/10/2011 BIELLA 7,40 860

PATANE' SALVATORE 15/10/1957 29/11/1982 CUNEO 7,40 860
GRECO GIOVANNA 15/09/1960 27/02/1991 AGROPOLI 7,30 863

A BERARDO FABIO 22/10/1982 18/10/2012 SAVIGLIANO 7,20 864
A CREA ANTONIO 11/10/1978 29/10/2004 MELITO DI PORTO SALVO 7,20 864
A DARABAN LUCIA 24/11/1972 28/09/2007 SAN FELICE A CANCELLO 7,20 864
A FESTA FERRUCCIO 20/09/1976 08/10/2007 AVELLINO 7,20 864
A MARROCCO GAETANO 21/02/1979 17/10/2008 ROCCA D'EVANDRO 7,20 864
A REGGIO LUIGI 04/11/1964 30/07/1997 CASTINO 7,20 864

RIVADOSSI FABRIZIO 02/09/1963 02/04/1990 MANERBA DEL GARDA 7,20 864
MUGIONE GIOVANNA 03/10/1960 27/03/1992 CAIVANO 7,00 871
VASELLI GIOVANNI 22/08/1957 28/09/1993 MASSA 7,00 871
TARDITI MASSIMO 10/04/1958 17/10/1983 ROSSANA 6,10 873
IORIO BRUNO 23/09/1965 12/10/1994 NAPOLI 6,00 874
VALENTE DI GIOIA MASSIMO 24/02/1965 11/11/1991 SAONARA 5,80 875
BOLOGNA PIETRO 23/07/1957 09/07/1985 TORINO 5,60 876
GHISIO SIMONA 31/10/1968 09/11/1994 VERCELLI 5,60 876
PISOIU CRISTIANA IRINA 20/09/1969 17/12/1996 LEINI' 5,60 876
LEONARDI SEBASTIANO 29/04/1958 26/03/1985 CASTELLO TESINO 5,50 879
GHISIO SIMONA 31/10/1968 09/11/1994 VERCELLI 5,10 880
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STROPPIANA MAURO 30/08/1961 05/11/1986 CANELLI 5,10 880
ABBRUSCATO SALVATORE 14/01/1967 27/03/1993 PALERMO 4,90 882
BONA MARIA CAROLINA 06/05/1958 08/04/1983 ARBORIO 4,90 882
ABELLI GIANFRANCO 11/01/1964 27/09/1990 BORGOSESIA 4,80 884
SANTAGOSTINO ALBERTO 25/08/1961 18/07/1986 GROPELLO CAIROLI 4,70 885
MIRIELLO LUIGI 08/04/1958 26/09/1983 REGGIO DI CALABRIA 4,60 886
NICI DANIELA ANGELA 18/11/1967 27/10/1992 SANT'AGATA LI BATTIATI 4,60 886
ALBIANI ROBERTO 05/04/1965 13/03/1992 LOANO 4,50 888
FENOCCHIO ADRIANA 20/03/1957 11/03/1986 SANTENA 4,20 889
TOPIRCEAN AUREL 05/03/1963 23/10/1996 TORINO 4,10 890
CATALANO CARMELA CATERINA MARIA 10/12/1966 28/01/1993 VERBANIA 3,90 891
PINO CARMELA ASSUNTA 18/05/1960 06/04/1989 CUNEO 3,80 892
POCHWAT BEATA MARIA 29/10/1962 30/09/1987 BUCCHERI 3,80 892
LO GULLO ROSARIA 05/05/1966 11/07/1994 VOLPIANO 3,40 894
MAZZONI MASSIMO 03/07/1959 05/11/1985 GHIFFA 3,40 894
AMIRI MOHAMMAD 13/05/1960 28/01/1994 MESSINA 3,35 896
ARAGHI PAOLO 03/07/1965 28/01/1993 MONTALDO DI MONDOVI' 3,30 897
FIORENTINO DIEGO 08/02/1962 29/10/1986 CATANIA 3,10 898
BRUSASCO STEFANO 05/03/1961 24/03/1987 ARGUELLO 2,90 899
ABRIGO ENZO 14/04/1961 19/03/1987 BENEVELLO 2,80 900
MOCCI LUCA 17/10/1960 29/03/1988 CAGLIARI 2,70 901
SALVATICO MAURIZIO 27/08/1964 28/03/1990 MONDOVI' 2,70 901
TIROTTA ANGELITO 30/11/1964 15/11/1989 VARAZZE 2,70 901
ANESE WALTER 21/08/1958 11/03/1987 TORINO 2,40 904
CURZIO MARINA 07/06/1953 21/10/1993 ROMA 2,30 905
CALAUTTI VINCENZO 12/05/1962 13/11/1989 TORINO 2,20 906
PASQUINI MARCO 29/01/1958 12/03/1987 REGGELLO 2,20 906
STANA MIHAELA 26/04/1973 29/10/1999 ALPIGNANO 2,20 906
PRANDI PAOLA 06/08/1960 18/10/1985 GUARENE 2,10 909
SILVESTRI ANTONIO 15/02/1948 26/11/1973 ISOLA D'ASTI 2,10 909
FRANCESE BENEDETTO 07/07/1961 08/07/1988 ASIGLIANO VERCELLESE 2,00 911
BAIARDI ANTONELLA 12/01/1963 04/04/1991 GAVAZZANA 1,90 912
DE FELICE GUIDO 26/01/1956 26/10/1983 LIVORNO 1,80 913
NATELLA ELSA 28/03/1959 12/07/1988 RIVOLI 1,70 914
BASTA PALMA FRANCA 02/10/1964 07/04/1992 GIAVENO 1,60 915
NISTOR GABRIELA 24/02/1975 10/10/2000 ALESSANDRIA 1,60 915
DE SIO LUIGI MAURIZIO 16/01/1957 26/10/1981 VERBANIA 1,40 917
CORINO UGO 25/07/1956 01/01/0001 ALESSANDRIA 1,20 918
FICO LUCIANO 18/04/1963 07/11/1989 RACCONIGI 1,20 918
GORDON JACOB BENIAMIN 22/04/1964 23/06/1994 PAVIA 1,20 918
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CASTELLETTI ATTILIO 25/06/1957 24/10/1983 SANTA MARIA CAPUA VETERE 1,10 921
RICCIARDELLI STEFANO 20/10/1959 26/07/1986 MAZZE' 1,10 921
DE NOVELLIS TIZIANA 18/04/1960 03/11/1984 POZZUOLI 1,00 923
LOVATI MANUELA 11/03/1962 15/03/1988 MONDOVI' 1,00 923
NESCIS TIZIANA 09/12/1966 17/07/1992 CASALE MONFERRATO 1,00 923
BIANCHI BIANCA 03/12/1954 02/11/1988 VERCELLI 0,50 926
CAPRA MARZANI FEDERICO 27/01/1962 19/03/1993 CASALE MONFERRATO 0,50 926
GIRONE FIORELLA 26/04/1962 02/11/1988 SAVIGLIANO 0,50 926
RUSSO FRANCESCA 06/03/1964 27/10/1993 MEINA 0,50 926
MARINI ERNESTO 19/06/1957 25/03/1993 TORINO 0,40 930
FERRO BIANCA 21/06/1962 27/03/1992 MILANO 0,30 931
GENNARI FABRIZIO 21/03/1964 17/07/1989 PINEROLO 0,30 931
SOLIA GIACOMINA 23/04/1959 18/03/1988 MONASTERO BORMIDA 0,30 931
VINAY PAOLO 12/11/1954 24/10/1984 SAVIGLIANO 0,30 931
PIAZZA GERMANA 02/05/1958 30/10/1987 DOMODOSSOLA 0,25 935
CARRELLA VINCENZO 03/05/1962 29/10/1993 SOMMA VESUVIANA 0,20 936
BISIGNANO CARMELO 04/07/1955 22/03/1985 TORINO 0,00 937
BRONDINO DARIO 09/06/1959 10/11/1987 BARDONECCHIA 0,00 937
CERVELLIN LORENA VIRGINIA 11/05/1962 26/03/1992 IVREA 0,00 937
DE PASQUALE PATRIZIA 09/11/1962 31/05/1992 TORINO 0,00 937
FORTUGNO FORTUNATO 06/08/1957 23/10/1987 IVREA 0,00 937
FRANCESE ERMANNO 22/01/1951 21/03/1983 TORINO 0,00 937
GALLO FRANCO 13/03/1957 05/03/1984 CASARZA LIGURE 0,00 937
MARINIELLO GABRIELE 21/07/1964 11/11/1991 NAPOLI 0,00 937
MASSETTA GIANFRANCA 30/10/1953 16/04/1980 ALESSANDRIA 0,00 937
PANDOLFO RAFFAELE 24/10/1957 23/02/1994 BIANZE' 0,00 937
SCORNAVACCHE VITTORIO 19/07/1958 09/07/1987 TORINO 0,00 937
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ABELLI GIANFRANCO 11/01/1964 27/09/1990 BORGOSESIA 4,80 508
A AGNELOTTI CRISTINA 08/11/1969 07/04/1997 TORINO 31,40 146

AGNOLIN DINO 21/04/1963 12/04/1994 RIVOLI 32,95 131
A AIELLO MARIA 02/01/1961 04/12/1990 SCARMAGNO 40,70 82
A AIELLO VALENTINA 22/11/1984 24/03/2010 TORINO 8,20 464

AKKAD WATTAR MOHAMED RADWAN 28/04/1946 30/11/1973 GENOVA 24,70 184
ALAIMO CALOGERA 11/09/1955 07/11/1986 NARO 49,20 49

A ALBA LORENZO 07/01/1979 12/07/2005 TORINO 9,50 423
ALBANO PIETRO 27/05/1961 11/11/1986 GAVI 73,40 7

A ALBARELLO ALESSANDRA 19/07/1973 11/12/2003 SERRA RICCO' 17,20 246
A ALBENGA EMANUELE 26/02/1983 16/07/2009 TORINO 8,40 454
A ALFANI EMILIO 08/01/1968 27/03/2007 ROMA 13,20 313
A AMADORI ANNA 20/12/1980 20/03/2006 TORINO 13,20 313
A AMATI ANNALISA 22/09/1981 29/03/2007 CUNEO 15,10 277
A AMATRUDA LAURA 27/09/1977 16/10/2006 CASTELLAMMARE DI STABIA 17,00 250
A AMBROGIO FEDERICO 02/07/1983 20/03/2009 CARDE' 8,90 438
A AMBROGIO FRANCESCA 11/05/1980 24/10/2006 SAVIGLIANO 10,90 377
A ANCELLIERO ELENA TIZIANA 10/08/1982 07/07/2008 AGLIE' 12,30 342

ANGARANO GIUSEPPE 07/03/1955 13/04/1981 TORINO 39,60 90
ANGLESIO RAFFAELE 21/04/1962 17/07/1990 TORINO 26,40 180

A ARMENTI CONCETTINA 27/07/2007 27/07/2007 CASTELPETROSO 13,40 306
A ARNAUD MAURIZIO LIBERO 25/04/1972 01/04/1998 GIAVENO 39,40 91
A ARVIGO ANDREA 07/09/1963 05/10/1989 GENOVA 34,05 121

AURICCHIO ANNA 04/06/1957 29/07/1991 FELITTO 29,20 159
A AURICCHIO LUIGI GERARDO 14/07/1960 27/09/1993 ALBANELLA 18,80 231
A AURIGEMMA MICHELANGELO 03/11/1963 20/10/2003 CAPUA 8,20 464
A AVALLI VALENTINA 22/12/1983 25/10/2010 BERCETO 9,70 417
A BACCELLIERI FRANCESCO 16/08/1975 30/07/2007 MELITO DI PORTO SALVO 16,30 261
A BALDASSARRE MARIA CRISTINA 19/06/1967 28/11/2000 TERLIZZI 14,00 297

BALDI GABRIELE 14/07/1952 13/12/1990 VIGEVANO 48,00 55
A BALDO FRANCESCO 28/01/1960 10/11/1995 MILETO 49,20 49
A BALESTRO ROBERTO 19/06/1960 04/11/1997 BRA 58,40 26
A BARACCO VIVIANA 12/11/1982 19/10/2007 MONDOVI' 13,00 321
A BARISONE GIULIA 24/11/1986 21/07/2011 RIVOLI 8,40 454
A BARONE DEBORA 07/07/1967 15/07/1992 RIZZICONI 51,80 39
A BARONE PAOLO 19/08/1967 25/07/2000 BENEVENTO 22,90 198
A BARRASSO MICHELE 13/01/1987 19/07/2011 GROSSETO 9,50 423

BARTOLONI PATRIZIA 27/10/1957 19/10/1984 CODEVIGO 37,40 98
BASILE RINA 17/11/1958 07/10/1985 CATANZARO 64,20 17

A BATTAGLIA TEODORA 13/04/1971 05/11/1997 ROMA 8,60 445
BATTINO GIANDOMENICO 20/11/1955 20/10/1988 TORTONA 47,10 58
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A BATTIPAGLIA MICHELE 22/08/1985 10/03/2011 NOCERA SUPERIORE 8,45 453
BELLANDO PAOLO 07/11/1961 07/04/1994 IVREA 36,10 103

A BENAZZO PIERA 25/05/1974 24/05/2002 SPIGNO MONFERRATO 33,40 127
A BENEVELLI CARLOTTA 08/12/1983 17/10/2011 LA SALLE 7,90 476
A BENINATI SIMONA 07/08/1983 07/10/2008 TORINO 15,10 277
A BENINCASA GIULIA DINA  GIUSEPPINA 18/01/1982 14/10/2008 TORINO 14,30 289

BENINTENDE VINCENZO 27/04/1955 08/07/1982 DOMODOSSOLA 34,80 113
A BENNARDO FERNANDO 01/07/1964 04/10/1994 AIELLO CALABRO 48,20 54
A BERNARDI ANDREA 03/02/1983 09/07/2009 SETTIMO TORINESE 8,90 438
A BERNI CHIARA 10/08/1983 19/10/2011 TORINO 7,50 497
A BIAMINO LORENA 31/03/1975 19/12/2002 SAN MARZANO OLIVETO 22,10 204
A BIANCHI FEDERICO 30/03/1981 26/10/2005 GENOVA 10,60 385
A BIANCIOTTO MANUELA 04/06/1981 16/03/2009 CASALGRASSO 8,60 445
A BIANCO VALENTINO ANTONIO 14/02/1984 16/07/2010 TORRE SANTA SUSANNA 10,50 390
A BIETTA PAOLO 02/08/1958 28/02/1991 PERUGIA 34,90 111
A BIGARELLI MARIA ELISA 16/03/1964 03/11/1993 SOVERATO 47,00 59
A BISETTO LUDOVICO DAVIDE 05/07/1985 14/10/2010 TORINO 11,10 368

BLANCO FRANCESCO 13/10/1963 22/10/1992 SUSA 39,40 91
A BLANDINO ANNA MARIA 25/01/1966 25/07/2000 MONCALIERI 39,90 86

BODO CORONA GIOVANNI 07/06/1954 11/12/1981 MANTOVA 33,60 124
A BOGGIO MAURO 23/01/1985 12/10/2010 SAN GIUSTO CANAVESE 10,10 402
A BOIDO ROBERTA 15/04/1983 23/07/2009 VERCELLI 13,50 304
A BOIN ELENA 22/08/1984 14/10/2009 GRAGLIA 15,00 281
A BOLONOTTO MAURO 27/11/1960 13/07/1998 MONTANARO 46,60 61
A BONAGURA ANTONIO GABRIELE 21/01/1984 22/03/2010 CHIVASSO 11,10 368
A BONANNO GAETANO 20/04/1955 22/12/1988 SANTHIA' 60,00 20
A BONAVENTURA SARA 07/05/1983 24/10/2008 GENOVA 16,45 258
A BONAZZA FRANCESCO 12/04/1963 10/11/1994 SERRA SAN BRUNO 10,70 381
A BONELLI MARIA  GRAZIA 14/03/1967 15/04/1998 LOCRI 31,50 144
A BONITO LUCA 03/02/1978 27/07/2006 MONTECORVINO ROVELLA 17,30 244

BORCHETTO PIERLUIGI 01/08/1956 25/10/1990 SAREZZANO 41,70 80
BORGINI ELISABETTA 01/03/1963 25/03/1993 CASTELLAZZO BORMIDA 33,70 123
BORRELLI VINCENZO 12/02/1960 27/10/1987 NAPOLI 22,40 201

A BORSATI MATTEO GINO LUIGI 19/09/1971 31/03/1999 VICO CANAVESE 28,30 167
A BORTOLAZZI PATRIZIA 12/10/1964 29/06/1995 GHIFFA 8,20 464

BOTTO FLORIANA 17/07/1958 30/03/1987 GENOVA 15,50 267
BRAVIN MONICA 19/08/1968 16/07/1993 TORINO 3,10 513

A BRICCO LARA 05/09/1980 26/10/2006 VARAZZE 15,20 273
BRONDINO DARIO 09/06/1959 10/11/1987 BARDONECCHIA 0,00 530
BRUNO GIANCARLO 04/06/1956 05/07/1985 DOMODOSSOLA 15,40 271
BRUNO GUIDO 15/10/1965 05/04/1993 TORINO 53,70 35
BRUNO SANTA 01/11/1958 12/11/1986 BOVALINO 55,50 32
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BRUNO SANTE 12/04/1954 26/10/1983 APRICENA 10,90 377
A BRUNU MATTEO 20/05/1984 22/09/2009 LIVORNO 9,00 435
A BUCCIANTE DARIO 05/10/1985 26/10/2011 ALCAMO 9,40 427
A BUFO RAFFAELLA 23/08/1982 25/03/2009 SANNICANDRO DI BARI 8,20 464
A BURSI ANTONELLA 13/06/1965 11/03/1995 BORDIGHERA 23,40 194
A BUSCA LAURA ANNA LUCIA 26/07/1981 07/10/2008 TORINO 15,10 277

BUTINI MANUELA 26/10/1965 09/04/1992 GENOVA 19,80 222
A CACCIOTELLA LUCA 26/11/1985 19/10/2010 CALUSO 11,30 365
A CAIAZZA MARIA 21/12/1967 20/07/2001 ARZANO 12,75 329

CAICO DANIELE MAURIZIO 23/10/1968 09/04/1994 GROTTAFERRATA 42,60 74
CAIRO GABRIELE 18/06/1951 02/11/1979 VARALLO 31,30 147
CALAUTTI VINCENZO 12/05/1962 13/11/1989 TORINO 2,20 517
CALCO' ADRIANO SALVATORE 29/04/1959 03/11/1986 SANT'AGATA DI MILITELLO 16,70 254

A CALDELARA CRISTINA 21/07/1980 29/03/2007 CHIERI 10,50 390
A CAMERLINGO FRANCESCO 06/11/1967 03/11/2000 MONTESPERTOLI 32,60 136
A CAMPANELLA PAOLO 17/09/1979 26/03/2009 RIVOLI 9,90 409

CAMPO FRANCESCO 20/05/1963 09/11/1989 IVREA 39,85 87
A CAMPOLATTANO CATERINA 23/03/1964 24/07/1992 NOVI LIGURE 39,70 89
A CANCRO ROSARIO 24/10/1981 15/10/2008 ATENA LUCANA 9,90 409
A CANDOLI PAOLO MARIO MARTINO 13/09/1978 11/07/2008 TORINO 14,80 286
A CANESTRINO GENNARO 27/07/1978 31/10/2007 BARI 8,10 471

CANETTA ANNALISA 14/11/1964 18/10/1990 VERBANIA 32,50 137
A CANNATELLI ANNALISA 01/03/1985 18/07/2011 TORINO 7,70 489
A CANNITO ANTONELLA 24/07/1979 20/03/2006 PIOSSASCO 16,10 262
A CANTELE VALENTINA 01/11/1977 11/12/2003 COSSATO 24,20 189
A CAPANO ANTONIO ANGELO DOMENICO 30/03/1963 12/11/1991 BELVEDERE MARITTIMO 26,80 175
A CAPANO GIUSEPPE 03/11/1961 24/07/1995 CUNEO 53,50 37
A CAPPIELLO COSIMO 02/10/1967 28/04/2000 AUGUSTA 30,20 156
A CARAVAGGIO GIANLUCA 29/08/1977 21/12/2005 FOSSACESIA 13,10 318
A CARDONE PIETRO 20/09/1986 12/07/2011 MONDOVI' 8,60 445
A CARLINO VALERIA 25/05/1985 25/07/2011 GENOVA 8,40 454
A CARPENTIERO TERESA 23/02/1961 22/07/1993 ATRIPALDA 30,80 153
A CARRARA CATTI 24/07/1963 12/04/1994 ASTI 33,50 126
A CARRINO ALICE 04/07/1982 23/10/2007 ALMESE 11,70 355
A CASALE GIACOMO 25/04/1979 15/03/2008 COSSOMBRATO 16,40 259

CASCONE SALVATORE 24/03/1965 27/09/1993 MONCALIERI 34,40 116
A CASETTA DIEGO 15/07/1979 26/10/2005 MONTA' 17,40 243

CASTELLI MASSIMO 28/04/1952 21/07/1977 ALBENGA 13,20 313
CATAPANO SANDRO 15/03/1963 30/03/1992 TORINO 26,50 178
CATELLINO PATRIZIA 03/10/1961 17/07/1986 TORINO 67,60 10

A CAZZULO SIMONA 12/02/1985 29/10/2010 OVADA 10,60 385
CERRANO PAOLO 27/08/1949 04/07/1990 GENOVA 19,00 229
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A CERRI GERMANA 16/02/1970 10/07/2003 TORINO 17,30 244
CERVELLIN LORENA VIRGINIA 11/05/1962 26/03/1992 IVREA 0,00 530

A CERVONE ALESSIA PETRA SILIA 14/01/1984 24/07/2008 ROMA 9,40 427
CEVASCO IVO 02/06/1957 22/12/1983 ROBILANTE 15,70 265

A CHERMANEANU MIHAI CATALIN 10/01/1980 26/09/2008 BELLARIA-IGEA MARINA 12,60 336
A CHIAUDANI PAOLO 21/04/1967 23/10/1992 CASALNOCETO 9,40 427
A CHIODI ELENA 16/12/1986 13/10/2011 GAMALERO 7,80 485
A CHIOLINI ROBERTA 02/12/1975 21/02/2003 DOMODOSSOLA 23,90 190
A CHIONIO IRENE 03/01/1985 10/07/2009 CUNEO 10,70 381
A CICALESE ANTONIO 27/07/1966 20/05/1999 PONTECAGNANO FAIANO 23,80 191
A CINGOLANI ANGELINO 24/07/1957 24/02/1989 ALBA 8,50 450
A CINIGLIO GIUSEPPINA 07/03/1986 19/10/2011 PINEROLO 9,00 435
A CINIGLIO JULIANA 18/02/1969 17/10/1996 TORTONA 46,70 60
A CIPOLLI DARIO 10/01/1959 30/10/1987 ACI CASTELLO 43,80 68
A CIRESA NADIA 03/04/1969 26/03/1999 VERBANIA 10,30 393
A CLARA ELENA 31/03/1980 10/10/2006 TORINO 18,30 236

CLEMENTE GIANFRANCO 02/10/1950 21/11/1975 GENOVA 41,00 81
A CLERICO BARBARA 25/11/1978 25/10/2005 ROMANO CANAVESE 19,30 227
A COLAVOLPE DANIELA 10/09/1981 28/10/2011 SETTIMO TORINESE 7,90 476
A COLLINO CLAUDIA 10/05/1980 11/10/2006 SAN SECONDO DI PINEROLO 13,10 318

COLOMBO ANNA MARIA RITA 05/04/1955 06/11/1989 TORINO 46,20 62
A COMPOSTO EMANUELA RENATA 23/11/1976 16/12/2007 TORINO 12,80 327
A CONTICCHIO GIOVANNI 15/11/1978 23/10/2008 POLICORO 12,70 330
A CORALLO PIERO 28/01/1958 27/07/1995 AVOLA 32,30 138
A COZZOLINO GIANPIERO 11/02/1973 27/09/2004 NOVARA 11,40 361
A CREA ANTONIO 11/10/1978 29/10/2004 MELITO DI PORTO SALVO 7,20 500
A CRISPI FRANCESCO 21/02/1980 29/10/2004 CATANIA 8,70 442
A CRISTALDI ANGELA 28/03/1967 18/04/2001 VIAGRANDE 19,15 228
A CRISTIANO VINCENZO 29/07/1978 25/07/2005 BRANCALEONE 19,00 229
A CRIVELLI MARCO 08/02/1983 20/07/2010 GENOVA 11,10 368
A CUNI REZARTA 12/05/1982 19/10/2011 TORINO 7,90 476
A CUPPARI MARIA CONCETTA 27/01/1978 17/03/2005 SPILINGA 20,50 216
A CURCIO SERENA 28/05/1986 07/07/2011 PINEROLO 7,70 489
A CUTERI BRUNO 24/06/1977 01/03/2006 SOVERATO 15,00 281
A DABBENE ALESSANDRO 22/03/1977 04/11/2003 RIVALTA DI TORINO 17,50 241
A D'AGOSTINO FRANCESCA 10/08/1979 28/03/2007 TORINO 9,40 427
A D'ALFONSO ANGELA 27/06/1971 19/03/1999 LANZO TORINESE 29,20 159
A D'AMARIO PAOLO 04/08/1963 20/07/1990 FRANCAVILLA AL MARE 40,60 84
A D'ANNA PAOLA 07/04/1967 31/03/2003 NAPOLI 12,70 330
A DE ALBERTI PATRIZIA 22/04/1977 19/10/2004 VALDENGO 21,50 209
A DE BERNARDI DONATA 24/12/1982 22/10/2009 TORINO 10,10 402

DE CARLO GIANPAOLO 11/01/1956 19/06/1989 SCALEA 59,20 23
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A DE COL DIEGO 17/01/1980 30/10/2008 SANREMO 15,20 273
DE COSIMO DOMENICO 29/03/1967 26/03/1993 POCAPAGLIA 33,00 130
DE COSIMO GIUSEPPA 12/10/1964 17/07/1992 POCAPAGLIA 34,90 111
DE FELICE GUIDO 26/01/1956 26/10/1983 LIVORNO 1,80 522

A DE FELICE LAURA 15/12/1968 26/10/2007 LIVORNO 18,40 234
A DE FRANCESCO CHIARA 30/09/1977 22/03/2011 VENAUS 7,80 485

DE PASQUALE PATRIZIA 09/11/1962 31/05/1992 TORINO 0,00 530
DE PINTO MICHELE 30/05/1961 19/06/1990 BISCEGLIE 15,20 273
DE SANCTIS MAURIZIO 12/11/1955 21/12/1982 NARZOLE 58,20 28
DE SANCTIS RENATO 31/01/1952 08/11/1978 PAVIA 79,80 4

A DEGIOVANNI ELENA 16/08/1985 14/03/2011 BORGO SAN DALMAZZO 9,80 414
DEHGANI MOBARAKI MASSOUD 21/03/1960 27/10/1989 CORCIANO 8,20 464

A DEL GAUDIO GIANCARLO 05/11/1964 22/10/1992 DOGLIANI 57,50 29
A DEL GRECO YOURI BENOIT 13/07/1971 20/07/2009 FERRARA 11,40 361
A DEL MASTRO LUIGI 26/09/1977 15/10/2010 AVELLA 9,60 419
A DEL PRETE ANTONIO 13/08/1970 23/01/1997 VILLANOVA D'ASTI 40,70 82
A DELL'AQUILA LORENZO ANTONIO 10/03/1975 28/07/2004 LATERZA 13,00 321

DEMARIE GIUSEPPE 13/01/1959 10/11/1987 TORINO 14,10 295
DEMURO LUIGI 29/03/1963 14/04/1993 CREMONA 42,90 72

A DI DIO DAVIDE 15/06/1983 21/10/2015 PECETTO TORINESE 8,40 454
A DI DOMENICO GIORGIO 16/02/1964 20/10/1994 DOMODOSSOLA 31,00 150

DI FILIPPO SEBASTIANO 01/01/1956 09/11/1990 SIANO 31,10 148
DI GREGORIO FULVIO 13/09/1956 08/11/1994 CATANIA 34,40 116

A DI LEVA ROSSELLA 25/10/1978 09/07/2003 NAPOLI 14,80 286
DI LUCIANO MICHELE 05/01/1959 07/07/1993 DRONERO 42,50 75

A DI MATTEO MAURIZIO 10/12/1962 02/04/1996 SANTA MARINELLA 31,80 140
A DI NUNZIO FILOMENA 26/04/1971 14/10/1998 SESSANO DEL MOLISE 34,60 115
A DI PERNA VALENTINA 16/03/1982 28/10/2011 BIELLA 7,40 499

DI PRIMIO OTELLO GIOVANNI 17/03/1960 04/07/1986 CARMAGNOLA 20,20 219
A DINATALE STEFANO VINCENZO 26/12/1981 17/10/2008 CASELLE TORINESE 12,90 325

DIPALO ANTONIO 27/11/1959 03/11/1993 VARALLO 30,90 152
A DOGOTARU ELENA MONICA 13/02/1975 15/09/2002 CIRIE' 12,20 346
A DOMENICI VITTORIA 18/04/1980 23/10/2007 LIVORNO 9,60 419
A DRAGO CONCETTO 11/07/1964 17/07/1995 VERBANIA 28,30 167
A EINAUDI ANDREA 15/01/1980 12/07/2005 CUNEO 22,20 203
A EPISCOPO CLAUDIA 18/08/1979 18/03/2008 POLLA 13,30 310
A ESPOSITO GIUSEPPE 12/04/1965 12/07/1991 AVERSA 21,80 206

FALANGA FRANCESCO 21/12/1960 15/10/1986 BOLOGNA 26,60 177
A FALCONE VALERIA 16/03/1982 15/10/2007 TARANTO 13,60 303
A FALLICO SILVIO 10/12/1972 09/07/2009 PIANEZZA 11,60 357

FAMILI ALI 20/02/1955 06/07/1988 SOMMARIVA DEL BOSCO 65,85 13
FANTATO GIANLUIGI 03/07/1957 13/11/1990 PIETRA MARAZZI 45,50 64
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A FANTONI ELENA ANNA ANTONICA 17/03/1982 21/10/2010 RIVOLI 10,30 393
A FARANNA FEDERICO 24/07/1981 25/10/2006 COGOLETO 15,50 267
A FATIGA FILIPPO MARIA DOMENICO 03/02/1965 29/09/2008 ROMA 8,10 471
A FAZIO PROVVIDENZA 09/02/1965 13/05/1999 NICHELINO 35,90 104

FENOCCHIO ADRIANA 20/03/1957 11/03/1986 SANTENA 4,20 510
A FERRARI ILARIA 29/12/1979 02/02/2006 GENOVA 16,50 257
A FERRARIS ALICE 16/10/1985 18/07/2011 COSTANZANA 7,80 485
A FIGHETTI MARCO 26/01/1983 29/10/2008 GENOVA 15,70 265
A FISSORE LUCA 08/10/1984 19/07/2011 DRONERO 7,60 493

FRANCESE ERMANNO 22/01/1951 21/03/1983 TORINO 0,00 530
A FRANCINA MATILDE 30/07/1975 19/10/2001 PREMIA 31,10 148
A FRANCO FILIPPO 14/03/1981 28/07/2008 CUNEO 10,00 406

FRANCO GENNARO 07/01/1958 26/07/1984 TAURIANOVA 67,70 9
A FRASCA TONINO 21/11/1961 08/11/1995 MONTERODUNI 39,80 88

FRAZIANO GAETANO 04/10/1958 03/07/1985 MANTA 94,20 1
A GADO CHIARA 27/09/1985 19/07/2010 BORGARO TORINESE 11,00 373

GAGGINO CLAUDIO 30/08/1954 24/10/1986 ALESSANDRIA 41,80 78
A GAI GIUSEPPE 30/08/1959 23/10/2008 RACCONIGI 10,60 385
A GAITO VALENTINA 14/05/1984 14/10/2012 ZUMAGLIA 9,90 409

GALLO LASSERE EMMA 02/09/1961 25/03/1988 VILLANOVA D'ASTI 2,60 514
A GAMBUZZA GIOVANNI 14/02/1955 21/10/1999 VERBANIA 31,80 140
A GARNERO CINZIA 05/09/1980 10/07/2006 BUSCA 11,10 368
A GARRONE ALESSANDRO 05/11/1981 17/10/2008 BEINASCO 12,00 350
A GARRONE FABIO 16/11/1980 17/10/2005 MODICA 9,50 423

GASTALDI PAOLA ELENA 09/05/1965 07/11/1990 CHIERI 5,20 506
A GASTALDO CLAUDIA 13/03/1984 20/10/2011 CIRIE' 7,60 493
A GATTI ALBERTO MARIA 11/03/1982 25/07/2007 ALESSANDRIA 12,10 348
A GATTO CHIARA 23/04/1985 20/07/2010 GENOVA 10,30 393

GAYET ROBERTO 15/05/1965 16/04/1993 PECETTO TORINESE 55,10 33
GAZZIA ANNUNZIATA 30/03/1957 29/10/1986 GENOVA 19,75 223
GELOSO PAOLA 16/04/1963 17/07/1990 SOMMARIVA PERNO 18,40 234
GENNARI FABRIZIO 21/03/1964 17/07/1989 PINEROLO 0,30 529

A GENNARI STEFANO 17/04/1983 16/07/2009 CUNEO 12,20 346
A GENOVESE CHRISTIAN 18/11/1983 24/10/2008 REGGIO DI CALABRIA 13,00 321
A GENTILE SANDRA 21/08/1975 04/04/2002 TORINO 35,70 105
A GERACI FILOMENA 29/03/1961 16/07/1992 VARAPODIO 48,60 53
A GERBAUDO PAOLA 29/01/1984 27/10/2009 SAVIGLIANO 10,90 377
A GHINAMO LUCIA 26/12/1983 09/07/2010 GIAVENO 8,30 461

GHISETTI GUIDO ENRICO 02/09/1961 14/10/1992 LESSOLO 51,50 41
GIANI SIMONA 08/02/1962 25/03/1988 GAMBOLO' 35,70 105

A GIANNOTTI UMBERTO 13/03/1956 12/11/1997 LOCRI 38,70 94
A GIANOGLIO GIULIA ALESSANDRA 07/05/1984 19/07/2010 ASTI 12,00 350
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A GIARDINA ENRICO 08/09/1982 10/10/2007 GENOVA 12,70 330
A GIORDANO ANTONINO 10/06/1960 16/07/1990 SCILLA 23,20 196

GIRONE FIORELLA 26/04/1962 02/11/1988 SAVIGLIANO 0,50 527
A GIULIODORI DANIELE 11/06/1961 16/07/1996 GRUGLIASCO 59,50 22
A GOFFREDO LIANA 13/03/1980 25/02/2009 MONOPOLI 12,70 330
A GRAGLIA GIULIA 18/11/1983 21/10/2009 OCCHIEPPO SUPERIORE 13,30 310
A GRAMAGLIA ELENA 29/12/1985 25/10/2011 VINOVO 8,30 461

GRANDE ANTONIO 10/06/1962 13/07/1997 MIRANDOLA 29,00 163
GRANDE IMMACOLATA 27/07/1959 25/10/1990 DIPIGNANO 14,00 297

A GRASSI DONATO 15/02/1967 29/11/2001 CASAL DI PRINCIPE 10,60 385
GRECO MARIO 01/03/0964 19/03/1992 PAVIA 35,00 109
GRILLONE PAOLO 20/08/1964 07/07/1993 TORINO 47,40 56
GRIMALDI RAFFAELE 04/11/1964 06/11/1993 LARIANO 21,20 211

A GRISERI SARA 08/05/1983 30/07/2008 MAGLIANO ALPI 11,30 365
A GROSSI MARIA GABRIELLA 30/07/1965 21/03/1991 ROMA 51,30 43
A GUGLIELMI MASSIMO 30/04/1970 17/03/2008 TORINO 11,00 373
A GUGLIELMINI DAVIDE MARIO 29/01/1982 25/07/2008 CONDOFURI 8,40 454

GUIDETTI MAURO 15/08/1963 05/11/1992 GENOVA 44,60 66
A IACONO FABRIZIO 24/09/1966 13/07/2001 TORINO 33,20 129
A IANNUCCI CARMEN 27/06/1971 14/10/2004 SAVIANO 14,00 297
A IORDANOVA ROSSITZA 26/07/1960 27/07/1999 PRIVERNO 14,30 289

IUGA NICOLETA CARMEN 14/09/1963 01/09/1989 MASCALI 43,70 69
KHALATI ABDUL ZAHRA 02/03/1960 07/12/1989 ALGHERO 16,40 259
KHEIREDDINE ATEF 07/02/1962 29/10/1987 TORINO 48,75 52

A LA GAMBA VALENTINA 19/12/1983 24/03/2010 CATANZARO 11,90 353
A LA MALFA LAURA 26/09/1975 27/10/2003 PIAZZA ARMERINA 18,60 233
A LA MURA ANTONELLA 15/11/1975 13/10/2000 SAN MAURIZIO CANAVESE 40,20 85
A LA SALA ROBERTA 20/06/1981 25/10/2006 CUNEO 14,10 295
A LAGIOIA PIETRO 02/10/1978 21/03/2008 TRIGGIANO 12,70 330
A LARRAURI OROZCO LOREA 18/08/1973 05/11/2002 GENOVA 7,90 476

LASSANDRO MARIA ESTER 11/04/1965 12/07/1994 BARI 36,60 101
A LATELLA GIUSEPPE 23/07/1968 11/11/1994 BAGNARA CALABRA 34,20 118
A LAURO ROBERTO 26/06/1964 22/10/2002 DOMODOSSOLA 26,80 175

LEONARDI SEBASTIANO 29/04/1958 26/03/1985 CASTELLO TESINO 5,50 505
A LEONCINI BARBARA 20/10/1982 17/07/2007 ALMESE 13,80 302
A LEONE NICOLETTA 18/07/1983 13/10/2010 TORINO 7,80 485
A LEPORE DONATO 22/01/1972 19/12/2003 FOGGIA 20,40 218
A LISTELLO MANUELA 20/06/1978 16/03/2005 CUMIANA 13,10 318

LO GULLO ROSARIA 05/05/1966 11/07/1994 VOLPIANO 3,40 511
A LODIN MICHELA 10/01/1969 30/03/2000 TORINO 30,70 154
A LOGOZZO SANTO 24/05/1978 23/10/2007 GIOIOSA IONICA 12,80 327
A LOMATER ELISA 13/01/1983 19/07/2010 TORINO 8,60 445
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A LONGO ROBERTO 02/04/1966 16/10/2002 NAPOLI 26,50 178
LORIGA ALBINO 05/12/1960 05/11/1992 SASSARI 32,90 132
LOVATI MANUELA 11/03/1962 15/03/1988 MONDOVI' 1,00 526

A LUCCETTA MARIA CRISTINA 16/03/1964 02/04/1998 GIOIA TAURO 18,80 231
A LUCHINO MASSIMO 22/06/1986 28/10/2011 PEVERAGNO 8,10 471
A LUPO GIULIO 07/10/1976 24/10/2002 ALPIGNANO 31,00 150

MAGANUCO CLAUDIO SALVATORE 25/09/1956 10/07/1986 ZAFFERANA ETNEA 17,50 241
MAGANUCO CLAUDIO SALVATORE 25/09/1956 10/07/1986 GRAMMICHELE 34,10 119

A MAGGIOROTTO SARA 29/03/1973 12/07/2002 COASSOLO TORINESE 30,70 154
A MAINA PAOLO 28/03/0981 08/07/2008 PINEROLO 13,00 321
A MALATESTA ALESSANDRO 24/05/1985 19/10/2011 RIVALTA DI TORINO 8,80 440
A MANA LIDIA 20/02/1983 10/07/2009 TORINO 9,90 409

MANAGO' ROCCO 22/03/1963 21/12/1988 VARAPODIO 47,20 57
A MANCUSI TOMMASO 30/11/1962 17/03/1994 MIGLIERINA 37,30 100
A MANDRILE CARLA 28/02/1981 12/03/2008 BORGO SAN DALMAZZO 13,90 301
A MANFREDONIA GIUSEPPE 26/05/1965 17/10/2003 NOCERA INFERIORE 16,80 253
A MANZIERI FRANCESCA 18/03/1986 27/10/2011 TORINO 8,80 440
A MARAGO' CONCETTINA 22/07/1976 20/10/2005 SANT'ONOFRIO 19,70 224
A MARCHIELLO MARIA 16/09/1973 06/11/2000 SOLBIATE OLONA 22,10 204

MARCOMIN ANNA ROSA 10/05/1962 08/04/1994 VENARIA REALE 9,50 423
A MARENNA ANNAMARIA 18/02/1981 19/12/2006 FAICCHIO 9,10 433

MARESCA AMEDEO 05/11/1949 31/03/1977 COLLEGNO 77,40 5
MARINI ERNESTO 19/06/1957 25/03/1993 TORINO 0,40 528
MARINIELLO GABRIELE 21/07/1964 11/11/1991 NAPOLI 0,00 530

A MARMORA VALENTINA 13/09/1985 07/07/2011 ALPIGNANO 7,60 493
A MAROTTA ANTONELLA ESTER 07/09/1983 29/10/2008 TOLLEGNO 10,30 393
A MAROTTA FILIPPA 10/10/1978 22/03/2010 TORINO 9,60 419
A MARRARO GIOVANNI 16/10/1966 28/09/1992 LIPARI 24,60 186
A MARRAS SERGIO 08/11/1958 14/07/2005 CAIVANO 21,80 206
A MARSELLA JESSICA 04/10/1979 19/11/2007 TARANTO 15,20 273
A MARTINES FRANCESCO 19/04/1984 16/07/2009 TORINO 15,00 281
A MARTINI GIUSEPPE 31/08/1948 27/02/1992 CAMBIASCA 38,80 93
A MARTINO GAETANO ANTONIO 14/10/1964 27/10/1999 REGGIO DI CALABRIA 29,90 157
A MARTINOLI GERMANA 20/08/1959 24/03/1994 VILLADOSSOLA 23,50 193
A MARZANO ANNA MARIA 24/07/1960 31/03/1994 LOCRI 43,10 70
A MARZILLI MASSIMO 24/08/1958 06/04/1994 VERBANIA 64,20 17
A MASANEO ISABELLA 02/02/1969 16/10/1995 TORINO 12,50 339

MASSETTA GIANFRANCA 30/10/1953 16/04/1980 ALESSANDRIA 0,00 530
A MASTRO LUISA 10/10/1963 26/03/2001 PIANO DI SORRENTO 17,60 240

MASTROLIA LUCIO 28/07/1956 25/07/1983 BRA 2,40 515
MAZZA LUCA 05/07/1964 06/04/1993 CUNEO 64,80 15

A MAZZONE MARIA 14/03/1956 23/06/2003 BENEVENTO 14,95 285
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MAZZONI MASSIMO 03/07/1959 05/11/1985 GHIFFA 3,40 511
A MELONE PASQUALE 10/06/1964 18/03/2009 TORINO 9,80 414

MENSA FRANCESCO 03/02/1955 04/07/1980 SONDRIO 12,90 325
MEROLA ALBERTO 15/06/1962 28/10/1992 ALAGNA VALSESIA 50,20 47

A MESIANO MARIA ANNA 07/01/1966 04/04/2001 ORBASSANO 33,60 124
A MIGLIETTA SARA 26/05/1985 09/07/2010 TORINO 10,00 406
A MIGLIORE MANUELA 17/10/1973 13/10/1999 MONCALIERI 15,45 270

MIGNINI ALDO 25/11/1955 27/02/1985 ISSIME 65,10 14
A MILETTO MARIELLA 01/01/1965 09/07/2003 VILLAR FOCCHIARDO 22,50 200
A MILI SALVATORE 04/01/1959 24/10/2007 MELITO DI PORTO SALVO 15,80 264
A MILONE DAVIDE 14/05/1976 18/10/2007 TORINO 16,00 263

MINIACI GIOACCHINO 15/01/1958 27/10/1986 CUNEO 13,40 306
A MIOTELLO ELENA 20/03/1977 18/10/2002 NOVARA 28,20 169

MIR MOHAMMAD SADEGHI LADAN 24/12/1962 11/12/1991 TORINO 32,10 139
A MIRTO JOHN MIMMO 07/12/1963 15/12/1998 PIOMBINO 17,80 239

MOHAMMAD POUR NASSER 10/04/1957 30/10/1991 CORTEMILIA 29,20 159
A MOLINERI NADIA 18/09/1968 31/10/1995 CARAGLIO 56,10 30
A MOLLACE RITA 18/01/1978 26/07/2006 BIANCO 13,20 313
A MONASTEROLO FEDERICA 24/01/1984 16/03/2010 SANT'ALBANO STURA 11,60 357

MONTELEONE GIUSEPPE 26/11/1959 18/01/1988 OPPIDO MAMERTINA 54,90 34
MONTEU MICHELE 02/08/1955 25/06/1981 TORINO 8,70 442

A MONTICONE ROBERTA 29/03/1982 09/07/2008 NICHELINO 11,60 357
MORABITO FRANCESCO 09/05/1950 15/02/1977 ALBA 36,20 102

A MORELLI GIUSEPPE 06/03/1975 25/03/2004 TERMOLI 24,70 184
A MORERA RAFFAELE 21/05/1975 29/09/2000 CREVACUORE 34,80 113
A MORETTI SARA 26/08/1985 25/10/2011 ROCCA GRIMALDA 8,50 450
A MOSCA LAURA 12/02/1984 20/07/2009 TORINO 13,40 306

MOUSAVINASAB SEYED HOSSEIN 26/12/1957 29/10/1994 GENZANO DI ROMA 7,90 476
A MUCCIOLI NICOLETTA 06/12/1980 18/03/2008 ASTI 17,10 248

MUGIONE GIOVANNA 03/10/1960 27/03/1992 CAIVANO 7,00 501
A MUSCARELLA CRISTINA 03/07/1982 16/10/2008 RIGNANO GARGANICO 14,30 289
A MUSCOLINO GIOVANNI 23/04/1971 02/10/1995 BIELLA 51,20 44

NACLERIO GIORGIO MARIA 15/05/1956 16/04/1982 TAGGIA 8,10 471
A NAPOLEONE FRANCESCO 17/06/1972 26/03/2001 NAPOLI 11,45 360
A NASCIA STEFANO 23/08/1968 08/07/1999 REGGIO NELL'EMILIA 27,90 170

NATELLA ELSA 28/03/1959 12/07/1988 RIVOLI 1,70 523
A NIGRO SALVATORE 09/02/1959 12/11/1991 SAN GIOVANNI DI GERACE 44,60 66
A NILO SANDRA 08/02/1980 19/07/2005 ROMA 11,00 373

NISTOR GABRIELA 24/02/1975 10/10/2000 ALESSANDRIA 1,60 524
A OBAZE ANTHONY AZUBUIKE 15/04/1960 26/06/1995 NOVARA 41,80 78

ODERDA SILVANA 02/08/1960 16/07/1992 TORINO 16,90 252
A OPPEDISANO MARIANA 13/09/1984 12/10/2010 SALASSA 9,90 409
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ORIOLO GIUSEPPE 25/12/1959 18/01/1988 CATANZARO 58,30 27
A ORLANDI DAVIDE 23/01/1982 31/07/2009 GENOVA 11,40 361

PAGETTO ANDREA 17/12/1956 05/11/1982 NOVI LIGURE 29,80 158
A PALLAVICINO FRANCESCA 29/03/1985 09/07/2009 ALBA 11,70 355
A PALMIERO MARTA 04/11/1979 14/07/2004 TORINO 14,40 288
A PALOMBELLA TIZIANA 17/08/1975 22/10/2001 PIOSSASCO 21,10 212

PALTANI MAURIZIO 20/03/1960 22/07/1993 VERBANIA 20,60 215
PANERO SILVIO 02/02/1954 06/11/1989 PRALORMO 49,15 51
PANZONE MICHELE 12/03/1958 16/11/1984 TORINO 37,70 96

A PAPA STEFANIA 01/08/1959 29/03/2001 LORETO 31,80 140
A PAPPALARDO ROSARIA 09/02/1965 26/10/2001 VARAPODIO 22,70 199
A PAPURELLO MARTINA 23/10/1986 20/07/2011 CERESOLE ALBA 8,20 464
A PARRA AZCONA BEATRIZ 03/02/1978 16/01/2003 TORINO 7,60 493

PASQUINI MARCO 29/01/1958 12/03/1987 REGGELLO 2,20 517
A PATELLA LILIANA 30/01/1965 20/07/1995 ALTILIA 43,00 71
A PAVANELLO PIERPAOLO 05/07/1974 28/10/1999 PARMA 31,60 143
A PAVESI ELENA 25/02/1986 29/07/2011 VERBANIA 10,10 402
A PAVESIO DIEGO 11/11/1973 08/04/1999 TORINO 33,25 128

PECUNIA FEDERICA 28/12/1957 26/10/1993 LA SPEZIA 2,40 515
PEDRALE LORENZA 22/02/1960 22/03/1993 SETTIMO TORINESE 58,80 25
PEDRINI ENRICO 15/10/1955 01/04/1982 REVELLO 23,80 191

A PEIROLO BETTY 11/07/1980 22/03/2010 BUSSOLENO 12,30 342
PEIRONE DOMENICA 08/10/1968 21/07/1993 PEVERAGNO 75,90 6

A PERAZZI SILVIA 02/11/1978 25/03/2009 COSSOGNO 7,70 489
A PERAZZI SILVIA 02/11/1978 25/03/2009 COSSOGNO 7,70 489
A PERETTI MARCO 11/03/1971 18/07/2007 TORINO 9,10 433

PEROTTO CHIARA 30/11/1963 20/03/1990 TORINO 50,40 46
PERRELLA SILVIO MASSIMO 03/12/1963 06/11/1991 BOJANO 56,10 30

A PERRI MARIA 26/04/1987 27/11/2011 CHIVASSO 8,70 442
A PERROTTA TULLIO 24/10/1956 31/10/1991 BONEFRO 49,80 48
A PETRACCHINI STEFANO 03/08/1981 18/07/2008 TORINO 12,30 342
A PIACENTE ALESSANDRO 10/04/1982 15/10/2008 L'AQUILA 8,20 464
A PIACENTINO CHIARA 01/04/1980 29/03/2007 TORINO 17,90 238
A PIACQUADDIO SALVATORE 26/09/1965 11/04/1994 LESINA 45,70 63

PISANI MIRIAM 10/11/1952 16/04/1980 LUSERNA SAN GIOVANNI 60,60 19
PISCITELLI VINCENZO 15/01/1963 27/10/1993 FOSSANO 25,05 182

A PISCITELLO MAURA 02/04/1984 18/02/2010 TORINO 7,50 497
A PISEDDU MARCO 23/09/1967 11/07/2002 ROSTA 15,00 281

PISOIU CRISTIANA IRINA 20/09/1969 17/12/1996 LEINI' 5,60 504
PISTONE GIOVANNI 31/01/1968 28/10/1992 TRECATE 24,55 188

A PITOCCHI EUGENIA 21/07/1981 15/10/2009 CALVI RISORTA 7,90 476
A PIZZOLI CARLA 07/10/1959 10/12/1992 ROMA 9,80 414
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A POGNANT GROS MARZIA 04/09/1984 16/03/2010 VILLAR DORA 8,30 461
POLI CLAUDIO 12/07/1954 09/04/1990 GENOVA 37,50 97

A POLLASTRO CHIARA LORENA 08/08/1981 15/10/2007 VENARIA REALE 14,30 289
A POLLIO ANTONIO 06/08/1964 16/07/1991 REGGIO DI CALABRIA 35,00 109
A POLVERARI RAMONA SARA 04/02/1984 19/10/2010 CASELLE TORINESE 10,70 381
A POMERO ALICE MARIA 23/11/1984 20/10/2008 COLLEGNO 10,60 385

PONTI VITTORIO 30/07/1950 16/12/1975 TORINO 26,90 174
POZZI MASSIMO 15/06/1961 24/03/1994 ALESSANDRIA 59,60 21
PRANDI PAOLA 06/08/1960 18/10/1985 GUARENE 2,10 520

A PRATS ELISA 31/01/1984 10/07/2009 TORINO 10,20 398
A PRIAMO IRENE 22/10/1979 17/07/2009 SOVERATO 10,10 402
A PUGLIESE GIUSEPPE 15/02/1963 10/04/1996 MANDATORICCIO 42,80 73
A PUGLIESE ROQUE 05/01/1962 28/10/1987 PALMI 51,40 42
A PUGNI CHIARA 25/05/1981 11/07/2005 TORINO 21,10 212

RAITERI MONICA 29/04/1959 04/11/1986 MIRABELLO MONFERRATO 28,80 164
A RAZZANO VINCENZO GIUSEPPE 19/03/1968 29/03/2001 CERVINO 9,00 435
A RESMINI CHIARA 19/08/1986 07/07/2011 FOSSANO 8,40 454
A RESTA ISABEL 23/11/1982 18/07/2008 ELVA 16,60 256

RICCIARDELLI STEFANO 20/10/1959 26/07/1986 MAZZE' 1,10 525
A RICCO ROBERTO 18/02/1967 30/01/1997 SAN GIULIANO TERME 20,50 216
A RISINI ELENA 20/05/1982 11/03/2011 TORINO 7,90 476
A RIZZA STEFANIA 28/04/1980 10/07/2009 COLLEGNO 10,30 393
A RIZZOLA CECILIA THEA 25/11/1984 24/03/2010 TORINO 10,20 398
A ROASIO CRISTINA 16/09/1984 19/10/2009 PIASCO 12,00 350

ROBAEI MOHSEN 22/03/1958 06/11/1992 SONDRIO 28,40 166
A ROGGERO NICOLO' 12/10/1978 20/10/2004 ASTI 24,60 186
A ROLFO ANDREA 10/11/1984 21/07/2011 PINEROLO 9,60 419

ROMITO FLAVIO 13/02/1957 14/04/1989 SESSA AURUNCA 18,20 237
A RONCO LORENZO OSCAR 25/08/1980 22/03/2007 PINEROLO 14,00 297
A ROSSO MICHELA 15/08/1983 15/10/2008 TORINO 12,40 341
A RUNZA FABIO 10/06/1979 24/10/2008 GELA 8,10 471
A RUSSO RAFFAELE 18/10/1975 27/03/2001 BELLONA 21,00 214
A RUSTICHELLI RICCARDO 26/09/1978 07/07/2006 TORINO 20,10 220

SABIA FRANCESCO 13/11/1963 25/07/1990 CASALETTO SPARTANO 51,10 45
A SACCONE DAVIDE 14/04/1985 28/03/2011 NOVI LIGURE 10,70 381
A SACCONE ROSANNA 25/04/1974 28/07/2004 POMIGLIANO D'ARCO 20,10 220
A SALVADORI ANGELICA 29/03/1975 20/10/2005 TORINO 22,30 202
A SALVINI EMANUELE 06/09/1978 19/10/2005 BORGO SAN DALMAZZO 23,40 194

SANTORO ANTONIO 28/01/1955 28/10/1980 BATTIPAGLIA 53,00 38
A SANTORO MARIANGELA 30/01/1960 11/07/1994 VILLA SAN GIOVANNI 34,10 119

SARNATARO VINCENZO 07/03/1966 15/04/1993 FLORIDIA 21,40 210
A SAVIANO RAFFAELE 22/12/1973 20/10/2005 ACQUI TERME 23,10 197
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A SCHENA NICOLINO 12/04/1962 25/10/2000 SERRAVALLE SESIA 35,50 107
SCIONTI MARIA TERESA 10/05/1966 03/04/1992 DOMODOSSOLA 32,80 134
SCORNAVACCHE VITTORIO 19/07/1958 09/07/1987 TORINO 0,00 530

A SECCIA LUIGI GIUSEPPE 07/10/1982 27/03/2008 BARLETTA 14,30 289
A SERRATI ANDREA 24/09/1981 28/03/2008 GENOVA 17,10 248
A SESSA SILVIA 23/03/1983 14/07/2009 TORINO 12,10 348

SGAMBETTERRA SERGIO 30/07/1953 21/12/1978 TORINO 31,50 144
A SIGAUDO ELISA 04/07/1986 28/10/2011 CUNEO 8,40 454

SIGNORINO SALVATORE 21/07/1957 12/04/1989 CRAVEGGIA 85,20 2
SILVESTRI ANTONIO 15/02/1948 26/11/1973 ISOLA D'ASTI 2,10 520

A SIMONCELLO GAIA 07/01/1983 23/10/2008 VENARIA REALE 11,10 368
A SIMONETTI ANGELO 22/09/1975 30/06/2011 RIVOLI 9,20 432
A SISTI ANDREA 26/10/1983 10/09/2008 MONTECATINI-TERME 10,20 398
A SODDU ANNA RITA 26/06/1980 13/03/2006 CUNEO 12,60 336

SOFI VINCENZO 11/09/1959 08/04/1992 TAGGIA 11,90 353
A SORICELLI MARIA 03/05/1972 11/07/2001 APICE 27,90 170
A SOSTER PAOLO 17/06/1976 10/04/2002 TORINO 21,70 208
A SPANDRE SABINA 26/06/1970 21/06/2002 SAGLIANO MICCA 27,60 172

SPERONI CARLO GIUSEPPE 20/03/1955 21/10/1983 AGAZZANO 64,40 16
STANA MIHAELA 26/04/1973 29/10/1999 ALPIGNANO 2,20 517
STOBBIONE PAOLO 17/12/1964 03/11/1993 ASTI 12,60 336
STOPPA ALFREDO 25/10/1961 12/07/1994 CREVACUORE 37,40 98

A STRAUSS STEFANIE LIDIA 13/08/1978 15/03/2005 SAN PIETRO VAL LEMINA 17,20 246
A STROPPIANA FEDERICO 20/11/1979 19/10/2004 TORINO 16,70 254

STROPPIANA MAURO 30/08/1961 05/11/1986 CANELLI 5,10 507
A STURNIA SARA 20/07/1986 17/10/2011 VERRUA SAVOIA 8,60 445
A SURLETI SALVATORE 27/06/1970 30/10/2002 VILLA SAN GIOVANNI 10,80 380

TARDITI MASSIMO 10/04/1958 17/10/1983 ROSSANA 6,10 503
A TATULLI ALESSANDRO 14/01/1982 27/10/2007 TERLIZZI 15,50 267

TERRACCIANO ROSA 21/04/1962 08/04/1991 MARIGLIANO 25,00 183
A TERZI ELENA 06/09/1972 15/03/2006 TORINO 13,30 310

TINELLI ROCCO 16/05/1962 19/03/1992 ALESSANDRIA 4,60 509
A TOFANI FRANCESCO 24/04/1975 24/05/2006 LIVORNO 10,40 392
A TOLLI ANDREA 27/05/1974 22/10/2004 TORINO 19,50 226

TONDO GIOVANNI MARIO 31/03/1961 30/07/1987 PORTO CESAREO 66,40 11
TORCHIA GENNARO 31/10/1963 06/11/1993 ROPPOLO 42,20 76

A TORELLI RITA 25/09/1964 30/09/1997 SALERNO 29,20 159
A TORRETTA TIZIANA 01/06/1981 30/09/2008 ALPIGNANO 13,50 304
A TOSCANO SALVATORE 13/09/1979 14/10/2008 ASTI 14,20 294

TOZZI PIERO 29/07/1949 13/04/1978 FIRENZE 82,50 3
A TRIONE ANNAMARIA 29/05/1962 12/11/1996 SOMMARIVA DEL BOSCO 35,30 108
A TURI BARBARA 04/05/1978 29/06/2004 BARI 11,00 373



A COGNOME NOME
DATA 
NASCITA DATA LAUREA RESIDENZA PUNTI

POS. 
GRAD

Ordine alfabetico

GRADUATORIA DEFINITIVA DI EMERGENZA SANITARIA TERRITORIALE VALIDA PER L'ANNO 2017

A USAI RICCARDO 23/10/1985 20/07/2011 RIVOLI 7,90 476
A USAI SABINA 20/06/1982 31/03/2008 SAVONA 17,00 250

VACCA ANNALISA 10/02/1957 14/04/1983 DOMODOSSOLA 25,10 181
VACCA MIRELLA 21/09/1959 31/10/1986 RIVOLI 72,05 8

A VACCARO TOMMASO 07/08/1984 23/10/2009 GENOVA 11,30 365
A VARELLO GIORGIA 16/04/1983 26/10/2010 CUORGNE' 10,00 406

VASELLI GIOVANNI 22/08/1957 28/09/1993 MASSA 7,00 501
A VASILE ALESSIA 15/09/1974 17/03/2008 TORINO 12,30 342
A VENUTI ALDO 10/01/1964 27/03/1995 RIVOLI 42,00 77

VENZA GIUSEPPE 06/12/1960 22/03/1988 ERICE 32,90 132
A VERDUCCI VITTORIO 12/09/1963 15/03/2002 MACERATA 27,30 173
A VERGANO VALENTINA 02/01/1984 19/10/2009 GIAVENO 12,70 330
A VESCO DIEGO 27/06/1985 23/03/2011 MERCENASCO 9,70 417
A VICECONTE PASQUALE 09/07/1969 30/06/2010 PRAIA A MARE 10,20 398
A VILLACCIO GIUSEPPE 08/07/1984 10/10/2011 BENEVENTO 7,90 476
A VILLANO FRANCESCO DONATO 21/01/1971 14/10/2003 ALBANO LAZIALE 13,20 313
A VINCENZETTI MONICA 21/11/1980 15/12/2005 CUPRA MARITTIMA 13,40 306

VINCI ROSARIO 02/06/1953 03/04/1987 PIETRAPERZIA 59,20 23
VIROLETTI MARIA RITA 23/10/1965 12/07/1990 VILLADOSSOLA 38,00 95

A VITALE ALFREDO 28/01/1976 28/02/2007 CAVA DE' TIRRENI 15,40 271
A VOLPE LORENZO 12/09/1968 11/07/1995 BEINETTE 11,40 361

VOLPE VINCENZO SALVATORE 20/11/1961 02/07/1992 RIESI 45,10 65
A ZACCURI SIMONA ANTONELLA 18/02/1974 30/12/2002 VILLA SAN GIOVANNI 9,40 427
A ZAINO ELENA SILVIA 21/05/1977 19/03/2007 MONCALIERI 8,50 450

ZAMPOGNA ROSELLINA 06/04/1963 12/11/1991 SCIDO 28,80 164
ZANOTTA LORENZO 10/08/1952 25/03/1988 ARMENO 32,80 134

A ZAPPIA ANTONINA 18/10/1959 15/03/1994 BRANCALEONE 33,80 122
ZARBO ROSARIO 16/07/1959 20/07/1987 PALMA DI MONTECHIARO 65,90 12

A ZENARO EZIO 23/09/1981 23/10/2008 TORINO 15,10 277
A ZINNA' DOMENICO 20/02/1982 16/10/2009 SAN RAFFAELE CIMENA 12,50 339
A ZINNA' GIUSEPPE 25/04/1978 17/11/2003 TORINO 19,60 225
A ZIRINO VINCENZO 31/01/1963 03/11/1988 GIOIA TAURO 51,80 39
A ZUCCO DOMENICO SALVATORE 02/01/1966 30/10/1991 TAURIANOVA 53,55 36
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FRAZIANO GAETANO 04/10/1958 03/07/1985 MANTA 94,20 1
SIGNORINO SALVATORE 21/07/1957 12/04/1989 CRAVEGGIA 85,20 2
TOZZI PIERO 29/07/1949 13/04/1978 FIRENZE 82,50 3
DE SANCTIS RENATO 31/01/1952 08/11/1978 PAVIA 79,80 4
MARESCA AMEDEO 05/11/1949 31/03/1977 COLLEGNO 77,40 5
PEIRONE DOMENICA 08/10/1968 21/07/1993 PEVERAGNO 75,90 6
ALBANO PIETRO 27/05/1961 11/11/1986 GAVI 73,40 7
VACCA MIRELLA 21/09/1959 31/10/1986 RIVOLI 72,05 8
FRANCO GENNARO 07/01/1958 26/07/1984 TAURIANOVA 67,70 9
CATELLINO PATRIZIA 03/10/1961 17/07/1986 TORINO 67,60 10
TONDO GIOVANNI MARIO 31/03/1961 30/07/1987 PORTO CESAREO 66,40 11
ZARBO ROSARIO 16/07/1959 20/07/1987 PALMA DI MONTECHIARO 65,90 12
FAMILI ALI 20/02/1955 06/07/1988 SOMMARIVA DEL BOSCO 65,85 13
MIGNINI ALDO 25/11/1955 27/02/1985 ISSIME 65,10 14
MAZZA LUCA 05/07/1964 06/04/1993 CUNEO 64,80 15
SPERONI CARLO GIUSEPPE 20/03/1955 21/10/1983 AGAZZANO 64,40 16
BASILE RINA 17/11/1958 07/10/1985 CATANZARO 64,20 17

A MARZILLI MASSIMO 24/08/1958 06/04/1994 VERBANIA 64,20 17
PISANI MIRIAM 10/11/1952 16/04/1980 LUSERNA SAN GIOVANNI 60,60 19

A BONANNO GAETANO 20/04/1955 22/12/1988 SANTHIA' 60,00 20
POZZI MASSIMO 15/06/1961 24/03/1994 ALESSANDRIA 59,60 21

A GIULIODORI DANIELE 11/06/1961 16/07/1996 GRUGLIASCO 59,50 22
DE CARLO GIANPAOLO 11/01/1956 19/06/1989 SCALEA 59,20 23
VINCI ROSARIO 02/06/1953 03/04/1987 PIETRAPERZIA 59,20 23
PEDRALE LORENZA 22/02/1960 22/03/1993 SETTIMO TORINESE 58,80 25

A BALESTRO ROBERTO 19/06/1960 04/11/1997 BRA 58,40 26
ORIOLO GIUSEPPE 25/12/1959 18/01/1988 CATANZARO 58,30 27
DE SANCTIS MAURIZIO 12/11/1955 21/12/1982 NARZOLE 58,20 28

A DEL GAUDIO GIANCARLO 05/11/1964 22/10/1992 DOGLIANI 57,50 29
A MOLINERI NADIA 18/09/1968 31/10/1995 CARAGLIO 56,10 30

PERRELLA SILVIO MASSIMO 03/12/1963 06/11/1991 BOJANO 56,10 30
BRUNO SANTA 01/11/1958 12/11/1986 BOVALINO 55,50 32
GAYET ROBERTO 15/05/1965 16/04/1993 PECETTO TORINESE 55,10 33
MONTELEONE GIUSEPPE 26/11/1959 18/01/1988 OPPIDO MAMERTINA 54,90 34
BRUNO GUIDO 15/10/1965 05/04/1993 TORINO 53,70 35

A ZUCCO DOMENICO SALVATORE 02/01/1966 30/10/1991 TAURIANOVA 53,55 36
A CAPANO GIUSEPPE 03/11/1961 24/07/1995 CUNEO 53,50 37

SANTORO ANTONIO 28/01/1955 28/10/1980 BATTIPAGLIA 53,00 38
A BARONE DEBORA 07/07/1967 15/07/1992 RIZZICONI 51,80 39
A ZIRINO VINCENZO 31/01/1963 03/11/1988 GIOIA TAURO 51,80 39

GHISETTI GUIDO ENRICO 02/09/1961 14/10/1992 LESSOLO 51,50 41

Ordine di punteggio

GRADUATORIA DEFINITIVA DI EMERGENZA SANITARIA TERRITORIALE VALIDA PER L'ANNO 2017
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A PUGLIESE ROQUE 05/01/1962 28/10/1987 PALMI 51,40 42
A GROSSI MARIA GABRIELLA 30/07/1965 21/03/1991 ROMA 51,30 43
A MUSCOLINO GIOVANNI 23/04/1971 02/10/1995 BIELLA 51,20 44

SABIA FRANCESCO 13/11/1963 25/07/1990 CASALETTO SPARTANO 51,10 45
PEROTTO CHIARA 30/11/1963 20/03/1990 TORINO 50,40 46
MEROLA ALBERTO 15/06/1962 28/10/1992 ALAGNA VALSESIA 50,20 47

A PERROTTA TULLIO 24/10/1956 31/10/1991 BONEFRO 49,80 48
ALAIMO CALOGERA 11/09/1955 07/11/1986 NARO 49,20 49

A BALDO FRANCESCO 28/01/1960 10/11/1995 MILETO 49,20 49
PANERO SILVIO 02/02/1954 06/11/1989 PRALORMO 49,15 51
KHEIREDDINE ATEF 07/02/1962 29/10/1987 TORINO 48,75 52

A GERACI FILOMENA 29/03/1961 16/07/1992 VARAPODIO 48,60 53
A BENNARDO FERNANDO 01/07/1964 04/10/1994 AIELLO CALABRO 48,20 54

BALDI GABRIELE 14/07/1952 13/12/1990 VIGEVANO 48,00 55
GRILLONE PAOLO 20/08/1964 07/07/1993 TORINO 47,40 56
MANAGO' ROCCO 22/03/1963 21/12/1988 VARAPODIO 47,20 57
BATTINO GIANDOMENICO 20/11/1955 20/10/1988 TORTONA 47,10 58

A BIGARELLI MARIA ELISA 16/03/1964 03/11/1993 SOVERATO 47,00 59
A CINIGLIO JULIANA 18/02/1969 17/10/1996 TORTONA 46,70 60
A BOLONOTTO MAURO 27/11/1960 13/07/1998 MONTANARO 46,60 61

COLOMBO ANNA MARIA RITA 05/04/1955 06/11/1989 TORINO 46,20 62
A PIACQUADDIO SALVATORE 26/09/1965 11/04/1994 LESINA 45,70 63

FANTATO GIANLUIGI 03/07/1957 13/11/1990 PIETRA MARAZZI 45,50 64
VOLPE VINCENZO SALVATORE 20/11/1961 02/07/1992 RIESI 45,10 65
GUIDETTI MAURO 15/08/1963 05/11/1992 GENOVA 44,60 66

A NIGRO SALVATORE 09/02/1959 12/11/1991 SAN GIOVANNI DI GERACE 44,60 66
A CIPOLLI DARIO 10/01/1959 30/10/1987 ACI CASTELLO 43,80 68

IUGA NICOLETA CARMEN 14/09/1963 01/09/1989 MASCALI 43,70 69
A MARZANO ANNA MARIA 24/07/1960 31/03/1994 LOCRI 43,10 70
A PATELLA LILIANA 30/01/1965 20/07/1995 ALTILIA 43,00 71

DEMURO LUIGI 29/03/1963 14/04/1993 CREMONA 42,90 72
A PUGLIESE GIUSEPPE 15/02/1963 10/04/1996 MANDATORICCIO 42,80 73

CAICO DANIELE MAURIZIO 23/10/1968 09/04/1994 GROTTAFERRATA 42,60 74
DI LUCIANO MICHELE 05/01/1959 07/07/1993 DRONERO 42,50 75
TORCHIA GENNARO 31/10/1963 06/11/1993 ROPPOLO 42,20 76

A VENUTI ALDO 10/01/1964 27/03/1995 RIVOLI 42,00 77
GAGGINO CLAUDIO 30/08/1954 24/10/1986 ALESSANDRIA 41,80 78

A OBAZE ANTHONY AZUBUIKE 15/04/1960 26/06/1995 NOVARA 41,80 78
BORCHETTO PIERLUIGI 01/08/1956 25/10/1990 SAREZZANO 41,70 80
CLEMENTE GIANFRANCO 02/10/1950 21/11/1975 GENOVA 41,00 81

A AIELLO MARIA 02/01/1961 04/12/1990 SCARMAGNO 40,70 82
A DEL PRETE ANTONIO 13/08/1970 23/01/1997 VILLANOVA D'ASTI 40,70 82
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A D'AMARIO PAOLO 04/08/1963 20/07/1990 FRANCAVILLA AL MARE 40,60 84
A LA MURA ANTONELLA 15/11/1975 13/10/2000 SAN MAURIZIO CANAVESE 40,20 85
A BLANDINO ANNA MARIA 25/01/1966 25/07/2000 MONCALIERI 39,90 86

CAMPO FRANCESCO 20/05/1963 09/11/1989 IVREA 39,85 87
A FRASCA TONINO 21/11/1961 08/11/1995 MONTERODUNI 39,80 88
A CAMPOLATTANO CATERINA 23/03/1964 24/07/1992 NOVI LIGURE 39,70 89

ANGARANO GIUSEPPE 07/03/1955 13/04/1981 TORINO 39,60 90
A ARNAUD MAURIZIO LIBERO 25/04/1972 01/04/1998 GIAVENO 39,40 91

BLANCO FRANCESCO 13/10/1963 22/10/1992 SUSA 39,40 91
A MARTINI GIUSEPPE 31/08/1948 27/02/1992 CAMBIASCA 38,80 93
A GIANNOTTI UMBERTO 13/03/1956 12/11/1997 LOCRI 38,70 94

VIROLETTI MARIA RITA 23/10/1965 12/07/1990 VILLADOSSOLA 38,00 95
PANZONE MICHELE 12/03/1958 16/11/1984 TORINO 37,70 96
POLI CLAUDIO 12/07/1954 09/04/1990 GENOVA 37,50 97
BARTOLONI PATRIZIA 27/10/1957 19/10/1984 CODEVIGO 37,40 98
STOPPA ALFREDO 25/10/1961 12/07/1994 CREVACUORE 37,40 98

A MANCUSI TOMMASO 30/11/1962 17/03/1994 MIGLIERINA 37,30 100
LASSANDRO MARIA ESTER 11/04/1965 12/07/1994 BARI 36,60 101
MORABITO FRANCESCO 09/05/1950 15/02/1977 ALBA 36,20 102
BELLANDO PAOLO 07/11/1961 07/04/1994 IVREA 36,10 103

A FAZIO PROVVIDENZA 09/02/1965 13/05/1999 NICHELINO 35,90 104
A GENTILE SANDRA 21/08/1975 04/04/2002 TORINO 35,70 105

GIANI SIMONA 08/02/1962 25/03/1988 GAMBOLO' 35,70 105
A SCHENA NICOLINO 12/04/1962 25/10/2000 SERRAVALLE SESIA 35,50 107
A TRIONE ANNAMARIA 29/05/1962 12/11/1996 SOMMARIVA DEL BOSCO 35,30 108

GRECO MARIO 01/03/0964 19/03/1992 PAVIA 35,00 109
A POLLIO ANTONIO 06/08/1964 16/07/1991 REGGIO DI CALABRIA 35,00 109
A BIETTA PAOLO 02/08/1958 28/02/1991 PERUGIA 34,90 111

DE COSIMO GIUSEPPA 12/10/1964 17/07/1992 POCAPAGLIA 34,90 111
BENINTENDE VINCENZO 27/04/1955 08/07/1982 DOMODOSSOLA 34,80 113

A MORERA RAFFAELE 21/05/1975 29/09/2000 CREVACUORE 34,80 113
A DI NUNZIO FILOMENA 26/04/1971 14/10/1998 SESSANO DEL MOLISE 34,60 115

CASCONE SALVATORE 24/03/1965 27/09/1993 MONCALIERI 34,40 116
DI GREGORIO FULVIO 13/09/1956 08/11/1994 CATANIA 34,40 116

A LATELLA GIUSEPPE 23/07/1968 11/11/1994 BAGNARA CALABRA 34,20 118
MAGANUCO CLAUDIO SALVATORE 25/09/1956 10/07/1986 GRAMMICHELE 34,10 119

A SANTORO MARIANGELA 30/01/1960 11/07/1994 VILLA SAN GIOVANNI 34,10 119
A ARVIGO ANDREA 07/09/1963 05/10/1989 GENOVA 34,05 121
A ZAPPIA ANTONINA 18/10/1959 15/03/1994 BRANCALEONE 33,80 122

BORGINI ELISABETTA 01/03/1963 25/03/1993 CASTELLAZZO BORMIDA 33,70 123
BODO CORONA GIOVANNI 07/06/1954 11/12/1981 MANTOVA 33,60 124

A MESIANO MARIA ANNA 07/01/1966 04/04/2001 ORBASSANO 33,60 124
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A CARRARA CATTI 24/07/1963 12/04/1994 ASTI 33,50 126
A BENAZZO PIERA 25/05/1974 24/05/2002 SPIGNO MONFERRATO 33,40 127
A PAVESIO DIEGO 11/11/1973 08/04/1999 TORINO 33,25 128
A IACONO FABRIZIO 24/09/1966 13/07/2001 TORINO 33,20 129

DE COSIMO DOMENICO 29/03/1967 26/03/1993 POCAPAGLIA 33,00 130
AGNOLIN DINO 21/04/1963 12/04/1994 RIVOLI 32,95 131
LORIGA ALBINO 05/12/1960 05/11/1992 SASSARI 32,90 132
VENZA GIUSEPPE 06/12/1960 22/03/1988 ERICE 32,90 132
SCIONTI MARIA TERESA 10/05/1966 03/04/1992 DOMODOSSOLA 32,80 134
ZANOTTA LORENZO 10/08/1952 25/03/1988 ARMENO 32,80 134

A CAMERLINGO FRANCESCO 06/11/1967 03/11/2000 MONTESPERTOLI 32,60 136
CANETTA ANNALISA 14/11/1964 18/10/1990 VERBANIA 32,50 137

A CORALLO PIERO 28/01/1958 27/07/1995 AVOLA 32,30 138
MIR MOHAMMAD SADEGHI LADAN 24/12/1962 11/12/1991 TORINO 32,10 139

A DI MATTEO MAURIZIO 10/12/1962 02/04/1996 SANTA MARINELLA 31,80 140
A GAMBUZZA GIOVANNI 14/02/1955 21/10/1999 VERBANIA 31,80 140
A PAPA STEFANIA 01/08/1959 29/03/2001 LORETO 31,80 140
A PAVANELLO PIERPAOLO 05/07/1974 28/10/1999 PARMA 31,60 143
A BONELLI MARIA  GRAZIA 14/03/1967 15/04/1998 LOCRI 31,50 144

SGAMBETTERRA SERGIO 30/07/1953 21/12/1978 TORINO 31,50 144
A AGNELOTTI CRISTINA 08/11/1969 07/04/1997 TORINO 31,40 146

CAIRO GABRIELE 18/06/1951 02/11/1979 VARALLO 31,30 147
DI FILIPPO SEBASTIANO 01/01/1956 09/11/1990 SIANO 31,10 148

A FRANCINA MATILDE 30/07/1975 19/10/2001 PREMIA 31,10 148
A DI DOMENICO GIORGIO 16/02/1964 20/10/1994 DOMODOSSOLA 31,00 150
A LUPO GIULIO 07/10/1976 24/10/2002 ALPIGNANO 31,00 150

DIPALO ANTONIO 27/11/1959 03/11/1993 VARALLO 30,90 152
A CARPENTIERO TERESA 23/02/1961 22/07/1993 ATRIPALDA 30,80 153
A LODIN MICHELA 10/01/1969 30/03/2000 TORINO 30,70 154
A MAGGIOROTTO SARA 29/03/1973 12/07/2002 COASSOLO TORINESE 30,70 154
A CAPPIELLO COSIMO 02/10/1967 28/04/2000 AUGUSTA 30,20 156
A MARTINO GAETANO ANTONIO 14/10/1964 27/10/1999 REGGIO DI CALABRIA 29,90 157

PAGETTO ANDREA 17/12/1956 05/11/1982 NOVI LIGURE 29,80 158
AURICCHIO ANNA 04/06/1957 29/07/1991 FELITTO 29,20 159

A D'ALFONSO ANGELA 27/06/1971 19/03/1999 LANZO TORINESE 29,20 159
MOHAMMAD POUR NASSER 10/04/1957 30/10/1991 CORTEMILIA 29,20 159

A TORELLI RITA 25/09/1964 30/09/1997 SALERNO 29,20 159
GRANDE ANTONIO 10/06/1962 13/07/1997 MIRANDOLA 29,00 163
RAITERI MONICA 29/04/1959 04/11/1986 MIRABELLO MONFERRATO 28,80 164
ZAMPOGNA ROSELLINA 06/04/1963 12/11/1991 SCIDO 28,80 164
ROBAEI MOHSEN 22/03/1958 06/11/1992 SONDRIO 28,40 166

A BORSATI MATTEO GINO LUIGI 19/09/1971 31/03/1999 VICO CANAVESE 28,30 167
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A DRAGO CONCETTO 11/07/1964 17/07/1995 VERBANIA 28,30 167
A MIOTELLO ELENA 20/03/1977 18/10/2002 NOVARA 28,20 169
A NASCIA STEFANO 23/08/1968 08/07/1999 REGGIO NELL'EMILIA 27,90 170
A SORICELLI MARIA 03/05/1972 11/07/2001 APICE 27,90 170
A SPANDRE SABINA 26/06/1970 21/06/2002 SAGLIANO MICCA 27,60 172
A VERDUCCI VITTORIO 12/09/1963 15/03/2002 MACERATA 27,30 173

PONTI VITTORIO 30/07/1950 16/12/1975 TORINO 26,90 174
A CAPANO ANTONIO ANGELO DOMENICO 30/03/1963 12/11/1991 BELVEDERE MARITTIMO 26,80 175
A LAURO ROBERTO 26/06/1964 22/10/2002 DOMODOSSOLA 26,80 175

FALANGA FRANCESCO 21/12/1960 15/10/1986 BOLOGNA 26,60 177
CATAPANO SANDRO 15/03/1963 30/03/1992 TORINO 26,50 178

A LONGO ROBERTO 02/04/1966 16/10/2002 NAPOLI 26,50 178
ANGLESIO RAFFAELE 21/04/1962 17/07/1990 TORINO 26,40 180
VACCA ANNALISA 10/02/1957 14/04/1983 DOMODOSSOLA 25,10 181
PISCITELLI VINCENZO 15/01/1963 27/10/1993 FOSSANO 25,05 182
TERRACCIANO ROSA 21/04/1962 08/04/1991 MARIGLIANO 25,00 183
AKKAD WATTAR MOHAMED RADWAN 28/04/1946 30/11/1973 GENOVA 24,70 184

A MORELLI GIUSEPPE 06/03/1975 25/03/2004 TERMOLI 24,70 184
A MARRARO GIOVANNI 16/10/1966 28/09/1992 LIPARI 24,60 186
A ROGGERO NICOLO' 12/10/1978 20/10/2004 ASTI 24,60 186

PISTONE GIOVANNI 31/01/1968 28/10/1992 TRECATE 24,55 188
A CANTELE VALENTINA 01/11/1977 11/12/2003 COSSATO 24,20 189
A CHIOLINI ROBERTA 02/12/1975 21/02/2003 DOMODOSSOLA 23,90 190
A CICALESE ANTONIO 27/07/1966 20/05/1999 PONTECAGNANO FAIANO 23,80 191

PEDRINI ENRICO 15/10/1955 01/04/1982 REVELLO 23,80 191
A MARTINOLI GERMANA 20/08/1959 24/03/1994 VILLADOSSOLA 23,50 193
A BURSI ANTONELLA 13/06/1965 11/03/1995 BORDIGHERA 23,40 194
A SALVINI EMANUELE 06/09/1978 19/10/2005 BORGO SAN DALMAZZO 23,40 194
A GIORDANO ANTONINO 10/06/1960 16/07/1990 SCILLA 23,20 196
A SAVIANO RAFFAELE 22/12/1973 20/10/2005 ACQUI TERME 23,10 197
A BARONE PAOLO 19/08/1967 25/07/2000 BENEVENTO 22,90 198
A PAPPALARDO ROSARIA 09/02/1965 26/10/2001 VARAPODIO 22,70 199
A MILETTO MARIELLA 01/01/1965 09/07/2003 VILLAR FOCCHIARDO 22,50 200

BORRELLI VINCENZO 12/02/1960 27/10/1987 NAPOLI 22,40 201
A SALVADORI ANGELICA 29/03/1975 20/10/2005 TORINO 22,30 202
A EINAUDI ANDREA 15/01/1980 12/07/2005 CUNEO 22,20 203
A BIAMINO LORENA 31/03/1975 19/12/2002 SAN MARZANO OLIVETO 22,10 204
A MARCHIELLO MARIA 16/09/1973 06/11/2000 SOLBIATE OLONA 22,10 204
A ESPOSITO GIUSEPPE 12/04/1965 12/07/1991 AVERSA 21,80 206
A MARRAS SERGIO 08/11/1958 14/07/2005 CAIVANO 21,80 206
A SOSTER PAOLO 17/06/1976 10/04/2002 TORINO 21,70 208
A DE ALBERTI PATRIZIA 22/04/1977 19/10/2004 VALDENGO 21,50 209
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SARNATARO VINCENZO 07/03/1966 15/04/1993 FLORIDIA 21,40 210
GRIMALDI RAFFAELE 04/11/1964 06/11/1993 LARIANO 21,20 211

A PALOMBELLA TIZIANA 17/08/1975 22/10/2001 PIOSSASCO 21,10 212
A PUGNI CHIARA 25/05/1981 11/07/2005 TORINO 21,10 212
A RUSSO RAFFAELE 18/10/1975 27/03/2001 BELLONA 21,00 214

PALTANI MAURIZIO 20/03/1960 22/07/1993 VERBANIA 20,60 215
A CUPPARI MARIA CONCETTA 27/01/1978 17/03/2005 SPILINGA 20,50 216
A RICCO ROBERTO 18/02/1967 30/01/1997 SAN GIULIANO TERME 20,50 216
A LEPORE DONATO 22/01/1972 19/12/2003 FOGGIA 20,40 218

DI PRIMIO OTELLO GIOVANNI 17/03/1960 04/07/1986 CARMAGNOLA 20,20 219
A RUSTICHELLI RICCARDO 26/09/1978 07/07/2006 TORINO 20,10 220
A SACCONE ROSANNA 25/04/1974 28/07/2004 POMIGLIANO D'ARCO 20,10 220

BUTINI MANUELA 26/10/1965 09/04/1992 GENOVA 19,80 222
GAZZIA ANNUNZIATA 30/03/1957 29/10/1986 GENOVA 19,75 223

A MARAGO' CONCETTINA 22/07/1976 20/10/2005 SANT'ONOFRIO 19,70 224
A ZINNA' GIUSEPPE 25/04/1978 17/11/2003 TORINO 19,60 225
A TOLLI ANDREA 27/05/1974 22/10/2004 TORINO 19,50 226
A CLERICO BARBARA 25/11/1978 25/10/2005 ROMANO CANAVESE 19,30 227
A CRISTALDI ANGELA 28/03/1967 18/04/2001 VIAGRANDE 19,15 228

CERRANO PAOLO 27/08/1949 04/07/1990 GENOVA 19,00 229
A CRISTIANO VINCENZO 29/07/1978 25/07/2005 BRANCALEONE 19,00 229
A AURICCHIO LUIGI GERARDO 14/07/1960 27/09/1993 ALBANELLA 18,80 231
A LUCCETTA MARIA CRISTINA 16/03/1964 02/04/1998 GIOIA TAURO 18,80 231
A LA MALFA LAURA 26/09/1975 27/10/2003 PIAZZA ARMERINA 18,60 233
A DE FELICE LAURA 15/12/1968 26/10/2007 LIVORNO 18,40 234

GELOSO PAOLA 16/04/1963 17/07/1990 SOMMARIVA PERNO 18,40 234
A CLARA ELENA 31/03/1980 10/10/2006 TORINO 18,30 236

ROMITO FLAVIO 13/02/1957 14/04/1989 SESSA AURUNCA 18,20 237
A PIACENTINO CHIARA 01/04/1980 29/03/2007 TORINO 17,90 238
A MIRTO JOHN MIMMO 07/12/1963 15/12/1998 PIOMBINO 17,80 239
A MASTRO LUISA 10/10/1963 26/03/2001 PIANO DI SORRENTO 17,60 240
A DABBENE ALESSANDRO 22/03/1977 04/11/2003 RIVALTA DI TORINO 17,50 241

MAGANUCO CLAUDIO SALVATORE 25/09/1956 10/07/1986 ZAFFERANA ETNEA 17,50 241
A CASETTA DIEGO 15/07/1979 26/10/2005 MONTA' 17,40 243
A BONITO LUCA 03/02/1978 27/07/2006 MONTECORVINO ROVELLA 17,30 244
A CERRI GERMANA 16/02/1970 10/07/2003 TORINO 17,30 244
A ALBARELLO ALESSANDRA 19/07/1973 11/12/2003 SERRA RICCO' 17,20 246
A STRAUSS STEFANIE LIDIA 13/08/1978 15/03/2005 SAN PIETRO VAL LEMINA 17,20 246
A MUCCIOLI NICOLETTA 06/12/1980 18/03/2008 ASTI 17,10 248
A SERRATI ANDREA 24/09/1981 28/03/2008 GENOVA 17,10 248
A AMATRUDA LAURA 27/09/1977 16/10/2006 CASTELLAMMARE DI STABIA 17,00 250
A USAI SABINA 20/06/1982 31/03/2008 SAVONA 17,00 250
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ODERDA SILVANA 02/08/1960 16/07/1992 TORINO 16,90 252
A MANFREDONIA GIUSEPPE 26/05/1965 17/10/2003 NOCERA INFERIORE 16,80 253

CALCO' ADRIANO SALVATORE 29/04/1959 03/11/1986 SANT'AGATA DI MILITELLO 16,70 254
A STROPPIANA FEDERICO 20/11/1979 19/10/2004 TORINO 16,70 254
A RESTA ISABEL 23/11/1982 18/07/2008 ELVA 16,60 256
A FERRARI ILARIA 29/12/1979 02/02/2006 GENOVA 16,50 257
A BONAVENTURA SARA 07/05/1983 24/10/2008 GENOVA 16,45 258
A CASALE GIACOMO 25/04/1979 15/03/2008 COSSOMBRATO 16,40 259

KHALATI ABDUL ZAHRA 02/03/1960 07/12/1989 ALGHERO 16,40 259
A BACCELLIERI FRANCESCO 16/08/1975 30/07/2007 MELITO DI PORTO SALVO 16,30 261
A CANNITO ANTONELLA 24/07/1979 20/03/2006 PIOSSASCO 16,10 262
A MILONE DAVIDE 14/05/1976 18/10/2007 TORINO 16,00 263
A MILI SALVATORE 04/01/1959 24/10/2007 MELITO DI PORTO SALVO 15,80 264

CEVASCO IVO 02/06/1957 22/12/1983 ROBILANTE 15,70 265
A FIGHETTI MARCO 26/01/1983 29/10/2008 GENOVA 15,70 265

BOTTO FLORIANA 17/07/1958 30/03/1987 GENOVA 15,50 267
A FARANNA FEDERICO 24/07/1981 25/10/2006 COGOLETO 15,50 267
A TATULLI ALESSANDRO 14/01/1982 27/10/2007 TERLIZZI 15,50 267
A MIGLIORE MANUELA 17/10/1973 13/10/1999 MONCALIERI 15,45 270

BRUNO GIANCARLO 04/06/1956 05/07/1985 DOMODOSSOLA 15,40 271
A VITALE ALFREDO 28/01/1976 28/02/2007 CAVA DE' TIRRENI 15,40 271
A BRICCO LARA 05/09/1980 26/10/2006 VARAZZE 15,20 273
A DE COL DIEGO 17/01/1980 30/10/2008 SANREMO 15,20 273

DE PINTO MICHELE 30/05/1961 19/06/1990 BISCEGLIE 15,20 273
A MARSELLA JESSICA 04/10/1979 19/11/2007 TARANTO 15,20 273
A AMATI ANNALISA 22/09/1981 29/03/2007 CUNEO 15,10 277
A BENINATI SIMONA 07/08/1983 07/10/2008 TORINO 15,10 277
A BUSCA LAURA ANNA LUCIA 26/07/1981 07/10/2008 TORINO 15,10 277
A ZENARO EZIO 23/09/1981 23/10/2008 TORINO 15,10 277
A BOIN ELENA 22/08/1984 14/10/2009 GRAGLIA 15,00 281
A CUTERI BRUNO 24/06/1977 01/03/2006 SOVERATO 15,00 281
A MARTINES FRANCESCO 19/04/1984 16/07/2009 TORINO 15,00 281
A PISEDDU MARCO 23/09/1967 11/07/2002 ROSTA 15,00 281
A MAZZONE MARIA 14/03/1956 23/06/2003 BENEVENTO 14,95 285
A CANDOLI PAOLO MARIO MARTINO 13/09/1978 11/07/2008 TORINO 14,80 286
A DI LEVA ROSSELLA 25/10/1978 09/07/2003 NAPOLI 14,80 286
A PALMIERO MARTA 04/11/1979 14/07/2004 TORINO 14,40 288
A BENINCASA GIULIA DINA  GIUSEPPINA 18/01/1982 14/10/2008 TORINO 14,30 289
A IORDANOVA ROSSITZA 26/07/1960 27/07/1999 PRIVERNO 14,30 289
A MUSCARELLA CRISTINA 03/07/1982 16/10/2008 RIGNANO GARGANICO 14,30 289
A POLLASTRO CHIARA LORENA 08/08/1981 15/10/2007 VENARIA REALE 14,30 289
A SECCIA LUIGI GIUSEPPE 07/10/1982 27/03/2008 BARLETTA 14,30 289
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A TOSCANO SALVATORE 13/09/1979 14/10/2008 ASTI 14,20 294
DEMARIE GIUSEPPE 13/01/1959 10/11/1987 TORINO 14,10 295

A LA SALA ROBERTA 20/06/1981 25/10/2006 CUNEO 14,10 295
A BALDASSARRE MARIA CRISTINA 19/06/1967 28/11/2000 TERLIZZI 14,00 297

GRANDE IMMACOLATA 27/07/1959 25/10/1990 DIPIGNANO 14,00 297
A IANNUCCI CARMEN 27/06/1971 14/10/2004 SAVIANO 14,00 297
A RONCO LORENZO OSCAR 25/08/1980 22/03/2007 PINEROLO 14,00 297
A MANDRILE CARLA 28/02/1981 12/03/2008 BORGO SAN DALMAZZO 13,90 301
A LEONCINI BARBARA 20/10/1982 17/07/2007 ALMESE 13,80 302
A FALCONE VALERIA 16/03/1982 15/10/2007 TARANTO 13,60 303
A BOIDO ROBERTA 15/04/1983 23/07/2009 VERCELLI 13,50 304
A TORRETTA TIZIANA 01/06/1981 30/09/2008 ALPIGNANO 13,50 304
A ARMENTI CONCETTINA 27/07/2007 27/07/2007 CASTELPETROSO 13,40 306

MINIACI GIOACCHINO 15/01/1958 27/10/1986 CUNEO 13,40 306
A MOSCA LAURA 12/02/1984 20/07/2009 TORINO 13,40 306
A VINCENZETTI MONICA 21/11/1980 15/12/2005 CUPRA MARITTIMA 13,40 306
A EPISCOPO CLAUDIA 18/08/1979 18/03/2008 POLLA 13,30 310
A GRAGLIA GIULIA 18/11/1983 21/10/2009 OCCHIEPPO SUPERIORE 13,30 310
A TERZI ELENA 06/09/1972 15/03/2006 TORINO 13,30 310
A ALFANI EMILIO 08/01/1968 27/03/2007 ROMA 13,20 313
A AMADORI ANNA 20/12/1980 20/03/2006 TORINO 13,20 313

CASTELLI MASSIMO 28/04/1952 21/07/1977 ALBENGA 13,20 313
A MOLLACE RITA 18/01/1978 26/07/2006 BIANCO 13,20 313
A VILLANO FRANCESCO DONATO 21/01/1971 14/10/2003 ALBANO LAZIALE 13,20 313
A CARAVAGGIO GIANLUCA 29/08/1977 21/12/2005 FOSSACESIA 13,10 318
A COLLINO CLAUDIA 10/05/1980 11/10/2006 SAN SECONDO DI PINEROLO 13,10 318
A LISTELLO MANUELA 20/06/1978 16/03/2005 CUMIANA 13,10 318
A BARACCO VIVIANA 12/11/1982 19/10/2007 MONDOVI' 13,00 321
A DELL'AQUILA LORENZO ANTONIO 10/03/1975 28/07/2004 LATERZA 13,00 321
A GENOVESE CHRISTIAN 18/11/1983 24/10/2008 REGGIO DI CALABRIA 13,00 321
A MAINA PAOLO 28/03/0981 08/07/2008 PINEROLO 13,00 321
A DINATALE STEFANO VINCENZO 26/12/1981 17/10/2008 CASELLE TORINESE 12,90 325

MENSA FRANCESCO 03/02/1955 04/07/1980 SONDRIO 12,90 325
A COMPOSTO EMANUELA RENATA 23/11/1976 16/12/2007 TORINO 12,80 327
A LOGOZZO SANTO 24/05/1978 23/10/2007 GIOIOSA IONICA 12,80 327
A CAIAZZA MARIA 21/12/1967 20/07/2001 ARZANO 12,75 329
A CONTICCHIO GIOVANNI 15/11/1978 23/10/2008 POLICORO 12,70 330
A D'ANNA PAOLA 07/04/1967 31/03/2003 NAPOLI 12,70 330
A GIARDINA ENRICO 08/09/1982 10/10/2007 GENOVA 12,70 330
A GOFFREDO LIANA 13/03/1980 25/02/2009 MONOPOLI 12,70 330
A LAGIOIA PIETRO 02/10/1978 21/03/2008 TRIGGIANO 12,70 330
A VERGANO VALENTINA 02/01/1984 19/10/2009 GIAVENO 12,70 330
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A CHERMANEANU MIHAI CATALIN 10/01/1980 26/09/2008 BELLARIA-IGEA MARINA 12,60 336
A SODDU ANNA RITA 26/06/1980 13/03/2006 CUNEO 12,60 336

STOBBIONE PAOLO 17/12/1964 03/11/1993 ASTI 12,60 336
A MASANEO ISABELLA 02/02/1969 16/10/1995 TORINO 12,50 339
A ZINNA' DOMENICO 20/02/1982 16/10/2009 SAN RAFFAELE CIMENA 12,50 339
A ROSSO MICHELA 15/08/1983 15/10/2008 TORINO 12,40 341
A ANCELLIERO ELENA TIZIANA 10/08/1982 07/07/2008 AGLIE' 12,30 342
A PEIROLO BETTY 11/07/1980 22/03/2010 BUSSOLENO 12,30 342
A PETRACCHINI STEFANO 03/08/1981 18/07/2008 TORINO 12,30 342
A VASILE ALESSIA 15/09/1974 17/03/2008 TORINO 12,30 342
A DOGOTARU ELENA MONICA 13/02/1975 15/09/2002 CIRIE' 12,20 346
A GENNARI STEFANO 17/04/1983 16/07/2009 CUNEO 12,20 346
A GATTI ALBERTO MARIA 11/03/1982 25/07/2007 ALESSANDRIA 12,10 348
A SESSA SILVIA 23/03/1983 14/07/2009 TORINO 12,10 348
A GARRONE ALESSANDRO 05/11/1981 17/10/2008 BEINASCO 12,00 350
A GIANOGLIO GIULIA ALESSANDRA 07/05/1984 19/07/2010 ASTI 12,00 350
A ROASIO CRISTINA 16/09/1984 19/10/2009 PIASCO 12,00 350
A LA GAMBA VALENTINA 19/12/1983 24/03/2010 CATANZARO 11,90 353

SOFI VINCENZO 11/09/1959 08/04/1992 TAGGIA 11,90 353
A CARRINO ALICE 04/07/1982 23/10/2007 ALMESE 11,70 355
A PALLAVICINO FRANCESCA 29/03/1985 09/07/2009 ALBA 11,70 355
A FALLICO SILVIO 10/12/1972 09/07/2009 PIANEZZA 11,60 357
A MONASTEROLO FEDERICA 24/01/1984 16/03/2010 SANT'ALBANO STURA 11,60 357
A MONTICONE ROBERTA 29/03/1982 09/07/2008 NICHELINO 11,60 357
A NAPOLEONE FRANCESCO 17/06/1972 26/03/2001 NAPOLI 11,45 360
A COZZOLINO GIANPIERO 11/02/1973 27/09/2004 NOVARA 11,40 361
A DEL GRECO YOURI BENOIT 13/07/1971 20/07/2009 FERRARA 11,40 361
A ORLANDI DAVIDE 23/01/1982 31/07/2009 GENOVA 11,40 361
A VOLPE LORENZO 12/09/1968 11/07/1995 BEINETTE 11,40 361
A CACCIOTELLA LUCA 26/11/1985 19/10/2010 CALUSO 11,30 365
A GRISERI SARA 08/05/1983 30/07/2008 MAGLIANO ALPI 11,30 365
A VACCARO TOMMASO 07/08/1984 23/10/2009 GENOVA 11,30 365
A BISETTO LUDOVICO DAVIDE 05/07/1985 14/10/2010 TORINO 11,10 368
A BONAGURA ANTONIO GABRIELE 21/01/1984 22/03/2010 CHIVASSO 11,10 368
A CRIVELLI MARCO 08/02/1983 20/07/2010 GENOVA 11,10 368
A GARNERO CINZIA 05/09/1980 10/07/2006 BUSCA 11,10 368
A SIMONCELLO GAIA 07/01/1983 23/10/2008 VENARIA REALE 11,10 368
A GADO CHIARA 27/09/1985 19/07/2010 BORGARO TORINESE 11,00 373
A GUGLIELMI MASSIMO 30/04/1970 17/03/2008 TORINO 11,00 373
A NILO SANDRA 08/02/1980 19/07/2005 ROMA 11,00 373
A TURI BARBARA 04/05/1978 29/06/2004 BARI 11,00 373
A AMBROGIO FRANCESCA 11/05/1980 24/10/2006 SAVIGLIANO 10,90 377
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BRUNO SANTE 12/04/1954 26/10/1983 APRICENA 10,90 377
A GERBAUDO PAOLA 29/01/1984 27/10/2009 SAVIGLIANO 10,90 377
A SURLETI SALVATORE 27/06/1970 30/10/2002 VILLA SAN GIOVANNI 10,80 380
A BONAZZA FRANCESCO 12/04/1963 10/11/1994 SERRA SAN BRUNO 10,70 381
A CHIONIO IRENE 03/01/1985 10/07/2009 CUNEO 10,70 381
A POLVERARI RAMONA SARA 04/02/1984 19/10/2010 CASELLE TORINESE 10,70 381
A SACCONE DAVIDE 14/04/1985 28/03/2011 NOVI LIGURE 10,70 381
A BIANCHI FEDERICO 30/03/1981 26/10/2005 GENOVA 10,60 385
A CAZZULO SIMONA 12/02/1985 29/10/2010 OVADA 10,60 385
A GAI GIUSEPPE 30/08/1959 23/10/2008 RACCONIGI 10,60 385
A GRASSI DONATO 15/02/1967 29/11/2001 CASAL DI PRINCIPE 10,60 385
A POMERO ALICE MARIA 23/11/1984 20/10/2008 COLLEGNO 10,60 385
A BIANCO VALENTINO ANTONIO 14/02/1984 16/07/2010 TORRE SANTA SUSANNA 10,50 390
A CALDELARA CRISTINA 21/07/1980 29/03/2007 CHIERI 10,50 390
A TOFANI FRANCESCO 24/04/1975 24/05/2006 LIVORNO 10,40 392
A CIRESA NADIA 03/04/1969 26/03/1999 VERBANIA 10,30 393
A FANTONI ELENA ANNA ANTONICA 17/03/1982 21/10/2010 RIVOLI 10,30 393
A GATTO CHIARA 23/04/1985 20/07/2010 GENOVA 10,30 393
A MAROTTA ANTONELLA ESTER 07/09/1983 29/10/2008 TOLLEGNO 10,30 393
A RIZZA STEFANIA 28/04/1980 10/07/2009 COLLEGNO 10,30 393
A PRATS ELISA 31/01/1984 10/07/2009 TORINO 10,20 398
A RIZZOLA CECILIA THEA 25/11/1984 24/03/2010 TORINO 10,20 398
A SISTI ANDREA 26/10/1983 10/09/2008 MONTECATINI-TERME 10,20 398
A VICECONTE PASQUALE 09/07/1969 30/06/2010 PRAIA A MARE 10,20 398
A BOGGIO MAURO 23/01/1985 12/10/2010 SAN GIUSTO CANAVESE 10,10 402
A DE BERNARDI DONATA 24/12/1982 22/10/2009 TORINO 10,10 402
A PAVESI ELENA 25/02/1986 29/07/2011 VERBANIA 10,10 402
A PRIAMO IRENE 22/10/1979 17/07/2009 SOVERATO 10,10 402
A FRANCO FILIPPO 14/03/1981 28/07/2008 CUNEO 10,00 406
A MIGLIETTA SARA 26/05/1985 09/07/2010 TORINO 10,00 406
A VARELLO GIORGIA 16/04/1983 26/10/2010 CUORGNE' 10,00 406
A CAMPANELLA PAOLO 17/09/1979 26/03/2009 RIVOLI 9,90 409
A CANCRO ROSARIO 24/10/1981 15/10/2008 ATENA LUCANA 9,90 409
A GAITO VALENTINA 14/05/1984 14/10/2012 ZUMAGLIA 9,90 409
A MANA LIDIA 20/02/1983 10/07/2009 TORINO 9,90 409
A OPPEDISANO MARIANA 13/09/1984 12/10/2010 SALASSA 9,90 409
A DEGIOVANNI ELENA 16/08/1985 14/03/2011 BORGO SAN DALMAZZO 9,80 414
A MELONE PASQUALE 10/06/1964 18/03/2009 TORINO 9,80 414
A PIZZOLI CARLA 07/10/1959 10/12/1992 ROMA 9,80 414
A AVALLI VALENTINA 22/12/1983 25/10/2010 BERCETO 9,70 417
A VESCO DIEGO 27/06/1985 23/03/2011 MERCENASCO 9,70 417
A DEL MASTRO LUIGI 26/09/1977 15/10/2010 AVELLA 9,60 419
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A DOMENICI VITTORIA 18/04/1980 23/10/2007 LIVORNO 9,60 419
A MAROTTA FILIPPA 10/10/1978 22/03/2010 TORINO 9,60 419
A ROLFO ANDREA 10/11/1984 21/07/2011 PINEROLO 9,60 419
A ALBA LORENZO 07/01/1979 12/07/2005 TORINO 9,50 423
A BARRASSO MICHELE 13/01/1987 19/07/2011 GROSSETO 9,50 423
A GARRONE FABIO 16/11/1980 17/10/2005 MODICA 9,50 423

MARCOMIN ANNA ROSA 10/05/1962 08/04/1994 VENARIA REALE 9,50 423
A BUCCIANTE DARIO 05/10/1985 26/10/2011 ALCAMO 9,40 427
A CERVONE ALESSIA PETRA SILIA 14/01/1984 24/07/2008 ROMA 9,40 427
A CHIAUDANI PAOLO 21/04/1967 23/10/1992 CASALNOCETO 9,40 427
A D'AGOSTINO FRANCESCA 10/08/1979 28/03/2007 TORINO 9,40 427
A ZACCURI SIMONA ANTONELLA 18/02/1974 30/12/2002 VILLA SAN GIOVANNI 9,40 427
A SIMONETTI ANGELO 22/09/1975 30/06/2011 RIVOLI 9,20 432
A MARENNA ANNAMARIA 18/02/1981 19/12/2006 FAICCHIO 9,10 433
A PERETTI MARCO 11/03/1971 18/07/2007 TORINO 9,10 433
A BRUNU MATTEO 20/05/1984 22/09/2009 LIVORNO 9,00 435
A CINIGLIO GIUSEPPINA 07/03/1986 19/10/2011 PINEROLO 9,00 435
A RAZZANO VINCENZO GIUSEPPE 19/03/1968 29/03/2001 CERVINO 9,00 435
A AMBROGIO FEDERICO 02/07/1983 20/03/2009 CARDE' 8,90 438
A BERNARDI ANDREA 03/02/1983 09/07/2009 SETTIMO TORINESE 8,90 438
A MALATESTA ALESSANDRO 24/05/1985 19/10/2011 RIVALTA DI TORINO 8,80 440
A MANZIERI FRANCESCA 18/03/1986 27/10/2011 TORINO 8,80 440
A CRISPI FRANCESCO 21/02/1980 29/10/2004 CATANIA 8,70 442

MONTEU MICHELE 02/08/1955 25/06/1981 TORINO 8,70 442
A PERRI MARIA 26/04/1987 27/11/2011 CHIVASSO 8,70 442
A BATTAGLIA TEODORA 13/04/1971 05/11/1997 ROMA 8,60 445
A BIANCIOTTO MANUELA 04/06/1981 16/03/2009 CASALGRASSO 8,60 445
A CARDONE PIETRO 20/09/1986 12/07/2011 MONDOVI' 8,60 445
A LOMATER ELISA 13/01/1983 19/07/2010 TORINO 8,60 445
A STURNIA SARA 20/07/1986 17/10/2011 VERRUA SAVOIA 8,60 445
A CINGOLANI ANGELINO 24/07/1957 24/02/1989 ALBA 8,50 450
A MORETTI SARA 26/08/1985 25/10/2011 ROCCA GRIMALDA 8,50 450
A ZAINO ELENA SILVIA 21/05/1977 19/03/2007 MONCALIERI 8,50 450
A BATTIPAGLIA MICHELE 22/08/1985 10/03/2011 NOCERA SUPERIORE 8,45 453
A ALBENGA EMANUELE 26/02/1983 16/07/2009 TORINO 8,40 454
A BARISONE GIULIA 24/11/1986 21/07/2011 RIVOLI 8,40 454
A CARLINO VALERIA 25/05/1985 25/07/2011 GENOVA 8,40 454
A DI DIO DAVIDE 15/06/1983 21/10/2015 PECETTO TORINESE 8,40 454
A GUGLIELMINI DAVIDE MARIO 29/01/1982 25/07/2008 CONDOFURI 8,40 454
A RESMINI CHIARA 19/08/1986 07/07/2011 FOSSANO 8,40 454
A SIGAUDO ELISA 04/07/1986 28/10/2011 CUNEO 8,40 454
A GHINAMO LUCIA 26/12/1983 09/07/2010 GIAVENO 8,30 461
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A GRAMAGLIA ELENA 29/12/1985 25/10/2011 VINOVO 8,30 461
A POGNANT GROS MARZIA 04/09/1984 16/03/2010 VILLAR DORA 8,30 461
A AIELLO VALENTINA 22/11/1984 24/03/2010 TORINO 8,20 464
A AURIGEMMA MICHELANGELO 03/11/1963 20/10/2003 CAPUA 8,20 464
A BORTOLAZZI PATRIZIA 12/10/1964 29/06/1995 GHIFFA 8,20 464
A BUFO RAFFAELLA 23/08/1982 25/03/2009 SANNICANDRO DI BARI 8,20 464

DEHGANI MOBARAKI MASSOUD 21/03/1960 27/10/1989 CORCIANO 8,20 464
A PAPURELLO MARTINA 23/10/1986 20/07/2011 CERESOLE ALBA 8,20 464
A PIACENTE ALESSANDRO 10/04/1982 15/10/2008 L'AQUILA 8,20 464
A CANESTRINO GENNARO 27/07/1978 31/10/2007 BARI 8,10 471
A FATIGA FILIPPO MARIA DOMENICO 03/02/1965 29/09/2008 ROMA 8,10 471
A LUCHINO MASSIMO 22/06/1986 28/10/2011 PEVERAGNO 8,10 471

NACLERIO GIORGIO MARIA 15/05/1956 16/04/1982 TAGGIA 8,10 471
A RUNZA FABIO 10/06/1979 24/10/2008 GELA 8,10 471
A BENEVELLI CARLOTTA 08/12/1983 17/10/2011 LA SALLE 7,90 476
A COLAVOLPE DANIELA 10/09/1981 28/10/2011 SETTIMO TORINESE 7,90 476
A CUNI REZARTA 12/05/1982 19/10/2011 TORINO 7,90 476
A LARRAURI OROZCO LOREA 18/08/1973 05/11/2002 GENOVA 7,90 476

MOUSAVINASAB SEYED HOSSEIN 26/12/1957 29/10/1994 GENZANO DI ROMA 7,90 476
A PITOCCHI EUGENIA 21/07/1981 15/10/2009 CALVI RISORTA 7,90 476
A RISINI ELENA 20/05/1982 11/03/2011 TORINO 7,90 476
A USAI RICCARDO 23/10/1985 20/07/2011 RIVOLI 7,90 476
A VILLACCIO GIUSEPPE 08/07/1984 10/10/2011 BENEVENTO 7,90 476
A CHIODI ELENA 16/12/1986 13/10/2011 GAMALERO 7,80 485
A DE FRANCESCO CHIARA 30/09/1977 22/03/2011 VENAUS 7,80 485
A FERRARIS ALICE 16/10/1985 18/07/2011 COSTANZANA 7,80 485
A LEONE NICOLETTA 18/07/1983 13/10/2010 TORINO 7,80 485
A CANNATELLI ANNALISA 01/03/1985 18/07/2011 TORINO 7,70 489
A CURCIO SERENA 28/05/1986 07/07/2011 PINEROLO 7,70 489
A PERAZZI SILVIA 02/11/1978 25/03/2009 COSSOGNO 7,70 489
A PERAZZI SILVIA 02/11/1978 25/03/2009 COSSOGNO 7,70 489
A FISSORE LUCA 08/10/1984 19/07/2011 DRONERO 7,60 493
A GASTALDO CLAUDIA 13/03/1984 20/10/2011 CIRIE' 7,60 493
A MARMORA VALENTINA 13/09/1985 07/07/2011 ALPIGNANO 7,60 493
A PARRA AZCONA BEATRIZ 03/02/1978 16/01/2003 TORINO 7,60 493
A BERNI CHIARA 10/08/1983 19/10/2011 TORINO 7,50 497
A PISCITELLO MAURA 02/04/1984 18/02/2010 TORINO 7,50 497
A DI PERNA VALENTINA 16/03/1982 28/10/2011 BIELLA 7,40 499
A CREA ANTONIO 11/10/1978 29/10/2004 MELITO DI PORTO SALVO 7,20 500

MUGIONE GIOVANNA 03/10/1960 27/03/1992 CAIVANO 7,00 501
VASELLI GIOVANNI 22/08/1957 28/09/1993 MASSA 7,00 501
TARDITI MASSIMO 10/04/1958 17/10/1983 ROSSANA 6,10 503
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PISOIU CRISTIANA IRINA 20/09/1969 17/12/1996 LEINI' 5,60 504
LEONARDI SEBASTIANO 29/04/1958 26/03/1985 CASTELLO TESINO 5,50 505
GASTALDI PAOLA ELENA 09/05/1965 07/11/1990 CHIERI 5,20 506
STROPPIANA MAURO 30/08/1961 05/11/1986 CANELLI 5,10 507
ABELLI GIANFRANCO 11/01/1964 27/09/1990 BORGOSESIA 4,80 508
TINELLI ROCCO 16/05/1962 19/03/1992 ALESSANDRIA 4,60 509
FENOCCHIO ADRIANA 20/03/1957 11/03/1986 SANTENA 4,20 510
LO GULLO ROSARIA 05/05/1966 11/07/1994 VOLPIANO 3,40 511
MAZZONI MASSIMO 03/07/1959 05/11/1985 GHIFFA 3,40 511
BRAVIN MONICA 19/08/1968 16/07/1993 TORINO 3,10 513
GALLO LASSERE EMMA 02/09/1961 25/03/1988 VILLANOVA D'ASTI 2,60 514
MASTROLIA LUCIO 28/07/1956 25/07/1983 BRA 2,40 515
PECUNIA FEDERICA 28/12/1957 26/10/1993 LA SPEZIA 2,40 515
CALAUTTI VINCENZO 12/05/1962 13/11/1989 TORINO 2,20 517
PASQUINI MARCO 29/01/1958 12/03/1987 REGGELLO 2,20 517
STANA MIHAELA 26/04/1973 29/10/1999 ALPIGNANO 2,20 517
PRANDI PAOLA 06/08/1960 18/10/1985 GUARENE 2,10 520
SILVESTRI ANTONIO 15/02/1948 26/11/1973 ISOLA D'ASTI 2,10 520
DE FELICE GUIDO 26/01/1956 26/10/1983 LIVORNO 1,80 522
NATELLA ELSA 28/03/1959 12/07/1988 RIVOLI 1,70 523
NISTOR GABRIELA 24/02/1975 10/10/2000 ALESSANDRIA 1,60 524
RICCIARDELLI STEFANO 20/10/1959 26/07/1986 MAZZE' 1,10 525
LOVATI MANUELA 11/03/1962 15/03/1988 MONDOVI' 1,00 526
GIRONE FIORELLA 26/04/1962 02/11/1988 SAVIGLIANO 0,50 527
MARINI ERNESTO 19/06/1957 25/03/1993 TORINO 0,40 528
GENNARI FABRIZIO 21/03/1964 17/07/1989 PINEROLO 0,30 529
BRONDINO DARIO 09/06/1959 10/11/1987 BARDONECCHIA 0,00 530
CERVELLIN LORENA VIRGINIA 11/05/1962 26/03/1992 IVREA 0,00 530
DE PASQUALE PATRIZIA 09/11/1962 31/05/1992 TORINO 0,00 530
FRANCESE ERMANNO 22/01/1951 21/03/1983 TORINO 0,00 530
MARINIELLO GABRIELE 21/07/1964 11/11/1991 NAPOLI 0,00 530
MASSETTA GIANFRANCA 30/10/1953 16/04/1980 ALESSANDRIA 0,00 530
SCORNAVACCHE VITTORIO 19/07/1958 09/07/1987 TORINO 0,00 530
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ABELLI GIANFRANCO 11/01/1964 27/09/1990 BORGOSESIA 4,80 924

ABRATE FRANCO 12/12/1958 11/03/1988 RIVOLI 58,50 45

A ACCETTONE ELISABETTA 29/05/1978 28/07/2005 CASALEGGIO BOIRO 20,50 378

AGNOLIN DINO 21/04/1963 12/04/1994 RIVOLI 32,95 241

A AGUGGIA LUCA 25/11/1981 24/10/2006 VERCELLI 12,50 583

A AIELLO MARIA 02/01/1961 04/12/1990 SCARMAGNO 40,70 153

A AIELLO VALENTINA 22/11/1984 24/03/2010 TORINO 8,20 845

AKKAD WATTAR MOHAMED RADWAN 28/04/1946 30/11/1973 GENOVA 24,70 327

ALAIMO CALOGERA 11/09/1955 07/11/1986 NARO 49,20 95

A ALBA LORENZO 07/01/1979 12/07/2005 TORINO 9,50 759

ALBANESE ANTONIO 02/02/1960 13/12/1985 SIDERNO 52,50 69

ALBANO PIETRO 27/05/1961 11/11/1986 GAVI 73,40 15

A ALBENGA EMANUELE 26/02/1983 16/07/2009 TORINO 8,40 823

A ALBINI FABRIZIO 13/04/1972 18/03/2004 CASTELLETTO SOPRA TICINO 19,70 391

A ALFANI EMILIO 08/01/1968 27/03/2007 ROMA 13,20 542

A ALLOCCA LUCA 17/06/1974 22/10/2002 SOMMA VESUVIANA 12,70 566

A AMADORI ANNA 20/12/1980 20/03/2006 TORINO 13,20 542

A AMATI ANNALISA 22/09/1981 29/03/2007 CUNEO 15,10 490

A AMATRUDA LAURA 27/09/1977 16/10/2006 CASTELLAMMARE DI STABIA 17,00 453

A AMBROGIO FEDERICO 02/07/1983 20/03/2009 CARDE' 8,90 792

A AMBROGIO FRANCESCA 11/05/1980 24/10/2006 SAVIGLIANO 10,90 660

A AMICI ARIANNA 27/02/1972 02/04/1997 TORINO 14,50 507

A ANCELLIERO ELENA TIZIANA 10/08/1982 07/07/2008 AGLIE' 12,30 590

ANESE WALTER 21/08/1958 11/03/1987 TORINO 2,40 935

ANFOSSI MARCO 29/07/1957 12/07/1988 TORINO 10,60 683

ANGARANO GIUSEPPE 07/03/1955 13/04/1981 TORINO 39,60 167

ANGELI MARIO 16/07/1965 25/02/1994 PORCIA 36,70 190

ANGLESIO RAFFAELE 21/04/1962 17/07/1990 TORINO 26,40 317

A ANNUNZIATA ILARIA RAFFAELLA 16/01/1972 28/06/2005 NAPOLI 14,20 518

ANZIVINO MASSIMO 23/02/1960 28/10/1987 MONCALIERI 79,25 10

ANZIVINO SILVIO 11/11/1955 21/12/1983 MONCALIERI 69,60 18

ARAGHI PAOLO 03/07/1965 28/01/1993 MONTALDO DI MONDOVI' 3,30 929

A ARDENGHI ELENA 07/06/1981 04/12/2007 MONTERONI D'ARBIA 13,00 552

ARGELA' EUGENIO 24/08/1950 25/09/1981 SARZANA 1,80 946

A ARIZZA LORENA 10/08/1983 29/08/2008 SANT'AGATA LI BATTIATI 10,20 715

ARJOMANDI RAD HOSHANG 23/04/1958 08/07/1993 GENOVA 34,00 227

A ARNAUD MAURIZIO LIBERO 25/04/1972 01/04/1998 GIAVENO 39,40 168

A ARRICALE CLEMENTE 27/02/1980 13/10/2010 SANTA MARIA A VICO 9,00 783

A ARTESE ANDREA 09/12/1981 20/07/2010 CHIETI 8,40 823

A AURICCHIO LUIGI GERARDO 14/07/1960 27/09/1993 ALBANELLA 18,80 410

GRADUATORIA DEFINITIVA DI MEDICINA DEI SERVIZI TERRITORIALI VALIDA PER L'ANNO 2017

Ordine alfabetico
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A AURIGEMMA MICHELANGELO 03/11/1963 20/10/2003 CAPUA 8,20 845

A AVALLI VALENTINA 22/12/1983 25/10/2010 BERCETO 9,70 747

BAIARDI ANTONELLA 12/01/1963 04/04/1991 GAVAZZANA 1,90 945

A BALDASSARRE MARIA CRISTINA 19/06/1967 28/11/2000 TERLIZZI 14,00 527

BALDI EMILIO 22/04/1956 24/07/1989 CAMERANA 74,00 14

BALDI GABRIELE 14/07/1952 13/12/1990 VIGEVANO 48,00 105

A BALDO FRANCESCO 28/01/1960 10/11/1995 MILETO 49,20 95

A BALDUZZI LIA 07/01/1983 16/07/2008 GENOVA 11,20 639

A BALESTRO ROBERTO 19/06/1960 04/11/1997 BRA 58,40 46

A BALLARINI MARIA TERESA 06/12/1957 11/11/1998 GAVAZZANA 34,80 213

A BARACCA MARCELLO 25/06/1984 16/07/2010 TORINO 10,50 691

A BARACCO VIVIANA 12/11/1982 19/10/2007 MONDOVI' 13,00 552

A BARBA FRANCESCA 01/09/1981 27/10/2010 MONTERONI DI LECCE 8,40 823

BARGE MASSIMO 26/02/1957 31/03/1993 NOVARA 52,00 74

A BARISONE GIULIA 24/11/1986 21/07/2011 RIVOLI 8,40 823

A BARONE DEBORA 07/07/1967 15/07/1992 RIZZICONI 51,80 75

A BARONE PAOLO 19/08/1967 25/07/2000 BENEVENTO 22,90 354

A BARRA ELENA 23/11/1985 23/03/2011 GAMBASCA 10,20 715

A BARRASSO MICHELE 13/01/1987 19/07/2011 GROSSETO 9,50 759

BARRESI PIETRO 10/07/1962 29/01/1988 PALERMO 50,20 90

BARTOLONI PATRIZIA 27/10/1957 19/10/1984 CODEVIGO 37,40 184

BASSO CARLA MARIA 02/03/1961 06/07/1993 CARLENTINI 42,10 142

BASTA PALMA FRANCA 02/10/1964 07/04/1992 GIAVENO 1,60 950

A BATTAFARANO MARIA  ANTONIETTA 02/12/1972 28/07/2005 ROMA 9,90 736

A BATTAGLIA TEODORA 13/04/1971 05/11/1997 ROMA 8,60 808

BATTINO GIANDOMENICO 20/11/1955 20/10/1988 TORTONA 47,10 110

A BATTIPAGLIA MICHELE 22/08/1985 10/03/2011 NOCERA SUPERIORE 8,45 822

A BAYATI CHALESHTARI MANOUCHEHR 12/01/1960 14/07/2004 FORLI' 11,10 642

BELLANDO PAOLO 07/11/1961 07/04/1994 IVREA 36,10 195

A BELLINATO MARINA 26/03/1964 16/07/1996 TORINO 18,90 407

A BENAZZO PIERA 25/05/1974 24/05/2002 SPIGNO MONFERRATO 33,40 235

A BENEVELLI CARLOTTA 08/12/1983 17/10/2011 LA SALLE 7,90 867

A BENEVENUTA ELISABETTA 30/05/1969 24/10/1995 RIVAROLO CANAVESE 24,20 337

A BENINATI SIMONA 07/08/1983 07/10/2008 TORINO 15,10 490

A BENINCASA GIULIA DINA  GIUSEPPINA 18/01/1982 14/10/2008 TORINO 14,30 513

BENINTENDE VINCENZO 27/04/1955 08/07/1982 DOMODOSSOLA 34,80 213

BENIVEGNA FABRIZIO 21/03/1966 27/03/1992 TORINO 43,50 133

A BENNARDO FERNANDO 01/07/1964 04/10/1994 AIELLO CALABRO 48,20 104

BENSI LAURA 28/02/1961 27/09/1990 AOSTA 12,85 560

A BEONI ANTONELLA 13/06/1982 23/10/2009 PIACENZA 8,55 816

A BERARDO FABIO 22/10/1982 18/10/2012 SAVIGLIANO 7,20 909
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A BERGER SILVIA MARIA 07/05/1982 17/10/2007 SAN PIETRO VAL LEMINA 12,70 566

A BERLOCO CLARA GAETANA 16/07/1977 28/10/2010 ALTAMURA 8,65 807

A BERNARDI ANDREA 03/02/1983 09/07/2009 SETTIMO TORINESE 8,90 792

A BERNI CHIARA 10/08/1983 19/10/2011 TORINO 7,50 897

BEROLATTI LUCIANA 18/07/1951 10/02/1977 TORINO 76,35 12

A BERZERO MARTA 12/12/1980 24/10/2006 CASALE MONFERRATO 9,50 759

A BIAMINO LORENA 31/03/1975 19/12/2002 SAN MARZANO OLIVETO 22,10 364

BIANCHI BIANCA 03/12/1954 02/11/1988 VERCELLI 0,50 959

A BIANCIOTTO MANUELA 04/06/1981 16/03/2009 CASALGRASSO 8,60 808

A BIANCO MARINELLA 14/03/1960 28/07/2005 GENOVA 13,50 534

A BIANCO VALENTINO ANTONIO 14/02/1984 16/07/2010 TORRE SANTA SUSANNA 10,50 691

A BIETTA PAOLO 02/08/1958 28/02/1991 PERUGIA 34,90 212

A BIGARELLI MARIA ELISA 16/03/1964 03/11/1993 SOVERATO 47,00 112

BINANTI NERINA 28/11/1958 07/11/1983 TORINO 24,00 339

A BISETTO LUDOVICO DAVIDE 05/07/1985 14/10/2010 TORINO 11,10 642

BISIGNANO CARMELO 04/07/1955 22/03/1985 TORINO 0,00 970

BLANCO FRANCESCO 13/10/1963 22/10/1992 SUSA 39,40 168

A BLANDINO ANNA MARIA 25/01/1966 25/07/2000 MONCALIERI 39,90 163

BODO CORONA GIOVANNI 07/06/1954 11/12/1981 MANTOVA 33,60 232

A BOGGIO MAURO 23/01/1985 12/10/2010 SAN GIUSTO CANAVESE 10,10 723

A BOIDO ROBERTA 15/04/1983 23/07/2009 VERCELLI 13,50 534

A BOIN ELENA 22/08/1984 14/10/2009 GRAGLIA 15,00 494

A BOLONOTTO MAURO 27/11/1960 13/07/1998 MONTANARO 46,60 114

A BONAGURA ANTONIO GABRIELE 21/01/1984 22/03/2010 CHIVASSO 11,10 642

A BONANNO GAETANO 20/04/1955 22/12/1988 SANTHIA' 60,00 38

BONATO ROBERTO 16/04/1963 28/01/1994 RIMINI 37,90 178

A BONAZZA FRANCESCO 12/04/1963 10/11/1994 SERRA SAN BRUNO 10,70 676

A BONELLI MARIA  GRAZIA 14/03/1967 15/04/1998 LOCRI 31,50 259

A BONGIANINO ALESSANDRA 08/02/1976 05/11/2003 BORGO D'ALE 19,00 402

A BONITO LUCA 03/02/1978 27/07/2006 MONTECORVINO ROVELLA 17,30 443

A BONO DAVIDE 08/08/1980 19/07/2004 TORINO 9,40 768

BORCHETTO PIERLUIGI 01/08/1956 25/10/1990 SAREZZANO 41,70 147

BORGINI ELISABETTA 01/03/1963 25/03/1993 CASTELLAZZO BORMIDA 33,70 230

BORRELLI VINCENZO 12/02/1960 27/10/1987 NAPOLI 22,40 358

BORRINI GIANNA 18/01/1956 07/03/1989 SARZANA 62,80 33

A BORSATI MATTEO GINO LUIGI 19/09/1971 31/03/1999 VICO CANAVESE 28,30 295

A BORTOLAZZI PATRIZIA 12/10/1964 29/06/1995 GHIFFA 8,20 845

A BOSCAGLIA CONCETTA 07/04/1968 15/04/1999 NICHELINO 26,70 311

A BOSCHERINI GIAN MICHELE 19/11/1963 23/10/1996 RAGUSA 17,30 443

A BOSCO ENRICA 05/11/1976 10/04/2002 RODELLO 7,50 897

BOSSO ELENA 22/01/1963 06/04/1993 COLLEGNO 25,80 320
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BOTTO FLORIANA 17/07/1958 30/03/1987 GENOVA 15,50 476

A BOTTO IOLANDA 10/09/1964 30/10/1995 ASTI 35,40 205

A BOZZANO CAMILLA 20/03/1987 28/07/2011 SAVONA 7,90 867

A BRANCATO VALENTINA 15/11/1980 16/10/2006 ROMA 8,00 866

A BRANDONE PAOLA MARIA 20/12/1961 04/11/1999 TORINO 36,70 190

A BRICCO LARA 05/09/1980 26/10/2006 VARAZZE 15,20 485

BRONDINO DARIO 09/06/1959 10/11/1987 BARDONECCHIA 0,00 970

BRUNO GIANCARLO 04/06/1956 05/07/1985 DOMODOSSOLA 15,40 479

BRUNO GUIDO 15/10/1965 05/04/1993 TORINO 53,70 63

BRUNO SANTE 12/04/1954 26/10/1983 APRICENA 10,90 660

A BRUNU MATTEO 20/05/1984 22/09/2009 LIVORNO 9,00 783

BRUSASCO STEFANO 05/03/1961 24/03/1987 ARGUELLO 2,90 930

A BUCCIANTE DARIO 05/10/1985 26/10/2011 ALCAMO 9,40 768

A BUFFA ANNALISA 28/01/1981 26/03/2007 SALUZZO 10,70 676

BUFFA GIACOMO MARIO MASSIMO 01/07/1958 15/07/1991 CAMPOBELLO DI MAZARA 38,60 174

A BUFO RAFFAELLA 23/08/1982 25/03/2009 SANNICANDRO DI BARI 8,20 845

A BURGIO GIANLUCA 15/09/1983 22/03/2010 STRESA 11,00 653

A BURSI ANTONELLA 13/06/1965 11/03/1995 BORDIGHERA 23,40 348

A BUSCA LAURA ANNA LUCIA 26/07/1981 07/10/2008 TORINO 15,10 490

A BUSI MARCELLA 26/03/1973 25/10/2004 CUNEO 15,30 481

BUTINI MANUELA 26/10/1965 09/04/1992 GENOVA 19,80 388

BUTTITTA DANIELE MARIA 27/07/1968 20/07/1994 BAGHERIA 43,70 128

A CACCIOLATO GIAN LUCA 21/07/1973 25/10/2001 MURELLO 33,10 240

A CACCIOTELLA LUCA 26/11/1985 19/10/2010 CALUSO 11,30 636

A CAGGIANO ANTONELLA 22/12/1980 09/03/2007 AVELLINO 11,10 642

A CAIAZZA MARIA 21/12/1967 20/07/2001 ARZANO 12,75 565

A CAIAZZA SALVATORE 16/07/1976 24/07/2008 MELITO DI NAPOLI 9,70 747

CAIRO GABRIELE 18/06/1951 02/11/1979 VARALLO 31,30 263

A CALANDRA ANTONIO 16/06/1968 16/07/1998 GIARRATANA 34,80 213

CALAUTTI VINCENZO 12/05/1962 13/11/1989 TORINO 2,20 938

CALCO' ADRIANO SALVATORE 29/04/1959 03/11/1986 SANT'AGATA DI MILITELLO 16,70 456

A CALDELARA CRISTINA 21/07/1980 29/03/2007 CHIERI 10,50 691

CAMARDI PAOLO 15/09/1964 22/03/1991 ASTI 29,90 278

A CAMERLINGO FRANCESCO 06/11/1967 03/11/2000 MONTESPERTOLI 32,60 246

A CAMMARANO RAFFAELE 09/06/1983 29/10/2008 BORGOMANERO 11,10 642

A CAMPANELLA PAOLO 17/09/1979 26/03/2009 RIVOLI 9,90 736

A CAMPANONE ANTONELLA 08/08/1974 29/03/1999 AVERSA 12,80 561

CAMPO ANNA AIDA 12/03/1958 25/07/1983 BARCELLONA POZZO DI GOTTO 67,20 23

CAMPO FRANCESCO 20/05/1963 09/11/1989 IVREA 39,85 164

A CAMPOLATTANO CATERINA 23/03/1964 24/07/1992 NOVI LIGURE 39,70 166

A CANALE PATRIZIA 03/03/1962 09/04/1991 MESSINA 34,40 219
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CANDIDO SALVATORE 20/09/1957 02/04/1990 GELA 18,90 407

A CANDOLI PAOLO MARIO MARTINO 13/09/1978 11/07/2008 TORINO 14,80 502

A CANEPA MARTA 05/12/1972 06/10/1997 GENOVA 32,60 246

A CANESSA SIMONE 15/07/1978 13/11/2003 THIESI 8,20 845

A CANESSA SIMONE 15/07/1978 13/11/2003 THIESI 8,20 845

A CANESTRINO GENNARO 27/07/1978 31/10/2007 BARI 8,10 862

CANETTA ANNALISA 14/11/1964 18/10/1990 VERBANIA 32,50 248

A CANNATELLI ANNALISA 01/03/1985 18/07/2011 TORINO 7,70 884

A CANNITO ANTONELLA 24/07/1979 20/03/2006 PIOSSASCO 16,10 466

A CANTELE VALENTINA 01/11/1977 11/12/2003 COSSATO 24,20 337

A CAPANO ANTONIO ANGELO DOMENICO 30/03/1963 12/11/1991 BELVEDERE MARITTIMO 26,80 308

A CAPANO GIUSEPPE 03/11/1961 24/07/1995 CUNEO 53,50 65

A CAPARROTTA GIUSEPPE 22/10/1957 29/10/1998 LAMEZIA TERME 34,00 227

A CAPPIELLO COSIMO 02/10/1967 28/04/2000 AUGUSTA 30,20 277

CAPRA MARZANI FEDERICO 27/01/1962 19/03/1993 CASALE MONFERRATO 0,50 959

A CAPRARI AMBRA 26/11/1985 22/10/2011 GENOVA 8,50 817

CARBONE ILDINA 12/09/1956 16/04/1982 SAN MAURO TORINESE 13,20 542

A CARBONE MARIACRISTINA 16/05/1981 14/03/2011 VILLAPIANA 8,20 845

A CARBONI ANDREA 11/07/1981 26/10/2009 TERAMO 11,10 642

CARDILLO PATRIZIA ANTONELLA 18/01/1969 27/09/1993 ACI SANT'ANTONIO 30,70 272

CARDONE FILOMENA 02/09/1955 31/03/1982 NAPOLI 66,80 24

A CARDONE PIETRO 20/09/1986 12/07/2011 MONDOVI' 8,60 808

A CARLINO VALERIA 25/05/1985 25/07/2011 GENOVA 8,40 823

A CARLOTTO FRANCESCA ANNA 14/04/1979 14/04/1979 GENOVA 10,80 668

A CAROGGIO STEFANO 31/08/1976 27/10/2005 GENOVA 11,00 653

A CARRINO ALICE 04/07/1982 23/10/2007 ALMESE 11,70 614

A CASALE ANTONIO 27/10/1973 30/07/1998 NAPOLI 11,35 635

A CASALE GIACOMO 25/04/1979 15/03/2008 COSSOMBRATO 16,40 460

CASCONE SALVATORE 24/03/1965 27/09/1993 MONCALIERI 34,40 219

A CASETTA DIEGO 15/07/1979 26/10/2005 MONTA' 17,40 442

A CASTELLANA CRESCENZA 04/05/1963 23/10/2007 MOLA DI BARI 9,50 759

A CASTELLI FEDERICA 12/02/1975 02/04/2003 PECETTO TORINESE 13,00 552

CATAPANO SANDRO 15/03/1963 30/03/1992 TORINO 26,50 314

CATELLINO PATRIZIA 03/10/1961 17/07/1986 TORINO 67,60 21

CAVALLINI ANGELA 20/01/1963 12/04/1994 TROFARELLO 15,70 474

A CAVALLO GIUSEPPE 25/03/1975 28/09/2004 SALA CONSILINA 17,50 436

A CAVALLO SILVIA MARIA 01/09/1984 25/03/2010 BOVES 10,80 668

A CAVEZZA VINCENZO 08/06/1959 06/09/1993 NAPOLI 20,60 376

CAVICCHI CLARA 30/06/1960 07/11/1988 DOMODOSSOLA 7,40 905

A CAVUTO CRISTIANO 12/05/1971 22/10/2003 TOLLO 17,70 433

A CAZZULO SIMONA 12/02/1985 29/10/2010 OVADA 10,60 683
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CERBONE GIUSEPPE 02/10/1961 26/10/1992 AFRAGOLA 43,70 128

A CERCIELLO ANTONIO 11/05/1967 10/04/1997 BRUSCIANO 33,50 234

A CERRACCHIO GUSTAVO 09/06/1964 21/07/1998 QUARTO 37,20 188

CERRANO PAOLO 27/08/1949 04/07/1990 GENOVA 19,00 402

A CERRI GERMANA 16/02/1970 10/07/2003 TORINO 17,30 443

CERVELLIN LORENA VIRGINIA 11/05/1962 26/03/1992 IVREA 0,00 970

A CERVONE ALESSIA PETRA SILIA 14/01/1984 24/07/2008 ROMA 9,40 768

CEVASCO IVO 02/06/1957 22/12/1983 ROBILANTE 15,70 474

A CHERMANEANU MIHAI CATALIN 10/01/1980 26/09/2008 BELLARIA-IGEA MARINA 12,60 577

A CHIAUDANI PAOLO 21/04/1967 23/10/1992 CASALNOCETO 9,40 768

A CHIAVACCINI MARIO 05/03/1978 23/10/2007 LIVORNO 10,80 668

CHIO' GIUSEPPE 25/11/1955 28/10/1983 CASANOVA ELVO 17,80 427

A CHIODI ELENA 16/12/1986 13/10/2011 GAMALERO 7,80 880

A CHIOLINI ROBERTA 02/12/1975 21/02/2003 DOMODOSSOLA 23,90 342

A CHIONIO IRENE 03/01/1985 10/07/2009 CUNEO 10,70 676

A CHIRICO MARILENA 08/01/1986 25/07/2011 FRIGNANO 8,20 845

A CIACCIA PIERA 06/05/1961 22/07/1997 BOLOGNA 23,30 350

A CICALESE ANTONIO 27/07/1966 20/05/1999 PONTECAGNANO FAIANO 23,80 344

A CINGOLANI ANGELINO 24/07/1957 24/02/1989 ALBA 8,50 817

A CINIGLIO GIUSEPPINA 07/03/1986 19/10/2011 PINEROLO 9,00 783

A CIPOLLI DARIO 10/01/1959 30/10/1987 ACI CASTELLO 43,80 127

A CIRESA NADIA 03/04/1969 26/03/1999 VERBANIA 10,30 702

A CITARELLA GIACOMO 05/10/1970 16/05/2002 POZZILLI 18,60 414

A CLARA ELENA 31/03/1980 10/10/2006 TORINO 18,30 420

CLEMENO PASQUALE 03/03/1965 30/09/1993 CUNEO 51,00 84

CLEMENTE GIANFRANCO 02/10/1950 21/11/1975 GENOVA 41,00 150

A CLERICO BARBARA 25/11/1978 25/10/2005 ROMANO CANAVESE 19,30 397

COLANGELO ARMANDO 21/02/1957 09/11/1990 VENARIA REALE 0,00 970

A COLANGELO EGLE 17/12/1982 22/10/2008 SAVIGLIANO 11,70 614

A COLAVOLPE DANIELA 10/09/1981 28/10/2011 SETTIMO TORINESE 7,90 867

COLLA PIERA 28/05/1957 20/07/1987 SPIGNO MONFERRATO 1,80 946

A COLLINO CLAUDIA 10/05/1980 11/10/2006 SAN SECONDO DI PINEROLO 13,10 550

COLOMBO ANNA MARIA RITA 05/04/1955 06/11/1989 TORINO 46,20 115

COMPARATO GIANNI 16/04/1959 22/03/1989 BELGIRATE 30,60 275

A COMPOSTO EMANUELA RENATA 23/11/1976 16/12/2007 TORINO 12,80 561

CONDORELLI SALVATORE 09/10/1953 07/07/1993 CARLENTINI 50,90 87

A CONTE EVA 10/02/1985 31/03/2011 SORA 7,90 867

A CONTERNO GIACOMO 03/06/1965 15/04/1999 MONFORTE D'ALBA 34,10 223

A CONTICCHIO GIOVANNI 15/11/1978 23/10/2008 POLICORO 12,70 566

A COPPOLA CARMELA 05/11/1971 20/03/2008 CASORIA 10,30 702

A CORALLO PIERO 28/01/1958 27/07/1995 AVOLA 32,30 249
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CORINO ANDREA 11/10/1963 26/10/1988 TORINO 10,70 676

A CORLITO ANGELO 17/11/1965 19/10/1999 AVELLINO 28,50 294

A CORREGGIOLI PAOLA 04/08/1950 09/11/2001 ASTI 17,30 443

A COSSOTTO DONATELLA 30/06/1967 05/04/2000 SETTIMO TORINESE 13,20 542

A COSTA ALESSANDRA 02/07/1972 24/03/2004 ROMA 17,50 436

A COSTI SONIA 17/11/1967 24/10/2002 COLLEGNO 16,15 465

A COZZOLINO GIANPIERO 11/02/1973 27/09/2004 NOVARA 11,40 630

A CRAMAROSSA SAVERIO 23/06/1983 16/07/2010 BITETTO 10,40 698

A CREA ANTONIO 11/10/1978 29/10/2004 MELITO DI PORTO SALVO 7,20 909

A CREMONINI MARIA 09/09/1981 24/10/2007 BOLOGNA 10,30 702

A CRISPI FRANCESCO 21/02/1980 29/10/2004 CATANIA 8,70 801

A CRISTALDI ANGELA 28/03/1967 18/04/2001 VIAGRANDE 19,15 401

A CRISTIANO VINCENZO 29/07/1978 25/07/2005 BRANCALEONE 19,00 402

A CRIVELLI MARCO 08/02/1983 20/07/2010 GENOVA 11,10 642

A CRUSIGLIA CABODI DANIELA 06/08/1975 01/01/0001 SAN MAURIZIO CANAVESE 12,70 566

CUCINOTTA GIUSEPPE TOMMASO 11/09/1961 20/10/1988 PATTI 52,50 69

A CUNI REZARTA 12/05/1982 19/10/2011 TORINO 7,90 867

A CURCIO SERENA 28/05/1986 07/07/2011 PINEROLO 7,70 884

A CUTERI BRUNO 24/06/1977 01/03/2006 SOVERATO 15,00 494

A CUTTAIA ANTONINO 01/07/1964 26/03/1993 LICATA 51,80 75

A DABBENE ALESSANDRO 22/03/1977 04/11/2003 RIVALTA DI TORINO 17,50 436

A D'ABROSCA AGNESE 05/05/1979 31/10/2005 VERUNO 12,70 566

A DAFFARA GIUSEPPE 28/07/1976 21/10/2005 NOVARA 17,60 434

A D'AGOSTINO FRANCESCA 10/08/1979 28/03/2007 TORINO 9,40 768

A D'ALFONSO ANGELA 27/06/1971 19/03/1999 LANZO TORINESE 29,20 282

A DALLEGRI AGNESE 06/02/1984 31/07/2009 ARQUATA SCRIVIA 10,30 702

A D'ALU' FLOREANA MARIA 21/07/1966 05/04/2000 TORINO 24,00 339

A D'AMARIO PAOLO 04/08/1963 20/07/1990 FRANCAVILLA AL MARE 40,60 155

DAMIANO MARGHERITA 05/10/1958 17/07/1992 TRAPANI 25,70 323

A D'ANNA PAOLA 07/04/1967 31/03/2003 NAPOLI 12,70 566

A D'AQUILA AMALIA 03/07/1964 29/03/2000 TORINO 23,80 344

DE BENEDETTI MARIO VITTORIO 13/05/1960 19/03/1986 TORINO 12,30 590

A DE BERNARDI DONATA 24/12/1982 22/10/2009 TORINO 10,10 723

A DE CARO PATRIZIA 01/11/1956 12/11/1990 TORINO 40,20 160

A DE COL DIEGO 17/01/1980 30/10/2008 SANREMO 15,20 485

DE FELICE GUIDO 26/01/1956 26/10/1983 LIVORNO 1,80 946

A DE FELICE LAURA 15/12/1968 26/10/2007 LIVORNO 18,40 417

DE FELICIS MARIA SILVIA RITA 16/10/1952 22/03/1978 BRUSSON 116,95 1

A DE FILIPPIS LUIGI GIUSEPPE 15/03/1977 31/10/2002 REGGIO DI CALABRIA 15,80 470

A DE FRANCESCO CHIARA 30/09/1977 22/03/2011 VENAUS 7,80 880

DE GIROLAMO MAURIZIO 19/04/1958 26/06/1990 SAN SEVERO 58,60 44
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A DE LAURENZI FRANCESCO 02/11/1974 03/11/1999 ROMA 11,05 652

A DE MAIO ERIKA 18/03/1981 16/07/2008 TORINO 11,60 619

A DE MARTINO GIUSEPPINA 26/07/1984 13/07/2009 CASTELLAMMARE DI STABIA 10,40 698

DE MATTEIS PIERGIUSEPPE 02/08/1962 20/07/1990 NOVOLI 52,70 68

DE NOVELLIS TIZIANA 18/04/1960 03/11/1984 POZZUOLI 1,00 954

DE PASCALIS MARIANGELA 04/04/1960 12/07/1990 SORDEVOLO 24,40 333

DE PASQUALE PATRIZIA 09/11/1962 31/05/1992 TORINO 0,00 970

DE PINTO MICHELE 30/05/1961 19/06/1990 BISCEGLIE 15,20 485

DE RISI ALESSANDRO 26/08/1948 19/04/1978 ASTI 23,10 352

DE SANCTIS MAURIZIO 12/11/1955 21/12/1982 NARZOLE 58,20 48

DE SANCTIS RENATO 31/01/1952 08/11/1978 PAVIA 79,80 9

A DE SIMONE GIOVANNA 02/06/1972 20/10/2003 CAMPAGNA 19,70 391

A DEBILIO SARA 24/03/1981 24/03/2009 MELAZZO 10,60 683

A DEGIOVANNI ELENA 16/08/1985 14/03/2011 BORGO SAN DALMAZZO 9,80 742

DEHGANI MOBARAKI MASSOUD 21/03/1960 27/10/1989 CORCIANO 8,20 845

DEL CAMPO GUGLIELMO 22/11/1958 10/03/1993 SARNICO 27,60 303

A DEL GAUDIO GIANCARLO 05/11/1964 22/10/1992 DOGLIANI 57,50 50

A DEL GROSSO BARBARA 11/06/1971 22/07/2003 LUCERA 15,30 481

A DEL MASTRO LUIGI 26/09/1977 15/10/2010 AVELLA 9,60 751

A DEL PRETE ANTONIO 13/08/1970 23/01/1997 VILLANOVA D'ASTI 40,70 153

A DEL PRETE GIUSEPPINA 15/04/1982 19/10/2007 FRATTAMAGGIORE 9,60 751

A DELLA CAPANNA STEFANIA 08/12/1966 11/07/1991 MONCALIERI 12,10 600

A DELLA VECCHIA VINCENZO 12/05/1972 20/02/2006 CASSINO 15,00 494

A DELL'AQUILA LORENZO ANTONIO 10/03/1975 28/07/2004 LATERZA 13,00 552

A DELLI PAOLI MARIA 05/01/1984 26/07/2010 SANT'AGATA FOSSILI 11,40 630

A DELUCCHI SIMONA 29/07/1981 19/07/2006 GENOVA 10,70 676

DEMARIE GIUSEPPE 13/01/1959 10/11/1987 TORINO 14,10 523

DI BIASI FRANCESCO MARIA 09/10/1954 11/04/1989 RIPOSTO 44,85 122

A DI CARLO ORNELLA 22/02/1978 21/10/2004 ALMESE 17,20 447

DI CARLO UGO 23/03/1959 27/07/1984 GIARDINI-NAXOS 11,90 610

A DI COSTA CINZIA DOMENICA 29/06/1976 17/10/2008 TORINO 12,10 600

A DI DIO DAVIDE 15/06/1983 21/10/2015 PECETTO TORINESE 8,40 823

A DI DOMENICO GIORGIO 16/02/1964 20/10/1994 DOMODOSSOLA 31,00 267

DI FILIPPO SEBASTIANO 01/01/1956 09/11/1990 SIANO 31,10 265

DI FRANCO CLEMENTINA 03/07/1957 14/04/1983 CATANIA 20,90 374

DI GIORGI SIMONE 30/12/1966 23/07/1993 TORINO 34,40 219

DI IORGI TERESA 26/04/1969 16/04/1994 PIZZO 35,60 202

A DI LASCIO CARMELA 22/04/1984 28/10/2010 BARI 10,00 727

DI LUCIANO MICHELE 05/01/1959 07/07/1993 DRONERO 42,50 139

A DI MASO CLAUDIO 27/12/1977 12/03/2007 AFRAGOLA 20,70 375

A DI MATTEO MAURIZIO 10/12/1962 02/04/1996 SANTA MARINELLA 31,80 253
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A DI NAPOLI ADELINA 27/02/1962 30/07/2001 NAPOLI 19,20 398

A DI NINO SIMONA 30/08/1982 27/03/2008 CORFINIO 8,40 823

A DI NUNZIO FILOMENA 26/04/1971 14/10/1998 SESSANO DEL MOLISE 34,60 217

A DI PAOLANTONIO GIANLUIGI 11/09/1985 19/10/2010 CONTIGLIANO 11,40 630

A DI PERNA VALENTINA 16/03/1982 28/10/2011 BIELLA 7,40 905

DI PRIMIO OTELLO GIOVANNI 17/03/1960 04/07/1986 CARMAGNOLA 20,20 384

A DI RAIMONDO DARIO 18/11/1973 22/10/2000 COMO 22,90 354

A DI RUSSO ALESSANDRO 04/07/1984 26/03/2010 PONTECORVO 8,20 845

A DI SALVO MAURIZIO 24/02/1977 27/10/2003 NOVARA 18,80 410

A DI SAVERIO DARIA 11/10/1984 23/10/2009 TERAMO 11,20 639

A DINATALE STEFANO VINCENZO 26/12/1981 17/10/2008 CASELLE TORINESE 12,90 558

DIPALO ANTONIO 27/11/1959 03/11/1993 VARALLO 30,90 269

A DOGOTARU ELENA MONICA 13/02/1975 15/09/2002 CIRIE' 12,20 596

A DOMENICI VITTORIA 18/04/1980 23/10/2007 LIVORNO 9,60 751

A DONNARUMMA CIRO 08/05/1994 14/03/2006 GRAGNANO 12,60 577

A DORDOLO PAOLA 01/09/1968 19/10/2010 GENOVA 7,70 884

A DRAGO CLAUDIA 15/04/1985 28/07/2010 ALESSANDRIA 10,90 660

A DRAGO CONCETTO 11/07/1964 17/07/1995 VERBANIA 28,30 295

A DRAGONE LUIGI 25/06/1967 10/07/1995 SAVA 35,70 199

A EINAUDI ANDREA 15/01/1980 12/07/2005 CUNEO 22,20 363

ERBETTA MASSIMO 25/07/1960 25/02/1986 BORGOMANERO 56,00 58

A ESPOSITO GIUSEPPE 12/04/1965 12/07/1991 AVERSA 21,80 367

A ESPOSITO SANDRA 12/07/1982 18/10/2007 NAPOLI 8,40 823

A EURO GOVANNI 27/04/1957 20/07/2007 PONTELANDOLFO 7,70 884

A FABBRINI MARIAERRICA 03/05/1984 20/10/2011 NAPOLI 9,00 783

A FAILLACE GIUSEPPE 26/01/1980 22/03/2007 SENISE 9,60 751

FALAKI SAID 10/02/1961 14/11/1990 CEVA 28,60 293

FALANGA FRANCESCO 21/12/1960 15/10/1986 BOLOGNA 26,60 313

A FALCONE VALERIA 16/03/1982 15/10/2007 TARANTO 13,60 533

A FALLARINO MARA 10/02/1979 16/07/2004 ROMA 8,80 795

A FALLICO SILVIO 10/12/1972 09/07/2009 PIANEZZA 11,60 619

A FALOVO VERA 06/03/1984 25/03/2010 CARAGLIO 11,50 626

FAMILI ALI 20/02/1955 06/07/1988 SOMMARIVA DEL BOSCO 65,85 27

A FANTONI ELENA ANNA ANTONICA 17/03/1982 21/10/2010 RIVOLI 10,30 702

FARAGÒ ROCCO MICHELE 10/09/1964 20/12/1989 NOVARA 26,30 319

FARRIS RIMEDIA 04/08/1954 07/07/1982 ARQUATA SCRIVIA 8,90 792

A FATIGA FILIPPO MARIA DOMENICO 03/02/1965 29/09/2008 ROMA 8,10 862

A FATTORE ILARIA 28/05/1985 10/10/2011 CASERTA 8,20 845

A FAZIO PROVVIDENZA 09/02/1965 13/05/1999 NICHELINO 35,90 197

FENOCCHIO ADRIANA 20/03/1957 11/03/1986 SANTENA 4,20 925

A FERONE CARMEN ANGELA NUNZIA 02/10/1963 05/10/2000 SPERONE 33,30 236
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A FERRARI ILARIA 29/12/1979 02/02/2006 GENOVA 16,50 459

A FERRARIS ALICE 16/10/1985 18/07/2011 COSTANZANA 7,80 880

A FERRERO MERLINO SABRINA 22/07/1979 13/03/2006 VOLPIANO 12,80 561

FERRO BIANCA 21/06/1962 27/03/1992 MILANO 0,30 967

A FESTA FERRUCCIO 20/09/1976 08/10/2007 AVELLINO 7,20 909

A FIAMENGHI LICIA ROSALIA FRANCESCA 22/03/1961 21/06/1990 CREMONA 51,60 78

FIDILIO MARCO TULLIO 12/03/1960 09/04/1986 VITTORIA 36,00 196

A FINA ANDREA 07/08/1971 24/07/1996 ROMA 17,20 447

A FINAMORE ELENA 18/03/1984 30/06/2010 PESCARA 10,25 714

A FIORDALISO LUCIA 25/09/1983 22/07/2010 CITTA' SANT'ANGELO 8,20 845

FISCER RENATO 15/09/1962 16/03/1993 GENOVA 33,70 230

A FISSORE LUCA 08/10/1984 19/07/2011 DRONERO 7,60 892

A FORNERO ENRICO GUGLIELMO 16/12/1973 18/10/2000 BAGNOLO PIEMONTE 35,40 205

FORTUGNO FORTUNATO 06/08/1957 23/10/1987 IVREA 0,00 970

A FOSSARELLO ERIKA 20/08/1980 29/10/2010 MILLESIMO 10,30 702

FOSSATI PAOLO LUIGI 17/08/1952 19/12/1978 NOVI LIGURE 90,30 5

FRANCESE BENEDETTO 07/07/1961 08/07/1988 ASIGLIANO VERCELLESE 2,00 944

FRANCESE ERMANNO 22/01/1951 21/03/1983 TORINO 0,00 970

A FRANCESE RAFFAELLA 28/05/1971 18/10/2011 MONCALIERI 7,50 897

A FRANCINA MATILDE 30/07/1975 19/10/2001 PREMIA 31,10 265

A FRANCO FILIPPO 14/03/1981 28/07/2008 CUNEO 10,00 727

FRANCO GENNARO 07/01/1958 26/07/1984 TAURIANOVA 67,70 20

A FRANCO ILARIA 30/10/1980 19/03/2007 ALBA 12,60 577

A FRANCO CROIA ROBERTO 30/07/1972 12/11/2003 GIAVENO 13,20 542

A FRASCA TONINO 21/11/1961 08/11/1995 MONTERODUNI 39,80 165

FRAZIANO GAETANO 04/10/1958 03/07/1985 MANTA 94,20 4

A FRIJIA ANDREA 17/05/1980 21/12/2005 BATTIPAGLIA 17,80 427

FUDA PAOLO 05/12/1967 08/04/1994 IVREA 47,10 110

A FUJISIMA CELIA REGINA 02/04/1957 26/10/1990 TORINO 48,60 101

FUOCO CARMELO 08/04/1953 06/04/1982 BOMPENSIERE 33,20 238

FURFARO LORELLA 10/01/1961 31/10/1988 TORINO 53,30 66

A GADO CHIARA 27/09/1985 19/07/2010 BORGARO TORINESE 11,00 653

GAGGINO CLAUDIO 30/08/1954 24/10/1986 ALESSANDRIA 41,80 144

A GAGLIESI CLAUDIO YARI 25/11/1983 28/10/2009 OVADA 10,50 691

A GAI GIUSEPPE 30/08/1959 23/10/2008 RACCONIGI 10,60 683

A GAITO VALENTINA 14/05/1984 14/10/2012 ZUMAGLIA 9,90 736

A GALLO EUGENIO 23/06/1963 21/07/2004 FROSINONE 12,00 606

GALLO FRANCO 13/03/1957 05/03/1984 CASARZA LIGURE 0,00 970

GALLO LASSERE EMMA 02/09/1961 25/03/1988 VILLANOVA D'ASTI 2,60 934

A GAMBUZZA GIOVANNI 14/02/1955 21/10/1999 VERBANIA 31,80 253

A GARAMPAZZI ANDREA 18/08/1980 22/07/2005 CREVOLA SESIA 13,70 532
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A GARNERO CINZIA 05/09/1980 10/07/2006 BUSCA 11,10 642

A GARRAFFO CARLA ISIDORA FRANCESCA 02/04/1980 27/10/2010 FURCI SICULO 7,50 897

A GARRONE ALESSANDRO 05/11/1981 17/10/2008 BEINASCO 12,00 606

A GARRONE FABIO 16/11/1980 17/10/2005 MODICA 9,50 759

A GASTALDI LAURA 06/11/1971 16/07/1997 TORINO 9,20 778

GASTALDI PAOLA ELENA 09/05/1965 07/11/1990 CHIERI 5,20 921

A GASTALDO CLAUDIA 13/03/1984 20/10/2011 CIRIE' 7,60 892

A GATTI ALBERTO MARIA 11/03/1982 25/07/2007 ALESSANDRIA 12,10 600

A GATTO CHIARA 23/04/1985 20/07/2010 GENOVA 10,30 702

GAUTIER TROMELLINI ANNA 10/06/1966 02/11/1994 RIVOLI 3,80 926

GAYET ROBERTO 15/05/1965 16/04/1993 PECETTO TORINESE 55,10 60

A GAZZELLI GIADA 09/04/1983 21/10/2009 BORDIGHERA 8,40 823

GELOSO PAOLA 16/04/1963 17/07/1990 SOMMARIVA PERNO 18,40 417

GENNARI FABRIZIO 21/03/1964 17/07/1989 PINEROLO 0,30 967

A GENNARI STEFANO 17/04/1983 16/07/2009 CUNEO 12,20 596

GENOVA DOMENICO 01/10/1957 31/10/1989 VILLADOSSOLA 82,60 7

A GENOVESE CHRISTIAN 18/11/1983 24/10/2008 REGGIO DI CALABRIA 13,00 552

A GENTILE EMANUELA 08/10/1980 09/07/2007 TORINO 10,30 702

A GENTILE SANDRA 21/08/1975 04/04/2002 TORINO 35,70 199

A GERACI FILOMENA 29/03/1961 16/07/1992 VARAPODIO 48,60 101

A GERARDI ANDREA 12/02/1974 12/11/1991 LANZO TORINESE 13,50 534

A GERBAUDO PAOLA 29/01/1984 27/10/2009 SAVIGLIANO 10,90 660

A GHELARDI PAOLO 09/11/1961 12/11/1991 ASTI 11,00 653

GHIGLIONE BARBARA 22/03/1957 08/11/1985 ARONA 56,80 53

A GHINAMO LUCIA 26/12/1983 09/07/2010 GIAVENO 8,30 838

GHISETTI GUIDO ENRICO 02/09/1961 14/10/1992 LESSOLO 51,50 79

GHISIO SIMONA 31/10/1968 09/11/1994 VERCELLI 5,10 922

GIAMMATTEI MAURIZIO 19/02/1966 11/11/1994 CASTELLAMMARE DI STABIA 31,30 263

GIANASSO VALERIA 06/06/1965 12/11/1990 VOLPIANO 54,30 62

GIANI SIMONA 08/02/1962 25/03/1988 GAMBOLO' 35,70 199

GIANNINI EDUARDO 10/09/1955 25/07/1989 NAPOLI 42,60 138

A GIANNOTTI UMBERTO 13/03/1956 12/11/1997 LOCRI 38,70 172

A GIARDINA ENRICO 08/09/1982 10/10/2007 GENOVA 12,70 566

A GIARDINI LUISA 26/01/1966 13/08/1998 BIELLA 36,70 190

GIOMMARRESI MARIA TERESA 15/09/1955 07/07/1988 BEINASCO 73,40 15

A GIORDANO ANTONINO 10/06/1960 16/07/1990 SCILLA 23,20 351

GIRONE FIORELLA 26/04/1962 02/11/1988 SAVIGLIANO 0,50 959

A GIROTTO DIEGO 26/11/1976 07/03/2005 TORINO 20,30 383

A GIUDICE ILENIA 06/07/1980 24/07/2007 NISCEMI 11,80 612

GIUDICE SEBASTIANO 06/08/1957 26/10/1990 SIRACUSA 11,60 619

A GIULIODORI DANIELE 11/06/1961 16/07/1996 GRUGLIASCO 59,50 40
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A GOFFREDO LIANA 13/03/1980 25/02/2009 MONOPOLI 12,70 566

A GOMBIA SIMONA 18/01/1978 25/10/2004 NAPOLI 14,50 507

GORDON JACOB BENIAMIN 22/04/1964 23/06/1994 PAVIA 1,20 952

A GORGORETTI VALERIA 16/12/1977 30/07/2004 PIANELLA 10,80 668

A GORIA MONICA 20/01/1986 26/10/2011 SALUZZO 9,00 783

GRAFFINO ORNELLA 01/12/1960 08/07/1992 FOSSANO 52,20 72

A GRAGLIA GIULIA 18/11/1983 21/10/2009 OCCHIEPPO SUPERIORE 13,30 538

A GRAMAGLIA ELENA 29/12/1985 25/10/2011 VINOVO 8,30 838

GRANDE ANTONIO 10/06/1962 13/07/1997 MIRANDOLA 29,00 285

GRANDE IMMACOLATA 27/07/1959 25/10/1990 DIPIGNANO 14,00 527

A GRANITO GIUSEPPE 18/04/1964 22/12/1992 CAMPAGNA 40,80 152

A GRASSI DONATO 15/02/1967 29/11/2001 CASAL DI PRINCIPE 10,60 683

A GRASSINO SANTORO VALENTINA 27/05/1974 14/03/2005 TORINO 20,50 378

GRECO GIOVANNA 15/09/1960 27/02/1991 AGROPOLI 7,30 908

A GREGORI ATTILIO 21/12/1976 29/10/2004 GUIDONIA MONTECELIO 9,70 747

GRILLONE PAOLO 20/08/1964 07/07/1993 TORINO 47,40 107

GRIMALDI RAFFAELE 04/11/1964 06/11/1993 LARIANO 21,20 371

A GROSSI MARIA GABRIELLA 30/07/1965 21/03/1991 ROMA 51,30 80

A GROSSO ILARIA 20/09/1984 23/07/2010 CUNEO 9,80 742

GUALCO ALESSANDRO 10/07/1958 12/04/1994 NOVI LIGURE 10,00 727

A GUASTELLA ELENA 13/10/1966 26/09/2003 RENDE 18,80 410

A GUERINI ROCCO GABRIELE 27/11/1972 29/07/1998 VARZO 24,40 333

A GUGLIELMI MASSIMO 30/04/1970 17/03/2008 TORINO 11,00 653

A GUGLIELMINI DAVIDE MARIO 29/01/1982 25/07/2008 CONDOFURI 8,40 823

A GUGLIELMINO IVO 18/05/1972 25/03/1998 GIAVENO 43,90 126

GUIDETTI MAURO 15/08/1963 05/11/1992 GENOVA 44,60 123

A GUIOTTO FABIOLA 06/07/1963 05/11/1998 PIOSSASCO 37,40 184

GURRISI MARIA 25/01/1959 28/09/1993 DOMODOSSOLA 20,05 387

A IACONO FABRIZIO 24/09/1966 13/07/2001 TORINO 33,20 238

A IANNUCCI CARMEN 27/06/1971 14/10/2004 SAVIANO 14,00 527

IGNINI CARMELINA 11/07/1954 26/01/1990 TERMINI IMERESE 58,20 48

ILACQUA MARIA 08/08/1964 24/10/1991 VALDINA 52,40 71

A IMBIMBO GIOCONDA 01/06/1955 24/03/1999 AVELLINO 20,40 380

A IMERTI PIETRO 27/05/1968 28/03/2000 SUSA 34,10 223

IMPELLIZZERI TINDARO FRANCESCO 13/09/1963 29/10/1993 MILAZZO 35,80 198

INCARDONA GIOVANNA 23/08/1956 20/07/1994 PALERMO 40,10 162

IORIO BRUNO 23/09/1965 12/10/1994 NAPOLI 6,00 918

A IOVINO VINCENZO 20/08/1974 21/10/2002 ARZANO 18,20 423

ISERNIA PASQUALE 22/12/1957 25/10/1989 NOLA 38,50 175

IUGA NICOLETA CARMEN 14/09/1963 01/09/1989 MASCALI 43,70 128

KHAJEH VI MOHSEN 23/07/1961 04/11/1993 MASIO 49,75 92
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KHALATI ABDUL ZAHRA 02/03/1960 07/12/1989 ALGHERO 16,40 460

KHALIFEH SHOSHTARI MAHMOUD 11/07/1960 27/10/1993 TORINO 45,75 117

KHANSA KHALIL 25/10/1964 03/07/1991 TORINO 34,95 210

A KHARRAT MAYA 10/08/1979 14/10/2010 TORINO 14,60 506

KHEIREDDINE ATEF 07/02/1962 29/10/1987 TORINO 48,75 100

A LA MURA ANTONELLA 15/11/1975 13/10/2000 SAN MAURIZIO CANAVESE 40,20 160

A LA SALA ROBERTA 20/06/1981 25/10/2006 CUNEO 14,10 523

LABIANCA LUCIANNA 18/06/1961 04/11/1992 NARDO' 46,90 113

A LAGIOIA PIETRO 02/10/1978 21/03/2008 TRIGGIANO 12,70 566

A LANZAFAME SALVATORE 25/07/1972 15/04/1998 BIANCAVILLA 32,20 250

A LARRAURI OROZCO LOREA 18/08/1973 05/11/2002 GENOVA 7,90 867

LASSANDRO MARIA ESTER 11/04/1965 12/07/1994 BARI 36,60 193

A LATELLA GIUSEPPE 23/07/1968 11/11/1994 BAGNARA CALABRA 34,20 222

A LATTUADA MARINA 12/09/1968 24/06/1996 BIELLA 27,80 302

A LAURO ROBERTO 26/06/1964 22/10/2002 DOMODOSSOLA 26,80 308

LAZZARI RICCARDO 25/06/1949 21/11/1981 TORINO 98,90 2

LEANZA NICOLO' 17/05/1965 04/11/1991 MILANO 28,90 287

LEANZA RITA 03/03/1954 07/04/1989 TORINO 17,80 427

A LEONCINI BARBARA 20/10/1982 17/07/2007 ALMESE 13,80 531

LEONE FLORA MARIA 06/06/1959 02/03/1989 TORINO 14,70 503

A LEONE NICOLETTA 18/07/1983 13/10/2010 TORINO 7,80 880

A LEOTTA PAOLO NUNZIO LUIGI 21/06/1963 03/11/2000 CODOGNO 28,80 289

A LEPORE DONATO 22/01/1972 19/12/2003 FOGGIA 20,40 380

A LEPRATTO GIORGIO 10/06/1975 04/11/2002 RIVALTA BORMIDA 9,50 759

A LISTELLO MANUELA 20/06/1978 16/03/2005 CUMIANA 13,10 550

A LIVRIERI FRANCESCO 21/06/1980 14/10/2009 TRANI 8,30 838

A LO FRANO SALVATORE 11/04/1973 22/07/2008 RAGUSA 12,20 596

LO GULLO ROSARIA 05/05/1966 11/07/1994 VOLPIANO 3,40 927

LOBELLO MARIA CORRADINA 18/09/1959 01/07/1992 PACHINO 35,10 208

A LODIN MICHELA 10/01/1969 30/03/2000 TORINO 30,70 272

A LOGOZZO SANTO 24/05/1978 23/10/2007 GIOIOSA IONICA 12,80 561

A LOMATER ELISA 13/01/1983 19/07/2010 TORINO 8,60 808

A LONGHINI VALERIA 25/05/1983 30/10/2008 ALESSANDRIA 14,20 518

A LONGO ROBERTO 02/04/1966 16/10/2002 NAPOLI 26,50 314

LORIGA ALBINO 05/12/1960 05/11/1992 SASSARI 32,90 242

LOVATI MANUELA 11/03/1962 15/03/1988 MONDOVI' 1,00 954

A LUCA' SILVANA 04/10/1959 13/07/1999 VINOVO 35,50 203

A LUCCETTA MARIA CRISTINA 16/03/1964 02/04/1998 GIOIA TAURO 18,80 410

LUCCHIARI PATRIZIA 25/01/1957 25/03/1985 CUNEO 6,50 916

A LUCHINO MASSIMO 22/06/1986 28/10/2011 PEVERAGNO 8,10 862

A LUGLIO DOMENICO 03/08/1963 10/04/1997 PORTIGLIOLA 26,70 311
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A LUISONI CLAUDIA 10/04/1973 07/04/1999 TORINO 29,00 285

A LUPO GIULIO 07/10/1976 24/10/2002 ALPIGNANO 31,00 267

MACRI DEL GIUDICE MASSIMO 12/05/1963 11/07/1989 VERBANIA 12,10 600

MACRI DEL GIUDICE MASSIMO 12/05/1963 11/07/1989 VERBANIA 12,10 600

MAGANUCO CLAUDIO SALVATORE 25/09/1956 10/07/1986 GRAMMICHELE 34,10 223

MAGANUCO CLAUDIO SALVATORE 25/09/1956 10/07/1986 ZAFFERANA ETNEA 17,50 436

A MAGGIOROTTO SARA 29/03/1973 12/07/2002 COASSOLO TORINESE 30,70 272

MAGNANO SEBASTIANO 25/08/1957 04/07/1991 CATANIA 17,80 427

A MAINA PAOLO 28/03/0981 08/07/2008 PINEROLO 13,00 552

MAIURI MAURO 09/04/1967 30/10/1991 PIACENZA 26,80 308

A MAKRAKI KALLIOPI 14/11/1972 12/11/2003 TORINO 18,60 414

A MALATESTA ALESSANDRO 24/05/1985 19/10/2011 RIVALTA DI TORINO 8,80 795

A MANA LIDIA 20/02/1983 10/07/2009 TORINO 9,90 736

MANAGO' ROCCO 22/03/1963 21/12/1988 VARAPODIO 47,20 109

A MANCINELLI MARIO 18/07/1986 19/10/2010 ROMA 10,60 683

A MANCUSI TOMMASO 30/11/1962 17/03/1994 MIGLIERINA 37,30 187

MANDICA GIUSEPPE 22/10/1959 24/03/1986 REGGIO DI CALABRIA 49,50 93

MANDRAS ROBERTO 14/05/1965 04/11/1993 BRA 7,90 867

A MANDRILE CARLA 28/02/1981 12/03/2008 BORGO SAN DALMAZZO 13,90 530

A MANFUSO ILARIA 13/09/1985 10/03/2011 CASTELLAMMARE DI STABIA 8,60 808

A MANINI SERENA 30/04/1983 27/10/2008 PELLA 12,60 577

A MANZIERI FRANCESCA 18/03/1986 27/10/2011 TORINO 8,80 795

A MARAGO' CONCETTINA 22/07/1976 20/10/2005 SANT'ONOFRIO 19,70 391

MARANO FRANCESCO 22/07/1959 05/11/1987 ALBA 17,10 450

A MARCHIELLO MARIA 16/09/1973 06/11/2000 SOLBIATE OLONA 22,10 364

A MARCOLIN CARLA 31/01/1961 30/03/2000 SETTIMO TORINESE 7,40 905

MARCOMIN ANNA ROSA 10/05/1962 08/04/1994 VENARIA REALE 9,50 759

A MARCONI PAOLA 02/05/1961 04/11/1997 RIVOLI 42,50 139

A MARENNA ANNAMARIA 18/02/1981 19/12/2006 FAICCHIO 9,10 780

MARESCA AMEDEO 05/11/1949 31/03/1977 COLLEGNO 77,40 11

A MARFELLA FRANCESCA 17/09/1980 12/10/2009 NAPOLI 10,40 698

A MARI CONCETTA 22/05/1979 26/07/2005 SALERNO 18,00 425

A MARIANO ANNA 26/07/1971 06/04/1998 SAN BENIGNO CANAVESE 12,70 566

MARINI ERNESTO 19/06/1957 25/03/1993 TORINO 0,40 966

A MARINO RAFFAELE 10/01/1963 03/11/2000 CAIVANO 19,80 388

A MARINO STEFANO 21/04/1981 29/03/2007 ROSTA 19,00 402

A MARMORA VALENTINA 13/09/1985 07/07/2011 ALPIGNANO 7,60 892

A MAROTTA ANTONELLA ESTER 07/09/1983 29/10/2008 TOLLEGNO 10,30 702

A MAROTTA FILIPPA 10/10/1978 22/03/2010 TORINO 9,60 751

A MAROTTI GEMMA 23/09/1972 27/07/2006 ROMA 10,00 727

A MARRARA MARIA TERESA 15/11/1969 17/03/2005 REGGIO DI CALABRIA 20,20 384



A COGNOME NOME
DATA 
NASCITA

DATA 
LAUREA RESIDENZA PUNTI

POS. 
GRAD.

GRADUATORIA DEFINITIVA DI MEDICINA DEI SERVIZI TERRITORIALI VALIDA PER L'ANNO 2017

Ordine alfabetico

A MARRARO GIOVANNI 16/10/1966 28/09/1992 LIPARI 24,60 328

A MARRAS SERGIO 08/11/1958 14/07/2005 CAIVANO 21,80 367

A MARROCCO GAETANO 21/02/1979 17/10/2008 ROCCA D'EVANDRO 7,20 909

A MARSELLA JESSICA 04/10/1979 19/11/2007 TARANTO 15,20 485

A MARTINES FRANCESCO 19/04/1984 16/07/2009 TORINO 15,00 494

A MARTINI GIUSEPPE 31/08/1948 27/02/1992 CAMBIASCA 38,80 170

MARTINI MARINA 15/01/1961 10/07/1991 ACQUI TERME 14,30 513

A MARTINO GAETANO ANTONIO 14/10/1964 27/10/1999 REGGIO DI CALABRIA 29,90 278

A MARTINOLI GERMANA 20/08/1959 24/03/1994 VILLADOSSOLA 23,50 347

A MARZANO ANNA MARIA 24/07/1960 31/03/1994 LOCRI 43,10 134

A MARZILLI MASSIMO 24/08/1958 06/04/1994 VERBANIA 64,20 31

A MASANEO ISABELLA 02/02/1969 16/10/1995 TORINO 12,50 583

A MASSA ROBERTA 18/12/1984 19/10/2009 ALESSANDRIA 11,30 636

A MASSAROTTI MILENA 24/07/1979 28/03/2007 BORGOSESIA 18,40 417

MASSETTA GIANFRANCA 30/10/1953 16/04/1980 ALESSANDRIA 0,00 970

A MASSURAS STEFANIA 16/09/1985 20/07/2010 TORINO 8,40 823

A MASTRO LUISA 10/10/1963 26/03/2001 PIANO DI SORRENTO 17,60 434

MASTROIACOVO ANNAMARIA 06/01/1958 19/03/1992 VENARIA REALE 0,20 969

MASTROIACOVO ARDINO 03/08/1956 08/10/1984 TRIVENTO 61,20 36

MASTROLIA LUCIO 28/07/1956 25/07/1983 BRA 2,40 935

MAZZA LUCA 05/07/1964 06/04/1993 CUNEO 64,80 29

MAZZACCARA ALFONSO 12/12/1964 13/07/1992 ROMA 7,60 892

A MAZZARELLA ANTONELLA 09/08/1983 10/03/2011 SANT'ARPINO 8,80 795

MAZZOLA TERESA 01/02/1962 14/07/1992 TIGLIOLE 19,80 388

A MAZZONE MARIA 14/03/1956 23/06/2003 BENEVENTO 14,95 501

MAZZONI MASSIMO 03/07/1959 05/11/1985 GHIFFA 3,40 927

MEDORI IRENE 29/09/1955 26/03/1990 FERMO 22,40 358

A MEHRABI KERMANI FARHAD 25/01/1963 09/11/1995 CIRO' MARINA 44,60 123

A MEINERI IVAN 01/04/1977 19/07/2010 TORINO 8,30 838

MELINA ANTONIO 01/03/1958 07/12/1984 BIELLA 62,30 35

A MELONE PASQUALE 10/06/1964 18/03/2009 TORINO 9,80 742

MENSA FRANCESCO 03/02/1955 04/07/1980 SONDRIO 12,90 558

MEROLA ALBERTO 15/06/1962 28/10/1992 ALAGNA VALSESIA 50,20 90

A MESIANO MARIA ANNA 07/01/1966 04/04/2001 ORBASSANO 33,60 232

A MIGLIETTA LUISELLA 05/01/1961 26/10/1995 TORINO 11,60 619

A MIGLIETTA SARA 26/05/1985 09/07/2010 TORINO 10,00 727

A MIGLIORE MANUELA 17/10/1973 13/10/1999 MONCALIERI 15,45 478

A MIGLIOZZI ELEONORA 10/09/1985 25/10/2011 LA LOGGIA 8,30 838

MIGNINI ALDO 25/11/1955 27/02/1985 ISSIME 65,10 28

A MILANESE VINCENZO 22/08/1969 17/03/2005 TORTONA 23,90 342

A MILETTO MARIELLA 01/01/1965 09/07/2003 VILLAR FOCCHIARDO 22,50 357
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A MILI SALVATORE 04/01/1959 24/10/2007 MELITO DI PORTO SALVO 15,80 470

A MILONE DAVIDE 14/05/1976 18/10/2007 TORINO 16,00 468

MINONNE ADRIANA 04/08/1957 06/11/1986 TORINO 96,30 3

A MIOTELLO ELENA 20/03/1977 18/10/2002 NOVARA 28,20 297

MIR MOHAMMAD SADEGHI LADAN 24/12/1962 11/12/1991 TORINO 32,10 251

MIRRA GIANFRANCO 07/07/1958 28/01/1993 SAN MARTINO ALFIERI 51,30 80

A MIRTO JOHN MIMMO 07/12/1963 15/12/1998 PIOMBINO 17,80 427

MODENESE SONIA 29/07/1967 03/11/1993 BIELLA 24,50 331

A MOFFA GUIDO 26/07/1975 24/07/2001 FRATTAMAGGIORE 15,30 481

MOHAMMAD POUR NASSER 10/04/1957 30/10/1991 CORTEMILIA 29,20 282

A MOLINERI NADIA 18/09/1968 31/10/1995 CARAGLIO 56,10 55

A MOLLACE RITA 18/01/1978 26/07/2006 BIANCO 13,20 542

MONACO DARIO 21/05/1959 02/07/1984 NICOLOSI 49,40 94

A MONASTEROLO FEDERICA 24/01/1984 16/03/2010 SANT'ALBANO STURA 11,60 619

MONTELEONE GIUSEPPE 26/11/1959 18/01/1988 OPPIDO MAMERTINA 54,90 61

A MONTEMAGNO NUCCIO ANDREA 01/05/1983 20/07/2009 NOLE 14,40 511

MONTEU MICHELE 02/08/1955 25/06/1981 TORINO 8,70 801

A MONTICONE ROBERTA 29/03/1982 09/07/2008 NICHELINO 11,60 619

MORABITO FRANCESCO 09/05/1950 15/02/1977 ALBA 36,20 194

MORABITO NICOLA PIETRO 19/05/1959 31/10/1990 ARDORE 57,50 50

A MOREA CINZIA 19/01/1972 20/10/1998 ARCONATE 10,30 702

A MORELLI ALESSIA 18/10/1979 27/07/2004 ROMA 8,60 808

A MORERA RAFFAELE 21/05/1975 29/09/2000 CREVACUORE 34,80 213

A MORETTI SARA 26/08/1985 25/10/2011 ROCCA GRIMALDA 8,50 817

A MORETTO ANTONELLA 05/01/1984 20/07/2009 SAN MAURO TORINESE 9,50 759

MORREALE MARIA 21/10/1952 22/03/1989 TORINO 48,80 99

MOSAVAT MAHROKH 02/04/1965 27/10/1994 LUSCIANO 7,90 867

A MOSCA LAURA 12/02/1984 20/07/2009 TORINO 13,40 537

MOUSAVINASAB SEYED HOSSEIN 26/12/1957 29/10/1994 GENZANO DI ROMA 7,90 867

A MUCCIOLI NICOLETTA 06/12/1980 18/03/2008 ASTI 17,10 450

MUDU LUIGI 04/01/1963 07/04/1993 CORSICO 17,50 436

MUGIONE GIOVANNA 03/10/1960 27/03/1992 CAIVANO 7,00 914

A MUSCARELLA CRISTINA 03/07/1982 16/10/2008 RIGNANO GARGANICO 14,30 513

A MUSCOLINO GIOVANNI 23/04/1971 02/10/1995 BIELLA 51,20 82

MUSOLINO ANTONIA 18/06/1962 31/01/1989 BOVALINO 52,20 72

MUSTAZZA BALDASSARE 14/08/1961 10/11/1988 SAN VITO LO CAPO 24,40 333

A NAPOLEONE FRANCESCO 17/06/1972 26/03/2001 NAPOLI 11,45 629

A NAPOLITANO ASSUNTA 15/08/1978 16/10/2009 MARIGLIANELLA 10,50 691

NAPPO MICHELE 27/05/1960 29/01/1992 SAN GIUSEPPE VESUVIANO 45,40 119

A NARDELLI MARCO 17/01/1983 28/10/2009 ROMA 8,40 823

A NASCIA STEFANO 23/08/1968 08/07/1999 REGGIO NELL'EMILIA 27,90 299
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NATELLA ELSA 28/03/1959 12/07/1988 RIVOLI 1,70 949

NESCIS TIZIANA 09/12/1966 17/07/1992 CASALE MONFERRATO 1,00 954

A NICCOLAI TESSA 15/07/1982 24/10/2007 SCANDICCI 12,50 583

A NICOLETTI MENA 01/06/1980 30/10/2007 FRANCAVILLA MARITTIMA 14,70 503

A NICOLOSI LIANA 28/10/1982 24/03/2010 CALTAGIRONE 8,20 845

NIKFAM ALI REZA 28/04/1959 03/11/1992 MONCALIERI 37,50 182

A NILO SANDRA 08/02/1980 19/07/2005 ROMA 11,00 653

A NIRCHIO ELENA 05/07/1973 14/10/2003 SAN NICOLA LA STRADA 15,20 485

A NISIO FRANCESCO 03/09/2009 22/07/1999 PERUGIA 32,00 252

NISTOR GABRIELA 24/02/1975 10/10/2000 ALESSANDRIA 1,60 950

A NITTOLO FELICIANO 06/08/1975 29/06/2006 CAPRIGLIA IRPINA 11,60 619

NOCE MIRELLA 29/01/1956 17/07/1989 BOVA MARINA 63,50 32

NUCERA MARCO 27/08/1963 16/07/1991 REGGIO DI CALABRIA 50,30 89

A NUSCO DANIELA 05/04/1971 29/03/2000 SAN NICOLA LA STRADA 28,80 289

A OBAZE ANTHONY AZUBUIKE 15/04/1960 26/06/1995 NOVARA 41,80 144

A OCCHIPINTI GRAZIA 02/08/1979 19/10/2005 CERVASCA 15,00 494

ODERDA SILVANA 02/08/1960 16/07/1992 TORINO 16,90 455

OGUNO CHIKE ANTHONY 02/06/1959 13/03/1991 NOVARA 41,50 149

A OLIVA ANGELA 15/09/1980 16/10/2006 CESA 10,80 668

A OPPEDISANO MARIANA 13/09/1984 12/10/2010 SALASSA 9,90 736

ORIOLO GIUSEPPE 25/12/1959 18/01/1988 CATANZARO 58,30 47

A ORLANDI DAVIDE 23/01/1982 31/07/2009 GENOVA 11,40 630

PAGETTO ANDREA 17/12/1956 05/11/1982 NOVI LIGURE 29,80 280

PAGLIARO RAFFAELE 07/02/1960 27/07/1993 ARIANO IRPINO 44,10 125

A PAGLIERO MARKUS 15/12/1980 21/07/2009 AVIGLIANA 9,40 768

A PALLAVICINO FRANCESCA 29/03/1985 09/07/2009 ALBA 11,70 614

A PALMIERO MARTA 04/11/1979 14/07/2004 TORINO 14,40 511

A PALOMBELLA TIZIANA 17/08/1975 22/10/2001 PIOSSASCO 21,10 372

PALTANI MAURIZIO 20/03/1960 22/07/1993 VERBANIA 20,60 376

A PALUMBO DONATELLA 12/02/1981 25/07/2005 FOGGIA 19,20 398

PANERO PAOLO 14/11/1954 08/07/1982 TORINO 43,70 128

PANERO SILVIO 02/02/1954 06/11/1989 PRALORMO 49,15 98

PANZONE MICHELE 12/03/1958 16/11/1984 TORINO 37,70 180

A PAOLILLO GIUSEPPE 16/10/1956 20/06/2002 ALBA 19,00 402

A PAPA ANNA MARIA 24/04/1967 23/03/2000 CASERTA 10,30 702

A PAPPALARDO FABIO 14/01/1982 29/10/2008 BIANCAVILLA 9,00 783

A PAPURELLO MARTINA 23/10/1986 20/07/2011 CERESOLE ALBA 8,20 845

A PARDI LISA 18/11/1983 28/07/2011 CASSINO 8,20 845

A PARENTE ENRICO 11/02/1981 18/10/2005 CAPUA 11,10 642

A PARENTE RAFFAELE 23/04/1976 29/11/2001 RACCONIGI 18,30 420

A PARRA AZCONA BEATRIZ 03/02/1978 16/01/2003 TORINO 7,60 892
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PASQUALIN GHILBERTO 14/03/1968 23/09/1993 VILLANOVA MONFERRATO 2,70 931

PASQUINI MARCO 29/01/1958 12/03/1987 REGGELLO 2,20 938

A PATANO FRANCESCO 20/05/1984 20/10/2010 BARI 8,30 838

A PATELLA LILIANA 30/01/1965 20/07/1995 ALTILIA 43,00 135

A PAVANELLO PIERPAOLO 05/07/1974 28/10/1999 PARMA 31,60 257

A PAVESI ELENA 25/02/1986 29/07/2011 VERBANIA 10,10 723

A PAVESIO DIEGO 11/11/1973 08/04/1999 TORINO 33,25 237

PAVONE LEONE 08/06/1963 27/09/1988 GATTINARA 40,35 159

PECUNIA FEDERICA 28/12/1957 26/10/1993 LA SPEZIA 2,40 935

PEDRALE LORENZA 22/02/1960 22/03/1993 SETTIMO TORINESE 58,80 42

PEDRINI ENRICO 15/10/1955 01/04/1982 REVELLO 23,80 344

PEIRETTI LAURA 01/07/1958 21/03/1989 TORINO 58,80 42

A PEIROLO BETTY 11/07/1980 22/03/2010 BUSSOLENO 12,30 590

PEIRONE DOMENICA 08/10/1968 21/07/1993 PEVERAGNO 75,90 13

PELISSERO DANIELE 29/11/1964 19/03/1992 ASTI 10,20 715

A PELLIGRA ELISA MONICA 21/09/1982 27/10/2010 PIAZZA ARMERINA 10,50 691

A PENDEZZINI ANDREA 30/04/1980 26/10/2005 BERGAMO 22,60 356

PENNISI CAMILLO 10/07/1961 07/04/1988 ACIREALE 45,20 120

A PERAZZI SILVIA 02/11/1978 25/03/2009 COSSOGNO 7,70 884

A PERAZZI SILVIA 02/11/1978 25/03/2009 COSSOGNO 7,70 884

A PERETTI MARCO 11/03/1971 18/07/2007 TORINO 9,10 780

A PERISANO MARIO 15/08/1978 23/07/2003 ROMA 10,00 727

A PERNI VALENTINA 08/04/1981 12/10/2006 TROFARELLO 12,00 606

PERO' GAETANO 24/03/1961 25/10/1991 POGNO 26,50 314

PEROTTO CHIARA 30/11/1963 20/03/1990 TORINO 50,40 88

PEROTTO CLAUDIO 28/03/1959 07/12/1990 CANTOIRA 34,95 210

PERRELLA SILVIO MASSIMO 03/12/1963 06/11/1991 BOJANO 56,10 55

A PERRI MARIA 26/04/1987 27/11/2011 CHIVASSO 8,70 801

PERSICHILLI CIRIACO 21/03/1961 14/07/1993 SUSA 31,40 262

A PETRACCHINI STEFANO 03/08/1981 18/07/2008 TORINO 12,30 590

A PETROV PLAMEN YORDANOV 30/06/1970 21/11/1996 TORINO 19,40 396

A PIACENTE ALESSANDRO 10/04/1982 15/10/2008 L'AQUILA 8,20 845

A PIACENTINO CHIARA 01/04/1980 29/03/2007 TORINO 17,90 426

A PIACQUADDIO SALVATORE 26/09/1965 11/04/1994 LESINA 45,70 118

A PICCIRILLO RAFFAELE 08/06/1964 12/11/1998 NAPOLI 10,85 667

PIGNATIELLO GIUSEPPE 17/06/1957 12/12/1988 CALVI RISORTA 41,00 150

A PINZI DAVIDE 12/09/1979 17/10/2005 TORINO 13,30 538

A PIROZZI ANTONIO 10/07/1979 26/05/2006 SAN FELICE A CANCELLO 8,50 817

PISANI MIRIAM 10/11/1952 16/04/1980 LUSERNA SAN GIOVANNI 60,60 37

PISCITELLI VINCENZO 15/01/1963 27/10/1993 FOSSANO 25,05 325

A PISCITELLO MAURA 02/04/1984 18/02/2010 TORINO 7,50 897
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A PISEDDU MARCO 23/09/1967 11/07/2002 ROSTA 15,00 494

PISOIU CRISTIANA IRINA 20/09/1969 17/12/1996 LEINI' 5,60 920

PISTONE GIOVANNI 31/01/1968 28/10/1992 TRECATE 24,55 330

A PITOCCHI EUGENIA 21/07/1981 15/10/2009 CALVI RISORTA 7,90 867

A PIZZOLI CARLA 07/10/1959 10/12/1992 ROMA 9,80 742

A POGNANT GROS MARZIA 04/09/1984 16/03/2010 VILLAR DORA 8,30 838

POLI CLAUDIO 12/07/1954 09/04/1990 GENOVA 37,50 182

POLILLO CAROLINA 06/04/1964 22/03/1990 AOSTA 2,20 938

A POLLASTRO CHIARA LORENA 08/08/1981 15/10/2007 VENARIA REALE 14,30 513

A POLLIO ANTONIO 06/08/1964 16/07/1991 REGGIO DI CALABRIA 35,00 209

A POLVERARI RAMONA SARA 04/02/1984 19/10/2010 CASELLE TORINESE 10,70 676

A POMERO ALICE MARIA 23/11/1984 20/10/2008 COLLEGNO 10,60 683

POMPEI RAFFAELLA 30/08/1961 19/09/1986 ALESSANDRIA 1,00 954

PONTI VITTORIO 30/07/1950 16/12/1975 TORINO 26,90 307

PORTALE SALVATORE 01/06/1964 27/03/1991 BIANCAVILLA 40,40 157

POZZI MASSIMO 15/06/1961 24/03/1994 ALESSANDRIA 59,60 39

PRANDI PAOLA 06/08/1960 18/10/1985 GUARENE 2,10 942

A PRATS ELISA 31/01/1984 10/07/2009 TORINO 10,20 715

A PRIAMO IRENE 22/10/1979 17/07/2009 SOVERATO 10,10 723

PUGLIARO GIULIA 21/12/1958 10/11/1983 TORINO 0,70 958

A PUGLIESE GIUSEPPE 15/02/1963 10/04/1996 MANDATORICCIO 42,80 136

A PUGLISI CONCETTA LAURA 25/05/1976 15/10/2003 ZAFFERANA ETNEA 8,70 801

A QUAGLIOZZI GABRIELLA 14/11/1974 28/10/2005 ROMA 16,00 468

A QUARANTA ANDREA 28/10/1983 25/10/2011 ROSETO DEGLI ABRUZZI 9,40 768

A QUARANTA LORENZA 21/06/1980 24/10/2005 GENOVA 14,50 507

RABBANI HAMZEH 28/01/1957 28/06/1989 CUNEO 30,80 271

A RABBITA PATRIZIA 14/03/1980 28/07/2008 NOVARA 15,00 494

A RAGUNI' GIORGIO 02/10/1981 26/07/2007 RIPOSTO 10,20 715

RAIMONDI MATTEO 11/05/1963 17/07/1992 PRIZZI 34,60 217

RAITERI MONICA 29/04/1959 04/11/1986 MIRABELLO MONFERRATO 28,80 289

A RASO SALVATORE 23/09/1960 09/11/1987 PALERMO 41,80 144

RASPO BARAZZOTTO ALESSANDRA 01/11/1958 01/03/1984 MONCALIERI 12,60 577

A RAZZANO VINCENZO GIUSEPPE 19/03/1968 29/03/2001 CERVINO 9,00 783

A REALE GIOVANNA 17/06/1966 09/11/1999 VOGHERA 22,30 360

REALI FABRIZIO 19/04/1964 13/10/1992 VERBANIA 16,25 464

A REGGIANI SARA 03/05/1972 16/07/1998 ALBANO LAZIALE 10,80 668

REGGIO LORELLA 05/05/1959 26/06/1987 VIGEVANO 0,50 959

A REGGIO LUIGI 04/11/1964 30/07/1997 CASTINO 7,20 909

A REPETTO ELISABETTA 22/12/1977 27/03/2003 BUSALLA 11,30 636

A RESMINI CHIARA 19/08/1986 07/07/2011 FOSSANO 8,40 823

A RESTA ISABEL 23/11/1982 18/07/2008 ELVA 16,60 458
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RICCARDO CARMELA 02/01/1954 22/12/1982 TORINO 8,80 795

A RICCI PAOLA 02/11/1982 30/10/2009 CAPURSO 9,40 768

RICCIARDELLI STEFANO 20/10/1959 26/07/1986 MAZZE' 1,10 953

RIDOLFI LUIGI 12/07/1962 11/11/1991 VILLARBASSE 16,30 463

RIGHI RITA 04/04/1956 30/10/1992 TERZO 28,90 287

A RINALDI STEFANIA 21/07/1983 01/01/0001 NAPOLI 10,50 691

A RISINI ELENA 20/05/1982 11/03/2011 TORINO 7,90 867

A RISSO SEBASTIANO 22/06/1984 21/10/2010 COSTIGLIOLE D'ASTI 10,00 727

A RIZZA STEFANIA 28/04/1980 10/07/2009 COLLEGNO 10,30 702

A RIZZOLA CECILIA THEA 25/11/1984 24/03/2010 TORINO 10,20 715

RIZZUTI AURELIO 25/11/1961 17/07/1989 RENDE 30,90 269

A ROASIO CRISTINA 16/09/1984 19/10/2009 PIASCO 12,00 606

A ROCCA FIORENZA 17/05/1984 19/10/2009 VICOFORTE 10,90 660

A ROGGERO NICOLO' 12/10/1978 20/10/2004 ASTI 24,60 328

A ROLFO ANDREA 10/11/1984 21/07/2011 PINEROLO 9,60 751

A ROLFO ELISA 20/01/1980 12/10/2006 BRA 9,00 783

A ROMAGNA GIORGIO 26/01/1977 29/10/2004 ROSOLINI 10,60 683

A ROMANO ANTONIETTA 18/04/1978 25/03/2003 NAPOLI 11,80 612

ROMANO DOMENICO 24/07/1961 03/11/1992 BOLOGNA 37,65 181

ROMANO DOMENICO 02/05/1957 24/02/1989 SAN ROBERTO 21,30 370

ROMITO FLAVIO 13/02/1957 14/04/1989 SESSA AURUNCA 18,20 423

A RONCALLO FEDERICA 28/12/1986 22/07/2011 GENOVA 9,50 759

ROSMINO ELISABETTA 14/04/1950 22/05/1984 GENOVA 37,10 189

A ROSSI LUIGI 06/12/1973 19/07/2001 DRUENTO 24,30 336

ROSSI SILVANO 22/12/1958 04/10/1994 VIGNOLO 49,20 95

A ROSSO MICHELA 15/08/1983 15/10/2008 TORINO 12,40 588

RUBBA WALTER 03/01/1955 16/03/1994 SPIGNO MONFERRATO 0,50 959

A RUBINO ENRICO 03/04/1981 27/07/2007 GRAGLIA 18,30 420

A RUNZA FABIO 10/06/1979 24/10/2008 GELA 8,10 862

RUSCA ROBERTO 18/07/1958 06/11/1985 CASSANO SPINOLA 10,90 660

A RUSSO ETTORE 18/08/1963 10/04/1995 CITTANOVA 12,40 588

A RUSSO FEDERICA 23/05/1980 19/03/2007 VENARIA REALE 15,30 481

RUSSO FRANCESCA 06/03/1964 27/10/1993 MEINA 0,50 959

A RUSSO PAOLA 01/01/1970 24/03/1997 MONTOGGIO 25,80 320

A RUSSO RAFFAELE 18/10/1975 27/03/2001 BELLONA 21,00 373

A RUSSO ROBERTA 20/05/1979 17/10/2008 TORRECUSO 9,80 742

A RUSTICHELLI RICCARDO 26/09/1978 07/07/2006 TORINO 20,10 386

RUTA PIERINA 07/05/1955 29/10/1990 CUNEO 28,20 297

SABIA FRANCESCO 13/11/1963 25/07/1990 CASALETTO SPARTANO 51,10 83

A SACCONE DAVIDE 14/04/1985 28/03/2011 NOVI LIGURE 10,70 676

A SACCONE GIUSEPPE 17/07/1970 14/10/1997 MESSINA 31,80 253
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A SAITA GIACOMO MARIA 09/09/1975 29/10/2002 CATANIA 14,10 523

A SALES PAUL 22/08/1980 27/06/2008 ARIZZANO 20,40 380

A SALVADORI ANGELICA 29/03/1975 20/10/2005 TORINO 22,30 360

SALVATICO MAURIZIO 27/08/1964 28/03/1990 MONDOVI' 2,70 931

SALVATORE CARMEN 11/10/1968 27/07/1993 BOLOGNA 22,10 364

A SALVINI EMANUELE 06/09/1978 19/10/2005 BORGO SAN DALMAZZO 23,40 348

SAMPOGNA NICOLA 16/04/1956 26/02/1987 PERUGIA 57,50 50

A SANAPO LUCIA 23/07/1966 26/02/2002 PERUGIA 23,95 341

A SANFILIPPO CERASO CHIARA 01/12/1977 17/10/2005 CASELLE TORINESE 14,50 507

SANTALUCIA SEBASTIANO 21/12/1962 04/11/1992 PALERMO 48,60 101

A SANTONASTASO DANIELA 08/03/1978 26/07/2011 TEANO 7,50 897

SANTORO ANTONIO 28/01/1955 28/10/1980 BATTIPAGLIA 53,00 67

A SANTORO MARIANGELA 30/01/1960 11/07/1994 VILLA SAN GIOVANNI 34,10 223

A SANTORO MARIANGELA 23/01/1966 02/11/1992 TORINO 12,30 590

SAPIO CECILIA 17/08/1966 25/07/1990 NICHELINO 11,50 626

SAPONARA MARIELLA 26/07/1963 23/03/1990 CEVA 68,90 19

A SARDI DAVIDE 17/02/1984 13/07/2011 ASTI 8,60 808

A SARUBBI ISABELLA 24/05/1960 04/11/1992 TORINO 42,80 136

SASSOLI MARIA LUCILLA 18/01/1948 24/07/1981 FIRENZE 62,40 34

A SAVIANO RAFFAELE 22/12/1973 20/10/2005 ACQUI TERME 23,10 352

SBERSE CARMELA 28/11/1955 05/04/1982 TORINO 27,10 306

A SCANO SILVIA 12/05/1985 20/10/2010 NOVARA 10,80 668

A SCARMOZZINO ROCCO 11/10/1987 25/07/2011 MILANO 9,60 751

A SCATIGNA LAURA 04/09/1969 11/04/1995 SAN MAURO TORINESE 13,20 542

A SCHENA ELENA 13/02/1981 23/07/2007 CAMBIANO 11,70 614

A SCHENA NICOLINO 12/04/1962 25/10/2000 SERRAVALLE SESIA 35,50 203

A SCHILLACI ANTONIETTA 07/11/1975 14/07/2003 PINO TORINESE 14,10 523

SCIONTI MARIA TERESA 10/05/1966 03/04/1992 DOMODOSSOLA 32,80 244

SCORNAVACCHE VITTORIO 19/07/1958 09/07/1987 TORINO 0,00 970

A SCOTTA ANNAMARIA CARLA ELISABETTA 20/04/1983 20/03/2009 TORINO 7,50 897

SCROFANI ROSARIO 13/06/1958 07/11/1984 PALAZZOLO ACREIDE 24,50 331

A SEBASTIANI FRANCESCA 17/04/1985 31/03/2011 ROMA 8,20 845

A SECCIA LUIGI GIUSEPPE 07/10/1982 27/03/2008 BARLETTA 14,30 513

SEDERINO VITO 17/07/1965 30/11/1991 AIRASCA 67,60 21

A SELVA PAOLA 25/06/1971 20/10/1998 VALDENGO 38,80 170

A SEMINARIO ALBERTO 22/12/1979 23/10/2008 TORINO 13,30 538

SEMPIO PAOLO 21/04/1960 11/07/1991 NOVARA 47,40 107

A SERRATI ANDREA 24/09/1981 28/03/2008 GENOVA 17,10 450

A SESSA SILVIA 23/03/1983 14/07/2009 TORINO 12,10 600

SGAMBETTERRA SERGIO 30/07/1953 21/12/1978 TORINO 31,50 259

A SIBILIA MICHELA 21/05/1985 22/03/2011 LUGNANO IN TEVERINA 9,00 783



A COGNOME NOME
DATA 
NASCITA

DATA 
LAUREA RESIDENZA PUNTI

POS. 
GRAD.

GRADUATORIA DEFINITIVA DI MEDICINA DEI SERVIZI TERRITORIALI VALIDA PER L'ANNO 2017

Ordine alfabetico

A SIBONA MARIA PIA 20/08/1970 07/04/1999 TORINO 19,20 398

A SIGAUDO ELISA 04/07/1986 28/10/2011 CUNEO 8,40 823

A SIGHIERI ELISA 21/04/1983 20/10/2009 CASCINA 9,90 736

SIGNORINO SALVATORE 21/07/1957 12/04/1989 CRAVEGGIA 85,20 6

SILVESTRI ANTONIO 15/02/1948 26/11/1973 ISOLA D'ASTI 2,10 942

A SIMONCELLO GAIA 07/01/1983 23/10/2008 VENARIA REALE 11,10 642

A SIMONETTI ANGELO 22/09/1975 30/06/2011 RIVOLI 9,20 778

A SISTI ANDREA 26/10/1983 10/09/2008 MONTECATINI-TERME 10,20 715

A SODDU ANNA RITA 26/06/1980 13/03/2006 CUNEO 12,60 577

SOFI VINCENZO 11/09/1959 08/04/1992 TAGGIA 11,90 610

A SOMMA LUIGI 27/03/1954 09/05/2003 MERCATO SAN SEVERINO 16,40 460

A SORICELLI MARIA 03/05/1972 11/07/2001 APICE 27,90 299

A SOSTER PAOLO 17/06/1976 10/04/2002 TORINO 21,70 369

SPADAFORA LUIGI 19/07/1955 28/03/1994 CUORGNE' 41,60 148

A SPANDRE SABINA 26/06/1970 21/06/2002 SAGLIANO MICCA 27,60 303

A SPATA PAOLO 16/03/1969 23/07/2003 CAVAGLIA' 29,50 281

A SPATARO SALVATORE ONOFRIO 22/12/1977 29/03/2004 NISCEMI 16,10 466

A SPECIALE CATERINA 13/08/1980 22/07/2004 COSENZA 12,50 583

SPERONI CARLO GIUSEPPE 20/03/1955 21/10/1983 AGAZZANO 64,40 30

A SPINELLA SERENELLA GAIA 30/11/1980 24/10/2005 REGGIO DI CALABRIA 9,10 780

A STAFFIERI VALTER ANTONIO 04/03/1956 12/11/1991 DOMODOSSOLA 55,70 59

STANA MIHAELA 26/04/1973 29/10/1999 ALPIGNANO 2,20 938

STOPPA ALFREDO 25/10/1961 12/07/1994 CREVACUORE 37,40 184

A STRAUSS STEFANIE LIDIA 13/08/1978 15/03/2005 SAN PIETRO VAL LEMINA 17,20 447

A STRIGARI LUIGI 22/03/1960 29/03/1996 TORINO 38,00 176

A STROPPIANA FEDERICO 20/11/1979 19/10/2004 TORINO 16,70 456

STROPPIANA MAURO 30/08/1961 05/11/1986 CANELLI 5,10 922

A STURNIA SARA 20/07/1986 17/10/2011 VERRUA SAVOIA 8,60 808

A SURLETI SALVATORE 27/06/1970 30/10/2002 VILLA SAN GIOVANNI 10,80 668

A TACHELLA DOMENICO 28/09/1977 20/10/2003 GENOVA 17,50 436

A TANGARI MICHELE 22/05/1977 25/10/2007 TERLIZZI 11,50 626

TARDITI MASSIMO 10/04/1958 17/10/1983 ROSSANA 6,10 917

A TARSIA CARMELA 06/11/1985 24/03/2011 ROSETO CAPO SPULICO 10,00 727

A TATULLI ALESSANDRO 14/01/1982 27/10/2007 TERLIZZI 15,50 476

A TEDESCHI ANTONELLO 29/03/1963 10/04/1995 AVEZZANO 31,60 257

TERRACCIANO ROSA 21/04/1962 08/04/1991 MARIGLIANO 25,00 326

A TERRANOVA FABIO 08/02/1985 26/10/2009 TORINO 10,90 660

A TERZI ELENA 06/09/1972 15/03/2006 TORINO 13,30 538

TIROTTA ANGELITO 30/11/1964 15/11/1989 VARAZZE 2,70 931

A TIVALOTTI ANTONIO 08/06/1983 01/10/2008 CERVARO 7,70 884

A TOFANI FRANCESCO 24/04/1975 24/05/2006 LIVORNO 10,40 698
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TOGNOLI CHIARA 28/05/1964 03/04/1990 CAIRO MONTENOTTE 31,45 261

A TOLLI ANDREA 27/05/1974 22/10/2004 TORINO 19,50 395

TOMASELLO ANNA 02/08/1962 02/04/1987 TORINO 0,50 959

TONDO GIOVANNI MARIO 31/03/1961 30/07/1987 PORTO CESAREO 66,40 25

TONON ROBERTO GIUSEPPE 14/03/1958 20/09/1985 SAN DONATO MILANESE 38,70 172

A TONZIELLO GIROLAMO 29/01/1963 14/07/2009 VILLA DI BRIANO 7,50 897

TORCHIA GENNARO 31/10/1963 06/11/1993 ROPPOLO 42,20 141

A TORDI DARIO 13/06/1980 14/12/2005 SANTARCANGELO DI ROMAGNA 14,20 518

A TORELLA VALENTINA 12/03/1982 27/10/2006 MOZZAGROGNA 15,80 470

A TORELLI RITA 25/09/1964 30/09/1997 SALERNO 29,20 282

A TORRE DANIELA 04/04/1980 19/10/2005 SANT'OLCESE 9,40 768

TORRISI ANTONIETTA MARIA PAOLA 25/06/1966 01/04/1992 RIPOSTO 46,00 116

TORRISI GIUSEPPE 10/06/1966 26/03/1991 TRECASTAGNI 40,60 155

A TOSCANO SALVATORE 13/09/1979 14/10/2008 ASTI 14,20 518

TOZZI PIERO 29/07/1949 13/04/1978 FIRENZE 82,50 8

A TRAFICANTE VALENTINA 08/02/1982 23/07/2009 PESCARA 11,20 639

TRAMONTANA ORESTE 22/07/1968 15/04/1994 NOVARA 37,80 179

A TRAMPARULO ALFONSO 04/08/1972 12/10/2007 CASERTA 9,55 758

A TRIMARCHI CHIARA 26/07/1980 23/03/2006 SANTA TERESA DI RIVA 8,40 823

A TRIONE ANNAMARIA 29/05/1962 12/11/1996 SOMMARIVA DEL BOSCO 35,30 207

TRIPODI FRANCO 29/07/1959 04/05/1985 SALERNO 8,70 801

A TRIPODI SEBASTIANO 19/10/1961 22/07/2002 PAVIA 25,80 320

A TROISI RENATO MARCO 08/08/1976 28/10/2002 CATANIA 22,30 360

TROTTA RAFFAELE 13/05/1958 27/07/1989 AVERSA 43,70 128

A TROVATELLO TINDARA MARIA 25/05/1957 14/07/1988 MESSINA 56,10 55

A TUCCI SALVATORE 09/08/1962 17/03/2004 SANT'ANASTASIA 12,15 599

A TURI BARBARA 04/05/1978 29/06/2004 BARI 11,00 653

A USAI RICCARDO 23/10/1985 20/07/2011 RIVOLI 7,90 867

A USAI SABINA 20/06/1982 31/03/2008 SAVONA 17,00 453

VACCA ANNALISA 10/02/1957 14/04/1983 DOMODOSSOLA 25,10 324

VACCARI RICCARDO 04/09/1964 24/03/1992 CHIAVARI 51,00 84

VALENTE DI GIOIA MASSIMO 24/02/1965 11/11/1991 SAONARA 5,80 919

A VARELLO GIORGIA 16/04/1983 26/10/2010 CUORGNE' 10,00 727

A VARENNI DAVIDE 12/02/1986 20/07/2011 ROCCA D'ARAZZO 8,80 795

VASELLI GIOVANNI 22/08/1957 28/09/1993 MASSA 7,00 914

A VASILE ALESSIA 15/09/1974 17/03/2008 TORINO 12,30 590

VASQUEZ VANEGAS JOHN JAIRO 07/09/1955 08/03/1985 VENARIA REALE 51,00 84

A VEDELAGO GIULIANA 04/03/1972 24/10/2002 TORINO 17,80 427

A VEGGI MARCO 30/01/1963 10/04/1995 ALESSANDRIA 48,00 105

A VENUTI ALDO 10/01/1964 27/03/1995 RIVOLI 42,00 143

VENZA GIUSEPPE 06/12/1960 22/03/1988 ERICE 32,90 242
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A VERDONA LAURA 09/04/1982 30/10/2008 GENOVA 11,70 614

A VERDUCCI VITTORIO 12/09/1963 15/03/2002 MACERATA 27,30 305

A VERGANO VALENTINA 02/01/1984 19/10/2009 GIAVENO 12,70 566

VERGONI ADRIANO 07/04/1960 27/03/1991 ASTI 26,40 317

A VERSACI ROSA 21/05/1982 25/03/2009 CHIERI 14,20 518

A VESCO DIEGO 27/06/1985 23/03/2011 MERCENASCO 9,70 747

A VICEDOMINI LUCIA 10/05/1977 17/01/2007 NAPOLI 14,70 503

A VILLACCIO GIUSEPPE 08/07/1984 10/10/2011 BENEVENTO 7,90 867

A VILLANO FRANCESCO DONATO 21/01/1971 14/10/2003 ALBANO LAZIALE 13,20 542

VINCI ROSARIO 02/06/1953 03/04/1987 PIETRAPERZIA 59,20 41

A VIOLA GIUSEPPE 22/06/1982 27/03/2008 MATERA 7,70 884

A VIOLANTE PAOLA 29/07/1967 17/03/1993 FOSSACESIA 40,40 157

VIROLETTI MARIA RITA 23/10/1965 12/07/1990 VILLADOSSOLA 38,00 176

A VITALE ALFREDO 28/01/1976 28/02/2007 CAVA DE' TIRRENI 15,40 479

A VITKO SVITLANA 30/12/1969 13/10/2005 FISCIANO 18,90 407

VITRANO ADELE 08/04/1961 05/11/1985 PALERMO 56,60 54

A VITTONE CARLO 20/06/1973 12/10/1998 CHIVASSO 31,70 256

VOCI ERMANNO 07/04/1949 11/11/1978 TORINO 30,40 276

A VOLPE LORENZO 12/09/1968 11/07/1995 BEINETTE 11,40 630

VOLPE VINCENZO SALVATORE 20/11/1961 02/07/1992 RIESI 45,10 121

A ZACCURI SIMONA ANTONELLA 18/02/1974 30/12/2002 VILLA SAN GIOVANNI 9,40 768

A ZAINO ELENA SILVIA 21/05/1977 19/03/2007 MONCALIERI 8,50 817

ZAMPOGNA ROSELLINA 06/04/1963 12/11/1991 SCIDO 28,80 289

A ZANETTI LUCA 02/09/1981 28/07/2006 GENOVA 15,80 470

ZANOTTA LORENZO 10/08/1952 25/03/1988 ARMENO 32,80 244

A ZAPPATORE ANTONIO 27/11/1967 22/03/2004 TORINO 18,50 416

A ZAPPIA ANTONINA 18/10/1959 15/03/1994 BRANCALEONE 33,80 229

ZARBO ROSARIO 16/07/1959 20/07/1987 PALMA DI MONTECHIARO 65,90 26

A ZENARO EZIO 23/09/1981 23/10/2008 TORINO 15,10 490

A ZEPPIERI MARTA 06/10/1983 23/10/2009 VEROLI 8,70 801

A ZINNA' DOMENICO 20/02/1982 16/10/2009 SAN RAFFAELE CIMENA 12,50 583

A ZINNA' GIUSEPPE 25/04/1978 17/11/2003 TORINO 19,60 394

A ZIRINO VINCENZO 31/01/1963 03/11/1988 GIOIA TAURO 51,80 75

A ZIRPOLI LAURA 16/10/1976 19/07/2000 NAPOLI 10,20 715

ZOLA SANDRO 07/03/1953 12/11/1991 CASTELLERO 71,30 17

ZOLFO PASQUALE ANTONIO ALBERTO 13/11/1959 27/06/1986 ROCCAVIONE 27,90 299

A ZUCCO DOMENICO SALVATORE 02/01/1966 30/10/1991 TAURIANOVA 53,55 64
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DE FELICIS MARIA SILVIA RITA 16/10/1952 22/03/1978 BRUSSON 116,95 1

LAZZARI RICCARDO 25/06/1949 21/11/1981 TORINO 98,90 2

MINONNE ADRIANA 04/08/1957 06/11/1986 TORINO 96,30 3

FRAZIANO GAETANO 04/10/1958 03/07/1985 MANTA 94,20 4

FOSSATI PAOLO LUIGI 17/08/1952 19/12/1978 NOVI LIGURE 90,30 5

SIGNORINO SALVATORE 21/07/1957 12/04/1989 CRAVEGGIA 85,20 6

GENOVA DOMENICO 01/10/1957 31/10/1989 VILLADOSSOLA 82,60 7

TOZZI PIERO 29/07/1949 13/04/1978 FIRENZE 82,50 8

DE SANCTIS RENATO 31/01/1952 08/11/1978 PAVIA 79,80 9

ANZIVINO MASSIMO 23/02/1960 28/10/1987 MONCALIERI 79,25 10

MARESCA AMEDEO 05/11/1949 31/03/1977 COLLEGNO 77,40 11

BEROLATTI LUCIANA 18/07/1951 10/02/1977 TORINO 76,35 12

PEIRONE DOMENICA 08/10/1968 21/07/1993 PEVERAGNO 75,90 13

BALDI EMILIO 22/04/1956 24/07/1989 CAMERANA 74,00 14

ALBANO PIETRO 27/05/1961 11/11/1986 GAVI 73,40 15

GIOMMARRESI MARIA TERESA 15/09/1955 07/07/1988 BEINASCO 73,40 15

ZOLA SANDRO 07/03/1953 12/11/1991 CASTELLERO 71,30 17

ANZIVINO SILVIO 11/11/1955 21/12/1983 MONCALIERI 69,60 18

SAPONARA MARIELLA 26/07/1963 23/03/1990 CEVA 68,90 19

FRANCO GENNARO 07/01/1958 26/07/1984 TAURIANOVA 67,70 20

CATELLINO PATRIZIA 03/10/1961 17/07/1986 TORINO 67,60 21

SEDERINO VITO 17/07/1965 30/11/1991 AIRASCA 67,60 21

CAMPO ANNA AIDA 12/03/1958 25/07/1983 BARCELLONA POZZO DI GOTTO 67,20 23

CARDONE FILOMENA 02/09/1955 31/03/1982 NAPOLI 66,80 24

TONDO GIOVANNI MARIO 31/03/1961 30/07/1987 PORTO CESAREO 66,40 25

ZARBO ROSARIO 16/07/1959 20/07/1987 PALMA DI MONTECHIARO 65,90 26

FAMILI ALI 20/02/1955 06/07/1988 SOMMARIVA DEL BOSCO 65,85 27

MIGNINI ALDO 25/11/1955 27/02/1985 ISSIME 65,10 28

MAZZA LUCA 05/07/1964 06/04/1993 CUNEO 64,80 29

SPERONI CARLO GIUSEPPE 20/03/1955 21/10/1983 AGAZZANO 64,40 30

A MARZILLI MASSIMO 24/08/1958 06/04/1994 VERBANIA 64,20 31

NOCE MIRELLA 29/01/1956 17/07/1989 BOVA MARINA 63,50 32

BORRINI GIANNA 18/01/1956 07/03/1989 SARZANA 62,80 33

SASSOLI MARIA LUCILLA 18/01/1948 24/07/1981 FIRENZE 62,40 34

MELINA ANTONIO 01/03/1958 07/12/1984 BIELLA 62,30 35

MASTROIACOVO ARDINO 03/08/1956 08/10/1984 TRIVENTO 61,20 36

PISANI MIRIAM 10/11/1952 16/04/1980 LUSERNA SAN GIOVANNI 60,60 37

A BONANNO GAETANO 20/04/1955 22/12/1988 SANTHIA' 60,00 38

POZZI MASSIMO 15/06/1961 24/03/1994 ALESSANDRIA 59,60 39

A GIULIODORI DANIELE 11/06/1961 16/07/1996 GRUGLIASCO 59,50 40

GRADUATORIA DEFINITIVA DI MEDICINA DEI SERVIZI TERRITORIALI VALIDA PER L'ANNO 2017

Ordine di punteggio
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VINCI ROSARIO 02/06/1953 03/04/1987 PIETRAPERZIA 59,20 41

PEDRALE LORENZA 22/02/1960 22/03/1993 SETTIMO TORINESE 58,80 42

PEIRETTI LAURA 01/07/1958 21/03/1989 TORINO 58,80 42

DE GIROLAMO MAURIZIO 19/04/1958 26/06/1990 SAN SEVERO 58,60 44

ABRATE FRANCO 12/12/1958 11/03/1988 RIVOLI 58,50 45

A BALESTRO ROBERTO 19/06/1960 04/11/1997 BRA 58,40 46

ORIOLO GIUSEPPE 25/12/1959 18/01/1988 CATANZARO 58,30 47

DE SANCTIS MAURIZIO 12/11/1955 21/12/1982 NARZOLE 58,20 48

IGNINI CARMELINA 11/07/1954 26/01/1990 TERMINI IMERESE 58,20 48

A DEL GAUDIO GIANCARLO 05/11/1964 22/10/1992 DOGLIANI 57,50 50

MORABITO NICOLA PIETRO 19/05/1959 31/10/1990 ARDORE 57,50 50

SAMPOGNA NICOLA 16/04/1956 26/02/1987 PERUGIA 57,50 50

GHIGLIONE BARBARA 22/03/1957 08/11/1985 ARONA 56,80 53

VITRANO ADELE 08/04/1961 05/11/1985 PALERMO 56,60 54

A MOLINERI NADIA 18/09/1968 31/10/1995 CARAGLIO 56,10 55

PERRELLA SILVIO MASSIMO 03/12/1963 06/11/1991 BOJANO 56,10 55

A TROVATELLO TINDARA MARIA 25/05/1957 14/07/1988 MESSINA 56,10 55

ERBETTA MASSIMO 25/07/1960 25/02/1986 BORGOMANERO 56,00 58

A STAFFIERI VALTER ANTONIO 04/03/1956 12/11/1991 DOMODOSSOLA 55,70 59

GAYET ROBERTO 15/05/1965 16/04/1993 PECETTO TORINESE 55,10 60

MONTELEONE GIUSEPPE 26/11/1959 18/01/1988 OPPIDO MAMERTINA 54,90 61

GIANASSO VALERIA 06/06/1965 12/11/1990 VOLPIANO 54,30 62

BRUNO GUIDO 15/10/1965 05/04/1993 TORINO 53,70 63

A ZUCCO DOMENICO SALVATORE 02/01/1966 30/10/1991 TAURIANOVA 53,55 64

A CAPANO GIUSEPPE 03/11/1961 24/07/1995 CUNEO 53,50 65

FURFARO LORELLA 10/01/1961 31/10/1988 TORINO 53,30 66

SANTORO ANTONIO 28/01/1955 28/10/1980 BATTIPAGLIA 53,00 67

DE MATTEIS PIERGIUSEPPE 02/08/1962 20/07/1990 NOVOLI 52,70 68

ALBANESE ANTONIO 02/02/1960 13/12/1985 SIDERNO 52,50 69

CUCINOTTA GIUSEPPE TOMMASO 11/09/1961 20/10/1988 PATTI 52,50 69

ILACQUA MARIA 08/08/1964 24/10/1991 VALDINA 52,40 71

GRAFFINO ORNELLA 01/12/1960 08/07/1992 FOSSANO 52,20 72

MUSOLINO ANTONIA 18/06/1962 31/01/1989 BOVALINO 52,20 72

BARGE MASSIMO 26/02/1957 31/03/1993 NOVARA 52,00 74

A BARONE DEBORA 07/07/1967 15/07/1992 RIZZICONI 51,80 75

A CUTTAIA ANTONINO 01/07/1964 26/03/1993 LICATA 51,80 75

A ZIRINO VINCENZO 31/01/1963 03/11/1988 GIOIA TAURO 51,80 75

A FIAMENGHI LICIA ROSALIA FRANCESCA 22/03/1961 21/06/1990 CREMONA 51,60 78

GHISETTI GUIDO ENRICO 02/09/1961 14/10/1992 LESSOLO 51,50 79

A GROSSI MARIA GABRIELLA 30/07/1965 21/03/1991 ROMA 51,30 80

MIRRA GIANFRANCO 07/07/1958 28/01/1993 SAN MARTINO ALFIERI 51,30 80
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A MUSCOLINO GIOVANNI 23/04/1971 02/10/1995 BIELLA 51,20 82

SABIA FRANCESCO 13/11/1963 25/07/1990 CASALETTO SPARTANO 51,10 83

CLEMENO PASQUALE 03/03/1965 30/09/1993 CUNEO 51,00 84

VACCARI RICCARDO 04/09/1964 24/03/1992 CHIAVARI 51,00 84

VASQUEZ VANEGAS JOHN JAIRO 07/09/1955 08/03/1985 VENARIA REALE 51,00 84

CONDORELLI SALVATORE 09/10/1953 07/07/1993 CARLENTINI 50,90 87

PEROTTO CHIARA 30/11/1963 20/03/1990 TORINO 50,40 88

NUCERA MARCO 27/08/1963 16/07/1991 REGGIO DI CALABRIA 50,30 89

BARRESI PIETRO 10/07/1962 29/01/1988 PALERMO 50,20 90

MEROLA ALBERTO 15/06/1962 28/10/1992 ALAGNA VALSESIA 50,20 90

KHAJEH VI MOHSEN 23/07/1961 04/11/1993 MASIO 49,75 92

MANDICA GIUSEPPE 22/10/1959 24/03/1986 REGGIO DI CALABRIA 49,50 93

MONACO DARIO 21/05/1959 02/07/1984 NICOLOSI 49,40 94

ALAIMO CALOGERA 11/09/1955 07/11/1986 NARO 49,20 95

A BALDO FRANCESCO 28/01/1960 10/11/1995 MILETO 49,20 95

ROSSI SILVANO 22/12/1958 04/10/1994 VIGNOLO 49,20 95

PANERO SILVIO 02/02/1954 06/11/1989 PRALORMO 49,15 98

MORREALE MARIA 21/10/1952 22/03/1989 TORINO 48,80 99

KHEIREDDINE ATEF 07/02/1962 29/10/1987 TORINO 48,75 100

A FUJISIMA CELIA REGINA 02/04/1957 26/10/1990 TORINO 48,60 101

A GERACI FILOMENA 29/03/1961 16/07/1992 VARAPODIO 48,60 101

SANTALUCIA SEBASTIANO 21/12/1962 04/11/1992 PALERMO 48,60 101

A BENNARDO FERNANDO 01/07/1964 04/10/1994 AIELLO CALABRO 48,20 104

BALDI GABRIELE 14/07/1952 13/12/1990 VIGEVANO 48,00 105

A VEGGI MARCO 30/01/1963 10/04/1995 ALESSANDRIA 48,00 105

GRILLONE PAOLO 20/08/1964 07/07/1993 TORINO 47,40 107

SEMPIO PAOLO 21/04/1960 11/07/1991 NOVARA 47,40 107

MANAGO' ROCCO 22/03/1963 21/12/1988 VARAPODIO 47,20 109

BATTINO GIANDOMENICO 20/11/1955 20/10/1988 TORTONA 47,10 110

FUDA PAOLO 05/12/1967 08/04/1994 IVREA 47,10 110

A BIGARELLI MARIA ELISA 16/03/1964 03/11/1993 SOVERATO 47,00 112

LABIANCA LUCIANNA 18/06/1961 04/11/1992 NARDO' 46,90 113

A BOLONOTTO MAURO 27/11/1960 13/07/1998 MONTANARO 46,60 114

COLOMBO ANNA MARIA RITA 05/04/1955 06/11/1989 TORINO 46,20 115

TORRISI ANTONIETTA MARIA PAOLA 25/06/1966 01/04/1992 RIPOSTO 46,00 116

KHALIFEH SHOSHTARI MAHMOUD 11/07/1960 27/10/1993 TORINO 45,75 117

A PIACQUADDIO SALVATORE 26/09/1965 11/04/1994 LESINA 45,70 118

NAPPO MICHELE 27/05/1960 29/01/1992 SAN GIUSEPPE VESUVIANO 45,40 119

PENNISI CAMILLO 10/07/1961 07/04/1988 ACIREALE 45,20 120

VOLPE VINCENZO SALVATORE 20/11/1961 02/07/1992 RIESI 45,10 121

DI BIASI FRANCESCO MARIA 09/10/1954 11/04/1989 RIPOSTO 44,85 122
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GUIDETTI MAURO 15/08/1963 05/11/1992 GENOVA 44,60 123

A MEHRABI KERMANI FARHAD 25/01/1963 09/11/1995 CIRO' MARINA 44,60 123

PAGLIARO RAFFAELE 07/02/1960 27/07/1993 ARIANO IRPINO 44,10 125

A GUGLIELMINO IVO 18/05/1972 25/03/1998 GIAVENO 43,90 126

A CIPOLLI DARIO 10/01/1959 30/10/1987 ACI CASTELLO 43,80 127

BUTTITTA DANIELE MARIA 27/07/1968 20/07/1994 BAGHERIA 43,70 128

CERBONE GIUSEPPE 02/10/1961 26/10/1992 AFRAGOLA 43,70 128

IUGA NICOLETA CARMEN 14/09/1963 01/09/1989 MASCALI 43,70 128

PANERO PAOLO 14/11/1954 08/07/1982 TORINO 43,70 128

TROTTA RAFFAELE 13/05/1958 27/07/1989 AVERSA 43,70 128

BENIVEGNA FABRIZIO 21/03/1966 27/03/1992 TORINO 43,50 133

A MARZANO ANNA MARIA 24/07/1960 31/03/1994 LOCRI 43,10 134

A PATELLA LILIANA 30/01/1965 20/07/1995 ALTILIA 43,00 135

A PUGLIESE GIUSEPPE 15/02/1963 10/04/1996 MANDATORICCIO 42,80 136

A SARUBBI ISABELLA 24/05/1960 04/11/1992 TORINO 42,80 136

GIANNINI EDUARDO 10/09/1955 25/07/1989 NAPOLI 42,60 138

DI LUCIANO MICHELE 05/01/1959 07/07/1993 DRONERO 42,50 139

A MARCONI PAOLA 02/05/1961 04/11/1997 RIVOLI 42,50 139

TORCHIA GENNARO 31/10/1963 06/11/1993 ROPPOLO 42,20 141

BASSO CARLA MARIA 02/03/1961 06/07/1993 CARLENTINI 42,10 142

A VENUTI ALDO 10/01/1964 27/03/1995 RIVOLI 42,00 143

GAGGINO CLAUDIO 30/08/1954 24/10/1986 ALESSANDRIA 41,80 144

A OBAZE ANTHONY AZUBUIKE 15/04/1960 26/06/1995 NOVARA 41,80 144

A RASO SALVATORE 23/09/1960 09/11/1987 PALERMO 41,80 144

BORCHETTO PIERLUIGI 01/08/1956 25/10/1990 SAREZZANO 41,70 147

SPADAFORA LUIGI 19/07/1955 28/03/1994 CUORGNE' 41,60 148

OGUNO CHIKE ANTHONY 02/06/1959 13/03/1991 NOVARA 41,50 149

CLEMENTE GIANFRANCO 02/10/1950 21/11/1975 GENOVA 41,00 150

PIGNATIELLO GIUSEPPE 17/06/1957 12/12/1988 CALVI RISORTA 41,00 150

A GRANITO GIUSEPPE 18/04/1964 22/12/1992 CAMPAGNA 40,80 152

A AIELLO MARIA 02/01/1961 04/12/1990 SCARMAGNO 40,70 153

A DEL PRETE ANTONIO 13/08/1970 23/01/1997 VILLANOVA D'ASTI 40,70 153

A D'AMARIO PAOLO 04/08/1963 20/07/1990 FRANCAVILLA AL MARE 40,60 155

TORRISI GIUSEPPE 10/06/1966 26/03/1991 TRECASTAGNI 40,60 155

PORTALE SALVATORE 01/06/1964 27/03/1991 BIANCAVILLA 40,40 157

A VIOLANTE PAOLA 29/07/1967 17/03/1993 FOSSACESIA 40,40 157

PAVONE LEONE 08/06/1963 27/09/1988 GATTINARA 40,35 159

A DE CARO PATRIZIA 01/11/1956 12/11/1990 TORINO 40,20 160

A LA MURA ANTONELLA 15/11/1975 13/10/2000 SAN MAURIZIO CANAVESE 40,20 160

INCARDONA GIOVANNA 23/08/1956 20/07/1994 PALERMO 40,10 162

A BLANDINO ANNA MARIA 25/01/1966 25/07/2000 MONCALIERI 39,90 163
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CAMPO FRANCESCO 20/05/1963 09/11/1989 IVREA 39,85 164

A FRASCA TONINO 21/11/1961 08/11/1995 MONTERODUNI 39,80 165

A CAMPOLATTANO CATERINA 23/03/1964 24/07/1992 NOVI LIGURE 39,70 166

ANGARANO GIUSEPPE 07/03/1955 13/04/1981 TORINO 39,60 167

A ARNAUD MAURIZIO LIBERO 25/04/1972 01/04/1998 GIAVENO 39,40 168

BLANCO FRANCESCO 13/10/1963 22/10/1992 SUSA 39,40 168

A MARTINI GIUSEPPE 31/08/1948 27/02/1992 CAMBIASCA 38,80 170

A SELVA PAOLA 25/06/1971 20/10/1998 VALDENGO 38,80 170

A GIANNOTTI UMBERTO 13/03/1956 12/11/1997 LOCRI 38,70 172

TONON ROBERTO GIUSEPPE 14/03/1958 20/09/1985 SAN DONATO MILANESE 38,70 172

BUFFA GIACOMO MARIO MASSIMO 01/07/1958 15/07/1991 CAMPOBELLO DI MAZARA 38,60 174

ISERNIA PASQUALE 22/12/1957 25/10/1989 NOLA 38,50 175

A STRIGARI LUIGI 22/03/1960 29/03/1996 TORINO 38,00 176

VIROLETTI MARIA RITA 23/10/1965 12/07/1990 VILLADOSSOLA 38,00 176

BONATO ROBERTO 16/04/1963 28/01/1994 RIMINI 37,90 178

TRAMONTANA ORESTE 22/07/1968 15/04/1994 NOVARA 37,80 179

PANZONE MICHELE 12/03/1958 16/11/1984 TORINO 37,70 180

ROMANO DOMENICO 24/07/1961 03/11/1992 BOLOGNA 37,65 181

NIKFAM ALI REZA 28/04/1959 03/11/1992 MONCALIERI 37,50 182

POLI CLAUDIO 12/07/1954 09/04/1990 GENOVA 37,50 182

BARTOLONI PATRIZIA 27/10/1957 19/10/1984 CODEVIGO 37,40 184

A GUIOTTO FABIOLA 06/07/1963 05/11/1998 PIOSSASCO 37,40 184

STOPPA ALFREDO 25/10/1961 12/07/1994 CREVACUORE 37,40 184

A MANCUSI TOMMASO 30/11/1962 17/03/1994 MIGLIERINA 37,30 187

A CERRACCHIO GUSTAVO 09/06/1964 21/07/1998 QUARTO 37,20 188

ROSMINO ELISABETTA 14/04/1950 22/05/1984 GENOVA 37,10 189

ANGELI MARIO 16/07/1965 25/02/1994 PORCIA 36,70 190

A BRANDONE PAOLA MARIA 20/12/1961 04/11/1999 TORINO 36,70 190

A GIARDINI LUISA 26/01/1966 13/08/1998 BIELLA 36,70 190

LASSANDRO MARIA ESTER 11/04/1965 12/07/1994 BARI 36,60 193

MORABITO FRANCESCO 09/05/1950 15/02/1977 ALBA 36,20 194

BELLANDO PAOLO 07/11/1961 07/04/1994 IVREA 36,10 195

FIDILIO MARCO TULLIO 12/03/1960 09/04/1986 VITTORIA 36,00 196

A FAZIO PROVVIDENZA 09/02/1965 13/05/1999 NICHELINO 35,90 197

IMPELLIZZERI TINDARO FRANCESCO 13/09/1963 29/10/1993 MILAZZO 35,80 198

A DRAGONE LUIGI 25/06/1967 10/07/1995 SAVA 35,70 199

A GENTILE SANDRA 21/08/1975 04/04/2002 TORINO 35,70 199

GIANI SIMONA 08/02/1962 25/03/1988 GAMBOLO' 35,70 199

DI IORGI TERESA 26/04/1969 16/04/1994 PIZZO 35,60 202

A LUCA' SILVANA 04/10/1959 13/07/1999 VINOVO 35,50 203

A SCHENA NICOLINO 12/04/1962 25/10/2000 SERRAVALLE SESIA 35,50 203
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A BOTTO IOLANDA 10/09/1964 30/10/1995 ASTI 35,40 205

A FORNERO ENRICO GUGLIELMO 16/12/1973 18/10/2000 BAGNOLO PIEMONTE 35,40 205

A TRIONE ANNAMARIA 29/05/1962 12/11/1996 SOMMARIVA DEL BOSCO 35,30 207

LOBELLO MARIA CORRADINA 18/09/1959 01/07/1992 PACHINO 35,10 208

A POLLIO ANTONIO 06/08/1964 16/07/1991 REGGIO DI CALABRIA 35,00 209

KHANSA KHALIL 25/10/1964 03/07/1991 TORINO 34,95 210

PEROTTO CLAUDIO 28/03/1959 07/12/1990 CANTOIRA 34,95 210

A BIETTA PAOLO 02/08/1958 28/02/1991 PERUGIA 34,90 212

A BALLARINI MARIA TERESA 06/12/1957 11/11/1998 GAVAZZANA 34,80 213

BENINTENDE VINCENZO 27/04/1955 08/07/1982 DOMODOSSOLA 34,80 213

A CALANDRA ANTONIO 16/06/1968 16/07/1998 GIARRATANA 34,80 213

A MORERA RAFFAELE 21/05/1975 29/09/2000 CREVACUORE 34,80 213

A DI NUNZIO FILOMENA 26/04/1971 14/10/1998 SESSANO DEL MOLISE 34,60 217

RAIMONDI MATTEO 11/05/1963 17/07/1992 PRIZZI 34,60 217

A CANALE PATRIZIA 03/03/1962 09/04/1991 MESSINA 34,40 219

CASCONE SALVATORE 24/03/1965 27/09/1993 MONCALIERI 34,40 219

DI GIORGI SIMONE 30/12/1966 23/07/1993 TORINO 34,40 219

A LATELLA GIUSEPPE 23/07/1968 11/11/1994 BAGNARA CALABRA 34,20 222

A CONTERNO GIACOMO 03/06/1965 15/04/1999 MONFORTE D'ALBA 34,10 223

A IMERTI PIETRO 27/05/1968 28/03/2000 SUSA 34,10 223

MAGANUCO CLAUDIO SALVATORE 25/09/1956 10/07/1986 GRAMMICHELE 34,10 223

A SANTORO MARIANGELA 30/01/1960 11/07/1994 VILLA SAN GIOVANNI 34,10 223

ARJOMANDI RAD HOSHANG 23/04/1958 08/07/1993 GENOVA 34,00 227

A CAPARROTTA GIUSEPPE 22/10/1957 29/10/1998 LAMEZIA TERME 34,00 227

A ZAPPIA ANTONINA 18/10/1959 15/03/1994 BRANCALEONE 33,80 229

BORGINI ELISABETTA 01/03/1963 25/03/1993 CASTELLAZZO BORMIDA 33,70 230

FISCER RENATO 15/09/1962 16/03/1993 GENOVA 33,70 230

BODO CORONA GIOVANNI 07/06/1954 11/12/1981 MANTOVA 33,60 232

A MESIANO MARIA ANNA 07/01/1966 04/04/2001 ORBASSANO 33,60 232

A CERCIELLO ANTONIO 11/05/1967 10/04/1997 BRUSCIANO 33,50 234

A BENAZZO PIERA 25/05/1974 24/05/2002 SPIGNO MONFERRATO 33,40 235

A FERONE CARMEN ANGELA NUNZIA 02/10/1963 05/10/2000 SPERONE 33,30 236

A PAVESIO DIEGO 11/11/1973 08/04/1999 TORINO 33,25 237

FUOCO CARMELO 08/04/1953 06/04/1982 BOMPENSIERE 33,20 238

A IACONO FABRIZIO 24/09/1966 13/07/2001 TORINO 33,20 238

A CACCIOLATO GIAN LUCA 21/07/1973 25/10/2001 MURELLO 33,10 240

AGNOLIN DINO 21/04/1963 12/04/1994 RIVOLI 32,95 241

LORIGA ALBINO 05/12/1960 05/11/1992 SASSARI 32,90 242

VENZA GIUSEPPE 06/12/1960 22/03/1988 ERICE 32,90 242

SCIONTI MARIA TERESA 10/05/1966 03/04/1992 DOMODOSSOLA 32,80 244

ZANOTTA LORENZO 10/08/1952 25/03/1988 ARMENO 32,80 244
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A CAMERLINGO FRANCESCO 06/11/1967 03/11/2000 MONTESPERTOLI 32,60 246

A CANEPA MARTA 05/12/1972 06/10/1997 GENOVA 32,60 246

CANETTA ANNALISA 14/11/1964 18/10/1990 VERBANIA 32,50 248

A CORALLO PIERO 28/01/1958 27/07/1995 AVOLA 32,30 249

A LANZAFAME SALVATORE 25/07/1972 15/04/1998 BIANCAVILLA 32,20 250

MIR MOHAMMAD SADEGHI LADAN 24/12/1962 11/12/1991 TORINO 32,10 251

A NISIO FRANCESCO 03/09/2009 22/07/1999 PERUGIA 32,00 252

A DI MATTEO MAURIZIO 10/12/1962 02/04/1996 SANTA MARINELLA 31,80 253

A GAMBUZZA GIOVANNI 14/02/1955 21/10/1999 VERBANIA 31,80 253

A SACCONE GIUSEPPE 17/07/1970 14/10/1997 MESSINA 31,80 253

A VITTONE CARLO 20/06/1973 12/10/1998 CHIVASSO 31,70 256

A PAVANELLO PIERPAOLO 05/07/1974 28/10/1999 PARMA 31,60 257

A TEDESCHI ANTONELLO 29/03/1963 10/04/1995 AVEZZANO 31,60 257

A BONELLI MARIA  GRAZIA 14/03/1967 15/04/1998 LOCRI 31,50 259

SGAMBETTERRA SERGIO 30/07/1953 21/12/1978 TORINO 31,50 259

TOGNOLI CHIARA 28/05/1964 03/04/1990 CAIRO MONTENOTTE 31,45 261

PERSICHILLI CIRIACO 21/03/1961 14/07/1993 SUSA 31,40 262

CAIRO GABRIELE 18/06/1951 02/11/1979 VARALLO 31,30 263

GIAMMATTEI MAURIZIO 19/02/1966 11/11/1994 CASTELLAMMARE DI STABIA 31,30 263

DI FILIPPO SEBASTIANO 01/01/1956 09/11/1990 SIANO 31,10 265

A FRANCINA MATILDE 30/07/1975 19/10/2001 PREMIA 31,10 265

A DI DOMENICO GIORGIO 16/02/1964 20/10/1994 DOMODOSSOLA 31,00 267

A LUPO GIULIO 07/10/1976 24/10/2002 ALPIGNANO 31,00 267

DIPALO ANTONIO 27/11/1959 03/11/1993 VARALLO 30,90 269

RIZZUTI AURELIO 25/11/1961 17/07/1989 RENDE 30,90 269

RABBANI HAMZEH 28/01/1957 28/06/1989 CUNEO 30,80 271

CARDILLO PATRIZIA ANTONELLA 18/01/1969 27/09/1993 ACI SANT'ANTONIO 30,70 272

A LODIN MICHELA 10/01/1969 30/03/2000 TORINO 30,70 272

A MAGGIOROTTO SARA 29/03/1973 12/07/2002 COASSOLO TORINESE 30,70 272

COMPARATO GIANNI 16/04/1959 22/03/1989 BELGIRATE 30,60 275

VOCI ERMANNO 07/04/1949 11/11/1978 TORINO 30,40 276

A CAPPIELLO COSIMO 02/10/1967 28/04/2000 AUGUSTA 30,20 277

CAMARDI PAOLO 15/09/1964 22/03/1991 ASTI 29,90 278

A MARTINO GAETANO ANTONIO 14/10/1964 27/10/1999 REGGIO DI CALABRIA 29,90 278

PAGETTO ANDREA 17/12/1956 05/11/1982 NOVI LIGURE 29,80 280

A SPATA PAOLO 16/03/1969 23/07/2003 CAVAGLIA' 29,50 281

A D'ALFONSO ANGELA 27/06/1971 19/03/1999 LANZO TORINESE 29,20 282

MOHAMMAD POUR NASSER 10/04/1957 30/10/1991 CORTEMILIA 29,20 282

A TORELLI RITA 25/09/1964 30/09/1997 SALERNO 29,20 282

GRANDE ANTONIO 10/06/1962 13/07/1997 MIRANDOLA 29,00 285

A LUISONI CLAUDIA 10/04/1973 07/04/1999 TORINO 29,00 285
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LEANZA NICOLO' 17/05/1965 04/11/1991 MILANO 28,90 287

RIGHI RITA 04/04/1956 30/10/1992 TERZO 28,90 287

A LEOTTA PAOLO NUNZIO LUIGI 21/06/1963 03/11/2000 CODOGNO 28,80 289

A NUSCO DANIELA 05/04/1971 29/03/2000 SAN NICOLA LA STRADA 28,80 289

RAITERI MONICA 29/04/1959 04/11/1986 MIRABELLO MONFERRATO 28,80 289

ZAMPOGNA ROSELLINA 06/04/1963 12/11/1991 SCIDO 28,80 289

FALAKI SAID 10/02/1961 14/11/1990 CEVA 28,60 293

A CORLITO ANGELO 17/11/1965 19/10/1999 AVELLINO 28,50 294

A BORSATI MATTEO GINO LUIGI 19/09/1971 31/03/1999 VICO CANAVESE 28,30 295

A DRAGO CONCETTO 11/07/1964 17/07/1995 VERBANIA 28,30 295

A MIOTELLO ELENA 20/03/1977 18/10/2002 NOVARA 28,20 297

RUTA PIERINA 07/05/1955 29/10/1990 CUNEO 28,20 297

A NASCIA STEFANO 23/08/1968 08/07/1999 REGGIO NELL'EMILIA 27,90 299

A SORICELLI MARIA 03/05/1972 11/07/2001 APICE 27,90 299

ZOLFO PASQUALE ANTONIO ALBERTO 13/11/1959 27/06/1986 ROCCAVIONE 27,90 299

A LATTUADA MARINA 12/09/1968 24/06/1996 BIELLA 27,80 302

DEL CAMPO GUGLIELMO 22/11/1958 10/03/1993 SARNICO 27,60 303

A SPANDRE SABINA 26/06/1970 21/06/2002 SAGLIANO MICCA 27,60 303

A VERDUCCI VITTORIO 12/09/1963 15/03/2002 MACERATA 27,30 305

SBERSE CARMELA 28/11/1955 05/04/1982 TORINO 27,10 306

PONTI VITTORIO 30/07/1950 16/12/1975 TORINO 26,90 307

A CAPANO ANTONIO ANGELO DOMENICO 30/03/1963 12/11/1991 BELVEDERE MARITTIMO 26,80 308

A LAURO ROBERTO 26/06/1964 22/10/2002 DOMODOSSOLA 26,80 308

MAIURI MAURO 09/04/1967 30/10/1991 PIACENZA 26,80 308

A BOSCAGLIA CONCETTA 07/04/1968 15/04/1999 NICHELINO 26,70 311

A LUGLIO DOMENICO 03/08/1963 10/04/1997 PORTIGLIOLA 26,70 311

FALANGA FRANCESCO 21/12/1960 15/10/1986 BOLOGNA 26,60 313

CATAPANO SANDRO 15/03/1963 30/03/1992 TORINO 26,50 314

A LONGO ROBERTO 02/04/1966 16/10/2002 NAPOLI 26,50 314

PERO' GAETANO 24/03/1961 25/10/1991 POGNO 26,50 314

ANGLESIO RAFFAELE 21/04/1962 17/07/1990 TORINO 26,40 317

VERGONI ADRIANO 07/04/1960 27/03/1991 ASTI 26,40 317

FARAGÒ ROCCO MICHELE 10/09/1964 20/12/1989 NOVARA 26,30 319

BOSSO ELENA 22/01/1963 06/04/1993 COLLEGNO 25,80 320

A RUSSO PAOLA 01/01/1970 24/03/1997 MONTOGGIO 25,80 320

A TRIPODI SEBASTIANO 19/10/1961 22/07/2002 PAVIA 25,80 320

DAMIANO MARGHERITA 05/10/1958 17/07/1992 TRAPANI 25,70 323

VACCA ANNALISA 10/02/1957 14/04/1983 DOMODOSSOLA 25,10 324

PISCITELLI VINCENZO 15/01/1963 27/10/1993 FOSSANO 25,05 325

TERRACCIANO ROSA 21/04/1962 08/04/1991 MARIGLIANO 25,00 326

AKKAD WATTAR MOHAMED RADWAN 28/04/1946 30/11/1973 GENOVA 24,70 327
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A MARRARO GIOVANNI 16/10/1966 28/09/1992 LIPARI 24,60 328

A ROGGERO NICOLO' 12/10/1978 20/10/2004 ASTI 24,60 328

PISTONE GIOVANNI 31/01/1968 28/10/1992 TRECATE 24,55 330

MODENESE SONIA 29/07/1967 03/11/1993 BIELLA 24,50 331

SCROFANI ROSARIO 13/06/1958 07/11/1984 PALAZZOLO ACREIDE 24,50 331

DE PASCALIS MARIANGELA 04/04/1960 12/07/1990 SORDEVOLO 24,40 333

A GUERINI ROCCO GABRIELE 27/11/1972 29/07/1998 VARZO 24,40 333

MUSTAZZA BALDASSARE 14/08/1961 10/11/1988 SAN VITO LO CAPO 24,40 333

A ROSSI LUIGI 06/12/1973 19/07/2001 DRUENTO 24,30 336

A BENEVENUTA ELISABETTA 30/05/1969 24/10/1995 RIVAROLO CANAVESE 24,20 337

A CANTELE VALENTINA 01/11/1977 11/12/2003 COSSATO 24,20 337

BINANTI NERINA 28/11/1958 07/11/1983 TORINO 24,00 339

A D'ALU' FLOREANA MARIA 21/07/1966 05/04/2000 TORINO 24,00 339

A SANAPO LUCIA 23/07/1966 26/02/2002 PERUGIA 23,95 341

A CHIOLINI ROBERTA 02/12/1975 21/02/2003 DOMODOSSOLA 23,90 342

A MILANESE VINCENZO 22/08/1969 17/03/2005 TORTONA 23,90 342

A CICALESE ANTONIO 27/07/1966 20/05/1999 PONTECAGNANO FAIANO 23,80 344

A D'AQUILA AMALIA 03/07/1964 29/03/2000 TORINO 23,80 344

PEDRINI ENRICO 15/10/1955 01/04/1982 REVELLO 23,80 344

A MARTINOLI GERMANA 20/08/1959 24/03/1994 VILLADOSSOLA 23,50 347

A BURSI ANTONELLA 13/06/1965 11/03/1995 BORDIGHERA 23,40 348

A SALVINI EMANUELE 06/09/1978 19/10/2005 BORGO SAN DALMAZZO 23,40 348

A CIACCIA PIERA 06/05/1961 22/07/1997 BOLOGNA 23,30 350

A GIORDANO ANTONINO 10/06/1960 16/07/1990 SCILLA 23,20 351

DE RISI ALESSANDRO 26/08/1948 19/04/1978 ASTI 23,10 352

A SAVIANO RAFFAELE 22/12/1973 20/10/2005 ACQUI TERME 23,10 352

A BARONE PAOLO 19/08/1967 25/07/2000 BENEVENTO 22,90 354

A DI RAIMONDO DARIO 18/11/1973 22/10/2000 COMO 22,90 354

A PENDEZZINI ANDREA 30/04/1980 26/10/2005 BERGAMO 22,60 356

A MILETTO MARIELLA 01/01/1965 09/07/2003 VILLAR FOCCHIARDO 22,50 357

BORRELLI VINCENZO 12/02/1960 27/10/1987 NAPOLI 22,40 358

MEDORI IRENE 29/09/1955 26/03/1990 FERMO 22,40 358

A REALE GIOVANNA 17/06/1966 09/11/1999 VOGHERA 22,30 360

A SALVADORI ANGELICA 29/03/1975 20/10/2005 TORINO 22,30 360

A TROISI RENATO MARCO 08/08/1976 28/10/2002 CATANIA 22,30 360

A EINAUDI ANDREA 15/01/1980 12/07/2005 CUNEO 22,20 363

A BIAMINO LORENA 31/03/1975 19/12/2002 SAN MARZANO OLIVETO 22,10 364

A MARCHIELLO MARIA 16/09/1973 06/11/2000 SOLBIATE OLONA 22,10 364

SALVATORE CARMEN 11/10/1968 27/07/1993 BOLOGNA 22,10 364

A ESPOSITO GIUSEPPE 12/04/1965 12/07/1991 AVERSA 21,80 367

A MARRAS SERGIO 08/11/1958 14/07/2005 CAIVANO 21,80 367
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A SOSTER PAOLO 17/06/1976 10/04/2002 TORINO 21,70 369

ROMANO DOMENICO 02/05/1957 24/02/1989 SAN ROBERTO 21,30 370

GRIMALDI RAFFAELE 04/11/1964 06/11/1993 LARIANO 21,20 371

A PALOMBELLA TIZIANA 17/08/1975 22/10/2001 PIOSSASCO 21,10 372

A RUSSO RAFFAELE 18/10/1975 27/03/2001 BELLONA 21,00 373

DI FRANCO CLEMENTINA 03/07/1957 14/04/1983 CATANIA 20,90 374

A DI MASO CLAUDIO 27/12/1977 12/03/2007 AFRAGOLA 20,70 375

A CAVEZZA VINCENZO 08/06/1959 06/09/1993 NAPOLI 20,60 376

PALTANI MAURIZIO 20/03/1960 22/07/1993 VERBANIA 20,60 376

A ACCETTONE ELISABETTA 29/05/1978 28/07/2005 CASALEGGIO BOIRO 20,50 378

A GRASSINO SANTORO VALENTINA 27/05/1974 14/03/2005 TORINO 20,50 378

A IMBIMBO GIOCONDA 01/06/1955 24/03/1999 AVELLINO 20,40 380

A LEPORE DONATO 22/01/1972 19/12/2003 FOGGIA 20,40 380

A SALES PAUL 22/08/1980 27/06/2008 ARIZZANO 20,40 380

A GIROTTO DIEGO 26/11/1976 07/03/2005 TORINO 20,30 383

DI PRIMIO OTELLO GIOVANNI 17/03/1960 04/07/1986 CARMAGNOLA 20,20 384

A MARRARA MARIA TERESA 15/11/1969 17/03/2005 REGGIO DI CALABRIA 20,20 384

A RUSTICHELLI RICCARDO 26/09/1978 07/07/2006 TORINO 20,10 386

GURRISI MARIA 25/01/1959 28/09/1993 DOMODOSSOLA 20,05 387

BUTINI MANUELA 26/10/1965 09/04/1992 GENOVA 19,80 388

A MARINO RAFFAELE 10/01/1963 03/11/2000 CAIVANO 19,80 388

MAZZOLA TERESA 01/02/1962 14/07/1992 TIGLIOLE 19,80 388

A ALBINI FABRIZIO 13/04/1972 18/03/2004 CASTELLETTO SOPRA TICINO 19,70 391

A DE SIMONE GIOVANNA 02/06/1972 20/10/2003 CAMPAGNA 19,70 391

A MARAGO' CONCETTINA 22/07/1976 20/10/2005 SANT'ONOFRIO 19,70 391

A ZINNA' GIUSEPPE 25/04/1978 17/11/2003 TORINO 19,60 394

A TOLLI ANDREA 27/05/1974 22/10/2004 TORINO 19,50 395

A PETROV PLAMEN YORDANOV 30/06/1970 21/11/1996 TORINO 19,40 396

A CLERICO BARBARA 25/11/1978 25/10/2005 ROMANO CANAVESE 19,30 397

A DI NAPOLI ADELINA 27/02/1962 30/07/2001 NAPOLI 19,20 398

A PALUMBO DONATELLA 12/02/1981 25/07/2005 FOGGIA 19,20 398

A SIBONA MARIA PIA 20/08/1970 07/04/1999 TORINO 19,20 398

A CRISTALDI ANGELA 28/03/1967 18/04/2001 VIAGRANDE 19,15 401

A BONGIANINO ALESSANDRA 08/02/1976 05/11/2003 BORGO D'ALE 19,00 402

CERRANO PAOLO 27/08/1949 04/07/1990 GENOVA 19,00 402

A CRISTIANO VINCENZO 29/07/1978 25/07/2005 BRANCALEONE 19,00 402

A MARINO STEFANO 21/04/1981 29/03/2007 ROSTA 19,00 402

A PAOLILLO GIUSEPPE 16/10/1956 20/06/2002 ALBA 19,00 402

A BELLINATO MARINA 26/03/1964 16/07/1996 TORINO 18,90 407

CANDIDO SALVATORE 20/09/1957 02/04/1990 GELA 18,90 407

A VITKO SVITLANA 30/12/1969 13/10/2005 FISCIANO 18,90 407
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A AURICCHIO LUIGI GERARDO 14/07/1960 27/09/1993 ALBANELLA 18,80 410

A DI SALVO MAURIZIO 24/02/1977 27/10/2003 NOVARA 18,80 410

A GUASTELLA ELENA 13/10/1966 26/09/2003 RENDE 18,80 410

A LUCCETTA MARIA CRISTINA 16/03/1964 02/04/1998 GIOIA TAURO 18,80 410

A CITARELLA GIACOMO 05/10/1970 16/05/2002 POZZILLI 18,60 414

A MAKRAKI KALLIOPI 14/11/1972 12/11/2003 TORINO 18,60 414

A ZAPPATORE ANTONIO 27/11/1967 22/03/2004 TORINO 18,50 416

A DE FELICE LAURA 15/12/1968 26/10/2007 LIVORNO 18,40 417

GELOSO PAOLA 16/04/1963 17/07/1990 SOMMARIVA PERNO 18,40 417

A MASSAROTTI MILENA 24/07/1979 28/03/2007 BORGOSESIA 18,40 417

A CLARA ELENA 31/03/1980 10/10/2006 TORINO 18,30 420

A PARENTE RAFFAELE 23/04/1976 29/11/2001 RACCONIGI 18,30 420

A RUBINO ENRICO 03/04/1981 27/07/2007 GRAGLIA 18,30 420

A IOVINO VINCENZO 20/08/1974 21/10/2002 ARZANO 18,20 423

ROMITO FLAVIO 13/02/1957 14/04/1989 SESSA AURUNCA 18,20 423

A MARI CONCETTA 22/05/1979 26/07/2005 SALERNO 18,00 425

A PIACENTINO CHIARA 01/04/1980 29/03/2007 TORINO 17,90 426

CHIO' GIUSEPPE 25/11/1955 28/10/1983 CASANOVA ELVO 17,80 427

A FRIJIA ANDREA 17/05/1980 21/12/2005 BATTIPAGLIA 17,80 427

LEANZA RITA 03/03/1954 07/04/1989 TORINO 17,80 427

MAGNANO SEBASTIANO 25/08/1957 04/07/1991 CATANIA 17,80 427

A MIRTO JOHN MIMMO 07/12/1963 15/12/1998 PIOMBINO 17,80 427

A VEDELAGO GIULIANA 04/03/1972 24/10/2002 TORINO 17,80 427

A CAVUTO CRISTIANO 12/05/1971 22/10/2003 TOLLO 17,70 433

A DAFFARA GIUSEPPE 28/07/1976 21/10/2005 NOVARA 17,60 434

A MASTRO LUISA 10/10/1963 26/03/2001 PIANO DI SORRENTO 17,60 434

A CAVALLO GIUSEPPE 25/03/1975 28/09/2004 SALA CONSILINA 17,50 436

A COSTA ALESSANDRA 02/07/1972 24/03/2004 ROMA 17,50 436

A DABBENE ALESSANDRO 22/03/1977 04/11/2003 RIVALTA DI TORINO 17,50 436

MAGANUCO CLAUDIO SALVATORE 25/09/1956 10/07/1986 ZAFFERANA ETNEA 17,50 436

MUDU LUIGI 04/01/1963 07/04/1993 CORSICO 17,50 436

A TACHELLA DOMENICO 28/09/1977 20/10/2003 GENOVA 17,50 436

A CASETTA DIEGO 15/07/1979 26/10/2005 MONTA' 17,40 442

A BONITO LUCA 03/02/1978 27/07/2006 MONTECORVINO ROVELLA 17,30 443

A BOSCHERINI GIAN MICHELE 19/11/1963 23/10/1996 RAGUSA 17,30 443

A CERRI GERMANA 16/02/1970 10/07/2003 TORINO 17,30 443

A CORREGGIOLI PAOLA 04/08/1950 09/11/2001 ASTI 17,30 443

A DI CARLO ORNELLA 22/02/1978 21/10/2004 ALMESE 17,20 447

A FINA ANDREA 07/08/1971 24/07/1996 ROMA 17,20 447

A STRAUSS STEFANIE LIDIA 13/08/1978 15/03/2005 SAN PIETRO VAL LEMINA 17,20 447

MARANO FRANCESCO 22/07/1959 05/11/1987 ALBA 17,10 450
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A MUCCIOLI NICOLETTA 06/12/1980 18/03/2008 ASTI 17,10 450

A SERRATI ANDREA 24/09/1981 28/03/2008 GENOVA 17,10 450

A AMATRUDA LAURA 27/09/1977 16/10/2006 CASTELLAMMARE DI STABIA 17,00 453

A USAI SABINA 20/06/1982 31/03/2008 SAVONA 17,00 453

ODERDA SILVANA 02/08/1960 16/07/1992 TORINO 16,90 455

CALCO' ADRIANO SALVATORE 29/04/1959 03/11/1986 SANT'AGATA DI MILITELLO 16,70 456

A STROPPIANA FEDERICO 20/11/1979 19/10/2004 TORINO 16,70 456

A RESTA ISABEL 23/11/1982 18/07/2008 ELVA 16,60 458

A FERRARI ILARIA 29/12/1979 02/02/2006 GENOVA 16,50 459

A CASALE GIACOMO 25/04/1979 15/03/2008 COSSOMBRATO 16,40 460

KHALATI ABDUL ZAHRA 02/03/1960 07/12/1989 ALGHERO 16,40 460

A SOMMA LUIGI 27/03/1954 09/05/2003 MERCATO SAN SEVERINO 16,40 460

RIDOLFI LUIGI 12/07/1962 11/11/1991 VILLARBASSE 16,30 463

REALI FABRIZIO 19/04/1964 13/10/1992 VERBANIA 16,25 464

A COSTI SONIA 17/11/1967 24/10/2002 COLLEGNO 16,15 465

A CANNITO ANTONELLA 24/07/1979 20/03/2006 PIOSSASCO 16,10 466

A SPATARO SALVATORE ONOFRIO 22/12/1977 29/03/2004 NISCEMI 16,10 466

A MILONE DAVIDE 14/05/1976 18/10/2007 TORINO 16,00 468

A QUAGLIOZZI GABRIELLA 14/11/1974 28/10/2005 ROMA 16,00 468

A DE FILIPPIS LUIGI GIUSEPPE 15/03/1977 31/10/2002 REGGIO DI CALABRIA 15,80 470

A MILI SALVATORE 04/01/1959 24/10/2007 MELITO DI PORTO SALVO 15,80 470

A TORELLA VALENTINA 12/03/1982 27/10/2006 MOZZAGROGNA 15,80 470

A ZANETTI LUCA 02/09/1981 28/07/2006 GENOVA 15,80 470

CAVALLINI ANGELA 20/01/1963 12/04/1994 TROFARELLO 15,70 474

CEVASCO IVO 02/06/1957 22/12/1983 ROBILANTE 15,70 474

BOTTO FLORIANA 17/07/1958 30/03/1987 GENOVA 15,50 476

A TATULLI ALESSANDRO 14/01/1982 27/10/2007 TERLIZZI 15,50 476

A MIGLIORE MANUELA 17/10/1973 13/10/1999 MONCALIERI 15,45 478

BRUNO GIANCARLO 04/06/1956 05/07/1985 DOMODOSSOLA 15,40 479

A VITALE ALFREDO 28/01/1976 28/02/2007 CAVA DE' TIRRENI 15,40 479

A BUSI MARCELLA 26/03/1973 25/10/2004 CUNEO 15,30 481

A DEL GROSSO BARBARA 11/06/1971 22/07/2003 LUCERA 15,30 481

A MOFFA GUIDO 26/07/1975 24/07/2001 FRATTAMAGGIORE 15,30 481

A RUSSO FEDERICA 23/05/1980 19/03/2007 VENARIA REALE 15,30 481

A BRICCO LARA 05/09/1980 26/10/2006 VARAZZE 15,20 485

A DE COL DIEGO 17/01/1980 30/10/2008 SANREMO 15,20 485

DE PINTO MICHELE 30/05/1961 19/06/1990 BISCEGLIE 15,20 485

A MARSELLA JESSICA 04/10/1979 19/11/2007 TARANTO 15,20 485

A NIRCHIO ELENA 05/07/1973 14/10/2003 SAN NICOLA LA STRADA 15,20 485

A AMATI ANNALISA 22/09/1981 29/03/2007 CUNEO 15,10 490

A BENINATI SIMONA 07/08/1983 07/10/2008 TORINO 15,10 490
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A BUSCA LAURA ANNA LUCIA 26/07/1981 07/10/2008 TORINO 15,10 490

A ZENARO EZIO 23/09/1981 23/10/2008 TORINO 15,10 490

A BOIN ELENA 22/08/1984 14/10/2009 GRAGLIA 15,00 494

A CUTERI BRUNO 24/06/1977 01/03/2006 SOVERATO 15,00 494

A DELLA VECCHIA VINCENZO 12/05/1972 20/02/2006 CASSINO 15,00 494

A MARTINES FRANCESCO 19/04/1984 16/07/2009 TORINO 15,00 494

A OCCHIPINTI GRAZIA 02/08/1979 19/10/2005 CERVASCA 15,00 494

A PISEDDU MARCO 23/09/1967 11/07/2002 ROSTA 15,00 494

A RABBITA PATRIZIA 14/03/1980 28/07/2008 NOVARA 15,00 494

A MAZZONE MARIA 14/03/1956 23/06/2003 BENEVENTO 14,95 501

A CANDOLI PAOLO MARIO MARTINO 13/09/1978 11/07/2008 TORINO 14,80 502

LEONE FLORA MARIA 06/06/1959 02/03/1989 TORINO 14,70 503

A NICOLETTI MENA 01/06/1980 30/10/2007 FRANCAVILLA MARITTIMA 14,70 503

A VICEDOMINI LUCIA 10/05/1977 17/01/2007 NAPOLI 14,70 503

A KHARRAT MAYA 10/08/1979 14/10/2010 TORINO 14,60 506

A AMICI ARIANNA 27/02/1972 02/04/1997 TORINO 14,50 507

A GOMBIA SIMONA 18/01/1978 25/10/2004 NAPOLI 14,50 507

A QUARANTA LORENZA 21/06/1980 24/10/2005 GENOVA 14,50 507

A SANFILIPPO CERASO CHIARA 01/12/1977 17/10/2005 CASELLE TORINESE 14,50 507

A MONTEMAGNO NUCCIO ANDREA 01/05/1983 20/07/2009 NOLE 14,40 511

A PALMIERO MARTA 04/11/1979 14/07/2004 TORINO 14,40 511

A BENINCASA GIULIA DINA  GIUSEPPINA 18/01/1982 14/10/2008 TORINO 14,30 513

MARTINI MARINA 15/01/1961 10/07/1991 ACQUI TERME 14,30 513

A MUSCARELLA CRISTINA 03/07/1982 16/10/2008 RIGNANO GARGANICO 14,30 513

A POLLASTRO CHIARA LORENA 08/08/1981 15/10/2007 VENARIA REALE 14,30 513

A SECCIA LUIGI GIUSEPPE 07/10/1982 27/03/2008 BARLETTA 14,30 513

A ANNUNZIATA ILARIA RAFFAELLA 16/01/1972 28/06/2005 NAPOLI 14,20 518

A LONGHINI VALERIA 25/05/1983 30/10/2008 ALESSANDRIA 14,20 518

A TORDI DARIO 13/06/1980 14/12/2005 SANTARCANGELO DI ROMAGNA 14,20 518

A TOSCANO SALVATORE 13/09/1979 14/10/2008 ASTI 14,20 518

A VERSACI ROSA 21/05/1982 25/03/2009 CHIERI 14,20 518

DEMARIE GIUSEPPE 13/01/1959 10/11/1987 TORINO 14,10 523

A LA SALA ROBERTA 20/06/1981 25/10/2006 CUNEO 14,10 523

A SAITA GIACOMO MARIA 09/09/1975 29/10/2002 CATANIA 14,10 523

A SCHILLACI ANTONIETTA 07/11/1975 14/07/2003 PINO TORINESE 14,10 523

A BALDASSARRE MARIA CRISTINA 19/06/1967 28/11/2000 TERLIZZI 14,00 527

GRANDE IMMACOLATA 27/07/1959 25/10/1990 DIPIGNANO 14,00 527

A IANNUCCI CARMEN 27/06/1971 14/10/2004 SAVIANO 14,00 527

A MANDRILE CARLA 28/02/1981 12/03/2008 BORGO SAN DALMAZZO 13,90 530

A LEONCINI BARBARA 20/10/1982 17/07/2007 ALMESE 13,80 531

A GARAMPAZZI ANDREA 18/08/1980 22/07/2005 CREVOLA SESIA 13,70 532
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A FALCONE VALERIA 16/03/1982 15/10/2007 TARANTO 13,60 533

A BIANCO MARINELLA 14/03/1960 28/07/2005 GENOVA 13,50 534

A BOIDO ROBERTA 15/04/1983 23/07/2009 VERCELLI 13,50 534

A GERARDI ANDREA 12/02/1974 12/11/1991 LANZO TORINESE 13,50 534

A MOSCA LAURA 12/02/1984 20/07/2009 TORINO 13,40 537

A GRAGLIA GIULIA 18/11/1983 21/10/2009 OCCHIEPPO SUPERIORE 13,30 538

A PINZI DAVIDE 12/09/1979 17/10/2005 TORINO 13,30 538

A SEMINARIO ALBERTO 22/12/1979 23/10/2008 TORINO 13,30 538

A TERZI ELENA 06/09/1972 15/03/2006 TORINO 13,30 538

A ALFANI EMILIO 08/01/1968 27/03/2007 ROMA 13,20 542

A AMADORI ANNA 20/12/1980 20/03/2006 TORINO 13,20 542

CARBONE ILDINA 12/09/1956 16/04/1982 SAN MAURO TORINESE 13,20 542

A COSSOTTO DONATELLA 30/06/1967 05/04/2000 SETTIMO TORINESE 13,20 542

A FRANCO CROIA ROBERTO 30/07/1972 12/11/2003 GIAVENO 13,20 542

A MOLLACE RITA 18/01/1978 26/07/2006 BIANCO 13,20 542

A SCATIGNA LAURA 04/09/1969 11/04/1995 SAN MAURO TORINESE 13,20 542

A VILLANO FRANCESCO DONATO 21/01/1971 14/10/2003 ALBANO LAZIALE 13,20 542

A COLLINO CLAUDIA 10/05/1980 11/10/2006 SAN SECONDO DI PINEROLO 13,10 550

A LISTELLO MANUELA 20/06/1978 16/03/2005 CUMIANA 13,10 550

A ARDENGHI ELENA 07/06/1981 04/12/2007 MONTERONI D'ARBIA 13,00 552

A BARACCO VIVIANA 12/11/1982 19/10/2007 MONDOVI' 13,00 552

A CASTELLI FEDERICA 12/02/1975 02/04/2003 PECETTO TORINESE 13,00 552

A DELL'AQUILA LORENZO ANTONIO 10/03/1975 28/07/2004 LATERZA 13,00 552

A GENOVESE CHRISTIAN 18/11/1983 24/10/2008 REGGIO DI CALABRIA 13,00 552

A MAINA PAOLO 28/03/0981 08/07/2008 PINEROLO 13,00 552

A DINATALE STEFANO VINCENZO 26/12/1981 17/10/2008 CASELLE TORINESE 12,90 558

MENSA FRANCESCO 03/02/1955 04/07/1980 SONDRIO 12,90 558

BENSI LAURA 28/02/1961 27/09/1990 AOSTA 12,85 560

A CAMPANONE ANTONELLA 08/08/1974 29/03/1999 AVERSA 12,80 561

A COMPOSTO EMANUELA RENATA 23/11/1976 16/12/2007 TORINO 12,80 561

A FERRERO MERLINO SABRINA 22/07/1979 13/03/2006 VOLPIANO 12,80 561

A LOGOZZO SANTO 24/05/1978 23/10/2007 GIOIOSA IONICA 12,80 561

A CAIAZZA MARIA 21/12/1967 20/07/2001 ARZANO 12,75 565

A ALLOCCA LUCA 17/06/1974 22/10/2002 SOMMA VESUVIANA 12,70 566

A BERGER SILVIA MARIA 07/05/1982 17/10/2007 SAN PIETRO VAL LEMINA 12,70 566

A CONTICCHIO GIOVANNI 15/11/1978 23/10/2008 POLICORO 12,70 566

A CRUSIGLIA CABODI DANIELA 06/08/1975 01/01/0001 SAN MAURIZIO CANAVESE 12,70 566

A D'ABROSCA AGNESE 05/05/1979 31/10/2005 VERUNO 12,70 566

A D'ANNA PAOLA 07/04/1967 31/03/2003 NAPOLI 12,70 566

A GIARDINA ENRICO 08/09/1982 10/10/2007 GENOVA 12,70 566

A GOFFREDO LIANA 13/03/1980 25/02/2009 MONOPOLI 12,70 566
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A LAGIOIA PIETRO 02/10/1978 21/03/2008 TRIGGIANO 12,70 566

A MARIANO ANNA 26/07/1971 06/04/1998 SAN BENIGNO CANAVESE 12,70 566

A VERGANO VALENTINA 02/01/1984 19/10/2009 GIAVENO 12,70 566

A CHERMANEANU MIHAI CATALIN 10/01/1980 26/09/2008 BELLARIA-IGEA MARINA 12,60 577

A DONNARUMMA CIRO 08/05/1994 14/03/2006 GRAGNANO 12,60 577

A FRANCO ILARIA 30/10/1980 19/03/2007 ALBA 12,60 577

A MANINI SERENA 30/04/1983 27/10/2008 PELLA 12,60 577

RASPO BARAZZOTTO ALESSANDRA 01/11/1958 01/03/1984 MONCALIERI 12,60 577

A SODDU ANNA RITA 26/06/1980 13/03/2006 CUNEO 12,60 577

A AGUGGIA LUCA 25/11/1981 24/10/2006 VERCELLI 12,50 583

A MASANEO ISABELLA 02/02/1969 16/10/1995 TORINO 12,50 583

A NICCOLAI TESSA 15/07/1982 24/10/2007 SCANDICCI 12,50 583

A SPECIALE CATERINA 13/08/1980 22/07/2004 COSENZA 12,50 583

A ZINNA' DOMENICO 20/02/1982 16/10/2009 SAN RAFFAELE CIMENA 12,50 583

A ROSSO MICHELA 15/08/1983 15/10/2008 TORINO 12,40 588

A RUSSO ETTORE 18/08/1963 10/04/1995 CITTANOVA 12,40 588

A ANCELLIERO ELENA TIZIANA 10/08/1982 07/07/2008 AGLIE' 12,30 590

DE BENEDETTI MARIO VITTORIO 13/05/1960 19/03/1986 TORINO 12,30 590

A PEIROLO BETTY 11/07/1980 22/03/2010 BUSSOLENO 12,30 590

A PETRACCHINI STEFANO 03/08/1981 18/07/2008 TORINO 12,30 590

A SANTORO MARIANGELA 23/01/1966 02/11/1992 TORINO 12,30 590

A VASILE ALESSIA 15/09/1974 17/03/2008 TORINO 12,30 590

A DOGOTARU ELENA MONICA 13/02/1975 15/09/2002 CIRIE' 12,20 596

A GENNARI STEFANO 17/04/1983 16/07/2009 CUNEO 12,20 596

A LO FRANO SALVATORE 11/04/1973 22/07/2008 RAGUSA 12,20 596

A TUCCI SALVATORE 09/08/1962 17/03/2004 SANT'ANASTASIA 12,15 599

A DELLA CAPANNA STEFANIA 08/12/1966 11/07/1991 MONCALIERI 12,10 600

A DI COSTA CINZIA DOMENICA 29/06/1976 17/10/2008 TORINO 12,10 600

A GATTI ALBERTO MARIA 11/03/1982 25/07/2007 ALESSANDRIA 12,10 600

MACRI DEL GIUDICE MASSIMO 12/05/1963 11/07/1989 VERBANIA 12,10 600

MACRI DEL GIUDICE MASSIMO 12/05/1963 11/07/1989 VERBANIA 12,10 600

A SESSA SILVIA 23/03/1983 14/07/2009 TORINO 12,10 600

A GALLO EUGENIO 23/06/1963 21/07/2004 FROSINONE 12,00 606

A GARRONE ALESSANDRO 05/11/1981 17/10/2008 BEINASCO 12,00 606

A PERNI VALENTINA 08/04/1981 12/10/2006 TROFARELLO 12,00 606

A ROASIO CRISTINA 16/09/1984 19/10/2009 PIASCO 12,00 606

DI CARLO UGO 23/03/1959 27/07/1984 GIARDINI-NAXOS 11,90 610

SOFI VINCENZO 11/09/1959 08/04/1992 TAGGIA 11,90 610

A GIUDICE ILENIA 06/07/1980 24/07/2007 NISCEMI 11,80 612

A ROMANO ANTONIETTA 18/04/1978 25/03/2003 NAPOLI 11,80 612

A CARRINO ALICE 04/07/1982 23/10/2007 ALMESE 11,70 614
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A COLANGELO EGLE 17/12/1982 22/10/2008 SAVIGLIANO 11,70 614

A PALLAVICINO FRANCESCA 29/03/1985 09/07/2009 ALBA 11,70 614

A SCHENA ELENA 13/02/1981 23/07/2007 CAMBIANO 11,70 614

A VERDONA LAURA 09/04/1982 30/10/2008 GENOVA 11,70 614

A DE MAIO ERIKA 18/03/1981 16/07/2008 TORINO 11,60 619

A FALLICO SILVIO 10/12/1972 09/07/2009 PIANEZZA 11,60 619

GIUDICE SEBASTIANO 06/08/1957 26/10/1990 SIRACUSA 11,60 619

A MIGLIETTA LUISELLA 05/01/1961 26/10/1995 TORINO 11,60 619

A MONASTEROLO FEDERICA 24/01/1984 16/03/2010 SANT'ALBANO STURA 11,60 619

A MONTICONE ROBERTA 29/03/1982 09/07/2008 NICHELINO 11,60 619

A NITTOLO FELICIANO 06/08/1975 29/06/2006 CAPRIGLIA IRPINA 11,60 619

A FALOVO VERA 06/03/1984 25/03/2010 CARAGLIO 11,50 626

SAPIO CECILIA 17/08/1966 25/07/1990 NICHELINO 11,50 626

A TANGARI MICHELE 22/05/1977 25/10/2007 TERLIZZI 11,50 626

A NAPOLEONE FRANCESCO 17/06/1972 26/03/2001 NAPOLI 11,45 629

A COZZOLINO GIANPIERO 11/02/1973 27/09/2004 NOVARA 11,40 630

A DELLI PAOLI MARIA 05/01/1984 26/07/2010 SANT'AGATA FOSSILI 11,40 630

A DI PAOLANTONIO GIANLUIGI 11/09/1985 19/10/2010 CONTIGLIANO 11,40 630

A ORLANDI DAVIDE 23/01/1982 31/07/2009 GENOVA 11,40 630

A VOLPE LORENZO 12/09/1968 11/07/1995 BEINETTE 11,40 630

A CASALE ANTONIO 27/10/1973 30/07/1998 NAPOLI 11,35 635

A CACCIOTELLA LUCA 26/11/1985 19/10/2010 CALUSO 11,30 636

A MASSA ROBERTA 18/12/1984 19/10/2009 ALESSANDRIA 11,30 636

A REPETTO ELISABETTA 22/12/1977 27/03/2003 BUSALLA 11,30 636

A BALDUZZI LIA 07/01/1983 16/07/2008 GENOVA 11,20 639

A DI SAVERIO DARIA 11/10/1984 23/10/2009 TERAMO 11,20 639

A TRAFICANTE VALENTINA 08/02/1982 23/07/2009 PESCARA 11,20 639

A BAYATI CHALESHTARI MANOUCHEHR 12/01/1960 14/07/2004 FORLI' 11,10 642

A BISETTO LUDOVICO DAVIDE 05/07/1985 14/10/2010 TORINO 11,10 642

A BONAGURA ANTONIO GABRIELE 21/01/1984 22/03/2010 CHIVASSO 11,10 642

A CAGGIANO ANTONELLA 22/12/1980 09/03/2007 AVELLINO 11,10 642

A CAMMARANO RAFFAELE 09/06/1983 29/10/2008 BORGOMANERO 11,10 642

A CARBONI ANDREA 11/07/1981 26/10/2009 TERAMO 11,10 642

A CRIVELLI MARCO 08/02/1983 20/07/2010 GENOVA 11,10 642

A GARNERO CINZIA 05/09/1980 10/07/2006 BUSCA 11,10 642

A PARENTE ENRICO 11/02/1981 18/10/2005 CAPUA 11,10 642

A SIMONCELLO GAIA 07/01/1983 23/10/2008 VENARIA REALE 11,10 642

A DE LAURENZI FRANCESCO 02/11/1974 03/11/1999 ROMA 11,05 652

A BURGIO GIANLUCA 15/09/1983 22/03/2010 STRESA 11,00 653

A CAROGGIO STEFANO 31/08/1976 27/10/2005 GENOVA 11,00 653

A GADO CHIARA 27/09/1985 19/07/2010 BORGARO TORINESE 11,00 653
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A GHELARDI PAOLO 09/11/1961 12/11/1991 ASTI 11,00 653

A GUGLIELMI MASSIMO 30/04/1970 17/03/2008 TORINO 11,00 653

A NILO SANDRA 08/02/1980 19/07/2005 ROMA 11,00 653

A TURI BARBARA 04/05/1978 29/06/2004 BARI 11,00 653

A AMBROGIO FRANCESCA 11/05/1980 24/10/2006 SAVIGLIANO 10,90 660

BRUNO SANTE 12/04/1954 26/10/1983 APRICENA 10,90 660

A DRAGO CLAUDIA 15/04/1985 28/07/2010 ALESSANDRIA 10,90 660

A GERBAUDO PAOLA 29/01/1984 27/10/2009 SAVIGLIANO 10,90 660

A ROCCA FIORENZA 17/05/1984 19/10/2009 VICOFORTE 10,90 660

RUSCA ROBERTO 18/07/1958 06/11/1985 CASSANO SPINOLA 10,90 660

A TERRANOVA FABIO 08/02/1985 26/10/2009 TORINO 10,90 660

A PICCIRILLO RAFFAELE 08/06/1964 12/11/1998 NAPOLI 10,85 667

A CARLOTTO FRANCESCA ANNA 14/04/1979 14/04/1979 GENOVA 10,80 668

A CAVALLO SILVIA MARIA 01/09/1984 25/03/2010 BOVES 10,80 668

A CHIAVACCINI MARIO 05/03/1978 23/10/2007 LIVORNO 10,80 668

A GORGORETTI VALERIA 16/12/1977 30/07/2004 PIANELLA 10,80 668

A OLIVA ANGELA 15/09/1980 16/10/2006 CESA 10,80 668

A REGGIANI SARA 03/05/1972 16/07/1998 ALBANO LAZIALE 10,80 668

A SCANO SILVIA 12/05/1985 20/10/2010 NOVARA 10,80 668

A SURLETI SALVATORE 27/06/1970 30/10/2002 VILLA SAN GIOVANNI 10,80 668

A BONAZZA FRANCESCO 12/04/1963 10/11/1994 SERRA SAN BRUNO 10,70 676

A BUFFA ANNALISA 28/01/1981 26/03/2007 SALUZZO 10,70 676

A CHIONIO IRENE 03/01/1985 10/07/2009 CUNEO 10,70 676

CORINO ANDREA 11/10/1963 26/10/1988 TORINO 10,70 676

A DELUCCHI SIMONA 29/07/1981 19/07/2006 GENOVA 10,70 676

A POLVERARI RAMONA SARA 04/02/1984 19/10/2010 CASELLE TORINESE 10,70 676

A SACCONE DAVIDE 14/04/1985 28/03/2011 NOVI LIGURE 10,70 676

ANFOSSI MARCO 29/07/1957 12/07/1988 TORINO 10,60 683

A CAZZULO SIMONA 12/02/1985 29/10/2010 OVADA 10,60 683

A DEBILIO SARA 24/03/1981 24/03/2009 MELAZZO 10,60 683

A GAI GIUSEPPE 30/08/1959 23/10/2008 RACCONIGI 10,60 683

A GRASSI DONATO 15/02/1967 29/11/2001 CASAL DI PRINCIPE 10,60 683

A MANCINELLI MARIO 18/07/1986 19/10/2010 ROMA 10,60 683

A POMERO ALICE MARIA 23/11/1984 20/10/2008 COLLEGNO 10,60 683

A ROMAGNA GIORGIO 26/01/1977 29/10/2004 ROSOLINI 10,60 683

A BARACCA MARCELLO 25/06/1984 16/07/2010 TORINO 10,50 691

A BIANCO VALENTINO ANTONIO 14/02/1984 16/07/2010 TORRE SANTA SUSANNA 10,50 691

A CALDELARA CRISTINA 21/07/1980 29/03/2007 CHIERI 10,50 691

A GAGLIESI CLAUDIO YARI 25/11/1983 28/10/2009 OVADA 10,50 691

A NAPOLITANO ASSUNTA 15/08/1978 16/10/2009 MARIGLIANELLA 10,50 691

A PELLIGRA ELISA MONICA 21/09/1982 27/10/2010 PIAZZA ARMERINA 10,50 691
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A RINALDI STEFANIA 21/07/1983 01/01/0001 NAPOLI 10,50 691

A CRAMAROSSA SAVERIO 23/06/1983 16/07/2010 BITETTO 10,40 698

A DE MARTINO GIUSEPPINA 26/07/1984 13/07/2009 CASTELLAMMARE DI STABIA 10,40 698

A MARFELLA FRANCESCA 17/09/1980 12/10/2009 NAPOLI 10,40 698

A TOFANI FRANCESCO 24/04/1975 24/05/2006 LIVORNO 10,40 698

A CIRESA NADIA 03/04/1969 26/03/1999 VERBANIA 10,30 702

A COPPOLA CARMELA 05/11/1971 20/03/2008 CASORIA 10,30 702

A CREMONINI MARIA 09/09/1981 24/10/2007 BOLOGNA 10,30 702

A DALLEGRI AGNESE 06/02/1984 31/07/2009 ARQUATA SCRIVIA 10,30 702

A FANTONI ELENA ANNA ANTONICA 17/03/1982 21/10/2010 RIVOLI 10,30 702

A FOSSARELLO ERIKA 20/08/1980 29/10/2010 MILLESIMO 10,30 702

A GATTO CHIARA 23/04/1985 20/07/2010 GENOVA 10,30 702

A GENTILE EMANUELA 08/10/1980 09/07/2007 TORINO 10,30 702

A MAROTTA ANTONELLA ESTER 07/09/1983 29/10/2008 TOLLEGNO 10,30 702

A MOREA CINZIA 19/01/1972 20/10/1998 ARCONATE 10,30 702

A PAPA ANNA MARIA 24/04/1967 23/03/2000 CASERTA 10,30 702

A RIZZA STEFANIA 28/04/1980 10/07/2009 COLLEGNO 10,30 702

A FINAMORE ELENA 18/03/1984 30/06/2010 PESCARA 10,25 714

A ARIZZA LORENA 10/08/1983 29/08/2008 SANT'AGATA LI BATTIATI 10,20 715

A BARRA ELENA 23/11/1985 23/03/2011 GAMBASCA 10,20 715

PELISSERO DANIELE 29/11/1964 19/03/1992 ASTI 10,20 715

A PRATS ELISA 31/01/1984 10/07/2009 TORINO 10,20 715

A RAGUNI' GIORGIO 02/10/1981 26/07/2007 RIPOSTO 10,20 715

A RIZZOLA CECILIA THEA 25/11/1984 24/03/2010 TORINO 10,20 715

A SISTI ANDREA 26/10/1983 10/09/2008 MONTECATINI-TERME 10,20 715

A ZIRPOLI LAURA 16/10/1976 19/07/2000 NAPOLI 10,20 715

A BOGGIO MAURO 23/01/1985 12/10/2010 SAN GIUSTO CANAVESE 10,10 723

A DE BERNARDI DONATA 24/12/1982 22/10/2009 TORINO 10,10 723

A PAVESI ELENA 25/02/1986 29/07/2011 VERBANIA 10,10 723

A PRIAMO IRENE 22/10/1979 17/07/2009 SOVERATO 10,10 723

A DI LASCIO CARMELA 22/04/1984 28/10/2010 BARI 10,00 727

A FRANCO FILIPPO 14/03/1981 28/07/2008 CUNEO 10,00 727

GUALCO ALESSANDRO 10/07/1958 12/04/1994 NOVI LIGURE 10,00 727

A MAROTTI GEMMA 23/09/1972 27/07/2006 ROMA 10,00 727

A MIGLIETTA SARA 26/05/1985 09/07/2010 TORINO 10,00 727

A PERISANO MARIO 15/08/1978 23/07/2003 ROMA 10,00 727

A RISSO SEBASTIANO 22/06/1984 21/10/2010 COSTIGLIOLE D'ASTI 10,00 727

A TARSIA CARMELA 06/11/1985 24/03/2011 ROSETO CAPO SPULICO 10,00 727

A VARELLO GIORGIA 16/04/1983 26/10/2010 CUORGNE' 10,00 727

A BATTAFARANO MARIA  ANTONIETTA 02/12/1972 28/07/2005 ROMA 9,90 736

A CAMPANELLA PAOLO 17/09/1979 26/03/2009 RIVOLI 9,90 736
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A GAITO VALENTINA 14/05/1984 14/10/2012 ZUMAGLIA 9,90 736

A MANA LIDIA 20/02/1983 10/07/2009 TORINO 9,90 736

A OPPEDISANO MARIANA 13/09/1984 12/10/2010 SALASSA 9,90 736

A SIGHIERI ELISA 21/04/1983 20/10/2009 CASCINA 9,90 736

A DEGIOVANNI ELENA 16/08/1985 14/03/2011 BORGO SAN DALMAZZO 9,80 742

A GROSSO ILARIA 20/09/1984 23/07/2010 CUNEO 9,80 742

A MELONE PASQUALE 10/06/1964 18/03/2009 TORINO 9,80 742

A PIZZOLI CARLA 07/10/1959 10/12/1992 ROMA 9,80 742

A RUSSO ROBERTA 20/05/1979 17/10/2008 TORRECUSO 9,80 742

A AVALLI VALENTINA 22/12/1983 25/10/2010 BERCETO 9,70 747

A CAIAZZA SALVATORE 16/07/1976 24/07/2008 MELITO DI NAPOLI 9,70 747

A GREGORI ATTILIO 21/12/1976 29/10/2004 GUIDONIA MONTECELIO 9,70 747

A VESCO DIEGO 27/06/1985 23/03/2011 MERCENASCO 9,70 747

A DEL MASTRO LUIGI 26/09/1977 15/10/2010 AVELLA 9,60 751

A DEL PRETE GIUSEPPINA 15/04/1982 19/10/2007 FRATTAMAGGIORE 9,60 751

A DOMENICI VITTORIA 18/04/1980 23/10/2007 LIVORNO 9,60 751

A FAILLACE GIUSEPPE 26/01/1980 22/03/2007 SENISE 9,60 751

A MAROTTA FILIPPA 10/10/1978 22/03/2010 TORINO 9,60 751

A ROLFO ANDREA 10/11/1984 21/07/2011 PINEROLO 9,60 751

A SCARMOZZINO ROCCO 11/10/1987 25/07/2011 MILANO 9,60 751

A TRAMPARULO ALFONSO 04/08/1972 12/10/2007 CASERTA 9,55 758

A ALBA LORENZO 07/01/1979 12/07/2005 TORINO 9,50 759

A BARRASSO MICHELE 13/01/1987 19/07/2011 GROSSETO 9,50 759

A BERZERO MARTA 12/12/1980 24/10/2006 CASALE MONFERRATO 9,50 759

A CASTELLANA CRESCENZA 04/05/1963 23/10/2007 MOLA DI BARI 9,50 759

A GARRONE FABIO 16/11/1980 17/10/2005 MODICA 9,50 759

A LEPRATTO GIORGIO 10/06/1975 04/11/2002 RIVALTA BORMIDA 9,50 759

MARCOMIN ANNA ROSA 10/05/1962 08/04/1994 VENARIA REALE 9,50 759

A MORETTO ANTONELLA 05/01/1984 20/07/2009 SAN MAURO TORINESE 9,50 759

A RONCALLO FEDERICA 28/12/1986 22/07/2011 GENOVA 9,50 759

A BONO DAVIDE 08/08/1980 19/07/2004 TORINO 9,40 768

A BUCCIANTE DARIO 05/10/1985 26/10/2011 ALCAMO 9,40 768

A CERVONE ALESSIA PETRA SILIA 14/01/1984 24/07/2008 ROMA 9,40 768

A CHIAUDANI PAOLO 21/04/1967 23/10/1992 CASALNOCETO 9,40 768

A D'AGOSTINO FRANCESCA 10/08/1979 28/03/2007 TORINO 9,40 768

A PAGLIERO MARKUS 15/12/1980 21/07/2009 AVIGLIANA 9,40 768

A QUARANTA ANDREA 28/10/1983 25/10/2011 ROSETO DEGLI ABRUZZI 9,40 768

A RICCI PAOLA 02/11/1982 30/10/2009 CAPURSO 9,40 768

A TORRE DANIELA 04/04/1980 19/10/2005 SANT'OLCESE 9,40 768

A ZACCURI SIMONA ANTONELLA 18/02/1974 30/12/2002 VILLA SAN GIOVANNI 9,40 768

A GASTALDI LAURA 06/11/1971 16/07/1997 TORINO 9,20 778
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A SIMONETTI ANGELO 22/09/1975 30/06/2011 RIVOLI 9,20 778

A MARENNA ANNAMARIA 18/02/1981 19/12/2006 FAICCHIO 9,10 780

A PERETTI MARCO 11/03/1971 18/07/2007 TORINO 9,10 780

A SPINELLA SERENELLA GAIA 30/11/1980 24/10/2005 REGGIO DI CALABRIA 9,10 780

A ARRICALE CLEMENTE 27/02/1980 13/10/2010 SANTA MARIA A VICO 9,00 783

A BRUNU MATTEO 20/05/1984 22/09/2009 LIVORNO 9,00 783

A CINIGLIO GIUSEPPINA 07/03/1986 19/10/2011 PINEROLO 9,00 783

A FABBRINI MARIAERRICA 03/05/1984 20/10/2011 NAPOLI 9,00 783

A GORIA MONICA 20/01/1986 26/10/2011 SALUZZO 9,00 783

A PAPPALARDO FABIO 14/01/1982 29/10/2008 BIANCAVILLA 9,00 783

A RAZZANO VINCENZO GIUSEPPE 19/03/1968 29/03/2001 CERVINO 9,00 783

A ROLFO ELISA 20/01/1980 12/10/2006 BRA 9,00 783

A SIBILIA MICHELA 21/05/1985 22/03/2011 LUGNANO IN TEVERINA 9,00 783

A AMBROGIO FEDERICO 02/07/1983 20/03/2009 CARDE' 8,90 792

A BERNARDI ANDREA 03/02/1983 09/07/2009 SETTIMO TORINESE 8,90 792

FARRIS RIMEDIA 04/08/1954 07/07/1982 ARQUATA SCRIVIA 8,90 792

A FALLARINO MARA 10/02/1979 16/07/2004 ROMA 8,80 795

A MALATESTA ALESSANDRO 24/05/1985 19/10/2011 RIVALTA DI TORINO 8,80 795

A MANZIERI FRANCESCA 18/03/1986 27/10/2011 TORINO 8,80 795

A MAZZARELLA ANTONELLA 09/08/1983 10/03/2011 SANT'ARPINO 8,80 795

RICCARDO CARMELA 02/01/1954 22/12/1982 TORINO 8,80 795

A VARENNI DAVIDE 12/02/1986 20/07/2011 ROCCA D'ARAZZO 8,80 795

A CRISPI FRANCESCO 21/02/1980 29/10/2004 CATANIA 8,70 801

MONTEU MICHELE 02/08/1955 25/06/1981 TORINO 8,70 801

A PERRI MARIA 26/04/1987 27/11/2011 CHIVASSO 8,70 801

A PUGLISI CONCETTA LAURA 25/05/1976 15/10/2003 ZAFFERANA ETNEA 8,70 801

TRIPODI FRANCO 29/07/1959 04/05/1985 SALERNO 8,70 801

A ZEPPIERI MARTA 06/10/1983 23/10/2009 VEROLI 8,70 801

A BERLOCO CLARA GAETANA 16/07/1977 28/10/2010 ALTAMURA 8,65 807

A BATTAGLIA TEODORA 13/04/1971 05/11/1997 ROMA 8,60 808

A BIANCIOTTO MANUELA 04/06/1981 16/03/2009 CASALGRASSO 8,60 808

A CARDONE PIETRO 20/09/1986 12/07/2011 MONDOVI' 8,60 808

A LOMATER ELISA 13/01/1983 19/07/2010 TORINO 8,60 808

A MANFUSO ILARIA 13/09/1985 10/03/2011 CASTELLAMMARE DI STABIA 8,60 808

A MORELLI ALESSIA 18/10/1979 27/07/2004 ROMA 8,60 808

A SARDI DAVIDE 17/02/1984 13/07/2011 ASTI 8,60 808

A STURNIA SARA 20/07/1986 17/10/2011 VERRUA SAVOIA 8,60 808

A BEONI ANTONELLA 13/06/1982 23/10/2009 PIACENZA 8,55 816

A CAPRARI AMBRA 26/11/1985 22/10/2011 GENOVA 8,50 817

A CINGOLANI ANGELINO 24/07/1957 24/02/1989 ALBA 8,50 817

A MORETTI SARA 26/08/1985 25/10/2011 ROCCA GRIMALDA 8,50 817
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A PIROZZI ANTONIO 10/07/1979 26/05/2006 SAN FELICE A CANCELLO 8,50 817

A ZAINO ELENA SILVIA 21/05/1977 19/03/2007 MONCALIERI 8,50 817

A BATTIPAGLIA MICHELE 22/08/1985 10/03/2011 NOCERA SUPERIORE 8,45 822

A ALBENGA EMANUELE 26/02/1983 16/07/2009 TORINO 8,40 823

A ARTESE ANDREA 09/12/1981 20/07/2010 CHIETI 8,40 823

A BARBA FRANCESCA 01/09/1981 27/10/2010 MONTERONI DI LECCE 8,40 823

A BARISONE GIULIA 24/11/1986 21/07/2011 RIVOLI 8,40 823

A CARLINO VALERIA 25/05/1985 25/07/2011 GENOVA 8,40 823

A DI DIO DAVIDE 15/06/1983 21/10/2015 PECETTO TORINESE 8,40 823

A DI NINO SIMONA 30/08/1982 27/03/2008 CORFINIO 8,40 823

A ESPOSITO SANDRA 12/07/1982 18/10/2007 NAPOLI 8,40 823

A GAZZELLI GIADA 09/04/1983 21/10/2009 BORDIGHERA 8,40 823

A GUGLIELMINI DAVIDE MARIO 29/01/1982 25/07/2008 CONDOFURI 8,40 823

A MASSURAS STEFANIA 16/09/1985 20/07/2010 TORINO 8,40 823

A NARDELLI MARCO 17/01/1983 28/10/2009 ROMA 8,40 823

A RESMINI CHIARA 19/08/1986 07/07/2011 FOSSANO 8,40 823

A SIGAUDO ELISA 04/07/1986 28/10/2011 CUNEO 8,40 823

A TRIMARCHI CHIARA 26/07/1980 23/03/2006 SANTA TERESA DI RIVA 8,40 823

A GHINAMO LUCIA 26/12/1983 09/07/2010 GIAVENO 8,30 838

A GRAMAGLIA ELENA 29/12/1985 25/10/2011 VINOVO 8,30 838

A LIVRIERI FRANCESCO 21/06/1980 14/10/2009 TRANI 8,30 838

A MEINERI IVAN 01/04/1977 19/07/2010 TORINO 8,30 838

A MIGLIOZZI ELEONORA 10/09/1985 25/10/2011 LA LOGGIA 8,30 838

A PATANO FRANCESCO 20/05/1984 20/10/2010 BARI 8,30 838

A POGNANT GROS MARZIA 04/09/1984 16/03/2010 VILLAR DORA 8,30 838

A AIELLO VALENTINA 22/11/1984 24/03/2010 TORINO 8,20 845

A AURIGEMMA MICHELANGELO 03/11/1963 20/10/2003 CAPUA 8,20 845

A BORTOLAZZI PATRIZIA 12/10/1964 29/06/1995 GHIFFA 8,20 845

A BUFO RAFFAELLA 23/08/1982 25/03/2009 SANNICANDRO DI BARI 8,20 845

A CANESSA SIMONE 15/07/1978 13/11/2003 THIESI 8,20 845

A CANESSA SIMONE 15/07/1978 13/11/2003 THIESI 8,20 845

A CARBONE MARIACRISTINA 16/05/1981 14/03/2011 VILLAPIANA 8,20 845

A CHIRICO MARILENA 08/01/1986 25/07/2011 FRIGNANO 8,20 845

DEHGANI MOBARAKI MASSOUD 21/03/1960 27/10/1989 CORCIANO 8,20 845

A DI RUSSO ALESSANDRO 04/07/1984 26/03/2010 PONTECORVO 8,20 845

A FATTORE ILARIA 28/05/1985 10/10/2011 CASERTA 8,20 845

A FIORDALISO LUCIA 25/09/1983 22/07/2010 CITTA' SANT'ANGELO 8,20 845

A NICOLOSI LIANA 28/10/1982 24/03/2010 CALTAGIRONE 8,20 845

A PAPURELLO MARTINA 23/10/1986 20/07/2011 CERESOLE ALBA 8,20 845

A PARDI LISA 18/11/1983 28/07/2011 CASSINO 8,20 845

A PIACENTE ALESSANDRO 10/04/1982 15/10/2008 L'AQUILA 8,20 845
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A SEBASTIANI FRANCESCA 17/04/1985 31/03/2011 ROMA 8,20 845

A CANESTRINO GENNARO 27/07/1978 31/10/2007 BARI 8,10 862

A FATIGA FILIPPO MARIA DOMENICO 03/02/1965 29/09/2008 ROMA 8,10 862

A LUCHINO MASSIMO 22/06/1986 28/10/2011 PEVERAGNO 8,10 862

A RUNZA FABIO 10/06/1979 24/10/2008 GELA 8,10 862

A BRANCATO VALENTINA 15/11/1980 16/10/2006 ROMA 8,00 866

A BENEVELLI CARLOTTA 08/12/1983 17/10/2011 LA SALLE 7,90 867

A BOZZANO CAMILLA 20/03/1987 28/07/2011 SAVONA 7,90 867

A COLAVOLPE DANIELA 10/09/1981 28/10/2011 SETTIMO TORINESE 7,90 867

A CONTE EVA 10/02/1985 31/03/2011 SORA 7,90 867

A CUNI REZARTA 12/05/1982 19/10/2011 TORINO 7,90 867

A LARRAURI OROZCO LOREA 18/08/1973 05/11/2002 GENOVA 7,90 867

MANDRAS ROBERTO 14/05/1965 04/11/1993 BRA 7,90 867

MOSAVAT MAHROKH 02/04/1965 27/10/1994 LUSCIANO 7,90 867

MOUSAVINASAB SEYED HOSSEIN 26/12/1957 29/10/1994 GENZANO DI ROMA 7,90 867

A PITOCCHI EUGENIA 21/07/1981 15/10/2009 CALVI RISORTA 7,90 867

A RISINI ELENA 20/05/1982 11/03/2011 TORINO 7,90 867

A USAI RICCARDO 23/10/1985 20/07/2011 RIVOLI 7,90 867

A VILLACCIO GIUSEPPE 08/07/1984 10/10/2011 BENEVENTO 7,90 867

A CHIODI ELENA 16/12/1986 13/10/2011 GAMALERO 7,80 880

A DE FRANCESCO CHIARA 30/09/1977 22/03/2011 VENAUS 7,80 880

A FERRARIS ALICE 16/10/1985 18/07/2011 COSTANZANA 7,80 880

A LEONE NICOLETTA 18/07/1983 13/10/2010 TORINO 7,80 880

A CANNATELLI ANNALISA 01/03/1985 18/07/2011 TORINO 7,70 884

A CURCIO SERENA 28/05/1986 07/07/2011 PINEROLO 7,70 884

A DORDOLO PAOLA 01/09/1968 19/10/2010 GENOVA 7,70 884

A EURO GOVANNI 27/04/1957 20/07/2007 PONTELANDOLFO 7,70 884

A PERAZZI SILVIA 02/11/1978 25/03/2009 COSSOGNO 7,70 884

A PERAZZI SILVIA 02/11/1978 25/03/2009 COSSOGNO 7,70 884

A TIVALOTTI ANTONIO 08/06/1983 01/10/2008 CERVARO 7,70 884

A VIOLA GIUSEPPE 22/06/1982 27/03/2008 MATERA 7,70 884

A FISSORE LUCA 08/10/1984 19/07/2011 DRONERO 7,60 892

A GASTALDO CLAUDIA 13/03/1984 20/10/2011 CIRIE' 7,60 892

A MARMORA VALENTINA 13/09/1985 07/07/2011 ALPIGNANO 7,60 892

MAZZACCARA ALFONSO 12/12/1964 13/07/1992 ROMA 7,60 892

A PARRA AZCONA BEATRIZ 03/02/1978 16/01/2003 TORINO 7,60 892

A BERNI CHIARA 10/08/1983 19/10/2011 TORINO 7,50 897

A BOSCO ENRICA 05/11/1976 10/04/2002 RODELLO 7,50 897

A FRANCESE RAFFAELLA 28/05/1971 18/10/2011 MONCALIERI 7,50 897

A GARRAFFO CARLA ISIDORA FRANCESCA 02/04/1980 27/10/2010 FURCI SICULO 7,50 897

A PISCITELLO MAURA 02/04/1984 18/02/2010 TORINO 7,50 897
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A SANTONASTASO DANIELA 08/03/1978 26/07/2011 TEANO 7,50 897

A SCOTTA ANNAMARIA CARLA ELISABETTA 20/04/1983 20/03/2009 TORINO 7,50 897

A TONZIELLO GIROLAMO 29/01/1963 14/07/2009 VILLA DI BRIANO 7,50 897

CAVICCHI CLARA 30/06/1960 07/11/1988 DOMODOSSOLA 7,40 905

A DI PERNA VALENTINA 16/03/1982 28/10/2011 BIELLA 7,40 905

A MARCOLIN CARLA 31/01/1961 30/03/2000 SETTIMO TORINESE 7,40 905

GRECO GIOVANNA 15/09/1960 27/02/1991 AGROPOLI 7,30 908

A BERARDO FABIO 22/10/1982 18/10/2012 SAVIGLIANO 7,20 909

A CREA ANTONIO 11/10/1978 29/10/2004 MELITO DI PORTO SALVO 7,20 909

A FESTA FERRUCCIO 20/09/1976 08/10/2007 AVELLINO 7,20 909

A MARROCCO GAETANO 21/02/1979 17/10/2008 ROCCA D'EVANDRO 7,20 909

A REGGIO LUIGI 04/11/1964 30/07/1997 CASTINO 7,20 909

MUGIONE GIOVANNA 03/10/1960 27/03/1992 CAIVANO 7,00 914

VASELLI GIOVANNI 22/08/1957 28/09/1993 MASSA 7,00 914

LUCCHIARI PATRIZIA 25/01/1957 25/03/1985 CUNEO 6,50 916

TARDITI MASSIMO 10/04/1958 17/10/1983 ROSSANA 6,10 917

IORIO BRUNO 23/09/1965 12/10/1994 NAPOLI 6,00 918

VALENTE DI GIOIA MASSIMO 24/02/1965 11/11/1991 SAONARA 5,80 919

PISOIU CRISTIANA IRINA 20/09/1969 17/12/1996 LEINI' 5,60 920

GASTALDI PAOLA ELENA 09/05/1965 07/11/1990 CHIERI 5,20 921

GHISIO SIMONA 31/10/1968 09/11/1994 VERCELLI 5,10 922

STROPPIANA MAURO 30/08/1961 05/11/1986 CANELLI 5,10 922

ABELLI GIANFRANCO 11/01/1964 27/09/1990 BORGOSESIA 4,80 924

FENOCCHIO ADRIANA 20/03/1957 11/03/1986 SANTENA 4,20 925

GAUTIER TROMELLINI ANNA 10/06/1966 02/11/1994 RIVOLI 3,80 926

LO GULLO ROSARIA 05/05/1966 11/07/1994 VOLPIANO 3,40 927

MAZZONI MASSIMO 03/07/1959 05/11/1985 GHIFFA 3,40 927

ARAGHI PAOLO 03/07/1965 28/01/1993 MONTALDO DI MONDOVI' 3,30 929

BRUSASCO STEFANO 05/03/1961 24/03/1987 ARGUELLO 2,90 930

PASQUALIN GHILBERTO 14/03/1968 23/09/1993 VILLANOVA MONFERRATO 2,70 931

SALVATICO MAURIZIO 27/08/1964 28/03/1990 MONDOVI' 2,70 931

TIROTTA ANGELITO 30/11/1964 15/11/1989 VARAZZE 2,70 931

GALLO LASSERE EMMA 02/09/1961 25/03/1988 VILLANOVA D'ASTI 2,60 934

ANESE WALTER 21/08/1958 11/03/1987 TORINO 2,40 935

MASTROLIA LUCIO 28/07/1956 25/07/1983 BRA 2,40 935

PECUNIA FEDERICA 28/12/1957 26/10/1993 LA SPEZIA 2,40 935

CALAUTTI VINCENZO 12/05/1962 13/11/1989 TORINO 2,20 938

PASQUINI MARCO 29/01/1958 12/03/1987 REGGELLO 2,20 938

POLILLO CAROLINA 06/04/1964 22/03/1990 AOSTA 2,20 938

STANA MIHAELA 26/04/1973 29/10/1999 ALPIGNANO 2,20 938

PRANDI PAOLA 06/08/1960 18/10/1985 GUARENE 2,10 942
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SILVESTRI ANTONIO 15/02/1948 26/11/1973 ISOLA D'ASTI 2,10 942

FRANCESE BENEDETTO 07/07/1961 08/07/1988 ASIGLIANO VERCELLESE 2,00 944

BAIARDI ANTONELLA 12/01/1963 04/04/1991 GAVAZZANA 1,90 945

ARGELA' EUGENIO 24/08/1950 25/09/1981 SARZANA 1,80 946

COLLA PIERA 28/05/1957 20/07/1987 SPIGNO MONFERRATO 1,80 946

DE FELICE GUIDO 26/01/1956 26/10/1983 LIVORNO 1,80 946

NATELLA ELSA 28/03/1959 12/07/1988 RIVOLI 1,70 949

BASTA PALMA FRANCA 02/10/1964 07/04/1992 GIAVENO 1,60 950

NISTOR GABRIELA 24/02/1975 10/10/2000 ALESSANDRIA 1,60 950

GORDON JACOB BENIAMIN 22/04/1964 23/06/1994 PAVIA 1,20 952

RICCIARDELLI STEFANO 20/10/1959 26/07/1986 MAZZE' 1,10 953

DE NOVELLIS TIZIANA 18/04/1960 03/11/1984 POZZUOLI 1,00 954

LOVATI MANUELA 11/03/1962 15/03/1988 MONDOVI' 1,00 954

NESCIS TIZIANA 09/12/1966 17/07/1992 CASALE MONFERRATO 1,00 954

POMPEI RAFFAELLA 30/08/1961 19/09/1986 ALESSANDRIA 1,00 954

PUGLIARO GIULIA 21/12/1958 10/11/1983 TORINO 0,70 958

BIANCHI BIANCA 03/12/1954 02/11/1988 VERCELLI 0,50 959

CAPRA MARZANI FEDERICO 27/01/1962 19/03/1993 CASALE MONFERRATO 0,50 959

GIRONE FIORELLA 26/04/1962 02/11/1988 SAVIGLIANO 0,50 959

REGGIO LORELLA 05/05/1959 26/06/1987 VIGEVANO 0,50 959

RUBBA WALTER 03/01/1955 16/03/1994 SPIGNO MONFERRATO 0,50 959

RUSSO FRANCESCA 06/03/1964 27/10/1993 MEINA 0,50 959

TOMASELLO ANNA 02/08/1962 02/04/1987 TORINO 0,50 959

MARINI ERNESTO 19/06/1957 25/03/1993 TORINO 0,40 966

FERRO BIANCA 21/06/1962 27/03/1992 MILANO 0,30 967

GENNARI FABRIZIO 21/03/1964 17/07/1989 PINEROLO 0,30 967

MASTROIACOVO ANNAMARIA 06/01/1958 19/03/1992 VENARIA REALE 0,20 969

BISIGNANO CARMELO 04/07/1955 22/03/1985 TORINO 0,00 970

BRONDINO DARIO 09/06/1959 10/11/1987 BARDONECCHIA 0,00 970

CERVELLIN LORENA VIRGINIA 11/05/1962 26/03/1992 IVREA 0,00 970

COLANGELO ARMANDO 21/02/1957 09/11/1990 VENARIA REALE 0,00 970

DE PASQUALE PATRIZIA 09/11/1962 31/05/1992 TORINO 0,00 970

FORTUGNO FORTUNATO 06/08/1957 23/10/1987 IVREA 0,00 970

FRANCESE ERMANNO 22/01/1951 21/03/1983 TORINO 0,00 970

GALLO FRANCO 13/03/1957 05/03/1984 CASARZA LIGURE 0,00 970

MASSETTA GIANFRANCA 30/10/1953 16/04/1980 ALESSANDRIA 0,00 970

SCORNAVACCHE VITTORIO 19/07/1958 09/07/1987 TORINO 0,00 970



 
 

 
ESCLUSI DALLA GRADUATORIA REGIONALE  VALIDA  PER L’ANNO 2017 

 
 
 
 
 
 
AGLIATI    MAURO   Mancanza dell’attestato di formazione in  MG o Titolo equipollente 
 
ARTAN SALAH OMAR  Mancanza dell’attestato di formazione in  MG o Titolo equipollente 
 
BUNIK ZHANNA  Mancanza dell’attestato di formazione in  MG o Titolo equipollente 
 
DE CHECCHI STEFANIA    Mancanza dell’attestato di formazione in  MG o Titolo equipollente 
 
GJINAJ NEZHANA     Mancanza dell’attestato di formazione in  MG o Titolo equipollente 
 
LO VERSO ROSA MARIA   Mancanza dell’attestato di formazione in  MG o Titolo equipollente 
 
MARCONE   MARCO   Mancanza dell’attestato di formazione in  MG o Titolo equipollente 
 
MURACA   MONICA    Mancanza dell’attestato di formazione in  MG o Titolo equipollente 
 
MWASSI ABDULSSLAM     Mancanza dell’attestato di formazione in  MG o Titolo equipollente 
 
PITTALUGA  MICHELE   Mancanza dell’attestato di formazione in  MG o Titolo equipollente 
 
PRIBYTKOVA ZLATA Mancanza dell’attestato di formazione in  MG o Titolo equipollente 
 
RICCIARDELLI ROSSANA  Mancanza dell’attestato di formazione in  MG o Titolo equipollente 
 
ROSSETTI   MICAELA    Mancanza dell’attestato di formazione in  MG o Titolo equipollente 
 
TRUCCHI ELENA    Mancanza dell’attestato di formazione in  MG o Titolo equipollente 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Codice A1406A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 818 
Approvazione della graduatoria unica regionale definitiva dei medici specialisti pediatri di 
libera scelta valida per l'anno 2017, predisposta ai sensi degli artt. 15 e 16 del vigente Accordo 
Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici pediatri di libera scelta ai sensi 
dell'art. 8 del d.lgs. n. 502/1992 e s.m.i.. 
 

Premesso l’art. 15, comma 1, dell’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei 
rapporti con i medici  pediatri di libera scelta ai sensi dell’art. 8 del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., di cui 
all’Intesa recepita in Conferenza Stato-Regioni il 29 luglio 2009, stabilisce che i pediatri da 
incaricare per l’espletamento dell’attività specialistica nell’ambito della pediatria di libera scelta 
siano tratti da graduatorie uniche per titoli, predisposte annualmente a livello regionale, a cura del 
competente Assessorato alla Sanità, sulla base delle domande d’inserimento presentate dai medici 
interessati; 
 

Dato atto che il suddetto comma del richiamato Accordo Collettivo Nazionale stabilisce che 
la domanda di inserimento nella graduatoria unica regionale viene presentata una sola volta ed è 
valida fino a revoca da parte del medico specialista pediatra di libera scelta, mentre annualmente 
vengono presentate domande integrative dei titoli, aggiuntivi rispetto a quelli precedentemente 
allegati; 

 
Preso atto che gli artt. 15 e 16 del citato Accordo Collettivo Nazionale disciplinano le 

modalità e le procedure per la formazione della graduatoria in questione; 
 

Considerato che i medici specialisti pediatri di libera scelta, già inseriti nella graduatoria 
unica regionale dei medici specialisti pediatri di libera scelta valida per l’anno 2016, che non hanno 
presentato domanda di integrazione dei titoli per la graduatoria regionale valida per l’anno 2017, né 
inviato istanza di revoca dalla graduatoria stessa, sono stati automaticamente inseriti, col medesimo 
punteggio, nella graduatoria unica regionale di cui al presente atto;  
 

Preso atto che con Determinazione Dirigenziale n. 562 del 19 settembre 2016  è stata 
approvata la graduatoria provvisoria unica regionale dei medici specialisti pediatri di libera scelta 
valida per l'anno 2017 e successivamente pubblicata sul B.U.R.P. n. 38, supplemento ordinario n. 1, 
del 22 settembre 2016. 

 
Atteso che, ai sensi dell’art. 15, comma 8, del richiamato Accordo Collettivo Nazionale, 

entro i trenta giorni successivi alla pubblicazione, i pediatri interessati possono presentare domanda 
di riesame della propria posizione in graduatoria; 

 
 Preso atto che, avverso la predetta graduatoria, è pervenuta all’Amministrazione regionale 
una domanda di riesame da parte di un medico pediatra. La disamina sulla richiesta ha determinato 
il non accoglimento della stessa in quanto la documentazione, a suo tempo inviata, è stata 
correttamente inserita e valutata. La documentazione è agli atti del Settore Sistemi organizzativi e 
Risorse Umane del SSR; 
 

Rilevato che sono stati espunti dalla graduatoria provvisoria unica regionale dei medici 
specialisti pediatri di libera scelta, successivamente alla pubblicazione, i medici specialisti pediatri 
di libera scelta per i quali è stato accertato il conferimento della titolarità, così come previsto 
dall’art. 33, comma 8, del vigente Accordo Collettivo Nazionale di settore; 



 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR  n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
 

Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
Visto l’art. 48 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 “Istituzione del servizio sanitario 
nazionale”;  
Visto il vigente Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici 
pediatri di libera scelta, di cui all’art. 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e 
s.m.i.;  
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alla dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
Visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i., 
vista la Determinazione Dirigenziale 19 settembre 2016, n. 562 recante ad oggetto 
“Approvazione graduatoria provvisoria unica regionale dei medici specialisti pediatri di 
libera scelta valida per l’anno 2017, predisposta ai sensi del vigente Accordo Collettivo 
Nazionale per disciplina dei rapporti con i medici pediatri di libera scelta ai sensi dell’art. 8 
del d.lgs. n. 502/1992 e s.m.i..”; 
Vista la DGR  n. 1-4046 del 17/10/2016 recante ad oggetto “Approvazione della "Disciplina 
del sistema dei controlli interni". parziale revoca della dgr 8-29910 del 13.4.2000”; 

 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, la graduatoria unica regionale definitiva 

dei medici specialisti pediatri di libera scelta valida per l’anno 2017, predisposta - in ordine 
alfabetico ed in ordine di punteggio - sulla base dei criteri previsti dagli artt. 15 e 16 del vigente 
Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici pediatri di libera scelta, 
come da allegati alla presente determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale;  

 
- di approvare, altresì, l’elenco dei medici esclusi per le motivazioni in esso contenute, quale parte 

integrante e sostanziale al presente provvedimento. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
 
           Il Dirigente del Settore 
            Claudio BACCON    

 
Allegato      



GRADUATORIA UNICA REGIONALE DEFINITIVA DEI MEDICI SPECIALISTI PEDIATRI DI LIBERA SCELTA
VALIDA PER L'ANNO 2017

(Elenco Alfabetico)

POSIZIONE IN 
GRADUATORIA COGNOME NOME DATA DI NASCITA RESIDENZA PUNTI

290 ABELLO FRANCESCA 12/05/1982 DRONERO 7,00

351 ACETI ARIANNA 19/08/1981 BOLOGNA 4,25

178 ACUCELLA GABRIELA 23/04/1977 MERGOZZO 13,15

8 AGOSTINI MANUELA 26/10/1956 TORINO 61,90

28 AGRIESTI GIOVANNI 29/10/1958 SAN MAURIZIO 32,35

319 AGUZZI SONIA 30/04/1978 TORINO 5,70

97 AIMAR ANTONELLA 04/09/1959 SALUZZO 19,85

139 ALESSI DANIELA 10/04/1966 TORINO 15,40

362 ALGERI MATTIA 11/01/1984 PAVIA 4,00

262 ALLEGRA MADDALENA 01/12/1977 CASTELBUONO 8,05

334 ALLOCCA GIUSIANA 04/03/1974 PERUGIA 5,00

19 ALLORA CLAUDIO 25/08/1975 TORINO 41,90

235 ALLUTO ALESSANDRA 30/10/1976 MONCALIERI 9,40

299 ALOSI MASSIMO 25/05/1974 MONTALBANO ELICONA 6,70

171 ALPICROVI CRISTINA 22/01/1975 CUNEO 13,60

148 ALVARO CARMINE 05/06/1965 SANT'EUFEMIA 15,00

119 AMATO GIOVANNI 06/10/1965 MESSINA 18,00

66 ANFOSSI LUCIANO 20/11/1955 CHIERI 22,10

163 ANTOGNAZZA SARA 22/01/1976 CARBONATE 14,20

220 APPIO PETRONILLA 10/05/1977 MONTESCAGLIOSO 10,00

270 ARLOTTA ANNALISA 13/12/1980 PARMA 7,75

53 ARTINO ROSAMARI' 30/12/1957 CHIVASSO 23,75

293 ASAFTEI SEBASTIAN DORIN 15/06/1976 TORINO 6,95

45 AUDENINO ELIANA 19/09/1958 VILLAFRANCA D'ASTI 24,75

68 BAGNA ROSSANA 09/03/1962 ASTI 22,00

282 BALDASSARRE GIUSEPPINA 04/07/1981 TORINO 7,15

257 BALDI FEDERICA 16/06/1979 CAIRO MONTENOTTE 8,20

146 BALLARDINI GIUSEPPINA 09/01/1967 VERBANIA 15,10

362 BALOSSINI VERONICA 20/06/1980 NOVARA 4,00

362 BARAT VERONICA 10/03/1977 TORINO 4,00

113 BARBARA AFFIF 26/11/1956 IVREA 18,50

214 BARBIERI PAOLA 01/02/1972 RONCO SCRIVIA 10,40

172 BARONE ANNA PAOLA 28/04/1965 CHIERI 13,50

130 BARRECA MASSIMO 01/07/1980 CETRARO 16,40

104 BASANO ROBERTO 17/10/1960 TORINO 19,15

172 BASSO MARIA ELEONORA 29/05/1970 TROFARELLO 13,50

25 BASTA RAFFAELE 22/09/1958 FOSSANO 34,10

278 BATTAGLIESE ANTONELLA 20/02/1975 NAPOLI 7,30

302 BAUCHIERO ANANDA 21/07/1982 BRA 6,55

90 BAUDINO PAOLA BIANCA 05/07/1976 SANGANO 20,20

265 BELLIGNI ELGA FABIA 03/10/1977 TORINO 8,00

142 BENECH PATRIZIA 06/08/1973 LUSERNA SAN GIOVANNI 15,35

177 BERGER MASSIMO 24/03/1970 PINEROLO 13,20

348 BERTELLO MARIA CRISTINA 03/11/1983 TORINO 4,30

348 BERTOLA ANTONELLA 23/03/1963 SESTRI LEVANTE 4,30

180 BERTORELLO NICOLETTA 14/11/1970 TORINO 12,85

38 BESENZON LUIGI 17/03/1954 RIVALTA DI TORINO 27,60

323 BIAMINO ELISA 17/05/1981 GRUGLIASCO 5,55

116 BIANCHI MAURIZIO 20/07/1958 TORINO 18,10

218 BIASIN ELEONORA 16/10/1975 TORINO 10,05

354 BITTI STEFANIA 13/09/1971 RAPALLO 4,20

257 BOBBIO ADRIANA 11/05/1975 SARRE 8,20

41 BOEMIO SOFIA 04/08/1979 AFRAGOLA 25,80

124 BOMBONATI ROBERTO 06/08/1957 COLLEGNO 17,10
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232 BONDONE CLAUDIA 21/03/1976 TORINO 9,65

200 BONFANTE GIUSEPPINA 17/06/1970 TORINO 11,25

18 BONOMI ALBERTO 06/08/1953 TORINO 42,75

319 BONSIGNORI ILARIA MARIA 26/11/1981 NOVARA 5,70

282 BORALI ELENA 31/05/1981 CAVA MANARA 7,15

188 BORGIONE SILVIA MARIA 04/06/1968 TORINO 12,25

159 BOSA ENRICA MARIA 11/02/1967 TORINO 14,50

132 BRAMBILLA PAOLA 24/03/1979 PAVIA 16,30

43 BRESSANI NADIA 17/05/1960 TORTONA 25,60

220 BRONDELLO CRISTINA 20/06/1974 ASTI 10,00

54 BRUNO GEMMA 02/06/1958 TORINO 23,70

254 BUTTAFUOCO VITTORINA 19/06/1967 TORINO 8,30

309 CAIRELLO FRANCESCA 11/11/1981 CASTELLETTO D'ORBA 6,25

30 CALDERARO MARIA 03/05/1972 LUZZI 31,40

7 CALI' MARIA 08/08/1956 TORINO 64,20

334 CALITRI CARMELINA 05/11/1983 NICHELINO 5,00

107 CALVO PIER LUIGI 07/01/1962 TORINO 19,00

325 CAMILLA ROBERTA 09/10/1981 TORINO 5,50

346 CANARUTTO PAOLA 24/11/1957 TORINO 4,40

96 CAPALBO PINA TERESA 27/03/1959 TORINO 19,95

83 CARAVELLI FEDERICA 27/09/1965 NOVARA 20,80

179 CARBONARA CATERINA 08/01/1967 TORINO 12,90

39 CARENA CARLO 10/09/1949 TORINO 26,55

290 CARLUCCI CONCETTA 01/11/1972 PESCHIERA BORROMEO 7,00

48 CARONI GABRIELLA MARIA 14/07/1957 TORINO 24,55

328 CARRARO FRANCESCA 20/11/1980 TORINO 5,40

200 CASSONE RAFFAELLA 21/04/1972 NOVARA 11,25

276 CASTAGNO EMANUELE 10/09/1979 TORINO 7,50

238 CASTELLINO NADIA 07/04/1968 CUNEO 9,30

282 CENNAMO LUCIA 27/01/1976 SAN NICOLA LA STRADA 7,15

57 CENNI MANUELA 28/04/1966 DRUENTO 22,90

235 CERCHIO ROBERTO 27/09/1972 NONE 9,40

17 CERRUTI MASSIMO 01/08/1958 OVADA 42,90

14 CHIABRERA FILIPPO 08/09/1953 NOVARA 43,90

46 CHIRIACO' DAMIANO 15/12/1981 ROMA 24,65

77 CIGNA PAOLA 31/07/1954 TORINO 21,20

71 CIMADAMORE NICOLETTA 01/09/1959 CASCINETTE D'IVREA 21,85

122 CIMMINELLI LINA 06/10/1957 PONDERANO 17,50

362 COLELLA MARINA 02/06/1983 ASTI 4,00

134 COLIVICCHI MICAELA 20/12/1965 ALESSANDRIA 16,15

21 COLLI CRISTINA 10/03/1961 NOVARA 38,40

362 CONTI NIBALI ROBERTO 27/01/1983 MESSINA 4,00

94 CORONA MARIA FRANCA 25/07/1957 CASTELNUOVO MAGRA 20,00

148 COSCIA ALESSANDRA 06/03/1967 TORINO 15,00

154 COSI GIANLUCA 01/06/1967 NOVARA 14,85

163 COSTA LUCIANA 30/12/1962 TORINO 14,20

147 COZZANI SIMONETTA 11/10/1963 LA SPEZIA 15,05

194 CRESCENZI FRANCESCA 25/06/1971 GENOVA 11,90

133 CRIVELLI SANDRO 03/02/1964 ALESSANDRIA 16,20

61 CROCCO STEFANIA 25/06/1983 RENDE 22,60

107 CROVERI ELENA 10/12/1977 TORINO 19,00

334 CUOZZO MARGHERITA 12/12/1977 VINOVO 5,00

103 CUSSINO PAOLO 08/08/1963 SAVIGLIANO 19,20

29 D'AMBROSIO GIOVANNA 23/11/1975 ARPAIA 32,05

210 DE FRANCO SIMONA 24/08/1973 BORGOMANERO 10,60

75 DEL GIUDICE ANNA CLAUDIA 02/01/1970 VIBO VALENTIA 21,35
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271 DEL SORDO PAOLA 24/07/1978 TORINO 7,70

10 DELMASTRO PIER FELICE 16/06/1948 BIELLA 55,70

262 DELMONACO ANGELO GIOVANNI 23/11/1969 TORINO 8,05

347 DEMARCHI IRENE 29/03/1983 TRECATE 4,35

114 DHO MARIA CRISTINA 07/08/1959 TORINO 18,30

295 DI CARLO PAOLA 19/12/1965 PALERMO 6,90

267 DI GIANNI VALERIA RITA 19/07/1980 CASELLE TORINESE 7,95

334 DI MAIO LUCIA 17/03/1982 MONZA 5,00

360 DIOUF ALEXANDRE 25/05/1983 GENOVA 4,05

235 DIVITO SIMONETTA 12/03/1980 FIRENZE 9,40

69 DOMENEGHETTI GIORGIANA 27/01/1950 SAVIGLIANO 21,90

257 DONDI ELENA 09/09/1980 GALLIATE 8,20

220 D'URSO LUIGI 18/07/1970 SAN NICOLA LA STRADA 10,00

253 EASTON JACQUELINE 21/08/1974 PINO TORINESE 8,40

52 EINAUDI SILVIA 26/09/1958 TORINO 23,85

102 ERBEIA MARCO 21/07/1959 NOVARA 19,60

316 ESHRAGHY MOHAMMAD REZA 14/01/1961 PONDERANO 5,80

51 ESPOSITO ELIA 21/06/1961 TORRE ANNUNZIATA 23,90

196 FACELLO SILVIA 16/05/1970 TORINO 11,55

356 FANTONE FRANCESCA 21/06/1983 RIVOLI 4,10

67 FARINASSO LOREDANA 20/11/1960 CAMBIANO 22,05

351 FERRANDO ALBERTO 28/08/1984 BRICHERASIO 4,25

309 FERRARI CRISTINA 03/05/1982 GENOVA 6,25

278 FERRARIS MARINA 27/05/1979 VERCELLI 7,30

295 FERRAU' VALERIA 26/09/1979 MESSINA 6,90

110 FERRERO LAURA  MARIA 01/10/1966 MONCALIERI 18,60

356 FIORE LUDOVICA 21/12/1982 ASTI 4,10

340 FIORETTI MARIA 22/11/1983 MUGNANO DI NAPOLI 4,85

83 FONTANA FRANCO 31/03/1957 TORTONA 20,80

244 FOTI TIZIANA 15/02/1974 REGGIO DI CALABRIA 8,90

78 FRACCHIA SILVIA 21/08/1982 TORINO 21,10

332 FRANCO CATERINA 07/09/1978 LOSETO 5,25

288 FRANZIL ANNAMARTINA 25/02/1977 TORINO 7,05

99 FREDIANI ANDREA 11/07/1950 ASTI 19,70

49 FRIGERIO MARIO FRANCESCO 16/09/1956 MONCALIERI 24,15

80 FRIMAIRE ALESSIA 29/05/1975 SALUZZO 21,00

130 FUNGI SILVIA 10/06/1965 TORINO 16,40

64 GABRIELLI STEFANO 22/12/1958 MANTA 22,35

200 GAGLIOTI CARMEN MARIA 13/06/1965 TORINO 11,25

99 GALLAROTTI FEDERICA 21/03/1976 BERNEZZO 19,70

305 GALLETTO CHIARA 31/12/1980 SAVIGLIANO 6,40

80 GALLINA MARIA RITA 12/05/1960 NOVARA 21,00

144 GALLO ELENA 16/07/1973 CAMERI 15,20

343 GALLO ELEONORA 29/04/1984 TORINO 4,75

158 GANDINO MICHELA 30/01/1968 MOASCA 14,55

69 GARBACCIO PAOLO 02/06/1958 BRA 21,90

153 GARBO GRETA 05/10/1964 TORINO 14,90

24 GARETTO SARA 03/10/1973 PINEROLO 34,60

249 GASTALDO LUCA 28/10/1976 TORINO 8,60

189 GAZZOLO ANDREA 17/09/1967 CHIAVARI 12,10

312 GENOVA SELENE 11/04/1984 ARONA 6,05

274 GHIGLIONE VALERIA 08/05/1978 ALESSANDRIA 7,55

110 GIANI SIMONA 08/02/1962 GAMBOLO' 18,60

116 GIANINO PAOLA 21/06/1958 TORINO 18,10

86 GIANOGLIO BRUNO 07/04/1964 TORINO 20,60

37 GIBILISCO GIUSEPPE 07/10/1956 COLLEGNO 27,85
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356 GIGLI CRISTINA 18/08/1965 NOVARA 4,10

168 GIORDANINO SANDRA 08/10/1962 GIVOLETTO 13,80

327 GIULIANI FRANCESCA 22/04/1980 TORINO 5,45

330 GRASSINO ERICA CLARA 15/03/1978 STRAMBINO 5,30

199 GRASSO GIULIA 08/10/1974 TORINO 11,40

286 GRECO NATALIZIA 21/04/1976 PISCIOTTA 7,10

298 GUALA ANDREA 11/03/1955 COGGIOLA 6,80

338 GUIDI CARLA 05/04/0973 TORINO 4,95

63 HABER MELINA 13/06/1968 ROMA 22,40

288 HAMMAD FATMA 25/05/1976 SAN SEVERO 7,05

360 IGNACCOLO MARIA GIOVANNA 11/09/1982 TORINO 4,05

129 IVALDI ARMANDA PAOLA 26/02/1964 TORINO 16,60

210 LA DOLCETTA MANUELA 22/05/1975 CUNEO 10,60

90 LA TORRACA ILARIA 26/02/1981 ROMA 20,20

155 LA VECCHIA ALESSANDRA MARIA 16/11/1962 MONTEFIASCONE 14,70

138 LABO' ELENA 19/10/1980 PAVIA 15,70

216 LACCISAGLIA ANNA 23/08/1976 TORINO 10,35

5 LALA ROBERTO 22/06/1950 TORINO 76,90

185 LANATI GAIA MARIA SOLE 07/04/1979 STRADELLA 12,40

300 LAURIA BARBARA 06/08/1974 MONCALIERI 6,65

313 LEONE SILVIA 26/02/1982 PALERMO 5,95

6 LERA RICCARDO 27/01/1956 FRANCAVILLA BISIO 67,00

311 LIGUORI STEFANIA ALFONSINA 30/04/1979 SAN MAURO TORINESE 6,15

159 LIJOI STEFANO 10/05/1991 TORINO 14,50

47 LIVERANI MARIA ELENA 02/04/1959 CELLA MONTE 24,60

330 LOCATELLI EMANUELA 14/06/1983 TORINO 5,30

163 LONATI SILVIA 08/05/1977 CORBETTA 14,20

125 LOPERFIDO BRUNA 20/11/1964 BORRIANA 16,85

127 LOPEZ ANA GRACIELA 12/06/1951 GARGALLO 16,70

316 LUCANTONI MARTA 27/09/1984 PESCARA 5,80

314 LUPICA MARIA MADDALENA 09/04/1981 COLLEGNO 5,85

328 MACCARIO STEFANO ALESSANDRO 20/04/1976 TORINO 5,40

278 MAESTRO MADDALENA 07/04/1958 TORINO 7,30

272 MAGGIOROTTO MARCELLA GIORGIA 19/02/1977 TORINO 7,65

16 MAGLIANO MARCO 05/03/1956 TARANTASCA 43,05

318 MAGNETTI FEDERICA 23/01/1981 TORINO 5,75

321 MAGRASSI SILVIA ALESSANDRA 30/03/1979 VIGUZZOLO 5,60

166 MAINERO GABRIELLA 11/04/1969 PINEROLO 14,05

254 MAIORCA DANUSKA 05/06/1979 TORINO 8,30

59 MAIULLARI ERASMO 09/10/1957 TORINO 22,70

62 MALANO ANNA GABRIELLA 10/06/1959 CAVOUR 22,45

156 MANDAGLIO ROSALBA 20/08/1967 PALMI 14,65

4 MANDRINO MANLIO 20/05/1961 FENESTRELLE 81,25

230 MANGANARO ALESSANDRO 12/02/1975 ALI' TERME 9,70

3 MARCHESE GIUSEPPE 08/01/1972 DARFO BOARIO TERME 83,80

307 MARCIANO' ELISA 12/08/1982 POLLEIN 6,35

246 MARINI DAVIDE 06/01/1977 MONCALIERI 8,75

34 MARINONI MARCO GIUSEPPE ERNESTO 05/05/1973 LEGNANO 29,20

115 MARTELLI PAOLA 09/10/1963 CERANO 18,15

22 MARTINO ANGELA 04/11/1965 BARCELLONA POZZO 37,20

234 MARTINOLI GIUSEPPINA 11/03/1958 OLEGGIO 9,50

135 MASSARA FABIO MARIA 06/10/1962 TORINO 16,00

169 MASTRETTA EMMANUELE 11/11/1967 TORINO 13,75

214 MASTRODICASA LUANA 13/09/1974 CASELLE TORINESE 10,40

104 MATARAZZO PATRIZIA 27/01/1962 TORINO 19,15

112 MAULA SUSANNA 13/05/1967 TORINO 18,55
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297 MELE ROSA MARIA 10/07/1976 CONVERSANO 6,85

98 MELIS GIANBACHISIO 10/11/1970 ASUNI 19,80

120 MERCANDINO FRANCESCA 01/10/1977 VERONA 17,80

247 MERLINO SANTINA 11/06/1978 CUNEO 8,65

90 MIGLIORE GIUSEPPINA 03/06/1957 TORINO 20,20

301 MIGNONE FEDERICA 07/04/1977 TORINO 6,60

245 MILITERNO GAIA 14/04/1977 ASTI 8,80

314 MOCCHI MICHELA 07/05/1976 CUNEO 5,85

183 MOLGORA ALESSANDRA 02/12/1964 ALBA 12,55

351 MOLINATTO CRISTINA 06/03/1983 TORINO 4,25

142 MOLINI VERUSKA 15/07/1972 MILANO 15,35

348 MONZANI ALICE 14/03/1982 NOVARA 4,30

31 MORALE ALDO DOMENICO 01/03/1958 TORINO 31,10

93 MORESCO VALTER 23/04/1961 BARGE 20,15

135 MURA SERENA 10/03/1978 NOVARA 16,00

152 MUSSA ALESSANDRO 08/10/1980 TORINO 14,95

183 NATALE CLELIA 23/06/1981 ROSATE 12,55

42 NAVONE MAURO 02/08/1958 ASTI 25,65

185 NICOCIA MARGHERITA 10/07/1966 PECETTO TORINESE 12,40

341 NICOSIA ANNARITA 13/11/1976 GAGGI 4,80

338 NICOSIA SIMONETTA 20/09/1980 BERGAMO 4,95

148 NOCE SILVIA 15/04/1966 TORINO 15,00

73 NOVELLI MARINA FRANCESCA 16/08/1961 CAVATORE 21,50

58 ODERDA SILVANA 02/08/1960 TORINO 22,75

44 ORPHANOUDAKIS ZACHAROULA 04/07/1955 MONDOVI' 24,85

225 OSELLO RAFFAELLA 07/06/1973 NOVARA 9,95

27 PACCHIONE DARIO 14/05/1958 SILVI 32,55

189 PACE MARIELLA 17/06/1965 ORBASSANO 12,10

304 PAGANO MANUELA 20/02/1980 TORINO 6,45

293 PANTANO ROBERTA 20/02/1980 REGGIO DI CALABRIA 6,95

243 PAPADOPOULOS NIKI 09/10/1978 SOMMA VESUVIANA 9,00

282 PARACCHINI ROBERTA 17/05/1974 ARONA 7,15

172 PARADISO EMANUELA 26/04/1965 PINEROLO 13,50

254 PARODI EMILIA 07/04/1977 TORINO 8,30

33 PARRELLA TERESA 04/10/1964 FIANO 30,05

59 PASETTI ANGIOLETTA ANNA MARIA 27/11/1954 SOLERO 22,70

196 PATANELLA ANGELA 14/12/1968 TORINO 11,55

257 PEDUTO ANTONELLA 05/03/1975 CERVASCA 8,20

308 PEILA CHIARA 14/05/1982 CHIERI 6,30

74 PERACCHIO ROBERTO 31/03/1959 ALESSANDRIA 21,40

99 PERATHONER CRISTINA 06/10/1960 PIANEZZA 19,70

78 PERETTI MARCO 10/02/1960 VIGEVANO 21,10

175 PERETTO CLAUDIA 17/03/1954 SETTIMO VITTONE 13,40

274 PERINO ANTONELLA 31/05/1968 TORINO 7,55

139 PERUZZI LICIA 28/05/1964 TORINO 15,40

49 PESCARMONA MAURIZIO 15/08/1957 MONTALTO DORA 24,15

36 PESSOLANO ROSANNA 13/11/1977 NICHELINO 28,50

23 PETRI ANTONELLA 12/05/1960 BIELLA 34,90

76 PETRONE FRANCESCO 14/09/1954 CORIGLIANO CALABRO 21,30

39 PIERUCCI IPPOLITO 13/12/1950 VIBONATI 26,55

193 PIGLIONE MATILDE 24/05/1963 TORINO 12,00

209 PIMAZZONI ROBERTA 31/05/1968 TORINO 10,65

341 PINON MICHELE 21/10/1982 SANREMO 4,80

159 PISANI ANNITA 17/04/1959 CARRARA 14,50

203 PITTONI CINZIA 23/07/1970 TORINO 11,15

290 PIZZO DANIELA 14/12/1983 PAVIA 7,00
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120 PLEBANI ANNA MARIA 11/07/1955 MILANO 17,80

323 POLI EMANUELA 29/06/1977 TERAMO 5,55

227 POLONI GIANNA 04/09/1978 BOLOGNA 9,80

13 POMERO GIULIA 07/07/1964 ROCCABRUNA 45,05

2 PONTORIERO DOMENICA 03/02/1955 BORGOSESIA 88,85

157 PONTORIERO LAURA 01/02/1967 VIBO VALENTIA 14,60

195 PORCELLI MARIA ASSUNTA 07/02/1973 AVELLINO 11,80

227 POSSENTI ILARIA 11/04/1979 TORTONA 9,80

35 PRIORA UGO 02/01/1955 GUARENE 28,70

232 PULVIRENTI GRAZIA 23/07/1969 GENOVA 9,65

139 PUSCEDDU MICHELE 13/07/1968 REP. SAN MARINO 15,40

268 QUARELLO PAOLA 17/07/1978 TORINO 7,90

203 QUARTO CLAUDIO 02/03/1972 DIANO D'ALBA 11,15

250 RABBIA SARA 26/08/1979 SALUZZO 8,55

281 RAFFONE ANNALISA 03/03/1973 CASTELLAMMARE DI 7,25

1 RAPETTI GIULIANA 03/06/1952 GIAVENO 143,05

89 RASELLI BARBARA 21/01/1977 NOVARA 20,30

126 RE MICHELA 31/10/1979 ABBIATEGRASSO 16,80

325 RIVETTI ELISA 25/08/1982 ALBA 5,50

206 ROASIO LUCA 03/11/1974 TORINO 10,90

85 ROBUSTO CLAUDIO ALFREDO 22/06/1954 ACQUI TERME 20,75

116 ROCCA MARIO 26/10/1959 CUNEO 18,10

257 ROCHA JUDITE 02/04/1970 RONCEGNO TERME 8,20

56 ROMANI GRAZIELLA 02/05/1952 SALUZZO 23,20

123 ROMANO ERICA 26/02/1980 TORINO 17,45

12 ROSSANO CLAUDIO 11/06/1954 ALBA 52,20

213 ROSSETTI GESSICA 20/04/1974 SAN MAURO TORINESE 10,50

277 ROSSI CLAUDIA 28/08/1980 GASSINO TORINESE 7,45

182 ROVELLI ILARIA 04/05/1981 TORINO 12,70

220 RUNDO RITA 27/02/1961 SANT'AGATA DI 10,00

345 RUSSO GIUSTINA 19/04/1982 OSIMO 4,45

251 RUSSO MARIA CHIARA 23/12/1976 VENARIA REALE 8,45

94 SABATINI MIRIAM 23/05/1956 ALESSANDRIA 20,00

220 SACCHI RENATA 09/01/1973 DIANO D'ALBA 10,00

208 SALVO VINCENZO 06/11/1976 CATANIA 10,80

145 SANTOVITO SAVINO 09/08/1959 RIVOLI 15,15

20 SARDARO RUGGIERO 13/09/1977 TRANI 40,60

218 SARDI NICOLA 30/07/1975 MANTA 10,05

72 SAVANT LEVET PATRIZIA 30/04/1961 TORINO 21,60

198 SAVASTIO SILVIA 21/04/1979 GARBAGNA NOVARESE 11,50

192 SCARCIA SABRINA 18/10/1968 CIRIE' 12,05

106 SCHIAFFINO GIACOMO 02/01/1956 SERRAVALLE SCRIVIA 19,10

9 SCUTTARI STEFANO 08/04/1954 ROSTA 57,90

167 SERRAINO PAOLA 02/07/1969 ALESSANDRIA 13,95

303 SIANO MARIA 30/03/1978 NAPOLI 6,50

356 SIGNORIELLO LUIGINA 13/05/1977 ALTAVILLA IRPINA 4,10

205 SILVESTRI MICAELA 27/07/1972 DOMODOSSOLA 11,00

217 SOGNI SIMONA 20/07/1980 CUREGGIO 10,10

109 SOLDANO SILVIA 11/01/1966 TORINO 18,75

82 SOLDI ANTONELLA 12/02/1963 RIVOLI 20,90

240 SORASIO LORENA 14/05/1975 CUNEO 9,15

127 SPADA MARCO 23/03/1965 TORINO 16,70

181 SPOLA ROBERTA 18/02/1972 VIGLIANO BIELLESE 12,75

332 STASI ILARIA 09/09/1978 NOVARA 5,25

170 STROPPA PAOLA 08/12/1969 MALAGNINO 13,65

135 STROPPIANA PAOLA 18/01/1967 TORINO 16,00
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238 STROZZI MARIACHIARA MARTINA 08/09/1975 ALESSANDRIA 9,30

321 TARASCO VALENTINA 05/04/1982 ALBA 5,60

176 TERRAGNI GIAN MARIA 12/10/1967 CHIERI 13,35

55 TESTA ALBERTO 03/01/1961 TORINO 23,55

247 TESTA TIZIANA 10/03/1978 VINOVO 8,65

15 TIMEUS FABIO STEFANO 11/10/1954 TORINO 43,20

227 TOGNATO ELEONORA 01/01/1976 MEZZANA 9,80

26 TONETTO PAOLA 23/04/1964 TORINO 33,30

273 TOPPINO CLAUDIA 10/09/1982 ASTI 7,60

189 TRADA MICHELA 05/07/1972 IMPERIA 12,10

65 TRAVIERSO ANTONELLA 26/06/1962 PRAGELATO 22,20

269 TROIANO RAFFAELE 26/11/1982 NAPOLI 7,80

207 UGA ELENA 09/02/1973 VERCELLI 10,85

185 UNGARO CARLA 14/05/1982 CARDITO 12,40

11 URBINO ANTONIO FRANCESCO 04/10/1956 TORINO 52,55

162 VALLE PAOLA MARIA 17/03/1964 TORINO 14,35

343 VALLERO STEFANO GABRIELE 25/04/1980 PIANEZZA 4,75

210 VALORI ANNA 26/02/1981 VERCELLI 10,60

240 VENTRIGLIA ANNA 27/06/1971 TORINO 9,15

242 VENTURINI ANNA 30/10/1977 SERRA RICCO' 9,10

251 VERSACE ANTONIA 06/02/1973 TORINO 8,45

355 VISCONTI CHIARA 18/09/1983 GENOVA 4,15

88 VITALITI GIOVANNA 10/06/1982 CATANIA 20,50

148 VIVENZA CLAUDIA 04/04/1966 BIELLA 15,00

225 ZAMBELLI MARIA CRISTINA 15/12/1976 VINOVO 9,95

32 ZAMBRUNI MARA 14/04/1972 PADOVA 30,70

286 ZANETTA FIORELLA 11/07/1979 COMIGNAGO 7,10

305 ZANETTA SARA 21/12/1978 BORGOMANERO 6,40

262 ZANGARA SONIA 05/01/1976 ALMESE 8,05

265 ZANGARA VALERIA 31/01/1978 ISOLA DELLE FEMMINE 8,00

230 ZICCHNELLA DAVIDE 08/11/1975 CERVA 9,70

87 ZOPPO MARISA 06/02/1959 TORINO 20,55
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1 RAPETTI GIULIANA 03/06/1952 GIAVENO 143,05

2 PONTORIERO DOMENICA 03/02/1955 BORGOSESIA 88,85

3 MARCHESE GIUSEPPE 08/01/1972 DARFO BOARIO TERME 83,80

4 MANDRINO MANLIO 20/05/1961 FENESTRELLE 81,25

5 LALA ROBERTO 22/06/1950 TORINO 76,90

6 LERA RICCARDO 27/01/1956 FRANCAVILLA BISIO 67,00

7 CALI' MARIA 08/08/1956 TORINO 64,20

8 AGOSTINI MANUELA 26/10/1956 TORINO 61,90

9 SCUTTARI STEFANO 08/04/1954 ROSTA 57,90

10 DELMASTRO PIER FELICE 16/06/1948 BIELLA 55,70

11 URBINO ANTONIO FRANCESCO 04/10/1956 TORINO 52,55

12 ROSSANO CLAUDIO 11/06/1954 ALBA 52,20

13 POMERO GIULIA 07/07/1964 ROCCABRUNA 45,05

14 CHIABRERA FILIPPO 08/09/1953 NOVARA 43,90

15 TIMEUS FABIO STEFANO 11/10/1954 TORINO 43,20

16 MAGLIANO MARCO 05/03/1956 TARANTASCA 43,05

17 CERRUTI MASSIMO 01/08/1958 OVADA 42,90

18 BONOMI ALBERTO 06/08/1953 TORINO 42,75

19 ALLORA CLAUDIO 25/08/1975 TORINO 41,90

20 SARDARO RUGGIERO 13/09/1977 TRANI 40,60

21 COLLI CRISTINA 10/03/1961 NOVARA 38,40

22 MARTINO ANGELA 04/11/1965 BARCELLONA POZZO 37,20

23 PETRI ANTONELLA 12/05/1960 BIELLA 34,90

24 GARETTO SARA 03/10/1973 PINEROLO 34,60

25 BASTA RAFFAELE 22/09/1958 FOSSANO 34,10

26 TONETTO PAOLA 23/04/1964 TORINO 33,30

27 PACCHIONE DARIO 14/05/1958 SILVI 32,55

28 AGRIESTI GIOVANNI 29/10/1958 SAN MAURIZIO C.SE 32,35

29 D'AMBROSIO GIOVANNA 23/11/1975 ARPAIA 32,05

30 CALDERARO MARIA 03/05/1972 LUZZI 31,40

31 MORALE ALDO DOMENICO 01/03/1958 TORINO 31,10

32 ZAMBRUNI MARA 14/04/1972 PADOVA 30,70

33 PARRELLA TERESA 04/10/1964 FIANO 30,05

34 MARINONI MARCO GIUSEPPE ERNESTO 05/05/1973 LEGNANO 29,20

35 PRIORA UGO 02/01/1955 GUARENE 28,70

36 PESSOLANO ROSANNA 13/11/1977 NICHELINO 28,50

37 GIBILISCO GIUSEPPE 07/10/1956 COLLEGNO 27,85

38 BESENZON LUIGI 17/03/1954 RIVALTA DI TORINO 27,60

39 CARENA CARLO 10/09/1949 TORINO 26,55

39 PIERUCCI IPPOLITO 13/12/1950 VIBONATI 26,55

41 BOEMIO SOFIA 04/08/1979 AFRAGOLA 25,80

42 NAVONE MAURO 02/08/1958 ASTI 25,65

43 BRESSANI NADIA 17/05/1960 TORTONA 25,60

44 ORPHANOUDAKIS ZACHAROULA 04/07/1955 MONDOVI' 24,85

45 AUDENINO ELIANA 19/09/1958 VILLAFRANCA D'ASTI 24,75

46 CHIRIACO' DAMIANO 15/12/1981 ROMA 24,65

47 LIVERANI MARIA ELENA 02/04/1959 CELLA MONTE 24,60

48 CARONI GABRIELLA MARIA 14/07/1957 TORINO 24,55

49 FRIGERIO MARIO FRANCESCO 16/09/1956 MONCALIERI 24,15

49 PESCARMONA MAURIZIO 15/08/1957 MONTALTO DORA 24,15

51 ESPOSITO ELIA 21/06/1961 TORRE ANNUNZIATA 23,90
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52 EINAUDI SILVIA 26/09/1958 TORINO 23,85

53 ARTINO ROSAMARI' 30/12/1957 CHIVASSO 23,75

54 BRUNO GEMMA 02/06/1958 TORINO 23,70

55 TESTA ALBERTO 03/01/1961 TORINO 23,55

56 ROMANI GRAZIELLA 02/05/1952 SALUZZO 23,20

57 CENNI MANUELA 28/04/1966 DRUENTO 22,90

58 ODERDA SILVANA 02/08/1960 TORINO 22,75

59 MAIULLARI ERASMO 09/10/1957 TORINO 22,70

59 PASETTI ANGIOLETTA ANNA MARIA 27/11/1954 SOLERO 22,70

61 CROCCO STEFANIA 25/06/1983 RENDE 22,60

62 MALANO ANNA GABRIELLA 10/06/1959 CAVOUR 22,45

63 HABER MELINA 13/06/1968 ROMA 22,40

64 GABRIELLI STEFANO 22/12/1958 MANTA 22,35

65 TRAVIERSO ANTONELLA 26/06/1962 PRAGELATO 22,20

66 ANFOSSI LUCIANO 20/11/1955 CHIERI 22,10

67 FARINASSO LOREDANA 20/11/1960 CAMBIANO 22,05

68 BAGNA ROSSANA 09/03/1962 ASTI 22,00

69 DOMENEGHETTI GIORGIANA 27/01/1950 SAVIGLIANO 21,90

69 GARBACCIO PAOLO 02/06/1958 BRA 21,90

71 CIMADAMORE NICOLETTA 01/09/1959 CASCINETTE D'IVREA 21,85

72 SAVANT LEVET PATRIZIA 30/04/1961 TORINO 21,60

73 NOVELLI MARINA FRANCESCA 16/08/1961 CAVATORE 21,50

74 PERACCHIO ROBERTO 31/03/1959 ALESSANDRIA 21,40

75 DEL GIUDICE ANNA CLAUDIA 02/01/1970 VIBO VALENTIA 21,35

76 PETRONE FRANCESCO 14/09/1954 CORIGLIANO CALABRO 21,30

77 CIGNA PAOLA 31/07/1954 TORINO 21,20

78 FRACCHIA SILVIA 21/08/1982 TORINO 21,10

78 PERETTI MARCO 10/02/1960 VIGEVANO 21,10

80 FRIMAIRE ALESSIA 29/05/1975 SALUZZO 21,00

80 GALLINA MARIA RITA 12/05/1960 NOVARA 21,00

82 SOLDI ANTONELLA 12/02/1963 RIVOLI 20,90

83 CARAVELLI FEDERICA 27/09/1965 NOVARA 20,80

83 FONTANA FRANCO 31/03/1957 TORTONA 20,80

85 ROBUSTO CLAUDIO ALFREDO 22/06/1954 ACQUI TERME 20,75

86 GIANOGLIO BRUNO 07/04/1964 TORINO 20,60

87 ZOPPO MARISA 06/02/1959 TORINO 20,55

88 VITALITI GIOVANNA 10/06/1982 CATANIA 20,50

89 RASELLI BARBARA 21/01/1977 NOVARA 20,30

90 BAUDINO PAOLA BIANCA 05/07/1976 SANGANO 20,20

90 LA TORRACA ILARIA 26/02/1981 ROMA 20,20

90 MIGLIORE GIUSEPPINA 03/06/1957 TORINO 20,20

93 MORESCO VALTER 23/04/1961 BARGE 20,15

94 CORONA MARIA FRANCA 25/07/1957 CASTELNUOVO MAGRA 20,00

94 SABATINI MIRIAM 23/05/1956 ALESSANDRIA 20,00

96 CAPALBO PINA TERESA 27/03/1959 TORINO 19,95

97 AIMAR ANTONELLA 04/09/1959 SALUZZO 19,85

98 MELIS GIANBACHISIO 10/11/1970 ASUNI 19,80

99 FREDIANI ANDREA 11/07/1950 ASTI 19,70

99 GALLAROTTI FEDERICA 21/03/1976 BERNEZZO 19,70

99 PERATHONER CRISTINA 06/10/1960 PIANEZZA 19,70

102 ERBEIA MARCO 21/07/1959 NOVARA 19,60

103 CUSSINO PAOLO 08/08/1963 SAVIGLIANO 19,20

104 BASANO ROBERTO 17/10/1960 TORINO 19,15
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104 MATARAZZO PATRIZIA 27/01/1962 TORINO 19,15

106 SCHIAFFINO GIACOMO 02/01/1956 SERRAVALLE SCRIVIA 19,10

107 CALVO PIER LUIGI 07/01/1962 TORINO 19,00

107 CROVERI ELENA 10/12/1977 TORINO 19,00

109 SOLDANO SILVIA 11/01/1966 TORINO 18,75

110 FERRERO LAURA  MARIA 01/10/1966 MONCALIERI 18,60

110 GIANI SIMONA 08/02/1962 GAMBOLO' 18,60

112 MAULA SUSANNA 13/05/1967 TORINO 18,55

113 BARBARA AFFIF 26/11/1956 IVREA 18,50

114 DHO MARIA CRISTINA 07/08/1959 TORINO 18,30

115 MARTELLI PAOLA 09/10/1963 CERANO 18,15

116 BIANCHI MAURIZIO 20/07/1958 TORINO 18,10

116 GIANINO PAOLA 21/06/1958 TORINO 18,10

116 ROCCA MARIO 26/10/1959 CUNEO 18,10

119 AMATO GIOVANNI 06/10/1965 MESSINA 18,00

120 MERCANDINO FRANCESCA 01/10/1977 VERONA 17,80

120 PLEBANI ANNA MARIA 11/07/1955 MILANO 17,80

122 CIMMINELLI LINA 06/10/1957 PONDERANO 17,50

123 ROMANO ERICA 26/02/1980 TORINO 17,45

124 BOMBONATI ROBERTO 06/08/1957 COLLEGNO 17,10

125 LOPERFIDO BRUNA 20/11/1964 BORRIANA 16,85

126 RE MICHELA 31/10/1979 ABBIATEGRASSO 16,80

127 LOPEZ ANA GRACIELA 12/06/1951 GARGALLO 16,70

127 SPADA MARCO 23/03/1965 TORINO 16,70

129 IVALDI ARMANDA PAOLA 26/02/1964 TORINO 16,60

130 BARRECA MASSIMO 01/07/1980 CETRARO 16,40

130 FUNGI SILVIA 10/06/1965 TORINO 16,40

132 BRAMBILLA PAOLA 24/03/1979 PAVIA 16,30

133 CRIVELLI SANDRO 03/02/1964 ALESSANDRIA 16,20

134 COLIVICCHI MICAELA 20/12/1965 ALESSANDRIA 16,15

135 MASSARA FABIO MARIA 06/10/1962 TORINO 16,00

135 MURA SERENA 10/03/1978 NOVARA 16,00

135 STROPPIANA PAOLA 18/01/1967 TORINO 16,00

138 LABO' ELENA 19/10/1980 PAVIA 15,70

139 ALESSI DANIELA 10/04/1966 TORINO 15,40

139 PERUZZI LICIA 28/05/1964 TORINO 15,40

139 PUSCEDDU MICHELE 13/07/1968 REP. SAN MARINO 15,40

142 BENECH PATRIZIA 06/08/1973 LUSERNA SAN GIOVANNI 15,35

142 MOLINI VERUSKA 15/07/1972 MILANO 15,35

144 GALLO ELENA 16/07/1973 CAMERI 15,20

145 SANTOVITO SAVINO 09/08/1959 RIVOLI 15,15

146 BALLARDINI GIUSEPPINA 09/01/1967 VERBANIA 15,10

147 COZZANI SIMONETTA 11/10/1963 LA SPEZIA 15,05

148 ALVARO CARMINE 05/06/1965 SANT'EUFEMIA 15,00

148 COSCIA ALESSANDRA 06/03/1967 TORINO 15,00

148 NOCE SILVIA 15/04/1966 TORINO 15,00

148 VIVENZA CLAUDIA 04/04/1966 BIELLA 15,00

152 MUSSA ALESSANDRO 08/10/1980 TORINO 14,95

153 GARBO GRETA 05/10/1964 TORINO 14,90

154 COSI GIANLUCA 01/06/1967 NOVARA 14,85

155 LA VECCHIA ALESSANDRA MARIA 16/11/1962 MONTEFIASCONE 14,70

156 MANDAGLIO ROSALBA 20/08/1967 PALMI 14,65

157 PONTORIERO LAURA 01/02/1967 VIBO VALENTIA 14,60
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158 GANDINO MICHELA 30/01/1968 MOASCA 14,55

159 BOSA ENRICA MARIA 11/02/1967 TORINO 14,50

159 LIJOI STEFANO 10/05/1991 TORINO 14,50

159 PISANI ANNITA 17/04/1959 CARRARA 14,50

162 VALLE PAOLA MARIA 17/03/1964 TORINO 14,35

163 ANTOGNAZZA SARA 22/01/1976 CARBONATE 14,20

163 COSTA LUCIANA 30/12/1962 TORINO 14,20

163 LONATI SILVIA 08/05/1977 CORBETTA 14,20

166 MAINERO GABRIELLA 11/04/1969 PINEROLO 14,05

167 SERRAINO PAOLA 02/07/1969 ALESSANDRIA 13,95

168 GIORDANINO SANDRA 08/10/1962 GIVOLETTO 13,80

169 MASTRETTA EMMANUELE 11/11/1967 TORINO 13,75

170 STROPPA PAOLA 08/12/1969 MALAGNINO 13,65

171 ALPICROVI CRISTINA 22/01/1975 CUNEO 13,60

172 BARONE ANNA PAOLA 28/04/1965 CHIERI 13,50

172 BASSO MARIA ELEONORA 29/05/1970 TROFARELLO 13,50

172 PARADISO EMANUELA 26/04/1965 PINEROLO 13,50

175 PERETTO CLAUDIA 17/03/1954 SETTIMO VITTONE 13,40

176 TERRAGNI GIAN MARIA 12/10/1967 CHIERI 13,35

177 BERGER MASSIMO 24/03/1970 PINEROLO 13,20

178 ACUCELLA GABRIELA 23/04/1977 MERGOZZO 13,15

179 CARBONARA CATERINA 08/01/1967 TORINO 12,90

180 BERTORELLO NICOLETTA 14/11/1970 TORINO 12,85

181 SPOLA ROBERTA 18/02/1972 VIGLIANO BIELLESE 12,75

182 ROVELLI ILARIA 04/05/1981 TORINO 12,70

183 MOLGORA ALESSANDRA 02/12/1964 ALBA 12,55

183 NATALE CLELIA 23/06/1981 ROSATE 12,55

185 LANATI GAIA MARIA SOLE 07/04/1979 STRADELLA 12,40

185 NICOCIA MARGHERITA 10/07/1966 PECETTO TORINESE 12,40

185 UNGARO CARLA 14/05/1982 CARDITO 12,40

188 BORGIONE SILVIA MARIA 04/06/1968 TORINO 12,25

189 GAZZOLO ANDREA 17/09/1967 CHIAVARI 12,10

189 PACE MARIELLA 17/06/1965 ORBASSANO 12,10

189 TRADA MICHELA 05/07/1972 IMPERIA 12,10

192 SCARCIA SABRINA 18/10/1968 CIRIE' 12,05

193 PIGLIONE MATILDE 24/05/1963 TORINO 12,00

194 CRESCENZI FRANCESCA 25/06/1971 GENOVA 11,90

195 PORCELLI MARIA ASSUNTA 07/02/1973 AVELLINO 11,80

196 FACELLO SILVIA 16/05/1970 TORINO 11,55

196 PATANELLA ANGELA 14/12/1968 TORINO 11,55

198 SAVASTIO SILVIA 21/04/1979 GARBAGNA NOVARESE 11,50

199 GRASSO GIULIA 08/10/1974 TORINO 11,40

200 BONFANTE GIUSEPPINA 17/06/1970 TORINO 11,25

200 CASSONE RAFFAELLA 21/04/1972 NOVARA 11,25

200 GAGLIOTI CARMEN MARIA 13/06/1965 TORINO 11,25

203 PITTONI CINZIA 23/07/1970 TORINO 11,15

203 QUARTO CLAUDIO 02/03/1972 DIANO D'ALBA 11,15

205 SILVESTRI MICAELA 27/07/1972 DOMODOSSOLA 11,00

206 ROASIO LUCA 03/11/1974 TORINO 10,90

207 UGA ELENA 09/02/1973 VERCELLI 10,85

208 SALVO VINCENZO 06/11/1976 CATANIA 10,80

209 PIMAZZONI ROBERTA 31/05/1968 TORINO 10,65

210 DE FRANCO SIMONA 24/08/1973 BORGOMANERO 10,60
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210 LA DOLCETTA MANUELA 22/05/1975 CUNEO 10,60

210 VALORI ANNA 26/02/1981 VERCELLI 10,60

213 ROSSETTI GESSICA 20/04/1974 SAN MAURO TORINESE 10,50

214 BARBIERI PAOLA 01/02/1972 RONCO SCRIVIA 10,40

214 MASTRODICASA LUANA 13/09/1974 CASELLE TORINESE 10,40

216 LACCISAGLIA ANNA 23/08/1976 TORINO 10,35

217 SOGNI SIMONA 20/07/1980 CUREGGIO 10,10

218 BIASIN ELEONORA 16/10/1975 TORINO 10,05

218 SARDI NICOLA 30/07/1975 MANTA 10,05

220 APPIO PETRONILLA 10/05/1977 MONTESCAGLIOSO 10,00

220 BRONDELLO CRISTINA 20/06/1974 ASTI 10,00

220 D'URSO LUIGI 18/07/1970 SAN NICOLA LA STRADA 10,00

220 RUNDO RITA 27/02/1961 SANT'AGATA DI 10,00

220 SACCHI RENATA 09/01/1973 DIANO D'ALBA 10,00

225 OSELLO RAFFAELLA 07/06/1973 NOVARA 9,95

225 ZAMBELLI MARIA CRISTINA 15/12/1976 VINOVO 9,95

227 POLONI GIANNA 04/09/1978 BOLOGNA 9,80

227 POSSENTI ILARIA 11/04/1979 TORTONA 9,80

227 TOGNATO ELEONORA 01/01/1976 MEZZANA 9,80

230 MANGANARO ALESSANDRO 12/02/1975 ALI' TERME 9,70

230 ZICCHNELLA DAVIDE 08/11/1975 CERVA 9,70

232 BONDONE CLAUDIA 21/03/1976 TORINO 9,65

232 PULVIRENTI GRAZIA 23/07/1969 GENOVA 9,65

234 MARTINOLI GIUSEPPINA 11/03/1958 OLEGGIO 9,50

235 ALLUTO ALESSANDRA 30/10/1976 MONCALIERI 9,40

235 CERCHIO ROBERTO 27/09/1972 NONE 9,40

235 DIVITO SIMONETTA 12/03/1980 FIRENZE 9,40

238 CASTELLINO NADIA 07/04/1968 CUNEO 9,30

238 STROZZI MARIACHIARA MARTINA 08/09/1975 ALESSANDRIA 9,30

240 SORASIO LORENA 14/05/1975 CUNEO 9,15

240 VENTRIGLIA ANNA 27/06/1971 TORINO 9,15

242 VENTURINI ANNA 30/10/1977 SERRA RICCO' 9,10

243 PAPADOPOULOS NIKI 09/10/1978 SOMMA VESUVIANA 9,00

244 FOTI TIZIANA 15/02/1974 REGGIO DI CALABRIA 8,90

245 MILITERNO GAIA 14/04/1977 ASTI 8,80

246 MARINI DAVIDE 06/01/1977 MONCALIERI 8,75

247 MERLINO SANTINA 11/06/1978 CUNEO 8,65

247 TESTA TIZIANA 10/03/1978 VINOVO 8,65

249 GASTALDO LUCA 28/10/1976 TORINO 8,60

250 RABBIA SARA 26/08/1979 SALUZZO 8,55

251 RUSSO MARIA CHIARA 23/12/1976 VENARIA REALE 8,45

251 VERSACE ANTONIA 06/02/1973 TORINO 8,45

253 EASTON JACQUELINE 21/08/1974 PINO TORINESE 8,40

254 BUTTAFUOCO VITTORINA 19/06/1967 TORINO 8,30

254 MAIORCA DANUSKA 05/06/1979 TORINO 8,30

254 PARODI EMILIA 07/04/1977 TORINO 8,30

257 BALDI FEDERICA 16/06/1979 CAIRO MONTENOTTE 8,20

257 BOBBIO ADRIANA 11/05/1975 SARRE 8,20

257 DONDI ELENA 09/09/1980 GALLIATE 8,20

257 PEDUTO ANTONELLA 05/03/1975 CERVASCA 8,20

257 ROCHA JUDITE 02/04/1970 RONCEGNO TERME 8,20

262 ALLEGRA MADDALENA 01/12/1977 CASTELBUONO 8,05

262 DELMONACO ANGELO GIOVANNI 23/11/1969 TORINO 8,05
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262 ZANGARA SONIA 05/01/1976 ALMESE 8,05

265 BELLIGNI ELGA FABIA 03/10/1977 TORINO 8,00

265 ZANGARA VALERIA 31/01/1978 ISOLA DELLE FEMMINE 8,00

267 DI GIANNI VALERIA RITA 19/07/1980 CASELLE TORINESE 7,95

268 QUARELLO PAOLA 17/07/1978 TORINO 7,90

269 TROIANO RAFFAELE 26/11/1982 NAPOLI 7,80

270 ARLOTTA ANNALISA 13/12/1980 PARMA 7,75

271 DEL SORDO PAOLA 24/07/1978 TORINO 7,70

272 MAGGIOROTTO MARCELLA GIORGIA 19/02/1977 TORINO 7,65

273 TOPPINO CLAUDIA 10/09/1982 ASTI 7,60

274 GHIGLIONE VALERIA 08/05/1978 ALESSANDRIA 7,55

274 PERINO ANTONELLA 31/05/1968 TORINO 7,55

276 CASTAGNO EMANUELE 10/09/1979 TORINO 7,50

277 ROSSI CLAUDIA 28/08/1980 GASSINO TORINESE 7,45

278 BATTAGLIESE ANTONELLA 20/02/1975 NAPOLI 7,30

278 FERRARIS MARINA 27/05/1979 VERCELLI 7,30

278 MAESTRO MADDALENA 07/04/1958 TORINO 7,30

281 RAFFONE ANNALISA 03/03/1973 CASTELLAMMARE DI 7,25

282 BALDASSARRE GIUSEPPINA 04/07/1981 TORINO 7,15

282 BORALI ELENA 31/05/1981 CAVA MANARA 7,15

282 CENNAMO LUCIA 27/01/1976 SAN NICOLA LA STRADA 7,15

282 PARACCHINI ROBERTA 17/05/1974 ARONA 7,15

286 GRECO NATALIZIA 21/04/1976 PISCIOTTA 7,10

286 ZANETTA FIORELLA 11/07/1979 COMIGNAGO 7,10

288 FRANZIL ANNAMARTINA 25/02/1977 TORINO 7,05

288 HAMMAD FATMA 25/05/1976 SAN SEVERO 7,05

290 ABELLO FRANCESCA 12/05/1982 DRONERO 7,00

290 CARLUCCI CONCETTA 01/11/1972 PESCHIERA BORROMEO 7,00

290 PIZZO DANIELA 14/12/1983 PAVIA 7,00

293 ASAFTEI SEBASTIAN DORIN 15/06/1976 TORINO 6,95

293 PANTANO ROBERTA 20/02/1980 REGGIO DI CALABRIA 6,95

295 DI CARLO PAOLA 19/12/1965 PALERMO 6,90

295 FERRAU' VALERIA 26/09/1979 MESSINA 6,90

297 MELE ROSA MARIA 10/07/1976 CONVERSANO 6,85

298 GUALA ANDREA 11/03/1955 COGGIOLA 6,80

299 ALOSI MASSIMO 25/05/1974 MONTALBANO ELICONA 6,70

300 LAURIA BARBARA 06/08/1974 MONCALIERI 6,65

301 MIGNONE FEDERICA 07/04/1977 TORINO 6,60

302 BAUCHIERO ANANDA 21/07/1982 BRA 6,55

303 SIANO MARIA 30/03/1978 NAPOLI 6,50

304 PAGANO MANUELA 20/02/1980 TORINO 6,45

305 GALLETTO CHIARA 31/12/1980 SAVIGLIANO 6,40

305 ZANETTA SARA 21/12/1978 BORGOMANERO 6,40

307 MARCIANO' ELISA 12/08/1982 POLLEIN 6,35

308 PEILA CHIARA 14/05/1982 CHIERI 6,30

309 CAIRELLO FRANCESCA 11/11/1981 CASTELLETTO D'ORBA 6,25

309 FERRARI CRISTINA 03/05/1982 GENOVA 6,25

311 LIGUORI STEFANIA ALFONSINA 30/04/1979 SAN MAURO TORINESE 6,15

312 GENOVA SELENE 11/04/1984 ARONA 6,05

313 LEONE SILVIA 26/02/1982 PALERMO 5,95

314 LUPICA MARIA MADDALENA 09/04/1981 COLLEGNO 5,85

314 MOCCHI MICHELA 07/05/1976 CUNEO 5,85

316 ESHRAGHY MOHAMMAD REZA 14/01/1961 PONDERANO 5,80
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316 LUCANTONI MARTA 27/09/1984 PESCARA 5,80

318 MAGNETTI FEDERICA 23/01/1981 TORINO 5,75

319 AGUZZI SONIA 30/04/1978 TORINO 5,70

319 BONSIGNORI ILARIA MARIA 26/11/1981 NOVARA 5,70

321 MAGRASSI SILVIA ALESSANDRA 30/03/1979 VIGUZZOLO 5,60

321 TARASCO VALENTINA 05/04/1982 ALBA 5,60

323 BIAMINO ELISA 17/05/1981 GRUGLIASCO 5,55

323 POLI EMANUELA 29/06/1977 TERAMO 5,55

325 CAMILLA ROBERTA 09/10/1981 TORINO 5,50

325 RIVETTI ELISA 25/08/1982 ALBA 5,50

327 GIULIANI FRANCESCA 22/04/1980 TORINO 5,45

328 CARRARO FRANCESCA 20/11/1980 TORINO 5,40

328 MACCARIO STEFANO ALESSANDRO 20/04/1976 TORINO 5,40

330 GRASSINO ERICA CLARA 15/03/1978 STRAMBINO 5,30

330 LOCATELLI EMANUELA 14/06/1983 TORINO 5,30

332 FRANCO CATERINA 07/09/1978 LOSETO 5,25

332 STASI ILARIA 09/09/1978 NOVARA 5,25

334 ALLOCCA GIUSIANA 04/03/1974 PERUGIA 5,00

334 CALITRI CARMELINA 05/11/1983 NICHELINO 5,00

334 CUOZZO MARGHERITA 12/12/1977 VINOVO 5,00

334 DI MAIO LUCIA 17/03/1982 MONZA 5,00

338 GUIDI CARLA 05/04/0973 TORINO 4,95

338 NICOSIA SIMONETTA 20/09/1980 BERGAMO 4,95

340 FIORETTI MARIA 22/11/1983 MUGNANO DI NAPOLI 4,85

341 NICOSIA ANNARITA 13/11/1976 GAGGI 4,80

341 PINON MICHELE 21/10/1982 SANREMO 4,80

343 GALLO ELEONORA 29/04/1984 TORINO 4,75

343 VALLERO STEFANO GABRIELE 25/04/1980 PIANEZZA 4,75

345 RUSSO GIUSTINA 19/04/1982 OSIMO 4,45

346 CANARUTTO PAOLA 24/11/1957 TORINO 4,40

347 DEMARCHI IRENE 29/03/1983 TRECATE 4,35

348 BERTELLO MARIA CRISTINA 03/11/1983 TORINO 4,30

348 BERTOLA ANTONELLA 23/03/1963 SESTRI LEVANTE 4,30

348 MONZANI ALICE 14/03/1982 NOVARA 4,30

351 ACETI ARIANNA 19/08/1981 BOLOGNA 4,25

351 FERRANDO ALBERTO 28/08/1984 BRICHERASIO 4,25

351 MOLINATTO CRISTINA 06/03/1983 TORINO 4,25

354 BITTI STEFANIA 13/09/1971 RAPALLO 4,20

355 VISCONTI CHIARA 18/09/1983 GENOVA 4,15

356 FANTONE FRANCESCA 21/06/1983 RIVOLI 4,10

356 FIORE LUDOVICA 21/12/1982 ASTI 4,10

356 GIGLI CRISTINA 18/08/1965 NOVARA 4,10

356 SIGNORIELLO LUIGINA 13/05/1977 ALTAVILLA IRPINA 4,10

360 DIOUF ALEXANDRE 25/05/1983 GENOVA 4,05

360 IGNACCOLO MARIA GIOVANNA 11/09/1982 TORINO 4,05

362 ALGERI MATTIA 11/01/1984 PAVIA 4,00

362 BALOSSINI VERONICA 20/06/1980 NOVARA 4,00

362 BARAT VERONICA 10/03/1977 TORINO 4,00

362 COLELLA MARINA 02/06/1983 ASTI 4,00

362 CONTI NIBALI ROBERTO 27/01/1983 MESSINA 4,00
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GRADUATORIA UNICA REGIONALE DEFINITIVA 
DEI MEDICI SPECIALISTI PEDIATRI  DI LIBERA SCELTA 

 VALIDA PER L’ANNO 2017 

(domande inviate a gennaio 2016) 
 
 
 
 
ELENCO DEI MEDICI ESCLUSI :  
 
 
1) Domanda spedita fuori termine :  

- CAMILLA  ROBERTA – data della raccomandata 01/02/2016 

- ODERDA  SILVANA   – data della raccomandata 01/02/2016 

- PORCELLI  MARIA ASSUNTA – data della raccomandata 01/02/2016 

- ROSSI  ROBERTA     – data della raccomandata 01/02/2016 

 

2) Non in possesso del Diploma di specializzazione in Pediatria o discipline equipollenti, ai sensi 
dell’art. 15, comma 2, lett. b) dell’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con 
i medici pediatri di libera scelta, di cui all’Intesa sancita in Conferenza Stato - Regioni il 29 
luglio 2009 : 

- PALUMBO  GABRIELLA 

 

3) Titolare di incarico a tempo indeterminato, ai sensi dell’art. 33, comma 8, dell’Accordo 
Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici pediatri di libera scelta, di cui 
all’Intesa sancita in Conferenza Stato - Regioni il 29 luglio 2009 : 

 

- BECCIO SABRINA 

- BORRI  BRUNETTO DOMENICO 

- CIVALLERO  PAOLA 

- GARRONE GIANGIACOMO 

- GAUDINO  MATTEO 

- GIORDANO  LUISA 

- MARINELLO  DANIELA 

- PALUMERI  ELISABETTA 

- POSTINI  ANNA MARIA 

- SACCAGNO  ALESSANDRA 

- SARTIRANA PAOLA 

- SCAPOLAN  SARA  

- TEMPORINI FRANCESCA 

- ZICARI  ROBERTA 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Codice A1508A 
D.D. 26 luglio 2016, n. 504 
Attuazione DD.G.R. n. 74-28035 del 2.8.1999 e n. 43-3596 del 23.7.2001. Finanziamenti per la 
copertura delle rette socio-assistenziali delle tariffe di ricovero dei pazienti di provenienza 
psichiatrica. Saldo anno 2015. Ripartizione ed assegnazione agli Enti gestori delle funzioni 
socio assistenziali di Euro 4.934.821,75 (capitolo n. 152880/2016). 
 

In attuazione delle deliberazioni n. 74-28035 del 2 agosto 1999 e n. 43-3596 del 23.07.2001, 
che determinano le modalità della presa in carico congiunta A.S.L. - Ente Gestore dei pazienti di 
provenienza psichiatrica, rivalutati in base alla D.G.R. n. 118-7609 del 3 aprile 1996, o dai Centri di 
Riabilitazione ex-art. 26, legge 833/78, la Giunta Regionale ha previsto la contribuzione alle spese 
effettivamente sostenute dagli Enti Gestori delle funzioni socio assistenziali per la copertura delle 
rette socio-assistenziali delle tariffe di ricovero di tali pazienti. 
 

Con la deliberazione n. 15-801 del 15.10.2010 la Giunta Regionale ha stabilito che la 
contribuzione regionale avvenga tramite l’erogazione di un acconto pari al 50% della spesa 
sostenuta nell’anno precedente e del successivo saldo a presentazione della certificazione da parte 
degli enti gestori delle spese effettivamente sostenute. 

 
A tal fine la Giunta Regionale stanzia annualmente sullo specifico capitolo del bilancio di 

previsione apposite risorse finanziarie per coprire la spesa allo scopo sostenuta dagli Enti Gestori. 
 
In attuazione dei criteri di cui sopra con la determinazione dirigenziale n. 959 del 1.12.2015 

è stata assegnata agli Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali la somma di € 5.140.457,50 
quale parziale copertura delle spese sostenute nell’anno 2015. 

 
Con la successiva determinazione dirigenziale n. 1117 del 30.12.2015, in ottemperanza alla 

suddetta D.G.R. n. 15-801 del 15.10.2010, si è provveduto ad impegnare la somma di € 
5.057.411,60 sul capitolo 152880 del bilancio 2016 (impegno 2016/872) per consentire la copertura 
delle spese effettivamente sostenute nell’anno 2015. 

 
A seguito della ricezione delle schede di certificazione delle spese sostenute nell’anno 2015 

risulta una spesa complessiva pari ad € 10.075.279,25. 
 
Tenuto conto che con la determinazione dirigenziale n. 959 del 1.12.2015 è stato assegnato 

agli Enti gestori l’acconto  per l’anno 2015 di € 5.140.457,50, resta da assegnare, quale saldo delle 
spese per l’anno 2015, la somma di € 4.934.821,75, inferiore alla somma impegnata con la suddetta 
determinazione dirigenziale n. 1117 del 30.12.2015. 

 
Pertanto, con la successiva determinazione dirigenziale n. 440 del 12.7.2016 si è provveduto 

ad autorizzare la riduzione di € 122.589,85 del suddetto impegno di spesa n. 2016/872 sul capitolo 
152880/2016 al fine di imputare a tale impegno la somma corrispondente al saldo della spesa 
effettivamente sostenuta nell’anno 2015 pari ad € 4.934.821,75. 

 
 Si ritiene, quindi, di ripartire ed assegnare la somma di € 4.934.821,75 agli Enti gestori delle 
funzioni socio assistenziali, rinviando ad un successivo provvedimento dirigenziale la relativa 
liquidazione delle suddette risorse. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 



tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165  
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, 
vista la D.G.R. n 118-7609 del 3.4.1996,  
vista la D.G.R. n. 74-28035 del 2.8.1999, 
vista la D.G.R. n. 43-3596 del 23.7.2001,  
vista la D.G.R. n. 15-801 del 15.10.2010, 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6, 
vista la D.G.R. n. 1–3185 del 26 aprile 2016, 
vista la D.G.R. n. 3-3546 del 4.7.2016, 
vista la determinazione dirigenziale n. 959 del 1.12.2015 
vista la determinazione dirigenziale n. n. 1117 del 30.12.2015, 
vista la determinazione dirigenziale n. 440 del 12.7.2016 
 

determina 
 

- di ripartire e di assegnare la somma di € 4.934.821,75 agli Enti gestori delle funzioni socio 
assistenziali, così come specificato nell’allegato 1, parte integrante del presente 
provvedimento, quale finanziamento regionale a copertura delle spese effettivamente 
sostenute nell’anno 2015 dagli enti medesimi per le rette socio assistenziali delle tariffe di 
ricovero dei pazienti di provenienza psichiatrica; 

- di rinviare ad un successivo provvedimento dirigenziale la liquidazione della suddetta 
somma di € 4.934.821,75, già impegnata con la determinazione dirigenziale n. 1117 del 
30.12.2015 sul capitolo 152880 del bilancio 2016 (impegno n. 2016/872) 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 
120 giorni dalla suddetta data, ovvero azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 mentre non è soggetta a pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte – Sezione trasparenza, valutazione e merito, ai sensi del D.lgs n. 33/2013, in 
quanto mero trasferimento a soggetti pubblici di somme costituenti attribuzioni per l’attuazione di 
funzioni pubbliche cui sono preposte. 
 

         IL DIRETTORE 
               Gianfranco BORDONE 

 
Allegato 



Allegato 1 della D.D. n. __________________del ______________________

COD. 
ENTE 
GES

BENEFICIARI
 ASSEGNAZIONE 

SALDO 2015 

Consorzi di enti locali

2 Consorzio C.I.S.A.P GRUGLIASCO 55.255,15                

3
Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale  C.I.S.A RIVOLI 7.106,17                  

4 Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li PIANEZZA 38.194,71                

5
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li  C.I.S. CIRIE' 23.582,88                

7 Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale C.I.S.A GASSINO 
TORINESE              17.085,43                  

8 Consorzio Servizi Socio - Assistenziali del Chierese - CHIERI 44.635,67                

10 Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale C.I.S.A. 31 - 
CARMAGNOLA 5.473,30                    

12
Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale  C.I.S.A. NICHELINO 26.256,86                

13 Consorzio Intercomunale di Servizi  C.I. di  S.  ORBASSANO 17.788,93                

15 Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale "Valle di Susa" CON 
ISA - SUSA           29.164,24                  

17 Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li C.I.S.S.38 - 
CUORGNE' 26.907,68                  

18
Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali  C.I.S.S. CHIVASSO 25.380,87                

20 Consorzio Intercomunale Servizi  Socio - Assistenziali C.I.S.S.-A.C. - 
CALUSO 5.513,36                    

24 Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali C.I.S.S.   PINEROLO 67.457,49                

27 Consorzio Intercomunale per la Gestione dei Servizi di Assistenza 
Sociale  C.I.S.A.S. SANTHIA' 31.090,89                  

28
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li  I.R.I.S. BIELLA 37.855,97                

29 Consorzio Intercomunale dei Servizi  S.A. del Biellese Orientale  
CISSABO  COSSATO 14.211,27                  

32
Consorzio per l'Attività Socio - Assistenziale C.A.S.A. GATTINARA 3.177,38                  

35 Consorzio Intercomunale Servizi Socio - Assistenziali  "C.I.S.A. 24" - 
BIANDRATE 11.928,21                  

36 Consorzio Intercom.le per la Gestione dei Servizi  Socio Ass.li 
dell'Ovest-Ticino ROMENTINO 154.215,30                

39 Consorzio Intercomunale per la Gestione dei Servizi Socio - 
Assistenziali   C.I.S.S. BORGOMANERO 54.432,41                  

40
Consorzio dei Servizi  Sociali del Verbano - VERBANIA 96.945,93                

42 Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali  Zona Ossola C.I.S.S.  - 
DOMODOSSOLA 140.290,82                

44
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Assistenziali OMEGNA 49.205,16                

46 Consorzio per i Servizi Socio - Assistenziali delle Valli Grana e Maira  - 
DRONERO 98.210,59                  
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49
Consorzio Monviso Solidale FOSSANO 135.761,73              

54 Consorzio per i Servizi Socio - Assistenziali del Monregalese C.S.S.M. 
- MONDOVI' 59.058,88                  

57 Consorzio per la Gestione dei  Servizi  Socio - Assistenziali   
CO.GE.SA. - ASTI 50.280,45                  

58 Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale Asti Sud C.I.S.A - 
NIZZA MONFERRATO 50.865,28                  

59 Consorzio Intercomunale dei Servizi    Socio - Ass.li dei Comuni 
dell'Alessandrino C.I.S.S.A.C.A    ALESSANDRIA 237.068,76                

61
Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale C.I.S.A. TORTONA 232.809,85              

62 Consorzio Intercomunale del Novese dei Servizi alla Persona - NOVI 
LIGURE 96.115,52                  

63
Consorzio Servizi Sociali OVADA 1.339,99                  

68 Consorzio Servizi Sociali (Interventi e Relazioni Territoriali) IN.RE.TE. -
IVREA 25.762,25                  

70
Consorzio Socio Assistenziale Alba-Langhe-Roero - ALBA 224.352,02              

74
Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese - CUNEO 72.112,87                

77 C.I.S.A.S. Consorzio Intercomunale Servizi Socio Assistenziali  
CASTELLETTO S. TICINO 7.327,71                    

TOTALE 2.274.221,98             

Unioni di Comuni

89 Unione dei Comuni Nord Est Torino  SETTIMO TORINESE 66.800,45                

90 Unione dei Comuni di Moncalieri Trofarello La Loggia         
MONCALIERI 26.676,68                  

91 Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta CEVA 19.957,46                

92 Unione Montana Suol D'Aleramo PONTI 44.514,65                

93 Unione Montana dei comuni della Valsesia - VARALLO 17.481,45                

94 Unione Montana dei comuni delle Valli Chisone e Germanasca - 
PEROSA ARGENTINA 6.924,53                    

TOTALE 182.355,22                

Comuni

1
Comune di TORINO 2.182.318,02           

34 Comune di  NOVARA 54.027,32                

56 Comune di ASTI 30.018,89                

TOTALE 2.266.364,23             

ASL

66 ASL AL - Servizio socio assistenziale Distretto di CASALE 
MONFERRATO 120.586,73                

86
ASL AL - Servizio socio assistenziale Distretto di VALENZA 35.464,54                

88
ASL CN2 - Servizi Sociali Distretto di BRA 25.102,72                

TOTALE 181.153,99                
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Altre amministazioni locali (Convenzioni tra Comuni)

26
Comuni convenzionati ex U.S.S.L. 45 c/o  VERCELLI                             18.301,19                  

38
Comuni convenzionati di Arona - c/o  ARONA                          4.007,88                  

TOTALE 22.309,07                  

Comunità Montane

85
Comunità Montana Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone - CERES 8.417,26                  

TOTALE 8.417,26                    

TOTALE COMPLESSIVO
4.934.821,75          
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Codice A1508A 
D.D. 26 luglio 2016, n. 505 
Liquidazione a favore del Comune di Ghemme dei finanziamenti a sostegno delle persone con 
disabilita' e delle loro famiglie relativi agli anni 2013 e 2014 (impegni 2016/2107 e 2016/2108 
su capitolo n. 153722). 
 

Con determinazione dirigenziale n. 215 del 31 ottobre 2013 sono stati assegnati, sulla base 
dei criteri definiti dalla D.G.R. n. 9-6455 del 31.10.2013, agli Enti gestori delle funzioni socio 
assistenziali i finanziamenti a sostegno delle persone con disabilità relativi all’anno 2013. Tra i 
beneficiari rientravano i Comuni convenzionati di Gemme c/o il Comune di Ghemme ai quali era 
stato assegnato un finanziamento pari ad € 26.931,02, impegnato con la suddetta determinazione sul 
capitolo 153722 del bilancio 2013 (impegno n. 2510). 

 
Anche per l’anno successivo, con determinazione dirigenziale n. 137 dell’8 maggio 2014 

sono stati assegnati, sulla base dei criteri definiti dalla D.G.R. n. 22-7326 del 31.3.2014, agli Enti 
gestori delle funzioni socio assistenziali i finanziamenti a sostegno delle persone con disabilità 
relativi all’anno 2014. Ai Comuni convenzionati di Gemme c/o il Comune di Ghemme era stato 
assegnato un finanziamento pari ad € 26.931,02, impegnato con la suddetta determinazione sul 
capitolo 153722 del bilancio 2014 (impegno n. 1167). 

 
Le attività finanziabili con le suddette risorse sono riconducibili agli interventi di assistenza 

domiciliare, sostegno socio-educativo alla persona, affidamento diurno o residenziale, assistenza 
residenziale e semiresidenziale, nonché ai progetti di vita indipendente. 

 
Annualmente la Direzione Coesione sociale effettua un monitoraggio attestante le spese 

sostenute da parte degli Enti gestori nell’anno precedente per le suddette aree di intervento. 
 
Considerato che i Comuni convenzionati di Ghemme non hanno presentato la 

documentazione di spesa richiesta, i relativi finanziamenti attribuiti per gli anni 2013 e 2014 non 
sono stati liquidati e le risorse impegnate sono state reimputate sullo stesso capitolo 153722 nei 
successivi bilanci annuali. 

 
Soltanto in data 26 febbraio 2016 il Comune di Ghemme ha presentato la rendicontazione 

delle spese sostenute, ripetutamente sollecitata dall’amministrazione regionale, per le aree di 
intervento oggetto dei finanziamenti assegnati negli anni 2013 e 2014. 

 
Pertanto, è ora possibile liquidare al Comune di Ghemme, per i Comuni precedentemente 

convenzionati, i finanziamenti a sostegno delle persone con disabilità e delle loro famiglie relativi 
agli anni 2013 e 2014, assegnati con le determinazioni dirigenziali sopra specificate, per un importo 
complessivo di € 52.782,04. 

 
La suddetta somma è stata reimputata sul capitolo 153722 del bilancio 2016, a seguito di 

riaccertamento ordinario dei residui passivi, distinta per le due specifiche annualità e precisamente: 
 

- € 26.391,02 - impegno 2016/2107 (reimputazione ROR 2016: 2015/3283 – reimputazione 
RSR: 2013/2510) quale finanziamento per l’anno 2013; 

 
- € 26.391,02 - impegno 2016/ 2108 (reimputazione ROR 2016: 2015/3284 – reimputazione 

RSR: 2014/1167) quale finanziamento per l’anno 2014. 
 



 Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
 accertato che il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile con i relativi 
stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica, 
 
 tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il Decreto legislativo 165/2001, 
vista la Legge regionale 1/2004, 
visto l’art. 17 della Legge regionale 23/2008, 
vista la Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6, 
vista la D.G.R. n. 9-6455 del 31.10.2013, 
vista la D.G.R. n. 22-7326 del 31.3.2014, 
vista la D.D. n. 215 del 31 ottobre 2013, 
vista la D.D. n. 137 dell’8 maggio 2014, 
vista la D.G.R. n. 1 – 3185 del 26 aprile 2016, 
vista la D.G.R. n. 3-3546 del 4 luglio 2016, 
 
verificata la disponibilità di cassa sul capitolo 153722 del bilancio 2016, come da prospetto estratto 
in data 26/07/2016 dall’applicativo “Tarantella gestione bilancio” agli atti del Settore, 
 

determina 
 
- di autorizzare la liquidazione al Comune di Ghemme, per i Comuni precedentemente 

convenzionati, della somma di € 52.782,04, corrispondente ai finanziamenti a sostegno delle 
persone con disabilità e delle loro famiglie relativi agli anni 2013 e 2014 pari ad € 26.931,02 per 
ciascuna annualità, assegnati rispettivamente con le determinazioni dirigenziali n. 215 del 31 
ottobre 2013 e n. 137 dell’8 maggio 2014. 

 
La somma di € 52.782,04 è stata reimputata sul capitolo 153722 del bilancio 2016, a seguito di 
riaccertamento ordinario dei residui passivi, distinta per le due specifiche annualità e 
precisamente: 
- € 26.391,02 - impegno 2016/2107 (reimputazione ROR 2016: 2015/3283 – reimputazione 

RSR: 2013/2510) quale finanziamento per l’anno 2013; 
- € 26.391,02 - impegno 2016/ 2108 (reimputazione ROR 2016: 2015/3284 – reimputazione 

RSR: 2014/1167) quale finanziamento per l’anno 2014. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei presenti 
impegni 2016/2107 e 2016/2108 è: 
Conto finanz.: U.1.04.01.02.003,  
Missione: 12 “Diritti sociali, Politiche Sociali e Famiglia” 
Programma: 02 “Interventi per la disabilità” 
Cofog: 10.1 “Malattia e invalidità” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o di piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 



Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’ art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 del L.R. n. 22/2010 mentre non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente, ai sensi 
del D.lgs n. 33/2013, in quanto mero trasferimento a soggetti pubblici di somme costituenti 
attribuzioni per l’attuazione di funzioni pubbliche cui sono preposte. 

 
         IL DIRETTORE 
               Gianfranco BORDONE 

 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Codice A1507A 
D.D. 30 agosto 2016, n. 581 
Legge 8.02.2001, n. 21. Programma ministeriale sperimentale "20.000 alloggi in affitto". 
Accertamento di euro 1.060.897,10 sul cap. 22895 del bilancio 2016, impegno di spesa e 
liquidazione sul bilancio 2016 di euro 970.988,94 sul cap. 261072 (Ass. 100874) per operatori 
privati, euro 82.663,14 sul cap. 257331 (Ass. 101250) per le Agenzie Territoriali per la Casa, 
euro 7.245,02 sul cap. 222195 (Ass.101248) per i Comuni 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1) di dare atto che con D.G.R. n. 6-3586 del 11 luglio 2016 l’importo complessivo di euro 
1.060.897,10 è stato iscritto, stanziato ed assegnato sul bilancio 2016 sia in entrata sia in uscita; 
 
2) di accertare la somma di euro 1.060.897,10 sul capitolo di entrata n. 22895 del bilancio 2016 
(vincolato ai capitoli di spesa n. 222195 - 257331 - 261072), corrisposta alla Regione Piemonte dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Direzione Generale per la Condizione Abitativa (cod. 
versante 297935) con il provvisorio di entrata n. 13476 del 31 maggio 2016, al fine di consentire 
l’adozione dei provvedimenti regionali di liquidazione della annualità 2016 ai soggetti ammessi al 
finanziamento per l’attuazione del Programma sperimentale denominato 20.000 alloggi in affitto. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanz: E.2.01.01.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione” 
 
3) di impegnare l’importo complessivo di euro 1.060.897,10 sul bilancio 2016 a favore della 
tipologia dei beneficiari nel seguente modo: 
euro     7.245,02 sul capitolo 222195 (ass. 101248) a favore di Comuni – C.F. U.2.03.01.02.003 
euro   82.663,14 sul capitolo 257331 (ass. 101250) a favore di ATC – C.F. U.2.03.01.02.999 
euro 970.988,94 sul capitolo 261072 (ass. 100874) a favore di Imprese e Cooperative – C.F. 
U.2.03.03.03.999 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei presenti 
impegni è 
Conti finanziari: U.2.03.01.02.003 - U.2.03.01.02.999 - U.2.03.03.03.999 
Cogof: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 
 
4) di liquidare a favore degli operatori, indicati in dettaglio nell’allegato A facente parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione, ammessi a finanziamento con la Determinazione 
dirigenziale n. 191 del 26.10.2004 ed in regola con la trasmissione agli uffici regionali della copia 
conforme del contratto di mutuo stipulato con gli Istituti di credito, l’importo complessivo di euro 
1.060.897,10 per l’erogazione dei contributi del Programma sperimentale “20.000 alloggi in affitto” 
cosi suddivisi: 



- euro 7.245,02 sul capitolo 222195 del bilancio 2016 per l’erogazione dell’annualità spettante al 
Comune di Mosso Santa Maria 

- euro 82.663,14 sul capitolo 257331 del bilancio 2016 per l’erogazione delle annualità spettanti 
all’ Agenzia Territoriale per la Casa Piemonte Sud 

- euro 970.988,94 sul capitolo 261072 del bilancio 2016 per l’erogazione delle annualità spettanti 
alle Imprese e Coperative. 

 
Il Responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza 
dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta 
data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il 
termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22, nonché ai sensi 
dell’art. 26, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 
 

Il Direttore 
dott. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1501A 
D.D. 27 settembre 2016, n. 633 
Revoca determinazione dirigenziale n. 413/A1501A del 29/06/2016 e contestuale accertamento 
della somma di euro 61.408,92 a titolo di rimborso da parte della Societa' Consortile FOR.AL. 
srl per spese sostenute a copertura dei costi riferiti a personale regionale per l'anno formativo 
2014-2015 e impegno tecnico ai sensi del D.Lgs. 118/2011. 
 
Richiamato:  

 
l’art. 15 della Legge regionale n. 63/95 che prevedeva l’affidamento della gestione dei 

Centri di Formazione Professionale a gestione regionale a Società Consortili senza scopo di lucro 
composte in forma congiunta da enti pubblici e soggetti privati a livello locale; 

 
la DGR n. 1-25509 del 22/09/98 che affidava la gestione degli interventi formativi alle 

Società Consortili costituite ai sensi dell’art. 15 della L.r. 63/95 e approvava lo schema tipo di 
convenzione con le medesime società e contestualmente autorizzava il direttore della Formazione 
Professionale e Lavoro a stipulare le singole convenzioni; 

 
l’art. 3 di dette convenzioni tipo ed in particolare il punto 3.2, che stabiliva che qualora 

l’Ente gestore utilizzasse personale regionale in attività formative poste in essere in proprio, lo 
stesso avrebbe corrisposto alla Regione Piemonte un importo determinato su base annua al costo 
lordo orario cosi come previsto dal C.C.N.L. della Formazione Professionale; 

 
 le menzionate convenzioni con la Società Consortile a.r.l. Formazione Professionale Alba-
Barolo - APRO FORMAZIONE, con la Società Consortile FOR.A.L. srl, con l’Azienda di 
Formazione Professionale - A.F.P. Società Consortile a.r.l. Dronero e con il Centro di Formazione 
Professionale Cebano Monregalese S.c.r.l.; 
  
 la Determinazione Dirigenziale n. 1226 del 12/12/2001 avente ad oggetto il “Rimborso da 
parte delle Società Consortili costituite ai sensi dell’art. 15 della L.r. 63/95 per le spese sostenute a 
copertura dei costi riferite a personale regionale” che stabiliva che le Società Consortili 
menzionate, su base annua, avrebbero rimborsato il costo lordo orario previsto dal vigente Contratto 
Collettivo Nazionale degli Operatori della Formazione all’Amministrazione regionale per le ore di 
seguito indicate: 
 

a) N. 1590 ore annue se trattasi di personale amministrativo 
b) N. 1262 depurate delle ore di informazione/formazione se trattasi di personale docente. 

 
Con la DD n. 626 del 6/11/2012 è stato individuato il costo orario medio del personale 

regionale assegnato in distacco funzionale ai descritti enti, in base al quale deve essere computato il 
rimborso dovuto annualmente da tali enti alla Regione Piemonte; 

 
con nota del 28 luglio 2015 prot. 33152/A15050 è stato trasmesso il prospetto del rimborso 

relativo al costo del personale regionale assegnato funzionalmente ai Consorzi per l’anno formativo 
2014-2015, a seguito della comunicazione del monte ore annuo di ciascun dipendente regionale; 
 

con provvisorio di entrata n. 870 del 15/01/2016 è stato disposto l’incasso di € 61.408,92 da 
parte della Società Consortile FOR.AL. srl per il rimborso totale del personale dipendente assegnato 
per l’anno formativo 2014-2015, come indicato nell’allegato parte integrante della nota sopra citata; 

 



ritenuto pertanto necessario accertare la somma di € 61.408,92 sui capitoli di entrata del 
Bilancio 2016 a titolo di rimborso da parte della Società Consortile FOR.AL. srl costituita ai sensi 
dell’art. 15 della L.R. n. 63/95 per spese sostenute a copertura dei costi riferiti a personale regionale 
per l’anno formativo 2014-2015 come segue: 

 
- cap. 34837 “RESTITUZIONE DI FONDI EROGATI AI SENSI DEL 

REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013. QUOTA FSE”.  € 30.704,46; 
 
- cap. 34838 “RESTITUZIONE DI FONDI EROGATI AI SENSI DEL 

REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013. QUOTA PROVENIENTE DAL FONDO DI 
ROTAZIONE”. € 21.493,12; 

 
-  cap.    39580 “ENTRATE VARIE ED EVENTUALI” € 9.211,34; 
 
richiamata la DD n. 413/A1501A del 29/06/2016 “Accertamento della somma di euro 

61.408,92 a titolo di rimborso da parte della Società Consortile FOR.AL. srl costituita ai sensi 
dell’art. 15 della L.R. n. 63/95 per spese sostenute a copertura dei costi riferiti a personale regionale 
per l’anno formativo 2014-2015”; 

 
   preso atto della necessità, conformemente a quanto disposto con il D.Lgs. 118/2011, di 
assumere contestualmente all’accertamento un impegno tecnico di importo corrispondente alla 
somma accertata di € 61.408,92 sui seguenti capitoli di spesa: 
 

- cap. 148122 “RIUTILIZZO DI SOMME ASSEGNATE AI SENSI DEL 
REGOLAMENTO (UE) n. 1303/2013. QUOTA FINANZIATA DAL F.S.E.” € 
30.704,46; 

 
- cap. 148124 “RIUTILIZZO DI SOMME ASSEGNATE AI SENSI DEL 

REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013. QUOTA FINANZIATA DAL FONDO DI 
ROTAZIONE € 21.493,12; 

 
- cap. 148126 “RIUTILIZZO DI SOMME ASSEGNATE AI SENSI DEL 

REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013. QUOTA REGIONALE € 9.211,34; 
 

si rende pertanto opportuno procedere alla revoca della determinazione dirigenziale n. 
413/A1501A del 29/06/2016 e disporre dell’accertamento e contestuale impegno tecnico di € 
61.408,92 sui capitoli del Bilancio 2016 sopra indicati. 

 
Tutto ciò premesso e considerato; 

 
IL DIRETTORE 

 
vista la L.r. n. 63/95; 
 
visti gli art. 4-16 del D.Lgs. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto l’art. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 



visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.”; 
 
visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
 
vista la L.R. 6 aprile 2016 n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018); 

 
vista la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016 Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’articolo 10, comma2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”. 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa e attestata la regolarità amministrativa del presente atto: 
 

di procedere alla revoca della determinazione dirigenziale n. 413/A1501A del 29/06/2016; 
 
di accertare l’importo di € 61.408,92, del quale è stato disposto l’incasso con provvisorio di 

entrata n. 870 del 15/01/2016, sui pertinenti capitoli di entrata del Bilancio 2016 a titolo di rimborso 
da parte della Società Consortile FOR.AL. srl costituita ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 63/95 per 
spese sostenute a copertura dei costi riferiti a personale regionale per l’anno formativo 2014-2015 
come segue: 

 
- cap. 34837 “RESTITUZIONE DI FONDI EROGATI AI SENSI DEL 

REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013. QUOTA FSE”.  € 30.704,46; 
 
-    cap. 34838 “RESTITUZIONE DI FONDI EROGATI AI SENSI DEL 

REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013. QUOTA PROVENIENTE DAL FONDO DI 
ROTAZIONE”. € 21.493,12; 

 
-    cap.     39580 “ENTRATE VARIE ED EVENTUALI” € 9.211,34 
 
ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del 

presente accertamento è: 
 

Capitolo 
Conto 
Finanziario 

Transazione 
Unione 
Europea 

Ricorrente 
Perimetro 
Sanitario 

34837 E.3.05.02.03.005 1 1 1 
34838 E.3.05.02.03.005 1 1 1 
39580 E.3.05.99.99.999 2 2 1 

 
 di assumere, conformemente a quanto disposto con il D.Lgs. 118/2011, un impegno tecnico di 
importo corrispondente alla somma accertata di € 61.408,92 sui seguenti capitoli di spesa: 
 

- cap. 148122 “RIUTILIZZO DI SOMME ASSEGNATE AI SENSI DEL 
REGOLAMENTO (UE) n. 1303/2013. QUOTA FINANZIATA DAL F.S.E.” € 
30.704,46; 

 



- cap. 148124 “RIUTILIZZO DI SOMME ASSEGNATE AI SENSI DEL 
REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013. QUOTA FINANZIATA DAL FONDO DI 
ROTAZIONE € 21.493,12; 

 
- cap. 148126 “RIUTILIZZO DI SOMME ASSEGNATE AI SENSI DEL 

REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013. QUOTA REGIONALE € 9.211,34; 
 
ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del 

presente impegno è: 
 

Capitolo 
Conto 
Finanziario 

COFOG 
Transazione 
Unione 
Europea 

Ricorrente 
Perimetro 
Sanitario 

148122 U.1.04.01.02.002 04.1 3 3 3 
148124 U.1.04.01.02.002 04.1 4 3 3 
148126 U.1.04.01.02.002 04.1 5 3 3 

 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della  L.r. n. 22/2010, ma non è soggetta a pubblicazione ai sensi del 
D.lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.” 

 
Il Direttore Regionale 

Dr. Gianfranco BORDONE 
 
VISTO 
La Dirigente del Settore 
Dr.ssa Erminia GAROFALO 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1501A 
D.D. 27 settembre 2016, n. 634 
Accertamento della somma di euro 43.599,36 a titolo di rimborso da parte del Centro di 
Formazione Professionale Cebano Monregalese S.c.r.l. per spese sostenute a copertura dei 
costi riferiti a personale regionale per l'anno formativo 2014-2015 e impegno tecnico ai sensi 
del D.Lgs. 118/2011. 
 
Richiamato:  

 
l’art. 15 della Legge regionale n. 63/95 che prevedeva l’affidamento della gestione dei 

Centri di Formazione Professionale a gestione regionale a Società Consortili senza scopo di lucro 
composte in forma congiunta da enti pubblici e soggetti privati a livello locale; 

 
la DGR n. 1-25509 del 22/09/98 che affidava la gestione degli interventi formativi alle 

Società Consortili costituite ai sensi dell’art. 15 della L.r. 63/95 e approvava lo schema tipo di 
convenzione con le medesime società e contestualmente autorizzava il direttore della Formazione 
Professionale e Lavoro a stipulare le singole convenzioni; 

 
l’art. 3 di dette convenzioni tipo ed in particolare il punto 3.2, che stabiliva che qualora 

l’Ente gestore utilizzasse personale regionale in attività formative poste in essere in proprio, lo 
stesso avrebbe corrisposto alla Regione Piemonte un importo determinato su base annua al costo 
lordo orario cosi come previsto dal C.C.N.L. della Formazione Professionale; 

 
 le menzionate convenzioni con la Società Consortile a.r.l. Formazione Professionale Alba-
Barolo - APRO FORMAZIONE, con la Società Consortile FOR.A.L. srl, con l’Azienda di 
Formazione Professionale - A.F.P. Società Consortile a.r.l. Dronero e con il Centro di Formazione 
Professionale Cebano Monregalese S.c.r.l.; 
  
 la Determinazione Dirigenziale n. 1226 del 12/12/2001 avente ad oggetto il “Rimborso da 
parte delle Società Consortili costituite ai sensi dell’art. 15 della L.r. 63/95 per le spese sostenute a 
copertura dei costi riferite a personale regionale” che stabiliva che le Società Consortili 
menzionate, su base annua, avrebbero rimborsato il costo lordo orario previsto dal vigente Contratto 
Collettivo Nazionale degli Operatori della Formazione all’Amministrazione regionale per le ore di 
seguito indicate: 
 

a) N. 1590 ore annue se trattasi di personale amministrativo 
b) N. 1262 depurate delle ore di informazione/formazione se trattasi di personale docente. 

 
Con la DD n. 626 del 6/11/2012 è stato individuato il costo orario medio del personale 

regionale assegnato in distacco funzionale ai descritti enti, in base al quale deve essere computato il 
rimborso dovuto annualmente da tali enti alla Regione Piemonte; 

 
con nota del 28 luglio 2015 prot. 33152/A15050 è stato trasmesso il prospetto del rimborso 

relativo al costo del personale regionale assegnato funzionalmente ai Consorzi per l’anno formativo 
2014-2015, a seguito della comunicazione del monte ore annuo di ciascun dipendente regionale; 
 

con provvisorio di entrata n. 11177 del 02/05/2016 è stato disposto l’incasso di € 43.599,36 
da parte del Centro di Formazione Professionale Cebano Monregalese S.c.r.l. per il rimborso totale 
del personale dipendente assegnato per l’anno formativo 2014-2015, come indicato nell’allegato 
parte integrante della nota sopra citata; 



 
ritenuto pertanto necessario accertare la somma di € 43.599,36 sui capitoli di entrata del 

Bilancio 2016 a titolo di rimborso da parte del Centro di Formazione Professionale Cebano 
Monregalese S.c.r.l. costituito ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 63/95 per spese sostenute a 
copertura dei costi riferiti a personale regionale per l’anno formativo 2014-2015 come segue: 

 
- cap. 34837 “RESTITUZIONE DI FONDI EROGATI AI SENSI DEL 

REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013. QUOTA FSE”.  € 21.799,68; 
 
- cap. 34838 “RESTITUZIONE DI FONDI EROGATI AI SENSI DEL 

REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013. QUOTA PROVENIENTE DAL FONDO DI 
ROTAZIONE”. € 15.259,78; 

 
-  cap.    39580 “ENTRATE VARIE ED EVENTUALI” € 6.539,90; 
 

   preso atto della necessità, conformemente a quanto disposto con il D.Lgs. 118/2011, di 
assumere un impegno tecnico di importo corrispondente alla somma accertata di € 43.599,36 sui 
seguenti capitoli di spesa: 
 

- cap. 148122 “RIUTILIZZO DI SOMME ASSEGNATE AI SENSI DEL 
REGOLAMENTO (UE) n. 1303/2013. QUOTA FINANZIATA DAL F.S.E.” € 
21.799,68; 

 
- cap. 148124 “RIUTILIZZO DI SOMME ASSEGNATE AI SENSI DEL 

REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013. QUOTA FINANZIATA DAL FONDO DI 
ROTAZIONE”  € 15.259,78; 

 
- cap. 148126 “RIUTILIZZO DI SOMME ASSEGNATE AI SENSI DEL 

REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013. QUOTA REGIONALE”  € 6.539,90; 
 

si rende opportuno disporre dell’accertamento e contestuale impegno tecnico di € 43.599,36 
sui capitoli del Bilancio 2016 sopra indicati. 

 
Tutto ciò premesso e considerato; 

 
IL DIRETTORE 

 
vista la L.r. n. 63/95; 
 
visti gli art. 4-16 del D.Lgs. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto l’art. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.”; 
 
visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 



 
vista la L.R. 6 aprile 2016 n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018); 

 
vista la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016 Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’articolo 10, comma2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”. 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa e attestata la regolarità amministrativa del presente atto: 
 

di accertare l’importo di € 43.599,36, del quale è stato disposto l’incasso con provvisorio di 
entrata n. 11177 del 02/05/2016, sui pertinenti capitoli di entrata del Bilancio 2016 a titolo di 
rimborso da parte del Centro di Formazione Professionale Cebano Monregalese S.c.r.l. costituito ai 
sensi dell’art. 15 della L.R. n. 63/95 per spese sostenute a copertura dei costi riferiti a personale 
regionale per l’anno formativo 2014-2015 come segue: 

 
- cap. 34837 “RESTITUZIONE DI FONDI EROGATI AI SENSI DEL 

REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013. QUOTA FSE”.  € 21.799,68; 
 
-    cap. 34838 “RESTITUZIONE DI FONDI EROGATI AI SENSI DEL 

REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013. QUOTA PROVENIENTE DAL FONDO DI 
ROTAZIONE”. € 15.259,78; 

 
-    cap.     39580 “ENTRATE VARIE ED EVENTUALI” € 6.539,90 
 
ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del 

presente accertamento è: 
 

Capitolo 
Conto 
Finanziario 

Transazione 
Unione 
Europea 

Ricorrente 
Perimetro 
Sanitario 

34837 E.3.05.02.03.005 1 1 1 
34838 E.3.05.02.03.005 1 1 1 
39580 E.3.05.99.99.999 2 2 1 

 
 di assumere, conformemente a quanto disposto con il D.Lgs. 118/2011, un impegno tecnico di 
importo corrispondente alla somma accertata di € 43.599,36 sui seguenti capitoli di spesa: 
 

- cap. 148122 “RIUTILIZZO DI SOMME ASSEGNATE AI SENSI DEL 
REGOLAMENTO (UE) n. 1303/2013. QUOTA FINANZIATA DAL F.S.E.” € 
21.799,68; 

 
- cap. 148124 “RIUTILIZZO DI SOMME ASSEGNATE AI SENSI DEL 

REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013. QUOTA FINANZIATA DAL FONDO DI 
ROTAZIONE”  € 15.259,78; 

 
- cap. 148126 “RIUTILIZZO DI SOMME ASSEGNATE AI SENSI DEL 

REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013. QUOTA REGIONALE”  € 6.539,90; 
 



ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del 
presente impegno è: 

 

Capitolo 
Conto 
Finanziario 

COFOG 
Transazione 
Unione 
Europea 

Ricorrente 
Perimetro 
Sanitario 

148122 U.1.04.01.02.002 04.1 3 3 3 
148124 U.1.04.01.02.002 04.1 4 3 3 
148126 U.1.04.01.02.002 04.1 5 3 3 

 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della  L.r. n. 22/2010, ma non è soggetta a pubblicazione ai sensi del 
D.lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.” 

 
Il Direttore Regionale 

Dr. Gianfranco BORDONE 
 
VISTO 
La Dirigente del Settore 
Dr.ssa Erminia GAROFALO 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1507A 
D.D. 29 settembre 2016, n. 637 
Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile (P.R.U.A.C.S.). Presa 
d'atto dell'ammissione a finanziamento delle risorse ordinarie ed aggiuntive al Comune di 
Novara e delle risorse aggiuntive ai Comuni di Orbassano (TO), Rivalta di Torino (TO) e 
Trofarello (TO). 
 
Premesso che: 
 

Con decreto del Ministero delle Infrastrutture ed Assetto del Territorio del 26/03/2008, 
registrato alla Corte dei Conti in data 21/04/2008, ufficio di controllo sugli atti del Ministero, 
registro n. 4, foglio n. 151,è stato finanziato un programma innovativo in ambito urbano 
denominato “Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile”, finalizzato ad 
incrementare la disponibilità di alloggi da offrire in locazione a canone sostenibile nonché a 
migliorare l’equipaggiamento infrastrutturale dei quartieri connotati da condizioni di forte disagio 
abitativo; 

 
 alla Regione Piemonte è stato attribuito un finanziamento pari ad euro 24.359.736,48; 
 

la Giunta regionale con deliberazione n. 24-9188 del 9/06/2008 ha dichiarato la propria 
disponibilità a cofinanziare il Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile 
nella misura prevista dall’art. 4 del Decreto del 26/03/2008 (30% del finanziamento statale), per un 
importo pari ad euro 7.307.920,94. Complessivamente le risorse destinate ai programmi di 
riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile ammontano a euro 31.667.657,42; 
 

  ai sensi dell’art. 8 del citato Decreto le regioni entro sessanta giorni dalla data di 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, ovvero entro il 16/07/2008, dovevano predisporre un apposito 
bando di gara fissando le modalità attuative e di partecipazione dei comuni; 
 

la Giunta regionale con deliberazione n. 24-9188 del 14/07/2008 ha approvato il bando di 
gara e con deliberazione n. 52-11974 del 4/08/2009, a seguito degli esiti di gara, approvato la 
graduatoria dei programmi; 

 
Il Direttore Generale per le Politiche Abitative del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti con Decreto direttoriale n. 38 del 19/01/2010 ha ratificato la graduatoria delle proposte 
ammissibili a finanziamento; 

 
l’art. 2 del richiamato Decreto direttoriale rinvia all’Accordo di Programma, da sottoscrivere 

tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione Piemonte, la definizione delle 
procedure attuative del Programma, i tempi e le modalità di accreditamento alla Regione del 
finanziamento a carico dello Stato; 

 
Il Direttore Generale per le Politiche Abitative del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti ha trasmesso alle regioni lo schema di Accordo di Programma da sottoscrivere in 
attuazione del citato Decreto del 26/3/2008. Con deliberazione della Giunta regionale n. 47-13543 
del 16/03/2010 si è provveduto, tra l’altro, a prendere atto della rimodulazione dei Programmi 
deliberata dai comuni nel limite del finanziamento assegnato e ad approvare lo schema di Accordo di 
Programma; 

 



in data 3/06/2010 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione Piemonte 
hanno sottoscritto l’Accordo di Programma; 

 
la Giunta regionale con deliberazione n. 12-240, del 29/06/2010, ha confermato il 

cofinanziamento regionale al Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile 
per un importo pari ad euro 7.307.920,94, dando atto che la copertura finanziaria risulta garantita con 
quota parte delle risorse destinate al secondo biennio del “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 
2012”, ai sensi di quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n. 16-11632 del 
22/06/2009; 

 
in data 30/11/2010 sono stati sottoscritti i Protocolli d’Intesa con i Comuni di Cuneo, Nole, 

Orbassano, Rivalta di Torino e Trofarello mentre i Protocolli relativi ai Comuni di Novara e Torino 
sono stati rinviati. In particolare per la città di Novara il rinvio è stato necessario in relazione alla 
necessità di completare l’acquisizione delle aree e con la relativa sistemazione che si è perfezionata 
mediante la consegna del piano di caratterizzazione, ai sensi del D.lgs. 152/06 e s.m.i., da parte delle 
Ferrovie Nord S.p.A. nel mese di ottobre 2015. Pertanto è risultato possibile con il Comune di 
Novara procedere con gli adempimenti successivi finalizzati alla sottoscrizione del protocollo 
d’intesa. 
 

con Decreto Ministeriale n. 293, del 28/07/2011, sono state ripartite tra le regioni le risorse 
aggiuntive premiali derivanti dall’accantonamento del 10% del finanziamento statale destinato al 
Programma di Riqualificazione Urbana per Alloggi a Canone Sostenibile di cui al D.M. 26/03/2008 
e le risorse non utilizzate dalla provincia di Bolzano. Alla Regione Piemonte è stato attribuito un 
finanziamento aggiuntivo di euro 2.382.071,24, iscritto con deliberazione n. 18-1604 del 
23/06/2015 sul bilancio pluriennale 2015/2017, cap. d’entrata 26338 e cap. di spesa 236579; 

 
la Regione Piemonte con deliberazione di Giunta regionale n. 14-3686, del 16/04/2012, ha 

messo a disposizione la somma di euro 714.621,37 quale quota di cofinanziamento aggiuntivo da 
destinare al programma, pari al 30% del finanziamento statale; 

 
la Regione Piemonte con la sopraccitata deliberazione di Giunta regionale ha destinato il 

finanziamento complessivo Stato/Regione di euro 3.096.692,61 (euro 2.382.071,24 risorse statali ed 
euro 714.621,37 risorse regionali) alla realizzazione degli interventi relativi ai programmi dei 
Comuni di Orbassano (TO), Rivalta (TO), Torino, Trofarello (TO) e Novara ritenuti già ammissibili 
a finanziamento ai sensi del sopraccitato decreto ministeriale 26/03/2008; 

 
la Giunta regionale con deliberazione n. 1-1450, del 25/05/2015 e con la deliberazione n. 8-

1554, del 15 giugno 2015, ha provveduto all’assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione 2015 e bilancio pluriennale 2015-2017; successivamente con la determinazione 
dirigenziale regionale n. 1143 del 31/12/2015 è stato impegnato sul cap. di spesa 238262 l’importo 
di euro 714.621,37 quale cofinanziamento regionale al programma; 

 
con deliberazione della Giunta regionale n. 25-1611, del 23/06/2015, si è provveduto ad 

approvare lo schema di Accordo di Programma da sottoscrivere con il Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti per l’utilizzo delle risorse aggiuntive di cui al citato D.M. n. 293 del 28/07/2011. 
Con il medesimo provvedimento è stata altresì approvata la rettifica della D.G.R. n. 14-3686 del 
16/04/2012 per quanto riguarda l’importo del cofinanziamento regionale attribuito ai P.R.U.A.C.S. 
dei comuni di Orbassano e Rivalta di Torino, fermo rimanendo l’importo complessivo del 
cofinanziamento regionale per i P.R.U.A.C.S. pari ad euro 714.621,37; 

 



in data 23/07/2015 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione Piemonte 
hanno sottoscritto l’Accordo di Programma relativo alle risorse aggiuntive. 
  

La situazione complessiva degli interventi P.R.U.A.C.S. oggetto di finanziamento Stato-
Regione di cui agli Accordi di Programma del 3/06/2010 e del 23/07/2015 in sintesi è la seguente: 
 
P.R.U.A.C.S. 
COMUNE FINANZIAMENTO 

STATALE  
ORDINARIO  
ADP 3/6/2010 
 

FINANZIAMENTO 
STATALE 
AGGIUNTIVO 
ADP 23/7/2015 

FINANZIAMENTO 
REGIONALE 
ORDINARIO 
ADP 3/6/2010 

FINANZIAMENTO
REGIONALE 
AGGIUNTIVO 
ADP 23/7/2015 
 

NOLE €  4.176.984,88  €  1.253.095,46  
ORBASSANO €  4.009.020,08 €     571.697,10 €  1.202.706,03 €     171.509,13 
CUNEO €  3.179.246,15  €     953.773,85  
RIVALTA €  3.655.791,80 €     524.055,67 €  1.096.737,54 €     157.216,70 
TORINO €  3.283.032,73 €     452.593,54 €     984.909,82 €     135.778,06 
TROFARELLO €  3.088.654,88 €     428.772,82 €     926.596,46 €     128.631,85 
NOVARA €  2.967.005,95 €     404.952,11 €     890.101,79 €     121.485,63 
TOTALI € 24.359.736,48 € 2.382.071,24 €  7.307.920,94 €     714.621,37 
 
L’Importo complessivo dei finanziamenti Stato-Regione relativi all’Accordo di Programma del 
3/06/2010 ammonta ad € 31.667.657,42 mentre quelli relativi all’Accordo di Programma del 
23/07/2015 ammonta ad € 3.096.692,61. Con la determinazione dirigenziale n. 206 del 31/03/2011 
si proceduto alla presa d’atto dell’ammissione a finanziamento per gli interventi di cui all’Accordo 
di Programma del 3/06/2010 limitatamente ai Comuni di Cuneo, Nole (TO), Orbassano (TO), 
Rivalta di Torino (TO) e Trofarello (TO). 
 
Considerato che: 
 

la Giunta regionale con deliberazione n. 11-2144 del 28/09/2015 ha approvato lo schema di 
Protocollo d’Intesa, previsto dall’articolo 4 dell’Accordo di Programma del 23/07/2015, da 
sottoscrivere con i comuni per la realizzazione degli interventi indicando i tempi di attuazione e le 
modalità di erogazione delle risorse pubbliche statali e regionali; 

 
in data 19/01/2016 sono stati sottoscritti Protocolli d’Intesa con i comuni di Orbassano (TO), 

Rivalta di Torino e Trofarello (TO) relativi alle risorse aggiuntive previste dall’Accordo di 
Programma del 23/07/2015; 

 
in data 22/01/2016, a seguito del perfezionamento nel mese di ottobre 2015 delle procedure 

connesse all’acquisizione delle aree, è stato sottoscritto con il Comune di Novara il Protocollo 
d’Intesa relativo agli interventi inseriti nell’Accordo di Programma del 3/06/2010 integrato con le 
risorse aggiuntive previste dall’Accordo di Programma del 23/07/2015; 

 
l’art. 4 del Protocollo d’Intesa prevede che gli importi relativi al finanziamento pubblico 

siano erogati successivamente all’accreditamento delle risorse statali alla Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 5 dell’Accordo di Programma Stato-Regione Piemonte sottoscritto il 23/07/2015; 

 
i contributi assegnati per gli interventi di edilizia residenziale pubblica e per le opere di 

urbanizzazione, sono erogati agli enti attuatori secondo la seguente modalità: 
- 35% del finanziamento all’inizio lavori; 



- 35% del finanziamento al raggiungimento del 50% dei lavori; 
- saldo del finanziamento a fine lavori ad avvenuta assegnazione degli alloggi. 

 
Per gli interventi di edilizia sovvenzionata e le opere di urbanizzazione l’erogazione del primo 35% 
avviene in due soluzioni: 15% all’ammissione a finanziamento dell’intervento ed il restante 20% 
all’inizio dei lavori. 
 
Dato atto che: 
 
Il Ministero delle Infrastrutture, Direzione generale per le politiche abitative (cod. debitore 92397) 
ha trasferito in data 31 dicembre 2015 la somma di € 952.828,50 relativa al primo acconto (40% di 
€ 2.382.071,24) delle risorse aggiuntive. Tali risorse sono state accertate ed incassate sul Fondo 
vincolato capitolo d’entrata 39600 del bilancio 2015 (acc. 2015/3143 – rev. 23781). 
 
Con la D.D. n. 1143/2015 si è proceduto ad impegnare l’importo di euro 714.621,37 sul cap. di 
spesa 238262 del bilancio 2015 (imp. 2015/4790) quale cofinanziamento aggiuntivo al programma. 
 
Dato altresì atto che con la firma dei Protocolli d’Intesa relativi ai comuni di Novara, Orbassano 
(TO), Rivalta di Torino, Trofarello (TO) si è concluso l’iter procedurale per l’ammissione a 
finanziamento dei programmi di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile 
(P.R.U.A.C.S.) e che conseguentemente occorre formalizzare tale ammissione. 
 
Ritenuto necessario impegnare € 952.828,50, quale primo acconto del 40% del finanziamento 
statale aggiuntivo, sul cap. 236579 (ass. 100698) a favore dei Comuni di Orbassano, Rivalta di 
Torino, Torino, Trofarello e Novara. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE 
 
- visti gli art. 4 e 17 del decreto legislativo 30/03/2001, n. 165/2001 (Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche); 
- visto l’articolo 17 la legge regionale del 28/07/2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli 

uffici regionali e disposizioni delle Amministrazioni pubbliche); 
- visti i DD.MM. del 26/03/2008 e del 28/07/2011; 
- viste le deliberazioni della Giunta regionale n. 24-9188 del9/06/2008 e n. 52-11974 del 4/08/2009; 
- viste le deliberazioni della Giunta regionale n. 14-3686 del 16/04/2012 e n. 25-1611 del 

23/06/2015; 
- visti gli Accordi di Programma Stato-Regione Piemonte sottoscritti il 3/06/2010 ed il 23/07/2015; 
- vista la deliberazione della Giunta regionale n. 11-2144 del 28/09/2015; 
- visti i Protocolli d’Intesa sottoscritti con i Comuni di Orbassano, Rivalta di Torino, Trofarello e 

Novara rispettivamente in data 19/01/2016 ed in data 22/01/2016. 
 

determina 
 
1) di prendere atto dell’ammissione a finanziamento degli interventi compresi nel programma di 
riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile (P.R.U.A.C.S.) localizzato nel Comune di 
Novara, a valere sulle risorse derivanti dall’Accordo di Programma del 3/06/2010 e sulle risorse 



aggiuntive derivanti dall’Accordo di Programma del 23/07/2015, così come indicato nell’allegato A 
alla presente determinazione; 
2) di prendere atto dell’ammissione a finanziamento degli interventi compresi nei programmi di 
riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile (P.R.U.A.C.S.) relativi ai Comuni di 
Orbassano (TO), Rivalta di Torino (TO), Trofarello (TO), a valere sulle risorse aggiuntive derivanti 
dall’Accordo di Programma del 23/07/2015, così come indicato negli allegati B), C) e D) alla 
presente determinazione; 
3) di dare atto che la somma di € 952.828,50, relativa al primo acconto (40% di € 2.382.071,24) 
delle risorse aggiuntive, è stata accertata ed incassata sul Fondo vincolato capitolo d’entrata 39600 
del bilancio 2015 (acc. 2015/3143 – rev. 2015/23781) in quanto il Ministero delle Infrastrutture, 
Direzione generale per le politiche abitative (cod. debitore 92397) ha trasferito tali risorse in data 31 
dicembre 2015; 
4) di impegnare € 952.828,50, quale primo acconto del 40% del finanziamento statale aggiuntivo, 
sul cap. 236579 (ass. 100698) a favore dei Comuni di Orbassano, Rivalta di Torino, Torino, 
Trofarello e Novara. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz. U.2.03.01.02.003 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 4 “Spese non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
Gli allegati A, B, C e D costituiscono parte integrante e sostanziale alla presente determinazione. 
5) di demandare a successivi provvedimenti la liquidazione delle risorse statali e di quelle relative al 
cofinanziamento regionale di cui agli Accordi di Programma del 3/06/2010 e del 23/07/2015. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. 14/03/2013, n. 
33. 
Modalità seguite per l’individuazione dei beneficiari: beneficiari individuati in base ai criteri 
disposti dai DD.MM. 26/03/2008 e n. 293 del 28/07/2011 del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti a cui sono seguiti gli Accordi di Programma del 03/06/2010 e del 23/07/2015 
rispettivamente approvati con DDGR n. 47-13543 del 16/03/2010 e n. 25-1611 del 23/06/2015. 
Dirigente Responsabile del Procedimento: Dott. Gianfranco Bordone. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data suddetta, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

 
    Il Direttore 

Dott. Gianfranco Bordone 
 

Allegato 



Città di  Novara - ambito Ex Ferrovia Nord Milano

Finanziamento 
Stato-Regione

Finanziamento 
Comunale

Nuovi 
alloggi

€ € € € € € N.

ordinario aggiuntivo ordinario aggiuntivo ordinario

79.674,04 - 23.902,21 - 118.670,00

3302 Comune Comune Comune Residenza ERP N2F S 2.180.860,27 1.272.632,72 404.952,11 381.789,81 121.485,63 - 15

Comune Comune PAS didattica comunale di Sant'Egidio - - - - - 156.541,93

3303 Comune Comune
Viabilità e parcheggi-urbanizzazione 
primaria U2A U 365.955,12 281.503,94 - 84.451,18 - 341.242,59

3304 Comune Comune
Parco, attrezzature, percorsi pedonali 
e ciclabili- urbanizzazione secondaria U2A U 1.733.153,84 1.333.195,25 - 399.958,59 - -

4.383.545,48 2.967.005,95 404.952,11 890.101,79 121.485,63 616.454,52

LEGENDA CODICI:
Edilizia agevolat/sovvenzionata:
A = Edilizia aagevolata
S = Edilizia sovvenzionata

Tipi di intervento:

Nuova costruzione:
ATC: N1F
Comune: N2F
Cooperative - imprese N3F

Recupero:
ATC: R1A
Comune: R2A
Cooperative - imprese R3A

Urbanizzazioni*:
ATC: U1S/U1A
Comune: U2S/U2A
*A = ambientale, S = sociale

L'importo totale del Programma, finanziamento pubblico Stato-Regione-Comune ammonta ad € 5.000.000.00

Allegato A alla determinazione avente oggetto: "Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile (P.R.U.A.C.S.). Presa d’atto dell’ammissione a finanziamento delle risorse ordinarie ed aggiuntive al Comune di Novara e delle 
risorse aggiuntive ai Comuni di Orbassano (TO), Rivalta di Torino (TO) e Trofarello (TO)"

103.576,25Comune3301

P.I.

Finanziamento Statale Finanziamento Regionale
Soggetto 

Finanziato 
Acc. Prog. 
3/6/2010 
Risorse 

Ordinarie

Comune

TOTALE

Edilizia 
Agevolata/  

Sovvenzionata/   
Urbanizzazioni

Tipo 
intervento

Descrizione/Ubicazione
Ente 

Attuatore

PAS Centro Polifunzionale Servizi 
Sociali Sant'Egidio

Soggetto 
Finanziato 
Acc. Prog. 
23/7/2015 
Risorse 

Aggiuntive



Città di Orbassano - ambito Strada Volvera

Finanziamento 
Stato-Regione

Finanziamento 
Comunale

Nuovi 
alloggi

€ € € € € € N.

ordinario aggiuntivo ordinario aggiuntivo ordinario

571.697,10 171.509,13 - 7

743.206,23 571.697,10 171.509,13

LEGENDA CODICI:
Edilizia agevolat/sovvenzionata:
A = Edilizia aagevolata
S = Edilizia sovvenzionata

Tipi di intervento:

Nuova costruzione:
ATC: N1F
Comune: N2F
Cooperative - imprese N3F

Recupero:
ATC: R1A
Comune: R2A
Cooperative - imprese R3A

Urbanizzazioni*:
ATC: U1S/U1A
Comune: U2S/U2A

*A = ambientale, S = sociale

TOTALE

Edilizia Agevolata/ 
Sovvenzionata

Tipo 
intervento

Descrizione/Ubicazione
Ente 

Attuatore

nuova Costruzione E.R.P. agevolata A

Allegato B alla determinazione avente oggetto: "Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile (P.R.U.A.C.S.). Presa d’atto dell’ammissione a finanziamento delle risorse ordinarie ed aggiuntive al Comune di Novara e 
delle risorse aggiuntive ai Comuni di Orbassano (TO), Rivalta di Torino (TO) e Trofarello (TO)".

743.206,23N3F
Coop. Di 
Vittorio3405

P.I.

Finanziamento Statale Finanziamento Regionale

Soggetto 
Finanziato 
Acc. Prog. 
23/7/2015 
Risorse 

Aggiuntive

Comune di 
Orbassano



Città di  Rivalta di Torino - via Primo Maggio - ambito Tetti Francesi

Finanziamento 
Stato-Regione

€ € € € € € €

ordinario aggiuntivo ordinario aggiuntivo ordinario aggiuntivo

- 524.055,67 - 157.216,70 - 49.931,81

681.272,37 - 524.055,67 - 157.216,70 - 49.931,81

LEGENDA CODICI:

Edilizia agevolat/sovvenzionata:
A = Edilizia aagevolata
S = Edilizia sovvenzionata

Tipi di intervento:

Nuova costruzione:
ATC: N1F
Comune: N2F
Cooperative - imprese N3F

Recupero:
ATC: R1A
Comune: R2A
Cooperative - imprese R3A

Urbanizzazioni*:
ATC: U1S/U1A
Comune: U2S/U2A

*A = ambientale, S = sociale

Comune

TOTALE

Urbanizzazioni
Tipo 

intervento
Descrizione/UbicazioneEnte Attuatore

Opere urbanizzazione primaria U

Allegato C alla determinazione avente oggetto: "Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile (P.R.U.A.C.S.). Presa d’atto dell’ammissione a finanziamento delle risorse ordinarie ed aggiuntive al Comune di Novara e delle 
risorse aggiuntive ai Comuni di Orbassano (TO), Rivalta di Torino (TO) e Trofarello (TO)".

681.272,37U2AComune3504

Finanziamento Comunale

P.I.

Finanziamento Statale Finanziamento Regionale

Soggetto 
finanziato 
Acc. Prog. 
23/7/2015 
Risorse 

Aggiuntive



Città di  Trofarello - ambito Scuola G. Rodari 2° lotto

Finanziamento 
Stato-Regione

€ € € € € € €

ordinario aggiuntivo ordinario aggiuntivo ordinario aggiuntivo

- 428.772,82 - 128.631,85 - 79.869,12

557.404,67 - 428.772,82 - 128.631,85 - 79.869,12

LEGENDA CODICI:
Edilizia agevolat/sovvenzionata:
A = Edilizia aagevolata
S = Edilizia sovvenzionata

Tipi di intervento:

Nuova costruzione:
ATC: N1F
Comune: N2F
Cooperative - imprese N3F

Recupero:
ATC: R1A
Comune: R2A
Cooperative - imprese R3A

Urbanizzazioni*:
ATC: U1S/U1A
Comune: U2S/U2A

*A = ambientale, S = sociale

Allegato D alla determinazione avente per oggetto:"Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile (P.R.U.A.C.S.). Presa d'atto dell'ammissione a finanziamento delle risorse ordinarie ed aggiuntive al Comune di Novara e 
delle risorse aggiuntive ai Comuni di Orbassano (TO), Rivalta di Torino (TO) e Trofarello (TO)".

557.404,67U2SComune3705

Finanziamento Comunale

P.I.

Finanziamento Statale Finanziamento Regionale

Soggetto 
Finanziato 
Acc. Prog. 
23/7/2015 
Risorse 

Aggiuntive

Comune

TOTALE

Urbanizzazioni
Tipo 

intervento
Descrizione/Ubicazione

Ente 
Attuatore

Opere ubanizzazione secondaria U



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1504A 
D.D. 29 settembre 2016, n. 638 
Riconoscimento dei corsi, ai sensi della L.R. 63/95 art. 14. Chiusura dell'istruttoria dei corsi 
presentati dalle Agenzie Formative. Approvazione mese di SETTEMBRE 
 
Richiamata la L.R. n. 63/95 di “Disciplina delle attività di formazione e di orientamento 
professionale”, in particolare l’art. 14 in cui sono indicate le modalità relative al riconoscimento dei 
corsi di formazione. 
 
Vista la L. R. n. 23 del 29.10.2015 di “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
Province in attuazione della Legge n. 56 del 07.04.2014” che ha definito, tra le altre cose, le 
funzioni riallocate in capo alla Regione Piemonte e, in particolare, quelle relative alla Formazione 
Professionale ad eccezione di Città Metropolitana che mantiene l’esercizio di tale funzione - artt. 5 
c. 3 a) e 8, c.1 . 
 
Vista la D.G.R. n. 1 - 2692 del 23.12.2015 di cui alla L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle 
funzioni amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": 
approvazione accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione 
personale da trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai 
sensi dell'art. 11. 
 
Considerato che  tale deliberazione ha inoltre fornito indicazioni operative per garantire la 
continuità dell’azione amministrativa, precisando che nel periodo transitorio necessario alla piena 
attuazione del nuovo assetto istituzionale ed organizzativo si continuano ad applicare disposizioni e 
procedure provinciali, nelle more di una disciplina regionale dei procedimenti, tra i quali rientra 
anche quello del riconoscimento corsi; 
 
Viste: 
la Determinazione del Direttore regionale n. 12 dell’11.01.2016 “Delega a specifiche funzioni con 
relativa responsabilità di firma ai dirigenti in staff assegnati alla direzione con DDR 798 del 
29.12.2015”; 
 
la Determinazione del Direttore regionale n. 204 dell’11.04.2016 “ L.R. 23/2015, parziale rettifica e 
integrazione della Determinazione del Direttore regionale n.12 dell’11.01.2016 “Delega a 
specifiche funzioni con relativa responsabilità di firma ai dirigenti in staff assegnati alla direzione 
con Determinazione del Direttore regionale 798 del 29.12.2015”;  
 
Dato atto che ai sensi della soprammenzionata determinazione n. 204 dell’11.04.2016 la 
responsabilità del procedimento è in capo alla dirigente del Settore Standard Formativi e 
Orientamento. 
 
Vista la D.G.R. 15-3199 del 26 aprile 2016 che ha effettuato la ricognizione dei termini dei 
procedimenti di conclusione dei provvedimenti riallocati in capo alla Regione, stabilendo per il 
riconoscimento dei corsi ai sensi dell’art 14 L.R. 63/95 il termine di 60 giorni dalla data di 
ricevimento della domanda completa del progetto didattico. 
 
Considerato che, per ottimizzare i tempi e le istruttorie di approvazione del riconoscimento delle 
attività formative richieste dalle Agenzie su ogni singolo territorio, salvo quello della Città 
Metropolitana, si è ritenuto opportuno a partire da maggio 2016, redigere un unico provvedimento 
mensile di riconoscimento per tutte le istanze pervenute.  



 
Preso atto delle valutazioni effettuate dai funzionari regionali degli uffici periferici il cui esito, con 
gli elementi identificativi dei corsi, è indicato nell’Allegato A alla presente Determinazione 
Dirigenziale che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
Vista la D.G.R. n. 152-3672 del 02/08/2006 e s.m.i. - Formazione professionale - Il sistema 
regionale degli standard formativi declinato per competenze, anche in riferimento alla costruzione 
degli standard minimi nazionali (L.R. 63/95: art. 14 – riconoscimenti; art. 20 - definizione dei 
percorsi di progettazione e degli standard formativi; art. 24 - modalità di espletamento delle prove 
finali, del rilascio delle attestazioni, della nomina delle commissioni esaminatrici) che contiene la 
disciplina complessiva degli standard formativi della Regione Piemonte. 
 
Dato atto che la realizzazione dei corsi non comporta impegni di spesa da parte 
dell’Amministrazione Regionale. 
 

LA DIRIGENTE 
 
vista la D.G.R. n. 152 – 3672 del 02.08.2006; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs n. 165/01; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
vista la L. R. 14 ottobre 2014, n. 14. 
 

DETERMINA 
 
Per quanto specificato in premessa: 

1. Di accordare il riconoscimento ai corsi di cui all’ Allegato A, che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento. 

2. Di dare atto che la realizzazione dei corsi non comporta impegni di spesa da parte 
dell’Amministrazione Regionale. 

3. Di dare atto che la conclusione del procedimento, così come previsto dalla D.G.R. del 26 
aprile 2016, è di 60 giorni dalla presentazione della domanda completa del progetto 
didattico. 

4. Di dare atto che, fino alla definizione di una nuova disciplina regionale dei procedimenti di 
riconoscimento corsi, le attività approvate dovranno essere gestite secondo le indicazioni 
riportate nelle “Disposizioni per la gestione dei corsi riconosciuti” di ogni singolo territorio,  

5. Di dare atto che i riconoscimenti qui accordati comportano la vigilanza sulle attività in 
svolgimento. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della R.P. ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/201, non risulta invece soggetta all’obbligo di 
pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 33/2013 poiché non prevede erogazione di importi. 

 
LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
Standard formativi - qualità e orientamento 
professionale 
(dott.ssa Nadia Cordero) 

 
Allegato 



Direzione Istruzione
Formazione Professionale - Lavoro

Direttiva Corsi Riconosciuti : Allegato "A"

Certificazione Operatore SedeAnn. / OreIdentificativo / Denominazione del Corso
Corsi Riconosciuti

B248-1-0-2016-0
TECNICO DI ACCOGLIENZA TURISTICA/

1-1 SPECIALIZZAZIONE ES TRAINING & CONSULTING600



Direzione Istruzione
Formazione Professionale - Lavoro

Direttiva Corsi Riconosciuti : Allegato "A"

Certificazione Operatore Sede / Causale non approvazioneAnn. / OreIdentificativo / Denominazione del Corso
Corsi non Riconoscibili

D54458-11-0-2016-0
ANIMATORE SOCIO-EDUCATIVO/

1-2 SPECIALIZZAZIONE LTR CONSULENZA E SERVIZI D'IMPRESA SRL1200



Direzione Istruzione
Formazione Professionale - Lavoro

Direttiva Corsi Riconosciuti : Allegato "A"

Certificazione Operatore SedeAnn. / OreIdentificativo / Denominazione del Corso
Corsi Riconosciuti

D54458-14-0-2016-0
ASSISTENTE FAMILIARE/

1-1 QUALIFICA PROFESSIONALE LTR CONSULENZA E SERVIZI D'IMPRESA SRL200



Direzione Istruzione
Formazione Professionale - Lavoro

Direttiva Corsi Riconosciuti : Allegato "A"

Certificazione Operatore SedeAnn. / OreIdentificativo / Denominazione del Corso
Corsi Riconosciuti

D54458-12-0-2016-0
DIRETTORE DI COMUNITA' SOCIOSANITARIA/

1-1 SPECIALIZZAZIONE LTR CONSULENZA E SERVIZI D'IMPRESA SRL212

D54458-13-0-2016-0
ANIMATORE SERVIZI ALL'INFANZIA/

1-1 QUALIFICA PROFESSIONALE LTR CONSULENZA E SERVIZI D'IMPRESA SRL396







Direzione Istruzione
Formazione Professionale - Lavoro

Direttiva Corsi Riconosciuti : Allegato "A"

Certificazione Operatore SedeAnn. / OreIdentificativo / Denominazione del Corso

Corsi Riconosciuti

B263-5-0-2016-0
TECNICO DEL SUONO/

1-1 SPECIALIZZAZIONE SCUOLA APM DI SALUZZO1200

B263-6-0-2016-0
TECNICO DI PRODUZIONE MUSICALE/

1-1 SPECIALIZZAZIONE SCUOLA APM DI SALUZZO1200



Direzione Istruzione
Formazione Professionale - Lavoro

Direttiva Corsi Riconosciuti : Allegato "A"

Certificazione Operatore SedeAnn. / OreIdentificativo / Denominazione del Corso

Corsi Riconosciuti

B3-568-0-2016-0
OPERATORE FORESTALE/

1-1 QUALIFICA PROFESSIONALE CASA DI CARITA' SAVIGLIANO32



Direzione Istruzione
Formazione Professionale - Lavoro

Direttiva Corsi Riconosciuti : Allegato "A"

Certificazione Operatore SedeAnn. / OreIdentificativo / Denominazione del Corso

Corsi Riconosciuti

C74-119-0-2016-0
ACCOMPAGNATORE CICLOTURISTICO/

1-1 ABILITAZIONE PROFESSIONALE FORMONT S.C. A R.L. PEVERAGNO286

C74-120-0-2016-0
AGGIORNAMENTO ACCOMPAGNATORE CICLOTURISTICO/

1-1 FREQUENZA E PROFITTO FORMONT S.C. A R.L. PEVERAGNO20

C74-121-0-2016-0
AGGIORNAMENTO ACCOMPAGNATORE NATURALISTICO (O
GUIDA ESCURSIONISTICA AMBIENTALE)/

1-1 FREQUENZA E PROFITTO FORMONT S.C. A R.L. PEVERAGNO50

C74-122-0-2016-0
AGGIORNAMENTO PER DIRETTORI PISTE DA SCI/

1-1 FREQUENZA E PROFITTO FORMONT S.C. A R.L. PEVERAGNO12

C74-123-0-2016-0
AGGIORNAMENTO GUIDA TURISTICA/

1-1 FREQUENZA E PROFITTO FORMONT S.C. A R.L. PEVERAGNO20

C74-124-0-2016-0
AGGIORNAMENTO OPERATORE DI PRIMO SOCCORSO SU
PISTE DA DISCESA/

1-1 FREQUENZA E PROFITTO FORMONT S.C. A R.L. PEVERAGNO12



Direzione Istruzione
Formazione Professionale - Lavoro

Direttiva Corsi Riconosciuti : Allegato "A"

C74-125-0-2016-0
AGGIORNAMENTO OPERATORE DI PRIMO SOCCORSO SU
PISTE DA FONDO/

1-1 FREQUENZA E PROFITTO FORMONT S.C. A R.L. PEVERAGNO12



Direzione Istruzione
Formazione Professionale - Lavoro

Direttiva Corsi Riconosciuti : Allegato "A"

Certificazione Operatore SedeAnn. / OreIdentificativo / Denominazione del Corso

Corsi Riconosciuti

D55440-1-0-2016-0
ESTETISTA/

1-1 ABILITAZIONE PROFESSIONALE SCUOLA S.E.M. DI VETRANO CATERINA E BONETTI
MARGHERITA S.N.C.

900

D55440-2-0-2016-0
OPERATORE DEL BENESSERE/ESTETICA

1-2 QUALIFICA PROFESSIONALE SCUOLA S.E.M. DI VETRANO CATERINA E BONETTI
MARGHERITA S.N.C.

1800



Direzione Istruzione
Formazione Professionale - Lavoro

Direttiva Corsi Riconosciuti : Allegato "A"

Certificazione Operatore SedeAnn. / OreIdentificativo / Denominazione del Corso

Corsi Riconosciuti

B248-2-0-2016-0
TRADUTTORE/EDITORIALE

1-1 SPECIALIZZAZIONE ES TRAINING & CONSULTING800



Direzione Istruzione
Formazione Professionale - Lavoro

Direttiva Corsi Riconosciuti : Allegato "A"

Certificazione Operatore SedeAnn. / OreIdentificativo / Denominazione del Corso

Corsi Riconosciuti

C41-29-0-2016-0
ESTETISTA/

1-1 ABILITAZIONE PROFESSIONALE CO.VER.FOP900



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A15000 
D.D. 30 settembre 2016, n. 640 
L.R. 23/2015. Provvedimento organizzativo della Direzione Coesione Sociale. Assegnazione 
del personale dipendente proveniente dalle Province e dalla Citta' Metropolitana di Torino ai 
Settori. 
 

Richiamato il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i; 
 

premesso che: 
 
con legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 è stato definito il riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle Province, in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56. 
L’art. 8, comma 1) della predetta legge ha stabilito la riallocazione delle funzioni, definendole 
dettagliatamente nell’allegato A, anche in materia di Formazione professionale, Politiche Attive del 
Lavoro, Politiche Sociali; 
 
con DGR n. 1-2405 del 16/11/2015 è stato recepito l’accordo quadro ai sensi dell’art. 10 comma 2 
della L.R. 23/2015 e con successiva DGR n. 1-2692 del 23/12/2015 è stato approvato l’accordo ai 
sensi dell’art. 10 commi 1 e 6 e la ricognizione del personale da trasferire ai sensi dell’art. 8 comma 
3 L.R. 23/2015, con decorrenza dell’esercizio delle funzioni dal 1/01/2016; 
 
tale personale è stato assegnato transitoriamente in posizione di staff alle rispettive direzioni 
regionali cui afferiscono le funzioni con Determinazione Dirigenziale della Direzione Risorse 
Finanziarie e Patrimonio – Settore Organizzazione e pianificazione delle risorse umane -  n. 798 del 
29.12.2015; 
 

dato atto che ai sensi della D.G.R. 1-2692 del 23/12/2015  i predetti dipendenti continuano 
ad operare nella sede dell'ente di provenienza presso cui risultavano in servizio al momento del 
trasferimento nei ruoli regionali,  o comunque nelle sedi definitive successivamente assegnate, 
sempre afferenti allo stesso ambito territoriale, individuate con le DD.GG.RR  n.  5-3233,  6-3234, 
7-3235, 8-3236, 12-3240, 13-3241, 14-3242 del 9/5/2016; 
 

richiamato integralmente il punto 2.1  “indicazioni operative per garantire la continuità 
dell’azione amministrativa” dell’accordo approvato con la sopracitata D.G.R. 1-2692 del 
23.12.2015; 

 
atteso che con i provvedimenti di tipo organizzativo di cui alle  le D.D. n. 12 

dell’11.01.2016, 204 del 11.04.2016 e 416 del 30.06.2016, di natura transitoria ed eccezionale, si è 
ritenuto di  assicurare la continuità dell’attività amministrativa e dell’erogazione di servizi, in attesa 
della nuova disciplina regionale con cui si provvederà alla configurazione dei nuovi uffici regionali 
ai sensi  dell’art. 12 comma 8 L.R. 23/2015; 

 
precisato che, per quanto attiene la gestione dei  procedimenti  si richiama il combinato 

disposto dei sopracitati provvedimenti, che rileva al fine di garantire la necessaria collaborazione tra 
Settori, anche in relazione alle attività attribuite al personale assegnato;  

 
richiamata la nota del Direttore Coesione Sociale, datata 10.06.2016 prot. n. 21270/A15000 

avente per oggetto l’organizzazione interna alla Direzione la quale dispone che “…il personale 
trasferito ai sensi della L.R. 23/2015 rimane assegnato temporaneamente alla direzione Coesione 



sociale e farà riferimento operativo ai rispettivi responsabili dei settori come da prospetto allegato 
[…]. Tale gestione provvisoria del personale sarà modificabile per ragioni organizzative ed 
esigenze di servizio. Essa rimarrà in vigore per tutto il periodo necessario […] all’assunzione dei 
provvedimenti di assegnazione definitiva del personale trasferito ai settori di competenza ” ; 

  
 tenuto conto che: 
 
è in corso di elaborazione il nuovo assetto istituzionale ed organizzativo della Regione ai sensi  
dell’art. 12 comma 8 L.R. 23/2015, il quale comporterà una riconfigurazione nell’ambito della 
direzione Coesione sociale, finalizzata a consentire il corretto esercizio delle funzioni e dei 
procedimenti amministrativi riaccentrati, un più efficace controllo dell'operato del personale nonché 
il necessario raccordo tra sede centrale e sedi decentrate; 
 
tuttavia, completate le procedure per la gestione informatica del personale, sulla base delle esigenze 
della Direzione Coesione Sociale,  al fine di renderne più efficiente l’organizzazione e più efficace 
lo svolgimento delle attività ed assicurare la continuità delle funzioni assegnate ai Settori,  si ritiene 
opportuno procedere all’assegnazione formale del personale proveniente dalle Province e dalla Città 
Metropolitana di Torino ai predetti Settori in cui è articolata attualmente la Direzione, come 
specificato nell’allegato alla presente determinazione per farne parte sostanziale ed integrante; 
 

atteso, inoltre, che è necessario:  
confermare la delega ai Responsabili di Settore della Direzione Coesione Sociale, ad 

integrazione delle specifiche declaratorie di Settore, riguardo la responsabilità dei procedimenti 
avviati dal 1.1.2016 afferenti le funzioni riallocate in capo alla Regione Piemonte ai sensi dell’art. 8 
comma 1 della L.R. 23/2015, dettagliatamente descritte nell’allegato A alla stessa legge in materia 
di Formazione professionale, Politiche attive del lavoro e Politiche sociali, individuati nella     
D.G.R. n. 15-3199 del 26.04.2016;        

 
confermare la delega ai dirigenti in staff di Direzione, ove necessario, riguardo la 

responsabilità di istruttoria dei predetti procedimenti,  con il supporto del personale trasferito 
secondo l’articolazione territoriale e di materia individuata nella D.D. n. 12 dell'11.01.2016; dovrà 
essere garantito il necessario raccordo con i Responsabili di Settore al fine di assicurare 
un’uniformità operativa a livello regionale; 

 
confermare le disposizioni sopra previste anche per i procedimenti in corso al 1.1.2016, di 

cui la Regione è divenuta titolare per le funzioni ad essa riallocate ai sensi dell’art. 8, commi 1 e 
2, l.r. 23/15; 

confermare ai dirigenti in staff di Direzione la delega in materia di adempimenti connessi 
alla gestione del personale trasferito  che si trova ancora nella fase transitoria, così come definita 
nella circolare della Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio del 17.03.2016 avente per oggetto: 
“Applicazione della L.R. 23/2015. Indicazioni per la gestione operativa del personale che segue le 
funzioni riallocate in Regione”; 

 
confermare le disposizioni inerenti l’avvalimento dei dirigenti e del personale trasferiti ed 

assegnati alla Direzione negli stessi termini e con le stesse modalità di cui alla D.D. n. 416 del 
30.06.2016, in particolare consentire: 

 
alle Province ed alla Città Metropolitana di Torino, relativamente ai procedimenti di cui 

all’art. 13, commi 5 e 6, L.R. 23/15, per i quali rimane la competenza delle singole Province e della 
Città metropolitana, di avvalersi dei dirigenti e del personale trasferiti ed assegnati alla Direzione 



Coesione Sociale per la gestione dei procedimenti e delle attività in corso al 31.12.2015 ai sensi 
dell’art. 13 comma 7 della L.R. 23/2015; 
 

all’Agenzia Piemonte Lavoro, al fine di garantire la continuità delle attività dei Centri per 
l’Impiego, fino al 31.12.2016 o comunque fino alla definizione di un nuovo assetto organizzativo 
unitario da parte della stessa,  l’avvalimento dei dirigenti e del personale della Regione Piemonte 
acquisito a seguito dell’art. 8 della L.R. 23/2015, già adibito in passato alla gestione delle stesse 
attività; 

 
che nel caso di assenza dei dirigenti in staff delegati secondo l’articolazione territoriale e di 

materia individuata nelle D.D. n. 12 dell'11.01.2016 e D.D. n. 204 del 11.04.2016 operino i 
rispettivi sostituti, così come individuati nella D.D. n. 416 del 30.06.2016; 

 
affidare ai dirigenti in staff operanti nelle sedi decentrate i compiti di vigilanza sul personale  

e di buon andamento degli uffici in raccordo con i Responsabili di Settore; 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17, 18 e 33 della L.R. 23/2008; 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 1-2692 del 
23.12.2015 
 

determina 
 
con riferimento a quanto precisato in premessa di: 
 

assegnare, a decorrere dal 1 ottobre p.v.  il personale proveniente dalle Province e dalla Città 
Metropolitana di Torino ai Settori in cui è articolata attualmente la Direzione Coesione Sociale 
come specificato nell’allegato alla presente determinazione per farne parte sostanziale ed integrante; 

 
confermare la delega ai Responsabili di Settore della Direzione Coesione Sociale, ad 

integrazione delle specifiche declaratorie di Settore, riguardo la responsabilità dei procedimenti 
avviati dal 1.1.2016 afferenti le funzioni riallocate in capo alla Regione Piemonte ai sensi dell’art. 8 
comma 1 della L.R. 23/2015, dettagliatamente descritte nell’allegato A alla stessa legge in materia 
di Formazione professionale, Politiche attive del lavoro e Politiche sociali, individuati nella     
D.G.R. n. 15-3199 del 26.04.2016;        

 
confermare la delega ai dirigenti in staff di Direzione, ove necessario, riguardo la 

responsabilità di istruttoria dei predetti procedimenti,  con il supporto del personale trasferito 
secondo l’articolazione territoriale e di materia individuata nella D.D. n. 12 dell'11.01.2016; dovrà 
essere garantito il necessario raccordo con i Responsabili di Settore al fine di assicurare 
un’uniformità operativa a livello regionale; 

 
confermare le disposizioni sopra previste anche per i procedimenti in corso al 1.1.2016, di 

cui la Regione è divenuta titolare per le funzioni ad essa riallocate ai sensi dell’art. 8, commi 1 e 2, 
l.r. 23/15; 

confermare ai dirigenti in staff di Direzione la delega in materia di adempimenti connessi 
alla gestione del personale trasferito  che si trova ancora nella fase transitoria, così come definita 



nella circolare della Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio del 17.03.2016 avente per oggetto: 
“Applicazione della L.R. 23/2015. Indicazioni per la gestione operativa del personale che segue le 
funzioni riallocate in Regione”; 

 
confermare le disposizioni inerenti l’avvalimento dei dirigenti e del personale trasferiti ed 

assegnati alla Direzione negli stessi termini e con le stesse modalità di cui alla D.D. n. 416 del 
30.06.2016, in particolare consentire: 

 
alle Province ed alla Città Metropolitana di Torino, relativamente ai procedimenti di cui 

all’art. 13, commi 5 e 6, l.r. 23/15, per i quali rimane la competenza delle singole Province e della 
Città metropolitana, di avvalersi dei dirigenti e del personale trasferiti ed assegnati alla Direzione 
Coesione Sociale per la gestione dei procedimenti e delle attività in corso al 31.12.2015 ai sensi 
dell’art. 13 comma 7 della L.R. 23/2015; 
 

all’Agenzia Piemonte Lavoro, al fine di garantire la continuità delle attività dei Centri per 
l’Impiego, fino al 31.12.2016 o comunque fino alla definizione di un nuovo assetto organizzativo 
unitario da parte della stessa,  l’avvalimento dei dirigenti e del personale della Regione Piemonte 
acquisito a seguito dell’art. 8 della L.R. 23/2015, già adibito in passato alla gestione delle stesse 
attività; 

 
che nel caso di assenza dei dirigenti in staff delegati secondo l’articolazione territoriale e di 

materia individuata nelle D.D. n. 12 dell'11.01.2016 e D.D. n. 204 del 11.04.2016 operino i 
rispettivi sostituti, così come individuati nella D.D. n. 416 del 30.06.2016; 

 
affidare ai dirigenti in staff operanti nelle sedi decentrate i compiti di vigilanza sul personale  

e di buon andamento degli uffici in raccordo con i Responsabili di Settore. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
         Il Direttore Regionale 
                 Dr. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Codice A1505A 
D.D. 5 ottobre 2016, n. 645 
L.r. 28/2007 (Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa) - artt. 9 e 
32. Trasferimento di risorse alle Province per la realizzazione dei Piani annuali di intervento 
in materia di diritto allo studio. Impegno e liquidazione di euro 2.807.833,81 sul capitolo 
147294/2016. 
 

Premesso che: 
 

la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa), da ultimo modificata dalla legge regionale 22 dicembre 2015, n. 26 
(Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per l’anno 2015), stabilisce che la Regione 
Piemonte promuove il diritto allo studio e la libera scelta educativa, riconoscendo al sistema 
nazionale di istruzione ed istruzione e formazione professionale il compito di garantire i livelli 
essenziali delle prestazioni; 

 
in base a quanto previsto dall’articolo 9 della legge, le province predispongono per il territorio 

di competenza uno specifico Piano annuale per la realizzazione degli interventi di cui agli articoli 6 
(Servizi di assistenza scolastica), 7 (Interventi per la prevenzione e il recupero dell'abbandono 
scolastico) e 8 (Fruizione delle dotazioni librarie) della legge; 

 
sempre a norma dell’articolo 9 della l.r. 28/2007, la predisposizione del suddetto Piano deve 

avvenire nel rispetto degli obiettivi e dei criteri definiti dal Piano triennale di interventi in materia di 
Istruzione, diritto allo studio e libera scelta educativa, di seguito denominato “Piano triennale”; 

 
il Piano triennale, approvato dal Consiglio regionale per gli anni 2012-2014 con D.C.R. n. 142 

- 50340 del 29.12.2011, modificato con le D.C.R. n. 14 - 36707 dell’11.11.2014, n. 60 - 10487 del 
17.3.2015 e n. 122 – 1540 del 19.1. 2016, si applica per il 2016 a norma dell’articolo 54 della legge 
regionale 22 dicembre 2015, n. 26 (Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per l’anno 
2015); 

 
il suddetto Piano triennale, conformemente a quanto stabilito dall’articolo 32 della l.r. 

28/2007, prevede che, per la realizzazione delle azioni previste dagli articoli 6, 7, 8 della l.r. 
28/2007, oltre che per la quota parte di interventi di cui agli articoli 15, 17, 18 della stessa non 
realizzati direttamente dalla Regione, sia trasferita alle amministrazioni provinciali una somma 
stanziata annualmente nella legge di bilancio; 

 
con D.G.R. n. 3 – 3122 dell’11 aprile 2016, la Giunta regionale ha assegnato a favore della 

Direzione regionale Coesione Sociale la somma di euro 4.000.000,00 a valere sulla dotazione 
finanziaria del capitolo 147294 (Ass.100522), sulla base del quale, con D.D. n. 592 del 12.9.2016 
del Settore Politiche dell’Istruzione della Direzione Regionale Coesione Sociale è stato effettuato 
un primo riparto di fondi alle amministrazioni provinciali per le finalità di cui sopra; 

 
con D.G.R. n. 1 - 3946 del 26.9.2016, la Giunta regionale ha assegnato a favore della 

Direzione regionale Coesione Sociale l’ulteriore somma di euro 2.807.833,81 a valere sulla 
dotazione finanziaria del capitolo 147294 (Ass. 100522) per le medesime finalità; 

 
in base al Piano triennale, il riparto delle risorse destinate alle amministrazioni provinciali 

deve avvenire sulla base dei seguenti criteri: 



 per il settanta per cento sulla base della spesa storica degli ultimi tre anni (come definito dal 
precedente piano triennale provinciale per il periodo 2009-2011); 

 per il dieci per cento sulla base del numero complessivo degli alunni iscritti nelle scuole 
presenti nei territori provinciali; 

 per il dieci per cento sulla base del numero degli alunni disabili iscritti nelle scuole presenti 
nei territori provinciali; 

 per l’otto per cento sulla base dell’estensione delle singole province; 
 per il due per cento sulla base della distanza media tra comuni (dispersione); 

 
Ritenuto necessario, in attuazione dell’articolo 9 della l.r. 28/2007 e delle specifiche 

disposizioni del Piano triennale: 
 

- ripartire l’ulteriore somma assegnata dalla Giunta regionale con il provvedimento sopra 
menzionato, a favore delle amministrazioni provinciali per le finalità già richiamate, utilizzando i 
criteri di riparto previsti dal Piano triennale, per gli importi rispettivamente indicati nella Tabella 
allegata alla presente determinazione (Allegato 1), della quale la stessa fa parte integrante e 
sostanziale; 
-  

- impegnare conseguentemente la somma complessiva di euro 2.807.833,81 sul capitolo 
147294/2016 del Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018, Missione 04, Programma 07, 
cui è associata la seguente transazione elementare: 

- Conto finanziario U.1.04.01.02.002; 
- Cofog: 09.6; 
- Transazione Unione Europea: 8  
- Ricorrente: 3; 
- Perimetro sanitario: 3; 

 
Dato atto che: 

 
- il capitolo 147294/2016 del Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018 presenta la 

necessaria disponibilità finanziaria;  
- l’impegno assunto a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo 147294/2016 del Bilancio 

di previsione finanziaria 2016-2018, risulta, in particolare, rispondente alle verifiche previste all’art. 
56, comma 6, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 ai sensi della D.G.R. n. 7 – 3725 del 27.7.2016 e 
della D.G.R. n. 7-3745 del 4.8.2016; 

 
Rilevato infine che, in relazione al criterio della cosiddetta competenza potenziata, di cui al 

D.Lgs. 118/2011, la somma impegnata con la presente determinazione dirigenziale si ipotizza 
interamente esigibile entro il termine dell’esercizio finanziario 2016; 

 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi) e s.m.i.; 
 



Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e  s.m.i.; 

 
Visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di  pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA) e s.m.i.; 
 
Vista la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e 

la libera scelta educativa) e s.m.i.; 
 
Vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018); 
Vista la D.G.R. n. 2 - 2845 del 1 febbraio 2016; 
Vista la D.G.R.  n. 3 - 3122 dell’11 aprile 2016; 
Vista la D.G.R. n. 1 -  3185 del 26 aprile 2016; 
Vista la D.G.R. n. 1 - 3454 del 13 giugno 2016; 
Vista la D.G.R. n. 7 –  3725 del 27.7.2016; 
Vista la D.G.R. n. 7 –  3745 del 4.8.2016; 
Vista la D.G.R. n. 1 - 3946 del 26.9.2016; 
 
In conformità alle disposizioni del Piano triennale di interventi in materia di Istruzione, Diritto 

allo studio e Libera scelta educativa per gli anni 2012 – 2014, approvato con D.C.R. n. 142 - 50340 
del 29/12/2011, così come da ultimo modificato con D.C.R. n. 122 – 1540 del 19 gennaio 2016, 
applicato anche per il 2016 a norma dell’articolo 54 della l.r. 26/2015, nonché alle previsioni 
dell’articolo 9 della l.r. 28/2007; 

 
determina 

 
a) di ripartire la somma di euro 2.807.833,81 a favore delle amministrazioni provinciali per la 
realizzazione delle azioni previste dal Piano annuale di cui all’articolo 9 della l.r. 28/2007;  
b) di dare atto che il riparto, effettuato utilizzando i criteri previsti dal Piano triennale di 
interventi in materia di Istruzione, diritto allo studio e libera scelta educativa approvato per gli anni 
2012-2014 con D.C.R. n. 142 - 50340 del 29.12.2011, e applicato per il 2016 a norma dell’articolo 
54 della l.r. 26/2015, è quello riportato in dettaglio nella Tabella allegata alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 
c) di impegnare e liquidare la somma complessiva di euro 2.807.833,81 a valere sulla dotazione 
finanziaria del capitolo 147294/2016, nell’ambito delle risorse a ciò destinate con D.G.R. n. 1 - 
3946 del 26.9.2016 (Ass. 100522), a favore delle amministrazioni provinciali per gli importi 
rispettivamente elencati nella Tabella allegata; il suddetto impegno è assunto sul capitolo 
147294/2016 del Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018, Missione 04, Programma 07, cui è 
associata la seguente transazione elementare: 

- Conto finanziario U.1.04.01.02.002; 
- Cofog: 09.6; 
- Transazione Unione Europea: 8  
- Ricorrente: 3; 
- Perimetro sanitario: 3; 

d) di dare atto che, in relazione al criterio della cosiddetta competenza potenziata, di cui al 
D.Lgs. 118/2011, la somma impegnata con la presente determinazione dirigenziale si ipotizza 
interamente esigibile entro il termine dell’esercizio finanziario 2016; 
e) di rinviare a successivi provvedimenti il riparto e l’assegnazione delle ulteriori somme che 
saranno destinate all’attuazione dell’articolo 9 della l.r. 28/2007. 
 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 
giorni dalla  
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro  120  giorni  dalla  suddetta  data,  ovvero  l’azione  innanzi  al  Giudice  ordinario,  per  
tutelare  un  diretto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010; l’atto non è soggetto a pubblicazione ai sensi 
dell’art. 26, comma 3 del d.lgs 33/2013. 
 
  Il DIRIGENTE REGIONALE 
   Elena RUSSO 

 
VISTO: 
IL VICE DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Erminia GAROFALO 
 

Allegato 
 



L.r. 28/2007 -  RIPARTO TRASFERIMENTI
 alle Province per l'attuazione dei piani annuali di intervento in materia di diritto allo studio

ALLEGATO 1

DATI UTILIZZATI PER IL RIPARTO 

Provincia tot alunni tot alunni disabili spesa storica superficie
distanza media fra i 

comuni (km)
ALESSANDRIA 8,87% 8,92% 9,15% 14,02% 12,06%
ASTI 4,65% 5,41% 6,04% 5,95% 10,71%
BIELLA 3,97% 4,21% 4,05% 3,60% 11,05%
CUNEO 14,29% 14,51% 18,62% 27,18% 14,65%
NOVARA 8,43% 10,10% 7,59% 5,27% 10,66%
TORINO 52,07% 46,25% 46,08% 26,89% 12,77%
VERBANO-CUSIO-OSSOLA 3,67% 4,46% 4,56% 8,88% 13,96%
VERCELLI 4,04% 6,13% 3,92% 8,22% 14,14%

Totale 100% 100% 100% 100% 100%

RIPARTO STANZIAMENTO EURO 2.807.833,81               

PROVINCIA
70% stanziamento in 

base alla spesa storica

10% dello 
stanziamento sul 

numero totale alunni 

10% dello 
stanziamento sul 

numero totale alunni 
disabili

8% dello stanziamento in 
base alla superficie

2% stanziamento in 
base alla distanza 

media fra i comuni (in 
Km)

TOTALE

1.965.483,67               280.783,38              280.783,38                 224.626,70                    56.156,68                    
ALESSANDRIA 9,15             179.800,44                  25.685,78                25.685,78                   20.548,62                      5.137,16                      256.857,77                
ASTI 6,04             118.745,72                  16.963,67                16.963,67                   13.570,94                      3.392,73                      169.636,74                
BIELLA 4,05             79.672,97                    11.381,85                11.381,85                   9.105,48                        2.276,37                      113.818,53                
CUNEO 18,62           365.911,38                  52.273,05                52.273,05                   41.818,44                      10.454,61                    522.730,54                
NOVARA 7,59             149.121,15                  21.303,02                21.303,02                   17.042,42                      4.260,60                      213.030,21                
TORINO 46,08           905.717,43                  129.388,20              129.388,20                 103.510,56                    25.877,64                    1.293.882,04             
VERBANIA 4,56             89.528,47                    12.789,78                12.789,78                   10.231,82                      2.557,96                      127.897,81                
VERCELLI 3,92             76.986,12                    10.998,02                10.998,02                   8.798,41                        2.199,60                      109.980,17                
TOTALE 100,00         1.965.483,67               280.783,38              280.783,38                 224.626,70                    56.156,68                    2.807.833,81             



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Codice A1507A 
D.D. 5 ottobre 2016, n. 646 
Programma di recupero e razionalizzazione di immobili e alloggi di edilizia residenziale 
pubblica. Art. 4 D.L. 28.3.2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23.5.2014, n. 
80. Interventi attuati ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera a) del D.I. n. 97 del 16.3.2015. 
Liquidazione primo acconto pari a euro 87.982,56 - cap. 257334 - impegno n. 2016/880 
all'Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare la somma di euro 87.982,56 a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte 
Sud - c.f. 00161450069. L’importo liquidato, così come dettagliato nell’allegato A che costituisce 
parte integrale e sostanziale della presente determinazione, corrisponde al primo acconto pari al 
50% del finanziamento assegnato, con la determinazione dirigenziale n. 305 del 24 maggio 2016, ed 
accettato per la realizzazione degli interventi previsti dall’articolo 2, comma 1, lettera a), del 
decreto interministeriale n. 97 del 16 marzo 2015 ed attuati dall’Agenzia Territoriale per la Casa del 
Piemonte Sud (C.U.P. E54B16000170001); 
la somma liquidata trova copertura nell’impegno n. 2016/880 sul capitolo n. 257334 del bilancio 
regionale 2016. 
Ai sensi degli art. 5, 6, 7 del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. la transazione elementare della presente 
liquidazione è: 
Conti finanziari: U.2.03.01.02.999 
Cogof: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Europea: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrenti: 4 “Spese non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
Il Responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetto alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.L. 
33/2013. 
 

                Il Direttore 
                     Dott. Gianfranco Bordone 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Codice A1507A 
D.D. 5 ottobre 2016, n. 647 
Piano Nazionale di Edilizia Abitativa. D.P.C.M. 16 luglio 2009. Misura Agevolata. 
Liquidazione a favore dell'Impresa Errepidue Real Estate s.r.l. della somma di euro 
468.600,00 sul capitolo n. 279820 del bilancio regionale 2016 (Impegno 2016/3012) quale saldo 
del contributo assegnato per l'intervento di edilizia agevolata realizzato nel Comune di 
Alessandria - cod. regionale PN ALP 001 - C.U.P. J31D12000240001. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di liquidare la somma di euro 468.600,00 a favore dell’Impresa Errepidue Real Estate s.r.l. – Partita 
IVA 02069990063. L’importo rappresenta il saldo del contributo di euro 1.562.000,00 concesso 
all’Impresa Errepidue Real Estate s.r.l. – con sede in via Burgonzio n. 8 – 15121 Alessandria per 
l’intervento di nuova costruzione di n. 24 alloggi  per la misura agevolata localizzato nel Comune di 
Alessandria Via della Santa P.E.C. La Fragola Lotto 5° -  codice regionale identificativo PN ALP 
001 – CUP J31D12000240001,la suddetta liquidazione pari ad euro 468.600,00 trova copertura 
finanziaria nella somma già impegnata a carico del capitolo  di spesa 279820 del bilancio 2016 
impegno n..3012/2016. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dell’impegno n. 
3012/2016 è: 
Conto finanziario: U.2.03.03.03.999 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 
di svincolare le polizze fideiussorie n. 03-100167 del 12 giugno 2013 e n. 03-100751 del 22 aprile 
2014 stipulate dall’impresa Errepidue Real Estate s.r.l. con la società Alpha Group rispettivamente 
presentate per ottenere l’erogazione degli acconti pari al 35% del contributo regionale assegnato. 
Il responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22. 
La presente determinazione non è soggetto alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.L. 
33/2013. 

     Il Direttore 
             Dottor Gianfranco Bordone  



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1507A 
D.D. 5 ottobre 2016, n. 648 
Piano Nazionale di Edilizia Abitativa - D.P.C.M. 16 luglio 2009 - Misura Agevolata. 
Liquidazione a favore della Soc. Cooperativa Edilizia UNI C.A.P.I. della somma di euro 
182.000,00 sul capitolo 259602 (Impegno 2016/735) pari al secondo 35% del contributo da 
liquidare al raggiungimento del 50% dei lavori per l'intervento realizzato nel Comune di 
Alessandria - cod. regionale PC2-AGE8 - C.U.P. J31D0000380001. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

di assegnare, a seguito della sottoscrizione del protocollo d’intesa stipulato in data 4 agosto 2016, 
alla Società Cooperativa Edilizia  a proprietà indivisa UNI-C.A.P.I. la somma di euro 338.000,00 
quale contributo statale per la realizzazione dell’intervento ai sensi dell’Atto sottoscritto in data 11 
ottobre 2013, aggiuntivo all’Accordo di Programma Stato-Regione Piemonte sottoscritto in data 19 
ottobre 2011. 
di liquidare a favore della Società Cooperativa Edilizia  a proprietà indivisa UNI-C.A.P.I – Partita 
I.V.A. 00385040068  – con sede in – Via U. Rattazzi n. 11 – 15121 Alessandria la somma di euro 
182.000,00 pari al secondo 35% del contributo da liquidare al raggiungimento del 50% dei lavori 
per l’intervento di costruzione del fabbricato sito nel Comune di Alessandria – via Parini angolo via 
Umberto Giordano – n. 8 alloggi – codice regionale identificativo PC2-AGE 8 C.U.P. 
J31D10000380001. 
di dare atto che l’importo di euro 182.000,00 trova copertura finanziaria sul capitolo 259602 - 
impegno 735/2016 assunto con determinazione dirigenziale n. 953/A1507A del 1 dicembre 2015.  
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dell’impegno 
2016/735 è: 
Conto finanz.: U.2.03.03.03.999 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 4 “Spese non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 
Il responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena 
conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.L. 
33/2013. 

     Il Direttore 
           Dottor Gianfranco Bordone  



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1507A 
D.D. 5 ottobre 2016, n. 649 
Piano Nazionale di Edilizia Abitativa - D.P.C.M. 16 luglio 2009 - Misura Agevolata. 
Liquidazione a favore della Soc. Cooperativa Edilizia UNI-C.A.P.I. della somma di euro 
246.093,75 sul cap. 259602 (impegno 2016/735) pari al secondo 35% del contributo assestato 
da liquidare al raggiungimento del 50% dei lavori per l'intervento realizzato nel Comune di 
Alessandria - cod. regionale PC2-AGE 6 - C.U.P. J31D10000390001. 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

di assegnare, a seguito della sottoscrizione del protocollo d’intesa stipulato in data 4 agosto 2016, 
alla Società Cooperativa Edilizia  a proprietà indivisa UNI-C.A.P.I. la somma di euro 468.562,50 
quale contributo statale per la realizzazione dell’intervento ai sensi dell’Atto sottoscritto in data 11 
ottobre 2013, aggiuntivo all’Accordo di Programma Stato-Regione Piemonte sottoscritto in data 19 
ottobre 2011 (il finanziamento previsto in euro 507.000,00 ai sensi dell’Atto, sottoscritto in data 11 
ottobre 2013 , aggiuntivo all’Accordo di Programma, sottoscritto in data 19 ottobre 2011 è stato 
ridotto ad euro 468.562,50 a seguito della rideterminazione del finanziamento pubblico avvenuto 
con la determinazione dirigenziale n. 86 del 6 marzo 2014). 
di liquidare a favore della Società Cooperativa Edilizia  a proprietà indivisa UNI-C.A.P.I – Partita 
I.V.A. 00385040068  – con sede in – Via U. Rattazzi n. 11 – 15121 Alessandria la somma di euro 
246.093,75 pari al secondo 35% del contributo assestato da liquidare al raggiungimento del 50% dei 
lavori per l’intervento di costruzione del fabbricato sito nel Comune di Alessandria – via Parini 
angolo via Umberto Giordano – n. 12 alloggi – codice regionale identificativo PC2-AGE 6 C.U.P. 
J31D10000390001. 
di dare atto che l’importo di euro 246.093,75 trova copertura finanziaria sul capitolo 259602 - 
impegno 735/2016 assunto con determinazione dirigenziale n. 953/A1507A del 1 dicembre 2015.  
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dell’impegno 
2016/735 è: 
Conto finanz.: U.2.03.03.03.999 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 4 “Spese non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 
Il responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena 
conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.L. 
33/2013. 

     Il Direttore 
           Dottor Gianfranco Bordone  



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1507A 
D.D. 5 ottobre 2016, n. 650 
Piano Nazionale di Edilizia Abitativa - D.P.C.M. 16 luglio 2009 - Misura Agevolata. 
Liquidazione a favore della Soc. Cooperativa Edilizia UNI-C.A.P.I. della somma di euro 
242.318,52 sul cap. 259602 (impegno 2016/735) pari al secondo 35% del contributo assestato 
da liquidare al raggiungimento del 50% dei lavori per l'intervento realizzato nel Comune di 
Alessandria - cod. regionale PC2-AGE 5 - C.U.P. J31D10000400001. 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

di assegnare, a seguito della sottoscrizione del protocollo d’intesa stipulato in data 4 agosto 2016, 
alla Società Cooperativa Edilizia a proprietà indivisa UNI-C.A.P.I. la somma di euro 463.169,32 
quale contributo statale per la realizzazione dell’intervento ai sensi dell’Atto sottoscritto in data 11 
ottobre 2013, aggiuntivo all’Accordo di Programma Stato-Regione Piemonte sottoscritto in data 19 
ottobre 2011 (il finanziamento previsto in euro 507.000,00 ai sensi dell’Atto, sottoscritto in data 11 
ottobre 2013 , aggiuntivo all’Accordo di Programma, sottoscritto in data 19 ottobre 2011 è stato 
ridotto ad euro 463.169,32 a seguito della rideterminazione del finanziamento pubblico avvenuto 
con la determinazione dirigenziale n. 86 del 6 marzo 2014). 
di liquidare a favore della Società Cooperativa Edilizia a proprietà indivisa UNI-C.A.P.I – Partita 
I.V.A. 00385040068 – con sede in – Via U. Rattazzi n. 11 – 15121 Alessandria la somma di euro 
242.318,52 pari al secondo 35% del contributo assestato da liquidare al raggiungimento del 50% dei 
lavori per l’intervento di costruzione del fabbricato sito nel Comune di Alessandria – via Parini 
angolo via Umberto Giordano – n. 12 alloggi – codice regionale identificativo PC2-AGE 5 C.U.P. 
J31D10000400001. 
di dare atto che l’importo di euro 242.318,52 trova copertura finanziaria sul capitolo 259602 - 
impegno 735/2016 assunto con determinazione dirigenziale n. 953/A1507A del 1 dicembre 2015. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dell’impegno 
2016/735 è: 
Conto finanz.: U.2.03.03.03.999 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 4 “Spese non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 
Il responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena 
conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.L. 
33/2013. 

     Il Direttore 
           Dottor Gianfranco Bordone  



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Codice A1502A 
D.D. 6 ottobre 2016, n. 654 
CIG in deroga - Decreto Interministeriale n. 83473 dell'1/8/2014 e Accordo Quadro regionale 
del 29/12/2015 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da parte dell'INPS 
delle domande contenute nella Tranche n. 25-2016 
 
VISTI 
 
 l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, 

n. 2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, 
convertito nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli 
strumenti di tutela del reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché 
disciplina per la concessione degli ammortizzatori in deroga”; 

 la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli 
ammortizzatori sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 
23-11742 del 13 luglio 2009; 

 la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, 
la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione 
verso la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3; 

 il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga che subentrano alla previgente normativa regionale, e le successive 
disposizioni attuative contenute nella Circolare Ministeriale n. 19 dell’11 settembre 2014 e nella 
successiva Nota della Direzione Generale Ammortizzatori Sociali e Incentivi all’Occupazione 
protocollo n. 40/0005425 del 24 novembre 2014; 

 l’Accordo sottoscritto fra la Regione e le parti sociali in data 12 settembre 2014, a valere dalla 
data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale di cui sopra fino al 31 dicembre 2015, che 
recepisce le disposizioni contenute in detto Decreto;  

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015, con cui si autorizza la 
Direzione Coesione Sociale a gestire le domande di CIG in deroga a partire dalla data di entrata 
in vigore del Decreto Interministeriale n. 83473 sopra citato fino al 31 dicembre 2015, secondo 
gli orientamenti operativi delineati nell’Accordo Quadro del 12 settembre 2014; 

 la Circolare INPS n. 107 del 27 maggio 2015, relativa ai criteri di concessione degli 
ammortizzatori sociali in deroga alla normativa vigente, in attuazione del Decreto 
Interministeriale n. 83473/2014 sopra citato; 

 il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015 con cui il Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze assegna alle 
Regioni e alle Province Autonome 500 milioni per la gestione 2015 degli ammortizzatori in 
deroga, di cui Euro 37.477.687 alla Regione Piemonte; 

 la normativa generale sugli ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro delineata 
nel Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 23 
settembre 2015, in attuazione della delega contenuta nella Legge 10 dicembre 2014, n. 183, che 
al Titolo II rivede l’assetto dei Fondi di Solidarietà introdotti dalla Legge 92/2012 prima citata, 
che dovrebbero subentrare alla CIG in deroga a tutela delle aziende non cassa integrabili e dei 
loro dipendenti in caso di crisi aziendale, e che dispone all’art. 44, comma 6 che per l’anno 
2015 le Regioni possano disporre concessioni di ammortizzatori sociali in deroga nell’ambito 



del 5% delle risorse loro assegnate senza tener conto dei criteri restrittivi stabiliti agli articoli 2 
e 3 del D.I. n. 83473/2014; 

 l’Addendum all’Accordo Quadro regionale del 12 settembre 2014, sottoscritto in data 14 
ottobre 2015, con cui si definiscono le modalità di applicazione in Piemonte delle deroghe ai 
criteri gestionali degli ammortizzatori in deroga previste dal DLgs n. 148/2015 sopra citato 
nell’ambito del 5% delle risorse stanziate con il D.I. n. 90973/2015, successivamente 
individuate formalmente dal Decreto Interministeriale n. 26591 del 24 dicembre 2015, e la 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 26-2325 del 26 ottobre 2015, con cui si prende atto 
dell’Addendum, autorizzando la Direzione Coesione Sociale a dare attuazione alle disposizioni 
ivi contenute; 

 l’art. 1, comma 304 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016), con cui si 
prevede la prosecuzione dell’esercizio regionale degli ammortizzatori sociali in deroga per 
l’anno 2016 con concessioni di CIG in deroga limitate a un massimo di tre mesi, stanziando a 
tal fine la somma di 250 milioni di Euro e stabilendo, come per il 2015, che il 5% delle risorse 
può essere destinato ad interventi non sottoposti ai vincoli previsti dagli articoli 2 e 3 del 
Decreto Interministeriale n. 83473/2014; 

 l’Accordo Quadro regionale sottoscritto in data 29 dicembre 2015, a valere per l’annualità 
2016, in cui si recepiscono le disposizioni contenute nella Legge di Stabilità 2016, rimandando 
ad un successivo Addendum le modalità di applicazione della riserva del 5%, in attesa della 
definizione del quadro finanziario; 

 la Circolare n. 4 del 2 febbraio 2016 emanata dalla Direzione Generale degli Ammortizzatori 
Sociali e degli Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro, con cui si forniscono varie 
precisazioni sulle modalità di gestione degli ammortizzatori in deroga nell’annualità 2016; 

 le disposizioni che si sono succedute in ordine ai Fondi di Solidarietà, e in specie al Fondo di 
Integrazione Salariale (FIS), che raccoglie le imprese non cassa integrabili con un organico 
superiore ai 5 dipendenti non aderenti a Fondi bilaterali, e in particolare le Circolari INPS n. 22 
del 4 febbraio 2016 e n. 30 del 12 febbraio 2016 e le Note della Direzione Generale 
Ammortizzatori Sociali e Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro, prot. 40/0003223 
del 1° marzo 2016,  prot. 40/0003763 del 18 febbraio 2016 e prot. 40/0004831 del 1° marzo 
2016, con cui si definiscono le modalità di raccordo tra la CIG in deroga e il sistema dei Fondi 
di Solidarietà, precisando che le imprese aderenti al FIS o ai Fondi bilaterali attivi possono 
liberamente scegliere nel 2016 se ricorrere alla CIG in deroga o agli interventi previsti dai 
Fondi a tutela della situazioni di crisi, non essendoci un ordine di priorità nell’accesso a questi 
strumenti, nonché il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 94343 del 3 
febbraio 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 30 marzo 2016, con cui si specifica la 
disciplina del Fondo di Integrazione Salariale; 

 la Circolare INPS n. 56 del 29 marzo 2016, che definisce il quadro gestionale degli 
ammortizzatori in deroga per l’annualità 2016, integrando le indicazioni generali contenute 
nella Circolare INPS n. 107/2015 e definendo i codici di monitoraggio che dovrà applicare la 
Regione in sede di trasmissione delle autorizzazioni e il codice intervento riservato alle sedi 
territoriali INPS in sede di liquidazione dell’integrazione salariale; 

 il Decreto Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016 che stanzia 200 milioni per la 
gestione 2016 degli ammortizzatori sociali in deroga assegnando alla Regione Piemonte 
14.991.075 Euro e individuando ai fini dell’applicazione della riserva del 5% la somma di Euro 
749.554, stanziamento integrato dai residui della gestione 2015, sbloccati ai fini del loro 
utilizzo per la nuova annualità dalla Direzione Generale degli Ammortizzatori Sociali e 
Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con comunicazione 
del 23 maggio 2015, prot. 40/0011353 indirizzata all’INPS - Direzione Centrale Prestazioni del 
Reddito; 

 l’Addendum all’Accordo Quadro del 29 dicembre 2015 sottoscritto dalla Regione Piemonte e 
dalle parti sociali piemontesi in data 27 aprile 2016, con cui si definiscono le modalità di 
utilizzo della riserva del 5% sopra richiamata per autorizzazioni in deroga alle disposizioni 



contenute agli articoli 2 e 3 del D.I. n. 83473/2014, destinata per il 90% al finanziamento di 
domande di mobilità in deroga e per il restante 10% alla CIG in deroga a favore di apprendisti 
di aziende in CIGS non coperti da altro ammortizzatore e, fino alla data del 30 giugno 2016, per 
dipendenti di datori di lavoro non imprenditori che occupano fino a 15 addetti; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-3304 del 16 maggio 2016, con cui si approvano per 
presa d’atto l’Accordo Quadro regionale del 29 dicembre 2015 e il successivo Addendum del 
27 aprile 2016, e si autorizza la Direzione regionale Coesione Sociale a gestire le domande di 
CIG in deroga secondo i criteri delineati in tali documenti; 

 la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”, e successive modifiche ed integrazioni; 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

 il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e s.m.i.. 

 
CONSIDERATO 
 
 che il comma 1 dell'art. 2 del D.I. n. 83473/2014 stabilisce che “il trattamento di integrazione 

salariale in deroga può essere concesso o prorogato ai lavoratori subordinati con qualifica di 
operai, impiegati e quadri, ivi compresi gli apprendisti e i lavoratori somministrati, 
subordinatamente al possesso di una anzianità lavorativa presso l’impresa di almeno dodici 
mesi alla data di inizio del periodo di intervento … ”; 

 che l’Accordo Quadro del 29 dicembre 2015 stabilisce che i datori di lavoro possono richiedere 
un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2016 per una durata massima di tre mesi, 
equiparati a 92 giorni di calendario, e una minima di cinque giorni, da chiudersi comunque al 
31 dicembre 2016; 

 che, visti i risultati positivi finora conseguiti, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema avviato sperimentalmente nel 2013 che consente di massimizzare l’erogazione 
dei fondi disponibili coprendo il maggior numero possibile di domande; 

 che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 
2009 prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

 che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda 
e la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e 
della documentazione fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo, al caricamento dei consuntivi individuali mensili, e al 
possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 12 mesi di anzianità aziendale 
richiesto; 

 che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, e l’applicazione dei 
controlli sulle domande pervenute previsti dalle procedure informatiche dell’Istituto, sulla base 
delle informazioni contenute nella banca dati interna, nonché la verifica che nel consuntivo 
generale non sia stato superato il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il 
numero e i nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano 
con quelli riportati nell’istanza; 

 che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata agli accertamenti svolti da parte dell’INPS, 
che dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione Piemonte di eventuali discordanze o 
inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei provvedimenti amministrativi 
conseguenti; 

 che la copertura finanziaria sarà assicurata dallo stanziamento approvato con il Decreto 
Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016, integrato dai residui della gestione 2015, 



secondo quanto prima specificato; 
 che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 

Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le 
domande autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali e specificate nella Circolare n. 56/2016 prima citata; 

 che, nelle more dell’entrata in vigore dei dispositivi previsti dall’art. 22 del Decreto Legislativo 
n. 150 del 14 settembre 2015, il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la 
mancata frequenza regolare all’attività formativa concordata con i servizi per l’impiego senza 
un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal lavoro la decadenza dal trattamento 
di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 40 della L. 92 del 28 giugno 
2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede dei corsi e la residenza 
del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è compito dei Centri 
per l’impiego verificare tale circostanza, e segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per 
conoscenza, alla Regione, per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto 
disposto dall’art. 4, comma 44 della Legge 92/2012; 

 che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e 
delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-3304 del 16 maggio 2016 sopra citata, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 

 
VERIFICATO 
 
 che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 

scadenza prevista; 
 che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta 

dalla normativa; 
 che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 

richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 

legge. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 

- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, 
riferito alla Tranche di spedizione n. 25-2016, in relazione a domande di CIG in deroga con 
inizio tra gennaio e agosto 2016 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in 
premessa, entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS con le 
risorse stanziate con il Decreto Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016, integrate dai 
residui della gestione 2015, sulla base delle specifiche operative riportate nella Circolare INPS 



n. 56 del 29 marzo 2016; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come 
previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-3304 del 16 maggio 2016; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze, sia la verifica sul fatto che i dati a consuntivo trasmessi con la 
modulistica SR41 non superino il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il 
numero e i nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano 
con quelli riportati nell’istanza, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
- di stabilire che il Settore Politiche del Lavoro della Regione Piemonte si occuperà dei 
successivi adempimenti operativi e dei flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione 
Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e 
degli eventuali interventi correttivi di ordine tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande 
elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS territoriali. 
La presente Determinazione, che non comporta oneri per il bilancio regionale, sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 26, comma 2, del Decreto 
Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 
                                                                                Il Dirigente del Settore 
                                                                   Dott. Felice Alessio SARCINELLI 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Codice A1504A 
D.D. 6 ottobre 2016, n. 655 
Approvazione dell'aggiornamento alla data del 28/09/2016 dell'elenco delle sedi operative 
accreditate degli Operatori che organizzano ed erogano attivita' di formazione professionale e 
orientamento. 
 
PREMESSO 
 
  che con D.G.R. 77-4447 del 12/11/2001 la Regione Piemonte ha attivato un sistema 
regionale di accreditamento delle strutture formative;  

che con D.G.R. 29-3181 del 19/06/2006 l’amministrazione regionale ha approvato la 
“Revisione delle procedure di accreditamento delle sedi operative per la formazione e per 
l’orientamento”; 
 che la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome, 
ha emesso in data 20/03/2008 l’intesa  inerente “la definizione degli standard minimi del nuovo 
sistema di accreditamento delle strutture formative per la qualità dei servizi”, convenendo di 
configurare un set minimo di principi, criteri, linee di indirizzo e requisiti progressivamente 
attuabile; 
 
VISTI 
 

I disposti contenuti nelle disposizioni approvate con  D.G.R. 29-3181 del 19/06/2006; 
 
VERIFICATE 
 

le motivazioni presentate dal Nucleo di Valutazione - avviato in data 16/09/2016 e concluso 
in data 28/09/2016 - come istruttoria per la proposta del Dirigente Settore Standard Formativi e 
Orientamento Professionale al Direttore Regionale Coesione Sociale; 

 
RITENUTO 
 

di dover : 
approvare la lista, allegata alla presente determinazione ed avente ad oggetto gli Operatori 

da accreditare e delle sedi operative accreditate , perché e' stata verificata l'esistenza di tutti i 
requisiti necessari ai fini dell'accreditamento, o il mantenimento dell’accreditamento per gli 
organismi e/o sedi già accreditate,  prescritti dalle "Regole per l'accreditamento" approvate con 
D.G.R. sopra menzionate (allegato A); 

approvare la lista degli Operatori per i quali si é evidenziata una carenza di requisiti e che 
pertanto ricadono nella casistica del diniego, sospensione, revoca, decadenza (allegato B);  
 
CONSIDERATO 
 

che l'accreditamento degli Operatori in oggetto, soddisfa un interesse pubblico, perché 
finalizzato a introdurre standard di qualità dei soggetti erogatori del servizio "formazione 
professionale ed orientamento", secondo parametri oggettivi, per realizzare politiche pubbliche; 

che ad oggi la banca dati informatica, contenente i dati necessari ad individuare e valutare 
gli indicatori d'efficacia ed efficienza, gestita dal C.S.I. Piemonte, e' oggetto di controllo e riordino 
in relazione alla chiusura della fase della sperimentazione e dell'adeguamento del sistema alle 
innovazioni normative relative all'accreditamento; 



che l'adozione del presente atto e' prevista dalle "Disposizioni Generali per l'accreditamento 
delle sedi operative di formazione professionale ed orientamento" approvato con D.G.R. 29-3181 
del 19 Giugno 2006; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli art. 4 e 16 del D. Lgs.165/2001; 
vista la L. R. 63/1995; 
vista la L. R. 23/2008; 
 

determina 
 

per le motivazioni indicate in premessa: 
 
di approvare, in via provvisoria - alla data del 28/09/2016 - l'aggiornamento dell'elenco delle sedi 
operative accreditate (allegato A), dando atto che i procedimenti riguardanti i nuovi accreditamenti 
si sono conclusi nel rispetto dei termini previsti dalla legge; 
 

di approvare altresì l’elenco aggiornato delle sedi in stato di diniego, decadenza, 
sospensione, revoca (allegato B) , per l'organizzazione ed erogazione delle attività d'orientamento e 
formazione professionale; tali elenchi costituiscono parte integrante della presente determinazione; 
 

di riservare, per le motivazioni citate in premessa, ad un successivo atto, dopo la verifica 
degli indicatori d'efficienza ed efficacia, la conferma dell'accreditamento delle sedi operative per le 
quali in allegato risulti la data del Nucleo di Valutazione successiva al 30/06/2003. 

 
Avverso la presente determinazione e' ammesso ricorso al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni 

dalla notifica del provvedimento ai sensi dell'art. 36 R.D.1054/1924 e dell'art. 19 L. 1034/ 1971 e 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica del 
provvedimento ai sensi dell'art. 9 DPR 1199/1971. 
 

La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 e non è soggetta a pubblicazione ai sensi 
del D. Lgs. 33/2013. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gianfranco BORDONE 

 
Allegato 
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F COMUNE DI TORINO VIA CELLINI 14 TORINO TO A 6 15 030/001 X X X X X X X  19/05/2003
F COMUNE DI TORINO VIA REVELLO, 18 TORINO TO A 6 23 1037/001 X X X X X X X  27/01/2011
F C.I.S.A. ASTI SUD VIA GOZZELLINI 56 NIZZA 

MONFERRATO
AT A 99 1 076/001 X X X X X X X  17/06/2003

F CO.GE.SA. VIA BARONCINI, 9 ASTI AT A 123 1 783/001 X X X  04/04/2007
F MONVISO SOLIDALE 

CONSORZIO
CORSO TRENTO 4 FOSSANO CN A 127 1 088/001 X X X X X X X X  17/06/2003

F CISA OVEST TICINO VIA GAMBARO 
BATTISTA 47

ROMENTINO NO A 146 1 307/001 X X X  28/10/2003

F I.P.S. MUCCI VIA CRAVERI 8 BRA CN A 154 1 157/001 X X  17/06/2003
F I.T.S.C. RUSSELL - 

MORO
C.SO MOLISE 58 TORINO TO A 155 1 149/001 X X X  03/06/2003

F I.I.S. FERRINI-
FRANZOSINI

VIA MASSARA 8- LOC. 
S.ANNA

VERBANIA VB A 158 1 158/001 X X X X  17/06/2003

F I.I.S. BODONI VIA PONCHIELLI 56 TORINO TO A 159 1 221/001 X X X  06/08/2003
F I.I.S. OLIVETTI COLLE BELLAVISTA IVREA TO A 161 1 159/001 X X X X X X X  17/06/2003
F ISTITUTO DI 

ISTRUZIONE 
SUPERIORE G.A. 
GIOBERT

VIA RORETO 36 ASTI AT A 168 1 170/001 X X X  30/06/2003

F I.I.S. AMALDI SRAFFA VIA F.LLI ROSSELLI, 35 ORBASSANO TO A 169 1 308/001 X X X X X X X X X  28/10/2003

F I.T.I. COBIANCHI PIAZZA MARTIRI DI 
TRAREGO 8

VERBANIA VB A 174 1 161/001 X X X  17/06/2003

F I.S. SOBRERO VIA C. D'OLIVOLA 19 CASALE 
MONFERRATO

AL A 176 1 152/001 X X X  03/06/2003

F I.I.S.S. BALDESSANO-
ROCCATI

VIALE GARIBALDI 7 CARMAGNOLA TO A 179 1 223/001 X X X X X X X X X X X  06/08/2003

F I.I.S.S. BALDESSANO-
ROCCATI

VIA S. FRANCESCO DI 
SALES 190

CARMAGNOLA TO A 179 3 838/002 X X X X X X X X X X X  20/09/2007

F I.I.S.S. Q. SELLA VIA F.LLI ROSSELLI 2 BIELLA BI A 183 1 767/001 X X X X X  17/01/2007
F IIS BONFANTINI C.SO RISORGIMENTO 

405
NOVARA NO A 186 1 388/001 X X X X X X  27/01/2004

F I.T.I.S. MAXWELL VIA XXV APRILE 141 NICHELINO TO A 187 1 144/001 X X X X X X X  19/05/2003
F I.I.S. UBERTINI P.ZA MAZZINI 4 CALUSO TO A 188 1 310/001 X  28/10/2003
F I.I.S. UBERTINI VIA AJMA 12 CHIVASSO TO A 188 2 984/001 X  27/05/2010
F I.T.I.S. AVOGADRO C.SO SAN MAURIZIO 8 TORINO TO A 189 1 145/001 X X X X X X X  19/05/2003
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F I.T.C. ERASMO DA 
ROTTERDAM

VIA XXV APRILE 139 NICHELINO TO A 200 1 174/001 X X X X  30/06/2003

F I.T.I.S. OMAR B.DO LAMARMORA 12 NOVARA NO A 202 1 690/001 X X X X  20/02/2006

F I.I.S. BONA VIA GRAMSCI 22 BIELLA BI A 205 1 660/001 X  13/09/2005
F I.T.I.S. PININFARINA VIA PONCHIELLI 16 MONCALIERI TO A 208 1 146/001 X X X X X X X X X X X  19/05/2003
F IIS. GOBETTI 

MARCHESINI - CASALE
VIA FIGLIE DEI 
MILITARI 25

TORINO TO A 214 1 176/001 X X X X X X X X X X X  30/06/2003

F IIS. GOBETTI 
MARCHESINI - CASALE

VIA ROVIGO 19 TORINO TO A 214 2 162/001 X X X X X  29/05/2008

F IIS CAVOUR C.SO ITALIA 42 VERCELLI VC A 216 1 495/001 X X X  01/07/2004
F IIS CAVOUR VIA VERDI 45 VERCELLI VC A 216 2 419/001 X X X  14/07/2011
F I.I.S. GIOLITTI-

BELLISARIO
P.ZA IV NOVEMBRE,  6 MONDOVI' CN A 226 1 558/002 X X  15/12/2004

F I.T.I. VOLTA SPALTO MARENGO  42 ALESSANDRIA AL A 231 1 441/001 X X X X X  27/04/2004

F ISTITUTO D'ISTRUZIONE 
SUPERIORE PIER LUIGI 
NERVI

VIA S. BERNARDINO 
DA SIENA, 10

NOVARA NO A 235 1 184/001 X X X X X X  10/03/2011

F ISTITUTO D'ISTRUZIONE 
SUPERIORE PIER LUIGI 
NERVI

VIA LIGURIA, 5 NOVARA NO A 235 2 1180/001 X X X X X X X X  22/05/2013

F I.I.S. G.FERRARIS VIA DON GNOCCHI 2 A SETTIMO 
TORINESE

TO A 236 1 228/001 X X X X X X X  06/08/2003

F I.I.S. RITA LEVI 
MONTALCINI

C.SO CARLO MARX, 2 ACQUI TERME AL A 250 2 449/003 X X X X X X  27/05/2010

F I.P.S.I.A. ZERBONI VIA PAOLO DELLA 
CELLA 3

TORINO TO A 251 1 147/001 X X  19/05/2003

F ISTITUTO SUPERIORE 
STATALE UMBERTO I

CORSO ENOTRIA 2 ALBA CN A 574 1 389/001 X  27/01/2004

F LICEO CLASSICO 
STATALE MASSIMO 
D'AZEGLIO

VIA PARINI 8 TORINO TO A 875 1 723/001 X X X X X  22/05/2006

F IIS VALLAURI VIA SAN MICHELE 68 FOSSANO CN A 940 1 229/001 X X X X  06/08/2003
F IIS MARCONI VIALE L. EINAUDI 6 TORTONA AL A 942 1 261/001 X X X X X X X X X X  23/09/2003
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F ISTITUTO 
PROFESSIONALE 
ALBERGHIERO G. 
PASTORE

V.D'ADDA 33 VARALLO VC A 943 1 855/001 X X  06/11/2007

F ISTITUTO 
PROFESSIONALE 
ALBERGHIERO G. 
PASTORE

C.SO VALSESIA 111 GATTINARA VC A 943 2 855/002 X X  06/11/2007

F I.I.S. PAOLO BOSELLI VIA MONTECUCCOLI 
12

TORINO TO A 949 1 148/001 X X X X X X X X X  19/05/2003

F LICEO ART. STAT. R. 
COTTINI

VIA 
CASTELGOMBERTO, 
20

TORINO TO A 952 1 304/001 X X  24/09/2003

F ISTITUTO ISTRUZIONE 
SUPERIORE STATALE F. 
ALBERT

VIA TESSO 7 LANZO 
TORINESE

TO A 967 1 896/001 X X X X X X X X  30/09/2008

F ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE V. ALFIERI

C.SO ALFIERI 367 ASTI AT A 1030 1 232/001 X X X X X  06/08/2003

F PRIMO LICEO 
ARTISTICO STATALE

VIA M.CARCANO 31 TORINO TO A 1099 1 466/001 X X  07/06/2004

F ISTITUTO 
PROFESSIONALE 
STATALE RAVIZZA

BALUARDO M. 
D'AZEGLIO 3

NOVARA NO A 1107 1 234/001 X X X X X X X  06/08/2003

F IST. PROF.LE STATALE 
PER L' INDUSTRIA E L' 
ARTIGIANATO 
DALMAZIO BIRAGO

CORSO NOVARA N. 65 TORINO TO A 1108 1 811/001 X X X X X X X X X X  05/06/2007

F IST. PROF.LE STATALE 
PER L' INDUSTRIA E L' 
ARTIGIANATO 
DALMAZIO BIRAGO

VIA PISACANE N. 72 TORINO TO A 1108 2 811/002 X X X X X X X X X X  05/06/2007

F I.T.I.S. G. FAUSER VIA RICCI 14 NOVARA NO A 1111 1 263/001 X X X X  23/09/2003
F I.P.S.S.A.R. " E. ZEGNA" REGIONE CAULERA 59 TRIVERO BI A 1113 1 193/001 X X  30/06/2003

F ISTITUTO SUPERIORE 
LEARDI

VIA LEARDI N. 1 CASALE 
MONFERRATO

AL A 1114 1 194/001 X X  30/06/2003
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F ISTITUTO SUPERIORE 
LEARDI

VIA LUPARIA, 14 - 
FRAZ. SAN MARTINO

ROSIGNANO 
MONFERRATO

AL A 1114 2 152/002 X X X  03/06/2003

F I.I.S. CRAVETTA C.SO ROMA 70 SAVIGLIANO CN A 1116 1 195/001 X X X X X X  30/06/2003
F I.I.S. CRAVETTA PIAZZA 

MISERICORDIA, 1
SAVIGLIANO CN A 1116 2 1018/001 X X X X  29/11/2010

F PRACATINAT SCPA LOCALITA' PRA' 
CATINAT

FENESTRELLE TO A 1125 1 989/001 X X  08/07/2010

F I.I.S. ALBERTO 
CASTIGLIANO

VIA  MARTORELLI 1 ASTI AT A 1188 1 238/001 X X X X X X  06/08/2003

F I.I.S. ALBERTO 
CASTIGLIANO

VIA SAN GIOVANNI 52 CASTELNUOVO 
DON BOSCO

AT A 1188 2 954/001 X X X X X X  29/10/2009

F ISTITUTO D'ISTRUZIONE 
SECONDARIA 
SUPERIORE G. 
FERRARIS

PIAZZA DELLA 
VITTORIA, 3

VERCELLI VC A 1196 2 419/003 X X X  01/03/2004

F ISTITUTO D'ISTRUZIONE 
SECONDARIA 
SUPERIORE G. 
FERRARIS

VIA VITTIME DI 
BOLOGNA 4

TRINO VC A 1196 3 823/001 X X X  20/09/2007

F CONSORZIO 
INTERCOMUNALE 
SOCIO ASSISTENZIALE 
CISA TORTONA

VIALE DE GASPERI, 
1/B

TORTONA AL A 1206 1 396/001 X X  27/01/2004

F SCUOLA COMUNALE 
PROFESSIONALE 
LATTES

VIA BARBAROUX, 7 CUNEO CN A 1261 1 398/001 X X  27/01/2004

F ISTITUTO ISTRUZIONE 
SECONDARIA 
SUPERIORE G. BARUFFI

PIAZZA GALLIANO, 3 CEVA CN A 1270 1 560/001 X X X X  15/12/2004

F ISTITUTO ISTRUZIONE 
SECONDARIA 
SUPERIORE G. BARUFFI

VIALE NOVARO, 96 ORMEA CN A 1270 2 560/003 X X X X  15/12/2004

F I.I.S.S. BOBBIO VIA VALDOCCO, 23 CARIGNANO TO A 1352 1 543/001 X X X X X X X  20/10/2004
F I.I.S.P.S. VITTONE VIA MONTESSORI 4-6 CHIERI TO A 1362 1 517/001 X X X  14/09/2004
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F COMITATO OLIMPICO 
NAZIONALE

VIA GIORDANO 
BRUNO 191 
PALAZZINA 4

TORINO TO A 1395 2 561/001 X X X X  28/05/2014

F IISS R. VAGLIO CORSO PELLA 12/A BIELLA BI A 1401 2 154/001 X X X X X  03/06/2003
F TURIN FLYING 

INSTITUTE
STRADA SAN 
MAURIZIO 12

CASELLE 
TORINESE

TO A 1433 1 620/001 X X X  14/04/2005

F CONS.INTERCOMUNALE 
SERVIZI ALLA PERSONA 
DEL NOVESE

PIAZZALE PARTIGIANI 
1

NOVI LIGURE AL A 1494 1 894/001 X X X  30/09/2008

F I.I.S. SELLA AALTO 
LAGRANGE

VIA MONTECUCCOLI, 
12

TORINO TO A 1499 1 160/001 X X X X X  17/06/2003

F I.I.S. SELLA AALTO 
LAGRANGE

VIA BRACCINI, 11 TORINO TO A 1499 2 188/001 X X X X X  30/06/2003

F I.I.S. SELLA AALTO 
LAGRANGE

VIA GENE', 14 TORINO TO A 1499 3 311/001 X  28/10/2003

F ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE  "M BUNIVA"

VIA DEI ROCHIS, 25 PINEROLO TO A 1537 1 727/001 X X X X X X  22/05/2006

F I.I.S. GIULIO NATTA VIA XX SETTEMBRE 
14/A

RIVOLI TO A 1544 1 824/001 X X  29/01/2014

F ISTITUTO ISTRUZIONE 
SUPERIORE MARCONI 
GALLETTI

VIA OLIVA 15 DOMODOSSOLA VB A 2009 1 179/001 X X X X  30/06/2003

F ASTI STUDI SUPERIORI 
SCRL

AREA FABRIZIO DE 
ANDRE', EX CASERMA 
COLLI DI FELIZZANO - 
C.SO V. ALFIERI

ASTI AT A 2037 2 1260/001 X X X X X X X X  24/09/2014

F I.I.S. 'FRANCIS 
LOMBARDI'

VIA LUIGI SERENO N. 
27

VERCELLI VC A 2140 1 175/001 X X X  30/06/2003

F AZIENDA SPECIALE 
DELLA CAMERA DI 
COMMERCIO DI 
ALESSANDRIA PER LA 
PROMOZIONE 
ECONOMICA

VIA VOCHIERI N. 58 ALESSANDRIA AL A 2151 1 375/001 X X  28/11/2003
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F SILENZIOSI OPERAI 
DELLA CROCE

LOCALITA' TROMPONE MONCRIVELLO VC B 1 1 589/001 X X X X X X X X X X  15/02/2005

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

C.SO BENEDETTO 
BRIN, 26

TORINO TO B 3 1 006/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA OLEVANO, 20 GRUGLIASCO TO B 3 2 006/010 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA GRAMSCI, 9 OVADA AL B 3 3 006/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA PACCHIOTTI 51 GIAVENO TO B 3 5 006/005 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA SAN GIOVANNI 
BOSCO 47

LANZO 
TORINESE

TO B 3 6 006/006 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

STR. 
BOSCOMARENGO 1/E

NOVI LIGURE AL B 3 7 006/002 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA PRIMO LEVI 11 IVREA TO B 3 8 006/008 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA AMATI 134 VENARIA REALE TO B 3 15 006/011 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA DON BOSCO 1/C - 
CASTELROSSO

CHIVASSO TO B 3 16 006/009 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA MADONNA DI 
CAMPAGNA 9

VERBANIA VB B 3 17 379/001 X X X X X X X X X X X X  28/11/2003

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA A. NOBEL 11 SANTHIA' VC B 3 18 718/001 X X X X X X X X X X X X  10/05/2006

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

PIAZZALE MOSSI 1 TORTONA AL B 3 21 1005/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

Pagina 6 di 53



Regione Piemonte: elenco accreditati (formazione, orientamento, riconoscimento corsi) al  28/09/2016 - Allegato A
T

IP
O

L
O

G
IA

fo
rm

az
io

n
e 

=
 F

o
ri

e
n

ta
m

en
to

 =
 O

ri
co

n
o

sc
im

e
n

to
 =

 R

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E

IN
D

IR
IZ

Z
O

co
m

u
n

e

p
ro

vi
n

ci
a

C
O

D
IC

E
 C

O
M

P
O

N
E

N
T

E

N
U

M
E

R
O

 C
E

R
T

IF
IC

A
T

O
 

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E

1 
sv

ilu
p

p
o

 m
e

to
d

o
lo

g
ie

 (
P

.V
.)

2 
la

vo
ro

 d
'è

q
u

ip
e 

(P
.V

.)

3 
so

st
eg

n
o

 a
ll'

u
te

n
za

 (
P

.V
.)

4
 q

u
a

lit
à

 o
rg

a
n

iz
z.

 s
ta

g
e

 (
P

.V
.)

D
A

T
A

 A
C

C
R

E
D

IT
A

M
E

N
T

O

853 A B C A
P

A
D D H

F
A

D     M
IO

M
F

O

M
C

O

M
IL

M
V

O
L

C
O

D
IC

E
 O

P
E

R
A

T
O

R
E

g
ru

p
p

o
 e

 c
o

d
ic

e

T
IP

O
L

O
G

IE
F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

M
A

C
R

O
A

R
E

E
O

R
IE

N
T

A
M

E
N

T
O

M
A

C
R

O
T

IP
O

L
O

G
IE

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA TESTA, 89 ASTI AT B 3 22 1005/002 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA IV NOVEMBRE 19 AVIGLIANA TO B 3 23 1005/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA MARCONI, 18/E COSSATO BI B 3 26 075/007 X X X X X X X X X X X  17/06/2003

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA E. FERMI, 24 NOVARA NO B 3 30 075/009 X X X X X X X X X X X  17/06/2003

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

C.SO ROMITA, 1 INT. 
1/2

SAVIGLIANO CN B 3 31 638/001 X X X X X X X X X X X  11/07/2005

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

P.ZZA MARIA 
AUSILIATRICE, 27

TORINO TO B 5 1 001/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA PALAZZO DI 
CITTA', 5

CHIERI TO B 5 2 001/006 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA PAOLO BOSELLI, 
57

CUMIANA TO B 5 3 001/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA PAOLO SARPI, 123 TORINO TO B 5 6 001/010 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

P.ZZA MARIA 
AUSILIATRICE, 27

TORINO TO B 5 7 001/002 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA S.M.MAZZARELLO, 
102

TORINO TO B 5 8 001/011 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

C.SO ITALIA, 106 VERCELLI VC B 5 9 001/004 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA P.GALLARATI, 4 NOVARA NO B 5 10 001/005 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA GAGLIAUDO, 3 ALESSANDRIA AL B 5 11 001/008 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA SILVIO FERRARI 3 TORTONA AL B 5 12 001/009 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA PIANEZZA 110 TORINO TO B 5 18 996/001 X X X X X X X X X X X X  29/09/2010
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F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

V.LE OTTAVIO 
MARCHINO, 131

CASALE 
MONFERRATO

AL B 5 19 1003/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

STR. RIVALTA, 50 ORBASSANO TO B 5 21 1252/001 X X X X X X X X X X X X  28/05/2014

F CNOS-FAP VIA M. AUSILIATRICE, 
32

TORINO TO B 6 1 013/001 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F CNOS-FAP P.ZZA G.DA VOLPIANO 
2

SAN BENIGNO 
CANAVESE

TO B 6 2 013/003 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F CNOS-FAP P.ZZA REBAUDENGO, 
22

TORINO TO B 6 3 013/004 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F CNOS-FAP VIA M. AUSILIATRICE, 
36

TORINO TO B 6 4 013/005 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F CNOS-FAP C.SO RANDACCIO, 18 VERCELLI VC B 6 5 013/006 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003
F CNOS-FAP VIA LIBERTA', 13 VIGLIANO 

BIELLESE
BI B 6 6 013/007 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F CNOS-FAP V.LE RIMEMBRANZE, 
19

BRA CN B 6 7 013/008 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F CNOS-FAP VIA VERDI, 22 FOSSANO CN B 6 8 013/010 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003
F CNOS-FAP FRAZ. MORIALDO, 30 CASTELNUOVO 

DON BOSCO
AT B 6 9 013/009 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F CNOS-FAP C.SO ACQUI, 398 ALESSANDRIA AL B 6 10 013/002 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003
F CNOS-FAP CORSO UNIONE 

SOVIETICA 312
TORINO TO B 6 20 664/001 X X X X X X X X X X X X  13/09/2005

F CNOS-FAP VIA ROMITA, 67 SERRAVALLE 
SCRIVIA

AL B 6 22 1001/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F CNOS-FAP VIA GRISELDA, 8 SALUZZO CN B 6 23 1211/001 X X X X X X X X X X X X  27/11/2013
F CNOS-FAP VIA SAN GIOVANNI 

BOSCO, 2/A
NOVARA NO B 6 25 1220/001 X X X X X X X X X X X  29/01/2014

F CNOS-FAP VIA ING. BERTOLA, 5 MUZZANO BI B 6 26 1337/001 X X X X X X X X X X X X  28/09/2016
F CNOS-FAP VICOLO ORFANE, 6 SAVIGLIANO CN B 6 27 1337/002 X X X X X X X X X X X X  28/09/2016
F ENAIP VIA SOMALIA, 1/A GRUGLIASCO TO B 7 3 002/004 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENAIP VIALE GRAMSCI 5/7 

CASCINE VICA
RIVOLI TO B 7 4 002/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F ENAIP VIA CAVOUR, 10 SETTIMO 
TORINESE

TO B 7 5 002/005 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F ENAIP VIA DEL RIDOTTO 5 TORINO TO B 7 6 002/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENAIP VIA DEL RIDOTTO 5 TORINO TO B 7 7 002/006 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENAIP VIA PIOVALE, 33 BORGOMANERO NO B 7 8 002/014 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
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F ENAIP VIA A. ROSMINI 24 DOMODOSSOLA VB B 7 9 002/011 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENAIP VIA DELLE 

MONDARISO 17
NOVARA NO B 7 10 002/015 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F ENAIP VIALE PAGANINI , 21 OLEGGIO NO B 7 11 002/012 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENAIP C.SO GARIBALDI 13 CUNEO CN B 7 13 002/008 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENAIP VIA PRINCIPATO DI 

SEBORGA 6
ACQUI TERME AL B 7 14 002/009 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F ENAIP P.ZZA S.MARIA DI 
CASTELLO, 9

ALESSANDRIA AL B 7 15 002/010 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F ENAIP VIA ISOLA DI SOTTO 
65

BORGOSESIA VC B 7 117 002/016 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F ENAIP VIA MAMELI, 8 ASTI AT B 7 119 002/007 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENAIP VIA MARCONI, 44 ALPIGNANO TO B 7 120 002/002 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENAIP VIA XX SETTEMBRE 36 ARONA NO B 7 132 1007/002 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F ENAIP P.ZZA MAMELI, 14 OMEGNA VB B 7 133 1007/004 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENAIP VIA POLVERIERA 25 NICHELINO TO B 7 134 1007/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENAIP VIA CODA, 37 BIELLA BI B 7 135 1007/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENGIM PIEMONTE VIA S.MATTEO, 2 NICHELINO TO B 8 1 009/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENGIM PIEMONTE V. REGIS, 34 PINEROLO TO B 8 2 009/004 X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENGIM PIEMONTE CORSO PALESTRO 14 TORINO TO B 8 3 009/002 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F ENGIM PIEMONTE CORSO PALESTRO 14 TORINO TO B 8 4 009/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F ENGIM PIEMONTE VIA TORRAZZA 12 TORINO TO B 8 5 1009/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENGIM PIEMONTE VIA NAZIONALE, 14 VILLAR PEROSA TO B 8 6 1151/001 X X X X X X X X X X X X  29/11/2012
F ENGIM PIEMONTE STR. PECETTO, 34 CHIERI TO B 8 7 1221/001 X X X X X X X X  29/01/2014
F ENGIM PIEMONTE VIALE SCUOLE, 15 SOMMARIVA DEL 

BOSCO
CN B 8 11 1298/001 X  25/11/2015

F II.RR. SALOTTO E 
FIORITO

VIA GRANDI, 5 RIVOLI TO B 11 1 011/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F II.RR. SALOTTO E 
FIORITO

V.LE SAN PANCRAZIO 
65

PIANEZZA TO B 11 6 011/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F ASSOCIAZIONE SCUOLE 
TECNICHE S. CARLO

VIA BORGO SAN 
DALMAZZO 19

BOVES CN B 15 3 055/001 X X X X X X X X X X X X  03/06/2003
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F ASSOCIAZIONE SCUOLE 
TECNICHE S. CARLO

VIA MARIA BENSI 2/D ALESSANDRIA AL B 15 4 055/002 X X X X X X X X X X X X  03/06/2003

F ASSOCIAZIONE SCUOLE 
TECNICHE S. CARLO

VIA SCARAMPI 24 ASTI AT B 15 5 055/003 X X X X X X X X X X X X  03/06/2003

F ASSOCIAZIONE SCUOLE 
TECNICHE S. CARLO

VIA PERGOLESI 119 TORINO TO B 15 6 055/004 X X X X X X X X X X X X  03/06/2003

F ASSOCIAZIONE SCUOLE 
TECNICHE S. CARLO

C.SO IV NOVEMBRE, 
28

CUNEO CN B 15 7 692/001 X X X X X X X X X X X X  20/02/2006

F ASSOCAM SCUOLA 
CAMERANA

VIA BRACCINI, 17 TORINO TO B 16 1 012/001 X X X X X X X  04/02/2003

F ENFAP PIEMONTE CORSO ALLAMANO 
126/A

GRUGLIASCO TO B 17 1 039/001 X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F ENFAP PIEMONTE SPALTO MARENGO 44 -
PALAZZO PACTO

ALESSANDRIA AL B 17 16 039/005 X X X X X X X X X  19/05/2003

F ENFAP PIEMONTE C.SO ALESSANDRIA, 
220

ASTI AT B 17 18 039/006 X X X X X X X X X  19/05/2003

F F.S.C. TORINO - 
FORMAZIONE 
SICUREZZA 
COSTRUZIONI TORINO

VIA QUARELLO, 19 TORINO TO B 18 1 085/001 X X X X X X X X X X X X  17/06/2003

F SCUOLA 
PROFESSIONALE ORAFI 
'GHIRARDI'

VIA S. TOMMASO 17 TORINO TO B 21 1 051/001 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F SCUOLA 
PROFESSIONALE ORAFI 
'GHIRARDI'

VIA LIGURIA 14 BORGARO 
TORINESE

TO B 21 2 1060/001 X X X X X X X X X  16/06/2011

F IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA XX SETTEMBRE 22 TORINO TO B 22 2 046/002 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

PIAZZA FONTANESI 5 TORINO TO B 22 11 023/001 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA DURANDI 13 TORINO TO B 22 15 562/001 X X X X X X X X X X X X  15/12/2004

F IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA G. NEGRI, 2 NOVARA NO B 22 16 073/002 X X X X X X X X X X X  03/06/2003
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F IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA PININFARINA 5 MONCALIERI TO B 22 19 938/001 X X X X X X X X X X X X  09/07/2009

F ASSOCIAZIONE IDEA 
LAVORO ONLUS

VIA VANCHIGLIA 6 TORINO TO B 24 5 264/001 X  23/09/2003

F CITTA STUDI S.P.A. CSO GIUSEPPE PELLA 
10

BIELLA BI B 25 1 090/001 X X X X X X X X X X X X  17/06/2003

F FONDAZIONE TEATRO 
NUOVO

C.SO MASSIMO 
D'AZEGLIO, 17

TORINO TO B 27 1 041/001 X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F SISTEMA EDILE PER LA 
FORMAZIONE E LA 
SICUREZZA DELLA 
PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA - 
SISTEDIL

VIALE INDUSTRIA 56 
ZONA D3

ALESSANDRIA AL B 30 1 137/001 X X X X X X X X X X X  30/06/2003

F I.N.I.P.A. PIEMONTE VIA PIO VII, 97 TORINO TO B 37 2 045/002 X X X X X  19/05/2003
F I.N.I.P.A. PIEMONTE VIA DEI MILLE 26 BORGOMANERO NO B 37 5 045/003 X  19/05/2003
F I.N.I.P.A. PIEMONTE PIAZZA FORO BOARIO 

18
CUNEO CN B 37 6 045/004 X X X X X  19/05/2003

F I.N.I.P.A. PIEMONTE CORSO CRIMEA 69 ALESSANDRIA AL B 37 22 045/005 X X X  19/05/2003
F I.N.I.P.A. PIEMONTE C.SO CAVALOTTI 41 ASTI AT B 37 35 045/006 X X X X  19/05/2003
F I.N.I.P.A. PIEMONTE P.ZA ZUMAGLINI 14 VERCELLI VC B 37 36 045/007 X X  19/05/2003
F FOR.TER PIEMONTE VIA MASSENA 20 TORINO TO B 39 1 138/001 X X X X X X X X  30/06/2003
F FOR.TER PIEMONTE CORSO F. 

CAVALLOTTI 37
ASTI AT B 39 3 1082/001 X X X X X X X X  26/01/2012

F FOR.TER PIEMONTE VIA MASSENA 2 TORINO TO B 39 4 1065/001 X X X X X X X X  14/07/2011
F FOR.TER PIEMONTE VIA VIGNA, 40 ASTI AT B 39 6 1284/001 X X X X X X X X  20/05/2015
F ECIPA PIEMONTE 

SOC.CONS. RL
CORSO SVIZZERA 161 TORINO TO B 43 1 072/001 X X X X X X X X X X  03/06/2003

F ECIPA PIEMONTE 
SOC.CONS. RL

VIA GUICCIARDINI 20 VERCELLI VC B 43 14 072/004 X X X X X X X X  03/06/2003

F ECIPA PIEMONTE 
SOC.CONS. RL

VIA SAN BERNARDINO 
31 C

VERBANIA VB B 43 15 239/003 X X X X X X X X  06/08/2003

F ECIPA PIEMONTE 
SOC.CONS. RL

P.ZZA ROMA, 13 ASTI AT B 43 16 239/004 X X X X X X X X  06/08/2003

F ECIPA PIEMONTE 
SOC.CONS. RL

VIA PALETTA, 1 NOVARA NO B 43 17 239/005 X X X X X X X X  06/08/2003

F APARC-USARCI V.PASTRENGO 29 TORINO TO B 49 1 266/001 X X  23/09/2003
F FORMATER VIA D. JOLANDA 26 VERCELLI VC B 50 1 087/002 X X X X X X X X X X X X  17/06/2003
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F FORMATER VIA TROTTI 42 ALESSANDRIA AL B 50 2 087/003 X X X X X  17/06/2003
F FORMATER VIA TRIESTE 20/D BIELLA BI B 50 3 420/001 X X X X X  01/03/2004
F FORMATER C.SO AVOGADRO DI 

QUAREGNA 39
VERCELLI VC B 50 6 893/002 X X X X X X X X X X X X  30/09/2008

F FORMATER VIALE VARALLO 35 BORGOSESIA VC B 50 7 893/001 X X X X X  30/09/2008
F FONDAZIONE DEL 

TEATRO STABILE DI 
TORINO

VIA PASTRENGO 88 
ANGOLO VIA E. DE 
FILIPPO 20

MONCALIERI TO B 54 4 609/001 X X X X  14/04/2005

F CIPA-AT PIEMONTE VIA ONORATO 
VIGLIANI, 123

TORINO TO B 57 1 904/003 X X X X X X  30/10/2008

F CIPA-AT PIEMONTE VIA SAVONAROLA 29 ALESSANDRIA AL B 57 10 904/001 X X X X X  30/10/2008
F CIPA-AT PIEMONTE VIA ONORATO 

VIGLIANI, 123
TORINO TO B 57 17 1222/001 X X X X X X X X X  29/01/2014

F CIPA-AT PIEMONTE VIA S. SALVATORE 
SNC (ANGOLO VIA 
DANTE)

VERCELLI VC B 57 18 1305/001 X X X X X  27/01/2016

F CIPA-AT PIEMONTE P.ZZA GALIMBERTI, 
1/C

CUNEO CN B 57 19 1305/002 X X X X X  27/01/2016

F AGRIPIEMONTEFORM C.SO VITTORIO 
EMANUELE II 58

TORINO TO B 59 1 840/001 X  28/11/2005

F SCUOLA EDILE 
NOVARESE

VIALE MANZONI 18 NOVARA NO B 69 1 050/001 X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F ISTITUTO SANTACHIARA PIAZZETTA GAMBARA 
1

TORTONA AL B 77 1 024/001 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F CENTRO OPERATIVO 
FLORA

VIA S. FRANCESCO DA 
PAOLA 42

TORINO TO B 79 1 029/001 X X X X X X X X  19/05/2003

F FONDAZIONE 
GEOMETRI TORINO E 
PROVINCIA

VIA TOSELLI 1 TORINO TO B 80 1 694/001 X X X X X X X X  20/02/2006

F ISTITUTO GAMMA DI 
TORINO

VIA XX SETTEMBRE 65 TORINO TO B 102 1 139/001 X X  30/06/2003

F FORCOOP VIA GRESSONEY 29/B TORINO TO B 110 13 042/001 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F FORCOOP STR. CAMPAGNE', 7 BIELLA BI B 110 14 042/002 X X X X X X X X X X X X  27/09/2012
F FORCOOP VICOLO MARTINETTO, 

28
MONDOVI' CN B 110 15 042/003 X X X X X X X X X X  19/05/2003

F FORCOOP VIA TIZIANO LANZA 27 GRUGLIASCO TO B 110 17 895/001 X X X X X X X X X X X  30/09/2008
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F AGEFORM SCARL VIA SAN SECONDO 37 TORINO TO B 118 25 729/001 X X X X X  22/05/2006

F AGEFORM SCARL STRADA 
GILARDENGO, 4

NOVARA NO B 118 27 844/001 X X X X X  06/11/2007

F AGEFORM SCARL VIA DON LUIGI 
ORIONE, 1 - 
ALEXANDRIA 
INTERNATIONAL 
SCHOOL

ALESSANDRIA AL B 118 31 1128/001 X X X X X  27/09/2012

F AGENZIA FORMATIVA 
TUTTOEUROPA

VIA DELLE ROSINE 14 TORINO TO B 119 2 141/001 X X X X X  30/06/2003

F AGENZIA FORMATIVA 
TUTTOEUROPA

VIA DE GASPERI 2 ASTI AT B 119 5 519/001 X X  14/09/2004

F AGENZIA FORMATIVA 
TUTTOEUROPA

STR. CASTELLO, 3 CASTELLAMONT
E

TO B 119 8 519/003 X X  14/09/2004

F AGENZIA FORMATIVA 
TUTTOEUROPA

P.ZZA CAMPIDOGLIO, 
50

SETTIMO 
TORINESE

TO B 119 9 1100/001 X X  24/05/2012

F CESCOT PIEMONTE C.SO PRINCIPE 
EUGENIO 7/D

TORINO TO B 121 1 101/001 X X X X X  30/06/2003

F CESCOT PIEMONTE VIA PASSALACQUA 
10/12

NOVARA NO B 121 3 421/002 X X X X X  01/03/2004

F CESCOT PIEMONTE CORSO PRINCIPE 
EUGENIO 3/F

TORINO TO B 121 6 1077/001 X X X X X  17/11/2011

F ENTE SCUOLA 
ADDESTRAMENTO 
PROFESSIONALE EDILE

CORSO FRANCIA 14/C CUNEO CN B 126 1 084/001 X X X X X X X X X X X X  17/06/2003

F ENTE SCUOLA 
ADDESTRAMENTO 
PROFESSIONALE EDILE

VIA COMITATO 
LIBERAZIONE 
NAZIONALE 6

SAVIGLIANO CN B 126 2 766/001 X X X X X X X X X X X X  17/01/2007

F ENTE SCUOLA 
ADDESTRAMENTO 
PROFESSIONALE EDILE

VIA FERRERO, 20 ALBA CN B 126 3 988/001 X X X X X X X  27/05/2010
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F ENTE SCUOLA 
ADDESTRAMENTO 
PROFESSIONALE EDILE

VIA BORGO SAN 
DALMAZZO, 19

BOVES CN B 126 5 1223/001 X X X X X X X X X X X  29/01/2014

F ASSOFORM VIA PALETTA 1 NOVARA NO B 132 1 142/001 X X X X X X  30/06/2003
F ENTE SCUOLA EDILI DEL 

V.C.O.
VIA 
DELL'INFORMATICA 26 
FONDOTOCE

VERBANIA VB B 137 2 907/001 X X X X X X X X X  30/10/2008

F ENTE SCUOLA 
INDUSTRIA EDILIZIA ED 
AFFINI DELLA 
PROVINCIA DI BIELLA

VIA BOTALLA 3 BIELLA BI B 145 1 422/001 X X  01/03/2004

F E.F.A.P. C.SO DUCA DEGLI 
ABRUZZI, 6 
(INGRESSO VIA 
MAGENTA 47/F)

TORINO TO B 149 1 071/001 X X X X X  03/06/2003

F A.S.E.I. C.SO UNIONE 
SOVIETICA, 113

TORINO TO B 153 2 443/001 X X X X X X X X X X  27/04/2004

F A.S.E.I. VIA MEUCCI, 26 CUNEO CN B 153 3 846/001 X X X X X X  06/11/2007
F A.S.E.I. VIA ZARA 1 BIELLA BI B 153 4 922/001 X X X  31/03/2009
F A.S.E.I. VIA FERRARA 7 ALESSANDRIA AL B 153 10 1024/001 X X X X X  29/11/2010
F ASCOMFORMA VIA AVOGADRO 32 CUNEO CN B 154 1 027/001 X X X X X  19/05/2003
F SCUOLA ARTIGIANI 

RESTAURATORI MARIA 
LUISA ROSSI

VIA ANDREIS 18/23 TORINO TO B 155 2 049/001 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F I.RE.COOP. PIEMONTE 
S.C.

CSO FRANCIA 329 TORINO TO B 159 1 114/001 X X X X X X X X  30/06/2003

F I.RE.COOP. PIEMONTE 
S.C.

VIA CASCINA 
COLOMBARO 56

CUNEO CN B 159 3 114/003 X X X X X X X X  30/06/2003

F I.RE.COOP. PIEMONTE 
S.C.

VIA XX SETTEMBRE 
126

ASTI AT B 159 4 114/004 X X X X X X X X  30/06/2003

F I.RE.COOP. PIEMONTE 
S.C.

VIA FELICE 
CAVALLOTTI, 64

ALESSANDRIA AL B 159 6 1306/001 X X X X X X X X  27/01/2016

F A.C.A. FORMAZIONE PIAZZA SAN PAOLO 3 ALBA CN B 160 1 091/001 X X X X X  30/06/2003
F FORAZ CONSORZIO 

INTERAZIENDALE F.P.
CSO CAVALLOTTI 23/A-
25

NOVARA NO B 163 1 086/001 X X X X X  17/06/2003

F INFORCOOP LEGA 
PIEMONTE

VIA UGO PORZIO 
GIOVANOLA 7

NOVARA NO B 164 2 143/002 X X X X X X X  30/06/2003
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F INFORCOOP LEGA 
PIEMONTE

VIA MODENA, 29 ALESSANDRIA AL B 164 3 143/003 X X X X X X X  30/06/2003

F INFORCOOP LEGA 
PIEMONTE

VIA PIACENZA, 11 BIELLA BI B 164 4 143/004 X X X X X X X  30/06/2003

F INFORCOOP LEGA 
PIEMONTE

VIA LIVORNO 49 TORINO TO B 164 5 447/001 X X X X X X X  27/04/2004

F INFORCOOP LEGA 
PIEMONTE

VIA DUCHESSA 
JOLANDA N. 26

VERCELLI VC B 164 6 1160/001 X X X X X X X  30/01/2013

F API FORMAZIONE  - 
S.C.R.L.

VIA PIANEZZA 123 TORINO TO B 167 1 026/001 X X X X X X X X X X  19/05/2003

F API FORMAZIONE  - 
S.C.R.L.

VIA CUNEO, 48 BORGO SAN 
DALMAZZO

CN B 167 2 026/003 X X X X X X X X X X  19/05/2003

F API FORMAZIONE  - 
S.C.R.L.

VIA GUIDO 
MAGGIORA, 25

ASTI AT B 167 7 1121/001 X X X X X X X X X X  27/09/2012

F API FORMAZIONE  - 
S.C.R.L.

VIA TROTTI, 122 ALESSANDRIA AL B 167 9 1121/002 X X X X X X X X X X  27/09/2012

F VALLI ALPINE 
PROGRESSO E 
FORMAZIONE

VIA GENOVA 4 BARDONECCHIA TO B 168 1 272/001 X X X X  23/09/2003

F VALLI ALPINE 
PROGRESSO E 
FORMAZIONE

VIA SAN FILIPPO 2 CHIERI TO B 168 9 381/004 X X X X  28/11/2003

F VALLI ALPINE 
PROGRESSO E 
FORMAZIONE

VIA TORINO 10 BUSSOLENO TO B 168 10 471/001 X X X X  07/06/2004

F VALLI ALPINE 
PROGRESSO E 
FORMAZIONE

C.SO TRAPANI, 25 TORINO TO B 168 12 1307/001 X X X X  27/01/2016

F ENTE UNICO PER LA 
FORMAZIONE E LA 
SICUREZZA DELLA 
PROVINCIA DI ASTI

VIA BORSARELLI, 19 ASTI AT B 169 1 199/001 X X X  30/06/2003

F APPRENDO SOCIETA' 
CONSORTILE A R.L.

C.SO SVIZZERA, 165 TORINO TO B 172 2 241/001 X X X X X  06/08/2003

F APPRENDO SOCIETA' 
CONSORTILE A R.L.

P.ZZA ROMA, 13 ASTI AT B 172 4 316/002 X X X X X  28/10/2003
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F APPRENDO SOCIETA' 
CONSORTILE A R.L.

LOC. SAN CASSIANO, 
4 - INGRESSO C.SO 
EUROPA, 95

ALBA CN B 172 6 241/003 X X X X X  06/08/2003

F APPRENDO SOCIETA' 
CONSORTILE A R.L.

VIA GRAMSCI, 30 BORGOMANERO NO B 172 7 241/004 X X X X X  06/08/2003

F ENTE DI F.P. SCUOLA 
LAVORO IMPRESA

VIA ASSIETTA, 14 TORINO TO B 174 1 242/001 X X X X X X X X X X  06/08/2003

F ENTE DI F.P. SCUOLA 
LAVORO IMPRESA

VIA NIZZA, 32/E TORINO TO B 174 44 1299/001 X X X X X X X X  25/11/2015

F CEACO & CAFOP VIA SANTA CHIARA 60 TORINO TO B 178 1 131/001 X X X X X  03/06/2003

F ANFA - AGENZIA PER LA 
FORMAZIONE 
AVANZATA

VIA PRINCIPESSA 
CLOTILDE, 3

TORINO TO B 181 2 243/001 X X X X X  06/08/2003

F CAMPUSLAB VIA PROF. ROMUALDO 
BOBBA, 26/BIS

CIGLIANO VC B 189 2 563/001 X X X X X X X X  23/09/2015

F CAMPUSLAB VIA LUNGO PIAZZA 
D'ARMI 6

CHIVASSO TO B 189 3 563/002 X X X X X X X X  15/12/2004

F APITFORMA VIA IMPERIA, 2/A TORINO TO B 193 1 053/001 X X X X  03/06/2003
F IL NODO FORMAZIONE 

CONSULENZA E 
RICERCA CSCS

CORSO FRANCIA, 15 TORINO TO B 197 1 244/001 X X X X  28/01/2010

F CF FRANCESCO FAA' DI 
BRUNO

VIA NIZZA, 20 TORINO TO B 200 1 056/001 X X  03/06/2003

F ENFIP PIEMONTE VIA SAGRA DI SAN 
MICHELE 53/55

TORINO TO B 201 1 201/001 X X X X X X  30/06/2003

F FORTE CHANCE - 
PIEMONTE

VIA PONCHIELLI 56 TORINO TO B 202 3 612/002 X X X X X X X X X X X  14/04/2005

F FORTE CHANCE - 
PIEMONTE

VIA AVELLINO 6 TORINO TO B 202 4 245/001 X X X X X X X X X X X X  06/08/2003

F FORTE CHANCE - 
PIEMONTE

VIA AVELLINO 4 TORINO TO B 202 5 612/001 X X X X X X X X X X X X  14/04/2005

F FORTE CHANCE - 
PIEMONTE

VIA CONTE ROSSI DI 
MONTELERA, 51

CHIERI TO B 202 6 1330/001 X X X X X X X X X X X  13/07/2016

F ASSOCIAZIONE ATHENA CORSO ORBASSANO 
336/B

TORINO TO B 203 1 093/001 X X X X X X X X X  24/09/2014
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F ENTE UNICO EDILE DEL 
VERCELLESE E DELLA 
VALSESIA

C.SO RIGOLA, 107 VERCELLI VC B 205 1 277/001 X X X X X  23/09/2003

F E.F.P. CENTRO STUDI DI 
CIRIE'

VIA CIBRARIO 23 CIRIE' TO B 206 1 246/001 X X X X X X  06/08/2003

F CONFARTIGIANATO 
FORM NOVARA VCO

VIA PLOTO 2/B NOVARA NO B 207 1 319/001 X X X  28/10/2003

F CONFARTIGIANATO 
FORM NOVARA VCO

CORSO EUROPA 27 VERBANIA VB B 207 2 319/002 X X X  28/10/2003

F BRITISH INSTITUTES - 
CENTRO LINGUE DI 
AQUI TERME

PIAZZA SAN 
FRANCESCO 7

ACQUI TERME AL B 208 2 278/001 X X X X X  23/09/2003

F BRITISH INSTITUTES-
NEW SCHOOL DI NOVI 
LIGURE

VIA DE AMBROSIS 21 NOVI LIGURE AL B 212 2 280/001 X X X  23/09/2003

F BRITISH INSTITUTES-
NEW SCHOOL DI NOVI 
LIGURE

VIA DE AMBROSIS, 17 NOVI LIGURE AL B 212 3 1101/001 X X X  24/05/2012

F FINIS TERRAE OFFICINA 
DELL'APPRENDIMENTO

LARGO BRIGATA 
CAGLIARI, 11 (2 
PIANO)

VERCELLI VC B 222 2 477/001 X X X X X X X X X X X  07/06/2004

F FINIS TERRAE OFFICINA 
DELL'APPRENDIMENTO

VIA SERRALUNGA 27 BIELLA BI B 222 4 1038/001 X X X X X X X X X X X  27/01/2011

F FINIS TERRAE OFFICINA 
DELL'APPRENDIMENTO

VIA VITTORIO ALFIERI, 
7

BORGOMANERO NO B 222 5 453/001 X X X X X X X X X X X  27/04/2004

F SAVIGLIANO 
FORMAZIONE

VIA MABELLINI 2/1 SAVIGLIANO CN B 228 1 564/001 X X X X X X X X  15/12/2004

F SAVIGLIANO 
FORMAZIONE

P.ZZA SCHIAPARELLI, 
13

SAVIGLIANO CN B 228 2 1295/001 X X X X X X X X X  23/09/2015

F FONDAZIONE 
EUROPEAN SCHOOL OF 
MANAGEMENT ITALIA

CORSO UNIONE 
SOVIETICA 218 BIS

TORINO TO B 230 1 945/001 X X X X  30/09/2009

F PERCORSI LUNGO DORA 
COLLETTA  131

TORINO TO B 233 1 614/001 X X X X X X X  14/04/2005
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F FORMA-@TTIVA VIA PRINCIPE 
TOMMASO 36 BIS

TORINO TO B 234 1 615/001 X X X X  14/04/2005

F FONDAZIONE ORDINE 
INGEGNERI PROVINCIA 
DI TORINO

VIA GIOVANNI 
GIOLITTI, 1

TORINO TO B 239 1 770/001 X X X X  17/01/2007

F CASAFORM SCRL CORSO SVIZZERA 165 TORINO TO B 244 1 731/001 X X X X X X X  22/05/2006

F SCUOLA DI ALTA 
FORMAZIONE E STUDIO 
DELLA FONDAZIONE 
CENTRO PER LA 
CONSERVAZIONE E IL 
RESTAURO DEI BENI 
CULTURALI

PIAZZA DELLA 
REPUBBLICA

VENARIA REALE TO B 246 1 757/001 X X X X  04/07/2006

F ES TRAINING & 
CONSULTING

VIA CANINA 13 CASALE 
MONFERRATO

AL B 248 1 732/001 X X X X X X  22/05/2006

F ES TRAINING & 
CONSULTING

VIA DANTE N.59 VERCELLI VC B 248 2 1039/001 X X X  27/01/2011

F ALFAFORM VIA GAETA, 10 ASTI AT B 251 1 789/001 X X X X X  04/04/2007
F O.R.SO. SCS VIA BOBBIO 21 TORINO TO B 254 1 790/001 X X X X X X X X X X  04/04/2007
F O.R.SO. SCS VIA SPALATO, 63/D TORINO TO B 254 7 1117/001 X X X X X X X X X  27/09/2012
F O.R.SO. SCS VIA CRISPI, 5 ASTI AT B 254 8 1117/002 X X X X X X X X X  27/09/2012
F SSF REBAUDENGO PIAZZA REBAUDENGO 

22
TORINO TO B 256 1 827/001 X X X X X X X X X X  04/04/2007

F CERSEO - CENTRO 
EUROPEO DI RICERCA E 
SVILUPPO PER L'EST E 
PER L'OVEST

VIA VALLOTTI N. 22 VERCELLI VC B 259 1 774/001 X X X X  17/01/2007

F SERIMFORM S.C.C. VIA SCHIAPARELLI 16 TORINO TO B 260 2 735/001 X X X X X  22/05/2006
F AGRI.BIO. PIEMONTE VIA SAN SEBASTIANO 

1
CISSONE CN B 262 1 931/001 X X  28/05/2009

F SCUOLA APM DI 
SALUZZO

VIA DELLA 
ANNUNZIATA 1 B

SALUZZO CN B 263 1 068/001 X X X X X X  03/06/2003

F FORUM FORMAZIONE C.SO PIAVE, 182 ALBA CN B 264 1 927/001 X X X  30/04/2009
F BRITISH INSTITUTES - 

ISTITUTO GAMMA
VIA XX SETTEMBRE, 
29

ARONA NO B 265 1 917/001 X X X X  29/01/2009
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F ASSOCIAZIONE 'ASINI SI 
NASCE...E IO LO NAKKUI'

LOCALITA' SESSANT 
275

ASTI AT B 266 1 918/001 X X X X X X  29/01/2009

F ASSOCIAZIONE 'ASINI SI 
NASCE...E IO LO NAKKUI'

LOC. VIGNOLE, 8 SOMMARIVA 
PERNO

CN B 266 6 1234/001 X X  26/03/2014

F ASSOCIAZIONE 'ASINI SI 
NASCE...E IO LO NAKKUI'

C.SO INDIPENDENZA, 
28

RIVAROLO 
CANAVESE

TO B 266 7 1331/001 X X  13/07/2016

F ASSOCIAZIONE EDU-
CARE

VIA MANZONI, 15 TORINO TO B 267 1 924/001 X X X X X X  31/03/2009

F CONSORZIO SOCIALE 
ABELE LAVORO

VIA PAOLO 
VERONESE 202

TORINO TO B 269 2 837/001 X X X X X  20/09/2007

F CREA FORMAZIONE VIA CAVALIERI DI 
VITTORIO VENETO, 8

RIVOLI TO B 271 1 955/001 X X X X X X  29/10/2009

F CONSORZIO PER LA 
FORMAZIONE E LA 
RICERCA NEL 
VERBANO, CUSIO,     
OSSOLA

VIA UGO SIRONI 5 - 
INTRA

VERBANIA VB B 272 1 325/001 X X X X  28/10/2003

F ASSOCIAZIONE ABILIA 
SVILUPPO

C.SO SALVEMINI, 57 TORINO TO B 274 1 967/001 X X X X  28/01/2010

F AGENZIA ORIONIS 
FORMAZIONE

VIA SPOLETO, 9 TORINO TO B 275 1 985/001 X X X X X X X  27/05/2010

F CONSORZIO CON STILE P.ZZA STATUTO, 7 ASTI AT B 276 2 881/001 X X X X X X  29/05/2008
F AGENZIA FORMATIVA 

CHURCHILL BRITISH
CORSO INGHILTERRA 
19/E

TORINO TO B 277 1 983/001 X X X X X  29/04/2010

F ETA BETA - SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE 
S.C.S

L.GO DORA VOGHERA 
22

TORINO TO B 278 1 923/001 X X X X X  31/03/2009

F PER.FORM. SCARL PZA MEDICI 4 ASTI AT B 279 1 321/001 X X X X X  28/10/2003
F PER.FORM. SCARL VIA LEGNANO, 36/A ALESSANDRIA AL B 279 2 1200/001 X X X X X  25/09/2013
F ALLIANCE FRANCAISE DI 

TORINO
VIA SALUZZO 60 TORINO TO B 282 1 1021/001 X X  29/11/2010

F ENTE NAZIONALE 
FORMAZIONE 
ORIZZONTI EUROPEI 
E.N.F.O.E.

VIA MADONNA DE LA 
SALETTE 16

TORINO TO B 283 1 1041/001 X X X X X X  27/01/2011
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F ENTE NAZIONALE 
FORMAZIONE 
ORIZZONTI EUROPEI 
E.N.F.O.E.

VIA CIRENAICA 38/B TORINO TO B 283 2 1118/001 X X X X X X  27/09/2012

F FILOS FORMAZIONE 
INSERIMENTO 
LAVORATIVO 
ORIENTAMENTO 
SERVIZI SC

VIA G. NEGRI 2 NOVARA NO B 285 3 1013/001 X X X X X X X X X X X X  28/10/2010

F FILOS FORMAZIONE 
INSERIMENTO 
LAVORATIVO 
ORIENTAMENTO 
SERVIZI SC

C.SO GROSSETO, 194 TORINO TO B 285 4 1129/001 X X X X X X X X X X X X  27/09/2012

F ASSOCIAZIONE 
INTRAFORM

VIA NAZIONALE 24 B PINEROLO TO B 286 1 1000/001 X X X X X  29/09/2010

F ICT ISTITUTO 
COMMERCIO TURISMO

VIA TRIPOLI 1 BIELLA BI B 288 1 294/001 X X X X X  23/09/2003

F MODERN DANCE 
ACADEMY FORMAZIONE

VIA SAN ROCCO, 12 ORBASSANO TO B 289 1 1042/001 X X X X  27/01/2011

F COMMISSIONE 
SINODALE PER LA 
DIACONIA

VIA ANGROGNA 18 TORRE PELLICE TO B 291 2 1035/001 X X  27/01/2011

F AGENZIA FORMATIVA 
'PCM FORMAZIONE'

VIA LIVORNO, 60, B2 
LAB, LIVELLO 1

TORINO TO B 292 1 1064/001 X X X X X X X  16/06/2011

F ASSOCIAZIONE 
CULTURALE DOCERE

CORSO RACCONIGI 
116

TORINO TO B 295 1 1072/001 X X X X X  15/09/2011

F CONEDIA VIA CAMPO SPORTIVO 
9

IVREA TO B 298 1 1079/001 X X X X X X X X X X X  26/01/2012

F CONEDIA C.SO FERRUCCI, 77/10 TORINO TO B 298 3 1292/001 X X X X X X X X X X X  15/07/2015

F AGENZIA FORMATIVA 
'FORMA.TI - 
FORMAZIONE - LAVORO -
SVILUPPO -'

VIA MARCONI, 44 BRUINO TO B 300 1 1156/001 X X X X X  29/11/2012

F EFFETTO CORSO TRAPANI, 25 TORINO TO B 302 1 1093/001 X X X X X X  29/03/2012
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F AGENZIA L'ESTETICA 
S.R.L IMPRESA SOCIALE

VIA ROMOLO GESSI 17 TORINO TO B 303 1 1080/001 X X X X X X  26/01/2012

F AGENZIA L'ESTETICA 
S.R.L IMPRESA SOCIALE

PIAZZA GALIMBERTI 
13

CUNEO CN B 303 2 1080/002 X X X X X X  26/01/2012

F FORMATER 
ALESSANDRIA

VIA MODENA 29 ALESSANDRIA AL B 305 1 385/001 X X X X X X X X X  28/11/2003

F ASSOCIAZIONE 
PROGETTO MARCONI

VIA BELFIORE, 55 TORINO TO B 307 2 1119/001 X X X X X  27/09/2012

F FORMA-RE-TE VIA STEFANO TEMPIA, 
6

TORINO TO B 308 2 1123/001 X X X X X X X X X X X X  27/09/2012

F ESSENZIALMENTE 
FORMAZIONE

VIA VALLERO, 1 RIVAROLO 
CANAVESE

TO B 309 1 1130/001 X X X X X  27/09/2012

F ESSENZIALMENTE 
FORMAZIONE

C.SO SAN MAURIZIO, 
79 (P.T.)

TORINO TO B 309 3 1300/001 X X X X X  25/11/2015

F CONSORZIO 
FORMAZIONE IMPRESA

VIA DUCHESSA 
JOLANDA 26

VERCELLI VC B 310 1 293/001 X X X X X X X X X X  23/09/2003

F IUSEFOR C/O CAMPUS LUIGI 
EINAUDI - LUNGO 
DORA SIENA, 100 
(BLOCCO D3, 1° 
PIANO, STANZA 14)

TORINO TO B 311 1 1174/001 X X X X  27/02/2013

F INNOVAZIONE 
APPRENDIMENTO 
LAVORO PIEMONTE SRL 
IMPRESA SOCIALE

VIA CERNAIA, 30 TORINO TO B 312 1 1081/001 X X X X X X  26/01/2012

F INNOVAZIONE 
APPRENDIMENTO 
LAVORO PIEMONTE SRL 
IMPRESA SOCIALE

VIA TRIPOLI, 14 ALESSANDRIA AL B 312 3 1175/001 X X X X X X  27/02/2013

F ARTU' CORSO ORBASSANO 
336

TORINO TO B 315 1 1161/001 X X X X X  30/01/2013

F FORM.AL.CONF. S.C.R.L. VIA CARDINAL 
MASSAIA 2/B

ALESSANDRIA AL B 316 1 1162/001 X X X X  30/01/2013
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F FORIT C.SO DUCA DEGLI 
ABRUZZI, 6

TORINO TO B 318 1 1186/001 X X X X X  22/05/2013

F O.L.TR.E (OTHER LIFE 
FOR TRAINING 
ENTERPRISE)

C.SO SIRACUSA, 10/A TORINO TO B 319 2 1189/001 X X X X X X  10/07/2013

F ASSOCIAZIONE 
FORMATAMENTE

VIALE VARALLO, 33 BORGOSESIA VC B 321 1 1201/001 X X X X X  25/09/2013

F AGIFOR - AGENZIA 
ITALIANA PER LA 
FORMAZIONE

VIA BONZANIGO, 8 TORINO TO B 322 2 1235/001 X X X  26/03/2014

F ACADEMY FORMAZIONE 
D.A.D.

VIA ANDREA MENSA 
16/C

VENARIA REALE TO B 323 1 1213/001 X X X  27/11/2013

F ACAI FORMAZIONE 
PIEMONTE

VIA LEGNANO, 33 ALESSANDRIA AL B 324 1 1244/001 X X X  28/05/2014

F ASCOM FORM PIAZZA GIOLITTI 8 BRA CN B 325 1 207/001 X X X X X  30/06/2003
F AGENZIA FORMATIVA 

BENFORM
VIA MILLIAVACCA  N° 3 ASTI AT B 326 1 1245/001 X X X X  28/05/2014

F ASSOCIAZIONE CHINA 
FORM

CORSO EMILIA 6/A TORINO TO B 327 1 1253/001 X X X  16/07/2014

F BRITISH SCHOOL 
FORMA

VIA ECCETTUATO, 7/B CASALE 
MONFERRATO

AL B 328 2 1254/001 X X X X  16/07/2014

F CESMA FORMAZIONE & 
CULTURA SOCIETA' 
CONSORTILE A 
RESPONSABILTA' 
LIMITATA

VIA IVREA 100 CUORGNE' TO B 329 6 077/002 X X X X X X X X X X X  17/06/2003

F CONSAF VIA PINEROLO12/16 TORINO TO B 330 1 079/001 X X X X X X X X X X  10/05/2006
F ASSOCIAZIONE NORD 

OVEST FORMAZIONE 
CUNEO

VIA F.LLI GIRAUDO 29 BORGO SAN 
DALMAZZO

CN B 332 1 1261/001 X X X  24/09/2014

F CONSORZIO LTF - 
LOGISTICA TRASPORTI 
E FORMAZIONE

VIA LEGNANO 33 ALESSANDRIA AL B 333 1 1278/001 X X X X  28/01/2015

F ASSOCIAZIONE ARTE E 
MODA

CORSO VOLTA 90 P.T. ASTI AT B 334 1 1262/001 X X X X  24/09/2014

F ASSOCIAZIONE 
ABBEYSCHOOL

C.SO TASSONI, 24 TORINO TO B 335 1 1285/001 X X X X  20/05/2015
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F S.F.A - CONSORZIO 
SVILUPPO FORMAZIONE 
AZIENDALE

VIA FRATELLI 
GIRAUDO, 27

BORGO SAN 
DALMAZZO

CN B 336 1 1043/001 X X X  27/01/2011

F ASSOCIAZIONE 
MANAGER FOR LIFE

VIA VALPRATO 68 TORINO TO B 338 1 1332/001 X X X X  13/07/2016

F AGAPE FORMAZIONE VIA PRIOCCA, 17 TORINO TO B 339 1 1286/001 X X X X X X X X  20/05/2015
F ACCADEMIA FORMAWEB 

S.C.S.
VIA VENARIA, 36 TORINO TO B 341 2 1323/001 X X X X X X  25/05/2016

F APLIFORM STR. VALENZA 4L/BIS CASALE 
MONFERRATO

AL B 342 1 1308/001 X X X X  27/01/2016

F IFSE CULINARY 
INSTITUTE

VIA ALFIERI 6 TORINO TO B 343 1 1309/001 X X X X  27/01/2016

F STUDIO 
PROFESSIONALITA' IN 
FORMAZIONE

VIA GENOVA, 200 TORINO TO B 344 2 1301/001 X X X X X  25/11/2015

F ASSOCIAZIONE AD 
MAIORA

VIA SANSOVINO N. 
265/B

TORINO TO B 345 1 1310/001 X X X X X  27/01/2016

F AGENZIA C.I.F.I. SCRL VIA BEINETTE 21/A TORINO TO B 346 1 022/001 X X X X X X  19/05/2003
F ASSOCIAZIONE MINEA CORSO SVIZZERA 185 

BIS
TORINO TO B 348 1 1333/001 X X X  13/07/2016

F CONSORZIO ARTIGIANO 
AUTORIPARATORI

C.SO SVIZZERA, 165 TORINO TO B 350 18 107/001 X X X  30/06/2003

F EXCALIBUR SOCIETA' 
COOPERATIVA A R.L.

CORSO VITTORIO 
EMANUELE II 88

TORINO TO B 351 2 809/001 X X X X X  05/06/2007

F FORMA MENTIS CORSO FRANCESCO 
FERRUCCI 24

TORINO TO B 353 1 1338/001 X X X X X  28/09/2016

F CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

VIA MAZZINI, 80 VALPERGA TO C 1 1 008/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

CORSO RE ARDUINO, 
50

RIVAROLO 
CANAVESE

TO C 1 2 008/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
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F CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

VIA BATTITORE 82 CIRIE' TO C 1 4 008/004 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

VIALE LIBERAZIONE 
COLLE BELLAVISTA

IVREA TO C 1 7 869/001 X X X X X X X X X X X X  26/03/2008

F CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

VIA SAN VARMONDO 
ARBORIO, 5

IVREA TO C 1 8 1163/001 X X X X X X X X X X X X  30/01/2013

F CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

VIA VARMONDO 
ARBORIO, 3

IVREA TO C 1 9 1294/001 X X X X X X X X X X X  23/09/2015

F CONSORZIO PER LA F.P. 
NELL'ACQUESE SCRL

VIA PRINCIPATO DI 
SEBORGA 6

ACQUI TERME AL C 5 1 016/001 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F CONSORZIO 
FORMAZIONE 
INNOVAZIONE  QUALITA'

VIA TRIESTE 42 PINEROLO TO C 19 3 203/001 X X X X X X X X X X X X  30/06/2003

F APRO FORMAZIONE 
SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

STR. 
CASTELGHERLONE 2 
A

ALBA CN C 28 1 007/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F APRO FORMAZIONE 
SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA DEI PRATI 16 CANELLI AT C 28 4 007/004 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F AZIENDA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE A.F.P. 
SOC. CONS ARL

VIA MEUCCI 2 DRONERO CN C 32 1 004/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F AZIENDA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE A.F.P. 
SOC. CONS ARL

VIA TIZIANO 
VECELLIO, 8/C

CUNEO CN C 32 2 004/004 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
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F AZIENDA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE A.F.P. 
SOC. CONS ARL

VIA DON ORIONE 41 VERZUOLO CN C 32 4 004/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FOR.AL CONSORZIO 
PER LA F.P. 
NELL'ALESSANDRINO

CORSO 100 CANNONI 
4

ALESSANDRIA AL C 33 1 010/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FOR.AL CONSORZIO 
PER LA F.P. 
NELL'ALESSANDRINO

VIA CARDUCCI 6 NOVI LIGURE AL C 33 2 010/002 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FOR.AL CONSORZIO 
PER LA F.P. 
NELL'ALESSANDRINO

VIA RAFFAELLO 2 VALENZA AL C 33 3 010/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FOR.AL CONSORZIO 
PER LA F.P. 
NELL'ALESSANDRINO

VIA LUIGI MARCHINO 2 CASALE 
MONFERRATO

AL C 33 4 010/005 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F COLLINE ASTIGIANE 
SCRL

REG. SAN ROCCO 74 AGLIANO AT C 34 2 014/001 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F COLLINE ASTIGIANE 
SCRL

VIA ASINARI, 5 ASTI AT C 34 3 995/001 X X X X X X X X X X X X  29/09/2010

F CENTRO FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
CEBANO-
MONREGALESE SCRL

VIA REGINA 
MARGHERITA 2

CEVA CN C 36 1 005/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F CENTRO FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
CEBANO-
MONREGALESE SCRL

VIA CONTI DI SAMBUY 
26

MONDOVI' CN C 36 2 005/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F CENTRO FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
CEBANO-
MONREGALESE SCRL

VIA 
CIRCONVALLAZIONE, 
13

FOSSANO CN C 36 3 1094/001 X X X X X X X X X X X X  24/05/2012

F CSCI CONSORZIO 
SCUOLA COMUNITA' 
IMPRESA

VIA ANSALDI 4/A NOVARA NO C 37 2 018/001 X X X  04/02/2003

F AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI CUNEO - 
CONSORZIO

P.ZZA TORINO, 3 CUNEO CN C 39 1 052/001 X X X X X X X X X X X  03/06/2003

Pagina 25 di 53



Regione Piemonte: elenco accreditati (formazione, orientamento, riconoscimento corsi) al  28/09/2016 - Allegato A
T

IP
O

L
O

G
IA

fo
rm

az
io

n
e 

=
 F

o
ri

e
n

ta
m

en
to

 =
 O

ri
co

n
o

sc
im

e
n

to
 =

 R

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E

IN
D

IR
IZ

Z
O

co
m

u
n

e

p
ro

vi
n

ci
a

C
O

D
IC

E
 C

O
M

P
O

N
E

N
T

E

N
U

M
E

R
O

 C
E

R
T

IF
IC

A
T

O
 

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E

1 
sv

ilu
p

p
o

 m
e

to
d

o
lo

g
ie

 (
P

.V
.)

2 
la

vo
ro

 d
'è

q
u

ip
e 

(P
.V

.)

3 
so

st
eg

n
o

 a
ll'

u
te

n
za

 (
P

.V
.)

4
 q

u
a

lit
à

 o
rg

a
n

iz
z.

 s
ta

g
e

 (
P

.V
.)

D
A

T
A

 A
C

C
R

E
D

IT
A

M
E

N
T

O

853 A B C A
P

A
D D H

F
A

D     M
IO

M
F

O

M
C

O

M
IL

M
V

O
L

C
O

D
IC

E
 O

P
E

R
A

T
O

R
E

g
ru

p
p

o
 e

 c
o

d
ic

e

T
IP

O
L

O
G

IE
F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

M
A

C
R

O
A

R
E

E
O

R
IE

N
T

A
M

E
N

T
O

M
A

C
R

O
T

IP
O

L
O

G
IE

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E

F AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI CUNEO - 
CONSORZIO

VIA BOGLIO S.N. MORETTA CN C 39 7 052/003 X X X X X X X X X X X  03/06/2003

F AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI CUNEO - 
CONSORZIO

VIA GATTIERA 2 SAVIGLIANO CN C 39 13 052/006 X X X X X X X X X X  03/06/2003

F AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI CUNEO - 
CONSORZIO

VIA SAN VINCENZO 48 BIBIANA TO C 39 15 052/008 X X X X X X X X X X X  03/06/2003

F CO.VER.FOP P.ZA CESARE 
BATTISTI 9

VERCELLI VC C 41 1 103/001 X X X X X X X X X X X X  30/06/2003

F CO.VER.FOP CORSO VALSESIA 112 GATTINARA VC C 41 2 1153/001 X X X X X X X X X X  29/11/2012

F CONSORZIO 
EUROQUALITA' SOC. 
COOP.

LOCALITA' SAN 
CASSIANO, 4 
ACCESSO DA CORSO 
EUROPA

ALBA CN C 50 13 247/001 X X X X X X X X  06/08/2003

F CONSORZIO 
EUROQUALITA' SOC. 
COOP.

P.ZZA ROMA, 13 ASTI AT C 50 16 065/004 X X X X X X X X  03/06/2003

F CONSORZIO 
EUROQUALITA' SOC. 
COOP.

CORSO SVIZZERA 161-
165

TORINO TO C 50 21 065/001 X X X X X X X X  03/06/2003

F UN.I.VER CONSORZIO P.ZA S.EUSEBIO 5 VERCELLI VC C 51 1 206/001 X X X X X  30/06/2003
F INFOR ELEA VIA RIVOIRA DON 24 SAN SECONDO 

DI PINEROLO
TO C 61 1 115/001 X X X X X X X X X  30/06/2003

F INFOR ELEA C.SO UNIONE 
SOVIETICA 612/15C

TORINO TO C 61 5 819/001 X X X X X  06/11/2007

F INFOR ELEA VIA VENTIMIGLIA 115 TORINO TO C 61 12 115/002 X X X X X X X X X  30/06/2003
F INFOR ELEA VIA LIVORNO 58/60 

PALAZZINA B2
TORINO TO C 61 14 934/002 X X X X X X  09/07/2009

F INFOR ELEA VIA GARIBALDI 6 SAVIGLIANO CN C 61 15 934/001 X X X X X  09/07/2009
F INFOR ELEA VIA SENATOR TOSELLI 

1
CUNEO CN C 61 16 1095/003 X X X X X  24/05/2012

F INFOR ELEA VIA F.G. BONA, 15 PINEROLO TO C 61 18 1025/001 X X X X X  29/11/2010
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F INFOR ELEA VIA FREJUS, 106 TORINO TO C 61 20 1236/001 X X X  26/03/2014
F INFOR ELEA P.ZZA CATENA, 29 ASTI AT C 61 23 1164/001 X X X X X X X X X  30/01/2013
F INFOR ELEA C.SO TRAPANI, 16 TORINO TO C 61 24 1311/001 X X X X X X X X X  27/01/2016
F INFOR ELEA VIA SAVIGLIANO, 37 CUNEO CN C 61 25 115/003 X X X X X X X X X  30/06/2003
F INFOR ELEA VIA DEI GUASCO, 49 ALESSANDRIA AL C 61 26 284/002 X X X X X X X X X  23/09/2003
F CONSORZIO 

FORMAZIONE 
CANAVESE

VIA DEMETRIO 
COSOLA, 12

CHIVASSO TO C 70 2 182/001 X X X X X X X X  30/06/2003

F CONSORZIO 
FORMAZIONE 
CANAVESE

VIA VITTORIO 
AMEDEO II, 6

TORINO TO C 70 8 1302/001 X X  25/11/2015

F FORMONT S.C. A R.L. VIA BOLDRINI 38 VILLADOSSOLA VB C 74 2 044/002 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003
F FORMONT S.C. A R.L. CORSO MONTENERO, 

57
OULX TO C 74 4 044/003 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F FORMONT S.C. A R.L. VIA G.U. LUIGI MASSA 
6

PEVERAGNO CN C 74 7 044/004 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F FORMONT S.C. A R.L. V.LE CARLO 
EMANUELE 256

VENARIA REALE TO C 74 11 044/005 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F FORMONT S.C. A R.L. PIAZZA GIOVANNI 
CALDERINI 10

VARALLO VC C 74 12 044/006 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F FORMONT S.C. A R.L. CORSO CUNEO 15 VENARIA REALE TO C 74 14 044/001 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003
F V.C.O. FORMAZIONE 

SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA XI SETTEMBRE 5 OMEGNA VB C 76 1 061/001 X X X X X X X X X X X X  03/06/2003

F V.C.O. FORMAZIONE 
SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA VEDANI 2 VERBANIA VB C 76 2 031/001 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F V.C.O. FORMAZIONE 
SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA XX SETTEMBRE 
115

GRAVELLONA 
TOCE

VB C 76 3 061/003 X X X X X X X X X X X X  29/11/2010

F V.C.O. FORMAZIONE 
SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

C.SO RISORGIMENTO 
420

NOVARA NO C 76 4 061/004 X X X X X X X X X X X X  03/06/2003

F S.I.V.V. SOC. CONS. RL VIALE VARALLO 35 BORGOSESIA VC C 77 1 401/001 X  27/01/2004
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F CONSORZIO ENTI FORM VIA MELLONERA 34 SAVIGLIANO CN C 81 2 546/001 X X  20/10/2004

F STUDI E CARRIERE S.C. VIA GENOVA, 249 TORINO TO C 84 1 402/001 X X  27/01/2004

F STUDI E CARRIERE S.C. VIA STATUTO, 8 CUNEO CN C 84 8 678/001 X X  28/11/2005

F STUDI E CARRIERE S.C. VIA F.LLI CARANDO, 68 BRA CN C 84 12 1214/001 X X  27/11/2013

F STUDI E CARRIERE S.C. C.SO TRENTO, 77 FOSSANO CN C 84 13 1202/001 X X  25/09/2013

F CONSORZIO C.E.S.A.F C.SO SAN MARTINO, 1 TORINO TO C 89 3 060/001 X X X X X  03/06/2003

F CONSORZIO 
PROFESSIONE PIU'

CORSO LECCE 50 TORINO TO C 102 2 258/001 X X  06/08/2003

F CONSORZIO 
PROFESSIONE PIU'

VIA STATUTO, 11 BIS CUNEO CN C 102 3 439/001 X  27/04/2004

F CEIPIEMONTE - CENTRO 
ESTERO PER 
L'INTERNAZIONALIZZAZI
ONE SCPA

CORSO REGIO PARCO 
27-29

TORINO TO C 105 2 035/001 X X X X X X  19/05/2003

F CONSORZIO P.R.E. VIA ANDREIS 18 INT. 
10

TORINO TO C 108 2 428/001 X X X X  01/03/2004

F CONSORZIO P.R.E. VIA DANTE ALIGHIERI, 
10

VERCELLI VC C 108 9 791/001 X X X X  04/04/2007

F CONSORZIO P.R.E. C.SO GIOLITTI, 3 CUNEO CN C 108 13 1247/001 X X X X  28/05/2014
F CONSORZIO P.R.E. VIA DRONERO, 8 TORINO TO C 108 14 1034/001 X X X X  27/01/2011
F FORM AZIONE VIA G. MATTEOTTI, 54 LEINI' TO C 109 1 899/001 X X X  30/09/2008
F FORM AZIONE VIA TROFARELLO, 10 TORINO TO C 109 3 1224/001 X X X  29/01/2014
F CONSORZIO 

FORMAWEB
VIA VENARIA 37/C TORINO TO C 111 1 916/001 X X X X X X X  29/01/2009

F FOCUS PIEMONTE P.ZZA PAPA GIOVANNI 
PAOLO II, 2

CASTELNUOVO 
BORMIDA

AL C 113 1 976/001 X X X X X  30/03/2010

F CONSORZIO TRATEC VIA MILANO,16 VIGLIANO 
BIELLESE

BI C 114 1 257/001 X X X X  06/08/2003

F CAR FORMAZIONE 
SOC.CONS.ARL

VIA CUNEO 101 BERNEZZO CN C 115 1 990/001 X  08/07/2010
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F CONSORZIO KAIROS 
SCS

VIA SAN PIO V, 17 TORINO TO C 122 2 935/001 X X X X X  09/07/2009

F CONSORZIO ELLESSE 
FORMAZIONE

VIA MEDAIL 30/E TORINO TO C 124 1 682/001 X X X X X  28/11/2005

F CONSORZIO FORMATI VIA CARDUCCI 43 ASTI AT C 125 1 1026/001 X X  16/07/2014
F CONSORZIO 

RAFFAELLO 
CONSULTING

VIA XX SETTEMBRE, 
38

TORINO TO C 126 1 1053/001 X X X X X  10/03/2011

F CONSORZIO 
EUROSVILUPPO SC

CORSO F. 
CAVALLOTTI 34/7

ALESSANDRIA AL C 127 1 296/001 X X X  23/09/2003

F CONSORZIO 
EUROSVILUPPO SC

VIA INVIZIATI, 1 ALESSANDRIA AL C 127 2 1092/001 X X X X X X  29/03/2012

F CONSORZIO  F.A.P. VIA  VITTORIO  
ANDREIS  18/10/E

TORINO TO C 128 1 829/001 X X X X X  20/09/2007

F CONSORZIO 
COMPETENZA IN 
AZIONE

VIA PASSALACQUA, 6 TORINO TO C 129 1 1237/001 X X  26/03/2014

F CONSORZIO 
ASSOFORMAZIONE

VIA CUNEO 6/8 IVREA TO C 130 1 1157/001 X X  29/11/2012

F STUDI IN 
AMMINISTRAZIONE 
AZIENDALE E 
D'AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICA - SAA  
S.C.AR.L.

VIA VENTIMIGLIA, 115 TORINO TO C 131 1 1182/001 X X X  22/05/2013

F PROPLAST CONSORZIO STR. COM. SAVONESA 
9  C/O PTS- RIVALTA 
SCRIVIA

TORTONA AL C 136 1 1259/001 X X X X X X  16/07/2014

F FINAGRO - SOCIETA' 
COOPERATIVA A R.L.

VIA LIVORNO, 49 TORINO TO D 965 8 1281/001 X  25/03/2015

F MICHELIN ITALIANA SPA V.LE VALLETTA, 101 
Z.I. D5 - FRAZ. 
SPINETTA MARENGO

ALESSANDRIA AL D 1295 9 1203/001 X  25/09/2013

F MICHELIN ITALIANA SPA P.ZZA ROBERT 
DAUBREE

CUNEO CN D 1295 11 1225/001 X  29/01/2014

F FCA ITALY S.P.A. VIA NIZZA, 280 TORINO TO D 2202 67 969/001 X X  25/02/2010
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F CONSORZIO 
MULTISETTORIALE 
PIEMONTESE

CORSO STATI UNITI 38 TORINO TO D 2842 2 067/001 X X X X X  03/06/2003

F CONSORZIO GEST 
COOPER 
SOC.AGR.COOP.

CORSO FRANCIA 329 TORINO TO D 3280 1 898/001 X  30/09/2008

F CONSORZIO GEST 
COOPER 
SOC.AGR.COOP.

C.SO BRA SCALA C, 
44/1 - FRAZ. 
MUSSOTTO

ALBA CN D 3280 2 1114/001 X  12/07/2012

F CONSORZIO GEST 
COOPER 
SOC.AGR.COOP.

C.SO FELICE 
CAVALLOTTI, 64

ALESSANDRIA AL D 3280 5 1114/002 X  12/07/2012

F CONSULMAN SPA C.SO ORBASSANO, 
336

TORINO TO D 3880 3 017/001 X X  04/02/2003

F REINER WERT 
CONSULTING S.R.L.

VIA VIVARO 25/29 ALBA CN D 3956 3 1238/001 X  26/03/2014

F COSVIFOR S.R.L. VIA XX SETTEMBRE 22 TORINO TO D 4035 2 043/001 X X  19/05/2003

F CONSORZIO N.A.O.S. 
S.C.S.

VIA ERITREA 20 TORINO TO D 4115 4 814/001 X  05/06/2007

F CONSORZIO IMPRESE 
CANAVESANE

CSO NIGRA 2 IVREA TO D 4247 1 118/001 X X X X  30/06/2003

F CS AZIENDALE SOC. 
CONS. A R.L.

VIA LEINI' 23 SETTIMO 
TORINESE

TO D 4278 1 081/001 X X X X X  17/06/2003

F POLIEDRA PROGETTI 
INTEGRATI SPA

CSO UNIONE 
SOVIETICA 612/3E

TORINO TO D 4322 3 384/001 X X  28/11/2003

F CONSORZIO SOCIALE 
ARCA SCS

VIA ERITREA 20 TORINO TO D 4330 1 288/001 X  23/09/2003

F ALTEA SPA STR. CAVALLI 42 - 
FERIOLO

BAVENO VB D 4641 1 289/001 X  23/09/2003

F C.N.I. CONSORZIO 
NUOVE IMPRESE

C.SO TRAPANI, 25 TORINO TO D 4768 1 290/001 X X X  23/09/2003

F API SERVIZI SRL VIA ALDO MORO 1 NOVARA NO D 5285 1 1312/001 X X X X  27/01/2016
F API SERVIZI SRL V.LE MARCONI, 115 BORGOMANERO NO D 5285 2 1312/002 X X X X  27/01/2016
F API SERVIZI SRL S.S. 33 DEL SEMPIONE 

KM 87 C/O LAGO 
MAGGIORE CENTER

BAVENO VB D 5285 3 1312/003 X X X X  27/01/2016
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F VILLA IRIS SRL VIA CESARE PAVESE, 
12

PIANEZZA TO D 7850 2 1248/001 X X X X X  28/05/2014

F ECOSICUREZZA SRL LUNGO DORA 
COLLETTA 81

TORINO TO D 10766 2 1266/001 X  26/11/2014

F E.L.A. ECOLOGIA 
LAVORO AMBIENTE SRL

STRADA TOASSO, 4 ASTI AT D 11380 1 711/001 X  20/02/2006

F E.P.A. SRL C.SO MONCALIERI 57 TORINO TO D 11707 1 651/001 X  11/07/2005
F CONSORZIO GAMMA 

SERVIZI
C.SO RE UMBERTO, 84 TORINO TO D 12800 1 066/001 X  03/06/2003

F ASSCAR SRL VIA PIETRO NENNI 
81/A

SETTIMO 
TORINESE

TO D 14519 1 1209/001 X  27/11/2013

F LEARN UP SCRL VIA VITTORIO 
EMANUELE, 17

ALBA CN D 15455 1 217/001 X X  30/06/2003

F LEARN UP SCRL VIA VITTORIO 
AMEDEO II, 22

TORINO TO D 15455 5 1296/001 X X  23/09/2015

F SKILLAB - CENTRO 
VALORIZZAZIONE 
RISORSE UMANE SRL

CORSO STATI UNITI 38 TORINO TO D 19545 1 1287/001 X  20/05/2015

F ING. FABRIZIO 
MARTINOLI SRL

VIALE DANTE 
ALIGHIERI 25

NOVARA NO D 23070 1 1051/001 X  10/03/2011

F CONSEPI SPA FRAZIONE 
TRADUERIVI, 12

SUSA TO D 23182 1 772/001 X X  17/01/2007

F A.N.P.A.S. COMITATO 
REGIONALE PIEMONTE

VIA SABAUDIA 164 GRUGLIASCO TO D 24324 1 773/001 X  17/01/2007

F C.S.A.O. CORSO TRAPANI 25 TORINO TO D 25586 1 506/001 X  01/07/2004
F RISORSE ITALIA SRL 

UNIPERSONALE
VIA GIOLITTI , 15 TORINO TO D 30360 1 669/001 X X X X X  13/09/2005

F ASK CONSULTING SRL VIA STATUTO, 8 CUNEO CN D 31186 1 1288/001 X  20/05/2015
F SPAZIOTTANTOTTO SRL VIA NINO BIXIO 8 TORINO TO D 32101 2 1089/001 X X  29/03/2012

F CRAB-MEDICINA 
AMBIENTE-SRL

VIA TORINO 54 BIELLA BI D 32620 1 713/001 X  20/02/2006

F CRAB-MEDICINA 
AMBIENTE-SRL

VIALE VARALLO, 31 BORGOSESIA VC D 32620 2 713/002 X  20/02/2006

F IKOS SRL VIA LEGNANO, 26 TORINO TO D 33964 1 1158/001 X X  29/11/2012
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F VESA S.N.C. DI BONETTI 
MAURIZIO E RATTAZZI 
MATTEO SNC

VIA PRIVATA PARIANI 
31

GRAVELLONA 
TOCE

VB D 34411 1 699/001 X  20/02/2006

F OBIETTIVO LAVORO 
FORMAZIONE SRL

VIA LANCIA, 27 TORINO TO D 34761 2 715/001 X X X  20/02/2006

F STUDIO QUIRICO SRL VIA D. GARIBALDI 2 BRIGA 
NOVARESE

NO D 35402 1 1313/001 X X X  27/01/2016

F ARES S.R.L. CORSO 
INDIPENDENZA 7

CASALE 
MONFERRATO

AL D 36275 1 756/001 X X  04/07/2006

F IFSE - ITALIAN FOOD 
STYLE EDUCATION

PIAZZA VITTORIO 
VENETO 1

PIOBESI 
TORINESE

TO D 37550 2 871/001 X  26/03/2008

F TORINOPROGETTI SRL VIA SACCARELLI, 3 TORINO TO D 47751 1 903/001 X  30/09/2008
F PLASTLAB SCARL VIA 

DELL'ARTIGIANATO 2 - 
ZONA MALOSNA'

ORBASSANO TO D 47972 1 911/001 X X  27/11/2008

F MOLLO SRL CORSO CANALE, 110-
112 - FR.MUSSOTTO

ALBA CN D 48663 1 1166/001 X X  30/01/2013

F ADECCO FORMAZIONE 
SRL

VIA STELLONE 5 TORINO TO D 48765 2 1103/001 X X X X X  24/05/2012

F B&P CONSULTING S.R.L. VIA CASSINI GIAN 
DOMENICO 53

TORINO TO D 49210 1 1055/001 X X X X  05/05/2011

F AGENZIA GENERALE 
STUDI E GESTIONI S.R.L.

VIA LANCIA, 27 TORINO TO D 49518 1 1052/001 X  10/03/2011

F SOGES S.P.A. CORSO TRAPANI 16 TORINO TO D 49921 1 1289/001 X  20/05/2015
F AICQ - ASSOCIAZIONE 

PIEMONTESE PER LA 
QUALITA'

VIA GENOVESI 19 TORINO TO D 50430 1 1011/001 X  28/10/2010

F BPI - BUSINESS 
PERFORMANCE 
INSTITUTE SRL

CORSO MATTEOTTI 12 TORINO TO D 50881 2 1019/001 X  29/11/2010

F NEOGAMMA SRL C.SO FRANCIA, 233/H RIVOLI TO D 52550 1 1246/001 X X  28/05/2014
F SATA SRL STRADA 

ALESSANDRIA 13
QUARGNENTO AL D 54113 1 1249/001 X  28/05/2014

F POLICLINICO DI MONZA 
CASA DI CURA PRIVATA  
SPA

VIA DANTE GRAZIOSI 
1

GRANOZZO CON 
MONTICELLO

NO D 56757 1 1070/001 X X X  15/09/2011
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F CONSORZIO SOCIALE 
L'A.U.R.A. SOC. COOP.

VIA DONAUDI, 33 SALUZZO CN D 57488 1 1154/001 X  29/11/2012

F SAGE SERVIZI SRL C.SO PRIMO LEVI, 23/B RIVOLI TO D 57622 1 1058/001 X X  05/05/2011

F SAFETY SERVICES SRL VIA MAMELI 2/A ASTI AT D 57972 2 1069/001 X X  14/07/2011

F RIVER  SRL VIA TACCHINI N. 26 VERBANIA VB D 59267 1 1067/001 X  14/07/2011
F CENTRO FORMAZIONE E 

RICERCA MERLO SRL
VIA MAESTRI DEL 
LAVORO, 1 - SAN 
DEFENDENTE

CERVASCA CN D 59850 1 1099/001 X  24/05/2012

F CONSORZIO_SPAZIO 
FORMAZIONE

CORSO UNIONE 
SOVIETICA 612/3/E

TORINO TO D 62139 1 1088/001 X X  29/03/2012

F GFM SRL VIA MAZZINI, 3 BIELLA BI D 62326 1 1109/001 X  12/07/2012
F INGEOS ENGINEERING C.SO INDIPENDENZA, 

28
RIVAROLO 
CANAVESE

TO D 62333 1 1139/001 X  29/11/2012

F KEY TO LEARN S.R.L. VIA BRUNO BUOZZI, 10 TORINO TO D 65673 1 1215/001 X  27/11/2013

F TESTUDIO S.A.S. DI 
PINTUS ANDREA FELICE 
& C.

VIA CUNIBERTI, 5 IVREA TO D 68124 2 1176/001 X  27/02/2013

F SICUREZZA E QUALITA' 
SRL

CORSO FILIPPO 
TURATI, 80

TORINO TO D 68330 1 1190/001 X X  10/07/2013

F SECURITAS SRL PIAZZA XX 
SETTEMBRE 55/1

OVADA AL D 69434 1 1191/001 X  10/07/2013

F SERFIN SRL CORSO RIDDONE, 88 CORNELIANO 
D'ALBA

CN D 70508 2 1216/001 X  27/11/2013

F TECFOR - TECNOLOGIA 
E FORMAZIONE

CORSO TRAPANI, 16 TORINO TO D 73339 9 287/001 X X  27/01/2016

F TUTOR GROUP SRL VIA SANSOVINO N. 
265/B

TORINO TO D 76699 1 1268/001 X  26/11/2014

F SICURAZIENDA S.R.L.S. 
SOCIO UNICO

VIA FREJUS, 106 TORINO TO D 80606 1 1274/001 X  28/01/2015

F CONSORZIO GROW UP VIA PIETRO MICCA, 9 TORINO TO D 81269 2 1324/001 X  25/05/2016
F QSEI SRL VIA ROSSANO 33 RIVOLI TO D 83090 2 1319/001 X  16/03/2016
F E-WORK SPA VIA PIETRO MICCA, 9 TORINO TO D 83318 3 1325/001 X  25/05/2016
F GMC SERVICE SRL VIA DEL GAZZURLO, 2 NOVARA NO D 83396 2 1329/001 X X  13/07/2016
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F IO VOLO SOCIETÀ DI 
CONSULENZA E 
FORMAZIONE SRLS

VIA PICCAROLI, 21 CASALE 
MONFERRATO

AL D 83419 2 1328/001 X  25/05/2016

O COMUNE DI TORINO VIA CELLINI 14 TORINO TO A 6 15 1071/001 X X X X  15/09/2011
O COMUNE DI TORINO VIA BARDASSANO 5/A TORINO TO A 6 18 365/001 X X X X  28/11/2003

O COMUNE DI TORINO VIA REVELLO, 18 TORINO TO A 6 23 1036/001 X X X X  27/01/2011
O C.I.S.A. ASTI SUD VIA GOZZELLINI 56 NIZZA 

MONFERRATO
AT A 99 1 884/001 X X X X  29/05/2008

O I.P.S. MUCCI VIA CRAVERI 8 BRA CN A 154 1 831/001 X X  06/11/2007
O I.I.S. FERRINI-

FRANZOSINI
VIA MASSARA 8- LOC. 
S.ANNA

VERBANIA VB A 158 1 882/001 X X X X  29/05/2008

O I.I.S.S. BALDESSANO-
ROCCATI

VIALE GARIBALDI 7 CARMAGNOLA TO A 179 1 863/001 X X  15/01/2008

O I.T.I.S. MAXWELL VIA XXV APRILE 141 NICHELINO TO A 187 1 432/001 X  01/03/2004
O I.T.I.S. PININFARINA VIA PONCHIELLI 16 MONCALIERI TO A 208 1 366/001 X X X X  28/11/2003
O I.I.S. G.FERRARIS VIA DON GNOCCHI 2 A SETTIMO 

TORINESE
TO A 236 1 850/001 X X X X  06/11/2007

O I.I.S. PAOLO BOSELLI VIA MONTECUCCOLI 
12

TORINO TO A 949 1 367/001 X X X X  28/11/2003

O I.I.S. PAOLO BOSELLI VIA ANDREA 
SANSOVINO 150

TORINO TO A 949 2 883/001 X X X X  29/05/2008

O I.I.S. PAOLO BOSELLI VIA LUINI 123 TORINO TO A 949 3 832/001 X X X X  20/09/2007
O ISTITUTO 

PROFESSIONALE 
STATALE RAVIZZA

BALUARDO M. 
D'AZEGLIO 3

NOVARA NO A 1107 1 865/001 X  15/01/2008

O I.I.S.S. BOBBIO VIA VALDOCCO, 23 CARIGNANO TO A 1352 1 551/001 X X  20/10/2004
O FONDAZIONE CASA DI 

CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

C.SO BENEDETTO 
BRIN, 26

TORINO TO B 3 1 368/001 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA OLEVANO, 20 GRUGLIASCO TO B 3 2 368/003 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA GRAMSCI, 9 OVADA AL B 3 3 368/004 X X X X  28/11/2003
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O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA PACCHIOTTI 51 GIAVENO TO B 3 5 368/006 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA SAN GIOVANNI 
BOSCO 47

LANZO 
TORINESE

TO B 3 6 368/007 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

STR. 
BOSCOMARENGO 1/E

NOVI LIGURE AL B 3 7 368/008 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA PRIMO LEVI 11 IVREA TO B 3 8 368/009 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA AMATI 134 VENARIA REALE TO B 3 15 368/011 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA DON BOSCO 1/C - 
CASTELROSSO

CHIVASSO TO B 3 16 368/012 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA MADONNA DI 
CAMPAGNA 9

VERBANIA VB B 3 17 368/013 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA A. NOBEL 11 SANTHIA' VC B 3 18 780/001 X X X X  04/04/2007

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

PIAZZALE MOSSI 1 TORTONA AL B 3 21 1006/001 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA TESTA, 89 ASTI AT B 3 22 1006/002 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA IV NOVEMBRE 19 AVIGLIANA TO B 3 23 1006/003 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA MARCONI, 18/E COSSATO BI B 3 26 370/007 X X X X  28/11/2003
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O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA E. FERMI, 24 NOVARA NO B 3 30 370/009 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

C.SO ROMITA, 1 INT. 
1/2

SAVIGLIANO CN B 3 31 656/001 X X X X  11/07/2005

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

P.ZZA MARIA 
AUSILIATRICE, 27

TORINO TO B 5 1 333/001 X X X X  30/06/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA PALAZZO DI 
CITTA', 5

CHIERI TO B 5 2 333/002 X X X X  30/06/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA PAOLO BOSELLI, 
57

CUMIANA TO B 5 3 333/003 X X X X  30/06/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA PAOLO SARPI, 123 TORINO TO B 5 6 333/005 X X X X  30/06/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

P.ZZA MARIA 
AUSILIATRICE, 27

TORINO TO B 5 7 333/006 X X X X  30/06/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA S.M.MAZZARELLO, 
102

TORINO TO B 5 8 333/007 X X X X  30/06/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

C.SO ITALIA, 106 VERCELLI VC B 5 9 333/008 X X X X  30/06/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA P.GALLARATI, 4 NOVARA NO B 5 10 333/009 X X X X  30/06/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA GAGLIAUDO, 3 ALESSANDRIA AL B 5 11 333/010 X X X X  30/06/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA SILVIO FERRARI 3 TORTONA AL B 5 12 333/011 X X X X  30/06/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

CORSO REGINA 
MARGHERITA, 184

TORINO TO B 5 17 830/001 X X X X X  20/09/2007

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA PIANEZZA 110 TORINO TO B 5 18 997/001 X X X X X  29/09/2010

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

V.LE OTTAVIO 
MARCHINO, 131

CASALE 
MONFERRATO

AL B 5 19 1004/001 X X X X  28/11/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

STR. RIVALTA, 50 ORBASSANO TO B 5 21 1251/001 X X X X X  28/05/2014

O CNOS-FAP VIA M. AUSILIATRICE, 
32

TORINO TO B 6 1 406/001 X X X X  27/01/2004
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O CNOS-FAP P.ZZA G.DA VOLPIANO 
2

SAN BENIGNO 
CANAVESE

TO B 6 2 406/002 X X X X  27/01/2004

O CNOS-FAP P.ZZA REBAUDENGO, 
22

TORINO TO B 6 3 406/003 X X X X  27/01/2004

O CNOS-FAP VIA M. AUSILIATRICE, 
36

TORINO TO B 6 4 406/004 X X X X  27/01/2004

O CNOS-FAP C.SO RANDACCIO, 18 VERCELLI VC B 6 5 406/005 X X X X  27/01/2004
O CNOS-FAP VIA LIBERTA', 13 VIGLIANO 

BIELLESE
BI B 6 6 406/006 X X X X  27/01/2004

O CNOS-FAP V.LE RIMEMBRANZE, 
19

BRA CN B 6 7 406/007 X X X X  27/01/2004

O CNOS-FAP VIA VERDI, 22 FOSSANO CN B 6 8 406/008 X X X X  27/01/2004
O CNOS-FAP FRAZ. MORIALDO, 30 CASTELNUOVO 

DON BOSCO
AT B 6 9 406/009 X X X X  27/01/2004

O CNOS-FAP C.SO ACQUI, 398 ALESSANDRIA AL B 6 10 406/010 X X X X  27/01/2004
O CNOS-FAP CORSO UNIONE 

SOVIETICA 312
TORINO TO B 6 20 670/001 X X X X  13/09/2005

O CNOS-FAP VIA ROMITA, 67 SERRAVALLE 
SCRIVIA

AL B 6 22 1002/001 X X X X  28/11/2003

O CNOS-FAP VIA GRISELDA, 8 SALUZZO CN B 6 23 1217/001 X X X X X  27/11/2013
O CNOS-FAP VIA ING. BERTOLA, 5 MUZZANO BI B 6 26 1339/001 X X X X X  28/09/2016
O CNOS-FAP VICOLO ORFANE, 6 SAVIGLIANO CN B 6 27 1339/002 X X X X X  28/09/2016
O ENAIP VIA SOMALIA, 1/A GRUGLIASCO TO B 7 3 331/002 X X X X  17/06/2003
O ENAIP VIALE GRAMSCI 5/7 

CASCINE VICA
RIVOLI TO B 7 4 331/003 X X X X  17/06/2003

O ENAIP VIA CAVOUR, 10 SETTIMO 
TORINESE

TO B 7 5 331/004 X X X X  17/06/2003

O ENAIP VIA DEL RIDOTTO 5 TORINO TO B 7 6 331/001 X X X X  17/06/2003
O ENAIP VIA DEL RIDOTTO 5 TORINO TO B 7 7 331/005 X X X X  17/06/2003
O ENAIP VIA PIOVALE, 33 BORGOMANERO NO B 7 8 331/006 X X X X  17/06/2003
O ENAIP VIA A. ROSMINI 24 DOMODOSSOLA VB B 7 9 331/007 X X X X  17/06/2003
O ENAIP VIA DELLE 

MONDARISO 17
NOVARA NO B 7 10 331/008 X X X X  17/06/2003

O ENAIP VIALE PAGANINI , 21 OLEGGIO NO B 7 11 331/009 X X X X  17/06/2003
O ENAIP C.SO GARIBALDI 13 CUNEO CN B 7 13 331/011 X X X X  17/06/2003
O ENAIP VIA PRINCIPATO DI 

SEBORGA 6
ACQUI TERME AL B 7 14 331/012 X X X X  17/06/2003
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O ENAIP P.ZZA S.MARIA DI 
CASTELLO, 9

ALESSANDRIA AL B 7 15 331/013 X X X X  17/06/2003

O ENAIP VIA ISOLA DI SOTTO 
65

BORGOSESIA VC B 7 117 331/015 X X X X  17/06/2003

O ENAIP VIA MAMELI, 8 ASTI AT B 7 119 331/017 X X X X  17/06/2003
O ENAIP VIA MARCONI, 44 ALPIGNANO TO B 7 120 331/018 X X X X  17/06/2003
O ENAIP VIA XX SETTEMBRE 36 ARONA NO B 7 132 1008/002 X X X X  28/11/2003

O ENAIP P.ZZA MAMELI, 14 OMEGNA VB B 7 133 1008/004 X X X X  28/11/2003
O ENAIP VIA POLVERIERA 25 NICHELINO TO B 7 134 1008/003 X X X X  28/11/2003
O ENAIP VIA CODA, 37 BIELLA BI B 7 135 1008/001 X X X X  28/11/2003
O ENGIM PIEMONTE VIA S.MATTEO, 2 NICHELINO TO B 8 1 434/001 X X X X  01/03/2004
O ENGIM PIEMONTE V. REGIS, 34 PINEROLO TO B 8 2 434/002 X X X X  01/03/2004
O ENGIM PIEMONTE CORSO PALESTRO 14 TORINO TO B 8 3 434/003 X X X X  01/03/2004

O ENGIM PIEMONTE CORSO PALESTRO 14 TORINO TO B 8 4 434/004 X X X X  01/03/2004

O ENGIM PIEMONTE VIA TORRAZZA 12 TORINO TO B 8 5 1010/001 X X X X  28/11/2003
O ENGIM PIEMONTE VIA NAZIONALE, 14 VILLAR PEROSA TO B 8 6 1148/001 X X X X  29/11/2012
O II.RR. SALOTTO E 

FIORITO
VIA GRANDI, 5 RIVOLI TO B 11 1 337/001 X X X X  06/08/2003

O II.RR. SALOTTO E 
FIORITO

V.LE SAN PANCRAZIO 
65

PIANEZZA TO B 11 6 337/003 X X X X  06/08/2003

O ASSOCIAZIONE SCUOLE 
TECNICHE S. CARLO

VIA BORGO SAN 
DALMAZZO 19

BOVES CN B 15 3 512/001 X X X X  01/07/2004

O ASSOCIAZIONE SCUOLE 
TECNICHE S. CARLO

VIA MARIA BENSI 2/D ALESSANDRIA AL B 15 4 512/002 X X X X  01/07/2004

O ASSOCIAZIONE SCUOLE 
TECNICHE S. CARLO

VIA SCARAMPI 24 ASTI AT B 15 5 512/003 X X X X  01/07/2004

O ASSOCIAZIONE SCUOLE 
TECNICHE S. CARLO

VIA PERGOLESI 119 TORINO TO B 15 6 512/004 X X X X  01/07/2004

O ASSOCIAZIONE SCUOLE 
TECNICHE S. CARLO

C.SO IV NOVEMBRE, 
28

CUNEO CN B 15 7 702/001 X X X X  20/02/2006
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O ASSOCAM SCUOLA 
CAMERANA

VIA BRACCINI, 17 TORINO TO B 16 1 1326/001 X X X X X  25/05/2016

O ENFAP PIEMONTE CORSO ALLAMANO 
126/A

GRUGLIASCO TO B 17 1 631/001 X X X X X  14/04/2005

O ENFAP PIEMONTE SPALTO MARENGO 44 -
PALAZZO PACTO

ALESSANDRIA AL B 17 16 745/001 X X X X X  22/05/2006

O ENFAP PIEMONTE C.SO ALESSANDRIA, 
220

ASTI AT B 17 18 959/001 X X X X X  30/11/2009

O F.S.C. TORINO - 
FORMAZIONE 
SICUREZZA 
COSTRUZIONI TORINO

VIA QUARELLO, 19 TORINO TO B 18 1 553/001 X X X X  20/10/2004

O SCUOLA 
PROFESSIONALE ORAFI 
'GHIRARDI'

VIA S. TOMMASO 17 TORINO TO B 21 1 371/001 X X X X  28/11/2003

O IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA XX SETTEMBRE 22 TORINO TO B 22 2 407/001 X X X X  27/01/2004

O IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

PIAZZA FONTANESI 5 TORINO TO B 22 11 435/001 X X X X  01/03/2004

O IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA DURANDI 13 TORINO TO B 22 15 574/001 X X X X  15/12/2004

O IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA PININFARINA 5 MONCALIERI TO B 22 19 964/001 X X X X X  28/01/2010

O ASSOCIAZIONE IDEA 
LAVORO ONLUS

VIA VANCHIGLIA 6 TORINO TO B 24 5 408/001 X X X X  27/01/2004

O CITTA STUDI S.P.A. CSO GIUSEPPE PELLA 
10

BIELLA BI B 25 1 527/001 X X X X  14/09/2004

O FONDAZIONE TEATRO 
NUOVO

C.SO MASSIMO 
D'AZEGLIO, 17

TORINO TO B 27 1 817/002 X X  20/09/2007

O SISTEMA EDILE PER LA 
FORMAZIONE E LA 
SICUREZZA DELLA 
PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA - 
SISTEDIL

VIALE INDUSTRIA 56 
ZONA D3

ALESSANDRIA AL B 30 1 554/001 X X X X  20/10/2004

O FORMATER VIA D. JOLANDA 26 VERCELLI VC B 50 1 536/001 X X X X  13/10/2004
O FORMATER C.SO AVOGADRO DI 

QUAREGNA 39
VERCELLI VC B 50 6 1063/001 X  16/06/2011
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O FORMATER VIALE VARALLO 35 BORGOSESIA VC B 50 7 1116/001 X X X X X  12/07/2012
O SCUOLA EDILE 

NOVARESE
VIALE MANZONI 18 NOVARA NO B 69 1 746/001 X X X X  22/05/2006

O ISTITUTO SANTACHIARA PIAZZETTA GAMBARA 
1

TORTONA AL B 77 1 528/001 X X X X  14/09/2004

O FORCOOP VIA GRESSONEY 29/B TORINO TO B 110 13 341/001 X X X X  28/10/2003

O FORCOOP STR. CAMPAGNE', 7 BIELLA BI B 110 14 341/002 X X X X X  27/09/2012
O FORCOOP VICOLO MARTINETTO, 

28
MONDOVI' CN B 110 15 341/003 X X X X  28/10/2003

O ENTE SCUOLA 
ADDESTRAMENTO 
PROFESSIONALE EDILE

CORSO FRANCIA 14/C CUNEO CN B 126 1 600/001 X X X X  15/02/2005

O ENTE SCUOLA 
ADDESTRAMENTO 
PROFESSIONALE EDILE

VIA COMITATO 
LIBERAZIONE 
NAZIONALE 6

SAVIGLIANO CN B 126 2 776/001 X X X X  17/01/2007

O ENTE SCUOLA EDILI DEL 
V.C.O.

VIA 
DELL'INFORMATICA 26 
FONDOTOCE

VERBANIA VB B 137 2 963/001 X X X X  28/01/2010

O SCUOLA ARTIGIANI 
RESTAURATORI MARIA 
LUISA ROSSI

VIA ANDREIS 18/23 TORINO TO B 155 2 514/001 X X  01/07/2004

O I.RE.COOP. PIEMONTE 
S.C.

CSO FRANCIA 329 TORINO TO B 159 1 686/001 X X X X  28/11/2005

O I.RE.COOP. PIEMONTE 
S.C.

VIA CASCINA 
COLOMBARO 56

CUNEO CN B 159 3 686/003 X X X X  28/11/2005

O I.RE.COOP. PIEMONTE 
S.C.

VIA XX SETTEMBRE 
126

ASTI AT B 159 4 686/004 X X X X  28/11/2005

O I.RE.COOP. PIEMONTE 
S.C.

VIA FELICE 
CAVALLOTTI, 64

ALESSANDRIA AL B 159 6 1314/001 X X X X  27/01/2016

O INFORCOOP LEGA 
PIEMONTE

VIA UGO PORZIO 
GIOVANOLA 7

NOVARA NO B 164 2 970/001 X X X X  25/02/2010

O API FORMAZIONE  - 
S.C.R.L.

VIA PIANEZZA 123 TORINO TO B 167 1 747/001 X X X X  22/05/2006

O API FORMAZIONE  - 
S.C.R.L.

VIA CUNEO, 48 BORGO SAN 
DALMAZZO

CN B 167 2 747/002 X X X X  22/05/2006
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O API FORMAZIONE  - 
S.C.R.L.

VIA GUIDO 
MAGGIORA, 25

ASTI AT B 167 7 1122/001 X X X X  27/09/2012

O API FORMAZIONE  - 
S.C.R.L.

VIA TROTTI, 122 ALESSANDRIA AL B 167 9 1122/002 X X X X  27/09/2012

O ENTE DI F.P. SCUOLA 
LAVORO IMPRESA

VIA ASSIETTA, 14 TORINO TO B 174 1 1149/001 X X X X X  29/11/2012

O IL NODO FORMAZIONE 
CONSULENZA E 
RICERCA CSCS

CORSO FRANCIA, 15 TORINO TO B 197 1 962/001 X X X X  28/01/2010

O FORTE CHANCE - 
PIEMONTE

VIA AVELLINO 6 TORINO TO B 202 4 701/001 X X X X  20/02/2006

O FORTE CHANCE - 
PIEMONTE

VIA AVELLINO 4 TORINO TO B 202 5 1263/001 X X X X  24/09/2014

O ASSOCIAZIONE ATHENA CORSO ORBASSANO 
336/B

TORINO TO B 203 1 1264/001 X X X X  24/09/2014

O O.R.SO. SCS VIA BOBBIO 21 TORINO TO B 254 1 336/001 X X X X  30/06/2003
O O.R.SO. SCS VIA SANTA BARBARA, 

5/A
ALBA CN B 254 5 336/003 X X X X  30/06/2003

O O.R.SO. SCS VIA SPALATO, 63/D TORINO TO B 254 7 1125/001 X X X X  27/09/2012
O O.R.SO. SCS VIA CRISPI, 5 ASTI AT B 254 8 1125/002 X X X X X  27/09/2012
O SSF REBAUDENGO PIAZZA REBAUDENGO 

22
TORINO TO B 256 1 800/001 X X X X  04/04/2007

O CERSEO - CENTRO 
EUROPEO DI RICERCA E 
SVILUPPO PER L'EST E 
PER L'OVEST

VIA VALLOTTI N. 22 VERCELLI VC B 259 1 1255/001 X  16/07/2014

O ASSOCIAZIONE EDU-
CARE

VIA MANZONI, 15 TORINO TO B 267 1 834/001 X X X X  20/09/2007

O CONSORZIO SOCIALE 
ABELE LAVORO

VIA PAOLO 
VERONESE 202

TORINO TO B 269 2 630/001 X X X X  14/04/2005

O ETA BETA - SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE 
S.C.S

L.GO DORA VOGHERA 
22

TORINO TO B 278 1 764/001 X X X X  25/09/2006

O ENTE NAZIONALE 
FORMAZIONE 
ORIZZONTI EUROPEI 
E.N.F.O.E.

VIA MADONNA DE LA 
SALETTE 16

TORINO TO B 283 1 1226/001 X X X X  29/01/2014
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O ENTE NAZIONALE 
FORMAZIONE 
ORIZZONTI EUROPEI 
E.N.F.O.E.

VIA CIRENAICA 38/B TORINO TO B 283 2 1226/002 X X X X  29/01/2014

O FILOS FORMAZIONE 
INSERIMENTO 
LAVORATIVO 
ORIENTAMENTO 
SERVIZI SC

VIA G. NEGRI 2 NOVARA NO B 285 3 1015/001 X X X X X  28/10/2010

O FILOS FORMAZIONE 
INSERIMENTO 
LAVORATIVO 
ORIENTAMENTO 
SERVIZI SC

C.SO GROSSETO, 194 TORINO TO B 285 4 1126/001 X X X X X  27/09/2012

O EFFETTO CORSO TRAPANI, 25 TORINO TO B 302 1 1297/001 X X X X  23/09/2015
O FORMATER 

ALESSANDRIA
VIA MODENA 29 ALESSANDRIA AL B 305 1 1127/001 X X X X  27/09/2012

O FORMA-RE-TE VIA STEFANO TEMPIA, 
6

TORINO TO B 308 2 1124/001 X X X X X  27/09/2012

O INNOVAZIONE 
APPRENDIMENTO 
LAVORO PIEMONTE SRL 
IMPRESA SOCIALE

VIA CERNAIA, 30 TORINO TO B 312 1 1083/001 X X X X  26/01/2012

O FORIT C.SO DUCA DEGLI 
ABRUZZI, 6

TORINO TO B 318 1 1340/001 X X X X  28/09/2016

O O.L.TR.E (OTHER LIFE 
FOR TRAINING 
ENTERPRISE)

C.SO SIRACUSA, 10/A TORINO TO B 319 2 1315/001 X X X X  27/01/2016

O CESMA FORMAZIONE & 
CULTURA SOCIETA' 
CONSORTILE A 
RESPONSABILTA' 
LIMITATA

VIA IVREA 100 CUORGNE' TO B 329 6 1316/001 X X X X  27/01/2016

O CONSAF VIA PINEROLO12/16 TORINO TO B 330 1 763/001 X X X X  25/09/2006
O AGENZIA C.I.F.I. SCRL VIA BEINETTE 21/A TORINO TO B 346 1 979/001 X X X X  29/04/2010
O ASSOCIAZIONE 

EUROFORM RFS
C.SO RE UMBERTO I, 
31

TORINO TO B 347 2 1334/001 X  13/07/2016
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O CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

VIA MAZZINI, 80 VALPERGA TO C 1 1 334/001 X X X X  30/06/2003

O CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

CORSO RE ARDUINO, 
50

RIVAROLO 
CANAVESE

TO C 1 2 334/003 X X X X  30/06/2003

O CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

VIA BATTITORE 82 CIRIE' TO C 1 4 334/004 X X X X  30/06/2003

O CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

VIALE LIBERAZIONE 
COLLE BELLAVISTA

IVREA TO C 1 7 870/001 X X X X  26/03/2008

O CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

VIA SAN VARMONDO 
ARBORIO, 5

IVREA TO C 1 8 1167/001 X X X X  30/01/2013

O CONSORZIO PER LA F.P. 
NELL'ACQUESE SCRL

VIA PRINCIPATO DI 
SEBORGA 6

ACQUI TERME AL C 5 1 436/001 X X X X  01/03/2004

O CONSORZIO 
FORMAZIONE 
INNOVAZIONE  QUALITA'

VIA TRIESTE 42 PINEROLO TO C 19 3 410/001 X X X X  27/01/2004

O APRO FORMAZIONE 
SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

STR. 
CASTELGHERLONE 2 
A

ALBA CN C 28 1 332/001 X X X X  17/06/2003

O APRO FORMAZIONE 
SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA DEI PRATI 16 CANELLI AT C 28 4 332/004 X X X X  17/06/2003

O AZIENDA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE A.F.P. 
SOC. CONS ARL

VIA MEUCCI 2 DRONERO CN C 32 1 338/001 X X X X  06/08/2003
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O AZIENDA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE A.F.P. 
SOC. CONS ARL

VIA TIZIANO 
VECELLIO, 8/C

CUNEO CN C 32 2 338/003 X X X X  06/08/2003

O AZIENDA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE A.F.P. 
SOC. CONS ARL

VIA DON ORIONE 41 VERZUOLO CN C 32 4 338/004 X X X X  06/08/2003

O FOR.AL CONSORZIO 
PER LA F.P. 
NELL'ALESSANDRINO

CORSO 100 CANNONI 
4

ALESSANDRIA AL C 33 1 342/001 X X X X  28/10/2003

O FOR.AL CONSORZIO 
PER LA F.P. 
NELL'ALESSANDRINO

VIA CARDUCCI 6 NOVI LIGURE AL C 33 2 342/003 X X X X  28/10/2003

O FOR.AL CONSORZIO 
PER LA F.P. 
NELL'ALESSANDRINO

VIA RAFFAELLO 2 VALENZA AL C 33 3 342/004 X X X X  28/10/2003

O FOR.AL CONSORZIO 
PER LA F.P. 
NELL'ALESSANDRINO

VIA LUIGI MARCHINO 2 CASALE 
MONFERRATO

AL C 33 4 342/005 X X X X  28/10/2003

O COLLINE ASTIGIANE 
SCRL

REG. SAN ROCCO 74 AGLIANO AT C 34 2 412/001 X X X X  27/01/2004

O COLLINE ASTIGIANE 
SCRL

VIA ASINARI, 5 ASTI AT C 34 3 998/001 X X X X X  29/09/2010

O CENTRO FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
CEBANO-
MONREGALESE SCRL

VIA REGINA 
MARGHERITA 2

CEVA CN C 36 1 339/001 X X X X  06/08/2003

O CENTRO FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
CEBANO-
MONREGALESE SCRL

VIA CONTI DI SAMBUY 
26

MONDOVI' CN C 36 2 339/003 X X X X  06/08/2003

O CENTRO FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
CEBANO-
MONREGALESE SCRL

VIA 
CIRCONVALLAZIONE, 
13

FOSSANO CN C 36 3 1097/001 X X X X  24/05/2012

O AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI CUNEO - 
CONSORZIO

P.ZZA TORINO, 3 CUNEO CN C 39 1 530/001 X X X X  14/09/2004
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O CO.VER.FOP P.ZA CESARE 
BATTISTI 9

VERCELLI VC C 41 1 531/001 X X X X  14/09/2004

O CO.VER.FOP CORSO VALSESIA 112 GATTINARA VC C 41 2 1150/001 X X X X X  29/11/2012

O CONSORZIO 
EUROQUALITA' SOC. 
COOP.

P.ZZA ROMA, 13 ASTI AT C 50 16 1078/001 X X X X  17/11/2011

O CONSORZIO 
EUROQUALITA' SOC. 
COOP.

CORSO SVIZZERA 161-
165

TORINO TO C 50 21 1078/002 X X X X  17/11/2011

O INFOR ELEA VIA RIVOIRA DON 24 SAN SECONDO 
DI PINEROLO

TO C 61 1 950/001 X X X X  30/09/2009

O INFOR ELEA VIA VENTIMIGLIA 115 TORINO TO C 61 12 950/002 X X X X  30/09/2009
O FORMONT S.C. A R.L. VIA BOLDRINI 38 VILLADOSSOLA VB C 74 2 532/003 X X X X  14/09/2004
O FORMONT S.C. A R.L. CORSO MONTENERO, 

57
OULX TO C 74 4 532/004 X X X X  14/09/2004

O FORMONT S.C. A R.L. VIA G.U. LUIGI MASSA 
6

PEVERAGNO CN C 74 7 808/001 X X X X  05/06/2007

O FORMONT S.C. A R.L. V.LE CARLO 
EMANUELE 256

VENARIA REALE TO C 74 11 532/002 X X X X  14/09/2004

O FORMONT S.C. A R.L. PIAZZA GIOVANNI 
CALDERINI 10

VARALLO VC C 74 12 799/001 X X X X  04/04/2007

O FORMONT S.C. A R.L. CORSO CUNEO 15 VENARIA REALE TO C 74 14 532/001 X X X X  14/09/2004
O V.C.O. FORMAZIONE 

SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA XI SETTEMBRE 5 OMEGNA VB C 76 1 533/001 X X X X  14/09/2004

O V.C.O. FORMAZIONE 
SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA VEDANI 2 VERBANIA VB C 76 2 533/003 X X X X  14/09/2004

O V.C.O. FORMAZIONE 
SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA XX SETTEMBRE 
115

GRAVELLONA 
TOCE

VB C 76 3 533/004 X  29/11/2010
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O V.C.O. FORMAZIONE 
SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

C.SO RISORGIMENTO 
420

NOVARA NO C 76 4 533/005 X X X X  14/09/2004

O CEIPIEMONTE - CENTRO 
ESTERO PER 
L'INTERNAZIONALIZZAZI
ONE SCPA

CORSO REGIO PARCO 
27-29

TORINO TO C 105 2 1204/001 X X X X  25/09/2013

O CONSORZIO KAIROS 
SCS

VIA SAN PIO V, 17 TORINO TO C 122 2 716/001 X X X X  22/05/2006

O COOPERATIVA 
ANIMAZIONE VALDOCCO 
SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE ONLUS

PIAZZA FERRERO 15 MONDOVI' CN D 2448 24 1054/001 X X X X  10/03/2011

O COOPERATIVA SOCIALE 
EDUCAZIONE 
PROGETTO SOC. COOP. 
ONLUS

VIA PERRONE, 3 BIS TORINO TO D 2912 1 534/001 X X X X  14/09/2004

O POLIEDRA PROGETTI 
INTEGRATI SPA

CSO UNIONE 
SOVIETICA 612/3E

TORINO TO D 4322 3 629/001 X X X  14/04/2005

O COMPAGNIA DI 
INIZIATIVE SOCIALI

VIA SANTA BARBARA, 
5/A

ALBA CN D 8846 1 980/001 X X X X  30/03/2010

O COESA - CONSORZIO DI 
COOPERATIVE SOCIALI 
S.C.S.A R.L.

PIAZZA CAVOUR 12 PINEROLO TO D 19008 1 1023/001 X X X  29/11/2010

O OBIETTIVO LAVORO 
FORMAZIONE SRL

VIA LANCIA, 27 TORINO TO D 34761 2 941/001 X  30/09/2009

O FONDAZIONE RUFFINI 
ONLUS

VIA PAVONE, 5 IVREA TO D 38511 1 961/001 X X X X  28/01/2010

O ASSOCIAZIONE  
ANIMAZIONE 
INTERCULTURALE 
(ASAI)

VIA PRINCIPE 
TOMMASO, 4/B

TORINO TO D 39405 1 859/001 X X X X  15/01/2008

R ASSO.FORMA VIA GIOVANNI 
BORELLO, 1/A

ASTI AT B 317 1 1073/001 X  15/09/2011
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R C.S.I. CENTRO SERVIZI 
PER L'INDUSTRIA S.R.L.

CSO DANTE, 51 CUNEO CN D 797 1 1270/001 X  26/11/2014

R INDUSTRIAL 
ENGINEERING 
CONSULTANTS - S.R.L.

VIA BOTTICELLI 151 TORINO TO D 2380 1 889/001 X  29/07/2008

R CAR SERVICE SNC VIA SAN LAZZARO, 1 CAMPIGLIONE 
FENILE

TO D 9003 2 1141/001 X X  29/11/2012

R SISA SRL VIA PASUBIO, 2/28 PINEROLO TO D 10216 1 1192/001 X  10/07/2013
R ECOTARGET S.R.L. VIA MOLINO DELLA 

SPLUA, 2
TROFARELLO TO D 13349 1 749/001 X  22/05/2006

R ALETHEIA S.R.L. PIAZZA MARTIRI 
LIBERTA' 3/5

RIVOLI TO D 13917 1 1218/001 X  27/11/2013

R ORION SRL C.SO MILANO, 67 GRAVELLONA 
TOCE

VB D 15223 1 1193/001 X  10/07/2013

R CONSULIMPIANTI SRL VIA ORFANOTROFIO 
25

BIELLA BI D 15505 1 1293/001 X  15/07/2015

R AGENZIA BELTRAMO DI 
BELTRAMO ALDO & 
MAURO ALBERTO SNC

VIA CARLO BORRA, 17-
21 - ZONA 
INDUSTRIALE 
PORPORATA

PINEROLO TO D 16734 2 1205/001 X  25/09/2013

R AUTOVICTOR SRL VIA GALVANI 11/13 
ZONA INDUSTRIALE

SAN PIETRO 
MOSEZZO

NO D 19612 1 1320/001 X  16/03/2016

R LIRIOPE DI TERESA 
COLLI & C. SNC

VIA LOSANA 18 
INGRESSO VIA 
GRAMSCI 9

BIELLA BI D 22330 1 345/001 X X  30/06/2003

R SEM SRL CORSO VITTORIO 
EMANUELE II 3

TORINO TO D 22356 1 132/001 X X  19/05/2003

R CRIS SRL VIA NINO BIXIO, 13 ORBASSANO TO D 22361 1 356/001 X X X X  06/08/2003
R ICIF - ITALIAN CULINARY 

INSTITUTE FOR 
FOREIGNERS

CASTELLO DI 
COSTIGLIOLE D'ASTI - 
PIAZZA V. EMANUELE 
10

COSTIGLIOLE 
D'ASTI

AT D 22365 2 972/001 X X  30/03/2010

R L'ETRUSCA 6 SNC VIA MALINES, 1 SAVIGLIANO CN D 22407 1 361/001 X X  23/09/2003
R S.I.D.E.P. SRL LUNGO TANARO SAN 

MARTINO 45
ALESSANDRIA AL D 22411 1 136/001 X X X X  17/06/2003

R GRUPPO BIOCHEMIC 
SRL

CORSO BRA, 44/1/E ALBA CN D 22994 1 1131/001 X  27/09/2012

Pagina 47 di 53



Regione Piemonte: elenco accreditati (formazione, orientamento, riconoscimento corsi) al  28/09/2016 - Allegato A
T

IP
O

L
O

G
IA

fo
rm

az
io

n
e 

=
 F

o
ri

e
n

ta
m

en
to

 =
 O

ri
co

n
o

sc
im

e
n

to
 =

 R

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E

IN
D

IR
IZ

Z
O

co
m

u
n

e

p
ro

vi
n

ci
a

C
O

D
IC

E
 C

O
M

P
O

N
E

N
T

E

N
U

M
E

R
O

 C
E

R
T

IF
IC

A
T

O
 

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E

1 
sv

ilu
p

p
o

 m
e

to
d

o
lo

g
ie

 (
P

.V
.)

2 
la

vo
ro

 d
'è

q
u

ip
e 

(P
.V

.)

3 
so

st
eg

n
o

 a
ll'

u
te

n
za

 (
P

.V
.)

4
 q

u
a

lit
à

 o
rg

a
n

iz
z.

 s
ta

g
e

 (
P

.V
.)

D
A

T
A

 A
C

C
R

E
D

IT
A

M
E

N
T

O

853 A B C A
P

A
D D H

F
A

D     M
IO

M
F

O

M
C

O

M
IL

M
V

O
L

C
O

D
IC

E
 O

P
E

R
A

T
O

R
E

g
ru

p
p

o
 e

 c
o

d
ic

e

T
IP

O
L

O
G

IE
F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

M
A

C
R

O
A

R
E

E
O

R
IE

N
T

A
M

E
N

T
O

M
A

C
R

O
T

IP
O

L
O

G
IE

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E

R LA MARGHERITA SAS DI 
RABBIONE MARGHERITA 
& C. / SAEM

VIA MILLIAVACCA 3 ASTI AT D 24862 2 364/001 X X X  28/11/2003

R LA SCUOLA DI ESTETICA 
DI IVREA DI FERRARI 
GIUSEPPINA E C. SAS

VIA JERVIS 3 IVREA TO D 24881 1 414/001 X X X X  27/01/2004

R NICMA CONSULTING 
SRL

VIA VITTIME DI 
BOLOGNA, 3-5

MONCALIERI TO D 25639 2 1029/001 X X  29/11/2010

R STUDIO LEPORI SAS DI 
LEPORI GIOVANNI & C.

VIA ALPIGNANO, 13/A TORINO TO D 27186 1 958/001 X  30/11/2009

R CENTRO SERVIZI 
TECNICO AMBIENTALI 
S.R.L.

STRADA TORINO, 43 
INT. 105

ORBASSANO TO D 27982 1 1115/001 X  12/07/2012

R SEAR S.R.L. VIA GIULIETTI, 11 NOVARA NO D 29319 1 535/001 X X  14/09/2004
R GRUPPO 2G 

MANAGEMENT 
CONSULTING SRL

L.GO RE UMBERTO 
106

TORINO TO D 29997 1 575/001 X X  15/12/2004

R PROTEZIONE 
AMBIENTALE SRL

VIA DELL'AUTOMOBILE 
6/8

ALESSANDRIA AL D 32867 1 751/001 X X  22/05/2006

R C.A.T.A.M. CENTRO 
ACCADEMICO 
TORINESE 
ACCONCIATORI MISTI 

VIA GARIBALDI, N°9 TORINO TO D 33841 1 1256/001 X X  16/07/2014

R ECOSAFE SRL STRADA DEL CASAS 
6/2

ROSTA TO D 34586 1 1106/001 X  24/05/2012

R TONY DEL GIUDICE 
PARRUCCHIERE DI 
ANTONIO DEL GIUDICE 
& C. SNC

VIA SAN TOMMASO 12 TORINO TO D 37515 1 804/001 X X X  16/07/2014

R VI.RO. SNC VIA MILANO 21 ALESSANDRIA AL D 39699 1 835/001 X  20/09/2007
R ASSOCIAZIONE 

EUROPEA DI MEDICINE 
TRADIZIONALI

VIA PINELLI, 95/D TORINO TO D 42174 1 1188/001 X  22/05/2013

R ABC SERVIZI SRL VIA PRINCIPE 
AMEDEO, 44

RACCONIGI CN D 47034 2 1277/001 X X  28/01/2015
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R STUDIO CHIONO & 
ASSOCIATI S.R.L.

CORSO 
INDIPENDENZA, 53

RIVAROLO 
CANAVESE

TO D 49067 1 765/001 X  25/09/2006

R UNI-MAS S.A.S. DI 
MARCO PONTI DI 
SANT'ANGELO E C.

VIA METASTASIO 3 
A/7C

TORINO TO D 49215 1 1271/001 X  26/11/2014

R ING. VIALE DANIELE 
STUDIO 
PROFESSIONALE

C.SO G. GIOLITTI, 25 CUNEO CN D 49587 1 1169/001 X  30/01/2013

R ELLEDI DI DEBERNARDI 
DIEGO & C. SAS

VIA ROMA 16 GRIGNASCO NO D 50450 1 973/001 X  30/03/2010

R CPS PIEMONTE SRL STR. VOLVERA 13 ORBASSANO TO D 51485 2 1143/001 X  29/11/2012
R WORLDSAFEWORK SRL VIA MONGINEVRO, 161 TORINO TO D 52214 1 994/001 X X  29/09/2010

R ENISUS & CO. SRL VIA MARTIRI DEL XXI 
110

PINEROLO TO D 52775 2 987/001 X  27/05/2010

R CVA SERVIZI SRL CORSO IVREA 4 ASTI AT D 53819 1 991/001 X  29/09/2010
R SERVIZI MEDICI 

RUBINETTO SRL
VIA ROMA ,21 CUNEO CN D 54080 1 1110/002 X X X X X  12/07/2012

R SERVIZI MEDICI 
RUBINETTO SRL

CORSO UNIONE 
SOVIETICA 612/15B

TORINO TO D 54080 3 1110/001 X X X X X  12/07/2012

R LTR CONSULENZA E 
SERVIZI D'IMPRESA SRL

VIA PALMIRO 
TOGLIATTI, 3

ACQUI TERME AL D 54458 1 1016/001 X X X X  28/10/2010

R GRUPPO POLARIS SRL VIA FRANCESCO 
GIACOMO BONA 15

PINEROLO TO D 54789 1 1206/001 X  25/09/2013

R 3I ENGINEERING SRL VIA GALIMBERTI 36 ALESSANDRIA AL D 55159 1 1048/001 X X  27/01/2011
R NET S.R.L. CORSO TARANTO 

19/C
TORINO TO D 55176 2 1017/001 X  25/09/2013

R SCUOLA S.E.M. DI 
VETRANO CATERINA E 
BONETTI MARGHERITA 
SNC

C.SO LIBERAZIONE N. 
6

ARONA NO D 55440 1 346/001 X  30/06/2003

R FORLIFE SRL VIA PIETRO CUSTODI, 
36

NOVARA NO D 55807 1 1045/001 X  27/01/2011

R AUTOSCUOLA BOTTO & 
TONELLI SNC

PIAZZA ELLERO, 4 MONDOVI' CN D 57480 1 1194/001 X X X  10/07/2013

R S.E.MAKE-UP SRL VIA GUASCO, 47 ALESSANDRIA AL D 58484 2 220/001 X X  30/06/2003
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R ECOLAV SRL VIA NAVIGLIO 22 CARMAGNOLA TO D 59915 1 1075/001 X X  17/11/2011
R TE.S.L.A. SAS VIA FIUME 18 PINEROLO TO D 60567 1 1076/001 X  17/11/2011
R SICUR PROGET SRL VIA SAN 

BARTOLOMEO, 8/10
ARQUATA 
SCRIVIA

AL D 61015 2 1087/001 X X  29/03/2012

R S.P.S. SRL VIA ODDINO PIETRA, 3 OMEGNA VB D 61387 2 1104/001 X  24/05/2012

R LA.ECO.VET. SRL VIA SAN FRANCESCO 
DI SALES, 6

CARMAGNOLA TO D 61703 1 1090/001 X  29/03/2012

R AIEM S.A.S. DI CLAUDIO 
QUERELANTE & C.

C.SO FRANCESCO 
FERRUCCI, 24

TORINO TO D 62836 1 1137/001 X X  27/09/2012

R EUROFINS CONSULTING 
SRL

VIA SANSOVINO, 217 TORINO TO D 62907 1 413/001 X X  27/01/2004

R TANIA'S CENTER DI 
DELLO IACONO 
ANTONIETTA - CENTRO 
DI FORMAZIONE SEPA

VIA OSPEDALE, 1 ALBA CN D 63220 2 1113/001 X X X  12/07/2012

R STUDIO R&D SRL VIA DON CAUSTICO, 
123

GRUGLIASCO TO D 63317 1 1144/001 X X  29/11/2012

R CSIA DI INGEGNER 
FENOCCHIO MAURIZIO & 
C. S.A.S.

STRADA DEL DROSSO 
N.49

TORINO TO D 63407 1 1111/001 X  12/07/2012

R SAFETY & QUALITY DI 
MANFRIN IVANO

VIA PIACENZA, 71 - 
FRAZ. SAN GIULIANO 
VECCHIO

ALESSANDRIA AL D 64465 2 1195/001 X  10/07/2013

R DIMENSIONE   LAVORO 
SRL

VIA CESARE BATTISTI 
12

ORBASSANO TO D 64478 4 1138/001 X X  27/09/2012

R I.CO.S. NOLEGGIO SRL VIA CACCIATORI 
78/BIS

NICHELINO TO D 65222 1 1145/001 X  29/11/2012

R ST&T SRL C.SO SIRACUSA, 10 TORINO TO D 65506 2 1132/001 X X X  27/09/2012
R G.P.S. SRL VIA BELGIO 55 I VERBANIA VB D 65653 1 1146/001 X X  29/11/2012
R MED & SPORT 2000 SRL VIA TOMMASO 

GROSSI 17/H
TORINO TO D 65788 1 1147/001 X X  29/11/2012

R ELLEDUE SRL VIALE O. MARCHINO 
10

CASALE 
MONFERRATO

AL D 65802 1 1155/001 X  29/11/2012

R ALFASIC SRL VIA MARTIRI DEL XXI 
141/A

PINEROLO TO D 66669 1 1171/001 X  30/01/2013
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R MEDILABOR SOCIETA' 
COOPERATIVA

VIA CUNEO 17 CAVALLERMAGGI
ORE

CN D 67348 1 1177/001 X  27/02/2013

R ERREGI SERVICE SRL VIALE MARAZZA 44 BORGOMANERO NO D 67935 1 1184/001 X  22/05/2013
R ECOCONSULT NORTH 

WEST SRL
VIA ROMA, 1 BALMUCCIA VC D 67955 2 1196/001 X X X X  10/07/2013

R S.M.T. NOLEGGI SRL VIA LUIGI EINAUDI, 
7/9/11

CIRIE' TO D 68021 3 1207/001 X  25/09/2013

R STUDIO STING STUDIO 
ASSOCIATO DI 
INGEGNERIA DI 
CAMISASSI DOTT. ING. 
GIORGIO, MORIONDO 
DOTT. ING. MAURIZIO E 
ROCCA DOTT. ING. 
MARCO

VIA BAGNI 1/A SALUZZO CN D 68032 1 1185/001 X  22/05/2013

R DUAL LINK DI GHERO 
VICTOR E C. SAS

VIA STATUTO, 11/BIS CUNEO CN D 68558 1 1059/001 X X X  16/06/2011

R FARM FORMAZIONE 
ANALISI RISCHI 
MISURAZIONI S.R.L.

C.SO SVIZZERA 185 TORINO TO D 69818 1 1197/001 X  10/07/2013

R BRAMBATI SAS VIA CAVOUR, 7 BRA CN D 69874 1 1208/001 X  25/09/2013
R NEOSIS SRL VIA JUGLARIS 16/4 MONCALIERI TO D 70078 1 1303/001 X  25/11/2015
R UOMO & AMBIENTE SRL VIA CRISTALLIERA, 23 TORINO TO D 70086 2 1198/001 X  10/07/2013

R TORINO LUBE SRL P.ZZA STATUTO, 15 TORINO TO D 71175 1 1227/001 X X  29/01/2014
R PERFORMA SAS DI 

ALTEA FEDERICO & C.
VIA MONTE VODICE 
12/D

TORINO TO D 71506 1 1219/001 X X  27/11/2013

R INTEGRA DI DELLA 
NOTTE EMILIO & DELLA 
NOTTE PASQUALE 
S.N.C.

VIA ALERAMO 4 RIVALTA DI 
TORINO

TO D 71585 2 1240/001 X  26/03/2014

R AETAS DI MOSCARINI 
MADDALENA SAS

VIA G.B. BECCARIA 
16/A

MONDOVI' CN D 71586 1 1228/001 X  29/01/2014

R CSS DI USAI 
ANTONELLO

PIAZZA CAMANDONA, 
29

NICHELINO TO D 71587 1 1229/001 X  29/01/2014

R CONFORMA ITALIA C.SO TRAPANI, 25 TORINO TO D 72027 2 1210/001 X  29/01/2014
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R POOL ENGINEERING 
S.N.C. DI CHIONO 
VIRGILIO MARIO E 
ZANUSSO ANDREA

VICOLO CUGIANO 4 SAN GIORGIO 
CANAVESE

TO D 72374 1 1230/001 X  29/01/2014

R SILA SAS DI IELLAMO 
DOMENICO & C.

VIA MATTEO 
BANDELLO, 2/B

PINEROLO TO D 73557 2 1291/001 X X  20/05/2015

R TINI SNC DI TINI 
MANUELE & TINI 
DANIELE

VIA CASALE 13/M CHIVASSO TO D 73918 1 1241/001 X  26/03/2014

R ITALAMBIENTE S.R.L. CORSO BERNARDINO 
TELESIO 107/A

TORINO TO D 74722 1 1282/001 X  25/03/2015

R ISPER SRL CORSO DANTE 124/A TORINO TO D 76293 1 1258/001 X  16/07/2014
R MEDIA IMPRESA S.A.S. 

DI ELLENA 
MARIANTONIETTA & C.

PIAZZA MAGGIORE N 3 MONDOVI' CN D 77642 1 1265/001 X X  24/09/2014

R GAMMA  SERVIZI SRL VIA DEL PASCHETTO 3 SAN GIORGIO 
CANAVESE

TO D 78717 1 1272/001 X  26/11/2014

R STUDIO CONSICUR DI 
FANESI LUCA VINCENZO

VIA VALDARELLO 8 CERVASCA CN D 78986 1 1273/001 X  26/11/2014

R GE NOUS SRL VIA MOMBARCARO 
112

TORINO TO D 81485 1 1276/001 X X  28/01/2015

R BEAUTY ESTHETIC 
ACADEMY DI FARINA 
ANTONELLA E FARINA 
ROSSELLA S.N.C.

VIA TORINO 22 RIVALTA DI 
TORINO

TO D 82870 1 1321/001 X X  16/03/2016

R ICOGEI DI CALANNI 
PILERI LARA

STRADA DEL 
CAUDANO 30

CUORGNE' TO D 83304 1 1168/001 X  30/01/2013

R FARE PREVENZIONE 
S.R.L.S.

VIA ANTINORI, 8 TORINO TO D 83308 1 1322/001 X  16/03/2016

R PROGETTO QUALITÀ 
DEL LAVORO SRL

CORSO VIGEVANO 46 TORINO TO D 83313 2 1317/001 X  27/01/2016

R A.T. FORMAZIONE S.A.S. 
DI ANNA TORELLI & C.

VIA DUCHESSA 
JOLANDA 18

TORINO TO D 83315 1 1318/001 X X X X  27/01/2016

R FG CONSUL S.R.L. CON 
UNICO SOCIO

VIA PAVAROLO, 8/C TORINO TO D 83395 1 1098/001 X  24/05/2012
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R ASSOCIAZIONE 
ITALIANA PET THERAPY 
SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE

VIA PERNIGOTTI 5/7 BELFORTE 
MONFERRATO

AL D 83405 2 1335/001 X  13/07/2016

R SERVICE CONSULTING 
S.R.L.

S.P. 90 PER MOLINO 
DEI TORTI, 36

CASTELNUOVO 
SCRIVIA

AL D 83412 2 1336/001 X  13/07/2016

R DI NANNI 120 SRL VIA DANTE DI NANNI, 
120

TORINO TO D 83414 1 1327/001 X  25/05/2016
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F A.S.L.  TO5 VIA MIRAFIORI, 11 MONCALIERI TO A 25 2 1199/001 X X DECADENZA  
24/09/2014

F AZIENDA REGIONALE 
A.S.L. 16

V. SAN BERNARDINO 4 CEVA CN A 33 2 374/001 X X X X X DECADENZA  
30/11/2009

F A.S.L. AT VIA CONTE VERDE 125 ASTI AT A 36 1 606/001 X X X DECADENZA  
26/03/2008

F COMUNITA' 
MONTANA VALSESIA

C.ROMA 35 VARALLO VC A 44 1 387/001 X X DECADENZA  
15/02/2005

F CONSORZIO 
INTERCOMUNALE 
SERVIZI SOCIALI DEL 
VALENZANO E 
BASSO 
MONFERRATO

STRADA SOLERO 10 VALENZA AL A 85 1 034/001 X X X X X X X X X X REVOCA  
15/09/2011

F COMUNE DI NOVARA VIA SFORZESCA 93 NOVARA NO A 86 2 058/001 X X DECADENZA  
20/02/2006

F CONSORZIO IRIS VIA LOSANA 20 BIELLA BI A 90 1 577/001 X X X X X X X DECADENZA  
30/09/2009

F CONSORZIO IRIS VIA ORFANOTROFIO, 
16

BIELLA BI A 90 4 688/001 X X X X X X X X DECADENZA  
25/09/2013

F A.O. SANTA CROCE E 
CARLE DI CUNEO

VIA ANTONIO CARLE 
FRAZ. CONFRERIA

CUNEO CN A 119 2 094/001 X X X DECADENZA  
28/01/2010

F MONVISO SOLIDALE 
CONSORZIO

VIA VITTIME DI 
BRESCIA 3

SALUZZO CN A 127 4 088/002 X X X X X X X X DECADENZA  
28/05/2009

F MONVISO SOLIDALE 
CONSORZIO

CORSO ROMA 113 SAVIGLIANO CN A 127 5 088/003 X X X X X X X X DECADENZA  
28/05/2009
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F I.T.G. GUARINI VIA SALERNO 60 TORINO TO A 156 1 259/001 X X DECADENZA  
29/05/2008

F I.P.S. PLANA P.ZA ROBILANT 5 TORINO TO A 157 1 167/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
17/11/2011

F I.I.S. CENA VIA DORA BALTEA 3 IVREA TO A 160 1 689/001 X X X X DECADENZA  
26/11/2014

F I.I.S. OLIVETTI COLLE BELLAVISTA IVREA TO A 161 3 168/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
16/06/2011

F I.I.S. G. DALMASSO VIA CLAVIERE 10 PIANEZZA TO A 162 1 150/001 X X X X DECADENZA  
27/03/2013

F I.T.C. SELLA VIA PERRONE 7 BIS TORINO TO A 164 2 160/002 X X X X X X DECADENZA  
15/12/2004

F I.T.C. LUXEMBURG C.SO CAIO PLINIO 6 TORINO TO A 165 1 151/001 X X X DECADENZA  
26/03/2014

F IIS BARUFFI VIA ENZO TORTORA 48 MONDOVI' CN A 166 1 538/001 X DECADENZA  
30/09/2009

F I.T.C. SRAFFA STR. VOLVERA 44 ORBASSANO TO A 167 1 260/001 X X X DECADENZA  
08/07/2010

F ISTITUTO 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE 
STATALE G. CIGNA - 
G. BARUFFI - F. 
GARELLI

VIA BONA 4 MONDOVI' CN A 170 2 494/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
25/11/2015

F ISTITUTO STATALE 
D'ARTE BERTONI

VIA SAN GIOVANNI 1 SALUZZO CN A 171 1 845/001 X X DECADENZA  
29/11/2010
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F I.S.A. PASSONI VIA DELLA ROCCA 7 TORINO TO A 172 1 309/001 X X X DECADENZA  
12/07/2012

F ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE C.I. 
GIULIO

VIA BIDONE 11 TORINO TO A 173 1 112/001 X X X X X DECADENZA  
27/01/2016

F I.T.I.S. GRASSI VIA P. VERONESE 305 TORINO TO A 175 1 515/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/01/2016

F ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE E. 
MAGGIA

V.LE ALBANO 
MAINARDI, 5

STRESA VB A 177 1 222/001 X X X DECADENZA  
20/05/2015

F I.I.S.S. BALDESSANO-
ROCCATI

P.ZA S.AGOSTINO 24 CARMAGNOLA TO A 179 2 838/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2012

F I.S. PARODI VIA MORIONDO 58 ACQUI TERME AL A 180 1 516/001 X X DECADENZA  
30/09/2008

F I.S. PARODI C.SO BAGNI 1 ACQUI TERME AL A 180 2 516/002 X X DECADENZA  
25/09/2006

F I.S. PARODI VIA DE GASPERI 66 ACQUI TERME AL A 180 3 516/003 X X DECADENZA  
29/11/2012

F L.A.S.CASORATI VIA GREPPI 18 NOVARA NO A 181 1 171/001 X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F I.T.I.S. MAJORANA VIA BARACCA 76/86 GRUGLIASCO TO A 184 1 153/001 X X X X X X X DECADENZA  
30/11/2009

F I.T.C. BONELLI VIALE ANGELI 12 CUNEO CN A 185 1 172/001 X X X DECADENZA  
26/01/2012
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F I.T.C. MOSSOTTI VIA CURTATONE 3 NOVARA NO A 191 1 376/001 X X X X X X X DECADENZA  
30/03/2010

F I.P.S.  STEINER L.GO DORA 
AGRIGENTO, 20/A

TORINO TO A 192 1 595/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
30/03/2010

F I.T.G. EULA P.ZA BARALIS 4 SAVIGLIANO CN A 193 1 224/001 X X X X X X X DECADENZA  
12/07/2012

F LICEO COPERNICO C.SO CAIO PLINIO 2 TORINO TO A 194 1 163/001 X X DECADENZA  
29/11/2010

F I.T.C. BORROMEO VIA MONTE NERO 15/B ARONA NO A 195 1 173/001 X X X X X REVOCA  
13/09/2005

F I.T.S. BERMANI VIALE VERDI 3/A NOVARA NO A 196 1 225/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
12/07/2012

F I.I.S. D'ORIA VIA PREVER 13 CIRIE' TO A 197 2 120/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
28/09/2016

F I.T.I.S. FERRARI VIA GAIDANO 126 TORINO TO A 199 1 557/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
26/02/2009

F I.T.I.S. DELPOZZO C.SO DE GASPERI 30 CUNEO CN A 203 1 226/001 X X X DECADENZA  
31/03/2009

F I.I.S. VITTORINI VIA CREA 30 GRUGLIASCO TO A 206 1 155/001 X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F I.I.S. FACCIO VIA AMM.PULLINO 3 CASTELLAMONTE TO A 207 1 820/001 X X DECADENZA  
30/03/2010

F I.I.S. LAGRANGIA VIA DUOMO 4 VERCELLI VC A 209 1 227/002 X X X X DECADENZA  
29/01/2009
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F I.I.S. LAGRANGIA C.SO ITALIA 48 VERCELLI VC A 209 2 227/003 X X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F I.T.C. SOMMEILLER C.SO DUCA ABRUZZI 20 TORINO TO A 217 1 177/001 X X DECADENZA  
31/03/2009

F I.I.S. VIRGINIO VIA SAVIGLIANO 25 CUNEO CN A 218 1 178/001 X X X X X X X DECADENZA  
26/03/2008

F I.I.S. GRANDIS C.SO IV NOVEMBRE 16 CUNEO CN A 219 1 930/001 X X X X X X X DECADENZA  
25/11/2015

F I.I.S. GRANDIS VIA CACCIATORI DELLE 
ALPI 2

CUNEO CN A 219 2 933/001 X X X X X X X DECADENZA  
25/11/2015

F I.I.S.S. PENNA REGIONE VIATOSTO, 
54

ASTI AT A 221 1 180/001 X X X X X X X DECADENZA  
30/11/2009

F I.I.S. PORRO V.LE KENNEDY 30 PINEROLO TO A 222 1 721/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
28/01/2010

F I.I.S. PORRO VIA TEGAS 6 LUSERNA SAN 
GIOVANNI

TO A 222 2 721/002 X X X X X X X X X DECADENZA  
17/01/2007

F I. M. DE AMICIS C.SO BRUNET 12 CUNEO CN A 223 1 181/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
28/11/2005

F I.I.S. GIOLITTI-
BELLISARIO

VIA VAL MAIRA 19 DRONERO CN A 226 2 558/001 X X DECADENZA  
27/01/2011

F I.I.S. GIOLITTI VIA ALASSIO 20 TORINO TO A 227 1 183/001 X X X X X X DECADENZA  
13/07/2016

F LICEO SCIENTIFICO 
AVOGADRO

C.SO PALESTRO 29 VERCELLI VC A 234 1 661/001 X X X DECADENZA  
14/07/2011
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F COMUNE DI 
COSSATO

PIAZZA ANGIONO 14 COSSATO BI A 244 1 722/001 X X DECADENZA  
25/11/2015

F I.I.S. RITA LEVI 
MONTALCINI

C.SO DIVISIONE, 88 ACQUI TERME AL A 250 1 449/001 X X X X X X X DECADENZA  
30/01/2013

F I.I.S. RITA LEVI 
MONTALCINI

VIA MORIONDO, 58 ACQUI TERME AL A 250 3 449/002 X X X X X X X DECADENZA  
30/01/2013

F I.I.S. RITA LEVI 
MONTALCINI

VIA MORIONDO, 50 ACQUI TERME AL A 250 4 779/001d X X X X X X X DECADENZA  
28/05/2014

F I.T.C. C.LEVI VIA MADONNA DELLA 
SALETTE 29

TORINO TO A 677 1 416/001 X X X X DECADENZA  
29/10/2009

F UNIVERSITA' DEGLI 
STUDI DI TORINO

C.SO UNIONE 
SOVIETICA 218 BIS

TORINO TO A 757 3 842/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2012

F UNIVERSITA' DEGLI 
STUDI DI TORINO

VIA VERDI 10 TORINO TO A 757 7 908/001 X X X DECADENZA  
10/07/2013

F UNIVERSITA' DEGLI 
STUDI DI TORINO

VIA LEONARDO DA 
VINCI 44

GRUGLIASCO TO A 757 26 592/001 X X X X X X X X DECADENZA  
26/03/2008

F LICEO CLASSICO 
STATALE VITTORIO 
ALFIERI

C.SO DANTE 80 TORINO TO A 881 1 810/001 X X DECADENZA  
28/01/2010

F I.T.I.S. FACCIO P.ZA C. BATTISTI 9 VERCELLI VC A 903 1 185/001 X X DECADENZA  
14/07/2011

F I.I.S. 25 APRILE VIA XXIV MAGGIO 13 CUORGNE' TO A 923 1 848/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
15/09/2011

F I.I.S. ALDO MORO VIA GALLO PECCA 4/6 RIVAROLO 
CANAVESE

TO A 931 1 390/001 X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2012
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F I.T.C.G. FERMI VIA SAN GIOVANNI 
BOSCO 17

CIRIE' TO A 932 1 186/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F I.I.S. EUROPA UNITA VIA MARCONI 6 CHIVASSO TO A 935 1 584/001 X X X DECADENZA  
29/11/2010

F I.T.I. PARITARIO 
INTERNAZIONALE

VIA BONZANIGO 8 TORINO TO A 936 1 164/001 X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F ISTITUTO PARITARIO 
G. PARINI

VIA PARCO 40 CIRIE' TO A 937 2 312/001 X X X DECADENZA  
29/05/2008

F I.I.S. MAJORANA STRADA TORINO 32 MONCALIERI TO A 938 2 169/001 X X X X X X X X DECADENZA  
24/09/2014

F I.I.S. 8 MARZO VIA LEINÌ 54 SETTIMO 
TORINESE

TO A 944 1 165/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
26/01/2012

F LICEO SCIENTIFICO 
STATALE GALILEO 
GALILEI

VIA S. GIOVANNI 
BOSCO 9

CIRIE' TO A 945 1 230/001 X X X DECADENZA  
28/10/2010

F ISTITUTO 
SUPERIORE DI 
SECONDO GRADO 
GOVONE

VIA T. CALISSANO, 8 ALBA CN A 946 1 417/001 X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F IIS CIAMPINI - 
BOCCARDO

VIA VERDI 44 NOVI LIGURE AL A 947 1 578/001 X X X DECADENZA  
26/11/2014

F IIS CIAMPINI - 
BOCCARDO

VIALE SAFFI 47 NOVI LIGURE AL A 947 2 581/001 X X X X X DECADENZA  
26/11/2014

F I.I.S.S. OSCAR 
ROMERO

V.LE PAPA GIOVANNI 
XXIII, N° 25

RIVOLI TO A 948 1 391/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

F I.I.S. PAOLO BOSELLI VIA ANDREA 
SANSOVINO 150

TORINO TO A 949 2 148/002 X X X X X X X X X DECADENZA  
17/01/2007
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F I.T.I.S. PEANO C.SO VENEZIA 29 TORINO TO A 950 1 231/001 X X X X X DECADENZA  
28/10/2010

F IPS J. B. BECCARI VIA PAGANINI, 22 TORINO TO A 951 1 187/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
27/01/2016

F LICEO SCIENTIFICO 
STATALE MARIE 
CURIE

CORSO ALLAMANO 120 GRUGLIASCO TO A 965 1 662/001 X X X X X DINIEGO  
13/09/2005

F SAA - SCUOLA DI 
AMMINISTRAZIONE 
AZIENDALE

VIA VENTIMIGLIA 115 TORINO TO A 969 1 634/001 X X X DECADENZA  
28/05/2014

F ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE 
STATALE DES 
AMBROIS

VIA MARTIN LUTHER 
KING 10

OULX TO A 974 1 784/001 X X DECADENZA  
26/03/2014

F ISTITUTO 
COMPRENSIVO

VIA OLEVANO 81 GRUGLIASCO TO A 1024 1 189/001 X X X X X DECADENZA  
14/04/2005

F ISTITUTO   
COMPRENSIVO

STRADA CASTELLO  
MIRAFIORI 45

TORINO TO A 1031 1 190/001 X X X X X REVOCA  
13/09/2005

F DIREZIONE 
DIDATTICA 2° 
CIRCOLO

VIA DON GNOCCHI 1 SETTIMO 
TORINESE

TO A 1040 2 392/001 X X X X X X X REVOCA  
13/09/2005

F SCUOLA  MEDIA  
STATALE 
PIRANDELLO

VIA PONCHIELLI 22 MONCALIERI TO A 1050 1 262/001 X X X X X X X X REVOCA  
13/09/2005

F SCUOLA MEDIA 
STATALE DI VIA 
TANA 21 - CTP

VIA TANA 21 CHIERI TO A 1051 1 191/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
14/04/2005

F LICEO CLASSICO 
CARLO BOTTA

CORSO LUIGI GALLO, 
37

IVREA TO A 1091 1 233/001 X X X REVOCA  
13/09/2005
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F LICEO SCIENTIFICO 
A.GRAMSCI

VIA ALBERTON 10/A IVREA TO A 1092 1 313/001 X X X X X X X DECADENZA  
12/07/2012

F ITI LEONARDO DA 
VINCI

VIA A. MORO 13 BORGOMANERO NO A 1110 1 166/001 X X X X X DECADENZA  
27/03/2013

F ITC PASCAL STRADA PROVINCIALE 
PER NOVARA, 4

ROMENTINO NO A 1112 1 192/001 X X X X X X X X DECADENZA  
28/05/2014

F I.P.S.S.A.R. " E. 
ZEGNA"

VIA GERSEN 16 CAVAGLIA' BI A 1113 2 193/003 X X DECADENZA  
27/01/2011

F IST. MAGISTRALE 
TORNIELLI BELLINI

BALUARDO 
LAMARMORA 10

NOVARA NO A 1115 1 559/001 X X X X X DECADENZA  
25/02/2010

F I.I.S.S. PIERA 
CILLARIO FERRERO

VIA BALBO 8 ALBA CN A 1118 1 196/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F DIREZIONE 
DIDATTICA STATALE 
GABELLI

VIA BOLOGNA 153 TORINO TO A 1119 2 082/001 X X X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F LICEO STATALE 
SCIENTIFICO-
LINGUISTICO E 
CLASSICO GIOLITTI 
GANDINO

VIA F.LLI CARANDO 43 BRA CN A 1120 1 197/001 X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F I.S.  G. MAGNI VIA MARCONI 8 BORGOSESIA VC A 1121 1 377/001 X X X DECADENZA  
30/09/2009

F ISTITUTO 
SUPERIORE  
CALAMANDREI

PIAZZA MARCONI 2 CRESCENTINO VC A 1122 1 418/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F ISTITUTO 
SUPERIORE  
CALAMANDREI

VIA DAPPIANO 63 CRESCENTINO VC A 1122 2 418/002 X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011
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F ISTITUTO 
SUPERIORE  
CALAMANDREI

VIA NOBEL 17 SANTHIA' VC A 1122 3 418/003 X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IIS ARTURO PREVER VIA CARLO MERLO 2 PINEROLO TO A 1123 1 314/001 X X DECADENZA  
20/05/2015

F IIS ARTURO PREVER VIA MARTIRI DELLA 
LIBERTA' 42

OSASCO TO A 1123 2 914/001 X X DECADENZA  
20/05/2015

F S.M.S. UMBERTO 
SABA - C.T.P. 
DISTRETTO 5

VIA C. LORENZINI 4 TORINO TO A 1124 1 393/001 X X X X X X DECADENZA  
30/03/2010

F ISTITUTO 
SUPERIORE 
STATALE ERNESTO 
GUALA

PIAZZA ROMA, 7 BRA CN A 1128 1 235/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
14/07/2011

F I.I.S. CELLINI STRADA 
PONTECURONE, 17

VALENZA AL A 1150 1 236/001 X X X DECADENZA  
10/07/2013

F I.P.S.I.A. BELLINI VIA LIGURIA,5 NOVARA NO A 1152 1 394/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2010

F ISTITUTO 
D'ISTRUZIONE 
SUPERIORE 
STATALE VALENTINO 
BOSSO - AUGUSTO 
MONTI

VIA MEUCCI, 9 TORINO TO A 1157 1 455/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
26/11/2014

F CONSORZIO RETE 
CENTRO

VIA FIGLIE DEI 
MILITARI 25

TORINO TO A 1160 1 444/001 X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F CONSORZIO RETE 
CENTRO

CORSO A. PICCO 14 TORINO TO A 1160 2 444/003 X X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F CONSORZIO RETE 
CENTRO

VIA XXIV MAGGIO 13 CUORGNE' TO A 1160 3 444/004 X X X X X X DECADENZA  
20/02/2006
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F CONSORZIO RETE 
CENTRO

VIA MADONNA DE LA 
SALETTE 29

TORINO TO A 1160 4 444/005 X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F CONSORZIO RETE 
CENTRO

CORSO TASSONI 15 TORINO TO A 1160 5 444/006 X X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F CONSORZIO RETE 
CENTRO

VIA SOSTEGNO 41/10 TORINO TO A 1160 6 444/007 X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F IPSSAR  
"G.COLOMBATTO"

VIA GORIZIA 7 TORINO TO A 1166 1 395/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
17/01/2007

F ISTITUTO 
MAGISTRALE 
STATALE  
LEONARDO DA VINCI

P.ZA S.FRANCESCO 
D'ASSISI N.1

ALBA CN A 1185 1 237/001 X X X X DECADENZA  
20/09/2007

F LICEO SCIENTIFICO 
STATALE E. AMALDI

VIA MAMELI 9 NOVI LIGURE AL A 1189 1 579/001 X X REVOCA  
30/09/2008

F ITAS SANTORRE DI 
SANTAROSA

CORSO PESCHIERA 
230

TORINO TO A 1204 1 378/001 X X X DECADENZA  
12/07/2012

F I.I.S. EINAUDI VIA FERRERO 20 ALBA CN A 1207 1 397/001 X X X X DECADENZA  
15/09/2011

F SCUOLA MEDIA 
STATALE UNIFICATA 
SALUZZO

VIA C. SEGRE, 14 SALUZZO CN A 1232 1 607/001 X X X X DECADENZA  
29/05/2008

F ISTITUTO 
COMPRENSIVO 
F.NEGRI

VIA GONZAGA 21 CASALE 
MONFERRATO

AL A 1249 1 496/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
12/07/2012

F LICEO SCIENTIFICO 
STATALE G. VASCO

PIAZZA IV NOVEMBRE, 
4

MONDOVI' CN A 1268 1 539/001 X X DECADENZA  
12/07/2012
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F ISTITUTO 
D'ISTRUZIONE 
SUPERIORE GARELLI 
BELISARIO

VIA BONA, 4 MONDOVI' CN A 1269 1 540/001 X X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F ISTITUTO 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE 
BECCARIA - GOVONE

VIA DELLE SCUOLE, 23 MONDOVI' CN A 1271 1 541/001 X X DECADENZA  
14/07/2011

F ISTITUTO 
INSEGNANTI MADRE 
PIE

VIA G. D. BUFFA, 6 OVADA AL A 1273 1 465/001 X X DECADENZA  
20/02/2006

F I.T.I.S. A. ARTOM VIA ROMITA 42 ASTI AT A 1276 1 467/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/03/2013

F LICEO SCIENTIFICO 
STATALE FERMI CON 
ANNESSA SEZ LICEO 
CLASSICO

VIA MONTE NERO 15 /A ARONA NO A 1277 1 468/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F ISTITUTO 
SUPERIORE DENINA

VIA DELLA CHIESA, 17 SALUZZO CN A 1280 1 469/001 X DECADENZA  
24/05/2012

F SCUOLA MEDIA 
STATALE DANTE 
ALIGHIERI

VIA SOTTORIPA 3 VOLPIANO TO A 1351 1 542/001 X X X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F LICEO SCIENTIFICO 
STATALE "G.PEANO"

VIALE VITTORIO 
VENETO 3/A

TORTONA AL A 1397 1 576/001 X X DECADENZA  
15/09/2011

F SCUOLA MEDIA 
STATALE GRAMSCI

VIA ALLENDE 1 SETTIMO 
TORINESE

TO A 1399 1 582/001 X X X X X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F L. C. NORBERTO 
ROSA

P.ZZA SAVOIA 19 SUSA TO A 1400 1 635/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
24/09/2014

F L. C. NORBERTO 
ROSA

PIAZZA CAVALIERI DI 
VITTORIO VENETO 5

BUSSOLENO TO A 1400 2 635/002 X X X X X X X X X X DECADENZA  
24/09/2014

Pagina 12 di 84



Regione Piemonte: elenco decaduti / diniegati / revocati / sospesi (formazione, orientamento, riconoscimento corsi) al  28/09/2016 - Allegato B
T

IP
O

L
O

G
IA

fo
rm

az
io

n
e 

=
 F

o
ri

en
ta

m
en

to
 =

 O
ri

co
n

o
sc

im
en

to
 =

 R

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E

IN
D

IR
IZ

Z
O

co
m

u
n

e

p
ro

vi
n

ci
a

C
O

D
IC

E
 C

O
M

P
O

N
E

N
T

E

N
U

M
E

R
O

 C
E

R
T

IF
IC

A
T

O
 

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E

1 
sv

il
u

p
p

o
 m

et
o

d
o

lo
g

ie
 (

P
.V

.)

2 
la

vo
ro

 d
'è

q
u

ip
e 

(P
.V

.)

3 
so

st
eg

n
o

 a
ll

'u
te

n
za

 (
P

.V
.)

4 
q

u
al

it
à 

o
rg

an
iz

z.
 s

ta
g

e 
(P

.V
.)

941 A B C A
P

A
D D H

F
A

D    M
IO

M
F

O

M
C

O

M
IL

M
V

O
L

S
T

A
T

O

IN
 

D
A

T
A

C
O

D
IC

E
 O

P
E

R
A

T
O

R
E

g
ru

p
p

o
 e

 c
o

d
ic

e

N
O

T
E

M
A

C
R

O
T

IP
O

L
O

G
IE

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E

T
IP

O
L

O
G

IE
F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

M
A

C
R

O
A

R
E

E
O

R
IE

N
T

A
M

E
N

T
O

F IISS R. VAGLIO VIALE MACALLE' 54 BIELLA BI A 1401 1 636/001 X X X DECADENZA  
29/01/2009

F LICEO ARTISTICO 
STATALE "EGO 
BIANCHI"

C.SO DE GASPERI N. 
11

CUNEO CN A 1411 1 663/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
06/11/2007

F LICEO SCIENTIFICO 
STATALE 
"FRANCESCO 
VERCELLI"

VIA ARAZZERIA 6 ASTI AT A 1415 1 637/001 X X DECADENZA  
26/01/2012

F LICEO SCIENTIFICO 
CLASSICO STATALE 
ISAAC NEWTON

VIA PALEOLOGI, 22 CHIVASSO TO A 1418 1 839/001 X X DECADENZA  
27/11/2013

F I.I.S.SALUZZO-PLANA VIA FAÀ DI BRUNO, 85 ALESSANDRIA AL A 1434 1 673/001 X X X X X X DECADENZA  
08/07/2010

F LICEO CLASSICO 
STATALE "G. 
ARIMONDI"

PIAZZETTA BARALIS, 5 SAVIGLIANO CN A 1467 1 724/001 X DECADENZA  
30/03/2010

F LICEO SCIENTIFICO 
STATALE  
"G.SEGRE'"

CORSO PICCO 14 TORINO TO A 1526 1 691/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

F I.T.C. “BLAISE 
PASCAL”

VIA CARDUCCI N. 4 GIAVENO TO A 1527 1 725/001 X X X DECADENZA  
30/11/2009

F LICEO CLASSICO 
'G.F. PORPORATO'

VIA BRIGNONE, 2 PINEROLO TO A 1534 1 841/001 X X X X X X X X DECADENZA  
28/10/2010

F LICEO SCIENTIFICO  
M.CURIE

VIA DEI ROCHIS, 12 PINEROLO TO A 1536 1 726/001 X X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F LICEO STATALE 
SCIENTIFICO-
CLASSICO GIORGIO 
SPEZIA

VIA N. MENOTTI, 5/7 DOMODOSSOLA VB A 1545 1 785/001 X X DECADENZA  
26/03/2008
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F I.T.S.C.G. LUIGI 
EINAUDI

VIA MATILDE CERETTI 
23

DOMODOSSOLA VB A 1546 1 847/001 X X DECADENZA  
25/09/2013

F I.P.I.A. DALLA 
CHIESA

VIA XI SETTEMBRE N.3 OMEGNA VB A 1547 1 825/001 X X X X DECADENZA  
14/07/2011

F LICEO GINNASIO 
STATALE "G. B. 
BODONI" E SEZ. ANN. 
LICEO SCIENTIFICO

VIA DONAUDI, 24 SALUZZO CN A 1576 1 856/001 X DECADENZA  
29/01/2009

F LICEO CLASSICO 
STATALE GIOBERTI

VIA SANT'OTTAVIO 9/11 TORINO TO A 1597 1 826/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/03/2012

F I.I.S. A. EINSTEIN VIA PACINI  28 TORINO TO A 1652 1 937/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/05/2010

F A.S.L. AL P.ZZA C. BATTISTI 1 CASALE 
MONFERRATO

AL A 1970 4 095/001 X X DECADENZA  
15/07/2015

F A.S.L. CN1 VIA CARLO BOGGIO, 12 CUNEO CN A 2013 1 109/001 X X DECADENZA  
25/05/2016

F I.I.S. NERVI-FERMI VIA A. MORBELLI, 33 ALESSANDRIA AL A 2139 1 720/001 X X X X X X X DECADENZA  
20/05/2015

F FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

S.DA TRAFORO DI PINO 
67

TORINO TO B 3 4 006/007 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
24/09/2014

F FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA MADONNA DELLE 
GRAZIE 4

SUSA TO B 3 10 006/004 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
23/09/2015

F FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

STRADA COM. 
SAVONESA 9 - RIVALTA 
SCRIVIA

TORTONA AL B 3 19 779/001 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2012
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F FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA PRINCIPI D'ACAJA 
80

PINEROLO TO B 3 20 943/001 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/03/2013

F FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

C.SO GIULIO CESARE, 
31/A

TORINO TO B 3 24 075/001 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
28/09/2016

F FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA RE UMBERTO 60 MONTEGROSSO 
D'ASTI

AT B 3 25 075/003 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2012

F FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

C.SO PIEMONTE 195/B SALUZZO CN B 3 27 075/004 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
26/03/2014

F FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA POLIGONIA 34 ALESSANDRIA AL B 3 28 075/008 X X X X X X X X X X DECADENZA  
26/11/2014

F FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

P.ZZA MASSIMO 
D'AZEGLIO, 19

VERCELLI VC B 3 29 075/005 X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2012

F FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

PIAZZA SUPPONITO 2 VILLANOVA 
D'ASTI

AT B 3 32 1005/004 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
28/09/2016

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA ROMA, 2 PEROSA 
ARGENTINA

TO B 5 5 001/012 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
16/07/2014

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIALE S.GIOVANNI 
BOSCO 40

NIZZA 
MONFERRATO

AT B 5 13 001/007 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
22/05/2013

F CNOS-FAP VIA DANTE 19 BORGOMANERO NO B 6 19 102/001 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
04/07/2006

F ENAIP STRADA VIGNOTTO, 
23/BIS

MONCALIERI TO B 7 12 002/013 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
17/11/2011

F ENAIP STRADA CAMPAGNE' 
7/A

BIELLA BI B 7 116 002/017 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
24/05/2012
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F ENAIP VIA TRENTO, 1 VERCELLI VC B 7 118 002/018 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/03/2012

F IAL CISL PIEMONTE VIA ANDORNO 4 TORINO TO B 9 2 003/015 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
28/01/2010

F IAL CISL PIEMONTE VIA TORRAZZA 
PIEMONTE, 12

TORINO TO B 9 3 003/009 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA NEGRI 2 NOVARA NO B 9 4 003/006 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA ALLIONE, 1 CUNEO CN B 9 5 003/010 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA CATTEDRALE 2 ASTI AT B 9 6 003/016 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE P.ZZA BINI, 5 ALESSANDRIA AL B 9 7 003/004 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE P.ZZA S.FRANCESCO, 
16

CASALE 
MONFERRATO

AL B 9 8 003/005 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE PIAZZALE DOMENICO 
MOSSI 1

TORTONA AL B 9 9 003/002 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA POLVERIERA 25 NICHELINO TO B 9 10 003/014 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA CERNAIA 30 TORINO TO B 9 11 003/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA PIRANDELLO 6 VERCELLI VC B 9 50 003/012 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011
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F IAL CISL PIEMONTE VIA IV NOVEMBRE 19 AVIGLIANA TO B 9 60 003/008 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE P.ZA BERTELLI 19 ARQUATA 
SCRIVIA

AL B 9 61 003/003 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA XX SETTEMBRE 29 ARONA NO B 9 62 003/007 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA IV NOVEMBRE 106-
108 - CRUSINALLO

OMEGNA VB B 9 64 003/018 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA SANT'AGOSTINO 25 SALUZZO CN B 9 66 003/011 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA CRISTOFORO 
COLOMBO 21-23/A

VERBANIA VB B 9 67 003/013 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
28/01/2010

F IAL CISL PIEMONTE PIAZZA SOLFERINO 20 TORINO TO B 9 69 544/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE PIAZZA SUPPONITO VILLANOVA 
D'ASTI

AT B 9 71 768/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA MILANO 20 BIELLA BI B 9 72 003/017 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F II.RR. SALOTTO E 
FIORITO

VIA MATTEOTTI 10 ALPIGNANO TO B 11 5 011/002 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
30/04/2009

F C.F.P.P. CASA DI 
CARITA' ONLUS

VIA MADONNA DI 
CAMPAGNA 9

VERBANIA VB B 14 20 075/006 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
28/10/2010

F ASSOCIAZIONE 
SCUOLE TECNICHE 
S. CARLO

VIA FOLIGNO 14 TORINO TO B 15 8 944/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/02/2013
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F ASSOCIAZIONE 
SCUOLE TECNICHE 
S. CARLO

CORSO TRAPANI 25 TORINO TO B 15 9 944/003 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
24/09/2014

F ASSOCIAZIONE 
SCUOLE TECNICHE 
S. CARLO

VIA SERRALUNGA 27 BIELLA BI B 15 10 944/002 X X X X X X X X X X DECADENZA  
26/01/2012

F ENFAP PIEMONTE VIA SANTA CROCE 6 CUNEO CN B 17 3 399/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F ENFAP PIEMONTE VIA MEDICI 61 TORINO TO B 17 6 039/003 X X X X X X X X X X DECADENZA  
25/02/2010

F ENFAP PIEMONTE VIA RIVOIRA DON  24 SAN SECONDO DI 
PINEROLO

TO B 17 13 039/007 X X X X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F ENFAP PIEMONTE VIA RIVETTA 42 CASALE 
MONFERRATO

AL B 17 19 083/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
04/07/2006

F ENFAP PIEMONTE VIA BONZANIGO 8 TORINO TO B 17 20 608/001 X X X DECADENZA  
29/05/2008

F ENFAP PIEMONTE VIA MATILDE CERETTI 
23

DOMODOSSOLA VB B 17 21 608/002 X X X DECADENZA  
05/06/2007

F ENFAP PIEMONTE P.ZA VITTORIO 
VENETO, 1

ALBA CN B 17 23 039/004 X X X X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F ENFAP PIEMONTE PIAZZA MERCATO 1 VERBANIA VB B 17 24 786/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
09/07/2009

F ENFAP PIEMONTE BALUARDO SELLA 1 NOVARA NO B 17 25 786/002 X X X X X X X X X DECADENZA  
09/07/2009

F IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA BRUNETTA 11 H TORINO TO B 22 3 639/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/09/2012
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F IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA VITTORIO VENETO 
25

MONDOVI' CN B 22 12 073/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
10/07/2013

F IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

CORSO MONCENISIO 
34/D

ROSTA TO B 22 17 769/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
15/09/2011

F IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA TORINO 2 BAVENO VB B 22 18 938/002 X X X X X X DECADENZA  
29/09/2010

F FONDAZIONE 
TEATRO NUOVO

VIA BERGAMASCHINO 
23

VIGNALE 
MONFERRATO

AL B 27 2 633/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
28/01/2010

F I.N.I.P.A. PIEMONTE VIA PIO VII, 97 TORINO TO B 37 1 045/001 X X X X X DECADENZA  
25/05/2016

F FOR.TER PIEMONTE VIA QUARTO, 2 VERBANIA VB B 39 5 1030/001 X X X DECADENZA  
27/11/2013

F ISTITUTO GAMMA DI 
NOVARA

BALUARDO QUINTINO 
SELLA 1

NOVARA NO B 40 1 110/001 X X X X DECADENZA  
17/11/2011

F ECIPA PIEMONTE 
SOC.CONS. RL

VIA REPUBBLICA 56 BIELLA BI B 43 6 239/001 X X X X X X X X DECADENZA  
27/11/2013

F ECIPA PIEMONTE 
SOC.CONS. RL

ZONA COINOR LOTTO 2 
A CIR. OVEST

VALENZA AL B 43 7 072/003 X X X X X X X X DECADENZA  
20/05/2015

F ECIPA PIEMONTE 
SOC.CONS. RL

VIA CUNEO 52/I BORGO SAN 
DALMAZZO

CN B 43 13 239/002 X X X X X X X X DECADENZA  
28/01/2015

F ASPLI C.SO IV NOVEMBRE 
110/D

TORINO TO B 45 1 265/001 X X X DECADENZA  
29/05/2008

F ASPLI CORSO INDIPENDENZA 
53

RIVAROLO 
CANAVESE

TO B 45 3 497/001 X X X DECADENZA  
22/05/2006
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F ASPLI LUNGO DORA 
COLLETTA 81

TORINO TO B 45 4 497/002 X X X DECADENZA  
22/05/2006

F FORMATER VIA NOVI 39 SERRAVALLE 
SCRIVIA

AL B 50 4 420/002 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
11/07/2005

F FORMATER VIALE DANTE 37 NOVARA NO B 50 8 1062/001 DINIEGO  
15/09/2011

F FONDAZIONE DEL 
TEATRO STABILE DI 
TORINO

VIA ROSSINI 12 TORINO TO B 54 1 787/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
31/03/2009

F FONDAZIONE DEL 
TEATRO STABILE DI 
TORINO

C.SO MONCALIERI 18 TORINO TO B 54 3 089/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F FONDAZIONE DEL 
TEATRO STABILE DI 
TORINO

VIA GRAMSCI 4 TORINO TO B 54 5 787/002 X X X X X X X X X DECADENZA  
29/05/2008

F CIPA-AT PIEMONTE PIAZZA ALFIERI 61 ASTI AT B 57 11 904/002 X X X X X DECADENZA  
25/09/2013

F CIPA-AT PIEMONTE VIA RAVIZZA 10 NOVARA NO B 57 12 904/004 X X X X X DECADENZA  
15/07/2015

F CIPA-AT PIEMONTE CORSO PIAVE 6 NOVI LIGURE AL B 57 13 957/001 X X X X X DECADENZA  
25/09/2013

F ASSOCIAZIONE 
PEDAGOGICA 
TECHNE

VIA DEL CARMELO 3 LEINI' TO B 70 1 267/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
04/04/2007

F AIFOP VIALE RIMEMBRANZA 
86

PINEROLO TO B 71 1 025/001 X X X X X X X X DECADENZA  
27/11/2008

F AIFOP P.ZA ALBERT 7 LANZO TORINESE TO B 71 7 025/002 X X X X X X X DECADENZA  
25/09/2006
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F UNCI FIDET 
PIEMONTE

C.SO BRAMANTE 58/11 TORINO TO B 86 4 703/001 X X X X X X X X X X DINIEGO  
30/06/2003

F O.N.M.I.C. VIA VALPRATO 3 TORINO TO B 98 1 268/001 X X X DECADENZA  
28/10/2010

F O.N.M.I.C. CORSO INDIPENDENZA 
53

RIVAROLO 
CANAVESE

TO B 98 3 728/001 X X X DECADENZA  
04/07/2006

F O.N.M.I.C. VIA G. MEDICI 61 TORINO TO B 98 4 728/002 X X X DECADENZA  
05/06/2007

F FONDAZIONE 
FEYLES

P.ZZA CONTI DI 
REBAUDENGO, 22

TORINO TO B 100 2 040/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
25/11/2015

F EAFRA PIEMONTE VIA PALMA DI 
CESNOLA 87

TORINO TO B 101 10 269/001 X X X DECADENZA  
04/04/2007

F ISTITUTO GAMMA DI 
TORINO

C.SO LEONIERO, 25 TORTONA AL B 102 2 139/002 X X X DECADENZA  
28/09/2016

F ISTITUTO GAMMA DI 
TORINO

VIALE KENNEDY 87 BORGOMANERO NO B 102 3 518/001 X X DECADENZA  
20/09/2007

F SACFOR VIA CANOVA 20 TORINO TO B 107 9 108/001 X X X DECADENZA  
05/06/2007

F SACFOR VIA VENTURA 36 ASTI AT B 107 13 108/003 X X X REVOCA  
11/07/2005

F FORCOOP VIA VITTORIO VENETO 
19

TROFARELLO TO B 110 16 140/001 X X X X X X X DECADENZA  
22/05/2006

F AGEFORM SCARL VIA F. MONACO 31 VERCELLI VC B 118 1 111/005 X X X X X REVOCA  
10/05/2006
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F AGEFORM SCARL VIA CERNAIA 14 TORINO TO B 118 10 111/001 X X X X X REVOCA  
20/02/2006

F AGEFORM SCARL PIAZZA ASTESANO 20 ASTI AT B 118 12 111/003 X X X X DECADENZA  
15/12/2004

F AGEFORM SCARL VIA DEI FRASSINI, 16 BORGOMANERO NO B 118 14 315/001 X X X X X DECADENZA  
15/12/2004

F AGEFORM SCARL CORSO ALFIERI 76 ASTI AT B 118 15 380/001 X X X X X REVOCA  
10/05/2006

F AGEFORM SCARL PIAZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA' 3/5

RIVOLI TO B 118 16 111/002 X X X X X REVOCA  
20/02/2006

F AGEFORM SCARL VIA PASTRENGO 24 TORINO TO B 118 24 111/004 X X X X REVOCA  
27/04/2004

F AGEFORM SCARL VIA LAMARMORA 76 VIGLIANO 
BIELLESE

BI B 118 26 380/002 X X X X X DECADENZA  
28/11/2005

F AGENZIA 
FORMATIVA 
TUTTOEUROPA

VIA ECCETTUATO 7/B CASALE 
MONFERRATO

AL B 119 7 519/002 X X X X X DECADENZA  
28/05/2014

F ADIFOR VIA ALESSANDRO III 77 ALESSANDRIA AL B 120 1 092/001 X X DECADENZA  
15/02/2005

F CESCOT PIEMONTE VIA PASCOLI 20 ASTI AT B 121 2 421/001 X X X DECADENZA  
24/09/2014

F CESCOT PIEMONTE VIA BERTODANO 13/A BIELLA BI B 121 4 421/003 X X X DECADENZA  
25/05/2016

F CESCOT PIEMONTE VIA CARDINAL 
MASSAIA 2/A

ALESSANDRIA AL B 121 5 421/004 X X X X X DECADENZA  
24/09/2014
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F CESCOT PIEMONTE VIA SZEGOE ANGOLO 
VIA CADUTI SUL 
LAVORO

VERCELLI VC B 121 7 910/001 X X X X X DECADENZA  
25/05/2016

F C.A.S.A. 
FORMAZIONE SCRL

CORSO TORINO 20 ASTI AT B 127 4 665/001 X X X X X X DINIEGO  
28/11/2005

F C.A.S.A. 
FORMAZIONE SCRL

P.ZA CURIEL 6 BIELLA BI B 127 8 096/002 X X X X X X REVOCA  
28/11/2005

F C.A.S.A. 
FORMAZIONE SCRL

VIA TADINI 2 NOVARA NO B 127 9 271/001 X X X X X REVOCA  
28/11/2005

F C.A.S.A. 
FORMAZIONE SCRL

CORSO SVIZZERA 165 TORINO TO B 127 10 610/001 X X X X X X REVOCA  
28/11/2005

F ASSOFORM VIA CANNA 9 VERBANIA VB B 132 4 1050/001 X X X DECADENZA  
12/07/2012

F CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

CORSO PRINCIPE 
ODDONE 16

TORINO TO B 134 1 078/001 X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2010

F CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

VIA I MAGGIO 8 CUNEO CN B 134 94 499/001 X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

SPALTO MARENGO 
PALAZZO PACTO

ALESSANDRIA AL B 134 95 078/002 X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2010

F CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

PIAZZA CATTEDRALE 2 ASTI AT B 134 96 078/003 X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2010

F CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

VIA TANCREDI 
GALIBERTI 22

BIELLA BI B 134 97 078/004 X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

VIA S.F. D'ASSISI 5/D NOVARA NO B 134 98 078/005 X X X X X X X X DECADENZA  
25/09/2006
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F CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

LARGO M. D'AZZO 11 VERCELLI VC B 134 99 078/006 X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2010

F CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

CORSO EUROPA 27 VERBANIA VB B 134 100 078/007 X X X X X X X X DECADENZA  
25/09/2006

F CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

PIAZZA EUROPA 6 GABIANO AL B 134 101 078/008 X X X X X X X X DECADENZA  
28/01/2010

F CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

CORSO MATTEOTTI 39 
BIS

TORINO TO B 134 102 666/001 X X DINIEGO  
28/11/2005

F FORMHOTEL IN 
LIQUIDAZIONE

VIA MASSENA 15 TORINO TO B 144 1 113/001 X X X X REVOCA  
13/09/2005

F FORMHOTEL IN 
LIQUIDAZIONE

VIA GARIBALDI, 15 VERCELLI VC B 144 4 113/006 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
20/10/2004

F FORMHOTEL IN 
LIQUIDAZIONE

LARGO XXV APRILE 6 BOVES CN B 144 6 113/005 X X X X X X X X DECADENZA  
20/10/2004

F FORMHOTEL IN 
LIQUIDAZIONE

VIA QUARTO, 2 VERBANIA VB B 144 7 113/003 X X X X REVOCA  
13/09/2005

F FORMHOTEL IN 
LIQUIDAZIONE

VIA MATTARELLA 5 DOMODOSSOLA VB B 144 12 113/004 X X X X X X X X DECADENZA  
20/10/2004

F FORMHOTEL IN 
LIQUIDAZIONE

VIA SAN SECONDO 37 TORINO TO B 144 22 113/002 X X X X X X X X DECADENZA  
20/10/2004

F FORMHOTEL IN 
LIQUIDAZIONE

VIA SAN PAOLO 16 INT. 
1

OVADA AL B 144 24 454/001 X X X X REVOCA  
20/06/2005

F FORMHOTEL IN 
LIQUIDAZIONE

VIA GIOTTO 2 NOVARA NO B 144 25 470/001 X X X X REVOCA  
20/06/2005
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F FORMHOTEL IN 
LIQUIDAZIONE

VIA CONTE VERDE 27 ASTI AT B 144 26 113/007 X X X X REVOCA  
13/09/2005

F E.F.A.P. LUNGO DORA 
VOGHERA, 22

TORINO TO B 149 4 071/003 X X X DECADENZA  
11/07/2005

F CONSORZIO API 
FORMAZIONE

VIA PISACANE 33 ALESSANDRIA AL B 162 1 106/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/03/2013

F CONSORZIO API 
FORMAZIONE

VIA PARMA 46 ALESSANDRIA AL B 162 2 106/003 X X X X X X X X X X DECADENZA  
20/05/2015

F CONSORZIO API 
FORMAZIONE

VIA ALIORA 32 CASALE 
MONFERRATO

AL B 162 4 106/004 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
30/03/2010

F CONSORZIO API 
FORMAZIONE

VIA DE ROLANDIS 4 ASTI AT B 162 5 106/005 X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/03/2013

F CONSORZIO API 
FORMAZIONE

VIA VERBANO, 146 NOVARA NO B 162 6 805/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F INFORCOOP LEGA 
PIEMONTE

VIA LIVORNO 49 TORINO TO B 164 1 143/001 X X X X X DECADENZA  
15/12/2004

F ASSOCIAZIONE 
ATHENAY ONLUS

VIA FATTORI 77 TORINO TO B 166 2 611/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
28/11/2005

F ASSOCIAZIONE 
ATHENAY ONLUS

VIA SALASSA 1 SAN PONSO TO B 166 3 611/002 X X X X X X X X X DECADENZA  
28/11/2005

F ASSOCIAZIONE 
ATHENAY ONLUS

VIA VICO 2 MONDOVI' CN B 166 4 695/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
17/11/2011

F ASSOCIAZIONE 
ATHENAY ONLUS

CORSO UNIONE 
SOVIETICA 612/3E

TORINO TO B 166 5 198/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
25/09/2013
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F VALLI ALPINE 
PROGRESSO E 
FORMAZIONE

VIA CAVOUR 92 ASTI AT B 168 2 381/001 X X X DECADENZA  
29/05/2008

F VALLI ALPINE 
PROGRESSO E 
FORMAZIONE

STRADA CASTELLO 3 CASTELLAMONTE TO B 168 3 381/002 X X X X DECADENZA  
23/09/2015

F VALLI ALPINE 
PROGRESSO E 
FORMAZIONE

PIAZZA VITTORIO 
VENETO 13

TORINO TO B 168 5 400/001 X X X X DECADENZA  
26/01/2012

F VALLI ALPINE 
PROGRESSO E 
FORMAZIONE

CORSO TRAPANI 25 TORINO TO B 168 6 400/002 X X X X DECADENZA  
14/07/2011

F VALLI ALPINE 
PROGRESSO E 
FORMAZIONE

VIA CALUSO 8/D CHIVASSO TO B 168 7 381/003 X X X DECADENZA  
14/04/2005

F VALLI ALPINE 
PROGRESSO E 
FORMAZIONE

VIA LOMBROSO 13 TORINO TO B 168 8 400/003 X X X DECADENZA  
05/06/2007

F APPRENDO SOCIETA' 
CONSORTILE A R.L.

ZONA COINOR LOTTO, 
2/A - CIRCONVALLAZ. 
OVEST

VALENZA AL B 172 3 316/001 X X X X X DECADENZA  
25/05/2016

F APPRENDO SOCIETA' 
CONSORTILE A R.L.

VIA REPUBBLICA 56 
(INGRESSO INTERNO 
CORTILE)

BIELLA BI B 172 5 316/003 X X X X X DECADENZA  
25/09/2013

F APPRENDO SOCIETA' 
CONSORTILE A R.L.

V.LO BENEDETTO 
FACINI, 1

DOMODOSSOLA VB B 172 8 316/004 X X X X X DECADENZA  
26/11/2014

F APPRENDO SOCIETA' 
CONSORTILE A R.L.

VIA SZEGOE 4 ANGOLO 
VIA CADUTI SUL 
LAVORO

VERCELLI VC B 172 9 316/005 X X X X X DECADENZA  
27/11/2013

F ENTE DI F.P. SCUOLA 
LAVORO IMPRESA

VIA ANGELI 3 - FRAZ. 
MELLANA

BOVES CN B 174 5 242/002 X X X X X X DECADENZA  
15/12/2004

F ENTE DI F.P. SCUOLA 
LAVORO IMPRESA

VIA MAMELI 2/A CASALE 
MONFERRATO

AL B 174 6 472/001 X X X X X X DECADENZA  
10/05/2006
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F ASS.FOR PIEMONTE VIA GARLANDA 4 BIELLA BI B 175 2 021/002 X X X X X X DECADENZA  
01/07/2004

F ASS.FOR PIEMONTE VIA FRATELLI CAIROLI 
5

VALENZA AL B 175 3 273/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/11/2008

F ASS.FOR PIEMONTE VIA PIETRO MICCA 9 TORINO TO B 175 5 892/001 X DECADENZA  
28/09/2016

F MITO PIEMONTE VIA S. FRANCESCO 
D'ASSISI 1

TORINO TO B 176 1 047/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F MITO PIEMONTE VIA CARDUCCI 1/A NOVARA NO B 176 2 047/002 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F MITO PIEMONTE VIA GARLANDA 4 BIELLA BI B 176 3 047/003 X X X X X X DECADENZA  
15/02/2005

F MITO PIEMONTE VIA SZEGO' ANG. VIA 
CADUTI SUL LAVORO

VERCELLI VC B 176 4 274/001 X X X X X X DECADENZA  
15/02/2005

F MITO PIEMONTE PIAZZA GALIMBERTI 14 CUNEO CN B 176 5 274/002 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F AREA FORMAZIONE VIA DUCHESSA 
JOLANDA N. 25

TORINO TO B 179 1 317/001 X X X X DECADENZA  
28/11/2005

F AREA FORMAZIONE VIA ITALIA 16 BIELLA BI B 179 2 675/001 X X X X REVOCA  
30/09/2009

F ANFA - AGENZIA PER 
LA FORMAZIONE 
AVANZATA

C/O IST. COMPR. "S. 
IGNAZIO DI SANTHIA'" - 
P.ZZA GIOVANNI XXIII, 
5

SANTHIA' VC B 181 5 1283/001 DINIEGO  
23/09/2015
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F ANFA - AGENZIA PER 
LA FORMAZIONE 
AVANZATA

VIA PAGLIERI, 25 FOSSANO CN B 181 6 1233/001 X X X X DECADENZA  
28/09/2016

F CIVILA FORMAZIONE C.SO INGHILTERRA 
19/E

TORINO TO B 183 3 318/001 X X X X REVOCA  
20/02/2006

F DAMANHUR ARTE E 
MESTIERI

VIA BALDISSERO 21 VIDRACCO TO B 187 2 275/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
17/01/2007

F C.A.F.O.P. VIA SANTA CHIARA 60 TORINO TO B 188 1 133/001 X X X DECADENZA  
14/09/2004

F CAMPUSLAB CORSO ITALIA 25 MONDOVI' CN B 189 1 098/001 X X X X X DECADENZA  
24/05/2012

F ARCOFORM VIA MEUCCI, 1 VERCELLI VC B 192 1 054/001 X X X DECADENZA  
30/01/2013

F ARCOFORM VIA OBERDAN 4 BIELLA BI B 192 2 640/001 X X X X X X X X DINIEGO  
10/05/2006

F ARCOFORM VIA SAN BERNARDINO 
31/C

VERBANIA VB B 192 3 667/001 X X X X X X X X DECADENZA  
29/05/2008

F FORMAZIONE 
BENESSERE

VIA CAV. DI VITTORIO 
VENETO 28/D

RIVOLI TO B 195 1 349/001 X X X X X X X X REVOCA  
30/01/2013

F FORMAZIONE 
BENESSERE

PIAZZA SANTA MARIA 
10/B- FRAZ. SANTA 
MARIA

LA MORRA CN B 195 2 897/001 X X X X X X X DECADENZA  
08/07/2010

F IL NODO 
FORMAZIONE 
CONSULENZA E 
RICERCA CSCS

VIA S.ANDREA 53 SAVIGLIANO CN B 197 2 244/002 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/06/2007
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F IL NODO 
FORMAZIONE 
CONSULENZA E 
RICERCA CSCS

VIA DONATO 20 VERCELLI VC B 197 3 244/003 X X X X X X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F IL NODO 
FORMAZIONE 
CONSULENZA E 
RICERCA CSCS

VIA VACCHIERI 5 COLLEGNO TO B 197 4 244/004 X X X X X X X X X REVOCA  
27/04/2004

F IL NODO 
FORMAZIONE 
CONSULENZA E 
RICERCA CSCS

STRADA CAMPAGNE' 
7/A

BIELLA BI B 197 6 586/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/11/2008

F L.U.P.I.T. LIBERA 
UNIVERSITA'  PER IL 
TURISMO

VIA TORRICELLI 61 TORINO TO B 198 1 276/001 X X X X X X X X X REVOCA  
27/01/2004

F IESTA 
ASSOCIAZIONE 
S.S.L.

VIA ALLA VILLA QUIETE 
2

TORINO TO B 199 2 200/001 X X X X X DECADENZA  
15/02/2005

F ENFIP PIEMONTE VIA OLIVA 15 DOMODOSSOLA VB B 201 2 708/001 X X X X X DINIEGO  
22/05/2006

F ASSOCIAZIONE 
ATHENA

VIA MERIDIANA 5 MONDOVI' CN B 203 2 604/001 X X X X X REVOCA  
20/02/2006

F C.S.A. - FORMAZIONE CORSO GIACOMO 
MATTEOTTI N.0

TORINO TO B 204 1 474/001 X X DECADENZA  
29/03/2012

F ISTITUTO GAMMA 
TORTONA

C.SO LEONIERO 25 TORTONA AL B 209 1 704/001 DINIEGO  
11/07/2005

F BRITISH 
INSTITUTES/E.SCHO
OL

VIA CANINA 13 CASALE 
MONFERRATO

AL B 210 1 382/001 X X X X X REVOCA  
20/02/2006

F AGROFORM-
PIEMONTE

FRAZ. CUSSANIO 13 FOSSANO CN B 211 2 279/001 X X X X DINIEGO  
15/07/2015
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F AGROFORM-
PIEMONTE

VIA M. PONZA, 2 TORINO TO B 211 4 594/001 X X X X DECADENZA  
04/04/2007

F AGROFORM-
PIEMONTE

VIA LUPARIA 14 - 
FRAZ.S.MARTINO

ROSIGNANO 
MONFERRATO

AL B 211 5 641/001 X X X X X X DECADENZA  
25/09/2006

F AGENZIA 
FORMATIVA S.E.A. 
ITALIA

VIA TOSELLI 1 TORINO TO B 213 1 423/001 X X X X X DECADENZA  
27/11/2008

F LA FABBRICA DELLA 
FORMAZIONE

VIA BROFFERIO 3 TORINO TO B 216 1 424/001 X X X X X REVOCA  
28/11/2005

F LA FABBRICA DELLA 
FORMAZIONE

VIALE BERETTA 0 CASALE 
MONFERRATO

AL B 216 2 440/002 X X X X REVOCA  
14/04/2005

F LA FABBRICA DELLA 
FORMAZIONE

VIALE CUSTODI 37 NOVARA NO B 216 3 440/001 X X X REVOCA  
14/04/2005

F LA FABBRICA DELLA 
FORMAZIONE

CORSO 
RISORGIMENTO 15

BIELLA BI B 216 4 440/003 X X X DINIEGO  
20/02/2006

F AGENZIA 
FORMATIVA FORUM 
DEL VOLONTARIATO

VIA TOSELLI 1 TORINO TO B 217 1 425/001 X X X X X DECADENZA  
20/09/2007

F AFM - ATENEO 
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
MODA CULTURA E 
SPETTACOLO

BALUARDO Q. SELLA 1 NOVARA NO B 218 2 475/001 X X X REVOCA  
28/05/2009

F L'ESTETICA AGENZIA 
LAVORO E 
FORMAZIONE

VIA ROMOLO GESSI 
17/A

TORINO TO B 219 2 426/001 X X X X DECADENZA  
30/01/2013

F L'ESTETICA AGENZIA 
LAVORO E 
FORMAZIONE

PIAZZA GALIMBERTI 13 CUNEO CN B 219 3 588/001 X X X X DECADENZA  
30/01/2013
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F AGENZIA 
FORMATIVA FORMA

VIA SAN MARINO, 10 TORINO TO B 220 1 476/001 X X X DECADENZA  
10/07/2013

F AGENZIA 
FORMATIVA V.S.S.P.

VIA TOSELLI 1 TORINO TO B 221 1 448/001 X X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F ASSOCIAZIONE 
CULTURALE 
ISTRUZIONE 
FORMAZIONE GAI@

CORSO DELLA 
VITTORIA 33 F

NOVARA NO B 223 1 709/001 X X X X DECADENZA  
28/10/2010

F F.OR.EVER. VIA SILVIO FERRARI 3 TORTONA AL B 224 1 463/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/05/2008

F ENAI CORSO MATTEOTTI 25 TORINO TO B 226 1 520/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

F EURO.FORMA P.ZZA ASTESANO, 10 ASTI AT B 227 1 545/001 X X DINIEGO  
15/12/2004

F CONSORZIO ERAP VIA CERNAIA, 14 TORINO TO B 229 1 590/001 X X X X X X X REVOCA  
30/09/2008

F CONSORZIO ERAP VIA MARIA 
AUSILIATRICE, 4

CUNEO CN B 229 2 643/001 X X X X X X X REVOCA  
30/09/2008

F CONSORZIO ERAP VIA DELLA CHIESA, 14 CASALVOLONE NO B 229 5 643/002 X X X X X X X REVOCA  
30/09/2008

F FONDAZIONE 
EUROPEAN SCHOOL 
OF MANAGEMENT 
ITALIA

CORSO VITTORIO 
EMANUELE II 61

TORINO TO B 230 2 587/001 X X X X DECADENZA  
27/05/2010

F CTC  FORMA VIA LUNGOLAGO 
BUOZZI, 22

OMEGNA VB B 231 1 605/001 X DECADENZA  
05/06/2007
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F AFORISMA VIA FILADELFIA 165 TORINO TO B 232 1 613/001 X X X X DECADENZA  
31/03/2009

F I.C.I.F. FORMAZIONE PIAZZA VITTORIO 
EMANUELE 10

COSTIGLIOLE 
D'ASTI

AT B 235 1 676/001 X X X REVOCA  
30/09/2009

F ANFIA SERVICE CORSO GALILEO 
FERRARIS 61

TORINO TO B 236 1 644/001 X X DECADENZA  
05/05/2011

F ISTITUTO PER 
L'AMBIENTE E 
L'EDUCAZIONE 
SCHOLE' FUTURO 
PIEMONTE

VIA BLIGNY 15 TORINO TO B 237 1 645/001 X X X X DECADENZA  
25/03/2015

F UNIVERSITA' 
POPOLARE 
BIELLESE PER 
L'EDUCAZIONE 
CONTINUA

VIA DELLEANI 33/D BIELLA BI B 238 1 383/001 X X X DECADENZA  
26/01/2012

F ASSOCIAZIONE 
THEMA

CORSO GIAMBONE 63 TORINO TO B 240 1 696/001 X X X X X DECADENZA  
27/03/2013

F CSP FOR PIAZZA EUGENIO 
MONTALE 14 A BIS

TORINO TO B 242 1 730/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
31/03/2009

F DIDAFORM VIA MATTARELLA 3 DOMODOSSOLA VB B 243 1 697/001 X X X X DECADENZA  
27/11/2013

F DIDAFORM VIA XX SETTEMBRE 17 BORGOSESIA VC B 243 2 771/001 X X X DECADENZA  
30/04/2009

F DIDAFORM VIA MARTIRI 55 ROMAGNANO 
SESIA

NO B 243 3 771/002 X X X X DECADENZA  
16/06/2011
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F ENTE NAZIONALE 
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE E 
ORIENTAMENTO - 
ENFOP

VIA PALMA DI 
CESNOLA 87

TORINO TO B 245 1 752/001 X X X DECADENZA  
20/09/2007

F ENTE NAZIONALE 
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE E 
ORIENTAMENTO - 
ENFOP

VIA G. MEDICI 61 TORINO TO B 245 2 788/001 X X X DECADENZA  
29/03/2012

F ES TRAINING & 
CONSULTING

VIA RIVETTA, 43 CASALE 
MONFERRATO

AL B 248 3 1243/001 X X X DECADENZA  
16/03/2016

F A.I.A.C.E. TORINO GALLERIA SUBALPINA 
30

TORINO TO B 249 1 753/001 X X X DECADENZA  
25/11/2015

F ALFAFORM VIALE VARALLO 33 BORGOSESIA VC B 251 2 956/001 X X X X DECADENZA  
10/07/2013

F ALFAFORM VIA PIETRO GIURIA, 28 TORINO TO B 251 3 1040/001 X X X X X DECADENZA  
26/11/2014

F PROFESSIONAL 
TRAINING 
FORMATION

VIA PALMA DI 
CESNOLA 87

TORINO TO B 253 1 812/001 X X X X X DECADENZA  
29/11/2010

F CENTRO ARTI 
APPLICATE V. 
KANDINSKIJ 
FORMAZIONE

CORSO PELLA N. 10 BIELLA BI B 255 1 796/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/11/2008

F MYOSOTIS VIA CALUSO 8/D CHIVASSO TO B 257 2 891/001 DINIEGO  
29/07/2008

F ATHENAEUM CORSO GIAMBONE 63 TORINO TO B 258 1 919/001 DINIEGO  
29/01/2009
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F ASSOCIAZIONE 
INTERNATIONAL 
UNIVERSITY 
COLLEGE

PIAZZA CARLO FELICE 
18

TORINO TO B 261 1 932/001 X DECADENZA  
12/07/2012

F ASSOCIAZIONE 
INTERNATIONAL 
UNIVERSITY 
COLLEGE

PIAZZA PALEOCAPA 2 TORINO TO B 261 2 952/001 X DECADENZA  
12/07/2012

F ASSOCIAZIONE 
'ASINI SI NASCE...E 
IO LO NAKKUI'

C.SO DUCA DEGLI 
ABRUZZI, 6/A

TORINO TO B 266 5 968/001 X X DECADENZA  
27/02/2013

F FONDAZIONE 
COLLEGIO CARLO 
ALBERTO

VIA REAL COLLEGIO 30 MONCALIERI TO B 270 1 951/001 X X X DECADENZA  
10/07/2013

F FORMAZIONE E 
MANAGEMENT LIVIA 
E VITTORIO TONOLLI 
SCHOOL 
FONDAZIONE ONLUS

VIA UGO SIRONI, 5 VERBANIA VB B 273 2 1031/001 X DECADENZA  
26/11/2014

F ORFEO SCSRL VIA DELLE ORFANE, 26 TORINO TO B 280 1 680/001 X X X X X DECADENZA  
25/11/2015

F ORFEO SCSRL VIA MAESTRI DEL 
COMMERCIO, 4/D

BIELLA BI B 280 2 1049/001 X X X X X DECADENZA  
25/11/2015

F ACCADEMIA DELLA 
FORMAZIONE NORD 
OVEST SRL IMPRESA 
SOCIALE

VIA SAN QUINTINO, 32 TORINO TO B 281 1 1012/001 X X X X X X DECADENZA  
22/05/2013

F ENTE NAZIONALE 
FORMAZIONE 
ORIZZONTI EUROPEI 
E.N.F.O.E.

VIA PINEROLO, 51 AVIGLIANA TO B 283 3 1232/001 DINIEGO  
26/03/2014

F ASSOCIAZIONE 
TERME & BEAUTY

VIALE DONATI, 6 ACQUI TERME AL B 284 1 1028/001 X X X X X X X X X REVOCA  
23/09/2015
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F ASSOCIAZIONE 
ATHENAY 
FORMAZIONE

CORSO SIRACUSA, 10 TORINO TO B 287 1 1032/001 X X X X X X REVOCA  
28/05/2014

F FONDAZIONE 
CENTRO DEL 
CAVALLO

CASCINA 
RUBBIANETTA -PARCO 
LA MANDRIA

DRUENTO TO B 290 1 1061/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
22/05/2013

F MAIUS FORMAZIONE CORSO LIBERTA' 29 CANELLI AT B 293 1 1068/001 X X X X DECADENZA  
15/07/2015

F E.A.F.R.A. PIEMONTE 
ENTE ACAI 
FORMAZIONE 
RICERCA ARTIGIANI

CORSO ALFIERI 130 ASTI AT B 294 1 498/001 X X X X X X REVOCA  
10/07/2013

F AGENZIA 
FORMATIVA PERLA

VIA VOCHIERI 14 INT. 
12

ALESSANDRIA AL B 296 1 1084/001 X X DECADENZA  
28/05/2014

F EUROSERVYCE SCS 
ONLUS

VIA PALETTA 4 NOVARA NO B 301 1 1014/001 X X X X DECADENZA  
26/11/2014

F EUROSERVYCE SCS 
ONLUS

VIA SANSOVINO, 265/B TORINO TO B 301 2 1102/001 X X X X DECADENZA  
26/11/2014

F EUROSERVYCE SCS 
ONLUS

VIA VITTORIO 
EMANUELE II, 214

BRA CN B 301 4 1242/001 X X DECADENZA  
28/01/2015

F AGENZIA SANTA 
CLARA FORMAZIONE 
S.R.L. IMPRESA 
SOCIALE

C.SO VIGEVANO, 46 TORINO TO B 306 1 1152/001 X X X X X X REVOCA  
25/03/2015

F AGENZIA SANTA 
CLARA FORMAZIONE 
S.R.L. IMPRESA 
SOCIALE

PIAZZA GALIMBERTI 13 CUNEO CN B 306 2 1152/002 X X X X X X REVOCA  
25/03/2015

F TRAS.FORMA VIA XX SETTEMBRE 32 BOSCO 
MARENGO

AL B 313 2 1133/001 X X X X DECADENZA  
13/07/2016
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F AGENZIA 
FORMATIVA CORPO 
MENTE SPIRITO

VIA DEL PASCALE N. 4 BEINETTE CN B 314 1 1212/001 X X X DECADENZA  
16/03/2016

F FORMASERV SC VIA CANONICO ZUFFI, 
10 INT. 5/6

VALENZA AL B 320 2 1181/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
26/11/2014

F CESMA FORMAZIONE 
& CULTURA 
SOCIETA' 
CONSORTILE A 
RESPONSABILTA' 
LIMITATA

VIA CANEVA 12 CASTELLAMONTE TO B 329 2 077/001 X X X X X REVOCA  
13/09/2005

F CESMA FORMAZIONE 
& CULTURA 
SOCIETA' 
CONSORTILE A 
RESPONSABILTA' 
LIMITATA

C.SO SVIZZERA 185 BIS TORINO TO B 329 5 1134/001 X X X X X X X DECADENZA  
25/09/2013

F EUROPEAN 
BUSINESS ACADEMY

VIA CANNA 9 VERBANIA VB B 331 1 1279/001 X DECADENZA  
25/05/2016

F FORMIMPRESA VIA BENEVENTO 28 TORINO TO B 337 1 1280/001 X X X X X DECADENZA  
28/09/2016

F FO.R.UM. SCRL VIA A. VARMONDO 5 IVREA TO C 3 1 020/001 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
15/02/2005

F CSEA VIA STEFANO TEMPIA 6 TORINO TO C 4 1 019/002 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA STRADA RIVALTA, 50 ORBASSANO TO C 4 2 019/003 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA VIA SAN PIETRO CHIERI TO C 4 3 019/004 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012
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F CSEA VIA BARDONECCHIA, 
151

TORINO TO C 4 6 019/005 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA VIA BARDONECCHIA, 
151

TORINO TO C 4 7 019/006 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA STRADA ALTESSANO, 
45

TORINO TO C 4 10 019/007 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA VIA BARDONECCHIA 
151

TORINO TO C 4 11 019/008 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA VIA BARDONECCHIA 
149

TORINO TO C 4 12 019/001 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA VIA 
CIRCONVALLAZIONE 13

FOSSANO CN C 4 33 019/009 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA VIA IVREA, 100 CUORGNE' TO C 4 34 019/010 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA CORSO CAVOUR 93 TRINO VC C 4 40 202/002 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F CSEA VIA PONTE ROCCA 85 SALUGGIA VC C 4 42 037/001 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA VIA A. VARMONDO 5 IVREA TO C 4 44 020/002 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA VIA A. VARMONDO 5 IVREA TO C 4 45 020/003 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA VIA VARMONDO 5 IVREA TO C 4 46 020/004 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012
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F CSEA STRADA CAMPAGNE' 
7/A

BIELLA BI C 4 47 020/005 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
26/03/2008

F CSEA VIA PONTE ROCCA 85 SALUGGIA VC C 4 49 698/001 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA VIA NAZIONALE 14 VILLAR PEROSA TO C 4 50 015/001 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA PIAZZA VALPERGA 2 CALUSO TO C 4 51 305/001 X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F COREP TORINO CORSO TRENTO 13 TORINO TO C 9 2 070/002 X X X X X X DECADENZA  
13/07/2016

F COREP TORINO VIA CAVOUR 84 - 
PALAZZO BORSALINO

ALESSANDRIA AL C 9 8 861/001 X X X X X X X DECADENZA  
29/09/2010

F COREP TORINO VIA BOGGIO 65/A TORINO TO C 9 10 070/001 X X X X X X X DECADENZA  
29/04/2010

F COREP TORINO VIA BOVIO 6 NOVARA NO C 9 11 887/001 X X X X X X X DECADENZA  
17/11/2011

F COREP TORINO VIA GALILEO 
FERRARIS 116

VERCELLI VC C 9 13 953/002 X X X X X X X DECADENZA  
29/09/2010

F COREP TORINO VIALE T. MICHEL 5 ALESSANDRIA AL C 9 14 953/001 X X X X X X X DECADENZA  
29/09/2010

F COREP TORINO VIA ANTONIO ROSMINI 
24

DOMODOSSOLA VB C 9 15 1027/001 X X X X X DECADENZA  
17/11/2011

F COREP TORINO VIA ROERO DI 
CORTANZE, 5

TORINO TO C 9 16 1178/001 X X X X DECADENZA  
13/07/2016
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F CORIPE PIEMONTE VIA REAL COLLEGIO 30 MONCALIERI TO C 11 3 036/001 X X X DECADENZA  
29/11/2010

F CEP CONSORZIO 
EUROPEO PER LA 
FORMAZIONE

VIA PESSINETTO 9 TORINO TO C 16 14 100/002 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
25/09/2006

F CONSORZIO C.U.E.A. VIA C. BATTISTI 6 PINEROLO TO C 18 2 874/001 X X X X X X DECADENZA  
15/07/2015

F NUOVE RISORSE 
CONSORZIO

VIA JERVIS 22 IVREA TO C 24 1 281/001 X X X REVOCA  
20/06/2005

F CONSORZIO EU.FOR. VIA PININFARINA 5 MONCALIERI TO C 26 1 033/001 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
26/03/2008

F CONSORZIO EU.FOR. STR. TORINO 32 MONCALIERI TO C 26 12 616/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F CONSORZIO EU.FOR. VIA CALOSSO 5 ASTI AT C 26 14 033/002 X X X X REVOCA  
29/05/2008

F CONSORZIO EU.FOR. VIA CAMPAGNOLI 4 NOVARA NO C 26 16 033/003 X X X X X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F CONSORZIO EU.FOR. VIATRENTO 48 SAVIGLIANO CN C 26 17 063/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
17/01/2007

F APRO FORMAZIONE 
SOCIETA' 
CONSORTILE A 
RESPONSABILITA' 
LIMITATA

PIAZZA FALLETTI 2/A BAROLO CN C 28 2 007/003 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2012

F APRO FORMAZIONE 
SOCIETA' 
CONSORTILE A 
RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA COMENTINA 32 ASTI AT C 28 5 719/001 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
28/01/2010
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F AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI 
CUNEO - 
CONSORZIO

VIA RONCATA 75 CUNEO CN C 39 3 052/002 X X X X X X DECADENZA  
17/11/2011

F AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI 
CUNEO - 
CONSORZIO

VIA MONVISO 1 SALUZZO CN C 39 8 052/004 X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI 
CUNEO - 
CONSORZIO

VIA LEVIS 3 RACCONIGI CN C 39 11 052/005 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
14/04/2005

F AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI 
CUNEO - 
CONSORZIO

VIA NEGRONI 7 NOVARA NO C 39 14 052/007 X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/04/2004

F AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI 
CUNEO - 
CONSORZIO

VIA CENTALLO - FRAZ. 
SAN LORENZO 70

CARAGLIO CN C 39 16 500/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
15/12/2004

F SCF SOCIETA' 
CONSORTILE PER LA 
FORMAZIONE

VIA PARCO 40 CIRIE' TO C 40 3 632/001 X X X X X X REVOCA  
30/10/2008

F SCF SOCIETA' 
CONSORTILE PER LA 
FORMAZIONE

VIA SALASSA, 1 SAN PONSO TO C 40 8 632/003 X X X X X X DECADENZA  
25/02/2010

F SCF SOCIETA' 
CONSORTILE PER LA 
FORMAZIONE

CORSO CAIO PLINIO 6 TORINO TO C 40 9 048/002 X X X X X X X X DECADENZA  
20/06/2005

F SCF SOCIETA' 
CONSORTILE PER LA 
FORMAZIONE

VIALE DANTE 24 NOVARA NO C 40 10 204/001 X X X X X X X X X REVOCA  
20/06/2005
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F SCF SOCIETA' 
CONSORTILE PER LA 
FORMAZIONE

VIA LAMARMORA 11 BIELLA BI C 40 12 204/002 X X X X X X X X X REVOCA  
20/06/2005

F SCF SOCIETA' 
CONSORTILE PER LA 
FORMAZIONE

VIA CENTRALE 59  
FRAZ. CERONE

STRAMBINO TO C 40 13 632/002 X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F SCF SOCIETA' 
CONSORTILE PER LA 
FORMAZIONE

VIALE GRAMSCI 15 COLLEGNO TO C 40 14 646/001 X X X X DINIEGO  
13/09/2005

F SCF SOCIETA' 
CONSORTILE PER LA 
FORMAZIONE

VIA MATTEOTTI 54 LEINI' TO C 40 15 646/002 X X X X DECADENZA  
20/09/2007

F EIKON SOC. CONS. 
ARL

PIAZZA DELL'ABBAZIA 
5

SAN MAURO 
TORINESE

TO C 42 5 205/001 X X X X X X X X X X X REVOCA  
05/05/2011

F EIKON SOC. CONS. 
ARL

VIA FREJUS 106 TORINO TO C 42 9 617/001 X X X X X X X DECADENZA  
29/07/2008

F EIKON SOC. CONS. 
ARL

CORSO ALLAMANO, 
141

GRUGLIASCO TO C 42 11 946/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
25/02/2010

F EIKON SOC. CONS. 
ARL

VIA BEINETTE 21/A TORINO TO C 42 12 946/002 X X X X X X X X X X REVOCA  
05/05/2011

F CONSORZIO 
EUROQUALITA' SOC. 
COOP.

SPALTO MARENGO 44 - 
PALAZZO PACTO

ALESSANDRIA AL C 50 14 065/003 X X X X X X X X DECADENZA  
29/05/2008

F CONSORZIO 
EUROQUALITA' SOC. 
COOP.

VIA LAMARMORA 21 BIELLA BI C 50 15 247/002 X X X X X X X X DECADENZA  
29/05/2008

F CONSORZIO 
EUROQUALITA' SOC. 
COOP.

VIA PALETTA 1 NOVARA NO C 50 17 247/003 X X X X X X X X DECADENZA  
25/03/2015

F CONSORZIO 
EUROQUALITA' SOC. 
COOP.

CORSO SEMPIONE 
77/A

GRAVELLONA 
TOCE

VB C 50 19 247/004 X X X X X X X X DECADENZA  
04/07/2006
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F CONSORZIO 
EUROQUALITA' SOC. 
COOP.

VIA DUCHESSA 
IOLANDA 26

VERCELLI VC C 50 20 591/001 X X X X X X X X DECADENZA  
25/09/2013

F UN.I.VER 
CONSORZIO

VIA PERRONE 18 NOVARA NO C 51 2 206/003 X X DECADENZA  
04/07/2006

F UN.I.VER 
CONSORZIO

PIAZZA 
RISORGIMENTO 12

VERCELLI VC C 51 3 206/002 X X X X X DECADENZA  
25/11/2015

F CON.EUR VIA MONASTIR 13 TORINO TO C 52 2 877/001 X REVOCA  
29/10/2009

F CON.EUR VIA TORNIELLI 6/A NOVARA NO C 52 10 521/001 X DECADENZA  
17/01/2007

F CON.EUR PIAZZA AMENDOLA 
45/A

ASTI AT C 52 11 282/001 X REVOCA  
20/02/2006

F CON.EUR C.SO MATEOTTI 3 BIS TORINO TO C 52 12 104/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
17/01/2007

F CON.EUR VIA MANTOVA 34 TORINO TO C 52 13 618/001 X X X X DECADENZA  
17/01/2007

F CON.EUR VIA MORETTA 32/B TORINO TO C 52 14 618/002 X X X DECADENZA  
17/01/2007

F CON.EUR CORSO DUCA DEGLI 
ABRUZZI 66

TORINO TO C 52 15 647/001 X X X DINIEGO  
28/11/2005

F CONSORZIO 
ACCADEMICO 
EUROPEO

VIA MACERATA 6 TORINO TO C 53 7 596/001 X X X X X DECADENZA  
29/10/2009

F CONSORZIO 
ACCADEMICO 
EUROPEO

VIA SAN DOMENICO, 21 CHIERI TO C 53 8 733/001 X X X X DECADENZA  
27/11/2008
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F CONSORZIO 
ACCADEMICO 
EUROPEO

VIA IV NOVEMBRE 5 RIVAROLO 
CANAVESE

TO C 53 9 733/002 X X X DECADENZA  
08/07/2010

F CONSORZIO 
ACCADEMICO 
EUROPEO

VIA MAZZINI, 7 TORINO TO C 53 11 821/001 X X X X DECADENZA  
30/10/2008

F CONSORZIO 
ACCADEMICO 
EUROPEO

CORSO UNIONE 
SOVIETICA 373

TORINO TO C 53 12 306/001 X X X X X X REVOCA  
26/11/2014

F CONSORZIO 
IMPRESE 
PRODUTTIVE

VIA G. TALUCCHI 32 TORINO TO C 55 4 248/001 X X X X REVOCA  
01/07/2004

F CONSORZIO TESEO VIA BEINETTE 21/A TORINO TO C 56 1 249/001 X X X X X X DECADENZA  
29/09/2010

F CONSORZIO EURO 
FORM

LARGO CAMILLA 
BONARDI 9

FOSSANO CN C 57 4 283/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

F INFOR ELEA VIA DELL'INDUSTRIA 25 VERBANIA VB C 61 9 284/001 X X X X X X X X DECADENZA  
15/01/2008

F INFOR ELEA VIA POLIZIANO, 56 TORINO TO C 61 19 1095/001 X X X X X DECADENZA  
26/11/2014

F INFOR ELEA CASTELLO DELLA 
ROVERE P.ZZA REI 
S.N.C.

VINOVO TO C 61 21 1095/002 X X X X X DECADENZA  
26/11/2014

F CONSORZIO 
MULTIFORM

CORSO SVIZZERA, 185 
BIS

TORINO TO C 62 1 116/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

F CONSORZIO 
MULTIFORM

VIA XX SETTEMBRE 29 ARONA NO C 62 2 522/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

F CONSORZIO 
MULTIFORM

CORSO LEONIERO 25 TORTONA AL C 62 3 522/002 X X DECADENZA  
05/06/2007
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F CONSORZIO 
FORMAZIONE 
CANAVESE

VIA DEMETRIO 
COSOLA, 12

CHIVASSO TO C 70 3 1022/001 X X X X X X DECADENZA  
25/03/2015

F CONSORZIO 
FORMAZIONE 
CANAVESE

VIA SAN SECONDO 37 TORINO TO C 70 4 565/001 X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F CONSORZIO 
FORMAZIONE 
CANAVESE

VIA BUNIVA 85 PINEROLO TO C 70 5 677/001 X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F CONSORZIO 
FORMAZIONE 
CANAVESE

CORSO FERRUCCI, 9 TORINO TO C 70 6 813/001 X X X X X X DECADENZA  
29/11/2012

F CONSORZIO C.I.V.U. VIA VAL DELLA TORRE 
22

PIANEZZA TO C 75 1 250/001 X X X X X X X X X X X REVOCA  
10/05/2006

F CONSORZIO C.I.V.U. VIA MAMELI 2/A CASALE 
MONFERRATO

AL C 75 12 320/001 X X X X X X X X X X X REVOCA  
10/05/2006

F CONSORZIO C.I.V.U. VARIANTE OVEST 92/94 VERCELLI VC C 75 13 320/002 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
28/11/2005

F CONSORZIO C.I.V.U. FRAZIONE QUARTO 
INFERIORE 275/G

ASTI AT C 75 14 320/003 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
28/11/2005

F CONSORZIO C.I.V.U. PIAZZALE SAN CARLO 
1

ARONA NO C 75 15 593/001 X X X X X X X X X X X REVOCA  
10/05/2006

F CONSORZIO C.I.V.U. PIAZZA ROMA 30 SOMMARIVA DEL 
BOSCO

CN C 75 16 478/001 X X X X X X X X X X X REVOCA  
10/05/2006

F S.I.V.V. SOC. CONS. 
RL

VIA P.LUCCA 6 VERCELLI VC C 77 5 401/002 X DECADENZA  
16/03/2016

F S.I.V.V. SOC. CONS. 
RL

VIA TORINO 56 BIELLA BI C 77 6 1033/001 X DECADENZA  
16/03/2016
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F CONSORZIO 
REVIDEA IN 
LIQUIDAZIONE

VIA CONTE VERDE 27 ASTI AT C 78 6 501/001 X X X X REVOCA  
14/04/2005

F CONSORZIO 
REVIDEA IN 
LIQUIDAZIONE

VIA G. FERRARI 3 TORINO TO C 78 7 215/001 X X X X REVOCA  
20/06/2005

F CONSORZIO 
REVIDEA IN 
LIQUIDAZIONE

VIA SAN PAOLO 16 OVADA AL C 78 13 451/001 X X X X REVOCA  
20/06/2005

F CONSORZIO 
REVIDEA IN 
LIQUIDAZIONE

VIA GIOTTO 2 NOVARA NO C 78 14 479/001 X X X X REVOCA  
20/06/2005

F CONSORZIO 
EUROFORM 3

VIA MARIA VITTORIA 35 TORINO TO C 79 2 327/001 X X X DECADENZA  
30/11/2009

F CONSORZIO MONDO 
FORMAZIONE

VIA CERNAIA 40 TORINO TO C 82 1 080/001 X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CONSORZIO 
SUBALPINO

CSO SUSA 242 RIVOLI TO C 85 1 210/001 X X DECADENZA  
30/01/2013

F INFFOR CONSORZIO 
PER LA 
FORMAZIONE E 
L'INFORMATIZZAZIO
NE AVANZATA 
DELL'IMPRESA

VIA CUNEO N. 6/8 IVREA TO C 86 1 256/001 X X X X REVOCA  
12/07/2012

F CONSORZIO JOLLY 
2000

VIA MONASTIR 13 TORINO TO C 87 1 878/001 X REVOCA  
08/07/2010

F CONSORZIO JOLLY 
2000

VIA ROMA 70 CHERASCO CN C 87 17 127/002 X DECADENZA  
17/01/2007

F CONSORZIO JOLLY 
2000

CORSO MATTEOTTI 3 
BIS

TORINO TO C 87 18 127/001 X DECADENZA  
17/01/2007
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F GLOBAL 
CERTIFICATION

PIAZZA VITTORIO 
VENETO 12

TORINO TO C 88 1 129/001 X DECADENZA  
29/05/2008

F CONSORZIO 
C.E.S.A.F

VIA STATALE 119 SANTA VITTORIA 
D'ALBA

CN C 89 2 060/002 X X X X X X DECADENZA  
25/11/2015

F CONSORZIO 
C.E.S.A.F

VIA MENSA 16/C VENARIA REALE TO C 89 4 960/003 X X DECADENZA  
25/11/2015

F CONSORZIO 
C.E.S.A.F

VIA GENOVA 219 TORINO TO C 89 6 960/001 DINIEGO  
28/01/2010

F CONSORZIO 
C.E.S.A.F

LARGO UMBRIA 16 CARMAGNOLA TO C 89 7 960/002 DINIEGO  
28/01/2010

F CONSORZIO 
C.E.S.A.F

CORSO INDIPENDENZA 
7

CASALE 
MONFERRATO

AL C 89 9 1074/001 X X X DECADENZA  
25/11/2015

F CONSORZIO CESIF VIA VENARIA 37/C TORINO TO C 90 1 507/001 X X X X X DECADENZA  
27/01/2011

F CONSORZIO 
TEOREMA

VIA OGLIARO,21 TORINO TO C 103 1 485/001 X X DECADENZA  
28/01/2010

F CONSORZIO 
TEOREMA

CORSO BRA, 48 ALBA CN C 103 2 737/001 DINIEGO  
22/05/2006

F NEGOTIUM CORSO CAVOUR 93 TRINO VC C 106 1 880/001 X X X X DECADENZA  
29/11/2012

F CONSORZIO P.R.E. VIA MELGARA, 23 VALENZA AL C 108 11 1105/001 X X X X DECADENZA  
28/09/2016

F SINERGO 
SOC.COOP. A R.L.

VLE UMBERTOI 1 NIZZA 
MONFERRATO

AT D 564 1 710/001 X DECADENZA  
29/09/2010
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F IS.CO.B. - ISTITUTO 
COMMERCIO 
BRAIDESE

PIAZZA GIOLITTI, 8 BRA CN D 782 1 285/001 X X X X X X DECADENZA  
13/09/2005

F CONSORZIO 
ENERGY

VIA LEINI` 23 SETTIMO 
TORINESE

TO D 1243 5 062/002 X X X DECADENZA  
29/05/2008

F CONSORZIO 
ENERGY

VIA SEMPIONE 111 CASTELLETTO 
SOPRA TICINO

NO D 1243 8 062/001 X X X DECADENZA  
29/05/2008

F I.L.T.E.  INDUSTRIA 
LIBRARIA 
TIPOGRAFICA 
EDITRICE - S.P.A.

VIA FORTUNATO 
POSTIGLIONE 14 
REGIONE SANDA 
VADO'

MONCALIERI TO D 1357 1 322/001 X X DECADENZA  
20/02/2006

F PALMAR SPA VIA PAVIA 105/H  
CASCINE VICA

RIVOLI TO D 1945 3 208/001 X DECADENZA  
04/04/2007

F ISVOR FIAT SCPA CSO DANTE 103 TORINO TO D 2205 1 566/001 X X DECADENZA  
26/03/2008

F ISVOR FIAT SCPA VIA GIACOSA 38 TORINO TO D 2205 3 674/001 X X DECADENZA  
27/11/2008

F ELEA F.P. S.C.R.L. VIA NIZZA 262/42 TORINO TO D 3101 2 117/001 X X X X X DECADENZA  
10/07/2013

F CONSORZIO 
EUROPE SCPA

CSO CORSICA 7/55 TORINO TO D 3644 4 286/001 X REVOCA  
29/07/2008

F OVERSEA S.A.S. DI 
CANEPA PATRIZIA

VIA MASSENA 33/A TORINO TO D 3751 2 502/001 X X X X DECADENZA  
04/04/2007

F CON.E.DIS.-SOC. 
COOP. SOCIALE

VIA MATTARELLA 5 DOMODOSSOLA VB D 3780 8 209/004 X X REVOCA  
10/05/2006

F CON.E.DIS.-SOC. 
COOP. SOCIALE

VIA CERNAIA 14 TORINO TO D 3780 10 209/001 X X REVOCA  
20/02/2006
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F CON.E.DIS.-SOC. 
COOP. SOCIALE

VIA GARIBALDI 15 VERCELLI VC D 3780 11 209/002 X X REVOCA  
10/05/2006

F CON.E.DIS.-SOC. 
COOP. SOCIALE

VIA DEI FRASSINI 16 BORGOMANERO NO D 3780 17 323/001 X X X X X X X DECADENZA  
15/12/2004

F CON.E.DIS.-SOC. 
COOP. SOCIALE

PIAZZA GALIMBERTI 15 CUNEO CN D 3780 19 209/003 X X X X X DECADENZA  
15/12/2004

F CON.E.DIS.-SOC. 
COOP. SOCIALE

VIA DELLA CHIESA 14 CASALVOLONE NO D 3780 23 567/001 X X REVOCA  
10/05/2006

F CON.E.DIS.-SOC. 
COOP. SOCIALE

VIA MARIA 
AUSILIATRICE, 4

CUNEO CN D 3780 24 648/001 X X REVOCA  
10/05/2006

F C.F.R. CONSORZIO 
PER LA 
FORMAZIONE E LA 
RICERCA

CORSO MATTEOTTI 39 TORINO TO D 3809 9 097/001 X X X X DECADENZA  
29/09/2010

F CONSORZIO OIKOS CSO BRAMANTE 58/11 TORINO TO D 3817 1 705/001 X X X X X X DINIEGO  
30/06/2003

F CEN.FOR.M. SCRL VIA VALPERGA 
CALUSO 21

TORINO TO D 4267 3 028/001 X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F INFO 2000 SC A RL LUNGO DORA 
COLLETTA 129

TORINO TO D 4285 5 119/001 X DECADENZA  
14/04/2005

F CONSORZIO PER LA 
FORMAZIONE E LA 
RICERCA NEL 
PIEMONTE E VALLE    
D'AOSTA

VIA DEI MULINI 5 IVREA TO D 4333 1 649/001 X X DECADENZA  
28/05/2009

F ALFA SOFT S.R.L. C.SO SVIZZERA  185 TORINO TO D 4387 2 121/001 X X DECADENZA  
22/05/2006
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F CONSORZIO 
RINASCITA DELLA 
MONTAGNA

LOC. BAGNI 20 CRODO VB D 4611 1 324/001 X X X X X X DECADENZA  
29/05/2008

F ISTITUTO ANTONIO 
ROSMINI - SOCIETA' 
COOPERATIVA

VIA MATTARELLA 5 DOMODOSSOLA VB D 4628 1 251/001 X X X X DECADENZA  
06/11/2007

F ISTITUTO ANTONIO 
ROSMINI - SOCIETA' 
COOPERATIVA

VIA DEI CERETTI 1 VERBANIA VB D 4628 2 427/001 X X X X DECADENZA  
25/09/2006

F ISTITUTO ANTONIO 
ROSMINI - SOCIETA' 
COOPERATIVA

VIA FORNARI 6 BORGOMANERO NO D 4628 3 251/003 X X X X DECADENZA  
06/11/2007

F ISTITUTO ANTONIO 
ROSMINI - SOCIETA' 
COOPERATIVA

PIAZZA MAMELI 14 OMEGNA VB D 4628 4 427/002 X X X X DECADENZA  
25/09/2006

F COOPERATIVA 
CENTRO A.M. 
MADERNA 
COOPERATIVA 
SOCIALE A R.L.

VIA PER BINDA 47 STRESA VB D 4630 1 939/001 DINIEGO  
30/09/2009

F CONSORZIO TORINO 
2000 FORMAZIONE

L.GO DORA COLLETTA 
131

TORINO TO D 4969 2 211/001 X X X X X DECADENZA  
30/09/2009

F CONSORZIO ALPI C.SVIZZERA 185 TORINO TO D 5096 2 059/001 X X DECADENZA  
22/05/2006

F CONSORZIO 
GIOVANI 2000

P.ZA GARIBALDI 40 ALESSANDRIA AL D 5749 1 122/001 X X REVOCA  
13/09/2005

F CONSORZIO 
EUROIMPRESE

VIA ANDREIS 18 TORINO TO D 6349 3 064/001 X X DECADENZA  
30/04/2009

F CONSORZIO 
D'IMPRESA PEGASO

STRADA TORINO 43 ORBASSANO TO D 6353 4 212/001 X REVOCA  
30/03/2004
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F EDUCATION  
SCUOLA & LAVORO 
SAS  DI PASSERONE 
FRANCO & C.

VIA INDUSTRIA 16 TORINO TO D 6764 1 291/001 X X X DECADENZA  
14/04/2005

F IS.COM. SAVIGLIANO VIA MABELLINI 2/1 SAVIGLIANO CN D 6767 1 292/001 X DECADENZA  
29/05/2008

F CONSORZIO ORION 
SCRL

CORSO COSENZA 18/9 TORINO TO D 7089 4 326/001 X X REVOCA  
13/09/2005

F CONSORZIO ORION 
SCRL

PIAZZA ASTESANO 10 ASTI AT D 7089 5 326/003 X X DECADENZA  
14/04/2005

F CONSORZIO ALEX 
SCRL

VIA ALESSANDRO III  
79

ALESSANDRIA AL D 7569 1 105/001 X REVOCA  
16/06/2011

F NETWORK 
CONSORZIO

VIA AMENDOLA 6 TORINO TO D 8395 1 123/001 X X X X X DECADENZA  
30/03/2010

F NETWORK 
CONSORZIO

VIA TRIPOLI ANG. VIA 
TORINO

BIELLA BI D 8395 4 123/002 X X X X X DECADENZA  
20/09/2007

F APOGEO 
CONSORZIO PER LA 
COMUNICAZIONE

VIO GIOTTO 2 NOVARA NO D 9889 1 403/001 X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F APOGEO 
CONSORZIO PER LA 
COMUNICAZIONE

VIA ANTONELLI 17 NOVARA NO D 9889 4 754/001 X X X X DECADENZA  
29/05/2008

F EUROPEAN SERVICE VIA CERNAIA 14 TORINO TO D 10108 7 213/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

F EUROPEAN SERVICE VIA MATTARELLA 15 DOMODOSSOLA VB D 10108 16 213/002 X X X DECADENZA  
04/04/2007
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F EUROPEAN SERVICE VIA GALILEI 38 ALESSANDRIA AL D 10108 19 328/001 X X X DECADENZA  
05/06/2007

F CON.IMPRESIT SCRL VIA CERNAIA 14 TORINO TO D 10407 6 214/001 X X X DECADENZA  
04/04/2007

F CON.IMPRESIT SCRL VIA G. GALILEI 38 ALESSANDRIA AL D 10407 7 329/001 X X X DECADENZA  
15/12/2004

F CON.IMPRESIT SCRL CORSO ALFIERI 76 ASTI AT D 10407 9 503/001 X X X REVOCA  
20/02/2006

F CON.IMPRESIT SCRL PIAZZA GALIMBERTI 15 CUNEO CN D 10407 14 503/002 X X X X X X X DECADENZA  
15/12/2004

F TECNOS SRL VIA FATTORI 77 TORINO TO D 10414 2 252/001 X DECADENZA  
26/03/2014

F EUROGROUP S.C. A 
R.L.

VIA PERUGIA 56 TORINO TO D 10428 2 650/001 X X DECADENZA  
27/09/2012

F EUROGROUP S.C. A 
R.L.

PIAZZA AMBROSOLI 5 
C/O CENTRO AGORA'

ALESSANDRIA AL D 10428 3 650/002 X X DECADENZA  
09/07/2009

F EUROGROUP S.C. A 
R.L.

CORSO NIZZA 2 CUNEO CN D 10428 5 650/003 X X DECADENZA  
09/07/2009

F EUROGROUP S.C. A 
R.L.

VIA PERUGIA, 62 TORINO TO D 10428 12 679/001 X X DECADENZA  
09/07/2009

F CONSORZIO DI 
FORMAZIONE ORAFI 
GIOIELLIERI

P.ZA DON MINZONI 1 VALENZA AL D 10433 1 523/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

F COSFOR C.SO MONTE CUCCO 
137

TORINO TO D 10452 5 583/001 X X X DECADENZA  
29/05/2008
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F ASSET CONSORZIO C.SO SVIZZERA 30 TORINO TO D 10513 1 074/001 X REVOCA  
13/09/2005

F CONSORZIO 
PROGETTO IN 
LIQUIDAZIONE

VIA F. CHIAVES 1 B IVREA TO D 10567 1 125/001 X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F CONSORZIO 
PROGETTO IN 
LIQUIDAZIONE

VIA FREJUS 5 TORINO TO D 10567 5 125/002 X X X X DECADENZA  
14/09/2004

F INNOVASYSTEM SRL C.SO TURATI 15/H TORINO TO D 10598 1 126/001 X X DECADENZA  
10/07/2013

F C.I.S.A. CONSORZIO 
IMPRESE SERVIZI 
AUTOTRASPORTI

STR. LEINI` 9/11 CASELLE 
TORINESE

TO D 10615 2 295/001 X X X X X DECADENZA  
20/06/2005

F C.I.S.A. CONSORZIO 
IMPRESE SERVIZI 
AUTOTRASPORTI

VIA G. MEDICI 61 TORINO TO D 10615 3 706/001 X X X DINIEGO  
20/02/2006

F CENTRO 
FORMAZIONE E 
SERVIZI GALILEO 
SOC.CONS.RL

CORSO SVIZZERA 185 TORINO TO D 11128 4 099/001 X DECADENZA  
05/06/2007

F ELEUSIS 
CONSORZIO

VIA LIVORNO 60 TORINO TO D 11154 1 038/001 X X X X X X DECADENZA  
28/05/2009

F ELEUSIS 
CONSORZIO

STRADA SETTIMO 266 TORINO TO D 11154 2 038/002 X X X X X X DECADENZA  
28/11/2005

F ELEUSIS 
CONSORZIO

CORSO EUROPA, 600/A VOLPIANO TO D 11154 3 547/001 X X X X X X DECADENZA  
28/05/2009

F CONSORZIO CSFT CORSO FERRUCCI 
77/10

TORINO TO D 11170 1 032/001 X DECADENZA  
28/05/2009

F CONSORZIO CSFT VIA SERRA 21 BUTTIGLIERA 
D'ASTI

AT D 11170 2 504/001 X X DECADENZA  
20/09/2007
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F CAR - CENTRO 
ARTIGIANO DI 
REVISIONE SOCIETA' 
CONSORTILE A 
RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA CUNEO 101 
FRAZIONE  LOCALITA' 
TORRETTE

BERNEZZO CN D 11375 2 947/001 X X X DECADENZA  
14/07/2011

F E.T.S.C. VIA CERNAIA 14 TORINO TO D 11535 2 216/001 X X X X DECADENZA  
04/04/2007

F CONSORZIO 
SINERGIE SOCIALI 
SCS

CORSO LANGHE 31 ALBA CN D 11987 2 736/001 X DECADENZA  
29/05/2008

F COLLEGIO MELLERIO 
ROSMINI SCRL

VIA ROSMINI 24 DOMODOSSOLA VB D 12454 1 480/001 X X X X X X X REVOCA  
13/09/2005

F M.I.P. SRL STR. VALENZA 4/L BIS CASALE 
MONFERRATO

AL D 12579 1 1165/001 X X DECADENZA  
29/01/2014

F CONSORZIO GAMMA 
SERVIZI

VIA BRA' 1 - MADONNA 
DELL'OLMO

CUNEO CN D 12800 2 450/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
30/09/2009

F CONSORZIO GAMMA 
SERVIZI

STRADA TOASSO, 4 ASTI AT D 12800 3 450/002 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
30/09/2009

F EUROPA 92 VIA SENATORE 
TOSELLI 1

CUNEO CN D 13220 1 928/001 X X DECADENZA  
15/07/2015

F SEAR CONSORZIO 
SERVIZI ALLE 
IMPRESE

VIA GIULIETTI 11 NOVARA NO D 13241 1 298/001 X REVOCA  
27/04/2004

F CONSORZIO MODA 
MODI

VIA BARGE 5 TORINO TO D 14898 1 759/001 X DECADENZA  
29/05/2008

F EURO TEAM VIA PETRARCA 20 BIS RIVOLI TO D 15424 1 253/001 X X X DECADENZA  
29/10/2009
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F EURO TEAM VIA COMMENDA 7 NOVARA NO D 15424 3 505/001 X X X DECADENZA  
20/02/2006

F LEARN UP SCRL VIA DONATI, 14 TORINO TO D 15455 4 760/001 X X DECADENZA  
27/09/2012

F CONSORZIO T.S.T. 
TECNOLOGIE DI 
SALDATURA TORINO 
SCRL

VIA O. VIGLIANI 202/A TORINO TO D 15576 2 069/001 X X DECADENZA  
20/02/2006

F CONSORZIO 
FORMACONSULT

VIA VITTORIO AMEDEO 
II  19

TORINO TO D 15905 2 254/001 X X X DECADENZA  
27/11/2008

F CONSORZIO 
FORMACONSULT

CORSO VALENTINO 
253

CASALE 
MONFERRATO

AL D 15905 3 524/001 X DECADENZA  
27/11/2008

F CONSORZIO 
FORMACONSULT

CORSO NINO BIXIO 58 ALBA CN D 15905 4 481/001 X DECADENZA  
27/11/2008

F LA RISPOSTA S.C. VIA S. FRANCESCO 
D'ASSISI, 14

RIVAROLO 
CANAVESE

TO D 16137 1 128/001 X X X X X DECADENZA  
14/04/2005

F CADIR LAB S.R.L. STRADA 
ALESSANDRIA, 13

QUARGNENTO AL D 16292 1 905/001 X DECADENZA  
30/09/2009

F CITRAS CONSORZIO 
PER L'INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA E LA 
RIQUALIFICAZIONE 
AMBIENTALE E 
SOCIALE SCRL

VIA SINEO 7/4 TORINO TO D 16480 1 330/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

F CITRAS CONSORZIO 
PER L'INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA E LA 
RIQUALIFICAZIONE 
AMBIENTALE E 
SOCIALE SCRL

VIA C.COLOMBO 13 NARZOLE CN D 16480 2 446/001 X X DECADENZA  
20/02/2006

Pagina 54 di 84



Regione Piemonte: elenco decaduti / diniegati / revocati / sospesi (formazione, orientamento, riconoscimento corsi) al  28/09/2016 - Allegato B
T

IP
O

L
O

G
IA

fo
rm

az
io

n
e 

=
 F

o
ri

en
ta

m
en

to
 =

 O
ri

co
n

o
sc

im
en

to
 =

 R

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E

IN
D

IR
IZ

Z
O

co
m

u
n

e

p
ro

vi
n

ci
a

C
O

D
IC

E
 C

O
M

P
O

N
E

N
T

E

N
U

M
E

R
O

 C
E

R
T

IF
IC

A
T

O
 

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E

1 
sv

il
u

p
p

o
 m

et
o

d
o

lo
g

ie
 (

P
.V

.)

2 
la

vo
ro

 d
'è

q
u

ip
e 

(P
.V

.)

3 
so

st
eg

n
o

 a
ll

'u
te

n
za

 (
P

.V
.)

4 
q

u
al

it
à 

o
rg

an
iz

z.
 s

ta
g

e 
(P

.V
.)

941 A B C A
P

A
D D H

F
A

D    M
IO

M
F

O

M
C

O

M
IL

M
V

O
L

S
T

A
T

O

IN
 

D
A

T
A

C
O

D
IC

E
 O

P
E

R
A

T
O

R
E

g
ru

p
p

o
 e

 c
o

d
ic

e

N
O

T
E

M
A

C
R

O
T

IP
O

L
O

G
IE

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E

T
IP

O
L

O
G

IE
F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

M
A

C
R

O
A

R
E

E
O

R
IE

N
T

A
M

E
N

T
O

F CONSORZIO 
KRONOS

VIA STATUTO 9 CUNEO CN D 16744 1 130/001 X X X DECADENZA  
05/06/2007

F ASSOCIAZIONE 
CESPI CENTRO 
STUDI PROFESSIONI 
SANITARIE

VIA GIOVANNI BOTERO 
19

TORINO TO D 17064 1 822/001 X X X X X DECADENZA  
29/09/2010

F CONSORZIO 
MINERVA ITALICA

VIA OROPA 74 TORINO TO D 18841 1 429/001 X X X X X X DECADENZA  
22/05/2006

F CONSORZIO CONSAF C.SO DANTE 103 TORINO TO D 19656 1 218/001 X X X X X X X X REVOCA  
13/09/2005

F NEWTON 
MANAGEMENT 
INNOVATION SPA

VIA GIOBERTI 78 TORINO TO D 19730 1 219/001 X DECADENZA  
27/05/2010

F CONSORZIO ENNEBI 
SVILUPPO SERVIZI

VIA G. DA VERAZZANO 
29

TORINO TO D 21345 2 300/001 X X X X DECADENZA  
01/07/2004

F CONSORZIO 
INTERNAZIONALE 
PER LE DISCIPLINE 
AZIENDALI

C.SO DUCA DEGLI 
ABRUZZI 31

TORINO TO D 21421 1 301/001 X X X X X REVOCA  
28/11/2003

F CONSORZIO 
INTERNAZIONALE 
PER IL TURISMO E 
L'ANIMAZIONE

C.SO DUCA DEGLI 
ABRUZZI 31

TORINO TO D 21422 1 302/001 X X X X X X REVOCA  
28/11/2003

F ISTITUTO 
ALBERGHIERO 
ARTUSI SRL

VIA DON BOSCO 1 CASALE 
MONFERRATO

AL D 21742 1 548/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
15/01/2008

F CENTRO STUDI 
NUCCIA FONIO 
MORTARA

CORSO PALESTRO 86 VERCELLI VC D 21825 1 057/001 X X X DECADENZA  
06/11/2007

F CENTRO STUDI 
NUCCIA FONIO 
MORTARA

CORSO MAZZINI 33 NOVARA NO D 21825 2 057/003 X X X DECADENZA  
04/04/2007
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F IKS S.P.A. VIA LAGRANGE 3 TORINO TO D 22423 1 255/001 X X DECADENZA  
31/03/2009

F CADMO INFOR SRL VIA BERRUTI 2 TORINO TO D 22871 1 482/001 X DECADENZA  
05/06/2007

F REGENCY SCHOOL 
SRL

VIA DELL' 
ARCIVESCOVADO, 7

TORINO TO D 23285 1 386/001 X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F POSTELPRINT S.P.A. VIA FORTUNATO 
POSTIGLIONE N. 14

MONCALIERI TO D 23402 2 303/001 X X REVOCA  
13/09/2005

F CONSORZIO 
NOVAFORM

C.SO TRAPANI 25 TORINO TO D 23480 2 442/002 X REVOCA  
15/12/2005

F GIUSTINIANA SRL C/O TENUTA 
GIUSTINIANA - 
FRAZIONE ROVERETO

GAVI AL D 24167 1 549/001 X DECADENZA  
30/09/2008

F I.F.E. SRL VIA ALDO MORO 2 PISCINA TO D 24990 1 815/001 X X X REVOCA  
28/05/2009

F CONSORZIO 
LEONARDO

VIA FRATELLI 
ROSSELLI 1

CASTELLETTO 
SOPRA TICINO

NO D 25003 1 452/001 X DECADENZA  
20/10/2004

F CONSORZIO 
HANDLING DELIVERY 
LOGISTICS S.R.L. 
SRL

LARGO VITTORIO 
EMANUELE II N. 87

TORINO TO D 25064 1 404/001 X X X X X REVOCA  
13/09/2005

F QUICKBEAUTY SRL VIA POSTUMIA-ZONA 
ART.COINART S.N.

TORTONA AL D 25065 2 659/002 X DECADENZA  
15/12/2004

F CONSORZIO LAVORO 
E FORMAZIONE

VIA ROMOLO GESSI 17 TORINO TO D 25105 1 431/001 X X X DECADENZA  
29/01/2009
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F CONSORZIO KOINE' PIAZZA DELL'ABBAZIA 
5

SAN MAURO 
TORINESE

TO D 25486 2 445/001 X X X DECADENZA  
26/02/2009

F CONSORZIO KOINE' VIA V. NAZZARI 6 PRADLEVES CN D 25486 3 483/001 X X X DECADENZA  
29/07/2008

F CONSORZIO EURO 
METIER

VIA MAZZINI 7 TORINO TO D 25514 1 484/001 X DECADENZA  
20/09/2007

F FARMASERVIZI  
FORMAZIONE S.R.L.

VIA SANT' ANSELMO N. 
14

TORINO TO D 25690 1 1096/001 X X DECADENZA  
22/05/2013

F GABIANO  SRL VIA TORINO 43 ORBASSANO TO D 25877 1 738/001 X DECADENZA  
29/05/2008

F TARGET LANGUAGE 
SRL

CORSO MONCALIERI  
65

TORINO TO D 30112 1 739/001 X DECADENZA  
29/05/2008

F B.V.  SICUREZZA SRL VIA FIUME 34/C NIZZA 
MONFERRATO

AT D 30116 1 940/001 DINIEGO  
30/09/2009

F ICREA S.C.P.A. VIA BRUNO GAIOLI, 2 CASTELNUOVO 
BORMIDA

AL D 30161 1 585/001 X X X DECADENZA  
20/02/2006

F CULT SRL CORSO VITTORIO 
EMANUELE II, N. 64

TORINO TO D 30179 1 707/001 X X DINIEGO  
14/04/2005

F VIRTUAL REALITY & 
MULTI MEDIA PARK 
SPA

CORSO LOMBARDIA, 
194

TORINO TO D 30317 1 621/001 X DECADENZA  
20/09/2007

F BIELLA 
SERVINDUSTRIA 
SCRL

VIA IV NOVEMBRE, 46 MASSERANO BI D 30392 1 652/001 X DECADENZA  
05/06/2007

F EDUCATION SCUOLA 
& LAVORO S.R.L.

VIA PRINCIPESSA 
CLOTILDE, 11/F

TORINO TO D 31141 2 653/001 X X X DECADENZA  
10/03/2011
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F SISTEMA IMPRESA 
SRL

CORSO CORRENTI 37 TORINO TO D 31893 1 761/001 X DECADENZA  
27/05/2010

F MORGAN & ASHLEY 
FORMAZIONE SRL

CORSO SVIZZERA 185 
BIS

TORINO TO D 33559 1 714/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

F C.F.V. CONSORZIO 
FORMAZIONE 
VIGLIANI

VIA ONORATO 
VIGLIANI, 202/A

TORINO TO D 33685 1 683/001 X DECADENZA  
29/01/2009

F C.A.T.A.M. CENTRO 
ACCADEMICO 
TORINESE 
ACCONCIATORI 
MISTI 

VIA GARIBALDI, N°9 TORINO TO D 33841 1 740/001 X X X X X X DECADENZA  
29/05/2008

F L.I.S.A. SRL STRADA STATALE 20 - 
C.SO RACCONIGI, 18

CARMAGNOLA TO D 33920 1 793/001 X X DECADENZA  
28/10/2010

F MANAGER SRL CORSO TURATI 11/C TORINO TO D 34420 1 1120/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
27/11/2013

F CENTRO STUDI 
ALEXANDRIA SRL

SPALTO BORGOGLIO 
N. 59

ALESSANDRIA AL D 34426 1 741/001 X X X DECADENZA  
29/05/2008

F CONSORZIO 
TECNOPARCO 
CONGRESSI

VIA DELL'INDUSTRIA 25 VERBANIA VB D 35164 1 742/001 X X DECADENZA  
29/01/2009

F FONDAZIONE LUIGI 
CLERICI

V.BERGAMASCHI, 6 CASALBELTRAME NO D 35717 2 743/001 X X DECADENZA  
27/05/2010

F G3 L'ACCADEMIA 
SRL

C.SO UNIONE 
SOVIETICA, 385

TORINO TO D 35832 1 794/001 X X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F INLINGUA  SCHOOL 
OF LANGUAGES SAS

CORSO MATTEOTTI, 40 TORINO TO D 35923 1 755/001 X X DECADENZA  
28/01/2010
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F CONSORZIO FOR VIA PADOVA 10 TORINO TO D 35945 1 795/001 X X DECADENZA  
29/05/2008

F ABERDEEN SCHOOL 
DI TAVERNA ROCCO 
DAVIDE

VIA MADAMA CRISTINA 
74

TORINO TO D 36328 1 762/001 X X DECADENZA  
29/05/2008

F MULTIDEA SC VIA OXILIA 4 NOVARA NO D 36537 1 816/001 X X X DECADENZA  
31/03/2009

F ERGOTECNICA SRL CORSO BRAMANTE 
56/B

TORINO TO D 37263 1 807/001 X DECADENZA  
26/02/2009

F IALSERVICE SRL VIA SANT'ANSELMO, 11 TORINO TO D 37271 1 781/001 X X REVOCA  
27/01/2011

F INREBUS 
CONSULTING SRL

CORSO SVIZZERA, 185 TORINO TO D 39384 1 879/001 X X DECADENZA  
09/07/2009

F CONSORZIO 
SVILUPPO

VIA FOSSATA 14 TORINO TO D 39885 1 828/001 X X X DECADENZA  
30/03/2010

F FONDAZIONE ISTUD 
PER LA CULTURA 
D'IMPRESA E DI 
GESTIONE

CORSO UMBERTO I° 71 STRESA VB D 40774 1 913/001 X X X X X DECADENZA  
28/10/2010

F IREOS - SPA VIA BORGATA DONNA 
30

BOSCO 
MARENGO

AL D 41880 2 890/001 X X DECADENZA  
05/05/2011

F VIT FORMAZIONE 
SRL

C.SO SVIZZERA 185/BIS TORINO TO D 46752 1 920/001 X DECADENZA  
05/05/2011

F STUDIO  QUALITY 
SRL

VIA F.LLI GIRAUDO 29 BORGO SAN 
DALMAZZO

CN D 48268 1 929/001 X DECADENZA  
15/09/2011
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F A.S.I.A. PIEMONTE VIA ALBA, 15 CASTAGNITO CN D 48527 2 936/001 X DECADENZA  
28/09/2016

F ESMI FACULTY CORSO VITTORIO 
EMANUELE II, 61

TORINO TO D 49962 2 975/001 X DECADENZA  
27/09/2012

F HEALTHDATA 
CONSULTING SRL

VIA GIOBERT, 11 ASTI AT D 51086 1 977/001 X DECADENZA  
10/03/2011

F GLOBAL TARGET IN 
MOTION SOC. COOP.

CORSO VITT. 
EMANUELE II, 115

TORINO TO D 54143 1 1020/001 X DECADENZA  
27/03/2013

F ATENA  SRL VIA CESARE BATTISTI 
1

MONCALIERI TO D 54807 1 1047/001 X DECADENZA  
10/07/2013

F FONTANA 
INTERNATIONAL SNC 
DI EMELY REUS E 
GIOVANNI 
INTERDONATO

CORSO ITALIA, 108 SALUZZO CN D 55548 1 1231/001 DINIEGO  
26/03/2014

F FG CONSUL DI 
GIAMPIETRO FABIO

VIA PAVAROLO, 8/C TORINO TO D 56316 1 1085/001 DINIEGO  
29/03/2012

F CE.DI.S.S. SAS CORSO VINZAGLIO 3C TORINO TO D 57481 1 1057/001 X X DECADENZA  
30/01/2013

F STUDIO SELFOHR 
SRL

VIA BELFIORE 21 TORINO TO D 57664 1 1066/001 X DECADENZA  
16/03/2016

F TECNOLOGIA & 
AMBIENTE SRL

VIA PIO VII 97 TORINO TO D 58541 2 1086/001 DINIEGO  
29/03/2012

F GFM SRL C.SO UNIONE 
SOVIETICA, 612/15/C

TORINO TO D 62326 2 1109/002 X DECADENZA  
16/03/2016
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F CONSORZIO 
ZEROCENTO

VIA VOLPIANO, 66 LEINI' TO D 62824 1 1108/001 X DECADENZA  
28/01/2015

F DR. LUCA CRICENTI 
STUDIO 
PROFESSIONALE

VIA PRINCIPE AMEDEO 
30

BEINASCO TO D 64744 1 1159/001 DINIEGO  
30/01/2013

F NEOSIS SRL VIA JUGLARIS 16/4 MONCALIERI TO D 70078 1 1267/001 X DECADENZA  
27/01/2016

F LT CONSUL SRL VIA PLAVA, 62 TORINO TO D 71694 1 1250/001 X DECADENZA  
25/11/2015

F SCIAKY EUROPE SRL VIA CANNA, 9 VERBANIA VB D 71713 2 1239/001 X DECADENZA  
26/11/2014

F MIP CONSULTING 
SRL

STR. VALENZA 4L/BIS CASALE 
MONFERRATO

AL D 77285 1 1269/001 X X DECADENZA  
25/05/2016

F ENTE REGIONALE 
FORMAZIONE 
AMBIENTE - ERFEA

VIA PIANEZZA 123 TORINO TO E 4 1 622/001 X X X DECADENZA  
20/02/2006

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

VIA LUNGO PIAZZA 
D'ARMI 6

CHIVASSO TO A 4 17 486/001 X X X DECADENZA  
20/09/2007

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

VIA IVREA-EX 
MANIFATTURA

CUORGNE' TO A 4 19 486/002 X X X DECADENZA  
20/09/2007

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

CORSO VERCELLI 136 IVREA TO A 4 20 486/003 X X X DECADENZA  
20/09/2007

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

VIA FIUME 17 MONCALIERI TO A 4 21 486/004 X X X DECADENZA  
20/09/2007

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

STRADA RIVALTA 14 ORBASSANO TO A 4 22 486/005 X X X DECADENZA  
20/09/2007
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O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

CORSO TORINO 324 PINEROLO TO A 4 23 486/006 X X X DECADENZA  
20/09/2007

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

PIAZZA TOGLIATTI 1 RIVOLI TO A 4 24 486/007 X X X DECADENZA  
20/09/2007

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

VIA MAZZINI 14 SETTIMO 
TORINESE

TO A 4 25 486/008 X X X DECADENZA  
20/09/2007

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

VIA MARTIRI DELLA 
LIBERTA' 6

SUSA TO A 4 26 486/009 X X X DECADENZA  
20/09/2007

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

VIA LEONARDO DA 
VINCI 50

VENARIA REALE TO A 4 28 486/010 X X X DECADENZA  
20/09/2007

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

VIA BERTOLA 28 TORINO TO A 4 29 486/011 X X X DECADENZA  
29/04/2010

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

VIA 
CASTELGOMBERTO 75

TORINO TO A 4 30 486/012 X X X DECADENZA  
20/09/2007

O COMUNE DI 
ALESSANDRIA

CORSO CENTO 
CANNONI 4

ALESSANDRIA AL A 11 8 508/001 X X X X DECADENZA  
26/03/2008

O CONSORZIO 
INTERCOMUNALE 
SERVIZI SOCIALI DEL 
VALENZANO E 
BASSO 
MONFERRATO

STRADA SOLERO 10 VALENZA AL A 85 1 925/001 X X X X REVOCA  
15/09/2011

O I.T.S.C. RUSSELL - 
MORO

C.SO MOLISE 58 TORINO TO A 155 1 599/001 X X DECADENZA  
29/05/2008

O I.P.S. PLANA P.ZA ROBILANT 5 TORINO TO A 157 1 849/001 X DECADENZA  
29/11/2012
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O I.I.S. CENA VIA DORA BALTEA 3 IVREA TO A 160 1 857/001 X DECADENZA  
14/07/2011

O I.I.S. OLIVETTI COLLE BELLAVISTA IVREA TO A 161 1 851/001 X DECADENZA  
26/03/2014

O I.I.S. OLIVETTI COLLE BELLAVISTA IVREA TO A 161 3 851/002 X DECADENZA  
16/06/2011

O I.I.S. G. DALMASSO VIA CLAVIERE 10 PIANEZZA TO A 162 1 571/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

O I.T.C. LUXEMBURG C.SO CAIO PLINIO 6 TORINO TO A 165 1 598/001 X X DECADENZA  
29/05/2008

O I.T.C. SRAFFA STR. VOLVERA 44 ORBASSANO TO A 167 1 525/001 X X X X DECADENZA  
08/07/2010

O I.I.S. AMALDI SRAFFA VIA F.LLI ROSSELLI, 35 ORBASSANO TO A 169 1 654/001 X X X X DECADENZA  
27/01/2016

O ISTITUTO 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE 
STATALE G. CIGNA - 
G. BARUFFI - F. 
GARELLI

VIA BONA 4 MONDOVI' CN A 170 2 942/001 X DECADENZA  
25/11/2015

O I.S.A. PASSONI VIA DELLA ROCCA 7 TORINO TO A 172 1 888/001 X DECADENZA  
30/01/2013

O ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE C.I. 
GIULIO

VIA BIDONE 11 TORINO TO A 173 1 405/001 X X DECADENZA  
27/01/2016

O I.I.S.S. BALDESSANO-
ROCCATI

VIA S. FRANCESCO DI 
SALES 190

CARMAGNOLA TO A 179 3 863/002 X DECADENZA  
29/11/2010
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O I.S. PARODI VIA DE GASPERI 66 ACQUI TERME AL A 180 3 872/001 X DECADENZA  
29/11/2012

O I.T.I.S. MAJORANA VIA BARACCA 76/86 GRUGLIASCO TO A 184 1 570/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

O I.T.I.S. AVOGADRO C.SO SAN MAURIZIO 8 TORINO TO A 189 1 569/001 X X X X DECADENZA  
29/09/2010

O I.T.S. BERMANI VIALE VERDI 3/A NOVARA NO A 196 1 906/001 X DECADENZA  
12/07/2012

O I.I.S. D'ORIA VIA PREVER 13 CIRIE' TO A 197 2 460/001 X X X X DECADENZA  
27/09/2012

O I.T.I.S. FERRARI VIA GAIDANO 126 TORINO TO A 199 1 572/001 X X X X DECADENZA  
30/09/2008

O I.T.I.S. OMAR B.DO LAMARMORA 12 NOVARA NO A 202 1 909/001 X DECADENZA  
26/11/2014

O I.P.S.I.A. G.FERRARIS CORSO G. PELLA 12/A BIELLA BI A 204 1 858/001 X DECADENZA  
29/05/2008

O I.I.S. BONA VIA GRAMSCI 22 BIELLA BI A 205 1 901/001 X X X X DECADENZA  
10/07/2013

O I.I.S. VITTORINI VIA CREA 30 GRUGLIASCO TO A 206 1 573/001 X DECADENZA  
05/06/2007

O I.P.S.I.A. FRANCIS 
LOMBARDI

VIA L. SERENO 27 VERCELLI VC A 211 1 873/001 X DECADENZA  
30/10/2008

O I.I.S. GIOLITTI-
BELLISARIO

P.ZA IV NOVEMBRE,  6 MONDOVI' CN A 226 1 864/001 X DECADENZA  
29/03/2012
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O I.I.S. GIOLITTI-
BELLISARIO

VIA VAL MAIRA 19 DRONERO CN A 226 2 864/002 X DECADENZA  
27/01/2011

O I.I.S. GIOLITTI VIA ALASSIO 20 TORINO TO A 227 1 817/001 X X X X DECADENZA  
13/07/2016

O ISTITUTO 
D'ISTRUZIONE 
SUPERIORE PIER 
LUIGI NERVI

VIA S. BERNARDINO DA 
SIENA, 10

NOVARA NO A 235 1 1112/001 X X X X DECADENZA  
22/05/2013

O I.I.S. RITA LEVI 
MONTALCINI

C.SO DIVISIONE, 88 ACQUI TERME AL A 250 1 986/002 X X X X DECADENZA  
29/03/2012

O I.I.S. RITA LEVI 
MONTALCINI

C.SO CARLO MARX, 2 ACQUI TERME AL A 250 2 986/001 X X X X DECADENZA  
30/01/2013

O I.I.S. RITA LEVI 
MONTALCINI

VIA MORIONDO, 58 ACQUI TERME AL A 250 3 986/003 X X X X DECADENZA  
29/03/2012

O I.P.S.I.A. ZERBONI VIA PAOLO DELLA 
CELLA 3

TORINO TO A 251 1 744/001 X DECADENZA  
26/01/2012

O ISTITUTO 
SUPERIORE 
STATALE UMBERTO I

FRAZ. CUSSANIO 13/A FOSSANO CN A 574 2 797/001 X X X X X DECADENZA  
30/09/2008

O UNIVERSITA' DEGLI 
STUDI DI TORINO

C.SO UNIONE 
SOVIETICA 218 BIS

TORINO TO A 757 3 843/001 X X X X X DECADENZA  
29/11/2012

O I.I.S. 25 APRILE VIA XXIV MAGGIO 13 CUORGNE' TO A 923 1 848/002 X X X DECADENZA  
15/09/2011

O IIS CIAMPINI - 
BOCCARDO

VIALE SAFFI 47 NOVI LIGURE AL A 947 2 875/001 X DECADENZA  
26/11/2014
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O IPS J. B. BECCARI VIA PAGANINI, 22 TORINO TO A 951 1 886/001 X X X X X DECADENZA  
27/01/2016

O ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE V. 
ALFIERI

C.SO ALFIERI 367 ASTI AT A 1030 1 854/001 X DECADENZA  
26/01/2012

O IST. PROF.LE 
STATALE PER L' 
INDUSTRIA E L' 
ARTIGIANATO 
DALMAZIO BIRAGO

CORSO NOVARA N. 65 TORINO TO A 1108 1 866/001 X X X X X DECADENZA  
27/01/2016

O IST. PROF.LE 
STATALE PER L' 
INDUSTRIA E L' 
ARTIGIANATO 
DALMAZIO BIRAGO

VIA PISACANE N. 72 TORINO TO A 1108 2 866/002 X X X X X DECADENZA  
27/01/2016

O I.P.S.S.A.R. " E. 
ZEGNA"

REGIONE CAULERA 59 TRIVERO BI A 1113 1 852/001 X DECADENZA  
29/01/2009

O I.P.S.S.A.R. " E. 
ZEGNA"

VIA GERSEN 16 CAVAGLIA' BI A 1113 2 852/002 X DECADENZA  
29/01/2009

O I.I.S. CRAVETTA C.SO ROMA 70 SAVIGLIANO CN A 1116 1 461/001 X X X X DECADENZA  
24/09/2014

O I.I.S.S. PIERA 
CILLARIO FERRERO

VIA BALBO 8 ALBA CN A 1118 1 902/001 X X X DECADENZA  
29/10/2009

O IIS ARTURO PREVER VIA CARLO MERLO 2 PINEROLO TO A 1123 1 833/001 X X DECADENZA  
29/11/2012

O IIS ARTURO PREVER VIA MARTIRI DELLA 
LIBERTA' 42

OSASCO TO A 1123 2 912/001 X X DECADENZA  
29/11/2012
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O SCUOLA MEDIA 
STATALE "ANTONIO 
VIVALDI"

VIA CASTELDELFINO,24 TORINO TO A 1147 1 509/001 X DECADENZA  
15/12/2004

O I.P.S.I.A. BELLINI VIA LIGURIA,5 NOVARA NO A 1152 1 798/001 X X X X X DECADENZA  
29/11/2010

O SCUOLA MEDIA 
STATALE ALBERTO 
TALLONE

VIA COLGIANSESCO 3 ALPIGNANO TO A 1154 1 655/001 X DECADENZA  
05/06/2007

O SCUOLA MEDIA 
STATALE G.B.VICO

VIA TUNISI, 102 TORINO TO A 1155 1 526/001 X DECADENZA  
13/09/2005

O ISTITUTO 
D'ISTRUZIONE 
SUPERIORE 
STATALE VALENTINO 
BOSSO - AUGUSTO 
MONTI

VIA MEUCCI, 9 TORINO TO A 1157 1 433/001 X DECADENZA  
26/11/2014

O LICEO SCIENTIFICO 
STATALE PIERO 
GOBETTI

VIA MARIA VITTORIA 39 
BIS

TORINO TO A 1164 1 488/001 X DECADENZA  
05/06/2007

O IPSSAR  
"G.COLOMBATTO"

VIA GORIZIA 7 TORINO TO A 1166 1 510/001 X DECADENZA  
20/09/2007

O ISTITUTO 
COMPRENSIVO DI 
CONDOVE

VIA DE AMICIS, 1 CONDOVE TO A 1173 1 489/001 X DECADENZA  
05/06/2007

O LICEO CLASSICO 
STATALE C.CAVOUR

CORSO TASSONI 15 TORINO TO A 1178 1 459/001 X DECADENZA  
11/07/2005

O I.I.S. ALBERTO 
CASTIGLIANO

VIA  MARTORELLI 1 ASTI AT A 1188 1 867/001 X X DECADENZA  
30/11/2009

O ISTITUTO STATALE 
D'ISTRUZIONE 
SUPERIORE ENZO 
FERRARI

C.SO LUCIANO 
COUVERT, 21

SUSA TO A 1190 1 601/001 X DECADENZA  
05/06/2007
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O SCUOLA MEDIA 
STATALE ENRICO 
FERMI

VIA DON CARLO 
PRINETTO, 2

BUSSOLENO TO A 1202 1 490/001 X DECADENZA  
05/06/2007

O I.I.S. EINAUDI VIA FERRERO 20 ALBA CN A 1207 1 602/001 X DECADENZA  
15/09/2011

O SCUOLA MEDIA 
STATALE 
"FRANCESCO 
GONIN"

VIA DON POGOLOTTO 
45

GIAVENO TO A 1212 1 491/001 X DECADENZA  
05/06/2007

O ISTITUTO 
COMPRENSIVO 
F.NEGRI

VIA GONZAGA 21 CASALE 
MONFERRATO

AL A 1249 1 623/001 X X X X DECADENZA  
12/07/2012

O ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE - LICEO 
SCIENTIFICO CON 
ANNESSA SEZIONE 
CLASSICA

VIA BRUNO BUOZZI 16 VENARIA REALE TO A 1259 1 511/001 X DECADENZA  
30/11/2009

O I.T.I.S. A. ARTOM VIA ROMITA 42 ASTI AT A 1276 1 624/001 X X X X DECADENZA  
29/05/2008

O SCUOLA MEDIA 
STATALE DANTE 
ALIGHIERI

VIA SOTTORIPA 3 VOLPIANO TO A 1351 1 550/001 X X X X DECADENZA  
05/06/2007

O I.I.S.P.S. VITTONE VIA MONTESSORI 4-6 CHIERI TO A 1362 1 868/001 X DECADENZA  
23/09/2015

O LICEO SCIENTIFICO 
STATALE "G.PEANO"

VIALE VITTORIO 
VENETO 3/A

TORTONA AL A 1397 1 597/001 X X X X DECADENZA  
26/03/2008

O LICEO SCIENTIFICO 
CLASSICO STATALE 
ISAAC NEWTON

VIA PALEOLOGI, 22 CHIVASSO TO A 1418 1 684/001 X X X X DECADENZA  
27/11/2013

O I.I.S. NERVI-FERMI VIA A. MORBELLI, 33 ALESSANDRIA AL A 2139 1 862/001 X DECADENZA  
20/05/2015
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O FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

S.DA TRAFORO DI PINO 
67

TORINO TO B 3 4 368/005 X X X X DECADENZA  
24/09/2014

O FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA MADONNA DELLE 
GRAZIE 4

SUSA TO B 3 10 368/010 X X X X DECADENZA  
23/09/2015

O FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

STRADA COM. 
SAVONESA 9 - RIVALTA 
SCRIVIA

TORTONA AL B 3 19 780/002 X X X X DECADENZA  
29/11/2012

O FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA PRINCIPI D'ACAJA 
80

PINEROLO TO B 3 20 948/001 X X X X X DECADENZA  
27/03/2013

O FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

C.SO GIULIO CESARE, 
31/A

TORINO TO B 3 24 370/001 X X X X DECADENZA  
28/09/2016

O FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA RE UMBERTO 60 MONTEGROSSO 
D'ASTI

AT B 3 25 370/003 X X X X DECADENZA  
29/11/2012

O FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

C.SO PIEMONTE 195/B SALUZZO CN B 3 27 370/004 X X X X DECADENZA  
26/03/2014

O FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA POLIGONIA 34 ALESSANDRIA AL B 3 28 370/008 X X X X DECADENZA  
26/11/2014

O FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

P.ZZA MASSIMO 
D'AZEGLIO, 19

VERCELLI VC B 3 29 370/005 X X X X DECADENZA  
29/11/2012

O FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

PIAZZA SUPPONITO 2 VILLANOVA 
D'ASTI

AT B 3 32 1006/004 X X X X X DECADENZA  
28/09/2016

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA ROMA, 2 PEROSA 
ARGENTINA

TO B 5 5 333/004 X X X X DECADENZA  
16/07/2014

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIALE S.GIOVANNI 
BOSCO 40

NIZZA 
MONFERRATO

AT B 5 13 333/012 X X X X DECADENZA  
22/05/2013
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O CNOS-FAP VIA DANTE 19 BORGOMANERO NO B 6 19 462/001 X X X X DECADENZA  
04/07/2006

O ENAIP STRADA VIGNOTTO, 
23/BIS

MONCALIERI TO B 7 12 331/010 X X X X DECADENZA  
17/11/2011

O ENAIP STRADA CAMPAGNE' 
7/A

BIELLA BI B 7 116 331/014 X X X X DECADENZA  
24/05/2012

O ENAIP VIA TRENTO, 1 VERCELLI VC B 7 118 331/016 X X X X DECADENZA  
29/03/2012

O IAL CISL PIEMONTE VIA ANDORNO 4 TORINO TO B 9 2 369/001 X X X X DECADENZA  
28/01/2010

O IAL CISL PIEMONTE VIA TORRAZZA 
PIEMONTE, 12

TORINO TO B 9 3 369/002 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA NEGRI 2 NOVARA NO B 9 4 369/003 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA ALLIONE, 1 CUNEO CN B 9 5 369/004 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA CATTEDRALE 2 ASTI AT B 9 6 369/005 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE P.ZZA BINI, 5 ALESSANDRIA AL B 9 7 369/006 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE P.ZZA S.FRANCESCO, 
16

CASALE 
MONFERRATO

AL B 9 8 369/007 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE PIAZZALE DOMENICO 
MOSSI 1

TORTONA AL B 9 9 369/008 X X X X DECADENZA  
05/05/2011
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O IAL CISL PIEMONTE VIA POLVERIERA 25 NICHELINO TO B 9 10 369/009 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA CERNAIA 30 TORINO TO B 9 11 369/010 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA PIRANDELLO 6 VERCELLI VC B 9 50 369/012 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA IV NOVEMBRE 19 AVIGLIANA TO B 9 60 369/013 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE P.ZA BERTELLI 19 ARQUATA 
SCRIVIA

AL B 9 61 369/014 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA XX SETTEMBRE 29 ARONA NO B 9 62 369/015 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA IV NOVEMBRE 106-
108 - CRUSINALLO

OMEGNA VB B 9 64 369/016 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA SANT'AGOSTINO 25 SALUZZO CN B 9 66 369/017 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA CRISTOFORO 
COLOMBO 21-23/A

VERBANIA VB B 9 67 369/018 X X X X DECADENZA  
28/01/2010

O IAL CISL PIEMONTE PIAZZA SOLFERINO 20 TORINO TO B 9 69 552/001 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE PIAZZA SUPPONITO VILLANOVA 
D'ASTI

AT B 9 71 775/001 X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA MILANO 20 BIELLA BI B 9 72 369/019 X X X X DECADENZA  
05/05/2011
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O II.RR. SALOTTO E 
FIORITO

VIA MATTEOTTI 10 ALPIGNANO TO B 11 5 337/002 X X X X DECADENZA  
30/04/2009

O C.F.P.P. CASA DI 
CARITA' ONLUS

VIA MADONNA DI 
CAMPAGNA 9

VERBANIA VB B 14 20 370/006 X X X X DECADENZA  
28/10/2010

O ASSOCIAZIONE 
SCUOLE TECNICHE 
S. CARLO

VIA FOLIGNO 14 TORINO TO B 15 8 949/001 X X X X DECADENZA  
27/02/2013

O ASSOCIAZIONE 
SCUOLE TECNICHE 
S. CARLO

CORSO TRAPANI 25 TORINO TO B 15 9 949/002 X X X X DECADENZA  
24/09/2014

O IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA VITTORIO VENETO 
25

MONDOVI' CN B 22 12 435/002 X X X X DECADENZA  
10/07/2013

O IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA G. NEGRI, 2 NOVARA NO B 22 16 435/003 X X X X DECADENZA  
27/11/2013

O IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA TORINO 2 BAVENO VB B 22 18 964/002 X X X X X DECADENZA  
29/09/2010

O FORMATER VIA TROTTI 42 ALESSANDRIA AL B 50 2 625/001 X X X X DECADENZA  
29/01/2009

O FORMATER VIA TRIESTE 20/D BIELLA BI B 50 3 555/001 X X DECADENZA  
27/11/2008

O FORMATER VIALE DANTE 37 NOVARA NO B 50 8 1063/002 DINIEGO  
15/09/2011

O ISTITUTO GAMMA DI 
TORINO

VIA XX SETTEMBRE 65 TORINO TO B 102 1 513/002 X X X DECADENZA  
29/05/2008

O ISTITUTO GAMMA DI 
TORINO

C.SO LEONIERO, 25 TORTONA AL B 102 2 513/003 X X X DECADENZA  
05/06/2007
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O ASSOFORM VIA PALETTA 1 NOVARA NO B 132 1 992/001 X X X X DECADENZA  
10/07/2013

O CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

CORSO PRINCIPE 
ODDONE 16

TORINO TO B 134 1 685/001 X X X X DECADENZA  
31/03/2009

O CONSORZIO API 
FORMAZIONE

VIA PISACANE 33 ALESSANDRIA AL B 162 1 458/001 X X X X DECADENZA  
27/03/2013

O CONSORZIO API 
FORMAZIONE

VIA PARMA 46 ALESSANDRIA AL B 162 2 458/003 X X X X DECADENZA  
20/05/2015

O CONSORZIO API 
FORMAZIONE

VIA ALIORA 32 CASALE 
MONFERRATO

AL B 162 4 458/004 X X X X DECADENZA  
29/01/2009

O CONSORZIO API 
FORMAZIONE

VIA DE ROLANDIS 4 ASTI AT B 162 5 458/005 X X X X DECADENZA  
27/03/2013

O INFORCOOP LEGA 
PIEMONTE

VIA MODENA, 29 ALESSANDRIA AL B 164 3 970/002 X X X X DECADENZA  
27/11/2013

O FORMAZIONE 
BENESSERE

VIA CAV. DI VITTORIO 
VENETO 28/D

RIVOLI TO B 195 1 626/001 X DECADENZA  
30/09/2009

O F.OR.EVER. VIA SILVIO FERRARI 3 TORTONA AL B 224 1 464/001 X X X X DECADENZA  
29/05/2008

O O.R.SO. SCS VIA CARDUCCI 28 ASTI AT B 254 6 373/001 X X X X DECADENZA  
27/09/2012

O ORFEO SCSRL VIA DELLE ORFANE, 26 TORINO TO B 280 1 658/001 X X X X DECADENZA  
25/11/2015

O ORFEO SCSRL VIA MAESTRI DEL 
COMMERCIO, 4/D

BIELLA BI B 280 2 999/001 X X X X DECADENZA  
25/11/2015
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O ENTE NAZIONALE 
FORMAZIONE 
ORIZZONTI EUROPEI 
E.N.F.O.E.

VIA PINEROLO, 51 AVIGLIANA TO B 283 3 1226/003 DINIEGO  
26/03/2014

O FORMASERV SC VIA CANONICO ZUFFI, 
10 INT. 5/6

VALENZA AL B 320 2 1187/001 X X X X X DECADENZA  
26/11/2014

O FO.R.UM. SCRL VIA A. VARMONDO 5 IVREA TO C 3 1 529/001 X X X X DECADENZA  
01/02/2005

O CSEA VIA STEFANO TEMPIA 6 TORINO TO C 4 1 409/001 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA STRADA RIVALTA, 50 ORBASSANO TO C 4 2 456/001 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA VIA SAN PIETRO CHIERI TO C 4 3 456/003 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA VIA BARDONECCHIA, 
151

TORINO TO C 4 6 409/002 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA VIA BARDONECCHIA, 
151

TORINO TO C 4 7 806/001 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA STRADA ALTESSANO, 
45

TORINO TO C 4 10 409/003 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA VIA BARDONECCHIA 
151

TORINO TO C 4 11 806/002 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA VIA BARDONECCHIA 
149

TORINO TO C 4 12 372/001 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA VIA 
CIRCONVALLAZIONE 13

FOSSANO CN C 4 33 456/005 X X X X REVOCA  
02/05/2012
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O CSEA VIA IVREA, 100 CUORGNE' TO C 4 34 456/002 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA CORSO CAVOUR 93 TRINO VC C 4 40 456/006 X X DECADENZA  
06/11/2007

O CSEA VIA PONTE ROCCA 85 SALUGGIA VC C 4 42 456/004 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA VIA A. VARMONDO 5 IVREA TO C 4 44 529/002 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA VIA A. VARMONDO 5 IVREA TO C 4 45 529/003 X X X X DECADENZA  
20/02/2006

O CSEA VIA VARMONDO 5 IVREA TO C 4 46 529/004 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA STRADA CAMPAGNE' 
7/A

BIELLA BI C 4 47 529/005 X X X X DECADENZA  
26/03/2008

O CSEA CORSO ITALIA 42 VERCELLI VC C 4 48 700/001 X X X X DECADENZA  
04/04/2007

O CSEA VIA PONTE ROCCA 85 SALUGGIA VC C 4 49 340/001 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA VIA NAZIONALE 14 VILLAR PEROSA TO C 4 50 437/001 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA PIAZZA VALPERGA 2 CALUSO TO C 4 51 860/001 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CONSORZIO EU.FOR. VIA PININFARINA 5 MONCALIERI TO C 26 1 411/001 X X X X DECADENZA  
26/03/2008
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O APRO FORMAZIONE 
SOCIETA' 
CONSORTILE A 
RESPONSABILITA' 
LIMITATA

PIAZZA FALLETTI 2/A BAROLO CN C 28 2 332/003 X X X X DECADENZA  
29/11/2012

O AZIENDA 
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
A.F.P. SOC. CONS 
ARL

VIA GIOLITTI 47 DRONERO CN C 32 5 338/002 X X X X DECADENZA  
28/05/2014

O AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI 
CUNEO - 
CONSORZIO

VIA BOGLIO S.N. MORETTA CN C 39 7 530/002 X X X X DECADENZA  
27/11/2013

O AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI 
CUNEO - 
CONSORZIO

VIA SAN VINCENZO 48 BIBIANA TO C 39 15 530/003 X X X X DECADENZA  
27/11/2013

O EIKON SOC. CONS. 
ARL

PIAZZA DELL'ABBAZIA 
5

SAN MAURO 
TORINESE

TO C 42 5 537/001 X X X X X REVOCA  
05/05/2011

O UN.I.VER 
CONSORZIO

P.ZA S.EUSEBIO 5 VERCELLI VC C 51 1 335/001 X DECADENZA  
15/01/2008

O UN.I.VER 
CONSORZIO

PIAZZA 
RISORGIMENTO 12

VERCELLI VC C 51 3 335/002 X DECADENZA  
27/03/2013

O CON.EUR C.SO MATEOTTI 3 BIS TORINO TO C 52 12 628/001 X DECADENZA  
17/01/2007

O INFOR ELEA P.ZZA GALIMBERTI, 15 CUNEO CN C 61 13 950/003 X X X X DECADENZA  
08/07/2010
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O STUDI E CARRIERE 
S.C.

VIA STATUTO, 8 CUNEO CN C 84 8 971/001 X X X X DECADENZA  
29/03/2012

O CONSORZIO 
ENERGY

VIA LEINI` 23 SETTIMO 
TORINESE

TO D 1243 5 748/001 X X X X DECADENZA  
30/09/2008

O CONSORZIO 
ENERGY

VIA SEMPIONE 111 CASTELLETTO 
SOPRA TICINO

NO D 1243 8 748/002 X X X X DECADENZA  
30/09/2008

O DALLA STESSA 
PARTE - 
COOPERATIVA 
SOCIALE A R.L.

VIA SAN GIOVANNI 8 CIRIE' TO D 2760 1 777/001 X X X X DECADENZA  
27/11/2013

O STRANAIDEA S.C.S. 
IMPRESA SOCIALE 
ONLUS

VIA PAOLO VERONESE 
202

TORINO TO D 3231 2 981/001 X X X X DECADENZA  
27/11/2013

O COSVIFOR S.R.L. VIA XX SETTEMBRE 22 TORINO TO D 4035 2 603/001 X X X X DECADENZA  
29/01/2009

O SINAPSI SCS L.GO DORA VOGHERA 
22

TORINO TO D 9737 1 853/001 X X X X DECADENZA  
10/07/2013

O SINAPSI SCS VIA TORINO, 9 CIRIE' TO D 9737 3 974/001 X X X X DECADENZA  
10/07/2013

O ASSOCIAZIONE 
FORMAZIONE 80

CORSO RE UMBERTO I, 
10

TORINO TO D 19513 1 921/001 X X X X DECADENZA  
15/09/2011

O CENTRO STUDI 
NUCCIA FONIO 
MORTARA

CORSO PALESTRO 86 VERCELLI VC D 21825 1 492/001 X X X DECADENZA  
06/11/2007

O CENTRO STUDI 
NUCCIA FONIO 
MORTARA

CORSO MAZZINI 33 NOVARA NO D 21825 2 492/003 X X X DECADENZA  
04/04/2007
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O UFFICIO PER LA 
PASTORALE DEI 
MIGRANTI CURIA-
ARCIDIOCESANA

VIA CERESOLE 42 TORINO TO D 25140 1 801/001 X X X X DECADENZA  
30/09/2008

O CAREER 
COUNSELING SRL

VIA MONTECUCCOLI, 9 TORINO TO D 30979 1 803/001 X X X X DECADENZA  
26/03/2014

O SOCIETA' 
COOPERATIVA GEA 
AGENZIA DI 
SVILUPPO

VIA MADONNA DI 
CAMPAGNA 9

VERBANIA VB D 34601 1 782/001 X X X X DECADENZA  
26/11/2014

O APPRENDIMENTI & 
LINGUAGGI SRL

VIA BUNIVA 11 TORINO TO D 35328 1 778/001 X X DECADENZA  
29/09/2010

O MESTIERI 
CONSORZIO DI 
COOPERATIVE 
SOCIALI S.C.S.

VIA SAN PIO V, 17 TORINO TO D 40243 2 978/001 X X X X DECADENZA  
27/11/2013

O MINOTAURO I.A.C.A. 
SOC. COOP. 
COOPERATIVA 
SOCIALE

VIA ROMA 10 NOVARA NO D 43568 1 900/001 DINIEGO  
09/07/2009

O PROSPETTIVA 
LAVORO SRL

VIA MASSAUA 6 BIELLA BI D 51007 1 1179/001 X X X X DECADENZA  
25/03/2015

O PROSPETTIVA 
LAVORO SRL

CORSO CAVALLOTTI 40 NOVARA NO D 51007 2 1044/001 X X X X DECADENZA  
25/09/2013

R CESCOT PIEMONTE C.SO PRINCIPE 
EUGENIO 7/D

TORINO TO B 121 1 348/001 X X X DECADENZA  
15/12/2004

R CESCOT PIEMONTE VIA PASCOLI 20 ASTI AT B 121 2 438/001 X X X DECADENZA  
15/12/2004

R CESCOT PIEMONTE VIA PASSALACQUA 
10/12

NOVARA NO B 121 3 438/002 X X X DECADENZA  
15/12/2004
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R CESCOT PIEMONTE VIA BERTODANO 13/A BIELLA BI B 121 4 438/003 X X X DECADENZA  
15/12/2004

R CESCOT PIEMONTE VIA CARDINAL 
MASSAIA 2/A

ALESSANDRIA AL B 121 5 438/004 X X X DECADENZA  
15/12/2004

R FORUM 
FORMAZIONE

C.SO PIAVE, 182 ALBA CN B 264 1 926/001 DINIEGO  
30/04/2009

R CONSORZIO CON 
STILE

P.ZZA STATUTO, 7 ASTI AT B 276 2 802/001 X X X X DECADENZA  
29/07/2008

R ASSOCIAZIONE 
TERME & BEAUTY

VIALE DONATI, 6 ACQUI TERME AL B 284 1 1046/001 X X DECADENZA  
24/09/2014

R MODERN DANCE 
ACADEMY 
FORMAZIONE

VIA SAN ROCCO, 12 ORBASSANO TO B 289 1 965/001 X X DECADENZA  
16/06/2011

R ITI DI BUCCINI 
GIOVANNI & C. - 
S.A.S.

PZA STATUTO 17 TORINO TO D 2158 1 343/001 X REVOCA  
30/03/2010

R CENTRO 
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
ACCONCIATURE 
FEMMINILE ANGELA - 
SAS

VIA NIZZA 31 TORINO TO D 2610 1 350/001 X X X X X DECADENZA  
05/06/2007

R ASSOCIAZIONE 
CUOCHI DI TORINO

VIA BOGINO 17 TORINO TO D 5223 1 1140/001 X X DECADENZA  
23/09/2015

R ENTI REV SRL P.ZA GALIMBERTI 2 CUNEO CN D 8464 1 493/001 X DECADENZA  
04/04/2007

R C.F.P.E. SIRENA SAS VIA CAV. VITT. VENETO 
28/D

RIVOLI TO D 9413 1 351/001 X X DECADENZA  
29/05/2008

Pagina 79 di 84



Regione Piemonte: elenco decaduti / diniegati / revocati / sospesi (formazione, orientamento, riconoscimento corsi) al  28/09/2016 - Allegato B
T

IP
O

L
O

G
IA

fo
rm

az
io

n
e 

=
 F

o
ri

en
ta

m
en

to
 =

 O
ri

co
n

o
sc

im
en

to
 =

 R

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E

IN
D

IR
IZ

Z
O

co
m

u
n

e

p
ro

vi
n

ci
a

C
O

D
IC

E
 C

O
M

P
O

N
E

N
T

E

N
U

M
E

R
O

 C
E

R
T

IF
IC

A
T

O
 

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E

1 
sv

il
u

p
p

o
 m

et
o

d
o

lo
g

ie
 (

P
.V

.)

2 
la

vo
ro

 d
'è

q
u

ip
e 

(P
.V

.)

3 
so

st
eg

n
o

 a
ll

'u
te

n
za

 (
P

.V
.)

4 
q

u
al

it
à 

o
rg

an
iz

z.
 s

ta
g

e 
(P

.V
.)

941 A B C A
P

A
D D H

F
A

D    M
IO

M
F

O

M
C

O

M
IL

M
V

O
L

S
T

A
T

O

IN
 

D
A

T
A

C
O

D
IC

E
 O

P
E

R
A

T
O

R
E

g
ru

p
p

o
 e

 c
o

d
ic

e

N
O

T
E

M
A

C
R

O
T

IP
O

L
O

G
IE

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E

T
IP

O
L

O
G

IE
F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

M
A

C
R

O
A

R
E

E
O

R
IE

N
T

A
M

E
N

T
O

R L'ESTETICA SNC VIA R. GESSI 17 TORINO TO D 14162 1 352/001 X X DECADENZA  
31/03/2009

R L'ESTETICA SNC PIAZZA D. GALIMBERTI 
13

CUNEO CN D 14162 2 352/002 X X DECADENZA  
31/03/2009

R L'ESTETICA SNC VIA V. AMEDEO II 13 CUNEO CN D 14162 3 352/003 X X DECADENZA  
04/04/2007

R ISTITUTO CASTELLI 
SAS

VIA MAZZINI 7 TORINO TO D 14190 1 687/001 X X X DECADENZA  
20/09/2007

R FISIC CLUB DI 
CETRULO MARIA

VIA GIULIETTI 11 NOVARA NO D 14753 2 135/001 X X X REVOCA  
14/09/2004

R CLIO S.A.S. DI 
CIPRIANO DONATO E 
C.

VIA CERNAIA 16 TORINO TO D 17354 1 360/001 X X X X DECADENZA  
27/11/2008

R G.A.P.N.A.S. - 
ASSOCIAZIONE 
D'IMPRESA

VIA TORNIELLI 10/12 NOVARA NO D 17369 1 156/001 X DECADENZA  
29/07/2008

R SEFIT SRL VIA MASSARI 240/36 TORINO TO D 17471 1 1091/001 DINIEGO  
24/05/2012

R ISTITUTO CENTRO 
SNC

VIA STRADELLA 226 TORINO TO D 18825 1 353/001 X DECADENZA  
05/06/2007

R ART STIL SNC DI 
PINNA BARBARA E 
LISAI STEFANIA

STRADA  TORINO   14/A ORBASSANO TO D 19478 1 362/001 X X X DECADENZA  
05/06/2007

R TECHNICAL STUDIO 
SRL

C.SO GIAMBONE 63 TORINO TO D 20521 2 568/001 X X DECADENZA  
14/07/2011

R SCUOLA 
ACCONCIATURE 
FEMMINILI DI 
FERSINI GEMMA

VIA TORINO, 16 NICHELINO TO D 21658 1 354/001 X X X X DECADENZA  
05/06/2007
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R ISTITUTO 
ALBERGHIERO 
ARTUSI SRL

VIA DON BOSCO 1 CASALE 
MONFERRATO

AL D 21742 1 876/001 DINIEGO  
09/07/2009

R PARRUCCHIERE PER 
UOMO E DONNA DI 
BELLIO BARBARA

VIA TRENTO 10 BIELLA BI D 22239 1 355/001 X DECADENZA  
20/10/2004

R JUVENTUTE 
ISTITUTO DI 
ESTETICA MODERNA 
DI DE SANTIS 
MAURIZIO

VIA S. FRANCESCO 
D'ASSISI, 27

TORINO TO D 22372 2 134/001 X X X X DECADENZA  
27/09/2012

R ALPINO ISTITUTO DI 
ACCONCIATURA 
FEMMINILE DI 
FERRERO MARISA

VIA CAVOUR, 4 BIS MONCALIERI TO D 22375 1 363/001 X X X X DECADENZA  
04/04/2007

R L'ETRUSCA 6 SNC VIA CAMBIANI,3 SAVIGLIANO CN D 22407 2 361/002 X X DECADENZA  
29/07/2008

R STUDIO LOOK DI LA 
ROCCA MARIA S.A.S.

VIA MACERATA 6 TORINO TO D 22412 1 347/001 X X X X X DECADENZA  
15/12/2004

R PUNTO QUATTRO 
SAS DI CRISTINA 
EZIO & C.

VIA NATERS, 2 ORNAVASSO VB D 22426 2 357/001 X X X DECADENZA  
27/11/2008

R ELENA E ISA S.N.C. 
DI CUVA MARIA 
ELENA E MOSCIATTI 
ISABELLA

P.ZZA ALDO MORO, 50 NICHELINO TO D 22881 1 358/001 X DECADENZA  
04/04/2007

R ATHENA DI 
BRESCIANINI & C. 
SNC

VIA IV NOVEMBRE 5 RIVAROLO 
CANAVESE

TO D 23118 1 359/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

R I.F.E. SRL VIA ALDO MORO 2 PISCINA TO D 24990 1 415/001 X X DECADENZA  
20/09/2007
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R QUICKBEAUTY SRL VIA POSTUMIA-ZONA 
ART.COINART S.N.

TORTONA AL D 25065 2 750/001 X X DECADENZA  
29/05/2008

R QUICKBEAUTY SRL STRADA STATALE PER 
GENOVA 15/E

TORTONA AL D 25065 3 659/001 X X DECADENZA  
29/05/2008

R SANTA PAOLA SAS CORSO TRAPANI 25 TORINO TO D 29752 2 556/001 X X X DECADENZA  
30/09/2009

R HAIR DIFFUSION DI 
DE MEO ELENIA

VIA CAVALLO N.1 VENARIA REALE TO D 30516 1 671/001 X X X DECADENZA  
29/05/2008

R ATTITUDE SRL VIA MORETTA,32/B TORINO TO D 30982 2 818/001 X DECADENZA  
27/11/2008

R I.R.L. DI RUDY LANZA 
E C. SNC

VIA FUHRMANN 74 LUSERNA SAN 
GIOVANNI

TO D 32472 2 672/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

R ACCADEMIA FLAVIO 
COMEGLIO DI 
FLAVIO COMEGLIO

P.ZZA S. STEFANO, 7 CASALE 
MONFERRATO

AL D 32904 1 717/001 X DECADENZA  
05/06/2007

R FORMULAESSE DI 
PASTORE ANNA 
GIUSEPPINA

VIA MARTIRI, 158 ROMAGNANO 
SESIA

NO D 36054 1 1173/001 X DECADENZA  
23/09/2015

R CENTRO STUDI 
CORPO MENTE 
SPIRITO DI 
PIACENZA VITTORIO

VIA DEL PASCALE 4 BEINETTE CN D 37031 1 885/001 X X X DECADENZA  
27/11/2013

R MCG ITALY SRL VIA DELLE FABBRICHE 
4

NIELLA TANARO CN D 42145 2 1142/001 X DECADENZA  
27/01/2016

R GECKO S.R.L. VIA TIRRENO, 95/A TORINO TO D 43852 1 1107/001 DINIEGO  
12/07/2012

R EUREKA S.A.S. DI 
STRAZZI STEFANO E 
C. SAS

VIA BALUARDO Q. 
SELLA, 10

NOVARA NO D 49541 1 993/001 X X DECADENZA  
10/07/2013
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R I.T.A. S.R.L. VIA BROFFERIO, 3 TORINO TO D 50656 1 966/001 X DECADENZA  
26/11/2014

R LTR CONSULENZA E 
SERVIZI D'IMPRESA 
SRL

VIA BERTOLOTTI, 7 TORINO TO D 54458 2 1290/001 X X X X DECADENZA  
25/05/2016

R ACCADEMIA  134 
ASSOCIAZIONE 
POLISPORTIVA 
DILETTANTISTICA 

VIA VISCONTI N. 29 CASALE 
MONFERRATO

AL D 54699 1 1056/001 DINIEGO  
05/05/2011

R CE.DI.S.S. SAS CORSO VINZAGLIO 3C TORINO TO D 57481 1 1135/001 X DECADENZA  
25/09/2013

R AUTOSCUOLA 
SABINA SRL

VIA MATTEO 
BANDELLO 19/A

TORINO TO D 62480 1 982/001 X DECADENZA  
26/03/2014

R DR. LUCA CRICENTI 
STUDIO 
PROFESSIONALE

VIA PRINCIPE AMEDEO 
30

BEINASCO TO D 64744 1 1183/001 X DECADENZA  
28/05/2014

R ANESPP ACCADEMIA 
ITALIANA DELLA 
SICUREZZA

VIA SPOLETO, 9 TORINO TO D 65281 1 1170/001 X DECADENZA  
24/09/2014

R PROGETTO DOCERE 
SRL

CORSO SVIZZERA 
185/B

TORINO TO D 65496 1 1136/001 X X DECADENZA  
25/09/2013

R IN BUSINESS SRL VIA NAZZARO 
ERNESTO 3A

CHIVASSO TO D 67355 1 1172/001 X DECADENZA  
28/01/2015

R C.SIA SICUREZZA 
STUDIO ASSOCIATO 
DI D. BODRINO, N. 
OSELLA, G. 
GUASTADINI STUDIO 
PROFESSIONALE

VIA CADUTI PER LA 
LIBERTA' 27/A

CHIVASSO TO D 76153 1 1257/001 X DECADENZA  
27/01/2016
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R IDEA ETICA 
FORMAZIONE DI 
MARIA GRAZIA 
LORENZINI E C. SAS

VIA PERUGIA 24 TORINO TO D 79193 2 1275/001 X X X X DECADENZA  
13/07/2016

R IDEA ETICA 
FORMAZIONE DI 
MARIA GRAZIA 
LORENZINI E C. SAS

VIA CUNEO, 17 CAVALLERMAGGI
ORE

CN D 79193 3 1304/001 DINIEGO  
27/01/2016
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REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Codice A1508A 
D.D. 7 ottobre 2016, n. 659 
Fondazione "Scuola Materna Pelucchi e Paleari", con sede in Basaluzzo. Provvedimenti in 
ordine al riconoscimento della personalita' giuridica di diritto privato. 
 
Premesso che la Scuola Materna  Pelucchi e  Paleari con sede in Basaluzzo (AL), Istituzione 
Pubblica di Assistenza e Beneficenza (nel seguito I.P.A.B.), giuridicamente riconosciuta a norma 
della Legge n. 6972/1890 ed eretta in Ente Morale con R. D. in data 14/07/1912, ha per scopo, a 
norma dell’art. 2 dello statuto vigente, “di accogliere e custodire gratuitamente nei giorni feriali i 
bambini poveri di ambo i sessi del Comune di Basaluzzo, dell’età dai tre ai sei anni, e di 
provvedere alla loro educazione fisica, morale ed intellettuale nei limiti consentiti dalla loro 
tenera età. Rimanendo posti disponibili dopo l’ammissione dei poveri, possono essere ammessi 
anche bambini non poveri, verso il pagamento di una retta da stabilirsi dal Consiglio di 
Amministrazione”.  
 
Dato atto che che L’I.P.A.B., è attualmente sottoposta a commissariamento, secondo quanto 
previsto nella D.G.R. n° 33-3613 del 11.07.2016. 
 
Dato atto che  in esecuzione dell’incarico commissariale che, tra l’altro, prevede la proposta alla 
Regione Piemonte di ogni soluzione statutaria finalizzata ad una più efficace ed efficiente attività 
amministrativa dell’ente, il  Commissario Straordinario, con istanza avanzata in data 03.10.2016, 
in esecuzione del provvedimento n° 2 del 12.07.2016,  ha richiesto il riconoscimento della 
personalità giuridica di diritto privato, con contestuale approvazione di un nuovo testo statutario. 
 
La proposta è stata motivata dalla natura privatistica dell’Istituto ed altresì dalla necessità di 
dotare l’Ente di uno statuto più conforme alla legislazione vigente ed alla mutata natura 
giuridica.  
 
Accertato che l’Istituto, il quale è stato ricompreso, ai sensi dell’art. 25 del D.P.R. 24/07/1977, n. 
616 (elenco n. 3), tra gli Enti che svolgono, in modo precipuo, attività inerenti la sfera educativo-
religiosa, è in possesso dei requisiti previsti dall’art. 2, comma 2, della L.R. 19/03/1991, n.10.  
 
Considerato che l’Ente continua a svolgere la propria attività istituzionale, con una presenza  
media negli ultimi anni di 45 bambini. 
 
Ritenute realizzate, per i motivi esposti, le condizioni previste per il riconoscimento della 
personalità giuridica di diritto privato.  
 
Constatato inoltre che lo statuto proposto è corrispondente alla normativa vigente, si ritiene che 
lo stesso sia meritevole di accoglimento. 
 
Ciò stante; 
visti gli atti; 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 
visto il  D.P.R. n. 616/1977; 
viste le Leggi regionali nn. 10 e 11 del 19/03/1991; 
visto il D.P.R. n. 361 del 10/02/2000; 
visto il D. lgs. n. 207/2001; 
vista la D.G.R. n. 39-2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
centralizzato delle persone giuridiche private; 



vista la Legge regionale n. 1 in data 08/01/2004; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il D. lgs. n. 165 del 30/03/2001; 
visto l’art. 17 della Legge regionale 28/07/2008, n. 23;  
in conformità con i criteri e le procedure disposti in materia dalla D.G.R. n. 1-3615 del 
31/07/2001 avente per oggetto la semplificazione dei procedimenti relativi alle persone 
giuridiche private; 
 

determina 
 
di riconoscere l’idoneità all’iscrizione nel Registro regionale centralizzato delle persone 
giuridiche private, di cui alla D.G.R. 39-2648 del 02/04/2001, della Fondazione  Scuola Materna  
Pelucchi e Paleari, con sede in Basaluzzo (AL), il cui statuto è allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante, con il vincolo della destinazione del patrimonio, e 
delle relative rendite, alle attività previste dallo statuto. 
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dall’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 della L.R. n. 1 in data 08/01/2004, la cessione sotto qualunque 
forma di beni immobili, o diritti reali sugli stessi, dovrà essere comunicata alla Regione 
Piemonte. 
Dall’iscrizione si applicano all’Ente le disposizioni del codice civile concernenti le persone 
giuridiche private. 
Il Commissario straordinario è incaricato di curare l’espletamento degli atti conseguenti al 
riconoscimento della natura giuridica privatistica dell’Ente. 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso avanti al T.A.R. entro il termine di 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal codice 
civile. 
La stessa sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello statuto e 
dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 
 
                                                                              Il DIRETTORE REGIONALE 
                                                                                 Dott. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Codice A1509A 
D.D. 7 ottobre 2016, n. 660 
DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006 "Istituzione dell'albo regionale degli enti di servizio 
civile nazionale" - Adeguamento dell'Ente Comune di Serravalle Sesia con sede in Serravalle 
Sesia, C.so Matteotti 184, accreditato alla 4^ classe, sez. A dell'albo anzidetto, codice helios 
NZ00612. 
 
Vista la legge 6 marzo 2001 n. 64 e successive i. e m., con la quale è stato istituito il Servizio Civile 
Nazionale; 
 
Visto il decreto legislativo 5 aprile 2002 n. 77 e successive i. e m. “Disciplina del servizio civile 
nazionale a norma dell’articolo 2 della legge 6 marzo 2001, n. 64”; 
 
Vista la DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006 “Istituzione dell’albo regionale degli enti di servizio 
civile nazionale”; 
 
Vista la Circolare dell’Ufficio Nazionale per il Servizio civile del 23 settembre 2013 “Norme 
sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazionale”; 
 
Vista la richiesta di adeguamento presentata dall’Ente Comune di Serravalle Sesia, con sede in 
Serravalle Sesia (VC), C.so Matteotti 184, accreditato alla 4^ classe dell’albo regionale 
sopraccitato, sez. A), codice helios NZ00612, pervenuta in data 29 settembre 2016; 
 
Visto che dall’istruttoria effettuata dal funzionario responsabile non sono emersi elementi ostativi 
all’accoglimento dell’istanza; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso;  
 

LA DIRIGENTE 
 
Visti gli atti; 
Vista la legge 64/2001; 
Visto il decreto legislativo 77/2002; 
Vista la DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006; 
Vista la Circolare UNSC 23 settembre 2013; 
Visto l’art. 17 della L.R. 28/07/2008 n. 23; 
 

DETERMINA 
 
- di accogliere la richiesta di adeguamento presentata dall’Ente Comune di Serravalle Sesia, con 
sede in Serravalle Sesia (VC), C.so Matteotti 184, accreditato alla 4^ classe dell’albo regionale 
degli enti di servizio civile nazionale, sez. A), codice helios NZ00612, per le sedi e le figure 
elencate negli allegati 1) e 2) che costituiscono parte integrante del presente provvedimento. 
 
- di dare atto che la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013, in 
quanto non comporta l’attribuzione di benefici economici. 

 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010. 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
         Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
  VISTO DEL DIRETTORE 
Dott. Gianfranco BORDONE 

Allegato 



Allegato 1 
 
Ente COMUNE DI SERRAVALLE SESIA [NZ00612] 
Classe 4^ 
 
Elenco delle sedi di attuazione progetto abilitate [2] 
 
COMUNE DI SERRAVALLE SESIA [NZ00612]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - NUMERO SEDI: 2  
 
BIBLIOTECA COMUNALE - VIA BELLARIA 2  13037 SERRAVALLE SESIA (VERCELLI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 98518  
 
COMUNE DI SERRAVALLE SESIA - C.SO MATTEOTTI 184  13037 SERRAVALLE SESIA (VERCELLI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
98442  
 
 
 



Allegato 2   
 
Ente COMUNE DI SERRAVALLE SESIA [NZ00612] 
Classe 4^ 
 
Elenco delle risorse accreditate [3] 
 
BALLARIN DIEGO - 06/04/1965 BORGOSESIA - RESPONSABILE LEGALE 
 
MORETTI ZENO CARLO EDOARDO - 06/03/1969 MILANO - ESPERTO MONITORAGGIO 
 
MORETTI ZENO CARLO EDOARDO - 06/03/1969 MILANO - FORMATORE 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Codice A1509A 
D.D. 7 ottobre 2016, n. 662 
D.lgs. n. 50/2016, art. 36 - Procedura per l'affidamento del servizio di progettazione, 
conduzione e monitoraggio di nove corsi per Operatori Locali di Progetto del Servizio Civile 
Nazionale (L. n. 64/01) - Individuazione dei criteri e dei punteggi per la valutazione delle 
offerte, approvazione della lettera di invito e individuazione dei destinatari della procedura. 
 

Premesso che : 
 
con legge 6 marzo 2001 n. 64, successivamente integrata e modificata con legge 31 marzo 

2005 n. 43, è stato istituito il Servizio Civile Nazionale; 
 
con successivo decreto legislativo 5 aprile 2002 n. 77, così come integrato e modificato con 

legge 31 marzo 2005 n. 43, sono state previste in capo alle amministrazioni regionali alcune 
competenze specifiche, tra le quali attività informative e formative per il cui svolgimento all’art. 4 
c. 2 lettera b) è stata prevista l’assegnazione alle regioni, da parte del Dipartimento della Gioventù e 
del Servizio Civile, di specifiche risorse finanziarie; 

 
con D.G.R. n. 31-4009 dell’11 giugno 2012, così come modificata dalla D.G.R. n. 20-318 

del 15 settembre 2014, è stata individuata la Direzione Coesione Sociale, settore regionale A1509A 
“Politiche per le Famiglie, Giovani e Migranti, Pari Opportunità e Diritti”, come struttura titolare 
dei procedimenti amministrativi inerenti il servizio civile;  

 
ai sensi della Circolare del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile del 23 

settembre 2013 “Norme sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazionale”, tra le attività 
formative rientrano quelle rivolte agli Operatori Locali di Progetto (OLP); ad ogni sede di progetto 
degli enti accreditati deve essere preposto un coordinatore e responsabile dei volontari (OLP), 
dotato, oltre che di comprovata professionalità attinente alle attività progettuali, anche di specifica 
esperienza di servizio civile o, in alternativa, di una specifica preparazione acquisibile tramite corso 
di formazione. 

 
Tenuto conto che, dalle graduatorie dei progetti regionali di servizio civile valutati 

positivamente per l’anno 2015, attualmente in corso, e per l’anno 2016, avviabili nel corso della 
corrente annualità, risultano essere circa duecentoventi gli Operatori Locali di Progetto privi 
dell’esperienza richiesta, che contempla una specifica preparazione in materia, acquisibile mediante 
apposito corso di formazione; 

 
Ritenuto opportuno articolare il momento formativo prevedendo la partecipazione di un 

numero di operatori per ciascuna sessione non superiore a venticinque, con conseguente 
organizzazione di nove sessioni formative della durata di 10 ore ciascuna, articolate su 2 giornate; 

  
Visti i contenuti e le modalità dei corsi per Operatori Locali di Progetto così come definiti 

dal kit formativo per OLP predisposto dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile; 
 
Considerata la necessità di affidare tali corsi ad enti ed agenzie formative, individuate 

mediante indagine di mercato, che dimostrino comprovata esperienza ed idonea capacità 
organizzativa e che siano provviste al loro interno di una équipe di formatori professionalmente 
competenti in materia di progettazione, conduzione e monitoraggio dei percorsi formativi propri 
delle figure di servizio civile; 

 



Dato atto che la specificità dell’attività formativa in oggetto non consente di utilizzare la 
piattaforma MePA per l’acquisto del servizio; 

 
Valutato, pertanto, di indire una procedura di affidamento del servizio inerente le attività 

formative anzidette e stipula del relativo contratto sotto soglia ai sensi dell’art.36 del D.lgs. n. 50 
del 18/4/2016; 

 
Individuati, a tal fine, i seguenti criteri e punteggi per la valutazione delle offerte di 

prestazioni di servizio che perverranno alla scrivente Direzione: 
- Offerta economica: max 30 punti 
- Offerta tecnica: max 70 punti così articolati: 
a) esperienza, corredata da curriculum, in materia di progettazione, conduzione e 

monitoraggio dei percorsi formativi propri delle figure di servizio civile: max 20 punti; 
b) coerenza e adeguatezza dei moduli formativi previsti in rapporto agli obiettivi e alle 

specifiche indicate: max 30 punti; 
c) adeguatezza delle metodologie e degli strumenti in rapporto al contenuto dei moduli 

formativi: max 20 punti  
 

Considerato che, dall’esperienza maturata in occasione di precedenti gare per la prestazione 
di eguali servizi, è emersa la necessità di definire un’articolazione puntuale dei punteggi relativi alla 
valutazione; 

 
Ritenuto opportuno definire l’articolazione dei punteggi individuati per la valutazione delle 

offerte secondo lo schema di cui all’Allegato 1, parte integrante della presente determinazione; 
  
Valutata la necessità di costituire un Nucleo per la valutazione delle suddette offerte di 

prestazione di servizi, composto da personale interno della Direzione regionale “Coesione Sociale”, 
da nominarsi con apposita successiva determinazione; 

 
Individuato, infine quale importo massimo per la prestazione del servizio la somma di euro 

9.000,00, oneri fiscali esclusi (IVA esente ai sensi della L. n. 537/93, articolo 14, comma 10); 
 

Dato atto che con DD n. 418/A1509A in data 01.07.2016 si è proceduto all’accertamento sul 
capitolo d’entrata 24515 e alla contestuale prenotazione di impegno di spesa di € 21.540,00 sul 
capitolo di spesa 118474 del bilancio 2016 (ass. 100470); 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso; 
 
     LA DIRIGENTE 

 
Vista la L. n. 64/2001 e successive m. e i. 
 
Visto il D.lgs. n. 77/2002 e successive m. e i 
 
Viste le D.G.R. n. 31-4009 dell’11 giugno 2012 e n. 20-318 del 15 settembre 2014 
 
Vista la Circolare DGSCN 23 settembre 2013 
 

 Visto il D.lgs. 165/2001 



 
 Visto l’ art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/08 

 
Visto il Decreto n. 118/2011 e s.m.i. 
 
Visti gli artt. 23 e 27 del D.lgs. n. 33/2013 
 

 Vista la L.R. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” 
 
Visto il D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 “Codice degli Appalti” 
 
Viste le Linee Guida in materia di appalti pubblici e concessioni di lavori, forniture e servizi, 
approvate con DGR n. 13-3370 del 30 maggio 2016; 
 
Vista la DGR n. 1-3185 del 26 aprile 2016 ; 
 
Vista la DGR n. 7-3725 del 27 luglio 2016; 
 
Vista la DGR n. 7-3745 del 4 agosto 2016;  
 
Verificata la disponibilità nell’ambito delle risorse assegnate alla Direzione sul capitolo 
118474/2016 “Spese per attività di comunicazione istituzionale e di formazione in materia di 
servizio civile nazionale” del bilancio regionale (Ass. n. 100470 - Impegno n. 4074); 
 

      DETERMINA 
 
- di indire, ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 50/2016, una procedura per l’affidamento del 
servizio di progettazione, conduzione e monitoraggio di nove corsi di formazione per Operatori 
Locali di Progetto; 
 
- di approvare i seguenti criteri e punteggi individuati per la valutazione delle offerte di 
prestazione dei suddetti servizi,che perverranno alla scrivente Direzione: 
- Offerta economica: max 30 punti 
- Offerta tecnica: max 70 punti così articolati: 
a) esperienza, corredata da curriculum, in materia di progettazione, conduzione e 
monitoraggio dei percorsi formativi propri delle figure di servizio civile: max 20 punti; 
b) coerenza e adeguatezza dei moduli formativi previsti in rapporto agli obiettivi e alle 
specifiche indicate: max 30 punti; 
c) adeguatezza delle metodologie e degli strumenti in rapporto al contenuto dei moduli 
formativi: max 20 punti; 
 
-  di definire i punteggi relativi ai criteri anzidetti secondo lo schema di cui all’Allegato 1, parte 
integrante della presente determinazione; 
 
- di approvare la lettera di invito di cui all’Allegato 2, parte integrante della presente 
determinazione;  
 
- di individuare quali destinatari della procedura di affidamento del servizio di formazione gli 
Enti di cui all’Allegato 3, la cui pubblicazione è differita ai sensi dell’art. 53 comma 2 del D.lgs. n. 
50/2016;  
 



- di stabilire che l’importo massimo per la prestazione del servizio anzidetto è fissato in euro    
9.000,00, oneri fiscali esclusi (IVA esente ai sensi della L. n. 537/93, articolo 14, comma 10); 
 
-  di demandare a successivo provvedimento dirigenziale la costituzione di un Nucleo per la 
valutazione delle offerte formative, composto da personale interno della Direzione regionale 
“Coesione Sociale”; 
 
- di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purchè congrua 
e congruente;    
 
-  di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo di corrispondenza, secondo  gli usi del 
commercio; 
 
- di dare atto che la somma di € 9.000,00 oneri fiscali inclusi (IVA esente ai sensi della L. n. 
537/93, articolo 14, comma 10) trova copertura sul capitolo 118474/2016 “Spese per attività di 
comunicazione istituzionale e di formazione in materia di servizio civile nazionale” del bilancio 
regionale – Impegno n. 4074; 
 
- di dare atto che il CIG relativo alla presente procedura di affidamento è il seguente: 
Z941B544CA 
 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento della fattura entro 30 giorni dal ricevimento della 
stessa ai sensi dell’art. 1 del D.Lgs. 192/2012. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
Amministrazione Trasparente, ai sensi degli artt. 23, comma 1 lett. b), e 37 del D.lgs. n. 33/2013. 
Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr.ssa Antonella Caprioglio. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010. 

 
   LA DIRIGENTE DEL SETTORE 

 Antonella CAPRIOGLIO 
 
VISTO DEL DIRETTORE 
Dott. Gianfranco BORDONE 

Allegato 



REGIONE PIEMONTE         ALLEGATO 1 
 
Procedura di affidamento del servizio di progettazione, conduzione e monitoraggio dei corsi 
di formazione per Operatori locali di Progetto - Articolazione dei punteggi individuati per la 
valutazione delle offerte. 
 
Il punteggio massimo che un candidato può ottenere è pari a 100 punti, così ripartiti: 

- Offerta economica: max 30 punti 
- Offerta tecnica: max 70 punti così articolati: 
a) esperienza, corredata da curriculum, in materia di progettazione, conduzione e 

monitoraggio dei percorsi formativi propri delle figure di servizio civile: max 20 punti; 
b) coerenza e adeguatezza dei moduli formativi previsti in rapporto agli obiettivi e alle 

specifiche indicate: max 30 punti; 
c) adeguatezza delle metodologie e degli strumenti in rapporto al contenuto dei moduli 

formativi: max 20 punti. 
 

I criteri ed i punteggi anzidetti sono così articolati: 
 
OFFERTA ECONOMICA: MAX 30 PUNTI 
 

 
OFFERTA ECONOMICA 

 
RANGE 

 
PUNTEGGIO 

Offerta più vantaggiosa  30 punti 

Offerta superiore a quella più 
vantaggiosa 

Fino al 19% in più rispetto 
all’importo più vantaggioso 

25 punti 

Offerta superiore a quella più 
vantaggiosa 

Tra il 20 e il 39% in più rispetto 
all’importo più vantaggioso 

20 punti 

Offerta superiore a quella più 
vantaggiosa 

Tra il 40 e il 59% in più rispetto 
all’importo più vantaggioso 

15 punti 

Offerta superiore a quella più 
vantaggiosa 

Tra il 60 e il 75% in più rispetto 
all’importo più vantaggioso 

10 punti 

Offerta superiore a quella più 
vantaggiosa 

Oltre il 75% in più rispetto 
all’importo più vantaggioso 

0 punti 

 
  
OFFERTA TECNICA:  MAX 70 PUNTI 

 
A) ESPERIENZA, CORREDATA DA CURRICULUM, IN MATERIA DI 

PROGETTAZIONE, CONDUZIONE E MONITORAGGIO DEI PERCORSI 
FORMATIVI PROPRI DELLE FIGURE DI SERVIZIO CIVILE:   MAX 20 PUNTI 

 
 
Esperienza societaria in 
materia di SCN 

Esperienza dei Formatori in 
materia di SCN* 

Punteggio 

Inferiore a 5 anni Inferiore a 5 anni 5 punti 

Inferiore a 5 anni Maggiore di 5 anni 10 punti 

Maggiore di 5 anni Inferiore a 5 anni 15 punti 

Maggiore di 5 anni Maggiore di 5 anni 20 punti 



* Qualora tra i Formatori ve ne siano aventi esperienza inferiore a 5 anni, si applicherà il 
punteggio più basso. 
 
 
B) COERENZA E ADEGUATEZZA DEI MODULI FORMATIVI PREVISTI IN 
RAPPORTO AGLI OBIETTIVI E ALLE SPECIFICHE INDICATE:  MAX 30 PUNTI 

 
Descrizione dei moduli formativi Punteggio 

Descrizione generica 10 punti 

Descrizione parzialmente esaustiva, riferita al 
modello nazionale 

15 punti 

Descrizione parzialmente esaustiva, incentrata 
sull’esperienza regionale 

20 punti 

Descrizione esaustiva e ben dettagliata, 
incentrata sull’esperienza regionale  

30 punti 

 
 

 
C) ADEGUATEZZA DELLE METODOLOGIE E DEGLI STRUMENTI IN RAPPORTO AL 
CONTENUTO DEI MODULI FORMATIVI:  MAX 20 PUNTI 
 

Descrizione delle metodologie 
e degli strumenti di lavoro 

Formatori impegnati nella 
conduzione dei moduli 

Punteggio 

Descrizione generica 1 solo Formatore 2,5 punti 

Descrizione generica Più Formatori che 
intervengono pariteticamente 
nell’intero percorso formativo 

5 punti 

Descrizione parzialmente 
esaustiva 

1 solo Formatore 7,5 punti 

Descrizione parzialmente 
esaustiva 

Più Formatori che 
intervengono pariteticamente 
nell’intero percorso formativo 

10 

Descrizione esaustiva 1 solo Formatore 15 punti 

Descrizione esaustiva Più Formatori che 
intervengono pariteticamente 
nell’intero percorso formativo  

20 punti 

 
 



 

 
 

Direzione  Coesione Sociale 
Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti 

 
serviziocivile@regione.piemonte.it 

 
 
Data               
 

Prot. n.                                        /A1509A ALLEGATO 2 
 
Cl.    15.170.40.3/2014A/A15000.2                                                         

   

Spett.le Società   
   
 
 
 
 
 
Oggetto: Procedura per l’affidamento, ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. n. 50/2016, del servizio di 

progettazione, conduzione e  monitoraggio di nove corsi di formazione per Operatori 
Locali di Progetto.  CIG  Z941B544CA - Richiesta offerte. 

 
La Direzione scrivente, nell’ambito delle attività formative in materia di servizio civile 

assegnate alle regioni ai sensi del decreto legislativo n. 77/2002, con determinazione dirigenziale 
n. ….….del ……..……  ha indetto una procedura di affidamento del servizio sotto soglia, ai sensi 
dell’art. 36 del D.lgs. 50/2016, per la realizzazione di nove corsi di formazione per Operatori Locali 
di Progetto. 

 
Si richiede, pertanto, di voler trasmettere, ove di interesse, la Vostra migliore offerta per la 

realizzazione dei nove corsi, da realizzarsi entro il 30 novembre 2016. 
 
I percorsi formativi dovranno essere articolati secondo le seguenti fasi di lavoro: 
 

 Predisposizione di un percorso formativo relativo al significato del servizio civile 
nazionale, il ruolo dell’Operatore locale di Progetto e la gestione del servizio civile. 
Ogni corso, della durata di 10 ore e con la partecipazione di un numero di operatori 
non superiore a 25, potrà essere svolto anche mediante l’ausilio di metodologie 
attive quali lavoro di gruppo, studi di caso, esercitazioni, supportate da elementi 
teorici; 

 Conduzione in aula ad opera di docenti in possesso di comprovata esperienza in 
materia di servizio civile; 

 Monitoraggio del percorso formativo tramite l’elaborazione di un documento di 
valutazione complessivo. 

 
L’offerta dovrà riportare, oltre all’importo massimo complessivo di € 9.000,00 oneri fiscali esclusi 
(IVA esente ai sensi della L. n. 537/93, articolo 14, comma 10), il dettaglio delle principali voci di 
spesa che lo compongono, riferite alle diverse fasi di attività. 

 
La valutazione dell’offerta di servizi sarà effettuata, da parte di apposito Nucleo di 

valutazione, mediante l’applicazione dei seguenti criteri: 
 Offerta economica: 30 punti 
 Offerta tecnica: 70 punti, così articolati: 

a) Esperienza, corredata da curriculum, in materia di progettazione, conduzione e 
monitoraggio dei percorsi formativi propri delle figure di servizio civile: max 20 
punti; 



b) coerenza e adeguatezza dei moduli formativi previsti in rapporto agli obiettivi e 
alle specifiche indicate: max 30 punti; 

 
c) adeguatezza delle metodologie e degli strumenti previsti in rapporto al contenuto 

dei moduli formativi: max 20 punti. 
 

I punteggi relativi ai criteri anzidetti verranno assegnati secondo l’articolazione di cui 
all’Allegato 1 della DD. n.       del                , in copia alla presente. 

 
L’offerta dovrà essere inviata: 
  
- tramite PEC al seguente indirizzo: coesionesociale@cert.regione.piemonte.it, oppure 

 
- in plico chiuso, a mezzo del servizio postale oppure mediante consegna diretta, siglato e 
controfirmato sui lembi di chiusura, al seguente indirizzo: Regione Piemonte - Direzione 
Coesione Sociale – Ufficio Servizio Civile - Via Bertola 34 – 10122 Torino.  

      La busta dovrà, altresì, riportare in modo chiaro e ben visibile la dicitura “NON APRIRE”. 
 
L’offerta dovrà pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del  giorno 21 OTTOBRE 2016. 
 
Oltre tale termine non sarà ritenuta valida alcuna altra offerta anche se sostitutiva o 

aggiuntiva rispetto all’offerta precedente. Non farà fede il timbro postale. 
 

 Unitamente all’offerta, la S.V. dovrà attestare, mediante dichiarazione sostitutiva resa in 
conformità alle disposizioni del DPR n. 445/2000, di essere in possesso dei requisiti generali di cui 
all’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016. 

 
A seguito dell’individuazione del soggetto affidatario, la Direzione scrivente provvederà, con 

determinazione dirigenziale, a formalizzare l’affidamento dell’incarico. 
  

Il contratto verrà stipulato per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del commercio.  
 

La liquidazione della somma impegnata avverrà, in soluzione unica, dietro presentazione di 
fattura, debitamente vistata per la regolarità dei servizi resi, il cui pagamento verrà disposto, ai 
sensi dell’art. 1 del D.Lgs. 192/2012,  entro 30 giorni dal ricevimento della stessa.  
 

Cordiali saluti. 
          
 

    LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
                   Antonella CAPRIOGLIO 
 
 
 
 
 
 
Referente 
Cristina Gallasso, 23671 
 

       
 
 
 
 
 
       

 
 
Via Bertola 34 
10128 Torino 
Tel. 011.4322323 



REGIONE PIEMONTE      ALLEGATO 3 
 
 
 
ELENCO DITTE 
 
- COOPERATIVA SOCIALE ORSO – Via Bobbio 21/A, Torino  
Indirizzo PEC: cooperativaorso@pec.it 
 
- FORCOOP – formazione e consulenza per il sociale – Via Le Chiuse 59, Torino 
 Indirizzo PEC: forcoop@pec.forcoop.it 
 
- ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE SOLEA – Via San Tommaso 6, 10122 Torino 
 Indirizzo PEC: info@pec.soleaorg.eu 
 
- E.f.a. - èquipe formatori associati – C.so Carbonara 16/1, Genova 
 Indirizzo PEC: efa@pec.it 
 
- AURIVE – Risorse Sociali per lo Sviluppo ONLUS Coop. Soc. – Via Avario 3, 28100 Novara 
Indirizzo PEC: aurive@pec.it 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Codice A1509A 
D.D. 10 ottobre 2016, n. 663 
A.S.L. TO2 - Residenza Sanitaria Assistenziale "Maria Bricca" sita in Via Maria Bricca n. 9, 
Torino. Decadenza dell'autorizzazione al funzionamento e provvedimenti antecedenti. 
 
Premesso che: 

 l’art. 26 della L.R. 1/2004 prevede, al comma 1, che la funzione di vigilanza dei servizi e 
delle strutture socio assistenziali, socio educative e socio-sanitarie pubbliche e private a 
ciclo residenziale e semiresidenziale consiste nella verifica e nel controllo della rispondenza 
alla normativa vigente dei requisiti strutturali, gestionali e organizzativi e, in particolare 
nella verifica della qualità e dell’appropriatezza dei servizi e delle prestazioni erogate, al 
fine di promuovere la qualità della vita e il benessere fisico e psichico delle persone che 
usufruiscono dei servizi o sono ospitate nelle strutture;  

 
 l’art. 54 della L.R. 1/2004 prevede che, in via transitoria, fino all’entrata in vigore del 

provvedimento della Giunta regionale di cui all’art. 26 della stessa legge, le funzioni 
amministrative di vigilanza sono esercitate dalle Aziende Sanitarie Locali e dal Comune di 
Torino, per le strutture operanti sul proprio territorio, con esclusione delle Residenze 
Sanitarie Assistenziali gestite direttamente dalle ASL per le quali la funzione è esercitata 
dalla Regione secondo le modalità e gli indirizzi indicati negli atti amministrativi di 
riferimento; 

 
 la D.G.R. n. 45-4248 del 30.07.2012 ha previsto che, nell’ambito del nuovo assetto integrato 

di assistenza residenziale e semi residenziale socio-sanitaria a favore delle persone anziane 
non autosufficienti, le strutture autorizzate al funzionamento come RAF in regime definitivo 
venissero convertite in RSA entro il termine di 60 giorni decorrente dall’entrata in vigore del 
provvedimento stesso. 

  
Atteso che il presidio socio sanitario, di proprietà del Comune di Torino, denominato “Maria 
Bricca”, sito in Torino in Via Maria Bricca n. 9: 

 con determinazione dirigenziale della Città di Torino n. 15 del 27.10.2003 è stato 
autorizzato al funzionamento per 63 p.l. RAF per anziani;  

 con determinazione dirigenziale della Città di Torino n. 21 del 04.09.2009 è stato trasferito, 
relativamente alla titolarità, all’ASLTO2;  

 con determinazione dirigenziale della Divisione Servizi Sociali e Rapporti con le Aziende 
Sanitarie della Città di Torino n. 378 del 09.12.2010 è stato accreditato per i posti suddetti; 

 con determinazione regionale della Direzione Politiche Sociali e Politiche per la famiglia n. 
217 del 05.10.2012, ai sensi della DGR 45/12 suddetta, è stato convertito in 63 p.l. RSA, 
considerato che,  in osservanza delle norme sopra citate, la competenza in ordine alla 
riconversione dei presidi RAF in regime definitivo la cui titolarità dell’autorizzazione sia in 
capo alle AA.SS.LL. spetta alla Regione. 

 
Rilevato che il Direttore Generale dell’ASL TO2, con nota prot. n. 2016/0051127 del 19.09.2016, 
ha richiesto la revoca dei provvedimenti di autorizzazione e di accreditamento del presidio in 
oggetto in quanto dal 31 agosto 2016 l’attività socio sanitaria presso l’RSA in questione è cessata, si 
è già provveduto al trasferimento dei pazienti ricoverati presso altra RSA e il presidio verrà 
riconsegnato al Comune di Torino, proprietario dell’immobile. 
 



Dato atto che, come previsto dal comma 9 dell’art. 27 della L.R.1/2004, la cessazione dell’attività 
comunicata all’ente titolare della funzione autorizzativa determina la decadenza dell’autorizzazione 
al funzionamento.  
 
Dato atto, altresì, che la decadenza dell’autorizzazione al funzionamento determina la perdita di 
efficacia dei provvedimenti antecedenti, e precisamente della determinazione dirigenziale della 
Città di Torino n. 15 del 27.10.2003, della determinazione dirigenziale della Città di Torino n. 21 
del 04.09.2009, nonché della determinazione dirigenziale della Divisione Servizi Sociali e Rapporti 
con le Aziende Sanitarie della Città di Torino n. 378 del 09.12.2010 relativamente alla struttura in 
oggetto. 
 
Tutto ciò premesso,  
 
LA DIRIGENTE 
 
 
Visto il D.Lgs. 30.03.2001, n. 165 e s.m.i.  
 
Vista la L.R.28.7.2008, n. 23 e s.m.i. 
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia da: 
 
L.R. 08.01.2004, n. 1 e s.m.i.; 
 
D.G.R. n. 124-18354 del 14.04.1997; 
 
D.G.R. n. 83-25268 del 05.08.1998; 
 
D.G.R. n. 32-8191 dell’ 11.02.2008; 
 
D.G.R. n. 25-12129 DEL 14.09.2009; 
 
D.G.R. n. 45-4248 del 30.07.2012 e s.m.i.; 
 
accertata la regolarità amministrativa del presente provvedimento 
 
DETERMINA 
 
di dichiarare la decadenza dell’autorizzazione al funzionamento rilasciata in capo al 

rappresentante legale pro tempore dell’ASLTO2 con determinazione regionale della 
Direzione Politiche Sociali e Politiche per la famiglia n. 217 del 05.10.2012 per complessivi 
63 posti letto di RSA presso il presidio socio sanitario RSA denominato “Maria Bricca”, sito 
in Torino in Via Maria Bricca n. 9; 

 
di dare atto della perdita di efficacia della determinazione dirigenziale della Città di Torino 

n. 15 del 27.10.2003, della determinazione dirigenziale della Città di Torino n. 21 del 
04.09.2009, nonché della determinazione dirigenziale della Divisione Servizi Sociali e 
Rapporti con le Aziende Sanitarie della Città di Torino n. 378 del 09.12.2010 relativamente 
alla struttura in oggetto. 

 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
         LA DIRIGENTE  
Dott.ssa Antonella Caprioglio  



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Codice A15000 
D.D. 10 ottobre 2016, n. 664 
Approvazione accordo fra la Regione Piemonte e la Provincia di Cuneo. D.G.R. n.1-2692 del 
23-12-2015. Dirigente regionale dr.ssa Mondino Maria Maddalena. 
 

Premesso che: 
 

- con nota del 22 settembre 2016 il Presidente della Provincia di CUNEO ha richiesto alla 
Regione Piemonte – Direzione Coesione Sociale - l’autorizzazione a mantenere in capo alla 
dott.ssa Maria Maddalena MONDINO – attuale Dirigente regionale di staff presso la stessa 
Direzione, trasferita dalla Provincia in attuazione della L. 56/2014 e della L.R.  23/2015 -   il 
ruolo di responsabile del Servizio Civile per la Provincia di Cuneo; 

- tale richiesta è motivata dalla necessità per la Provincia di mantenere l’accreditamento quale 
Ente di 1° livello presso la Presidenza dl consiglio dei Ministri – Dipartimento della 
Gioventù e del Servizio civile Nazionale, che richiede, fra i requisiti,  la presenza di un 
Responsabile accreditato in possesso delle competenze specifiche declinate dal 
Regolamento approvato con circolare ministeriale 23-9-2013 All.1; 

- il trasferimento presso il ruolo separato transitorio della Giunta regionale della dott.ssa 
Mondino ha privato la Provincia del proprio referente responsabile accreditato e, nella fase 
attuale, manca un soggetto che possa immediatamente subentrare alla stessa nella funzione; 

- per acquisire un nuovo Responsabile sono necessari percorsi formativi complessi e che 
richiedono tempistiche lunghe (non meno di due anni). La mancanza di un responsabile 
accreditato  comporterebbe la retrocessione della Provincia di Cuneo a Ente accreditato di 4 
livello, vanificando i vantaggi derivanti dall’attuale status e annullando i benefici derivanti 
dal percorso virtuoso attivato nei confronti degli Enti/Associazioni aderenti al protocollo e 
dei volontari che nel tempo si sono susseguitisi; 

- la  richiesta di collaborazione è stata inoltrata con riferimento all’accordo di cui all’art. 10, 
commi 1 e 6, della L.R. 23/2015 “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
Province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n.56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle Province, sulle unioni e sulle fusioni di Comuni) Allegato sotto la lettera A alla DGR 
n.1-2692 del 23-12-2015, regolarmente approvato e sottoscritto dalla Provincia di Cuneo; 

- in particolare al punto 2.1. è stata prevista la possibilità di individuare a favore delle 
Province ”… modalità di gestione delle attività e i carichi di lavoro, ripartiti fra il personale 
riallocato in Regione …” sulla base di accordi assunti fra il Direttore regionale di 
riferimento e i direttori competenti  degli enti di area vasta da attuarsi  “… in caso di 
difficoltà di gestione …. o per incarichi …. che devono essere svolti senza soluzione di 
continuità”; 

- che è stata conseguentemente redatta l’allegata bozza di Accordo da stipulare e sottoscrivere 
fra i due Enti interessati al fine di disciplinare i termini e le modalità di espletamento del 
Servizio oggetto della richiesta da parte della Provincia di Cuneo; 

- la collaborazione richiesta, limitata a poche ore mensili, consente di conseguire 
un’economica di gestione delle professionalità maturate nel tempo, a vantaggio dell’Area 
Vasta cuneese, senza con ciò pregiudicare il buon andamento dei servizi istituzionali 
regionali; 

 
dato atto che:  
 
sono stati  confrontati e condivisi tra gli enti interessati i contenuti dell’Accordo allegato alla 

presente determinazione; 
 



la presente determinazione non comporta movimenti contabili; 
 

 tutto ciò premesso e considerato; 
 

IL DIRETTORE 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
viste la L. 56/2014; 
 
vista la L.R. 23/2015; 
 
vista la D.G.R.  1-2692 del 2015 punto 2.1 

 
determina 

 
- di approvare i contenuti dell’Accordo da stipulare con la Provincia di Cuneo per definire 

modalità e termini di collaborazione  della dott.ssa Maria Maddalena MONDINO – Dirigente 
in Staff presso la Direzione -  nel ruolo di Responsabile del Servizio Civile Nazionale; 

  
- di incaricare la dott.ssa Mondino stessa all’espletamento della funzione nei termini, con le 

scadenze e le modalità ivi previste. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art.  23, comma 1, lettera d) del D. 
Lgs. 33/2013 e s.m.i. nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

          Il Direttore regionale 
     Dr. Gianfranco BORDONE 

 
Allegato 
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ACCORDO FRA LA REGIONE PIEMONTE E LA PROVINCIA DI CUNEO FINALIZZATO A 
GARANTIRE CONTINUITA’ ALL’AZIONE AMMINISTRATIVA, AI SENSI DELLA D.G.R. 1-
2692/2015 del 23.12.2015.  
 
Premesso che : 
 

- In attuazione della L. 56/2014, la Regione Piemonte ha emanato la L.R. 23/2015, destinata 
a definire le funzioni amministrative riallocate in  Regione e quelle confermate in capo alle 
Province e Città metropolitana;  

- In particolare l’art.10 comma 1 della citata L.R. 23/2015 stabilisce che  il trasferimento delle 
risorse umane  connesse all’esercizio delle funzioni oggetto di riordino è disciplinato da 
specifici accordi stipulati, ai sensi del comma 6 dello stesso articolo, tra i legali 
rappresentanti degli enti interessati; negli stessi accordi vengono individuati gli elenchi 
nominativi del personale  che segue le funzioni riordinate; 

- Con le Deliberazioni della Giunta regionale, rispettivamente la n. 1-2405 del 16.11.2015 e 
la n. 1-2692 del 23.12.2015 e con determinazione dirigenziale n. 798 del 29.12.2015, la 
Regione ha conseguentemente approvato criteri, modalità e accordi per il trasferimento del 
personale provinciale nel ruolo separato transitorio della Giunta regionale; 

 
dato atto che :  

 il Presidente della Provincia di Cuneo, con nota n. 10601 del 12.2.2016  ha illustrato le 
criticità insorte in merito alla gestione del servizio civile da parte della Provincia di 
Cuneo, Ente di Area Vasta accreditato quale Ente di Primo Livello presso la presidenza 
del Consiglio dei Ministri; 

 in particolare ha evidenziato il ruolo che la Provincia ha assunto da anni di  
coordinamento sul territorio degli Enti interessati alla elaborazione e attuazione dei 
progetti di Servizio Civile Nazionale Volontario, sulla base di uno specifico Protocollo 
sottoscritto dagli enti pubblici e del privato sociale; 

 in base a tale Protocollo gli enti aderenti erogano annualmente alla Provincia specifiche 
quote economiche di adesione a fronte dei servizi che la Provincia stessa si è 
impegnata a rendere (segreteria, consulenza per l’accreditamento delle sedi, 
assistenza tecnica nella predisposizione dei progetti, partecipazione alle selezioni dei 
volontari, formazione dei referenti e dei volontari, gestione amministrativa dei volontari 
in servizio, tutoraggio e monitoraggio delle attività); 

 si tratta di un’iniziativa indispensabile al territorio che offre ai giovani l’opportunità di 
effettuare un importante percorso formativo ed una prima esperienza a contatto con il 
mondo lavorativo. Nel contempo asseconda l’esigenza degli enti aderenti di disporre di 
volontari da impiegare in azioni progettuali elaborate a sostegno e corollario dell’attività 
lavorativa istituzionale con una particolare attenzione alle tematiche relative 
all’Assistenza, Ambiente, Educazione e promozione culturale e Patrimonio artistico. Il 
servizio presenta ampie ricadute economiche sul territorio considerato il corrispettivo di 
433,80 euro mensili che lo Stato rimborsa a ciascun volontario in servizio, oltre alle 
somme stanziate per coprire gli oneri di formazione; 

 il Servizio Civile è pienamente riconducibile alle competenze di Area Vasta riconosciute 
alle Province dalla L. 56/2014 come strumento di raccordo ed elaborazione dei 
fabbisogno del territorio in un ruolo di coordinamento finalizzato a rendere uniforme ed 
efficiente il processo che, nello specifico, affinando le capacità progettuali, formative e 
gestionali degli Enti aderenti, ha consentito nel tempo alla Provincia di Cuneo di venire 
accreditata come Ente di 1° livello; 

 il trasferimento nel ruolo separato della Giunta regionale della dott.ssa Maria 
Maddalena Mondino, ha privato la Provincia del proprio referente responsabile 
accreditato; nella fase attuale si registra l’assenza di un soggetto che possa 
immediatamente subentrare alla stessa nella funzione di “Responsabile del Servizio 
Civile” attribuitale con DGP n. 374 del 23-09-2008 e DGP n. 266 del 28-07-2009. Tale 
incarico, che richiede i requisiti e le competenze specifiche declinate dal Regolamento 
approvato con circolare ministeriale 23-9-2013 All.1., è indispensabile per consentire 
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alla Provincia di Cuneo il mantenimento dell’accreditamento quale Ente di 1° livello 
presso la Presidenza dl consiglio dei Ministri – Dipartimento della Gioventù e del 
Servizio civile Nazionale; 

 per acquisire un nuovo Responsabile sono necessari percorsi formativi complessi e che 
richiedono tempistiche lunghe (non meno di due anni). La mancanza di un responsabile 
accreditato  comporterebbe la retrocessione della Provincia di Cuneo a Ente accreditato 
di 4 livello, vanificando i vantaggi derivanti dall’attuale status e annullando i benefici 
derivanti dal percorso virtuoso attivato nei confronti degli Enti/Associazioni (con oltre 
200 sedi di progetto) aderenti al protocollo e dei volontari che nel tempo si sono 
susseguiti (n. 951 ragazzi in servizio dal 2002 al 2015); 

 con l’attuale scenario di incertezza anche legislativa, il percorso legato al Servizio Civile 
in generale richiede un periodo di due anni per il completamento del ciclo (elaborazione 
progetti, approvazione e finanziamento degli stessi, bando di selezione dei candidati, 
avvio e formazione dei volontari, sviluppo e conclusione dei progetti, controllo, 
monitoraggio e tutoraggio); 

 con riferimento all’accordo di cui all’art. 10, commi 1 e 6, della legge regionale n. 
23/2015 “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province in attuazione 
della legge 7 aprile 2014 n.56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle Province, 
sulle unioni e sulle fusioni di Comuni) Allegato sotto la lettera A alla DGR n.1-2692 del 
23-12-2015 e regolarmente approvato dalla Provincia di Cuneo, al punto 2.1. è prevista 
la possibilità di individuare a favore delle province”… modalità di gestione delle attività e 
i carichi di lavoro, ripartiti fra il personale riallocato in Regione …” sulla base di accordi 
assunti fra il Direttore regionale di riferimento e i direttori competenti  degli enti di area 
vasta (leggasi province) da attuarsi  “… in caso di difficoltà di gestione …. o per 
incarichi …. che devono essere svolti senza soluzione di continuità”; 

 
richiamata la nota del Segretario Generale della Regione Piemonte n. 4702 dell’1 luglio 
2016; 
 
valutate le considerazioni sopra richiamate e la richiesta specificatamente pervenuta da 
parte del Presidente della Provincia di Cuneo,  
 
 

tra 
 
 

la  Regione Piemonte,  rappresentata dal Direttore della Direzione Coesione Sociale  dr. 
Gianfranco BORDONE    
 
   

e 
 
 

la  Provincia di Cuneo rappresentata dal Segretario Generale dr. Corrado PAROLA   
 
 
 
si definisce quanto segue: 
 

ART.1 OGGETTO DELL’ACCORDO 
 

La dott.ssa Maria Maddalena Mondino è autorizzata  in via transitoria e comunque non oltre il 
31/12/2018, a svolgere la funzione di Responsabile del Servizio Civile a favore della Provincia di 
Cuneo, al fine di consentire continuità all’attività amministrativa, con delega espressa alla 
sottoscrizione di tutti gli atti derivanti dall’incarico conferito ed al coordinamento del personale 
provinciale addetto, limitatamente a tali funzioni. 
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L’impegno previsto si attesta indicativamente intorno alle 10 ore mensili che verranno rese presso 
la sede provinciale ovvero, se e quando possibile, da remoto attraverso gli strumenti informatici sia 
provinciali che regionali. 
 
La titolarità del rapporto di lavoro della dott.ssa Mondino permane in capo alla Regione Piemonte e 
tutti gli atti di gestione del rapporto sia giuridici che economici ed organizzativi legati al relativo 
status sono adottati dalla Direzione regionale competente.   
 
Il presente Accordo è modificabile e/o annullabile in qualsiasi momento per cause sopravvenute su 
semplice richiesta di ciascuna delle parte con un preavviso di due mesi. Allo stesso modo il 
presente accordo può essere revocato in caso di attribuzione alla dott.ssa Mondino di nuove e 
maggiori competenze incompatibili con l’impegno assunto a favore della Provincia con il presente 
atto. 
 
Il presente atto viene sottoscritto in data 
 
 
 
 
Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE COESIONE SOCIALE  
REGIONE PIEMONTE 
Dottor Gianfranco Bordone 
 
 
 
 
IL SEGRETARIO GENERALE 
PROVINCIA DI CUNEO 
Dottor Corrado Parola 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Codice A1502A 
D.D. 10 ottobre 2016, n. 665 
Elenco per l'accreditamento degli operatori pubblici e privati idonei ad erogare i servizi al 
lavoro, integrazione, alla data del 28/09/2016 dell'elenco degli Operatori, e delle relative sedi, 
accreditati e non accreditati, per i servizi al lavoro.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa: 

 
 di approvare il verbale del Nucleo Regionale di Valutazione per i Servizi al Lavoro (allegato 
A) 
 

di approvare l’integrazione delle liste, (allegati B e C) aventi ad oggetto l’elenco degli 
Operatori pubblici e privati idonei ad erogare i Servizi al Lavoro, e delle Sedi operative ad essi 
collegate,  
 

di approvare la  lista degli Operatori per i quali si é evidenziata , in sede di istruttoria 
nonche’ di verifica ispettiva in loco,  una carenza di requisiti e che pertanto ricadono nella casistica 
del diniego e della decadenza dell’accreditamento per i Servizi al Lavoro (allegato D); 
 

Avverso la presente determinazione e' ammesso ricorso al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni 
dalla notifica del provvedimento ai sensi dell'art. 36 R.D.1054/1924 e dell'art. 19 L. 1034/ 1971 e 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica del 
provvedimento ai sensi dell'art. 9 DPR 1199/1971. 
 

Il presente atto sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

                Il Direttore Regionale 
                                                                                              Dott. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Codice A1509A 
D.D. 11 ottobre 2016, n. 667 
D.G.R. n. 46-2190 del 13 febbraio 2006 "Istituzione dell'albo regionale degli enti di servizio civile 
nazionale" - Adeguamento dell'Ente IL NODO FORMAZIONE CONSULENZA E RICERCA - 
CONSORZIO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE con sede in Torino, Corso Francia 15, 
accreditato alla 2^ classe, sez. A) dell'albo anzidetto, codice helios NZ06801. 
 
Vista la legge 6 marzo 2001 n. 64 e successive i. e m., con la quale è stato istituito il Servizio Civile 
Nazionale; 
 
Visto il decreto legislativo 5 aprile 2002 n. 77 e successive i. e m. “Disciplina del servizio civile 
nazionale a norma dell’articolo 2 della legge 6 marzo 2001, n. 64”; 
 
Vista la DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006 “Istituzione dell’albo regionale degli enti di servizio 
civile nazionale”; 
 
Vista la Circolare dell’Ufficio Nazionale per il Servizio civile del 23 settembre 2013 “Norme 
sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazionale”; 
 
Viste le richieste di adeguamento presentate dall’Ente IL NODO FORMAZIONE CONSULENZA E 
RICERCA – CONSORZIO SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE, con sede in Torino, Corso 
Francia 15, accreditato alla 2^ classe dell’albo regionale sopraccitato, sez. A), codice helios NZ06801, 
pervenute in data 26 luglio 2016 e 29 luglio 2016; 
 
Vista la nota 20 settembre 2016 con la quale l’Ente ha comunicato la rinuncia all’accreditamento di una 
nuova risorsa; 
 
Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla funzionaria responsabile non sono emersi elementi 
ostativi all’accoglimento delle istanze; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso;  
 

LA DIRIGENTE 
 
Visti gli atti; 
 
Vista la legge 64/2001; 
 
Visto il decreto legislativo 77/2002; 
 
Vista la DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006; 
 
Vista la Circolare UNSC 23 settembre 2013; 
 



Visto l’art. 17 della L.R. 28/07/2008 n. 23; 
 

DETERMINA 
 
- di accogliere le richieste di adeguamento presentate dall’Ente IL NODO FORMAZIONE 
CONSULENZA E RICERCA – CONSORZIO SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE, con sede in 
Torino, Corso Francia 15, accreditato alla 2^ classe dell’albo regionale sopraccitato, sez. A), codice 
helios NZ06801, per le sedi e le figure elencate negli allegati 1) e 2) che costituiscono parte integrante 
del presente provvedimento. 
 
- di dare atto che la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013, in 
quanto non comporta l’attribuzione di benefici economici. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010. 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
          Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
 VISTO DEL DIRETTORE 
Dott. Gianfranco BORDONE 

Allegato 



                                                                                                                             Allegato 1)  
 
Ente IL NODO FORMAZIONE CONSULENZA E RICERCA C.S.C.S.  [NZ06801] 
 
 
Classe 

 
 
2^ 

 
 
Elenco delle sedi di attuazione progetto abilitate [36] 
 
 
IL NODO FORMAZIONE CONSULENZA E RICERCA C.S.C.S. [NZ06801]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale, Servizio civile all'estero - NUMERO SEDI: 7  
 
IL NODO 1 - CORSO FRANCIA 15 (PIANO: 1, INTERNO: 1) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 123703  
 
IL NODO 19 - VIA CLAUDIO BEAUMONT 19 (PIANO: 1) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 123702  
 
IL NODO 5 - CORSO FRANCIA 15 (PIANO: 5, INTERNO: 2) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 123704  
 
IL NODO 54 - VIA FREJUS 54  10139 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 123706  
 
IL NODO PALAZZETTO 1 - STRADA AZZURRI D'ITALIA 2  10058 SESTRIERE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE 
SEDE: 123707  
 
IL NODO PALAZZETTO 2 - VIA CERETTA INFERIORE 38  10077 SAN MAURIZIO CANAVESE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - 
CODICE SEDE: 123708  
 
IL NODO PISCINA - PIAZZALE DELLO SPORT OLIMPICO 2  28100 NOVARA (NOVARA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE 
SEDE: 123709  
 
 SINAPSI S.C.S. [NZ06801A03]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
COOP SINAPSI 1 - VIA SANDRO BOTTICELLI 8 (INTERNO: 1) 10154 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 123700  
 
COOP SINAPSI 2 - VIA SANDRO BOTTICELLI 8 (INTERNO: 2) 10154 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 123701  
 
 G.T. S.C.S. [NZ06801A04]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 4  
 
COOP GT - VIA SALUZZO 119  10126 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 123710  
 
COOP GT CDR DOMENICA ROMANA - VICOLO ONORATO 4  10010 CASTELLAMONTE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: CONTRATTO DI SERVIZIO - 
CODICE SEDE: 123711  
 
COOP GT CDR SPORTELLO - PIAZZETTA PRIMO LEVI 12  10125 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: CONTRATTO DI SERVIZIO - CODICE SEDE: 



123712  
 
COOP GT GERIATRICO POIRINESE - VIA GORIZIA 6  10046 POIRINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: CONTRATTO DI SERVIZIO - CODICE SEDE: 123713  
 
 CONSORZIO COPERNICO SOC. COOP. SOC. [NZ06801A05]  
SETTORI: Assistenza, Ambiente - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO 
SEDI: 5  
 
COPERNICO CASCINA PRAIE DISTRIBUZIONE ALIMENTARE - VIA PRAIE 1 (SCALA: T) 10010 SALERANO 
CANAVESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 123696  
 
COPERNICO CASCINA PRAIE LAB - VIA PRAIE 1 (PIANO: 2) 10010 SALERANO CANAVESE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
123721  
 
COPERNICO CASCINA PRAIE SPORTELLO ACCOMPAGNAMENTO SOCIALE - VIA PRAIE 1 (PIANO: 1) 10010 
SALERANO CANAVESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 123694  
 
COPERNICO CENTRO DIURNO - VIA SAN GIOVANNI BOSCO 14  10082 CUORGNÈ (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: CONTRATTO DI SERVIZIO - CODICE SEDE: 
123698  
 
COPERNICO VILLA GIRELLI - VIA MONTE BIDASIO SNC  10015 IVREA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 123697  
 
 SOLIDARIETA' QUATTRO S.C.S.R.L. [NZ06801A06]  
SETTORI: Assistenza, Ambiente - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO 
SEDI: 5  
 
SOLIDARIETA' QUATTRO BAR INTERVALLI - PIAZZA TURLETTI 7  12038 SAVIGLIANO (CUNEO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 
130193  
 
SOLIDARIETA' QUATTRO CANILE COMUNALE - VIA CEIS SNC  10022 CARMAGNOLA (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: CONTRATTO DI SERVIZIO - 
CODICE SEDE: 123691  
 
SOLIDARIETA' QUATTRO EDUCAZIONE AMBIENTALE - VIA MONTEU ROERO 14  10022 CARMAGNOLA (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: CONTRATTO DI 
SERVIZIO - CODICE SEDE: 123692  
 
SOLIDARIETA' QUATTRO MENSA ETICA - VIA PERTUSIO LOMELLINI 16  10022 CARMAGNOLA (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: CONTRATTO DI SERVIZIO - 
CODICE SEDE: 123690  
 
SOLIDARIETA' QUATTRO SPORTELLO INFORMATIVO - VIA PAPA GIOVANNI XXIII 2 (INTERNO: 3) 10022 
CARMAGNOLA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: CONTRATTO DI SERVIZIO - CODICE SEDE: 123693  
 
 SOL. 5 S.C.S. [NZ06801A07]  
SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 7  
 
SOLIDARIETA' CINQUE ASILO NIDO E BABY PARKING - VIA VINOVO 2  10022 CARMAGNOLA (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 
123684  
 
SOLIDARIETA' CINQUE DOPOS-DOPOS ESTATE CARMAGNOLA - VIA VINOVO 2 (PIANO: 0, INTERNO: 1) 10022 
CARMAGNOLA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI 



POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 130191  
 
SOLIDARIETA' CINQUE MICRO NIDO - VIA ROMA 9 (PIANO: 0, INTERNO: 1) 14010 CELLE ENOMONDO (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO 
GRATUITO - CODICE SEDE: 130192  
 
SOLIDARIETA' CINQUE SPORTELLO INFORMATIVO - VIA PAPA GIOVANNI XXIII 2 (INTERNO: 2) 10022 
CARMAGNOLA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: CONTRATTO DI SERVIZIO - CODICE SEDE: 123689  
 
SOLIDARIETA' CINQUE STRUTTURA RESIDENZIALE CASA ANZIANI - VIA UMBERTO I 33  14016 TIGLIOLE (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: CONTRATTO DI 
SERVIZIO - CODICE SEDE: 123687  
 
SOLIDARIETA' CINQUE STRUTTURA RESIDENZIALE FRATELLI DON TORCHIO - VIA ROMA 9  14010 CELLE 
ENOMONDO (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
CONTRATTO DI SERVIZIO - CODICE SEDE: 123688  
 
SOLIDARIETA' CINQUEASILO NIDO - PIAZZA MARTIRI DELLA LIBERTA' 8  10029 VILLASTELLONE (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: CONTRATTO DI 
SERVIZIO - CODICE SEDE: 123686  
 
 SOLIDARIETA' SEI S.C.S.-O.N.L.U.S. [NZ06801A08]  
SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 6  
 
SOLIDARIETA' SEI CENTRO DIURNO DISABILI - VIA SALVATORE QUASIMODO 2  10022 CARMAGNOLA (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: CONTRATTO DI 
SERVIZIO - CODICE SEDE: 123714  
 
SOLIDARIETA' SEI COMUNITA' MAMMA BAMBINO - VIA CASALGRASSO 2  10022 CARMAGNOLA (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 
123681  
 
SOLIDARIETA' SEI EDUCATIVA TERRITORIALE - VIA MILANESIO DI COASSOLO 18 (INTERNO: 1) 10022 
CARMAGNOLA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 123678  
 
SOLIDARIETA' SEI LABORATORI - VIA MILANESIO DI COASSOLO 18 (INTERNO: 2) 10022 CARMAGNOLA (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 123679  
 
SOLIDARIETA' SEI SPORTELLO INFORMATIVO - VIA MILANESIO DI COASSOLO 18 (INTERNO: 3) 10022 
CARMAGNOLA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 123680  
 
SOLIDARIETA' SEI SPORTELLO INFORMATIVO 1 - VIA PAPA GIOVANNI XXIII 2 (INTERNO: 1) 10022 CARMAGNOLA 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: CONTRATTO 
DI SERVIZIO - CODICE SEDE: 123683  
 
 
 



                          Allegato 2  
 
Ente IL NODO FORMAZIONE CONSULENZA E RICERCA C.S.C.S.  [NZ06801] 
 
 
Classe 

 
 
2^ 

 
 
Elenco delle risorse accreditate [7] 
 
BROGLIATTO ALESSANDRA - 25/12/1964 IVREA - SELETTORE 
 
CASSETTA ALFREDO - 08/06/1966 TORINO - FORMATORE 
 
FESTA JASMINE - 24/02/1980 TORINO - ESPERTO MONITORAGGIO 
 
FESTA JASMINE - 24/02/1980 TORINO - FORMATORE 
 
GALLO GIOVANNI - 13/11/1958 TORINO - RESPONSABILE LEGALE 
 
GHISIO FABRIZIO - 15/07/1964 CHIVASSO - RESPONSABILE SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 
 
MILANO GIUSEPPINA - 19/07/1985 CASTEL DI SANGRO - ESPERTO MONITORAGGIO 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Codice A1509A 
D.D. 11 ottobre 2016, n. 668 
D.G.R. n. 46-2190 del 13 febbraio 2006 "Istituzione dell'albo regionale degli enti di servizio 
civile nazionale" - Adeguamento dell'Ente COMUNE DI ASTI con sede in Asti, Piazza 
Catena 2, accreditato alla 2^ classe, sez. A) dell'albo anzidetto, codice helios NZ02190. 
 
Vista la legge 6 marzo 2001 n. 64 e successive i. e m., con la quale è stato istituito il Servizio Civile 
Nazionale; 
 
Visto il decreto legislativo 5 aprile 2002 n. 77 e successive i. e m. “Disciplina del servizio civile 
nazionale a norma dell’articolo 2 della legge 6 marzo 2001, n. 64”; 
 
Vista la DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006 “Istituzione dell’albo regionale degli enti di servizio 
civile nazionale”; 
 
Vista la Circolare dell’Ufficio Nazionale per il Servizio civile del 23 settembre 2013 “Norme 
sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazionale”; 
 
Vista la richiesta di adeguamento presentata dal Comune di Asti, con sede in Asti, Piazza Catena 2, 
accreditato alla 2^ classe dell’albo regionale sopraccitato, sez. A), codice helios NZ02190, 
pervenuta in data  29 luglio 2016; 
 
Viste le successive integrazioni trasmesse dall’Ente in data 23 settembre 2016; 
 
Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla funzionaria responsabile non sono emersi elementi 
ostativi all’accoglimento dell’istanza; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso;  
 

LA DIRIGENTE 
 
Visti gli atti; 
 
Vista la legge 64/2001; 
 
Visto il decreto legislativo 77/2002; 
 
Vista la DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006; 
 
Vista la Circolare UNSC 23 settembre 2013; 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 28/07/2008 n. 23; 
 

DETERMINA 
 
- di accogliere la richiesta di adeguamento presentata dal Comune di Asti, con sede in Asti, Piazza 
Catena 2, accreditato alla 2^ classe dell’albo regionale sopraccitato, sez. A), codice helios 



NZ02190, per le sedi e le figure elencate negli allegati 1) e 2) che costituiscono parte integrante del 
presente provvedimento. 
 
- di dare atto che la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013, in 
quanto non comporta l’attribuzione di benefici economici. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010. 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
            Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
 VISTO DEL DIRETTORE 
Dott. Gianfranco BORDONE 

 
 
 

Allegato 
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Allegato 1)  
Ente COMUNE DI ASTI [NZ02190] 
 
Classe 

 
2^ 

 
Elenco delle sedi di attuazione progetto abilitate [72] 
 
COMUNE DI ASTI [NZ02190]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - NUMERO SEDI: 13  
 
COMUNE DI ASTI - ARCHIVIO STORICO & MUSEI - VIA CARDINAL MASSAIA 5  14100 ASTI 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 7474  
 
COMUNE DI ASTI - AREE VERDI - VIALE PILONE 105  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 60450  
 
COMUNE DI ASTI - MANIFESTAZIONI SPORTIVE - VIA GERBI 20 (PIANO: 0) 14100 ASTI (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 7477  
 
COMUNE DI ASTI - MENSA SOCIALE - CORSO GENOVA 30  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 12170  
 
COMUNE DI ASTI - PISCINA - VIA GERBI 14/16  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 7476  
 
COMUNE DI ASTI - POLITICHE DEL TERRITORIO E AMBIENTE - PIAZZA CATENA 3  14100 ASTI 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 12163  
 
COMUNE DI ASTI - PROTEZIONE CIVILE - VIA FARA 12  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 33214  
 
COMUNE DI ASTI - SERVIZI SOCIALI - PIAZZA CATENA 3 (PIANO: 0) 14100 ASTI (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 78889  
 
COMUNE DI ASTI - SETTORE PATRIMONIO AMBIENTE E RETI - VIA GIULIO NATTA 3  14100 
ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 119075  
 
COMUNE DI ASTI - TEATRO ALFIERI - VIA DEL TEATRO 1  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 7475  
 
COMUNE DI ASTI - TROVAMICI - VIA VIGNA 17  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
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VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 12430  
 
CRIPTA DI SANT'ANASTASIO - CORSO VITTORIO ALFIERI 365/A  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 125474  
 
SETTORE ISTRUZIONE E SERVIZI EDUCATIVI - PIAZZA CATENA 1  14100 ASTI (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 125470  
 
 ENTE GESTIONE DELLE AREE PROTETTE ASTIGIANE [NZ02190A01]  
SETTORI: Ambiente, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
ENTE DI GESTIONE DEL PARCO PALEONTOLOGICO ASTIGIANO - CORSO VITTORIO ALFIERI 
381  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO 
DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 73123  
 
RISERVA NATURALE - EX SCUOLA ELEMENTARE DI VALLEANDONA - FRAZIONE 
VALLEANDONA 12  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - 
TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 
118888  
 
 IST. ISTRUZIONE SUPERIORE ALFIERI - ASTI [NZ02190A04]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
IPSSCT "QUINTINO SELLA" - VIA GIOBERT 2  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - 
CODICE SEDE: 12151  
 
LICEO CLASSICO "V. ALFIERI" - CORSO ALFIERI 367  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - 
CODICE SEDE: 12150  
 
 ISTITUTO PROFESSIONALE CASTIGLIONE [NZ02190A07]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
ISTITUTO PROFESSIONALE "A. CASTIGLIANO" - VIA MARTORELLI 1  14100 ASTI (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 12154  
 
 CASA RIPOSO ARNALDI [NZ02190A11]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
RICOVERO "A. ARNALDI" - VIA GERARDI 40  14025 MONTECHIARO D'ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 19846  
 
 COMUNE DI SAN DAMIANO [NZ02190A12]  
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SETTORI: Ambiente, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
BIBLIOTECA COMUNALE - VIA CARCERI 1  14015 SAN DAMIANO D'ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 118901  
 
COMUNE DI SAN DAMIANO D'ASTI - PIAZZA LIBERTÀ 2  14015 SAN DAMIANO D'ASTI (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 28026  
 
 DIR. DIDATTICA III CIRCOLO [NZ02190A13]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
SCUOLA ELEMENTARE "G. FERRARIS" - DIREZIONE DIDATTICA III CIRCOLO - VIA GALVANI 3  
14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 12149  
 
 ASL 19 [NZ02190A14]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
ASL AT - OSPEDALE "CARDINAL MASSAIA" - C.SO DANTE 202 (PIANO: -1) 14100 ASTI (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 12161  
 
ASL AT - CENTRO DI SALUTE MENTALE - NIZZA M.TO - VIA CARLO ALBERTO 70  14049 NIZZA 
MONFERRATO (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO 
DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 33243  
 
ASL AT - PSICOLOGIA - VIA SCOTTI 13/15  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 12158  
 
 ASSOCIAZIONE RINASCITA [NZ02190A15]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
ASSOCIAZIONE RINASCITA - CASA DI ACCOGLIENZA - FRAZIONE VAGLIERANO - VIA 
UMBERTO I 3  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 84816  
 
ASSOCIAZIONE RINASCITA - PROGETTI - PIAZZA CATENA 19  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - 
CODICE SEDE: 12156  
 
 COMUNE DI NIZZA M.TO [NZ02190A16]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
COMUNE DI NIZZA M.TO - PIAZZA MARTIRI DI ALESSANDRIA 19  14049 NIZZA MONFERRATO 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 33217  
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 ASS. EAGLE SECURITY [NZ02190A17]  
SETTORI: Protezione Civile - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 
1  
 
EAGLE SECURITY - ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO - VIA ROMA 12 (PIANO: 2) 14022 
CASTELNUOVO DON BOSCO (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - 
TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 33212  
 
 CASA DI RIPOSO SAN GIOVANNI EVANGELISTA [NZ02190A18]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
CASA DI RIPOSO "SAN GIOVANNI EVANGELISTA" - VIA GIOVANNI CANTA 9  14019 
VILLANOVA D'ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 33213  
 
 PARROCCHIA DI SS. COSMA E DAMIANO [NZ02190A19]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
PARROCCHIA SS COSMA & DAMIANO - PIAZZA SANTI COSMA E DAMIANO 1  14015 SAN 
DAMIANO D'ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 33234  
 
 ISTITUTO STATALE MONTI - ASTI [NZ02190A21]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
ISTITUTO STATALE "A. MONTI" - PIAZZA CAGNI 2  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - 
CODICE SEDE: 33232  
 
 COMUNE DI CASTAGNOLE [NZ02190A24]  
SETTORI: Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione culturale - 
TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
COMUNE DI CASTAGNOLE DELLE LANZE - VIA RUSCONE 9  14054 CASTAGNOLE DELLE 
LANZE (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 33216  
 
 ISTITUTO COMPRENSIVO COCCONATO [NZ02190A25]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
SCUOLA MEDIA - ISTITUTO COMPRENSIVO COCCONATO - PIAZZA GIORDANO 1  14023 
COCCONATO (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 33231  
 
 ASSOCIAZIONE CULTURALE MUSEO ARTI E MESTIERI DI UN TEMPO [NZ02190A29]  
SETTORI: Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione culturale - TIPO 
ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
MUSEO ARTI & MESTIERI DI UN TEMPO - ASSOCIAZIONE CULTURALE - PIAZZA MAGGIORE 
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HOPE 1  14010 CISTERNA D'ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - 
TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 33244  
 
 ASSOCIAZIONE CULTURALE DIAVOLO ROSSO [NZ02190A31]  
SETTORI: Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione culturale - TIPO 
ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
DIAVOLO ROSSO - ASSOCIAZIONE CULTURALE - PIAZZA SAN MARTINO 4  14100 ASTI (ASTI) 
- NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
LOCAZIONE - CODICE SEDE: 33245  
 
 CASA DI RIPOSO ASTI [NZ02190A32]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
CASA DI RIPOSO "CITTÀ DI ASTI" - VIA BOCCA 7 (PIANO: 1) 14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 33246  
 
 SCUOLA MATERNA SAN DAMIANO D'ASTI [NZ02190A34]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
ASILO INFANTILE SAN DAMIANO D'ASTI - VIA G.B. BECCARIA 6  14015 SAN DAMIANO D'ASTI 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 81306  
 
 COMUNITÀ MONTANA "LANGA ASTIGIANA-VAL BORMIDA" [NZ02190A36]  
SETTORI: Ambiente, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
COMUNITÀ MONTANA LANGA ASTIGIANA VAL BORMIDA - VIA ROMA 8  14050 
ROCCAVERANO (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO 
DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 81313  
 
 CASA DI RIPOSO TONCO [NZ02190A38]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
CASA DI RIPOSO "SAN VINCENZO DE PAOLI" - VIA VINCENZA CANTINO 2  14039 TONCO 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 84773  
 
 ASSOCIAZIONE L'ALBERO DELLA VITA [NZ02190A39]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
ASSOCIAZIONE "L'ALBERO DELLA VITA" - CASA BOSTICCO - FRAZ. SAN GIACOMO 1 (PIANO: 
1) 14015 SAN DAMIANO D'ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - 
TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 84789  
 
CASA MARTINO - FRAZIONE SESSANT 240  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE 
SEDE: 117617  
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 ISTITUTO COMPRENSIVO C.A. DALLA CHIESA [NZ02190A42]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
SCUOLA INFANZIA COLANIA - REGIONE COLANIA 10  14049 NIZZA MONFERRATO (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118937  
 
SCUOLA PRIMARIA ROSSIGNOLI - PIAZZA MARCONI 46  14049 NIZZA MONFERRATO (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118935  
 
SCUOLA SECONDARIA C.A. DALLA CHIESA - REGIONE CAMPOLUNGO 1  14049 NIZZA 
MONFERRATO (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO 
DI POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118932  
 
 ISTITUTO COMPRENSIVO DI SAN DAMIANO D'ASTI [NZ02190A43]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 11  
 
SCUOLA DELL'INFANZIA DI ANTIGNANO D'ASTI - FRAZIONE GONELLA 17  14010 ANTIGNANO 
D'ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118954  
 
SCUOLA DELL'INFANZIA DI CISTERNA D'ASTI - VIA GIOVANNI XXIII 1  14010 CISTERNA D'ASTI 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118958  
 
SCUOLA DELL'INFANZIA DI SAN DAMIANO D'ASTI - PIAZZA IV NOVEMBRE 10/A  14015 SAN 
DAMIANO D'ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118963  
 
SCUOLA PRIMARIA DI ANTIGNANO D'ASTI - VIA GARIBALDI 11  14010 ANTIGNANO D'ASTI 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118968  
 
SCUOLA PRIMARIA DI CISTERNA D'ASTI - VIA DUCA D'AOSTA 15  14010 CISTERNA D'ASTI 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118970  
 
SCUOLA PRIMARIA DI TIGLIOLE - STRADA PRATOMORONE 118  14016 TIGLIOLE (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118992  
 
SCUOLA PRIMARIA SEDE 1 DI SAN DAMIANO D'ASTI - VIA CAVOUR 1  14015 SAN DAMIANO 
D'ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118986  
 
SCUOLA PRIMARIA SEDE 2 DI SAN DAMIANO D'ASTI - PIAZZA LIBERTÀ 1  14015 SAN 
DAMIANO D'ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118988  
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SCUOLA PRIMARIA SEDE 3 DI SAN DAMIANO D'ASTI - FRAZIONE VALGORZANO 158  14015 
SAN DAMIANO D'ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118989  
 
SCUOLA PRIMARIA SEDE 4 DI SAN DAMIANO D'ASTI - FRAZIONE SAN GIULIO 142  14015 SAN 
DAMIANO D'ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118990  
 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO - VIA CISTERNA 13  14015 SAN DAMIANO D'ASTI 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 119068  
 
 OPERA MILLIAVACCA [NZ02190A45]  
SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
ASILO ANFOSSI - VIA ANGELO BROFFERIO 118  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 
119797  
 
OPERA MILLIAVACCA - VIA MILLIAVACCA 9  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 119792  
 
 FONDAZIONE BIBLIOTECA ASTENSE G. FALETTI [NZ02190A46]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
FONDAZIONE BIBLIOTECA ASTENSE G. FALETTI - VIA LUIGI CAMILLO GOLTIERI 3/A  14100 
ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 125465  
 
 CSV AA CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO ASTI ALESSANDRIA [NZ02190A47]  
SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
CSV ALESSANDRIA - VIA VERONA 1  15121 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - 
CODICE SEDE: 125466  
 
CSV ASTI - VIA ANGELO BROFFERIO 110  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 125467  
 
 COMUNE DI COCCONATO [NZ02190A48]  
SETTORI: Assistenza, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione 
culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
COMUNE DI COCCONATO - CORTILE DEL COLLEGIO 3  14023 COCCONATO (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO 
D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 125468  
 
 ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE G. PENNA [NZ02190A49]  
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SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
ISTITUTO PROFESSIONALE SUPERIORE G. PENNA - LOCALITA'VIATOSTO 54  14100 ASTI 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 125469  
 
 ISTITUTO PER LA STORIA E LA RESISTENZA DELLA SOCIETA' CONTEMPORANEA 
[NZ02190A50]  
SETTORI: Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione culturale - TIPO 
ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 4  
 
CASA MEMORIA - VIA CAP. LAJOLO 10  14040 VINCHIO (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 2 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO 
GRATUITO - CODICE SEDE: 130217  
 
I.S.R.A.T. - CORSO VITTORIO ALFIERI 350  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO 
GRATUITO - CODICE SEDE: 125473  
 
MUSEO EXCELSIOR - PIAZZA VITTORIO EMANUELE 16  14059 VESIME (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 2 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ATTO DI 
AFFIDO - CODICE SEDE: 130218  
 
PALAZZO OTTOLENGHI - CORSO VITTORIO ALFIERI 350 (PIANO: 1) 14100 ASTI (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 2 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 130216  
 
 ASILO INFANTILE REGINA MARGHERITA [NZ02190A51]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
ASILO INFANTILE REGINA MARGHERITA - VIA GIUSEPPE BOCCA 1  14100 ASTI (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 2 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 130223  
 
 SEA7COLLINE SERVIZIO EMERGENZA ANZIANI [NZ02190A52]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
SEA7COLLINE - VIA IV NOVEMBRE 16  14012 FERRERE (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 2 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO 
GRATUITO - CODICE SEDE: 130222  
 
 ASILO INFANTILE DI CALLIANO [NZ02190A53]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
ASILO INFANTILE DI CALLIANO - VIA ROMA 75  14031 CALLIANO (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 2 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 130221  
 
 SIVA - ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE [NZ02190A54]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
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PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
LA CASA DI SIVA - VIA FILIPPO CORRIDONI 63  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 2 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 130220  
 
 VEDOGIOVANE ASTI [NZ02190A55]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
VEDOGIOVANE ASTI - VIA ROERO 43  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 40 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 130215  
 
 



                                                                                                                      Allegato 2)  
 
 
Ente 

 
COMUNE DI ASTI [NZ02190] 

 
Classe 

 
2^ 

 
Elenco delle risorse accreditate [13] 
 
BORGNINO ROBERTA - 24/10/1953 ASTI - FORMATORE 
 
BRIGNOLO FABRIZIO - 01/12/1968 ASTI - RESPONSABILE LEGALE 
 
CONTI MAURO - 22/05/1960 ASTI - FORMATORE 
 
LAGATTA ALESSANDRA - 02/06/1975 ASTI - ESPERTO MONITORAGGIO 
 
LAGATTA ALESSANDRA - 02/06/1975 ASTI - FORMATORE 
 
LOVISOLO ORNELLA - 06/12/1966 AOSTA - RESPONSABILE SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 
 
NOVARINO FORTUNATO - 04/03/1954 CANTARANA - FORMATORE 
 
PRENCIPE SILVIA - 18/12/1982 TORINO - SELETTORE 
 
SALA GABRIELLA - 27/08/1957 ASTI - FORMATORE 
 
VALENTE GIOVANNI - 31/07/1956 ASTI - FORMATORE 
 
VERCELLI GUIDO - 16/08/1974 VERBANIA - ESPERTO MONITORAGGIO 
 
VERCELLI GUIDO - 16/08/1974 VERBANIA - FORMATORE 
 
VOGLINO LAURA - 28/03/1958 ASTI - SELETTORE 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Codice A1509A 
D.D. 11 ottobre 2016, n. 669 
DD 478 del 18/07/2016. Servizio e relativo capitolato d'appalto per la realizzazione del 
progetto promosso dalla CDP e dalla CRPO del Piemonte: "Piu' donne nei CDA e nelle 
posizioni apicali". Costituzione della commissione di valutazione delle offerte. 
 
 Vista la legge regionale 12 novembre 1986, n. 46 e s.m.e.i.: “Commissione regionale per la 
realizzazione delle Pari Opportunità fra Uomo e Donna”; 
 
 visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198: “Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna, a norma dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246; 
 
 vista la DGR 18 – 173 del 28/08/2014 di presa d’atto del piano di attività e approvazione del 
piano finanziario della Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunità tra uomo e 
donna per l’anno 2014, recante, tra l’altro la approvazione della realizzazione del progetto 
denominato: Più donne nei consigli di amministrazione e nelle posizioni apicali”; 
 
 vista la DGR 35 – 225 del 4/08/2014 di presa d’atto del piano di attività e approvazione del 
piano finanziario della Consigliera di parità per l’anno 2014, recante, tra l’altro la approvazione 
della realizzazione del progetto denominato: Più donne nei consigli di amministrazione e nelle 
posizioni apicali”; 
 
 vista la DGR 63 – 1988 del 31/07/2015 di partecipazione della Regione al progetto: “Più 
donne nei consigli di amministrazione e nelle posizioni apicali” promosso dalla Consigliera 
regionale di parità di concerto con la Commissione regionale per la realizzazione delle pari 
opportunità uomo-donna ed altri soggetti pubblici e privati attivi nelle politiche di pari opportunità 
di genere e adesione al relativo protocollo d’intesa; 
 

visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50: “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 
sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonche' per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture”; 

 
 vista la determinazione dirigenziale 478 del 18/07/2016: “Servizio e relativo capitolato 
d’appalto per la realizzazione del progetto promosso dalla CdP e dalla CRPO del Piemonte: “Più 
donne nei CDA e nelle posizioni apicali”. Procedura di acquisizione sottosoglia, ai sensi dell’art. 36 
del Dlgs 50/2016, mediante ricorso al mercato elettronico della PA. Indizione di gara. Spesa 
impegnata euro 31.000,00 (o.f.c.) su capp. Vari del bilancio 2014. CUP J69D14001750002; 
 
 considerato che l’art. 3, secondo paragrafo, del sopra citato capitolato stabilisce che le 
offerte siano esaminate da una apposita commissione che le valuterà e attribuirà loro un punteggio 
secondo gli elementi di valutazione indicati dal capitolato stesso; 
 
 ritenuto di designare quali componenti della predetta commissione le seguenti signore e 
signori: Enrico CHIAIS, dirigente regionale, in qualità di presidente, Dr.ssa Francesca AGOLA, 
funzionaria regionale, in qualità di componente, Sig.ra Giampiera LISA, funzionaria regionale, in 
qualità di componente e altresì designare la Sig.ra Fiammetta ZOFREA, funzionaria regionale, a 
ricoprire l’’incarico di segretario della commissione stessa; 
 



 dato atto infine che al sopra indicato progetto, in fase di affidamento, è stato assegnato il 
codice identificativo della gara (CIG): Z8111C1C9B ed altresì il codice unico di progetto (CUP): 
J69D14001750002; 
 
 considerato, inoltre, che nell’esecuzione dell’appalto sopra citato, in conformità a quanto 
previsto dall’art. 26, comma 3 bis, del D.lgs 81/2008 e s.m.e i., non è necessario redigere il 
“DUVRI” e pertanto non sussistono costi per la sicurezza; 
 
 dato atto che il codice univoco ufficio IPA della Direzione regionale Coesione sociale, 
competente per l’esecuzione del presente provvedimento, a cui indirizzare le fatture elettroniche, 
come stabilito dall’art. 25 del decreto legge 66/2014, convertito con modificazioni dalla legge 
89/2014 è S04VFA; 
 
 considerato che la presente determinazione non prevede movimenti contabili a carico del 
bilancio regionale ed attestata la sua regolarità amministrativa; 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

 
vista la l.r. 7/2001; la l.r. 23/2008 s.m.i.; la l.r. 6/2013, la l.r. 1/2014; la l.r. 2/2014; il D.Lgs. n. 
165/01 e s.m.i.; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 18 - 
173 del 28 luglio 2014;  
 

determina 
 

di costituire, per le motivazioni in premessa indicate, la commissione di valutazione prevista dall’ 
art. 3, comma 2 del capitolato d’appalto allegato alla determinazione dirigenziale n. 478 del 
18/07/2016 di approvazione del progetto di servizio: “Più donne nei Consigli di amministrazione e 
nelle posizioni apicali”, come di seguito indicato: Dr. Enrico CHIAIS, dirigente regionale, in qualità 
di presidente, Dr.ssa Francesca AGOLA, funzionaria regionale, in qualità di componente, Sig.ra 
Gianpiera LISA, funzionaria regionale, in qualità di componente, i cui curriculum sono agli atti 
dell’Amministrazione e altresì, designare la Sig.ra Fiammetta ZOFREA, funzionaria regionale, a 
ricoprire l’incarico di segretario della commissione stessa. Le prestazioni di servizio del personale 
regionale presso la commissione, non comportano oneri a carico della Regione Piemonte. 
La presente determinazione, non soggetta ad obbligo di pubblicazione ex D.Lgs 33/2013, sarà 
pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22. 
 

La Dirigente del Settore 
(Dr.ssa Antonella Caprioglio) 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 
(Dr. Gianfranco Bordone) 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Codice A1509A 
D.D. 11 ottobre 2016, n. 670 
D.G.R. n. 46-2190 del 13 febbraio 2006 "Istituzione dell'albo regionale degli enti di servizio 
civile nazionale" - Accreditamento alla IV classe dell'albo, sez. A), dell'Associazione IL 
CAMMINO con sede in Torino, via Natale Palli 31, codice helios NZ07351 
 
Vista la legge 6 marzo 2001 n. 64 e successive i. e m., con la quale è stato istituito il Servizio Civile 
Nazionale; 
 
Visto il decreto legislativo 5 aprile 2002 n. 77 e successive i. e m. “Disciplina del servizio civile 
nazionale a norma dell’articolo 2 della legge 6 marzo 2001, n. 64”; 
 
Vista la DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006 “Istituzione dell’albo regionale degli enti di servizio 
civile nazionale”; 
 
Vista la Circolare dell’Ufficio Nazionale per il Servizio civile del 23 settembre 2013 “Norme 
sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazionale”; 
 
Vista la richiesta di accreditamento alla IV classe dell’albo anzidetto - sez. A) presentata 
dall’Associazione IL CAMMINO, con sede in Torino, Via Natale Palli 31, codice helios NZ07351, 
pervenuta in data 4 agosto 2016; 
 
Vista la nota 28 settembre 2016 con la quale sono state trasmesse le richieste integrazioni; 
 
Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla funzionaria responsabile non sono emersi elementi 
ostativi all’accoglimento dell’istanza; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso;  
 

LA DIRIGENTE 
 
Visti gli atti; 
 
Vista la legge 64/2001; 
 
Visto il decreto legislativo 77/2002; 
 
Vista la DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006; 
 
Vista la Circolare UNSC 23 settembre 2013; 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 28/07/2008 n. 23; 
 

DETERMINA 
 
- di accogliere la richiesta di accreditamento alla IV classe dell’albo regionale degli enti di servizio 
civile nazionale – sez. A) presentata dall’Associazione  IL CAMMINO, con sede in Torino, Via 



Natale Palli 31, codice helios NZ07351, per le sedi e le figure elencate negli allegati 1) e 2) che 
costituiscono parte integrante del presente provvedimento. 
 
- di dare atto che la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013, in 
quanto non comporta l’attribuzione di benefici economici. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010. 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
            Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
 VISTO DEL DIRETTORE 
Dott. Gianfranco BORDONE 

 
 

Allegato 



Allegato 1) 
 
Ente ASSOCIAZIONE IL CAMMINO ONLUS [NZ07351] 
 
 
Classe 

 
 
4^ 

 
 
Elenco delle sedi di attuazione progetto abilitate [2] 
 
 
ASSOCIAZIONE IL CAMMINO ONLUS [NZ07351]  
SETTORI: Assistenza - NUMERO SEDI: 2  
 
TORINO 1 - VIA NATALE PALLI 31 (PIANO: -1) 10147 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO 
GRATUITO - CODICE SEDE: 130372  
 
TORINO 2 - VIA NATALE PALLI 32 (PIANO: 2) 10147 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE 
SEDE: 130373  
 
 



Allegato 2)  
 
Ente 

 
ASSOCIAZIONE IL CAMMINO ONLUS [NZ07351] 

 
 
Classe 

 
 
4^ 

 
Elenco delle risorse accreditate [3] 
 
CARIA MAIDA - 26/02/1973 TORINO - FORMATORE 
 
GROSSO MAURO MARIO LUIGI - 02/07/1949 TORINO - ESPERTO MONITORAGGIO 
 
ZENI DOMENICO - 03/10/1953 BRESCIA - RESPONSABILE LEGALE 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Codice A1502A 
D.D. 11 ottobre 2016, n. 671 
Mobilita' in deroga - Gestione 2016 - Decreto Interministeriale n. 83473 dell'1/8/2014 e 
Accordo Quadro regionale del 29/12/2015 - Autorizzazione al pagamento da parte dell'INPS 
delle domande di proroga inserite nell'Elenco n. 05-2016  
 
VISTI 
 
 l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, 

n. 2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, 
convertito nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli 
strumenti di tutela del reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché 
disciplina per la concessione degli ammortizzatori in deroga”; 

 la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, 
la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione 
verso la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3; 

 il Decreto Legge n. 21 maggio 2013 n. 54, convertito con modificazioni nella Legge 18 luglio 
2013, n. 85, che dispone all’articolo 4, comma 2 che con Decreto del Ministro del Lavoro e 
delle Politiche Sociali di concerto con Il Ministro dell’Economia e delle Finanze da adottarsi 
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del provvedimento, vengano determinati nuovi 
criteri di concessione degli ammortizzatori in deroga. 

 il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, pubblicato sul sito del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali il 4 agosto 2014, che dà attuazione alla disposizione contenuta 
nel Decreto Legge n. 54/2014 sopra citato, stabilendo nuovi criteri gestionali per gli 
ammortizzatori sociali in deroga, applicabili, nel caso della mobilità in deroga, a partire dalla 
data di pubblicazione del provvedimento; 

 l’Accordo Quadro sottoscritto fra Regione, Inps e parti sociali in data 12 settembre 2014, con 
cui si recepiscono i criteri definiti con il Decreto Interministeriale n. 83473/2014 per quanto 
attiene i trattamenti di CIG in deroga, rimandando la definizione delle modalità gestionali della 
mobilità in deroga a un successivo atto, poiché in questo caso l’applicazione dei nuovi criteri 
era ancora oggetto di discussione fra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e le 
Regioni e province autonome. 

 la Nota del Ministero del Lavoro n. 5425 del 24 novembre 2014, recante “Definizione di aspetti 
applicativi del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 …”, mirante a 
puntualizzare gli elementi interpretativi oggetto di dibattito con il Coordinamento delle Regioni, 
in cui si precisa che “… non è possibile concedere il trattamento di mobilità in deroga a seguito 
della conclusione della fruizione del trattamento di mobilità ordinaria, dell’indennità ASpI o 
Mini ASpI, delle indennità di disoccupazione agricola con requisiti ordinari e ridotti”, 
rendendo di fatto non accoglibili le nuove domande di mobilità in deroga, che sono 
praticamente tutte presentate al termine della fruizione di un precedente ammortizzatore 
sociale; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015, con cui si è preso atto 
dell’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 e si è autorizzata la Direzione Coesione Sociale a 
gestire le domande di CIG in deroga rientranti nei nuovi criteri gestionali secondo le linee di 
indirizzo delineate in tale documento. 

 la Circolare INPS n. 107 del 27 maggio 2015, recante “Decreto Interministeriale n. 83473 del 
1° agosto 2014 – Criteri di concessione degli ammortizzatori sociali in deroga alla normativa 
vigente”, che recepisce e sistematizza sul piano operativo le nuove disposizioni gestionali; 

- l’Addendum all’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 sottoscritto dalle parti interessate il 13 



febbraio 2015, in cui si sono definite le linee gestionali della mobilità in deroga nel periodo 
compreso tra il 4 agosto 2014 e il 31 dicembre 2015, tenuto conto delle precisazioni contenute 
nella Nota Ministeriale n. 5425/2014 sopra citata e delle risorse finanziarie stimate, stabilendo 
in particolare di disporre nell’annualità 2015 l’approvazione di proroghe o comunque di 
concessioni di mobilità in deroga, della durata massima di sei mesi prevista dall’art. 3 comma 5 
del Decreto Interministeriale n. 83473/2014, unicamente a favore di chi ha già beneficiato di 
tale indennità nel 2014 e si trovi nel 2015 ancora in condizione di disoccupato, su presentazione 
di una nuova domanda; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 29-1126 del 2 marzo 2015 con cui si prende atto 
dell’Addendum all’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 sopra citato e si autorizza la 
Direzione Coesione Sociale a gestire secondo tali orientamenti le domande di mobilità in 
deroga con decorrenza successiva al 3 agosto 2014, fino al 31 dicembre 2015; 

 il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015 con cui il Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze assegna alle 
Regioni e alle Province Autonome 500 milioni per la gestione 2015 degli ammortizzatori in 
deroga, di cui Euro 37.477.687 alla Regione Piemonte; 

 l’articolo 44, comma 6 del Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 2015 (“Disposizioni per 
il riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di 
lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183”) in cui si precisa che “per l’anno 
2015 le Regioni … possono disporre la concessione dei trattamenti di integrazione e mobilità, 
anche in deroga ai criteri di cui agli articoli 2 e 3 del decreto del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali 1° agosto 2014, n. 83473, in misura non superiore al 5 per cento delle risorse 
ad esse attribuite …” e si precisa che gli effetti dei suddetti trattamenti non possono prodursi 
oltre la data del 31 dicembre 2015; 

 l’Addendum del 14 ottobre 2015 all’Accordo Quadro del 12 settembre 2014, con cui si 
definiscono le modalità di gestione del 5% delle risorse attribuite alla Regione Piemonte dal 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze con il Decreto Interministeriale n. 90973/2015, successivamente individuate con il 
Decreto Interministeriale n. 26591 del 24 dicembre 2015, e pari ad Euro 1.873.884,35, 
prevedendo, nel caso della mobilità in deroga, di concedere l’indennità a chi possiede, alla data 
di presentazione della domanda, i seguenti requisiti: 

-  un’età non inferiore a 57 anni compiuti; 
-  la fruizione di una precedente indennità ASpI o NASpI, conclusa dopo il 14 agosto 2015; 
-  la condizione di disoccupato: 
-  il possesso di 12 mesi di anzianità, di cui 6 di effettivo lavoro, nell’azienda di provenienza, 

stabilendo che la domanda va presentata entro 60 giorni dalla data di conclusione della 
fruizione di ASpI o NASpI, termine che decorre dal 24 settembre se tale data cade fra il 15 
agosto e il 23 settembre; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 - 2325 del 26 ottobre 2015 con cui la Giunta 
Regionale ha preso atto dell’Addendum sopra citato e ha demandato alla Direzione Regionale 
Coesione Sociale la gestione delle domande di mobilità e di CIG in deroga rientranti entro le 
linee operative stabilite da tale documento; 

 l’intesa fra i firmatari dell’Addendum sopra citato del 10 dicembre 2015, con cui si è modificata 
la soglia minima di età, portandola da 57 a 50 anni, in modo da ampliare la platea di destinatari 
dell’intervento, alla luce del numero insufficiente di domande autorizzate nei primi due mesi di 
operatività, prevedendo una salvaguardia rispetto al termine di presentazione delle domande per 
le persone da 50 a 56 anni; 

 l’art. 1, comma 304 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016), con cui si 
prevede la prosecuzione dell’esercizio regionale degli ammortizzatori sociali in deroga per 
l’anno 2016, stanziando a tal fine la somma di 250 milioni di Euro, limitando le concessioni di 
mobilità in deroga a un massimo di quattro mesi e stabilendo, come per il 2015, che il 5% delle 
risorse può essere destinato ad interventi in deroga agli articoli 2 e 3 del Decreto 



Interministeriale. n. 83473/2014; 
 l’Accordo Quadro regionale sottoscritto in data 29 dicembre 2015, a valere per l’annualità 

2016, in cui si recepiscono le disposizioni contenute nella Legge di Stabilità 2016, stabilendo, 
per quanto riguarda la mobilità in deroga, la possibilità di concedere delle proroghe della durata 
massima di quattro mesi alle domande autorizzate ai sensi dell’Addendum del 14 ottobre 2015 
sopra citato e la cui fruizione si è chiusa il 31 dicembre 2015, su richiesta presentata entro 60 
giorni da quest’ultima data o dalla data del provvedimento regionale di concessione della 
mobilità in deroga, se successivo, come stabilito dall’art. 3, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473/2014 prima citato, rimandando ad un successivo Addendum le 
modalità di applicazione della riserva del 5%, in attesa della definizione del quadro finanziario; 

 la Circolare n. 4 del 2 febbraio 2016 emanata dalla Direzione Generale degli Ammortizzatori 
Sociali e degli Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro, con cui si forniscono varie 
precisazioni sulle modalità di gestione degli ammortizzatori in deroga nell’annualità 2016; 

 la Circolare INPS n. 56 del 29 marzo 2016, che definisce il quadro gestionale degli 
ammortizzatori in deroga per l’annualità 2016, integrando le indicazioni generali contenute 
nella Circolare INPS n. 107/2015 e definendo i codici di monitoraggio e di intervento che 
dovranno applicare le sedi territoriali INPS in sede di liquidazione dell’indennità di mobilità in 
deroga; 

 il Decreto Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016 che stanzia 200 milioni per la 
gestione 2016 degli ammortizzatori sociali in deroga assegnando alla Regione Piemonte 
14.991.075 Euro e individuando ai fini dell’applicazione della riserva del 5% la somma di Euro 
749.554, stanziamento integrato dai residui della gestione 2015, sbloccati ai fini del loro 
utilizzo per la nuova annualità dalla Direzione Generale degli Ammortizzatori Sociali e 
Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con comunicazione 
del 23 maggio 2015, prot. 40/0011353 indirizzata all’INPS - Direzione Centrale Prestazioni del 
Reddito;; 

 l’Addendum all’Accordo Quadro del 29 dicembre 2015 sottoscritto dalla Regione Piemonte e 
dalle parti sociali piemontesi in data 27 aprile 2016, con cui si definiscono le modalità di 
utilizzo della riserva del 5% sopra richiamata per autorizzazioni in deroga alle disposizioni 
contenute agli articoli 2 e 3 del D.I. n. 83473/2014, destinata per il 90% al finanziamento di 
domande di mobilità in deroga a cui si applicano gli analoghi criteri previsti per il 2015, sopra 
richiamati, ampliando però la platea di destinatari anche a soggetti provenienti dalla mobilità 
ordinaria o dalla disoccupazione speciale edile; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27 - 3304 del 16 maggio 2016, con cui si prende atto 
dell’Accordo Quadro regionale del 29 dicembre 2015 e del successivo Addendum del 27 aprile 
2016, e si autorizza la Direzione regionale Coesione Sociale a gestire le domande di mobilità in 
deroga secondo i criteri delineati in tali documenti; 

 la normativa generale sulla mobilità, e in specie la Legge 23 luglio 1991 n. 223, e s.m.i., e la 
Legge 19 luglio 1993, n. 236 e s.m.i.; 

 la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” e s.m.i.; 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

 il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e s.m.i.. 

 
CONSIDERATO 
 
 che la Regione Piemonte ha pubblicato il 30 dicembre 2015 sul proprio sito Internet, nella 

pagina dedicata alla mobilità in deroga, un Comunicato che specifica nel dettaglio le modalità 
gestionali delineate nell’Accordo Quadro regionale del 29 dicembre 2015; 

 che le agenzie territoriali INPS hanno istruito le domande di proroga pervenute, verificando il 



possesso dei requisiti richiesti e il rispetto dei termini di presentazione, e hanno comunicato alla 
Regione i dati identificativi delle istanze ai fini della reiezione o dell’autorizzazione al 
pagamento; 

 che, in particolare, le tre domande la cui proroga nel 2016 si autorizza con la presente 
Determinazione sono state approvate tardivamente, con le Determinazioni Dirigenziali n. 349 
dell’8 giugno 2016 (Elenco n. 14-2015) e n. 513 del 28 luglio 2016 (Elenco n. 15-2015), perché 
in un primo momento erano state segnalate dall’INPS come da respingere e recuperate a seguito 
di verifiche successive; 

 che la copertura finanziaria sarà assicurata dallo stanziamento approvato con il Decreto 
Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016, integrato dai residui della gestione 2015, 
secondo quanto prima specificato; 
che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati acquisiti, liquidando le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali e specificate nella Circolare INPS n. 56/2016 sopra citata,  con 
decorrenza dal giorno successivo alla data di conclusione della fruizione dell’ASpI o della 
NASpI per un massimo di quattro mesi, applicando la sospensione del pagamento in caso di 
rientro al lavoro a tempo determinato o a tempo indeterminato part-time o interrompendo 
prematuramente la liquidazione dell’indennità nel caso di assunzioni a tempo pieno e 
indeterminato, secondo le modalità di gestione della mobilità ordinaria, e organizzando, in 
quanto Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate alla Regione Piemonte;  

 che, nelle more dell’entrata in vigore delle disposizioni contenute all’art. 21 del Decreto 
Legislativo 14 ottobre 2015, n. 150, di riordino della normativa in materia di servizi per il 
lavoro e di politiche attive, il rifiuto di partecipare senza un giustificato motivo ad un’iniziativa 
di politica attiva o di attivazione proposta dai servizi per l’impiego, o la mancata accettazione di 
un’offerta di un lavoro inquadrato in un livello contributivo superiore almeno del 20 per cento 
rispetto all’importo lordo dell’indennità cui hanno diritto comporta per i fruitori della mobilità 
in deroga la decadenza dal’indennità, come previsto dall’articolo 4, comma 41 della L. 92 del 
28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede dei corsi e la 
residenza del disoccupato stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è compito 
dei Centri per l’Impiego verificare tale circostanza e segnalare le persone inadempienti 
all’INPS, e per conoscenza alla Regione Piemonte, per l’assunzione dei provvedimenti 
conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 della Legge 92/2012. 

 che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle verifiche interne o dell’INPS sulle domande 
autorizzate, come previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 27 - 3304 del 16 maggio 
2015 sopra citata, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge, si ritiene di autorizzare l’INPS a liquidare l’indennità di mobilità in deroga alle domande di 
proroga dell’indennità concessa nel 2015 ai sensi dell’Addendum del 14 ottobre 2015 all’Accordo 
Quadro regionale del 12 settembre 2014 riportate nell’Elenco n. 05-2016, individuato come 
Allegato A alla presente Determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 



 
- di autorizzare le Agenzie INPS territorialmente competenti al pagamento dell’indennità di 
mobilità in deroga alle domande di proroga dell’indennità concessa nel 2015 ai sensi 
dell’Addendum del 14 ottobre 2015 all’Accordo Quadro regionale del 12 settembre 2014 
riportate nell’Elenco n. 05-2016, di cui all’Allegato A, che costituisce parte integrante della 
presente Determinazione; 
- di disporre che il pagamento per tali domande decorra dal 1° gennaio 2016 per un massimo di 
quattro mesi, con le eventuali sospensioni applicate secondo i criteri in uso per la mobilità 
ordinaria, attingendo alle risorse stanziate con il Decreto Interministeriale n. 1600024 del marzo 
2016, integrate dai residui della gestione 2015, sulla base delle specifiche operative riportate 
nella Circolare INPS n. 56 del 29 marzo 2016; 
- di prevedere l’adozione di eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione alle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande 
autorizzate, come previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 27 - 3304 del 16 maggio 
2016 citata in premessa, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze applicando le disposizioni contenute nella Circolare INPS n. 56 del 
29 marzo 2016, sia il monitoraggio delle risorse assegnate alla Regione Piemonte nel 2016, 
avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
- di disporre che il Settore Politiche del Lavoro si occupi della gestione dei flussi informativi 
con l’INPS e del raccordo con l’Istituto a fini di monitoraggio fisico e finanziario degli 
interventi. 
La presente Determinazione, che non comporta oneri per il bilancio regionale, sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 26, comma 2, del Decreto 
Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 
                                                                                                     Il Dirigente del Settore 
                                                                                               Dr. Felice Alessio SARCINELLI 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Codice A1509A 
D.D. 12 ottobre 2016, n. 678 
L. 266/91 e L.R. 38/94 e s.m.i.. Diniego di iscrizione alla sezione provinciale "Educazione 
motoria, promozione delle attivita' sportive e tempo libero" del Verbano Cusio Ossola del 
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato del "Comitato Verbania Gioca" - C.F. 
93035100036 - con sede legale nel Comune di Verbania. 
 

(omissis) 
LA DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
di non iscrivere, per le motivazioni individuate in premessa, il "Comitato Verbania Gioca" – C.F. 
93035100036 - con sede legale nel Comune di Verbania nella sezione provinciale "Educazione 
motoria, promozione delle attività sportive e tempo libero" del Verbano Cusio Ossola del registro 
regionale delle organizzazioni di volontariato.  
di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 30 giorni  
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o 
dall’intervenuta piena conoscenza. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Dirigente responsabile dell’Istruttoria 
          Dott. Mario Brignone 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Codice A1509A 
D.D. 12 ottobre 2016, n. 679 
L.266/91 e L.R. 38/94 e s.m.i. Diniego di iscrizione alla sezione provinciale "Sanitaria" del 
Verbano Cusio Ossola del Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato 
dell'Associazione "Origine Animale"-C.F. 93038030032 - con sede legale nel Comune di 
Domodossola. 
 

(omissis) 
LA DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
di non iscrivere, per le motivazioni individuate in premessa, l'Associazione "Origine Animale" – 
C.F. 93038030032 - con sede legale nel Comune di Domodossola nella sezione provinciale 
"Sanitaria" del Verbano Cusio Ossola del registro regionale delle organizzazioni di volontariato.  
di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 30 giorni  
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o 
dall’intervenuta piena conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
Dr. Mario Brignone 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella Caprioglio 

 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Codice A15000 
D.D. 13 ottobre 2016, n. 685 
Costituzione di un gruppo di lavoro intersettoriale per la Programmazione in Edilizia sociale 
 
Premesso che: 
Le linee programmatiche del mandato di legislatura 2014-2019 del Presidente della Regione 
Piemonte prevedono, al punto 10, 3° capoverso, che “le politiche per la casa devono passare 
attraverso […] un  piano  di housing  che  risponda  a  bisogni  ormai  molto differenziati  (edilizia  
sociale,  edilizia convenzionata,  edilizia  universitaria)  e  che attinga i suoi finanziamenti e le sue 
risorse nel pubblico, nel privato e nel privato sociale”; 
la D.G.R. 30 maggio 2016 n. 45-3400 “Sistema di Valutazione delle prestazioni dei Direttori del 
ruolo della Giunta. Definizione ed assegnazione degli obiettivi ai singoli Direttori regionali del 
ruolo della Giunta regionale Anno 2016” prevede, quale fase per la realizzazione dell’obiettivo 
specifico n. 3 “Riarticolazione degli ambiti territoriali per la gestione dei servizi sociali: Distretti 
della coesione sociale”, relativamente al piano delle azioni 2016, la “Costituzione del gruppo di 
lavoro trasversale (intersettoriale) per la programmazione in edilizia sociale”; 
considerato che la costituzione del predetto gruppo di lavoro ha come obiettivo la formulazione di 
una nuova programmazione strategica per le politiche abitative che, coerentemente con le scelte 
operate, a livello politico, di incardinare la casa all’interno delle politiche di welfare e, a livello 
amministrativo, di inserire il Settore edilizia sociale nella Direzione Coesione sociale, assumano 
quale linea di indirizzo guida il sostegno alla persona e siano focalizzate da un lato a ridurre le 
disuguaglianze abitative sotto i diversi profili di rapporto tra reddito e canone, strutturazione 
spaziale, condizioni abitative, e da un altro lato vedano la casa come strumento per contrastare la 
povertà, anche affrontando il tema dell’analisi dei processi attivati dai soggetti attuatori e gestori del 
sistema dell’edilizia sociale; 
rilevata la particolare trasversalità degli interventi da porre in essere alla luce delle finalità sopra 
richiamate; 
dato atto che detto Gruppo di lavoro è chiamato ad elaborare strategie di interventi che siano il 
risultato di un lavoro integrato e sinergico, e che, pertanto, si debba prevedere il coinvolgimento di 
più stakeholders a diverso livello,  sia territoriale, attraverso il contributo di esperti di altre 
istituzioni locali convocati per sezioni tematiche, sia avvalendosi di altri soggetti terzi di rilevanza 
accademica esperti in “disuguaglianze abitative” oltre che della collaborazione dei funzionari del 
Settore Edilizia sociale per le parti di rispettiva competenza; 
dato atto che il Gruppo di lavoro si è insediato effettivamente in data 9 maggio 2016; 
Tutto ciò premesso, 
 

Il Direttore 
 

DETERMINA 
 
di dare atto della costituzione del Gruppo di lavoro finalizzato al coordinamento degli interventi da 
porre in essere sulle politiche abitative; 
 
di affidare il coordinamento del Gruppo alla dott.ssa Laura Paola Autigna – Direzione Coesione 
Sociale, Settore Edilizia Sociale, fermo restando che i compiti di indirizzo sono in capo al Direttore 
della Direzione Coesione Sociale; 
 
che la composizione del Gruppo di lavoro è la seguente: 
 

- dott. Piergiorgio Dvornicich - Direzione Coesione Sociale, Settore Edilizia sociale; 



- dott. Michelangelo Monticone - Direzione Coesione Sociale, Settore Edilizia sociale; 
- dott.ssa Stefania Roma - Direzione Coesione Sociale, Settore Programmazione Socio-

sanitaria, Socio-assistenziale, Standard di servizi e di qualità; 
- dott.ssa Sipontina Tricarico - Direzione Coesione Sociale, Settore Programmazione Socio-

sanitaria, Socio-assistenziale, Standard di servizi e di qualità. 
 
La presente determinazione non comporta nuovi oneri finanziari e non è soggetta a pubblicazione ai 
sensi del D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore Regionale 

    Dott. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1509A 
D.D. 14 ottobre 2016, n. 687 
Nomina del Nucleo di valutazione delle offerte presentate in attuazione della procedura di 
affidamento, approvata con DD n. 662/A1509A del 7.10.2016, per la realizzazione di nove 
corsi di formazione per Operatori Locali di Progetto del servizio Civile Nazionale (L. 64/01). 
 

Vista la legge n. 64/2001, istitutiva del Servizio Civile Nazionale, successivamente integrata 
e modificata con legge n. 43/2005; 
 

Visto il D.lgs. n. 77/2002, così come integrato e modificato con legge n. 43/2005, con il 
quale sono state previste in capo alle amministrazioni regionali alcune competenze specifiche, tra le 
quali le attività formative per il cui svolgimento, all’art. 4 comma 2 lett. b), è stata disposta 
l’assegnazione alle regioni, da parte del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile, di 
specifiche risorse finanziarie; 
 

Visto che ai sensi della Circolare del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile del 
23 settembre 2013 “Norme sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazionale”, tra le attività 
formative rientrano quelle rivolte agli Operatori Locali di Progetto (OLP) i quali, per poter ricoprire 
detto ruolo, devono essere in possesso di specifica esperienza di servizio civile, acquisibile anche 
tramite corso di formazione; 
 

Considerato che, dalle graduatorie dei progetti regionali di servizio civile valutati 
positivamente per l’anno 2015, attualmente in corso, e per l’anno 2016, avviabili nel corso della 
corrente annualità, risultano essere circa duecentoventi gli Operatori Locali di Progetto privi 
dell’esperienza richiesta; 
 

Dato atto che con DD n. 418/A1509A in data 01.07.2016 si è proceduto all’accertamento sul 
capitolo di entrata 24515 e alla contestuale prenotazione di impegno di spesa di € 21.540,00 sul 
capitolo di spesa 118474 del bilancio 2016 (ass. 100470); 
 

Considerato che, con DD n. 662/A1509A del 7 ottobre 2016 è stata avviata una procedura, 
ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. n. 50/2016, per l’affidamento del servizio di progettazione, 
conduzione e monitoraggio di nove corsi per Operatori Locali di Progetto, prevedendo la 
presentazione delle offerte entro le ore 12.00 del giorno 21/10/2016; 
 

Tenuto conto che con la citata Determinazione sono stati definiti i criteri ed i relativi 
punteggi per la valutazione delle offerte ed è stata demandata a successivo provvedimento 
dirigenziale la costituzione di un Nucleo per la valutazione delle offerte, composto da personale 
interno alla Direzione regionale Coesione Sociale; 

 
Vista la DGR n. 9-3727 del 27 luglio 2016 recante “Direttive in ordine alla nomina delle 

commissioni di aggiudicazione di appalti pubblici e concessioni nel periodo transitorio di cui all’art. 
216, comma 12, del D.lgs. n. 50/2016; 

 
Rilevata la necessità di procedere alla nomina del Nucleo di valutazione, così composto: 
 
- Dr.ssa Monica Vietti, Funzionaria della Direzione Coesione Sociale, Settore Politiche per le 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti, in qualità di Presidente del Nucleo  
- Dr. Enrico Chiarle, Funzionario della Direzione Coesione Sociale, Settore Programmazione 
socio assistenziale, standard di servizio e qualità 



- Dr. Christian Rutigliano, Funzionario della Direzione Coesione Sociale, Settore 
Programmazione socio assistenziale, standard di servizio e qualità 
- Componente Supplente: Dr.ssa Maria Celeste Anglesio, Funzionaria della Direzione 
Coesione Sociale, Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti  
 
Dato atto che l’inesistenza delle cause ostative di cui all’art 77, commi 4 e 5, del D.lgs. n. 50/2016 e 
all’art. 35 bis del D.lgs. n. 165/2001, in capo ai singoli componenti del Nucleo di valutazione, 
verranno accertate al momento dell’accettazione dell’incarico, acquisendo le loro dichiarazioni rese 
ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000;  
 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della Regione 
Piemonte, in quanto non sono previsti compensi per le sedute del Nucleo e i componenti dello 
stesso svolgeranno la loro attività in orario di servizio; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso 
 
 LA DIRIGENTE 
 
Vista la L. n. 64/01 e s.m.i. 
 
Visto il D.lgs n. 77/2002 
 
Vista la Circolare 23/09/2013 “Norme sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazionale” 
 
Vista la DD n. 418/A1509A in data 01.07.2016 
 
Vista la DD n. 662/A1509A del 7.10.2016 
 
Vista la DGR n. 9-3727 del 27 luglio 2016  
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i. 
 
Vista la LR n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 
dirigenza e il personale” e s.m.i. 
 

DETERMINA 
 
-  di costituire il Nucleo per la valutazione delle offerte in attuazione della procedura per 
l’affidamento del servizio di progettazione, conduzione e monitoraggio di nove corsi per Operatori 
Locali di Progetto del Servizio Civile Nazionale, approvata con DD n. 662/A1509A del 7.10.2016, 
secondo i criteri dalla stessa definiti; 
 
- di nominare quali componenti del Nucleo di valutazione: 
- Dr.ssa Monica Vietti, Funzionaria della Direzione Coesione Sociale, Settore Politiche per le 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti, in qualità di Presidente del Nucleo  
- Dr. Enrico Chiarle, Funzionario della Direzione Coesione Sociale, Settore Programmazione 
socio assistenziale, standard di servizio e qualità 



Dr. Christian Rutigliano, Funzionario della Direzione Coesione Sociale, Settore Programmazione 
socio assistenziale, standard di servizio e qualità 
- Componente supplente: Dr.ssa Maria Celeste Anglesio, Funzionaria della Direzione 
Coesione Sociale, Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti  
 
- di dare atto che l’inesistenza delle cause ostative di cui all’art 77, commi 4 e 5, del D.lgs. n. 
50/2016 e all’art. 35 bis del D.lgs. n. 165/2001, in capo ai singoli componenti del Nucleo di 
valutazione, verranno accertate al momento dell’accettazione dell’incarico, acquisendo le loro 
dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della 
Regione Piemonte, in quanto non sono previsti compensi per le sedute del Nucleo di valutazione ed 
i componenti dello stesso svolgeranno la loro attività in orario di servizio 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
Amministrazione Trasparente, ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D.lgs. n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della LR n. 22/2010. 
 

      LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
             Antonella CAPRIOGLIO 

 
VISTO DEL DIRETTORE 
Dott. Gianfranco BORDONE 
 

 
  



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1509A 
D.D. 14 ottobre 2016, n. 688 
DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006 "Istituzione dell'albo regionale degli enti di servizio 
civile nazionale" - Parziale accoglimento della richiesta di adeguamento dell'accreditamento 
presentata dall'Ente Citta' Metropolitana di Torino con sede in Torino, Via Maria Vittoria 
12, accreditato alla 1^ classe, sez. A dell'albo anzidetto, codice helios NZ00346. 
 
Vista la legge 6 marzo 2001 n. 64 e successive i. e m., con la quale è stato istituito il Servizio Civile 
Nazionale; 
 
Visto il decreto legislativo 5 aprile 2002 n. 77 e successive i. e m. “Disciplina del servizio civile 
nazionale a norma dell’articolo 2 della legge 6 marzo 2001, n. 64”; 
 
Vista la DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006 “Istituzione dell’albo regionale degli enti di servizio 
civile nazionale”; 
 
Vista la Circolare dell’Ufficio Nazionale per il Servizio civile del 23 settembre 2013 “Norme 
sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazionale”; 
 
Vista la richiesta di adeguamento presentata dall’Ente Città Metropolitana di Torino, con sede in 
Torino, Via Maria Vittoria 12, accreditato alla 1^ classe dell’albo regionale sopraccitato, sez. A), 
codice helios NZ00346, pervenuta in data 19 settembre 2016, prot. n. 31214/A1509A; 
 
Vista la nota in data 3 ottobre 2016 prot. n. 33396/A1509A con la quale sono stati richiesti ulteriori 
elementi integrativi, al fine di verificare l’effettiva titolarità delle sedi da accreditare; 
 
Vista la nota del 10 ottobre 2016 prot. n. 34529/2016 con la quale l’Ente Città Metropolitana di 
Torino ha trasmesso le predette integrazioni; 
 
Visto che dall’istruttoria effettuata dal funzionario responsabile sono emersi elementi ostativi 
all’accoglimento dell’istanza limitatamente alla sede della Scuola Primaria del Comune di Mosso 
(cod. helios 130968); 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso;  
 

LA DIRIGENTE 
 
Visti gli atti; 
 
Vista la legge 64/2001; 
 
Visto il decreto legislativo 77/2002; 
 
Vista la DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006; 
 
Vista la Circolare UNSC 23 settembre 2013; 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 28/07/2008 n. 23; 



 
DETERMINA 

 
- il parziale accoglimento della richiesta di adeguamento presentata dall’Ente Città Metropolitana di 
Torino, con sede in Torino, Via Maria Vittoria 12, accreditato alla 1^ classe dell’albo regionale 
degli enti di servizio civile nazionale, sez. A), codice helios NZ00346, limitatamente alle sedi e alle 
figure elencate negli allegati 1) e 2) che costituiscono parte integrante del presente provvedimento; 
 
- di dare atto che la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013, in 
quanto non comporta l’attribuzione di benefici economici. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010. 
 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
           Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
 
  VISTO DEL DIRETTORE 
Dott. Gianfranco BORDONE 
 

Allegato 



Allegato 1  
 
Ente PROVINCIA DI TORINO [NZ00346] 
Classe 1^ 
 
Elenco delle sedi di attuazione progetto abilitate [474] 
 
PROVINCIA DI TORINO [NZ00346]  
 
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale, Servizio civile all'estero - NUMERO SEDI: 110  
 
PROVINCIA DI TORINO 1 - CORSO COUVERT 21 (PIANO: 0) 10059 SUSA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 104487  
 
PROVINCIA DI TORINO 100 - VIA MARIA VITTORIA 12 (SCALA: C, PIANO: 1) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11927  
 
PROVINCIA DI TORINO 101 - VIA MARIA VITTORIA 12 (SCALA: C, PIANO: 2) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11923  
 
PROVINCIA DI TORINO 102 - VIA MARIA VITTORIA 12 (SCALA: C, PIANO: 3) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11935  
 
PROVINCIA DI TORINO 103 - VIA MARIA VITTORIA 12 (SCALA: D, PIANO: 0) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11936  
 
PROVINCIA DI TORINO 104 - VIA MARIA VITTORIA 12 (SCALA: D, PIANO: 1) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11920  
 
PROVINCIA DI TORINO 105 - VIA MARIA VITTORIA 12 (SCALA: D, PIANO: 2) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11937  
 
PROVINCIA DI TORINO 106 - VIA MARIA VITTORIA 12 (SCALA: D, PIANO: 3) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11929  
 
PROVINCIA DI TORINO 107 - VIA MARTIRI DELLA LIBERTA' 6 (PIANO: 0) 10059 SUSA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 10996  
 
PROVINCIA DI TORINO 108 - VIA ROMA 3 (PIANO: 0) 10036 SETTIMO TORINESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 18186  
 
PROVINCIA DI TORINO 109 - VIA ROMA 3 (PIANO: 1, INTERNO: 1) 10036 SETTIMO TORINESE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 11915  
 
PROVINCIA DI TORINO 110 - VIA ROMA 41 (PIANO: 1) 10062 LUSERNA SAN GIOVANNI (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 
104485  
 
PROVINCIA DI TORINO 112 - VIA UMBERTO I 7 (PIANO: 0) 10074 LANZO TORINESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 104484  
 
PROVINCIA DI TORINO 113 - VIA UMBERTO I 7 (PIANO: 1) 10074 LANZO TORINESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 18187  
 
PROVINCIA DI TORINO 114 - VIA VITTORIO EMANUELE I 1 (PIANO: 0) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 30493  
 
PROVINCIA DI TORINO 115 - VIA VITTORIO EMANUELE I 1 (PIANO: 1) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 11850  
 



PROVINCIA DI TORINO 116 - VIA COAZZE 18 (SCALA: A, PIANO: 4) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 126760  
 
PROVINCIA DI TORINO 117 - VIA COAZZE 18 (SCALA: A, PIANO: 5) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 126761  
 
PROVINCIA DI TORINO 118 - VIA COAZZE 18 (SCALA: A, PIANO: 6) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 126762  
 
PROVINCIA DI TORINO 119 - VIA COAZZE 18 (SCALA: B, PIANO: 4) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 126763  
 
PROVINCIA DI TORINO 120 - VIA COAZZE 18 (SCALA: B, PIANO: 5) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 126764  
 
PROVINCIA DI TORINO 121 - VIA COAZZE 18 (SCALA: B, PIANO: 6) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 126765  
 
PROVINCIA DI TORINO 122 - VIA COAZZE 18 (SCALA: C, PIANO: 4) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 126766  
 
PROVINCIA DI TORINO 123 - VIA COAZZE 18 (SCALA: C, PIANO: 5) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 126767  
 
PROVINCIA DI TORINO 124 - VIA COAZZE 18 (SCALA: C, PIANO: 6) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 126768  
 
PROVINCIA DI TORINO 14 - VIA ALBERTO SORDI 13 (PIANO: 0) 10095 GRUGLIASCO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 13 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11812  
 
PROVINCIA DI TORINO 15 - VIA ALBERTO SORDI 13 (PIANO: 1) 10095 GRUGLIASCO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 13 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11818  
 
PROVINCIA DI TORINO 16 BIS - CORSO TORINO 324 (PIANO: 1) 10064 PINEROLO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 11823  
 
PROVINCIA DI TORINO 2 - CORSO COUVERT 21 (PIANO: 1) 10059 SUSA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 10995  
 
PROVINCIA DI TORINO 20 - VIA TORINO 40 (PIANO: 1) 10015 IVREA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11849  
 
PROVINCIA DI TORINO 21 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: A, PIANO: 1) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11836  
 
PROVINCIA DI TORINO 22 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: A, PIANO: 2) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11938  
 
PROVINCIA DI TORINO 23 BIS - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: A, PIANO: 3) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11834  
 
PROVINCIA DI TORINO 24 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: A, PIANO: 4) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11857  
 
PROVINCIA DI TORINO 25 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: A, PIANO: 5) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11829  
 
PROVINCIA DI TORINO 26 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: A, PIANO: 6) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104471  
 
PROVINCIA DI TORINO 27 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: A, PIANO: 7) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53963  
 



PROVINCIA DI TORINO 28 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: A, PIANO: 8) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11831  
 
PROVINCIA DI TORINO 29 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: A, PIANO: 9) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11863  
 
PROVINCIA DI TORINO 30 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: A, PIANO: 10) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104449  
 
PROVINCIA DI TORINO 31 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: A, PIANO: 11) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104480  
 
PROVINCIA DI TORINO 32 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: A, PIANO: 12) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104454  
 
PROVINCIA DI TORINO 33 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: A, PIANO: 13) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11932  
 
PROVINCIA DI TORINO 34 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: A, PIANO: 14) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11933  
 
PROVINCIA DI TORINO 35 BIS - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: B, PIANO: 0) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11934  
 
PROVINCIA DI TORINO 36 BIS - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: B, PIANO: 1) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11855  
 
PROVINCIA DI TORINO 37 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: B, PIANO: 2) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11835  
 
PROVINCIA DI TORINO 38 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: B, PIANO: 3) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104469  
 
PROVINCIA DI TORINO 39 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: B, PIANO: 4) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11845  
 
PROVINCIA DI TORINO 40 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: B, PIANO: 5) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104467  
 
PROVINCIA DI TORINO 41 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: B, PIANO: 6) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104479  
 
PROVINCIA DI TORINO 42 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: B, PIANO: 7) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104460  
 
PROVINCIA DI TORINO 43 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: B, PIANO: 8) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104452  
 
PROVINCIA DI TORINO 44 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: B, PIANO: 9) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11944  
 
PROVINCIA DI TORINO 45 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: B, PIANO: 10) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104453  
 
PROVINCIA DI TORINO 46 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: B, PIANO: 11) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 



MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104468  
 
PROVINCIA DI TORINO 47 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: B, PIANO: 12) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104462  
 
PROVINCIA DI TORINO 48 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: B, PIANO: 13) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11931  
 
PROVINCIA DI TORINO 49 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: B, PIANO: 14) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11930  
 
PROVINCIA DI TORINO 50 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: C, PIANO: 0) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104465  
 
PROVINCIA DI TORINO 51 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: C, PIANO: 1) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11922  
 
PROVINCIA DI TORINO 52 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: C, PIANO: 2) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104456  
 
PROVINCIA DI TORINO 53 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: C, PIANO: 3) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11843  
 
PROVINCIA DI TORINO 54 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: C, PIANO: 4) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11861  
 
PROVINCIA DI TORINO 55 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: C, PIANO: 5) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11828  
 
PROVINCIA DI TORINO 56 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: C, PIANO: 6) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104457  
 
PROVINCIA DI TORINO 57 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: C, PIANO: 7) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104451  
 
PROVINCIA DI TORINO 58 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: C, PIANO: 8) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104477  
 
PROVINCIA DI TORINO 59 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: C, PIANO: 9) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11948  
 
PROVINCIA DI TORINO 60 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: C, PIANO: 10) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11949  
 
PROVINCIA DI TORINO 61 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: C, PIANO: 11) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104461  
 
PROVINCIA DI TORINO 62 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: C, PIANO: 12) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11833  
 
PROVINCIA DI TORINO 63 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: C, PIANO: 13) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11853  
 
PROVINCIA DI TORINO 64 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: C, PIANO: 14) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11852  
 



PROVINCIA DI TORINO 65 - CORSO SAN MAURIZIO 8 (PIANO: 0) 10124 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 11827  
 
PROVINCIA DI TORINO 66 - CORSO SAVONA 10/D (PIANO: 1) 10024 MONCALIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 11918  
 
PROVINCIA DI TORINO 67 - CORSO SAVONA 10/D (PIANO: 2) 10024 MONCALIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 18184  
 
PROVINCIA DI TORINO 68 - CORSO TORINO 324 (PIANO: 0) 10064 PINEROLO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 17658  
 
PROVINCIA DI TORINO 69 - CORSO VERCELLI 136 (PIANO: 0) 10015 IVREA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 5264  
 
PROVINCIA DI TORINO 70 - CORSO VERCELLI 136 (PIANO: 1) 10015 IVREA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 5263  
 
PROVINCIA DI TORINO 71 - VIA TORINO 40 (PIANO: 0) 10015 IVREA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 104483  
 
PROVINCIA DI TORINO 72 - PARCO REG. LA MANDRIA VIA C. EMANUELE II 256 (PIANO: 1) 10078 VENARIA 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - 
CODICE SEDE: 104482  
 
PROVINCIA DI TORINO 73 - PIAZZA IV MARTIRI 22 (PIANO: 1) 10022 CARMAGNOLA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE 
SEDE: 18185  
 
PROVINCIA DI TORINO 74 - STRADA RIVALTA 14/B (PIANO: 1) 10043 ORBASSANO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 17659  
 
PROVINCIA DI TORINO 75 - VIA ALPI COZIE SNC (PIANO: 0) 10064 PINEROLO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 104486  
 
PROVINCIA DI TORINO 76 - VIA ALPI COZIE SNC (PIANO: 1) 10064 PINEROLO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 17660  
 
PROVINCIA DI TORINO 77 - VIA BANNA 14 (PIANO: 0) 10073 CIRIÈ (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 11830  
 
PROVINCIA DI TORINO 78 - VIA CONTE GIAMBATTISTA BOGINO 12 (PIANO: 0) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104447  
 
PROVINCIA DI TORINO 79 - VIA CONTE GIAMBATTISTA BOGINO 12 (PIANO: 1) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11813  
 
PROVINCIA DI TORINO 80 - VIA CONTE GIAMBATTISTA BOGINO 12 (PIANO: 2) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11808  
 
PROVINCIA DI TORINO 81 - VIA CONTE GIAMBATTISTA BOGINO 12 (PIANO: 3) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11814  
 
PROVINCIA DI TORINO 82 - VIA BOLOGNA 153 (PIANO: 0) 10154 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 11912  
 
PROVINCIA DI TORINO 83 - VIA BOLOGNA 153 (PIANO: 1) 10154 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 75869  
 
PROVINCIA DI TORINO 84 - VIA BOLOGNA 153 (PIANO: 2) 10154 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 75868  
 
PROVINCIA DI TORINO 85 - VIA MARIA VITTORIA 12 (PIANO: 0) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 



VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11913  
 
PROVINCIA DI TORINO 86 - VIA CASTELGOMBERTO 75 (PIANO: 0) 10137 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 74322  
 
PROVINCIA DI TORINO 87 - VIA DON DUBLINO 11 (PIANO: 0) 10034 CHIVASSO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 104481  
 
PROVINCIA DI TORINO 88 - VIA DORA RIPARIA 4 (PIANO: 1) 10098 RIVOLI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 18183  
 
PROVINCIA DI TORINO 89 - VIA GAUDENZIO FERRARI 1 (PIANO: 0) 10124 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 11917  
 
PROVINCIA DI TORINO 90 - VIA GAUDENZIO FERRARI 1 (PIANO: 1) 10124 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 11924  
 
PROVINCIA DI TORINO 91 - VIA GAUDENZIO FERRARI 1 (PIANO: 2) 10124 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 11916  
 
PROVINCIA DI TORINO 92 - VIA IVREA 100 (PIANO: 1) 10082 CUORGNÈ (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 29181  
 
PROVINCIA DI TORINO 93 - VIA LEONARDO DA VINCI 50 (PIANO: 1) 10078 VENARIA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 74323  
 
PROVINCIA DI TORINO 94 - VIA LUNGO PIAZZA D'ARMI 6 (PIANO: 1) 10034 CHIVASSO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 24158  
 
PROVINCIA DI TORINO 96 - VIA MARIA VITTORIA 12 (PIANO: 1) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 104448  
 
PROVINCIA DI TORINO 97 - VIA MARIA VITTORIA 12 (PIANO: 2) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11926  
 
PROVINCIA DI TORINO 98 - VIA MARIA VITTORIA 12 (PIANO: 3) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11928  
 
PROVINCIA DI TORINO 99 - VIA MARIA VITTORIA 12 (SCALA: C, PIANO: 0) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11925  
 
SERVIZIO DIPENDENZE - PIAZZA PALMIRO TOGLIATTI 1 (PIANO: 2) 10098 RIVOLI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 131804  
 
UFFICIO TECNICO - VIA CARDINAL FIETTA 3 (PIANO: 1) 10015 IVREA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 131872  
 
 COMUNE DI ALICE SUPERIORE [NZ00346A00]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
UFFICIO AMBIENTE - PIAZZA OLIVETTI 1 (PIANO: 1) 10010 ALICE SUPERIORE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53723  
 
 COMUNE DI BARDONECCHIA [NZ00346A01]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 4  
 
BIBLIOTECA - VIALE BRAMAFAM 17 (PIANO: 0) 10052 BARDONECCHIA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53726  
 
MUSEO CIVICO - PIAZZA VALLE STRETTA 1 (PIANO: 0) 10052 BARDONECCHIA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 



VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53725  
 
PALAZZO DELLE FESTE - PIAZZA DE GASPERI 1 (PIANO: 0) 10052 BARDONECCHIA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 58965  
 
SPAZIO GIOVANI - PIAZZA DON VACHET 1 (PIANO: 0) 10052 BARDONECCHIA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53724  
 
 COMUNE DI BRUINO [NZ00346A02]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
BIBLIOTECA - VIA SAN ROCCO 4 (PIANO: 0) 10090 BRUINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53729  
 
UFFICIO PROTEZIONE CIVILE - PIAZZA DEL MUNICIPIO 3 (PIANO: 0) 10090 BRUINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53731  
 
 COMUNE DI CANDIOLO [NZ00346A04]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
COMUNE DI CANDIOLO 1 - VIA FOSCOLO 4 (PIANO: 0) 10060 CANDIOLO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53734  
 
COMUNE DI CANDIOLO 2 - VIA FOSCOLO 4 (PIANO: 1) 10060 CANDIOLO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 78417  
 
COMUNE DI CANDIOLO 3 - VICOLO GIOBERTI 6 (PIANO: 0) 10060 CANDIOLO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 78420  
 
 COMUNE DI CHIOMONTE [NZ00346A07]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
BIBLIOTECA - VIA VESCOVADO 1 (PIANO: 0) 10050 CHIOMONTE (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 57109  
 
 COMUNE DI CONDOVE [NZ00346A09]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
UFFICIO SERVIZI ALLA PERSONA - PIAZZA MARTIRI DELLA LIBERTA' 7 (PIANO: 0) 10055 CONDOVE (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 53740  
 
 COMUNE DI CORIO [NZ00346A10]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
BIBLIOTECA - PIAZZA MUNICIPIO 5 (PIANO: 0) 10070 CORIO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53742  
 
RESIDENZA "I TIGLI" - MASSA DE REGIBUS - PIAZZA CADUTI PER LA LIBERTA' 26 (PIANO: 0) 10070 CORIO 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 53741  
 
SCUOLA INFANZIA - VIA CAVOUR 98 (PIANO: 0) 10070 CORIO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53749  
 



 COMUNE DI DRUENTO [NZ00346A12]  
SETTORI: Assistenza, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione culturale - 
TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
BIBLIOTECA - VIA GARIBALDI S.N.C. (PIANO: 0) 10040 DRUENTO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 58964  
 
UFFICIO POLIZIA MUNICIPALE - CORSO BRERO 5 (PIANO: 0) 10040 DRUENTO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53949  
 
UFFICIO SERVIZI ALLA PERSONA - VIA ROMA 21 (PIANO: 0) 10040 DRUENTO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53950  
 
 COMUNE DI IVREA [NZ00346A14]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 8  
 
ASILO NIDO A. OLIVETTI - VIA C OLIVETTI SNC (PIANO: 0) 10015 IVREA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 58943  
 
BIBLIOTECA - PIAZZA OTTINETTI 30 (PIANO: 0) 10015 IVREA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53756  
 
LABORATORIO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE - VIA LAGO SAN MICHELE 15 (PIANO: 0) 10015 IVREA (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 53762  
 
MUSEO GARDA - PIAZZA OTTINETTI 20 (PIANO: 0) 10015 IVREA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53755  
 
PALAZZO MUNICIPALE - PIAZZA VITTORIO EMANUELE 1 (PIANO: 0) 10015 IVREA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53757  
 
SCUOLA INFANZIA S. ANTONIO - VIA SAN GIOVANNI BOSCO SNC (PIANO: 0) 10015 IVREA (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 58947  
 
SERIVIZI DEMOGRAFICI, FINANZIARI E PERSONALE - VIA PIAVE 2 (PIANO: 0) 10015 IVREA (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53764  
 
UFFICIO TECNICO - ENTRATE E ATTIVITÀ ECONOMICO PRODUTTIVE - VIA CARDINAL FIETTA 3 (PIANO: 0) 10015 
IVREA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53759  
 
 COMUNE DI LAURIANO [NZ00346A15]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale, Servizio civile all'estero - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
BIBLIOTECA - VIA APPIANO 3 (PIANO: 0) 10020 LAURIANO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 
6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53766  
 
 COMUNE DI LEINI' [NZ00346A16]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 6  
 
ASILO NIDO COMUNALE "ARCOBALENO" - VIA DEI PIOPPI 21  10040 LEINÌ (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 125478  
 
BIBLIOTECA COMUNALE MULTIMEDIALE "E. SALGARI" E INFORMAGIOVANI - VIA VOLPIANO 8  10040 LEINÌ 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 53768  



 
CASA DI RIPOSO "EX INFERMERIA CAPIRONE" - PIAZZALE MADONNINA 5  10040 LEINÌ (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
125479  
 
UFFICIO CULTURA E ISTRUZIONE - VIA RICCIOLIO 43 (PIANO: 1) 10040 LEINÌ (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53767  
 
UFFICIO POLITICHE SOCIALI - VIA RICCIOLIO 43 (PIANO: 0) 10040 LEINÌ (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 78365  
 
UFFICIO PROTEZIONE CIVILE - PIAZZA VITTORIO EMANUELE II 1 (PIANO: 1) 10040 LEINÌ (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 78360  
 
 COMUNE DI LESSOLO [NZ00346A17]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
UFFICIO ASSISTENZA CULTURA E TEMPO LIBERO - VIA CESARE BATTISTI 3 (PIANO: 1) 10010 LESSOLO (TORINO) 
- NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 53769  
 
 COMUNE DI MAZZE' [NZ00346A20]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
BIBLIOTECA - VIA ITALIA SNC (PIANO: 0) 10035 MAZZÈ (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - 
TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53775  
 
UFFICIO SEGRETERIA - PIAZZA DELLA REPUBBLICA 2 (PIANO: 0) 10035 MAZZÈ (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 75874  
 
 COMUNE DI MONTANARO [NZ00346A22]  
SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 4  
 
BIBLIOTECA CIVICA - VIA CAVAGLIETTI 1 (PIANO: 0, INTERNO: B) 10017 MONTANARO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53777  
 
UFFICIO AFFARI SOCIALI - VIA CAVAGLIETTI 1 (PIANO: 0, INTERNO: A) 10017 MONTANARO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53779  
 
UFFICIO ISTRUZIONE/CULTURA - VIA MATTEOTTI 13 (PIANO: 2) 10017 MONTANARO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53778  
 
UFFICIO PROTEZIONE CIVILE - VIA MATTEOTTI 13 (PIANO: 0) 10017 MONTANARO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53781  
 
 COMUNE DI NOLE [NZ00346A23]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
COMUNE DI NOLE - VIA TORINO 127  10076 NOLE (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - 
TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 80305  
 
 COMUNE DI PEROSA ARGENTINA [NZ00346A24]  
SETTORI: Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e 
Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
UFFICIO CULTURA - PIAZZA EUROPA 3 (PIANO: 0) 10063 PEROSA ARGENTINA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 



VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53951  
 
 COMUNE DI PONT CANAVESE [NZ00346A25]  
SETTORI: Assistenza, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione 
culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 4  
 
BIBLIOTECA - VIA GENERALE DALLA CHIESA 1 (PIANO: 0) 10085 PONT-CANAVESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 53784  
 
CENTRO INCONTRO ANZIANI - VIA CAVIGLIONE 21 (PIANO: 0) 10085 PONT-CANAVESE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 58950  
 
UFFICIO POLITICHE SOCIALI - VIA MARCONI 12 (PIANO: 0) 10085 PONT-CANAVESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 60405  
 
UFFICIO TURISTICO - PIAZZA CRAVERI 8 (PIANO: 0) 10085 PONT-CANAVESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 58949  
 
 COMUNE DI RONDISSONE [NZ00346A28]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
CENTRO GIOVANI - VIA GIUSEPPE MAZZINI 21 (PIANO: 0) 10030 RONDISSONE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53788  
 
UFFICIO ASSISTENZA - VIA CESARE BATTISTI 1 (PIANO: 0) 10030 RONDISSONE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 60398  
 
 COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE [NZ00346A30]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE - PIAZZA MARTIRI DELLA LIBERTA 1  10077 SAN MAURIZIO CANAVESE 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 53791  
 
COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE 1 - VIA OLIVARI 21/D  10077 SAN MAURIZIO CANAVESE (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE 
SEDE: 53792  
 
 COMUNE DI SCALENGHE [NZ00346A31]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
UFFICIO AMBIENTE - VIA UMBERTO I 1 (PIANO: 0) 10060 SCALENGHE (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53793  
 
UFFICIO CULTURA - VIA SANTA MARIA 24 (PIANO: 0) 10060 SCALENGHE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53794  
 
 COMUNE DI STRAMBINO [NZ00346A32]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 6  
 
ASILO NIDO - VIA BOTTA 8 (PIANO: 0) 10019 STRAMBINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 
6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53796  
 
BIBLIOTECA - PIAZZA DEL MUNICIPIO 1 (PIANO: 1) 10019 STRAMBINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53798  
 



INFORMAGIOVANI - PIAZZA DEL MUNICIPIO 1 (SCALA: B, PIANO: 3) 10019 STRAMBINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53800  
 
PLURIUSO - VIA PANETTI 16/18 (PIANO: 0) 10019 STRAMBINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53797  
 
UFFICIO SCUOLA - PIAZZA DEL MUNICIPIO 1 (SCALA: A, PIANO: 3) 10019 STRAMBINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53795  
 
UFFICIO TECNICO - PIAZZA DEL MUNICIPIO 1 (PIANO: 0) 10019 STRAMBINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53799  
 
 COMUNE DI VAIE [NZ00346A33]  
SETTORI: Assistenza, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione culturale - 
TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 4  
 
BIBLIOTECA COMUNALE - VIA I MAGGIO 1 (PIANO: 0) 10050 VAIE (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 60401  
 
CENTRO SOCIALE PRIMO LEVI - VIA MARTIRI DELLA LIBERTA' 9 (PIANO: 0) 10050 VAIE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 60402  
 
MUSEO COMUNALE DI ARCHEOLOGIA SPERIMENTALE - VIA SAN PANCRAZIO 4 (PIANO: 0) 10050 VAIE (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 60403  
 
UFFICIO INTERVENTI ASSISTENZIALI - VIA I MAGGIO 40 (PIANO: 0) 10050 VAIE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53801  
 
 COMUNE DI VALLO TORINESE [NZ00346A34]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 5  
 
CENTRO SERVIZI COMUNALE - VIA FIANO 2 (PIANO: 0) 10070 VALLO TORINESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53804  
 
RESIDENZA ASSISTENZIALE ALBERGHIERA ALBERTO OLIVERO - VIA FIANO 21 (PIANO: 0) 10070 VALLO 
TORINESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53805  
 
SCUOLA INFANZIA - VIA VARISELLA 32 (PIANO: 0) 10070 VALLO TORINESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 58959  
 
SEDE DI PROTEZIONE CIVILE - VIA OLIVERO SNC (PIANO: 0) 10070 VALLO TORINESE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 58958  
 
UFFICIO PROTEZIONE CIVILE - VIA FIANO 19 (PIANO: 0) 10070 VALLO TORINESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53803  
 
 COMUNE DI VILLARBASSE [NZ00346A35]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
BIBLIOTECA - VIA FRATELLI VITRANI 9 (PIANO: 0) 10090 VILLARBASSE (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 60392  
 
 COMUNE DI VILLARFOCCHIARDO [NZ00346A36]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
BIBLIOTECA - VIA CONTE CARROCCIO 30 (PIANO: 0) 10050 VILLAR FOCCHIARDO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 



VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53807  
 
UFFICIO INTERVENTI ASSISTENZIALI - VIA CONTE CARROCCIO 30 (PIANO: 1) 10050 VILLAR FOCCHIARDO 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 53806  
 
 COMUNE DI VINOVO [NZ00346A37]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
BIBLIOTECA - VIA SAN BARTOLOMEO 40 (PIANO: 0) 10048 VINOVO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53809  
 
UFFICIO POLITICHE SOCIALI - PIAZZA MARCONI 1 (PIANO: 0) 10048 VINOVO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 60394  
 
 COMUNE DI VOLVERA [NZ00346A38]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale, Servizio civile all'estero - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 4  
 
BIBLIOTECA - VIA SAN MICHELE 14 (PIANO: 0) 10040 VOLVERA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53814  
 
UFFICIO AMBIENTE - VIA PONSATI 34 (PIANO: 2) 10040 VOLVERA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 130970  
 
UFFICIO CULTURA - VIA PONSATI 34 (PIANO: 1) 10040 VOLVERA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 130969  
 
UFFICIO GIOVANI E POLITICHE SOCIALI - VIA PONSATI 34 (PIANO: 0) 10040 VOLVERA (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53812  
 
 ASSOCIAZIONE EDERA [NZ00346A39]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
ASSOCIAZIONE EDERA - VIA ROSOLINO PILO 50 (SCALA: A, PIANO: 0) 10143 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - 
CODICE SEDE: 53710  
 
 ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA GIMNASTIKA CENTER [NZ00346A40]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
SEDE ASSOCIAZIONE - VIA VALLE 5 (PIANO: 0) 10090 ROMANO CANAVESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 53711  
 
 ASSOCIAZIONE TAMPEP [NZ00346A41]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
ASSOCIAZIONE TAMPEP 1 - VIA MONSIGNOR GIUSEPPE FAGNANO 30/2 (PIANO: 0) 10144 TORINO (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 
53712  
 
ASSOCIAZIONE TAMPEP 2 - VIA MONSIGNOR GIUSEPPE FAGNANO 30/2 (PIANO: 1) 10144 TORINO (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 
125369  
 
 COOPERATIVA SOCIALE UN SOGNO PER TUTTI [NZ00346A42]  
SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 



PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
CENTRO DIURNO - VIA PIETRO THOUAR 2 (PIANO: 0) 10149 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: CONTRATTO DI SERVIZIO - CODICE SEDE: 53853  
 
UN SOGNO PER TUTTI SEDE - VIA VAL DELLA TORRE 79  10149 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 130967  
 
 C.I.M. MAPPANO [NZ00346A43]  
SETTORI: Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione culturale - TIPO 
ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 5  
 
ASILO NIDO - VIA COSTA SNC (PIANO: 0) 10072 CASELLE TORINESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 58960  
 
BIBLIOTECA - PIAZZA DON AMERANO 1 (PIANO: 1) 10072 CASELLE TORINESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE 
SEDE: 53818  
 
SCUOLA INFANZIA - VIA DON MURIALDO SNC (PIANO: 0) 10072 CASELLE TORINESE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - 
CODICE SEDE: 58961  
 
SCUOLA PRIMARIA - VIA GENERALE DALLA CHIESA SNC (PIANO: 0) 10072 CASELLE TORINESE (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO 
GRATUITO - CODICE SEDE: 53819  
 
SEDE AMMINISTRATIVA - PIAZZA DON AMERANO 1 (PIANO: 2) 10072 CASELLE TORINESE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - 
CODICE SEDE: 53820  
 
 CONSORZIO INTERCOMUNALE SERVIZI SOCIALI PINEROLO [NZ00346A45]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
UFFICIO ASSISTENZA - VIA MONTEBELLO 39 (PIANO: 1) 10064 PINEROLO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 60395  
 
UFFICIO ASSISTENZA 2 - VIA DANTE ALIGHIERI 5 (PIANO: 0) 10064 PINEROLO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE 
SEDE: 60396  
 
UFFICIO INTERVENTI ASSISTENZIALI - VIA MONTEBELLO 39 (PIANO: 2) 10064 PINEROLO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 59999  
 
 CONSORZIO SERVIZI SOCIALI IN.RE.TE. [NZ00346A46]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
CENTONOVE E DINTORNI - VIA ARDUINO 109 (PIANO: 0) 10015 IVREA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 125313  
 
SERVIZI AREA TERRITORIALE - VIA CIRCONVALLAZIONE 54/B (PIANO: 2) 10015 IVREA (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 53849  
 
 CASA DI RIPOSO LE ORFANELLE IPAB [NZ00346A47]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
SEDE CASA DI RIPOSO - VIA TANA 5 (PIANO: 0) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53722  
 
 OSPEDALE DI CAVOUR [NZ00346A48]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  



 
SEDE OSPEDALE - VIA ROMA 47 (PIANO: 0) 10061 CAVOUR (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 53866  
 
 ASL TO 3 [NZ00346A58]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 17  
 
CENTRO DI SALUTE MENTALE AVIGLIANA - VIA MONTE PIRCHIRIANO 5 (PIANO: 3) 10051 AVIGLIANA (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 130974  
 
CENTRO DI SALUTE MENTALE LUSERNA SAN GIOVANNI - VIA MATTEO GAY 34 (PIANO: 1) 10066 TORRE PELLICE 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 131296  
 
CENTRO DI SALUTE MENTALE RIVOLI - VIA PIAVE 19 (PIANO: 2) 10098 RIVOLI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 130973  
 
DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE - VIA MARTIRI 30 APRILE 30 (PALAZZINA: 8, PIANO: 1) 10093 COLLEGNO 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 130972  
 
OSPEDALE RIVOLI - VIA RIVALTA 29 (PIANO: 0) 10098 RIVOLI (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 131284  
 
PSICHIATRIA 1 PINEROLO - STRADALE FENESTRELLE 72 (PIANO: 1) 10064 PINEROLO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53720  
 
PSICHIATRIA 2 LUSERNA - VIALE DE AMICIS 73 (PIANO: 0) 10062 LUSERNA SAN GIOVANNI (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53719  
 
PSICHIATRIA 2 VILLAR PEROSA - VIA XXIV MAGGIO 5 (PIANO: 0) 10069 VILLAR PEROSA (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53718  
 
RICERCA FORMAZIONE E QUALITÀ PINEROLO - STRADALE FENESTRELLE 72 (PIANO: 2) 10064 PINEROLO 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 53721  
 
RSA GIRASOLE - VIA OSPEDALE 11 (PIANO: 0) 10060 BIBIANA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53717  
 
SERT PINEROLO - CENTRO TRATTAMENTO TABAGISMO - VIA ROMA 33 (PIANO: 0) 10063 PEROSA ARGENTINA 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - 
CODICE SEDE: 53713  
 
SERVIZIO DIPENDENZE - VIA GUARDIA PIEMONTESE 22 (PIANO: 0) 10066 TORRE PELLICE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 53716  
 
SERVIZIO DIPENDENZE BEINASCO - VIA DELLE FORNACI 4 (PIANO: 0) 10092 BEINASCO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - 
CODICE SEDE: 130976  
 
SERVIZIO DIPENDENZE COLLEGNO - VIA MARTIRI 30 APRILE 26 (PALAZZINA: 15, PIANO: 2) 10093 COLLEGNO 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 130975  
 
SERVIZIO DIPENDENZE PINEROLO - VIA CASTELFIDARDO 16 (PIANO: 0) 10064 PINEROLO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53714  
 
SERVIZIO SOCIALE - STRADALE FENESTRELLE 72 (PIANO: 0) 10064 PINEROLO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 131282  
 
TUTELE - VIA MARTIRI 30 APRILE 30 (PALAZZINA: 2, PIANO: 1) 10093 COLLEGNO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 



VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 131285  
 
 COMUNE DI BRANDIZZO [NZ00346A60]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 7  
 
BIBLIOTECA CIVICA C. PAVESE - PIAZZA C. ALA 6 (PIANO: 3) 10032 BRANDIZZO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 61233  
 
SERVIZIO ASILO NIDO - VIA RODOLFO MORANDI 5 (PIANO: 0) 10032 BRANDIZZO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 61234  
 
SERVIZIO MANUTENZIONE - VIA MAESTRO ROSSI SNC (PIANO: 0) 10032 BRANDIZZO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 61235  
 
SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE - PIAZZA C. ALA 6 (PIANO: 2) 10032 BRANDIZZO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 61237  
 
UFFICIO AMBIENTE - VIA TORINO 121 (PIANO: 1) 10032 BRANDIZZO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 61238  
 
UFFICIO CULTURA ISTRUZIONE - PIAZZA C. ALA 6 (PIANO: 1) 10032 BRANDIZZO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 61239  
 
UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO URP - VIA TORINO 121 (PIANO: 0) 10032 BRANDIZZO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 61242  
 
 COMUNE DI PAVONE CANAVESE [NZ00346A61]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
COMUNE DI PAVONE CANAVESE - PIAZZA MUNICIPIO 1  10018 PAVONE CANAVESE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 67446  
 
 PROVINCIA DI ALESSANDRIA [NZ00346A62]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
DIPARTIMENTO AMBIENTE TERRITORIO E INFRASTRUTTURE - VIA GALIMBERTI 2/A (PIANO: 2) 15100 
ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68613  
 
INTERVENTI ASSISTENZIALI - VIA ENRICO GENTILINI 3 (PIANO: 1) 15121 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 68631  
 
POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO - CORSO ROMA 127 (PIANO: 2) 15100 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 68642  
 
 PROVINCIA DI BIELLA [NZ00346A63]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale, Servizio civile all'estero - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
PROVINCIA DI BIELLA - VIA MAESTRI DEL COMMERCIO 6  13900 BIELLA (BIELLA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68602  
 
PROVINCIA DI BIELLA 1 - VIA ROMA 0  13812 CAMPIGLIA CERVO (BIELLA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68741  
 
PROVINCIA DI BIELLA 2 - VIA QUINTINO SELLA 12  13900 BIELLA (BIELLA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68762  



 
 COMUNE DI ALPIGNANO [NZ00346A64]  
SETTORI: Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione culturale - 
TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
BIBLIOTECA COMUNALE - VIA MATTEOTTI 2 (PIANO: 2) 10091 ALPIGNANO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68590  
 
INFORMAGIOVANI 2 - VIA MATTEOTTI 2 (PIANO: -1, INTERNO: 2) 10091 ALPIGNANO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68571  
 
UFFICIO INFORMAGIOVANI - VIA BONESCHI 26 (PIANO: 1) 10091 ALPIGNANO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68756  
 
 COMUNE DI BRICHERASIO [NZ00346A65]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
UFFICIO INTERVENTI ASSISTENZIALI - PIAZZA SANTA MARIA 11 (PIANO: 0) 10060 BRICHERASIO (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 68727  
 
 COMUNE DI CAMBIANO [NZ00346A66]  
SETTORI: Assistenza, Ambiente, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: 
ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
COMUNE CAMBIANO - VIA LAGRANGE 1  10020 CAMBIANO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68728  
 
COMUNE DI CAMBIANO 1 - PIAZZA VITTORIO VENETO 9  10020 CAMBIANO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 74342  
 
 COMUNE DI CARMAGNOLA [NZ00346A67]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
UFFICIO POLITICHE SOCIALI - PIAZZA MANZONI 10 (PIANO: 0) 10022 CARMAGNOLA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68726  
 
 COMUNE DI CASELLE TORINESE [NZ00346A68]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 4  
 
ASILO NIDO COMUNALE L'ISOLA FELICE - VIA BONA 10 (PIANO: 0) 10072 CASELLE TORINESE (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 68570  
 
BIBLIOTECA COMUNALE - VIA TORINO 5 (PIANO: 2) 10072 CASELLE TORINESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68591  
 
INFORMAGIOVANI - VIA TORINO 5 (PIANO: 0) 10072 CASELLE TORINESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68629  
 
UFFICIO SCUOLA - VIA TORINO 5 (PIANO: 1) 10072 CASELLE TORINESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68773  
 
 COMUNE DI CHIERI [NZ00346A69]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 



COMUNE CHIERI - VIA PALAZZO DI CITTÀ 10  10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68698  
 
COMUNE CHIERI 1 - VIA VITTORIO EMANUELE 1  10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68738  
 
 COMUNE DI CIRIÈ [NZ00346A70]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 8  
 
ASILO NIDO - VIA SILVIO PELLICO 39 (PIANO: 0) 10073 CIRIÈ (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 75891  
 
BIBLIOTECA COMUNALE - VIA D'ORIA 14 (PIANO: 1) 10073 CIRIÈ (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68592  
 
UFFICIO AMBIENTE, SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE - CORSO MARTIRI DELLA LIBERTÀ 33 (PIANO: 1) 10073 
CIRIÈ (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 75890  
 
UFFICIO CULTURA - VIA ROSMINI 3/A (PIANO: 0) 10073 CIRIÈ (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 75898  
 
UFFICIO MANIFESTAZIONI - VIA SAN CIRIACO 36 (PIANO: 1) 10073 CIRIÈ (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 75896  
 
UFFICIO MANUTENZIONE - CORSO MARTIRI DELLA LIBERTÀ 33 (PIANO: 2) 10073 CIRIÈ (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 75889  
 
UFFICIO POLITICHE EDUCATIVE - CORSO MARTIRI DELLA LIBERTÀ 33 (PIANO: 0) 10073 CIRIÈ (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 75893  
 
UFFICIO POLITICHE GIOVANILI - VIA ROSMINI 3/A (PIANO: 1) 10073 CIRIÈ (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 75895  
 
 COMUNE DI RUBIANA [NZ00346A71]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
UFFICIO AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE - PIAZZA ROMA 5 (PIANO: 2) 10040 RUBIANA (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68734  
 
UFFICIO ASSISTENZA E SERVIZI ALLA PERSONA - PIAZZA ROMA 5 (PIANO: 0) 10040 RUBIANA (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 68736  
 
UFFICIO CULTURA ED EDUCAZIONE - PIAZZA ROMA 5 (PIANO: 1) 10040 RUBIANA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68751  
 
 COMUNE DI SANT'ANTONINO DI SUSA [NZ00346A72]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale, Servizio civile all'estero - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
BIBLIOTECA COMUNALE - VIA TORINO 172 (PIANO: 1) 10050 SANT'ANTONINO DI SUSA (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68593  
 
UFFICIO SERVIZIO CIVILE - VIA TORINO 95 (PIANO: 0) 10050 SANT'ANTONINO DI SUSA (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68775  
 
 COMUNE DI TROFARELLO [NZ00346A73]  



SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale, Servizio civile all'estero - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
CENTRO CULTURALE POLIVALENTE MARZANATI - VIA CESARE BATTISTI 25 (PIANO: 0) 10028 TROFARELLO 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 80314  
 
 COMUNE DI AIRASCA [NZ00346A74]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
CENTRO POLIFUNZIONALE - VIA STAZIONE 31 (PIANO: 0) 10060 AIRASCA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68742  
 
 COMUNE DI BALANGERO [NZ00346A77]  
SETTORI: Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e 
Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 4  
 
BIBLIOTECA COMUNALE - PIAZZA PERTINI 0 (PIANO: 0) 10070 BALANGERO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68582  
 
PROTEZIONE CIVILE COMUNALE - VIALE COPPERI 16 (PIANO: 0) 10070 BALANGERO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68646  
 
UFFICIO ISTRUZIONE E CULTURA - VIALE COPPERI 16 (PIANO: 2) 10070 BALANGERO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68758  
 
UFFICIO TECNICO - VIALE COPPERI 16 (PIANO: 1) 10070 BALANGERO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68778  
 
 COMUNE DI CAPRIE [NZ00346A82]  
SETTORI: Assistenza, Ambiente, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: 
ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
BIBLIOTECA COMUNALE - VIALE KENNEDY 33 (PIANO: 0) 10040 CAPRIE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68583  
 
UFFICIO AMBIENTE - PIAZZA MATTEOTTI 3 (PIANO: 0) 10040 CAPRIE (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68718  
 
 COMUNE DI CASALBORGONE [NZ00346A83]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
BIBLIOTECA COMUNALE - PIAZZA BRUNA 14 (PIANO: 0) 10020 CASALBORGONE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68584  
 
UFFICIO TECNICO - PIAZZA BRUNA 14 (PIANO: 1) 10020 CASALBORGONE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68781  
 
 COMUNE DI CHIANOCCO [NZ00346A86]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
BIBLIOTECA COMUNALE - FRAZIONE ROCCAFORTE 1 (PIANO: 0) 10050 CHIANOCCO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 75648  
 
UFFICIO ASSISTENZA - FRAZIONE ROCCAFORTE 1 (PIANO: 1) 10050 CHIANOCCO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68729  



 
 COMUNE DI LA CASSA [NZ00346A89]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
UFFICIO CULTURA E BIBLIOTECA - VIA FILA 4 (PIANO: 0) 10040 LA CASSA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68750  
 
 COMUNE DI MONGRANDO [NZ00346A95]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
COMUNE DI MONGRANDO 1 - PIAZZA CHIESA CURANUOVA 0 (PIANO: 0) 13888 MONGRANDO (BIELLA) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68635  
 
COMUNE DI MONGRANDO 2 - VIA ROMA 40 (PIANO: 0) 13888 MONGRANDO (BIELLA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68581  
 
COMUNE DI MONGRANDO 3 - VIA MARCONI 12 (PIANO: 0) 13888 MONGRANDO (BIELLA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68568  
 
 COMUNE DI MOSSO [NZ00346A96]  
SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
BIBLIOTECA - VIA QUINTINO SELLA SNC (PALAZZINA: 1, PIANO: 0) 13822 MOSSO (BIELLA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68712  
 
EDUCAZIONE E PROMOZIONE CULTURALE ASSISTENZA - PIAZZA ITALIA 3 (PALAZZINA: 1, PIANO: 0) 13822 
MOSSO (BIELLA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68623  
 
 COMUNE DI NOMAGLIO [NZ00346A97]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 7  
 
AREA VERDE - VIA TEITALE 0 (PIANO: 0) 10010 NOMAGLIO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68566  
 
CENTRO IMPIANTI SPORTIVI - VIA TEITALE 3 (PIANO: 0) 10010 NOMAGLIO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68628  
 
EX ASILO - VICOLO DELL'ASILO 7 (PIANO: 0) 10010 NOMAGLIO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68624  
 
MULINO - VIA DEL MULINO 28 (PIANO: 0) 10010 NOMAGLIO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68636  
 
SALA SANTA MARTA - PIAZZA ALLAMANNO 9 (PIANO: 0) 10010 NOMAGLIO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68650  
 
SALONE DELL'ECOMUSEO - VIA TEITALE 1 (PIANO: 0) 10010 NOMAGLIO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68653  
 
UFFICIO PATRIMONIO STORICO E ARTISTICO - VIA ROMA 10 (PIANO: 0) 10010 NOMAGLIO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68719  
 
 COMUNE DI OCCHIEPPO INFERIORE [NZ00346A98]  
SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  



 
ASILO NIDO - VIA MARTIRI LIBERTÀ 125 (PIANO: 0) 13897 OCCHIEPPO INFERIORE (BIELLA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68567  
 
BIBLIOTECA - PIAZZA DON GIUSEPPE SCAGLIA 1 (PIANO: 0) 13897 OCCHIEPPO INFERIORE (BIELLA) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68579  
 
 COMUNE DI PASTURANA [NZ00346B01]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Patrimonio artistico e culturale - TIPO ACCORDO: 
ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
COMUNE DI PASTURANA - VIA ROMA 1  15060 PASTURANA (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68587  
 
 COMUNE DI POIRINO [NZ00346B03]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 8  
 
BIBLIOTECA COMUNALE - VIA CESARE ROSSI 12  10046 POIRINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68588  
 
CENTRO ANZIANI - VIA ALFAZIO 5  10046 POIRINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - 
TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68599  
 
CENTRO GIOVANI - VIA EUGENIO BURZIO SNC  10046 POIRINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68694  
 
SALETTA MULTIUSO - VIA INDIPENDENZA 48 (PIANO: 1) 10046 POIRINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68651  
 
SALETTA POLIVALENTE GAIDANO - VIA ROMA 17 (PIANO: 1) 10046 POIRINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68652  
 
SERVIZI DEMOGRAFICI - VIA CESARE ROSSI 5  10046 POIRINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68682  
 
SERVIZI SCOLASTICI - VIA CESARE ROSSI 5 (PIANO: 2) 10046 POIRINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68684  
 
SERVIZIO SOCIO ASSISTENZIALE - VIA CESARE ROSSI 5 (PIANO: 1) 10046 POIRINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68701  
 
 COMUNE DI ROCCA GRIMALDA [NZ00346B04]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
UFFICIO TECNICO - PIAZZA BORGATTA 1 (PIANO: 1) 15078 ROCCA GRIMALDA (ALESSANDRIA) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68790  
 
 COMUNE DI SALBERTRAND [NZ00346B08]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
BIBLIOTECA - VIALE STAZIONE 8 (PIANO: 0, INTERNO: 2) 10050 SALBERTRAND (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68580  
 
 COMUNE DI SUSA [NZ00346B11]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 4  
 



BIBLIOTECA 2 - CORSO TRIESTE 17 (PIANO: 1) 10059 SUSA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 74279  
 
BIBLIOTECA COMUNALE - VIA PALAZZO DI CITTÀ 39 (PIANO: 0) 10059 SUSA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68589  
 
UFFICIO CULTURA - VIA PALAZZO DI CITTÀ 39 (PIANO: 1) 10059 SUSA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68749  
 
UFFICIO TECNICO - VIA PALAZZO DI CITTÀ 8 (PIANO: 2) 10059 SUSA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 74371  
 
 COMUNE DI TRAVES [NZ00346B13]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
UFFICIO TECNICO - PIAZZA CADUTI 1 (PIANO: 2) 10070 TRAVES (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68792  
 
 COMUNE DI VOLPIANO [NZ00346B15]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 5  
 
ASILO NIDO COMUNALE - VIA NOVARA 18 (PALAZZINA: X, PIANO: 0) 10088 VOLPIANO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68569  
 
BIBLIOTECA INFORMAGIOVANI - VIA CARLO BOTTA 26 (PIANO: 0) 10088 VOLPIANO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68594  
 
CENTRALE OPERATIVA COMUNALE PROTEZIONE CIVILE - VIA VERCELLI 0 (PIANO: 1) 10088 VOLPIANO (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 68597  
 
SERVIZIO AMBIENTE E TERRITORIO - PIAZZA VITTORIO EMANUELE II 12 (PIANO: 2) 10088 VOLPIANO (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 68687  
 
SERVIZIO SOCIO ASSISTENZIALE EDUCATIVO E CULTURALE - PIAZZA VITTORIO EMANUELE II 12 (PIANO: 1) 
10088 VOLPIANO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68704  
 
 COMUNITÀ MONTANA VALLE DEL CERVO LA BURSCH [NZ00346B16]  
SETTORI: Assistenza, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione 
culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
SEDE AMMINISTRATIVA - VIA GALLIARI 50 (PIANO: 0) 13811 ANDORNO MICCA (BIELLA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68688  
 
 ISTITUTO COMPRENSIVO DI MONGRANDO [NZ00346B20]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 11  
 
SCUOLA INFANZIA - CERESANE - VIA MARCONI 14 (PIANO: 0) 13888 MONGRANDO (BIELLA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 68656  
 
SCUOLA INFANZIA - CURANUOVA - VIA SCUOLE 5 (PIANO: 0) 13888 MONGRANDO (BIELLA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 68657  
 
SCUOLA INFANZIA - GRAGLIA - VIA BOVERI 7 (PIANO: 0) 13895 GRAGLIA (BIELLA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 68658  
 
SCUOLA INFANZIA - ZUBIELLA - VIA TEALDI 20 (PIANO: 0) 13888 ZUBIENA (BIELLA) - NUMERO MASSIMO 



VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 68659  
 
SCUOLA PRIMARIA - DONATO - VIA UMBERTO I 4 (PIANO: 0) 13893 DONATO (BIELLA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 68664  
 
SCUOLA PRIMARIA - GRAGLIA - VIA CAMBURZANO 20 (PIANO: 0) 13895 GRAGLIA (BIELLA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 68665  
 
SCUOLA PRIMARIA - MONGRANDO - VIA ALLE SCUOLE 1 (PIANO: 0) 13888 MONGRANDO (BIELLA) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 68666  
 
SCUOLA PRIMARIA - NETRO - VIA IV NOVEMBRE 36 (PIANO: 0) 13896 NETRO (BIELLA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 68667  
 
SCUOLA PRIMARIA - ZUBIENA - VIA CAPOLUOGO 0 (PIANO: 0) 13888 ZUBIENA (BIELLA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 68668  
 
SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO - GRAGLIA - CASALE BERTOLETTO 2 (PIANO: 0) 13895 GRAGLIA (BIELLA) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 
68669  
 
SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO - MONGRANDO - VIA ENRICO GIOVANNI 1 (PIANO: 0) 13888 MONGRANDO 
(BIELLA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - 
CODICE SEDE: 68670  
 
 ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE DES AMBROIS [NZ00346B23]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 5  
 
PREFABBRICATO - PIAZZA GARAMBOIS 12 (PIANO: 0) 10056 OULX (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 68674  
 
SCUOLA MEDIA - SESTRIERE - VIA EUROPA 1 (PIANO: 0) 10058 SESTRIERE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE 
SEDE: 68660  
 
SCUOLA MEDIA - BARDONECCHIA - PIAZZA DE GASPERI 2 (PIANO: 0) 10052 BARDONECCHIA (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - 
CODICE SEDE: 68661  
 
SEDE ISTITUTO SUPERIORE - VIA MARTIN LUTHER KING 10 (PIANO: 0) 10056 OULX (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE 
SEDE: 68643  
 
SEDE SCUOLA MEDIA OULX - PIAZZA GARAMBOIS 4 (PIANO: 0) 10056 OULX (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE 
SEDE: 68673  
 
 ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE ALDO MORO [NZ00346B24]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
LICEO SCIENTIFICO - ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE - VIA GALLO PECCA 4 (PIANO: 0) 10086 RIVAROLO 
CANAVESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
ALTRO - CODICE SEDE: 68634  
 
 AZIENDA SANITARIA LOCALE 8 [NZ00346B26]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 49  
 
ANESTESIA E RIANIMAZIONE CHIERI - VIA DE MARIA 1 (PALAZZINA: A, PIANO: 0) 10023 CHIERI (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 79164  



 
CENTRO FORMAZIONE - VIA MIRAFIORI 11 (PIANO: 1) 10024 MONCALIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE 
SEDE: 79209  
 
CENTRO UNICO DI PRENOTAZIONE - VIA VITTORIO EMANUELE 40/A (PIANO: 0) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 79132  
 
DIPARTIMENTO PREVENZIONE CHIERI - VIA SAN GIORGIO 20/26 (PALAZZINA: B, PIANO: 0) 10023 CHIERI (TORINO) 
- NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE 
SEDE: 79166  
 
DIREZIONE SANITARIA CARMAGNOLA - VIA OSPEDALE 13 (PALAZZINA: D, PIANO: 1) 10022 CARMAGNOLA 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 79169  
 
DIREZIONE SANITARIA CHIERI - VIA DE MARIA 1 (PIANO: 2) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 79157  
 
DIREZIONE SANITARIA MONCALIERI - PIAZZA A FERDINANDO 3 (PIANO: 1) 10024 MONCALIERI (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 79205  
 
DISTRETTO MONCALIERI - VIA VITTIME DI BOLOGNA 20 (PIANO: 0) 10024 MONCALIERI (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 68620  
 
DISTRETTO SANITARIO CARMAGNOLA - VIA AVVOCATO FERRERO 26 (PIANO: 1) 10022 CARMAGNOLA (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 79176  
 
DISTRETTO SANITARIO DI CHIERI - PIAZZA MAZZINI 5 (PIANO: 1) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 79195  
 
FARMACEUTICA TERRITORIALE - VIA MOLINO DELLA SPLUA 3 (PIANO: 0) 10028 TROFARELLO (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE 
SEDE: 68625  
 
GINECOLOGIA ED OSTETRICIA CARMAGNOLA - VIA OSPEDALE 13 (PALAZZINA: A, PIANO: 2) 10022 CARMAGNOLA 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 79174  
 
GINECOLOGIA ED OSTETRICIA CHIERI - VIA DE MARIA 1 (PIANO: 2, INTERNO: B) 10023 CHIERI (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 79162  
 
IGIENE, SANITÀ PUBBLICA, SERT NICHELINO - VIA SAN FRANCESCO D'ASSISI 35 (SCALA: B, PIANO: 1) 10042 
NICHELINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68627  
 
MEDICINA GENERALE CARMAGNOLA - VIA OSPEDALE 13 (PALAZZINA: B, PIANO: 2) 10022 CARMAGNOLA 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 79171  
 
MEDICINA GENERALE CHIERI - VIA DE MARIA 1 (PIANO: 1) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 79159  
 
MEDICINA GENERALE MONCALIERI - PIAZZA A FERDINANDO 3 (PIANO: 2) 10024 MONCALIERI (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 79167  
 
MEDICINA LEGALE CARMAGNOLA - VIA AVVOCATO FERRERO 26 (PIANO: 0) 10022 CARMAGNOLA (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 79123  
 
MEDICINA LEGALE MONCALIERI - VIA VITTIME DI BOLOGNA 20 (PIANO: 2) 10024 MONCALIERI (TORINO) - NUMERO 



MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 79114  
 
MEDICINA LEGALE NICHELINO - VIA SAN FRANCESCO D'ASSISI 35 (SCALA: A, PIANO: 1) 10042 NICHELINO 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 79118  
 
NUCLEO VIGILANZA INTERAREA (NIV) CHIERI - VIA SAN GIORGIO 20/26 (PALAZZINA: A, PIANO: 0) 10023 CHIERI 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - 
CODICE SEDE: 79061  
 
OSPEDALE CARMAGNOLA - VIA OSPEDALE 13 (PIANO: 0) 10022 CARMAGNOLA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68638  
 
OSPEDALE CHIERI - VIA DE MARIA 1 (PIANO: 0, INTERNO: A) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68639  
 
OSPEDALE MONCALIERI - PIAZZA A FERDINANDO 3 (PIANO: 0) 10024 MONCALIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68640  
 
PEDIATRIA CARMAGNOLA - VIA OSPEDALE 13 (PALAZZINA: A, PIANO: 1) 10022 CARMAGNOLA (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 79173  
 
PEDIATRIA CHIERI - VIA DE MARIA 1 (PIANO: 2, INTERNO: A) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 79161  
 
RESIDENZA LATOUR MONCALIERI - STRADA REVIGLIASCO 7 (PIANO: 0) 10024 MONCALIERI (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - 
CODICE SEDE: 68649  
 
S.C. PSICOLOGIA CARMAGNOLA - VIA AVVOCATO FERRERO 26 (PIANO: 2) 10022 CARMAGNOLA (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 79031  
 
S.C. PSICOLOGIA CHIERI - STRADA FONTANETO 26 (PIANO: 0, INTERNO: B) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 79006  
 
S.C. PSICOLOGIA MONCALIERI - VIA VITTIME DI BOLOGNA 20 (PIANO: 3) 10024 MONCALIERI (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 79023  
 
SALUTE MENTALE CHIERI - STRADA FONTANETO 26 (PIANO: 0, INTERNO: A) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68654  
 
SCIAN NICHELINO - VIA SAN FRANCESCO D'ASSISI 35 (PIANO: 3) 10042 NICHELINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68655  
 
SCREENING ONCOLOGICO COLON RETTO - OSPEDALE S. LORENZO - VIA OSPEDALE 13 (PIANO: 2) 10022 
CARMAGNOLA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 79127  
 
SCREENING ONCOLOGICO COLON RETTO - OSPEDALE S. REMIGIO - UVOS - VIA SAN REMIGIO 48 (PIANO: 0) 
10041 CARIGNANO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 79129  
 
SCREENING ONCOLOGICO MAMMOGRAFICO - DIAGNOSTICA PER IMMAGINI CARMAGNOLA - VIA OSPEDALE 13 
(PALAZZINA: B, PIANO: 0) 10022 CARMAGNOLA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 79124  
 
SCREENING ONCOLOGICO MAMMOGRAFICO - DIAGNOSTICA PER IMMAGINI CHIERI - VIA DE MARIA 1 (PIANO: 0, 
INTERNO: B) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 79112  
 
SCREENING ONCOLOGICO MAMMOGRAFICO - DIAGNOSTICA PER IMMAGINI MONCALIERI - VIA VITTIME DI 
BOLOGNA 20 (SCALA: A, PIANO: 1) 10024 MONCALIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - 



TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 79116  
 
SEGRETERIA AFFARI LEGALI - VIA SAN DOMENICO 21 (PIANO: 1) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 79204  
 
SERT CARMAGNOLA - VIA BARAVALLE 5 (PIANO: 0) 10022 CARMAGNOLA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68678  
 
SERT CHIERI - VIA SAN GIORGIO 20/26 (PIANO: 2) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 68679  
 
SERT MONCALIERI - VIA CERNAIA 61/BIS (PIANO: 0) 10024 MONCALIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 68680  
 
SERT NICHELINO - VIA SAN FRANCESCO D'ASSISI 35 (PIANO: 0) 10042 NICHELINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 79121  
 
SERVIZIO RECUPERO E RIEDUCAZIONE FUNZIONALE CARMAGNOLA - VIA OSPEDALE 13 (PALAZZINA: C, PIANO: 
0) 10022 CARMAGNOLA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 79106  
 
SERVIZIO RECUPERO E RIEDUCAZIONE FUNZIONALE CHIERI - VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 7/A (PIANO: 0) 10023 
CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
LOCAZIONE - CODICE SEDE: 79064  
 
SERVIZIO RECUPERO E RIEDUCAZIONE FUNZIONALE MONCALIERI - VIA VITTIME DI BOLOGNA 20 (PIANO: 1) 
10024 MONCALIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 79085  
 
SERVIZIO VETERINARIO CHIERI - VIA PAPA GIOVANNI XIII 8 (PIANO: 0) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - 
CODICE SEDE: 79053  
 
SISTEMA INFORMATIVO - VIA SAN DOMENICO 21 (PIANO: 2) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 79202  
 
SPRESAL CHIERI - VIA DELLA CONSOLATA 5 (PIANO: 2, INTERNO: 1) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE 
SEDE: 68713  
 
VETERINARIA AREA B CARIGNANO - VIA CARA DE' CANONICA 6 (PIANO: 1) 10041 CARIGNANO (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 68796  
 
 CONSORZIO INTERCOMUNALE SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI MONCALIERI TROFARELLO 
LA LOGGIA [NZ00346B27]  
SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
SEDE TERRITORIALE - VIA REAL COLLEGIO 10 (PIANO: 0) 10024 MONCALIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 68797  
 
 CONSORZIO INTERCOMUNALE SOCIO ASSISTENZIALE 31 CARMAGNOLA CISA 31 
[NZ00346B28]  
SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
SEDE LEGALE E AMMINISTRATIVA/SERVIZI DISABILI/URP/SPORTELLO UNICO SOCIO-SANITARIO - VIA AVV. 
CAVALLI 6 (PIANO: 0) 10022 CARMAGNOLA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 75629  
 
 CONSORZIO DEI SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI DEL CHIERESE [NZ00346B29]  



SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 10  
 
AREA CASELLI - PIAZZA CASELLI 19 (PIANO: 0) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 68564  
 
AREA TABASSO - VIA VITTORIO EMANUELE 1 (PIANO: 0) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 68565  
 
DISTRETTO DI ANDEZENO - VIA VITTORIO EMANUELE 55 (PIANO: 0) 10020 ANDEZENO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 68614  
 
DISTRETTO DI CASTELNUOVO - VIA ALDO MORO 2 (PIANO: 0) 14022 CASTELNUOVO DON BOSCO (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 
68615  
 
DISTRETTO DI CHIERI - STRADA VALLE PASANO 4 (PIANO: 0) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 68616  
 
DISTRETTO DI PINO TORINESE - VIA SAN FELICE 2 (PIANO: 0) 10025 PINO TORINESE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 68617  
 
DISTRETTO DI POIRINO - VIA ROMA 17 (PIANO: 0) 10046 POIRINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 68618  
 
DISTRETTO DI SANTENA - VIA MILITE IGNOTO 32 (PIANO: 0) 10026 SANTENA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 68619  
 
PUNTO RETE IL CARRO - SRADA VALLE SAN PIETRO 45/A (PIANO: 0) 10020 PECETTO TORINESE (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 
68648  
 
PUNTO RETE IL VICOLO - VICOLO ALBUSSANO 4 (PIANO: 0) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE 
SEDE: 68647  
 
 CONSORZIO INTERCOMUNALE SOCIO ASSISTENZIALE VALLE SUSA [NZ00346B32]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
AVIGLIANA - VIA PORTA FERRATA 7 (PIANO: 0) 10051 AVIGLIANA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 71439  
 
SANT'ANTONINO DI SUSA - VIA ABEGG 2 (PIANO: 0) 10050 SANT'ANTONINO DI SUSA (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 126659  
 
SUSA 2 - VIA PALAZZO DI CITTÀ 39 (PIANO: 2, INTERNO: CONS) 10059 SUSA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE 
SEDE: 71449  
 
 C.I.S.S.A. PIANEZZA CONSORZIO INTERCOMUNALE DEI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 
[NZ00346B33]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
CENTRO SOCIO TERAPEUTICO DI VENARIA - VIA LEONARDO DA VINCI 64 (PALAZZINA: X, PIANO: 0) 10078 
VENARIA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 90862  
 
DISTRETTO DI PIANEZZA - UFFICIO ASSISTENZA SOCIALE - VIALE SAN PANCRAZIO 63 (PIANO: 0) 10044 PIANEZZA 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - 
CODICE SEDE: 90880  
 
DISTRETTO DI VENARIA - UFFICIO ASSISTENZA SOCIALE - VIA ZANELLATO 19 (PIANO: 0) 10078 VENARIA 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO 



D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 90881  
 
 COMUNE DI GIAVENO [NZ00346B34]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 5  
 
ASILO NIDO COMUNALE CAN. PIO ROLLA - VIA CANONICO PIO ROLLA 8 (PIANO: 0) 10094 GIAVENO (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 90833  
 
BIBLIOTECA COMUNALE - VIA FRANCESCO MARCHINI 2 (PIANO: 0) 10094 GIAVENO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90843  
 
RESIDENZA PER ANZIANI SILVANA RAMELLO - VIA MARIA AUSILIATRICE 63 (PIANO: 0) 10094 GIAVENO (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 90835  
 
UFFICI SERVIZI SCOLASTICI ED ALLA PERSONA, SPORT E CULTURA - VIA FRANCESCO MARCHINI 1 (PIANO: 0) 
10094 GIAVENO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90987  
 
UFFICIO LAVORI PUBBLICI - ECOLOGIA - VIA SCALETTA 7 (PIANO: 0) 10094 GIAVENO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 91013  
 
 COMUNE DI COSSANO CANAVESE [NZ00346B35]  
SETTORI: Assistenza, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione 
culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
CASA DEL POZZO - VAI TORINO 9 (PIANO: 0) 10010 COSSANO CANAVESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 130971  
 
COMUNE DI COSSANO CANAVESE - VIA TORINO 41  10010 COSSANO CANAVESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90863  
 
COMUNE DI COSSANO CANAVESE 1 - VIA TORINO 4  10010 COSSANO CANAVESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90988  
 
 COMUNE DI SANTENA [NZ00346B36]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
BIBLIOTECA CIVICA E. MARIONI - VIA DELLEANI 2 (PIANO: 0) 10026 SANTENA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 90834  
 
U. O. ASSISTENZA E ISTRUZIONE - VIA CAVOUR 39 (PIANO: 0) 10026 SANTENA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90982  
 
 COMUNE DI ALMESE [NZ00346B37]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
BIBLIOTECA CENTRO GIOVANI - VIA ROMA 4 (PIANO: 0) 10040 ALMESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90838  
 
UFFICIO POLITICHE SOCIALI - PIAZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 48 (PIANO: 0) 10040 ALMESE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 91002  
 
 COMUNE DI FOGLIZZO [NZ00346B41]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  



 
BIBLIOTECA CIVICA - VIA CASTELLO 6 (PIANO: 0) 10090 FOGLIZZO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90842  
 
UFFICIO POLITICHE SOCIALI - VIA CASTELLO 6 (PIANO: 1) 10090 FOGLIZZO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 91022  
 
 COMUNE DI SANT'AMBROGIO DI TORINO [NZ00346B42]  
SETTORI: Assistenza, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione 
culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
COMUNE DI SANT'AMBROGIO DI TORINO - PIAZZA XXV APRILE 4  10057 SANT'AMBROGIO DI TORINO (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 91023  
 
 AZIENDA SANITARIA LOCALE TO4 [NZ00346B47]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 30  
 
AMBULATORIO SALUTE MENTALE LANZO T.SE - VIA BOCCIARELLI 2 (PIANO: 10, INTERNO: A) 10074 LANZO 
TORINESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90837  
 
CENTRO DI SALUTE MENTALE DI CHIVASSO - VIA BLATTA 10 (PIANO: 0) 10034 CHIVASSO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90848  
 
CENTRO DI SALUTE MENTALE SETTIMO TORINESE - VIA VERDI 16 (PIANO: 0) 10036 SETTIMO TORINESE (TORINO) 
- NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE 
SEDE: 90849  
 
CENTRO DIURNO ALZHEIMER VOLPIANO - PIAZZA CAVOUR 2 (PIANO: 1) 10088 VOLPIANO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90850  
 
CENTRO DIURNO LANZO TORINESE - VIA BOCCIARELLI 2 (PIANO: 1, INTERNO: B) 10074 LANZO TORINESE 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 90854  
 
CENTRO INCONTRO CIRIÈ 2 - VIA CAVOUR 29 (PIANO: 0) 10073 CIRIÈ (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90858  
 
CENTRO SALUTE MENTALE DI CIRIÈ - VIA MAZZINI 13 (PIANO: 1, INTERNO: B) 10073 CIRIÈ (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90860  
 
COMUNITÀ ALLOGGIO SETTIMO TORINESE - VIA AMENDOLA 13 (PIANO: 0) 10036 SETTIMO TORINESE (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 90864  
 
COMUNITÀ PSICHIATRICA VERRUA SAVOIA - LOCALITÀ SAN GIOVANNI 65 (PIANO: 0) 10020 VERRUA SAVOIA 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 90866  
 
CONSULTORIO FAMILIARE SETTIMO TORINESE - VIA LEINÌ 70 (PIANO: 0) 10036 SETTIMO TORINESE (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 90867  
 
CSM CALUSO - VIA ROMA 22 (PIANO: 0) 10014 CALUSO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 
- TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90868  
 
CSM IVREA - CORSO NIGRA 35 (PIANO: 0) 10015 IVREA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - 
TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90869  
 
CSM RIVAROLO CANAVESE - VIA OSPEDALE 10 (PIANO: 0) 10086 RIVAROLO CANAVESE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90870  
 



DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE SETTIMO TORINESE - VIA REGIO PARCO 64 (PIANO: 2) 10036 SETTIMO 
TORINESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90871  
 
GRUPPO DOMICILIARITÀ CIRIÈ - VIA MAZZINI 13 (PIANO: 2, INTERNO: B) 10073 CIRIÈ (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90884  
 
OSPEDALE CIVICO DI CHIVASSO - CORSO GALILEO FERRARIS 3 (PIANO: 0) 10034 CHIVASSO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90885  
 
OSPEDALE CIVICO DI CUORGNÈ - PIAZZA MUSSATTI 5 (PIANO: 0) 10082 CUORGNÈ (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90886  
 
OSPEDALE CIVILE DI IVREA - PIAZZA CREDENZA 2 (PIANO: 0) 10015 IVREA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90887  
 
OSPEDALE MARIO NUBOLA CASTELLAMONTE - PIAZZA NENNI 1 (PIANO: 0) 10081 CASTELLAMONTE (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 90888  
 
R.S.A. AZIENDALE SAN MAURO TORINESE - VIA MEZZALUNA 55 (PIANO: 0) 10099 SAN MAURO TORINESE 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 90892  
 
R.S.A. AZIENDALE SETTIMO TORINESE - VIA VERCELLI 30 (PIANO: 0) 10036 SETTIMO TORINESE (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 90893  
 
SER.T CHIVASSO - VIA PO 11 (PIANO: 1, INTERNO: A) 10034 CHIVASSO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90967  
 
SER.T CENTRO CRISI PARAPIGLIA LEINÌ - VIA G. DI VITTORIO 69/71 (PIANO: 0) 10040 LEINÌ (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90836  
 
SER.T SETTIMO TORINESE 1 - VIA CASTIGLIONE 11 (PIANO: 0) 10036 SETTIMO TORINESE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90972  
 
SER.T SETTIMO TORINESE 2 - VIA DON PAVIOLO 5 (PIANO: 0) 10036 SETTIMO TORINESE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90970  
 
SER.T SETTIMO TORINESE 3 - VIA REGIO PARCO 64 (PIANO: 1) 10036 SETTIMO TORINESE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90971  
 
SER.T VOLPIANO - PIAZZA CAVOUR 2 (PIANO: 2) 10088 VOLPIANO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90973  
 
SERVIZIO PSICHIATRICO DIAGNOSI E CURA OSPEDALE CIRIÈ - VIA BATTITORE 7 (PIANO: 0) 10073 CIRIÈ (TORINO) 
- NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 90980  
 
SERVIZIO PSICOLOGIA DELL'ETÀ EVOLUTIVA CHIVASSO - VIA NINO COSTA 43/B (PIANO: 1, INTERNO: B) 10034 
CHIVASSO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90981  
 
UFFICIO TUTELE CHIVASSO - VIA PO 11 (PIANO: 2, INTERNO: B) 10034 CHIVASSO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 91037  
 
 ENTE MORALE PIOVANO RUSCA - IPAB [NZ00346B48]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
SEDE LEGALE - VIA TORINO 36 (PIANO: 0) 10076 NOLE (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - 
TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90963  
 



 COMUNE DI CHIVASSO [NZ00346B49]  
SETTORI: Assistenza, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione 
culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 4  
 
BIBLIOTECA CIVICA - PIAZZALE DODICI MAGGIO 8 (PIANO: 0) 10034 CHIVASSO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90841  
 
UFFICIO AMBIENTE - PIAZZA CARLO ALBERTO DALLA CHIESA 5 (PIANO: 2) 10034 CHIVASSO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90993  
 
UFFICIO CULTURA E SPORT - PIAZZA CARLO ALBERTO DALLA CHIESA 5 (PIANO: 1) 10034 CHIVASSO (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 91010  
 
UFFICIO ISTRUZIONE E POLITICHE SOCIALI - PIAZZA CARLO ALBERTO DALLA CHIESA 5 (PIANO: -1) 10034 
CHIVASSO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 91012  
 
 COMUNE DI GASSINO TORINESE [NZ00346B52]  
SETTORI: Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e 
Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 4  
 
BIBLIOTECA COMUNALE - VIA DON CAMILLO FERRERO 3 (PIANO: 0) 10090 GASSINO TORINESE (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 90845  
 
UFFICIO AMBIENTE - PIAZZA ANTONIO CHIESA 3 (PIANO: 1) 10090 GASSINO TORINESE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90990  
 
UFFICIO ISTRUZIONE - CULTURA - PIAZZA ANTONIO CHIESA 3 (PIANO: 0) 10090 GASSINO TORINESE (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 91011  
 
UFFICIO PROTEZIONE CIVILE - VIA FORATELLA 15 (PIANO: 0) 10090 GASSINO TORINESE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 91026  
 
 ISTITUTO COMPRENSIVO DI MONTANARO [NZ00346B53]  
SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 6  
 
SCUOLA INFANZIA DI FOGLIZZO - VIA OLIVERO 23 (SCALA: UNICA, PIANO: 1) 10090 FOGLIZZO (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 
90905  
 
SCUOLA INFANZIA FILLAK DI MONTANARO - VIA UBERTINI 2 (SCALA: UNICA, PIANO: 1) 10017 MONTANARO 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - 
CODICE SEDE: 90909  
 
SCUOLA PRIMARIA FERRERO DI FOGLIZZO - VIA OLIVERO 23 (SCALA: UNICA, PIANO: 2) 10090 FOGLIZZO 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - 
CODICE SEDE: 90940  
 
SCUOLA PRIMARIA SANDRO PERTINI DI MONTANARO - VIA CAFFARO 18 (SCALA: UNICA, PIANO: 2) 10017 
MONTANARO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
ALTRO - CODICE SEDE: 90946  
 
SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO DI FOGLIZZO - VIA OLIVERO 21 (SCALA: UNICA, PIANO: 1) 10090 FOGLIZZO 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - 
CODICE SEDE: 90951  
 
SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO DI MONTANARO - VIA TRIESTE 2 (SCALA: UNICA, PIANO: 1) 10017 MONTANARO 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - 



CODICE SEDE: 90952  
 
 COMUNE DI VILLAR DORA [NZ00346B55]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
COMUNE DI VILLAR DORA 1 - PIAZZA SAN ROCCO 1 (PIANO: 1) 10040 VILLAR DORA (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90992  
 
COMUNE DI VILLAR DORA 2 - PIAZZA SAN ROCCO 1 (PIANO: 0) 10040 VILLAR DORA (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 91021  
 
 COMUNE DI TRIVERO [NZ00346B58]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
UFFICIO POLITICHE SOCIALI - FRAZIONE RONCO 1 (PIANO: 0) 13835 TRIVERO (BIELLA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 91019  
 
 CIS CIRIÈ CONSORZIO INTERCOMUNALE DEI SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI [NZ00346B59]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 6  
 
CENTRO DIURNO INTEGRATO CASCINA NUOVA - VIA ITALIA 45 (PIANO: 0) 10071 BORGARO TORINESE (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO 
GRATUITO - CODICE SEDE: 90851  
 
CENTRO DIURNO INTEGRATO LA COCCINELLA - VIA SANTA LUCIA 96 (PIANO: 0) 10075 MATHI (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE 
SEDE: 90852  
 
CENTRO DIURNO INTEGRATO LA RUGIADA - VIA MICHELOTTI 13 (PIANO: 0) 10073 CIRIÈ (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 90853  
 
INTERVENTI ASSISTENZIALI - PIAZZA CASTELLO 20 (PIANO: 0) 10073 CIRIÈ (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE 
SEDE: 90883  
 
PRESIDIO RESIDENZIALE PER ANZIANI CASA DEI PINI - VIA CERETTA INFERIORE 93 (PIANO: 0) 10077 SAN 
MAURIZIO CANAVESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 90889  
 
PRESIDIO RESIDENZIALE PER ANZIANI IL GIRASOLE - PIAZZA CASTELLO 8 (PIANO: 0) 10073 CIRIÈ (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO 
GRATUITO - CODICE SEDE: 90890  
 
 CONSORZIO INTERCOMUNALE DI SERVIZI C.I.DI.S. [NZ00346B61]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
SEDE LEGALE - STRADA VOLVERA 63 (PIANO: 0) 10043 ORBASSANO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 90961  
 
 COMUNE DI CALUSO [NZ00346B62]  
SETTORI: Assistenza, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione 
culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 4  
 
COMUNE DI CALUSO 1 - VIA BETTOIA SNC (PIANO: 0) 10014 CALUSO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 90891  
 
COMUNE DI CALUSO 2 - PIAZZA MAZZINI 2 (PIANO: 0) 10014 CALUSO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 126660  
 



COMUNE DI CALUSO 3 - PIAZZA VALPERGA 2  10014 CALUSO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 126661  
 
COMUNE DI CALUSO 4 - PIAZZA UBERTINI 1  10014 CALUSO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 126662  
 
 COMUNE DI MONTALTO DORA [NZ00346B66]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
SERVIZI ALLA PERSONA - PIAZZA IV NOVEMBRE 3 (PIANO: 0) 10016 MONTALTO DORA (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90974  
 
 COMUNE DI PIANEZZA [NZ00346B67]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
COMUNE DI PIANEZZA 1 - VIA MAIOLO 5 (PIANO: 1) 10044 PIANEZZA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 90844  
 
COMUNE DI PIANEZZA 2 - PIAZZA LEUMANN 1 (PIANO: 0) 10044 PIANEZZA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 91030  
 
COMUNE DI PIANEZZA 3 - VIA MATTEOTTI 3  10044 PIANEZZA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 125312  
 
 COMUNE DI RIVAROSSA [NZ00346B69]  
SETTORI: Assistenza, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione 
culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
COMUNE DI RIVAROSSA 1 - VIA FRESCOT 21 (PIANO: 1) 10040 RIVAROSSA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 125314  
 
COMUNE DI RIVAROSSA 2 - VIA FRESCOT 21  10040 RIVAROSSA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 91003  
 
 
 
 



Allegato 2  
 
Ente PROVINCIA DI TORINO [NZ00346] 
Classe 1^ 
 
Elenco delle risorse accreditate [56] 
 
BISSARO MONICA - 29/03/1973 CHIVASSO - SELETTORE 
 
BISSET ADRIANA - 15/05/1963 TORINO - SELETTORE 
 
BRESCIA ALESSANDRO - 23/07/1973 VENARIA - FORMATORE 
 
BURACCHI ALBERTO - 05/10/1963 IVREA - ESPERTO MONITORAGGIO 
 
BUSCA MARIA CARLA - 14/01/1955 TORINO - FORMATORE 
 
BUSCA MARIA CARLA - 14/01/1955 TORINO - SELETTORE 
 
CAFASSO ANTONELLA - 31/05/1969 TORINO - FORMATORE 
 
CESCHINA ROBERTO - 09/08/1968 TORINO - FORMATORE 
 
CHIAIS ENRICO - 29/06/1956 VERCELLI - FORMATORE 
 
CHIAIS ENRICO - 29/06/1956 VERCELLI - SELETTORE 
 
CHIARLE ENRICO - 19/05/1968 TORINO - SELETTORE 
 
COATTO FIORENZA - 14/01/1956 TORINO - SELETTORE 
 
DALL'ARMI MARIA LUISA IDA - 18/11/1959 VENARIA - SELETTORE 
 
DE BONIS ROCCO - 11/10/1949 PIETRAGALLA - SELETTORE 
 
FASSINO PIERO FRANCO RODOLFO - 18I 07/10/1949 AVIGLIANA - RESPONSABILE LEGALE 
 
FAVERO FELICE - 25/05/1961 SETTIMO TORINESE - FORMATORE 
 
FERRERO ANTONELLA - 15/01/1967 TORINO - RESPONSABILE SISTEMA MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 
 
FIORINI TIZIANA - 04/10/1956 TORINO - SELETTORE 
 
FRANCHINO ALESSANDRA - 14/10/1968 BARRAFRANCA - SELETTORE 
 
GAIOTTI LAURA - 10/12/1957 GENOVA - FORMATORE 
 
GAIOTTI LAURA - 10/12/1957 GENOVA - SELETTORE 
 
GAMBINO DONATELLA - 06/03/1966 TORINO - FORMATORE 
 
GIANNETTO FEDERICA - 28/10/1972 TORINO - FORMATORE 
 
GIANNETTO FEDERICA - 28/10/1972 TORINO - SELETTORE 
 
GORIA ANTONELLA - 07/08/1955 TORINO - FORMATORE 
 
GORIA ANTONELLA - 07/08/1955 TORINO - SELETTORE 
 
IANUALE ADRIANA - 22/12/1967 POMIGLIANO D'ARCO - SELETTORE 
 
LALARIO GIUSEPPE - 15/06/1954 BRANDIZZO - FORMATORE 



 
LAURITA ANNA MARIA BERNADETTA - 17/03/1959 PIETRAGALLA - FORMATORE 
 
LIBERTI TIZIANO - 08/01/1962 TORINO - SELETTORE 
 
LONGO FABRIZIO - 16/11/1971 TORINO - FORMATORE 
 
LOPOMO DIEGO - 22/11/1974 TORINO - SELETTORE 
 
LORO PIANA MARINA - 26/07/1954 TORINO - SELETTORE 
 
MAINARDI GIGLIANA - 01/01/1964 IVREA - SELETTORE 
 
MURA CRISTINA - 30/01/1969 SASSARI - FORMATORE 
 
MURA CRISTINA - 30/01/1969 SASSARI - SELETTORE 
 
PALLOTTINO CLAUDIA - 24/07/1974 TORINO - FORMATORE 
 
PALLOTTINO CLAUDIA - 24/07/1974 TORINO - SELETTORE 
 
PARADISO ROSANNA - 05/05/1960 TORINO - FORMATORE 
 
PEROTTO NORMA - 02/05/1966 TORINO - FORMATORE 
 
ROAGNA FRANCESCA - 09/10/1975 TORINO - FORMATORE 
 
ROAGNA FRANCESCA - 09/10/1975 TORINO - SELETTORE 
 
SANTORO ROBERTO - 27/04/1967 TORINO - FORMATORE 
 
SATTA ANNA CHIARA - 02/02/1971 VERBANIA - FORMATORE 
 
SATTA ANNA CHIARA - 02/02/1971 VERBANIA - SELETTORE 
 
SAUDINO MATTEO - 28/01/1974 TORINO - FORMATORE 
 
SERRA VITTORIO - 14/06/1952 CHIARAMONTI - SELETTORE 
 
SIGNORIN MARIS - 08/11/1963 TORINO - FORMATORE 
 
SIGNORIN MARIS - 08/11/1963 TORINO - SELETTORE 
 
TOSCO SILVIA - 18/01/1968 TORINO - FORMATORE 
 
TOSCO SILVIA - 18/01/1968 TORINO - SELETTORE 
 
TROMBOTTO CLAUDIA - 28/05/1975 PINEROLO - FORMATORE 
 
TROMBOTTO CLAUDIA - 28/05/1975 PINEROLO - RESPONSABILE SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 
 
VASCHETTI NATALINA - 23/12/1956 CHIERI - ESPERTO MONITORAGGIO 
 
VASCHETTI NATALINA - 23/12/1956 CHIERI - SELETTORE 
 
ZANNA ROBERTO - 07/01/1968 ASTI - SELETTORE 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1509A 
D.D. 14 ottobre 2016, n. 689 
D.G.R. n. 46-2190 del 13 febbraio 2006 "Istituzione dell'albo regionale degli enti di servizio 
civile nazionale" - Adeguamento dell'Ente COMUNE DI NOVARA con sede in Novara Viale 
Manzoni 20, accreditato alla 3^ classe, sez. A) dell'albo anzidetto, codice helios NZ00280. 
 
Vista la legge 6 marzo 2001 n. 64 e successive i. e m., con la quale è stato istituito il Servizio Civile 
Nazionale; 
 
Visto il decreto legislativo 5 aprile 2002 n. 77 e successive i. e m. “Disciplina del servizio civile 
nazionale a norma dell’articolo 2 della legge 6 marzo 2001, n. 64”; 
 
Vista la DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006 “Istituzione dell’albo regionale degli enti di servizio 
civile nazionale”; 
 
Vista la Circolare dell’Ufficio Nazionale per il Servizio civile del 23 settembre 2013 “Norme 
sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazionale”; 
 
Vista la richiesta di adeguamento presentata dall’Ente COMUNE DI NOVARA con sede in Novara, 
Viale Manzoni 20, accreditato alla 3^ classe dell’albo regionale sopraccitato, Sez. A), codice helios 
NZ00280, pervenuta in data 18 agosto 2016; 
 
Vista la nota in data 15 settembre 2016 prot. n. 30766/A1509A con la quale sono stati richiesti 
ulteriori elementi integrativi, al fine di verificare l’effettivo possesso dei requisiti previsti dalla 
sopraccitata Circolare per le figure di formatore e di esperto del monitoraggio; 
 
Viste le note 3 ottobre 2016 e 10 ottobre 2016 con le quali l’Ente in argomento ha trasmesso le 
predette integrazioni; 
 
Visto che dall’istruttoria effettuata dalla funzionaria responsabile non sono emersi elementi ostativi 
all’accoglimento dell’istanza; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso;  
 

LA DIRIGENTE 
 
Visti gli atti; 
 
Vista la legge 64/2001; 
 
Visto il decreto legislativo 77/2002; 
 
Vista la DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006; 
 
Vista la Circolare UNSC 23 settembre 2013; 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 28/07/2008 n. 23; 
 



DETERMINA 
 
- di accogliere la richiesta di adeguamento presentata dall’Ente COMUNE DI NOVARA con sede 
in Novara, Viale Manzoni 20, accreditato alla 3^ classe dell’albo regionale degli enti di servizio 
civile nazionale, Sez. A), codice helios NZ00280, per le sedi e le figure elencate negli allegati 1) e 
2) che costituiscono parte integrante del presente provvedimento; 
 
- di dare atto che la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013, in 
quanto non comporta l’attribuzione di benefici economici. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010. 
 

           LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
           Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
  VISTO DEL DIRETTORE 
Dott. Gianfranco BORDONE 

Allegato 



Allegato 1)  
 
 
Ente 

 
COMUNE DI NOVARA [NZ00280] 

 
Classe 

 
3^ 

 
Elenco delle sedi di attuazione progetto abilitate [15] 
 
COMUNE DI NOVARA [NZ00280]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - NUMERO SEDI: 15  
 
COMUNE DI NOVARA 2 - CORSO FELICE CAVALLOTTI 23 (PIANO: 1) 28100 NOVARA (NOVARA) 
- NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 8 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 5732  
 
COMUNE DI NOVARA 3 - CORSO FELICE CAVALLOTTI 6 (PIANO: 2) 28100 NOVARA (NOVARA) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 5735  
 
COMUNE DI NOVARA 7 - VIA FRATELLI ROSSELLI 1 (PIANO: 1) 28100 NOVARA (NOVARA) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 5740  
 
COMUNE DI NOVARA - AMBIENTE - VIALE ALESSANDRO MANZONI 8/A (PIANO: 3) 28100 
NOVARA (NOVARA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 5737  
 
COMUNE DI NOVARA - BROLETTO - VIA FRATELLI ROSSELLI 20 (PIANO: 1) 28100 NOVARA 
(NOVARA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 115774  
 
COMUNE DI NOVARA - CIMITERO - VIALE CURTATONE 9 (PIANO: 0) 28100 NOVARA (NOVARA) 
- NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 5743  
 
COMUNE DI NOVARA - CUPOLA - VIA CARLO BESCAPE' 15 (PIANO: 0) 28100 NOVARA 
(NOVARA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 115766  
 
COMUNE DI NOVARA - GIOVANINCONTRA - VIA DEI TORNIELLI 3 (PIANO: 0) 28100 NOVARA 
(NOVARA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 5731  
 
COMUNE DI NOVARA 10 - VIALE ALESSANDRO MANZONI 20 (PIANO: 0) 28100 NOVARA 
(NOVARA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 5744  
 
COMUNE DI NOVARA 2 - VIA SFORZESCA 93 (PIANO: 0) 28100 NOVARA (NOVARA) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 8 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 5734  



 
COMUNE DI NOVARA 3 - CORSO FELICE CAVALLOTTI 6 (PIANO: 1) 28100 NOVARA (NOVARA) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 5736  
 
COMUNE DI NOVARA 5 - VIA GAUDENZIO FERRARI 13 (PIANO: 1) 28100 NOVARA (NOVARA) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 8 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 5738  
 
COMUNE DI NOVARA 7 - VIA FRATELLI ROSSELLI 1 (PIANO: 0) 28100 NOVARA (NOVARA) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 5741  
 
COMUNE DI NOVARA 8 - VIA DEI TORNIELLI 5 (PIANO: 0) 28100 NOVARA (NOVARA) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 5742  
 
COMUNE DI NOVARA2 - CORSO FELICE CAVALLOTTI 23 (PIANO: 2) 28100 NOVARA (NOVARA) 
- NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 8 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 5733  
 
 



Allegato 2)  
 
 
Ente 

 
 
COMUNE DI NOVARA [NZ00280] 

 
 
Classe 

 
 
3^ 

 
Elenco delle risorse accreditate [8] 
 
BELLO GAETANO - 16/04/1969 CASORIA - FORMATORE 
 
CANELLI ALESSANDRO - 09/06/1971 NOVARA - RESPONSABILE LEGALE 
 
COLELLA ANTONELLA - 20/01/1964 BENEVENTO - ESPERTO MONITORAGGIO 
 
GENTILE GABRIELLA - 12/10/1964 NOVARA - ESPERTO MONITORAGGIO 
 
MARZOCCA FRANCO - 02/01/1954 CUGGIONO - ESPERTO MONITORAGGIO 
 
PIERONI MARINA - 19/02/1965 MILANO - ESPERTO MONITORAGGIO 
 
PIERONI MARINA - 19/02/1965 MILANO - FORMATORE 
 
RABOZZI VIVIANA - 27/01/1958 NOVARA - FORMATORE 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Codice A1509A 
D.D. 14 ottobre 2016, n. 690 
D.G.R. n. 46-2190 del 13 febbraio 2006 "Istituzione dell'albo regionale degli enti di servizio 
civile nazionale" - Adeguamento dell'Ente UNIONE MONTANA SUOL D'ALERAMO con 
sede in Ponti (AL), P.zza XX Settembre 2, accreditato alla 4^ classe, sez. A) dell'albo 
anzidetto, codice helios NZ03168. 
 
Vista la legge 6 marzo 2001 n. 64 e successive i. e m., con la quale è stato istituito il Servizio Civile 
Nazionale; 
 
Visto il decreto legislativo 5 aprile 2002 n. 77 e successive i. e m. “Disciplina del servizio civile 
nazionale a norma dell’articolo 2 della legge 6 marzo 2001, n. 64”; 
 
Vista la DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006 “Istituzione dell’albo regionale degli enti di servizio 
civile nazionale”; 
 
Vista la Circolare dell’Ufficio Nazionale per il Servizio civile del 23 settembre 2013 “Norme 
sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazionale”; 
 
Vista la richiesta di adeguamento presentata dall’Ente UNIONE MONTANA SUOL D’ALERAMO 
con sede in Ponti (AL), P.zza XX Settembre 2, accreditato alla 4^ classe dell’albo regionale 
sopraccitato, Sez. A), codice helios NZ03168, pervenuta in data 4 ottobre 2016; 
 
Vista la nota in data 10 ottobre 2016 prot. n. 34365/A1509A con la quale sono stati richiesti 
ulteriori elementi integrativi, al fine di verificare l’effettivo possesso dei requisiti previsti dalla 
sopraccitata Circolare per le figure di formatore e di esperto del monitoraggio; 
 
Vista la nota 11 ottobre 2016 con la quale l’Ente in argomento ha trasmesso le predette integrazioni; 
 
Visto che dall’istruttoria effettuata dalla funzionaria responsabile non sono emersi elementi ostativi 
all’accoglimento dell’istanza; 
 
Considerato che, come già comunicato con la citata nota 10 ottobre 2016 n. 34365/A1509A, la 
predetta funzionaria non ha provveduto alla valutazione ed alla successiva convalida dei curricula 
relativi ad altre figure di servizio civile in quanto non previste per la classe di accreditamento 
dell’Ente; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso;  
 

LA DIRIGENTE 
 
Visti gli atti; 
 
Vista la legge 64/2001; 
 
Visto il decreto legislativo 77/2002; 
 
Vista la DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006; 



 
Vista la Circolare UNSC 23 settembre 2013; 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 28/07/2008 n. 23; 
 

DETERMINA 
 
- di accogliere la richiesta di adeguamento presentata dall’Ente UNIONE MONTANA SUOL 
D’ALERAMO con sede in Ponti (AL), P.zza XX Settembre 2, accreditato alla 4^ classe dell’albo 
regionale degli enti di servizio civile nazionale, Sez. A), codice helios NZ03168, limitatamente alle 
sedi e alle figure elencate negli allegati 1) e 2) che costituiscono parte integrante del presente 
provvedimento; 
 
- di dare atto che la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013, in 
quanto non comporta l’attribuzione di benefici economici. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010. 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
           Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
  VISTO DEL DIRETTORE 
Dott. Gianfranco BORDONE 

Allegato 
 



Allegato 1)  
 
 
 
Ente 

 
 
COMUNITA' MONTANA SUOL D'ALERAMO [NZ03168] 

 
 
Classe 

 
 
4^ 

 
Elenco delle sedi di attuazione progetto abilitate [2] 
 
COMUNITA' MONTANA SUOL D'ALERAMO [NZ03168]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - NUMERO SEDI: 2  
 
UNIONE MONTANA SUOL D'ALERAMO - VIA ALESSANDRIA 1  15011 ACQUI TERME 
(ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 54892  
 
UNIONE MONTANA SUOL D'ALERAMO - NUOVO RICRE - VIA CASSINO 27  15011 ACQUI 
TERME (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO 
DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 131844  
 
 
 
 
 



Allegato 2)  
 
 
Ente 

 
 
COMUNITA' MONTANA SUOL D'ALERAMO [NZ03168] 

 
 
Classe 

 
 
4^ 

 
 
Elenco delle risorse accreditate [3] 
 
BODRITO ANNAMARIA - 17/10/1968 ACQUI TERME - FORMATORE 
 
CERATO DANILA - 21/03/1960 GENOVA - ESPERTO MONITORAGGIO 
 
PAPA NICOLA COSMA - 18/10/1941 ORSOMARSO - RESPONSABILE LEGALE 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Codice A1503A 
D.D. 7 dicembre 2016, n. 901 
POR FSE 2014-20. Direttiva formaz. cont. e permanente lavoratori occupati di cui alla DGR 
n. 26-3145 del 11/4/16: approvazione bando "Piani Formativi di Area a finanz. Ind. per 
imprese e sogg. assimilabili realizzati da operatori accreditati-periodo 2016-18" e relativo 
"Manuale tecnico di valutazione". Accertamento di euro 5.936.440,89 e impegno di euro 
6.984.048,11 su capp. vari bil. 2016-18, annualita' 2017 e 2018 
 
Vista la Direttiva relativa alla formazione continua e permanente dei lavoratori occupati – periodo 
2016/2018 (di seguito Direttiva F.C.P.), approvata con la D.G.R. n. 26–3145 del  11/04/2016 e 
recante le indicazioni generali concorrenti alla strutturazione del sistema della formazione continua 
dei lavoratori occupati e i criteri di riparto delle risorse disponibili tra gli ambiti territoriali ottimali 
1, 2 e 3 e la Città Metropolitana di Torino; 
 
dato atto che: 
la Direttiva in oggetto prevede il finanziamento delle seguenti attività, declinate nelle 

rispettive tipologie di intervento: 
A – Attività di formazione per iniziativa aziendale 
B – Attività di formazione per iniziativa individuale 
C – Attività di formazione a gestione unitaria regionale; 

nell’ambito delle attività di tipo A sono previsti, tra l’altro, i “Piani Formativi di Area a 
finanziamento indiretto – Misura A2” (di seguito P.F.A.) costituiti da uno o più interventi 
formativi, di norma a carattere pluriaziendale, volti a perseguire obiettivi comuni di sviluppo 
del tessuto economico produttivo regionale attraverso la riqualificazione delle risorse umane 
delle imprese committenti in una determinata Area di riferimento, intesa come aggregazione 
di tipo T) Territoriale, S) Settoriale e P) Professionale; 

i suddetti P.F.A. sono destinati ad occupati presso imprese private e pubbliche e soggetti 
assimilabili; 

possono realizzare tali attività - di norma presso le proprie sedi, oppure presso le sedi delle 
imprese/enti committenti utilizzando strutture e strumentazione appositamente dedicate, 
nonché in modalità mista - e beneficiare dei relativi contributi i seguenti operatori accreditati 
proponenti e titolari dell’intervento: 
-   Agenzie formative ex L.R. 63/95 art. 11, I° comma, punti a), b) e c), localizzate in 
Piemonte, anche tra loro in R.T. che intendano formare occupati presso terzi committenti 
-   Consorzi di impresa ex L.R. 63/95 art. 11, I° comma, pt. d), localizzati in Piemonte, che 
intendano formare lavoratori occupati presso le sopra citate imprese/enti committenti ad esse 
consorziate;  

per la realizzazione degli interventi sopra richiamati la citata Direttiva ha destinato risorse 
per complessivi Euro 17.000.000,00, allocate sul P.O.R. FSE 2014/2020; 

 
considerato che ai fini della selezione dei progetti la Direttiva F.C.P. prevede l’adozione di 
procedure aperte da parte della Regione in coerenza con le indicazioni della D.G.R. n. 15-1644 del 
29/06/2015 avente ad oggetto “Le procedure e criteri di selezione delle operazioni” approvate dal 
Comitato di Sorveglianza del P.O.R. FSE 2014/2020; 
 
vista la L.R. n. 23/2015 che all’art. 5 delega alla Città metropolitana di Torino le funzioni 
amministrative/gestionali di cui all’art. 77 della L.R. n. 44/2000 e che prevede all’art. 8 che le 
analoghe suddette funzioni siano svolte a livello regionale sugli ambiti territoriali ottimali 1, 2 e 3 
per le attività da realizzare su tutto il restante territorio regionale; 
 



vista la Determinazione n. 577 del 30/08/2016 di approvazione del seguente riparto delle risorse 
afferenti i citati Piani Formativi di Area: 

-   Euro 10.015.951,89 di competenza della Città Metropolitana di Torino per le attività 
formative da attuare limitatamente al proprio territorio di riferimento  

-    Euro 6.984.048,11 di competenza della Regione Piemonte per le attività formative da attuare 
sul restante territorio regionale (ambiti 1,2 e 3); 

 
sentito il Tavolo tecnico regionale per la formazione dei lavoratori occupati che, in data 25/07/2016, 
ha individuato le aree-sottoaree professionali strategiche per l’economia regionale, ai sensi del 
paragrafo 2.2. della Direttiva sopra citata  e che, in occasione dell’incontro del 13/09/2016, allargato 
alle rappresentanze territoriali delle parti sociali, ha definito le condizioni di priorità riferite a 
situazioni particolarmente significative a livello locale, previste al par. 3.0.2 della Direttiva F.C.P.;   
 
ritenuto di disciplinare la realizzazione degli interventi sopra richiamati, da realizzarsi negli ambiti 
territoriali ottimali 1, 2 e 3, tramite un bando pubblico inerente la presentazione di Piani Formativi 
di Area a finanziamento indiretto per imprese e soggetti assimilabili realizzati da operatori 
accreditati, destinando a tal fine risorse pari a euro 6.984.048,11 allocate sul P.O.R. FSE 2014/2020 
(codice priorità 3.10iv.12.02.02); 
 
dato atto che il bando contiene tutte le indicazioni occorrenti per la presentazione delle istanze di 
finanziamento dei progetti formativi, inclusa la determinazione dei parametri di costo, di 
finanziamento e di controllo; 
 
vista la L.R. 63/95 che: 

-   all’art. 25, comma 1, afferma che l’azione di valutazione è centrale per il governo del 
sistema della formazione e orientamento professionale a tutti i suoi livelli; 

-   all’art. 8, comma 2, lett. c) stabilisce che la Regione proceda alla definizione dei criteri e 
delle modalità di attuazione del sistema di valutazione e monitoraggio; 

 
considerato che, per gli aspetti connessi alla procedura di valutazione dei progetti, le relative 
indicazioni sono contenute nel Manuale tecnico di Valutazione; 

 
ritenuto, pertanto, di: 
approvare il bando regionale attuativo della Misura 3.10.iv.12.02.02 denominato “Piani 

Formativi di Area a finanziamento indiretto per le imprese e soggetti assimilabili realizzati 
da operatori accreditati – periodo 2016-2018”, allegato 1 al presente provvedimento per 
farne parte integrante; 

approvare il“Manuale tecnico di valutazione”, allegato 2 al presente provvedimento per 
farne parte integrante; 

accertare complessivi euro 5.936.440,89 su capp. vari del bilancio 2016-2018, annualità 
2017 e 2018, quale quota di risorse riferite al FSE e al Fondo statale di rotazione; 

impegnare complessivi euro 6.984.048,11 su capp. vari del bilancio 2016-2018, annualità 
2017 e 2018; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 

 
 
 

IL DIRETTORE 



 
visti: 
il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
la L.R. n. 23/2008 
il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
la L.R.  n. 6/2016 
la D.G.R. n. 1-3185 del 26/04/2016 Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
la D.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016 Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l'assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa; 
la D.G.R. n. 7-3745 del 04/08/2016 Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l'assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa -  Integrazioni; 
in conformità con gli indirizzi disposti dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 26–3145 del  
11/04/2016 e nell’ambito delle risorse previste per il finanziamento dei Piani Formativi di Area  
 

determina 
 
- di approvare il bando di cui all’allegato “1”, parte integrante della presente Determinazione, 

inerente la presentazione di Piani formativi di area a finanziamento indiretto per imprese e 
soggetti assimilabili realizzati da operatori accreditati - periodo 2016-2018; 

 
- di approvare il relativo Manuale tecnico di valutazione di cui all’allegato “2”, parte integrante 

della presente Determinazione,  con i punteggi e i dettagli per la valutazione dei Piani Formativi 
di Area; 

 
- di accertare sul bilancio 2016-2018 la somma complessiva di euro 5.936.440,89 nel modo 

seguente: 
 
annualità 2017 – euro 3.570.000,00 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo 
conto finanziario 
entrata 

transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

2.100.000,00 28507 2.01.05.01.005 1 1 1 
1.470.000,00 21630 2.01.01.01.001 1 1 1 

 
annualità 2018 – euro 2.366.440,89 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo 
conto finanziario 
entrata 

transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

1.392.024,05 28507 2.01.05.01.005 1 1 1 
974.416,84 21630 2.01.01.01.001 1 1 1 

 
Le somme accertate sui capitoli 28507 e 21630 saranno versate dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze (cod. versante 84657) previa certificazione delle spese sostenute e rendicontate nell’ambito 
delle risorse POR FSE 2014-2020; 



 
- di impegnare sul bilancio 2016-2018 la somma complessiva di euro 6.984.048,11, a favore di 

agenzie formative, nel modo seguente: 
 
annualità 2017 – euro 4.200.000,00 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo assegnazione 
conto 
finanziario 
uscita 

cofog
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno
n. 

2.100.000,00 177743 100440 1.04.03.99.999 04.1 3 3 3  
1.470.000,00 177746 100441 1.04.03.99.999 04.1 4 3 3  
630.000,00 177737 100439 1.04.03.99.999 04.1 7 3 3  

 
annualità 2018 – euro 2.784.048,11 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo assegnazione 
conto 
finanziario 
uscita 

cofog
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno
n. 

1.392.024,05 177743 100350 1.04.03.99.999 04.1 3 3 3  
974.416,84 177746 100351 1.04.03.99.999 04.1 4 3 3  
417.607,22 177737 100349 1.04.03.99.999 04.1 7 3 3  

 
- di subordinare i pagamenti che conseguiranno al presente provvedimento all’effettiva 

disponibilità di cassa. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.Lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 
                            Il Direttore Regionale  
                                     Dr. Gianfranco Bordone  
   
 
  La Dirigente del Settore 
Dr.ssa Antonella Gianesin 

 
Allegato 
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1. PREMESSA 

Il presente bando reca le indicazioni per la predisposizione delle domande di finanziamento inerenti le 
attività di tipo “A” – Attività di formazione per iniziativa aziendale, nello specifico le attività “A2”– Piani 
formativi di Area a finanziamento indiretto per imprese e soggetti assimilabili, realizzati da operatori 
accreditati, (Misura 3.10iv.12.02.02) disciplinate dalla Direttiva relativa alla formazione continua e 
permanente dei lavoratori occupati  periodo 2016 – 2018, approvata dalla Giunta Regionale del Piemonte 
con Deliberazione n. 26 - 3145 del 11/4/2016 (di seguito Direttiva Formazione Continua e Permanente) e 
destinati alla formazione dei lavoratori occupati nelle imprese localizzate  negli ambiti territoriali ottimali: 1 – 
Novarese, Vercellese, Biellese e Verbano Cusio Ossola,  2 -  Astigiano e Alessandrino, 3  – Cuneese. 

Il presente provvedimento opera in applicazione della normativa dell’Unione Europea in materia di aiuti di 
stato di cui al Regolamento UE n. 651/2014 relativamente agli aiuti per la formazione (art. 31). 

 

2. OBIETTIVI E CARATTERISTICHE DELLA MISURA 
 

2.1 MISURA 3.10IV.12.02.02 

La misura 3.10iv.12.02.02 finanzia piani formativi di area a finanziamento indiretto per imprese e soggetti 
assimilabili, realizzati da operatori accreditati. 

2.1.1 Obiettivo della Misura 

Perseguire obiettivi comuni di sviluppo del tessuto economico produttivo in una determinata area di 
riferimento attraverso la qualificazione e l’aggiornamento delle risorse umane delle imprese committenti. 

2.1.2 Elementi caratterizzanti 

I Piani Formativi di Area (di seguito P.F.A.) sono costituiti da uno o più interventi formativi, di norma a 
carattere pluriaziendale, volti a perseguire obiettivi comuni di sviluppo del tessuto economico produttivo 
regionale attraverso la riqualificazione delle risorse umane delle imprese/enti committenti in una determinata 
Area di riferimento, intesa come aggregazione di tipo: 

T) Territoriale, qualora identifichi una zona corrispondente a uno o più Comuni dell’ambito territoriale ottimale 
di riferimento del Piano in cui sono localizzate le imprese/enti potenzialmente committenti degli interventi e 
nell’ambito della quale si intendono realizzare gli obiettivi del Piano stesso; 

S) Settoriale, qualora identifichi uno specifico settore/comparto produttivo di cui facciano parte i potenziali 
committenti, localizzati nell’ambito territoriale ottimale di riferimento del Piano, nell’ambito del quale si 
intendono realizzare gli obiettivi del Piano stesso; ai fini del presente Bando è da intendersi come specifico 
settore/comparto anche un insieme di macrosettori ATECO (fino al massimo di tre), riferiti alla stessa attività 
economica, qualora emerga chiaramente, anche dalla relazione, la connessione tra i macrosettori prescelti a 
supporto della formazione congiunta prevista dal Piano presentato; 

P) Professionale, qualora si identifichi una specifica professionalità/competenza comune a realtà aziendali, 
anche tra loro differenti, localizzate nell’ambito territoriale ottimale di riferimento del Piano, il cui sviluppo è 
funzionale alla realizzazione degli obiettivi del Piano stesso. 

Si considerano finanziabili ai sensi del presente Bando i P.F.A. costituiti da interventi finalizzati a 
sostenere: 

1. l’attivazione di processi o produzioni innovative particolarmente significative per lo sviluppo 
regionale. Ai fini del presente bando rispondono a tale finalità  gli interventi formativi riferiti alle sei 
aree di innovazione (aereo spazio, automotive, chimica/verde/cleantech, meccatronica, made in 
Piemonte e salute e benessere) individuate e descritte nel documento “S3 Strategia per la 
specializzazione intelligente del Piemonte” disponibile all’indirizzo internet 
www.regione.piemonte.it/partenariato1420/dwd/S3piemonte.pdf. (rif. Pag. 76 del citato documento). 
Rispondono altresì alla medesima finalità gli interventi in ottica di green economy e di clean production, 
come definiti nel Documento Strategico Unitario per la programmazione 2014-2020 dei fondi europei a 
finalità strutturale. 

2. lo sviluppo di aree professionali strategiche per l’economia regionale individuate nell’ambito della 
concertazione con le parti sociali di cui all’allegato A del presente Bando;  
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3. l’attuazione di progetti di investimento multiattoriali già approvati e finanziati da altri Fondi 
Strutturali nell’ambito della programmazione comunitaria per il periodo 2014/2020, con 
cofinanziamento della Regione, nei quali il ricorso ad azioni formative costituisca un indispensabile 
complemento. 

     Ciascun Piano Formativo di Area: 

- è indirizzato a imprese/enti terzi committenti che, aderendo al piano, usufruiscono dell’azione formativa 
per i propri addetti; 

- ha come destinatari i lavoratori occupati alle dipendenze delle suddette imprese/enti terzi committenti; 

- è presentato da un soggetto proponente  che, in quanto beneficiario dei contributi, assume l’impegno di 
esecuzione degli interventi a favore dei committenti (e pertanto assume anche la definizione di soggetto 
attuatore). 

Ciascun Piano Formativo di Area comprende più interventi che assumono la forma di corsi di 
formazione indiretta comprensivi di progetto didattico e operativo e preventivo di spesa dei costi di 
formazione; detti corsi sono svolti in edizioni di tipo "strutturato" (edizioni del corso per gruppi di allievi con 
caratteristiche omogenee). 

Il P.F.A.  si sviluppa attraverso tre fasi distinte: la proposta generale iniziale, la successiva 
definizione di dettaglio delle edizioni corsuali e la realizzazione delle attività. 

La proposta iniziale riporta l’ambito territoriale ottimale di riferimento, la finalizzazione e gli obiettivi 
perseguiti dal piano, le relative strategie, l’analisi dei fabbisogni connessi, la definizione ed i contenuti degli 
interventi costituenti e per ciascuno di essi individua la durata prevista ed il numero complessivo di 
partecipanti; sulla base del sistema parametrale di cui al capitolo 6  viene attribuito un importo economico 
massimo a ciascun intervento.  

La proposta iniziale può essere accompagnata dalla dichiarazione di sostegno da parte di una o più 
associazioni delle parti sociali comparativamente più rappresentative a livello regionale, che assumono il ruolo 
di promotori. 

Gli interventi che compongono il piano devono avere il seguente oggetto: 

 formazione organizzativo–gestionale, finalizzata allo sviluppo delle tecniche di gestione e/o 
organizzazione aziendale e delle procedure interne nonché all’acquisizione di competenze digitali e 
linguistiche; 

oppure 

 formazione tecnica/tecnologico-produttiva, finalizzata allo sviluppo di tecniche/tecnologie di 
produzione1 in senso lato, alla conduzione di impianti, attrezzature, macchinari, o alla sperimentazione 
di materiali o prodotti innovativi. 

Il Piano Formativo e gli interventi che lo compongono sono oggetto della valutazione che si conclude con il 
relativo provvedimento di autorizzazione. La somma degli importi relativi agli interventi approvati ne costituisce 
l’ammontare complessivo massimo. 

La definizione di dettaglio precede l’inizio delle attività e consiste, per i soli Piani Formativi autorizzati, 
nella definizione delle singole edizioni di ciascun intervento.  

Possono essere realizzate più edizioni di un medesimo intervento fino all’esaurimento dell’importo 
approvato per l’intervento stesso. 

 

In relazione ai committenti, ai partecipanti e alle rispettive caratteristiche, sempre sulla base del suddetto 
sistema parametrale e in applicazione delle norme comunitarie in materia di aiuti stato (ex Reg. UE n. 
651/2014 art. 31), viene quantificato il contributo massimo erogabile per la singola edizione e il relativo 
cofinanziamento privato, definiti per committente. La definizione di dettaglio di ciascuna edizione è oggetto 
della verifica di congruenza con il Piano autorizzato e si conclude con l’autorizzazione ad avviare l’attività. 

 

Il Piano Formativo di Area è realizzato a cura del soggetto attuatore/beneficiario (operatore accreditato); 
In qualità di proponente e titolare dell’intervento, esso cura l’esecuzione e la gestione delle edizioni nel rispetto 

 
1

 La definizione di produzione si intende relativa a beni e servizi 
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delle condizioni previste dal presente Bando, dai relativi dispositivi di attuazione e delle vigenti norme e 
disposizioni dell’Unione, nazionali e regionali.  

 

Gli interventi formativi vengono di norma realizzati presso le sedi del soggetto attuatore/beneficiario 
oppure presso le sedi delle imprese/enti committenti, utilizzando strutture e strumentazione appositamente 
dedicate; possono essere altresì svolti in modalità mista. 

A partire dalla data di autorizzazione del P.F.A. l’operatore può dare inizio ai corsi in esso compresi 
attivandone una o più edizioni, anche differite nel tempo, in relazione alle esigenze organizzative proprie e/o 
delle imprese/enti committenti; l’avvio di ciascuna edizione è soggetto ad autorizzazione regionale. 

Sono finanziabili ai sensi del presente Bando le attività formative costituenti i Piani Formativi di Area, di 
durata compresa tra un massimo di 200 ore ed un minimo di 16 ore. Fanno eccezione i corsi soggetti a 
normative specifiche per i quali è considerata ammissibile la durata obbligatoria eventualmente prevista delle 
normative medesime.  

Non si considerano ammissibili nell’ambito dei P.F.A. di cui al presente Bando: 

- i corsi inerenti le professioni sanitarie o assimilabili; 

- i corsi di formazione per la professione di Operatori Socio Sanitari (O.S.S.); 

- i corsi per addetti ai servizi di controllo per attività di intrattenimento; 

- gli interventi di informazione e formazione dei lavoratori ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.; 

Ai sensi del Reg. UE 651/14 art. 31 non sono finanziabili i corsi organizzati dalle imprese, anche 
intese nel senso estensivo di cui al par. 3.1, per conformarsi alla normativa nazionale obbligatoria in 
materia di formazione. 

Non sono ammessi interventi svolti in modalità FaD (formazione a distanza). 

Progettazione delle attività formative 

 Gli interventi proposti sono composti da una descrizione amministrativa e da una descrizione didattica 
redatta in conformità con quanto stabilito dal documento “Standard di progettazione dei percorsi”” allegato A 
della D.D. n. 511 del 02/07/2015 del Settore Standard Formativi - Qualità ed Orientamento Professionale ora 
Settore Standard Formativi e Orientamento Professionale della Direzione Coesione Sociale.  

Deve quindi essere obbligatoriamente compilata la scheda descrittiva del percorso formativo relativa ai 
contenuti didattici di ogni singolo corso proposto.  

Sul bando in oggetto si considerano ammissibili esclusivamente i percorsi formativi realizzati a partire da 
profili/obiettivi e competenze o parti di esse presenti nel Repertorio pubblico degli Standard formativi o, se 
previsti, devono essere utilizzati i percorsi standard contenuti nel suddetto repertorio. 

Il percorso formativo deve prevedere un approfondimento a livello di microprogettazione. 
     Con riferimento alle modalità di progettazione degli interventi si precisa che: 

 le “linee guida per la sicurezza” di cui al capitolo 9 dei già citati “Standard di progettazione dei percorsi” 
non si applicano alle attività formative di cui al presente Bando, in quanto riferite a destinatari 
(lavoratori occupati individuati dal rispettivo datore di lavoro) per i quali l’informazione e la formazione 
in materia di sicurezza si intende obbligatoriamente già svolta a cura dell’impresa/ente committente e 
comunque incompatibile con il finanziamento pubblico ai sensi del reg. UE n. 651/2014; 

 le “linee guida per l’orientamento” di cui al capitolo 10 del medesimo documento “Standard di 
progettazione dei percorsi” non si applicano agli interventi formativi di cui al presente Bando, in quanto 
non riferite ai corsi brevi di aggiornamento/riqualificazione della formazione continua. È necessario 
però che su tutti i corsi sia prevista un’ora (o più laddove necessario) di “accoglienza” che andrà a 
comporre la prima unità formativa del percorso.  

    Nella progettazione di tutti i percorsi deve essere obbligatoriamente descritta la Prova Complessiva di 
Valutazione.  

Per le modalità di riconoscimento e certificazione delle competenze acquisite dagli allievi delle attività di 
cui al presente Bando si fa riferimento alle indicazioni in materia emanate dal competente Settore Standard 
Formativi -  e Orientamento Professionale della Direzione Regionale Coesione Sociale. 
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2.1.3 Priorità regionali specifiche 

Nella valutazione dei P.F.A. di cui al presente Bando usufruiscono di specifico punteggio i Piani di cui 
tutti i corsi siano strettamente connessi allo sviluppo di progetti innovativi in almeno una delle seguenti 
materie: 

 biotecnologie  

 aerospazio  

 meccatronica  

 mobilità sostenibile  

 green economy. 

 

 Usufruiscono altresì di specifico punteggio i Piani per i quali il soggetto presentatore assuma l’impegno a 
garantire per ciascuna edizione di tutti i corsi costituenti il Piano medesimo, la destinazione a lavoratori di 5 o 
più imprese/Enti committenti. 

  
2.1.4 Priorità territoriali 

 
Ambito territoriale ottimale 1 

Sono  valorizzati, attraverso l’attribuzione di uno specifico punteggio, gli interventi formativi costituenti 
i PFA riferiti all’ambito territoriale  ottimale 1: 

- per i quali il soggetto proponente assuma l’impegno a garantire per ciascuna edizione la destinazione 
esclusiva a committenti di dimensione micro o piccola e/o a cooperative sociali (L. 381/91); 

- i cui contenuti siano riferiti al turismo/promozione/accoglienza turistica o alla produzione, trasformazione, 
valorizzazione dei prodotti agroalimentari di eccellenza territoriale; 

- i cui contenuti siano riferiti alla filiera delle costruzioni o al settore della logistica; 
- i cui contenuti siano riferiti al settore tessile e/o al settore della meccanica. 

Ambito territoriale ottimale 2 

Sono  valorizzati, attraverso l’attribuzione di uno specifico punteggio gli interventi formativi costituenti 
i PFA riferiti all’ambito territoriale ottimale 2 : 

- per i quali il soggetto proponente assuma l’impegno a garantire per ciascuna edizione la destinazione 
esclusiva a committenti di dimensione micro o piccola e/o a cooperative sociali (L. 381/91); 

- i cui contenuti siano riferiti al turismo/promozione/accoglienza turistica o alla produzione, trasformazione, 
valorizzazione dei prodotti agroalimentari di eccellenza territoriale; 

- i cui contenuti siano riferiti al settore della logistica o della meccanica 
- i cui contenuti siano riferiti al settore orafo. 

Ambito territoriale ottimale 3 

Sono  valorizzati, attraverso l’attribuzione di uno specifico punteggio gli interventi formativi costituenti 
i PFA riferiti all’ambito territoriale ottimale 3 : 

- per i quali il soggetto proponente assuma l’impegno a garantire per ciascuna edizione la destinazione 
esclusiva a committenti di dimensione micro o piccola e/o a cooperative sociali (L. 381/91); 

- i cui contenuti siano riferiti al turismo/promozione/accoglienza turistica o alla produzione, trasformazione, 
valorizzazione dei prodotti agroalimentari di eccellenza territoriale; 

- i cui contenuti siano riferiti al recupero edilizio e/o a nuove costruzioni in edilizia ad impatto zero; 
- i cui contenuti siano riferiti al settore della meccanica. 
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2.1.5 Modalità di perseguimento dei principi orizzontali del POR e delle altre priorità  

La Direttiva Formazione Continua e Permanente, al paragrafo 8.2, richiamando un principio generale a 
tutta la Programmazione POR FSE 2014-2020, impone per le attività formative riferite al presente Bando: 

- il rispetto dei principi delle pari opportunità tra uomini e donne e della non discriminazione, 
affinché in tutte le fasi della preparazione e dell’esecuzione dei programmi, anche in connessione alla 
sorveglianza, alla predisposizione di relazioni e alla valutazione, sia tenuta in considerazione e promossa 
l’integrazione della prospettiva di genere e sia prevenuta qualsiasi discriminazione fondata su sesso, razza o 
origine etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale; 

- il rispetto del principio dello sviluppo sostenibile finalizzato a preservare, tutelare e migliorare la 
qualità dell’ambiente.  

A tal fine, su tutti gli interventi formativi proposti, nelle modalità e/o negli strumenti, devono 
necessariamente essere valorizzati i principi delle pari opportunità tra uomini e donne e non discriminazione 
e dello sviluppo sostenibile, secondo quanto previsto negli “Standard di progettazione dei percorsi”, all. “A” 
alla D.D. n. 511 del 2/07/2015.  

Relativamente ai principi delle pari opportunità tra uomini e donne e della non discriminazione si precisa 
che per i percorsi formativi di durata inferiore a 150 ore non è richiesto il curriculum vitae dell’esperto/a di 
parità, nè la relazione di cui all’all. “A” alla D.D. n. 511 del 2/07/2015. 

Il mancato inserimento dei principi orizzontali e della loro valorizzazione nei percorsi formativi 
determina l’inammissibilità dell’intervento. 

Il riconoscimento delle priorità nonché la conseguente eventuale attribuzione dei relativi punteggi, 
avviene a livello del piano/intervento, sulla base degli impegni indicati dai proponenti sul modulo di domanda 
e sulla base dei contenuti dei percorsi formativi. 

La mancata coerenza con la caratteristica di priorità indicata dal proponente, sul piano e/o sugli interventi, 
determina, in fase di istruttoria, l’impossibilità di assegnazione del relativo punteggio. Nel caso della 
pluriaziendalità con almeno cinque committenti e della destinazione ai lavoratori alle dipendenze di 
microimprese o piccole imprese e/o cooperative sociali L. 381/91, il mancato rispetto della priorità 
riconosciuta comporta  l’inammissibilità delle edizioni corsuali. 

 

 

3. COMMITTENTI E DESTINATARI / PARTECIPANTI 

3.1 COMMITTENTI 

 Possono essere committenti delle edizioni dei corsi presenti nel P.F.A. le imprese private e pubbliche ex 
L.R. n. 63/1995, art. 11, comma 1, lett. d) e, in generale, i datori di lavoro a esse assimilabili, localizzate/i 
negli ambiti territoriali ottimali 1 – 2 - 3, per la formazione di lavoratori in esse/i occupati; si intendono 
compresi nella presente definizione tutti gli enti privati, associazioni, fondazioni, ditte individuali, studi 
professionali, agenzie per il lavoro di cui al D.Lgs. 10/9/2003 n. 276, esclusivamente per la formazione dei 
lavoratori alle proprie rispettive dipendenze. 

 Per i soli piani settoriali e professionali, in via eccezionale e a fronte di adeguata motivazione, possono 
essere committenti delle edizioni dei corsi presenti nel P.F.A. anche imprese/enti localizzate/i nel territorio 
della Città Metropolitana di Torino, purché la maggior parte dei lavoratori appartenga alle imprese/enti 
localizzati nell’ambito territoriale ottimale di riferimento del P.F.A.  Analogamente, possono essere 
committenti delle edizioni dei corsi anche imprese/enti localizzati in un ambito territoriale diverso da quello di 
riferimento del P.F.A,  purché la maggior parte dei lavoratori appartenga alle imprese/enti localizzati nel 
suddetto ambito di riferimento del PFA. 

Le imprese/enti committenti sono assoggettate/i alle norme comunitarie in materia di aiuti di stato. 

     Gli enti pubblici non possono essere committenti di P.F.A finanziati ai sensi del presente Bando. 
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3.2 DEFINIZIONE DELLA DIMENSIONE DI IMPRESA/ENTE 

Secondo quanto previsto dalla normativa dell’Unione Europea (Raccomandazione 2003/361/CE della 
Commissione del 6/5/2003, confermata  dal Reg. UE 651/14  allegato I, riportata nell’allegato B al 
presente bando) in relazione al numero di addetti ed alle soglie finanziarie che definiscono le categorie 
delle imprese,  si definisce: 

- media impresa un’impresa che occupa meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 
milioni di Euro e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di Euro; 

- piccola impresa un'impresa che occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato annuo e/o un 
totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di Euro; 

- microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo e/o un totale 
di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di Euro. 

L’effettiva dimensione è inoltre determinata in relazione alle condizioni di partecipazione e controllo 
previste dal citato regolamento. Le imprese non rientranti nelle predette categorie sono classificate grandi. 

La suddetta classificazione si applica anche ai soggetti privati assimilabili alle imprese. 

 

3.3 DESTINATARI /PARTECIPANTI 

Sono destinatari degli interventi di cui al presente Bando i lavoratori occupati: 

a) impiegati in ruoli esecutivi e/o privi di livelli di qualificazione di base; 

b) impiegati in ruoli intermedi o in ruoli di responsabilità e/o funzioni specialistiche, compresi gli 
operatori delle agenzie formative e dei soggetti accreditati per i servizi al lavoro; 

c) quadri e dirigenti; 

d) agenti, lavoratori con contratto a tempo parziale, a tempo determinato o di collaborazione 
organizzata dal committente ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs n. 81/2015, nonché inseriti nelle altre 
tipologie contrattuali previste dalla vigente normativa in materia che configurino lo stato di lavoratore 
occupato; 

e) titolari e amministratori di piccole e medie imprese, inclusi i coadiuvanti; 

f) professionisti iscritti ai relativi albi. 

Le attività svolte ai sensi del presente bando alle quali partecipino lavoratori assunti con contratto di 
inserimento o di apprendistato, possono integrare ma non sostituire l’intervento formativo obbligatorio 
previsto ai sensi dei rispettivi contratti. 

Nell’ambito dei destinatari di cui alla tipologia d) nei confronti dei quali l'operatore proponente abbia 
stipulato un contratto nelle forme previste dalle rispettive norme legislative di riferimento, alla voce “Agenti” si 
intendono compresi gli agenti di commercio e/o rappresentanti, di affari in Mediazione, di assicurazione e 
Broker, di prodotti finanziari. 

Non sono ad alcun titolo inclusi tra i destinatari delle azioni di cui al presente Bando: 

 i soci non dipendenti, gli amministratori (non contrattualizzati), i consiglieri di società/enti; 

 i soci non lavoratori (soci di capitale) di imprese, incluse le Cooperative; 

 le persone in mobilità. 

Non sono inoltre inclusi i lavoratori percettori di ammortizzatori sociali per i quali siano previsti 
interventi formativi ai sensi di altri atti di indirizzo e/o specifici provvedimenti di sostegno. 

Sono esclusi i lavoratori della Pubblica Amministrazione. 

 

4. SOGGETTI PROPONENTI / BENEFICIARI 

4.1 IDENTIFICAZIONE DEI PROPONENTI /BENEFICIARI 

Possono realizzare le attività di cui al presente Bando e beneficiare dei relativi contributi le seguenti 
tipologie di soggetti: 
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- Agenzie formative ex L.R.63/95 art.11, I° comma, punti a), b) e c), localizzate negli ambiti 
territoriali ottimali 1 – 2 - 3 , inclusa Città Studi spa, anche tra loro in R.T., che intendano formare 
occupati presso le imprese private e pubbliche come definite al par. 3.1. Ferma restando 
l’attribuzione del ruolo di capofila ad un’agenzia formativa come sopra definita, gli atenei localizzati 
negli ambiti territoriali ottimali 1 – 2- 3 possono partecipare ai suddetti eventuali R.T; 

- Consorzi di imprese ex L.R.63/95 art.11, I° comma, punto d), localizzati negli ambiti territoriali 
ottimali 1 – 2 - 3, che intendano formare lavoratori occupati presso le imprese come definite al par. 
3.1  ad essi consorziate. 

Le Agenzie formative, i capofila di R.T. e i Consorzi di imprese, titolari di interventi formativi a 
finanziamento indiretto, e per i R.T. tutti i componenti che erogano formazione, devono essere accreditati ai 
sensi delle norme nazionali (D.M. 166 del 25/5/01) e delle disposizioni regionali vigenti per 
l’accreditamento delle sedi formative. 

In particolare devono essere accreditati per le attività relative alla macrotipologia C) Formazione 
continua; ove fosse prevista la partecipazione di lavoratori disabili, l’operatore dovrà inoltre essere 
accreditato per la tipologia H. 

Il possesso dei requisiti di accreditamento non costituisce un elemento di ammissibilità della 
domanda ed è rilevato al momento dell’autorizzazione all’avvio delle attività approvate e finanziate. 

La sede operativa accreditata responsabile dell’attività formativa deve essere localizzata nell’ambito 
territoriale ottimale di riferimento del P.F.A.; inoltre, qualora venga utilizzata una sede occasionale (che deve 
essere necessariamente anagrafata), quest’ultima deve essere localizzata nel territorio della provincia 
dove è localizzata la sede accreditata. 

Al fine di evitare la concentrazione di un numero eccessivamente consistente di attività in capo a un 
unico operatore, ciascun soggetto proponente può presentare, da solo o come capofila o come componente 
di RT fino a un massimo di 2 piani per ciascun ambito territoriale, per ogni sportello di presentazione. 

 

4.2 DETERMINAZIONE DELLA LOCALIZZAZIONE DEI BENEFICIARI/DESTINATARI 

Con la definizione di “localizzato negli ambiti territoriali ottimali 1 – 2 – 3” si intende un soggetto 
(Impresa, Consorzio, Agenzia, Ente ecc.) che, indipendentemente dal luogo in cui è situata la propria sede 
legale, abbia una o più unità locali situate in uno degli ambiti territoriali ottimali 1-2-3. 

Per “lavoratori destinatari dell’intervento formativo” (appartenenti a tutte le categorie di cui al paragrafo 
3.3) di cui sia committente l’impresa/ente si intendono quelli impiegati/operanti nelle suddette unità locali.  

Le presenti definizioni si applicano a ciascun committente.  

 

5. RISORSE DISPONIBILI E FONTE FINANZIARIA 

Sono attribuite al presente Bando risorse pubbliche per complessivi € 6.984.048,11 derivanti dalla 
dotazione del POR FSE 2014 – 2020, a valere sulla misura 3.10iv.12.02.02. 

Tali risorse sono ripartite tra i singoli ambiti territoriali sulla base della percentuale di occupati sul totale 
regionale rilevata dall’ O.R.M.L. e della percentuale di domanda ammissibile registrata a valere sul 
complesso dei bandi afferenti attività di formazione per occupati, emanati nel corso del precedente periodo di 
programmazione dalle Amministrazioni Provinciali;  sono suddivise nei due sportelli di presentazione delle 
domande nella misura del 60% delle risorse sul primo sportello e 40% sul secondo sportello come specificato 
nella tabella 1.  

 

TABELLA 1) – Bando Piani Formativi di Area - 2016-2018    Misura 3.10iv.12.02.02 

Ripartizione delle risorse per ambito territoriale ottimale e per sportello 

SPORTELLO  

  

Disponibilità 

Ambito 1 

Disponibilità 

Ambito 2 

Disponibilità 

Ambito 3 

Disponibilità 

Totale 

I SPORTELLO 1.547.020,90 954.860,65 1.688.547,31 4.190.428,87 

II SPORTELLO 1.031.347,27 636.573,77 1.125.698,21 2.793.619,24 
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La Direzione Coesione Sociale può ridefinire il suddetto riparto con proprio provvedimento, anche 
contestuale all’approvazione dei P.F.A. in esito al presente bando, in relazione all’effettivo utilizzo di risorse 
per ciascun ambito territoriale ottimale ed alle previsioni di impiego degli importi residui. 

Qualora si verificassero economie a valere sul 1° sportello di presentazione, la Direzione Coesione 
Sociale può con proprio provvedimento incrementare la disponibilità del secondo sportello. 

Qualora gli Organi dell’Unione Europea, nazionali e/o regionali, modifichino le condizioni di accesso ai 
finanziamenti o gli importi previsti, la Direzione Coesione Sociale potrà operare, anche in corso d'esercizio, le 
necessarie variazioni ai programmi approvati allo scopo di garantirne il buon fine nei limiti consentiti dalle 
effettive disponibilità. 

 

6. MODALITÀ DI RICONOSCIMENTO DEI CONTRIBUTI 

Il riconoscimento dei costi nell’ambito delle Misure previste dal presente atto avviene sulla base delle 
disposizioni contenute all’art. 65 e seguenti del Reg. (UE) 1303/2013 e degli artt. 13 e 14 del Reg. (UE) 
1304/2013 e delle normative vigenti.  

Il costo del P.F.A è determinato dalla somma dei costi degli interventi che lo costituiscono, ciascuno 
calcolato applicando Unità di Costo Standard (di seguito U.C.S).  

Le U.C.S. sono finalizzate ad assicurare con la migliore approssimazione possibile la corrispondenza del 
preventivo di spesa ai costi effettivamente sostenuti per la realizzazione di un’operazione. 

Con l’utilizzo delle U.C.S. il valore del contributo per la realizzazione delle attività viene calcolato sulla 
base delle attività effettivamente svolte, valorizzate secondo i parametri sottoindicati. La Regione acquisisce 
prova del fatto che le attività autorizzate siano state realizzate nei fatti; in particolare, l’avvenuta effettuazione 
dell’attività deve essere certificata e giustificata dal beneficiario e la documentazione a supporto della stessa 
deve essere conservata in archivio in vista di verifiche e audit. In tali casi la valorizzazione delle attività 
inserita nelle domande di rimborso costituisce prova di spesa valida quanto i costi reali giustificati con fatture 

Il calcolo del preventivo di spesa per le attività connesse alla formazione è effettuato sulla base della 
U.C.S. approvata con Determinazione della Direzione RegIonale I.FP.L. n. 72 del 19/02/2013 di cui alla tab. 
2. 

 

Tab. 2) Bando Piani Formativi di Area - 2016-2018  

Unità di Costo Standard 

 Parametri 

Tipo di azione 

 

U.C.S 

(€ per ora per 
allievo) 

C1 

(partecipanti)* 

Formazione INDIRETTA di occupati 
alle dipendenze di terzi committenti 

€ 10,71 14 

 

(*) Il parametro massimo C1 si utilizza esclusivamente in fase di definizione di 
dettaglio per la determinazione del preventivo delle singole edizioni corsuali. 

 

 

7. DEFINIZIONE DEL PREVENTIVO DI CONTRIBUTO 
 

7.1  DETERMINAZIONE DEL PREVENTIVO DEI P.F.A. 

In sede di presentazione il preventivo del P.F.A. è costituito dalla somma dei preventivi di ciascun 
intervento e, una volta approvato, costituisce il massimale di contributo riconoscibile per il piano 
nell’ipotesi di realizzazione di tutte le ore di attività previste per il numero di destinatari complessivamente 
previsto (o superiore). 
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In istruttoria il preventivo del P.F.A. può essere rideterminato in relazione all’ammissibilità dei singoli corsi 
compresi nel Piano. 

In termini economici la dimensione di un singolo P.F.A (con l’esclusione dei costi relativi alla retribuzione 
dei partecipanti) si intende compresa tra un minimo di € 20.000 e un massimo di € 200.000.   

 

7.1.1 Determinazione del preventivo degli interventi 

Il preventivo di ogni intervento è redatto nel rispetto delle regole di seguito indicate e del parametro 
U.C.S., riportato nella tabella 2), predefinito in sede di valutazione di congruità dei costi. 

L’importo delle spese connesse alla formazione per ogni corso risulta dal prodotto dell’U.C.S., espressa in 
euro per ora per allievo, per il numero di ore del corso e per il numero complessivo dei lavoratori che durante 
l’attuazione del piano parteciperanno alle diverse edizioni. 

In sede di presentazione del P.F.A. non sono da preventivare le spese di retribuzione allievi, che 
saranno invece calcolate sulla singola edizione corsuale. La retribuzione degli allievi in formazione, infatti, 
può rientrare tra i costi del corso (anche se non rimborsabile dalla Regione) e, nei limiti previsti dal reg. UE n. 
651/2014, è aggiuntiva rispetto alle spese di formazione calcolate a U.C.S., in quanto il valore di U.C.S. è 
stato determinato dalla D.D. n. 72 del 19/02/2013 senza tener conto del costo degli allievi in formazione in 
orario di lavoro che è a carico del datore di lavoro. 

Qualora il P.F.A. sia autorizzato, la formalizzazione del contributo definitivo e l’attribuzione delle quote 
pubbliche e delle percentuali di cofinanziamento relative ai committenti di ciascuna edizione corsuale avviene 
a seguito dell’effettiva identificazione di questi ultimi, propedeutica all’inizio delle attività; detta attribuzione 
avviene d’ufficio in ragione proporzionale al numero di allievi con cui ciascun committente partecipa 
all’edizione. 

 

7.1.2 Determinazione del preventivo delle singole edizioni 

In fase di definizione di dettaglio il preventivo di ciascuna edizione di un intervento è rideterminato in 
relazione ai rispettivi destinatari, con le modalità già descritte al precedente paragrafo e costituisce il 
massimale di contributo riconoscibile nell’ipotesi di realizzazione di tutte le ore di attività previste per il 
numero di destinatari corrispondente (o superiore) dichiarato per l’edizione stessa. 

 

L’importo delle spese connesse alla formazione per ogni edizione risulta dal prodotto dell’U.C.S. già 
definita per il corso, espressa in Euro per ora per allievo, per il numero di ore corso e per un numero di allievi 
non superiore al parametro "C1"- partecipanti (rif. Tab. 2). 

Al valore delle spese di formazione, così calcolate, il soggetto attuatore indica, se è da aggiungere oppure 
no il reddito degli allievi in formazione. 

È ammessa l’esposizione del reddito allievi in formazione quando la formazione sia svolta entro l’orario di 
lavoro, sia ordinario che straordinario, così come definito dalla legge e/o dal CCNL di riferimento per 
l’azienda, e solo se sia dimostrata la corresponsione di specifica retribuzione nel rispetto di quanto previsto 
dalla legge e/o dal CCNL. L’importo destinabile alle spese di retribuzione degli allievi concorre 
esclusivamente a comporre la quota di cofinanziamento posta a carico dell’impresa/ente 
committente. 

Per i corsi destinati a lavoratori occupati in situazione non operativa (a disposizione) 
indipendentemente dal modello organizzativo adottato, è esclusa la preventivazione della quota del 
reddito dei partecipanti assicurata attraverso ammortizzatori sociali pubblici, che pertanto non 
concorre neppure alla composizione della quota di cofinanziamento posta a carico dell’impresa/ente 
committente.  

Analogamente per i lavoratori con contratto di somministrazione di cui all’art. 30 del D.lgs 81/2015, è 
esclusa la preventivazione della quota del reddito dei partecipanti in quanto non costituisce un costo a  carico 
dell’Agenzia per il lavoro somministratrice committente dell’edizione. 

La quota di cofinanziamento dell’impresa/ente costituita da spese diverse dalla suddetta retribuzione – sia 
a preventivo che a consuntivo – è riferibile alle spese connesse alla formazione come determinate 
applicando l’U.C.S.; pertanto, se non viene esposto il reddito allievi, l’importo del contributo pubblico, riferito 
alle suddette spese di formazione, viene proporzionalmente ridotto. 
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L’importo del contributo pubblico massimo attribuibile a un’edizione corsuale è determinato decurtando, 
dal preventivo complessivo dell’edizione stessa, il cofinanziamento privato che le imprese/enti committenti 
devono assicurare in relazione alle proprie caratteristiche e alle percentuali di compartecipazione di cui al 
capitolo 16). 

 

8. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA  
 

8.1    FORME E SCADENZE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI APPROVAZIONE DEI P.F.A. 

Le domande dovranno essere presentate obbligatoriamente per mezzo della procedura informatizzata 
(LIBRA) disponibile su internet all'indirizzo: http://extranet.regione.piemonte.it/fpl/procedure-
sw/index.html 

Sia gli operatori presentatori dei P.F.A., sia i componenti dell’eventuale RT che non siano in possesso del 
Codice Anagrafico Regionale devono richiederne preventivamente e per tempo l’attribuzione all’ufficio 
regionale preposto, tramite l’apposito programma di autoinserimento, 
(http://extranet.regione.piemonte.it/fpl/index.html).  

Analogamente devono provvedere i committenti i quali, ancorché non indicati in sede di presentazione 
del piano, dovranno dichiarare l’adesione ai corsi previsti dal P.F.A. preliminarmente al loro rispettivo inizio. 

La procedura, funzionale all’eliminazione degli errori di compilazione e necessaria per ridurre controlli e 
tempi di valutazione dei Piani, consente l'inserimento controllato e la trasmissione diretta ed immediata 
di tutti i dati richiesti nelle diverse fasi del procedimento; provvede inoltre alla stampa completa del 
modulo ufficiale di presentazione (cd modulo LIBRA) 

Al fine di garantire la corrispondenza con le informazioni trasmesse, il modulo originale di domanda è 
prodotto direttamente dalla procedura informatizzata, a seguito dell’avvenuta trasmissione dei dati 
per via telematica. Tale modulo, regolarizzato ai sensi della normativa sul bollo, deve essere sottoscritto 
dal Legale Rappresentante (o procuratore speciale) del soggetto proponente. Il modulo originale può altresì 
essere sottoscritto alla consegna dal legale rappresentante o procuratore speciale del soggetto proponente 
alla presenza del funzionario incaricato del ricevimento.  

Il modulo originale non deve riportare cancellazioni, correzioni, né alcuna modifica, pena 
l’inammissibilità della domanda; in caso di errore di compilazione si deve ripetere la procedura di 
trasmissione con i dati corretti e conseguentemente ristampare una nuova versione corretta del modulo. 

Tutti gli operatori devono obbligatoriamente compilare anche la scheda descrittiva del percorso 
formativo relativa ai contenuti didattici di ogni singolo corso.  

Tale scheda è progettata attraverso l’area riservata del sito www.collegamenti.org, quindi associata alla 
descrizione amministrativa presentata con il sw LIBRA e rilasciata per la stampa ai fini della consegna alla 
Regione Piemonte tramite la procedura FPCOMPID, disponibile su internet all’indirizzo: 

 

http://www.sistemapiemonte.it/compid/sslAuthCompid . 

Le domande cartacee devono essere presentate a :  

Regione Piemonte – Direzione Coesione Sociale - Settore Formazione Professionale  

Via Magenta 12 – II piano (segreteria) – TORINO 

 

in orario d’ufficio per il pubblico (dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 12.30 sabato e festivi esclusi) nei 
seguenti periodi di apertura degli sportelli: 

 

I. presentazione domanda (generata dal sw LIBRA), da lunedì 30 gennaio a mercoledì 1 
febbraio 2017;  

 trasmissione informatica dei percorsi didattici (FPCOMPID), da venerdì 3 fino alle ore 
12.00 di lunedì 6 febbraio 2017;  

 presentazione della copia cartacea FPCOMPID, entro mercoledì 8 febbraio 2017.  
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II. presentazione domanda (generata dal sw LIBRA), da lunedì 11 a mercoledì 13  
dicembre 2017; 

 trasmissione informatica dei percorsi didattici (FPCOMPID), da venerdì 15 fino alle ore 
12.00 di lunedì 18 dicembre 2017   

 presentazione della copia cartacea FPCOMPID, entro mercoledì 20 dicembre 2017. 

 

La documentazione cartacea dei percorsi formativi dovrà essere presentata in raccoglitori separati e ogni 
singolo corso dovrà essere pinzato e inserito possibilmente all’interno di una cartellina. Tutta la 
documentazione presentata a supporto di FP compid dovrà essere inequivocabilmente riconducibile 
all’operatore, alla domanda e al rispettivo piano e corso presentato. 

Le domande pervenute fuori dai termini previsti dal presente Bando saranno respinte.  

Non farà fede il timbro postale. 

Una domanda può riferirsi ad uno o a due P.F.A. 

Una domanda può riferirsi ad un solo ambito territoriale ottimale. 

Un singolo P.F.A può riferirsi ad un solo ambito territoriale ottimale. 

 

8.2    DOCUMENTAZIONE FACENTE PARTE INTEGRANTE DELLA DOMANDA 

La domanda si intende completa in quanto composta dalla seguente documentazione: 

A. modulo originale di domanda (prodotto dalla procedura informatizzata di inoltro) compilato in ogni 
sua parte e sottoscritto nelle forme previste dalla vigente normativa, comprendente: 

- la dichiarazione inerente l’autenticità delle informazioni contenute nel modulo medesimo e 
nella/e relazione/i allegata/e; 

- la dichiarazione di non aver già ottenuto finanziamenti pubblici per gli stessi interventi e le 
stesse persone; 

- la dichiarazione attestante il rispetto delle disposizioni in materia di sicurezza di cui alla D.lgs 
81/2008 e s.m.i.; 

- l’impegno da parte del soggetto proponente a garantire senza alcuna delega le funzioni 
amministrative, di direzione o coordinamento delle attività oggetto della richiesta; 

- l’indicazione dell’ambito territoriale ottimale di riferimento del/i piano/i; 

- l’indicazione dell’area di riferimento del piano/i: per i riferimenti di tipo territoriale dovrà essere 
precisato l’elenco dei comuni interessati; per i riferimenti di tipo settoriale dovrà essere 
precisato il settore coinvolto, in base alla codifica Ateco 2007 delle attività economiche; per i 
riferimenti di tipo professionale dovrà essere indicata la specifica professionalità/competenza 
oggetto del Piano; 

- l’impegno da parte del soggetto proponente a garantire il rispetto delle priorità per le quali sia 
eventualmente richiesta l’assegnazione del relativo punteggio; 

- gli estremi anagrafici di eventuali soggetti promotori che sostengano il/i P.F.A. 
B. relazione illustrativa di ciascun P.F.A., recante la motivazione e la finalizzazione del piano, gli 

obiettivi perseguiti, le relative strategie, l’analisi dei fabbisogni connessi, le tipologie di soggetti coinvolti 

e le modalità operative, redatta utilizzando il format allegato al Manuale di valutazione e reso 
disponibile sul sito internet della Regione Piemonte; 

C. fotocopia del documento di identità, in corso di validità, del firmatario della domanda ai fini 
dell’autenticazione nel caso in cui la firma sulla domanda non sia autenticata con altre modalità 
previste dalla legge; 

D. copia conforme dell’atto costitutivo del R.T. per i soli R.T. già costituiti, o dichiarazione di impegno 
alla costituzione del R.T., sottoscritta da tutti i soggetti proponenti, con l’indicazione del capofila; 

E. lettere di adesione degli eventuali soggetti promotori di ciascun Piano, indirizzate al soggetto 
presentatore; 
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Tutta la documentazione sopra citata deve essere tassativamente consegnata contestualmente 
alla presentazione della relativa istanza; nessuna integrazione è consentita in momenti successivi.  

La documentazione che riporti bianchettature, cancellazioni, sovrascritture o altre correzioni, o che sia 
priva di data o di firma, se richieste, si considera irregolare. Eventuali correzioni sono ammesse 
esclusivamente sul documento originale, a condizione che siano espressamente sottoscritte dal firmatario del 
documento stesso e che mantengano visibile la parte corretta. 

L’assenza o la irregolarità anche di uno solo dei documenti di cui ai punti A, C e D del presente 
paragrafo comporta l’inammissibilità della domanda. 

L’assenza o la irregolarità della relazione illustrativa, di cui al punto B, comporta l’inammissibilità 
del relativo P.F.A. 

L’assenza o la irregolarità della lettera di adesione, di cui al punto E, comporta l’inammissibilità 
del relativo soggetto promotore. 

La domanda, come sopra formulata, deve inoltre essere accompagnata dalla copia dello Statuto del 
soggetto presentatore e di tutti i soggetti dell’eventuale Raggruppamento temporaneo, anche se non ancora 
costituito. Per le Agenzie formative, di cui alla LR. 63/95, articolo 11 lettera b), la documentazione deve 
essere integrata dalla copia dello Statuto del soggetto emanante. Gli statuti devono in ogni caso pervenire, a 
pena di inammissibilità della relativa domanda, entro 20 giorni dalla chiusura dello sportello di 
presentazione della domanda. 

 Nel caso di Statuto già precedentemente depositato devono essere indicati gli estremi della consegna 
con la dichiarazione attestante che, nel frattempo, non sono intervenute modifiche. 

Per gli interventi per i quali siano previste da specifiche disposizioni di settore particolari condizioni, oltre 
alla documentazione di cui ai punti precedenti, è necessario altresì che l’operatore documenti il possesso 
degli eventuali requisiti previsti e/o delle autorizzazioni/pareri favorevoli/convenzioni già rilasciate dagli enti 
competenti a pena di inammissibilità del corso.  

 

9. PROCEDURA E CRITERI DI SELEZIONE  

Alla chiusura dello sportello sono prese in esame le domande pervenute entro i relativi termini di 
presentazione.  

La selezione delle proposte avviene nel rispetto di quanto previsto dalla D.g.r. n. 15-1644 del 29/06/2015 
avente ad oggetto “Le procedure e criteri di selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di 
Sorveglianza del P.O.R. FSE 2014/2020, nonché degli indirizzi espressi dalla Direttiva relativa alla 
formazione continua e permanente dei lavoratori occupati di cui alla D.g.r. n. 26-3145 del 11/04/2016 e delle 
condizioni stabilite dal presente bando. 

 

La qualità degli interventi è garantita, sulla base di quanto previsto al paragrafo 8.1 della Direttiva 
Formazione Continua e Permamente, dall’applicazione, ai fini della valutazione dei P.F.A, dei criteri di:  

 referenzialità (esperienza pregressa, correttezza nella realizzazione di azioni già finanziate)  

 fondatezza (dimostrata rispondenza a fabbisogni effettivi e/o previsti)  

 innovatività (sviluppo di competenze in campo energetico, ambientale, delle nuove tecnologie, dei 
nuovi mezzi di trasporto, ecc.)  

 significatività (numero imprese e lavoratori coinvolti – impatto sull’area di riferimento – persistenza 
degli effetti)  

 inclusività (destinazione a lavoratori adulti a bassa qualificazione – lavoratori svantaggiati)  

 sinergie (connessione con progetti/interventi finanziati da altri Fondi Strutturali - coordinamento con 
azioni sostenute dai Fondi Interprofessionali – costituzione di working community)  

In fase di valutazione si tiene inoltre conto dell’integrazione dei principi orizzontali e delle priorità regionali 
e territoriali di cui ai precedenti paragrafi 2.1.3 e seguenti. 

La selezione delle operazioni si realizza in due differenti momenti: 

- verifica di ammissibilità; 

- valutazione di merito. 
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Le procedure di selezione assicurano il rispetto dei principi di libera concorrenza, parità di trattamento, 
non discriminazione, trasparenza, riconoscimento reciproco, proporzionalità, pubblicità, economicità, 
efficacia, tempestività, correttezza.  

 

9.1 VERIFICA DI AMMISSIBILITÀ 

La verifica di ammissibilità è finalizzata ad accertare la conformità dell’istanza ai requisiti essenziali per la 
partecipazione al bando. 

 

9.1.1 Procedure per la verifica di ammissibilità 

L’ ammissibilità delle proposte è verificata con riferimento ai seguenti elementi: 

1) conformità della proposta rispetto a termini, modalità e indicazioni previste dal Bando; 

2) requisiti del proponente; 

3) requisiti di progetto. 

 

9.1.1.1 Conformità della proposta rispetto a termini, modalità e indicazioni previste dal bando 

Non saranno considerate ammissibili, e pertanto saranno respinte le domande: 

 pervenute fuori dai termini di cui al paragrafo 8.1; 

 non firmate dal legale rappresentante (o procuratore speciale) o con la firma non autenticata secondo le 
forme di legge (ovvero domande prive o con copia del documento di identità che, non in corso di validità, 
è anche privo di dichiarazione del titolare attestante la validità dei dati del firmatario, o con firma priva di 
altre autenticazioni) o firmate da soggetti non aventi titolo; 

 redatte su modulistica diversa dal modulo originale di domanda prodotto dalla procedura di inoltro; 

 non corredate dalla documentazione richiesta di cui al par. 8.2 a pena di inammissibilità della domanda; 

 incomplete in quanto prive di dati essenziali per la identificazione delle proposte; 
 
 

9.1.1.2 Verifica dei requisiti del proponente 

Non saranno considerate ammissibili, e pertanto saranno respinte le domande presentate da soggetti: 

 diversi dagli operatori indicati al par. 4.1; 

 presentate da soggetti non aventi i requisiti di localizzazione previsti al paragrafo 4.2; 

 in situazione di incompatibilità a seguito di sospensione/revoca/decadenza dell’accreditamento; 

 in situazione di inadeguatezza amministrativa, finanziaria e operativa; 

 che non rispettino gli obblighi di legge in materia di sicurezza sul lavoro, regolarità fiscale e contributiva. 

Le verifiche relative all’adeguatezza amministrativa e al rispetto dei predetti obblighi di legge si intendono 
assolte per i soggetti già accreditati, in relazione ai controlli, ex ante ed in itinere, relativi all’accreditamento. 

Le domande presentate da soggetti in attesa di accreditamento sono ammesse con riserva, fatto salvo 
l’esito positivo della relativa procedura.  

  

9.1.1.3 Verifica dei requisiti di progetto 

     Non saranno considerati ammissibili, e pertanto saranno respinti, i P.F.A.: 

 presentati in eccedenza rispetto al  numero massimo di P.F.A. presentabili da un operatore per ambito 
territoriale (rif. par. 4.1); 

 presentati da operatori non localizzati nell’ambito territoriale ottimale di riferimento del P.F.A. 

 con dimensione finanziaria inferiore o superiore ai limiti rispettivamente previsti al paragrafo 7.1. 

 per i quali non sia prodotta la relazione prevista al punto B del paragrafo 8.2; 

 le cui specifiche sezioni del modulo di domanda e/o della relazione illustrativa risultino mancanti o privi 
dei dati essenziali per la valutazione; 
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 che, essendo presentati da operatori incorsi nella penalità di cui al successivo paragrafo 12.6, abbiano 
una dimensione finanziaria superiore all’importo riconosciuto a consuntivo a P.F.A. presentati su sportelli 
precedenti (non si applica al primo sportello del presente Bando). 

 

Non saranno considerati ammissibili, e pertanto saranno respinti, gli interventi: 

 riferiti ad attività non previste dal Bando o da esso esplicitamente escluse; 

 per i quali l'operatore non abbia titolo di presentazione; 

 non conformi, per contenuti, attività o destinatari, alle condizioni previste dal presente Bando; 

 di durata inferiore o superiore al limite minimo/massimo prestabilito; 

 le cui specifiche sezioni della domanda risultino prive di dati essenziali per la valutazione; 

 in contrasto con specifiche normative di settore o prive del 
parere/autorizzazione/convenzione/attestazione dell’autorità competente ove richiesto; 

 che non valorizzino, secondo quanto previsto e richiamato dal presente Bando, i principi delle pari 
opportunità tra uomini e donne e non discriminazione e dello sviluppo sostenibile  

 privi della scheda descrittiva del percorso formativo, o con la scheda descrittiva redatta su modulistica 
diversa da quella generata dalla procedura FPCOMPID. 

 

Qualora, a seguito di inammissibilità di uno o più interventi, l’importo del P.F.A. scenda al di sotto 
del limite minimo di cui al paragrafo 7.1, l’intero P.F.A. è considerato inammissibile. 

I P.F.A.  che, a seguito di valutazione di merito, non raggiungano il punteggio minimo di 400 punti  
relativamente alla classe B -  Caratteristiche della proposta progettuale – sono respinti. 

 Analogamente sono respinti i singoli interventi che ottengano un punteggio inferiore al minimo previsto 
(180 punti) nel giudizio di congruenza interna (oggetto B2). 

 

 
9.1.2 Esiti della verifica di ammissibilità  

La verifica di ammissibilità si potrà concludere con esito positivo o negativo. 

Nel primo caso l’istanza verrà ammessa alle successive fasi di valutazione, mentre nel secondo caso sarà 
comunicato al presentatore l’esito negativo con l’indicazione dei motivi ostativi all’accoglimento. 

Il termine per presentare eventuali controdeduzioni è fissato in 10 giorni di calendario dal ricevimento 
della predetta comunicazione; la Direzione Coesione Sociale, valutate le controdeduzioni pervenute nei 
termini, procederà al rigetto definitivo e all’esclusione dell’istanza dalla selezione oppure all’accoglimento 
delle controdeduzioni presentate e alla conseguente riammissione. 

Successivamente i piani e gli interventi ammessi sono sottoposti alla valutazione di merito con 
attribuzione di un punteggio che, unitamente al punteggio riferito al soggetto proponente e alla eventuale 
attribuzione di priorità, concorre a determinare il punteggio complessivo del P.F.A.  

 

9.2  VALUTAZIONE DI MERITO   
9.2.1 Procedure per la valutazione di merito  

La valutazione di merito dei progetti di cui al presente Bando è affidata al nucleo di valutazione 
appositamente costituito con provvedimento della Direzione Coesione Sociale.  

I componenti del nucleo sono individuati sulla base di documentate esperienze e/o professionalità e nel 
rispetto dei principi di inconferibilità e incompatibilità previsti dal D.Lgs. 8 aprile 2013 n. 39 recante 
“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 
presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 
2012, n. 190”. 

L’atto di nomina del nucleo di valutazione include le relative modalità organizzative. 
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9.2.2 Classi, oggetti e criteri per la valutazione di merito 

Il Comitato di Sorveglianza congiunto dei POR FSE e FESR 2014-2020 della Regione Piemonte ha 
approvato, nella seduta del 12 giugno 2015, “Le procedure e i criteri di selezione delle operazioni” in 
conformità alle disposizioni di cui all’ art. 110 del Regolamento (UE) 1303/2013. Le specificazioni previste in 
tale documento, adottato il 29 giugno 2015 dalla Giunta Regionale con atto deliberativo n. 15 – 1644, 
vengono applicate in sede di selezione delle operazioni a valere sul presente bando.  

Le proposte in possesso dei requisiti di ammissibilità, sono sottoposte a valutazione di merito; a tale 
scopo sono adottate le seguenti classi di valutazione: 

 

TABELLA 3) – Bando Piani Formativi di Area - 2016-2018 

Classi di valutazione per attività e relativa incidenza percentuale 

Classe di valutazione % Punteggio massimo 

A)  Soggetto proponente 25% 250 

B)  Caratteristiche della proposta 60% 600 

C)  Priorità 10% 100 

D)  Sostenibilità 5% 50 

E) Offerta economica 0% 0 

Totale  100 1000 

Secondo quanto previsto dalla Direttiva Formazione Continua - Permanente, la Classe E) “Offerta 
economica”, non è attivata in quanto la spesa è determinata in applicazione di parametri predefiniti. 

Le classi di valutazione adottate ai sensi del presente Bando sono declinate negli oggetti e nei relativi 
criteri di seguito descritti.  

Per maggiori dettagli si rinvia allo specifico Manuale Tecnico di Valutazione adottato con apposito 
provvedimento della Direzione Coesione Sociale. 
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9.2.2.1 Criteri di valutazione di merito  

  

CLASSE OGGETTO CRITERI PUNT. MAX

A1.1 Capacità di realizzazione rilevata in precedenti azioni finanziate 150A 

Soggetto 
proponente 

A1 

Esperienza 
pregressa A1.2 Correttezza nella realizzazione di interventi pregressi 100

 TOTALE A 250

 

CLASSE OGGETTO CRITERI PUNT. MAX

B1 

Congruenza 
del Piano 

B1.1 Congruenza tra gli obiettivi del piano e gli interventi formativi 
proposti, fondatezza, significatività, inclusione sociale e sinergie 

300

B2 

Congruenza 
interna del 

singolo 
corso 

B2.1 Congruenza tra profilo professionale proposto e contenuti del corso 

B2.2 Congruenza tra profilo professionale proposto e strumenti del corso 

B2.3 Congruenza tra profilo professionale proposto e modalità di 
attuazione del corso 

300

B 

Caratteristiche 
della proposta  

TOTALE B 600

 

CLASSE OGGETTO CRITERI PUNT. MAX

C1.1 Piani formativi strettamente connessi allo sviluppo di progetti 
innovativi in materia di biotecnologie, aerospazio, meccatronica, mobilità 
sostenibile, green economy 

 

C 

Priorità 

 

 

 

 

C1 

Priorità 
regionali 

specifiche 
C1.2 Piani formativi di Area le cui singole edizioni siano tutte destinate a 
lavoratori di 5 o più imprese/Enti committenti 

 

60
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C2 

Priorità 
territoriali 

Ambito territoriale ottimale 1 

C2.1 Interventi formativi le cui singole edizioni siano tutte destinate a 
committenti di dimensione micro o piccola e/o a cooperative sociali (L. 
381/91) 

C2.2 Interventi formativi i cui contenuti siano riferiti al 
turismo/promozione/accoglienza turistica o alla produzione, 
trasformazione, valorizzazione dei prodotti agroalimentari di eccellenza 
territoriale 

C2.3 Interventi formativi i cui contenuti siano riferiti alla filiera delle 
costruzioni o al settore della logistica 

C2.4 Interventi formativi i cui contenuti siano riferiti al settore tessile e/o 
al settore della meccanica 

Ambito territoriale ottimale  2 

C2.1 Interventi formativi le cui singole edizioni siano tutte destinate a 
committenti di dimensione micro o piccola e/o a cooperative sociali (L. 
381/91) 

C2.2 Interventi formativi i cui contenuti siano riferiti al 
turismo/promozione/accoglienza turistica o alla produzione, 
trasformazione, valorizzazione dei prodotti agroalimentari di eccellenza 
territoriale 

C2.5 Interventi formativi i cui contenuti siano riferiti al settore della 
logistica o della meccanica 

C2.6 Interventi formativi i cui contenuti siano riferiti al settore orafo 

Ambito territoriale ottimale 3  

C2.1 Interventi formativi le cui singole edizioni siano tutte destinate a 
committenti di dimensione micro o piccola e/o a cooperative sociali (L. 
381/91) 

C2.2 Interventi formativi i cui contenuti siano riferiti al 
turismo/promozione/accoglienza turistica o alla produzione, 
trasformazione, valorizzazione dei prodotti agroalimentari di eccellenza 
territoriale 

C2.7 Interventi formativi i cui contenuti siano riferiti al recupero edilizio 
e/o a nuove costruzioni in edilizia ad impatto zero  

C2.8 Interventi formativi i cui contenuti siano riferiti al settore della 
meccanica 

 

40

 

TOTALE C 100

CLASSE OGGETTO CRITERI PUNT. MAX

D1 

Organizzazio
ne e logistica 

D1.1 Capacità organizzativa/logistica in rapporto agli interventi previsti 50D 

Sostenibilità 

TOTALE D 50

TOTALE  1000
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9.2.2.2 Modalità di calcolo  dei punteggi 

I punteggi sono attribuiti in base alle informazioni presenti sulla domanda, negli archivi delle 
Amministrazioni Provinciali,  sulla documentazione di accompagnamento e in relazione agli impegni assunti 
con la presentazione della domanda medesima, fatte salve le verifiche disposte dal nucleo di valutazione, 
che può altresì richiedere eventuale ulteriore documentazione integrativa. 

Il punteggio totale di ogni P.F.A. è dato dal punteggio relativo al rispettivo proponente cui si sommano i 
punteggi riferiti al piano e la media ponderata dei punteggi ottenuti dagli interventi che lo compongono.  

Il punteggio degli interventi risultati non ammissibili non concorre al computo della somma totale.  

I punteggi per i criteri A1.1 e A1.2 sono attribuiti in base alle informazioni pregresse già in possesso 
dell’Amministrazione. 

Il punteggio relativo alla classe B è calcolato sommando ai punteggi del criterio  B1.1, riferiti al 
Piano, la media ponderata dei punteggi relativi ai criteri B2.1, B2.2 e B2.3 ottenuti dai singoli 
interventi. 

La media è ponderata in base al rapporto tra monte ore per allievi di ciascun corso e monte ore per allievi 
del Piano. 

 
9.2.3 Esiti della valutazione 

Al termine della valutazione a ciascun P.F.A. viene attribuito un punteggio complessivo. 

I P.F.A.  che, a seguito di valutazione di merito, non raggiungano il punteggio minimo di 400 punti  
relativamente alla classe B -  Caratteristiche della proposta progettuale – sono respinti. 

 Analogamente sono respinti i singoli interventi che ottengano un punteggio inferiore al minimo 
previsto (180 punti) nel giudizio di congruenza interna (oggetto B2). 

 

9.2.3.1 Formazione delle graduatorie  

La graduatoria di ciascun sportello è formulata, per ciascun ambito territoriale ottimale, mediante 
ordinamento decrescente dei singoli P.F.A., in relazione al punteggio totale ottenuto da ognuno di 
essi. 

In caso di pari punteggio, sarà data precedenza ai P.F.A. di minore importo e, tra questi, ai P.F.A. con 
maggior numero di allievi; a seguire sarà data precedenza ai piani con il punteggio  più elevato ottenuto per 
la classe B  (caratteristiche della proposta). Ove, a seguito dell’applicazione dell’ordinamento anzidetto, si 
determinassero ancora situazioni di parità, i piani saranno posti in graduatoria secondo l’ordine temporale di 
presentazione della relativa domanda rappresentato dal numero di protocollo. 

All’interno di ogni singola domanda ciascun piano è situato in ordine decrescente in base al punteggio 
ottenuto a seguito della valutazione della classe B; a parità di punteggio i singoli piani saranno ordinati in 
base al numero attribuito, in fase di presentazione, dalla procedura informatica a ciascuno di essi. 

Il finanziamento dei P.F.A. approvati avviene nell'ordine definito dalla graduatoria relativa al 
rispettivo ambito territoriale ottimale di riferimento; la copertura finanziaria dei singoli piani è 
assicurata fino alla concorrenza delle disponibilità previste dal presente bando per i rispettivi ambiti 
territoriali di riferimento per il periodo di presentazione cui essi sono riferiti. 

Il finanziamento dei piani di ogni graduatoria termina con arrotondamento per difetto all’ultimo 
P.F.A. integralmente finanziabile. 

Le graduatorie riferite al primo sportello di presentazione delle domande si intendono valide fino 
all’apertura del secondo sportello; le graduatorie di quest’ultimo hanno validità per i 12 mesi 
successivi all’approvazione. 

 
 
10.  AFFIDAMENTO DELLE ATTIVITA’ 

La Direzione regionale Coesione Sociale approva le graduatorie dei P.F.A. e ne autorizza la 
realizzazione dandone comunicazione agli operatori interessati. 

L’autorizzazione a realizzare i P.F.A. è subordinata: 

 



 

 

Direzione Coesione Sociale Settore Formazione Professionale

Bando per la presentazione dei PFA 2016 - 2018 Pagina 22 di 40

- all’esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo 
del possesso dei requisiti, nei casi previsti dalla stessa norma; 

- alla verifica di sussistenza dell’accreditamento per la macrotipologia C) “Formazione continua” nei 
casi previsti; 

- all’effettiva costituzione del R.T., nel caso di R.T. non ancora costituiti, e alla presentazione della 
copia conforme del relativo atto. 

Gli operatori che non hanno presentato la domanda di accreditamento alla data di approvazione delle 
graduatorie, ai fini della permanenza nelle graduatorie stesse, devono presentare la suddetta domanda 
all’Ufficio regionale preposto entro 10 giorni dal ricevimento della comunicazione di approvazione e 
finanziamento del piano. 

Qualora le informazioni “antimafia” di cui all’art.91 del D.Lgs. 159/2011 abbiano dato esito positivo, la 
predetta autorizzazione è revocata in sede di autotutela e al beneficiario non sarà corrisposto alcun 
contributo. 

L’autorizzazione riporta il termine per la conclusione dei piani, tenendo conto che la durata per la 
realizzazione di ciascun piano formativo di area finanziato è fissata in otto mesi. Tale termine decorre per 
tutti i piani approvati e finanziati dalla stessa graduatoria nello stesso momento, compresi quindi anche i piani 
per i quali l’autorizzazione non sia stata eventualmente ancora perfezionata in attesa dell’esito delle 
procedure di accreditamento e/o della costituzione del R.T.   

Il soggetto beneficiario del contributo è tenuto a comunicare tempestivamente alla Direzione regionale 
Coesione Sociale ogni modifica intervenuta successivamente all’autorizzazione negli assetti proprietari, nella 
struttura di impresa e negli organismi tecnici e amministrativi. 

 Fino alla scadenza di validità delle graduatorie, e fermo restando il relativo ordine, i P.F.A. presenti in 
esse potranno essere finanziati qualora si rendano disponibili ulteriori risorse a seguito della 
revoca/annullamento/ritiro di P.F.A. precedentemente finanziati o dell’eventuale rifinanziamento del presente 
Bando.  

I rapporti tra la Regione e gli operatori assegnatari di finanziamento saranno regolati mediante atto di 
adesione predisposto secondo quanto previsto dalle “Linee guida per la gestione e il controllo delle 
operazioni finanziate dal POR FSE 2014-2020 della Regione Piemonte, approvate con D.D. n. 807 del 
15/11/2016. 

Ai fini del presente bando, l’atto di adesione deve essere sottoscritto  e inviato agli Uffici regionali  dopo 
l’autorizzazione del P.F.A. e prima della presentazione delle richieste di attivazione delle edizioni corsuali. 

 

11. DEFINIZIONE DI OPERAZIONE 
 

Fermo restando quanto stabilito in merito alla definizione di operazione dall’art.2, punto 9) del Reg. (UE) 
1303/2013, ai fini del presente Bando si considera come operazione il singolo P.F.A. facente capo al 
medesimo operatore.  

 
 

12. MODALITA’ DI REALIZZAZIONE E GESTIONE DEGLI INTERVENTI 
 

12.1 CONDIZIONI GENERALI PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

 
12.1.1 Presentazione della richiesta di attivazione delle edizioni corsuali 

Quando l’operatore attuatore decide di avviare una o più edizioni di corsi compresi nel P.F.A. autorizzato 
deve farne richiesta tramite la procedura informatizzata disponibile su internet all’indirizzo: 

http://extranet.regione.piemonte.it/fpl/procedure-sw/index.html 

 

 

Per ciascuna edizione corsuale sono identificati:  
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- la sede accreditata di riferimento (e l’eventuale sede occasionale); 
- le imprese/enti committenti con le rispettive caratteristiche dimensionali e di localizzazione; 
- il numero di partecipanti per ogni committente (con la specificazione delle relative eventuali 

situazioni di svantaggio secondo la classificazione al capitolo 16); 
- il preventivo di spesa redatto secondo le indicazioni del paragrafo 7.1.2; 
- l’eventuale attività delegata; 
- gli eventuali soggetti partner.  

 

Il numero massimo di partecipanti a ciascuna edizione corsuale conteggiabili ai fini economici 
non può superare le 14 unità. 

Il numero di imprese/enti committenti di un’edizione non può superare il parametro C1 (partecipanti) 
dichiarato. 

In fase di richiesta di autorizzazione all’avvio su ciascuna edizione non può essere previsto un numero di 
allievi superiore al parametro C1 (partecipanti), tuttavia, per consentire l’iscrizione e la frequenza di allievi in 
eccedenza rispetto al numero indicato a preventivo, è possibile, nella  successiva procedura di inizio corsi, 
l’inserimento di allievi in sovrannumero, senza effetto ai fini economici; questi possono appartenere soltanto 
ai committenti autorizzati e devono essere a essi rispettivamente collegati. 

Non possono in ogni caso essere inseriti allievi in sovrannumero, neppure in veste di uditori (senza titolo 
di partecipazione) appartenenti a imprese/enti non committenti. 

Il titolo, la durata in ore, i contenuti e il programma didattico di tutte le edizioni di uno stesso 
corso sono uguali tra loro e corrispondono a quanto approvato per il corso medesimo nel P.F.A. 

Analogamente alla modalità già seguita per la presentazione del/dei P.F.A., anche per l’autorizzazione 
ad avviare le edizioni corsuali, il modulo originale di richiesta è prodotto direttamente dalla specifica 
procedura informatizzata, a seguito dell’avvenuta trasmissione dei dati per via telematica.  

Tale modulo, che non necessita di bollo, deve essere sottoscritto da un responsabile dell’operatore 
attuatore (legale rappresentante/procuratore speciale) e recapitato, almeno cinque giorni lavorativi prima 
della data prevista per l’avvio dell’edizione corsuale oggetto della richiesta, alle sedi regionali decentrate nell’ 
ambito territoriale di riferimento del P.F.A. . 

Gli indirizzi e gli orari di apertura al pubblico  delle singole sedi regionali saranno comunicati mediante 
apposito avviso pubblicato sul sito internet della Regione Piemonte all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/formazione/direttive/anno_16_17.htm 

 

Le richieste di attivazione di edizioni corsuali devono pervenire, a pena di inammissibilità, almeno 
sessanta giorni prima della scadenza prevista per la realizzazione del piano. 

  Non farà fede il timbro postale. 

Il modulo originale non deve riportare cancellazioni, correzioni, né alcuna modifica, pena l’inammissibilità 
della richiesta di attivazione delle edizioni corsuali; in caso di errore di compilazione si deve ripetere la 
procedura di trasmissione con i dati corretti e conseguentemente ristampare una nuova versione corretta del 
modulo medesimo. 

 
12.1.2 Documentazione facente parte integrante della richiesta 

Tutta la documentazione di cui al presente paragrafo deve essere consegnata contestualmente 
alla presentazione della relativa istanza e non è integrabile in momenti successivi. 

La richiesta di attivazione di edizione corsuale si intende completa in quanto composta dalla seguente 
documentazione: 

1. modulo di richiesta compilato in ogni sua parte, debitamente sottoscritto, comprendente 
l’autodichiarazione inerente l’autenticità delle informazioni contenute nel modulo medesimo e la 
dichiarazione attestante il rispetto delle disposizioni in materia di sicurezza di cui alla D.lgs 81/2008 e 
s.m.i. nelle sedi accreditate di riferimento per le edizioni e nelle eventuali sedi occasionali; 

2. fotocopia del documento di identità, in corso di validità, del firmatario della richiesta ai fini 
dell’autenticazione, nel caso in cui la firma sulla richiesta non sia autenticata con altre modalità 
previste dalla legge; 
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3. lettere di adesione delle imprese/enti committenti rilasciate al soggetto attuatore del P.F.A. Le 
lettere, redatte per ciascun corso su carta intestata2 del committente, datate e sottoscritte in originale 
dal legale rappresentante (o procuratore speciale), devono contenere tutti i dati e le informazioni 
indicati nel fac-simile predisposto dall’Amministrazione reso disponibile sul sito internet della Regione 
Piemonte e fare esplicito riferimento al corso; nella lettera di adesione l’impresa/ente committente 
deve dichiarare la propria dimensione secondo la classificazione di cui al par. 3.2) (Criteri per la 
determinazione delle dimensioni aziendali - Allegato B) e il numero di addetti interessati 
dall’intervento formativo; 

4. Dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 di ciascuno 
dei committenti di non rientrare nella definizione di “impresa in difficoltà” di cui all’art. 2 del Reg. (UE) 
n. 651/14 (definizione di impresa in difficoltà – Allegato C) redatta sul modello fac-simile 
predisposto dall’Amministrazione reso disponibile sul sito internet della Regione Piemonte, recante in 
allegato la fotocopia del documento di identità del firmatario; 

5. copia degli accordi di partenariato recanti ciascuno gli estremi identificativi del partner, 
l’individuazione dei rispettivi ruoli e la quantificazione delle attività affidate, solo nel caso in cui tali 
elementi non emergano dal modulo di richiesta di attivazione dell’edizione corsuale e dai documenti 
a esso allegati;  

6. per i soli consorzi di imprese, dichiarazione del legale rappresentante del consorzio attestante che 
tutti i committenti dell’edizione corsuale sono aderenti al consorzio da una data antecedente 
l’approvazione del P.F.A. Nella dichiarazione devono inoltre essere specificatamente elencati i 
soggetti consorziati che, non figurando tra i committenti, sono tuttavia proposti come partner (par. 
12.3). 

L’assenza o l’irregolarità della documentazione di cui ai punti 1, 2 e 6 comporta l’inammissibilità 
della richiesta.  

L’assenza o l’irregolarità delle lettere di cui al punto 3 e/o dei documenti di cui al punto 4 
comporta l’esclusione dei committenti a cui sono riferiti. 

L’assenza o l’irregolarità della documentazione riferita agli accordi di partenariato di cui al punto 5 
comporta l’esclusione del partner a cui sono riferiti.  

Le attestazioni rese in autocertificazione sono soggette al controllo da parte degli uffici a ciò preposti, 
controllo che potrà avvenire anche successivamente alla fase di istruttoria delle richieste. L’accertamento di 
condizioni effettive in contrasto con le attestazioni suddette, se rese dall’operatore attuatore, comporta 
l’immediata cancellazione della richiesta o la sospensione dell’autorizzazione eventualmente già emessa e 
l’avvio del procedimento per la relativa revoca; se rese dal committente, comporta la cancellazione dello 
stesso. Sono fatte salve le maggiori sanzioni previste dalla legge. 
 

12.1.3 Documentazione obbligatoria di accompagnamento alla richiesta 

La richiesta di attivazione di edizioni corsuali deve inoltre essere accompagnata dai seguenti 
documenti: 

1. qualora nell’edizione siano presenti committenti localizzati in  ambiti territoriali diversi da quello di 
riferimento del P.F.A o nel territorio della Città Metropolitana, nota recante la motivazione della 
proposta; 

2. qualora il committente sia un professionista iscritto al relativo albo, dichiarazione attestante 
l’iscrizione all’albo professionale di riferimento; 

3. qualora il committente sia uno studio professionale, dichiarazione redatta su carta intestata dello 
studio, attestante la data di avvio dell’attività e il numero dei dipendenti e/o collaboratori; 

4. qualora il committente sia un’associazione, una fondazione o un ente (esclusa la Pubblica 
Amministrazione) non iscritto in camera di commercio: copia dell’atto costitutivo e/o dello statuto; 

5. la dichiarazione di ciascuno dei committenti di ogni corso di avere o non avere ricevuto notifica di 
ingiunzione di recupero (clausola Deggendorf) redatta sul modello fac-simile predisposto 
dall’Amministrazione e reso disponibile sul sito internet della Regione Piemonte recante in 
allegato la fotocopia del documento di identità del firmatario; 

 
2 E’ sufficiente che la carta riporti il timbro con gli estremi della P.IVA e della sede legale del committente 
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6. per i soli corsi finalizzati a sostenere progetti di investimento approvati e finanziati da altri Fondi 
Strutturali: copia del provvedimento di approvazione e finanziamento del progetto di investimento 
presentato da ciascun committente. 

7. nel solo caso di corsi soggetti a specifiche normative di settore, eventuale documentazione 
richiesta dalla normativa (pareri, autorizzazioni ecc.). 

 

 Detta documentazione, analogamente a quanto previsto per le parti integranti la richiesta, deve essere 
consegnata all’atto della presentazione; in ogni caso deve pervenire, a pena di inammissibilità della relativa 
richiesta (o delle relative edizioni/committenti), entro la conclusione della fase di istruttoria. La Regione può 
richiedere ulteriore documentazione che sia ritenuta necessaria ai fini della verifica di ammissibilità delle 
richieste. Ove siano disponibili le relative procedure, i dati residenti presso gli archivi di altre pubbliche 
amministrazioni sono acquisiti d’ufficio.  

La richiesta di attivazione di edizioni corsuali deve essere preceduta dall’invio agli uffici regionali 
dell’atto di adesione di cui al capitolo 10, pena l’irricevibilità della richiesta. 

 

12.1.4 Valutazione delle richieste di attivazione delle edizioni corsuali 

A partire dal mese successivo a quello in cui è stato approvato il P.F.A., dal primo lunedì di ogni 
mese sono esaminate le richieste di attivazione delle edizioni corsuali pervenute entro l’ultimo 
venerdì del mese precedente. 

La verifica di ammissibilità è finalizzata ad accertare la conformità della richiesta ai requisiti previsti dal 
bando e si potrà concludere con esito positivo o negativo. 

Nel primo caso sarà autorizzato l’avvio delle edizioni contenute nella richiesta, mentre nel secondo caso 
sarà comunicato al presentatore l’esito negativo con l’indicazione dei motivi ostativi all’accoglimento. 

Il termine per presentare eventuali controdeduzioni è fissato in 10 giorni di calendario dal ricevimento 
della predetta comunicazione; la Direzione Coesione Sociale, valutate le controdeduzioni pervenute nei 
termini, procederà al rigetto definitivo della richiesta oppure all’accoglimento delle controdeduzioni presentate 
e alla conseguente riammissione. 

La verifica di ammissibilità delle richieste di attivazione delle edizioni corsuali è affidata agli Uffici della 
Direzione regionale Coesione Sociale competenti, anche decentrati nell’ambito territoriale di riferimento del 
P.F.A. 

 

Saranno respinte le richieste: 

- non firmate dal legale rappresentante/procuratore speciale del presentatore/attuatore; 

- prive del documento di identità o con la firma non autenticata secondo le forme di legge (ovvero 
domande prive o con copia del documento di identità che, non in corso di validità, è anche privo 
di dichiarazione del titolare attestante la validità dei dati del firmatario, o con firma priva di altre 
autenticazioni) o firmate da soggetti non aventi titolo; 

- redatte su modulistica diversa dal modulo originale di richiesta prodotto dalla procedura di inoltro; 

- prive della dichiarazione relativa alle imprese consorziate, ove richiesta; 

- pervenute oltre i termini di presentazione indicati al par. 12.1.1 del presente Bando. 

 

Non sarà autorizzato l’avvio di edizioni corsuali: 

- relative a corsi/P.F.A  non autorizzati; 

- non corredate dalla documentazione richiesta (*); 

- incomplete in quanto prive di dati essenziali per l’identificazione della proposta; 

- non coerenti con il percorso formativo approvato; 

- i cui committenti non risultino coerenti con il target determinato dal P.F.A.; 

- che individuino come sede di riferimento delle attività un’unità locale non accreditata; 

- che prevedano una sede accreditata di riferimento e/o di svolgimento delle attività non localizzata 
nell’ambito territoriale di riferimento del P.F.A.; 
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- che prevedano una sede occasionale di svolgimento delle attività non localizzata nella provincia 
della sede accreditata di riferimento; 

- per i quali tutti i committenti non abbiano titolo di partecipazione(*); 

- che non rispettino le indicazioni di priorità approvate. 

 (*) I committenti di un’edizione corsuale senza titolo di partecipazione o per i quali manchi la 
documentazione richiesta sono cancellati d’ufficio. 

La documentazione che riporti bianchettature, cancellazioni, o sia priva di data o di firma  (autenticata nei 
casi previsti), si considera irregolare e comporta l’inammissibilità dell’edizione oppure la cancellazione 
del committente a cui è rispettivamente riferita. Eventuali correzioni sono ammesse esclusivamente sul 
documento originale, a condizione che siano espressamente sottoscritte dal firmatario del documento stesso 
e che mantengano visibile la parte corretta. 

 
12.1.5 Correzioni d’ufficio 

In sede di istruttoria delle richieste di attivazione, le edizioni corsuali che eccedano i parametri di spesa o 
di valore atteso rispettivamente previsti e indicati al capitolo 6 sono ricondotti d’ufficio a tali limiti e le quote 
finanziarie a essi relative sono conseguentemente ricalcolate. 

Nel caso di committenti i cui dati dimensionali risultino discordanti, l’Ufficio responsabile dell’istruttoria, 
compiuti i necessari accertamenti, provvede alla correzione d’ufficio; provvede altresì alla correzione d’ufficio 
sulla base di quanto dichiarato nella lettera di adesione, qualora il numero di allievi indicato su questa risulti 
inferiore al numero di allievi inserito sul modulo di richiesta di attivazione dell’edizione corsuale. 

 

12.1.6 Autorizzazione delle edizioni corsuali 

A conclusione di ciascuna fase di valutazione viene autorizzato, con apposita determinazione, 
l’avvio delle edizioni corsuali fino alla concorrenza delle disponibilità previste per il corso cui si riferiscono, 
e viene data comunicazione agli operatori interessati, i quali possono pertanto iniziare le attività. 

 Detta comunicazione riporta in allegato il dettaglio delle edizioni autorizzate con i relativi titoli, durate, 
committenti, numero dei partecipanti, importo dei contributi e percentuale di cofinanziamento privato, riporta 
altresì il termine massimo entro il quale le stesse devono essere concluse. 

 

12.2 AVVIO DELLE ATTIVITÀ  

12.2.1 Avvio delle edizioni corsuali autorizzate 

Il riconoscimento di avvenuto inizio è subordinato a una procedura obbligatoria di comunicazione di avvio 
corsi per via telematica, finalizzata sia all’attivazione delle fasi amministrative e di controllo dell’azione, sia 
alla realizzazione dell’anagrafe allievi nell’ambito del sistema degli indicatori di sorveglianza previsti dalle 
disposizioni vigenti. 

 

12.2.2 Riconoscimento di attività avviate precedentemente all’autorizzazione 

 Gli operatori attuatori, che abbiano presentato richiesta di attivazione di edizioni corsuali su P.F.A. 
autorizzati e che siano ancora in attesa dell’autorizzazione all’avvio delle edizion, possono attivare 
validamente i corsi, presentando tempestivamente apposita comunicazione alla Regione. L’avvio anticipato 
delle edizioni è consentito solo se l’operatore attuatore è in regola con l’accreditamento delle sedi formative 
interessate. L’avvio è consentito a partire dal quinto giorno lavorativo successivo alla richiesta di attivazione 
dell’edizione. 

 La citata comunicazione, da trasmettere con le modalità previste per i corsi normalmente autorizzati ma 
attraverso l’apposita procedura informatica per l’avvio corsi anticipato, deve essere accompagnata da una 
specifica dichiarazione (da consegnare, almeno cinque giorni lavorativi prima della data prevista per l’avvio, 
al competente ufficio regionale) con la quale l'operatore attuatore si impegna: 

 ad avviare l’edizione corsuale sotto la propria totale ed esclusiva responsabilità; 

 ad adottare le modalità attuative previste per i corsi normalmente finanziati; 
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 ad accettare il controllo degli organi dell’Unione, nazionali, regionali a ciò preposti; 

 a rinunciare a qualsiasi richiesta di riconoscimento di spese sostenute, nel caso in cui l’edizione corsuale 
attivata non sia successivamente autorizzata. 

 Nell'eventualità in cui l’edizione corsuale per la quale sia stata adottata la suddetta procedura di avvio - 
gestione - controllo risulti autorizzata a seguito di un provvedimento successivo, sarà garantita la 
riconoscibilità a tutti gli effetti dell'azione già svolta, nel rispetto delle condizioni previste dal presente Bando. 

 
 

12.3 DELEGA - PARTNER 

Non è in alcun caso ammessa la delega di funzioni amministrative, di direzione o di 
coordinamento delle attività oggetto dell’autorizzazione da parte dell'operatore attuatore titolare 
dell’autorizzazione medesima. La delega è ammessa, per le restanti funzioni di docenza, progettazione e 
servizi accessori, nei soli casi in cui gli organismi attuatori non possano disporne in maniera diretta e nel 
limite del 30% dell’importo riferito alle spese di formazione (calcolato a U.C.S.) approvate sulla singola 
edizione corsuale. La richiesta di delega deve essere supportata da rigorosa motivazione che evidenzi 
l’effettivo valore aggiunto prodotto dalle azioni delegate ed è soggetta ad autorizzazione. Il delegato dovrà 
possedere requisiti e competenze adeguati all'intervento, da documentare a richiesta degli uffici competenti, 
e non potrà a sua volta delegare ad altri soggetti alcuna parte delle attività che gli sono affidate; responsabile 
a tutti gli effetti dell'azione resta in ogni caso il soggetto attuatore titolare dell’autorizzazione, anche per le 
attività eventualmente delegate. 

L’operatore titolare del finanziamento può realizzare le attività anche attraverso soggetti partner con i 
quali intercorra un documentabile vincolo giuridico generale (ad es. consorziamento, raggruppamento tra 
enti/imprese) o specifico (accordo ad hoc, redatto in forma scritta, per la realizzazione del progetto 
formativo). In presenza di partner è presupposto essenziale, in fase di presentazione della richiesta di 
attivazione delle edizioni corsuali, l’individuazione dei partner, dei rispettivi ruoli e la quantificazione delle 
attività. Responsabile a tutti gli effetti dell’azione resta in ogni caso, anche per le attività realizzate dai 
partner, il titolare dell’autorizzazione.  

Le attività affidate a un partner (autorizzato) non costituiscono delega. Non costituisce delega neppure 
l’acquisizione di beni e servizi aventi carattere meramente esecutivo o accessorio o strumentale rispetto alle 
finalità proprie e caratterizzanti l’operazione. 

 

Per le ulteriori indicazioni in materia di delega e partenariato si rinvia alle “Linee guida per la gestione 
delle operazioni finanziate dal POR FSE 2014-2020 della Regione Piemonte” approvate con D.D. n. 807 del 
15/11/2016. 

 

12.4 VARIAZIONI IN CORSO D’OPERA 

L'attuazione degli interventi e delle relative edizioni deve avvenire nei tempi stabiliti, nel rispetto del 
programma approvato e di tutte le condizioni previste. 

Fatte salve le modifiche per correzione di errore materiale, operate dai competenti uffici, non sono 
ammesse variazioni della titolarità dei P.F.A., del relativo importo finanziario complessivo, del titolo 
dei corsi, dei committenti né di alcuno degli elementi caratterizzanti l’intervento approvato. 

Qualora si rendesse necessaria l’attivazione di edizioni di un intervento in eccedenza alla rispettiva 
disponibilità finanziaria, il relativo importo può essere aumentato fino ad un massimo del 30% del valore per 
esso approvato, fermo restando l’ammontare complessivo del P.F.A. 

Le variazioni di denominazione, ragione sociale e/o codice fiscale/partita I.V.A. dell'operatore e/o 
dei committenti, preliminari o determinatesi in corso d’opera, devono essere tempestivamente 
comunicate, ai fini dell’istruttoria e della verifica di mantenimento dei requisiti previsti, e richiedono la 
modifica dell'atto autorizzativo.  

Le altre eventuali variazioni (indirizzo delle sedi corsuali, calendario/orario di svolgimento, sostituzioni di 
docenti o allievi, riduzioni di durata o di numero dei partecipanti ecc), devono essere comunicate tramite la 
procedura informatizzata appositamente predisposta e, ferme restando le rideterminazioni di cui al paragrafo 
13), non sono oggetto di autorizzazione. 
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12.5 TERMINE DELLE ATTIVITA’ – CONCLUSIONE DELL’OPERAZIONE 

Tutti gli interventi formativi inseriti nei Piani Formativi di Area autorizzati devono essere realizzati entro 
otto mesi dall’autorizzazione del P.F.A. 

Trascorso tale termine il Piano Formativo di Area si intende concluso e tutte le attività che lo 
costituiscono si considerano terminate; le edizioni corsuali eventualmente iniziate dopo tale scadenza,   
non sono riconosciute ai fini della realizzazione del Piano, né ai fini del relativo finanziamento ed i relativi 
costi restano a carico del soggetto attuatore; analogamente non sono riconosciute a consuntivo le parti di 
attività realizzate successivamente alla suddetta scadenza, anche se avviate nei termini, salvo specifica 
deroga. 

Per le attività che non risultino iniziate entro la suddetta scadenza si procede alla revoca d’ufficio a seguito 
della quale il relativo contributo è interamente cancellato, senza che ciò comporti variazione delle condizioni 
e dei parametri contenuti nell’autorizzazione.  

L’autorizzazione a realizzare gli interventi di cui al presente Bando esaurisce i propri effetti con la 
conclusione delle attività in essa previste e con la conseguente liquidazione delle spettanze dovute a titolo di 
saldo, ovvero con la restituzione degli indebiti ove se ne verifichi l'evenienza, salvo i casi di eventuale 
contenzioso in att, per i quali si dovrà attendere il pronunciamento degli organi competenti. 

Per le attività oggetto di una autorizzazione che abbia concluso i propri effetti, il soggetto autorizzato non 
potrà vantare alcun ulteriore diritto nei confronti della Regione Piemonte. 

 

12.6 PENALITA’ 

Nei casi di mancata o parziale attuazione di un Piano Formativo di Area autorizzato, per insufficiente 
attivazione o incompleta esecuzione di edizioni corsuali, anche determinatesi a seguito della revoca di cui al 
capitolo 12.5, indipendentemente dal fatto che abbiano o meno indotto restituzione di indebiti, si applicano 
all’operatore/attuatore le seguenti penalità: 

- per una diminuzione del monte ore per allievi complessivo dei P.F.A autorizzati  fino al 10% del 
valore approvato: nessuna penalità; 

- per una diminuzione del monte ore per allievi complessivo dei P.F.A autorizzati  superiore al 10% 
del valore approvato: l’operatore/attuatore potrà richiedere contributi a valere sul presente Bando 
(II sportello) e sui successivi afferenti il medesimo oggetto, per il periodo immediatamente 
seguente all’accertamento della carenza, per un importo uguale o inferiore all’importo 
riconosciuto a consuntivo.  

 
12.7 TERMINE ULTIMO PER LA PRESENTAZIONE DEL CONSUNTIVO 

Entro 60 giorni dal termine ultimo per la conclusione delle attività di cui al paragrafo 12.5, il beneficiario 
deve predisporre, trasmettere telematicamente e presentare in forma cartacea la “domanda di rimborso 
finale” ai competenti uffici regionali. La domanda di rimborso finale, può essere predisposta dall’operatore 
solo quando questi ha provveduto alla dichiarazione di fine attività per tutti i corsi e piani delle operazioni 
appartenenti alla pratica. 

 

13. MODALITÀ PER LA DEFINIZIONE DEL CONSUNTIVO  
 

Il consuntivo del P.F.A. è determinato dalla somma dei consuntivi degli interventi che lo costituiscono. 

Il consuntivo di ciascun intervento è determinato dalla somma dei consuntivi delle singole edizioni 
realizzate. 

Il consuntivo di ogni edizione è a sua volta determinato moltiplicando le ore effettivamente realizzate ed 
ammissibili per il numero complessivo degli allievi che abbiano frequentato almeno i 2/3 delle attività (o il 
valore percentuale maggiore indicato dalle specifiche disposizioni di settore) per il valore espresso in euro 
della UCS di riferimento. 

 

Nel caso in cui il numero di destinatari risulti inferiore al valore approvato a preventivo, anche a 
seguito del superamento del limite massimo di assenze, si procede alla rideterminazione del massimale di 
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contributo riconoscibile, in relazione al numero effettivo di partecipanti. 

Si considerano conteggiabili, a titolo di partecipanti effettivi, gli allievi che non abbiano cumulato assenze 
in misura superiore a un terzo della durata totale effettiva dell’edizione, a eccezione dei corsi per i quali la 
presenza minima obbligatoria sia diversamente dimensionata da specifiche normative. 

Nel caso in cui la durata delle attività realizzate risulti inferiore al valore approvato a preventivo, si 
procede alla rideterminazione del massimale di contributo riconoscibile in relazione alle ore effettivamente 
erogate. In ogni caso non saranno ammessi a consuntivo interventi anche se realizzati e conclusi, la cui 
durata complessiva non abbia raggiunto almeno un terzo della durata prevista dalla relativa autorizzazione, 
o sia inferiore al limite minimo di durata degli interventi fissato al paragrafo 2.1.2  del presente Bando. Non 
sono altresì ammesse a rendiconto edizioni corsuali realizzate per una durata inferiore a quella prevista da 
specifiche disposizioni di settore. 

L’eventuale ritiro di un committente comporta, in sede di consuntivo, la detrazione del contributo pubblico 
ad esso autorizzato dall’importo approvato per l’edizione corsuale; la rinuncia da parte della totalità dei 
committenti comporta la cancellazione dell’edizione. 

Il beneficiario deve dimostrare in fase di consuntivo l’avvenuto cofinanziamento da parte di ciascuna 
impresa ente/committente nella percentuale indicata nella tabella 4) del capitolo 16. 

Nel caso in cui, tra le spese del corso a preventivo, sia stato previsto il reddito allievi, per l’esposizione dei 
costi a copertura del cofinanziamento privato il soggetto proponente può utilizzare le opzioni di 
semplificazione previste dall’art. 68, comma 2, del Reg. 1303/2013, secondo le modalità indicate nelle “Linee 
guida per la gestione e il controllo delle operazioni finanziate dal POR FSE 2014-2020 della Regione 
Piemonte” approvate con D.D. n. 807 del 15/11/2016. 

Nel caso di destinatari non inquadrati da un rapporto di lavoro subordinato, il reddito orario pro capite 
degli allievi si determina, in fase di consuntivo, secondo le seguenti corrispondenze: 

- per titolari e coadiuvanti si assume il costo orario di un lavoratore specializzato secondo il CCNL 
di riferimento; 

- per agenti e soggetti con contratto di collaborazione organizzata dal committente si assume il 
costo orario definito dal rispettivo contratto, oppure, ove ciò non risulti possibile, si assume il 
costo orario di un lavoratore qualificato secondo il CCNL di riferimento; 

- per liberi professionisti si assume un costo orario corrispondente al valore dell’U.C.S. riportata in 
tabella 2. 

Non è ammessa a consuntivo alcuna compensazione tra le durate relative a edizioni corsuali diverse. 

Le spese sostenute saranno riconoscibili, nei limiti dell’importo approvato, solo fino alla concorrenza 
del massimale risultante dalle predette rideterminazioni. 
 

14. CONTROLLI 

È facoltà dei preposti organi di controllo dello Stato, della Regione, nonché dell’Unione Europea di 
effettuare visite, anche senza preavviso, in ogni fase dell’attività, direttamente o per il tramite di soggetti terzi 
a ciò incaricati.  

Il beneficiario ha l’obbligo di mettere a disposizione dei suddetti organi la documentazione amministrativa 
e contabile relativa all’attività finanziata. 

L'operatore deve garantire la tenuta di una contabilità separata o di una codifica contabile adeguata per 
tutte le movimentazioni relative a ciascuna operazione. L'adozione e il mantenimento da parte del 
beneficiario di un sistema di contabilità separata o comunque di una codificazione contabile adeguata sono 
oggetto di controllo in loco e per essi è previsto uno specifico item nelle check list adottate. 

Per quanto attiene ai controlli è necessario fare riferimento a quanto definito nel documento “Linee guida 
per la gestione e il controllo delle operazioni finanziate dal POR FSE 2014-2020 della Regione Piemonte” 
approvate con D.D. n. 807 del 15/11/2016. 

Il soggetto attuatore è responsabile della corretta esecuzione delle attività autorizzate e della regolarità di 
tutti gli atti di propria competenza a esse connessi. È altresì responsabile, come per le dichiarazioni rese in 
autocertificazione al momento della presentazione della domanda, di ogni altra certificazione resa nel corso 
di realizzazione delle attività oggetto di autorizzazione. 

Ai sensi del Reg. UE n. 1304/2013 e con quanto precisato nella nota della Commissione Europea 
COCOF/09/0025/04-EN, per i provvedimenti che applicano opzioni di semplificazione non è richiesta 
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l’esibizione dei documenti giustificativi della spesa in sede di controllo, tuttavia, al fine della verifica del 
rispetto delle quote di cofinanziamento privato ai sensi del Reg. UE n. 651/14 è in ogni caso richiesta 
l’esibizione dei documenti giustificativi di spesa relativi a tali quote.  

Qualora dai controlli emergessero gravi irregolarità nella conduzione delle azioni, fatte salve le maggiori 
sanzioni previste dalla legge, si dispone, previa comunicazione all’attuatore, la revoca, parziale o totale del 
contributo. 

 

15. FLUSSI FINANZIARI 
 
Il riconoscimento del contributo al beneficiario avviene secondo le seguenti modalità: 

 Entro sei mesi dalla data di autorizzazione del P.F.A., è facoltà del soggetto attuatore richiedere 
l’erogazione di una anticipazione pari al 50% del finanziamento spettante per le edizioni corsuali 
autorizzate e avviate. Tale importo deve essere garantito da idonea polizza fidejussoria secondo 
quanto previsto dalle “Linee guida per la gestione e il controllo delle operazioni finanziate dal POR 
FSE 2014-2020 della Regione Piemonte” approvate con D.D. n. 807 del 15/11/2016. 

 

 Il saldo, determinato a conclusione del controllo della domanda di rimborso finale, viene calcolato 
come differenza tra il valore riconosciuto con il controllo finale e l’ammontare dell’eventuale 
anticipazione erogata. Qualora dal verbale di controllo finale si evidenzi un saldo negativo, il soggetto 
attuatore dovrà provvedere alla restituzione delle somme non spettanti con le modalità descritte nel 
documento “Linee guida per la gestione e il controllo delle operazioni finanziate dal POR FSE 2014-
2020 della Regione Piemonte” approvate con D.D. n. 807 del 15/11/2016. 

 
 

16. AIUTI DI STATO 
 

In applicazione delle norme dell’Unione Europea per gli aiuti di stato, qualsiasi operatore privato che 
benefici di un’azione formativa rivolta ai propri addetti, indipendentemente dalla titolarità con la quale 
detta azione viene realizzata, è tenuto a garantire la compartecipazione alle relative spese, garantendo le 
quote di cofinanziamento previste dagli appositi Regolamenti. 

I contributi di cui al presente Bando non possono essere erogati a favore di imprese destinatarie di un 
ordine di ricupero pendente per effetto di una precedente decisione della Commissione Europea che dichiara 
un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno (art. 1, comma 4, lett. a  del Reg. UE 651/14), c.d.  
clausola Deggendorf . 

Inoltre, ai sensi dell’art. 1, comma 4, lett. b del Reg. UE 651/14, i contributi di cui al presente Bando non 
possono essere concessi a favore di imprese in difficoltà, come definite dall’art. 2, punto 18 del citato 
Regolamento (allegato C del presente bando). 

In applicazione del Reg. UE 651/2014 relativamente agli aiuti per la formazione (art. 31), si fa riferimento 
alle seguenti intensità di cofinanziamento: 

 

TABELLA 4) – Bando Piani Formativi di Area - 2016-2018 
Quota minima di cofinanziamento privato 

 Formazione 
Grandi imprese 50 % 

Medie imprese 40 % 

Piccole e micro imprese 30 % 
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Fermo restando il limite minimo di cofinanziamento pari al 30 %, le percentuali suindicate sono ridotte del 
10 % quando le azioni oggetto del contributo siano destinate alla formazione dei lavoratori con disabilità o a 
lavoratori svantaggiati come di seguito definiti: (fatte salve le esclusioni di cui al precedente paragrafo 3.3): 

«lavoratore con disabilità»: 

a) chiunque sia riconosciuto come lavoratore con disabilità a norma dell'ordinamento nazionale; oppure 

b) chiunque presenti durature menomazioni fisiche, mentali, intellettuali o sensoriali che, in combinazione con 
barriere di diversa natura, possono ostacolare la piena ed effettiva partecipazione all'ambiente di lavoro su 
base di uguaglianza con gli altri lavoratori; 

«lavoratore svantaggiato»: chiunque soddisfi una delle seguenti condizioni: 

a) non avere un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi; 

b) avere un'età compresa tra i 15 e i 24 anni; 

c) non possedere un diploma di scuola media superiore o professionale (livello ISCED 3) o aver completato 
la formazione a tempo pieno da non più di due anni e non avere ancora ottenuto il primo impiego 
regolarmente retribuito; 

d) aver superato i 50 anni di età; 

e) essere un adulto che vive solo con una o più persone a carico; 

f) essere occupato in professioni o settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che supera 
almeno del 25 % la disparità media uomo-donna in tutti i settori economici dello Stato membro interessato, 
se il lavoratore interessato appartiene al genere sottorappresentato; 

g) appartenere a una minoranza etnica di uno Stato membro e avere l’esigenza di migliorare la propria 
formazione linguistica e professionale o la propria esperienza lavorativa per aumentare le prospettive di 
accesso ad un'occupazione stabile. 

 

16.1 DETERMINAZIONE DELLE QUOTE DI COFINANZIAMENTO E LIMITI DI CUMULO 

L’importo del cofinanziamento privato è calcolato per ogni intervento,  sulla base del costo totale in 
relazione alle condizioni ed alle relative intensità percentuali di cui alla precedente tabella 4. 

Al fine di consentire il calcolo delle singole quote di cofinanziamento il costo totale è ripartito ed attribuito 
d’ufficio ai diversi committenti, in ragione proporzionale al numero di allievi con cui ciascuno di essi partecipa 
al corso.  In tale caso l’importo del cofinanziamento privato del corso è costituito dalla somma delle quote 
di cofinanziamento privato calcolate per ciascuno dei committenti del corso stessi, in relazione alle 
proprie specifiche condizioni e relative intensità percentuali. Tutti i committenti del presente Bando (compresi 
gli Enti non classificati come impresa) garantiscono la compartecipazione con risorse proprie, secondo le 
intensità indicate in tabella 4. 

L’eventuale riduzione di intensità dovuta alla presenza di soggetti disabili o svantaggiati si applica quando 
tutti i partecipanti di un medesimo committente si trovano in tale condizione di disabilità o svantaggio. 

Le rimanenti quote pubbliche, derivanti dal POR FSE 2014-2020, sono a carico del Fondo Sociale 
Europeo, dello Stato e della Regione, nelle proporzioni definite dalla normativa vigente e compatibili con le 
rispettive disponibilità di bilancio. 

Le agenzie formative, i consorzi e i capofila di RT, titolari di attività formative sono tenuti a garantire che le 
imprese/enti committenti assicurino il rispettivo cofinanziamento. 

Il contributo pubblico totale complessivamente attribuibile ad una singola impresa, per l’insieme delle 
azioni formative realizzabili a valere sul presente Bando, non può di norma superare la somma di 2 milioni di 
Euro; entro lo stesso limite deve essere contenuto l’eventuale cumulo con altri aiuti di stato o altre misure di 
sostegno dell’Unione, in relazione agli stessi costi ammissibili. Qualora detto limite dovesse essere superato, 
l’intervento sarà notificato ai competenti organi della UE ed il relativo finanziamento sarà condizionato 
all’esito di tale procedura. 

 

17. INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

La pubblicizzazione delle attività finanziate deve avvenire nel rispetto delle disposizioni contenute  nell’art.  
115 e seguenti del Reg. (UE) 1303/2013 e in conformità della “Strategia unitaria di Comunicazione per i POR 
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FSE e FESR 2014/2020” approvata dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 12 giugno 2015.  

Nel rispetto di tale Strategia la Regione Piemonte elabora un format di immagine coordinata attraverso il 
quale viene identificata tutta la comunicazione dei POR, sia quella elaborata dalla Regione Piemonte sia 
quella assunta direttamente dagli Organismi intermedi, dai Beneficiari e da tutti i soggetti che comunicano 
attività finanziate con Fondi Strutturali Europei. 

Scopi del format comunicativo per la programmazione 2014-2020, sono: rafforzare l'immagine dei fondi 
strutturali, valorizzare il sistema dei soggetti comunicanti e rendere immediatamente riconducibili a un unico 
ambito le iniziative promosse e finanziate dalla programmazione. 

Gli elementi del format di immagine coordinata, cui tutti i soggetti suddetti devono obbligatoriamente 
attenersi, sono disponibili all’indirizzo:   

http://www.regione.piemonte.it/europa2020/grafica.htm 

Il beneficiario informa il pubblico sul sostegno ottenuto dai fondi pubblicando sul proprio sito web, ove 
esista, una breve descrizione dell’operazione compresi gli obiettivi, i risultati e il sostegno ricevuto dall'UE, ed 
esponendo in un luogo facilmente visibile al pubblico almeno un manifesto/targa che riporti, nell’ambito 
dell’immagine coordinata, informazioni sul progetto e sul co-finanziamento del Fondo Sociale Europeo. 

Qualsiasi documento destinato al pubblico o ai partecipanti, relativo all’attuazione delle azioni autorizzate 
ai sensi del presente Bando, deve essere impaginato tenendo conto degli elementi del format di immagine 
coordinata in cui sono presenti i loghi dei soggetti finanziatori, la denominazione del Fondo e il riferimento al 
co-finanziamento. 

 
 

18. CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 
 

Ai sensi dell’art. 12 del Reg. UE n. 651/2014, i registri e i documenti giustificativi necessari per verificare il 
rispetto di tutte le condizioni di cui al predetto regolamento devono essere conservati dal Beneficiario del 
contributo per 10  anni dalla data in cui è stato concesso l’ultimo aiuto ai sensi del presente Bando. 

Inoltre, in base alla normativa nazionale, la documentazione amministrativa e contabile riferita all’attività è 
resa disponibile per i 10 anni che decorrono dalla chiusura del procedimento che si verificherà al momento 
del pagamento dell’operazione (art. 2220 del Codice Civile). 

I documenti sono conservati sotto forma di originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati 
comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti 
esclusivamente in versione elettronica; i documenti sono, inoltre, conservati in una forma tale da consentire 
l'identificazione delle persone interessate solo per il periodo necessario al conseguimento delle finalità per le 
quali i dati sono rilevati o successivamente trattati.  

I soggetti attuatori o beneficiari conservano la documentazione di spesa, in base alla normativa 
dell’unione e consentono l’accesso ai documenti sopra citati in caso di ispezione e ne forniscono estratti o 
copie alle persone o agli organismi che ne hanno diritto, compreso almeno il personale autorizzato 
dell'Autorità di Gestione, dell’Autorità di Controllo degli Organismi Intermedi, dell'Autorità di Audit e degli 
organismi di cui all’art. 127, par. 2 del Reg. (UE) 1303/2013. 

 
 

19. TUTELA DELLA PRIVACY 

L’Amministrazione garantisce il trattamento dei dati in conformità alle norme e disposizioni di cui al Codice 
in materia di protezione dei dati personali (Dlgs 196/ del 30/06/2003 s.m.i.) e alle disposizioni in materia 
dell’Autorità garante per la protezione dei dati personali. 

Si informa che ai sensi dell’art. 13 del Dlgs 196/2003, i dati richiesti sono necessari per la gestione del 
procedimento di assegnazione ed erogazione dei finanziamenti relativi alle attività formative di cui al presente 
Bando e per tutti gli adempimenti connessi. Il conferimento dei dati è obbligatorio e l’eventuale rifiuto 
comporta l’impossibilità a procedere all’assegnazione e all’erogazione dei contributi.  

I dati raccolti sono conservati a cura della Direzione regionale Coesione Sociale e trattati, anche in modo 
informatizzato, in conformità alle disposizioni vigenti in materia.  

Il titolare del trattamento dei dati rilevati nell’ambito delle operazioni di cui al presente Bando è il Direttore 
regionale della Direzione Coesione sociale, al quale gli interessati possono rivolgersi per l’esercizio dei diritti 
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di cui all’art. 7 del Dlgs 196/2003. 
 

20. DISPOSIZIONI FINALI 
 

20.1 INQUADRAMENTO GIURIDICO E FISCALE DELLE SOMME EROGATE 

Le somme di cui al presente Bando costituiscono, sotto l’aspetto giuridico sostanziale, contributi a favore 
delle imprese/enti per la formazione del personale in esse/i impiegato, da erogare agli enti di formazione 
(lettere a, b, c dell’art. 11 L.R. 63/95) o ai consorzi delle imprese stesse nel rispetto di tutte le condizioni e di 
tutti gli adempimenti stabiliti. 

Per quanto concerne l’inquadramento fiscale delle citate somme, si precisa che: 

 i contributi finalizzati alla realizzazione di attività di formazione professionale nell’ambito di un regime 
di sovvenzione ex art. 12 della legge n. 241/1990, si ritengono esclusi dal campo di applicazione 
dell’I.V.A., in quanto non sussiste il carattere di sinallagmaticità delle operazioni poste in essere, 
inquadrandosi tali contributi non come corrispettivi di servizi, ma come erogazioni finanziarie carenti 
del presupposto oggettivo e, in quanto tali, fuori dal campo di applicazione I.V.A. (art. 2, comma 3, 
lett. a D.P.R. n. 633/1972); 

- ai fini delle Imposte Dirette (D.P.R. 917/1986 s.m.i. e D.P.R. 600/1973 s.m.i.), le somme da erogare 
costituiscono contributi in conto esercizio: si ricorda l’attuale vigenza delle norme contenute 
nell’ultima parte del 34° comma dell’art. 8 della Legge n. 67 dell’11/03/1988, nonché quanto previsto 
dalle disposizioni contenute nel Vademecum del FSE 2014_2020. 

 

20.2 ADEMPIMENTI INERENTI IL MONITORAGGIO DELLE OPERAZIONI 

Al fine di adempiere alle prescrizioni regolamentari in merito al monitoraggio degli interventi cofinanziati 
dal PO FSE 2014 2020 della Regione Piemonte, i beneficiari sono tenuti alla raccolta delle informazioni 
inerenti i partecipanti necessarie per la quantificazione degli indicatori riportati nel POR FSE e nell’Allegato I 
al Reg. (UE) 1304/2013.  

Tali informazioni devono essere raccolte e trattate in conformità alla vigenti norme in tema di trattamento 
dei dati personali e dei dati sensibili ed essere trasmesse alla Direzione regionale Coesione Sociale 
attraverso gli applicativi informatici di gestione delle attività di formazione professionale predisposti 
dall’Autorità di Gestione 

 

20.3 TERMINI DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO 

Il termine di conclusione del procedimento amministrativo di approvazione degli interventi di cui al 
presente Bando  è stato individuato con D.G.R. n. 15-3199 del 26 aprile 2016 ed è pari a 180 giorni dalla 
scadenza ultima fissata per la presentazione delle domande riferite a ciascun sportello. 

 

20.4 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Responsabile del procedimento di selezione delle operazioni di cui al presente Bando è il Dirigente del 
Settore Formazione Professionale della Direzione regionale Coesione Sociale. 

Eventuali richieste di informazioni possono essere indirizzate al Settore Formazione Professionale della 
Regione alla seguente casella di posta elettronica: formazionecontinua@regione.piemonte.it. 

 
 

21. RIFERIMENTI NORMATIVI E AMMINISTRATIVI 
 

Oltre ai riferimenti normativi già citati nella Direttiva relativa alla formazione continua e permanente dei 
lavoratori occupati - periodo 2016 – 2018, approvata con D.G.R. n. 26 - 3145 del 11/4/2016, che qui si 
intendono come interamente richiamati, il presente Bando fa riferimento alle seguenti normative e 
disposizioni attuative. 
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21.1 RIFERIMENTI COMUNITARI 

 
Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione del 6/5/2003 relativa alla definizione di Microimprese, 

piccole imprese e medie imprese. 

Nota della Commissione Europea COCOF/09/0025/04 28/01/2010 “Costi indiretti dichiarati su base 
forfettaria. Costi a tasso fisso calcolati applicando tabelle standard di costi unitari. Importi forfettari” 

Regolamento UE n. 651/2014 del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea del 26 giugno 2014 IT L 187) 

 

21.2 RIFERIMENTI NAZIONALI 

Regio Decreto n. 262 del 16 marzo 1942  Codice Civile e s.m.i. 

D.P.R. n. 633 del 26 ottobre 1972  “Istituzione e disciplina dell'imposta sul valore aggiunto” e s.m.i. 
D.P.R. n. 600 del 29/09/1973 “Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi” 

D.P.R. n. 917 del 22/12/1986 “TUIR - Testo Unico delle Imposte sui Redditi” e s.m.i. 

Legge n. 241 del 7 agosto 1990  “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i. 

D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 "Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa” 

D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003. “Codice in materia di protezione dei dati personali” e s.m.i 

D.Lgs. n. 276 del 10/09/2003 "Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui 
alla legge 14 febbraio 2003, n. 30" 

D.Lgs. n. 81 del 09/04/2008 “Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro” e s.m.i. 

D.Lgs. 159 del 06/09//2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, 
n. 136” 

L. n. 92 del 28/06/2012 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di 
crescita” e s.m.i. 

D.Lgs n. 13 del 16/01//2013 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni per 
l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio 
del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 
28 giugno 2012, n. 92” 

D.Lgs. n. 39 del 08/04/2013 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, 
commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” 

D.Lgs n. 81 del 15/06/2015 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di 
mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183” 

D.I. del 30/6/2015 del MLPS “Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle 
qualificazioni regionali e delle relative competenze, nell'ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione 
e formazione e delle qualificazioni professionali di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 
13” 

 

 

21.3 RIFERIMENTI REGIONALI  

L.R. n. 63 del 13/04/1995 “Disciplina delle attivita' di formazione e orientamento professionale” 

D.G.R. n. 29-3181 del 19/06/2006  “Revisione delle procedure di accreditamento delle sedi operative per la 
formazione e per l’orientamento. Approvazione delle nuove disposizioni finali” e s.m.i. 

D.D. n. 72 del 19/02/2013 “Approvazione dell'applicazione della metodologia di calcolo per l'adozione delle 
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opzioni di semplificazione di cui all'art. 11.3 (b) (ii) Regolamento CE 1081/2006 modificato dal Reg. (CE) 
396/2009 sulle azioni previste dalla "Direttiva relativa alla formazione dei lavoratori occupati" periodo 2008-
2014 di cui alla D.G.R. n. 13-9531 del 2/9/2008” e s.m.i.  

Documento strategico unitario della Regione Piemonte per la programmazione 2014 – 2020 dei fondi europei 
a finalità strutturale approvato nella seduta del Consiglio Regionale n. 409 del 04/03/2014 

D.g.r. n. 15-1644 del 29/06/2015 – “POR F.S.E. "Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione" - 
Presa d'atto del documento "Le procedure e i criteri di selezione delle operazioni" per l'attuazione degli 
interventi previsti nel POR FSE della Regione Piemonte per il periodo 2014-2020” 

D.D. n. 511 del 02/07/2015 “Approvazione standard di progettazione e di erogazione dei percorsi formativi” 

L.R. n. 23 del 29/10/2015 “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province in attuazione della 
legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 
comuni)" 

D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016 “Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della 
Direzione regionale Coesione sociale e omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in 
capo alla Regione, ai sensi dell'art. 8, comma 1, L.R. n 23/15, delle funzioni già esercitate dalle province e 
dalla Città metropolitana, prima dell'entrata in vigore della legge citata. Integrazioni alla DGR n 34-670 del 
27.09.10 ex art. 35 D.lgs 33/13” 

DGR n. 48-3448 del 06/06/16 “Approvazione dei nuovi criteri del sistema regionale di certificazione e di 
attestazione delle competenze nella formazione professionale. Revoca parziale della DGR n. 152-3672 del 
02/08/2006” 

DD n. 420 del 1/7/2016 “Approvazione delle indicazioni operative per il rilascio degli attestati e dei nuovi 
format di attestazione delle competenze” 

D.D. n. 807 del 15/11/2016  “Art. 122, comma 1,  Reg. (U.E.) n. 1303/2013. Approvazione dei documenti 
relativi al sistema di gestione e controllo del Programma Operativo, obiettivo Investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione – Fondo Sociale Europeo Regione Piemonte 2014/2020 CCI 
2014IT05SFOP013”. 
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ALLEGATO A 

Elenco delle aree-sottoaree professionali strategiche per l’economia regionale, individuate nell’ambito della 
concertazione tra le parti sociali in occasione dell’incontro del Tavolo tecnico per la formazione dei lavoratori 
occupati del 25 luglio 2016. 

 

Area professionale  Sottoarea professionale 

1  AGRO-ALIMENTARE 1 AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 

1  AGRO-ALIMENTARE 2 PRODUZIONI ALIMENTARI 

2  MANIFATTURIERA E ARTIGIANATO 4 CHIMICA 

2  MANIFATTURIERA E ARTIGIANATO 5 VETRO, CERAMICA E MATERIALI DA 
COSTRUZIONE 

2  MANIFATTURIERA E ARTIGIANATO 6 TAC (TESSILE ABBIGLIAMENTO CALZATURE) E 
SISTEMA MODA 

2  MANIFATTURIERA E ARTIGIANATO 7 LEGNO E ARREDO 

3  MECCANICA, IMPIANTI E COSTRUZIONI 9 MECCANICA; PRODUZIONE E MANUTENZIONE 
MACCHINE; IMPIANTISTICA 

3  MECCANICA, IMPIANTI E COSTRUZIONI 10 EDILIZIA 

4  CULTURA, INFORMAZIONE E 
TECNOLOGIE INFORMATICHE 

12 STAMPA ED EDITORIA 
 

4  CULTURA, INFORMAZIONE E 
TECNOLOGIE INFORMATICHE 

13 SERVIZI DI INFORMATICA 
 

4  CULTURA, INFORMAZIONE E 
TECNOLOGIE INFORMATICHE 

14 SERVIZI DI TELECOMUNICAZIONE E POSTE 
 

4  CULTURA, INFORMAZIONE E 
TECNOLOGIE INFORMATICHE 

15 SERVIZI CULTURALI E DI SPETTACOLO 
 

5  SERVIZI COMMERCIALI 16 SERVIZI DI DISTRIBUZIONE COMMERCIALE 

5  SERVIZI COMMERCIALI 17 TRASPORTI 

5  SERVIZI COMMERCIALI 18 SERVIZI FINANZIARI E ASSICURATIVI 

5  SERVIZI COMMERCIALI 19 AREA COMUNE (INCLUSIVA DEI SERVIZI ALLE 
IMPRESE) 

6  TURISMO E SPORT 20 SERVIZI TURISTICI 

6  TURISMO E SPORT 21 SERVIZI PER LE ATTIVITA' RICREATIVE E 
SPORTIVE 

7  SERVIZI ALLA PERSONA 22 SERVIZI SOCIO-SANITARI 

7  SERVIZI ALLA PERSONA 23 SERVIZI DI EDUCAZIONE E FORMAZIONE 

7  SERVIZI ALLA PERSONA 24 SERVIZI ALLA PERSONA 

8  TRASVERSALE 26 TAVOLI TEMATICI 
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ALLEGATO B 

CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DELLE DIMENSIONI AZIENDALI 
(Allegato I al Reg. UE n. 651 del 17/06/2014) 

 

Definizione di PMI 

 

Articolo 1 

Impresa 

Si considera impresa qualsiasi entità che eserciti un’attività economica, indipendentemente dalla sua 
forma giuridica. In particolare sono considerate tali le entità che esercitano un’attività artigianale o altre 
attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitano regolarmente 
un’attività economica. 

Articolo 2 

Effettivi e soglie finanziarie che definiscono le categorie di imprese 

1. La categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) è costituita da 
imprese che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui 
totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

2. All’interno della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa un’impresa che occupa meno di 50 
persone e che realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 

3. All’interno della categoria delle PMI, si definisce microimpresa un’impresa che occupa meno di 10 
persone e che realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 

 

Articolo 3 

Tipi di imprese considerati ai fini del calcolo degli effettivi e degli importi finanziari 

1. Si definisce «impresa autonoma» qualsiasi impresa non classificata come impresa associata ai sensi 
del paragrafo 2 oppure come impresa collegata ai sensi del paragrafo 3. 

2. Si definiscono «imprese associate» tutte le imprese non classificate come imprese collegate ai sensi 
del paragrafo 3 e tra le quali esiste la relazione seguente: un’impresa (impresa a monte) detiene, da sola o 
insieme a una o più imprese collegate ai sensi del paragrafo 3, almeno il 25% del capitale o dei diritti di voto 
di un’altra impresa (impresa a valle). 

Un’impresa può tuttavia essere definita autonoma, dunque priva di imprese associate, anche se viene 
raggiunta o superata la soglia del 25% dalle categorie di investitori elencate qui di seguito, a condizione che 
tali investitori non siano individualmente o congiuntamente collegati ai sensi del paragrafo 3 con l’impresa in 
questione: 

a) società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di 
persone fisiche esercitanti regolare attività di investimento in capitali di rischio che investono fondi propri 
in imprese non quotate («business angels»), a condizione che il totale investito dai suddetti «business 
angels» in una stessa impresa non superi 1 250 000 EUR; 

b) università o centri di ricerca senza scopo di lucro; 

c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale; 

d) autorità locali autonome aventi un bilancio annuale inferiore a 10 milioni di EUR e meno di 5 
000 abitanti. 

3. Si definiscono «imprese collegate» le imprese fra le quali esiste una delle relazioni seguenti: 

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra 
impresa; 

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del 
consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in 
virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di 
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quest’ultima; 

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un 
accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli 
azionisti o soci di quest’ultima. 

Sussiste una presunzione juris tantum che non vi sia influenza dominante qualora gli investitori di cui al 
paragrafo 2, secondo comma, non intervengano direttamente o indirettamente nella gestione dell’impresa in 
questione, fermi restando i diritti che essi detengono in quanto azionisti. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma per il tramite di una o più 
imprese, o degli investitori di cui al paragrafo 2, sono anch’esse considerate come imprese collegate. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle suddette relazioni per il tramite di una persona fisica o di un 
gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto sono anch’esse considerate imprese collegate, a patto 
che esercitino le loro attività o una parte delle loro attività sullo stesso mercato rilevante o su mercati contigui. 

Si considera «mercato contiguo» il mercato di un prodotto o servizio situato direttamente a monte o a 
valle del mercato rilevante. 

4. Salvo nei casi contemplati al paragrafo 2, secondo comma, un’impresa non può essere considerata 
una PMI se almeno il 25% del suo capitale o dei suoi diritti di voto è controllato direttamente o indirettamente 
da uno o più enti pubblici, a titolo individuale o congiuntamente. 

5. Le imprese possono dichiarare il loro status di impresa autonoma, associata o collegata, nonchè i 
dati relativi alle soglie di cui all’articolo 2. Tale dichiarazione può essere resa anche se la dispersione del 
capitale non permette l’individuazione esatta dei suoi detentori, dato che l’impresa può dichiarare in buona 
fede di supporre legittimamente di non essere detenuta al 25% o oltre da una o più imprese collegate fra 
loro. La dichiarazione non pregiudica i controlli o le verifiche previsti dalle normative nazionali o dell’Unione. 

 

Articolo 4 

Dati utilizzati per il calcolo degli effettivi e degli importi finanziari e periodi di riferimento 

1. I dati impiegati per calcolare gli effettivi e gli importi finanziari sono quelli riguardanti l’ultimo esercizio 
contabile chiuso e calcolati su base annua. Tali dati sono presi in considerazione a partire dalla data di 
chiusura dei conti. L’importo del fatturato è calcolato al netto dell’imposta sul valore aggiunto (IVA) e di altre 
imposte indirette. 

2. Se, alla data di chiusura dei conti, un’impresa constata di aver superato su base annua le soglie 
degli effettivi o le soglie finanziarie di cui all’articolo 2, o di essere scesa al di sotto di tali soglie, essa perde o 
acquisisce la qualifica di media, piccola o microimpresa solo se questo scostamento avviene per due esercizi 
consecutivi. 

3. Se si tratta di un’impresa di nuova costituzione i cui conti non sono ancora chiusi, i dati in questione 
sono oggetto di una stima in buona fede ad esercizio in corso. 

Articolo 5 

Effettivi 

Gli effettivi corrispondono al numero di unità lavorative/anno (ULA), ovvero al numero di persone che, 
durante tutto l’esercizio in questione, hanno lavorato nell’impresa o per conto di essa a tempo pieno. Il lavoro 
dei dipendenti che non hanno lavorato durante tutto l’esercizio oppure che hanno lavorato a tempo parziale, 
a prescindere dalla durata, o come lavoratori stagionali, è contabilizzato infrazioni di ULA. Gli effettivi sono 
composti: 

a) dai dipendenti dell’impresa; 

b) dalle persone che lavorano per l’impresa, ne sono dipendenti e, per la legislazione 
nazionale, sono considerati come gli altri dipendenti dell’impresa; 

c)  dai proprietari gestori; 

d) dai soci che svolgono un’attività regolare nell’impresa e beneficiano di vantaggi 
finanziari da essa forniti. 

Gli apprendisti con contratto di apprendistato o gli studenti con contratto di formazione non sono 
contabilizzati come facenti parte degli effettivi. La durata dei congedi di maternità o dei congedi parentali non 
è contabilizzata. 
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Articolo 6 

Determinazione dei dati dell’impresa 

1. Per le imprese autonome, i dati, compresi quelli relativi al numero degli effettivi, vengono 
determinati esclusivamente in base ai conti dell’impresa stessa. 

2. Per le imprese associate o collegate, i dati, compresi quelli relativi al calcolo degli effettivi, 
sono determinati sulla base dei conti e di altri dati dell’impresa oppure, se disponibili, sulla base dei conti 
consolidati dell’impresa o di conti consolidati in cui l’impresa è ripresa tramite consolidamento. 

Ai dati di cui al primo comma si aggregano i dati delle eventuali imprese associate dell’impresa in 
questione, situate immediatamente a monte o a valle di quest’ultima. L’aggregazione è effettuata in 
proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o alla partecipazione di diritti di voto detenuti (la più 
elevata fra le due). Per le partecipazioni incrociate si applica la percentuale più elevata. 

Ai dati di cui al primo e al secondo comma si aggiunge il 100% dei dati relativi alle eventuali imprese 
direttamente o indirettamente collegate all’impresa in questione che non siano già stati ripresi nei conti 
tramite il consolidamento. 

3. Ai fini dell’applicazione del paragrafo 2, i dati delle imprese associate dell’impresa in 
questione risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. Ad essi, vengono 
aggregati, in modo proporzionale, i dati delle eventuali imprese associate di tali imprese collegate situate 
immediatamente a monte o a valle di queste ultime, se non sono già stati ripresi nei conti consolidati in 
proporzione almeno equivalente alla percentuale definita al paragrafo 2, secondo comma. 

4.   Se dai conti consolidati non risultano dati relativi agli effettivi di una determinata impresa, il 
calcolo di tali dati si effettua aggregando in modo proporzionale i dati relativi alle imprese cui essa è 
associata e aggiungendo quelli relativi alle imprese con le quali essa è collegata. 
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ALLEGATO C 

DEFINIZIONE DI IMPRESA IN DIFFICOLTA’ 

dall’art. 2, punto 18 del Reg. UE 651/2014 

 

Si definisce “impresa in difficoltà” un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze: 

a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini 
dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima 
vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della 
due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà del 
capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite 
cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della 
società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini 
della presente disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie di 
imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE (1) e, se del caso, il «capitale sociale» comprende 
eventuali premi di emissione; 

b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società 
(diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al 
finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare 
di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario 
finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della 
società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni 
soci abbiano la responsabilità 

illimitata per i debiti della società» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II della 
direttiva 2013/34/UE; 

c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal 
diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori; 

d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o 
revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di 
ristrutturazione; 

e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 

1) il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; e 

2) il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0. 
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FATTORI DI VALUTAZIONE DI MERITO 

 

Ai  fini  del  presente manuale  di  valutazione  vengono  adottate  le  seguenti  definizioni  derivate  dal 

documento “Le procedure e i criteri di selezione delle operazioni – F.S.E. P.O.R. Piemonte 2014‐2020”, 

approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR FSE  il 12/06/2015 e adottato dalla Giunta Regionale 

con D.G.R. n. 15‐1644 del 29/06/2015 (pubblicata sul S.O. n. 1 al B.U.R.P. n. 28 del 16/07/2015): 

  

Classi della valutazione   rappresentano  le  categorie di  riferimento  cui  sono  associati  specifici 

oggetti di valutazione e su cui il valutatore è chiamato a esprimersi. 

 

Oggetti di valutazione  sono oggetti specifici che rappresentano una declinazione delle diverse 
classi di valutazione in funzione degli obiettivi particolari dell’operazione posta a finanziamento. 

 

Criteri  rappresentano  le categorie di giudizio che si ritengono di  interesse rispetto agli oggetti 
definiti. 

 

Indicatori  sono le variabili attraverso cui si misurano le informazioni acquisite in funzione di un 

dato  criterio  e  che  supportano  la  formulazione  di  un  giudizio;  un  indicatore  deve  produrre 

un’informazione sintetica, semplice e che può essere facilmente e univocamente rilevata e compresa. 

 

Standard di riferimento  definiscono  i  livelli di riferimento  lungo una dimensione normativa o 

una scala, in relazione ai quali un progetto viene valutato, per ciascun oggetto, rispetto ad un dato 

criterio. 

 

Sistema di pesi  rappresenta l’ordinamento delle preferenze/scelte e indica se un criterio è più (o 

meno)  importante di un altro nella  formulazione di un giudizio;  il sistema di pesi associato ad un 

criterio  può  essere  espresso  come  una  percentuale  (esso  è  utilizzato  in  particolare  nell’analisi 

multicriteria). 

 

Punteggio  costituisce la decodifica dei pesi assegnati in un valore numerico sulla base del quale 

viene definita la graduatoria dei progetti valutati. 
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La valutazione di merito delle proposte progettuali viene effettuata con riferimento a classi, oggetti e 

criteri per la valutazione individuati al paragrado 9.2.2.1 del Bando Regionale Piani Formativi di Area 

per le imprese 2016‐2018  e riportati di seguito. 

 
 Criteri riferiti al soggetto proponente (max pt. 250) 

CLASSE  OGGETTO  CRITERI 
PUNT. 

MAX 

A1.1 Capacità di realizzazione rilevata in precedenti azioni 

finanziate 
150

A 

Soggetto 

proponent

e 

A1 

Esperienza 

pregressa  A1.2. Correttezza nella realizzazione di interventi pregressi  100

  TOTALE A  250

 

Criteri riferiti al singolo piano/intervento proposto (max punti 750) 

CLASSE  OGGETTO  CRITERI 
PUNT. 

MAX 

B1 

Congruenza 

del Piano 

B1.1. Congruenza tra gli obiettivi del piano e gli interventi 

formativi proposti, fondatezza, significatività, inclusione sociale 

e sinergie 

300

B2 

Congruenza 

interna del 

singolo corso 

B2.1 Congruenza tra profilo professionale proposto e contenuti 

del corso 

B2.2 Congruenza tra profilo professionale proposto e strumenti 

del corso  

B2.3 Congruenza tra profilo professionale proposto e modalità 

di attuazione del corso 

300

B 

Caratteristi

che della 

proposta  

TOTALE B  600

 

CLASSE  OGGETTO  CRITERI 
PUNT. 

MAX 

C1.1 Piani formativi strettamente connessi allo sviluppo di 

progetti innovativi in materia di biotecnologie, aerospazio, 

meccatronica, mobilità sostenibile, green economy 

 

C 

Priorità 
C1 

Priorità 

regionali 

specifiche 
C1.2. Piani formativi di Area le cui singole edizioni siano tutte 

destinate a lavoratori di 5 o più imprese/Enti committenti 

 

60
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C.2 

Priorità 

territoriali 

 

AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE 1  

C2.1  Interventi  formativi  le  cui  singole  edizioni  siano  tutte 

destinate  a  committenti  di  dimensioni  micro  o  piccola  e/o 

cooperative sociali ex L. 381/91 

C2.2.  Interventi  formativi  i  cui  contenuti  siano  riferiti  al 

turismo/promozione/accoglienza  turistica  o  alla  produzione 

,trasformazione,  valorizzazione  dei  prodotti  agroalimentari  di 

eccellenza territoriale 

C2.3. Interventi formativi i cui contenuti siano riferiti a tutta la 

filiera delle costruzioni o al settore della logistica 

C2.4. Interventi formativi i cui contenuti siano riferiti al settore 

tessile e/o al settore della meccanica 

AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE 2 

C2.1  Interventi  formativi  le  cui  singole  edizioni  siano  tutte 

destinate  a  committenti  di  dimensioni  micro  o  piccola  e/o 

cooperative sociali ex L. 381/91 

C2.2.  Interventi  formativi  i  cui  contenuti  siano  riferiti  al 

turismo/promozione/accoglienza  turistica  o  alla  produzione 

,trasformazione,  valorizzazione  dei  prodotti  agroalimentari  di 

eccellenza territoriale 

C2.5. Interventi formativi i cui contenuti siano riferiti al settore 

della logistica o della meccanica 

C2.6. Interventi formativi i cui contenuti siano riferiti al settore 

orafo 

AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE 3 

C2.1  Interventi  formativi  le  cui  singole  edizioni  siano  tutte 

destinate  a  committenti  di  dimensioni  micro  o  piccola  e/o 

cooperative sociali ex L. 381/91 

C2.2.  Interventi  formativi  i  cui  contenuti  siano  riferiti  al 

turismo/promozione/accoglienza  turistica  o  alla  produzione 

,trasformazione,  valorizzazione  dei  prodotti  agroalimentari  di 

eccellenza territoriale 

C2.7.  Interventi  formativi  i  cui  contenuti  siano  riferiti  al 

recupero edilizio e/o a nuove costruzioni in edilizia ad impatto 

zero 

C2.8. Interventi formativi i cui contenuti siano riferiti al settore 

della meccanica 

 

40

 

TOTALE C  100
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CLASSE  OGGETTO  CRITERI 
PUNT. 

MAX 

D1 

Organizzazio

ne e logistica 

D1.1. Capacità organizzativa/logistica in rapporto agli 

interventi previsti 
50D 

Sostenibilità 

TOTALE D  50

TOTALE   1000
 

Come  previsto  dal  Bando,  la  classe  E)  “Offerta  economica”  non  è  attivata  in  quanto  la  spesa  è 

determinata in applicazione dei parametri predefiniti descritti al capitolo 6 del Bando citato. 

La  valutazione  dei  progetti  è  affidata  al  nucleo  di  valutazione  costituito  con  provvedimento  della 

Direzione Coesione Sociale, ai sensi del paragrafo 9.2.1 del Bando. 

I  punteggi  sono  attribuiti  sulla  base  delle  informazioni  presenti  negli  archivi  informatici,  sulla 

domanda,  sulla  documentazione  di  accompagnamento  e  in  relazione  agli  impegni  assunti  con  la 

presentazione della domanda medesima, fatte salve le verifiche disposte dal nucleo di valutazione che 

può altresì richiedere ulteriore documentazione. 

Il punteggio totale di ogni P.F.A. è dato dal punteggio relativo al rispettivo proponente/beneficiario cui 

si sommano i punteggi riferiti al piano e la media ponderata dei punteggi ottenuti dagli interventi che 

lo compongono. La media è ponderata in base al rapporto tra monte ore per allievi di ciascun corso e 

monte  ore  allievi  del  piano.  Il  punteggio  degli  interventi  risultati  non  ammissibili  non  concorre  al 

computo della somma totale.  

Sono respinti i P.F.A. con punteggio relativo alla classe B Caratteristiche della proposta progettuale 

inferiore a 400 punti. 

Il punteggio complessivo della classe B è calcolato sommando al punteggio riferito alla congruenza del 

piano la media ponderata dei punteggi relativi alla congruenza interna ottenuti dai singoli  interventi, 

pertanto  qualora  il  punteggio  complessivo  riferito  alla  Congruenza  del  Piano  (oggetto  B1)  non 

raggiunga almeno  i 100 punti,  il P.F.A. è respinto e non si procede alla successiva valutazione dei 

singoli corsi che compongono il piano. 

Sono inoltre respinti i singoli interventi formativi che abbiano ottenuto un punteggio inferiore a 180 

punti nella valutazione di congruenza interna (B2). 

Il mancato inserimento dei principi orizzontali del POR e della loro contestualizzazione nei percorsi 

formativi secondo quanto stabilito nel documento “Standard di progettazione dei percorsi” (Allegato 

“A” alla D.D.  n. 511 del 2/07/2015), determina l’inammissibilità del corso. 
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CLASSE A :   SOGGETTO PROPONENTE   (250 punti) 

 

OGGETTO A1 : ESPERIENZA PREGRESSA (250 PUNTI) 

Ai fini della determinazione dell’esperienza pregressa si considerano: 

 per i Consorzi e le Agenzie formative, i dati delle attività pregresse dei medesimi 

 per i R.T., i dati delle attività pregresse del solo capofila 

Per la rilevazione dei dati delle attività pregresse  si  fa  riferimento al complesso dei Bandi delle Province 

di Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara, Verbania e Vercelli,  relativi ai Piani Formativi di Area ‐ anno 

2013‐2014 (cod. doc. 57 ‐ anno gestione 2013). 

 

CRITERIO A1.1 Capacità di realizzazione rilevata in precedenti azioni finanziate 

Indicatore A1.1.1   Livello di realizzazione degli interventi approvati su precedenti bandi 

(max 150 punti) 

Unità di riferimento :  il soggetto proponente 

Modalità di rilevazione :  acquisizione dalla  base dei dati presenti  negli  archivi delle Amministrazioni 

Provinciali 

 

Modalità di calcolo :  P = punteggio da assegnare 

 

R 

P =            X  150 (punteggio massimo dell’indicatore) 

A 

 

R = monte ore riconosciute di edizioni concluse  

 

A = monte ore approvate relative ai piani  

 

Note:   in  assenza  di  precedenti  esperienze  sulla  formazione  degli  occupati  (con 

riferimento  ai  bandi  sopra  citati)  si  assegna  il  punteggio mediano  riferito 

all’insieme degli operatori per i quali sono disponibili i dati pregressi 
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CRITERIO A1.2 Correttezza nella realizzazione di interventi pregressi 

 

Indicatore A1.2.1  Correttezza nella realizzazione di interventi pregressi (max 100 punti) 

Unità di riferimento : 

 

il soggetto proponente 

Modalità di rilevazione :  acquisizione dalla  base dei dati presenti  negli  archivi delle Amministrazioni 

Provinciali 

 

Modalità di calcolo :  il punteggio finale dell’indicatore A1.2.1 è determinato dalla media aritmetica 

dei  punteggi  ottenuti  dall’operatore  sulle  verifiche  in  itinere  ed  ex  post 

(domande  di  rimborso),  sia  in  loco  che  in  ufficio,  divisa  per  il  punteggio 

massimo  della  check  list  (100)  e    moltiplicata  per  il  punteggio  massimo 

dell’indicatore (100) 

 

Note :   

In  assenza  di  precedenti  esperienze  sulla  formazione  degli  occupati  (con 

riferimento  ai  bandi  sopra  citati)  si  assegna  il  punteggio  corrispondente  al 

terzo quartile  riferito all’insieme degli operatori per  i quali  sono disponibili 

dati pregressi 

 

CLASSE B :  CARATTERISTICHE DELLA PROPOSTA    (600 punti) 

Il punteggio complessivo della classe B è calcolato sommando al punteggio riferito alla congruenza del 

piano la media ponderata dei punteggi relativi alla congruenza interna ottenuti dai singoli interventi; la 

media è ponderata in base al rapporto tra monte ore allievi di ciascun corso e monte ore per allievi del 

Piano. 

Sono respinti i P.F.A. con punteggio relativo alla classe B inferiore a 400 punti. 

OGGETTO B1 CONGRUENZA DEL PIANO (300 PUNTI) 

 

CRITERIO B1.1   Congruenza tra gli obiettivi del piano e gli interventi formativi proposti, 

fondatezza, significatività, inclusione sociale e sinergie (max 300 punti) 
Il punteggio complessivo riferito al criterio B1.1 è dato dalla somma dei punteggi ottenuti sugli indicatori 

B1.1.1, B1.1.2, ,B1.1.3, B1.1.4  e B1.1.5. 

Nel  caso  di  descrizione mancante  o  incompleta  anche  di  uno  solo  dei  punti  di  cui  al modello  di 

relazione allegato (A ll. 1 al presente Manuale di valutazione), il piano si intende respinto in quanto le 

specifiche  sezioni  della  relazione  illustrativa  risultano  mancanti  o  prive  dei  dati  essenziali  per  la 

valutazione (rif. paragrafo 9.1 del Bando). 

Sono, inoltre, respinti i P.F.A che ottengano un punteggio complessivo sul criterio B1.1 inferiore a 100 

in quanto, anche con il punteggio massimo su tutti i corsi, il piano non potrebbe raggiungere il punteggio 

minimo di 400 richiesto per la classe B. 
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Indicatore B1.1.1 Congruenza  tra  gli  obiettivi del piano  e  gli  interventi  formativi proposti 

(max 70 punti) 

Unità di riferimento : 

 

il piano formativo di area 

Modalità di rilevazione :  esame  delle  informazioni  presenti  nel  formulario  di  domanda  e  al  punto  1  

“Finalizzazione, motivazione e obiettivi del P.F.A.” della relazione  illustrativa 

allegata  al  piano  e  predisposta  secondo  il  modello  allegato  al  presente 

Manuale di valutazione (All. A) 

 

Modalità di calcolo :  il  giudizio  è  articolato  su  diversi  gradi  di  congruenza  possibile  a  cui  

corrispondono  proporzionalmente  diverse  frazioni  del  punteggio  totale 

previsto per lʹindicatore. 

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PIANO IL GIUDIZIO 

DI PIENAMENTE COERENTE: 

‐  la denominazione del piano e l’area di riferimento sono coerenti con le 

motivazioni e gli obiettivi indicati; 

‐  gli  interventi  formativi  che  compongono  il  piano  sono  coerenti  con 

l’area individuata; 

‐  la  finalizzazione  dei  singoli  interventi  è  coerente  con  le 

motivazioni/obiettivi indicati per il piano. 

 
 

GIUDIZIO  PUNTEGGIO 

Non coerente  0%  0 punti 

Scarsamente coerente  30%  21 punti 

Sufficientemente coerente  60%  42 punti 

Adeguatamente coerente  80%  56 punti 

Pienamente coerente  100%  70 punti 
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Indicatore B1.1.2 Fondatezza (max 70 punti) 

Unità di riferimento : 

 

il piano formativo di area 

Modalità di rilevazione :  esame delle  informazioni  presenti  nel  formulario di domanda  e    al  punto  2  

“Analisi  dei  fabbisogni”  della  relazione  illustrativa  allegata  al  piano  e 

predisposta  secondo  il modello  allegato  al presente Manuale di valutazione 

(All. A). 

Modalità di calcolo :  il  giudizio  è  articolato  su  diversi  gradi  di  congruenza  possibile  a  cui  

corrispondono  proporzionalmente  diverse  frazioni  del  punteggio  totale 

previsto per lʹindicatore. 

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PIANO IL GIUDIZIO 

DI PIENAMENTE FONDATO: 

‐  l’analisi  dei  fabbisogni  descritta  in  relazione  è  coerente  con  l’area 

individuata, i destinatari, la dimensione e gli obiettivi del piano; 

‐  gli interventi formativi che compongono il piano sono coerentemente 

individuati sulla base dell’analisi dei fabbisogni condotta. 

 
 

GIUDIZIO  PUNTEGGIO 

Non fondato  0%  0 punti 

Scarsamente fondato  30%  21 punti 

Sufficientemente fondato  60%  42 punti 

Adeguatamente fondato  80%  56 punti 

Pienamente fondato  100%  70 punti 
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Indicatore B1.1.3 Significatività (max 50 punti) 

Unità di riferimento : 

 

il piano formativo di area 

Modalità di rilevazione :  esame delle  informazioni  presenti  nel  formulario di domanda  e    al  punto  3  

“Significatività”  della  relazione  illustrativa  allegata  al  piano  e  predisposta 

secondo il modello allegato al presente Manuale di valutazione (All. A).  

 

Modalità di calcolo :  il  giudizio  è  articolato  su  diversi  gradi  di  congruenza  possibile  a  cui  

corrispondono  proporzionalmente  diverse  frazioni  del  punteggio  totale 

previsto per lʹindicatore. 

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PIANO IL GIUDIZIO 

DI MOLTO SIGNIFICATIVO: 

‐  sono coinvolti un numero significativo di  lavoratori e di  imprese del 

territorio; 

‐  l’impatto e le ricadute – dirette e indirette – della formazione proposta 

sono  significative,  stabili  e  coinvolgono  potenzialmente  anche 

lavoratori/imprese non inclusi nel piano formativo. 
 

GIUDIZIO  PUNTEGGIO 

Non significativo  0%  0 punti 

Scarsamente significativo  30%  15 punti 

Sufficientemente significativo  60%  30 punti 

Abbastanza significativo  80%  40 punti 

Molto significativo  100%  50 punti 
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Indicatore B1.1.4 Inclusione sociale (max 50 punti) 

Unità di riferimento : 

 

il piano formativo di area 

Modalità di rilevazione :  esame delle  informazioni  presenti  nel formulario di domanda  e    al  punto  4  

“Inclusività” della relazione illustrativa allegata al piano e predisposta secondo 

il modello allegato al presente Manuale di valutazione (All. A). 

 

Modalità di calcolo :  il  giudizio  è  articolato  su  diversi  gradi  di  congruenza  possibile  a  cui  

corrispondono  proporzionalmente  diverse  frazioni  del  punteggio  totale 

previsto per lʹindicatore. 

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PIANO IL GIUDIZIO 

DI PIENAMENTE INCLUSIVO: 

‐  le attività di formazione coinvolgono un numero significativo di adulti 

con bassa qualificazione e/o allievi in condizione di svantaggio. 
 

GIUDIZIO  PUNTEGGIO 

Non inclusivo  0%  0 punti 

Scarsamente inclusivo  20%  15 punti 

Sufficientemente inclusivo  50%  30 punti 

Abbastanza inclusivo  80%  40 punti 

Molto inclusivo  100%  50 punti 
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Indicatore B1.1.5  Sinergie (max 60 punti) 

Unità di riferimento : 

 

il piano formativo di area 

Modalità di rilevazione :  esame delle  informazioni  presenti  nel  formulario di domanda  e    al  punto  5 

“Sinergie” della relazione illustrativa allegata al piano e predisposta secondo il 

modello allegato al presente Manuale di valutazione (Aall. A). 

 

Modalità di calcolo :  il  giudizio  è  articolato  su  diversi  gradi  di  congruenza  possibile  a  cui  

corrispondono  proporzionalmente  diverse  frazioni  del  punteggio  totale 

previsto per lʹindicatore. 

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PIANO IL GIUDIZIO 

DI PIENAMENTE CONNESSO: 

‐  è  esplicitata,  descritta  ed  eventualmente  documentata  l’integrazione 

del P.F.A. proposto con progetti finanziati da Fondi Strutturali, Fondi 

interprofessionali  e/o  altre  modalità  di  integrazione  con  progetti 

rilevanti per il territorio (es. working community, reti, ecc.).  
 

GIUDIZIO  PUNTEGGIO 

Non connesso  0%  0 punti 

Scarsamente connesso  20%  18 punti 

Sufficientemente connesso  50%  36 punti 

Abbastanza connesso  80%  48 punti 

Pienamente connesso  100%  60 punti 

 

 



 

DIREZIONE COESIONE SOCIALE   Settore  Formazione Professionale 

Manuale di valutazione dei PFA 2016 – 2018     Pagina 13 di 37 

 

OGGETTO B2 CONGRUENZA INTERNA DEL SINGOLO CORSO (300 PUNTI) 

Sono respinti i corsi che non raggiungano il punteggio complessivo minimo di 180 punti riferito alla 
congruenza interna del singolo corso. 
 
CRITERIO B2.1   Congruenza tra profilo professionale proposto e contenuti del corso (max 

190 punti) 

Indicatore B2.1.1 Congruenza tra livello di ingresso, profilo professionale, denominazione e 

durata (max 60 punti) 

Unità di riferimento : 

 

il singolo corso 

Modalità di rilevazione :  scheda  iter  formativo,    confronto  tra  parti  1,  2,  3  (coerenza/completezza 

dell’articolazione  del  profilo)  ‐  “Standard di progettazione dei percorsi” 
sezioni 3 e 4. 

Modalità di calcolo :  il  giudizio  è  articolato  su  diversi  gradi  di  congruenza  possibile  a  cui  

corrispondono  proporzionalmente  diverse  frazioni  del  punteggio  totale 

previsto per lʹindicatore. 

EVIDENZE  CHE  CONSENTONO  DI  ATTRIBUIRE  AL  PERCORSO  IL 

GIUDIZIO DI TOTALMENTE COERENTE: 

‐  la  denominazione  del  corso  è  congruente  con  la  descrizione  del 

profilo; 

‐  la durata del corso è congrua in relazione alla complessità del profilo 

di riferimento, ai destinatari e al livello di ingresso; 

‐  il  livello  di  ingresso  deve  esplicitare  l’allineamento  tra  competenze 

necessarie e le competenze attese per frequentare con profitto. 

 

 

GIUDIZIO  PUNTEGGIO 

Non coerente  0%  0 punti 

Scarsamente coerente  30%  18 punti 

Sufficientemente coerente  60%  36 punti 

Parzialmente coerente  80%  48 punti 

Totalmente coerente  100%  60 punti 

 



 

DIREZIONE COESIONE SOCIALE   Settore  Formazione Professionale 

Manuale di valutazione dei PFA 2016 – 2018     Pagina 14 di 37 

 

Indicatore B2.1.2 Congruenza tra profilo professionale e verifica finale (max 30 punti) 

Unità di riferimento : 

 

il singolo corso 

Modalità di rilevazione :  scheda  iter  formativo,    confronto  parte  2  con  parte  3.5  (verifica  finale)  ‐ 

“Standard di progettazione”, sezione 4.3. 

   

Modalità di calcolo :  il  giudizio  è  articolato  su  diversi  gradi  di  congruenza  possibile  a  cui  

corrispondono  proporzionalmente  diverse  frazioni  del  punteggio  totale 

previsto per lʹindicatore. 

EVIDENZE  CHE  CONSENTONO  DI  ATTRIBUIRE  AL  PERCORSO  IL 

GIUDIZIO DI COERENTE E COMPLETO: 

 

‐  le descrizioni consentono di comprendere cosa viene valutato e come; 

‐  la  tipologia  e  la  durata  delle  prove  sono  adeguate  al  percorso  e  al 

profilo. 

 

Note :  la prova finale va obbligatoriamente elaborata e proposta per tutti i corsi 

 

GIUDIZIO  PUNTEGGIO 

Non coerente o mancante  0%  0 punti 

Scarsamente coerente  30%  9 punti 

Sufficientemente coerente  60%  18 punti 

Coerente ma incompleto  80%  24 punti 

Coerente e completo  100%  30 punti 
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Indicatore  B2.1.3  Congruenza  tra  il  dettaglio  del  percorso,  il  profilo  professionale  di 

riferimento e le altre componenti utilizzate (max 100 punti) 

Unità di riferimento : 

 

il singolo corso 

Modalità di rilevazione :  scheda  iter  formativo,    confronto  parti  2,  3.1,  3.2,  3.3,  3.4  ‐  “Standard  di 

progettazione”, sezione 4.  

 

Modalità di calcolo :  il  giudizio  è  articolato  su  diversi  gradi  di  congruenza  possibile  a  cui  

corrispondono  proporzionalmente  diverse  frazioni  del  punteggio  totale 

previsto per lʹindicatore. 

EVIDENZE  CHE  CONSENTONO  DI  ATTRIBUIRE  AL  PERCORSO  IL 

GIUDIZIO DI TOTALMENTE COERENTE E DETTAGLIATO: 

‐  i  saperi  sono  esplicitamente  correlabili  agli  obiettivi  delle  Unità 

Formative; 

‐  il n° delle ore dell’UF è commisurato agli obiettivi dell’UF; 

‐  il n° delle è sufficiente a garantire la trattabilità dei saperi. 

 

 

GIUDIZIO  PUNTEGGIO 

Non coerente o documentazione insufficiente   0%   0 punti 

Scarsamente coerente  30%  30 punti 

Parzialmente coerente  60%  60 punti 

Coerente ma non dettagliata  80%  80 punti 

Totalmente coerente e dettagliata  100%  100 punti 
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CRITERIO B2.2   Congruenza tra profilo professionale proposto e strumenti del corso (max  

60 punti) 

Indicatore B2.2.1 Congruenza  tra profilo professionale, percorso,  tipologia di utenti  con gli 

strumenti utilizzati nel percorso formativo (max 60 punti) 
Unità di riferimento : 

 

il singolo corso. 

Modalità di rilevazione :  scheda iter formativo,  confronto parti 1, 2, 3.2, ‐ “Standard di progettazione” 

sezioni 5, 8.1.2, 8.2.2. 

 

Modalità di calcolo :  il  giudizio  è  articolato  su  diversi  gradi  di  congruenza  possibile  a  cui  

corrispondono  proporzionalmente  diverse  frazioni  del  punteggio  totale 

previsto per lʹindicatore. 

EVIDENZE  CHE  CONSENTONO  DI  ATTRIBUIRE  AL  PERCORSO  IL 

GIUDIZIO DI STRUMENTAZIONE OTTIMA: 

‐  gli  strumenti/laboratori  sono  funzionali  al  raggiungimento  degli 

obiettivi a livello di percorso e alla tipologia di utenti;  

‐  gli  strumenti/laboratori  sono  funzionali  al  raggiungimento  degli 

obiettivi a livello di UF;  

‐  gli strumenti/laboratori sono correlabili ai saperi trattati; 

‐  gli  strumenti/laboratori  sono  dimensionati/gestibili  per/nelle  ore 

indicate.  

 

Note :  Su  tutti  gli  interventi  proposti,  nelle modalità  e/o  negli  strumenti,  devono 

necessariamente  essere  valorizzati  i  principi  delle  pari  opportunità  tra 

uomini e donne e non discriminazione e dello sviluppo sostenibile. 

 

GIUDIZIO  PUNTEGGIO 

Strumentazione non coerente o mancante   0%   0 punti 

Strumentazione minima prevista  30%  18 punti 

Strumentazione discreta  60%  36 punti 

Strumentazione buona  80%  48 punti 

Strumentazione ottima  100%  60 punti 

 

 

 

 

 

 

 



 

DIREZIONE COESIONE SOCIALE   Settore  Formazione Professionale 

Manuale di valutazione dei PFA 2016 – 2018     Pagina 17 di 37 

 

CRITERIO B2.3  Congruenza tra profilo professionale proposto e modalità di attuazione del 

corso (max 50 punti) 

Indicatore B2.3.1 Congruenza tra progettazione didattica, modalità di interazione, tipologia di 

utenti (max 50 punti) 

Unità di riferimento : 

 

il singolo corso 

Modalità di rilevazione :  scheda iter formativo,  confronto parte 1, 2,  3.2 con parte 1 ‐ “Standard di 

progettazione” sezioni 5, 8.1.2, 8.2.2. 

 

Modalità di calcolo :  il  giudizio  è  articolato  su  diversi  gradi  di  congruenza  possibile  a  cui  

corrispondono  proporzionalmente  diverse  frazioni  del  punteggio  totale 

previsto per lʹindicatore. 

EVIDENZE  CHE  CONSENTONO  DI  ATTRIBUIRE  AL  PERCORSO  IL 

GIUDIZIO DI TOTALMENTE COERENTE: 

‐  risulta  evidente  e  comprensibile  la  relazione  tra  modalità  – 

competenze – obiettivi del percorso rispetto alla tipologia di utenza; 

‐  tutti  gli  elementi  sono  percepiti  come  funzionali  agli  obiettivi 

dichiarati; 

‐  tutti  gli  elementi  sono  dimensionati  in  relazione  alla  tipologia degli 

utenti 

 

Note :  Su  tutti  gli  interventi  proposti,  nelle modalità  e/o  negli  strumenti,  devono 

necessariamente  essere  valorizzati  i  principi  delle  pari  opportunità  tra 

uomini e donne e non discriminazione e dello sviluppo sostenibile.  

Non è ammessa la modalità Formazione a Distanza (FAD)/e‐learning. 
 

 

GIUDIZIO  PUNTEGGIO 

Non coerente o mancante  0%  0 punti 

Scarsamente coerente  30%  15 punti 

Sufficientemente coerente  60%  30 punti 

Parzialmente coerente  80%  40 punti 

Totalmente coerente  100%  50 punti 
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CLASSE C :   PRIORITÀ   (100 punti) 

OGGETTO C1  PRIORITÀ REGIONALI SPECIFICHE (60 PUNTI) 

CRITERIO C1.1   Piani formativi strettamente connessi allo sviluppo di progetti innovativi 

in materia di biotecnologie, aerospazio, meccatronica, mobilità sostenibile, green economy. 

Indicatore C1.1.1 Piani formativi strettamente connessi allo sviluppo di progetti innovativi 

in materia di biotecnologie, aerospazio, meccatronica, mobilità sostenibile, green economy 

(max 30 punti) 

Unità di riferimento :  il piano formativo di area. 

 

Modalità di rilevazione :  acquisizione  delle  informazioni  presenti  nel  formulario  di  domanda  (in 

particolare schede iter formativo dei singoli corsi che compongono il piano). 

 

Modalità di calcolo :  SI/NO 

 

Note :  usufruiscono    dello  specifico  punteggio  i  piani  formativi  di  area  composti 

esclusivamente  da  interventi  formativi  volti  a  supportare  lo  sviluppo  di 

progetti  innovativi nelle materie  indicate; ciascun corso può essere riferito a 

materie  diverse  purchè  comprese  tra  quelle  esplicitate  nella  descrizione 

dell’indicatore. 

 

CRITERIO  C1.2    Piani  formativi  di Area  le  cui  singole  edizioni  siano  tutte  destinate  a 

lavoratori di cinque o più imprese committenti. 

Indicatore  C1.2.1  Piani  formativi  di Area  le  cui  singole  edizioni  siano  tutte  destinate  a 

lavoratori di cinque o più imprese committenti (max 30 punti) 

Unità di riferimento :  il piano formativo di area. 

 

Modalità di rilevazione :  dato autodichiarato.  Il dato rientra  tra quelli che saranno verificati  in sede di 

richiesta di attivazione delle singole edizioni corsuali. 

 

Modalità di calcolo :  SI/NO 

 

Note :  per i piani formativi di area su cui sia stata indicata la caratteristica di cui al 

presente  indicatore,  le  richieste di attivazione delle  singole edizioni corsuali 

di tutti i corsi che compongono il piano dovranno prevedere almeno cinque 

committenti, a pena di inammissibilità dell’edizione corsuale. 
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OGGETTO C2  PRIORITÀ TERRITORIALI (40 PUNTI) 

 
Per i soli PFA riferiti all’ AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE 1 
 
CRITERIO  C2.1.  Interventi  Formativi  le  cui  singole  edizioni  siano  tutte  destinate  a 

committenti di dimensioni micro o piccola e/o cooperative sociali ex L. 381/91. 

 

Indicatore  C2.1.  Interventi  Formativi  le  cui  singole  edizioni  siano  tutte  destinate  a 

committenti di dimensioni micro o piccola e/o cooperative sociali ex L. 381/91 (10 punti). 
 

Unità di riferimento :  il singolo intervento 

Modalità di rilevazione   dato autodichiarato. Il dato rientra tra quelli che saranno verificati in 

sede di richiesta di attivazione delle singole edizioni corsuali. 

Modalità di calcolo :  SI/NO 

Note  Le  richieste  di  attivazione  delle  edizioni  corsuali  degli  interventi 

formativi  su  cui  sia  stata  indicata  la  priorità  di  cui  al  presente 

indicatore,  dovranno  prevedere  esclusivamente  committenti  con  le 

caratteristiche  indicate  (dimensione micro  o    piccola  e/o  rientranti 

nella  tipologia  cooperativa  sociale  ex  L.  381/91),  a  pena  di 

inammissibilità  del  committente  privo  delle  caratteristiche  di 

dimensione o tipologia previste. 

 

 

CRITERIO  C2.2  Interventi  Formativi  in  materia  di    turismo/promozione/accoglienza 

turistica  o  produzione,  trasformazione,  valorizzazione  dei  prodotti  agroalimentari    di 

eccellenza territoriale.  
 
Indicatore C2.2 Interventi Formativi in materia di  turismo/promozione/accoglienza turistica 

o  produzione,  trasformazione,  valorizzazione  dei  prodotti  agroalimentari    di  eccellenza 

territoriale (10 punti).  

 

Unità di riferimento :  il singolo intervento 

Modalità di rilevazione   acquisizione dell’informazioni presenti nel formulario di domanda (in 

particolare scheda iter formativo) 

Modalità di calcolo :  SI/NO 

Note :  Usufruiscono  dello  specifico  punteggio  gli  interventi  formativi 

interamente  riferiti  al  turismo/promozione/accoglienza  turistica  o 

alla  produzione,  trasformazione,  valorizzazione  dei  prodotti 

agroalimentari   di eccellenza  territoriale. L’intero corso deve essere 

dedicato al tema:il punteggio non sarà assegnato in caso di moduli o 

argomenti  in materia nell’ambito di un percorso con contenuti più 

ampi.  



 

DIREZIONE COESIONE SOCIALE   Settore  Formazione Professionale 

Manuale di valutazione dei PFA 2016 – 2018     Pagina 20 di 37 

 
 
CRITERIO C2.3. Interventi Formativi riferiti alla filiera delle costruzioni  o al settore della 

logistica. 

 

Indicatore C2.3. Interventi Formativi riferiti alla filiera delle costruzioni   o al settore della 

logistica (10 punti) . 
 

Unità di riferimento :  il singolo intervento 

Modalità di rilevazione   acquisizione dell’informazioni presenti nel formulario di domanda (in 

particolare scheda iter formativo) 

Modalità di calcolo :  SI/NO 

Note  Usufruiscono  dello  specifico  punteggio  gli  interventi  formativi 

interamente  riferiti  alla  filiera  delle  costruzioni  o  al  settore  della 

logistica.  L’intero  corso  deve  essere  dedicato  al  tema:il  punteggio 

non  sarà  assegnato  in  caso  di  moduli  o  argomenti  in  materia 

nell’ambito di un percorso con contenuti più ampi.  

 

 

CRITERIO C2.4 Interventi Formativi riferiti al settore tessile e/o al settore della meccanica. 
 
Indicatore C2.4  Interventi Formativi  riferiti al settore  tessile e/o al settore della meccanica 

(10 punti). 

 

Unità di riferimento :  il singolo intervento 

Modalità di rilevazione   acquisizione dell’informazioni presenti nel formulario di domanda (in 

particolare scheda iter formativo) 

Modalità di calcolo :  SI/NO 

Note :  Usufruiscono  dello  specifico  punteggio  gli  interventi  formativi 

interamente  riferiti  al  settore  tessile  e/o  al  settore della meccanica. 

L’intero  corso  deve  essere  dedicato  al  tema:il  punteggio  non  sarà 

assegnato  in  caso di moduli o argomenti  in materia nell’ambito di 

un percorso con contenuti più ampi. 
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Per i soli PFA riferiti all’ AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE 2 
 
CRITERIO C2.1. Interventi Formativi destinati a committenti di dimensioni micro o piccola 

e/o cooperative sociali ex L. 381/91. 

 

Indicatore  C2.1.  Interventi  Formativi  le  cui  singole  edizioni  siano  tutte  destinate  a 

committenti di dimensioni micro o piccola e/o cooperative sociali ex L. 381/91 (10 punti). 
 
 

Unità di riferimento :  il singolo intervento 

Modalità di rilevazione   dato autodichiarato. Il dato rientra tra quelli che saranno verificati in 

sede di richiesta di attivazione delle singole edizioni corsuali. 

Modalità di calcolo :  SI/NO 

Note  Le  richieste  di  attivazione  delle  edizioni  corsuali  degli  interventi 

formativi  su  cui  sia  stata  indicata  la  caratteristica di  cui al presente 

indicatore,  dovranno  prevedere  esclusivamente  committenti  con  le 

caratteristiche  indicate  (dimensione micro  o    piccola  e/o  rientranti 

nella  tipologia  cooperativa  sociale  ex  L.  381/91),  a  pena  di 

inammissibilità  del  committente  privo  delle  caratteristiche  di 

dimensione o tipologia previste. 

 

 

CRITERIO  C2.2  Interventi  Formativi  in  materia  di    turismo/promozione/accoglienza 

turistica  o  produzione,  trasformazione,  valorizzazione  dei  prodotti  agroalimentari    di 

eccellenza territoriale. 
 
Indicatore C2.2 Interventi Formativi in materia di  turismo/promozione/accoglienza turistica 

o    produzione,  trasformazione,  valorizzazione  dei  prodotti  agroalimentari    di  eccellenza 

territoriale (10 punti). 

 

Unità di riferimento :  il singolo intervento 

Modalità di rilevazione   acquisizione dell’informazioni presenti nel formulario di domanda (in 

particolare scheda iter formativo) 

Modalità di calcolo :  SI/NO 

Note :  Usufruiscono  dello  specifico  punteggio  gli  interventi  formativi 

interamente  riferiti  al  turismo/promozione/accoglienza  turistica  o 

alla  produzione,  trasformazione,  valorizzazione  dei  prodotti 

agroalimentari  di eccellenza territoriale.  

L’intero  corso  deve  essere  dedicato  al  tema:il  punteggio  non  sarà 

assegnato  in  caso di moduli o argomenti  in materia nell’ambito di 

un percorso con contenuti più ampi.  
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CRITERIO C2.5. Interventi Formativi riferiti al settore della logistica o della meccanica. 

 

Indicatore C2.5. Interventi Formativi riferiti al settore della  logistica o della meccanica  (10 

punti). 
 

Unità di riferimento :  il singolo intervento 

Modalità di rilevazione   acquisizione dell’informazioni presenti nel formulario di domanda (in 

particolare scheda iter formativo) 

Modalità di calcolo :  SI/NO 

Note  Usufruiscono  dello  specifico  punteggio  gli  interventi  formativi 

interamente  riferiti  al  settore  della  logistica  o  della  meccanica. 

L’intero  corso  deve  essere  dedicato  al  tema:il  punteggio  non  sarà 

assegnato  in  caso di moduli o argomenti  in materia nell’ambito di 

un percorso con contenuti più ampi.  

 

 

CRITERIO C2.6 Interventi Formativi riferiti al settore orafo. 
 
Indicatore C2.6 Interventi Formativi riferiti al settore orafo (10 punti). 

 

Unità di riferimento :  il singolo intervento 

Modalità di rilevazione   acquisizione dell’informazioni presenti nel formulario di domanda (in 

particolare scheda iter formativo) 

Modalità di calcolo :  SI/NO 

Note :  Usufruiscono  dello  specifico  punteggio  gli  interventi  formativi 

interamente  riferiti  al  settore  orafo.  L’intero  corso  deve  essere 

dedicato al tema:il punteggio non sarà assegnato in caso di moduli o 

argomenti  in materia nell’ambito di un percorso con contenuti più 

ampi. 
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Per i soli PFA riferiti all’ AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE 3 
 
CRITERIO C2.1. Interventi Formativi destinati a committenti di dimensioni micro  o piccola 

e/o cooperative sociali ex L. 381/91. 

 

Indicatore  C2.1.  Interventi  Formativi  le  cui  singole  edizioni  siano  tutte  destinate  a 

committenti di dimensioni micro o piccola e/o cooperative sociali (L. 381/91); (10 punti) 
 
 

Unità di riferimento :  il singolo intervento 

Modalità di rilevazione   dato autodichiarato. Il dato rientra tra quelli che saranno verificati in 

sede di richiesta di attivazione delle singole edizioni corsuali. 

Modalità di calcolo :  SI/NO 

Note  Le  richieste  di  attivazione  delle  edizioni  corsuali  degli  interventi 

formativi  su  cui  sia  stata  indicata  la  caratteristica di  cui al presente 

indicatore,  dovranno  prevedere  esclusivamente  committenti  con  le 

caratteristiche  indicate  (dimensione micro  o    piccola  e/o  rientranti 

nella  tipologia  cooperativa  sociale  ex  L.  381/91),  a  pena  di 

inammissibilità  del  committente  privo  delle  caratteristiche  di 

dimensione o tipologia previste. 

 

 

CRITERIO  C2.2  Interventi  Formativi  in  materia  di    turismo/promozione/accoglienza 

turistica  o  produzione,  trasformazione,  valorizzazione  dei  prodotti  agroalimentari    di 

eccellenza territoriale. 
 
Indicatore C2.2 Interventi Formativi in materia di  turismo/promozione/accoglienza turistica 

o    produzione,  trasformazione,  valorizzazione  dei  prodotti  agroalimentari    di  eccellenza 

territoriale (10 punti). 

 

Unità di riferimento :  il singolo intervento 

Modalità di rilevazione   acquisizione dell’informazioni presenti nel formulario di domanda (in 

particolare scheda iter formativo) 

Modalità di calcolo :  SI/NO 

Note :  Usufruiscono  dello  specifico  punteggio  gli  interventi  formativi 

interamente  riferiti  al  turismo/promozione/accoglienza  turistica  o 

alla  produzione,  trasformazione,  valorizzazione  dei  prodotti 

agroalimentari  di eccellenza territoriale.  

L’intero  corso  deve  essere  dedicato  al  tema:il  punteggio  non  sarà 

assegnato  in  caso di moduli o argomenti  in materia nell’ambito di 

un percorso con contenuti più ampi.  
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CRITERIO C2.7. Interventi Formativi riferiti al recupero edilizio e/o a nuove costruzioni in 

edilizia ad impatto zero. 

 

Indicatore C2.7. Interventi Formativi riferiti al recupero edilizio e/o a nuove costruzioni in 

edilizia ad impatto zero (10 punti). 

 
 

Unità di riferimento :  il singolo intervento 

Modalità di rilevazione   acquisizione dell’informazioni presenti nel formulario di domanda (in 

particolare scheda iter formativo) 

Modalità di calcolo :  SI/NO 

Note  Usufruiscono  dello  specifico  punteggio  gli  interventi  formativi 

interamente riferiti al al recupero edilizio e/o a nuove costruzioni in 

edilizia  ad  impatto  zero.  L’intero  corso  deve  essere  dedicato  al 

tema:il punteggio non sarà assegnato in caso di moduli o argomenti 

in materia nell’ambito di un percorso con contenuti più ampi.  
 

 

CRITERIO C2.8 Interventi Formativi riferiti al settore della meccanica. 
 
Indicatore C2.8 Interventi Formativi riferiti al settore della meccanica (10 punti). 

 

Unità di riferimento :  il singolo intervento 

Modalità di rilevazione   acquisizione dell’informazioni presenti nel formulario di domanda (in 

particolare scheda iter formativo) 

Modalità di calcolo :  SI/NO 

Note :  Usufruiscono  dello  specifico  punteggio  gli  interventi  formativi 

interamente  riferiti  al  settore  della meccanica.  L’intero  corso  deve 

essere dedicato al  tema:il punteggio non  sarà assegnato  in  caso di 

moduli  o  argomenti  in  materia  nell’ambito  di  un  percorso  con 

contenuti più ampi. 
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CLASSE D :   SOSTENIBILITÀ   (50 punti) 

OGGETTO D1  ORGANIZZAZIONE E LOGISTICA (50 PUNTI) 

CRITERIO D1.1  Capacità organizzativa/logistica in rapporto agli interventi previsti. 

Indicatore D1.1.1 Livello organizzativo/logistico in rapporto agli interventi previsti (max 50 

punti) 

Unità di riferimento :  il piano formativo di area. 

 

Modalità di rilevazione :  esame delle  informazioni  presenti  nel  formulario di domanda  e    al  punto  6 

“Sostenibilità”  della  relazione  illustrativa  allegata  al  piano  e  predisposta 

secondo il modello allegato al presente Manuale di valutazione (All. A). 

 

Modalità di calcolo :  il  giudizio  è  articolato  su  diversi  gradi  di  sostenibilità  possibile  a  cui  

corrispondono  proporzionalmente  diverse  frazioni  del  punteggio  totale 

previsto per lʹindicatore. 

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PIANO IL GIUDIZIO 

DI TOTALMENTE SOSTENIBILE: 

‐  le attività formative del piano sono realizzate in sedi accreditate dotate 

di  aule/laboratori  pienamente  rispondenti  per  quantità  e  qualità  e 

disponibili per  le attività del piano  formativo di area o alcune delle 

attività  del  piano  saranno  svolte,  per  giustificati  motivi,  in  sedi 

occasionali presidiate efficacemente.  

 

GIUDIZIO  PUNTEGGIO 

Non sostenibile  0%  0 punti 

Scarsamente sostenibile  30%  15 punti 

Sufficientemente sostenibile  60%  30 punti 

Parzialmente sostenibile  80%  40 punti 

Totalmente sostenibile  100%  50 punti 
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ALLEGATO A 

Relazione illustrativa del P.F.A. 
Modello fac‐simile da compilare a cura del soggetto proponente e allegare, per ogni PFA, alla domanda di candidatura 

 

SEZIONE 1 

DATI  IDENTIFICATIVI DEL PIANO 

SOGGETTO PROPONENTE ‐  Riportare la denominazione e il codice anagrafico del soggetto proponente (in 

caso di R.T. indicare “RT cod. anagrafico capofila e nome capofila  + cod. anagrafico e nome  di tutti i componenti 

dell’ RT”)  

 
 

           

 

 

PROGETTO ‐  Riportare la denominazione del Piano Formativo 
 

           

 

 

CODICE  IDENTIFICATIVO - Riportare    il  “numero  proposta”  attribuito  dalla  procedura  informatizzata  di 

inoltro, rilevato dal modulo originale di domanda 
 

      
 

N. PROVVISORIO PIANO (rilevato dalla domanda Libra)                      _______________________________ 

 

 

TIPOLOGIA DEL P.F.A:     TERRITORIALE              SETTORIALE                  PROFESSIONALE 
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SEZIONE 2 

CARATTERISTICHE DEL PIANO 

 

1.  FINALIZZAZIONE, MOTIVAZIONE E OBIETTIVI DEL P.F.A  

Riportare gli obiettivi e le motivazioni del piano. Indicare e giustificare  la finalizzazione (1‐2‐3, rif. par. 2.1.2 del 

Bando) di ciascun intervento che compone il piano. (Max  5.000 caratteri). 

 

           

 

 

 

 

 

 

2.  ANALISI DEI FABBISOGNI  

Descrivere  l’analisi  dei  fabbisogni  che  ha  portato  alla  definizione  del  piano  e  che  ne  giustifica  dimensione  e 

contenuti  (Max 5.000 caratteri). 

   

           

 

 

 

 

3.  SIGNIFICATIVITÀ 

Indicare il numero di imprese e di lavoratori coinvolti nel piano – descrivere l’impatto sull’area di riferimento e gli 

effetti che si intendono perseguire con il Piano  (Max 2.000 caratteri) 

 

           

 

 

 

 

 

 

4.  INCLUSIVITÀ 

Indicare le eventuali modalità di coinvolgimento di lavoratori adulti a bassa qualificazione o lavoratori svantaggiati   

(Max 2.000 caratteri) 
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5.  SINERGIE 

Indicare  le  eventuali  connessioni  con progetti  finanziati da altri Fondi Strutturali o  il coordinamento  con azioni 

sostenute dai Fondi Interprofessionali o  /a costituzione di working community   (Max 3.000 caratteri) 

 

           

 

 

 

 

 
 

6.  SOSTENIBILITÀ 

Descrivere  la  propria  capacità  organizzativa  e  la  propria  dotazione  strutturale  rispetto  alle  attività  previste  nel 

piano  formativo, precisando  se  saranno utilizzate  come  sedi di  svolgimento dei  corsi  le  sedi  accreditate dell’ente 

(descrivendone  sinteticamente  aule  e  laboratori  e  precisandone  l’utilizzo  complessivo  anche  con  riferimento 

all’impiego delle stesse per altre attività) e/o se si  farà ricorso a sedi occasionali (specificando se sedi delle  imprese 

committenti o altre tipologie di sedi occasionali) e, per le eventuali sedi occasionali, giustificare  la motivazione del 

ricorso  alle  stesse  e  precisare  le modalità  di  presidio  delle  attività  svolte  presso  la  sede  occasionale    (Max 5.000 

caratteri) 
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ALLEGATO B 

Scheda di valutazione criteri B1.1 e D1.1 

 

SEZIONE 1 

DATI IDENTIFICATIVI DEL PIANO 

SOGGETTO PROPONENTE  
 

 

PROGETTO  
 

 

 

 

DOMANDA PROT. N. __________________ DEL _______________________________________________ 

                         

PROGETTO N. ___________________________ 

 

 

 

SEZIONE 2 

SCHEDA DI VALUTAZIONE CRITERIO B1.1 

CONGRUENZA DEL PIANO ‐ Congruenza tra gli obiettivi del piano e gli interventi 

formativi proposti, fondatezza, significatività, inclusione sociale, sinergie (max 300 punti) 

 
Indicatore B1.1.1 Congruenza tra gli obiettivi del piano e gli interventi formativi proposti. 

Non coerente   Scarsamente 

coerente 

Sufficientemente 

coerente 

Adeguatamente 

coerente 

Pienamente 

coerente 

0  21  42  56  70 

 
Note:……..…………………………………………………………………………………………………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 

…………………………………………………………………….……………………….……..…………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 
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Indicatore B1.1.2 Fondatezza  

Non fondato  Scarsamente 

fondato 

Sufficientemente 

fondato 

Adeguatamente 

fondato 

 Pienamente 

fondato 

0  21  42  56  70 

 
Note:……..…………………………………………………………………………………………………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 

…………………………………………………………………….……………………….……..…………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

 

Indicatore B1.1.3 Significatività 

Non significativo   Scarsamente 

significativo 

Sufficientemente 

significativo 

Abbastanza 

significativo 

 Molto 

significativo 

0  15  30  40  50 

 
Note:……..…………………………………………………………………………………………………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 

…………………………………………………………………….……………………….……..…………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

Indicatore B1.1.4 Inclusione sociale 

Non inclusivo   Scarsamente 

inclusivo 

Sufficientemente 

inclusivo 

Abbastanza 

inclusivo 

 Molto inclusivo 

0  15  30  40  50 

 
Note:……..…………………………………………………………………………………………………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 

…………………………………………………………………….……………………….……..…………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

 

Indicatore B1.1.5 Sinergie 

Non connesso  Scarsamente 

connesso 

Sufficientemente 

connesso 

Adeguatamente 

connesso 

 Pienamente 

connesso 

0  18  36  48  60 

 
Note:……..…………………………………………………………………………………………………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 

…………………………………………………………………….……………………….……..…………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 

 

TOTALE PUNTEGGIO B1.1:_________________ 
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SEZIONE  3 

SCHEDA DI VALUTAZIONE CRITERIO C.1  
 
 

Indicatore C1.1 Piani formativi strettamente connessi allo sviluppo di progetti innovativi in 

materia di biotecnologie, aerospazio, meccatronica, mobilità sostenibile, green economy  (30 

punti) 
 

SI  □                          NO □ 
 

Note:……..…………………………………………………………………………………………………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 

…………………………………………………………………….……………………….……..…………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 
 

Indicatore  C1.2.  Piani  formativi  di  Area  le  cui  singole  edizioni  siano  tutte  destinate  a 

lavoratori di 5 o più imprese/Enti committenti (30 punti) 

 

SI  □                          NO □ 
 

Note:……..…………………………………………………………………………………………………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 

…………………………………………………………………….……………………….……..…………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 
 
 
 
 

SEZIONE  4 

SCHEDA DI VALUTAZIONE CRITERIO C.2 

 

Nota: Gli indicatori C2.1. e C2.2. sono i medesimi per gli Ambiti Territoriali Ottimali 1 ‐ 2 ‐ 3 

 

Indicatore C2.1. Interventi formativi destinati a committenti di dimensioni micro o piccola e/o 

cooperative sociali ex L. 381/91  (10 punti) 
 

SI  □                          NO □ 
 
Note:……..…………………………………………………………………………………………………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 

…………………………………………………………………….……………………….……..…………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 
 
 
 
 
 



 

DIREZIONE COESIONE SOCIALE   Settore  Formazione Professionale 

Manuale di valutazione dei PFA 2016 – 2018     Pagina 32 di 37 

 

Indicatore C2.2 Interventi formativi in materia di  turismo/promozione/accoglienza turistica o 

produzione,  trasformazione,  valorizzazione  dei  prodotti  agroalimentari  di  eccellenza 

territoriale (10 punti) 
 

SI  □                          NO □ 
 
Note:……..…………………………………………………………………………………………………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 

…………………………………………………………………….……………………….……..…………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 
 

Ambito Territoriale Ottimale 1 

 

Indicatore C2.3    Interventi  formativi  riferiti  alla  filiera  delle  costruzioni  o  al  settore della 

logistica (10 punti)  

 

SI  □                          NO □ 
 

Note:……..…………………………………………………………………………………………………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 

…………………………………………………………………….……………………….……..…………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 
 

Indicatore C2.4 Interventi formativi riferiti al settore tessile e/o al settore della meccanica (10 

punti)  

 

SI  □                          NO □ 

 

Note:……..………………………………………………………………………………………………..... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………..

………………………………………………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………….……………………….……..…………. 

 

  Ambito Territoriale Ottimale 2 

 

Indicatore C2.5    Interventi  formativi  riferiti  al  settore della  logistica o della meccanica  (10 

punti) 

 

SI  □                          NO □ 
 

Note:……..…………………………………………………………………………………………………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 

…………………………………………………………………….……………………….……..…………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 
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Indicatore C2.6  Interventi formativi riferiti al settore orafo (10 punti) 

 

SI  □                          NO □ 
 
Note:……..…………………………………………………………………………………………………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 

…………………………………………………………………….……………………….……..…………………... 

…………………………………………………………………….……………………….……..…………………... 

 

  Ambito Territoriale Ottimale 3 

 

Indicatore C2.7  Interventi  formativi  riferiti  al  recupero  edilizio  e/o  a nuove  costruzioni  in 

edilizia ad impatto zero (10 punti) 

 

SI  □                          NO □ 

 

Note:……..………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………….……..………… 

…………………………………………………………………….……………………….……..………… 

…………………………………………………………………………………………….……..………… 

 

Indicatore C2.8 Interventi formativi riferiti al settore della meccanica (10 punti) 

 

SI  □                          NO □ 

 

Note:……..…………………………………………………………………………………………….…… 

…………………………………………………………………………………………….……..………..… 
…………………………………………………………………….……………………….……..…………………... 

………………………………………………………………………………………………………………………... 
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SEZIONE 5 

SCHEDA DI VALUTAZIONE CRITERIO D1.1 

SOSTENIBILITÀ – Capacità organizzativo/logistica in rapporto agli interventi previsti. 

 
Indicatore D1.1.1  Livello organizzativo/logistico in rapporto agli interventi previsti  

Non sostenibile  Scarsamente 

sostenibile 

Sufficientemente 

sostenibile 

Parzialmente 

sostenibile 

 Totalmente 

sostenibile 

0  15  30  40  50 

 
Note:……..…………………………………………………………………………………………………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 

…………………………………………………………………….……………………….……..…………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 

 

Data………………………………………………………..  
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ALLEGATO C 

Modulo “CONGRUENZA” per corsi Bando “Piani Formativi di Area” 

Valutatore/i  _____________________________________________________________________________ 

Ente: ______________________________________________________________________________________ 

Identificativo piano:_________________________________________________________________________ 

Denominazione corso: _______________________________________________________________________ 

Codice corso: _______________________________________________________________________________ 

□  BARRARE SE NON AMMISSIBILE  (punteggio inferiore a 180 punti nella valutazione di congruenza interna). 

 

 

B2.1  Congruenza tra profilo professionale proposto e contenuti del corso  

B2.1.1 ‐ Congruenza tra livello di ingresso, profilo professionale, denominazione e durata  
‐  scheda iter formativo,  confronto tra parti 1, 2, 3 ‐ “Standard di progettazione dei percorsi” sezioni 3 e 4. 

Non coerente   Scarsamente 

coerente 

Sufficientemente 

coerente 

Adeguatamente 

coerente 

Pienamente 

coerente 

0  18  36  48  60 

Note:……..…………………………………………………………………………………………………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 

…………………………………………………………………….……………………….……..…………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 

B2.1.2 ‐ Congruenza tra profilo professionale e verifica finale  
‐  scheda  iter  formativo,    confronto parte 2  con parte  3.5  (verifica  finale)  ‐ “Standard di progettazione dei percorsi” 

sezione 4.3. 

Non coerente o 

mancante 

Scarsamente 

coerente 

Sufficientemente 

coerente 

Adeguatamente 

coerente 

Pienamente 

coerente 

0  9  18  24  30 

Note:……..…………………………………………………………………………………………………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 

…………………………………………………………………….……………………….……..…………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 
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B2.1.3  ‐ Congruenza  tra  il dettaglio del percorso,  il profilo professionale di riferimento e  le 

altre componenti utilizzate 
‐  scheda iter formativo,  confronto parti 2, 3.1, 3.2, 3.3, 3.4 ‐ “Standard di progettazione dei percorsi” sezione 4. 

Non coerente o 

docum. insuff. 

Scarsamente 

coerente 

Sufficientemente 

coerente 

Adeguatamente 

coerente 

Pienamente 

coerente 

0  30  60  80  100 

Note:……..…………………………………………………………………………………………………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 

…………………………………………………………………….……………………….……..…………………... 

 

B2.2  Congruenza tra profilo professionale proposto e strumenti del corso  

B2.2.1  ‐ Congruenza tra profilo professionale, percorso, tipologia di utenti con gli strumenti 

utilizzati nel percorso formativo 
‐  scheda iter formativo,  confronto parti 1, 2, 3.2 ‐ “Standard di progettazione dei percorsi” sezioni 5, 8.1.2, 8.2.2. 

Non coerente o 

mancante 

Strumentazione 

minima prevista 

Strumentazione 

discreta 

Strumentazione 

buona 

Strumentazione 

ottima 

0  18  36  48  60 

Note:……..…………………………………………………………………………………………………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 

…………………………………………………………………….……………………….……..…………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 

 

B2.3  Congruenza tra profilo professionale proposto e modalità di attuazione del corso 

B2.3.1 ‐ Congruenza tra progettazione didattica, modalità di interazione, tipologia di utenti  
‐  scheda iter formativo,  confronto parti 1, 2, 3.2 ‐ “Standard di progettazione dei percorsi” sezioni 5, 8.1.2, 8.2.2. 

Non coerente o 

mancante 

Scarsamente 

coerente 

Sufficientemente 

coerente 

Adeguatamente 

coerente 

Pienamente 

coerente 

0  15  30  40  50 

Note:……..…………………………………………………………………………………………………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 

…………………………………………………………………….……………………….……..…………………... 

…………………………………………………………………………………………….……..…………………… 

 

 

 

Data………………………………………………………..  



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Codice A1503A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 935 
Apprendistato professionalizzante - Avviso pubblico di cui alla Determinazione n. 806 del 
15/11/2016. Approvazione del documento contenente l'elenco degli operatori di formazione 
ammessi al Catalogo dell'offerta formativa pubblica per l'apprendistato professionalizzante 
2016-2018. 
 
Visti: 
 
- la L.R. n. 63/1995 - “Disciplina delle attività di formazione e orientamento professionale.”; 
 
- la L.R. n. 44/2000 s.m.i. - recante “Disposizioni normative per l’attuazione del Decreto 

legislativo 31 marzo 1998, n. 112 - Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 
59.”; 

 
- la L.R. n. 23/2015 s.m.i. che, all’articolo 5, ha disposto la delega alla Città metropolitana di 

Torino delle funzioni in materia di Formazione professionale e orientamento di cui agli artt. 9 
della L.R. 63/95 e 77 della L.R. 44/2000 mentre, all’articolo 8 della medesima legge, dette 
funzioni vengono riallocate in capo alla Regione; 

 
- la L. n. 183/2014 (nota come Jobs Act) - recante “Deleghe al Governo in materia di riforma 

degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia 
di riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e dell’attività ispettiva e di tutela e 
conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro.”; 

 
- il D.Lgs. n. 81/2015, attuativo della legge sopra richiamata, che ha delineato un nuovo quadro 

normativo in materia di apprendistato e, in particolare, l’art. 44 relativo all’apprendistato 
professionalizzante; 

 
viste, altresì, le Deliberazioni della Giunta regionale nn.: 
 
- 15-1644 del 29/06/2015, relativa al recepimento del documento recante Le procedure e i criteri 

di selezione delle operazioni, approvato dal Comitato di Sorveglianza congiunto dei POR FSE e 
FESR 2014-2020 della Regione Piemonte; 

 
- 26-2946 del 22/02/2016 s.m.i., di approvazione del documento relativo alla disciplina degli 

standard formativi e ai criteri generali per la realizzazione dei percorsi in apprendistato di cui al 
D.Lgs. 81/2015; 

 
- 18-4143 del 02/11/2016, di approvazione dell'Atto di indirizzo per la programmazione, nel 

periodo 2016-2018, della formazione di base e trasversale per gli apprendisti assunti con 
contratto di apprendistato professionalizzante, mediante la quale la Giunta ha demandato, ai 
sensi delle disposizioni di cui alla L.R. n. 23/2015 s.m.i.: 

 
- a questa Direzione, l’emanazione dei conseguenti provvedimenti attuativi inerenti all’offerta 

formativa per le aree territoriali delle Province di Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara, 
Verbania e Vercelli; 

- alla Città metropolitana di Torino, l’emanazione dei medesimi provvedimenti per l’area 
territoriale di propria competenza; 



 
atteso che questa Direzione, in attuazione degli indirizzi di cui alla sopra citata Deliberazione n. 18-
4143, con Determinazione n. 806 del 15/11/2016 ha: 
 
approvato l’Avviso pubblico per l'individuazione e la gestione, nel periodo 2016-2018, 

dell'offerta formativa pubblica per gli apprendisti assunti con contratto di apprendistato 
professionalizzante, che definisce, tra l'altro: 

 
- tempi e modalità di presentazione, da parte dei soggetti aventi titolo, delle proposte di 

candidatura al Catalogo dell'offerta formativa pubblica per l'apprendistato 
professionalizzante (di seguito Catalogo); 

- procedure e criteri di selezione delle proposte; 
 
approvato il Manuale tecnico per la valutazione delle proposte di candidatura nel quale sono 

indicati, ai sensi della citata Deliberazione n. 15-1644 del 29/06/2015, Classi di valutazione, 
Oggetti, Indicatori e relativi Punteggi massimi previsti; 

 
costituito un apposito Nucleo per la valutazione delle proposte di candidatura, individuandone i 

componenti tra il personale interno a questa Direzione sulla base di documentata esperienza e/o 
professionalità, eventualmente affiancabili, in caso di specifiche necessità tecniche, da esperti 
esterni con esperienza e/o professionalità adeguate alla materia oggetto dell’Avviso pubblico; 

 
richiamata la Determinazione n. 807 del 15/11/2016, mediante la quale questa Direzione ha 
approvato, ai sensi dell’art. 122 comma 1 del Regolamento (UE) n. 1303/2013,  i documenti relativi 
al sistema di gestione e controllo del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 - obiettivo 
Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione, la cui efficacia è riconducibile anche ad atti 
di programmazione antecedenti alla data della Determinazione medesima;  
 
dato atto che: 
 
- nel periodo di presentazione delle proposte di candidatura al Catalogo di cui all’Avviso 

pubblico in oggetto, previsto dal 29/11/2016 al 02/12/2016, sono pervenute, complessivamente, 
n. 39  proposte, di cui n. 6 presentate da ATS; 

 
- come si evince dal verbale di insediamento del Nucleo di valutazione, redatto in data 

07/12/2016, e dal relativo allegato 2 appositamente predisposto ai fini della verifica del possesso 
dei requisiti essenziali previsti, tutte le proposte pervenute entro il termine sopra indicato sono 
risultate ammissibili; 

 
- con nota Prot. n. 42609 del 06/12/2016 è stata inviata ai Soggetti proponenti, ai sensi della L.R. 

14/10/2014, n. 14 s.m.i., la comunicazione di avvio del procedimento; 
 
- le proposte ammissibili sono, quindi, state sottoposte a valutazione di merito nel rispetto di 

quanto stabilito dal citato documento recante Le procedure e i criteri di selezione delle 
operazioni, nonché di quanto previsto dall’Avviso pubblico (§ 6.2), così come risulta dal report 
finale redatto in data 14/12/2016 e dal relativo allegato nel quale sono riportati i punteggi finali 
assegnati a ciascun operatore; 

 
verificato che gli operatori di formazioni ammessi al Catalogo sono in possesso dell’accreditamento 
per le macrotipologie/tipologie previste per la realizzazione delle attività formative di cui trattasi, 
come da Determinazione n. 865 del 30/11/2016; 



 
ritenuto necessario, alla luce di quanto sopra esposto, approvare il documento, posto in Allegato 
quale parte integrante della presente Determinazione, contenente l’elenco degli operatori di 
formazione ammessi al Catalogo dell’offerta formativa pubblica per l’apprendistato 
professionalizzante per il periodo 2016-2018; 
 
dato atto che: 
 
- l’approvazione del Catalogo costituisce autorizzazione preliminare che conferisce, ai soggetti 

attuatori, la possibilità di accedere ai contributi di cui all’Avviso pubblico; 
 
- entro 30 giorni dalla data di comunicazione della conclusione del procedimento, il soggetto 

attuatore è tenuto a presentare l’Atto di adesione, con  il quale si impegna ad osservare la 
disciplina di cui all’Avviso pubblico in oggetto e, in caso di candidatura presentata da ATS non 
ancora costituita, anche la riproduzione dell’atto costitutivo della medesima; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE 
 
visti: 
 
- il D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
- la L.R. n. 23/2008; 
- il D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i.; 
- la L.R.  n. 6/2016; 
 
in conformità agli indirizzi di cui alla Deliberazione della Giunta regionale 18-4143 del 02/11/2016, 
e nel rispetto di quanto previsto dall’Avviso pubblico approvato con Determinazione n. 806 del 
15/11/2016; 
 

DETERMINA 
 
- di prendere atto delle risultanze dell’attività svolta dal Nucleo di valutazione, costituito con 

Determinazione n. 806 del 15/11/2016, evidenziate nell’allegato al report finale redatto in data 
14/12/2016 contenente l’elenco degli operatori ammessi al Catalogo dell’offerta formativa 
pubblica per l’apprendistato professionalizzante 2016-2018 e i relativi punteggi assegnati; 

 
- di approvare, in conformità agli indirizzi di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 18-

4143 del 02/11/2016, e nel rispetto di quanto previsto dall’Avviso pubblico di cui alla 
Determinazione sopra indicata, il documento posto il Allegato quale parte integrante del 
presente provvedimento, contenente l’elenco degli operatori di formazione ammessi al Catalogo 
per le aree territoriali delle Province di Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara, Verbania e 
Vercelli; 

 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del Bilancio.  
 



La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010,  nonchè sul sito della Regione Piemonte 
Sezione Amministrazione trasparente ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013.  
 
 

 
La Dirigente del Settore 

Dr.ssa Antonella GIANESIN 
 

 
            Visto: 
     Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 
 
 

Allegato 



Allegato

42014 02/12/2016 AGEFORM SCARL B118

41886 01/12/2016 AGENZIA L'ESTETICA S.R.L IMPRESA SOCIALE B303

41961 01/12/2016 AGENZIA SERVIZI FORMATIVI DELLA PROVINCIA DI CUNEO - CONSORZIO C39

42197 05/12/2016 API FORMAZIONE  - S.C.R.L. (ATS - COMPETERE DUE) B167

42015 02/12/2016 APPRENDO SOCIETA' CONSORTILE A R.L. B172

41887 01/12/2016 APRO FORMAZIONE SOCIETA' CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA C28

42289 05/12/2016 ASCOMFORMA (AGENZIE FORMATIVE CONFCOMMERCIO) B154

41953 01/12/2016 ASSOCIAZIONE FORMATAMENTE B321

41896 01/12/2016 ASSOCIAZIONE SCUOLE TECNICHE S. CARLO B15

41916 01/12/2016 ASSOFORM B132

42044 05/12/2016 AZIENDA FORMAZIONE PROFESSIONALE A.F.P. SOC. CONS ARL C32

42051 05/12/2016 C.I.O.F.S. - F.P. PIEMONTE B5

42195 05/12/2016 CAMPUSLAB B189

42001 02/12/2016 CENTRO FORMAZIONE PROFESSIONALE CEBANO-MONREGALESE SCRL C36

41973 01/12/2016 CERSEO - CENTRO EUROPEO DI RICERCA E SVILUPPO PER L'EST E PER L'OVEST B259

42194 05/12/2016 CITTA STUDI S.P.A. B25

41971 01/12/2016 CNOS-FAP B6

42078 02/12/2016 COLLINE ASTIGIANE SCRL C34

41889 01/12/2016 ENAIP B7

42143 02/12/2016 ENFAP PIEMONTE (AL - AT FORMAZIONE PER L'APPRENDISTATO) B17

42043 05/12/2016 ENTE SCUOLA ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE EDILE B126

42006 02/12/2016 ENTE SCUOLA EDILI DEL V.C.O. B137

41898 01/12/2016 ENTE SCUOLA INDUSTRIA EDILIZIA ED AFFINI DELLA PROVINCIA DI BIELLA B145

42064 02/12/2016 ENTE UNICO EDILE DEL VERCELLESE E DELLA VALSESIA B205

41892 01/12/2016 FILOS FORMAZIONE INSERIMENTO LAVORATIVO ORIENTAMENTO SERVIZI SC B285

41895 01/12/2016 FONDAZIONE CASA DI CARITA' ARTI E MESTIERI ONLUS B3

41917 01/12/2016 FOR.TER PIEMONTE B39

41831 30/11/2016 FORAZ CONSORZIO INTERAZIENDALE F.P. B163

42042 02/12/2016 FORMATER B50

42190 05/12/2016 FORMATER ALESSANDRIA (ORIZZONTI) B305

42144 02/12/2016 FORMONT S.C. A R.L. C74

42348 05/12/2016 FORUM FORMAZIONE B264

42079 02/12/2016 INFOR ELEA C61

41906 01/12/2016 INFORCOOP LEGA PIEMONTE (APPRENDISTATO PER APPRENDERE) B164

41958 01/12/2016 PER.FORM. SCARL B279

42056 02/12/2016 PER.FORM. SCARL (ASTAL APPRENDISTATO) B279

42147 02/12/2016 S.E.N.FOR.S. SISTEMA EDILE NOVARESE FORMAZIONE E SICUREZZA B69

42145 02/12/2016
SISTEMA EDILE PER LA FORMAZIONE E LA SICUREZZA DELLA PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA - SISTEDIL

B30

41880 01/12/2016 V.C.O. FORMAZIONE SOCIETA' CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA C76

n. 
protocollo 
proposta

data 
protocollo

denominazione Operatore/ATS
codice 

Operatore/
capofila ATS

Elenco degli Operatori/ATS ammessi al 
Catalogo dell'offerta formativa pubblica per l'apprendistato professionalizzante  

Avviso pubblico 2016-2018 - Determinazione n. 806 del 15/11/2016



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Codice A1502A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 936 
Bando regionale finalizzato all'istituzione dell'elenco dei soggetti attuatori della misura buono 
servizi lavoro per persone in condizione di particolare svantaggio di cui alla Determinazione 
Dirigenziale n. 523 del 29 luglio 2016. Parziale rettifica della Determinazione n. 863 del 
29/11/2016 e Autorizzazione attivita' per un importo pari a 2.000.000,00.  
 
VIsta la D.G.R. n. 20-3037 del 14/03/2016 con cui si è proceduto all’approvazione della Direttiva 
pluriennale per la programmazione dei Servizi e delle Politiche Attive del Lavoro e contenente 
l’atto di indirizzo per la formulazione dei dispositivi attuativi regionali. Periodo 2016 – 2018. Spesa 
prevista euro 62.800.000,00 sul bilancio pluriennale 2016 – 2018; 

 
vista la D.D. n. 523 del 29/07/2016 con la quale, a fine di attuare le misure di politica attiva del 
lavoro previste dalla suddetta deliberazione: 

è stato approvato il Bando regionale finalizzato all’istituzione dell’elenco dei soggetti 
attuatori della misura buono servizi lavoro per persone in condizione di particolare 
svantaggio; 

è stata impegnata a favore dei soggetti attuatori la spesa complessiva di euro 
2.000.000,00, annualità 2017   

 
vista la D.G.R. 29 giugno 2015, n. 15-1644, avente ad oggetto la presa d’atto del documento  “Le 
procedure e i criteri di selezione delle operazioni” per l’attuazione degli interventi previsti nel POR 
FSE della Regione Piemonte per il periodo 2014-2020, approvato dal Comitato di Sorveglianza del 
POR FSE in data 12 luglio 2015; 
 
vista la D,D. n. 807 del 15/11/2016  “Art. 122, comma 1, Reg. (UE) n. 1303/2013. Approvazione 
dei documenti – relativi al sistema di gestione e controllo del Programma Operativo, obiettivo 
“Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” – Fondo Sociale Europeo Regione 
Piemonte 2014-2020 CCI 2014IT05SFOP013”. 
 
vista la D.D. n. 863 del 29/11/2016 “Bando regionale finalizzato all’istituzione dell’elenco dei 
soggetti attuatori della misura buono servizi lavoro per persone in condizione di particolare 
svantaggio di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 523 del 29 luglio 2016. Approvazione elenco 
soggetti attuatori ammessi”; 
 
preso atto che il nucleo di valutazione di cui alla D.D. n. 635 del 28/09/2016 ha comunicato in data 
05/12/16 che, per mero errore materiale, le sedi dell’ operatore B 7 Enaip ammesse sono state 
indicate in numero 14 anziché 17;  
 
dato atto che tutta la documentazione inerente l’attività di istruttoria e valutazione, compresa la 
comunicazione sopraccitata,  è agli atti del Settore Politiche del  Lavoro; 
 
ritenuto necessario: 

integrare l’elenco dei soggetti attuatori ammessi e delle loro sedi ammesse con le sedi B 
7 - 11 – V.le Paganini, 21 Oleggio, B 7 – 14 – Via Principato di Seborga, 6 Acqui 
Terme, B 7 – 15 – P.zza S. Maria di Castello Nuovo,9 Alessandria dell’operatore 
sopraccitato; 

definire che la quota determinata a seguito delle risultanze dell’istruttoria per ogni 
singola sede sia pari a euro 12.195,00; 



autorizzare, per ogni singolo operatore o raggruppamento temporaneo (ATI/ATS) 
ammessi, l’erogazione dei servizi per un importo complessivo pari a 2.000.000,00 di 
euro, suddivisi per il numero di sedi complessivamente ammesse e riferite ad uno stesso 
Operatore o, in caso di raggruppamenti, suddiviso in base al numero di sedi ammesse per 
ogni singolo Operatore e riferito al soggetto capofila così come definito nell’Allegato di 
Autorizzazione parte integrante alla presente determinazione; 

 
 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, tutto ciò premesso  

 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visto il D.Lgs 30/03/2001, n.165;  
 
Vista la L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
Vista la Legge 7 aprile 2014, n. 56;  
Visto il D.lgs 118/2011 
Vista la L.R.  6/2016 
 
 
in conformità con gli indirizzi disposti dalla Giunta Regionale con DGR 20 -3037 del 14/03/2016 
ed in conformità con gli indirizzi definiti nel Bando regionale finalizzato all’istituzione dell’elenco 
dei soggetti attuatori della misura buono servizi lavoro per persone in condizione di particolare 
svantaggio di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 523 del 29 luglio 2016 
 

DETERMINA 
 
Di prendere atto della comunicazione del 05/12/16 del Nucleo di Valutazione di cui alla 
Determinazione dirigenziale n. 635 del 28/09/2016, agli atti del Settore Politiche del Lavoro. 

 
Di integrare l’elenco dei soggetti attuatori ammessi e delle loro sedi ammesse con con le sedi B 7 - 
11 – V.le Paganini, 21 Oleggio, B 7 – 14 – Via Principato di Seborga, 6 Acqui Terme, B 7 – 15 – 
P.zza S. Maria di Castello Nuovo,9 Alessandria dell’operatore Enaip. 
 
Di definire che la quota determinata a seguito delle risultanze dell’istruttoria per ogni singola sede 
sia pari a euro 12.195,00. 
 
Di autorizzare, per ogni singolo operatore o raggruppamento temporaneo (ATI/ATS) ammessi, 
l’erogazione dei servizi per un importo complessivo pari a 2.000.000,00 di euro, suddivisi per il 
numero di sedi complessivamente ammesse e riferite ad uno stesso Operatore o, in caso di 
raggruppamenti, suddiviso in base al numero di sedi ammesse per ogni singolo Operatore e riferito 
al soggetto capofila così come definito nell’Allegato di Autorizzazione parte integrante alla presente 
determinazione. 
 
 
 
 
 



La presente Determinazione verrà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.lgs n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Dott. Felice Alessio Sarcinelli  

 
Visto di controllo 
Il Direttore regionale  
Dott. Gianfranco Bordone 
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Euro 2.000.000,00Importo Fonte P.O.R.

Distribuzione per fonte

Euro 2.000.000,00Importo totale

ALLEGATO DI AUTORIZZAZIONE

(Data stampa allegato: 14/12/2016 Ore 10.24)

BANDO REGIONALE SVANTAGGIO

Soggetti Finanziati

A99 C.I.S.A. ASTI SUD Euro 12.195,00

A127 MONVISO SOLIDALE CONSORZIO Euro 12.195,00

A1267 CONSORZIO SOCIO ASSISTENZIALE DEL CUNESE Euro 12.195,00

B3 FONDAZIONE CASA DI CARITA' ARTI E MESTIERI ONLUS Euro 134.146,00

B6 CNOS-FAP Euro 109.756,00

B7 ENAIP : B5,B7 Euro 292.683,00

B8 ENGIM PIEMONTE Euro 36.585,00

B11 II.RR. SALOTTO E FIORITO Euro 24.390,00

B15 ASSOCIAZIONE SCUOLE TECNICHE S. CARLO : B15,D37920 Euro 146.342,00

B22 IMMAGINAZIONE E LAVORO Euro 60.977,00

B50 FORMATER Euro 24.390,00

B110 FORCOOP Euro 24.390,00

B189 CAMPUSLAB Euro 24.390,00

B269 CONSORZIO SOCIALE ABELE LAVORO :
B254,B269,D4154,D8846,D9737,D18979,D19671,D83390

Euro 243.905,00

B285
FILOS FORMAZIONE INSERIMENTO LAVORATIVO
ORIENTAMENTO SERVIZI SC

Euro 24.390,00

C1 CONSORZIO INTERAZIENDALE CANAVESANO - C.IA.C. SCRL Euro 36.585,00

C19 CONSORZIO FORMAZIONE INNOVAZIONE QUALITA' Euro 24.390,00
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C28
APRO FORMAZIONE SOCIETA' CONSORTILE A
RESPONSABILITA' LIMITATA

Euro 24.390,00

C32 AZIENDA FORMAZIONE PROFESSIONALE A.F.P. SOC. CONS ARL Euro 36.585,00

C33 FOR.AL CONSORZIO PER LA F.P. NELL'ALESSANDRINO Euro 48.780,00

C34 COLLINE ASTIGIANE SCRL Euro 36.585,00

C36
CENTRO FORMAZIONE PROFESSIONALE
CEBANO-MONREGALESE SCRL

Euro 36.585,00

C39
AGENZIA SERVIZI FORMATIVI DELLA PROVINCIA DI CUNEO -
CONSORZIO

Euro 24.390,00

C41 CO.VER.FOP Euro 24.390,00

D2448
COOPERATIVA ANIMAZIONE VALDOCCO SOCIETA'
COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

Euro 24.390,00

D7243 ANTEO COOPERATIVA SOCIALE ONLUS Euro 12.195,00

D12212 SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL LAVORO SPA Euro 60.977,00

D15826 ADECCO ITALIA SPA Euro 97.562,00

D19008 COESA - CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI S.C.S.A R.L. Euro 24.390,00

D19513 ASSOCIAZIONE FORMAZIONE 80 Euro 24.390,00

D23532 CONSORZIO IDEA AGENZIA PER IL LAVORO S.C.S. Euro 36.585,00

D28329 IL PUNTO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE Euro 24.390,00

D51007 PROSPETTIVA LAVORO SRL Euro 36.585,00

D51012 GI GROUP SPA Euro 60.977,00

D59651 CONFORM SRL Euro 36.585,00

D64315 ANFFAS PIEMONTE ONLUS Euro 24.390,00

D65864 PIAZZA DEL LAVORO TO SRL Euro 12.195,00

D74655 RANDSTAD ITALIA SPA Euro 24.390,00

D83408 PATCHANKA S.C.S. Euro 24.390,00
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REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A15000 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 961 
Progetto "CESBA ALPS (Common European Sustainable Building Assessment Alps)". 
Individuazione di due collaboratori altamente qualificati. Approvazione dello schema di 
contratto di collaborazione coordinata e continuativa. 
 
Premesso che: 
la Regione Piemonte – Direzione Coesione Sociale partecipa in qualità di Lead Partner al progetto 
“CESBA ALPS (Common European Sustainable Building Assessment Alps)” finanziato dal 
programma di cooperazione territoriale europea Interreg Spazio Alpino cofinanziato dal Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) riferito al periodo 2014-2020; 
 
il progetto “CESBA ALPS (Common European Sustainable Building Assessment Alps)” è stato 
approvato dal Comitato di Selezione del Programma a Lione in data 16 dicembre 2015; 
 
la Regione Piemonte – Direzione Coesione Sociale ha sottoscritto apposito accordo di partenariato, 
che regola i rapporti tra il suo ruolo di Capofila e gli altri partner ai fini dell’attuazione del progetto, 
in data 22 settembre 2015 e ha stipulato il “Contratto di Sovvenzione” con l’Autorità di Gestione 
del programma Land of Salzburg (Austria) in data 17 marzo 2016; 
 
il piano finanziario del progetto assegna alla Regione Piemonte una quota pari a 388.379,97 euro, di 
cui 85% (euro 330.122,97) fondi FESR e 15% (euro 58.257,00) co-finanziamento nazionale a 
carico del Fondo di rotazione ex legge n. 183/1987, come disciplinato dalla deliberazione CIPE n. 
10 del 28 gennaio 2015; 
 
dato atto che tali risorse sono soggette a rendicontazione; 
 
considerato che, al fine di garantire la gestione finanziario-amministrativa nonché 
l’implementazione delle attività del progetto “CESBA ALPS”, la Direzione Coesione Sociale 
necessita di supporto specifico, ad  integrazione del gruppo di lavoro già assegnato alla gestione del 
predetto progetto; in particolare devono essere individuate due figure professionali altamente 
qualificate in possesso di adeguata esperienza e professionalità, chiamate a svolgere una 
collaborazione a termine, a supporto delle attività regionali di coordinamento tecnico-scientifico ed 
amministrativo del progetto, con scadenza 15 dicembre 2018; 
 
considerato che al fine di cui sopra la Direzione Coesione sociale, in conformità alla Direttiva 
generale alle Direzioni regionali per l’affidamento di incarichi individuali esterni, di cui alla D.G.R. 
n. 28-1337 del 29 dicembre 2010, con propria nota prot. n. 20908/A15000 del 8.06.2016 ha 
effettuato apposita ricognizione all’interno dell’Ente. Tale ricerca interna di professionalità è andata 
deserta; 
 
dato atto, pertanto, della necessità di attivare la procedura comparativa di selezione pubblica per 
l’affidamento di due incarichi di collaborazione coordinata e continuativa mediante la 
pubblicazione sul sito Internet regionale di apposito avviso, ai sensi della disciplina sopra 
richiamata; 
 
dato atto che con Determinazione Dirigenziale n. 704 del 21.10.2016 è stato approvato l’Avviso 
pubblico di selezione e la Direzione Coesione sociale ha provveduto all’accertamento ed 
all’impegno delle risorse finanziarie necessarie, pari ad un importo complessivo triennale di € 
143.900,00  a garanzia della selezione dei due collaboratori altamente qualificati, stabilendo un 



compenso massimo pari ad euro 60.000,00 (comprensivo di oneri fiscali, previdenziali e 
assicurativi, nella previsione di n. 25 mesi di attività) per ciascun collaboratore dalla firma del 
contratto, da stipularsi entro il 31/12/2016, fino al 15 dicembre 2018, data prevista per la 
conclusione del progetto e un importo massimo complessivo per entrambi i 
collaboratori/collaboratrici pari a 23.900,00 quale rimborso per le spese di trasferta che saranno 
effettuate per l’implementazione del progetto; 
 
considerato che l’avviso pubblico di selezione è stato pubblicato in data 22 novembre 2016,  sul sito 
web della Regione Piemonte, all’interno della sezione “Bandi di Gara e finanziamenti”, sotto la 
voce “Incarichi Professionali”; alla data di scadenza di presentazione delle domande, fissata per il 2 
dicembre  2016 ore 12.00, sono pervenute alla Direzione Coesione sociale n. 35 candidature, 
corredate dai relativi curricula; 
 
dato atto che con Determinazione Dirigenziale n. 889 del 5 dicembre 2016 è stata nominata la 
Commissione per la selezione dei/delle candidati/e, designata dal Direttore della Direzione 
Coesione sociale, che nella prima seduta, convocata il 5 dicembre 2016 stesso, ha preliminarmente 
proceduto alla specificazione dei criteri per la verifica dei requisiti richiesti e per la valutazione 
comparativa delle competenze e delle professionalità dei/delle candidati/e; 
 
rilevato che la Commissione ha esaminato la documentazione pervenuta, ha proceduto alla 
valutazione dei curricula, e ai colloqui, così come descritto dai verbali del 5.12.2016, 7.12.2016 e 
14.12.2016; 
 
dato atto che i profili professionali richiesti risultano compatibili con le competenze e la 
professionalità di: 
 
- Ing.  Francesca Bratta (omissis)  
 
- Arch. Silvana Gambino (omissis) 
 
rispettivamente la prima e la seconda classificate nella graduatoria redatta dalla Commissione di 
valutazione; 
 
precisato che tutti gli atti sono depositati presso la  Direzione Coesione sociale e che la 
dichiarazione di insussistenza di conflitto di interessi in relazione all’incarico di collaborazione in 
oggetto verrà acquisita ai sensi dell’art. 53, comma 14. del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i.; 
 
precisato che gli incarichi, il cui inizio decorrerà dalla data di stipula del contratto, e comunque 
successivamente  alla pubblicazione sul BUR Piemonte, ai sensi dell’art. 3, comma 18, della Legge 
24.12.2007, n. 244, del presente provvedimento, recante il nominativo dei collaboratori, l’oggetto 
degli incarichi e il relativo compenso, comporterà lo svolgimento delle attività indicate nello 
schema di contratto allegato alla presente determinazione per farne parte integrante, secondo le 
modalità e condizioni in esso specificate ed avranno scadenza il 15.12.2018, in base a quanto 
disposto dall’art. 2, comma 4 del D.lgs, 15 giugno 2015 n. 81, in materia di contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa, con riferimento in particolare, alla possibilità di ricorso a 
tali forme organizzative da parte delle pubbliche amministrazioni non oltre la data del 1 gennaio 
2017 come comunicato anche dai Responsabili delle Direzioni Segretariato Generale e Risorse 
Finanziarie e Patrimonio con nota prot. n. 9887 del 14 ottobre 2016; 

 
ribadito inoltre che, a titolo di compenso forfettario lordo per ciascuna collaborazione oggetto della 
presente Determinazione la Regione Piemonte corrisponderà un compenso complessivo di euro 



60.000,00 (o.f.i.). Tale somma, comprensiva di ogni onere comunque derivante e/o dipendente a 
carico del collaboratore, verrà liquidata in quote mensili di importo pari a € 2.400,00 (o.f.i.), previa 
presentazione di una notula per l’erogazione. Al compenso forfettario potrà essere aggiunta una 
quota relativa al rimborso delle spese di viaggio, vitto e alloggio relative alle prestazioni rese fuori 
dal Comune di lavoro, da corrispondere su presentazione di idonea documentazione comprovante la 
spesa sostenuta; 

 
ritenuto, per le motivazioni sopra specificate, di affidare gli incarichi di collaborazione coordinata e 
continuativa per il supporto specialistico nell’implementazione del Progetto Europeo  CESBA 
ALPS all’Ing. Francesca Bratta e all’Arch. Silvana Gambino;  
 
Dato atto che: 
- con D.G.R. n. 1-1717 del 13 luglio 2015 la Giunta Regionale ha aggiornato il Codice di 

comportamento dei dipendenti della Giunta regionale, il quale, a mente dell'articolo 1, comma 3, 
si applica anche ai consulenti, ai collaboratori esterni, ai prestatori d’opera, ai professionisti e ai 
fornitori che collaborano con la Regione Piemonte, per quanto compatibile; 

- la disposizione sopraccitata ed il paragrafo 8.1.2 del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione 2016 – 2018, di cui alla D.G.R. n. 1-4209 del 21.11.2016, prevedono che negli atti di 
incarico o nei contratti di acquisizione di collaborazioni e di consulenze siano inserite apposite 
disposizioni o clausole di conoscenza ed accettazione degli obblighi di condotta definiti dal 
codice e di risoluzione del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal Codice 
medesimo, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità; 

- l’art. 10 del Codice stabilisce, altresì, che il medesimo venga consegnato in copia all’atto della 
sottoscrizione di contratti di lavoro, di incarichi di collaborazione o consulenza, di contratti di 
fornitura di beni e servizi in favore dell’amministrazione; 

- ai sensi dell'articolo 53 del D.lgs. 165/2001, i dati inerenti l’affidamento in esame dovranno 
essere comunicati in via telematica al Dipartimento della Funzione pubblica e che occorre 
espletare la verifica dell'insussistenza di situazioni di conflitto di interesse; 

 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
visti gli artt. 7, comma 6 e 6 bis del D.lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” nonché l’art. 53, comma 14, secondo 
periodo del decreto riguardante gli obblighi di comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica; 

 
vista la legge regionale 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
vista la D.G.R. n. 28-1337 del 29.12.2010 “Direttiva generale alle Direzioni regionali ex art. 

16, comma 2, lett.a) L.R. 28 luglio 2008, n. 23 per l’affidamento di incarichi individuali esterni. 
Approvazione”; 

 
vista la nota prot. n. 9887 del 14 ottobre 2016 del Responsabile della Direzione Risorse 

Finanziarie e Patrimonio in ordine alla nuova disciplina relativa alle collaborazioni coordinate e 
continuative di cui al D.lgs. 81/2015, con particolare riferimento all’articolo 2,  comma 4; 

 
vista la Legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 



 
preso atto della pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della Corruzione (PTPC) 

approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-4209 del 21.11.2016; 
 
visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 

 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio  di previsione finanziario 2016-2018“; 
 
vista la D.G.R. n. 17-3962 del 26 settembre 2016 “Variazione al Bilancio di previsione 

finanziario 2016-2018. Iscrizione di fondi europei e statali per l'attuazione del Progetto CESBA 
Alps, nell'ambito del Programma Alpine Space”; 

 
vista la DD n. 704 del 21.10.2016 “Progetto europeo CESBA ALPS – Common European 

Sustainable Building Assessment Alps (CUP J12C15000160007). Approvazione schema di Avviso 
pubblico per l’individuazione di due collaboratori o collaboratrici a termine altamente qualificati/e. 
Accertamenti e impegni di complessivi euro 143.900,00 su capitoli d’entrata e di spesa del bilancio 
triennale di previsione 2016-2018”; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
- di prendere atto delle risultanze della procedura di selezione, i cui verbali sono conservati agli 

atti della Direzione Coesione sociale; 
 
- di affidare i due incarichi di collaborazione coordinata e continuativa  all’Ing. Francesca 

BRATTA e all’Arch. Silvana GAMBINO, finalizzati al supporto tecnico-amministrativo  
specifico, ad alto contenuto professionale, in riferimento alla gestione finanziario-amministrativa 
nonché all’implementazione delle attività del progetto “CESBA ALPS”; 

 
- di stabilire che l’efficacia della citata collaborazione decorrerà dalla firma del contratto ad 

avvenuta pubblicazione sul BUR, ai sensi dell’art. 3, comma 18 della Legge 24.12.2007, n. 244, 
del presente provvedimento, contenente il nominativo del/della collaboratore/collaboratrice, 
l’oggetto dell’incarico e il relativo compenso ed avrà scadenza il prossimo 15 dicembre 2018; 

 
di stabilire un compenso forfettario triennale lordo per ciascuna collaborazione oggetto della 

presente Determinazione pari a euro 60.000,00 (o.f.i.). Al compenso forfettario potrà essere 
aggiunta una quota relativa al rimborso delle spese di viaggio, vitto e alloggio relative alle 
prestazioni rese fuori dal Comune di lavoro, da corrispondere su presentazione di idonea 
documentazione comprovante la spesa sostenuta; 

 
- di dare atto che la somma di Euro 143.900,00 per i due contratti di collaborazione coordinata e 

continuativa trova la copertura con i fondi già accertati e impegnati con Determinazione 
dirigenziale n. 704 del 21.10.2016 della Direzione Coesione sociale come segue: 

 



ESERCIZIO 2016 – totale € 23.300,00 
€ 19.760,00 sul capitolo d’entrata 28986 (quota europea) 
€   3.540,00 sul capitolo d’entrata 22049 (quota statale) 
 
ESERCIZIO 2017 – totale € 61.800,00 
€ 52.530,00 sul capitolo d’entrata 28986 (quota europea) 
€   9.270,00 sul capitolo d’entrata 22049 (quota statale) 
 
ESERCIZIO 2018 – totale € 58.800,00 
€ 49.980,00 sul capitolo d’entrata 28986 (quota europea) 
€   8.820,00 sul capitolo d’entrata 22049 (quota statale) 
 
ESERCIZIO 2016 – totale € 23.300,00 
€ 19.760,00 sul capitolo di spesa 103437 – ass. 101286 (quota europea) 
€   3.540,00 sul capitolo di spesa 103439 – ass. 101287 (quota statale) 
 
ESERCIZIO 2017 – totale € 61.800,00 
€ 52.530,00 sul capitolo di spesa 103437 – ass. 100561 (quota europea) 
€   9.270,00 sul capitolo di spesa 103439 – ass. 100566 (quota statale) 
 
ESERCIZIO 2018 – totale € 58.800,00 
€ 49.980,00 sul capitolo di spesa 103437 – ass. 100397 (quota europea) 
€   8.820,00 sul capitolo di spesa 103439 – ass. 100399 (quota statale) 
 
- di prendere atto che le risorse comunitarie e statali impegnate sui capitoli di spesa sopra riportati 

sono soggette a rendicontazione europea; 
- di approvare lo schema di contratto allegato, quale parte integrante alla presente determinazione 

dirigenziale, nel quale sono specificate modalità e condizioni dell’incarico; 
 
- di liquidare le relative somme con le modalità indicate nei contratti che regolano i rapporti tra le 

parti;  
 
- di dare altresì atto che le risorse impegnate con il presente provvedimento sono soggette a 

rendicontazione all’Unione Europea. 
 

Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 15, comma 2, del 
D.lgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiaria: FRANCESCA BRATTA, (omissis) 
Importo complessivo: Euro 60.000,00 oneri fiscali e contributivi inclusi (triennale) 
Modalità di individuazione del beneficiario: avviso pubblico, pubblicato sul sito internet della 
Regione Piemonte – sezione “Avvisi pubblici”, – per l’individuazione di collaboratore/trice 
altamente qualificato/a per l’implementazione del progetto “CESBA ALPS”, con scadenza 2 
dicembre 2016, approvato con Determinazione dirigenziale n. 704/A15000 del 21/10/2016. 
Responsabile del Procedimento: dr. Gianfranco BORDONE. 
 
Beneficiaria: SILVANA GAMBINO, (omissis) 
Importo complessivo: Euro 60.000,00 oneri fiscali e contributivi inclusi (triennale) 
Modalità di individuazione del beneficiario: avviso pubblico, pubblicato sul sito internet della 
Regione Piemonte – sezione “Avvisi pubblici”, – per l’individuazione di collaboratore/trice 



altamente qualificato/a per l’implementazione del progetto “CESBA ALPS”, con scadenza 2 
dicembre 2016, approvato con Determinazione dirigenziale n. 704/A15000 del 21/10/2016. 
Responsabile del Procedimento: dr. Gianfranco BORDONE. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l. r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
 
       IL DIRETTORE REGIONALE 
          Dr. Gianfranco BORDONE 
 
 

Allegato 



ALL. A 
 

REGIONE PIEMONTE 
AFFIDAMENTO DELL’INCARICO DI COLLABORAZIONE 

COORDINATA E CONTINUATIVA PER ATTIVITA’ DI SUPPORTO 
NELL’AMBITO DEL PROGETTO EUROPEO “CESBA ALPS” (CUP J12C15000160007) – 

PROGRAMMA DI COOPERAZIONE TERRITORIALE EUROPEA 
INTERREG SPAZIO ALPINO 2014-2020 

 
PREMESSO CHE: 

 
con determinazione dirigenziale n.    del      , è stato disposto l’affidamento dell’incarico, previo 
espletamento della procedura di selezione svolta in conformità alle disposizioni di cui alla Legge 
133/2008 s.m.i. e in conformità a quanto disposto con D.G.R. n. 28-1337 del 29 dicembre 2010, in 
presenza di specifiche esigenze di supporto specialistico nell’ambito dell’attuazione del progetto 
Europeo “Common European Sustainable Building Assessment Alps” approvato nell’ambito del 
Programma di Cooperazione Territoriale Europeo “INTERREG Spazio Alpino 2014-2020”. 
 
 

TRA 
 
 

La Regione Piemonte, codice fiscale 8008760016 rappresentata dal Direttore Regionale Dr. 
Gianfranco BORDONE nato a ……………… il …………… e domiciliato ai fini del presente 
contratto presso la sede della Direzione Coesione sociale in v. Magenta n. 12 in Torino, 
 

 
E 

 
 
La dott.ssa. ……………………….codice fiscale…….., nata a………………. il……………………. , 
residente in ……………………,  di seguito chiamata collaboratrice 
 
 

PER QUANTO ILLUSTRATO IN PREMESSA, 
SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

 
ART. 1 – Oggetto 

 
 

1. La Regione Piemonte – Direzione Coesione sociale conferisce alla dott.ssa. ………., che 
accetta, l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa quale supporto specialistico in 
riferimento alla gestione tecnico amministrativa del Progetto europeo “CESBA ALPS” finanziato dal 
programma di cooperazione territoriale europea Interreg Spazio Alpino cofinanziato dal Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) riferito al periodo 2014-2020, nell’ambito della medesima 
Direzione, di seguito denominata “Struttura regionale di riferimento”. 
 
2. Le attività inerenti il progetto sopra indicato, connotate dagli obiettivi relativi all’armonizzazione 
europea dei protocolli energetico-ambientali nell’edilizia, sia a scala territoriale che di edificio, 
consistono nello specifico: 
 
- implementazione delle attività di progetto (e relativo monitoraggio) in conformità alle procedure 

del Programma Spazio Alpino, a quelle regionali, ed in linea con le schede progettuali (parte 
tecnico-amministrativa, finanziaria e di governance di progetto) volte al raggiungimento degli 
output in capo alla Regione Piemonte; 

- redazione dei report periodici di progetto in capo alla Regione Piemonte; 



- partecipazione e organizzazione di incontri ed eventi di partenariato locali ed europei ove 
richiesto; 

- supporto alla gestione dei rapporti con i Partner di progetto e, se necessario, con le strutture 
del Programma di Cooperazione Territoriale Spazio Alpino; 

- supporto alle attività tecniche, amministrative e di rendicontazione finanziaria previste in 
conformità con le procedure definite dal Programma di Cooperazione Territoriale Spazio 
Alpino e con quelle regionali;  

- stretta collaborazione con il personale regionale e con i soggetti esterni esperti nelle tematiche 
del progetto e coinvolti nello stesso, al fine di implementare con successo le attività progettuali; 

- supporto all’espletamento dei compiti e delle attività di Regione Piemonte in qualità di Lead 
Partner di progetto ed in ottemperanza ai vincoli stabiliti dal Programma di Cooperazione 
Territoriale Spazio Alpino; 

- supporto alle attività di comunicazione interna ed esterna al progetto. 
  
 

ART. 2 - Descrizione della collaborazione 
 
L’attività in oggetto non costituirà rapporto di lavoro dipendente, bensì rapporto di collaborazione 
coordinata e continuativa ai sensi dell’art. 7 comma 6 del D.Lgs. 165/2001 s.m.i., in relazione 
all’acquisizione di collaboratori esterni nell’ambito della Pubblica Amministrazione, con esclusione 
di qualsiasi vincolo di subordinazione. 
 
 

ART. 3 - Durata 
 
1. L’incarico di collaborazione è conferito a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto e 
comunque a seguito della pubblicazione del provvedimento di conferimento dell’incarico sul 
Bollettino Ufficiale Regione Piemonte, fino al 15 dicembre 2018, data conclusiva del progetto. 
 
2. È facoltà dell’Amministrazione Regionale risolvere il contratto in caso di grave ed immotivata 
inadempienza degli impegni contrattuali secondo le disposizioni di cui agli articoli 1453 (Risolubilità 
del contratto per inadempimento), 2227 (Recesso unilaterale dal contratto) e 2237 (Recesso) del 
codice civile. 
 
3. È fatta comunque salva la possibilità, per entrambi le parti, di recedere dal contratto previo 
preavviso scritto, con lettera A/R, non inferiore a 30 giorni. 
 
 

ART. 4 – Svolgimento 
 
L’attività di collaborazione sarà svolta prevalentemente presso gli uffici della sede regionale della 
Direzione Coesione sociale, in v. Bertola n. 34 o in v. Magenta n. 12, senza vincoli di orario con 
materiali ed attrezzature tecniche fornite dall’Amministrazione, secondo modalità che saranno 
concordate con il Responsabile della Struttura regionale competente. 
 
 

ART. 5 - Verifica delle prestazioni 
 
1. Ferma restando l’inesistenza del vincolo di subordinazione, spetta al responsabile della Struttura 
regionale di riferimento la verifica delle prestazioni e del rispetto dei tempi concordati, la 
segnalazione verbale alla collaboratrice delle eventuali inadempienze e l’avvio del procedimento di 
recesso dal rapporto di collaborazione ove le modalità di esecuzione dell’incarico rendessero 
opportuna o necessaria la risoluzione del medesimo. 
 
2. La collaboratrice è tenuta a presentare con cadenza trimestrale una relazione dell’attività svolta 
nel periodo di riferimento. 



 
 

ART. 6 – Compenso 
 
1. Il compenso oneri fiscali e contributivi inclusi per la collaborazione, di cui al precedente art. 1, è 
di € 2.400,00 mensili, oneri fiscali e contributivi inclusi 
 
2. Tale compenso sarà erogato in versamenti mensili posticipati. La prima e l’ultima mensilità, in 
caso di necessità, saranno ragguagliate in misura proporzionale su base 30 giorni mensili. 
 
3.Qualora esigenze connesse all’incarico conferito dovessero implicare per la collaboratrice 
spostamenti o trasferte dal luogo abituale di svolgimento dell’incarico, individuato nei locali della 
Direzione regionale Coesione sociale, le relative spese saranno rimborsate solo se 
preventivamente autorizzate e alle condizione e nei limiti previsti per analoghi rimborsi al personale 
dipendente. Le suddette spese saranno rimborsate alla collaboratrice dietro presentazione della 
documentazione comprovante la spesa sostenuta. 
 
 

ART. 7- Regime previdenziale e fiscale 
 
1. La collaboratrice dichiara di non esercitare abitualmente alcuna attività di tipo professionale o 
esercizio di impresa e pertanto di non possedere partita IVA. Dichiara altresì, di non essere 
attualmente iscritta ad alcuna Cassa Previdenziale o ad altra forma contributiva pensionistica 
obbligatoria. 
 
2. A tal fine si impegna a comunicare tempestivamente alla Regione Piemonte qualsiasi 
modificazione che comporti variazioni al regime previdenziale e fiscale suindicato. 
 
 

ART. 8 - Prodotto dell’attività e obbligo di riservatezza 
 
I risultati delle attività poste in essere dalla dott. ssa ………….. nello svolgimento della 
collaborazione oggetto del presente contratto sono di proprietà della REGIONE PIEMONTE, che 
ne farà l’uso più opportuno a proprio insindacabile giudizio. 
La collaboratrice si impegna a mantenere il massimo riserbo sui dati e sulle informazioni di cui 
verrà a conoscenza nel corso dell’espletamento dell’incarico di cui trattasi. 
La collaboratrice non potrà pubblicarli e/o divulgarli senza previa ed espressa autorizzazione della 
Regione, citando la stessa come promotrice dell’attività e proprietaria dei risultati.  
 
 

ART. 9 - Trattamento di dati personali 
 
1. La Regione Piemonte, nella persona del Responsabile interno del trattamento di dati personali, 
Dr.  Gianfranco Bordone, a ciò autorizzato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 5 
del 01/02/2010 quale titolare, nomina la collaboratrice “Responsabile esterno dei trattamenti dei 
dati personali effettuati nell’ambito del contratto affidato”. A tale proposito, in ottemperanza a 
quanto previsto dal d.lgs. 196/2003 e s.m.i. (di seguito Codice), la collaboratrice, in qualità di 
responsabile esterno dei trattamenti, è tenuto a: 
a) assicurare che il trattamento dei dati avvenga nel pieno rispetto del Codice e solo ed 
esclusivamente per le finalità e secondo le modalità operative indicate dalla Regione Piemonte; 
b) ridurre al minimo, mediante l’adozione di idonee e preventive misure di sicurezza, i rischi di 
distruzione o perdita anche accidentale dei dati personali, di accesso non autorizzato o di 
trattamento non consentito o non conforme alle finalità del contratto; 
c) nominare gli incaricati ai sensi dell’art. 30 del Codice vigilando sui trattamenti da essi svolti; 



d) effettuare i controlli necessari per accertare che i dati personali siano trattati in modo lecito, 
raccolti, registrati e trattati per gli scopi determinati in base al contratto, ed utilizzati con finalità e 
modalità conformi a quelle per le quali sono stati raccolti; 
e) segnalare tempestivamente alla Regione Piemonte le eventuali richieste o domande presentate 
dagli interessati ai sensi dell’art. 7 del Codice; 
f) informare prontamente la Regione Piemonte di tutte le questioni rilevanti ai sensi del Codice. 
 
 

ART. 10 - Incompatibilità 
 
La collaboratrice dichiara di non avere attualmente alcun rapporto di dipendenza, di non avere 
incarichi professionali o di consulenza che siano incompatibili con le attività conferite dalla Regione 
Piemonte, che determinano situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse e si obbliga inoltre 
a non assumere, per la durata del rapporto di collaborazione in oggetto, incarichi comportanti 
situazioni di incompatibilità o di conflitto di interessi con la Regione Piemonte. All’uopo si impegna 
a comunicare gli incarichi che le venissero conferiti da parte di privati e a rinunciare ai medesimi se 
risultassero, ad insindacabile giudizio della Regione Piemonte, contrastanti con il corretto 
adempimento degli obblighi assunti. 
 
 

ART. 11 - Sicurezza sul lavoro 
 
La collaboratrice è tenuta ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore nella 
sede di esecuzione della attività inerenti al presente contratto, nel rispetto della normativa in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al d.lgs. 81/2008, 
osservando in particolare gli obblighi di cui all’art. 20, nonché le disposizioni del responsabile del 
servizio di prevenzione e protezione. 
 
 

ART. 12 – Codice di comportamento, piano triennale di prevenzione della corruzione 
 
La collaboratrice, con la sottoscrizione del presente contratto, dichiara di conoscere e accettare gli 
obblighi di condotta definiti sia dal Codice di comportamento dei dipendenti di ruolo della Giunta 
della Regione Piemonte (approvato con D.G.R. n. 1-602 del 24/11/2014 e successivamente 
modificato con DGR n. 1 – 1717 del 13/07/2015), e il paragrafo 7.1.2 del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione 2016 – 2018, di cui alla D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016, che si 
richiamano per farne parte integrante e sostanziale del presente contratto, anche se non 
materialmente allegati. La violazione degli obblighi derivanti dai suddetti Codici e Piano è causa di 
risoluzione del contratto, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità. 
Copia del Codice verrà altresì consegnato alla dott.ssa ……….alla sottoscrizione del presente 
contratto 
 

ART. 13 – Controversie e Foro competente 
 
1. Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla 
interpretazione o esecuzione del presente contratto. 
2. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, per qualsiasi 
controversia relativa al presente contratto sarà competente il Foro di Torino. 
 
 

ART. 14 – Imposte e spese contrattuali 
 
1. Il presente contratto è soggetto a repertoriazione presso il Settore regionale competente e a 
registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 10, parte seconda, della tariffa di cui al d.p.r. 
26.04.86 n. 131. 



2. Il presente contratto è esente da bollo ai sensi dell’art. 25, Allegato B (Atti, documenti e registri 
esenti dall’imposta di bollo in modo assoluto) del D.P.R. 26/10/1972 n. 642. 
 
 

ART. 15 - Nuovi accordi 
 
Qualsiasi nuovo accordo interpretativo o modificativo dei patti previsti nel presente contratto avrà 
valore solo se redatto per iscritto. 
 
 

ART. 16 – Rinvio 
 
Per quanto non previsto nel presente contratto le parti fanno riferimento a quanto stabilito dal 
Codice Civile. 
 
 
 
Il presente contratto, redatto in n. 2 originali, viene letto, confermato e sottoscritto dalle parti. 
 
 
Torino, 
 
 
Il Committente 
REGIONE PIEMONTE 
Il Direttore Regionale  
Dr. Gianfranco Bordone 
 
 
 
La collaboratrice 
Dott.ssa .. 
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Codice A1604A 
D.D. 5 ottobre 2016, n. 374 
Aggiornamento del canone demaniale per uso di acqua pubblica con riferimento all'anno 
2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di aggiornare per l’anno 2017 i canoni unitari relativi agli usi di acqua pubblica e i relativi canoni 
minimi maggiorando quelli correnti nel 2016 in misura pari al tasso di inflazione programmata dello 
0,9 per cento; i nuovi importi unitari dei canoni demaniali per uso di acqua pubblica correnti 
nell’anno 2017 e i relativi canoni minimi per ciascuna tipologia di uso dell’acqua sono riportati 
nell’allegata tabella che costituisce parte integrante della presente determinazione; 
 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul B.U.R., ai sensi dell’art. 61 della 
legge regionale statutaria 4 marzo 2005, n. 1, nonché, ai sensi degli articoli 12 e 40 del D.Lgs. 
33/2013, sul sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente.  
 

Il Dirigente 
                  Paolo Mancin 

Allegato 



USO 
DELL'ACQUA

TIPOLOGIA 

u
n

it
à 

d
i 

m
is

u
ra

 (
1)

 

Importi

canone Euro per l/sec 0,54
canone BNT (2) Euro per ha 1,19
canone minimo Euro 23,28

canone Euro per l/sec 11,39
canone minimo Euro 139,54

canone Euro per l/sec 2,30
canone minimo Euro 58,15

GRANDE (>= 3.000 kW) - canone Euro per kW 42,80
MEDIO GRANDE (>= 1.000 kW e < 3.000 kW) - canone Euro per kW 38,73
MEDIO (>= 220 kW e < 1.000 kW) - canone Euro per kW 36,69
PICCOLO (>= 20 kW e < 220 kW) - canone Euro per kW 33,63
MICRO (< 20 kW) - canone Euro per kW 29,05
canone minimo Euro 160,80

canone Euro per l/sec 122,09
canone minimo Euro 1.628,01

canone Euro per l/sec 3,83
canone minimo Euro 139,54

canone Euro per l/sec 22,77
canone minimo (3) Euro 383,74
canone minimo (4) Euro 139,54

canone Euro per l/sec 170,94
canone minimo (5) Euro 2.290,82
canone minimo (6) Euro 1.162,85
canone minimo (7) Euro 674,47
canone minimo (8) Euro 337,23

RIQUALIFICAZIONE
DELL'ENERGIA

canone Euro per l/sec 58,15
canone minimo Euro 290,72

  Legenda 

        (1) a seconda del tipo di uso dell'acqua, l'unità di misura cui è riferito il canone unitario è: la portata media
              espressa in litri al secondo (l/sec), la superficie irrigabile espressa in ettari (ha) o la potenza nominale
              media annua di concessione espressa in kW.
        (2)  BNT =  bocca non tassata.
        (3)  per portate medie annue superiori a 0,1 l/sec.
        (4)  per portate medie annue inferiori o uguali a 0,1 l/sec.
        (5)  per portate medie annue superiori a 1,00 l/sec.
        (6)  per portate medie annue superiori a 0,08 l/sec e fino a 1,00 l/sec.
        (7)  per portate medie annue comprese tra 0,02 l/sec e 0,08 l/sec.
        (8)  per portate medie annue inferiori a 0,02 l/sec.

ZOOTECNICO

Canoni demaniali unitari relativi all'uso di acqua pubblica e relativi importi minimi 
per ciascuna tipologia di uso - anno 2017

PRODUZIONE DI 
BENI E SERVIZI

canone Euro per kW 1,02

AGRICOLO

CIVILE

POTABILE

DOMESTICO

ENERGETICO

LAVAGGIO INERTI

PISCICOLO
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Codice A1603A 
D.D. 10 ottobre 2016, n. 381 
Programma Quadro Europeo HORIZON 2020. Progetto SMART GROUND (CUP 
J12F15000080006). Incremento di euro 21.018,76 dell'accertamento n. 689/2016 sul cap. 
28915/2016. Ente debitore ENCO S.r.l. di Napoli, soggetto capofila. Impegno di spesa di euro 
1.200,00 sul cap. 108460/2016 per trasferte del personale regionale impegnato nell'attuazione 
del Progetto. Accantonamento su FPV 2016 per euro 19.818,76. 
 

Il Direttore 
 
Con la “strategia Europa 2020” l’Unione europea si è dotata di obiettivi e iniziative prioritarie per la 
programmazione 2014-2020, per affrontare grandi sfide quali l’uscita dalla crisi, la globalizzazione 
delle relazioni economiche, il cambiamento climatico, la scarsità delle risorse (acqua, energia, 
materie prime), l’evoluzione demografica, i contrasti sociali. 
 
Lo strumento finanziario per il raggiungimento degli obiettivi previsti dalla suddetta strategia, con 
lo scopo di incentivare la ricerca e l'innovazione di eccellenza dell'Unione, è rappresentato dal 
programma “Horizon 2020”, approvato con Reg. (UE) 1291/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’11 dicembre 2013. 
 
Nell’ambito del programma “Horizon 2020” è stato ammesso a finanziamento, per un importo 
complessivo di 2.496.800,10 euro, il progetto SMART GROUND – “SMART data collection 
inteGRation platform to enhance availability and accessibility of data and infOrmation in the EU 
territory on secoNDary raw materials”, finalizzato a favorire il recupero delle risorse presenti nelle 
discariche, migliorando la disponibilità e l'accessibilità dei dati e delle informazioni sulle materie 
prime secondarie nell'Unione europea, attraverso l’integrazione dei dati provenienti da database 
esistenti e la creazione di una banca dati europea. 
 
Con deliberazione n. 11-1892 del 27 luglio 2015 la Giunta Regionale ha stabilito la partecipazione 
della Regione al Progetto in qualità di partner, ha approvato la scheda progettuale di sintesi, ha 
individuato nel Direttore della Direzione regionale Ambiente, Governo e Tutela del territorio, la 
figura responsabile del progetto, demandando allo stesso Direttore l’adozione e la sottoscrizione di 
tutti gli atti amministrativi e contrattuali necessari all’attuazione, realizzazione, rendicontazione e 
monitoraggio del progetto. 
 
Il progetto SMART GROUND, che vede coinvolti 14 soggetti partner (centri di ricerca, università, 
società private, pubbliche amministrazioni) di diversa nazionalità, ha la durata di 30 mesi a 
decorrere dal 1 ottobre 2015. Il soggetto capofila con funzioni di coordinamento è ENCO S.r.l. via 
Michelangelo Schipa 115, NAPOLI (Italia). 
 
Il finanziamento europeo di euro 149.562,50 è assegnato alla Regione Piemonte a integrale 
copertura dei costi di progetto per l’esecuzione delle attività di propria competenza (Grant 
Agreement n. 641988 del 21 settembre 2015). La Convenzione di Progetto - Consortium Agreement 
versione v.03 del 23 luglio 2015 - è stata sottoscritta da tutti i soggetti partecipanti.  
 
A seguito dell’avvenuto trasferimento da parte della Commissione Europea, EASME (Agenzia 
esecutiva per le piccole e medie imprese) al soggetto capofila del Progetto ENCO S.r.l. del pre-
finanziamento di euro 1.123.560,04 assegnato al progetto (50% del finanziamento totale al netto del 
fondo di garanzia di euro 124.840,01), la stessa ENCO S.r.l. ha provveduto a trasferire alla Regione 



Piemonte le prime due quote spettanti (sul totale di tre) di tale pre-finanziamento, pari a € 22.434,38 
ciascuna, rispettivamente in data 16.10.2015 (acc. 2877/2015, rev. 1871) e in data 12.05.2016 
(bolletta n. 18). I trasferimenti del pre-finanziamento hanno scansione semestrale a decorrere dalla 
data di avvio del Progetto (ottobre 2015). 
 
Per dare corso agli adempimenti connessi alla esecuzione del Progetto la Giunta Regionale, con 
deliberazione n. 3-2407 del 16.11.2015, ha istituito in entrata il cap. 28915 e in spesa i capitoli 
103061, 108460, 209448. 

 
Nel budget di Progetto, l’importo destinato alla copertura delle spese per viaggi, trasferte, convegni, 
ecc. sostenute per la realizzazione del progetto è pari ad € 9.000,00. 

 
Il gruppo di lavoro per le attività di Progetto in capo alla Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
Territorio e in capo alla Direzione Competitività del Sistema Regionale è costituito da Paolo Penna, 
Rosanna Bottin, Adele Celauro, Michelangelo Gilli e Cristiano Freilone, funzionari regionali. 
 
La soc. Cisalpina Tours S.p.A. - C.so Moncenisio, n. 41 (S.S. 25) - 10090 Rosta (TO) (C.F. – 
P.IVA 00637950015) è la società aggiudicataria, CIG 61027547E9, della fornitura dei servizi di 
gestione integrata delle trasferte di lavoro per la Regione Piemonte (Appalto specifico basato su 
Accordo Quadro aggiudicato da Consip S.p.A., ai sensi dell’art. 59, comma 8, del D.lgs. n. 
163/2006), come da determinazione dirigenziale n. 151/A1109A del 29/09/2015 e contratto Rep. n. 
00288 del 08/10/2015.  
 
Con determinazione dirigenziale n. 644/A1109A del 09/11/2015 è stata impegnata, a favore di 
Cisalpina Tours S.p.A., la spesa per il rilascio dei titoli di viaggio e alberghieri emessi per le 
missioni effettuate dal personale per la durata contrattuale di 24 mesi, anticipata dalla Società e 
rimborsata dall’Amministrazione. 
 
Nell'ambito della partecipazione ai progetti europei, il Settore Affari Europei ha concordato con il 
Settore Trattamento Economico una procedura specifica per la prenotazione dei titoli di viaggio per 
missioni relative ai progetti europei, i cui costi siano sostenuti con i capitoli di spesa del progetto 
stesso. Per tale tipologia di missioni sono definite le modalità operative alle quali il personale 
regionale interessato è tenuto ad attenersi per l’autorizzazione alla missioni e per la prenotazione dei 
servizi di viaggio attraverso la soc. Cisalpina Tours S.p.A.; in particolare, sulla piattaforma on-line 
di Cisalpina deve essere indicato il codice IPA a cui indirizzare la fattura elettronica ai fini della 
liquidazione, il codice CUP del progetto e l’acronimo che lo identifica. 
 
A copertura dei costi di trasferta per l’anno 2016, quantificati in € 1.200,00, sostenuti direttamente o 
attraverso i servizi forniti dalla soc. Cisalpina Tours S.p.A. dai dipendenti regionali facenti parte del 
gruppo di lavoro per l’attuazione del Progetto SMART GROUND, si impegna la spesa di € 
1.200,00 sul capitolo 108460/2016 (Assegnazione n. 100192). 
 
Si provvede contestualmente ad incrementare per € 21.018,76 l’accertamento di entrata n. 689/2016 
sul cap. 28915/2016 disposto con D.D. n. 84/A16000 del 14/03/2016, dando atto che tale somma è 
stata trasferita alla Regione Piemonte in data 12.05.2016 dalla società ENCO S.r.l., Via 
Michelangelo Schipa 115, Napoli (Italia), soggetto Capofila del progetto con funzioni di 
coordinamento. 
 
Poiché l’ammontare complessivo degli impegni di spesa che si prevede di assumere per l’attuazione 
del Progetto nel corso del 2016 è pari a complessivi € 2.615,52, di cui € 1.415.52 (imp. 3059/2016) 



impegnati con D.D. n. 84/A16000 del 14/03/2016 ed € 1.200,00 oggetto di impegno con il presente 
provvedimento, la somma di € 19.818,76, corrispondente alla differenza tra l’ammontare della 
somma di € 22.434,38 accertata sul cap. 28915/2016 (come incrementata con il presente 
provvedimento) e l’importo degli impegni collegati, sarà oggetto di impegno nel 2017 e pertanto è 
accantonata sul FPV 2016, conformemente a quanto disposto con il D.lgs. 118/2011. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 

visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 

vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la deliberazione di Giunta regionale n 3 –3122 del 11 aprile 2016 avente ad oggetto: 

“Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018". Approvazione 
del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione delle unita' di voto del bilancio in 
categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-
2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della 
rendicontazione”; 

accertato, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del D.Lgs n. 118/2011, la compatibilità del 
programma dei pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

vista la D.G.R. n. 1- 3017 del 10 marzo 2016 “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e 
passivi ai sensi dell'art. 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011; 

vista la D.G.R. n. 1 – 3185 del 26 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 - Bilancio 
di previsione finanziario 2016 – 2018 - Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

DETERMINA 

- di incrementare per € 21.018,76 l’accertamento di entrata n. 689/2016 sul cap. 28915/2016 
disposto con D.D. n. 84/A16000 del 14/03/2016, dando atto che tale somma è stata trasferita 
alla Regione Piemonte in data 12.05.2016 (bolletta n. 18) dalla società ENCO S.r.l., Via 
Michelangelo Schipa 115, Napoli (Italia), soggetto Capofila del progetto con funzioni di 
coordinamento; 

Transazione elementare:  

Conto finanz.: E.2.01.05.01.999 
Transazione Unione Eur.: 1 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 

- di impegnare la spesa di € 1.200,00 sul capitolo 108460/2016 (Assegnazione n. 100192) a 
copertura dei costi di trasferta per l’anno 2016, sostenuti direttamente o attraverso i servizi 



forniti dalla soc. Cisalpina Tours S.p.A. (C.F. – P.IVA 00637950015) dai dipendenti regionali, 
in premessa identificati, facenti parte del gruppo di lavoro per l’attuazione del Progetto SMART 
GROUND (CUP J12F15000080006), alla cui realizzazione partecipa la Regione Piemonte in 
qualità di soggetto partner, beneficiando di un finanziamento di € 149.562,50 assegnato 
dall’Unione Europea a integrale copertura dei costi per le attività di competenza. 

Transazione elementare: 

Conto finanz.: U.1.01.01.02.999 
Cofog: 05.1 
Transazione Unione Eur.: 3 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 

- di stabilire che la liquidazione del rimborso spese ai dipendenti regionali facenti parte del 
gruppo di lavoro per l‘attuazione del Progetto, saranno disposte su presentazione dei 
giustificativi delle spese sostenute; 

- di stabilire che i corrispettivi dovuti a Cisalpina Tours S.p.A. saranno liquidati su presentazione 
di fatture in formato elettronico attraverso il Sistema Nazionale di Interscambio (SDL), previsto 
dal Governo nell’ambito del progetto complessivo nazionale per la fatturazione elettronica, al 
codice univoco ufficio IPA E6A9MX, previa verifica della regolarità contributiva (DURC); 

- di dare atto che i fondi impegnati con il presente provvedimento sono soggetti a rendicontazione 
all’Unione Europea. 

- di dare atto che la somma di € 19.818,76, corrispondente alla differenza tra l’importo 
dell’accertamento di € 22.434,38 sul cap. 28915/2016 (come incrementato con il presente 
provvedimento) e l’ammontare complessivo degli impegni di spesa che si prevede di assumere 
per l’attuazione del Progetto nel corso del 2016, pari complessivamente a € 2.615,52 (€ 
1.415.52 - imp. 3059/2016 assunto con D.D. n. 84/A16000 del 14/03/2016 ed € 1.200,00 
oggetto di impegno con il presente provvedimento), sarà impegnata nel 2017 e pertanto è 
accantonata sul FPV 2016, conformemente a quanto disposto con il D.lgs. 118/2011. 

La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano 
Triennale di prevenzione della corruzione” approvato con D.G.R. n. 1-1518 del 4 giugno 2015 ed in 
applicazione della Legge 190/2012, è sottoposta al visto del Direttore.  

La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 
33/2013 poiché trattasi, per quanto concerne i dipendenti regionali appartenenti al gruppo di lavoro 
del progetto SMART GROUND, di mero rimborso di spese di trasferta (Orientamento faq 13.4 
dell’Autorità nazionale anticorruzione) e, per quanto concerne il beneficiario Cisalpina Tours 
S.p.A., di corrispettivo contrattuale discendente dalla determinazione dirigenziale  n. 151/A1109A 
del 29/09/2015 e contratto Rep. n. 00288 del 08/10/2015, già pubblicata sul sito della Regione, nella 
sezione Amministrazione trasparente.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Il Direttore 
Dott. Roberto Ronco 
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Codice A1603A 
D.D. 13 ottobre 2016, n. 383 
Legge 147/2013, art. 1, comma 112. Piano Straordinario tutela e gestione risorsa idrica 
finalizzato prioritariamente a potenziare la capacita' di depurazione reflui urbani. Progetto 
PIES_02 "Miglioramento efficienza depuratore Omegna attraverso il risanamento collettore 
fognario nel Canale Nigoglia per eliminazione acque parassite". ACQUA NOVARA VCO 
S.p.A. di Novara. Rideterminazione finanziamento in euro 863.473,94. 
 

Il Direttore 
 

Premesso che: 
 la legge 27 dicembre 2014, n. 147, all’articolo 1, comma 112 ha istituito nello stato di 

previsione del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare un apposito 
fondo al fine di finanziare un piano straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica, 
finalizzato prioritariamente a potenziare la capacità di depurazione dei reflui urbani; 

 il medesimo comma prevede inoltre che il Piano Straordinario, da approvare con decreto del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), sia preceduto dalla 
stipula di uno o più accordi di programma con gli Enti territoriali e locali interessati; 

 con D.G.R. n 18-317 del 15 settembre 2014, la Giunta Regionale ha approvato lo schema di 
Accordo di Programma Quadro da sottoscrivere con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare e con il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE); 

 il suddetto Accordo di Programma Quadro (APQ), completo dell’elenco degli interventi 
ammessi a finanziamento, delle schede degli interventi e del piano finanziario per annualità, è 
stato sottoscritto in data 3 ottobre 2014 dal MATTM, dal MISE e dalla Regione Piemonte; 

 per far fronte agli impegni assunti con l’APQ e alla realizzazione degli interventi finanziati, con 
DD n. 306/DB1000 del 23 ottobre 2014 è stato approvato lo schema di convenzione attuativa 
dell’APQ; tale convenzione sottoscritta in data 31 ottobre 2014, rep. 00358, dai soggetti 
attuatori costituisce atto di concessione del contributo, per gli interventi previsti e nella misura 
indicati nell’Allegato A alla convenzione stessa; 

 con decreto n. 271 del 13 novembre 2014 il MATTM ha approvato il Piano straordinario di 
tutela e gestione della risorsa idrica predisposto ai sensi dell’articolo 1, comma 112, della Legge 
27 dicembre 2013, n. 147; 

 tra i progetti finanziati figura il progetto PIES_02 “Miglioramento efficienza depuratore 
Omegna attraverso il risanamento del collettore fognario nel Canale Nigoglia per eliminazione 
acque parassite” in capo in capo alla ACQUA NOVARA VCO S.p.A. di Novara quale soggetto 
attuatore, per un importo complessivo di 1.770.000,00 euro, di cui euro 885.000,00 a valere su 
risorse MATTM art. 1, comma 112, Legge 147/2013, ed euro 885.000,00 quale cofinanziamento 
del soggetto attuatore. Il progetto, in fase iniziale, risultava quindi essere finanziato per il 50% 
con risorse MATTM e per il 50% con cofinanziamento del soggetto beneficiario. 

Il progetto definitivo dell’intervento PIES_02 ha ottenuto parere favorevole da parte 
dell’Autorità d’Ambito 1 “Verbano Cusio Ossola e Pianura Novarese“ con determinazione 
dirigenziale n. 35/2016 del 21 aprile 2016. 

Con nota prot. OUT/6987 del 6 ottobre 2016  la Società ACQUA NOVARA VCO 
S.p.A. ha trasmesso copia della scrittura privata stipulata in data 7 settembre 2016 per euro 
956.394,31, con la quale sono stati appaltati: 
 i lavori per un importo di euro 940.591,79, oneri per la sicurezza ed oneri aggiuntivi per euro 

66.774,45 compresi, con un ribasso del 4,616% sull’importo a base d’asta di euro 916.104,73; 



 le spese di progettazione esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione per 
un importo di euro 15.802,52 con un ribasso del 4,616% sull’importo a base d’asta di euro 
16.567,26.  

Il quadro economico dell’intervento PIES_02, conseguente all’aggiudicazione dei lavori  
e delle spese di progettazione esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, è 
così ripartito: 
LAVORI   
ribasso 4,616% sull’importo a base d’asta di euro 916.104,73 Euro  42.287,39 
Importo aggiudicazione lavori, al netto del ribasso, comprensivo degli 
oneri per la sicurezza ed oneri aggiuntivi non soggetti a ribasso pari ad 
euro 66.774,45 

Euro 940.591,79 

SPESE DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA E COORDINAMENTO 
SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE  

  

ribasso 4,616% sull’importo a base d’asta di euro 16.567,26 Euro   764,74 
Importo aggiudicazione spese di progettazione esecutiva e 
coordinamento sicurezza in fase di progettazione 

Euro 15.802,52  

SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE    
Spese tecniche e collaudi, lavori in economia,  interventi di 
adeguamento delle stazioni di sollevamento, interventi per 
adeguamento linee fognarie afferenti al collettore Nigoglia 

Euro 770.553,56 

Totale complessivo al netto del ribasso   Euro 1.726.947,87 
L’Accordo di Programma Quadro, art. 6 “Economie e loro riprogrammazione”, punto 4, 

come recepito dall’art. 17 della convenzione attuativa dell’APQ, dispone che “Le economie 
derivanti dal ribasso d’asta o da minori costi sono imputate al fondo cui all’art. 1, comma 112 
della legge 147/2013 ed ai soggetti attuatori pro-quota in proporzione all’originario apporto di 
risorse”  

Risulta quindi necessario determinare l’economia di progetto, corrispondente al  ribasso 
d’asta complessivo di euro 43.052,13, nel seguente modo: 
Quota MATTM art. 1, comma 112, Legge 147/2013 (quota pari al 50%) Euro 21.526,06 
Quota Società ACQUA NOVARA V.C.O. S.p.A. (quota pari al 50%) Euro 21.526,07 

Lo stesso art. 6 dell’APQ, punto 2, dispone che “non sono comunque riprogrammabili le 
economie entro la percentuale del 10% del costo del progetto, se non ad intervento ultimato”. 

Considerato che il costo del progetto PIES_02 è di euro 1.770.000,00 e che il 10% di 
tale costo risulta di euro 177.000,00, somma superiore al ribasso d’asta imputato sulla quota 
MATTM, l’economia “non riprogrammabile se non ad intervento ultimato” risulta essere l’intera 
quota MATTM, art. 1, comma 112, Legge 147/2013, pari ad euro 21.526,06. 

La nuova copertura finanziaria del progetto PIES_02 “Miglioramento efficienza 
depuratore Omegna attraverso il risanamento del collettore fognario nel Canale Nigoglia per 
eliminazione acque parassite” è conseguentemente così rideterminata: 

MATTM art. 1, comma 112, Legge 147/2013 (885.000,00 – 21.526,06) Euro 863.473,94 
Cofinanziamento a carico della Società ACQUA NOVARA V.C.O. 
S.p.A. di Novara (885.000,00 – 21.526,07) 

Euro 863.473,93 

Totale  Euro 1.726.947,87
Economie entro la percentuale del 10% del costo del progetto, non 
riprogrammabili, se non a progetto ultimato (APQ, art. 6, punto 2) 
quota imputata interamente alle risorse MATTM, art. 1, comma 112, 
legge 147/2013 

Euro  21.526,06 

Tutto ciò premesso, 



visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 

vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018”; 

vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

preso atto della pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della Corruzione (PTPC) 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-1518 del 4 giugno 2015; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

DETERMINA 
 
1. di rideterminare in euro 1.726.947,87, a seguito dell’avvenuta aggiudicazione dei lavori e delle 

spese di progettazione esecutiva e coordinamento sicurezza in fase di progettazione, come 
esposto in premessa, il costo complessivo dell’intervento identificato con il codice PIES_02 
“Miglioramento efficienza depuratore Omegna attraverso il risanamento del collettore fognario 
nel Canale Nigoglia per eliminazione acque parassite” – CUP D17H09001160007-  in capo alla 
Società ACQUA NOVARA VCO S.p.A., Via Triggiani n. 9, 28100 NOVARA, Partita IVA 
02078000037, quale soggetto attuatore, inserito nell’Accordo di Programma Quadro per 
l’attuazione del Piano straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica di cui all’articolo 1, 
comma 112 della legge 147/2013, sottoscritto in data 3 ottobre 2014 tra la Regione Piemonte, il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) ed il Ministero 
dello Sviluppo Economico (MISE); 

2. di dare atto che, per effetto di quanto dettato dall’art. 6 dell’Accordo di Programma Quadro 
“Economie e loro riprogrammazione”, punto 4 “Le economie derivanti dal ribasso d’asta o da 
minori costi sono imputate al fondo cui all’art. 1, comma 112 della legge 147/2013 ed ai 
soggetti attuatori pro-quota in proporzione all’originario apporto di risorse, il ribasso d’asta 
complessivo di euro 43.052,13 è imputato per euro 21.526,06 quale quota MATTM art. 1, 
comma 112, Legge 147/2013, e per euro 21.526,07 quale quota a carico del soggetto attuatore; 

3. di rideterminare, conseguentemente, in euro 863.473,94 il finanziamento concesso a favore 
della Società ACQUA NOVARA VCO S.p.A. per la realizzazione dell’intervento PIES_02 
(convenzione rep. n. 358 del 31 ottobre 2014) ed in euro 863.473,93 il cofinanziamento a carico 
della Società stessa; 

4. di dare atto che per l’esecuzione dell’intervento è accantonata la somma di euro 21.526,06, 
come definita in premessa, quale “economia non riprogrammabile, se non ad intervento 
ultimato”, come disposto dall’Accordo di Programma Quadro, articolo 6 “Economie e loro 
riprogrammazione”, punto 2; 

5. di richiamare quanto stabilito all’art. 9 della convenzione attuativa dell’APQ rep. n. 358 del 31 
ottobre 2014, in ordine alle modalità di erogazione del finanziamento MATTM art. 1, comma 
112, Legge 147/2013. 

La copertura finanziaria della spesa è garantita con le risorse MATTM, art. 1 comma 
112 Legge 147/2013, iscritte sul capitolo 287867. 

Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 

 
 
 



 
BENEFICIARIO Società ACQUA NOVARA VCO S.p.A., Via 

Triggiani n. 9, 28100 NOVARA, Partita IVA 
02078000037 

 
 
IMPORTO  

Euro 863.473,94. 
NOTA: viene rideterminato l’importo iniziale 
del finanziamento di euro 885.000,00, assegnato 
per l’intervento PIES_02 con l’APQ per 
l’attuazione del Piano straordinario di tutela e 
gestione della risorsa idrica di cui alla legge 
147/2013 e con successiva convenzione attuativa 
dell’APQ rep. n. 358 del 31 ottobre 2014. 
La somma di euro 21.526,06 è accantonata quale 
“economia non riprogrammabile, se non a 
progetto ultimato” (art. 6 dell’APQ e art. 17 
convenzione attuativa dell’APQ) e potrà essere 
utilizzata dal soggetto beneficiario per eventuali 
maggiori costi non prevedibili in fase di 
progettazione o, al termine dei lavori previsti, 
per opere non contemplate dal progetto ma ad 
esso strettamente funzionali 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  Dott. Roberto Ronco 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

DGR 18-317 del 15-9-2014 . 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
              Il Direttore 
        Dott. Roberto Ronco 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Codice A1601A 
D.D. 17 ottobre 2016, n. 387 
Art. 11 comma 4 l.r. 32/1982. Interdizione al transito dei mezzi motorizzati su strade di 
competenza del Comune di Frabosa Sottana (CN): parere vincolante regionale. 
 
 
Preso atto che, ai sensi del comma 4 dell’art. 11 della l.r. 32/1982 “Norme per la conservazione del 
patrimonio naturale e dell'assetto ambientale”, le Amministrazioni provinciali ed i Comuni 
possono interdire, previo parere vincolante della Regione Piemonte, il transito ai mezzi motorizzati, 
su strade di loro competenza, qualora sia ritenuto opportuno ai fini di tutela ambientale e sicurezza 
stradale; 
 
considerato che, il Comune di Frabosa Sottana (CN) con nota prot. n. 2359 del 12 settembre 2016 
ha richiesto al Settore scrivente un parere al fine dell’emissione di un’apposita ordinanza sindacale 
per limitare il transito con mezzi motorizzati ai soli proprietari e conduttori dei fondi serviti dalla 
seguente strada: 
 

 Strada vicinale di collegamento tra la Fraz. Prato Nevoso con la Loc. Monte Moro. 
 
considerato che il Settore scrivente con nota prot. n. 25224/A16.01 del 12 ottobre 2016, ha dato 
avvio al procedimento in oggetto nei confronti del Comune di Frabosa Sottana, stabilendo il termine 
del procedimento a 30 giorni dalla data di avvio; 
 
considerato che in data 6 ottobre 2016 il Comune in oggetto ha presentato una nota di integrazione 
(prot. n. 3151) relativa alla natura giuridica del tracciato in esame, che risulta essere “strada vicinale 
di uso pubblico”; 
 
tenuto conto che il fondo stradale della suddetta strada è privo di asfalto e che pertanto il sedime in 
terra battuta risulta facilmente danneggiabile da passaggi di veicoli motorizzati, in particolare in 
presenza di eventi di precipitazione atmosferica;  
 
preso atto che tale tracciato presenta una larghezza media di circa ml. 3 e risulta dunque percorribile 
con mezzi fuoristrada e forestali; 
 
tenuto conto che con l’inaugurazione della nuova palestra di roccia, realizzata in collaborazione con 
l’Esercito italiano, si rende indispensabile limitare il più possibile il traffico veicolare, al fine di 
tutelare l’ambiente, la quiete dei luoghi; 
 
fermo restando che la competenza rispetto alla materia sicurezza stradale sia posta in capo 
all’Amministrazione comunale ai sensi del Codice della Strada (D.lgs. 285/1992 e s.m.i. "Nuovo 
Codice della Strada") e che il Settore Biodiversità ed Aree naturali, non può quindi esprimersi su 
tali aspetti, in quanto non di competenza; 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visto il D.lgs. 285/1992 e s.m.i.;  
Vista la l.r. 32/1982 art. 11 comma 4; 
Vista la l.r. 23/2008 e s.m.i.;  

 
 



 
determina 

 
 di esprimere parere positivo con esclusivo riferimento agli aspetti di tutela ambientale ai fini 

dell’emissione da parte delle Amministrazione comunale di Frabosa Sottana (CN) 
dell’ordinanza per limitare il transito con mezzi motorizzati ai soli proprietari e conduttori 
dei fondi attraversati dalla sopra citata strada; 

 
 di rammentare che anche in caso di adozione dell’ordinanza di divieto oggetto del presente 

parere resta vigente il regime di deroga di cui ai commi 4 e 6 dell’art. 11 della l.r. 32/1982 
“Norme per la conservazione del patrimonio naturale e dell'assetto ambientale”. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, da parte dei soggetti legittimati, davanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte, nel termine di sessanta giorni dalla data di 
avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del presente atto, secondo le modalità di cui alla 
Legge 6 dicembre 1971 n. 1034. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
   Dott. Vincenzo Maria Molinari 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1601A 
D.D. 19 ottobre 2016, n. 395 
Legge regionale 29 giugno 2009, n. 19. Parere su istanza di condono edilizio dei Sig. Valle 
Silvia e Bova Giuseppa per immobile in Rotta Roccolo, 47 nel Comune di Fiano (TO), 
all'interno del Parco naturale La Mandria. 
 

Il Dirigente 
 

Premesso che: 
 
il rilascio del titolo abilitativo edilizio in sanatoria per opere eseguite su immobili sottoposti 

a vincolo è subordinato al parere favorevole delle amministrazioni preposte alla tutela del vincolo 
stesso, come previsto all’articolo 32 della legge 28 febbraio 1985, n. 47 e s.m.i.; 

 
in data 24 febbraio 2016 è pervenuta l’istanza presentata dai Sig.ri Valle Silvia e Bova 

Giuseppa, tramite il Comune di Fiano (TO), tendente ad ottenere il rilascio del parere di 
competenza ai fini della sanatoria per opere realizzate nel fabbricato residenziale, nel Comune di 
Fiano (TO), in Rotta Roccolo, 47, NCT Fg. 19, part. 234, sub. 2 e 3 all’interno del Parco naturale 
La Mandria;  

 
i lavori oggetto della richiesta di sanatoria riguardano opere realizzate in parziale difformità 

rispetto alla Licenza Edilizia, n. 143/621 del 5/11/1971 ed inoltre risultano eseguite durante il 
periodo di costruzione del fabbricato ed ultimate entro il 3/11/1974; le stesse hanno interessato: 

- il piano seminterrato con la trasformazione in locali abitativi di spazi precedentemente destinati a 
locali accessori, mediante diversa distribuzione degli spazi interni e la realizzazione di aperture 
perimetrali; 

- il piano primo, con la trasformazione da locale ad uso sottotetto non abitativo in locale ad uso 
abitativo, mediante la realizzazione di pareti divisorie interne, la modifica della sagoma e delle 
aperture esterne con leggero aumento della superficie utile, la realizzazione di balconi e modifiche 
alla scala interna e al vano scala; 

 
il fabbricato oggetto di istanza è localizzato, secondo il vigente Piano d’Area del Parco 

naturale, in zona “Zs” ove è consentita, ai sensi dell’art. 6, comma 2, lettera c) delle Norme di 
Attuazione, la ristrutturazione di edifici residenziali esistenti e l’ampliamento “una tantum” fino alla 
superficie utile massima di 25 mq.; 

 
l’Ente di gestione delle Aree protette dei Parchi Reali ha espresso il proprio parere con 

Determinazione Dirigenziale n. 74 in data  02.03.2016; 
 
considerato che le opere realizzate non risultano in contrasto con le norme relative al vincolo 

imposto con l’istituzione dell’area protetta; 
 
vista legge regionale 29 giugno 2009, n. 19, che ha confermato l’istituzione dell’area 

protetta denominandola Parco naturale La Mandria; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
 
 



 
DETERMINA 

 
di esprimere, ai sensi dell’articolo 32 della legge 28 febbraio 1985, n. 47 e successive 

modifiche ed integrazioni, parere favorevole in ordine all’istanza presentata dai Sig.ri Valle Silvia e 
Bova Giuseppa, tramite il Comune di Fiano (TO), ai fini della sanatoria per opere ad uso 
residenziale ed accessorio nel fabbricato residenziale, nel Comune di Fiano (TO), in Rotta Roccolo, 
47, NCT Fg. 19, part. 234, sub. 2 e 3 all’interno del Parco naturale La Mandria, come da rilievo 
allegato all’istanza. 

 
E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista per legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010, nonchè ai sensi dell’art. 23, comma 
1, lett. a) del D.Lgs. 33/2013, sul sito istituzionale dell’Ente, sezione Amministrazione Trasparente. 

 
La presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale 

prevenzione corruzione, approvato con D.G.R. n. 1-1518 del 04.06.2015, è sottoposta al visto di 
legittimità del Direttore. 
 
   Il Dirigente del Settore 
 (dott. Vincenzo Maria MOLINARI) 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1603A 
D.D. 19 ottobre 2016, n. 397 
Legge 147/2013,art. 1,comma 112.Piano Straordinario tutela e gestione risorsa idrica 
finalizzato prioritariamente a potenziare capacita' di depurazione reflui urbani.Progetto 
PIES_14 "Realizzazione collettore fognario Valle Tanaro e collegamento al depuratore di Asti 
di frazioni Comuni Castagnole Lanze e Costigliole d'Asti".Societa' Acquedotto Valtiglione 
S.p.A di Asti.Rideterminazione finanziamento euro 181.276,04. 
 

Il Direttore 
 

Premesso che: 
 la legge 27 dicembre 2014, n. 147, all’articolo 1, comma 112 ha istituito nello stato di 

previsione del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare un apposito 
fondo al fine di finanziare un piano straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica, 
finalizzato prioritariamente a potenziare la capacità di depurazione dei reflui urbani; 

 il medesimo comma prevede inoltre che il Piano Straordinario, da approvare con decreto del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), sia preceduto dalla 
stipula di uno o più accordi di programma con gli Enti territoriali e locali interessati; 

 con D.G.R. n 18-317 del 15 settembre 2014, la Giunta Regionale ha approvato lo schema di 
Accordo di Programma Quadro da sottoscrivere con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare e con il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE); 

 il suddetto Accordo di Programma Quadro (APQ), completo dell’elenco degli interventi 
ammessi a finanziamento, delle schede degli interventi e del piano finanziario per annualità, è 
stato sottoscritto in data 3 ottobre 2014 dal MATTM, dal MISE e dalla Regione Piemonte; 

 per far fronte agli impegni assunti con l’APQ e alla realizzazione degli interventi finanziati, con 
DD n. 306/DB1000 del 23 ottobre 2014 è stato approvato lo schema di convenzione attuativa 
dell’APQ; tale convenzione sottoscritta in data 31 ottobre 2014, rep. 00358, dai soggetti 
attuatori costituisce atto di concessione del contributo, per gli interventi previsti e nella misura 
indicati nell’Allegato A alla convenzione stessa; 

 con decreto n. 271 del 13 novembre 2014 il MATTM ha approvato il Piano straordinario di 
tutela e gestione della risorsa idrica predisposto ai sensi dell’articolo 1, comma 112, della Legge 
27 dicembre 2013, n. 147; 

 tra i progetti finanziati figura il progetto PIES_14 “Realizzazione collettore fognario Valle 
Tanaro e collegamento al depuratore di Asti di frazioni dei comuni di Castagnole delle Lanze e 
Costigliole d'Asti” in capo in capo alla Società Acquedotto Valtiglione S.p.A di Asti, Frazione 
San Marzanotto quale soggetto attuatore, per un importo complessivo di euro 400.000,00, di cui 
euro 200.000,00 a valere su risorse MATTM art. 1, comma 112, Legge 147/2013, ed euro 
200.000,00 quale cofinanziamento del soggetto attuatore. Il progetto, in fase iniziale, risultava 
quindi essere finanziato per il 50% con risorse MATTM e per il 50% con cofinanziamento del 
soggetto beneficiario. 

Il progetto definitivo dell’intervento PIES_14 ha ottenuto parere favorevole da parte 
dell’Autorità d’Ambito 5 “Astigiano Monferrato“ con determinazione del Direttore dell’ATO 5 
prot. n. 108 del 23 giugno 2015. 

In data 27 giugno 2016 è stata sottoscritta la scrittura privata con la quale la Società 
Acquedotto Valtiglione S.p.A. ha affidato in appalto i lavori sopra richiamati per un importo di euro 
323.489,20, oneri per la sicurezza pari ad euro 12.000,00 compresi, con un ribasso del 10,732% 
sull’importo a base d’asta di euro 348.937,13. 

Il quadro economico conseguente all’aggiudicazione dei lavori è così ripartito: 



LAVORI   
ribasso 10,732% sull’importo a base d’asta di euro 348.937,13 Euro  37.447,93 
Importo aggiudicazione lavori, al netto del ribasso, comprensivo degli 
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso pari ad euro 12.000,00 

Euro 323.489,20 

SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE  Euro 39.062,87 
Totale complessivo al netto del ribasso   Euro 362.552,07 

L’Accordo di Programma Quadro, art. 6 “Economie e loro riprogrammazione”, punto 4, 
come recepito dall’art. 17 della convenzione attuativa dell’APQ, dispone che “Le economie 
derivanti dal ribasso d’asta o da minori costi sono imputate al fondo cui all’art. 1, comma 112 
della legge 147/2013 ed ai soggetti attuatori pro-quota in proporzione all’originario apporto di 
risorse”. 

Risulta quindi necessario determinare l’economia di progetto, corrispondente al  ribasso 
d’asta complessivo di euro 37.447,93, nel seguente modo: 
Quota MATTM art. 1, comma 112, Legge 147/2013 (quota pari al 50%) Euro 18.723,96 
Quota Società Acquedotto Valtiglione S.p.A. (quota pari al 50%) Euro 18.723,97 

Lo stesso art. 6 dell’APQ, punto 2, dispone che “non sono comunque riprogrammabili le 
economie entro la percentuale del 10% del costo del progetto, se non ad intervento ultimato”. 

Considerato che il costo del progetto PIES_14 è di euro 400.000,00 e che il 10% di tale 
costo risulta di euro 40.000,00, somma superiore al ribasso d’asta imputato sulla quota MATTM, 
l’economia “non riprogrammabile se non ad intervento ultimato” risulta essere l’intera quota 
MATTM, art. 1, comma 112, Legge 147/2013, pari ad euro 18.723,96. 

La nuova copertura finanziaria del progetto PIES_14 “Realizzazione collettore fognario 
Valle Tanaro e collegamento al depuratore di Asti di frazioni dei comuni di Castagnole delle Lanze 
e Costigliole d'Asti” è conseguentemente così rideterminata: 

 
MATTM art. 1, comma 112, Legge 147/2013 (200.000,00 – 18.723,96) Euro 181.276,04 
Cofinanziamento a carico della Società Acquedotto Valtiglione S.p.A. 
di Asti (200.000,00 – 18.723,97) 

Euro 181.276,03 

Totale  Euro 362.552,07 
Economie entro la percentuale del 10% del costo del progetto, non 
riprogrammabili, se non a progetto ultimato (APQ, art. 6, punto 2) 
quota imputata interamente alle risorse MATTM, art. 1, comma 112, 
legge 147/2013 

Euro  18.723,96 

Tutto ciò premesso, 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 

vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018”; 

vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

preso atto della pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della Corruzione (PTPC) 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-1518 del 4 giugno 2015; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 
 
 



DETERMINA 
 
1. di rideterminare in euro 362.552,07, a seguito dell’avvenuta aggiudicazione dei lavori, come 

esposto in premessa, il costo complessivo dell’intervento identificato con il codice PIES_14 
“Realizzazione collettore fognario Valle Tanaro e collegamento al depuratore di Asti di frazioni 
dei comuni di Castagnole delle Lanze e Costigliole d'Asti” – CUP B57H14001280008 -  in 
capo alla Società Acquedotto Valtiglione S.p.A., località Bellangero n. 321, Frazione San 
Marzanotto, 14100 ASTI, codice fiscale e Partita IVA 00073940058, quale soggetto attuatore, 
inserito nell’Accordo di Programma Quadro per l’attuazione del Piano straordinario di tutela e 
gestione della risorsa idrica di cui all’articolo 1, comma 112 della legge 147/2013, sottoscritto 
in data 3 ottobre 2014 tra la Regione Piemonte, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare (MATTM) ed il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE); 

2. di dare atto che, per effetto di quanto dettato dall’art. 6 dell’Accordo di Programma Quadro 
“Economie e loro riprogrammazione”, punto 4 “Le economie derivanti dal ribasso d’asta o da 
minori costi sono imputate al fondo cui all’art. 1, comma 112 della legge 147/2013 ed ai 
soggetti attuatori pro-quota in proporzione all’originario apporto di risorse, il ribasso d’asta 
complessivo di euro 37.447,93 è imputato per euro 18.723,96 quale quota MATTM art. 1, 
comma 112, Legge 147/2013, e per euro 18.723,97 quale quota a carico del soggetto attuatore; 

3. di rideterminare, conseguentemente, in euro 181.276,04 il finanziamento concesso a favore 
della Società Acquedotto Valtiglione S.p.A. per la realizzazione dell’intervento PIES_14 
(convenzione rep. n. 358 del 31 ottobre 2014) ed in euro 181.276,03 il cofinanziamento a carico 
della Società stessa; 

4. di dare atto che per l’esecuzione dell’intervento è accantonata la somma di euro 18.723,96, 
come definita in premessa, quale “economia non riprogrammabile, se non ad intervento 
ultimato”, come disposto dall’Accordo di Programma Quadro, articolo 6 “Economie e loro 
riprogrammazione”, punto 2; 

5. di richiamare quanto stabilito all’art. 9 della convenzione attuativa dell’APQ rep. n. 358 del 31 
ottobre 2014, in ordine alle modalità di erogazione del finanziamento MATTM art. 1, comma 
112, Legge 147/2013. 

La copertura finanziaria della spesa è garantita con le risorse MATTM, art. 1 comma 
112 Legge 147/2013, iscritte sul capitolo 287867. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del 

D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
BENEFICIARIO Società Acquedotto Valtiglione S.p.A., località 

Bellangero n. 321, Frazione San Marzanotto, 
14100 ASTI, codice fiscale e Partita IVA 
00073940058 

 
 
IMPORTO  

Euro 181.276,04 
NOTA: viene rideterminato l’importo iniziale 
del finanziamento di euro 200.000,00, assegnato 
per l’intervento PIES_14 con l’APQ per 
l’attuazione del Piano straordinario di tutela e 
gestione della risorsa idrica di cui alla legge 
147/2013 e con successiva convenzione attuativa 
dell’APQ rep. n. 358 del 31 ottobre 2014. 
La somma di euro 18.723,96 è accantonata quale 
“economia non riprogrammabile, se non a 
progetto ultimato” (art. 6 dell’APQ e art. 17 
convenzione attuativa dell’APQ) e potrà essere 
utilizzata dal soggetto beneficiario per eventuali 
maggiori costi non prevedibili in fase di 
progettazione o, al termine dei lavori previsti, 
per opere non contemplate dal progetto ma ad 
esso strettamente funzionali 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  Dott. Roberto Ronco 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

DGR 18-317 del 15-9-2014 . 

 
 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Dott. Roberto Ronco 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1603A 
D.D. 19 ottobre 2016, n. 398 
Legge 147/2013, art. 1, comma 112. Piano Straordinario di tutela e gestione della risorsa 
idrica finalizzato prioritariamente a potenziare la capacita' di depurazione dei reflui urbani. 
Progetto PIES_15 "Interventi di razionalizzazione reti fognarie ed adeguamento depuratori 
in comuni vari". Societa' Acquedotto Valtiglione S.p.A di Asti. Rideterminazione 
finanziamento in Euro 143.061,42.  
 

Il Direttore 
 

Premesso che: 
 la legge 27 dicembre 2014, n. 147, all’articolo 1, comma 112 ha istituito nello stato di 

previsione del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare un apposito 
fondo al fine di finanziare un piano straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica, 
finalizzato prioritariamente a potenziare la capacità di depurazione dei reflui urbani; 

 il medesimo comma prevede inoltre che il Piano Straordinario, da approvare con decreto del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), sia preceduto dalla 
stipula di uno o più accordi di programma con gli Enti territoriali e locali interessati; 

 con D.G.R. n 18-317 del 15 settembre 2014, la Giunta Regionale ha approvato lo schema di 
Accordo di Programma Quadro da sottoscrivere con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare e con il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE); 

 il suddetto Accordo di Programma Quadro (APQ), completo dell’elenco degli interventi 
ammessi a finanziamento, delle schede degli interventi e del piano finanziario per annualità, è 
stato sottoscritto in data 3 ottobre 2014 dal MATTM, dal MISE e dalla Regione Piemonte; 

 per far fronte agli impegni assunti con l’APQ e alla realizzazione degli interventi finanziati, con 
DD n. 306/DB1000 del 23 ottobre 2014 è stato approvato lo schema di convenzione attuativa 
dell’APQ; tale convenzione sottoscritta in data 31 ottobre 2014, rep. 00358, dai soggetti 
attuatori costituisce atto di concessione del contributo, per gli interventi previsti e nella misura 
indicati nell’Allegato A alla convenzione stessa; 

 con decreto n. 271 del 13 novembre 2014 il MATTM ha approvato il Piano straordinario di 
tutela e gestione della risorsa idrica predisposto ai sensi dell’articolo 1, comma 112, della Legge 
27 dicembre 2013, n. 147; 

 tra i progetti finanziati figura il progetto PIES_15 "Interventi di razionalizzazione reti fognarie 
ed adeguamento depuratori in comuni vari" in capo in capo alla Società Acquedotto Valtiglione 
S.p.A di Asti, Frazione San Marzanotto quale soggetto attuatore, per un importo complessivo di 
euro 400.000,00, di cui euro 200.000,00 a valere su risorse MATTM art. 1, comma 112, Legge 
147/2013, ed euro 200.000,00 quale cofinanziamento del soggetto attuatore. Il progetto, in fase 
iniziale, risultava quindi essere finanziato per il 50% con risorse MATTM e per il 50% con 
cofinanziamento del soggetto beneficiario. 

Il progetto definitivo dell’intervento PIES_15 ha ottenuto parere favorevole da parte 
dell’Autorità d’Ambito 5 “Astigiano Monferrato“ con determinazione del Direttore dell’ATO 5 
prot. n. 159 del 26 ottobre 2015. 

In data 27 giugno 2016 è stata sottoscritta la scrittura privata con la quale la Società 
Acquedotto Valtiglione S.p.A. ha affidato in appalto i lavori sopra richiamati per un importo di euro 
259.621,59, oneri per la sicurezza pari ad euro 10.485,80 compresi, con un ribasso del 31,37% 
sull’importo a base d’asta di euro 363.012,96. 

Il quadro economico conseguente all’aggiudicazione dei lavori è così ripartito: 
 



LAVORI   
ribasso 31,37% sull’importo a base d’asta di euro 363.012,96 Euro  113.877,17 
Importo aggiudicazione lavori, al netto del ribasso, comprensivo degli 
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso pari ad euro 10.485,80 

Euro 259.621,59 

SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE  Euro 26.501,24 
Totale complessivo al netto del ribasso   Euro 286.122,83 

 
L’Accordo di Programma Quadro, art. 6 “Economie e loro riprogrammazione”, punto 4, 

come recepito dall’art. 17 della convenzione attuativa dell’APQ, dispone che “Le economie 
derivanti dal ribasso d’asta o da minori costi sono imputate al fondo cui all’art. 1, comma 112 
della legge 147/2013 ed ai soggetti attuatori pro-quota in proporzione all’originario apporto di 
risorse” . 

Risulta quindi necessario determinare l’economia di progetto, corrispondente al  ribasso 
d’asta complessivo di euro 113.877,17, nel seguente modo: 

 
Quota MATTM art. 1, comma 112, Legge 147/2013 (quota pari al 50%) Euro 56.938,58 
Quota Società Acquedotto Valtiglione S.p.A. (quota pari al 50%) Euro 56.938,59 

 
Lo stesso art. 6 dell’APQ, punto 2, dispone che “non sono comunque riprogrammabili le 

economie entro la percentuale del 10% del costo del progetto, se non ad intervento ultimato”. 
La nuova copertura finanziaria del progetto PIES_15 "Interventi di razionalizzazione reti 

fognarie ed adeguamento depuratori in comuni vari" è conseguentemente così rideterminata: 
 

MATTM art. 1, comma 112, Legge 147/2013 (200.000,00 – 56.938,58) Euro 143.061,42 
Cofinanziamento a carico della Società Acquedotto Valtiglione S.p.A. 
di Asti (200.000,00 – 56.938,59) 

Euro 143.061,41 

Totale intervento rideterminato  Euro 286.122,83 
Economie entro la percentuale del 10% del costo del progetto, non 
riprogrammabili, se non a progetto ultimato (APQ, art. 6, punto 2)  

Euro  40.000,00 

Economie riprogrammabili ad oggi dal Tavolo dei sottoscrittori, a 
valere sulle risorse MATTM art. 1, comma 112, Legge 147/2013 

Euro  16.938,58 

 
Tutto ciò premesso, 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 

vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018”; 

vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

preso atto della pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della Corruzione (PTPC) 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-1518 del 4 giugno 2015; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 
 
 
 



DETERMINA 
 
1. di rideterminare in euro 286.122,83, a seguito dell’avvenuta aggiudicazione dei lavori, come 

esposto in premessa, il costo complessivo dell’intervento identificato con il codice PIES_15 
"Interventi di razionalizzazione reti fognarie ed adeguamento depuratori in comuni vari" – CUP 
B21B14000240008 -  in capo alla Società Acquedotto Valtiglione S.p.A., località Bellangero n. 
321, Frazione San Marzanotto, 14100 ASTI, codice fiscale e Partita IVA 00073940058, quale 
soggetto attuatore, inserito nell’Accordo di Programma Quadro per l’attuazione del Piano 
straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica di cui all’articolo 1, comma 112 della legge 
147/2013, sottoscritto in data 3 ottobre 2014 tra la Regione Piemonte, il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) ed il Ministero dello Sviluppo 
Economico (MISE); 

2. di dare atto che, per effetto di quanto dettato dall’art. 6 dell’Accordo di Programma Quadro 
“Economie e loro riprogrammazione”, punto 4 “Le economie derivanti dal ribasso d’asta o da 
minori costi sono imputate al fondo cui all’art. 1, comma 112 della legge 147/2013 ed ai 
soggetti attuatori pro-quota in proporzione all’originario apporto di risorse, il ribasso d’asta 
complessivo di euro 113.877,17 è imputato per euro 56.938,58 quale quota MATTM art. 1, 
comma 112, Legge 147/2013, e per euro 56.938,59 quale quota a carico del soggetto attuatore; 

3. di rideterminare, conseguentemente, in euro 143.061,42 il finanziamento concesso a favore 
della Società Acquedotto Valtiglione S.p.A. per la realizzazione dell’intervento PIES_15 
(convenzione rep. n. 358 del 31 ottobre 2014) ed in euro 143.061,41 il cofinanziamento a carico 
della Società stessa; 

4. di dare atto che per l’esecuzione dell’intervento è accantonata la somma di euro 40.000,00, 
come definita in premessa, quale “economia non riprogrammabile, se non ad intervento 
ultimato”, come disposto dall’Accordo di Programma Quadro, articolo 6 “Economie e loro 
riprogrammazione”, punto 2; 

5. di dare atto altresì che, alla luce di quanto esposto ai precedenti punti 2 e 4 , la somma ad oggi 
riprogrammabile è pari ad euro 16.938,58; 

6. di richiamare quanto stabilito all’art. 9 della convenzione attuativa dell’APQ rep. n. 358 del 31 
ottobre 2014, in ordine alle modalità di erogazione del finanziamento MATTM art. 1, comma 
112, Legge 147/2013. 

La copertura finanziaria della spesa è garantita con le risorse MATTM, art. 1 comma 
112 Legge 147/2013, iscritte sul capitolo 287867. 

Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 



 
BENEFICIARIO Società Acquedotto Valtiglione S.p.A., località 

Bellangero n. 321, Frazione San Marzanotto, 
14100 ASTI, codice fiscale e Partita IVA 
00073940058 

 
 
IMPORTO  

Euro 143.061,42 
NOTA: viene rideterminato l’importo iniziale 
del finanziamento di euro 200.000,00, assegnato 
per l’intervento PIES_15 con l’APQ per 
l’attuazione del Piano straordinario di tutela e 
gestione della risorsa idrica di cui alla legge 
147/2013 e con successiva convenzione attuativa 
dell’APQ rep. n. 358 del 31 ottobre 2014. 
La somma di euro 40.000,00 è accantonata quale 
“economia non riprogrammabile, se non a 
progetto ultimato” (art. 6 dell’APQ e art. 17 
convenzione attuativa dell’APQ) e potrà essere 
utilizzata dal soggetto beneficiario per eventuali 
maggiori costi non prevedibili in fase di 
progettazione o, al termine dei lavori previsti, 
per opere non contemplate dal progetto ma ad 
esso strettamente funzionali 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  Dott. Roberto Ronco 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

DGR 18-317 del 15-9-2014 . 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
 

Il Direttore 
Dott. Roberto Ronco 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1601A 
D.D. 20 ottobre 2016, n. 399 
DPR 357/97 e s.m.i, l.r. 19/2009, art. 43. Progetto: "Manutenzione straordinaria di viabilita' 
forestale". Comune: Montaldo Mondovi' (CN). Proponente: impresa boschiva MANERA 
Caludio. Valutazione di Incidenza rispetto al IT 1160026 "Faggete di Pamparato, tana del 
forno, grotta delle turbiglie e grotte di bossea". 
 

IL DIRIGENTE 
 

Premesso che 
in data 10 agosto 2016 (prot. n. 21025/A16.01A) è pervenuta, per il tramite del SUAP del 

G.A.L. Mongioie, al Settore Biodiversità e Aree Naturali l’istanza dell’impresa boschiva MANERA 
Caludio, per l’attivazione della procedura di Valutazione d’Incidenza inerente la manutanzione 
straordinaria di viabilità forestale in loc. Piali nel comune di Mondaldo Mondovì (CN), senza 
documentazione allegata la quale è pervenuta via pec in data 02 settembre 2016 (prot. 
22210/A16.000); 

l’area di intervento è ubicata all’interno del SIC IT 1160026 “Faggete di Pamparato, tana del 
forno, grotta delle turbiglie e grotte di bossea” istituito ai sensi della Direttiva “Habitat” 92/43/CE 
per la costituzione della Rete Natura 2000; 

il progetto consiste nel recupero della viabilità esistente finalizzato alle operazioni 
selvicolturali sulle superfici forestali individuate catastalmente al foglio n° 21 – Mappale n° 178 del 
Comune di Montaldo Mondovì ed a garantire l’accesso ai fabbricati posti all’interno del medesimo 
mappale. Il tracciato si sviluppa sui versanti in sinistra idrografica del vallone di Groppignano 
iniziando in corrispondenza dell’intersezione della pista esistente ed attualmente in uso per poi 
procedere su pista esistente ma abbandonata da oltre 25 anni, sino a lambire il confine inferiore del 
mappale n° 178 verso il fondovalle. La pista ha lunghezza complessiva pari a 830 metri circa e gli 
interventi previsti consistono nel  taglio della vegetazione che ha invaso la carreggiata, nella 
risezionatura della carreggiata che verrà portata alle sue dimensioni originarie (larghezza media di 3 
m) e nel compattamento e livellamento del terreno; 

il progetto, inoltre, prevede un intervento di miglioramento boschivo quale compensazione 
ai sensi del D.lsg 227/2001 il quale, però non è ubicato all’interno della Rete Natura 2000 quindi 
non risulta oggetto di valutazione ai sensi della procedura di Valutazione d’Incidenza; si rileva, 
tuttavia, che interventi di conversione all’altofusto dei castagneti sono, in linea generale, 
condivisibili al fine di una gestione maggiormente naturaliforme del popolamento;     

il SIC IT 1160026 “Faggete di Pamparato, tana del forno, grotta delle turbiglie e grotte di 
bossea” è costituito dal sistema di grotte più importante del Piemonte che costituiscono rifugio per 
varie specie di chirotteri oltre che per diverse specie endemiche di invertebrati quali Lithobius 
alpicosiensis, Duvalius morisii, Bathysciola monregalensis. L’ambiente del SIC è principalmente 
montano a boschi di latifoglie, in particolare faggete e castagneti che formano un manto boschivo 
quasi continuo (habitat 9110 “Faggete del Luzulo-Fagetum”, 9130 “Faggete dell’Asperulo-
Fagetum” e 9260 “Boschi di Castagno”), ridotte aree prato-pascolive con presenza discontinua di 
formazioni erbacee (habitat 6510 “Praterie magre da fieno a bassa altitudine - Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) ed un’unica ampia zona di prateria. Le rimanenti superfici agricole sono 
limate e concentrate in prossimità dei centri abitati; 

dagli elaborati presentati, seppur carenti sotto il profilo della relazione di Valutazione 
d’Incidenza in merito alle possibili interferenze dirette ed indirette a carico degli habitat e specie 
tutelate del SIC, è stato possibile valutare i potenziali impatti dell’opera in oggetto su habitat e 
specie presenti; 



si ritiene, che con i dovuti controlli sul possibile insediamento delle specie alloctone 
invasive (ai sensi della DGR 23-2975 del 29 febbraio 2016), il progetto non produrrà impatti 
significativi sulle componenti oggetto di tutela e per le quali è stato istituito il SIC 1160026 
“Faggete di Pamparato, tana del forno, grotta delle turbiglie e grotte di bossea”; 

il presente parere viene espresso ai sensi dell’art. 43 della l.r. 19/2009 “Testo unico sulla 
tutela delle aree naturali e della biodiversità”, che recepisce i disposti della normativa sulla 
Valutazione d’Incidenza, articolo 5 del D.P.R. 357/97, “Regolamento recante attuazione della 
direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 
flora e della fauna selvatiche”;  

presa visione del contributo di carattere tecnico scientifico di ARPA Piemonte, pervenuto in 
data 17 ottobre 2016 (prot.25467/A1601); 

vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

visto l’art. 43 della l.r. 29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità”;  

visto l’articolo 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. “Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche”;  

vista la D.G.R. n. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità” art. 40 - Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete 
Natura 2000 del Piemonte. Approvazione”; modificata con D.G.R. n. 22-368 del 29/09/2014, 
D.G.R. n. 17-2814 del 18/1/2016 e con DGR. n. 24-2976 del 29/2/2016, consultabile all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/parchi/cms/dati-territoriali-new/aree-protette-e-
rn2000/pianificazione-e-norme.html;  

vista la D.G.R. n. 24-4043 del 10/10/2016 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità” art. 40 - Misure di Conservazione sito-specifiche per la tutela di alcuni 
siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazione sesto gruppo di misure”; 

vista la DGR 23-2975 del 29 febbraio 2016, “Aggiornamento degli elenchi approvati con 
DGR 46-5100 del 18 dicembre 2012 "Identificazione degli elenchi (Black List) delle specie vegetali 
esotiche invasive del Piemonte e promozione di iniziative di informazione e sensibilizzazione" e 
approvazione delle misure di prevenzione/gestione/lotta e contenimento delle specie vegetali più 
problematiche per il territorio piemontese.”, consultabile all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/ambiente/tutela_amb/esoticheInvasive.htm; 

vista la comunicazione di avvio del procedimento al proponente del 14 settembre 2016 prot. 
n. 22921/A16.01.A, pubblicata sul B.U.R. n. 39 del 29/09/2016 che indica come termine di 
conclusione del procedimento il 31 ottobre 2016; 
 

determina 
 

di escludere, per le motivazioni indicate in premessa e per quanto riportato negli elaborati 
presentati, il progetto “manutanzione straordinaria di viabilità forestale in loc. Piali”, in comune di 
Montaldo Mondovì (CN), proposto dall’impresa boschiva MANERA Caludio, ricadente nel SIC IT 
1160026 “Faggete di Pamparato, tana del forno, grotta delle turbiglie e grotte di bossea”, dalla fase 
di Valutazione di Incidenza appropriata e di esprimere giudizio positivo di valutazione di incidenza 
a condizione che vengano rispettati, per quanto inerenti l’opera in oggetto, i disposti della D.G.R. 
54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 
biodiversità” art. 40. Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte. Approvazione” così come modificata con le D.G.R. 22-368 del 29/9/2014, 17-2814 del 
18/01/2016 e 24-2976 del 29/2/2016, e della D.G.R. n. 24-4043 del 10/10/2016 di approvazione 



delle Misure sito specifiche per il sito in oggetto, che si intendono qui integralmente richiamate, e a 
condizione che vengano rispettate le seguenti prescrizioni: 
a) all'interno del SIC, il proponente deve mettere in atto tutte le misure necessarie a verificare e 

prevenire il possibile insediamento di entità della flora alloctona incluse negli allegati alla 
DGR n. 23-2975 del 29/02/2016, in tutte le aree interferite a qualsiasi titolo durante la fase 
di cantiere o ad esse adiacenti, con l’obbligo, anche in virtù dei disposti dell'art. 4, comma 
1, lettera g-ter) delle "Misure di conservazione per la tutela della Rete Natura 2000 del 
Piemonte" di cui alla DGR n. 54-7409 del 07/04/2014 e s.m.i., di provvedere alla loro 
eradicazione qualora questo dovesse avvenire; a tal fine il proponente dovrà effettuare 
prima dell'inizio delle attività previste, una caratterizzazione e valutazione dello stato di 
fatto circa l'eventuale presenza di specie alloctone in fase ante operam e comunicare i 
risultati alla struttura “Ambiente e Natura” di Arpa Piemonte congiuntamente alla 
dichiarazione di avvio dei lavori; 

b) nel caso in cui, a seguito della caratterizzazione di cui al punto precedente, venisse 
riscontrata la presenza di specie vegetali alloctone, la Direzione Lavori dovrà corredare la 
comunicazione di cui al punto precedente con indicazioni circa le modalità con cui si 
intende ottemperare all'obbligo previsto per gli interventi che comportino movimenti terra 
dall'art. 4 comma 1 lettera g-ter) delle "Misure di Conservazione per la Tutela della Rete 
Natura 2000 in Piemonte”; 

c) il taglio piante e i movimenti terra necessari all'apertura dei tracciati dovranno essere 
ridotti al minimo indispensabile; si richiede inoltre, se tecnicamente compatibile con le 
opere in progetto, di evitare il taglio degli esemplari di castagno nati da seme di maggiori 
dimensioni, con particolare riferimento alla pianta n. 8 con diametro di 82 cm indicata 
nella relazione tecnica, in quanto rivestono particolare importanza ecologica all’interno 
dell’habitat;    

d) gli interventi in progetto dovranno essere svolti al di fuori del periodo di nidificazione 
dell’avifauna,  dal 1° aprile – 15 giugno;   

e) eventuali aree temporanee di deponia dei materiali di cantiere e degli inerti derivanti da 
movimenti terra dovranno avere carattere provvisorio ed essere ripristinate allo stato 
originario al termine dei lavori; 

f) dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari ad evitare il rotolamento a valle 
del materiale movimentato, in modo da evitare danni alla vegetazione;  

g) su tutto il tracciato oggetto di intervento dovranno essere realizzati adeguati sistemi di 
regimazione e smaltimento delle acque meteoriche; 

h) gli inerbimenti previsti dal progetto devono essere effettuati mediante l’utilizzo di specie 
erbacee autoctone ed idonee al sito e, preferibilmente, con sementi di origine locale 
ottenute da siti di raccolta con composizione vegetazionale compatibile con il contesto 
interferito, prevedendone l’eventuale ripetizione fino a garanzia di un completo 
attecchimento che assicuri la formazione di una cotica erbosa superficiale continua sulle 
scarpate. 

Il proponente deve far pervenire all’ARPA Piemonte - Struttura Ambiente e Natura 
tempestiva comunicazione dell’avvio e della fine dei lavori e del nominativo del Direttore dei 
Lavori. Congiuntamente all’avvio di lavori, dovrà essere trasmessa la comunicazione di cui al punto 
a) e, eventualmente, al punto b).  

Ai sensi dell’art. 46 della l.r. 19/2009, si prescrive di affidare all’ARPA Piemonte - Struttura 
Ambiente e Natura il controllo dell’effettivo recepimento e attuazione di tutte le prescrizioni 
ambientali contenute ai punti precedenti. 

La mancata osservanza delle suddette prescrizioni comporterà l’applicazione delle sanzioni 
di cui all’art. 55 comma 16 della l.r. 19/2009. 



Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla 
osta, autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e 
necessari per la realizzazione dell'attività in oggetto. 

Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione 
di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell'art. 40 del D.lgs 
33/2013, sul sito istituzionale dell'Ente, sezione Amministrazione Trasparente. 

 
Il Dirigente del Settore 

(Vincenzo Maria MOLINARI) 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1604A 
D.D. 24 ottobre 2016, n. 403 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione dell'area di salvaguardia di due pozzi potabili 
- codice identificativo opere A/001/CAS-GUI e A/002/CAS-GUI - ubicati presso Cascina 
Clorenza in Strada Vicinale del Torrazzo, nel Comune di Castellar Guidobono (AL) e gestiti 
dalla Societa' Gestione Acqua S.p.A..  
 

L’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 6 “Alessandrino”, d’intesa con il Comune 
di Castellar Guidobono (AL) e con la Società Gestione Acqua S.p.A., ente gestore del Servizio 
Idrico Integrato per il territorio comunale in questione, con nota in data 29 luglio 2016, ha 
trasmesso la documentazione a supporto della proposta di definizione dell’area di salvaguardia di 
due pozzi potabili – codice identificativo opere A/001/CAS-GUI e A/002/CAS-GUI – ubicati presso 
Cascina Clorenza in Strada Vicinale del Torrazzo, nelle particelle catastali n. 82 e 113 del foglio di 
mappa n. 2, censiti al C.T. del medesimo Comune di Castellar Guidobono. 

 
I due pozzi, realizzati uno nel 1988 (A/001/CAS-GUI) e l’altro nel 1974 (A/002/CAS-

GUI), sono così completati: 
− A/001/CAS-GUI, profondo 100,00 metri, filtra tra -30,00 e -36,00 metri, tra -53,00 e -59,00 

metri e tra -95,00 e -98,50 metri, con una portata di esercizio pari a 4,50 l/s; 
− A/002/CAS-GUI, profondo 94,00 metri, filtra tra -35,00 e -40,00 metri, tra -68,00 e -70,00 

metri e tra -82,00 e -86,00 metri, con una portata di esercizio pari a 3,35 l/s. 
Sono pertanto conformi ai disposti della legge regionale 30 aprile 1996, n. 22, così come modificata 
dalla legge regionale 7 aprile 2003, n. 6, poiché filtrano esclusivamente al di sotto della base 
dell’acquifero superficiale – approvata con D.G.R. n. 34-11524 del 3 giugno 2009, successivamente 
modificata dalla determinazione n. 900 del 3 dicembre 2012. 
Le opere di captazione si pongono, come quadro generale, in un contesto territoriale ancora 
prevalentemente agricolo e, in particolare, l’area di salvaguardia proposta risulta interessata dalla 
presenza di zone interessate da pratiche agronomiche; tuttavia la presenza di aree agricole nonché 
linee viarie all’interno della zona di rispetto ristretta ed allargata sono compatibili con quanto 
previsto dall’articolo 6 del Regolamento regionale 15/R del 2006, purché vengano messi in atto gli 
interventi necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio per la risorsa, non cambino le 
destinazioni d’uso o siano oggetto di trasformazioni che aumentino il livello di rischio per la 
medesima risorsa. 

 
La proposta di definizione è stata determinata in funzione di una portata pari a 1000 

metri cubi/giorno (corrispondente a circa 11,50 l/s) – portata massima concessa e prelevata 
contemporaneamente dai due pozzi – e sulla base delle risultanze di uno studio idrogeologico che 
ha evidenziato un grado di vulnerabilità intrinseca medio-moderato dell’acquifero captato dai pozzi. 
L’area di salvaguardia che ne è risultata è stata orientata lungo la direzione di deflusso della falda 
libera ed è stata delimitata, in via cautelativa, considerando l’inviluppo delle isocrone delle fasce di 
rispetto ristretta e allargata calcolate con un range angolare complessivo di 60° ( 30°) e ha le 
seguenti caratteristiche dimensionali: 
− zona di tutela assoluta, di forma circolare e raggio pari a 10 metri per entrambi i pozzi; 
− zona di rispetto ristretta pozzo A/001/CAS-GUI, di forma sub-ellittica, dimensionata sulla base 

dell’isocrona a 60 giorni e rappresentata dalla poligonale che inviluppa le aree di rispetto 
ristrette calcolate lungo la direzione di deflusso della falda superficiale, applicando un range 
angolare complessivo di 60° ( 30°); 



− zona di rispetto ristretta pozzo A/002/CAS-GUI, di forma sub-ellittica, dimensionata sulla base 
dell’isocrona a 60 giorni e rappresentata dalla poligonale che inviluppa le aree di rispetto 
ristrette calcolate lungo la direzione di deflusso della falda superficiale, applicando un range 
angolare complessivo di 60° ( 30°); 

− zona di rispetto allargata, di forma sub-ellittica, unica per tutti e due i pozzi, dimensionata 
sulla base dell’isocrona a 360 giorni e rappresentata dalla poligonale che inviluppa le aree di 
rispetto allargate calcolate lungo la direzione di deflusso della falda superficiale, applicando 
un range angolare complessivo di 60° ( 30°). 

Le suddette zone sono rappresentate con le relative dimensioni e con l’elenco delle particelle 
catastali interessate nell’elaborato “Tavola 5 – Proposta per la definizione area di salvaguardia N. 
2 pozzi acquedotto comunale – Comune di Castellar Guidobono – Aree di salvaguardia su base 
catastale – Scala 1:2.000”, agli atti con la documentazione trasmessa. 

 
La perimetrazione di cui sopra ricade totalmente nel territorio dei Comuni di Castellar 

Guidobono e di Viguzzolo (AL) che, visionata la documentazione trasmessagli dall’Autorità 
d’Ambito n. 6 con nota del 25 ottobre 2011, non hanno fatto pervenire osservazioni in merito alla 
proposta di definizione presentata. 

 
L’Azienda Sanitaria Locale di Alessandria – Dipartimento di Prevenzione – S.O.C. 

Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione, con nota in data 11 luglio 2011 – alla quale ha allegato i 
referti analitici dei campionamenti effettuati – ha evidenziato che l’acqua captata dai pozzi risulta 
conforme alle caratteristiche di qualità previste per legge e può quindi essere destinata al consumo 
umano. 

 
L’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale – Dipartimento di Alessandria – con 

nota in data 27 marzo 2012, ha segnalato alcune osservazioni allo studio idrogeologico allegato alla 
documentazione trasmessa, evidenziando in particolare la necessità di progettare un sistema di 
monitoraggio delle acque in arrivo alle captazioni – protezione dinamica – tramite la realizzazione 
di pozzi/piezometri in corrispondenza delle isocrone per il controllo delle acque sotterranee. 

 
Con la determinazione n. 446-110643 del 25 novembre 2013 la Provincia di Alessandria 

ha autorizzato provvisoriamente la Società Gestione Acqua S.p.A. – ente gestore del servizio 
acquedottistico per il territorio comunale di Castellar Guidobono – alla continuazione dell’esercizio 
della derivazione di acque sotterranee per uso potabile tramite i due pozzi ubicati presso Cascina 
Clorenza in Strada Vicinale del Torrazzo, nel medesimo comune. 

 
In conformità a quanto previsto nell’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 

2006, la documentazione presentata comprende la proposta di Piano di utilizzazione dei fertilizzanti 
e dei prodotti fitosanitari per le particelle catastali a destinazione agricola ricadenti all’interno 
dell’area di salvaguardia. Dalla proposta di Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti 
fitosanitari emerge che la vulnerabilità intrinseca dei suoli ricadenti all’interno dell’area, valutata 
con il metodo SINTACS – Realease 5 si può considerare “media”. Tale caratterizzazione dovrà 
costituire il riferimento tecnico di base per l’impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti 
fitosanitari nelle attività agricole. 

 
Ai sensi della vigente normativa in materia, é stata data comunicazione dell’avvio del 

procedimento amministrativo con la pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte n. 37, in data 15 settembre 2016. 

 



Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dalla legge. 

 
Considerato che dall’esame della documentazione trasmessa è stato possibile accertare 

che la proposta di definizione è conforme ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 
dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al 
consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”. 

 
Atteso che l’area di salvaguardia proposta è stata dimensionata attraverso l’utilizzo di 

criteri tecnici rispondenti alla necessità di tutela delle acque destinate al consumo umano. 
 
Accertato che i due pozzi potabili ubicati presso Cascina Clorenza in Strada Vicinale del 

Torrazzo, nel Comune di Castellar Guidobono (AL) e gestiti dalla Società Gestione Acqua S.p.A., 
sono stati inseriti nel Programma di adeguamento delle captazioni esistenti ai sensi della lettera b), 
comma 1 dell’articolo 9 del Regolamento 15/R del 2006, approvato con deliberazione n. 52/08 
dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 6 “Alessandrino”, in data 22 dicembre 2008. 

 
Ritenuto che la proposta di definizione dell’area di salvaguardia può essere accolta a 

condizione che siano garantiti comunque gli adempimenti di legge vigenti sui requisiti di qualità 
delle acque destinate al consumo umano e sull’aspetto igienico delle captazioni, nonché siano posti 
in essere tutti i controlli e gli interventi segnalati nei pareri dell’ARPA e dell’ASL competenti, e in 
particolare che: 
− si provveda alla sistemazione e manutenzione della zona di tutela assoluta di entrambi i pozzi, 

così come previsto dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, che dovrà essere 
completamente dedicata alla gestione della risorsa e, se possibile, recintata al fine di garantire 
l’integrità e l’efficienza delle relative opere; 

− si provveda alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento 
della viabilità ricadente all’interno dell’area di salvaguardia procedendo, ove necessario, alla 
loro raccolta e convogliamento all’esterno della stessa area; 

− si provveda alla verifica delle eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica 
captata che ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli 
interventi necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio per la medesima risorsa – 
laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento; 

− l’eventuale impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari nella conduzione 
delle attività agricole sia effettuato in conformità alle indicazioni di cui Sezione 4 – Strategia di 
conduzione agronomica dei terreni della Proposta Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei 
prodotti fitosanitari allegato alla istanza di definizione dell’area di salvaguardia e sottoscritto dai 
conduttori delle particelle agricole ricadenti all’interno dell’area di salvaguardia. 

 
Vista la documentazione presentata, redatta in conformità a quanto previsto 

nell’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 2006 e comprendente il “Piano di utilizzazione 
dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari” relativo alle particelle catastali ricadenti all’interno 
dell’area di salvaguardia; tale Piano, sottoscritto dai conduttori delle particelle a destinazione 
agricola, dovrà altresì essere inviato sotto forma di comunicazione alla provincia di Alessandria da 
tutti coloro che detengono i titoli d’uso delle particelle interessate; 

 
dato atto che in assenza di una formale comunicazione alla provincia di Alessandria del 

Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari resta vietato lo spandimento di 
concimi chimici, fertilizzanti o prodotti fitosanitari, fermo restando la conformità con quanto 
previsto dal Regolamento regionale 10/R del 2007 e s.m.i. in tema di utilizzazione degli effluenti 



zootecnici, in tutte le situazione dove potrà risultare più restrittivo in applicazione dei principi di 
precauzionalità; 

 
ritenuto che le attività agricole insistenti sull’area di salvaguardia potranno essere 

condotte in conformità alle disposizioni di legge secondo le previsioni della Proposta di Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari sopra richiamato; 

 
vista la determinazione n. 446-110643 del 25 novembre 2013 con la quale la Provincia 

di Alessandria ha autorizzato provvisoriamente la Società Gestione Acqua S.p.A. – ente gestore del 
servizio acquedottistico per il territorio comunale di Castellar Guidobono – alla continuazione 
dell’esercizio della derivazione di acque sotterranee per uso potabile tramite i due pozzi ubicati 
presso Cascina Clorenza in Strada Vicinale del Torrazzo, nel medesimo comune; 

 
vista la nota dell’Azienda Sanitaria Locale di Alessandria – Dipartimento di Prevenzione 

– S.O.C. Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione – in data 11 luglio 2011 – prot. n. 66455; 
 
vista la nota dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale – Dipartimento di 

Alessandria, in data 27 marzo 2012; 
 
vista la nota, in data 29 luglio 2016 – prot. n. 971, dell’Autorità d’Ambito Territoriale 

Ottimale n. 6 – “Alessandrino”, di trasmissione degli atti della proposta di definizione in oggetto; 
 
vista la legge regionale 26 marzo 1990, n. 13 “Disciplina degli scarichi delle pubbliche 

fognature e degli scarichi civili” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
vista la legge regionale 30 aprile 1996, n. 22 “Ricerca uso e tutela delle acque 

sotterranee” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31 “Attuazione della direttiva 98/83/CE 

relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano” e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 
visto il Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R recante “Disciplina dei 

procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica” e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 
visto il Regolamento regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R recante “Disciplina delle acque 

meteoriche di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (Legge regionale 29 dicembre 
2000, n. 61)” e successive modifiche ed integrazioni; 

 
visto il Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree 

di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 
61)” e successive modifiche ed integrazioni; 

 
visto il Regolamento Regionale 29 ottobre 2007, n. 10/R recante “Disciplina generale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici e delle acque reflue e programma di azione 
per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 



visto l’articolo 7, lettera a) del provvedimento organizzativo allegato alla Deliberazione 
della Giunta Regionale n. 10-9336 del 1 agosto 2008; 

 
vista la D.G.R. n. 34-11524 del 3 giugno 2009 "Legge regionale 30 aprile 1996 n. 22, 

articolo 2, comma 7. Criteri tecnici per l'identificazione della base dell'acquifero superficiale e 
aggiornamento della cartografia contenuta nelle "Monografie delle macroaree idrogeologiche di 
riferimento dell'acquifero superficiale" del Piano di Tutela delle Acque, approvato con D.C.R. 117-
10731 del 13/03/2007"; 

 
vista la determinazione n. 900 del 3 dicembre 2012 “Aggiornamento della cartografia 

della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla scala 1:50.000 e revisione dei 
parametri numerici relativi ai criteri tecnici orientativi – Legge Regionale 30 aprile 1996 n. 22, art. 
2, comma 7”. 

 
Tutto ciò premesso, 
 

Il Dirigente 
DETERMINA 

 
a) L’area di salvaguardia dei due pozzi potabili ubicati presso Cascina Clorenza in Strada Vicinale 

del Torrazzo, nel Comune di Castellar Guidobono (AL) e gestiti dalla Società Gestione Acqua 
S.p.A., è definita come risulta nell’elaborato “Tavola 5 – Proposta per la definizione area di 
salvaguardia N. 2 pozzi acquedotto comunale – Comune di Castellar Guidobono – Aree di 
salvaguardia su base catastale – Scala 1:2.000”, allegato alla presente determinazione quale 
parte integrante e sostanziale. 

b) La definizione dell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento è 
strettamente dimensionata al valore di portata utilizzato per il calcolo delle isocrone, pari a 1000 
metri cubi/giorno – portata massima concessa e prelevata contemporaneamente dai due pozzi. 

c) Nell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli 
e le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, 
n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo 
umano”, relativi rispettivamente alle zone di tutela assoluta ed alle zone di rispetto, ristretta ed 
allargata. 
Per quanto concerne le attività agricole interessanti l’area di salvaguardia, tenendo conto che la 
vulnerabilità intrinseca delle particelle catastali valutate con il metodo SINTACS – Realease 5 
si può considerare “media”, la gestione dei fertilizzanti nelle zone di rispetto, ristretta ed 
allargata, dovrà essere condotta mediante un accurato bilanciamento in funzione soprattutto 
delle caratteristiche del suolo e delle asportazioni prevedibili delle colture, fermo restando che l’ 
apporto di azoto non potrà superare il limite di 170 kg annui per ettaro. Nella zona ristretta non 
è ammesso l’uso dei prodotti fitosanitari e di fertilizzanti, altresì non è ammesso il pascolamento 
del bestiame. L’eventuale impiego di concimi, fertilizzanti e prodotti fitosanitari dovrà essere 
effettuato in conformità alle disposizioni di legge e, in particolare, sulla base dello specifico 
Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari che coloro che conducono le 
particelle interessate dovranno redigere in conformità alle indicazioni di cui alla proposta di 
Piano allegata alla richiesta di definizione delle aree di salvaguardia e presentare, sotto forma di 
comunicazione, alla Provincia di Alessandria ai sensi dell’articolo 6, comma 7 del regolamento 
regionale 15/R del 2006. 

d) Il gestore del servizio acquedottistico per il territorio comunale di Castellar Guidobono – 
Società Gestione Acqua S.p.A., come definito all’articolo 2, comma 1, lettera l) del 
Regolamento regionale 15/R del 2006, é altresì tenuto agli adempimenti di cui all’articolo 7, 
commi 3 e 4 del citato Regolamento regionale 15/R/2006, nonché a: 



− garantire che la zona di tutela assoluta di entrambi i pozzi, così come previsto dall’articolo 4 
del Regolamento regionale 15/R del 2006, sia completamente dedicata alla gestione della 
risorsa e, se possibile, recintata al fine di garantire l’integrità e l’efficienza delle relative 
opere; l’accesso in tali zone dovrà essere consentito unicamente al personale autorizzato 
dall’ente gestore (Società Gestione Acqua S.p.A.) ed alle autorità di controllo; 

− provvedere alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di 
dilavamento della viabilità ricadente all’interno dell’area di salvaguardia procedendo, ove 
necessario, alla loro raccolta e convogliamento all’esterno della stessa area; 

− provvedere alla verifica delle eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa 
idrica captata che ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, 
gli interventi necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio per la medesima 
risorsa – laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento. 

e) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che ai proponenti: 
− alla Provincia di Alessandria per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle 

prescrizioni poste a carico del concessionario del Servizio Idrico Integrato per il territorio 
comunale di Castellar Guidobono – Società Gestione Acqua S.p.A. – per la tutela dei punti 
di presa;  

− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 

− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 

f) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Provincia di Alessandria per gli adempimenti relativi al 
Piano territoriale di coordinamento ed ai Comuni di Castellar Guidobono e di Viguzzolo, 
affinché gli stessi provvedano a: 
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 

attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione dell’area di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento; 

− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con la predetta 
definizione dell’area di salvaguardia; 

− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dall’area di salvaguardia il 
presente provvedimento di definizione con i relativi vincoli. 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 40 del d.lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
 Il Dirigente del Settore 

  Arch. Paolo Mancin 
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Codice A1604A 
D.D. 24 ottobre 2016, n. 404 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione dell'area di salvaguardia di due pozzi potabili 
- codice identificativo opere A/001/PNT e A/002/PNT - ubicati nel concentrico del capoluogo 
ad una distanza di pochi metri l'uno dall'altro in prossimita' di Corso Tortona, nel Comune di 
Pontecurone (AL) e gestiti dalla Societa' Gestione Acqua S.p.A.. 
 

L’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 6 “Alessandrino”, d’intesa con il Comune 
di Pontecurone (AL) e con la Società Gestione Acqua S.p.A., ente gestore del Servizio Idrico 
Integrato per il territorio comunale in questione, con nota in data 29 luglio 2016, ha trasmesso la 
documentazione a supporto della proposta di definizione dell’area di salvaguardia di due pozzi 
potabili – codice identificativo opere A/001/PNT e A/002/PNT – ubicati nel concentrico del 
capoluogo ad una distanza di pochi metri l’uno dall’altro in prossimità di Corso Tortona, nella 
particella catastale n. 123 del foglio di mappa n. 16, censito al C.T. del medesimo Comune di 
Pontecurone. 

 
I due pozzi, realizzati uno nel 1947 (A/001/PNT) e l’altro nel 1963 (A/002/PNT) e 

successivamente ripristinato a seguito di video ispezione effettuata in data 22 maggio 1996, sono 
così completati: 
− A/001/PNT, profondo 130,80 metri, manca di informazioni relative al numero ed alla 

posizione del tratti filtranti e ha una portata di esercizio pari a 1080 l/min (18,00 l/s); 
− A/002/PNT, profondo 130,00 metri, filtra – secondo quanto visionato tramite la video 

ispezione del 22 maggio 1996 – tra -28,00 e -31,00 metri, tra -42,00 e -46,40 metri, tra -49,60 
e -55,90 metri, tra -60,30 e -64,00 metri, tra -65,50 e -69,50 metri e tra -74,60 e -82,60 metri, 
con una portata di esercizio pari a 1200 l/min (20,00 l/s). 

Sono pertanto conformi ai disposti della legge regionale 30 aprile 1996, n. 22, così come modificata 
dalla legge regionale 7 aprile 2003, n. 6, poiché filtrano esclusivamente al di sotto della base 
dell’acquifero superficiale – approvata con D.G.R. n. 34-11524 del 3 giugno 2009, successivamente 
modificata dalla determinazione n. 900 del 3 dicembre 2012. 
La presenza di strutture residenziali, di aree destinate ad attività produttive, artigianali e 
commerciali, di servizio, di reti viarie, collettori e reti di smaltimento delle acque reflue all’interno 
della zona di rispetto ristretta ed allargata sono compatibili con quanto previsto dall’articolo 6 del 
Regolamento regionale 15/R del 2006, purché vengano messi in atto gli interventi necessari a 
impedire che possano costituire fonte di rischio per la risorsa, non cambino le destinazioni d’uso o 
siano oggetto di trasformazioni che aumentino il livello di rischio per la medesima risorsa. 

 
Considerando la vicinanza dei due pozzi (circa 5 metri), la simulazione modellistica è 

stata effettuata in corrispondenza di un unico punto di pompaggio; la proposta di definizione è stata 
pertanto determinata in funzione di una portata pari a 3.280 metri cubi/giorno (corrispondente a 
38,00 l/s) – portata massima complessiva concessa e prelevata contemporaneamente dai due pozzi – 
e sulla base delle risultanze di uno studio idrogeologico che ha evidenziato un basso grado di 
vulnerabilità intrinseca dell’acquifero captato dai pozzi. 
L’area di salvaguardia che ne è risultata ha le seguenti caratteristiche dimensionali: 
− zona di tutela assoluta, di forma circolare e raggio pari a 10 metri per entrambi i pozzi; 
− zona di rispetto ristretta, di forma sub-circolare, unica per tutti e due i pozzi, dimensionata 

sulla base dell’isocrona a 60 giorni; 
− zona di rispetto allargata, di forma sub-circolare, unica per tutti e due i pozzi, dimensionata 

sulla base dell’isocrona a 180 giorni. 



Le suddette zone sono rappresentate con le relative dimensioni e con l’elenco delle particelle 
catastali interessate nell’elaborato “Tavola 5 – Proposta per la definizione area di salvaguardia N. 
2 pozzi acquedotto comunale – Comune di Pontecurone – Aree di salvaguardia su base catastale – 
Scala 1:2.000”, agli atti con la documentazione trasmessa. 

 
La perimetrazione sopraindicata ricade totalmente nel territorio del Comune di 

Pontecurone (AL) che, con determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico Comunale n. 240 
dell’11 novembre 2011, ha espresso parere favorevole alla proposta presentata. 

 
L’Azienda Sanitaria Locale di Alessandria – Dipartimento di Prevenzione – Struttura 

S.O.C. - S.I.A.N. – Sede di Tortona, con nota in data 24 marzo 2014 ha trasmesso i referti analitici 
dei campionamenti effettuati dai quali si evince che l’acqua captata dai pozzi in esame risulta 
conforme alle caratteristiche di qualità previste per legge e può quindi essere destinata al consumo 
umano. 

 
L’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale – Dipartimento di Alessandria – con 

nota in data 27 marzo 2012, ha segnalato alcune osservazioni allo studio idrogeologico allegato alla 
documentazione trasmessa, evidenziando in particolare la necessità di progettare un sistema di 
monitoraggio delle acque in arrivo alle captazioni – protezione dinamica – tramite la realizzazione 
di pozzi/piezometri in corrispondenza delle isocrone per il controllo delle acque sotterranee. 

 
Con la determinazione n. 446-110643 del 25 novembre 2013 la Provincia di Alessandria 

ha autorizzato provvisoriamente la Società Gestione Acqua S.p.A. – ente gestore del servizio 
acquedottistico per il territorio comunale di Pontecurone – alla continuazione dell’esercizio della 
derivazione di acque sotterranee per uso potabile tramite i due pozzi ubicati nel concentrico del 
capoluogo ad una distanza di pochi metri l’uno dall’altro in prossimità di Corso Tortona, nel 
medesimo comune. 

 
Ai sensi della vigente normativa in materia, é stata data comunicazione dell’avvio del 

procedimento amministrativo con la pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte n. 37, in data 15 settembre 2016. 

 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 

previsti dalla legge. 
 
Considerato che dall’esame della documentazione trasmessa è stato possibile accertare 

che la proposta di definizione è conforme ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 
dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al 
consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”. 

 
Atteso che l’area di salvaguardia proposta è stata dimensionata attraverso l’utilizzo di 

criteri tecnici rispondenti alla necessità di tutela delle acque destinate al consumo umano. 
 
Accertato che i due pozzi potabili – codice identificativo opere A/001/PNT e A/002/PNT 

– ubicati nel concentrico del capoluogo ad una distanza di pochi metri l’uno dall’altro in prossimità 
di Corso Tortona, nel Comune di Pontecurone (AL) e gestiti dalla Società Gestione Acqua S.p.A., 
sono stati inseriti nel Programma di adeguamento delle captazioni esistenti ai sensi della lettera b), 
comma 1 dell’articolo 9 del Regolamento 15/R del 2006, approvato con deliberazione n. 52/08 
dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 6 “Alessandrino”, in data 22 dicembre 2008. 

 



Ritenuto che la proposta di definizione dell’area di salvaguardia può essere accolta a 
condizione che siano garantiti comunque gli adempimenti di legge vigenti sui requisiti di qualità 
delle acque destinate al consumo umano e sull’aspetto igienico delle captazioni, nonché siano posti 
in essere tutti i controlli e gli interventi segnalati nei pareri dell’ARPA e dell’ASL competenti, e in 
particolare che: 
− si provveda alla sistemazione e manutenzione della zona di tutela assoluta di entrambi i pozzi, 

così come previsto dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, che dovrà essere 
completamente dedicata alla gestione della risorsa e, se possibile, recintata al fine di garantire 
l’integrità e l’efficienza delle relative opere; 

− la presenza di strutture residenziali, di aree destinate ad attività produttive, artigianali e 
commerciali, di servizio, di reti viarie, collettori e reti di smaltimento delle acque reflue 
all’interno dell’area di salvaguardia proposta sono compatibili con quanto previsto dall’articolo 
6 del Regolamento regionale 15/R del 2006, purché vengano messe in atto le opportune misure 
per la loro messa in sicurezza, non cambino le destinazioni d’uso o siano oggetto di 
trasformazioni che aumentino il livello di rischio per la risorsa; 

− si provveda alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento 
della viabilità, dei piazzali e dei parcheggi ricadenti all’interno dell’area di salvaguardia 
procedendo, ove necessario, alla loro raccolta e convogliamento all’esterno della stessa area; 

− si provveda alla verifica delle condizioni di tenuta dei collettori fognari e di eventuali sistemi di 
scarico non collettati che ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel 
caso, gli interventi necessari a garantirne la messa in sicurezza; nell’eventualità in cui occorra 
procedere alla sostituzione di qualche tratto della rete fognaria, si dovrà prevedere la 
realizzazione della nuova condotta in doppia camicia, con pozzetti d’ispezione intermedi per la 
verifica di eventuali perdite provenienti dal condotto interno percorso dal flusso; i medesimi 
accorgimenti dovranno essere previsti per tutti i nuovi allacciamenti nella zona di rispetto 
allargata; 

− si provveda alla verifica delle eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica 
captata che ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli 
interventi necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio per la medesima risorsa – 
laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento. 

 
vista la determinazione n. 446-110643 del 25 novembre 2013 con la quale la Provincia 

di Alessandria ha autorizzato provvisoriamente la Società Gestione Acqua S.p.A. – ente gestore del 
servizio acquedottistico per il territorio comunale di Pontecurone – alla continuazione dell’esercizio 
della derivazione di acque sotterranee per uso potabile tramite i due pozzi ubicati nel concentrico 
del capoluogo ad una distanza di pochi metri l’uno dall’altro in prossimità di Corso Tortona, nel 
medesimo comune; 

 
vista la nota dell’Azienda Sanitaria Locale di Alessandria – Dipartimento di Prevenzione 

– Struttura S.O.C. - S.I.A.N. – Sede di Tortona – in data 24 marzo 2014 – prot. n. 26658; 
 
vista la determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico Comunale n. 240 dell’11 

novembre 2011, di approvazione della proposta di definizione presentata; 
 
vista la nota dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale – Dipartimento di 

Alessandria, in data 27 marzo 2012; 
 
vista la nota, in data 29 luglio 2016 – prot. n. 973, dell’Autorità d’Ambito Territoriale 

Ottimale n. 6 – “Alessandrino”, di trasmissione degli atti della proposta di definizione in oggetto; 
 



vista la legge regionale 26 marzo 1990, n. 13 “Disciplina degli scarichi delle pubbliche 
fognature e degli scarichi civili” e successive modifiche ed integrazioni; 

 
vista la legge regionale 30 aprile 1996, n. 22 “Ricerca uso e tutela delle acque 

sotterranee” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31 “Attuazione della direttiva 98/83/CE 

relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano” e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 
visto il Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R recante “Disciplina dei 

procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica” e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 
visto il Regolamento regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R recante “Disciplina delle acque 

meteoriche di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (Legge regionale 29 dicembre 
2000, n. 61)” e successive modifiche ed integrazioni; 

 
visto il Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree 

di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 
61)” e successive modifiche ed integrazioni; 

 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
visto l’articolo 7, lettera a) del provvedimento organizzativo allegato alla Deliberazione 

della Giunta Regionale n. 10-9336 del 1 agosto 2008; 
 
vista la D.G.R. n. 34-11524 del 3 giugno 2009 "Legge regionale 30 aprile 1996 n. 22, 

articolo 2, comma 7. Criteri tecnici per l'identificazione della base dell'acquifero superficiale e 
aggiornamento della cartografia contenuta nelle "Monografie delle macroaree idrogeologiche di 
riferimento dell'acquifero superficiale" del Piano di Tutela delle Acque, approvato con D.C.R. 117-
10731 del 13/03/2007"; 

 
vista la determinazione n. 900 del 3 dicembre 2012 “Aggiornamento della cartografia 

della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla scala 1:50.000 e revisione dei 
parametri numerici relativi ai criteri tecnici orientativi – Legge Regionale 30 aprile 1996 n. 22, art. 
2, comma 7”. 

 
Tutto ciò premesso, 
 

Il Dirigente 
DETERMINA 

 
a) L’area di salvaguardia dei due pozzi potabili – codice identificativo opere A/001/PNT e 

A/002/PNT – ubicati nel concentrico del capoluogo ad una distanza di pochi metri l’uno 
dall’altro in prossimità di Corso Tortona, nel Comune di Pontecurone (AL) e gestiti dalla 
Società Gestione Acqua S.p.A., è definita come risulta nell’elaborato “Tavola 5 – Proposta per 
la definizione area di salvaguardia N. 2 pozzi acquedotto comunale – Comune di Pontecurone – 
Aree di salvaguardia su base catastale – Scala 1:2.000”, allegato alla presente determinazione 
quale parte integrante e sostanziale. 



b) La definizione dell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento è 
strettamente dimensionata al valore di portata utilizzato per il calcolo delle isocrone, pari a 
3.280 metri cubi/giorno (38,00 l/s) – portata massima complessiva concessa e prelevata 
contemporaneamente dai due pozzi; considerando la vicinanza dei due pozzi (circa 5 metri), la 
simulazione modellistica è stata effettuata in corrispondenza di un unico punto di pompaggio. 

c) Nell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli 
e le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, 
n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo 
umano”, relativi rispettivamente alle zone di tutela assoluta ed alle zone di rispetto, ristretta ed 
allargata. 

d) Il gestore del servizio acquedottistico per il territorio comunale di Pontecurone – Società 
Gestione Acqua S.p.A., come definito all’articolo 2, comma 1, lettera l) del Regolamento 
regionale 15/R del 2006, é altresì tenuto agli adempimenti di cui all’articolo 7, commi 3 e 4 del 
citato Regolamento regionale 15/R/2006, nonché a: 
− garantire che la zona di tutela assoluta di entrambi i pozzi, così come previsto dall’articolo 4 

del Regolamento regionale 15/R del 2006, sia completamente dedicata alla gestione della 
risorsa e, se possibile, recintata al fine di garantire l’integrità e l’efficienza delle relative 
opere; l’accesso in tali zone dovrà essere consentito unicamente al personale autorizzato 
dall’ente gestore (Società Gestione Acqua S.p.A.) ed alle autorità di controllo; 

− provvedere alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di 
dilavamento della viabilità, dei piazzali e dei parcheggi ricadenti all’interno dell’area di 
salvaguardia procedendo, ove necessario, alla loro raccolta e convogliamento all’esterno 
della stessa area; 

− provvedere alla verifica delle condizioni di tenuta dei collettori fognari e di eventuali sistemi 
di scarico non collettati che ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, 
nel caso, gli interventi necessari a garantirne la messa in sicurezza; nell’eventualità in cui 
occorra procedere alla sostituzione di qualche tratto della rete fognaria, si dovrà prevedere la 
realizzazione della nuova condotta in doppia camicia, con pozzetti d’ispezione intermedi per 
la verifica di eventuali perdite provenienti dal condotto interno percorso dal flusso; i 
medesimi accorgimenti dovranno essere previsti per tutti i nuovi allacciamenti nella zona di 
rispetto allargata; 

− provvedere alla verifica delle eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa 
idrica captata che ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, 
gli interventi necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio per la medesima 
risorsa – laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento. 

e) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che ai proponenti: 
− alla Provincia di Alessandria per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle 

prescrizioni poste a carico del concessionario del Servizio Idrico Integrato per il territorio 
comunale di Pontecurone – Società Gestione Acqua S.p.A. – per la tutela dei punti di presa;  

− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 

− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 

f) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Provincia di Alessandria per gli adempimenti relativi al 
Piano territoriale di coordinamento ed al Comune di Pontecurone, affinché lo stesso provveda a: 
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 

attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione dell’area di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento; 



− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con la predetta 
definizione dell’area di salvaguardia; 

− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dall’area di salvaguardia il 
presente provvedimento di definizione con i relativi vincoli. 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 40 del d.lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 Il Dirigente del Settore 

  Arch. Paolo Mancin 
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Codice A1603A 
D.D. 26 ottobre 2016, n. 409 
Rettifica per mero errore materiale della D.D. n. 381/A1603A del 10 ottobre 2016 inerente 
movimenti contabili di accertamento e impegno per l'attuazione del Progetto europeo 
SMART GROUND (CUP J12F15000080006).  
 

Il Direttore 
 
Richiamata la propria determinazione dirigenziale n. 381/A1603A del 10 ottobre 2016 avente ad 
oggetto “Programma Quadro Europeo per la Ricerca e l’Innovazione HORIZON 2020. Progetto 
SMART GROUND (CUP J12F15000080006). Incremento di euro 21.018,76 dell’accertamento n. 
689/2016 sul cap. 28915/2016. Ente debitore ENCO S.r.l. di Napoli, soggetto capofila. Impegno di 
spesa di euro 1.200,00 sul cap. 108460/2016 per trasferte del personale regionale impegnato 
nell’attuazione del Progetto. Accantonamento su FPV 2016 per € 19.818,76.” 
Riscontrato che nel provvedimento, a causa di meri errori di trascrizione, sono riportati dati inesatti 
e precisamente: 
- al 14^ capoverso della premessa e al 2^ paragrafo del dispositivo il n. dell’Assegnazione è 

indicato in 100192 anziché correttamente in 100912; 
- al 16^ capoverso della premessa e al 6^ paragrafo del dispositivo sono indicati gli importi di € 

2.615,52 e € 1.415,52, anziché correttamente gli importi di € 2.615,62 e € 1.415,62, fermo 
restando l’ammontare degli altri importi ivi riportati; 

- al 2^ paragrafo del dispositivo il Conto finanz. è indicato in U.01.01.02.999 anziché 
correttamente in U.1.03.02.02.001. 

Ritenuto pertanto di rettificare il provvedimento in questione; 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
DETERMINA 

 
di rettificare, a seguito del riscontro di meri errori di trascrizione, la propria determinazione 
dirigenziale n. 381/A1603A del 10 ottobre 2016, come segue: 
- al 14^ capoverso della premessa e al 2^ paragrafo del dispositivo il n. dell’Assegnazione è 

modificato in 100912; 
- al 16^ capoverso della premessa e al 6^ paragrafo del dispositivo gli importi di € 2.615,52 e di € 

1.415,52 sono modificati in € 2.615,62 e in € 1.415,62, fermo restando l’ammontare degli altri 
importi ivi riportati; 

- al 2^ paragrafo del dispositivo il Conto finanz. è modificato in U.1.03.02.02.001. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
         Il Direttore 
Dott. Roberto Ronco 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1705A 
D.D. 13 dicembre 2016, n. 1233 
Regolamenti (UE) nn. 1303/2013 e 1305/2013 - Programma di sviluppo rurale (PSR) 2014-
2020 della Regione Piemonte: Riunione plenaria del Comitato di Sorveglianza regionale (28 
ottobre 2016). 
 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 
visto il Regolamento  (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

 
visto il Programma di sviluppo rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Piemonte, approvato 

dalla Commissione europea con decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 e recepito con 
deliberazione della Giunta regionale in data 9 novembre 2015; 

 
considerato che il citato Regolamento (UE) n. 1303/2013 prevede, all’art. 47, che per 

ciascun Programma sia istituito un Comitato di Sorveglianza entro un termine massimo di tre mesi 
dalla decisione che approva il Programma, con il compito di sorvegliarne l’attuazione; 

 
visto il par. 1 dell’art. 48 dello stesso Regolamento (UE) n. 1303/2013, che prevede che il 

Comitato di Sorveglianza sia composto da rappresentanti delle autorità competenti, dagli organismi 
intermedi e da rappresentanti dei partner di cui all’articolo 5 del medesimo regolamento, e in 
particolare: 
- le autorità cittadine e le altre autorità pubbliche competenti; 
- le parti economiche e sociali; 
- i pertinenti organismi rappresentativi della società civile, compresi i partner ambientali, le 

organizzazioni non governative e gli organismi di promozione dell’inclusione sociale, della 
parità di genere e della non discriminazione; 

 
visto il combinato disposto degli artt. 49 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e 74 del 

Regolamento (UE) n. 1305/2013, in cui vengono definite le funzioni e responsabilità del Comitato 
di Sorveglianza; 
 

visto il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014, 
recante un “Codice Europeo di Condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e 
d'investimento europei”, in particolare gli artt. 10 e 11 che disciplinano la composizione e le 
procedure interne dei comitati di sorveglianza; 

 
vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 30 - 2397 del 9 novembre 2015 con oggetto  

“Regolamenti (UE) nn. 1303/2013 e 1305/2013 - Programma di sviluppo rurale (PSR) 2014-2020 
della Regione Piemonte: Istituzione del Comitato di Sorveglianza regionale e nomina dei 
rappresentanti” con la quale, tra l’altro: 

 



- viene istituito il Comitato di Sorveglianza regionale del PSR 2014-2020 della Regione 
Piemonte, ai sensi degli artt. 47-49 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e 74 del Regolamento 
(UE) n. 1305/2013, e del paragrafo 15.2 del PSR “Composizione prevista del Comitato di 
sorveglianza”; 

 
- ne vengono specificati i compiti, tra cui in particolare l’approvazione della Relazione annuale 

sullo stato di attuazione del Programma, l’esame dei criteri di selezione degli interventi 
finanziati (entro quattro mesi dall’approvazione del Programma) e delle proposte di modifica al 
PSR; 

 
- ne viene stabilita la composizione, con i relativi nominativi individuati per le Amministrazioni e 

Organizzazioni rappresentate; 
 
- si precisa che le modalità di funzionamento verranno fissate con apposito regolamento interno e 

che le funzioni di segreteria sono svolte dalla Direzione Agricoltura - Settore A17.05A 
“Programmazione e coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile”; 

 
 visto che con nota prot. n. 20753/A12PRE del 5 ottobre 2016 è stata convocata per il 28 
ottobre, presso la Galleria d’Arte Moderna (GAM) di via Magenta 13 - Torino, la seduta plenaria 
del suddetto Comitato sui seguenti argomenti, con l’invio dell’Ordine del Giorno e della relativa 
documentazione, come di seguito precisato: 

 
 
 9.30   Saluti e presentazione dell’ordine del giorno  
  Giorgio  Ferrero (Assessore Agricoltura) e Alberto Valmaggia (Assessore Ambiente, 

Sviluppo della Montagna e Foreste) 
 
 9.45  Stato di attuazione del PSR 2014-2020 
  dr. Gaudenzio  De Paoli (Autorità di Gestione del PSR) 
 
10.00  Discussione e approvazione proposte di modifica al PSR  
  dr. Franco Consogno e  dr. Mario Perosino (Settore Programmazione sviluppo 

rurale) 
 
13.00   Pranzo 
 
14.00   Discussione e approvazione dei criteri selezione delle misure 
  dr. Gualtiero Freiburger (Responsabile del Settore Programmazione sviluppo 

rurale) 
 
15.00  Presentazione valutazione ex post PSR 2007-2013 

a cura del Valutatore 
 
16.00  Dibattito 
 
17.00  Conclusioni e chiusura lavori  

 
 

 considerato che il Regolamento interno del Comitato, adottato nella seduta del 26 novembre 
2015, all’art. 7 prevede che i verbali delle riunioni, redatti dalla segreteria di cui sopra, siano inviati 
ai membri del Comitato entro 30 giorni lavorativi dalla data della riunione e s’intendano approvati 



qualora entro 5 giorni dalla trasmissione non siano formulate osservazioni da parte dei membri 
presenti alla seduta;  
 
 considerato che in data 30 novembre 2016 sono stati trasmessi ai membri del Comitato il 
verbale della riunione e il documento di chiusura con le conclusioni dell’ Autorità di Gestione, 
insieme ai relativi allegati, a seguito dei quali sono pervenute ulteriori osservazioni, conservate agli 
atti del Settore A17.05A “Programmazione e coordinamento sviluppo rurale e agricoltura 
sostenibile”;  
 
 visto che in data 13 dicembre 2016 è stata trasmessa ai membri del Comitato la versione 
definitiva del documento di chiusura, integrata con le conclusioni dell’ Autorità di Gestione in 
merito alle ulteriori osservazioni pervenute;  
 
 ritenuto opportuno prendere atto del verbale (Allegato A alla presente determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale), nonché del documento di chiusura (Allegato B alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale) della riunione plenaria del Comitato svoltasi 
il 28 ottobre 2016, onde procedere, su incarico dell’Autorità di Gestione, alla trasmissione ufficiale 
alla Commissione europea delle proposte di modifica al PSR (previa autorizzazione della Giunta 
regionale); 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1 - 
4046 del 17 ottobre 2016; 
 
 

tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 

visti gli artt. 4 e 17  del d.lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
 
 

determina 
 
 

- di prendere atto del verbale della riunione plenaria del Comitato di Sorveglianza 
Regionale del Programma di sviluppo rurale (PSR) 2014 - 2020 della Regione Piemonte 
svoltasi in data 28 ottobre 2016, costituito dalle seguenti parti: 

 
verbale della riunione, Allegato A alla presente determinazione per farne parte 

integrante e sostanziale; 
 
documento di chiusura, Allegato B alla presente determinazione per farne parte 

integrante e sostanziale; 
 

- di trasmettere ufficialmente alla Commissione europea, su incarico dell’Autorità di 
Gestione e previa autorizzazione della Giunta regionale, le proposte di modifica al PSR. 

 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
"Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 
        

     Il Responsabile del Settore     
                                                                Gualtiero Freiburger  

 
 
 
 

Allegato 



 

 

  

 
 

 
 
 

 

COMITATO DI SORVEGLIANZA REGIONALE DEL 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 

 

 
 

Verbale della riunione plenaria del 28 ottobre 2016 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO A
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ORDINE DEL GIORNO  
 

 9.00  Registrazione partecipanti  
 
 9.30   Saluti e presentazione dell’ordine del giorno  
  Giorgio  Ferrero (Assessore Agricoltura) e Alberto Valmaggia (Assessore Ambiente, 

Sviluppo della Montagna e Foreste) 
 
 9.45  Stato di attuazione del PSR 2014-2020 
  dr. Gaudenzio  De Paoli (Autorità di Gestione del PSR) 
 
10.00  Discussione e approvazione proposte di modifica al PSR  
  dr. Franco Consogno e  dr. Mario Perosino (Settore Programmazione sviluppo 

rurale) 
 
13.00   Pranzo 
 
14.00   Discussione e approvazione dei criteri selezione delle misure 
  dr. Gualtiero Freiburger (Responsabile del Settore Programmazione sviluppo 

rurale) 
 
15.00  Presentazione valutazione ex post PSR 2007-2013 

a cura del Valutatore 
 
16.00  Dibattito 
 
17.00  Conclusioni e chiusura lavori  
 

 
OSSERVAZIONI PERVENUTE PER ISCRITTO  

 
A seguito della convocazione ufficiale del Comitato, effettuata in data 5 ottobre 2016 
contestualmente all’invio della documentazione da esaminare, sono pervenute le seguenti 
osservazioni, pubblicate alla pagina: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/comitatoSorv.htm 
 

- Autorità Ambientale, in data 26 ottobre 2016 (misure varie); 

- Confindustria, in data 27 ottobre 2016 (misura 4.2); 

- As. Pro. Legno Ambiente, in data 27 ottobre 2016 (misura 8.1); 

- Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari (DISAFA) dell’ Università 

degli Studi di Torino, in data 27 ottobre 2016 (misure 10.1.1, 10.1.2, 10.1.3); 

- Pro Natura Piemonte, in data 27 ottobre 2016 (misure varie) e in data 7 novembre 2016 

(precisazioni su precedenti osservazioni inerenti l’operazione 7.5.1); 

-     Fedagri Confcooperative e Legacoop Agroalimentare, in data 2 novembre 2016 (misure 

varie e capitolo 14 - demarcazione OCM frutta); 

- Legambiente, in data 3 novembre 2016 (misure varie). 
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SVOLGIMENTO DELLA RIUNIONE  
 
In data 28 ottobre 2016 alle ore 9, presso la Galleria d’Arte Moderna (via Magenta 31, Torino) si è 
riunito in seduta plenaria il Comitato di Sorveglianza regionale del Programma di sviluppo rurale 
(PSR) 2014-2020 della Regione Piemonte. 
 
Sono presenti Claudia Muresan (Commissione europea - DG AGRI), Stefano Lafiandra e Pasquale 
Falzarano (Mipaaf), l’Assessore all’Agricoltura Giorgio Ferrero, l’Assessore all’Ambiente, 
sviluppo della montagna e foreste, Alberto Valmaggia,  l’Autorità di Gestione Gaudenzio De Paoli 
e il Dirigente del Settore Programmazione Gualtiero Freiburger. 
 
Introduzione 
Saluti e ringraziamenti degli Assessori Ferrero e Valmaggia, dell’Autorità di Gestione De Paoli  e 
del Dirigente del Settore Programmazione Freiburger. Constatata la presenza del numero legale 
necessario per la validità della seduta, si dà inizio ai lavori. 
 
De Paoli presenta lo stato di attuazione del PSR 2014-2020 
Per maggiori dettagli si rimanda alla presentazione pubblicata alla pagina 
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/comitatoSorv.htm 
 
Ad un anno esatto dall’approvazione del PSR, vengono illustrati i primi risultati raggiunti. Si 
ricorda in particolare che l’approvazione dei criteri di selezione per la maggior parte delle misure è 
stata effettuata a seguito del Comitato svoltosi nel novembre 2015 e, per le restanti misure, con la 
consultazione scritta lanciata a fine febbraio 2016. 
 
I primi bandi, relativi alle operazioni 4.1.1 e 4.1.2 (investimenti nelle aziende agricole e per i 
giovani agricoltori), sono stati aperti entro la fine del 2015. Nel corso del 2016 è proseguita 
l’emanazione di ulteriori bandi per la quasi totalità delle restanti misure. 
 
Vengono illustrati i risultati dei bandi effettuati e conclusi, a livello di operazione (dettagliati nel 
materiale fornito in cartellina, con la situazione completa per tutte le misure). In particolare, si 
riporta il dettaglio dei bandi relativi alle misure ad investimento e di quelle a superficie, 
evidenziando sia le operazioni che hanno avuto una buona risposta da parte del territorio, con 
richieste superiori alla disponibilità, sia quelle che hanno riscosso una scarsa adesione, come ad 
esempio la misura 5.1.1 (acquisto reti anti-insetto da parte dei vivaisti) e la misura 8.1 
(imboschimento terreni agricoli). Per queste ultime, l’analisi del risultato dei bandi ha portato alla 
predisposizione di proposte di modifica, come si vedrà nella relativa presentazione. 
 
Per quanto riguarda le principali misure che hanno registrato una elevata partecipazione, con una 
richiesta di risorse nettamente superiore alla dotazione disponibile, si evidenzia, tra le misure ad 
investimento, che le risorse stanziate per i bandi della 4.1.1 e 4.1.2 (investimenti nelle aziende 
agricole e per i giovani agricoltori) hanno permesso di finanziare, rispettivamente, il 61% e il 48% 
delle richieste pervenute con punteggio superiore al mimino stabilito; per la misura 4.2 
(agroindustria) tale copertura è pari al 40%; la misura 6.1 (insediamento giovani) ha raggiunto una 
copertura pari al 71%. Per quanto riguarda le misure a superficie, i bandi che non hanno permesso 
di finanziare tutte le domande pervenute sono i seguenti, con le relative percentuali di copertura: 
 

- 10.1.1 (produzione integrata): 37%; 
- 10.1.3 (agricoltura conservativa): 52%; 
- 10.1.5 (riduzione emissioni): 52%; 
- 10.1.9 (gestione eco-sostenibile dei pascoli): 44%; 
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- 11.1 (conversione agricoltura biologica): 59%; 
- 12.2 (indennità Natura 2000 zone forestali): 60%. 

 
In merito alla Misura 13, la dotazione inizialmente stanziata a bando è stata integrata per consentire 
il completo finanziamento delle richieste, dal momento che il regolamento non prevede la 
possibilità di applicare criteri di selezione. 
 
A seguito del notevole interesse riscontrato sul territorio per alcune misure (4.1.1, 4.1.2, 6.1), e 
della conseguente richiesta nettamente superiore rispetto agli importi messi a bando, si è ritenuto 
opportuno modificare il cronoprogramma indicativo presentato nella riunione del Comitato di 
novembre 2015, anticipando l’utilizzo delle risorse finanziarie previste per gli anni futuri, 
incrementando la dotazione dei bandi emanati rispettivamente di 14 Meuro (misura 4.1.1), 11,5 
Meuro (misura 4.1.2) e 7,5 Meuro (misura 6.1). Questo permetterà di finanziare un maggior numero 
di beneficiari, senza esaurire completamente le graduatorie, così da garantire una qualità progettuale 
comunque soddisfacente e superiore al punteggio minimo previsto all’interno dei criteri di selezione 
approvati.   
 
Oltre a quanto già evidenziato per le misure 4.1 e 6, gli ulteriori aggiustamenti effettuati sul 
cronoprogramma (dettagliati nel materiale fornito in cartellina) non modificano sostanzialmente 
quanto presentato al Comitato di novembre 2015; si tratta di minime variazioni dovute alla necessità 
di approfondimenti tecnici (ad esempio, per la misura 2 “Consulenza”, relativamente ad alcuni 
aspetti legati all’applicazione del codice appalti che ne ritarda l’applicazione). 
La distribuzione delle risorse nel corso della programmazione privilegia i primi anni, sia ai fini del 
raggiungimento della riserva di performance e della riduzione del rischio di disimpegno automatico 
(che saranno entrambi valutati al 31 dicembre 2018), sia in quanto, sulla base dell’esperienza 
passata, si presume che sui bandi emanati matureranno economie che renderanno possibile 
l’apertura di ulteriori bandi negli anni successivi. 
 
Alla luce dei risultati dei bandi effettuati sulla misura 10, e al fine di far fronte alle richieste 
pervenute, si propone il trasferimento di parte delle risorse inizialmente allocate sulle operazioni 
10.1.2, 10.1.3 e 10.1.4 a favore dell’operazione 10.1.1, nonché di parte di quelle allocate sulle 
operazioni 10.1.6, 10.1.7 e 10.1.8 a favore dell’operazione 10.1.9. 
 
Viene inoltre brevemente presentato lo stato di attuazione di Leader, che ha visto l’approvazione in 
data 27 ottobre 2016 dei PSL (Programmi di sviluppo locale) di tutti i 14 GAL selezionati, per un 
importo complessivo pari a 64 Meuro. 
 
Si passa quindi ad illustrare la situazione dei pagamenti PSR: al 28 ottobre 2016 l’ammontare 
risulta di ca. 30,7 Meuro di spesa pubblica, pari a 13,5 Meuro di quota FEASR, relativi ai 
trascinamenti e agli anticipi. Si ricorda che ai fini del disimpegno automatico (N+3) si dovranno 
effettuare ancora pagamenti pari a 170 Meuro di spesa pubblica entro fine 2018. Inoltre si porta 
all’attenzione l’estrema importanza del raggiungimento degli obiettivi intermedi previsti dalla 
riserva di performance, che ipotecano di fatto circa 64,5 Meuro di spesa pubblica (già contenuti nel 
piano finanziario PSR), che saranno definitivamente disponibili dal 2019 solo nel caso di 
conseguimento di detti obiettivi. 
 
Muresan: in merito alla modifica appena proposta per la misura 10, è opportuno discuterla insieme 
alle altre proposte di modifica che verranno illustrate tra poco. Per quanto riguarda il 
cronoprogramma, si fa presente che quello presentato nel Comitato di novembre 2015 era un 
esempio di buona prassi, in linea con il concetto di programmazione previsto dai regolamenti 
comunitari e quindi condiviso dalla Commissione, sia per l’allocazione razionale delle risorse nel 
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corso degli anni, sia per il fatto di garantire ai potenziali beneficiari la prevedibilità dell’apertura dei 
bandi; le variazioni attualmente proposte al cronoprogramma rischiano di compromettere la corretta 
distribuzione delle risorse sugli anni di programmazione. In particolare, per la misura 4.1, di fatto il 
60% dei fondi viene concentrato sul primo bando, aperto nel dicembre 2015, appena dopo 
l’approvazione del PSR e del relativo cronoprogramma; la Commissione non condivide tale 
approccio, poiché contraddice il concetto di strategia e di programmazione finanziaria orientata alla 
realizzazione degli obiettivi inizialmente previsti nel Programma; inoltre limita l’efficacia di 
intervento del Programma stesso, andando a utilizzare la maggior parte dei fondi disponibili nei 
primi due anni e compromettendo così la possibilità di far fronte alle esigenze che potranno 
emergere successivamente. La Commissione è quindi in forte disaccordo con una tale modalità di 
implementazione del PSR.   
 
De Paoli: sulla misura 4.1.1 verrà comunque effettuato un bando all’inizio del 2017, per consentire 
l’accesso ad ulteriori beneficiari. 
 
Muresan: il bando previsto per il 2017 avrà in ogni caso una dotazione molto ridotta rispetto al 
precedente. Questo approccio non consente una corretta informazione ai beneficiari, poiché 
l’andamento dei bandi non è prevedibile; al di là del perseguimento degli obiettivi di spesa (N+3 
ecc.), occorre garantire al cittadino una regolare possibilità di accesso ai fondi pubblici nel corso 
della programmazione. Il fatto di concentrare eccessivamente i finanziamenti nei primi due anni del 
programma contrasta con il valore aggiunto europeo che gli interventi PSR devono avere e rischia 
di stravolgere la strategia complessiva del Programma. 
 
De Paoli: la misura 4.1.1 complessivamente potrà ancora disporre del 40% della propria dotazione, 
di cui il 20% verrà impegnato con il bando 2017. 
 
Muresan: con riferimento alla misura 10, la proposta di trasferimento delle risorse risulta 
preoccupante, poiché di fatto prevede lo svuotamento di fondi delle operazioni che contribuiscono 
ad obiettivi ambientali, andando a favorire l’operazione 10.1.1 (produzione integrata) che ha una 
rilevanza ambientale molto meno ambiziosa. Si rimarca inoltre che, in generale, il raggiungimento 
degli obiettivi ambientali del PSR risulta già penalizzato dall’assenza della misura relativa 
all’indennità Natura 2000 in ambito agricolo; in fase di negoziato, l’Autorità di Gestione aveva 
garantito che questa lacuna sarebbe stata compensata dalle operazioni della misura 10 che 
intervengono in zone Natura 2000, ossia le stesse operazioni di cui ora si propone una consistente 
riduzione finanziaria. Inoltre, l’Autorità di Gestione è invitata a riconsiderare le variazioni proposte 
al cronoprogramma per quanto riguarda queste misure, al fine di riequilibrare gli interventi nel 
corso del periodo di programmazione. 
 
Ghisleni (Pro Natura): si condivide l’opinione della Commissione, ritenendo che la proposta di 
modifica alla misura 10 rischi di compromettere gravemente gli obiettivi ambientali del PSR, 
andando a sottrarre risorse alle operazioni che perseguono tali obiettivi. 
 
Riva (Confindustria):  si rileva che le attuali proposte di modifica non comprendono un incremento 
di risorse per la misura 4.2, nonostante questa rientri tra quelle che hanno ricevuto richieste 
superiori alla dotazione disponibile. 
 
Girò (Coldiretti):  l’operazione 10.1.1 risponde agli obiettivi ambientali derivanti dal PAN (Piano 
di Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari), che prevede un’adesione 
volontaria alla difesa integrata certificata da marchio di qualità; si evidenzia pertanto la duplice 
valenza positiva (ambientale ed economica)  della proposta di incremento di dotazione a favore di 
tale operazione. 
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Ferraris (Legambiente): si ribadisce l’interesse degli Enti gestori di aree protette e siti della rete 
Natura 2000 nell’attuare le misure agroambientali, e in generale quelle a favore del patrimonio 
naturalistico, pur a fronte di dotazioni ridotte.  
 
 
Consogno e Perosino presentano le proposte di modifica al PSR 2014-2020 
Per maggiori dettagli si rimanda alla presentazione pubblicata alla pagina 
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/comitatoSorv.htm 
 
 
1: Modifiche alla Misura 1.1.1 (formazione agricola e forestale)  
 
• Estensione dell’utilizzo dei costi standard al settore agricolo, oltre che a quello forestale 
 
Muresan: dal punto di vista formale, il riferimento a documenti metodologici e di calcolo prodotti 
da altre Regioni non appare corretto, in quanto non viene esplicitato il legame con la situazione 
della Regione Piemonte. 
 
Caprioglio:  la proposta di modifica è stata predisposta sulla base delle linee guida comunitarie 
circa la possibilità, per gli Stati membri/Regioni, di utilizzare documenti approvati da altri Stati 
membri/Regioni, senza la necessità di ridefinire i costi standard sulla base dei dati relativi alla 
propria situazione. Peraltro, i medesimi documenti elaborati da altre Regioni sono già stati utilizzati 
per l’introduzione dei costi standard relativamente alla formazione forestale. 
 
Muresan: occorre esplicitare nel testo della misura la coerenza e l’adeguatezza dei documenti 
utilizzati rispetto alla specifica situazione della Regione Piemonte. 
 
Caprioglio:  la proposta di modifica verrà adeguata a tale richiesta. 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA CON LE INTE GRAZIONI 
RICHIESTE DALLA COMMISSIONE  
 
 
2: Modifiche alla Misura 1.1.1 azione 2 (formazione forestale)  
 
• Inclusione dei tecnici pubblici e privati, purché operanti in campo forestale, come destinatari 
della formazione 
 
Muresan: occorre chiarire che si tratta esclusivamente di tecnici forestali, e non di funzionari 
pubblici in generale che lavorano nell’ambito forestale. 
 
Corgnati: nella proposta di modifica viene specificato che i destinatari della formazione sono 
“tecnici pubblici e privati purché operanti in ambito forestale”. 
 
Muresan: in questo caso, va bene. 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA 
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3: Modifiche alla Misura 4.1 (investimenti nelle aziende agricole) - Tipi di sostegno  
 
• Aggiunta, tra i tipi di sostegno, del bonifico sulle commissioni di garanzia rilasciate da terzi, ai 
sensi del Reg. (UE) n. 1303/2013 (articolo 69.3.a) 
 
Muresan: forse sarebbe più comprensibile utilizzare il termine “abbuono” anziché “bonifico”. 
 
Lafiandra (Mipaaf): la dicitura è quella riportata nella versione italiana del Reg. (UE) n. 
1303/2013 che, come spesso accade per problemi di traduzione, differisce leggermente rispetto al 
termine utilizzato nella versione inglese; in ogni caso, dal punto di vista legale, fa fede la versione 
in lingua nazionale. 
 
Muresan: in questo caso, va bene. 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA 
 
 
4: Modifiche alla Misura 4.1.1 (investimenti nelle aziende agricole) - Importo massimo degli 
investimenti  

• Determinazione dell’importo massimo di sostegno erogabile a ciascun beneficiario, pari a 5 volte 
la produzione standard dell’azienda medesima, con un massimo di 130.000 euro 

• Nel caso di aziende delle Aree C2 e D l’importo sale a 150.000 in considerazione della diversa 
percentuale di contributo sulla spesa 

• Nel caso di investimenti collettivi vale il numero delle aziende aderenti, conteggiando un massimo 
di 4 aziende 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA 
 
 
5: Modifiche alla Misura 4.1.1 (investimenti nelle aziende agricole) - Produzione standard 
 
• Innalzamento a 250.000 euro della soglia massima di produzione standard per l’attribuzione di 
punteggi di priorità 
 
Muresan: non si comprende la ragione per cui si intenda dare priorità ad una fascia di aziende di 
grandi dimensioni che, secondo l’analisi alla base del PSR, non è ritenuta prioritaria. Occorre 
indirizzare il sostegno verso le aziende che ne hanno maggiore necessità. 
 
Cardone (CIA - Agrinsieme): con riferimento alle variazioni proposte al cronoprogramma e alle 
osservazioni della Commissione, si segnala che il bando della misura 4.1.1 è rimasto aperto oltre sei 
mesi, dando quindi ai potenziali beneficiari sufficiente tempo per aderire; inoltre occorre tenere 
conto della risposta del territorio, che nel caso specifico ha comportato un elevato numero di 
domande superanti il punteggio minimo, rispetto alle quali la dotazione finanziaria è risultata 
largamente insufficiente. Si condivide la richiesta di modifica relativa alla produzione standard, 
poiché le aziende che verrebbero incluse sono realtà importanti per l’agricoltura piemontese. Si 
riterrebbe inoltre necessario modificare i criteri di selezione per le misure 4.1.1 e 4.1.2, in quanto 
quelli attuali hanno di fatto determinato, da un lato, l’esclusione di interi settori produttivi 
fondamentali, e dall’altro il finanziamento di imprese che potrebbero non essere in grado di 
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sostenere gli investimenti sul lungo periodo. Si propone quindi di ridurre (da 7-6-5-4 a 4-3-2-1) i 
punteggi relativi ai fabbisogni dei sottosettori, attualmente predominanti rispetto ad altri e di 
innalzare (da 2 a 4 punti) il punteggio relativo alla sostenibilità dell’investimento rispetto alla 
produzione standard, al fine di equilibrare maggiormente i fabbisogni del settore e la sostenibilità 
dell’investimento. 
 
Consogno: si invita a rinviare al pomeriggio, nel corso dell’apposito punto dell’O.d.G., eventuali 
proposte di modifica dei criteri di selezione. 
 
Costanzo (Unicoop): si segnala che per alcune tipologie di aziende, in particolare quelle risicole, il 
tetto di produzione standard proposto (250.000 euro) risulta ancora troppo basso, a fronte di spese 
di gestione molto elevate.  
 
Muresan: come già ricordato, si evidenzia che i finanziamenti pubblici vanno programmati e gestiti 
sulla base delle priorità individuate nell’analisi, al fine di rispondere agli effettivi fabbisogni di 
settori che presentano delle potenzialità ma necessitano di sostegno per svilupparle; i contributi 
pubblici vanno indirizzati non a favore di aziende già di per sé competitive, bensì verso beneficiari 
che presentano debolezze identificate come superabili grazie al sostegno, e/o laddove l’azione del 
privato è più difficile, ad esempio perché opera in senso innovativo, affrontando maggiori rischi. 
Solo con un’impostazione di questo tipo si raggiunge un valore aggiunto che giustifica l’utilizzo di 
fondi pubblici. L’Autorità di Gestione è invitata ad effettuare i necessari approfondimenti, 
riconsiderando questa proposta di modifica, che, nel caso venga ufficialmente trasmessa così come 
presentata in questa sede, rischia di incorrere in osservazioni formali della Commissione analoghe a 
quelle appena espresse. 
 
De Paoli: alla luce di quanto esposto dalla Commissione, si stabilisce di stralciare la proposta di 
modifica. 
 
Rinaldi (Coldiretti): si propone di portare la soglia di produzione standard ad un valore intermedio 
compreso tra 100.000 e 250.000 euro. 
 
Muresan: mantenendo le soglie attuali, la misura 4.1.1 va già a coprire potenzialmente una 
percentuale consistente delle aziende piemontesi, peraltro a fronte della difficoltà dichiarata nel 
finanziare tutte le richieste pervenute sul bando; non si comprende pertanto la motivazione per 
ampliare la platea dei potenziali beneficiari. 
 
Consogno: si potrebbe fissare la soglia di produzione standard ad un valore inferiore a quello 
dell’attuale proposta di modifica, ragionando nel contempo sui criteri di selezione, in particolare sui 
punteggi da attribuire alle aziende con maggiore produzione standard. 
 
Muresan: non si tratta di criteri di ammissibilità, bensì di priorità; le aziende più grandi hanno 
comunque le potenzialità per ottenere punteggi in graduatoria, ad esempio presentando progetti 
particolarmente innovativi; occorre essere più selettivi, al fine di indirizzare il sostegno 
prioritariamente verso le aziende con maggiori fabbisogni. 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE STRALCIATA 
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6: Modifiche alla Misura 4.1.2 (investimenti nelle aziende agricole dei giovani agricoltori) -  
Importo massimo degli investimenti  

• Determinazione dell’importo massimo di sostegno erogabile a ciascun beneficiario, pari a 5 volte 
la produzione standard dell’azienda medesima, con un massimo di 130.000 euro 

• Nel caso di aziende delle Aree C2 e D l’importo sale a 150.000 in considerazione della diversa 
percentuale di contributo sulla spesa 

• Nel caso di investimenti collettivi vale il numero delle aziende aderenti, conteggiando un massimo 
di 4 aziende 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA 
 
 
7: Modifiche alla Misura 4.1.2 (investimenti nelle aziende agricole dei giovani agricoltori) -  
Produzione standard 
 

• Innalzamento a 250.000 euro della soglia massima di produzione standard per 
l’attribuzione di punteggi di priorità 

 
Girò (Coldiretti): con il bando attuale non hanno potuto ricevere punteggi di priorità legati alla 
dimensione aziendale ca. l’8% delle aziende piemontesi, che rappresentano il 25% della produzione 
standard totale, e sono importanti soprattutto in ambito risicolo: si tratta quindi di aziende che hanno 
un importante ruolo ambientale, anche in ragione della loro estensione sul territorio; si ribadisce 
quindi il sostegno alla proposta di modifica. 
 
Muresan: in questo caso si consiglia di intervenire sui criteri di selezione, incrementando i 
punteggi di priorità per gli investimenti che hanno una significativa ricaduta ambientale, 
indipendentemente dalla dimensione aziendale, che non può essere considerata un criterio di 
importanza prevalente.  
 
Consogno: si propone di rivalutare la proposta di modifica congiuntamente alla trattazione dei 
criteri di selezione, prevista nel pomeriggio, ragionando sulla possibilità di incrementare per le 
misure 4.1.1 e 4.1.2 i punteggi per gli investimenti con ricaduta ambientale, come suggerito dalla 
Commissione. 
 
Muresan: si ribadiscono le considerazioni appena espresse, in particolare sul fatto che la 
dimensione aziendale non può essere considerata un criterio di importanza prevalente.  
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE STRALCIATA  
 
 
8: Modifiche alla Misura 4.2 (agroindustria)  
 
• Aggiunta, tra i tipi di sostegno, del bonifico sulle commissioni di garanzia rilasciate da terzi, ai 
sensi del Reg. (UE) n. 1303/2013 (articolo 69.3.a) 
 
• Aggiornamento dei principi di selezione: durata dei contratti di fornitura, quantità di materia 
prima contrattualizzata, coinvolgimento produttori primari, innovatività degli investimenti 
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Muresan: si suggerisce di sostituire la dicitura “agricoltori locali” con “produttori primari”. 
 
Consogno: si tratta di un refuso che verrà corretto. 
 
Riva (Confindustria): illustra le proprie osservazioni sulla base del documento inviato 
ufficialmente al Comitato; in particolare esprime parere contrario all’introduzione dei principi 
relativi al coinvolgimento degli agricoltori locali (considerato un appesantimento dell’architettura 
dei criteri che va a gravare sulle imprese agroindustriali), all’innovatività degli investimenti 
proposti (in quanto comporterebbe meccanismi complessi per l’assegnazione di punteggi per 
investimenti di limitata utilità) e al maggior coinvolgimento dei produttori primari nella filiera 
agroalimentare (in quanto creerebbe una discriminazione, andando a favorire le cooperative, senza 
migliorare la competitività sostenibile delle imprese né sviluppare forme di integrazione nelle 
filiere). 
 
Consogno: l’innovatività è un principio trasversale a tutte le misure; in generale, con questa 
proposta di modifica si introducono soltanto i principi di selezione; una calibrazione più precisa 
potrà essere effettuata in sede di predisposizione dei nuovi criteri con i relativi punteggi, che 
verranno presentati in una successiva consultazione. 
 
Boetti: l’esperienza del primo bando aperto sulla misura 4.2 ha evidenziato che alcuni principi e/o 
criteri erano stati formulati in maniera non sufficientemente chiara e completa (ad esempio in 
merito all’innovazione e alle filiere); alcune correzioni sono già state apportate con la modifica dei 
criteri approvata nella primavera 2016. Come precisato dal collega Consogno, una calibrazione più 
precisa potrà essere effettuata in sede di predisposizione dei nuovi criteri con i relativi punteggi, al 
fine di trovare i giusti equilibri.  
 
Viglino (Fedagri - Legacoop): si esprime pieno appoggio alla proposta di modifica, in particolare 
per quanto riguarda gli aspetti relativi alle filiere e alla contrattualistica. 
 
Muresan: si evidenzia l’importanza che l’Accordo di Partenariato attribuisce a questa misura 
rispetto al tema dell’innovazione, che quindi dovrà trovare adeguato sviluppo nell’ambito dei criteri 
e relativi punteggi. 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA CON LE INTE GRAZIONI 
RICHIESTE DALLA COMMISSIONE  
 
 
9: Modifiche alla Misura 4.3.1 (infrastrutture consortili)  

• Precisazione, nella descrizione del tipo di intervento, della capacità dei bacini oggetto 
dell’operazione 

• Indicazione dell’ampliamento minimo, che dovrà essere di almeno 20.000 metri cubi e portare la 
capacità dell’invaso ad un valore compreso entro i limiti dati 

 
Girò (Coldiretti): stando al testo della misura, sembrerebbero finanziabili le opere di adduzione e 
restituzione solo in caso di ampliamento dell’invaso, mentre sarebbe necessario che lo fossero 
anche nel caso in cui non si intervenga sull’invaso.  
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Olivero: il sistema di adduzione e distribuzione ad invasi già esistenti non costituisce spesa 
ammissibile; per ammetterlo a sostegno è necessaria la realizzazione ex novo o l’ampliamento di un 
invaso. 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA 
 
 
10: Modifiche alla misura 4.3.2 (strade e acquedotti rurali) - Inserimento Azione 2 
(ricomposizione fondiaria) 
 
• Inserimento, all’interno dell’Operazione 4.3.2, di una nuova Azione 2, finalizzata a interventi 
infrastrutturali e di miglioramento a servizio di progetti di ricomposizione fondiaria 
 
Ghisleni (Pro Natura): illustra le proprie osservazioni sulla base del documento inviato 
ufficialmente al Comitato; non condivide l’affermazione secondo cui tale nuova azione concorre 
agli obiettivi trasversali relativi all’ambiente e al cambiamento climatico, poiché in realtà il 
recupero dei terreni agricoli e forestali abbandonati preclude il processo di immagazzinamento del 
carbonio a lungo termine. Inoltre i prodotti dell’attività agricola comportano vari processi successivi 
(trasformazione, confezionamento, distribuzione) che incrementano le emissioni di carbonio in 
atmosfera. 
 
Muresan: la focus area cui fa riferimento la misura 4.3.2 è la competitività (2A); si suggerisce 
pertanto di rimuovere dal testo dell’azione i riferimenti ai terreni abbandonati. 
 
Perosino: l’oggetto di intervento della nuova azione, essendo limitata alle tipologie areali C2 e D, 
saranno prevalentemente i pascoli, pertanto non appaiono così rilevanti le problematiche sollevate 
da Pro Natura rispetto a processi quali trasformazione, confezionamento e distribuzione dei 
prodotti. 
 
Muresan: l’obiettivo della misura è di tipo economico, per cui la giustificazione della modifica 
deve essere incentrata su questo aspetto. 
 
Bussone (Uncem): si condivide l’opinione della Commissione, sottolineando l’importanza di 
questa nuova azione per lo sviluppo economico del territorio montano; l’abbandono dei terreni 
infatti non comporta soltanto un danno ambientale ma anche economico, a cui concorre sicuramente 
la frammentazione fondiaria che ostacola una gestione forestale e pascoliva univoca, nonché i nuovi 
insediamenti. 
 
Muresan: per quanto riguarda i beneficiari, questi devono essere individuati tenendo conto che la 
misura finanzia infrastrutture; si ricorda che non sono ammissibili le spese di manutenzione. 
 
Consogno: nel paragrafo “Costi ammissibili” viene già specificato che sono esclusi dal sostegno gli 
interventi di manutenzione sia ordinaria che straordinaria.  
 
Muresan: per ragioni di chiarezza, ciò andrebbe specificato anche nel paragrafo “Beneficiari”, 
laddove si menziona la manutenzione tra gli scopi delle forme associative beneficiarie. Riguardo al 
miglioramento fondiario, occorre tenere presente che sono ammissibili solo gli investimenti in 
infrastrutture e che questi non devono essere destinati a singole aziende agricole. Inoltre, sempre nel 
paragrafo “Beneficiari”, per l’azione 2 viene indicato uno “scopo sociale”: ciò non è corretto, in 
quanto la finalità della misura è di tipo economico. 
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Perosino/Consogno/Raina: la dicitura “scopo sociale” in realtà si riferisce alla forma giuridica del 
beneficiario (statuto societario); è un problema di formulazione che verrà opportunamente corretto. 
 
Muresan: nel paragrafo “Costi ammissibili” gli investimenti immateriali vengono presentati in due 
voci separate; la seconda voce, relativa alle spese per la “stesura del piano di gestione e 
miglioramento fondiario”, è ammissibile solo se si tratta di studi preparatori all’investimento; in 
questo caso, possono rientrare tra le spese finanziabili nella misura massima del 12%, come da 
regolamento, e quindi essere ricondotte alla prima voce. 
 
Raina: verranno apportate al testo della misura le correzioni indicate dalla Commissione. 
 
Assessore Valmaggia: è stata approvata da pochi giorni la legge regionale sull’associazionismo 
fondiario, volta a migliorare la gestione in forma associata di pascoli e boschi, per rispondere alle 
esigenze del territorio montano piemontese, richiamate anche in questa sede. Questa misura può 
essere considerata come un primo strumento operativo che concorre all’attuazione di questa nuova 
norma. 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA CON LE INTE GRAZIONI 
RICHIESTE DALLA COMMISSIONE  
 
 
11: Modifiche alla Misura 4.3.4 (infrastrutture per l’accesso e la gestione delle risorse forestali 
e pastorali) - Inserimento Azione 2 (investimenti in infrastrutture informatiche per il settore 
forestale) 
 
• Suddivisione dell’operazione in due azioni:  
 

- Azione 1: infrastrutture per l’accesso e la gestione (corrispondente alla precedente operazione 
4.3.4) 
- Azione 2: investimenti in infrastrutture informatiche per il settore forestale (di nuova  
introduzione) 
 

Muresan: si ricorda di specificare nei punti opportuni del testo che l’oggetto dell’intervento sono 
gli investimenti per lo sviluppo di infrastrutture e non i servizi (citati in particolare nel paragrafo 
“Costi ammissibili” per l’azione 2). Occorre chiarire che non sono finanziabili i costi di 
funzionamento. Nel paragrafo relativo ai principi di selezione, si richiede di inserire il riferimento 
all’art. 49 del Reg. (UE) 1305/2013. Si chiede inoltre se le infrastrutture informatiche in oggetto 
restino di proprietà della Regione.  
 
Corgnati: il beneficiario del contributo è la Regione Piemonte, mentre i destinatari finali sono gli 
operatori forestali; in ogni caso, la proprietà delle infrastrutture resta alla Regione. I costi di 
funzionamento (ad esempio manutenzione, abbonamenti ecc.) sono già esclusi dalle spese 
ammissibili. 
 
Muresan: per quanto riguarda il paragrafo “Rischi inerenti l’attuazione delle misure”, si fa presente 
che il rischio R7 (relativo all’iniziale resistenza dei destinatari all’utilizzo di tecnologie e servizi 
informatici) non corrisponde al concetto regolamentare di “rischio”, che si riferisce alla 
verificabilità e controllabilità della misura nella sua applicazione. 
 
Corgnati:  verranno apportate al testo della misura le correzioni indicate dalla Commissione. 
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LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA CON LE INTE GRAZIONI 
RICHIESTE DALLA COMMISSIONE  
 
 
12: Modifiche alla Misura 5.1.1 (prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo biotico) 
 
• Ampliamento della platea di potenziali fruitori, attraverso la promozione dell’uso di reti anti-
insetto per prevenire i danni causati da fitopatie non soltanto sul materiale di moltiplicazione ma 
sulle produzioni vegetali in generale 

 
Muresan: si chiede se sulla misura vi sia la disponibilità finanziaria necessaria per coprire tutti gli 
investimenti per l’acquisto di reti anti-insetto.  
 
Ansaldi: lo scarso successo del bando già aperto, sul quale si è registrata una richiesta nettamente 
inferiore alla disponibilità, è stato dovuto anche all’iniziale restrittività del campo di azione; ciò ha 
portato alla predisposizione di questa proposta di modifica. 
 
Muresan: sono stati valutati gli impatti finanziari derivanti dall’ampliamento della platea dei 
beneficiari? 
 
Ansaldi: le richieste sui bandi futuri potrebbero superare le disponibilità finanziarie, soprattutto se 
intervenissero nuovi organismi nocivi; in questo caso si potrebbe prendere in considerazione la 
possibilità di incrementare la dotazione della misura. 
 
Muresan: si richiede di inserire nel testo dell’operazione una lista degli organismi nocivi (non è 
sufficiente l’indicazione “altri organismi nocivi di recente introduzione sul territorio”). 
 
Ansaldi/Latino: attualmente esiste una lista redatta dal Settore Fitosanitario regionale, tuttavia in 
futuro potrebbero aggiungersi ulteriori organismi ora non previsti. L’inserimento nel testo della 
misura di un elenco vincolante rischia di compromettere la possibilità di affrontare nuove ed 
improvvise emergenze. 
 
Muresan: essendo l’operazione 5.1.1 relativa alla prevenzione e non al ripristino, occorre 
individuare con precisione la minaccia da prevenire; nel caso intervengano nuove minacce biotiche, 
si può ricorrere all’operazione 5.2.1 che finanzia il ripristino. 
 
Consogno/Latino: nel testo dell’operazione 5.1.1 verrà inserito l’elenco richiesto. 
 
Girò (Coldiretti): in questo caso, a fronte dell’arrivo di un nuovo organismo nocivo, per attuare la 
prevenzione sarà necessario attendere una prossima modifica del PSR. 
 
Muresan: il rischio da prevenire deve essere identificato con precisione, altrimenti diventa troppo 
ampio e il rapporto costi/benefici dell’intervento finanziato con fondi pubblici potrebbe risultare 
negativo. 
 
Ghisleni (Pro Natura): illustra le propria richiesta di precisazioni sulla base del documento inviato 
ufficialmente al Comitato; in particolare, chiede conferma del fatto che i mezzi che verranno 
adottati per l’eliminazione delle piante di specie-serbatoio collegate alla flavescenza dorata siano 
effettivamente quelli indicati nell’apposita Guida prodotta da Ipla nel 2015, ossia estirpazioni 
manuali. 
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Perosino/Consogno: si conferma che tale precisazione, peraltro non oggetto di modifica, è già 
inserita nell’attuale scheda di misura. 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA CON LE INTE GRAZIONI 
RICHIESTE DALLA COMMISSIONE  
 
 
13: Modifiche alle Misure 5.1.2 (prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo abiotico) e 
5.2.2 (ripristino dei terreni agricoli e del potenziale produttivo danneggiati da calamità di tipo 
abiotico) 

• Eliminazione dell’operazione 5.2.2 dal testo del PSR  

• Trasferimento della dotazione di 4 Meuro all’Operazione 5.1.2 

• Articolazione dell’Operazione 5.1.2 nelle azioni: 
 Azione 1 - reti antigrandine 
 Azione 2 - sistemazioni del terreno (muri di sostegno e drenaggi) limitata alla prevenzione 

delle frane 
 
Muresan: si chiede quale sia la giustificazione per l’eliminazione dal PSR dell’operazione 5.2.2 
relativa al ripristino. 
 
Perosino/Consogno: gli interventi attualmente previsti da tale operazione sono finanziabili 
attraverso il Fondo di solidarietà nazionale, come specificato nella scheda di modifica. 
 
Rinaldi (Coldiretti): per l’operazione 5.1.2 (prevenzione), limitatamente all’azione 1 (reti 
antigrandine), si propone di ridurre la percentuale di contributo dall’80% al 50%, al fine di 
incrementare il numero di potenziali beneficiari e di allinearla a quanto previsto per l’OCM. Si 
richiede inoltre, in merito alla demarcazione degli investimenti nelle aziende agricole tra PSR e 
OCM ortofrutta, di abbassare la relativa soglia da 20.000 a 5.000 euro. 
 
Consogno: quest’ultima nuova richiesta potrà essere discussa insieme alla proposta di modifica n. 
35, riguardante anch’essa la demarcazione con l’OCM ortofrutta.     
 
Muresan: ogni proposta di modifica deve essere adeguatamente giustificata nell’apposito paragrafo 
della scheda. 
 
Consogno: anche la proposta di ridurre la percentuale di contributo sull’operazione 5.1.2 (azione 1) 
è nuova e verrà integrata nell’attuale scheda di modifica. 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA CON LE INTE GRAZIONI 
RICHIESTE  
 
 
14: Modifiche alla Misura 6.1 (insediamento giovani agricoltori) - Produzione standard 
 
• Innalzamento della dimensione aziendale massima per poter beneficiare del premio a 250.000 

euro di produzione standard 
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Muresan: valgono le stesse osservazioni già espresse per le analoghe modifiche sulla misura 4.1;  
sarebbe opportuno mantenere il targeting attuale per le fasce aziendali, altrimenti occorre anche 
aggiornare l’analisi. La Corte dei conti europea ha recentemente messo sotto inchiesta l’efficacia 
stessa della misura relativa al premio di insediamento, in particolare per quanto riguarda la sua 
focalizzazione, evidenziando come il sostegno vada assegnato solo a chi ne ha effettivamente 
bisogno.  
 
Ramello (Coldiretti):  mentre per la misura 4.1, le modifiche proposte riguardano i criteri di priorità 
utilizzati per la selezione, in questo caso si tratta di una  condizione di ammissibilità, per cui si 
rischia che molti giovani che si vogliono insediare vengano esclusi. L’attuale valore di 150.000 euro 
è assai limitante, specie per alcuni settori (zootecnia e risicoltura).  
 
Muresan: il premio forfettario ha un impatto sostanzialmente diverso a seconda della dimensione 
aziendale, occorre differenziare tra aziende che non hanno bisogno del sostegno e aziende che 
invece ne avrebbero molto bisogno. Il regolamento non pone un tetto massimo alla soglia di 
produzione standard ammissibile, ma l’individuazione del target deve essere giustificata 
dall’analisi; sono opportune ulteriori valutazioni su questa proposta. 
 
Assessore Ferrero: la modifica permetterebbe di includere una percentuale molto bassa di aziende, 
il 4,3% in totale, e si tratta di una fascia riconducibile a settori specifici, come ad esempio le 
aziende zootecniche, di fondamentale importanza per l’agricoltura piemontese. 
 
Perosino: i dati riportati nella scheda di modifica, anche se per un refuso sono dichiarati derivanti 
dall’Anagrafe agricola 2016, in realtà sono del Censimento agricoltura 2010; attualmente, 6 anni 
dopo, è probabile che vi sia stata una riduzione del peso relativo delle aziende della fascia “150.000 
- 250.000”, per cui la percentuale citata dall’Assessore Ferrero in realtà potrebbe essere ancora più 
bassa. 
 
De Paoli: si suggerisce un ulteriore approfondimento, con la presentazione di dati aggiornati a 
sostegno della proposta di modifica. 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VERRA’ INTEGRATA COME DESCR ITTO  
 
 
15: Modifiche alla Misura 6.4 (investimenti nella creazione e sviluppo di attività extra-
agricole) - Tipi di sostegno 
 

• Aggiunta, tra i tipi di sostegno, del bonifico sulle commissioni di garanzia rilasciate da 
terzi, ai sensi del Reg. (UE) n. 1303/2013 (articolo 69.3.a) 

 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA  
 
 
16: Modifiche alla Misura 7 (rinnovamento villaggi) - Inserimento di due nuove operazioni 
(7.2.1 e 7.4.1) 
 
Inserimento di due nuove operazioni:  

- 7.2.1 Realizzazione e miglioramento delle opere di urbanizzazione e degli spazi aperti ad 
uso pubblico delle borgate montane [“riproposizione” Mis. 322, tipologia di intervento n. 
2&3] - Dotazione finanziaria: 8.800.000 Euro 
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 - 7.4.1 Realizzazione e miglioramento di strutture ed infrastrutture culturali-ricreative nelle 
borgate montane [“riproposizione” Mis. 322, tipologia di intervento n. 15] - Dotazione 
finanziaria: 8.800.000 Euro 

 
Bussone (Uncem): il Piemonte è la Regione con più borghi in Italia e in Europa e questo 
patrimonio dismesso ha bisogno di attenzione. La misura 322 del PSR 2007-2013 ha rappresentato 
un esempio di eccellenza a livello mondiale per i risultati ottenuti; il proseguimento di questo tipo di 
interventi rappresenta una strategia che la Regione ha dimostrato di voler sostenere nel tempo ed è 
destinato a fare dei borghi un vettore di sviluppo economico, nonché di crescita per il territorio, 
soprattutto per l’insediamento di nuove attività, anche in ambito culturale. 
 
Ghisleni (Pro Natura): illustra le proprie osservazioni sulla base del documento inviato 
ufficialmente al Comitato. In particolare, per l’operazione 7.2, richiamando il fatto che la misura 7 
concorre principalmente al fabbisogno F11 (sostenere il ripristino, il mantenimento e il 
miglioramento della biodiversità naturale ed agraria e del paesaggio), chiede che rispetto agli 
interventi di realizzazione o potenziamento delle linee elettriche, vengano finanziate  solo quelli che 
ne prevedono l’interramento; richiama, a sostegno di questa richiesta, le norme del piano 
paesaggistico regionale. Inoltre, tra i costi ammissibili è citata l’illuminazione, ma ciò può 
accrescere l’inquinamento luminoso, specie nelle borgate situate più in alto, quindi in aree sensibili 
sotto il profilo ambientale. Richiama pertanto l’importanza del rispetto della normativa in materia 
(l.r. 31/2000, DGR 29-4373 del 20 novembre 2006, l.r. 56/77, l.r. 19/2009), proponendo che venga 
inserita nelle condizioni di ammissibilità dell’operazione. 
 
Muresan: in generale, sembra esservi un malinteso di fondo sul fatto che un intervento sia 
finanziabile solo se esiste un’apposita operazione separata. Anche se ciò può avere un minore 
impatto mediatico, occorre un esercizio di semplificazione nella redazione della misure al fine di far 
fronte ai fabbisogni senza che vi sia necessità di creare  nuove sottomisure e tipi di operazione 
(spesso con caratteristiche simili in termini di beneficiari, spese ammissibili ecc.); è preferibile 
intervenire con modifiche puntuali sul testo di misure già esistenti, inserendo al loro interno nuove 
spese ammissibili e/o eliminando eventuali elementi che ne impediscono la realizzazione. Nello 
specifico, per quanto riguarda la due nuove sottomisure 7.2 e 7.4, in alcuni casi si rileva una scarsa 
chiarezza nella collocazione degli interventi su una piuttosto che sull’altra; ad esempio, l’arredo 
urbano sembrerebbe più pertinente sulla 7.4. In generale, occorre rivalutare la collocazione degli 
interventi ammissibili tra la due sottomisure. Inoltre, la focus area di riferimento dovrebbe essere la 
6A e non la 6B, che riguarda invece Leader. Sarebbe anche opportuno rivedere la scrittura dei 
principi di selezione, poiché alcuni criteri sembrano privilegiare come destinatari quelli che hanno 
meno fabbisogni (ad esempio, “borgate con sufficiente livello di vitalità demografica ed 
economica”); occorre trovare un miglior equilibrio tra i vari aspetti. 
 
Perosino/Consogno: attualmente la focus area 6A non è attivata, occorre una valutazione più 
approfondita in merito. 
 
Godino: sono state inserite due operazioni nuove perché il PSR vigente non prevedeva queste 
sottomisure; esse peraltro ricalcano alcune tipologie di intervento che nella vecchia misura 322 
costituivano un “unicum” e che non troverebbero posto in sottomisure esistenti della misura 7. 
L’esperienza di attuazione della 322 ha consigliato di puntare, per il futuro, sul miglioramento delle 
opere di urbanizzazione e degli spazi aperti, nonché di strutture ed infrastrutture culturali-ricreative. 
Per quanto riguarda le perplessità espresse dalla Commissione in merito ai principi di selezione, la 
loro definizione si basa su un apposito studio e su dati statistici che hanno portato a creare dei 
meccanismi di punteggio precisi. L’impostazione attuale deriva anche dall’esperienza maturata 
sulla 322, in particolare dal fatto che in alcuni casi le aspettative siano state superiori a quanto poi 
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realizzato; per questa ragione, nella nuova misura si va anche a premiare quanto già esistente, al 
fine di sviluppare adeguatamente le effettive potenzialità delle borgate interessate. 
 
Muresan: la recente direttiva europea sulla riduzione dei costi prevede che tutti gli interventi sulle 
infrastrutture debbano includere la predisposizione per i cavi per la banda larga; occorre che ogni 
opera di ristrutturazione, comprese quelle previste dalla misura 7, sia coerente con questa direttiva, 
che potrebbe essere citata nel testo della misura. Relativamente alla 7.4, si suggerisce di unire i 
laboratori ambientali a quelli teatrali e culturali, per ottimizzare i costi, nonché di inserire anche 
attività di diffusione della conoscenza scientifica. 
 
Girò (Coldiretti): gli interventi di queste nuove operazioni sono finalizzati a mantenere la 
popolazione in ambito montano, creando le condizioni perché vi siano tutti i servizi necessari; nella 
7.4.1 sembrano però mancare interventi volti all’inclusione sociale e ai servizi di base. Riguardo al 
finanziamento delle nuove sottomisure, si esprime perplessità sulla riduzione di risorse a carico di 
altre operazioni, in particolare  la 7.6.1 (miglioramento dei fabbricati di alpeggio).  
 
Muresan: gli interventi sulle borgate e quelli sugli alpeggi hanno priorità diverse; per queste nuove 
operazioni della misura 7, la priorità è la 6 (inclusione sociale): si ritiene che, in un’ottica di 
opportunità, questa possa essere considerata prevalente rispetto alle priorità cui fa fronte la 7.6.1. 
 
Godino: le risorse previste per le due nuove operazioni corrispondono alla dotazione inizialmente 
ipotizzata per l’operazione 7.2.1. (strade comunali), poi stralciata in fase di negoziato pre-
approvazione del PSR, e quindi sono state  solo provvisoriamente parcheggiate sulle operazioni 7.5 
e 7.6.1.  
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA CON LE INTE GRAZIONI 
RICHIESTE  
 
 
17: Modifiche alla Misura 7.5.1 (infrastrutture tur istiche ed informazione)  

• Aggiunta, tra i costi ammissibili, del costo del personale impiegato nella tipologia 
d’intervento 2 (implementazione di sistemi informativi) 

• Il costo del personale potrà essere rendicontato direttamente in forma analitica oppure 
forfettariamente, ai sensi dell’art. 68 del Reg. (UE)  1303/2013 

 
Muresan: la nuova tipologia di spesa proposta è ammissibile solo se riguarda i costi del personale 
che sviluppa i sistemi informativi, ossia costi di investimento; in caso affermativo, si tratta di una 
precisazione superflua; in caso contrario, si tratta di spese non ammissibili. 
 
Ghisleni (Pro Natura): illustra le proprie osservazioni sulla base del documento inviato 
ufficialmente al Comitato. In particolare, rileva che la proposta di modifica viene presentata a bando 
scaduto. Coglie l’occasione per segnalare una contraddizione relativa al medesimo bando: tra le 
spese ammissibili è prevista la costruzione di piccole strutture ricettive, senza fornire alcuna 
indicazione di ordine urbanistico-territoriale sulla loro collocazione; il Piano Territoriale Regionale 
però non ammette che si prevedano nuovi insediamenti su territori isolati dagli insediamenti urbani 
esistenti. Ciò rischia di generare problemi relativi all’istruttoria delle pratiche. Propone quindi una 
modifica al testo dell’operazione 7.5.1, richiedendo che la costruzione ex novo delle strutture venga 
prevista solo su terreni già edificabili al momento della pubblicazione del bando.  
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Consogno: le modifiche proposte non sono retroattive, pertanto saranno applicabili soltanto ad un 
bando successivo e non per quello attuale.  
 
Caligaris: le spese di personale sono relative ad attività specialistiche legate all’investimento 
informatico; si tratta di figure tecniche qualificate, non di generici dipendenti dell’Ente. 
Il riferimento al Piano Territoriale Regionale appare non pertinente, poiché si tratta di un mero 
documento di indirizzo per la redazione del Piano Regolatore comunale, per cui si andrebbe a 
comprimere la sfera di autonomia dell’Ente beneficiario, in questo caso il Comune; in ogni caso le 
norme attuative del bando prevedono già il rispetto di tutte le norme urbanistiche pertinenti. 
 
Muresan: sono ammissibili gli studi preliminari per l’investimento; se le spese di personale che si 
intende includere con la modifica sono riconducibili a questi ultimi, non occorre apportare alcuna 
variazione al testo della misura. 
 
Caligaris: le spese di personale citate potrebbero essere ricomprese nella categoria degli studi. 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE STRALCIATA  
 
 
18: Modifiche alla misura 7.6.1 (miglioramento dei fabbricati di alpeggio) 
 

• Estensione del campo di applicazione alle strutture zootecniche diverse dai fabbricati di 
alpeggio localizzate nelle zone montane 

 
Perosino: le strutture a cui viene esteso il campo di applicazione sono sempre fabbricati zootecnici, 
ma situati a quote più basse, e da utilizzare per le fasi intermedie della monticazione. 
 
Muresan: si esprimono dubbi relativi alle finalità dell’intervento, che sembrano soprattutto 
produttive-agricole e non rispondenti agli obiettivi della misura, che è mirata al recupero di strutture 
storiche e alla conservazione dei pascoli come elemento paesaggistico di pregio. 
 
Perosino: la finalità dell’operazione non viene modificata, si tratta solo di un estendimento del 
campo di applicazione.  
 
Muresan: si propone di concludere il testo modificato con “concorre al perseguimento delle 
medesime finalità”, per evitare equivoci su eventuali finalità di tipo produttivo. Occorre inoltre 
rivedere il titolo dell’operazione, qualificando meglio la dicitura “e di altre strutture zootecniche di 
montagna”, specificando che si amplia l’area geografica di applicazione ma non la tipologia di 
struttura o di intervento.  
 
Perosino: al testo dell’operazione verranno apportate le integrazioni richieste. 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA CON LE INTE GRAZIONI 
RICHIESTE  
 
 
19: Modifiche alla Misura 8.1 (imboschimento) 
 

• Articolazione della sottomisura in 3 azioni distinte: 
1. arboricoltura da legno a ciclo breve (pioppicoltura) 
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2. arboricoltura da legno a ciclo medio-lungo (arboricoltura da legno e arboricoltura con 
specie tartufigene) 

3. bosco permanente 

•  Inserimento dei costi standard 

• Variazione regole di ammissibilità ed entità di contributo per la pioppicoltura 

• Modifica regole di ammissione per premi annui di mancato reddito per l’azione 2 
 
Ghisleni (Pro Natura): illustra le proprie osservazioni sulla base del documento inviato 
ufficialmente al Comitato. In particolare, ritiene non corretto scientificamente affermare che lo 
stoccaggio del carbonio negli impianti a ciclo breve risulta più efficiente che in quelli a ciclo medio 
lungo, e pertanto chiede che l’affermazione venga cancellata. 
 
Rinaldi (Coldiretti):  per le azioni 2 e 3, si propone che il premio per il mancato reddito venga 
riconosciuto in forma esclusiva ai soggetti che hanno la qualifica di IAP/coltivatori diretti, per il 
ruolo svolto nel mantenimento del territorio. 
 
Muresan: in fase di approvazione del PSR, la negoziazione sulla pioppicoltura con la DG 
Ambiente della Commissione è stata molto delicata e riaprire il dibattito potrebbe essere 
problematico. Le giustificazioni della proposta, derivanti dall’analisi dei risultati dei bandi, sono 
comprensibili, tuttavia occorre una valutazione di opportunità: la modifica riceverà sicuramente 
osservazioni che potrebbero comportare un allungamento delle tempistiche di approvazione della 
modifica complessiva del PSR, senza la certezza di un’approvazione della proposta così come 
presentata. Si ricorda che nel contesto del PSR non è solo la misura 8 a sollevare problematiche 
ambientali, bensì anche la mancanza della misura Natura 2000 per le zone agricole, oltre ad altri 
elementi (ad esempio, per la misura 10, l’importo consistente dei trascinamenti e l’eccessivo peso 
attribuito alla produzione integrata rispetto alle altre operazioni) che potrebbero rendere complesso 
il passaggio dell’intero pacchetto di  modifiche e inficiare la valenza ambientale del Programma. 
Nello specifico, per quanto riguarda la tipologia di beneficiari della misura 8, si ricorda che il 
premio per il mancato reddito è assegnato per la forestazione di superfici agricole, 
indipendentemente dal soggetto che la attua. 
 
Girò (Coldiretti): si fa presente che il premio per mancato reddito è fondamentale solo per 
l’agricoltore, e non per soggetti diversi che gestiscono quei terreni ma possono avere anche altre 
fonti di reddito. 
 
Muresan: se l’obiettivo dell’operazione è ambientale, non è corretto introdurre limitazioni con 
finalità diverse. 
 
De Paoli: alla luce di quanto osservato dalla Commissione e delle ulteriori problematiche emerse, si 
propone di stralciare la modifica.  
 
Camoriano: in merito all’osservazione relativa allo stoccaggio di carbonio, si precisa che, per 
quanto riguarda l’arboricoltura a ciclo medio-lungo, questa risulta produrre soprattutto materiale da 
biomassa, mentre il pioppo fornisce per la maggior parte sfogliati e segati, limitando quindi 
l’apporto di carbonio in atmosfera.  
 
Per quanto riguarda il premio di mancato reddito, come ricordato dalla Commissione, esso è 
previsto dal regolamento per diverse tipologie di soggetti; nel predisporre la proposta di modifica si 
è tentato di legarlo al reddito lordo della coltura precedente, ricordando comunque che 
l’imprenditore agricolo è già privilegiato dai principi di selezione, con relativi  punteggi.  
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In generale, l’attuale misura 8.1 ha un’architettura estremamente complessa, soprattutto per la 
pioppicoltura (requisiti, fasce di contributo ecc.); l’obiettivo della proposta di modifica è 
semplificare mantenendo, e anzi potenziando, la sostenibilità ambientale, premiando ad esempio chi 
utilizza cloni resistenti. Considerato che la problematica non riguarda solo il Piemonte, ma diverse 
Regioni del Nord Italia, si ritiene opportuno che tali Regioni trovino una convergenza e, attraverso i 
due Ministeri interessati (Agricoltura e Ambiente), trovino una linea di dialogo con la DG Agri e la 
DG Ambiente della Commissione, al fine di pervenire ad una soluzione condivisa. Il bando aperto 
sulla misura 8.1, chiusosi il 7 giugno, ha dato risultati non in linea con le potenzialità del territorio 
piemontese; per questo si ritiene fondamentale apportare delle modifiche che permettano di 
sviluppare tali potenzialità. 
 
Rispetto alle perplessità espresse dalle organizzazioni agricole in merito alla perdita di SAU (e di 
relativo reddito agricolo) dovuta all’imboschimento, si fa rilevare che nel corso degli anni questo ha 
interessato appena il 5 per mille della SAU regionale. 
 
Muresan: si condivide la necessità di un approfondimento insieme alle altre Regioni italiane 
interessate e alla DG Ambiente per trovare una posizione comune; si ipotizza che questo possa 
avvenire ad inizio 2017. Ciò richiederebbe di rinviare l’attuale proposta di modifica della misura. 
 
De Paoli: si condivide la proposta della Commissione, rinviando ad approfondimenti successivi. 
 
Ghisleni (Pro Natura): ribadisce l’osservazione già formulata, sostenendo che l’affermazione 
relativa allo stoccaggio del carbonio deve essere adeguatamente giustificata su base scientifica e 
supportata dai relativi calcoli. 
 
Consogno: questo aspetto potrà rientrare nelle integrazioni che verranno apportate al  testo della 
misura nel corso dei successivi approfondimenti. 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE SOSPESA IN ATTESA DI APPROFONDIMENTI 
 
 
20: Modifiche all’Operazione 10.1.1 (produzione integrata) 
 

• Integrazione delle colture (pero e susino) cui è applicabile l’impegno “lotta di confusione 
sessuale” 

• Adozione di una demarcazione più netta nei confronti della OCM ortofrutticola, nelle 
condizioni di ammissibilità 

 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA  
 
 
21: Modifiche all’Operazione 10.1.2 (interventi a favore della biodiversità nelle risaie)  
 

• Autorizzazione alla variazione delle particelle (max 20% superficie ammissibile) oggetto di 
impegno nel corso del quinquennio, per non escludere dall'operazione le aziende risicole 
che attuano il metodo biologico o che comunque praticano l’avvicendamento 

 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA  
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22: Modifiche all’Operazione 10.1.3 (tecniche di agricoltura conservativa) - Azione 3 (apporto 
di matrici organiche) 
 

• Eliminazione dell’Impegno 5 «Rispettare un periodo massimo di 40 giorni tra la fine del 
ciclo di una coltura e la semina della successiva» dall’Azione 3 

 
Consogno: con questa modifica vengono favorite le aziende collinari che non hanno possibilità di 
irrigazione e quindi di fare una coltura intercalare. 
 
Muresan: si propone di eliminare l’impegno solo per i cereali autunno-vernini che hanno questo 
tipo di problema, piuttosto che eliminarlo per tutte, anche in considerazione della valenza 
ambientale di tale impegno.  
 
Bassanino: la proposta di modifica è stata predisposta in questo modo per mantenere un approccio 
unitario all’interno dell’azione, evitando una diversificazione che potrebbe renderne troppo 
complessa l’attuazione. Tale proposta deriva dalle risultanze del bando, che ha avuto scarse 
adesioni nelle zone collinari. 
 
Muresan: in considerazione della valenza ambientale dell’impegno, si considera comunque 
opportuno mantenerlo ove attuabile. 
 
Bassanino: la modifica verrà rivista sulla base delle indicazioni della Commissione. 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA CON LE INTE GRAZIONI 
RICHIESTE DALLA COMMISSIONE  
 
 
23: Modifiche alle Operazioni 10.1.1 (produzione integrata), 10.1.2 (biodiversità nelle risaie), 
10.1.3 (agricoltura conservativa) - Impegno facoltativo «Erbai autunno-vernini da sovescio» 
 

• Introduzione di una maggiore flessibilità nella composizione degli erbai (graminacee, 
leguminose, crucifere) 

• Variazione della superficie interessata (entro il 20%) da un anno all’altro in conseguenza 
della variazione delle particelle oggetto di impegno, in conformità all’art. 47(1) del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 

 
Ferraris (Legambiente): si richiede che non vi sia solo una verifica documentale sui semi, ma 
anche una verifica a campione in  campo sull’effettiva composizione degli erbai. 
 
Muresan: si chiede se l’apporto supplementare di azoto delle leguminose sia stato preso in conto 
nel  calcolo del premio, e si ricorda che, laddove si parla di variazione di particelle, occorre sempre 
specificare il limite percentuale.  
 
Consogno: si conferma che è stata effettuata la revisione dei calcoli del premio e che il limite 
percentuale di variazione delle particelle è già riportato nella scheda di modifica. 
 
Muresan: in merito alla composizione degli erbai e relativo apporto di azoto, dal testo sembra che i 
calcoli siano relativi all’associazione delle leguminose con le crucifere e manchi il dato delle sole 
leguminose. 
 



 22

Scanabissi: le crucifere erano l’unico gruppo botanico non considerato nei calcoli precedenti; le 
leguminose invece erano già presenti. Nel calcolo giustificativo del premio era considerato il 
risparmio nella concimazione della coltura successiva, in particolare per la veccia, in rappresentanza 
delle leguminose. 
 
Muresan: si consiglia di specificare meglio questo aspetto nella giustificazione della modifica. 
 
Scanabissi: la scheda verrà integrata come richiesto dalla Commissione. 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA CON LE INTE GRAZIONI 
RICHIESTE DALLA COMMISSIONE  
 
 
24: Modifica all’Operazione 10.1.7 (gestione di elementi naturaliformi dell’agroecosistema) - 
Azione 1 (gestione di formazioni vegetali e aree umide) 
 

• Estensione dell’aiuto alle superfici sottoposte ad impegno relativamente alle misure 214.7/1 
(PSR 2007-2013) e azioni F7 ed F4 (PSR 2000-2006) [nuove realizzazioni] i cui impegni 
sono scaduti 

 
Ferraris (Legambiente): si chiede di inserire nel testo la dicitura “mantenimento ed eventuale 
miglioramento/incremento” di formazioni vegetali, poiché l’espressione “gestione ambientale 
favorevole” è troppo generica.  
 
Consogno: gli interventi relativi all’incremento di formazioni vegetali sono finanziati sulla misura 
4, pertanto tale espressione non è pertinente per l’operazione 10.1.7.    
 
Ferraris (Legambiente): in questo caso, si richiede comunque di dettagliare la definizione di 
“gestione ambientale favorevole”. 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA CON LE INTE GRAZIONI 
RICHIESTE  
 
 
25: Modifica all’Operazione 10.1.7 (gestione di elementi naturaliformi dell’agroecosistema) - 
Azione 3 (gestione di fasce inerbite ai margini dei campi) 
 

• Ammissione di superfici non aventi forma lineare per la conservazione della biodiversità  

• Rimozione dell’obbligo di risemina annuale sulle superfici oggetto di impegno 

• Introduzione delle “fasce tampone” come tipologia in grado di associare efficacemente 
l'azione a  favore della biodiversità  con la funzione di contrasto al ruscellamento 

 
Ferraris (Legambiente): si chiede di aggiungere nel testo, dopo “in appezzamenti coltivati”, la 
dicitura “adiacenti a compluvi e/o corpi idrici superficiali” e di ridurre la superficie da 5.000 a 2.000 
mq, poiché si parla di piccoli appezzamenti.  
 
Muresan: si rilevano contraddizioni rispetto all’obiettivo biodiversità della misura, dove si afferma 
che, se caratterizzate da eccessiva vegetazione, le fasce inerbite si trasformano in trappole 
ecologiche: è necessario precisare come si interviene per ridurre la vegetazione, specificando quale 
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tipo di intervento viene pagato. Si chiede inoltre come venga calcolato il premio per le superfici non 
lineari.  
 
Scanabissi: le fasce tampone hanno come finalità quella di associare ad azioni favorevoli alla 
biodiversità anche il contrasto al ruscellamento dell’acqua. Per dare più efficacia all’intercettamento 
dell’acqua stessa, riducendo quindi il suo potenziale inquinante rispetto ai corpi idrici, è importante 
che la vegetazione sia sufficientemente folta a livello basale; perciò sono necessari sfalci più 
frequenti rispetto alla modalità prevista sulle superfici finalizzate direttamente alla biodiversità, per 
le quali c’era il vincolo di non effettuare sfalci prima della fine di luglio al fine di non danneggiare 
eventuali nidificazioni di uccelli. Dove si vuole creare la fascia tampone, invece, si prevede una 
gestione diversa con sfalci più frequenti e anticipati: in questo modo la vegetazione smette di essere 
attrattiva per le specie che nidificano a terra, senza che vengano danneggiate le nidificazioni in atto. 
 
Muresan: si ribadisce che vi è un conflitto all’interno della stessa operazione, in quanto viene 
aggiunto un intervento con finalità apparentemente contraria rispetto all’obiettivo inizialmente 
dichiarato di favorire la biodiversità e in particolare la nidificazione. 
 
Scanabissi: in realtà, la realizzazione delle fasce inerbite determina un incremento della 
biodiversità, in particolare di quella vegetale; inoltre la tutela dei corpi idrici dall’inquinamento, 
realizzata grazie alle fasce tampone, va a favore della biodiversità delle acque.  
 
Muresan: le misure ambientali possono avere scopi che si sovrappongono ma, nel caso di questa 
operazione, l’obiettivo dichiarato è quello di favorire la biodiversità non agraria e in tal senso 
occorre sostenere la nidificazione; la realizzazione di fasce tampone può essere finanziata su altre 
operazioni (ad esempio quelle finalizzate a migliorare la qualità dell’acqua), non su quelle 
finalizzate alla biodiversità. Considerato che la focus area di riferimento della 10.1.7 prevede il 
sostegno alla biodiversità stessa, non è possibile finanziare azioni che la contrastino. E’ necessario 
anche chiarire il numero di sfalci previsto, differenziato per tipologia.  
 
Scanabissi: le due tipologie di intervento non si escludono a vicenda, poiché riguardano superfici 
diverse. Per quanto riguarda lo sfalcio, il premio viene considerato tenendo conto che, dove vi sono 
le fasce tampone, gli sfalci hanno una maggiore frequenza.  
 
Muresan: si ribadiscono le osservazioni già formulate. 
 
Scanabissi: in questo caso, si propone di valutare l’inserimento delle fasce tampone in un altro 
contesto. 
 
De Paoli: si condivide la proposta, pertanto si stabilisce di stralciare la realizzazione delle fasce 
tampone dalla presente proposta di modifica.  
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE MANTENUTA ESCLUSIVAME NTE CON 
RIFERIMENTO AI PUNTI 1 E 2,  INSERENDO LE PRECISAZI ONI RICHIESTE.  
 
 
26: Modifiche alla Misura 10.1.6 (difesa del bestiame dalla predazione da canidi sui pascoli 
collinari e montani) 
 

• Rapporto cani da guardiania/capi di bestiame per la difesa dal lupo (1:100) 
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Muresan: si rileva la scarsa chiarezza della dicitura, chiedendo se vi è un limite massimo e se si è 
presa in considerazione la possibilità che vi siano danni ambientali (ad esempio la predazione) 
creati da un numero troppo alto di cani nelle zone montane.  
 

Perosino: si propone di sostituire la dicitura “presenza di un numero minimo di 8 cani”  con 
“presenza di almeno 8 cani” e si conferma che non vi è un limite massimo.  
 

Muresan: si condivide la proposta di variazione del testo. 
 

Ghisleni (Pro Natura): in merito agli eventuali danni ambientali, si ritiene che l’operazione 
dovrebbe comprendere il sostegno anche all’addestramento dei cani e alla formazione dei padroni.  
 

Muresan: si fa presente che questa non è la misura adatta per finanziare interventi di 
formazione/addestramento; si chiede inoltre se si ritenga opportuno definire un numero massimo di 
cani.  
 

Ghisleni (Pro Natura): sicuramente un numero troppo elevato di cani può comportare difficoltà di 
gestione da parte dei pastori. 
 

Bussone (Uncem): occorre una revisione dell’elenco delle razze attualmente previste, dalle quali ad 
esempio è escluso il pastore dell’Asia centrale, che per le sue caratteristiche avrebbe forti 
potenzialità; si richiede un approfondimento in merito, eventualmente anche in una fase successiva. 
 

Cardone (CIA - Agrinsieme): si condivide la richiesta di rivedere l’elenco delle razze. 
 

Muresan: se il PSR attualmente non comprende l’elenco delle razze ammissibili, allora tale elenco 
va allegato al testo della misura. Un bando non deve contenere ulteriori criteri di ammissibilità non 
contemplati dal programma. 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA CON LE INTE GRAZIONI 
RICHIESTE DALLA COMMISSIONE   
 
 
Proposta di modifiche alla Misura 10 – variazione dell’allocazione finanziaria tra operazioni  
 
Consogno: considerate le tempistiche e le esigenze organizzative della giornata, si propone di 
discutere dello spostamento di fondi all’interno della misura 10, come accennato nella 
presentazione sullo stato di attuazione del PSR (vedere tabella seguente per il dettaglio). 
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Muresan: si richiede di affrontare la questione più avanti, poiché non fa parte delle proposte 
ufficiali inviate al Comitato.  
 
Consogno: si tratta di una proposta nuova che si intenderebbe formalizzare con relativa scheda e, 
successivamente, notificare insieme alle altre modifiche. 
 
Muresan: si sottolinea che questo spostamento di risorse dalle altre operazioni alla produzione 
integrata non è accettabile per i Servizi della Commissione e potrebbe non passare; si suggerisce 
quindi una riflessione sull’opportunità di presentare tale modifica. 
 
Falzarano (Mipaaf): si richiama la direttiva 2009/128/CE sull’uso sostenibile dei pesticidi, che 
richiede agli Stati membri di adottare un piano d’azione nazionale relativamente all’uso dei prodotti 
fitosanitari, provvedendo alla copertura finanziaria degli interventi previsti attraverso gli strumenti 
programmatici disponibili sui vari Fondi.  
Nel PAN italiano, in particolare, si auspica un aumento delle superfici condotte con il metodo della 
difesa integrata volontaria e dell’agricoltura biologica; vi sono indicatori, istituiti con Decreto del 
Ministero dell’Ambiente, che vanno a misurare tali aspetti. Il Mipaaf quindi non è contrario 
all’aumento di queste superfici.  
 
Muresan: si invita a tener conto del contesto del programma, che ha una dotazione minima per 
l’agricoltura biologica; il bando emanato sulla misura 11.1 infatti dispone di risorse sufficienti a 
coprire solo il 59% delle domande pervenute, tuttavia non viene presentata alcuna proposta di 
aumento della dotazione finanziaria a favore dell’agricoltura biologica. Occorre essere coerenti 
nella programmazione e gestione delle risorse al fine di perseguire tutti gli obiettivi di tipo 
ambientale del programma. 
 
Perosino: considerata l’urgenza della questione, si è cercata una soluzione proponendo una 
modifica interna alla misura 10; con una successiva modifica, ulteriori risorse potranno essere 
allocate anche sulla misura 11. 
 
Bertolotto (Confagricoltura):  si ribadisce l’urgenza della modifica finanziaria relativa alla misura 
10, considerato che per la produzione integrata attualmente resta escluso dal finanziamento oltre il  
60% delle aziende che hanno presentato domanda sul bando. Non si ritiene problematica la 
momentanea riduzione di risorse a carico delle altre operazioni della misura 10, poiché queste 
potranno in futuro beneficiare di un recupero di fondi trasferibili da altre misure che probabilmente 
non verranno mai aperte, come quella relativa alla consulenza.  
 
De Paoli: in effetti, la valutazione delle economie utilizzabili per ripristinare la dotazione delle 
operazioni interessate dal trasferimento attualmente proposto potrà avvenire tra circa un anno. 
 
 
33: Modifiche al Capitolo 8.1 (inserimento aree interne) 
 
Specificazione delle modalità di intervento del PSR nell’ambito della strategia nazionale per le 
aree interne: 

• Selezione di un menu di misure di intervento applicabili nelle aree interne, come indicato 
nelle Linee guida del Mipaaf per la strategia nazionale delle aree interne  

• Previsione della possibilità di prevedere una riserva finanziaria che verrà quantificata, nei 
bandi e per ciascun tipo di operazione rientrante nelle misure di cui sopra, in funzione dei 
maggiori fabbisogni di intervento che caratterizzano le aree interne del Piemonte 



 26

 
Perosino: la proposta di modifica va a specificare le modalità di intervento del PSR per la strategia 
aree interne; si propone che il PSR intervenga, in coerenza con l’Accordo di Partenariato, 
prevedendo una riserva finanziaria per le aree interne nei bandi di misure specifiche. Con la 
modifica n. 31 viene inoltre proposto l’inserimento nell’operazione 16.7 di un’apposita azione 
riservata alle aree interne. 
 
Muresan: la procedura di individuazione delle aree interne è definita dall’Accordo di Partenariato 
approvato dalla Commissione; tuttavia, nella scheda di misura sembra si faccia riferimento alle 
risultanze di riunioni e seminari, e ciò non appare corretto. Inoltre, l’utilizzo di indicatori di tipo 
agricolo non è coerente con gli indicatori di tipo generale indicati nell’Accordo di Partenariato per 
l’individuazione delle aree interne (ad esempio, presenza o assenza di servizi).  
 
Perosino: l’individuazione delle aree interne è già presente nel testo PSR e deriva dalle indicazioni 
dell’Accordo di Partenariato. 
 
Muresan: allora il testo della modifica deve essere chiarito in questo senso. La riserva di budget 
per le aree interne, inserita in alcuni bandi, e la conseguente presenza di graduatorie separate, 
permetterebbe a progetti con punteggio basso ricadenti in aree interne di passare davanti ad altri con 
punteggio più alto ma non situati in tali aree: si ritiene che questo comporterebbe una situazione di 
discriminazione che potrebbe aprire la strada a ricorsi. L’Accordo di Partenariato prevede 
effettivamente la definizione di una riserva di budget, tuttavia  la modalità di applicazione proposta 
non appare corretta; andrebbe piuttosto individuata un’azione separata applicabile solo nelle aree 
interne, a fronte degli specifici fabbisogni individuati. La scelta attuale delle misure su cui applicare 
la riserva finanziaria sembra aleatoria e non condivisibile. 
 
Perosino: la strategia aree interne si regge su tre pilastri, che comprendono non solo gli interventi 
per far fronte alla carenza di servizi e per le energie rinnovabili, ma anche lo sviluppo 
dell’economia al fine di interrompere la spirale della marginalità. 
 
Muresan: sembra condivisibile la scelta di misure quali la 7, la 16 e la 19, mentre altre (ad esempio 
la 6.1 e la 8.1) non appaiono giustificate. Per quanto riguarda la riserva di risorse da spendere nelle 
aree interne, un'ipotesi che potrebbe funzionare sarebbe fare l'analisi dei risultati dei bandi più 
avanti nella programmazione e, nel caso queste aree non fossero rappresentate con un'adeguata 
progettualità, fare dei bandi appositi nella seconda parte del periodo di programmazione, sulla base 
dei dati che dimostrino un fabbisogno non coperto con i mezzi e strumenti del programma. 
 
Perosino: questa opzione è di difficile applicazione, alla luce delle linee guida emanate dal 
Comitato nazionale per le aree interne. 
 
Muresan: si ricorda che il PSR è un programma europeo e non nazionale; la dotazione finanziaria 
prevista per le aree interne può essere utilizzata sulle graduatorie già esistenti, come sopra illustrato, 
in seguito ad un'adeguata giustificazione rispetto alla debolezza progettuale e la scarsità di risorse 
arrivate in queste zone prioritarie, mantenendo comunque la coerenza tra le misure del PSR scelte e 
le finalità della strategia nazionale. 
 
Perosino: si propone di mantenere nella lista le misure più strettamente inerenti lo sviluppo rurale e 
la 4.3, relativa alle infrastrutture. 
 
Muresan: permane la perplessità sulla modalità di attuazione: la dotazione finanziaria prevista dal 
documento nazionale deve essere indirizzata esclusivamente agli scopi delle aree interne. 
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Lafiandra (Mipaaf):  in linea generale la proposta di modifica è coerente con le linee guida del 
Mipaaf, tuttavia si può trovare una mediazione con la posizione della Commissione.   
 
Muresan: si propone di mettere la dotazione finanziaria per le aree interne sull’apposita azione 
proposta nella misura 16.7, dedicata esclusivamente alle aree interne stesse. Si ribadisce la 
contrarietà della Commissione alla creazione di graduatorie separate su altre misure, se non a metà 
programmazione qualora risultasse che nelle aree interne vi sono problemi di progettualità tali da 
lasciarle fuori dalle graduatorie.  
 
Perosino: si propone di utilizzare per la strategia aree interne la misura 16.7, come indicato dalla 
Commissione. 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE STRALCIATA  
 
 
31: Modifiche alla misura 16.7 (attuazione di strategie di sviluppo locale diverse da Leader) - 
Inserimento nuova Azione 1 (aree interne) 
 
Articolazione dell’operazione 16.7.1 in due azioni: 

• azione 1) attuazione di strategie locali nell’ambito della strategia nazionale per le aree 
interne 

• azione 2) attuazione di strategie locali in ambito forestale 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA  
 
 
Si  rimanda al pomeriggio la trattazione dei successivi argomenti. 
 
 
27: Modifiche alla Misura 11.1.1 (conversione agli impegni dell’agricoltura biologica) 
 
• Estensione della durata dell’operazione da 3 a 5 anni, per consentire l’esecuzione degli impegni 
di conversione al biologico per 5 anni senza il ricorso obbligato ad un secondo periodo di 
attuazione ai sensi della sottomisura 11.2.1 (Mantenimento dell’agricoltura biologica) per 
raggiungere complessivamente 5 anni di impegno 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA 
 
 
28: Modifiche alla misura 13 (indennità compensativa)  
 
• Eventuale riduzione percentuale dei premi, qualora l'ammontare totale richiesto sia superiore alle 
risorse finanziarie annualmente stanziate 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA 
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29: Modifiche alla misura 16.2 (progetti pilota e sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi 
e tecnologie) 
 
• Inserimento degli organismi di ricerca tra i beneficiari 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA 
 
 
30: Modifiche alla misura 16.4 (creazione di filiere corte, mercati locali e attività 
promozionali) 
 
• Inserimento di principi concernenti la fissazione di criteri di selezione che favoriscano una 
migliore analisi del contributo dell’operazione ai principi trasversali innovazione e ambiente 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA 
 
 
31: Modifiche alla misura 16.7 (attuazione di strategie di sviluppo locale diverse da Leader) - 
inserimento nuova azione 1 (aree interne) 
 
• Articolazione dell’operazione 16.7.1 in due azioni: 

 - azione 1) attuazione di strategie locali nell’ambito della strategia nazionale per le aree 
interne 

 - azione 2) attuazione di strategie locali in ambito forestale 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA 
 
 
32: Modifiche alla misura 16.9 (agricoltura sociale) 
 
• Aggiornamento complessivo della misura ai sensi della L. 141/2015 «Disposizioni in materia di 
agricoltura sociale». 
 
Muresan: si ricorda che uno dei soggetti deve essere comunque un agricoltore; inoltre si deve 
specificare nella misura che il punteggio minimo deve essere inserito nei criteri di selezione. Si 
ricorda infine che i costi di gestione non sono ammissibili. 
 
Consogno: la definizione del punteggio minimo all’interno dei criteri di selezione è una modifica 
che riguarda in realtà non solamente questa misura, ma tutte quelle dove si era invece scritto che il 
punteggio minimo sarebbe stato specificato nei relativi bandi; in tutti questi casi si scriverà invece 
che il punteggio minimo deve essere specificato nei criteri di selezione sulla misura. 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA, INSERENDO LE PRECISAZIONI 
RICHIESTE DALLA COMMISSIONE 
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34: Modifiche al Capitolo 14 (demarcazione OCM vino) 
 
• Finanziabilità sul PSR dei nuovi impianti viticoli autorizzati ai sensi del Reg. (UE) 1308/2013 [no 
reimpianti] 
 
Muresan: è necessario definire alcune questioni tecniche; si ricorda che esiste il programma 
nazionale, pertanto occorre chiarire bene quanto è di competenza dell’uno e quanto dell’altro.  
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA 
 
 
35: Modifiche al Capitolo 14 (demarcazione OCM ortofrutta)  
 
• Possibilità di accesso ai finanziamenti del PSR per le imprese agricole localizzate nella fascia 
montana e alto-collinare, facenti parte del settore della castanicoltura da frutto (analogamente a 
quanto già previsto per il settore corilicolo)  
 
Muresan: in generale, si ricorda di porre attenzione alla presentazione delle modifiche, che vanno 
esplicitate con maggiore chiarezza. 
 
Girò (Coldiretti):  nella mattinata il collega Rinaldi aveva già anticipato la proposta di abbassare 
l’importo di demarcazione da 20.000 a 5.000 euro per la frutticoltura, riportandolo pertanto al 
livello della corilicoltura. 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA, CON L’INTE GRAZIONE 
RICHIESTA DA COLDIRETTI 
 
 
36: Modifiche al Capitolo 14 (demarcazione con il FESR) 
 
• Adeguamento del testo all’accordo quadro Stato-Regioni in tema di banda ultralarga (11 febbraio 
2016) e agli atti susseguenti (“Accordo di programma quadro tra Mise e Regione” e “Convenzione 
operativa tra il Mise e la Regione Piemonte per lo sviluppo della banda ultralarga nel territorio 
della Regione Piemonte finanziato dalla misura 7.3 del PSR” siglata il 29 luglio 2016) 
 
• Adeguamento del testo a quanto previsto nel paragrafo “Beneficiari” della Misura 4.2 (PMI e 
grandi imprese) e rimando alle norme di cui all’art. 44 del Reg. (UE)  n. 702/2014 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA 
 
 
37: Modifiche al Capitolo 15 (Comitato di sorveglianza) 
 
• Inserimento, tra i componenti del Comitato, delle seguenti categorie: 

  - un rappresentante delle associazioni Rom e Sinti; 

  - un rappresentante delle associazioni bancarie; 

  - un rappresentante dell’Associazione nazionale delle Città del Bio. 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA 
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38: Modifiche al Capitolo 18 (costi standard) 
 
• Integrazione del Capitolo a seguito dell’introduzione dei costi standard per l’Operazione 1.1.1, 
azione 1 (formazione agricola) e per la Misura 8.1 (imboschimento) 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA  
 
 
39: Modifiche al Capitolo 19 (disposizioni transitorie) 
 
• Aggiornamento degli importi dei trascinamenti riportati nella tabella 19.2 “Tabella di riporto 
indicativa”, alla luce dei dati di chiusura del PSR 2007-2013 
 
Muresan: si esprimono perplessità sugli importi in transizione per le misure 10 e 11, in quanto 
l’aumento degli importi è considerevole, a fronte di una motivazione poco comprensibile.  
 
Consogno: il problema riguarda il bando 2015 sulla vecchia programmazione aperto in transizione 
e in particolare come considerare le annualità successive nella nuova programmazione, tenuto conto 
del fatto che i beneficiari vengono obbligati ad adeguarsi alle nuove regole. Inizialmente si era 
pensato di considerare solo la prima annualità (2015) come transitoria, ma a seguito di un confronto 
con la Commissione si è deciso di considerare tutte le successive annualità come spese transitorie,  
e questa scelta ha fatto lievitare gli importi trascinati. 
 
Muresan: in tal caso, occorre specificare meglio questo aspetto nella scheda di modifica. 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA CON LE INTE GRAZIONI 
RICHIESTE DALLA COMMISSIONE  
 
 
40: Modifiche alla tabella finanziaria del PSR - Capitolo 10 
 
• Riduzione dei trascinamenti della Misura 15 (ex misura 225 PSR 2007-2013) a favore della 
Misura 8.5 (investimenti per gli ecosistemi forestali), per un importo pari a 2,6 Meuro di spesa 
pubblica 
 
• Inserimento nuova Misura 14, costituita dai soli trascinamenti della misura 215 (benessere 
animale) PSR 2007-2013, con dotazione pari a 260.000 euro di spesa pubblica 
 
LA PROPOSTA DI MODIFICA VIENE APPROVATA 
 
Muresan: si esprimono alcune considerazioni generali. Come illustrato nella presentazione di 
questa mattina, i termini regolamentari per la selezione dei GAL sono stati rispettati. Si ricorda la 
necessità di informare il Comitato di sorveglianza sulla situazione delle condizionalità ex ante, per 
quanto rimane ancora da compiere entro la fine dell’anno; c’è stata una riunione sulla condizionalità 
relativa all’acqua, aspetto da seguire con attenzione perché potrebbe comportare il blocco degli aiuti 
agli investimenti. Inoltre ci si augura che anche i restanti adempimenti relativi alla condizionalità 
siano a buon punto. Si sottolinea l’importanza delle tempistiche procedurali, in quanto, nel 
momento in cui tutte le Regioni avranno completato gli adempimenti relativi alla condizionalità 
stessa, ci si dovrà accordare col Ministero per effettuare una notifica unica di tutte le informazioni, 
in maniera tale che la Commissione possa fornire un’unica risposta. 
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Perosino: si è parlato di condizionalità nella riunione del 26 ottobre presso il Ministero, che ha 
assicurato di trovare una soluzione entro l’anno, sia per quanto riguarda l’acqua sia per altri aspetti, 
come gli Aiuti di Stato. 
 
Consogno: per quanto riguarda la valutazione ex post, nel pomeriggio verrà effettuata una 
presentazione a cura del valutatore; una volta terminata la valutazione, il documento ufficiale sarà 
inviato in consultazione scritta al Comitato di Sorveglianza. 
 
Muresan: si ricorda che è in corso la discussione sulla PAC dopo il 2020. La dichiarazione adottata 
in seguito alla conferenza europea di Cork, Irlanda, durante il mese di settembre 2016 propone 
importanti elementi di riflessione sulle nuove sfide allo sviluppo rurale dell’Europa, come ad 
esempio la lotta ai cambiamenti climatici, la diffusione della banda larga o il rinnovo generazionale, 
pertanto si consiglia di riflettere e provare a contribuire al dibattito, pensando al futuro per tempo. 
 
 
Consogno presenta le proposte di correzione refusi al PSR 2014-2020 
 
1: Misura 3.2 (informazione e promozione) - inserimento riferimento normativo 
 
2: Misura 4.2 (agroindustria) - precisazioni relative alla normativa applicata  
 
3: Misure 4.3.4 (infrastrutture per l’accesso e la gestione delle risorse forestali e pastorali) e 
8.6.1 (incremento del potenziale economico delle foreste) - sostituzione Allegato metodologia 
costi standard  
 
4: Misura  4.4.2 (difesa del bestiame dalla predazione da canidi nei pascoli) - correzione titolo 
operazione 10.1.6 
 
5: Misura 4.4.2 (difesa del bestiame dalla predazione da canidi nei pascoli) - correzione della 
focus area di riferimento  
 
6: Misura 6.1 (insediamento giovani agricoltori) - precisazione decorrenza limite di età (41 
anni) 
 
7: Operazione 10.1.4 (sistemi colturali ecocompatibili) e tabella cumulabilità impegni Misura 
10 - correzione refusi 
 
8: Misura 13 (indennità per zone montane) - sostituzione Allegato classificazione dei fogli 
catastali montani  
 
 9: Misura 19.1 (sostegno preparatorio Leader) - precisazione ammissibilità delle spese  
 
10: Misure varie - correzione diciture relative al punteggio minimo di ammissibilità  

 
 

Muresan: si segnala che la maggior parte delle proposte sono accettabili, anche se non tutte sono 
propriamente definibili come “refusi”.  
In particolare, le proposte n. 2 e 4 possono essere considerate refusi nel caso in cui le precisazioni 
che si intende inserire siano già presenti in altre parti del PSR, e in questo caso occorre specificarlo 
nella giustificazione.  
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Per le proposte n. 6 e 9, si ritiene che la loro base giuridica non sia l’art. 11, lettera c) del Reg. (UE) 
1305/2013, e che quindi non possano essere considerate refusi ma vadano introdotte tra le proposte 
di modifica, citando la base giuridica appropriata. 

 
Perosino: tra gli allegati al PSR relativi alla classificazione territoriale ce n’è uno, utilizzato per 
poche misure, che divide il territorio in pianura, collina e montagna; ci si è accorti, sulla base di 
verifiche GIS, a partire dalla nuova carta tecnica regionale, suffragate da un esame delle ortofoto, di 
alcuni refusi su una trentina di fogli di mappa (su un totale di 33.000), la cui classificazione da 
“pianura” dovrebbe passare a “collina”. Questa modifica verrà inclusa nel pacchetto attuale, 
corredata da ulteriori precisazioni. Va inoltre fatta un’ulteriore comunicazione per quanto attiene la 
suddivisione tra tipologie areali A, B, C, D. Il Comune di Biella ha chiesto al Presidente della 
Regione Piemonte e al Ministero di rivedere la classificazione del territorio di Oropa facente parte 
del Comune di Biella e pertanto considerato anch’esso polo urbano, con l’impossibilità di applicare 
diverse misure (ad esempio Leader e la misura 7). All’incontro informale di luglio con la 
Commissione era emersa la necessità a tal proposito di variare l’Accordo di Partenariato, pertanto è 
stata inviata una lettera al Ministro, a firma dell’Assessore Ferrero, affinché si metta all’ordine del 
giorno tale questione in occasione della prima modifica all’Accordo di Partenariato. 
 
Freiburger presenta i criteri di selezione delle misure 
Per maggiori dettagli si rimanda alla presentazione pubblicata alla pagina 
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/comitatoSorv.htm 
 
Le variazioni ai criteri di selezione discendono sostanzialmente dalle proposte di modifica al PSR 
già illustrate, e riguardano solo alcune di queste misure. Dipendono in particolare dall’introduzione 
di nuove azioni (sulla 4.3.2) e operazioni (7.2.1, 7.4.1), nonché dalle modifiche apportate ad 
operazioni già esistenti (10.1.1, 16.4, 16.9). Si precisa che per alcune delle modifiche proposte 
(misure 4.2, 4.3.4 e 8.1) i relativi criteri di selezione verranno presentati in una consultazione 
successiva. Resta inteso che l’approvazione dei criteri di selezione presentati è subordinata all’esito 
finale delle relative proposte di modifica. 
 
 
Misura 4.3.2, Azione 2 (ricomposizione fondiaria) 
 
Nessuna osservazione in merito. 
 
LA PROPOSTA VIENE APPROVATA 
 
 
Operazioni 7.2.1 e 7.4.1 (borgate) 
 
Freiburger:  si chiede se alla luce delle modifiche richieste stamattina alla proposta di introduzione 
delle nuove sottomisure, tali criteri siano ancora validi o se andranno ritoccati. 
 
Godino: le modifiche richieste non comportano variazioni ai criteri presentati in questa sede; infatti 
stamattina, a seguito delle perplessità della Commissione, si è discusso sulla collocazione degli 
interventi su ciascuna operazione, in ogni caso i punteggi non vengono ritoccati in quanto già tarati 
sui principi delle due operazioni. 
 
LA PROPOSTA VIENE APPROVATA 
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Operazione 10.1.1 (produzione integrata) - modifica relativa all’inserimento del susino. 
 
Cardone (CIA): interviene a  proposito dei criteri di selezione della 10.1.1, non sulla modifica 
descritta, bensì sui criteri di selezione già in vigore. I punteggi attribuiti alle aziende ricadenti in 
aree Unesco (fino a 12 punti) hanno comportato una graduatoria molto concentrata in alcune aree; 
ritiene che ciò sia da rivedere, in quanto non considera corretto dare la stessa rilevanza al valore 
paesaggistico di un territorio (sito in area Unesco) rispetto al potenziale inquinamento di falde 
acquifere o di fiumi (siti in ZVN o zone vulnerabili da fitofarmaci); i 12 punti attribuiti alle aree 
Unesco hanno oggettivamente condizionato la graduatoria, concentrando in tali aree le aziende che 
sono passate ed escludendo di fatto tutte le altre. 
 
Consogno: se ne terrà conto per i prossimi bandi, non potendo inserire modifiche retroattive. Viene 
proposto dai presenti di definire immediatamente un punteggio per i futuri bandi per le aree Unesco, 
che si concorda nella misura di 4 punti. 
 
LA PROPOSTA VIENE APPROVATA 
 
 
Operazioni 16.3 (processi di lavoro comuni e servizi di turismo rurale) e 16.4 (filiere corte, 
mercati locali e attività promozionali) 
 
Nessuna osservazione in merito. 
 
LA PROPOSTA VIENE APPROVATA 
 
 
Misura 16.7, Azione 1 (aree interne) 
 
Perosino: visto che questa nuova azione serve per finanziare l’animazione e la progettazione nelle 
quattro aree interne, si è pensato a criteri di selezione sulla governance e sulla presenza, nei gruppi 
di ccoperazione, accanto agli enti pubblici, di operatori agricoli o extra-agricoli. 
 
LA PROPOSTA VIENE APPROVATA 
 
 
Operazione 16.9 (agricoltura sociale)  
 
Nessuna osservazione in merito. 
 
LA PROPOSTA VIENE APPROVATA 
 
 
Cardone (CIA):  si propongono variazioni nei punteggi per l’operazione 4.1.1. 
Si propone di diminuire il punteggio relativo al soddisfacimento dei fabbisogni dei sottosettori 
portandolo da 7, 6, 5 e 4 punti a 4, 3, 2 e 1, e di aumentare da 2 a 4 il punteggio legato alla priorità 
del rapporto fra l’investimento e la produzione standard. 
Questo per ovviare ad alcune distorsioni generate nel precedente bando, per cui alcuni settori erano 
stati esclusi – tutta la risicoltura e buona parte della cerealicoltura – perché privi dei punteggi per le 
denominazioni d’origine (in quanto non ce ne sono) e in quanto trattasi di aziende tendenzialmente 
medie o medio-grandi (per cui di fatto non hanno punteggio di priorità), anche alla luce del fatto che 
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è stata rigettata la proposta di modifica che prevedeva punti di priorità per le aziende fino a 250.000 
euro. 
Inoltre in questo modo si rende possibile fare accedere ai finanziamenti anche alcuni sottosettori 
come il florovivaismo e l’apicoltura, che non riescono ad avere i punteggi relativi ai 
soddisfacimento dei fabbisogni specifici. 
  
Sull’operazione 4.1.2 viene chiesto di dare un punteggio di priorità anche alle aziende che si sono 
insediate con la misura 6.1 rispetto a quelle che si sono insediate negli ultimi 5 anni ai sensi del 
PSR 2007-2013. Questo avrebbe la doppia valenza di favorire quei progetti che sono stati ritenuti 
validi e che sono entrati a far parte della graduatoria utile secondo i criteri e gli obiettivi di questo 
PSR (e non del vecchio) e in secondo luogo renderebbe più facile nei bandi futuri l’abbinamento dei 
finanziamenti della 6.1 e della 4.1.2. Ciò permetterebbe di scongiurare quanto successo con questo 
bando, in cui molti giovani hanno ricevuto il premio ai sensi della misura 6.1 ma non sono stati 
finanziati gli investimenti sulla 4.1.2, circostanza che genera un’oggettiva difficoltà perché nel 
momento in cui uno si insedia e fa un piano di investimento di fatto fa un progetto unico, anche se 
viene finanziato con due operazioni diverse. In questo bando invece vi sono giovani che magari 
vedono finanziata solo una parte del progetto.  
Questa proposta tuttavia richiede probabilmente la modifica dei principi concernenti la fissazione 
dei criteri di selezione, perché altrimenti non si saprebbe a quale principio collegarlo. 
 
Consogno: per quanto riguarda la richiesta dei sottosettori, si segnala che è un po’ più complesso 
cambiare la tabella delle priorità (cosiddetta “tabella delle x”), in quanto discende da un’analisi. 
 
Cardone (CIA): in realtà la proposta è quella di non cambiare la “tabella delle x” ma solo il 
punteggio attribuito al soddisfacimento dei fabbisogni, rendendo tale principio un po’ meno 
rilevante. 
 
Perosino: si precisa che i fiori, secondo la nomenclatura statistica, sono dei seminativi, pertanto 
potrebbero venire ricompresi nella categoria “cereali e altri seminativi”. Resterebbero comunque 
fuori l’elicicoltura, l’apicoltura, ecc. 
 
Assessore Ferrero: per concludere questo punto, si concorda nel: 

- ridurre a 4 punti (al massimo) il punteggio relativo al soddisfacimento dei fabbisogni dei 
sottosettori; 

- aggiungere 2 punti a chi rispetta la priorità del rapporto fra l’investimento e la produzione 
standard; 

- attribuire un punteggio aggiuntivo sulla 4.1.2 dove si privilegia chi si insedia con la 6.1, per 
non avere disgiunte le due misure, dato che i beneficiari fanno gli investimenti tenendo 
conto dell’insediamento e viceversa. A quelli che si sono insediati si possono dare 4 punti, o 
anche 5. 

Per poter operare in questo senso, occorre aspettare a stilare la graduatoria sugli investimenti 
quando si avrà quella dei nuovi insediamenti. 
 
Consogno: tutte queste modifiche interverranno comunque solo in futuro, sui nuovi bandi. 
 
Clerico: si sottolinea che si avrà sempre un numero di domande sulla 4.1.2 superiore a quelle 
presentate sulla 6.1, perché chi si insedia per la prima volta nel 2017 le presenterà entrambe, mentre 
chi si è già insediato nel 2016 presenterà comunque domanda sulla 4.1 nel 2017. Quindi 
occorrerebbe dare priorità solo a quelli che hanno avuto una domanda di 6.1 finanziata sul 2016. 
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Pianezzola (AssoPiemonte Leader): tornando all’operazione 16.7, si ricorda che questa era nata 
per mutuare la filosofia Leader nelle zone fuori Leader. Con la nuova configurazione finisce invece 
per essere applicata nelle quattro aree interne che però ricadono in Leader; si chiede pertanto un 
confronto in merito nella fase di revisione di criteri e punteggi, dal momento che si prevede una 
pianificazione coordinata a livello di GAL, comprendente per una parte anche l’area interna. 
 
Perosino: i rappresentanti dei GAL sono sempre stati invitati alle numerose riunioni tenute finora 
sulle aree interne, quindi si garantirà il confronto con loro anche per le fasi future. 
 
Girò (Coldiretti):  tornando a quanto emerso, nella discussione del mattino, rispetto 
all’innalzamento della produzione standard per le misure 4.1.1, 4.1.2 e 6.1, si chiede all’Autorità di 
Gestione di chiarire quali tra le relative modifiche si intendono stralciate e quali invece sono rimaste 
in sospeso. 
 
De Paoli: è rimasta in sospeso soltanto la 6.1. 
 
Girò  (Coldiretti):  si chiede di confermare se la modifica alla proposta avanzata, volta a superare le 
perplessità della Commissione, debba essere stilata in tempo utile per rientrare nel pacchetto di 
modifiche attualmente in discussione, oppure se se ne preveda la presentazione in una fase 
successiva. 
 
De Paoli: si conferma l’intenzione di presentare la proposta di modifica alla 6.1 revisionata insieme 
alle altre all’esame dell’odierno Comitato. 
 
 
Roberto Cagliero (NUVAL) presenta la valutazione ex-post del PSR 2007-2013 
Per maggiori dettagli si rimanda alla presentazione pubblicata alla pagina 
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/comitatoSorv.htm 
 
Il valutatore è stato il Nuval, organismo indipendente ma interno alla Regione, secondo il modello 
“in house” che ora - sul tema della valutazione - sta assumendo sempre maggiore interesse. Al 
momento la situazione per la valutazione 2014-2020 non è completamente definita e occorrerebbe 
accelerare i tempi. Il “modello Nuval” costituiva una rete con competenze che sarebbe un peccato 
perdere. Si ringrazia l’Autorità di Gestione per essersi messa in discussione con lo Steering Group e 
con l’Unità tecnica.  
 
La valutazione ex post ha una valenza riassuntiva, riguarda l’uso delle risorse, efficacia ed 
efficienza, raggiungimento di obiettivi, successi ed insuccessi; è anche un racconto di sintesi su 
quanto è stato fatto durante il periodo di programmazione. Ci si è concentrati su valutazioni 
tematiche che dessero consigli utili in corso d’opera. Bisogna ragionare sul fatto che usiamo soldi 
pubblici che dovrebbero produrre beni pubblici e la valutazione si orienta su questo e su cosa 
succede oltre le finalità di impresa. 
 
La Regione Piemonte in termini di spesa è andata bene, ancora meglio per il numero di beneficiari, 
circa 25.000 su un numero di circa potenziali 50.000 aziende “vere”; ciò dimostra che il PSR è stato 
in grado di parlare con il proprio territorio. La vecchia misura 214 ha avuto la parte più rilevante.  
 
Per quanto riguarda gli aspetti procedurali, l’impianto programmatico del 2007 è risultato un po’ 
troppo complesso, quindi l’indicazione fornita è stata quella di semplificare l’intero impianto logico 
e focalizzare la strategia sui fabbisogni principali. Il PSR deve cercare di colpire il bersaglio grosso 
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e lo deve fare a partire da una analisi correttamente impostata. E’ stata persa la possibilità di fare 
programmazione integrata. 
 
Le performance fisiche e finanziarie sono buone, però sono stati rilevati dubbi e perplessità sugli 
aspetti procedurali, sulla capacità di selezione del programma (forte complessità nei criteri di 
selezione), problemi sulle edizioni dei bandi (le scelte di scorrimento delle graduatorie hanno 
inficiato la qualità dei progetti), e dovrebbero essere ripensati gli aspetti organizzativi in seno 
all’Autorità di Gestione, in quanto non sempre responsabilità e ruoli sono stati chiari.  
 
Riguardo alla competitività, l’analisi di impatto è stata fatta senza prendere in considerazione le 
misure di natura compensativa, ma solo gli interventi di investimento, a partire da una analisi, di 
tipo input/output, richiesta a Ires Piemonte. Secondo i dati ufficiali, il valore aggiunto regionale è 
peggiorato nel periodo di applicazione del PSR; ma la capacità del PSR di attivare il valore 
aggiunto è stata discreta ma collocata in una situazione di crisi. Il PSR è stato in grado di offrire una 
tenuta e ha mitigato gli effetti della crisi economica.  
 
In termini di competitività sul settore primario, confrontando il Piemonte con regioni simili, il 
Piemonte offre performance positive ma sotto il  livello di Veneto e Lombardia; comparando il 
valore aggiunto attivato presso i beneficiari, emerge che si è stati un po’ meno efficaci, perché a 
fronte di 1000 € erogati se ne sono attivati 493 (valore aggiunto incrementale presso i beneficiari). 
Complessivamente, la performance offerta dal PSR può essere comunque considerata interessante. 
 
La 121, misura principe degli investimenti, è stata analizzata confrontando aziende beneficiarie e 
non, usando i dati RICA. La stima del valore aggiunto presso i beneficiari va calcolato due anni 
dopo il termine dell’investimento (o il pagamento a saldo), quindi ora il dato è incompleto perché 
mancano le aziende che hanno avuto il saldo nel 2015 o 2016; di conseguenza la consistenza della 
analisi ne risente e non offre robustezza statistica. Tuttavia, si può osservare, come evidenza 
empirica, che i beneficiari offrono risultati migliori delle aziende non trattate dalla 121.  
 
Per quanto riguarda le attività di formazione/informazione, queste sono andate abbastanza bene 
come soddisfazione dei beneficiari finali. Un punto di criticità è l’elevata frammentazione delle 
esigenze formative, presente anche sulla nuova programmazione. Bisognerebbe targettizzare meglio 
per focalizzare gli sforzi.  
 
La misura dedicata a innovazione e filiere (124) è stata sostanzialmente trainata dal settore ricerca, 
mentre oggi si chiede di rendere l’innovazione attiva sul territorio. La 124 ha permesso di 
colloquiare anche con altre modalità di finanziamento quali il FESR. Il livello di beneficiari che 
hanno introdotto nuovi prodotti e nuove tecniche appare interessante, ma resta la questione di 
individuare il concreto fabbisogno di innovazione e di capire se questa è già disponibile. Bisogna, 
quindi, fare scouting dell’innovazione, ovvero quale innovazione possiamo trovare a fronte di un 
problema ben definito.  
 
Diversificazione (misura 311). E’ stata analizzata anche dal punto di vista della capacità delle 
aziende di attivare valore aggiunto che derivi dalla diversificazione con attività complementari. A 
fronte di una situazione reddituale differente rispetto ad aziende di controllo (aventi in partenza un 
reddito superiore), la 311 ha fornito un forte stimolo verso la diversificazione, con una netta crescita 
delle attività complementari e della loro incidenza sulla redditività aziendale. Le aziende si sono 
trasformate in aziende più multifunzionali e più robuste per affrontare le criticità del territorio in cui 
si trovano. Sulla diversificazione è andato per la maggiore l’agriturismo, e su questo fronte si è 
mancato il bersaglio, perché non c’è stato il coraggio di affrontare una diversificazione più 
innovativa. 
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Villaggi (misura 322). Mediamente non c’è stato un salto sulla qualità della vita nei villaggi 
beneficiari della misura; però, laddove si è operato, c’è uno spostamento positivo delle fasce di 
reddito e delle dimensioni del turismo.  
 
Foreste. Non si è speso bene come ci si aspettava; ci sono state delle difficoltà un po’ per via dei 
consistenti trascinamenti, un po’ per gli spostamenti di dotazione e gli aggiustamenti. Positive le 
attività di formazione, associazionismo e innovazione (124). In termini di silvicoltura la misura non 
è stata molto efficace. Ci si può chiedere se il livello di contributo era abbastanza allettante per i 
beneficiari. 
 
Che cosa è andato meglio: 

• tenuta sulla crisi; 
• ricadute positive di investimenti e diversificazione; 
• 124 usata come «palestra di innovazione».  

 
Che cosa ha fatto il suo tempo: 

• procedure: l’approccio a scorrimento si è rilevato critico; 
• criteri di selezione: complicati e non omogenei; 
• diversificazione comunque di tipo molto tradizionale; 
• mancanza di progetti integrati. 

 
Cosa si può migliorare: 

• approcci più complessi e «decisi»; 
• verifica criteri: puntare al bersaglio grosso;  
• bandi e procedure più semplici; 
• organizzazione interna all’Autorità di Gestione. 

 
Sul fronte Leader ci si è soffermati in maniera specifica, perché è stato un ambito particolare, con 
una stretta relazione con l’Autorità di Gestione che ha proposto domande valutative aggiuntive. Gli 
interventi hanno permesso di creare rapporti stabili? Come si è inserito Leader sul mainstream del 
PSR? Leader è riuscito a creare delle filiere-sistema, ovvero degli approcci resistenti nel tempo?  
Si è osservato, dalle analisi svolte, che i GAL sono riusciti ad avere un ruolo di gestione della 
governance (gestionale-amministrativa, raccolta delle istanze del territorio). Le aree dove un GAL 
ha potuto agire hanno, inoltre, dimostrato una tenuta economica maggiore rispetto alla crisi.  
 
Che cosa è andato meglio:  

• ricadute economiche di tenuta al fenomeno di crisi; 
• ruolo dei GAL sul territorio; 
• coordinamento con l’Autorità di Gestione. 

 
Che cosa ha fatto il suo tempo: 

• difficoltà procedurali e vincoli ai GAL; 
• criticità in termini di risorse (anche umane). 

 
Quali miglioramenti possibili: 

• gestione di un più ampio e libero bottom up; 
• aspetti di gestione e di procedura; 
• animazione dei GAL sul territorio (i GAL più efficaci sono quelli che hanno fatto più 

animazione locale). 
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Nicoletta Alliani (IPLA) presenta l’approfondimento  sulle tematiche ambientali della 
valutazione ex-post del PSR 2007-2013 
Per maggiori dettagli si rimanda alla presentazione pubblicata alla pagina 
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/comitatoSorv.htm 
 
Non vi sono, nel PSR, misure agenti su un’unica componente ambientale, né una componente 
ambientale che abbia misure specifiche dedicate. La valutazione chiede di fornire risposte rispetto 
agli effetti delle singole misure sulle componenti ambientali (acqua, aria, suolo e territorio, 
biodiversità), che sono state quindi scelte come elemento base per verificare gli effetti del PSR, in 
termini di miglioramento o mantenimento dell’integrità di ciascuna delle risorse in esame. 
Tra gli elementi di valutazione richiesti, il paesaggio non è stato oggetto di apposita analisi nella 
programmazione 2007-2013, ma sono allo studio da parte dell’IRES indicatori specifici per 
produrre una valutazione efficace anche su questa componente ambientale nella programmazione 
ora in atto. 
 
L’acqua è la componente oggetto degli investimenti più considerevoli nell’ambito del PSR 2007-
2013 ed ha visto pertanto i maggiori effetti sia in termini di miglioramento della qualità che di 
risparmio idrico; quest’ultimo fattore è risultato maggiormente favorito, più che dall’applicazione 
delle misure a premio dell’asse 2, da quelle a investimento dell’asse 1, in particolare 121, 123 e 
125. 
L’investimento complessivo per le strutture irrigue è stato di 20Meuro di contributo pubblico, a 
fronte di un risparmio idrico che non è stato possibile stimare con accuratezza perché le misure in 
questione erano pensate per il miglioramento del reddito, quindi non era prevista, a monte, una 
modalità di raccolta dei dati specificatamente volta a fornire elementi per valutazioni sulla risorsa 
interessata dagli investimenti, cioè l’acqua: si ipotizza per il futuro un’implementazione dei dati da 
raccogliere, così da arrivare a stimare quantitativamente gli effetti già registrati. 
Le misure che hanno contribuito maggiormente al miglioramento della qualità dell’acqua e dei 
suoli, attraverso una riduzione degli input, sono state la 214.1, la 214.2, la 214.4. 
Per quanto riguarda la qualità dell’acqua, le misure in questione hanno portato ad un risparmio 
medio stimato del 4% di azoto e dell’8-10% di principi attivi da agrofarmaci non ammessi in 
agricoltura biologica. 
 
Rispetto alla qualità della risorsa suolo, il bando nitrati e gli altri dell’Health Check hanno 
finanziato numerosi interventi con ricadute positive nella gestione dei reflui, zootecnici e non 
(misura 123). 
Viene presentata una cartografia che, attraverso il confronto tra la distribuzione delle ZVN e le aree 
di applicazione della misura 214, evidenzia come solo nell’alessandrino l’interesse per i bandi 
relativi a questa misura abbiano effettivamente visto una sua applicazione in zone sensibili in 
quanto particolarmente soggette a carichi da nitrati. 
Nella resto della pianura a maggior vocazione zootecnica, comunque, ha avuto ampia applicazione 
la misura 121, con i relativi interventi di miglioramento nella gestione dei reflui e quindi di 
riduzione degli input azotati: complessivamente, dunque, si può parlare di complementarietà, a 
livello territoriale, degli effetti delle misure 214 e 121. 
 
Il miglioramento della qualità dell’aria, inteso come riduzione delle emissioni in atmosfera, è stato 
conseguito sia attraverso investimenti strutturali, sia, in parallelo, grazie agli effetti delle misure 
agroambientali (razionalizzazione delle fertilizzazioni, frazionamento dei concimi azotati con 
riduzione dei gas serra e acidificanti, ecc.). 
In particolare, rispetto al sequestro del carbonio, un contributo notevole è dovuto all’applicazione 
della misura 214 per il miglioramento della gestione del territorio: azioni quali inerbimenti, sovesci, 
conversioni in prati permanenti, estensivizzazione dei pascoli, mantenimento di erbai, 
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somministrazione di sostanza organica intervengono nell’ambito di equilibri fisico-chimici 
migliorando struttura e qualità del suolo in termini di fertilità, e contribuiscono in parallelo a 
contrastare i fenomeni erosivi. 
La particolare efficacia registrata per questa tipologia di azioni rispetto al miglioramento del 
territorio è dovuta anche al fatto che le adesioni hanno riguardato aree di estensione significativa 
(60-80.000 ha quelli interessati dalla misura 214.6, per esempio) e inoltre si sono concentrate in 
prevalenza su territori connotati da una spiccata criticità rispetto ai fenomeni erosivi. 
Per quanto riguarda le misure a investimento 121 e 123 del PSR 2007-2013, volte a favorire la 
produzione di energia da fonti rinnovabili ed il risparmio energetico, hanno contribuito non solo al 
pieno conseguimento di questo obiettivo, ma anche a realizzare le finalità della strategia 2020 della 
Regione Piemonte in campo energetico, dimostrando un’efficienza superiore a quella di misure 
apposite di ambito non agricolo (ad esempio sui fondi FESR). 
 
Rispetto alle misure volte a favorire la biodiversità, la performance complessiva non può essere 
considerata positiva; in generale, hanno inciso maggiormente quelle che hanno trovato applicazione 
su aree estese, com’è stato nel caso dell’indennità per le zone montane, che attraverso il 
mantenimento delle aree aperte ed il contrasto ai boschi d’invasione ha favorito la variabilità degli 
habitat. 
Per quanto riguarda gli effetti positivi sulla biodiversità attesi dall’applicazione delle misure 214.1 e 
214.2 (riduzione degli input), la correlazione più significativa è con la SAU investita ad agricoltura 
biologica, mentre meno evidenti sono le differenze in termini di valore di biodiversità tra le aree a 
gestione integrata e quelle a gestione tradizionale. 
I dati dei monitoraggi di avifauna e lepidotteri sottolineano la particolare importanza degli 
interventi realizzati nell’ambito delle misure 214.7 e 216, che andrebbero favorite in futuro, pur 
nella consapevolezza che, per vari motivi (quali ad esempio le difficoltà nelle istruttorie), azioni 
come la realizzazione ed il mantenimento di fasce tampone o corridoi ecologici finiscono per 
trovare scarsissima adesione da parte degli agricoltori. 
Proprio per superare tale situazione e favorire efficacemente la biodiversità, è fondamentale da un 
lato trovare il modo di rendere maggiormente appetibili le misure agroambientali (cominciando da 
una semplificazione dei bandi), ma anche strutturare gli interventi in maniera razionale, 
possibilmente utilizzando come base la carta della rete ecologica regionale adottata dalla Giunta, 
così da evitare una ricaduta casuale, su piccole porzioni di territorio, delle apposite misure: come 
dimostrato dal monitoraggio, la loro efficacia sarebbe sicuramente incrementata se fosse possibile 
concentrarle su estensioni sufficientemente ampie (nell’ordine di grandezza del migliaio di ha, 
come minimo) ed in corrispondenza di interconnessioni ecologiche funzionali, per esempio 
ripristinando e migliorando i corridoi ecologici preesistenti. Questo però contrasta con le 
indicazioni della Commissione, che vogliono invece le misure agroambientali applicabili 
uniformemente su tutto il territorio. 
Due ulteriori fattori che hanno determinato la scarsa performance realizzata nell’ambito biodiversità 
sono il fatto che ad oggi non siano stati approvati i Piani di gestione redatti per una parte dei Siti 
della rete Natura 2000 e l’impossibilità di attivare la misura dell’indennità Natura 2000 in ambito 
agricolo. 
 
Nella valutazione complessiva delle misure agroambientali, inoltre, emerge che la produzione 
integrata ha fatto il suo tempo, in quanto nel corso degli ultimi 15 anni si è ridotta a tal punto la 
distanza tra i suoi disciplinari e la baseline che il contributo della produzione integrata alla 
riduzione degli input è da considerarsi scarsamente significativo. Diverso è il discorso per altre 
azioni previste dalla misura 214, come il metodo della confusione sessuale e soprattutto gli 
inerbimenti, che hanno dimostrato buona efficacia. 
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Ai fini del rilevamento dati necessario alla valutazione, considerato il contributo delle misure a 
investimento rispetto alle componenti ambientali, sarebbe opportuno intervenire sulla modalità di 
raccolta dati in sede di istruttoria in maniera da renderla più efficace: per esempio, inserendo un 
blocco che non consenta di saltare (come avveniva nella passata programmazione) la registrazione 
del dato riguardante l’estensione della superficie interessata dall’intervento, si potrebbe arrivare a 
stimare quantitativamente gli effetti registrati. 
 
In sintesi 
 
Aspetti maggiormente positivi emersi dal monitoraggio sulle componenti ambientali: 

• contributo rilevante da parte delle misure a investimento, soprattutto per la produzione di 
energia da fonti rinnovabili; 

• buona efficacia delle misure volte alla protezione del territorio, in funzione della loro 
applicazione su vaste superfici: indennità zone montane, estensivizzazione pascoli, 
inerbimenti, fossi nelle risaie (con qualche riserva in termini di tutela della biodiversità, dal 
momento che è risultato che tali fossi ospitano essenzialmente fauna alloctona).  

 
Criticità che dovrebbero indurre una rivalutazione su certi aspetti della programmazione: 

• sensibilmente calata l’efficacia della misura sulla produzione integrata in termini di 
riduzione degli input, in ragione del fatto che nel corso del tempo la baseline è diventata più 
restrittiva e quindi le differenze tra disciplinari di agricoltura integrata e regime 
convenzionale si sono molto ridotte; 

• impossibilità di “territorializzare” le misure agroambientali, cioè di rendere possibili, per 
una maggiore efficacia, interventi specifici in aree specifiche, al fine di contrastare la 
tendenza “storica” che vede scarsissime adesioni proprio nelle aree in cui sarebbe più 
necessaria la riduzione degli input. 

 
Aspetti che hanno influenzato negativamente la performance sulle componenti ambientali:  

• mancata approvazione dei piani di gestione delle aree Natura 2000 e mancata attivazione 
della relativa indennità per gli agricoltori; 

• scarsa adesione (ormai storica), alle azioni volte alla creazione e protezione delle 
interconnessioni ecologiche fra i coltivi; 

• ricaduta casuale dei pochi interventi sopra citati, al di fuori delle interconnessioni della rete 
ecologica maggiormente sofferenti. 

 
Suggerimenti per contrastare gli effetti negativi rilevati: 

• modulazione dell’indennità zone svantaggiate (realizzata nella programmazione 2014-2020); 
• maggiore spazio ai progetti collettivi, per favorirne la realizzazione su maggiori estensioni 

territoriali; 
• sensibilizzazione verso le misure atte a proteggere gli elementi dell’agroecosistema con 

funzioni ecologiche e valenza paesaggistica; 
• semplificazione dei bandi per favorire l’adesione alle misure agroambinetali; 
• modifica della raccolta dati per le misure a investimento nel data warehouse, al fine di 

renderli più utili per quantificare l’effetto di tali misure sulle componenti ambientali. 
  
 
De Paoli: nel ringraziare tutti i partecipanti, si dichiarano conclusi i lavori. 
 
 
La seduta si chiude alle ore 17. 
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A seguito della riunione plenaria del Comitato di Sorveglianza regionale del Programma di sviluppo 
rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Piemonte tenutasi in data 28 ottobre 2016 dalle ore 9 alle ore 
17, presso la Galleria d’Arte Moderna (via Magenta 31, Torino), il cui svolgimento è riportato 
nell’apposito verbale, con il presente documento si formulano le conclusioni dell’Autorità di 
Gestione in merito agli argomenti sottoposti all’esame del Comitato. 
 
1) Proposte di modifica al PSR 2014-2020 
 
A) LE SEGUENTI PROPOSTE DI MODIFICA VENGONO APPROVA TE NELLA 
FORMULAZIONE PRESENTATA AL COMITATO:  
 

2: Modifiche alla Misura 1.1.1 azione 2 (formazione forestale)  
 
3: Modifiche alla Misura 4.1 (investimenti nelle aziende agricole) - Tipi di sostegno  
 
4: Modifiche alla Misura 4.1.1 (investimenti nelle aziende agricole) - Importo massimo degli 
investimenti 
 
6: Modifiche alla Misura 4.1.2 (investimenti nelle aziende agricole dei giovani agricoltori) -  
Importo massimo degli investimenti  
 
9: Modifiche alla Misura 4.3.1 (infrastrutture consortili)  
 
15: Modifiche alla Misura 6.4 (investimenti nella creazione e sviluppo di attività extra-
agricole) - Tipi di sostegno 
 
20: Modifiche all’Operazione 10.1.1 (produzione integrata) 
 
21: Modifiche all’Operazione 10.1.2 (interventi a favore della biodiversità nelle risaie)  
 
27: Modifiche alla Misura 11.1.1 (conversione agli impegni dell’agricoltura biologica) 
 
28: Modifiche alla misura 13 (indennità compensativa)  
 
29: Modifiche alla misura 16.2 (progetti pilota e sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi 
e tecnologie) 
 
30: Modifiche alla misura 16.4 (creazione di filiere corte, mercati locali e attività 
promozionali) 
 
31: Modifiche alla misura 16.7 (attuazione di strategie di sviluppo locale diverse da Leader) - 
inserimento nuova azione 1 (aree interne) 
 
34: Modifiche al Capitolo 14 (demarcazione OCM vino) 
 
36: Modifiche al Capitolo 14 (demarcazione con il FESR) 
 
37: Modifiche al Capitolo 15 (Comitato di sorveglianza) 
 
40: Modifiche alla tabella finanziaria del PSR - Capitolo 10 
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B) LE SEGUENTI PROPOSTE DI MODIFICA VENGONO APPROVA TE CON LE 
INTEGRAZIONI CONCORDATE IN SEDE DI COMITATO:  
 
1: Modifiche alla Misura 1.1.1 (formazione agricola e forestale)  
 
8: Modifiche alla Misura 4.2 (agroindustria)  
 
10: Modifiche alla misura 4.3.2 (strade e acquedotti rurali) - Inserimento Azione 2 
(ricomposizione fondiaria) 
 
11: Modifiche alla Misura 4.3.4 (infrastrutture per l’accesso e la gestione delle risorse forestali 
e pastorali) - Inserimento Azione 2 (investimenti in infrastrutture informatiche per il settore 
forestale) 
 
12: Modifiche alla Misura 5.1.1 (prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo biotico) 
 
13: Modifiche alle Misure 5.1.2 (prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo abiotico) e 
5.2.2 (ripristino dei terreni agricoli e del potenziale produttivo danneggiati da calamità di tipo 
abiotico) 
 
14: Modifiche alla Misura 6.1 (insediamento giovani agricoltori) - Produzione standard 
 
16: Modifiche alla Misura 7 (rinnovamento villaggi) - Inserimento di due nuove operazioni 
(7.2.1 e 7.4.1) 
 
18: Modifiche alla misura 7.6.1 (miglioramento dei fabbricati di alpeggio) 
 
22: Modifiche all’Operazione 10.1.3 (tecniche di agricoltura conservativa) - Azione 3 (apporto 
di matrici organiche) 
 
23: Modifiche alle Operazioni 10.1.1 (produzione integrata), 10.1.2 (biodiversità nelle risaie), 
10.1.3 (agricoltura conservativa) - Impegno facoltativo «Erbai autunno-vernini da sovescio» 
 
24: Modifica all’Operazione 10.1.7 (gestione di elementi naturaliformi dell’agroecosistema) - 
Azione 1 (gestione di formazioni vegetali e aree umide) 
 
25: Modifica all’Operazione 10.1.7 (gestione di elementi naturaliformi dell’agroecosistema) - 
Azione 3 (gestione di fasce inerbite ai margini dei campi) 
 
La proposta di modifica viene mantenuta esclusivamente con riferimento ai punti 1 (ammissione di 
superfici non aventi forma lineare per la conservazione della biodiversità) e 2 (rimozione 
dell’obbligo di risemina annuale sulle superfici oggetto di impegno); viene stralciato il punto 3 
relativo all’introduzione di fasce tampone. Quest’ultimo tipo di intervento, in coerenza con quanto 
suggerito dalla Commissione in fase di Comitato, viene riproposto separatamente come modifica 
all’Operazione 10.1.4 (sistemi colturali ecocompatibili), come dettagliato al punto C). 
 
26: Modifiche alla Misura 10.1.6 (difesa del bestiame dalla predazione da canidi sui pascoli 
collinari e montani) 
 
32: Modifiche alla misura 16.9 (agricoltura sociale) 
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35: Modifiche al Capitolo 14 (demarcazione OCM ortofrutta)  
 
38: Modifiche al Capitolo 18 (costi standard) 
 
A seguito della decisione di sospendere la proposta di modifica n. 19 (vedere punto D), che 
prevedeva, tra l’altro, l’introduzione dei costi standard per la Misura 8.1 (imboschimento), vengono 
eliminati dalla proposta di modifica al Capitolo 18 i riferimenti alla Misura 8.1. 
 
39: Modifiche al Capitolo 19 (disposizioni transitorie) 
 
In allegato al presente documento si riportano pertanto le schede di modifica citate, con 
l’evidenziazione delle variazioni apportate a seguito di quanto concordato in Comitato. 
 
 
C) VIENE INTRODOTTA LA SEGUENTE PROPOSTA DI MODIFIC A, A SEGUITO DI 
QUANTO  STABILITO PER LA PROPOSTA N. 25:  
 
41: Modifica all’Operazione 10.1.4 (sistemi colturali ecocompatibili) - inserimento azione 3 
(inerbimenti multifunzionali)  
 
In allegato al presente documento si riporta pertanto tale nuova scheda di modifica. 
 
 
D) LA SEGUENTE PROPOSTA DI MODIFICA VIENE SOSPESA I N ATTESA DI 
APPROFONDIMENTI:  
 
19: Modifiche alla Misura 8.1 (imboschimento) 
 
 
E) LE SEGUENTI PROPOSTE DI MODIFICA VENGONO STRALCI ATE:  
 
5: Modifiche alla Misura 4.1.1 (investimenti nelle aziende agricole) - Produzione standard 
 
7: Modifiche alla Misura 4.1.2 (investimenti nelle aziende agricole dei giovani agricoltori) -  
Produzione standard 
 
17: Modifiche alla Misura 7.5.1 (infrastrutture tur istiche ed informazione)  
 
33: Modifiche al Capitolo 8.1 (inserimento aree interne) 
 
 
F) IN MERITO ALLA PROPOSTA DI MODIFICHE FINANZIARIE  ALLA MISURA 10, A 
SEGUITO DELLE OSSERVAZIONI ESPRESSE DALLA COMMISSIO NE IN SEDE DI 
COMITATO, SI RITIENE DI SOSPENDERLA, RISERVANDOSI D I RIPRESENTARLA 
NELL’AMBITO DI UNA FUTURA MODIFICA FINANZIARIA COMP LESSIVA DEL 
PSR, UNA VOLTA EFFETTUATI I NECESSARI APPROFONDIMEN TI.   
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2) Proposte di correzione refusi nel PSR 2014-2020 
 
A) LE SEGUENTI PROPOSTE DI CORREZIONE REFUSI VENGON O APPROVATE 
NELLA FORMULAZIONE PRESENTATA AL COMITATO:  
 
1: Misura 3.2 (informazione e promozione) - inserimento riferimento normativo 
 
3: Misure 4.3.4 (infrastrutture per l’accesso e la gestione delle risorse forestali e pastorali) e 
8.6.1 (incremento del potenziale economico delle foreste) - sostituzione Allegato metodologia 
costi standard  
 
5: Misura 4.4.2 (difesa del bestiame dalla predazione da canidi nei pascoli) - correzione della 
focus area di riferimento  
 
7: Operazione 10.1.4 (sistemi colturali ecocompatibili) e tabella cumulabilità impegni Misura 
10 - correzione refusi 
 
8: Misura 13 (indennità per zone montane) - sostituzione Allegato classificazione dei fogli 
catastali montani  
 
10: Misure varie - correzione diciture relative al punteggio minimo di ammissibilità  
 
 
B) LE SEGUENTI PROPOSTE DI CORREZIONE REFUSI VENGONO APPROVATE 
CON LE INTEGRAZIONI RICHIESTE IN SEDE DI COMITATO:  
 
2: Misura 4.2 (agroindustria) - precisazioni relative alla normativa applicata  
 
4: Misura  4.4.2 (difesa del bestiame dalla predazione da canidi nei pascoli) - correzione titolo 
operazione 10.1.6 
 
In allegato al presente documento si riportano pertanto le proposte di correzione refusi citate, con 
l’evidenziazione delle variazioni apportate. 
 
 
C) LE SEGUENTI PROPOSTE DI CORREZIONE REFUSI,  IN COERENZA CON LE 
INDICAZIONI SULLA BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO FOR NITE DALLA 
COMMISSIONE, VENGONO INTRODOTTE TRA LE PROPOSTE DI MODIFICA:   
 
6: Misura 6.1 (insediamento giovani agricoltori) - precisazione decorrenza limite di età (41 
anni) 
 
Viene inserita come proposta di modifica n. 42. 
 
9: Misura 19.1 (sostegno preparatorio Leader) - precisazione ammissibilità delle spese  
 
Viene inserita come proposta di modifica n. 43. 
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D) LA SEGUENTE PROPOSTA DI CORREZIONE REFUSO, DISCUSSA IN SEDE DI 
COMITATO SENZA LA PRESENTAZIONE DELLA RELATIVA SCHE DA, VIENE 
INTRODOTTA TRA LE PROPOSTE DI MODIFICA:   
 
44: Modifiche all’allegato alla Sezione 8.1 - Classificazione e ripartizione del territorio 
regionale fra montagna, collina e pianura 
 
In allegato al presente documento si riporta pertanto tale nuova scheda di modifica. 
 
 
TUTTE LE PROPOSTE DI MODIFICA, NONCHÉ DI CORREZIONE  REFUSI, 
VERRANNO NOTIFICATE UFFICIALMENTE ALLA COMMISSIONE EUROPEA 
(PREVIA AUTORIZZAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE) NELL A VERSIONE 
ALLEGATA AL PRESENTE DOCUMENTO, COME DI SEGUITO DET TAGLIATA:  
 
� Scheda di proposta modifiche revisionata come sopra indicato e con i seguenti allegati: 

� ALLEGATO 1 (modifica 20) - Giustificazione premi confusione sessuale  

� ALLEGATO 2 (modifica 23) - Giustificazione premi erbai autunno vernini  

� ALLEGATO 3 (modifica 25) - Giustificazione premi azione 10.1.7/3  

� ALLEGATO 4 (modifica 41) - Giustificazione premi azione 10.1.4/3 inerbimenti  

� ALLEGATO 5 - Tabella di sintesi impegni M 10  
 
� Scheda di correzione refusi revisionata come sopra indicato e con il seguente allegato: 

 
� ALLEGATO 1 - Correzione refusi Tabella cumulabilità impegni M 10 

 
 
3) Criteri di selezione delle misure 
 
A) I SEGUENTI CRITERI VENGONO APPROVATI NELLA FORMU LAZIONE 
PRESENTATA AL COMITATO:  
 
Misura 4.3.2, Azione 2 (ricomposizione fondiaria) 
 
Operazioni 16.3 (processi di lavoro comuni e servizi di turismo rurale) e 16.4 (filiere corte, 
mercati locali e attività promozionali) 
 
Misura 16.7, Azione 1 (aree interne) 
 
Operazione 16.9 (agricoltura sociale)  
 
 
B) I SEGUENTI CRITERI VENGONO APPROVATI CON LE INTE GRAZIONI 
CONCORDATE IN SEDE DI COMITATO:  
 
Operazioni 7.2.1 e 7.4.1 (borgate) 
 
Viene apportata una lieve modifica riguardante la definizione del principio relativo al livello di 
“vitalità” delle borgate, al fine di adeguarlo ai testi delle rispettive operazioni.  
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Operazione 10.1.1 (produzione integrata) - modifica relativa all’inserimento del susino 
 
Viene approvata la modifica relativa all’inserimento del susino. 
 
In merito alla proposta di riduzione dei punteggi attribuiti alle aziende ricadenti in aree Unesco, a 
seguito di quanto discusso in Comitato e dei successivi approfondimenti effettuati, si precisa quanto 
segue.  
Come per tutti i criteri che richiedono di valutare la portata aziendale dell’elemento prioritario, il 
punteggio relativo alle aree Unesco non è stato assegnato nella misura fissa di 12 punti, ma in 
misura variabile (da 3 a 12 punti) in funzione dell’incidenza della superficie interessata sulla 
superficie oggetto di impegno. Tale incidenza non ha riguardato indistintamente tutte le particelle 
ricadenti in area Unesco, ma soltanto quelle su cui era stato assunto l’impegno di inerbimento, in 
virtù del loro contributo alle qualità paesaggistiche dell’area riconosciuta come patrimonio 
dell’umanità. Occorre inoltre considerare che, nel 2015, buona parte delle aziende viticole erano 
rimaste escluse dalle oltre 5.200 domande riguardanti la produzione integrata risultate finanziabili, 
trovandosi al di fuori di zone  preferenziali quali ZVN, ZVF e aree protette, oltre che delle zone di 
pianura e delle tipologie areali “aree urbane e periurbane” e “aree rurali ad agricoltura intensiva”, 
alle quali sono attribuiti punteggi superiori rispetto alle “aree rurali intermedie” in cui generalmente 
ricadono i territori viticoli. Considerando la situazione nel suo complesso, non risulta quindi che le 
648 domande individuate come finanziabili nel 2016 abbiano determinato uno squilibrio, per il fatto 
di comprendere per circa i due terzi aziende ricadenti in “area Unesco”.  
Nella prospettiva di eventuali bandi futuri, si ritiene di tenere conto della proposta formulata in sede 
di Comitato, portando rispettivamente da 3-6-12 a 2-4-8 i punteggi attribuibili, secondo i criteri 
sopra richiamati, ai terreni in “area Unesco” oggetto di un impegno di inerbimento.  
 
 
C) A SEGUITO DI QUANTO CONCORDATO IN FASE DI COMITA TO, SI RITIENE 
INOLTRE DI APPROVARE ALCUNE VARIAZIONI AI SEGUENTI CRITERI, DA 
APPLICARE AI FUTURI BANDI:  
 
Operazioni 4.1.1 e 4.1.2 (investimenti nelle aziende agricole) 
 
Viene ridotto il punteggio relativo al soddisfacimento dei fabbisogni dei sottosettori, compensando 
tale riduzione con l’aumento dei punteggi legati alla Produzione Standard, al rapporto PS/importo 
dell’investimento e agli investimenti a prevalente finalità ambientale, in modo da lasciare invariato 
il punteggio totale.  
Viene inoltre inserito un punteggio di priorità per chi aveva già presentato domanda sui bandi 2015-
2016 della 4.1.2 e 6.1 ma non è finanziabile su una delle due domande per carenza di risorse. 
 
Operazione 6.1 (insediamento giovani agricoltori) 
 
Viene inserito un punteggio di priorità per chi aveva già presentato domanda sui bandi 2015-2016 
della 4.1.2 e 6.1 ma non è finanziabile su una delle due domande per carenza di risorse. 
 
 
IN ALLEGATO AL PRESENTE DOCUMENTO SI RIPORTANO PERT ANTO I CRITERI 
DI SELEZIONE APPROVATI, CON LE EVENTUALI MODIFICHE EVIDENZIATE.  
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ULTERIORI OSSERVAZIONI PERVENUTE IN MERITO ALLA BOZ ZA DEL 
PRESENTE DOCUMENTO DI CHIUSURA  

 
 
A seguito della trasmissione effettuata in data 30 novembre 2016 ai membri del Comitato della 
presente bozza di documento di chiusura, come previsto dall’art. 7 del Regolamento interno, sono 
pervenute le seguenti ulteriori osservazioni: 
 

- Confartigianato in data 2 dicembre 2016, con espressione di parere favorevole;  

- Uncem  in data 4 dicembre 2016 (misura 10.1.6), riportata in allegato; 

- Coldiretti  in data 5 dicembre 2016 (misure varie), riportata in allegato. 

 
Inoltre, in data 5 dicembre 2016 sono pervenute le seguenti osservazioni dall’Autorità 
Ambientale:  
 
L’Autorità Ambientale ha preso visione del verbale del comitato di sorveglianza del 28 Ottobre 
2016, del verbale di chiusura e degli altri documenti allegati, inviati in data 30/11/2016. 
Si segnala che, per la modifica finanziaria della misura 10, riportata a pag 24 e seguenti, sarebbe 
opportuno indicare anche nel verbale, così come fatto nel documento di chiusura, la sospensione 
della proposta a seguito delle osservazioni della Commissione. 
Inoltre si coglie l’occasione per segnalare all’AdG, che tale modifica finanziaria, andrebbe a 
spostare risorse dalle altre sotto-misure agro-ambientali verso l’agricoltura integrata, rendendo la 
“performance ambientale” dell’intera misura molto più debole. 
Tale specifico aspetto è stato evidenziato nel pomeriggio anche da Nicoletta Alliani (IPLA) nella 
valutazione ex-post del PSR 2007-2013, cit: 
“Nella valutazione complessiva delle misure agroambientali, inoltre, emerge che la produzione 
integrata ha fatto il suo tempo, in quanto nel corso degli ultimi 15 anni si è ridotta a tal punto la 
distanza tra i suoi disciplinari e la baseline che il contributo della produzione integrata alla 
riduzione degli input è da considerarsi scarsamente significativo. Diverso è il discorso per altre 
azioni previste dalla misura 214, come il metodo della confusione sessuale e soprattutto gli 
inerbimenti, che hanno dimostrato buona efficacia.” 
Si aggiunge inoltre che il PAN Fitosanitari, prevede già di per sé una drastica riduzione delle 
sostanze ammesse ed ha già innalzato la base-line per tutta l’agricoltura, prevedendo 
obbligatoriamente il passaggio all’agricoltura integrata.  
La sottomisura del PSR relativa all’agricoltura integrata facoltativa apporta effetti ambientali 
positivi meno significativi di quanto non abbia fatto in passato.  
Le altre sottomisure agro-ambientali, che normalmente ricevono poche adesioni, andrebbero 
maggiormente pubblicizzate e sponsorizzate (es:strumenti informativi del PSR e attività specifiche 
delle associazioni di categoria, etc) senza ridurre le risorse finanziarie necessarie alla loro 
implementazione. 
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RISPOSTE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE in merito alle ulteriori osservazioni 
pervenute sulla bozza di documento di chiusura 
 
� Uncem 

 
In merito alla richiesta di integrare il testo dell’Operazione 10.1.6 (difesa del bestiame dalla 
predazione da canidi sui pascoli collinari e montani) relativamente all’elenco delle razze canine 
ammissibili - includendo tutte le razze da difesa del bestiame riconosciute dell’ENCI (Ente 
Nazionale della Cinofilia Italiana) e dal CISCAL (Centro Italiano Selezione Cani Anti Lupo) e non 
solo le tre inizialmente indicate sino ad oggi, ovvero il pastore Maremmano-Abruzzese, il Cane da 
Montagna dei Pirenei (Patou) e il pastore del Caucaso - l’Autorità di Gestione approfondirà 
l’istanza nelle sedi opportune, al fine di valutare la possibilità di accogliere tale richiesta nella 
prossima occasione utile; l’eventuale accoglimento sarà subordinato ai dovuti approfondimenti 
tecnici, all’effettiva disponibilità di fondi per l’apertura di nuovi bandi, nonché all’approvazione 
della Commissione europea. 
 
 
� Autorità Ambientale  

 
Si prende atto delle osservazioni pervenute, peraltro in linea con le conclusioni formulate 
dall’Autorità di Gestione nel presente documento di chiusura. 
 
 
� Coldiretti  

 
Si riportano di seguito le risposte puntuali per ciascuna delle osservazioni formulate. 
 

 
 
R: la formazione erogata a favore dei tecnici dipendenti da pubbliche amministrazioni è del tutto 
analoga, per contenuti e modalità, a quella erogata a favore degli imprenditori e addetti del settore 
forestale e non è finalizzata al "buon funzionamento" (predisposizione, gestione, monitoraggio, 
comunicazione, ecc.) del PSR e quindi non è pertinente alla Misura 20. 
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R: Criteri di selezione e punteggi (o stanziamento di risorse dedicate) per progetti integrati: si 
ritiene opportuno riesaminare approfonditamente la questione in occasione di una prossima 
consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza, preliminare all’emanazione dei bandi 2017. Per 
ora rimangono validi i punteggi già comunicati con il documento di chiusura inviato in data 30 
novembre 2016. 
Individuazione dei sottosettori prioritari: i settori attualmente classificati come prioritari sono 
individuati dall’analisi del PSR e non sono quindi modificabili se non rivedendo l’analisi 
(operazione difficilmente giustificabile in quanto il PSR è stato approvato appena l’anno scorso). 
 

 
 
R: le condizioni relative agli investimenti nell’irrigazione sono conformi a quanto previsto dal  
Reg. (UE) n. 1305/2013, art. 46, nonché con la Direttiva Quadro sulle acque (2000/60/CE). 
 

 
R: si tratta di una proposta già discussa in sede di Comitato, ove è stato specificato che il sistema di 
adduzione e distribuzione ad invasi già esistenti non costituisce spesa ammissibile; per ammetterlo a 
sostegno è necessaria la realizzazione ex novo o l’ampliamento di un invaso. Per ulteriori dettagli, 
si rimanda al verbale della riunione. 
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R: la finalità dell'azione è l'infrastruttura informatica, costituita da armonizzazione di banche dati e 
servizi a favore delle imprese del comparto forestale. Non si tratta quindi di interventi finalizzati 
alla gestione del PSR, bensì per lo sviluppo del settore forestale, e pertanto non vi è alcuna 
pertinenza con la Misura 20. 
 

 
 
R. si tratta di una proposta già discussa in sede di Comitato e accolta, integrandola nella proposta di 
modifica n. 13 - Modifiche alle Misure 5.1.2 (prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo 
abiotico) e 5.2.2 (ripristino dei terreni agricoli e del potenziale produttivo danneggiati da calamità di 
tipo abiotico), allegata al presente documento. 
 

 

 
R. si tratta di una proposta già discussa in sede di Comitato e accolta, integrandola nella proposta di 
modifica n. 35 - Modifiche al Capitolo 14 (demarcazione OCM ortofrutta), allegata al presente 
documento. Relativamente all’apicoltura, si precisa che le operazioni citate sono di competenza 
OCM. 
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R: relativamente alle tre osservazioni di cui sopra, si tratta di proposte già discusse in sede di 
Comitato. In particolare, per le nuove operazioni relative ai villaggi (7.2.1 e 7.4.1), si ribadisce che 
le risorse previste ad esse destinate erano state solo provvisoriamente parcheggiate sulle operazioni 
7.5.1 e 7.6.1. Per le operazioni 7.5.1 e 8.1.1, le relative proposte di modifica sono state, 
rispettivamente, stralciate e sospese. Per ulteriori dettagli, si rimanda al verbale della riunione. 
 

 
 
R. Come già ribadito, la migliore difesa del bestiame tramite cani da guardiania si ottiene con un 
rapporto di 1 cane ogni 50 capi al pascolo (rapporto comunemente usato in centro Italia dove il lupo 
è presente da molti anni); tenuto conto dell’ambiente alpino della Regione Piemonte e dell’elevato 
numero di turisti, si è ritenuto di inserire nell’operazione 10.1.6 il rapporto di 1 cane ogni 100 capi 
al pascolo (minimo 2 cani) con un numero di almeno 8 cani oltre gli 800 capi. Tale rapporto è il 
minimo per consentire una difesa efficace dagli attacchi dei predatori. Utilizzare il criterio delle 
UBA non consente una difesa efficace, soprattutto in caso di capi ovicaprini (1 cane ogni 600 capi). 
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R. Si ritiene di accogliere la richiesta inserendo (in aggiunta alle modifiche già previste)  la 
seguente integrazione al documento giustificativo dei premi per gli erbai autunno-vernini da 
sovescio (Allegato 2 alla proposta di modifica n. 23): “La coltura da sovescio deve essere seminata 
direttamente sui residui della coltura precedente, non effettuando lavorazioni aggiuntive ad 
eccezione di una discatura o di altra operazione con attrezzi portati, semiportati o trainati dotati di 
organi lavoranti non mossi idraulicamente o dalla presa di forza (sono escluse arature e 
vangature)”. 
 

 
R. In merito ai beneficiari, viene parzialmente accolta la richiesta formulata, inserendo nell’elenco 
dei beneficiari gli “enti di patronato”, in coerenza con le tipologie di operatori previste dalla L. 
141/2015; viene quindi allegata al presente documento la relativa scheda modificata. 
Relativamente ai costi ammissibili, si precisa che ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013, art. 60, par. 
2, sono ammissibili prima della presentazione della domanda le spese di cui all’art. 45, par. 2, lett. c 
(cosiddette “spese generali”, tra cui gli studi di fattibilità). 
Per quanto riguarda i principi di selezione, si concorda con le osservazioni formulate. A tale 
proposito, si sottolinea, infatti, che non vi sono solo indicatori quantitativi; al contrario gli indicatori 
qualitativi concorrono per la metà del punteggio complessivo attribuibile al progetto (vedere, a 
questo proposito, i criteri di selezione allegati).  
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R. La decisione di stralciare la proposta di incremento della soglia di  Produzione standard per le 
Operazioni 4.1.1 e 4.1.2 è stata assunta in sede di Comitato, nonostante le opinioni espresse dalle 
Organizzazioni Professionali agricole in tale sede (mentre, come riconosciuto dalla stessa Coldiretti 
nella lettera di osservazioni, per l’Operazione 6.1 in sede di Comitato si è concordato di presentare 
ufficialmente la proposta di incremento della soglia di Produzione standard integrandola con 
ulteriori giustificazioni). Per ulteriori dettagli, si rimanda al verbale della riunione. 
 
 

 
R. La sostituzione della dicitura “agricoltori locali” con “produttori primari” nel testo della misura è 
stata concordata con la Commissione europea in sede di Comitato. Per ulteriori dettagli, si rimanda 
al verbale della riunione. 
 
 

 
 
R. La proposta in oggetto è stata ampiamente discussa in sede di Comitato, come risulta dal verbale 
al quale si rimanda per ulteriori dettagli; le conclusioni formulate in merito dall’Autorità di 
Gestione sono riportate nel presente documento di chiusura, inviato a tutti i componenti del 
Comitato in data 30 novembre 2016. 
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R: Criteri di selezione e relativi punteggi: si ritiene opportuno riesaminare approfonditamente la 
questione in occasione di una prossima consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza, 
preliminare all’emanazione dei bandi 2017. Per ora rimangono validi i punteggi già comunicati con 
il documento di chiusura inviato in data 30 novembre 2016. 
Imprese che hanno presentato sull’Operazione 4.1.2 (primo bando) una domanda  non finanziabile 
per esaurimento fondi: la richiesta di considerare  finanziabili, in caso di presentazione di una nuova 
domanda di sostegno, le spese sostenute a decorrere dalla presentazione della prima domanda di 
sostegno non si ritiene accettabile, in quanto una seconda domanda risulterebbe nuova a tutti gli 
effetti, e il riconoscimento di spese già effettuate contrasterebbe con la necessità di garantire 
l’“effetto incentivo” previsto dalla normativa comunitaria. 
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CONCLUSIONI GENERALI DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE  
 

 
Si considera chiusa la consultazione relativa agli argomenti trattati nella riunione plenaria del 
Comitato di Sorveglianza tenutasi in data 28 ottobre 2016. 
 
Si allega quindi la versione definitiva della seguente documentazione:  
    
� osservazioni pervenute ufficialmente per iscritto dai membri del Comitato a seguito 

della trasmissione della bozza del presente documento di chiusura;  
 
� scheda di proposta modifiche revisionata come sopra indicato e con i seguenti allegati: 

� ALLEGATO 1 (modifica 20) - Giustificazione premi confusione sessuale  

� ALLEGATO 2 (modifica 23) - Giustificazione premi erbai autunno vernini  

� ALLEGATO 3 (modifica 25) - Giustificazione premi azione 10.1.7/3  

� ALLEGATO 4 (modifica 41) - Giustificazione premi azione 10.1.4/3 inerbimenti  

� ALLEGATO 5 - Tabella di sintesi impegni M 10  
 
� scheda di correzione refusi revisionata come sopra indicato e con il seguente allegato: 

 
� ALLEGATO 1 - Correzione refusi Tabella cumulabilità impegni M 10 

 
� criteri di selezione approvati, con le eventuali modifiche evidenziate. 

 
Tutte le proposte di modifica, nonché di correzione refusi, verranno notificate ufficialmente alla 
Commissione europea (previa autorizzazione della Giunta regionale) nella versione definitiva  
allegata al presente documento.  
 
 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Codice A1701A 
D.D. 15 dicembre 2016, n. 1249 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 e s.m.i., art. 46. Misura ristrutturazione e riconversione dei 
vigneti. DGR n. 80 - 2778 del 29/12/2015. Approvazione delle domande di aiuto ammissibili e 
finanziabili presentate ai sensi del bando regionale 2015/2016 (DD n. 909 del 29/12/2015).  
 
Con la deliberazione della Giunta regionale (di seguito DGR) del 29 dicembre 2015, n. 80-2778, 
sono state aggiornate e approvate le disposizioni attuative della misura di ristrutturazione e 
riconversione dei vigneti inserita nel programma nazionale di sostegno del settore vitivinicolo 2014-
18, per le campagne viticole dal 2015/2016 al 2017/2018. 
Con determinazione dirigenziale del Settore Produzioni agrarie e zootecniche (DD) n. 909 del 29 
dicembre 2015 è stato emanato un bando pubblico per la presentazione delle domande di contributo, 
riferite alla campagna 2015/2016. 
Con determinazione dirigenziale del Settore Produzioni agrarie e zootecniche n. 395 del 30 maggio 
2016 è stata approvata la graduatoria regionale delle domande di aiuto ammissibili, allegata alla 
suddetta DD (allegato 1), dichiarando  

- ammissibili e finanziabili, le domande dalla posizione n. 1 alla posizione n. 602 di detta 
graduatoria regionale nei limiti delle risorse disponibili di euro 9.121.184,64 (a fronte di una 
dotazione di 9.129.056,68 euro);  

- ricevibili, ma non finanziabili, le domande dalla posizione n. 603 alla posizione n. 1183. 
Con DD del Settore Produzioni agrarie e zootecniche n. 625 del 28 luglio 2016  
1. è stato approvato l’elenco delle domande che sono state revocate dai Servizi territoriali 

competenti, dal 30 maggio 2016 alla data del 28 luglio 2016, e che tale elenco è stato allegato 
alla presente per farne parte integrante e sostanziale (allegato 1);  

2. è stata approvata la graduatoria regionale aggiornata delle domande di aiuto ammissibili, 
allegata alla presente per farne parte integrante e sostanziale (allegato 2), composta da n. 1170 
domande;  

3. è stata confermata la finanziabilità di 591 domande e sono state dichiarate ammissibili e 
finanziabili, ulteriori 32 domande d’aiuto con pagamento a fideiussione a seguito della 
presentazione delle domande di pagamento della misura Investimenti e delle revoche delle 
domande della misura Ristrutturazione e riconversione vigneti, inserite a sistema dai Servizi 
territoriali. 

Con riferimento all’azienda OLLINO CARLO (CUAA: LLNCRL72C12A479T), a seguito di un 
mero errore materiale la pratica è stata inserita nell’elenco delle domande revocate di cui 
all’allegato 1 della DD n. 625 del 28 luglio 2016. 
Si conferma, pertanto, la finanziabilità dell’azienda OLLINO CARLO (CUAA: 
LLNCRL72C12A479T), rettificando la DD n. 625 del 28 luglio 2016 con l’inserimento della stessa 
nell’elenco di cui alla citata DD, da considerarsi integrata con il nominativo dell’azienda.  
Con la DGR del 6 giugno 2016, n. 41-3441, la DGR n. 80-2778 del 29 dicembre 2015 è stata 
integrata, disponendo: 

- di destinare le risorse finanziarie definite con decreto dipartimentale del Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali, n. 3362 del 23 maggio 2016, disponibili per la 
misura Ristrutturazione e riconversione vigneti della campagna 2016/2017, pari a euro 
9.157.336,00, al finanziamento della graduatoria approvata con la DD n. 395 del 30 maggio 
2016 (e successiva DD n. 625 del 28 luglio 2016), fino ad esaurimento dei fondi disponibili;  

- di prorogare al 31 maggio 2017 il termine dei lavori delle domande d’aiuto con pagamento a 
collaudo della campagna 2015/2016, finanziabili con le risorse 2016/2017. 

Le Strutture organizzative temporanee per ambito territoriale della Regione Piemonte, Direzione 
Agricoltura hanno proceduto nell’effettuare il controllo di ammissibilità sulle domande di aiuto 
ammissibili ma non finanziabili (n. 547) di cui all’allegato 2 della DD n. 625 del 28 luglio 2016 ed 



hanno registrato gli esiti dell’istruttoria, utilizzando le funzionalità applicative sul SIAN, salvo casi 
di anomalia di tipo informatico che non hanno ancora consentito la registrazione . 
Secondo i dati rilevati in data 14 dicembre 2016 (ora 11.54) sono risultate finanziabili ulteriori n 
361 delle 547 domande di aiuto ammissibili ma non finanziabili al 28 luglio 2016. 
Le ulteriori 361 domande saranno oggetto di un successivo provvedimento non appena saranno 
conclusi i controlli di ammissibilità sulle stesse. 
Gli esiti dei suddetti controlli sono riportati nell’allegato alla presente per farne parte integrante e 
sostanziale (allegato 1). 
In conformità alle disposizioni attuative della misura di ristrutturazione e riconversione dei vigneti, 
approvate con DGR n. 80 – 2778 del 29 dicembre 2015 (punto 16 dell’allegato 1), a quanto definito 
con DD n. 909 del 29 dicembre 2015 e con DGR del 6 giugno 2016, n. 41-3441, è stato creato un 
elenco di 361 domande di aiuto ammissibili e finanziabili per un importo totale ammesso a 
finanziamento di euro 5.311.336,89, allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale 
(allegato 1), e si finanzierà il suddetto elenco, utilizzando le risorse finanziarie definite con decreto 
dipartimentale del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, n. 3362 del 23 maggio 
2016, disponibili per la misura Ristrutturazione e riconversione vigneti della campagna 2016/2017.  
Alla luce di quanto esposto, viene approvato l’elenco di 361 domande di aiuto che sono dichiarate 
ammissibili e finanziabili e che sono state presentate ai sensi del bando regionale di cui alla DD n. 
909 del 29/12/2015, tale elenco ammissibili e finanziabili, allegato alla presente per farne parte 
integrante (allegato 1). 
Le aziende che hanno presentato le 361 domande, per il perfezionamento delle stesse, dovranno 
trasmettere la copia cartacea delle comunicazioni/dichiarazioni correlate e relative alla gestione del 
potenziale viticolo (estirpo e/o reimpianto ecc) in conformità con quanto stabilito nell’allegato 1 
alla DD n. 909 del 29 dicembre 2015. 
La consegna di tale documentazione dovrà concludersi entro 10 giorni dalla data della 
pubblicazione della presente determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
In conformità con quanto previsto nell’allegato 1 alla DD n. 909 del 29 dicembre 2015, la presente 
determinazione sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e sul sito della 
Regione Piemonte. 
La pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ha valore di notifica per le 
aziende di cui all’allegato 1 della presente determinazione. 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni), sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito”. 
Vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione). 
Vista la DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione” che fissa in 90 giorni il termine per 
l’approvazione delle domande di cui l’intervento in questione;  

Vista la DGR n. 64-700 del 27 settembre 2010, che attua quanto disposto dall’articolo 2 
della legge n. 241 del 7 agosto 1990 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi), nonché quanto previsto dal comma 3 dell'articolo 4 
della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14. 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
DGR n. 64-700 del 27 settembre 2010, citata. 
Dato atto dell'osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dai commi 1, 3 e 4 
dell'articolo 6 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14.  



Vista la circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
6837/SB0100 del 5.7.2013. 
 

IL DIRIGENTE 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
vista la D.G.R. n. n. 1-4209 del 21 novembre 2016 recante “Piano triennale di prevenzione della 
corruzione (P.T.P.C.) 2016-2020”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
 
 

determina 
per quanto specificato in premessa 
1. di confermare la finanziabilità dell’azienda OLLINO CARLO (CUAA: 

LLNCRL72C12A479T); 
2. di approvare l’elenco di 361 domande di aiuto che sono dichiarate ammissibili e finanziabili e 

che sono state presentate ai sensi del bando regionale di cui alla DD n. 909 del 29/12/2015, tale 
elenco è allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale (allegato 1);  

3. di finanziare il suddetto elenco, utilizzando le risorse finanziarie definite con decreto 
dipartimentale del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, n. 3362 del 23 
maggio 2016, disponibili per la misura Ristrutturazione e riconversione vigneti della campagna 
2016/2017; 

4. che il perfezionamento delle 361 domande, dichiarate ammissibili e finanziabili con la presente, 
che avviene con la trasmissione delle copia cartacea delle comunicazioni/dichiarazioni correlate 
e relative alla gestione del potenziale viticolo, dovrà avvenire entro 10 giorni dalla data della 
pubblicazione della presente determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 

5. di provvedere alla pubblicazione della presente nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
e sul sito della Regione Piemonte; 

6. che la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ha valore di notifica per le 
aziende di cui all’allegatio1 della presente determinazione. 

Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del d.lgs. 33/2013 sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, 
valutazione e merito con i seguenti dati: 

a) nome dell’impresa o altro soggetto beneficiario, 
b) importo, 
c) norma o titolo a base dell’attribuzione, 
d) dirigente responsabile del procedimento, 
e) modalità seguita per l’individuazione del beneficiario, 
f) link del progetto. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Moreno SOSTER 
 

 
 
 
Il Visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione (nota prot. 12347/A17000 del 13 luglio 
Allegato2015) 

 
 

 



Allegato 1

BARCODE CUAA DENOMINAZIONE
CONTRIBUTO 

RICHIESTO
CONTRIBUTO 
AMMESSO

DATA 
NASCITA

AT 65380046618 MTTLSN80R08L400Y MOTTA ALESSANDRO € 13.096,23 € 13.096,23 08/10/1980
AL 65380003528 BRRCLD63M28A052Y BERRUTI CLAUDIO € 6.059,49 € 6.059,49 28/08/1963
AL 65380022585 RCCCLD63H12B769G RICCI CARLO DANIELE € 6.822,06 € 6.822,06 12/06/1963
AL 65380005051 VLLMRZ61S01B885J VELLANO MAURIZIO € 3.885,00 € 3.885,00 01/11/1961
AL 65380079049 SMNLCN58M60B701H SEMINO LUCIANA € 3.767,16 € 3.746,36 20/08/1958
AL 65380115330 CLVGRL57L16B885C CALVO GABRIELE € 5.883,00 € 5.883,00 16/07/1957
AL 65380008600 REILCN48E70H677K REI LUCIANA € 21.440,00 € 21.440,00 30/05/1948
AL 65380033764 BNCFNC47R59B701J BIANCHI FRANCA € 4.970,78 € 4.903,18 19/10/1947
AL 65380010309 PLDCML46E50H579A PALUDI CARMELA € 9.948,63 € 9.948,63 10/05/1946
AL 65380112519 LCCRCL44E28L342K LUCCHINI ERCOLE € 15.680,00 € 15.680,00 28/05/1944

AL 65380101017 2465460067

GAIA&GAIA SAS 
AGRICOLA DI GAIA PIER 
GIOVANNI € 130.817,00 € 115.137,00 19/07/1942

AL 65380092026 2101840581

LA CENTURIONA 
SOCIETA' AGRICOLA A 
RESPONSABILITA' € 6.924,18 € 6.924,18 22/11/1940

AL 65380018625 2126640065

AZIENDA AGRICOLA 
TOSELLI SOCIETA' 
SEMPLICE SOCIETA € 5.328,00 € 5.328,00 20/05/1940

AL 65380016801 PCCGZL38H67F494H PICUCCIO GRAZIA LUCIA € 6.993,00 € 6.993,00 27/06/1938
AL 65380013287 BLDMLE36T18A889D BALDIZZONE EMILIO € 6.415,80 € 6.415,80 18/12/1936
AL 65380033921 SNSLDI34B44L304K SANSOGNI LIDIA € 16.750,40 € 16.750,40 04/02/1934
AL 65380082340 PSCFRC88R05G197R PESCE FEDERICO € 6.463,00 € 6.463,00 05/10/1988
AL 65380101637 CRSCRL78S12B885J CERESA CARLO € 11.936,82 € 11.936,82 12/11/1978
AL 65380073372 MNDNRC78E30M109C MANDIROLA ENRICO € 14.099,00 € 14.099,00 30/05/1978
AL 65380023351 FRNNLM77B23L304J FRANZOSI ANSELMO € 16.603,60 € 15.103,40 23/02/1977
AL 65380069131 BRGNDR77A25A182S BORGHINO ANDREA € 6.560,00 € 6.560,00 25/01/1977
AL 65380112584 GSCGCR76L28B885Z GUASCO GIAN CARLO € 12.440,00 € 12.440,00 28/07/1976
AL 65380073133 VGLSRG75S24A052E VOGLINO SERGIO € 4.654,23 € 4.654,23 24/11/1975

AL 65380052996 2066640067

AZ. AGR. ROGGERO DI 
MASSIMO E MICHELE 
S.S. SOCIETA € 6.560,00 € 6.560,00 31/03/1975

AL 65380010937 GSTMSM72C31A052R GASTI MASSIMO € 5.439,00 € 5.439,00 31/03/1972
AL 65380087422 GRTPLA71R27D969F GRATTAROLA PAOLO € 18.252,84 € 18.252,84 27/10/1971
AL 65380050271 CSSRTR68E29B885X COSSETA ARTURO € 41.231,70 € 41.231,70 29/05/1968

AL 65380078561 BTANNN66R11A052D
ABATE ANTONIO 
ANGELO € 3.321,00 € 3.321,00 11/10/1966

AL 65380012164 CZZLSN66P01F965C CAZZULO ALESSANDRO € 3.885,00 € 3.885,00 01/09/1966
AL 65380013386 BRLLSN65L20F965Z BARILE ALESSANDRO € 1.601,60 € 1.601,60 20/07/1965
AL 65380047491 RTORCR64R12B885V ROATI RICCARDO € 3.996,00 € 3.996,00 12/10/1964
AL 65380034119 CBLLGU62L19B885K CABIALE LUIGI € 20.891,49 € 18.971,49 19/07/1962

AL 65380034556 2208050068

AZIENDA AGRICOLA 
BOTTAZZA DI LEPORATI 
GIORGIO, LEP € 15.322,58 € 15.322,58 05/07/1962

AL 65380094394 ZNLPLA60B04B885U ZANELLO PAOLO € 9.990,00 € 9.990,00 04/02/1960

AL 65380085301 1543970063
VISCONTI - CASSINIS - 
RAVIZZA SRL € 24.016,00 € 24.016,00 17/09/1957

AL 65380073166 GTTBBL57D24A052F
GOTTA BIAGIO UBALDO 
DOMENICO € 9.310,00 € 9.310,00 24/04/1957

AL 65380043623 BDODNL57D01B885M BOIDO DANIELE € 11.381,15 € 11.381,15 01/04/1957
AL 65380107451 RFFLRA56E49D969T RAFFAELE LAURA € 5.236,70 € 5.236,70 09/05/1956

AL 65380079064 2459920068

LE ROCCHE D'OVRANO 
SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA € 7.992,00 € 7.992,00 04/04/1956

AL 65380033426 2089940064

AZ.AGR.CASCINA 
TEODORA DI CAPPUCCI 
RENATO E NERGUT € 4.906,20 € 4.906,20 02/07/1954
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AL 65380006687 RCCPCR54A21A197U RICCABONE PIERCARLO € 10.193,13 € 10.193,13 21/01/1954
AL 65380033988 SMNGFR50P22B701R SEMINO GIAN FRANCO € 10.558,32 € 10.558,32 22/09/1950
AL 65380087471 BRGGLG48H02D944U BERGAGLIO GIANLUIGI € 6.125,60 € 5.148,00 02/06/1948
AL 65380053192 BRLLNS43D06C503W BORELLO ALFONSO € 5.600,00 € 5.600,00 06/04/1943

AL 65380047251 DMRSDR39A01E712J
DEMARTINI SANDRINO 
MARIO € 10.541,50 € 10.541,50 01/01/1939

AL 65380091804 MCCFNC83P12A182S
MACCARIO FRANCESCO 
FABIO € 5.488,00 € 5.488,00 12/09/1983

AL 65380038672 GRRDNL82M08L304D GUERRA DANIELE € 18.981,00 € 18.981,00 08/08/1982
AL 65380105075 MNTLSS78P04A052E MONTI ALESSIO € 17.760,00 € 17.760,00 04/09/1978
AL 65380035264 PTRMRA62T06B885H PATRUCCO MAURO € 6.238,20 € 6.238,20 06/12/1962

AL 65380068588 CLNNLT60R62F205Z
CALANDRA NICOLETTA 
MARIA GLORIA € 14.911,74 € 14.911,74 22/10/1960

AL 65380051873 SSPLDA55E18B885J ISSOPO ALDO € 13.153,50 € 13.153,50 18/05/1955
AL 65380052038 MSCGNN47D03L219S MOSCHENI GIOVANNI € 12.254,40 € 12.254,40 03/04/1947

AL 65380012214 2356550067
CA' MILANO SOCIETA' 
AGRICOLA S.R.L. € 26.862,00 € 26.862,00 07/10/1939

AL 65380026354 CFFMRZ74C14G674L CAFFER MAURIZIO € 7.990,89 € 7.990,89 14/03/1974
AL 65380073901 PRSDVD89B24F965C PARISIO DAVIDE € 14.655,16 € 4.329,00 24/02/1989
AL 65380057185 BTTNDR87B09A052Y BOTTO ANDREA € 7.914,30 € 7.914,30 09/02/1987

AL 65380085095 2292720063

SOCIETA' AGRICOLA 
FRATELLI ARDITI 
SOCIETA' SEMPLIC € 31.591,40 € 31.591,40 25/01/1985

AL 65380097843 RLNMHL73H46L304G ROLANDI MICHELA € 9.438,33 € 9.438,33 06/06/1973
AL 65380034572 BVOCLD69B13A052G BOVIO CLAUDIO € 5.550,00 € 5.550,00 13/02/1969
AL 65380041569 RVRLSN68S12A052V RAVERA ALESSANDRO € 14.985,00 € 14.985,00 12/11/1968
AL 65380023187 RDTLGU68M07B885O ARDITI LUIGI € 34.352,00 € 34.352,00 07/08/1968
AL 65380066988 PRRBRN66M01B885A PORRO BRUNO € 17.199,00 € 17.199,00 01/08/1966
AL 65380008576 MRSMHL61P27F494B MIRESSE MICHELE € 4.606,00 € 4.606,00 27/09/1961
AL 65380011315 MRSNRC58R22H878C IMARISIO ENRICO € 14.800,00 € 14.800,00 22/10/1958

AL 65380028913 2279280065

IL COLLE SOCIETA' 
SEMPLICE SOCIETA' 
AGRICOLA € 4.993,65 € 4.993,65 06/04/1957

AL 65380008170 GHZFNC56H27A052I GHIAZZA FRANCO € 12.876,00 € 12.876,00 27/06/1956
AL 65380048648 PVSFNN53R55L403N PAVESE FERNANDA € 33.966,00 € 15.540,00 15/10/1953
AL 65380072622 GLNLCR50S11L143X GIULIANO ALDO CARLO € 23.199,00 € 23.199,00 11/11/1950
AL 65380023021 BLLMTT84R20M109X BELLINZONA MATTIA € 10.080,00 € 10.080,00 20/10/1984

AL 65380047954 2028660062

AZIENDA AGRICOLA RIO 
DELL'ANITRA DI POGGIO 
MICHELE € 78.334,92 € 78.334,92 13/02/1974

AL 65380048903 2413260064

TENUTA VALLONE 
SOCIETA' SEMPLICE-
SOCIETA' AGRICOLA € 20.357,40 € 20.357,40 27/02/1967

AL 65380116668 FRRFGN66M05L304U FERRARI FABIO GIANNI € 9.199,68 € 9.199,68 05/08/1966
AL 65380088388 PLDCLL65H17F839L PALADINO CAMILLO € 13.764,00 € 13.764,00 17/06/1965
AL 65380033657 PLRNNA59P66A328Z PALERMO ANNA € 4.995,00 € 4.995,00 26/09/1959

AL 65380038771 NRNMHL38R07B701Z
NORANDO MICHELE 
ANDREA € 10.989,00 € 10.989,00 07/10/1938

AL 65380030018 MRSLEI33A51C531F IMARISIO ELIA € 9.600,00 € 9.600,00 11/01/1933
AL 65380021306 BRNLSN70C24M109J BRUNO ALESSANDRO € 13.320,00 € 13.320,00 24/03/1970
AL 65380028640 BZZMRA66A13B885J BOAZZO MARIO € 5.328,00 € 5.328,00 13/01/1966

AL 65380035744 GDDVRS65H08B885N
GADDO VALERIO 
ESTERINO € 8.991,00 € 8.991,00 08/06/1965

AL 65380021314 RSSSFN57A13A052S ROSSI STEFANO € 8.325,00 € 8.325,00 13/01/1957

AL 65380099567 530640069

TENUTA TOSELLI 
SOCIETA' SEMPLICE - 
SOC. AGRICOLA € 15.762,00 € 13.916,00 13/04/1968

AT 65380019946 BBTMSM83M02A124D ABBATE MASSIMO € 11.152,17 € 11.152,17 02/08/1983

AT 65380050792 11842690155
AGRIPAF S.R.L. SOCIETA' 
AGRICOLA € 16.663,71 € 16.196,25 19/12/1956
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AT 65380047244 BLCGCR61B65H451W BALOCCO GIANCARLA € 8.001,60 € 8.001,60 25/02/1961
AT 65380078579 BRBCSR59R30B376I BARBERO CESARE € 6.324,00 € 4.998,00 30/10/1959
AT 65380084429 BRNSRG50D05I258J BARONE SERGIO € 11.870,34 € 11.870,34 05/04/1950

AT 65380079734 954280053

AZ. AGRICOLA BOSCO 
GALLI SOCIETA' 
AGRICOLA € 5.280,00 € 5.280,00 24/02/1992

AT 65380101900 BNGFLX55T30Z133B BINGGELI FELIX € 7.221,47 € 7.221,47 30/12/1955
AT 65380079890 BROLNM60R21M058D BOERO LILIANO MARIO € 8.960,00 € 8.240,00 21/10/1960
AT 65380113897 BNFRCC51S10E205W BONFRATE ROCCO € 6.672,00 € 6.672,00 10/11/1951

AT 65380086044 884790056
AZ. AGR. F.LLI BALLARI 
MAURO E MASSIMO S.S. € 28.001,40 € 28.001,40 06/07/1972

AT 65380018005 1415680055

AZIENDA AGRICOLA 
CAMELOT SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOL € 6.314,79 € 6.314,79 23/01/1964

AT 65380065089 CHRGNN58S53D093U CHIRIOTTI GIOVANNA € 6.192,00 € 6.192,00 13/11/1958
AT 65380108376 DMRMRA87B24A479R DAMERIO MAURO € 54.334,50 € 54.334,50 24/02/1987
AT 65380090186 DRTNRC66B04A479Y DURETTO ENRICO € 6.216,00 € 6.216,00 04/02/1966
AT 65380024946 BRBGLN68D08A479W BARBERIS GIULIANO € 11.322,00 € 11.322,00 08/04/1968

AT 65380049000 FNTGPP64R42A479H FANTOLINO GIUSEPPINA € 15.741,86 € 15.741,86 02/10/1964
AT 65380060429 FRRTTR60P28H811Y FERRERO ETTORE € 16.227,00 € 16.227,00 28/09/1960
AT 65380035454 BRBDVD89C20A052C BARBERO DAVIDE € 4.773,00 € 4.773,00 20/03/1989
AT 65380071905 BRBGRG64R18A124R BARBERO GIORGIO € 3.552,00 € 3.552,00 18/10/1964
AT 65380064173 SNRBRN51M25I017Z ASINARI BRUNO € 4.440,00 € 4.440,00 25/08/1951

AT 65380037765 1374040051
AZIENDA AGRICOLA 
GATTO PIERFRANCESCO € 6.882,00 € 6.882,00 12/10/1970

AT 65380051634 FRRCLL67R09A479N FERRO CARLO LUIGI € 7.659,00 € 7.659,00 09/10/1967
AT 65380049844 BFFLFR46S15I020I BOFFA ALFIERO € 9.990,00 € 9.879,00 15/11/1946
AT 65380080930 BRBMRA62P24A182D BARBARINO MARIO € 10.801,00 € 10.801,00 24/09/1962
AT 65380099435 FDNFBA73D04A479K FIDANZA FABIO € 4.742,00 € 4.742,00 04/04/1973
AT 65380073927 BLZGCR49P02D678C BELZER GIANCARLO € 4.444,30 € 3.523,10 02/09/1949
AT 65380102007 1194430102 FINSYSTEMS S.R.L. € 64.932,00 € 64.932,00 23/03/1943

AT 65380039118 BSCRRM55R21B594Q BOSCA ARIANO ROMANO € 6.076,00 € 6.076,00 21/10/1955

AT 65380015647 CGLMNR74P23L219F
CAGLIERO MARIO 
ONORATO € 13.600,00 € 13.600,00 23/09/1974

AT 65380023864 CLDLSS86B19A479S CALDERA ALESSIO € 9.600,00 € 9.600,00 19/02/1986
AT 65380087505 CNTLDA61D19A479C CANTAMESSA ALDO € 12.676,70 € 12.676,70 19/04/1961

AT 65380043748 FRNBTL41A30I678K FORNARO BARTOLOMEO € 13.875,00 € 13.875,00 30/01/1941

AT 65380070584 GVLLSN62M16A479I GAVELLO ALESSANDRO € 45.510,00 € 45.510,00 16/08/1962

AT 65380015548 71360051

CANTINA SOCIALE DI 
MOMBERCELLI E PAESI 
LIMITROFI S € 153.513,00 € 153.362,04 03/03/1945

AT 65380071228 GRGFNC48H15I017T
GIARGIA FRANCESCO 
GIOVANNI BATTISTA € 4.884,00 € 4.790,76 15/06/1948

AT 65380014251 BRTGPP59B02C064W BERTA GIUSEPPE € 36.366,24 € 36.366,24 02/02/1959

AT 65380071590 GVICST81P10F902O
GIOVO CRISTIANO 
CARLO € 3.885,00 € 3.885,00 10/09/1981

AT 65380070717 CRSGPP57P04A479X CAROSSO GIUSEPPE € 3.801,75 € 3.801,75 04/09/1957
AT 65380076177 CRSMSM73C17B111L CAROSSO MASSIMO € 8.380,50 € 8.380,50 17/03/1973
AT 65380035074 BGGGCM86A28A479Y BOGGERO GIACOMO € 6.565,65 € 6.565,65 28/01/1986
AT 65380002108 CRZMNC83E57B594I CARUZZO MONICA € 4.662,00 € 4.662,00 17/05/1983
AT 65380078496 GNLFNC50B10A072J GONELLA FRANCO € 8.526,00 € 8.526,00 10/02/1950
AT 65380108053 GNLMLL67L50C230Y GONELLA MIRELLA € 7.040,00 € 7.040,00 10/07/1967
AT 65380094881 GREDGV59D26C022G GREA DINO GIOVANNI € 19.206,00 € 19.206,00 26/04/1959
AT 65380034101 VLDMRK80E28A479O IVALDI MIRKO € 27.838,65 € 27.838,65 28/05/1980
AT 65380017312 CLMLNZ65P15C049Z COLOMBARO LORENZO € 6.660,00 € 6.660,00 15/09/1965
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AT 65380070766 BTTGNN82S04A182X BETTI GIOVANNI € 23.568,00 € 23.568,00 04/11/1982
AT 65380030109 CRTGST38H26B594Y CORTESE AUGUSTO € 6.817,62 € 6.817,62 26/06/1938

AT 65380085798 92062090052
L'ANNUNZIATA SOCIETA' 
AGRICOLA € 5.550,00 € 5.550,00 25/06/1967

AT 65380086218 LZZMSM72L01A145Y LAZZARINO MASSIMO € 5.319,00 € 5.319,00 01/07/1972
AT 65380096704 BNCPLA89L16L219T BIANCO PAOLO € 23.096,40 € 19.378,00 16/07/1989

AT 65380042161 VZZPDM62R26A124P
AVEZZA PIERO 
DOMENICO € 3.059,40 € 3.059,40 26/10/1962

AT 65380080732 BCCDLV61P66B594D
BOCCHINO DANIELA 
VITTORINA € 5.629,70 € 5.629,70 26/09/1961

AT 65380090541 MCRCRN53T47C064Q MACARIO CATERINA € 9.762,00 € 9.762,00 07/12/1953
AT 65380058233 BDOPRZ64C71D704S BOIDI PATRIZIA € 2.850,30 € 2.850,30 31/03/1964
AT 65380027899 BRNLDE55L46H706J BORIN ELDA € 4.440,00 € 4.440,00 06/07/1955
AT 65380032444 MGLVNT81P57D205Y MAGLIANO VALENTINA € 18.828,80 € 18.828,80 17/09/1981
AT 65380051949 BROMTR47P50D119R BORIO MARIA TERESA € 27.530,60 € 27.530,60 10/09/1947
AT 65380008311 CPZRNT71R01F902A CAPUZZO RENATO € 4.531,02 € 4.531,02 01/10/1971
TO 65380066715 CTTVTR65L06E379M CATTANEO VITTORIO € 5.661,00 € 5.661,00 06/07/1965
AT 65380071210 MRCGRL55T21F704A MARCONI GABRIELE € 12.862,68 € 12.862,68 21/12/1955
AT 65380109994 CHRGRG45P25D093O CHIARLE GIORGIO € 32.083,20 € 32.083,20 25/09/1945
AT 65380078249 DMRBBR73L49A479B DAMERIO BARBARA € 7.055,16 € 7.055,16 09/07/1973
AT 65380113442 DMNNDR89C30H727A DAMIANO ANDREA € 57.646,58 € 57.646,58 30/03/1989
AT 65380083876 MSRGUO64L21C049D MASOERO UGO € 5.068,26 € 5.068,26 21/07/1964
AT 65380067978 DRUNBL70C14A479D DURIO ANNIBALE € 11.766,00 € 11.766,00 14/03/1970
AT 65380104482 FRRRRT59P17A072I FERRARIS ROBERTO € 5.106,00 € 5.106,00 17/09/1959

AT 65380022445 1558500052

FRATELLI DAGELLE 
SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA SIGLAB € 11.100,00 € 11.100,00 06/03/1968

AT 65380107295 MTTLRT68L11G535W MIOTTO ALBERTO € 11.211,00 € 11.211,00 11/07/1968
AT 65380033608 GBTGMR74H25A052F GABUTTO GIANMARCO € 6.076,00 € 6.076,00 25/06/1974
AT 65380071327 VLDNDR81A30F902R IVALDI ANDREA € 5.923,00 € 5.923,00 30/01/1981
AT 65380017239 MCCGPP61S16A124A MOCCO GIUSEPPE € 11.544,00 € 11.544,00 16/11/1961
AT 65380047038 MNTDRA65D04H811P MONTICONE DARIO € 5.628,80 € 5.628,80 04/04/1965
AT 65380068224 MRNDVD77L10B594D MORANDO DAVIDE € 14.952,45 € 14.952,45 10/07/1977
AT 65380094022 MRNVNI76E09F902G MORANDO IVANO € 18.820,00 € 18.820,00 09/05/1976

AT 65380049695 GVNCRD39P13B594Y
GIOVINE CORRADO 
GIOVANNI € 22.016,00 € 22.016,00 13/09/1939

AT 65380082522 RLDGNN52M13Z600R
IRALDI GIOVANNI 
GIUSEPPE € 5.017,20 € 5.017,20 13/08/1952

AT 65380061625 MRRPLA72P03A479Y MORRA PAOLO € 23.200,00 € 23.200,00 03/09/1972
AT 65380005820 VLDTRS48L50C253P IVALDI TERESA € 4.887,33 € 4.314,94 10/07/1948
AT 65380041262 MZZGLN68E66A124X MOZZONE GIULIANA € 7.992,00 € 7.900,98 26/05/1968
AT 65380107592 LVGSMN65L49A052T LAVAGNINO SIMONA € 12.766,11 € 11.471,85 09/07/1965
AT 65380044167 DDNGNN64M70A052V ODDONE GIOVANNA € 3.552,00 € 3.552,00 30/08/1964
AT 65380103922 PNAMRA54E04E134K PANE MAURO € 19.708,80 € 19.708,80 04/05/1954
AT 65380051899 MNZLGU67C04D678Y MANZO LUIGI € 8.356,08 € 8.356,08 04/03/1967
AT 65380008998 PRDGCM66H11A052W PARODI GIACOMO € 9.520,00 € 9.520,00 11/06/1966
AT 65380027311 MRNMSM66S24A479Q MARENGO MASSIMO € 5.689,86 € 5.689,86 24/11/1966
AT 65380075864 PREFNC78P22F335P PERA FRANCESCO € 8.436,00 € 8.436,00 22/09/1978
AT 65380002140 MNTGPP74S03A052Q MONTI GIUSEPPE € 5.880,00 € 5.880,00 03/11/1974
AT-AL 65380101074 PRZDNL68C66B369F PERAZZO DANIELA € 55.924,00 € 55.824,10 26/03/1968

AT 65380018898 1457090056
PIANBELLO SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA € 7.522,47 € 7.522,47 04/12/1961

AT 65380089444 PRFGPR64C15F902Y PERFUMO GIAN PIERO € 25.530,00 € 25.530,00 15/03/1964
AT 65380090558 PGGDNL48S29E295L POGGIO DANIELE € 1.612,00 € 1.612,00 29/11/1948

AT 65380077266 RVRMSM63S22F965Z
RAVERA MASSIMO 
NATALE € 4.459,98 € 4.459,98 22/11/1963

AT 65380017023 PNTGNN58A04H466H PONTI GIOVANNI € 6.836,49 € 6.836,49 04/01/1958

AT 65380064819 RGGMCG64M27C230P
REGGIO MARCO 
GIUSEPPE € 10.903,00 € 10.903,00 27/08/1964

AT 65380084874 NVLMRA72P07A052L NOVELLI MAURO € 11.564,00 € 10.628,00 07/09/1972
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AT 65380057805 601630056
ROVERO F.LLI S.S 
SOCIETA' AGRICOLA € 15.022,00 € 15.022,00 23/08/1975

AT 65380047863 BRTBRN73E12A052V IBERTI BRUNO € 4.329,00 € 4.329,00 12/05/1973
AT 65380072374 PRGMGR38D45L807J PROGLIO MAGGIORINA € 5.217,00 € 5.217,00 05/04/1938
AT 65380047749 SNTMSM68L14D119H SANTERO MASSIMO € 6.002,82 € 6.002,82 14/07/1968
AT 65380014889 SCGMRC72D24B594Q SCAGLIONE MARCO € 13.455,80 € 13.455,80 24/04/1972
AT 65380017460 SCVLGU39D01H102B SCOVAZZI LUIGI € 10.071,46 € 10.071,46 01/04/1939
AT 65380084197 RGGSFN56B15A052N REGGIO STEFANO € 5.128,20 € 5.128,20 15/02/1956

AT 65380079825 RCCNRN75T16A479I
RICCIO ANDREA 
ANTONIO € 6.216,00 € 6.216,00 16/12/1975

AT 65380024359 RNLFRZ67P08A052O RINALDI FABRIZIO € 10.376,50 € 10.376,50 08/09/1967
AT 65380040512 RLNCRL46M10L807M ROLANDO CARLO € 2.830,36 € 2.830,36 10/08/1946
AT 65380064132 MNCMSM78L20F902F MONCALVO MASSIMO € 11.100,00 € 11.100,00 20/07/1978
AT 65380040207 SRVDTL59L70L807S SERVETTI DONATELLA € 4.018,00 € 4.018,00 30/07/1959

AT 65380004898 RSTFNC77P04L219L RUSTICONE FRANCESCO € 12.144,00 € 12.144,00 04/09/1977

AT 65380113392 951150051
TENUTA VITIVINICOLA 
CASTELLO S.S. € 35.215,86 € 35.215,86 25/08/1960

AT 65380023583 SLAMRN68C58A182S SALA MARINA € 11.766,00 € 11.766,00 18/03/1968

AT 65380103484 1153700057

SARA AZ.AGR.DI 
SARACCO GIUSEPPE & 
C. S.S. € 16.889,60 € 16.889,60 14/05/1932

AT 65380071087 TRZRMI36R41F902X TERZANO IRMA € 8.903,65 € 8.903,65 01/10/1936

AT 65380067101 SCGPPL81L01B594K SCAGLIONE PIERPAOLO € 9.928,00 € 9.928,00 01/07/1981
AT 65380012123 TSNSVR66R16C079R TOSINI SILVERIO € 17.052,88 € 17.052,88 16/10/1966
AT 65380025331 TRPPQL55T18H882B TRIPIEDI PASQUALE € 3.430,00 € 3.430,00 18/12/1955

AT 65380002744 SCRFNC59B22H468P SCARZELLA FRANCESCO € 8.038,62 € 8.038,62 22/02/1959
AT 65380015423 TRVCLD70E18B376W TROVATO CLAUDIO € 17.824,00 € 17.824,00 18/05/1970
AT 65380086184 SRRFNC54P20D119I SERRA FRANCO € 6.400,00 € 6.400,00 20/09/1954
AT 65380066491 SLLFRZ75C31A182E SILLANO FABRIZIO € 16.716,60 € 16.716,60 31/03/1975
AT 65380107832 SVOBGI59H09A182L SOAVE BIAGIO € 9.472,00 € 9.472,00 09/06/1959

AT 65380023880 1041090059

SOCIETA' AGRICOLA 
AZIENDA AGRICOLA 
SCAGLIOLA S.S. € 11.865,00 € 11.865,00 03/12/1985

AT 65380030760 1484610058
SOCIETA' AGRICOLA LA 
FAGIANA S.S. € 17.246,00 € 17.246,00 14/11/1973

AT 65380104664 998730055
SOCIETA' AGRICOLA CA' 
DEI MANDORLI S.R.L. € 47.952,00 € 47.952,00 15/09/1979

AT 65380077043 1570210052

SOCIETA' AGRICOLA 
CABIALE SOCIETA' 
SEMPLICE € 11.580,80 € 11.580,80 10/07/1951

AT 65380103138 633260054
SOCIETA' AGRICOLA 
MONTALBERA S.R.L. € 25.486,71 € 25.486,71 29/10/1922

AT 65380048440 VRVPGR49M06G388T VARVELLI PIER GIORGIO € 8.105,60 € 8.105,60 06/08/1949
AT 65380037948 SDNRRT83M05A479N SODANO ROBERTO € 8.320,00 € 8.320,00 05/08/1983

AT 65380099369 VRCPRN60L27L219O
VERCELLI PIO 
FRANCESCO € 22.834,07 € 22.834,07 27/07/1960

AT 65380093149 VNSFDR41H12Z112Y
VAN SCHLUN FRIEDRICH 
WOLFGANG € 7.327,32 € 7.327,32 12/06/1941

AT 65380026917 VCIMRZ63L04A052O VICO MAURIZIO € 6.993,00 € 6.993,00 04/07/1963
AT 65380087562 TSOLRA70C48A479O TOSO LAURA € 14.300,80 € 14.300,80 08/03/1970
AT 65380056427 TRNDNL68P27L219M TRINCHERO DANILO € 9.657,00 € 9.657,00 27/09/1968
AT-AL 65380109580 RCGSFN79P15A052T RICAGNO STEFANO € 71.595,00 € 71.595,00 15/09/1979
AT 65380084486 VCCBRN67D06A479Q VACCHINA BRUNO € 14.681,60 € 14.681,60 06/04/1967
AT 65380053200 VGHDNL68M47L675T VAGHI DANIELA € 14.080,00 € 14.080,00 07/08/1968
AT 65380090657 VLFPLA62B68L219D VALFRE' PAOLA € 7.176,15 € 7.176,15 28/02/1962
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AT 65380112832 1595320050

VALLE VENTO SOCIETA' 
AGRICOLA A 
RESPONSABILITA' LI € 29.596,60 € 29.596,60 08/04/1962

AT 65380046816 1026800050
VILLA GIADA SOCIETA' 
AGRICOLA € 10.880,00 € 10.880,00 12/08/1971

AT 65380065238 VCISDR60E22F902F VICO SANDRINO MARCO € 8.214,40 € 8.214,40 22/05/1960
AT-AL 65380070568 RTTLNE76T53A182I RATTO ELENA € 11.596,17 € 11.596,17 13/12/1976
AT 65380079239 VZZMSM77T02F902M VIIZZO MASSIMO € 11.211,00 € 11.211,00 02/12/1977

BI 65380093081 2275370027
SOCIETA' AGRICOLA LA 
PREVOSTURA S.S € 4.995,00 € 4.995,00 14/01/1969

BI 65380113277 2205280023

SOCIETA' AGRICOLA 
VIGNETI DE MARCHI DI 
DE MARCHI P € 17.439,21 € 17.439,21 08/03/1951

BI 65380116650 2278870023
SOCIETA' AGRICOLA 
MONTANA SRL € 1.896,44 € 1.896,44 15/04/1972

BI 65380102510 ZBLNZE52H14G719Z ZUBLENA ENZO € 5.244,70 € 5.244,70 14/06/1952
CN 65380067127 RNESND62E06C317J REANO SECONDO € 7.360,00 € 7.360,00 06/05/1962
CN 65380086168 SNDFNZ61R25A124C SANDRI FIORENZO € 14.241,57 € 13.935,21 25/10/1961
CN 65380113863 SNDSFN61M04B594V SANDRI STEFANO € 3.075,24 € 3.075,24 04/08/1961
CN 65380041999 CMLPRZ61L65D612C COMELATO PATRIZIA € 3.885,00 € 3.885,00 25/07/1961
CN 65380088586 GRDGRG61B14L410D GIORDANO GIORGIO € 15.006,00 € 15.006,00 14/02/1961

CN 65380082894 SBRPFR60A28C314S SOBRERO PIER FRANCO € 9.760,00 € 9.760,00 28/01/1960

CN 65380088081 3149610044
AGRISISTEMA SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA € 18.153,00 € 18.153,00 09/10/1959

CN 65380070444 CHSLCN59E48B573F CHIESA LUCIANA € 5.936,28 € 5.936,28 08/05/1959

CN 65380109275 3596760045

SANTA MARIA DELLE 
GRAZIE SOCIETA' 
AGRICOLA A RESPO € 9.456,00 € 9.456,00 03/03/1956

CN 65380040892 SRCCRL55B12I367N SARACCO CARLO € 4.040,40 € 4.040,40 12/02/1955

CN 65380002488 PCLGGS53D25F883V
PICOLLO GINO 
GIUSEPPE € 6.660,00 € 6.660,00 25/04/1953

CN 65380064850 MRRNTN51M29L758I MORRA ANTONIO € 4.002,37 € 3.472,90 29/08/1951

CN 65380073190 DGLPFR50L20C317F
DOGLIOTTI PIER 
FRANCO € 18.295,00 € 18.295,00 20/07/1950

CN 65380112808 93021610048 LA QUERCIOLA € 39.886,93 € 36.938,13 09/07/1949
CN 65380094618 BSOPRI48R18H473F BOSIO PIERO € 27.306,00 € 27.306,00 18/10/1948
CN 65380048838 PIOCRL44L16E887U PIO CARLO € 5.550,00 € 5.550,00 16/07/1944
CN 65380106248 CHNCRL43S55L219D CHIONO CARLA € 12.695,00 € 12.375,00 15/11/1943

CN 65380078454 MRCGMN39L18D291E
MARCHISIO GERMANO 
CARLO € 10.640,00 € 10.640,00 18/07/1939

CN 65380095318 6957760017

SOCIETA' AGRICOLA 
MARCARINO 
VITIVINICOLTURA S.S. D € 11.679,00 € 11.549,00 18/04/1939

CN 65380059850 NFSCRL37L65A124C ANFOSSI CARLA € 27.429,00 € 27.429,00 25/07/1937
CN 65380068851 CHRFBA90B22A479M CHIRIOTTI FABIO € 10.372,32 € 10.172,40 22/02/1990
CN 65380035553 SNSMRZ89M17B111S SANSO MAURIZIO € 10.434,00 € 10.434,00 17/08/1989
CN 65380109069 RGIFPP85L02A124W RIGO FILIPPO € 7.770,00 € 7.770,00 02/07/1985
CN 65380078314 BRDDYN82L50A124C BORDONE DYANA € 5.294,70 € 5.294,70 10/07/1982
CN 65380096191 GLLVLD80L10D742I GALLO IVAN ALDO € 5.661,00 € 5.661,00 10/07/1980
CN 65380043839 GRBRRT80E09L219H GARBARINO ROBERTO € 11.433,00 € 10.989,00 09/05/1980

CN 65380037377 2062800046

GAJA SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 
SIGLABILE PIEVE DI € 32.767,00 € 32.559,00 10/05/1979

CN 65380074289 1036180048

MASSOLINO GIUSEPPE 
AZ. AGR. VIGNA RIONDA 
DI MASSOL € 46.764,04 € 46.655,04 29/03/1978

CN 65380078413 CHRVTR77E30B594L CHIARLE VALTER € 4.801,50 € 4.481,50 30/05/1977
CN 65380110844 BNVMSM77E23A124I BENEVELLI MASSIMO € 19.520,00 € 19.520,00 23/05/1977
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CN 65380071111 PVSMRZ77E14B594A PAVESE MAURIZIO € 4.922,00 € 4.922,00 14/05/1977

CN 65380086473 3287760049

CASCINA PRINCIPE 
VACCA SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA € 10.813,00 € 10.813,00 26/04/1977

CN 65380077175 LBTCNZ76C52D205V LUBATTI CINZIA € 5.120,00 € 5.120,00 12/03/1976
CN 65380075815 BGGNRC75R06A124W BOGGIONE ENRICO € 7.392,79 € 7.392,79 06/10/1975
CN 65380047616 CRRFBA75D17A124P CERRATO FABIO € 5.748,50 € 5.748,50 17/04/1975
CN 65380071871 GGLPRI75D07B111A GAGLIARDI PIERO € 8.664,00 € 8.664,00 07/04/1975
CN 65380089667 PLSDNL74S16B791G PELASSA DANIELE € 5.794,20 € 5.794,20 16/11/1974
CN 65380083132 CCHDNL72M23B791B OCCHETTI DANIELE € 10.722,00 € 10.722,00 23/08/1972

CN 65380016330 3074850045
REVA SOCIETA' 
AGRICOLA SEMPLICE € 8.991,00 € 8.991,00 14/05/1971

CN 65380047442 FRNMRC70H15L219C FRANCONE MARCO € 4.970,58 € 4.970,58 15/06/1970
CN 65380045479 NFSGPP70D24A124D ANFOSSI GIUSEPPINO € 4.029,50 € 4.029,50 24/04/1970
CN 65380043052 BRGGNN68M17A124L ABRIGO GIOVANNI € 39.766,00 € 39.446,00 17/08/1968

CN 65380102064 3102900044

AZ.AGRICOLA TINTERO 
ELVIO S.S. -
SOC.AGRICOLA € 49.472,20 € 49.152,20 02/04/1968

CN 65380052350 MGLMRS68B65B573G MIGLIASSO MARISA € 11.322,00 € 11.322,00 25/02/1968
CN 65380076383 BRRCRD67M20B111F BRERO CORRADO € 22.644,00 € 22.644,00 20/08/1967

CN 65380108574 3533330043
SOCIETA' AGRICOLA 
SEMPLICE VIETTO € 12.765,00 € 12.765,00 06/07/1967

CN 65380103427 2066610045

AZIENDA AGRICOLA 
CASCINA BALLARIN DI 
VIBERTI LUIGI € 9.120,00 € 8.320,00 15/01/1967

CN 65380028210 NGRLVI66L19A124R NEGRO LIVIO € 19.170,00 € 19.170,00 19/07/1966
CN 65380094337 DRCMRA66D06A124Z DROCCO MAURO € 5.760,00 € 5.760,00 06/04/1966

CN 65380064553 2438290047
COSTA DI BUSSIA - 
TENUTA ARNULFO S.S. € 44.105,00 € 44.105,00 17/12/1964

CN 65380037427 VGLLGU64L19D291Y VEGLIO LUIGI € 11.457,00 € 11.457,00 19/07/1964
CN 65380088842 MRTFNC64H25B573Z MORETTI FRANCESCO € 7.215,00 € 7.215,00 25/06/1964

CN 65380071939 2427130048

AZIENDA AGRICOLA 
ETTORE FONTANA - 
SOCIETA' AGRICOL € 16.132,92 € 16.132,92 10/12/1962

CN 65380070857 GBTVLM62H70F358P GABUTTI VILMA € 14.192,72 € 13.955,92 30/06/1962
CN 65380057797 FRRMHL60H06A124G FERRERO MICHELE € 12.321,00 € 12.321,00 06/06/1960
CN 65380085319 PRRMRA60A14I367I PERRONE MAURO € 6.948,60 € 6.948,60 14/01/1960

CN 65380065972 90000400045
TOSO FRATELLI E C. 
SOCIETA' SEMPLICE € 7.635,69 € 7.635,69 28/10/1959

CN 65380094659 936880046

AZIENDA AGRICOLA E. 
PIRA E FIGLI SOCIETA' 
AGRICOLA € 4.662,00 € 4.662,00 23/08/1959

CN 65380042211 2401380049

AZIENDA AGRICOLA 
VIETTI DI CORDERO 
MARIO E CURRADO € 67.161,66 € 67.161,66 03/05/1958

CN 65380005226 3398100044

CANTINA ORIOLO 
SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA DI BRANG € 5.217,00 € 5.217,00 10/04/1957

CN 65380049026 1197120528
CASA E. DI MIRAFIORE & 
FONTANA FREDDA S.R.L. € 31.098,02 € 31.098,02 24/09/1954

CN 65380051576 2049200047

SPERONE F.LLI CARLO E 
SERGIO SEBASTIANO 
SDF € 3.674,50 € 3.674,50 02/08/1953

CN 65380070469 752090043
VILLA LANATA SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA € 24.528,00 € 24.528,00 18/10/1952

CN 65380003858 GRBMRA51P19H474T GIRIBALDI MARIO € 20.304,00 € 20.304,00 19/09/1951
CN 65380048523 RBNTMS51M06B573D RABINO TOMMASO € 5.642,00 € 5.642,00 06/08/1951

CN 65380102601 3064110046

AZIENDA AGRICOLA 
ANDREA OBERTO 
SOCIETA' SEMPLICE A € 9.898,20 € 9.898,20 02/06/1951
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CN 65380087646 CSTLGU51D09L817R CASTELLOTTO LUIGI € 6.216,00 € 6.216,00 09/04/1951

CN 65380086663 2456690045
AZ. AGR. MANERA F.LLI 
LUCIANO E FRANCO S.S. € 9.779,10 € 8.880,00 05/03/1950

CN 65380109135 STTMGR48L26F894N SOTTIMANO MAGGIORE € 18.606,74 € 17.923,54 26/07/1948
CN 65380078603 CHSCRL46R05I372E CHIESA CARLO € 5.392,10 € 5.392,10 05/10/1946

CN 65380053473 81012980041

AZIENDA AGRICOLA 
CRAVANZOLA BRICCO 
DEL CONTE SOCIE € 36.844,50 € 36.844,50 16/08/1944

CN 65380039811 DLLRST40D22A124A DELLAPIANA ERNESTO € 12.957,00 € 12.957,00 22/04/1940
CN 65380091663 RVTDNT34S30F863T RIVETTI DANTE € 8.743,61 € 8.743,61 30/11/1934
CN 65380082241 MSSBRN75T25B594X AIMASSO BRUNO € 4.551,00 € 4.551,00 25/12/1975
CN 65380073455 MRRCLD74M19E887F MORRA CLAUDIO € 3.441,00 € 3.441,00 19/08/1974
CN 65380089204 PRLDNC63T30B111J PRIOLA DOMENICO € 6.549,00 € 6.549,00 30/12/1963
CN 65380086440 NVLDRD63P24D093H NOVELLO EDOARDO € 9.033,53 € 8.070,03 24/09/1963
CN 65380027865 CRVRNT62M07F846B CIRAVEGNA RENATO € 8.615,82 € 8.615,82 07/08/1962
CN 65380094931 SNDCRN61T03A124Z SANDRI CESARINO € 8.158,50 € 8.158,50 03/12/1961

CN 65380038391 CRNDNC61C17B111E
CORINO DOMENICO 
PIETRO € 7.603,50 € 7.603,50 17/03/1961

CN 65380113830 RNRMRS59C43G742H RAINERO MARISA € 11.914,74 € 11.914,74 03/03/1959

CN 65380083330 NGRVTR59B05C317S
NEGRO VALTER 
GIUSEPPE € 7.542,90 € 7.542,90 05/02/1959

CN 65380083025 BRETTL53S04F883Q BERA ATTILIO € 24.896,50 € 24.346,50 04/11/1953
CN 65380069412 2674580010 BENI DI BATASIOLO € 159.432,16 € 149.998,56 15/11/1944
CN 65380065485 2232630042 MARGHERITA S.S. € 7.680,00 € 7.680,00 18/11/1936
CN 65380030885 MNZSFN36H10C599T MANZONE STEFANO € 12.321,00 € 12.321,00 10/06/1936

CN 65380029135 2539480042

AZIENDA AGRICOLA 
SANTA MARTA SOCIETA' 
SEMPLICE € 33.479,82 € 33.479,82 23/01/1930

CN 65380040827 MRCMSM91B17A124X MARCARINO MASSIMO € 29.415,00 € 29.415,00 17/02/1991
CN 65380058944 GLLLCU91A29A124T GALLO LUCA € 6.060,60 € 6.060,60 29/01/1991
CN 65380025224 FSSLSS85L42B111T FISSORE ALESSIA € 11.589,10 € 11.507,50 02/07/1985
CN 65380076904 BRBMLE83R29B594S BARBERO EMILIO € 4.551,00 € 4.551,00 29/10/1983
CN 65380027931 MRNDNL82A21B594P MIRANO DANIELE € 8.499,00 € 8.499,00 21/01/1982
CN 65380084684 MRRDNL79H21A124D MORRA DANIELE € 5.185,50 € 5.185,50 21/06/1979
CN 65380047632 FRRGDE75R29A124P FERRERO EGIDIO € 7.770,00 € 7.770,00 29/10/1975
CN 65380028566 BSOLSN75M21A124O BOSIO ALESSANDRO € 3.996,00 € 3.996,00 21/08/1975

CN 65380073331 BSTMGR72E66A124G
BOSTICARDO 
MARIAGRAZIA € 18.300,57 € 18.300,57 26/05/1972

CN 65380070907 LBRTNV68T28A124M
ALBERTINO TIZIANO 
VIERI € 5.704,21 € 5.647,81 28/12/1968

CN 65380103096 CLRGFR67H27D205J CLERICO GIAN FRANCO € 21.112,00 € 21.112,00 27/06/1967
CN 65380021447 DSTMRA66T18A124V DESTEFANIS MARIO € 5.959,00 € 5.959,00 18/12/1966
CN 65380075724 BRBCLD64P53A124T BERBOTTO CLAUDIA € 3.718,50 € 3.718,50 13/09/1964
CN 65380095458 RNLPLA64H64Z112W RINALDI PAOLA € 3.863,00 € 3.863,00 24/06/1964
CN 65380006380 BNGCLD62B09A124I BONGIOANNI CLAUDIO € 21.981,00 € 21.981,00 09/02/1962

CN 65380095698 2848190043

TENUTA ROCCA 
SOCIETA' AGRICOLA 
S.R.L. € 13.098,00 € 13.098,00 09/05/1961

CN 65380011802 BSOVTR58B14I367U BOSIO VALTER € 8.017,53 € 8.017,53 14/02/1958
CN 65380066913 RVLFRZ86C25F351D REVELLI FABRIZIO € 8.424,12 € 8.424,12 25/03/1986
CN 65380071178 CSTVTR77L17B791G CASETTA VALTER € 12.732,80 € 12.249,60 17/07/1977
CN 65380112972 BTTDNL63C64L817X BATTAGLINO DANIELA € 15.883,20 € 15.403,20 24/03/1963
CN 65380015415 BRCFNC60A65D314A BRACCO FRANCESCA € 4.440,00 € 4.440,00 25/01/1960
CN 65380057862 DRNLGU59P01A124W ADRIANO LUIGI € 9.335,10 € 9.335,10 01/09/1959
CN 65380102874 BRBRST55T31I367I BARBERO ORESTE € 8.713,50 € 8.713,50 31/12/1955
CN 65380096027 LSSLGU55P04F961M ALESSANDRIA LUIGI € 12.321,00 € 12.321,00 04/09/1955

CN 65380011299 GHGPNT55E28E251X
GHIGLIONE 
PIERANTONIO € 8.000,00 € 8.000,00 28/05/1955
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CN 65380067846 DMTNGL50D27F809A DEMATTEIS ANGELO € 7.105,00 € 6.811,00 27/04/1950
CN 65380022130 RVLNMR49L61A124Q RIVELLA ANNA MARIA € 10.080,00 € 9.673,60 21/07/1949
CN 65380051485 MRTPTR48S18D093I MARTINO PIETRO € 7.770,00 € 7.770,00 18/11/1948

CN 65380092828 VCCCML84E03A124U
VACCHETTO CARMELO 
LUIGI € 3.774,00 € 3.774,00 03/05/1984

CN 65380038078 GCHRRT66H08A124Q GIACHINO ROBERTO € 10.212,00 € 10.212,00 08/06/1966
CN 65380074800 CCHSFN46M02F654K OCCHETTI STEFANINO € 7.885,00 € 7.885,00 02/08/1946
CN 65380047855 SNRRST33P01C046M ISNARDI ERNESTO € 7.680,00 € 7.296,00 01/09/1933

CN 65380096209 MNCFNC75D08B573J
MONCHIERO 
FRANCESCO € 26.473,50 € 26.473,50 08/04/1975

CN 65380039290 VGLSRG65A19A124C VEGLIO SERGIO € 9.473,85 € 9.473,85 19/01/1965

CN 65380023401 GRDGFR58D27L410O GIORDANO GIANFRANCO € 19.647,30 € 19.647,30 27/04/1958

CN-AL 65380066574 1509810055
SOCIETA' AGRICOLA 
CANTINE VINEYARD € 90.050,00 € 90.050,00 07/02/1990

CN-AL 65380008287 81002140044 I PAGLIERI S.S. € 21.090,00 € 21.090,00 29/09/1981

CN-AL 65380039084 3204100048

VIGNETI BORGOGNO 
SOCIETA' AGRICOLA 
SEMPLICE € 54.279,50 € 54.279,50 03/06/1990

CN-AT 65380099633 1378800054
BERSANO VIGNETI SRL 
SOCIETA' AGRICOLA € 120.749,00 € 120.749,00 27/11/1966

CN-AT 65380082639 MNRFLV60P27C049E MINERDI FLAVIO € 4.440,69 € 4.440,69 27/09/1960

NO 65380112006 892170036

AZIENDA AGRICOLA 
VITIVINICOLA IOPPA F.LLI 
GIANPIER € 73.579,14 € 73.579,14 18/11/1987

NO 65380113426 2375980030
ROVELLOTTI SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA € 54.034,80 € 54.034,80 08/05/1955

AT 65380079601 WSRNDR84M31L682M WISER ANDREA € 12.421,82 € 12.421,82 31/08/1984

TO 65380051550 7301000019
AZ. AGR. MATTEIS ALDO 
E SALVO € 5.444,55 € 5.444,55 11/11/1960

TO 65380050677 BRTPGN59H30H340G OBERTO PIER GIANNI € 6.256,00 € 6.256,00 30/06/1959

TO-AT 65380024821 FLPPSP73S12C627N
FILIPELLO PROSPERINO 
MAURO € 12.335,00 € 12.335,00 12/11/1973

VC 65380033467 2530080023

AZIENDA AGRICOLA 
PODERE MONOLO 
SOCIETA' SEMPLICE A € 47.286,00 € 47.286,00 29/12/1955

€ 5.311.336,89
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Codice A1703A 
D.D. 16 dicembre 2016, n. 1250 
Applicazione in Piemonte del D.M. 28 luglio 2009 "Lotta obbligatoria per il controllo del virus 
Plum pox virus (PPV), agente della "Vaiolatura delle drupacee" (Sharka)" e D.M. 19 
febbraio 2016 (Modifiche al decreto 28 luglio 2009) 
 
La «Vaiolatura delle drupacee (Sharka)», è una malattia causata dal virus Plum pox virus (PPV). E’ 
presente dagli anni Ottanta il Italia. Negli anni Novanta si è diffuso in Veneto, Emilia Romagna e 
Lombardia su pesco il ceppo M del virus con una grave epidemia che comporta tuttora gravi perdite 
di prodotto ed un aumento dei costi di produzione. 
 
La malattia è caratterizzata da un elevato rischio fitosanitario anche in relazione alle sue modalità di 
diffusione, elemento che ha reso necessaria l’adozione di misure di prevenzione e controllo a livello 
nazionale e regionale per fronteggiare il suo rapido evolversi ed il rischio di vedere minacciata la 
produzione peschicola italiana. In base all’attuale stato delle conoscenze tecnico-scientifiche non 
esistono metodi di difesa atti a contrastare efficacemente la diffusione della malattia ed a prevenirne 
i danni, ma solo misure eradicative o di contenimento.  
 
La coltivazione del pesco in Piemonte riveste grande importanza dal punto di vista economico: 
dall’Anagrafe agricola del Piemonte risultano 2.529 ettari investiti a pesco con un elevato volume di 
esportazione anche verso i Paesi terzi.  
 
La D.G.R. n. 31-4009 del 11/06/2012 “art 5 della legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”. 
Modificazione all’allegato A) del provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 10-9336 del 
1 agosto 2008”.prevede nella declaratoria delle attribuzioni del Settore Fitosanitario, nel rispetto 
dell'indirizzo della Direzione Regionale Agricoltura ed in conformità con gli obiettivi fissati dagli 
Organi di Governo, lo svolgimento delle attività in materia di attuazione della normativa 
fitosanitaria, coordinamento e interventi in applicazione di lotte obbligatorie contro organismi 
nocivi. 
 
A livello nazionale è stato adottato il Decreto ministeriale 28 luglio 2009 “Lotta obbligatoria per il 
controllo del virus Plum pox virus (PPV), agente della «Vaiolatura delle drupacee» (Sharka)”, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 235 del 9-10-2009, che prevede misure specifiche 
obbligatorie per la lotta contro la «Vaiolatura delle drupacee (Sharka)» sul territorio della 
Repubblica italiana e demanda ai Servizi fitosanitari regionali, tra l’altro, il compito di verificare la 
presenza dell’organismo, definire lo stato fitosanitario del territorio, delimitare le zone e definire gli 
interventi da adottare. 
 
Il Decreto ministeriale 19 febbraio 2016 “Modifiche al Decreto ministeriale 28 luglio 2009, recante 
«Lotta obbligatoria per il controllo del virus Plum pox virus (PPV), agente della “Vaiolatura delle 
drupacee” (Sharka)»” ha modificato alcune misure previste dal precedente Decreto e pertanto 
occorre adeguare l’applicazione del nuovo Decreto. 
 
A livello regionale, con la D.G.R. n. 20-12798 del 14 dicembre 2009 “d.lgs 19 agosto 2005, n. 214. 
Attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l'introduzione e la 
diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali. Organizzazione dei 
sistemi di controllo per l’applicazione dei decreti ministeriali di lotta obbligatoria in materia 
fitosanitaria” e con la D.D. n. 1339 del 17 dicembre 2009 “Approvazione delle modalità operative 



relative all’applicazione dei decreti ministeriali di lotta obbligatoria in materia fitosanitaria” sono 
state adottate le istruzioni operative di riferimento per lo svolgimento delle attività regionali di 
controllo e vigilanza in attuazione dei decreti ministeriali di lotta obbligatoria in materia 
fitosanitaria. 
 
Con la D.D. n. 86 del 23 febbraio 2015 “Applicazione in Piemonte del Decreto Ministeriale 28 
luglio 2009 “Lotta obbligatoria per il controllo del virus Plum pox virus (PPV), agente della 
«Vaiolatura delle drupacee» (Sharka)” è stato aggiornato il Piano di applicazione del decreto 
ministeriale 28 luglio 2009 definendo lo stato fitosanitario del territorio e delimitando le zone di 
presenza del virus. 
 
Considerato che: 
− nel 2015 è stata rilevata la presenza di frutteti di pesco colpiti dal virus PPV, ceppo M, che ha 
determinato l’estirpazione obbligatoria di circa 5,5 ettari di pesco nell’area del Saluzzese e 818 
piante di pesco; 
− nel 2016, a seguito del monitoraggio sul territorio su 211 ettari, è stata rilevata la presenza del 
virus PPV, ceppo M, su 77,5 ettari coltivati a pesco (di cui 9,3 ettari con incidenza della malattia 
superiore al 10%). 
 
Preso atto che il comune di Barge è quello in cui nel 2016 è risultata più elevata la presenza della 
malattia e che in alcune zone di tale comune la diffusione del virus PPV, ceppo M, è tale da 
renderne tecnicamente non più possibile l’eradicazione. 
 
Considerato che la malattia è attualmente presente nei seguenti comuni: 
- in Provincia di Cuneo nei comuni di Barge, Lagnasco e Revello, in cui è maggiore la presenza 
della malattia e con zone in cui la diffusione del virus PPV, ceppo M, è tale da renderne 
tecnicamente non più possibile l’eradicazione, e nei comuni di Cuneo, Manta, Saluzzo, Savigliano, 
Scarnafigi, Tarantasca; 
 
Preso atto: 
• dei risultati dell’attività di monitoraggio effettuata relativamente alla presenza della Sharka nel 
territorio regionale nel corso del 2016 e negli anni precedenti; 
• del pericolo derivante dalla ulteriore diffusione della malattia alle produzioni frutticole e al 
vivaismo frutticolo regionale; 
 
Ritenuto pertanto opportuno riclassificare le aree del territorio, precedentemente istituite con la 
D.D. n. 86 del 23 febbraio 2015 sulla base del nuovo stato fitosanitario come definito dall’art. 2 del 
D. M. 28 luglio 2009 e dell’art. 1 del D.M. 19 febbraio 2016; 
 
Ritenuto necessario a seguito di tale riclassificazione definire i limiti territoriali per l’esercizio 
dell’attività vivaistica. 
 
Preso atto che l’art. 9 (Misure di emergenza per la prevenzione e l'eradicazione di fitopatie ed 
infestazioni parassitarie) della legge regionale 29 aprile 2013, n. 6 “Disposizioni regionali in 
materia agricola”  prevede: 
-“comma 2. I soggetti che non rispettano l'obbligo di estirpazione entro i termini fissati dal Settore 
fitosanitario regionale, ai sensi del comma 1, sono puniti con la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma di 0,3 euro per metro quadrato di superficie; in ogni caso la sanzione 
pecuniaria non può essere inferiore a 1.500,00 euro. Chiunque non rispetti gli obblighi relativi 
all'esecuzione di trattamenti fitoiatrici obbligatori entro i termini fissati dal settore fitosanitario 



regionale, ai sensi del comma 1, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da 200,00 euro a 1.200,00 euro”. 
- “comma 3. Oltre ad accertare la violazione delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2, gli organi di 
vigilanza dispongono l'esecuzione coatta delle misure fitosanitarie previste al comma 1 ponendo a 
carico del trasgressore le relative spese. La violazione delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 
comporta a carico del trasgressore la sospensione di ogni forma di contributo economico in ambito 
agricolo.  
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
Considerata la Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14. “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
Preso atto della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 
2. Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”; 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 11-1409 del 11 maggio 2015, recante “Art. 5 della 
legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 - Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 
Attestato, così come disposto dal Piano triennale di prevenzione della Corruzione 2016-2018, il 
rispetto dei tempi di conclusione del procedimento stabiliti da tale provvedimento; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visto gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n.165/2001; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
1. di aggiornare il Piano di applicazione in Piemonte del Decreto ministeriale 28 luglio 2009 
“Lotta obbligatoria per il controllo del virus Plum pox virus (PPV), agente della «Vaiolatura delle 
drupacee» (Sharka)” e del Decreto ministeriale 19 febbraio 2016 (Modifiche al Decreto ministeriale 
28 luglio 2009), di cui all’allegato 1 alla presente determinazione dirigenziale per farne parte 
integrante e sostanziale); 
 
2. di individuare, ai sensi degli artt. 2, 3 e 4 del D.M. 28 luglio 2009 e dell’art. 1 del D.M. 19 
febbraio 2016, le zone di “insediamento”, le “aree contaminate” e le relative “zone tampone” 
comprendenti parte dei territori della provincia di Cuneo, così come indicato nella cartografia di cui 
agli allegati 2, 3, 4, 5, 6, 7, quali parti integranti alla presente determinazione e consultabile sul sito 
internet: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/settore_fitosanitario/vigilanza/sharka.
htm; 
 
3. di stabilire che nelle “aree contaminate”, nelle “zone di insediamento” e nelle “zone tampone” 
individuate al punto 2), ai sensi dell’art. 6, comma 4, e dell’art. 9 del citato decreto ministeriale, è 
vietato l’esercizio dell’attività vivaistica per la produzione di piante e il prelievo di materiale di 
moltiplicazione di specie sensibili al PPV fatto salvo quanto previsto dal successivo punto 5; 
 



4. di richiamare l’art. 9, comma 2, del citato decreto ministeriale che prescrive che i nuovi campi 
di produzione vivaistica nelle “zone indenni”, devono essere distanti almeno 300 metri da frutteti di 
piante di drupacee suscettibili; 
 
5. di richiamare l’art. 9, comma 3, del citato decreto ministeriale e s.m.i., che dispone che può 
essere autorizzata l’attività vivaistica e l’allevamento di piante madri all’interno di possono 
autorizzare l’attività vivaistica e l’allevamento di piante madri, all’interno di zone indenni, di 
insediamento e di zone tampone a condizione che tale attività sia svolta in serra con un sistema di 
protezione antiafidi «screen-house», in conformità allo standard internazionale FAO ISPM 10, e in 
assenza di piante di drupacee nel raggio di 20 metri; 
 
6. di richiamare che per le violazioni alle disposizioni regionali contenute nell’allegato 1 alla 
presente determinazione, sono adottate le sanzioni amministrative previste dal comma 2 dell’art. 9 
(Misure di emergenza per la prevenzione e l'eradicazione di fitopatie ed infestazioni parassitarie) 
della legge regionale 29 aprile 2013, n. 6 “Disposizioni regionali in materia agricola” : 
“I soggetti che non rispettano l'obbligo di estirpazione entro i termini fissati dal Settore fitosanitario 
regionale, ai sensi del comma 1, sono puniti con la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma di 0,3 euro per metro quadrato di superficie; in ogni caso la sanzione pecuniaria non può 
essere inferiore a 1.500,00 euro. Chiunque non rispetti gli obblighi relativi all'esecuzione di 
trattamenti fitoiatrici obbligatori entro i termini fissati dal settore fitosanitario, ai sensi del comma 1, 
è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 200,00 euro a 1.200,00 
euro”. 
Sono inoltre applicate le seguenti misure previste dal comma 3 dell’art. 9 (Misure di emergenza per 
la prevenzione e l'eradicazione di fitopatie ed infestazioni parassitarie) della legge regionale 29 
aprile 2013, n. 6 “Disposizioni regionali in materia agricola”: 
“Oltre ad accertare la violazione delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2, gli organi di vigilanza 
dispongono l'esecuzione coatta delle misure fitosanitarie previste al comma 1 ponendo a carico del 
trasgressore le relative spese. La violazione delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 comporta a 
carico del trasgressore la sospensione di ogni forma di contributo economico in ambito agricolo.”  
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata on line nella sezione dedicata alla pagina: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/settore_fitosanitario/vigilanza/sharka.
htm 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Pier Mauro Giachino 

Allegato 
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Piano di applicazione in Piemonte del D.M. 28 luglio 2009 “Lotta obbligatoria per il 
controllo del virus Plum pox virus (PPV), agente della «Vaiolatura delle drupacee» 
(Sharka)” e del D.M. 19 febbraio 2016 (Modifiche al Decreto 28 luglio 2009, recante: 
«Lotta obbligatoria per il controllo del virus Plum pox virus (PPV), agente della 
“Vaiolatura delle drupacee” (Sharka)».) 
 
1) VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
1.1 Diffusibilità e gravità dell' organismo nocivo (O.N.) 

 
La “Sharka” o “Vaiolatura delle drupacee” causata da Plum pox virus (PPV) costituisce un 

grave pericolo per l’albicocco, il susino, il pesco ed i relativi portainnesti. Si diffonde nei frutteti 
soprattutto ad opera degli afidi e con il materiale di moltiplicazione infetto. 

 
I danni causati dal virus alla produzione sono elevati: i frutti sono malformati e presentano 

variazioni di colorazione che ne deprezzano la qualità, inoltre anche il sapore può essere alterato. 
La malattia è molto pericolosa e la diffusione naturale avviene senza difficoltà: contro il virus 

non esistono trattamenti curativi ed è praticamente inutile la lotta agli afidi che lo trasmettono. 
L’unica strada percorribile per limitare la diffusione della malattia è la prevenzione che consiste: 

- nell’impiego di materiale vivaistico sicuramente sano; 
- nell’eliminazione tempestiva delle piante infette. 
 
In Italia la virosi è presente fin dal 1973 con il ceppo D, che attacca prevalentemente 

albicocco e susino. Nel 1982 il ceppo D di PPV è stato rilevato in Piemonte nel Saluzzese. Nel 
1995 in Veneto e in Emilia-Romagna è stato isolato su pesco il ceppo M che è caratterizzato da 
maggiore virulenza e rapidità di diffusione. Nel 1996 sono stati reperiti numerosi nuovi focolai 
soprattutto in Veneto e a partire dal 1997 il numero di piante infette è notevolmente aumentato. 

 
Il ceppo M e il ceppo D hanno due diversi comportamenti che sono sintetizzati nel seguente 

schema: 
CEPPO M                    CEPPO D 

l’infezione si diffonde a tutte le piante in 4-5 
anni nelle coltivazioni di pesco 

l’infezione si diffonde a tutte le piante in 8-9 anni 
nelle coltivazioni di albicocco e susino 

si diffonde con maggiore velocità si diffonde più lentamente 
 
PESCO             ALBICOCCO/SUSINO 

veloce diffusione del virus dalle foglie infettate 
dagli afidi alle varie parti della pianta 

lenta diffusione del virus dalle foglie infettate dagli 
afidi alle varie parti della pianta 

le piante di pesco infette sono fonti di infezione 
per gli afidi vettori dalla ripresa vegetativa a 
tutto agosto 

le piante di albicocco infette sono fonti di infezione 
solo fino a giugno 

 
Dal 1983 si svolgono in Piemonte monitoraggi sul territorio organizzati e coordinati dal 

Settore Fitosanitario e servizi tecnico scientifici (S.F.R.) per tenere sotto controllo l’epidemia e, 
soprattutto, per mantenere i bassissimi livelli di incidenza della malattia raggiunti in molti anni di 
interventi. 

La percentuale di infezione è risultata fin dall’inizio molto alta costituendo un notevole rischio 
di possibile estensione della malattia alla coltura del pesco nella vicina area frutticola specializzata 
di Lagnasco, dove avrebbe potuto causare danni molto maggiori.  

Durante il periodo estivo sono stati effettuati, a partire dal 1984, monitoraggi sistematici negli 
albicoccheti, susineti, pescheti e su singole piante presenti in orti e giardini della zona infetta 
controllando annualmente da 100.000 a 180.000 piante. Visti i risultati conseguiti (la percentuale di 
piante infette è passata infatti dal 16% del 1983 allo 0,7 del 2003) dal 2004 e fino al 2009 il 
monitoraggio nella zona infetta è stato eseguito sul 50% della superficie. 
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Dal 1998 sono stati eseguiti monitoraggi su 100 ettari di impianti di pesco fino a due anni di 
età al fine di verificare la presenza del ceppo M nei nuovi impianti. 

 
Fino al 2007 in Piemonte è sempre stato presente solo il ceppo D del virus, ritrovato 

soprattutto su albicocco e susino. 
Nel 2007 è stato rinvenuto su pesco il primo focolaio del ceppo M nel comune di Revello e 

nel 2009 sono stati ritrovati altri due focolai limitrofi al primo. Tutti i focolai sono stati eradicati. 
Nel 2010, sempre nel comune di Revello sono rinvenuti altri 5 focolai su pesco. In questi 

sono state eliminate le piante sintomatiche. 
Nel 2013 è stata rilevata la presenza di circa 20 ettari di pesco colpiti dal virus PPV, ceppo M, 

nell’area del Saluzzese (comuni di Revello e Lagnasco). Tutti i focolai sono stati eradicati. 
Nel 2014, a seguito del monitoraggio sul territorio su 569 ettari, è stata rilevata la presenza 

del virus PPV, ceppo M, su 314 ettari coltivati a pesco (di cui 38 ettari con incidenza della malattia 
superiore al 10%) in Provincia di Cuneo nei comuni di Costigliole Saluzzo, Cuneo, Lagnasco, 
Manta, Revello, Savigliano, Scarnafigi, Tarantasca; in Provincia di Alessandria nei comuni di 
Casalnoceto, Monleale e Volpedo. 

Nel 2015, a seguito del monitoraggio sul territorio su 193 ettari, è stata rilevata la presenza 
del virus PPV, ceppo M, su 69 ettari coltivati a pesco (di cui 6,9 ettari con incidenza della malattia 
superiore al 10%) in Provincia di Cuneo nei comuni di Barge, Busca, Cuneo, Lagnasco, Manta, 
Revello, San Chiaffredo, Savigliano, Tarantasca, Verzuolo;. 

Nel 2016, a seguito del monitoraggio sul territorio su 211 ettari, è stata rilevata la presenza 
del virus PPV, ceppo M, su 77,5 ettari coltivati a pesco (di cui 9,3 ettari con incidenza della malattia 
superiore al 10%) in Provincia di Cuneo nei comuni di Barge, Lagnasco, Manta, Saluzzo, 
Savigliano, Tarantasca. 

 
Il monitoraggio del territorio richiede la presenza contemporanea di un numero adeguato di 

tecnici per due mesi . 
Tale lavoro comporta alcune criticità:  

 in relazione alla varietà i sintomi possono essere presenti solo sui frutti e non sulle foglie. 
Dovendo operare su un vasto areale è difficile prima della raccolta controllare tutti i frutteti 
in modo da esaminare sia le foglie che i frutti. I migliori risultati si hanno dove gli agricoltori 
collaborano attivamente segnando le piante infette durante la raccolta e aiutando i tecnici 
durante i controlli; 

 frutteti particolarmente nascosti o piante isolate in orti e giardini possono essere raggiunti 
solo attraverso la segnalazione di coloro che conoscono il territorio. 

 
Le piante trovate infette vengono marcate con vernice rossa indelebile. alla base del tronco, 

per renderle ben visibili al proprietario che dovrà poi eseguirne l’estirpo. 
Per ogni appezzamento viene redatta una planimetria nella quale si riportano la disposizione 

di tutte le piante esistenti, identificando quelle infette. Viene individuato inoltre il proprietario e/o il 
conduttore del fondo ed il relativo domicilio. Durante le operazioni di monitoraggio il S.F.R. 
coordina il lavoro di campagna ed effettua verifiche settimanali a campione negli appezzamenti per 
accertare l’esattezza dei rilievi e delle planimetrie. Nei casi dubbi inoltre il S.F.R. esegue presso i 
propri laboratori analisi diagnostiche. 

Alla fine del periodo vegetativo il S.F.R. invia ai proprietari degli appezzamenti con piante 
infette un’ingiunzione di estirpo in cui si rende noto il numero di piante che devono essere estirpate 
la scadenza entro la quale realizzare gli estirpi, trascorso il quale, il S.F.R. effettua i sopralluoghi 
per verificare gli adempimenti ingiunti. 

 
Le verifiche degli estirpi sono effettuate senza la presenza degli agricoltori in quanto tutti gli 

appezzamenti sono georiferiti la qual cosa rende più rapidi i sopralluoghi. 
 
Le aree del Saluzzese in cu il PPV-ceppo D è presente da tempo sono caratterizzate dalla 

coltivazione soprattutto di albicocco e susino. In queste aree il ceppo D si è ridotto a bassissimi 
livelli di presenza e inoltre le caratteristiche epidemiologiche del ceppo consentono ormai una 
convivenza con la malattia garantendo uno standard qualitativo e produttivo discreto. In tale 
situazione queste aree si possono configurare come zone di insediamento in cui il PPV è in grado 
di perpetuarsi nel tempo e non è più eradicabile. 
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Le aree del Saluzzese in cu il PPV-ceppo M è presente in forma epidemica dal 2013 sono 

caratterizzate dalla coltivazione soprattutto di pesco. I comuni di Barge, Lagnasco e Revello sono 
quelli in cui nel 2014, nel 2015 e nel 2016 è risultata più elevata la presenza della malattia; in 
alcune zone di tali comuni la diffusione del virus PPV, ceppo M, è tale da renderne tecnicamente 
non più possibile l’eradicazione. In tale situazione queste aree si possono configurare come zone 
di insediamento. 

 
1.2 Importanza del vivaismo regionale per la produzione di drupacee 

 
In Piemonte sono presenti 34 aziende vivaistiche produttrici di piante di drupacee e vengono 

prodotti complessivamente circa 655.000 tra astoni e piante di due anni. Tale vivaismo è orientato 
soprattutto alla grande distribuzione e rifornisce solo in minima parte i frutticoltori piemontesi. Al 
fine di salvaguardare questa importante settore produttivo risulta fondamentale limitare il rischio di 
contaminazione. 

Per i nuovi impianti è necessario utilizzare, quando disponibile, materiale vivaistico certificato 
“virus esente” o accompagnato dal "Documento di Commercializzazione" e dal Passaporto delle 
piante ed acquistato presso vivaisti autorizzati a svolgere l’attività vivaistica e, nello stesso tempo, 
accreditati come fornitori di materiale di moltiplicazione di specie frutticole (D. lgs. 214/2005 e D.M. 
14/04/1997). 

 
2) PIANO DI CONTENIMENTO E DI ERADICAZIONE 

 
2.1 Zone con presenza dell’O.N.; 
 

a) «zona indenne» (territorio dove non é stato riscontrato il virus PPV o dove lo stesso é stato 
eradicato ufficialmente):  
 
Provincia di Asti  
Provincia di Alessandria 
Provincia di Biella  
Provincia di Novara  
Provincia di Torino 
Provincia del Verbano Cusio Ossola  
Provincia di Vercelli  
Provincia di Cuneo: comuni non inseriti in altre zone 
 
b) «area contaminata» (campo di produzione o vivaio in cui è stata accertata ufficialmente con 
analisi di laboratorio la presenza del virus PPV): 
 
Provincia di Cuneo 
Aree dei comuni di Barge, Cuneo, Lagnasco, Manta, Revello, Saluzzo, Savigliano, Scarnafigi, 
Tarantasca, individuate negli allegati 2, 3, 4, 5, 6, 7 della presente determinazione per farne parte 
integrante. 
 
c) «zona di insediamento»: (territorio dove il virus PPV é in grado di perpetuarsi nel tempo e la sua 
diffusione é tale da rendere tecnicamente non più possibile l'eradicazione)  
 
Provincia di Cuneo 
Aree dei comuni di Barge, Lagnasco, Revello individuate negli allegati 2, 4, 6 della presente 
determinazione per farne parte integrante. 
 
d) «zone tampone», compresa fra una zona indenne e una zona di insediamento o un’area 
contaminata, con raggio di 300 metri, come individuata negli allegati 2, 3, 4, 5, 6, 7 della presente 
determinazione per farne parte integrante. 
 
Annualmente il S.F.R. coordina i monitoraggi ufficiali (di cui all’art. 3 del D.M. 28 luglio 2009) sul 
territorio piemontese al fine di aggiornare le zone. 
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2.2 Ambito di applicazione e soggetti interessati. 

 
Tutte le piante di specie sensibili a PPV situate in: 
- frutteti da reddito; 
- coltivazioni familiari; 
- giardini o terreni di pertinenza di costruzioni di qualsiasi tipologia; 
- collezioni o orti botanici; 
- campi sperimentali; 
- terreni demaniali. 

 
I soggetti interessati sono: 
- aziende agricole; 
- vivai; 
- aziende di conferimento, confezionamento, lavorazione o immagazzinamento; 
- privati ed enti comunque possessori di piante sensibili all’O.N. 
 

Gli interventi sono obbligatori e a carico del conduttore o del proprietario. 
 

2.3 Misure obbligatorie 
 

2.3.1 Misure fitosanitarie nelle zone indenni 
 

Ispezioni annuali a cura del S.F.R. con il seguente ordine di priorità: 
- campi di piante madri (tutti); 
- vivai (tutti quelli accreditati in base al D.M. 14/04/1997); 
- altri vivai autorizzati ai sensi del D.lgs. 214/2005; 
- campi collezione (tutti); 
- frutteti di nuovo impianto (a campione). 
 
Qualora si riscontrino su una pianta ospite sintomi sospetti del virus PPV si procede al 

campionamento ed all'analisi di laboratorio e, in caso di esito positivo, alla definizione dell'area 
contaminata e all'applicazione delle relative disposizioni. 

 
2.3.2 Misure fitosanitarie nelle aree contaminate 
 

Ispezioni annuali coordinate dal  S.F.R. con il seguente ordine di priorità: 
- campi di piante madri (tutti) 
- vivai (tutti quelli accreditati in base al D.M. 14/04/1997) 
- altri vivai autorizzati ai sensi del D.lgs. 214/2005 
- campi collezione (tutti) 
- frutteti (a campione) 

 
Nelle aree contaminate ogni pianta ospite con sintomi sospetti del virus PPV deve essere 

estirpata senza necessità di ulteriori analisi.  
 

Le piante per le quali é stata prescritta l'estirpazione devono essere capitozzate o disseccate, 
in modo tale da impedire l'emissione di polloni, entro 15 giorni dalla data di comunicazione della 
presenza delle piante infette, ed estirpate per intero entro l'inizio della stagione vegetativa 
successiva. 

Il S.F.R. dispone l'estirpazione dell'intero frutteto quando la percentuale di piante 
sintomatiche è uguale o superiore al 10%. Al fine della prevenzione fitosanitaria tale misura può 
essere applicata anche in presenza di percentuali inferiori (art. 6, comma 3 del D.M. 28 luglio 
2009). 

Le operazioni devono essere realizzate a cura ed a spese dei proprietari o conduttori a 
qualunque titolo e l'esecuzione deve essere verificata ufficialmente dal S.F.R.. In caso di mancata 
ottemperanza alle prescrizioni ufficiali, sono adottate le sanzioni amministrative previste dal 
comma 2 dell’art. 9 (Misure di emergenza per la prevenzione e l'eradicazione di fitopatie ed 
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infestazioni parassitarie) della legge regionale 29 aprile 2013, n. 6 “Disposizioni regionali in materia 
agricola” e le misure previste dal comma 3 dell’art. 9 (Misure di emergenza per la prevenzione e 
l'eradicazione di fitopatie ed infestazioni parassitarie) della legge regionale 29 aprile 2013, n. 6 
“Disposizioni regionali in materia agricola”. 

 
Nelle aree contaminate è vietato il prelievo di materiale di moltiplicazione dalle piante di 

drupacee sensibili presenti.  
 

2.3.3 Misure fitosanitarie nelle zone di insediamento 
 
La delimitazione delle zone di insediamento viene modificata sulla base dei risultati dei 

monitoraggi condotti nelle zone indenni, nelle aree contaminate e nelle zone tampone.  
Nelle zone di insediamento verranno effettuati controlli periodici a campione per monitorare 

l’evoluzione epidemica ed intraprendere eventuali misure fitosanitarie integrative. 
E’ sempre consigliata l’estirpazione delle piante infette per intero entro l'inizio della stagione 

vegetativa successiva. 
Quando la percentuale di piante sintomatiche è uguale o superiore al 10% è raccomandata 

l'estirpazione dell'intero frutteto. 
Viene assicurata adeguata informazione ed assistenza tecnica alle aziende frutticole 

presenti, per l'adozione di strategie volontarie di controllo e per favorire l'impiego di varietà 
tolleranti o resistenti. 

Nelle zone di insediamento è vietato il prelievo del materiale di moltiplicazione di piante di 
drupacee sensibili, salvo quanto previsto al punto 3 della sezione “Disposizioni per l’attività 
vivaistica”. 

 
2.3.4 Misure fitosanitarie nelle zone tampone 

 
Le zone tampone hanno una larghezza minima di 300 metri a partire dal perimetro esterno di 

una zona di insediamento o di un'area contaminata. 
 
Ispezioni annuali a cura del S.F.R. con il seguente ordine di priorità: 

- campi di piante madri (tutti) 
- vivai (tutti quelli accreditati in base al D.M. 14/04/1997) 
- altri vivai autorizzati ai sensi del D.lgs. 214/2005 
- campi collezione (tutti) 
- frutteti (a campione). 
 
Qualora si riscontrino su una pianta ospite sintomi sospetti del virus PPV, si procede alla 

definizione dell'area contaminata e all'applicazione delle relative disposizioni, eventualmente 
previo campionamento e analisi di laboratorio. 

 
Nella zona tampone é vietato l'esercizio dell'attività vivaistica per la produzione di piante e 

materiale di moltiplicazione di specie sensibili al virus PPV e il prelievo di materiale di 
moltiplicazione di piante di drupacee sensibili ivi presenti, salvo quanto previsto al punto 3 della 
sezione “Disposizioni per l’attività vivaistica”. 

 
2.4 Disposizioni per l’attività vivaistica. 

 
1. La produzione vivaistica di piante e materiale di moltiplicazione di drupacee é autorizzata 

solo nelle zone indenni, fatto salvo quanto previsto nei successivi commi 3 e 4. 
 
2. I nuovi campi di produzione vivaistica nelle zone indenni devono essere distanti almeno 

300 metri da frutteti di piante di drupacee sensibili. 
 
3. I Servizi fitosanitari regionali possono autorizzare l'attività vivaistica e l'allevamento di 

piante madri, all'interno di zone indenni, di insediamento e di zone tampone, a condizione che tale 
attività sia svolta in serra adottando un sistema di protezione antiafidi «screen-house» in 
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conformità allo standard internazionale FAO ISPM 10 e in assenza di piante di drupacee nel raggio 
di 20 metri. Tale distanza é ridotta fino a 20 metri. 

 
4. In caso di produzione di varietà locali il S.F.R. può autorizzare, sotto controllo ufficiale, 

l'autoproduzione, l'attività vivaistica e l'allevamento di piante madri all'interno di zone di 
insediamento e di zone tampone, a condizione che il materiale di moltiplicazione e le piante ivi 
prodotte siano impiegati esclusivamente nella stessa zona di produzione. 

 
5. Per la produzione di piante di drupacee in vivaio deve essere impiegato materiale 

certificato ai sensi del decreto ministeriale 20 novembre 2006 o portainnesti ottenuti da seme, fatto 
salvo quanto previsto dal successivo comma 6. 

 
6. Quando per gli innesti non si utilizzi il materiale certificato di cui al punto 5, occorre 

rispettare le seguenti prescrizioni: 
   a) i costitutori di nuove varietà di drupacee, prima di cedere a terzi a qualunque titolo il materiale 
di moltiplicazione selezionato, devono controllare le piante madri, in applicazione degli standard 
tecnici emanati dal Servizio fitosanitario centrale ai sensi dell'art. 49, comma 2, lett. c) del decreto 
legislativo n. 214/2005, e devono inviare ai Servizi fitosanitari competenti i risultati delle analisi di 
laboratorio previste; 
   b) fatto salvo quanto previsto dall'art. 9, commi 3, e 4 del D.M. 28 luglio 2009, le piante madri da 
cui si preleva il materiale devono essere allevate in aree indenni, essere dichiarate al S.F.R., 
singolarmente contrassegnate e controllate con ispezioni visive ed analisi di laboratorio a cura e 
spese del vivaista, in applicazione degli standard tecnici emanati dal Servizio fitosanitario centrale 
ai sensi dell'art. 49, comma 2, lettera c) del decreto legislativo n. 14/2005. Il vivaista deve inviare al 
S.F.R., prima del prelievo, i risultati delle analisi di laboratorio, nonché la quantità di materiale di 
moltiplicazione che intende prelevare da ciascuna pianta madre contrassegnata; 
   c) qualora nei campi di piante madri si riscontri la presenza di PPV, oltre all’istituzione dell'area 
contaminata, si dovrà procedere alla distruzione delle piante presenti in vivaio ottenute con 
materiale prelevato dalle piante risultate infette; 
   d) i vivaisti e gli agricoltori che utilizzano materiale di moltiplicazione proveniente da altri Paesi, 
devono darne comunicazione al S.F.R.. 

 
7. L'autoproduzione é consentita esclusivamente utilizzando materiale di moltiplicazione 

certificato ai sensi del decreto ministeriale 20 novembre 2006, fatto salvo quanto previsto dall'art. 
9, comma 4 del D.M. 28 luglio 2009. 

 
8. Qualora in un vivaio si riscontri la presenza di PPV le piante appartenenti al lotto risultato 

infetto devono essere distrutte. 
 
9. I Servizi fitosanitari regionali, previa valutazione del rischio fitosanitario, possono 

autorizzare lo spostamento e la commercializzazione dei restanti lotti a condizione che le analisi su 
campioni asintomatici, ufficialmente prelevati in modo rappresentativo dal S.F.R. in applicazione 
degli standard tecnici emanati dal Servizio fitosanitario centrale ai sensi dell'art. 49, comma 2, lett. 
c) del decreto legislativo n. 214/2005, con oneri a carico del vivaista, abbiano dato esito negativo. 

 
10. Nel caso in cui un vivaio precedentemente costituito, venga a trovarsi all’interno di una 

zona tampone di un’area contaminata il S.F.R., previa valutazione del rischio fitosanitario, può 
autorizzare lo spostamento e la commercializzazione con passaporto CE delle piante sensibili 
presenti in vivaio, a condizione che le analisi su campioni asintomatici, ufficialmente prelevati in 
modo rappresentativo dal Servizio fitosanitario regionale in applicazione degli standard tecnici 
emanati dal Servizio fitosanitario centrale ai sensi dell’art. 49, comma 2, lett. c) del decreto 
legislativo n. 214/2005, con oneri a carico dal vivaista, abbiano dato esito negativo. 

 
2.5 Denuncia dei casi sospetti. 

 
1. Al di fuori delle zone di insediamento é fatto obbligo a chiunque di segnalare ogni caso 

sospetto di PPV al S.F.R. il quale provvederà ad effettuare ispezioni visive e, se del caso, analisi 
virologiche ufficiali. 
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2. Le ditte che commercializzano e le industrie di trasformazione che acquistano frutti di 
drupacee, hanno l'obbligo di segnalare al S.F.R., fornendo copia della relativa documentazione 
commerciale, la presenza di partite di frutti con sintomi di PPV. 

3. I soggetti incaricati delle attività di certificazione qualitativa sui prodotti ortofrutticoli hanno 
l'obbligo di segnalare al S.F.R., fornendo copia della relativa documentazione, la presenza di 
partite con sintomi di PPV. 

5. I laboratori pubblici e privati, ivi compresi quelli di ricerca, che accertino la presenza di PPV 
devono darne immediata comunicazione al S.F.R.. 

 
2.6 Programma di vigilanza sugli adempimenti. 

 
Il S.F.R. predispone annualmente gli accertamenti sulle misure fitosanitarie obbligatorie 

relative alle diverse zone. 
Tali accertamenti si possono svolgere concentrando le indagini nel corso della stagione 

vegetativa per soli tre mesi. Di conseguenza, vista la gravità della malattia e la necessità che le 
misure di lotta obbligatoria vengano puntualmente applicate sul territorio, il S.F.R., per l'esecuzione 
dei suddetti accertamenti sistematici, può avvalersi della collaborazione di soggetti esterni dotati di 
competenza e idonea professionalità (Organizzazioni dei produttori, Centrali Cooperative, Agrion, 
società di servizi, liberi professionisti) dei quali coordina e verifica l’attività. 

 
A seguito dell’accertamento del virus nelle zone indenni, tampone e nelle aree contaminate il 

S.F.R. ingiunge ai soggetti interessati le specifiche misure obbligatorie e i tempi di realizzazione. 
Il S.F.R. trascorso il tempo indicato sull’ingiunzione effettua il sopralluogo di verifica. 
In caso di adempienza si archivia il procedimento. 
Per le violazioni alle disposizioni sono adottate le sanzioni amministrative previste dal comma 

2 dell’art. 9 (Misure di emergenza per la prevenzione e l'eradicazione di fitopatie ed infestazioni 
parassitarie) della legge regionale 29 aprile 2013, n. 6 “Disposizioni regionali in materia agricola” e 
le misure previste dal comma 3 dell’art. 9 (Misure di emergenza per la prevenzione e 
l'eradicazione di fitopatie ed infestazioni parassitarie) della legge regionale 29 aprile 2013, n. 6 
“Disposizioni regionali in materia agricola”. 
 

3 PROGRAMMA DI INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
 

La Regione Piemonte, per mezzo del S.F.R., in collaborazione con le Amministrazioni 
territoriali interessate, Agrion, le Organizzazioni professionali agricole e le Organizzazioni dei 
produttori coordina la divulgazione presso i vivaisti, i frutticoltori, gli operatori della filiera 
ortofrutticola: 

   a) della conoscenza dei sintomi e della pericolosità del virus; 
   b) dello stato fitosanitario del territorio, con particolare riferimento alle delimitazioni operate 

ai sensi dell'art. 3; 
   c) delle disposizioni di lotta obbligatoria e di profilassi applicabili nelle singole zone; 
   d) delle modalità di produzione di piante e materiale di moltiplicazione di drupacee e delle 

limitazioni dell'attività vivaistica che possono essere adottate. 
 
Il S.F.R. informa tutti i Comuni interessati dall’applicazione delle misure obbligatorie. 
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COMUNE DI BARGE 
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COMUNI DI BUSCA, CUNEO, TARANTASCA 
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COMUNI DI LAGNASCO, SALUZZO, SAVIGLIANO 
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COMUNE DI MANTA 
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COMUNE DI REVELLO 
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COMUNE DI SCARNAFIGI 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1817A 
D.D. 5 ottobre 2016, n. 2664 
Nulla osta in sanatoria ai soli fini idraulici al mantenimento dell'occupazione demaniale con 
darsena coperta, area in occupazione e area in acqua occupata da manufatti sul Lago d'Orta 
interessante l'area censita al NCT mapp. 340 del Fg. 18 del Comune di Omegna (VB). 
Richiedente: Sig.ri Pellicelli Cesare e Antonella e Zanoletti Franca. 
 
In data 01/09/2016 prot. n° 4426 (prot. di ricevimento n. 38210/A1817A del 09/09/2016) è 
pervenuta al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania tramite l’Ufficio Convenzione Lago 
d’Orta – Demanio Idrico Lacuale, l’istanza effettuata dai Sig.ri Pellicelli Cesare e Antonella e 
Zanolettii Franca, per il rilascio del nulla osta in sanatoria ai soli fini idraulici al mantenimento 
dell’occupazione demaniale con darsena coperta, area in occupazione e area in acqua occupata da 
manufatti sul Lago d'Orta interessante l’area censita al N.C.T. mapp. 340 del Fg. 18 del Comune di 
Omegna (VB). 
All’istanza sono allegati gli elaborati grafici a firma del Geom. C. Balletto in base ai quali è 
previsto il mantenimento delle opere di che trattasi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, il mantenimento delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.. 

 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 

buon regime idraulico delle acque del Lago d’Orta; 
 

determina 
 
che nulla osta in sanatoria, ai soli fini idraulici per quanto di competenza, affinché ai Sig.ri Pellicelli 
Cesare e Antonella e Zanolettii Franca, possa essere rilasciata l’autorizzazione al mantenimento 
dell’occupazione demaniale con darsena coperta, area in occupazione e area in acqua occupata da 
manufatti sul Lago d'Orta interessante l’area censita al N.C.T. mapp. 340 del Fg. 18 del Comune di 
Omegna (VB). 
L’opera collocata nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nei disegni allegati 
all’istanza in questione che, debitamente vistati dal Responsabile di questo Settore, vengono 
restituiti al richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) le opere dovranno essere mantenute in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle 

acque del Lago interessato, restando a carico del richiedente ogni responsabilità di legge, nei 
riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dal mantenimento delle opere 
stesse; 



 

2) i Sig.ri Pellicelli Cesare e Antonella e Zanoletti Franca sono direttamente responsabili verso terzi 
di ogni danno cagionato alle persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne 
l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato 
dall’esercizio del presente nulla osta; 

3) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile 
regime idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di 
fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie 
(sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore); 

4) Il presente provvedimento, che si intende rilasciato senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, 
potrà essere sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in parte per ragioni idrauliche di 
pubblico interesse e di sicurezza della navigazione senza diritto di indennizzi. 

 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 

amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 
 

Il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria secondo le vigenti 
leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. - vincolo 
paesaggistico -, ecc.). 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 (ing. Giovanni ERCOLE) 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1817A 
D.D. 5 ottobre 2016, n. 2666 
Nulla osta ai soli fini idraulici alla chiusura della darsena in area privata con diminuzione 
area in acqua occupata da manufatti e posa di pontile fisso sul Lago d'Orta nello specchio 
d'acqua antistante e interessante l'area censita al N.C.T. mapp. 1355 del Fg. 5 del Comune di 
Pettenasco (NO). Richiedente: Sig.ra Baslini Antonia Jvonne Alberta 
 
In data 06/09/2016 prot. n° 4499 (prot. di ricevimento n. 39467/A1817A del 16/09/2016) è 
pervenuta al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania tramite l’Ufficio Convenzione Lago 
d’Orta – Demanio Idrico Lacuale, l’istanza effettuata dalla Sig.ra Baslini Antonia Jvonne Alberta, 
per il rilascio del nulla osta ai soli fini idraulici alla chiusura della darsena in area privata con 
diminuzione area in acqua occupata da manufatti e posa di pontile fisso sul Lago d'Orta nello 
specchio d'acqua antistante e interessante l'area censita al N.C.T. mapp. 1355 del Fg. 5 del Comune 
di Pettenasco (NO). 
All’istanza sono allegati gli elaborati grafici a firma del Geom. G.Morandi in base ai quali è 
prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, l’esecuzione delle opere in argomento 
è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.. 

 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 

buon regime idraulico delle acque del Lago d’Orta; 
 

determina 
 
che nulla osta in sanatoria, ai soli fini idraulici per quanto di competenza, affinché alla Sig.ra Baslini 
Antonia Jvonne Alberta, possa essere rilasciata l’autorizzazione alla chiusura della darsena in area 
privata con diminuzione area in acqua occupata da manufatti e posa di pontile fisso sul Lago d'Orta 
nello specchio d'acqua antistante e interessante l'area censita al N.C.T. mapp. 1355 del Fg. 5 del 
Comune di Pettenasco (NO). 
L’opera collocata nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nei disegni allegati 
all’istanza in questione che, debitamente vistati dal Responsabile di questo Settore, vengono 
restituiti al richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) le opere dovranno essere mantenute in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle 

acque del Lago interessato, restando a carico del richiedente ogni responsabilità di legge, nei 
riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dal mantenimento delle opere 
stesse; 



 

2) dovranno essere eseguiti, a cura di professionista abilitato, accurati calcoli di verifica della 
stabilità delle opere in argomento; 

3) il pontile dovrà risultare conforme alle norme contenute nel “Regolamento disciplinante la 
segnalazione delle vie navigabili lacuali” emanato con D.P.G.R. n. 1/R del 29.03.2002 ed essere 
assicurato in modo che il suo ancoraggio non venga meno e dovrà dare la massima garanzia di 
solidità in modo da evitare pericolo di deriva; 

4) la Sig.ra Baslini Antonia Jvonne Alberta è direttamente responsabili verso terzi di ogni danno 
cagionato alle persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione 
Regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente 
nulla osta; 

5) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile 
regime idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di 
fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie 
(sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore); 

6) Il presente provvedimento, che si intende rilasciato senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, 
potrà essere sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in parte per ragioni idrauliche di 
pubblico interesse e di sicurezza della navigazione senza diritto di indennizzi. 

 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 

amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 

Il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria secondo le vigenti 
leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. - vincolo 
paesaggistico -, ecc.). 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 (ing. Giovanni ERCOLE) 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1817A 
D.D. 5 ottobre 2016, n. 2667 
Nulla osta in sanatoria ai soli fini idraulici al mantenimento dell'occupazione demaniale con 
darsena coperta, terrazzo e scalette sul Lago d'Orta interessante le aree censite al N.C.T. 
mapp.li 890 e 1309 del Fg. 18 del Comune di Omegna (VB). Richiedente: Sig.ra Cima Luisa. 
 
In data 01/09/2016 prot. n° 4425 (prot. di ricevimento n. 38211/A1817A del 09/09/2016) è 
pervenuta al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania tramite l’Ufficio Convenzione Lago 
d’Orta – Demanio Idrico Lacuale, l’istanza effettuata dalla Sig.ra Cima Luisa, per il rilascio del 
nulla osta in sanatoria ai soli fini idraulici al mantenimento dell’occupazione demaniale con darsena 
coperta, terrazzo e scalette sul Lago d'Orta interessante le aree censite al N.C.T. mapp.li 890 e 1309 
del Fg. 18 del Comune di Omegna (VB). 
All’istanza sono allegati gli elaborati grafici a firma dell’Arch.D. Bainotti in base ai quali è previsto 
il mantenimento delle opere di che trattasi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, il mantenimento delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.. 

 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 

buon regime idraulico delle acque del Lago d’Orta; 
 

determina 
 
che nulla osta in sanatoria, ai soli fini idraulici per quanto di competenza, affinché alla Sig.ra Cima 
Luisa, possa essere rilasciata l’autorizzazione al mantenimento dell’occupazione demaniale con 
darsena coperta, terrazzo e scalette sul Lago d'Orta interessante le aree censite al N.C.T. mapp.li 
890 e 1309 del Fg. 18 del Comune di Omegna (VB). 
L’opera collocata nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nei disegni allegati 
all’istanza in questione che, debitamente vistati dal Responsabile di questo Settore, vengono 
restituiti al richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) le opere dovranno essere mantenute in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle 

acque del Lago interessato, restando a carico del richiedente ogni responsabilità di legge, nei 
riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dal mantenimento delle opere 
stesse; 

2) la Sig.ra Cima Luisa è direttamente responsabili verso terzi di ogni danno cagionato alle persone 
e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o 
pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta; 



 

3) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile 
regime idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di 
fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie 
(sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore); 

4) Il presente provvedimento, che si intende rilasciato senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, 
potrà essere sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in parte per ragioni idrauliche di 
pubblico interesse e di sicurezza della navigazione senza diritto di indennizzi. 

 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 

amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 
 

Il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria secondo le vigenti 
leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. - vincolo 
paesaggistico -, ecc.). 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 (ing. Giovanni ERCOLE) 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1817A 
D.D. 5 ottobre 2016, n. 2669 
Nulla osta in sanatoria ai soli fini idraulici al mantenimento dell'occupazione demaniale con 
molo, passerella e darsena coperta e specchio d'acqua in area privata sul Lago d'Orta 
interessante e antistante l'area censita al N.C.T. mapp. 596 del Fg. 6 del Comune di Pella 
(NO). Richiedente: sig.ra Beckmann Dagmar. 
 
In data 02/09/2016 prot. n° 4453 (prot. di ricevimento n. 38526/A1817A del 13/09/2016) è 
pervenuta al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania tramite l’Ufficio Convenzione Lago 
d’Orta – Demanio Idrico Lacuale, l’istanza effettuata dalla Sig.ra Beckmann Dagmar, per il rilascio 
del nulla osta in sanatoria ai soli fini idraulici al mantenimento dell’occupazione demaniale con 
molo, passerella e darsena coperta e specchio d’acqua in area privata sul Lago d'Orta interessante e 
antistante l’area censita al N.C.T. mapp. 596 del Fg. 6 del Comune di Pella (NO). 
All’istanza è allegato l’elaborato grafico a firma del Geom. A. Clerici in base ai quali è previsto il 
mantenimento delle opere di che trattasi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, il mantenimento delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 

 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.. 

 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 

buon regime idraulico delle acque del Lago d’Orta; 
 

determina 
 
che nulla osta in sanatoria, ai soli fini idraulici per quanto di competenza, affinché alla Sig.ra 
Beckmann Dagmar, possa essere rilasciata l’autorizzazione al mantenimento dell’occupazione 
demaniale con molo, passerella e darsena coperta e specchio d’acqua in area privata sul Lago d'Orta 
interessante e antistante l’area censita al N.C.T. mapp. 596 del Fg. 6 del Comune di Pella (NO). 
L’opera collocata nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nel disegno allegato 
all’istanza in questione che, debitamente vistato dal Responsabile di questo Settore, viene restituito 
al richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) le opere dovranno essere mantenute in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle 

acque del Lago interessato, restando a carico del richiedente ogni responsabilità di legge, nei 
riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dal mantenimento delle opere 
stesse; 

2) la Sig.ra Beckmann Dagmar è direttamente responsabili verso terzi di ogni danno cagionato alle 
persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni 
ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta; 



 

3) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile 
regime idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di 
fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie 
(sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore); 

4) Il presente provvedimento, che si intende rilasciato senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, 
potrà essere sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in parte per ragioni idrauliche di 
pubblico interesse e di sicurezza della navigazione senza diritto di indennizzi. 

 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 

amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 
 

Il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria secondo le vigenti 
leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. - vincolo 
paesaggistico -, ecc.). 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 (ing. Giovanni ERCOLE) 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1817A 
D.D. 6 ottobre 2016, n. 2687 
Nulla osta in sanatoria ai soli fini idraulici al mantenimento del pontile galleggiante e della 
relativa passerella di accesso sul Lago d'Orta nello specchio d'acqua antistante l'area censita 
al N.C.T. mapp. 72 e 73 del Fg. 5 del Comune di Orta san Giulio (NO). Richiedente: Sig. 
Rabelli Fabrizio in qualita' di Amministratore del Condominio Le Azalee. 
 
In data 12/07/2016 prot. n° 3494 (prot. di ricevimento n. 32418/A1817A del 26/07/2016) è 
pervenuta al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania tramite l’Ufficio Convenzione Lago 
d’Orta – Demanio Idrico Lacuale, l’istanza effettuata dalla Sig.ra Torgano Giovanna Luisa e dal Sig. 
Sig. Milanese Luca Andrea che dovrà essere regolarizzata dall’amministratore del Condominio Le 
Azalee, per il rilascio del nulla osta in sanatoria ai soli fini idraulici al mantenimento del pontile 
galleggiante e della relativa passerella di accesso sul Lago d'Orta nello specchio d'acqua antistante 
l'area censita al N.C.T. mapp. 72 e 73 del Fg. 5 del Comune di Orta San Giulio (NO). 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’Arch. F. Grignaschi in base al quale è 
previsto il mantenimento delle opere di che trattasi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, il mantenimento delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.. 

 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 

buon regime idraulico delle acque del Lago d’Orta; 
 

determina 
 
che nulla osta in sanatoria, ai soli fini idraulici per quanto di competenza, affinché al Sig. Rabelli 
Fabrizio in qualità di Amministratore del Condominio Le Azalee, possa essere rilasciata 
l’autorizzazione al mantenimento del pontile galleggiante e della relativa passerella di accesso sul 
Lago d'Orta nello specchio d'acqua antistante l'area censita al N.C.T. mapp. 72 e 73 del Fg. 5 del 
Comune di Orta San Giulio (NO). 
L’opera collocata nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nei disegni allegati 
all’istanza in questione che, debitamente vistati dal Responsabile di questo Settore, vengono 
restituiti al richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) il pontile galleggiante e la passerella di accesso dovranno essere mantenuti in rapporto 

principalmente al buon regime idraulico delle acque del Lago interessato, restando a carico del 
richiedente ogni responsabilità di legge, nei riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero 
derivare dal mantenimento delle opere stesse; 



 

2) dovranno essere eseguiti, a cura di professionista abilitato, accurati calcoli di verifica della 
stabilità delle opere in argomento; 

3) il pontile dovrà risultare conforme alle norme contenute nel “Regolamento disciplinante la 
segnalazione delle vie navigabili lacuali” emanato con D.P.G.R. n. 1/R del 29.03.2002 ed essere 
assicurato in modo che il suo ancoraggio non venga meno e dovrà dare la massima garanzia di 
solidità in modo da evitare pericolo di deriva; 

4) i sistemi di ancoraggio del pontile dovranno essere di lunghezza sufficiente o dovranno essere 
adottati idonei dispositivi in modo da permetterne il galleggiamento sulla superficie dell’acqua 
anche nel caso di massima escursione del Lago inoltre dovranno dare la massima garanzia di 
solidità in modo da evitare pericolo di deriva; 

5) gli ancoraggi dovranno essere in grado di resistere alle sollecitazioni progettuali in relazione alla 
loro tipologia, alla profondità di infissione ed in relazione alle caratteristiche del materiale in cui 
sono fondati; 

6) il Sig. Rabelli Fabrizio è direttamente responsabili verso terzi di ogni danno cagionato alle 
persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni 
ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta; 

7) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile 
regime idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di 
fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie 
(sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore); 

 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 

amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 

 
Il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria secondo le vigenti 

leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. - vincolo 
paesaggistico -, ecc.). 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 

Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 (ing. Giovanni ERCOLE) 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1817A 
D.D. 6 ottobre 2016, n. 2688 
Nulla osta ai soli fini idraulici al mantenimento dell'occupazione demaniale con darsena 
coperta, cordolo di fondazione e scaletta sul Lago d'Orta interessante e antistante l'area 
censita al N.C.T. mapp. 455 del Fg. 2 del Comune di Miasino (NO). Richiedente: Sig.ri Liverio 
Dario e Detomasi Teresa. 
 
In data 31/08/2016 prot. n° 4416 (prot. di ricevimento n. 38212/A1817A del 09/09/2016) è 
pervenuta al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania tramite l’Ufficio Convenzione Lago 
d’Orta – Demanio Idrico Lacuale, l’istanza effettuata dalla Sig.ri Liverio Dario e Detomasi Teresa, 
per il rilascio del nulla osta ai soli fini idraulici al mantenimento dell’occupazione demaniale con 
darsena coperta, cordolo di fondazione e scaletta sul Lago d'Orta interessante e antistante l’area 
censita al N.C.T. mapp. 455 del Fg. 2 del Comune di Miasino (NO). 
All’istanza è allegato l’elaborato grafico a firma del Geom. G. M. Germagnoli in base ai quali è 
previsto il mantenimento delle opere di che trattasi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli elaborati grafici, il mantenimento delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.. 

 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 

buon regime idraulico delle acque del Lago d’Orta; 
 

determina 
 
che nulla osta, ai soli fini idraulici per quanto di competenza, affinché ai Sig.ri Liverio Dario e 
Detomasi Teresa, possa essere rilasciata l’autorizzazione al mantenimento dell’occupazione 
demaniale con darsena coperta, cordolo di fondazione e scaletta sul Lago d'Orta interessante e 
antistante l’area censita al N.C.T. mapp. 455 del Fg. 2 del Comune di Miasino (NO). 
L’opera collocata nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nel disegno allegato 
all’istanza in questione che, debitamente vistato dal Responsabile di questo Settore, viene restituito 
al richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) le opere dovranno essere mantenute in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle 

acque del Lago interessato, restando a carico del richiedente ogni responsabilità di legge, nei 
riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dal mantenimento delle opere 
stesse; 

2) i Sig.ri Liverio Dario e Detomasi Teresa sono direttamente responsabili verso terzi di ogni danno 
cagionato alle persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione 



 

Regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente 
nulla osta; 

3) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile 
regime idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di 
fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie 
(sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore); 

4) Il presente provvedimento, che si intende rilasciato senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, 
potrà essere sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in parte per ragioni idrauliche di 
pubblico interesse e di sicurezza della navigazione senza diritto di indennizzi. 

 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 

amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 
 

Il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria secondo le vigenti 
leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. - vincolo 
paesaggistico -, ecc.). 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 (ing. Giovanni ERCOLE) 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1817A 
D.D. 6 ottobre 2016, n. 2693 
Nulla osta in sanatoria ai soli fini idraulici al mantenimento dell'occupazione demaniale con 
darsena scoperta, area libera e gradonata sul Lago d'Orta interessante e antistante l'area 
censita al N.C.T. mapp. 102 del Fg. 6 del Comune di San Maurizio d'Opaglio (NO). 
Richiedente: Sig.ra Avondo Angela. 
 
In data 19/09/2016 prot. n° 4749 (prot. di ricevimento n. 40658/A1817A del 23/09/2016) è 
pervenuta al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania tramite l’Ufficio Convenzione Lago 
d’Orta – Demanio Idrico Lacuale, l’istanza effettuata dalla Sig.ra Avendo Angela, per il rilascio del 
nulla osta in sanatoria ai soli fini idraulici al mantenimento dell’occupazione demaniale con darsena 
scoperta, area libera e gradonata sul Lago d'Orta interessante e antistante l’area censita al N.C.T. 
mapp. 102 del Fg. 6 del Comune di San Maurizio d’Opaglio (NO). 
All’istanza sono allegati gli elaborati grafici a firma del Geom.Mariano Tonna in base ai quali è 
previsto il mantenimento delle opere di che trattasi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, il mantenimento delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.. 

 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 

buon regime idraulico delle acque del Lago d’Orta; 
 

determina 
 
che nulla osta in sanatoria, ai soli fini idraulici per quanto di competenza, affinché alla Sig.ra 
Avendo Angela, possa essere rilasciata l’autorizzazione al mantenimento dell’occupazione 
demaniale con darsena scoperta, area libera e gradonata sul Lago d'Orta interessante e antistante 
l’area censita al N.C.T. mapp. 102 del Fg. 6 del Comune di San Maurizio d’Opaglio (NO). 
L’opera collocata nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nei disegni allegati 
all’istanza in questione che, debitamente vistati dal Responsabile di questo Settore, vengono 
restituiti al richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) le opere dovranno essere mantenute in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle 

acque del Lago interessato, restando a carico del richiedente ogni responsabilità di legge, nei 
riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dal mantenimento delle opere 
stesse; 



 

2) la Sig.ra Avendo Angela è direttamente responsabili verso terzi di ogni danno cagionato alle 
persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni 
ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta; 

3) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile 
regime idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di 
fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie 
(sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore); 

4) Il presente provvedimento, che si intende rilasciato senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, 
potrà essere sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in parte per ragioni idrauliche di 
pubblico interesse e di sicurezza della navigazione senza diritto di indennizzi. 

 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 

amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 
 

Il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria secondo le vigenti 
leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. - vincolo 
paesaggistico -, ecc.). 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 (ing. Giovanni ERCOLE) 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1817A 
D.D. 7 ottobre 2016, n. 2708 
D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Convenzione rep. 00221 del 27.06.2014. Domanda di concessione 
demaniale per la realizzazione di n. 2 attraversamenti del rio Lanca nel Comune di Mergozzo 
(VB) con tubo per fibra ottica. Richiedente: e-distribuzione S.p.a. - Infrastrutture e Reti Italia 
 
Vista la domanda presentata in data 10.05.2016 (ns. prot. n. 21082/A1817A) dalla Ditta ENEL 
Distribuzione S.p.A. - Infrastrutture e Reti Italia – Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e 
Liguria – Progettazione Lavori e Autorizzazioni – Distaccamento PLA NOVARA,  C.F./P.I. 
05779711000 (nuova Ragione Sociale e-distribuzione S.p.A.), per il rilascio della concessione per 
la realizzazione di n. 2 attraversamenti sul rio Lanca nel Comune di Mergozzo (VB) con tubo per 
fibra ottica, comportante l’occupazione in proiezione di area demaniale; 
 
Vista l’autorizzazione idraulica n. 42/16 rilasciata dal Settore Tecnico regionale - Novara e 
Verbania, con determina dirigenziale n. 2098/A1817A del 05.08.2016;  
 
Vista la D.D. n. 1157/DB1401 del 18.04.2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la 
Regione Piemonte e l’Enel Distribuzione per regolare l’utilizzo dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione rep. n. 00221 del 27.06.2014); 
 
Richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
Dato atto che, relativamente alla pratica in essere, le spese di istruttoria definite nel valore stabilito 
di cui alla convenzione stipulata in data 27.06.2014 al numero di Repertorio 00221, sono state 
regolarmente pagate con disposizione bonifico in data 28.04.2016 nell’importo di euro 50,00  
introitato sul capitolo di bilancio 31225; 
 
Determinato il canone annuo in euro 368,00= (€ 184,00 cadauno x n. 2 attraversamenti), ai sensi 
della L.R. n. 12/2004 e s.m.i. come modificata dalla L.R. n. 17/2013 e s.m.i. e dato atto che la 
società e-distribuzione ha effettuato il versamento di euro 360,00 a titolo di canone anticipato per 
l’anno 2016 (la differenza di € 8,00 verrà richiesta con il canone 2017); 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge Regionale n. 23 del 28.07.2008 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011; 
Vista la L.R. n. 17/2013; 
Vista la D.D.n. 1157/DB1401 del 18.04.2014; 
 

determina 
 
-  Di rilasciare, ai fini demaniali, ad e-distribuzione S.p.A. - Infrastrutture e Reti Italia – 

Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – Progettazione Lavori e Autorizzazioni – 
Distaccamento PLA NOVARA, con recapito presso casella postale 229 - via Spoleto sn – 00040 



POMEZIA (RM), C.F./P.I. 05779711000 la concessione relativa alla realizzazione di n. 2 
attraversamenti sul rio Lanca nel Comune di Mergozzo (VB) con tubo per fibra ottica; 

 
- Di stabilire che i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto delle condizioni impartite con 

l’autorizzazione idraulica citata in premessa e allegata al presente atto per farne parte integrante. 
 
-  Di accordare e formalizzare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione 

subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare tipo 
allegato alla convenzione tra Regione Piemonte ed e-distribuzione S.p.A. (convenzione rep. n. 
00221 del 27.06.2014). 

 
-  Di dare atto che l’importo di euro 360,00= per canone demaniale 2016 anticipato sarà introitato 
sul capitolo 30555 del bilancio 2016 e che la differenza di € 8,00 non versata verrà richiesta con il 
canone 2017; 
 
-  Di stabilire che il canone annuo, soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle 

disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della 
Regione Piemonte. 

 
- Di dare ulteriormente atto che per il deposito cauzionale e-distribuzione S.p.A. procederà alla 

stipulazione di polizza fidejussoria, in base a quanto stabilito dall’articolo 13 della predetta 
convenzione. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
              (Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1814A 
D.D. 10 ottobre 2016, n. 2721 
deposito cauzionale eseguito dalla sig.ra Tornato Emanuela in qualita' di amministratore del 
Condominio S. Ippolito (codice beneficiario 326720) con sede in Nizza Monferrato (AT) per 
copertura sul rio Nizza. (pratica ATCO27) Accertamento di Euro 954,00 (cap. 64730/2016) e 
impegno di Euro 954,00 (cap. 442030/2016).  
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004, il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione; 
 
Visto il disciplinare di concessione rep. n. 44 del 12/11/10 e successivo atto aggiuntivo del 21/07/16 
emesso a favore del Condominio S. Ippolito per copertura sul rio Nizza in comune di Nizza 
Monferrato (AT), approvato con D.D. n. 1870 del 21/07/16; 
 
Preso atto che la sig.ra Tornato Emanuela in qualità di amministratore del Condominio S. Ippolito 
(P.I./C.F. 91012050059) con sede in piazza XX Settembre 9 a Nizza Monferrato (AT) ha 
provveduto a corrispondere la somma di Euro 954,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante 
bonifico bancario in conformità al sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 954,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 
2016 della Regione Piemonte; 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 954,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti, a 
seguito della richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
Tutto ciò premesso 
Accertata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/2008; 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di Euro 954,00 versata dal 
Condominio S. Ippolito (codice beneficiario 326720) a titolo di deposito cauzionale in conformità 
alla D.D. n. 1870 del 21/07/16; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 



 
- di impegnare l’importo di Euro 954,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore del 
Condomino S. Ippolito (codice beneficiario 326720) con sede in piazza XX Settembre 9 a Nizza 
Monferrato (AT) per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01 
Conto finanz. U.7.02.04.02.001 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
  Arch Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1814A 
D.D. 10 ottobre 2016, n. 2726 
deposito cauzionale eseguito dalla sig.ra Tardito Nella Maria in qualita' di legale 
rappresentante della ditta CMF srl (codice beneficiario 133519) con sede legale in Torino per 
realizzazione di uno scarico di acque meteoriche e difesa in sponda destra del rio Mulinello in 
comune di Calamandrana (AT). (pratica ATSC182) Accertamento di Euro 368,00 (cap. 
64730/2016) e impegno di Euro 368,00 (cap. 442030/2016).  
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004, il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione; 
 
Visto il disciplinare di concessione rep. n. 147 del 06/05/16 emesso a favore della ditta CMF srl per 
realizzazione di uno scarico di acque meteoriche e difesa in sponda destra del rio Mulinello in 
comune di Calamandrana (AT), approvato con D.D. n. 1185 del 19/05/16; 
 
Preso atto che la sig.ra Tardito Nella Maria in qualità di legale rappresentante della ditta CMF srl 
(P.I./C.F. 06593700013) con sede legale in Torino ha provveduto a corrispondere la somma di Euro 
368,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al sopraccitato 
provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 
2016 della Regione Piemonte; 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti, a 
seguito della richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
Tutto ciò premesso 
Accertata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/2008; 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di Euro 368,00 versata dalla ditta CMF 
srl (codice beneficiario 133519) a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. n. 1185 del 
19/05/16; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 



Perimetro sanitario: 1 
 
- di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della ditta 
CMF srl (codice beneficiario 133519) con sede legale in Torino per consentire la restituzione del 
deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01 
Conto finanz. U.7.02.04.02.001 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
  Arch Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1814A 
D.D. 10 ottobre 2016, n. 2728 
deposito cauzionale eseguito dal sig Golzio Paolo in qualita' di Amministratore Delegato 
dell'Asti Servizi Pubblici spa (codice beneficiario 30240) con sede legale in Asti per 
attraversamento del rio Maggiolino con collettore fognario in comune di Asti. (pratica 
ATAQ213) Accertamento di Euro 360,00 (cap. 64730/2016) e impegno di Euro 360,00 (cap. 
442030/2016).  
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004, il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione; 
 
Visto il disciplinare di concessione rep. n. 144 del 22/02/16 emesso a favore dell’Asti Servizi 
Pubblici spa per attraversamento del rio Maggiolino con collettore fognario in comune di Asti, 
approvato con D.D. n. 420 del 23/02/16; 
 
Preso atto che il sig Golzio Paolo in qualità di Amministratore Delegato dell’Asti Servizi Pubblici 
spa (P.I./C.F. 01142420056) con sede legale in Asti ha provveduto a corrispondere la somma di 
Euro 360,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al 
sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 360,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 
2016 della Regione Piemonte; 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti, a 
seguito della richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
Tutto ciò premesso 
Accertata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/2008; 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di Euro 360,00 versata dall’Asti 
Servizi Pubblici spa (codice beneficiario 30240) a titolo di deposito cauzionale in conformità alla 
D.D. n. 420 del 23/02/16; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 



Perimetro sanitario: 1 
 
- di impegnare l’importo di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore dell’Asti 
Servizi Pubblici spa (codice beneficiario 30240) per consentire la restituzione del deposito 
cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01 
Conto finanz. U.7.02.04.02.001 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
  Arch Mauro FORNO 
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Codice A1814A 
D.D. 10 ottobre 2016, n. 2729 
deposito cauzionale eseguito dal Sig. Cotto Beppe (codice beneficiario 326717) residente a San 
Damiano d'Asti (AT) per ponticello carraio sul Rio Coasso in adiacenza alla strada comunale 
di Localita' Vascagliana nel Comune di San Damiano d'Asti (AT) (pratica ATPO558). 
Accertamento di Euro 368,00 (cap. 64730/2016) e impegno di Euro 368,00 (cap. 442030/2016).  
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004, il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione; 
 
Visto il disciplinare di concessione rep. n. 149 del 28/06/2016 emesso a favore del Sig. Cotto Beppe 
per ponticello carraio sul Rio Coasso in adiacenza alla strada comunale di Località Vascagliana nel 
Comune di San Damiano d’Asti (AT), approvato con D.D. n. 1601 del 28/06/2016; 
 
Preso atto che il Sig. Cotto Beppe, ha provveduto a corrispondere la somma di Euro 368,00 a titolo 
di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al sopraccitato provvedimento 
amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 
2016 della Regione Piemonte; 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti, a 
seguito della richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
Tutto ciò premesso. 
Accertata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/2008; 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di Euro 368,00 versata dal Sig. Cotto 
Beppe (codice beneficiario 326717) a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. n. 1601 
del 28/06/2016; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 



- di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore del Sig. 
Cotto Beppe (codice beneficiario 326717) per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle 
condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01 
Conto finanz. U.7.02.04.02.001 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
  Arch Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1814A 
D.D. 10 ottobre 2016, n. 2730 
deposito cauzionale eseguito dal sig Golzio Paolo in qualita' di Amministratore Delegato 
dell'Asti Servizi Pubblici spa (codice beneficiario 30240) con sede legale in Asti per 
attraversamento del rio Maggiolino con collettore acquedottistico in comune di Asti. (pratica 
ATAQ217) Accertamento di Euro 360,00 (cap. 64730/2016) e impegno di Euro 360,00 (cap. 
442030/2016).  
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004, il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione; 
 
Visto il disciplinare di concessione rep. n. 145 del 22/02/16 emesso a favore dell’Asti Servizi 
Pubblici spa per attraversamento del rio Maggiolino con collettore fognario in comune di Asti, 
approvato con D.D. n. 421 del 23/02/16; 
 
Preso atto che il sig Golzio Paolo in qualità di Amministratore Delegato dell’Asti Servizi Pubblici 
spa (P.I./C.F. 01142420056) con sede legale in Asti ha provveduto a corrispondere la somma di 
Euro 360,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al 
sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 360,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 
2016 della Regione Piemonte; 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti, a 
seguito della richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
Tutto ciò premesso 
Accertata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/2008; 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di Euro 360,00 versata dall’Asti 
Servizi Pubblici spa (codice beneficiario 30240) a titolo di deposito cauzionale in conformità alla 
D.D. n. 421 del 23/02/16; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 



Perimetro sanitario: 1 
 
- di impegnare l’importo di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore dell’Asti 
Servizi Pubblici spa (codice beneficiario 30240) per consentire la restituzione del deposito 
cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01 
Conto finanz. U.7.02.04.02.001 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
  Arch Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1814A 
D.D. 10 ottobre 2016, n. 2731 
deposito cauzionale eseguito dal Sig. Gerbo Silvio (codice beneficiari 326718) residente a 
Montegrosso d'Asti (AT) per ponte carraio sul Rio Castellero in Comune di Castellero (AT) 
(pratica ATPO559). Accertamento di Euro 368,00 (cap. 64730/2016) e impegno di Euro 368,00 
(cap. 442030/2016).  
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004, il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione; 
 
Visto il disciplinare di concessione rep. n. 155 del 25/07/2016 emesso a favore del Sig. Gerbo 
Silvio per ponte carraio sul Rio Castellero nel Comune di Castellero (AT), approvato con D.D. n. 
1914 del 26/07/2016; 
 
Preso atto che il Sig. Gerbo Silvio, ha provveduto a corrispondere la somma di Euro 368,00 a titolo 
di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al sopraccitato provvedimento 
amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 
2016 della Regione Piemonte; 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti, a 
seguito della richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
Tutto ciò premesso. 
Accertata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/2008; 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di Euro 368,00 versata dal Sig. Gerbo 
Silvio (codice beneficiario 326718) a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. n. 1914 
del 26/07/2016; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 



- di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore del Sig. 
Gerbo Silvio (codice beneficiario 326718) per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle 
condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01 
Conto finanz. U.7.02.04.02.001 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
  Arch Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1814A 
D.D. 10 ottobre 2016, n. 2732 
deposito cauzionale eseguito dal sig Quilico Aldo in qualita' di presidente del Consorzio dei 
Comuni per l'Acquedotto del Monferrato (codice beneficiario 15514) con sede legale in 
Moncalvo (AT) per attraversamento del torrente Versa con condotta acquedotto in comune di 
Cocconato (AT). (pratica ATAQ218) Accertamento di Euro 368,00 (cap. 64730/2016) e 
impegno di Euro 368,00 (cap. 442030/2016).  
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004, il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione; 
 
Visto il disciplinare di concessione rep. n. 158 del 08/09/16 emesso a favore del Consorzio dei 
Comuni per l’Acquedotto del Monferrato per attraversamento del torrente Versa con condotta 
acquedotto in comune di Cocconato (AT), approvato con D.D. n. 2372 del 12/09/16; 
 
Preso atto che il sig Quilico Aldo in qualità di presidente del Consorzio dei Comuni per 
l’Acquedotto del Monferrato (P.I./C.F. 01202730055) con sede legale in Moncalvo (AT) ha 
provveduto a corrispondere la somma di Euro 368,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante 
bonifico bancario in conformità al sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 
2016 della Regione Piemonte; 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti, a 
seguito della richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
Tutto ciò premesso 
Accertata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/2008; 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di Euro 368,00 versata dal Consorzio 
dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato (codice beneficiario 15514) a titolo di deposito 
cauzionale in conformità alla D.D. n. 2372 del 12/09/16; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 



Perimetro sanitario: 1 
 
- di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore del 
Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato (codice beneficiario 15514) per consentire 
la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01 
Conto finanz. U.7.02.04.02.001 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
  Arch Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1814A 
D.D. 10 ottobre 2016, n. 2733 
deposito cauzionale eseguito dal Sig. Caruzzo Alberto (codice beneficiario 326719) per scarico 
acque meteoriche e difesa spondale nel Rio Garbazzola in Comune di Calamandrana (AT) 
(pratica ATSC183). Accertamento di Euro 368,00 (cap. 64730/2016) e impegno di Euro 368,00 
(cap. 442030/2016).  
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004, il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione; 
 
Visto il disciplinare di concessione rep. n. 146 del 05/04/2016 emesso a favore del Sig. Caruzzo 
Alberto per scarico acque meteoriche e difesa spondale nel Rio Garbazzola in Comune di 
Calamandrana (AT), approvato con D.D. n. 788 del 07/04/2016; 
 
Preso atto che il Sig. Caruzzo Alberto, ha provveduto a corrispondere la somma di Euro 368,00 a 
titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al sopraccitato 
provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 
2016 della Regione Piemonte; 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti, a 
seguito della richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
Tutto ciò premesso. 
Accertata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/2008; 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di Euro 368,00 versata dal Sig. 
Caruzzo Alberto (codice beneficiario 326719) a titolo di deposito cauzionale in conformità alla 
D.D. n. 788 del 07/04/2016; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 



- di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore del Sig. 
Caruzzo Alberto (codice beneficiario 326719) per consentire la restituzione del deposito cauzionale 
alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01 
Conto finanz. U.7.02.04.02.001 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
  Arch Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1814A 
D.D. 10 ottobre 2016, n. 2734 
deposito cauzionale eseguito dal sig Quilico Aldo in qualita' di presidente del Consorzio dei 
Comuni per l'Acquedotto del Monferrato (codice beneficiario 15514) con sede legale in 
Moncalvo (AT) per attraversamento del torrente Versa con condotta fognaria in comune di 
Cocconato (AT). (pratica ATAQ219) Accertamento di Euro 368,00 (cap. 64730/2016) e 
impegno di Euro 368,00 (cap. 442030/2016).  
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004, il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione; 
 
Visto il disciplinare di concessione rep. n. 159 del 08/09/16 emesso a favore del Consorzio dei 
Comuni per l’Acquedotto del Monferrato per attraversamento del torrente Versa con condotta 
fognaria in comune di Cocconato (AT), approvato con D.D. n. 2371 del 12/09/16; 
 
Preso atto che il sig Quilico Aldo in qualità di presidente del Consorzio dei Comuni per 
l’Acquedotto del Monferrato (P.I./C.F. 01202730055) con sede legale in Moncalvo (AT) ha 
provveduto a corrispondere la somma di Euro 368,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante 
bonifico bancario in conformità al sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 
2016 della Regione Piemonte; 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti, a 
seguito della richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
Tutto ciò premesso 
Accertata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/2008; 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di Euro 368,00 versata dal Consorzio 
dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato (codice beneficiario 15514) a titolo di deposito 
cauzionale in conformità alla D.D. n. 2371 del 12/09/16; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 



Perimetro sanitario: 1 
 
- di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore del 
Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato (codice beneficiario 15514) per consentire 
la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01 
Conto finanz. U.7.02.04.02.001 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
  Arch Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1814A 
D.D. 10 ottobre 2016, n. 2735 
deposito cauzionale eseguito dal Sig. Gallo Lidio (codice beneficiario 315211) per ponticello 
sul Rio Blesio in Comune di San Damiano d'Asti (AT) (pratica ATPO505). Accertamento di 
Euro 360,00 (cap. 64730/2016) e impegno di Euro 360,00 (cap. 442030/2016).  
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004, il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione; 
 
Visto il disciplinare di concessione rep. n. 30 del 18/01/2010 e successivo atto aggiuntivo del 
05/02/2016 emesso a favore del Sig. Gallo Lidio per ponticello sul Rio Blesio in Comune di San 
Damiano d’Asti (AT), approvato con D.D. n. 383 del 18/02/2016; 
 
Preso atto che il Sig. Gallo Lidio, ha provveduto a corrispondere la somma di Euro 360,00 a titolo 
di deposito cauzionale, mediante conto corrente postale in conformità al sopraccitato 
provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 360,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 
2016 della Regione Piemonte; 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti, a 
seguito della richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
Tutto ciò premesso. 
Accertata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/2008; 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di Euro 360,00 versata dal Sig. Gallo 
Lidio (codice beneficiario 315211) a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. n. 383 del 
18/02/2016; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 



- di impegnare l’importo di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore del Sig. 
Gallo Lidio (codice beneficiario 315211) per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle 
condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01 
Conto finanz. U.7.02.04.02.001 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
  Arch Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1814A 
D.D. 10 ottobre 2016, n. 2736 
deposito cauzionale eseguito dal sig Peretti Roberto in qualita' di legale rappresentante 
dell'Acquedotto della Piana spa (codice beneficiario 258) con sede legale in Villanova d'Asti 
(AT) per attraversamento in subalveo del torrente Banna in comune di Villanova d'Asti (AT). 
(pratica ATAQ220) Accertamento di Euro 368,00 (cap. 64730/2016) e impegno di Euro 368,00 
(cap. 442030/2016).  
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004, il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione; 
 
Visto il disciplinare di concessione rep. n. 151 del 07/07/16 emesso a favore dell’Acquedotto della 
Piana spa per attraversamento in subalveo del torrente Banna in comune di Villanova d’Asti ( (AT), 
approvato con D.D. n. 1699 del 07/07/16; 
 
Preso atto che il sig Peretti Roberto in qualità di legale rappresentante dell’Acquedotto della Piana 
spa (P.I./C.F. 00099020059) con sede legale in Villanova d’Asti (AT) ha provveduto a 
corrispondere la somma di Euro 368,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario 
in conformità al sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 
2016 della Regione Piemonte; 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti, a 
seguito della richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
Tutto ciò premesso 
Accertata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/2008; 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di Euro 368,00 versata 
dall’Acquedotto della Piana spa (codice beneficiario 258)  a titolo di deposito cauzionale in 
conformità alla D.D. n. 1699 del 07/07/16; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 



Perimetro sanitario: 1 
 
- di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore 
dell’Acquedotto della Piana spa (codice beneficiario 258) per consentire la restituzione del deposito 
cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01 
Conto finanz. U.7.02.04.02.001 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
  Arch Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1814A 
D.D. 10 ottobre 2016, n. 2737 
deposito cauzionale eseguito dall'Acquedotto della Piana S.p.A. (codice beneficiario 258) con 
sede a Villanova d'Asti (AT) per scarico di sicurezza dell'attraversamento in sub alveo di 
condotta fognaria del torrente Banna in Comune di Villanova d'Asti (AT) (pratica ATSC184). 
Accertamento di Euro 732,00 (cap. 64730/2016) e impegno di Euro 732,00 (cap. 442030/2016).  
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004, il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione; 
 
Visto il disciplinare di concessione rep. n. 150 del 28/06/2016 emesso a favore dell’Acquedotto 
della Piana S.p.A. per scarico di sicurezza dell’attraversamento in sub alveo di condotta fognaria del 
torrente Banna in Comune di Villanova d’Asti (AT), approvato con D.D. n. 1602 del 28/06/2016; 
 
Preso atto che l’Acquedotto della Piana S.p.A. (P. IVA 00099020059) con sede in Via Carlo 
Alberto V n. 53 a Villanova d’Asti (AT), ha provveduto a corrispondere la somma di Euro 732,00 a 
titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al sopraccitato 
provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 732,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 
2016 della Regione Piemonte; 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 732,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti, a 
seguito della richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
Tutto ciò premesso. 
Accertata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/2008; 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di Euro 732,00 versata 
dall’Acquedotto della Piana S.p.A. (codice beneficiario 258) a titolo di deposito cauzionale in 
conformità alla D.D. n. 1602 del 28/06/2016; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 



 
- di impegnare l’importo di Euro 732,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore 
dell’Acquedotto della Piana S.p.A. (codice beneficiario 258) con sede in Via Carlo Alberto V n. 53 
a Villanova d’Asti (AT) per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni 
precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01 
Conto finanz. U.7.02.04.02.001 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
  Arch Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1814A 
D.D. 11 ottobre 2016, n. 2745 
Deposito cauzionale eseguito dal Sig. Cagnolo Pietro (codice beneficiario 103401) con sede in 
Mombaldone (AT) Reg. Cagnolo, 1- per uso agricolo di mq. 9.800,00 di area demaniale sul 
Fiume Bormida di Spigno in comune di Mombaldone (AT) loc. Reg. Bacinella (prat. cod. 
ATSE71). Accertamento di Euro 306,00 (cap. 64730/2016) e impegno di Euro 306,00 (cap. 
442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004, il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione; 
 
Visto il disciplinare di concessione rep. n. 154 del 18/07/2016 emesso a favore del Sig. Cagnolo 
Pietro per uso agricolo di mq. 9.800,00 di area demaniale sul Fiume Bormida di Spigno in comune 
di Mombaldone (AT) loc. Reg. Bacinella, approvato con D.D. n. 1820 del 19/07/2016; 
 
Preso atto che il Sig. Cagnolo Pietro con sede in Mombaldone (AT) Reg. Cagnolo, 1- ha 
provveduto a corrispondere la somma di Euro 306,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante 
conto corrente postale in conformità al sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 306,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 
2016 della Regione Piemonte; 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 306,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti, a 
seguito della richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
Tutto ciò premesso 
Accertata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/2008; 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di Euro 306,00 versata dal Sig. 
Cagnolo Pietro (codice beneficiario 103401) a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. 
1820 del 19/07/2016; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 



 
- di impegnare l’importo di Euro 306,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore del Sig. 
Cagnolo Pietro (codice beneficiario 103401) con sede in Mombaldone(AT)  Reg. Cagnolo, 1 - per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01 
Conto finanz. U.7.02.04.02.001 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
  Arch Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1814A 
D.D. 11 ottobre 2016, n. 2746 
deposito cauzionale eseguito dal Sig. Martinengo Sebastiano legale rappresentante ditta 
Societa' Agricola Cascina Sardegna s.s. (codice beneficiario 326714) con sede in Asti (AT) 
Cascina S.Dionigi, 77 - per utilizzo agricolo di mq. 33.500,00 di area demaniale sul F. Tanaro 
in comune di Asti (cod. pratica ATSE67). Accertamento di Euro 1.376,00 (cap. 64730/2016) e 
impegno di Euro 1.376,00 (cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004, il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione; 
 
Visto il disciplinare di concessione rep. n.156 del 28/07/2016 emesso a favore del Sig. Martinengo 
Sebastiano legale rappresentante ditta Società Agricola Cascina Sardegna s.s. per utilizzo agricolo 
di mq. 33.500,00 di area demaniale sul F. Tanaro in comune di Asti, approvato con D.D. n. 2217 del 
23/08/2016; 
 
Preso atto che il Sig. Martinengo Sebastiano legale rappresentante ditta Società Agricola Cascina 
Sardegna s.s. con sede in Asti (AT) Cascina S.Dionigi, 77 ha provveduto a corrispondere la somma 
di Euro 1.376,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario  in conformità al 
sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 1.376,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 
2016 della Regione Piemonte; 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 1.376,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, 
per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti, a 
seguito della richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
Tutto ciò premesso 
Accertata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/2008; 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di Euro 1.376,00 versata dal Sig. 
Martinengo Sebastiano legale rappresentante ditta Società Agricola Cascina Sardegna s.s. (codice 
beneficiario 326714) a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. 2217 del 23/08/2016; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 



Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
- di impegnare l’importo di Euro 1.376,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore del Sig. 
Martinengo Sebastiano legale rappresentante ditta Società Agricola Cascina Sardegna s.s. (codice 
beneficiario 326714) con sede con sede in Asti (AT) Cascina S.Dionigi, 77 per consentire la 
restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01 
Conto finanz. U.7.02.04.02.001 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
  Arch Mauro FORNO 

 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1814A 
D.D. 11 ottobre 2016, n. 2747 
deposito cauzionale eseguito dal Sig. Fassio Bruno (codice beneficiario 288149) con sede a 
Rocca d'Arazzo (AT) in Via Dottor Ollino, 39- per utilizzo agricolo di mq. 9.923,00 di area 
demaniale sul Fiume Tanaro in comune di Rocca d'Arazzo (prat. cod. ATSE70). 
Accertamento di Euro 558,00 (cap. 64730/2016) e impegno di Euro 558,00 (cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004, il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione; 
 
Visto il disciplinare di concessione rep. n. 153 del 18/07/2016 emesso a favore del Sig. Fassio 
Bruno  per utilizzo agricolo di mq. 9.923,00 di area demaniale sul Fiume Tanaro in comune di 
Rocca d’Arazzo, approvato con D.D. n. 1819 del 19/07/2016; 
 
Preso atto che il Sig. Fassio Bruno con sede a Rocca d’Arazzo (AT) in Via Dottor Ollino, 39- ha 
provveduto a corrispondere la somma di Euro 558,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante 
bonifico bancario in conformità al sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 558,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 
2016 della Regione Piemonte; 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 558,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti, a 
seguito della richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
Tutto ciò premesso 
Accertata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/2008; 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di Euro 558,00 versata dal Sig. Fassio 
Bruno (codice beneficiario 288149) a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. 1819 del 
19/07/2016; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 



- di impegnare l’importo di Euro 558,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore del Sig. 
Fassio Bruno (codice beneficiario 288149) con sede a Rocca d’Arazzo (AT) in Via Dottor Ollino, 
39 - per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01 
Conto finanz. U.7.02.04.02.001 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
  Arch Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1814A 
D.D. 11 ottobre 2016, n. 2748 
Deposito cauzionale eseguito dalla Sig. Berta Federica (codice beneficiario 326715) con sede a 
Rocca d'Arazzo (AT) in Via Dottor Ollino, 20- per utilizzo agricolo di mq. 9.983,00 di area 
demaniale sul Fiume Tanaro in comune di Rocca d'Arazzo (prat. cod. ATSE69). 
Accertamento di Euro 560,00 (cap. 64730/2016) e impegno di Euro 560,00 (cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004, il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione; 
 
Visto il disciplinare di concessione rep. n. 160 del 13/09/2016 emesso a favore della Sig. Berta 
Federica  per utilizzo agricolo di mq. 9.983,00 di area demaniale sul Fiume Tanaro in comune di 
Rocca d’Arazzo, approvato con D.D. n. 2502 del 20/09/2016; 
 
Preso atto che la Sig. Berta Federica con sede a Rocca d’Arazzo (AT) in Via Dottor Ollino, 20- ha 
provveduto a corrispondere la somma di Euro 560,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante 
bonifico bancario in conformità al sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 560,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 
2016 della Regione Piemonte; 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 560,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti, a 
seguito della richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
Tutto ciò premesso 
Accertata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/2008; 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di Euro 560,00 versata dalla Sig. Berta 
Federica (codice beneficiario 326715) a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. 2502 
del 20/09/2016; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 



- di impegnare l’importo di Euro 560,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della Sig. 
Berta Federica (codice beneficiario 326715) con sede a Rocca d’Arazzo (AT) in Via Dottor Ollino, 
20 - per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01 
Conto finanz. U.7.02.04.02.001 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
  Arch Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1817A 
D.D. 11 ottobre 2016, n. 2760 
Nulla osta ai soli fini idraulici per il dragaggio del materiale presente sulla spiaggia antistante 
Via Mazzini in aree demaniali del Lago Maggiore in frazione Feriolo del Comune di Baveno 
(VB). Richiedente: Comune di Baveno (VB). 
 
In data 19/09/2016 con nota prot. n° 10716/UT (prot. di ricevimento n. 42624/A1817A del 
06/10/2016) il Comune di Baveno (VB), ha presentato la richiesta per il dragaggio del materiale 
presente sulla spiaggia antistante Via Mazzini in aree demaniali del Lago Maggiore in frazione 
Feriolo del Comune di Baveno (VB). 
All’istanza sono allegati gli elaborati grafici a firma del Responsabile de Servizio dell’Ufficio 
Tecnico del Comune di Baveno Geom. Luigi Pella in base ai quali è previsto il dragaggio dell’area 
di che trattasi. 
L’intervento è stato approvato dal Comune di Baveno (VB) con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 99 del 15/09/2016. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli elaborati grafici il dragaggio dell’area in argomento è 
ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.. 

NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità dell’intervento con 
il buon regime idraulico delle acque del Lago Maggiore; 
 

determina 
 
che nulla osta, ai soli fini idraulici per quanto di competenza, affinché al Comune di Baveno – 
Settore Tecnico, possa essere rilasciata l’autorizzazione per il dragaggio del materiale presente sulla 
spiaggia antistante Via Mazzini in aree demaniali del Lago Maggiore in frazione Feriolo del 
Comune di Baveno (VB). 
L’occupazione dovrà essere realizzato nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate 
nel disegno allegato all’istanza in questione che, debitamente vistato da quest’Ufficio, viene 
restituito al richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) il dragaggio del fondale dovrà essere realizzato previa preventiva verifica delle fondazioni dei 

manufatti esistenti al fine di evitarne il danneggiamento, restando a carico del richiedente ogni 
responsabilità di legge, nei riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare 
dall’esecuzione delle opere stesse; 

2) in nessun caso dovrà essere depositato materiale sulle sponde e in zone che possano creare 
ostacolo al regolare deflusso delle acque; 

3) l’esecuzione dell’intervento e l’eventuale smaltimento del materiale oltre corona dovrà avvenire 
nel rispetto delle prescrizioni poste dal Commissariato Italiano per la Convenzione Italo 



 

Svizzera sulla pesca o in relazione alle condizioni e prescrizioni da questa dettate o di altri Enti 
competenti in merito; 

4) restano a carico del Comune di Baveno (VB) ogni responsabilità di legge, nei riguardi di terzi, 
per eventuali danni che potrebbero derivare dal dragaggio in questione; 

5) il Comune di Baveno è direttamente responsabile verso terzi di ogni danno cagionato alle 
persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni 
ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio della presente autorizzazione; 

6) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile 
regime idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di 
fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante realizzazione di quelle opere che saranno necessarie 
(sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore); 

7) i lavori di che trattasi dovranno essere eseguiti entro 1 (un) anno dalla data del presente nulla 
osta; 

8) restano espressamente salvi i diritti spettanti al Consorzio del Ticino costituito con R.D.L. 
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio dell’Opera regolatrice 
dell’invaso del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla osta è subordinato, per quanto 
riguarda il livello dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il Consorzio del Ticino deve 
osservare in virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e successive disposizioni 
nonché a quei nuovi livelli che eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’intesa con il 
Governo Svizzero; 

 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione 

necessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. 
n. 42/2004 - vincolo paesaggistico -, alla L.R. n. 45/1989 - vincolo idrogeologico -, ecc.). 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 

Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 (ing. Giovanni ERCOLE) 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1817A 
D.D. 13 ottobre 2016, n. 2801 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06/12/2004 n. 14/R. Autorizzazione idraulica n. 51/16. Richiesta di 
concessione demaniale breve relativa alla realizzazione di una pista di cantiere nell'alveo del 
torrente Anza per l'esecuzione di opere di manutenzione alla traversa di proprieta' Edison 
S.p.a. e per staffaggio cavidotto a passerella pedonale. Richiedente: Edison S.p.a.. 
 
Premesso che: 
- con istanza del 29/07/2016 ns. prot. n. 33385/A1817A la ditta Edison S.p.A. con sede legale in 

Foro Buonaparte n. 31 a Milano, ha richiesto il rilascio di concessione breve ai sensi del 
D.P.G.R. 06/12/2004 n. 14/R, relativamente alla realizzazione di una pista di cantiere nell’alveo 
del torrente Anza per l’esecuzione di opere di manutenzione alla traversa di proprietà Edison 
S.p.A. e per staffaggio cavidotto a passerella pedonale; 

- all’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, redatti dall’Ing. Andrea Bonacci e dall’Arch 
Nadia Piolini in base ai quali è prevista la realizzazione degli interventi di che trattasi; 

- con nota ns. prot. n. 40739/A18110 del 26/09/2016, il V Settore della Provincia del Verbano 
Cusio Ossola ha espresso il parere di competenza ai sensi dell’art.12 della L.R. 37/06 e dell’art. 
10 del R.R. 6/R/2008; 

- l’esecuzione della pista di cantiere in alveo è inoltre necessaria per l’intervento di staffaggio 
cavidotto per linea elettrica a 15kV alla passerella pedonale esistente sul torrente Anza, da parte 
della Ditta E-Distribuzione S.p.A., già autorizzato ai sensi del R.D. 523/1904 da questo Settore 
con D.D. n. 2671 del 20/10/2015; 

- l’avviso di deposito dell’istanza è stato pubblicato all’albo pretorio del Comune di Piedimulera 
dal 20/09/2016 al 05/10/2016 e del Comune di Pieve Vergonte dal 27/09/2016 al 12/10/2016 
senza sollevare osservazioni o opposizioni di sorta;  

- a seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 

 
Preso atto che la Ditta richiedente ha provveduto ad effettuare i seguenti versamenti a favore della 
Regione Piemonte: 
- Euro 50,00= con versamento su c.c.p. in data 11/07/2016 a titolo di rimborso spese di 

istruttoria; 
- Euro 184,00= con versamento su c.c.p. in data 26/09/2016 a titolo di deposito cauzionale; 
- Euro 184,00= con versamento su c.c.p. in data 26/09/2016 a titolo di canone relativo alla 

concessione in oggetto. 
 

IL DIRIGENTE 
 

- vista la L.R. 23/08; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004; 
- visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013; 

 
determina 

 



1. di autorizzare la ditta Edison S.p.A. con sede legale in Foro Buonaparte n. 31 a Milano alla 
realizzazione di una pista di cantiere nell’alveo del torrente Anza e alla esecuzione delle opere 
di manutenzione straordinaria e di ripristino della traversa di derivazione di proprietà Edison 
S.p.A., nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza istanza del 29/07/2016 ns. prot. n. 33385/A1817A, che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore, nonché all’osservanza delle seguenti condizioni: 

 le opere e interventi in oggetto dovranno essere realizzate nel rispetto degli elaborati 
progettuali e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 

 le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

 durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 

 i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione 
stessa, entro il termine di anni DUE dalla data della concessione, con la condizione che, 
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali 
sospensioni dovute a causa di forza maggiore; è fatta salva l’eventuale concessione di 
proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere 
luogo nei termini previsti; 

 il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo p.e.c. o lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, 
nonché il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori 
attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 

 questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e 
spese del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente 
autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso 
d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate 
incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

 la presente autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed 
indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o 
danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente autorizzazione; 

 in fase operativa dovranno essere rispettate le disposizioni di cui all’allegato A della 
D.G.R. 72-13725 del 29/03/2010 così come modificato con D.G.R. 75-2074 del 
17/05/2011, e in particolare ottemperare le misure cautelari esplicitate nel parere della 
Provincia del Verbano Cusio ossola prot. n. 21419 del 21/09/2016. 

 
2. di prendere atto dei seguenti versamenti eseguiti dalla Ditta Edison S.p.A. a favore della 

Regione Piemonte: 
- Euro 50,00= con versamento su c.c.p. in data 11/07/2016 a titolo di rimborso spese di 

istruttoria; 
- Euro 184,00= con versamento su c.c.p. in data 26/09/2016 a titolo di deposito cauzionale; 
- Euro 184,00= con versamento su c.c.p. in data 26/09/2016 a titolo di canone relativo alla 

concessione in oggetto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 



 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 

Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

 
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 Ing. Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1817A 
D.D. 13 ottobre 2016, n. 2804 
DPR 380 del 06/06/2001, DGR n. 65-7656 del 21/05/2014. Autorizzazione di variante dei lavori 
di costruzione in zona sismica 4, relativa alla "Ristrutturazione edilizia della scuola primaria 
di Feriolo (Istituto Comprensivo "A. Fogazzaro") in Comune di Baveno (VB).  
 

Premesso che: 
 

con nota ns. prot. n. 17718/A18110 del 30/03/2015, il dott. Michele Basilicata, in qualità di 
Commissario straordinario del Comune di Baveno, aveva depositato presso il Settore decentrato 
Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania la denuncia lavori in zona sismica 4, ai 
sensi degli artt. 93 e 94 del DPR 380/2001, riguardanti il progetto di “Ristrutturazione edilizia della 
scuola primaria di Feriolo” in comune di Baveno (VB); 

il progetto, ai sensi dell’allegato A alla DGR n. 65-7656 del 21/05/2014, era stato sottoposto a 
denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi degli artt. 93 e 94 del DPR 380/2001 ed autorizzato 
con DD n.1690/A18110 del 17/07/2015; 

con nota ns. prot. n. 39109/A1817A del 15/09/2016 la Sig.ra Gnocchi Maria Rosa, in qualità di 
Sindaco del Comune di Baveno, aveva depositato presso il Settore Tecnico Regionale di Novara e 
Verbania la denuncia di Variante lavori di costruzione in zona sismica 4 relativa al progetto di cui 
in oggetto; 

la Variante in oggetto è sottoposta, ai sensi dell’allegato A alla DGR n. 65-7656 del 
21/05/2014, a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi degli artt. 93 e 94 del DPR 380/2001; 

con nota prot. n. 39783/A1817A del 20/09/2016, il Settore Tecnico Regionale di Novara e 
Verbania ha comunicato al Comune di Baveno l’avvio del procedimento istruttorio finalizzato al 
rilascio dell’autorizzazione preventiva, così come previsto dell’allegato A alla DGR n. 65-7656 del 
21/05/2014; 

a seguito dell’esame di dettaglio della documentazione relativa al progetto esecutivo delle 
opere strutturali previste, è stato verificato che gli elaborati tecnici sono sostanzialmente completi e 
conformi alla Normativa Tecnica vigente e pertanto è possibile esprimere parere favorevole 
all’approvazione dei lavori di cui si tratta nei limiti degli interventi previsti in progetto, fatte salve 
le vigenti leggi urbanistiche. 

 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Visti: 
 

- la LR 23/2008; 
- la LR 19/85; 
- il DM Lavori Pubblici del 4/2/1982; 
- il DM Infrastrutture 14.01.2008 e s.m.i. e relativa circolare esplicativa n. 617/C.S.LLPP del 

02.02.2009; 
- la LR 12/03/1985, n. 19; 
- il DPR 06/06/2001 n. 380 e s.m.i.; 
- la DGR n. 4-3084 del 12.12.2011 e s.m.i. e la DGR n° 11-13058 del 19/01/2010; 
- la DGR n. n. 65-7656 del 21/05/2014; 
- il D Lgs n. 33/2013; 

determina 
  



1. di autorizzare, ai sensi dell’art. 94 del DPR n. 380 del 06/06/2001, il Comune di Baveno 
all’esecuzione della Variante dei lavori strutturali relativi al progetto di “Ristrutturazione 
edilizia della scuola primaria di Feriolo” in comune di Baveno (VB) così come descritti negli 
elaborati tecnici a firma del dott. Ing. Giuseppe Farnelli, che vengono restituiti timbrati e siglati; 

 
2. di dare atto che le opere in oggetto dovranno essere realizzate nel pieno rispetto degli elaborati 

progettuali di cui al precedente punto 1 e che, in caso di violazioni, si applicheranno le sanzioni 
previste dal DPR 380/2001; 

 
3. di dare atto che la presente autorizzazione è rilasciata ai sensi dell’art. 94 del DPR n. 380 del 

06/06/2001 con esclusivo riferimento ai requisiti tecnici delle strutture in zona sismica, ai sensi 
delle Norme Tecniche vigenti, e pertanto sono fatte salve tutte le ulteriori norme urbanistiche ed 
edilizie vigenti. 

 
Avverso il presente provvedimento e’ ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 

 
La presente Determinazione sara’ pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.5 della LR 22/2010 nonché ai sensi dell’art.23 comma 1 
lettera A del DLgs n.33/2013. 

 
 
Il Responsabile del Settore 
   (Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1817A 
D.D. 13 ottobre 2016, n. 2808 
DPR 380 del 06/06/2001, DGR n. 65-7656 del 21/05/2014. Autorizzazione di lavori in zona 
sismica 4 di "Miglioramento sismico edificio palestra, plesso scolastico Cantelli" in comune di 
Verbania (VB).  
 

Premesso che: 
 

con nota ns prot. n. 39099/A1817A del 15/09/2016 la Dott.ssa Martini Aurora, in qualità di 
Dirigente del 5° Dipartimento Servizi al Territorio del Comune di Verbania, ha depositato presso il 
Settore Tecnico Regionale di Novara e Verbania la denuncia di lavori in zona sismica 4 relativa al 
progetto di cui in oggetto; 

i lavori in oggetto sono sottoposti, ai sensi dell’allegato A alla DGR n. 65-7656 del 21/05/2014, 
a denuncia e autorizzazione preventiva ai sensi degli artt. 93 e 94 del DPR 380/2001; 

con nota prot. n. 42070/A1817A del 04/10/2016, il Settore Tecnico Regionale di Novara e 
Verbania ha comunicato al Comune di Verbania l’avvio del procedimento istruttorio finalizzato al 
rilascio dell’autorizzazione preventiva, così come previsto dell’allegato A alla DGR n. 65-7656 del 
21/05/2014; 

a seguito dell’esame di dettaglio della documentazione relativa al progetto esecutivo delle 
opere strutturali previste, è stato verificato che gli elaborati tecnici sono sostanzialmente completi e 
conformi alla Normativa Tecnica vigente e pertanto è possibile esprimere parere favorevole 
all’approvazione dei lavori di cui si tratta nei limiti degli interventi previsti in progetto, fatte salve 
le vigenti leggi urbanistiche. 

 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visti: 
 

- la LR 23/2008; 
- la LR 19/85; 
- il DM Lavori Pubblici del 4/2/1982; 
- il DM Infrastrutture 14.01.2008 e s.m.i. e relativa circolare esplicativa n. 617/C.S.LLPP del 

02.02.2009; 
- la LR 12/03/1985, n. 19; 
- il DPR 06/06/2001 n. 380 e s.m.i.; 
- la DGR n. 4-3084 del 12.12.2011 e s.m.i. e la DGR n° 11-13058 del 19/01/2010; 
- la DGR n. n. 65-7656 del 21/05/2014; 
- il D Lgs n. 33/2013; 
 

determina 
  
1. di autorizzare, ai sensi dell’art. 94 del DPR n. 380 del 06/06/2001, il Comune di Verbania 

all’esecuzione dei lavori strutturali relativi al progetto di “Miglioramento sismico edificio 
palestra, plesso scolastico Cantelli” in comune di Verbania (VB), così come descritti negli 
elaborati tecnici a firma del dott. Ing. Alberto Chiesa e del dott. Geol. Angelica Sassi, che 
vengono restituiti timbrati e siglati; 

 



2. di dare atto che le opere in oggetto dovranno essere realizzate nel pieno rispetto degli elaborati 
progettuali di cui al precedente punto 1 e che, in caso di violazioni, si applicheranno le sanzioni 
previste dal DPR 380/2001; 

 
3. di dare atto che la presente autorizzazione è rilasciata ai sensi dell’art. 94 del DPR n. 380 del 

06/06/2001 con esclusivo riferimento ai requisiti tecnici delle strutture in zona sismica, ai sensi 
delle Norme Tecniche vigenti, e pertanto sono fatte salve tutte le ulteriori norme urbanistiche ed 
edilizie vigenti. 

 
Avverso il presente provvedimento e’ ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 

 
La presente Determinazione sara’ pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.5 della LR 22/2010 nonché ai sensi dell’art.23 comma 1 
lettera A del DLgs n.33/2013. 

       
Il Responsabile del Settore 
    (Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1817A 
D.D. 13 ottobre 2016, n. 2810 
Autorizzazione idraulica n. 52/16 per la realizzazione di n. 3 attraversamenti del Rio Copagu 
con linea elettrica MT interrata o staffata a ponti esistenti in Comune di San Bernardino 
Verbano (VB). Richiedente: E- Distribuzione Spa - Infrastrutture e Reti Italia.  
 
In data 24/08/16 l’E-Distribuzione Spa - Infrastrutture e Reti Italia, con sede in v. Spoleto sn - 
00071 Pomezia (RM), ha presentato istanza per il rilascio della concessione demaniale per la 
realizzazione di n.3 attraversamenti con linea elettrica MT interrata o staffata a ponti esistenti in 
Comune di San Bernardino Verbano (VB). Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua 
denominato rio Copagu, è necessario preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione 
idraulica ai sensi del RD n.523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti da Carlo Andrea Genestrini, Responsabile 
della Zona di Novara-Verbania, in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
Copia dell’istanza, unitamente agli elaborati progettuali, è rimasta pubblicata all’Albo pretorio del 
Comune di San Bernardino Verbano (VB) per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad 
osservazioni od opposizioni di sorta. 
A seguito di sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in argomento 
è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico del rio Copagu. 
Visto il regolamento regionale n.14/2004 con il quale viene data attuazione all’art.1 della LR 
12/2004, questo settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto disposto dai 
provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- visto la LR 23/2008; 
- vista la DGR n. 24-24228 del 24/03/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con RD n. 523/1904; 
- visti gli artt. 86 e 89 del DLgs 112/98; 
- visto l’art. 59 della LR 44/00; 
- viste le LLRR n.20/2002 e n.12/2004; 
- visto il regolamento regionale n.14/R del 06/12/2004 e smi; 
- vista la LR 37/2006 e smi.  
 

determina 
 

1. di autorizzare, ai soli fini idraulici, E-Distribuzione Spa - Infrastrutture e Reti Italia, con sede in 
v. Spoleto sn - 00071 Pomezia (RM), ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo 
le caratteristiche e modalità indicate nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
condizioni: 
 le opere devono essere realizzate nel rispetto degli elaborati progettuali e nessuna variazione 

potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
 il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per 

la colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di 
cui trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere 
asportato dall’alveo; 



 le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 

 durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 

 i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione 
stessa, entro il termine di anni due, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ 
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio 
dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

 il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 

 l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto 
resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre 
previa autorizzazione di questo Settore; 

 il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto 
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

 questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e 
spese del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente 
autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua 
che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili 
per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

 l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione; 

2. l’opera potrà essere realizzata solo dopo il conseguimento del formale atto di concessione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art.61 dello Statuto e dell'art.5 della LR 22/2010 nonché ai sensi dell'art.23 comma 1 lett. A del 
D Lgs n.33/2013 sul sito istituzionale dell'Ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Giovanni ERCOLE) 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1817A 
D.D. 13 ottobre 2016, n. 2812 
Autorizzazione idraulica n. 53/16 per la realizzazione di n. 9 attraversamenti con linea 
elettrica MT interrata, staffata a ponti esistenti, in sub alveo dei rii Costole, Tanchello, Pull, 
Grotto Fantone, Vallessa e Ceretti in Comune di Casale Corte Cerro (VB). Richiedente: E- 
Distribuzione Spa - Infrastrutture e Reti Italia. 
 
In data 24/08/16 l’E-Distribuzione Spa - Infrastrutture e Reti Italia, con sede in v. Spoleto sn - 
00071 Pomezia (RM), ha presentato istanza per il rilascio della concessione demaniale per la 
realizzazione di n.9 attraversamenti con linea elettrica MT interrata, staffata a ponti esistenti, in sub 
alveo in Comune di Casale Corte Cerro (VB). Poiché le opere interferiscono con i corsi d’acqua 
denominati rii Costiole, Tanchello, Pull, Grotto Fantone, Vallessa e Ceretti, è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del RD n.523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti da Carlo Andrea Genestrini, Responsabile 
della Zona di Novara-Verbania, in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
Copia dell’istanza, unitamente agli elaborati progettuali, è rimasta pubblicata all’Albo pretorio del 
Comune di Casale Corte Cerro (VB) per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od 
opposizioni di sorta. 
A seguito di sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico dei rii Costiole, Tanchello, 
Pull, Grotto Fantone, Vallessa e Ceretti. 
Visto il regolamento regionale n.14/2004 con il quale viene data attuazione all’art.1 della LR 
12/2004, questo settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto disposto dai 
provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
- visto la LR 23/2008; 
- vista la DGR n. 24-24228 del 24/03/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con RD n. 523/1904; 
- visti gli artt. 86 e 89 del DLgs 112/98; 
- visto l’art. 59 della LR 44/00; 
- viste le LLRR n.20/2002 e n.12/2004; 
- visto il regolamento regionale n.14/R del 06/12/2004 e smi; 
- vista la LR 37/2006 e smi.  

determina 
1. di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’E-Distribuzione Spa - Infrastrutture e Reti Italia, con sede 

in v. Spoleto sn - 00071 Pomezia (RM), ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e 
secondo le caratteristiche e modalità indicate nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono 
al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
condizioni: 
 le opere devono essere realizzate nel rispetto degli elaborati progettuali e nessuna variazione 

potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
 il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per 

la colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di 
cui trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere 
asportato dall’alveo; 

 le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 



 durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 

 i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione 
stessa, entro il termine di anni due, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ 
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio 
dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

 il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 

 l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto 
resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre 
previa autorizzazione di questo Settore; 

 il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto 
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

 questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e 
spese del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente 
autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua 
che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili 
per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

 l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione; 

2. le opere potranno essere realizzate solo dopo il conseguimento del formale atto di concessione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art.61 dello Statuto e dell'art.5 della LR 22/2010 nonché ai sensi dell'art.23 comma 1 lett. A del 
D Lgs n.33/2013 sul sito istituzionale dell'Ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Giovanni ERCOLE) 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1817A 
D.D. 13 ottobre 2016, n. 2813 
D.P.G.R. 06.12.2004 n.14/R. Convenzione Rep .00221 del 27/06/2014. Domanda di concessione 
demaniale per la realizzazione di n. 2 attraversamenti del rio Lanca nel Comune di Mergozzo 
(VB) con linea elettrica interrata e staffata MT a 15.000 V. Richiedente: e-distribuzione Spa. 
 
Vista la domanda presentata in data 10.05.2016 (ns. prot. n. 21082/A1817A) dalla Ditta ENEL 
Distribuzione S.p.A. - Infrastrutture e Reti Italia – Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e 
Liguria – Progettazione Lavori e Autorizzazioni – Distaccamento PLA NOVARA,  C.F./P.I. 
05779711000 (nuova Ragione Sociale e-distribuzione S.p.A.), per il rilascio della concessione per 
la realizzazione di n. 2 attraversamenti con linea elettrica MT a 15.000 interrata nella sede stradale 
sul rio Lanca nel Comune di Mergozzo (VB), comportante l’occupazione in proiezione di area 
demaniale; 
 
Vista l’autorizzazione idraulica n. 42/16 rilasciata dal Settore Tecnico regionale - Novara e 
Verbania, con determina dirigenziale n. 2098/A1817A del 05.08.2016;  
 
Vista la D.D. n. 1157/DB1401 del 18.04.2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la 
Regione Piemonte e l’Enel Distribuzione per regolare l’utilizzo dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione rep. n. 00221 del 27.06.2014); 
 
Richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
Dato atto che, relativamente alla pratica in essere, le spese di istruttoria definite nel valore stabilito 
di cui alla convenzione stipulata in data 27.06.2014 al numero di Repertorio 00221, sono state 
regolarmente pagate con disposizione bonifico in data 28.04.2016 nell’importo di euro 50,00  
introitato sul capitolo di bilancio 31225; 
 
Determinato il canone annuo in euro 136,00= (€ 68,00 cadauno x n. 2 attraversamenti), ai sensi 
della L.R. n. 12/2004 e s.m.i. come modificata dalla L.R. n. 17/2013 e s.m.i. e dato atto che la 
società e-distribuzione S.p.A. ha effettuato il versamento di euro 136,00 a titolo di canone anticipato 
per l’anno 2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge Regionale n. 23 del 28.07.2008 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011; 
Vista la L.R. n. 17/2013; 
Vista la D.D.n. 1157/DB1401 del 18.04.2014; 
 

determina 
 
-  Di rilasciare, ai fini demaniali, ad e-distribuzione S.p.A. - Infrastrutture e Reti Italia – 

Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – Progettazione Lavori e Autorizzazioni – 
Distaccamento PLA NOVARA, con recapito presso casella postale 229 - via Spoleto sn – 00040 



POMEZIA (RM), C.F./P.I. 05779711000 la concessione relativa alla realizzazione di n. 2 
attraversamenti con linea elettrica MT a 15.000 interrata nella sede stradale sul rio Lanca nel 
Comune di Mergozzo (VB); 

 
- Di stabilire che i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto delle condizioni impartite con 

l’autorizzazione idraulica citata in premessa e allegata al presente atto per farne parte integrante. 
 
-  Di accordare e formalizzare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione 

subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare tipo 
allegato alla convenzione tra Regione Piemonte ed e-distribuzione S.p.A. (convenzione rep. n. 
00221 del 27.06.2014). 

 
-  Di dare atto che l’importo di euro 136,00= per canone demaniale 2016 anticipato sarà introitato 

sul capitolo 30555 del bilancio 2016. 
 
-  Di stabilire che il canone annuo, soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle 

disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della 
Regione Piemonte. 

 
- Di dare ulteriormente atto che per il deposito cauzionale e-distribuzione S.p.A. procederà alla 

stipulazione di polizza fidejussoria, in base a quanto stabilito dall’articolo 13 della predetta 
convenzione. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
              (Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1817A 
D.D. 14 ottobre 2016, n. 2815 
D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Convenzione Rep. 00221 del 27.06.2014. Domanda di concessione 
demaniale per la realizzazione di n. 8 attraversamenti sui rii Val bianca, Valle dell'Acqua 
Buona, Valle Salasca, Voior e Casa Raspini in Comune di Bannio Anzino (VB), rii Valleggia, 
della Fontana di Calasca, dell'Erta in Comune di Calasca castiglione (VB) con tubo per fibra 
ottica. Richiedente: e-distribuzione S.p.a. 
 
Vista la domanda presentata in data 07.06.2016 (ns. prot. n. 25061/A1817A) dalla Ditta ENEL 
Distribuzione S.p.A. - Infrastrutture e Reti Italia – Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e 
Liguria – Progettazione Lavori e Autorizzazioni – Distaccamento PLA NOVARA,  C.F./P.I. 
05779711000 (nuova Ragione Sociale e-distribuzione S.p.A.), per il rilascio della concessione per 
la realizzazione di n. 8 attraversamenti sui corsi d’acqua rio Val Bianca, rio Valle dell’Acqua 
Buona, rio Valle Salasca, rio Voior e rio Casa Raspini in Comune di Bannio Anzino (VB), rio 
Valleggia, rio della Fontana di Calasca, rio dell’Erta in Comune di Calasca Castiglione (VB) con 
tubo per fibra ottica, comportante l’occupazione in proiezione di area demaniale; 
 
Vista l’autorizzazione idraulica n. 46/16 rilasciata dal Settore Tecnico regionale - Novara e 
Verbania, con determina dirigenziale n. 2465/A1817A del 16.09.2016;  
 
Vista la D.D. n. 1157/DB1401 del 18.04.2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la 
Regione Piemonte e l’Enel Distribuzione per regolare l’utilizzo dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione rep. n. 00221 del 27.06.2014); 
 
Richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
Dato atto che, relativamente alla pratica in essere, le spese di istruttoria definite nel valore stabilito 
di cui alla convenzione stipulata in data 27.06.2014 al numero di Repertorio 00221, sono state 
regolarmente pagate con disposizione bonifico in data 20.05.2016 nell’importo di euro 50,00  
introitato sul capitolo di bilancio 31225; 
 
Determinato il canone annuo in euro 1.472,00= (€ 184,00 cadauno x n. 8 attraversamenti), ai sensi 
della L.R. n. 12/2004 e s.m.i. come modificata dalla L.R. n. 17/2013 e s.m.i. e dato atto che la 
società e-distribuzione ha effettuato il versamento di euro 1.472,00 a titolo di canone anticipato per 
l’anno 2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge Regionale n. 23 del 28.07.2008 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011; 
Vista la L.R. n. 17/2013; 
Vista la D.D.n. 1157/DB1401 del 18.04.2014; 
 

determina 
 



-  Di rilasciare, ai fini demaniali, ad e-distribuzione S.p.A. - Infrastrutture e Reti Italia – 
Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – Progettazione Lavori e Autorizzazioni – 
Distaccamento PLA NOVARA, con recapito presso casella postale 229 - via Spoleto sn – 00040 
POMEZIA (RM), C.F./P.I. 05779711000 la concessione relativa alla realizzazione di n. 8 
attraversamenti sui corsi d’acqua rio Val Bianca, rio Valle dell’Acqua Buona, rio Valle Salasca, 
rio Voior e rio Casa Raspini in Comune di Bannio Anzino (VB), rio Valleggia, rio della Fontana 
di Calasca, rio dell’Erta in Comune di Calasca Castiglione (VB) con tubo per fibra ottica; 

 
- Di stabilire che i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto delle condizioni impartite con 

l’autorizzazione idraulica citata in premessa e allegata al presente atto per farne parte integrante. 
 
-  Di accordare e formalizzare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione 

subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare tipo 
allegato alla convenzione tra Regione Piemonte ed e-distribuzione S.p.A. (convenzione rep. n. 
00221 del 27.06.2014). 

 
-  Di dare atto che l’importo di euro 1.472,00= per canone demaniale 2016 anticipato sarà introitato 

sul capitolo 30555 del bilancio 2016. 
 
-  Di stabilire che il canone annuo, soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle 

disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della 
Regione Piemonte. 

 
- Di dare ulteriormente atto che per il deposito cauzionale e-distribuzione S.p.A. procederà alla 

stipulazione di polizza fidejussoria, in base a quanto stabilito dall’articolo 13 della predetta 
convenzione. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
              (Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1817A 
D.D. 14 ottobre 2016, n. 2816 
D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Convenzione Rep. 00221 del 27.06.2014. Domanda di concessione 
demaniale per la realizzazione di n. 8 attraversamenti sui corsi d'acqua rii Val Bianca, Valle 
dell'Acqua Buona, Valle Salasca, Voior e Casa Raspini in Comune di Bannio Anzino (VB), rii 
Valleggia della Fontana di Calasca, dell'Erta, in Comune di Calasca Castiglione (VB) con L.E. 
a 15.000 V. Richiedente: e-distribuzione S.p.a.. 
 
Vista la domanda presentata in data 07.06.2016 (ns. prot. n. 25061/A1817A) dalla Ditta ENEL 
Distribuzione S.p.A. - Infrastrutture e Reti Italia – Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e 
Liguria – Progettazione Lavori e Autorizzazioni – Distaccamento PLA NOVARA,  C.F./P.I. 
05779711000 (nuova Ragione Sociale e-distribuzione S.p.A.), per il rilascio della concessione per 
la realizzazione di n. 8 attraversamenti sui corsi d’acqua rio Val Bianca, rio Valle dell’Acqua 
Buona, rio Valle Salasca, rio Voior e rio Casa Raspini in Comune di Bannio Anzino (VB), rio 
Valleggia, rio della Fontana di Calasca, rio dell’Erta in Comune di Calasca Castiglione (VB) con 
linea elettrica a 15.000 V, comportante l’occupazione in proiezione di area demaniale; 
 
Vista l’autorizzazione idraulica n. 46/16 rilasciata dal Settore Tecnico regionale - Novara e 
Verbania, con determina dirigenziale n. 2465/A1817A del 16.09.2016;  
 
Vista la D.D. n. 1157/DB1401 del 18.04.2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la 
Regione Piemonte e l’Enel Distribuzione per regolare l’utilizzo dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione rep. n. 00221 del 27.06.2014); 
 
Richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
Dato atto che, relativamente alla pratica in essere, le spese di istruttoria definite nel valore stabilito 
di cui alla convenzione stipulata in data 27.06.2014 al numero di Repertorio 00221, sono state 
regolarmente pagate con disposizione bonifico in data 20.05.2016 nell’importo di euro 50,00  
introitato sul capitolo di bilancio 31225; 
 
Determinato il canone annuo in euro 544,00= (€ 68,00 cadauno x n. 8 attraversamenti), ai sensi 
della L.R. n. 12/2004 e s.m.i. come modificata dalla L.R. n. 17/2013 e s.m.i. e dato atto che la 
società e-distribuzione S.p.A. ha effettuato il versamento di euro 544,00 a titolo di canone anticipato 
per l’anno 2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge Regionale n. 23 del 28.07.2008 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011; 
Vista la L.R. n. 17/2013; 
Vista la D.D.n. 1157/DB1401 del 18.04.2014; 
 

determina 
 



-  Di rilasciare, ai fini demaniali, ad e-distribuzione S.p.A. - Infrastrutture e Reti Italia – 
Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – Progettazione Lavori e Autorizzazioni – 
Distaccamento PLA NOVARA, con recapito presso casella postale 229 - via Spoleto sn – 00040 
POMEZIA (RM), C.F./P.I. 05779711000 la concessione relativa alla realizzazione di n. 8 
attraversamenti sui corsi d’acqua rio Val Bianca, rio Valle dell’Acqua Buona, rio Valle Salasca, 
rio Voior e rio Casa Raspini in Comune di Bannio Anzino (VB), rio Valleggia, rio della Fontana 
di Calasca, rio dell’Erta in Comune di Calasca Castiglione (VB) con linea elettrica a 15.000 V; 

 
- Di stabilire che i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto delle condizioni impartite con 

l’autorizzazione idraulica citata in premessa e allegata al presente atto per farne parte integrante. 
 
-  Di accordare e formalizzare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione 

subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare tipo 
allegato alla convenzione tra Regione Piemonte ed e-distribuzione S.p.A. (convenzione rep. n. 
00221 del 27.06.2014). 

 
-  Di dare atto che l’importo di euro 544,00= per canone demaniale 2016 anticipato sarà introitato 

sul capitolo 30555 del bilancio 2016. 
 
-  Di stabilire che il canone annuo, soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle 

disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della 
Regione Piemonte. 

 
- Di dare ulteriormente atto che per il deposito cauzionale e-distribuzione S.p.A. procederà alla 

stipulazione di polizza fidejussoria, in base a quanto stabilito dall’articolo 13 della predetta 
convenzione. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
              (Ing. Giovanni Ercole) 
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Codice A1907A 
D.D. 17 ottobre 2016, n. 623 
Programma "Interreg Europe"- Progetto ClusterS3. Servizi vari sottosoglia. Affidamento ai 
sensi degli artt. 36 comma 2 lettera a) e 63 comma 2 lettere b2) e b3) del D.lgs. 50/2016. Codici 
identificativi di gara (CIG): Z861B5E7B2, Z7A1B5E862, Z421B5EBFA - Codice unico di 
progetto (CUP): J66D1600004007. Spesa di Euro 5.567,00 su capitoli vari. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di affidare i seguenti servizi: 

a. allestimento di una sala riunione adeguata e relativo servizio di assistenza tecnica 
alla Fondazione Circolo dei lettori Via Bogino, 9 Torino -  P. IVA 10112660013  
(Cod. benef. 168289), per l’importo di Euro 1.952,00  (€ 1.600,00  + IVA 22%  pari 
a €  352,00);   

b. organizzazione di 3 coffee break e 2 lunch buffet,  alla ditta Barney’s  s.r.l -Via 
Bogino 9 – Torino – P.IVA 10576520018 - Cod. benef. 251898  per l’importo di € 
2.350,00  (€ 2.136,36  + IVA 10% pari a € 213,64); 

c. organizzazione di una cena di lavoro, al Ristorante Circolo dei lettori di Fanti S. & 
C. s.a.s.” – Via Bogino 9 , Torino  - P. I.V.A. 09679110016 per l’importo di Euro di € 
1.265,00 (€ 1,150,00 + IVA 10%) di cui  € 1.075,25,00 sul capitolo  128439  (fondi 
FESR) e € 189,75 sul capitolo 128441 (fondi nazionali);  

 
2. di procedere ad affidare gli incarichi mediante lettera commerciale trasmessa via PEC, 

prevedendo altresì l’esecuzione d’urgenza nelle more della verifica dei requisiti di cui 
all’art. 80 d.lgs. 50/2016; 

 
3. di ridurre gli accertamenti assunti con la determinazione n. 603 del 10/10/2016, nel seguente 

modo:  
- di € 1.134,75 l’accertamento n. 1503/2016 (cap. di entrata 28550/2016 fondi 

europei) che deve pertanto essere ridotto da €  5.866,70 a € 4.731,95; 
Debitore  quota FESR: SPRI Society for Competitive Transformation (Paesi Baschi 
–ES)  

- di € 200,25 l’accertamento n. 1504 (cap. di entrata 21725/2016  - fondi statali) che 
deve pertanto essere ridotto da €  1.035,30 a € 835,05; 

- Debitore quota fondi nazionali:  MEF-IGRUE; 
 

4. di procedere alla riduzione delle seguenti prenotazioni di impegno di cui alla determinazione 
n. 603 del  10/10/2016: 

-   n. 5149/2016 assunta sul capitolo 128439 (fondi FESR)  da € 2.337,50 ad € 
1.997,50 per la somma di € 340,00; 

- n. 5150/2016 assunta sul capitolo 128441 (fondi nazionali) da € 412,50 ad € 352,50 
per la somma di € 60,00; 

- n. 5151/2016 assunta sul capitolo 128439 (fondi FESR) da € 1.870,00 ad € 1.075,25 
per la somma di € 794,75; 

-  n. 5152/2016 assunta sul capitolo 128441 (fondi nazionali) da € 330,00 a € 189,75  
per la somma di € 140,25; 

5. di fare fronte alla somma di € 5.567,00  nel seguente modo: 



o impegnando la  somma di € 1.952,00 di cui € 1.659,20 sul cap. 128439 (p.i. n. 
5147/2016)  (fondi FESR) e di € 292,80 sul cap. 128441 (p.i. n. 5148/2016) (fondi 
statali) a favore della fondazione Circolo dei lettori – Codice beneficiario 168289 ; 

o impegnando la somma di € 2.350,00 di cui euro 1997,50 sul capitolo 128439 (p.i. n. 
5149/2016) (fondi FESR) ed € 352,50  sul capitolo 128441 (p.i. n. 5150/2016) (fondi 
nazionali) a favore della ditta Barney’s s.r.l. -  Codice beneficiario 251898; 

o impegnando  la somma di € 1.265,00 di cui € 1.075,25 sul capitolo 128439 (p.i. n. 
5151) (fondi FESR)  e € 189,75  sul capitolo 128441  (p.i n. 5152) (fondi nazionali)  
ed a favore del Ristorante Circolo dei lettori di Fanti S. & C. s.a.s.”  Codice 
beneficiario  139533 

 
6. di provvedere al pagamento su presentazione di fattura debitamente controllata e vistata in 

ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e, comunque, dopo il completamento 
delle verifiche in ordine ai requisiti ex art. 80 d.lgs. 50/2016 e ad avvenuta verifica della 
conformità del servizio espletato; 

 
7. di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero;  

 
8. di disporre la pubblicazione dell’esito dell’affidamento tramite avviso di post-informazione 

sul profilo di committente ai sensi dell’art. 29 d.lgs. 50/2016. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale dell’ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’artt. 23 e 37 del d.lgs. n. 33/2013.  
 

Dati di amministrazione trasparente: 
BENEFICIARIO IMPORTO PARTITA IVA 
Fondazione Circolo dei lettori € 1.952,00   10112660013 
Barney’s s.r.l. € 2.350,00 10576520018 
Ristorante Circolo dei lettori  
di Fanti S. & C. s.a.s.  

€ 1.265,00 09679110016 

Dirigente responsabile: Vincenzo Zezza 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del d.lgs. 

50/2016 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

l Dirigente responsabile 
         Ing.Vincenzo Zezza 
 
Visto 
Il Direttore Regionale 
Dott.ssa Giuliana Fenu 
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Codice A1902A 
D.D. 24 ottobre 2016, n. 636 
Art. 28 L.R. n. 1/2009 e s.m.i., Commissione regionale per l'Artigianato: sostituzione di un 
rappresentante designato unitariamente dalle confederazioni artigiane regionali e di un 
rappresentante competente in materia di formazione. Modifica determinazioni dirigenziali n. 
435 del 02/10/2013 e n. 722 del 28/10/2014. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 “Testo Unico in materia di Artigianato”, così come 
modificata dalla L.R. 5/2013, contenente norme di disciplina degli organi di rappresentanza e di 
tutela dell’artigianato; 
 
vista la Determinazione n. 435 del 02/10/2013 di ricostituzione della Commissione regionale per 
l'Artigianato e di nomina fra gli altri del Sig. Fabrizio ACTIS, designato dal Comitato di 
Coordinamento delle Confederazioni artigiane (Confartigianato, CNA, CasArtigiani), ai sensi della 
lett. b) dell’art. 28 della L.R. 1/2009, così come modificato dall’art. 11 della L.R. 5/2013, 
 
vista la Determinazione n. 722 del 28/10/2014 di nomina in seno alla Commissione regionale per 
l'Artigianato della Sig.ra Carmela RUTIGLIANO, designata dalla Direzione Istituzionale, 
Formazione Professionale e Lavoro, ai sensi della lett. f) dell’art. 28 della L.R. 1/2009, così come 
modificato dall’art. 11 della L.R. 5/2013, 
 
vista la nota, nostro prot. n. 15791/A1902A del 05/10/2016, del Comitato di Coordinamento delle 
Confederazioni artigiane (Confartigianato, CNA, CasArtigiani) di comunicazione della sostituzione 
del Sig. Fabrizio ACTIS con la Sig.ra Daniela SGUALDO in seno alla Commissione regionale per 
l'Artigianato; 
 
vista la nota, nostro prot. n. 16969/A1902A del 24/10/2016, della Direzione Coesione sociale – 
Settore Standard formativi e Orientamento Professionale, di comunicazione della sostituzione della 
Sig.ra Carmela RUTIGLIANO, collocata a riposo, con la Sig.ra Irene BOTTARO in seno alla 
Commissione regionale per l'Artigianato; 
 
esaminata la designazione della Sig.ra Daniela SGUALDO, in sostituzione del Sig. Fabrizio 
ACTIS, e la relativa documentazione inviata con la sopra richiamata nota dal Comitato di 
Coordinamento delle Confederazioni artigiane (Confartigianato, CNA, CasArtigiani) e rilevatane la 
conformità; 
 
esaminata la designazione della Sig.ra Irene BOTTARO, in sostituzione della Sig.ra Carmela 
RUTIGLIANO, e la relativa documentazione inviata con la sopra richiamata nota dalla Direzione 
Coesione sociale Settore Standard formativi e Orientamento Professionale e rilevatane la 
conformità; 
 
ritenuto di provvedere alla sostituzione del Sig. Fabrizio ACTIS con la Sig.ra Daniela SGUALDO e 
della Sig.ra Carmela RUTIGLIANO con la Sig.ra Irene BOTTARO; 
 
visto l’art. 28 della L.R. 1/2009 e s.m.i., ai sensi del quale la Commissione regionale per 
l'artigianato è costituita con provvedimento del responsabile della struttura regionale; 
 
tutto ciò premesso 

 
 



 
IL DIRIGENTE 

 
visto il D.lgs 165/2001; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
visto l’art. 28 della L.R. 1/2009, così come modificato dall’art. 11 della L.R. 5/2013 
 

determina 
 
di nominare, ai sensi delle lett. b) ed f) dell’art. 28 della L.R. 1/2009 e s.m.i: 
 
- la Sig.ra Daniela SGUALDO componente della Commissione regionale per l'artigianato, su 
designazione del Comitato di Coordinamento delle Confederazioni artigiane (Confartigianato, 
CNA, CasArtigiani) in sostituzione del Sig. Fabrizio ACTIS, dimissionario, modificando in tal 
senso la determinazione n. 435 del 02/10/2013; 
 
- la Sig.ra Irene BOTTARO componente della Commissione regionale per l'artigianato, su 
designazione della Direzione Coesione sociale Settore Standard formativi e Orientamento 
Professionale in sostituzione della Sig.ra Carmela RUTIGLIANO, collocata a riposo, modificando 
in tal senso la determinazione n. 722 del 28/10/2014. 
 
La presente determinazione, che sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 
26 del D.Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
 
Visto  
Il Vice Direttore regionale 
Lucia Barberis 
 

Il Dirigente 
Alessandra SEMINI 
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Codice A1902A 
D.D. 4 novembre 2016, n. 673 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione al corso di formazione teorica della durata 
di 300 ore per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora GENCHI 
ROSETTA 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora GENCHI ROSETTA inoltrata in data 06.10.2016 alla Direzione 
Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini 
dell’ammissione al corso di formazione teorica della durata di trecento ore per la qualificazione di 
estetista (art 3, comma 1 lettera b) della l.r. n. 54/92); 
 
posto che con la sopra richiamata domanda la Signora GENCHI ROSETTA dichiarava un periodo 
di attività lavorativa qualificata, dal 03.12.2010 al 30.04.2015, in qualità di dipendente dell’impresa 
SRL Prime Solarium esercente l’attività di estetista (REA n. TO – 1048766); 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 
 
 



 
IL DIRIGENTE  

 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora GENCHI ROSETTA (omissis) al corso di formazione teorica della durata 
di trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la 
qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

  Alessandra SEMINI 
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Codice A1902A 
D.D. 4 novembre 2016, n. 674 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione al corso di formazione teorica della durata 
di 300 ore per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora FERRARA 
LORENA  
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora FERRARA LORENA inoltrata in data 25.10.2016 recante 
Protocollo n. 17106/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della 
durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della l.r. n. 54/92); 
 
posto che con la sopra richiamata domanda la Signora FERRARA LORENA dichiarava un periodo 
di attività lavorativa qualificata, dal 01.01.2013 alla data di presentazione della suddetta istanza, in 
qualità di dipendente dell’impresa MEDISYSTEM SRL esercente l’attività di estetista (REA n. TO 
- 1087863); 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 
 



 
IL DIRIGENTE  

 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora FERRARA LORENA (omissis) al corso di formazione teorica della durata 
di trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la 
qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

  Alessandra SEMINI 
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Codice A1902A 
D.D. 4 novembre 2016, n. 675 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione al corso di formazione teorica della durata 
di 300 ore per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora PASQUARELLI 
DONATELLA  
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora PASQUARELLI DONATELLA inoltrata in data 18.10.2016 recante 
Protocollo n. 16696/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della 
durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della l.r. n. 54/92); 
 
posto che con la sopra richiamata domanda la Signora PASQUARELLI DONATELLA dichiarava 
un periodo di attività lavorativa qualificata, dal 01.05.2014 alla data di presentazione della suddetta 
istanza, in qualità di dipendente dell’impresa Punto Forma S.n.c. esercente l’attività di estetista 
(PIVA 10222720012) successivo allo svolgimento di un rapporto di apprendistato presso 
un'impresa di estetista, come disciplinato dalla legge 19 gennaio 1955, n. 25 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 



 
IL DIRIGENTE  

 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora PASQUARELLI DONATELLA (omissis) al corso di formazione teorica 
della durata di trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della L.r. n. 54/92 smi per 
conseguire la qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

   Alessandra SEMINI 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1902A 
D.D. 4 novembre 2016, n. 676 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione al corso di formazione teorica della durata 
di 300 ore per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora PIPITONE 
ELENA 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora PIPITONE ELENA inoltrata in data 18.10.2016 recante Protocollo 
n. 16693/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della 
durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della l.r. n. 54/92); 
 
posto che con la sopra richiamata domanda la Signora PIPITONE ELENA dichiarava un periodo di 
attività lavorativa qualificata, dal 01.05.2009 alla data di presentazione della suddetta istanza, in 
qualità di socio dell’impresa artigiana PIMA Group di Pipitone Elena & C. S.n.c. esercente l’attività 
di estetista (REA n. TO- 1050249); 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 
 
 



 
IL DIRIGENTE  

 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora PIPITONE ELENA (omissis) al corso di formazione teorica della durata di 
trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la 
qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

   Alessandra SEMINI 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1902A 
D.D. 4 novembre 2016, n. 677 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione al corso di formazione teorica della durata 
di 300 ore per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora STEFANUCCI 
IRENE  
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora STEFANUCCI IRENE inoltrata in data 18.10.2016 recante 
Protocollo n. 16689/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della 
durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della l.r. n. 54/92); 
 
posto che con la sopra richiamata domanda la Signora STEFANUCCI IRENE dichiarava un 
periodo di attività lavorativa qualificata, dal 27.10.2015 alla data di presentazione della suddetta 
istanza, in qualità di dipendente dell’impresa esercente l’attività di estetista (REA n. AL - 258604) 
successivo allo svolgimento di un rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista, come 
disciplinato dalla legge 19 gennaio 1955, n. 25 e successive modificazioni ed integrazioni, della 
durata prevista dalla contrattazione collettiva di categoria; 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 



IL DIRIGENTE  
 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora STEFANUCCI IRENE (omissis) al corso di formazione teorica della 
durata di trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la 
qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

  Alessandra SEMINI 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1902A 
D.D. 7 novembre 2016, n. 680 
Art 14 L.R 1/2009 e s.m.i. D.G.R. n. 40 - 6243 del 2/08/2013. Attribuzione del riconoscimento 
di "Eccellenza Artigiana". 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 - Testo Unico in materia di artigianato e s.m.i. 
 
Vista la D.G.R. n. 40 – 6243 del 2/08/2013 avente ad oggetto ”Art. 14 L.R. 1/2009 e s.m.i.: 
Eccellenza artigiana. Definizione delle procedure per la selezione delle imprese in possesso dei 
requisiti previsti dai Disciplinari di produzione e per il conferimento dell'Eccellenza artigiana. 
Modalita' tecniche dell'annotazione in visura.”; 
 
effettuata l’istruttoria relativa alle domande presentate dalle imprese artigiane per il riconoscimento 
di “Eccellenza artigiana” e verificato il possesso dei requisiti previsti dai Disciplinari dei rispettivi 
settori; 
 
ritenuto di dover ACCOGLIERE le domande per i settori, lavorazioni e comparti come sotto 
indicati. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs 165/2001; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
vista la L.R. 1/2009 e s.m.i., 
 
vista la D.G.R. n. 40-6243 del 2/08/2013, 
 
visto il Regolamento regionale approvato con D.P.G.R. 15/01/2001, n. 1/r  
 

determina 
 
E’ attribuito il riconoscimento di Eccellenza artigiana per i settori, lavorazioni e comparti indicati, 
alle seguenti imprese artigiane: 
 
 
Area territoriale CCIAA di 
ALESSANDRIA 
Alimentare 
PANIFICAZIONE 

n. rea: AL-228279 
IL CAPRICCIO DI PROVITINA SANTINO - TORTONA - AL 
Comparti: Pane fresco, grissini, focacce  

  



Decorazione su 
Manufatti diversi 

n. rea: AL-238249 
SAN REMIGIO RESTAURI G.P.S. DI FEDERICO ORSINI
PECETTO DI VALENZA - AL 
Lavorazione: Recupero 
Comparti: Manufatti decorativi, stucchi e graffiti, coloriture, decorazioni, altre 
lavorazioni  

 
 
Area territoriale CCIAA di ASTI 
Alimentare 
CIOCCOLATO, 
CARAMELLE, 
TORRONE 

n. rea: AT-119562 
PASTICCERIA ESTROSA DI NICASTRI MAURO - VILLANOVA 
D'ASTI - AT 
Comparti: Cioccolato  

 
 
Area territoriale CCIAA di BIELLA E 
VERCELLI 
Alimentare 
CIOCCOLATO, 
CARAMELLE, 
TORRONE 

n. rea: BI-169363 
BOVO ANDREA PASTICCERIA CAFFE’ – COSSATO – BI 
Comparti: Cioccolato  

  
Alimentare 
PASTICCERIA 
fresca e secca, 
GELATO 

n. rea: BI-169363 
BOVO ANDREA PASTICCERIA CAFFE’ – COSSATO – BI 
Lavorazione: Pasticceria e gelato 
Comparti: Pasticceria fresca, pasticceria secca, torte farcite e non, paste 
lievitate, biscotteria e prodotti da forno. Gelato  

  
Tessitura, Arazzi, 
Ricamo e 
Abbigliamento 

n. rea: VC-191963 
DPAX84 DI PASTORE DAVIDE & C. S.N.C. – SALUGGIA – VC 
Lavorazione: Tradizionale 
Comparti: Sartoria 

  
Stampa 
tipografica 
Legatoria 
Restauro 

n. rea: BI-196877 
DE PASQUALE SERENA – OCCHIEPPO INFERIORE – BI 
Comparti: Stampa artistica calcografica, legatoria libro e tavole, restauro libro, 
restauro stampe  
Non accolti i seguenti comparti: Stampa artistica xilografica, stampa 
litografica, stampa serigrafica - in quanto non sufficientemente documentati. 

 
 
Area territoriale CCIAA di CUNEO 
Alimentare 
GASTRONOMIA 
E PRODOTTI 
SOTTOVETRO 

n. rea: CN-242173 
G & M DI BASSIGNANA M. E BORRELLO G. S.N.C. 
SIGLABILE, OVE CONSENTITO, "G & M SNC" - MONDOVI' - CN 
Comparti: Gastronomia  

  
Alimentare 
PANIFICAZIONE 

n. rea: CN-141478 
CORTESE GIUSEPPINA - CARDE' - CN 
Comparti: Pane fresco, grissini, focacce, altri prodotti della panificazione 

  



Alimentare 
PANIFICAZIONE 

n. rea: CN-121082 
DITTA FORLANI E GREBORIO - SOCIETA' IN NOME 
COLLETTIVO 
MONDOVI' - CN 
Comparti: Pane fresco, grissini, focacce, altri prodotti della panificazione  
Non accolto il comparto delle Farine in quanto non documentato. 

  
Alimentare 
PANIFICAZIONE 

n. rea: CN-299323 
REAL FORNO DI PREKA KOLEC - RACCONIGI - CN 
Comparti: Pane fresco, grissini, focacce, altri prodotti della panificazione 

  
Alimentare 
PASTA FRESCA 

n. rea: CN-242173 
G & M DI BASSIGNANA M. E BORRELLO G. S.N.C. 
SIGLABILE, OVE CONSENTITO, "G & M SNC" - MONDOVI' - CN 
 

  
Alimentare 
PASTICCERIA 
fresca e secca, 
GELATO 

n. rea: CN-121082 
DITTA FORLANI E GREBORIO - SOCIETA' IN NOME 
COLLETTIVO 
MONDOVI' - CN 
Lavorazione: Pasticceria 
Comparti: Pasticceria fresca, pasticceria secca, torte farcite e non, biscotteria e 
prodotti da forno 

  
Alimentare 
PASTICCERIA 
fresca e secca, 
GELATO 

n. rea: CN-256439 
PASTICCERIA "LA BOTTEGA DEL GOLOSO" DI TERRAGNO 
MARCO 
PAESANA - CN 
Lavorazione: Pasticceria 
Comparti: Pasticceria fresca, pasticceria secca  

  
Alimentare 
PASTICCERIA 
fresca e secca, 
GELATO 

n. rea: CN-286381 
PASTICCERIA BERGESE DI BERGESE ILARIO - SANT'ALBANO 
STURA - CN 
Lavorazione: Pasticceria 
Comparti: Pasticceria fresca, pasticceria secca, torte farcite e non, paste 
lievitate, biscotteria e prodotti da forno, pasticceria salata  
Non accolto il comparto Gelato in quanto non documentato. 

 
 
Area territoriale CCIAA di NOVARA 
Alimentare 
PASTICCERIA 
fresca e secca, 
GELATO 

n. rea: NO-219602 
ALE S.A.S. DI ALESSANDRO PAPALEO & C.
CASTELLETTO SOPRA TICINO – NO 
Lavorazione: Pasticceria e gelato 
Comparti: Pasticceria fresca, pasticceria secca, torte farcite e non, paste 
lievitate, biscotteria e prodotti da forno, pasticceria salata. Gelato 

  



Alimentare 
PASTICCERIA 
fresca e secca, 
GELATO 

n. rea: NO-234963 
PASTICCERIA VALLI DI VALLI DIEGO – GHEMME – NO 
Lavorazione: Pasticceria 
Comparti: Pasticceria fresca, pasticceria secca, torte farcite e non, paste 
lievitate, biscotteria e prodotti da forno, pasticceria salata  

 
 
Area territoriale CCIAA di TORINO 
Alimentare 
GASTRONOMIA 
E PRODOTTI 
SOTTOVETRO 

n. rea: TO-1101760 
DOLCE SALATO DI DEDOMINICI FRANCESCO - PINEROLO - TO 
Comparti: Gastronomia  

  
Alimentare 
PANIFICAZIONE 

n. rea: TO-584551 
D'ERRICO VINCENZO - TORINO - TO 
Comparti: Pane fresco, grissini, focacce, altri prodotti della panificazione  

  
Alimentare 
PANIFICAZIONE 

n. rea: TO-990004 
IL FORNO DI ALBERTI ANDREA - SAN BENIGNO CANAVESE - TO 
Comparti: Pane fresco, grissini, focacce, altri prodotti della panificazione  

  
Alimentare 
PANIFICAZIONE 

n. rea: TO-567452 
PANIFICIO FABARO S.N.C. DI FABARO MARIA E C. - POIRINO - 
TO 
Comparti: Pane fresco, grissini  

  
Alimentare 
PASTICCERIA 
fresca e secca, 
GELATO 

n. rea: TO-567452 
PANIFICIO FABARO S.N.C. DI FABARO MARIA E C. - POIRINO - 
TO 
Lavorazione: Pasticceria 
Comparti: Pasticceria secca  

  
Alimentare 
PASTICCERIA 
fresca e secca, 
GELATO 

n. rea: TO-1219162 
PASTICCERIA BERARDO DI BERARDO ALESSIO - TORINO - TO 
Lavorazione: Pasticceria 
Comparti: Pasticceria fresca, pasticceria secca, torte farcite e non, paste 
lievitate, biscotteria e prodotti da forno, pasticceria salata  

  
Alimentare 
PASTICCERIA 
fresca e secca, 
GELATO 

n. rea: TO-1223275 
ROLETTI 1896 S.A.S. DI ROLETTI PIER LUIGI & C.
SAN GIORGIO CANAVESE - TO 
Lavorazione: Pasticceria 
Comparti: Pasticceria fresca, pasticceria secca, torte farcite e non, paste 
lievitate, biscotteria e prodotti da forno  

  
Altre attività 
dell'artigianato 
artistico 
tradizionale tipico 

n. rea: TO-518155 
TAMIETTI FRANCA - VINOVO - TO 
Lavorazione: Tipica 
Comparti: Produzione candele decorative con fiori essiccati  

  



Legno n. rea: TO-1094468 
MILESI BILIARDI S.R.L. - TORINO - TO 
Lavorazione: Artistica 
Comparti: Altro: fabbricazione di biliardi e carambole  

  
Tessitura, Arazzi, 
Ricamo e 
Abbigliamento 

n. rea: TO-1091510 
GLAMOUR DI FURDUC FLORENTINA - TORINO - TO 
Lavorazione: Tradizionale 
Comparti: Sartoria  
Non accolti i comparti Biancheria per la casa e patchwork in quanto non sono 
stati adeguatamente documentati. 

  
Tessitura, Arazzi, 
Ricamo e 
Abbigliamento 

n. rea: TO-1183344 
SARTORIA STILNOVO S.N.C. DI MERLO IRENE E ROUIN RIADH - 
TORINO - TO 
Lavorazione: Tradizionale 
Comparti: Sartoria  
Non accolti i seguenti comparti: “Rimodellamento di capi "fuori moda", 
vintage (confezione su misura e riparazione capi di alta moda)” in quanto già 
ricompresi nel comparto della sartoria. 

 
 
Le imprese in possesso del riconoscimento di Eccellenza artigiana sono autorizzate all’uso del 
marchio “Piemonte Eccellenza artigiana” secondo le disposizioni del Regolamento recante "Uso del 
marchio Piemonte Eccellenza” approvato con D.P.G.R. 15/01/2001, n. 1/R. 
 
Gli uffici del settore Artigianato delle Camere di Commercio territorialmente competenti sono 
incaricati di annotare nella sezione speciale del Registro imprese sulle posizioni delle imprese 
artigiane sopra indicate il riconoscimento dell’Eccellenza artigiana ai sensi dell’art. 14 comma 2 bis 
della L.R. 1/2009 e s.m.i. e della D.G.R. n. 40-6243 del 2/08/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso alla Commissione regionale per 
l’Artigianato entro 60 giorni dalla notifica, ai sensi dell’art. 29 comma 1 lett. c) della L.R. 1/2009 e 
s.m.i. e della D.G.R. n. 40-6243 del 2/08/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. Non è soggetta a pubblicazione ai sensi del 
D.lgs 33/2013. 
 

La Dirigente 
Alessandra SEMINI 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1902A 
D.D. 7 novembre 2016, n. 681 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione al corso di formazione teorica della durata 
di 300 ore per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora 
VOROSHILOVA VITALINA  
 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione al corso di formazione teorica della durata di 
300 ore per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora VOROSHILOVA 
VITALINA  
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora VOROSHILOVA VITALINA inoltrata in data 21.10.2016 recante 
Protocollo n. 16935/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della 
durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della l.r. n. 54/92); 
 
posto che con la sopra richiamata domanda la Signora VOROSHILOVA VITALINA dichiarava un 
periodo di attività lavorativa qualificata, dal 01.03.2012 alla data di presentazione della suddetta 
istanza, in qualità di titolare dell’impresa individuale Vita Nails esercente l’attività di estetista (REA 
n. AT-122294); 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 



 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 

IL DIRIGENTE  
 

visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora VOROSHILOVA VITALINA (omissis) al corso di formazione teorica 
della durata di trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della L.r. n. 54/92 smi per 
conseguire la qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

   Alessandra SEMINI 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1902A 
D.D. 8 novembre 2016, n. 691 
Art 14 L.R 1/2009. D.G.R. n. 40 - 6243 del 2/08/2013. Domanda di riconoscimento di 
"Eccellenza Artigiana". Non accoglimento. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 - Testo Unico in materia di artigianato e s.m.i. 
 
Vista la D.G.R. n. 40 – 6243 del 2/08/2013 avente ad oggetto ”Art. 14 L.R. 1/2009 e s.m.i.: 
Eccellenza artigiana. Definizione delle procedure per la selezione delle imprese in possesso dei 
requisiti previsti dai Disciplinari di produzione e per il conferimento dell'Eccellenza artigiana. 
Modalita' tecniche dell'annotazione in visura.”; 
 
effettuata l’istruttoria relativa alla domanda per il riconoscimento di “Eccellenza artigiana” per il 
settore Conservazione e restauro in edilizia presentata dalla ditta ROYAL DI LUCA CODURI, con 
sede in TORINO; 
 
visto il Disciplinare per il settore Conservazione e restauro in edilizia che all’art. 3 “Requisiti” 
prevede: 
Il riconoscimento di Impresa dell’Eccellenza Artigiana è subordinato al possesso dei requisiti 
tecnico-professionali, previsti dal presente disciplinare, da parte dell’imprenditore artigiano. I 
requisiti tecnico professionali sono i seguenti: 
 
A) almeno 6 anni di iscrizione all’Albo delle imprese artigiane con svolgimento di  lavorazioni 
attinenti la conservazione e il restauro in edilizia nel decennio antecedente la richiesta di 
riconoscimento di eccellenza, in qualità di titolare/socio d’impresa; 
oppure 
B) almeno 4 anni consecutivi di iscrizione all’Albo delle imprese immediatamente antecedenti la 
richiesta di riconoscimento di Eccellenza, in qualità di titolare/socio di impresa, con svolgimento 
nel predetto periodo di lavorazioni attinenti la conservazione e il restauro in edilizia 
e 
almeno 3 anni di attività avente per oggetto lavorazioni attinenti la conservazione e il restauro in 
edilizia svolte in qualità di lavoratore dipendente, di familiare coadiuvante o sotto forma di 
collaborazioni come dalle norme di legge; 
oppure 
C) almeno 5 anni consecutivi di iscrizione all’Albo delle imprese artigiane immediatamente 
antecedenti la richiesta di riconoscimento di Eccellenza, in qualità di titolare/socio di impresa, con 
svolgimento nel predetto periodo di lavorazioni attinenti la conservazione e il restauro in edilizia 
e 
Diploma di scuola media superiore attinente al settore (es. Liceo artistico, geometra, perito edile, 
ecc.) o corsi di formazione specialistica organizzati nell’ultimo triennio da Enti/Associazioni 
regolarmente riconosciuti 
oppure 
D) almeno 4 anni consecutivi di iscrizione all’Albo delle imprese artigiane immediatamente 
antecedenti la richiesta di riconoscimento di Eccellenza, in qualità di titolare/socio di impresa, con 
svolgimento nel predetto periodo di lavorazioni attinenti la conservazione e il restauro in edilizia 
e 
Diploma di laurea attinente al settore (ad es. laurea di architettura, lettere con indirizzo di restauro, 
laurea in Beni culturali, ecc.) 
 



La ditta richiedente risulta iscritta all’artigianato soltanto dal 07/09/2011 per l’attività di “Posa in 
opera di pavimenti in cemento e non”. Pur considerando il conseguimento da parte del titolare 
dell’impresa del Diploma di “Ragioniere e perito commerciale” e di laurea in “Scienze della 
Comunicazione” indirizzo in comunicazione ed organizzazione, non risulta soddisfatto il requisito 
di esperienza nel settore come richiesto dal Disciplinare. I componenti della commissione del 
settore Conservazione e restauro in edilizia hanno ritenuto di suggerire all’impresa di ripresentare la 
domanda una volta maturato il requisito temporale di annotazione nella sezione artigianato per tale 
settore. 
 
Vista la nota prot. 17176/A1902A del 26/10/2016 di comunicazione dei motivi ostativi 
all’accoglimento della domanda inviata ai sensi dell’art. 10 bis della legge 241/1990 e s.m.i. a 
mezzo pec in data 26/10/2016; 
 
preso atto che nel termine di 10 giorni previsti la ditta non ha presentato ulteriore documentazione 
né inviato osservazioni; 
 
ritenuto pertanto di non dover accogliere la domanda presentata dalla ditta ROYAL DI LUCA 
CODURI per le motivazioni sopra indicate; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

LA DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs 165/2001; 
vista la L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 1/2009 e s.m.i., 
vista la D.G.R. n. 40-6243 del 2/08/2013, 
visto il Regolamento regionale approvato con DPGR 15/01/2001, n. 1/r  
 

DETERMINA 
 
Di non accogliere la domanda di riconoscimento di Eccellenza artigiana presentata dalla ditta 
ROYAL DI LUCA CODURI con sede in Torino, n. rea TO - 1119817 per le motivazioni indicate in 
premessa, in quanto non risulta documentato il possesso dei requisiti previsti dal Disciplinare di 
produzione del settore Conservazione e restauro in edilizia. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso alla Commissione regionale per 
l’Artigianato entro 60 giorni dalla notifica, ai sensi dell’art. 29 comma 1 lett. c) della L.R. 1/2009 e 
s.m.i. e della D.G.R. n. 40-6243 del 2/08/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. Non è soggetta a pubblicazione ai sensi del 
D.lgs 33/2013. 
 

      La Dirigente 
Alessandra SEMINI 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1902A 
D.D. 8 novembre 2016, n. 692 
Art 14 L.R 1/2009. D.G.R. n. 40 - 6243 del 2/08/2013. Domanda di riconoscimento di 
"Eccellenza Artigiana". Non accoglimento. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 - Testo Unico in materia di artigianato e s.m.i. 
 
Vista la D.G.R. n. 40 – 6243 del 2/08/2013 avente ad oggetto ”Art. 14 L.R. 1/2009 e s.m.i.: 
Eccellenza artigiana. Definizione delle procedure per la selezione delle imprese in possesso dei 
requisiti previsti dai Disciplinari di produzione e per il conferimento dell'Eccellenza artigiana. 
Modalita' tecniche dell'annotazione in visura.”; 
 
effettuata l’istruttoria relativa alla domanda per il riconoscimento di “Eccellenza artigiana” per il 
settore Pasticceria fresca e secca, gelato presentata dalla ditta IL GIRASOLE DI LU' DI CLERICI 
LUCIANA RICCARDA, con sede in MAZZE’ (TO); 
 
visto il Disciplinare per il settore Pasticceria fresca e secca, gelato; 
 
L’impresa richiedente risulta iscritta all’artigianato soltanto dal 20/12/2013 per l’attività di 
“produzione di dolciumi secchi e canestrelli”. Inoltre, in risposta alla richiesta degli uffici della 
CCIAA di Torino (mail del 05/10/2016) di documentare l’eventuale esperienza lavorativa 
pregressa, la titolare dell’impresa in indirizzo ha dichiarato (mail dell’11/10/2016) “… non posso 
dimostrare di avere l’esperienza di 5 anni, penso di non poter essere presa in considerazione…”. 
Pertanto, non risulta soddisfatto il requisito temporale minimo di 5 anni di annotazione nella 
sezione artigianato, come richiesto per tale settore dal relativo Disciplinare. 
 
Vista la nota prot. 17169/A1902A del 26/10/2016 di comunicazione dei motivi ostativi 
all’accoglimento della domanda inviata ai sensi dell’art. 10 bis della legge 241/1990 e s.m.i. a 
mezzo pec in data 26/10/2016; 
 
preso atto che nel termine di 10 giorni previsti la ditta non ha presentato ulteriore documentazione 
né inviato osservazioni; 
 
ritenuto pertanto di non dover accogliere la domanda presentata dalla ditta IL GIRASOLE DI LU' 
DI CLERICI LUCIANA RICCARDA per le motivazioni sopra indicate; 
 
Tutto ciò premesso, 
LA DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs 165/2001; 
vista la L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 1/2009 e s.m.i., 
vista la D.G.R. n. 40-6243 del 2/08/2013, 
visto il Regolamento regionale approvato con DPGR 15/01/2001, n. 1/r  
 
DETERMINA 
 
Di non accogliere la domanda di riconoscimento di Eccellenza artigiana presentata dalla ditta IL 
GIRASOLE DI LU' DI CLERICI LUCIANA RICCARDA con sede in MAZZE’ (TO), n. rea TO - 



1177774 per le motivazioni indicate in premessa, in quanto non è stato dimostrato il possesso dei 
requisiti richiesti dal Disciplinare del settore Pasticceria fresca e secca, gelato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso alla Commissione regionale per 
l’Artigianato entro 60 giorni dalla notifica, ai sensi dell’art. 29 comma 1 lett. c) della L.R. 1/2009 e 
s.m.i. e della D.G.R. n. 40-6243 del 2/08/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. Non è soggetta a pubblicazione ai sensi del 
D.lgs 33/2013. 
 

La Dirigente 
Alessandra SEMINI 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 
Codice A1902A 
D.D. 8 novembre 2016, n. 693 
Art 14 L.R 1/2009. D.G.R. n. 40 - 6243 del 2/08/2013. Domanda di riconoscimento di 
"Eccellenza Artigiana". Non accoglimento. 
 

(omissis) 
 

La Dirigente 
Alessandra SEMINI 
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Codice A1902A 
D.D. 8 novembre 2016, n. 694 
Art 14 L.R 1/2009. D.G.R. n. 40 - 6243 del 2/08/2013. Domanda di riconoscimento di 
"Eccellenza Artigiana". Non accoglimento. 
 

(omissis) 
 

La Dirigente 
Alessandra SEMINI 

 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1902A 
D.D. 8 novembre 2016, n. 695 
Art 14 L.R 1/2009. D.G.R. n. 40 - 6243 del 2/08/2013. Domanda di riconoscimento di 
"Eccellenza Artigiana". Non accoglimento. 
 

(omissis) 
La Dirigente 

Alessandra SEMINI 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Codice A1902A 
D.D. 9 novembre 2016, n. 701 
Art 14 L.R 1/2009. D.G.R. n. 40 - 6243 del 2/08/2013. Domanda di riconoscimento di 
"Eccellenza Artigiana". Non accoglimento. 
 

(omissis) 
La Dirigente 

Alessandra SEMINI 
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Codice A1902A 
D.D. 16 novembre 2016, n. 722 
Art 14 L.R 1/2009. D.G.R. n. 40 - 6243 del 2/08/2013. Domanda di riconoscimento di 
"Eccellenza Artigiana". Non accoglimento. 
 

(omissis) 
La Dirigente 

Alessandra SEMINI 
 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Codice A1907A 
D.D. 16 dicembre 2016, n. 781 
POR-FESR 2007/2013 - Attivita' III.1.1. Annullamento in autotutela della DD 1001 del 
23/12/2015 -Rideterminazione contributo concesso al Consorzio dei Canali del Canavese a 
valere sul POR-FESR e riconoscimento dell'importo d'investimento a valere sul PAC/piano di 
Azione e Coesione per I'intervento denominato: Percorsi ciclo pedonali lungo il canale storico 
di Caluso in corrispondenza del Castello di Aglie'. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di disporre, in autotutela, l’annullamento della Determinazione dirigenziale n. 1001 del 

23/12/2015 del Responsabile del Settore Sistema universitario, diritto allo studio, ricerca e 
innovazione; 

- di procedere al riconoscimento del contributo, concesso al Consorzio dei Canali del 
Canavese,  nell’ammontare originario di € 900.000,00, a fronte di un investimento 
complessivo di € 1.156.035,81. In sede di rendiconto finale, qualora il Consorzio dei Canali 
del Canavese non esponesse spese ammissibili valide per € 1.156.035,81, il suddetto 
contributo verrà determinato applicando la percentuale di contribuzione massima prevista 
dal succitato “Disciplinare per l’attuazione di interventi finalizzati al recupero, 
riqualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale e naturale” (80%); 

- di riconoscere, a valere sul POR-FESR 2007/2013, l’investimento ammissibile realizzato 
entro il 31/12/2015, pari ad € 701.950,01, a cui corrisponde un contributo già erogato di € 
561.560,01; 

- di riconoscere, a valere sul piano di azione e coesione (PAC), il residuo investimento, pari 
ad €  454.085,80,  a fronte di un contributo di € 338.439,99. 

- di dare atto che la spesa di cui alla presente determinazione trova copertura finanziaria 
nell’ambito delle risorse di cui ai capitoli nn. 241000/2016 - impegno 2957 e 231962/2016 - 
impegno 2924.  

 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 26, 
comma 3 del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”: 
 
Beneficiario: Consorzio dei Canali del Canavese - c.f.  84003730011. 
Importo complessivo del contributo: € 900.000,00. 
Responsabile del procedimento: Ing. Vincenzo ZEZZA 
Norma di attribuzione: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse III – Attività III.1.1. – “Tutela dei beni 
ambientali e culturali”; 
Modalità: “Disciplinare per l’attuazione di interventi finalizzati al recupero, riqualificazione e 
valorizzazione del patrimonio culturale e naturale”, approvato con D.D. n. 118 del 28/05/2009 del 
Responsabile della Direzione regionale Attività Produttive. 
 



 
 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente”. 
 
         Il Dirigente regionale 
         Ing. Vincenzo ZEZZA 
Visto 
Il Direttore regionale 
Dott.ssa Giuliana FENU 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Codice XST010 
D.D. 11 ottobre 2016, n. 458 
Esecuzione dei lavori per la realizzazione di opere di urbanizzazione della Zona Urbana di 
Trasformazione denominata "Ambito 12.32 Avio-Oval" (Z.U.T.) ( CIG n. 0416251D2D - CUP 
n. J11B09000190002): autorizzazione estensione subappalto in capo all'Impresa BORIO 
GIACOMO s.r.l. ex art. 118 D.Lgs 163/2006 e s.m.i. 
 
Premesso che: 
 
- la Regione Piemonte è proprietaria dell’Area sita nel Comune di Torino, Via Nizza 312, ricadente 
nel più vasto ambito denominato “zona urbana di trasformazione ambito 12.32 AVIO – OVAL” 
(denominata “ZUT”)”; 
   
- con deliberazione n. 41-6188 del 18.6.2007, la Giunta Regionale, condividendo  il Master Plan 
generale avente ad oggetto l’insediamento del Palazzo della Regione sulle aree ex Fiat Avio ed 
R.F.I e le opere di urbanizzazione della Zona Urbana di Trasformazione, aveva dato mandato alla 
Direzione Patrimonio e Tecnico di mettere in essere le azioni necessarie per la progettazione delle 
opere di infrastrutturali e di urbanizzazione della Z.U.T. in accordo  al disegno urbanistico 
esecutivo e di procedere all’Accordo di programma di cui all’art. 34 del decreto legislativo n. 
267/2000 d’intesa con il Comune di Torino e con R.F.I;  
 
- con deliberazione n. 35-8805 del 19.5.2008, la Giunta Regionale ha approvato il progetto 
preliminare sia del Palazzo Regionale sia delle opere di urbanizzazione della Zona Urbana di 
Trasformazione redatto dal Raggruppamento di professionisti composto da Fuksas Associati s.r.l., 
A.I. Engineering s.r.l., A.I. Studio, Manens Intertecnica s.r.l. e Geodata S.p.A e ritenuto validabile, 
ai sensi dell’art. 112 del D.Lgs. 163/06 con rapporto di ispezione prot. n. 14805 del 28/12/2007, 
dell’associazione temporanea ITALSOCOTEC S.p.A - SOCOTEC S.A; 
 
- con la medesima deliberazione è stato dato mandato al Responsabile del Procedimento di dare 
corso alla redazione dei progetti delle opere infrastrutturali e di urbanizzazione  al fine di procedere 
all’approvazione nell’ambito dell’Accordo di Programma con applicazione della condizione 
sostitutiva al rilascio del permesso di costruire;  
 
- con deliberazione n. 40-11364 del 4.5.2009, la Giunta Regionale ha approvato il progetto 
definitivo sia  del Palazzo della Giunta e degli uffici regionali (PRGU) sia delle opere di 
urbanizzazione della Zona Urbana di Trasformazione redatto dal raggruppamento di professionisti 
composto da Fuksas Associati s.r.l., A.I. Engineering s.r.l., A.I. Studio, Manens Intertecnica s.r.l. e 
Geodata S.p.A e ritenuto validabile, ai sensi dell’art. 112 del decreto legislativo n. 163/2006 con  
rapporto di ispezione in data 20.10.2008 n prot. 51331, dell’associazione temporanea 
ITALSOCOTEC S.p.a - SOCOTEC S.A; 
 
- con deliberazione n. 1-12346 del 13.10.2009, la Giunta Regionale ha approvato lo schema di 
Accordo di Programma da sottoscriversi con il Comune di Torino, RFI S.p.A. e F.S. Sistemi Urbani 
S.r.l., finalizzato alla realizzazione di un programma di interventi nella “zona urbana di 
trasformazione denominata ambito 12.32 AVIO – OVAL” avente ad oggetto il Palazzo degli Uffici 
Regionali, i nuovi comparti edilizi e le opere infrastrutturali connesse, dando mandato al 
Responsabile e al Corresponsabile del Procedimento di provvedere al perfezionamento degli atti 
necessari alla sottoscrizione dell’accordo di programma stesso; 
 



- con determinazione del Direttore Risorse Umane e Patrimonio n. 1163 del 23.10.2009 è stato 
approvato il progetto esecutivo ed i relativi allegati del solo Palazzo della Giunta redatto da Fuksas 
Associati s.r.l., A.I. Engineering s.r.l., A.I. Studio, Manens Intertecnica s.r.l. e Geodata S.p.A., 
ritenuto validabile, ai sensi dell’art. 112 del decreto legislativo n. 163/2006 in data 13.10.2009 ed 
indetta la gara avente ad oggetto la realizzazione, mediante locazione finanziaria di opere 
pubbliche, del Palazzo della Regione Piemonte che verrà adibito ad uffici istituzionali ed 
amministrativi, attualmente in corso;  
 
- che il raggruppamento di professionisti composto da Fuksas Associati s.r.l., A.I. Engineering s.r.l., 
A.I. Studio, Manens Intertecnica s.r.l. e Geodata S.p.A ha presentato all’Amministrazione il 
progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione della Zona Urbana di Trasformazione, ritenuto 
validabile dall’associazione temporanea ITALSOCOTEC S.p.a – SOCOTEC S.A;, ai sensi dell’art. 
112 del decreto legislativo n. 163/2006, con  rapporto di ispezione del 14.12.2009 n prot. 56967,  
 
- con determinazione n. 1471 del 22.12.2009 del Settore Attività Negoziale e Contrattuale della 
Direzione Regionale Risorse Umane e Patrimonio, si è proceduto all’approvazione del Progetto 
Esecutivo delle opere di urbanizzazione della Zona Urbana di Trasformazione denominata “Ambito 
12.32 AVIO-OVAL” (tra le vie Nizza, Passo Buole, Canelli, Farigliano, il sedime ferroviario e il 
complesso Lingotto Fiere), procedendo nel contempo all’indizione di procedura di gara, ad 
evidenza pubblica ai sensi degli artt. 54, 55 del D.Lgs. 163/06 s.m.i., e secondo il criterio del prezzo 
più basso mediante offerta a prezzi unitari, nonché approvando, contestualmente, gli atti di gara 
costituiti da “Bando di gara”, disciplinare di gara, avviso di gara e schema di contratto, disciplinanti 
i criteri e le modalità della procedura di gara per la scelta dell’Appaltatore, per un importo a base 
d’asta, pari ad € 34.217.108,70.=, di cui € 914.985,50 per oneri per l’attuazione dei piani di 
sicurezza non soggetti a ribasso, oltre I.V.A.;  
 
- con Determinazione n. 561 del 12.09.2013 della Direzione Regionale Risorse Umane e 
Patrimonio, si è proceduto all’aggiudicazione definitiva dei lavori per la realizzazione di opere di 
urbanizzazione della Zona Urbana di Trasformazione denominata “Ambito 12.32 AVIO-OVAL” 
(tra le vie Nizza, Passo Buole, Canelli, Farigliano, il sedime ferroviario e il complesso Lingotto 
Fiere) – CIG n. 0416251D2D e CUP n. J11B09000190002 - , alla Società STRABAG S.p.A., 
corrente in Bologna – Via Domenico Svampa n. 9 (P.IVA: 01935981207 e cod. beneficiario n. 
249537), per l’importo complessivo di € 19.674.894,39 oltre oneri per la sicurezza non soggetti a 
ribasso pari ad € 914.985,50 oltre I.V.A. per € 4.323.874,78 e così per complessivi € 24.913.754,66 
o.f.i.; 
 
- con la suddetta Determinazione n. 561 del 12.09.2013 si è contestualmente proceduto alla nomina 
del Dirigente Regionale Arch. Luigi ROBINO quale Responsabile del Procedimento, nonchè a 
conferire l’incarico di Direttore dei Lavori, ai sensi dell’art. 148 D.P.R. 207/2010 s.m.i., al 
funzionario regionale Arch. Silvana MARCHIORI;  
 
- con Deliberazione n. 24-691 del 01.12.2014 la Giunta Regionale ha deliberato di affidare all’arch. 
Luigi ROBINO “l’incarico di Direttore della Direzione regionale A18000 Opere pubbliche, difesa 
del suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica” con effetto dal 9 dicembre 
2014, dando atto che “conseguente e contestualmente, vengono meno assegnazioni ed incarichi 
conferiti all’arch. Robino per effetto della D.G.R. n. 28-218 del 4.8.2014 ed ogni altro da questa 
discendente”; 
 
- con Deliberazione 28-695 del 01.12.2014 la Giunta Regionale ha deliberato di attribuire con 
effetto dal 9 dicembre 2014, all’Arch. Maria Luisa TABASSO l’incarico di “responsabile della 



struttura temporanea XTS102 “Palazzo per uffici della Regione Piemonte – fase di realizzazione” – 
responsabile del procedimento”; 
 

visto il contratto di appalto rep. n. 00244 del 22.07.2014 che è stato stipulato tra Regione 
Piemonte (Committente) e l’impresa aggiudicataria STRABAG S.p.A., (Appaltatore) e registrato 
all’Agenzia delle Entrate – Ufficio di Torino 1 in data 24.07.2014 al n. 5934 serie 3; 
 

considerato che il Direttore dei Lavori ha proceduto: 
 in data 03.09.2014 alla consegna parziale dei lavori relativamente alle aree evidenziate 
nell’Allegato 1 del Verbale sottoscritto tra le parti ex art. 154 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i., onde 
“consentire all’Appaltatore di eseguire accertamenti di misura, tracciamenti e ricognizioni 
preliminari all’avvio dei lavori”, nonché l’esecuzione “di quelle opere individuate dalla Stazione 
Appaltante come prioritarie per il funzionamento della nuova sede regionale”; 
 in data 21.01.2015 alla seconda consegna parziale dei lavori per l’avvio di ulteriori prestazioni 
d’appalto; 
 

atteso che con Determinazione del Direttore della Direzione Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale n. 32 del 18.2.2015 si è provveduto a prendere atto della decadenza dell’Arch. 
Silvana MARCHIORI dal ruolo di Direttore Lavori dell’intervento in questione ed è stato 
individuato quale nuovo Direttore dei Lavori l’Ing. Michele MARINO, funzionario tecnico del 
Settore Pianificazione, Programmazione della direzione OO.PP. e Difesa del Suolo, Montagna, 
Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica; 

 
dato atto che: 

- con D.G.R. n. 56-1813 del 20.7.2015, ad oggetto: “Art. 22 della l.r. 23/08: attribuzione 
dell’incarico di responsabile del settore SC A1405A “Logistica, edilizia e sistemi informativi”, 
articolazione della direzione A14000 “Sanità”, alla dirigente regionale arch. Maria Luisa 
TABASSO”, a far data dal 3 agosto 2015, è stato individuato nel dirigente regionale Arch. Maria 
TABASSO il responsabile del Settore Regionale succitato; 
- con D.G.R. n. 44-1923 del 27 luglio 2015 è stato conferito all’Arch. Maria Luisa TABASSO 
l’incarico di “responsabile ad interim – responsabile del procedimento – della struttura 
temporanea XST002 per la gestione del progetto Palazzo degli uffici della Regione Piemonte – fase 
di realizzazione” con decorrenza 3 agosto 2015; 
- con determinazione del Direttore della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta 
Regionale n. 246 del 02.10.2015, si è provveduto, ad “individuare quale Direttore dei Lavori 
dell’opera in oggetto l’Ing. Giovanni Ruberto, funzionario tecnico del Settore Infrastrutture 
strategiche della Diregione OO.PP. e Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, 
Trasporti e Logistica” in sostituzione dell’Ing. Michele Marino dimessosi dall’incarico; 
 
 dato atto inoltre che con D.G.R. n. 28-3689 del 25.7.2016 la Giunta Regionale ha 
provveduto: 

- alla parziale modifica della scheda progettuale di cui alla D.G.R. n. 22-2268 del 27.6.2011 e 
s.m.i. avente ad oggetto l’istituzione della Struttura temporanea “Palazzo per Uffici della 
Regione Piemonte; 

- a costituire la Struttura temporanea di livello dirigenziale denominata “XST006 – Gestione 
progetto, ZUT” per lo svolgimento, tra le altre cose, delle attività volte alla realizzazione 
degli interventi infrastrutturali riferiti all’esecuzione dei lavori per la realizzazione di opere 
di urbanizzazione della Zona Urbana di Trasformazione denominata “Ambito 12.32 AVIO-
OVAL” – ZUT (Viabilità ed Infrastrutture); 

- ad individuare l’Ing. Giovanni ARCURI quale Dirigente Responsabile della Struttura 
Temporanea XST006 per la realizzazione del progetto in argomento nonché Responsabile 



Unico del Procedimento dell’appalto in oggetto con decorrenza del suddetto incarico 
stabilito a far data dal 03.08.2016, dando atto che conseguentemente e contestualmente 
vengono meno assegnazione ed incarichi in precedenza al riguardo conferiti all’Arch. Maria 
Luisa TABASSO; 

 
dato atto che con  Delibera della Giunta Regionale n. 1 –3915 del 13.9.2016 la Struttura 

temporanea per la gestione del progetto “Gestione Progetto ZUT” – XST010 – a far data dal 
3.10.2016, è stata incardinata nella Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio – A11000 – con 
sede in Piazza Castello n. 165 a Torino; 
 

atteso che il suddetto Appaltatore  ha dichiarato all’atto dell’offerta di gara, l’intendimento 
di subappaltare le seguenti lavorazioni: categoria prevalente OG3, categorie OG6, OG11, OS1, 
OS13, OS21, OS34; 
 

richiamata la determinazione Dirigenziale n. 155 del 22.6.2015 con la quale in riscontro a 
richiesta pervenuta il 21.4.2015 l’Appaltatore è stato autorizzato il subappalto in capo all’impresa 
BORIO GIACOMO (part. IVA 00238930010) con sede  in Via S. Quintino 28 a Torino, per 
l’esecuzione di “Opere fognarie e canalizzazioni” – Cat. OG6, per l’importo di € 800.000,00.=, 
compresi oneri di sicurezza, oltre IVA e correlate precisazioni di cui a nota prot. ZUT 15.0125 del 
24.4.2015; 

 
vista la nota prot. n. ZUT 16.0026 del 27.7.2016 e successiva integrazione prot. n. 16.0030 

del 3.8.2016, con le quali l’Appaltatore ha richiesto l’autorizzazione all’integrazione del subappalto 
per l’esecuzione di “Opere fognarie e canalizzazioni” – Cat. OG6, per il maggiore importo di €. 
600.000,00 oltre IVA compresi oneri per la sicurezza di €. 17.330,00 oltre IVA, e pertanto sino 
all’importo massimo complessivo di €. 1.400.000,00 compresi oneri sicurezza oltre IVA; 

 
visto il contratto di integrazione Prot. Documentale:DBAA.BOARIO.SUB.010.INT01 

Prot.Acquisti 2015-L-014 del 16.12.2015  trasmesso dall’Appaltatore in allegato a nota prot. n. 
ZUT 16.0026 del 27.7.2016; 

 
vista la nota prot. n. 16674/XST002 del 2.8.2016 con la quale  è stata comunicata 

all’appaltatore la sospensione del termine per la conclusione del procedimento di autorizzazione 
all’estensione del subappalto di cui al comma 8 dell’art. 118 D.Lgs 163/2006 e s.m.i, sino alla data 
di ricevimento dell’imprescindibile documentazione integrativa in capo all’impresa BORIO 
GIACOMO; 
 
 vista l’iscrizione dell’impresa BORIO GIACOMO s.r.l. alla C.C.I.A.A. di Torino; 
 

considerata  l’attestazione n. 18947/AL/35/00 rilasciata all’impresa BORIO GIACOMO 
S.r.l. il 7.5.2015 dalla BENTLEY SOA, per le categorie  OG1 class. IV-BIS, OG3 class. VIII, OG6 
class. VIII, OG8 class. III, OG10 class. II, OG12 class. II, OS21 class. IV, OS24 class. IV-BIS e 
OS26 class. III-BIS  in corso di validità; 
 
  verificata la regolarità contributiva dell’impresa BORIO GIACOMO S.r.l. di cui al DURC 
emesso il 29.06.2016 dalla Cassa Edile di Torino ex art. 6, c. 5, del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. e con 
scadenza il 27.10.2016; 
 
      accertato che l’Impresa BORIO GIACOMO s.r.l. (part. IVA 00238930010), ai sensi dell’art. 
1, commi dal 52 al 57, della L. 190/2012 e D.P.C.M. 18.4.2013, risulta “in corso istruttoria per 



rinnovo iscrizione“ nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti 
a tentativi di infiltrazione mafiosa” (cosiddetta White List) della Prefettura di Torino ; 
 
 visto il parere favorevole espresso dalla Direzione Lavori con nota del 14.09.2016 ; 
 

accertata la rispondenza della richiesta del subappalto in questione agli interventi indicati in 
sede d’offerta come subappaltabili, rientranti nella categoria scorporabile e subappaltabile OG6; 
 

considerato che l’impresa subappaltatrice risulta, sulla base della documentazione prodotta 
in allegato alla richiesta, in possesso dei requisiti di qualificazione all’esecuzione dei lavori 
pubblici, nonché di quelli di regolarità contributiva; 

 
dato atto che il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2015-2017, approvato con 

D.G.R. n. 1-1518 del 4/6/2015, prevede che “a decorrere dalla data di entrata in vigore del primo 
aggiornamento P.T.P.C. 2015-2017 sono pertanto sottoposte  tanto alla sottoscrizione da parte del 
funzionario istruttore quanto al visto del Direttore competente le seguenti tipologie di 
provvedimenti dirigenziali:  
a. tutti i provvedimenti amministrativi riconducibili all’Area di rischio “B” “affidamento di lavori, 
servizi e forniture” (cfr. All 2 al P.N.A.); sono compresi in tale Area i procedimenti in materia di:” 
… omissis … 

 Subappalto  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
Circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
del 07.02.2013; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
visto l’art. 118 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 
visto l’art. 170 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. 
 
 

determina 
 
 
di autorizzare la Società STRABAG S.p.A., corrente in Bologna, aggiudicataria dell’appalto per la 
realizzazione, dei lavori per la realizzazione di opere di urbanizzazione della Zona Urbana di 
Trasformazione denominata “Ambito 12.32 AVIO-OVAL” (tra le vie Nizza, Passo Buole, Canelli, 
Farigliano, il sedime ferroviario e il complesso Lingotto Fiere) – CIG n. 0416251D2D e CUP n.  
J11B09000190002 -, all’estensione del contratto di subappalto autorizzato con Determinazione 
Dirigenziale n. 155 del 22.6.2015 per l’importo di €. 800.000,00 compresi oneri di sicurezza oltre 
IVA, in capo all’impresa BORIO GIACOMO (part. IVA 00238930010) con sede  in Via S. 
Quintino 28 a Torino,  per l’esecuzione di “Opere fognarie e canalizzazioni” – Cat. OG6, per il 
maggiore importo di €. €. 600.000,00 oltre IVA compresi oneri per la sicurezza oltre IVA, e 
pertanto sino all’importo massimo complessivo di €. 1.400.000,00 compresi oneri sicurezza oltre 
IVA. 



  
La presente determinazione non comporta impegno di spesa e sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 23, 26, 27, 37 del 
D.lgs n. 33/2013, trattandosi di atto non riconducile alle suddette disposizioni  normative. 
 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

della STRUTTURA 
Ing. Giovanni ARCURI 

 
VISTO DI CONTROLLO 
ai sensi del P.T.P.C. 2015-2017 – SEZ. 7.2.1 
 
IL DIRETTORE  DELLA DIREZIONE 
RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
Dr. Giovanni LEPRI 
 
 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Codice XST010 
D.D. 9 novembre 2016, n. 513 
Appalto modifica viabile, attivita' integrativa caratterizzazione matrice suolo nel 
comprensorio 5 propedeutica bonifica matrice acqua e realizzazione progetto operativo 
bonifica matrice suolo Comprensori 1B e 3 nell'ambito della "Zona di Trasformazione 
Urbana 12.32 - Torino" (CIG 51380694AB-CUP J12J13000010002) DD.n. 82 del 20.6.2016 
dichiarazione efficacia presa d'atto ex art. 116 d.lgs. 163/2006. 
 

Premesso che: 
 

- la Regione Piemonte è proprietaria dell'Area sita nel Comune di Torino, Via Nizza 312, ricadente 
nel più vasto ambito denominato “zona urbana di trasformazione ambito 12.32 AVIO-OVAL” 
(denominata “ZUT”); 

 
- con Deliberazione n. 41- 6188 del 18.6.2007, la Giunta Regionale, nel condividere il Master Plan 
generale (predisposto dall'incaricato Raggruppamento Temporaneo di Professionisti con 
Capogruppo la Fuksas Associati s.r.l. in collaborazione con gli Uffici regionali e di concerto con il 
Comune di Torino e R.F.I.) avente ad oggetto l'insediamento del Palazzo della Regione sulle aree 
ex Fiat Avio ed R.F.I.   conferiva, fra le diverse cose,  mandato alla Direzione Patrimonio e Tecnico 
di porre in essere le azioni necessarie per la progettazione del nuovo palazzo con annessi servizi, 
opere infrastrutturali e di urbanizzazione, tenuto conto che il progetto edilizio vincitore del concorso 
a suo tempo espletato avrebbe dovuto essere adeguato al nuovo quadro esigenziale 
dell'Amministrazione e al disegno urbanistico esecutivo,  e di procedere all'Accordo di programma 
di cui all'art. 34 del D.lgs. n. 267/2000 s.m.i. d'intesa con il Comune di Torino e con R.F.I;  
 
- con Deliberazione n. 35 - 8805 del 19.5.2008,  la Giunta Regionale, a seguito di validazione, ai 
sensi dell'art. 112 del decreto legislativo n. 163/2006 s.m.i,  effettuata  con  rapporto di ispezione 
prot. 14805 del 28/12/2007 dell'A.T.I. ITALSOCOTEC S.p.a - SOCOTEC S.A., approvava il 
progetto preliminare del Palazzo della Giunta e degli uffici regionali (PRGU), redatto  dal suddetto 
Raggruppamento di Professionisti,  condiviso ed approvato  dalla Conferenza  di Servizi ex art. 34 
del D.lgs n. 267/2000, dando mandato al Responsabile del Procedimento  Dott.ssa Maria Grazia 
Ferreri di dare corso alla progettazione definitiva, con le prescrizioni riportate nella medesima 
delibera, affinché lo stesso progetto venisse poi approvato nell'ambito dell'Accordo di Programma;  
 
- con Deliberazione n. 40-11364 del 4.5.2009, la Giunta Regionale, a seguito di validazione, ai sensi 
dell'art. 112 del decreto legislativo n. 163/2006 s.m.i,  effettuata  con  rapporto di ispezione prot. n. 
51331 del 20.10.2008 dell'A.T.I. ITALSOCOTEC S.p.a - SOCOTEC S.A., approvava il progetto 
definitivo, redatto dall'incaricato Gruppo di progettazione,  del Palazzo della Giunta e degli uffici 
regionali (PRGU), condiviso ed approvato  dalla Conferenza  di Servizi ex art. 34 del D.lgs n. 
267/2000, dando mandato al RdP di dare corso alla progettazione esecutiva, con le prescrizioni 
specificate e richiamate dalla delibera stessa, nonché di procedere successivamente all'assunzione 
degli atti e delle iniziative necessarie al fine di provvedere all'affidamento dei lavori riguardanti il 
Palazzo della Giunta e degli uffici regionali mediante locazione finanziaria di opere pubbliche di cui 
all'art. 160bis del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i.; 

 
- con Deliberazione n. 1-12346 del 13.10.2009, la Giunta Regionale approvava lo schema di 
Accordo di Programma, da sottoscriversi con il Comune di Torino, RFI S.p.A. e F.S. Sistemi 
Urbani S.r.l., finalizzato alla realizzazione di un programma di interventi nella “zona urbana di 
trasformazione denominata ambito 12.32 AVIO – OVAL”  avente ad oggetto il Palazzo della 
Giunta e degli uffici regionali, i nuovi comparti edilizi e le opere infrastrutturali connesse, dando 



 

 

mandato al Responsabile del Procedimento  e al Corresponsabile del Procedimento di provvedere al 
perfezionamento degli atti necessari alla sottoscrizione dell'Accordo di Programma stesso; 
 
- con DPGR n. 8 del 1 febbraio 2010 è stato adottato l'Accordo di Programma, sottoscritto in data 5 
novembre 2009 tra Regione Piemonte, Città di Torino, RFI spa, FS Sistemi Urbani srl, finalizzato 
alla definizione di un programma di interventi nella Zona Urbana di Trasformazione; 
 
- in data 31 marzo 2011 è stata sottoscritta dal Comune di Torino, dalla Regione Piemonte, dalla 
società Rete Ferroviaria Italiana Società per Azioni, dalla società FS Sistemi Urbani s.r.l. e dalla 
società Trenitalia s.p.a., innanzi al Notaio Andrea Ganelli di Torino, la convenzione “relativa ad un 
programma di interventi con valenza di Piano Particolareggiato nella “Zona Urbana di 
Trasformazione denominata ambito 12.32 AVIO-OVAL”, nell'ambito dell'Accordo di Programma 
approvato ai sensi dell'art. 34 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 sottoscritto in data 5 
novembre 2009 e della Delibera della Giunta Regionale 24 novembre 1997, n. 27-23223, 
finalizzato, mediante il recupero del tessuto urbanistico esistente, alla realizzazione del Palazzo 
della Giunta e degli uffici regionali, di nuovi interventi edilizi pubblici e privati e delle opere 
infrastrutturali connesse”, Rep. 21376, Atti n. 14010, registrata in data 26 aprile 2011 al n. 10590, 
serie 1T. 

 
           Dato atto che: 
- con D.G.R. n. n. 20-2534 del 30.8.2011 ad oggetto “Art. 22 della l.r. 23/08: incarico di 
responsabile della struttura temporanea, di livello dirigenziale, per la gestione del progetto "Palazzo 
per uffici della Regione Piemonte - fase di realizzazione", incardinata nella direzione DB0700 
Risorse umane e patrimonio,”, è stato individuato, a far tempo dal 31 agosto 2011, nel dirigente 
regionale arch. Luigi ROBINO il Responsabile della struttura dirigenziale succitata nonché 
Responsabile del procedimento di cui all'art. 9 del D.P.R. 207/2010; 

 
Rilevato che relativamente all'attuazione del progetto "Palazzo per uffici della Regione 

Piemonte – fase di realizzazione", alla data del presente provvedimento sono in corso di esecuzione 
i sotto specificati contratti d'appalto, come appresso dettagliato: 

 Esecuzione dei lavori per la realizzazione del nuovo complesso amministrativo ed 
istituzionale della Regione Piemonte mediante locazione finanziaria. (codice CUP: 
J19I06000100002 – codice CIG: 0386453F16). 

 Esecuzione dei lavori per la realizzazione di opere di urbanizzazione della Zona Urbana di 
Trasformazione denominata “Ambito 12.32 Avio-Oval” (Z.U.T.). (codice CIG n. 
0416251D2D – CUP J11B09000190002). 

 Opere di modifica viabile, realizzazione attività integrativa di caratterizzazione della matrice 
del suolo nel Comprensorio 5 propedeutica alla bonifica della matrice acqua e realizzazione 
del progetto operativo di bonifica della matrice suolo Comprensorio 1B e 3 nell'ambito della 
Zona Urbana di Trasformazione 12.32 in Torino. (codice CIG: 51380694AB – codice CUP: 
J12J13000010002). 

 Progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori per la realizzazione di una pensilina con 
copertura fotovoltaica della promenade est–ovest nelle aree esterne del complesso edilizio – 
comprensorio 2 – (Codice CIG n. 619535048D – CUP J17E14000180009).   – Lotto 1 – 
presso la nuova sede unica della Regione Piemonte. 

 Realizzazione della viabilità provvisionale di accesso e cabina elettrica Via Nizza / Via 
Farigliano nell'ambito 12.32 AVIO – OVAL Z.U.T. (codice CIG: 63326636D2- codice 
CUP: J11B15000080002). 

  
             Dato atto che: 



 

 

- sulla base degli impegni assunti con Accordo di Programma sottoscritto in data 05.11.2009 Rep. 
n.15281 del 13/04/2010, e Convenzione Rep. 21376, Atti n. 14010, del 31 marzo 2011 registrata in 
data 26 aprile 2011 al n. 10590, serie 1T,  la Regione Piemonte è tenuta ad eseguire le attività 
connesse alla bonifica delle aree di proprietà comprese nel comprensorio ex Fiat-Avio; 
 
-  con Determinazione Dirigenziale n. 301 del 14.05.2013 della Struttura ST0701 della Direzione 
Risorse Umane e Patrimonio si è proceduto, per le motivazioni esplicitate nel provvedimento 
medesimo:  

- all'approvazione del progetto esecutivo delle “opere di modifica viabile (via passo buole / 
c.so caio plinio / via sette comuni), realizzazione dell'attività integrativa di 
caratterizzazione della matrice suolo nel comprensorio 5 propedeutica alla bonifica della 
matrice acqua, e realizzazione del progetto operativo di bonifica della matrice suolo 
comprensori 1b e 3 nell'ambito della cosiddetta “zona di trasformazione urbana 12.32 - ex 
Area Fiat Avio – Torino”, agli atti dell'Amministrazione, redatto dal Gruppo di 
Progettazione all'uopo costituito da funzionari regionali (codice CUP J12J13000010002), 
con contestuale approvazione del relativo quadro economico di spesa, ammontante a 
complessivi €  15.791.774,19=  oneri fiscali compresi; 

- a stabilire, ai sensi dell’art. 11, comma 2, del D. Lgs.vo 163/2006 e smi, di provvedere 
all’individuazione del soggetto esecutore di tali opere mediante procedura aperta, ex artt. 
54 e 55 del D. Lgs.vo 163/2006 e smi, secondo il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa. 

 
- con Determinazione Dirigenziale n. 397 del 3.7.2014 del Settore Attività Negoziale e Contrattuale 
della Direzione Regionale Risorse Umane e Patrimonio, si è proceduto all'aggiudicazione definitiva 
dei lavori di modifica viabile (via Passo Buole / c.so Caio Plinio / via Sette Comuni), di 
realizzazione dell'attività integrativa di caratterizzazione della matrice suolo nel Comprensorio 5 
propedeutica alla bonifica della matrice acqua, e realizzazione del progetto operativo di bonifica 
della matrice suolo Comprensori 1B e 3 nell'ambito della cosiddetta “Zona di Trasformazione 
Urbana 12.32 - ex area Fiat Avio – Torino” - codici CIG 51380694AB e CUP J12J13000010002 -  
al CONSORZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI CCC Società cooperativa – corrente in 
BOLOGNA - Via Marco Emilio Lepido n. 182/2, per l’importo di € 7.074.613,44, di cui oneri di 
sicurezza non soggetti a ribasso per € 150.000,00, oltre I.V.A. 22% per € 1.556.414,96 ed così per 
complessivi € 8.631.028,40 o.f.i., procedendo contestualmente all’individuazione dell'Arch. Luigi 
ROBINO - Responsabile della Struttura Temporanea per la gestione del progetto “Palazzo per uffici 
della Regione Piemonte – Fase di Realizzazione - quale Responsabile del Procedimento  e del Geol. 
Fabio Piovesana - Funzionario della Struttura stessa  - quale Direttore dei Lavori ex art. 148 del 
D.P.R. 207/2010 s.m.i.; 
 
- con Contratto Rep. n. 298 del 18/09/2014, registrato a Torino il 23.09.2014 al n. 6699 Serie 3, il 
CONSORZIO COOPERATIVE COSTRUTTORI ha assunto i lavori di che trattasi per l'importo di 
€ 6.924.613,44 oltre € 150.000,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso e così per 
complessivi € 7.074.613,44 o.f.e.; 

 
Dato altresì atto che: 
 

- con D.G.R. n. 1 – 6481 del 8.10.2013 la Giunta Regionale ha stabilito che le funzioni relative alle 
materie attribuite alla Struttura Temporanea di livello dirigenziale denominata “Palazzo per uffici 
della Regione Piemonte - fase di realizzazione” fossero attribuite alla competenza della Direzione 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, con conseguente incardinamento di detta 
Struttura Temporanea in tale Direzione a far data dal 14.10.2013; 
 



 

 

- con D.G.R. n. 28-218 del 4.8.2014 la Giunta regionale ha provveduto a “rinnovare all'arch. Luigi 
Robino l'incarico di responsabile della Struttura STS102 “Palazzo per uffici della Regione Piemonte 
– fase di realizzazione”, responsabile del procedimento, con effetto dal 31.8.2014”; 
 
- con DGR n. 24-691 del 01.12.2014 la Giunta Regionale ha provveduto ad affidare all'Arch. Luigi 
ROBINO l'incarico di Direttore della Direzione regionale A18000 “Opere pubbliche, difesa del 
suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica”, con effetto dal 9 dicembre 2014, 
dando atto che “conseguentemente e contestualmente vengono meno assegnazione ed incarichi 
conferiti all'Arch. Robino per effetto della DGR n. 28-218 del 4.8.14 ed ogni altro da questa 
discendente” e pertanto l'incarico di Responsabile della Struttura STS102 “Palazzo per uffici della 
Regione Piemonte – fase di realizzazione” e di Responsabile del Procedimento; 
 
- con DGR n. 28-695 del 01.12.2014 la Giunta Regionale ha provveduto ad attribuire con effetto dal 
9 dicembre 2014 “all'Arch. Maria Luisa TABASSO l'incarico di responsabile della struttura 
temporanea XTS102 “Palazzo per uffici della Regione Piemonte – fase di realizzazione” – 
responsabile del procedimento”; 
 
- con DGR n. 56-1813 del 20.07.2015, ad oggetto: “Art. 22 della l.r. 23/08: attribuzione 
dell'incarico di responsabile del settore SC A1405A "Logistica, edilizia e sistemi informativi", 
articolazione della direzione A14000 "Sanità”, alla dirigente regionale arch. Maria Luisa 
TABASSO”, a far data dal 3 agosto 2015, è stato individuato nel dirigente regionale Arch. Maria 
Luisa TABASSO il responsabile del Settore Regionale succitato; 
 
- con DGR n. 44-1923 del 27 luglio 2015 è stato conferito all'Arch. Maria Luisa TABASSO 
l'incarico di “responsabile ad interim – responsabile del procedimento – della Struttura temporanea 
XST002 per la gestione del progetto Palazzo degli uffici della Regione Piemonte - fase di 
realizzazione", con decorrenza 3 agosto 2015. 

 
Richiamata Determinazione Dirigenziale n. 82 del 20.06.2016 con la quale, fra le altre cose, 

si è provveduto: 
- a prendere atto, ex art. 116 D.Lgs. 163/2006, fatta salva la condizione risolutiva di cui all'art. 92 – 
commi 3 e 4 – del D.lgs. 159/2011 e s.m.i., e sotto riserva di legge nelle more del completamento 
delle verifiche dei requisiti di legge di ordine generale poste in essere in data 26.04.2016 ai sensi 
degli artt. 38 e 116 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. presso gli Enti e le Autorità competenti, 
dell'intervenuto affitto di ramo di azienda ai sensi dell'art. 116 del D.Lgs. 163/06 s.m.i., da parte del 
locatore CONSORZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI – corrente in Bologna - Via Marco 
Emilio Lepido n. 182/2 - part. IVA 00281620377 a favore del locatario CONSORZIO INTEGRA 
corrente in Bologna - Via Marco Emilio Lepido n. 182/2 - part. IVA 03530851207, di cui a scrittura 
privata 04.04.2016 autenticata Notaio Dott. Federico Tassinari, del Collegio Notarile di Bologna - 
Rep. nn. 57772 e 57773 racc. 36812,  registrata presso l'Agenzia delle Entrate – Ufficio Territoriale 
di Imola in data 04.04.2016, n. 1232, serie 1T, avente ad oggetto, tra le altre cose, gli appalti di 
lavori, e che pertanto in forza del medesimo atto “l'affittuario subentra nei rapporti giuridici di cui 
ai lavori e/o servizi acquisiti …. omississ …. e pertanto nei relativi contratti di appalto e/o 
affidamento così come nei relativi crediti ad essi afferenti” … omissis…. , con conseguente 
subentro, ai sensi dell'art. 116 del D.Lgs 163/06 s.m.i., del CONSORZIO INTEGRA nella 
posizione soggettiva rivestita dal concedente CONSORZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI nei 
confronti di Regione Piemonte e specificamente nel contratto Rep. n. 298/014 del 18.09.2014 
afferente gli anzidetti interventi di bonifica  (CIG 51380694AB - CUP J12J13000010002); 
- a dare atto che, stante l’indifferibilità  dei lavori di perizia esplicitati nel provvedimento 
medesimo, il cui svolgimento risulta urgente ed indispensabile per il completamento delle attività di 
bonifica previste nell’appalto di che trattasi, a salvaguardia dell’ambiente, al fine di evitare grave 



 

 

danno all’interesse pubblico, è stata riscontrata, da parte del Responsabile del Procedimento, 
l’esigenza di procedere all’approvazione della perizia suppletiva e di variante e di autorizzare il 
Direttore dei Lavori a porre  in esecuzione anticipata le opere oggetto della variante medesima, 
nelle more del completamento delle verifiche dei requisiti di legge di ordine generale in capo 
all’Appaltatore CONSORZIO INTEGRA; 
- ad approvare relativamente all’appalto di che trattasi, per le motivazioni esplicitate nel 
provvedimento stesso, ai sensi dell’art. 132 comma 1 lett. a), c) ed e-bis) del D.Lgs. 163/2006 e 
s.m.i., la perizia suppletiva e di variante n. 1, agli atti dell’Amministrazione, relativa all’esecuzione 
di maggiori e/o diverse lavorazioni come riepilogate in premessa, per un maggiore importo di 
complessivi lordi € 3.474.954,18.= o.f.e. per lavori, pari, per effetto del ribasso d’asta del 35,89%, 
ad un maggiore importo netto per lavori di € 2.227.793,12.= o.f.e. oltre ad € 90.000,00.= o.f.e. per 
maggiori oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, e così per una complessiva maggiore spesa di 
netti € 2.317.793,12.= oneri fiscali esclusi, pari ad € 2.549.572,43.= o.f.c., rispetto all’importo 
contrattuale di cui ad atto Rep. n. 298/014 del 18.09.2014, che risulta conseguentemente 
rideterminato in € 9.152.406,57.= o.f.e. per lavori al netto del ribasso d’asta oltre € 240.000,00.= 
o.f.e. per oneri per la sicurezza e così per complessivi € 9.392,406,57.= o.f.e. pari ad € 
10.331.647,23.= o.f.c.; 
 
- ad approvare l’apposito schema di atto aggiuntivo agli atti dell’Amministrazione procedendo alla 
stipulazione dello stesso mediante scrittura privata ai sensi dell’art. 11, comma 13 del D.Lgs 163/06 
s.m.i., e dell’art. 33 lett. b) della L.R. 8/84, ad avvenuto positivo completamento delle verifiche dei 
requisiti di legge di ordine generale, compresa Informativa Antimafia, in capo al locatario 
CONSORZIO INTEGRA, con il quale la Stazione Appaltante prende atto dell’intervenuto affitto di 
ramo d’azienda da parte del CONSORZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI a favore del 
CONSORZIO INTEGRA corrente in Bologna - Via Marco Emilio Lepido n. 182/2 - part. IVA 
03530851207, e contestualmente l’Appaltatore CONSORZIO INTEGRA assume l’obbligo di 
eseguire i lavori di perizia n. 01 alle stesse condizioni e agli stessi prezzi di cui al contratto di 
appalto Rep. n. 298/014 del 18.09.2014 nonché ai nuovi prezzi di cui al Verbale Concordamento 
Nuovi Prezzi, allegato allo schema di contratto aggiuntivo stesso, tra cui in particolare: 
riprogettazione piazzole stoccaggio rifiuti, ridefinizione della tipologia dei rifiuti da rimuovere, 
apprestamento disposizioni sicurezza in presenza materiale contenente amianto, definizione 
metodiche di scavo di terreni misti a “mca” in banco, adeguamento volumetrie di scavo in funzione 
della conformità ai nuovi obiettivi di bonifica dei terreni lungo i perimetri delle aree di scavo 
(poligono Tedesi e area cromo esavalente), secondo i disegni e le indicazioni contenute nella perizia 
medesima redatta dall’Ufficio di Direzione Lavori, per un maggiore importo contrattuale di € 
2.227.793,12 o.f.e. al netto del ribasso d’asta del 35,89% oltre € 90.000,00 per oneri sicurezza non 
soggetti a ribasso d’asta, e così per complessivi € 2.317.793,12 o.f.e. eccedente il quinto d’obbligo, 
rispetto all’importo contrattuale di cui ad atto Rep. n. 298/014 del 18.09.2014, che risulta 
conseguentemente rideterminato in € 9.152.406,57.= o.f.e. per lavori al netto del ribasso d’asta oltre 
€ 240.000,00.= o.f.e. per oneri per la sicurezza e così per complessivi € 9.392,406,57.= o.f.e. pari ad 
€ 10.331.647,23.= o.f.c., con differimento, per effetto dell’esecuzione delle opere previste in 
variante, di n. 155 gg. naturali e consecutivi del termine per l’ultimazione dei lavori d’appalto; 
 
  rilevato che la Stazione Appaltante ha posto in essere le verifiche ai sensi degli artt. 38 e 116 
del D.Lgs. n. 163/2006  sul nuovo soggetto che a seguito della variazione sociale intercorsa è stato 
investito della titolarita’ del contratto d’appalto di che trattasi; 

 
dato atto che le stesse si sono concluse in data 13.10.2016 con il riscontro pervenuto dal 

Tribunale di Bologna, ufficio Misure di Prevenzione, acclarato al prot. n. 39156/XST009; 
 



 

 

dato atto che la procedura di verifica del possesso dei requisiti già autocertificati dal 
Consorzio Integra, attivata presso gli enti preposti, è stata completata positivamente; 

 
          accertato che il predetto CONSORZIO INTEGRA risulta inserito nell'elenco delle imprese 
richiedenti l'iscrizione, ai sensi dell’art. 1, commi dal 52 al 57, della L. 190/2012 e D.P.C.M. 
18.4.2013, nell'elenco dei “fornitori, prestatori di servizio ed esecutori di lavori non soggetti a 
rischio di infiltrazione mafiosa “ della Prefettura di Bologna, a far data dal 09.04.2016;   
 

rilevato, in considerazione di quanto sopra esposto, di prendere atto dell'efficacia del 
subentro intercorso, ai sensi dell'art. 116 citato del CONSORZIO INTEGRA nel contratto rep . n. 
298/014 del 18.09.2014; 
 

ritenuto conseguentemente di poter procedere alla stipulazione dell’addendum contrattuale 
approvato con la sopra richiamata Determinazione Dirigenziale n. 82 del 20.06.2016, in ordine al 
quale si procede con il presente provvedimento alla riapprovazione del relativo schema aggiornato 
delle intervenute variazioni afferenti i soggetti titolati alla sottoscrizione in formato elettronico 
dell’atto medesimo;   

  
dato atto che con D.G.R. n. 28-3689 del 25.7.2016 la Giunta Regionale ha provveduto: 

-  alla parziale modifica della scheda progettuale di cui alla D.G.R. n. 22-2268 del 27.6.2011 e 
s.m.i. avente ad oggetto l'istituzione della Struttura temporanea “Palazzo per Uffici della Regione 
Piemonte”; 

- a costituire la Struttura temporanea di livello dirigenziale denominata “Gestione progetto, ZUT” 
per lo svolgimento, tra le altre cose, delle attività volte alla realizzazione degli interventi 
infrastrutturali riferiti all'esecuzione dei lavori per la realizzazione di opere di urbanizzazione 
della Zona Urbana di Trasformazione denominata “Ambito 12.32 AVIO-OVAL” – ZUT 
(Viabilità ed Infrastrutture), nonché delle attività di bonifica dell'area; 

- ad individuare l'Ing. Giovanni ARCURI quale Dirigente Responsabile della Struttura Temporanea 
XST006 per la realizzazione del progetto in argomento nonché Responsabile Unico del 
Procedimento dell'appalto in oggetto con decorrenza del suddetto incarico stabilito a far data dal 
03.08.2016, dando atto che conseguentemente e contestualmente vengono meno assegnazione ed 
incarichi in precedenza al riguardo conferiti all'Arch. Maria Luisa TABASSO; 

 
dato atto altresì che con Delibera della Giunta Regionale n. 1–3915 del 13.9.2016 le 

Strutture temporanee per la gestione dei progetti “Palazzo per Uffici della Regione Piemonte – Fase 
Realizzazione” – XST009 - e “Gestione Progetto ZUT” – XST010 – a far data dal 3.10.2016, sono 
state incardinate nella Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio – A11000 – con sede in Piazza 
Castello n. 165 a Torino; 
 
          dato atto altresì che il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2015-2017 , 
approvato con D.G.R. n. 1-1518 del 04.06.2015, prevede al paragrafo “7.2.1. Sottoscrizione degli 
atti e visto di controllo “ che...omissis..” a decorrere dalla data di entrata in vigore del primo 
aggiornamento P.T.P.C. 2015-2017 sono pertanto sottoposte tanto alla sottoscrizione da parte del 
funzionario istruttore quanto al visto del Direttore competente le seguenti tipologie di 
provvedimenti dirigenziali: 
                a. tutti i provvedimenti amministrativi riconducibili all'Area di rischio “B” “affidamento 
di lavori,servizi e forniture” ( cfr. All. 2 al P.N.A.), sono compresi in tale Area i procedimenti in 
materia di : 
 definizione dell'oggetto dell'affidamento 
 individuazione dello strumento /istituto per l'affidamento 
 Requisiti di qualificazione 



 

 

 Requisiti di aggiudicazione 
 Valutazione delle offerte 
 Procedure negoziate 
 Affidamenti diretti 
 Revoca del bando 
 Redazione del cronoprogramma 
 Varianti in corso di esecuzione del contratto 
 Subappalto” 
….omissis... 
 
  
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni 
della Circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
1442/SB0100 del 07.02.2013 e prot. n. 0006837/SB0100 del 05.07.2013; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
visto l'art. 116 del D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
 
 

determina 
 

 di dichiarare, per quanto in premessa, l'efficacia di quanto disposto con la Determinazione 
Dirigenziale n. 82 del 20.06.2016, relativamente all’appalto per la realizzazione della modifica 
viabile, attività integrativa caratterizzazione matrice suolo nel Comprensorio 5 propedeutica 
bonifica matrice acqua e realizzazione progetto operativo  bonifica matrice suolo Comprensori 1B e 
3 nell'ambito della “Zona di Trasformazione Urbana 12.32 - ex area Fiat Avio – Torino” (CIG 
51380694AB-CUP J12J13000010002), con particolare riferimento a:   

 subentro ai sensi dell'art. 116 del D.Lgs 163/06 s.m.i., del CONSORZIO INTEGRA corrente 
in Bologna - Via Marco Emilio Lepido n. 182/2 - part. IVA 03530851207, di cui a scrittura 
privata 04.04.2016 autenticata Notaio Dott. Federico Tassinari, del Collegio Notarile di Bologna 
- Rep. nn. 57772 e 57773 racc. 36812,  registrata presso l'Agenzia delle Entrate – Ufficio 
Territoriale di Imola in data 04.04.2016, n. 1232, serie 1T, nella posizione soggettiva rivestita 
dal concedente CONSORZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI nei confronti di Regione 
Piemonte e specificamente nel contratto Rep. n. 298/014 del 18.09.2014, in forza 
dell’intervenuto affitto di ramo d’azienda stipulato dal locatore CONSORZIO COOPERATIVE 
COSTRUZIONI con il locatario CONSORZIO INTEGRA; 
 approvazione, relativamente all’appalto di che trattasi, ai sensi dell’art. 132 comma 1 lett. a), 
c) ed e-bis) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., della perizia suppletiva e di variante n. 1, agli atti 
dell’Amministrazione, relativa all’esecuzione di maggiori e/o diverse lavorazioni come 
riepilogate in premessa, per un maggiore importo di complessivi lordi € 3.474.954,18.= o.f.e. 
per lavori, pari, per effetto del ribasso d’asta del 35,89%, ad un maggiore importo netto per 
lavori di € 2.227.793,12.= o.f.e. oltre ad € 90.000,00.= o.f.e. per maggiori oneri della sicurezza 
non soggetti a ribasso, e così per una complessiva maggiore spesa di netti € 2.317.793,12.= 
oneri fiscali esclusi, pari ad € 2.549.572,43.= o.f.c., rispetto all’importo contrattuale di cui ad 
atto Rep. n. 298/014 del 18.09.2014, che risulta conseguentemente rideterminato in € 



 

 

9.152.406,57.= o.f.e. per lavori al netto del ribasso d’asta oltre € 240.000,00.= o.f.e. per oneri 
per la sicurezza e così per complessivi € 9.392,406,57.= o.f.e. pari ad € 10.331.647,23.= o.f.c.; 

 
 di autorizzare la stipulazione dell’addendum contrattuale approvato con la sopra richiamata 

Determinazione Dirigenziale n. 82 del 20.06.2016, in ordine al quale si procede con il presente 
provvedimento alla riapprovazione del relativo schema, agli atti dell’Amministrazione, aggiornato 
delle intervenute variazioni afferenti i soggetti titolati alla sottoscrizione in formato elettronico 
dell’atto medesimo;   
 

 di dare atto che il Responsabile del Procedimento è l’ing. Giovanni ARCURI 
 
 La presente determinazione non comporta impegno di spesa e sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 Si dispone, ai sensi degli artt.  23, 26, 27 e 37 del D.lgs n. 33/2013 la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
  

 Beneficiario: CONSORZIO INTEGRA corrente in Bologna - Via Marco Emilio 
Lepido n. 182/2 - part. IVA 03530851207 – cod. beneficiario 326456) 

 Norma: art 116 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
 Responsabile del Procedimento: ing. Giovanni ARCURI 
 Modalità per l’individuazione del beneficiario: procedura aperta ai sensi degli artt. 

54, 55 comma 1, D.lgs. 163/2006 s.m.i., secondo il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa ex artt. 81 e 83 D.Lgs. 163/2006 s.m.i. e art. 120 
D.P.R. 207/2010 e s.m.i.. 

 
 
 

  IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
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Ing. Giovanni ARCURI 
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REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Codice XST009 
D.D. 14 novembre 2016, n. 522 
Realizzazione nuovo complesso istituzionale della Regione Piemonte. (CIG: 0386453F16 - 
CUP: 19I06000100002). Disciplinare di concessione della Citta' Metropolitana di Torino per 
impianto di derivazione d'acqua ad uso termico. Impegno di Euro 1.439,00 sul cap. di spesa 
109658/2016. 
 
Premesso che 
 

la Regione Piemonte è proprietaria dell’Area sita nel Comune di Torino, Via Nizza 312, 
ricadente nel più vasto ambito denominato “zona urbana di trasformazione ambito 12.32 AVIO – 
OVAL” (denominata “ZUT”)”; 

 
con Deliberazione n. 41-6188 del 18.6.2007, la Giunta Regionale, nel condividere il Master 

Plan generale (predisposto dall’incaricato Raggruppamento Temporaneo di Professionisti con 
Capogruppo la Fuksas Associati s.r.l. in collaborazione con gli Uffici regionali e di concerto con il 
Comune di Torino e R.F.I.) avente ad oggetto l’insediamento del Palazzo della Regione sulle aree 
ex Fiat Avio ed R.F.I. conferiva, fra l’altro, mandato alla Direzione Patrimonio e Tecnico di porre 
in essere le azioni necessarie per la progettazione del nuovo palazzo con annessi servizi, opere 
infrastrutturali e di urbanizzazione, tenuto conto che il progetto edilizio vincitore del concorso a suo 
tempo espletato avrebbe dovuto essere adeguato al nuovo quadro esigenziale dell’Amministrazione 
e al disegno urbanistico esecutivo, e di procedere all’Accordo di programma di cui all’art. 34 del 
D.lgs. n. 267/2000 s.m.i. d’intesa con il Comune di Torino e con R.F.I;  

 
a seguito di validazione, ai sensi dell’art. 112 del decreto legislativo n. 163/2006 s.m.i, 

effettuata con rapporto di ispezione prot. 14805 del 28/12/2007 dell’A.T.I. ITALSOCOTEC S.p.a - 
SOCOTEC S.A, la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 35 - 8805 del 19.5.2008, approvava il 
progetto preliminare del Palazzo della Giunta e degli uffici regionali (PRGU), redatto dal suddetto 
Raggruppamento di Professionisti, condiviso ed approvato dalla Conferenza di Servizi ex art. 34 del 
D.lgs n. 267/2000, dando contestualmente mandato al Responsabile del Procedimento Dott.ssa 
Maria Grazia Ferreri di dare corso alla progettazione definitiva, con le prescrizioni riportate nella 
medesima delibera, affinché lo stesso progetto venisse poi approvato nell’ambito dell’Accordo di 
Programma; 

 
a seguito di validazione, ai sensi dell’art. 112 del decreto legislativo n. 163/2006 s.m.i., 

effettuata con rapporto di ispezione prot. n. 51331 del 20.10.2008 dell’A.T.I. ITALSOCOTEC S.p.a 
- SOCOTEC S.A , la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 40-11364 del 4.5.2009, approvava il 
progetto definitivo, redatto dall’incaricato Gruppo di progettazione, del Palazzo della Giunta e degli 
uffici regionali (PRGU), condiviso ed approvato dalla Conferenza di Servizi ex art. 34 del D. Lgs. 
n. 267/2000, dando nel contempo mandato al Responsabile del Procedimento di dare corso alla 
progettazione esecutiva, con le prescrizioni specificate e richiamate dalla delibera stessa, nonché di 
procedere successivamente all’assunzione degli atti e delle iniziative necessarie al fine di 
provvedere all’affidamento dei lavori riguardanti il Palazzo della Giunta e degli uffici regionali 
mediante locazione finanziaria di opere pubbliche di cui all’art. 160.bis del decreto legislativo n. 
163/2006 e s.m.i.; 

 
con Deliberazione n. 1-12346 del 13.10.2009, la Giunta Regionale approvava lo schema di 

Accordo di Programma, da sottoscriversi con il Comune di Torino, RFI S.p.A. e F.S. Sistemi 
Urbani S.r.l., finalizzato alla realizzazione di un programma di interventi nella “zona urbana di 
trasformazione denominata ambito 12.32 AVIO – OVAL” (denominata “ZUT”) avente ad oggetto 



 

il Palazzo della Giunta e degli uffici regionali, i nuovi comparti edilizi e le opere infrastrutturali 
connesse, dando mandato al Responsabile del Procedimento e al Corresponsabile del Procedimento 
di provvedere al perfezionamento degli atti necessari alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma 
stesso; 

 
con la medesima Delibera n. 1-12346 veniva previsto che le opere necessarie alla 

realizzazione del Palazzo degli uffici della Regione, per un ammontare a base d’asta pari a Euro 
261.981.177,41 o.f.e. suscettibile di ribasso in sede di gara, fossero finanziate con il recupero degli 
affitti passivi, con la vendita dei diritti edificatori privati della ZUT facenti capo alla Regione 
Piemonte (pari a mq 96.537 di SLP) e con l’eventuale vendita di alcune proprietà immobiliari della 
Regione nonché che tali risorse formassero il canone nell’ambito della procedura della locazione 
finanziaria di opere pubbliche ai sensi dell’art. 160bis del decreto legislativo n. 163/2006 s.m.i. per 
un impegno finanziario ventennale; 

 
con D.P.G.R. n. 8 del 1 febbraio 2010 veniva adottato l’Accordo di Programma, sottoscritto 

in data 5 novembre 2009 tra Regione Piemonte, Città di Torino, RFI spa, FS Sistemi Urbani srl, 
finalizzato alla definizione di un programma di interventi nella Zona Urbana di Trasformazione per 
la realizzazione del Palazzo degli Uffici Regionali, dei nuovi comparti edilizi e delle opere 
infrastrutturali connesse; 

 
con il medesimo Decreto veniva diposta l’efficacia dell’approvazione del progetto definitivo 

del Palazzo degli Uffici regionali, dei progetti preliminari ed esecutivi delle opere di urbanizzazione 
di Comprensorio e di infrastrutturazione generale, delle schede tecnico economiche, delle ulteriori 
opere d’infrastrutturazione generale, dello studio di fattibilità con valenza di progetto preliminare 
della stazione ponte Lingotto, nonché dei progetti esecutivi delle opere di infrastrutturazione 
generale; 

 
il Decreto in argomento disponeva altresì per il progetto definitivo del Palazzo degli Uffici 

regionali e dei progetti delle opere di infrastrutturazione connesse, riguardanti il comprensorio 2, 
l’applicazione sostitutiva al rilascio del Permesso di costruire a favore del legale rappresentante pro-
tempore della Regione Piemonte, a titolo gratuito, fatti salvi i diritti di terzi, ai sensi del DPR n. 
380/2001 e dell’Art. 34, comma 5, del D.Lgs. 267/2000, a seguito dell’assenso favorevole espresso 
dalla Città di Torino con DCC n. 190 2009 07406/009 di ratifica dell’Accordo di Programma; 

 
con D.G.R. n. 1-1310 del 29.12.2010 la Giunta Regionale confermava la volontà di 

procedere alla “realizzazione del Palazzo della Giunta e degli uffici regionali nell’ambito della 
Zona Urbana di Trasformazione denominata “ambito 12.32 Avio-Oval” mediante locazione 
finanziaria di opere pubbliche ai sensi dell’art. 160.bis del D. Lgs.vo n. 163/2006, con conseguente 
adozione dei relativi atti da parte della Direzione Regionale Risorse Umane e Patrimonio”; 

 
con Determinazione della suddetta Direzione n. 1355 del 30 dicembre 2010 l’appalto per la 

realizzazione, mediante locazione finanziaria di opere pubbliche, del Palazzo della Giunta e degli 
uffici regionali veniva aggiudicato in via definitiva all’A.T.I. mista COOPSETTE Società 
Cooperativa (Capogruppo Mandataria con sede in Castelnovo di Sotto - Via San Biagio n. 75) - 
C.M.B - Società Cooperativa Muratori e Braccianti di Carpi, UNIECO Soc. Coop., DE-GA s.p.a. - 
KOPA ENGINEERING s.p.a. - IDROTERMICA COOP. Soc. Coop. - Monte dei Paschi di Siena 
Leasing & Factoring S.p.A. - Ubi Leasing S.p.A., Agrileasing S.p.A., Credemleasing S.p.A., ABF 
Leasing S.p.A. - Credito Piemontese S.p.A, avendo proposto, con riferimento all’importo dei lavori, 
il prezzo più basso quantificato in € 202.312.132,58, al netto degli oneri della sicurezza quantificati 
in Euro 5.987.083,29 e così per complessivi € 208.299.215,87 oltre IVA, e uno spread di 1,485 % 
oltre all’Euribor; 



 

 
in data 31 marzo 2011 è stata sottoscritta dal Comune di Torino, dalla Regione Piemonte, 

dalla società Rete Ferroviaria Italiana Società per Azioni, dalla società FS Sistemi Urbani s.r.l. e 
dalla società Trenitalia s.p.a., innanzi al Notaio Andrea Ganelli di Torino, la convenzione “relativa 
ad un programma di interventi con valenza di Piano Particolareggiato nella “Zona Urbana di 
Trasformazione denominata ambito 12.32 AVIO-OVAL”, nell’ambito dell’Accordo di Programma 
approvato ai sensi dell’art. 34 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 sottoscritto in data 5 
novembre 2009 e della Delibera della Giunta Regionale 24 novembre 1997, n. 27-23223, 
finalizzato, mediante il recupero del tessuto urbanistico esistente, alla realizzazione del Palazzo 
della Giunta e degli uffici regionali, di nuovi interventi edilizi pubblici e privati e delle opere 
infrastrutturali connesse”, Rep. 21376, Atti n. 14010, registrata in data 26 aprile 2011 al n. 10590, 
serie 1T; 

 
con Atto rogito Notaio Andrea Ganelli di Torino Rep. n. 21961, Atti n. 14424 del 30.5.2011, 

registrato in data 23.6.2011 al n. 15995, serie 1T, la Regione Piemonte – Direzione Risorse Umane 
e Patrimonio – veniva costituito sull’area di proprietà (così come identificata nell’atto medesimo) 
apposito diritto di superficie, per la realizzazione dell’opera, in favore dell’A.T.I. finanziatrice 
costituita tra Monte dei Paschi di Siena Leasing & Factoring S.p.A. - capogruppo -, Ubi Leasing 
S.p.A., Agrileasing S.p.A., Credemleasing S.p.A., ABF Leasing S.p.A. - Credito Piemontese S.p.A.;  

 
in pari data 30.5.2011, con scrittura privata autenticata rep. 21962, Atti n. 14425, Notaio 

Andrea Ganelli di Torino, veniva stipulato fra l’A.T.I. finanziatrice (Concedente) e la Regione 
Piemonte (Utilizzatore) contratto, cui il contratto di concessione del diritto di superficie è 
direttamente collegato, disciplinante i termini e le modalità della locazione finanziaria del nuovo 
complesso amministrativo ed istituzionale dell’Ente;  

 
in dipendenza del contratto di locazione finanziaria la sopra citata A.T.I. finanziatrice, con 

scrittura privata autenticata Notaio Andrea Ganelli di Torino, repertorio n. 21963/14426 del 
30.5.2011, conferiva mandato con rappresentanza alla Regione Piemonte per la stipula del contratto 
di appalto con l’A.T.I realizzatrice dell’opera nonché, fra l’altro, per la sottoscrizione dei contratti 
strumentali e/o necessari per l’adempimento del Mandato e il completamento dell’opera quali, a 
mero titolo esemplificativo, quelli relativi ai monitoraggi ambientali, alla bonifica bellica, allo 
spostamento dei sottoservizi etc.;  

 
in attuazione del suddetto mandato, in data 30.5.2011 con scrittura privata autenticata n. 

21964 Atti n. 14427, Notaio Andrea Ganelli di Torino, registrata in data 27.06.2011 al n. 16123/1T, 
veniva stipulato contratto di appalto tra la Regione Piemonte (Committente) e COOPSETTE società 
cooperativa, Capogruppo Mandataria dell’ATI Costruttrice: COOPSETTE (con sede in Castelnovo 
di Sotto – Via San Biagio n. 75 ) - C.M.B - Società Cooperativa Muratori e Braccianti di Carpi, 
UNIECO Soc. Coop., DE-GA S.p.A. - KOPA ENGINEERING s.p.a. - IDROTERMICA COOP. 
Soc. Coop. (Appaltatore). costituita per la realizzazione del nuovo complesso amministrativo ed 
istituzionale dell’Ente; 

 
con Determinazione Dirigenziale n. 352 del 6.6.2013 del Settore Attività Negoziale e 

Contrattuale, Espropri – Usi Civici della Direzione Risorse Umane e Patrimonio l’Amministrazione 
Regionale prendeva atto, ai sensi dell’art. 116 del D.lgs 163/2006 e s.m.i., delle variazioni sociali 
avvenute nell’A.T.I Finanziatrice in forza delle quali il raggruppamento aggiudicatario dell’appalto 
in oggetto risulta così composto: A.T.I. COOPSETTE Soc. SOC. COOP. – Capogruppo 
Mandataria, C.M.B. Società Cooperativa Muratori e Braccianti di Carpi – mandante, UNIECO 
Società Cooperativa – mandante, DE-GA S.p.A. – mandante, KOPA ENGINEERING S.p.A. – 
mandante, IDROTERMICA COOP. Soc. Coop – mandante (Soggetto realizzatore); MONTE DEI 



 

PASCHI DI SIENA LEASING & FACTORING S.p.A. – mandante, - UBI LEASING S.p.A. – 
mandante, ICCREA BANCA IMPRESA S.p.A. – mandante; CREDEMLEASING S.p.A. – 
Mandante, ABF LEASING S.p.A. – mandante; CREDITO VALTELLINESE S.p.A. – mandante 
(Soggetto finanziatore); 

 
in data 21.07.2011 il Direttore dei Lavori, Ing. Carlo Savasta, funzionario della Direzione 

Risorse Umane e Patrimonio, nominato Direttore dei Lavori del suddetto appalto con 
Determinazione della Direzione Risorse Umane e Patrimonio n. 569 del 21.7.2011 della medesima 
direzione, procedeva alla consegna parziale dell’opera, al fine di consentire all’Appaltatore la 
predisposizione di quanto necessario per la perfetta installazione del cantiere e l’esecuzione degli 
accertamenti di misura, tracciamenti, ricognizioni e tutte le opere ed azioni propedeutiche 
all’effettivo inizio dei lavori; 

 
con D.G.R. n. n. 20-2534 del 30.8.11 ad oggetto “Art. 22 della l.r. 23/08: incarico di 

responsabile della struttura temporanea, di livello dirigenziale, per la gestione del progetto 
"Palazzo per uffici della Regione Piemonte - fase di realizzazione", incardinata nella direzione 
DB0700 Risorse umane e patrimonio, all'arch. Luigi ROBINO”, a far tempo dal 31 agosto 2011, 
veniva individuato nel dirigente regionale arch. Luigi ROBINO il responsabile della struttura 
dirigenziale succitata nonché Responsabile del procedimento di cui all’art. 9 del D.P.R. 207/2010; 
in data 30.11.2011 il Direttore dei Lavori procedeva alla consegna definitiva dei lavori; 
 

con D.G.R. n. 1 – 6481 dell’8.10.2013 la Giunta Regionale stabiliva che le funzioni relative 
alle materie attribuite alla Struttura Temporanea di livello dirigenziale denominata “Palazzo per 
uffici della Regione Piemonte - fase di realizzazione” fossero attribuite alla competenza della 
Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, con conseguente incardinamento di 
detta Struttura Temporanea in tale Direzione a far data dal 14.10.2013; 

 
con D.G.R. n. 28-218 del 4.8.2014 la Giunta regionale deliberava “di rinnovare all’arch. 

Luigi Robino l’incarico di responsabile della Struttura STS102 “Palazzo per uffici della Regione 
Piemonte - fase di realizzazione”, responsabile del procedimento, con effetto dal 31.8.2014”; 

 
con Deliberazione n. 24-691 del 1 dicembre 2014 la Giunta Regionale deliberava di affidare 

all’arch. Luigi Robino “l’incarico di Direttore della Direzione regionale A18000 Opere pubbliche, 
difesa del suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica“ con effetto dal 9 
dicembre 2014, dando atto che “conseguentemente e contestualmente, venissero meno assegnazioni 
ed incarichi conferiti all’arch. Robino per effetto della D.G.R. n. 28–218 del 4.8.2014 ed ogni altro 
da questa discendente; 

 
con Deliberazione 28-695 del 1 dicembre 2014 la Giunta Regionale deliberava di attribuire 

con effetto dal 9 dicembre 2014, all’Arch. Maria Luisa Tabasso l’incarico di Responsabile della 
struttura temporanea XTS102 “Struttura Temporanea per la Gestione del Progetto Palazzo per uffici 
della Regione Piemonte Fase di realizzazione” e Responsabile del Procedimento. 
 
Dato atto che la Stazione Appaltante ha provveduto 
 

con Determinazione Dirigenziale n. 352 del 6.6.2013 del Settore Attività Negoziale e 
Contrattuale, Espropri – Usi Civici e con Determinazione Dirigenziale della Struttura XTS102 n. 
141 del 10.6.2015 alla presa d’atto ai sensi dell’art. 116 del D.lgs 163/06 e s.m.i. delle variazioni 
sociali avvenute nell’A.T.I. Finanziatrice in forza delle quali il raggruppamento aggiudicatario 
dell’appalto in oggetto risulta così composto:  



 

COOPSETTE società cooperativa, Capogruppo Mandataria dell’ATI mista COOPSETTE 
(con sede in Castelnovo di Sotto – Via San Biagio n. 75), C.M.B. – Società Cooperativa Muratori e 
Braccianti di Carpi – mandante, UNIECO Soc. Coop. – mandante, DE-GA S.p.A. – mandante, 
KOPA ENGINEERING S.p.A. – mandante, IDROTERMICA COOP. Soc. Coop. – mandante 
(Soggetto realizzatore);  

MONTE DEI PASCHI DI SIENA LEASING & FACTORING S.p.A. – Capogruppo, UBI 
LEASING S.p.A. – mandante, ICCREA BANCA IMPRESA S.p.a. – mandante, 
CREDEMLEASING S.p.A. – mandante, SARDALEASING S.p.A. – mandante, CREDITO 
VALTELLINESE s.c. – mandante (Soggetto finanziatore); 

 
con Determinazione Dirigenziale n. 152 del 19.6.2015 alla presa d’atto del recesso dal 

Raggruppamento dell’ATI aggiudicataria dell’Impresa DE-GA S.p.A. (mandante) ora in concordato 
liquidatorio ex art. 161, comma 6, L.F. e della contestuale ripartizione delle quote di partecipazione 
in capo alle restanti imprese del raggruppamento esecutore dei lavori, dando conseguentemente atto 
che la nuova composizione dell’ATI mista aggiudicataria dell’appalto di che trattasi, risulta così 
composta: 

COOPSETTE società cooperativa, Capogruppo Mandataria dell’ATI mista COOPSETTE 
(con sede in Castelnovo di Sotto – Via San Biagio n. 75), C.M.B. – Società Cooperativa Muratori e 
Braccianti di Carpi – mandante, UNIECO Soc. Coop. – mandante, KOPA ENGINEERING S.p.A. – 
mandante, IDROTERMICA COOP. Soc. Coop. – mandante (Soggetto realizzatore);  

MONTE DEI PASCHI DI SIENA LEASING & FACTORING S.p.A. – Capogruppo, UBI 
LEASING S.p.A. – mandante, ICCREA BANCA IMPRESA S.p.a. – mandante, 
CREDEMLEASING S.p.A. – mandante, SARDALEASING S.p.A. – mandante, CREDITO 
VALTELLINESE s.c. – mandante (Soggetto finanziatore). 
 

Preso atto che l’esecuzione del progetto relativo alla realizzazione Palazzo degli uffici della 
Regione, come segnalato dal D.L., ha previsto sia la realizzazione di pozzi di attingimento 
dell’acqua di falda per uso termico per garantire i picchi di funzionamento del sistema di 
riscaldamento e raffrescamento degli ambienti sia per lo scarico in falda delle stesse acque 
prelevate. 

 
Con determinazione dirigenziale n. 335 del 9.12.2015 si dava atto che la richiesta di 

“derivazione d’acqua ad uso termico” è un intervento necessario per il regolare funzionamento 
dell’impianto di riscaldamento e raffrescamento del Palazzo della Giunta e degli uffici regionali, si 
procedeva alla richiesta di concessione di derivazione d’acqua ad uso termico alla Città 
Metropolitana di Torino e si disponeva il pagamento degli oneri istruttori. 

Vista la nota della Città metropolitana di Torino prot. 101420 del 31.8.2016 con la quale la 
stessa, al fine di predisporre il disciplinare di concessione, segnala la necessità di provvedere al 
versamento di € 1.219,00 - quale deposito cauzionale a garanzia degli obblighi assunti per effetto 
della concessione e di € 20,00 – quale contributo per spese targhe a favore della stessa Città 
metropolitana ed ancora al pagamento di € 200,00 (pari al 5 per mille dell’imponibile della 
concessione) – per spese di registrazione a favore dell’Agenzia delle Entrate (cod. tributo “109T”). 

Ritenuto necessario, per procedere all’urgente realizzazione degli impianti di derivazione 
d’acqua ad uso termico, corrispondere alla Città Metropolitana di Torino rispettivamente € 1.219,00 
- quale deposito cauzionale a garanzia degli obblighi assunti per effetto della concessione e € 20,00 
– quale contributo per spese targhe, nonché versare € 200,00 (pari al 5 per mille dell’imponibile 
della concessione) – per spese di registrazione all’Agenzia delle Entrate (cod. tributo “109T”), per 
un totale di € 1.439,00 e di farvi fronte con i fondi disponibili sul Cap. 109658 del Bilancio di 
previsione 2016 (ass. n. 100451), che risulta pertinente e presenta la necessaria disponibilità 
finanziaria sia in termini di competenza che di cassa 



 

ritenuto di associare al movimento contabile di cui al presente provvedimento la seguente 
transazione elementare (d.lgs. n. 118/2011): 

 
Missione  1 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 
Programma  6 - UFFICIO TECNICO 
Conto finanziario U.1.03.01.02.999 - altri beni di consumo  
COFOG 01.3 - Servizi generali 
Transazione Unione 
Europea 

8 - spese non correlate al finanziamento dell’UE 

Ricorrente 4 - spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario 3 - spese della gestione ordinaria della Regione 

 
Vista la D.G.R. 7-3725 del 27.07.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per la 

assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”, e verificata la 
compatibilità del presente atto con il dispositivo della anzidetta Delibera di Giunta; 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4,16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28.07.2008 n. 23; 
vista la L.R. 7/2001; 
vista l’art. 1, commi 65 e 67 della L. 266/2005; 
vista la D.G.R. n. 1-3017 del 10/03/2016 “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai 
sensi dell'art. 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011”; 
vista la Legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unita' di voto del bilancio in categorie e macroaggegati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
vista la D.G.R. n. 38 - 4122 del 24/10/2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 e contestuale 
variazione compensativa tra le dotazioni di cassa. Settima integrazione e modifica delle disposizioni 
di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio (art. 10, comma 2, art. 48, comma 3 e art. 51 
del D.lgs. 118/2011 s.m.i.).” 
 
Visti: 

il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, rubricato come “Regolamento di esecuzione e attuazione 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante ‘Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE’.” (pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10/12/2010 - Suppl. Ordinario n.270) e s.m.i.; 
il D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, rubricato come “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.” (pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n.100 del 02/05/2006 – Suppl. Ordinario n.107) e s.m.i.; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 05.07.2013. 
 

determina 
 
per le motivazioni e le finalità indicate in premessa  



 

- di approvare la spesa, finalizzata al versamento a favore della Città Metropolitana di 
Torino – Servizio risorse idriche (cod. beneficiario 297941), di € 1.219,00 - quale 
deposito cauzionale a garanzia degli obblighi assunti per effetto della concessione e di € 
20,00 – quale contributo per spese targhe, nonché versare € 200,00 (pari al 5 per mille 
dell’imponibile della concessione) – per spese di registrazione all’Agenzia delle Entrate 
(cod. tributo “109T”); 

- di far fronte ai suddetti versamenti, il cui totale ammonta a € 1.439,00, mediante 
adozione di apposito impegno sul cap. 109658 del Bilancio di previsione 2016 (ass. n. 
100451), che risulta pertinente e presenta la necessaria disponibilità finanziaria sia in 
termini di competenza che di cassa. 

 
Si dispone ai sensi dell’art. 23, comma 1 – lett. b) del D.lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito 

della Regione Piemonte sez. Amministrazione trasparente dei seguenti dati: 
Beneficiario: Città Metropolitana di Torino; 
Importo € 1.239,00; 
Dirigente responsabile: Arch. Maria Luisa Tabasso; 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: procedura negoziata senza bando di gara (art. 

57 c.2 lett. b) D.lgs.163/2006). 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n.22/2010. 
 

 
Il Dirigente Responsabile della Struttura  
      Arch. Maria Luisa TABASSO 

 
 
VISTO DI CONTROLLO 
ai sensi del P.T.P.C. 2015-2017 - SEZ. 7.2.1 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE 
RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
Dr. Giovanni LEPRI 
 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Codice XST009 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 567 
Affidamento lavori, ex art. 57, c. 2, b) D.lgs. 163/2006 s.m.i, ad AEM-D S.p.A. per "attivazione 
nuovo punto di prelievo dell'energia elettrica Palazzo Regione Piemonte (CIG 60833191A6 - 
CUP J16D1400055002). Presa d'atto art. 116 D.lgs. 163/2006. 
 
Premesso che: 
- la Regione Piemonte è proprietaria dell’Area sita nel Comune di Torino, Via Nizza 312, 

ricadente nel più vasto ambito denominato “zona urbana di trasformazione ambito 12.32 AVIO 
– OVAL” (denominata “ZUT”)”; 

- in detta area l’Amministrazione Regionale ha previsto la realizzazione del nuovo complesso 
amministrativo ed istituzionale dell’Ente e le opere infrastrutturali connesse; 

- con deliberazione n. 41-6188 del 18.6.2007, la Giunta Regionale, condividendo  il Master Plan 
generale avente ad oggetto l’insediamento del Palazzo della Regione sulle aree ex Fiat Avio ed 
R.F.I e le opere di urbanizzazione della Zona Urbana di Trasformazione, aveva dato mandato 
alla Direzione Patrimonio e Tecnico di mettere in essere le azioni necessarie per la 
progettazione delle opere di infrastrutturali e di urbanizzazione della Z.U.T. in accordo  al 
disegno urbanistico esecutivo e di procedere all’Accordo di programma di cui all’art. 34 del 
decreto legislativo n. 267/2000 d’intesa con il Comune di Torino e con R.F.I; 

- con deliberazione n. 35-8805 del 19.5.2008, la Giunta Regionale ha approvato il progetto 
preliminare sia del Palazzo Regionale sia delle opere di urbanizzazione della Zona Urbana di 
Trasformazione redatto dal Raggruppamento di professionisti composto da Fuksas Associati 
s.r.l., A.I. Engineering s.r.l., A.I. Studio, Manens Intertecnica s.r.l. e Geodata S.p.A e ritenuto 
validabile, ai sensi dell’art. 112 del D.Lgs. 163/06 con rapporto di ispezione prot. n. 14805 del 
28/12/2007, dell’associazione temporanea ITALSOCOTEC S.p.A - SOCOTEC S.A; 

- con la medesima deliberazione è stato dato mandato al Responsabile del Procedimento di dare 
corso alla redazione dei progetti delle opere infrastrutturali e di urbanizzazione  al fine di 
procedere all’approvazione nell’ambito dell’Accordo di Programma con applicazione della 
condizione sostitutiva al rilascio del permesso di costruire;  

- con deliberazione n. 40-11364 del 4.5.2009, la Giunta Regionale ha approvato il progetto 
definitivo sia del Palazzo della Giunta e degli uffici regionali (PRGU) sia delle opere di 
urbanizzazione della Zona Urbana di Trasformazione redatto dal raggruppamento di 
professionisti composto da Fuksas Associati s.r.l., A.I. Engineering s.r.l., A.I. Studio, Manens 
Intertecnica s.r.l. e Geodata S.p.A e ritenuto validabile, ai sensi dell’art. 112 del decreto 
legislativo n. 163/2006 con  rapporto di ispezione in data 20.10.2008 n prot. 51331, 
dell’associazione temporanea ITALSOCOTEC S.p.a - SOCOTEC S.A; 

- con Deliberazione n. 1-12346 del 13.10.2009, la Giunta Regionale ha approvato lo schema di 
Accordo di Programma, da sottoscriversi con il Comune di Torino, RFI S.p.A. e F.S. Sistemi 
Urbani s.r.l., finalizzato alla realizzazione di un programma di interventi nella “zona urbana di 
trasformazione denominata ambito 12.32 AVIO – OVAL” (denominata “ZUT”) avente ad 
oggetto il Palazzo della Giunta e degli uffici regionali, i nuovi comparti edilizi e le opere 
infrastrutturali connesse, dando mandato al Responsabile del Procedimento e al Corresponsabile 
del Procedimento di provvedere al perfezionamento degli atti necessari alla sottoscrizione 
dell’Accordo di Programma stesso; 

- con determinazione del Direttore Risorse Umane e Patrimonio n. 1163 del 23.10.2009 è stato 
approvato il progetto esecutivo ed i relativi allegati del solo Palazzo della Giunta redatto da 
Fuksas Associati s.r.l., A.I. Engineering s.r.l., A.I. Studio, Manens Intertecnica s.r.l. e Geodata 
S.p.A., ritenuto validabile, ai sensi dell’art. 112 del decreto legislativo n. 163/2006 in data 
13.10.2009; ed è stata indetta la gara avente ad oggetto la realizzazione, mediante locazione 



 

finanziaria di opere pubbliche, del Palazzo della Regione Piemonte che verrà adibito ad uffici 
istituzionali ed amministrativi;  

- con determinazione n. 1471 del 22.12.2009 del Settore Attività Negoziale e Contrattuale della 
Direzione Regionale Risorse Umane e Patrimonio, si è proceduto all’approvazione del Progetto 
Esecutivo delle opere di urbanizzazione della Zona Urbana di Trasformazione denominata 
“Ambito 12.32 AVIO-OVAL” (tra le vie Nizza, Passo Buole, Canelli, Farigliano, il sedime 
ferroviario e il complesso Lingotto Fiere), procedendo nel contempo all’indizione di procedura 
di gara, ad evidenza pubblica ai sensi degli artt. 54, 55 del D.Lgs. 163/06 s.m.i., e secondo il 
criterio del prezzo più basso mediante offerta a prezzi unitari, nonché approvando, 
contestualmente, gli atti di gara costituiti da “Bando di gara”, disciplinare di gara, avviso di gara 
e schema di contratto, disciplinanti i criteri e le modalità della procedura di gara per la scelta 
dell’Appaltatore, per un importo a base d’asta, pari ad € 34.217.108,70.=, di cui € 914.985,50 
per oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso, oltre I.V.A.;  

- con D.G.R. n. 1-1310 del 29.12.2010 la Giunta Regionale ha confermato la volontà di procedere 
alla “realizzazione del Palazzo della Giunta e degli uffici regionali nell’ambito della Zona 
Urbana di Trasformazione denominata “ambito 12.32 Avio-Oval” mediante locazione 
finanziaria di opere pubbliche ai sensi dell’art. 160.bis del D. Lgs.vo n. 163/2006, con 
conseguente adozione dei relativi atti da parte della Direzione Regionale Risorse Umane e 
Patrimonio”; 

- con Determinazione della Direzione Risorse Umane e Patrimonio n. 1355 del 30 dicembre 2010 
l’appalto per la “realizzazione, mediante locazione finanziaria di opere pubbliche, del Palazzo 
della Giunta e degli uffici regionali” è stato aggiudicato in via definitiva all’A.T.I. mista 
COOPSETTE Società Cooperativa (Capogruppo Mandataria con sede in Castelnovo di Sotto – 
Via San Biagio n. 75) – C.M.B – Società Cooperativa Muratori e Braccianti di Carpi – UNIECO 
Soc. Coop. – DE-GA S.p.A. – KOPA  ENGINEERING S.p.A. – IDROTERMICA COOP. Soc. 
Coop. – Monte dei Paschi di Siena Leasing & Factoring S.p.A. – UBI Leasing S.p.A. – 
Agrileasing S.p.A. – Credemleasing S.p.A. – ABF Leasing S.p.A. – Credito Piemontese S.p.A; 

- in data 30.5.2011 con scrittura privata autenticata n. 21964 Atti n. 14427, Notaio Andrea 
Ganelli di Torino, registrata in data 27.06.2011 al n. 16123/1T (che si allega), veniva stipulato 
contratto di appalto lavori tra la Regione Piemonte e COOPSETTE società cooperativa, 
Capogruppo Mandataria dell’ATI Costruttrice. 

- con D.G.R. n. 22-2268 del 27 giugno 2011 veniva stabilito, tra l’altro, di istituire, ai sensi 
dell’art. 12 della L.R. 23/2008 e dell’art. 2 del provvedimento di organizzazione di cui alla 
D.G.R. n. 10-9336 del 1° agosto 2008 e s.m.i, quale recepimento del verbale di concertazione 
sottoscritto in data 23.5.11 con le Organizzazioni Sindacali dell’Ente, in considerazione delle 
motivazioni richiamate nel provvedimento medesimo, una Struttura temporanea di livello 
dirigenziale, quale articolazione della Direzione “Risorse umane e Patrimonio”, denominata 
“Palazzo per uffici della Regione Piemonte – Fase di realizzazione”; 

- con D.G.R. n. n. 20-2534 del 30.08.2011 ad oggetto “Art. 22 della L.R. 23/08: incarico di 
responsabile della struttura temporanea, di livello dirigenziale, per la gestione del progetto 
"Palazzo per uffici della Regione Piemonte – fase di realizzazione", incardinata nella Direzione 
DB0700 Risorse umane e patrimonio, all'arch. Luigi ROBINO”, a far tempo dal 31 agosto 2011, 
è stato individuato nel dirigente regionale arch. Luigi ROBINO il responsabile della struttura 
dirigenziale succitata nonché Responsabile del procedimento di cui all’art. 9 del D.P.R. 
207/2010; 

- i lavori di costruzione della Torre, di cui al punto precedente, hanno avuto inizio il 30 novembre 
2011 e sono in avanzata fase di realizzazione; 

- con Determinazione n. 561 del 12.09.2013 della Direzione Regionale Risorse Umane e 
Patrimonio, si è proceduto all’aggiudicazione definitiva dei lavori per la realizzazione di opere 
di urbanizzazione della Zona Urbana di Trasformazione denominata “Ambito 12.32 AVIO-
OVAL” (tra le vie Nizza, Passo Buole, Canelli, Farigliano, il sedime ferroviario e il complesso 



 

Lingotto Fiere) – CIG n. 0416251D2D e CUP n. J11B09000190002 - , alla Società STRABAG 
S.p.A., corrente in Bologna – Via Domenico Svampa n. 9 (P.IVA: 01935981207 e cod. 
beneficiario n. 249537), per l’importo complessivo di € 19.674.894,39 oltre oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso pari ad € 914.985,50 oltre I.V.A. per € 4.323.874,78 e così per 
complessivi € 24.913.754,66 o.f.i.; 

- le parti hanno stipulato contratto di appalto rep. n. 00244 del 22.07.2014 registrato all’Agenzia 
delle Entrate – Ufficio di Torino 1 in data 24.07.2014 al n. 5934 serie 3; 

- il Direttore dei Lavori dell’appalto per la realizzazione di opere di urbanizzazione ha 
proceduto: 
 in data 03.09.2014 alla consegna parziale dei lavori relativamente alle aree evidenziate 

nell’Allegato 1 del Verbale sottoscritto tra le parti ex art. 154 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i., 
onde “consentire all’Appaltatore di eseguire accertamenti di misura, tracciamenti e 
ricognizioni preliminari all’avvio dei lavori”, nonché l’esecuzione “di quelle opere 
individuate dalla Stazione Appaltante come prioritarie per il funzionamento della nuova 
sede regionale”; 

 in data 21.01.2015 alla seconda consegna parziale dei lavori per l’avvio di ulteriori 
prestazioni d’appalto. 

 
Dato atto che: 
- con Delibera n. 1–6481 del 08.10.2013 la Giunta Regionale ha stabilito che le funzioni della 

Struttura Temporanea denominata “Palazzo per Uffici della Regione Piemonte – fase di 
realizzazione” siano attribuite, a far data dal 14 ottobre 2013, alla competenza della Direzione 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale. 

- con D.G.R. n. 28-218 del 04.08.2014 la Giunta Regionale delibera “di rinnovare all’arch. Luigi 
Robino l’incarico di responsabile della Struttura STS102 “Palazzo per uffici della Regione 
Piemonte - fase di realizzazione”, responsabile del procedimento, con effetto dal 31.8.2014”. 

- con DGR 24-691 del 01.12.2014 la Giunta Regionale ha provveduto ad affidare all’arch. Luigi 
ROBINO l’incarico di direttore della direzione regionale A18000 “Opere pubbliche, difesa del 
suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica”, con effetto dal 9 dicembre 
2014, dando atto che “conseguentemente e contestualmente vengono meno assegnazione ed 
incarichi conferiti all’Arch. Robino per effetto della DGR n.  28-218 del 4.8.14 ed ogni altro da 
questa discendente” e pertanto l’incarico di Responsabile della Struttura STS102 “Palazzo per 
uffici della Regione Piemonte – fase di realizzazione” e di Responsabile del Procedimento 
dell’Appalto in oggetto; 

- con DGR 28-695 del 01.12.2014 la Giunta Regionale ha provveduto nell’ambito della 
Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale ad attribuire con effetto dal 9 
dicembre 2014 “all’arch. Maria Luisa TABASSO l’incarico di responsabile della struttura 
temporanea XTS102 “Palazzo per uffici della Regione Piemonte – fase di realizzazione” – 
responsabile del procedimento”; 

-  con DGR n. 56-1813 del 20.07.2015, ad oggetto: “Art. 22 della l.r. 23/08: attribuzione 
dell'incarico di responsabile del settore SC A1405A "Logistica, edilizia e sistemi informativi", 
articolazione della direzione A14000 "Sanità”, alla dirigente regionale arch. Maria Luisa 
TABASSO”, a far data dal 3 agosto 2015, è stato individuato nel dirigente regionale Arch. 
Maria Luisa TABASSO il responsabile del Settore Regionale succitato; 

 
-  con DGR n. 44-1923 del 27 luglio 2015 è stato conferito all’Arch. Maria Luisa TABASSO 

l’incarico di “responsabile ad interim – responsabile del procedimento – della Struttura 
temporanea XST002 per la gestione del progetto Palazzo degli uffici della Regione Piemonte - 
fase di realizzazione", con decorrenza 3 agosto 2015; 

 



 

-   con D.G.R. n. 29-3690 del 25 luglio 2016 è stato conferito all’Arch. Maria Luisa TABASSO 
l’incarico di “responsabile ad interim – responsabile del procedimento della Struttura 
temporanea XST002 per la gestione del progetto Palazzo degli uffici della Regione Piemonte – 
fase di realizzazione”, con decorrenza 3 agosto 2016. 

  
Dato atto inoltre che con D.G.R. n. 28-3689 del 25.7.2016 la Giunta Regionale ha provveduto: 
 

- alla parziale modifica della scheda progettuale di cui alla D.G.R. n. 22-2268 del 27.6.2011 e 
s.m.i. avente ad oggetto l’istituzione della Struttura temporanea “Palazzo per Uffici della 
Regione Piemonte; 

- a costituire la Struttura temporanea di livello dirigenziale denominata “XST006 – Gestione 
progetto, ZUT” per lo svolgimento, tra le altre cose, delle attività volte alla realizzazione 
degli interventi infrastrutturali riferiti all’esecuzione dei lavori per la realizzazione di opere 
di urbanizzazione della Zona Urbana di Trasformazione denominata “Ambito 12.32 AVIO-
OVAL” – ZUT (Viabilità ed Infrastrutture); 

 
Dato altresì atto che con  Delibera della Giunta Regionale n. 1 –3915 del 13.9.2016 la 

Struttura temporanea per la gestione del progetto “Palazzo degli uffici della Regione Piemonte – 
XST009 – a far data dal 3.10.2016, è stata incardinata nella Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – A11000 – con sede in Piazza Castello n. 165 a Torino. 
 
Rilevato altresì che: 
- Il Progetto Esecutivo della Z.U.T. prevede la realizzazione di tre cabine: una sita in via 

Farigliano angolo via Nizza, una presso la Rotonda Regione (a servizio del nuovo complesso) 
ed una nel Sottopasso del Lingotto. 

- Gli interventi per la realizzazione della cabina per la fornitura di energia elettrica ai nuovi 
edifici della Regione, saranno a carico di: 
ATI Coopsette capogruppo (Torre)  fornitura e posa delle parti elettriche, quadri elettrici e 

messa a terra, di collegamento tra la cabina e gli edifici. 
AEM  attivazione di nuovo punto di prelievo dell’energia elettrica, per la connessione alla 

rete elettrica di distribuzione, esercitante a 22000 Volt; con nuova potenza disponibile nel 
punto di connessione pari a 6000 kW. 

Strabag (ZUT)  realizzazione del manufatto edilizio (locali cabina, locale contatori, etc.), 
che deve essere realizzato secondo i dettami di AEM. 

- nel sopra richiamato Verbale di consegna parziale dei lavori del 03.09.2014 veniva evidenziato, 
fra il resto, che: 

“L’odierna consegna parziale delle aree è finalizzata, in primo luogo, a consentire 
all’Appaltatore di eseguire accertamenti di misura, tracciamenti e ricognizioni preliminari 
all’avvio dei lavori, con particolare riferimento allo stato dei luoghi (... omissis ...), ed in un 
secondo momento all’esecuzione di quelle opere individuate dalla Stazione appaltante come 
prioritarie per il funzionamento della nuova sede regionale (nuova cabina AEM a ridosso di 
via Nizza ang. Via Farigliano, spostamento sottoservizi, reti primarie di urbanizzazione)” ; 

- in relazione alla Cabina elettrica, denominata CAB01, nel corso dell’appalto è venuta a 
manifestarsi la necessità di adeguare il progetto ai requisiti tecnici definiti dal soggetto 
distributore dell’energia Società  AEM Torino Distribuzione S.p.A., titolare di Concessione 
Ministeriale per lo svolgimento in esclusiva del servizio di distribuzione di energia elettrica nel 
Comune di Torino,  consistenti nella modifica della soluzione originaria, che prevedeva 
l'alimentazione elettrica MT per l'erigenda nuova sede politico amministrativa della Regione 
Piemonte tramite due linee indipendenti ed alimentanti due distinte cabine di consegna, mediante 
nuova previsione di consegna di energia concentrata in un unico punto identificato nella 
struttura ubicata all'angolo di Via Nizza con Via Farigliano, con conseguente necessità di 



 

adeguare la distribuzione tra i punti di consegna e le cabine di trasformazione previste con 
conseguente aumento di volumetria della struttura;  

 
Rendendosi necessario provvedere ad individuare la Società abilitata ad eseguire 

l’allacciamento alla rete in MT per una potenza stimata di 6.000 kW, sono state eseguite le verifiche 
presso gli enti competenti, tra cui il Comune di Torino, al fine di conoscere gli eventuali contratti o 
convenzioni in corso per il territorio cittadino, ovvero la possibilità di espletare regolare gara di 
appalto per l’affidamento dei lavori e servizi di cui trattasi; nonché la possibilità di reperire 
operatore economico qualificato al riguardo sulle piattaforme CONSIP e MEPA, riscontrando la 
disponibilità ad effettuare la mera fornitura di energia elettrica, ma non la realizzazione del punto di 
prelievo e dell’allacciamento. 

 
E’ stata quindi interpellata la Società AEM Torino Distribuzione S.p.A. del gruppo IREN, 

Società titolare di Concessione Ministeriale per lo svolgimento in esclusiva del servizio di 
distribuzione dell’energia elettrica nel Comune di Torino, e quindi unico soggetto titolato a fornire 
le prestazioni in oggetto. 

 
Richiamata la determinazione dirigenziale n. 14 del 27.1.2015 con la quale si è provveduto, 

tra le altre cose: 
- ad approvare il preventivo n. 65452 del 06.08.2014 pervenuto dalla Società AEM Torino 

Distribuzione S.p.A. per “attivazione nuovo punto di prelievo dell’energia elettrica sito in 
Torino – via Nizza s.n. – Area Torino”. 

- ad affidare le prestazioni relative alla attivazione di nuovo punto di prelievo dell’energia 
elettrica ed alle correlate connessioni per la  fornitura di energia elettrica nella nuova sede 
regionale “Palazzo Unico” (codici CIG 60833191A6 - CUP J16D14000550002) alla Società 
AEM Torino Distribuzione S.p.A. del gruppo IREN, con sede in Torino – C.so Svizzera 96, 
titolare di Concessione Ministeriale per lo svolgimento in esclusiva del servizio di 
distribuzione dell’energia elettrica nel Comune di Torino, ai sensi dell’art. 57, comma 2, lett. 
b) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. per ragioni attinenti alla tutela di diritti esclusivi, che la 
società stessa vanta in virtù della concessione ministeriale, nonché gli interventi di 
attivazione, per motivi tecnici e di opportunità, in quanto l’affidamento a terzi, scelti ai sensi 
della normativa vigente in materia di appalti lavori e servizi, non assicurerebbe la continuità 
dell’intervento e le relative verifiche sulla regolarità di esecuzione. 

- ad accettare le condizioni riportate nel preventivo n. 65452 del 6 agosto 2014 predisposto 
dalla società stessa, ed in premessa dettagliato. 
 
Riscontrata l’indisponibilità manifestata dall’appaltatore STRABAG s.p.a. all’esecuzione 

delle opere in variante di cui alla documentazione progettuale afferente la realizzazione Cabina 
elettrica di via Farigliano - CAB01 -  destinata ad alimentare la nuova sede politica amministrativa 
della Regione Piemonte,  trasmessa dal Direttore dei Lavori al Responsabile del Procedimento con 
nota del 15.5.2015 e dalla stessa validata ex  art. 112 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., in ordine a cui in 
data 26.5.2015 l’Impresa ha sottoscritto lo schema di Atto di Sottomissione delle opere in variante 
esplicitando proprie posizioni di dissenso, non effettuando alcuna lavorazione nell’area della Cabina 
elettrica, come risulta dal Giornale dei Lavori, e pertanto non ottemperando alle disposizioni di cui 
all’Ordine di Servizio n. 15 del 18.05.2015; 
 

Atteso che la Stazione Appaltante ha conseguentemente proceduto in data 15.6.2015, alla 
presenza di testimoni stante l’assenza del rappresentante dell’Appaltatore, alla ripresa in consegna 
di parte delle aree oggetto delle sopra richiamate consegne parziali all’Appaltatore medesimo in 
data 03.09.2014 e 21.01.2015, così come da planimetria allegata al Verbale di ripresa, acclarato 



 

agli atti dell’Amministrazione al prot. n. 13531/XTS102 in pari data, oggetto di successiva 
iscrizione di riserve da parte di Strabag spa; 
 

Dato atto che: 
 
- con Determinazione Dirigenziale n. 164 del 01.07.2016 si è proceduto all’approvazione, per le 
motivazioni in fatto e in diritto esposte e richiamate “per relationem” nel provvedimento 
medesimo, della perizia, agli atti dell’Amministrazione, di variazione in diminuzione, ai sensi 
dell’art. 162, comma 1 e 161, comma 4  del D.P.R. n. 207/2010 s.m.i., dell’appalto per la 
realizzazione delle Opere di Urbanizzazione della Zona Urbana di Trasformazione denominata " 
Ambito 12.32 AVIO OVAL " (Z.U.T.) in Torino affidato alla Società STRABAG di Bologna in 
virtù di  contratto rep. n. 244 del 22.07.2014,  con riduzione stralcio della parte che concerne le 
opere della cabina elettrica CAB01 di cui al progetto esecutivo approvato con determinazione 
dirigenziale n. 1471/DB0710 del 22.12.2009 posto a base della gara ad evidenza pubblica, dando 
contestualmente atto che per effetto della perizia di variazione in diminuzione dei suddetti lavori e 
del relativo schema di atto di sottomissione, approvato con il provvedimento stesso,  l'importo 
contrattuale dell’appalto risulta diminuito di € 57.191,50 per lavori ed € 2.659,71 per oneri per la 
sicurezza e conseguentemente rideterminato in €   20.530.028,68, inclusi oneri per la sicurezza pari 
ad € 912.325,79,   oltre IVA; 
 
- con Determinazione Dirigenziale del Settore Contratti, persone giuridiche, espropri, usi civici  n. 
175 del 06.08.2015 si è provveduto all’aggiudicazione della procedura negoziata ex art. 122 
comma 7 del  D.lgs n. 163/2006 s.m.i., per l’esecuzione delle opere, prestazioni, forniture 
necessarie per la realizzazione della viabilità provvisionale di accesso alla Nuova Sede Unica della 
Regione Piemonte e cabina elettrica Via Nizza/Via Farigliano, nell’ambito 12.32 AVIO–OVAL 
Z.U.T. (CUP: J11B15000080002 - CIG: 63326636D2), in capo all’impresa edile TRIPI 
GIOACCHINO (P.I. 09044450014) di Venaria Reale (TO), ponendo contestualmente i lavori 
medesimi in esecuzione anticipata  ai sensi dell'art. 11,commi 9, 10 e 11 del D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i.; 
 
- che i lavori afferenti la realizzazione, tra l’altro, della cabina elettrica a servizio della nuova sede 
unica dell’Amministrazione regionale, consegnati all’Appaltatore in data 25.08.2015 risultano in 
fase di ultimazione;  

 
 

Atteso che con nota n. RT018271 del 15.11.2016 acclarata in pari data al prot. n. 
43234/XST009, e correlata documentazione allegata, il Direttore della Direzione Servizi Tecnici e 
Commerciali dell’Azienda IRETI S.p.A. corrente in TORTONA (AL) Strada Provinciale 95 per 
Castelnuovo Scrivia - part. IVA 01791490343, ha comunicato l’avvenuta fusione per 
incorporazione, con decorrenza dal 01.01.2016, di AEM Torino- Distribuzione S.p.A – corrente in 
Torino – Corso Svizzera 95 - part. IVA 08475780014 -, di cui a Atto di fusione per incorporazione  
Notaio Carlo Maria CANALI di Parma - Rep. n. 54148 racc. 24013 del 29.12.2015, avente ad 
oggetto, altresì, l’assunzione della denominazione della società incorporante IRETI (già Iren 
Emilia) di “IRETI S.p.A” nonché il  trasferimento della relativa sede legale. 

 
Considerato che in forza del sopra richiamato atto di fusione per incorporazione, la Società 

IRETI S.p.A. subentra, ai sensi dell’art. 116 del D.Lgs 163/06 s.m.i., nella posizione soggettiva 
rivestita da AEM –D S.p.a. del Gurppo IREN nei confronti di Regione Piemonte;  

 
Dato altresì atto che: 



 

- il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2015-2017, approvato con D.G.R. n. 1-1518 
del 4/6/2015, prevede che “a decorrere dalla data di entrata in vigore del primo aggiornamento 
P.T.P.C. 2015-2017 sono pertanto sottoposte tanto alla sottoscrizione da parte del funzionario 
istruttore quanto al visto del Direttore competente le seguenti tipologie di provvedimenti 
dirigenziali:  

“a. tutti i provvedimenti amministrativi riconducibili all’Area di rischio “B” “affidamento di 
lavori, servizi e forniture” (cfr. All 2 al P.N.A.)”; 

- il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2016-2018, approvato con D.G.R. n. 1-4209 
del 21 novembre 2016, prevede all’art. 8.2.3. che “nel triennio 2016-2018 si prevede di limitare 
l’apposizione del visto ai soli atti preventivamente individuati da ogni direttore. Il controllo sarà 
effettuato dai direttori anche sulla base di una check list che dettagli gli elementi da controllare per 
ciascuna tipologia di provvedimento. I direttori provvederanno a comunicare entro il 31 gennaio 
2017 al Responsabile della Prevenzione della Corruzione l’elenco degli atti che saranno oggetto di 
verifica.”, …. omissis …… “I direttori applicheranno la misura del visto fino all’istituzione della 
struttura competente ad effettuare i controlli di secondo livello di cui alla misura 8.2.1; 
successivamente alla sua istituzione il visto non sarà più apposto.”; 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni 
della Circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
1442/SB0100 del 07.02.2013. 

 
Tutto ciò premesso     

 
IL DIRIGENTE 

 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs.  165/2001 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23  del 28.07.2008; 
vista l’art. 116 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i.  
 
 

determina 
 

- di prendere atto, ex art. 116 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., per le motivazioni di fatto e di diritto 
indicate in narrativa, della fusione per incorporazione di AEM Torino- Distribuzione S.p.A 
– corrente in Torino – Corso Svizzera 95 - part. IVA 08475780014 -, di cui Atto di fusione 
per incorporazione  Notaio Carlo Maria CANALI di Parma - Rep. n. 54148 racc. 24013 del 
29.12.2015,  in  IRETI S.p.A. con sede legale in Tortona (AL) – Strada Provinciale 95 per 
Castelnuovo Scrivia – Partita IVA 01791490343; 

- di dare atto che l’impresa incorporante IRETI S.p.A. subentra nella posizione soggettiva 
rivestita dalla società incorporata AEM –D S.p.a. del Gruppo IREN nei confronti di Regione 
Piemonte e pertanto pur anche in ordine all’affidamento delle prestazioni relative alla 
attivazione di nuovo punto di prelievo dell’energia elettrica ed alle correlate connessioni per 
la  fornitura di energia elettrica nella nuova sede regionale “Palazzo Unico” (codici CIG 
60833191A6 – CUP J16D14000550002), di cui a Determinazione Dirigenziale n. 14 del 
27.1.2015. 
 

La presente determinazione non comporta impegno di spesa e sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23, comma 1 – lett. b) – del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 



 

Beneficiario: IRETI S.p.A. – Partita IVA 01791490343; 
Norma a base di attribuzione: art. 116  D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
Dirigente responsabile: Arch. Maria Luisa TABASSO; 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: procedura negoziata senza bando di gara (art. 57, 
comma 2, lett. b), del D.Lgs. 163/2006) 
 
 

  Il DIRIGENTE RESPONSABILE 
          della STRUTTURA 
   Arch. Maria Luisa TABASSO 

 
 
 
VISTO DI CONTROLLO 
ai sensi del P.T.P.C. 2015-2017 – sez. 7.2.1 
 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE 
RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
Dr. Giovanni LEPRI 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 

 
Deliberazione del Consiglio regionale 22 novembre 2016, n. 177-38694 
Fondazione per il libro, la musica e la cultura. Approvazione modifiche statutarie. 
 

(omissis) 
 

Tale deliberazione, nel testo che segue, emendato, è posta in votazione: il Consiglio 
approva. 
 
 

Il Consiglio regionale 
 
premesso che  
- con deliberazione del Consiglio regionale 25 febbraio 1993, n. 550-2746, la Regione ha aderito 

alla Fondazione del Salone del libro di Torino; 
- con deliberazione del Consiglio regionale 21 maggio 2002, n. 238-16144, la Regione ha 

approvato lo Statuto della Fondazione per il libro, la musica e la cultura; 
- con deliberazione del Consiglio regionale 14 giugno 2005, n. 7–17760 è stata ratificata la 

delibera della Giunta regionale 23 maggio 2005, n. 39-111, concernente l’approvazione del 
nuovo Statuto della Fondazione per il libro, la musica e la cultura; 

- lo Statuto è stato da ultimo modificato con la deliberazione del Consiglio regionale del 20 
settembre 2011, n. 128-35502 (Ratifica, ai sensi dell’articolo 57, comma 3, dello Statuto, della 
d.g.r. n. 4 – 2483 del 29 luglio 2011 relativa alla Fondazione per il libro, la musica e la cultura: 
approvazione modifiche statutarie ai sensi del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 ‘Misure 
urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica’, convertito nella 
legge 122/2010); 

 
considerato che 
- nel corso del 2016 i soci fondatori originari hanno manifestato l’intenzione di ampliare la platea 

dei partners pubblici e di acquisire operatori economici privati, con lo scopo di realizzare un 
effettivo rilancio di lungo periodo delle attività della Fondazione e, in particolare, del Salone 
internazionale del libro; 

- con deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2016, n. 36–3153 è stato approvato il 
protocollo d’intesa con la cui sottoscrizione il Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca e il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo sono entrati a far parte della 
compagine societaria della Fondazione, in qualità di soci fondatori, ampliando la platea dei 
soggetti pubblici all’interno dell’assemblea dei soci; 

 
preso atto che 
- la Fondazione ha indetto un avviso pubblico finalizzato alla ricerca di mercato per la scelta di 

operatori economici privati, al quale ha risposto Intesa Sanpaolo S.p.a., divenendo socio 
fondatore della Fondazione a seguito dell’approvazione della assemblea dei soci del 22 aprile 
2016; 

- i nuovi soci hanno manifestato l’intendimento di sostenere la Fondazione con un importo annuo 
per gli anni 2016, 2017, 2018, così da concorrere al percorso di rinnovamento che la Fondazione 
intende compiere attraverso il rafforzamento dell’attività internazionale, il rinnovo degli assetti 
organizzativi e operativi ed una complessiva revisione della mission e dello Statuto della 
Fondazione stessa, nell’ambito di una condivisione di linee programmatiche e operative 
triennali; 

 
 



 
valutato che il rinnovo dello Statuto con le condivise modifiche apportate si pone al centro del 
processo di radicale rinnovamento degli assetti organizzativi ed operativi di tutte le iniziative della 
Fondazione, così da consentire lo svolgimento delle attività negli anni futuri in modo ordinato e 
finanziariamente equilibrato, nel quadro di un programma culturale capace di raccogliere tutte le 
opportunità di crescita e sviluppo che ruotano intorno al libro, alla musica e alla cultura; 
 
preso atto che l’assemblea dei soci nella seduta del 26 settembre 2016 ha espresso parere 
favorevole in merito alle proposte di modifica statutarie necessarie per la nuova mission che la 
Fondazione intende intraprendere e ha dato mandato ai singoli soci di approvarle secondo i 
rispettivi ordinamenti;  
 
ritenuto di procedere con l’approvazione delle modifiche statutarie in tempo utile per avviare su 
nuove basi organizzative e programmatiche le iniziative della Fondazione, ivi compresa l’edizione 
2017 del Salone internazionale del libro di Torino; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale 14 novembre 2016, n. 2-4173 e preso atto delle 
motivazioni in essa addotte; 
 
acquisito il parere favorevole  della VI commissione consiliare permanente espresso all’unanimità 
in data 17 novembre 2016; 
 
 

d e l i b e r a 
 
di approvare le modifiche integrali allo Statuto della Fondazione per il libro, la musica e la cultura, 
come da schema allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale 
(allegato A), fatte salve le eventuali integrazioni che si rendessero necessarie in sede di iscrizione 
nel registro regionale della persone giuridiche. 
 



 
Allegato A 

 
 
 

SCHEMA DI STATUTO DELLA 
“FONDAZIONE PER IL LIBRO, LA MUSICA E LA CULTURA” 

 
 
 

Art. 1 – DENOMINAZIONE 
La Fondazione per il libro, la musica, la cultura, è riconosciuta quale ente di ricerca con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2009, con la denominazione “Fondazione per 
il libro, la musica e la cultura”, denominazione che con il presente Statuto viene assunta 
formalmente dalla Fondazione. 
 

Art. 2 – SCOPO 
La Fondazione non ha scopo di lucro, non può distribuire utili e si impegna a promuovere la cultura 
con azioni specifiche attente anche a valorizzare tutti i soggetti che operano in questo ambito. In 
particolare si propone di: 
a) organizzare, promuovere e realizzare a Torino il Salone internazionale del libro; a tal fine la 
Fondazione potrà fare tutto quanto ritenuto necessario per assicurare la migliore realizzazione della 
Manifestazione; 
b) promuovere conferenze, mostre, esposizioni, manifestazioni, fiere e mostre-mercato sul libro, 
sull'editoria, sulla comunicazione, sulla relazione cultura e media digitali, sulle arti, sui beni e sulle 
attività culturali, legate direttamente o indirettamente al Salone internazionale del libro, 
provvedendo alla loro organizzazione direttamente o tramite terzi; 
c) promuovere ricerche, studi e documentazioni sul libro, sulla lettura, sulle arti, sui beni e sulle 
attività culturali, sul digitale, nonché su tutto ciò che ad essi possa essere in qualche modo collegato 
e provvedere, altresì, alla divulgazione dei risultati di ricerche e studi effettuati anche da organismi 
esterni; 
d) promuovere attività per la formazione, la qualificazione e l'aggiornamento del personale addetto 
alla filiera dell’editoria, delle arti, dei beni e delle attività culturali e degli altri strumenti di 
comunicazione e di formazione ad essi affini, con particolare attenzione alle problematiche indotte 
dall'utilizzo di nuove metodologie e tecnologie; 
e) collaborare ad iniziative di singoli o di enti pubblici o privati che tendano a raggiungere gli stessi 
obiettivi, in Italia e all'estero, in favore della diffusione del libro, di una sempre maggiore sensibilità 
verso la lettura e nei confronti dei beni culturali; 
f) essere luogo di incontro e punto di riferimento e di promozione del dialogo per le diverse 
tipologie del pubblico, in particolare, per le nuove generazioni, attivandone una relazione 
continuativa per alimentarne l’interesse verso il libro, soprattutto utilizzando le attuali modalità e 
tecnologie digitali. 
Per il raggiungimento di questi obiettivi la Fondazione provvederà: a svolgere attività di 
informazione e divulgazione, di ricerca, di promozione di eventi culturali e artistici; a promuovere 
iniziative finalizzate alla valorizzazione del turismo culturale; a ricercare sintonie e sinergie con enti 
analoghi altrove operanti; ad integrare le attività programmate nel contesto anche economico della 
Regione Piemonte e del Comune di Torino con quelle in contesto nazionale ed internazionale; a 
valorizzare e gestire i diritti di proprietà intellettuale o industriale che ne possono derivare.  
Per ciò che riguarda l'organizzazione delle manifestazioni, fiere, mostre-mercato, festival che 
richiedano, per la loro complessità, notevole esperienza, conoscenza tecnica e capacità 
imprenditoriale, la Fondazione potrà avvalersi di società esterne. 



La Fondazione persegue le sue finalità anche attraverso attività di ricerca connessa ai mestieri della 
filiera del libro e delle attività culturali. Può attivare master, corsi di specializzazione e dottorati 
anche in accordo con università e centri di ricerca. 
La Fondazione garantisce libertà di idee e di forme espressive; agevola la libera partecipazione di 
tutti gli interessati alla vita artistica e culturale; favorisce, anche mediante convenzioni, la 
circolazione del proprio patrimonio artistico-documentale presso enti, istituzioni ed associazioni 
culturali, scuole ed università. 
La Fondazione può esercitare, in via occasionale e non prevalente, ai sensi dell'articolo 87, comma 
1, lettera c) del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Testo unico delle 
disposizioni sulle imposte sui redditi), le attività commerciali e le altre attività accessorie, conformi 
ai suoi scopi istituzionali. Gli avanzi di gestione eventualmente prodotti nell'esercizio delle dette 
attività dovranno essere destinati agli scopi istituzionali della Fondazione. 
Nel quadro di quanto indicato al precedente capoverso, per il raggiungimento dei suoi fini, la 
Fondazione può, nei limiti di legge, costituire o partecipare ad associazioni, anche con finalità 
consortili e società e costituire società, conformemente a quanto previsto dalle norme vigenti. 
Per il raggiungimento dei fini di cui sopra la Fondazione, oltre che nella sede di cui all’articolo 3, 
può esercitare attività in Italia e all'estero, anche in collaborazione con enti pubblici o privati, di 
nazionalità italiana o straniera. 
 

Art. 3 – SEDE 
La Fondazione ha sede in Torino e può istituire o sopprimere sedi secondarie in Italia o all’estero. 
 

Art. 4 – PATRIMONIO DISPONIBILE E INDISPONIBILE 
Il patrimonio indisponibile della Fondazione è composto: 
- dal fondo di dotazione indisponibile conferito in sede di atto costitutivo dai fondatori pari a lire 
600.000.000 (euro 300.000,00) e dalle contribuzioni appositamente disposte dai fondatori, nei limiti 
predeterminati nei rispettivi bilanci; 
- dai beni mobili e immobili che pervengano o perverranno a qualsiasi titolo alla Fondazione, 
compresi quelli dalla stessa acquistati secondo le norme del presente Statuto, destinati 
all’incremento del patrimonio indisponibile; 
- dalle elargizioni disposte da terzi con espressa destinazione a incremento del patrimonio 
indisponibile. 
Il patrimonio disponibile della Fondazione, che al minimo consiste in euro 1,6 milioni è composto 
da liberalità, contributi pubblici o privati, proventi e ricavi delle attività istituzionali, nonché dalle 
risorse provenienti dai soci fondatori e sostenitori, necessarie alla gestione corrente delle attività. 
La definizione delle risorse annuali necessarie alla gestione, l’accettazione dei beni e delle 
elargizioni di cui sopra, destinati ai fini indicati dall'articolo 2, sono deliberati dal Consiglio di 
amministrazione. 
 

Art. 5 – SOCI 
Partecipano alla Fondazione, con la denominazione di soci fondatori: il Comune di Torino, la 
Regione Piemonte, la Città metropolitana di Torino, il Ministero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, Banca Intesa Sanpaolo. 
Possono partecipare, in qualità di soci sostenitori, altri soggetti pubblici e privati ed enti conferenti 
di cui al decreto legislativo 20 novembre 1990, n. 356 (Disposizioni per la ristrutturazione e per la 
disciplina del gruppo creditizio). L’ammissione di soci sostenitori è proposta dal Consiglio di 
amministrazione e approvata dal Collegio dei fondatori e sostenitori che delibera con il voto 
favorevole di almeno due terzi dei componenti del Collegio. La qualità di socio sostenitore viene 
attribuita su domanda dell'interessato con le modalità stabilite in apposito regolamento approvato 
dal Collegio dei fondatori e sostenitori. 
 



 
Art. 6 - ESCLUSIONE E RECESSO 

I soci fondatori non possono in alcun caso essere esclusi dalla Fondazione. Essi hanno la facoltà, 
con preavviso scritto da inviarsi con raccomandata a.r. al Presidente entro e non oltre il 30 giugno di 
ciascun anno, di recedere dalla Fondazione dall’anno successivo alla dichiarazione di recesso. In tal 
caso, essi hanno il dovere di adempiere le obbligazioni assunte. 
Il Consiglio di amministrazione decide con la maggioranza qualificata dei due terzi 1'esclusione di 
soci sostenitori per grave e reiterato inadempimento degli obblighi e doveri derivanti dal presente 
Statuto e, in particolare, nel caso di condotta incompatibile con la natura, i principi e le finalità della 
Fondazione. Nel caso di enti o persone giuridiche, l'esclusione ha luogo anche a causa di estinzione, 
a qualunque titolo dovuta, di apertura di procedura di liquidazione, di fallimento o apertura delle 
procedure concorsuali anche stragiudiziali. I soci sostenitori della Fondazione possono, in ogni 
momento, recedere dalla Fondazione ai sensi dell’articolo 24 del codice civile, fermo restando il 
dovere di adempimento delle obbligazioni assunte. 
 

Art. 7 – ORGANI DELLA FONDAZIONE 
Sono organi della Fondazione: 
- il Collegio dei fondatori e sostenitori; 
- il Presidente; 
- il Consiglio di amministrazione; 
- il Comitato di indirizzo; 
- il Collegio dei revisori dei conti. 
 

Art. 8 – COLLEGIO DEI FONDATORI E SOSTENITORI 
Partecipano al Collegio i rappresentanti legali dei soci fondatori e dei soci sostenitori, o loro 
delegati. 
Il Collegio è presieduto dal Presidente della Fondazione. 
Spetta al Collegio: 
a) la nomina del Presidente della Fondazione; 
b) la nomina dei componenti il Consiglio di amministrazione, previa determinazione del loro 
numero ai sensi del successivo articolo 11; 
c) la nomina dei componenti del Collegio dei revisori dei conti e del Presidente del Collegio dei 
revisori dei conti; 
d) la formulazione di eventuali osservazioni alla bozza di bilancio preventivo dell’esercizio 
successivo ed al bilancio consuntivo dell’esercizio precedente predisposti dal Consiglio di 
amministrazione; 
e) la formulazione di eventuali osservazioni alle modificazioni dello Statuto predisposte dal 
Consiglio di amministrazione e relativa approvazione; 
f) la proposta di scioglimento della Fondazione agli organi competenti per legge e la devoluzione 
del patrimonio, con il voto di almeno tre quarti dei componenti del Collegio, su proposta del 
Consiglio di amministrazione; 
g) i soci fondatori possono esercitare il veto sulle modifiche statutarie e sulla proposta di 
scioglimento purché a maggioranza dei tre quarti dei soci medesimi. 
Il Collegio delibera inoltre sugli altri oggetti attribuiti dallo Statuto, nonché sulle autorizzazioni 
eventualmente richieste dallo Statuto per il compimento di atti degli amministratori, ferma in ogni 
caso la responsabilità di questi per gli atti compiuti. 
La convocazione del Collegio da parte del Presidente della Fondazione deve avvenire, in via 
ordinaria, obbligatoriamente due volte l'anno per formulare osservazioni preventive al bilancio di 
previsione e al bilancio consuntivo. La convocazione del Collegio dei fondatori e sostenitori deve 
avvenire tramite avviso comunicato ai componenti dello stesso a mezzo lettera raccomandata, fax o 



posta elettronica con ricevimento confermato (Pec), ovvero altri mezzi che garantiscano la prova 
dell'avvenuto ricevimento, almeno otto giorni prima del Collegio dei fondatori e sostenitori. 
Per le modifiche dello Statuto e la nomina del Presidente, il Collegio dei fondatori, in sessione 
straordinaria, delibera in prima o seconda convocazione con il voto favorevole di tanti componenti 
che rappresentino i due terzi degli aventi diritto. 
 

Art. 9 - PRESIDENTE 
Il Presidente della Fondazione è nominato dal Collegio dei fondatori e sostenitori con il voto 
favorevole dei due terzi dei componenti aventi diritto al voto. 
Il Presidente della Fondazione è scelto tra personalità di particolare rilievo nel campo della cultura e 
della scienza. Dura in carica per tre esercizi, rinnovabile per altri tre fino ad un massimo di sei 
consecutivi. 
Il Presidente è l’espressione dell’unità della Fondazione, cura il perseguimento delle sue finalità, ne 
raccoglie le aspirazioni scientifiche, culturali, sociali e si rende interprete di istanze e attese culturali 
della comunità nazionale e di riferimento territoriale e regionale. 
Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione di fronte a terzi e ne promuove le attività, 
agisce e resiste avanti a qualsiasi autorità amministrativa o giurisdizionale. Può delegare tali 
prerogative ad un consigliere di amministrazione o al Segretario generale. Adotta, nei casi di 
necessità ed urgenza, gli atti di competenza del Consiglio di amministrazione e li sottopone alla 
ratifica nella prima seduta valida. 
In particolare, il Presidente cura le relazioni istituzionali anche al fine di instaurare rapporti di 
collaborazione a sostegno delle singole iniziative editoriali, culturali, scientifiche e sociali della 
Fondazione.  
Definisce, d’intesa con il Direttore editoriale e il Segretario generale, sentito il Comitato di 
indirizzo, il programma editoriale e culturale annuale del Salone internazionale del libro di Torino 
da sottoporre all'approvazione del Consiglio di amministrazione. 
Il Presidente convoca e presiede il Consiglio di amministrazione fissando l’ordine del giorno, 
convoca e presiede il Collegio dei Fondatori e sostenitori e il Comitato di indirizzo. 
 

ART. 10 - VICEPRESIDENTE 
Il Consiglio di amministrazione nomina, nella prima seduta, un vicepresidente tra i suoi 
componenti. 
Il vicepresidente coadiuva il Presidente nel coordinamento delle attività e lo sostituisce in caso di 
assenza o impedimento. 
L’incarico di vicepresidente non comporta indennità. 
 

Art. 11 - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il Consiglio di amministrazione si compone del Presidente e di un numero di componenti da un 
minimo di tre a un massimo di sette, indicati dal Collegio dei fondatori. L’incarico di consigliere è 
gratuito. 
Possono rivestire la carica di componenti del Consiglio di amministrazione personalità che per 
professionalità, competenza ed esperienza, in particolare nei settori di attività della Fondazione, 
possono efficacemente contribuire al perseguimento dei fini istituzionali e all’ordinata gestione 
della Fondazione. 
I componenti del Consiglio di amministrazione durano in carica per tre esercizi. Essi sono 
rinnovabili. Se un consigliere cessa dall’incarico prima della scadenza del Consiglio, il nuovo 
consigliere nominato che subentra, resta in carica fino alla scadenza medesima. 
Il Consiglio di amministrazione approva i programmi della Fondazione proposti dal Segretario 
generale e verifica i risultati complessivi della gestione della medesima. In particolare: 
a) approva, entro il 30 novembre di ciascun anno, il bilancio preventivo dell’esercizio successivo ed 
entro il 30 giugno di ciascun anno, il bilancio consuntivo dell’esercizio precedente, redatto secondo 



le disposizioni di legge e tenuto conto delle osservazioni preventive formulate dal Collegio dei 
fondatori, a cui gli stessi documenti devono essere sottoposti rispettivamente entro il mese di 
ottobre e di maggio di ogni anno; 
b) destina gli avanzi di gestione secondo i criteri di legge; 
c) determina l’eventuale compenso del Presidente della Fondazione, quello del Presidente del 
Collegio dei revisori dei conti e quello dei revisori. Non sono previsti compensi per i componenti 
del Consiglio di amministrazione e per i componenti del Comitato di indirizzo; 
d) dà attuazione, con propria delibera, alla proposta del Collegio dei fondatori e sostenitori di 
sciogliere la Fondazione e devolverne il patrimonio, eseguendo quanto disposto dagli organi 
competenti per legge; 
e) approva il programma editoriale e culturale del Salone internazionale del libro predisposto dal 
Direttore editoriale d’intesa con il Presidente e il Segretario generale della Fondazione; 
f) approva il piano annuale delle attività culturali ed editoriali predisposto dal Direttore editoriale 
d’intesa con il Presidente e il Segretario generale della Fondazione, assicurando la coerenza della 
programmazione generale con le finalità della Fondazione; 
g) approva il progetto di programmazione finanziaria ed economica delle attività della Fondazione 
predisposto dal Segretario generale; 
h) approva e modifica i regolamenti di organizzazione e gestione e il codice etico della Fondazione; 
i) nomina e revoca il Segretario generale e ne stabilisce il compenso; 
j) nomina e revoca il Direttore editoriale e ne stabilisce il compenso; 
k) vigila sulla regolare attuazione del piano annuale di attività; 
l) elabora, per sottoporle al Collegio dei fondatori e sostenitori, eventuali modifiche allo Statuto, 
nonché eventuali proposte in merito allo scioglimento della Fondazione e alla devoluzione del 
patrimonio; 
m) può nominare responsabili per iniziative e progetti speciali da realizzare autonomamente o in 
partnership con altri soggetti pubblici o privati; 
n) approva l’istituzione di sedi secondarie e la loro soppressione ed approva la partecipazione ad 
associazioni, anche con finalità consortili e la costituzione di società ai sensi dell’articolo 2 commi 
settimo e ottavo del presente Statuto. 
Il Consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente di propria iniziativa o su richiesta di 
almeno un terzo dei suoi componenti senza obblighi di forma, purché con mezzi idonei ed almeno 
sette giorni prima di quello fissato per l’adunanza. 
Il Consiglio di amministrazione si riunisce validamente con la presenza della maggioranza dei 
componenti e delibera a maggioranza dei presenti; in caso di parità nell’approvazione delle delibere 
di competenza, prevale il voto del Presidente. 
Le riunioni sono presiedute dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, dal 
vicepresidente. 
Alle riunioni partecipa, senza diritto di voto, il Segretario generale, che svolge anche le funzioni di 
segretario del Consiglio di amministrazione. Alle riunioni possono partecipare, su invito del 
Presidente e senza diritto di voto, il Direttore editoriale e uno o più componenti del Comitato di 
indirizzo. 
 

Art. 12 - SEGRETARIO GENERALE 
Il Segretario generale è nominato dal Consiglio di amministrazione, a seguito di procedura 
comparativa con avviso pubblico, tra persone di comprovata e specifica esperienza nei settori 
dell’amministrazione pubblica o privata e dei settori di interesse della Fondazione ed all’atto della 
nomina il Consiglio di amministrazione ne determina la natura e qualifica del rapporto, nonché la 
retribuzione. 
Il Segretario generale resta in carica quattro anni. Partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni del 
Consiglio di amministrazione svolgendo le funzioni di segretario. 
 



 
Il Segretario generale è investito dell’esercizio delle funzioni in ordine alla gestione ordinaria e 
straordinaria della Fondazione. Provvede alla gestione della Fondazione e del personale con criteri 
di economicità, efficacia ed efficienza, nell’ambito dei piani, dei progetti e delle linee di bilancio 
approvati dal Consiglio di amministrazione delle cui deliberazioni cura l’attuazione. Relaziona al 
Consiglio di amministrazione, almeno ogni sei mesi, sul generale andamento della gestione. 
In particolare, spettano al Segretario generale: 
a) l’istruttoria relativa agli atti di competenza del Consiglio di amministrazione e l’esecuzione degli 
stessi; 
b) la proposta degli atti di programmazione economico-finanziaria annuali e pluriennali; 
c) la stesura del progetto del bilancio preventivo e di quello consuntivo entro i termini stabiliti 
dall’articolo 11; 
d) la proposta al Consiglio di amministrazione di assunzione di dipendenti o di contratti di 
collaborazione per la gestione della Fondazione, nonché la nomina e revoca di titolari di eventuali 
incarichi; 
e) tutti i compiti inerenti la gestione delle attività, compresa la definizione del modello 
organizzativo di funzionamento della Fondazione; 
f) la stipula dei contratti della Fondazione in base alle deleghe ricevute; 
g) la proposta al Consiglio di amministrazione delle scelte di comunicazione e di marketing per 
l’attuazione del programma ed il raggiungimento degli obiettivi della Fondazione. 
Al Segretario generale è attribuita la direzione generale ed il coordinamento degli uffici della 
Fondazione e l’attuazione degli indirizzi e delle deliberazioni degli organi della Fondazione. Egli 
affianca direttamente, nella loro attività, il Presidente e il Direttore editoriale ed il Consiglio di 
amministrazione. E’ responsabile della regolarità dell’attività amministrativa, contabile e di 
gestione, e del personale, della Fondazione. 
 

ART. 13 - DIRETTORE EDITORIALE 
Il Direttore editoriale viene nominato dal Consiglio di amministrazione su proposta del Presidente 
della Fondazione e scelto, vista l’unicità delle funzioni e delle competenze, tra personalità di 
riconosciuta valenza culturale e di esperienza nell’ambito delle attività della Fondazione. 
Predispone l’elaborazione del piano di attività culturali della Fondazione, d’intesa con il Presidente 
della Fondazione e con il Segretario generale, sentito il Comitato di indirizzo da sottoporre 
all’approvazione del Consiglio di amministrazione. 
La carica di Direttore editoriale ha una durata di due esercizi ed è rinnovabile per una sola volta fino 
ad un massimo di quattro consecutivi. Il suo compenso è stabilito dal Consiglio di amministrazione. 
Il Direttore editoriale partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio di amministrazione, 
ed è componente di diritto del Comitato di indirizzo. 
Il Direttore editoriale ha il compito di curare le relazioni con enti, istituzioni, imprese pubbliche e 
private, centri di ricerca, all’esclusivo fine di instaurare rapporti di collaborazione scientifica a 
sostegno del programma del Salone internazionale del libro di Torino. 
 

ART. 14 - COMITATO DI INDIRIZZO 
Il Comitato di indirizzo è l’organismo consultivo della Fondazione. E’ composto da un minimo di 
cinque ad un massimo di quindici componenti, nominati dal Consiglio di amministrazione, scelti fra 
persone particolarmente qualificate e di riconosciuto prestigio nei settori d’interesse della 
Fondazione e che rappresentino i differenti soggetti componenti della filiera del libro, della lettura, 
dei beni culturali. Il Direttore editoriale è componente di diritto del Comitato. 
Il Comitato esprime un coordinatore eletto al suo interno. 
Il Comitato partecipa all'elaborazione del programma del Salone internazionale del libro di Torino e 
al piano di attività culturali della Fondazione.  
 



 
Il Comitato di indirizzo esprime pareri su richiesta del Presidente, del Direttore editoriale e del 
Consiglio di amministrazione. 
I componenti del Comitato di indirizzo durano in carica tre esercizi. Il mandato, a titolo gratuito, è 
rinnovabile una sola volta per un totale di sei. Se un componente cessa prima della scadenza, il 
nuovo componente nominato che subentra resta in carica fino alla scadenza medesima. 
Le sedute del Comitato sono verbalizzate dal Segretario generale. 
 

Art. 15 – COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
Il Collegio dei revisori dei conti è composto da tre componenti, compreso il Presidente, iscritti nel 
registro dei revisori contabili, nominati dal Collegio dei fondatori e sostenitori. Il Collegio dei 
fondatori e sostenitori nomina il Presidente del Collegio dei revisori dei conti. La procedura di 
nomina dei singoli revisori è approvata dal Collegio dei fondatori e sostenitori con idoneo 
regolamento. 
Il Collegio dei revisori dei conti è organo contabile della Fondazione e vigila sulla gestione 
finanziaria della Fondazione, accerta la regolare tenuta delle scritture contabili, esamina le proposte 
di bilancio preventivo e di rendiconto economico e finanziario, redigendo apposite relazioni, ed 
effettua verifiche di cassa.  
I componenti dell’organo di controllo possono, in qualsiasi momento, procedere ad atti di ispezione 
e controllo, nonché chiedere al Segretario generale ed al Consiglio di amministrazione notizie 
sull’andamento delle operazioni della Fondazione o su determinate iniziative e partecipano, senza 
diritto di voto, alle riunioni del Consiglio di amministrazione. 
Il Collegio dei revisori dei conti informa immediatamente gli organi della Fondazione di tutti gli atti 
o i fatti di cui venga a conoscenza nell’esercizio dei propri compiti che possano costituire una 
irregolarità nella gestione ovvero una violazione delle norme che disciplinano l’attività delle 
fondazioni. 
I componenti del Collegio dei revisori dei conti restano in carica tre esercizi e possono essere 
riconfermati. Se un componente cessa prima della scadenza, il nuovo componente nominato che 
subentra resta in carica fino alla scadenza medesima.  
 

Art. 16 - ESERCIZIO FINANZIARIO 
L'esercizio finanziario si chiude il 31 dicembre di ogni anno. 
 

Art. 17 - BILANCIO PREVENTIVO 
Il bilancio preventivo deve individuare, in base alle risorse finanziarie disponibili e preventivabili, 
l'attività che la Fondazione svolgerà nell'esercizio successivo. 
Il bilancio preventivo deve essere approvato dal Consiglio di amministrazione, entro il 30 novembre 
di ogni anno. 
 

Art. 18 - BILANCIO CONSUNTIVO 
Il bilancio consuntivo, da approvarsi da parte del Consiglio di amministrazione entro il 30 giugno di 
ogni anno, raccoglie i risultati finanziari ed economici dell'attività svolta nell'anno precedente ed è 
accompagnato da una relazione illustrativa del Consiglio di amministrazione e da una relazione del 
Collegio dei revisori dei conti. 
Il bilancio può essere soggetto a certificazione da parte di società di revisione iscritta nell'apposito 
albo tenuto dalla Commissione nazionale per la società e la borsa. 
 

Art. 19 – SCIOGLIMENTO 
Si procede allo scioglimento della Fondazione, oltre che nei casi previsti dall’articolo 8, lettera f) e 
dalla normativa vigente, anche nel caso in cui per tre esercizi consecutivi dal bilancio consuntivo 



risulti una perdita di esercizio di ammontare complessivo superiore al patrimonio disponibile 
indicato all’articolo 4, secondo capoverso. 
In caso di scioglimento della Fondazione per qualsiasi causa, il patrimonio residuo, esperita la fase 
di liquidazione, verrà devoluto, con deliberazione del Collegio dei Fondatori da adottarsi con il voto 
favorevole di almeno i tre quarti dei propri componenti aventi diritto di voto fatti salvi i poteri 
dell’autorità governativa ai sensi dell’articolo 31 del codice civile, ad enti che abbiano le medesime 
od analoghe finalità della estinguenda Fondazione. 
 

Art. 20 - NORME FINALI 
Per tutto quanto non previsto nel presente statuto si fa rinvio alle norme di legge. 
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Deliberazione del Consiglio regionale 29 novembre 2016, n. 178 - 39591 
Proposta di deliberazione n. 191 “Recepimento, ai sensi dell’articolo 3, comma 5 bis, della 
legge regionale 2 dicembre 1992, n. 51, dei risultati dei referendum consultivi per 
l’incorporazione del Comune di Selve Marcone nel Comune di Pettinengo in Provincia di 
Biella” 
 

Il Consiglio regionale 
 
visto il disegno di legge n. 228 di “Incorporazione del Comune di Selve Marcone nel Comune di 
Pettinengo in provincia di Biella" e la documentazione allo stesso allegata; 
 
viste le deliberazioni consiliari dei Comuni di Pettinengo e Selve Marcone, rispettivamente n. 36 
del 7 luglio 2016 e n. 10 del 5 luglio 2016, con le quali si richiede alla Regione di avviare la 
procedura per l’incorporazione del Comune di Selve Marcone nel Comune di Pettinengo, ai sensi 
dell’articolo 3 della legge regionale 2 luglio 1992, n. 51 (Disposizioni in materia di circoscrizioni 
comunali, unione e fusione di Comuni, circoscrizioni provinciali); 
 
visto l’articolo 11 della legge regionale 28 settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia 
di enti locali) il quale, al comma 2, stabilisce, tra l’altro, che su richiesta dei comuni interessati 
all’incorporazione, deliberata dalla maggioranza dei consiglieri assegnati ai rispettivi consigli, la 
Giunta regionale presenti un apposito disegno di legge; 
 
visto l’articolo 1, comma 130, della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni), il quale stabilisce, in primo luogo, 
che i comuni possono promuovere il procedimento di incorporazione in un comune contiguo; 
 
rilevato che, ai sensi dell’articolo 1, comma 130, della legge 56/2014, le popolazioni interessate 
dall’incorporazione sono sentite, ai fini dell'articolo 133 della Costituzione, mediante referendum 
consultivo comunale, svolto secondo le discipline regionali, prima che i consigli comunali 
deliberino l'avvio della procedura di richiesta alla Regione di incorporazione; 
 
visto l’articolo 133, secondo comma, della Costituzione nonché l’articolo 15 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali), i quali 
dispongono che per l’istituzione nel territorio della Regione di nuovi comuni siano sentite le 
popolazioni interessate; 
 
visto, altresì, l’articolo 3, comma 5 bis, della l.r. 51/1992, il quale dispone che nel caso di richiesta 
di modificazione delle circoscrizioni comunali mediante incorporazione di uno o più comuni in un 
comune contiguo, la commissione consiliare competente per materia esamini il progetto di legge e 
le deliberazioni dei consigli comunali interessati alla variazione territoriale che attestano l'avvenuta 
effettuazione del referendum consultivo comunale;  
 
rilevato, inoltre, che il predetto referendum coinvolge tutti gli elettori residenti nei comuni 
interessati, secondo le norme dei rispettivi statuti e regolamenti e ai sensi dell'articolo 133, ultimo 
comma, della Costituzione; 
 
visto il titolo III della legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 (Iniziativa popolare e degli enti locali e 
referendum abrogativo e consultivo), in quanto recante le disposizioni sull’indizione, 
organizzazione e svolgimento del referendum consultivo nonché sulla proclamazione del risultato 
referendario e sugli adempimenti conseguenti e successivi; 



 
esaminate, rispettivamente, la deliberazione del Consiglio comunale di Pettinengo 7 luglio 2016, n 
n. 36 e la deliberazione del Consiglio comunale di Selve Marcone 5 luglio 2016, n. 10, le quali 
attestano che la consultazione referendaria per l’incorporazione del Comune di Selve Marcone da 
parte del Comune di Pettinengo in Provincia di Biella si è svolta regolarmente il 5 giugno 2016; 
 
preso atto che, sulla base di quanto riportato nel verbale delle operazioni per lo svolgimento del 
referendum consultivo nel Comune di Pettinengo, avente il quesito “Siete voi favorevoli alla 
fusione per incorporazione del Comune di Selve Marcone nel Comune di Pettinengo, secondo 
quanto previsto dall’articolo 1, comma 130, della legge 7 aprile 2014, n. 56?”, i risultati del 
medesimo referendum sono i seguenti: 
 
favorevoli: 439 
contrari: 29; 
 
preso altresì atto che, sulla base di quanto riportato nel verbale delle operazioni per lo svolgimento 
del referendum consultivo nel Comune di Selve Marcone, avente il quesito “Siete voi favorevoli 
alla fusione per incorporazione del Comune di Selve Marcone nel Comune di Pettinengo, secondo 
quanto previsto dall’articolo 1, comma 130, della legge 7 aprile 2014, n. 56?”, i risultati del 
medesimo referendum sono i seguenti: 
 
favorevoli: 40 
contrari: 12; 
 
preso atto del parere favorevole della Provincia di Biella di cui alla deliberazione del Consiglio 
provinciale 24 novembre 2016, n. 41, espresso ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della l. r. 51/1992; 
 
preso, inoltre, atto del parere favorevole della I commissione consiliare permanente espresso in 
data 28 novembre 2016 
 

d e l i b e r a 
 

- ai fini della successiva approvazione del disegno di legge n. 228 (Incorporazione del Comune di 
Selve Marcone nel Comune di Pettinengo in provincia di Biella), di prendere atto ai sensi 
dell’articolo 3, comma 5 bis, della legge regionale 2 dicembre 1992, n. 51 (Disposizioni in materia 
di circoscrizioni comunali, unione e fusione di Comuni, circoscrizioni provinciali), che i risultati del  
referendum consultivo regolarmente svoltosi in data 5 giugno 2016, rispettivamente, nei Comuni di 
Pettinengo e di Selve Marcone in Provincia di Biella, sono stati favorevoli all’approvazione del 
seguente quesito: 
“Siete voi favorevoli alla fusione per incorporazione del Comune di Selve Marcone nel Comune di 
Pettinengo, secondo quanto previsto dall’articolo 1, comma 130, della legge 7 aprile 2014 n. 56?”; 
 
- di dare, inoltre, atto che agli oneri derivanti dallo svolgimento delle operazioni referendarie si è 
fatto fronte secondo il disposto di cui all’articolo 40 della legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 
(Iniziativa popolare e degli enti locali e referendum abrogativo e consultivo) che prevede una 
anticipazione delle spese per le operazioni referendarie da parte dei comuni interessati e un 
successivo rimborso da parte della Regione. 
 

(omissis) 
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Deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2016, n. 179-40516 
Accorpamento delle aziende sanitarie TO1 e TO2, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, della 
legge regionale 6 agosto 2007, n. 18 
 

(omissis) 
 
Tale deliberazione, nel testo che segue, è posta in votazione: il Consiglio approva. 
 

Il Consiglio regionale 
 
visto l’articolo 18 della legge regionale 6 agosto 2007, n. 18 (Norme per la programmazione socio-
sanitaria e il riassetto del servizio sanitario regionale) che, al comma 1, prevede che con 
deliberazione del Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale, siano individuate le 
nuove aziende sanitarie locali ed i relativi ambiti territoriali; 
 
considerata la deliberazione del Consiglio regionale 22 ottobre 2007, n. 136-39452 
(Individuazione delle aziende del sistema sanitario regionale) con la quale si è provveduto 
all’individuazione delle nuove aziende sanitarie locali e dei relativi ambiti territoriali, disponendo, 
in particolare, all’allegato A che l’Azienda sanitaria locale TO1 risulti dall’accorpamento delle 
preesistenti aziende locali 1 e 2 e che l’Azienda sanitaria locale TO2 risulti dall’accorpamento delle 
preesistenti aziende locali 3 e 4; 
 
visti i decreti del Presidente della Giunta regionale nn. 80 e 81 del 17 dicembre 2007, con i quali 
sono state costituite, con decorrenza 1° gennaio 2008, le suddette aziende sanitarie locali TO1 e 
TO2; 
 
tenuto conto che, nel caso delle sopraccitate aziende sanitarie locali, si ritiene necessario 
proseguire il percorso di omogeneizzazione dei servizi sanitari erogati sul territorio cittadino, da 
tempo intrapreso mediante la sempre maggiore integrazione interaziendale; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale 18 luglio 2019, n. 40-3661 e preso atto delle 
motivazioni ivi addotte; 
 
acquisito il parere favorevole della IV commissione consiliare permanente, espresso all’unanimità 
in data 10 novembre 2016; 
 

d e l i b e r a 
 
di approvare, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, della legge regionale legge regionale 6 agosto 
2007, n. 18 (Norme per la programmazione socio-sanitaria e il riassetto del servizio sanitario 
regionale), la costituzione di una nuova azienda sanitaria locale denominata “Azienda sanitaria 
locale Città di Torino” risultante dall’accorpamento delle attuali aziende sanitarie locali TO1 e 
TO2, a far data dal 1° gennaio 2017. 
 

(omissis) 
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